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PROGRAMMA. 



T J n coin()iUzione di ilae rocabolarìi oflbtio dissimili P uno dall'aUro, perchè preciiamente opposto era Tuso a cui 
dovevano servire, fiirroò la principale occupatione di >I. Francesco Alonoo da Ferrara, Si era prc-CMo, come pare, di por- 
gere coir uno it mezzo a chi legge per ben iDleodere, colPaltro il mexco a chi scrìve {>er iKrivcre con proprietà (i). InGniti 
miglioramenti provò e prova lullodi il primo, e Ta quasi di volo verso il suo perfezionamento, ove sarebbe per giungere iu 
breve, se le parole de^^ero fioe al loro aumento; mentre il secondo, lontano dall'essere prodotto con un asi>elto capace di 
aprirgli uoa ilrada sì fattamente larga da potere in certo modo emulare il suo compagno , si trova nella più misera ed ab- 
balluta condixione. Blollì, i vero, occupati si sono per dare anche a questo una degna vita, gmcchè il bisogno di esso ii tutti 
appare, che trassero dalle lettere la cillura del loro intelletto, ma ioCoo ad ora nessuno segui un metodo tale da menoma- 
mente felicitare la sua esistenza (i). Che enti se un minuto e ragionato squitlinio lo si vuol fare, bisogna pur convenire, che 
ogni miglioramento che a tal parte si procurò fu si piccolo, che non si giunse ancora a porre l'equilibrio Ira l'antica dell'Alun- 
no e le recentissime nostre (3). E in vero, quella presenta un fondamento, una base, un [irincìpio, che, quantunque astrailo, 
è valido tuttavia a sviluppare in altri idee chiare, e facili alla comune intelligenza; te altre invece sono fubbricale su battelli 
posti io mezzo alle onde, sicché col crescere del peso, ivi stesso profondano. 

Tale sensibilissima mancanza mi fece nascere la brama di compilare un Vocabolario Metodico, il quale potesse esser 
atto ■ riempierne it vuoto, epper» mi vi applicai, sperando che al buon volere corrisponderli il risultalo. 

Per eseguire adunque tale impresa, io mi appigliai al metodo di distribuire le materie per ordine e per classi, ma a 
quest'ordine e a queste classi io imposi tati leggi, che non solo io Italia, ma ben anco in ogni altra Hcgiooc riescono nuore, 
per quanto io mi uppia, e (iicili nello stesso tempo atl essere comunemente inlese. 

È base fondamentale del metodo da me usato il far discendere quasi per figliazione tutte lernci esistenti in uno de* più 
estesi vocabolari!, i nomi proprìi eccettuati; cioè far diramare dalle voci L'omo, Animali, f'^egelaìì, Arnesi, Guerra o Mn- 
rina. Materia, Religione, Spirilo e Ai>i>eiuìice de' nomi, i-erhi, awerbj generali tulle le voci, che sotto la generalità di 
queste sono contenute. A meglio far cumpreniicre i1 procedimento cui mi sono proposto di osservare, darò quivi ulcuni eH'm- 
pi, dai quali giudicar polrassi quale sia l'utilità e T importanza di quest'opera, sebbene di primo getto. 
Ecco gli esempi : 

Uno ha gli occhi ammalati, non conosce ni il nume ni la natura della malattia, pure dovendo scrivere a taluno, vor- 
rebbe notificargli il proprio iofortanio. Esisterà benissimo nei vocabolarii il proprio nome di essa, ma come si fa a ritrovarlo, 
rome ad usarlo? Inolire a die giova che vi sia, se nessuno si serve di esso per la mancanta del mezzo di |H>tersci]e servire? 
Ed ecco la necessità di un vocabolario metodico, monito del quale si possa in breve trovar le TorJ senza saperle. E infalli, 
la malattia i negli occhi, t'occhio appartiene alLi testa, la testa al corpo, dunque nella sezione Corpo delta parte uomo e pre- 
diamente lotto l'articolo occhi, e alla divisione del margine passioni e maìatlie dovrà trovare b voc« da sapersi. 

Si tcrive ad uno e lo si vuote incaricare della compra di nna quantità di que' /r^ni bucati a guita dibuccioìo diean' 
no, per li quali si attinge il vino dalla botte. Così o in consimile modo si dovrebbe esprimere chi volesse essere inteso della 
sua domanda, se non sa il nome del ricercalo oggetto, e se questi oggetti fossero in non poco numero, ben presto si empi- 
rebbe un foglio di carta, oltre al pericolo di non ispiegarsi bene, e quindi di non essere inteso. * 

Coooacc ciascuno, che tate arnese appartiene esclusivamente alla botte, che la botte è un vaso, che il vaso è nn arnese ; 
•ara dunque sotto all'articolo botte nella parte arnesi che si troverà lo voce cannella ad esaurimento della ricerca. Cosi se 
si volesse sapere il nome di quelP arnese che si mttte sulle carte o suijogli affinché non isi'olanino, si avrà grawi fogli 
nella parte arnesi e sotto Particolo arnesi alta divisione del margine • che gravitando xenwio a tener fermo; e abbiso- 
gnando di sapere il nome di quella spranga di lama Jijerro munita nell'estremità di un anello che si mette neWago del- 
l'arpione e che regge le im/xiste degli usci o delle ^finestre, si avri» tal voce in Inindella sotto a spranga, e quindi spranga 
sotto arnesi alla divisione del margine - die servono a tener insieme e connesso. 

(i) fedi Atanno - Riccbctie della lingoi volgira - Veneiia, |6)3; — e Fsbbrics del mondo - Veoeiia , iS8V 
(a) Si Mcenns qui ali* proposta stati (alt* dall' ib. Alberti da Vlilanora per la conipllatione di un Vocabolario Metodico , 
per ollenere il qaale avetra prìnierareente diviso rOaiverso in i7io, L'omo , Mondo \ e quindi saddiviso queste parti In piii e piti 
altre; l« la morte non ci turava il clilarisi. Aatuic, □ se la di lai latdla avesse Irufalu eredi, non saremmo a quest'ora priri di un 
libro laotonecesstrio.— fe</< Allicrii, Ditionario universale erìUco ec. - preraiioiie, patte 111 - Locca, tjg?. — " Aache il eh, prof. 

• car. Giacinto Carena nel i83i ba propusto no Vocabolario Metodico d Agricolluii. Finora non e iu luce, e ben mi spitce, percbè 
> da esso avrei sema dubbio potuto cavare molli frutti, oltre ad una (|naulil3 di voci nuove pei vocabolari. • 

{3] « Òpera multo lodevole e di gran lunga saperiore a quella dei norelU LessicograG in metodo, si è quella dcll'ab. Girolamo 

• Andrea Nartignooi, la quale qui si rammemori siccome livuio di ottimo senno. Vedi Nuo>-o metodo ptr la lingua italiana, Mi- 

• Uno, 17)3, ■ 



8Ì Tuole sapere il r.nme ili qiiell'unh'i Ji nmncia (l'nrg;-titn r> i IprJp, la qiia!e serve comnnemeote mi suoi molliplici a 
delenaiMre oe' coalralli i (>reui oon niioori 4k TCO Ù'<ri«i t « t> W rà liru sotto Tuilicolo monete, ed ivi *i dirà: ^ LIRA sf. 
Unità di OMMMU ideale o «flMBeolo dw li dif{M'tiw|||iPC%tM * di auggiore o arinor 'véÌM»Mcoado i loogbi • i tanpL 
Il fianco (moneta dcdmale del peso di rinque grammi) ti «livide gcfieralmente in cento parli cmieno centesimi. Si r,Tgs:i>ii- 
glìeranno a qu«lo le lire di diverso valm e isliluendu In propurriDne : i uo ; 20 : : j- ; cioì', 1 00 c."" di franco stanno a ao 
'ioidi della lini che si vuul ragguugliiuc, come ^ (oewil vulure in soldi, pei quale si spende in quella ntuneta il.pexso da 
■ ino friQco) «ta allV. Dunque maii^licaDdo tpo per ao e dividendo il prodollo pei valore di jÌ^ li avrà ^, cmii la qaentilà 
de* e."' £ (hmoo , eoi rate qoella lira. Il ralore di x corriiponderà leaipne a ao aoldi della data lira in larillà o io abaiÌTo« 
«Mando clie il valore di ./ fi [irvi rosi ./ iu DiuiicU Ji Miluno ragguagliala in lariflls Tale soldi aG e in abusivo »oIdi 985 
dunque «arà x eguale a C" ;6. 8 ikI {irimo ca«u, e C"' ttp nel «ccoodo. » Lira divrende da moneta} moneta da cmi- 
mmh; eemmtrem da uomO'^ftpS^*ienL Véla pfUtt materia poi, aHa qoala più praprìaniBla agpartcmbbe b atonala, 

la si »i renncni co! vnJi. 

Si lìctìidera sa(>erc come >ì ciiìama rni proprio vocabolo quella determinazione della ragione con coi u prefigge il giusto 
o r ingiusto ; concisciulo che ciò apparlieoa alla ragione, ficorrcade a tale ^ttioolo» lo li avrà ivi ifltto fiwliaiDj nt|Mm |miì 
dipenderà da oaì^ui, aninia <]a tpirita. 

Dagli addotti esempi pare aia beile eon 11 «Mlgpiiaadere quale e quanta debba essere rutilili dd prapoMo Ubrojata a 
viemmeglio Hir conusccre con qunnìa prestezza eno valga a iniì d ill ai l alla rilieidie dqgjB.illl^^ éìA Jff^ qoaaiO' • 
BWggiore ftàlilazioaa pensai di aggiungere o fìire. . ^ - ... 

«.* Sepanra etaise per ctaane h figliaaiaaa generala da una tooe principala, anontan in BDaq^na la dMraateìiialaria 
in esse contenuta e rominciare ciascuna annutnzione con un nuovo ordine alfabetico. 

3.° l'raspnrtarc c mettere sotto lo stesso ordine alfalyclico tanto la voce principale, quanto quella qualua<||i4 dalla 
iqoale altre hanno discendenta. Cosi saranno pur voci principali nella porta Aaawi» a botte 9 vata^tp^ftjl^aeoA 
discendente p. es. da lolle non sirìi solo b rooe eamullu, ut» ben anco cocchiume, dogay tipaìo ec. 

5." Dare a ciascuna voue la propria definizione, ae pure non sarà abbasiann Mpreaia dalla Toee priocipale onitaaienle 
a quella del margina, eoaae, nell'articolo aborto, le sostante prÓTOcatrìci. TrabMÌpl^Ì^||kjiP^ déf^TCla» qaa||mnaofWari 
uecuriiàtpuicbèeoomeaodonebderivasioi^ pfiòqgiM^ "lìf ' ■ ■ '"■ 

4* Per evitare le rlpctitiooi a topraUollo pet^ ooiara h dett^tniMM dmi TiMto'eha t poala come priodpale, nel luogo 
in cui è tale si tulasda la delinizione, e si accenna solljtilo il silo «la ilove Jcrivn, 0 troveriusl la ilefinitionai Coiì^dlrjpe 
da adit/ornine - parti coulenute, cioè pcovenieote da addomiae alla divisione dei ataròne fxulì contenute, 

'5.* Deare per principali la ^ comaoi aelPnaai, • w ivi «So è l^HtpBab ,\ànolaila ool swdli: eoii ^«ifrv, 
y. y-fJilowiiie. 

C Per togliere ogni dubbio nel dover discendere da una voce all'altra, segnare cuti due virgolette („ Adipe) le parole 
dw divengono, al loro posto alfabetico, esse pure principali. 

7* Aggioogere i sinonimi e le voci usale come tali e cosi i loco derivati, iubilo dopo la definiiiona nelle parola da coi 
altra ano derivano, e dtkjio la voce principale in quelle che fimmao articolo. 

8." Usiirr- le abbreviature indicanti i generi ec. , siccome i consueto di ogni vocabolario. 

Non è d'uopo far qui cenno della necessità di quesCopere, mentre abbaslaoia lo indicano e le lunghe circoolocuuMii 
mala per figaiSeare 00 aolo oggMlo, a leparola dal dialetto inlMidolte nei diaooni,a la improprietli della vod qoa e là ipaiia 

Inlvollii in (li'tii-siini ragionamenti, e te pubbliche c le privale scritture piene teppe d'idiotismi, di voci l-ni bni !- e stranissime, 
non che i molti e molli tasi, in cui succedono equivoci, male intelligenze, osenrilà di sentimento. L'ulilit>i <lunc]ue che 
preMOla questo Vueabolaria mi b aperare lieta accoglienza, tf o lli lUto da alenai dliafiiiÌMÌ Italiaai, dal caoto aiio non 
inlaideri «gai ifiino per appagara a daaidario dd pidiblioo. 

Gmam Bariaomi. 
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DAL GORTIGELLI. 



Granutka. La gramaiici è Piirte, che imegni a parlare e acrive- 
re correManieiile. l\t parlare e icrivere noi ci «rrtiaioo 
di parole; le parole mmio compotie di una o più ùtUbe, e 
qurtle di una o più lettere. 
Lellerei La serie Jrlle Irttere eieinenlari di oo linguaggio, di«- 
^pMle leeoni lo l'ordioe «(abilito dad'u«o, diccM oomuoe- 
Mbeole Alfabeto. 

L'alLiln-lo il;iti.ino i- ornniHHlo di vrntidue Mleri", do«'' : 
A, n, C, D, K, F, G, IK l, J, L, M, N, O, I', y, B, 
S, T, V, V, Z, e di vetilicini|ue il latino, aggiungendo 
* ciov il K, \, Y, alle tenlidue dell' itatuno. 

Le lettere w ditiduno in vomii, e v>no A, E, I, O, U, 
l,ed in rorui-'Ki/i/i, che «ono le riin:incnlt. Si Jivtiiiciio- 
no quelle in Semiivaill, ciue F, L, M, N, R, S, A, di 
^ cui le «{uatlru L, N, II, cbiamami Liquidi ; iu ,Vute, 

• e wnu B, C, D, G, J, R, P, T, T, Z, ed iu Jfftte In- 
fere, che fono TU ed il Q, coti dette, (tercht- la prima 
Don tuona che col C o colG ; e la seoouda e>clativaineu- 
lecoirU. 

Alcune lettere hanno più di un tuono. Gmì TE e P O 
hanno tuono aperto e cliiuto: il C ed il G, (tosti avanti 
alle vocali A, O, U, hanno il tuono più muto e rotondo, 
e avanti nlPÉ e airi, più tonante eil atpinilu^ te perù tra 
il C ed il G ti rrap|N>ne la 11, allora prendono un miuiio, 
che ti avvicina a c|uello che hiono colle altre vocali, dUliu- 
etK-ndoM tuttavia ano iu rotondo, l'altro iu itcliiacdalo. 
Coti la S e la Z hanno due tuoni, uno più gagliardo, 
Pallr» più rinietio. 
Sillitbt. Dalle lettere tono Ibmwle le fillabe, le tjuali devono 
occeitaiiamente avere una vocale o più vocali Cgtiuanli 
dillo«igo 0 Iriltongo, e potw>DO et«ere o aule o acconpa- 
goatc da una tino a quattro cniuonanlì. e non più. 
Parola. l)pa o più tillahe formano la parola o vocabolo, il qua' 
le altro Don è, tlte L'na vocr articolata significativa di 
alcuna idea <leìl'atiimo noltro. 
Discorso. L'unione delle pinolo, con Li quale ni componendo o 
dividendo le OMlre ìi\<v. ii>«nire>tiamo i eoiKc-tti dell' ani- 
atro, forma il discorso^ l'oratione, la quale consta 
fwrti, cioè: Jfome, Pronome, f'erbo, Participio, 
Pfmositionr, .li-vcrhio, Congiumiont e Inlerjnione. 
Ifome. Il Konie è parola declinabile per casi, la quale figni- 
Jlca alcuna cosa senta dinotar tempo. 
Pronomt. \\ Pronome è parola declinabile , la quale esercita Ir 
veci del nome. 

Verbo. U Verbo è parola dtclinabile , die signifca alcuna 
cosa cnn tew/'o. 

Particf 11 Partici|iio c parola declinabile, la quale Jorman- 

pio. dosi da un cerio accenna akun signijtcato di quello. 
Preposi- La IB^c poviiione i* parola indeclinabile, la quale ag- 
'ione, giunta ad altra parte deir orazione Ita Jbr%a di variar- 
la nel coso e nella signif catione. 
j4vv«rbi0. L' Avierliio è parola indeclinahilt , la quale aggitin- 
ta ad un \trbo l.a forxa di esplìcurt gli accidenti di 
quello. JL 

Congiun- La CoSpnozioDe è parola indeclinabile , la quale ha 
tione. Jone di unire insieme le parti del l'oratione. 
Interje - L'lnleijeti«iie<^/i<7ro/a indeclinabile.clie s' inirametle 
tioiK. per entro il parlare per esprimere gli liffìetli dell'animo. 
^ focabolario Mei., disp. 1. 



■ftMtli 
dTMto I 



NOME. 



Proprieli 
d.gli 



DiiMÌOoe II ooraeti divide in sostantivo e \Aaggettivo. Il totlanlivo 
Ifome ^ quella che significa una sostanta., ovvero alcuna cosa 
sostantivo. guisa di sostanza die per sé medesima si sostenga ■ 
efipcrù può tiare nel diacono leoi' altro nome a cui ti 
appoggi, eome liomo. 
Jfome L addiettivo è quelli) cite accenna modo o qualità det- 
addiettifo. ^ e non può ttare nel l'oratione ieni*ai>]Kiggiar'ii ad 
QO MHlaulito cspreaio o aottiotaO, OMDe felice, o uomo 
felice. 

Proprieti De'nomi toitantivi ti dicono propri! quelli, die indicj- 
de'totlan- individualmente una pertooa o una cota. Cuti Pietro 
Ij^j^ Bologna, Reno. 

Appellativi, quelli che dinotano cote comuni ed incerte ; 
come uomo, città, fiume. A quetti ti (Kif^oo ridurre gli 
biG'iili de'verfai, quando ttanou in luogo di nomi. Coti In 
sture, l'udire. 

Collettivi, <|uei nomi appelbtivi . 1 quali nel numero 
lingolare tiguiGcano moliitudioc. Coti gente, esercito, 
greggia. 

I nomi addirtlivi altri nono perfetti, altri imperfetti. 
PerfiMti dicunsi quelli, c/te accennano assoluta qua- 
addicttivi. lilà nel loro sostantivo, ricevono il più ed il menoy e 
possono servire (ter epiteti. Coti bianco, nero. 

Iraperfelti diconsi quelli u' quali mancano le tre ac- 
cennate condizioni. 'I ali tono i iironomi, gli add iettivi jia- 
trii, oaiioiuli, pot»cttivi, e quelli die da gramaticì tono 
chiamati partcdpanti, perchè ti uiano taltoita addiettivi, 
e talallra tottantivi. Coti Romano, Italiano, Regio; en 
>• andie i titoli di Monsignor Fescovo e at>olularocnle 

Monsignore, e altrcii Madama Iole e attululameiite .V<^ 
dama, e OMÌ avtieuc dei titoli «fi Santo, maestro e<l al- 
tri ti latti. 

Origine I nomi in quanto all' origine sodo primitivi, quelli cioè 
de'nomi. che non <lcri«alioda altra roce. e derivativi glialtrì.l^notti 
li dìttiiiguooo in nominali, se derivano da un nome, coti 
scudiere da scudo: verbali, te da un vetho, come bra- 
vata da bravare: pronominali, te da oo pronome, co«i 
nostrale da nostro: patrii, natìonali, se dalla patria o 
dalla naxione «et. 
Allerai'ioni. .Molti nomi tofl'rono alteraiione, nottono cioè rice\en- 
accreacimento e diniiiiuiionc nella loto trniplice iignifi- 
caiione, e chiamanti quindi nomi alterati. 

Gli aumenlaliii o accreicititi M]ttanlivi,i quali più tigni- 
ficano de'loroifmplici,taholla dinotano gr3Ddeua,talalln 
peggioramento o malvagitù. I primi ctcoDO gvoeraluientc 
ID eoe, otto, otta, otto : gli altri in crc/a, accio, atztr. 

I diminutiti, cioè quelli, che tigniGcauo meno de' loro 
tetnpiid, tono o dispregiatiti o teue^giaiivi. Etcono ge- 
nera'meiile in elio, etto, ina, ticeio,u%to. Coti dicati an- 
, , che degli addietliti. 

Gradaiione 1 gemi addiettivi poi sono o positivi, e tigiiiftcano jem- 
''f^''. . plicemeole alcun accldenlc tenta lelaxione od eccetto; 
addiettivi co%i buono, grande; o eomparalivi, e significano accre- 
Positivi. tcimeoio o diminuiiane per ritpello al positivo; o super- 
lativi, ctigoificaDo tutto Prece*» del crcKere o arilo 
«ccioarej come ottimo, botùttinto. 



i 



^ y , . y Google 
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I Campanini « feiatMo coir anrinitm al potiiìTo le 
partkdie più oflicmi, l« (|uj1ì fAgmmaao accreiciaieitlo o 
«liminwiì»M OHM J*m Mb, meno Ìr/A>; ad cccotione di 
quelli di Imiit ltìmMk,lAaè,maggiore, minorty mi'glio- 
n,ptggian,tHegU9,pt$tÌ9i iqwttioiwceinpDntWi «li 



Cònytor 
nvù 



Su/HitìiuM. I «varlaliti ai kmum fmmtneate mHla»dki la ir- 
fùm ruldat «ocd* M {mitìvo^ coti di hioMy iom»- 
iim»i •amtmfBBdo Farlimlv«l eampmMhOj con» la 

mastimo^ minimo, tuprrnfo, infimo, reauted «lai 



Iialìlii»aoM Mipciliiiivi ib iò. 
KafUM I Moli finalnipnie dicoiui purtitiA e tuia, quelli, cbe 
rmiNifntir.iigal6caM noa cosa fr.i mulie insieme, ama imo^wfo, a/< 
eitno .• aumtrab'f quelli clic MgiiiGciino nanero. Di qiiesi !, 
■Ilri SCHIO cord^n e^gniikàno nuoterò aMotutaniraie e 
MDt^oidiiM, coinè un», tlue, tre; allri ordinativi, e t^iii- 
ficano numero con ordine^ come primo, stcondo, leno\ 
■llrì diitniutivi, e tigniiicMio dblribuiMMic, ouii quu- 
liUduncnta, come mcMa, «mt/jm, «eiifÓM^ 

Tre «ODO te varietà o fulùui del nome, cioè genrre, 
numero e c<iit>. 

I ceneri poaMioo aanorannl per dn<|ii<! , cioè il ma- 
tcfiite, W femminili, il comune, che si iim in nmliiiluo i 
lirecedrniipi ittutn, cbe è oè rnidiio, nò fciumiuB} ed 
il Dnmijteuo o cwi/mm, il quale CM ma Mia «oca terre 
aJ amili i se^ti. 

I numeri sono due , cioè sin/foltvt O IHIHKIW Al W> 
no, e plurale o numero ilrl più. 

I casi iono tei, cioè: nninirm/n-o o prii'iu tato, feni- 
tìif) O SfCiindit rasti . lìnlii o n ler-n rnm. lirriitiitnn 0 
quarti) caso, locii/uv) o t/utiit,) cmn. fii/n/n.» u SrSlO 
Srgoatjsu. caf o ; pjer conoiLL-ri- l i >.>iift.{ ili-'.|tKili. mi,(>>ii;i- I;i 

gUii italiana lia >em|iir l:i Mii-il'_'M>ti i li i iriiii.a;iinc o u>tila 
per ludi, »;iri»nilo >M;ri iLtI »Ni(;.il.(re .>l |4iir.ilr. i <>-\ lii- 
M)gna ser»ir»i ili [i.'i i ■••11--. iJi.- il,i|l;i lion lumiuiio sono 
cliiaroalc jff ;mo7j/. l vcj;ii,k>isì Mirrn iri.'. i ni- DI, A, DA. 
»iT»ieiili al >ecoiido. Imo c se»lo l.ivi in .tiiiIùiIiR' i nu- 
meri, il primo o q«ailo caso nun It .iitKi y^;ni, (••-n lit 5Ì 
|>o^souo agevulni'Jiile cuiiuMcre. i- <;i*-.| il i. iuiS . i i|ii.ro 
\\env al>ll.)^^I[|^:l i i>nli ;l^M>gnalo dalLi cilcuilaii^a di lIiìj- 
m.ìie ;<llriii : Mniiip \oIle però afaMi • quarta li ponili 
r jTTerljin di lacJiioiic O. 

Coli' aggiunta del segnacaso «iene declinalo T^irticolu, 
il quale è una particella clic aggiunta a nome o pro- 
nome Ita fona di étUrmiitu* • éinii^iim la cdm 

accenmìta. 

Tre sono gli articoli sia ocl minore, clic nel magg^ior 
fWiDero, cioè //, lo, la pd tiugolare, « >, gli, le pel pio- 
lale. 

Emo si dedìoa cwl: 



PtKHNK. 

Ctneri. 



Sumeri. 
Cui. 



Àllkolo 



Plurale /, f:li. le 

dei o ile'. dej^li, delkj 
ai o (»', agli,tìk 
•i le 

o 

dai o dandogli, dalie 

dei noni, e al'ìnBaili 
rarticoio. 



Singol:ire Nominali <o il)o.la 

(ìiiiif iiOf/eA drilli . ilfUa 

AcL'Usativo il, lo. tu 
Voialiioo 

K\iWU\odal,dalh,dalttt 

Le parola dw alani 
de* vanii ado|trrali per 

Gli addiellivi,ooneciièaderiteoM al loro «Hlaoiito. 
non lianna articolo proprio, mo (Mire il riceroao non di 

r.-^li) pei [.roprieiii di liifaiiggio. Coti que' sostanti i», 

che non liaimo articolo, le arnano seco un addIcUivo, il 
rii«»er.iniio. 

Um dei- articolo il si adopera eoo lutti i nomi mnKliili . i 
rwUcojOb l"-''' inrominciano da conwnanle. Sooo però rcceiiiMii 
quelli, cbe iucomiitciano da S iin|iura, do« seguila da al- 
tra conionaote, edaZ, cu' quali si usa l' articolo /o, c 
questo articolo, mutala mi siugulare ì'iijiinia \ncale in 
apostrofo, tene andie |h-i tutk- le soci masdiili inconiiii- 
Cnllli da vocale. .\ii<.lie il nome Dio nel plurale riceve 
i'avtioilo lu. l'cr tulle le voci di genere lemniinino «t- 
l'acliculo /«, mulaiMlu la tucali* finale nel iingulare 
in aposli'olu pe'nomi die incominciano dj Tocale. 
Uwli- Col meuo ilei segn.ira^o u dell' articulu viene dediiia- 
IMÌDIIÌ. Io il nome. Dedinaiv il nome altixj non è cbe U dat^ 
lu toiuta variauone tu' numeri e ne' casi. 



Deci- Quallro aoM I* naÒHnaBÌODÌ. La |irim.i comprende i 
Dwioak MOii omiMIi leraiiiati lu 4 oal tinsolare, e mutanti l'A 
io I plunbi vomtPr^fitOf 

La «wnada poaipeaode i neiid laandotB laniinall in 
A od kiB|olar*, eaiuiiuli T A in E ud plurale, com 

La lena ooaqirewlo i aoaii maicidli e Cnniiinni Mr- 
nùnali in E nd liagdan^ « awlaBlì T B in t nel plnHh 

le, come Padre, padri: madre, madri. 

La cjiiarta cn<n(ireii(le 1 Boari aiMchili e te iu a n o B ter» 

niÌD.iii in O Del singolare, e mutsoti T O in 1 nd plun- 

le. come Oi/irt, Cétpi; mano, numi. 
Koni iudc- AUuni nomi suiiu iudediuibiki, doè MO uoa wla ed 
dinabiK. ìniariata ii>ce sertuno ad anilicdue funaieri» TsS sono i 

nomi ti>i.'.1i-i i. cIm finìttooo in Contoiiaalc, come iVu/rin,- 
quelli cliL' liaiiii'i lerniioatione in vocale «ccnilala, conte 
ùoatà, e geueraluiente lutti qndli, cbe floiioono in 1 nd 
iingol«e, rame Parigi, mettien. AgPindcvIimbiU lì in- 
giunga tprtie e tuper/lcir. 
Niiiiii eip- Aluini nuiui sono eterocliti, noè nella biro dedinatioue 
lodili. CMXiiiu dalle ordinarie nrgole degli aitri. Fra questi re oe 
sono di (|iidli die hanno do[>pia uscii» iid singolare, allri 
nel |iliirale, ed allri in cnlramlii i numeri , l'ra'<|iinli al- 
cuni v.iriaiio audie di genere tirila varia loro uu:ita, e vi 
•Olio di i]iH'!li cIh- lianno il singolare misdiile io O ed il 
plurale iu A (emnuiiile. 

Vi sono linaliucnle alcuni nomi ilifettì\'I. cioè mnnciiniì 
di uno dei numeri^ cosi nozze e vunni inancauo del siii- 
gularc; i pronopii niuno, nessuni,. i-rr/iti>>. ciascuno, 
cìiltc/ieiluno, ognuno, ifunlciiii-. i^ a l'un'/ur. ijwilsico— 
gliii. itsiii. i: i nmni mimcrali iini> e una, non die ì nu- 
nici ili .V rz-rn/u/m e simili, mancano del plurale. Il 

10>liniln<i |irirj mulo ;ii n'iiiR'r.ili \tnluno ecc. si accorda 
^In singo'iiie »e lì '^c^nt , l I ui pi irale n'. li precede. E i 
tnaìprftle, progenie, itupr e "lune maucauoidel plurale» 



Nomi 
difalliti. 



PAONOME. 



rjMiOui. 



Tarieiib 



II 



li.'inrriinilC e 



prorn'iK" \::\ \r<: i^r-iMjri, cifW- ni.iscb 
iieulio : lille umiliasi, ~ing(jl;iree |i!uiiilc; 
■ulti quelli d« l iiiimi' edvMu.Tlo il voialii 
lo proiMJdie Tu tia lai caso; e tioalmculc tre jicrsone, cioò 
/o per la prima ; 2Vi par la aecondi, 0 Inlti gli alili pru- 
nomi per la lena. 

1 pronomi diconsi primiliifi, cbe cioè non hanno da ll- 
con idiru l'uligine, e sono lo. Tu, Se nel mascolioo. 

/7m't>u//W ipielli, cbe derivano dai primiliTi, e SODO 
mio, tuo, tuo, nostro, vostro, cbe nel plunle fanno miei, 
tuoi, suoi, nostri, vostri; e nel remmioioo, ^ia, mie; 
tua, tue; tua, sue; nostra, nostre i vostra, vostre, 

JKmutttuUM queUi* dw aooenoano o dimoitnoo per- 
aana o eon. Sono dbnoslntivì di persona prossima a dii 
parb ynenr/.y V - roTtet,ciof«n,pl.«w<orD.Sone<U- 
amuratifi di |><ji ^uua |>rottiMi a dii aMolla tottttt o co- 
testai, pi. eotestoro, Sooo dìmotlralivi di jiersona lena 
egli, ella; quegli, fuetla; colui, coki; esso, essa. So- 
no dimOItnliTi di cosa questo, questa, fUtSt»; CottStO, 

wittta, eoteslef ouelto, quelita, quello; e cUf 
oeulro iudedìnaliile. 



.//fewni/fWqudIi, il ed aBiao è Paggioiinfe 
cosa, di cui >i tratta, nueTcrana • aipniiione. Tali a 
dut04 dessn ; medesimo, mtdtsima ; jiesto. Sletta. 

ffe/fir/Vi quelli , i (|uati riferiscono cosa aoteveiknle- 
IDflile della. Kssi sono quale, clic, chi, cui. 

Di t/iiiilità Ideili, elle dìiiulanu qualiL'i, e sono teir, 
totiilt, alirellale e quale. 

Oidivtrsitit quelli, die dinotano diieitilà da una co- 
ni air din. ^esli sono altri, altrui, altro. 

Di fieneràUtà qodU,die aaiìèrni:ilisameote01l(gBti- 
vami-nie hanoo la itgniUcatìoDe ^iR-rale, e tono tsgniy 
tulio, nìiiiin, veruno, nullo, niente, nulla, 

Dmiitanti numero o ^tumtilà indelerminatatnente 
quelli, clic dinotano quanlilà continua o difcrela, ma cou 
indelermioaiione. Cosi rbiamansi uno, una;^uaklit,td- 
cuno, qualcum, fUalclieduno , chimufue^ ^ttahoi^nt ^ 
quiilsisìa, quall^QgUa. citiccitessia, cutsemOf CÌatCU- 

na, tan», fUoMa, o^IimmId, aUrtìtoato. 
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DlCI.I!l.lZ10!ll PEI rAOHOMI CBB ESCOSO 
MBMOMUIim un UMO CUI. 

ilo. 



SÌDg 



Nora. 
Gt'ii. 

Dal. 



Io 

ili ine 

• me, mio me 
mm o mi 
dt«W 



Plurale 



To 



Sk^ Mmé. 

. Aee. 
Toc 



nt - 

di* . 

• Ih 
db* 



di m>/ 

a noi, ci, ce o w 
iK>i, CI, re o ne 



di «M 
da«M* 



FlnaoMSt. 



Siiif. Geni Di «w 

"^'.EMO^I 



ACCL JV o ti 
Alti, ilj M 



Sing. 



Nom. iSir'' ) "'etl e 
Geo. <Ji /»( 
Ihl. a itti, ifU a li 
Are lui, il, lo 
AbLdaW 



l'Iur. £f:liy e' eiJ eg/Z/w 
di loro 

lom , o s faro 
(Ili Awtf 



l'rooònkc Ei.i.t. 



Siag. 



Nom. FM,t 
Geli? tir W 
D.il. a /«/ o 
Are. tri Ci /e 



l'iui . /;//* od elleno 
ili liiro 
loro o II /o/v 
Air» u il; 
«la i^tro , 



VI,I\Bf». 



J'crKNialo. " verbo »i dislingut io prrtu/hile f^ì in impersonale. 

Penoiulc dic«>i quello, cLe t.ni.i in luiiea Inicpir^ 

MMke, come io amo, tu wni, Culuì ama. 

Imperson-ile clÌLr>i i|ijtfllu tlie iloti li.i aSlro più < lic b 
temi iMtruoiM. Vtì ne nino di Ire >or(,i. Imiif toimli ri- 
goroti CfteW'x , cbe nuo hanno alcun i -'^i. i lue /iioir , 
I, nevica, t-c MeiU iuipersonnli ijm-iii , i nu.tli 
tMaoaiirM nenonnlnitMile si adopcr.1110 laliol- 
IB ìoipcnoailineiito col primu oso es|>rcvsu o wuinieto. 
• tMÈt eomtiene , disdice. Impersonali Jòrmati da i-rrii 
a hnmUitra personali olh iMuìcti pasti t.i, come si 
.. iìt,** crede. 
TwMiliMk. lIvMbopertMulcallroèOwvitnw^allro in»uiisiti<m. 

nìone cbe 

|MiM nilMile o inlmwaalmnrie in un termine di «erto 
dalMQBfllle^o, come: il maesln€Wng§tHÙC^IoU; 
kt madre anta i pruprii fi gl inali. 
iNiianiMiw.^ latnwdira è ipieilo. (I qmile ttgnlfiaaaiaa»,ciieaoa 
ri piitt dal «in princi|iio, né |m^m in nlgmi Jtnninp. 
QwMi um di due torte : allri mmo «wAtfj e non tmu- 
no idGaB CMO do|<o di tè, coma dtrmn^ mrere ; altri 
kmw caw do|M» di tè, a» MHBU pM^ggin di aiìHe in 
temiae alaina, oonw domiirt im MiMiia« tntttu» ùfew 
sa ; ili ipirtii ve ne MHio alcani| che banwdel fiaaifivo, 
come /H-ntirsi, aHristarti, - • 
Otém, 11 «erijo è di dwiue ocdiai: daJ^i aUk» omU*, il qw- 
le si);ni6ca atiooa inutdliva, ad in dofio di «è « necn* 
»»iivo p.iiienle. 

.4 isolato qiirllo, clie non ha aloon caso dopo di sr. 

Jfeiititi quello, chi' nuu ha ugnilicaiione luiiMiim, 
aliiieiiu Iterici u. 

Xemtro passim quello, che «niflca rilomo ddl'Hìo- 
ao nel Mfggdloi 



Verbi 
palivi. 



Tmperioiinlr qni'llo , tli*" non ha che l;i ItTM ()ei xjua , 
conu- -.M|ir,i l'I il' n'j. 

Militi Iti l"J (Il ujcc (mMva h;i l.i liii};ui ihili.iiu , iiu 
rlca».à il Si ||.l^^i^o iLunulandoii iioumi.'iMi .i^-'iilc 
in sevio cjm) tou i.i piviioiiiioni" Jn. p i nvilnu pa- 
tietlle iu uoniiiiiilivu : cmi : lo tiimi ItUinx ItJdin <tma- 
4> (/u me. PiNj .MiLiiivi il vimImi l.ii>i pallilo iij;|iiiii»;'»'ii- 
dovi la parliceli.! si , (nircitc l'agmle »j luclU in snio 
CBM oun la pr<'piMÌuon«! du ; come : // deh , secondo 
Aristotele f dulie inlelligente ti mnm-e. 
ì. Il tcfbo »Bria per modi, tempi, numeri f persone, e 
Illa wMaoe dic»i conìugmiont. 
Modi. I atodi MBo ciiti{uc; cioè: iadieatAn o dintottrotivo ; 
imperativo o eomaiNtalwe: o/telnw 0 <fcri>fciwlwia}<w 
giaalàn o tofgiualMa, ad ia/Mlo. 
Teapi Tari Icmiiiiaìtinado: ooù rimricaiìro ne Im oiio, 
MiàndL daèiljwwMMia^eaowwi 



Tariatiani. 



amo; il preterito itnperjrtio^ il 



dd 



il pmmla « ptUMt» dnurmùial», cho d Ì Ma a l»a tn 
bua di pao» tempo, come j» Aa dMOi»; il /MVMniiia o 
passalo MMbfe/MNMto, che aoeaana uà Ulo dì f|iMklia 
laoi|>o, come io addolorai t il Irapastato imperfetto^ 
che indica quello, die già da noi m fece, owie io ave- 
va perduto ; il tnipassato perfetto diantAOlA ciò cbe da 
Mi già si lece, come in ebbi amato', WJìaum ia^^rfet- 
aMlIn, dia allri prametle di f^rc, conte io parivii 
aunfiaanptrftaaf doè quello cW- in lici ciò che ad 
un tal icflipa ali afcguito, caaie m uvrà detto. 

L*i«|iaralìi« m ha dnei doè il pnseai» che < 
di^eMrta • pr«p, eenMMite{aHfiilimf chef 
db, emrla e ppeiga , cb« naa caa ai facóa, oa ntm di 
pretenle, come amerai tu. 

L'otUlivo Ila sei U>nipi,CM>no il preteute perfetto 
che diiniMini detiderio ellkace di (are, come oli se io 
amassi! il presente imperfetto , cIms accenna ile»iil«rio 
di fjir uii:i co^, ma non gi.i al [««eiile . come io fnirle- 
rri . il /'refcnto (h'frririiijuto , eli'-* tJiinn-*lrd dcMik-i io ili 
aifi tiiUo al lai ti?n)f<o, couv /*.•'. chi- io nhliia 

S\'fltij; i\ pre/e/ilij indrìfi !i::'it:!i! , the ÌiI'IÌlji ili-snlel'io 
di aver fjUo. se ^i )(«•.!• j"iliili.i. come io avrei ripasnti, 
ma non p'j!' r, ... /■r ./Mj ufi. . il quale iliroo^lrn, tlie alil i 
vorreltlic ;im r l.illu, cwn>e volesse Dici rhr io avessi 
parli:!'-: e IiimIiim iite il futuni. cbeiiiiislra iletidcrio iB 
awilei'ii à l,iii>, toiw Dìo voglia die iu mioii. 

Il sogi;! . Il V j |u I 11 le in prc»tauM lullì i suoi Irmpi 
dagli allri u.ikIì. .i|>|iugi;ìal>> sempre ail iiua parlicella di 
congiiiniuiiip. come cduciossìmIk . ,i!i,:ulurii/iir , britdii 
e simili. Es«> Ila ciuqiic tempi: pirstniie, cumt' benché 
io ami ; preterito i'iiperjeltn , tome iene/i'- io Jiiggiisi; 
preterito perfetto , Come heitchè io abbia spreuato f 

tr.;.,.,n it.i, òiiiie benclf io avesti teriutf a^finnnf tw 

tue ifUiindo io ns'ni veduto, 

L'inlinilo h.i tic tt-mpi: il presente,che accenna atione 
iu conl'uio, collie tacere ; il preleriin, che niotira l' olie- 
ra già liilla, come aver bramato; ed il futuro, die diuio- 
atra disposiiione a fare un'opera io avvenire, come avere 
ad amare, ed essere per parUura. 

1 numeri dd verbo ìodo doe: siagolastf come io de- 
sidero; e plaraie^ come Jioi s^fiiama. 

Le jicnone in oficono dd numeri tono ira: la prima, 
vmutffmi^lllti gemiamo; la seconda, come tu bmmif 
attèftmalet l> ttf^a, «-'Ome egli finge, coloro fn^-oaa, 
Conj^gi- IN dna torta sono i terbi quanio nILi conjugaiioae; 

alili dieOBM regolari, e tono uut^lli , ì quali si cunjngaao 
OM rqgob a aMlli eanuna} altri anomali, e tono ^ueilL 
cha «How dalia Hfpla ceomne degli altri verbi , ad 
hanno pirtlcelan ooojuftaiìone. 

Quattra MQO le ooniusuùooi regolari de' verbi, la 
«nu d éenoMODo a preuflono rqola dd pretcola dd- 
nofinlln. Leprinaewein oiv, coma aMaa»{ UiaoDnda 
ioarveoa lapenillian laaga,caiMliMdi«; k lenaM 
«nrfoii la pemdihaa breve, ceaie téggfn\ n qoirla Ir 
A», eama stntirt. 

Di lulta a qvatlro le coniugazioni si ihrà per Jiilcw 
■N Olimpio; m.i «ccooic tutti i verbi lianiio in molli lem» 
pi par ausiluri i terbi essere o mr/r. cosi prima di 
iMiiiwaqodle,d ptamtlian la coi^agicioBe di «otnm* 
M qaeilt, dm aam ineitalari o aMMMk 
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> 'I Coa^CGAZIOXE DEL VIRIO Etstrt. 

ISDICATITO. 

Prtstntt. 



Siflg. Pcrtou I. Io tono 
a. Tusei,te' 

o /« 
3. Colui è 



l'Iur. A'oi tiamo 
yoi fitte 
o ttle 
Coloro tono 



N.B. I pronomi in teguito ti iotlintentUranno a tutte 
le portone. 

Preterito imperfetto 



Sìd^. I. Era^ 
a. Eri 
3. En 



Plur. Eracamo 
Eravate 
Erano 



Preterito determinato. 

Siog. I. Sono ttato o /fo/U Plur. Siamo tfatiottale 
a. *€ri */ato o ttata 1 /*rfc jiafi o ttate 
3. è /tato O ttata sono stati o ttate 



Pnterito indeterminato. 



Siog. I. Fui 
:t.Jòtd 
3u/« 



Piar. Fummo 
fotte 

furono ofuro 



Trapattato impeifcllo. 



Sing. l. Era ttaio o ttata iPivt.Eravamottatio ttate 
X eri ttato o ttata I eravate stati u /to/c 
3. era ttato o x/u/a | erano tiaii o /Ai/e 

Trapattato perfetto. 



Sing. t. /W /toto O ttata 
1. fosti ttato o x/u/o 
3.yù ìAKo o «<a/a 



Plur. Fummo ttati o ttate 
fotte stati o slate 
furono ttati o ttate 



Futuro imperfetto. 



Siog. I. Sarò 
X «orai 

3. torà 0 o ^ 



Plur. Saremo 
tarete 

taranno o fieno 



Futuro perfetto. 



Sing. I. Sarò ttato o XMAi 
3. tomi stato o ttata 
3. sarà ttato o stala 



Plur, Saremo ttati o state 
sarete tinti o state 
saranno ttatio ttate 



iMnKATITO. 



Pretente. 

Siili;, a. 5(7 o f ùi /u 
3. tia colui 

Plur. I. Siamo noi 
t. siate a>i 
3. siemi coloro 



Futuro. 



Siog. a. Sarai tu 
5. xa/ù cri/u/ 

Plur. I. Saremo noi 
a. sarete voi 
3. taranno coloro 



Sing. I. A/o volesse die io 
fotti 
a. " r« /òtti 
3. • colui fotte 



Ottìtito. 
Pretente perfetto. 

Piar. /)<b volesse die noi 
fossimo 
n voi foste 
■ coloro fossero 
0 fot tono 
Presente imperfetto. 



Sing. I. &irei 0 y{>ra 
a. saresti 
"ittnrfftbe a^^^ o 



Plur. Saremmo 

sareste 
i sarebbero o larebbo- 

noo tariano o forano 



Preterito determinato. 
Siog. I. />/o (loir/'a eAe w> Piar. Z>w t<o^/«t c/ir noi 



//a xft<A> o xraftì 
a. Dio voglia c/ée tu sii 
o tia stato o ttata 
3. Dio t'Oblia die colui 
o coki tia ttato o ttata 



tlamo ttati o tlale 
Dio voglia die l'oi 

tiate ttati o ttate 
Dio voglia dir coloro 
timo ttati o tldte 



Preterito indeterminato. 



Siog. I. Sarei ttato O tta/a 

a. saresti stato o ttata 
3. sarebbe stato o ttata 



Piar. 



Saremmo ttati o 
ttate 

tarette ttati o state 
sarebbero o sareb- 
bono ttati o ttate 



Tmpattata. 



Siog. I. Dio voktte die io 
folti 
^ it die tu fotti 

n die coiaio colei fotte 
tta'o o ttata 



Plur. />«) solette die noi 

fottinio 
" c/je voi fotte 
" cAe coloro fottero 
O fossono stati o 
fftj/e 

/u/u/To. 



Siog. I . Z7ib voglia che io tia 

n cAe tu tii 
y che colui tia 



Piar. Dio voglia die noi 
tiamo 
« die voi siate 
n die coloro sieno 



" ' CoUGtTKTITO. 

Pretente. 

Sing. I. Benché io tia jPlur. Benché noi tiamo 
%. -n tu tii o tic I n voi siate 

3. » colui sia I n coloro sieno 

0 /«tao 

Preterito imperfetto. 



Siog. t. Benché io fotti 
a. " /« fossi 
3. " Colui foste 



Plur. Benché noifottimo 
n voi fotte 
r> coloro futtero 
ofottono 
Preterito perfetto. 

Siog. I. Benché io sia ttato Piar. Bendtè noi tiamo 

siali 

a. 1 fu Wi /AUb 



3. n oo/iu tia ttato 

Trapattato. 



w i"©! siate stati 
» oo/oro /le/io tluti 



Siog. I. Bendié io fotti ttato 
•4 



a. n tu /Ò//I /fa/o 
5. • colui fotte ttato 



Plor. Benché noi fossimo 
stufi 
" voi foste slati 
n cobra fossero o 
fòisono stati 
Futuro. 



Siog. I. Quando io tarò ttato 



a. n /« /anii //<i/o 
3. i> colui tarò ttato 



Plur. Quando noi tartmo 
ttati 
» «>/ sarete stati 
n coloro saranno 
ttati 

I5FIKIT0. 

Presente. Essere. 

Prclcrilo. Esttre ttato o //«/o. 

Futuro. Etter per ettere, o avere ad essere. 



Stato. 



Participio. 



^B. Le v(KÌ furo per furono, e fora per tarebbe «ooo 
voci ailoperate j4r lo più Jai poeti. 
*"- per sii Sì Jm» Mogolnrruenlc corIì afliui : co« sieti 
t et ferii potuto vendictire. 



Sie 
aitai 



Cns/i'GAtiOHi Du. TKHO Jvrt. 

bnCATITO. 

Bothai-fkai piar. MiUamnanmo* 
PMliirito*MqMiìill>. Sng. ^«wm « «Ma, mwV «mm* o 



. mtvatti avevano O «MMO. 
Il» Sugi iTo, Aoi, Aa avuto ; piar. 
^ hanno avuto. 
Tnterito'iadilaradnato. Siog. £:ììì»4mi 

vivemmo, aMifi% «Mero • cMowb 
Traramio ìinpcifala 8ii|g. Jmt, amit 



iMrentTiTO. 

Prwntr. 5>ing, .4hhi lu^ abbia colui; ptur. jibbiamo, 

Futaro. Sing. vivrai tu , avrà coAu.; plur. jivrtmOf 
Ottatito. 

PccieDle (MTfctlo. Siiig. /)w voktst cht io ovetti, tu 
ovetti, colui attuti ptar. ^Immmmk e mm t u mt ut 



ovetti, colui aMMtf 
ro o asti tono. 

Pre*eole im[wriello. !Mng. Avrei, avrettì, amUe ; plur. 

Avremmo, m-rtsle, avrebbero O ofreMono. 
Pnierilo dderminaio. Sing. Dio voglia cAr w Mia, tu 

atòi, eobli abbia a»uio ; piar. Abbiamo, abbiate, ab- 



ÌQdelennÌM(& Sing. Avrei, ovretti, avrebbe 

Mito,' plur. Avremmo^ aortite, avrebbero avuto. 
■Mn. Suig. Foglia Iddio ckt w «Mù, fa aOi, eolm 



PlCNMfe silfi CSt I» abbia , tu Mi O 
tàUBf wk», AlUitiHo, abbùue, oMmmb. 

».fim - - 




.iamHiNtii Siif. & io aveui, tu OMtti, eobU 
f |Mir. Jtttttimo^ avetttt avtsstro 0 ai»ettono. 



llo|iàftno.SiiB. 



toMki,mMioab- 



IVnpiMiloi. Sing. Si hattuit tu mtttti^ ethdi 

armo ; plur. .^vetrim^ «HMM» i 
FiMorou Sin^. Quatta» hmm' " 

ttf plur. Amnmo, avrete, i 



Premile. Avert. 
Pttlerito. Amt 



limMfOw 



Avuto, Sem ad mitieduc i senerì rimetllTMMale iSh 
penoiM, che rme il veri» , ed è ioJecluMbile io riguar- 
<lo alle persone del verbo. 

N.B. Ai,>e per Ita è voce poetica; aermo per abbiamo 
poetica e protdca. 

Ila fu ;i»iilo per t-, e per tr<7K> ; aveva per erano ; ebbe 
per Jurono. 

Aivre iniunii aj^l'inGnili ileali altri Terbi eoa la p»r- 
" Ijlicclla 12 i i t riii • I.L luiti liei Terno riavere, come: Che lio 
(Vi a uirriL'-. sr 7 raìi.Jiijo piuUottO clieU JUoSIffÒ OVrà 
iCuiimìii f'.t! I. rrr,/n:lo il sito ciuditio, JBtpOlIt Ut tt^ 
rultn, Il tu /hilesr, te 7 Jine è buono T 
U>i ONf>to \erbo li us.i come amiiiariu ile' tr.ll»ilivi, e air 

del «erbo soUiiameole col verbo dormirti co' verbi iuUauiliri al 



A\'ere 
iaiunii 



PRUDA GOSJUGAZIOTtE REGOLARE. 
Terbo AiAms. 

l5nic*Tno. 

PrCMOte. Sing. Io amo, tu ami, colui ama; piar. JIW 

amiamo, voi amate, coloro amano. 
Pteterilo impeHcUo. Sing. lo ornava^ tu amavi f eolut 

amava; piar. JVn w imtmOf «pimmmMI} «dM* 




Pkelcrilo indetcnnteato. Siag. 

Amammo, amatte, tmtnm, 
BmMo determicialoi. SiOf. Jfc| ihi^ A« 

Mnmi, avete, Amm ■KKlUb 
TnPoiMia iaipérCMtai. Siog. Jfmm,mtti,aMtm 

piar. Alavamo, avtrait, aMvan t am al e , 
TrmatiBlo perfeito. Siag. AM, a«wft\ 

piar. Avemmo, «wr«f, «Mer* amale. 
Fa laro imperCHto. Si^g. A meri, amtraif «ww § 

Anteremo, amerete, ameraamt. 
Fmmo ii^Nrfclla. Siag. Avfà,aiiniitamà «awto; 



■ 

I V w nii H. Shi^ jiam te* aail apJW; phr. jtmiamo^ 

amate, amino. 
VVilarai Siag. Aiatrail», anw i «nW; piar. 



Dro t<ofrr«t db tt antatti, tm 
atmtte; plur. Jmmtiiaa, «uaasH^ 



_ , Aaitrti, ameresti, a w M w Me ; 
• pL jiminauatt amcrvitr, omeJvMcra aaaMraUiMW. 
PnHfiiodetenrfaala. Sing. Dio walw da Jb a WÌ », <a 
aiti, co/ui oMia amato; piar. AUimo, oAMatr, oA» 
ii'afio amato. 

Preterito indeterminato. Sing. Ai<rei , ovretti , amUe 
amato ; plur. Avremmo , avrttle , avrebbero amalo, 

Tfapamio. Sing. /^<b Mfc>« cAe io aretti » Da attttif 
miai attttt mta«»,'plur.4tfM«*&i»,aM«to,aaaf> 

«ero amalo. 

Futuro. Sili);. C/ie w <mì,llB«iNf,fla&il «Ij plv* 
Ammao $ aaaaitf amnak 

OoMmunvou 



PrcMOIft Stagi da ib aiai, ce 
rodalho. 

Pielerito iin|K^elto. Sine. Clie io amasti, ec, 

iM-l predente perfetto dèirollilivo. 
Prclrrilo iierfelto. Sing. Quamio abbia, abUf 

ornato ; plur. Abbiamo , abbiale, abbiano flBiala. 
TraiMMl». Sing. Quando ovetti, ovetti, uvette ama- 
lo; plur. Avettimo, aveste, avessero amato. 

piar. Ama- 



laFIRITU. 
k 

Presente, .4mnre. 

PiTiei ilo. .■l\'rr amato, 

Futaro. Avere ad, dovere, od essere per amare. 

Predente. Amnnfe. 
Paualu. Amiifo. 

N.B. Kel luluro dell' illGnilO m i («j.trj ,ì,,^rre iiniijrr, 
perchè il verbo dovere è auiilidrm clic 4: j'iiij toii^iuiii;.:- 

ra con talli i vctfai a^ipiiaitot e ùgniiica essere, esser 
fattOOt, aténtairio ,*camwmn* « i' — 
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Dm, 



ferii tmmtJi. 



DARE è 

PtacDte. Sii 



toni lirMCfttiVo. 

■ -ìj firn. MKamo, 



il». IffA, IH dm,eoMdàj filar. 



_ ,0 éfcivnu o 

dettero, 

Fuittm. Siof. Ad4, Ami, dM} piar. Arano, A 

^bfUATiTo. Sing. m ta, dm otha eoA»; piar. 
^ilHItf dbCr, dieno o deano. 

OttàTIVo. Pri'jeulc peifelio. Sing. /Jri^W , </wx/, 
dette; piar. Detsimo, deste, dettnv o dessimo. 

l'resenle imperfcllo. Siog. Darei, daresti, darebbe; 
pllir. Daremmo dareste, dareiliero o darebbnrio 

S f ARE. I RKirATivo. Pmeite Sing. ìu sto, tu stai, 
coiai sta; (iliir. /Voi jr/ia«f»o , «m j«Me, coloro ttMUto, 

Puuio inileirriniii.nla. Smg, 
plur. Stemmo , stette^ tteUtro. 

Fiiiuro. S.ii^. .S/ajii, Mnaf, Mv«;pllir. 
starete, stuniniin. 

iMPeBATivo. Siug. Sta tu, stia o steat^\'fSmt* 
StiiiDiiì, Sfare , stimo o striìim mloro. 

<):rvT!\M, l'ieseuU; (lerlcllo. Siiii;;. S/r.i.u . stessi, 
stesse ; (.lur. StfS.timij . sleste, stesserti o stessoim. 

l'reteiile iin|icrlHlo. Siug. Si,trri. sta/rsti, starebbe; 
jdiir. Staremmo, stareste , starrbbono o starebbero. 

FARE. Ikdicativo. l'resealc. Siiig./o fo, e {loHica- 
iDealt/accio, tu fai, colui fa e in verso fuer: |ilur. Fac- 
etamo^Jale, fanrm. 

Prelerìlu iuperfelto. Sing. Io face, 
jia,tuface\fi, colui facem; plur. FiictK\inio . ce. 

Preterito ti«)eiwmin,iio. S«i^. ìofici, e ili verM) fei, 
Imjaeesti, eolu» fece . fé' e pieliCHMMe^i»} piar. JFto- 
eimmo,Jàeerte , fecero. 

PaMni. Siu^ /W«,>bnK,/Ms i>l<»> Ammala. 

Imperativo. Sìd|{. Fo tm^JiueM mlm{ piar. Ae- 

«wno, yaft, faeckuuK 

OntTlVu. PmentA perfetto. Sing. Facessi, faees- 
*tiJwtsv{ ptor. Faeetsimo, faceste, facettero. 

Premila taMoAllO. Sing. Farei, fa'resti, farebbe 9 
firut ; piar, ^mmmo , fareste , farebbero , furebiom 
ojiinam, 

GsRvano. Acandbb 

PAHTiemik Amoi. 

ANDARE. Qaeil» mribv è oomposio di tre vnW di- 
Hnld. aiMhia.irv « Emo il oan|iiga come »egoe ; 
■aliaila pirfr dke le i«d spiNHlciimli al mbo «<>v *»• 
■apU.M tenacia cklb |>rosa. 

inoiCATiTa 

Presame. Sing. Io vo o (>adb, «M «M*, m/si piar. 
Noi muliairm o f;imo, ivi andate o gite,toltn 

PrMarilo ìmperlt'lio. Siug. /o oracAii'a o ;iVa, tu 
9 gM, eobù andarti o giim ( piar. Jfw 
giomm^ ni onAnuto a f ìmim, colavo mdatauo a 

Preterito iinlt-termitiiilo. Sing. Io andai, tu andasti o 
gisti, eoiuiaadòf giogìoi pliir. ÌTm «jMftimnw o 
gimmo, ooimmkrtfgUit^eobn tmiaHmo a ff- 

I tempi composi! laiioa! Ani», tra, fid, Mr4, ce. aw- 

rfo/o , ilo o gito. 
Futuro iraperfetlo. Sing. Io andri, tu andrai, colui 
andrà; plur. ^Vo/ andremo , «oi ombvte, cofor» on- 



JHPBHiTITOw 

.9ìu^Va^vaittcokd\tìm.AiitìaimHoit 
aiiialt,lltcgkt»oitVtdiaw€»hr», 
FMank Sing. Aitbtdltt^ oMlniicnAu; piar. AttAnmt» 

tUtdftitf tUUtttMttO, 

Ottativo. 

PreWflle perlctto. Sin^. P/o ,.,le(.se rìie in aiidixssi. tu 
,mdMti, colui andasse f \Aat. jtndassimo, andati» ^ 



Andare. Pmenle imnertc^lo. Bine. Andrei, andresti, andrebbe ; 
piar. AndremiH», attdrette, andrebbero. 
t tempi composti (mao; Sia, sarti, fotti ondalo , ilo a 

FiMat». Sm. CSI* io «nif, te takÙ a wA, cvlWi Mafa; 
piar. AiHkima, uuKaitj i 



Goaie na' leaipi cha e' pceada la 
ItrmifO. 

Presente, jindare , ire o y/j*. 

Prelenlo. Ktsere andato . ito o gito. 

Fuìii!'. l'.sser p<r . duvert o awrr ad andare , ùto 

GtUIIiIiO. .Jiultitlllll, 

SECONDA CON.JI (;\/ia\b; regolare. 

^ t-'i Iki Tlseub. 

I.MJILATIVO. 

PftMOle. Sil^. Io temo, tu temi, colui teme; plur. iVuj 

ImMMW, fot temete , coloro temowi. 
Pmarito iai|»)nrfellOk Siug. Temeifa , temevi, temevi 

firn. TnUmuiiaptÈimevate, temevano. 
VnMrKi» {ndeunitialak Sing. Temei o temetti , itmt- 

«fi, Mari a tementi t^- Ammumm^ «mniM^ «nw* 

ntaa a atwwttw».. 
Preterito ddttmlaitfa. Sing. Ab, Aal, ha\ flv. ^Um- 

nu>, atwA», Aama Mmaita. 
TripuMto iaipcrbtlaw*.A«M, «wvf, «whi} piar. .tf«r> 



.,wnw,< 

Trapamio perula. Siig. AM, aacil/, «Me ftaiute} 

plur. .JvemtHo, atw#ft,'eUcfV4MNMtk 
Fuiaro iiDp<>He<io. Sing. Tkmetóf m i niai^ Imeni/ 

^plar. Temeremo, temerete , ìemarwHm, 
" ~ > futfMe, àivfòf ofraif atri iemuteifiar. 



l'i pbr. Temiamo , 



iMmATIWK 

Presente. Sing. naiFca, Ama evi 

temete, temano. 
Fbluru. Sing. Tememi tu, temerà colitf; piar. TVwe- 

JVW», ftmefvie, temtnmno. 

OrTkTfvo. 

Pnisentc [lerfcltu. Sing. volesse die io temessi , /« 
temessi, colui i t ma t a i \ pfcir. nHMMiiea, JkaieMie, 

Preterito impi i f>illi>. Sing Temerei, temeresti, teme- 
rebbe: \A. TciìKreiiimn, tenicresle . temrrehbem r> te- 
merrlfthifUK 

Prelerilo Jcleriu!U.»lo. Siug. Dio voglia che io abbia, 

tu abbi, colui abbia temuto f phir. jièUamotMiatK, 

abbiano temuto. 
Pretèrito iadelermimto. Sing. .-f^'/ei, avresti, avrebbe 

temuto^ pi, Avremmo, avreste, avrebbero temuto. 
Trapamlo. Sing. Dio volesse die io avessi, tu metti. 

eòkéi avesse temuto : plur. Avessimo, aveste, a, e.t- 



10 tema, tu temi o tema, colui te- 
ma; piar. Temiamu t, :,!;.,;,-. temano, 

CoMilt STIVO. 

Preieate. Che i&tema eoe, come nel rainra iMl'etMira. 

Preterito imperfeti 11. Che io temessi voù^^i 

sento perielio iIi-I.'mU.i\ì\o. 
Preterito perfetlo. Quando io abbia tean 

nel prelerìlu «iHerniKilu «IdroHaliva. 
Tra|kiMalo. Se io ovetti temuto ecc., come nel lr.i|>.-«>.it'> 

ibfir otialito. 

Faiun». Se io letnerò eec.,oome uel fatiiro iaipcrfeiio «lel- 
riadkalifa. 
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PrcMMe. Ttmtrt. 

PnrtcrilO. .4i>er temuto. 

Fuluro. ^tftre a, dovtrt, 0 ttsere ptr temere. 

Otservationi. 

FoniMMIIB JttI WTSMTI. 

Molle tmÌcIÌ m Iroviino mila forinnìonc «lei prclcrili 
«li quetla eaajiigni»oe; le pi inciiuli mdo (|ile»le: 
VnU dn 1 t«riltdMÌUIIlMbcp«rlWftliilarale cuDionanIr, co- 
liUHM. la Cme «fcen^ ^ueen^pSuenu i Idto CMnmntt, neli« ori ma 
eielbtwngeiwMdcltlagiilm^ciKlU iatm ilei pla- 
nila picndmui il y ed baoi» ima lora parlieelMa ■wila, 
e «I dice : tory»/, giacqui, piacqui; tacfm^ fÙWflK^ 
piacque; tactfuero, giacquero, pincgutrok 
Tethi che Ne^ verbi che bauo per ooiiHwaDle fai .come mhio 
him» li h.'mlen, dokre e I loro oonpoili, ri tome il prelcrìlo, de- 
Inlto eri dalP iafioilo e ag^ua|(«d«vi n • «e is «in- 
gobre, e tero in pturalc, e n dice ««If^ dWn'; mAv, 
dolse ; in/wn», dohtru. 
Terbi A^- Avere, cadere, tenere, sape/Tf 9ofert fimmao il pre- 
Ieri lu cui r.i(lil<>|>piare la loro cuiisoMnIc, e aggiiingwvi 
P I 0 r r ìli siiigol.iie, ol ero iu plunilr, c si <l lc: Ebbi, 
€«ddi, tenni, seppi, miti; ebbe ecc. E >i nuli lIib avere 
per miglior iiionu mula l.i piiin.i toc:iU!. 

Alcuni verbi wnibraiiu io ciò fuori di regoia> cene 
parere fa pan'i, p<u\'e ecc. i e rimtmm fa nauM ecc. 

Gii altri Teliti hjiino U lieMiiena io tUi^tmiùyVf' 
pura ili etlì^ ette^ etiero e (|ueri« acMadB dcdMOi (Col- 
oni |iiik ÌkiD^i«ie ai ToMaui. 



re, ctuie- 



CMere. 



l'iuvfe. 



(CAPERE. Anomalo in Ire Ici»[h JcU' iodicitiro. — 
Prneflle. Slu^. In cftscio a cado, tu eadi^eobti cade; 
pliir. Is'oi ciiii;iiiiii<i CI cadiamo (unlodifHlo^wa^ai» 

dete, coltini c iggii'/io o niJnno, 
Prelerilo iini.-liiniiii.ilo. Ctuìdi . cndesti. ciidde ; Cu- 
demmo. cndr-ffr. cidderv, caddono, ni .iticlic, ma ili 
rado, ciidft I- 
FttiilFO Ciidr r-j o cidrru, cadrai o cadenii, cridn) 0 ca- 
dérti ; Cadremo o caderema ; cadrete o cnderrte , 
cadranito 0 coderanno. Simi'incllle t)dr<)lUli>o fi 
cadrei o caderei ecc. 

PARblltK, .inomalo io quattro leinpi. Ihpic&tivo — 
preseotr. lo pa},, tu pari^ cdAh^wv; HaipefatHo^ 
voi parete, coloro pa/oncu 
Preti rito. Partif fàn^ JM^wy JWMmM,|Mnitlr« 

panini. 

Fuluro. Parrò^punrn^pmrrài ^"rmttpanUiypair- 

ranno. 

Ottativo. Parrei, parresti, parrebbe ; ecc. 
IlireiUTivo._ Pretenle. Pari tu, paja colui; Pajamo, 
parete, pajano. 

SAPEllÉ, aDonaloin doe lempt delPindìcitivo. — 

,■ Siipjiinnio , sapete, 
MtKKù. PMKi^ X Sippif sapesti , seppe ; .Sapernmo 

n.B. Inqaeito feri» dere dirti saprà ecc. : saprei ecc. 
SEDERE, anoiivilo in lille UmpL — Indicitmo 
IMWCOle: % seggo, tu siedi, etkdritde; Scggiamo o 
wdiÓMWf Mdbte, jenoiw «MjMMiHo. IjiPKRATiva pre- 
Kale : tìedi tu^ tkaaeohU ; amUom» o uggiamo noi, 
«edde «»£• Mf jww calbnok ■%. 
TeHcee. TE!IEHE,«iMiinloiswi tamii. ••bBic&Tnoprc- 
fcoie: Tenf!o^tieiiiitÌMef filatimi», teiieletleitfcu». 
Perici ilo. Tenrt},lmntti,letlae^ Tksiemmo, teneste, ten- 
ne ru. Fuluro: Terrò, lii'hti,leifràf Amum, terrete, 
terranno. lnpr.n\Trvo preseidt: ÌVo tìtid tu; tenta 
tolui; Ten^hiamo, tenete, tengiun, Arturo come quello 
dell' indicai IVO. Ottativo praieHte tmpcrfelto : Terrei, 
terresti. lrrrrì,hr; Trrremnto,lerrette^terrehbero t> ter- 
rehbnmt. li' n j. Chf io tenga, tu tenj^/ii o tenga, co- 
lui tentiti ; Cìte noi tenghiamo , voi tenghiotet mUtro 

DOVEnE,aDOmalo in ici tempi. -IjiwriTivo prevente; 
Io debbi), devo, o deugio ; Iu dei, dei o dehln, colui dee, 
deveodeòl/ei DMìmmo o dovean^thiiiate o dovete. 



Supere. 



Sedere. 



DoTcìe. 



Dovere, debbono, devoito, deggionn n deriiin. Prplrrilo. V'Htlti, 
dm'csti. dovette : Duveiriinn. doveste, dn, elirni. VuXmo. 
Dovrò, duvriii, iì„, ià ; D^'vre'nn . dovreste, dnvrunno. 
Ilirr.n.iTl«u picwnie; dcbòi tu. dt-hlni o degfiu ctiùii ; 
Dolbiiuno nui,dobbiaJe.debb<tnii o </ri,-i'jo/K>. Ottativo 
Preveolc im|>erfL-lto. Dovrei, duvreiti, dovrebbe; Do- 
vremmo, dovreste, dovrebbono o dovreldiem. l'iihiio. 
Ckt io debba, debbia o de ft già; tu debbi, dei, debba, 

' ' deUia O deggia ; colui debba, debbia o deggia: die noi 
dtUigtuo, wi dobbiate, coloro debbano, debbiano, deg- 
gknott deano. 

Polcrfe POTERE, anonulo in quattro leinpi. — I.udicativo 
preMDle: Io posso, tu puoi, colui può o puote ; Noi 
poetiamo, voi potete, coloro possono. Futuro. Potrò^ 
gotnaif potrà; Acremo, potrete, poimmo, OtTAnw. 
Fmeole InparfcllQ. A«rN , petrettt,potreUei Afrem.' 
mo, potreste, potrMero o potreUono, Fuloro. Che io 
possa, tu possi o posta, coiai possa ; I^tseiamo, pos- 
siate, possano. pARTiCino. Potuto. 
Panno mr posstmei enee ^m^Ka. 
Yolerfc VOEEh E, auoni,-ilo ìa sei tempi — I^dicatito pre- 



Klllc: Io voglio u vn'', tu suoi, colui vuole; PogliamOf 
volete, Vitgliona. Pieterìttk /« wl/l. tu tofeM^ eofal 
volle; rolemmo, voleste,e^kf9m<nUim.'FMlltO> VoT' 



rò, ivrrai, mrrà ; l'orremo.vorrete, vorranno. Impmiì^ 
TI VI), l'iewiik-. filagli o vagli tu, voglia colui; Po» 

fliamo noi, vogliate mi, vogliano C'Irmi. OttatITO. 
'resenle itnpcrfelto. Varrei, vorrvxi: r. 1 . l'ulnro. Che 
io ivigtia. tu viiogli. vogli o voglia, colui l'agliai 
fìi'imit, v<t;^!ialc, vo^litino. 
*' \ EUHKE,ìiiioumIo iu cinque tempi. — l.<iDTCtTiro. 

PrcMinic. Io vedo, veggio o veggo, tu vedi, colui vede ; 
fediamo 0 veggiamo, vedete, vedono o veggono. Pre- 
lerilo. lo vidioviddi, tu vedesti, colui vide o vedde; V*- 
demmo, vedeste, videro o vcdderv. Futuro, fedrò, ve- 
drai ecc. ItiPKiiATivo. Presrnle. fedi tu, vegga colui; 
f rggiairio tu,!, vedete voi, veggano coldro. Ottativo. 
Im|pci fello. /Vt^/u/ ecc. Futuro. C/ie io vegpì o veda, 
tu vegghi o veggi o vegga o veda; coiai vegga'f feg- 
^ium,ttgglatefA 



TERZA CO^GAZIONE REGOLARE. 
Tcri» LiMBEi. 

Presente. Sing. Io legs:ri. in lefi^i. colui lei;ge; p!ur. 
.Yiii lej;gianin, voi leggete, coltim le/;gf)tK/, 

Prelerilo ini|i«i iVlIo. Io leggeva, tu leggevi, colui leg- 
geva: plur. 9òil^ gia iiiinftoiìi^gitÉit,ethni^ 

gevarm. 

Prcirrilt) ÌD<lelrnninalo. Lfssi, leggati^ htstf plMT* 

Leggemmo, leggeste, lessero. 
Preterito delermiiHla ib, Aw, Aa; phir. wtfMàwiWk 



Pniarila òpperfeUoi, j/iwm^ «ww, opcm; plur. jiiim^ 



Trapanalo pcfjeUo. SUi, meati, eMe,* phr. 

aveste, «Utn km. 
Ftaliirft inpeiietto. Z^iguA^ kgim^ t^guràf piar. 

Leggeremo, leggerete, Ipjvotubibi. 
Pliiiani paribUA. Jeriy «mi, mwA; plir. 



kttOm 

Imm&TivaL 

Praieale. Ztfgitii, legga colai; pW. Zeggimo mi, 

leggete eoi, leggano cataro. 
Fblara. Leggerai Ite, leggerà esbà; plor. Leggeremo, 

leggerete, leggenmm. 

OìTATIVO. 

Presente perfAlo. Ditt volesse ek» io bgftssi, tu Ìe§^ 
gessi, oobd leggesse; phr. Leggessimo, tegguti, 

leggessero. 

P^evcnle im perfetto. Leggerei^ leggeresti, leggereiòe ; 
plur. Leggeremmo, leggereste, leggerebbero 0 leg- 
gerrbbono. 

Prelerilo deleraiiiiato. Die vogUa che io aèèla, tu oiòi. 
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colui abbia; piar» 
abbiano letto. 

PrekTÌtu Inilelerminalo. Sing. À</rK^ tifretti^ 
pluf, j4<,/remmo, avreste^ mneèèero JnCto» 

Tr.-ipaMalo. Siog. Dio «dIwm cAe *» tu avesti, 

colui avttst; plur. Cìte noi opettimo, «» i»*/*, co- 
lon» aspetterò letto. 

Fuluro. &a^Cheioiegsa,ni leggili oitsga,ealui lessai 



CoRMinnnm 



Ile. Che io biga, cme nel fahuo ifelTatlalivo. 
PMcflle nnptrictio. Cde io leggerti, eax, omm od pre- 
. ' Milt psMto dell* oiut ■ to. 
PlMcrito pfrfaU*. Quando io abbia leti», ecc^oanend 

INcMfiiB tecniÌMto «hil* olwi«o. 
TbpMtf». & wommI lnM^ce&j eoa 

* ctlPottalivo. 



Fulu 



«Irli* iutikalivo. 



Prewnle. Le/eftere. 
Prclerilo, /^i-er letto. 

Ostervatim, 
FoRMlZIORB i>Bt FRimin. 

I Terbi, che nella prima perwna singobro del presole 
dell'imlicalìvo cicouo in go colla g «loppi», come /rcirn-, 
•ODt; iimhe »i«nili aJ e»*o nel preteriloin ssi. b^ilva ^ ci.i- 
■cna «erbo la p«iiDltiim Tocale tua proprì;i, oonir /rai-^-o, 
afili^go^ distruggo, fmao tratti, affìiiti^ distrussi. 

lemtiaaoo pure io sti i «qjuenli: Dico, tcri^Hi, i^k-o, 
wiWH'o, cuoco, e«i banoo tcritii,eitti,mosti,cotti ; 
conduco, inditeo eiimili, hanno cona«rr<', indutsì. Im- 
primo,esprimo ev fciili, Ljoiiy imiirtjsii, fipiessi. .S, uu- 
to, percuoto e«x.. baiino scossi, perc/ssi. f i /jct i/i. /•m- 
crili e simili, (juniiliiD<me presso Militili n<-iiUoiì 
biano concessi, procetsi, UìUarm jfrxMO i migliori e 
miglior itto ranno concedritì^ p nt Ù lMtit m lIpirl klp Ì B 
conceduto, proceduto. 

I Terbi lerminMi In </o,pre<:e<latoc)aTocale, f<irni.\nn il 
prelerilo mutando il do io si; eoù chiedo, chiesi; rido, 
riti, PC. 

Quelli terniioati io endo, ondo formano il preterllo 
■uUndo lido io ti, «xni atcendo, asceti; rispondo, ri- 
sposi, ecc. Sono però eccetliiali Jòndo^ profonda, con- 
fiudo, rifondo cbe binoo futi, profitti, coluti, rifìui. 

Pongo b poti, e prometto e metto co' loro cooipCMti 
htmnptvmiti, miti. 

I tmi cbe odia prìnu loro ntee inmad PiihiiiM to- 
«■h bnOD daa Mawamti, la prinu delle quali aia L, N, 
o R, eoo la oicdettna !«ll«Tn, aegioncemlof i ti, fortnaou 
il prdirrilo: «mi scelgo, scelsi; doigo^lti\fìmÌftf (ha»- 
éÌì aspergo, aspetti; teurgo, scorsi, ecc. 

Caie, taglia, eonamia^fretumo, fanno eatte, volte, 
atmunti, ptttmuL Puéa h perti preiM i poeil, e nel 
•inrlìdpào parta, rm f imo mi^iore ii è P"^, perduto. 

Sn^itra oo'noi caiDfmli, fordare, MMen. tondcre, 
iy w fcya caCiooi timptM\,patent,pu»ien9àipend€re 
IwMwil prelerilo in ei, mmperén, ecc. Pmntre, venf 

dere, rendere. rice\>ere diminnno in eie in etle^eome pre- 
mei, preinetli, e«:f.. Credere la credetti ; fendere bjitt- 
Ma Ulioitajèttiitdiieemere è nuncaule di prelerilo. 

Et/tre »jm{ «MHMerV, conobbi ; rompere, ruppi ; 
Mfwrc, MU f ui f H mte re, nacqui} piovai9,piowie aa- 
tlkapiovai. 

ytaamali della teruh 



Addane. ADUt K I\K (anlkamenle nddueere) anomala con ri- 
durre. Condurre, produrre, «f cimili. 

inniCATivu. Fit»«ol<;- Adduco, mldiici, adduce ; ad- 
duciamo , adducete, adducono. Pi-e(«.TÌlo. Addussi, 
adducesti, atidusse; adducemmo, aòlueeilt, otldits.'ie- 
rt), l'^uliiro. .1 dd urrà , addurrai , tMartu; ndJur- 
adJuiilfjaa, mUunwmo. lurUiTlvo. Prescn- 



iOi tUdua tu, adduca colui; adduciamo, adducati 
addueano. OrtkTno. Preieflle jiddueetti, tccad- 
éumitecFiltmo. Cte io adduco, tu 
iama. adduci 



Din. 



eobda dd u ca i eMkieiama, < 
„ «wandiow JéAKméo. Partici|iia. ttddotto. 
omk BEBÉ. UtdiCATITO. PnaaMib Beo, bei, bee ; bcfo- 
M», ImM* beano. Preterito iaperfcllo. Beata «oc 
iMeritok vckvi,' bettti, bevvei boenUio,èe«tt», bar- 
pero. Fuharo. Berò toc laruiTim Preaeote. Mtt 
tUfbea colui; beiamo, bette, beano. Fatnro. Beraitm 
eoe Ottatito. PrewDte Beessi eoe. Berti toc Palo- 
ro. CXe io bea, tu bei o bea, egli bea; be/amo, b^ala, 
beano. QthVìiMO. Stendo. VkKnatW, Bevuto. 
Berere. UEVERC, ùiioniiao di ier«,iaaamalo toltaoio nel 
Futuro indicativo die £> berò ecc., e netPOtlalivo bo- 
rei eas. 

QONOSCEHE. IfMCATiTO. Preienle. Conoteo, 
«aiMMlfi CmMCc; eonotciasno o conotchiamo, conotce- 
*S tonamm, PMeriMb Conati «oc CHtativo. Fu- 
luiik Ottfi^MMMaflMcoiiMe/UoaDiiiMaa, coMe»» 

vmekieonotetamo, eomteiate, eonoteano. 

1>IhE («■tkanente dicert) i auomalo in iiei tempi, e 
con Me i mei oooipoali ridire, ditdirt, «ce In dicati vo. 
Praaenle. Dico, atei a di', dice; dieitmo, dite, dicono. 
Preterito. Disti, dieetti, ditte ; dicemmo ecc. Futuro. 
Dirò cfx. Impeh^tivo. Prewule. DP tu, dica colui; 
diciamo, di/e, dicano. OttaTITO. Pmeola ioflCfiiMlO. 
Direi ecc. Futuro, die io diea,lltdkf4kki,mllli'4i' 
CO', diciamo, diciatr, dicano. 
I otre. PORRE (aniitainciite ponere) e eoo e»5o i ^uoi com- 
posti, è anoiuaSa in «■! utn|M. Indicativo. Pnacute. Pwt- 
^■0. p'ini. p.jnc ; ;', i'ti,i/w 0 ponghiami), pimele, pongo- 
no. l'r«.tenlu. ì'oii k^c. Fuluro. Porrò ecc. lafklU ri- 
vo. Pr<;«Dle. Poni tu, pnn^a colui, poniamo o fioftnii- 
mo a jfoneliiam') mi. ponete ìHìÌ, ponf/tuio Coloro. Or- 
TATno l'i esenli' ini|ii-i ietto. Porrei ecc. Fuluro. C/ie 
io ponga, tu ponghi o fK"tt;o, colui panati ; pongliia- 
„ ,. mo.ponghiate.pomii'f 

barbere. SCEGLIERE, bcitirno. Pr«eo(e. Scelgo, sce- 
gli, sceglie ; scegliamo ecc. Preterito. Scelsi ecc. Fu- 
turo. Sceglierò o .tcerrv ecc. Impehativo. Presente. 
Scefli tu, scelga colui . srrt;llamo, scegliete, scelgano. 
Ottativo. Prcaciile |>«rletio. Soeglietti ecc. Preieote 
imperfi^tlo. Sceglierei o scerrtL' ÌMtMUOfSet^kn • 
tcerre. PAnriciPio. Scelto. 

Sciogliere. SCIOGLIERE (cotuuDi-nneate fcrarre), aooonlo io 
cintane tempi e con e*M> i tuoi conipoiti, ed altri verbi io 
timile dekioen». Indicativo. PrcKOle. Io tcioglio e 
teiotgo, tu tciogli, colui tcioglie; tciogliatno, tdoglÌÈ- 
H, tciogliono o tciolgono. Preterii». MWr^ MwffiK 
tti,tciolte; sciogliemmo oec FuhM«b Ohn ims . 
VMatito. Pr<!«enle. Scagli tu, otè^futoilttMi^if' 
Ma, tdogliete, tciolgono, Ottatitou Flmani Cm h 
tebbuf iK aeiogli o tciolga, colui teUgiti nùgHaa» 
e MmnMmmw. teiogliate, tciolgono, 

SpVtK. S^NBBE a eoa «M «t^TW^t 

Mlndo Va io L IuMCà'moi. PmmMi lo ^P^g» > 
tpegni, spegne: tpenghiamo, tpegnel», spengono. Pre- 
tèrito. Spenti, tpegnettì, tpente; spegnemmo, tpa- 
' JMCMr, jjpMfera. Fultiro. Spegnerò, ec iMPBunvQ. 
Pmaolft Spepd tu, tpenga oalui; tpenti/iiamo, tpt- 
gnete, tpengam. OitatiVo. Ptwnle. S^gaestL ce 
Ugnerei ^ec. FatnrOb Che «a ipanga , tu tptHfii a 
tpenga^olui spenga; spuufdmtOt spet^kto, rpen 
gano. GenfXDin. Spegno!)». PABTtcmo. ^faàla. 

Togliere. TOGLIERE ( comauemcnte torre) e con eMo dtt- 
torre e coni[>osti. IfiniCATlV». Pretenle. Io tolgo o fo- 
glio, tu logli, colui toiilte 0 lolle otoe:tot^-/ìi'imo, togliete, 
tolgono o tallono. Prelerilo imperleito. Toglieva, ec 
Preterito pcrfello. Tolsi, togliesti, tolseitogliemmOjtit- 
^etfe, tolsero, ^filato. Torfò, ec. Impi:uativo. Pr^ 
•eiitc. Tiic;ìi a toi tu, tolga colui; tolghiamo noi,logliete 
voi, tolgano coloro. Ottativo, l'reseole perfetto. To- 
gliesti, ce. Torrei, ec. Fuluro. die io tolga, tu lotga.cotui 
tolga; tolghiamo, tagliate, fo/^aiao. Participio. Tolto. 

StJtfjUt. SVOLGERE e cosi i >iMÌ GOliipoitL Indicativo. Pre- 
sente, f 'olgo, volgi, mlge; volgiamo, volgete, volgono. 
Pretaèqkffottri, volgesti, volte i aolgemmo, migettt , 
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▼•Igefe. volsen). Fuluro. roìgerò , ec. I*reniTITO. Pievlilc. 

TATIVO. Pra«iite. f'oìgetsi, re. J'uli;erri , e<% Futuro. 
de io volga, tu volga, colui volga', volgiamo, volgia- 



Morire. 



QUABTA 00NJU6AZ1OVB BEGOLABB. 



Previe. Io sento , tu senti , eobd j«Ml{ |lhr. ébll* 

liiii/w, fentitc, senlftno. 
Preieriio inii>*i f.-ih). , MnaW} «NMÌMi} pbr. 

StntitMUtH) y fi.'ir i.'. -, iriilk'ano, 

Prelcrìto iudf (cMiii n Sentii^tentit^ jimf^ plir* An- 

timmo , sentiste^ sentirono. 
Pnierito liderniituto. Ai^ Am, Ao} pldr. <tfiMnnai, «iw 

te, hanno tentilo. 
TnpMnto imp^rfcllo. ^itva, ai>n^ MMW; plnr. ^tif 

•iBimo, avevtUe, avevano tentilo, 
TnpMMlo Mrfetlo. EUi, avtHit ^«MiMni 

•VCM», «Mfm ttntito. 
Falai9 laperfeiio. &ftfiM , tentimi, MoikA ; plw. 

ftllhìnimi, tentirete, sentiranno. 
Puliin p«6noL ^««^ «praiL «mrdfphr. ^AraiiOi omv- 





IiircaATivu. 

«Ah; plur. &nAWfla, sentite, 
eiiuii piar. Smtitemo, 



Pmeole perìctlo. Dà» voleste die io sentisti, tu ten- 
titti, colui stntitn; plur. Sentisti/no, tentitte, 

> tenti/tsti,. sentirebbe; 
' ftmtàwtero. 



piar. wHwrwwwf , 

PMerilo iklMBinlab Gmi»àWA,iuMi,eoluiab- 

iwi pjyr. JÌWam»t mUiale, aUiano sentito. 
Vnt»mìailÌiermhtXo,jtMv, avresti, anvòie^ plur. 
^^^wwwpt yrwfc» wM ww jw»». 

m/ttMi piar. IMaiettim», wf «wHt» oslww 



FidMnk IN» ««fifa cAr <i MMb, IK jMtf/ o 
Grasnnmva 



PnKDle: de h sema, ec, coae od foMra dall'otta- 
tiva 

PMerilo ininerft do. Che io ttntitti, ec., coae Del pre* 
«Me perfetto dell'odalivo, • 

PlMlatilo ptrieito. Oua/»/.! ib «Mm mm(Av, «c, «wm 
nel tnpasMio dclVollaliva 

Tnpianlo. Otumdo iommi*tiako,tie.,amt«A In- 
pauato delrotlalita, 

Fuluro. Se io sentirò, ce., oom net bUM» inperfetto 
tleiriiHliatho. 

laviaiTu. 



PraeriU. J ver sentito. 



Aprire, APRIRE, CominE, RicopitiiiB.ScopniRe sodo ir- 
ete, regolari oel preterito iiulclci ruiii»io dcirimlicatiTo. G)me: 
Io aprii 0 tqtersi, tu apristi, colui opri o aperse; aprim- 
mo, turitit, apuriroiìo , a/>erien» o ' " 
Fae^Hanù Mei., liisp. /. 



lUbe. 



LiCkre. 



Venire. 



'J 

.MORIRE. IxmcATiTn. Prevmle. Io muofo c pocli- 
«niciilt» moro, tu ntunri . reti muore : miin/amo , mo- 
riti-, mtmjono. PrrlwilO iixlHf rmin.nto. In morii ^ tu 
t'iorislì , riH mori; morimmo, moriste, irf^^in'n.m. 
Futuro. .}/'irir,, f iiteRlio morrò, ec. LurtluiTiM). Pre- 
Mute. Mitri III. mii'ìjri colui . {• \iì \vri<j 'noni', rnim- 
j'iimo. riìi'iù'r. ,-:.ii<: ri'i. >■ |; fi i rif\\\.^ niur.ino. OrTX- 
Tnn, PreNcult." fwM frllo. Cìif^ ì'i ìthtritsi , tu nutrissi . 
r,'li iiìiirissr; "tori f timo, mi riste. murissero u ,vr ir/i- 
fiihi. Pre«Mit»' iiii|H»rl>?lto Morrei, morresti, morre/j- 
bf, iiiiìrrem.iriii. morresti; murrebhonoo morriano. Fo- 
luro. Che in niwjii. tu muoi o moja, «gli muo/a; muo~ 
jarno, miinf ite , miiK/nno. Getmdloii J BmI IIi Hj l fuA- 
cipìi. .Variente i murln. 

S.VLIRE. I:«r)u: iTi\ 11. Pre\cnlt'. lo siiIko o saglio, 
tu tali, egli tuie; ta!^-/iiijmi>. suUte, salpino o suclin- 
no. Preterito il](lelennitulo. Salii, salisti, suli ; salim- 
mo, saliste, sallmno. Fntiiro. Salirò, ec. c I al v ulta 
sarrit, ec. Iwpf.ritivu. Pre*ciilf. Sili tu , snha o ta- 
glia colui ; salghiamn, talifr, tolgano o tiiRtiuno. Ot- 
tativo. PreMale tecoiido. Salirei, ec. e talioll;! tarrei. 
Futuro. Cfie io salga o taglia, lu talglti o salga, co- 
lui taiga o taglia ; talghitmo 0 «olimi»} Salutiate o 
saglii'ie , salgano o sagliai». 

UDIRE. AwnnaboaaMtoiioMAdhpita 
e dò per CMre in ^ne didit ne «od Blflilo dall 
dco «wrr. IjiiMCkTiTO. PretanlCL Jb odb,lK «di, < 
tàtf adiamOf isiilt, ttiom. httmktno. PréienM^ 
OH Ut, odb coAn: lufiinno, mU», orfonei. Ottatitow 
Fetoro. Che h oaa,tHoda, eobà oda; mUamo, uiiif 
te, odano. Rqjll altri Mipi è n|ol«i» Colia prloM fo- 
cale u. 

USCIRE ed BeciBt aMoiali eotb delta mulatiaMSi 
tnneaTn'o. PircwMei JS» est», tu a«ei, cdAu «mo, 

usciamo, uscite, escono. OttaTITOu Patonii Chs ia 
esca, lu esca, egli esca; usciamo, uscite t escano. 

VEÌilREa laoiCATiTo. Pretente. Io vengo o vegno, 
mntHi, estivimi veniamo, venghiamo o vegnamo, 
' >, «wn.fDiaei. Ptolarito leapatiÌMlo. f'eni\-<t, ^'enivi, 
0 «wAb PKleril» InJ rtenn i pato. l'enne, venisti, 
ifMiUmmo, mUtie, pemera. Fmwo. rerrA, ob 
IjiriUTiTO. Ptaente. Fieni tu, venga colui, venghkt- 
mo o vegnamo noi. ivruVir voi, vengano coloro. Otta- 
tivo. Prcrwnle. renitti, ec inperretlo. ferrei, oc. 
FMera. CU Se venga, tu «wa^ o owvAi} eakii venfiif 



ftrU t^J M ecoH» Ai imo. 

Qu«li vcriii noD hanno che Ire tempi, e in <|uc»li 
manca la prima e secon<l,i perwni elei plurale. Com ; .V«- 
tritco ha: Indicativo. Prc-seule. /<> nutrisco, tu nulri- 
tci, egli nutritce; coloro nutriscono. Impebativo. Pre- 
leDle. .Yutrisei r.i, niiiriscn colui; nutriscano coloro. 
Ottativo. Futnio. Che io nutrisri, tu nutriscili, egli 
nutrisca, coloro /j/j/Wjfu-, i — lìi qucili, altri hiltiiio uri 
verbo equitalcate deUa stessa voce, come nutrisco ha 
incn>; a&ri no, come OMMien. 

VERBI OIFBmVL 

AlWUre, ARIìfM". l'.l'il'. Ni ì Preterito ÌD<ietcnnin3lo detl' iii- 

diciliio h.i .'V, .tj; 1 uiliiiilo arrogerei: mollo in aso, c 
cosi il Kt'iiKilii; ■!> rcii^enrin. 
Caggoe. CAtìCìLtlL iij prwio i poeli le voci cai:gia, c cag- 
gendo. 

Inalare. CALERE. E <lileil)TO perché è tempre imperviiule, 
e Don b.1 altro che le lene persone singolari. Cale, ca- 
leva, calte, è coluto, calerà o corrà, calette, calereb- 
be o correbbe. 

Gire. GIRE ha te vod: gite, git-a o già, givi, giva o già; 

givamo, gi\'ano o giano, gitti, gi o gio, gimmo, giste, 
girotta; gir^i, girtu, girti, giremo, girele, giranno; 
gitti, gitse. giitimo, gitle, gittero; girci, giretti: 
fireibe, giremmo,girtste, girMono. Se' preteriti ba, 
M MNo fAo o gkiu oc, o MU^iinilo, gùw, efser ^ • 
oMf a gin. Utailfe todÉi wpiiUieaoocrverlii m « 
«ndbA F: e pif . 6 M ftii» Anau. 
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IO 

Ire. 



inE Iti le Tod: il^wnv} 
ito. F. il Terbo A?in\iii a pa^ 6. ' 

hlClillL II LKCI'.UK 1 «-^M-T lecrlo o coaveoeTole). 
QuesU «lue »erl)i non iuniiu .litro cbe 1* Iimt» pennil 
nngulirc del pmeuUs (klT imiicaiÌTO ch>é lìce c lece. 

OLIRE ( render gdorc) ba o/nna, o/iw\ oUvano. 

HEUiaB fa«kYMlinwA'«hMr«<iind»rad£- 



SOLERE ba qanle tocì. Indldtiro. Prewole. lo 
loglio, tu tuogli oggii tuogli, egli luole; togliamo, /o- 
IM, togliono. PniMito iflMNrfcUab /> JDÌM O /o/ra , 
Ih Moleìfi, e/ili soltM 9 jowij «almwno, JoJWofc , xo- 
Am»o o loleano. Fiiluro dell Ottativo. C/ie io foglia, 
tu mogli 0 sogli, egli soglia; sogliamo , fogliale , to- 



YERBI PASSIVI. 

1Im«kimIo U lingoa Totcau «lenii mim di voce 
•|Mirfn,«Mì per dare un ligniGcarioM putivi ad un 
veri» ■ MmqgiB il «itt pariidpio («Hito «l Mib» cn»- 
f* QmtFbméamÈodamg. 

FiETiaPIO. 

ti participio viane coti dello percbi partecipa del Do- 
me e del verìio, io quanto che «Mendo liirmato da un 
verix» e declinaDikw a guìta di oome-, accenna con hreri* 

ti <]iialcbe jiguifìcalo del medMÌmo verbo, come amante, 
amato, amnhi/e. 
K, Il participio ha Ire generi, cioc: mascolino, come ama- 
to\femminiitOy come amata; e comune, come amabile. 

ì\ pirlicipii) si d.-clini egualmeirte d»e il ooine. 
(^)iianlo alb »ii;nitÌCTiit)iifi i p.irlicipli sono: o <Utii'i', e 
•ìi^nilicino ojicrjliniip, corno ij/»a«/tf, \fegnente , ecjO 
prtsswì, vi acciin.mo [ustioni', come amabile, reveren- 
ti . pr. : o cintunif c tono ^dU^^dw (MHMOO Ola ni in 

, sentirò, ec 

Fonniuo- Nella prima conjM^.jrioni» il piriicijiio »i form.i iLilTin- 
finito nt'ilando il re in me, lo. ta. luteo ndo: cmi lima- 
re di ama-nte, ama-to, am.i-ta, ama-ille, am i-ndo. 

Nella *c>ci>nil.i conjugaliiMJe i (ijrlici|iii ".i lonnuio iÌjI- 
riiillnito, niijlan lij Vere in ente, nto , u/n, < hul- ir^ne- 
re. le/'ientf, Ifrniifo , temuta, ec Si cccetlu;) il yrrluj ri- 
mi nt re dif r.i ri'it it'j O rimasto ììA |i irli> i[ i i funlprilo. 
^cllalcit.1 cni)iii^.ilione il pirticipu si lumia come segue: 
Qoe' Terbi , i li*' niella prima tucc vv.tmn in yyo e uel 
preterito in tsì. lormano il participio niiiUndo ìl#ji in rio, 
come let!go. lessi, Irttit. 

Olle" vi-rlii , clif f^cono nel preterito in ri' pri>c8duto 
d.i vocile, forniano il participio mul.inilo II sì in sci, come 
roxi , A)ij. Si <^;cellul c///f fi' co'mi,ì Ciampruli clic fa 
cìiiesto , e coii risptsi co'siiol compiili tlie la risposto. 
Miti co' mm ompoili mala la vocjI^ i iu e c raddoppia 
la r, e fanno f > . ec. 

1 Terbi die barino il preterito in lsi,nsi, forni nn il |i ir- 
licipto miilando 'I si in to, come scelsi^ scrì',r fnnsi, 
franto. Si cccctloano calte e valse che hanno caluti,,\;i- 



I Terbi col preierito in rti ibrmano il participio mutan- 
do il ti, altri in «0 ed altri i» ift«»mtpmm,tpm9i «e> 
corti, accorto. 

1 verbi arenii 9 prelarila In «o In «tfi faramia il par- 
lieM» mulaodo ei o etti in ufo, tmam rieiteif riemmlo. 
Oé vwbi che lernimno ceewne w ente ta sti nel pre- 
nna Rgola n potitbbe lUbìliic mila for- 
parficiM» in «Mi, «ori «i diow i piè 
1 di aia «eoRoln eOb^ eeno dbCMi, 
eco. Altri il attoscarne mlihtto, romloito, rUM», eoU^ 
raitof eoe. Altri h ttto, itto, otto, mm, coawemecf» 
ptnmmi it^fiuOf encf/Stso} nmm, percosso .- 
MMTM, dùemtlo,«oe.-^9wm»itluemUiÈalo;fare 
e trarre, cbe nelPioSailo li potuno ridnm alla Ima co- 
oji^xione, òobjàettet tratrtf haano Atto e tratto, e 
vivere ha Miwf» ed aoche pianta che è muett più fi^ 
qiienle, ma mano ngiikÈa. 
NcUaqautacoflìt^iiioDe il participio «ifiMM dalPiD<- 



Formaiio-finllo, mnlando Vire in ente, rmìn. m'iti, ito. Tom n\'eri' 
ae. re Ila riverente, riverendo. ruTrcr,/!.:. rii rrìto. Si ecce- 

luano: comparire, uprirr, c,.'li-r/,:'rr , m./rirr. fffrrire. 

profferire, cbe haouo [nts paruoipio pa^^itlo com/Hirso, 
_ aperto, concrputo o eoncetlo, morto, offerto, profferta. 
Geitiodii. I Terbi della prima conjiigaiione hanno i gerundii in 
OTifa, enlatido il re finale dclPintìnito in ndo,come ama- 
rt, amando: quelli delle altre oonineatiuoi iiirmaao il 

Scrondio, aaaada ère^ar» o in beiiiaei. Coaif liBiiMdbf 
tggendo^ «e H W W bii 
Alla eCMaana da*|iimd| h lingna ilalìan nppli« 
ckB'adaaanea PIbBbììi M varili, agginnsenlo ad eni al> 
ano aactiodk Coon: JKMf le «riiliie amdh dm db 

PnEPOSIZIONB. 



Le prepMbSoai «ma o ttmfìBei^ o compotle^ e qneite 
•eoo ttparMIiù ttutjMnéiii. Separabilàn dicono quelle 
che ai poiaono a crìvere e proBirrire da se ite«e con qoaW 
che aigni6catiooe,oonw, addotto, frattanto ,- e si poMOOO 
ecrirere andie a dosso, fra tanto, inseparabili dioonsì 
quelle cbe da tè nulla significano, ma aUaccale ad una 
perte dell' orazione, ne Tarianoin ctta il lìgpiilicalo: ceri 
ditgraxia, mitfallo, riprendere, io cai lo partiodVo tìt^ 
mis e n' da sé non aignificMO Dalla. 

1 sigoiBcaiI delle prepodaMpOMOMeiHrviriitlptt 
SigBificati.innncati tono i Meuanii : 

9T«T0 m LCOOOw Accanto, allato, prettcvicino, ai- 
iotto, appiè, dentro, in, nel, sopra, dirimpetto, a fron- 
te, di, sotto, e simili. 

Moto ok i.i'ugo. Da, di, indi, fuori, da canto, da 
lato, di l'i, d'in su, e simili. 

Muto ptii tt otio. Per lungo, rasente, su per. ecc.. 
e<l iiuuM talvolta .inch<; di quelle cbe servono nllo st.ito 
in lan;;o o ii molo a Ijogo, come ipiamlo i'i dice: pastai 
accanto al palni^in, vicino alla cltie.ia, ixC-. 

Moto * i.nnii). ,/, mi, inUm. i-erto. ServoDO andw 
le prepo^iliolli di stalo, c degli :iltn muli. 

UiOIOKB. rt'ii, da, di, mediante, /"-r, ix'C- 

Mooo. Di nascosto, secondo, e !.liuili 

Tempo. Da, di dietra, circa, dopo, fno, sino, in- 
nanz-i, infra, verso, vicino, ecc. 

Mi. «RIVO. Circa, da intorno, presso, olire, topra 
vicino, ecc. 

I'niv.vzio>E. Senza, fuori , lungi, da. di, ecc. 
Con r IB moXE. Appetto,a paragone, in aimptìraLione. 
ArcnBSciMKnro. Óltre a, più di, assai più. "mito 
p:ù. ri::'. 

All.i pri-posliioop ti può anclic ridurr*» il ripieno, il 
quale conslilc : In alcunn narlic-;!!" i .ijcjiuiigODO fona 
ai parlare, f-'^ajjienc, beilo, purr., t,i.!, m ii, mica, pun- 
to, tutto, via. iinu. 

l'artlc'lk chf .v'f:lir,i^nm ortuiuculo. tigli, ella, esso, 
ora, si. ili. «..«. Ititi iineiitì. 

A<;cijmpa;^nanonii. l 'no. uno. alcune, un certo, tutt'uno. 
Accompagnarerhi. Jfi, innir. , .. irne. vi. vene, ti, 
tene, ne; come: lo mi credo, sómmeae, me ne venata 
im a Mfgàmi^ ri UjMfvv, vwirtaiìo JNaHi, OBft 

ATTERBIO. 

L'avverli'o opera col verbo ciò cbe PaddietlÌTO opera 
col Mslanlitn. ciix' '•jiit'^ I e fa conoscere gli accidenti e le 
Òrcoslanie iltH'ailonf dol vi-rbo. 

Degli avierbiì aUri U)W) primitivi, come forte, tuhi- 
llp, eCi} altri ilerivati, come fortemente, subitamente, CO} 
rftrì templici, come appresso, più.meno, ec. ; altri com- 
posti, come in disparte, poco appretto^ rade volte, ecc.; 
ahàpmprii cliQ.hanno tocco ihninemaUvvertMale, come 
Jartemeate, ec. ; altri cbe non hanno vooe e dciioeou av- 
vwbìalc, mn ne hanno la tigni6casioae , benché lino an- 
èho OOa^ cowa tU Suona voglia , da galantmomOf i • 
di qneni naiiB awcrfaiali spiegan^uiinii è sopra modo «K 
boiàlovole li^liania toscana. 
FlirlaMimi leìli avvcridl vi aano I peailivi , i compara- 

tiv! e i superbirvi. AeWt m^lht OUimamenle male, 
peggio, pettimamUHg, haaHO lo voci proprie; gli altri. 

Ma aveódo tori propri^b ImuM ilconpaniivo coli' «f 



Del 

Ripieno. 
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giungere il più. come più firtf : c '1 taperlatiro ooll'ag- 
gidngerc issiniutneitte^ coaw JotiittimomenU, Vi 
aiidiL' (lei (Jimiuiilivi clxs li 

porhrtto c pocoliiio. 

Miilli 1OB0 gli aTVOilit. r più die niolli i moti! a»Ter- 

bbli ileirilaliio* bvella, dì cui sooo i seeueuti i più iwi- 
iiii, c ria«Ni MUol MiflMIelii* lliw|i«iO iìgiil6- 

cationi. 

TiMPO. Ora, Odetto^ ferì, domimi, aggi, oggidì, og- 
gimai, oramai, ornai, dianzi, npprrtso, prima, di poi, 
un peiio Jii, ratto, luhilo, liduni, tei/i-ìi/la, alcuna « /r .-. 
aite i-olte, presto, adagio, a bell'agio, (juatultt, continua- 
mrnte, injìno, ecc. 

VjvtniO. Qui, fuiviy ivi, lày eolàf coiastii, eolaggiù, 

ansie, cC 

Qcai.itL Ihtl(uneiUt,Qig9*dèilomailty ^acesoUnen- 
te. p<wramenle, diligenlemenU, in prova, a hMottu- 
dtck alla dimettica, da galantuomo, eti iillri sena 6m 

Qi'iirriTi. jiitai, molto, più, tnippo, meatf 
Marna, ecc. 

Af FBUiAZIOIlB. Sì^ fi beae, voUntieri, ce 

Nmasiom. Jhjttott, non già» mon mai^ptr lu Ba. 



«c. 
po- 



A ri u mlo y gradalammtr. 



idipoittUtuilBiWa. 
Eiision. jimi, mmg^i^,pillt^l^^il^,piàplm^l9J^ibttc. 

FoKwmA. Pv hmtm Mattm{, ptr trista nrte, ee. 

TUfdU li po6 Mufaadm ISimrbio colla prrpoMiio- 
MÌoqiielleTod|Cft»pailM»eBmel'uii»«V«Htai Li 
ngob ti è che qiaoJ» qnilt partiocU« ìmooi» om» mm 

prepoMiìoai, <|aaiMlo n<s tono avTerfoj. 

Può «ocora Pav Terbio tcambiani col noBM addielliro. 



hm ragoia ptr ciò «StUogom ti è ciie qtModo lati T«d M>- 
M dì per te, hnw wtwIiì } • te tono MoiapgMlt col 

BUM MmnHiTfr, illora aooo oomi addieuif L 

INTERJEZIONE. 

Molle tono le iotericiioDÌ, che esprimaiaogUafliUi dal* 
raaimo; ma le più OMie tono te urcitenii: 
ALI.E6HBUA. Oky9wa, bene, ouono. 

piace. 

Di DAKfi IH f DLLA TOCB. Zi, titto, ttH 



Oi auDAU. OU,MMMo, oA «A, via. 
IW MJ, —a, — fSÈL 



II 



Di^rm rzo. Oli. deh, pulì, mdalt 
UoroRL. .7/;, n/((, aimr, oimè. 
Ira. P"fi, oli, guarda, pulì, l'i'u l'iVi. 
M*n wir.i.u. O/i, o, come può esten fuetto^ 
NEditiOME. .Vo, tton, non giè/ippitillt, OinHÌ 
dLcuarda, pensate, come.' 
Timore. O/i Dio. oimè, tla,o/i. 
YocUA. Jhli, pure, oli se, purché, di graua, coti» 

COStìlUNZlONE. 

DI nri*Mn«« «119 Hook eonipuiniaai, le quB il 
aJopmao • mà priocipio, e per entro il perioaih wiprill» 
dpli SODO le legncoli : 

Ut CAftloas. AncAé, intpmioeehi, eoneMM^HMOM- 
«ft^ aeeioechèy a finti « cagione, per, poscia cAr. 

Sumnni. AL/n»<dk«t *i ^rameiut dit, efdlM^ 
iBdte^ai»CQ w dhk«w»cAr,con questo paòtumaL 
Nmavivl Jl») «net JIM ona^ «li 
EocmvATm. ^W^ùì/ìmr^/wnM^ 6» pai, m 
tIÈf TifÉi, eccettuato. 
DkU&K&tivb. Cibr, i^n xai, ifn sapete, 
CoPOLATITB. a/tcom, anelli, similmenttf eniut» 
A. altresì. 

Aggilkth'i. In oltre, oltreché, olmecliftffnm», 
mneora, altresì, di più. 

Ihioir^TivB. O, oiHvro, se, nè, 

AvvEHTiTivB. Pure, nondiimi»,itiM pertanto, ben- 
ché, ancorché, comeehé, quantunque , perché, se non, 
ptr questo. 

Elettiti, ^nzi, innanzi, prima, piuttosto, meglio, 
più die, più volentieri, anzi che no. 

DiMiNt'Ti VE. Pure, almeno, solamettte,Soh, non che, 
tùnto, non meno. 

CuKCaiUUTB. Dunque, adunqtti ^ pertanto, perciò, 
ptitiffmaletiaf<mdt,laonik,taiitimifiinpiiimM. 

ICccetioni alle regole generali di concordanza. 

Per iittto e Salvo usati co' nomi renunioiii, M» ri fM* 
dooo femminili, oè ti coni.'>ril ma con eMÌ» lU f&t flO* 

prìeià di lìn^i.it;t;io sono cim.i- VL-rbii. 

Ogni c Sii >i :iL'i; urd.i djll'iiililictlutj iDaiCulinO pccd4 
ha «DVO rifillro ci i.-i|uu.iIh umnr ile' I/ilini. 

Mew in i^i-m; lii inelù, e ik.i.i comi: l'escmpiD qui 
IppresM, non si .iccorJa t'il uomf Iciummile di cui ac- 
Cenii:] ntcl.H ; lx'nì u/li Iti^hm e 'ncT.zo. 

I v>f>raDiw(m fciuiuiaiii ddti ì mascLio si trorano ool- 
Taddietlivo iimcolii>o. 
Persona o altro oooie tmmtaile dato a qukìùO rìo9> 
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IffDICE PARZIALE 



CONTENENTE TUTTI GLI ARTICOLI DI QUESTA SEZIOME. 

KB, La VOM io lUfSKOUTTo imlici l.'i vn<:c prii r'| iV- : rjticll.t m <r,rs!«0 ifflt» b tact d* dt darifs; 

quella in toDtlo la (JiiUtoue liel aurgioe. 



ipparteaenie. 
a» palatine ■ 



Aborto - <h parto - p-i«»ioni. 
ArJDOMi>t - '1.1 liiis/ii - (1, I li r. Il 1 imi. 
AlitPE - da (idiJuriiiiw - ijuii,<-iiule. 
Alito. V. Fiat». 

Amdi'STIose - da ìocaìità - cuti l i.m.i o 
rotlurn. 

Amigdjii.s - da bocca - prli conlenule. 
AiMAi.ATo - <b mf9 • I* «NM riparilo 

al corpo. 
A> \Ti>Mu - da tcimnM - nrietì. 

Am;ì. V. Fiiinco. 
Ayùisx - da po/u - pacioni. 
ANciiSiiik - drt iu/ro - parli inferiori. 
Axo - da busto - parli iuferìori. 
A>TiBn.iccio - da braccio - p.nlt. 
AxTiiACB - <k AMMn' - odia piHc. 
Aorta - da tuHrié • «M busto »u[>criorc. 
Arau • db n^ratione - pauioni. 
Avonu - 4t ««fa - apparteaenie. 
Ararai ouiTAu 

pflf^OM TirlICMfl 

Ammiboiumì - di ftnd&f - «pni 

AroruMiu « & jMJkMàr - «nhìi 

AvvAMOcmo - di tarpa - 
dd corp^ 

ArPABBccno cmuMm - da 
già - odcmiti. 

AmsDia - da corpo - ly rl u ll M ft del- 
le {wrli. 

Arptma - da ttnti - appaneoenie. 
Abacikwbb - dii encefalo ~ adereoti. 
Abitckoidr - da laringa-pnHi, 
Akkesi peb t.A MEOICASHMII. T. ^fpa- 

racelùo ekirtirgi^ 
Aanan - da wi • «irielft. 
AwncoLAXio5i - da otta - appartnwme. 
AaCflLA - da busto - parli superiori. 
Ascesso - da Ivcalità - per cullcxione di 

umori. 

Ascitc - da addomine - nalaltiei 
Asma - du rcspirauone - paaionL 
Asi'er^bteru. V. Trachen. 
A'-i'LiTo - d.-i vùìto - sì dice aocbe 
AsTnAiUl.o - da tarso - pal li. 

ATRDFt V - dii pattiorii - p-jr dKcIto. 

Al'BlCui.i - da cuore - p.ii li. 

Baciti» - <l-i l-uttu - |i.irli infcrifiri. 
Ba<.>i -da cwy.ifj - a[i|i.irl.jm-iiii' dfl i or|io, 
Uamiiixo - dj - riguardo aila li- 

(M'oduziooc. 
IJahh V - ih firll - :i|ip,,i li>iif.nie. 
Basi: mi, ciioim ■■ d.i ,-r;'w - putì 
BkW - lU i - jppailuufiiw. 
Un L - li., i«T/o - parli iuf<:riori 
BuCCa - drf Wf^tJ - parli. 
Uhaccia da ci>r}M - [urli dividami. 
BR0>tni - da irucJii it - [Orli. 
Bt nci.Li. V. Intestini. 
Bi sto - da corpo - parli dividcati. 

Cacaiie. V. £icremenlo. 

OnAVEttu - da parsimiL- riguardo alle 

fiiuzioiii. 

CauMi-s scBn>T0HiC6-da «vUneob del 

tanvUttio - pni. 
GucaCKO-da «vwo - paitl 



CaI/;OI.O - da nmlntlif - thÌpI'k 

CA>tl.E DEI. POI.MilNF. V. /,'i,< ''i/. 

Cajiat.i - da rorpo - apparleocnie del corpo. 
Ckx u i sEMicmcfliAM-da oim e M i - at)- 

p:irIeTii-uie. 
( '.M'ii.i.i - da lesta - apparlcnenie 
C\riT*TO - <h carpo - parti. 

CaTO. V. Tr:! l. 

Cause - il i corpo - jiarli componenti. 
C^RHO - d.1 mano - parli. 
Cartii-aoisi - da corpo - parti compo- 
ncnli. 

Cahi.>ci-i A {.iiìBiMALB -da oec/u-parli. 
Catacmoiu (prìaia catta) - da floM-ap- 

prteiicnta. 

Catahbo - da mM» • pwionL 
Catehàtta - da ocdU • malaui* om al- 

leratione ddh ibua. 
Caitebio - da eanat - parriaiL 
Cavita' - da • ap p i rtauM e dd 

CorpOb 

Cavita' BatniirAao-dtAfweeUr-ap- 

parteMOM 
CtLLCiLAU - da tuntU - ipadcb 
CMTBU.RTO - dÉ «Mf/ib - partf. 
Cui-uxo • da eiKffiifo - parli. 
CniMi-da corpo- ippM-ltoenstdd carpo. 
(ÌHiocaoLA - da onMdy» - ippile to te. 
CuiBiBGiA - da tcierne - nrWIài 
Cicatrice. V. Pingite. 
Cieco - d.i intestini - parli. 
CibLiA - da occhi - adcrenli. 
Ci-AVicoi.A - da spalla - parli. 
CUTUBI»K - d* vulva - |MrlL 
CocaoB - da òaciao - parti. 
Coito - da corpo - rì);iiardo alla riprodu- 

zioite. 

Colica - da dolori - rarìclt. 
Collo - d.i corpo - parti diridciili. 
Culo:* - da inlettini - parlL 
CoLosHA vimasau - da tenia - prli 

comuni. 

Colorito - da ivilto - .ipparleoerae. 
Con A - da sintomi - varnlà. 
CoMPRLKioKB Mnooica - da eUrtu-- 

fin - ,-illi. 
(iuMiiiTTi. V. Canali 
CoM.it .Nm A - da occlà - parlL 
CoHi>o>c oMiiEucau-daomMIfiee- ap- 
pai lenctiic 

Con MIA - da occhi - parli. 

(vii >ii i>".4m>«om; - da cervello - consi- 

dci.i'.o iiilel'iniiin'iili.'. 
(](ni'iiiii' - da i rc/ii - j'aill. 

r.oiii'o. 

CoKl'u CALLOSO - da cervello - C0ll5Ìd«- 

rdtu iiilcriianieiilv. 
CohPo civBBjuw - Japene - 
CoM II ^ iTRM-da inngn d^mAio ~ 

\M iCt.l. 

Coscia - da corpo - piarli divid'.iili. 
Co-Ti: <.ìa petto - appartenenze. 
CoTiLoiitB - da iliaco - nella aapcrfide. 
Cba<«io - da lesta - piarti. 
CnicoiuE - da laringe - parli. 
Cbi&t ALLiso - da iimuridtlf oocAio-parti. 
Ovatro - da ai^bneào - partL 



Ct noinr. - di inno - parli. 

Cu .. \ . ./'Il . 

Ci >iEuoa.Mi - da tarso - p.nrti. 
Ci ORE - da busto - p.irli. 
Cl'BS - da malattie - apparteoemc» 
CmTo -da mbji» - parli. 



DBtTKio - da malattie - pITelli. 
Datrti - da bocca - parti conteiiole. 
DurBAMMA - A» muteoli - del peiio, 
DuBBKA - da evaeuauoni -paMÌoiii. 
UiETA - V. Cure - ligotido al villa. 
UisBarioBB. V. Cbffo. 
Drr A - da Mom o «MV - parlk 
Douni - iapatmm • «a ' ' 

DoHV'dBMHi 

Dlru Manu - da 4 



EocatXMl • da tumori- Taiiélì. 
&tBBioin. T.A*>. 
EKomiaeu - da sangue - panioal. 
EMOKROini - da tangue • pacioni. 
Kkcefalo - da corpo - prli compoocMi» 
Epkìastbio. V. Epipho. 
Epir.LHTTiKE - d» lan'ngé - \ 
Epifi.oo - da aildomine - parti i 
Erkis - da località - per devìaiìoae> 
EarsT* - da pelU - mabltie. 
E«AimHfc- aa pelle - passioni. 
E»cnBMBirTO - d» evacuatimi - «ittaA. 
Esofago - da gola - a|ifMiMaaib 
Et Mot HE > da cmnm - omo. * * 
Ev« nziom^' da carpa • ap 
del eorpo. 

Faccia. V. rollo. 
Facculi - da nervi - ( 

Fame - da passioni-pttvrginea iiapm» 

siorM". 

FAni:i(,e - da jp/a - appfrteBcAie. 
Fascia - da appamtdUa eÀùwgko-ar- 

ne*\ malli. 

Fa» lATi-RA - da a^anedda tìUmrgt- 

co - adpr'tnii. 
Fai CI ' d i /.UCCI - p.irli iionleoUMb 
Feuiuri -dii mnltiltic - ^ari' t'i. 
Fr.fiATO - di busto - putì iiileiiori. 
|-"t MotiK - da coscia - app:ii tcEiiliio. 
Fi nn !.. V. Piaghe. 

Fi lo - dii corpo - riguardo .ili.» riprodu- 
limif. 

FiA><:o - <b Imtlii - p.'.rli iiifi-riuii. 
Fiato - da respirutìniic - ;ip|i irtiTi>'iil<'. 
FiiiRA • da cfjrftu - i:iiiri|ii>ii«nli. 
Fistola - da /ii,i;;lir .ippaiieucnic. 
Fi ito - ila r .'in i; .':/(.i«/ - |)asMoni. 

l 'i riTiI. ^ . ( in II i. 

Fi.i s>o - da iliairv" - .iiip."»! (eiwnii*. 

FoMA.VELI.A - &.tjrfti - (>ro[>l iil.i. 

FonciPE - da strumt nli - die si usano liei 

parli. 

h' Il ATTI UE - da ossa - pa.«iioDÌ. 
FaèiiTju.B - da erwniia • «w. 

Gasbb - da ci>//>i' - pnrii dividenti. 
Uaxgi.I - da corpo - parti CoaipooMIIÌ. 

GemiTB da AoMw-piini oaateoiite. 
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Gbttito - (la e(WuaiJoni - rancidi. 

- ila nitmkri Hella grneraiio- 

GiKiiHXiiio - «la flambé. - parlL 
GiiMTi'BE. V. Ankolaxìani. 
Gi..t!(oci.E - dj corpn - parli coiDfooenli. 
Goi.i - <k cor;po - porliidividcnri. 

GuTTX - da arlitoknhm - pOMMOM. 
Grakm labbra - da «u/<>a - |i«rti. . 
GaATiDABU - di corpo - Tigiurd« «Ik 



M-fMrtett. 
liTunn - da «dSdbmnif • putt cooic- 



GoCTo • da Mirf ' 



bnaeitÉio • di etnwll» 



Io»B - da ixilto - 
ImM - da occhi 
Ikho. V. Iliaco. 
liCnM4>da 
Inaiitu-da 



parti. 



■ da kocca - parli. 
LMAUtOa - dt slanduU - wAuA. 
iMBanuiOBB - da teM - paiiaai per 

ìmoIo di ttumAà. 
Laticetta -db<lnMMMt'>di|NMilaedi 
taglio. 

L*Hl!«(iE - ila iro/<j-ap|>.irleiicnii'. 
Latti: - <ì» miimniellc • upparlcoenLe. 
I.i.f.BBA - da prlle - iiwibllie. 
Le<. iM esiti - da ariicitlauoni - apparte- 
nente. 

LiNFi - da Un fatisi l'osi - appartenoue. 
LiSFiTicj - (la l'riji - varietl. 
l-iftr,i 1 - (1,1 ioroj - prli. 
Ldlìi ita - Jj piìssìoni - tarìclji, 
Liicni! - piiriii - :i(iji:irlei»enie, 
I/OMl»> - da bu.i!i_> - parli irili-rloiL 
Lrs'iAiion - da ossa - pasiioui. 

iVI s< CIUF, - ila pc/.'f - |<a«»ioni. 
31 u i f T I r. - <] 1 i-iiy sioni - 

riprgia e (livposiiioiii;. 
Mammelle - da busto - parli superiori. 
■M»50 - da corpo - parli di»idt.'Oli. 
SUrtelix) - iU nrteehie - .ipparlenenie. 
Mascella - da bocca - parli. 
Mmcei.i.*b« nrBKtoBB - da voUa 
HMOtLLàHI SrrBHlOBB - da «lóto» 

IkTftici. V. Vitro. 
MBOieivpiM.T.^^fa*«eeAw cfùrurgiat. 
KtamàMM-àt corpo - parti «rtioata. 
Mnniii wmjLA cnsiuiMm - ét in- 
sto > parti iorcriari. 
BIbiumu» viBiML V. Am. 
MasTo - da iwIId - api 
(Ubstkci - da tvùenai 
MeticìMM - éà mano - parti. 
Mbtatarm » da piedi - parti. 
Midollo xuxnum'dtenee/àb • parti. 
Midollo tPiHAU - da «ks^ - parti. 
MiLzi - da addomiae - parli coalcoole. 
MuMTi - da mttm • parti. 
MoBTE - da pattioai - laridL 
HoTO sPosTANBO ^ da wp9 • apparte- 
colpo. 

HvteMO - da eavjp» - parti «onpeaenti. 

N \ u I - da volta - otsa. 
Nam - da Ittta - parti. 



N'aticHE - i?a busto - parli inlVfiori. 
Nliui - da corpo - coiupcMlCllli. 

Occaui-E - ila occ/ù - arnesi. 
Occhio - da testa - parti, 
OcctPiTALB - da cranio - osm. 
OiKtBATo - da Muti - apnrinteasp. 
Oftaijili - da oepA^mlatlis variclà. 
C iHBBijfio^ oMomùie-fui» cairiaiiiilc. 
OaBRMii, T. ^ipioo^ 
OamiiMb <raaew-paiti. 

0»Biunoiii-dB cAwwfnMlli. 
OiaiTA'da oerAi-partL 

OHECCBIR-Ja nrjfn-parli. 
OH6ASI-<lu<-or;)<>-ii|>|>:UieiMaw dcOepiii li. 
Oa I II A-da niirttazitini- v aiietà. 
Ofto-da <xir/>o-f>arli cuiopoocnli 
OvAJA-da mmlrif'" 



P\iii<.i.i<)>r.-J.i orteekii 
PAi.ATne-da iw/^o-o*M 
f'Ai.rr.tiLK-da <v-r/«-aili-ri'nli. 
PAKcneAS-da o<^(/(>//i'>)f-parii 
PAftiCTALi-da cmm'n-oivx. 
PABOTtDB-da gUuiditie-ntìtìà, 
P*«Ti «inTAU. y. " " " ■ 
mwne. 

Parti ftAivmau. T. MmAri detta go- 

tirrauom, 

PAHTo-da eaijpo-rignidB aUa 

zione. 

PASSio<ii-da cor/)i>-amiiioni. 
PEi.i-da cor;>o-par1i dividenlL 
PEl.l.E-da cn/yio-parti 
Pelvi, r. Sacino. 
Pk .\ K -</ij membri della ^nenuione-parli. 
I'fh!) >!inio-da cunre-mri't e adereoli. 
l'i'Ui M I MoM^-da polmoni-patÙUà, 
l'i.KiTuNLii-ib m/rfom/'JC-parll. 
Perovf.-J.i i-^mAf-p-irli. 
l'ESTE-da mu/u»ie-all.xcaliiTÌe. 
PETTO-d.i busto- parli supci iori. 
PiAciBR-ila /ocrìlii()-mn (''''fì^ o roUara. 

Pli MiDRi-da cricrlul.>-MU'ii-n\u 

Pli.iii-<la rd/yi <-p.irli dividenti. 

i'iRiMiDii r-ila iM/yw-parti. 

l'iH Olili». V. /iucca. 

Pittiti -da r/vifirx'-aj'parli'nenM;. 

l'i.Kssi-il.i nir//ri-pai II ijuiriprmeDli. 

Pi Ki H i-<la /)/ //.i-:ip|i.ìrlP(icnn?. 

Pi ti h |.ìH-ila pteurii-[>:\\Mum. 

Pi i<:i-(J,i r[7^r///-pa«ioili. 

Pi»Er>io-r. v>TRii,i-da /«■n-i'-ccreltrali. 

PolJluSE-d.i />e«n-apparlc«caie. 

Pol.lO-dn cY>r/Ki-ap|>artvOeDW del corpo. 

PorPB. V. Mammelle. 

PaBPi'Ho-da pene-patXÌ. 

PluKTATA - d* membri éfOa fcnannMH 

jw-spparlencoie. 
PnoTOBBBAn*. CBHBBiAUi-da emffidf 

PoBS. T. nue». 
PL-nu.A*da oreAr-parti 
Pn-da ANr.j//V<i-nppart«eniieb 

PwrtHJt-da pelle- 



iti 



RAOio-da on/iinMCMi-partì. 
n « nmua-é» rrspiraaone-fuùoilL 
ltF.51-^ «déomine-fmtXU 

RE-spiniziosE-da cw/io-^ppai 
c»rpo. 

Ri:Tt ri Rt Tii.fiLLA. V. Epiploon 
Ili 1 1 ^ i-il,i u<(7(/-parti. 
ItiiTTo^ iutcstiai-ìianetà. 
H LDMA-di |wf«»-pawioni. 
flBVJuirniMHh dolori-tamiL 



Ri«ipriiA-da ;>e//e-ma1altie. 
R(n:( »-da /(•/n^>ni/e-<i[>p3rlencfiie. 
R<»ftNA-da />e//<--i1kalat|je. 
RuriXA-da ji/iocc/iro-afiparteoeDie. 
Rimi^da / 



S»ci\o-da W/io-parti. 

SvH*<.o-ila c/i/rur^/a-alli. 
Sui va -ih /</Ho/ i-appttr'.<M>i'ni'?. 
Si^tf i"F-tl.i ror/wT-paili cotiH'orjenrr. 
Se nini i. V. Ht'C'ii. 
.S< irni |,|.-i|.i r ilr/),. !\ .Il fitrxo-jurti. 
S. in i \-'\.\ ì-;),j//v-;mi II. 

Si iiu vTTm-da wj(-c/«V-farielA. 
Si III 1 tTHo-da ctidnven 

Si:nn M. V. D'irso. 
Si I I ^ - il 1 I -.-icicnie. 
Siimi. i-Ja ;/(>(■( -con auroeDlo della 
pai le. 

Sci.i-norii: \-(l.i n<v/;/-paili. 
Scottiti nv. V. .4 iiibuslione. 
StHUTo-ila /'■i7/co/i-ap[Mrtieni:oze. 
S t.r. > I -da mu/fiM/c-slalo. 
.Sf.mii.i>ai\e-(|.i c<»'7Jo-parti. 
Sr-Mti-da cn/yiij-apparteneaze Hii 
SrEXilliE-da cmnto-mv\. 

Si:iGiii<>zz(>-da p'j/j/n/ii-Miooedafldo 

latioDo u inquielndine. 
SiKTOXA-da maiW/rV-anteccdeote. 
SlXWAMBTrri. V. Lussazioni. 

SoBBtHda^iawibAi-riguardo alle foutiBBi. 
SittBaccHiLiAHla occAi'-aderenti. 
S»ax»r4» i«x/o-parli HMfwrit 
SPBBiu«da eorpo-rì^ uai^ alia ripndif 

Spiba aoBBAUk T. 
SpoB«o-da 
SpDTi-da 
Srimoiiti-dB 



Stehco. V. Escremento. 
STEH.\o-(la petto-farli. 
Stomaco. V . Ventricolo, 
SrHiME.iTo-da appareedtìo 
ailcreatL 

SirooBB-da^fimiApnHlatla dii Rqoidl. 

Tah 4o-(]a pifiìi - 1 1 1 1 1 i . 
TATTo-da Jf-'ui-apii ii^f ni'iili'. 
rturF.RAUtMu - da rf(/yf< -apparlenenie 

del corpo. 
TcMPOHAi.c-da cranio-o%a. 
TE!iDi!iEHÌa oo/jso-parii componenti. 
'I^BStDTO -da corpo -ap|>artenenza tklla 

parti. 

TsaTAHia «w^-parli dividoiii. 
TasTicoi.i-da immiri tkUa — 

Ht-'VirilL 
TiBiA-da |lamd^•|lartL 
TiARA-da p«*tiom-nn 
Tmrum. T. CmM dW ibyMv e 

TiMHRB-da fioiMftt^rariela. 

Tisi o Tinciifiz.i<da M>imoiM>-|MiriBDÌ> 

To!iiiu.B. V. AmigMt. 

ToBACB.V. Petto. 

To<(SE-da />a//niA j-raocedendo agilatioMi. 
ThACHEA-da Aux<i»>parti Miperìon. 
TRkP«5ri-da strumenti-ti\ pUOlB O 
Tu vrEZi<i-da r(ir/»-partÌ. 
T K V r >M 1 II 1 F. • 1 1 ,1 ciiifH}' pari i. 
TmsriRAZUisE. V. Sudore. 
TaicBiiud-da nervi-cmlbnl^ 
Tbombs PAudmARB-da mmtMM» 
' fBMPiBSRNie-rouliebrì. 
TnBBBOOU gi'toaitieiinfda 
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Tmoai-da he^ù^-tm hcWMH ddb 

parte. 

TiaitMATi-di «vlto-oM. 

DoiTCMla tenti-róieik. 
Ucou-da bocea-parìi conteoaln 
Ulcbre-cU località-coa piaga o ratlara. 
UHOfti-fla corpo-pat^\ oompoDenli. 
Umori dell' occuo-d* «adU-pvIi, 
UiiGHiÀ-da <fita-appii1aMm 
UNGrii-da ivj/rM-oMa. 
UftBTEBI-da ndilopiincfUti OOBtCOOle. 




muliebri. 

VMi-iJa corpo-p*r\i cofflpOMIIli. 
VKNB-da vtui-wrieiii. 

TEiiTuaiiAHb lavft>-parli ioreriorì. 
VBimioot,i UL CDou-da «wrey rt L 
TumicoLo uiL cBKViUBffvoHnciir» 
««MiMbfwrli. 



Vino MtBmnui^a jMwjm^-failitt 

▼iBTietxi-<la cerveifo-iBalaUie^ 
TEsciCA-da add am ii i È fm l lL 
Vi»TA-da occUq di Milli illillml 

ToLTO-da arj/a-pailV 

YoMIKB-ila tvto'OMa. 

VoMiTO-da «iiaciia«ib/i»-TarìeU. 
ZwqWATtOIHfa wlU OH» 
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fOGABOLlRlO 

METODICO ITALIANO UNIVERSALE. 

UNIVERSO. 

ESSEAI ORGAIS'ICI. — Sotto questa diviùoae veogooo le parti Uomo, Animali, Fegeiali. 

ESSERI IIIORCr AniC I. — Vcneoio Mtto ^pMk dviiioDi le parti Amtà, Omarrv, Marìm, ìiéuHa. 

SPIRITUALITÀ'. — Sono «onpi«w tolto qmMa difUom le parti AcIfiSionj • 

APPENDICE. — Sotto questa diviuooe ai comprendoDO tutti i nomi, verbi e avverbi^ che non 

poatooe aa t ii riferiti t qutomMi drik precedcoU difiitooi in parUeolanfc 



I 



iBBHIIilU&E. 



W- 

art. 

oiv. 
dtrì». 

7* 

m. 

lu ass. 



addielliio. 
•Rimilo. 
»crbo «IIìto. 
avierliio. 

loce 0 voci dM ìvale. 
voce equiialenle. 
gi'ntT* t'rmminino. 
(^t-tiiTi* iii.ucuIkio. 
Verbo neutro UMilulO. 



ji. mt. tpau, mb» mitn 



np. 

n. pass, 
pi. 

s. com. 
<■ 

rm. 

F. 

Fu, 



^ Tcrlm ridillo pniiifO. 

nimi''rii [giurai 

1 \ Il LJjiii'_iri>'. 
v»i.iiitmj k'uiiniiiiuo. 
«inonimo. 

sottaaiivo inaircaiilia 
Vedi. 

Voce deirow. 



SPIEGAZIONE DBIiLB PBUVaPàU TOO POSTE IN 2ÌAEGINE. 



■ A»»e!>Ti.-SioMpfeiMÌeM>Mo<{iiMUdi«nMn«.lu(ti>tiiclielu 
afUoii^^prapMi o eh* è unUaiMto MlMcato dU fM« 

Awuxnaan, •'DifuHoiie nllo ed ti oonpreoilc ora cm so- 
JmDONS die ha nlaiioDe colla Toce prìDClpale, mn dir (Jori va 
di mÌMe adotNW) w-a m auj^iuiuooo «Dciie le parli j ora aB- 
cto<t|pica«dwMQ !• limaiapgiooaignfio) «aiifld- 
■HMcMII»<iftdw lièidrtÌt«kMe(tltttiriBiqiRÌdBMW 
• i dMrMi, • di ifOMidii r Hliod» è il krm di MM mriUr* 
dira nddivìiionL 

AppABTE^imi i li c uiri i. - SollO i[U«la ilivi^iooe vij[iii j-j'lr' 

le «pparteDviue tecoado il primo ligoiiicalo, ma ch« riiguar- 
dm d «oi|io ia gnank 

AprAHTnmriB »bu.b pakiÌ-SoIIo ifiMl»flviiii«eMW|MMle 
le appartctwine dd corpo, le qosli d rifiNfieiMo In genenle 

allp psrli cb» httoiio alla tua formirTione ori?:\nio- 

Ai>i>Li<:iTi. -Si Mao po«|e mUo uue»U divisioiK; quelle parole il 
cui «igaificalD inBet an^adman ala fo« friM^Fda qaai 

astrulla. 

Amesi cossisrtim. - Dituìone solto cui «i comprcodooo 

quegli arnesi che sodo rcwslenli, duri, poco o nulla piegliooli. 

AR>£tt aiot.u. - Sono po«li lollo qneiU divisione gli arnesi, la 
cai cootbleiiu è cedevole, piegbevote • flw i lWlfi 

• ATTRiBi rr. Lo slesso cbe Pn>prUlà. 

Dbkivati. - Comprende una tal divisioite le voci oaluralmeDle 
mie o dalla voce priuctp^le e da^ suoi sinonimi, o da qudla 
Slesia voce dalla (|tiale e Tuaa e gli altri ebbero origine. 

Mxi.iTriK. - ('<Jiii|irrriilrj:;<i sotto gialla dilMHtt Ì MllNri BOd 

denti «iti rw\>o o ik-IU parte. 

OsB4. - Si comprendono soiioqtie«iadi?MaMleoita,«Mleqo*tì 

ò fornita la pari? chf li -Iitmtìvc, 

Uw* uHtTROFE. - Vengono soli» lai divisione kouadtecoa- 
finaw biqiaklieiHuM MB iMIodi cuid UN*} na ivi imi 



li aocen» die U luogo ed appaitaiiggiw, ove iroraii la loro 
ddiddanBi 

Parti. - Vca|^ aMB tale divisione b fMi Mb <|ali caif 

sta dò, cbe mdicB h foce pi iiici|ule. 

PaKti coupo^esTI.-- .imi,irt'';ii»ono .i lai divisiork' <|4elle voci, 
die indicaiM le parii del corpo, le quali lervuno alla sua oooi- 
poiideaaBOigùleacatlihiiiaM^eiiaMleoisa, la carne, te 

Pasti Bif iDiivt.-S) eaflqinnloBo Mila ^pau dif idoDa l« pw- 
ti 0 ladaDt dd corpo gU ooopotio, oom eoib, hnoà». 

PassI'I'si.-Si csiin]in liil." il) ijucvla di»iiìone tulio ciùcbe in certo 
qiial modo e coate un peso, uodilirilo, uuMutperleiiune .idei-ea- 
le all'essere o paMBoadoiiBili od « traila oell' articolo. 

PBorRiBTÀ o ATTRtaiTi. - Vengono <|d qadle voci la iD»te~ 
ria delle quali include apparleuvnu, ywpii a tt 0 pBttiCBia i » 

intrìiitidiexia oolb voce priocip^ilc. 

RtMEUii. - Veneono qui soliaulo le «oc! che indicano con uonte 
generico i mi^»caineutì cbe utansi nelle m.iliilliex.'OMiaale dalla 
voce prinujiale, qualunque siasi la materia di cui essi totvo ct>n-« 
posti 

ScnniL - laJk»jjya^^BWM ja jwIb^^ oa» 

Si DtC* ABon. - Questa dìvbiooe «erre per iodiiare i tinoninit 
a la *ad aia|e per etprimere la tlem cosa che pure oon nao 
Mtbni doaainii quaBlBBqaa aaiti podAvaaMula togliMio in» 
«eira h Man* «ma. 

SiiioniMi. - Tace agod* alPatan; *eee die ba la deiriiriiBa ri* 
gnlficato. 

Snaa. - QmnadbMone iaddd» b mddltiibaepaivblfedi wh- 

\AHin\. - Oiipsla vocfl > sn<\:ii\ m.i <■ pn»w più g'-ncrnl- 
n^riilr, — La voce vale .incile .ni iiiilirirn e torili'iin 

tulle quelle vod die Don poHOOO apparteueie alle precedeiui 
dividoa porte in awilne. 
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ITTISO IL LETTORE. 



Saravri font tahmo, il qoile mi condaiiiMri <B non OMwrata asittana riguardo alU clittri- 
buioDe detta materia, «eeeiido la propoita btla nd Prognn(inia« e dò, vedendo, che a foeita 
aesloae, la ^tuk dovera tolamcnte eooleaer quoto al corpo laolatamante appaitiene, fnrono 
aggiund e gli arneai per la Hiedicaaione, e gli stnimenti per operare. 

noa è, e noD fa mai mìa intenzloae dì fuggire un èeceaao per indanipare in un altro, e quindi 
quanttmye 0 principio generale sia quello di collocare tolto le coae, avuto riguardo, non alla 
loro appartenenza, ma aìl>bene a ciò die positivamente esse sono, non A eadi^ tuttavia Intìe- 
rameote un tal principio, (jualora derivi da esso tuia maggiore cliiarezzi, un modo jim facile 
a preataoMote ritrovare il ricercato oggetto. Ogni regola geoeralc pub aoffrire la eoa eeeeiione, 
qnando perb qpeat'eccezlone venga cpiasi naturalmente a formarsi di per se stana, e. qualora non 
provenga da eaaa qualdie confì^ne, il die per evitare giudicai opportuno di oaaervare le acuenti 
leggi : 

1. * Glie le cuse aggregate all' oggetto a cui appartengono, non tieoo mai neil' nao comune 
applicabili ad un altro: così le invetriate alle finestre. 

2. " Che una quantità di cose aggregate all'oggetto possano sopportare u:i rimando dal luogo 
a cui apparterrebbero secondo U principio generale, così gli arnesi per la medicazione alia parte 
ameii. 



rocMaHt Mm., Fot. L Ditp. l 
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POTÈ rfiiìlA. 



UOMO. 

tàSuOt il Mio ebe th veranenl* bipede, 0 «olo éoUlo di Indte e di ngioae, «bile pmiÒ 
aliraeqaÌllodclleicieD7e ed n!l' esercìiio delle arti ( ^. sci- i.^' per riguardo alle sciente ed arti in cwi ruomo 
•i applica ). Emo coatta di anima ( y. alla paiU Sfiiriio } e di cor/io. 

SK2Ì0KI Pilli 

CORPO.. 

Parte muteriiile di cui 1' uomo i conipnsto. Tu questa sezione si danno i nomi tpetlantì ni corpo isotaUmente colle buone 
a MUive imprttstoni su di esso, a cui ii aggiungono ie operazioni chirurgiche « gli arnesi per operare o medicare. 



umano (<•• »»mfu^h 

SI dica Mmitv,adÌQpkm (mU. « mIt Hob ramaio, imper- 

•Dcba: fiMlodMoaM |tt aborti), ««(Mìmmm («Mio dt Ippo 
ciala), arnhlórnu, ambtóti, ecti-óii, tcfrosmo, tmmblò- 
JiM , esamUòsi ,Jìora , iconciabi'ii. 

Daiirall. ' /''«''(-•{/■e , icei» , Tr*, l'io, iV^ ( Qae»l' oitiaM ai dt> 
ce di ugni co« che abbi* relitiun* cotl'alMftO. Oad 
/(Io altoiltvo, ielo nato hiaaiui tempo). 

Specie* Al'ÙFTOKA sf. Co»t JiJJe Ippocrsle j - r nJicjrc la per 
HtU o tborlo tli Qu feto corrotto iteli' utero. 
EFFl.USSlÓNEi/IEiprejiioDe unta da qualche uttelri- 
cante per iodictre 1' aicila dell' embrione poco dopo il 
concepiineiito , c pmn.! del ten» mese della gesOiìo- 
ne ; e|xxa «Ila quale loiiuieute questo acddeule de> 
ve, (rcoudo fssi , prendere li nome di aliorio. 

SqttaoM Jiubtòiica, apq/tàrico, api/toro, argemenu «(ortw^, 

MBwoaf «cMtfeot mitritie», «cirMie*, aw w it rtifr * » » /i^ 
UM. < Wm. 

• AMlOHDIBCiBKiiw-paitilaiNleri). 

Il 4fee Mdimt, mèdimùit , aJdóm*, alvo, boMm vmiin, eauiià 
. «Bcba: atUomMh, wy, carporntMra, epa, pància (la par- 
le eilcrna del corpo d«il« bocca dello itomaco al pet- 
ligMaa. Voce alqoanto Id? lale ; ueil' oao le ii luiii- 
tuiice lenire), irippa [qiiifla voce alcuna vulia ti 
prende per Ulta qoelia parte del corpo , che è Ira la 
. bocca drlUi slumaco rJ li pctiignoae, noo aolo csler- 
ua , ira ai clic iiilr iia, compteodeodovi perciò lo stes- 
so venti ti:, lu e la |incu, e ut'Ue fcoioiiuc l'utero 
ancora ), ì'l\ì< a. 

OerifBli. Àbilomiitùtii - .4ddominaU- Àliino-f anci- òrit , tuo Trip- 
pócoa-fenir- àccio, àja (Luogo lu cai ita 11 veutre), 
aia ( percoaaa ini fenlra ) , auàctio , ime. 
Faiclt. ANTBItlÓIIK. «U, Ifmi» pNi laep 4aU* aliw , firtta 
dblla itma niaoca «Ha cai nati corrifpgaw h ctea* 
lilM ombelicale , dai prolangancoll Mcmbnmoal dei 
^ Icndifli •ddomiiiall , dagli osai paUi, dai moKoH retti 

e piramidali , e dilla poialoM auartora dei musco- 
li obliqui e trasversi. 

Ml'EHlóIfl:: aild. Parete cowarai mut etiesa della 
soperiore e circoscritta lU •lucoll atefileri ddl* eoo 

« da qitelii del perineo. 

L.\TER.VL1 aJd. pi. Nome delle dee pareti furmale in 
* bsssu dalla superlicie interna degli essi ilei, c ìu allo 
dal tnusciili obliqui e triv<'.'isi. 

l'OSTI:.itlOltb^ urf(/. farete <:<>uvev'>a luperionneiilc per 
Il diapoiisione delle verlel>re lombali, e concava nella 
parte inferiore ed ai due lati, atteso la cuo6(uraiione 
oatltoaiiwcro ed iliaco,! quali ai coiciapondaao assie- 
Ma coi «oscoli pioaa e qoadralìdal tboalri, • colla por- 
slone pnsteiiure dei nioscoli obl^aiiMaml • Iraavarai. 

SIIPìì;ai6rE add. Parale concam Cmuta dalJa heda 
ialntQca dal «MKOto diatraaaaia. 



•agleal. CPiPLÓlClIE o DE' FIANCHI add. fL Caé dicoaii 
le parli del ventre cooligoe ai leconoo de'grosii inte- 
■ detto colon. 
IvPlUASTRICA ac/t/. Poriione di laogo nei ventre posta 

imnediaisraenle aopra le badella. 
ILIACA add. Coti diceti qnrila ponioM di TCotre po- 
ti* 4alla patrie klenl» «4 ialàfiai«,«rc««iol' Ola» 

INGUINALE add. Porsiooe del ventre aiiaaU al di to- 

pra della rosela e preaso agi'Ingaioi. 
IPOCONDBÌACA add, PonteM del vaiUn peata nd- - 

la parla aaptHota di eneatoaaalaHala a daairaad 

,' ■ a iinistra. 

IPOG V.S I adii PornLUìc Ji lao^o nel btiSn ven- 

tre rolicicata nella parte ioferiore |ire9Sù l'ipogastrin, 
' OMBELICALIi add. Portione di lungo oell'addomine, 

U quale riguarda all'oinMico. — Dlccsi anche miiogài- 
finca. 

PVBlCAmdd. Ponlone del ventre posU dalla parte tate- 
fioae M bacino, che si laddivMaio ima nactl, ciok oaa 
m ptrioi m « soprapàbiea} ùtftrior» Pana o aolM^ 

SdeM*. ADDOMINOGRAfiAt/DneilaloeedaleeBim. 
ADDOMINOLOfilA J. Dtoeao ael tanlM. 
ADDOMINOSCOPlA«/.Bi|ilotaaiene oatja AtMnl* eia. 
me del veutre. 

ADDOMINOTOMIA Seaku, o Uglio dell' addoM. 
Parli „\01PE iJN. Creata db* ai tran BaUa cavità addomina- - 
teoleDlt. le, e tpadalataala aelia ■eeibaanedeMe pciclb adi- 
posa • 

■ C\P.Si;[,l. .SOPR.'\t\EN>I.l r/ Piie piccoli corpi p.iren- • 
cliim.Kusi lobulali,edi color f;uilii-l>ranu , più oroeno 
acretinlo di rosso , i quali stanno applicali e (lliia «ti 
cappello tali' ottreniilà tnperiore de' reni. 

ENCXLIO «MI. NiNM cel <|mI* il conpmde t«tl« d» ehe 
atnan MlfaMoaw. 

mIPIPLOO «as. Gran tacco membraooao lollilissimn , 
draoudelo da molte Cascie piaj^nediooeei ailnato nella 
patti aattriaie dett' abdoaitaa al di aapta dalla bu- 
oeMa, •eofmla allfeitaate arterie e vane «olle te* 

. tieme. 

ILII tm. pi. Parti laterali ed inicriori Jell'adilome, sltoate 
alla base della proaiiiteoia delle aiicbe o bandii, eppe- 
rò sinonimi a fianchi. 

,^NTt:SlÌNO tm. {budella) Quella ponici e del tubo 
aliincutiir, il i| jale fuima un canale uiuscolo-membra- 
ooao ravvolto in sé stesso, che si estende dal ventri- , 
colo all' atto , e che giace nella catilii addominale di 
cai tiOBspie la maggior parte . La taa Ignglieasa 
aoir MW * di Mi ed «tio volt* aMUa dal e*»* » 
•d*nt|d« H doppio eHtclo « coitltirit* In allo it aito , 
la «ri ai BMll— a U chlmlfieaxlone o i) eSettat V aa- 
■MUoMOto del cMla{ ad all' ingiii il tarbatoio, in col 
•I «ceeeiaiBii* I rliwM«li, o ia paiU noo MtittiTe de* 
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•iO ADDOIimB 
I eli atimna Bw all'lituiia dalh loro mfMMftt 

CDtlleuBlC. l'ano. 

jrOCÓNDnlO sm Parie Ulerale e Mipfrinre .ìf IT «rido, 
me iiluata a desi» ed a aiiiiilra, liiiiiiaU dal lembo 
r>riila|hMio dtite CMla Uw, « biowalclilMN M 

peli". 

IPOGASTBIO M>. Partt Mbtitr» M vanti* pM»i •! di 
Milo di mi Itnm tinti dtif am «ti* ■hra «Irila ere» 

sle Iliache anteriori e superiori clic va tino al pabe. Le 
sae (lini Ulrnli iliconsi in^uÌNÌ. (y. A nci'Inììa ) 
LEGAMENTO DELLA VENA OMUELICALE im. Pie 

f[atari falcilorne, che si cttende dall' ombeliro alla 
accia inferiore del fegato , ed è sotleiml' dilla rctia 
.ombelicale. 

LlXl^A lìlAXOAy. Specie di lilla o lianil' i cll.i nponeo- 
ti l L 3. 1.^ SI rsteude dall'apice slcrnalc ;iri < alla siitlisi 
puliKa, t la cui ptrte mnlia preienla quell' «prrlora 
rolori'li clic r< rrai 1' aiii l'ti ombelicale; eiu liialla 
compuila dalla riunione delle apali»! •nieriori tpetlan- 

MESOCAsfuCO «MloecccoiM la natii «tinnii*. 
„UILZA «^VlKtrt |MmMlilMatoM>,Tatealii«,4ltcinilo 

molla e ipagnoso, ili culor rosso più o meno carica « 
collocalo prufondamenle iiell'ipnconilrio sloislro , tJ 
di lotto del diafraninia, al tli sopia del colon discen- 
dente, tra le cartilagini delle coste false e>l il fondo del 
Tentiicoto. Secondo gli aulicbi medici , k la sede deU 
I' amor melanconico. 

^OMBELICO tm. Cosi dicesi quella pirte che nel piò 
degli animali e siiujla nel n nro t\f\ ventre, t per 
cni il feto nel seno della maiire ti r\r- il nolrimenlo. 

,,P.\NCnEAS Jm. Gianduia posta nella > .nvìLi addomina- 
le, dietro il renlricolu.alU de*lra della milta, trasver- 
aahoetite alla coIoana aailaiwala fralaltacarvatuie del 
4aed«na, nel qatla il nn eanela aicratara^i apre ia 
nn col aenala coledoco o di lato ed etto. B 4t almi* 
tare |ranaleaa coma la glandule lativarla'rleatle dalla 
ailerie e vene pancreatiche, dai vasi liulsUci, dai ner> 
vi e »;isi esrrelorii. 

rt oi i / NO ,,,liL Coi) dtcni qaeNatla^ cba nel bea- 
-.r-.xu- r.c uslialtllaidoMlicIfealaaiaMllnfallaa. 

l /■ \A-ys 1 

,,l lOM'JJ sn:. Menil.rjna sci I ile, d'C veUn le pa- 
reli della cavilii ail>lciniitiile , e cirromia in tallo o in 
palle U inaila de^li oig-iiii ivi rinchiusi. 

jiHENK un. N'cmc dalli agli organi secretori dell'orina, e 
che lono grosse glamlale per lo piò io nomerò di due, 
ailoate Tana a destra, l'eUre a einiaUa a molla profoa- 
diU Dti cava dal baaio fantra • nalla ia|faM dal 
lombi; 

SCROBICOLO lAt. Piccolo seno tri il destro e linistro 
. ipocondrio. 

URACO ne. Spada di caedona flbroaa,cbaa*eandatra '1 
patitonaa ala linea Manca «Ino alT enibalico , afa 6- 

nisce. 

tiUI^C'l I-.flE sm. Nome di dee canali langlii, membra- 
nosi e cilindioiili, die ccnducunu l'orina da' reni nella 
vescica. 

„Lllfc!Tli.\ if Can ile liiiiR i , mcmliranoio e rilindroiile, 
che dalla vescica cliiìIutl fuori l'orina ne' ■lue ses'i, 
ed anche lo siierma in molti auimaii del sesso mi- 
adiile. 

ifVBSCICA </■ Sacco membranoso e moaroloso In Torma 
A baada lovaietaia, che ti dilata e ristrioge, e «tr*e <Ii 
ricallaeala eirorine, la quale vi proviene dagli nreteii, 
e neesre per I' oratra; è posto dietro il pube, ianinti 
all'inleslmo rello Dell' ttOOK), ed all'alerò nella donna. 
Pauimii uAS(UTE «/: Idropisia, cioè reccolia di oiaeri nel basso 
a ventre, faiu da aai|oa alaraaa • Uofallcbe apana «aUa 
tnalatila* *■>■ cavità. 

r.l'.I.I.MA srn Inlomescenta flatulenta dell' addomine. 
CELOrSOI'lA tf- Si'ccie di (ragorosi eruiimie ili ga? 
dal ventre. 

COLEO! KLE I. com Pr. l isso , ossia caduta di riiulcUc 
VKiere jililoniuiale nella vagina. 

„C6l.lCA s/. i ulti dolori dell<iinlc«ltna e specialmente 
delle crasse, ed aiielie di aNii tieeerl addomluaU. 

CO&Tli' AZIÓNE OELVBMTSB«r. DIcaii caallpato il 
ventre , quando le materia fKall al tcaltengOM tra|>|w 
a laiigo oegl' ioiatiM — > Cnt^iMmMa ain. a caili 
pa-iv, 40 1 Uv9 daiftr. - rutm» aqnir. 



■ADIPli 

Paulooi DIAIII\ÓIC.\ >/. Dimaitrssione , dimlnnsione di volume 
e Irneniiliilmente prodotta del ventre, - flusso abitua- 

malattie. 1'^ 'ii-l vriiir>- 

CC rnAl'iaut.ASTnO adJ. e tm. Che è di ventre et' 

ceMlvameiite grande, muslruoso. 
EHATOCF.LÌA */. Spargiraeato di aanioe nel ventre. 
B)MTO6ASTRI0B |^ Itaceatta di aai««a nel venlia. 
FMCONIA G<n«fa di NMlalda , le qnala «mutila in 
wsa (andegione di tallo l' addomliMi piadolta dàlia 
perii aelide , che nelle femmine ipcaio aiaiitlRa |m* 
vidanta ,— Diceai ancba ywMi«B> 
FISOCELIA «/. Tlapanltlda o gandwia dal a artia pm* 
dotta da aria. 

FISOSPASMO inr. Timpanili.le rstinnata da rijliiniri- 
mento spasmodico di qualche |<uiif« lei onile inte- 
stinale; ci lici IIjIuIciiU. 

FI.OGOtlASl IUTE i/. liifiainmanoiie del ventre. — 
Dieesi andve tf'iMro/lni^ ni, 

GASTEBENFlìASSl tf. Ustrasione del ventre, cioè ma- 
laUia in ani U «anttnai linda in|raiail9 « ipttaa vai* 
ta Hinltn voinminaaa. 

GASTR0CAnCIKÓ.1IA «m. Tbnortn tdeanradanlai 
ossia eareliioina che adiella il vanirà. 

CASTRUCISTITE $f. luflannasiune del ventre e del» 
la vesrir< orinarla. 

IDROCELÌA sf. Adanamento di amori, oaiia idropisia 
del basso ventre. 

HJ".!) im. Dolore atroce dell' addnmine e specialmente 
ili'll' ii.ir.iinu tenue, con vomito i|(ij|i hc i.'.iu ili mi- 
■ leni- Icraii, slilìclieria n<ilindla , .liiuntc la quale le 
inteslina ^einlir-iin' .tUi rn^ilurvi ìi' mie colle altre. 
Tale dolore si fa specialmente sentire verso l'ombe- 
lico. 

IPOG \STB0IIESS1A $/. Roltni» o lacerailonc dcU'ipo- 

IPOSARCA «m. liinnea «k «|a«(ia noma al twaari dal 

ventre che noli fanno icstira aleno nanOf nk alcnun 

flnltoasinne. 

ISCOCDtl I \ < i' Soppressione di ejettone, ossia costipi^ 

7Ìiine .Irli'!' :n.irerie nivine. 
.-MK ; AI (tsl I \ \C.\ÌA >f. Tumore formalo da ooo del 

\ i>i tTi «iM.iiniiiali. 
."VIE'rF.OniSMi ) I l Klev^i'mne o gonfiamento dei lia<so 

ventre in ir o in i ni i d pi o ! ita da venti o flaioosit^. 
MIOCEI.IAI.Cil \ ,f D I i< lei muscolidelbesso ventre. 

MiUCELlTE i.r i>,ii.i<nniii.'iune dal moacalldnlbann 

venir». - j ì'.i.i.v equiv. 

OBBIiMEM I K n.hL Cosi dicasi dal vanire qnendoi dli. 
posto, molle, aprilo, cloi qoendo le eietion} si iinnn 
tenia stento. «- Oicaai akcba eaetamfeamanla «ttn^ 
gamento, maimallimmùtfieiiilà,Mntkn^,klM' 
ciià , moOraan , Mn0(|ileBaj>na. 

PIOCELI A «/. RatcolU di innia o pos iialla favilli dal» 

i' addnmine. 

PKUCinKN/A */ Caduta delle parli molli poste dalla 
uatara nella cavità del basso ventre, e dicesi quando 
ascendo dalla loro posizione r l<iiniaii<lo delle. enlla- 
torc al di luori, restano nuile ilei-l' iiitei;<iincnli. 
K.MXOl.TO nd,l. Piccolo, in ri>lreliM 
8CATACR.AS1A •/ Incontincnja ili-l lenire, osiia iin- 
polema de' muscoli o di simili rile^ni ili l venln: per 
maocanxa di conirauone a poter convenienteineuie 
Irallanm la malaria fecali. 
• SiNCISLfilliIgNOaiU. a «m. Cosi chiamasi cU ha l'ah 
vn aiistinaio. 

K. «MS. Fendere U |>anria per cavaim 

le interiora 

Sl'IP.SI i/. Coslinaiione del ventre; slilicheisi, 

SI I PICO aJii. Cosi dicesi del ventre qnando non è ob- 

lif ilirillr. 

S\ 1:n TM \I1E lìti. Torre le Interiora di corpo altrui. — 

.ViT^ifrn/'fre lirriv. 
TIMPAM 1 IDE i/. .Malattia in cui il veng« latto tau- . 

lo gonGa e si fa teso, cfaa pMcnsaO dalla OSaBO rtSOO* 

lia come un timpano. 
TÒKMIM i<n pi Dolori addominali cagionali da m'af» 

Ictiuiie dello stomaco, degl' intestini, ecc. 

ADIl'C ('la «DooMt^i - parli coateoote;. 

Appaile- ADIPÓSO nd'd'. dMoi. ClMcantladc,chaèaiiÌMildaal« 
Meme. di adipa. 



ALITO 

Ap|wrl»« APIOMIA.t/: Mniirinii Ji lOii r 
mate. DIsnoN'i \ i/. 0«prav*uone <l«l grasso. 

l'O M 1 1* ) M A (/; OlMiUA, «blMadÉM-dl «dipi. — 

lipioiia iin. 
ALITO, y. Fiato. 

AUIWnOIfB (da imuita'-ms piift • »fiftm> 
St 4ic« SeutatAA, 4il eooccra e mllart che là) amI CKefwMi, 

Apptil*» BOLLA VirttttiU Mlh f*lb p«r iM*tUtMk, rt- 
bollliMiilo dtl Maga* ftoi 
DI PItIMO r.R ADO.-QuflIt, laquile altro BVB prada> 

ce, t\\r la rul tUiione ilrgl' iiil«i;amrnli.. 
DI SECONDO GUADO. - QuclI» cl.e Jetermiiia la ve 
scicaitiuiic^ 

DI TEIIZO r.It Ano - Qaelh, i<elb quale uni patte del- 

1« apesiore tIclU iletinì<l« è«<lirtiruli<. 
D) QUARTO GUADO. - Quella, cli« rwoToca U riilu- 
«loiie (li tati» io ipMioio dallK palio lo cacaca onte io 

eroit» n«T«. 

DI QL'l.\TO (.RADO. - Quella, «ho dialnno Mtll { 

tessuti raulli sino alle ossa, 
DJ SeSTO GaAOO. - Quella, la cai cousecnenxa è la 
tolM (atboubHiioM di aa nciBUroi o «U parte 



ESUSTÓMO adi Gha aulla, «ba h lam bella. 
FLIZACIO «M. Kradono eelia cale ogionato ila icol- 
■ • Si Aee aocho iOwrfiMMia 



AMIGDALS (4a oooca-paill c«iitea«tt)i 

Si dice Gónjfoìe, p.uinmie, 



ancbe s an/ilminchie. 
Derivali. Tonulliire (che appartiene «Ile lontiUc). 
IdaUllie. AD&.NOKAft]NGÌTK </. Intì»mni>iiune delle amigdale 
e della Uringe (uiilitio della Rola). 
AMIGDALITb </. f logusi o iuiianiinaaioM delle aroift- 
4«lc.— Dicrii attclie Jt^iimtoiaittdr4,mtuiatliu,im- 
ritmiojlùuoii, iQH^SiUdt. 
AIITl*UOIICqM.GMiliaiH datlt aaikdaloi 
STBANGDGLKHIE, «a ^'à hw» m jiC StaAnaocuo- 
M «ai. UalaUia delle «laMilule della foU e looillle^ la 
quale poeta hnpedlMeat» al^ ingliloilifek 

AMMALATO (da CMM - fMOM il|oat<04il corpo). 

SI «lice Mdliiio, in/trnio. 
aocbet Amiìiala-re, rur/o, ti'iccio — mota-re, tlctìltttittilt,^ 
Drrirnli. Jiifet-nuinKiìlr, mute, iiiiià, mùccio, 

(,<iinitii- ACiiiNO ar/<^ loiernui, ileiiole^ aoaetiOB aMfenltOOo* 
rallri. in fona, — Acicide sin, 

CA TAGLINO aild. Colai clie prr fjiiilchr m.ilc crui:!i:o, 

0 D«r mancanaa di forte è oblj|i(alo a Ulto, 

. CBOMICO atld. Amnalaio cke ai avricina leatamente 
mao ao eailo qaalaoque MaLATTia-caoMCiii). 

DISFOBO mài. Colui che iop|iorl*«ea dificoU om'opo- 
ratione od ona malattia. 

DISPERATO ciM. Glie è fuori di sperai»* di 
>rre riiiiialo 

FTINÓOK <»/</. Chi è alTelto da elUia, liileo. 
GIt .WE add Qoello che è aunnta da aal 

pericci!<>;»o 

LAN<,' V\X\ì.add. Allaccala da langoONf cho fltO 

Urlili ,<lnro vilrlailiinirio aliilUale. 

Paaiioni AIiII'A/IÓM </. />/. In<[iiiciudiiii per lo più iiollorDe 
dell' iiilcfiiiu, clic ti ««Ila e uuii la IrnTar ripeto. 
AGNO! A tf. Soiu dell' mrcriM cfao noa lieoaoae* ah 
(•li o^grlli, né gli astanti. 

agonìa tf. Esifcnita dd doloro • dele malattia la- 

nauti al mnrìia. 
ATIMJA «A CoA cblamaM almai aoleri l'hIiboniiMato 

e ac»r»H<ei*eM« ebe ai oaaem In corti eauMlali mI 

cono dlalrime ■aleute. 
'CABFOLOGlA •/: Movirrmio continao ed aalooMlieo 

cImi fanao alcaiii nmmaliiti, i qaali aembran.') cercare 

1 iiof-chetli uell'aria, 0|>pure logliere la lanugine dcl- 
\t Irniaola a ropetle, od e siiituni» di coltivo augurili. 

. CAT \I.I^I j/. Sialo di amnij|,iii m [nocinlo di morire. 
CAI ASTASI tf II calore e l'esletn» dÌ3|io5Ìtione di 

luUo il coip" dell a(uiual,iln. 
CIMANTHOl'IA a/. Metancooia o maaia, pei la qaaie 

i'emflialalo «I ondo uaiiotniBio la ceno. 



ANGINA SI 

PèMtoal. COMnTtMIHI col wrto eueie diceii di oguulalo 

che nr>n V> piò iperania di ge«riglotie< 
DlStOlUA Stalo di peliaMio, di eB|ot(fat iqpB« 

jirtizu iiflle malattie. 
niSTICSIA tf. Slato d'impaiienra, di cattivo amore. 
fc.SGnOMI'i ÌA $f. Il pillare degh ammalali nel delirio, 
euforìa t/. Pacililìi con cui li eopporle una inalalllea 
EUTOLtUA Inirepidcua, ardire 0 foric propeailo** 

00 di V'arila. 

IHQOIBTÙDIMB FÌSICA/: Certa maUfoglie aoflerte da 
. olcani amiiialati die li priva del tonno, che poi- 
aane accaure *eron patimento locala ben caratlerii* 
tato, ma bensì dolori li^i;ci<''< che ti tollerano nelle 
artirolatioiii a caasa deli' irriljrionedel tubo digerente. 
MiQrìKTI DINK MOI'. VI.I-; C (}nella siloaiione mora-. 

le ra!;ilvilliU n un rln' ::<• Ij |i r ci l ■ I l'i i' l.i M 1 1 iraVVegllCB" 
»a di qualfbc acridenle !«iiiJfi? rnle e iunetlo. 

irÓSrnOFE tf Inqulcln liiie ili un ammeleloi il quii 
rion lro»a liposo in verona siloj»'one. 

IdIASMA im. l'arula adoperala ad imlìcare leemanaiio' 
ni die tfaggono dai corpi degli ammalati, dalle naie- 
rie vegeiafi ed animati la putrefaiiooew 

MAACOSI tf. Suto di atapore, in cai cada Fitticnio 
per MM eoaditieao aiorlMaa cIm ha laogo nel cervello 

' o nel nervi che vi hanno origine: aopore die viene 
proiintto pirticolarinenio da certe (otlame die diri- 
gono la loro ■«.Ione tugti orgeni indicali, enme la bella 

• donna, l'acunito, lo stramonio, il giusquiamo, l'oppio, 
il vino, ec. 

8ICI.KNIASI if. Malattia, in cm >;riiir;rmi lisenlODO la 

iiitliU'iìia licita luna, eil j cnh jicricidi ' 
da toiiu.iaibolianH), da epilesiij, ecc. 

ANATOMIA (da «cilsll - varielb). 

Si dice adMflome, oaflloan'e, uotomia, ntropomorfologta, 
«nchot {Mmnla. 

Derivati. i#NMein(-<r«iit«Mre, eo, «M, la a n A , isaiv, smio. 
Ajipeite- ANATOMISTA OUANO ak Coiai che la anatomU del 
cadaveri ninani. ' 
D.ARSI ]/. I.'tiione dello staccare, che fa l'anatomico la 

ali. 

' aoalO' 

mis di' 

ANUr.p ! n,\ll A ir Aniloniii del nirr n ununo. 
CHir.l-'PJ riL \ ,i.,',7 Qiirlli e). e cui» I-ju iji I coi po ama- 
no le vie, in cui pu !' pciielfue l' isiiumeulo cbirurgi* 
ro e i punti viiIiummI^iIi dj[;li cirgarii. 
FISIOLÒGICA o NOn.» VLk, add. goctla die si raggiro 
Beile afiea dciror|Biiiiaaiioao aano o aataralOi od è ia 
certa iMnlore le nerte aloriea deOa fibdoglB. 
GEHBBALB «dtf. Qaolla cbe bi per Mgello di cono- 
■aero la ondo leocrele t Icaioti acaiplici e compoett- 
deli'orteDlataiieiie. 
MEDICA «rdW. Stadio del corpo umaim, in cui si cerca 
SO<pratlatto d! conoscere la pnsiaione di-Ile parli rela- 
tivamente all'esterno ed alle relaiinni iiervo%e, die 
vi tono tra gli organi, come puro lo slato nomale dei 
tr«iuli. 

MIOTOIÌA >f. Quella parte dell'anatomia cbe ha per 

oggett l.i I t'Piionedi-l muscoli. 
PATOLÒGICA o INNOBMALE add. Quella cbe tende 

a conoscere gli organi alterati dilla inalatila, 0 vixio- 

samcnte couformali dalla nascila, e forma flno ad ott 

certo posto la parto aloilca della oHNlnoiilh • dii' 

procioni patologici. 
SFOCIALE 0 DISSCMTTiVA «iW. Qadla cèe si oceo- 

pa delle pariicolarilli foletitro alto perii di organiiaa- 

aione complrtia. 
STEKEOTOMÌ A ,f. Qa«na parto che IralU ddlodiiM* 

alone de' solidi del corpo. 
TRAUMÀTICA adii. Cdgiiiiione anatomica, che risalta 
dalle aperture cas<i.ili fatte nel Gorpo virente dalla vie- ' 
lenia di cause cjtcnie. -DiMli Clltln alHHOaiflI lllftw 

raria^fonuiia, ecc. • 

ANCA. y. Fusco. 
àSamK. <da aou »paii i » n l>i 

.Si dice Cinancht, ciitangia, icheranzia, iqtiinaa-.ia, 

Buciiei '^inóio. Che rigaaida all'angina, tdcuich* aUcito da 
DerivolOk iniiao. 



fr-Wf ed il tessuto cellulare dagli organi anima 

ZOÓTOMiì , i,n, Colui clic si occupa dell' 



PaxU. 
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n ASGVÉlMk 

SfVdt. CONVOLSiVA add. Coslriiionc .Idi» Uoet. o delle fio 
ci « dcUi J*rinf« rormtU dallo iptsm« ili tue. Dicesi 
■tch* A««coN</u'i7/'a, isir'ricn, ifMumitlioa, 

ESOFAGEA màd. Quella, In cai «ono pMfi da infiaaf 
■iNtonailntofciiddo, la c<A»maU, !• teatMIc, fa 
htm IlDgM, i moMoli, le gUndalt • t«maibra< 
ne di ({nelle parti, e la mtleuit si uieade ai eoaOui 
t delle narici e alla tuba Eattocllbs** 

FARINGEA odd. Quella in coi è innammala la iariuge 
e ìi p»il(! fU|>riivre deiresofago o della gola. 

IM- IAIhlMATÒniA a(/rf Qaella in rui ora l' inlìamm* 
il reto |>alalino,.la colamclla, le louiille, i mosrott 
dril I it»u icìde e (Irlla m^jcrlla non rli« la radice della 

llup i .i ; l'I j l« f«ni(,;f e l.i |iai I r Mi|.c-rii ire dell'eSoflgOi 

crj I ii«i»itiire h larinc<' e>l il prinnfim i l<-ll'aiper arteria. 
LAlìINGhA ot/iV Qurlla in cui rinli*iiiiiii)/,i ne preniie 

ia Jariniie, c (peciaImCDie la (lollide, a le altre ICiU 

Uarjm fino ■ik lr«clMa. 
LINKATiCA oM. QmM* die piii genenlnMBtc Inlecea 

fa Mitgdafak raftu, ti fefa nMiao • te parti vicìop, 

■ prehreau dal taalo dalfa uimL — CmtmvU, tpù 

ria li II. 

PAR.M..ITICA miU- Quella in cai rimanf-tmo parallriia- 

li i muscoli rhe servono al muti della liugua, dt-lla 

rinuf e ilt-U'esul.iito. 
SiN'lOM A l ICA ndit. Quella in cui non liavvi clic un 

huiiiiM.,! arridriilair di febbre 
lliACIlEAliE add. Quella ia cai T iufiaaiinaaiooa oc» 

ropa raipifaiteiia « fa trachMi pivIMto cfct fa fa> 

rinije. 

DLCRKÓSA BENIGNA add. Quella che Infetta il pa- 
lalo, l'agola • la loosilla, e clic faciimeata li vince, 
acbiMM fottemenie dolcaaa quella aarM. 

TA9LAVIAMA tdd. Qaella io cai Tata» faMa al lowa 
fawoJadaaw biaaiM àdU mu» pm tincttatfa al 

jLl|IH]DUl4'(d> iMM-paHQu 

Sinoidali. AngiMg^ angtbtdUi, fapihi. 
Dcrinlo. Ixguindk, 

ilchUfa- AGNO taf. Baiala cfae vtaoa ari'angainaia. 

ANGUIKATA tf. Ua po' d'enfiato cUe per «lalclic io- 

dlipn)Ì7iotie viene nelt'anguioaja. — fiubbóné, liacó- 

>lt, r'|uiv. 

CAMIIÙCA 1/ Cos^ disie Paracelso una specie di tamo- 

re. ulcerato agl'ingaini. 
jrPLfllDK sf. Debole/ta degli ingnini e dplle pjrti ge- 

liliali prodotta prl soverchio cjvalcari- 
Ptcpiiclà. ANKI.I.O INGUINALE m. Apertala più 0 meoo circo- 

l;ire < i>e aiiravana nogolao^Dtoaii àaelM Milfa 

prapputiiino . 

DUTTO INGUINALE m. GiMfaclw appoiffaM. ««ha 
• relativo ali'ingaiue, 

ARO (4a MIT»- parti laferiar(> - 

SI àk*ì AKO proprlencfrfa per t'orirnio. 

CULO, nERETÀKO, PODICE, SEDÉRB propilamen. 
I« iodicaoo la parte di dietro. — La prima è voce 
bassa j la lena l'usano i medki nelle Rrjvi loro reU- 
itinni. 

-NATICHE o CHIAPPE vait la parie di dietro Inda- 
dendo la oottona 41 fama } Il pnoM è plt aeUfa dal 

secondo. 

Ifarf*™' Cuti-f'o, la, lltire, lidia. 
FwU. CAI ìiRATTA j/. Il buco del colo. 

FAI'SOSFINTÉIBEOEXLA V£S«aCA«kClMlthhM 
il Morgagni fa fibre anterioti «kl OMacala 'aletataM 
dall'aro, poniik fauanda wlle ti «oUa Mb faiaka , 
poaioM altlagata Paparioia di questo *tocan mtatin 
alcpaiiMigoao. 

FORilM sm- Lo aleno cba Galeraiia ; se oeo dw qM- 
fto si prende talvolta per (allo il culo. 

SFINÌ £llE MI. Muicok» proprio a cliiodrre le apetiure 
uatarall, e si dice Sfinlt're esterno delVano quel inp- 
scolo clinico e scliiacciato che circonda l'ano, ii tt 
lacca da una parte al coccige e li confonde dall'altra 
io' muiriili bulbo-cavernosi del permeo; ifinure ui- 
Iffiu «/«W'atio, la riunione di fibre circolari, che cir- 
condano l'eslremiti inferiore del retto per l'esleosio- 
ne (U circa un ditv.-Dicesi ancbe an«//a, tupiditco^ mu- 
acato caee^ioiiiidii^ mfaeofa caiintidiri JUfcaa. 



AM181IAGCI0 

PattioDi ARCOI^nAi.i A sf Fmorr^ a oSMhwa di ian>i al 

e tira od acuta drji'ano. 

«ahltto. ÀRCOTBÉA *f. EUosioaf M sangoa paHffa ocioolca 

dalPano. y 
ABCOSMUGA 4/. «alala « pfaga wcUa acarctiMaa 

dellW . 
CUSARAbOiA $f, Dolora dell'ano. 

loiiannatiooe dell'ano. — Diceti ao* 

rbacAfirra/IUfasL ^ 
GIIISTALLINA %f. FliltcDi o pastofa trasparente ripia- 

aa di OB Uquido sieroso colla dfcMlimina rossa o 

«Macca, cba ti manilesia al plkpwfaad alio sOolare 

esterno dell'ano, per lo più ia eonsegaensa d'tufj^sio- 

ne silìliliea o mal venereo. 
£M A l ('n.iiisi sf. Kffutione o perdiu iniafanlaria di 

Saii^K' M ^ìMi, dall'an i o ^fa OMlllca ott «alla 

critii a, alle voile siiit>>inal Ica. 
ESANI A 1/. rrArideiLna dello slhitere .klI'.iriD eJ ancha 

roTcscianieulo ikU' iuleilino trilu tiiiucibiie sempra 

senra slrangolamenlu 

tj- Tumore interim dell'ano. 
FES.SLRA i/T loravjl iir», srrepoUlura plii o meno prò- 

ibnda che soppraggiouge alle parti genitali, ed iuler- 

M Bll'aiio negrindiTidal annoabll di sWIida Qaaaia 

iis ckiaoiaia «il UMoe di rwflddft 
nCKl «M. fL MaaM caiMejMiiiacaalalei, da eoi cab ■ 

■njoiMat acrea fitldo. — tNconaiaachacraslt. 
MOIliCBa/rp/. Vene dell'ano fatta targida, dilatala a 

varica» — Dieonsi aaeba •«*» oosomrfrfdA' a osaalw» 

Isoienle tmoriiidi. 
UORiCEs/rEiiflaoiento delle predette vene, OMO da 

Saperfluitb Hi sangue, die per luruiiinuiiuiie concor- 
re in delle p.irli. 
PETO mi. l'ilio, vpiiin, e proprijmeutc quello cbc Si 

genera iiegi' iiitesdiii e ciie si espella gOMiafaMIta 

con rninnre pet l'jiio | Furo). 
PlVOTTÀ'iliA ij Dcdoie ailiitico dell'iinn. 
PROTTALGI .A iJ. (;«uere di nulatlia, che consiste io 

un dolore dell'ano, o deiresliemili dell' iiilestiiiu ret- 
to, o delle parli vicine, le cui diverse specie bauiio 

alirellanll priqcipU diversi. 
PROTTATRBSU «/. lniperfa(aalaMdall*BBii. 
raOTlÌTIDE if. laSanasfap* dall'ano^ — AwtAc, 

pt'oufiò^ui aiik 
PMTTOG£LBMiwBnfa • aidladl vlieara dalPanoi 

• «rafiia «aailB di una pantam dall' ialoatiiw fatti* 

daÌPaao. JVoModlg alo. 
raOTTOenf A tf. GgaSaocala dattW 
paOTTOnftAQU ifi Seal* di tta«aa por Pana. — 

^MarAilB. 

PROlTOSTÉNOal y*- Gaailaaloaa a ifalria«laiaiila 
morboso aell'ana, o deiroHRsia dolPInlastlaO rotto. 

PROTTOTTOMIA if. f rolasso o rilassamento daV^^Ot 
- SCDLACCIÀRE «u. Dar ie maiil sai caio. — {MBa* 
cMiadatlr. 
SCVLeTTARBa «s. DimaMta il colo. 
ScfaBM. PROTTOGRAFIA >/. Deicrìiione del culo. 

PIIOTTOLOGÌA a/. Trattalo o Discorso sol calo. . 
PAOTTOTOIii A rf. SoataM dal calo. 

ARTniUOCie (dBWUkcei»«pai«0. 

'SlnandaM. jt>'ambrdccio. 
Delibato. Aiiidirachiiilt. 
Paitl. «ci BITO l'M. Il primo degli ossi dell'antibraccio collo- 
cato inlernameule, parallelo al radio , un po' meno 
fango di esso, irrc;;oljre, meno Volumin04i> al'estre- 
inili inlerlure : si i>ilkula coU'oiiicro, col radio e col- 
i'otso piramidale. l..'eii)ìne(isa sua superiore e poste- 
riore lurnij il goinilu. 
POLSO ini. Luogo dove l'antibracrÌM si coii|[iuoge colla 
ninno, cum detto pcrcliè io quel luogo balle il polso. 
>I\ Ar*IOsni. Il secondo de' due ossi dell' autibrai-cit>, 
siludto alla parte esterna, parallelamente al cubilo. 
Ku cosi dello, percbé venne paragonalo al rac^io di 
un i I u.'i.i 

Regieai. AN I EIU6UE PROFONDA adii. Ragione cbecompreu. 

de la parta antarion • aalarior lolliiara d«U' aoli* 
braedo. 

ANTfiRlÒBEStmBnCIALi tM. QooUa cha cooi. 
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AimACI 



MMlt la pWlfl SBlMlaM^ I 

««irMilliMei^ 
POSTERIÓRE PROFONbA«M. 
da h ptrtt pMierier», 



•lirlor •■pabM.« iDitraa 



dtlTaiill. 

PÒSTEMÒItB SCPBSFICIÀIB mW. Q««Ua cIm com. 

Kcnde la pMt* poiteriorc, (aprrior* e liilerna Ucl- 
inttbtMclo. 

RADI VLK a.td. Quella che cocriiyoiida al tmU», oMÌa 
quell.i che comprende la paria «ltMM| rataìioro • 
poaiet iole dcU'aolibraccio. 

AlfniAGB Tnaoai- nella pelle). 

C'irf lyncfllo, carhùw, eireii'mt, enfiiilo prtiiltmiiilt. 
•Mbe I UEMCNU o SÉMPLICE add. Quello che non è abile 
Spwii* • prtOtla^raraltere maligno. 

IIAUGROV PKSTlLli;^2lÀLE add. Qnallo rhe è mol 
1» ■•!« «I atibnctaMla caoM il caalMua. ainlwm 



AOBTA (4aAmm-acl baite iqiarion). ' 

SI (lite éirlérìn mitgn.i. 

auclie : AORTKOKts.UO«it.Ai>cariimao<lilaiaiione<lell'BOrla. 
• Uaiatiia. ADDOmaALfi «dtf. CaA iHcail la pria aitaaU aal 
' Parti. il**** *Mrtre. 

ARCO DELL'AORTA. Coi) dicali la jMHactM mrta«« 
d<> dalla vogina del perìeardfo il tliri|a a rialiltra • 
airioiltelro ilrscriveiiilu una curva. 

Ascendente adu. p>ric situata nei pHaardia al iH 

dietro e«l a linlttr» drll'titriu polmonare. 
BCLDO DELL'AORTA Gran »rno o albrftanK-iitn 

coiiiidereiole deirtoiti, rite rtiile due dita IratTcrsa 

•opra 11 base >lel cuore nel lato «iDltliu e ««Mala ma 
>' conreiiità ; tal seno ha una furma dittici. 

VINE DELL'AUrtTA ( v. u !.. ( ..rte aapadani» 

coi ti divide nelle due iliache ptiuiitive. 
TOIIÀCICA mid, ratta dairaorla coutamU Rd palla. 

' AVllEA(daintiBttiMi.|Miilaai). 

Apfaila- ANAraÉSTlCO mdd, « «ak CU patim é'apnaa. — > 

oaBia. Ammnòieo sin. 

APNEOORAI- ÌA tf. DcMifoioM dell'apnaa. 

APNKOLOCI \ jy. Trattato delle nila apada d'afaiaa. 

AP>0E.SK1.SS1A $f. Soifxttriaoa dalla raipharfaaa a, 
dal polio. — ÀÌfmta sin. 

DISPNÈA tf. DiIBcollii del respiro, che ^ $o»ente sin- 
(ano di aubtlia dai petto, della quali il primo grido 
dicati CMM a ralUaw «pani. •> Dkeari aucbajM«it- 
doauna. ' 

APOFISI (d* OMA- ippirteDenie). 

/'riiC'iJO 

•inooioio ANGOI. VHE add. Che ha o chi ritairda aocoli. 

',ARTlCOLAi\l<i<M.jrf.CMldicoMl la ipoiiii nadhsla 
la aaaU alcnne oiaa law articolala tra loro> comi le 
arikolari dalla vertebra. 
SPIRA ^ Coli ffcncona chiamile le ipoIiì, cba i! «ol* 
lem» dalla aopcr fiele deali oasi, e ì cai apiea mollo 
acato la bea paMfoaara «Uà «pine de' vegetabili. > 

ABOnai MniTAU (J* raunMlMlla panloM 
«eiilcala). 

LalL ANTERIÓRE add; Qad Ut», cba ai aHieaia cairaaio 

fRiscellare. 

ESTERNO mM. QmI hMk cba fanaa parla dalh Ibaia 

tiaomatica. 

INRMQ wU Qté hto cba al coanalla cail*al«aida. 
'* FOSTKRIORB arfdL Qaal lata iMafata da aak caMala 
che i{ auliea atto iKMUa. 
SUPERIÓRE adé Qaal Imo cba cvMorta a fanaaia il 

;ilarn dell'orbiti. 

AP0^ElIB09I (da riamai - apparienenie). 

Varietà. ANTIBBACIII VLE rti/iV Apoutau.si posta .Ulh coirli- 
luperiore dclJ'aulibraccio, e cuiitiuaa con quelU iltl 
braccio: nella parte posteriore il (Kimo trameno t'in- 
terna tri i ntMcoli secotodo, radiale ed ealefliore delie 
dita; il Mcoodv, fri l'aatauaoN daiW dìu a '1 caUuIa 
• poueiitire : il leno, fra H cafaUala paataiiora a Paiico» 

aabkAclkfaiiaM aioailara I ttanani a'tetamano tra 
I aaaioll proaMoia taanioia, palmari oMulora a 
non, Saaaurì •opetflcUla e aapatma dalla dita, tra le 



* APONEDBObt 
«arbik. MUlNaHibìldalciiUtalaartarieia.* 



ABCO GBintALB* IMGDlNAlXai. U.Malal«laina 
dal maMlaa loleriaca dell' apeiHMMi dal micola 
traoda obllqao del bino ventre, che da aoa parla ^ 
attacca al poba, dall'altra alla Mina anMriore a idpa» 
riOM daU'aaao oaaiala a cba limita aolerlaeneala mmm 



da ^OMt'ol» 

limo. 

BRACHIALE add Apooenroii lodilitsiaia, Iraiparenie 

ed in ct ril punii quasi cellulosa Trie orinine dai len- 
dini iln inuj'cili unni prUL-rjlf. dorsale e dellui» 
de. Qurst' »ponruiL.si t ciin'.ii:ui i nirjnlibrachljlr. 
BUCCOI'AUI.NGF. V .-V,.,, ri, u,p,, I . i- ,i cStmilr .b|. 
l'apotisi pltrigoide dell'otto ilcnoidc xnn alla parie 
poitetiore dell' area ahraofaM inreriore, alliccandoil 
M avanti al maaeqlt>_ bacctbalorio, e iodielre al co- 

cba «'iMarlaM 



acnItaladalmB* 



atiiuor aaparioro della fati 
C£PALO>FABINCEA mài. 

luì «MMCaio orcip lilla. 
CBNTKO-EI'lGASTRlCA i 

del muiealo diifirammat 
CENTnO-FIIÉNIGAi 

trillo ili.iframfna. 

CLNTI.O - TENOINÒSA - DIAFRAMMATICA ndd. 
A|>CMetirii.si centrale di qaetio inuiculu pota Ira '1 
peno e "1 vfiilic. 

CRUIIAI.K aiVi/. Aponeurosi robostitsirna e mnlto jli- 
pala nella parie anieitore, e sottile nel tinìjnc ii» 

CI FFIA Al'ÙNEUnÓTICA J. Apoueoroai del muscolo 
orcipilO'rrontale. 

DORSALE DEL PIEDE f. Aponearoii cbe lama «ne 
laotea apaaaaiolka mollo mMUOi la foale pren- 
da avlilaa luoribilmotila daBa l a dl a a daBa din, 
MMMa col doiao dal piada lipamkbil aal lao owa» 
aù, a viaaa ad ooirai col ìafamcnto aMdata antarlora 
jial lane.. 

FASCIA ILIACA /. Nome dato da «li anatomici ad ona 

aponeuruii rhe proviene dii tendine del inascolo pic- 
colo ptoag ('I {iure hu>rr fniìi farcia itileiiore dei 
franile, ti allacrs esternamente al lit>hro iiitern« 'Iel- 
la cresta iliaca, in basso e*l in atanti sì assiema ila 
un lato «ll'jirci ciuinle nivian<lo uu' espaiisiiine alla 
(ascia lrat«ers:ile, dall'altro ai cunlinaa colla lamina 
proioada dell'apoueuroM iaacla tata, che forma la pir- 
la poaMrlaaa dal casal aiaiala» la fina iotimaaiaata 
o poMerloraMBla al ettaceo al dlaltMto laperlore dal- 
la pelvi e li continui coll'apeaenroai pcIviaiM. Està 
lerve a co|)fire i muscoli iliaco e pioal, ed a tepaiar- 
li Ha! peritoneo. — Ilìaca add. sin. 
F.VSCI.V LATA ttdj. A|xineurusi laicialala, crurale o 
iemoiale è anclla itlaccsla al labbro eitcrno delle oa- 
iliache, al sacro, al coccige, all'ischio ed al poba. 
Essa li con.'onde in basso col tendine del mnscolo lit- 
eipile, si attacca «Ila luberusilà esterna della li li. e 
li coaliiiua coira|)oueurosi della |;anilia ^ avviluppi 
lulli i rcatCoU delia rustia, e suniiiiinìslra guaintr dì- 
visorie ue'lcro iulcrititii.- Uiceti aucbe JUmcolo Um- 



FASCIA SOPBRFldÀLE /. Apoaeat«i lotlUliaima, 
la qoalet dapo di over «piarlo i maicoU a la apo- 
aaarail deU'addoailaa^ paM avaoU l'eneo erorak, al 
i|aala aderiaoe awai iotiaMaianlfc a do oim goabia 
mambraDOM, che circonda il cordano apermittco, a 
•I conlioaa col darlo, col concorre a fomiare. Al di 
cotto dell'arco crurale la latcin •■|>eritctale presenta 
alcune Hbre diilintiitima dirette par.illelaiiiriilr «Ila 
pir)i.>lura ilellj conia, si spande soprj 1' ii{<ineuiosj 
lascijJala, e si jpplica tnlern.>ineiile al ijiniu asceiideii- 
le ileir isclitd. vu nip alla railii^e ilei corjKi caveriiuso. 

FÀSCIA TRASN LK.^ÀLK /. Noi.ie lUtu >l.. Conper ad 
an' aponeurosi tiic scp.»'.» 'l muscolo ir.isvorsn dal 
periloueu nella regione inguinale, t^iuest' aponeurosi 
proviene dal margine poitariura della icinalitara lar- 
ioala dairapoo c arail del naode tibli<)oo, che paia ri- 
piatMal diana ranacraiaie par darla aiiiiaai la aU 
lo «Ma il picda mI laaiaio caltolafa cba copra la Ìm- 
c)a lutatila del maeeaio traararaot iatanMoiaoM cdn» 
liana col mirgine eaicmo del lendine del moMolo 
reitu e col legimenlo di Gimberiiiti in basio provie- 
ne dall'iponearoli del muscolo grande dbliqao, a ri^ 
vtH aaa buina bctiaiiaM dalla falcia liiacai. 
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•t APOPLESSIA 

11^0. dosi ali 'arco crurale (ifrfoialo di uii'ii|M!rlurii «I- 
Iuiigi4« cb* farina l'uriUiio cuncavuiltl c*u<le iiifuii 
dibuUfotoi*, pel qnato |mmm il caHme •ptnmlk» od 
H Iccanwiito rotonifo dcd'utm. 

GCAINA APONRUIlóTICA/ ApoMiMi cha «f vikp- 
pi i iiiuioili (li un mambrft. 

WTEAUU&COLÀRE adJ. Aponturos) die *t tfDHM 
fra i Muscoli, t li taparano *oinniÌDÌ>lraiwloqaHlMB- 
firn »«rii punti d" ini«rfioiie alle loro (iUre cariiv*«- 

PALMARH <i(/i/. I.ainliia Irlaogolire deiisa nel meno, 
i|uasi cellulare ai dua Uli Mii pilnK ddUmanu, fji 
la di libre luiigiloUiiuli loniniiiiitlrato <lj| leihliiiF 
del palmare gracile e di (ilirc Ir^ivcruli ilie veii|jiiiio 
(I II l<'i;ainrniu anulare anicriure. 

l'LLVJ.NA aM L'cspamiune apoiieuiolica cbe ii atlac 
C»«li0.alnUo tapfiiore della pelvi. 

MANTAKB add. A|i«iieuio>i collocala ael mcxto e 
•<d bli iella |iiaata dal iritd*, d«iw, §tam» mi- 
■l«nU «.di focaia triangolaro. 

TEUPORAI.E mia. QiteUa cbo dalla «icNumi della 
bua lenporalc fi reca al nurgina peileftoM dell'oef o 
niaicellare, ed al marcino nporloTO ddPatCO ligona- 
l>ro coprendo coii il aiwcqlo C««l«8l«. 

Titti ALE aM. Quella che, ineni- grosta della crorale, i 
conipusla di filirc die t'incrocici lii.1110 in farle dire 
sioai,ma che SODO quasi Iraiversali i;rllj |>.iile ìnfer ure 
della gnniba, cui essa circonda ull.i. . .ii 1 m < luu 1 l.i 
• etiriisioiie degli orli anteriore ed i un li 111 i l i] 
•cime. APONEUHOGHAI'ÌA ./: Pane ddl su..! n,h, .l-. ha 
per vggrllu la deacriiltuie delle aponeurosi <jd cspau 
■ieat laadioooe d«i mnscoli. 
. APONEUROUXUA if. Parie deli' aoatoaiU cbe (ratta 

APONStlROTOlclA «/; Parto delToDoloMio cho lia pw 

oggetto la disietiooe delle aponeurosi. 

APOPLESSIA (da MaLiTTii-subiUnee]. 
Gn4i> LEGOr.ltA adJ, Qaella cbe presenta la respiraiione 
ine;u.ilf o ifilerinlllenle, il colore oltre il naturale, ed 
il C(>rpfi nli]iMnto freddo. 
LEGGElUSSJMA <i(/,/. C««i dirrsl quella ndia qoale si 
trova la respiraiiuii" [,inlilicra. il p Iso ordinalo , il 
CCilrire (Irlla la'cla dri cnrjK) prossimo ni natofale. 
\ \LIIiA II >C)I<TE aJil. Quella in cui si respira iii< Ilo 
a ilcnlo, in cui il polso è duro e mollo vano, il colo- 
re denerisce, ed il corpo i Ireddo. 
▼AUU1S8IMA o ACUTÌSSIMA add. Quella in cui I am 
■ntato noM co* ffondieiiaM Toomenaa, o Rancando 
Il iWHfo mh faoTvi alcaoa reopiratloao ne polso ; la 
làcda ba l'appaieasa di cadavtfo, il corpo groaMb di 
■B freddo sudore, vi adtriico ietfoma rsceolto tolor- 
M olio Iwcca, • lo sBnicn 4air aao • la VMclea io* 
M dal tatto paniiaaali. 

APPABBGOBIO (da ciiAPo-apparleiiense del corpo). 
DeiUgc- CKMTALE FEMMI.NÌLB «M. QocIIo compotlo delle 
■enrioac. nMimudlc, dalla ««ala^ MPalm^ Mia f^fmt c del- 
ia vulva. 

GKMTALE MASCHÌLE a<id. Qadio composto del pe- 
ne, dei testicoli e loro dipendente e delle vescicbetle 
seminali. 

PRODOTTO DELL' UNlCWE DEI DUI^ SESSI tuU. 
QjMltoefco flacpiaùili II tu», lo BMoibiiiM dal irto 

DaMa vita ASsÓlToENTR add. Qadlo che cooHpiwda la |l«adale, 
di ossia i gantN linfatiel, e i vasi llnfatid. 

e. CmCDI.ATòfllO ndJ. Quello che comprende le arte- 
rie, il cuore e le Vene. 
DIOKS'I IVO adtl Quello che i composto della bocca , 
dell' esafai-o, della laringe, degl'intestini crassi, degli 

ii.irsiini ifilui, desìi oincnti, ilei |ierilODeo e dei ven- 
ni... h. 

lll.sl'lH A 1 ( l'.lO ifi'i/ (gladio cbe comprende i p«lii;o- 

IH r Ir II .1 .. ilijifiiilrii le. 
SF.OIIt l ÓltlO (!././ Qarllo fhe comprende il fegato, le 
glandule eie vie b^rim.ili , le |;l.i(idiilv salivari, ia 
milaa, il pancreas, ■ icni e le vir orinarie. 
vita CONODTTÓIIB OEI.LI-: SENS AZIÓNI 0 DEL UOTO 
di od'd!. QoeHo cbo comprcode i nervi oneoUtei, od i 
■MI'*' laoajlail. 
LOCOMOTÓRE! 
« Ioidi 



Id Ooallo dM h compoito dolio otta 
I, M nnnaill tloM «ftadaiiat. 



APPAREGOio òmnimoico 

r)L-lla vil« 8EN5ITÌVO ESTERNO add. Quell i clic cnmprrr..1e 
di la cute, la Unga*, il naso e le cavila nasali, l uci Ino e 

l« orrrcliie. 

SBMSITÌVO IkTEHNO add. QueUo die cooipreode 

r «Molalo o lo IM OMMbiaao. 
VOCALE mài. Qaallo cha ooai|^faad« la larioge a le 



Disposi. DUPOSIZIÒNBa^ L'aUiladina di nn aMaroccUo od 



la'auiuaino m on anpai 
ma daU aalailkfiaMiife 



AdcrenI 



•iHMofliMtoda 
M'olirò. 

AfPAnECcniO GHUinMIIflO Idanntnwu-ado 

remi ) 

ADNATO add. Cos. .1 cc«i ciò ciie è Applicato sopra, 
A^l'UCAT-'V ff Cosi diconsi gli augelli iinmedialtruen- 

caii all'esterno del culum- 
BRACCiO AiiTlFlClALE m. Kcblna piu o meno com- 



Arnesi 



te appli. 



a caeitiieio la delonmtà cbe risal- 
tano dato perdila dal broccie, o a aopplin ad alca* 
no dei principali oai di foailo mmbn dopo Taasp*- 
tasiono di otao. 

GASSA tf. Arnese di legno, di esrione 0 di qaalanqoe 
altra materia destinato a contenere gb oggetti neces- 
sari! all'eiecoalono H qoalclio opoiaiiouo. •— Dioesi 
poi carili per fmmputasioiiÉ, per la caWnUlo, pel tri- 

l*a"n. rrc. 

Cl)MPai:SSjVO add. Aggianto di fascia od'alUacko 
serve a cmiipriinere slcnna parlo del corpo. 

.KASCiATL hA 1/. Apparecchio appUaatO, dM «OpK 
una delle rei;iuui del corpo. 

«STRUMENTO f»i. Arnese o ferro col quale si opera. 

ACNE SUI. Filaccia o rasliatura di |iaooilini logori par 
bMaUtUlo laiia 

APPAIteCCBlO COimarrfTO m. Banda dw aaiw o 
contenere insieme un oppasoochio, «mIb pÌiiOf|elli| 
Con cai si esegaiice ana medicatnro. Dicad ostcbo 
Fafc'tau'ira conltnlivu. 

A8P.\SIA j/- Guinilolo ili lana inaappato di deeotiono 
di noce di galla, die s'iiilioJure nella vagina per dc- 
terminarvi un' aslriiìixie. 

BUIXETTÌNO am. Pendio di pannolino od'allro, che, 
intriso d'augueiilo, si nirlle sopra le piaghe 

CALZA ESPULSIVA /. C«lia falla di tela, la qaale si 
allaccia con furaa per coiiipriinere le gambe varicose. 

COMPIIllSSA ij. Pannolino lino, semiusato, sema orlo, 
semplice o piegalo in due o tre doppi; lungo, qoa* 
dralo, triangolare, bucherellato o do, taelislo a crooo 
di IlailB, piisaatico 0 enidoet^, il qnale serve ad la. 
vlloppato o conianara dUvavao parti doli'apparcccbio; 
copèrto da rimedii, sarta ad InfiadlM «ha la «otaria 
tramandata dalle piagha li apaado biori| aan«afa»> 
dere oDiforme ed eguale il piano, aopra coi dava aa* 
aere applicata la lasciatura ; sarvo In Soo 0* nMkl oai 
diiruruiri o medicainenlc<l. 

CL'SCINKTTt) %m. l'iccolo Sacco ripieno di piume, di 
Clini, di lana, di crusca, ecc., vaiiinte Ji lorms a se- 
i niiiU ilcli'nsu a cui e destinalo 

DI 1 ALlil im. Dilo clip si t.->tii ilal goanlo f/Cr dilesa di 
djlo, die abbia qu.ilL'hc mal, in 

(PASCIÀ a/. Sliiicia di Ida, di panno, di lana, di ilaDcl- 

. la o d'altro simile tessalo, la cui largbeiia varia da 
ano fino a dieci o dodid metri ; la largliesaa da qaal- 
«hO bnea a quattro dite trasversO^O aano «d Of«o||a« 



ta lo varie parli del corpo si per 
comprimerle, e Qualmente per lenaro atlicnall lOfM 

di.esse 1 rimedii, e gli apparecchi di cai ai CopsOOO» 
ILACClA s/. Fila cbe spiceiausi da panno rollo o strac- 
ciato O tB|lialo n anche cacilo. Si possono usare co- 
me escono dalle mani di chi le lece, o disporio in pia- 

macciuli, in toronde, in stuelli , in gomitoli, ecc. ~ 
Faìilfìla. filtkdca sin. e iJÌLicciaie suo verbo. 

FILVCCIA I1A-SL111\TE /. Lauug:ne die si 
tiene rascbimuli. un | rjTo di td» con un coltello. ' 

FILÀCCIA l^Gl.l.sl / S|. . eie tii t,.^5uio sottile e 
leggiero, ine. intnniu il.i utu paiU, vdiulalo dall'alUo 
e Jiollii f r.iiiif ij liaiiilu^u. 

FIMKSTtl.VlO culJ. A..;.iui:io che si db agli emplsflri 
ed alle coriipiftse ili,. Ii.-.niio jpcrlure più o meno 
larghe Le compresse linesirale u peiforate da aioiti 
piccoli iMcbi sono osate ogniqualvolta si vaoio ilO- 
pedire ali* Olaccéa di penetrare nella oafhk. 

GUAUGIAURO aai. FamaliM addapidalo tì» li aMI* 
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ApPAaeocHio 

Arn<hsi siHIc yiigV.e o ferite, e «all'iperlara dell* vtni dopo 
molli. li cavala >li «aopoe. la auesl'ultioio caso dìceti più 
coma aemeoi* pUMMCMMAfe. 

■ttndi Moclu 



con- 



iacelo «DI. 



I Afi «i 4pplia • qnilrlir par- 



te flad*<Ml«ll«th, «IceoaM sci pwtl, ov'i foru «Il 



iMf iiMiiM io 



dtl da* piedi del 



CM9. 

LEGACCtA «^HMioa Hte, 41 hni o di filo che si 
■doptMtiinIn jper ■(laccare gli ammaiati durante cer- 
te Apcraiioiti (come qadla drlU pirira', i|a4nlo |>cr 
•wkarare gli ^ppaierciii iiil trtio il inciiibri fratturati' 
Le legaccie di cui si U un' y<n i pcrnre l'eileusiooeo 
la conIro-csIrnsiiMte dciU- membra som ordioafia- 
mente f._nKUc di silvielle ti» 
tondo la lora lnii«li(zia. 

LISTE o LISTERICLLE: if.pl. Piccole faide che li ado- 
perano per le lUU della nano, de* piedi ad altri orga- 



USTA «/. PìcmIo pMMtla di putdoBno spalante di 
cerollo« AtImìb flBO de'iaoi orli, che il applica 
•ai mirghii dalle fìtrite e delle ulcere (ter preservarle 
dal contatto immediato delle Olicela che vi (i attac- 

clier^Miero. 

PtRI76.MA a com. Vctlimenlo ch« COpN k parti Vtf 
KciziiQsc del corpo ; neiula o fascia CM tarva ad av* 
volperc Ir frjtiore, le ernie, ecc 

PIL^M M'.CILÒLO im. Corpo molle, elastifu, ) rmalo 
di paiiiioliau o cotone ovvero di ammalio di liln riii, 
Il quale prende varie (orme secondo la figura Hi i Ino. 
ghi, in cui li vuole applicare. Adopafalo nella medi- 
eetere delle Cirìle e delle piaghe chtiiaart Mrtnemlii^ 
•aiM, tatUUM, tattoUaa, tonmdg, 

SGAPOLaRB un. Bende di tela dif in in dae cip( per 
^Mil telte la laa langbeeu, festa nel meteo per pat- 
«arri la tetta, e che si appoggia s«yn la Spalie,m«aK 
Ire le due estremità fermate eoa net darami, «d ona 
all' indietro ad una fasciatura del corpo terTooo ad 
.im|)edirle di dltcendere e le mantengono in lito. 

SiMUUNE </. renette roteodo di tela, portante nn filo 
nel me»», cbc s' intwdnti — Ifapstteia lètte cai Ira- 

pano nel rrnnio 
SISTl »/; I iIjlu j irade <ln teli ratcbiala, onde Coprire 
le Itevi esooriatloui , ed arrestare il sangue dì ferita 

TAFFI;tt4 AGGLUTINATIVO D'INGHILTERRA 
GO>LM.^TO OD INCERATO. Cmì dliMtf «na inadt 
di sparadrappo atiai Mate contro le pkcslt Mte • 
taadiado mi Uffettk ostia tela di •» 



sfca ai prepara 

te leggeristima a airandavob ano strato aettlla d*lt< 

tiocolU diKiolta nella llotura di betoiao. 
TILMA s/. Filaccia per medicare le leritc. 
ARCHETTO un. Aesicella molto toltile e piegata a 

golia di metto cerchio, che ti nette lopra le membra 

O sopra le parti amuialate per goarcutirle dal contatto 

drlle coperte. 

ASSICKl.IiA i/. Tramili I lU Ippiio, di orione, di lallj e<l 
«[kIic di lerro piii n inei.ii lli'isibile, di i ui 'i Ij ujo 
nella toedicaiioue delle (nillure, delle lussaiioni e di 
certe ferite con perdita di sottanu , onde prevenire 
lo spot lamento oe' espi od eitrtmili ertkolari, e dei 
iianinwoli dalla otte dono la ridnaisM • coti iatpa' 
dite iSìt MHibra di ItwiatSi trarre In Mia dlicstona 
villose dalla ckatiic* di noe grande ferita. 

ASBICBLLA CUBITALE / Lamina di ferro corra nel 
•no piano Terso la parte inferiore, della quale Dupay- 
tran aerrirati per ricondurre la mano in fuori, tenden- 
do cita nelle irntture delle eslremilà inferiori del radio 
a pfjrlar.ll in <ìi:u\ io. 

C.AMAI.B <rn Arruccio con coi ti copre nnt gamba frat- 
turala aciriu il I cto daHa lanaadfta daite aapetto nan 

le (acrij djcno " 

CrFFlA ìf, ^j.l"lir di berretto |„itn ,li cumìii bolliln, 
che SI adnjier.n per sopplire alla solidità deile osta del 
cranio nelle persone che ne peideitero wia patte per 
qoaklie operattoor, per carie, necrosi, SCC. 

PAÌETTA «r. Piceol* usicella , che ba la ibrtea di ana 
■WBOi assando tagliala a guisa di bnurs anteiior- 
nanlc tente limaeite qnantì seno i diU. SI nsa nelle 
ialite della mano per tenere etsknate qsest* ortano, 
0 por impedire che le parti sleno seoneiate dalla ci- 
catrice. 

PAIiBTTA ijr. Arnaaa alatila al pncadante cba Tiena in 
FteaboUri» Mtt, Oùw. /. 



ABITBNOIOB a5 

Amati aleno rato posto tolto il piede, adaltete alla Ma Jte» 
eoo- ma a terre a sotunerlo. 

I14LSTTA *f. NeU'eppeioecMo di Boyer per le fratUre 
dal catto «I iemara noe paletto contìmile alta preea* 
dente, anieortta totto II piede, i attaecaU ad un Ua- 
varsello, die dà ricetto elle vite per It quale si opera 
l'eitensione dal atombro. 
STIVALETTO sai. Piceolo stiv.ilc consilteote , por- 
tante molle , coregge e fìblde, che ti adopera pai lan- 
ciolli, onde rimediare alle coulormaiiotti fMOM ed 
alle deviaaiooi de' piedi e delle gambe. 

APPE:XDICI (da coirò - appirteneose delle parti]. 
Attllbiti. DIGIT U.H n</,/. Che lia la snml^lianu di m dUOb 
FALU.\ 1/.' Qualunque appendice caroote. 
FI.VIUKIA >/: Per translatu diesai dalle apptodiel di al* 

cune parli. — Fmngia sia. 
^ ^ Ansino (da SMiat -appafteasMe). 

a oche > •4rf"i«««<H<WP»«'«*Wi«»M»' 

Derivati. Jppei-enu, emùttmo, tna, ere, ibik% UUUk^ A«, 

iu»o. Ito , itòrt, l 'nw wesacs, itti», ùrìet^ imUm. 
PaaiiaBÌ> ACOLASIA intemperanti oel raan|iare, nel bere, 
ne' piaceri venerei. — JcoUuio deriv. 
ADEFAGlAt/.Stetedipstsaaache umì non si 



{r.n Vaai,8mo 



di maogiara. — Jdéffhglm, efiier«si<B, fim$ c«Aa 

equiv. 

ALLO! r.lOI AC, i \ Militila il cui carattere coniiste 
in un Bppetiiu vorace delle cose min linone a mangiar- 
ti, tal che coloro, che ne Suffrunu, in.in^iiiKi Melil i ri- 
poguaiita e con ingordigia soitansc non alimentari. 
ANEPITIMIA >/; Diminatiooe, aboliiione degli appe- 
titi, della, fame cioè, della lete, dei desìilerii venerei. 
ANORESSIA tf. Perdita o privaaiooe deirappotito. 
ASG j/* Aniieti epigastrica, mal ettere geaenle. 
DEPHAVATO <i^</. AggieoU» ad appetito di cose non 

uutiienli come carb<me,ecc. 
DlSOnESSIA if. Perdite o dlaofdtee dell'appetito. 
ÌNIIMIFAGÌA if. Gaste auaaiilw di amaght oote 
— DiimUm derlT. 
• ETERORBMlAi/: Appetito Unae» «ente la pica n 
licia. 

IPEnKPlTlMiA if. Smoderala avidilii, le cui ipecie sn 
no la huUma o poliarutia, U poiidipua e la lagma, 
ondeUaflUrMN/ete ' 

CoiToV 

MAL,\CIA $/. .Appetito, desiderili «nlpnle dì 

cibo particolare. — fica, picaciimo eqaiv. 
PAMTOFAGIA if. Appetito vomea di ogai aaita dial* 

■enti. — fmtójkgo deriv. 
tnmiAUTÀj/. niiieleddainoi 

AJOACIVOIDE (da lacvata-ndaiMli). 

t ^rmcnoùlta, arónea. 

CRANIANA add Quella parte che ti distende a guiia di 
vasta tela tu la tuperGcie estcìaa del cervello, ilei cer- 
vellcItB, dell'istmo cerebrale e del midollo alluii|;alu 
tino al forame occipitale, coli' intcrniettg delia pia 
madre e di nn delicato lettolo cellulare. 
SPINALE adii, fatte piò toltile della cianiam, la qua- 
le copre tolta la soperQcie esterna del midollo spina, 
le, aderendo alla di lai membrana propria raediautc il 
lessate cellaleio soltotiaennidan, ipil iomlte di |«a> 
fhi eihmantl.flteati ed tnlllliate pnra dt stara. 
ARACNOIOITE $f Inflammetteae dcll*ancMÌde. 
PLBCROARACNOIDITE >/. InBanMMshnc dcUs pica- 
ra e dell'aracnoide. 

AlUT£?IOIDE (da laniRc»- porti). 
Sinonimo, /triinàulr. 
l'erti. APICE sm. La sommità, che i sonile, tenia, coperta 
da una doppiatala della membrana macota della la- 
ringe, inclinala ìoiemamente non cita all' indietro, e 
aeatensme peci» pia nn'eiitnea»miiine di minor vo- 
iHBe e trtsafalsn «Uiaiatn cararll* dUEs larmge, 
cmnila^M mSMiuvd 9 onutlkgùic ttrtUuUi* di 
Mbekd, a eoi ri trova anite madlaate Bkaaa fibie Ih 
gamentcse. 

BASE i/ Quella patte che si articols par aWBO di das 
laeceite colla cartUj|kna elicoide. 

4 
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MÀRctNE Fjmno. OmU* l>lk 

«partente «MPinMtM. 
UinGINE INTfiBNO. Quello lefgeriMiila 

•lllgno ti m«r(in« aguale della oriilagiDCCOmpcgni. 
SUPKBPiCIE ANTERIÓRE. QotlU io parte coperii 
I iluMlaia iriteooiile, le qutic 4i •luteo Unto ai 



■laKoli tira-«riltBOÌilti coma al Uganmii «Mia glot- 

U baie. 

SUP^RFiCIK roSTKRtÓRE. Quella di Bfm 
cbe dj Illa eco il muscolo ariteiioideo. 

ARRESI PER LA U£OICAZIO?IE. F. Arrmccuo 



; (jk TM > ntteOi). 

Talora 

dircil Kithtfolio. 
Derivali. Jner-ian, Uìf, /oiW, t^Sie, wanf. 
Appari*. Anco PALMARE SOrERFiaALB «a. GmlanM. 
MON. farlMfa eabiula nella palma dclh saM, dw li aaa« 

ttoniiiu coli' arlaria radiale. 
Canale caròtico m. Qiirllo che dà pasia|gt« al 

l'irtcrit carotide, ed a qaticba Slaccio oeiroiu. I soci 

oritÌ7Ìi ciicoini /nei Ciiròlicht. 
CORONA 0 CihCOLO DI WILMS — ()n>.h,:n ,.ì „>. 

goH roloodili formila il^ll' unionr' ir jri riu CLiiiiu- 

Bicante di Willis eoa un ramo della cerebrale poile- 

rIoM. 

D1TTIÓI0E tf. Invilnppo o leaaiisra da' rani driratic- 
ria caroUda alia bùt dal araolPi eh* lawcaili^ ad 
ana rata. 

EP1I.ÉR0SI a/. PleiMMia e dUieoiione della arteria. 
FES'l'ÓM un. pi. Tre appcDdici triangolari cbe preaen. 
tono nella loro origioe l'aorta « la painooarai • cka 
adcriacoM itrMlanMBl* aH'ariliiia aittilow M 
Irirolo corrlspOfrfni*. 
ISOCRONISMO IM. - 

grandi arterie. 
MEaiBRÀNA ESTERNA o CELLUIJiflF./ Oudla che 
Ta gradaliineiile funnandoiì dal maggiore coadeosa- 
Dieiilo die prende d Ipm'iIm rrlluUre ifiawlll attiTt a 
coprire immadiaUmenle le arterie. 
MEMBBANA INTERNA / Membrana pio sottile delle 
titn, aia più daoaa, piò apcaaa , aaauo dialana a più 
^JI^'/'^V^ ^ ««M • da' vaal llnlaUd, 
HBlUilM IffiDIA/rCtaaaa cbttl miaota aollo la 

«f 

■Mutami 



«aMUa dati* f«M • da' vaal llnlaUd. 
AlM MEDIA/: QMlla cbttl praMota aollo la 
di M lamio émmf mtto» ohtUco, A aalat 
polo M*|NHÌ ummU, m taailioo M^tml 



taereuivi. 

PL'LS ATIL E'ddU. Cba pnlM, che percaota, atto a pabaro. 
Fastiooi OUSTOLE j/. Molo M cuora « dalia artaria par cai 
•d queste si dilatano o al dir tendono poriianaiO Illa»- 

^oe cbe pana nella circolaaioMi 
18OCR0M 0!^< lì ice liti Hallo ilalo di Mnittl bol- 
lili delle grandi arterie. 
POLSO >/'!. >l' 'ù o battito delie arterie l«ntitonedian- 
la il Utlo e cbe dipcudc priacipaloiaiite dalla conlra- 
> dai%oar«, ad aleao poco 



idal 

aal ripai rr aoiioM JaUa artaria. por col k Mr|aatia di 
iitdicatioDi oaolloptaeiaa ad lomitaaaalo svariala del 
grado di aiti«iià delia poraiooo aiMriota dal fialcoM 

circolatorio. Eìm batte nello alalo nomale a NellMirf* 
lo da («aaantacioqae la aelUotaciDqo* roUo ptr ai- 
nato e le pulsarioni sono equldlataali fra toWi 
propaggini: $/: Vken peraimittlaMwdtUodlnHi. 

aioni delle arterie, nerri « Ten«. 

RITMO <'»- Pruponione tra le battala di nn' arteria. 

SISTOLE tf. Coiitraiiuiie del cuora e delle arterie; mo- 
to naturale ed alterni^ ilei cric ic e ielle arterie allor- 
ché si riitiiiigouu ed è coutraiiù di diatlole. — Sinai- 
ti fin. 

Pastiooi. ANEDRISMA tf. Oilataaione o aecratciffleiilo morboto 
della arteria; o plalUelo Tnmoia latto dal tangua ar- 
tartoio io MgailO Mio dUalaalooo, roUora, diviilone 
di OB'oriaria^o dal coorfc 

AaTBSIBrASlA if. Colt alnml noderal chlaoMoo b 
dilatatlone morbosa de' rasi arteriali. 

ABTBRIOCAI.ASÌA tf. Dilatatiooc della maggior par> 
te o di tutte lo arterie. Malattia che ha per caralKta 
palpiUaioni e battili in tulle le parti del corpOa 

ARTERiTlDE «A. Infiamoiaaione dallo arlaria. 
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AKTUB 

mORGASnZZAZRXtK OtLU PARTI ARTERIOSE. 
AhaiMlona dal ta«alo dalla artMa. 

E^IORRAGfA ifl Spargimento di langua, cilO MMO 

tampini ed i di on Cilnr rojjo vivo, ■ 
OSSIFICAZIONE r>ri,Lt; arterie if. Concreilool 

ossee dir ti formano nella soalanu delle arterie. 
TLMOni SANr.L'ir.M AI'.TERIOSI. Tumori in prìn« 
rijiìo iluii ed iaili^lrtiii , che poi aomeotansi, e si lan. 
no dclenti ; quindi ammollisconti e aperti danno no 
aangae aggramaio. 
ARTERIOGRAFÌA 1/ QaelU parte dell' anatomia ( he 

ha per cg|;ettn la deacritioae delle arleiic. 
ARTEHIOLOGIA ,f. Quella parie della ootomU cba 
■ tratta delle arteria. 

ARTEBIOMETRÌA mJ. Miaora o cognmooe delle arlailo. 
ARTBRIOTOIUA «j: PaHo M'aootoaia cbofea p« 
JCTati.o la i B nu ru i i l dallo natia» 

' CUBITALE adit. Arteria cba tntoilgiflo daBabrarhio* 
Dell le, posta nella parte antarlora ad tnlama dall' attll- 
aotioraccio. braccio , e >i estende dalla picgatara del braccio alk 
palma della mano. 
INTERÓSSEA aJd. Arteria che nasce dalla parta 
sleriore della cnbiule sollo la luberotii)) hicipnalOi 
e si liiriile nell'f nlerinre a nella poiteriore 
iNTi r.nSSEA ANTERIÓRE aJd. Ram» dell'inleroi* 
sea che si anaslomitia eoll'arleria dentile ild carpo. 
WTERÓSSEA P0STI-RI6RE/jì/</. Itarau ifll' irlercs- 
aaa, il qaale, foralo il legamento ioterosseo neita par- 
la topaìiort a posteriore dall' aniibraecU» totio il w 
Mate a oc oi MO , si dirida in ncorrMla radiali JMM- 

Qaalla il JnSSISmvS^w^ 
rkoTTenta radialo o il dUrlMaco iM* aioMali aoao* 
neo, cobitalapoMaiioio o trMpMo 0 ■oU'anlaoladaaN 
del gomito; qonla fi anailomlaia coirioterosiea an- 
teriore a manda rami nella maggior parla de'moscoll 
della parte posteriore dell' antibraccio. — /Vr/omnte 
mpfnort eqoiv. 

RAOIALF. (ìiik Arleiii che nasce dalU brachiale al <1l 
sotto <1eJlj |-iie^ati]ra del l>raciin, si scD;t« dilla ciil'i. 
tale ad aiit:olu nrutu essa è [K>)la nella parie anteriora 
ad estema dcU'antiI raccio, e si eslende d-illa piegatara 
del braccio sino ali'articolationc del radio col carpo- . 

UCORREMTE CUBITALE ANTERIÓRE aJd. Rano 
proeanienla alalia parla ìnterua , a dall' origine dallo 
cobiula a ai anastoMissa verso rapiiroclea o estremi. 
a cabMala IdcU'oaaa del braedo colle d ne collaterali 
dalla braccia. — Rià-ormU ulnare tuperficialetwAl. 

RICORRENTE COBITÀLE SUPERIÓRE add. RaaM 
interno dcll'aiteria cobiUle,che discende avanti il ma- 
acoio Qcssor profondo delle dita , indi ascende dietro 
TepiToelea e comonica coll'arteria omerale profonda. 
— aicontntt ulnait pio/omta eqaif. 

RICORRENTE RADIALE nd^t Ramo della radiale , li 
più considerevole degli esterni, Uae orifinie ilalla p^ir- 
te topeiiure scorra divisa io piii rami sopra ilcontliio 
aitirolare radialo dl MI ai M O 0 il fOItt TOMO f il li» 
del Romito. 

RlCOriBENTE RADIALE POSTERIÓRE nrU Ramo 
dell' interos.<e3 posteriore clie ascende sino alla parla 
posteriore dell' epicondilo (piccola eminenia ossea pò* 
sta sulla testa dell' omero), ed ivi si anasiomiiaa col- 
l'oinerale profonda e colla ricorrente radiale. 
DelfiraccioiinACIIIÀLE add Continuatiooa dell' aKcllare, liloaU 
■aHa parta i nterna ed anterioro dot bmiioyiilaMloDio. 
«I dalllatcolla alno a 00 dito IfoVffM ot di Milo dallo 
plaj rt ora ^ ^^fcjjg»* « ^'^S^Su'^SS^ttSMtk^ 



OmuMt 



IriaBflSAAimBKMlBi 
law cho |ln talono alio porlo nniilon MPmmto 
in qimffìma «'IommIo diilitdoMi «|orfa il poido. 
CnCONFLettA P08TERIÒRE«W.Baaio dell'asce!- 
lare cho aaoeo dalla parte posteriore, li svvolge in- 
torno alla parte supcriore deiroeMro,al prelMdaint 
muscolo deltoide e in assoli perde. 
COLLAfERÀij; INTERNA mdd, Baao che ha orlgl- 
ne tlalla parta interna della bmrfdala presso l'epitro- 
clea, o estremità cnbitale dell'omero, si divide io dao 
rami ile' quali UDO scorre lungo il margine ,ialerno del- 
l'onero Mao ali'apiiroclia, t'ailn» li dir^a vono la ca- 
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ARTERie 

0. ?ltì dtli'olfcrsnci, ape . 'ìsl Assc,^ superiore deleoblloot- 
fo dfll'«nlihr«fri('. — (Aiitatt mlf ìrtfetiórt tiaìi. 

COI>LATKHAI.F, l-STKKNA OMI lì M E l'RoFON- 
DA adj, ÌHascc ci«iromtr>le c alcune tolte dalla jca 
palare iaferiora o dalli ciiconQeisa [rajleriore dell'o- 
mero. QMit'arteria,p«rTenaii Della aiiptrGcie poti»- 
itaMwtWero, «> dlHde in due reaU, di cai uo ti 
IWfdt'ari Iricipiie, l'altro il ipaod* nal wucolo 
■tnaiww li;i|;f!Ìore. 

COLLATERALE SUPERIÓRE adii. RaMMl'oman. 
I», presso Tolecrano e l' estremiti inlertort dell' ««■•• 
to, tanna un arco, il qoale si jiiastomiiM eoll'utCrie 
omerale profonda , colla ricorrente interoisea e col 
ramo pnifondo della ricorrente alnare ; iuoltre di ra- 
mi i quali si iasinoano DcH'iDlerno dell' articolasiooe 
del (jnmilo. 

hUTRlZIA INFERIÓRE add. Uno d«sll «kIiì tornali 
dai rami dell'ariette bfwMll^ U quk ptMtt* nei- 
Tosso dell'omero. 

«AORTA add. e ij. Parte di delU arteria litnaU uel 
^ l'addomloe, la qaaia dal diaframuM piMCgae il sao 
CMmiM lio|ft te furtehn éif tooibi , • tn la qairia 
• bMMtfHtifeMilditMaiMUa AMitteelie priiai- 
tiM ff^v*"** é Mdum Bom nmiMM). 

CAMOtJLtl MÉNE «M Dm n«i Ulerall dall'aorla, 
eatlissiroi, i quali, giani! sopra il nurgioe supcriore 
de(le capiole, in esse li >i»«ndnao. 

CELIACA add. Arteria che uiice dall' aorla Ira le 
coloone del muscolo diairaroma rimpetlo all'articola- 
aioae deli' ultima rertebra dorsale colla prima tomba- 
ree si divide in tre arterie, cioè la coronaria tiomachi- 
Ca, Vepatica e la spUiiica , di cui la prima appartiene 
al Loiki su|ieriiire. 

CIRCUM-LI SSA INTERNA add. Arteria che trae ori- 
gine dalla parte interna della mnscolare profonda, al 
volse intorno alla parte Interna del collo dell'ooio del- 
ItMHfa • ft ia 4m iMDÌ.«w MOMMiiMt, rd^ 

.ttOtMTClUb. 

aS'nCA add. Ramo dell'epatica cbt li qwltMa b- 
bo destro del fegato. 

CÒLICHE DESTRE SUPERIÓRE, MÈDIA ed IWFE- 
MÓRE add. Queste tre arterie si ilaccauo dalla con- 
cavità della meseq^erìca laperiore; la prima dì due 
rimi , di col ano li anastoraiita colla colica destra 
meiiu, e l'altro col ramo aieeodcale dclk colica i). 
nislra taperiore, ed kpoMi Im te dMhaiH 
aocoloo trasverso. 

La iu/triort in rlclnanza dell' intestiivo cieco ai di- 
vide in Ire rami, de' qaati il terso di V ai una appm- 
sCco/iu-e all'appendice «eniiironne. 

La a*«li<i |iaco a destra e alean poco io alto dei 
i H BiliD • vano il calM tembare del lato 4w(fO •! 
4lvMo in dM fami. 

CÒLICRB SINISTRCSUPERIÒRB, MÈDIA «d IWE- 
«lÓRE mU. QmM ti* * itawNO éMà tmnuM 
detl'atterta mcnoterlca liiCMtoit • ai Mm^aiw tia 
kro, ed baaaotenlailaMMl breateleeoma tee» 
Uche destre. 

WAFRAMM.VnCA INFERIÓRE DESTRA add. Trae 
origine dall'aorta, ascende lun^o il raargiue libero del- 
la colonna destra del diarraiiinia, e si sperliKe ne' ri- 
ibì anitriort ed cslCfiM» i il primo li anaitomiaia col 
aecondo, il c|mIì fi ptfrit Olite piiU tata dd«| 4ia. 
framma. 

DIAFRAMM.iTICA INFERIÓRE SINISTRA add. Ara 
la l'oriciDe dell'aorta, a*cend« innanni allii colonna si- 
éA Mdnmmk o Ib coeriapMstenaa daU'apoiMM 

•d eslar 



M,« ai MlifafliM atAh parto riÉbin M dbirainma. 
BMOUKHDiUliirBinORlfldU. Kami Ma leoitaU 
ak« aKaailoao tino all' intesiioo retto. 



EMORROIDALE MÈDIA add. Ramo inUrao dell' ipo. 
guirtca, che discende obliquamente snlla parte ante- 
riore dell* intestino retto, e si divide in gran nomerò 
di rsni, cbe li dislribuiicono sulle taiiiclie dello stes- 
so lnteulii(>. 

EUORROIDALI SUPERIÓRI a<kl. Cosi dicontl le doe 
•rtcìie che jodu prc lnlte dalla dirisione della mesca- 
lerica Inferiore , e cLie diKendono loQgo la saperlìcie 
posteriore dell'Intesiioo retto. 

EUlfLGEMTl 0 RENALI add. Hanno origine daU'aoHa. 
• MiM|iMNt«aftliilfla^ al dlrifooo aopra te patti 



Del Baitd 

iaferiore- 



ARTEME 

lilerall del corpo ilcllf» vertebre In direxione trairer- 
lale, e giunte al solro del rene, si di?iHono in due, tra 
o.qnaltro raial, i qoaii iicnclrano uri rene stesso, 
EP.ATICA orfi/, Arteria, ctie trae nn^inc dilla celiaca, 
•I porta Irasrersalmente Sdlio il loliala di Spigeiio 
aln presto il piloro e la Tescidietla biliaria, scorrendo 
laBÌa te porte iatita della piccola cam dello stomi 
Va Mia kanoa origine le arterie borica t gattra- 
apMUM • Mate te dMm. 
EPUfASTItlCA mM. Nate* dallMIteaa aatanm a lieelte 
•lell'estremità saperlore dell' aneUo ia(ninatei incio> 
citelli» i vati •(vermalici e va a floire oelt' OMbdieo. 
GASTnO-EPIPLÓICA <ui(/. Trae origine dall'epatica 
destra e loUo il piloro, discende verticalmente verso 
lo siomaco, scorro oal Btacto delk pujoo antariof* 
M i;rande epipioo, «ai a a a aftwiaa a «anqadh M 

J.i'n n[ipo3t':>, 

GLL T[;a c iliaca posterióre add. Trae oHgiM 
dai lati posteriori dell' arteria ipogastrica , torlo «fai 
bacino per la parte superiore dell' incavatura ischia- 
tica, e si porta nella parte posteriore dei bacino, OTO 
fi divide isci rami $uptrfieiaU e profondo. 

ILIACA ANTERIÓRE add. Trae origioe dall' iliaca 
«tanm, otoaBda ahHi|MmaBH «tfiirfMiltnÉft « 
mttSina «MatM dal mnaob Maio riw alAaopa 
dolla tpint amlMofa Mpaitera MPaiao HaMr •!! 
divide nei rMni Marm «1 fliUi att. >• C&voii^lm*- 
\littCa eqoiv. 

ILIACA ESTERNA add. QMSlf ntette k formata dalla 

birarmionedeiriliacaprimiliva,eti tlcade dalla sinSsi 
sacro-ilÌBca sino all'arco crurale, ove assame il noma 
HJimoraU o crurale. Da casa hanno orìgine l'epigt> 
salica e la iliaca anteriore. 
ILIACA INTERNA o IPOGÀSTRICA add. Trae origi. 
ne dalle Iliache primitive , discende rguasi vertical- 
mente nella cavità del badno avanti la sinfisi tacro- 
Haaa, e si divide in un namoro rillwl<l«ICfllla 41 ta- 
lli Mitiati, in poatcriorì , anlarioii« iatenl «1 laiK 

llÌAGaB PBUHTlVB «Al. Artaite himafa dalh M- 
facatlOM dell' aorta a livello del corpo della quarta 
fart ab r a , oworo tolta fibro-cariilagioe die esiste Ira 
la quarta e quinta vertebra da* lombi ; discendono 
arostandosi sino alla articotaaiooi sacro - iliaeiio, ove 
si dividooo ntlV iliaca inurna od ipoga$trica e nei- 
I' iliaca titr' un, 

iL40'LOMD.\Kii, ndd. Nasce dai rami posteriori della 
arteria ipogastrica a livello della base dell'osso sacro, 
ascende alcan poco dietro il muscolo pioas, e si di- 
vide ne' rami mceK^enu e traivtìsnìe. ilr' <|iiall il B0« 
caodo ti toddivlde ip rami tuperiitiaU e profondi, 

IMTBSTUIAU ad lUAGHB «aU. Qaalte iBiaamM 41 
«alndM a viail eh* iteaao ailiina Ma «oav aatMh 
dalP artaeia w ata a la ite a Mpoiiaia, «dMlIpartaaa 
<Ui«|aaaMnta in Imiao od a atolaiia In te dva bmlM 
del metaalaria. Ogni ramo li laddivide io due ratM» 
scelll eba ai anuslomiaiano ad arco co* rami vidai» 
Dalla coavtwilt de'detti «reln si staccano altri ramò» 
acelll, cbe si snastomitMiKi nrll» stesso modo e pro- 
aegoendo danno origine a tre specie di archi socoa- 
darii. 

ISCHIATICA add. Ramo Inferiore che sembra la coi»- 
tinuaiioiie dell' ipn^"' " bacino |>e» la 

grande incavatura iscliutii:j e uel suo nscire si divide 
in molti rami, 

IjOM&ÀRI add. Tragiono origino lateralmente dal- 
l' aottei e per lo pliaoBB la RMMro 41 ^aailia pa» 
a l itaaat parte ; giaiila aite baaa de'praeetii traifàml 
dalla vortelire, ai dividono totlo lu un ramo slmait 
o poneriort ed la nn altro aaferiore o lomOart. 

N6ÌBMT£BIGA INFERIÓRE add. Nasce dall* aorta 
•apaUka aaaaaaa aldi so|>Ta della tot divisione, 
forma una curva pataaodo nel raesocolun iliaco, dalla 
cui coaveasità hanno origine le arterie coliche sini- 
stre, ed accompagna l' intestino retto sino all' ano. 

MESENTF.IUOA SUPERIÓRE add. Trae orìgiae dalla 
aorta un po' sotto la celiaca, e Unisce verso I' esire- 
miij iiirpri<.re ilril' iriieslino ileo auuioiniitaiidosi 
colla celiaca destra inferiore ; uel suo cammino di- 
scende dietro il paocreaa, tra le due lamine dei me- 
aooterio iormaudo una coiva , da cai io arterie coll- 
ega datti*. 
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D*l i' i^t' O »1CEK1CALE, n<i«/. Ramo interiore dell' irlfiia ipo- 
infenorr. ^.iMrlci, che si porti otiliqajmente lino alla parte la- 
tcralo c superiore Jella vetrici orinarla ; e ilieiro U 
^ paci'ie anteriore dell' •(Idomine. Qa«»l' «rteri* nel- 

1' adulto è qnasi oblitcwta irt h lii MuH ; nel feto è 
mollo gioisa e fcmltra fa conlfamifaM dell' ipnea- 
•trici< Bm cice iltll* ombelico, h pirio del coiUo^ 
BC ombaVcale • ttiun^e qntii nino alla plaeenU. 

ÓNFALO-MESCNTÉniCA mld. Arteria del lelo; trae 
origine ordinariamente dalla m«*«nleflca iap«rlore, 
eicp diU' adJoinine per l'ombelico « li dirima uclla 
\.;(:rlielta ombelirale. 

Gì n fl VTÓWA Olili. Arferia cl>e trae rri;--»' o dal- 
|> i| .^Mirica 0 il.ill.i i'' e rare thI'i- iljH'fpijja- 
Hrii J : ("ire ppln \ie\ foro «Ituratote, iieiia cui 

■ scila si iìpi i'lr- nr r,imi finj/j . i- ; r i l antfrinrt, 

SACPA l,ATi-[5ALt ikUI. Qacst' arlrria, di origine ir>- 
coilaDte, Il trae gci]cralmcnle dall' ipogastrica, e (al- 
volta fc OC «Olio due per o^rri lato ; tarmioa all'apice 

«I» I nmlAuni^ «d ùMmik 

SACRA MEDIA A?(TEI\|6RE aid. Nasce dalla 
parie posteriore dell'aorta anpo'al di anpra della 
•01 divisione, e flabca presto l'apice del cocrige atM> 
Slnmiimudosì eoo doc archi Colle arterie sacre late- 
rali. Da e5i:> lianiio oriitiue inolli rami laterali 

S0TT0CUTAM:.V addominali; a,/J. Arteria csi- 
lissiuia che ò uu ramti anteriare d<*ll3 frurale, la qaa« 
le ascenda all' Infuori tra 1' apnoputoii aiMoinhule e 
la futp. in cui «i spnnde, c lìiiisce nell' nnibelno. 

Sri> l.i >Mi; Mlli orfrf. Uarro prnVffn-:V ,1.,. - 
aterluri d«llc arterie lombari, il quale 5l pucta alla mi 
dulia aploale. 

SPLÉNICA adii. Natte dalli celiaca, ti porta toitaeM* 
un le laMO la paru tuperlen del peoarwe ihw.aik 
•ciwate della nllu, e in qMilo cemaifno 1 lanl 

pancrtatici eà il ramo ^a%tro^piploieo timiltt>\ quia- 
di si diride in cinque o lei rami , cbe dannu origine 
ai vali Invi, e cbp poicia si prolondano lulla inilu. 
VBSCiCO-I'ROSTATICA adU. Prorieuc ilill'ipog». 
sirici e disinbiilsce molti rami al fondo della vctricaf 
ei piiiicipiij drll'urelra, alla («rotlala, «Ik fMckMUt 
spniiiidli ed al condotto deferente. 
Del Busto r,AunT\ atlii. t tf. Nasce qncsl' arteria . ( ■ i ricolo 
nperiors. ilnislro <lel cnore, di là si estende Qoo alla rjiiatta e 
qiiiiii-i vcrUbra de' lombi; è tronco comune di tutte 
le arterie del corpo, cbe natcooo o dal principio o dal 
aiM «reo, o nei patio al di wpee dvH'anOi • ntU'ad- 
dnatoe, o toalnmite, •?••«■ il difMaacHc àm HI»' 

. ASCEUARB adi. Ce«tiii«aii«M della tocelavia, ed 
è tltoala nella parte latente e toperiore del petto, e 
ticl caro dell' ascella ; li eiteiide dalla prima costa 
tino al margina inieriore del tendine del mascola 
(tran dorsale. Esia dj seti* rami fn«i<'iui arterie. 

BRÀCHIO CFI- \l,If. \ o INNOMINATA adtt. Trae 
origine iLill'orci' il ll .iurta a destra, si porta alLito sl> 
la trachea, e sì divide uellJ cirolide pritnitlra e nella 
•orclavia delira. 

ERONCHI.\LE OESTIÌA aild. Naice doli' aorta nel 
petto, o dalla pHma intercostale, s' avanti torluoM' 
mente sopra il br^mco del proprio lato, sloo alla ra- 
• 4il MiflMM deitnib 

MOdCaU^t SÌNlSTItA aM Prveimedatfa perle 
anteriore dell' aorta , lenire tortuosamente dietro il 
bronco lioislro, amo ì\ polmone dello slesso lato. 

CEBVICALE POSTEKIOKE l'KOI < ìNDA ndd. Trae 
origine della parie potteriore e profonda della saccla- 
»li, nasia Ira l processi trasversi delle ullime verte- 
bre del collo, c li spande nel iiiuscoln com{ilcs< j 
mapRiore, o In quelli dtjjj regitme cenlco-acciiiila- 
le-prof'inda . 

CriUlCALi; TRASVERSALF. add Uuo de rami ester- 
ni <!elha succlavia, si avvolge intorno ai muscoli sca- 
leni , scorre lungo il margiue dell' omoplala ( osto 
delia tpalls) nel cai aDfolo hilerlora linine. — Sof 
ptdtirt potttriort sin. 

aRCONFLBSSA DELLA SCAPOLA «tfdL Bamo an- 
perirne delle aiiarohra tafwìora, Mececnia Ir» Il 
ecolo mn donale « Milo «cainriefa, « mindi tra I 
Moecoll reUMidi aacg**"* * BlovrCf pucìa A pa- 
lesi in 4na. 



ABTBRfB 

Del nasto COrnN \r,IA DESTRA DEL ero nK « W. Trae ori- 
supcrhxe. ginr dal principio dell* aorta dalla parte anteriore al 
di sopra dell i \Rlvut.! aiileriure, irorre tulli baso del 
Cuore: divisa quindi in due rami, Scorre con uu ramo 
entro il solco eÌDO alla baie dei cuore a coli' altro li 
diriie iraaveraalmeislB laaco il più crosto margine, 
CORONARI* SINISTRA DEL CVOAE add. Naaea 
dall' aorta tra f arteria petmonara e 1' orecchietta al- 
nisira del cuore e perviene sino al solco della taper- 
Orie anietiorc di esso. 
COHONAIUA DELLO STÓMACO add. Nasce dalla 
celiaca, si avvicina al cardias, scorie lungo la picco- 
la cnrvalar.1 ikilu Simmaco sin presso al piloro, e si 
anastùinii.'i [ hIU (Hlotica. k)sia dii i rami «>o/à$t'i 
che VdUiiii all' esofago, ed i g-huici, die «jihh; al- 
lo Stoinaco 

DIAFRAMMATICA SOPERU')RE add. Xascc d.lla 
mammaria interni, accompiftni il nervo dialraniini- 
lico, e perveiHita nel «ascolo diaframma ti distribai* 

' aaa nel medailiHOb 

ESOFAGEE add. QMitt aHerle aal mmcro da dna 

a sei haooo origine dalla coronaria dello tiomaco , e 
fluiicono col, ramificarsi sulle pareti dell' eacfaito. 

INTERCOSTALI ANTEniOUl add. Rami esterni del- 
la mammaria Interna, il coi aumero eguaglia qaello' 
degli ipaiii intercostali , a cui corrispoude 1' arleriai 
e si perdono nei musculi iiilercpslAli- 

INTEUCOSTAM I>FI:HU)111 od .M'ìRTìCHK add. Ito- 
le arterie per rijsca:i lato (nd otto, secLindo alcuni), 
le quali derivano dal. e patii laterali e posteriori del- 
l'aorta, iteendijii:> (npr^ d corpo delle verle!)re del 
dorso e ti avaiuauo verso l' ettreratt) potteriore del- 
le cotte. CiaecHaa di ette poi ai dIelM la dm ta«i| 
mo dorteJ^ Peltro MiarvetMk 

INTBROOSTALB SUPERIÓRE adi. Maiea dalh nc^ 
dalla, diaonida aolto la phara avanti ti calla dalla 
prima e delta teeonda cotta, e Unisce ordinariaman' 
te io quello luogo. 

UAMMAUIA INTERNA add. Ramo inferiore della toe- 
davia, penetra nel petto, ditcende lan{0 la aaper- 
ficie posterìoM della cartifa|iai 8taino<oalali, mUo 
la pleura, a ^MUo la cartiÌB(ine ailaUt il divida la 

due rami. 

|IEDL\STÌNA ANTElnOnE add. Naicc .l .lla m-nma- 
ria interna, discende iiell' allargamento superiore del 
mediasiiiio anleri^r>% c divide in due rami. 
PltÒtUCA add. Quella die ba origine daila epatica lai 
late daitia-dal pilaMf aacaade Ioni* la niccol* cor- 
Tatara dalii itaMca, « ai anailoiBlm cof li altlni ra- 



mi deHa «aennaria dello tiomaco. 
POLUOnARB mdd. Trae origine dalla parte toperiore, 
aalaiioM 0 lialltra dd Teniricofe destra del coore, è 
intamaaieala mairila di tre valvole tigmoidee o aemi- 
lunarì; verto la seconda vertebra dorsale si divide in 
due rami, tra i quali ha origine un ItKarnrino tm.utdj 

o arierioto, cita nei feto costilaitce neanalt dtl Bo- 
tala ; e giuaU ad pohMBa,lTl illtaddivida « diatii- 

bu'sce. 

SC.M'I i.\V:K INFF.I\I(')RE ari,!. N^ffe ilall'aseellare in- 
lei Kirrnenle, ilìseeude topra il margine inieriore del 
muscolo sottoscipatavoi • ai divida ad rami «t/More 

e mperiore. 

SCAPVLAHE SUPEtKMlB «M Aaaw aitaraa diUa 
aacckvia, ti porta diano a Mito la clavlcolo, datari» 
vendo molte corvo, paian aa^ Il legaoiaato conaoi- 
dco, e liidsce col nariflani òli maieolo a«tt»qilnata 

e nrli'omoplala. 
SPINALE ANTERIÓRE add. Ila origine presto il flao 

dell' arti-iia vertebrale, discende lungo la snperricie an- 
teriore rlfll,! imkIoIU, c si unisce, rimpetto al foro oc- 
«ipitalr, a ujclli del lato oppMlo: finiste anastijinii 
aaiidiisi cidlc arterie sacre I .liT.iii. 
SPINALE POSTERIÓilE add. .\jsce ,l;,l|j veileiiMio 
prrssu le einineiiie piriKi.dj li . si pori.» du tni !.,[ im- 
tlulla spinale, e diiceude suU.i suixrQLie posteriore 
■ ■ do" ■• 



della medesima sino alla seconda veilebra 
allindi, tunniice a quella del lato oppotto. 
SUCCLAm luid T.aeoricioa dall^arco dairaarto,,» 
polle uella pane sui>erioro dal torace, a nelle infirio- 
re e liierali did colio, a li cMtande dall'arco dell'aorta 
sino alh iupi riicie aapariota della prima costa: la sae- 
clavia delira è più cotta a pia grana della ainiitra. 



ARTEniE 

D*l Baftp TIROIDÈA LSTF-RInltlC ,m',/ TricunginP (Jjlla succla- 
<a|MriprC> via, ascende sino tUa i|iiinti verteltr* del coUo> indi 
va al corpo liroidp. ili rami iiitrml4dHNUl)B0lldw 
l'arteria cprvir»le ascemlerile. 
TORACICA rillMA o SIPHRIORF. add. Knsce <lat- 
t'ixdUre, e saddliiiicndoii in molli rami, ti tpaiuU 
mi.i«teoli ■ untili nMCRiore e inÌRgRì 
TOUaCA tìSObmk «<&/. ^axe Ment^Om ili Tf. 
' cimnM Uh iMoadt coati , • (imoU nel piccolo sp<- 
lio cba divMo i ■meoH deltoide • %no pèilorale, li 
divìde in due rami, dot injerìort e suptriort. — Àr- 
irria ncnMni i/f fquiv. 
TORACICA TERZA aM. N»»«e dall'ascellarf . dl«c*nde 
snlla palle laterale loperlore del torace, si spande nel 
inaicolo (^ran deaUlo, aelli cmU e «elle numneU*. 
— Toréaea ùifirian • bmga, « «wmHlrM «MerM 

eqniv, 

TOr.ACICA QLART V ,i,A/ QuMl'irlcria tiWoll» non 
è ciie nn ramo delta scapniare inferiore, ai prolonga 
■IDO «Ib MMe 0 MUhM OMta ) td Iti li MiMtoailm 
arofoDdeneBU. 

TEB'TEUIALB adi. Va» mi mpaitoil no- 
devia, tilende dalla iMctavia al cerrtNo, al ceml- 
lello, alla prolabcTinta cerebrale ed alla midolli spi- 
mifli ed entrala nel cranio pel loie occipitale, ascen- 
de Ira le prominetne oiivari e plrenidali e l'apofiii 
basilare, quindi ti unisce eoa qulb del lato op|MiM 
e li rm.i l'arteria l>n«iljte. 
IM Orilo. C-UliVl IDI-: KSTKIUNA .;r/;/. [l = mv dell. . .irotide pri- 
mitivi prillo nella parie i.i. cn ri' c l>'etalc del Collo, 
che 51 '/irripfe dalla Ijrti sino :.l colio del condilo del- 
la niascclU laferioie. Qiiesl'uiletìi da origine a sei ra- 
mi, e fluisce dividendosi in due rami, cioè mlfaitinB 
ttniporalt e nella matctllart iuurna. 

CABOTIDE UrrEBMA mdU, Rum dtUi «ttoiide pri 
■iUita, asceada in la celosM ipinili ■ li ftringe, pas- 
ta aticaaal earoUn, di od tap* la tant, • (iMta 
ad tnalo panatra • altravana il aano eavtrooM dtlla 
darà madre. Dà molli rami e delle arterie. 

CARÒTIDE PBLMlTiVA adj. Qaesl'arteria dall'arco 
dell'aorta, da cui nasce, ti rsiciide sino alla parie ta- 
peiiore della laringe, ed e sliu.itj nelle patti aulerlori 
e laterali del collo. Esca li divide aelie due carolidi. 
inicrrtii cidi ed fflerna 

CERVICALE ASCfc:.>Dl-NTE adii. Ramo dellaliroide» 
inferiore, il qoale si poiLa in allo nel collo luagAi'pifr 
cessi trasversi delle vertebre della cervice. 

FAKLSGÉA LNFEiUÓRU ^uUI. Trae ori|ioe dalla parte 
inlcrna della carotide eaiema, «Keode Terlicaiinoete 
l«[^ la paitt hterala o posteriore dtlb faitagt In !■ 
tiroBd? tntrtna ed eueriu, a li divide In dite nml. 

ME^'Il^T.]^A POSTEBIORB tdd. Ramo della fatiacea 
inrcriiiro, il (|aaie aacenda Ira la carotide interna e U 
vt-na jugubie itilerii*, ciilrt nel cranio, e si spande 
nella duf.v inadir. 

TII'.OIDK V .SI I>i;niónE ndd Trae origine dilla caro 
lille t'vrt :ii3, V Mluai,, nella parte aiitcrt'irf Mi|!rriiirr 
dei collo, c ii e^tcìiilc sino alla laringe ed al n -{i i ti- 
roide Essa da molli laiiii. c si perde nel corpo l ^i iile. 
Della AiV.\.STOMATICA (ìHAM»!: add. Nasce supfr.ormcii 
Gaitla. te dalla popiilca, uscciiile dai cavo del |;aicl(o verso 
la (laite interna iufcriure ed anteriore del fcoiure, e si 
inseiisce nel muscolo vasto Interno. 

AR i lCOLAHESL l'KRIÒRK ESTERNA arfrf. Nasce dal 
Ilio esterno deli* poplilea, si avvolge intorno alla par- 
te esterna del leroore Sopra il corrispondente condilo, 
, r >i diviilr in due. 

ARTICOLARE SUPERIÓRE INTERXA<i(W. Nasce dal 
la pa|ditaa nel cavo del garello, discende verso il con- 
dita imefno del ietnore, stacca l'arteria disi periostio, 
a «hlle eoaloBaa eaica «|Hignoaa del cettdlio saddeiio 
. a paneln la delta aailanaa. Si diviA la nmo projòn- 

a ranw iHptffitiuÈt» 

ARTIGOUrB SVPBRIÒBB mèdia mU, Nana anu- 
rionnente dalla {loalilet, Un «abita il legaaiaalv pe- 
(teriorc dell'atlicalaaiona del giooccUo, a il divida hi 
dae rami. 

CnCONFLESSA ESTERNA add. Nasce esternamente 
dalla roasculare profonda, si dirige dietro i mOKall 
saitnrin e crurale, quindi si divide in doaa 

CIRCONFLESSA UtTlìRNA «dd. Deiira {■MnaoMOle 



ARTERIE ■ ■»<) 

DtlleOMa, d.il!a mnscnlare nrolonda. ti avvolse hii itno 3II.1 par 
le iritern.i del collo del (ettinre, e nella parie poslerio- 
rc ili detto c'illo pollatasi, ivi si dlflde In dai tamii 

a.'cenilenle cioè c itaM inalf- 

CRL RALK add. Coiilinuatìone della iliaca anteriore, cIm 
ti estctide dalla parte meilia dell'arco crarato lino «I 
pa&te, nel anele i doe tersi lapettori dei femore ti 
nnlicena cai tatao Inleriore, ore l' iMtodaca ncjla aea- 

• nalalnia apanearatica dal nMicalB addnllate maKinre, 
d'onde nacìlB prende il nome di p-pliu». Rita k ai* 
tsala nella parte anlerinre ed interna della COKla, — 
FeriiOftif'' eijiov. 

MU.SCl l.ÀRE PR<JFO.M)A add Ramo posteriore della 
crurale, il quale è assai grosso, discende sino alla par- 
te melila della colcia, e ai divide in due rami nella 
parte pnsiciìore delnMabM. eaia benna ori|iiia 

varie ar'srie 

MUSCri. \i;i: Si rr:r,l in Ù r, , J./. Vasce esternamen- 
te dalia durale, sì |H>rla Ita I muscoli sartorio e crura- 
le aateilani ari difida in lainl aaceadanti a Atcefr 
denti. 

VBRFORANTB DfPERIÓRB M Iblee «alla n»t«- 
lai« profonda, fora rapanenrasl dal nHeaia addnlinra 
ntaggiore, e nella parla iwrterinn dalla coicia ri difi- 
da in rami aseenibiitl a dbceodentlt a di qaeall ano 
penetra net tenore. 

PERFOR. ANTE MÈDIA add Qaett' arteria fora fapo- 
oeurosl del secondo e del lerto inmcolo adduttore, e 
nel retto procede ernie la prccedenle. 

PF,RE011A>TR SI rKlilólU: ,M Come la precedente. 

POl'LlTK.V .ii/l/. Conlmuaiioue della crurale pnsla nel- 
la pane luteriore e posteriore della ccscia, nel cavo 
del garello e nella paile posteriore e toperiore della 
gamba e ti estende dal terso Inferiore della coscia ti- 
na al marin mpmlora dalle «anibB ava ri dieideb 
Dalla ARTICÓLARK INFERIÓRE E8TBRKA adUL Naata 
Gaariia. dalla paplltaa nella parto anperiore della gamba, dl- 

. alanda rino alla parte inferiore della rotella, ed m il 
divida na'rami profondo e ttipTfìeittlr. 

ARTIGOUUIK INFERIÓRE IM KHNA add. Nasca co- 
me la precedente, gira Intorno alla luberosilà iutetan 
dalla tiliia, ascende lungo il margino interno del la- 
eaniento dellii roteili, c Qiiitce aiiasloinijiandosì. 

Gt^il lJ.I ; / liiif arterie che liniino origine diilla po- 
pliteo iifU.i j ,itl<' sii|ieriore della gamba, e »l ramld- 
cano p si pr'il II I 11 > nei muscoli gemelli 

PiìRO^KA nt^./ Qiieal'arleria è tiluata. nella parte po- 
Mertore e profonda della gamba, tango il marcine a In 
anparlicia tniama del petone, e ai estende dell astiami» 
Ib infatriecadeUe pnpi&en ain prcMa al maliealaaMcfw 
nata ri dirida Indalk 01 «ami.esleni poeleriori ad 
InMiai 

f BRONEA ANTERIÓRE adUL Remo della bilorcaiione 
della perone j, che lìnisce anatlomiaxandoM, furinaudo 
nn piccola arco, cnll'arierii tibiale anteriore. 

PEROXKA l'O.STI r.lÒllE m/rf Ramo della biforcatlo- 
Dc iIi'IIj (.cri-i(i--n, si porla sul lato esterno dei calca- 
gno, ove »i divide in inoKi rami, cbe si spandono ester' 
n.i^rieiiie e po^lei inr meni e sul [tiede. 

TlliiALE AM CIlUllil-; tuiil. LNasce dalla poplilea, c va 
a pasnare tutto il legaineoto aiuilaic anteriore del tar- 
lo, ove prende il nome di petUiiia. Essa i penta nella 
paria anie i ia i a drila gambai a dh la arteria da'aiaUao- 
11 IfMano ad arianMiL 

TIRULE P08n«IÓRB«ddL Haica dtVealfamM in- 
feriore delta popittee, c ri cotonde tino al ti Mito dal- 
la volta del calcagno. Essa è posta nella parte poste- 
riore della panil>.v. 
Delle M*IJ1.C0LI.ATERALI DELLE DITA add. Ireste arterie in 
oaraero di cinque ti staccano dalla cunvessilii ilcU'ar- 
co p.ilmare, li divulono in diic,cha VMDO a dtilribairià 

a tulle ie iieik dita, iplindi ri awiternhiano ad 

orro od ; ol )'.i'.ttf Un. 
PO:.S Al i: 1)1 I. CAIll'O (li/./ riaoiL, inlcrnu 1MI4 ra- 
diale pualo dietro la giuuiura dulia rajuci e dislribuitCC 

iM«4ra«ii nei muscoli iiiteroiaei e nella cale. 
DORSALE DEL METACARPO imM. Altro ramo cgas- 

1* al atecadenle, cbe diaeande rian alU.meth dal dock 

M della mano, e ri diiiribriica nel mawola abdalla* 

re deirindiee a nella cale. 
DORSALE DEL PÒLLICE add. Secondo ramo ettenm 

della tadiaia dietia la giantua drila annof dbceade 
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dietro il primo uso del metaciipo e dirlro li primi 
falange del pollice , iodi si aoitloiuitu coli' arteria 
collalerale Hrl inrilriima. 

PALMAKE SUI'KBFICIALE add. Uno de' rami iDlcrol 

il IciMMnlo »pnl«rt 



Degli 
Or|ani 



Uflore del tirate • mNi ptliM éak ma do , qoindi si 
•DtilumUu cull'estremita dell'arco |mIimi« anpwfi- 

cialr. 

PERFORANTI aJd. pi. Tre rami poitefiorl dtir«rleria 
radiale nella palma della roano, che li aBMtoalauuo 

colli dort.ile •lei carpo lui «Iorio della iBtDoeprtnduuo 

RADIM 1. Iill TRO LA GIUNTURA DELLA MANO 
aii-r l'irte HelU radiale tovrappoita alla parte sape- 
rli ii- J( l primo osso del metacarpo. Da est» hanno 
' riL'iiic ili'i rami esleriii e<l iiileriù. 

IIADULE DELLA J'ALMA UKLI.A MANO adJ. Por- 
■ioac dclb laillilc. Ella sì divide in dMramì, cioè 
Memo, che, »uddlri»o in die raait,M éirige nno nctU 
pan* taMiMM pollice, raMwMn'wInm^eirindi- 
m; ad AiKfiM, il quale, luroModo «w Cam dmaal- 
Mia arco palmar» an/òHdo, ti dirige Iraivenatafote 
■U'iudenlro «ioe al dito «Balart. Da dello aito hao- 
no origine rami iaperiori| InCiriori, anteriori e poste- 
riori. 

CLITAltlDE ^'oiLLt). Ramo saperlore delta podeada io- 
le i ii> t 111-. iliviBo ili due rami, ite di unoalcOf^COTOr- 

nolo, r^llro «1 dnrso della clilciride. 

CORICO CA\ I ILNÓSO ( I H Vna delle divisioni del 
ramo soperiore Ur-il^ pudenda interna, die si spande 
in ta.lte le parti <lrl Icssuto del corpo cavernoso. 

DORSALE DEL PEKK adJ. Altra diviiioue del ramo 



diili 



I 



iel ramo ialeiion della (eai- 
iramesao dd detto, • ildl^ 



o PUDENDA INTEtlfA mM. Ramo lofi»- 
tton Mfirieria Ipogulrica; «tee dalla pelvi, a va si- 
li» alb Npcrficie iDlerna dell'ischio, si divide in dee 
taial Wt9 Marion e in/triort l'altro, è da qacsti pro- 
vengono varii rami, che asiamouo il nome di arterie. 
PUDENDA ESTERNA add. Dee aooo queste aHerie,BDa 
iuperfictale o Èottocuianfa ; l'altra profonda o toilo- 
Ofxjntui ùiica: \\n\i\o ori{;ii]e dalla crurale, e li dislrl- 
buiicciiii: Il prima, divi^n in rsmi soperiore e inferio- 
re, lìc miiida uno alla cute Kell'jdduininc e l'ai' ro allo 
scroto ed alla cyte della verga, oppure alle grandi lab- 
bra nella donna; l'altra si porla o Milo KtOlB • ocllt 
nondi.labbra, secondo il leieo. 

Irtanli doU'aotla o daUMMoilL' a It aoiicono avanli 
11 moat a (li oralcH colla vcoo «peraatldiei 
quindi neii'aaao MCtoe dell* anello inguinale, il por- 
tano al teilicolo, a IldiaoM di ridendoli in dae falcetti 
di rami; nella donna vanno all'ovaia e distribuiscono 
ivi la inangior parte de'loio rami. 
TRAMKZZO (BIL) Parte del 
tale, che si profonda nel 
slnliuitre nel darlo e iirlln snolo. 
THASVKRSAI.K di I, I'LHINÉO adii. Njscc lial rjmo 
sopenorc <iclla pudenda iuterna, e diramasi nel bulbo 
dell' uretra. 

UTERINA add. Nasce daU' ipofuuica o dalia podcnda 
lulama , e giaoga alla parii lalwili ad iùtoiart dai- 
|*«lero, ed ivi ipaode la toc narftcaiieaL 
VAGIN.iLE add. Qaest' arteria Mn k aenpio coaiaalt: 
esM trae origine dalla pudenda iotesM. dall' eoNesoi- 
dele laedia o dall'ombelicale; (corra iMMlopHMi 
della vagina, e ginnia sll'orlfiiio deflaaMaaloM, dh 
alcuni rami alle parli itcnilali eileme. 
Od Piade INTERÒSSEE DEL PIEDE add. Nascono dalla conves- 
sità della curva dell' aiteria metitariica, scorrono so- 
pra i maicoii dorsali lulf > i sjei, si dividono iu due ra 
mi, poscia, srorreiidu lun^o il margine delie dita, iyi 
si dllInliui'iTDo nella loro cute. 
METATÀRSICA add. Ramo della pedidia, che si porla 
sotto il muscolo pedidio, sopra le ossa del metatarso, 
e forma ana curva, dalla cui concavità si staccano re- 
ni pai MHalopadldlo, a dalla caiifaiilli la attoria 
talitoaiaadtl piade* 
PBDiblA mU. ConlloDnlona della tibiale anteriore; 
esan è poeta Mila aaperficia Mpetìore del piede, dà 
I «d aiUni, a *l CModa alno all'cabaailtà 



ARTERtB 

Dal fitte» poileiiore dei prin.o ciso ilei meli 
la sotto la pianta del piede. 
PEilFORAMTe ANTERIÓRE »dd. Di qnest'aruria 
. hatrtana ona proTeoleute da ciaicono de^ rami 
Itati dilh flf tan etitrni. t il i 
Ji Mf «Ilaria dai natatarso. 
VWOaAim POSTBUÓM mdd. Goal dilaoMMl I 
Ira laari aoperiari dalla pianterà eatcma , I qoali att»> 
«ataann gli epasU inlerossei in direzione verticale. 
PLANTARE ESTERNA add. Nasce dalla tibiale |>oi<e- 
riore, ed in vicinauu del primo osto del meialarso, 
coslilucndo l'arco palmare, si anaslomiTii c Ib |irr||- 
dia. Da quest'arco fornisce i rami mpetioii, uifehoii 
e poltri iot i e anirrioi < 
T.inSlCHE a.l,l Baino .Irli a |iriliilia, the Si JiOrla lotto 
il niusc.ilii i^ciliiii ' >iii>> al inargine eileriio del piede. 
DellaTestaAL\ KUL.^iil. aJtl. lUino cbe pruvieoe dalla nasceliara 
interna, disceode sopra la tnberositi maecellara iòr' 
nuodv molti giri, e dà raeii dw ti diitribniicono oa^ 
la ■Mihtaoa dai seno ■aacaltua» «ai daH ontliri,» 
laoltia uà dk alM che ri porlaoo alla giagieo, al m«- 

- aeolo boceioatore, ec — MaictlUit iupri iórt equivt 
BOCCINATÓniA add. Ramo della nuKellare interna, 

- che il porla all' avanti earao la gnaocia, e si rataifiai 
nei muscolo bucciaalor», oalto algooulico magi^hm^ 
nel labiale e nella membrana morosa della bocca. 

DENTALE o MASCELLARE INFERIÓRE add. Ramo 
della mascellare iuternaieulreescorrepelcanale den- 
tale iiiir-riori-, esce pcrl'ofiAii^ailaiBodalMdariBO 

e ti diviilc in due rami. 
DORSALE DELLA LÌNGUA add. Ramo della linguale 
che ai ramiica nel muscolo itilugloiao sul dorso delle 
lione,' Mita leeiille e nel velo pebtioo. 
ittlOUiJLE «dtf . Proviene enierioraaule dalla caraUda 




posto.. 

PALATINA INFERIÓRE o ASCENDENTE add. I 
della lacuale, di calibro piccolissimo, la quale li di* 
Strìbaisce nel velo p.ilatino, nella faringe, nella lao- 
tilla, nella tromba di Eisstacbio e si aiiastom!i*a col- 
la pal.itìll« nu[>rrKire. 

PALATINA SLPEIUOREoDISCFJmENTE add. Ra- 
mo della mascellare interna, trae origiite dietro l'apice 
dell'orbita, discende nel canal palatinv, da cui omo a 
ai dMIwiace netta wiMliiana cIm aapit II lalo dal 

-folato, • M'sMi fj^Ucai nMari.^^ 

rreìm^AIATWA • PABINGfiA SDPSUOIB 
«UL RaoM Mh mMBara toleme II qoala k aHUa* 
limo, e va a finire posteriormente nella faringe. 

SOTTOMENTALE <i<fi^. Ramo inferiore del mculo eha 
proviene deU'arleria (eccialei «orra Ingo la «niiaiil- 
eie ibtercM dai taa» dotti aiaiidiiiab,*rf Avida la 
due rami. 

•OTTORBIT:VLE add. Nasce dalla roiscellare iiileriu, 
entra e scorre nel rjiule soltorbiiale, ed uscita dal 
foro lotlorbitale apiDile i suoi rami nei muscoli della 
giooe mescellare stt|>eriore, quindi si anaitomiata 



ragioi 
aalto 



SOIHJRGDÌLE mdd. Derive dalla linguile e talvolta 
daiTiaieriorodel oieolo; caouaioa aopra la gliodalo 
wMlBiMla, a aal laaMla dai taarioaltt, itonchè ai aw 
Hai daHt Bagoa a dalla r a^eaa laidea superiora ad 
alla, membrana mucosa della bocca. 
tlDIAMA o PTEIUGOIDÉA add Raaio pinellilaio 
cha dertra dall'arteria masrellare interna; penetra a 
pofeom il canale plerigoideo, quindi si distribuisco 
nella tromba di Eustachio e sulla volta della faringe. 
Nel CraoloD.\$lL.'UtE nifi/. Quell'arteria è lormala dali'luoscula- 
e petti none delle due vertebrali, ha brigiue verso il mlfgine 
COmpNNW posteriore della piolubrr>nia cerebrale, eQulsce nel- 
lo spailo cbe divide i peduocoU aaleriorì della pro- 

' * e«ralinlipo> 



tuberà ma, 
aterlnrl. 

CUàjÒSA. add. Gootinuauono della 

a cbe ai attende dall'eitrcnilt 
lo*o flflo alla tua parie |>eslerlare, 
Me tmtrttfìe superiore. 
(SHEBEULARE. IHFEBIOIIE M » 



dal 



COIVO 

I nUa 
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ABYlilllB 

Nel Cr»nio oicnte dalU Tfriebrttr n ;t>)U bMiUre, « li dirige • 
«parti li ivsnu sulta lupctCcie Inferiore <Iel cerTcllcUo, e 
U finiicc minitando rami alla pia mailre. 
CEREBEUARE SUPERIÓRE adJ. Tra« ori|ine dalla 
iMiUm, ii ■««•%■ fatarao al ptdmicoto postrrlora 
Mttvnttimnm» ctrattralr, «ictniia mila inperGcia 
nperfore del rervelUllo, td ivi li dlraini. 
CBREBBALE ANTERIÓRE aM. Nuca dalla ean»l!d« 
Inlema , li dirige sollo il lobo «OUtiOM del cervello 
* «ìd prcuo la grande leodilnra eh* 4Md* gli emiiferi 
crrrbrili Di etia la comunicMle onurioit e la cal- 

CKliKlUlAl r Ml'DlX aJd. Nure d»i!» rjTcri.?? inifr- 
o». ti |iri>|i<iii1.i nulla sciuura di Silvi c i iti » 'livi- 
de iti ilue r.iiii:, uno pel lobo anlerKir« del cervello, 
l'sllro i>cl Ic'I'O rncili(>. Questi rtrai, cuddifM llk flin 
numerp, si siumd^no nella pia madte. 
CEREBBÀLE POSTERIÓRE add. Naice dalla biiil*. 
r*, gira iotafso al Mdunculo po»t«ti«rc dcU* proiu- 
|iMI*Mta pirt«iHÌ<ilflw dal lobo poaia^ 
irvtiM. SI attaatonriiaa eolla «wantetat* 



CXmOniCANTE anterióre add. Rane IraiTena- 
le, poeao ad laciifTal* dalia acrabnlo aotariOfei coi 
qaak l'aHerfa catobrala ai anaHaMlaia con qoilla M 

la lo oppotlo. 

COMLNKL^Ti: 111 WILLIS arft/, Natte ti.ll» r.roli- 
de interna dopo l'ciulinici, patsa ai,leli del (loduaco- 
lo piluilirio c (Ielle cinmei.t^ fnaaial||ari,« lliMtcu- 
la nell'arteria cereLirtle pmleriore. 
COROIDEA adii. Nasce <lill> raroUJe Interna, si porta 
obliquamente vano II pedaneoio ealcriore della prò- 
i Bfca ì aD ioc i i ifca i la, a ai pa ri a aal ol w ia wwidao. 
IIA8T0n«A SOPERIÓRE^. Kaao dtlToccipiula, 

dM il rR.iniflea nella dora madi«> 
OCCIPITALE add. Reno |MNletiaro della carotide 
eateroa che ti estende sino all'ocHpitr, nella cui parie 
luperiore riniicc larenrioii loiiocutanea. 
SFENO-SPIAÓSA o >1>:MNGF.A MLDW tidd. Ramo 
della maacelUre interna, cbe (yenetra nel cranio pel 
loro ileoo-apinoio dell'osso tfcooide, e si divide io 
ramo ^olericre e poiteriore. 
DeUa FACCIALE, LABIALI-: o MASCELLARE ESTERNA 
mdd. Trae origine ilalla carotide eileroei Cei MMlldO 
pfessofhè a tulle le patii della faccia. 
FRONTALE aJd. Ramo dei! otlalmlca, di cui coUi- 
fnisee il fla*, a ai divide io due o Ira wmi, che *i 
tpandono oai ■Boacoli pifobrela, «eclFito-lmalalo « 
aopraccigliara. 
MASCELLARE INTERNA mU. QoeM'aHciia trae ori- 

Siue dalla carotide esterna, al profonda eallo il collo 
el condito della ir.andibola, e quindi a w e BdCBdo il 
poeta r>ella parte luperlore drila ToaM ilfOMllca. 
EAMI DKI.L' ARTERIA FACCIALE. 

Ceromirio o laliiiilt infenórt. — Ramo che si eVOBia 

lungo il marnine iilero del Ubitro inferiore, 
Coroiuirio 0 labiale nipei iùre. — llirn i che ha origi- 
ne in viciDania dell'angolo delle labbra e obesi 
porta nel mesto del labbro superiore, a cui dà rami- 
celli, cono anche alla parte luleriore del naso. 
AKnib — .MifiiliMlwl Mi cIm ai apandeoo nel 
«Mcalo waiiiHMi nel bncdnatoee, «el laigliiaiimo 
dal collo, ecc. 

~ — (^e'nnd della facdela cIm li dhttfbni- 
I nei muscoli triangolare e quadrato. 
in mptriori. — Quelli cbe si distrìbniscooo 
oei inutcoll della regione mascellare superiore e od- 
ia cale. 

SOTTOMENTALE adJ. Proviene dalla lacciaia Milo 
la mandibola, scorre lungo la .tupeiGiiC Intana del 
rimo di questa, e si divide in iln* 

THAS\K11S.VLE DEIJ.A TACCIA nJd- Trae orbine 
dalla temporale, passa sul collo dei coudito della man- 
dibula, e inlsca anmstomiisaDdoti eolla taodale^ Mila 
baccioatoria a colla aoilorbiialc. 
IMIIm. DOBSÀU DEL NASO «AH Bairf Mb teelal», I 
faaUaiepeodoMoaldlilribidieeaotoMtte lo porti 
mL mtm, • ceaiiioicano con oiaelK delta porto opposto. 

HàSiLiméé. Ramo dell* ottalnica di eoi brMM il fi- 
ne, Il porla ai lati della radice del nato e li aoaito- 
mir.ia coll'artcria ficciala iieirullinia estrcoiità. [ 

POSTERIÓRE DEL SETTO DEL NASO «dd. fiasM | 



AATBMB 



la 



Natili 



«llh . 

ffBNO-PALàTfirA iM ArltHa, di» paft «OMidennI 
cooM lljno dalk laieillafe taieme, paaalra pel fan» 

abao-AaleliiMi, Mila eorrlipondetite caviti naule,» 
ai di«Me in due rami the si spandono nella membrana 

pilniltrl* e nei teni masrelUrr, sfeiioidile e Ironlal*. 

CENTI! Ù.i: DEI.L V lil-.TÌ.\A a-l,l. lUiro elilleiiaio 
dell'arteria ollalmica die patsa pel ceniro del 
Olliro. e perrcnuin nell'orcliin dà un gran 
ramiri-IIi alìji lirniri.i iiilema della relina. 

CILUri Iti Al rtW Traggono origine dall' oltal- 
tnic», e «Olio n iiinrroslssinie (airune peiJi banoo ori- 
glile dalli lacrimale, dall'etmoidale pusieiiore, dalla 
lopraorbitale e dal muscisUre iafetiore), ai portano in- 
torno el oerro otticot • treveiaano i wlaia s aal » lo 
Klerrttica. 

GUàliilI UJHCHB M Du arterie^ ww Meme, Fol- 
tn oilema, che imoo ot|eÌM dairoMalmtea, pat> 
Ile el camUo dlieto il diil. 
dono in due laoii, 3kt ad aDfal» oltaio ai MoataiM 



sano la sclerotica, O^tnlO 
I'mOO dall'altro. 



Neir 

Orc'cciilo. 



ETMOIDALE ANTERIÓRE aiU. Nasce dall'ottaletica, 
peeittra nel ceudotto orbitale Interno antcìiore, entra 
sei cranio e ai divida in un gran numero di rami, al- 
cuni de'qudi vanno alla duramadre, altri nelle cavità 

nasali e nella membrana pituitaria. 
ETMOIDALE POSTERIÓRE a<JJ (Alctine volte per?» 
non esine) Nasce dall'ottalinica. p»S5.« i ""! r .nale or- 
bitale intcìno posteriore e ti perde ne la ca^iu del 
cranici. , 

LACRIMALE a^4/.NaKe Jairottalmica iromedijtatnente 
dopo il tuo Ingresso ncll* orbita, si distribuisce nella 
gianduia dello aletso nouM e li divide Ut doe rami. 

MUSCULARE OfFESIOllB «JM. Mao » diW'ollalaita 
o ai ep^iida nei «meeoa tono IbÌhìoiv ddroceMo. 
ietto ed obliano minore, nel perioetio dell'osso e nel 

•sceo lagrirtial». 

MUSCri.ABE StTERlÒnE aJJ. Nasce dall' oltalroica 
ati dislribaisce ne'inuscnii retto luperiore dell'occhio, 
elevatore delle palpebre luptriori ed obliquo mag- 
(iore. 

OT IMMU A aJd Proviene d*l(t ctrolidc interna, en- 
(r:i r t I Miliiu pel foro ollicc e linisce dividendoli Im 
rami pre<]ii l'tngoto inleriio dcll'oibila. 
rAI.l'1.151;\Ll-: IM F.inól'.H ndd. Nasce dairoltalniea, 
discende diriro il Icndm? del muirolo palpebrale, e<i 
divide in due rami 
PjVLPEISRALE iil I'KHK )bE add. Nasce dill'otulmlea, 
al porta lango il tarso della n»lnebr> tupetiOM^ • lt 
anailomiua con no ramo della iagrimalF. 
MMPBACaGLIARE o SOPAAORBITALE mW. Haicn 
l'ottaholeó. corre aopra le pareli dell*«rblU, da cnl' 
» • ll,dl*iil» I * ' 



Nelle 
Tempie» 



. nomami àiierao ed «ùrfwo. 

AUMCOLAM ANTEIOOM «dd. Nascono dalle taan 
porale, e ti distrìbuixeno nel estui auditorio o atl 
padiglione dell'orecchio. 
AI RK OURE POSTERIORE ndJ Nasce dalla caro- 
t iIf^ r>lcrria e si esleiiile sino alla supeilì it; interna 
del padiglione dell'orecchio, alla patte Uienle della 
lesta e ti divide in due rami. 
AI RICOLARE PROFONDA add. Nasce dalla rattcel- 

liie interna, ed è destinata al conduiro auditorio. 
STILO-MASTOIDEA add. N*tce dall' auricolare po- 
flcriore, acorro entro racquidoilo falloppiano, e di- 
nritwitce i tool rami alla raembrauB mucosa del tim- 
pano, li canali semicircolari, ecc. 
TDdPÀNICA add. Naace dalla roatcellare inlema e Ooi- 
•n col pnilnn la Mfllk dil ttapenn F« la I 
di OleMT. 
HASSETERICA adi. Haice daifa 

penetra entro II mutcoio maiaelera, od M ai i 
miiaa c^atoMferaale delia facda^ 
PTENGOODÉB »dd. Qoeata arteria non I 

costante i ette si disti ibuiscono nei motcoli pterigoi- 
del, ma specialmente nell'esterno. 
TEMPORALE add. NaMe dalla carotide esterna eoali- 
lueodo parte del dne di essa, attraversa l'arto signma- 
tico, e si fa soiiocataDct. Da essa provengono dello 
arterie e «lei rami. 
TEMPORALE MÈDU mdd. Remo delle tanqpocalc, dm 
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S* ARTICOLAZIONI 

Nelle for«l« l'ipODCurosi lemporilr, ti tpamle nel moKolo 
Tempii. rrf>!«file. 

TKMI'OIÌAI.E PHOKONDA ANTEniÒRE <i«/rf. Rtmo 
«IcIU iiiiscclljre iiilern*, *lcenJe nella pirle iiilerÌMre 
della Tosta temporale, e si ilirama nei niujeolo dello 
ftp.isn nome. 

TKMPOR.\LE PIIOFONDA POSTHRIÓnE adJ Pro- 
viene dalla mascellare interna, si ptofomla nel niu- 
acuto temporale e si spande «nlla ina taperllcie inter- 
na e nel pciioitio delia luisa lempurale. 

ARTICOLAZIONI (Ja osiA-appartenente). 

Si dice jttinoilamtnto, annotiau'ii a, arti im. pL- artn'ui, giunta, 
anche : giuntura, mtnaiùra, nodo. 

Derivati, /friicol-à'v, armtnte . atamtnU.ato, aziònt, o - Giun- 

Ulto (dir e ili buone giuiilurc^ 
AppartC' A(?IIOl'<)l.l\ i/ La parte esterna di nn'articolatiime. 
nenie. BUItSIO ML'(.;OSE Piccoli tacchi mentbranusi ti- 
iDaii intorno alle «riicalaxioui e principalmente alle 
granili superiori ed inferiori, piene di fluido oleoso, clic 
terre ■ lubricare le supciOcir, sopra cui Korrono i 
tendini nel loro patsasKÌo sopra l'atticolatione. 

CAPSULE ARTlCOLAUi o I IBHÒSE /. p!. Sacchi 
membranosi. rd)rosi. elastici, bianchi, spessi, stirati e 
resistenti, cbc circr<ndin<> le arlicolaiioni cosso-femo- 
rale e scapuln-oraerale. 

CAPSULE M.NOVIALI f.pl. Sacchi seni'apertura, che 
tiTCSlouo le parti coatilueuli di tutte le aiticolaiiooi 
■nobili, e delie scannellature in cui stanno i lendini 
tenia tenerne alcuna rincbinsa nel loro laterua, esa- 
lanti un fluido albuminoso pr<^prio a favorire lo scor- 
rimento delle superficie articolari, 

COATT V/IO-NE i/. Atlone di ristabilire la rela^one ed 
il contatto de'frammenli smossi di uot frattura, o le 
parli disunite di un'articolatione lussata. 

«LEGAMENTO (oittc ossa) im. Tutto ciò che lega in- 
sieme le ossa, cioè quel fascicolo lìbioso che serve «d 
unire le ossa tra loro- 

SESA.MOIUE add. Piccoli ottetti di rarie Ggure, e par- 
ticolarmente quelli che si trovano involti nei lega- 
menti di alcuue atticolaiioui ncll' iuteroo stetto dei 
lendini. 

SlNC'.UNDIl6SI tf. Connessione di due ossa per mezin 
di uoa cartilagine. Cosi le coste sono congiunte allo 
•terno; i corpi delle Tenebre l'uno all'allro ; e le va- 
rie poriiotii dell'odo del pube tra loro. 

SNOSTÒSI t/. Connessione delie ossa mediarne l' in- 
termedia sostanta orsea. 

SINÓVL\ a/. Fluido trasparente che si trova nelle ca- 
vità articolari, che scirc a lubricare tutte le articoli- 
linni mobili del corpo. - 5ih oc iiiZ^ dcriv. 
Varieli. ANACLASI tj. Coti dicesi il ripiegarsi e torcerti di una 
aillrolaiione alla porle eiterna. 
.. AM'IARTR6SI tf. Aillcolaiione mista, la quale parteci- 
pa della dijitrosi per la sua niubililj, e della slnar- 
Irpsi per la sua slabilità, siccome qunlla che non per- 
meile alle ossa se non che roovimeiiii oscuri ed appe- 
ifca S'-n^iliili. 

APAr.TliÒSl (/ Articolarione mobile fatta dalla le- 
sta di alcune ossa in una cavità niii 0 meno profon- 
dj, per cui queste possono fare dei movimenti lu piii 
maniere. 

AIIMO.VI.V i/. Specie di siaartrosi o articolarione im- 
mobile, nella quale le eniinenxe e le caviti delle ossa 
lono COSI poco segnate, che esse osta sembrano unite 
|)er semplice apposiiioue delle loro soperQcie corri- 

spondetiii. 

ARTIIODÌA tf. Specie di arlicolaiione, in cui il capo 
quasi piano di un osso è ricevuto nella cavità poco 
profonda di un altro. - jirtnìtiiàlt dcriv. 

C0.VIITICOLAZI6NE tf. Naturale commetsur» delle 
rjsn di iQOvimenlo lieve, oscuro e alcuna volta nullo. 

C6.M)ILO tni. Eminoiua articolare piana nel maggior 
trailo di sua estensione, e rotonda nel resto. 

DIARTAOSI tf. AnicotiKlorie mobile latta dalla testa di 
alcune ossa io una cavità più n meno profonda, per 
cui questi pcsiono lare dei inorimrnti in più manìe- 
te. - y/Znclrco/ariM/re, rfcariKo/diiùne «quiv. {W pili 
tr.lln Sl1»»»TIOSl). 

ENM'TRUSI i/ Specie didiarirosi, ojti'ii Arlienlaxlooe, 
nella qiule una carità profonda di un osso riceve la 



ARTICOLAZIONI 

Varielb letta grossa di nn altro in modo, che fi forma uu'ef* 

ticolaiione manifesta in liilti i sensi. 

r\l.i^.\ SI TI RA f. Coti dicoDsi le irtlcolariooi li» 

mobili clic sono nelle otta del cranio. 
GI>'GLlMO im. Specie di diartrosi chiamala eziandio 
col nome di articolazione alternativa, ed i quella la 
quale non fa che movimenti llinilati di oppusitionc 
GONFISI-: tf. Aiticola rione che presenta ovunque mi 
osso acuto lucasi rato nella cavila di un altro quasi a 
mo' di cidodo fra le libre di una tavola. Tale si e quel- 
la dei denti cogli alveoli. 

INCASTRO tri! Specie di articolaiione nella quale le 
tuperlicie ossee corrispondenti sono munite di dentelli 
e di piccole cavità che reciprocamente Si penelrniK' 

SCHIMllI.E.'sI <m. Specie di articolailone diaitrudiale, ed 
è quella che ha luopo fra la lamina di un osso e l' in- 
cavatura ili un altro. 

SIN .VETROSI tf. Cosi chiamasi quell' articolaiiooe o 
con|;iunrione di ossa, nella quale non hanno queste 
•Icun molo almeno tentibile, ■ differenti della diar- 
iroii, nella quale le ossa hanno nn evidente mobilità, 
e tono vestite di una cartìla^ne leggiera e tenacemen- 
te aderente sema alcun corpo intermedio, epperò li- 
beramente ti movono le une sopra le altre. La sinar- 
trosi si dislingae in f^nfoit e luliira - Sinartrodia sin. 

SINNEL'RÙSl tf. Specie di arlicolaiione delle oua me- 
diante il riscontro dei le(;aineiiti. La t'ixe St>D(»uo 
semprertithe pili propria ; ma ti è ri lenii lo tentila de- 
gli amichi, i quali confondevano i nervi coi legamen- 
ti e co" tendini. - Sineuròii sin. 

S.Nt)l>ATI RA tf. Piegatura delle giunture. 

SQl°.\^IMÒS.'\ add. Sutura che ha sempre luogo qniu~ 
do I due margini articolari di ossi larghi sono disposti 
in guisa di comporre un corto piano inclinato e di- 
reno in senso contrario. 

SUTL IUV tf. Specie di irlicolaiioae immobile, la quale 
consiste nel riunirsi insieme due ossa mediante den- 
tature ed infossamenti che si ricevono reciprocamente. 
Di tale S|)ecie di arlicolaiione si hanno esempi nel 
maeeinr numero delle ossa dei cranio. 

TR.^CÒIDE j/T Specie di arlicolaiione. per cai un osso 
a guisa di perno s'inserisce nell'aluo, il quale sostie- 
ne la vece di raola. 
Sclenie. SINOSTE GRAFIA j/" Descritione delle articolatioof. 

SINOSTEOLOOIA j/.' Trattalo dille artirolationi. 

SINOSTKOTOMIA tf Ditietione delle arlicolaiioni. 
Pwtiooi AUIAR'I'HO tot. (^tuaknqoe parte del corpo che non si 

• possa articolare, 
mabltie. ANCILÓSI tf. Legatura delle membra, oisia sialo mor> 
boso di qualsivoglia iricoUTionc , cbe abbia perduto 
l'abilndine del moto.— .^ncAi/oii sin. 

ARTETICA tf. Inlermità che cagiona dolore nelle ginn- 
lare : morbo articolate. - Artrite, artrilide, sin. e ar- 
lèiico deHv, 

ARTRALGÌA i/T Dolore nelle articoltiioni. - Dicesi an- 
che Àrtntdinia 

ARTRITICO aild. Agg. d' umore che ti ritltgna nelle 
giuntare e rende dolore. 

ARTROCACE lA Carie delle eilremlt!» articolari, la 
quale produce, ove si trova, on dolore così acato, che 
priva ordinariamente del tonno e di ogni riposo- 

ARTROFLÓGOSIi/. Infiaramaiione delle giuntare pro- 
dotta da quaiclic causa violenta ed esterna. 

ARTRONCO fin. Tanelatidiic delle articolationi se- 
condo Sredianr. 

ARTROSPONGO sax. Tumore bianco, fungodelle «ti- 
colationi. 

CEDMA tf. Ingorgo o Batsionc cronica delle arlicola- 
iioni. 

CHIRARTROCÀCB tf. Carie dell' articolatlone radio- 
carpli^ 

CONCRKZIÓ:»! ARTICOLARI / pi Corpi estranei, 
inorganici e solidi che si formano nelle arlicolaiioni. 

COSSO-ARTROCACEs/. Carie deU'articolatioDc costo- 
femorale. 

DIASTREMAIA tf. Vìiio dell'.irtirolaiione di nn mem- 
bro, per cai ne resta sensibilmente deformala la iia- 
forale unione e disposirione. 
DISARTICOLARE aii. Sciogliere le arlicolaiionL 
DISARTROSI tf Cattiva lormaiione di un' arlicola- 
iione. 

- EMPLARTRÓNE tm. Empiema delle articola aloni. 
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fMrtMll< GOTTA ^ tftd» A* fnBammnìan» c1t« e«d« ■lirui 

Delle glunlure proprUmeiile dei piedi o <lrlle mini, e 
' ne lni|>«Jl«rr il moto. L« gotta inturninria il più so- 

vente (ialir picfole arlkoUtioni de'piedi ptlma di oc 
. euparp qi;rl|r id lle altre membra. 
IDAhTR6>K fif. IdropIfU od efTuiinoe di acque nella 
*■** carilii (li ijutlebe (rliraUxione. - Idartro^ tdwtn^ 

• . ùlitiriròutj idrartrini, iiitrlrvti sin. 

UGISIC^ f^G^iUrriniCDti di (Ivnlip», «iecM M liidli 

* ~ ^ p^irfcllA fili mio lìf 

OLECRAMAIkTROCiCE </:C*rìe dell'aitlcoluiOM dal 
rnbila. 

OMARTROC'.CR »m. Carle dell' arlicolarione «eapulo- 
omcral'. 

ORTOCÓLON fot. Lo steuo che Anciloii, con questo 
f divario, die il membro, la cui articulaiiuiic non e più 

mobile, rimane sempre leso. UddoTe arirainliili >i su- 
* velili si I' 

PK("III A(.l', A i/. Specie di ci lla die lu la «uà stile nel 

PEU.AB'I BOr. ACK 1/71. Malalli* a cui vanno soggelli i 
fanciulli, ia quale coniitte in un gouRaiPCiilo tiolabilc 
delle giiuiture, «ve oidiaaxiuneuU aactede la carie 

P8EP>0ARTRÓSI »f. ArticoteitoM làiie. 

'VSCIATICA tj. (Venere di malattia singolarmente Indicata 
da uoaapro dolore, soTenteconlinuo che risiede ini orno 
•U'articoiaaionc dell'osi» della cosci-i coll'osso scio, in 
aaclka deiroase Mero colle ossa della pelvi; in (|iiella 
^ delta cokÌ» con queste csia e nc'n utccli Jetli cuxia e 

della gamba seguendo il IragitUi ilell;i lascia lata ossia 
muscoio ddia cosr^ta assai luii|;ii. ( «r i tu (|U''Sli am- 
malati non |>09Soiiii fi>KgMSÌ m pioti ni; camminare se 
non «oppicauilo. - Dicesi aticiie Uulm t tciiiiko, i^'iiia 
iciiiuca, itchiailt, ed ora ntiiral^ia J'tmiiio-i'Oìiliu'a, 
ntuial^ia Jimoro-prttiliàle.-Siio riinedio Itchialoct'U 
aild. c sin. 

S1AGONÀ6RA if. Dolore o gotU delle arlicolesioDi 
^lle meecdle. 

SPuiWàdSl tf, Tmnete Umko detto fiwg« artlcelam. 

SrOATA a. IMiliIwit vtoltMB •dtaMMdbtodéW 
«al «M leiMieMl di «D'eTilcelialMwia «— u g u ea- 
n di Olia cadala, di uno sforaft 1» di uaa pcKOiM 
■oaleM volta accompagnala de iMierimM. La piò 
MqjMata t qaella del piede. 
' , TSNOMTAGIIA </. Gotta dw Iw teda ae'tendiol Ia^ 

^dd, MM, per ««., iic'Iegamenli tendinoii del cali)). 

TwO MI. Aaimatio di malerle dure come ^Irc» tvi: 
luppate in vìciiMnia delle arlirolatioid. 

TUFO %m. Così dicesi per similiiudine degli amori fer- 
mali e rassuiliti utile ai licolaiioni a guisa dì lufu. Di- 
* cesi jjlnirinii lO/ic r » t uiiip IH/Ìicca, che. jcc vii.Id la 

nioiicrna cliiiiiica, nun e che ammasso di ur.ilo Ji cai 
ce di soda. 

'Vaiist*'. inferióri-: add. Ginntora del capitello del cubilo cou 
Aotl- una faccetta concava posta Deh' eeUeiaiU inferiore 
braccio. del radio, fornata da ana fibrO'e»niì«giit$ SottilCi 
iimii • ManfilaM^ • da «*■ ma m A nu M tìmnab 
■•iMilhHalaclwcaBnlaflbncaiUlagiBt • la ìr- 
-jMtidt ariieoM dal aaUM «dal ndin. 
MBOIA.^. Ghwlwa dilla «m deirwiliMaccla naSa 
patta Mdia |iar tmt» dal AjfMMMw iauroueo lor- 
lul* da ma niaiafcriBi Alìraiai Mtlila a compoata di 
' 6bra parallela a liepleadeoli, a dal legamento roiondo 
«Im I OB caedeoe lioroeo, rotondato e bislungo, 
i ÓMEIIO-ilÀDIO-CVBlTÀLE adJ. Giunterà formata 
dalla faccia articolBre ioleriore dell'omero colte etite- 
miti articolari superiori del cubilo e del radio. 
. RÀDIO-C.VKPICA add. Arirodia deU estremltà inferiore 
del radio e della (ibro-cartilagioe del cubilo colle os- 
aa scafoide e piramidale del carpo. 
fi 8CPERIÓRE «cf(/. Giunlar» che li> Inof" tri iinj p.,r- 
lione della circonirrc IVI n lit i c*|i" il' i i-"!'" e Ij enfi- 
li sigmoidea minore dei cubilo, re^.i sLai ile <iòl lega 
(nento annoiare. 

Badoo. PUBICA Anione delle ossa del pube - Llicesi an- 
' • che Sinfiii del pukt. 

8ACRO-C0CCIGEA ai^<y. Giuntura dell'oMotacro colla 
heae del coccige latta da m «oltU lltaf*'<artila|ÌM a 
. dal leganieaio eacro-coctigao. 
•SACRO-ILIACA add. Uoiona delta am lacro «d iltacii 
raMMarta iUtt, iitpt t. 
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VAitiTA*. formata dal Irganaull iBèto4ieÌiIelltl « lana rohmao 
BeciOOj e sacro-iliaco. 

SACRO-VI-:rTEDRALK add. Unione daUa «warfel» 
Inleriore dell' ■llinia vatlcbra colt'oMO BBcra/wraial« 
apecialmcsta dal csH» • falMiil» la|eaMiito«acr».Mr- • 

tebrale. 

fiOTTOPUnlCA n,ì,l Ailir :,| i7v,„c „ tiuniurj, la qua- 
le non è altro che il chiuilininilo iK'l lnuj a'e di-l 
bacinn, mediante una meiiihranj li 't^u- i 

VÉRTEBRO-ILÌACA add. Uniune ilell yllima verlelira 
aall'Mia iliaco,.inediente il legamento ilio lomkait. 
Beacela. <»IBRO-CUBITALE «U. Valone dell'omero e del cn- 
Ut* a ndh» iiiadli«1« I legeaMati laterali estera» 
ad Interno , dea ehri taiamaall aattiK irregolari, a 
■•eaibranosl ed mia membrene (tanviala. 

SCAPULO-OMKRAI.K oM. Gimima dalPomero colle 
eavità glenoidale dell' omoplata per meteo di due t«- 
perlicie arllcoiarì coperte di uno stralodi cartilagitM, 
e die presenta i legamenti tlfitntJa/e, capiiUart co- 
r,i\- o'iirrale ed una memi i.iìi.i Mnnviale. 

SlNd.VMl'E </. Giuntura dell j p ule jupetiore del brac- 
cio eoll'infenore. 
Colossa ATLÓ1))0-ASS0IDEA add. Unione delle due prime 
failaliialab vertebre del colb par niaeao dal processo ndnn ioide 
a delle epafiii attleaUri. L'eitieoleiloae che succede 
par naia» del praeaiaa adaeitaUà praaenu il lega- 
■Mita tnsvatao a la capaala aliWTlaii aalailore a do- 
•teriore; quella che saccede par waw » della apollsl, 
pvesenu i legamenti astailora a paalariora ad ina 
mendirana sinoviale. 

OCCil'lTO-ASSOlUÉA add. Unione dell'osso occipi- 
tale eoll'epistrolÌM • lecpnde vertebra del callo per 
roeiLto di due Jafaaiaali odoatoidel • daV apparalo 

legamenlftso, 

OCCil'ITO-ATLOIDÉA or/(^, t.'ii.nnr ,1,, r miili del- 
l'ossa octipilale culle cavila artimlarl superiori del- 
railaiile per meito dei legamenti snleriaca a posta- 
rtoee, e di an» /nembrana sinoviale. 
Ombh P£MORO-TIBIALEMM.Uaia«M del faoiaec colla abU * 
« calla MMle paa w iiaa di laita Icganentl, di cai hm 
a apa rtlene ala nalaRa «ab altri al femore ed alla U- 
biB, onae afUcalaiiane del glnoccbio, la quale cenala 
di una testa ossea che penetra in una cavili dova gira 
e si move in «fnl senso. 
U.iU'KbMORALK ad,/. I nione del femore coli' omo 
iliarn, la i|aale surrrile per meno dei legageeoti Coli- 
luideo, cnpsularc ed iutcrarlìcolare e di bob membra- 
i.> sinoviale. 

Faccia. M.A.S(.k:LLARF. Sl PKlllóllK add. Uniona delle oeia 
della iiuscella siipeiiore che per IdCSIIIO jl COBBatl** • 
no nel rrnirn per armonia. 
TÉMrOHOMASCELL.VRE add. Quella che ha luogo 
tra ia cavità gteooidea, il principio dcil'apofiat Iras- 
versa deU'aaaa tta^poirala ad il aamlio dalla ntaataMa 
iuieriore. . 
Gambe. WFERIÓRBmUL Uniona dalle ossa dalla naba tre di 
loro nelle parta tnieriora per meno di dna faaceUo 
tilingoiait, coperte di rartilagine e di ma NWnibriQa 
ainovlale, ed e tale anioue tenoia in rapporto dal le- 
• gementi anteriore, posteriore ed Interosseo. - Jrtico- 

Inziòne lil'io pei ònea infèrioir eqiiiv, 
MÈDIA adii. (Inione delle ossa della gamba nella iiarte 

media per inetio ilei legeBMn l a IntcHMiCB. - 2W0- 

prriìnr'a mrriia eijuiv. 
PERO.NKO-TllllVl.E add. C; .on,- Jrllr ilneossa pero- 

ne c liliia nella parie infi^rìore, superiore e media, 
SUPERIÓRE add. Uidona soperiore della tibia e del pe- 

rona par maaaa di dna faccetta coperte di («riiiagini, 

del ta|ttMn8-anlcriora a paatasNwa a di ana «Mta. 

Itrsna «Inovfale. - TVIiafaràide mipmiin latr. 
T ARSICHE add p/.Uoione delleosta del lena badi lom. 
TIBIO-TAUSiCA add Unione dell' etlfSfalo CoUa Cft> 
* viti formala dal perone e dalla tibia. 

Lacinia ARITENOIDÉA add. Anlcolanione cbaallacca trasvcib 

salmente le ihie cartilagini arltenoidi. 
oaiUafalaCiiliJo AlllTKNOIDÉA add. l mone delle carlilagini 

arilenolili colla carlilagine cilmìile per metro ili due 
faccette coperte <U una rnpiula siiiovi.ilc 
CRICO-TIIÌOIDEA add Unirne delle r>tlild;iiii tiroi- 
de ecricoiiic {•ri iTiLiru .'tlld iiiiitil Ljiiji filli ;5o-crico- 
liroidea, di due leganieuli e di una capsula sinoviale- 

TIBO-ABirSNOIDÉA n«. Uaiana dalla aanibglai IL 
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3< ARTICOLAZIONI 

V41IIT*' roide lite »ri(enoide prt mmo di in n§mmM Ut- 
Laringe |<hi Aat Imcc ed oUaogbi, i qaali concorrOBO ■ for- 

TIRO-I I'IGLÓTTICA ad.r Anieoltiìone che tiene 
rinforthla da un legimento rnlondo, Il qaale partendo 
dalla parie inferiore e mediana della circoalcrcsM 
dell'epiglotlide, viene a (isMilo MlPlOiato itottnate 
della carlilatlne tiroide. 
TIH0-I0ID£A nd<i. l'nione delta carlilaglrìc tiroi<l« al- 
ioiso ioide per meno della membraoa Uro-iuidea e 
jà *mt fairetli Gbrosi. 
CAHPEE {del primo orJiiu) aM. pi UatoM ielle prime 
tre aMB àtX carpo Ira di lom per netto di superficie 
CApnla di cartilagini^ « CMMMMW dai legaotenli inlcr- 
n«iri, dal drirsili e dal p^Cll. 
CARi>KI': (r/e/ i/cojf<fo «NfrMi) «iM. fi: ITlli«M Ira loro 
«Irllc mtx del carpo per ntnito di Ira letamenli dorsali 
r \rr piilmAri, e di ilue iiiieros^ri. 
carpi:?: l(KnPRO(:HK«<yj. pi Unione della prima Bla 
delle os'( il l'I carpii ci n qnelle della sefcmila per mei- 
to ili dae Irf^amciili laterali e di due altri, mio aote 
rinre, l'altrn postcrinre. 
CAni'O-MKTACÀRPIiKarf*/.;»/. Unione del primo ojjo 
del metacarpo col trapnio, • delle quattro oltime ot- 
■a dfl melacarpe ceUa Mconda «cria delle oita del 
earp»: mI ptiiM caM MCMd* p«t la— di a* l«fi- 
a'tiito capcMara a di aaa maroimM alnaviala: ad 
ternndo, per reetto dd Ì4|aroenll dorsali e palmari. 
FALANGICIIE ^àd. pt Vaiane delle Ulangi : nel pollice 
della prima colla tema, e nelle altre dita della prima 
' colla srrnnda e della feconda calla Iwaa. 
MKT VCARPItlHI-: add pi. l'nione che «accede Ira le 
i|njiirn uliimr m»» ilcl^melacsrpo, mediante alcune 
ttcceltc enjierle ila una membrana tinovlalc, .e Con- 
giunte dji legamerili tre donali, II* palatali tafciiart 
»il ono pslriijri» irififrioro. 
MKTACAIil'O ^ ALA^^;I(:A n*/,/. Uidonc del capitello 
delle ossa del metacarpo colla lupciOcie coiKaTa del- 
la prima falatR|a| Ira loro coaaana wndlaala i kfa> 
■MDtl telctiai* • laieraii, a da Ma MBibilaa iìm> 
«iala» 

BADIOrCARPEA mU. Vaiane della laperlirie coaresaa 

delle tre prime irsia superiori del carpo coirestremitì 
inferiore ilrl radio. 
COSTO -^TE:nN\I.E aM L'nione dello stemo alla 
estremitii anteriore delle sette coste soperiori per 
mcrro dpi legamenti anteriore, fiostefiorc, CbSto-sifoi- 
deo f di tinj meni! ranj ^inovule. 
COSTO-TRASVi;i4SALIflrf.y./»/.L nim.i tra il lobertolo 
delle coste e l'apice delle aponsi irasvrrM' ilelle ver- 
Icbic dorsali per mesto dei legamenti cotlo-IraifciMli 
supcriore, mèdii» ed infeiiorai a di nna ■eiatireoa ii- 
itoTiale. 

COSTO-VERTEBIAU a«L^ nolani «aVeaireroiili 
poticriaira delle «iiiie eolla ««iMIim «wdbate l Icga- 
OMivll aMcrion e Inierartlcnlna • dna captala liuo- 



Pmi*. 



Piede. 



CONDRO-COSTO-ASTERNALE add. Vnlona delle 
carlìisgini delle coste false. L'ultima cartilagine ller-> 
naie e le ite prime addominali lana tra le» anita per 
metaa di ibià, la nlllnw dna onlaiaanla par ateno di 

muscoli. 

ASTIÌ \GAi.()-( AI ( \M:A miti. Unione del calcagno 
coH'aSIragalo (ht metro di ittie fjrrelte coperte df 
eaitilagino e rireslllc <li una nipmlirniia sinuviale, e 
cnnnesji dai leg>menii iiilertmeo e posteriore. 

CUBÓlDK-CALfANEA adi. Unione del calcagno col 
caboide per metto dei legamenti sopcrioreed ÌDierio- 
r« e di una menil>rana ainaviale» 

CUBOIOlv-SCAFOlDfiAadtf. UideneM cnbolda alle 
acafeida par hhho di RIira cut*, rateile è rctbienii, 
• nadianta i legamenll dartele a pianlara. 

CmiB&LB mM. VnkwM Ira loro della «eia emciformi 
mite nperRde laterali, le qaali toM cqsMte dalli 
memUaaailnaTlile ddl'aiticolaaieoecanea-ecaroidea. 
e manteaala a eoalall* dal M ga nif II npmlort «4 
inferiori 

CLiNKO-Cl P.OlItr ^ ,•/..•. 1: mine del caboidi^ al lerto 
cnnctf: rme Per iBCaio di due raccclle e di una raeia- 

hr.>[>a Hnofiel^ a cemanti dil legaMMl dertalaa 



ASCESSO 

Vaaiira*. dello aeafolde alle tre ossa caneifomi permetaadl 
Piede. Ire legamenti plantari, di Ire dorsali e dì una raeai- 

br.ma sinovtjle. 
h AI. \MllClli: nJd pi. Unioni delle falangi: ncl polilM 
lidia piima colla l<-n.ì, r m lli' iltre <li(3, della ptisa 
collii spronila, r 'ti i|iic«ra n.lla Ieri*. 

METATVIlSMIIi: fh' I iiiuni dello ossa del mei «tar 
so per metro ili pircule faccene cari ilagiiiose coperte 
da prolungamenti delle membrana sinoviali delle altre 
atliculaiioni e congiante dai («ameiili diursali, piao- 
tari t ImwiOi afa cbe da Wim Mereatee. 

MBTATAftSO'FALARGlCO mid. UMoim del eeplld» 
lo deHe atta del meutarao all'aaliaeiilk poilerìorb del- 
le prime Calaagi. 
■8CAFÓIDO ASTRAGÀMCA add. Unione 
Ioade all'astragalo per mer.in liel legamento I 
scafolilen e di una membrana sinoviaie. 

SCAFÓIUO-CALCInEA adii. Unione dello scafoide 
al calcagno per metio dei Ir^ameuti inferiore ed e- 
Slmio. 

TARSO Mi:TAT\nìICA Unione delle tre prime 

osta ilei rricr .1 1 .1 r ^(J nllr Ire ossa cuneiformi e delle 
nllinic (lue 'I culioide, coperta da carlUagini e vestite 
di membrana sìikitìbIc e miDltfMHa « cealillo dd le- 
gamenti dorsali e pianlfiri. 
Spalla. SGAP0LC»-GLAVlCOIiARB«W.V^eddrailitari- 
tìt eeapalna dalU darkeh aH* acromto dalla aaapala 
• per meno dei leianwMl anpatlare, taiwlaf* a eorae»- 
clavieulare e di nnaoMBibrana daofialo.«*CUÌMl»4eo- 

puUire sin. 

STiìRNO-CLAVICOLARE méd. Unione della clattcola 
allo sterno per metto di dae faccette coperte da uno 
etra'" ■ ITI I II ;i I cu a iiintilriinti a cmilatlo ilni li'f.i- 
mfiiii .iiiii'iiore, pos'«'n< re, rr«!<i-cUvicolare, ioler- 
cla>ii-L<l III:, (la una niirr-c .1 r < il .< pine e da du 
biane iioovi.ili, - Cfndrt-Dernale «in. 
Vertebre DEL CORl'O UELIX VI llThlilli:. Aitirolaiione die 
tra loro, presenta i legamenti vertebrali ameriore e* posteriore, 
. a lo ain».MrHlaBjal inicrfert^rali. . 
DELLE APOFISfAATICOLARl. ArtlcoUsiori cha 
, veogoDO pretmiala da mam pieeola l>ona sinedale^ 
«Ila quale apetao* anaa'oidiiie al aggiungono a tea ne 
Ibre legamenlOiO. 
DELLE AI'ÓFISI SPIRÓSE. Anìcolaaione di quelle 
apoltsi Ira turo per me»o dei legaineuti intcrspinall 

C ^opi JSj'IluIi. 

DELLE LAidIKE. Unione delia lamine dalb teomda 
«eriebia tino all'oata aacro por mmb dd Iciataaiikt 
tlaUi. 

A8CBI1LA (da MtT» - patti rapaderl). 

Si dice »ntUtiJh^ diutlo. 

Derivato Atetlhirt. di cai aititliìie sin. die h relativo all'atcella. 
l'asslone. MASC AI.O.NGO tm. Tun ci.- cì.c Nim.- i.llc j>felle. 

ASCESSO (da tocaur*' - per colletiooe di amari)i 
Si (iice ad^etttSiM 0 ^ìm^ìm pL ^ a^ afóMui, i^MUf ac^'^ 

anche: ma, eepirti. 

DaiivalL Ji>ostemat- o, òtó (infetto da a p aoioaie), npiwiaaiatW i 

fforinatione dell'apostema). 
AUl T() add. Quello che succede ad una ioBaMnS» 

liniic acuta. Hicesi anclie miri:', improì'viio. 
IÌOì:(-: ^ ff. (!iiSI iliiarn.Tli r.Tjiortur» (Iffii :i>ir^si. 
BRlfil.IE {/./ri l'ilamenli meml)r,nnsi, riie si Irovanoncl 
seno degli ascessi, e che, secondo la loro siiuitinne od 
estensione, lormano spesse volle de'tramet», fra'quali 
d arreale la awtda, boiiebè aa lo abbia I 
mcMa per on'apettm htla ol di laaiL 
CRONICO tutti. QaeOo cha «rianbaaw 
na* Iniemaia it eo e etanT 
Jfrtdihf tcnfMif' 
iDROPllEUMORAllCAaRt. i 



Appari e- 
Ite UIC. 
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plantare. 

CUNEO-SCATOIDÉE MULjilUdaBoMle troficcetle 



aria e materie Carnose. 

ir(>r.P«.\MO Ascesso tra il craiiio e la dora madre. 

LAI.IUAIALE add Quello cagionalo da una malattia 
(Irllc ri,- lacrimili, di cui il pus i alterato dil miccia- 
glio di una certa quanlith di lagrime. Ditesi bUiiiraf 
orinàrio o neixorocrn ''^ f .ijionato da atOlelT' 
vie hlliari, onnarie o inusuiitiU. 

MATURARE n. ast. Cosi diceti l'avvicinarsi degilaa 
si al loro maggiore aamcoto. - Maluwziont derlv» 

MBLIC&RmE ff. Spada di aacoiaa o dilaaian OMlail- 
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Ap|Mrt«- 



ASCITB 

co, ndleiMOM tottore, calore o dolore, che contiene 
oiM mteilt .«MNccie. dMU , wnigiiwtM «1 miele. 
PHBOMOMArOSTÉUA God dicMi twatian 4a>ol- 

P8EUDOArt>sTKM\ tf. 1\,N:- :,,in5temi. Inisa »«;e»- 
• f<i o r«ccnlU ili m»l»ric I ■ P"** 

SINTOMATICO Ci iN( i l' Vl'lt iN i . i. vrUo 

che li trov» in lu"cu tlivr tjo ila fiuti. n in i ui lu 1 in- 
• ri<ii>iii97Ì<>iie - Mrtatuiiico fin. 

Tl'BEUCOCO IDI. Co»i ilicoinl gencralmeole i piccoli 
ascessi die si foriuBno nel polmOMi 

ASCITfi i/. (<U «Dooiiieii-niaUUi«)i 
cìstica «M. Qeell» che »|.|>>flkD» ilb T m lw.-ftw- 

tàu, wwe jeeUM, rneioH* >>>• 
PKRlTONEiLE mdd. 



BAONO 



3à 



al p«(l- 



teneo. 



■ SOTTOi lT ÀNKA add Che h» sede »oUo U pelle. 
VAGINÀI.E add. Che apperticiia alle *t|iDa. 
TIBGBBUS mid. OwTmi h I ìiI i i m Hime. 

ASHA (da uinimon-pMilMl). 
Appatte- ASUÀTICO add. Che patite* d'UMlilo, d'anat, o ebe 
BMM. aipperlitM alTaMM. — Mal pimo mum aUnoio, aae- 
KMeqnlf. 

CONVULSIVA add. »ftà9 d'asma, in cui non h*TTÌ 
•Iceoo slerlora, «Imo* M» li «ente libilo di mate-' 
ria, e in cui non mancano icgui di alfetionc convul- 

DISPNEA »/. Il primo Rrado (lell'««n)». - Dicesi jncUe 
Ptendonsina. 

PNU.MA tm .-lullucaiioDe, grado imgjioro dcH'aima, 

dei cjtiirro M'Ilocalivo. 
SL.CCA adJ. t^» utili Specie d'»»mi, In cui oooo havfl 

liisie, o i pircoliMima e leota ifalO» . 
LMIDA add. Specie d'aaow, In «ri kMri t«l* nnida, 
• mUìmo alta mnàuo» ii vMm 



TuCHtA. 

ASPETTO (da mto-li dk* aaekà) 

Si dice ^ria,cera,pigH». ^ . . 

«Hctet Ora «e|li addietilTl Am«, leifMni, earnva ce. Tale 

••mUann bnrhera, minacdeaei «e. 
VMIiaol. ABERRAZIÒNK>/.Scon<-erlaco«aldcrcvoIcnclP«spcUc 
AGKLASTÌA »/. SererUii di »oll«. 
ALMHi<ll!G H. atf. Impallidire per cosa che (accia re- 
star r uifiiso e ammutolito. 
l'OLIMOttFA </. Specie di cachessia che la variare la 

BAfiOlìIGNARE b. au. Far viso arcigno, guardare in 

SEM.NOI'ROSOPIA >/. DiguiU di porUneoto, aipeUo 
vruerabile. 

ASTRAGALO (da raato- partii . 
SI die* Motto, d»éo,UdlÒM. 
andbe: ANASTRAGALOam-Prifodd talloM 
PawioM. CatcagM e *cafoU$ (owa dal tana), tiUm e /MraM«(one 

Ona della gamba). 
KmHrali. i. ANTERIÓRE add. Qatlla che è conrcssa. e che si 
SapaiMa. articola coll'osio acafoidc, il di cui ritt:iu£Ìinci>to al 
chiama collo. 

». ESTERNA «dd. Qaalla che ai aiticala «al perooaa 
die corriiponde al nallaala dd ]K«prto lato. - Diceti 

WUbolateriHf. 
S. WPBRIORE add. Qarlla che si articola col calcagno 
per metro di due facccttr, una aolariota piccotaccon» 
^ vessa, l'altra posteriore grande • CBIICaWif tdaBlfaia- 

be si articolano coi calcagno. 

4. INTERNA add. Quella clic in alio ai articola cui mal 
ieolo ilei i^iroprio l'toj e i>el rimanente da attacco ad 
alcuni lt\;> nienti. Dicesi anche lattniU. 

5. POSTERIÓHK add Qoella che offre uii'incisor» obli- 
qua pai pastine'" inu^i'ulii llt^s;oi e ni3 .'•l'ira del 

rillicc ; e iielU paiif iiiiiTii j un' crniiu'uu alla (|aale 
attacca il IcgammU p 'slcnoir, 

6. SCPEUIOUE (irfrf. OucIIj in cui si ilis rcj un'inlos- 
» ^ ' lu rj ir I epjl Jic. c lic d:i alta eco a>l .t Icuiii .'vj^menli, C 

|M|h|fionnenle tua tapeclìde coavessa la quale si ar- 



A.TMMH4 (lli?uiHNn-pardlMto>. 

Derivati. Aitòfico nJd. Che k dimagralo del cofpo p«t atrafila. 
Specie. CATAÙTICU add. agg. a quell'atrofia delta emaecrasa, 
•eerAMÌM a iffitiUe», perchè dissolva ed eslemw il 

OEaSnTICA a/. Alfode per elTctto di vecchiaia. 

LiUICA add. Che Spende dalncdia 

OLIGOTHOFÌA $f. Dliiiìnuaione di nnlritione : cit>è 

uuLriiiciiK! iitiiiore dello Sialo noimale. 
TAACUEÀLE add. Specio da.alrofia puialeoU o Itisi 

ddb Itacbea. 

AnUCOIA (iacMM-paiU). 

Stoanlmi. ^miada, wwcMw W i 
DcriTala. dHfiitt§tft. 

Varialk. nKTRA add. ^acSa titaata nella, parta Solèrlert da* 

atra ed anteriore della base del cuore sopra il diafram- 
ma. A biiiistra tra l'aorta ed il ventricolo destro ha 
un'appendice flattnante e drnlcllal.! nei margini. — 
Orecchietta destra 11 nnlfiióir ei)iiii. 
SINISTRA add. Quella situala nella parte superiore, 
posteriore e siuistia del cuore. — Omekietta tÙUtlja 
ti potln t'.'trt, teno ptilmoiidit ti». 
Parli SLT'KfU ICIE ESTERNA. Quella libera nella parla 
l'aoricala esterna, c eira coiiliuua interiormeute eairauricuta ti- 
daaUa. niaira, InferioniieDle eoi vaatricolp dattra, a paatt- 
riormenle colle doe vena cava. 
StmBBFiCU INTERNA. Qadh aampoiU di qaaltr» 
. . lall, ciaè:«Cnira,«ha«ili«frai> iMmere di promioen* 
aa; anici àsavi oacUa da cai la piccola cavita dell' op- 
ptndiea, aPanBaie aarieal»-ventricolaie dettro; m- 
reiw, quello formato dal tramexi. 0 delle due orercbiètte 
e da CUI la /otta o^ale, e poturiore, quello da cui gli 
orilitii dellr vene cava tepcriOTa ed ialerioeCi a la ri- 
piee^iura nicmbr.Tuoat di qaait'aMaio cUantaU 

viiìii di Kmtachio. 
LACi:i!Tl if .liei 1 V; le due promi.iente paral- 

lele e.l iueguali della snpeilicìe iulerna dell' auricola 
(Iti mure 

Parti del- SLTERFICIE INTERNA. QacUa che preienla qualln 
l'anricula le», cioèi «Htrtott, da (W la cavità 4cll*appendìca, • 



sinistra. l*oriliilaaatkala-f«ntricehraaiBlttra;««i(nMk qaal 
cba pmenu gli oriOsil' delle TaoaMlmoBatl «MtMai 
MMnWi qaello formato dal traawaia daNa «nadiialU 



Si dice 

•nrhe : 
I li'l u ^li 

ueuae. 



• cht fràicnu la telvnla 
qialia aba rtaaTS la vana pa|aiaoaiÌ daitm. 

BACINO (da ■MTo - parti paatà bsiariomaiie). 



S'elt'iaiio 0 pelvin». 

ANGOLO SACRO -VERTEBRALE m. Qaelfo paile- 
riormenle situalo nel gran bacino, lormala dal tacco 
a dall'u'lima vertebra» 

BAKilA a/ Pioluiigaaiaai* dalli liallai dal pafat cM 
d|in^MMea l'alteaaa dell'aT>-o fatto inlerlormeala del» 
la Hanioae del pabe a l' esteasione del diametro an- 
tljMtleriore dello alrcHo perineale delle pelvi. 

BARRATO add. Si riferitee «Ila danM, la cui aiiiflti pn- 
Uca Ila un'eccesiiva lungheria. 

BASE i/. Circonfereiiti snperinre iIl-1 I h ine), li 'j iale 
presenta l'aneolu sacru-vertebrale posteriormeule, al 
davaiiil l'iiicivatiifa destinata al aMUcak addomiiiall, 

ed si lati le eresie iliache 
• COCCIGI^ S"i l'iccolo lisso ili forma conica, coni|>osto 
di tre o quattro petti ossei, altaccato all'ettremilà tn- 
itriara del sacro, del quale allnaia I» atMtl la cir- 
«•tara, a di cai pare un' appendica. U aa» bomb de- 
«Iva dalla «QmigKaMa che ha cai becco S a» cacala. 
COCCIGIOPUilIGO add. AggSanio dei diemeiro anta» 
ro-posteriore del vano perineale della pelvi, che ti 
stende dal coccige al pube. 
GRAN BACINO m. Patte del bacino situala al disopra 
della linea inoomioata, formala lateralmente dalle dna 
foste iliache interne e poilerionneiite dal promontorio 
rie! sacro. • 
» ILIACO «ftó e Jnf. Osso pari mollo vrilu niil-nr) che 
litrma la parte anteriore e laterale Ji-1 > r > l i ; vfw è 
rirurvalo tu »è sleMo in sensi opposti, e ustitlto i,er»o 
la sua portr me'li.». ìSc' primi anni della vila si rooi-' 
pone di tre petti , l' iVeo , l' itciwt ed il pubt, clic li 
naUacaflUcvtiloidaa. Si.aiticala 
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BAGm 

dÌMniì col tuo coimtBCM, taMwcal MOStlil*- 

rjimriile cui frmnrc. 
INCISI Jl V l'M III \TU:\ /, Dae mcivalure lil.>r»|i po- 
lir tra le tubeiusiU i^cliijtichc e l'osso lacto |>urUuo 
tal iiomf. 

Ll.NbA L>r«OMU<ÀTA /. Orio inclìiMtO die divide in 
àat fuU U «q^trilci* intero* dil Imcìm>i • m costi 
labet lo Unito lopcrior*. Quota Hom Ite origitii^ 

dal pronioiilorto del Mero, ti e*l«Dde (all' iliaco e si 
unisce coli' altra del lato oppoito alla llnOsi del po- 
be. - Di cesi anjsba mmrgmàle, pti if erica o Urmindlt. 

PICCOLO BACINO m. Cavità del bacino posta al di 
(otto della lioea inooniinata,eehe ha la figari qaiti di 
on canale listietto alle sue estremità; comunica col 
LarHH^ supftiore c Irriiiiiia icilli) stifllo iiifctinre. 

■ SACttO adJ e un. (>j>u l'hi aii mIuU'J nella patte po- 
Sleriiirc Jcl bi'^iuu tia l'ullima vetlcLra lunibare e>l il 
coccige In niruo alle due osta iliadir. Kttu è di (Igii- 
,ra trianK<'Utc e al(|uaulo ricurvo dall'alto al l>asso. 

SUinSl PL DICV / Nonia dM ai ai aMsai adoperali 
daHaaatura. ...... 

l'artieolailoiia 

STRETTO WFEftK 

rema ìaferlore dolala di II* pnlaada iocavalm a» 
parale l'uua dall'allr* da fliniatm» «illì>.« flit Itniia 
Il trrmine del piccoio badutL 

STKKTTO SLPERiÒRBai. QatUo coMildl» dalh Ir 

i>e» iiiriomiiiata. 

SlTKIll iCIE ESTEHNA /: O iella divisa in quillro 
regioni, cioè l'aiilcii' /i'. |:. steriore e l.'lcrnli, c clie 
ptfseiila la smlisj Ji I r, li' '/avitj c^.; ; 1 It ulce, i lu- 
Lercofi t|iiu(i>i del xcr», d line del canale spinale, l'ar- 
ticoiasionedcl sacro cui coccige, le fon* 
oe e le grandi iociiore iscliiaticlia. 

SUPEItnclE JNTEBNA/: Qnaiia b^paHll* 



I per urcidiura la «niifilb «aav«Mf«Ja oal* 

aa dalla dot OIW M mIw» 

NFEftlOltE Jm, ^SWSS^ m, GiMoab> 



CMM-ippaitaataM éorpo). 



tiVlMlia^'-M^/o (Cos) dicesl chi tieae, o chi freqoeota il 

h»t,uo),- atùre {lo lUno che bagaaiaolo; ma ''al* an- 
che ministro delle terme o dei bagni), - atrice (colei 
che Be'bagoi ministra alle i1ouDe\ • aiura 'l'atto del 
btgnaAi, e talora su^i burua |ie; lagnarti), -cito, 
0 (luogo in cui si Jj il liaguiiji - uoh.-Halnciìi io (clie 
apparlifoe ai bagni]. 
Spccia. ACàOCLLVAO add. Coti dicesi di uu bagoo molto 



A ÌSytO m.»w. mgg. a bagno, ed i (|acllo,ia«litacC«> 
glieti uua certa creta, clic serve per lulasiom o iocre- 
tstione itt'iDCMibil paralitici o iodabolilL 
A V.VrÒRE m. aw. ogg. a bagno, ad t qaetloi io cai 11 

corpo è immerso in un'atmosfera di vapore. 
C\IJ)0 adii. Qufllo In cui la malcria iegoa la lenipe- 

lalura da 3(i a Z'f p;taili del ternionciro di Rcaamar. 
CAPITin \ IO sm. Bagno, io cui l'iirimergc la tesla. 
GIAN \Ti * ti'.lil llj^iiù immaginato per la cura di diver- 
se ribelli maladx', e si ullicne coll'usare le «eque 
llillate de' Vegetabili, che conteagonu il cijiin;;ciio 
(tuttanta eaiosa composta di carbonio e di asoloj, co- 
al quelle di lauro ceraso, di maodorl* i 



GUNMrO-TOlIPEMTB MML^JIatM fatto con acaa 
eoDtcnnic daqogaDO lanngfHtà de'priacipii dil- 
le piante narcoticlie, cioè CMtodaeaaoMuiMt «d la 
ispecie di slramoaio. 

FREDDO adJ. Quello, in etti la iMHMnIwa 4«lb » 
feria segna meno di 1 5 gradi R. — Aklstflra MiITi 

GEorosi A i/: Bagno di terra. 

IM'EKO aM. Quello, in coi i*iaigi«|C MH* Il carpo 

ad-ecmione della testj. 
MANU. IMO 1".'. (jii'-llo, in cui s'iiiinicrjono la mani. 
MEDICATO ,.,/.(' ihectiilù culi ili'coiioni di 

Vi'-rijliifl i'lll;;.|J:t'iitl ù i ar/i nilici, fltuliih i l» Sliino- 

lauU, di acijue di mare, di acquo iiiiaetali, di latte, di 
latamCt di vino, di olio , di raspi e bacca d'ava, di 
•aqioai il sabbia, di terra, a che si prcscrifa con mi- 

ntefwpeaiicba.— > HmUeMb aqaiv. 

PEDILUVIO tat. QneMo in col 8*iiBaargoao i piedi. 

PlIli.V ij. Bagno a vapore tndoiifero; — bagno di sat>- 
bia calda. 

SEMICUPIO «M. QaaUoi io cai ooa ilaramit cbe la 



BARBA 

• . 
Sipeeio. parie inferiore del tronco, e l'atto JelliCOfdO— ÌK* 
eeti anelli; Imeito. Itastio alltx icdia. 
TIKI'liXi ,1.1, / * Mr|lu,'incui la tcmperalura della ms- 
Icria c di elica i^j gradi del Icnoomctru di dlóauisar. 

BAMBINO (da cotro - rif nardo alla riptodastone}. 



''teoit"!) aottnani Sd'i^Sl * 

bfimi. Ifoa parlante, o ai appHca al baaUÉÉl IntpoUntt 

■ parlare. 

Pàrgolo o pnrgoltUti. l'itfolo infante. 

Si usano in liiriTrntrniciil'- per sinonimi, come an^ 

/anciull \ iltlllBO, figlluoliilO. 

Apparto* A.V K<|iirs<irMi<- priina del bamUInn nel nascere. - 
niHOb CROSTA 1-ATTEA f. 1 i.un . .f ciantemalica cbe si 



parte ca|j<^lliita dil i a|io ed al volto nei 

Dicesi del rangriosare la bocca cho 

♦ 



niutlra alla 
faocinlli- 
FAR GllU>(>0. 
fauno t 
pianfere. 

FESSURA >/. Piccola ulcera loogltadinalo cIm ai i 
lesta nei lanciulli pel contatto delle materia fecali • 
dell' orina colla pelle (Ina e delicata dei glasii, dftilo 
r"5rie <• degli organi genitali. 

FUI «jOLO f/H. Voce clie si dice per lo piii a UncIulU 
clir n>in islanou mal fermi. 

B L.VTTK im. Sugo che esce dalla poppa delle lemmlue, 
c clip serve di natiimeoto ai loro bambini. 

LATTI ME <m. Esalamento di maleria albuminosa, la 

3uale SI di>M rra ni ( -:-iij Ji dense cmstc elle iura> 
uno le otecchie, il Itonle e il derma capelluto dai 
• iMinbiai poppanti, o lalfolu I 
pali. 

LOMBRlan ««. pL Toial idiMlinall, «Im il ^ 
par io pài nel corno ai baoiblnl. Eid Imhmo fonoa 

rota oda, aono lunghi quattro o cinque linee ciita, lar- 
ghi ana od hanno moto vivissimo, per cui subilo ai 
contrae e molesta grandemente il tubo iutestinsle dei 

b a in ! 1 1 : 1 

MALACOCRAMO atU.ttm. A||ianto do'oeonati lao- 
ciulli, per esscie appeal* Il loio cwnlt Winnla 
cedevole allatto. 

MAMMA I/. VoM colia quali 1 ftndnHI tlioMW h 

■nadir. 

MUGHETTO sav. Erosione miliare della membrana mu- 
cosa cbe investe la bocca e le vie digerenti ne' baoabi- 
ai poppaall, ed in qodli da cinque in lai anni cita 
aono deboli, delicati, mai nuirili o lanuti nai'loaglii 
amidi o nel sudidnnc 
KODÓ»0 iM Faneinilo rachitico, cbe Ita lo'aHkola- 

liùiii ri)!tii)iìe,di laaioretll piìi o meno grandi. 
PEDARTROCACE san. Malattia a cui TaniM soggetti I 
fancialli, 0 coMiMo io no gonOanenlo noubiie della 

tnofiodo lo collo 4ella 



osse. 

PEDARTROFÌA tf. Consuntioae dei lanciulli , oìì\ì Ij 
inalaliia mesenterica de'Ianciulli, ;ier eui il oulriincuio 
non ha il suo elTetto, e 'I ciii|i ■ ettenua. 

PEDLVrRl.4 tf. Cura o metodo dì curare ie malattie 
de'fMicluUi. 

PL4GNU0LARE a. «sa. Piangere alquanto e Accii prò* 

juiaiocnie dolMMiblada 
SrOPPARIfr o». LofOM la poppa , torre la poppa ai 

bambini: disasarli dal latte. Alirimenti 5lallcM. 
TlRO.SI i/ Coagalasioue del latte nello atoiaoeOy afa* 

mito di latto coatolito aa'bamiiiinL 
VAGIRE a. «a. U^|iB«n^ il |lkattn ii'baiBUal la 

fasre. 

VAt.iTO ,m. Cenilo t giUa 4a*pai|oltttl lOBon In 
culla u io laide» 

BABB^ {à* nu - appartoBonae). 

Derivati. Barb-oliHa, une, ùccia, uci'io,i<io, uzza. 
Appaile- BAFFI am. pi. Quella parte della barba per lo pia laiiga 
mun, ed arricciata che copre il labbro loperiMC^ — Btmlttf 
l>trf>igi, amtiacehi eoniv. , e baffuto éuìw, 
LANUGlBIEV^PiiaMlMibB. * ' 

RADERE «tt. < a. imst. Lowo dal ftoo I mU «il NM- 

lo — /lato participio. W *. 

SPAX.VPÓGOiNO adii. SoprannooWOOpit«to4riOia», 
cbe abbia la buba poco falla. 
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B.1SE 

Appaile- I I ANI DELLA BASE DEL CfiKSlO tm. pi. Coi\ àr 
ueoie. gli anatomici rengonochitmale le parli io cui ùdivi- 
ilcula base <i<l cranio. 
• PIANO ANTERIORE at. Coli «htoimm di naiomki 
«WU* parte deli» baie dal cranio, b analt è lormala 
itilo lamina cribroM dotl'atmoialó, dallo «olt» orbildi 
MfOMO frunlale e 'lilla inpcrGcie (upeiiore delle 
^COla al« ilrllo ir>ii(>i<l«. 
PIANO MÈDIO m. Qut-llfi formaro dalli losu pitnila- 
, ria, dilli* luiieifìcii; ccreln^ile dell'ala mag$loie dello 
, jf'nnidr e dalli sin'ctficie tiipetiore della piramide del 

lempot.ilr. 

riAiNO rUSTEUlOllli Iti. QaclKi fo rniali) dai taro OC- 
' , cipitale. dalle ìufussaluie occipiuli iiiirriori o dalla 

tup'tiicie poilerivre della nininidc del lemporalc. 
S SUTCRA SFEMO-ETMOIDÀLBy; 
dallo Olla atmoido • iloooìda. 

BATA (daVHtHi/appaitcMBM). 

Si ^Im Aviivjàfvu 
awhti SBAVAMENTO mi. V 
mandar della bava. 
SBAVAni': II. ass. Mandar blTO. 
SBAVAZZATliUA $/: Bi|flMMBl» di bon. 
SGOMBAVABE «U. bibroUM di bava. 

^ BILE (di ■aiiTo-p*ra)L 

Si dice Fìr'le sm. 
anche: Hit - i'Irio, ioiinimo, iòsa. 

D«rÌTiti. CktXKl'ÀTICO mU. Co$ì àiteai dedali ciie sembra vi 
■ieno Mgll omìmU « eh* dinttiPMBi* pofUM lo bile 
dal IcKaM 9elh clMlfellca. 
• Apiario- CISTIFELLEA léd. a {/: Vcicltbollo fatta o feajh di 
«OBnf. para a collocala nella beeia inloma dal fegato, U qoa- 
IC tìcii così della, peicbè in rti» ti icarica il canal 
cblico, deponeudovi una parte di bile, di coi ipctio Iro- 
Ta5i liplpna. — Dice» aitclie &o;-iella o viKtchetln 
tiri /'i/c f li aiuhe Jtele. — Colecini, coUdtliile eipiiv. 

COt,l.lH)ro atlil. e SUI Canale o diitto delU liile for- 
in:ili: iIjII' uiuiiiie del eanale biliari» e dal il.;iiu ci- 
glicu e die si apre ribliquan)cnlc net duodeno «iciuo al- 
rulliina 9iia curvatura, 

COLEDUiititAFiA «/T Descriiionc deU'appareccbio te- 
miate della bile. 

COLEDOLOQiA*/. liloria della bile. 

DUTTI BILURI m. pÌL GoridkaosllTMichtMmo» 
al traKiUo. dalb bilt. 

DOTTO aSTlGO ai. Condr<<lo escrcloitla 
cbelti biliare eba è oua conti nnaiiono di 
cistirrllea ed k tilnato wU'opiploo-gariro- epatico. — 
Dicesi arirlie MeàU ehueo, 

Diri TO Kl'ATir.Om. Canale formato d^llariuninni* fa! 
la 'ti mm.i iti mano da una qoanliu di riilicrltc ti't 
bliimc, le quali (iaetc-"° urinine .^.li granelli dal le- 
galo : eaio e potlo Im le lIui: lamine dell'ei ~ 
tiro r|katirn e %t unisce al dutlo ciatico. 

PAHTP. ( js TIC A f, QocUa parta della liile, dba 

ncila rlitifellea. 

PARTE EPATICA /: Onetia palla dalla Uto» ih» va 
dircitaaiaile ail'iuicsUal. 
PaaiM. APOCATARSI t/ 8par|p di bOa 4 par voarfto dha par 

tecetio. 

ATItA, NKRA aJJ. Sangoe nrroTcriato nalft Moaiaco 
a nagriiiieslini per feroiiona e disraclmtnlo di al- 

, coni raiuli, che srrpe|;|<itno per l'interna snperKcIe 

di i s'' niacu od intestini. DIcesi anclie AfabiU tf. 
CACOCDLIA tj. Alltiicine proveini'itie da alteraiìutie 
di bile. 

« COLECISTHK I ilijmmailooe della mcirbetta del 

fiele. 

COLKLITÌ.VSI if. i'ormtiione de' calcoli colla bile nel 

legato e nella vescica. 
COLEOPOJF.SI t/ Sccretiona abbondanla di bile.— 

Ailim/i'i eipiiv. . 
DISGOLjA {/. Ucpravaiiona della Ula. 
CASTRO COLECISTiTt: j/. loSammailone 
, màco e della resciclietla biliare. , 
. ' j9ASTRO-OUODÉNOKX)LEClSTlTg«/.lii1anan^ 
-* na dell» Mooaaoi dal dHodaw «dalla V 
Ihic. 



PanlaiBl, 



BOCCA 

OLlGOQOLfA I/C SeawkiM poea alAmiaMa Mia 

bile. 

PÒRllEA o VEnDEja./.-' H.!* c inta, jiimlc al verderiiae. 
RL'GOINÒSA add. liile ditolure iumle alla ruggine. 
VITELLINA add. Bile degenerala dalla tluU nataiallb 
e divenuta di colore Ira giallo a rotao. 

ANTIBILIOSO «U aaafc Qaalb aba cana|ga r«al- 
monla della bile. 

BOCCi (da TCfTa»|WltO> 

Dicesi Cavilk buccdU. 

aiidie: 0occ-a, riccio, hello, MÌMi ÌUm» AM, dcWW, te*, «i 

Derivati. anrlif in e ,Ut, Mi, , ' 

L'uomo c Acò.sTO.MO adUL Cha è di aula boaaa, dM ha mala 

riguardo all,i i>ncra. 
alla bacCB..SAI'll6sTOMO atfd. e im. Perton* a cui pun I la bocca. 

SFERlìATO adJ. Quegli a cui manrauo i denti davanti. 
Atti della ABBOCCARE oli. Poni una cosa alla bocca. —JHoc- 
MI* Paequa. Aprire la bocca per risercrla. 
ABBOCGOIIAMEaii.PrandaianacaaBte«M 
ASPSEOGUBEi 

che fanno le cote aspre a cbi le addesta per i 



Ir. - Atprrffsiameiiio, aiprrggùiiHt, «mrMMMlodaritr. 
BOCCHEGGlAaE ». om. Aprila • cbladarala t 
quel modocbaMomido it mìoIa — ~ * 

lo, aule dcriv. 

RISO i/n. e RISA if pi. Moto ile'maicoli delti faccia, 
parlicoUrinente ilelle Lii bra, che si conscrcia ad una 
reipiraiKiue SiiU'>rj f i njrrmttj, capimiaK) [icr lo pia 
da piacere 6.mcu n iiitcllcttailr, pniicipilmente dalla 
alle,.;rei7,a e dalla biitarria, talvolta da altre caUM O 
persino dal dolore. Qactlo fcooneoo Qfiologic»-aio* 
ralo, che talora dHBdtaaMla ai pab reRcimeM, eoml- 
•te in una aMidMeoalaRe da^noviaMoti eoptaloilldal 
loraca, — Kdnt no verbo. 
8BADI6UABE a. «ir. L'aprire la bocca per farà «m 
. iDeplmioBO luoga e prufoada {y,~ 
iont). 



l'alti , 

couleiiutr. 



i vaackhaita U' 



SBRUFFABE«it.SpratMro «olla barn j n 
violcaia faari di bocca il Bqaido, «ha vi il IlaM 

driilro. 

,, \MI(;l).VI,E sf. pi. Cosi iMamsrui que'dae corpi «liiin- 
doliri. lii!iiiNli, più n niello gujssi, di Éjar* ovolare, 
«Il 1 Ili ire ^y^i^.u ru!jj5lro, situili fra i liuf |iildilci del 
paUiQ inulle, uno |ier lato, dofc tltooo uniti alle vi- 
cine |>irti delli maMbraaa aMueaa« adal lattala cai* 
luU.ra sollopoiln. 

CANALE SÀLlVÀREIIIFERlOBEadiWAIITHOlfat. 
Condotto aKiataea dalla jdiodata ■motUare, cha ti 

apre a llanco M Irano delta lingaa. 
CANALE SALIVARE SUPERIÓRE odi STENÓNE <». 
Canate eicretoriu della gianduia paroUdOi II qoala ti 

te all'inierTallo dal aacaado 



apre nella bocca in Ironie 
e del terto dente inidire aoperinre. 
COLO.N.M-; DEI, VKI.O PALATINO i/.pl. Prolunga 
menti Lilerali del velo del palato die sono nel na- 
mero di quattro, due da ciascun lato, situali uno 
avanti lallru, e divisi dj una dcpresiione, io cui ti 
annidano te amigdale, 
' DENTI SIR. pL Piccoli corpi compalli e dorittimi, che, 
lanlenlali ohU alvaali dalla dae aMtcalla.aervaM ad 
aAriara, divlden e liilanwa I clU. INEdacono Ma 
«taa parla laaiicaiiu della oMoifarana vaila qaa- 
ata eet eH o i aw lr , par la loro eipoiiaiona ai «oalallo 
dell'aria, per la variabiMià ddtoi» MMaara^ b aerala, 
, la dureiu, il Colore, b Urattaik oisealca, ad II «mh 

di) di sviluppo e di notrhtione. 
a FADCI,t/.p/. Sboccatura della canna della gola io bocca. 
»(iENGlV.\ i/. Carne che ricopre e riveste entro la 

b<»cea ([li OS41 delle rnasc»lle. 
GLANDM.K S\MV\I',I /, p! Coji diconsi gii organi 
l'urinai, ri ili-ìh j.iliv.i. fiillu^^jii nei due lati della 
tarria. Si dislioguono in HarDitJe , Soilomatcellart e 
Sottoliitiiuaìe, di cui la prima, più voluminosa delle 



albo e <ii figura quasi piramidale, i posta nella regione 
lataraiadaliahMcbi baaeoiNte èdUgara im^alar^ 
I ovab. applaiula la Ita bacia duiiala, a 
oaperlMbwIcnia dd 



I carpo delb laaaeelb tolto- 
riora: la'icraa ioMllata bioM di aaa oiaadorb ai- 
ioata fi-a la taperficie paatarioN 4aRa itolbi dal ano- 
lo e la basi; della linea* {F.fiM/OH, SolMUasVIK 

e SoTiaaiiifaii wf. 
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BOCCA 



P«rii «LAnnnO, e in pi. LABBRI «M^-e LABBRA, • po«t. 
COnlCOttlr LAIìUIA >/. Es(reniitb drila bocc«, ch« ne rircoscri- 
Tono l'apcitari tnicriore e copruuo j ilfntl. \'cii;iiii i 
diitinli in lupr'iorv ed ÌHftiioie. serpono «llj niaili 
riiloiifl ed allj pionuncia lìeWe jiarole. 
> LÌNGTA if. Or)t«Tio limroelricu e oiubiliislmo del 
n i 1» animilr, che i pollo nclli borei, ore si li iìea- 
deiUlloilo joidcGn ai denti incliivi inlerntnieiile.Kla 
Mde dal MOlO M finto, («rve *IU fumione del lac- 
chiti*, «lU IMlllCatlwe, alla deglutitone, «ila pro- 
deli* parai* ed allo «palare. Varia rooltb 
iraiidcwa : ba la forai* di m« piramide appia- 

Mi'alio al barn, monda aa 1 aaoi ameU, • ter> 

■inaf a ét carta fmìm MMaa , cIm |Mida mI da- 
Tallii. 

xM.'VSCEI.I.A sf Nome imposto alle dae parti della 
lacco. Il- i|iiali jiiatneado il contorno della bocca so- 
lo iriiiiU' <ti aoiii-i. I quali •amilo • lacnaN) la|M^ 

XP ù liilurjre pli aliineuli. 
MKMIìtlANA MLTÒSA URLLA CAVIT\ DEI.I.A 
BOCCA nel la membrana cbe forna l' Inleinmento 
comune alle parli detta boaca^ 
ÒRGAM DELLA MASTICAZIOflB aat.|rfL QoaMi w 
gaol aono diilloU fooomopaatfW: comMooo gli 
irai mV* due iiiaiMit*, od In parllulaN ne'loro ir* 
ordini di Hrnli . gli altri it riferiiconn ai moieoll pte- 
ri;niH('i, al n1('s^<'tere, al temporale ed al di|asirico. 
PAI/ÀT(J tni. Patte »D|>«TÌore di dentro eqaaalcielo 
della bacca, il quale è una ipecle di Tolta parabolica, 
più luiip.i i\ir Urc, circoscrill» pnstFriarinCalc dai 
\c\i.\ I ;i Ijl jiu>, onrcrk r riii nfc it.ji Jriti tlcl l 'jrC'^ì dcii! jri.-' 
Supcrinre, itcìstenuU (l< nna pcirnone delle ossa tna- 
acellari superiori e palatine e copeita da Dna mem- 
brana morosa : ana linea biancastra e alquanto de- 
pressa r attraversa dal di diaUo ainoHWi 0 la di- 
vide in da* qnasi meli. 
TUBO VOCALE m. Qoal libo «mw dalla |loltid<> 
Ita* alla bbbra, nel qnala aicmvl dMlannono la c.i- 
mera laringea che ^ quella , netta qaile si forma la 
- Voce propriamente della voce prima; e la cdiuera {iu- 
gulile, cbe è qnella , nella qaalo ai forma la parola, 
t'u traacato dall' «aao {oUo lo npum IFm d.l- 
r altra. 

•L'GOLA $f. Appendii-e drilj parte media dell'orlo pa- 
ialino, tlie in forma coiiir» pende piii o mono ali in- 
eià , e si mostra qq.i|ì Jem|>r(r notevolniti 'i: i osa. 
VlaX) PALAI ÌNO o DIX PALATO m. Tranierao mo- 
bile , molle e largo, ad aeralo all'eslremilà poileriore 
della Tolta del palalo, cbe separa la iiocca dalla fa- 

VnfraoiAaat. SfiariftclM filili Ita la kbbn o|ll 

aKM dantaK dfll* dot maacelle. 
ACCATAMAUEKTOam. Le^iilerorlicaMaaienio del- 
la membrana muro», dia iiTCltC la bocca, le fauci 
e il petto con esliu di amori. 
AFTA e per lo pm al pi AFTE sf. Ulcerella bianca- 
stra superficiale die viene nella membrana muctisa 
interna delta lioccj . ed ancb* della iariage, dell'*- 
sofago, dello sil. << e deflInMUali accoMf^nala 

da nn calore tiruci.: ile. 
AM.VRA ar/iV. Cosi ilu i n {iuh Ij ;i v fTr* nella fia?itt 
della bocca una seu^aiioue di amarctia. , 
•AKGINA tj. InOaromaiione della lacaibrana nocoM 

dellenarti saperioif dell* bocca, della laiiii|e ecc. 
ABTUslOliB if. Qnallo MrtoglnMnlo, cha «IctHio coao 
sonala aegRono pvadnm Mia bocca o nalla land ; 
id anclie quel rinserramente cht è elicilo degli astrin- 
genti. 

„BAVA j/. Umore viscoso cbe esce per se R:edesinio co- 
me scliiama dalla bocca, 
•BAVA 1/ Saliva cha cola natoralmanle ai fapciatti cha 
coiniiicijiio ad otate I denti, oi al tocchi cha M haD> 

no perdali. 
MIKCA nilU Rn 1 a .tnrtj 
GRANCÌ\ if. Malore die viene in boec». 
IDRAC^E *m. Vesdclielle [ irrole e quali nollbrmi , 

che Tengono aolla cute e nella bocca. 
ISniiTBs/: laBanmatione del edo palatino o iaUo 

ano calewne. — lnmfiide ifai. 
PARABTRBMM* »/. StatcinMnlo conToUf o dalla boc 

co od i aMto pari! della faccia. 
•BOTTO «ai. 1/ oadlB fitqocoto MParia dallo atona- 



CO e dagl' intestini per I» boera. — Vento ' 
ilomaco si min la (nori per la bocca. 
STaKILOHRAFÌA »/ Cuciiur» del velo palatino, qain- 
do rimane separalo iull.i linfi meili.i in due metà 
eguali allontanale 1' ona AjIì' .'Itn per l'i' 
de' tessuti e |>er te conlraiioni raascolari. 
STKMOSTÉG1IQ81 ^. Striostaianio dal canal 

superiore. . 
tTBNOftXOHiA ^r. Dlictto, cho conMo ndi'i 

dea itreltOHa delia bocaa. 
8TOH.AC.4CB if Olcaniiono o Moie diMa bocca ; Mo- 
to di pnirefatione naUa bocca eoa alito fataaM | af* 

fejj.'.ie scorbutica. 

S I OMAl-C.IA tf. Dolore della bocca. 

STOMATITE »/. Inliammaxione della bocca 

STOMATÒKHIA >f. Tumore della li cca 

STO.MATOURAGl A i,'. Co^i rl.i jma il pinlcss&re (j,iara- 
pieiro F I 8iick i! |iri. '1 1: V I-: c'.i sjiii-u'.' li» origine 

dalle palli ititrine deila luicra , prndolto da Tarici 
delle labbra e del palalu', da esIraiioM di danti, da 
malattie delle lonùlie e da scorbuto. 

SVIVAGN.'iTA add. Così diccM di bocca 
menta larga, qaaii a dire sema elTano e I 

TMSMO laCAPESTBikTOoi. DMMU. od. 
pon lUlitk di aprifo la bocca prodolia «allo i 
solide, che uniscono la parie esterna delle geafivo 
alla (accia interna delle roIc 
Sdeaw. AGLOSSOSTOMOGRAFIA a/. Dcicritione dì una boc- 
ca sema lingua. 

STOMATOGllAFI A i/Descrìiionc della bocca.— fu. 
monrajìa sin. 

STOMATOLOGÌA $/. Discorso sulla bocce. 

STOMATOTOMIA ^. SesioDa della bocca. 

UkACCLA (da coirò -parti dividami). 
Deiifati. firae^idta , aere (im. Colui , aal braccio del <|aale d 
posa la daoM qoando cammina), eiolwo , ci^w , c<ii<. 
ta (mi. braccio piene, grosso), ciiiòta (appoggio, so- 
stegno delle braccia), hitile. 
Miraeei-aminio , anie, lirt, niit , liio , ntiii'c, imi 'di' 
rondar' e stringere checchessia colle brarcial. 
Regioni. BRACHIALE ANTERIORE nr/J. Quella die compren- 
de la parte inlenia e superiore , autcrinie e anterior 
Inierioro del brarrio. 
BRACHI.4LE POSTERIORE ni/rV Qu ii. , lie , ompren- 
de la parte posteriore del brarrin 
Parti. «ANTIBRACCIO un. Qaciia parte del braccio die e si- 
toata in'||Oasiio« binano, od è «oapaoln di dno 



•àSCELLA $/. Concatr» MFap^lcoalwn 4*1 Imccio 

'Cnlla spalla. 

BRACCIA in. Proprlameole la perdano cbe si esteado 
dalla spalla al gomito soatenala dall' omero. 

C!AltPO tm. Pari* dd moaifato aopadora, cho è lntal^ 
■Mdh tm V antibraccio e hr mano, cUcaMta fol|at- 

menle nu^ao. 

GÓMITO ini. Parie posteriore e tporcrr lc rlell' artico- 
latinne cubito omerale foriiiaU lu grati [ arie dall'o- 
Ufraii:> , 0 apofiii del cubilo. 
GOmITO idi gómiti c OOmITA ;>/, Impropriamen- 
te coi) dicesi lotta l'arlicnl.if li n;c , cioè la congiun- 
tura del braccio dalla parte di laorì, ossia quella |>or 
xione del braccio piegalo, *o coi ci appoggiama ag* 
aeodo ia riposo. — Diccd anche tàUt» e akifananti 
nncfaaj o la porlo anparlcao tfifMiidt, — Gaasf- 
t'alia {paicM** del gomilò, oche al dà eel gaallo ), 
cU», MC («!>«'. Posto o appoggialo •olio |Oinita). 
liACSBTO tm. Parte compresa fraPonora ed 111 



ed ll|0' 



«Ho, niena di Hard e di aioicdi 
HODGLLO «at. Gonglontnra eKe attaaea la bncda alla 

marra. 

»0MIìRO un 1,'o'sn pia 'iKie e più limjo dell'arlo 
lorarirn , iji.c II i f in' e, -lii unfc lo scliolelio del brac- 
chi |i M|in imeiitc iletlo K jilii.jl.' tra l'oinoirUta e gli 
ossi (icll'anlibraccio ; etto c ciliii.liico e di lumia ir- 
rrsolarc 

Paisiooi. BRÀCCIO ARTIFICIALE m. Maccliina niii o meno 
complicata, destinata a correggere le defurmiià , che 
dsoilaoo dalla perdiu dd bracci», ed a soppttre ad 
aleuno dd prìaìdpall od di <|oc*lo niHhro> do£0 la 
toc anpatat.(atte. 
SBACaO UVOIaTO CoirftenndeiM ddoia dal 
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BBONCBI 

bnetio, o.slorciRiFnio di qBMl> fWHla TmM ttaà, 

cli|>rnil(nte '1* rschititmo. 

BRACHIONCÓSI irn. Tumore sviluppilo nel braccio. 

(lALIANCÓMt; adii. Che he q|t braccio più corto del- 
l' «lir». , 

MONCHBBINO Mt. Braccio «Mu mano, o eoa mano 
•UmbMo.— JVmmU**, w ow cfa c sin. 

SUPIllMiÓNB *f. MoviMcale col omIo ti norta r«n- 
ilbnc«|o • k millb la foori in nodo, che io «aptrii» 
ciò InfèrioM di qo«lo dlMotl «apiiloeo* 

BROCCHI (da T*ieiH4-rirlf) 

IVrivati. H'ónch-idìt, ico. 

Apparte- DBUNCO DK&TBO m. Quello piò ampio, rea più ror- 
lo, the d^icende Ira U Tena n'i^o e l'irleria pulrn» 
n»re liriilra. 

DI'.UNCO SINISTRO «e. Quello che psua al di totto 

dell'aree dell'anca « dell'arteria • vena polroonari. 
OSSA ORONCIieAU /■*/. Cosi ciiiama GcoAroj-Salnt- 
BiWtB la Unim caiUlNiaoM clW idoiiw^D gli utkà 
biwielikli. 
i, «ANGINA fa M«e«-iMlaiile). 
BRONCHITE o BltONCHITIllE</: luaMinnloae del- 
ia mcmlirana mneoM dei bronchi. 
DISANAGOGO aM. Ahk- di qaella maleria spella e 
tìicom, rlie lalvolta troviti ne' bronchi, e che con 
Itrande dirnrnit.i ?e i.e 1li4l.11 ri, 
GASTnOBUONCfil l I s/. Inbammatioiie dclJo stomaco 
» e de' iM-inHii. 

PNE(JMI:.rsi UASSlAi/. OiUuxMue de'branchi per mei- 
to di naco*jti. 

BUDELLA f. l.iTisTino. 

BUSTO (da coltro -parti ditidenti il corpo). 

Si 'lire Porto, imhuno, trnnco , troncò»?. 
.inrhc: CANALE INTKSTINALE m. Qaello che si eiteiide 
l'irti dilla bocca all'ino, 
cotawii. .COLONNA Via.TEBIt VI.E/: Specie di foMo osieo, 
fcrriulù rjuiiiiiiie <li veutiqoatlro osta, che ili- 

consi vrrlclirr ilrnlro cui ila la aidoila apioilc. Elia 
è (ilaata iielh parie pottrrinre dct IraiiMi 0 II MtM* 
de dalla letta lU'osso MCro. 
«DORSO «nt. TolU b pMiO BOIIWiOH. dol «HM dil. 

(oliojino «i fianchi 
mUOSTO MI. Parta dd «oifo dot colli» ollt Pialline 
INTERIÓIt A »f. pL Cosi dictii db dio * ilRctilMO nel. 

la rarità del pello e dd VenlW lofiMlom. — Fraud- 
ane eqoiv. 

SB.NO tm. Pirle del corpo polla Ira la fontanella della 
gola e l'ombelico. 
Forlì 'ASlELLA f/*. CciOcavo dell'appiccatura del braccio 
■ mpcriorì. colla spalla. 

CASStUO 0 Casso im. Pirle conciTi del corpo cir- 
ci nullità ilulic c isu II». 

«COLLO >m. <^)iirlla parte che aosteiiia il capo e che è 
posta lr.1 le spille e la noci. 

■CfOSTE s/. pi. Piccoli oicbi oaiei cba formano le petti 
blcMH dot foUik . 

COSTATO 4M. Loagn la ni wm wBoMte it «aiM. 

•COOKB iw. tl«Moln iinpoti di Ctrma Imedaimeuta 
piranidelt, iltooto ofcllqounonte od «n ptT a lialitro 
noi pello, che appoftia con asa delle lae laede so- 
pra il diaframma, sospeso alla sua base mercè i froeii 
vili che lo sostengniio, libero e mobile nel rimanen- 
te (lell.i SDÌ csleniiciie, e circondalo da ogni parie dal 
pffjrar.lio. Vuùlo nririiitrtn'i, ti%0 racchiude quallro 
rj'.ilj. aiMdSiile l'uiia ail'altra, due delle quali, sotti- 
li r poro carnoic, ricc»o«o il sangue dai polmoni c da 
Inlln il corpo per versarlo in liue illrp mollo p u >.pcs- 
M c qoasl intieramente carnose, che lo apingono nei 
pateoni od in lutle le altre parti del corpo. 

• tlAmiBiXA {A Qrgano ihiaitdoloso, proprio 

- «onte degli onioiali BMmniiietj, destinato alla 
atoBO del Ielle, ne che non icrfe e qaeil'nao cht 
nelle femmine, le quali sole altresì te liauno assei piò 
aviloppite. 

"PETTÙ im. Carità conoide lievemeole schiacciala an- 
teriormente, la quale occopa la metà del tronco dilla 
(•'i.ianelln diella |ola a qoeila delloalomecoi e di ti- 
ni .1 |iriaNMIof|ul dallo n^pInaltM eddUcIt* 

coliuone. 
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Parti PRRC( innil tm. pi Parti immeilialamenle vicine al coo- 
luperiurl. re, come sono il priucipio de' grout vasi, il pericar- 
dio, ee. 

PBECOflDIO $m. Cosi dicono alcuni io siogolara intcn- 
deado por lai meo il caro o centro delpeUa^ lo ano* 
biedlo dal ciMfo} eeotro deU'epigasiito. 

•SPALLà rf. Partedal bollo compresa tra Papplioataw 
del imccMo lesilo. Bua è la paiu supeim* èdr' 

l'arco toracico. 

»TR A CH 1^ A s/; Cenala la ma parlo caillla|lnoio 0 net 

■ rimanente carneo e membranoso, che rappresenta un 
cllir^lro compresso nella lacci,i superiore, il quale dal 
tubo delli lariiipe «Incende pi-l coii" inniiiri ill'esofa- 

pcj, c va Mfl p^llu Li'ic 'Uvnifvi in liuc rami detti bron- 
clii. f\\ Jirjccasi ai polmoni. \.^ iiic|^aale sua iQperQ- 
cio l'ii fi-'ilare anche il nome nspti n' i'; i,r_ 
Parti •ADDOMIàE jm. Ventre inferiore, bisio ventre, ossia 
pesta cenip 



ARCA tf. Parto dcf«tana della coicla MUo la 1 
•ANGdlN;\JA $f. Pano poiu Ira la coscia « 1 \ 

lato delle piHi tFer|0ga0M. 
•ANO tm. Oririiio di (|oelle poito derMana par la tpiaia 

si mnnili fuori lo sterco. 
ANTIi .VIìDIO sm. Piirie un po' concita sotto it pello 
in fine dello sterno, ciie sta dirinpetloalcoofO, dallo 
comonementoloeM dUb u immM , 9 uroMMle «W 

tuore. 

•BACl.NO ir.'i. Civili jp.nìi.'ij , thf lf-:7niii lo celoanO 
TCrtebrilv e nel masrlno e nrlla iVmmina , destinUlS 
■ ricevete l'cslremilà del canale intestinale, la *eicU 
ca ed noa parte defili orfani della gcocrasione. 

'BilaB |/. Uqaoee eiallaitm • «ordastra, viieoM, OHh'' 
Mi BanMaaio o pi* peante dall'aci|Ba, il qaala flaaa 
Mparito dal/e|ato. 

CUfTURA ifi Cosi dieesi il lao|0 In coi Paomo il da- 
re, — Altrimenti cintola' 

• FÉliATO im. Organo sccretore della bile ed il più 
Tolumitifilo di tittii 1 visceri: «rossa gianduia impari, 
che occu|ia tulio I' ip<.icu>Inii ilettio, ossia base de-, 
Stra del petto; La parte superiore dell'epigastrio che è 
la parte dell' ipucnnilrlo sinistro, ci ( re ci h por- 
lione del ventricolo ed il rette destro tulio iutiero. Il 
suo colore h rossiccio lond ea l o al acfo^ ad è dMw ta 
tre o quattro (fan lobi. 

•FIANCOiH. Parte poeU ha locfodoolo culola aldaia. 

GABMBO SH. Parta del corpo aasano dal ballic» qBaif 
InUoo al ginoeclilo, in quaaio a piegala 0 ledeado alla 
k acconcia a ricevere chrrcheeiia. — (Mmù ala,: la 
■rnso traslato dicesi anche aeno. 

GBt)PPO»K tm. Parte posta fri le natiche e le reni. 

•iLIAr O ar/r/ e ,^11. Oiso posto In 'I flaaeo e la coacii. 

•U.iMi'.o !'7i. i'a:ie niascoloMChocepnl'bnioac,a|t- 

parlrncnte .ili 1 5f hi imi». 
•WEMBnt Dlil.L.V (.K.M|.n.\ZI('iNE </.: Cinr Hiccii-' 
si gli orgini cbe servono alla produrione di un nuovo 
mimale. 

MESOiiklRÌA tj. Parte che giace tra gfi ossi della coscia 
. drtltfeaiori. 

tiflk'SKh if. e ptr lo più i*pl. KATiCBB» Dee pra- 
arfaeaao monde celloeau nella «aHo lateioiB a po- 
aterlòra del boato, le qnall tono formate dal RMiaoto 
I^OtOO neitiore, tra coi e la pelle havvi ano sitalo piìl 
O mead denso e proioudo di tessuta cellulare adiposo. 
Nessun maniinileru, eccettualo l'uomo, ha le aalicbo 
propiiament «■ tlr ltr rotonde e prominenti. 

PERIMMO tni .Spi7iii ri.mprr<n tra 1' .«no e le parti (fC- 
nitjli m il iir (uir il cr jl I t il <'i;u jIi , di V Ì5li permea/o 
da una linea appircntc clii3ai,il.i ;-ri/c 0 suuira^ la qua- 
le ì più lunga negli uornini i li? nelle donne. 

PRIMli ME/. pi. Cosi diconii lo stomaco e gl'intestini. 

PUBB am. Pane estrema, media ed anteriore del busto, 

la qmlo MpreMi immediaUmeule alle parti genitaJl 
.. . 



HeTTOVAGMALEaAf. imf.orf OITRAMEZZO. Qarf> 

l'Iotrimetto formato dal comiticimenlo dell* inloili- 
no retto e della vacina, e che separa Tona dall'altra. 
„VENTniCOLO »Bi. Viscere membranoso a fìgara di sac- 
co poslo nella parte su[icrtore anteriore del basso ven- 
tre, destinalo a ricevete i cibi Itilfirali, e der loro lo 
prima e piii neccsMriapHparailoaopardiraManHà* 
Utie di aiimeato. 



Digitized by 



4» GACAkB 

CACAKE W, BMMuniiTtt. 
GADATERE (da rAiHoin-«f(»rdo ■Ih fanlMi), 
81 die* CcdAttn^ «ir^ aoaXui^ PtMK». • 

BWUAZIONE JNnMHMtat»,,* «Md pnpfit. 

iMiM* 4e'f«4tVfr|. 
UF.I.AKÉM& ij MuloItlDlMliMi*, cbati tiwa nei 

r«<l«vcrì di culoro, «ht foa* wHi A fiUm abUa. 
MUMMIA CadaMMiiccat«H«llannB per aibii9 
éiTniil Miari Ito • MD ala itato kabalMMialii tt dif • 

.SCm-I.F.TIÌO i'H Tutic le otsj tl- ll' animale morto 
tciiulc iuiicfni- J ' iiTi I , r Si uMe di (»rne. Le patii 
eli» lo compotieiiaii si ilicnif ji titi durt. 

SrUGELLAZiO.M-: j/: Miccllic livide, brane o nere, 
die si scorgono sul cndareri alquanto tempo du|>o li 
moria , • speiao ti ptlMaoo etiaudio aegtl ultimi mo- 
■antl della vita. 

TONBA «/. Mnace dnli albait, <d anche qaella lorta di 
peluria Tcrdiocia che oasce ini cranio de'cadareri 
umani, 

Arti, tcIca-AMMOCÓSI tf Arte di *crbar« inlalli i cada? eri. 
Me dipeli- AUMOCOSI A if. Rimeilio buono |>er dis*eccar« i cor- 
lloro. pi, e consiste nell' ioternirli nella sabLi» di m«re 
cstreniBnìeiitc raldJi. 
AhliNAZlÓNE j/ Operazione clip consisld in «-nprire 

lutto o ìli pnrir il rorpo co» (a'.ds. 
ALTOSSÌA CADA>t;RICA tf I s.me «Ueislu rlie il fa 

di an eadavere, oiaitiine nelle sue parti iutcrue 
CURAIVE alt. latutaamark» o iar|li il loocral*. 
GABAM. Monwebe ffM Igiail dawM ai corpi ommU 
leabalMmati , che coMemmao mIU propria caia in 
tace di Mrtterraril. 
IMBALSAmARK alt Imeppare I cadmi! di loitaate 
valide ad impedirne la potrcfauone per poterti cott 
conservare. — Imbeltamd-to, %iòne derir. 
KECilOI.UGU tf. Iteiiiitro sol qtiale s'inserire II no- 
me degli ammalati che soccombono, e le lesioni per 
cai dovettero morire, come pure le particolanl^ cbe 
•ppreaentann i loro ciJaveri. 
KECROSCqi'iA j/. Ks»me o aperlara de' cadaveri. 
l'K.MK.NT \niO àdd. c im. Cului rlic unge i cadareii. 
SCtLICl KLiSI im. l'reparaiione delle mumaite e degli 

•rhelelri. — Sceletopoeia, utlttopoéii ùa. 
SKUONE i/ Taglio de'cadareri i diuecMiona. — Di 
Mal uebe («jto. 
• CE2161IB {/; lipeaiotte orile peitl ialetne, «ade eco- 

.nrlrvi la ca|l«M drila CMite, • la aede dal naie. 
TAGUARB (i c*BiiTiM) Fifw «nailgHiB. 

CALAMI» SCRIPTOBn» (damnieausncii 

niAaTio-paili). 

' " aafaUiv <ftf 4<Mrto'ai«iHca<», cdbaio aien» 



BBCCO tm. Il Gne inferiore del calamaa, che conaitle 
in an angolo ni'illo acuto. Diceli anche FottttUx del 
quarto vtnti icoìn, i rnvicolo dì jirantiut. 

FOGLIETTG CINÈREE /. Maaaa deeUa e lioiitri 
di aaatana «iaatea poau MidM lati dal «alanni. 
OAJLCAOnO (da *aua-pafll). 

Otta Jtmmib, e Cuboidi (oeia del lario) 
Haiitivlil. AI'^ìl'lSI MINÓRE DEL CALCAGNO. EmlMma che 
Appifle- icorgesi nella raccella della parte iuterue della laper 
MOM. fìcie d^l cilciigno. 

SUPERFK^IF. ANTF.RIOflK Quella che per metxo di 

una factriiii si .irticola culi' osso cuboidc. 
SUI'ERFÌCIK tSTKRNA. Quella coperta dalla cale, e 
che ha nel dinanzi dae.iolcalure aapaHIclaB pai taa- 
dilli dei ronseoli perotiei laterali 
superfìcie INFERIÓHE. Qu.lh clir neDa parie po- 
ateriora preienta doe taberculi , ai quali li allaccano 
lB*«ae9lirapacictan dal sieda. _ 
SUrBMlClE INTBARAo VOLTA DSL CALCAGNO 
Qaella concava ed in rappacio col leadhii dc'mo- 
acoli deieorc maggiore delle dltoi UUale pealcriere e 
fleifore maggiore del pollice e per quello ha una lol- 
catara «otto rap<insl minore. 
superfìcie posterióre. Quella che nella parte 
liireriore ofTre delle inegua);liauie| odb ^rilM ira- 
piauu il tendine d' Acbillc. 



cahau 

Appirte- SUPRRKiclf. SUPERIÓRE. Qaella ci>e nella parie di 
ueiue. meni ha una faccetta cheli articola coli' ait race- 
lo , e cbe nella (aeeolU4ella pelM lolania darà» 
potisi miaiye. 

CàMJCtttJO (da wufm -Tariett). 
Si dice Ciikul», eottewiite. ' 
ambe: Cakol-eiio, i/rago ( cbe ba la piOfllMh di Mapaft I 

Derivati. calcoli), l'uo (che genAa calcoli}. * 

l'orma- COLELITÌASI ,f. Formattai dd'cakaHeoilafcBa «al 

tioue. legato e nella fcacka. 

ENTEROLtTiASI ^. Petawdaot di calaaB MTlaho 

iniettinale, 

LITÌASI Fnrmitinne di uno 0 plìi rjti.nli nalhfia 
orinane. — Liitaiia lin, • liiiatuito deri». 
Rimedio. ANTICALCULÓSO mdd. Quello cbe * boano a «ri*, 
ellere i calcoli della *<;j»ei<'« orinaria e dalle reni. 
ARTICOL\ltE o ARTAITICO mdd. GaMieilleM cfaa 
ha laoi;n ne' leganMoli e arila capaaia aitfcolarl dei< 
le periooe gottose. CUiaminll «OHNHWMDle Ca/ci« 
wni^ci o tufi. 

BILLARE ndd. CoDcreaione che pire compone di talli 

i miteriall della bile e che altro non è te oeo ano 

parte di questo li juldo Ulto più denso. — Coltlùp 

.un. e C.Uiicy .nj iiv 
CIRROSI tf Nmiiic dato da L.acnnecad una «inereaiono 

granulala di colur gi«llo>|««(», laqiUlaiitilWaBepo* 

cialmente nel legulo 
CISTOI.i net) add Glie concerne al calcolo rescicale* 
U4CAR0ERATU odJ. Coti dicci! dei calcolo ortoatio 

litennlf iaoMbila. 
INSACCATO oifif. Cari dieeri de^calcoll «HnaiO» qaaia- 

do aono rinchiusi entro alcune eliti, o aderieCOMal* 

la luperGcie interna della veicica. 
INTESTI N ALE add. GancrarioDe nello eamna IM> 
' gli animali e rarlirima neifMwo, la qoalo ri Ibma- 

oegl'.inteslinl 

IPPOLITO tm Concreilone pietrosa dagli Arabi cliia- 
mata BeuMrJ ; essa nm^itte comuitemeiite in un cal- 
colo ehe poi) lorimiM iri tutie le parti del corpn, [),ir- 
ticolarraeute prró negl'intestini, nella vescica del 
fiele, nel condotto salivare, nella glanlula pinea- 
le ecc., cosi negli uoinini , come in molli altri iniuia' 
IL Goal fu delta dalla circostaoM di fomanl «alalo 
daN«a*,particoUrmeole ne' cavalli. 

LACRIMALA add. Coocroiiane latMon «bari ìmbm 
nelle «ie lagrinali. 

MORALE add. Cosi chiamins! ilconl calcoli veicicall 
formati d' olio di calce , che rasiomigliaoo ai roaii 
mari od alle more per la rugotiti e bernoccoli» di coi 
è coperta la loro luperlleie. Diccii eB«dM /hUO *gUÌ' 
SA di mora, — tifonforme sin 

NEFROUTEj/- CdlcMl,, uiiiijlio niiù entro la ravith 
o lottaiita delle reni. Dicesi aiicUe ittiir.'e. — .Vi/?o- 
lito. nffroUliaii sin 

ORINARIO o VESC1CÀLE add. Concreiione d e li 
forma da' materiali critlalliitabili dell'orina, e cIil- 
ri Irova non loio in tutta I' eiteoaiooc delle tic uii- 
naiie, ma na'aaoi Silalari» «dovanqao l'otlBB pao- 
aa e aojclenw ntwahnaota o accidcmUlmeolo. 

OS80PIETRA «/: Spada di calcolo leneralo nel capo 
dell' animate. 

PIETRA tf. Coli dicesi nall'IdioiM volgare alla rena 
pelrilicata, o calcoli orloatH 0 (pecialmeole quelli 
d'Il» vescica, cbe si generano anche ne' reni o in 
aliri' p.i'ii degli animali. — Fieiritine chi n'è alTetlo. 

POLMON \ ri.ld. Cmicretione che ai osserva spesso 
nc'polnii<:;i ili<i:l,'indìvidui ammalati di puluonia cro- 
nica, e che si riputò ora come causa , ora conte effet- 
to di questa alTriinne 

fiENALF; add. Quello cbe li genera ne' reni. 

SAUVARBocU. Concretione cbe ri atUapna nella ipei- 
aena iliNa ghiandola MUtatle, o ne loro condotti 
aicMorii. 

SPBBMATICO «M. CoDcrcateoa cho alcaiu volta il k 

trovata nette vestchette seminali de' cadareri. 

CANALE DEL POLMO.XE f. TttcHia. 
CANALI (da coavo-apparlCBeuie del corpo).'' . 
Cosimo, dùm. 
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, e cb* alincao 
MBo: riKoatro delle 



■ CANALI 

Appirte- Al^RlFLRO aild. Coli dironsi qnrV-nn.l Ili rhe KrTit- 
nii dìI' iiitroJuiione dell'aria nel cur|Hi <li-;;li esseri 
viveiili 

ANAl'EalA tf. Diialauone dei tmì o dell' ociGiio ti 
di OD cenala di* di W 
ptsia tia. 
ANASTOUOIli/. 
no or^fhw <h dM tnadt 
nou provengono dallo 
bocche. — ^bhoecamtmo 
BIANCO aJd. Cuti diconsi alenili cuteli percU hanno 
OD tal colore. 

BOCCHETTA t/ Piccoli bocca, o imboccatara di al- 
cuni wmi 0 caniij 
CUCS DOTTO im. Nom« eh* ti <U • tarli canali del 
cor|K> per la tloiilUadllll dM «il InoM COi CMH 
dotti dejle acqae. 
ECTOPISIA sf. Sitaaiioae anomahcptiaiMlllt 41 

analanaiie canale escrelore. 
FBAstlA^Oiliatioiie di qnakbe canale prodot- 
ta Mia malaria inarcota Aei di denlr» di qaetio. 



— Afi^iiì aiii. 
«ePABAN 



Varialà 



PRBPAftANTI adJ. pi. Coé dkoosi qoe'canili de'llai- 
di patti nel corpo animato, die pieparano U mata 
ria che II deve produrre. 
SANGUIGNI <!>/</. p/. Coli dlcoori^M'caiiali, pai qwH 

corre il laiigne. 
TUBULO tM. Piceolo coodolto. 

CAffAU iEmCmCOftiAKI (daoatecRn-appute- 

nenie). 

ORIZZONTALE tuid. Il piii piccolo degli aliti cIm Iraa 
MÌ|lM da «R'anpaUa fooa liwatila, «te ai OMar- 
«K tot fallihiadJ cattar twUtala inpitiai»»!* t- 
aaain ««alt. DIceii toelM anmw. 
VnnCALB rOSTERlÓftS mW. QmIìo eba pnaanu 
lanu CMTaatltà nella parte poiterlore, e naice da 
nn'anipolla oliata ed ellttica al dì tolto della Gne- 
tlra rolonila nella cavità del timpnnu. Diceli anche 
in/erió'f. 

VERTICALE SITEIUARE ndJ. Oacllocbe In U con 
Taatilà della suj cuivatuia djteitjnienle \all<i all'al- 
to, e trae ori|pue con oiu vetdcliclt^ o ampolla elit* 

tir* al diaapra dalla HoaBin orila dalk «anilè dal 

timpano- 



CAPELLI ;ila TiSTA-apparteQSOJej. 
Derivali. CaptU-nlo , etto, ùto. 
Auuui f^. S elione seconda alla roca CaflIXI. 

cinzii" '^'ONf ^ Q"*"* di coìan tra N dallo al 
i-«pp«iu cAPELi.AMENTO am. Qaantitli di captiti intienie. 

CAPELLATURA $/. Tatti i capelli die coprono il ca- 
po dell' nomo. — Capiglia/a , Capìglialùra , C«pi- 

CApfc;i,LIER.^ »/. CapelUior» posticcia. Diceti anclie 
captili morii. 

CHIÒMA t/l Capellatora dell' aomo noo tagliata ciic 

pende aalle spalle. — Crine eqaiv. 
CHIÒMA MOLTA. CapcIU dalla trecca dalla donna. 
CHIÒMA PiCCOU. Cavalli daU' anieclalm dil 



ClÓCCAf^ Uncdiio di capaUi o di pai. 
dOFFETTO $m. Capelli dte toprtaUimo «llt fipoela, 

a d ie tono più luoglii degli altri. — Ciuffo tin. 
COTICAGNA </ La chioma die i nella colioilolt. 
DiniZZATL RA if Qad rigo clietcpara i capelli in dae 

parli per metto la letta. 
l.l;rTOTRirHÌ.\ 1/ Eccwiiva riuerta di c»,ielli 
LEl'C(^)CÓVll-; «./iJ Di chiome Lianclie. cjin.-.i 
MAZZOCCHIO f". Coiicili delle donne lep^ii iiuieine. 
RINCHIOMAilK n- p,i,>. lilmellere le . tiu.n.r 
SCHIOMARE ad e II. pait. Uilfare o Jcoin|iigliare la 

cliiunij, — Jinchiomart aio. 
SbRASiA {/. Solliglieua accattiva de' capelli, onde 

aiaoini||iiuaii alla lattMiM ifaaoi «fani ibaiaao di 

Mliwra. INcaai anche Sinum^ 
ZAZZERA if: Capallaiara da^ «bIbI lanto Ib|ì 

•I pili Ano alle tpalle. 
i. AItnÒCOMU add. Chi ha la capdiatort ddleaU. — 

ftt>rm:omr tlli. 

ACOMÌA $f. Maiteaaia di capelli- Dkaaiaoaba ud»ma. 



* .CARME ■ 4( 
AcoSMOoddLtaai. Pacaona a «ii Émlb HIJlI tìUA 

i opcjli. 

ARIDITÀ </. Manranta d'amore ne' capelli 
CACUT.hlCIIIA </: Alteraiione del testato de' carelli. 
CAI'nRICCIO tm Arricciamenio de' capelli lei ri] > e 
più parlicolarmenta dicati del diriatani cbe tanno i 

N^m «f.'llal£Kta^ha renda I capelli bObrati. 

DISTRICHIASI tf. Difficoltà di nprodona i capelli Ca- 
dali per inleriDitò. 
FALACKÒSI f/. Cadala de' capelli; cairàtc. J^ti- 

era , falaci-òma , fnlaciòlide sin. 

LIPAROTRlClli.V ./. Cr.iietT» de' capelli. 

»PLlr.,\ tf. AvriticrliiamenUi , Jllurcigliamento ine- 
ttricaUili., rli uni »;>ccie ili h^siinm a ffllro ili ca- 
ptili f <1> |>i li , maUtlii eii 
ra nr-gli olili |iae»( , 5fir^o 
Slij ni.ilc r acr < Tyi |i .1 ^ Il n (n 

praitante , e produce il ■ 
la morta. — DieMi 



■mici in-lli Y\ (c/:.i j ,| ra- 

iniillLifl -1 i-]l]i'Sli:). 

I ilMi;nsl iIimI.t jicjlc S.^- 

raamo e talvolta anche 



la morta. — Wmm a c c h e inaaai 
REClfiO wU, Maaa», ladialo. 
B0PAL08I tf. Ualaltla d^cmlll 1 

dalla plica poiaoice, la coi I cap 



capcNiili 

ani agli'allrl il CllMCeM» 

SdBlZOTHiCillA tf. Bifcw e cicM o da' capelli alla loro 

etiremità. 

SRRASMO i/n. Siccità , aridità tpecìalmeote de'ca|<«lli. 
TRICO-M Si »/. Militila de' capelli. — Tricopaiia sin. 
TRICORRÉA 1/. L.i liitn ile'eapelli. — T'Uonui sii.. 
VOLPE 1/. Sorta di malattia che b cascare i capelli o 

pelarsi , il cba è Milo imIKiN alle folpi. — Jh' 

ptcia sin. 

GAnrATO (db eaao.^). 
Ossa Sca/óidt,itmiluiidi^, trapex&iJt, curvo (aatadelcar" 

limitrofe. pn\ e 'I leconjo, Urto e quarto oiao del mttaeai^o. 
Sap«rflde.ANTKniÒBE e POSTERIÓRE add. Quelle cbe pre- 
siaito inieiaioiie ad alcuni legamenti. 
COLLO un Pìccola scinelLtura circolare incavala in- 

(unio alla tetti u sapeificie superiore. 
ESTERNA fdl Ouellicheii onisceall'osso IrapeiaiJe 
INFERIÓRE a iVy Qiuella che si articola per meno <U 
Ire faccette col secondo, tcna e quarto osso tiri me- 
lacarpo. 

INTERNA adJ. Quella cbe ai articuis coli' osso an- 
cinato. 

SUPERIÓRE add. o CAPO «m. Outlla cheti i;.ongian- 
fc coli' oico (aaieldo e cai acaUmeio. 



CAVO. r.Tkm. 



CABNE (da convo-parti componenti), 

Si dice Q'eei'fl (Voce da molti credala detta per 
anche: bahe). 
Derirati. Polpa. La caroft lacM' «Mao e aenaa |raao. 

CiniaLcu/ioedeadio «aracccidw add. Accmcillvi di 



cirnulo. 

C.'.i':t'c, ,::!tì. Vale i.'i LTiiie in scuslì esteso. 
Curnivoio add. Cbe si .nliin^-nlj <ii carne. 

Carnoiilà if. Pienetaa ili c iun 

CaraÓM add. Coti dìceii delle parli del corpo , cIm m>- 
ooj^ciocipakMalo coaipoito di caiaa. — CnnMMaii» 

Carnùlo add. Coti dieeii di chi ha |rìeoezta di caroL 

Polpaceiùto. polpàio, polputamente, polpuitUo, palpilo, 
Putioni. ACCARN.AiRE n. at$. Penetrile addentro uclla carne 
ron nrti|;lio, dente, (erro e timili. — Jccamirr.nn. 

AHRLVID VTO add. Sfif,. di quella ravideita cagiona- 
ta nella carne da scvcrcliio freddo 

CALLO un Carne indurita per conliuuai-ionc di fatica 
o p«r nlinj :ciJenle , conionemenle alle mani, ai 
piedi e ille giuoccbia. — Catloutà , cedlouiàdt, cal- 
loiiiriie lin. 

CARnCUE tm. EKrcacenta di carne. 

■CAUTÉMO «nt laeeMdiOMOlo di cene eoa lano ro* 



CO' 



BCTnJNSl^ 
HfCAimAltBo.Mi 
LACERTO im Petto di 
HALACOSARCÓSi ,f 
alitotiOM moilc. 



peHo a della cono, 
o lari 



t Miapoaia. 
flMcbocliokdloRa 
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4a- . CAWO 

tétahaL MOLLAME «n. Fw<« 
al Mito. 

PUTIMHAy. 

MHCAIIMAIIK» ■«. r«rdi 

SAKCOSIi^Gn 




SCARNARE alt. hnw alquanto di tmtM Mpcriclil* 

mente. — Scamifiearty tcarnirt fio. « tcanuiintMo, 

SctCUM. SAIlCOUItM- IA 1/ Descrizione delle carni. 

SARCULUCWA if. l'irte dell' aatloniia cht 

le cimi e dell* parli molU del corpo. 
SàRGOTOaiiAi^. 



àtì- 



CAUTO {ààWH^fuVU. 
Vieni 
miganii. Pugno. 

Oninii. OufUno e cdrpieo t carpomuacirpico cbt «pputltot 

al rarno ed al melacarpo. 
Pam. •CAPITATO o OSSO GRANDB. Il pia ffiuMo litllt o*. 

aa del carpo di figura cabiea Inferiormente e rotonda 
nclU parie laperiore 
aCDItVO o LfiCINirORME aJd. Quello di figura cb- 

neiforme Docioato nella narte aiilrrlote. 
iJ.NKA METACAnPICA / fl.iell» liiif» composta dal 

trapezio, .dal Irapeaoide , lUl ra|<iKMn c d;il curvo. 
.PIRAMIDALE o CUNEIFiJlniki adJ. li lerio oiao 

della linea >u|>«riore ilei cj:po. 
PISII OHME a(<</ Que;i Liuu del carpo rotondo , irre- 
golare e piccolifiimo 
•SCAFÓIDE lutd. Qurll'osiu di lignra quii limili al 
Dftncrod, corto, elqaaato aUiuiMai eoBfMioda 
«n lato «. coneafo dair atliv. 
•SEMILUKARE add. Caso del carpo eorto, trieoB» 

lire , irregolare. 
."VVySVt/AO add. Uoo degli oui del carpo irregolari*- 

simo ed inegaale. 
.TRAPE2ÓIUB add. Olio dal carpo piii ficcato a«l 
* «4 Imioiatt MM fmn. 



h» fm Vacca- 
mi* 4' •Torio, 
, «ht copi* h 
McatiMto la ar- 
to ONmbraaa li- 



SpMto. 



PMpitoa.BBÙW«BA M. An. di 
Mtailwia M foiMo n 

PEMCÓRDRIO ,m 
aapcrficie ««terna ddto 
ticolari , le quali sono copctt* 
Doviale. , 

ARTICOLARI add. Quelle cb« coprono la «iperGeie 

delle •ilicoliiioni ) et$e sono un piolungainenlo del- 
le US» , e ri itanuo unite eoo tegameuti. — Diconii 

aiiclif "Ufi. 

CAKT1L.VGINI DKIXE SUTURE. Coti diconii quel- 
le che consiitono ìu certe lamine usai sottili cui- 
lucale fra i margini dì due Olla, alle qoali lutimi' 
mente ti oniacooo. 
CAATILÀOIM D'IMTONICATURA. Quelle cbea (oìm 
di h il f ia ajh rt m n i alPUmtilàarticolare delle oiaa. 
CABTViABIItlDtPIIOLUllGAyBMTO. Qitello arU» 
c»tori chi itonM anlUi par u' «ctraniU alte co- 
(M, • par r aiin il antcolino dirtUaoMiiU GM to 
sterno Uiconsi anche coltrili «dd. 
LAItGMK aJil. Cosi diroiisi le cartiliK^nl iioo O i ac a del- 
le ili del naso, e della tuUa euslacliiaus, come an- 
che la non articolari della laringe 
WEMBRAMFORMl odd. pi Qucilf t lip nuniscoDo in- 
sieme le cartiliL'iiii palpclii ali , :|Ufllc ilcir Dreccbio 
esterno e delle mnci, T c|>igii>tlide , i cercini tra- 
cheali, I Inxicliiali esimili. Esse SODO multo flessi- 
bili, perfettamente elasticbe, meno fragili ma piò 
IMaci • aaaaio 4iip«t« all' oiaificariont dialto altra. 
MOM AftTlGOUJU «tlOH ÓSSS8. Goil 4km«l to 

lai «te « mtmènm^tmi nddaicritto, 
KnnAttCMTI add. pL Goal éiamaaà ulUMMt to 

caitilatini articolari tMOH IvUeotdrL 
TEMPORANEE add.pt. Goil «calili qMito chtN|»> 

larmenle si ouificana. 
CONDRITE s/TlpBawiatoatd'aaaeHltiictaa.- Om- 

dritide sin. 

CONDRómalacIa </. Aaiaialiiaìaalft, molUan di 
aita Ceruti gloe. 



CAimwio 

EOURMFICAZIÓNE tj. neoominatlorte data alla trii. 

lormaaioue eburnea , cai lOggteccioDO le carliii|(ui. 
OONOROGKAFIA. tf. DMutoiaM iMloaitoa dalb «ai^ 



litlCiiii. 

COXDROLOGÌA $/. Parla dell' iniloaUa cfat Intta 

dell' aio dell» carUla(jal. 
CONDROTOMiA */. Parto dairamioada cha ha par 
to diiMahM dalto carltbitol. 



CAHinfCUIA lAOBUUU (daaacw-piitl). 

Si dice 

anclie: Caràncula - Sarcidio M. 
Deriviti, Caru»cul-tlia , •'■vo. 

■ AEAl/. Dllrltu della caniiicob U|;iiiiiile. prr mi >k- 
riva l'epifora che è aiia inaliltia degli occhi con 
iacolo di niatcria. 
RÉASI </■ .Miucaota totali delle caranooli iifriaelr. 

0A.TACLIDIO $m. (prioM cMto) (da campappatto' 

nenae;. 

E8Til£MITÀ<ANTEniÒHB/. Caa) dicati l'eilrcmi- 
|j davanti, la quale presenta una laocU piò Ur||a< 

di quella delle altre coste. 

F.STREMITÀ POSTKRIÓHE / Kstremiii posterior- 
mente posta, la quale olfra an capitello rotondo. 

FACCIA l.VI EniÓIlE J. Snperlicic al quanto conressa 
e dirrlt» all' iniifnlro. 

FÀCCIA SL'1'KHU>RE /. Superficie nella quale, inve- 
ce dell' aiieolo proprio delle altre coste, si eiMIffa' 
au da« MÌcbi, ed mn tubercolo ipcciala. 

€ATAiaO (da ima-paaneai). 

SI dica ^ccoM r nai aa ii a , ù^lVUtìAtm, im/hdtUgióitt, b^ftd^ 

anche : dauóne. 
Derivati, /éccauura-rt, u ; 

Caturr-dit, oiukcio, ónt, otamtnte , "io, Ui-cio. 
Infrtdda-rt. to, 
Vuietà. FRIGIDEZZA t/. Indiiposliione cbe li piglia per lo sti- 
ro nei luoglii uniiili e ireddi. 
GRAVi:JCiC.V tJ. ludisposixìonc, per cai è soprilialta 
•Icaua parte del corpa^ itocM tambn Mlimato 
iBC di no pelo. 
mCÓMODO Mh Malalda Itova, lodispoiitione. 
SCESA i/;Cm) dicali al calano, che, secondo Topi- 
Dione degli antichi, discende dal capo nelle membra. 

CATERATTA (da occHt - malattie con alterationa 

della «Ista). 

Apparta- ACCOMPAn?} AMENTO DF.LLA CATERATTA $m. 
Bia M i Malerii viscosa ImiicInLci j . ctrcoiidaiitc il ciiilallino 
opaco, Il quile nel rìinaneivl dopo l'uperaaioue pro- 
dure naalclie volta aoa cateratta secondaria. 
AlUWRLV tJ. Nome cbe si da a qadla ipecie di catarat- 
ti biaoei, molto rìapigadMtoi to vato dhaif aiialia 
coienuia argtmiiaa, 

CAUTERIO (da cAiii-piMioiii). 

fi dia* flaarifr», capiti, JoaUmM; fomUeoU imemto, rat- 
aafhai fdi^. 

Oiitffali GAUTBitlATO aH. SeMapoita a eaaurto; 

con elaterio. 

CAUTERiTICO add. Ciò che diitrog|e, nda a con- 
lama il tessalo delle parti del corpo, colle quali vie- 
ne ili coiitiilio, e dìcesi dì i|ualonque aostaiiaa valida 
a seperare la poteoia della «ila nelle parti, con cui 
si mette a conlatto; 1 combioarsì collo stesso tessalo 
di queste parti ed a ptodarie cosi quelli mortile*- 

i l'ffTarai - drift"a,fdiiilffiii, ' ' 

rótico, poUHtidU. 
CAUTEKI2Z.ABE, «w, asnfar (Ap|ill«arfaM ad t 
aa di aa aaatatto o 1 



uà, «snfar (AppHcarfaM ad aaia- 
dl aaaaailHa). 

lalleto di caia a drallm cba al pa> 



Anwrta- CeCE lae. Piccala paltolleto di caia a dT alto cba 11 »• 
■aaaa. aa nairariOiia da* caalarii par tanarto apa? la. Tal 

nome deriri di veri ced cbe iJ 
a tal uopo. 

£SCAR.\ if. Crosta nera che si Tonni per l'ipplleula 

di qualche caustico {f. Lochita ). 
ESCARÒTICO ad.l. agii; di vimtdio. Qoalto cha ap. 
plicalt' Ji ll^^ull vue[iri vale a ri duri laaMia, ad 
•ucbe quello che produce l'aacara. 
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CAVITA 

VMMh. ATTUALE «frf. Qi«l 
tttne per f»r rol Iorio. 

COLTEI-l.ARE ndti. Quel letro cLc ?»rve pri la ì ju- 
l^iu.aiione IrtifC! rrrnir : la sui rtlrrmiU cautcrit- 
unte i ■ lojl^iii ili {<ii'< i la ; ni il lagiicnte , che 

è otiBlo. lornia il <|uarlo d) un circoio — Di. eli an- 
che colitt/o dt fuoco 

IMKKKNTE add. Coti dice*! il ciaierio quando, qa*- 
IwigM Ih U »■» lorma, viene inni«4i>lan«lMippll* 
CM*, • Il Utria *pe|Mr« «nlU parte. 

MOCM ^. tXMf^ktmmmnài qaalrlic alira sostan- 
M bnoftaoM, cha ti II HiIflK *opra la pelle per pra 
(ieare una eauteiltxaaioiie lenta, |rado»U, |iià o meno 
prafonda; 

OBIIIHTTÌVO add. Coi\ dicesi il elaterio gaando li 
presenta solamente a qualche dtsiania dalle parli che 
sì Tofiiono lenipliff mente rijcaUlare, o nelle quali 
si vuuie eccitare la viIjIiiì. 
OLIVAHE add. Quel f jiitrriii 11 rni i>«ireinilii raoterii- 
* UDie li^i I* Innna <li un l'i lluni: a sni?" di t hva. 

TAASCUHfiKNTE fl'A/ Cauterio che si fa ranidaiMnll 
I sulla superfìcie della pelle in rogoo èli fM* 
I Ciò cbe «i cbiaou «Iriscle di faiKO. 

CATITA (da coiPo-apprieDCOM M Cflipo). 

Affato* AHDIMVIÉNI m. mL GavlA IwlMn • «ivalto 41 «m 
- umm. . yut» ^wl—qw m wpO| twHito w I iiii>bbb > 

per ferma. 

CiVPÉZZULO MI. Diee«i per similltadioe di certe pro- 
miacnie cbe si scorgono in alcuue caviti Interne del 
corpo. 

DI.^MtTRO im. Linea tbe Irafcraa una catllA qualao- 
que <lel ceraio , nflIdMOioil il fib poMlMIa il MB> 

Irò di eua. 

FOSSA 610GDLAKB./. CaTtli formati dell 'ùj5 < , . ipl- 
laloadallaiiorataMpatNaadairoMatcntPoralc.la qua- 
te «a«llk A itaftoaV «Vm Aita nm gl«|4M 



CEftViiLLETTO 



4J 



OBLlTBItAZIÓNB if. CMaiara « Mniiigiainrto di m 
«NO, 41 naa cavilli qaalunqaa per ntTldaiOMiilo t 

aderenxa delle parli. 
8CR0H1C0LÓSU add Che i ripieno di piccole citili. 
SPLAKCMIGA ùdd, Ag|. 4i Cavttii eh* laublod* la vi 



CAVITA DEL 

ttcosej 



Appalta- 



BECCO A CDCCBIAIO. Lamini aottilissima cbe se- 
pan la poniaM Mita daila uwnbt di EMtackIo dal 
ciMle par Cd II aMMCal» lalatM dil Bailttlo pene- 
Im Della cassa dd ItaBano» 
CSLLDLE MASTOIDÌB/:^;. CmI diiaaiaiin flae dd 
canale della parete posteriore. Eatalisniio rariidimctk- 
sione e comniiirano tra di loro. 
FINESTRA OWì V. f Apertura della cassa del timpa- 
no, iti cui il duTTirrrn Irjsvcrsn è maggiore del ver 
ticale , che coiiiii'<i<-n cnl vestihdlo ; i <|aass chiasa del 
tulln <!<!'< ÌMir ilfllj «riffa ed « sapfdMBIClM Bai» 
lata da mia promme:ij3 nliUiii»B. 
Fl^ESTRA TONDA / A; .1 .ira della ca5s^ ilei lim- 
pano sitaata nel fondo di una specie di caiule irrcgo- 
kra diCiro e sotto il pransaotatiOi la qaale i di for- 
ma iriaogolsra, comaaiea colla acala interni della 
' cWoMipb ad è cktoia da «ma mambiana. 
MEMBRANA DBLIlilPAirO. Gaal dkMi md tf 
mt"o iratpaMnl*! «eltllat UteoM dM divide 1 



■>«paa«iii*i ■«««•t laaniaw vmm 

parete Mi«ma la eavllk m liapano dal 

colare. 

PAltP.TE ANTEMOBE. Qvdia di* «ITn li becco e 

CUfohinjo. 

PAlìKn: I STKP.NA. Quella fonMta por boeiriae 

pi'ir da. la memhrana dei timpano» 
PAltKTE INFERIÓIB. Qeatlalocol havdli 

glenoidale. 

PARÉTE INTERIIA. Qodla che offra le 
• tonda ed il jvronKWlcdo. 

FABÉTE POSTERIÓBB. QuBa cIm pNe«iU m ca- 
nale corto , scabro , dircUo rtltqoBMBlo dio lerntoa 
colle celiale masloidec. 

PARÉTE SOPERIÓRE. QacUa eboptcenie einwi ti- 
ri pel paiaiMPo di fad BeB|d(pl. 



PIRAMIDE $/. Piccola emlnenu conica posta sopra l'o- 
rìfìiio Irian^nlare del canale dellj parete posteriore. 

PROMONTÓBIO $m. Ecniiienta luhrrcolosa (ormata 
dalla parete rilerna del TCsllb«|o C dalla COrrispoD» 

.],-uic liciLi riKocciuid , la qoalo * taMoiMaie 

litnilala dalla tìneitra orate. 

SCISSI RA GLENOIDALE. Quella che àh pasiafigio al 
proceaao lungo del martello, alia coda ossia al itcrvo 
dai liamaiw «4 d masotio inlwiore dal saarloH»» 

TBOHBA o TUBA DI EUSTAOttO if. OeadoUo «ot- 
turate detroiecdiio« oida lobo pel qede T orecchio 
laierno coonnlca Mita faod; aleelwdo dalli cavitii 
del timpano alla parale (operloro dalla ierin|0c4 è 
iormalo da ani pontone ossei , da mna Abio-cartillp 
gioa o,da nna ponleoa 1 

UnUMGITIDB^.r ~ 



OBUintAIIB (deTMetrre-ipecie). 
Si dico CrAròio , crivtìttiio , inurmrdio , /Hi ieii w rfaa , tamiiid ■ 
anche i iv, ttueoUrt, «^n^ióto. (Uà per ee eu nilto non ido 
ttsMUq , ma anche orfaM, aiiaitriM e «ùtceie.) 
«dMlateABÉOLABB cdtf. GesNiodi teeioto cclldaro, In ed 
lelhee ola lamine componenti s'Intrecciano fra (fl 
loro io Olodo da risultarne alcune areole o Inlerstiiti 
insieme comanicanti e di differente rolume e figura, 
cbisniati Ione con poca esattetaa cr'UuU. 
ADIPÓSO mdd. Canato di teasnlo colinlira, il qoale ri- 
salta da tasta ■iDOlleinM ceMeUo pieno di gneio o 

adipe. 

ADIPÓSO COMUNE adii. Quello clis ovunqoe presen- 
tasi sotto forma di masse adipose biaueo-giallognole, 
varianti di consisiama a tenore della regione che oc- 
Gopano , dell* olà, dd laaio e di «oiloglie condiaiotii 
lodividodi. 

ADIPOSO DELLE OSSAadyi Meahioi 
rescicolarr, solliliisima, Che OlletO udl 
ossa , dove seceme e eoolieM Fod^ • glUIOi 
Diceii anche midolUft, 

CEnVELLETTO (da nMWAIiO-partl). 

Si dice 

anche ; Certi elio , parenci'talo. 
Derivilo. Certlitltóio. 
Futi. AKOKItO DEM.A VITA ,m. Nome ri. e si di ille oa- 
mei iir ran.iiu'atiLMii del cerebello, uisi.. .illa dispoii- 
jii-.ne ilrlla tojlania biaiKa coperta dalla cinericcia. 
CCWI'O cn.IARK m. Corpo 0 volare, bianco-rossiccio, 
ami vascolare e cooteoato nel centro da' dna naclci 
middUri litndt dd eewdleUei. 
GOBPO FRANGIATO 0 DENTELLATO or. Nocciolo 
UliOt dreoodeloda nni linea daliistn ed ondoldo, 
0 nrmantc II centro del cervelletto: qncsto noeddo 
■I icorf;e tagllanda verilrilmenie il ccrrellcUo in dee 
pirli Cfinali. 

FALCE DEL CERYFI. LETTO $/. Piccola lamina tri- 
angolare, stesa dalla protol.craiiia occipitale inter- 
na sino al gran loto orripìlale e cbe diviJe un emi- 
sfero drl cervellello dall'altro opposto. 

INCISI R\ SKM!l,rNUSi:/. Incavatura anleriore che 
-il brjo::.i il prliitt|iìo .Iella midolla allungata. 

LAUIiNE i'UlMlTlVi:/ pi. Cosi forano dette quelle ia- 
■lao che appariscono salii aapcrficia ostami d'ogni 
onidino del cervelletto , litaalo le one a canto la at 
tre , icparala di aa solco , o afcnti qnid dappcctol- 
lo ■n'acoile dimensione. 

LAMINE SECONDÀRIE /. pi. Lamine slmUl , ma pUi 
piccole delle primilive, più sottili, alfallo nucoito 
nei solelii e disposte in nsodo che nna ricopco post» 
dell' altra. Netenoo 41 otoo atfivo aBs inperflde 4d 
cervelletto. 

LINGUETTA L.AMINÓSA /? Contìnoaiione del verme 
Superiore sopra la «■«Uola cerebrale. Coi'i Malacarne. 

LOBI «ffi. (-.051 dicfin»! I due piani inclinati e subr.i- 
londi distinti in deliro e sinisiro, posti Uteralmeole 
alla faccia siperiore del cervelletlo. 

LÓBOLI im. pi. Scaloni dd lobi , ossia pronslnoaso Ine» 
oenali 0 plogato « to|da 4' arco, fDfMlo4Blla oca» 
siMsiono di doa a eellaasine primHIve 0 dilla dispo- 
sixlooe di alcani solchi piò profondi, che si corri- 
spondono »à angoli piii 0 meno acati. 

LÒBULO DEL NEBVO VAGO srn. Fkeda praosioen- 
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CeRVEi.LO 



Patti. ti ohlunci c rilDiulai.-'. mi |i.;<-o sj[:li(nle. ii(Mla Mi- 
la patte p^lrrr.j e un po' al dìnàiin <ici lobi. 
W() NTlCl'i.I.u tm. Emiocota che ij|i|iri'i.-ii(j5i d>[ 
Terme siiperiurr, iJalU Uccii lupenure del rei veilelio 
tÌQO «II* reetà del «so corto. 
RIDO DI RÙNOINE jm. Coià die«ii l'iaMniara Uu- 

PAftTB MSDMÒSTèSJt fi TVatl» nidslhin cht 
mtaM Paoo all'altro i loU del rrrvplletto. 

PEDUNCOLI DEL CERVELLETTO m. pi. Fatcetli 
cfa« naieoiio Uà ciiicon* parK laterale del midollo 
spinale a lato al silo, in cui ilevoDO poi comparire le 

firomiriente olivari , e clic vanno a proderre il ccrrcl- 
e'io. — Uirunai aurlip cor/n ittii formi. 
PIRAMIDK K \Mi :i.l. \HK / l.oliolo «lei verme ioicrlo- 
rr , il (|uale roiiliiiuj ilei luianJu in ii>i'ap|ieuiìice det- 
ta lamellare, coslilneiite il «ero «erme interiore che 
l'ioolira uri qaorln ventricolo. Coti MelMarot. 
SOLCO ORIZZOMT.VLE in. Soleo ■nicrIornntU mol- 
to liigo • pralnid» U «vlt «tMt U MrmllMto te 
ìm mik «imN ••ImMliIck* • In taiu la rat <lr> 
confereni». 

TENDA o TENTÓtIIO DEL CERVI- LLETTO o m. 
Seconilo proeeuo della dura madre oritioutalmente 
frapposto al cerrtllo e al eervrilelto, leso io allo 
dalla falce del rerrello , omì.i dalla volta Ubroia che 
(oxllene i li>l>i pntlerlori del certcllo. 

TONSILL.^ DEL CERVELLETTO *J. PitrtubciMU 
Hioadai* « ItmaU diUt bniM cb* cimadiM la 

valletta. 

UGOLA DEL CERVELLETTO // Pedoncolo Mglieo- 
le, itrctio e riioudaio cb« forma U fioe del verme 

VALLETTA ^. Ampio ì«Im nMMIan aUigao alla tut' 
da loperiM poaiariaM M midollo «I I — gaio» cba coo- 
IfMiciaa la dlrUaiM M cervelletto ■« éa» aniafe* 

fi C compOMbpafttMnciìore del quarto vetitrlrolo. 

VALVULE SBaaCimiM/ p/. Coik diconal due lami- 
ne lottilisiime e Iralparenli che tilefitccim cui mar- 
sine ronnesio alle pareli del noatio vcnUicul >. 

•VENTRÌCOLO DEL CERVELLETTO tm. Spaile o 
TiTith rmltittdah fniMiiIraiilii tini Irmi tf idiknila Jal 
cervello. 

VERME I.NFEnióBF. m Hr ». promioenaa mila »a- 
perOcte inferiore del cervelletto, lobulata, di ti|ura 
piramidale , compoala da varie laniaatta ttaifliaatt 
aliigue, la qoale ibrma proimineoaa nelle Uaca ne» 
diaoa daUalacria lidaiofo ék carvdlaU» 
VERME SUPERIORE m. Piccola pNOriBcnaa fornata 
dalla prolabertoaa , untone, e interrompimenlo dei 
lobuli (atto dalla diapoittlone delle lamine di questi. 
PjMiooi CKneBP.I.LITE if. Innammaiiooe del cervelletto. — 
Dicesi andie parrnce/alitiJe. 
P.VRENCtl- AI.OCÉI.E i. coni. Ernia del cervelletto. 
Parmi si PAItEN CEt'ALOGRAFlAi/: De«crliionedelcervelletto. 
nona dire PARENCEPALOLOGIA $r. TralUto dal ccrvalletto. 
PABEMCBFALOTOIdik li, SuhM Mi 

CBRTBLKO («tnovuofwU). 

Sinonimi. Cr7n!i)-o , r/f«6ro. 

Derivali. C rtOr ,ile, i/orme — Cervtlì-iim y 4«C, 
ParlL ANFRATTI im. pi. Solchi tortaoil, cbe dividono le 
drcoiif oloaioni cerebrali , e le vicine faccle anale 
(the, e die »i profnmlano circa on pollice nel cervello. 
CoWt^<J•CIIlA.^^l A Oh" .NEftVl ÒTTK.l im locrociccbiiniento 
lo Mania» de' nervi ntiici ; ed h ao* OMua midollare aaadrila- 
mtma, lora. la q.uio <i trova ufti alli pafl* nMmN dal 

lerio ventricrilo. 

aRCONVOLUZIÓNl CEREBR..VL1 f. pi. Eminenze 
londeggiauti elortaoM, più o meno spesse , le quali 
cawM» iiUb PaalHM iSMtScie del cervello, ec- 
enlturta la icgloDt n»aila «db (accia ioferiore. Fa- 
rono coit dette percM aiDDlaao la floafigaraiione 
della massa degl' ialestini. 

EMISFERI.V i/ Co;i diconsi da talani I giri (pirali e 
!<■ sinuasilà dell;> ^r<tjn.'.i esterna del certretlo. 

EMISKÉlil CKRIinn m f,l C ,j. .liconai le due me- 
ta lalT li M iiiiiidrii li e di'l rfUTlla, separate da una 
I n f Hill scissura jiif iliana occupata dalla falce della 
ilurn ii.iiiire, Ij q u j le si; issare nelle due eslrcinilir ne 
uccn|>a la totale «Iteua e lul meato (ola tino al cor- 
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PwlL po c<llo>o : etti tono 
e piani internamente. 

FALCE DEL CERVELLO j/ Lamina fibrosa a foggia 
di ialee péà stretta nel dioaiwi die oella parte jpoite- 
iloM « vatticalAi Ena è Anala acila f laadt AaaMa 
looiiltddlnala dèi ttnMo^ ha i imI margU, il «n- 
periore convesso, e cotkcavo l'Iobriura. Dicui «tÀe 
drepanóiiit , mtdianino iltt drvuU». 

GUNDULA PITU1TA.RLV /. Organo Impari, deneo, 
bilelialo, allongaio irasveisalmenta Ugicde etterna- 
mente e gialliccio nella parto iM«nia« oillaatOMl» 
la aelia equina dell'osso sfenaUfc — Dìaoil onchn <>H'- 

Jiti e Cor^K» piuiiUuio. 

INt'UKDlltl'LO im. AppenHicc rossiccia, conica . ton- 
deiigianle e lunga circa due linee, unita rolla base 
si lut>er cinereom. e Quieote col suo apice nella gian- 
duia piiuitarìa soltof otta. — Diceti aucbe ptUùncu/a 
pituitàrio, 

INSULA if. Cosi da Bell si chiamano i solchi anUrlore 
a ponariori della acliann di Silein, «i * nnaciiaon* 
aerlilono eoporta da alcuM particolkri ebtMvotoitO' 

ni . le quali si dislingwwo da tutte le alire. da cui è 
coperta la suj>erGcie del cervelto. 
LODI un. pi. Some dato alla divisione delle parli late- 
rali della saperficle inferiore del corvello o diatio- 
ta: in Ulto anicioit. che è la portione appisiMta e 
triangolare clic 91 ui;eia sulla volta od apotsi or- 
bilale deli'o5*u run mie : ni lùbo malto, cb'è la porrio- 
li'.' jssai prominente iitarninld che occupa il piiDO 
tnrihc c uterale della base del cranio; ÙlMilmeule in 
/( 'ci ; sjifj j'one, ed è quella portione 
■PtiocKia «ul teiilorio del cervelletto.' 
^JKi »/■ pi- Queste si dividano in t 
it la pi ima e quella die corrisMwdt aHa «oltf, 
onda quella cba coniipondo alla boa» M cn- 
nio. La Mima è qoaUa che pieaonia la làndiinra de> 
gli enialeti cerebrali e gli emltlerl stesti, le drcon* 
volatiooi cerebrali e gli anlralli ; la tecooda t qaella 
cbe preseola tutte le altre parli contenute io questa 
divistone del margine. 
SCISSI B\ rH SILVIO </ Infossatara ossia anfratto 
COipicao dt'l cervello, die sef arj il I. bn anteriore 
dal medio ifi ri«>ciin emisfero, e che dà ricetto all'a- 
la rniiiL^c lidio sIcnoiJe, all' aracnoidfl( alll fll flM» 
dio ed all' arteria ce.rebrale inedia, 
TOBBA CIMEREUM s«. Ponieoe doerieeia daUe wp*- 
lio qnadrilalero caialcDte al dinami dei tabefcoli 
mammillari, la malo è aknn poa» nroniinanM mI 
meno, d'andò H noma .di fatai* o am/rtafe. 
TUBÈRCOLI iMA>IMILLAt)I sm, fri. C«ot diconii qnal- 
le doe emlDaDie di forma e volarne egnali ad no pi- 
sello, situate nello spatio qoadriUtero al. davanti 
della prutuberaiiEa cerebrale, composte ognana di 
due mtlì, una iuleroa più grande, eslerua l'altra e 
[lari.ta. 

Coatidera .\>CIltOil)lì tuld. Caviti digitale posta nella parte po* 
to iiiteuoi- stcriore dei ventricoli laterali, tcolpita nel lobo pn* 
mtnte »lerii)re ed offrente I' em'uienta nnciniforme. 

ARCHI OLFATTÒRI! m. pi. Cosi dicc ns. i c'ue fasci 
laidollaii arenati e coperti dalia circouvoliuioue del- 
PInanla. 

CENTRO OVALE m. Pontonn « aealMM midollara 

che si scorge lagliiodoodiaonlalmcntai lobi del cer- 
vello all' alieita del corpo ctUoaa. Akani anatomici 
coti chiamarono il cMpo oiliaBOtialaitdondo di cniri- 
niere per tal modo la landanaa « wto parti dollw- 
celalo vcrsn un Centro comune. 

CO il UE>M ri A ANTEKIóUlt: f Cospicuo cordone ml- 
dulUre rotondo e trasversale, silaalo ,il davanti dei 
pilastri anteriori del trigono cerebralee ilietm l'estre- 
miti anteriore del corpo calloso, reslaudovi fra loro 
oo'apertara col ventricolo OMdlniiapmpTlUBinln dot- 
ta f m/m del c*n>til«. 

COHMESSIÌJtA MOLLE DEI TALAMI OTTICt/. 
LIaleMNa IragUliilDia dio divido U twtttala ■«Un 
nd plani aanerioro ed Inferlora. 

COMMESSURA POSTERIÓRE /. Cenimit 



dlindroideo, cho IlaiU l'oHiwdlli poaMrloN dei 
veiitric.oio medio o rliultce fra lem lo oainMdt* dnl 

talami ottici. 

■CORNO D'.AMMÓXEsm. .Ampia protuber.inra ricnr- 
TaU in te atesaa. Està ai otacrv* nel comò poturtoru 
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d«l veulrlcolo Uicrile del cervello; ì* sua lupetùcie 
offre due o Ire labercoli seiurali d* iuc<r*(ure poco 
proloode. — Dicesi anclie Como ^ arièti, tmintnta 
bombi'cina o cUùidriidt, grand" ippocampo ^ piedt di 

■COBPO CALLÓSO m. LioiIm wAUHm qwdriln- 
nella Mlwara lon<iladio*le del cervello, la quale 
a galu di volta copre i ventiieoU laterali, e riunisce 
nella linea media i dM lati d«l caotfO ovak di 

Vieosjru». 

CORPO FlMDni VTO m. Lamina midollare spessa, dan- 

>J. slTclU, ricurva c Ir jsUi:,liJtj nel suu niiii'iue con- 
vesso, a|>{<IÌL'ila 5i.;(.i j il filino il'Aninicne, e rap()re- 
seotaule li piUstiu |i' sleri ire ilrlU volta a tre pila- 
Sili. — Dicesi aiulie Curf'u / ii .■ .(u. /laitijuUO o a 
J'tUÓni. — Faida drìU tonta li' .l 'i.mi'nt» 

CORPI G1;:MC01.À11 m. pi. di due tubercoli 

.'t MI hilwwf fiiMl Hliiiin 'ini Iill dalla (accia 

iAilm mmtmm M *«iiUic<4o laUralt. — Di- 
toMi anali* JW nM modóù. 

CORPI STRUTl m.pLOm méamu pUfomi bigie 
<ie . saHand a Ubare, caaliiiw anierionscnte al ci r 
po calloso • nelle parti alla sostauia del cervelli 
La liiro icitlina lessilura consta di strali di sostanza 
cinerea e lIlul^>il'^l• uniia >liernalivainenle. 

EMI.^^.^ZI, l \CIMl OUMI / pi. Emincmc mummil 
l«n o lulirrcoli d(i vculricoli laterali del cervello nel- 
la jiailc l'culeiioie. — Diconsi anche ipc> w, 

10 ippocampo. 

FOSSA Di SILVIO ij. Piccola cavita die ii | ita le <iuc 
lainine del sello lucido. 

GLANDUI.A PINEALG/. Corpicdaolo molle, mssic 
do, iMMa» manto no ccM, poHo nella Unra mciii.i 
dal eamMo. E di Ignra eoo tea , ««perle dalla pia ma 
dte. ed Ila il suo apice lit>ein ila i|ual3ia>i adcreaia. 
— Galeno la ctiiiiiio Cfindito. 

GRANDE FESSI HA MIX CEUVIXLO /. Fen l fun 
cospicua per CUI si apre una via <ii cumuiàcaiioiic 
la supeilìcie esleina cit i ri.'riliic<'li latculi 

L.V-MINA (;t'»HM.A / Cosi d« Tariu viene cliijm i i 
quella lelluccia spessa e semi, ire uhiie , |j i|Uili i - 

cupa il iuku p>.'Sln Ila il I.1Ì.LIUO ..lliro C.i il Li<l|<i> 

Slrtalo iuteiiio, e Mtul ia Icrinata dall'itiSj'Cssiiuealu 
dalla membrana ventricolare. 
LIRAV* Così diconsi alcune linea oblique e salienti, 
cai presenta la superlicie iuiérlora della volta a tre 
,^ pilaairi.. 

MEMDRA.VA VENTRICOLARE /. Quella membrana 
che copie iDlcmamenle la superfìcie de' ventricoli. 

PLESSI COROIDEI m. pi. Con lai nome suolai deter- 
minare il prolang.>mcni<i .Ielle due lamine iornale 
ddll' apice bipartito della tela coroidea nei vculrico- 
li laterali- 

(il AUTO VF..\THICOLO Bf. Spatio poflo tolto il cer- 

«ellrlto 

QtlNTU VEMniCOLOm. «patio esistente lira le due 
laiuioe del setto laddo. 

SEKO CIBCOLA re o CORONARIO m. Qiul sano che 
jejnoada U foiaa ad il corpo piloitarlo. 

SEaO UBDIAMO Loneitadiue aaperion del cer- 
vello. 

SSMSORIO srn. Prendesi comoneroenie questa voic 
par la parte del certeUo, in cai «i crede che i' anima 
•anaibfla risieda plilimtadlaia«eote{ dok «pel peo- 

In del cervello, in cai si r.aec<>lgono i neivi. 
SETTO LUCIDO o MED1A>'0 m C< m cl.iamasi Im 
pr( priamcnle quel trameno molle, s ilili'. velli- 
cale c triangolare, che divide 1' uno dali^:;t 1 due 
veotricoli laterali. Esso ba origine dalla parte media 
^ Mia aonerCcia infavloia del corpo cailoaOi e, di> 
aemdaodo perpendieolameota , si attacca alla pa^ 
la nedi.i .IiIIj soperGcta at^tcriMjl^itta ToUa a tot 

colonne. ^tSlVi 
STRATO PlTLITxiRIOm. Prolangamanto conico che 

11 esleoile dalla gianduia pituitaria al cartello. 
STRU Si:micibC0LARE /. Sottil bandarclk mbI* 

tratpamiU' sUiula tra i corpi striali ed ilalaodedi* 
ri — Alirimmli !rnia lemicircolàre. 
TAL.\M1 Ottici m. pi CosI diconsi due grosse emi- 
nente midollaii , ritondate, di color bigio pallido e 
titaate nei ventricoli laterali, dove ai ■MtaMCOO* 
ccnthdie al <orpo suialo intento. 
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Paitt. TERZO VENTniCOLO m Sptiio posto fra i laLimi 
de'oervi ottici, la tela coroidea a la volta a Ire coloa- 
■c; ana parala aoUle lo lapin inliRiataHnlt dalla 
liasa del cranio» 

WITRÌOOU lATBIUM m.pl. QmI mi che iaco. 
nloclaiio ad esiero Molpiti negli eedi f a t l dal carrai* 
lo a an polliea e matst di disUnta dalla loro estre- 
mità anteriore diconsi iaiani/i,MMWói'f, incorni, eoe. 

VBMTRir.GLO sm. Caai cUaasaal nani catiU «Inoro 
itattasite dalla iuddlvUcM deH'bUinn caftA daNa 
mataa cerebrale. 

VOLTA A TRE PILASTRI tf. Lamina midollare, orù 
toiilale e triangolare sovrapposta alla tela coroidea , 
e giacente al di sotto del setto luoìdo in avvilii . e del 
curpo calloso all' indietro. — Dicest aucUe f'ómice, 
luta ifImiHiitn , triifono i:ereì nilt. 

TEL VÀ $/. Apertura à fundo cieco poala al di «otto del- 
la commetsiira aMatlMOi 
PanioDi AFFEZIONI CBRESRild/. pt. Mabllk h eri Mdo al 

e luppojie noi cernila, 
malattie. CEFALITE V- iuEsainarfeae dela leiU, o piottoilo 
del cervello. E sintomo di cerebro contuso, ferito O 
coiiipri'iso nel cranio — Ce/atiiiiU sin. 
CERKItlUTE i/ liiQauiaatiune del cervello. — Oicesi 

aiirlir S/ncrlitmO. 

DICKKVEM.AnE alt., n. ass. t pat$ Trarre il cervello. 

ENCEFALALGÌA ./: Dolore del cervello. 

E> CEFALI l lOE V- iDOamaatioae del cervello e tal- 
volta ancora daHo nMiNiae dett'oaceMob — A* 

Cffalite sin. 

B^CEFALÓIDB «m. Matatia bianca , omogenea, piii 
o asaoD conaislanU, ricoperta di punti rosai, cne. 
aeca«dn LelnsMCt paro analon alla eoManaa aMol- 
lata dal earaaJlow L'encelalaldé Ineail ^wdelw «olu 
Unchinao in nna ciati ; akre volto rionile In maue l^ 
recolari, incoi ai sTilapoano vali aangaignit altre 
volte finalmente come Citrato tra varie alterailool 
morbose dell' organo canceroso. Questo modo di da> 
generaiione de'uostii lessati è l'ultimo termine del 
cranio 

•IDIUX .F.FAI.O im Idropisia, tumore acquoso del capo. 

IDIìOCI.FALÌTK >/ liiliainmaiiooe del cervello segui- 
ta da uno spjii limenio sieroso ne' ventricoli di qae- 
ti' organo. — IdroctfaUùJ» tiiL 

MÒROSI rf. Maialila del cervella che credati d'ordi- 
oarie «ainaaarusa daUPeoiliiiia, delia letanla oai- 
■m. LaMkob MmiAhMoo ana specie. 

srERVELlilb add. QmIìo o eoi k oMko U cenoOo. 

SIBAiiE // InaanMileooeiacetaea del cartelle. GoM 
Aviceona. 

SIRlASI a/. loiolaiiooe, o inflamnatlooa del cervello 
a delle tue merabrauc. — Oicesi anche ii'ren con vo- 
ce aroUa. 

.VERTIGINI I/. p/. Malattia dal certallo, in cai para 
che gli oggetti airioo o che ihiaoM imI <MhÌ| eppeit 
ai vacilla a cade, 
ttlwn BNCEFALOLOGIA a/. Ttatuto dal cartello. 

ENCEFALOGRAFIA rf: DaKrUione dal cervella. 
KNCEFALOTOMÌA «r DiieeiioBo del cartella. 

CHILO (da cotPo-apptrteD«ni« del corpo). 

Ridice Otimo. .'Vleani tuttavia restringono la parola cAinio a 
aadM: quella pasta viscosa , omogenea, grigia ecc; in cui 
conveitunsi gli alimenti, die iQi;giaL<|ue qualche tem- 
po all' Btìone del vi-hUk olu t sinché in e.Ho rinianr, 
avanti che sia basicvolmeute liquelatlo per poter pat- 
aara pai piloro nel duodeno e di Ut DiUe tene UtteOf 
ove comiocta ad estere chilo. 

PiiNill ntff (KRiiiiitiiiii ificaxióM, immf ^btHkif^fbmm, 
Hmi», a clUloptj-éiico, 0. Che il lUarieee aleno* 
dotti o canaU del cidio, 0 ceri eAilUico o dU^fin. 
CkilÓM add. Chi ha nata» dal cfaHo, ^ k OMicolito 
con chilo. 

Annetta- ANADòsl iJ. falrodaiJaae dd eliUa nctli anni. 
Maae. CHILI. SMO iin.Fo(mdaM del ciaio. 

CHILÓSl a/. AttoM COB «MI gK aUioaHI iOM coBvertt- 

liti in chilo. 

CHIMIFICAZIÓNE if. Formaiione del cliimo- 
CillMOSI ^f. Atione di lare o pi epa rare il chimo; con- 
versione deali alioienti in chimo. 
CONCOZlONEi/l li cencBocctti e diccti per io pia 
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App'ilr- da' mcdid de' cibi die ti digerisci i no nelln iloiiiaeo. 
ucnM. Concuocimvuo, toeimtHto tin. c coHCuuceit tJerìr. 

DIGEniRB «M. GaWMrlii»*» chtd BMlia O bere io 
wMatiM, cMNMMll* «M. Uteflirv ilih • Digestiò 
m,é igtttl¥9 4alv. DicMi «Bck mMn, 
WnrrO chilifero m. Cnuh 9 TUO cbe poru il 
dillo. 

EMATÓSI TrasformetlODe M dillo io nDgM per 

metto della rrtpiriiinoe. 
GASTERANÀCE $•><. Principio vildt looietif» <)j Do 
Irò (lOJlo ufi bjs5o venire ove presiede aila cliilj- 
liruTione. 

LIÉUTO DHLLO STOMACO I inori die eoiicorroao 

«lU ili|>rsii(ti)e. 
BADDOI.CIMENTO un. U (»r divenir dolce. 
SANGOIFlCAaòMB rf- li contUM cho lo il dillo in 

Mngae. 

SUGO GÀSTMGO o>. DI«ioh«Dto, lo col Mcmione 
tiODo •nrìMu allo paioli dot wnliiaolot od è oe- 

ccuario illa digesUaiiO. 
Pantoai. APEPSiA ,r. Direiio«dl|oiliooo, inAifiUoM, dige- 

flione iliilirile. 
BRADII'KI'SÌA ly I.enletta nel digerire, sintomo d'in- 
drtinliinciito lieti' liiciiie del vciitrirolo. — Brodi- 
pena sin. 

CACOCDII.ÌA tf. Caltira elaburatlooc del chilo: calli- 

ilier^lltinr', 

CACtlffiAGIA */. Alleraiione delle funiloni nulrilire. 
CHILOCLÉTTICA $/. Spede di cachessia, e dicesi 

qoaodo il nutrimento, langi dal produrre a n chilo 

aaiohiO^I carpo , dnirogge qoalio cho lo nenliene. 
CSUJCFThKTBCk tf. Soecia di caehoaio o deprava- 

tiene del chilo. Moten i aolo da'dtl Tolanofi o aocivi. 
CniLOPCA tf. Daoonriwileaociio olcaol aolori duino 

■Ila (orna digestiva. 
CHILORRÉA tf. Scolo del chilo, e saecede quando tu- 

liiio dopo iDingiati dal ventre si scaricano {li alimenti 

^nrni f(;;rrili C fluidi. 

CH1I ( ••'FMICA li AlroD» pernifloja al cliilo. 

CNlS"!>nlll'(,MIA i/. Oiìi-rc rlip Jalli' fIoiiijco Irjmsn- 
dano i cibi non ben digeriti : iudisposuioae da cui 
proveneono i ratti acidi. 

CO ART AZIONE tf. Biotemai«B<o, »tiiDjia»anto dd 
«•«•I digestivo. 

DKCBILIA tf DepravailDM dd ckiio. 

DISPEPSIA 4^ DìBmHI o iospoadbilM di dlptiln. 

EMtPEPTO aéé. epiteto dio al dk a*ctU cSa d ova» 
cnano qnasi tali come sono stati presi , per essere U 
fona diicMtiva moltiv indebolita. 

IXCOXCOTTO add Non digerito, non toncolto. 

I.MUGESTIÒNK ij. M»le di ilomaco o de' primi inte- 
stini , die procedo dal ooo poter digerirà i cibi a 
suole nascere o da ddMiaaM di tali dMtds «da ipo- 
Smi e tensioni 

POLICrn.LiA ./ KrcMio di rliilo. 

HIGinGÌTAZIÓ.\K tf. Aiiniie per cui an (SS O OD H- 
onido ritorna dal ventricolo nella bocca a O H lO aIcMO 
Slimo. Ailrioieati rigunitamtiuo. 

nUTTABE a. «ni. MaidSr fiori por la bocca il vesto 
cbe b nello rtoiMCOcew mw alrepito iiifrato. 

SITACluiziAf/ faiMicaaB « itteooto I dU o di(*. 
tirll. ' 

CHIOCCIOLA l'I» n»ti:.riiiE-«pp>rti'nciiTr' 

'Apparta- ACQLKDOTTO >m. ("anale esilissÌTu. il qiule delira 
MOBO» saperiormente dalla scala del tìmnaDO in ricinanta 
del foro rotondo, e nella parte inferiore tlaisca eoa 
ma larip apMMi io coniapoadomodoi anrilM dib 
la iocc«v. 

AMB o fSKSUKStfm. QmII» partt «be «• bnu il por» 
M, b di IbeiM coiiiea, cocaindo od cooilt oiditoiio 
bMomo 0 flaioeo ncll* Infaodibalo. 

UVinWlBDbOaii. CaviUi poeta oell' apieo datfano « 
Mierta nel netto della chiocciola. 

LAMINA DELLE PARÉTI / Qadia che forma due 
pr! e metto intorno all' asse col f|aale è connessa, 
roslitnisce una otiti colU medesiiiu figura ed è pie- 
gata in «e steasa nel senso delta tua lundi^'itia- 

SCALE </! p/. Cavità ipirali (ormate dal tr.^mi II I, che 
ai Ktiringono f;rad:ilaniente comanicondo l una col- 
l'allia in corrispondrnr.a dell'. d.:llo stesso Ira- 
IMaio. Esso si dislioguono io miema ed ciunui. 



aeco 

Apparta- TRAMEZZO SPIR m. Quello chi dMdo h Cnit* 
ueoae. delia ebiucdula nelle due scale. 

CHniOMHA. (da iotnt-faiialb). 

Adafanli. AFÉRBSI ^ Patta della rbinirgia cbo iaaefna a ind» 

dece, o togliere qaalcbe pontone amnialata o prC- 
tern«tiir»le ilei corpo. 
,^Vl>l'M!l ( « HlOsm. Coli dkooai |U oagetti choaar- 
vu I u . a l .>iegttiro ODO nodicaivM. (r. AnAUcano 

riiiiiiiiiciroì 
ACKSini; ■/ Cora, medicatiooo. 
A1,1M^1\ </: I/tiio di aligere. 
CAl'Tl'JilZ/AlsK Mi. Inceadaia la carM eoa fcno lo- 

veiile o lacco inoito. 
■COMPRESSIONE METÒDICA ^. L'atto di CO«pd* 

mere , e l'eifettu prudoiio III cibcba è compreaao, od 

b on meato terapeuUco deU* otilità la piti generalo 

come •asIHsrlo del pari cbo qoal metodo cnratìfo. 
DlAcOnist •/ Coli diceli in cbinw|la di ^oaioofM 

septmrionc o disgiantiooe di Mmcoii dt Mfolln. 
DiASCIilSl tf. Disietione, fesnu*. 
DIORTOSI tf Operatione che Biodlta iMuta «M 

frattura oi1 una laisatione. 
DISTORSIONE tf .Movimento ravido che conskta aal 

torcere violentemente nna parie in se Stessa. 
ECi^lTMI A if. Desirezia CólU c|ualo«B diteWgO taO* 

negala pii tiramenti dell'arte sui. 
• FASCIATI RA tf. Applieatione metodica delle con»- 

prease e delle alue perii degli apparecchi dùrur- 

FRGAmÓNB tf. Slfopteeiamaato cbo d Ai oolla pal- 
ma della mano sopra qaaleba poHO ddTaaMMillO ptt 

, divertire gli umori. — Fn(^«ailMO|>k«gMdM, china» 
■n'ÒMi IriiÀimt aio. 
LOZIÓNE tf. Apptlcesiooe omida (aiu aepra tallo II 

corpo ad un trailo, oppure sopra talune doNOCOOpaf* 
lineila niirn di iinmrrvsmc U netlersa O pOt plO* 
darvi on qualunque siati cambiamento. 

MAGM-^TIZ/ARK ait. Applicare il lluiiln maguttko 
animale alla cura di un ammalalo, i> ]iruM>i.ire iu per- 
sona sana gli alfetti della tua aiionr. 

METÀTESI tj. Processo operatorio che consiste nello 
■mofoto per mantor Mio Adi' anmalalo la cagiOM 
dalla an OMlaiiia. — IMead onebo «etacAmi, o om- 
toMbaaMXisme. 

•OPEItAZIÒNB CHUL'RGICA/ Coil dicod «nuMn». 
glia taglio o «joaliivoglia altro efleilo cbe i cnirorglii 
ptodiicnno co loro sirnmenii sai corpo degl'infermi. 

RIFASCIAiti: nu. Fasdtr di nnovo ed aacbo«MpÌM- 
menle lasciare. 

SÌNDESI >/ Ligamento meccanico oporato por lOiliO 

SINFItIÉSI s/. V atione del compdtaom. 
di bende o nastri e simili. 

STRAPPAMENTO .m \ri .n« per la qeale si separa 
nna parte del corpo rompendo eoo violenta i Irgami 
organici che 1' oniscono alle altre. — Modo atilu in 
ceria operaaioai , come l' evalsiooe di an polipo , di 
M taoMMO Abcoao oee. AUitaMali atoilN'diw. 

dOàniCB' ^- Punì. 

CIRCO (lo wnmiii-foffil). 

FMII. Al«Sin>iaraiP1.0lCIIB/Csr.QodUdwdpit8n- 
UM mMo anpoillclo oitann , plano di graaeia o Ibr^ 
mate da ripiegatore dal periioneow 

AWENDiCE VERMICOLÀaB f. Qaella , che ri Uovo 
nella parte intcriore della aopaiflcie eiteraa, dltndrt- 
ca, fluttuosa , grossa cooM la caoD» di noe penoe do 
■crivere, lonxa da due a qaattro pollici — Olcotl 
■ncbe Api>t»dicé digitiiU, ecfìat. 

SOPERFiCIE ESTERNA f- Quella che olirà tre groai* 
prmninente inegualmente bernoccolnte, separele da 
tre incavature longitudintii, una anteriore edaapo* 
steriori. 

SUPERFICIE INTERNA /; Quella die oflre tre pro- 
minente iirnsiudiatli ed ilcur.c c.ivilà sitoale tra 
dette proaiiaeiiie, e divise le une dalie altre d4 ri- 
piegatare trasvertaU. In essa si scorgono le apertOM 
dell' dppeitditt ttraucolire e deU'inicstino ileo. 
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CIGLI& 

VÀLVl'LA Il.fiO-CKCÀLE. 



QatlhMi'MMliMllM. 



Appwle- 



CIOUA (<i« oicni-ttomU). 

Dolvatt. Cittiùi» mdJ. Cli« ha dgBi hragU, • Mm. 

Ciliiir» mlJ.C he è rrlttivo «Ile elglU, — CìUdto add. 

Che è luriiiio di ciglia u «Il peli Mspn i margini. 
ACCIGLI AMENTO uu. IiierMnare le ciglia per triitc; 

, nitlinconi*. idcgnoe timili. — jleeU(lia-r«, lo d«ri\ . 
ACCUi'lGMARE n. ;><ifj. Increspar le ciglia, idegoit 

il. — Oicesi «lidie og^r 
CHINAr.K l-K riGI.IA" V.le .bUafs.rlc. 
IXARCAllK I.K CIGLI A. Suller.r le clelji i n.odo d'ai» 
co: lare mi umile alto per elfcUo <t' amioiratioua • 
si rifcriica allo Slopire o in«raTÌgli«r«i. 
INTHACIGLIO $m. Sptxio compreio fra ciglio e ciglio. 
MlbUit. USUGHIASI «/: UaUUia che cootiste nell' eisrrri 

■wrgliis Ubar* ielle palpebre doppi* linea di ciglia, 
Dna delle (^mH pte|a contro il globo dell' occhio. — 
JUiitdii'att fin.- 
FALAMiàOai a>( Halaltia che coaabte io WH dapUea o 
trffillc* Bmm 41 ciglia , di cai le poMadml mm éMU 
verio la ronglanliTi cbe irritaBOi , 

CLAVICOLA (da fflLL»- parli). 

DeriTati. Clavicolare, rAn u 'm . 
Oasa. Lo alcrno (omo t/el pcuu]. I.a tcapola [alti ' ouo della 
tpalta) c l'oaMfO (ouo del braccio). 
Apparta. CORPO im. Palla mÌMla dcU'oaao , al^aamo iucarrato, 

DM olii RHr BMM clirMila doOIMi 

BBTRBMTil SCAPOLiltB e ESTEBKA/. CmI «ce- 
ti la parte piii larga e più appianele Ml'oaao, ed 
onila, Diediaote udì ficcai La articsiin «blaogata, 
all' apond «crnmio df Ila acapala. 
ESTREMITÀ STERNALE o INTERNA /. EaUemiU di 
ligara loudeggiaole fornii^ di ana faccetta articolare 
al4|a*oto obliiiua ed IrregolarmeaM Irieiflelin, le 
(juile ai arlicola ccillo sirrao. 
FACCI V IM l l lDlli: DKL CORPO / Sppetficie del 
corpo della clavicola scabradficioo all' Citreinità ater- 
nate , toltala nel meiio ■ fenUt di «oa imia meo 
l' eatremilà ealeina. 
FÀCCIA St'PERlóRE DEL CORPO/ Saperficle iti 
foroo larga vcrao la Kapoh a rlloadata acrao lo alcrno. 
UARtiWB ARTEBIÒRB DEL COIlPO mCtAiM 
qaé bonto cke b coamio IntenaMote • conca» 
lialb parla aalema, 
^kj MARGINE POSTERIÓRE DEL CORPO m. Qaello 
-> che è concavo inlrrnaineole olila Terso lo stcroo, e 
conreiao nella paiic csteriu Terso la scapala. 
SOTTOCLAVIU oJd. Che è poti* «Ma U dattleola. 

CLITORIDE (4a TUlVA-peiU). 

Si dica 

aiicba: Baltitto. 
UeriTato, Giioridt'o. 
Patti. GIIIANDAt/ L'etiiremilj dclli clitoride, — Glalul^^ìa. 
UCORPI CAVERNÓSI ni. pi. fliaiiione del testato spu- 

gnoso della cliloride, dell' uretra e dalla fcrga, 
FRENO aai. Uare plaaal u r > f u daMa Boiaaada'ra. 

mi iDlcnl delPcalreiiita sopenure Mia alsfe. 
CAUD.VZIÓNB if. Coti dicoao alcuni il proluogamen- 

to ere estivo della clitoride. 
CLITUKISMO sm. Uso libidinoso e malsano cbe fanno 
crrle donne (iella clitoride, la anale liantM Tointninota. 
CUTOROFLÓCOSI laa. laOaaaiaatoiuSdalta dUorida. 
GLITOROTOHlAi/. ' - '^T^- 



COCCIGE (da iicmo-parli). 
.^i dice . IJiopigio - da alcool grecamente. 
l>erivata Coccigro. - Che h relati to al coccige. 
Osea lini. $icro (etto dti bacino) e la coloooa Tenebrale. 
Pfoptlalk. APICE aai. B taha w aiaaa • ék Mta» at maacalo ala- 
•ateae MP aa», «Ofwa tBcurato t lai v«lu £tì«o 
te dae. 

BASE $f. Qncala aoteriormeuta presenta nna toperfide 
ovale che ti articola coll'apiee dell' osso sacro, e od- 
ia parie posteriore le coma del coccige. 

COBNA >/. pi. Due piccole eminente tobercolote del- 
la h.isc . le qoali ^i auiscoao all'otso sacro. 

MAROIM LATERALI m. pi. Questi aooo Inagolaii a 
si inseriKono in essi i lc|.MmL-nh sacro-' 
teriori ed 1 maKoU iKltio-coccigai. 



COUCA <7 

Praptlat^Qt \ni:ÌFinO ndd DItIuo in noallro parti 

Stl'LUKiClE .VMTEISlOllE /. Concava ed c copetla 

dal legjtmeDlo aKro-corcicao amlCTinra. 
SUPEhl'TCIE POSTERIÓRE o SPINALE / Caiita»- 
•a a dk attacco al naaicoli |lalat Bia||M •éalla|a« 
mento nero-cocclgeo poMerlore. 

COITO [da cotro-rigaardo alta tl|iriiiIuT.ion() " 
Equiva- Coj'tila — Detidrrio carnale, ./no f-rueralùit . i rnertOf 
lenii. d-tttt ripi-odiitinv, dtlt accnpfnaititmo-tiirn t tneitO. 
Apparte- AUURACC.IATI K.X tf. Coni;iuii(;iinento carnale. 

AFRODISI.V tf. Copulatioiie ed uulaa* di matchla • 

Ctmnìoa. — A/roditiaco derif . 
BARDASSA aai. GiorioaUo cbe la alleni copia 41 aa me- 
dailina. — ^^ntcnSot} adasaro a^nir. Dlc«al ancba 
MMeei'oAb. 

BESTIALITÀ {^Conglaailacnlo cenala riprarawb 

colle l>«tlie. 

CONCI ttITO ani. Il giacere Inalema Paomoa ladaona. 

COPL'L.VRE att. Cohe uiifrerii carnalmente; usare il 

collo. Dicesi anche Aa:n,i-:!c 
FORNIC.VRK n. ast. Coi>t;iiinf;er>ì carnalmente 1' no- 
aso e la donna non legati in mattttnoiiio. Adulterare 
e coinmeltere adullerio. — Fot nicU- riamente y rio, 
tt'irt. tortilo, luce. deriT. 
INCEìiTO aot. Maiiinioiiio o furnicatioda tra parenti o 
afini in frado pruibno. — ' ime m -uémf «00» j 
aiaafr, imo e poet. o deriv. 
INGRAVIDARE OH. Render gravida, twmmmm •ma», 

Imptegntre. — /nifr-ai'ii/a-Mieatai ale, Co, t6» 
MA(;^A^L^IITA */. Tei mine di' medici uroWj 
uà ili nullificalo di Eoria virile per la generi 
ìoniidi 
Mimpal 



deiiderio Toletta e» 

0*1 



Peaaioni. AN vi liODISIA tf. Asienaa lU 
so : pciTatioaa della 

venerei. 

ANEJ'ITIMIA j/: IlimK.UTinne, alii lifiont dfgli a|^ 
tifi drtla l'anii-, iNjlIa sete, de'desiderii Tcaerei. 

CORROMPEni I I Violata, latw la «trgiaM td tm- 
cht spargere il seme. 

DISSINDSIA >/. inabilità, iMtllndfaMdeBa àtutmtà 
atcaair l'atto venereo. 

BSOM EIBùèl tf. Involontaria 

BSTHOMANIA »/. Bi sogno . 
Hell'nono dicrti fniirtaM; nella danna estro/osM, 
Mroplegia , mdromaiiia, eiUrmumi»,^ enMantaiiM, 
furore utfrino, ineromania, mttromam'af UHiiggÌMf 
ninfomania. 

FRIGIDITÀ tf. Impoteota o impediraenlodeiratln car- 
nale. 

INKIBULAZIÒ.NE tf. Optrasione )tratlcala per \myc<3,\- 
re il coito, applicando un lermapliu u filtula alle par- 
ti testuali, e creilevasi dagli aniiclil che ciò gioTtate 
alla fona della vi r< <> | i r r : servare il VifanMIV 
dolesceuta. Dicati aiiciie aJjMiamtMO. 

LAGMA tf. Libidine} Mindetalo tta i pafin pii piaMil 
sentiiali. 

LUSSURIA »f. SoMtdaralo appaUlo aaiaali^ «laia aUto 
■alvagto delie aaloni venerea. 

ONANISMO sm. PcillaTione o tpargimenlo Tolootarto 
di aemc. AL>boinlncrule e nocevolitdna ebitadine di 
eccitare od accelerare la ejacalaitoina talniloaea dair 
to sperma mediante il loccamento, In afregaaMnlO O'I 
dinienamenlo delle parli genitali. 
O>Klll6(.0.M ) i l'-lluiione nottorna. 
POLLt'XlO.NK j/. Spargimento di seme, e piii propria 
mente quello cbe procede da tOTcrcbio 
o da forra d'immaginasione o di sogno. 
SODOMIA tf. Atto venereo tra persona ~ 

ao detto irecameule pederatua, 
ANAFRODJTiamW. pL Epiteto 
■ano i daaldaill ananiL » é0à^ 
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COLICA (dawMfwlalli). 



It IMo^a eòUea , mnU di fianco. 

1 AHTICOLICO ndtf, a aai. Che k contro la colica. 
Vailalbi BBLLONaai. Nomo anglo-gallico. Cosi chiamaal no* 
malattia a col ranno soggetti 1 bvavainri alle miniera 
di piombo e che apprcscnta la aagglaa patta dal ca- 
ratiari della colica aatsmina. 

BILIÓSA add. Qaelbattdbrilaalla 
aagt' iBlaaiini. 
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COLLO 



v«ri*il. CONVULSIVA 0 si> \>M< i]nc\ a<u.QMlb dM a- 

pende Hallo ipisnio iiilr>iiiii. 
COUOAI'SO jm Colicj fLU SBum [ r, <hllo«puiso 
O dallo ilringoliBieuto iutecao degl' iiii«>lioi. 

DEL PUITÙ. Quelli taàukm m volte la éMè pto- 
vinci» di Frenria. 

DELKAME. Quella cli«ticN4* «IMM BtwIoHa dal- 
l' introdatloiir di pariicéBa dti«nMiMlref|taltBa. 

DEL VENTRiCULO. QuelU bCilÌMdt*l p«oM essere 
Del lo Slo maco. 

DE' PITT^BL QmIU ■ coi rtnno soggetti tali ariisti, 
01 MADRID. Q«kII« cba k cnitemic* io delta cilià , ma 

Milo meno comune di quanto si asserì, e di|>ei)<leDte 

da Itibitsnro i-affrcililinienlo della pelle. 
EMORROUVU.IC atU. Ouelli che ar-comp«gna o cbc 

snrceiie alb ccssMi.nmr. Jtllc cirurtiinM. 
KP VTICA ad,i. Qarlla (he ilipcuJc Uall' irrilMiOM del 

le(;:it<i « de' coiidutti biliari, 
riso SPASMO tM. Colica Aataleflia. 

IDIOPÀTICA aM. Ottilte «ht mé & nà »m MttUm 

da alcoD'allni afrcidoM. 

INFIAMMATÒRIA adJ. QoalU che si crede prodotta 
da innaininaitione. 

INTESTINALE mU. Quella che h V elìetto della pre- 
sciìt\ ili multi (>s nelle intestina. 

MENSTUI SLE mia gufila che si Ti Sentire nelle don- 
ne • ll'avviiiriiirjì .Iella nifslraaiione. 

WlTAI.LlCAarfi/ Quella cUe diiieude dall'aiioDe de've- 
leni iiifliililci sull' organismo. 

METASTATICA add. Quella cbe tacccile alla Kom- 
maUttla dalia ptUt odi ^oiiqiH alin 



nr- 



parsa di ona 
parie del corpo. 
UISEIIÉRB mdd. Qwlh cte li mvu 
iliaca. 

NEFIUTICA «M. Qaclb che ricoogm por 
tiiatione dai rCDl per calcolo orinario. 

KEIU°ÓS \ aJJ. Qaella nella qatle il loppona ette i 
soli nervi sieno alletti. 

SATURNINA aJd. Quella prodotta dal piombo, malat- 
tia poco conosHola nella saa oalnra. 

5El.'KI tm. Colica intestinale cumanissiina nel Ginppo- 
DC, die coglie lu straniero dopo breve soggiorno iu 
qaeir isole. Accagiona an senso di .soffocatloue cbe 
pare vcrgj ilal pube sino alla regione ilella csrlilagi- 
re ''iioi.lt' i Liu Jo.'orl atroci al oiOsculi addominali, eoo 
Oiiihilc >|ìiiinio all'ano (doadt il nOM): alcua fol- 
la va a termine, • aranita vidoui coaparin mi 
corpo ditarit lamod. DicMi |ili «MUHHannlt Cilìea 
dei GiappSmi. 

SrAiìiÓDlCA eda Quella attribuita allo spasmo dalla 

parla sof^reata. 
STERCORACEA aM. Quella che dipende dalla pre. 

senni degli escrementi negi' iotealini. 
UTERINA adJ. Quella cbe uelU donna ha li io» t«de 

nell'utrro. 

VEOETADILE «dd. QatiÌM cba dipaoda dall' abuio di 
vini dolci o addi, AaUra aMffo, 41 fnui addi «d 

irnmoliiri 

VLNT68 A / Qadkatltiialta «IkffMNiu di p» 

nelle inlPstÌDa, 

V KRMINOS A add. Qaétta pndatu4a tmakAtuMM 

nelle iatesUna. 

COKLO (da coaro-fiill aiTMenll)L 

DcHvato. Colt temo 

ApfutlC' CANNÒNf. >m Parte deretana del e Ilo 

COLLÀTA t^r Cclpo di mano dato sul collo 
DINOCCOLARE ali. Rompere la nuca, opiuttatto di- 
logare le miea • b gtuUHa dal callA. — JNnaMa* 



l oncicOLLARE n. au. Aodar col «oUo tatto 

fjiiiia I bacciieltoni. 
RagioBi. CERVICALE LATERÀLE add Qoatla cha 

la parte laterale fapailora dai collo. 
CER VICALE P1I0F0IIDA«W. Qaalla cba 

la parte soMflor» della cotonila varlebrale. 
CERVICALE SUPERFICIALE Qoella che corapreode 

l< parte anteriore e laterale del collo. 
FARINGEA add. QuelU che comprende la fariticc. 
JOIDEA INFERIORE add. Quella che compro, nl.' I,. 

(larte anteriora, anUtior topariora e lataral* del collo 



COtOfCNA • 

JOIID A SLTERIÓRK Qaella cbc companida la- 

[.arie .intcriore superiore e laterale del collo. 
LARlNf<F.-* add. Quella cbe cuin|. rende la laringe. 
Paisioni. EMPR0ST6H)Mu tm. Cunvuliione o ri(ideti« con- 
vulsiva dei inuscoH del collo , Balla qvate il UNUM ala 
furiemente piegalo sul pellv- 
GAViNE (A pi. Mi^'c cha fient VÈt gatrigDa. Cano- 

Bcoienta dicomi leri/òte. 
LOSSiA «/. Collo tono o plegite verso aao da' lati. 
TORCICOLLO J<n. Piegatala iovolootaila, ipaaw do- 
lorosa, per solito passaggiera. talvolta aioiÌ pfolm- 
gata ed anche permanente della (alla a tetta O a il' 



niitra ed all'ioiliìl 0 Dal davaali. 

RACIU.LV 
lo al cullo. 



ali ioala 0 nai da 
vGRAi/CDalaN 



gaiieiaa 



TRACHELOSPASMO tm. Spasmo del colb 
TRACIIEOCf.LE tm. Gowo. — Tiadielu/ima no. 
hm. CATENA i/. Gli osai cka «all<|aM U eallo, oba qoì dl- 

ciicno iVo(/o dtl collo, 
CERVICE s/: La parte deratana del eetlo. 
COLLÒTTOLA $/. La parta concava duatasaCn il 
• collo e la nuca. 

CORDE $f. pi. Così dicoiui i doe nervi dd «alto. 
r.AVlONE >r r'- Le parti del colb |>.:nte «otto H 

cciip'j ilrllr I reccliip e l confini delle matcello. 
IPOTRACIIÉLIO tm. Parte inferiore del collo. 
«LARINGE tf. Appaieccbio pruduitore ilclli ' 
MODO j'n. La cuiieiuntura del e*|>0 col collo. 
KUC.V ;/. 1.1 [".arte l'Ostcrioro i 

Superiore della collultola. 
0BGAN.VL1 offg. a vene. Diconsi quelle del colb «Id- 

ne agli airumenU cbe lormauo la voce. 
PABALOFÌA s/. Coai diiiauM akHd la paiM hlata- 

la a piò baita dal collo. 
tono D'ADMIO. Goal mlganiMDla alcali «agii aua- 



csla aaiia bpatt* 



Ioartei qaella prolabaraaaa'cha il oaiatTB noUa parte 

dlaaiui detta gola pirticolarmeote degli uouiIdI , for> 
nata dal sntloposto organo della voce. 
TRACHELI ^TNO add. Cbe appartiene alta parte po- 
steriore 'tri collo: altrlmeoli cervicale. 

L' uomo ATRACIIELE add. Cbe ha il culto molto breve o che 

riguardo ne i scota. 

al collo. BRAClin B.VCllf.LtJ aIi^/. Epiteto di colore flie han- 

nn il follo muli;) bre»e- 
COLLILUNGO adii- Cbe è di collo lango. — Dicesi 

anche macrof achilo 
MICROTRACIIÉLU aiUi. Chi ba collo uolaUlmenia 

corte. 

COLON (da iHTUTiM*parti). 

PiitL ASCEUDCflTE odtf. la pordaM ciba al «itanAa dai 

cieco al margine delle coste tatse destra. Dicali an- 
che lombùre dem o. 
DISCENDENTE add. Qaella parte che si porta dal 
oesio dalle faccia esterna del reoe sinistro alla ios> 
fa iliaca conllpoildeote. Chiamui anche lombare ti- 
mluro. 

ILIACO add o S nEL COLON. Li po ninne Jì (jueslo 
iiì'.fsliiiti clic [|r»ctiye ona doppia curv.i <' rifiti|iii- la 
fusja iliaca linijira. —Dicesi anche Smuonui nifwni- 
dt'a, infleitióne iti.tca 

MESOCÓl^ON ILÌACO m. Heientetio o parte media 



TItASTBItSO adi. Pocdanadel cotoo dia ai porta In 
traverso dall'un lato alfaltm ddl'addoadoa alla a«a 

parie superiore. éttQ <M CoIm tfqota. 

COLITE Mf, IpflaMWibiia ddh aMidwaBa nracoM 
4al coba 

COLOIflIA TBBXBMIAJLB (da aono' patti). 

SI dice Proeuw ipiadaa, ideftidf , «pMM-^ìmi dandUr e dU 

anche ; don». 

Derivati. Rachideo, raehutico-tpùiiUe. 
Apparta- ÀPICE $m. La cima, la quale ai articola rolt'osio occi- 
MBifr filala, 

DmBT/. L'eiiremiilhilalore eVè br^i, ubliqaa dd- 

raranli all'indlelro e dal basso all'alto, e si conoal- 
te roll'osso lacin. 

CANALE VERTEDRALE m Quello che tincbinda II 
midollo spinale co'suol involucri, a COnuiGa SBpa» 
rioroiente col canale ddi'oMo «acro. 
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COIOXRA 

Apparte- CURVATURE DELLA COLONRA VBIITBWALB / 

BÌMW> Pitflie che li lroV«no in tu*. 

FACCIA PREDORSÀLE DELLA CÒLOIINA VER- 
TEBRALE r. La <ll lei r.cfi^.tileiior*. 

FORI CO.NJL'GATI m yl. Aprilure a due a itne nelle 
parli IjIit.iII ilclla cMonua, lornMtc dalla riunione 
dellr iii>.iv^iiiir vet(ibnlt«d«iliinltft4ur|iMWKle 
ai nervi sj'tiiali. 

SPONDILO NadoMbtplMidtilMMtli'^riifc'». 

^ Sttòiidulo sin. 

•QFlìnFiaii AATBRIOIIB /. Qatlh dw offre on. w. 
rf* dt «eaMlatan lismrttR leptral* 4i margini 

(porgenti, e coperta dal !e|anienlo vert«l>rale aule- 

riorr. 

SUPERFICIE LATERALI y. Quelle die olTropoana 
acria di processi traiferai, I <|aali uelle rertebrt del 
collu aono pertdslaii nella Imm da an (oroi |>tr cai 

pa»>a l'arteria vrrlrliral«{ mU* AmmU ilo»api<l«l 

arlii'otano folle finir 
SUPElìl iCIE roSTEHIónE/ (,) .clli <lie nella parie 
media presenta la spiua (>!>3Ì.> la siric delle aiiofiii 

S|iin-isf . 

»\KIITKIIRA i/t Nome genfrico dalo agli ossi corti 
e duri, falli a guisa di nudi, difliali • atrellamente 
collegati inkiciiie, bacali n«l caeuo pet coi pana la 
Midolla spioa le, • b «ai itaatau* caililalite là «iMi- 
na della spina dorvalc; * 
VERTtBRÀLE aJJ. Che appartiene alla spina del 
dritio. — Ciisi fìachiili'o, rachiilico ttpi'idle. 
AUeiiooi CACURACIli TE </ Derotmaiiooe della colonna verte- 
e brale. 

, CIFAsJ tm. Villo ii ccnformiiiione della spina del dor- 
so pel i]uale le vertebre «' iiiilnuiio em iro nutura 
pirf;aiidi>si in fuori, ed è per lo più proiitlLi A» cuuse 
ailìliiichf. — ' '/oj, cifi<ma sin. 
CIRTÓMA tm. lncurTatora della apina dorsale ) lo stes- 
•o die Qitin • mcAìiìmi» (AW. pHiitUo MjCBh 

TIP»). 

BiALllA f^. SMvidMiilo delta Teriebct. 
lOROBAtJUTlOE a/T tdropiiia della eplas «te * 

tUnn ipecialiiicnle M*MOinli 
UMDOn $/. HalatUe Ih ni laapiM4oi«iltilcwra 

u piep* *n*«t la jnrti anlerlorì. 
PKELM&TOAACHibB a/T Presenta di iss nel canale 
rartaimi*, finaia WMn a U dai mIp OliTier, ed in 
pacU catf, 

lAfflilftCB Ai/ Itiilnea alh ^miiii tirtehi airi ^'"j 
IIACBULGIaV I>alei*MUèplM4«mle.^Y^°J||;^ 

BACIIIFLÓr.o^l ,f. IngaMaaiOM Mia alMa • 



BACIIlFLÓr.Oil if. 

della spina dorsale. 
ItACHtóFIMA tm. Tumore della spina dorsale. 
nACillUPAKÀLUI a/. Paraliii della «pina donale. 
■AUlilMItÉVaiA Mi. Dolori ioomUcI della Ipteo dov 

iole. 

RACHI9AGRA i/T Dolore gottoco ebe li fa Sentire lun 
(■0 Ij spina del dorso. 

ItACHITlOB rfl Ptopriamente infiammasione della 
IfiDa donala , racbiflugoli ; ma con questa voce di- 
mitasi rumunemenle una nialjiiia nrllj t|iiale le ossa 
e spffiatinenle laspiiia dorale ji laniniolljscono, si 
lumef.^iiTio e si riirvnun ìit ima n-sniera vinosa. Que- 
sta mataltia injiiilcj t.^ SI r Lur.itnciin ui e rir'uiu iuìl;. — 
/iai hn limo , fi'rd'ix , (.e i^'^'Q sin r /u f;i , ì1<tiv. 

SPINA llll-'IDA,,' Tali, , ri l.niijr, ,1»: Ij i^tulu .li sie- 
rosità iiellj palle iiiteiiore Uelli culuuiia vrrtcLuale 
ne' laiifiulli altlilti da idrorachilide. 

SPLMÌTIUE >/. iuCammaatone delta oiidolla si>U>ala e 
dVaaot iftwiacri: nei pilnao caio chiamali «•«•• 
mUltid* o mitiMtk, nel aetoudo MmeueùihU» • 
nitningUìdt rachitica, ipindit o vti ttlrAtt. — DicesI 
pure iiiipiopriaiiieiiie Rnchiati^ia, rachialtitidt 

SPONUIL.VRTROCACE >/. Calie detta colonne tei- 
lelirale. — Sptiijilit/gìa sin. 

SPO^DILOPATiA «//Malattia io generale della co- 
li'Uua vertel'iale. 

TABE DORSALE i/. Cansamione per DialattU delle 
spina o rachide, che r i iisinneilia della HMIIOrilllllia 
(malattia dello spcrnu). 

RACIIIUGRAKÌA </. Descritioue della spina dorsale. 

RACIIIOLOGIA </ Trattato della spina dorsale. 

«ACHIOTOMIX ]U,sciionedeilai|" 
focabolano AJtU, dttfi. 11. 



CONDOTTI 49 
COLORITO (da TOLTo-apparlenenie). 

Apparle ClìOMATISMO tm Arte di restknlre al corpo il co- 

■eoao. lor naiarale perduto, o di comanicarglieDe nno ar- 
lilì.iìle. 

EL'CllOE un. Tinta rivace della prllr, p»Tlici>!irniriilc 

nrll.i fiirria . Iiidirin ili peifell. sili^le 
SMONTATO adH Che ha perduto lj vivpiia del colore. 
SMORTIIIE n if». Difenir morto, si|uallido, piillido{ 
inpallidirr, scolorerei. — Smono pari pass. — Srnoi^ 
tóiw dlfcolo ' . - - .- .J 

ALLOcaoai 

sliaoMteoi 

ASDeirre mM. Infiammato, rono oltra o «oniro il 
katoralt». 

CAOOCBÉA tf. Rrullo cokre 
CADAvF.lilCO «'M. Che ha colore da cadavere. 
DISI ROJA $f: Allemrioiie .1.1 , oinre «Idia pdle. 
ETKIUÌCRÓE add A^uiunfo .Irli,- macchie, che al- 
terano il rolor naturale ' lir I tei il ii>n fariegato. 
coni ASI tf. Pallore o colorilo giallugoolo. 

PALLónE tm. DiscoloraaMiii» dal ndio. Dicoil o» 

che patti detta. 
«tUEUfOMA ff, DccoiorniaiM MTldi par eUètto « 



re, scolorerei. — £'/iomo pari 
iloiimcnto del follo: noliafv. 
■lA tf. Uorbo che ridneo I 
eo dal ano coloe Mloraltb 



anche: 



SGOlOlUMeRTO MI. Perdila del eolor oatnalo natta 
polla dM ocqoitta one p aW id e iee pìk o moiio pfooil» 
ina al^ bianco. - Scotoramento, ditcotoramenlOf dite»- 
JarvuMae eln e Scolor-nrr, liio, ire, ito dedr. Por 
ìaeofenaro o tcotoriit dicesi anche tmarrirt. 

ACHÒO mU, Chi per malaliia o per grando ' 
di santue ha prr.liilo il color naiur.ilr 

CAI OCl'.i'in a,/./, r.lii l>a raun-i rolli c 

DlSCItóO nJ / clii nun ha un licl coloe naturale. 



COMA .''la siMoMi-Tirielà]. 
Si dii e 

Jcripntcoina. cauifora. 
ìAGRIPNÓCÒMA o COMA VÌGILE tf. Cosi appellasi 
' > MBclla violente propensione a dormire non i 
Ka dal tonno, gnenlnnifM 1* neamaleto obbia gM 
imi a Mmbfl editoniinlelo, ad b tonnantain 
da Mani ameonloton. 
COMA SOnNOLRNTA /. Cori t delia qaando la prò* 
pensione rioleola i seguila dal sonno , e il par.iento 
cootinua in no sonno prolonAo , e appena stetliato 
immedlalaniente «i ricade sema poter tenere gli oc- 
chi apetll. 

C.^T.VhOllA tm. Specie di male letargico e soporife- 
ro, tosi detto, perche le inembra cadono lasciale in 
balia al proprio peso luro. l'iimu grado del coma — 
C aiafórico de ri». 
TIFOMANIA tf Genere di malallia , clic coiisisic lu 
on assopimento siinaUto od apparente , iu cui l'ani- 
«alato non dorme, bensì tiene gli occhi chiusi e gU 
Opw aolo qnendo «le Inecalo: Sa nel resto libero II 
MOlimenlo, il mova o umbra tmarrlto, perebk gli 
pere di scorgere dello immagini che turbino l' anima 
oa«. I Greci h'^damano Agi ifmta o «gr-fjMiùi cerno, 
cioè aocmnlcoM «on aiooplincnl» appannlo o delicia 
dw eooomnana il coma. 



CflHMBBMOllB ■BTOD'ICA (da auioMU-olii). 



Voilolk 



CIlìCOI.Ar.F. i7 / ' <,>udlj chi- si mctlc in oso intorno 
alle parli cili>iilrì< he , come II iDeiniira . lanlo per 
ronlanervi nn apparecchio quanto per rimediare ad un 
edema, e ingorghi cronici, a certe ulcere ecc. e per 
ntanlCMi* ridotta lo loHaalonl ooMO od i frammeoli 
di noa fraltwo, «ho la ceolraaiono do'moicoli p«ib 

DIRETTA tM QiMlle dio epera direliamenle sópra 
l'apertura di un canale naiarale od artindale e pa- 
rallcljine nie all'assc del medesimo. 
Later ale aitJ. QaelLi ch« opcr» da nn lato solle 
pareti di an vaso sang<lis;ii.\ di un canale escreto- 
re o fistoloso, nei quali si vuole ii)i|<eilire ai hi|ttidi 
di circolare e che ccrcansi di niuirjie . sopra di una 
cisti che ai vuol appianare, sopra le pareli di noa 
CMlii' "■ 



ooRDorri. r. cuau. 
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So CO.NGICNTIVA 

CONGIUXTIVA (J« ovou - puli). 

IcntL Adaàtn, fiiaim Mt oeAio, tùnk* tX^btia, 
Ap|>wU- niICMDRAXA AMMICANTE / Rn;» lemilunare for- 
•leilMi mali <t*lli congiuntiTi, clic bt U Ime dirctli vrno 
r «ngt'Io csloino ik'ir occliio, oikU >i trova Ira il 
<l<-llo miglilo I* la csriiiirola lagriinale. 
P«WklOÌ> CIIKMOSI un. l'Ilimu grado di viulcuta itell'iiiliamma' 
nioiie (iella coiigiunliva, nella qaile (|ueit.i ineiiil i.' 
Ita forma altorno ali* cornea tfaa|»reule un lumore 
sjiorgeute cUe ife cwnpiioM « k b Minbnw «I tanto 

ili unj rafll.ì, 
COVGIIM ivi rt: >/:!Mru(iimaiioiic della congionrifa. 
LP.UN VSTUMA </. l'ujtula molle e lalikonda cU« ai- 
mito «Ila «mBnto nniM li «btto «onfiMiUva 
deil* «celli». - EpmKÌttmnm ita, 
Apipwto- IPOSPAGMAm. Ifechliaost del biMwo 4«r «cdii*, q 
iraranmcnlo dd nngiie nel t«into cdighn drai 
con|»iiiiitiva. 

C0RD03IE OMBELICALE (da cmdci i :> - apparte- 
ueuac). 

ACnONF.VLIO jrn Uno dei capi del crr lone. 
CKLATINA 1>I WAUTON %f. SoJlaiiT.a mnlle, dfnia, 
fluida e gcUtiuosa die «vyiluppa il curduue ombeli- 
cale. 

OMFALOTOWA if. Taglio del cordone ombelicale. 
PEBIOEOÉA tf. OkMl cMi I' «TTiticckiani dal fnicif 
1» mMiaito latoro» ti mito del ftlo. 



ACNE un. Piccola |ioRÌoaa di moco iIimU IiwmmI la 

. cornea. 

AGL.I.A </.' Cicatrice Umcii. 

ASTERISCO f/n. l'icari* iMcdua g|MCB in forma di 
stella, che viene alla conca IraiparaatC. - Dlccd an- 
che rl.i. 

C.M'\SIA lA Rilasrianif nto o nllniitinamenlo di ani 
|)*rle dcUj cv>rn('j •■tji i ji.i lill.i si Icrolicj per ona 
lerila q per ipopio, IjIcIic gli cjgctli sì vcJoiiu eoo- 
liisimeiitr. - Ciilizio jiii. 

CALIGINE if. Rl.iccliia dell* cornea che produce infcr- 
■ilà agli ocelli. 

LEt/CO^A irrt. Marchi* biaiicalira della cornea, o pel- 
Rcob bianca che risiede sopra la cornea traipatcoia 
dall' occlilo , « dipende dalla cicjlrittasioaa di QmI- 
cha bilia odi eafta «Icaradlaiif^iu membraw. dat- 
ata BMcchla 4 dalla da alami aU ùfiint ; ma II rtiw 
nallaalno Scarpa dlalinfU ViiU>ùg<ne dal leitn'on-ì , 
iaaafnando che la prima t PaflicKo dell'acuì iulìaru- 
naloria ottalinia grave, per cai dall' e»lteinilà delle 
arieri* fonde*! ora lopetnelalineiiie ed ora profonda- 
nciile una linfa densa coiicrestihite nel leuolo del- 
ta cornea; niciilrc il Icacoma allru non è che una 
Tera >lur.i e callosa cica(rice della cornea] lurmaU- 
si In conte^aenia d'ulcera o di larlM aaspaidlladl 
sosiania della cornea m«daaima< 

MARGHERjTA sf. alaaebto laHa catoaa dal celerà 
dalla madreperla. 

MBALANVSIDB Vacahia nalto lamfda dèli» cw- 
MB Uaaparanla di «n Mane* Incida, alatala al wa 
etaira a piè larga aUa baae, formata da on rappt|lla- 
mnlo linfatica la caaatgHWMt di wiamalBllia. — 
fmnbuHpii lin. 

PElLAt/. AaeetM dallB awoaa dia I 

tanta e color bianco airarrognolo. 
SELÈNE >/. Macchia bianca delia cornea i 

Sffine secondo nn' altra proniiniia. 
l> ALUDOINE if Milc, clic le fj pcr.lere la Irajpirenia 

o in latto o io qualclie parie. - Diceai aucbe /Mtiwie. 
AerBU.OJMt.lfoaMdl< 



C01IRBA(dB oi»n-|iarli}L 

Si dice 

aocbc: Albùgi'it, ceral'Mile. 
Pwprialà. CinCDNFERENZA »/: La parte della cornea inlitna- 
ineiiie conneasa coll.i ^rlcrulica 
SI I'EUFÌCIE ANTERIÓRE /. l'arte iuperlklale della 

cornea in rapporto colla con;;iautÌTa. 
SUl'ERi-iaE Ì>US1EHI0RE /l'arie teparficUia della 
cornea la ^pala 4 capaita dalla taaflibrana dairaanir 
acqueOb 

Alai aat. .Dlctta • ckatriaa dM pradMa 



CORPO 

Uabldt. ANTRACOTTALUO $m. Carbogoo delfocchio , osiia 
liiiMNalacka «iena «all' albniinaa a canea ii <}uato 
ta paladpto è teaao a atrdanto, l«i> ai iNiaa la creata 

cancrenott. 

CELÒMA i>». Ulcera raiaada aaapaiSdata ddb COT' 

nea trasparente. 

EI.Cjl)IUU im. Siwcìe 1' .1 ..ni i l uìctrc il. Ila COI» 
ne», cos'i chiamata peiclic e inolio 5ii|ii?i ticiale. 

ENCAl \1 \ i/,' rifera della cornea csicriiain ?i.lf cal- 
da, ccusluaa c sordida, piìt profonda e più depasceute 
dcircpicauma , accompagnala iorewte da febbre e dif- 
lìdie a cicairiaaarii, par cai raamatal» dirien guercio. 
• EPlùLUMA y. Ulcera ai4anta «ba par lo pia attacea 
il centro ddl* canea. E impara , braeiaata • di aa> 
lar ecnericci& 

FOSSETTA ,f. Piccola alcen della «maa* , il col can- 
tra è molto drpreiso. 

GBRONTOSSO tm. Macchia ch« a gnisa d' arco cir- 
conda in Ini lo o in parte li roineat lIMlaltia ioCW' 
rahile pruvenienle Julia cuncieiiuiie dai* Vati pdlod* 
di , e famigliale all' «ta pruvetla. 

COBIfO D'AHMOnE (da uarauo-coMideralo iatcr» 



Si dica 



Eimimui fcrniMeAM-pàiidli ^AyaCMaya-npaiafana»- 
* *« cilimMU» - procf ara carvtniJr Mtnlfi. 
Apparta- ACCESSORIO DEL PIEDE D'IPPOCAMPO 



mioera ini margine eaicrnoeantpaato, la 
k cunrenirica aailiadnidaa. 
CORPO A FESTORB m. Fativada toltile dio il «oda 

tango il marcine concaro del eorno d'Ammaaat I* 
quale è la cunliiumione di una parte dal pUattn 

poJlerliiri- «trll.i vnli.i .i tre colonne. 
CROSSO l'ILLli: Di: l'Oi. Wll'O m. Estremità allar- 
gata del comò d Aminone concava nel tuo lato in- 
terno. 

MARGINI pL Quetii sono dee, uno iiilenio, eon- 
caro, attigna al corpo Itaibftalo; rallm tilanw a een> 
reaao. 

COBOIOB (da occoi-parti). 

Si dice 

anche : l' i'cn. 

PropdcU. APERTI RA ANTERIÓRE f. Qaella molto larga e in- 
(iinanienle unita cnl cerchio e coi processi ciliari. 

APERTI R^ POSTERIORE / Quella stretta e roton- 
di cbe dii pan}|;i;iij al nervo ottico. 

SL'T'Klu icii; E.si KIlNA / Q nella coperta da iotonico 
d, ci'L'.^ri^ ii-ri'gcuni.' c lite M cunnaiia ealta aopatt- 

cie inlcrna dc|l.i sclerotica. 
SUPERFICIE I>TERiNA /. Quella coperta da un inlo- 
nico di color itereggianlc abboudattle e oscuro, e cita 
è continua colla retina. 
MaUuia. STAFILÓTTOSl a/T Cadirtadeli*< 



COBVO $m. Parla malariala dell' nomo, ossia loiio ciò 
cbacaatitaitea Fnomo capace di cadere eotio i laaai. 

Dailfatt. Cbr)»-dee»»,i*ecl«iie (crosao di corpo) aoeiiMAtc,«ec«Hd- 

to, icelh, kì'io, olento, int, onur^ or m liu mU , ora» 

lr(/a, ùrfo, ulenlUtimn, SIMM^ HWMM, Aw, «MO. 

Sdente, ytd. la vm « prindpala Scinti. 

Parli ACRncliiRO a*. HenM ceUaUlf* ddl' t 
difidcnti lUiU rn3iio. 

llcerpo. AtM.o i I i;ii iin.pi: Laetlnailkdtit 

!it». mani ere. 
B.^NDA tf. Cosi dicesi una delle parti del corpo a 
dntra, a sinistra dinanaì, o di dietto. — Dicesi an- 
che parte o Cauto. 
•BRÀCCIO SM. « M pi BRACCIA a/. Membro dell' oo- 
■s» alia dadaa daUa apalta o mmìm coVaananllh 



«DIJSTO «m- Tatto il corpo, esclasa la Iella, ta I 
eia a la gambe. 

«CUIA.0 $m. Parte del corpo che losleola la testa, po< 
sta fra le ipallc e la naca. 

•COSCIA tf. Patta dell' noma dd giooccUo aU' {mai- 
na^ cba k il flao Ad bailo a eaato ta parti fiul- 



•ENCKPAIX) tm. Nome cbe 

rinchiuM nella testa. 
GABIBB t^pi: Goa tal voto tt 



tallo db dia b 
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CORPO 

r«rll lolle le neoabni inferiori, cioè lUM' «piiicoiiin <lrli.i 
JiirlétIlH rustia al liutlo siim jtt' estrciniti <i«t piede. — Pei 

Il «Pipo. ('-.ti li-L :iu' iIk'<'SI aiiclir ( 'uic.'O, fìwlt, ffrM fM t , C 

kC. WnW )/ l'trie del corpo dell'lOBO pO(U tn'J |l> 

iiocrUio e '1 cullo del piede. 
kOlNYxiCUIO «Hk MtlcaleiioiM Mh cOKlt njla 

«GOLA tf Parte diiianri M carpo Ira*! maale «'I 

.pcllo per U quale pali* il Clli» lU» ItoDlKO. 

LÀSBU. e/I Tuli* cpielU parte M corpo umano die è 
dell' ombaUco bi tn, ovrerala partaoa amana. 

■UASO ll««bl9 M corpo «iwpdo ronglutilo all' r- 
alranlla del braccio, a Mnra ■ vani utì, come pi- 

gUn< t . loccart etr. ; oMÌa eslreatilà dal membro sa- 
periurr. die lUlla piegatura del paCM «i «Sicoda al- 
no allii putii» ilrllc lilla 
WLMIIIIOimK Ml,\;lll',Iir». MICMItRA <• poi licamciilc 
.Ml.MUI'vI'. j/. l' i If ili I crp i iti un animale polle ef- 

lai lo l'Mi I 'ih' . ; Il iiirno iiioUìle a aartanto 

all' rsmiiiu de' (coviiixiili niKgfkiii. 

PAriTi:: if. Poralone, nemUro, luogo del corpo. 

«l'btU jiM. FilamCDio aollUiaiinte e ciliudrico, cornee, 
iMemiWIa, clMticB« cIm InalaMa a molti altri si .il ' 
u lo dhfcna parli dalla cola, nella quale è pianta- 
to il bulbo, da col, come da radice, eì nasce ed' è ali- 
mentalo. 

«PI£D£ «m. Membro del corpo dell' aniauia tal male 
ci ai poM e camiiiina , e clic ti ctteudo dal Sa» dalla 

(amb i ali" cilrrmitii lIcMr dita 
RV!( iltl.M'. if DiviMoiie ilclccrpo nininu. vjufìh .Ii icr 

minato dalla lui'Cili^i!' ili un rorpu lelalivameute alla 

parli vicine; i|iaziii n | unione di luogO Mdcorpo 

umano t ciò clic licniiu vi risponde. 
laSCIIKl.l'n HO mi. Completso delle ossa del corpo 

lidi' ii'iiiio < nrfli aoiaiali vertebrati, diapolte ed ani- 

le Dtiu loro oatwalo poattandopóHdliaacaiaanlo 

delle carni. 

STKADA if fi ime $tnuk, lo (tomaco a ^tulmlUii — 
tinutieomiittì, gt'inieaiini;—MiwfcaraMif»ir, Iemali 
pei qnali passa l'oi^a- 

•TEST.V >/. Tulle la parie dell'animata dal calle In ao, 

eoin|">!>'' dri rianio e della faccia. 
TRONt O ini. Palle principale ilei corpo, Qonpiwdcn- 

le la testa, il petto c '1 baiw veiitie. 
VnNTllE ini !Si\me clic si dà a>U- |iMorìpali carità che 

sono nel corpo dfU'uumo c < lic cfiilcii^oiiu risceti. 
VISCKIi.V j/ Some stiifiico clie si J i a ccilc pjiii in- 
icrii? del corpo animala, siliialfi nelle cavilli del ca- 
(H , del pellu e dt:l bisso reiitie, le <|Ujli patti Si ivn 
ivo ad iinpui tallii luntioiii. Cosi il ccrrclio, il cuore, il 
ilgalo, griiitealini ecc. — SpUaciiico, die è ralelifo al- 
la iciKCre — SptaacniJio, piccolo viscere. 
Saalano ALBUUIKA li. CoaneMo cba fonoa quasi per imiero il 
iaiaiadlala bianco daN'ofo, ea entra come ptincipal conponeuie 
degli iBJMvIliUimc sostanze animali, 
auiiaalli FIBRINA >/. Sostnma solida, bianca, inodcn , insipida, 
pili E'ce dell'acqua, clasiic.t qoando è uiiiida, dura a 
traiijtibile quando è secca, l'.ntta nella compoeitioiiM 
■ lei ibilo e del sanane e iornia la parie maiigiore del- 
j . .ir >' iiiu' (dar. digli animali a sangue rosio. 
FOSI V Tl> Ul CALCI:: ni Sale dia, unito alt'oMldo di 
caler. costiUliice la baae MKda dalle mm dalaMOi- 

inifeti 

GKL.\TKN.\ ,\.\IM\l.i; f. Sojtaoia ^eir^lraspareule , 
insipida, iiiodurilcra, insolubile nell'acqua fredda,S0' 
latiilieiiaia nella boliaota. 

VOSCO $m FMdo «iaeoao, bcieote fila, InadoriCiro ed 
iniipidotcal iapoiaao la membrana mocom «ano ed 
ndIaiMBalet o cho ritroeasi pure allo alalo lolldo In 
OMlltO imiti data del corpo deiranimalr. 

OSMAZOMA las. Sottenta di color br uno- rossi gno, di 
udore aromatico, di sapor di biodo, dcliqurtt cnle e 
mlviUile nell'alcool, die iioviensi nella carne musrala* 
re degli aiiimali. ed aiiclie nel sieio del sangue c nella 

iCSIania In.ui. o lifl irr'. rli.'. 
l IIK.A j/. S.nlantj s^ilid.i a LhivUc luci de di colore di 

iiijdrepei 1.1 Is (jojle d ' j-Ie Jfli 'ir^nj, 
ZtUìi.MA riN A V l'aile colurautc del sangue, la quale 

^i fa Dotare [lel suo color rosso, interno, ilolareo, Ter- 

■tocnolo perrciratioue e ucro dopo il proseiogameolo. 
ZCCOIERO «N. Soslanaa di lapee daM^ paadalU dal- 



CORPO St 

PaHi l'aiionedci reni, la qoale si rassomiglia aOoaMcliaro 

ccinpo. di canna e piii eptsso a quello d'uva. 

neiiti AHTI sm pi. Cosi diecsi dagli matanlcl pCT artitali, 
ilcerpo. cioi.tiire, membri articolali. 

»( ,\r,M:. ij Parte polputa e più so\ enti rossa degli aDÌ< 
ii>.>li, « diersi ancbe di tulle le parti molli del corfio . 

aC.AIlTlL.VOIM »/ ;!/. Solidi iiri;.Tiiici (Icssiliili, moi 
piessibili, poro estensibili, mollo elasliii. menu duti. 
mano peaanli • meno cempaiti delle ossa, ma piit 
dori di lolle le altra pirU del corpo , e die bauno an 
color bianco laiieo opalino. Semao (li noia teppea^ 
tare le esirrrailà ossee deaiitale 0 « O tO Mt le mae sopra 
le altic. altri entrano nella coospMhiono di certi or- 
Itani, mine s im i.i lariagee la tracbaa, « molti 6uel- 
mrnle coM'ela deceiirrano in vere ossa. 

COMil.On vTO adii. Agg. di piccoli corpi rotondi for- 
mati dallo intreccia di vasi sansuifiiii e di (ilamcn'i 
nervosi, e sprovveduti di canali escrct rn 

«FIBRA tf. ("osi dicoiisi qoe'corpicrionli ili li.-ali c gra- 
cili, che sono i primi tuilimenti dell' rg.i l,ì / ; iiicue. e 
che disposti e conaessl svatiataraente prendono carat- 
teri particolari a lornMM i dimoi laaiati organld do» 
gli eueri vivenlL 

FLUIDO tm. Corp* cbt ba lo iMltcalt pocbUsimo eoe» 
tinti, aicclii poeiOM facilmata leonafo le une aopra 
Ioahn. 

FOLLICOLO sm. Piccolo corpo mambranoio (indie o 
borsa o vescici, le cui parei^ cbe ricetooo molti «aii| 
separano an fluido, il i|uala cica faori parm'apettura 

posta al suo vertice. 
FR.'VT rAGI IK if. pi. I.e ioleriora degli animali. 
«GANGLIO ila. Griipi-o o nodo lormalo da Unii fila- 

tnctili nervosi di iii ii^|iltcata tessitura, die si diri ^ i. : 

in vaili sensi unetid 'si ron alili nciri. Ktso è di liga 

r a v.iria. 

• GLAM'LI.A if. fiume di aliuni organi mollicci, lira- 

nulall , globalosi, composti di nervi, di vasi e di les- 
anla particolaie, i quaU esiragguuo dal sangoe i pria. 
^iiU noceoHrii alla brmaalona di naoai Inidi , dw re- 
cano al h>io deallno per nKno di uw o piii eaocll 
eicretorii. 

GBASSO «M. Maiella nel corpo delfasimale, bianca, 
nnlnoia, ptifa di sensi, destinala a lubricare e fo- 
manlare la altre parli. Trovasi in maggiore o minor 
quaotilii soilo la pelle Ira gli spaili del tessuto cetla- 
laie. inlotiioalle nicnilnane sierose, Ira i muscoli ecc. 
Kssa <; bianca o gialliccia , di odurdel>ole, di lapor 
dolce e naa.<roso c di varia consisleiaa. 

«LE(>.AMI''KTO in. Fascicolo fìbroto e bianco, cbe 
teive a riiiiine insieme le ossa tra di loro. 

> MbMOIiAM-J i/.pl.(joiii dicousi alcani organi sellili , 
flessibili, piii o meno elattid, la cui airuitor.i v,iiij 
mollisalmo, e aoao dcitinall lauto a ravvolgerne altri, 
manto a vendita una aacredone , un' eialitiona ae^ 

UUSOOLI im. pi. Origani rossi o roecignl , aninento» 
mcolOOontnlllt pei quali si eirgnono i movimcoll 
dagli animali. Ooa* sono detti o per la Ggura simile 
ad nn sorcio icorlicaiu, o dalle lumionl, |>eieliè I 
■nKoli collocali all' esterno della vita ìnteriia , sooo 
an riparo capace di teuiimanlo o di molo cIm serve a 
conoscere e rimovote Uttto cib, dm pnb nnocara afU 

organi interni. 

• NKUVI s'i;. pi Cordoni bijniiu i ilin'.lrii-i foiin.ili di 

lilemrnli intrecciali, i quali aderiscono inedianle una 
itelle loro rstrcinili a r|ualrlie cenlio nervoso, e me* 
diaule l'allra agi' integuroenli, agb apparati de'seosi, 
al mntcoli, ai vail. Sano i pelasi Hrnmenti dal senso e 
del muto i naaeonn dal cotvalla o ihUa midolla della 
apina dorialo a ooofcriacono al momltl di toll^ U cor- 

8» la lòria del mnbvcni a del lanltre. Si denominano 
Iveraamente. secondo II laogo in cai si dìstribniscono. 
«OSSO « ìli p'. OSSI «m. « OSSA if. Cosi diconsi le 
paHi più diue, piii compatte e piii solide de^li ani- 
mali vertebrati, le quali proteggono gli organi im- 
portanti e delicati eonienali nella loro cavila , e for- 
mano lo sclieleiro ilei Icro corpo. l,e ossa consivtono 
di due S&slante piiiKÌ|<ail , uni itmlle di iialuranai- 
male, e 1' ^llrj ilura >■ iuliili . i|uella è lagelAtina, 
dalla <|ua!e io ossa ncevonu 1.1 poco lui» IIpsslI ulitii , 
<|iiesta e quasi tutta tostato calcairi'. Sono di color 
biaiKO giallaslro ed opaco e dividgosi in lunglie, lar- 
sAcocenc. 
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5> CORPO 
Parli «PELLE i/rspoilladeir«niinale,inToglloiIeU<-inrmlirt. 
fcimpo- .PLESSO sm. Iiilrfcclalor» , reticeli* di »»>i Sanguigni 
ucnii o (li nitim^nfi iirrvusi. 
iJ corp" POI.l' V j/. La camp snii'oiio e muti gr«»jo ; Indi le 
V r-i ipoipnit e rimpoli'art. 
» S ANGL E tm. Liqoì.lo conlrnnlo nelle •rt'rie e nelle 
Tene, verm'ulio nelle prime, rn»io raiico nelle se- 
conde, prodotto d*U' clilHireiione del citilo, e clte 
pcMinndo nella ih dfcolaiiam ffm i«UI gli ot|•n^ 
dUtribaMce cK alamenll e h «ha a i>lH I taitatt or- 
(Micif coMoce il ealor anim«le ed i la prlnd|ula 



aacrciiouL Esio è bianco ne' molla- 
acid c negli aatMU AtgU ordlal fiifariori; c4 k i«M» 
Defli ilirì, doè MWmrikrl , m|il «cecili, «e'pa- 

•ci , ne* rettili eef. 

SÒLIDI tm.pl. Sollo il nome ili s-li li vannn n impresi 
nel rorpo atiisno ilodici gcrierl, disiinli prr L>rni», or- 
g«niiisii.>ne o lon»ioiip c lonn : CaritUgine , FoUi- 
coh , G:infiliì, Gìàitdiita , l.fi^aMrnto^ Membrdna^ 
Hi'n.-olo . ìif'vo , Omo. Truitto ctlluldrt e Fiictrt. 

SUGO un. Numi' ditu a molti liquidi rcalineiite caiileuli 
nal corpo amino, o cha sono riputati MNi*if4MHk 
Wpcnc'nitico, il EdUrìco, Vittto, HaAMvMC^ 

•TENDINE «n.GomÌmic A Sbre albaclace pio o meno 
Innfo, tfWrin!liil* t onilondo, dicewr bianco perU- 
cao, cbtéinraiin dettati al aiiaeca ad un nsso, e 
ihiraitro Nm d*8|l^tto alle fibre caniec di un mo- 
acolo ; serre a lendm e spiegare i varii membri del 
corpo 

> UMÓRE $m. Noma coIIpIIìvo di tulli i llaidi, che 
calrino nella conipowlone , e scurrotio pei canali 
de' corpi organìitati , ed iu particolare del curpo 
amino, 

«VASO im. Canali o ccmdotli che si dlfTondoiio in ra- 
mi, formati da molle membrane ioprapiioir . cbe 
aerruno al corso de'li<|aidi nulrliltil, e suuo distinti 
to mitèni, 9tm e vati lin/àiici. 
àfputt' AATOMGO tHUL Acg' di tempra di corpo iDcapaca A 



M«a^ ABLUZIÓNE «/. Lafamanto di laUo « di ywla dd 

corpo. 

ACINÓSO nr/d Agg dato dagli anatomici ad 
i>Flti rinniti insieme in roma di grappolo. 
AGEILVSIA i/: Stato per caliicoMnm In 

il riinre libila Rioveiilii. 
A.N \ I. ri- IS M A if A licria menili e sullievodcl carpo die 

.ippai liet e . srcm'io Ij |iociale. agli eserciiii lì^ir). 
ANIMALIZZXZIÒNK »/ 1.» f.uin.wone dell. snMj,..i« 

animali prodotte dalle torta orgaiiiclie dell'ni'liti'Iao, 

ed il cangiamento che profano i vagetaUili ilinctilt 

coslilaisrooo ciò cba li chhaia animaliuasione. - ji- 

mumUamft mi. Far paMaM ww M«Unao nello itaiv 

di wManaa «nlmelfk 
ANOSIA «T- Sanilk , pHratione di miattia. 
ANSA $f- Nomo dato a qualuiii|a« coea tlrar*»ta Mfwa 

ae alena , come il roanico di an tmo) parafai enea 

d'inles'ino, ama nerrnsa, ce. 
•APPAllfiiXIlIO l'i/, iliuiiione degli organi che con- 

rorruiiri airrserriil.- di una Tanrlone. 
ARTir.OL.XBE ali. Organiiaare e (orinare le membra. 
«b.VGNOim. Immersione o loggi. imi { j^s.^tigiVro piii o 

meno prolungalo del corpo, o ili una parte di «sto iu 

un liquido e ipecialmenle nell' ac<|ua o lemplicc o 

i«nen*a in disaolaaione dilferenti soslause. - Bagno 

dla wi an che TaaloaM dloMiergerai. 
BELLEZZA a^ Coii*«alei>le propondem Mie parti dal 

corpo « dei colori: dkeil della penoM, rm plh ipe- 

ctolmente del folto. 
WOl.lCWtO ir». Color nalarale. 

BRUTTET^ZA 1/ Diletto visibile di proponione , d'or- 
dine, di regolarilk, di piaecfole improaaiono e diqoan- 
to entra nella cooi|dHaife tMcioiw dclU beHiaaa, dt 



CUI 0 oiiposlo. 

CALÓRE AMM vi. I oNATniAI.K m Oacllo che li 
sviluppa oniilmuaindile <bl crpo degli osseti viven- 
ti , fa ]i che rt^i in.iiiiciijniiii .^1 una temperalara 
quasi sempre eguale, qualunque sia quella dei corpi, 
in meno a cai si trovano. 

• CANALE sin Escsvasionc a foggia di coodollo per 
.la quale passano o Hqoidi , o nctfi, • faal od altro 
Ornano qualunqoe. 

CARKiiGIÓNB ^. Celow • qaeliU di 



CORPO 

Apparle «CAVITA 3f. Inrnv.iltirJ o r io rnm-avo ili 1 i-nrno. 

naiise CKLLKTTKs/. l'irci le l avil.i chesono iicll'iivlcm 1 di 
delMfpOt certi organi, nuur prr i>tem|Mo nelle ms?, ne' |-itl 
moni, ne'inrpi caTe^ll0^i ecc. -Diconsi anche crltuie 
e rrtlulàrr drriv. 

CENTRO D'AZIÓNE m. Vis< ere nei quale si e«c(ae in 
gran parta , ed aodM la tolaittft, «Me toe e le M ella 
male molli altri offaal caaliilMiieoao. C«il Mca eh* 
raiUfilh filale ai eaiMaalri fatleraniaiilt mi fMlii» 



colo, MI mI dmdcoo nel lampo della cUniiBca 



GIMTBO DI FLUSSIÓNE «1. Panilo del corpo vireo- 

le, verso il qnile ti richiama una quiofltì più o me- 
no consi'Ier ili le ili ilnidi. 

CENTRO DI IIADIAZIOM SIMI'VTICUE m. Organo 
che «cc«a simpatiramenle l'af iune di uno o di più 
altri or;;ini liuitaiil più o meiHi lU e«»0 , e co' quali 
sr-iihrB non «vere alcuna rnin iiiMr.i7,i>>ne immediata. 

«CHILO Fluiilo cstfalto dj^li aliniCDii (ter l'assor- 
biroento iuletliaale dopo clic famno sotlomessi all'a- 
sione degli organi digestivi. È samiiraapareole, di co- 
lot Manco pallni» n nisaeeot • iraqMrcnto, 
ipMil le«dofilcfo, ili sapof doba • appaue lalaio. E 
•e parato dagli eacranenli per neaao dei vari lattei e 
condello pél casale toraciiM nella anaia M eingne 
nella vena succlavia elnlstra. 

COMPLESSIÓNE s/. Slato del corpo; modo nel quale 
apparÌKc l'nomo coatitailo; disposisìone eilerna dei 
corpo. 

CONFORMAZIÓNE if Maniera nella quale sono pri- 
■nilivanteote disposte le varie parli dei cuipu: ernie t't- 
;ii ili coiifoi niazit'ine . «on quelli che nascunu con noi. 

CONSl N^V» 1>1;LI.1: l'AKTl n,. Rrlatlnne cl.e havvi 
tra le parti del corpo - DìcesI aoclie Simpatia tf. 

CORROBORARE «a. ForUficare, dar faraa, rinel|0tira 
U cofpo o ftlcoiifl tVA pjirl6. 

COSTXÌIJaótXE CBAMO-ADDOMIIIÀIB /Qadin 
coetliwlette Indlvldoalc, io eoi ptedomto ad on 

tempo l' In fi ocdu del eerrolo • ^tirila dei fiaecri dd 

basso venire. 

OEItMATÓIDE add. 4:spreision« applicala al tessati 
della nostra economia , che si i preteso avere la ron- 
sislenr.'i c l'analogia di tesailora colla pelle. - Dtr- 

niò'uu' sin. 

DESTRE/ZA if. Agilità di membra, lacililà di ado- 
prarsi a.;ilnienle. 

DIM'OSt/UKNi: >/ Nainra , iitcliiiaaioDC 0 attitudine a 
Lire asevolmeiile rlieci liCSSia. 

ECCITAlilLli A 1/.' i'iopriati peccai la materia orga- 
nica, mediante l'impressioiie delle pulense esterne, 
Olila stimoli , concepisce uii'asiooe. - ^'CiUt-meMlo , 
Me, s/óflc, re sooi appeUcnenli. - Dicali encfec/ai^ 
■e viiMi.f. pi. 

ECONOMIA ANIMALE / Tendne fago cbe ri odo- 
pera par esprimerò il aiiteoia de' fenomeni) che al 
oNerrano negli enliaalli 0 il oo ai pl e ieo dello lefri, 
cbe governano II loro efgaidtao. Diceri onelw 

jtìienda fìldle. 
ELARORaZIÓNE tf. Astone culla .piate gli esseri vi 
venti imprimono alle sostarne e-iit-nie, ed anche ai 
materiali ritratti dal turo Inlerno, mo lificninoi , che 
li rende atti a valere agli uji che la natura l.>ro as- 
n una. 

EMISSIÓNE j/. Aiione colla quale si maoJa fusti dal 
1 nna materia qualunque. 

im. Attività vitale Cosi Ippocrate. 

.j; Nohnie annenlo M oorpOb 

ESALTAZIONE (/: Anniento, rliatlo delle proprietà 
vitali, del movimento filale. - AtiifMi iràndiirino 

iiciresercit.in delle fooaioiii. 

ESCRbZIÓ.NE tf Asione colla quale un orgaeo cefo 
ti vanti lidie materie a coi acme ili ricettacolo. 

EUCR.ASIA fj". Buona disposisionc dal corpo, confa' 
niente al lemperamenlo , all'età ad al OMeo dalia pON 

sona, - Diicana suo opposto. 
El'ESSIA 1/ piii/iia di.l|iii.,iMiinr del corpo. 

EUSTENIA j/. Sialo ordiiiaiiu o uorinale delle forac 
vitali. . 

LUTASSlA s/I Disposisionc, o regolare piujiursione 

delie parli M corpo. 
BtlZOCDmAHlA */. Termioe omoto e f»le SUle d' 

amili perfMle. 



enrpo nna mal 
ENpltMON lar. 

epìoosi«/:n« 
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CORPO 

Apparie .K\ hCl'\7,\ÓKE $/. SgrtTto «Icgli aneri Oli aMM«iii1i 

iieoie p«r «|a>lct>e ria itaturilc «lei corpo. 
4clcwpt>- FOSSA Ccviti d*l corpo umaiin più n ntfno pio- 
lojidj , (he piriute o^nic il«llc yaìU rtgiuiti di esio ^ 
coÉi /bua haBÌidrt, ei nMh «w. 

GESTO «n- Atto o aioflaiiit» 4*1 corpo. 

GRADO im. Pcnieo« M bm nlnn, di ani qa»niit i 
o di atta qaatitii qa«lunqM 41 aKMuioDa, dì il<'< luiu , 
di Utiindiiic, di loDgiladiov, di ciluiu, <li luilln, 
di tìIjIIi.) ter. 

IGIKA $/■ Eqoilibiio perielio, ahfrun c rrcl|irMiti iIi-llc 
parli solide «ulle li<|uide ilei rurpci. - (Ji iiirii* Mi- 
5| «tiuli* dell* l»ciil(a dfll «iiinn per r<'.'"li>fc i siini 
^i^ l 'liii, il rl>c a«>«i dipende <lalb !]niù ili^l <:otp<>. 

KNOli ABILITA i/- Tropiicla «itale drgli editti aiù- 
mall. 

INTEGRITÀ tf. Stato di MBilii pcifeiu. - OUtmu italo 
41 ma UMolo of g*DÌco. - Im ^HM'alliiiia MnM , le 

fl'oMT ^ IgO <NltttMl(l>. 

LÌXBA UEDIANA del corpo/ Um> clic si snp 
funm Mie» 4*1 v«rilc»4tlli iMUtoo si pi<'ili in 

gain tUc riparliaea ila «Ilo ìu bassu il tiirp(> ii> liue 
BMti tta'ìi e jiniftieitiche. 

LOCOMDZlÒ.Mi »/" Mulsuioiic di laogo I fi H(ilo;;i si 
leiToiiu di tal «ore p«r indicare m^n |;i:i s> ItJiilc ia 
facoltà poMcduta da celi r. r -i viri iili di tiailciiui 
d^ un luogo air ali f^. i ^ : ' ! ! . iiiullie. ili rui soiiii 
paiiniriiti diitati , di manlrneic prr vario Itallo di 
tein[io le loro parti in cerio rapporto laiilii tu sr •tu t- 
te, (jujnlo col sui'lo, od altro incido cJi« icitiiiniiiisti i 
■d c!tw an punto d'ji poggi i. 

LO/lÓMCi/. ApiJicauuitC umida (alU Sopra Inltu il 
corpo a4 m traUo^ ofpim Ufn IoIom d>iie sire 
parti mH* Mira 4i cftntcrvanie là natléiM o |>vc pru- 
4art| m <|iialunqii« «iali tamUainanls. 

UELÌGIUO aild. i^t. • Juae«. GmI dlawro alcom ti 

JWÌIKÌmIO «itale ditlroe^ìlore. 
USTiONB ORGANIt A / Ci si ili rosi lutili riii ilie 

concorra a l4ilNi<' I essere vivenl*. Que>re«pr«s.'in. 

fie fa inirodolla dal It jUhni , rd è 4teMa cli« egli 

|Ki):i;ia 11 sai) si«l«itia di piili lujjia. 
.MO ro .SrOMÀM.U m. Quel molo del ii rpu oiu- 

iiialv ilie non tliKU' il suo iiniiulsu dall jiiini] , laji 

i|iiellr> ilei rm re delle alleile ixc, 
l'I.Al SH.)OINA.MÌA Foijj òrgauico vitale, per cui 

si I iproduLijiio I tcsMiii iBuicntanli lo >lalu o>.iliip!i , 

o /orniaddu liuotu corpi morliosi. Coli LviiiUiu, 
POLlDINAUlA «A AbboiHlauta 41 fonr. 
«POLSO m. Moto o baUlto 4tU« acieric ««alito o>e- 

4i>uio il tallo 0 die 4ifeiHle ptiacipaloiaaie d^l ■ 

ciiatraikiae M ««oltieolo ilnlitro 4el cauir, ed jI- 

con poco da riiiscrraniroto drllc arterie, und'c }i>r- 
geitla 4' indic.niiirii incjllo precise ed iiilimlatrirnle 
svaiialc del (;rado di alliviù della pi Tiìoire .uterios* 
del Mileina rirciil«li>iio E»5t> tialle ili-Ilo sliUi nomale 
e nell'adulto d.i seisanlacinipie a sctlanlacin<|ue ridic 
pi r rniiiiilo, e I,- pulsaiiuni sono equidisl^uli Ira tur». 

HAI li i'/i Lima «]dr;;rnle siiDilc ad una cucitura, la 
ijualc si tiuri rulliicala supr:! la linea media del citr* 
pu , <> ilie semliri piodoll.i dalla riniiiiine ■> dalla cu- 
cilura di due mela laterali di <|ualclie orbano. 

>RESPIiUZ10?ìfc^ </. 11 retpiraic ; lautionc die coDiiate 
oeU'latra4i»r«tie MlMoai oaa oMiilllà di aik aimtH 
sierica par fiirla m coocorrare «Ila «ragaificatlone • 
j ci con toatO contrario espellerla. Essa risolta da d«« 
lui /«'ni, l'«n|J»rn ; I l'ue cioè, e i'iifnltttièut. 

SAM'I A i/ Slato , in cui tutte le fnniji/iii necessarie 
alla vita ti eseguono rc|;ularineiiie j o\Vcro peile« 
7Ì<Mic delle (tiiiiioiii ita cui riiulla la fila. - Dicciii au- 
ftic '(j 'jlfc e idUtùiiiof. 

«SLNSO Il sentire, ìcutlmenlo, sensatione , po- 
tenza o laecdlà per la quale t'anima meiliante UD mo- 
to iirrvDjo percepisce gli oggetti esterni. 

SIMI'.\TI.\ tj, Dispcsiiiiiue per la quale arvitne che 
cangisuUuii lo italu «li uu uigauu , xi caugia quello 
aaao«o.4l «n orfaa» loataao, 

SINERGIA if. Goocono 41 ailMUi organka nello stato 
OomMle. 

SUUSf.A tf Intima coD{iaaiiOlM 41 taUa leorganlcLe 

altiviià. Co») Ip|M>crate. 
SlSTr.M.V im. Cnione di qactlc palli «lltHnesle orgi. 

nistato eh* «t ottaaéoao per latto, «por ftuai lat- 



CORPO S» 

A|ip>iie- lo il colpo. PikprwiMnaflla pnk dlceaai rfitomf f 

tteiiK Icsiali 
del corpo. SMAGHIRR «. aii. « jHMf. DifCOir HMfro - Ingrnmn 
tao contrario. 

SMUaUEZZA y. AfOliii 41 corpo, le(gei«is« di maoiiin. 
STATO Coaliìoalooo, coodiaiooa 4al corpo. 
STATORA tf. AWlaÉtooM aaipo toipMrio «Hapaif 
4eaaa « «Ha piacaliaMi «/«iclhtMatai* o coiUioiIohc 

41 corpo . 

STRUTTURA </. Afeiaslaraenlo o dlipoiitione dello 
patti , de' tessuti a degli elementi organici, clie «a* 
trami nrili compodaione dc'corpi, 

kTKMI KRAMENTO *«. Qaallll e «tato del colpo; os- 
sia dis|iusi>iune particolare Imprctsa all' oigauittnu 
amano d>l picdoinliiio e dalla InfuIBcleiiia r)| un or- 
pmii- lanli) iiTi|ìiirlaiilr , die la sua iiifl.ii'n/i si Ijm h 
sentire sol maggiuc uuiaeru degli altri [Ct/ii i'tnunile 
mUi pntt-Ù eonditioni della scienza; ma ..<( rjr/</.i 
i'oafléo «Ctra/u, iHUudcii la di>|M>s»tiuae di forma e di 

TQM0M!£to4l«££u^^ wtanla 41 

dNcoan parta del corpo. - IWnoj|ia 
VMOBB «flt. IMtpoiitlaito naloiaH^VoccideaUlo del 

(efOf>er»me»»lo. 
• VOtlK j/ Suono pradctto dall'aalmile per l'aria spin- 
ta (uod dai iiolinoni e che, mercè un eipiraiii^iie al- 
quanto s Uria ta , percuote la glottide, ostia la parlA 
■ upciiore della iaiinge. Dicesi pui propriamente del- 
l'u n . le degli animali. 
Apparte- .^tt^l.-';">(jliU) om'. Ag^lnnln di mqscoli , carlilaprti , 
m; 1 1 j c niembr-inc , nerri e lenn > i 1 1 , i i i ^ !i vciij;i'iio cunsi 
delie parli, derati come patii aggiunte ad alti e più cousideraltill 

0 priiNtooli. 

ACROCOltA tf. Parto estroBM di qoakfce laaaibfa o 
articoiflw 

ADENOIDÉO mU. Epitelo che il 4à alle parti dd cor- 
po, ci» Innao la li|Bio 41 aaa ilandoia. 

AD14RTR0 »M. Parte 4cl coepo cIm bob al pak arti- 
colare. 

ALA if. Cosi cliiamansi certe partì del corpo per ate^ 
na soioigliauia die hanno colle ali degli occelli 

ANKIXO im. Cosi diconsi quella parli del cuipi clic 
hanno similitudine ertile snella, cbe looo ccrtbtelii 
ili metallo che si portano ni dito. 

•APPENDICI^ a/. Cvs't dicchi dialcooe parli del corpo 

animale clic souo conne«s« aaaali|ipa ad ob' altra 

considerata come principale. 
ARCO $m. Cosi cbiaoMtl aoo paria tMolBpqaa dal cor* 

po, la cui Ggora ti aTVlciiu a qualla di a* tegmeoto 

di cerchio. 

ASJNFITO aitf. e Ciò che t conlio«o. - In parti- 
colare dicesi delle parti dissiniili , ed anche di patte 
da altre distinta e separala. 

ArSII.lXRIO aiiJ. Agg. diparte che ajuta Taucue di 
nna n più altre 

BASlLAJlC aJiJ- Epiteto che il dà a direrse partì, la 
gaali lono considerate come servienti di base. 

BICtjSPlOt; adii. Che è terminalo a due punte. 

UIMIDMOHK aM. Che ha le membra raddoppiale, sic- 
come le inaui ccc.j o che ha membra di dìreru o*- 
tara. - fUmtmkf «lO. 

BOCCA if. OMO» di alcBua parti lolamo del corpo 

GABhSmO tèi. Agg. di parto che è priocipalmenla 
eoonpMta di carne. 

CIRTOIDE add. Agglaata A ^Baba^Ba porta dal cor- 
po oiiiaiio di furioa corva. 

CULLO i<n. Sltiogioieoto cLorfaeai|a toMOOM» O 
in tin viscere q[ialaili|aO. 

CCniMESSl HA j/. Paolo Mi ^Bala pia parli II ri«Bi> 

«cono inaivnie. 
COMPÀGINE t/ Concalenaiicne, ccngiantlooi Mt 

parli del corpo. - Cam faine, coinfiU^u sin. 
I"6M)I1.0 un. Kmineoxa atlicolare, piana pel maggior 

tratto di aua càiensiooa o rotoofhi nel ratto. Abusiva- 

aiiODle'ti , e pereteoadlBOOMBrai « ft n W W r, i 

éilMtUo derir. 
COROIDE «/</. « >/ PaHI dal corpo dw, cobw 11 i 

ricetroao inliuili rati. 
CORÓNA i/. Dicesi di qailnnqoa parte Tli fora 

lato, la qtulo cércotaifo a cifcooda io alno. 
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64 COIIPO 
A|>p«rie- CORONÓIDE 1/ PMa«h«feinftÌa bnn4l «n tetco 

UCXULC ili cornaccliid. 

ddte pwUCBlBKlFORME adi. Che raaMn||Ki id «a citwMii. - 

Dlcesi anche crilii ino- 

l'ii. I.iiiea che IraTcrM ana piite o un* 
etfilà qualunque del c<>r|io, rafvkNMndoii il jim |>os- 
ilMIt al ccDlio di MM. 
DISCUTERE mu, AtMUlglltra gli nMioii coaguUii a 
ala;;uauti in qualclie parte del corpo eU accelerarne II 
molo 

DI.SPOSI/IÓÌSK 1/ Acgiuslameiilo. rrlatlone tirile va- 
rie juirli liei corpu umano tra dì loro \ co>i iti analo- 
mia]. — In |»li>lii^ia li |>reniie pei I dtlUuJìne ili un 
ICiSBK>, Hi un ui|>.iiiij, (li un app-iretrhiu d'urgani U 
di »n iii'liviiluo ail estere alletlo da una malattia |irc> 
(i nliilmriite ad nn'alira. 

KC1 KIJNSI 1/ Mullcita della pelle e delle carni. 

I-.L'CIKKSÌA «/. A(|itità delle neubra nei maorani. 

f £SSL HA tf. Aiicrlara liui|a « «iratu eh* UavetM h 
jpcMeau iuicina d) mwM, o chtMfan dna |Mr- 
sioni di parti molli. 
iNSEUaONE if. Sirena conglaniiM» td iMÌMMitoiM 
dK"** ideile libre, delle inrmbraMC él'MICVIiCIUl 
patii, od 111 altre parli del corpo. 
INSEIlZIÓME </. Allaccatura di an organo lopn o 
più parli delt'aaMra, a etri •ppaneoflooo. 

IPKIlESi A ,/. FoDiiaao aigoidca dt una dille parti dal 
eoriK). 

IPERTONÌA tf. Aamenlo di tli^ore, dì tensione, di ra- 
pidità delle pirli n ilei te»iutu ili un rorptj vivtnli* 

JllHAUIA/IÓ \ K )/. Tia»nnjjiiiH<> ilfHniioiie ili un < r- 
gaoo a qualche altro prosiins o distante , ma prìuci- 
p al uw U qwUadtile deteraiiDationì del cerreilo a 
lalt* b ahie jrnrtl del corpo. - IntMm aoo verbo. 

IIUUDIAKI6IIE SIMPÀTICA f. PraBagaitoM dcU'im. 
preulooe ricavala da u organo aUt II «Im lianoo 
connettloiii, atliuenic or|aaicha più ornami InnM- 
diate con caso. 

ISTIUMKNTALE adJ. Apitarteneote ad akttoo degli 
atiunirnii solidi 0 visceii interoi del corpo. 

I.ABKHLNTO sm. Parte del corpo, in coi siati una 
cruihle qiiiiilitj di canali ecc. che s'iiicrociccliiano. 

1,0110 srii, J'oriiotie rotonda e prominente di qiuUi- 
v.itlij cirgJiio. 

M( tlIII.IC ui/</. AfciiHitd die 5Ì i1j a iiucIIc [liiiì, «cu 
*a le quali la vita imii poirclibc susjisi l'rc- 

'ORCìMO «or. ^onle che si da alle dilleccml pirli 
cmIUmmU il corpo degli esteri organinati . | < r i n c- 
chc aTindo claacana la tu forau priniiiva, u \mo- 
Mia almttiiraf la au «oiopciliioRO « aaioaa aptcia- 
le« coBcoeroDo p«te tolte al naantCHionttlo dalla alla 
generale a si possono considerare reme ■llratlanla 
raote o itruineniì. il cui cumplesso prodaca adaa> 
ticura IV<lsteiiia di c^ni corpo or|;aaitsalo. 

PAIitNCIIIMA i/ri. Tessuto proprio de|li organi ghian 
i.'olosi degli animati, ovvero tetsiilo proprio di un 
iisiere, clic louin parte dei tessuti grnerali semplici 
11 rninposli. ma rin- non Si poli per anco riferire • ve- 
luno ili t's«l. — /'i<i / iic'i/mii-lico , (<>»o deriv. 

l'UtlO im. Oiti dagli anatomici si chiamano gli orili. 
aii, ai ^alì soppimeoiio che le esticmiii dil vaalii 
mraaa alla aoperlicia dcOo membrane 

R.\CO]ilA tf, AniariBMnIa ragoao di una pallai P* 
caraplo, dallo icrolo. 

RADICE «/. Orif ine di ona parla qnalmqaa dd corpo. 

KUVELLA >/. >lateria che vicna dai reni ilarila alla 
rena che ca|inna il malore dello ltet$0 nome. 

REITO add. Epiteto che si dà a qualunque parte po- 
sta d'alio in l>asso, standoti eor|>o rido in linea retta, 
lungo nn' altra patte principale, o riualmcnle che nel- 
la sua lunghetta uuii appresenta ne curvature ne 
fleuiom 

SAI..SO add. Aggiunto di ogni cosa clic nel corj^c urna 

DO contenga sali. | 
SCISSI'RA 1/. Qualunque trssarj u inloisalara che si 

us.^rrva so di un 09$u, o sopra qaaiitfOgUa orgUW 

per dar passaggio a vati od a nervi. 
SEBACEO «U. Cita * ilclb nalata del («co. 
SERRATOIO (M. Caviti nella qnalo al ricava qulcbi 

liqoido. 

SIIITASI tf. Uoiooe delle ptrti llk «n • a la loto cen- 
Mrmiooa nello (tato nomale.. ' 



CORPO 

ikpparte- Sn \.\C.\()SIMI'ATÌA i/I Reciproca rclaiioiie che ve- 
Uawe Uiaiiio tea dui: organi od ap|>arecchi del nustru corpo 1 

don* patii, la quale sacceda par lo pl« par la via do'iiarvl| ad a» 

«he de' vati. 

SPUGNÓSO inM. Ajnl«B(* di qMhaoaa parta. U cai 
iMMto pvaaanli pUi Bliaa o laariaai ita b qaali «ra- 
violi apivii draalari caniii ol caiHI gH nd ci«gN aliti 

STRLlifeKTO sai. Organa, ardlgao, paria dd carpa 
dagli Mitnali; a fu preso per tallo il corpo. 
' «TESSUTO ««•. ^oroe g.:nerale dato a varie parti or- 
gaidche. le quali rolla loro rinniune formano gli or* 
galli, di cui C!i9e bciiiO gli elemeiiU urgainci. (ìii anturi 
variano multo iiiloriio al Dumero dc'irssuLi clic ani* 
mettono nell'econoinia animale; essi pctn >ì fiossona 
riduiread undiri, cioè: Cartila^iniio, Oti nioitln'. E- 
pideiinoidi'iì , Fil'i-o~cartilaifiiwto , /''itiiòto, Miicit- 
ut f Mutcoidrt, Xtiviio, ' Oitto, Siervsa e yaicuLirt. 

TSA.UEZZO ta«. Parte die (orma scparatioae tra duo 
cavMè a cba na divida asa iu altra tacoodarie. - Al- 
triiaeatl sMio. 

TORO Mt. Cilindro cavo 0 aparto odaliMe m1 corpo 

animale. 

rMVAI.Vl:: add. Che l>a nna sola Valvab. 
Rigoardo ACIESIA </. Sterilità, difello di poter couccpire. - A' 

alla ripro- cirsio, acisut, ncizia, aciètide aio. 

dinioiie. AGt.N»! V tj. Mmcinia di generaaioue: impotenia a 

^•.■nrrdrc. 

ÀGO.NA iidd, Agg. di duona ticriia, o donna la cai 
fecnndiià è iHaidaU per ipulcka calacelo dio d pnk 

togliere. 

AHDROGBMA j/> Swa ciiloo a msicaSaa In Ma U. 
AmfoPOGIHiA «r. Sdioaa ddia lancmioM dal- 

ANTiSpÓGOIIÌA rf. Ccmrcdana dagU naainl. 

APEDIA </. Sl^lUlft a ptivadoM di Ogii. 

ARCHEpCSONIA j/. Principio di generatiuna. 

•BAMBINO sai. Frullo dal parlo, nuovo estere amano 
animalo ficrcal Bcaso d cooMrva la apccia. 

•Ci^iiro im. Allo vcBcraa, caoglaoalaua dd asaKUo 
colla femmina. 

DEf'i^M^ltAIIE n. Off. Cosi <lu cm jm pcncnlc degli .un- 
mali che perdono le loro qualità carjticrisUcliC allon- 
laiiandoti dal loro tipo primitivo. - Z>i||^ll^aaiiìtat, 
e rhe non è tccundu il suo genere' 

■ FETO ir». Ciealura formata in scnu lUlla dunnj 

CENKIUZK'ìNF: >/ II dar l'essere inliiralc. l'atto di 
gcncr.iic c i 1: iioaic c ìlfllivu Ji tulle le iiioni vitati 
clic triiiluiin allj pio liiii>>ni> ili un uuuvo estere. - ^- 
piicìetitt git'ciiiirnte. Simu Miui derU ali gentrd WStllO, 
N(r, re, iit iiti:rtiii' , do, to, fie, I'Ìkc. 

•GiiA VIDA N /.V j/ Suio ilclU Icniniuia nel cui sriia 
dal luouiento della iecoiidjtione tino a quello del 
parto li svilappano ano o più fcii. Il ino poitoda * 
cqmaaeaeale di nove mesi. 

GRAVIDA mU. Agghiaio di remmina che ha II pirla 
In corpo. Oiccd anelie grotta y iueùita , impregnala , 

UÌPOTGNZA rf. Incanscitìi di generare per difatto ap- 
p^rcnle u celalo degli orgia! ddia gvnerastone ; cuit« 
gettito o acquiti lo ed k ano dcgl' iNtpadimonli dcri- 
menti dei miuiauinio. Impoun* CU aa a »^ 

fello. ^ 
L\;JRAVIDAnE «II. e n. att. Render gravida , incin la 

aneli* divenir gravida. 
«P.VUTO ini. Il mandar luori <UI corpo il proprio 6« 

gliuniii : .Viiuiie mediante la quale il leto viCBO tlipnl 

tn d.illj l'aviiA uterina per le vic conilali. 
POLIGO.M \ 5 / Granile faciliti ploliaa,MaMia fiCOB- 

dit.i per parte de'niKi lii. 
PROf.E .Nji't o ilncfii Irrite per genertsiona. 
PROLIKll^Vnt. H. asf. far prole, generare. 
PROPAGARE n. <i5f. .Molti|ditaie per via di genera. 

tione. - i'ropagti-LiU, mtnlo . lórt, Irict, llónedeii». 
AlQENERAFtE art Genrrarc di naoVO. — Jl^giniWÌ.»f. 

1^, lo, tirt, tri'cr, sù'He deriv. 
niRGRAVIOAIIR*. mit. ingravidare di nuovo. 
«SPEn^fA tm. Rama degli animali ; amore itianco a 

spetto che teceriiad nd icatleoU a Mrva alh facett- 

daiionr 

STElltÓSi«/:SiaiilÌU. 



Digitized by Google 



CORPO 

Risnardo STÉRII.K adii Clie non |cn«n, che non proJoce, cUe 
•iU rìpro- non riallilica e iliccii proprlamenle delle (eMamin*. 
■Inieàe. — Sunt-twt, iit, {:eHtttr« turilt cost ucIm bntt' 

Tilirr) isiinin, iii't , ilo. mtnte dciir. 
SLI'ERFK l >NF, I ' Concepimento di on felo net 
l'alerò nel temjio clic gii Te ne esiste un allro- - Su- 
prrim^irrt^fiazituie sin. 
L' uomo AC('I.IM \'l () adii. l'u. Agg, lU coiai nel (|oala oecor» 
rigearilo se l'acdimanK iito; che doè li «TtM^ il dina lU |iM> 
•I corpo. »» 'liTerso dal ualiu. 

AC£UO *M. 0 mt. Pmtm cm» dteimbi dw fut 
f «Ita venlM. 

ACRATO fidt/. A|e. di penoM noMo dtbok, mbm 

Imo, iuipoteiite. 

ACREO nJil. Agg. di chi i molto magro. — Diccsi eu* 
i he yfsnrco. 

ADKKAGIA t/l Slato di clil rati non si satia di mui- 
giare 

ADKI.OFLEBO adJ Clii S a 1^ \-e:.r pkcole c qaasi 
invi;ILiili. 

ADINAMO at/rf. DeL»"!!". sciija futTe, e jccomJo i me- 
dici aniicbi , coumlncenu. 

AF.IDO (uld. Colui che c deforme e mal coslrallo- — 
j4ìdo sin. 

AI•'LEMMA^TO add. Cbe i priTO di piiuiia o che ne 
Kik pori. 

ALIPENO «M. EpiMo di chi è iMlto magro o clie ooa 

Pb6 Ingranare ancorclik nM«|i omIio. 
•AMMALATO aiU. t m. Che Isa periato la milk; cIm 

k dlvenolo infermo. 
AN ARTRO adit. Chi è A grisio • caimw cb« 

. distinpuere le arliecilaiiuni 
ANDItlA i/. [tutina ermorrodilica o lotnitB 
tf parli fruitali del sesso inaKhil*. 

^(>M:() Olili Seruiiiio IppocntB, 4ic(it 41 pcrMia gra- 

cil*; e ili poca mole. | 
AllTETlCD adii. Agg di chi ha perduto un mcmh'o, 
ARTKTISC.O add. e sm. Clic ha un membro di meno. 
ASCKLO aiiJ. Agg. di chi è scora gambe. 
ASCtiÈMO add. e un. Chi k mei (ormato di rorpo. 
ASCIOTTO add. Sulo di meato ira 'I magru e I grauo, 

ma inclinanle al magro rongionlu perù eoa la (ònat 

ed i ronditione di perfetta j.>lutp. 
ATTICCIATO add. Di «oeic meosbn. 
rusESSL ALK a.lJ. AgfhHil» di pcteem che eembia 

riunire i due «essi. 

CIS(;uUBO «m. DefpiwMBle c*l>bo, cM damili e di 

dietro. 

r\flIl,TlCO add. Pieno di calli»! umori. 
C.MìIOlNKVULE adii. Di debole compleisione, mal 

temprato a sanil.H e a cui ogui yeev 4' IBaMedv O 41 

disagio è cagione di male. 
CALOBOSO «UL Che ha mmUo calar ularale. 
CARAMOGIO «ai. PettOM piccola e ceatradeiu. 
CATACLUfO mM « Mt. Hoase che ai 4k e eoleio, I 

qoali per qualelw male ctoaico, e per waMaan di 

(orre sono obbligali a letto. 
COLÒTìOMO add. Matilato. accorcialo da motilatiorve. 
DECUDITANTE add. fu. Giacente in letto, ammala- 
lo, ìufetmo. — Drcnhito, il giacere. 
DEFUNTO add. e un. Morto, trapassalo ai piti. 
KMIANDRO add. t ini. .Meuo uomo ; o erntafrudilo, cioè 

aomo che ha del niasdiio e della femmina. — Emi- 
• t(n/»'opo .sili. Dicesi aodie emia/rodito. 
ESTEN t'.\TO ar/i/. Chi è diveosto magro per malolia, 

diglaito, lavore o altro travaglio sofferto. 
eUNOSO add. t un. Colai che con lacilita si ammala. 
£IIflUCO «dà, tMt. Golni che miMa da' iMBl>ri virili. 
BD8ABC0 mM. Epiteto di cohim dM ceno bea disposti 

di corpo, ciok né troppo grassi ni troppo mifri. 
i:USPLANCNO add. Che è di buone viscere. 
GOBBO add. e un. Colai che ha la (obba paiiioni.) 
GBACILG add. Chi per abito di corpo, temperanenlo 

o complessione debole ò fadlmenle eogictto ad aa« 

maljrsi : è qualità cbe viene da oatan SCht il CCS* 

giange ad noa certa deiicatessa. 
OnASSO add. e fai. ooiii ew BK ■ cetM calice di 

crasso e dì farne. 
GiUFFÓNA add. e sf. DooM Hta 4* MV» e 4e OU 

malaata , o viceversa. 
IMPOTENTE «dfat Nea ano 
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L'aomo INFERìlO add. e *m. CM è aMlltto da qmldie dieonline 

Jeardo ste gli organi e negli umori, 
eerpai. INTERHIÀTO add.CM e impallidito e squallido e i|ua«| 
iiiuilc alla terra di purgo, la quale k bigia e di ce4or 
di cenere e rolla quale i potgatori laCeiTiaw I panni, 
d' onde la metalora. 
IPKRARTETISCO adi. tim. PciMUClie hi «m mcill- 
hrn siipi'rlluo. 

L.AXGL'EMTE <i/W. Chi è «liarnio i!i mincuDcnto di 

forte , chi vive nello sliilu valclmliiurio a1<iiiulr 
MACILENTE add. Colai che è magro in viso. 
UACAOSMO add. e tm. Persona eccesAivaueole grossa 

in tatto il corpo. — AlacrÓHttto sin. 
MAORO add. Quali tica li vo generale di ogni lette di ma- 



■rena. 
MBLANC 



LANOCRÒO add. Si <U qaeilo Cfiileto e chi he SI 

forpo dì Color nero. 
MtN(;HEl>.IJ.\0 add. Che è gentilmente sottile, edi. 
ceti dell' insieme c del {•irba della neisona in sento 
di htdc 

HO^CO adii. Sciata mano, o con mano stroppiala 0 tCB* 

M 'lualilii! illiij iiiembro. 
OnF-.M) ad.l. Clic ó rcrcssirameiite grano. 
P.-M'I I TO nild (i otC h.imi] Caiiiaiiiulo, grallullo, 
PI<<i(C> add. Lento, tardo ueU 'operare, neghittoso, in- 

Ongardo. 

HANCO add. Zoppo, -m tUttnan a aie. Stali» andare 
degli leppi. 

8CAIIÌEO MM. Di memhra leggiadre e a|ili | anal muro 

cIm no. Conirario di Miìcciàto, mamceio, iraitnJi». 
SCfATItOFO add. e un Uicesi cosi di uomo ombratile, 
Weia Occessivameitle deUcato e molle, quasi cresciu- 
to tfi educalo all'ombra. 
SCRIATO adi/. Venuto su o cresc'uto a stento; di po- 
ca carne-, ilrlwle 
SEC(X) ailiL M.ijjru. srsrn". privo di adipe e di carne. 
SMEMBRATO n /,/ T^pluiL, a (ic,/.. 
S.>nL/0 add Chi lu la juucìa vuta e per metalora det- 
to III verjù vale Lin^iiuia. 
SMkXLO aJd. iicioliu di membra, facile al tallo ed 
rfceeeiL 

Torpido, a propriaa 



SUTllut «U Che h di poco cerpa» che ha pM* «ei^ 

no in eroneeaa ed è omiiwio di Graew. 
VALETUDINARIO add. UAm, nioUifceie, di eenU 

la vaeillanle. 

ZOPPO add. t un. Clie è impedito delle gambe, a 
dr'pic in maniera che oon PMta andar eguale o di* 

mio onde cammina iuoti 4ewi aeluole poiltwo. 

cesi .liirhe yciniiciiio. 
i. »D0I.(>I1E i-ii .SL-[,>.uiuiif S|<iaceToIe, afUidiva. seu- 
Saaione che nenjrdjla in se Stessa li vorrebbe iioii 
avere. 

• FEUflRE if. CoaJijiono liella macchina animale detll- 
iianti- |:i;i o meoo d^llo ilato suo normale nell'ad- 
empimento di alcune o di molte fanalooi, nella qoa* 
le condisiooe bavri accreteàmenlo O 
4i calorico , e accclerameulo ocUe i 
geni dtcolatorli del amgne, od era pneadti èra ne 
«eddo; ora contcgnlta e eia w «ntorOk 

vltOCALIT.^ >/ Sute ■orbeeotche non «ecnpe b lo- 
ulilk del corpo, ma che M nOella noa patte in pai^ 
Uceiaie. 

•UALATTÌA j/ Dispoaidone del corpo fneti dell' ee- 

diue della niilura, per cìri le operatioui di esso re» 

stailo ulfeie. 

•r^iSSlONK tf Con quetta voce si rool ^rl indicale 
tulio ciò cbe è nocivo al corpo , o die In yiilrfce mo- 
do lo alter» e lo rendo iudif|>osto. 

AJì,\f'l.SI.\ i/! Dilalaiionc de viiji t> drll orifiiio sia di 
UD canale sia di un viscere cavo quiiluiiquc. — dna- 
petia sin. 

ESENTKB AZIÓNE i/ Esiraiione delle viscere, tri- 

SCerarnrntc. 

8PL A^C^E^iFRASSi $/. Ostruilone de'vitcrri. 
iPLAIICeiEUEISUAtei. AMUaaime eeeoidf e 41 n 



SPLAR OIÌTIDE tf. InGininaiioae de'deeeil. 
SPLAMCNODlHlA tf. Dolere de'Tleceri. 
aPlaANCMOPTAMI i^Goiinrine • kdoM 4^«ÌMnl- 
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M COUPO 
PMli«gL 8PLANCNÓPT0RA tf, IMiIrailMie 0 



eaniMtoM da*fl- 



Sl'A M:\ni 1,>I RiUsiicnmio rli''v(>iiMi, 

SPL ANLi\(ìl.lTÌASI Conrri-j iM c r^lcolo*! formi- 

l*si ili i|iiiilflir vijccie. - SfìlnHt:'i"!'io sin. 
SPANCKOI'ATIA tf. PalirucDlo, paitloiic a) viMcrì. 
«ViSCfiRARE «IL Carar i« «Kstrc — JfMÈtmmilm. 



CORPO CALLOSO (Ai ennuo 

iMiiieaie). 

««et 

•BCbct MhoIóIo , grand» MMMtMiSni dd 
Pltll. BECCO MI. Co() cbiamui l'oUnnith anlMioK «kl cofw 
no mIIom. 

PEDUNCOLI tot. pL Co»i ficq - f A^r chiami» k 
riuiiione del becco del corpo cillosv Mi hli • 

Ju« Umìiie o tascclti miilolitii. 
RAFK sm. Sclvlirllu oìsleule iielU f»ccia supcriore del 

rorpo r*|l(iM) , «I c|u>le corrUptniili' l'artcru ctllu^a. 
STRIE LONGITCDINÀLI j.pl Cosi li. il . I. □>„ . «ju^l- 

le (lue liilerelle inidolUri , die tiauclteggluio il rate. 

CORPO CAVERNOSO (de rt.M-ptrU) 
AmmIv ESTREMITX AirreRlÒRE / Qaell* cht lu la Ggars 

Mute. ili un fono traiu-alo e che i coouctsa colla ImM del 

ESTntlMSTA POSTEniÒRE f- Q<wUi tum^ di due 
radici cb* baoB* «rigiu'! nel diaaiMi Mb laberoiiià 
iKUialica con una parte pfillisimii , conneiie al IjI)- 
bro iulerno driritci^io e ilt l jiul>c, coiiglanle Ira loro 
•odo la (iiifìii di rjurst'ultiino , e quindi divise 1' a- 
iia <ljll*. lilla dal canale dall'uretra. 
LECAMIMO SOSPENSÒKIO DEL PEJIE m. Fa- 
serti > liliiiiM) irian;;olare die potleriormtDle dalla la- 
pcrficie juneriore del corpo caTcraoao va ad attaccarsi 
alla pair|« iulMiaM della ttuBsi del pai». 
aDFBRnClB lltPERIònE m. Quella cli#^a brga 
« iMifa aeaiiallaiara che riccre U lato «operivi* M 
canali dall' aretra col qaala k ulla per omio di lit- 
io taiMIo cellulare. 
SOPERFICIE SUJ'ERIORE ai. QocUa cba praicnU m 
hIco lopaticiala |Mr la arteria e par la vana del pa- 
na , a dia db pMtarlanneiile II l*|aBCiito aoipaoMriai. 



CORPO VITREO l' In Duoil i.ill.'ocriiio-vatlelij. 

Apixarle- CANALE JAI.OIIHO o INCIilSfATO m. Canale ci- 
. Mneb lindriro foimilu dalla nieiuliraua jilonle ripiegala la 
■è ttessa al punto dell' ingretto dei nervo ottico neU 
l'occMoe cba Irarcrta direttamente il corpo vitreo 
dair tadlHra al davanti flno-alla parte potUriora dei 



IAL6IDE (MmiaAaa) mU. Heaibina KtMIniaia t 
Iraaparenie, la q sale forma molla cellule coaiaiiicattti 

Paua roiraltra , nelle quali l'umor «Ureo ha ricatto i 

apparisce nfricri» nella luperGcie eilcraa, e lormasi 

ria e»«.i il r.in.| jalolilro. 

UMÓltE vi I REO m Flaidu limpidiitlmo e lolubUlHl- 
ino nell'acqoa, il concorr^ alla fortnixiuoe dal 

corpo vitreo. — Ducsi ain-lie n>ni>re fatino. 

JALITIDE t/. Iii!i.iitinuiliiiie della nicnkbrjna jaloidea 
o del corpa viirr^ deli' occhio. Alcuni la dieuno an- 
che Jaliu f jahiitt. 

GOftCIA (da cotro-parti dividanti). 

AppMt. ACCOSCIARSI u. pau. RaetitaeanI oaUe còacle ab- 
MMMk balM.ndoii. 

CRUR.\I.E add. Che è relativo o che appartiene alla 
cMfia, al membro addominale. Dicesi Mmiloiente Ft- 
mortile 

DOl/tRE ISCIIlÀDfCO m. Dolor pungilivo alla sommllb 
rii-lln covrii Terso il r.ipo del feniote, e i l. e 5Ui_ 1^: esten- 
lirrsi lino al giiiqi-chiij e ail'iiigaiiiaja della medesi- 
ma parte. Dictii anche iciiiuco. 

•FEMORE «m. L'osso della coscia, ed c il più tango, 
il pHi Iurte ad il piii pesante degli ossi del corpo gma- 
no, al<|oailto carro aateriurmentc, obliciao dall' allo 
•l baia» « dal di foaal all' Indentro ; a coBeianga 
fwll*eelramltt aoperiore deH'eiao licUo, e ceti' inle- 
rlnre alla liiila, 

SCELALGÌA i/. Dolore della eolcia. 

SEMILUNARE (Piaio-CMTtMaun) mU, Fibfoeaflila. 



COSTE 

gine posta tra i coiidtt dal CmmIO, I 

liodiri iMla lil<ia. 
CliI iiM i; A>TERlORB«f/.7. Q:ì ;ia rio- rompreude k 

p.iiic anlfri;>re, interna ed estenore della coida, 
CRI HALE E.STLItN A n,ì.l. cbe coaiprenda la 

palle sapriiorC ed Caleriia della coscia. 

CRURALE INTERNA adJ. Quella cba roaipiende la 
palle auierioie , superiora iutama e poslciiote dalla 



GRDRALB POSTEMòRB mdH. Qoalk cIm m 



orande la pa ria i 
MATICHE (DtutV QoaNa cba eemprende la |wrle 
poileiiore del lionco. tuperlor posteriore della coscia 

e |io»teiiore eslcin.» del bacino. 
PELVI TROCA.M ERICA a<U. QaeìU cba coaiptaBda 
la caviij e l.i parti> j.osteiioie del badoo 0 peitarter«( 
lapatiore a ioieriia della coscia. 

C08TE (da tnre-appailciMaM). 

Sinonimo. Cintola. 

Derivali. Cou-aU , dio (un. Laoco In cai tlanne la eoste. Coma- 
acDMiile li pitDde telo par b parte dinanal • éel kli), 
«AbM (set. A||ragale, strdtinra di tulio loeoMok; 
cosi ancbe cosieMii^), o'inn. 
Ossa Sterno (os§o dHpttto), vèrtebre [otta della eafaOM «Cl^ 
Hmitiafa. . tebnut) a elavlco'a !oi§o dilla $ihiIUi). 
Apparto- ANGOLO mi. Qacllo formalo nei eorpo delie cottolo 
naOflO. da una linea aipra , diretta obliqaamenle in batto , 
da dove le coste s'incqrvano verso lo sterno, e ti al- 
lotilaiK sempre pio dal tuliercolo di Kendcodo dalla 
SCO uiln all'ultima, ( iiiosi .in dolii maiiea oHi prllM| • 
^ ' Pilli si scorge nella seconda 

API, 11 HO fi[/i/. f tm Chi è senaj coste. 

ASTKItN U.l atlil. pi Coti dicouti le ultime cinque 
roste , la cui carlilijine noo anin |Im> aUo MaffOO» • 
Falu, njendóte, tptirie sin. 

•CATACLJINO««k Cosi dicesi la pHraa cotta pcrcbk 
aollopoita anackficota, pretenia un ma(]|iii« interno 
e concaro; l'altro ettomo, conveaio o rItoudatOi 

COLLO tot. Stringimento cbe li ostewa Ira la tata e la 
tuberotilj , ed e appoggialo contro il procetio tras- 
verso della vertehre attigua. 

CORPO im. Parte fra le estremili, dalla poslerinre del- 
le quali viene disliiila dal lul>ercul<i, |>resenta ma 
ficcia iTtiT«n concava , più siiet's deU'psteriia e co- 
perta dtiU |dcura ; e nn'allr.i r ii, rn,, . rlJ:lvfl^,^ c 5<_.| 
toposta a molli muscoli I.'jiigulii si [vrcsenla in :|ue- 
tl'allima iji-cia. 

COSTA FLLTI UANTE / Cosi diresi la daudeciraa 
costa, la quale, oltre alla inaDcania del tubercolo e 
del folco ialarcostale, trova)! soventi libera colla sua 

CRESTA tRTRIIMCOIA /. Ptoeok omtaaoaa die te- 
para ìf faccette della letta articolare delle coita. 

EPIGLUTipK </; Parte anteriore dell«i eotta. 

ESTREMITÀ ANTERIÓRE o STERNALE/. Quelkplè 
o aieno lunga ditlinta |>er una fossetta allnofala n 
concava unita colla parte carlilaginosa della siesta 
cotta. 

ESTREMITÀ POS Ti:nH')!U-: o vertebrale. Qaal- 
la che dcsf iivc un srj.rirut:> ili piccol aarcbio» lu ai* 

ta ti osserva il capitello , ed il còlio. 
INTERCOSTALE ad,!. Che è posto tra le coste. 
UAKGLM DELLA PARTE CARTILAGINÓSA im.,,f. 
QaaMl «uno dee. ed entrambi rotondi, concavi in ai- 
tò i OBDTasai al basso e ai articolauo a vicenda pat 
ntaw éi faccene attaanU eoniapoodeuti. 
lUJÌGim DELLA PARTE OSSEA m. i»L QaestI ao- 
no dot» aaperìore l'ano ed inferiore l'alliO: U prloo b 
toodefilante verso il petto, acato vano l'eMamo di 
detta cavità: il tecondo è toltile potterlormenlo • 
tolcato dalla paHe posterioM piT ticevere i vati ed i 
nervi iiiiercustali .\ ntxdae 1000 aspri per l'adereista 
dei mos.ioli iiilprcnslali 

PARTE CAin ILAliUNóSA r Cosi dii esi la parie dello 
coste, Culi i .li si compie al davanti la cavità del pel» 
lo, convessa esteinameale e concava nella patte in- 
terna. L'ettieo< il. i c! lei ii.i slj giiKs nllj parie ossea, 
l'interna allotternu, c nelle Ire prime coste asiernali si 
nakee al asargiua inieriore della tettiina vtij. ineii- 
Ita nella oltime dee resta per lo pia acuta libera o 
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COTILOIDB 

SECONDA COSTA /. Quesii nflla sua fjcci» M(erni> 
presoli* un' cminrtiia *c>br< , 1' aiigulu pt>CO »iriiu|>- 
pilo, e U leil» l' Hill» 

TESTA AHTlCOLAliE/. PmI« aa«' cttrcmlU pMle- 
■tota imta «1 di «nn «M calln, fomiu di «»• o 
ihw Iwcttle dl«ÌM lUk ctaMa. — Dicali a«eU em- 

Ciielh tm. 
DÉACOLO MI* BmIdMh cop«tU di cirtiUgine «r- 
ikoUta cnll* iuecita ice^pUt «uir apice ddlo iicaso 



minore m. 

UM)tClMA COSTA /. Quella in cui inaiKi li tul . r 
colo, til è la'ga nfir ejiremili anteriore col capi- 
tello (li nuovo i>. Iiic- lire 

VEftii add. pL Coti diconti le pi ine tetta cotta i le 
^■ali wrivapn «ino alia alarao. 

iJOnUHDB (da n uco-MUa nyatAcia). 

SI dica jlettdboto , canti coùtoiJéa (Questi nomi famaQ dall 
•acfaa : par le Ma nuonu|lMntt ad ua rato). 
Daritralli CuÙhUiv. 
FaitL INCAVATURA COTILOIDÉ A /. Qaella if loata atrao- 
ti il margine delti caviti e dciliuela ■ Utciir pattare 
vati arti) olari. 
LECA>1i:\T0 COTILOIDÉO m. QaalTaelo cha da» 
cooda l« cavili catilcide ecow «IMI* cmMlow ««Ha 
cartilagine d' iiitunaca mento» 

CRAraO (A TifTA-paitl). 
Bqaiva- 

lanle. Tétchio. 
Deriralo. TnàtHiu. 
Pani. «BASE DEL CRANIO |/. Qaella patte dispoaU In tu 
piano iiKilaato diO'anaU ali' indialroa dall' allo al 

liatio. 

DIPLÓE im. Soslania «ni^iiaaa • aidoNaN CB UD ite 
fra le dae lamine della «aia dal aiuto. ~ DiflUài 
•in,, a diplòico derlT. 

BPICRAMO IM. Cut) da ulani viene cliiainata la cu- 
te, che copie il cranio, la quatci moaia da qaatlro 
nuKuli deiioiniuati dal loro aito, ciot dtM OCi l pilail 
« (lue froiil«li. — Pericriinio fn. 

Fossa (.ILI, I LARE/. Caviti fimuli ilall' u5(o occi- 
pitale e dilla ponione pctroia del temporale, la qne. 
le caviiÀ dà ricatto ail'ail|iaa dalla vana |Wigalan 
interna. , 

POi«A CAGfRÀLB/. locafalm poco piofada •«•• 

. «ala alla «ifpitlicto iolama dal «mito tm aoi coro' 
Mia* I yamlali a l'occìpiiala a cha ai aataada dalla 
cratla coropalc alla prolaberanu occipllala loleroa. 

occìpite am. Parte posteriore ed inferiore del era- 
Ilio Diceti anrlie collòttola e nuca- - Occipitio tin. 

Tavolai/. Nkihc dato alU lamin* del tettato com- 
patio, che furma Ir Tacce iiileriia ed esterna del cranio. 

VOLTA OKI. (:n \MO./. Coli diteti la parte artiiicial. 
ini ti-.i.' sc|<driu Jn'la baie liraudo olia linea die par- 
li Aiiìj 9|iirid Iraiitaìe interua passando per le re- 
piniji l.ilerjli, 

OUI COMt;M adii. pi. Coti da taluno furono chianati 1' et* 
moide, il frontale e lotfenaìda, pcfclia ìa aa tcoi» 
po formano parte del cranio a dalla lacda. 
C0aiIETX9 SFKMOIDÀLE m. Oiaall* aaUila a ricur- 
troia aapi* aà ilatio • galta di riranida cara , Il quda 
llttaiai Ira lo aienolde a ratoiaida. 
OOTILBALB m. Cut da GaoOiojhSalot-Hllaire ai 
aa|MlaM uo dagli aaai, «ko bmano la velu del 
ctaafc» a cha airva a vlneaiafa la pacaleoo pairaaa « 
qpaiirala del timpano- 
■ETMÒIDE add.e un. Oiso impari, jiiiimeirico , ailua- 
to alla base del cranio, clic dcTC il <:iri nome a molli 
lori clic Ila nella parie superiore ( er ihre il patto ai 
tìlameiili del nervo olfillivo. E formalu dalla riunio- 
ne di lamine Sulltli e fragili, produ'^endti un ^i.m 
numero di cellule , clic sono intonacate da uu pr'>- 
lutigamento della membrana pituitaria, 
«FRONTALE a</</- Osso pari nel Ceto, intpari Dall' a< 
aInMalrico, di Ggnca aaodaiiaaian, alalia ad 
I coiKhiglia , e alloato obKquoiaato 6a II 
I a 1^ bcda. — Coreutì* lin. 
•OCCIPITALE mUL Omo Impari , timmctrico , di G 
(sm IraiWMidala, hMwrvato dal di daBlio ail'af a«U 



Sefanao 
e ai 



CRANIO $7 

reno la baie del cranio , situalo nella paMt poaMrlO* 

re ed inferiore di questa cavità. 
«PARIET-ILI adU. pi. Due otta simmetriche, di 6gar« 

quadrala, siloate nella parta tupeiiore a lalerale del 

aiaoiolra il ftootala', rocdpMa o I doe tcapoiaM. 

W coaal ancba Sbie^m. 
aSFENOIDE <uU. a tm. Ohm lapart, tet|olarfiilaitt, 

ailtMto nella parla OMdla «d antattoaa dalla baia dal 

cranio 

«TEMPORALI aJJ pi. Due otta molto irregolari iIImM 
nella legione laterale ed interiore del cranio. 

WORMIKNSI adJ. Una iacottaoti ncll' etittenta , si- 
tuate fra le stilare drile osta del cranio e particolar- 
mente nella lanibdoidri <; ncll' angolo supcriore del- 
ruccipilale. d'onde clil ero il nome dì osta delle sa- 
ture d^rieiiMinu dalU oiii&carione innormala 
delle ossa ilei cranio — Socmmering le clliama «ita 

iiifiwtra', a Bwittalliii cWanaAIcnaM. — iFai^ 

ACRANiA a>. Maieanaa Maia • Baralala M cfaaki. 
ARRAPO aSd. a m. Dieaii dlckaaio ab» «haiMo Mr 

tora- 

CtFALOCÉLE tf. Ernia cerebrale , otti» lomen In 
qualche parte del capo, clic natce dal cerebro e tpnil- 
la per qmlrlii- prcirroaturale apcrlnra del cranio, 

CEKÀI.nM ÀTOMO sm. Cosi chiamanti da Zeller i lo- 
morl sjn|;ui;;ni del cranio de' fincialli. 

ÉCCUPK i/. l erita delle ossa del cranio, Ì«IU da tlro- 

mcuio da tiglio obliquamente alla lan ««parici* • 

arnia perdita di sojlania. 
EDR.\ j/T lacitiune semplice delle ossa del cranio, 
ELIGMA tf. Depressione delle otta del cranio tatta da 
ttroinenio contoodeote , tenia laloalBBO di OBIIIIllI' 
té, per coi le ossa, che prime fOMO II c a w il l D <ta- 
no cave , dlTcngono conveaio a «kevana al di AmiL 
EMATENCEFALO sai. BfliaieM di aiofiia aal m> 

nio. — Ematocéfaio tin. 
EMICIlAMA i/. Dolore che occupa la metii dal cranio. 
EMl'lUl.F.FALO tm. Kmpieina del capo j raccolta di 

niarci.1 ni-lla cavità del >.ranio, 
ÈSFLASI if Sprofundamento del cranio, quando il 

mett<> dell'esso sì abbassa e rientra al di dentro. 
IPOCRANIO tm. Ascesso tra il cranio e la dura aaadra. 
MENI NGOSiNFISI 4/: CoBcmlem dalia aaaiail colto 

osta del cranio. 
fiUUGRONOAZlóNE i/. Dapraiaiaao di alcwn parta 

del craoio con loluaima ni cantlaoltì • aaaaa al di 

«Olio dai livalto dalia pad! «Ictoa. 
TBtCIIISMO *ai. Spada di ftaltora dal cranto o d'ale» 

aaio dia k ona fiiaan aetlllaiiBM • tpiailaaplllan't 

coaM vedali menta hi nn Tatto cha abbb menilo 

Dna coDlntiooe de (oria non lodtdeotc pet lipeat«r> 

lo affatla 

CR.VN10L0GIA tf. Etpotitione delle Induiioni che ti 
traggono da'bernoccoll della lapeiGcie del cranio ri' 
ipello alle inclinatiooi e ditpotitioni morali di da* 
tcliedmio- — Cronologia tiu. 
CRANIOMANZÌA tf. Arte d'indoTinaco la ditpoiitiaal 
morali di una persona dalPiapaiiaaO dd di lai CBip 
nin e dalla di lui testa, 
CflANIOMKTlìiA i/. Alte di adoperare ctrte dclermi- 
iMtioni mataiMliclia par ridane i vari! gradi di ce- 
parità del cfaalo ad «B pkcol ooneio di tornato 
semplici. 

CBANIOSCOPÌA if. Fsploraiirne del cranio; ma nel 
senso ricevuto non indica che l'etploriiioae , perla 
q i.ilc VI cero di conoscere la configuraiione del cer- 
vello per quella del cranio che lo rìreite, e di de- 
terminare coti lo ttato generale e relativo della dl- 
veria patti che compongono l'cneer»lo, achacaali- 
tolacooo, secondo i cranioicopl , degli organi patti* 
colali d'Inielligeoia. Il piit dalla trolu qoailOTa«»> 
boto II pranda par I' org«nali8toal««a, gtaecfaè It 

CBANIÓSOOPO «ai. QnciH eh* al cecnpa laVaipto. 
dal cranto par caBaacarotoc o M f Mi a i to BaJal 



LONGITUDINALE add. Il diimeUv delle caviti dal 
lioal. cranio, che si prolunga dal foro cieco alla talMBO- 
tilii occipitale. 
THASV£UAAL£ aM. U diacMlM dllU ccTlIk dd <tB> 
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M 



■iodnii 
•Iti tMiMwnl, 



GUOOiDE 
fokbul 



•Iti tMiHionl, 
yEETICiLB mJJ. Il dlamalM eti« «Ub jmte 
iti ma focsiM occipiikla «a liiu alta ■ 



occipiikla 

•Ulur« ^3|>itUtr. 

Snt ura CORO \ A L K add. QaelU lonnta «Ul'c 
o arlicoU- |>*rlrliili col fronUle. 

nulli LAMRDUlDÉA add. QattU formala 
iniaobiti* ddl» o^t^ parictuli rull' CKCipilala. 
SAiil'L rALi: udd Oi/clla " 

lidie 04i>.|><iÉelBÌi 
TRASVtliSALK arfi/. Quella ebe n«lli pitie «ntfriorf 
uniice l'otio iroDiale ed ij parietale allu ifenoide, ed 
il piiino di qaMie ona col aalan; • paalariarin— le 
il teropnrat* col parieiaie. 
VfiATUUu aALjpl. »M nlM%Mia«MÉiiw«tn Vt»- 
■e miliN « laaGauMa, railn fHMtItMaka hIn* 
lo afenoide al temporale' 

CRICOIDE (Ja LAUisci-parti). 
Derivato, Cncoidro. 

AtlriLuU. CIRCONI ERKNZ V IM-RP.I('iHK /. Qatlla orhaonUle, 
cQuvrj^a nel iliuaiiii. al {uji.lo incavila ai lati e die 
si coniicllr mi primi) anell'i ilelU Iracliea. 

CIIirj)\KEKi;N/A SUIFJUÓRE /. Quella lucliiiala 
itall'allo al basto e dall'indielro all' avaati. 

superfìcie esterna /. Qaella sirettUiima nella 
iwtta anicriore, attaccala ai maKoll crìco-liroMai , • 
lanaa • iiaatlriiaMM nella parie po*teriora. 

SUPBRFICIB INTBRNA f. Quella coperta dalla OMn. 
braca raacusa della Uriìige. 

CRISTALLIÌXO ;Ja union dill' occhio -parli}. 

Eqojva- Dnc ndr fcoaì diersi per la «oa forina di iliaco), corpo 
c''it(a//j'io, /àcóiW* (c«a) perla ava aomigliama Colla 
leoticchia), Uam erautttà*^ kiM é»ffiittki»,um&'f 

enslti/liii'i, 

CAHSl L\ (,HlSTAT,LÓ'.r)E /: 0,.i,:lij membrana elio 
lo circontli lii ojiii parte latta IQ torma di tacco, 
traaparenle e solida. 
UilÓUE DEL MORGAGNI «. Flaldo tnapaitnla , • 
jaoea abbMtAml* «he tiofMi tua la «apMia • la laaMf 
Pwi»ll»lll.C11K«Ml^KEW3giMrLa pana cintata aalaatiwaftw» 
«nPERPlClE ANTEUIORB/. QiMlla éif ila daHIrida • 
4ii iMoceul ciliari par maiao dalta caman poMatteM 
4al corpo vitreo. 
superficie: POSTBRIÓRE /. QuelU innicebUu io 

□ru cavili della parte aiileriora «ict corpo filra<k 
AGintA ff. Opacità del crijlallino. 
FACÓDK »/. Maccbia Icolicolare. 
FACOSC6TOMA sf. Opscila dell» lente crtsiallina. 
SUOVITLKA DELLA C.\TEKATTA/. L'abiMUamao- 
la dal ciliiallMio 



Ajiparte- 
moia. 



CI)nn}(da«iiiinMad'-pM0)i 

anche: Focile ntaggiire , <mm dtf efiUto , tibm, 

DflriTaio. Cubiidlt. 

Of»a òmero [otto del Imccio), tMo {altr'otM édtmuSkntì' 

liiBltrole. c/o), carpo (oijn della mano). 

Appttie- Af llOLKMO tm. Sommili o e»lr*ni!ti. 
nenie. COIM'O ìm. La parie media dell' oiso, ricarva intema- 
Ciìrpo. meate e di figura priamatica. Etio presenta tre faccia 
e tre margini. 

FACCI.4 .V>TERI6RE /. SuperGcic loristla nel suo mc»- 
del fitro midolUrr. 

FACCIA INTERNA /. Sapeiùde cuprru dal muscolo 

ilaaaaia Malandò^ 
FACCIA POSTEBlóllBy. Saparfida dia ìm io doe da 

hIhGUIB ANTSIIIÒRB m« Borda dia il eataaie dal- 
l' astcmo lato dell' apoQal coruooide fioo al daraoli 
tWIl'apolìsi stiloide. 
MARGINE ESTEBNO m. Batdo cha ai ait«id« dalla 
piccola cavità ai|inldao Ìm alla parla aatama dal- 
r ritri< mi là interiore. 
IIAUGIM: rOSTERIÓRE m. Bordo cba a pocoa poco 
|)rcii(ic la sua origine dairoletraoo , e termiua all'c- 
stremila inferiore dell'cxisu. 
Estremiti APÒi'ISI .STiL6lin: /! IJmiiieaia verticale, la quale 
poiteriorinenle nel lato esterno presenta utia doccia, 
ed aiileriormenta un' ioloiMlttra o lutiiata a coi si 



Appai**- «Bmlal 

aaina. m . — D leaii aocha apifiti hAa^d», 
Enrcarilk CAPITELLO <M. Piccolo capo aUangal» «caparle di 
laldleMb earlila^a, ninnilo alla lonniii di ma bccaUa cen* 
cava altigua a qaelli del radio , le qaati CDlranibe 
unite si articolano coil'osao piramidale del carpo. 
ESTKKMITÀ INFERIÓRE/. Unita poMo «etaoU aie- 
110 , molto plk giaetic da aepcdone e teiiBato dal ca- 
pitello. 

LATO ESTERNO DEL CAPITELLO ai. Qoalla parU 

di esso io cui sta la ficcetta. 
L-VTO INTKU.NO DKL CAPI PKI I.D m Quella parte 

del capilellu, m cui si trova l'apoliti sliioutc. 
Estremità APÓFISI CURuNt'UDE/. Emioania triaD|ola re mino* 
aapaii«ire. re dell' olecrauo, litaata anlcriormaola alia cavità 

dinoldoa «Hiriior*, • ìméUb la bawe • mi lato in- 

CAVITA sifiinSlDiA MAGGld«E/ Vito < 



|NMlo Mila aannlli Ml'oao, iDcrealal» di carllU- 
gloe, eoii*esiOtra«*arMliiiente, bipartito da on nur- 
floeaa|lieate, ariieolanteii colla pulege'a dell' oman» 
e limilalo dall'aiwlìsì coronoiHe. e d.ill'ùlecrana. 
CAVITÀ SIOMOIdF.A MUNÙHF, / !• jci. ttj ovile car- 
tilaginosi, iiliiiti oriuoiitalineul« iieir esterno lato 
della cnvità 3ii;iiiuidea maggiore • articolantcsi col la- 
lo iiiicri n (Itili nrcnnfeicou del capo del ridìo. 
ESTni^MIT \ SL l'Llih'iKi: /. LiiiiiL- pcsU versoi' 0- 
mero, e preteolante le ipoiisi corotiuide e ulcerano, 
ii«n cha la cavitii a icmoidee. 
UARGINE SAGUENTE m. Bordtcba divide b catiià 

aieaieldaa wnloea ia daa aarlL 
OUSCRANO «aTEalnaMB mOom 

e malta pieabaate. " •"•■l* 

CUnOlDE :daTaH»-pBitl]. 
SiDOnimo. Cui iJtT.r.e. 

Ossa Calcigiiu, ii Tio <:i]n«iforrjie. scifuiile (aiM iUM'W) # 
limitrnla. le ultime ilne usii ilei itidjtartu. 
8apeiAlÌe.ANTEnlOlli: a<td. QuelU che in dae {accette ette il 
articolano col quarto c qainto osso del metitarto. 
ESTERMA wM. Qaaila cìm riceve io un solco poco pio- 

ioadai II UadÌBa dal aiaacoio peiooeo maciiore. 
«PEaiÓRB «tf Qadla in coi ai osserva Wiattaw 
•a, alla gaale il allacca ■ legaoMOlo calcaaoo-at» 
koidao ioRriora. 
INTERNA odd. Qoella die nel mezui il arllcala col pt|. 
mo otto coaciforme , e che ha le parti aatoiiora e po- 
sl^iiufe ineguali. 

rUisTKtilOUE adii Oaelli die li articola col «sfeueOb 
SUPERIÓRE <i</</ Hi.r.i.^ incg nata coperta dal aHMoI» 
astanaor laioure delle dita. 

GDEdO- F. Aw. 

CintlIPOWn (de ««m-peiiq. 

Ona Primo, eeewidok teiao e qearte (iM MMotene), leafiiide 

llmitrore. («MMiUttnp). 

Pnmo co- AMTBiaOKB wM. Qa^ di flavo 
Deiforme, enavaaio la qaale al aMleeh celiri 
Faade lotaiao. 

ESTERNA «ddL QaaUa cba pfoiaal 
inexio della qaaH al articola .col ceeeodo caia M 

• metatarso o col (MaBado niM^fiinaa 
INFERIÓRE add. QoeUa che fama lo Ime « ticeie le 
ioteriioDi dei tibiale aolaiiaie « di perdona dal tea- 
dine del tibUla paMatioiO. 
INTERJMA add. Qaalla lane oA liwgafai che Iraraii 

soltocaUnea. 
POSTERIÓRE add. Qoelta I 
corritfmiida atto aioooiift 

SUPERIÓRE mià. Qoolhi «he feiaie l'i 

dell' 01*0. 

S«condo ANTERIÓRE add. Qaaila appiaaaU che (l oltteala 

cunei- col seconda osto del metatarso. 

forme. i:STi:it.N A ,idd. Quella die, oltre alcune icahiOlllki ha 

Faccio. una fi<^c«iia articolila col lerao caDaManne. 

INb EKIÓIIE add. Cosi appellasi 1* apice che è aaahio « 

dà attacco id alcuni legamenti. 
INTERNA adii. (^>u;IU jLi.liro8> in basM clis saperfoc- 
1 coiriipoude ai ptimo quo citaeiforiae. 



«vale, «Ideante 
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CCORE 

CBMiloriae. sr»fiM'!r. 

Futili. Sl'i'Mf'^i' 'lu: Ourj., ri.r mra di baM «di tea- 

t)». i{U>il(iiti e siillocuUucji. 

Tanttca.AISTERIÓKK <></</. QntlU ■ppiaaala a ttfeii|alH« 
ntilhmc •nicol* coi tcno omo dal oMlalaim. 
Faecit. ESTERNA MMLQMiteclM IwdMfceeatta dtcni nna 
yo po'coDCBVaslaaiiet alcdbaidci « l'ahra ai quatto 
oMkiM Maialar*». 
nfPCMOftE *M. Qoalla diiagatte che forint r«pi(«. 
ESTEKNA adi. Quella ch« ha dae f'Ccette «Uviaa da 
alcone aipfrilà delle quali uaa ai articola col tacondo 
fnetaiar<o , e 1' altra cai aecondo caDaUomifc 
POSTKRiOnE «dSA 4)aallaliiapf0iaf»chaau wK» ai- 
In scah-iile. 

SI iM.iui >m: mid. Quriu cht fem h baaa adè al- 
quanto o-nvein e sobia. 

CL'OflE (ila aiiro-parti). 

Slmnlaio. Cbf» 

Uailfali. Car-^lea'o, «Uo-CbnttMa (faa |Nr ■in. earrflwcv) - 0ar« 
<Kii-fCi UmmamoM , mtimo , ùmtHU, — Owiefl». 
Parti APICE im. La puuia del caore , ed è la parie of>poita 
a idirratl alle l»»r. 

-AUftiCOl.A o AURIGI f,A if I/oreotlii. del cuore ca- 
lia carità tapeiiore <lel caore. 

BASE if. La patte pia larga e laperiore di queato vi- 
acere, ai lati della quale al trovano le due auricole. 

BOnDO DESTRO m. Quello «odile ed acuto soslcimlo 
dal dialramina. Iliccji «ndie injt riòre. 

BORDO SIMSTRO m. Quello cbe corrijpoode al lobo 
anpcriaia dal palaMwa aioMaa. INcail aacba aq» 

coiuta */. MuL Pam faMan» al aMna. 

UUCllÓNB am, L'aMnnltk wItrioN dal ewnt, cha ai 
atanaa mtio il mane* laW. 

OREGCBIETTA §/". Caa) dlcanl qocila dae caftik »• 
pariori del cuora dlittole in datUa a ainltlta , di cri la 
prima rlr«te la *taa cava, l'alila la vana pafaiMttari. 

, {f^. Aratel i.» cU'è tuo sin.). 

»PKUICARL>10 >"i Skco triangolare dir ravvtlgc e cu- 
stodisce il cuore sroia eonlenerlo uella taa caviU: 

si compone di due iiieialiiaMai WMi aMiualllnaaa| 

l'altra iiileriia sierosa. 
PRECÓRDII ini. pi. l'arti itnuiediatainenle ?lcin« ai 
cuore, come sono il principio de' (rossi vasi, li pe- 
ricardio acc Aienni dicono anclia Fn et rUu io rin- 
Itolare, ed intaodano per ule vaca 11 «afa a ceniro 
dai netto, k acretiicalo del caore, centro iM'tflr 
(aslrio ecc. 

8CR0DÌCOLO DEL CUORE m. Piccola fosietla di 
detto viscere. 

SEKO DEL CCÓftE m. Vena cbe il epa alla paHe 
paelattota ad loferlete dell* «rtediiclla delira del 

cuore, 

TBIGI.ÒCHIM: s/, V?lvrlc frinii;; lari sitoate all' ori- 
Gaio del licsiro ventricolo del cuore, cbe dicoosi an- 

V.\LVLil'l' SIGMOinKK o SE.MlLUNARI/p/. Tre pi*, 
gaiure valvolari die nel cuore oriaio II piiod|ilo daMa 

arleiie folmonare ed aorta. 

«VENTRICOLI jrn. pi. Cosi diconai le daa cafiA del 
cuore, che spiiigoDo il sangoe nelle aviaria, tldl- 
stiogoono in dturo. «MiràMV • pafoofloiv, a «l*»> 
atro . poturiórr o ■ortica. 

ZÓMA "rENDlllÓSA / Oicola fclaDchleeleckailveda 
fotonw ororiBeio aarieoto-nirtileobre del lato de- 
stro del caore. 

Pivpilalh. AEIPALE aM. Epiteto cbe si db al coore, perchè es- 
so continiumente »it)ra il sangue e palpila. — //ipa!e. 

aipnhj sip- 

C.A|1I)I.\(.(> fi. 'fi. Del coore; <lie arpailicnc al cuore. 

DI \S'r(ll.i: 5/ Molo del cuore e di I .■ mterie per cai 
(lorsir parli si dilatano o si distendono perricerere 
i] sangue chapaMaMlleclMolarfaM.U ano cantraiia 

■ ' è titlolr. 

PEMSiSTOLE if iniervaltocaiitiavaraaiyaidiwaiatt 
- ' del «vota o dei polso, clok tra la iblela a la dianole. 

Seconda airuai anatomifi, iqaatliiiscniibileBe'siDi, 
.mani reato De'moiiboodi. 
SISTOLE tf, CoBiraiiaM-dal cMia a dalla artarie: 



CrORB % 
Proptletk noto ritnrnif- e.! ..iiemn del caetaallaitMaiNilfftH 

ce. .Sun riintritrid f//ii*fa/r'. 
fiLPKr.FlCIK l..STK«.\.\ /, Questa presenta .!a^ 

cioè l'unterióre luperiùie, la quale viene spartita ila 
osa aolcalnra diretta obhqnamente dall' alle al basso 
e da aioiiira a destra; e la poturiórt iitjtrìòrt, la 
arnia * pnMacM ariaaantaia^ appanla ni cemten 
iiciilca dal diaftaiimn a ele n a dMn n daa da nM 
aalcatafa madlana a inalira Pi^ptar, la hna, ed I 
kmlE iao* a aialilro [Jt. alltt divKlaaa del nartion 
pmrtì\ , 

SUPERFICIE INTimiA /. Quella che corrisponde alla 

Sreti di quattro cavilt, cioè delle due oreccbielle e 
Idtie ventricoli, (f. alla diTisionc del marcine pafti). 
VALVrtE $r pi Queste risultano tutte dalla daplica 
torfl tirila memlir.iiii interna ilei cuore. 
Passioni AnTKRIf iSI o ANia UiSMATU:! n,U. pi. Cosi diconsi 
e ;;iie\ ./ii organici del cuore e delle patti connesse , i 

malatlie. quali consistono nell'aumento di mole, dilatamento 
di capaciti o d'altio e cbe aogliono maoifeilaiii calia 
groppo grande pulsaaloae. - y. Valicalo. 
BATTERE cw. Coei diccal il |Ml|illan del cnom, 
BATTlCUOilE «MI. Palpitadona di caara par accaniva 

paura e pi|liait aacha par la Maiaa pawa. 
CARDÌACO adii. A||. di qwri sala cha dicati india 
mal di cuore. 

CARDIAPLÓGOSI s/. InBammialone del caore prodot- 
ta da qualche contusione violenta esterna n da ferita 
tuperfìcialf . 

CARDIALniA >/. Dolore risentilo nella regione cpiaa- 
atrica , la cui aedo nppomii aairaMila aapatioia dal 

ventricolo, 

CARDlAN.\STROFlA >/. Tratposhiooe del caore. 

CAHUIECTASÌA tf. Malattia la uaale consUle in ano 
•Iraardinarlo annmio dia aecaiM nel «alama del cao- 
re: anniento cbe rtoatla da no addCHaawnia dall' in- 
tirna sostaou di qoai^ organo o da naa lillatBtIaM 
erre^tiva delle sae cavitk. 

CARDIELCÓSI j/. Sopnnratione del cuore. 

CARDIKURISMA ij. Diiataiiune anormale del cuore. 

CAItDIOrFlLE i/. ICrnin del cuore. - Curilwtronco sin. 

C.VIil)IOGM0 i/n. Lo stesso che canlialgiit, ma piti 
proprininente adoperalo a significare I' aneorisroa ve- 
ro rhe si forma ncll' aorta o nel cuore ilteilO. 

C.'\RniOPALMÌA </: Palpitatioue di enoM, la quale 
consiste in un moviairnln violento ad--lfia|allia di 
qnest' orbano. — Cardiopalmo siti. ; 

CARDiORESSÌA i/. Uceratione dei caore. 

CARDIÓTROTO ofU. Clic è icriio nel caore. 

CARDIPESICAROITE af. laSnuiaaleM plimdlwea 
dal eaara a del paiicafdia. i. 

CARDITE a/: Inflammaaiana dal caoca. - Cariihitlr sin. 

GOORB Di BUE f. Biprentena cha ri adopera qualche 
Volta parlando del volume enorme itrawdjnario del 
cuore, cbe risalta dall'ampllaaiooo dalla Caftlh 
a dalla spessesaa delle sue parali. ' - . ' 

DICLÓSTOSI $f. OssificaaieM dcOaTalfalè adItaH a 
tricuspidali del cuore. 

DISJECORARE <it(. Cavare il fef .ito e la corata. 

FREMITO DEL GATTO o Fili' MITO FELINO m. 
Scossa particolare risentila dalla mano applicata la 
10 la regione precordiale nelle ÌMionl dell' orIBclo 
aaiieola-vnlrìcalara dal lata dalitio, i lw ama t l'ac- 
ilScaihma dalk lataila wttaS», Laanaat calila de* 
nomini paMbk i^Baiaad|lla al «uraMcla di aoddiila- 
alone cha bmo 1 giUi qaaada TWiam caranali 
colla mano. 

OASTROCAKDITE i/. lariammasieoe dallo «taoiaca 

coinpiicat» f ('U'imlaiione del cuore. 
IPKH'l HOn \ Uhi. C.UOHE /. EireislTO a^ppo 

moilivso ed irregolare di qocsl' nigiiRi 
PALPITARE n. fjii. FreqociiifiniMitc munvi-rsi. l'.l è 

proprio quel battere che fa il cuore per qualche pas 

sinliP. 

PALI'ITA^IÒNE </. li palpitare. Movimento del cuore 
«ha* Miao hatlila aldltiaria, m tahaa pNi leilao 

eh aSallala , appaia P«m • l'akre ad aa tempo. 
ifawB aiaa w per aaiatlaia da'seli violenti e con- 
TnWvt del cnora cha ri lenlano per gran tratto nel 
petto. In generale le palpilaaioai tatiaae moltissimo 
si per rispetto alla violenta, cha pw la loro durila. 
1 ptiBclpali tfapebl aiurlaal aa fuo» aH»iL Diccri 
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GOlS 

■iwllt Uuàc, balticuòrt, tovratnbf, « fa^a 
» aionetita «Icriv. e paLiiiameiUQ tùx. 
■•laute. PALPITAaógiB Di CUORE /. Sona di anlMb utili 
qwli tMU* MnerillatrtaiMiiU It MOM. 

PSEUDOCAtinlOGMA im. Dolore *|>pireot« il cuore 

ed allo stiMiucu. 
SOFl- L:nMATA DEh CDORE / Sospcniione della 

battuti del coare, 
llclMH CAnDIAGRAFiA 1/ Parie deir«nilomla , che lia per 

ogitetlo la descritioae del cuore. 
CARDIALOGIA if. Parie dell' anilomia. la quale (rat 

t« delle (liveise |i«rli ilei CBore. 
CARDIATUMÌA ijr. P«lt deiraDalomla, che lnM|aa 

la maniera A pnpmM • IhM !• 4IOkrMili farti 

del cuore. 

CURE !iia MALàTriK-anparteueote). 
SI dlc« 

•ncbf : Oirngiòiie, cumcio<ie« 

AppMM- ACESIIHE #/, Cun , iMttaitoii*. 
MM. JiPPftOSSIUAZIONE ff Ktmuller con quello vocabolo 
ililowlora un metodo di lauire i mali raceodoll Ir»' 

f lassare dall' uomo in un animate od io oii vegctabi- 
e , mercé il coniano imracdialo. 
ASCOLTAZIÓNI', if- AUcniìone prestai» a dljlimuerc 
coll'oreccliui le maljllie delie i nN ai ui^cmc dei cui- 
po, pel qnaie cflello adopraa4 lo tteloscopio. 
CHIMlATRi A 4/: AiM «i gnifM Ic mabtUo eoo ita»- 

dii chimici. 

CONSULTO im. Parere o conjigllo che danno o Kriro- 
no i medici inlornn alla cura di un •oimaialo. 

OOMI'RAINDICAZIÒNE if. IndicaiiocM cte Ttalft di 
«di^nM I rioMdii p«u oppvriuui per b em di 
■Melila. 

CVRAZiOirB if. Il BMdIcm. 

DI9Pt:ilATA add. Coii diconsi dal madiel qoelle core 

che sliiiiano eMer vane. 
EPÌCRA!)! </: Cura di naUlUo eoo ri««dU rtnrrwcaati 

a railigauti , per roi||ieran> fll 

co , cumeau otriv. 

EncuATlCO«(W. Iblod* di M 

liliaiitl, 

Epicrisi j/. Gi\iiìiii<!, rcin cui, coniidento lo sialo Ji 
una persona alleila da malatlia, 3i delermiua quale 
oe debba eisere l'esile. 

ESi'LOAAZlÓiNE */. EsèW allento e miooto, cbe si la 
dtiio Malo 41 m «Bmlala par cmmmm k oalora • 



PlLOPAIULllOLO «K. Halod» iUkm di Aacteffad* 
di cani* b fiMMila eoa vino lanamo wUto ad acitaa 



GALATTOPOSIA $/. Cura In coi tiene CMlaiiTimeote 
prescritto l'uso del latte. Diceti anche dttla UUua o 
regime di lune. — Galaclopofia sin. 

IDRARGIROSI ij. Cura di una mabuia qMlnnqaa eal< 
l'aso iulemo ed esterno del loaicmlo 
a cbe si eccita la salivaiioiic. 

IMPUGNATIVO add. Atto ad impngnare an male, ca- 
pace d' impugnare eoa melodi le roal.>ltie. i tìhìI ecc 

INUIC.ANTl adii, e </. pi. Cosi cl.iamatisi dai medici l« 
clrcodauM che si osserTano nell' inirrmo relative al- 
lo sialo pausato, presente c fatuio >ii lui . le quali io- 
dicano ciì) die li oa da late per curarlo coiiTeuienle> 
mente. 

IPÒTESI f/. Supposto miao (linaui per provare UQ 
assunto. 

IPPOCftATISMO MI. Malòda di carare secondo la 

MÈTODO Minìaobn 4««ff laiiiata di cubi* ooa aM- 

fallii. 

omeopatìa 4^ llMoi»«MMt«olMMIig UqMt» m 
afasia alM aa* sani pradaca aaa HMbttia determiaa- 
ta,*daTae«Mra Implefato caolro di aiaa ore la ai 

appalesi. Il metodo opposto diccsi JUopada. - Omio' 
paiia, OifieopalogenioUiapi'a sin. - Omeopàtico derlv. 
PEDIATRIA 1/. Cara o metodo di curare le maUtiie 
de'faiicialli. 

PERKINISMO Maniera di curare che cmuistc n<-\ 
p>SMrc molle v.;l[c Sopra le palli ammal.ile 1' Cilrc- 

aim <U due «kU di intUUo diTCtio, L' ioTCìuioae di 



Appsrtc- rjueMo melada ridteoto i| émt a PuMa» m Mm 

neuie. ricstm. 
Rigairdo ANALETTICA </ Parte della dieleilea che insegoa il 
al vitto. meludodi fiferc rigurdo ai ciUcenTenientì alle per- 
aaoa amoabla • aaoTaJaiaaalL — JnnU'iJtii-n sin. 
AIIALÉTTIOOadtf.f«ai; CoÉldteesi dcgi. alimenti, 
aha accelerano I pni|Naildalh couvalesccoaa, a di 
^uf riotadlt cIm fietMW a tiitabiiire le fona satani» 
le , o a ristorare il corpo smagrito per lun^a fame o 
malattia. Diceti anche n'iiorati'i'O - .^nalrptieo sin. 
DI£TA i/. Kecola di vitto, e per lo piò astiacnia di 
cil'O per saniti. 

DIETA L.^TTEAy. Maniera di vivara par laaeo laai. 
po di latte di dooooi di a«ioa, di copra, «peeora 

O di vacca. 

OLIGOTKOFIA if. DieU di allmeiiti. 

ROFÉMA tot. Goal dissero grecamenia qael cibo solido 
aiiito a omIio oida , di eal f aaiaialaia ai dba a(> 
IcnuU Tamenlc» 

TIIATTAI«E!lTOiai.(fBllieiaiia) Ca^taaaA am- 
caaalaai praaa dalPaBiMiabte par litiMa o par iMaa» 
•laa«, e di |<ratiche, alle quali egli il aiaaf|etla a 
■aiBW del cousiglio di an medico o di an aaipiti- 
eO} par determinare e Mllediara bj|aaii|iaaa dal 
praana aiale , Kemame i pariceli ad i dami, [pfà« 

Tenlrne, menomarne o avenlaruc le consegucoM» 

CUIIVO o U.-SCLHIFOIIME 1 Ja CA.fo-partI). 

ANI CIIIÓIIK <]./</. Quella che presenta on'apofiii al- 
(|uaiitii iiit'ur tita nella quale li Inactiacooo il la|a* 

tneiili' a:iulii<! julen. rc* ddcOlpOad • * * 
dcircniiiicnta ipolenare. 

ES I E UNA aJd QaaMadwii aoiiMcall'i 

o opi'ato. 

INPEillÓRE add. Quella che per metto di dee Ciccelta 

ri articola col aoarto e aaiolo osso del oietacarpo. 

WTSUU arfd. QaaMo cha al artbab call'caaa a&naii. 
dab. 

POSTERIÓRE add. Quella che dè attacco ad alami 

legamenti. 

SUPERIÙaS mU. Qaelb cha ri anbah calTaMo M* 



DELIRIO (da MAiATTii-eiretti}. 

Apparte- ALLOCÒO mlJ. Cosi dicesì da Ippocraie chi 
uenie. do emclle jurole incoerenti. 

Clll':U.\Fil6ali.Nb; >/ Follia gaja nella quale gli i 

lati »i credono di essere principi, re, diviniti ecc. 
KLKDONIA s/ Deiirin m cui gli ammalati ti mostrano 

orc'inlioti e inilbiil.ilori. 
M.iNL\C.\LK <u/</. (^lueslo epiteto danno alcool al da* 

liiiii furioso. 
PAHACOPE s/ Delirio .le' febbricitanti. 
PARAPORA if. Delirio lieve. 

PAIUFIIEMESIA tf. Delmo cagioaalo da ioflamraatio- 

ut dal déalnaiaia. 
STMCROUANIA Mlito cagioaato dal trotto dallo 

tUfthnet mix fornica. 
TEOHANiA 1/ FaWa lal^bao, aaito « dalMa dw 
Ita rannulato o aaa lialtaM da di rdiiboa, di 
, daWll a«r. 

DEim aoi. pL (da locci-partl eoDtennte). 

DaitTaU. Dtat-ale , dnu (quantiii di denti), dr« (mettere ì denti }, 
li'i'o (che appartiene a' denti), ufo (che ha deuli o 
parli a fo^Ria di denti), aiùru (riunione, ordiua a 
componiniciito de'denli - RaiVtllUra Sin ), iccib, 
iformt , IMO, ittóne (il mettere i denlij, <'/«. 
Atoati DENTELLIERK tm. Sottile e piccolo fuscello o cosa 

pai «ami. almile col qasle si cava il cibo rimasto Ira i denti. - 
^MearfaiM, «Hcearfiai*, aiaoco, Mnaoìcadrali, ov» 

ODONTOGLIFO e ODOHTOSSBSTO Mi. ttraoMall 

per pulire i, denti, 
ODOftTOTRlBO mJd. m. A||laaladl tatto a»clla•«^ 

vaalira|aNapaliraÌdaatl{ daotiWaio. -<Miw>^ 

«in. 

Atti cm AUKI.ANCARE od. Coti dicono i deolMI II 
e sui denti, il licnie colle branrhe del puUcaoa. 

ADDI.1STARK au. Prendere tu" ' 
DENTATA Aloiao di daoli. 
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DENTI 

Aiii coi DENTÉCCIIIARE ad. t n- RotMcliitrc , m*n(i«ré «l- 
ciuideott. cjii [incu e quasi far Sigjio dc'd«'iili. — DtNteltare, 
oetnicekiart sin, 
DIMOHSARE dll. MiDomelicre, ipcuare co' denti, o 
^fuM«m lllMÌ*r« 41 tHOidere, Uscijc amine cuMcnti 

IMPIOMBAItE alU liMutrm é«l pivotbo « lo|Ji« li'oio 

M'«l«iitl cariMi. 
||6JU>Vft8*tt.Sltia|«tao'étDll. AtirimMti moni 

tur». — Mun» pirt. 
SBARMGAftE alt. t n pò». Srerrc >Ullr radici r di 

crii |irii)irianiriite Hclle pillai* • per ilmilit. de'dcati 
STRlNuKhi': I UKNTI. 8cmr*cvB Ttokm.ma 

scrila roniru 1' «llrA. 
I.oogo ALVF.OLO ini. Bicrltacolo incavato iitlla »pfss<"ifj dtl 
• noMÌ» marKioe libato dell? inaii'Ul'oIr , uri qoalr slaiiiiu in- 
r.ii>(ia1e le raiUci lIcMeiili. - Ai eoltin- dfriv 
CAXiX) atl'l. Qu«l iltnle <li« nella uiascrli* è pesto 
Ira gì' iiiciiìvi eil i inolaii , ili figura or>Iiiiaiiarociil« 
conica c tli rultce Mui^Jk'«. i Inailo In. p»ri he 

ulc filladi «leni* è Mgnalamotc «/si^rva! im 
c«M. DicmI tahralla «uch* t Sm t d ^iut , cu>i<utu.., ...^ 
jmUAt, eit^iét , oeehiih. 
CBANTKJIO «éd. Epiieio ■Illagf do» mohri, ul- 
(imi ■ amar*. Aaiii «•■■«■•aMilHiit MI* ufi»- 
za o ilei gramlb. Dice ut anehi eoa adii. pl> 

H«<l CI 

iNCiSiVO orf./. Ci»i JicOii»! I drilli ili |iii»|^(to, il 
cui uifitìu i\ e tl'inciilrre i ril>i. Ukcsi auclic incttòrt 
e In fona ili sin. pi. roriipilòri, 
LATTAJl'ól.O adii, t un. D«iil« de' piimi, cb« iiico- 
mincia • inelleie quando si aliali*. OlCCal aacbedan' 
Xr .11 lille — LaHiìju' h sin. 
MARM<>LÌNO adé. A^tiamu di una npfcie <!i drntr. 
UULAlll-: o AtASCELLARIi add. Aumnlo del tcri'vr 
<URa da' dcnli , l' nfllcte da'<|Mli ai « di triuie il «(. 



bo a lalM di mola, b |ilarak «Mi anche in fona di 
aaal faaaraUa». 
SOPRADDENTE mi. Disia di aopra , dante naiu fu >rj 
dcirorilm* degli alili dcnii e che non cada alla aa- 

rnn lj dcniitione — So]>ia<ldfHii iiid«rl. ala. 
Partii AVÒlllO jf;i. r^r? . ti>: in* i niicilia Ir* lo smallo e la 
Capsula 

CAVITA nri. ntiN IK /. (^»uell» ej»i(i die si esteudv 

dalla railice all'apice pm ampia nel ruipo. 
COI.IiO tm l'i rtitine de'doiili rlie .Sorge iloaiedùtameit' 

le fuori JcH'alvciJu r clic è situala Ira la cavana a 1* 

rxl re l'aite iuUiiDcdia difl Jiule. 

CUI'.ÓNA >/. La porskiie cba apatfc fa«ri dille ndici 

c IfHMi* i« bue. 
MJCLEO Osseo m. PaiM eh* fooapwM la ndl<«, il 

celie e la mayilor paite dalla corona. Quella io- 

SllioM è co«tpallis«iaia e di coloi Kialfognoln. 
POLPA DENTALE f. S«»tania molle, rfaii»! Riigia, «cn- 

sibiUssinia, ci iilinua col nervi die eiiltaDo pei (orel 

lini della radice t de'<|uall Sem lira iiii'cspansiune. 
I^ADICE l-J parte del deiilt nui:hiu»a utli'aUeolu e 

lurmsnlc l'apice. 
SMALTO sin. Strato piii «'Jlerno di color biauco perla- 

II) die l'cpie la corona del dente. 
l'itiprietÀ A M ; OL A 1! adti. Quello clic ha ti<!;oard» »ngoli. 
e»tatO. ANIMKl'TA 1/ Quel piccolo f i .1 1 | , ; mede 

aicno ciiperlu da wu aùtUiuiim* membrana di Muto 

aMtaiiiMlnw. 
BARDA *r- 1« naacema dS iant*. 
CAItRATO ndd. I deatt inelari, lec«} radici >l|ii«ga- 

te coiiiprcndocKi tra lete ou pcaao dtli'oMo maicel- 

laie. che e d'uc>|>« rainpere e strappare nello stesso 

letnpi» . clic si cjiraggoiKi I ilenti. 

Itici Sl>ll>£ add. Coti aaoo Ulera ckiaauti 1 dna pri- 
mi molari perchè aem lemloali « peate — Bieu^ 

<Uiiu sin. 

lìL'LUO DK'OK.NTI /». R i union* dai'd«DMc da' valili* 

tuati nella cavita dentaria. 
GERMI-: DKl DK^T1 m. Cosi chiamtnsi certi orgaui clic 

pjecedrno III »»ilu(>po de' denti nell' embrione. 
ITeR DENTIS. Picluugamento membranoio canalicu- 

lato cbe «derise^ saperioiineuie alle gengive uci gei' 

■I della aacoada daolMleM. 
PELLBGIUNO tUU. Cba al mmt* , eh* bdlmc»te cade. 
PallìODi. AG0NF6SI sf. Stato dei denti quando sona rar IIjmiì 

netti alveoli. 

AtltiOAMENTO tuu loapiMilaa* awlaiU «Ite iaitna 



DUnUMMà «1 
■i denti le frutta acMht 6 I* tùt» mito acUc — 

AliégntÉ «eibo. 
ANAPLÈl'Sl *f L' escire Je'Jenli gaaiU. 
BRIGMO MI. Stridore dei denti per coaTaliioaa della 

■alleila iafitiefe. 
CARIARE alt. « ap. Gaiunt nib 0 diMMat cari**». 

(y. carie ait OHa-pauìonl). 
OiTTAR»GÌA >/. Scolo di $*nn*Mf Hii 
DISODONTIASI ,r. Deniiiione diOcibb 
EMODIA f/. Stupore, ■Uegioicolo de'dcoti ; alili balta- 

dono il traaaudare salirà mille « (aMa*. 
FULIGGINÓSO add. Cosi dicali de'deaU mU* fertl 

febbri adioamiclie n pulridc. 
GONFÌASIa/. < i > «sU M datti , aefBaU. 

mente dopo Tutu degli acidi, 
GNATOKnAiiiA if. ÌmI* di lanfM par iP almeli 

delle mascelle. 
INSIPIDO ini. FIomìooC catjirate a un dente guaito e 

carioM,cl>e, • ciudiaio del sapore, si accoHeiebbe piti 

ODONTAGirà tm. Mae* di 4inll eh* ncc*d* al «ti* 

Saro di eo ^ulor* KHoiatico. 

ODONTALGIA if. Dolora che laol* naoifesUrsi nel 
denti , la cui sede o k nella capsala deutale o ne'oee* 
ti alveolari come avviene più spesio. Seotbra proba» 
bile cbe tate affezione sìa sempre di natura inaamma- 
torla ovvero riconosca per sua cagione prossima lu 
ip'tmu nervoso, la ripiove reumatica o la carie del 
denti sicsti, Mbbcnc j: i «Lbiano asserito die tal- 
volt* essa risiede ne £ li uurvi, onde U cblauiarouo 
in allora nevralgia Jnn,:!^. 

ODONTIASI </. Il mctiete 0 spuntare de denti, legna- 
lamcnle con dIiBcolLà. - Odoulp/ia. odouiogtnfa §ia. 

ODONTÌTIDE f/: lollaaimaaionc de danli e pinUauu 

ODONTOLITB^. TMai» da'deoli; wHaaaa tani. 

forme, gialliccia, composta di fosfato di calce, dima- 
co e di una materia paiticulare e di materia aoiaiaio, 
aalidiile aal'Bcido idroclorico , la qaala si fora* atta 
fcaatdi^daaii, ipecialmeotc nella taccia InierBacact 
le persone soggette 1 irrilitiont della meinbr«na ma- 
cosa della bocca e delle »eiigive. — OJunlolui'aii rio. 

ODONTUHRAOÌA a/: l^monagia da aa alveolo dopo 
favaio il dente. 

T.\ATARO swt. Calcinaccio de'deoU, ed è una ma- 
teria viKosa che il araiatM • fiHMa Ittim* ali* 
radice de' denti. 
Sciente CATAOlìNTI tm. Colui che strappa I denti, 
e applicalUÌEMTlS'rA tm, Colui che si occapa eaciasif ameate nel 
Usila mcsMe e nella cur» delle aMUallle de'deoU. 

ODONTOGRAFI A ,J. Parla dett'uMlaella, ckatratU 
delta deacrl*l(Hie dai d«*U. 

ODOtrrOLOGU */. Parta dtlTaMloBla ctetnlto dei 
deoli. 

ODONTOTKCRIA tf. Arte di eanaarm anf • hall i 

denti. 

ODONTOTIiCMA tf, Cogniiione di UUo db che è 
relativo all' istori* de'deuti , alle loro malattie ed ai 
meni ili liinediarvi. 

ODONTOTEAAPIA t/. ArU di gaarire ie nalatlie dei 



(Ja MIMMI-M pMtoJ. 
«die* 

aoch«: Dia/mfpnat «ali* Irai perse. * 
DeilfatO. Diaf ammdtiea. 

Aprait*- ANELLO OlAFRAtniATICO m. Apertata piò o m*- 
no circolare die altravetaa il diaframma. 
CENTRO EPIGASTRICO m. Ponlone aponearoliea 
del diairamma nella quale credevasi anticamente che 
avesse sede una forrs incaricai* di presiedere alla 
nulriaiooe, alle emoiiuiii ed alle «riuiK ii 
CENTRO KWFNinO m. A(«neorosi ceuiraie del di*. 

frainina. [» i-si j iidie ce^it/o (e«<y(«Lijo del iJiafi •7r>;m,i 
aRCONFtUt.>ZA CARNEA/. La parie carne* del 

dtoirawma eh* M eaiUMiice la circonfcrenu. 
PILASTM DEL DIAFRAMMA ai. pt. Due groaii iàadco- 
1, Pm» a datila, rakn» a «ialatta, faraMtl dalla Hhc* 
fMMrtorl dal dlaÉnaMiB cai leni rionliacnto: uti b« 
ea diagiaDjrimeatO pattano l'esofago e l' aorta, 
r. IHAERAM&llTlOBv'. Inflamaatione del diairammaf 

iwii»ia,-r * 
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<• «AMBA. 

BMittle. MAnAHMATOCfiLB ^ Brah 4*1 SUnmrn». 

m*FBSM^A t/. lafiMmtfcme <M ili<rr«aNm e 
MbMcHlMMlodaatM. Akni htltoMM loche 
| Hi B ^^ in *Mi< • iwm/miiu. 

DIAItKBA (da iTMVOwn-puiioiii}. 

SI He* C0;>"ir nMirAr, ìAmm M Mf]w , «camnir, mmì- 

■ncfad : tu di corpo , teceorrtnxa. 
DeriTdi. Dian Aico clil ne è ifrello. 

A|>p«rle- ADIPOSA o COLLIQUATiVA atU. OmI («■ blM 
Mne. Doniiitaiione dicesi qaella cli« il Mar|t IfNMMM « 

con rniciiUmeiilo di maro. 

BENtFIZIO DI \ATMi A ,n |)i.irrPJ ^pii.:tjl;cj r ,1, 

Lieve «tarala che viene »eguiu mcgliortmeiilo di 
mail II il. 

DlAlinÓICA ^f. Specie di alro&i o tloiio ibilaelc del 
«<nnlrr. 

ZHATERO nr. DiwnUria in eoi mmi «nkimioat il 

evacua il Bangoe per gì' Intestini. 
«FLUSSO tm Scolo Irequcote e non uatnrala «tpablo- 
oa di materie liqalde dalle budella, che escono eoo 
grave dolore e die per lo più consittono io ctcro- 

nientl muli di tannar. HiceM tncht flutto dittnttri- 

co, lltisi.t ili tenne, /In, io rii lan^uc 

FL( s>o i:Ki.i Aco o l'AssidNi: Celìaca m.of 

Spccir di diatrta, neili quile il rliilo od il chimo è. di- 
cesi , evacualo per seceito, ««ma die aia so|>|>iacÌD- 
lo ad aleno camblanteolo pisiaodo per gl' inleiliiii. 
OB R O C HbZlA ff. Diarrea sieroea. Uiceii eaclte Itu/o. 

nOCHBZiA if- DleiVM pinileiita. 

POLICMEZIA {/. Diema cimici. 

llmW. AKTIDiABaÉft:0, ANTIDIAItllÒlCOiAimDISEX- 
TÉBICO (mU, «m. ataMdUfcmd aln «Mwrala 

DIETA, r Cvti-rigundo a( ftlUi. 

DIGESTIONE. ^. Chilo. 

DITA (4a MAM • ynw-fwrti). 

Apparta* DIGITÀU «M CiMaapniUM • ch« i •inlbÉlb 
Moaa. dita. 

PALAMGB if. CèA cUamoil b Ire om , della qnU 
I» otila Mane aht Mi piada kfbroMlecUicua <Uto, 
flMoo il (TOMO cli« k maacaote del aacondo, e si di- 
aiiiUBaao In prima , lecomdarun* Jalmige. 

FALANOEI TA $f. Cosi dicci I la teria faUnse, la qaa- 
la di Icnniiie al dito e clic nella suporBele po et arli»- 
no donale c coperta dalle aoghie, e Deirapice o sa- 
patflcie palmare ttjl polpattrello. 

falangi:! 1 I VNO aild. CUt è raUtiro alla falaaai. 

rALA.NUI&NO aUJ. CiM è talaUe* ailt blaift tip*. 
ri.ilmeiile alle prime. 

FALANGI N A ,J. QbA iwm iMt h Mmdt Criam* 
cioè la nmij». 

FALANGINIAMO adAObti Mini*» atti NCOnia (a« 

HSxÌgONINLO «db UUmt Uaafi ddlt dita. . F«- 
twatm **** 

NUCCAi/. e in pi. NOCCA. Cooglvlm delle diU ii 

df Ile mani che de' piedL 
PIPITA $f. Filewesto cuiaoeo dke al ataaca da qualb 

parla della pelle che coolioa coli' aotbia Adi* dita, 

«pecialmente di qnelle delle mani. 

POLPASTItELLO im., e in pL POLPASTKKI.LI e 
POLP ASTRELLA. La carne dalla parte di dealro 
«Jolle iliii lUII' ultima !;luiiliira lu Su. Coti detta per 
chi- f h p.-irtf con cui vi palpano gli otgetli. 

.l.NCIIIA >r e in /•!. L \GHI1-; e UNGHIA Lamina du- 
ra . elastica, cociiea e seraitrasparcalc, che ricopre la 
auperUde dorsale dell'atlnaailA di daaciiBdilo dalia 
ina»; a del piede. 
Nani. AHUMBE cM, a jaac tm. Il quilo dito della mano | 
Ira il aiadi a ad U nigaoto , coei dallo perchè io quel, 
io *1 osa portare l'aocllo. — Anuhirio sin. Oicesi au- 
chc dttf paramiio, 
• AKTiCHlRO tm. Cosi chianunsi il dito grosso della 
nvano, perchè Dell'oso equivale alle altre quattro dita, 
o pciclic può tener lenito di tutta la roano. — fi'lli- 
< . 'V 5in, 1 iiccii anche i/i(o 5^ 

INbtCli ankt^aai duo dalla mauo cbeétra il pollice 



DOLOU 

Nasi. e il medio, eoe) daUo,Mi«lit ti adapirt ad indicar* 
ili oggclli di cai al pana, 
MÈDIO aafc Coit dilaaNHl iMla MM II «lo di anaao , 

mìgnolo tm. Coù ehiamaal II dItoalMva O pik pic- 
colo, sia nella mano che nel piada. 

PÒLLICE ini. Il dito più grosso dell* IMM sopra 

Anicini <>). 

Alìoni. APIU TAt'iti ali. Mostrare col dito eecmnando. — Ad- 
- .l'tifiito , aline, alrice deiiv. 
BUt- FETTO fri, r.ol|Hj di uu dito che scocchi di sotto 

ad un altro <l in. 
DATTILOLot.l A </ Arte di conversare per meno di 

seriil fatti coli' lilla. 
DA i TILUNO.MlA >/■ Arte di contare e namerare col- 
ie dita 

ll|DICARE au. Accennare qaasi moelraodo coll'iDdie*. 
Pizzico Mi. Lo •iringcr* In m IMI* U caiM ahral 
e** dna dita, che pia conmaaMUtt dMaa* phueaè- 

FmlaBl. ACÓHDII^I^aMr. Perso» che abUa I* dita del» 
la mano coti grafie da non laKìara Morgere 1 ondi 

o II* KÌontiirr. 

ACCn VM.I1IARE II. att.epatt. Vumpn» dalgna- 
eli u c ilicesi priudpalmeote della ditai qoaada pct 

scveirliio Ireililn si assiderano. 

DATTlLlii i l. Ailemiia o concreiinne coiijenila *d 
accidenlalr lirlle diU fia loro. — Ducùtiu sui. 

DATTILUFLÒGOSl >/. lobaminaiiooe delle dita del- 
la inauo o de' piedi, cagionala da ieiita u da stirac» 
cbiatara eiolwla di qviata perii. — OttUUiu» ifacit- 
Ai/Iofeai tilt. 

. MALB OBL FIMO Fil. Speda di tailan eh* «laMaol- 
la «ilreMillib dalle dito, dlfeiae dal palcraecio • ck* 

ba qealche somigUania col «espajo , che è ou raalac* 
che viene a diverse parti del corpo. 
RODO tm. Coocreiiem che «i feraM alterno alle artl- 
. colaxioni delle dita delle 0*0* • da' piedi Belle per- 
sone sottose. 

OMIClll.V i/. lulìaminarlune ne'lati di nn dito, prò- 
veuieiile 'dall' esserli dire il naturale 1' «Dchia im> 
mersa nella cute; ossia oscen i firessu i' unglna. 

FANEHECCIO i/n. Inlìiniiiurinne del tessuto cellula- 
re denso, stipato e riccc ili lilamenti uervei, che la 
perle della punta delle dita delia mano e del piede. 
fi&Urémt sin. 

OIWiHIKLLA tf. Stepor dalana* dalie dita , cagionalo 
di freddo acceuiro. 

DOLORI (da raitioM-nrietà). 

Suo vertxi.I'u/r'V'e a. an. e n.patt, (sentir dolora io qoalcha part* 

del corpo). 
Derivali. D'ile-me , niemenie. rni^umo. 

Voloy-r,rf ('I. asi.t i. ji/c si-[>(ir ilulorel, etto, tferoo i/Uu, 
ont'fienit: , cì/ju», oasutitamcntf', osininto ^ oi'f , u:zo, 
Varidll. ACL'lOaJJ. Vino, intenso e la f ise e m dr:i, j cr- 
cbè a gaisa di peneiraule cdlelio ulteude duo nei- 
l'intiai* jlell* midoila. 
AIWllALaiAt/: Dilige* die II* la an* Bade la eoa glau- 
dale. 

ALGEMA $f. Maialila cao ddaM. 

ANALOiA i/. Prìvation* « nanaina di dolor*. —A- 

Hnhtetiii sin. 
ANODICI A tf Cetsatione o assenta del dolore. 
AFONIA a/. Mancaiiia di dulon e di fatica. 
•COLICA tj. Malattia nella qaale «i iuaiio dolori iorli 

della inteeiiot e ipeclalaaanta Adi* ctawe * di diri 

visceri dell'addomioe. 
DILACKltANTC udJ. Ari;, di Dolore in CBÌ'par*d U- 

ceri la parie alla quale si lilerisce. 
FITTA «/. Dolore pungente, internitleiNC • TeOMB- 

le. DIeeii encbe «ixiaiaio, u afiua. 
GRAVATIVO mti. Agg. di Odara aceaii^n|aM* de ni 

aenllaieiilo di peaa. 
LANCLUSTE o PUNGITI VO add. Agg. di Dolan eb* 

rasaomiclia esser prodotto da una piula acuta. 
MLTEORICI add, k. Agg. ili Quelli cheat tonno 

tire al di sopra del perìtonao «daihllaMl* parti eatef» 

ne e <u|ieclidali del corpo. 

ML 1 k:< Mw riA Slato inodoato Ae'deiori, d**p«. 
itmeuti c deti* |>a«sioiii. 
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DORSO 

rompkfmio d* prarito insopporUbiMT 
P E P I A LGl^ «/. Dolora violento dillaso in l ni io il corpo. 
>PIj:rftlSIA tf. Dolor* di Oaoco (dk pUuia). 

li I .irle ella m k b laila h patii* aU'uMBthlO MlMt- 
UU UoctoBi «Ile paiaaiioiii a rt a it ùMb 

VUUKTÒKIO atld. Agglaalo éMo a qui 4eiore diati 
avvorla par aOarMMMHa M aMMM a par I 
maaia pT^ilal aall»« MUa aki* paMi |lk 
noie e nerrota. 

rL'LSA/IÓNF. tf. Sens»ion« doloroia che l'ammilito 
prova iti pjili in cai Don ;ippjrl]cono aiterie cnniide- 
revoli , e lIiivc le arterie m n ;< c'i' no Uallere con 
n>oll« (ofia; il die accade specialmente in ceile ma- 
(allie iierTOM . ne' toninri aneoriimalici , nelle ma- 
laltia ioDamnatoric, u«lie violenta emicraoie, Dd pa- 
tarecsie, fM'flamauiai vokmitaMpk 

RACHIAUilA i/ Malattia cenaMaola ta dolori «kliaU 
•al Immo Tenlre, nei lombi ayHjlilHpu • Al «Mi 
drfaiaata ncll' idaa elw Uli doiglhlBÌBI f^j^ W 
nervi d^lla midolla lipt»al»i ^* 

HECDRIIENTE a«<dL PakataUiUawM piiioifiMf 
(topo alcuni liorni. 
■ •RBDMATlSIiO «n. Ganerc di maUtUa cba cooaiite 
in un dolore coDiinuo de' muscoli, *in|!>ilarmente del- 
le iri'iiil M. È una infiiinmationc cle'tr»sull maicola 
re , liUruio e siuoviale la quale non Ila acilc linsa ad è 
di dorala più u iiieiii> tunica. 

RlDOLERSI II. yaa. SeuUc nuovo dolore, dolerli di 
naovp. 

SbNTÙlC «N. Doglia cba ti ritanle di qnaodo in «jnaii- 
4e to^akiwa patti iti eoapo mmìlfM 4> 
malovai aoooiabk tatfot^ 

STBOFO tm. Dolore colico, TCemente, capo cita obbU- 

(a noCKino a contorcersi. 
TFJS'SiVO add Agg. ili Dolore loUo la cui ioilMniala 

palle pare essere ilitleta. 
A'AGAMTK add. Coi'i dicunsi I dolori che non «uno itm- 

pre in una »te*sa parte del corpo. 
ANÓr)lM) add. t tm. Medicainenlo die fa ciliiure o 

cr<i>iirr li iliilore. — Ltuiiii'O sin. 
ANTALGICO add. Rimedio che la calmare o cessare il 
dolore. 

APÓNO add. e un. Medicamento cbe leva i doluri e la 
fctica. 

TBRUASMA tm. Fooianlo prcacHUo 4a Ippocraio per 
calnara i dolati 



BHOARAGU 
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DOSSO (da ratTO - parti}. 
Si dica 

anche : ^iitùurHo-dott«-$ehiàm4trgo e per almUliidina ipmlla. 
Apparta- IBÓMA tm. Nomo Baoarlco dalle gobbo okl, ihiiuiiuil 

MMt» >ul dorso dell'uomo, lo defomauo. 
M)T ALGÌA f/. Dolore del dorso. 
ruLDOKSALt u^J. Aggiunto di ciò ch'i poalfl araiUi 
il dorso. 

DVIIA HADIIB(daiMinto-adcrcnU). 
Appaitt- FALCE DEL CBHVELLETTOy: Piccoh lanrfaaUlw- 
golara, cba difida no eoUtltro del catrallallo dalTal- 

iro opposto. 

falce: del CEnVF.LLO / Lamina nbrota situate nat- 
ia eiande scissura l>iii|;itu[liiiale del cervello. 
SE.Nl DELLA DUr.A MADIU: m. pi Coti dicODll 

canali coperti dalla inrmiiraiti interna dollo 
TENDA DEL CEIWELLETTO/Secoodo proeatso del- 
la dura madre orittoulairaenle frapposto tra 'I cervello 
ed il cervelletto, lesa iu alto dalla grande lalce del cer- 
vello ; oijia Volt» filirosa che sostiene i lobi posteriori 
del cervello. — Dicesì anche 7'tnlório del ceri^lUua. 
CAVERNÓSI add. Quelli siluaU nelle solcature ai laU 
dal corpo dello tienoida Ira dae laorioe della dura 



COiHFLQBNTE DE* SENI m. Questo h situto nel dl- 
oonii dalla molnbareBia occiplula lotarnt In corri - 
tpoodanoa aell'ooioDa della Ira ri|>iegatare della dna 
madre..— Dicesi anche Ci>in/rrrj«ar« Eliòfilo. 

CORONALE add. Quello posto dietro il solco, sul qua- 
le p«ula l'uiiiaM dai nani oitld nal darantt della 
lamina qt 
pilolUiio, 



Stai. FALCIFORME add. o FALCE ME.SSóniA f. Seno che 
(orma la dura madre dividente il cctehro in destra e si- 
itìitrajiarie. 

LàTCRALI add. Questi tcni di figura tiiaa|>olare baUM 
•riikM dal co»Oa e i>le • nseilono foca nel golfo dèlta 
T«m jttmlare.lnleraa. 

LONGITI'DLWLE INFERIÓRE add. Qodfe 



sul margine inrciìore della (alce del i 
in dne che comunica col seno rcllo. 
LONGITUDINÀLE SUPERIÓRE adJ. Lungo canale 
triangolare, il qiiile ha oriqine COO fondo CÌ«C0 dolU 
apoBti Ciisinj^ìlli r «ciirre lungbifiO 11 mi|lne Hip» 
riore della falce il'-l cervello. 

OCCIPITVI.I a^Ul Qiie:ii pusiì nel meuodeih labe del 
cervrlletlr) ai Uli ilei furo occipitale. 

PETRÓSI INFERIÓRI add. Quelli situati tra il nai|t- 
ne inicriore della rocca e l'opolìsi basilara. 

PETRÓSI SUPERIÓRI mài. QucUi di fanna triangola- 
re, cba occupano ponlona dalla clrconloMma della 
landa dal ccrvellello tnl aiariine nperiore della rocca 
detratto temporale. 

RETTO «aU Qmilo di figfm IrioMoUi* tituato alla 
batedelb laico • al dltopn dtlb tenda M cecfel- 
letlo. 

TRASVERS.ALE add. Quello sìlaato trasvcrtalmenlo 

sulla parie superiore deirapofisi basilare ecbel 
ili cijiiiuiiicaiioiie il cliììI :icii<e de'seui petrosi 04 
misi di uu lato eoo ((uelli della parte opposto. 



ECCaiJH OSI (da TDHoai-rarictà). 



toperpeN 



VoricO. LIVIDBSZA «iC BcefabnMt alinngata e eotUli timW a 
quaUefeodoUt dalla flagelbtione, cba ti otaerrano 
in M|nNo éifla dilolaalecie, o della comprinlone di 
qualche parte dd eotpo^ o dopo eicnne oontniioait CO* 
me pure nel corto di T«ri» ibMIe «d ln| 
lare dello tCOrbnlO. 
ilELASMA 4 
costa. 

PELIÓMA im. Specie di eccliimosi, ossi» maccliia livi- 
da lurmala dal sinf;ae ililìuvo per la cute, che quando 
è nera tliianiJ^i itìelmnui — Felió$i t\a. 

Apparto- VEI'iGATA .</: l'arte cbe preaeata paroccbie lifideiie» 
ueoie. 

£HBBIO?(E. y. Fero. 
■BOMAGIA (da MMO-ptiileni). 

£mMùrra§^tm u r é a (queola voce, teeondo aknni, 
dica «n flotto di poco tangno e piò lento; eeewtdo 

altri l'emorragia passiva). 
Derivalo. Emortiigico. 

Apparto- AMGIORRAGIA ^EMfn#eaMlfa, Snno atugnigno 
UM par ot c atao d ' i nrll ai i la f t na i a b o locate.— ^>iye- 

/oiToifM sin. 

ANCIÒI'iRE A r/T Emorragia passiva; fiosso sanguigno 
per difetto di foric vitali, locale o generale — -^"SC' 
jortt'a sic 

ATTIVA add. Quella indicata da accrescimcrilo de'mo- 
vimenti vitali. 

EMATO/ÉMICA if. Emorragia perniciota, specie di 
strolìa. 

EMOBROISCHESI if. Klleouaao dall'ataotragia. 

FALLORB.AGÌA j/: Cosi dai " " 

l'enorragla del phìande. 
MENOSSENIA >/ Lmarra;:!» da iiuiilsivoglia parte, che 

ritoma periodicamente iu ogni mete, soiUtueudosi ai 

mestrui cbe ei 

di comparire. 

NEFRORRAGÌA t/. Emorragia renale, b quale non si 
riconosce le nuu quando ne cousegne b ematuria cbe 
allora diersi reiuUt, 

PASSIVA add. QaeUa che tmccede odie persone de- 
boli, qaantanqeo attoeiain o SofMl daib perlOf la 
Gel tnecedc, o eoe dipendo do oltacamenle^ rilaien- 
ntenio de>a«i tent' altra font cbe apln§i le enlMHMi 



etng oigna. , 

AHTBMOMAGICO add. e m, Riaedio baooo cootm 
renomogia. Tutti gli aitringcnii e gli tiitici tono aor 
leotocrtgicl. — .^MiMetombKOi nnlMiomtóeo ila. 

ENÉMONE add. e «m. IUB«dw «Meno pcrlìnnBi • 
•itguoi* i'eaorn|iei 



Digitized by Google 



EMOBUOIM (da iMsm-imiilml). 

P«r 

linooimi. fmqvMiM, muróUk, markt. 
Dcnvaii. ^MtmMea o ematraiiib. ' 
Apf^rt*- DISeUORSOlDB tf. DUEctU • «i 
nnm «nomiIdL .. . 

BII0RIIO1DÌIII0.<nM Che è Mf ■•II* «Nd 
RlflMtti. AllTdMOltMMDiLB mM, « mm. MinMIq «atra te 
emonoidi. 

BMAGÒGO «Ul, ein pi. M<tie sm. Rimedio tito i r*r 
uti'irc il s«ngac, dot i prumcvere le regole ed i fluiti 

f iiicrr.ii.l ili. 

EMOAJtUIGOGO add, t m. lUmcdio atto • iiromomc 
h MctwiOM Mt ciMmidi. 

«dica d 

anchit jtisf eri th-o-ipìtt^. 

Dnlrall, EttctjiUko (igc. delta Mltil*, BMBbiaae, vene, «e., eon- 
Itnnle nella tetti). 
•CERVKLLlìTTO tm. Matu coipica* dcll'enMMè, li- 
IniU dietro II midollo «llungaiii e l' istmo ; riempie 
le rosse oeelfiMell larerìerl ni ili sotto delJj irnd*, e 
«TvHnpp» U continoaiione fli*i midollo suililello, at> 
tDMjo 3' qu ile si vede lorinsre uni |iro!aLeranu anulare 
»ri'UVl',l.l.O IDI Orfano n.cHi- c [■olpruf» tnlto iiittrro 
i lir TiriMiiit' |j l aiilj tiri t ràiiio, iira solartieiilf Ir i:ir- 
rcnivnlniuini e gli emlifeti, ora Qoaliueutc U miOM 
p':l|'0!< cciutrnul;! OM HW mI 
nel canale raclnlico. 
CÓRTICE m. Sottacila ceneroKnola soprif^wdg db 

niiiiulla die i bianca. — Cortictile deriv 
ISTMO DFi,I.-K.%< r.i AI.O ,n. Riunione ilflU protii- 
licrania cer^lirale coi peduncoli del cervello, del ccr- 
vtUctiu e dei tubermll ^«Bdri|«MUl, parcnl mm è 
InUimedis. Cosi Ridicjr. 
«UIDOLLO ALLCNGÀTO m. Parte dell'encelilo Ter 
iMt* doli' eilreiniiii o iatuaiidenicnto craniano del 
■idollo iiiiintef «d «capaoM te lyMip tùffott» Ur« 
Il lora Mcl|inete t b prvtabenm* cerebrale. 
'tllDOLlO 8PINÀLE m. Cospicuo corpo midollare 
elwiIrlM • ciliodroìdeo, il quale occupa la maggior 



Virtt. 



A4mgtf.llEinilOB «/. None clw 

bnaed«tfcae«f*lo, ctok 



«neh» nttdoU» vtiUbrdU. 

IEDOMCOLO mm. Api>endice o pn>lno|anenio del- 
l' CMNfate. DkomI ptdùncoti dtbt mlAdula oiatdU 
àHt eordota midollari, clie dei bli Alle abiulde pl- 
iMele li recano alTutlft Mano daUeJaecla aapailÌH 
de'l»lami ptlici. 

.Pi;o ri i;i;KA\ZACt';aF.BnAI-i; f Coii diceii qoclla 
parie (le Il fui i!l.ilo cjiinilriUtf rs i: |i,u diira della maj- 
il rrrciir jU' . li '|ti.ile è pojU iii-l meno della bjie lifl 
rraoio tra il «elvelle cJ il ceiveUelto , coi quali i con- 
tinua p^r tiic'i' »ìrj |i^i|uricti]i. 

SOSTAISM COa i iCALE /. Quella che occept ora 
l'iDUmu teiioio dì alcune parti jirnlyda Maanalte 

ed ora la di tu! esterna saperllct*. 

SOSTANZA MIDOI.I.MIK 0 r.lANCA / Con diconii 
<|aelle inlìnite lamine fibrose tra di loro unite, le quali 
cauttiilMaii» rakra dette aaalHM del cerve Ilo. 
AiMnH. eAHiBItOlDB «/. Membrene aatBnMma , trasparente 
e re*ì*tenie , la osale copra le aoperBeie interne del- 
la dora madre ed esterna dell'encefalo. 

CFREBIiO-RACUiTICO add. Cbe appertieoe al cer- 
Tello ed al midollo «pinale. 

«DURA M.^DRP, >/. Mcmiirina densa . resistente , fabn- 
Co-Spleodenle e Qbiosa, la qu^le contiene in nn tac- 
co comune, Tarianien^e iisp -s'r a tenore delle dilfe- 
renli sue re^i ■ni, lui'n l'enccljlo. 

GLANDCI.E DI HACCHIÓ.M/. pi Cranelli ilelle mem- 
brane dell'encclalii . die sunu | li'iolisiimi l oipi bian 
cttiri o gialluguuli dari , lalvulU iiiilati e Ul altra 
riailtl iii forina di grappolo. Questi granelli non si 
Maamno mai nei leto, ma céttoiio abboodanieseo- 
faHdfwiU. 

LEGAMENTO DEMTELLÌTO m. BendcraHe Uum- 

stra trasparente e robustissima situata nelle parti la- 
terali della midolla spinale, 

MEMltRANA PAÓPBIA DIO, HIDOLLO SPlfiALE / 
Cosk chlajDati la coutinuaateM Mte pte aHdn« c£a 
tefoliaUaiidolb^y^. 



EPIPLOO 

MMtlwItM» 
I, la dira aede* 

• b'fte aiadf e. Utmùi§/a dette. - MimM n* jctrtbrdti 
eq«V. 

PANNO tm. Cosi si dicono compleiSlTtmeote la dare 

e la pia madre. 
•PIA MADRE </. MembraoB cellulo-vasmlire , che co- 

rre immedìatame«te 1* esterna soperficic dell'encefa. 
I irisiiHur Ioli iie'di lui anfratti, solchi , scissure o 
à venliKoli e die > vuiii{uc .tostiene una rete d' infiniti 
vasi ciipillaii sin?iii|;oi, che ne penetrano l'iuliinu 
tf «sino 

TLLA COitUlUbA /. Lamina delia pia madre e dcl- 
'ar«cnaide«|[||-M^<**" ^ cafltà Motrinleii datlW 

ceblo. 

Vamk DEL CBRmLaM. staio l a aié uia deO* «f 
V «■■■IMm al riaeaobfea ii i<at l rema^UiaMMo dal> 
te toei«a«» t eiab i ate^yef elfetto d'ìnfiammaaionc. Co- 
rAW-^ -' «1- et Ippoóatei» jk., 

j<«^a)AMM^inTIIW«7 5|ni^>, is;laree- 

|<< M tftia u llar^TMeWSWMtMUSo nelU romilunn |.inprui'dcl 
prolangatnento spinale dell' niel lalo Maialtu conce- 
M-" ■Ha che si mauitesta iie'biiciulli ueoaati. Ji/rorracnS' 

" tt . id' A.:>'tUili' . tji 01 .ickia t 
KKMNi.n V-' li.li.unnijiioB#t 
.<i|ì mente il' 'ini .1 ipjilrc. 
# MENAGI li i reaMu di aibaaido 

topra, Ira o sotto le meuiugi. . 
MElilNGQKiMFlSl Ouciali 

le «tea del craiiio. 
PtfiUAOCEFALlTlDB rf. I»»afc — aima e r«»«i 
ddcoiwItetdalUaa* 




DIGAS'inO. F.Biuuai 
EPIGLOrriDB (dft UUMM^paHl). 



Sinonimo Kfi^lntta. 
Deriralo. / .'(."^■'«'■'"uù. 

Atlrilmli. CÌnCOt\rKlli:N/.A j ' Qudla alliccala nelU parte info. ' 

liorr all' iiicnvaliii^ i\r\ margine su|ie'i 1 1 I i Carli- 
lagiue lirunU, e coperta lu tutta la iiu eileiLSione 
>^ dalla membrana mucosa. 

' f SUFEAI-iclE LAIUNCEA / Qaella cooTeita dalTalla 

•I beiM» «nn** teaevatMloMala^ • Mpaito dalte 
nenbraBe nocoia dette larion. 
SIIPEHFIICIE LfNGUAL^QMlteMWatni dall'atto al 
bieio • CMsf ette tfetetwl a iai i Ca i o^niU dalla 
brani macote dette l»a(M< 
A4MMII.PERI0LÓTT10B tf. Ca(]itecl«ote aha t 

■IvtiMe. . 
Melante. eAGLOTTÌTB a/. 

EPIHAO (da aoMMil-liatlI). 

Difesi 

egual. Kfn^aslfiQ ^ fpip'h'on ^ oTJe'iMsOI 

mente: tu - l/ti ^ ^'an'i'colo . mìo. 
Ilrrivati. Eitipi i.o — r/>i:^Uii/'tcu. 

Appaile- tPll'i.OOCÒMCt) im. Terto e, iploD , ostia piegatura 
neSeOt del periinneii dir si rinvir-iie liiiigo la parte ascei^dt^ii- 
le del coloa sino aita sua riuuioue colla porziuiie tras- 
MfM detto elMM iniettino. 

EPWLOOGAmOCÓLlCO «et. Grande eniploo, oi- 
ete piegatara del perilMieo dio al attacca da on« par- 
^ te alla eoisvettitk dell'etndclceloii, dall'attra olla 

grande eurralara del ventricolo e che discende pift o 
iiicnii In l asso sulla rr^assa de|;l' intestini 

El'H'LOUGASTRUEl'ATICO i n. l'Iccolo epipb-o, ot- 
til piegatura del pcriloueo clie sì esteude dallj scic* 
tura Irasveisal? df\ fe^nto, ilnl rnlln liellj Vfsrirlirl- 
It della cis!ili-llcj , .ial fj5i;eil:i Jc'iMn e|i.ilni c lial 
diairarntna sili |iicrnia ciirvjturD dri vniiri.cilii dal- 
riiiScniiiiic ildi'e> '111;" sin > .iirùnf,la'j il'.'l (iiniitenii, 

EPIPLOON AS I aUSl LK.MCU j/fi. 1 icRslura del pc- 
eitoococbe trorasi tra la (accia concava della niilui 
e del ventricolo , dal suo oriQiio delT etologa si- 
no preteoetteeieuloaBComliata: itealMt 1 faal btwrl 
nelrintervelto dette dot eoa letate» 
Penioni. ANGÒSCIA a/ Seueo qaeii ittfelBUb di dalaM m M 
sirinKimento all' epigettrte. 

ASC if. .\ntietN epigastrica, mtl>««ere MMielab 

EPK.ASTlUIJiiA ,f. Dolore dell'eni.aitrio. 

bPlGASXilOC£LE ««. Erote epigatldce. 
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P<»Ì0DÌ. F.PlPL0FI.6r.0SI »/. Innamimiione 

EPIPI.ONFI'. ASSÌ a'./. OjlriJjiouc .l»IIVnijili.o. 

0MI':J<TITIDK if. lofiairnuiione arll'omenlo rem \t\y 
bre iallanimalcirìa e ilulort linrbntertie li sente ncl- 
U regione lH|)criore e media dell' iddoniine e lotlo 
gl' irilejjaincnti e<l «ncbe orili ravil j del buiso Tea» 
Ire. — Epìploiùit ^omrninia , ameni ile lin. 

SODA if CaloiC ali euigaiirio eoo eiutlatioui caldini- 
me fi jcri r r<iii (lelaialsii. 

SUSSULTO EPIGASTHICO m.Speric c» palpilatiotic 
che ti aiaiiire^ta all'cpigiilriu. 

EI\!t lE (da tocAUTa' per devlMioiie . 
Sì dice , > 

aacbe : CeU *(. NgflM scMrico delle ernie. - Itdmicf. 
VeriTali. SijtiéHo dbi fc rrlttivo alte eiiiie. 

tntibta. Ctw ba einii. che psiitce <Ìi ernia, e diceti 
atirlif ilrir ort^aiia tmotto che piviluce Ferma. 
AppirlC' BPiGl.tA if liaiiiiiK apnociirolica u crilulaie che Delle 
iitfit.'' rriiH ' i<- e «offaca le pjrli. 

CELf) I Specie di caMraiione die si fa lefjan- 

^ doli I iMiie ilrl prriloiiro ed i vali ipcrraatiti 
• ^ prr cuarìrr roloto rlK' tono atlaccali da ernie, 

lÓNPALO (/II. Raccolta di pus nel sacco di una 
^ d a <Tiibfllifale. 
EffinOTOMIA 1/ Operstlurie cbirorglra, chacootlite 
uri t'Slinr I' ernia quando t incarcerala , né IutVì «I- 
tr'arir di ridurla. 
^ SACCO EnNI.\RIO m. Iiivilappo immediato die nrlla 
maggior parie delle eiuie vieue fallo negli orj^anl 
smov5Ì dalla membrana sierosa della eivilà da cai 
escono e che spinsero iunaiiii a sé. 0|DÌ sacco ernia- 
rio Ila on oriliaiu cbe lo fa coamuicare eolla grande 
cavilj della della niembrana; un fondo oppotlo al 
suu (iriiirin; un corpo cbe è ciltndruide, sferoide, pi- 
riiorme, tilolialu, uniio o m»ltilabiilar«; linalmente 
tra <|ueslo cuipo e l'oriliMo v'ha una pirle più o me- 
no allungala, <|ualriie volta rislietla in molti punii 
della sua ian;;hctta dir dilaniasi il collo t die è la 
l«dc assai coioane dcjli stiuiumenti od incarcera- 
menti. 

Proprietà. ACQL'ÒSA add. Siero raccolto nello scroto osiit nel ri- 
potutila He'iesliruli. 
ADDOMINALE ii<///. Tumore cbe rìiolla dallo tmovi- 
roentu di c|Balcaao de'viaceri Jell'aJilouiine atlratrerso 
un'apertura normale od iuaoifflale delle pareti di 
quella rivilii. 

CAU.VÒSA adii Espressione villosa anta da qualche 

autore per indicare il sarcocelo o tumore carnoso del 

! 

1'^ vTA aéd. Alrnni sotto la denominaiioar 

(;tu''..cj di trnit incai cerate liuuiruno tutte i|aelle, 
Ir (|aali prr qualunque causa non possono ridursi, e 
S(j':giaccionu a più 0 menu forte compressione. - I»- 
cnrCi'rnmento drriv. 
IM ilSTI^AI.I■:: add. È quando urioteitini cadono nel- 
lo scroto Dicesl anche crrpniùra. 
IRllEDt'Cimi-E adii, (tudia nella qnale i riseeri COD- 
Irassero addente o acquistarono certe disposiiioiii 
cbe li i.<lcn(ouo fuori di sito. 
OMEM'ALE add. È cosi detu Ja caduta dell'omeoto o 

sia >iilio nello scroto. 
PORO(;l':i.E >f. Ernia callosa. 

RIDl'CIIUI.K add. Quella che facilmente scompare pel 

riliiarii ìiiilrnlre dei visceri. 
STnAiNOOL.VTA add. Quelli in eoi gli organi com- 
pressi dall'apertura che Jaadù il nioiboso passo, o da 
qualche altra parte del lofo immediato ioriluppo s'in- 
t .ri 1, ■ c si slraneolano. 
l ! .K <!</</. Ernia formala dall' iateiUoo a Ira- 

V . ! <i i il. Il 'omiirllico. 
VENTÓSA o f LATLÒSA add. È quella che ti ba 
quando In srroto è disteso da aria. 
Inguinali DL'Ul)Nt)Cl.l.i: tf. Ernia inguinale limiUta alPingui- 

ed iir. — I1iilnn,tncmi sin. 
IiitestiuUDfTIjO.NUClS'rOt.IùLE (/ Ernia all'Ingnioe per pro- 
lasso della vescica oiinaria. ' 
Bl'BONOIU SSIA >/ Nome che qnalche autore ba da- I 
tu alle rri;ie intestinali prive di sacco erniario. | 
lATEIlOrUllONOCELE »/ Ernia compleU dell' in- 
iriiino e ildl'iuguine, detti tucbe sempliccmeute ^M- ' 

IjgII aultifi. 

ij rio Mtt», ditp. II. 



gnfi>iirENTEROCÉI..E j/ Drnoininaiione comune di ogni 
ed sorla di ernie dell'intrstino srmplire o ciunpostr, con 

Intestinali sacco o tenta: cioè Discesa oidinaiiameiite dell'in- 
testino ileo nella piegatura dell' ingutM per rilassa- 
mento della parie inlrriore del pcrilonro che allora 
attraversa l'anella dei muscuio ol>lii|UO esterno. - En- 
in-ncelia sin. 

ENTEROClSTOCf.lJ^ s/. Ernia della vescka eompU- 

rata con i|uelta 'l- !' n i il 

ENTEKl) I PII'L" i l.Es/ Ernia iogui' 

naie torma 1.1 ^ 1 .lair«plpl«^ usciti in- 

sieme pei 

ENTEHtVl-.l . UCÉLE »/ Ernia formala 

unitamrntr ilall'inirstiiid, dall'epiploo «dalla vrsdta. 

ENTEIlCK'.ASTllOCELE tm. Ernia degi' intestini e 
del ventre. 

l-J«TEn6NFAL0 •/ Ernia templire dell'intestino for- 
matati all'omlirlliro. — Enleronf\tloc/U sin. 

ENTEROSARCOCLI 1; 5/. ErnU intestinale compiice- 
la da larcocrie. 

i:PIPL0l:UBONOCf.l.E tf. EinU formata dall'epiploo 
ux'ito prr l'aneli» inguinale. 

EPIPLOCI^XE tf. Ernia furmati dalla dlsrp«a drll'epi- 
,ploo nrll* anguinaglia u iieltu Krolo — Ditesi l'i^ro- 
pipItK t'U se è acrcompaguata da raccolta d'acqua nel 
sacro erniario. 

IDRKNTEROEPirLOCflLE tf. Eoterorpiplocele,ilrui 
tacco coutiriie della sirrosil.1 ed è cninplirala con 
idrocele. — Uroenuroepiptocelt , idnepìplotniervci- 
le sin. . 

INGUINALE add. Agg. d'ernia che appartiene od i re- 

laltra all' inguine. 
II«TESTIV\I.E add. Agg. d'ernia che appartiene 0 * re- 

lalita agl'inlettini. 
ISTEIIUUURONOCÉLE tf. EraU inguinale formate 

dalla callaia della iiialrice. 
ilKRORRISSI ,f. Ernia dell'intestino scio o drIP epi- 
, plou insieme, i quali, usciti pd discioglimrnlo a rol- 

lura del peritoneo, passano sotto II Irganiento del 

Poopart. 

ONFALORniSSI </. Ernfaiinirstinale all'anello delTo» 

bellico con rr iiuia del perilouro. 

PAP.UHCIIIDIALE add. Ernia Inleiliiiale complicala 
pel rìotoviineiiio del testicolo dal prupiio inugo 0 per 
la litrotiooe di questo od basso Ventre. — Faror- 
chidoeuirrnfrle sin. 

PROTTOCÈLE .r/. Ernia dell'ano o meglio di Boa por- 
ilone drlPInlrsliuo retto. - f'raioce'le sui. 
Omliflli- EM.A TONFALO tm. Ernia omlidlicalr.il cui sacco eo» 
cali tiene una sierosità sangolnolenta, o die alla ssa su- 
perficie presenta un ntinirro maggiore o miiiotc di ve- 
ne varicose. — pillai' ' \in 

EMEIU)Cln.SO-\FAH .1 dell'ombellieo far- 

mata dalla caduta dell u>c>.>iiuv/ e cora|illMla con Ta- 
rici. 

V:.NTKnOF.MATÓNFAr.O sei. Ernia deirorabellico, for- 
matati per l'uscita deiriotcttioo c per un ammasso di 

sanuur. 

ENTERO-EMPIÓNFALO tm. Etnia dell'ombdllen for- 
mala dall'uscita dell'tiilettiiio o da un afGusso ili pus. 

ENTERO-EPIPLOO ClliS<■)^FAI,0 im. Etnia del- 
l'umbellico formata dalf uscita dell'intestino e dello 
rpiplon e complicata con varici. 

EN TERO-EPIPLOO-EMATÓ.NFALO un. Ernia d«t- 
l'ombellico fornata dali'intrslino e dall'epiploo Utdli 
Insieme e complicati con sansue. 

ENTEPO-EPIPLOO-EMPIOnfALO tm. Ernia del- 
1* ombellico formata iJairiuteslino e dall'epiploo cuti 
raccolta ili pus. 

ENTERO-tl'Il'I.OO-lDRÒNF.M.O tm. lirnia dell W 
bellico foiroaia dalt'iotesliuo e dall'epiploo e compli- 
cata con acitua. 

EMTKRO i;iiPLOO-Lir6iVFALO im. Ernia dell'om 
bellico foimata dall'intestino e dall'epiploo e cooipli- 
cala con materia pingeediiiosa. 

EHTERO-El'IPLOO ÒNFALO <m. Specie di csoofa- 
Jo , In cui gl'intestini e l'rpiploo sbucsno aoitameis- 
le. — Fairro-rpiplcto-nnfaloci le «in. 

E.NTERO-l.l'II LOO-PNEL'.'MATÓNF.aO tm. Ernia 
ombellicale lorniala daH'intetliuo e dall'epiploo, coiii- 
l^irata con alia. 

i:«TERO-tPlPLO0-5ARC6NFALO j«. Etnia del- 
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Oiiibtili rombrllico fermali dairiolettioo e dell' epiploo con 
C<ii. rKreicciwi rjiii isi. 

^TKIlO Kl'II'l,0O VAniCÓWALO jw. Ernìi om- 
fcrllicaU lorin«li dall' lulestiao e rfnU'rpijitoo loin 
plicala ri'ii r 1 ri 
CNTr.nOIDI «n. Emii ombrlllcil* dcll'inle- 

fliiiu (uinpliL I . > . ivparfiineulu d'acqua nel lacco 
rriiUriiv 

ENTEKOLIPÒNFAI.O im. Ernia ombellicale cod luci- 
la ileirìnlr^i < iiplirali cnn pin;;iiC'tiiir. 

KNTFIini'M I ',1 1 iN'KALO in. Ernia dcll'ombelli 
' lirir liilesliao e da aria. 

E.N II tm, V.tuià ombrillcalc per n 

icjU ilei; iiili'jriiin, (Oli escrcjceaia carnosa 

ENTKIiOVAKICÒNFALO fm. Ernia (ormata nel!' om 
l'(>1lico prr l'aiciu dell' ìnlutiuu c complicata cod 
vatiri, 

EPATOCKLE ^f. Ernia tarijiima formata dal fi'ftato 
rlie «ce altiavrrso le pareli del basto reatre rallco- 
tate V <l ' I- I ' ir iiiloruo dell'ombellico, o nello stes- 
Mi ir-ale. 

EPATiiNi ,1. Nome speciale dell'ernie del lega- 

In »llii»rf«n I nmbi'Hiro. 

EPIPI.OCIII.SÒNFAI.O i'« Emii dell' ombdlico for. 
mala rlall'uirii.! dtU'rpiplou e complicata ccin Tarici. 

r.ril'I.OKMAT6NFAI,0 a/n. Ernia dell' onibellico for- 
mai.) ilill'uidia <lcllV|iiploo con raccolta <1i langae. 

EI'IPLOI MI'IONI'AI.O li». Etnia dell' ombrilico for. 
mata dill'u^cila dell'epiplon con raccolta ili poi. 

EPIPl.OlDItòNFALO IO,. Ernia fcrniata all'ombcllico 
dalla radula dell'epijiloo con raccolia d'acqai. 

EP1PI.0MI'ÒM'ALU tm. Bmla nnibelllcale formala 
dall' U5rila dell' epiploo e Complicala con malaria 
pinsnrdinoia. 

EI'II'1/)\FAL0 im. Ernia drll'omWlic. formala col- 
la railiila dall'epipion. — KttiplimfaliHrU liu. 

ElMPI.Ol'NECMAIÒNhAI.O tm. Ernia ombellicale 
furmulii (l.irRsrila <tr|i rpipluo e da aria. « 

EPIPLOSAiir.ÒNtALO i'<t Specie di esonlalo furma- 
to dall' epiploo t couiplicatu rmi uu'eKrcKenu di 
carne. 

IU>ll>LOVAniCÓ\FALO un. Ernia ombellicale forma- 
U per l'uscita dell'epiploo e cuinpluala cun varici. 

ES(')>iFALO im. Einij iii geneie del' umbrilico , far- 
inata dalla dÌKCSa delle parti tolide, racchiuse nella 
Cavil.i del ventre. 

IDRE^TEnot;l'IpLó^^Al,o im. Ernia ombelUcak 

foimala dall'oiciia deirinieslliio edell' epipluo Con* 
triienle HcU'ocauJ. — Idrofaurotpìpltin/ulo sin. 

lUl\ENTEr.6\FALU tm. Erma ootbellictle, die al 
1* uicila dell' iiilrslloo accoppi.! una raceolla di siero 
si' I ■ • I • • I o cniiariu. — lilrotnW "njalo sin. 

IDI M'ALO im. Ernia ombellicale epiploica, 

1 > esiile una raccolta sierosa. — Idrvtpi- 

t I 

ISi 1 1 LOCfil.E if Ernia Dcll'ombelUco forma- 

tati per l'ascila ileila matrice. 
LIPÓMFAI.U im. Eioia dcll'uiubcKico fornata da so- 

staniji adifi"ta. 
OUIIEI.LICALE<i</i/. Quella fornata dallWla di ona 

Krte •le'visceii addumluali a tiaveiso deiraucDo Ooi- 
Ibcaie. Uicesi aiiclie ttv'i/alo. 
OXFALULEI.E a/i Ernia timbcllìcale fcirmata dalli ca- 
dnla dell' intestino, dai;li aulori plii turenle cblamata 
/■ ' ' in/nloiii fì. - ' I 7ifj , «wi/ii/oni/ii sin. 

0^ i LOCI.l.i: cinbcllicale formala 

J.iil uu 11 j ileir rpipluM 

PAilO.\FALOCF.LE i/. Ernia formatasi accanto allW 

-NFALO fin. Ernia sparia dell' ooibellico I 
1' ■ l'I Illa inicsitoale distesa da gas: è la f eraa , 

vaiicij tiella seconda specie degli csoulati. — • l'neii- 
mainnfttlocéU sin 
r0t\6.NrAL0ini. Ernia ombellicale csmplleaU di cal- 
losità 

SARCOI r mia fnrmiti dall' uf cita 

dell' <■ ro!i ecietcenta ramosa, 

IWIe ENTEIlÙ-U'll'HJU-.UtKLJr-iaE a/, Etnia del le- 
meinbra more nella più alla sua parte formala dalla discesa 
iuleriuii. dell'intcìUnu e dcH'eplpIuu per rottura del legamen- 
to del l'.inpart. 
EMTtROMEttOCÉiE a/. Ernia crar^a dell' ioletUDo 



ERNIE 

lìeile che formasi quasi al di sotto della coscia e die dirieue 
meinlara doK>.o«« nel plr::aie la f><iiiil>a. 
lule.ioA Erìl'LOMI-IIOCELE $J. Ernia dell'eplploo atlrarerso 
rircal.1 rimale. 
ISCIIIUCELK 'f- Ernia in cu! le riscerc smosse escono 

dalla craude inraratura dell'lscbiu. 
ISTLnDMElUX'.EI.B i/ Ernia lornuta dalla caduta 

iteli' utero per ^Itatclii Cnitali. 
MEflOOÉLE tf. Urnia crurale lormata dalla cadala 
dell' inleslinu o dell' omento u d< ambedue iiiSieme; ' 
orrrro dril uteio e della «eKica usc^ì dall'addomine 
panili ' -IO crurale. 

MESONI ' 1. i/' Eniia perineale. — A/e<oieé/ó- 

fìma SUI. 

Ol'OUKOCEi.E «/. Ernia neirallo del femore accanto 
a' genitali nc'maidii udente per la (Inuosita supe- 
rioie dell' osso iscliio , declinila a trasmettete i rasi ; 
e nelle femmine press» il labbrn della vulva. Ocuo- 
liunaiioiie datale da Sajar. 
Nelle partiCOLPOCELE </. Ernia lurmata nella vagina per/ila»- 
genitali so dall' utero in essa. — Fliiiticclf sia. 

EMPIUCÉLE if. Ernia puiuleuta , due ascesso nel te- 
stirolo , nella tunica vaginale e nel Icsawo cclliilaie 
dello scroto. * 

E.MPIOSCHEOCF.I.E tf. Ernia dello scroto prodotta 

per raccolta di marcia. 
ENTEI'iO-EI'li'LOrRLE tf. Specie di ernia in cui 

l'iutcstino e 1* epiploo cadono iu>ieute nello scroto. 

— Ffiiftkxntti oct'lc sin. 
ENTEi;t>-EPll'L0i)-OSCHR0CfiLE if. Ernia in cbì 

l'intestino e frpiploo ■! nello scruto. 

ENTEIU)-EI'IPI.OO-VA Ernia cagionata 

dall' discesa dell' mlestiuu c dc:u e^xploo e compliea- 

ta roii Tarici. 

ENTEnOSLllEOCELE tm. Ernia bimata dalla caduta 

dell' iniettino nello sciulo. 
£M'Kni)VA(;ii\.Vl.F. im. Ernia lormata dada ditceaa 

dell' iiitr»liiio nella vagina. ^ 
EPII'EUCÉLE </ EiOia lurmata dalla diieesa dell'c- 

|ii|iluo iit'Il anguiiiaja o nello sciotu. 
EPII'I.OSCIIKOCÉI.E tj. Emi* dello scroto foimata 

per la raduta dell'eplploo. 
El'IPLO-VAlilNAI.E a>H. Ernia foiinaU nella v»|iaa 

per disceaa dell'epipluu. 
EPlSIOi:Cl.E </: Ernia nelle grandi Ubbra dcHe po- 

drude. 

FISOCELB tj. Ernia festosa dello scroto. — Pncu- 

nutioci'lf. 

IOATlUUCÉLE if. Specie di ernia sparla dello scroto 
o d' idrocele la quale coutieuo delle idatidi. — IJa- 

toct'le sin. 

IDBENTEROCF.LE ,/ Sorta di ernia dello scroio, pn>- 
dotla ilalla discesa dell' inleslino e dalle acque cbe Vi 
ai trovano lincbiuse. — IJroenUioìi le sin. 

IDIIEI'II'LUCEEE (/. Epiplurele acruinpagnata da rac- 
colta ili acqua nel sacco erniaiiu. — IJi-MpiplotrU sin 

IDROCELE if. Idropisia o ernia Spuiia dello scrolu 
loriuata da «inori acquei o sierosi in aiiunillrtì Oi- 
stingoesi in eneina ed iiiUraa: cliiamaai iil^JÌMÌ( dtl- * 
111 tunica vai;ÌHaU quando viene nella lontra drl te- 
sticolo: idnctk cji((c« del cordane tpt : ' >f 
cliè Tiene nel cordone apeiinatico. — i. . ico, 
idrotcli 

IDROa.Si Idrocele della tonaca vairìnile del 

testicolo complicata colla dllatarioue v ' Ile 

»ene del cnrdone spermatico. — Wroc/ 

IDROKISUCÉLE a/. Idrocele con aria, >. ihi- 
re di acqua e di aria die ingrossa di n lo- 
to, lo i- I. ' leso e insieme |iiit leggiciu. — i<<ro- 
pueuni 

IGROCIi:» ILI I.L tf. Specie di ernia acquosa nello 
sciuio, cuinpluau con vaiicose ostruaiuiii ne' vasi 
s|ieritiatici. 

ISTlROlISTOI.ÉLE tf. Ernia in cai si trorano im- 

panali l'utero e la vescica urinaria. 
IS I EBOr.ASTRUCtLE if. Erma del Tcntra forraata 

d.»Uj rn -'rii-f. 

Eli'' tf. Ernia crassa o lipoma (uraiore car-- 

" lOlO. 

Mt-.'l iiU^ji.lXl': if Ernia lornula perla diseeia della 

lliatiice. 

OSCMEOCELE sf. Ernia compl«U dia Consiste uet- 
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ERPETE 

I* tViittu dell' iiiirtiiiio solo a «lell' epiploo nello 



ESOFAGO 
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scroio o d' »n»liiJn<". Nfl primo tuo ilic«si rniero- 
lehtocrìf ; nel sccoikIo epipIdOK/ieoct'/e tf nel Icrio 
tntei orpipltnchmci'U. — OtcfitófimO , oichtoncia tio. 
SARCOtM'iri.OCÉl.K $r. Krnii completa formala dàl- 
ia radula ileirriri^iloo nello icroto ed iccumpagnaU 
■la rsc'uerm» faincti. 
Varielì. BnONCOCKLE $/. Krnl» nella memlir»r»a irilerna del- 
la Impmm . ilvlla trachea e ile'liionclij. — /^mia gal- 
li 

EI)l;< Ir. ,/r Ernia che vieni aito niticlie pel foro 
ovale. 

EMATOTOR ACOCf 1.K 1/ Ernia iormila}! nel petto 
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le a piccplr pnslote raisoroiglianli 
ai Witiiiitnti • / ftie mìgliiirio. 

Clii ' . (^turilo die ba le iroile <li forma 

c rio le qnali, ili>p(> cMcrti staccale più O 

Il ^ ri' juno sotiogite da altre. 

KlU ' (^taelln in cui le piccole pustole 

Il ile liiiiicooo per (liii|aiiiiaril. 

HJl 1 l..NuU;l. .uiJ. Quello in cui le flittene ripiene 
ili lieroiili icotota, cijicrate che jieiui, lasciano 
•cjatme ioasigue, Quello erpele tu detto da Alibeit 



. mia del cerTello o del cere- 
I < ( SU del cranio per quelle parti 
ne iiun i per anco formata, come 



EM 

bciui i 
*in cui I 
avviati 

KI'Kì AS 1 ./ l"-""'» <'cll'fp'S•••''«»■ 

^,I■|PL.Utl I > i i K ì/. troia della vescica compli- 
cità culi' ep'iJvcele. 
rAIUSTitri i I ' r, ilota della farlnce. osila ernia 

f > ililatar.'i ili qiietto canale. 

GA> • . ■ ■ I i IMI che secondo alconi fonnasi 
dallo stomaco a UaverM la parte sapeiioie della U- 
re' I iinr^, »' * 

r tf Ernia della l'ngna proveniente da 
le, da ingorgo cronico del SOO tcifulO 
'li iiualcuiio de'Mui miucoll. 
l-XK f/. Kriiia lornìala nella legione 
a traverao della <li ana inotbosa apertura 
parte inF<>riore della liiien bianca. 
LAPAROCÉI.E ij: Nome che ti ilie^ all'ernia lom- 
bare, nella qaale le parti, dupo di avete peneiralo 
Ira le i l ' '' ' mutcoln quadialu de'Ionibl, e fra 
un di-I dell' •pcreuinsi del raiiscnlu tra- 

vrivn. . 1 , iji : lu luoii della massa carnea dei aa- 
cio spinale. 

LIPOCKI.K Ernia adiposa che si presenta lotto 
l'as|'ellu di YDiiiorelli formali djU'n^'.ita ili piccole 
ina.ite adipitse apiurtenrnii alh pinguedine (lei p«- 
riluiieo, in ceili luogln n Ijiiiì, le '|uall per 

on'apeitora lì esteio.it i.);(on9Ì dietto nel 

loro centro una |HCcola |>(iriiune di petilotuo allun- 
gato in appendice cava a loggia di piccol sacco ei>- 
Iro cui può >|nio<li insinuitsi cjoalclie poraiooc di 
orarnlo o d' inleslino. 

^EPr.UCl^LE j/' Emla foroiata dalla caduta di qual- 
che rene. 

Ol )ni:nrn l ' Troia del foro ovile della pelvi. 

U'I'Dt 1.1 I dell'orecchia. 

PK^.I^' . Quelle nelle r)aali le viscere dri 

I - escono dal i>erinru. 

TEiU Si ' < I i.l: i/T Erma del peiineo per la caduta 

della velica oiinaiia, 
PKHI'ION ACniiiSt {/: Ernia a (|ivcrso una rottura 

del jienii'iiec». 
rLia llorill E if. Ernia fbnliata pel piotano della 

pleura Ira j<l' inleritiiii delle cnsle. 
PNKr.M.VTOhACOCO.E j/. Ernia del petto rormala 

da ati.i. 

PMII.'.MOCÉI.E i/ 'Erpia fermala dal polmone uscito 
a traverso di uno de'punn delie pareti toraciche. 

PNEU.MOiNOCÉI E »/: Ernia o rollura de" pitimnni. 

TlIICH 1.LE i/. Enda della roenilraDa muccsa della 
l'rinee. 

TOIIACOCELE sf. Ernia del petlo che emerge Ira le 
coste e nasce dai prolasso del polmone. 

ERPETE Ma MLLi-mal»ttie).' * 

Derivalo. J-ipr'iico m/il. Che partecipa del farattere deircr|iete o 

' '■ rhc ne è jlfei i'^ 



i«na, tlloraquando non li (Stende a tutta la auperS- 
eie del corpo, ma forma una specie di fascia o ein- 
luia clic va icipeggiaudo dalla culuiiiia ipinalc Bua 
alla linea hiaiicj- 
FTiìri IlAOX) ttdJ. Quello che prescota lieti sfoglie 

■leirepiderrnide aiinili alta crusca. 
iniDE •/ Erpete riistinlo da un'aureola lormata da pa- 
recchi et.fcoli rnrireiilrlci. 
P.<lUn ACÌA c/ Specie di etnte larinoso e forfuracen 
il ipiale viene in'Iicato d* vìoale se^he ed nrohle 
e da ulcere rlie occupino lirfael||a e la parte ca- 



(tellula 
tri. si n 

ai'i ' 

Vr 

PL'S'l DI l I.M I 

lume vario, 
le filali si cu| 



e le i)uali. aerniidii (ìaleiio ed a'- ^ 
sopra alice parli del cnrpo. (ìli 
che ai mentitori asiissero dello 
leua, eppi-rii <li ci!) trasse il nome. 
' ' ' I" • iistole di To- 

'- dalle altre, 
Il inmr 11 ili si^uauie, clic do- 
ni accbie rosse 




pn di essersi lUcctile lasciano delle 
su II.) pflle. 

RODI'^NTE nilJ. Quello che ha i bottoncini pustolosi 
Irimandaitd un uin.i" 'rTrmo, 1 quali il lalandasi 
in larf;lirru e pr<:' roggono la pelle, 1 nJo- 

iroli ed anche le c.i 

SQUAMÓSO ,utd. l'osi lilL'esi quando le spoetile del- 
l' epidermide sono più larghe che ncli' erpete fur- 
forarco. 

ZON.\ i/. Erpete furfonceo che circooiia la gamba co- 
me una lascia. 
Rimedii. ANTIfl'.l'l-.TICO aJ.I. 
Sdente. EltPKTOGflAHA s/ De^cri/inne dell'erpete 

EnPETOL0(;iA ./. Trattalo suil' erpete. 

ESANTEMA (da riLU-pauIoot). 
Si dice 

anche : Epanatiati.i. 
I>erl#ati. Eianitin.iiico , nanumnlóto. 
Cmatfwnù. E$iintfnaio-tiaHlfmatico. 
Apparte-RSA^'I IMVriro „^./ The appsfWne agli esantemi 
nenia — . Iic accompagna le lollaioma- 

»i<M • i; ■ ' I I 'A' u ■ pelle. 
Vaiietà. EÌCTIMA 1/. Esantema ie^ieto che compirÌKe improv- 
visamente e dur,i poco. 
G XSTRUDEKMÌ 1 1-: laRammaiinne dello stomaco e 
della pelle. Uenoreinariiine proposta recentemente 
per iudirare alcuni esauiemi accompagnati da in 
|]amrn«iio<ie ili stomaco. 
niFIOlllMENTU tm. Ripullulamenlo degli CMntemi 0 
rfUorescrnie. 

S lriiic I < VNTEMATOr.RAFJAi/ ilesciirinne degli eisniemi. 
I S \N I KM.VTOLOOIA »/. Trattalo degli esaulemi. 

£SCI(ENE?rrO (da ' varlcù). 

.'^i dke . Alvn (Voce usatalo nn ...1,1 > .;iiiricatMlo gli CKrementi 
del basso venire). 
Ciacca (voce de'fanciulli e delle oaliio), fétC'a^ mnil.i 
(vt||je multu bassa anche ne'drrivatij, UtKo, ik 
Derivali. JMn^-f^ocnrf . ta, leie, iricr, tura. — Euri 

l-ùrno. ''o. - Uerii-ellóiie, eiauitnit, otti- 

40, .'«I 'liceo, orò/e, oràrio. 
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:f da cui proeide. 
Appaile- DEl E<jAZ'<)N£ «/' Sci c di aiumi vitali clie si eie 
nenie. (luono dalla fine deli' intestino ileo sino all'ealreiinlj 
del tetto e che hanno per iisultamenin dcGnltlTu \'r 
spulsiooe vieUc «lalerie accumulale al di sopra del- 
l'ano, i^k Anione nella quale i latiilui degli aliiaenli 
sono eimlnati per l'ano. 
MUI 0 PEItlSTALTU O m Atione dello alomaco e de 
gl' inirslini |l«r rul, mediante una pressione progres- 
siva dall'alto at bassn, S|>iii|,OQo terso l'ano i teii- 
dni degli alimenll (!i tal moto chiamasi anche l'cr- 
nifco/n/y, pei niijlia a ijuello col quale i 

Idilli si Itasi'. Il un luogo all'altio. - fV'i- 

jtote si. sin. 

SroNCACilllE <iH e r /.Ili. lUnttare o brnlUrii di 

merda. — ScaiictiCiilurc dciif. 
STIIOKZO sai. Petto di steico sodo e rolontlo. 

ESOFAGO 'Ma colA-»ppatt(i<cnie]. 

Ditesi 

anche Gorgoatùlt. 
Derivalo. Eio/a^co. 



6» ETMOinK 

A|.p.rte. SI PF.nFiCIE ESTERNA. Q«#lli UvieiU , rossicci» 
nenie. iiellt p<itc fapcrìore, biiticliiccii infetiomieiile e cbr 
t>rr«pnt< •Ielle line lungliailiiiili. 
SDPKKKICIE INTEtlNA. Quell* liscia, biiocbiccit e 
l'ompo- increipiU. 

Denti, f^fof'a^-nofag^o 
P«*»koui. ESOKAGI%A ^Specie Ji atrofia paraleota o ftisi iti- 
l'nofosii. 

KSOF \r,1sM() ,m. Spasimo dell' esofaio. 

KSOI Inlìaminiiiuoe dell'esofaio. — £jo- 

foti , , ,'/;iì;ojì tip. 
ESOrAl^UilHAGÌA j/ Catorraggia o flutto di tntjuc 

dall' PsoUe». 

CASTRI lESOFAGITE sf. luGammixione dello stoma 
co c dell' esoiago. 

ETMOIDE (da cuino-oita). ^ 
Derivato. Ktmoiiiàìt. 

Oua Fron'.'ile a ifeniiiile (otta dtl cranio), maieellire sape- 
liroìtrofe. , ,1-t M..- l'irl. inalo iuferUre, angais e vòmere 

^pparle- Ai n l i < i^i >>> VLLI f. EmiiierKi pìnmidale po- 
ueo>e (la nel meno delia fjcda superiore, a cui lU anlo 
totft auc sporto V ua incairu per urjirsi allo sleooi 
de; al suo apice li attacca la gran lalce della dura 
madre, li arlicola col frontale per menu del margi- 
ne anirriore maiiìto di due piccole promlrienie ed 
è alla sua baie munita di due «Irette festtue long- 
ladinali. 

CORNl-nTO SOTTO ETMOIDALE m. Omo Irreso- 
lare ebttico, ravvolto in se slesso e mollo rogosu, 
il qaile separa I' Qno dall' altro i meati inlerlore e 
me<lir>, 

FORI OLFATTORII m. pt. Cosi diconti qne'ibri dal 

quali t pterlurala la laialna cribrosa. 
INCAVATL'ItA $/: Spano limitilo dille laminftoibro- 

sa e perpeiidiccilare e dal laberiiito, ed è ioi£|i(adi. 

naie e profonda. 
INFL'NDÌBUEU im. Cellola anteriore dell'etmoide, la 

qu'lr i' iniiK'ula coli' aiiertara dei seiù frontali 
LAMINA Cr.lilKÓSA /j Cosi dice*! U parie superìo- 

re ed oriiioiitale dcU' etmoide per essere essa mu; 

nìta di molli fori. — Dicesi ancbe cribrata, crivtt 

tiita. 

LÀMINA PERrEND(COI.\AE fi Lamina perpeadico 
lare, la quale torma poriiooc del trameno delie ca- 
vita nasiìi Essa e di ti|;ura ìnegulirmenle quadri 
lalm e levigala, Irsnue alcune leggiere vestigia di 
nervi c di vs^i. 

LAMINE OnillTÀLiy.^r. Così dicoosi le dae loperG- 
cie laterali, le quali corupoogon» la parie inlemt 
dell'orbila. Sono di figuri irregolarmeiile quadrila- 
tera, lottili • levigate, icabie al davanti dove Ivr 
mano alo ' " ni.-m- cellule coprrir dill'otso uiigais. 

MASSE L ^ / pi. o LAIIERI.NTO im. Parte 

dell'ctmoi II bav«l una piofuuda liicavatara , 

limitala esternamente dalla superficie inef;uale cbe 
|if escutano i torblnatt ed i meati aupeiioie « medio 
delle cavità nasali , 1 qaali pure fauno parte dell'et* 
mpide. 

MK.VTO MEDIO m Solco totlopotto al turbinalo me- 
dio, di cai limita il cooilw, ed ò iornilo aaterior- 
niente dall' apertura delle cellule etmoidali tote- 

n'9rl. 

MEATO SCPEillÙIlE m. Solco untiontale cbe limi- 
ta in basso il turbinalo soparfore, ed ^ munito di 
od' apertura comunicante culle cellule etmoidali po- 
•terio'i. 

PARTI LATERALI DELLA SI PERFICIE INTEBNA 
J'. pi. (Quelle dio riiallADo dall' iacavatara e 4al la- ! 

Iierinl'i rtmoiden. I 
SUPi:Ul- ICIl. Cl.REBRALE / Faccia oriitontale polla \ 

nella parie lupeiiurc: da essa l'apolisi crìsUgalli e la 

lamina cribrosa. i. 
SUPKHFÌCIE nasale /. F««la posta Inferloriiente 

ed occapala dilla lamina perpendicolare, dall' luca- 

vatora , dal liberiuto , dai due (urbinati e dai due ; 

meni. 

SI I ERFICIE N.VSO-UASCELLÀRE/ FaecU posta I 
dalla perle anteriore, e presenta ofl suo meno il 
bordo anteriore della lamina pr^rpeudiculirc , ed ai 
lati Li parie aaleiiotc si dell' locavatara, cbe del* | 



EVACUAZIONI 

Apparle- le cellule del libeiinlo, coperte entrambe d^l pro- 
nente cesm monianle nasale ■jell'»«s<> mascellare superiore. 

SUl'EP.FiCIE SFENOID.VLE/. l'acci» posteriormente 
posta e presenti netl' estremiti! opposta dell'osto gli 
oggetti stessi della superficie nuo-mascellare, tranne 
r unione del labrrinlo in alto collo sleiioide ed ia 
basso rfdrosso palatino. 

TUKDIN.VTU MEDIO m. Lamina ossea toltile, porosa 
e ripiegata sopra te Stessa , più lunjia di quella del 
InrMllalo superiore, unita poslerioi inente coll'osto 
palalinn, e limitila iiileriormcnte dal meato medio. 

TURBINATO SUPERIÓRE m. Lamina ossea, sottile, 
porosa e lipiegala S'ipra te stessa, conressa verso la 
fosse lutali e limiuta io basso dal meato taperiore. 

EVACUAZIONI (da cosro -appartenerne del corpo). 

Varietà. CATARSÌA </ Evacoaaione naturale o afiiCtIale cbe 
' l er una parte qualuui|iie dM corpo. 
(. I) adJ. Agg. di spulo, urina, etcremenlo 

.11 I u : Ilo naturale. v 
»ESCRE>IE.\TO (oi. Il soperchio del cibo e degli amo- 
ri separato dalla uitiata nel corpo dell 'animale per 
eacciirnrio fuori. 

• GETTITO ani. Il mandar fuor! per bocca gli amori 

del corpo, come bile, Ueinms, sangoe ecc. 

GETTO (rir. Il mandar fuori prelernatanlmerite le roa- 
icric marliose, e diceii dell'oriiw, inarda, fecce, litro 
ere. Talvolta direii aoclie ^tttito. 

«MESXRlìO sm. .'«colo di tangue cbe ogni mese banno 
le donne dopo la pabeit.i e tiuo all'cU critica nello 
•tato di buona salute. 

vOBÌM.A if. Liquore esi-remenloso teparalo dalle reni, 
da coi passandii per due canah membranosi detti are- 
Ieri si trasfonde nella vescica. 

SCÒRIE tf. pi Cosi diconsi dai medici qoalle materie 
che «eiigunu eliminate pei diversi rinuntorii del cor- 
po umano come saperfliie alla vita organica. 

• SPI TtGO (m. 1/attodi mandar fuori il catarro e la 

■naiena »ir-<, >i ' ituiti. e i[i|ilica agli escrementi, 
■Ila irom 'Ile inaieric taperlliae 

e notevoli > i . u il vomito procaccia 

lo per medlriiia è uno spurgo, maiioo lo è però quel- 
lo prodotto da roalatita- 
VÒMITO sm. Aiione, mediante la qnale le materie in- 
trodotte nello stomaco, come Cibi, mcdicamciili ecc. 
venjoiio rigettale per bocca. 
PasMODÌ. ADlAKliKA a/: Sopprcssiane general* di tulle le cva- 
calwioni neceisarie del corpo; o riteuiiooe di tUlti 
gli umori che dovrebbero essere espulsi. 
AFIlOUE add. EKremeulo o sangoe spuinoto. Coti Ip- 

J(H-rite. 
CAJl Ola sf. Flusso del reoUe. Dieesi più deceif 
temente ioctorrmza. — Cacaiola, cacaiuiiU , c»- 
. "1 n nrtlla tin. 
( '. i/ Eilsaarimento, perdiiìcne ed evacuitio- 

Miccede per una jiarte qoalaaqae del corpo. 
CKNO.Sl s/. Eracuaalone generale di tulli gli amoii del 
corpo. 

COI'ROCRASÌA if. Perdila InTolootaria delle ntttrie 

fecali. — Copi acraiia sin. 
COI'[U)PL,\mA $/■ Uivai;amento degli cKTementi. 
CUP11USCJ..ÉII0SI un. Indurimento delle materie fo- 
cali. 

COI'ROSTASÌA tf. Riteaiicne degli escremaod ne'grot- 

si intestini. 

CB08TA i/. Operli di escrementi liseccali eha ti fo- 
nerà naUralmente tupra la pelle rolla o maigagoala. 

DIACOItKSI >/. Qualunque escreiione, ed iu parllco- 
larr .gl'Ila dello Stereo per secesso 

• DI.\Ui'il'.A i/, {'lusso di ventre: evacoaifone frequente 
e cppir.iii iti materie fecali, liquide, mucose e lieruse 

<• puiiliirmi. 

rH-,^'M<(> i;t; I M-ifa .!r;|i f • i- ; fTP iili per Tane Cuti 

l'^ , . I , . |. : ,.. . , 

Dl3l:«\ ILlliA »/ Mosso di ventre frequente e taogai- 
noso I ausato per uu'etulceraiiuae degl'intestini, ae- 
compa;;nalo da dolori e puliture degl intestini «racili 
n (rossi o di ambedue umlamente. — Viittnuria tin . 
' ' -.'i pomli. 
■ n Olì escretioo* degli umori. 

Li i I j.uSl. ij. Liacuaiiouc aubitauea e qnatl tem- 
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•fsioni. pre nnUbile di quilcbe amore ii per Torello ch« p«r 
««•cesso. 

EOESTIÒNF. if. Il mtoil» fuori degli efcremcoti (^o- 
cf firtco uinla\. 

prr iscopo ili spinare in 
fuori gli )*srreinenli e le orine. DiCfSi anche drjtiiont 
KMODÌA tf. Secando licani, vale mandir salirà miila i 
»«ii|Eue- 

EPjSCHESl if. Soppressione o rilardo delle naturali 
evfcoiiioni. 

ESCIIh/iÓNE tf. Aiinne coli* qaale an orbino cavo ^ > 

ti vuota delle materie cui seme di ricellaculo. 
«FLATU im. Fiato, vento e propriamente quello che si 

C''neTa neul' intestini. 
CLISCIlOCULO <!(/(/. Aggiaoto degli escrementi viscosi 
« l>ilio<i. 

U).ATi )' '>' O -lU. Epiteto di escremento nel tempo 

sic» •■ Uiliui^. 

IIM'in Csaeiiool acquee e simili i qnelle de- 

ll 1 < •/. Flassione lunga e<l ostinata e deboletaa 
riaitii/iiigainì e nelle parti genitali prorcuienle dal so- 
v^rrliin riivi|lcare. 
1^ ' ' N\l.\ </. Sospensione di uno scolo mucoso 

t ralr. emorroidjle o vaKinale 
) I V Supprcssione o costipatione delle ma- 

il» 

l.x.ul '-nsioiM di no'escreiiooe paralea- 

la, 

IShIN'l I i.i < > .1...J t.ho patisce di slilirtieuj. 
LICOhKSSiA i/. Variet:) della bulina [malattìa prò 
doli! f. ' ■ n/e Ininr), nrlla quale il patiente tra- 
mali il riho jier Vomii» n per secesso. 
ilUT*' 1 I i M.TICO m. Adone dello slomiro e 
deUe intestina per cui mediante una pressione djll'jl 
lo al busso si spinf;uno terso l'ano i rrsidai degli >li- 
menli. Dicevi anrhe moi» vrnnicolatt, perchè *< ras- 
somiglia a quel molo col quale i iettili si trasferisco- 
no da uit Innev all'altro. 
OLir.OCOI'ItiA </. Rarità o sceneita delle dejesioai 

aitine a malerii* recali. 
PEKinilEA ffi EvaruaiioDi simattanee da varie parti 
del corpo o col meiso dell' otine e del secesso u del 
sodore. 

POlM'XìVRÌ.K if. Eccessive evaenaalnni alvine. 
RlltUTTARE ali. e n. aii. Evacoare, cacciare dal cor 

pn , per cui dicesi riluilArt dt miro, per bocca ecc. 
RISECCAttìii a pan. l'roniuvere soverchiamente 1' e- 
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corpo. 



a|iDl' 

isCA'I ' >w. ViKositj degli cscreiDeoll al 

villi — . : ... .Iti sin. 
SCI fi A 1.1 iM. pi. Etcremcnii dori. 
SCDNCACAKE ». att. .\ver gran veglia di andare del 

corpo. — 5i'anirac<ilore defiv. 
SCOilACKASiA if. Uscila iuvulolUaria degli escre- 

metili. 

SI NCEilO Umore rendnto puro, schiette e non 
raescolatu, come la bile non accompagnala da sicrosi- 
.tii o viceversa ecc. 

SlNYLTO add. .Aggiunto di compaitu e duro csrre- 
nientu alvino- Cosi Ippocrale. 

Sili X.Al.SMO i/n. Dicesi cosi il vomito ed i moderali 
escrrnieiili , i quali si otteugono Cui lassativi. 

SPATII.K i/. Materia fecale liquida. 

TENESMO un. Stiu|;ginieolo continuo di andare del 
corpo, accompa<;natu da ascila di poca nacosilk Un- 
ta Ili <>o;;ae. — /Vn^imoac Sin. 
Itimedii AI'OClUiiTICO add. Aggionlu di certi limedil repel- 
lenti |>er impedire il soverchio efllasso di amori io 
una parte inlerroa. 

APOCnl STICO add. Acginnto di certi rimedi! buoni 
per ari estare e riii«rcDulere kU umori che si gellann 
sopra qualche parte. — Jpocrùni'.o , riptrciuti- 
•n sin . 

C VTARTICO add. e tm, Medicamento che ha foru por- 
nativa. — Catarm,iuco tw. 

EMl;TOCAT.\RTia add t wm. fiL Himedii che provo- 
cano il vomito e che nello stesso tempo purgano per 
•eccessi". 

Sciease. ECCRlNOLOGÌA $f. Parte della medicina ebe (ratta 
delle «icreaioai o dell'espubioau degli escrementi dal 
corpo. 



F.4CCI.A / . Volto 

FACCIALI (da miri-cerebrali). 

Rami. AURICCI-ÙIE POSTERlOnE od./. Quello che si jUc 
ca dal nervo lacciaie al laro stiln-mastoideo, e che 
si distnlinisce nel padiglione dell' orecchio, 

BUCriN.ATom add.pl. Nascono dal ramo tempero fac- 
ciale, e sono tre o quattro rami che si dirigono sopra 
Il muscolo massetere; si ditlrihoisrono: il ntnn uipt 
riore al lati del naso , nei muscoli tljsoniatici . nel ca- 
nino e negli elevatoti del lalihro superiore; il mtd>o . 
nelle commettiture delle labbra e uella cute delle 
parli vicine; l'in/eriorr, nelle labbra inleiiori Tatti 
poi si anasloiniaiano co' litelti de' nervi Sotlorbttall, e 
horiiittore e del ramn rlrl mentri, 

CEBVIt:()_FA('.(:i \M: Questo ramo dato dal fac- 
ciale nella |;land<il,i paratide discende obli(|iiatMente 
all'avanti dietro il ramo verticale della maudibula e 
d.i 1 rami miiwrilixn tii/itrimi ed i<i/erii>ri, 

CORDA DFL TIMPANO/: Cosi •licòpsi i nervi acusti- 
co e facciali qiiaiidu sortono dal cranio pel foro sti- 
lomastoiden; questi eiitrtito nella cavilii dell' orec» 
cbio, quindi i laeeiali danno uà ramo al muKOlu in- 
lemn (tri marlelln , ed on altro al muscido della staffa. 

MAL.ARi add Due rami ctie traggono orìgine dal ramo 
temporo-lacciale e die diilribuiscono le molle divi» 
' I t . Ufi muscoli palpebrale, tigomatico ecc. 

M Kl INl LlilOltl add. Due o Ire rami che 
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' I M M . I . . ■ ■ . . .< I 1 1 , , - ■ . no del col- 

lo , bnccinaiore, Irunfola^ ..e e nella cute; 

rin/irn'o.-e dìnmt i molli su ne'muKoli del 

labbro inferiore e dri mento, non che nelle parti in 
coi si ilistribulsce il niperiure. 

SOTTO-M ASTU IDEO add. Ilamo nato dal facciale nel 
for<^ Siilo mastoideo d quale compartisce alcuni rami- 
ccln al ventre |>o«ter>ore del motcolo digastrico e 
(|uiodi si divide in due lametli che si anastomiiaano 
ne' nervi elnsso-larin^eo e laringeo superiore. 

S1'II.0-I01DE0 a</i^. Ramo Dato come il precedente, 
il i|u.il(- li ali I'' I col ganglio cervicale superlore. 
1 LMl i MI M i.i nati dal ti:M)|ivro-lacciale dm 

III iiuiiK'io 01 Ij' iiL- ilisinbuiscoiio i suoi ilameo- 
ti nella iioiite, ivelle tempia sino al ancipite, ante- 
riormente nel padiglione dell'orecchio e ne' rouacoli 
delle parli vicine 

TEMI'OROI' ACCl.ÀLK adj. Ramo nato dal nervo fac- 
cute nella glaodula parolidc, il quale paua sopra il 
condilo della mandibola e da i tìiuì laecinalarif ma- 
lari e umpontU snddesaitti. 

F.4MC (de r«ssioni-per organica iinprcuione). 
Apparie A CO RI A V. Fame insuiiabile. 

iiei.'te. .VDEF.AGlA i^tato di una persona che mal non si 
saria di mangiare. — jiddf/agia, cinorttiia, fami 
canina sin. e adt'/ai^o deriv. 

AFFAMARE att. lodar fame, lar patir Cime, far venir 
\ n;Ii> iti m angiare. 

M tfiinedioallo ad im|iedireo togliere la lame. 

Al.lMDlìl.ilA i/ Opera o discorso tulle materie aliaeu- 
laric , ossia su quelle che tolgono la lame. 

AI.Ll'P.yilE n. ali. .Aver gran lame. 

• APPEI'I TO im. Desiderio degli alimenti. 

lint.lM|,.V j/. Fatue insaiiabile, slutomo di gastrite ero- 
I II I e .luali be volta effetto dell' .incilura del roudot- 
t ' ' iileJoco nel ventricolo. — biiintio, bulimia sin. 
* UULI.MO tm. Specie di lame coti grande che <; malat- 

tia , e consiste io una eccessiva fame rigoar.lo alle 
forre digestive dello stomaco , o in un'avidità di man- 
giate più di quello che si può digerire ed è accompa 
gnata da maiieameoli di cuore, f. BoLiMia. 

LIMOOTOMA tf. Piivaticiiie di alimento, inedia, (a- 
,1 ' ' 

Ci Moderato appetito non accompainato da 

Tel un Miiiuuto dispiacevole, come ncll'adclagia e nella 
bulimja. 

PEREUIA ff. Cosi Pianto per esprimere la lame perso- 
uiUcala. 



AppirlF- PLI'.^MONK tti. Saiielj o ilato oppoiln »Itj finir, 
nence POLlORRKSSIA s/. Fame crceisiv* «eguitj lU doloil 
di tlnmico, ila it'ciiiinciito e ili uuo *Uto di Ungao 
te dn|io di avf r iniiigiato. 
PSEL'DORKSSIA t/'. ftU* liinr, o«sia srnsaiione mor- 
bosi di Unte non provciiicule dj itatutjl cagione. 

FAni!VGE (Ja coLi-apparlenecitc. 
Drii'ati. Fiinai^i'o o fun'iifiàiio. 

Appaile C£l'ALUF]\niNGÉO «/. Nome di on pajo ili moteoU 
tMiiie c\ìr «rviiiin • tirare in aii eit in ilriilro la UriiiKe. 
CEhATOE- AIU.Nt.EO uM Nome ilalo alls lihre c«rià«e 

die iiii<''i i . I ,> T I - I r 11 ■ .!■■!! ■ . lie lauDO par 
le dfll 

CONDI'.ni , m me alle fi- 
bre della 11 1 jiiail na- 
scono dallj ; . I .1. 1 ,. . i pjiie del 

cntlritliir mrdi". 

GL0SS0KAIIIN(;KQ oM. Furi della tanica rontcolo. 
»M (lilla faringe che lutcono d.ille parti laterali della 
lincili e (anno parli- .tri iv>iliilt»r aupenore. 
PaHioni. DM -1 l'ilarrale della merobrani 

1. Iinnre 

CINA \(.i.\ v/. lui!-. ini della 

iaiin|;e. per cui ili, die 

tri .1 ,io a te- 

li tauiKi i 

f ' -' 111' ;(..jlii ali * iiiii>ii.lu MU. 

El'l i. </. Spasmo della laringe. — EpifinaH- 

F^IU^GbA >/ Specie di ilrofia putuienU o di flUi 
della biiii(e. 

FAHI.NGKUUIS.MA sf. Dilataiione morbosa della U- 
rinee. 

FAltlNr.iTIDK tf. Inaammatione della fiiinge. malat- 
tia aitai |)iu nrila mi nooM di andina gultunU$ o Jii- 
niuèn. — / 11. 

FAHlNftOCI I 1 lilla delta faringe^ otaia «riiia 

(' liUlartl dt ilneslo canale. 

FAI< la da'mnjcoit appafleneiitì a|. 

la lj/iu-;i- < I «I pjlaio. — Fniia^opìrì^ùi aiu. 

FAKl.\0OI'hl;H IOI.E «A Conlra.iciie della laringe 

FAItlNt;uimAGlA ^ ' di sangue dai rasi della 
faiiniìe. 

FAII1MÌUSFAS.MO y>. i. iitraxioM spasmodica deU 

il (.iiinee. 

Sciente. FAI'.im .• w ,in • i \ ■' n.., ,! Iella lariute- 

I' .\ I < laiingr. 

FAI.; 1 I li Mi- amigdjl<> io- 

baniuiale et <* la deglutì' 

tioae , o ap«i . u 1 .^^ alti. 

(da irrAiifei ino cni(i.'iiotco-trnesi moli' 

Appartc- FASCI.M - ondare o inlorniare con fascia e dl- 

ueuia cr'ii l'I ite de'bambiai. — ftiscia-ta, to, 

1,1' 

SFA ^s(. e H. pasf.Ltf tr le fatele e di- 

c<M !.. Ir3 de' bambini , r irlle con 

«iiiji .i 11- ferite. — Il 9 sju- 

li hirr , trict derlT. 

VaiieU A l.i AnXTEi. Di SCLLTF.TO. Quella ch« 

S''! ic ilii '.ma dello fiallure. 

\ ninOTTO CAPI. Quella rl,e serra alla caira del 
tu Irjllure a dir e fannata di Irr compresse aopra|>- 
jioste , divise da l i iscnn lato in tre parli i lii* (anno 
ilii 1 'pi , i i|uj|i si appitcaou gli UDÌ Sopra gli al- 
ti i liiandoli. 

Ai;i,i \ o FLUOniATA add Fascia, i cai fili 

kirniaiiu un iiiar(|||Ì,.1nrece di un orlo stivalo, ause 
o ricci petiileiili e malli. 

ni KI.IODÙUU. C^isi dlcesl il sospensoiio delle madl- 
nrllr. 

DI G.AI.F.NO o W: PÒVERI. Perno di tela tagliata 
in li« ila ciairuii falò 'iiou a quatiro >l>la IraVerse del 
la sua mela cbe si applica supra la lesta ecc. 

FASCfATUnA (da ArraiKCcilio cnaikcico- aderenti:. 

PassioDe- APOI'TO^I >/. nilasclaiiieitlo di ana lasciatura. 
.Aiiieiì CiVT.'VIll l-.MO im. Ippocrale indica con questo nome 
Dna fettuccia, di cui si fa uso per ciicoodare e strin- 
gere rieppiii una lasciatura. 
C.\TOLC£0 im. Fascia ublouga cbe si applieara in- 



FASCIATLIIA 

Arnesi Ionio ad una specie di fisciatura dt'lla lesta, alliae 
d' impedirne il rilasciamento. 
ECI'LEItÓM V ìT. Coicinello, riempimento di cui si fa 
uso per togliere le fnegua;lìanie di una parte a lì- 
ne di rendere plii uniforme l'applicaiìone delle iatcla- 
lore. 

EMICEnAliVIt) $in. Fascia che serre per legare il pet- 
to ed il ilriiin, coti cliiaroata perchè baia bgura di 
un nirtiii fnl.nine. 
'.Ani, Pio- AD OTTO attd. Fasciatura le cai circonToluiioni Vin- 
pneli e croi'icchiaiui e birmano un 8. Serve a comprimere le 
Variell. articolaiioni, ed a tener fermi i rimedìi topici cbe vi 
si applicjiio. 
AI.I.K.N/ AHI-: att. Fasciare. 

APPAIUCCIUO CONTENTIVO o F.ASCIATLR.V 
CONTl.NTIVA. lieuda che serve a contenere io si- 
to un ap|i.ii'ccbiu : appai ecchio che serve a ravvici- 
nare le labbra di uua ferita, i frammenti di una Irai 
tura ecc. 

.ASGLA i/. Specie di f.isciatura indicala da (ppocrale. 

A T. add. K.ksriatura formata di un solo peno di lel.i 
piii o menu lungo e largo, >ul cui unaiu ò aMÌcurala 
ad anitoln retto fa estremità di una fatela di varie di- 
mensioni. Quando Invece di una (ab ia, al petto 
principale se ue altaccaiiu due, la lasciatura preude 
il iinmc di i/'i/'/'io T. 

CAPPEId.iN.A i/. Fasciatura che rappresenta una sorla 
di berrel" 'i i io. C.om caftpediuit della davi 
fola . il' 

COSTUI 1 1 . 'i \ i,.ij. I lic scive a tener bene applicata 
tuta cosa a suo luogo e diceti per li) più delle lascia- 
lore. 

DELIGA/IANE tf Applicattone metodica delle fascia- 
ture. — Dttie,atiiiiì sin. 

DI.VI.F.PSIA i/. Cosi disse Ipfiocrate per indicare gl'in 
leriralli che ti lasciano oellc ciicunvoloiicnii di cer- 
te fasciature. 

DIVISIVA adJ. Fasciatura che mantiene le parti dirise 

e dir ti oppone aUa loro rlonloue. 
El'ATiCILOTO if- Specie di fascialora descritta da 

Oiibasio, i CUI giri rovesciati preaeulavano non su 

quali tij:ure. 
EPlDESI.y: liifasciatnra di nna irrita. 
ESP(!|.SjvA add. Fasciatura che si applica coll'in- 

leutlone di (ar uscite le materie cbe si accumulano 

in un dato centro. 
INCj\I!.\.V ri\ E atlJ. pi. Fasciature, suture ecc. che la 

voiitcì nu la cicjlri<.iaiione- 
li'ÒOKSI tf. Fasciatura u legatura specialmente all«ar- 

li-ti». 

nir.NITIVA ùd.l. Fasciatara adoperata per la rinnione 

ilrllr labbra ilelle ferile. 
SCIIL\UÀL.AMO snt. Sorta di fasciatura per tratture 

lo«(itui|iiiall delle ossa. — Sehindùlma sin. 
SPKjA i/. Specie di lasciatura clic si la con una benda 

roiolata a uno o due globi, ed i citi rigiri cbe sono 

aiiriideoli o discendenti, inerucicchianduti in V, ap 

presentano terminali una dìsposiiione simile a quella 

de^raoi che (ormano una Spiga d' orto, Vi sono deilc 

spighe dpiriiiguiiie, della spalla ecc. 
STIIETTÓJO am Fasciatura stretta adoperala per 

rnniprìinere i vasi. Altrimenti ilrrld'i^n , tirefiirm 
ITVITIV.V oil-l. Fast-iatura usala per otieneie il ravvici- 

iiaraeiito drile labbia delle ferite, secondo la cui di 

re«iiine diffiriscir. 
.VI busto ALLACCIATI Ti.V i/. Fas<-ijl"ia clip m applica all'estre 

miti del venire per sosli icstlui; cosi detta 

invece della bassa pareli! 
Ari'lG.A Fasciatura per le coste. 
liBAl'Illl IIF. snt. Fasciatura propria a cooleiiere le eniie 

in : r urali. 

llll.\i Specie di jicrn di lela con un foro pel 

p,l. ' ! i . . ■ |;1,, 

da I 

cui ai |J Ui\' . I i: I 

Ile n in qnell 

^Eft \ \ Il ( > : 1.1 , il 1.1.. 1.1I IH j p. I ;i' luijj.'iuui del- 
la r te Iraltuie drila davirula. 

CIL ICI' ^ 1; Nume dato a molle falciature più o me- 
nu ciiinpiicate che circondano U miiggior parta del 

Iri'iico. 

GIL'UOA DI nUASDOU /. Nome di otia (asdalara im- 
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IioMo maginila iti Rrisilor per minleoera in sito { rrini 
ntfiili ;lelli clavicoU fralliinlj. 
QUADIUGA i/. Fitcuiurj ailupctiti pfT maiilenere ri- 
dalle le lotture o Ir iMiiiiioni «Ielle raile. dello stri- 
no, dell* clavicola e delle verlclice. Si f« cununi tai- 
ga e lunga l>co(Ia a un solo o a due ri.ilolt, menandu 
giri iiicrnrircliiati iu torma di X aranti e indietro >i 
|ietlu totlo le ascelle e tojiia te souiiiiitj dette a|i«llr. 
e giri circolali che ditcrndano dill' allo tu basto in- 
torno alle pareli del turate. Alcune volte si luppiÌKe 
ron DM* semplice lasciatiira dei coipr. 
STIXLÀTA adii, r »/• Specie di fijdatura dell, spaili 
i cui giri si iocrociectilmu) io foima di \, dalla cui di 
sposiiione trasse il noint; ma ora iioii è piii adopera 
la. Dicesì ancbe Sttlàilo. 
Alle C.HIASTBU >m. Fasciatura ditpnsla in ferma di una 
membra cioce di sant' Auilrea della quale si servivano gli 
antichi per mantenere m eunlallo l tranimenli delle 
uisa nelM fratture irasmsali della lutala. -CVii(iji<7o, 
chiana ila. 

GL'ANTO im. Fasciatura rotolala, cnlta quale l'ioTilap- 
pano Ir ino a |aiia di un guanto. 

IKC.\KM /. FascLilura cbc ti fa con aflicef> 

te o steri.. .1 I III Ita tolto |;aml<e, braccia ecc. afGn 
eki l'osso stando teiiuo al luogo accomodalo sì rap 
jilrrlii. 

S I .•\FI".\ »/. Fascialora del ««lasso del piede. 

Sl'KCCARI-; ali. Far* la iiK-annucciata. 
Alla letta ULINDA i/. Fasriatuia die si b con un peuo di tela 
pie|aln III III nr >. secondo la sua luugljetta ed ap 
pliratii ' testa. 

BEnnin I oCllATK/.FaicìatvnlacuìInTcu 
liunc %'ii'ue ulliiliuila ad Ippocrale, la quale si esejnr 
con una Tuscia lanja lululila a due cilindii iiiPKiuii, 
de'qu'li il più glosso si adopera a fame giri al capi> 
mentre l'altro deve cuprite con de' lovesci la siipeili- 
eli' ' I ' vo uula ilicesi an- 

eli- ,n rifila tetta. 

CAl'l-.'^ 1 !<<' i"< i ^^..ijiiiij liic 31 4{ jilica attorno alla 
letta pei tener riduttc te fratture o le tossanuui della 
mascella niferlnte. 

IlOl'llllLVPli un. FaKiatva clic serve ■ inviluppare 
la testi. 

DIOFTALMA adii, e $ni. Fasciatura in Farina d'X, die 
fi applica sopra i due ocelli. Oicesi aiiclie UhòcoIu sin. 
e dioUalma sin, 

MASt'IlEliA j/.' Fasciatura composta di «n periodi le 
la ampia quanto il vultu, con apriluie clic coVris|>oii- 
di;uo agli ocelli, al naso rd alla bocca, avente umoi- 
d-uiciiiu agli anguli .superioil co'qaali m asMCura alln 
|iaile tupriiore del cianio, e serve cusi a tenere in si- 
lo i liinedii die si apjilicauo in sulla faccia lidie scol- 
latuie. nelle lisipote ed io altre sue malattie. 

MF.^ ' Fasciatura a foggia di fionda die si ado- 

pci , > te il meiitu lilevalo e ta iiiascdia intcrio- 

re allagala alla superiore. 

MO.N(')CULl) SOI. Fiscialura destinala a nianlenere So- 
pia uno dc'due occhi un apparecdiio qualunque, la 
quale si la con una fiscia ravvulu in un solo gomi- 
tolo, e composto di giri allenialivaniente ubiinuìcbe 
|MSsanc sopra l'occhio ammalalo, ed oriTtontale che 
circondano la Ir^ta al disopia delle due orecchie. Si 
chiama pure ncchin umpLcr. 

NODO DA IMKALI.AKK o D'IMnXI.I. ATÒIìK m Fa- 
sciatura usola Olia vulla a (ermare la cmiiiragia del- 
l'arteria tempoiale aperta perchè esercita una for- 
te pressione, ma ora è quasi geueralincDle abban- 
donila. 

Occhio mi. Fasciai uira che copre l'cKchìo. Si distiu- 
CUi* in monòcola e binòcola o ilioftàlmica. 

PAHASCb'PASTRO tm. Falciatura che ravvolge U 
testa. 

.SCAFA </ Speciedi lasciatura descritta da Galeno, ado- 
l<rr.>ii in cnntegueoaa del Salasso alla vena fiuiilale. 
> RO sm. Sperie di fasciatura alla testa. 
I .['..M'A 1/ Specie di fasrialura roniphcala e 
I iiC'i soluti che osivasi per contenere le pi<i;he e te 
fialture del ikso: tu cosi chiamala perche lenrcuj- 
Tulutiuid della benda ratsoiniglitno ai tegami del bei- 
retto con cui si copriva la (està dcj^li spaivieii. Al- 
cuni la dicuiM tearviiro. 



FUDBUE 
[da •occA-paiti couicnnte). 

App^rle- ACCATARRAMENTO im. Leggiero riscaldamento dd 
I neiire. la membrana mucosa che riveste la bocca, le fauci ed 
il i>ello riin esilo di umori. 
ANKIISIlXNr.nU: >/: ;</. M.lallia ddle faud, detta ai|. 
I che ilrangu^li''»! , e succede quando le tonsille o 

gUndule della gola s'iiilìaminaiMi u per lioppj unio- 
I le Si gonfiano, o per maiicanta di etso si seccano in 

' inuiln che ne è iiiipedltu l'iughioltiie. 

ARIDITÀ tf Cosi dicesi ddle fauci quando mancano 
di tiiitiire« 

ASTHIZtÓNK j/. Quello Strili ?;■> . -lito che alcune cose 
I gustate sndiouo produr II o nelli- fiuci ; ed 

aticbcquerrìnserramenlui . > < desìi astiinRcntl. 
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! \TO odd l el.hricitaiile, cntlo dalia febbre. 
/ f im. Iiilrimo di lebbre etica, 
inle. 

1 mone della lebbre- 

I 111,1 \ 1 '. u I ma delle febbri. 



t'IHK TOI.Ot.iSTA Medico particolaiineote dedica 
li, ali ... ,.1. I. :i '.-1 ■ il. 
Apparte- ACCI i: if.l\ maiiìlestaiti, il tor- 

nente. Il i I bbre. — Accesso Sin. sin. 

.M < ' liei e irregolari delle febbii. 

\N'I . i . •Mie desìi accesii della febbre 

sj. U callo delU lebbre- 

Ar.b.r tcUirilc. 
^l.\ arn. Ctloit che rimane nella declinatio 
lebbre. 

LI II W iislSMU Replicalo ■ccciso veemente di 
I. I 1 ir c i jioiiio nicdciinio. 

U'I'r \SI i/. l'iiiiiipio ed aumento del paiosismo febbrile. 

M.KMM.\Sj.\ tj. Ililor viulentu eccitato di lebbre. 

FRIC.ASMO !«/. tirivido precursore delU febbre, o quel- 
la sluroala scossa di lulla la cute o di tutto il cui|K> 
ai rompi^iiats da intenso freddo, 

liN't'l R.MISSIÓNE ìA Iiitervaliu che separa eli accessi 

ildta lei |.i,. ,1. 1. ' . I 

l'Alt \»:Oli citanti. 

l'.MlOSI.SVii 1 ;ii-r»lraenle l'acces- 

so detlr teblui l^sacerbailone 
che succede 9j i hii continue. Se- 

condo i Ureci, c ijucllu spano di tciiipu ilie coire Ira 
il principiu della febbre e il principili di declinaiiune 
ili esso. In tale signtScatu ihlaniasi ancora «cceijiiine, 
' accttto. Pigliasi talvolta per l'intera durata dell'in- 
Sullo Irbbrile. — Pai oaitma sin. 

PIItKSS|.\ if. Tempii in cut ta febbre i nel moMimn 
' ■ fiariìssiitno, accttio. 

I e sviluppa della febbre. 

' 1 ijjnau da torte 

u nti Inciiic/r. 

I I».. il \iiiii ii.iiiu ik'Ji I e i.brc, contrario di 

1.1 II vii.NE i/. Febbre che dedina o dà tregua. 

l'.l'.MI'r i'l'.N/A )/ Il corso di una febbre remittente. 

l.lMtSSIÒiNK tf. Rlniiovainrnl.» . iilmu, .."arr.i ii 
nuovo in>nllo della lehiii 

SI.\l••ORA^E(JKO il» Voc- 1 

c^i il lieniito violento ed accompannaiu da debulct- 
18 de'sensi che co»lir il paiieiitc nelle febbri acute. 

STATO DELL.V FEbBllEiM.Cusi fu deltoU colmo del- 
la lobbie. 

'I IPO ( l ' I Mni da cai si trag- 

f;oii I emittenti e iu- 

le/ui,itciiii . u>i>ii online di successione nel lem)>o, in 
cui rirorioiio le milatlle, 
Ritjuirdo .\C.\TAFMT1CA add. Febbie a periodi e tintami in- 
ai coito cottinii. 

AcniASTIi" V r ' I ' ebbre die dal piincipio al line non 

aumenti i 
A' l'''\ 11. l'i i .ic pcriciilosa, la durata del corso 

ile non oltiepassi le tre settimane. 
A . V ^ .uld. t >/.' Kebbie il cui parossismo tor- 

na i 1. — Ait/eimrìna sin. 

.\NO'>i I . . 1. Febbre il cui ordine • tipo sono irre- 
golaii. 
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Rigairito BENIGNA adj. Qaclli, il eoi <>Uo mn (vaò eiMre in- 
ai corso Ululo. 

CONTINENTI'^ add. Febbre continua lenia «saceiba- 

xioni, la quale iterò non fu mai cHiertala. 
CONTINUA add. e tf. Qualla che nou i inlcrrolta nel 
<'. ino corso. 

r.R^^ICA add. Febbre die si prolunga al dì U ili ciii- 

qur o sei scIlimaDr. 
DOMF.STICA add. .Agg. di (cbbrt cmilinna e freqnenlr. 
DÓPI'IA ndil. Febbre cbe ha doppio accciso iu un leni' 

pn. — Duplicata sin. 
EFIMICnA add. Febbre cbe (ìniMe iu ua giorno. — K/ 

Jlmrin sia. 

KRRATIC.X ndd. Febbre i (o^ accessi noalono regola- 
ri itel punta liel loro rilLnio. 
INSIDIÓSA add. Febbre ct>e pare In principio sema 

{xricolii, e cbe trite poxia all' iinproTViiO un laral- 

leii* seiio r Kravr- 
IBRKGOL.XRI:: add. Quella cbe uon serba ni tipo ni 

nriliiie ilelermitiaiO- 
ISÓTO.NA nii/. \ggianta a (ebbre, la quale per liilla la 

tua durala ruiiscira la stesse TÌoleuaa sema notabile 

iiictomeiilu I) Jctrcineiitii. 
OMA I O.NA ndd. Keblire, in coi i sintomi si manlen- 

gciiiii allo >t<s>» cradu d'iiilciiSil à iu tutto il corso 

d«ll<i malattia. E cniiiierija. 
PARACM VSTICA add. Febbre cootinna cbe dinuouì 

sce d'ìnletisitj. 
riREZIO *«. Febbre le«giera, febbrelU. 
SF.MI'LICE add. Qeclla cbe c da se, scasi complica- 

lione di «Ilio male. 
SOSTANTIVA add. Qaelta cbe da sè sola costitaUce 

la nialAllia. 

SURRKNTRANTE aàd. Febbre nella quale appena 

tei minalo un accesso ue rominiia uu altro. 
Nertose ADKNONKRVÓSA add. Cbe an, •aritene alle ||apdale 

ed al nervi. La (leste, seroinl.) Piiiel. 
ADIN.V.>IICtlK add. pi. Febbri nervose accompagnale da 

debolrru o da abbatlimcnto di fune 
ATASSIC.\ aJd Cvii cliiiiinati da l'inel la lebbre oer- 

TOaa o iuali(;na petcfac li inaiiifetta con disordiui ap- 

parrnli ne' «iuluini. .\llii \i cbianiaao attenofira, 
ATASSICO ADINA'iTIC \ W. Febbre nella qiuk »o- 

niivi siuioini ili <l li iiie^ulaiilà. 

CAIiriIU.GlCV li I . le nervosa con duifln ri- 

viilil» nella regione rpi^astiica. 
CF.ltEUIl.VLE Oild. .Mudo d' iiiilatione dell' eoceialo 

cIk costUoisce la febbre atassira di Ciad- 
CEFALÓROSl im. Mormo cpulcroico, maligito cbe for- 
ma una varielit della febbre ucrvosa e'Icui priucipal 

raralterr si è l'irrìtaiiooe cerebrale. 
CONVl'L.SiVA orf<A Febbre conlioua rei- i" io- 

terinillenle rbr ba per caratici^ moriir.r ivi. 
GASTItOAniNAMlCA add. Febbre in cu. .1. ii.^uo I 

sintomi gaslrici e adiuacnici. 
GASTROATASSICO add. Cbe appartiene al tentrico- 

lo e all'atassia 

LFUSTA NERVÓSA add. Febbre ehe non da pronti lo- 
diaii di se, ma non dura a laiigo e miuaccia tnlUvia 

la minte. 

I>;TU;i;ICA add. Febbre aceompagoaU da sonno. 

M.\l '<.N\ rV/ IVMri- eoo sintomi cerebrali uervosi, la 
r.i t>«iii(na, poi niiriaecia la rila. 

|^|.', , ^ >-oii siiilumi nervosi , la quale 

quaiUuuque ' »i"l"in' in>punenti, 

I;,,,, inM.'-a )iei'' , iTcute»olc. Dicesi «ircbe 

pir I /' Febbre maligna, io evi coapiri- 

ise. 

.^ccon^l.a- AM ' accumpagnala da 

jnsli' .la ani I < 

eroii..iia BOLI.» ISA add. Cc?i venne denominato il peotgo (eon- 

SUllapelU ' ■ >-'<-\^-'^ inr^r ,,M.,„to4 

a. IU. 

Dl-.M I. >.m II. •> ... •. 1 ..i.i. 1 •■. • i.i.l'-, li- 

fo <<e' vascelli. 

ERt'TTI VA add. FlogosI acuta della pelle con accele- 
ratiorie della circulaniuue. 

ESANTEMATICA ndd. Flemmasia acuti della pelle, 
con accelera none ilrlla circolaiionc o movimento feb- 
brile cbe accumpagiia le luliaumasioui su[ietGciali 
della pelle. 
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Veeompa- GI.VLLA add. Seronrfo alcuni, è una febbre prodotta da 
gnatc da inliammaaiouc del rentricolo e del legato, rubllamen- 
erurioue te mortale, propria de'fiaesi caldi , coinuuemeule co- 
lmila pelle nosciuta per l'ilteritia cbe soprai;giun«e alcuna volta 
dopo la molle: ttcnndo alni, e una malattia cunlagio- 
aa SUI gtntrif, carattertuila da color giallo nella pel- 
le. Dicesi anclic /tihit amtiiciina, dtltu hai inda, 
demaritiii, di Siiiin, lótsica, iropicdte ecc. e da alcu* 
Ili iiUi mìt, ucrìipira. 
ITTERICA add. Febbre, i cai accessi lODO accompi- 

(nali da iUeiiiia inumrnlanra. 
ITTERÓIDR aJd. Specie di lebbre, la qnile sensi cbe 
vi sia Infiammatiooc al (egaio, deloriiu la cole c<hi 
Ciillo rolure. 

5IIL1.\J'.K add. sf. Febbre caralteririata dall' eraiioue 
colauea ili {Macole vescichette della forma e grosseata 
di un grano di miglio, che si seccjno ecadunu la Isqiia- 
me. HJigliiin, e secondo alcuni, purpurina sin. 

OtlTir^itl A add. Malallii esanlemalica febbrile, OUia 
(Ir I II Ila cule. carallerittata da macchie sìiBili 
al .jluie dell' urlica. I^bìauusi i^irico/arr, 

se jil i^:>c iiiiicchie aggiaogoiisi in certi Casi delle ve- 
acichelte, e lultrcolota, se quelle sono .|i tal vulwoe 
da fermare tumnri larghi quantii la palma della aia- 
no Ordinariamente f l'eirello Ji <àt,\uu\ HiurUose esi- 
stenti nel tulio i;ailro enterico, ansicbi malalUa con- 
tagiosa particolare. — Oriicn'ia, urtUàtia, urttcd- 
la sin. 

PFITECCHIÀLE add. Quella accoinpagoata da erusiooe 

di petecchie. 

rURPI REA add. Febbre atcompaguata da macchie 
purpuree mila pelle. 

»SCAllLATTÌNA j/ Caler violento eceilato da febbre 
celta cole, caratteruuia da larghe macchie di culore 
icarlitio. iriOueuli , d'ordinarm arcùoipagnate da an- 
gina, spesso da gastrite. Secondo mnlti autori, essa è 
conlaginta. — DicPSi anche Frbtre i-otia. 

TAJt'OLÒSE add. Coli diconsi le (ebbri prodotte dal 

Complica- N'GF..\ aJd Febbre mucosa o pitnitosa 

le o ili ! la gjstrrnlerite di Uouisais. 

eooipoite. ANiil.Vi l.'^.V ,i'ld Chn è accompagnata da aogiiia. 

COMIM.ICAT.\ add. Febbre cbe va nniu a leiioae di 
più sistemi ed organi. 

COMPOSTA add. Febbre che li atsoeie a località od 
alTeiioiie paniate di alcun sistema od or);ano. 

EM'CIIOMESEN TF.r.ICA add. Nuoie da Petit imposto 
alla lebbre adiuaiuica di Pioel a cagione delle ulcera- 
tioni che si trovano sulla membrana mucosa degl'ia- 
testini gracili e dell' iogrossimenlu delle glandnle del 
mesenieiio. — Fnuropn ia, metrtiic'iica sin. 

EPACMÀSTICA ad,i. I ebbre putrida , la quale finché 
DUO cessa va sempre sumenlaodo di torta e di tio- 
lenia. 

GALLICA add. alle (ebbri prodotte da morbo sin- 

lilico, 

GÀiiTKICA add. Febbre prodotta da atioGa purulenta 

0 il 'Ir! ventricolo. — Colepiria sf. e hilwia, Jiu- 

/»ii 

GA.s ; I ìAMMATÒRIA add. Cosi dicesi la lebbre 
Haslrica quando C complicala culi' infiammatoria. — ' 
Dal gatenitti chiamali feblirt ardtnie e da Piuel ùl- 
Jiammnliii la I itiàta. 

G.ASTH0MU('6SA add. Epiteto che lì applica alle f<>b- 
bri nelle quali havvi nel ventricolo e spedalmeiile 
nella membrana roucu>a che internamente lo riveste 
irrilatione c abbondevole secieitone di nincositìt. 

IDK>P.\TlCA fidd. Febbre prodotta da malallia piimi- 
tiva di quilcbe parte dei corpo indipendentemente 
dalle altri'. 

IDROCFF \LICA iui(/. Febbre prodotta da infiamma- 
aioiic dei certcllu coD Ispaiidimeuto di siero ne' suoi 
ventricoli. 

ISTF.ltICA add. Febbre cbe lopraggiunge iu una donna' 

«:liv ! 1 ni ' l'iii n'f-iiri o delia lualrice. 
MI .N ) Seci ndo Pluel, è una feb- 

1 : ' delle inembraite del venlri- 

l'gli urbani vicini. 
V add. Specie di febbre acuta, di corso luogo 
ed iriegolare, Mila quale soiiu più spesso Inlìamniati 
lo stomaco , grinlesliiii , la membrana mucosa brtMi- 
cbiale, Dou di rado l'encefalo, e taloia tutte le ineos- 
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Coapll4:aU Ltanc rantox. Oìcmì anche calairdU. Unfaiica, taf 

o ttnirrn a, fiiuiiiout , piluiltiria. 

coai|>oste OlUjAÌV'lCA atid. Kcbbie ili|>euilcote d<|li orgaui o 
alrninriiti mj|!*|tiiati. 
PLTitlOA o ASI IONICA adJ. Secondo BrouMai*, ora 
è una Ttulenla i-aiIro-enUrtle, ora an' altra iniriitit 
ttina inliammazlona di un or|aao imporlatile , ««ton- 
do che *i (ODO o no qacUi che aulicamente chiama- 
traosi sc|tni ili pulti>iea<a, cioè le eTacnattool fclidr. 
— Dicrsi anche &'pniptia ed aUu$iea. 
BF.UMATIC'V adJ. Febbre accompai;rMla da perlur- 
liameolu dì luiiaiuoi , acreleratiune della ciicolatio- 
oe ed accieaciroeutu di calore. Diceai anche ttumato- 
piria al , 

SINTOMATICA aM Febhre che fi vede dipendere evi- 
denlemente <la irritatione , inliaminaaioue o ietioue 
ricuooiciata lucale. 

TRACMÀTICA aliti. Febbre che vltoe a complicare le 
malatlie della ferite a caaaa della icrilaiione da eue 
cassala, e dell' influeuta che qiieata iriilaiione eicr- 
cila ini caoie, lull'eucelalo , lui visceri dicerenii. 
PeioicioM AFÓNICV aJd. Febbie peruicioaa eoo privaiiooe della 
Tiice dorante gli accr4»i. 

ArurLF.TlCA o COMATÓSA aJtl. Febbre iwrnkiora 
con iinlumi apoplelici duiaule );li acceaii. • — Svftoió- 
ta sif). 

AllTBlTICA aJd. Febbre ptrnicioH con vivi dolori al- 
le •ilieolatloiii durante gli acceni. 
A&MATiCA add. Febbre perniciosa che cagiona difli- 

colta di rejpiro. 
C.\NCHEN6s.\ add. Febbre periuciou con cincrene 

(Ielle membra e degli organi fteoitali. 
C.\K[)IÀI.GIC.\ add. Febbre perniciosa con dolore ri- 
sentilo nella reitune e|iì|;aflrica. 
DU.IKANTE udd. Uni Jiiuiie lebbrile intermilrntc nel- 
la qujie il delirio è il fenomeno preduminaule. 
DtSSt.NTF.KICA udd. Febbre |>ernicio*a che Ita per 
carattere i segui della disaenleria , cioè dejeilooe san- 
gainulenta eoo vive coliche. 
^ ^EPÀTICA o EPATALIjICA add. Febbre perniciosa 
^iflE * con vivo duloie all' ipocondrio destro. 

IUIlOFÓDlC.\ add. l'ebbra ptruictosa eoa orrore dei 
liqaidi. 

ISCHIATICA add. Febbre perniciosa con forte dogBa 
lungu il tragitto del nervo iKhiattco che esce dalla 
pelvi datante l'accesso. 
NbFhÌTlCA add. Febbre petnlciosa con dolori acati 

nella regione lombare durante gh accessi. 
OnniFICA add. Febbre perniciosa che ha per caratte- 
re brÌTitli viiileuti c prulrjtti. 
PEHIFNtlTMÒMCA add. Febbre peroiciosa ccvn dolo- 
re di rulla, tosse e sputo ili sangue ockIì accessi. 
PLKUIU FICA a(/</. Febbre perniciosa con dolore di co- 
sta e trwse dorante gli accessi. 
SINCUPALK add. F«bl>re peroiriosa, il cui prìncipal 
sintoiBO coositie In iioa o molte sliìcopi o svcaimeuti 

R rollati!. 
CiHIO//.\NTE add. Febbre perniciosa con iin- 
(hiOMii negli accessi. 
SUDATÒRIA add. Febbre perniciosa con abboodanle 
sudore. 

SUDÒHE ÀNGLICO m. Febbre sudatoria degl'Inglesi, 
di Picarilia ecc. 

Frosiranti BIANCA <i(/<^. Febbre o motbo vìrgineo, che attacca 
• immo- spetialmenle le vergini nou nesIrBatej ed è un lan- 
(uiire iieiiriate cuti lebbre elica. 
COLLIQt'ATIVA ad,l. Febbre che ba per caratler* on 
rapili» inimagiimeuto, abbondanti evacnaiioui e per- 
dila priiiita lirlle (mie. 
DIAFOnK riCA ndJ. Febbre coatioua, coltiqoativa e 
accompagnala di sudore ronlinuu, oleoso e liscoso. 
ERÒTICA add. Febbre piodotu da ona iocliuatione 
coiittastala . da uu amore disgratlalo. - Dicesi auclM 
cT amóri. 

ÈTICA (i</i/. F' ebbre quotidiana , cronica e tenia con- 
giunta coti' emaciniioiie di lotto il rcipo. — Dicesi 
anche ttìcopira , maratmopirm , poUnoadrt ^ idbiàa 
t Aliherl l.i disse kucopin'a. 
IDRÒTICA add. Febbre accompagnala da sudore e spe- 
cie di atioOa. 

(>RAniEoACCIDFJ<iTAU <ii/</. p/. Febbri che in po- 
che ora ti consumano aSallo. 

/ ucabotario 3ltt., diip. If. 
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gieali li 

corpo. 



Pnkslranti SETTICA aJd. Febbre infiaiaroatoria che dimagra il 
e iinma- j > ■ini',- 

gremì il SI ìl\.\add.eif. Febbre coUiqaelaliva. — Sia- 

corpo. I. I. . .1 tiu. 
.Accompa- :VLMIHUl>E add. Cosi chiama Ipporrate quelle febbri , 

gnate da le quali ecdiano in coloro che ne sono aflctii un eer- 

delirio, lo piurilo come se avessero toccalo del sale od altro 
ibailiglio, corpo salalo. 

tveiiimen- C.\LD.\ aéd. Cosi chiamasi dal volgo qualche febbre 
lo, sudore, con delirio. 

vomito o C.VCSÒNK <i». Febbre che aflligge d'inlolirrabii caldo 
simili esle- e di •nlrnnsiima lele, e chesficaso conduce a morte, 
rioiità. KLMINTOl'illA add. Febbre prodotta da' vermi. 

ELÒUE $/. Febbre iotiammaloria epidemica non con- 
lagiusa , U quale dura circa quindici giorni, e in Coi 
aino dal principio abbonda un eccessivo ed inutile su- 
dare, rimanendosi la lingua Secca e ruvida , e la pelle 
di lutto li corpo dora. 
E.M^11CV add. Specie di lebbre con vomito. 
EI'I.M.A add Febbre continua, il cui gran calore viene 

roiligain da biividl irrcgulart. 
EPILEITICA add. Febbre quotidiana che ad ogni ac- 
cesso riproduce no attacco di epilessia o svenimento, 
F'IlF.NF.TIC.V add. Febbre inltammatoria con delirio 

ciiiitiiinitu e furioso. — h'rtnilica sin. 
IDRONÒSI add. e tm. Cosi chiamasi da Foresi Dna feb- 
bie etiiiuera eoo sodore. — Dicesi anclie nidóre in* 
ffiftt- — Idronóto sin. 
lOnOI'iniLTICA add. Epiteto delle febbri accompagna- 
le da suilore. 

LINGÒDE i/. Specie di febbre, nella quale dal princi- 
pio sino alla line il |Mtieole non cessa di sini;hioiiare. 

LIPIIIICA add. Febbre acuta nella quale l'ammalila 
sente uell' interno grandissimo ardore, mentre 1' e- 
sterno del corpo e le estremità soflrooo vivameulo 
freddo. — Dieesi anche Lipiria. 

OSCIT.\NTE od,/. Febbre nella quale l'ammalalo con- 
Imuamente sbadiglia. 

Tll.\(ilCA add. QueUa nella quale l'anmalato declama 
agitalo da delirio. 

UlIETICA add. Cosi chiamasi la febbre che si osserva 
nei diabetici, cioè negli ammalati per troppa fiequcn- 
la e facilili di orinare. 

VERMINÓSA add. Febbre che si suppone dipenderò 
dalli presenta di vermi nel canal di{;eslivo, o doran- 
te cui II maialo espelle vermi dalla bocca o dall' ano. 
Dominanti-AUTI NNALE di/d. Febbre che donlna nella stagione 
in un lungi} d'autunno, 
o III una CARO.D.Ù.E QoelU che si sviluppa sotto l'in- 
ttagione. Aoema dell' aminocrbiameuto, della sconceua, della 
a tiìilesta e del cattivo nutrimento de'rircerati- 

CONTAGIÒS-A adii. Febbre che si comunica pel con- 
tano, e che si propaga iter via del cuntallo e dell'al- 
teraiione nell'aria, o siismente per quest'ultima caq^ 
sa, come la peste. Il tilo, la febbre gialla ecc. 

D' OSPEDALE. Tifo che si sviluppa nelle tristi epoche 
di «ccesfkvo concorsa di ammalati negli ospedali. Di- 
ce*l jiiicbe aosocoosùf^. 

ELOPIKA i(. Febbre che regna nei Ineghi paludosi. 

F:NDEMICI1E add. pi. Cosi dicousi le labbri lauuUaii 
■ ceiti paesi. 

Ei'lDEMICA add. Febbre che anallKe contemporaoca- 
menip una quantità di peritine nello stesso paese. 

INl KItCOHBbNTE a</</. Febbre che si mauitesta sot- 
to l'inlluenaa dell' ■iiaiile stagione. 

INTEBMlTTENTEm/./. Agg. di febbre che si m«nile»ia 
Sullo forma d'accesto che ritorna ciascun giorno, od 
f gni due o tre giorni od anche più di rado. — Suo 
verbo iHWmc'iltrt. 

JL.MA1J-: add. Febbre che si manifesta nella stagio- 
ne d'inverno. 

SPORÀDICA add. Febbre cbe attMca sptnamente in- 
UiTìdoi di un dato parse. 

TIFO tm. Genere di febbri conlinoe della dorati di 
quindici giurni e talvolta di Ire seltlmanc. .\t <lii« di 
taluni sono cosi denominate dall'opinione che derivi- 
no dai respirali miasmi contagiosi e velciUWit dalle 
» etalaaiuni infelte di acque stsgnanli ecc. 

l'NGAAlCA add. Tifo famiUara uell' b'nghetia. 
Vatiels. AIITIFICIAI.K add Moviinrnlo felbrilo eccitalo dal- 
I' oso interno Od esterno degli agenti terapeutici sti- 
molanti 
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Vari«ti. ASTENICA adtl. Febbre cb« *i tappen* prodotta dtlli 
debole»!. 

DEPUBATÓRIA aJti. Febbre Mi qatle ani volli it- 
IribalvMi la propHetì di deparare II Mngue, n die 
•DiiunciaTa che qaciU pretesa deporaiioue doveva 
iicceilfte. 

DIGESTIVA add. A^eeleraaioDe del novimenlo circola- 
torio dumnle la digetlioDe gaatroniuodenale ciuè dal- 
lo ttomico col doodeno. 

E>HTRtTF;A add. e 1/ Milattia acuta che il credeva 
eitere nua febbre lemilertaoa, perchè pieieotiva i 
caralleri della febbre tertaoa , e qaetll della febbre 
quotidiana. 

EMUTTÒICA aJd. Emoltilia periodica regolare, collo- 
cala a Iorio Ira le febbri. 

ESSENZIALE ocU. Febbre che noo credei! dipendere 
uè da inliammaiiotte, né da neorosi, oi da letlooe or- 
(anica, o die le li conlocia ad ano di quelli itati mar- 
boli non è rome eOetlo Deceasario né come lititoma 
Inaviuhile, 

INFIAAIMATÒRIA add. Secondo Brousiaii i ana lieve 
irrilatiime di uno dei punii della merebraaa nincoia 
digestiva, o respiratoria , della pelle, dell'encefalo, 
del polmone , dell' utero , di una menibrana sinovia - 
le, di un paolo del liitema muscolare o lilialmente 
di una o di molle parli del corpo. — Pinci la chiama 
aujiot/aica ,' alili tanguìgna; »Uii /logo/tirv. — In- 
flammatàiia lin. 
■LNTERMITTKNTE add. Febbre che li roanireita lot- 
to foroia di accesso che rilorna àaKoo (ionui, ogni 
5Ìne, Ire o anche piii raro. 
LATTK.'\ add. Accrierasiooe della circolatione , ed aa- 
■neolo di calore che si sviluppa Dell'occasione della 
lecreiione del Ulte poco dopo il parto. 
LOCiil.\LE add- Acceleraiione della circolatione die 

li appalesa nel momento dello icolo dei lochii. 
UAGtiÌAJL'ÒLA add. Febbre la quale, terminalo il ino 

cor^o. Usna il cor|>u io migliore Sisto di piìiiia. 
PATETICHE add. Febbii quutiiliane e lente prodotte 
. da qualche doreiule , mordace e fervida solleciluili- 
. ne, come inno le febbri amatorie e quelle che pro- 
Vengono dalle laslìdiuse pasiioui del tedio e del peu- 
timenlo. Uicoiiti anche piUicoltiri , punUcoldri. 
RtMITTF.Mi; add. Febbre la quale corre continua 
con esicerbasiuni preceiiute da briiiJi che ritornano 
ogni due o tre giorni ed anche più di rado , e che pre- 
Mota tutti i caialleri di nu accesso febbrile che venga, 
per coli dire, ad aggiungersi alla malattia seosa che 
.questa ceni [f, InTaaiiiTTiiiTi}. 
SINOCA add. e 1/. Febbre continua luGammsloria con 
iucceisivo aomenlo lino al terso, quarto e quinto 
giorno ; cosi detta , perché di lotte le contiuue è quel- 
la che appreaeuta corso più uniforme. La sua causa 
prossima coiuiate in una icritatioiie del slsteina vasco- 
lare saogulgoo, per cui fu della anche febhrt aiigio- 
Unica o vanite. 
SÌNOCO si». Febbre continua astenica o putrida diver- 
M dalla linoca pe'bcitiUi u pd freddo |iiu intenso e 
pili lungo terroiuando iu quindici giorni od In Ire iet- 
ti in a ne. 

STEMCA o TÓiMCA add. Febbre prodotta da eccello 
di stimolo e da aumeoto di aiione vitale. 

STENÒPIK.V add. e */. Febbre tuliamnatorii iperlte- 
liica. . 

CMORALE add Febbre prodotta , secondo le antiche 

teorie , da alterasiooe degli uinun. 
UTEniNA aJd. Febbre prodotta dall'irrilatioue dell' o 

lero. 

FEGATO (da lotTo-parli iofcriori). 

Snonlrao. £pou. 
Derivali. JSf^iico. 

Appaile- CAPSLXE DI CLISSON / pL Vagine sottili e molto 
peiue condensate d'intorno al tronchi ed ai rami della veiM 
porta e dell' arteria e del condotto epatico, lorcnate 
dal prolungamento nella soetaoaa del legato dell' in- 
vo(lio cellulare di eiso. 
PUTTO EPÀTICO m. Condotto escrelorio del fegato 
che si unisce al cistico, ouia • quello escretoec della 
bile. 

CPATOCiSTlCO add. Cbe ba reUiiooc al fegato e alla 
Tcscidietla della bile. 
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Apparle- ESTREMITÀ 'f. Queste sono due ; una deitra , che è 
neate. sonile nel dìnanii e grossa posteriormente, situata 
rMll'ipocondrl» destro, ed é coullnoa col diaframma; 
l'altra iiniilm, la quale è di volume iiKoitanle e che 
talvolta si prolunca lino alla milia. 

GASTRUFPÀTICO add. die ba relaiione al ventre e 
al regalo. — /•^palicoifiUinc'ì , epatogdttrico ilo. 

guàìna della VENA fORTA f Membrana cdla- 
tare che circonda tulle le ranilicatiooi della vena 
porla nel Iellato del ledalo. 

LOBO MAGGIÓRE o UKSTRO m. Quello posto a de- 
stra e che comprenda la parte maggiora della soperS- 
cie luperiore del fegato diviia dalla ripiegatura del 
peritoneo detta lecamento soipenlorio del fegato. 

LOBO MÈDIO 0 .SI.MSTRO m. La parte pio piccoU 
della liiviiione del lefalo (Vedi lopra lobn medio). 

LOni'LO, PICCOL LOBO DLL FÉGATO, o LOBO 
DI SMGF-LIO ed anche PROMINENZA PORTA 
POSTEniÒni: im. Specie di capettolo di figura ir- 
regolare tnanijnlare lilnato dietro il solco trasversale 
del fegato, nella cavili poiteriore del peritoneo, avan- 
ti la colonna vertebrale. Ira la vena cava iulariore e 
I.' esofano. 

MARGINI sm. pi. Quelli lono due: uno anitriort tbe 
é lottile, convello, applicalo contro la baie del petto 
e presenta due incavature; l'altro poiUriort che e as- 
tai grosso e rilomlato e che presenta il line della ve- 
na ombelicale. Questo margine è cooneiso coli' apo- 
oeuiosi del diaframma, e laleralineole col diairamraa 

fier rae»o delle due ripiegature del peritoneo dette 
rgamenti triangolari del legato. 
PAHENCHLVLA DEL FÉGATO m. Quel tessuto pro- 
prio del legato di colore oscuro tendente al gitilo, for- 
malo di un numero inGnilo di granelli rotondi o poli- 
goni, grossi come un grano di miglio, di color rueso 
oscuro e non molto consistenti. 
PROMINENZA PORTA ANTEHIÓRE /.Questa «me- 
no grossa della posteriore o lobulo, ed é larga, sa> 
gliente e situata nel dioanii della parte media del sol- 
co Irasx'crsale. 
SOLGO DELLA VENA CAVA INFERIÓRE m. Quel- 
io situato in dietro presso il margine posteriore del 
fegato , ed é cortissimo. 
SOLCO DEIXA \KS\ OMBELICALE m. Quello po- 
eto nella superficie inferiore cbe ha forma di una ica- 
ualatura più o meno profonda e dà ricetto nel feto alla 
vena ombelicale aoterioraiente , e al condotto venoso 
posteriorraeate; oeir adulto al nedelimi Tali ridoUi 
in cordoni fibrosi. 
SOLCO TRASVERS.ALE m. Quello che taglia il pre- 
cedente ad angolo retto e die di ricetto al leno dalla 
vena porta , all'arteria epatica ecc. 
SCPERFICtE 1/ pi. Quelle 1000 due: una luperion eb« 
è coiiveiM In tutta la sua estensione; 1' altra inftrio- 
rt cbe è irreiolannente concava e convessa. 
SdCDxe. EPATUGflAKlA ij. Descriilone del fegato. 
EPATOLOGIA if. Trattato del fegato. 
EI'ATOTOMÌA >/. Dissftiooe del fegato. 
Passioni. ClUItO^il </. Nome dato da Laeunec ad una coDcrexio- 
ne granulata di color giallo-rosso, la quale si ritrova 
particolarmente od legato. 
CÓLOSI tj. Nome della lena famiglia della nosologia 
oatorale di Alibert , comprendente tutte le alTesioui 
morbose del fegato e della milsa. 
DISJECOHARE n. pan. Cavar fuori la corata o il fega- 
to. — Duitcorare sin. 
EPATALGLA s/.' (ìffoere di malattia caratlerii-iala par- 
ticolarmente da uu' ingrata seiuatioue gravaliva o da 
qualche altro dolore nel fegato, senta però piressia 
acuta, nel che ai distingue dall'epatite. 
EPATAI OSTÉMA ./. Ascesso al fegato. 
EPATlSI.Vi/. Ma>asino o cousuuiiuue in cui cade tal- 
volta il fegato. 

EPATITlDb 1/.' Inlìammasioiie acuta del fegato, i cai 
sintomi priucipah sono una tensione dolorosa dell' i- 
pocoadrio dritto sotto le false coste, con sensatioo« 
a' ardore e di peso, dilììcolta di respiro, toste lecca , 
•etc ecc. Le dette senlatioui dicousi e/tdliehe. - Epa- 
tite, tDaioJlógoii tio. 

EPATOFRASSÌA $f Denominazione di tolte le asioni 

patologiche del fegato. — EpaUnfratiia sin. 
EPATOFTÓE i/. Corrasione o tuio del (egatu. 



Google 



-i 



9 



FEMORE 

Pm«ìodì. EPATONCO <m. Tiimor* ilei itff/tXo. 

EPATUPAnf.TrAMAf/: llttrctni (nmclatioae del U' 
Clio. 

FEGATOSO aM. Cbt patine di remilo. 
. GASTKOEPATITE j/. InlUmmiUcoe del tentrieolo • 

f, del fr(ato. 

IMnAltA/ZO 01 FÉGATO m. Piineipio Hi oUroiion*. 

OSTitUZlÒNE </. MiUtti* die iaitAt il Ut*Kn, |j mil- 
u e U i;laadale meifiitfrìchc, colla quale il viirera 
li reotle ingrotialo e ipeoo mollo TDluininnio , alla- 
rato nel >iiu Inlinio tessolo ii che dillirilfnrDfe esecul- 
sce le sue Inniiool. — Deouruxió»r e eoli dtoitrùtrt 
tao Terbo v<le tn|>lirre, Irrare le otirutioni , e lutta- 

rropèja vale il lituruo de'totlili meati del corpo ael- 
alalo di prima. 
PLEUnOKPATlTIDE »/ InOammaiione della pleuri 

e del len'to. masaimo (rado della plearisia biliosa. 
TABE EPATICA f. Coiauotioae per mataltia del le- 
tato. 

FCHOBE (da coicu-apparlenentc). 

D4fivalo. FfiHorilr. 

Ossa Iliaco (sito dtl bacino), rdlola (ouo del ginocchio), tibia 
tinilliofe e penine (oifo drlla ffanita). 

Parti' CAPO >n>. Quella parte dell'estremità iqp<>TÌore del le- 
. . more di ngura afetlca , the si dirige in allo e all'inter- 

no. Nel (no centro presenta una (u«a, che riceve il 
M a oc legamento interno dell' arlicoUiioiie della coscia col 
1» barino. 

COLLO i"). Quella parte di figura oblanga ed appia- 
nata che il unisce al corpo dell' ns*o lonnauito cullo 
!*<) • Il atesso un angolo ottuso, e che separa la tua tetta dai 
due trocanteri. 
CÒNDILI sm. pi. Cosi diconsi le dae eminente dell' e- 
firemila inferiore o tiUale del femore, e si dì il no- 
me di condilo etUmo a quella die i più diretta ante- 
riormpnie e più elevata nell' inlernn ; e di comlilo in- 
leno » quella che i piti sferica e più IsD^a, poste- 
riormente più conressa e discende più al basso ilei 
condilo esterno. 
CORPO sm. Quella parte compresa fra l« due estremi» 
t .'iit; .1) 1^ quale è più grossa in alto e inleriormenle che 

nella patte di meno e presenta lie margini e tre su- 
'' ■ perlicie, cioè sttperfìcie anteriore, posteriore e iuler- 
na. e margini literali r posteriore o linea aspra. 
ESTREMITÀ SL'PEIllÓRE./. Quella che nella parte 
interna e in alto presenta il capo dtl Jtmort ; nella 
parte esterna il trocanièrt maggiórt; e Della parte in- 
tema il troeanir'rf minóre. 
.oV| ESTHEMITA TlBIALK o LNf ERlORE/. Quella gros- 
sissima formata dai condili, 
. FACCE pL Tre sono le facce del corpo del femore, 
cioi i'antfHore, die è convessa! l'inienKi che e pia 
larga , e l'tttenui che è concava io atto e convessa ia 
•art t«* basso. 

IN l ERTPOCANTl^RICnE add. pL Cosi dicottsi le due 

, linee oblique poste nelle due (acce del collo. 
LÌNEA .AS1'I\A /. Orlo |Kiileri<jre del femore cosi delle 
a causa delle aspretie che presenta- Questa linea trae 
origine da due linee convergenti che |iartoiiii dai due 
trocanteri, e si divide in line in due eresie dirette ai 
•Ine condili del femore. 
' ^ MARGINI mi. pi. Tre sono i margini, uno posteriore ed 
. _ é la linea aspra , gli altri due laterali e sono entrambi 

Subriiloiidi ed appena sensibili. 
TIlOCAMÉRK M.VOGIÓRE m. Parte esterna dell" e- 
stremila superiore lormata da una grossa eminenaa 
quadrilatera. Si divide in ii'/Nce, mórgiiu anttnùrt e 
potttriórt, tuptr/icie ttttrna ed inuma, e questa 
presenta la cavità tincantr'rica. 
TROCANTF.HE MI>ÓHE m Parte Interna dell' estre- 
mili superiure, ed i di figura piramidale. 
TUHKKOSITA esterna /: QuelU del condijo ester- 
ni) |irl leiiaineuto latrialc esterno del ginocchio. 
TUBEROSITÀ INTERNA f. RUlio net lato iotemo 
del condilo iuleroo. 
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FERITE, r. Puont. 

FETO (da coiru-riguardo alla riptoduaioue). 

Dicesi ra«e(Sidne-crealM/-a sf. 
anche: A'm&ri^Ne am. Il ielo informe. 

Mola if. La insita di rame informe, inaensibile, ore 
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Diceli Biolle, nni piò o meno dora che si genera nell utero 
anche: io laogo del feto, dal qual utero viene espulsa dopo 

maggiore o minor tempo dalla sua formaiiune. 
Pfoprielìl ALMA if- Il primo agitarsi del feto nell' utero. 
« apparir- APOQONO adii, e air. Feto capace di vita , atto a vivere, 
uciue. CANALE ARTERIÓSO o ARTERIXLE m. Quello che 
nel feto stabilisce una ccmuidcauone tra 1' aorta e 
l'arteria polmonare, e che si ottura dopo la oi^ciia. 
— Pulmnanrtico sin. 
CANALE V'hlNÒSO m. Ramo della vena ombelicale, 
che a' inserisce in aiu delle epatiche , e non è che nel 
feto. 

CONCEZIÓNE i/. L'animale concepito, il feto. 
E.MBUIÒM'' >nt. Il primo rodimento dell'animale e per 
cosi dire l'immediato producimecilo della generazio- 
ne. Parlo concetto nella matrice avanti dir abbia i 
•tUI •!• • debiti hueamenti e la dovuta forma. — Lmbriùaico 
. M ajn »■ detiv. 

FIBROCARTILAGINE i/. Tesiuio fibroso, denso, re- 
sìsieole, elasuco, bianco, termo, liscio, flessibile, che 
si osserva nel leto a' luoghi in cai dev' essere laro- 
loia e le ossa sesamoidee che è ovunque succede fre- 
gaaento considerabile di un osso o di un tendine 
contro il perinslio. 
•FONTA NELLE tf.pl- Spaili riempiti da una membrana 
cartilaginosa, che si osservano nel feto e nel neonato 
agli angoli , in cui s'incontrano le ossa del cranio. 
Sono in numero di srl. 
POII.\ME OV.\LE m. Apertura che nel feto passa dal- 
la vena cava nella vena polmonare. 
LlNE.VMENTl) tm Dassi questo nome alle prime trac- 
ce di organirtaiione nell'embrione degli animati. 
PEniDEHÉA s/. Cosi diccsi l'avviticchiarsi del fonico- 

li> ombelicale intorno al collo del feto. 
TRÀLCIO tni. Per similitudine del tralcio della vile 
dicesi dell'ombelico del telo, i vasi del quale, coperti 
da una membrana , si estendono per buon tratto fuo- 
ri del ventre del feto stesso in forma di cordooe o di 
Iralrin. 

VIT ABILE add. Franeet. Atto a vivere, e dicesl pro- 
pviamenle di feto i cai organi hanno lai grado di 
sviluppo, (he uscito dall'utero materno può eserci- 
tare le funiioni della vita e correrla più o meno 
gamentr. Dicesi meglio viuUe. — fiiabililà Jeriv. 
EMBRIOGRAFÌA »_/ Drscrisione del felo. 
EVIItH'DLOGlA »/. Trattato dell'embrione. 
EMDIUOTOMIA i/. An»tomii«a«ione di a» faociollo 

per conoscere la cagione •Iella sua morte. 
ALLANTlTilDE aJd e i'. Una delle tuniche da cai vie- 
ne involto il feto dentro 1' otrro. 
ÀMNIO »m. La seconda o interna membrana, sierosa, 
sottile, quasi trasparente e di forma ovale, che rin- 
chiude immediatamente il feto. Il quale ivi nuota in 
un fluido che dicesi acijiia delCamnìo. - jimnioi sin. 
CARÈNA add. Cosi dicesi la spina del dorso del feto, 
quando in essa non si possono ancora dislinguere i 
varii peti! che la compongono. 
CEHVICO-BREGM.KTICO adJ. Diameirn della lesta 
del fanciullo che si misura dal di dietro del collo tiiH3 
al centro ilella fonlanrila Itontale. 
«' CORDÓNE OMBELICALE m. Quel legame proveniente 
dall'ombelico del leto che si estende alla placenta, 
di voltivne e di lungliexia mollo Ineguale, composto 
delle vene ed arterie ombelicali unite da un tessuto 
...» cellulare molto denso. Diceii anche InUcio o btlli- 
rvfifhio. 

CÓHIO «ni. Membrana esteriore che eopre il feto nel 
l'alerò; si trova in lutti gli animali , e Ira essa, 1' a- 
moio e la placenta lormauo ciò che nel parto dicesi 
ftionitina. — Còrion sio. 

CUFFIA if. Porsiooa delle membrane del lelo, che es- 
so spinge talvollMbuanii a se e che rimane applica 
la sopra la sua testa quando nel nascere si presenta 
• ■■•■n. la prima. — Dicesl anche Cf/f/ia. 

MEMBIU^NA CADUCA / Inviluppo il più esterno dri 
felo, il quale aderisce da una parte al corio, dall'al- 
tra all'utero, formandovi un sacco chiuso come quello 
di tutte le membrane sierose. A oieito il torso della 
gravidanu la ponione uleriua si distacca, si unisce 
all'altra e vi aderisce ia modo che amendae Dou 
fanno più che una soU lamina auaì sottile. 
11.. i! MEMBRANA PUPILLARE/. Quella the nel felo onora 
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InraUi e U papilla e che coroaoemenle iv«dìk« tr* l' otttvo 
ptrli. e 'I OODO OMe. 

PANNO sm. Membrane nelle qBili il («lo sii rioTollo 

neir utero: più comooemenle dironii uei»uiii»a. 
PLACENTA j/. Mi9M viKolare relluloii, greve, tefaiac- 
ciala e circolare cbe •! lornia nell'atrro «Irli* lenml- 
na frarida e serve per tramaorfire il oalriicenio al 
lelo e si caccia foori dopo il parlo. Essa rastomìitlia 
ad ana iociccla d' onde il nome. Alconi la dicono pia- 
cerna utirina , uconda , tecondina. 
PaMioni. ACADDIA if. Suto del Trio nianrantc di caor*. 
ACEFALO ad'I. Felo che nasce srnsa lesta. 
ACbPALOBHÀCaO add. e tm. Felo senta tesU e Ma- 
ia braccio. 

ACEKALOCHÌRO add. * $m. Feto privo di tetta e di 
mani, 

ACEFALOGASTRO add. t tm. Mostro privo di testa, 
di peno e di venire, ovvero che ha ventre ma uoa 
testa ivé petto. 

ACEFAI.Ó.STUMO add. e $m. Felo acefalo alla par- 
te superiore del quale si trova un'apertura Mmile ad 
una bocca. 

ACEFALOTÓRO add. « tm. Mostro cbe manca di teiU 

e di petto o cbe ba petto e venire e non capo. 
ACUIRÒ add. r tm. Mostro umano oiaucante delle maol 

e delle braccia. 
ANKNCP.FALO tm. Mostro che nasce senta cervella. 
APODO add (nel pi jlpoJi per aml>edDe i |eneri). F^ 

to mostruoso die nasce senta piedi. 
aSTOMO aild. Mostro seuaa bocca. 
bLAPSlGO.NÌA </. Delrlmento della prole per coi il 

lelo non arriva al suo corn|iiraeotO. 
BL'CCIO tm. Propriamente diceti dalle donne toscane 

quell'epidermide colla quale nascono i bambini, che 

per la rootatiooe del leto si secca e cade hi pochi 

giorni da tk tiesse. 
DIAFTORA ij. Cosi Ippocrate per indicare la corruiio- 

ue del letn nel seno materno. 
DII1EF.\I<0 un- Mostro umano eoo due teste. 
DIl'ilANIO tm. Mostro umano cbe ba due crantl. 
Di.SSUMO add. t tm. Mostro rìialuale dall'uoioiM di 

due corpi. 

DITOIt.^cE add. e tm. Mostro con due stomachi. 

EMBRIOTOCÌA if. Termine creato da Schu'ig per in- 
dicare i casi ne' quali si vede un bambino di sesso 
femmineo nascere con un leto nel proprio utero. 

EMlCf.FALO add. e tm. Mostro eoo metta testa. 

EM11-:NCÉFAL0 add. tu». Hottri, in coi gli orKanldei 
sensi sono aboliti, non avendovi che gl' indilli appa- 
renti superficialmente alla faccia, che però non ruu- 
servano la cassa cerebrale ed il cervello iu uno stalo 
Dormale. 

INCL'NtlÀTO add. Feto impegnalo con fona colla te> 
sta i>ol ditlretto tuperiuie del bacino. — Inchiodàu», 
incannilo sin. 

ir-ERENCEFALO add e tm. Mostro a cervello nudo. 

MACROFISOCf.FALO tm. Eutscma o tumore aereo 
nella tetta del feto, della quale accresce di tanlu il vo- 
lame, cbe il parto riesce estremamente difficile «d au- 
cbe impoMibile senta l'apertma del lumurr. 

MO^OCI1IRO add. e tm. Mostro nato con una sola 
• mano. 

' MONÓSCELO add. e tm. Mostro nato con una soU 
gamba. 

MOSTRO >nt. Corpo organico, nel quale la conforma- 
lione, il rotlocaniento ed il numero delle parli non 
legoono le regole ordinarie; u piuttosto lelu creato 
sotto le comuni condiiioni, nel quale uno o più 
organi o parti non puleciparono delle traslormaiio- 
■ '-A ■ ni tuccetsive cbe forAMiu il caiattero dell'organiixa- 

ROTENCÉFALO tm, Moitro, il cai cervello di comune 
{rossetta forma io parie ernia a traverso gli occipitali 
tuperiori e ti ap|>oggta per gran tratto topra le verte- 
bre dorsali aperte pusteriormeute. 

PELÒRIA tf. Mostro per eccesso di nutritioiie. 

PLEONAStlO tm. Visio di tormatione pnniitiva nel fe- 
to con eccesso di qualche membro, come corpo con 
tre braccia, mano con sci dita, ec. 

SFCNOCÉFALO tm. Specie di acefalo, o osotlro colla 
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Puliniii. letta ostervabile per la portione posteriore del suo 
osso tieooide, che ba le dae apofisi pterigoidee ester- 
ne congiunte per nove decimi della loto laiigbexta, 
per cui si presenti sotto forma di cono. 
TLISSENCÉFALO tm Feto mnttrnosu per ischiacciato 
cervello, eOietto di manlenalavi causa esterna tran» 
malica. 

TRIOTTALMO add. e tm Mi>stro nato con tre occhi. 
Tni.S.SOMO add. e tm. Mostro con tre corpi liitiem* 
uniti. 

FIANCO (da •oiTo-parti inferiori). 
Si dice 

anche: Anca. UH, (parli laterali deU'addomine). 
Derivati. jincheUa-Fìonc helio, ino. 
Apparte- .WCACr.ILTO add. Che ha le anche grosse, 
nenie. ANCAiÓNlC (AsDtii). Aggravarti più tull'una cbe sul- 
l'allr' anca. 

ANCHEGGIARE n. ano/. Essere in moto colle anche. 

ANCÒ.NE tm. Il grosso dell'anca. 

CIONCOLARE n. asi. Cammiuare come chi ba gaatla 
o r«>lla l'anca. 

DOLÓRI l»l FIANCO F. PtEutiti*. 

ISCHIALGIA a/. Dulure cbe si piova al Ganco o nella 
artìcolatione cutto-femurtle, oppere Ungo il corto del 
nervo itchialico- 

PLEUKORTOP>ÉA tf. Dolore di Ganco Intenso a se- 
gno da sfuriare l'ammalato a stare seduto per respi- 
rare 

SFIANCAMENTO tm. Rompimento de' fitncbL 
SFIANCARE n. ati, t pait. Rom|iersi cbaccbcttie per 

interna forsa nelle parli laterali. 
SFIANCATA tf. Colpo forte nel fianco. 
Sl'IANCATÌVl> add. Atto a sfiancare. 
SFIANCATO add. Rotto ue' tiaucM. 

FIATO (da auriiAZioti-appaTteneote). 
SI dice 

anche ; jiioU, aura, àlito, ittpiro, iòffio. 
Derivati. Fiai-amtnio, art, àio, (voce poco usata e vale dì tristo 
(lalo). 

Apparic- ALITARE tv. au. Mandar fuori l'alilo a bocca aperte, 
oeose. — l'iaiart sin. 

ALITO tm. L'aria emessa dalla bocca, che ti riguarda 
n buona o cattiva, secondo l' impressione grata o io* 
grata cbe produce nel scuso dell odorato. 

CMSSORKGMÌA tf. Odore che dallo stomaco traman. 
dano i cibi non beo digeriti : indispositiune da cai pro- 
vengono i rutti acidi. 

FIATO tm. L'aria emetta dal polinooe a bocca aperta, 
la quale riscalda. 

LENA tf. Racriiglimenlo del Gito. 

PROTASI tf. Fiato tratto in lungo, impaccialo ed tira- 
statn dalli espiratione. 

RESPIRO tm. Immissione e rimisslone d'aria. 

RIFIATARE vai* respirare. 

S.\PR()TE tf. Cattivo odore che ti Iramioda col 6tto 
dalla bocca. 

SFIATARSI n. pati. Perdere il liato per soverchio gri- 
dare, 

SÓFFIO un. Emissione dell'aria dai polmoni, qaaodo 
accostando i due angoli delle labbra, l'aria viene es- 
pulsa con impeto particolare e raffredda. 

SUCCIARE <i(c. t n. att. Quel tirare cbe si fa del Gaio 
a sé, restringendosi in se stesso quando o per colpo 
o per altro si sente grave dolore. 

TIRA tf. Cosi dicesi la tirata di dato toppresu de' bam- 
bini, qaaodo per la soprabbondania del pianto ven- 
gono quasi affogati, tirano in lungo la reS|>iratiODe e 
raccolgono il fiato dopo nn considerabii tempo. 

FIBRA (da cotro-parti componenti). 

Derivati. Fiir-tiia (piccola fibra), ìlla (la piìi sottile cbe ti potta 
scorgere), oiifà (sostaota di fibre), òto. 

Apparte- ALIil.'GINKA add. Fibra di color bianco, 
nente. CELLULARE add. Cosi dicesi delle fibre e lamine per 
tal modo intralciate che lasciaivo Ira esse moltivimi 
tpatii più o meno grandi, onde il tettato resta onam- 
natio di molte celiale. 
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AppiTlc- Er>rTISMO sm. Irrìtuioo* • temione violcnU dalle fi- 

iTf, le ({Dalì sorpUMM II nOfiMM» OMmlt dilla 
liirn o^riilatitiue. 
IKSBRZIÓNK I/. Slrdta cM||ÌBi»iiiM mi tolloaa«ion« 
vari dcUc fìUc. dtlU «wmbMW • dt* mmn ti no 
altre naiti «d In alin Miti dal comò. 
MOSCOLARC luU. TOifavlia «itHi I miNalL 
NEAVÓSK lu/d. pi. Cosi dicuiisi le Gbr« di ni «lei» 

pongono i n<>ryi. 
6RGANO FltmóSO m. Quello che è formato 4i iota 
lìhrr. 

SISTÈMA FinitÓSO m. Itiuuiooa di tuUi gli orgiDÌ 6- 

blU5Ì. 

Tessuto FIBP,6S0 m Qoflln fermilo à» soie Gire 

biaitrhiccìe e k'rji, < otin'' i rpmjjni. t! picnciriliii, ce. 
TESSUTO FIBIUKSO A(:(:ml■:^TA^.^. m Ouell-. ( Le 
si iTOlge per tllftlij delle nulaiUc il (]nilf si riferì 
Konn le i»rinbr»ne fibrose acciilentali, < rorpi fibtosi 
UoNli, le I I 0 liiiiuni 6hfo9c «morie aAtxngllKA • !• 
dcg«Der«»(»ui &bio>« degli organi. 



Derirall. /V«roU<«(da fatela, cba giova a «irarla fiit«14iJÌM*i>- 
■iMM (lo \n6ttoìitt),fitu>lóio (cfa'èrelatifoalliilltMt). 
PMprietk INFlSTOLiHB a. «m. Co»«crtir«i in fiiiota. 

NASCONDiGIiO aat. Nome volgare dei teni o loodi di 
' sacco cbe spesso si loruuoo lango II tragitto pniicipa- 

le drile liitiile. 
SACCÀJA >/ col «erbe Fart. Si dica dalle forile infi- 
stolite quaodo saldale * nM gMlU* iIÌHM Bllde 
ehe non li »ede. 

TirilA. CIECIIK o INCOMPI T.TK / r! Cosi diconsi le fi- 
alotc (]oau<lo non bariiiu die uu' apertura. 
COMPIUTE adU. pi. Coti chiamansl le Usiole qaando 
da Bea parte li apono in una cavità interna e dai» 
fetoe alfa wmetfide 

HA nd21lMaln taaMHptau al 




HTCIINA «dUmilobtaeMniilalBtllcriflftliivi 
tilea con eoa caviti sierosa o WMMB Mtwalb 

SALIVARE aJd. Fistola cba aminOtlMlICMflalMi 
lore delle glandaJe parolldi. 

In f^nmUt. — l* fistole prendono il ne** di méitt, 
l'i/.-'ir, lacrimiiìi, orindiir, iinoviàli, titicortUi, tee., 
^^. oiiilu clic servono di pi»5»(;FÌri jlTiirij, «lìa Lile, 
all'orina, alla siwtvia, alle materie fecali, ec. 

VLATO (da iTiieoaxiMii-pasiiloal). 

Appirt» AFISO niid. Aggiunto di coM cba md padwalala 
• Banaa. ANTIFisiCO cdd. e set. Mnadto conno i flalL 

nUGMATODO mM, B|iiMn da* anrU dalnlaall •éà- 

la allSMlonl'ipocoadlfliclw. 

IX)FFA <y. Vento cbe lenta rumore CKe per le parli di 
sorto. 

OSSITE if. Cotrasione degli alimenti nel ventricolo 
d'onde provengono Ujli aclili. 

PETO e in /fL PETI *m. e PKTA ^f. fUoMta cba il U 
vento dia eaea pat la fuA di haiwii Dkaii mdkt «a- 

TJarte.. 

POLTI^ISIA >' Sovrabbondania di flalnositì. 
PSOFIA »/:ijscit» de' llati con qualche sibilo. — Piò- 
feti sin 

SroRt:r.GI.ARB «u. TInr delle coreggie o peti. 
S KM o jm. Il fiala abaaiaa dalla piMadaialaM. 

FLUIDI, f . Uyosi. 

FLUSSO (d« nuisiwppaileBCOse). 

Si dice 

acche: /1i:Jiiia di corpo. 

Apparle ANACOLI KMATO jm. Medicamento conglulinanle che 
acme. gli aotlcbi applicavano sulla fronte per opponi alle 
eeaorragie ed alle dttstionl. — 4lUMa/UM Mb 
EMATOCHKZlAs/rFIniioaaafalMlanto. . 
EMOftEOlDALBaM.aif.a#%Hi», flcah di 



■ns rsaav wuwmtm mnm «wnvn» 

SPATlREfiA V* generico presto gli anllclti A 

«giDi «ÙanMt UaeMna , passione celiaca proveniente 
.da vitio del fegato. Dai moderni però veogonacoo tal 
vece indicate latte le egeitioot indolenti di go mo- 
gne ordinariaiDCDie dilavato o abiadato limile alla la- 
valora delle carni, da qulluoqH caOR faaM flWW- 
Mia la aalaliia dal flaito. 



FP.STTURK .;: 

Apparte- GETTO tm. Flusso preternaturale di materia morbosa 
matti o alln>t 

ISCUiiAUA $/. Rileneione o aopprenione morlNMa dì nn 
I dlMBiaai eaaa il iòiio w atiald a lti il 



OBAORRBA (/. FIbns di riawMltt 
SOCCOHMMZA «/ Plaiw di corpo, gaa 

FOUTARELLA (da n io-proprietà a appartcneme). 

Taiialb. BREGMÌTICA add. Fontanella nella quale gli anféii pO. 

antlori e saperiori de' parietali debltono vianirti cai 

anperiore driroccipiiate. DIceti anche minón o piecobu 
MASTOIDÈE add. Qunle soi>u due che si trovano alU 

rianione ilei parietale, dell'occipitale e dei laaMoraia> 
SFL.Noliui.i ««tf. Dae laatamilla alwata nalla fc— 



SINCH'IT \LE n./,,' Qufllj »i(u»la airuninne della sa- 
lerà coronale e sagtltalc. Dtccsi aiicbe grand* o mef- 



FORCIPE (da iT«i'«RVTi-che si niano Rti piMi). 

Apparta- CHIAVE DEL FÒRCIPE /. St r apa n ia «ha aam a fcr- 
■aaaa. «MmadirfmM pana ah* «HaaldM nari dil lar. 
dpe. 

PARTE AMTBRIÓRI f. Qwlle lai«a. «ancata, parib- 
rate enpiamenia e dNataesMOte, la qnait è fcmtla 

dalle branche o cacebial dalf ItlttMMtalai 
PARTE MÈDIA /. Qadla cba aanlipaada al paaia di 

anione de' rami. 
PARTE POSTERIÓRE f- Coli diresi qoella parte cba 

costituisce II manico, e che presenta alla snacttremi- 

ik liberi dar uiiriM nrurvali iti luort. 

liAMU FIMMI.N.V :r Ccsidicesi quello che riceve il 
perno 

RAMO MASCHIO m. Cosi dicasi il ramo clie pecU il 
perno. 

raATTinUB (da oaaa-paiaiaoi). 



ad ni 



Ikailtala^ Fmantàto (cIm ba Irattara MUa aMa). 
ParhevaJUIALUSUi/. Sostegno cba al 
ihtliuata mmtk l'appareccW» 



laMna 
INAPI 



ANAPLASi f/TRIdMioiM di aa eoo apenato alb an 

natnrile litaaslooe: conioiidatioDe dd fraaimenli di 

on nsio. 

APÓTESI tf. Secondo Ippocrale, è l'aiione di litnare 
convenieutensenle nn membro rei in n sliJk;iln e ili ip- 
plicarvi le bende necessarie, acciu rrsh nriU situjuo- 
ne ConveueTolc jicr l EIcntTiic una j-e i telEs j;uarii;iijiie. 

ARTRÓ-MUOLE sm. KicluiioDe dei frammeitti di una 
frattura. 

CALLO (Al. Me» IO di cai la natura si serve per eliettua- 
re la riauione dei frimineuli di nn oeio (ratinrato, itt 
aegaito deIJ'onificaakme In lorwa di vian del patio- 
aliata dalla aaawh i aaa aridalbn. 

CATATASI tf. B a l aail a o a • tMnlaM Mia «anh i a 
fratturate. 

COALESCENZA »f. Elaiile«a d# a parH dlthfc— Cba» 

li»&w lin. 

OOATTAZIÓNE tf. Atieoa di risubilire la relaiioaaad 

il contatto de' frammenti smossi di Dna frattora. 
CONTENTIVO add. agg. ad Apparecchio. Quell'appa- 
recrliiii che serve a rjvriciaire i frammenti di una 

Irailiir.i. 

P.ARAGOIih «mi [ìidiuirr.r ili lina fr.ittura. — Paragà- 
glCO derlV- e pnra:.;"i;'> 
Pauioai. ACCAVALCARE DIcesi di dae framinenti di OIM 
fratluratfj clic ridoconsi l'uno sairallronei l 
Inngheiia dell\>ss^ cai agpMiei^oao. 



ACCAVALLAMENTO sat. 

prappoaU de' fraoraicaU di ana 

aalrallfakpwaidili 
APAfiHA» 



ioaao» 
l'a 




APOSTAM ^ 

CrtUata. 
CALLO am.' 

fratturalo. 

DEPRESSIÓNE if. Coti diceii delie fratture del crinio 
cbaaaMaccaapifBala da daptawiaiia nal caao «ba 
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9* PltATTCJRE 

PmiÌmI. qniém A»m«Mo amt» MiM afpidbrtrto a«pr« 
h 4an mtfft. 
BCPTÓSI «/n SiMViMHto M fifUMMril « w Ini- 

lorn. 

GRÉTOLA ,f. SdMMb • r«na(lo cht li b iMlb M 

torà tifile otM. 

INCAVALCATURA «/. Srof*in«nlo ia cai i (nn»m«n(i 
<U ani Irttton dnpo if non più corritpondrrti nei di> 
vera! punii drlli loro ipetwna, rìairenilono pirtlU- 
lamrntr prndofendn l'ifcorf i»in»iito Hell'arto. 
BiMdil. C ATAGMA nCl) ,■ /,/, lìimr li„ mo < TÌ»»ld»rf le f, ,it 
(ore. i^d a piijmnx ere «il «ur src li lormMioiic del callo. 

EAELI'.O jrij Misturi di ur o [fr lo più Dero * denso, 
e di olio di rene che li «doperà uelle frittarc in cui 
i'oSfO non è dinodalo. 
Spwic AB0(JZl6^E tf. Fratiura delle OHI con molto scotlj- 
MniA étU» loto pilli 

ALVITIOONE un. Specie di InUnr*. In coi l'osto «i 
I H» | » di — l i m clw iMHililh • brina. 

APECBEMA f/. 8|Mcte A Inttm di omo «opcrfidaU 
prodotit da Istramenlo canloiuienta, le «Mi* ai fa ia 
una parie dialaaU ed «ppeaia a <|MUa è alato 
dato il colpo, cosi della a somlglUnsa dell'eco chtlf 
fi iciitire IO luu|lil lontani ed «uclie oppMii • fMib 
dV'nde viene U voce. — y|McAan*a aio. 

APOCOPE .</ Frattura oelh qòtle II ptao «MPiMao » 
aeparalo o levato ria. 

APOSCiiPARNISMO im. Specie di Iraltara del cranio 
da cui si» stalo ilaccalo un peno come se tosse la- 
(fiato con un'accFttj — .i/'nu hrfarnitmo un. 

APU TilAN&I tj. l-raiiiira con ferita dalla Mipeilicie di 
un oiso, le cai *dMf|fe il apfftMolaao la maàa 4s 
poterle ejirarre. 

CAI^MEDÓNF: iu. Spede di frallnra obliqua, serondo 
ili «nt; loniitiidindc o rommiaiitira, Meando gii ■Uri. 

CAHARÓSI IH. Fnttora dolcaaoio Mila owio h mm- 
alaw dalli «ad lotB ai aoSafa al M Umì a modo di 
«•Ila. — Camm-ima aio. 

CAMLLAZIÓN E $/. Fnliata dal «mio aanaa Moéta. 
namenlo Hri Iraromenll e che nop ti loorfe die lotto 
l'appareina di odi feiluia. 

CAI LKDÒNI^ jm. Spacta di IrfUots ttamnala dalia 
iis.ia i CHI ti>mmeaUitaMB|ooodlaiatalla laaolwa di 

un ciTnlo ir>iilo. 
COMMII\LTlViV atiJ, Kialtor» in cui le oim iuhh mi 
te e >|ieiule in jrin numero di Irainmenti — dm- 
m$nuzióite de'n 
UI.ACUl'l^ tf. Specie di Trattar* del cranio prodotta di 
idromaolo taglluM « cho fimM orn famia leofta- 
dinalc. . 

DIARIiA61Aa/.VMlmMranoioMiMcalt CoaUiam. 
£GPIBSMA ^ Fiattm M mmIo naSu qoala la adM*- 

|e «nea d«|iicaw coaprinono il carvallo «d i aool in- 

volocii. 

EDRA (/. Ippocrate dilaaa lift oni specie di frultara 
ilell'oMo fatta in modo die riiniii|;* in esso il reiligio 
dell' istromenlo lesivo e laoilri io qaal pualo tetum 
iaudtrìt. 

EFFR ATTL'RA 1/ Frattara del cranio con depreuiooe 
e conticeli mento d«' Irammeoti. 

ENUISOMA un. Specie di tlisi o fratlari dell'osto del 
aanio per cui un fnmmeolo dell'ossa separato pog(ia 
•olla darà madre e troTan crijiertu dill'osio tino. 

ESAII.'\(fUA $f. Frattura con lacer jikmh- 

FARIKACivA add. Cosi dìcesi quando l usso è ridotto 
in njiiintitsinii Iramnenli. 

UNEAfll Cosi dicousi le rrdlore dalia <mm dd 
rrcnio i «vi tijiiMMnti rimangono la cootatto. 

LONGITtJDDIALI »dd. Qaeila dio anoilnooo la oh 
fessura In lolla le iooahaaaa ddt'olao. 

OBUQni£ uttd. Qndi««lia «aoo» obHyii— «0 *t m 
lato all'alilo del cilindro oiaeo. 

OSTEOCLÀSl $/. Frattara (omminiitifa di on oaao. 

rEBIKHEiSI tf. EttirpasioDC o rottura totale di un os- 
to o RiBtcolo. 

B.AFA.NKDO tm. Fratinr» IrasTerfilc di nn osso Inngo, 

a lo;:CiJ (Il llf a ■ — ■ /l'a/i-u.'t ./"Nr. SUI. 

ROGMK if. Traniira .ijij jrcnie del cranio o d'altro osw 
cagionata da stniiurnto rrnlondlwH Bl la Ifiltora i 
capillare dicCM Uichitma. 

SCH[dac£DON m, faMMO dalMMo loo^ioalodi 

OH*. 



FROiYTALE 

Spacàa. SICIÉDON im. Frattali obriatt oada di travana 

TBASVERSÀLI mO. Coli dieoMl «oiUo la coi dMo* 

ne è • perp«odleolodlll*«0lO. 
TttGÓlM «iMi it < h w >lD ^dgofagoiolaCTl loy 

FBOmrALB (da cuMo.4iao). 

Si dice 
egoalmente CorondU. 

Om EtouSide . parietali a ifao^ida (oim dd craoio), naiiili , 
liaiiliofi. iBa*crll/ire lupactdn » lagilaAlo « a||aaiiliró (oim 

Parti. Ài\(;(tl.l OlililTALI m. pi. Dar processi fcirmaoli il 
line dell'arco orbitale, diretti in buso a distinti iu 
imurno ed ricez-no: qaesto ti ailicaU COlPoMO li|IK 
■atico, qoeljo col iacrimale. 

AACO OèUTALE ai. Parto aaparlora daOa dnoafa- 
ranaa dairotMia la ipala h iotoraaiMaato laioUo di 
*n laao o iodrara aopraorbilBh ocMpato dal Mao 
Oioaoiaw dal narm Irltamioo. 

ARCO SOPitACIGLIARE m. Qaelt'arro, da coi parto- 
oo «alM fibra casce verso le gobbe Irontali, ed in rat 
caistono i due penti separati , nei qnali iocmiodò il 
frontale ad o*s<H4-«rsi nrll' embrione. 

CRESTA FRONT.ÀLE /. Spina che dirlde indoe perii 
laterali e timmelriclie la taccia concava del frontale, 
occnptiidooa la lina* madiana , e ti commata sape» 
riorntenio In ooa docda, d'ondo II aolco loa|IIMl- 
nale. 

CRESTA INCURVATA /: Klevaiinnc dir si otterva die- 
tro alt' angolo orbitale esieiuo . U qaale concorra nei 
IMII daUa fotta tamponile. 

PÌCCIA BSTEUNA f. Qudi* conaOM ♦oo m ii i inatt 

FACCIA IUTBRN A /. QocHa «ocoto, lilaato paoM> 
riarmeiile a eopcrla d*lla darà madre. 

nUlTAilEIXA ANTERIÓRE f. Spado qaadrìlalero, 
none « mImIììo cha d oMarw »eiia madia dia so«o- 
■dik di qoMt'oaio. dipaodeou doN'iocooiplalo ano 

otsifieiiinne, 

FOIIO CitCO m. Cosi .licesi il rin» inferiore della CN- 
sia IrnnUte perrli* linisic in un turo impervio, 

FOSSETTA I ACniMAM-: /. Piecot sm- l.imin* 
triangolare orbitale in piossiinità ilrll aii.: Ili ni Lutale 
alterno, e serve per la slanilula dello ite^N; tu me 

FOSSETTA TROCI.EXIIK l'iccol seno nelU Um.n» 
orbitale triangolare in pti ssimiiii ilell'aiii;! lo orbitale 
Interno, alla quale si attacca il leudiiie dei muKolo 
obliquo mac;>iiiie dell' occhio. 

GOBBA FKUNT.VLE/. Promineota piò o meno aiovato 
a aaeonda ddi'eti, a cita d Iwra lobllé dopo la parto 
MI' peto levigata e coperta dol«MUcato fraolale. 

INCI8URA ETHOIDA18 /. Uige iodiora qnadriUlo- 
ra 0 oriiaontale, collonla dietro h apioB nasale ver» 
•O la taae dei cranio , presentante ne soei ma rgiai Ho- 
pertora dei seni (rontali e alcune portJoni dì vaiil co- 
ndleeli delti orlilldi iaieeoi d^'qMU dao o tra aooo 
maggied , 0 qoatuo o d o ^oo oriooti. lo omo » porto 
I' etmoide. 

l^'^.L'^l HA SOPRAORBITAl.H f. Fon» ciciupsio dal 
ramo sopraoibitale del nervo trigemino, e posto ver- 
to la parte interna dell'arco orbitale. 

LAMINA OBHITALK TRiANGOLAnE /. Incurvilnni 
della l«ccli esirrtij (t.lT esterno all'interno verso la 
cavita dell'orbita e {ra i due angoli orbitali ed è con- 
vesta in «iiOi e cancan oi haia» «fo ìmmo lo póaalo 
lopcrloio dall' orWlSb 

HAROiNB HWBaiÓME m. Qaello preamU «fiawrta* 
lo Cho al articola par aotara appena denUlo Colle oo> 
aa «^^omallcbe a colle ala otinori dello afendda, a 
per satani qnad litda «oli* etowidc , colle ossa tagli» 
piali, cni laerlmaK saperlori e colle ossa basali. 

M.ARGLNE SUPERIORE m. Qaello dì lì|;ara quid 10- 
cnicircolare , il quale si articola nel tuo meno me- 
diante robuste dentature colle ossa parietali, e eoa 
tutnra quiti squamniota colle ale maggiori dello tfe- 
KOI 'le. 

l•ROTUBERA^ZA NA.SÀM'/ Kmincota che s' innalaa 
sul fiTinlale vetsu la ra lu <- le. n -n in ronlinaai.iono 
della traccia lineare o sut>i-i ih' <l 1 im<Ii>iu della pri- 
mitiva divisione del froi>t.>l<- in I ■ir pirli tioamelricbc. 

SOLCO LOMilTUDlMÀLK m. i .ccoU incavitura so- 
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Parti. 



GAUBE 

la patto , la qMk prende eri||iM coMt CMM- 

rnatiilone M\* creila IronUle ia doccia. 
SKNI KRONTAI I m. pi. l'irrole caviti «itujtc iifl .li- 
oacitì d<U' iiiciiura ctcDoiilalc . lii an irimn- 

to OIMO die >° hiiiilia dalla svnii lus^il.^, r Im <:i 
rado hanno li mnlMimi foriua c ^undetia Tati scdì 
non eti!ii<:i>r' tiri tcto- 
SPINA N.VSALE /: l'iccoloed acalo {vroceaso cht di- 
MMide dalla meU delle eetota aeeale, U qoale so- 
■Umm •DUiionitroia ie oeM neiali, «1 aHieoU poste- 
itaninM mIIi Imhìm pai yw dt t a l ew Ml'«Mi«idt| 
CTiitumeMW la beiiv el trmeato iMt Imm mmB • 
per lo pia divide io alto i leni (rootali in detiro e ti- 
nifi/o. 

6UTUBA DENTATA CORONALE f. Anicolatiooe 
{■HMbile fatta mediante robuste dentatore ira'l loar- 
ptn e fBpcrtora del frontale e le otsa parietali. 

SOTÙRA NASALK /. Quella che (accede trasrersal 
mmtmin^ì froaUte, ù aita naiall e'I ftocaio moa- 
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Gàam (da caaw-tirti «rUnti). 



•aclw: AirMftA ji/MM. 

Dariiati. C—> dcoia, dM» «ndcc&i (|aaba akantt), tmób (èt- 
a uèm dall» fHaba), MM, tuin (NMiara o dioMMar 
la laaiba), mm . 
Cmfimm. Setto. 

B«llMt ANTERIÓRE ad(^ Qatla dha aaMpaida la |iaila da- 
vanti della Ramba. 
PERONÉA add, Qaala cUcaaifraida h pHta «atana 

della iumlia. 

POSTt^UIune: profonda atU. (^.rll.nlir rrimpr^n- 
de I fnuir-uli pasti nella parte postctioce •<< ila {;aiiitia. 

POSTEIUÓRK SUFKRFICIÀI.E aJU. Quella cl.e . 
prende la parte pottcriare della {anitia e della co- 
acia , a poilerior auprriore della prima. 
Patti. ANTICNÉMIO im. La patte anletiurc cppoila alta aura. 

GARRETTO tm. Quella patte e nerbo a pi» della pol- 
pe della gamba cke il coagiaDgc al calca|oa. — G»- 

•GDfO<£mo? « pf. GUfOCCB m. ««OIOCCHU/. 
AfUcalatione della coKla a«lla fiailia t ad è carnimla 
di Boa letta oue* che paoalra la aaa aatlll otr atta 

(ira e s) move in ogni sanie. ' 

NODELLO tm. Conginotora ckaallaaaa la laaA* ai 

piedi o le braccia all« mani, 

«PERÓNE tm. U»u iiiuatu all' tsierno della {amba io 
langbeata, non ia grotseua, pari alla tibia, di torma 
trtaogulare, avente Ire lati elevili de' tjuali il pia emi- 
Dente sta vrrtu la litiia e xrve |i«r alRg^ervi il liga- 
melilo i^lrrll1^rll , ili (risse ii nome. 

SLUILL>AJIE {Jit/rocantlagint) aiU. FibrocarUlaiina 
poeta Ira i caediH dal JaaMa a la aBaarlda articolali 
doUa Ubia. 

tUlA V« La parta pia canwaa «dtfalaaa dalia |ìhIh. 

I*ib conuMaawMa fcIpàuU, - AtnUt darf* . 
STINCO tm. Onesta voce li praada uhm per la parta 

antatioia tleOa lamba. 
•tìbia ^ Il pi& groaso delle dae otsa detta gamba po- 
alOlalaniaiMnle e dinanti alla Cbala con cai ti artico- 
la, coraeporccot remureinalto ecoU'aaUagaloiBbarta. 
L'ionio ri- ASCÉLO o ASCELE add. Senta ganiba. 
IMtdofUa BILENCO add. Cbe ha le gambe tlorte. 
fuaba. CACOCnfiMO mU. Chi ha ttorle, od «ccessivaaiaota 
tettiti, grotte, tuDi;fae o Curie le ^ambc — Cacotté- 
lo sìu. 

G,\MBAF!V\TO aJJ. Cbe ha le «irobe armale. 
GAMIÌI l o ,:,/</, Che ha le gambe lunghe. 
MACKOSCELE aJJ. Chi ba le gimbe estremameule 
lunghe. 

MONOSCELO adJ. e tm. Motlro nato eoo una tola 

e amba. 

SClÀPOUl II», pi. Dicesi di qaein che hanno aru soia 
(Miba. 

ZOPPO tM. Qnallo, la cai gaaiba aono iitagnaU, cioè 

aaaAaiaaalomiadairallfa. ' 
Pigriank A BALBSTItOCGl ai. fliw. MB. « Oaaila «alt aMrtc 
AMP^PALSl «f. « traballalo dalla «nba. 
ABCATA «Htf. Goal dicati «uada il aiooccUo par al- 

fttio di Mlea o di paaa è ap ai | ap iu Iw aa i l la awda 



GANGLU 

CAMPANA V.Ta 
larTello. 

BIÌERÓPATO tm. rasCnie'.le larplir, roste e pmrigi- 
note che durano di giorno e iT^iiisconn di notte - al- 
laccano tpecialmenle le gambe. 

CAMIIE ENFIATE /. pi. Gonfiamento della eambe per 
Il I n 1 T iiito Ulnanal ainiha jnaiia I 

(ic^ie, tdemalót* 

8CBUMHM8ALGU if. 



«jStLOPLóeonvrM 

SGUdmoO iBb Gaalaeaa dalla < 
SCBLOniBBMn. Il vacillar della l 

■aaio «alla aaeaa di S. Vito , da paratili, «da t 

leiaa trorbatira. — Schtlwh» im. 
SCSIACCU </. Stromeiito cho iarfa di faaiba a aU b% 

privo o l'ha stiDppinta 
SCLKROTÌHBK 1/ Alleraiione delle gambe o tpecic 4i 
(laralitia p«-r cui l*a!r>rn«Uto rtnti peu.» caramioar ritto, 
ma porta olì il IjUi ilrilru vervu il suiistto tir vice 
verta e talvolta nuu alta il ptedc , ma lo tua rume chi 
va all' iniu. 

ZONA o ZONA ÌGNEA t/. Specie di aipete furlaracao, 



GAIiaUt (da «auo-partl eaapaaaati}. 

Si dieon 

ancba: Ghianda canfjUhAm. 

Dartvad. Gaagti/omtt (cIm ba fenaa H nn |aa[|Ka), gaagluiidn 
o mand/tiinkù (elia ha |aa|lli). 

Paialaati FUTA «/. Tnbaràola, laaora, olrafa a anwliliiliilBlB 
Smniaaiana da'gaof HI linMIrf. 
TABE MeSENTÉRICAy:TnMlaaiaaadé*(M||ii liob 
liei del netenterio tauegaiia dalla conaoniloM dal- 
l' individuo. 

NatraaL cavernóso aJJ. Quello [«otto nel «eno cavernoto al 
latu esteino dell' arteiia Ciiruiiclc iiili-rD9 , la cai eti- 
tlenu non è cùslanie. ed è di color bipui roiiicci« a 
piccolilsimn. — Camiico sin. 

Cfc.f<VICA.LK INFERlÓni: m/i. ('lello di Ggora irre- 
gnlire, Si eise Tutte lemilui <■ jloivda, titaato die 
irò 1' arteria vertebrale tra ia tetiima vertebra e la 
pima coita a il ataiado atdiaaiianMala aio* allo apa« 
■io inlmortab. 

GnVICiUJBKAMOMdULQaailoiaBlllo, la col aii. 
a it ala od li tnlttiaa aaao aauMii a vamta, i paalo a 
BtoIIo della qalola a leita vertebra dal caU^ di bt* 
■n rotonda e lenticolara ed è in rapporta aoR'artarla 
carotide, eolla vena jngnlare ittteraa, col nervo poea* 
mo-gaiirico e col maicolo luogo dei collo. 

CERVICALE SUPERIÓRE add. Questo ganglio oblaa- 
go, rotondo, latitorcne, alle Volte olivare, molle a 
di un color lotto bigiciio, è titaato lotto la base del 
crauìii dietro l'aiiiiblu Jcili mascella inferiore ed ette- 
io dui c^nal riroltco tino alla leru vertebra del colle. 

LLM ICOLARE o OTTÀLMICO ai/J Gjuguu p:cto- 
liitimo detta Ggura di un quadralo oblaogo, il qaale 
i titnalo contro il lato etiemo del nervo ottico io vi- 
cloania del ino ingretio oell'orfatta a imiuedialamea- 
taaoUAl'attcria otUlmica. 

LOMBUU mài. Di i|aaiU ganglii «• naaao cin4}a« paf 
daaeaa Itla ad alla valla dao o lBa{ orti aaaa oblait- 
gbi e iMaaii aoHa parti lalarali M aniailora dal oor> 
po dette vertebre de' lombi io vieiiuDU del nascota 
ptoai. 

NASO-PALATiMO adJ. Qaeito ganglio loiaietio, fa». 

laao , eailittimo , irregolare e ape»* traila qaial ovalt 

S lilaalo nel furo palatino auteriore. 
SACRI add. Di quetli ganglii sooveoe Ite 0 quattro per 

ciascoii lato nelle parti lalarali dcUa aaporìicia anta» 

riore dell' usio sacro aotw II paiiHaaa • tOM inoo* 

ttanlistimi di dirma. 
SEMtl.LNAiU add. Di qoesti ganglii ft<;>li uell'aJ<.Io<iii' 
ne topra ie coluone del diatramoia in ptrte, e in parla 
topra l'aorta e dietro la capaula toprareoale, bavfoat 
■no per ciaacao lato e louo piò volamiMii degli alili 
ad aaioaghi, ligmoidei , coatafi aopaiiaiBial a 
'Marianaaate, a da ani —aPan» llMH 



SraVOoPALATflIO • DI MBCUL 

■iBnIflL MMMtm.. tflMMlJlI 
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GENGIVA 



nella fcnditora pterifB MlMlInt •l'MUnv (U fero 

*(cni>-pal*litia 
SOTTO-MASCELLARE «dd. QueMo ginclio sembra 
loraaloM ramo auptriore del n«rTO «idiano, ed è 
•ilaiilO» Ktnllo «iella KlaodnU wlUHMKellare. 
TORACICI mdi. DI qoeaii gaagM m m Mao dodici per 
cad.nn lato e tono fmH IfilB liiImmUH. <tlfc 
Usura ili un r rann ili orw ■ wào liti» tQnlllwi>li- 
UdtìUL ASOXLABI ai/</. Qoetii euilt, IimmImMì mi niiwc 
ro, SODO (iioati nel caro <deiriK«)ia ialofiio li fail 
Hrrllari e loro rami. 
BRACHIALI add. Quelli alleati laa(o l'arteria brachia- 
le Halli p.ìf«atura del braccio lioo all'aacella. 
BRONt HIALI a<A^. Quelli quali ovali, roloadati, lo- 
bulari ecc., di coliT nero o brAM OtCOrO, litMti mI 
diujti/,1 ili-llii tiiriiicjiimie deffll bMbn t m iHUff ti 
brulichi ed anclie al pulmone. 
CRANICI md4- Qac'dae o Ire piccull ; i^t> ilietro le 

Orecchie ed ano o doe dietro l'arco ligomalico. 
DEL COLLO. Qaetli (augiiiii dittingaono in tuptrfi 
tuli a profondi, gli ani «ono collocali aettu il moKO- 
lo laifUniaM dd «olto tiiila f «m jmalMt «Marna ; 
|li altri dw MM «Mito pati} • ■■■mwliihai moo 
imll imwM alla vana jacalwra iatmw * talotM al- 
I prioriiita, tra l'apaiM aiiloMca a 



Tapcrtara anperlore del loraee. 
DBL MEDlASfiNO. Di queiti |ao|IU ve na co«o tre 
o quattro tanto sopra il dj»fnatnw> cbc appra't ut- 
tira,,!,,, , e dodici o <|uiadlcilaionoalàM«dalr^ 

risme ili>'vni inaf;(;iori. 

DELJ.K 1\VRKT1 TOIiACICIIE. Qqesli fi,n%V» sono 
irregularineute sparsi Ira i due tirati de'inaicoir in 
IrrcoUali; »oorea« pure iluJici per cadano latu ti j.r.i 
i'ariicolaaione dalle coite, alconi ìntoroo all'etolaio 
•d all'aorta, ad oUao dicci Imh» la ailatla ntMB- 

■ Oioria ialeme. 

EPATICI, FANCRBÀTICI e SPLfiMiO drfrf. pL QatU 
f itaatt Inlome alla *ena porla «Ì aIpMiMla aplaMca a 

rireTenii I vt« tiabtid dcl A||M«r dtlTaoria a del 

pjilCrejl. 

FACCIALI «dU. DI qiMfU fa m iom alcool aopta II 
moKolo boccioalaia ai akri la«|o b baaa doHa aau- 

diliola. 

GASTitO EPIPLÓia Qaeaii soao io aaqiero di 
dieci u dodici, a tooo tilaati liui|o iaiar|iai 4allo 
tiomaco intorna all'arteria mmoarii alaiatlf a aga* 

slro-eplploic». 

ILIACI LS ri:KM ciilJ. Oupsii in niituero di sei a <|oiii- 
dici tono tiluali lungo i Tisi iliaci etiertiì Ira rar':o 
Turiir t rritreoiita della rcdonria rerlebrale. 

ILIACI INTERNI o IPOGÀSTRICI add. QaMti io 
Domerò di dieci a dodici sono aitaili aulir |,arti late- 
rali della cariU del baeiuo ioloruoai vasi iliaci luterai. 

INGUIMAIiI «dtf. Qaallì aitoati oella parte anteriore e 
aaaariaca daOt coicia praiw» la piegatura dcil'iDgaioe 
• «Miilogoaoii II» u m ir fi eéati a pnftuJL . 

LOMBAIII aidIdL Qaaill io mnaaro aoniMimvola • aiol- 
(0 «ani aitaiti ai lati del eor|*o della vertebra lom- 
bali sopra te colonne del diarramma, l'aorta, a la 
aaaa cava inferiore e daooo origiac alle radici prìnei- 

foU dri condotto toracico. 
SENTEKICI add Quelli in nomerò da cento trenta 
a cento cioqoanlj suno rituali Ira le due tamiiie Uri 
mesenterio alla dhl^oM di uno o dae pollici dall'io- 
tesiinii i-THie — (j/,vijuif meseAtcWcAe equiv. 
MESOCòl.lCI add. QaclU littuUtra le lamina del lae- 
iocolon. I plà |NBÌi li awai wn a taofo Tano dal 
colon. 

POPLITÉI »éd. Qoc'lra o qoatiro lilaail mI cavo M 

garetlo inlorao all'arletia poplilea. 
SACRI add. Quelli porti mI dioaoil MToiN itcn» Ho 

aeiao il meaorello. 
nuAliS AUTBIIMMIB «M. QocbIo gaoiBe k «llaalo 

ar«Mt«iBÌ(k inreriora dal lagaoMoto iotanaiao Ira la 

tibia ed il perone. 

GENGIVA (da aoccA-parti cootcaito). 

SiiMDimi. G*»f(fm , gìngbm, 

Uérivato. Gfn^i'-rila. ■ 

Appaile ANÌiscuRBirnGOadAaMRMMtfocaBlioloaaaf 
nenia» bato. 

KimiAMaA*/.Da l a w iMi |ioflfO. - AoMmuhIo. 



fr-ngite. 
jriiea che vie- 



GETTITO 
Aiip-irif. ENL'LEMGTORRÉAi/IJaeloil 

ENUi.oi 1 1 m;osi ì/:1hI 

GtHgi^'ile e,(aiv. 
ENPLÓNK im Li cirne interna <lf 
EPLLIOK s. coiti. Tumore o «'Si rrstt-uii 

na nelle gfii;ive. 
FULIGGINÓSO add. Kpiteto che si da ai denU, alla 
laoglvo, alfe lingoa ad alia lakbia nalla farti bbfai 
adhuadeha o pairide. 
GIMGITAIb cdk Glw appartiiM alle MOflteb 
ItOSU tf. Naata «ha danno alcani cUni|i alta awcM- 
oa delle geni ve, eh* saoie aver prineima dalla oleati 
di quelle parli e dallo icorbato: flaKolia tpaóalaaalo 
i bambini; attacca talvolta anche l'interaodalh |Ha-' 
ce , trapaiaando quatta parte e mostrandoli alI'tlUfi 
no in (orma dì (oaGrtta e di macchia nera cancreno- 
aa che dilatandoti consuma tutta la gola, L'aninulalo 
per lo piò moore n rimaue dcrormato, inetto a favel- 
lare e a il>>i;latire i cihi 
PAUL LIA i/. .A»f<s!o ilje sur-i fde nelle gemive, tal- 

V(,Il.i 5CUII L",j ^ 1 1' [ a j u li , riii j:iia ,1 ' lh ilij, j no per ef- 
fetto di odaiital^ia ii <li cane tanto de' denti che de- 
, ali alvfoli. — Pa'ùlidt sia. 

SCLEKOSARCOMA SOI. Tamore darò e carneo cke af- 
lilla lo peaglvo aoaililiaDla ad ma «naia di gallo: 
o4hUo di Imo Baoibolita o di altri onuri eonatli cko 
* ajia iideao la Iniama parti della bocca. 

SCOBBOTO MI. Maiaitta cbe oiTende priocipalmeatalo 
parti membranose e che nel tuo crctecio piodoeeodo 
grande ingorgamento sanguigno nei vmI di qoclla la 
91 che essi iii'lle eslreniltii loro li aprano e produca- 
i,ri n>j> I hie liviilr illi pftlle e che si generi emorragia 
nei »aji piu i!rl>ii!i r fsnjtaniente nelle gCD|iva. — 
Alcuni lo ':-isN<'Ti_> t.') ' ' 

CLITIOK tj', Intiammaiiooe delle gengive. 

n.ONCO MI. GaoAaiM delle gengive. 

GETTITO (da mcoanom-varìetà). F. Vmito a Smoo. 

Apparta- AMAFÓltlCO add. Cbe rigetta tpmo di laaipw. 
ANAftROPIA i/. Fliuiloaa vario la parte 
Anania tin. 

APOC ATAUSI */. Spa(|0 di bUe il per vomito cho fm 
•ecatin. 

ATRABILE tf. Con qoctlo nome gli autich! lodicarooo 
i coaguli di sangue nero che perde spetto dall'ano 

chi pmiire emorragie; le alferaiioni del muco intefli- 
iiilc dir lo rciidonu di colore piìio meno o«< ur i : op- 
pure uu uinure meramente ipnlctico a cui aUribaiva- 
tio la prodoiioue di on gran numero di malattie, 
CATAIU\[^SSI.4 tf Evacaaxiooe alvina di sangue. 
COLEMESÌA ij. Vomito di bile. 
COPftlf.METICO add e $m. Chi manda gli aiCMOMOll 

per Ijoci a: gli attaccati dal Volvulo. 
COl'RObllESl (f. Vomito di materie fecali. 
EMATE MESI ira. Vomito di sangue esalato dilh sa- 
peifìcie della membraoa delli^ stomaco, pf'Diii It» per 
tfi.'|i|M .«lilKHiilinia il sangue, prr J. Jlaure it>n?ficbo 
iotroiiultr. da veulrirolo leso, contuso o per sangui- 
loca inthiottita. — Emaltmeiia tia. 
ERUZIÓNE if. Evacuaiione istaotaoea e coptoaa di (an- 
gue, di pus, di sierosità ecc. 
FLUSSO BILIÓSO m. Vomito di bile. 
UELAN AhRAGIA »/. Vu mi i di singae nero, 5 iil>>rno 
di gattorragii che sempre auuiuiait on alto grado di 
irriiasiooe nella mcmbnoa 
Imm, mttuunragia tin. 



«eoa, «wieaarnin 
nOdSTIDE 1^. Vi 



iBUi^Ma« 
nOBinai |f. VaoriM « pM. — ffaiRMiA I 

SBOCCAMENTO 01 SANGOB. at. DicMi I, 

rottura di alcun vaso Interne il vomita mólto sraioo 
dalla bocca. 

VÒLVOLO tm. Ricetto deOe Ceeco por boeea, par lo 

vie superiori. Dicesi anche Actl^Ot l'tfaCO i awl M 

nutrire — f'i',!iiih tin. 
TÓ^Ill .A \f- llKC'illj lii pus contenuta nelU pleura an- 
aicbè ne' poliooDi, e la quale auicodosi no' ascila «1- 
rinloerit tnaandau par jho ipacie di ' 
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OraANDE 

CBtAIfDE (ili titsitiiA Diu* ci!(t««ziblfl-<pparl(nraieì. 
Si tUce 

anche : GlantI* e ntlU icmmiM gUindnUUa clttónde. f. V (ilv«. 
Appirie- APICE tm. U |nwI« M fWnii «ha pfMMH roiMM* 
iienM. dell' aretra. 

MSB tf' Q<nII> H rt» At >l *weth rapfc* M cwp» 

CoióirA OBL GHUNDB /. Orit^qDiXciKalu* • 

aa.llrai* dit drrvnda la bua. 
GL\NDCI.B DI LlTm /TpH PaMertl Mbacel che a 

oiMmno intorno alb aemaa 4*1 ^ritada» 

PSULR im. Il ghiande «coperto oitia tenta prepaiio. 
PiMiaaL BALANlTIOt $/: lufiammatlone dal ghianUe. 

B\LAM)RBAr.lA tf. Scolo mncoso del ghiande. 

CltUJiNClSlfJNL i/. (ìper»TÌ(n.e die roniiite nel ta- 
i;iiare in luteo o lu parte il prepalio ti maichi e le 
puriili" l»t>l>ra illr femminf. 

PABAKI.MOSI jr/ Strangolamento del ghiande accora- 
pj°iuto dill'apertari Iri i pn jtrcUa del prrpotio, il 
quale porlalo con Iona dietro la haae di eajo ghian- 
de, non paò pia ricorrimelo. La goDBetta, l' intiain- 
eiaaioDe, la caocreoa del ghiaode, conte pare U dogoai 
e I' ■keraiione del preporio na MM |H aliNlf . 

GinOCCUIO (da caMM-parti). 

.nielli": /4rtict>li'U<t!te fe'mom-tihidlt, 

I)«rÌTatÌ. <i<.'Ii"'Ci*^i itine {éjìv, poato sulle t-irn crhia). 

faitioDi. G(i^ALC■JA s/. Dolore «lei f;inucctiiu, smluma per lo 
di iDÙaaroaitoiM in questa parte, e talvolta an- 
<ÌM Ceoomtao ilnipaiieo d'iufi««Dnaitooe (oooleiao- 
nic. — Gomalift'a aio. 
GONI AG BA (/. Gotta del ginoccbii». 
GON OCÉf.E $f. TanaiuioiM del liaaecWa. 
GONOFLÒGOSI if. lD6aainatiafie del g|M 
Appaila- IN«;iNOCCIIlARE H,pau. Porsi interra colle giooc- 

INUmOCCHIÀTA rf. L'alio 4'i«|ioaccbiafai. 
INGINOCCUIATÓIO mi. Aimm « Jc|^paraM 

ginocchia rsi. 
INGINOCCHIA/IÒNE j/ Lo intj.nocchiars, 
POPLITK «m. Parie poslGriute ailicolatioiie del 

(Cinocrfaio! locavo del giuocchiu — l'u/iUteo derif. 
>,R6TUI,A tf. Omo appimutr. e lrian;ol»re cogli an- 
goli ruloudati sru nrlU nartc aci lei lore dell'artico- 
laaion* del |iuoccbio Ira il iemore e la tibia. 



GnniTinUB. K Anugunom. 



Si 



Darirati. Glaméul-d>v,*tu,i/òrmt,ito, 

Vaffatil ADENOVIEMNGÉO add. Che appartiene alle glaudnle 
aa|ipMla« ed alle mrnibrane. 

Maat. ADENONERVÓSO add. Che appartiene alle glaodole 
ed ai iierTi, 

.AMÌr.n AI.E sf pi. dandole della pota sotto I' DgoU. 
ANFlBllÓNCIIIK ij. pi Sparii che si scurgonu intorno 

alle glaiidate delle gengive, e delle altre che baguauo 

la gola, r a<|>erarteria e I' esofago 

ARITKNUiDÉE: oM. pi GUnduU ddla laringe. 
ASCELLÀn ::..'./. r' l 'utilt f tu '■•nu, »icii,p all'ascila o 

concavi! drll appicc^iura del brai cui culla Spalla. 
COM.I.OMKHÀTO add. Aggoroilolato , ed è per lo più 

'Kgiuuio delle glandole composte di più gUodalcila 

~ Trillili 

CONOIDE *■ caai. Nana 4ella gltadula piaiilB cka li 

irova.nel C«rv«Na , 
GNISSABIO DI OHA GURDllLA ■. Datto natta- 

rio di eisa. 

KNTeBADÉNE tf. ^ GhaMc int«tÌMli. 
EPIGLÓTTICA «dUL Una 4alla gbisdala delU larioge. 
>F£GAT0 tm. OhadakaMaiii nairipocoodrio destro 
coi riempie lotieraaiaala a atUa farla dcMra dcllV 

pigaslrio. 

G A t \TT0P0IES1 rf-. PacaM dia «anMaari «tare la 
^ la Mdole awMllliii 41 MpMaia il latta. - ^Ii«M||s»> 

sin. 

Il'OGLÓTTIDl add. f.pl. Epiteto di glandale della lia- 
8U. Ve ne sorto i|aa(lro grandi, dae delle <^li di qae- 
sto nome .vni;(> siiaite soiloe presso le vene renine, ooa 
da ciaKaoa perù, i« quii filtrano una materia «ia- 
^aealelina MiL, éiiff. Ut. 



Varicù 
e apparte 

licose. 



GLANDULK fi : 

iosa della natura della saliva , cai esse riÌ5LariciiLiO 
per la borea da piccoli dutli presso le geriti . <- 

•LACRIMALE luid. Quella anulccbiata in mu depres- 
aiaaa dall'aaia fianttia alla parte ciurna, snpeiiura 
ad «nlariaia dallVbita • producaoU atUe od otto coo- 
4etU ■lUitalmi che versano le laohM cfaa «w aapara 
di dietro della palpebra sapatloiai 

HAMIMABIA add. Organo secrelorc del latta cai Tersa 
alla superfìcie del capettolo mercè i Canali talattofori. 

MFSKMTr.Hir.HE^^ tj. Ci>i\ dicoosi i gangli! UnfaUd 
del itirteaterio. 

MIM M'ii; adii. Aggiunto dato a certe glandale tcoper- 
ir tiri corpo amana col microscopio dal Mtlpighi. 

MOLARI ailil. pi Nome dato a due ammassi di follicoli 

situati iirUa 1|iiMsrii.j ^trl|c pTlsr.rc, dlliuiprUo jITuU 

limo dciilc moUre ed i cui comi; Iti riciciori si apro- 
no alla parte posle#ore della Ut i u t->icrno della gufa. 

aOV.ÙA i/. Glaadala che trovasi nella danna sopra i 
lati dell' atara. 

*PÀNCRI^S un. Gliadal* poita Della caviti addomi- 



PARENCHIMA tm. Teisuto | 

dolosi. 

>PAR6TIDE $f. Nome di dae grotte glandale deitin». 
te a preparare la saliva , posle ciaKaoa sotto l' orte- 
cbio immediatamente dietro la branca aKendente del* 
la rosKcIla inferiore. 

PITUITARIA add. Piccola promloensa afila dal ctf» 

\('iiu , 4 Lip-i]iro 2Ì cranio ^ — ]"'fi4a tlli wwta w 

l»-rnjte ilell'vTijjuo deli' uiloralo. 

•BK\1 tm. pi. Grosse glandulc sitaste a molta profon- 
dila net cavo del basso venire, e che serxmo alla (c- 
creiione dell'orina. 

SAL1VAHI udd, Qoalle che sono destinate a separare 
la Mita aaoiia la paréiiài. la aanaoMMiealMri a la 

IMftfllMIMlff 

SOTTOThASCBLlillE «Al Cmaa «hoMa «albala 
poita ai lata tatarao M ranso a 4al carpo Mia 

trell» , e 'I coi condotto escretore al apre sopra i lati 
del fieno della lingua. 
SUBUNGOÀLE <i<M. Una delle salivari, che è dap|rfa, 
abianga, icMacciala, anlgdaloide, posta sotto la Ha- 

f;aa vicino al cai freno si aprono i sooi condotti esrre- 

tei ri. 

TESTICOLI im.pl Glanilule p/nle eiitm lo ?rrci[... e 

che servono alla Mpun'iotie dclln spi-rmi. 
TIMO i/n. Corpo glaoduU'Mi o r^ljiidub cc-n|;larr.erata si- 
toala nel davanti alla pjile .su|ien(ire della <:.jtltii del 
petto iromedialametite sotto lo sierno. È visibile nei 
prioai periodi della tita, poi dispare, ma non in tatti 
(l'individal a le sae luDaiooi sono pcMaco ipoteti> 
«lia. - nmUfémfMg ^aSaaimiaM « am) dati*. 
aTnolDB «driL Onaaa caoHwMa di daa laWacMaada- 



ll, di aa Mtala ■pangiaao, bmU» a paco caBetnaalat di 
aalar maio brano, di cai a'Igiwrano gli oai a che co- 
pre la parte anteriore ed Inieriore della laringaad i 
primi anelli della trachea. 
SdcBM. ADENOGRAFiA >/. Desciiaioaa della aleiidala. 

àDENOLOUlA $/. Parte deU'aaalaala buatta dal- 
l' alo delle glandule. 

ADENOTUMI A tr. l'arte dell' anatcn il chf. ha per a|> 
geiin l' liicisioue o difactiaae delle glandale. 

EiNTCliADENOGHAPU i/. DaialBlaBa dalla giwiala 

iolcuiiiali. 

ENTERADF.XOLOGÌA i/.TratUto delle glandole ma- 
cole intestinali e di quelle tingolarrueote che si cono. 
icono col i^Mae di GtdnduU di Peytr. 
MEAIOLOGIA tf. TratUto delle gUodule conglotaaiMa. 
II. ADEN$«FRASSÌA tf. logorg» delle alandala. 
ADEMITE tf. laaaoMUatoae dalla gUodale. 
ADniÓNCOSI T«Mwa fatta da «aa ilaaMa. 
ADCNOSCSBASIa/TDaianaBandalaiaia, Maata 

laaiafaitoaa delie giaodala. 
AOEllOSI tf. Faiaigiia di adaltfa Cmicht di ailla 
glandale SOM It ladfc 

AbENóso mài. AntaMo di taiDota • aacaiio dilla 

glandale. 

FIGETLÒNE im. Tamore infiammatorio, erisipelaio- 
<o , darò , teso, largo, poco elevato, pieno di picco- 
1<^ l<ii.iu le tl^e lo lamio rassomigliare ad an gomitolo, 
accompagnalo da .doloie e da calore abbradanle, 
11 
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IUmìoqI. 



GOr.A 

che bi 1* la» sede nelle gliuJate e partkoUrmenta 
In 4|Mlle che tono al di tott» delk pitt « dw US 



) ouM • svppnmioae. 
GLANDRUU «MI ÌÌrìmI» diUt 



08TBOZIÒNB 4^ thm « M» Mhttii cobi 
cba invad* il fifat*, h oiIIh , b glaiidili (MM 
che, coli* qaele II Ttoeere li rende in|mnlnc 
mollo ToinmiooM , alurato nel «m 
dinieilm«Dle e«egae le sue foniioni. 
PARISTMULGÌA i/. Dolore delle (Undole della gola. 
SCRÒFOLE t/. pt Introsumfiilo ilclle );Undole linla- 
liche o conglobate itilla |iarir iiilriicirr della Uccia e 
d«ll< ioperiore del collii Sono Irniisiimr, nel loro prò- 
ircsso, per longo tempo ucn dulcuti e ven^uoo aitai 
Urdt a soppuraiione, do|>o li quale li aprono piacb* 
periiii.iri. rfis il I Ilieiliiiin tirdi ■ iW filMlitt éWM" 



H«. Dkodii ancbc urum*. 




(* 

Gorga (canna della Rola), _ 
fottìi blindo l»s>o), finMM. 

AbivNOFARUN'GÉO ndJ. * $m. Che apparUeoe alla fa- 
riniie ed alla {landola (iroide. 

ANFIOKÒN CHIF. >/ pi. Nome che li è dato ad alcani 
ipatii clic ti scorgono iotomo alleglaudola delle gen- 
give, e delle altre che bagnano la gola , 1' aiperarlcria 
e l'eiola^n. 

BASIO KARINGfiO add. t xm. Nome di an pejo di mu- 
sa\\i .Irll.i lirinf>e , COSI detti perchèd iliMCMM «Un 
ttasc ifrll (>«9o ioide « delle bringe. 

BUCCoFAniiVQCOndULChtippìrliiMclh boenad 

•Ua farinf. 

CANALETTO mi. Il (•■dnMa Mtm gatmM. 
E8ECUEBBONCO Uà. Epiteto ik «nlwn che biam li 
Mie fola Mito r^MnioMM*. 



Apparte- 



•BsdrAGO IH. Qob • peoprianienMil cento dia ane- 
le Delta itoniaco. — Èiofogèo deriv. (che apparlietie 
airaaofago). 

«FARIKCt: tf. L'orifiuo della gola oiiia dell'esofago 
coosisiriite in an canale maacoloso, aembraDOM « 
iDiBadibBiiforme, che dalla base del cranio ateiide- 
•i all'eiolago, preientando nel davanti gli nrlRcìi po- 
•leriori delle fetM iMSaii, le aperlnre d^le Uombe di 
Falloppio , l'apalMa poMtilon Mb bom • qwlk 
della laringe. 

«FAUCI i/. pi. Sboccatura in bocca della canoa della 

gola. Alcnni diascro anche foc* e Jai-ctUa. 
FONTANELLA DELLA GOLA o DEL COLLO /. Quel 

In Mito Mia gola , dova ha principio la caona 
GAaGAafiO «M. Mmw eh» •! « « V Mte Mia 
OjMàBimEB ma. WMK^mA h cnmto ' ' 
cm pigarlMin, dcUo dal MMto dwM li ili 
~ ' 'i M» patti 



gola. 
oU 



t murmmrùmo l'atto M 

«in3VlÀRE«/<^. Dalla t 

k , jfiufiiUrt ila 
GORGOZZULE $m. Parto Mia |ila p» la qMla 

respira. (F. T««CHlt). 
INCA.NiNARE alt. Mettere nella canna della gola. 

IN(,1II01TITÒJO sm. Psitc JelU foU che iughiolle 
fra IV|i:g1a[(iiJe c il prmcijiiu drll' cst^.f.ipo. 

ISTMO i"! Kar(c pij strelLa tirila gnU jiosti tr» le 
gl>ii lule liroijci", «il f una fctiuccia roeiiiliniu s» e 
atretta die rinunce ■ due lobi principali del corpo 
tiroideo. 

ISTMO DBLLE FAUao DELLA GOLA «i. Diiiretto 
«te wpara la tean Mk Mnaa n fanali Mk io- 
li: i M'anarlnra Baltoto la alto dal vate palatino, 
riPiaiifc dalla timgn, tal laU dai plkitri dal velo 
nalaltoo e dalla amigdala. 

IUGULO un. Seno ciiaa'ineaffa •«« la gola confina col 
petto. 

«LARINGE t/. Apparecchio piodnttore della voce po- 
eto alla parta anteriore e ioparion del collo, al ver» 
tica della trachea colla quale comonica. È compoita 
di quattro cartiljf;ini, cii.e lj iiioide, la criculde e le 
daa aritenotdi, mosae da ana quantità di moseoli in- 
Ifinieci edeltiiuseci e rivesllls da am membrana na- 
coea che vi produce parecchie pir^iiuri- leganienloie( 
forma la tuLierosita che ai osit [ . i n la parte lepe- 
lioia ad antariora del collo comuiemeuie «Ito forno 



^.OTT.^ 

tf Adamo o noifo dtlla gola e daili anjitomisii testa 
della aiptrarurim. Ewa è più grossa e sporgente in 
fnori Dell' uomo aba natia donna a (ama 1' organo 
ptinripato dalla waa^ 

AlUHOFAIIllfGlTe InflamMiloM «4to Mudate 
• Mb /ariate. 

JUFIBBAIICHIE ,/.pl. Malattia datti bMidatto aiiaa. 
gagliooi ed è quando i'in6aaiiaano, opattnippo ima 
iati goniiano, o per oancania di eeOO il infilano in 
modp che laipcJitcooo l' ioghloltire. 

•ANGINA ff. Io6ainniatione della membrana macola 
delle perti loperiori della bocca , della faringe , della 
laringe, delle loniilie, della trachea ed anche de'bron- 
chi e <)ell' esofago, accompatiniti da lelil>re scola, 
dìllicoltà d' iiigbiollire e pencoki Ji sollocimcntiv 

AniDITA </. Manraiiia d'amore e dicesi della lingua, 
delle fanti , delle labbra, della pelle e del capelli. 

ASTRIZIÓNE </. Strioginento che alcana coie goaUte 
aogliono prndnna naUa bocca a nella faaci : ed anche 
riofoitamanto pmidaUe dagli aitrtagenli. — A- 
tyÌMmB]ilL alik 

&m5aTTm »f. tetaaiBBiio«a dall' apiglmiidik 

ESOFÀGÈA tf. Specie di atroOa panlasto • di Mri 
all'esofago. 

ESOFAGISMO <nt. SpeioM dall' caoba*. 

IT . 



EBOF&GITIUE tf. loftamaMilOBi t 

/a^ùt, ttefai^ofìò^oii alo. 

ESOFAGOIìRAGÌA ,f. ICmorragia dell' eeofago. 

GASTROESOFAlilTt; »/■ luliamiti.iinne dello ilomico 
r ilrll' fsofajo- 

GAS riUtFAKLNOiTF. tf. Intiammaiione dello slomaco 
e lidia larin(r. 

GASTROLARLNGÌTE $f. loGammaiione dello itoraaco 
» della laringe. 

CÓNCOLA if. TnoMta che viene neUa gota. — Dk«ii 
•Miiifwm 

GOBOaiR. BnlanMotodl gola a goiia di gotto di 
laaibo n di fialto* 

IITMORRAGIA if. Bmamgta dell' iitno. 

NOCCIÒLO un. Malore the viene alla gola, ed t an 
corpo blaocbiccio a ino* di gramo ed elailico, formalo 
dal Iellato cellulare straoguUto e cancrenato nel cen- 
tro del lumocolo. 

NODO cioè FAR NODO M I LA GOLA. Diccii del 
fermarvisi materia morbosa , u di qael tcolirii da coo- 
volsione impediti 1 maxoli della gola in modo ib uoa 
poter parlale o ifi|piadira ilmi^ fiililfi|Ha ab di 

ciò la ca|;ÌL>iie. 

RADCÉDiNt: if Alteraiione della toco che diviene ve- 
lata O rauca, cioè piugrave, meno fiura e oicoo chia- 
ra del solito. — Jìauco add. Cbi toflre raocedilMi 

SCANNARE alt. Tagliare 1^ canna della goU. 



jlBaBi. Cdlpoditai A 
aKlìaaii. — Sbifnaidn» «ìd. 

GOTTA (da aiTicotiiioai-paiitoni). 

Ap|iaita< ATÒNICA aild. Gotta senta iniammatiooc , o arcom- 
imiiii P'Kmta solamente da dolori nelle articolatiooi ; ma 
ptria atonia del ventricolo, nausea, perdita d' appeti- 
to ecc. 

BIANCA o FREDDA nd,l Qaella che i accompagnata 
da uoa seiisjtinnc ili In-ddo e da poco dolore. 

CALDA n ROSSA add. (Quella accompagnata da calur 
«ivo e da forte dolore. 

CUIRAGRA ff Proptiamcnto eoa) dicati b gotto ch« 
vian^ alla mani. 

CLBOAGRA </. Qaala «Ito baia alia «aliP a Hliah il o. 
no daNo atoiao colla cbvicala. — Oitdgra tin. 

GMTKOAaTBlTK if. Qaella b qnab (Seando Biaa*. 
•ibaIwMlb cfaianb) altra non è che on'inSamma- 
aloiM dal dito groiao del piade o delle altre dita pro- 
dotta e naotenuta da lobammaiione del ventricolo. 

(■lINÀGRA tf. Propriamente 'juclla del ginocchio. 

IRREGOLARE « IJlPBaFETTA add. Qaalb cte, ac. 
corapignau o M da dabH a u ltob w , bMoariadb 

con.irrrgolarìlà. 

POD.VGRA tf. GotU che virni- ai piedi. 

REGOLARE aUd. (Quella cb>j li rniDifesta reno il fine 
di gennaio e Del priocipiu di lebbraio, attacca pili 
specialmente i piedi a dora due u tre oeii , icompe- 
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GRANDI LABBRA 

rendo poi per BM iMwiiiM <ht ad m*i 
lltH meno lontana. 

RIENTRATA o RISALITA euU. Cosi dice»i q«»ii.lo t 
kintomi d'trriiulon* d«l taolricolo o di qBalcfae al^ 
tre ùrgiMMccMaM lll'IatlIMrillI Mllt CltlM- 

V A( . A, AN6m \I.A o erratica add QoelU eht non 
ti«oe »eil« bsM , ma cbe *a Taganiio qa« e ià. 

QMRBf UmtUL (da mTA-|wrti}. 
AmwiH- fossa NAVICOL ars/. Piccala ioravatara traiTrru- 
MMt l« tilaala In 1' orifidv dtU* ngioa rd il frfoalo. 
FRENULO jm. CoaneUMim iMMctiore delle (laodi 
labbra. 

VESTÌBOLO m. Sjpado liiMMatm coapNM Ira U 
|MHl wf«rlort dm gnndl laibn. 

6BA.^nDAlK4(4a««to-rigMtdi>«llail|ini*iiiapa). 
INceii 

§Mh«; Graridamtnto, graviamo, ingntviaammto , prtgntiza. 
iMrf iiitii rnirrnr irfirir nnf^rooidait. 

Vaiteli e AUDOMINÀLK add. Quella nella ^«ale tt fratto detta 
lecoDda^ne otcilo dalla Iroabn di Pallo|l|^ il Iti* 

loppò nflla caTili Hel peritoneo. 
RIGKMINÀUK o DÒl'PlA add. Cravidanu dì dee leti. 
COMPLESSA ttdd. Sviluppo di du« feti l'ano nell'al- 
tro faori dell' alerò. 
COMPLICATA add. QaelleiDrai l'atero riuchiade, ol- 
ire il iftu, qualche «ipoMnHlmf «Ma» aq|w«Mn> 
lidi , polipo ere. 
COMPOSTA add. Quella In ed hnfi M coiffw 

Meo stilappo di amiti feti. 
niATOlSTÉBlCA tM. Actwrtalm < llliwIiM <l 

•angae nella cetili d«if «era. 
ESTRAOTEMNA add. QnelU cbe bob toecade Mila 

cavili dell' Bieio. 
FALSA , AFETALE , APPARENTE add. QaelU In cai 
l'utero e I iao4 anneeai aameoiauo di folane, tenta 
cbe ciò dipenda dalla presema di ao feto nella ina 
cavità. 

FETALE add. Graviilama dovuta alio sTÌlap|H) di HOC 

ojiiil ÌH\ ndb rivil.i rltll'ulfro u lunri di e»Ja. 
GAZISTÈHIGA add. iWì* gravidanu prodolU dalla 

presenta di gas aellt carità dell'olerò. 
IDROISTf:KICA add. Idropisia dell'Otero. 
NATURALE a(/..'. GravidunT^ foimatadlUD* plàlMl 

sviluppati nella cavità dell'utero. 
OVÀRIA o DELL' OVAJO mid. QMfc li mI U iMo il 

tviluppa nell'inlemo d«fl'«««a. 
FABAifilESlA «/. fiiWidaHB « 
mVOOGlIn «/. Ora? idaiiM 
SAftCOFBTALB méé. GtavMaita. w.^»»- . 

dfe dM o Dlè M ■nltammu a «M • |tt 
SAlU»lSTElllCA«dl&QaellalbriHiUdtiiMainla • 

SÉMPLICE o SOLITARIA add. C.ravidanta di en sol 

TRÌPLICE 0 TRIGEMINÀLE mdé. Qoella in ré caa- 
lemporanaaniilt il irtlappraa M CmI Ralla cavilh 

dell utero. 

TUB.\LE add. Quella In cai si svilappa H Ut» ailk 

cavità della tromba Falloppiana. 
10TERO- ADDOMINALE add. Gravidaiita di due (eli 
•viluppati UDO nell'utero, l'altro nella cavili del pe- 
ritoneo. 

IJTERO-OVABIANA oild. Sviluppo di dna feti uno 

neir utero, l'altro nell' ovario. 
i'l'EUO-TLDALB add. GrtTidaasa di dee ioti f*ilop 



pali ma Mirirtara, ralira aalla imka di FaUoniio. 
Appartc- CfESfOLOGIA tf. Storia dei fenoaeei della «rteidanM. 

■aaaa CIOFOI'.ÌA S- .iu o tempo A\ ui.J JiiiiJia incinta. 

PICA ff- Malstlia a cui vaiuio snegette le donne nel 
secoixlo e terso incic della graviJaoM e coniiale in 
una aisolota inappetenia di aoalunqtte alimento o io 
noo stravaitanlc truporto pel cattivo. 

GESTAZIÓNE *f. Tenpo doratile il <|o*le la tea 
cIm Im «oneapito porto l'amMoM mI ana Mai 

IMCIRT A aU.f.wSk GRAVIDA a Mafete m« 

MOLA tf, Mnaa di cono inibraw. inaensibilo, ora mol- 
la aia fili • mimt darò , lo «ola si Kenera neU'utero 
tohNfodrflaUadal^ 



GUSTO as 

OOAmS (la mi»^). 
Appfla- PILTBO lai. Seno superficiale « bsaetlo cha k aal imo- 



oa Mperiuie delle labbra e cbo SOggiaca 
mente al «etto delle narici. 
FOSSETTA DELLE GOTE o DELLE GUANCE/: Ric. 
cela deprestiona dw iormaii in lolla goanco di oloa» 
M, tpccialuicnta qaaBda lido. •Dicasi aocka fkutnt 
ìa , poltrita. 

GE> ALK add. Che p relativo o cbe <a parte della guancia 



I corpi Iona. 

^aobaaiiai 



GLAMH l.i-: MAI AHI /. Doe piccoli cor^i fonneU 

ìLiIU uiiiùiif ih imi Kbndfl' 
perii dolio sirtlo ouckjo. 
SGANASCIARE ad. Slogar le guance. 
STRATO CUTANEO m. Quello eslllisi«o soprapposlo 
^■alto {lascia oIm ■cU'adalla è in parta cnparta dal 



ffTIIATO IIUCOS<|,<o. Il |rii aattlle di tolti gM 
dcMa bacca a copre on gras ■ wcf o di glandola dal- 



aceontcnUtoi 
dli 



inATOMOSaUJUlB Bb Qoalte 

corrispuadenti. 
SOPEUFÌCIE ESTERNA /. Quella convessa o concava 
•ecoodo la varia grassetta dell' individuo , la quale 
^ parte della faects. 

SUPERFÌCIE INTERNA r Quella che > conliroa coi 
denti e collr jcntiTe ni i-lire iliriiii('f lln allu S('ii:li» 
cbe bevvi Ira il secondo r terrò deute molare so|i«- 
llore, l'orilìtio del canal sahvalc di OlCBlOlO. B i 
oriSail doSo glaodolo della bocca. 

«■!tO'<».ÌMM I W II IW Il ) . 
AwbMB'ABMMMVOLE add. Fadic ad 
MMu dafncBlo ott* slual goato. 
ASSAGGIAMI Bit. «Bau ' 
per lentima il sapaiBs 
Miban. 

ASSAPORARE aU. Gotlare con atieoilaBB • gaMB por 

sentirne il sapore. — Saporare sin. 

EMPIRÉDMA «m. Qualità seiitibii« «1 gasto ed all'o- 
doralo, eiìjteiite nelle susLimr stumali e ve^elaliili 
cbe baniiu subito r ai.ioi>c ccc<-»Mvii lìrl hiiico. il che 
volK«rmi-ril>> lìicrti tapore e oJote ahbt uciaio. — £m- 
ptrft/m^ii'co deriv. 

Gl.STAHk. alt e n. pan. Apprendere e dttceroero per 
metto del guato la quatta de' sapoH. — OstM-dWe, 
dccio, omciwe, oti^, atàr», au-kt,ji^im^^éa^bi^ 

iiaiOk dea dailv» 
FALA'TO «M. Seaao, ottat» del gotto. 
t^RB«B.r 



I. Sausaakaa partkolsta cha certi cwfl n- 
aiaado SBlfaniBa dal nal»i • u sib w bs' 
prtaib spedala im lillà dali jpah ani pia- 
dawaii tale iasprenloiie. . .W 
AQMWriA Mj. DiminoaiOBB BpsNadaBB BUalBl a dai 

guiio Aggtttia aio. 

APOGEUSIA tf. Haacaaaa del senio del guto. 
CAUSTICITÀ tt. Semasiooe cbe deievmifaao la so- 
aloBBC eeiHtlcho, ossia quelle cbe ct niamBBO « lOdo* 
no, ecc. applicate sull'organo del gusto. 
DISGEUSIA fj. Dt-pravatione del gosto. 
GEUSIODISFUIUA tf. Specie d'iperestesia , per -ai ti 
soffre una noleila aensatiooe chr natce nell orgioo 
del gusto da sovertbU lemibiliii. — Gtuutdtt/a- 
ria sin. 

r.EL'SIONL'SI si Malattia del gosto. 

IISS1I'IDEZZ.\ if. Qualità e staio Ai ciò che non ba s-v 
pore: maucania di sapidita, U ^^lit\e proprietà nega- 
lira di alcooe sostante proviene dal DOU contCìMre 
esse realmente veroA principio capace di operare sal- 
r organo del gesto, BtiBia, da l BSB trovarsi qoesl'or- 
gano saastUla alla lan aalgM^ Ia«^iif-i>«, tHìaio, 



iraRGBCniiA SBMtdda aauìkiaii MI'ai|BBa dd 

uSSÈhA i/. AapHaaa di sapoah — XsbhU liB. 

OSSIGEUSiA *f. Svliappo acccHiTO o saniibUiti mof 
hcaa del gesto. 

PARAGEOSIA tf. Perrersiooe del getto. — Paragu- 
ttia sin. 

PSeUDUGEUSiA ^. DapratrsaioM nofhcaa, o vìiìb 
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8t IDRODCEFALO 

MwmMM», iitoerfaSm^ i*«Me«tafo fin. 
VKMè. ESTCRNO «lU. Qaello cfaa «Um mI ttnato 

prillo totto si capelli. 

INTKKNO ACl TO atU. EncefiMie eoo iipin<linieoio 
ili djt» qiiinliià di siem nel cervello. — DìMtitacbe 

iiirtncr/ido , it/roceftiUte , icii-ncrjatilid*, 

"^criBli'wItt"^!!!^ *^ Un>c<r*io **■ ^ 
UMMMnSlA (da rAniou-pedMI* àà JinMI). 

■■cIm! JVo'' a<:qudlieo, idropt. 

1MiHIÌ-ifl'"i"':-frt [diweiif idropico, VM« Kk«fM*ole di chi 

iKir tiofi^a acqaa], dio, o (tOetto e cagioiuto da idre- 

pijla\ 

ANASAcrAim. Spteit i'iititfUé mi*«iMlc iracarM 
t yt.le Ditesi ailrionliCMnviM, llllllrfll— > Un- 

dérmtUt, larct'u. 

Cìstica hM spccit d'idropUia ptaloiti da àmm Uà. 

— pic«*i aoclie saccata o vaKnhlrt. 
EPIS.4RCA tm. IdcopitU uiiivcryiilr o tpargimrnlo di 
nnrari tn I» pelle c la MtUma celloUre seou pen«- 
t OMN'ufaM, ■kconi* arvitM imU'i 
•ÌCABBa.! 



UHtOnuAiiB a. mh: Uivcaur IdropiMs « 
vol*pMl*aioil A cU fette Mimo acqm. 



DivcaUr idnmiMs «oca ichane- 

IDRÒPICO a<U. « «n. InfcriM d'i'dropisii. 



Dtwil l B Mw»|ii«o. 



IDRÒPICO aiiJ. Cagioaato da Idropisia 
IPOSAIICA ^i-rrie di ananarca* yropilia laitm- 
■alé I evi iim ri M iroTaoo non wl» Ira b MMlann 
del tettalo cellulare come nell'aiiatarca , ma Mtdie al 
di «allo. 

PSEUDlDROPIsi V tf. Idropiiu(p«ii,a«ppMU,appa- 

rriitt. — Pttutioidropiiia , 

fiioMdii AniilirirpicO, psnnlniiima 



IGfEyE ('la «citM»-viii«t*J. 
Si dica 

anche: Diatòttìc-i si. igitna; ed alcuni la dittero anche iijtia^ 
Derìfato. /«ù-'m'co add. Glie è relaliro all' ìkicoc. 
Apparto- ARTE MACROBIÒTICA f. L'art* di fifcr* iuo|aaMD- 
le, oacia di MafaHi|an la «ito| è 
dall' itirae. 
COALlZiòirB tf. àdum di 



DtASÓSTICO mM BpMetodal» «B» «OM db»l'l|hM 
■pprcita Btr conMrvara h nlalt. 

GEROCONtA $f. Parte deirigiene die tratta M mmI 
di rooMrvara la aalnte ai vecchi. 

GINNASTICA MÈDICA /.Parte della gioDattica che tp- 
p^icne alt' igiene, « compreode lotti gli eterciiii corpo- 
rali per la cooterTnione o rittabìliineato della unità. 

DIGESTA $/. pi. Vocabolo Ialino etpriineote le cole igie- 
niche drtlinale ad ettere introdotte nel corpo aoiia»- 
le per Ir vie alimeotari : iodica et*o «itaD^M |P ali* 
menu, i condlinenU e le berande. 

MATERIA DELL'IGIÈNE /. Quel coronlwo .li c ute il 
cai uio conveucvole o la cai influem^ uene inaDCgfia- 
i« roocorre a conatr? M k ■■■Kik 

ILLACO fda aaci^o-oiia). 
Si dice 

anche: ^nrrt. r<uici/<', iimo/ni>ia'<f), itchio. 
Derivati. /Aik-i, ttchumco 

Oiu hm.ooU. Site ni falli' ono del bacino), frmorr (ojio della eotcia). 
Nella «COTILOIDK A 1/ «iratnii , 3vn:. ,,rufoii 3j, emisferica, 

Slptf#eic< coperta di rarliìi^iue (meno una piccoli parte del tao 
fondo). l'Ircoscriita da an margine prominente, trian- 
golare e trilerrotlu da tre incitare; serve a ricc*erc la 



FÀCaA ESTERNA • FEMORALE / SapwAate dM 
coaticM la fpaw flim ciMiM,b catiii caiHaUM«d 

lllMtIMOnlt. 

FitCGU INTERRA o PÈLVICA f. Sapctlteit dw co- 
mincia CM «na parte acabra articolare, ed è limitala 

poaleriormente da alcune irrogolaiilii a coi si attacca- 
no i legamenti sacro-iliacL La fout iliaca esterna e 

la taperBcie lerisala sono io eisa coulenati* 
FOllAMK. 0\ \r,i: .'-i Apertura ovjlc n. ll uonK' r Inm 
palare oelU do^o»,j^U aateiiormente ed al di sotto 



NetU 
•■pwficie. 



INTERMITTENTE e REMITTENTE 

le.;3iiieiiUiia, meno ao lemicaiiale saperiore. Il qutle 
è Irneuilo dai vasi e iieivi otturatoti. — Fora oitii- 
raió>ie r(|uii 

FOSSA ILÌACA ESTERNA /. Parie potleriorc della tu- 
perlicie esterna, la qaale si dirige all'esleiuii ed è ai- 
ternalivamente coacara e couretsa. Due creste uttec 
la dividono in ire portiooi. 
FOSSA ILÌACA INTERNA f Apertara mmì larga e di- 
viia t* Hm |M>a dal BaiiiiM rotrodanlaBte • ( 



vo, eh* bm» b Multo «rncibri del badi 
, iJnBA CmtVA VSm^S^, LIow pe«a 
«Maraa cfaa Ita* «igiiw OairinclMM Mil 



Apparta- 



MÌfilW4 

.ara sella cresta iliara. 
LMBA CURVA SUPERIÓRE /. Linea Mik bau lllacn 

esleina. limitata ioleriormcnie da aoa laperficie eon- 
c:i^a, r i .lila quale >i attacca il rouKolo gialeu medio, 

SOI ERI- itlE LEVIGATA /' Quella situila Ira il loro 
ovale e l'inciiora ijcltnrici 

superfìcie PlJniCA hSTl.R> \ /:(}arllj pi,, Ur^a u» 
alCu clif Lii t'3ivii, Il quiJe .ti jiiuluii^a sìi.d uUj tuLie- 
rosila tschi.il)cii. [I<j\c SI una tcaiiaUlura ptl 

tendine iì<;ll'i;.liiirjt<-irc nitrriiu, 

ÀNGOLO U£l, FLiDE m. ftiuiiiona delle (ircuulereute 
kiferiore e superiore delf iiiacn | 
colo, io coi iinisca b crolla del 1 

ARGO DEL PUBE at. IfaniM aaHib éha «aoU obli- 
qaaoHala alTlndiaira dalla «nbemltk laddaiiea 
stillili del poba, ad k coMitailo dai dae lerti 
drll.1 cucoabrenia ioicrme. 

QRCONEERENZA INFERIÓRE/ Q«tlbch« parta po- 
tteriormenta dalb dna apwa Niaafaa poMadari, • «a ai- 
po all'aD(olo pobico. 

CIRCONEERENZA SUPERIÓRE/- Quella in cui trova- 
si la cresta iliaca, e che v* ad ooirsi colt'iiirrriKrf' j|- 
l'annulo del pube. 

CREST.\ ILIACA f. Grosso marpiiie e lemitirrolare si- 
ruiJe illi Icitera S, (injlo ij. llj c irnuilrrenia superiore, 
(Uritu ut due labbri da 1111 solco lulcroietto, e limila- 
to aotcriormente dalla spina iliaca anterior superiuie. 

EMDS'ENZA ILIOPETTI.VÈA /. Elevatione «Ila quale 
si attacca il maacvio psoat minore, alla 4||iab ncceds 
poscia la sapcriicie oriitonlale del paba< 

INCAVATURA SEMILU NAAE/ Saba cl« diffide ilab> 

. bri delb craita iliaca. 

lUO «19. Il petto sapcriore dell'iliaco. 

INORUtA ISCIILd'ICA MAGGIÓRE / IxcaTatura che 
coDCorre a (armare il foro ischiatico, ed è limitala dal- 
la spina dello slfuto nome in avanti ed in basso. 

INCISLKA ISCHIATICA MINÒIIE f Incafalara occo- 
pata dal lemliuc del nius'olo ottoralort iObnM^ * li- 
tosta nella urcoolerenta inferiore 

ISt'HIO int- Il peno posteriori: il. il lii.n i' 

PUBE im II peito anteriore dell'osto iliaco. 

SINEISI SACRO ILIACHE /.pLOoinai InMpafalitt tn 
, l'otto sacro e l' iliaco. 

SINFISI DEL PURE / Unione fortiitinia dei dna «Mi 
pubi, ad è rappreiauuia da aaa bcda aitkabie lEt- 

RTlNÀlljAUAirniaORBfllIPBRlOHKABbTMbM 
alb qnab li attacca caieriormeoie II oramb «ilaMO» 



fi «OrafaiMBraai crorale, e al di iotl^ di aaaa evfft 
«■Ptacavalniaparb anale passano alcun) rami nerNMl. 
Vfmk ILIACA ANTERIÓRE INFERIÓRE f. Elef«i»- 
ne alla qaale si allacca II leudioe del luoicolo rrllo an- 
teriore della coscia. 
SPI.M-: II. i ACME PoSTERIÓni j. fjl Ewe soin. due, in- 
liMKTf LiLij, ]*al!rj Mi [ k' tliirc, e qurala ciiufiiia cidi* 
circoiiieteiiii iiileriore .Sono Ira loro Jivisc da ao' m- 
cisura suprTllriair 

TUBEROSITÀ ISClllATlC.V / Gn isa e luUrtolos* 
emiiienta nella circonrcrcmu inUriorai 
po|j(ia il corpo quando tiaino assisi. 

INTEBÌinTElliB e BBUTIBIITS (dt 

Secondo "**•)• 
ale ani; Dialeipira. 
VarietL ALGIDA tuU. Febbre iatermilleDle pcmieiosa. caralle- 
ristata da freddo allungato e glaciale. 
ANADtPI.ÓSI i/. Raddoppiamento, redafdicatUOM da- 
tili accessi di una lebbre ìntermiltente. 
ANNUAL&mU. Che ritorna ogni anno. 
APIRBasfA «MMamtarioM «7 
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MMh> 



INTEBUITTENTE e AEMITTENTB 
VMMk. 9 II twipo d^tomw iut t au à Bu k il 

termfttrnli. 

APIRÈTICO odi Afifml» M ifmt» MT trtw Illlo- 

iie ilrllj febbrai 
AUTUNNALI adi. |iL Qoallt chi •! a—Mimno mI- 

l'autiiniui. 

CAC A l * ilU \ aJJ OuflU, daraiile ìi corto deiU qiule 

iurrniiino jlilinn;Uiili tvicuationl «Iviuf. 
CARÒTICA uri./. Spurie di r>:liLrc rrmittf iilf , il coi pa- 
roMÌsmu ritoiaa ogni Mra, o(iij (giorno o di dae eior- 
ni ano, aceonpagotU d* ainkiaai* erodale, da oali- 
fio Mfaito lalvoba «U ecovabioM • cb« torna eoa oa 
iniiilaaiaopiMaMckikIlaaoilgimMMiadBila. . 
KTAPSISU ^ lUiNMaMMrto iM corpo mou trta 



Cfl 

ipiraxtone né tremito; caratiare diillDiiro dell* febbre 

CEFALALGICA aJd. Fahhr* fMtWana »taUhMA 
ed il calore il tiaatHm» «gnl |iono MtlnipaiMIl 
da dolor* 41 UlU. 

CATEMERIHA adi. t rf. Febbre renittenU qaotidaana, 
la qsale pteaenta ano italo febbrile codUduo con CM- 
ctrbatlooi noiabili. 

Collèrica «M. Intennìttcnle pemiriosi, i coi linto- 
tal predoaiiiiantì aotio il vumiio cunimuo ituriiita l'ac- 
certo, ed evacuaiioni «Ivioe mollo abLwudaDti e Miai 
doloroM. 

DECIMA1>K euid. Clic HtonM ogni dieci (giorni. 
DOPPIA add. DircM di quelle lebbri reriiuc che tcq- 

lODO tulli i (giorni ora piii del>oli ed ora più Ioni. 
DOPPIA QUAKTÀNA add. Febbre l col accessi rilor- 

moo dna gloint copiecativi « aiancaDO il laiiu: l'acces- 

ao d*l mìÌm nniipoad* a aocll* M^wtUi |ÌMDO, 

qwllo dal facondo a q naHa dal qainto. 
DUODECIMALE add. Che ritorna o|ni MMilonL 

È nriailma. 

EBDOMADARIA add. Cb« ritorna 0|tni lettlmana. 
EPILÈTTICA add. Specie di teruna i coi accetti «ODO 

accompagnali da conruliionl e priraalMl di Moai. 
FRICÓOE add. AggiiiDlp delle febbri, il mI bdfMl» 1 

intenlissimo e ili lanRa daril*. 
LA IlV \1 l-, uii'i/ /?/ (iusi ilicnnji le irtiliiitini inlfrrnil- 

tenti con >> «l'ii'.a iinicmi simpalici, accompacuati O 

DO dalla irritniiot»' K>Mri, ii le qaall p Mtl b rnnvà 

corare dietro questo pruinpiu. 
LATICA atf</- Aggionto dato ad ana febbre quo(iJiiri:i 

tanitteule i cui accestì sono appena notabili, ma cbe 

Aarano langbiuima tempo. 
MEFRALGICA adé. Qaalla 

coo.iia ■c c m c < émd dà tini. 
lK»ÌBlA««.Qfeilialral 

OmniBU • OTTÀNA «U: QwllB t cri 
fipNliMMtO Ogni otto giorni. 

PBnOOiCAo D'ACCESSO add. PeUNMnAMMt e 
interroltteote, cl«è qaella che tiene per iccesii fra lo- 
ro corriipondeoti nella durata de'tliilomi. 

P£RNiCl6SA add. Febbre internittente che attenta 
liMMdhtMBnii llta vita arrecando la morte al tcno 
O sparla amiao, la Tiene laidaU in balia di ti steua. 

PLACENTA FEBBRÌLE f. Nome che il di da qaakbe 
paiolo^ alh tandaiiaaa di catti «iicari c futla^ 
larmenie a qcolla Mia inilaB mIIc fabbri telanriitcD' 
li che dorano tango tempu- 

PROLÉTTICO aid. Kpitctn di un, fel bre i di cni pa- 
rossismi ritornano più pretto che non (arcbbera ac 
fcMi ri fft;: lati, Cui in ed ^Cl 
prima rlir i precedenti. 

QUA UT \ \ A add. Fcbbttical 

quattro giorni. 

QUARTANA TRÌPLICE «dtf. Fd||n Id cif 

Ire accessi ogni quattro giornL 
QOnrrANA add. Febbre, ||i acccM 

•ano o%a\ dM|ne gUnai. — DkciI 
QVOTIDIÀIU «M.C QMlh i 

Ialiti gidral.lNM«ll 
QUOTIDIANA DÓPPU add. » $f. Febbct, I cai aecas- 

li litoroano ^d ote «erriaitoodenti dw volle al (iomo. 
8BlliftDABTAEIA«rfA QMHccht iìInm CfOl MA, 




«KmiCBiNUQMlfa 
Icf&mo cfsà Ile ^tanli 



CfBl 




Icciii' 



INTESTINA 

Tnlia. SEST.\NA Od. Pcbbic I cri 

giorni. 

SETTENARIA add. Qodk t Cri I 
selle giorni. 

SIFILI'TICA add. Sperie di febbre (enana o qnirlana 
realmmlr ilimrn'sia o cagionala dal (aiaoo 1 

ST'L i: N AL I ; Il : A add. Quelli remlUcMa dw è i 
gnila Ai nstiutinne di nùlia. 

SPLENÌTICA add. Qolic chc 
uupp della milu. 

TERZANA add. Fabbro reaaiteMool 
accestì ritornano ogoi tre gioiaL 

, TERZANA DÓPPIA ( ■■ ■ 

pi ogni Ir» riomi. 

TBnATOFlA tf. Genere di febbre i 
* " tM pcffONlMkk ritornano ogni quaito ^ctono ' 

tao» il MnlMtC Arila quaruna intaiaMtImle. 

TIFOlOB mdd. Speda di febbre del geMre trileoOa, 4 
cai paroeiamo Tiene ogni giorno cominciando da nn 
piccol brirido e poi provocando ao tndor quasi con- 
tinuo e copioso mentre il cainra non abbandona mai 
l'ammalito. — Ti/òde sin. Alcoui distero ti/oidt'o. 

TRITEOFIA »/. Genere di febbri fonlinue remittenti, 
li CUI ^ijro>siMnL> nUinia lifini o^[ì\ s.'coikIo rno, 
ma ne' giorni di icmissione il calore febbrile conUoua 
e non comincia « " ' " " 
paraialMao. 



■odwi 

cbè lo «tomaco' 
Derivati. lautlMlty iluo. '— Budell àmi, iao, 
Aiffuf CELÌACO add. Tolto ctb «feo II fiteieeo 




jripicMioi. 

ENTÈRICO odU: abete I 
gl'inletliol. 

GASTROINTESTINALE edd. Ck» appalticBC ri t 
triciiln ed agi' intcìUoi 

ILEÒCIECALB fldUL -Cte.appvtfM riPllco ed ri 

cieco. 

ILEOLOHBARE add, GteÉmMieMribM|ioiie4ri< 

rUoecda'iombi. 
PBBWTÌLTIGO add. Melóni etolo defrinieilini e 

4eBo>tniaae M'alio al baeto cte cUaaail aodie 

■ewtoifcfc— .JWtioli af. (noto MriHrilIc»). 
aCIBOO adi. § mm/U primo dVireoH tafacthil dMclee 

hiori dal principio dell' mtaalinò colon ed è chioso in 

fine. 

CLO.^CA if. Diceti per lirollìludine di quella parte de- 
gl' inteltini la quale i ricettacolo dello llerco. 

«CÓLON im. Il secondo de' grosti intestini, il quale ala 
Ira il cieco ed il retto, l^tto v< diritto dalle reni sino alla 
cairitè del fr^ato, di l> ai attacca al fondo del veolri- 
colo e purtjudosi nella milu li lega al rene sinistro 
di dove lii.icendendo in forma dì Olla S romana sin 
Setto •ll'iissu sacro va a lermiiisre iteli' inlesliiio ret- 
to, di maniera che circonda quasi tulli gl' iolcstini 
gracilL 

CRASSI add. pL Coai cbianunii gl' mleMlni cieto, colon 
e nmob 

DIGIUNO add. Codi dilemri U Mcoiri» ««gl'iiilcillri 
lenol pcfchk resta qoM ■■f r c tete^ • icm fa du 

prime ijtdate parti M ie 




1 primo degl* 

dalla sua Ittngboika di dodici pollici, e il trova esta- 
re conlinno' alla bocca od orifiiio dello ttomaro di 

tutto e forma con esso II piloro. — Dodtcaddtiilo sin. 
Fu dello duche i'ruricòlo iucunUiritiU. 

GL.ANI)LT.r: Di i'fc:VER t/.pl. Follicoli che guarniscono 
in qaaiililà la membrana mucosa degl' intestini tenai. 

GRAtJlLI o Tk:NUI add. pi. Cosi dicausi colletti vamen- 
le il duodeno e l' ileo. 

ILÉO un. Ponione dell' iutetllno tenue cbe va dal di- 
giuno al cieco. 

>B£TTO<KU:««M.Tcna ed oUiaw nerte dcgl'iateiliol 
cieéil, e e i w iocie ■ Aalfeeltoerili l>lii l eii dal coim • 
«e ■ tenriieic ill'cMb ElM è dlnÉfcn , elqaaolo 

riélBIMi • 
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M IOIDE 

Vani strìgolo tm. M«mbnaa o r«U ifMM A» lU npie- 
(•(■ allr badrili detti animtH: JuIfMatf «MtMMhi. 
TÒNICA INTERNA DEGL'INTBinill/ CoiTdlwii 

Il loro niembw» nacott. 
VÀLV()I.>L DI BOVIO/ 
ilcii r ci^ro. 
Puiiooi ALLt:NTARE i/. 
• ncfili sbonioUlt, 

APOSTEIUGHP im. Makllk cronica dagTiotettW. 
BLENNENTEBU «f. Makiya b mala coail«* te no 



BDUOTTitB «f . DkMl par aliailKa«M 41 mi 
raMnglhn «Iw fanno il'iDMttial par Itlaoillt o 
4ipBTCl.a Iritaratiane de* àbi. 

CUPATURA $f. Militila nella qaale gl'inlettioi el- 
icano per lo piò nella bona. — Crqàto CwMM 
fetlo da lilf milillia. 

ENCF.LIArr.lA </. Dolore defl' intestini. 

ENCI.LI 1 K if. Iiiliiintnatiune de^I' inlestini, lintomo 
di contusione e frnte inlrslinall, ili enlerMele iocaf- 
cmli, e d'iniiliioltili cor|iì icall. — EmrkÈ, ama» 
riride, tnurojlógosi, enuro/logia lin. 

ENTKHALGÌA </. Dolora énVUOimtM. UàMà rifc 

«Ola col nome còlica. 
SNTEMJMSJENFRASSIA ff 

ÌMmui* M.caaak hMaMlnala. 
BITBRBLBSÌA tf. lUallta eh* 



cagiona l'iPTagi n i a wla ^ ^^nli 
to delle materie elBBifiMi. Dlaaii 

O mal del mittrc'it. 
ENTERECRISMA tm. DiliUiione dc^l' iolailial. 
ENTEROPEBÌSTOLE c/: Siriniolamfiito degl'iDlaalial. 
ENTEHOCÉLE tf. Denoaionioo* cornane di ofni 

•oHa di ernie dell' ioteiliae. EMU-4ille*UoaU. 
GASTROCOLITE sf. IiiIìmwIwH M faaMcolo « 

delle intestina rris9e< 
GASTROENTERITE tf. MmhhÌMW M 

e delle lutestin* (eoa). 
GASTROE.NTEROCOLÌTE tf. InfianmwdM* 

irkolo a deU' intestino lanaa a craaso. 
ILEMA tf. AUovrigHaiMirto o 



«dUvoMl- 



dMl'intailiul. Gad Ippocnlt. — SOI mm ib. 
IHRAIUUBODITBrrariliMk GaitrìeiaaM Mkio. 



laillH», i cai ilsioBi «0110 fHiHaHa o I 
Ira, call^. barbarigmi, peti, ittUdaBw o 
maletla gialle o verdiccie. 

INGDAINAMENTU tm. lolrodacineoto di aoa poniooe 
«riolestiito In au'altra che U precede u U segoe. Oi- 
eaai allrìnienli inuttiutcmònt, invafiinaziùae. 

LICNTERL\ *f. Inlermità degl'intaslìDÌ per cui si eri 
cuitin I (ibi cruili ed indigesti. •— Limuérico derir. 

MISKnlUtlC. Male degl' lotcslÌDÌ, il qosle iccompagoi- 
(u (la acato doloro (isso, fi cessire l'esito deiU escre- 
raenti per la conaaeti *ii. e speaso li porti fuori per 
vo orilo. — Dleol inche volvolo, paiw'iwa iliaca, wm. 

PARUAGÓGE mm. lotroduaioM Degl'ifllailki. 

TARASSI J^.~ 

VÒLVOLO ò VÒLVOLO mi. iBvacinaihMa o ingiai- 
l'altra. 



itamanto di nna penlooa 4' iotaatlno aalro l'ali 
ENTeROGBi^U DaMriilaM tei' MaMlai. 
ENTEROLOGIA ^ TMMato a mmm mr»* 



taMiBl. 
EHTEROTOBUA tf. 

esirarre «joaklM cai 
li.EOLOGIA «/. TMMtoMa ■■httiacte 

al Tolrolo. 



IOIDE (da TOLTO-oau). 

Si dice 

BMba: Otto lincile. 

ParU. COnNA MINÓRI./ Uae | itti dfll'ioide corle, di 
lìsara cooici irregolare, lituate sopra l'HUcolasione 
delle corni rDi(tKÌori o rani col cai^ 
CORPO DELL'IÒIDE ai. Parta aiadia Ml'aaM, 



fiHMato atttUo, 
■AMS ÌBLL*101DB IL ^ IK» Miti « 4aUo aMaaiit 
wUlB a ma» fMonaM M «Mpo, N «ri ttflHllo li- 



ITTEUZIA 

toalato d trtiaaU cali 
laglna tiroi4u. 
G«if«i lSTRBHITA«/:H^UpMllMaHpo ahi ili 

no co' rimi. 

MÀRGIKK INFERIÓRE m Qa»lIo in cai si inseriscono 
i inuKoli sterno'inidri, omo-loidei. liro-ioidei e nella 
parte inedii 11 membrana Uro-Mdaai wé è fUk lasfa 
ed aapro del tnperiara. 

MÀRiHMB SOPBRlORBi» <)wlb • «ri 4 «ItaM tt 



SOPBRFiCIB ANTBMIÓRB/Qaiii »of ma al aipn 
4Mn la iaa 4b ua UiMa tiaaiawa • «M MaaMa 



Ra«|. 



dw oiitl par nMaao di aaa craHa. 
SOPERFÌCIB POSTERIÓRE /. QaaOa ceHava a Ini- 
giti e sepinta dall'epiglottide per mtHO di leMalo 

cellnlnso. 

MÀRGINE INFERIÓRE m. Quello a coi si atucca la 

inaaimaa tiro loiHea. 
MARGINE SUPERIÓRE m. Quello a cui si attaccano i 

noscoli lo-^lossi e costritlon niciiii Jclla finn^p 
SL'PERFÌCIE ESTERNA /. Qacllj lu cui s" inseriscono 

i muscoli ilieasliiri e liiu-iiinlri. 
SUPERFICIE INTERNA tf Quella copcrU dalU mem- 
brana mucosa della Uriagai 

(4aoacm-p.nI). ' 
Dllhitt trtìti. 

PMipriaU.CIRCONmEIBA BIAGGIÓRE /: Quelli che è ine*, 
tirala nat earcMo a na' processi ciliiri. 

CIRCONFERENZA MINÓRE /: Quelli che coiUlaiaca 
la pupilli. 

iOPERFiCIE ANTl'.ldÓRE /.QorlU copert. ,l.lli iriem- 
brani dell'amar ai '|ueo, dirermii'nie c( Knjta »e(j (ju- 
do i virii ìndivniui e che presenti due anelli, uno in- 
' termi dscuru. \'>Un< esterno più chiaro e di seltmta 
ad uttantj slrisae estese dilli circoalerenia raaggio«a 
dell'Iride illa puf illa ora ti dividono in due. 
SOPERFÌCIE PO&TERIÒRE/. Qaclla copcrU da ao ia- 
looaco dento a natkdo a ciw * a aalalla da' pweat 
deiliarL 

fmàoA ARGÉHA tm. Plaaab «Imm 4al |liv Mriit4a faila 
hbDM, parla taaw « ■«• 4aicritto 4a 



Jt.-: 



térwimàm» tia. 
lUMEtM.» 



1. Maialila detta anche clai-o ed k nna tpeda 
4i prolttto dell'Iride prodotto di fefUa od aiean dal- 
la cornea, qoando li promineoia è caHeWi Manta 
a limile alla l«iu di IO cbiada. 
lUDiTIDB I/: laSiaiaiMfiBi 4airàMa» — MtdH, 
iMe, iriie tin. 

IRIDODI.U.ISI tf. DUlaceo dell'irida dello Impropria- 
raenle coredidiiii per li roriniiloite di udì pupilli ar- 

linrialc. 

IRIDÒPTOSI i/ Prolasso o procldcnu dell'iride. 

.MIIOCKKALl) im Tumore dell'iride e prenda qoailO 
nome se i piccolo perche nella forma e nei colora to- 
nigli! alla testi di oni mosci: quando * I 
to a taloadio cbianaii tla/S&NMi, partU i 
■naalHtdlamMia. 

nAraSHAam^r.) 



noaiOi F. bucai. 
I8C0MA (4a oaiM-faatlcBi). 
.Apparta- OISURfiTtCO adtf. RioMdio cba giova eoo HO P iceatia, 



DNMXZbÒDEV. 

DROCBLÒDE aiU. Agg. airbearìa allorchk j 
ìM» lallara dall'urclia la qaale ti tcaricaM 
rERIDBSMlCA mdd. beatla ptodotu da MMaattaii* 
Ìt«amolotalMabtD vMU. — MMda • ptri- 



dttmo tvn. lio. 
PERINE ALE add. agg. ad ISCUniA. 
na nnidoUa da lamora aailo apatia ' 
alapaitlfnMaR,4clla--' — 



I d'ori- 
■pwaaUarauo 



. (da a II iTTif lamlaml aala w) . 
Sidtaa 

anche : /cteruia, KÙitots. 
Derivalo, lut'rieo. 

Apparta- ANTITTERICO add. e tm. Rimadio contro l'itlaciaia. 
mota. AUlllGUSÓSO add. Cheti rilerUce all'itterisla. 

ITTÈRICO «M. Aif. diiiaM4to dw giaia.ca«l(o ru. 
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LABBRA 



LARINGE 



Apptite- UEI^CLOKiCO add. t tm. Pcnoo* aSctU da maUUia 
Bgnib KCT* o da iitcrìlia nwm. 

HELANCLÒaOSI tj. ItMriab mn: |«ut»» < i lHHi 
«•«■MiMMaMiMft • MOM bUM^ lailMla e»- 
kr BOTO wtfMtal^bpdhm «unti Mito la 



((oeric ed • Inkìb 1 
MELASITTBIOmi 

dnltalaM 
PBMTinWOwi. 

LADDnA da MCU-pHU). 

Sioonine. Labro. 
J>||ÌIHtL Labiale o Ai/>/<i ;/r. lM-rtj(giart (fcvce poto UMta • 
T>lé dimeniir le labbri), reno, ncciuvlo, rónt, rùccio. 
App»rle- A^('>(:HILO »oi. Libbro lapcitora. 
MOM. Al'tRTllRA AMTEIIIÓR£ DELLA BOCCA f. L' 

CAIPCDLO «M. ]4Uio iBfcHaM. 
ailimO«M. Con dicati pMitaMMOto U 

labbra. 

COMMETTITURA DELLE LABBRA /. Coi) dìconii 

CH MmIì I ne'qatb si uoImodo te due labbra. 
MLTw am. S«no «aperBeUle o fosictto che è mI nei- 

M> fopariorc delle labbra a che soggiace inmedUu- 

nietite il setto delle ixrici. 
FRENO o I HÉNULO DEl.LK LABBRA «n. Li«Te ple- 

^•rurj iiiaiiscljif Jtlla rrn-rnbrjTi» della bocca, cbe 

unisce cii9< un labbro all'osio corrispoodeute e cbe è 

pojt» sulla liiira m«ilia. 
GLAMDULK LABIALI / Follicoli macipari, rotondi e 

ptoMiMnBli dw amano te * 

•1 diiotlo d«lb ■■w h ia — 
MIJialliB m. Cari dicMl k ■»» — «wn», 

ito oii t a , ttm • cufaiti di n ftfW iin rt d i dlillirti^ 

SUPEBPiCII ^ QMto MU <M {Mr cteicnn lab- 
bro, rioè una oiitrrtore la qmle è cootcu*; l'altra 
poturiort, la (jaale è concava, b toprappoata agli 
archi alveolari «d al dotti « M prMcaU it Amilo. 
PhéM. CHKILALGÌA tf. MImiM» dnlm Mie kWn. - CU- 

tal gia sin. 

CBBlLOCACE «n. Tocnorr con IndutiiiienlO e rOMCt- 
aa delle labbra, seo" calure ne dulore che noa ter- 
mitia mai in itippurailune. ni è, dicesi, ej>iil*rniico io 
la^hilterri e nella ikoiia, ote iucrudellscc priudpat- 
mcQle ne' fancialll. — CkUMtétUlm. I «UlB^U Id 
dicono laU>n»ùJcio, 

CHEILÓF I M O im. Tumora Mt liUn. - OtUó/tm» tia. 

CHEILÓNE 3m. Tmmon di OM do'dM UhM. — Chi- 
liwiia. 

CBKtlJMMISiAtf. MùM mafpm MhItUn. — 

IHilroriMMi ite. 
FAR BOCCHI. Agniaare l« labbra lovarso odo lo m- 

goo di dispiegio a (oìm cbe la la bertuccia. Dleesi 
acche /nr muto, far le bocdu , ccKCart. 
FULIGGINOSI aJd. Coal dicesi do'dcoti, dallo giù- 
giva, della llogDi a da l i ia W i w aBa fam fchfcil odi- 

o« Biche o potride. 
LEPORÌNO aJd. IXfrormìtìi che consiste nell'aiaere 
l'ano dei due labbri diviso d'.iil(j in b^Mo, e cbia- 
misi nttiiirale o congeni'lo se Tiene imrtalo dalla na- 
sciti , accidentale sa è riiollamcnlo di una Icrlla. Di- 
cevi hl hro ^po'-ino qoondo non è cbe noa lomplice 
diviatoDe dei labbro i IMr» itponmo do^fio qaaodo 



dMt laWf m p awoo «mmmwnooi 
le labbra «OM 4Mwfa h eollt «mi «omiilari. i 
denti devMI Mt; —LatkM»{/M ho Mhbbn lo- 

porino). 



ae). 



LAGBIMAIX (do 

Affollo. DACRIOADBIIALek ifi 
aN00> (landala hotaalo. 

DACRlOADBMITilNI ^ 



lacriiiMle. . 
DACRIOPEBLENNOIDÉO add. \h\o della glandola 

bcrinale pet cai le lattrime juno simili al muco. 
IGROBLEFÀRICO <u^i/ Epiteto de' condotti eMrelorìi 
della gianduia li|rlmale e deaii otificii cbe «orlano 

lagnine al di sotto dtlo filfM» MpriOM dOW a»- 

clie tdnmdlimei. 



LAQBIMAZIOIVE (da occhi -passioM a ataiaiua - per 

liCOÌ»«< 

Si dico 

ApparU. DACMNOliA ani. LaaiiMriOM prodatU dal riiUìaCI- 
MBa» Malo do' poDllloatMnn. Goal VomL 

JiàmOMJamBSÈA^, Ma hgiiM stato o 

DACBIO&TIDB iT. f olbaonriaM M aoce» la|rt. 

cnal*. 

DACRIOEMORRISI tf Scolo di lagrime miste al san|;ae. 

DACRIOMA $f. Stelo itutrfio di «no o di antbidna 1 
ponti lacrimali, f«rooilO lofliteo OOII pOMOOO OB- 
trare nel Meco. 

DAi RlQPIOURF.A tf. Scolo di lacrime pnralenli. 

UACl'lAhEA tf. Fiosso di lagrime, lacrimatione. 

DISDAr.KIA </. AlteratioDC delle Iscrine. 

LAGBIM.'V {/. UoMtre che cola tra gli occhi e le palpe* 
bre. — Lderi mm ito. mJMrim-o, la trim étik t Jm, 
vt , Mòno (cho aatfo alla lagtime , cho k dMtaito o 
iÌao«ifoofooeo|IIOM lo la t itala ) , «te, ^vol», oaa- 
maott, it», uccia, toma dati*. 

OLICODACRiA sf. Difetto di onor lacrimale. 

PI.VNTO Lo seorgire H«lle lagriae dagli occhi. 

PULIDACHÌA tf. Secretioiie abbondante di ligrioMb 

LAnCKTTA (da aTtuium-di ponte o di tiglio). 
Dattili. Io/rcei( i' e F«ir eolia laiwilli hmfO^imm. Folto o 

lineetta. 

jMni^riu'w. Grùiii Ijocette. StroDCoto da taglio corre- 
tlilu di atia ggida detta dtccelia e serve alle opera- 
riuni della litottimia. 

VarieU. LAJIC1::TTA A GR.\NO D'AVÉNA/ La più comoda 
e la piò fletto 0 MOiiitofOi < 



ÌMKXnkk&àKÙVOUO f. QoeDa che non m- 
ThPt iiw alto wo Molto aoperbcial> pefcbi fa apeito- 

hSSS^ftimWK n SBRPS/ Qoilla cbe do. 

va acrrire solamenle per aprir vili profondisiiml , 
Difcliè OMs non fa cbe iocisiooi itretlissirae. 
LAMZTTA DA ASCESSI/. Crosta lancette, aoalebe 
fitta Incavata ad ooo do'iaoi margini vicino alla pen- 
te, con cai si aprivano le collnioui parelente iotto- 
culame. Cpgi SI prcicnsca II liisioi'i. 

Araaii. LAnCETTlEBEMkAitoccioiMlqaaloilripoafoaolo 



LAVINGE (da eoti>«p 
DcriTelt. Larùtgéo, laringea. 

Apfafto- AlllT£>0KriGb6TTID8«M. « tf. Epiteto iato o 
neMo. doe pieg be 1 1 gaaMOtoio daHfl MMbfaoo lottno dalo 
latinie, oiteio dalla ariUnoldi ai BMifini dell' ep^ 
rfouide. 

•AlTENOlDE adi. « «m. Nome dalo a dae cattilagi- 
■i, le aaalt nnite eoo altre dae fornano l'imbocca- 
Inra della larìoge. Esse sono iltOBlo acUe di lei por- 
te potterlor superiore wpfo II e t taaldo 0Ì b 41 i^/m 
piramidale triansolarr. 

CAltTILAGlNI Cl.NLlh ORMI <. DI WRlSBERG.Qool' 
le lef;f;ermeriir curve sopra se stesse, cbo ai trOtOOO 
III iiiciro all' esp^iisiiine membranoso MlKlIotoiM^ 
tihiciiii aiiteaoidi e l'epiglotlide. 

«Cl^ICuini: add f. if. lloa delle cartlUgloi della la- 
rioge, collocata oclia di lei parte inferiore, rolooda 
coaM oit anaUo, o cho lo cIwobìo lotta. 

•BFIALÓTTIDB ^. Corpo Jfc i o c i i Wl igiooao , sottile, 
iatolMo, otaaUao. Kido, acUoeolato od «aotdo, il 
^pto 4 Mtoeao il «or^oo eoporion ioUo iaeila ha- 




I Itagoa, 0 II OMOTVa eliliifio di 

Irovui nalnrdmeDte rialaiMyj 
•t'apertnra al momento daflo ( 
agli alimenti d'iatrodur«isi. 

GLOTTA tf. Apertora obluDfia . r.stretla ai 
le e plb larga poMcriormente , la quale si i 
parte superiore della laringe tra le corde \ 
lato e quelle dell'altro. — GlMtide sin. 

LEGAMENTI INFERIORI DELLA GLÒTTIDE m pi. 
Quelli paralleli e lormali dai lcgaa»eoti tiro-ari teooi- 
<(<'!, e d.iila memLraoOBMtMwbslItlOOfilkINaOHi 
■nella eordt vouUL 
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88 LATTE 

Appirte- LEOAMENTI SL'PEBIoni DELLA GLOTTA. m. pi 
oeute. Quelli formili da due ripicKalnre Uleiali ed oriiion- 
Uli HrlU membrtna mocosi. 

MEMBRANA MUCÓSA / Quella i coatiima con qaella 
delta bocca, iuferioraieDle con quella della Uacìiea c 
drUirniirlii, posteriormcal* eoo quella «Iella laiio|;e. 

TIRÒIDE (CitTlLtuni) add. La maggiore delle carlìia- 
{iiii deCe laritif;e. Detta aacbe pomo d'Adamo. 

TlilÓlDE (Coirò o GHu^DoiaJ add. Otjjaoo composto 
di due Ioli: icbiacciati di ua lessiito iponRiuSO, molle 
e poco coDsiiteale di color roito brano di cai a'iguo» 
rauo i;li usi e cbe copre la parte anteriore ed ioterio- 
re della laiioge ed i priati auelli della Iraciiea. — Ti- 
roidt'o deiÌT. 

ventrìcoli della LARINGE m. pi Due catità ob- 
lunghe, la cai apertura guarda all' indentro ed all'alto. 
Pusionl. BLENMSTMIA «/. Afletione catarrale della membrana 
mucoia della faringe o della laringe. 

EDEMA DELLA GLÒTTIDE m. Coli chiamali da 
Bayle l' inipCMamento edematoio della membrana 
mncosa cbe rìveite l'apertura loperiore della laringe 
in WKuUo ad una Tarietà di laringite che ti osterva 
negli adulti e che in biere li fa perire per l'ottura- 
mento della glottide. 

LAniNGiriDE ij: luBammaiioiM della laringe. — U 
ri/iijiie lin. 

Sciente. LABINGOGRAFÌA tf. Deicriiione della lirioge. 
LARIN(.OLUGÌA $J. Trattato deUa laringe. 
LARINU0T0ML\ i/. Taglio della laringe. 

LATTE (da MAHMlLLS-appartenente). 
Derivati, Lati-ante, are, ilio , l'cinóso (dt colore o lostanra limite 
al tatù), i/af^o (cbe five di latte], i/tio (ciò cbe pro- 
duce latte), oio. 

Apparte APOGALATTIS.MO in. Eipobione del laUe dalle 
ueoie. mammelle. 

CANS.\nE atl Causare il latte vale farlo andar attroTc; 
deriarlo dalle poppe per non aver da allattare i 
gliuoti e in $igni/icato n. pan. diteti quando alla don- 
na non viene più il latte. 

COLOSThO tm. Il primo latte reio dalla donna appe- 
lU dopo di avere partorito e che li separa lino allW 
vafiione della febbre lattea. Esso è purgativo. 

GALATTÒFAGO add. Chi si ciba di latte ; mangiatore 
di latLlcInii. 

GALATTÓFILO add. Amaat« del latte, dì cibi UlUl 

o aggiunto di chi i tale. 
GALATTOGRAI- lA i/. Deicrìtione d«' laghi latici. — 

Galaeio^rafTa lin. 
GALATTOLOGÌA if. TratUto de' laghi lattei. — Ga- 

lactoloeia lio. 
GALATTOPOJltSI tf. Facoltà cbe lappongonii avere 

le gtandule mammillari di leparare il latte. — Oaùi- 

ctopoji ii sin. 

GALATTOrO.SiA tf. Cara in rai viene eicloiivamenle 
prescritto l' uu del latte. — Tolgarmente diceii Die- 
ta latita. 

GALATTÒSI tf. Secreiione del latte. — Diceii ajiche 
facoltà ealauepojrtìca. — Gajacióji «in. 

NEQGALO jm. Latte leparalo dopo il coloitro, 

PITIA </. Il primo latte malcmo. 
Paliiooi, ABLATT AZIÓNE i/, 11 celiar di allattare, ipopparaen- 
lo Diceii anche di doona cbe partorì di recente, ma 
che non allatta o che ceuò di allattare. 

AGALACTA add. Doona ette dopo il parto non ha latte. 

.\GALAZ1A $f. Difetto di secreiioue del Ulte dopo il 
parto. — Jgalauia, agnlaetia, a^ntaltia, affala, 
xia fin. 

CACOGALATTIA if. Depravata elaboraiione del latte. 

DISGALÌA ff. Depravaxiooe del Ulte. 

UlSTt.LA.SIA i/. Inattitudine della donna ad allattare. 

FEBBRE L.\TTEA y? Malattia che sentono le doooe nel 
fecondo, leno e qaarlo giorno dopo il parto. 

GALATTUREA (/ Sculo ipootaoeo di latte cbe viene 
•oveute alle donne o incinte o dopo il parto, — Ga- 
iactirrea, fiatallacraiia lin. 

GALATTISCHESI </. lUiensione, o loppreMione del 
latte, o spoppamento. — (ìalaittchesi sin. 

GALATTOPIRA tf. Febbre lattea. — Gnlactopfra sin. 

GALATTUPLANÌA sf. Metastasi ossia cambiamento di 
sede cbe *i la dal latte trapelando per diversi con- 
dotti dei corpo che non souo i proprti. 



LEG.VMEXTO 

l'auiooi. GALATTOZF.MICA tf. Specie di itroGa dbtrag|iuice 
del latte. — Galactozemica sin. 

GRUMO $m. Qnagliaroento , condensamento o rappren- 
dimenio del latte fuori delle vene o nelle poppe. 

ISCOGAiaTTÌA </. M.nran^ di latte nell. mammelle. 

MORBI L.ATTtl, MALATTIE LATTEE o DEL LAT- 
TE. CoM dicuusi volgarmente tutte quelle malattie 
che accadono prima , durante e dupo la secreiione del 
latte, e cbe diedero le teorie urooraUj si uttribaisro- 
r>o alla deviaiiune, alla metastasi, o eirusiooe del 
latte, il quale aniichè retarsi dall'utero verso le mam- 
melle o di venire evacuati! pe'cotatoi del sudore, delle 
orine o degl'intestini, si dirige verso U testa, il pet- 
to o II basso ventre, il che produce tutte quelle ma- 
lattie, dalle quali possono essere molestale le donne 
^ che partorirnno. 

OLIGOGAI.ÌA tf. Diletto di latte. 
Rimedii. ANTIG AUV1 TICO add. e im. Rimedio contro la iccre- 
tioiie del latte. — AnuLiiuo sin. 

GALATTÒFORO add. Medicamento cbe genera molto 
latte e lo diriee verso le mammelle. 

GALATTOPOJÉTICO add. t tm. Nome dato alle so- 
starne che si credono aecouce a favorire ed accresce* 
re le sermiooe del latta. 
^ • f LATTÌFUGO add. e mi. Rimedio alto • togliere il latte 
alle Uttanli. 

LEBBRA (da rtLLE-malattie]. 

Sinonimo. Ltpra. 
Deiivsti, Lflihro-lina , nt-lepróto. 

Apparte- ALBORA t/. Specie di lebbra cosi detta dal color bian- 
uense. castro che ne distingue la erur.iooe sulla cote. 

FENÌCEA add. Specie di lebbra che presenta nella par- 
te aHelta un color rosso-lucido. 
GENI.\GRA 5/: Dartro (malattia della pelle) leproio, 
che si vide la prima volta in Roma lotto il regno di 
Claudio, il quale cominciando dal mento e lasciando li- 
beri gli occhi, ingombrava la faccia, il collo, il petto 
e le mani. 

ISTRICÌASI </: Malattia o specie di lebbra caratterUu- 
la da numerose papille rigide al pari delle setole del 
riccio a istrice. 

LEONTÌASI tf Nome dato alla lebbra del volto, cai 
essa sfigura a seeao da compartire al «otto dell' infer- 
no l' aspetto del muso del leone, 

LÉUCE if. Lebbra bianca considerata da Alibert come 
appartenente alla lebbra squamosa. È una macchia 
penetrante lino alla carne , e punta cbe lia , tramali» 
da pus. 

LEL'CETIOPIA tf. Stato de' Negri afletti da albinismo, 
ed è una specie di lebbra bianca , per cai la pelle of- 
fre dappertutto una tinta bianca- 

SQUAilóSAocU. Quella in coi la pelle si slacca a squa- 
me. 

LECAMETTrO (da aiTicoL&iioNi-apperieneate}, 

I SioodIiho. tiramento. 

Derivati. Ltifanttnio e ll^amtntoto. 

Appjrte- ACCESSÒRIO add. Quello che si considera come ag- 
nenie. giunto ad altri principali e p4ù considerevoli. 
APOSPASMA sf. Lacerasione de' legamenti. 
DESMOFLOGIA tf. Tumefasione infiammatoria de' le- 
gamenti. — Detmiude sin. 
SINDESMO tm. Voce Ulvolta usaU per legamento. 
SINUESMOPATIA sf- Patimento ne' legamenti. 
Sdente. DESMOGHAFÌA </. Descrittone de'legamenli. — .Vm- 
drtmoifraj ifi equiv. 
DESMOLOGIA j/. TratUto de'ligamenti. — Stadeimo- 
loffia eqalv. 

DESMOTOMÌA tf. Dissetione de' legamenti. — Sinde- 
tmotomia eqaiv. 
Varietà ANTERIÓRE DEL PUBE add. Ligamento del pube for- 
fialtoiafa- malo di fibre superlìciali derivanti dalla sinosi supe- 
leriore. riormenle, e di fibre Irasverse che si uniscono colle 
lamine intcrarticolari. 
FRENOSPLF.NICOa</</. Quello che lostie&e l'anione 

del diaframma colla milia. 
ILIO-LOMBAliE .\-NTERIòRE SUPERIÓRE add. 
Quello che dalla quinta vertebra lombare, e talvolta 
dalla quinta insieme e dalla quarta largo e grosso nella 
parte interna e sottile e stretto nell'esterna, triangolare 
ed oristootale va «ila Ttctn* creila dell'osso degl ilii. 
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LEGAMENTO 

VtritU ILÉOLOMD.ir.E adii. Quello cbe troTtsi iotto il prr- 
Menbri cedente, e ltMni;oltrc e irliiacetalo Mtitce U (orornila 
iuieriori. notteriote dell' otto degi' ili «I vicino osso ucro e il 
Batto \uif Ì«to delle aointe vertebra lomtxre. E piìt breve « piii 
riote. robutio dril'dtro. 

INFEHIÒRE DEL PURE add. Qadto lormilo dj an fa- 
sdo di libie nollu grotto e IriaDgolare, il i|aale occa- 
i .'^1. |>a e compie superiurmeule l'arco del pabe. 

OTTL'M'TÙRE add. Quello cbe cbiude uel bactoo il 
loro dello nesso nome, il tinaie è formato da uni 
meinbraoa ibtusa la (juate t iuierisce uella tua cir- 
I ruuirreiiia iiun lasciando cbe an' apertura superiui- 

niente pritmallra e obliqua. 

• n SACRO-COCCKìEO ai/</. Qoetti sono due : ano ame- 
, nore, il quale e furoiato di fibre irregulaii, poco svi- 
luppate e cbe si inserisce nell'oiso sacro e nella su- 
perOcie anteriore del coccige; e poturitirt l'altro, il 
<|uale • lii<0||olare , appianato, più largo in alto e si 
inserisce saperìornieote nella tcanellatnra cbe lorma 

• I nttui il due dei canale del midollo spinale; e iuieriorinenU 

nella superficie posteriore del coccige. 
. . SACRO-ILIACO add. Quello cbe, iilaato posUrìor- 
mctite all' arlicolatione sacro iliaca , tarmato di mot- 
te libre tlretlamcDie unite tra di loro, proviene ilall'a- 
politi Irasversa della quarta vertebra del sacro, e t'iro' 

Jiianta nel tubercolo posteriore degl'ili. Diceti anche 
uifi^o ponertort dell ouo AtfX ibi. Sotto di questo 
v'ba il brM poiuriore, die dall'apoOsi trasversa del- 
la tersa vcrtrlira del sacro termina al oiedetimo (a- 
bercolo drirallio. 
SACROISCHIATICO add. Legamento membraniforme 
i ;. .• che rafferroa l'articolailone sacroiliaca, e si diiii(i|;ue 
in maggiore o pontriore cbe ti estende dal tubercolo 
dell'osso degl' ibi dalla parte interna laterale del fa- 
rro a dalla superiore del coccige alla tuberosità del- 
l' ischio ; ed in miaon o anuriort, composto di un la- 
KÌo di libre fortissimo, lungo, appianato, che si esten- 
de dal margine laterale dell'osso sacro alla spina del- 
ii<i« • ti' l'ischio Dicesi anche .^tallio sacro. 

SACROVERTEBK.VLE add. Quello che dalla base del 
sacro si porta alla parte anteriore di ciascuna delle 
apolìsi spinose dell' ultima vertebra lombare. 
L RACO cùdd. Legamento cbe trae origine dal fondo del- 
la veicica e che l'impianta nell'ombelico. Durante 
la vita intrauterina è pervio ; uscito poi cbe sia alla 
• , luce il feto, si riduce a condiiione di legamento to- 

i:;i spensorio della vescica. Quale uliicio disimpegni du- 

rante la getl.i>iiii)i> è ignoto. 
Del collo. JO-EPIGLÒTTICU add. Ammasso di tessuto celiala- 
re, che si estende dalla base deiU caitilagioe dcH'e- 
pigliitlide alla parie supcriore dei corpo dell' osso 
joide. 

TlRO ARlTENOIDEOo CORDE VOCALI o DI FKR- 

• loAil- " REIN d^</. .Nome dato ai legamenti ÌDtrla*ect della la- 

ringe, a cui Fertein attribuì la prodoiione della voce. 
GLOS.SO LIMOLÒ i'TEI add. pi. Cusliluiti da tripli, 
ce piegalura drila membrana mucosa che veste la ba- 
se della bugna. 
TIRO EHIOLUTTEI add. .Vggiunio dei legamenti 
della cartilagine tiroidea ed epiglottide. 
Membra CAPSLL.ARE add. Legamento cbe ba la ligure di uu 
interiori sacco a due aperture, largo e mlondato soperiormen- 
Coscia. te, più stretto , appianato e quadrilatero nella parte 
inferiore, grossiuimo antenormeute ed esteinanienle, 
abbracciale su|>erticie articolari ed il collo del femure. 
. ^COTILOIDEO arM Quello che cinge la circoufeienta 
f della cavila rollluide a guisa di cornice, la restringe 
alquanto, e cosi Irppcdisce al capo del femore di li- 
berumentc uscire dalla slessa. 
INTERAHIICOL VRE add. Fascio di fibre triangolare, 
appianato e si attacca al ra|ì0 del feiuore a alla caviti 
cotiMde. — Dicesi anche legamenlo mondo det/e- 
■%mm» mort. . 

LATER.4LI ESTERM a</(/. />/. Sono due questi lega- 
t uii meuli- il primo, chiamato lungo, i un cordone grosso, 

<- 1' • rotondo, che dal condilo esterno del femore discende 

sotto 1' estremila superiore del perone. L' altro dite- 
si trfn, ed è situato ibttro di quello, e iroire dalla 
regione piii intcriore del condilo all'apice del perone 
^> medesimo. 

LATERALE INTERNO ai/i/. Lreamento, che contrat- 
to da principio discende obliquamente dal condilo 
f ocabolario Mei., diip. III. 
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Varietà, interno del leinore, si allarga , e plii 
Membra nella faccia interna della tibia, 
inferiori OBLIQUI od INCROCIATI add. Due legamenti, uno 
Cokìi. anteriore e l'altro pottcnore, formati da un Krosso 
cordone fibroso robustissimo e situali nella paite )k>- 
•teriore dell'anicolatione Ira'l lemore « la tibia, a'qoa- 
li otti si allaccaoo, e a vicenda s'incrocicchiano, 

ANTERIÓRE add. Legamento costituito da una lassa 
membrana, che ha origine dalla metà circa dei con- 
dili slessi, lateralmenla e poiteriormente su di essi , 

' ti attacca alla rotala e t'inserisce (loscia all' intotoo 
dell'estremila superiore ilclla tibia. 

POSTERIÓRE add. FaKio irrfgolare di fibre. Qnest* 
legamento è teso obliquamente tra la tuberosili iit- 
terna della tibia ed il condilo esterno del leniore. 

ROTELL.-V (DtlLa). Fascio fibroso, molto serrato, bit- 
lungo ed appianalo, cbe si attacca alla rotella ed al- 
la tibia: le sue fibre sono parallele, biancastre, stret» 
(amente congiunte tra loro a lendinose. 

SEMILI'NAHI add. pi. Quelli posti tra i condili del te- 
more e le superficie articolari della tibia, appianiti 
dell'alto al basto, hanno la figura di una meisa luna 
e sono formati di libre concenlriche. 

FIRIU) CARTILAGIM INTERARTICOLARI. 
Della ANTERIÓRI ndd. Quattro sono questi ligamenti, cir-è 
■amba a uno dell' <irlicof<i:<oae tuperiort, il quale è formato d( 
del giooc- fibre )Mrallele, e s'inserisce uella parte anteriore del 
cbio. (>erone al davanti della tuberosità interna della tibiaj 
il secondo dell' ariico/auoiie tn/eriort — è triangcla- 
re, più largo iofer iornieute, e s'inserisce anteriur- 
roenle all'estreail j inferiore della tibia ; gli altri dna 
tpettano all' arlicolaùoue tarso-liliiale: 1' uno estcr* 

- IK>, quadrilatero, compatto, si attacca dinauii al mal- 
leolo del perone e nella parte esterna dell'astragalo; 
r altro interno, è irregolare, |>oco marcato, ti estende 
, dalla parte anteriore dell' estremo interiore delta tibia 

alla parte aiiterinre dell'astragalo. 

LATERALE ESTERNO add. Legamento sottile e ro- 
tondalo dell'articolasione della tibia col tarso, e che 
si impianta nel malleolo esterno e nel calcagno 

LATERALE LNTERNO add. Legamento dcll'arlicola- 
alone del tarso colla tibia e si attacca all' apice dei 
malleolo della tibia e all'astragalo ed anche al calca- 
gno. Alcuni lo dicono tnangoUre, tmpetóide, dtl- 
tóide ecc. 

INTERÓSSEO add Legamento dell'articol anone me- 
dia, lottila, appianato, aponearotico e analogo »U 
i' ioterosseo dell'antibraccio ed occupa lo spauo che 
havvi tra le OKa della gamba. 

POSTERIÓRI add pi. Quattro legamenti, cioè uno del- 
l'articolatione supcriore, uno dell' interiore e due di 
quella della tibia col tarso. Il primo deriva dalla tu- 
l>cro8ilà posteriore ed esterna del femore, e va alla po- 
tteriore del capo del perone: il secondo, che è trian- 
golare, s' impiauta posteriormente nella parte inle- 
liore del perone e nella parte vicina della tibia: gli 
•Itimi due divisi in esterno ed interno, uno celta 

Iiarte posteriore del mtllaolo esterno e dell' aslraga- 
o, l'altro robustissimo e teso, tra il malleolo ester- 
no e l'interno. 
TIBIO-FIBULARE add. Quello dell' arUcolaiiooe infe- 
riore formato da fibre mollo serrale e cortissime, che 
s'inseriscono nella tibia « nel perone. Dicesi anche 
inur-óiico. 

Del piede. CALCANE0-8CAF0IDEI add. pi Cosi cbiamaosi i le- 
gamenti esteroo ed il piimo degl'interiori. ^ 
DORSALI add. pi Quindici legamenti hanno un tal 
nome, cioè ano quadrilatero e leso trasversalinente tra 
l'osso scafoide ed il cuboide ocll' articvitiione tea- 
,. Joide-cuhoidea ; uno sottile ed io diretivne obliqua, 
cbe s'impianta nella parte superiore del margine vi- 
cino delle due ossa dcH'articolaiione cunto-cui-oiWen; 
tre toltili ed appianati confuti posteriormente, cbe 
t'inseriscono nello scafoide e negli oasi cuneilormì del- 
le srticolaiioni cuneo- tca/oidee ; tette formati dì fibre 
cortissime, parallele e molto serrate, di cui i primi 
cinque hanno origine dalle ossa cuneiformi e s' im- 
pianlano nel metatarso, e gli ultimi due provengono 
dal cuboide e s'impiantano nel metatarso ocll'articu- 
latioi>e del tana col mtiaurto; e tre che conginngc- 
no tra loro le oMa del metatarso iscll' articolttiooe 
raeiii (artica. 
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Varici*. ESTERNO odd. Ugammlo dell' arlIeol«uon« calca- 
Membra Deo-Kafoidea, ed è cortUlimo, e denra dalla parie 
iaferiori. anicriore iatema del calcagno, e si allacci alla parte 
Del piede, esterna cri inleriore dello scabide. 

INt'KRIÓni add. Nome dato a rinqae legamenti rlie 
apparteiiguiio: unoall'arllcolaiiocie calcaDeu-Kafoidea, 
il quale è formalo da on ffouo fascio di libre , ap- 
• < pianalo e che ai porla obliquareenle dalla tuberoiilà 

miuore del calcaguo alla parla inleriore dello tcafui- 
de; uno all' ari kcolaiionc calcaneo-taboidea , il qaale 
è assai (rosso e formalo da strili di fibre in parte sa- 
perQcJali che l'inseriscono nel calcagno, nel cuboide 
e nel rorlaiarto, ed in parte prnfonite che s'impian- 
Uno nel calcagno e nel colwid*; e tic alle aiticola- 
sioni delle ossa coneiformi, i quali tono |>oco sr ilup- 
pali, oiiili tra di loro, e posti ii«lla soperiìcie supc- 
riore delle predelle ossa. 

INTEnÓSSEO add. Lesamente dell' articol asiooc cil- 
caneo-aslra|;sliaDa formilo da nn grosso lascio di fibre 
mollo sertala; trae ongiae dall'astragalo e s'Impitn 
La nel calcagno. 

METATÀRSICl TRASVERSALI add. Qaelli che sono 
situali gli uni nel dorso (f. Dossali), e gli altri sulla 
pianla del piede (f . PLtRTaai), e setrooo a rilTunare 
le arlieoltùoDi. 

PLANTARI a<^i^. Nome dato a quindici legamenti, i 
quali lonu simili ai dorsali, eccettutlu quello dell'ar» 
licolaiione scafoide- cuboidea, il .luale è rutoiuUto in 
vece di essere qnaJrilalero, e quello dell' arlicolatio- 
ne t unen-tuboiita, il quale è più grossu del dorsale. 

POSTERIORE adj. Legamento dell' arlicolanone cai 
caneo-aslragsliaua curaposlu da un piccola numero di 
fibre parallele, che s'inserisce nel calcagno e nell'a- 
tingalo. 

SCAFOlUOASTRACALICO add. Quello cbe ti allac- 
ca tuperìormcule all'atlragalo ed allo scaloide e ras- 
soda lah ossa ne' mutui loro attaccamenti. 
SUPERIÒni add. Quadro legamenti di cai ano ap|>ar' 
(iene all'articolaiione calcaneo cuboldea, ed è sudi- 
le, largo, quadrilatero e ti porla dal calcagno al cu. 
botile; gli altri Ire alle Ire ossa enneilormi , e sono 
uuili tra Iciru, e tesi sulla taperiicie tnperiore delle 
tre ossa rvnininate. 
TRASVERSO add. Lefameolo deH'arlicolaùone delle 
ossa del rocUtaito situalo al di tolto delle estremità 
anteriori delle dette cua. 
Membra ACROUiO-CORACOIDKO add. Legamento dell' osso 
taperiori. della spalla , di bgura triangolare, sottile, appianato 
S|i4lU. e robusto; unisce a guisa di pouie l'acromio col prò- 
ceuo coracoldeo, ed impedisce la lussauooe supcrio- 
re dell' omero. 
ANTERIÓRE (uf</. Legiroeoto dell' articolsiione ster- 
ji| no-claricolare formalo da nn largo sacco di libre pa- 

4* rallele cbe pirloDo dalla clavicola e ti attaccano allo 

tierno. 

CORACOCLAVICOLÀRE add. Legamento dell'artico- 
laiiooe tcapalo-claTicobre: h robotllttimo, Irregola- 
re, grosso, composto di due fasci di libre di cui il pri. 
mo è di lìfara conoidea, quadrilatera l'altro. 

CORACUIUEO adii. Legamento dell'onoplata, il qua- 
le i sottile, pili stretto nel meixo e teso fra le due 
estremità del processo coracoideo. 

COSTO-CI-AVICUL.iaE<>(/^. Legameolo deirarticola- 
tiene stcroo-clavicolore, il quale è appianalo, roba- 
itiMimo, corto, attaccalo alla cartilagine della piioM 
coita e ad Qo'imprestiooe della faccia loferivrc della 
da ricola. 

INFERIÓRE mdd. Legaiseuto dell'srlicolaiione scapu- 
lo-claricolare: i rilassalo, formalo di fibre parallele 
e quadrilatere, ma un po'rilastate e ti attacca ai mar- 
(ini delle tnperlìrie articolari. 

1NTERCLAVICOLÀ.RE add. Legamento dell' articols- 
iione tternoclavicoltre, appiaoalo e toltile, formalo 
di Hbre trai* ertali e ti «Iucca alle ettremit* tteinali 
della clatirola. 

POSTERIÓRE add. Legamento dell'articolaxioDe sler- 
MO'Claviculare, formato d' un fascio di fibre parallele 
che dalla cUtìcoU s' impianta oello ticrno. 

SUPERIÓRE a<^. Legamento dell' arlkolauonc tcipu- 
lo clarlcolate (ormalo da no (aacso di Gbre parallele 
e quadrilatere, cbe dalla daricoU «'inieriice oell'*- 
cromio. 
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Varietà TRAPEZÓlUF. add. Parte anteriore del legameotn co- 
Membra raco<iaTÌcolare cbe passa obliquamente Ira l'acromio 
toperiori e la cif vicola. 

AniibreC' ANNUL.4hE add. Legamento dell' aitieolasinoe inpe- 
cio. riore, il quale è robusto , stretto, appianalo, mollo 
fitto e composto di fibra circolari cbe derivano dal 
margine anteriore della cavità sigmoidea minore, cin- 
gouo il collo del radio e t'inseritcono nel otargioe po- 
tlerlore della cavità sigmoidei Sunnominata. 

ANTERIÓRE add. Legamento dell' ailicolaiione radio- 
carpiaoa, iirgo, appianato e toltile; trae otigine dal- 
l'eslrerailà inferiore del radio e t'inserisce interna- 
mente negli ossi tctfoide, temilunare e piramidale. 

INTEIIÓSSEO add. Legamento dell'articolatione me- 
dia formato da ani membrana 6brota , toltile , piìi 
corta dello tpitio inlerotseo che occupa, e composta 
di linee parallele e risplendenti: comincia al di tolto 
della loberosill bicipitale e. t' inieritce etternamcute 
od cubito e internamente nel radio. 

LATERALI add. pi. Due legamenti dell'articolailone ra- 
dio-carpiana, uno ejierno che t'impianta nell' ipofisi 
>' etiloide del radio inicriormeiite allo scaloide, è meno 

I forte e piìi eorto dell'altro cbe dicesi inicrnu e che 

t'iitseritce od processo stiloideo del cubito e nell'os- 
to piramidale. 

POS'rERU'>HE add. Legamento ddl'articolatione radlu- 
carpiana più sviloi>ualo e meno largo dell'auteriorc; 
deriva dal radio a t ioieritce negli otti semiluaare e 
piramidale. 

ROTONDO add. Legamento ddl'articolatione media, 
ed i un cordone fibroso, gracile, rotondato e bittuii- 
go ; (ne origina dal processo coroiwide e ti attacca 
alla Inberotllà hicipilale del radio. 
Braccio. BKACMIO RADIALEot/t/. Legamento deU articnUnone 
c»meiu-cubitale formalo da oii lascio dì libre parallele 
mollo terrate : proviene dall'omero e t' inserisce nel le- 
gameolo anuniare del radio. Diccti anche laitniU 
. ... tttemo. 

CAPSULARE add. Legamento dell'arlicolaiione scapu- 
i -ìti Io-omerale, il quale forma nn tacco conico, aperto dai 

'i! ' due lati, il cui apice corrisponde alU cavità glenuiden 
e la base al Colin dell'omero. 

COitACO-OMEflALE add. Ugamenlo ddl'articolatio- 
ne scapolo-omerale lorroato da on laido ili libre den- 
to; trae origine dal margine esterno del prucctio co- 
racoideo, e t'impianta nel tubercolo maggiore dell'ome- 
ro, ove le tue bbre t' immitciiiauo eoo quelle del ma- 
acolo inrra5|>inalo. 

GLENUIDXLE add. Lcgimento dell' irlicolaiione *«■- 
^ polo-omerale, tilualo alla |>eriferia della cavila ailko- 

Urc dell'omoplala a foggia di cornice, ed è (ormato in 
parte di libre proprie e in parte dalia divisione dei 
Irndinr del muscolo bicipite. 

LATEtLVLE INTERNO add. Legamento dell'arlicola- 
1 «ione onieiv-cubilile, piii lirgo e più lungo del bra- 
cfaio-railiale, compofto di due lasci di libre, uuo antt- 
■* riore cbe dalla tuberosità Uilenia dell'omeio ti attac- 
ca all'apoiiti coroDoidea del cubito; l'altro poturiart 
che dalla suddetta tabcroiità va ad allaccatsi Inter- 
namente ndl'olecrano. 
Mano. ANTERIÓRI add. Tre legamenti, uno deirarliioUtione 
ddle due serie delle ossa del carp», che s'inserisce nel- 
la parte anteriore dello stesso; il secondo ilelle artKo- 
laiioni metararpo-lalaiigiche, il quale abbraccia a log- 
gia di messo anello la parte anteriore di ciascuna ar- 
ticolatioue ette da ambo i lati s' iiiterisrc neU usso del 
metacarpo: il lerto (jurllo deUe articolauoui ddle fa- 
langi trronda e tersa delle dita. 

CAPSUL.XRE add. Legamento dell' artieolaiione carpo- 
metacaqiica, formato da fibre longiladinaii e cbe l'Iu- 
teritre nel contorno delle tuperiìcie articolali ddle oa- 
ta del carpo e metacarpo. 

DORSALI add. Dodici legamenti hanno on tal nome, 
da' quali due appatteiigono all'articolai ione delle ossa 
del piimo ordine del carpo e ti estendono, il primo tra 
le ossa scaloide e semlluiiare, ed il secondo tra'l te- 
milunare e'I piramidale. Tre appartengono alle arltcu- 
Isiioni delie osta del secondo ordine del carpo; qoat- 
•a*»^ I Irò all'articolaiioue carpo-melacarpica, i quali sono 
formiti di on fascio di litwe tuUiU ed ippianite, c|ie 
•'iosertscoiio nel carpo e od melacar|i« ; e Ite Qoal- 
MltU «Ua ailKolattoni della «usta dal mclacarpo t 
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Viridi- quali ti portano lrasTemlm«Dte da ma omo il 
Membra l'altro. 

lupfriotl. INTKnÒSSKI DKIXE OSSA DEI, PRIMO ORUlNK 
Mano. DEL OARPO edd. pi. Qnt*ti aono formati da strati ili 
fibre poco deote, e situale naiili *(>a«ii che etijiono 
tra le olia Kafoirte, seinilanarr e piraniictale. 

INTERÓSSEI DKI.LK OSSA DEL SECONDO <')Rni- 
NE DEL CARI'O add.pl. Ria aliano da due legamenli, 
l'ano petto Ira il Irapeaoide e t'osso capitato, I' altro 
tra qBcsi'ullimo e l'onciDalo. 

L.\TiùàALI w/i^. f)/. CoS4 chlamansl; i.° i lefamenti cor- 
tiaaÌRii che lenrooo all'aiiiooe della prima rolla se- 
conda fila delle ossa del carpo nella loro articolauo- 
De; 2 ° quelli robusti, rotondali e composti di libre 
parallele che scrfnno ad unite le ossa del mi-tacar|io 
colle falangi iiell' arlicolaiiune metacarpo- falaii|tira ; 
3.° Quelli che s' inseriscono nelle parti laterali della 
• eatrcmita infcrioie e *u|ietiore delle falangi. 

METACARPICO add. Faccetta tesa avanti It eiiremili 
■ Ielle quattro ultime ossa del metacarpo. 

P.^LM.ÌRI add. Questi le|taraeiili sono in tutto simili al 
donali 1 ma nelle artimlirioni melacarpirhe te n' ba 
(|;^nnto uno posto inferiormente, il qaale e foriralo da 
una banderclla di fibre trasTertalt, tesa inirtiurinenle 
nelle ultime qoatlru ossa del metacarpo nelle quali ti 
inserisre. 

POSTERIÓRE add. Le|(amenlo delle arllcolaiioni delf« 
due serie delle ossa del carpo il quale è (ornilo di 
piccole liste librose e s'interiicc nella parte pofteriore 
del carpo 

Pelle. ANTERIÓRI add. pi. Doe Icganeoti, uno dell'aiticoU' 
lione costo-sternale, il quale è sottile, lar^o. triango- 
lare, composto di fibre radiale cbe si allaccano ad nn 
iato all'estremità anteriore delle cartilagini, e dall'al- 
tro alla tupertìcie cutanea dello sterno: l'altro delle 
arlirolauoni costo-vertebrali, il quale è lormain da un 
toltile fascio di fibre, appianalo, quadtilairru, irrego- 
lare, radiato ; parte dal rapilello delle coste e si attac- 
ca alle vertebre supenure ed inferiore ed alla tibro- 
carttlagine inlermeilia. 
COSTO-TBASVERS.itl add pi. Legamenti che ap- 
partengono alle aiticulaiioai dello stesso nome e si 
diitingnono: ìa posltriorr, il quale è formato da fibre 
parallele strettamente unite, e che dall'apice dell'apo- 
tìti trasversa si attacca alla ponione non articolare 
della cotta corrispondeute : \n medio, il quale è for- 
malo da fibre lirrijolari pinltottn cellulose e che oc- 
cupa l'intervallo tra l'apofìsi trisversa e la costa cor- 
rispondente: ed in in/crionr. Il quale è formalo da no 
fatcelto di fibre parallele, e che dall'apoCsi traiversa 
si attacca al margine superiore della eosta inleriore, 
' ' CUSTO-SlFOinf'.O add. Legamento dell' arllcolarione 
costo-tlernale birmato da un piccolo fascetlo oblungo 
e sottile di libre die dal margine inleriore della setti- 
ma cartilagine ii attacca all'appendice tifoide. 
ISTEII.VRTICOLÀRE add. Letamenlo delle articola 
Moni costo-vertebrali, il quale dall' apice sporgente 
deU'etlrcmilà delle roste s'inserisce nell'angolo del- 
la cavità del corpo delle vertebre. Non esiste perù Del- 
l' ailicolaaioiie della prima , tindecima e duodecima 
rosta, 

POSTERIÓRE add. Legamento ileirarlicolaiione cotto- 
steiiule, radiato, meno grosso dell'anleriore trae ori- 
siiié dalla carlila^ine delle coste e finisce nello sterno. 

Spina .\NTEI:IÓIII ndJ. Sono costituiti da due legamenti, 
«lottale. l'unu de' quali appatlicoe all'articolaiione nrcipito- 
aisoidea, raltro a quella dell'aliante coH'cpistrofeo. 
Quello poi risalta da due fasci di fibre, l'uno super- 
ficiale e rotondato che dairapoliti basilare va all'osso 
occipitale; l'altro sottile e largo che dal margine del 
loro occipitale si reca all'atlante nel bordi) superiore 

^ . del tuo arco. Questo di rincontio ha per ufficio di te- 

ner a mutuo contano le sopetOcìe articolari delle due 

, prime vertebre del collo. 

APPARATO LEGAMtJSTÓSO add_ Questo apparalo 
che appartiene all'articolatione deirosto occipitale col- 
l'cpittrofeo, è composto di libre larghe, appianale; de- 
riva dall'otto occipitale e t'inserisce nei lezamenli 
tratverto, vertebrale posteriore e oell'epiitroleo 
DENTELLATO o DENTATO add. Fascetm toltile, 
biancattro, traiptrcnte, molto Iurte e tornito da venti 
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Varìei'a. a venlidne denticeili «opra il ino margine esteroo che 
Membra li estende dal foro occipitale tino all'estremità del 
>u|irriori. midollo spinale, passando per ciasrnn lato tra le ra- 
S|>«aa dici anteriore e potleriote tle' nervi spinali, 
dorsale. GIALU add. Legamenti dell'arlicolaiione delle lamine, 
e sono divisi in due poriioni. che traggano origine dalle 
lamine della vertebra superiore, t'impiantano in quelle 
dell' interiore. 

INTERSPI.N.ÌLI add Legamenii dell'articolatlone delle 
• piglili tpmose, i quali chiudono lo spano che bav- 
vi Ira le apoGsi spinose delle vertebre dorsali e loro- 
bari ; tono stretti, obleughi nel dorso e quadrilateri 
nei lombi. 

ODONTOU)£l add. Legamenti dell'artleclatione del- 
l'osto occipitale coH'epiatrofeo, grossi, rotonila ti, e che 
dall'apice deira|>oli>i odontolde vanno ad inserirti su- 
periormente nel margine interno di ciitcun condilo. 

POSTEItlÓRl add. Due lefamenti appartenenti, uno 
all'articolatione ocdpito-aaioidea, il qaale (ontla di 
due fatcelti di fibre, leparall da nn toltile tirato di 
lettalo cellulare, e cbe dal loro occipitale t'impianta- 
no, uno nell'atlante, l'altro nella dura madre: l'altru 
appartiene all'articolatione dell'atlaule eoll'epislrofeo, 
il quale è rilatsato e t'Intrrisce nell'arco maggiore 
delrailanle e nelle lamine deireplttrofeo. 

SOPRASPINÀLE CERVICALE add Legamento della 
articolaiione delle apoHti spinose formalo da un la 
•eia di bbre mollo lunghe e streltamente unite tra lo- 
ro, e l' iuterucono inferiormente nell'apo6si «pinosa 
della tettimi vertebra cervicale, e in allo nella proln» 
beranaa occipitale esterna. — Dicesi anche ctrvicàlt 
luperficiJte. 

SOPKASPIN.XLE D()RS0-L0MD.\RE add Legamento 
dell' articoUtiooe delle apofisi spinose, il quale si 
estende dall'apice delle apoSti tpinoie del dorso e 
de' lombi, dalla tetlima vertebra cervicale tino alla 
eretta della pirla media dell'ono tacro. Elio è lottile 
e tiretio nella recioiie de' lombi. 
TRASVERSO adJ. Legamento dell'artieotatione del- 
l'atlaule coH'epislroleu com|iotto di un grosso fascio 
di libre che tra!;gono la loro origine dalla parte Inter- 
> na della masia laterale di un lato dell'atlante, e detrri- 
• > vendo un quarto di cerchio vanno ad inteiitsi nei 
I ■ lato opfKxto. 

VERTERRÀLE ANTERIÓRE a</</. Legamento nell'ar- 
licolaaione del corpo delle vertebre situalo anlenor- 
nteale. pia stretto im>I collo rlie nel dorso e nei lom- 
')'' bi, « dall' epittrofeo ti etleodc alla patte superiore 
dell'osso sacro. 
VERTEBRALE POSTEniÓRE add Legamento nel- 
l'ariiroliTione delle vertebre, levigato, rispleodenie, 
aponeurolico , e cbe dall' epittrofeo li ctteude tino 
all'osso tacro. 

TeiU. LATEH.M.E ESTERNO add. Legamenlo dell'articola- 
ikioe leroporo-roaicellare , il quale io allo t'inierisce 
nel tubercolo dell'apofiti tlgomalica,e inferiormente 
nel collo della mandibola, ed e formato da libre lon- 
gitudinali robu.^tiiisime. 

LATEIl\I.K IKTKR.NU add. Come il precedente, ma 
è più etile e ti attacca all' apoGti ipinosa dello ife- 
noide e all'orifiiio del canal dentale tnperiore. 

PALPEBRALI SUPERIÓRE ed INFERIÓRE aàd. 
Strali librasi assai denti che li attaccano da una par- 
ie alle cartilagini tarticbe e dall'altra alla circoule- 
rema dell'orbita, 
■t SCILINGUAGNOLO im. Legtroeolo valido e membri- 
noto posto nel metto della parte di sotto tlell.i lin- 
gua che concilia alla medesima foru o fermetia « 
ebeti taglia, perchè alle volte impedlKe il pattare. 
— Dicesi altrimenti firmilo o fiUllo. 

STILO-MASCELLARE add. Legamento dell' articoU 
(ione teroporv-roascctlare lormalo da un sottile cor- 
done apooeutotico che ha origine dall' apiifiti ttiloi- 
dea e cbe s'ioierisce nell'apice dell'angoti- delta ma- 
scella Interiore a eoi ti attacca il muicolo ililogloss<i. 

LINFA (da LixraTiCi vtsi-apparlenenie). 
Derivilo. Linfàtico. 

Appaile- FERRRI LlNFATlCnE f. p/. Quelle derivale da ecces- 
iicnie. sivi secreiione della linla. 

GROSSA odd. Tenace, non hrorrenle. 
MNFOARP.A tf. Scolo della iinta. 
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Aprirle- LlNFOSl tf. El«bontioa« della linb. 
BCDM. LINPOZÉMICÀ. >/ Specie di «troKe distra^gilrio del- 
ia linfa. 

POLILINFÌA tf. SoTrabbondinta dì liuf*. 
RAUUOLCIMENTO tf. il raddolàre, miUganCDlo, l«- 
Dimenio. 

LCfFATICI (da TMi-virietì}. 

Si dica 

•ncbr; j1isorh€nti, inalanti. 
Deri'ati. Litt/iitico. 

Apparte- AI'l'AllP.CCIilO LINFATICO m.RioDione degli orgia! 
Dcoie. clir servano alla forniaiione, all'elaburarioiie ed alla 
cirrnlauoi>« della linfa. — Sùlima linfatico sìa. 
«LI^FA tf. Umore del rorpo dciraiiiinale : proptiamen- 

le quello cootcnolu ne' rati liufalki. 
LINFANtìÉO im. Va*o llolalico. Do<rebbe meglio dir- 
ti mtmoni^to. 

Pauiooi. LEUCOSt tf. Sotto qaesto nome Alibert comprende le 
roaUllis che aHettaoo i Tali cliiamiti itergti o lin- 
falici. 

LlNFANJOiTIDE if. InOammaiione de' Tasi linritici. 
LINFANGKTTASIA tf. Dilatatione morbou de' vasi 

linUticI, — Lin/augeuruma tin. 
MNFF.IJRISMA </. nilatat ione enorme de' vasi linfatici. 
malattìa linfatica / AITetione che ba per uqIcj 

r prinriiial »e>le i vasi linlallci. 
SUniNFUMMAZIÓ.NK $f. Cosi atcnnl indicano l'in- 

tiauntaiioiie de' vasi linfatici che si osseu'a nelle 

acrotule, nel cancro, nell'erpete e nelle alfesiooi lo- 

Ixrrlilose 

Sdente ANOIOIUROGRAFÌA tf. Descriiioae de' rati. — Jh- 

^ioidir>i;rafiii sin. 
ANGIOIDROLOGÌA i/. Trattato loi tasi. — Angrioi- 

di olo^ia sin. 

ANGIOÌDROIOMÌA >/. Disseiione de' vasi linfatici. 
A«f(rioitlrou>mia sia. 
' LINF.ANGIOGRAFÌA i/. Descriiione de' vati linfitici. 

LlNFANGIOtOGÌA tj. Discorso de* vasi linlatici. 

LINFOTQMÌA tf. Disseiione de' vasi linfatici. 
Basto CAP8L'LARIa</i/.p/ Que'vati linfatici degli orgaoi ori- 
iofcrioib oirii cbe partono dalle capsule soprarenali e S) aui- 
tcono iu parte con quelli de' reni \ alcuni imboccano 
a destra rie'taoglii rpalici e a sinislia negli splenici. 

CIRCONFLESSI ILÌACI p/. (^>aesli hanno origina 
dalla cale delle parli laterali dell addomioe, si raccot 
gooo io alcuni tronchi, cbe discendono in dentro ver- 
so la cresta iliacai acconpagnaodo i vasi dello stesso 
nome, (ino ad uno de' (anglii iliaci esterni. 

EPIGASTRICI add. pi Quelli che nascono in parte nei 
dintorni deirorabellìco, e in parie dai muscoli retto, 
obliquo e trasverso, i quali uniti io pia truacbi di- 
scendono lungo i vasi epigastrici e giungono nel ples- 
so iliaco esterno. 

FEGATO (pto^o^Dl dil). Quelli cbe binoo origine da 
latta la sostanu di questo viscere, cbe accompagna- 
no i rami de' suoi vasi e mettono capo o ne' gangli! 
della piccola corva dello stomaco o in quelli cbe cir- 
coiidaao l'arteria celiaca. 

FF.GATU (si'ritricuLi laritiosi del). Quelli cbe liao- 
uo origine o tra la circouferenta del fegato e la vesti 
chetts biliaria, o dalla saperlìcie della cistifellea o da 
lotta la soperlicie del lobo sinistro e del lobulo. I pri- 
mi hniacono oe' gangli! cbe circondano l'aorta e la 
vena cava; gli altri in quelli situati dietro il duode- 
no: gli aitimi si conglaogono coi primi, coi secondi o 
coi profondi. 

FF.G.ATU (ii;rESFicisLl luriiioil dil). Questi vasi sono 
raccolti in lette (aKi, di cui quattro provengono dal 
lobo destro e tre dal liiiittro ed hanno termine o sboc- 
cando net condotto toracico, od in alcuni gangli!, o coi 
piuroiidi del frgato. 

GRANDE EI'O'LÒO (oti). Questi, poco nonserosi, si 
cuogiungouu con quelli dello stomaco ne' gangli! del 
la ili lui cnacgiore carvatura 

ÌLIO-LO.MIiAni add.pl. Quelli cbe hanno origine dal- 
l'usso o dal muscolo iliaco, e cbe quindi si oniscoiio 
in dae tronchi che poscia si soililividooo e mettono 
capo, parte ne' gangli! lombari inferiori e parte nel 
plesso linfatico iliaco esterno il quale è formato dai 
vasi linfatici che hinno Ira toro itmumerevoli anasto- 
mosi e che accompagitano i vasi dello sl«uv oooie. 
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Basto INTESTINA iMiti). Qoesti tono naraerosisiimi nel- 
interiore, l'intestino tenue e meno nel crasso; altri di essi han- 
no le radici aperte nella tapcrGcie interna degl'inte- 
stini, ed altri hanno orìgine nelle loro tuniche; si 
suddividono couilderevolmente e giungono al princi- 
pio del condotto toracico. — Diconsi anche vati Liuei 

O chili f 'rri. 

ISCHIATICI PROFONDI add. pi. Quelli che scorrono 
tango l'arteria ischiatica e terminano oc' ganglii ipo- 
gastrici. 

LOMB.KRl add. pi. Qarsti hanno orìgioe dai masculi 
quadrato <le' lombi, obliquo e Irasreiso dell'addomine 
e dal canal vcttcbrale. Essi accompagnano le arteria 
delio tteiso nome, e lormano nel dintoxi della culuu- 
na spinale il plr>«n linfatico lombare. 

LUMBAHI SLI>ERFICl\Lt<»U.r>/. Questi hanno origi- 
ne dalle (larti |x>aleriuri e laterali della colonna verte- 
brale, discendufio sopra la cresta iliaca e tìniscono nei 
gaiiglii snprrGciali iugoinali. 

MILZA (uELLi). Traggono origine da qaest'otgano e van- 
no a coneiaitgeisi co! vasi linfatici inferiori del fegato. 

N.\TICHE {rsoroi>Di nsLt-rV QueUi che traggono ungi- 
ne dai muscoli glutei e cne mettono capo ne' gaoglii 
,ii>o|<asli!ci. 

NÀTICHE (stpturicisii buli). Quelli cbe si avvolgo- 
no iutorno alle parti esterne della coscia une ixlosi (iti 
vasi linfatici della medesima e con quelli del [icnueo 
e Gni.tconn ne' gangli! ineniitili supeiliciah 

OTTURATt')niIai/</.p/. Vasi bufatici profondi i quali 
traggono origine dai mnsroli ilello stesso nome, e m>!t- 
tono Ince ne gangli! ipogastrici. 

PANCllEAS (Oli). Questi hanno origine dalla toslansa 
della gianduia e s! congiuugono con quelli della mil- 
sa e dello stomaco. 

PENE e DELLA CLITORIDE (norowoi mi). Quelli 
che scorrono lungo l'arteria padeiula ioterua e che 
Gniscnno ne' gangli! ipogastrici. 

PENE, DEL PERINÈO e DELLO SCROTO (st«»n. 
culi) Terminano rssi ne' gangli! iiiguinal! superi!» 
ciali. Quelli dello icruto, che sono numerosissimi, nel» 
la palle interna della coscia si congiuugono con quel- 
li del perineo e ilrlla verga. Lo stesso dicaii nella 
donna ili quelli delle grandi labbra e della cliti'ridr. 

PROSTATA c DELLE VESCICHETTE SEMINALI 
(dilLji). Questi terminano nei Ranghi ipogastrici e so- 
no confasi con quelli della vescica. 

RENI [otLLs) Questi provengono o dalla superfìcie o 
dal tessuto de reni, e sboccano ai lati dell aorta nei 
gangli lombari. 

SACRI add. pi. La maggior parte di (jaestì hanno origine 
dal tessuto adijioso che circonda I intestino retto, gli 
altri dai fori sacri anteriori: 6o!scono ne' gangli! ipo- 
gastrici e concorrono a formarne il plesso linfatico del- 
lo stesso nome. 

ST(!)M.\CO (usLio). Hanno origine dallo stomaco e si 
dividono io superiìriali e profondi. I primi discendo- 
no a sinistra lungo i vasi brevi , e vanno ad unirsi coi 
linfatici della milta ; gli altri liniscono parte nel prin- 
cipio del condotto toracico, e parte ne' gangli! cha 
rircoiidauo le arterie (eliaca e mesenterica superiore. 

TESTICOLO (du-J. Questi hanno orìgine dalle toiU 
che e dalla sostanta del trsliroln e dell'epididimo, *i 
aniscono in tei a dodici ttonchi cbe ascendono insie- 
me col cordone spermaticu e sboccano ne' gangli! lom- 
bari. 

l 'TERO (dill';. Questi vasi cbe sono assai voluminosi in 
tempo di gravidauxa, avuta origine dalla superfìcie a 
dalla sostenta dell'utero, si congiongono con quelli 
cbe provengono dalla vagina e terminano ne' gangli! 
ìpogislrici. I soperiorì s! coogiuiiguuo con quelli delle 
ovaie e sboccano ne' gangUi lombari. 

VESCiC.'V (dilla). Questi sono iu numero considerevo- 
lissimo, segoooo il cammino de' vasi di quest'organo 
e mettono capo r.ei gingili ipo^aslriri. 
Basto CUÒRE (DSL). Quelli spirti in tutu la luperrtcie di qua- 
superiore, sto muscolo e cbe legaouo il cammino de' vasi coro- 
uarìi, e che ti uoiKono in due tronchi, e sboccano 
nel carule toracico. 

DIAFRAMMÀTICI a(<c/.pt L'unione di questi vasi formi 
molti tronchi principali cbe si portano sulla superfì- 
cie convessa del mnscolo c si congiaogono coi sotto- 
slernaii. 
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Itaito DORSO (nit). Sodo distinti in sapcriori cil inferiori : 
Mperìore. quelli niscono dati* ente e dil mascolo tripttto e li- 
nisrono nel c«TO d«ir*Kella; qursli derivano dal ma- 
srnlo gran dorsale e si iiiiisrono al snpeilori. 

ESÒFAGO [otiL'). Quelli che (urraaiio on plesso in- 
lorao all' esofago e clic linisconn ne' Raofilii sitniti 
nell.i parir anteriore della coloiina vertebrale. 

INTtnCOSTÀLI adJ. pi. Quelli flie hanno origine dai 
raasroti della sopeifìcie esterna del torace e dagl' in- 
tercostali, forinauo alcuni plessi nel dinanti della co- 
lonna vertebrale e con diretiooe obliqoissìroa sboc- 
cano nel condotto toracico. 

POLMONARI l'BOFONDIurfc/ p/. Quelli che hanno ori- 
gine da tulio il Irssolo de' polmuni, scorrono luogo i 
lami delle vene e nei gaii|liì bronchiali sì uniscono 
coi snpcrtieìali, ed ascendono uniti sino alla trachea 
ove lormano nuovi gaoglii, e particolarmente uno di 
raateior volume. 

POLMONARI SUPERFICIALI add.pL Quelli situati sot- 
to la pleura i quah {armano sulla superlìcic de' polmoni 
un'estesa reticella, dalla quale derivano alcuni tron- 
chi che terminano nei ganglii intorno ai broucbi al 
loro ingresso ne' poloiml. 

PRO\ EMENTI DAI OAKOLU ASCELLAI'.I add. pi. 
Que' triiocbi che provengono da ciucooo dei tali del 
plesso linfatico (ormato dall'unione dei ganglli ascel- 
' lari e dei vasi lioialici che vi mettono foce. I tron- 
chi del lato sinistro sboccano o natia vena succla- 
via o nel condotto toracico: quelli del lato destro si 
uniscono in un grotto tronco denominalo A''"» l'cna 
linfàtica dtttra e sboccano nell'unione delle vene ju- 
gntare interna e succlavia destra. 

SOTTO STKRNALI add.pl. Qucsii hanno origine dalla 
metii superiore delle pareli addominali, entraoo nel 
petto e ascendono insieme coi vasi manmaiiì loterni, 
si raccolgoivn in tronchi de' quali uno sbocca nel con- 
dotto toracico; gli altri nelle vene tucctavia t jujula- 
re interni destra. 

TLMO e DEL l'ERICAi«UIO (eii). Qneiti ti congian. 
gono col sotto-sternali e polmonari. 

TOR.ACE o PETTO (oslla raaiTi atTitiosi ml). 
NaKono sotto la cute dell'addomioe e del petto, ti 
raccolgono in tronchi e liniscono ne' gangli! dell'ascel- 
la insieme con altri che derivano dal muscoli grande 
e piccolo pettorale e gran dentato 
Membra PCRONFI add. pi. ^}a^^ìi che derivano dalla pianta del 
inferiori, piede, accompigiurto l'arteria perouea e finiscono nei 
ganglli poplitei. 

P^OVOShl add. pi Questi tcorroDo lungo la vena (ale- 
na esterna e le arterie tibiali anteriore e posteriore, e 
la peronea, 

SAFP.NI ESTERNI add.pl Quelli che hanno origine dal- 
ia parte esterna del dorso del piede fino al cavo del ga- 
retto, ove alcuni si congiuuguno coi linfatici profoo- 
tii. altri coi superficiali. 

SUPERFICIALI add.pl. Quelli che con radici mulllpliea- 
lissimeedesilistime traggono origine dalle dita e copro- 
no le due (accie del piede. Quelli della faccia supc- 
riore ti uniscono in sedici a venti branche, che lungo 
il cammitiii della salena Interna si portano al lato an- 
teriore interno della gamba ; altri accompagnando la 
salena esterna e presto al ginocchio si oniscouo coi 
rami del lato interno della gamba. Tutti questi ra- 
mi assieme coi provenienti dalla pianta del piede e 
dalla taccia posteriore della gamba montino lungo i 
lati interno e anteriore della cosda, e terminano nei 
gaoghi intuinali superiori. 

TIBIALI ANTERIÓRI add.^ Questi tono due : uno pro- 
viene dalla pianta del piede e tinisrc in un aolu gan- 
glio Verso l'estremità superiore delta tibia, ovvero at- 
traversa il legamento interotseo, e si congiongtt agli 
altri vasi proloiidi: l'altro trae origine dalla parte et(«t> 
na del dorso del piede, ascende sino al leno medio 
della gamba ove ti couginnge coi vasi peiouei altra- 
•«>i . vergando il legamento iotcrusseo. 

TIRI ALI POSTERIÓRI add.pl. Nascono da tutta la pian- 
ta del piede, e formano molti tronchi che ascendono 
ain« ai ganglli poplitei intorno all'arteria tibiale po- 
steriore 

Membra PROFONDI add. fii. Questi tegnono interamente il cani- 
soperìori ntioo dei loro vasi tangnigni e si Karicanu ne' gauglii 
ascellari. 
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Membra SCPERFlCI.ALl add. pi. Nasctmo dai dintorni delle dita, 
loperiori. atceodono lungo l'antibraccio e 'I braccio e tìniKono 
ne' gangli ascellari e succia vii. 
Testa COLLO (kil) Traggono origine al dì sotto della cute 
• collo. verso l'occipite e mettono foce ne' ganglii ascellari. 

COl'LO (si rtsricuLi io a>TIbioii dìl). Questi forma- 
no un plesso che accompagna le vene sottocutanee 
del collo e sboccano a sinistra nel condotto toracico 
e a destra nella gran vena Hnfatica. 

EPICRÀNIO (bill ). Questi tono sparsi sotto la cote e 
dividunsi io /àici occwilaL che terminano ne' gsnghi 
situati dietro le apoGa laattoidee; in yaici temporali 
che mettono foce ne' gangli parotidei, e vaii/roniali, 
i quaU ti aoltrono coi hufatici dalla Ciccia, raccoghea- 
doti all'angolo interno dell'occhio. 

FÀCCIA (otLia). Questi baniin orìgine da tutte le par- 
ti della bccia, seguono il cammino della vena lacciaie, 
si dividono ne' ganglii tottomascellsri o t'immischia- 
no coi linfatici iuperlli'iali del collo. 

PROrONUl DI LLA LINGUA, DEL PALVTO. DEL 
NASO. DELLE ORBITE, DELLA FAUtNGK, ecc. 
add pi Segucito U cammino de' vasi sanguigni e sboc- 
cano nelle vene iugulare interna, succlavia, egranUu- 
fatica o nel conaotto toracico. 

LUtfGDA (da aocca-pirtì}. 
Derivati. Lingu-accia, àU, ccia, t'ita, tuo. 

Aiioni. L.'\MDli\E att. "Trarre alla tnicca alcun liquido per met- 
so della lingua. 

LECCARE ali. Leggermente fregare colla lingua. — Ltc- 
Canitaio ileriv. 

Apparte- APICE DELLA LINGUA m L'estremità di essa che è 
nente libera e rotondata. 

BASE DELLA LI^GU'A f. Quella parte che i connessa 
coll'epiglottlde e colle colonne del velo palatino. 

CEFALIN.A >/. Base o radice della lingua, secondoGor- 
reo ; ma secondo il Castelli, i voce erronea. 

CONDROGLOSSO add. e sm. Fascicolo di fibre carnee 
cbe si porta dalla pìccola apofisi dell' ioide alla lingua 
e h parte del muscolo io-glusto. Alcuni autori ne ani. 
mettono altre due poriiotu dittiule co' nomi di Batto- 
glouo e di Ceraloj^/oiso. 

DORSO DELLA LlXiUA m. SnperBcie toperiore del- 
la lingua, in cui Uavvi nella parte media una solcatu- 
ra limitata dal foro cieco. 

FORO CIECO DELLA LINGUA m. Piccolo seno di- 
retto verso l'epiislollide, in cui aproosi i brevi con- 
dotti delle glandulctte mucose profondamente collo- 
cale. Chausser lo chiama lacuna. 

GjVNGOLA if. Noccioletti cbe sono appiccati tolto la 
lingua, che gli analumisti chiamano gUadolt. 

GLÒS.SICO add. Che appartiene alla lingua. 

IÓIDL: </n Ostello sitnatu sotto la lingua, sospeso orit- 
tontalmeule Ira la base di essa e la laringe nella spet- 
icua delle parti dt-l cullo { ha la forma di un archetto 
e la tua convessità guarda all' innansi. Diceti anche 
Ipnlóide, lombiide e da alcuni Ucorne. — lóiU sin. 

M.\AGINI LATERALI m. pi. Parti laterali della lingua, 
rotondati, grossi posteiioriiienle e sottili nella parte 
anteriore. 

PAPILLE FILIFORMI / pA Piccoli coni totlilissim! che 
rivestono la parte anteriore della lingua e si osserva- 
no sppcialnicnir sull'apice di est*. 

PAPILLE CÒNICHE /. p/. Prominente mollo saglienti 
sul dorso della lingua, numerosissime e sembrano for- 
male dalle estremità dei rami del nervo linguale. 

PAPILLE LK.NTICOLARI /.pi Quelle disposte su due 
linee che m luiiscMnci, loruiaudo un V, in corrispoo- 
densa del l 

PAPILLE 1 l -M.imiìMI / pi. Quelle che presentano 
un capitello ritondalo ed un pedicciaolo e si osservano 
In vicinsnu dell'apice della lingua e de' suoi margini. 

RASTIALÌNGUA sm Laininetta d'avorio e di tarUrn- 
ga, da taluno ado|ier>ta per pulire la lingua onde le- 
varle qurllu strato mucoso cbe sovente la ricopre. 

SCILINGUAGNOLO tm. legamento vahdo e membra- 
noto, posto nel messo della parte di tolto della lingua 
cbe coiidha alla medesima Iona o ferroeita e cbe si 
taglia, percbt alle volte impedisce il parlare. — Al- 
trimenti /rara o freneltiì 

superfìcie inferióre f. Quella che neUa parte 
media presenta mia tulcatura longitudiuale, cbe è li- 
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Appari*- ben nel tetto toltriore « ebe h eonoeui colla mtti- 
oCDM. diboia e coII'omo Ioide Della parte medie e poelerior- 

mentr. 

Scicflxr. GLOSSOGRAFÌA tf. Detrritione dell* linj:a>. 

GLUSSOLQGIA tf. Oi4cor«o ragionato ioloro« alla 
liiiKoa. 

GLOSSOMANZÌA i/. Prognosi, o padliio, nelle malat- 
tie Iralta dalle qaalità della lingua. 

OROSSOSCOrÌA >/. Esploratione della lingna. 

GLGSSO.TOUJA >r Ditseiione della liogta 
PmiÌodì. AGLOSSIA f/ Privationc della lingua. — Jgtono chi 
n' f pti»o. 

ANCILOGLOSSO tm. DiRicollà oe' moTimentl della 
lingua per aderenia de' luci inar|;ioi olle grogire o 
prr rrccMlTa lun||hetsad(l frenalo AnchUo^htto lio. 

ARIDITÀ •/. Coi) diceai deUa lingoa, drile (<uci, delle | 
labbra, della pelle e dei capelli quodo in essi er*i 
diretto di umiililà. 

BALBUZIE tf. Difetto della lingna cbe male prononcit 
e con difCcoltà le parole. 

BATR.^CO tm. Tumore che naace loKo la lingua per 
sua raccolta di «ahra ne' suoi propill serbalui. detto 
altrimenti JiaHtlU, idroghuo. 

Fimi im. pi Eicre*cetiM ora vatcolare, molle e rossi- 
g:ia, ora Gbrou, iolida e qoalclie Tolta acirrosa o car- 
tilaginea, il cui pedicciaolu i «Irello ed il vertice gra- 
iialnso e ligonlSo. I flcbi Tengono comftnemrale alle 
palpebre, •! memo ed alla lingut. 

FUMGGtNÓSA n>/</ Culi chiamasi U lingaa nelle forU 
(rht>ri adinamiche o patrlde. 

GLOSS.\GR.\ f/. Dolore rcumillco nella lini'aa. 

GLOSSALGIA if. Dolore drlU lingua prodotto da in- 
flammaiiuue — Gloilalgia lin. 

OLOSSANTRÀCE im. Carbonchio della lingaa. Pusto- 
la mallena. 

GLOSSITIDF.>/;inl)immaiioac della liDgM. — GUui- 
le, gtoitoflógoii sin. 

GLOSSOPLEtìIA >/. Dimiautione od abolitione della 
conirattililii moKolare, o paralisi delta lingui con per- 
dita di molo o di sento, o di entrambi. Ui rado i ma- 
ialila primitiva, ma spessissimo sintomatica o coiise- 
guenta d'apoplessia • di lesioae all'origine de' nervi 
tnotorii e gutlatorii o di subitanea gravissima passio- 
ne d'animo, o di abuso di limedii narcotici, ec. 

GLOSSOPTÓSI if Caduta della lingua. 

GLOSSOKRAGlA >/. hmorragii . ossia flusso, Tcrsa- 
l a — l o B profluvio di sangue dalla Im^aa. 

RLOSSOSCIRRO tm. ln<lniimenlo della lingua. 

GLOSSOSPASMOiiit Afletionespaimoilica della lingua. 
•4 GLOSSOSTBOFIA if. Rovescitiuento della lingua con 
rui alcuni si soffocano per tedio della vita. 

IPOGI-OSSITE (/. loliamnatione o esulceraaione sotto 
■'' U ifogoa. 

' LISSE »/. Vescichette che fnrono otMnratc sotto la 
lingua de' morsicali da cane arrabbiato. 

PARAQLOSSA t/. Tumcfatione della lingua. I* quale 
pao giangere a late da alterare la forma dell'organo, 
facendolo apparire rovescialo nella faringe. 

PROFEZIA >/. Paresi* della hugsa per cui le parole si 
proDuiiriaiio con precipitaiione. 

SABURRALE adtt. lingua coperta di crolla bianca o 
gialliccia. 

LOCALITÀ (da PAISuai-varielà). ^ 

Apparte- AiMICO aJJ. Senta suppuritioDC 
MdM. AR£0LA tf. Disco coloralo cbe circonda la base di 
tulle le iufiammaiioni pustulose della pelle. 
ASSILLAKK «. ass. liifMiére • susaiiier* per ptuitara 
d' astillo. 

BOCCA ,/. DI DNA FERITA , DI UNA PIAGA ecc. 

Cosi diceii la loro apertura. 
BOnS.A $r Enfiato, saccaia. 

BOTTONCELLO i«. Tnb«rcolo cbe»i forma sulle so- 
perficie delle parti ulcerale, i|oaDdo esse tendono ■ 
cicalriaurti. 

BRIGLIA if. Lamina apooctrotica o cellulare, che com- 
prime e soffoca le parli sia oe'membri iolìammati sia 
nelle ernie. 

BRUCIÓRE im. Sentimento incomodo di calore e di 
dolore prodotto da puntura o scollalnr* o dal contat- 
to di «n Corpo irritante sopra una parie già molto 
s«Mibii«. I 
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App«rt«. CONSOLIDAZIÓNE if. Riunione delle labbra di una 
ueoi*. lerita, de'frammcoirdi usa frallura. 

DEN.\JO on. Macchia o crosta procedente da bolla di 
rìtcaldamenlo 

DENCD.VZIÓNE $f. Stato di una parte del corpo «po- 
gliala dei soni naturali inviluppi: il denudare. 

DEKIVAZIÓ.NE 1/°. Atione culla quale si vuol traslo- 
care una irritatiooe che è in un organo importante , 
determinandone un'altra sopra una parte meno rile- 
vante. 

DETUMESCENZA $f. Diminutiooe di goofiaroento o 
deiriniumetrenta di una parie. 

DIADESSIA </' Co«l Ippocrale, per esprimere il traspor- 
to della materia morbilica da una all'altra parie del 
corpo. 

ENFIAMENTO tm. Atto del gonGare o ercicef*. 

ERITEMA tm. Rossore infìammalorìo. 

LNTUHSIÒ'^E >/. Piegatura di una parte the prende 
una diretione diversa dalla su* naturale, come avvie- 
ne nel rachitismo. 

METAPTOSI tm. Permitatione di una malattia in un'al- 
tra o, per meglio dire, trasporto di una materia mor- 
bosa da un luogo io aliru. — Mtldtoti, miiatchema- 
tiiirie sin. 

METASTASI if. Cambiamento di sede di una malattia, 

ovvero trasporlo di una materia murboss lUlla parie 
cbe essa occupava verso un'altra per quilunque ca- 
gione avvenuto e cbe può essere anche favurevole al- 
l'ammalato. 

«PUS tm. Liquido prodotto dalla soppuratione de'iessa- 
li infìaminali e S(>ecialnieole del tessuto cellulare. Al- 
cuni lo coolondouo colla niarela, altri lo ditiioguono 
da e<*a. 

RIUNIÓNE PER PRIMA INTENZIÓNE f. Riippicco 
imine litio delle tolutinni di cooliottilà iiistiiguiutir. 

RIUNIÓNE PER SECONDA INTENZIÓNE /. Ram- 
raargiineolo secondario di una lesione di ci iilinuiù, 
cìo^ che non si eflelUi cbe dopo la soppurninne. 

SORDIDO a<^(/. Epiteto di piaga, ulcera, o simile la 
coi superficie antiche estere veimigbs e coperta di 
buona suppuratione, vedesi grigiastra, gialliccia, ver- 

' dogoola e bagnala di Sanie viKosa varlaiaeule colo- 
rata. 

SENO f<n, Inlossamenlo cbe sopraggiunge nel fondo di 
una lerila o di aa'alcera, io coi sì accamala la 
marcia. 

SUPPURAZIÓNE tf. Mutationc di laraore . e general- 
mente generttiune o raccolti di marce per effetto 
d' indaamatione del tessuto cellulare. .Mttimenli 
HiapUii. — Suppuramenio sin. e Suppurà-hiU . rt, 
. tun, lo deriv. 

• VEGETAZIÓ.N'E s/. Ricresciroento delle carni nel rì- 
saldiinrnio delle piaglie. 
Per DEVIAZIÓ.NE tf. Cambiamento di diretione. Parola 
deviatione. colla quale si esprime la curva vitiosa della spina dor- 
sale o degli altri ossi , la cattiva diretioste che preo- 
dono I denti o qualunque altra parte: il passare del 
Mngue, della bile, dell'orina, del latte ecc. in vasi, 
cui questi lloidi Dou percorrono nrllu stalo naturale. 
«ÈRMA «/. Malattia cbe consiste uell' uscita di alcun 
viKere e speaalineute delle intestina dal proprio 
luogo naturale, e dalla cavili che le conlieite, eotran- 
, do in un altra cavita artificiale che la protuberanaa 

all'esterno, ed è di più sorta 
KSEOGLI ANIÓNE ,J. Separatiune ed eli miostione sol- 
• lo loggia di lamina per elicilo di p<ocesso iotianuna- 
luriu delle [larti di un osso, di un tendine, ili un'a- 
poneurosi o di una cartilagine, ed è sensibile od in- 
aenstbile. 

ETTUPiA tf. Nome generico dello slogamento delle 
parli organiche, delle ernie, delle lussaiioni , perar- 
Iremi ecc. — Ectopia sin 
INCARCERATO aUd. Aggiunto di malore che trovati 

come imprigionato in quab be |>arte del corpo. 
«LL'SS.VZIUNE tj. Slogamento delle oua dal luofo 

della loro naturale aiticolaiiooe. 
SVOI.TL'R.K tf. Sco4icialura, slogatura, lassatione. 
Per a.^SCESSO tm. Colletioiie di marcia in una caviti lal- 
colleiioue la in segaiio ili lavorio morboso con tumore o senta, 
di «mori. CONGESTIÓNE >/. Accumalamento Irato e successivo 
di nn liquido in una parte del corpo, sebbene talvol- 
ta succeda rapidamente ed iiapiovvisamcntc iu ua 
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P«r orgino, come nel cervello, nel polaone « «pecuiraen- 
collerionc le ntWr poppe delle lenimioe {«lUuti. 
di amori. DEPOSIZIONE tf. AlfloMo « imaiUM di amori io 
quilclie p*tte Hel corpo. 
FLISTCNA i/. t)Uìt che «rrec« bobboni pieni di umor 
tieroio. 

METACORESIi/. TrfiDorro d'umori moibifici de oiu 
pine del corpo in un altri Questo nome è ipplica- 
bile a certe malattie, come la lisipuL, il reuroaliimo, 
,1'arlritide «e. 

MIDESI ij. Corruiione di sna parte del corpo con ìko- 
lodl fetente lierosità. — Midoti aio. 

PSEUOOAPUSTF.MA $/. Palio aicesso, ouia raccolta 
di materia parilorrne in una data parte. 

SPANDIMENl'O tm. Accamolamento di on liquido 
avveoalu tanto in una caviLj del curpo, quanto nel- 
l'interna parte di uu orgatto. 

STENOCORIA ly Aogaitia morbola di ana parte in 
cui lia ed esaer debba l' lucila di qoalcbe amor «a- 
tarate. 

SUSSIDEMZA if. Depotiaione di amori in alcuna parte 
del corpo cbe faccia Mccaìa o produca Oitruiione. 

VESP.UO sm. Sorta di malore a piii bocche, cbe per 
acrimonia d' umori ba luogo laholta iu alcaoa parla 

del co'.po. 

Con ALTERATO oiU. Afg. a membro o parte qualonque 
aitcratiooa di corpo cbe pati modlGcatiooe di male, 
della partcCOLOSi if. Distoriione di un membro difenuto non 
atto a morersi. — Cóloma >ln. 
CURVATLnE f/. pi. AJtcraiioiii che rcudono tortoote 
le parti del corpo cbe naturalmente debbono calerà 
diritte , speciaimcule le o*m ed altri lewili del cor- 
po animale. 

Dlb'ETTO rnr. Cooformaiione tIiìou e difeltoaB delle 
parti esterna del corpo, coai dell' uomo come degli 
animati .domestici. 

ESTROKIA >/ Visio di ronformatione iu certi orga- 
ni che ne impedisce o ne rende deforme il molo. 

GRANCHIO un. CootraiiuDe subitanea, io«oloDlaria e 
dolorosa di qualche muscolo, specialmente di quelli 
delle eilrrmità inlenori delle mani e del collo. 

INDURIMENTO tm. Slato di un tesaoto organico In- 
dorilo, fattosi cio^ piii consistente con alterazione vi- 
sibile o Ito nella sua struttura. Dicesi induramtnto 
kianco quello nel quale la paria è ridotta io un les- 
sato, OTC si scorga appeua qqalcfae Taso sanguigno ; e 
ùulununtHto rono o epaliiiaiivue, quello nel quale 
r orgauo e divenuto rosso più o mcito intensamente 
ed olire no aspello simile a quello della soslanxa dcJ 
legato. 

IfiRiT.^ZIÒNR »/. Alteratione locala dipendente da ca- 
gioni che agiscono cbimicamenla o meccanicameni*, 
poogendn, alitando u sirsuando la parte: saol essa 
cessare appena lolla It causa irritante e speiao pro- 
duce diateli iperileDica, — Stcomio i Frtnetéi, i}u*- 
ua voce l'aie : Comiuciameulu d' iofiimmaiione non 
ancora raanitesta. 

LOSSARTRO Mi. CiUIti conformisione permanente 
del capo , e dei muKoli de' piedi , delle braccia ecc. 
•ensa iatsaiiouc né spasiotoj ma cbe dipende quasi 
sempre dalla maocania di equilibrio nelle forac spel- 
lanti a'muKoli situati atloriio di un'articoUsione. 

PSEUOOMÒRFOSI // Visiusa cuuformaiiooe di qoal- 
cbe parte del corpo. 

STKEftlMA im. Storcimento preaso ■D'arlicolaxiooe di 
naalcbe aerro, lendine o membrana scoia lesione dei- 
1 articolauoue medesima. — Dicasi anche mtbtòti. 
Con ASPERITÀ *f. Piccola cmineuia sopra qualche parla 
iocreiorn- del corpo. 
IO della DERNOCCOLO tm. EsAalo che fa la pcrcoasiu 
parte. BOTTÓM am. pi. Piccoli tamori rossi e ialiammali, i 
quali fiolicooo spesse volta per soppiutsione. Essi 
spuntano in diverse parli del corpo, ma per lo più 
sul viso , sulle ali del naso a sulla frwuta. — Diconsi 
anche gemme. 

CALLO tm. Piccolo tumore duro e corneo della forma 
di an chiodo, die nasce ai piedi, comnnemeute per 
la presiiooe cbe vi fanno le strette calsaLorr. 

CARBONCELLO tm. Tumore inliamroatorio darìsslmo 
per soUlo e dolotosiasimo , il cui centro offre un'esca- 
ri ocra , a la periferia è roua lucente a gaiia dei car- 
bone ecccM. Dicasi anciia Carbòaeiu», Miriu. 
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Con CICCIÓNE jm. Piccolo tumore innamaitorio e colanre 
liKremeu- cb« tool durare breve tempo: alcune volte pero è 
lo della mollo doloroso a dura più 1 lungo, 
parte. CICCIÓTTOLO im. Semplice eKrcscenta di caine, 
la quale può essere morbosa o locbe soUmeote de- 
forme. 

COCCIUÓLA a/. Piccolissima enfiatura cagionata per lu 
« più da morsicatura di uiisara e simili, ed anche ila 
stroplccianiealo di corpo ruvido a pungente, o da 11- 
bolliinento di sangue. 

CONCllE/IÒNE Accrescimento o aumento fallo per 
depcisisiuiic che indura una parla del corpo. 

CORNO tm Bernoccolo cbe i faociaUi ii lanno caden- 
do. — Cornrilo sin. 

DKT(;MESf:KN/.A {/. Diminniiooa del gonBsmeiilo. 

FJS FIAGIÓNE j/: Stalo della guoiesta, ed esprime il 
■ti ,iiU< cteseimeolo visibile della parte. - Enfiatura sia. ma 
rpeno usalo. 

El'iUOSl tf. Accrescimento di qoalcbe patte del corpo 

per effello ili malattia. 
ESPANSIÓNE 1/ Pioluogameuto roaoileito di una 
parte del corpo. 
* FiGNOLO tm. Piccolo tumore cbe viene nel viso, al 
sedere e nelle parli carnose , ed esce sempre al di 
fupri 

FUMATOSI </. Malallta tnbercoluaa , ossia malattia in 
cai esistono piccoli (umori. 

FIMAZIO tm. Protuinenia cbe sporge sopra la luperl- 
cie del corpo. Diccsi anche 6<lurso, bitòrzolo, b*in<K' 
colo , btmocchio. 

FISEM.^ i/. Tumefasicne, gooGeisa. 

FUNGOSITÀ ti. Escrescensa vaacolara d' apparenta 
carnea , che assai spesso si rialu dalla superficie del- 
le piaghe e delle ulceri. Alcune d'esie aooo piccola, 
molli, agglomerate e coprono graudi soperticic, le al- 
tre tono solide, voloiaiuose , formano tumori isolati, 
i quali ikasroiio da uu punto unico ed acquistano nu 
ra|iiilo incremento. 
.1 . GAVÒCCIOLO un. EoGalo cagionato per lo piii dalla 
pelle. 

GOBDA sf. Rilevato cb« hanno sul dono e sul petto gli 
oomioi rachitici per la devlauooe di alcano degli ol- 
ii del tronco, per la curvatnra della spina dorsale o 
per lo spusiaroeuto dello sterno. 

GONFIAGIONE tj. Tumideita, iogroMaroento e dicesi 
propriameule d' ogni morboso aumento ori volume 
di una parte del corpo. — Gonfìa-mtiuo . gwnt sin. 

IPEREPiuOSl </. AccicKimeutu straordinario morboso 
cbe possono pieitdere certe partì situale all' este fijo 
dal corpo , come sono la clitoride, la verga , le muti- 
melle ecc. 

PÒLIPO M). EscrcKcnsa rarnosa, molle e spesso di lei- 

aiUra vascolare , cosi cliiamata per la facilità colla 

«male si riproduce estirpata che sia. 
-.1 .1.. PSfeODOPOl.IPO im. FaUo polipo. 

AlCItESCEN/A tf. 11 riprodursi lielle carni false o cal- 

lote Dicesi anclie rtc/taccnza. 
SA&CÓM.\ tm Kicrruoue carnea o vegetaiione lango- 

sa di i|uilsiasi natura. — Ipertai còti sin. 
•SCIRItO >n). Gonliciia straordiuai ia, dura, spesso sen- 
1.; «a dolore e quasi sempre irresolubile die ha looju 

frequenlemrute in parti gbisndoloie o anche iu altre 

patti di diversa tetsitura, come alla {accia, alla lingua, 

al pene, all'utero. — .Scimiio deriv. 
SOPROSSO tm. Gonfirata cbe appariate nei membri 

per osso rulto o scommesso « mala racconcio. - Grc- 

camrnic etóttoti. 
aTDMÓRE mi. GouGetaa , enfiamento, i chirurgi in ti, 

gni/icatopud ttitito iitiruc/oao. - Uua gonfieiu parlico. 

lare ciirusciitta e sporgente alla soperlkie del cot|k>. 
TLiUORO&I TA •/.' Guulieiaa straordinaria in qualche 

parte del corpo. - Altrimenti tumidezta, uu-jitdtita , 

Con ALOGOTROFÌA 1/. Nalrliiune ineguale e sema pro- 
diminuiio- portioiie io alcune parti del corpo, 
ne d«lla AMIÓNE add. Membio eitenuato a sefoo, che non ap- 
paile, pariscouo abbaitaiiaa al sento 1 lineamenti de'muKoll. 
Al HOFIA j/. Dimagrauoiie del corpo o di alcuna del> 
le sue parti, le quali non eiieodo più capaci dì OB- 
trimeutu dimiouiscono iusensibilmeate di volume. 
ENTLASI i/l Coiii astone torta cbe lasda ana cavità 
Mtcma. 
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Con MERATROFIA i/. Oimagritloae di ana qaalche pirlc. 
diminoiio-MlCROMURIA </: Diletto del corpo, che consiite nel 
ne delU l'ivrrr noi (urte plii piccoli del ojlurde 
parte- STENOSI i/ Cotrtaiioneo accresclmnitu di niu pitie. 
Con piaft «A.MUL^TIÓNE if. Sorla di male Tolgaroicaie dello 
e rottura, jcouaiji'vi , e può nascere dai contatto di acqaa bol- 
lente, olio ferfenle ecc. e (a oalaralmenle cicatrice. 
CANCRÈNA tj. Malattia che «enne dagli anticbi deG- 
>' '• nita con Ire nomi: di caocrt'na <^uai\ ùlcera depa- 
• tctnu, percbc c|aando afleltj aa membro saule ordi- 

nariainente itcudersi e tar progres»! nelle parti tìcì- 
oe : di necróii o morti/lcatu'mt , petcbc estiogue una 
qualche patte del corpo animale ed ogni fona orga- 
nica: e di tfact'lo, perchè giunta ad occupate tolta 
la massa di un roembru , reca iniallibilaMate la mor* 
le. — Can^n'na sin. e cancnit-^, dio, 6to derlt. 
CICATRICE «/- Segno che rimane sulla carne della te- 
lila n percossa rimarginata. 
DIL.<\T AZIÓNE ff. Allargamenlo di nna letila, di nu'a- 
petluta morbosa, di aa canale sia uatntale sia atti- 
nciale. 

ENCAR.XSSI if. ScariGcatioDe o incisione proionda, la 
quale penetra lino nella carne. — Dicesi anche co- 
I caraniu. 

ÉSCAKA i/. Crosta nera che si furma sopra la pelle, so- 
■ I» pra la carne, sopra le piaghe e le ulceri per l'applica- 
lione di t|aalche caustico. E aua carne moria, una 
carne che è stata abbruciata con qualche cauterio at- 
tuale o poleniiale , la qaale si dislacca do{)o qaalche 
giorno o da ic stessa o col meiso di qualciie un- 
gaenlo. 

ESCORI.AZIÓNI^ if. SccrIicamenI», tcortkalura, spcl 
lamento , ed è ferita sap«tticiale, la quale non prende 
il ^orpo della pelle. — Eedani sin. 

FERITÀ j/. Lesione prodoila da nna causa esterna che 
u|>era io sui tessuti viventi. Le piaghe, le contusioni, 
le fratture, le scottature ecc. sono tante specie di fe- 
rite.. 

FESSÙR.A tf. Soloiione di coulioaiti, tiretla, allunga- 
la, propria delle ossa. 
LISSODI GM.A >/. Mor»icatan di un cane arrabbialo. 
- ■ MKRENERASSI </. Ostruzione di qualche parte. 

« «tattc^i «PIAGA tf. Oisgiungimealo e soluiiooe di cootiauilà 
nelle parli molli per corrodimentu u per ferita. Non 
cuovieoe confondere le piaghe colle ulceri, p«rcliè 
queste sono antiche soluiiona di continuo, e quelle 
lo sono di data recente. 
IIOTTLRA s/. Solutionc di continuità di ooo o più 
tessuti, i coi margini sono frangiati ed ineguali, pro- 
• ' dotta spootaneamente o da coutratiuuemnscolaie vio- 

lenta. 

SÉTOLA sf. Nome che si di ■ certe piccole Koppiata - 
re o fessure che si producono nelle mani, nelle lab- 
bra, nelle palfwbre e spedalroentc nel capcztolo del- 
le poppe delle donuB e cagionano uni dolorosa lac«> 
raaione. 

TAGLIO im. Dirisione larjta e profonda falla su aual- 
,;u<' ■.: che parte del corpo animale da uno strumento taglien- 
te. — Altrimenti diccai incuiónt, tagiutlùra, taglia- 
nunto. 

•ULCERA f/. e in pi. ÙLCERE e ULCERI. Stalo di 
no tessuto che sembra aver patito una perdita di so- 
stania a causa di certa inOammatiune idi-jpatica o 
ilmpatic*. — Altrimenti ttulctramnito, ttukerazit't- 
•e, ulctragióne, uli:erauimt, ulctiamento. 
Per dfge- CALLO un. Carne indurita per coutinnationc di litica 
Dciaiiunr e per altro accidente e viene comunemente alle ma- 
ni, ai (Medi c>l alle ginocchia. 

CARMFICAZIÒME ,J. Modo di alteratione patologica 
io cui certi organi sembrano trasformali in carne al- 
meno apparentemente nella loro consisleuia. 

CORPI FIBRÓSI m. pi. Produiioni 6bros« accidentaU 
di lorma rotonda più o meno aderenti, qualche volta 
pedicolale, le quali ti svilapp.auo in certe parli del 
corpo e pariicolarmente nella spesseiza dell utero. 

INCROST.\TLRA Degeneraiione ossiforine svilup- 
pata nei tessuti organici |>er efiellu della vecchiaia 
secondo alcuui o per risullamento di cronica e lenta 
innammatiour, secondo altri. 

R.^DICE </. Cosi da'cbirnrgi chiamansi alcuni maliche 
sopraggiuogono al corpo umano, come cancheri, poli- 
pi, calU e simili. 



MACCHIA 

LOCaiI (ds rtsTO-eppartenesuie). 

Appari*- ARISTOLÓCHICO add. Air«. de' rimédii credati alti a 

DCCUe. niiiiivi>re 1 liicliii. 

ISCt|l,OCHlA s/. Soppreiilone deMochii. 

L.VT'I'EI atlj pi. Cosi diconsi i lochii quanJo dopo U 

lebbre del parto si faano biancastri. 
LOCIIIORRAGl A $/. Emorragia o (lasso nel paerpeilo. 
LOCIIIORRÉA tf. Troppo abbondante e quindi mor< 

boto flusso puerperale. 
PURIFORMl aiU pi. Cosi diconsi i lochii che bsaoo 

r appareni.a di pus. 
S.VNGUIGNI adU. pi. Si di tal nome ai lochii che leo- 

gnn dietro al parlo; durano essi ventiquattro o qna- 

rant' olio ore, e terminano per rassomigliare ad aa 

liquido sieroso e rossìguo. 

LOMBO (da ausro-parti inferiori). 

Derivito. LamUre. Pe' lombi, apparienenle al lombi. 
Apparte- DILOMBATO tm Malattia de' lombi. Forte distenstone 
OSOaC. de' legamenti che coDgiuiigono le vertebre lombari e 

talvolta scostamento di esse; viuleiili.tsima inCamma- 

lione if' muscoli de'Iombi. — Dtlomhare suo verbo. 
LOMBAT.A tf. Cosi chiamasi tutta quella parte da cai 

si contenga uno de'Iombi. e dicesi per lo quando 

è staccato dal corpo dell'animale. 
LOMBATELLO tm. Si di tal nome a ciò che dUide il 

polmone dal fe;;alo, ed è nna delle parli che si cava» 

no dal taglio del quarto di dietro. 
OSFALGÌA tf Dolore de'Iombi. 
OSFIFLÓGOSI </. Inliamroaiione de'Iombi e del ma- 

sroli) psoas. — Oi/ite sin. 
OSFIOCÉLE (in. Ernia lombare. 
OSt ÌTE j/.' InGammaiione del tesinin cellolsre dei 

lombi. 

PnELOMRÀRK add. Che è posto davanti si lombi. 
P50AFLÓG0SI >f. lulUmmatloue de'Iombi. Cosi Pìm- 
te, ptoitide. 

PSÓICA ndd. e tf. Aggiunto e nome di una specie di 
■tmfìa n dimagrstinne purulenta, cioè flisi de'Iombi. 
RKGtÓ.NE LOMR.VRE /. La parte occupata dai lombL 

LUSSAZIO?{I (da otsa-passiooì). 
Si dice Etartrc'ria, eiartrnma, etarVuii, etttrtiCoUzii<nef ilo- 
anche: gammio, ilogniùn, svoltùra. 
Derivati. Sloifarf , tlogdU}. 

Apparle- Al'ÓTESI */. .Aaione di situare convenevulroente nn 
nenie. membro rotto o slogato e di apphcarvi le bende ne- 
cessarie. 

AHTRÓMBOLE un. Coartatione, ridasione di un o«- 
so lussato. 

ECI'TÓSI tf. Smovimento delle ossa lussale. 

ECTOPIA sf. Nome generico dello aiogameoto dclt* 
parti organiche, delle eniie e delle Inssationi, per- 
artrerai ecc. — Etiopia sin. 

INCAVAL&VTURA </ Slogamento in cui i fraramenU 
di una Irattura dopo il non più corriapoodersi nei di- 
versi potili della loro spessena riasrendono parslla- 
lamenle producendo l'accorciamento dell'arto. 

PARAGOGE </. Ridoriooe di nua Irattura, o lussatio- 
ne lieve dislacco delle ossa. — ■ l'aragogo sin. tfHH 
rMÓgico deriv. 

PARbCTASi ij. Sublutsatioiie violeoU o spontanea 
detta anche coliUiide. — PaiTClama sin. 

PERlSFALSl i/. .Moto circolare eoo cui un osso Itusalo 
spiiKcsi nella sua cavità. 

SL'ULUS^AZIONE >/; Lnssatione iocompiuta. — Dice- 
SI anche farartrrma e tarartròma. 

MACCniA (da rtLLi-pssiiooi). 

Varietà. B.iCCHIE tf. pi. Macchie rosse più o metio elevate ette 
si osservano nel volto di coloro che bevono troppo vino. 

CALÓRI DEI. FÉGATO m. pi. Macchie rosse, livide 
che csnmpaiono sulla pcUe, e che gli antichi credeva- 
no provenire da un' inlemperio calda del legato. — 
Diconsi anche màcchie epaUclu. 

CHIAZZ.\ tf. Macchia talora con crosta o di volatica o 
di rogna o d'altro malore che esce Inori dalla pelle. 

COniMBÓSA tf. Macchia risultante da parecchie altre 
minori con depressione della pelle- - Conmbticea sin. 

«ECCHI.MÓSI ij. (Quelle macchie che arainurbauo la pel- 
le e che sono prodotte da effusione di sangue sab- 
calsMo. 
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Varietà. EFELIDE tf. Largì marchia ch« compirUea nlla pal- 
le nana dal aole o p«r raaaa di soflart* iufiammatio- 
ne. — Efilia sin. Diceai ancha lentiggine, leniiglia, 
Ifntitinòio •leriv. 

EMATOSPILIA j/. Macchia rotta o parpnrae, litrlile o 
riolicce, iccoinpaiiMle da Qaiio languigno qaasi 
conlinao prr le aperture delle membrane mucute. 

EOLOpKRMO add. r tm Chi ha la pelle marchiata. 

IMPETIGGINE if. Macchia che lerpeiHlo cou pitiicor* 
ai «Ita Mpra la pelle. 

LIOrENG MI. Specie di malattia erpelica , che al pre- 
aeota lotto la forma di una macchia aolìlaria, rotaa, 
aspra, lecca, pmriginoia, la qmale si diiqaama alla 
maniera di polvere furloracea. 

MORBO MACCHIATO m. Male che ba per carattere 
principale on gran namero di macchiette rotonde, 
rosse o braoe, aparsa in sa tutta la iapet6cie del 
corpn. 

MOHFtlA if. lolermità cb«TieM nella pelle, simila alla 
scabbia t che si manifesta sotto loggia di tuia mac- 
chia corimbacea , o di molte piccole macchie riauìle 
le aue tricìoo alle altre io Tarii ponti dell'esterno del 
corpo. — fiiUùfint sin. 

fif.O tm. Macchie di varie specie, cha ai osservano in 
salls pelle de' faiMialli neonati e the non iscumpaio- 

00 più. 11 Tolgo le stiribaisce all' ioflnenta degli ap- 
petiti, de'destderit e delle impressioni della madre 
sai feto, epperò diconla anche f'ogli* mattmt. Ippo- 
erale la chiama metrocéUdi. 

ORTEFICA tf. Sorla di male che fa cbiataa nella pelle. 

PANNO >m. Nome che davasl a certe larghe raacclue 
di colore variabilissimo, che sopraggiungeiido snila 
pelle ripatavaoii sicuri inditii di prossima lebbra. 

PfcRINlTTIOI^ tf. Krusìooe asanlemaiica , diesi osser- 
va soltanto di notte. 

PETÉCCHIE i/ pi. Macchiette rosse e nere, limili alla 
, morsicalnra delle palei '. talora accompagnano alcu- 

ne febbri, talora fomiauo un esantema appiccaticcio. 
Havvi ancora una specie di |>etecchie crooiclie s<nta 
febbre, che appaiono massime nella stale io alcani 
^ ■ di coloro che andarono soggetti al morbo petecchia- 
le. — Pttecchiiilt deiiv. 

PÓRPORA </. Erusione di piccole macchie di color 
poipoiino. eh' è un rosso che si avviciiu al violetto. 
— Emactlinóta sia. recente. 

rULICARE add. Malattia nella quale «i ouervano so- 
pra la pelle delie macchie simih a morsicalare di pule). 

ItOSSÓKt sm. pi. Macchie rosse, o lievi iD&ammationi 
della pelle. . 

•8CABLATT1NA >/. Flemmasia della cale, caratleris- 
' tata da larghe macchie di colore scarlatto influenti , 

d'ordinarin accompagnate dall'angina, spesso dalla 
- -.1 gastritide. Secondo molti aalorì è contagiosa. 

SERPIGINE s/.' Macchia » iuiiammatiunc della pelle, 
che con diverse postulette e scoiiicature va serpeg. 
I • gtando per la medesima. — Serpigiitòio deriv. 

Sfil.OMA im. Macchie che (lortansi dalla nascita. — 
}>pHoii sin. 

SUGGELLAZIÒNE i/. Macchie di color rosso piii o 
meno livide, che compariKouo spontaneamente alla 
pelle in cena malattie. — Cosi diconsi anche quelle 
che scorgonsi ani cadaveri alquanto tempo dopo la 
morte , e che talora si palesano negli ultimi momenti 
della vita. 

TACCA a/. Piccola macchia, om par lo più iotendoDsi 

1 nei. — Taccata deri». 

VIBICI IH. pi. Macchia violacee, che vengono alla pel- 
le nel cono delie malattie acute gravlaaiiae. 

MALATTIE (da rAsiioW'rìiaaiilo all' eittr|ia e dispo- 
muoot). 

Si dice 

anche : Acrapaiia , notema. 
GeaeraiitòACUTI^ZA </. Breve durata delle malattie acute. 

dtUt ARCHE im. Principio o primo periodo di una malattia. 
malatlù. BRACIIICROMIO add. Epiteto che si dì ai mali di 

Apparte- poca durala. 

ueuM «CDKA if. Il carerà a medicare le malattie che fauno i 
medici o i chirurghi : unione o disposliiooe generale 
de' aiodi asati dal medico o dal chirurgo nel trattare 
una malaltia. 

DI.XCAUSI.^ if. Fortissimo calore, riscaldamento. 
f 'ocaboltrio Mrt., dup. HI, 
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Apparte- ENNCÀTICO add. Giorno oooo e critico in noa 
licose. laliia. 

FLEMMASIA if Inflammatione in generale. — Fio- 

giamo sin. e jflemmdsica deriv. 
FL6GOSI i/. Grecismo de' medici, il quale propriamen- 
te significa iafianunatioae , e fu osato per indicare 
• ■ nu' iiitiammatione lieve, loperiìciale e risipolosa , il 
rossore ed il colore che caratteriisaoo specialmente 
rioGammaaioiie ; Gnalmeole il calore con rtjssore sen- 
ta dolore 

INFIAMMAZIÓNE i/. Genere di malattia per la qoale 
an tessalo organico diviene roseo, caldo, tumefatto 
e dnlotoan, con molesta interna polsasione. 

INFLUENZA </.' Tempo in cui le malattie sogliono do- 
minare e coirono più dell'osato. 

INThRCAL ARE add. e %m. Epiteto dato ai giorni d'in- 
termitlenia nelle malattie accessiouali. Oiresi anche 
dei gionii che dividono quelli riputati critici dagU al- 
tri , io cai sì manifestano gli accessi di una majaltia 
in(ermittenle. 

IPERKLKMMASIA //. InBammaiioue grave. 

JKM.AI.K add. Agg. di maialila che regna nell'iovemo. 

QUOTIDIANA add. Aggianio delle malattie penniiirhe 
remittenti od interiniilenti , i cui raddoppiameuli o 
' accessi tornano ogni giorno circa la medaiima ora e 
cogli stesai caratteri. 
Proprietà. ATTIVA add Malattia che ba per Upeàale inditio l'ac- 
crescimrnto de'moti vitali. 

CONNATE add pi. HaUttie che ti apportano dalla 
nascita. 

DECALORINENSI add. pi Malattie con diminotiooe 
di calorico. Cosi fiaumai. 

ENOF.MICA add. Malattia (amigliare a certi paeai a 
mulivo dell'acqua, della siluatloue, o della maniera 
di vivere. Cosi ie icrofoU in Ispagna , la /liii in In- 
ghilterra , il ^os:a nelle Alpi. 

Gli.Wl^ZA i/. Malattia, indisposisione in genere. Di- 
crii anche fN'to , giavamtnio, graaatiòne, giavità, 
prianta. 

INN.\T.\ add. Malattia , la cui otigìne aKende sin pri- 
ma della nascila. 

INTENS.\ add. AfTeriooe morbosa, i cai sintomi li ap- 
palesano con gran fona. 

INTERNA add. .Malattia che ha per sede no orgiito si- 
tualo in una delle tre grandi cavità del corpo, cioè 
testa, petto o venire. 

IRREGOL.\RE add. Malattia il cui tipo h sens'ordioe. 

PANDE.MICV ij. .Malattia che pteiide latti gli abitanti 
di un paese. 

PASSIVA add. Malaltia che sembra dipendere da ana 
dimiuBtione piii o meno notabile delle fune, che lo- 
co senta apparente movimento. 

POPOLARE add. Cosi diconsi le malattie endemiche 
ed epidemiche. 

RITMIC.4 add. Malaltia che tiene un cono regolare e 
dclemiiiiato. 

SPORADICA add. Maialila che attacca qua e là spar- 
samente individui dello stesso paese. 

TÒPICA add. MaUttU locale, a dilferensa di quelle che 
allettano tutto intero il Corpo. 
Sdente. AITIOGR.^FIA </. DcKriaione delle cause delle ma- 
lattie. — Eliografia sin. 

AITIOLOGIA 1/ Trattalo delle caase delle maUtUe. 
— Fiioto^ia , tiiolagia sin. 

ANTROPojATRIA $f. Medicina deU'nomo. 

METAItOLELOfìlA ij. Trattato de' .-amhiamenti che 
possono succedere nel decorso delle malattie. 

PATOGEMA if. Ramo della pntologia, che tratta del- 
la gcncraiione o della prodasiooe e dello sviluppo 
delle malattie 

PATO»jNO>IONÌA sf- Ccooscema delle maUilie, e • 
de'loTO fenomeni caratterislici appticaxiooe della pa- 
tologia alla pratica. 

P.\TOLOGl A f/. Parte della medicina che traila dei 
ulj norbi. 

PNEUM.\TOPATOLOGÌA tf. Tratuio delle malattie 
Tenloae. 

Antece- CONNÀTE add. pi Dicesi delle predisfotitioni che si 
denta delle portano dalla nasata, 
maialile. DtLITESCICN/A >/. L'atto e l'effetto di nna polenta 
. ... .saotbosa, che si rimane per dk certo intervallo di tem- 
po occulta e scoia nocere apparcjttcmeole cella 
li 
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Aalecc- raiediinj. Oode liicesi ttadio di dtUutetnta no Itic 
tieni* delle inlerrtlln. 

mtUtUe. 1MMLMì;M<(A i/. Attcriiione di Miate. li qatle poò fir 
ttmnt la proiSiini compirla di uni miLjtliii. 
INCUBAZIÓNE tf. Tcni)io che Korre in l'iinpreiiione 
delli cauti inorboii • U comptrM della inalitiU^ li- 
vofo or|;iniro che locceile fri qarstc due epoche. 
Non li ti naili intorno ■ %\BtHo lavoro, dtetbè aoa 
) viene inuuociito di verna Mgno. Appena poi com- 

parltrono i leiionieni morlxiit , per lieti rh' etti ne- 
no . enti l' incabaiione ed luconiincia li malaltii. 
.1. INNATE Coti dicesi delle predit|>utiiloDl, li cui 

crìmine iKenHi md prima della oitclta, 
BETRUCKSSIÒNì: t/. U scoropir» rapidi delU |oii- 
lìfiu e dejli altri sinlunti lociii deiriuliainmiiiione o 
delli inppuraiioDC , venendo riauorbitl gli amori gii 
• IriTatiCi e |Ui9li , (ou pericolo di drpotilarii lopri 

. k, quilcbe litri pirte iulercu pia imporlinle, il che di- 

•.!«. ceti mtuulati. Li rciroceuione tetice senta nctailui 
dice»i lirliitiCtma, 
«SINTOMA MI. Inditio, Mino, «ppirenia od anione 
di ipparente di mtlatlii, dalla (|oali viene indicali 
> I b lua uituii e i|aalitj, c di cai paù giudicarti del- 

l' etiti). 

: t' STENIA </ RÌKiditk del leuolJ, eccetto di fona e di 
aiione organica, eiiUaiione dellt viti, tulle indivi- 
dnilmenle cigionl ptlDdpall delle inilaltie atenicht, 

•ecoiiilii lìrown. 

Dcrirasio. CAUSA LFKiaENTF./QueUi che determina l'appari- 
M, itone di ani roaliliia. 

CADSK PREDISI'UKKNTI / pL Qaelle che tfrontno o 
lamio cretcerr la preiliipotitione dello ililo di milaltii. 
CAUSE PROSSIME /. pi Quelle caoie cosliiueuti pro- 
peiamenle la malattia; oppure le caaie dirette, iudi- 
•petitabili , inieparabtli e peimineiiti dei ttnlomi. 
CONTAGIO im. Quelli naUrii iiii|>«rceUibile, |>er la 
amie l« malitUe cunligioM pittino da ano in un 
• altro.. 

CO.NTACIO im. Canti incogniti che apporti le malli- 
, tic ccmtigioae. 

CONTAGIO tm. Tritmissione di boi roilittla per 
' ,1 contatto o Immediilo , o (atto con qualunque ogget- 
to rlie la cnnli<*ne e che vicoa toccato dtll'oumo tino. 
DEUTEKOPATIA </. Slato moiboio che ti tTilopiii 
lotto riaflacnta dii iltre malattie. — DeuUropUuco 
deri». 

., ENFBATTICA (if/r/ yiProrenicntedaottroiione cronica. 

INFE/iO.NE >/.' Modo di propagatiune di uni malattia 
dovala alla presenta di tuttanta nocaToli nrll'arii 
provenienli o dal corpo degli immalati, o di animali 
OTegeiabili in dccompoaitioog. Qaetta voce tcrvi at>- 
che per in<licire qMlanqac illerailone mileiici del 
• l'aria, drll'abiio del corpo e dello tpirlto. 

INSOL.VZIÓNE $f. Etpotuione ai ra(|i tolaii che tpet- 
sitsi«0 è caosa di grave malallia. — Colpo di toU 
equiral. 

« ^! MATÈRIA UORBIFICA o PECCANTE/: Sotto qaetto 
noata acecoiMoo I owdici uraurisli le lottante liqai- 

- ■ de e Solide che suppongono produllriei delle ni- 
lallie. 

'UT i . NOSOG£.\ESI if. Origina e formatioiie di inalatila. 

fATEM.X «n. l'alimeoln, legnattincnle drll' animo: 
Aimls» Olia dalie cagioni iiui feconde delle miLittie del cor- 
po. — Pan ilii. 
PRÓF.ASI $f. Cinti remoti di uni milaltia. 
xPROSFERÒ.MENO tm. Cauta ecciliot*. 
VIRL'LENZA >/.' Umor veleinto, cioè veleno animale 
morhoto e maligno, topnotto più che conoidato, il 
qaile li contidcri come l'agente di tratraiisiooe 'Iel- 
le railitlie cooUgiote propriamente dette. — Firw 
^ *.*»«■; ImiaderiT. 

CttMmt. ACÉSTO add >lorbo cb« «1 può guarire. 

ACRISIA i/. Malattia iema crisi maolletta, ed loche con 
mala enti. 

ACIItTICO jdd. Epiteto che ti dà ad an male che sia 

f-^ ' incaribile A»alu sia. 

ACl TE adJ. pi. Malattie di carattere maligno e preci- 
•■ •! P»o^- 

ADLNAMICO .ATÀSSICO add. Che si rìferìice sii' adi 
I, * oimii ed ill'atiisii, 

«• AMACESTO a<i(<. Morbo incarabilc, che ooa si può 

gitarue. 
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CmlUrt. APIRETICA add. Quelli raiiittii che DOn va aceompi- 
^ gnili di liolomi tebbtih. 

. ABCllIGf.MCO add. Principile, e ti rileritce ille ma 

Unir arnie. 

BENIGNITÀ if, MiUliia ooo abile a pigliar carattere 

ir moletio. 

n- H^IG'SO €tdd. a§g. di male. Quello il cai grido di 
I veementi è attii lieve « 'I cui esito non può estere 
.r| ialaatlo. 

CACOCATÌA </. Malillii di ciltiTO carattere. 
^ COMPUC.ATA add. afig. a maLxtlia. Quella che ti raa- 

niletia con tinturoi di allri milatlii diverta. 
■ CONFERMATA add. .Malitiii che è pcrveuata a tal 

grado , che non «mmrtle guarigione. 
« COSTITUZIONALE aiU. Milittia che dipende dilU 

Coililuiione , ottia dalle qualità dei temperamento 
I del toggelto , o che ctcrcili salii sua economia oo'io- 

Uuenta generale. 
I CRÒNICA add. Matittii lungi, opposti all'icula. e di> 

ceti pruprianienle di qaelle che tono di lungi dora. 
'i. (a , e clic uuo cedono che diliicllmeute e leotameate 

* ai rimediL 

CURABILITÀ V. Qualità di nalaltia che può estere 
sanala. 

• DtSALTE add. Aggiunto di raaliltii diiCcile i guirire. 
M DISPER.VTA a<U. Cuti d<' medici dicuuti qaelle ma- 
a lallie o quegl' Inferrai eh' esti non iiperano di jiolcr 

• guarire 

DISSIMULATA add Coti diccii di qnelle malaltie che 
m ai vogliono nttcoiideie. 

« DlSTEHAPF.Ul ICO a</ii Epiteto de' nuli di diflidie 
Ih guarigione. 

.1 EPICINDINO add. Epiteto de' mah pericoloti. 
e ESSENZIALE ai<({. MiUilia che priiaitiviioeute, e non 
con elicilo lubillerno ad altra malattia, travagliano la 
ai macchina animale. 

>" ECALDO atld. KpUelo de' mali ebe si pouono curare. 
1. GRAVE add. Agg. a maialiti, vale pieni di pericoU. 

• LNTEHCOHRENTE add. Uiceti delle malattie che mo- 
li menlaueameole topraggiuoKunu nel cortu dell'anno, 

in metto , per coti dire , a quelle dipeodeuti dalli sta» 

gicme corrente. 
MERICISMO tm. Malattia dell' uomo analoga al rami- 

nire di certi miniili. 
MORTALE ndd. Malattia che lerraioa colla morte. 
OSSLNÒSEMA tf. Malattia acuta. 
OSTINATA add. Malattia che resiste a UtU i rimedii , 

che dillicllaeole si pnu curare. 
REFRATTÀRIE add. pi. Fu. Quelle che resiitooo ai 
• rimeilii. 

REGOL.ARE add. Quella che ha corto non alterato da 
veron accidente. 
I REMITTENTE add. Aggiunto di quelle malattie nelle 

• I quali i radJù|ipiamenti od accessi tono procedenti ila 

brivido, accuinpagiuti di cilore e segnili da sudore, 
(|uilora preteutino tutti i ciriitcri di un icccsto feb- 
brile che vcngi, per coti dire, id aggiaugeiai alla ma» 
lallia senta che quella ceisi. 

>• RICORRENTE atld. Malattia che di quaitdo io quando 

<ai litorni 

ti SEMLACLTO add. Che è tra l'acuto e I cronico. 

• ' SÉMPLICE add. Quella che ti crede formala da una 
« sola specie di diiurdinc ncll'aiioiie organica. 

SIMP.\TICO add. Aggiunto di fenomeni, o tintomi, o 
Ui malattie che ti appalesano o si svolgooo in un or- 
gano continuo, coaligno o veramente discotto da al- 
tro organo primitivameote eccitilo o leto. 
SINFORÈTICO add. Epiteto mollo utitato |>er indica- 
re le luaLatiie di|iendeiitl da semplice cuogettione, 
per distinguerle dalle vere InQammasioai. 
'SINTOMA tm. Io oggi 1 tintomi ooo sooo che 1 carat- 
teri delle nulillie degh orgioi valalibih darante la 
vili. 

SINTOMATICA add. Quella the saccede per nnìiM»- 
ta di ori organo ilivc(BU da quelki io cui etu titUde. 

TACHIT.ANATO add. Malattia che in poco tempo laca 
la morie. 

TARACÒOE tf. Maialila accompagnala da togni spa- 
veiiievoli e da delirio. 
Slato. .AN.ÀB.ASI tf. Slato di nna malattia nel suo crescireento. 
APPAISFCCHIO tm. CompiMto di molU acctdeuti di 
ana malattia. 
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SUto. CATASTASI 1/ Foona • conditlone iltllc milttiii». 

colore rd di»poiiilouc di tallo il corpo d*l- 

l'iimiTialjto. 

CRbSClMENTO sm. Il crcKrre, 1' «amcniirc delU 

m>l«lll<. 

DbCLIN AZIONE $f. Siilo • lempo di uoa miUtlii , di 
■•• an pcroMÌsmo, di ao «Meito di (ebbre o tliro. •|u*ii- 
do i loro linloini, dnpo di jter toccalo il più «Ilo ^t»- 
do d'IoleiMlli, dirainoiicono grad^lamenlc. 

DECRKMIlNTO ini. Periodo di dtcktitioue nelle mi- 
Ullie- 

GRAVE adii. agg. a Cato, Diceli dello stato die può 

• avere delle coaie|;iieoae pericolone. 
PARACMK if. Stato di una malallia in declinatione 
PARAFLÓGOSI if. Liett grado J' infìannanioiie. 
PASSIÓNE sf. Co%'i chiamati dai medici il primo (•rado 

delle maialile crutiichA, ovvero certe maialile dolo- 
rose, che pigliano il nome dilla parie IraTagtlata. 
Corna Paiititne iliaca, paiiiòne Cf Itaca ere. 

• SEGNO in. Qualooqo* accidente o circoitania prr- 

• «(Illa o Iraicoria, die ricavati dall'esame dell' intliv)- 
dao, o da ciò cbe lo circonda , e da coi ti può tirare 
una coDclntione qualunque lopra U Datura a la tede 
drtla sua malallia. 

' < SEMIACL'TO aJ)L A|i)>iufilo dato dai medici 1 quello 
slato medio d'intermila, cb' è tra l'acato e I non acuto. 
STAZION ARIE aild. pi. Cosi dicesi di ouelle malattìe, 
ie quali ginule ad uu certo (rado sembrano dimorar- 
vi leoxa diminniione nè accrescimeolO. 
ProgrcMO ACCESSO <m. Ritorno periodico o il sopravvenire de- 
f;rmsulli di certe maialile aocbe non iebbrili, a cui 
•accede un' latermiuione od nua remissione, siccome 

* nella rabbia, nella mania , nelle convaltioni e xiimll. 
L'accesso in certo qnal modo non t cbe il comiucia- 
mento del male. 

ACM.\ o ACME if. Grecismo medico eh' esprime l'in- 

cremenlo o il più allo grado della iiialatlia. 
ACUTEZZ.A i/. Epoca in cui le malattie acale sono 

({luiite alla maggiore iuleosilii. 
AKE!>I sf. Scioglimento i remissione di ana malattia; 

prostra li ooe. 
AN.APÀUSI if. Remissione di accidenti morbosi. 
ATIPICO add. Malattia cbe decorra irrcgolarroenle e 

ad intervalli uon lissi. 
EPISEMASIA </. luvasione di una malattia. 
GRADO im. loleiuilii di una malattia; o anche epoca 

piii o meno inoltrata di un morbo, che distrugge l'or- 
* canismn delle parli ammalale. 

INSILTO rm. Parussismu del mite; o tempo in cui il 

liarosiismo sorprende. 
LN TENSITA </. Grado di violenta di qualche malattia 
INVASIÒNE Cosi dicesi, per I risialo, degl' insulti 

nel proereaso delle malattie. — luftuemut sin. 
MALIGNITÀ tf Inleositj di lalaui morbi, che allac- 

• cando un qualche organo imporlanic e per telila io- 
festaodo le vie digerenti, spesso l'encelalo e più di 
frequente si 1' ano che le altre , Unno prevedeva «si- 
to fiineslo. 

OMOTÓNICO add. Agg. di maUltie che hanno sem 

ore lo slesso corso. 
IIECRLOESCENZA 1/ Accrescimento o maggiore al 
tifila de' fenomeni morbosi, dopo un roighuramenlo 
^ sensibile; aggravamento, esas|>ersmeulo , esacerba 

liaoe, esasperitioue , riucrudiineiilo ecc. 
REMISSIÓNE >/: Malattia che diminuisce; lebbre che 

decima o dì tregua. 
SESTANO add. Epiteto dato a qaelle malattie, i cui 

accessi rilornino ogni sesto giorno. 
SOLUZIONE f/. Termine i|ualuo<|ne delle malattie, ac- 
compagnalo da certi fenomeni critici cbe liberano per 
Intiero rammalalo. 
^ SOLUZIONE if. Specie di crisi Insensibile, nella quale 
V *' si dissipa a poco a poco la materia morbosa. 

' dkff TIPICO add. Malattia che decone regolarmente per un 
determinato lempo, e ette ricorre a dati intervalli. 
TIPO UH. Ordine di accessi o parossismi, da cui si trag- 
gono i caratteri generici delle febbri remitteniì edlii- 
' lermìtienii; ossia ordine di succcssioiii oel tempo in 
cui ricorrono le malattie. 
AvTfoI- acrisìa $f. Falsa crisi, che lungi dall' annuntiare un 
menti nel termine favorevole della malattia, non ia che asgra- 
loro corso, v^ila. 
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Avveni- ACRISIA if. Solatlone di certe nsalsttie, che terminano 
menti nel senta crisi apparente. 

turo corso. ALTERAZIONE if. t^lambiaiiMBto bl male diparti o 
qualità. — Atieràta deriv. 
ANÒMALO add. Cbe segue un eorto irregolire na'saoi 

periodi. 

APOSCEPSIA tf. Titsmigraiione rapida di un amore 
dal! una all'altra parta del corpo. Questa trasmigra- 
zione k alle volte una crisi altribnila alle forte della 
nitara. — jipotchepu'a, apouhtmia sin. 

APOSTASI if. Crisi di una malattia con abbondaola 
escretione. — Jtcetto sin. 

AUTOCRAZÌA DELLA NATURA / Secondo Slahl è 
l'impero ch'esercita la natura o 'I principio vitile 
„i , sul corto e solla riarala delle malattia, 
i .. . f. BENEFIZIO Di NATI RA I». Diarrea spontanea e di 
breve dorata, la quale è seguita da niglioraiseulo tea- 
siltiir lidia malallia. 

BENEFIZIO DELLA N.VTtnA m. Cosi dicesi di ana 
malattia che termina felireroaole, senta cbe si abbia 
avuto ricorso ai roetii attivi. 

CRISI j/T Rislabtiiraeolo di una secreiiooc, che innao- 
tla lo afono della natura, la quale Knde ;i strufigrre 
l'atione di una ciusa nturtiifca. Dicesi anche del su- 
dore e della pargagione slessa che l'accompagna. La 
crisi non ie sempre salutare. — Critico deriv. 

DEL1TESCENZ..V >/7 Modo di terminare delllnOamma- 
tione, nel quale questa cessa all'improvviso primi ili 
avere iuleramenle percorso il suo soUto periodo, co- 
tne succede di talune risipole. 

DI ADOCtIE i/. Termine col quale nelle scuole dinota* 
SI il cambiamento di una malattia in «n'altra meoo 
grave. — Duidota sia. 

EPIGENÓMENO tm. .Arcidenla nel corso di una mi- 
lattia, allribnilo a colpa dell' ammalato o ad ìocaiia 
di chi lo assiste. 

INFORZARE au. Cosi dicesi dell'aggiavsrii delie ma- 
ialile. 

IPERCniSI if. Crisi di gran lunga più forte di qaelle, 
che ordinariamente si osservano. — Ipticn'te sin. 

IIISOLL'ZIÒNE 1/. Il cessate di una malallia, e special- 
mente della intiammaloria, per la semplice diminosio- 
ne e senta che sopraggianga verona nuova modifica- 
aione morbou nella parte, quale sarebbe noo scolo, 
la sopparatiooe, l' esulceraaiona esimili. — /ìuòl' 
I r ivn, àftisi^re, (/ir/iire, /c<ij5f<erc ecc. saci veibi. 

SEPEUOGOiESI f/. Sviluppo «Iella pntrcsceuia o del 
cirallere putrido nelle maialile. 
Effetti. ALlLNAMJA i/: Deboleisa, abbattimento di lorae pro- 
dotto da una roaliltil. 

AGRIi'NI.V Mancaitai del sonno , o trulittia ìa coi 
rammalalo non può dormire. 

ALLOCROSÌA i/. Morbo che riduce l'infermo Kolori- 
10 , o iirivo del tao color naturale. 

ARDÓRE («i. Seiisaaioise di vivo cabra. 

APOFSICHÌA t/ OrsD deliquio d'animo, per cui V am- 
malalo pare privo di vita. 

APSICHIA </. Svcoincnto, deliquio, maiKaiua d'a- 
nimo. 

CATÀTTOSI «/. Caduta subitanea del corpo sul suo- 
lo. Questo termine è applicato da alcuni lutoil alla 
caduta che ha laogo in un attacco di epUtnia. Secon- 
do allri, deve ancba liguilìcara lo stato di un lodividao 
che diviene ammalato da laiM cbe era. — Cauipla- 
%i sin. 

CLAUDIC/VZIÒNE if. Aiiooe di toppicare, accidente 
di tutte le roalitlie che alterino la lon^hcrta de'nieiii- 
bri inferiori , o cbe si oppongono ai niovlinenti delle 
loro arlicoLaiiooi, ed al hbero escrcitio della conlrit- 
tilitb muscolare, 

•DELIRIO tm Alieosiione mentale cagiooita da ma* 
lallia. 

DEUTEROP.VTÌA tf. Stalo moiboso cbe si sviluppa 
tolto riulluenia dt altra malattia. — Veuurvpùiico 
dcriv. 

INCÈNDIO tot. Caldo grande prodotto da lebbre, lU 
punture ecc. 

LATIFROSINÌA sf. Dcprivamento dell' immigioatio- 
ne e del raslocinio: perdili delli memoria, che avvie- 
ne dopo le frenesie, le febbri atassicbe, I tumori del 
cervello, e per soKio a ciusa dell'apoplessia. E difficile 
a guarirli. 
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Effetti. PANOFOBLA if. Terrore panico , terrore credalo mof- 
*j dil dio P«oe. I meljDcooici tono >peMo io prede 
e qacita ipecie di terrore, die si oi«ervi eocke iu al- 
tre alleiiooi cerebreli. — Panòlobo derìT. 
SCOSSE tf. pL Coli diooDji qae'baiiiti «ubiuael e p*»- 
ffUtti peliti dii teodiai a goiu delle cootraiiooi io- 
Toloiitarie dei moicoli dorante le niilatlia. 
Avreni- ALF.SSICACÌA j/ Espelnooe di laUi i meli. 
■lentidopvANALKSSlA </. Ricuperitione delle lorM, convaU- 
il loro cor- Bcroie : diceii aocb* anauùi e anaetrti. — JnaU- 
t». pu'a lin. 

APÒLI.ACe tf. Coti da Ippocrate viene indicato II pa*- 

ij(KÌa dillo stato di maialila e quello di ienttà. 
CUNt'ORTA2i6NE </: Aiiooe del corroborare; rioTl- 
Korire il corpo ; dar ti^raa. — Coi roboratióne sia. — 
Confort-art, «Ilvo, atirt, alòrio, airicf, f'voU, o ; co 
si Corroior-anr, ottvo, alùrtf alùrio. atrice dcrir. 
CO^VALESCE^'ZA if. Stalo di colei che Ta aiceodo 
di iMlattia , condliioDe del corpo nel tempo che tras- 
corre perchè ai ricoperi perfelteotcnie la salate. — 
, ConvaU tcem e derir. 

EMPSALMISTl tm. pi. Pretesi rìsanalori delle malal- 
• tie, i qoali pretendevaDo (oarire e rie di parole, « 

• propriaraeDle con de'versctti di qoalcbe salmo. 

FTIKIASI ij. 5lolliplicatiODe ttraordinarie di pidocchi 
malgrado tolte le care di palileiia : questa matallia 
(yccede spesso ad altre acote. ipedalroente ne'faa- 
ciolli. Diceil anche mor&o ptdicuUrt. — Fttriaii sin. 
GDARIRE du. Restituire la sanili , rimettere la sanità. 
-Sunart, rUanart , dùmalare eqaiTel. e Guari-giò- 
nt , memo, co darir. 
GUARIRE R. an Ricuperare le lanilè i tornare lo seoitè. 
IPÓTROPF. tf Ricadute in ooa malattia. 
PLÉROSI ij. Repleiìoae o ristabilimento di an corpo, 
da oiaUttia o da evacuaaioni troppo copiose spossalo. 
RIAVKRSI n. patt. Pigliar vigore, ricuperare la sanità. 
&ICA0I.MENTO tm. Cader di odovo iu ooa inletmità o 
malattia. — Ricaduia , ricagginttnto sin. Dicesi eu> 
che rtcidiva, ricalcala. 
RISANARE alt. Resiitoire le taoità. — Sanare sin. 
Sncii. CAG.ÀST1C0 add. Epiteto cbe darui de Peracelto ■ 
AUeecetic- iBite le melattie proiloKe da contagio. 

ce. CAGASTRO im. Cosi da Paracelso cbiamasi qBalaoqoe 
priocipio morboso non congeoito, uè ereditarlo, ne 
gCAcrato dal contagio. 
CINOLISSÌA tf. Rabbia canine, ovvero rabbie prodot- 
ta dalla morsicatura di un calte rabbioso. 
CONT.AGIO MI. Male allaccaticcio ; metaUle contagio- 
sa, e dipesi legnalametite della peste. 
EPIDEMIA </. Inflae«ia di malattia, cbe ssulisce coo- 
lemporaocamente ooa qaaolità di persone dello stes- 
•o paese, e quasi nel medesinK) tempo. — Epidemico 
deriv. 

IMPORTAZIÓNE if. Trasporlo della caua occulu di 
noe malattie cootagioea o infettante , come pure II 
trasporlo della naiatlia stetM da ao paese in aa al- 
tro per terra o per acqua. 

IDROFOBIA (/. Coti per estensiooe ebJemtii la cinotii- 
sia o rdbiia : questa malattia si comunica pel morso 
di un gallo, di un lapo, ma piò sovente di an cane 
arrabbialo j è coolagioia, e di e«sa 1 priocipal sioto- 
no l'avveisione all'acqaa, all'aria ed alla luce, ol- 
tre parecchi altri aiotomi convulsivi che presente. — 
Idròfobo chi n'è affetto. 

•PESTE </. Male contagioso ed epidemico, cbe porta 
• il terrore ovunque si manifctta , atlCM le loounera- 

, bili villime cbe secrifice. 

PESTILENTE add. UeUitia cbe ba alcuno de'ceratta- 
ri della peste. 

TIFU tm. Ualatlia acuta, talvolta contagiosa, e partico- 
larmente caratleiixaate da slapore e dal disordine del- 
le faniiooi degli organi della digealiooe e del sistema 
a nervoso. Sotto il nome di tifo ptucchialt ioteadooii 

qae' casi di tifo «ccoapegoali de petecchie sa varie 
parti del corpo. 
«VAJUÒLO tm. e VAJOOLI e VAJUOLE in pi. Malat- 
tia cutanea pustolosa ed epidemica , cui vanno sog- 
getti quasi tulli gli uomini e seguatameote nell'età 
infantile, aaalvolta non ne sieuo preservati dall' io- 
oesio o dalla vaccinaiiooe. 
ProdacealiFENGOFOBÌA tf. Avversione alle cose loceoti: tioO 
aTTcniooc. mi cbe per lo più li oaserva adi' idrofobia. 
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Pradocen- IDROFOBÌA tf Propriamente Orrore dell' seqna o di 
li a V ver- altri Uqauli : sintoraa dell' aracnoile , dell' encefahte , 
Siooe. dell* lueina ecc. 

PAROFOBÌA $f. Sorte d' idrolobie o paure vana del- 
l'acqua. 

TIMÓNICO ad{l. Morbo cbe fa abborrire ogni nmaiM» 
cousorsio. Fn coai detto dal nome di Timone il mif • 
entropo. 

Per Ionia- ALLODEUÌA if. Infermità di coloro cbe lungi dalla pa- 
luote del- Irla violfntemenle U desiderano. — JUodapia sin. 
la paUia. APOUEMIA tf. Malattia a coi talvolta vanno soggetU 
coliini, che si trovano lontani dal loro paese. 
FILOP.\TKID.\LGÌA </. Suto di malattia cagionato 

dal dispiecere di estere lontano dalle patria. 
FILOPATRIDO^IANIA </. Delirio malinconico per es- 
ser lan(i dalla patria 
PATOPATBIDOM.^NIA tf. Desiderio ardente e malin- 
conico di tornare in patria. — Più comanemenle di- 
CMI mm$talgia. - Patopalndalgia sin. , e palopatrido- 
maitiaco,. patopatridòmane chi n'è affetto. 
Camblanti CACHESSÌA tf. Stelo di peggioramenlo o di alleraiione 
colore alla generale del corpo, che si manifesta nelle malattie 
persona. croniche, quando prendono un aspetto sinislro. SI 
palesa colla scolorar ione pertinace del volto, con de- 
boletaa di forte e dilGcoità di respiro negli eserciaii 
del corpo. — CacAc'tiLO o cacheittca deriv. 
CIANOPATÌA tf. iUalallie atturre , chiamaU etiandio 
itterìzia azturra o morbo ctruUo , che prende il no- 
me dal fenomeno pnucipale, che si e quello del culo- 
ai ««in re ceruleo che ti spande sopra taila la pcrireria de- 
gl'inieeomefilt, il quale ai auoieuta come la rualaltia. 
DISCRÒJA if. Cosi dicousi le malattie dal genere ca- 
cbestia, cbe producono un colore non naturale e de- 
forme . 

EMaTOPONIA tf. Cachessia, tabe p«t iKarsessa di 

sangue. 
GIALL<)RE. y. iTTtaiziA. 

ITTERÌZIA tf. Genere di malattia, indicata da un colo- 
re giallo e verdiccio o di un verde simile a quellu di 
wiaitj nna foglia morta, cbe primicrafneota manifestasi alla 
sclerotica o membrana dura che involge iiilieramenle 
l'occhio, alle tempia ed al collo, e poi snaodesi in 
tutto il corpo. La causa prossima di una tale malattia 
è varia, cioè contratioiie de' dotti biliari, ovvero 
qualche impedimento ne' rami del dutto epatico o nel 
tronco suo o nel coledoro. per cui viene impedito il 
libero passaggio della bile segregata- Qoaoto può es- 
sere cagionato da' grumi di bile viscida ed acre, cal- 
'l*h'> ul coli della cistifellea, o epatici o cistiti, lombrici in- 
trusi in detti vati , lo spasmo di essi canali per ester- 
Bt compccssioiie , tomori, scitri, patemi d'animo ecc., 
l'ostrotioiie in fine de'vasi biliari, tutto ciò determi- 
na il riflusso della bile nel sangue. — /cicùi'a aia. 

PEDÌTTERO «n Itleriila dei barobini. 
RlmedlL A.NTICACHÉTICO adj. e tm. Rimedio proprio a com- 
battere la cachessia. 
Coosa- CAMCRÉNA tf. Malattia cbe venne dagli antichi deO- 
manti il nita con tre nomi : di cancrrna, quasi ulcera depascen- 
corpo. te, perchè quando affette nn membro suole ordinaria- 
mente steoderii e far progressi nelle parti vicine: di 
necrosi o moruficatione, quando invade il tessolo os- 
seo: e di tfactlo, perche giunta ad occupare (alla la 
la m>assa di un membro reca infallibilmenle la morte. 

DIABÉTE iji MaUltia che consiste in un' eracuatioat 
frequente e copiosa di orina con sete ardente e roa- 
greita di tulio il corpo, per cai le bevande passano 
snbito quasi seoaa trasuutsrsi. Il diabete si divide in 
xucchtria» e non SMCcAar ùio. — Diabètica sin. e Dim- 
be'uco add. deriv. 

DlALÌTICO aid. Cosi dicesi ogni male che opera It 
aolqtione della eoniiouità delle parti del corpo. 

ETISIA tf. Genere di raalaltia, i cui principali sintomi 
sono nn' «sicnaatioae o consantioiM di tutto il cor- 
po eccompagoa te da lebbre Unta ed etica. Stato di 
chi è preso da febbre etica. 

INETlClllRE a. osi. Divenir etico, divtuir allaccalo da 
lebbre etica. 

MAGREZZA DI PRIMO, SECONDO e TERZO GRA- 
"* DU /. Osi dicesi a proporiiooe cbe il tessuto cellulare 
è pia o meno sprovvriiuto di grasso, e sono più o me- 
no apparenti le prominente ossee. L'ultimo grado del- 
la magreua è il mnratmo. 
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MALATTIE 

Caoiif UARASMO tm. Genere di naitllli di coniandone, (o 
■Muti il cai il corpo nel lao lalto o in parie dioigra conside- 
corpo. revoimrute e fi eiteuiu leuu febbre, per cui ti di- 
(lingue d«lla tiiicbeu*. — Si adopera da ulani que- 
sto vocabolo anche per indicare il primo grado di qac- 
tl'ultima maUllia. — Dicesi anrb* contabtKtnta. 
RimediL ANTICANCIIENÓSO adi. t u» Riiii«dio abile a cura- 
re il cancro. — j4itticaixiaomatàto aio. 
Accompa- APOMITTÓSI {/. Tremore conaiderevole della tetU e 
guate da di tallo il corpo, accompagnalo da reapiratione ro- 
coii torci- mot osa. 

melilo del CLÓNICO add. Epiteto de' movimenti conTulsifi, al- 
corpo. lorcbè le coutrariooi tono ineguali, irregolari e iac- 
ceasive. 

CONTRAZIONE </. Rilirameolo. raccordamenlo delle 
. fibre. Ditesi anche tpatmo tònico. 

CONVULSIÓNE tf. AllerualiTa repentina di moriraen- 
li irregolari di Oeasifoe ed estensione, di abdaiione 
e di addutionr, eccitala dall' irrllatione primaria o se- 
• condaria di an ponto qualunque del sistema nerToso. 

Dtreii comunemente anche tpaimo ciànico. 
• •' C0R£A a/T Malattia ccrrosa cronica, la quale consiste 

• in movimenti disordinali e convalsivi delle gambe. 

QomU malatlia si manifesta pia frequentemente do- 
po l'iniaiisto sino alla pubeila. Fa iHJinlnata Curro 
di tan Filo, perchè io Germania, ove comincio ad es- 
sere osservata, le persone che erano o che le ne cre- 
devano affette andavano talli f)\ anni in pellegrinaggio 
•Ib cappella di San Vito, dauiaodu nulle e gicnio per 
goarire. — Coromania, boUiimo : e b»iio, tallo o corea 
</i .*>Vin ^'i<o eqaival. 
lERENOSO add. e tm. Sorla di naalattM , che consiste 

10 naa continua agilatione del corpo e convulsiva con 
tenaibilitb. 

ISTERISMO «n. Malattia nella quale si osserva irrila- 
biiilà nervosa eccessiva, con ritorno pcriodiro ili con- 
Tolsioni, senso di strali golamenlo o lospeiiiicme di 
iBoltiseosi: alcuni la ritengono tisoltamento d'irri- 
lailonr cerebrale congiunta a quella degli organi del- 
la leucraiicine. — Iiltriciimo, iueria sin. 

PLEUR0ST6T0N0 tm. Varietà del tetano, in rui il 
corpo umano trovasi incurvalo laleraimcule. Dicesi 
anche fleuntpatmo. 

SPARAG.MO tm. Spasmo violento o stiramento spa- 
smodico. 

SPÀSIMO tu. Propriamente Contratione involontaria 
. .• de' mascoli destinali al molo lucale e soggetti alla va 

Ionia, accompagnata o no da doluie. I medici dicono 
pili comuiteuente tpatmo. — Sfiiuima sin., e ipatmó- 
dico drnv., di cui e sin. confu/tiVo. 
'. TÈTANO sm. CuuUatione di nervi o di muacoli, che è 

11 sintomo principale delle malattie spasmodicbe o 
. » ,tii ' convulsive. 

TONICO add. Agg. degli spasmi congiunti alla con- 
». tratiooe permanente o tetanica, in oppotiaioiie agli 
tpatmi coni ulsivi chiamati ciónici. 
RimedU. ANTISPASMÒDICO adJ. e tm. Che agiMe coolro gli 

effelii degli spasmi. 
ScicDM. SPASMOLOGlA >/. TralUlo degli spasimi e convnW 
siooi 

Repentine ACCIDENTE im. Caao repentino di malattia j deliquio, 
con priva- epilessia, apoplessia. 

(ione del ANGÓNE «/. Sentimento di sirangulatioue, con timore 
scatinieBto di soflucaiione imminente, ette si fa sentire più comu- 
nemente^ìelle donne che n^gli «omini. 
«APOPLESÌA o APOPLESSIA tf InferraiU che coo- 
sislc nella repentina ivS|i«osione de' movimenti vo- 
lonlarii e del sentimento, sussistente la respirazione 
e la circolatione. — Góccia, gócciola sin. 
1 APOPNISSiA o APOPNISSI tf. Seotimeoto di toifoca- 
tiooe. . 

I ' ASFISSIA if. Sospensione de' fenomeni della rceplri- 

lione, |irimitivaneale avvenuta, alla a trar seco la 

• )Oaiai(i sospensione di tulle le luntioni e in conseguenaa la 
morte. Proviene da siraogulamento, sommertone, in- 
' b Mi; apirsiioite di gas impropri! alle vita, irritaoti o dele- 
leni 

ASTROBOLISMO un. Atiooe degli astri sopra la per. 

mim; sideraiiuoe; apoplessia. — jttli òbolo, che andò 

soggetto sll'induenia degli astri. 
CATALESSIA t/. Specie di malattia, che di slancio pd- 

T« l'aoDio di lenso, e il la riasauere in quella positari 



' MALATTIE loi 

' Repentine di corpo e delle membra in eoi si trova miando n' è 
! eoa priva- sorpreso, o in che altri lo mette. — Cataltptia, caia- 
I «ione del luti sin. e Calalcitico deriv. 
MDUoMnioCATAPLESSIA tf. Subitaneo torpore, che invade no 
membro o qualche altra parte del corpo. 
CATOCHE I/. Afl'eiiouc soporosa,con aoa couTnIsione 
louica di tutto il corpo, che obbliga rammalalo a re- 
star nella posiiione dove lo ha sorpreso. Secondo al- 
. t culli, questo vocabolo è sinonimo di cula/rsjia, secon- 

do, altri di coma iit;itie (f. Coil«). 
. DELIQUIO sOT. Diminniioiie sobilanea più o meno sen- 
sibile dell'aaione del cuore, accompagnala dalla fier- 
dila incompiuta ed istantanea della cof-niiione e dei 
movimenli CostilniKC il primo grado della sincope, 
• dicesi comunemente tftnimtnlo , maacamenlo. 
DELIRIO in. L'esser fuori di se, aver perduto la paio- 
la. : — Dtlir-amento, antt, art deriv. 
ECLAMI'SIDE tj. Malattia coovaltiva cronica o acuta 
rolla |>erdita de' sensi durante il parossismo, che al- 
. tacca i fanciulli o coD puntare o con dolori che affet- 

tano le membrane del cervello, onde sembra loro di 
veder brillare agli occhi una luce passaggicra, che dal 
volgo dicrii vtdtrt le tuUt. 
ECLISI j/T DissoIntiooF, deliquio dell'animo e delle for- 
(. te, onde provengono l'astissia, la lipoUmia e la sincope. 
ECT.VSI tf. Genere di iiiilalUa, in cui il pallente è pii- 
,■ ,,,,1 vo di sentimento e di molo delle membra, che riman- 
gono nella siluasione in cui si trovano al principio 
dell'accesso. 

EPILESSIA tf. Malattia cerebrale primitiva o seconda, 
ria, che si manilesta per acceui piìi o meno vicini, nei 
quali vi ha perdita di ccgoisioue, e movimenti eoa- 
valsivi de' muscoli. Diceai anche bruno malt, mal 
btHtdeUo, il btittdtUo, moi bo comizidle, morbo ctrù- 
Ito, morbo tacro, mal caduco, mal matttiv, — Jlca- 
taUptia, acatalittin sin. e tpileitico deriv. — Si dire 
poi pedintinlòmatica se ebbe principio dai piedi. 

Sono suoi addietiivi Ertulto, eracUòiico, per esse- 
re detta malattia di diilicile guarigione. 

ESTASI I. com. Serta di malatlia somigliante alla ra- 
' _ lalessia, e dalla quale non differisce se non in ciò, che 
i veri catalettici non hanno alcun sentimento esteiiore 
e niente si ricordano di tallo quello che è passato nd 
iMspodelcno paruS3Ìsmu,oè hanno alcuna rimenibran- 
sa qnando II parossismo è finito j invece che gli estatici 
Mino lenpre occapati di un'idea mollo viva, e si ri- 
cordano di ciò eh' è loro STveiiuto. — Etiàuco 
deriv. 

FRENESIA tJ. Delirio continuato e Inrioso, accompa- 
gnato da febbre acala e veglia, prodotto da infiare- 
masione del cervella o delle sue membrane. Frtntli- 
cart e /amrUcare soni verbi, da cui Fantèitc-o/n- 
titUc,-amtnto, ante, htria, hó'olé, htzta, o, deriv. 

FRENITIOE ij. Specie di alieoaaione mentale, febbri- 
le, idiopatica o sintomatica , la quale attacca il cer- 
vello. 

IPAFOPLESSjA $f. Apoplessia leggieri od imperfetta. 
ll'PANTROriA tf. Malatlia, malinconia o delirio, io cui 
j „,. , la persona che ne è aifetla si crede Irumnlala in ca- 
vallo. 

PARAPOPLESSÌA t/ Stato toporoeo, che si assomiglia 
all'apo|i|essia. 

. „ , SÌNCOPE if. Subita diminuiione delle atiool vitali, sO- 

nimento e smarrimento di spiriti, svenimento. 
^ . . TEOPLEGIA tf. Apoplessia lulmioante. — TeopUs- 

sia Sin. 

Rimedil. ANrEPlLÉTTICO aid. tm. Rimedio conUo l'epilessia 
e le malattie cuuvolsive. 
ANTIAPOPLÉTTICO add. e jm. Rimedio contro l'a- 
►< . pviplessla. — Anttpoplr'iico sin. 
, . PSICAGOGO add. Rimedio acconcio • richiamare al- 
.„l l'oso de' senti lo spirito degli amioalatl, nella sincope 

e nell'apoplessia. 
Producen-ADINA.MICO add. Ordine di morbi che consistono nel- 
ti altera- t'alterala quautilii di eccitaoiento. — Adinamia il 
aioiieeio- morbo. 

quietudineALIS.MA iC Onere di malatlia, il cui prindpal caratte- 
re si è r iiiquieiadine e l'ansietà. 
ALLOGLL\TURA tf. Complesso di lutti I mtli acci- 
denti portali dal loglio, Il quale è un' altrrauooe de- 
gli acini della segala. — AuoslÌMo,chi toffre gli (ilel- 
. li deirallogUaliua. 
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Prodocin- APOMITEOSI *f. Maltitit che hi p«resratt«re il raturc. 
li alteri- ATASSÌA tf. Dliordiae, irregolirilà, milignili, «Itcri- 
liooe e in- »loo« dt^li spiriti loinuli, de' principii e fori* viuli, 
'luietadiM delle foniìoai del siitemi nerroio. SI usi ipeciilraen- 
te qneslo vociboln id etprlmere. che l'ordine de' gior- 
ni <-HtiH e degli litri rrnameni delle mililiie è illerito. 

DINÀMICA add. Milaltii cbe dipeade diU'iiioae ìd- 
normile di on orgioo (]aalaaque. 

ERIGMATÒDO add. Epiteto delle nuUitie flitalenti 
e dell^ afleiiooi ipocondriicbe. 
. FRONTISTICA add. Malitlii cbe naie* di core, peo- 
lieri o di lEitiiiooi di spirito. 

IPOCONDRIA %f. MiUdii cronici , nella qoale sono 
per solito disordinate le faiixioni aiteDeotl alla dige- 
•liooe, si Soffre ne' dcttI e ai hanno piare piniclie 
«li norire onitimente • giivi maliaconie. Cliiamasi 
anche affeziòtu ipocondriaca, perchè ba la soi sede 
nell'ipocondrio. Nelle fentnioe diceai affitióne itte- 
rica o uUrina — Ipocondriacóre (foce KhenCToIe, 
ch« Tale ibbindooirsi all'ipocoudria), ipocondriaco 
> deri*. 

MOROSITÀ AteanI nosologi fecero uo ordine di 
malattie che dissero inoroalti , nel nomerò delle qaa- 
Il collocano la pica, la hulima , la poliJiptia, l'nnu- 
;>a(i.ii, Il noitalgia, li panofobia, la ialiriaii, il laran- 
tolitmo e ['idrofobia. 

KERVÓSO add. Cosi dicesi di qnalonqoe fenomeno di 
torbaoieato prodotto da' Derri o residente nei ner*i, 
c dissi io generale qaesto aggiunto a tutte le infermi- 
ti acale, anitc ai sintomi discordanti ed ai fenomeni 
di eecitamento • di proilratione dell' «tione appatte- 
neote aJ sistemi nervoso. Tali laferraità litri le disse- 
ro alàttiche. 

ONEIRODINÌA tf. Genere di militili sliblllto di Ca- 
beii. Il qaaie comprende Tincaho ed il lonoimboli- 
imp. Dicesi ontirodinia attiva il soooimbolismo, e 
oneirodinia tfravatifa l'incubo. — Ontrodimia sin- 

PRCRIGINE tf. Prurito, pinicore, e dicesi propriamen- 
te dai medici quel piiiicore incomodo, che scni'altro 
linloma costiloijce per se solo una malattia, ed i ge- 
nerale o partiile, (ormicolioie o pcdicolire. — Pru- 
ri/ginón deriv. 

BAf'ANlA tf. Specie di militili nervosi accompagnata 
da senso di formicolio sotto la cale, e cbe viene prodot- 
ta da quiilì cattivi de' certill e dei patte che con es- 
si si fi, 0 ne sieoo cigiooe tilone maullie del grano 
come lo iptrone, la rubtrine, la muffa, ovvero perchè 
vi aleno semi velenosi IrammiKblati come il loglio 
xumuitnto. 

SiSTASI ij. Specie di dolorosi cootratioae di tatto il 

corpo. 

SOPRAOSSIGENF.SÌA a/. MiUttia |>rodoUa di eccesso 

di ossigeno. 

SPASMODICO add. Epitelo generico delle mililtie di- 
pendenti da una coavabiune di maacoli isterici o ipo- 
rondriari,cai!Ìonila da ecces>iva K-usibilitì de' nervi. 

STENICO add. Aggioiilo di milittii piodolti di ecces- 
sivi torti, vicorc od cnergii. 

TARVNTOl.lSMO tm. MalaUia singolare, vera o trama- 
giaarij, la quale consiste io una smoderiti pijsiuae 
l>er alitare e dantare.e cbe si dice prodotta dalla mor- 
«icalura della tarontula, d'onde il nome. 

VERMINA2I6NE tf. Fresenia di vermi di qoalsiasi sor- 
ta nel corpo, e massime negl'intestini, li quale «ool 
essere accompagnata da sviriili sialomi, teguitinicn- 
le n^' fanciulli (f. Viimi) 
Striuier*. BEHIBltRI tm. Tremolio doloroso osservato nelle In- 
die, e st.onosciato iu Europi. 

COLURRILLA tf. Voc« che significa lerptnuUo , ed è 
il nome cbe si dii nel Metsicn e nel Perù i quella mi' 
"i* ** laltia cbe dai llrasiliani è della Incito, per cui si lur- 

na nella gamba dell' nomo an piccolo verme tango 
e sonile cunie relè. che va creKeoJo fra carne e pelle, 
e se Don viene sollecitaotcute eslrallo cagioni la can- 
crena e la morte. 

t>RACO.N/.IASl {/. MiiatUa endemica dell'Africa , del- 
r.Asia • deU'.Amrrlca, cbe vieuc prodotta di sottili e 
lunghi vermi,! quali sotto li cute insinuindosi e trit- 
lenendovisl vi cicionino intolleribili inriaminiràoni. 

MORDKLCI- tm. Nome di ani malattia particolare del- 
le Indie Orientali. L'alleratlone delle lootiooi digesti- 
ve è il suo carattere ditlintivo, Si iitrtbuiKC alle il- 
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Straniere, tcmitive di ci Ida e di fredda, iU« qoili vinno sotto- 
po>li (li abilanii di qael elima. 
RADESÌGE in. Mainili piopni dei climi del Nord e 
massime di quello delli Norvegii; pare cbe rassomt- 
gll all'elefantiati, ed ha origine ne' tempi freddi, umi- 
di e nebbiosi . i sintomi ne sono attii terril>lh. ne il 
medico può alleviarli gran fallo. E ani varicti della 
COSI detta sifilide, ni mollo pia si ivviciiia alli pel* 
lagri e pia ragionevolmente poò tenersi per ona spe- 
cie di Irbbra. 

Varietà APOTELESM0 sm. MalitUi proJolU dall' ioduenu di 
qualche astro. 

AZOTENÉSI if. Mililtii cagioniti dalla predominan- 
s.a dell'aiolo nel corpo amino 

aCALCOLO tm. Nome con coi si indicano le coocre- 
lioiii che si possono iormire io talte le parti del coi|io 
animile, ma cbe piò spesso t'incootrioo negli organi 
deatinali i servire di lerbatoio, e itei condotti escre- 
tori!. 

CUT;V19EA add. Milittia della pelle (V. Pu.Lt). 

DISODlA tf Fetidi esil»io«e,o genere di militliica- 
ratteritiita da fetida eviporaiiune da alcane parti del 
corpo, come dalle narici, dalla bocca, ec.. che fa disgu- 
Moea sensauone : letore che come sintoma o accidente 
appartiene parecchie volte ad altri generi di malattie. 

ÉLCOSI tf. Malattia in cui qualche parte del corpo i 
In pari tempo ittiecili da ulcere e di cirie. 

EMITRITÉA add. e tf. Malattia acuta, che si credevi 
•ssere ani febbre seroiteraini perchè presentiva i ci- 
ritteri delle febbri teraine e delle iraotidiane. 

•FEBBRE tf CooditioM della macchina animale de» 
dinante piti o meoo dallo slato suo normale oel> 
* radempimeniti di alcuue o di molle fooiioni, nelli 
quilc condiiiuoe havvi accrescimento o diminutioue 

■ di calorico, e acceleramento nelle pulsazioni degU ar- 
gani circolalorii del aanf(ae, li quale «lene preceduti 
ora da freddo, ora cousegaita da sudore. 

IDIOPATIA tf. Malattia primitiva, cioè cbe non è elfel- 

10 o complicatione di un'altra, e che è propria di 
quella parte del corpo la<lipendentemeute dalle altre, 
come la cateratta lo è deirocchio. — /<<io/»iiicaderiv. 

IDROGRNESl tf Nome dato da BaomM alle roalitlie 
considerate come elTelto d'idrogeuatione villosa. 

INFLDENTE add. MaUUia cagionala da quella qualità, 
iacolla 0 virtù, cbe alcuni preleodono che s'iolooda 
dal corpi celesti ne' sablanari. 

LIPIRÌA tf Malattia acuta, nella quale l'ammalato sen- 
te oell' iiiteiuo grandissimo ardore, mentre l'esterno 
del corpo e le estreoiiU •oflrono vivamente Ireddo. 

— Lipirico deriv. 

HESENTÉRICA add. Mililtii che li riferisce aJ me- 
senterio, f 

NOSOCOMl.ÀI.E add. Malitlii cbe regni negli ospedi- 

11 , ed è igglauto di febbre, tifo, gingrem, ec. 
PNEU.MATÒDE add. Cba e disteso di ao gis, cbe è 

prodotto di. gis. 

PROTOPATÌA s/. Malattia i)rimiUva ed esseuiiale. 

PSICHÓnCA add. Matallia dipendente dal freddo. 

SINANURATTENE add. Coli dicevaust quelle biUiUc, 
cbe per lo più non ceiuuo cbe all'epoca della puber- 
tà e della viHlili. 

SUDA tf. Calore dell'epigastrio, con eratUtioni cildis- 
•tme ed ieri e con cefalalgia Dicasi anche piro», e da 
alcuni si. prende pure |>er celalalgla. 

TROFONliSI ij. Nlalaltia provenieolo dalla nutriiiooe. 

— Trofopatia ain. 

Sdcoae. GINECOLOGÌA s/. Dottriiu delle malattie maliebri. 

MAMMELLE (da eosTo-parti soperiorì). 
Si dice Mamma (voce poetica), poppa (qaando è piena di latte, 
anche: COSI ubtrd), teno Fu. — Tetta, tintia [voci basse). 
DerlTati. MammtU-drt, etta o tua, — mummójo (conformato a 

gaiaa di m»m »ei\e), poppart. 
Apparta- ARÉOLA tf. Cerchio colorilo che circonda il cipesiolo 
nenie. della poppi. Dicesi incbe aureola. 

BOZZACCUIÓ.NE jm. Cosi diconsi a siailitadlae delle 

pera le poppe virte delle donne. 
BUMASTO add. Chi ba le mammelle molto grosse. 
CAPEZZOLO «m. Penta delU poppa, da cai esce il lat- 

le. — Capiitlliì, papilla, ttU sin. e papiiLirt deriv. 
CIÒCCIA </ Voce colla qaale 1 bimbiui chiamino la 
poppa. 
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GALATTÒFORO add. Epiteto de' T«st o Cina li che ti 
DcuiC- lapponiioao portar* il Ulte alle raamcndle. o piutto- 
*to de' l'Iccoli tabi o conilotti, i qa«ll partono dalla 
ioitania glaadolo»a delle mammella e vanuo a tcrmi- 
Dare al rapciiolo. — OaLició/oro aio. 

GALATTÒFORO mi. Stromento che Mne • lacilita- 
rc l'allattamento, qoaodo il bambioo oso paò alfcrrare 
il capetiolo tioppo piccolo. 

• ■LAT'TE tm. Sugli cbe etce dalle poppe delle femmi- 

oe, ed è on Ilaiilo die incominciauo a arparare le 
glaodale mammane degli aoimall femmlDioi, poco 

• 1 1. lcm|)0 dopo che han partorito, e aerTe di iiatrìmento 
t ' it''- •'loro Dati. Ltio è UQ fluido opaco, btaaco, dolce, 

iDCcheroto lo grado varijiljle, di graritii sp«ci(ica al- 
quanto maggiore di quella dell'acqua. Gli elementi 
cbe lo coslituiKooo sono lerapie l'acqua, il cremore 
o burro. Il aiero o il cacio, lo tncebero di latte e di- 
versi sali. E%to li può dividere in crema, caci» e litro. 
Patiiooi. C.\CITA </- .Malore cbe vieoe uelie pop|>e delle doiute 
prodotto da coaguUaioDe di latte. 
GIN'ECUMASTO uUJ. « im. Uomo con mammelle 
maliebri. 

ISCOGALATTIA </. Maocanti di Ulte oelle min- 
- »em. 

MASTITE if. iDGammatiotie delle nummeUe. — Ma- 

<«'</', mauinde, matlojlógoii lin. 

• 1 '4 MASTOCAI^:l^O^Ll\ (n. Caocro delle mammelle. 

MASTOUINÌA >/. Malattia cbe cciMiatc io un dolore 
cooiidcrabile, costante, periodico o continuo io nn* 
od iu ambedue le mammelle, ragionalo dal aanggerbe 
urta le due ailerie, per cui portasi alle mammrlle più 
impetnotameote del loliio e opera eoa troppa ioru 
contro i vD$i delle medetime. 

MASTORKAt^A sj. Emorragia delle mammelle. 

SP.\h(ì.\N(.)Sl a/. Eccesiiva grosseata e stiramento del- 
le mammelle per oo parto recente. In cui spandisi in 
tanta copia e con Unta forra il latte, che quelle mol- 
to a stento possono contenerlo. 
" • TBLITIDK </. loliammiiiune prodotta nelle mammelle. 

ThOMBÒSI tf. Ammasso di Uue u«' canali |aUltotori. 

HAMO (da coiro-perti dividenti). 

8i dice PUGNO in pi. PCGNI e PUGNA. Le mano lemle • 
anebe : propriamente quando raccoglie tatto il ano vigore 
coogiuogendo e slriogendo insiene le dita. 
Derivali. JfdJi-eJCamenie , esce , ina , ino. 
L'aomo. ANFARISTERO add. Cbe è sinìsuo da ambe le mani} 
disadatto. 

CHIROTECNE i/n. Chi opera colia mano, chi esercita 
l'arte sua coll'ajnto delle mani. 

• MAC«ÒCHIRt> un. Peraoua cbe b« noe meno piii lau- 

ta Hrir altra. 

. ìùàie. UANCÌNO add. e un. Colui che adopera Dataratmente 
la roano sinistra in cambio della destra, 
MANtSCO adJ. Inclinalo e proulu ai dare, ai menar 
le mani. 

Parti. ANTITÉNARG tm. Li rtarte oppoiU al iraare o palma 
della mano, o pianta del piede. 

'CARPO jm. Parte intermedia tra l'anlibrKcIo e la 
mano, (ormala da rito ossa disposte a due righe. 

CINGOLO DI VÈNERE m. rtome dato dai chiroman- 
tici ad una linea alcune volte doppia o tripla, spesso 
eiiaiidio breve ed Interrotta , che ii porla dallo spatio 
intermediarro tra l'indice e 'I medio a qncllu che di- 
vide l'anulare dall'auricolare. 

I)K8TR.\ if. La mano eh' è dalia banda opposta al l>at- 
lilu del cuore, la quale adoperasi generalmente più 
dell' altra ed è aoclie più agile e vigorosa. 

• DITO im. Vao de' cinque membreltì che derivauo dal- 
U palma della mano (e dalla pianta del piede], 

FACCIA DORS.ÌLE DELLA MANO / U di sopra del- 

• la mano. 

LEGAMENTI PAL^URI m. pi. Faseelti fibrosi che ani 

tra si le Varie ulsa del carpo e del metacarpo. 
METACÀRPIO am. Piccolo muscolo carnosissimo, oidi- 
eoamente posto tra '1 grosso iigamento tiasversale od 
anulare interttu del carpo e tutta la parte interna del 
> quarto osso del metacarpo, il suo nliiciu si e di Ur 
• girare quest' ultimo osso verso il pollice per rendere 
più concava U parte della mauo. 
'METACARPO mi. Parte anteriore della mano tra 'I 
carpo e le dita. Diccsi palma nella faccia anteriore, e 
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Parti. dono nella posteriore, È com|>osto di clisque o««i lao- 
gbl, un pu' concavi sei davanti , convessi nel di den- 
tro, meno voluminosi nel corpo cbe nelle estremila, e 
6nienti con ptomioenia ineguale. 

«MONTI tm. pi. Coti chiamansi dagi' indovini quelle 
piccole promiocttie cbe si trovano nella palma della 
roano alia radice delle dita, e si da loro il nome dei 
pianeti, cbe presiedono ai tette giorni della seltinuiia. 

NOCC.'V if. pi. Congiunture delie dita. 

NODhXLO mi Congiuntura della mano coli' antibrac- 
cio. — Xado sin. 

OPISTENARE im. Il dorso ostia U (accia posteriore 
della mauo. 

PALMA tr II cooravo della nano. — Patmdrt deriv. 
(eh' k relativo alla palma della mano). 

RASCETTA I/. Nome dato alla linea o alU linee che 
tono al pugno, cioè dove la mano si unisce ai brac- 
cio. La rascetta ordinariamente è composta di due o 
tre linee; ma qualche volta vene tono tino a quattro 
ed anche dnqne. 

SINISTRA tf. Mano posta dalla parte ove batte il euo- 
>>-•••« rr. — Unno tfanca , o $iniitra sin. 

SOMMESSO (K. La lungbeita del pugno col dito groi- 
so aitato. 

SPANNA a/. La lunghetta della mano aperta e distesa, 
dall' estremila dei dito mignolo a quella del pollice; 
altrimenti palmo ma^^tort. 
Atlonl. AKRAVDON ^HK au Metter fuot^ delU mano. 

ADDOPPIATE add. Gioole. 

AFFERRARE alt. Pigliare e tenere con forse. — jtf- 

/•htrmigliarf. 

ACGAV1GN.\RE ati Pigliare una cosa in maniera, che 

la mano la possa stringere con balia. 
AMMANET'TARK au. iletlere le manette ti alle mani 

che ai piedi. 

AHIMÓSE add. pi. Pronte e destre all'uflitio cbe vo- 
gliono fare o che debbono fare. 

AilAGN ARE a. mi. e pan. Litigar* ron menare te mani. 

BRANCICARE att. Volgersi cbeccbettU per le mani. 
Maiìfe^iaie , palpeftgiart sin. 

BirFFETTÒNE tm. Quel colpo ch'è dato dì tutta mano. 

CHt:iniSMA «n. Uso della mano. 

CllIIIISMA ff. Operatiooe chirurgica fatU colla mano. 

CliIROLUGlA </ Arte di esprimersi coi metto delle di- 
ta senta parlare. 

IMPALMARE air. e n.paii. Cooglonger palma con pal- 
ma; impugnare, prendere o stringere nella palma 
delU mauoi recarsi iu roano- — Lnpnlma-'neMa , aio 
' . deriv. 

IMPUGN.ARE att. Stringere col pugno. — Impugn-dhi- 
It , amtnlo , ante , àio, aiòit , auict , atùra , auàne 
II. >. . « ' deriv. 

UANECGURE au. Toccare o tralUre eolU roani. — 
Maneggf'voU , idlUe, taattMo, ùmu, iato, iatórt , 
iairiet deriv. 

t MANIPULÀRE att. e a. Lavorar con la mano. — Aia- 

HÌpola-t&rt, irict, iiint deriv. 
, , PALMATA i). Percossa cbe si dà o si tocca lolU pal- 
ma della mano. — Spalmata. 
P.\LP.\RE u((. Tastare , toccare, brancicare colla ma- 
no aperta. — Palpt-^tato, Me, rivo, iór«, uict , e 
palpfgi;iart frequentativo. 
Passioni. CHlRÀLil'.A >/. Golia delU mani, U qngU ha U tua K- 
de neti' estrema parte di esse , u nei legamenti o ciun- 
■ * I ture delle dita. — C/ii>'ai;r-(i<u , tua, ico , ó$o cteriv. 

• < ClIIROFLOGOSl tf. Infianimatiune delia maiio, cagio- 

. naia da cootosione o da ferita violenta. 

• i»it CANGtlO im. Tumore cistico, mobile, conianeraenlc 
-•I • senta dolore e sema cambiamento di colore alla pel- 

U, che ai torma sui tendini in divene parti del corpo, 

• • ' ' ma per lo ptù sul dorso della mano e sopra la sua ai- 
■ ft» • licolaiione coli' antibraccio. 

LNTORMKNTIMENTO sm. Specie di Spasimo che so- 
. pravvieoe al piede o alta mano, dopo che ti è tenuto 
«jt per qualche tempo la gamba o 'I brticdo in una posi- 
tura incomoda -Uicesi anche ^rdocAio, Crampo, grÓH- 
fin. — iMormtnùmttkto sin. 
MANIGNÒNE sm. Litiammatione delU pelle e del tes« 
auto cellulare succataneo, cagionata dall'atìone del 
vili. li Ireddo, ed ili particolare dall' eapositione delie parti 
-I rafireddate al calore intenso. Coti la delta scbertc- 

rolmeute quando attacca le maiki- 
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Pwttooi. HIRMECÌA tf. Specie di esCTCMenta d«lU p«ll« ehc 
Tiene D«lli piloM delle mini o uelU pitntt de' piedi, 
ore comunemmle risenlrni uoi ien4»ioac di formi- 
colio iatomodiisimi. — Mirmécio, mirmeciaii , miW 
mttiimo fin. 

UOBDÀCE tuid. Dice** del calore dell* pelle tisgottr- 
nietite delle palmr delle mani, quando si paliice cer- 
to tento peaoio di terchriu alla mano, che tocca iif- 
iatlo tetsolo, e diceii pare di ogni altra caaia bot- 
boia che prodoce nu temo anilogo a questo. Diceti 
egaaliaeciie Mordente, mordicanie , pungenti , pufut- 
reccio, vtlHcantt, corroiivo, trotivo, irrilanle ecc. 

MARTELLO (da oitccHii-tpparleocoxa). 

Om liBiit<ib.Tcmporale {et$o deleranio), iocódioe (oro éelV ortcchie). 
PuU. APÓFISI DI RAW / Ptotninenu (raciliuiraa mollo 
•liugatai la quale altravcrta la iciitura glenoidale, e 
che dà atUcco coi tuo apice al mutcolo anteriore del 
martello. 

CAPO DBL MARTELLO m. Coti dieesi la parte liicìa 
, «dovale che corritpoode rtternameute colla poni«ne 

ossea del lemporale, e che nella parte posteriore ti 
articoli coll'iocadiiir. 

COLLO DEL MARTKLLO m. Cosi diceti la parte piò 
Mretta del capo, e aeoo ttrella del manabrio, la 
qoile i in rapporto colla parte superiore della mcoi- 
brana del linpaoo, e dà anteriormente origine all' 
pofìii di Raw. 

MANUBRIO jm. U parte piò ilretu dell'otto. 

MASCELLA (da locct-ptrtl). 
Diccti 

anche: Gota, usaocia, otto della gola [F. VoLTO-parli). 
Derivati. Aieuceli-are , ùta, òae [accrtKitipo di maKcUa , ed an- 
che percoua data nella mascella). 
Apparte- ALVEOLI un. Bicettaculi incavati nel margine libero 
ncaie. delle mandibole, ne' quali ttanno incatirtte le radici 
de' denti. — Alveolare deriv. 
ANFIDIARTKÓSI tf. Arlicolisioo* della mascella in- 
feriore. 

DIACRANIANO add. Epiteto dato alla mandibola infe- 
' riore, perché è unita al cranio in mudo debole e con 
on'articoltiione mobile. — Diacrònico tin. 

CVAT.\Nr.jl.OSI j/ IncuTTameulo delle mandibole. 

GNATOSPASMO >nt. Contratione ipatoodica de'ma- 
scolì eleTatori e depressori della mascella iulertore. 

INTER MASCELLARE add. Cb' è posto tra ie dae ot- 
ta mascellari. 

MANDIBOLA f/ Nome dato dagli anatomici ora ad 
ambe le mascelle, ed ora Soltanto airiolertore ed 
anrbe al suo osso. — Mandibula sin. e moAJiboLire 
'■ • o mnm/iAu Aire derir. 

SL\GO>OFLÒGOSI a/ Infìaroniaiione delle mascelle. 

SI.NCRANLANA iii^<i. Epiteto dato alla icatcelU supe- 
riore, (i«ichè ouita iuiimarocute al cranio e facieuie 
un tallo con l'otto. 
^ SM.\SCELLAMENTO sm. Fu. Sgauttdameato, dialo- 

cameatu delle masrelle. 

SOTTO-MASCELLÀRE add. Cb' è potlo al di tolto 
della mascella. 

MASCELLARE [RFEIUORE (da voiTO-ona). 
Ossa 

limitrofe. Temporale (ouo del cranto). 
Patti. ANGOLO DELLA MASCELLA m. Risolta dall'unio- 
ne del ramo oristoolale coli' ascendente. Nel fanciul- 
lo manca pressoché nella lotalità per il parallelismo 
, quasi perfetto che formano colette dae branche; a 

mano mano poi che avaoia in età, quello ti dutrog- 
ge, e ti retMlc più prniinnciata l'angolosità stetia. 
APÓnSI CORONOlDÉA / Emineoia triangolare, po- 
tta dietro gli alveoli della base della mandiliola, e 
pare la coutinuanoae delle linee oblique interna ed 
esterna della mandibola. 
APÓFISI DEL MENTO j. Eminenu aagliente, trUn- 
goltre e tcabra tilaala totla superficie esterna del- 
l' osto. 

APOKISI GENlyr pi. Sono quattro, le due superiori 
• ' danno attacco ai muscoli gculo-glotti ; le inferiori ai 

I geuio-joidei. 

ARCO ALVEOLARE m. Appellasi coti il lembo supe- 
riore della mascella, e tale deuominatione assunte per- 
ette accoglie io dittiate Bicchie I varii d«iti. 



MASCELLARE SOPERIORE 

Parti. BASE DFXLA MANDÌBOLA o MÀRCIXE INFERIÓ- 
RE. Cosi diceti la parte grotta e tondrggiaota, che 
dà attacco al mnicolo larghiuimo del collo. 

CANALE DENT.VLEm. Quello cbe dè passaggio al nervo 
dello itesso nome appailenenle al mascellare ia(enore. 

COLLO im. Cosi diceii lo siriugimcnlo cba ti Korge 
nella partt* inferiore del condilo. 

CÓ.NDILO DELLA MASCELLA m. Emioenia trasver- 
sale formata da nn'emioenu oblunga e cooTcsia. la 
quale è co|ierta da una cartilagine. Esiste nel margine 
posteriore. — ylp'ifiii condilóiJe eqaiv. 

FORO MENTONIERO m. Onliaio esterno del canal 
dentale iuleriore, tragittalo da vasi e nervi dello slesso 
nome. 

DiCAVATLTRA SIGMOIDÈA./. Fossetta che separa la 
apofisi coroiioidea dal rouiiilo della mascella. 

LÌNEA OBLIQUA ESTRnN.Ay.Qoella cbetermioa nella 
parie posteriore col margine anlenora dcH'apoéti co- 
roooidea, nella superfìcie esterna; io etta l'Inaeritco- 
ooimotcoli tbbassatori dell'angolo delle labbra e 
del labbro inferiore. 

LINEA OBLIQUA INTERNA o MILO IOIDEA/. Quel- 
la molto sporgente, che ti porta all' indietro e in allo 
nella superfìcie interna, che di iniertiooe davanti al 
muscolo milo ioideo, in dietro al coslritlor superiore 
della faringe. 

MARGINE POSTERIÓRE o PAROTIDÈO m. E pret- 
tocbè verticale, e ad esso ti Ostano, infuori il masse- 
*. lere, in dentro il pterìgoideo inlerov, ed in addietro, 
fra questi due muscoli, il legamento tUlo-maKellare. 
Corrisponde alla glandola parolide. 

MARGINE SUPERIÓRE od ALVEOL-ÀRE m Quello 
cbe ha sedici cavila coniche separale da trameisi 
ostri, nelle quali s'insenscuno le radici de' denti. 

ORIFÌZIO ESTEKNO DEL CANALE DENTALE m. 
Qii-llo nodo nella topcrfirie esterna. 

orifìzio interno del canale MASCELL.AREo 
DENTALE INFERIÓRE m. Quello posto nella saper- 
de interna, e che di passaggio all'arteria ed al uerro 
dentale inferiore. 

SINFISI DEL MENTO f. Superficie tagliente, rugosa, 
potla nella sa|>ertìcie anteriore, e che ne indica la pri- 
mitiva bipartitione dell'oss". 

SUPERFICIE ESTERNA POSTPIRIÓRE /i Faccia ccu- 
vetta dell'otto, ettemaracole posta . 

SUPERFICIE INTERNA o POSTERIÓRE /. Fatela 
concava dell'ussu, e che tegue nella tua diresione la 
convestitìi dell'ettema. 

MASCELLARE SUPERIORE (da voLTo-pirii. 
Otta Etmòide, frontale {oua del cranio], nal.iie, paltt/DO, 
limitrofe, óoguit e xigom<tieo (oim dei volio). 
Apparte- ALVÈOLO am. Cavità coniche nelle qaali t'impiantano 
Dento le radici dei denti. — Alveolare deriv. 

APÓFISI MALARE/Einintoia triangolare e scabra ar- 
ticolata dell'osso mascellare \ aldi lotto di quatl' apo- 
fisi avvi no margine ottuso; anteriormente poi a que- 
sto margine, la lotta canina, 
APÓFISI PALATÌNA/Emioeo»a quadrilatera ed oris- 
tonlale, che forma parte in alto delU cavila natali, la 
batto della volta palatina. 
„ I. CAN.ÀLE DENTALE ANTERIÓRE m. Qaello cb« dà 
pattaggio al nfrvo dentale. 
CANALI DENTALI POSTERIÓRI «■ p/- QneUi poiti 
uella lubeiotità maKellare, e tcrvuao pei vati e ncr- 
, vi dei denti posteriori. 

CANALE NASALE n. Quello per la mattima parte fur- 
nalo da una prolonda tolcalura delle ossa mascellari 
loperiori. 

CANALE PALATINO ANTERIÓRE o INCISIVO m. 
Qaello posto dietro i denti incisivi, e che dà pissa);- 
gio ad una diraroaiione del secondo ramo del quinto 
paio dei ueiri cerebrali. 
^. CANALE PALATINO POSTERIÓREm.Qnello lorou- 
, ., ; . to dal concorto delle otaa mascellari toperiori- 

CANALE SOTTORBITALE m. È tcolpito tolto il bor- 
do interiore dell'orbila, e che procedendo in avanti si 
divide in due condotti, l'uno anteriore pei nervo sot- 
to orbitale, l'altro posteriore nominato canal demalt 
j . «Keriore. 

i FOSSA CANINA /TQMlk dio è scafata aUa raccia cttcì- 
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Apptrte* 01 dcH'osio che <aptriorn>«n(e pmrnlt il loro lollo- 
iMlue. orbitile, e iu cui s' instrÌKe il noMolo f loiiio 

FOSSA MIHTIKORMt/. QuelU post* iieili parte inter- 
Da dclU fussa cjiiìd*, e a cui li attacca il nuKulu dt- 
pretsore della pinoa del iwao. 

MÀnOlNE ALVEOLARE m QorllopottonelU parte in- 
teriore della cifconferenia. ed e (rosso e pirabolico. 

PROCESSO NASALE o APÓFISI ASCENDENTE m. o 
/. Lonna eminriita verticale che i'mnaUa interna 
meate « aoterìormrfile dalli taperlìrie otbito-naMle. 

SENO MASCELLARE o ANTRO DELL' IGMORO m. 
Il pia (laude di tatti i seni della tetta, di <i|tara iixo- 
ttaotiuima, per lo piò proioiido, irianKolare e pira- 
midale, ed i eilrroa mente incavato nell'apolìsi malate. 

SPINA NAS.ÀLE ANTERIÓRE A Eminenu acuta posta 
nrlla paite interiore detta cirrooferenta. 

SI PERFICIE NASO PALATINA o INTERNA /.Qnella 
diri» in due dall'aprifisi palatina. 

superfìcie ORBITO - FACCIALE o ESTERNA /. 
Faccia qaaai triangolate, diretta obliqaimeDte dall'al- 
to al bai»o, e cooiponente il piano loleriore ed ali^uau- 
lo iuterno della carità dell'orbita. 

TUBEROSITÀ MASCELLARE/TQneUa posta nella par- 
ie poiieriorc della circoiifereuu ; è lonaata da una 
ciniuenta scabra e peitofiata d;ii canali dentali po- 
iterivri. 

MATRICE r. UTiao. 

MEDICATURA Arraiicciio cmscieico. 

BIEMBRAIVE (da coiro-parti compoocoti]. 
Dic«*t 

anche: róitaca, tònica e tùnica. 
DarìTatl^ JUrmhran-Jctn, r'iut, I forme, óio, utta. 
Apparte- ACCESSÒRIA add. Secondaria, cioè che ti cODiidera 

seas«. cone parte a{gianta ad altre plit cousidcrabih e prin- 
cipali. 

ANIMELLA «/ Cosi vengono chiamale per simililodioe 
dai moderni nolooiisli quelle lolllliisime racrabraoe 
ti fattamente locate eolio a' meati o de' vasi o di al- 
cune altre caviti, che agevolmente cootenlono a' 
di che vi coirono di proseguire il loro corso per lo 
canale, non già di rilomare addietro. 

APENRUR6TICIIEii</V7>/. Cosi diconsi qnellemembra» 
ne che haiiiiu oua qualche somìglianr.a coH'apnnenrosi. 

FIBRO:)IUCÓSA adj. Cosi chiama Bichat le membrane 
fibrose, combaciate ed intimamente aolte alle mem- 
brane mucoie, come la pituitaria e quella dell'uretra. 

FIBRÓSE a</,l. pi. Qaelle che sono costituite da libre 
tenaci, e che mancano quasi totalmente di estensi- 
biliil. 

FIBROSIERÒSA odd. Cosi chiama Bichat le membra- 
ne composte di una lamina Bbrosa e di un'altra aie- i 
rosa, che sono intimamente unite insiene. Cosi la do- 
ra madre, il peiicardio, ecc. 

FOLLICOLO UH. Corpo che raisoodglia a borsa o ve- 
scica, e le cui pareti, loniite doviiiosameote di vasi, 
separano nu fluido , che si la giorno all' esterno per 
breve e «olliU canaletto , cioè il coudollo «scretotio» 
Manca talvolta II condotto, ed allora il piccolo sac- 
chetto ha un foro che si dice poro. 

GUÀÌNA TENUINÓSA / Cosi chiamasi la membrana 
sinoriale che si allarga Sopra i lendini e sopra te Sca- 
nalature ossee 

l>IKNÓIDE I/' Nooie di tatto ciò che ha la Ggura di 
membrana 

USÓOE tf Membrana fibrosa. 

IPOSOxMO un. .Membrana posta fra due cavilb. Cosi il 
diaframma che divide il torace dal basso veulre, ed il 
mediasiinu che Irarcia diriiione del petto nel senso 
delta luughesia — Ipotòma sin. 
" ' JALÓIDE edd. Membrana lolillissima, trasparente, e 
nell'intenui guemita di moltissime espansioni, che 
formano delle cellule contenenti l'amor vitreo. — Ja- 
loiiii'o deriv. 

MENISCO %m. Tenne membrana o cartilagine seroiar- 
' ' , licolare. 

MUCÓSE add. pi. Quelle membrane che rivestono i con- 
dotti, Ir cavili!, ec, che comunicano sll'eslerno |>er met- 
to di apertole che si trovano alla pelle,e la cui sapeifì- 
ciesepara un fluido mucoso che le lubrica Si distinguo- 
DO con Tarii nomi a norma delle regioni che tivestuni/. 
f'ocatoUrio Mtl., ditp. III. 



MEMBRI DELLA GENERAZIONE soS 

Apparte- NEURILEMMA a<n. Membrana fina, trasparente, e ro- 
oemc. me fibrosa, che circonda i nervi, e a ciaKuno de' qua- 
h torma un vero canale. — yrurilema un. 

OTTURATRICE udii. Membrana fibrosa fissa alla cir- 
confeienta del loro oltaralore. — Diceci anche ^50- 
menio olluratórt. 

PERICÓNDRIO UN. Membrana che cinge le cartilagini, 
e che id esse tratmetle i vasi nuliitUii. 

PERIOSTIO sm. Membrana tenace, fibrosa e bianca, 
che veste esteriormente le ossa, meno la corona del 
demi, e i siti in coi le ossa sono coperte da cartilagini. 

RADDOPPIATURA >/. Doppiamento, raddoppiameoto 
delle membrane o di cose simili. 

SIEROSA add. È membrana eminentemente estensibi- 
le, lras|Mreute in istato normale, e ch'esala nn va- 
por sieroso. 

VÀLVL'LA if. Piccola membrana si la ttamenle colloca- 
la in alcuni meati dri corpo, che agevolmente Consen- 
te il passaggio de' fluidi ivi coucorcculi, ma non gik 
il ritomo. — Falfola sin. 
PaMiooL BLENNÓSI 1/ Nome della decima famiglia della noto- 
logia naturale di Alibert. nella quale sono compresi i 
caratteri od afliesioni delle membrane mucose. 

COLITE ff. Infiamnatione della mesnbrana mocosa del 
colon. 

DUPLICATURA 1/? Rovesciamento di ana membrana in 
ti itessa. 

FESSURA tf. Solusione di continuità, stretta, allunga- 
ta, poco profonda che si manifesta inloino alle aper- 
ture esteriori delle membrane mucose. 

FLEMMIMhNÓTIDE %/. luUammasiooe delle membra- 
ne marole. 

MEMBRANA SIERÓSA ACCIDENTALE/. Quella che 
SI l'orma sopra ogni membrana sierosa infiammata, 
IraKorsa il primo perioilo dell' inbammaiione. 

NKURILEM.MÌTE f/. tntiammauone del neurilemoa- 

PSEUDOMEMBRANA tf. Falsa ntembrana morbosa. 
— I^iftultìfìienint^e sin, 
Scienxe. IMKNOGRAFÌA </ Descrisione delle raembraiM. 

IMENOLOOÌA j/. Trattato sulle membrane. 

I.MEM0T0.M1A 1/. Dissetione delle membrane. 

MEMBRI DELLA GENEBAZIGNE (da iisTo-parti). 

SI dice 

anche: jlidòja, pudende (sjiecialmenie quelle della donna). 
Virili. >PENfc; fin. Organo etetlile situato sotto la sinfisi del 
pube, sopra lo scroto; serve aU'e*creuoD« dell'orina 
e dello sperma. 

■TESTICOLI li», pi. Così diconsi quelle due glandole 
di forma ovoide e compressa, poste entro lo scroto, che 
servono a secernere lo sperma. 
Muliebri. aOVjVJ.V im. Cosi diconsi quella due glandole bislun- 
ghe appianale alquanto, biancastre e rosM>- palli de, 
molto dense, grosse come un ovo dì piccione, iituate 
* ' sopra i lati dell'utero, e che fanno parte dell'apparalo 
genitale interno 

•TROMBE FALLOPPUNE/p/. Cosi diconsi qne' due 
. > condoni che nascono dalle (larti superiori e laleiali 
del fondo dell'utero. 

UTERO im.i, un organo di forma piriforme, Scbisccisto, 
ricco di vasi, ed in speciellà nervosi, sito fra la vesci- 
ca orinarla e l' intestino retto. Accoglie il telo nello 
slato di embrione, gli appresta il materiale nutritivo, 
e lo tutela fino a che tocca abbia la maturità, concor- 
rendo poscia mercé le proprie Ione alla sua «scita dal- 
l'alvo materno. 

• VAGIN.\ >/. Canale membranoso , cilindroide della 
lemmina, il quale dalle esterne parli pudende giunge 
all'utero. 

•VULVA 3/ OiiGiio «sterno dell* parti genilaH della 
' ■ femmina. Fessura loogilodinale rompresa Ira le due 
grandi labbra, il monte di venere ed il perineo. 
Apparte- CORDÓNE SPERMÀTICO m. Riunione del condotto de- 
licute. ferente, dell'arleiia, delle vene e de' nervi spermatici, 
uniti dal tessuto cellalare. Si estende dall'epididimo 
all'anellu ingfiinale. 
CORPI CAVERNÓSI m. pi. Hanno una lorma cilindrica, e 
dalla parte interna ed anteriore delletuberosiii ischia- 
tiche si estendono fino al ghiande. Dal loro ravvi- 
ciDamenlo ne risultano due solchi: il superiore. cb« 
accoglie le arterie e le vene dorsali della verga: l'in- 
terioK . che ricetta 1' uretra. La loro slrnltura è fibto- 

>4 
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Appaile- *p«|nou,Tile a dire il tessalo Gbroso dopo d'ivrrne 
0«uM< furmalo l'ioTolacro, mandi moltipiici prulaof amenti 
tui cavo interao, i qatli coli'aitcriore loro dirKiniie e 
rcrtproco intrecciarli , coltilaiscoao della cellule nii- 
nxrose «parse ovaoaae di tkì. 

COKI'O PAMl>INIFUKMEM.Vieoac4>iUtoi(odaalcQne 
Tene spernalicbe, che aKCodeodo presso l'arieria si 
aoaslominsfK] fra di loro, le qsali poi, scemate di na- 
mero, trafitlano l'aoello ijigaiDale, coBfltteodo per al- 
tinn in bii' unica rena. 

ELICÒIDK mJJ. t ij. Cosi da Paolo E|laata fa della la 
■ unica vaginale del cordone spermatico ■ cagione del- 
la 9IIS torma spirale. 

EPIDIDIMO un. Pircolo corpo oblango, venuiforeae, il 
di cui principio si cbiama capo, ed il fiuc, eh' e presso 
l'eilreoiiù interiore, coda. E adagialo laa|;o II margi- 
tte sapcriore del testicolo: risolta dalla liunioue dei 
Tasi lemioileri, i quali entrati pel capo formano sva- 
riata circoovalatiiini, lermioandu poscia nel canal de- 
lerenlf, che ha origine dall'est remila inferiore o coda. 

FOSSA NAViCOLÀRE o CIMBIFÓRMK f. Piccolisal 
ma ialassalara trasversale , tra l'apertora della vagi- 
na e la cooimessara poaterlore delle grandi labbra o 
la fnrcbetla, 

«GHIANDE ifli. Estremilà del pene e della clitoride. — 
Gtanót sin. 

GL.\NDUI.E DI COWPEn o ACCESSÒRIE f. pi Due 
corpi ri>*>icci, glandoloti, oblunghi o rilundali, del 
Tolnme di ao pisello, e sono siloati dioaoxi alla prò- 
slata ai lali del canale dell'uretra aventi ciascnno un 
piccolo dallo escretore, cbe il apra dmauii al vtm 
montaiiitm, 

GL'AÌ.>.4 DEI VASI SPERMATICI./: Prolungamento 
in (orma d'imbaio, che proviene dalU fascia trasver- 
sale, lìreve | vasi del testicolo e ti accompagna. 

«PROSTATA tf. Corpo del volarne di una noce latto a 
cotio tronco, e posto tra l'intestino retto e la sioQsi 
del pube. Contorna il collo della vcstica. 
• URETRA a/. Canale die dal collo della vescica va sioo 
aireslremità del pene. 

VASI SI>KRMATia m. pL Cosi diconai quelli cbe fer- 
vono alla sccrciionf ilrllo sperma. 

VESCICHETTE SIlMIN.iLI /. pi. Dae péecolé serbatoi 
mrmbratiosi, di (oima qua»i cuaolde, schiacciali, e posti 
al di follo della vescica, avanti agli ureteri c sopra l'iDle- 
aUaorettu.l^u una sola vocedicoosi <pe>iauiociJtù^ial. 

VL'LVOL'TCRUiO <uid. Ch'c relativo alla valva ed al- 
l'utero. 

SclcBxe. EDEAGRAFLA tf. Dcseritione delle parti della genera- 
alone. — .j^iiio/a^ra/ia, tdiagrafia sin. 
EDEALOGÌA (/Tl'^ratiato delle parti della generaiioDC. 

— JtJojiilo^ia, ediatogia sin. 
£DtC.\TOMl.\ j/. DiAse/ione delle parti della genera (io- 
n^. — Atdojalamia, tdiatomia sin. 

PatsioDÌ. OLLA'NURnAGlA tj. Liliammaiione dell' uretra e del 
prepoaiu ncll' uomo, e della vagina nella dunna, se 
gnila dallo scolo di una materia, cbe presenta vsrii 
gradi di elaborasioitei malattia che lisaila spesso da 
Inteiiooe venerea. — lUeiauirttria fio. 

^ CEDMÀ a/! Imbibiaione del tessuto callalare delle par- 

3. ti geoilali. 

CIBSOCEl.E $. COIR. Dllatasione «aricosa delle veoe 
del cordone tpermalico, • 

, . .j CRESTA if. Sorta 4IÌ malore cbe viene nelle parti geni- | 

. . tali per eoutagiooe del coito, detto più comunemente ! 

cr«>ia di ^allo, ed è un' escresceuu limbriata a ber- 
noccoluta, da cui cola talvolta un nmor acre e leti- 

, jii.i> do f sviluppasi comunemente inlornu all'ano, alla vul- 
va ed alla base del ghiande. Dicasi anche conditìima, 
fichi, e per baja idutrt. 
DISGENNESiA a/. Lesione delle (anuoni degli orgaw 
genitali. 

ECEISA tf. Emissione di fiato per l'otelra o per la Ta- 
gina. — ,Dicesl anche tdiopsofia, tdoptofia. 

El>IODINL\ tf. Dolore degli organi della genrraiiooe. 

EDOÌTE j/. Inriammailone alle {larti genitali esterne. 
, — Ediaite sili. 

LDUJOIIREA 1/. Specie di bleoDorrea, ossia scolo di 
moro dalle putirudr. 

EUAT0C£LE tf. Tumore formalo odio scroto e nel j 
cordone spernulico o nel testicolo da atravasainento | 
di >w|ae. | 



Paasiooi. GONOCÉLE im. GonQamenlo del testicolo, e del cor- 
done spermatico, prodotto, come si suppone, dalla ri- 
leniione dello sperma ne' casali seminiferi. 

GONOnni-'lA >/. Denumiuaaioue iaesatla, per la quale 
s'indicò lungo tempo la bleiMMirtagia, che si tileueta 
un lluaso di seme alterala. 

ISTi:ROCiNES.MO <«r. Senso di prurito nelle patti ge- 
ttilali Irmininee. 

ISTEKOTTOSI if. Malattia cbe consiste nel rilaiaa- 
meutu, nelU cadala o nel roveiciameuto della matri- 
ce o della Vagina — ItUroptóti sin. 

OV.ARIÒNCO tm. Tumore formato dall'ovario o dalla 
tromba £alloppiaiia. 

PATUnS.\ «/. Cosi cbiansasi da Falloppio il morbo ve- 
nereo. 

SARCOCÉLE im. Degeneratione scirrosa, u cancerosa 
del Icslicolo, la di cui inliammauoae prolungata, 01- 
ehiliite cronica, i la causa ordinaria. 

SD'lIiDE sf. Nome generico, col quale indicasi una te- 
ne di sintomi, la cai coiidiainoe patologica, oltreché 
risiedere in distitili tessuti, a norma della diveriilà di 
estensione del moibo, e costantemente originata da un 
t'inii uti gtntrii o siblitico. Dicesi aiiclie lue vtnena, 
morto etilico, gallico o ttnf'rto — Fudendai;ra Sin 

SKERLILVO in. Morbo consideralo come una variali 
o degeneratione della lue venerea. Esso »i appiesen- 
ta sollo forma di eiuiioue scabbiosa, la quale non rl- 
fparmia elj, con ulceri alla gola c alle tosse nasali, 
dialiuggiineotu del naso, ukcii serpigginote per ogm 
verso alla pelle, ecc. Diceti anche Faìcadina, mal di 
Fiume. 

SPARGAGNOSI s/Eccettiva groiscua delle vescicbet. 
te seminali. 

VARICOCELE tf. DilaUaione delle vene del cordone 
spermjlit'o. 

Rlroedii ANTICHEKÒDICO , ANTISIFILITICO o ANTIVE- 
NEntCI add. e im. Medicamento buooo a guarire i 
mali delle parti genitali. 

MEHBRO VIRILE f Pe>« 
KEITTO (da TOLTO-spparteoeose). 
Derivati. MfnUilt, ino. 

Appartc- DUCCOL.A 1/ Quella quantità di tottanxa carsoti, cbe 
ocnse. trovasi di sotto al mento. 

FICO un. Etcretcenu ora vateolare, molle, e roisigna, 
ora fibrosa, solida e qualcbe volta tcirrota o cartilagi- 
nea, il cui pedicciuoto è stretto, ed il vertice granu- 
loso erigonlio. I fichi vengono geuerilmeote alle pal- 
pebre, alla llnena ed al mento. 

FOSSETTA DEL MI:.NTO f. Piccola depretfioae che 
ti vede al mento di alcune persone. 

G^NGOL.'^ i/. Malore, che apparisce sotto forma di 
un oocciolcito, e che viene sotto il menlo iuloruo al- 
la gola. 

MENTÀfìR A tf. Erpete crosloto particolare del mento. 
SL RMENTÀLE add. Che t posto totlo il mento. 

HCESTBUI (da ivacuiziom- varietà). 

Dicesi Bene/izii, Colende, Catamt'nii, Crono^inéa, Fióri, 
aacbc: Menorréa, Meiiniazióae , Jiégota, Bicortif Scoto. 
Derivali. Ntitru dU. ante, dio, o (per rnestiiiale). 
Appaile- AMKNUfìRÉ.\ </. Soppressione de' mestrui, 
neiue AKREA >/. Cetsaaiooe o toppiessione dello scolo di omo- 
- ri, e dicasi particolarmente dello scolo mensile del- 
le donne. 

CATAMENIÀLE add. Epiteto che si dà ad un' erasio- 
ne cutanea, cbe viene talvolta alle donue la luogo 
dr' mestrui. 

CLÓROSl i/. Malattia che osservasi special meate nel- 
le laociulle al tempo della pubertà, e ti appaleM 
quando la niestruiuoue non può stabilirsi, oppure ai 
stabilisce con dillìcollii. Sulla sede di tal patologica 
condiuoue discrepauli sono i pareri. Alcutìi la rìtca- 
goDO d'indole iposteuica , e cbe per centra abbia l'a- 
lerò; altri invece la riguardano quale afTeiioae di sti- 
molo del tislema arterioso. Gli umoristi lioabneote 
r ammettono in uiu morbosa condiiione del taogoe, 
poicbi mediante ripetute analisi, lo conobbero scar- 
seggiare di ferro e di materia colorante. I sinlocni pe- 
* logoomoaici, cbe l'appaletauo, toito: toppresea o 
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Appaile- (tiffieailtti mcilriuik>i>« , color (Ullo-p*gli* dclU fa- 
Dcoxe. tt, pdptUiiofii di caore ricormili iollo riolrnli nio- 
Timeati, e fp<-(i<lii9e»l< ucll' (scendere, noo clic ni«- 
lniconia;in KKaiio pica, «ieini agli arti ioferiori • 
. rii • torbe di drcolo. Diccai aacbe morbo virgùuo, i«cri- 
Ila hianea. 

DISMEMA i/. Scolo difficile de' meittai. Diccal anche 

Ditmtnonai-ia, tliimenmrt'a , dimenorrva. 
LCniSI i/. Scolo di no liaaore feconJaole, il quie, 

Don euendo rimiilo imII airro, doo potè prcoJctc 

U lormii di fri)'. Coli Ippocrate. 
TMAItNOSTAslA i/. Totale maocaiiia de'meitrai. 
EMOItRUISSA adJ. Dumii che paliict fluiso di langa*. 
LPI.SURItArt jA </. Scolo di sungue perle grandi lahUca. 
ISCOBLi^NNlA 1/ Sospeosiooa di uuo (culo mucoiu 

uretra lo p Taaiiiale. 
ISCf)MENÌA »/ Seppreuione de' laeiIraL 
LbUCUKKÈA .if Culamenlo d' amor* aieroto, mucoso, 

(tulio, ch'esce dall' utero o dalla <aj(iaa. 
2IK.MSCHLS1 i/. Riteiitioue de' mestrui, da coi prò- 

Teogooo la dismeuia , 1' aoeaociea , b meooltaMa , e 

la iii«Dollpsi. 
MKNOLII'SI t/. C*$iatlone de' mitrai. 
ME\OPÀrSA sf. CesMilone delle regeU maliebri ; 

Irinpo critico delle donoe. 
MKNOPLANÌA if. Scolo mestroo cht (aui per tutt'al- 

tre parli che iu>n per 1' utero. 
MENOnnAUÌA 1/. Flusso vitioso di sangue procedente 

djir utero o dalla vagina e capace di coagularsi. — 

Mimorroia sin. 
MEMOSSENÌA «/ Emorragia da qaaUlToglia parie cb« 

iiloroa periodicamente io ogni mese, sosHlarndosi 

a' mestrui che non ancora comparTcro, o che cessa- 

rnno Hi comparire. 
.' MENOSSÉNUSI «A Anomalia o irregolarità nelk) scolo 

de' mestrui. 

kENOST.\SÌA r/. Maneania o soppressione de'meitrui. 
Dtflrrisce dall'amenorrea, poiché in questa la sop- 
pressione ì lutale. 

OI'PILAZIÓNE 1/: Aggregalo di lulll gì' incomodi pro- 
dalli dalla patente maocansa o scarsitil del periodico 
naturai flusso aanguigno delle donna, dello aitche 
morbo fii-giato parchi assai Ireqaenle tra le faocialle. 

PALIRRÉA if. Scolo tfcidiro. 

PACSIMENÌA {/. Ccasatiooc delle refolc; tempo critl- 
, co della donne. 

PÈRDITA i/. Detto assolularoente prendesi permruor- 
rogiii; la perdila uterina bianca dicest Itucorit'a; la 
roasa mtlrorraf^. 

URETKOCi&TlCA $J. Soppressione d'orina per mcitiui 

riirnuli nella Tagiaa. 
ninedii. EMMKNA(;6(:0 odJ t un. pi. EMUENAGOGIIl ed 

EMMENAGÒGt. fliinedii riputali acconci a piomo- 
' \ '.'^* »ere i mestrui. — Kmin€nagotegia sf. (Trattato degli 

cmroena»rgi) deriv. 
Scicou. EMJIENOGRAFÌA i/. De»crisioue de' meilrai. — Me- 

nof^rafia sin 

EMMENOLOGÌA \f. TratUto sopra le periodiche era 

rntrlonl d<>lle duniie 
MEMOLOGÌA j/. TraUato d«' nestnii. 

METACARPO (da MA*o-p«rti). 

Uerivalo. A/crucorpiaiio, mtUtcàrpieo. 
OlM lira. Carpo e fsUngi (ossa della mano e dita). 
Apparte- PRIMO OSSO DEI, METACABI'Om. Quest'oSM è luo- 
Iteuie. go, irregolare; il più coito e'I piii grosso riguardo agli 
altri, e sì articola col Irsperio nella parte superiore, e 
colla prima falange del (lollice inleriormeute , nella 
quale esirenilli o capitello è convesso, 
SECONDO OSSO m. Questo i'I piò lungo e'I piii grot- 
to, ed ha HI» iguia prismatica; si articola uell' e- 
*> * stremili superiore rol iraprioide, col Irapesio, c«>l 

«>' capitato e col terso del metacarpo, e nell'eslremi- 

ti Inferiore o rapitello colla pnma lalaoge del dito 
indice. 

TERZO OSSO m QdcIIo le cui estremila s) articolano, 
" la superioie coll'osso capitalo, e col secondo del me- 
* tacarpo; e In inferiore o capitello colla prima lalao- 
(• del dito medio. 
QUARTO OSSO m. Quello la cai estremiti superiore si 
articola cogli oui uodDalo, capitato, terso e quinto 
del metacarpo. 
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Appari*- QCINTO OSSO m. Quello ch« lia 'i corpo potleiiormfnle 
uenM diviso io due, * le cai e.^tremilà si arlicoIsDo la supe- 
riore coU' uncinalo e col quatto del inelacaipo; c U 
iuferioie colla prima lalau^e del dito mignolo. 

METATARSO (da riMi-parti). 

Derivato. Metaiiirùeo. 

Ittsa lim. Il toso (oifo del pietle) e le falangi (o«M Jtile Jila). 
Apparle- PBI.MO OSSO DEL METATARSO/». Quello allunga- 
ucBiC to. più corto • pia grosao degli altri, che ha il corpo 
piismttico a coperto saperiorment* dalla cute e lole- 
,1 tiormenle dal muscolo flcssor minore del polhce ; a 

, . che si articula poslcrloimcole cui primo osso cuoei- 
, forme, e neirestremita anteriore colla prima falange 

del pollice. Qaesl' estremila chiamasi capiltllo. 
SECONDO OSSO m. Il più luogo di lutti, ba il corpo 
saperiurmeiite diviso in due parti da un margine, « si 
^ r articola coli' estremità posteriore col secondo omo 
cuneiforme , e col ca(Mlello o estiemilà auterlore colla 
prima falange del secondo dito. 
TERZO OSSO m Quello che ha il corpo saperiormente 
diviso da una Uuea sagUeole, e le cui esliemilii si ar- 
ticolaoo posteriormente col terto cuneilorine, e aii- 
terìormetile colla prima falani;a del terso dito. 
QUARTO OSSO m. Quello la cài estremità posteriore di 
figura cuhoide si articola col cuboidc, col terso e 
quinto osso del metatarso e col terso coiieilurme ; e 
I estremità anteriore ti arlicola colla prima falange 
del quarto dito. 
QUWrO OSSO m. Quello che Ita il corpo di figara pri. 
, tmalica, più grosso posteriorment* che nella psrle 
anteriore: la sua estremità posteriore si articola col 
cuboidc e col quarto osto del metalarto. 

MIDOLLO ALLC^IGATO (da tacirsto-parti). 
Apparte- CORPI OLIVARI m. pi. Cosi dieoatl le dae emineme 
iieuie. esteme o Uierali nella taperScie anteriore del midol- 
lo alloiigalo. Esse sono oblunghe, bianche, lunghe 
circa sei linee, mollo prominenti ese|iarate dalle euii- 
Dcnsc piramidali da una solcatura, da coi Lauuo ori- 
gine i rami del nervi) ipoglosso. 
EMINENZE PIRAMID.Ù.1 f. pi. Appellansi le due emi- 
ueuse iutcrnc della supeilicie auterlore del midollo 
allungato, e si estendono dalla protoberania cere- 
i< -<|.i4 brale sino ad otto o dieci linee al di sotto della mede- 
sima diminuendo sempre gradatamente di volume. La 
' emioeoie |>liamidjli venivano da Gali chiamate Pira- 

midi anteriori. 
EMINENZE RESTlFORm /. pi. Tale deoominttiooe 
assumono le due eminente oblunghe e biancastre, le 
quali concorrono a formar* Il ccrvellello, e sono po- 
ste nella superficie posteriore del midollo allungalo. 
" ""' A queste diede Gali il nome di Piramidi posteriori. 

MIDOLLO SPINALE (da lacsPaLo-parti). 
SI dire 

anche : Midolla ttrulrale. 

Parti CODA EQrÌNA f. Fascicolo de' nervi lombari e sacri, 
in cui irrniiiiB il midollo «|>inale. 
COMMESSURA ANTEHiÓltK/. Lamina midollare tot- 
lilUsims, che chiodc il londo del solco mediano an- 
teriore. 

INGROSSAMENTO CERVICALE m. Cosi dicesi l' In- 
• L. -o ■ grotsarsi del midollo tpioale dalla lena vertebra cer- 
vicale alla tetta dorsale. 

IfCGROSSAMENTO LOMBARE m. Cosi dicesi l'ingros- 
tamenlo del midollo spinale, giunto all'undecima ver- 
tebra dottale. 

El.n nO im. Cosi larono chiamate da Ippocrate le mem- 
i' • ' tirane che involgono a circondano la midolla spinale. 
MkMDRÀNE if.pl Le membrane che cingono la midi-I- 
la s)Hnalc, tono aua contiouasione delle cerebrali, e 
>>.' quindi di pari numero. La più esterna i d'indole li- 
- . - braca , e questa ti trova h> mciU piutti adeieote alla 
teca ottea ; la seconda , sicroia , è interposta fra la 
suaccennata e la pia meninge: compartrci|>a al carat- 
teri, che vengono assegnati tu genere alle membrane 
•ir !>• sierose; la tersa poi , Interna , è in grado etnioenle 
vatcolaie , abbraccia strettaraeole la midolla e le som- 
ministra t vasi nutrilivi. 
PIRAMIDI POSTERIORI /Tp/. Sono quette due liste 
midollari un po' proiniiventi e prismatiche, le qnah di- 
Kendono per tutta la lunghcita del midollo spinale 
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pirill«l« al 

• ccrdÒHÌ muiliditi fotUriiri e iHrtrm^dii poiuriiri. 
SOLCHI LATERALI ANTERIÓRI m. pi Qa«' da* ai 
confini dà du Uti , colU (accia aaleriore dct midollo 
ipiDa(c,aaimeM itCbaoMier e potela cU allrì, die p*- 

ro l'oiierrtuoDf motirìi utrre pmilolli dillo Sfelli- 
RMStO lidie railiri <li-' urrvi ipimli. 
SOLCHI LATKBALI P0ST1:,KI6RI m. pi. Quelli cbe 
esittono uno per lato tra la faccia |>oit«rlorc ed i dae 
Uli del nidcillo ipinale, limf;o I* direxiooe delle radici 
|>o»tfriijri ile iicru ipiiiall 

SOLCO IM ERMEDIOi'USTEfUÓREaLQaelsokhei- 
!• iMcitadlnalo, che pereerrt i« Iteci* poaleriore dei 
■Mallo Mioale a poca 4iMaMa dal aoko atadieoo pò- 

SOLCO HEDUm AllTBuSÌS»Q«ltoSdl*f4i 
la ém mA hMniI ^ wrt iicto b pMM anterioce 
tfat «kUl» «plaalCyciw contopoodc al eatpv dell* 
«aitahrc 

SOLCO MBDIANO POSTERIÓREm. Qaello che diiride 
in dae ntcìk laMrall amaMlikba la parto poaUriore 
del midollo (pinato fni4t ItpaiMaMllow dal. 

le vertebre. 

SOSTANZA CINÈREA /. Qa«(U cbe ita coQleauta ucl 

centro Hel tubo miiloilire del midollo *|>iailf, 
SOSTANZA TiliDOLl.ARK/ QBelU che ala ucirorne- 
MCOt* cuin|ireit> <ulla mefnbraoa laUroa del midol- 
lo apisal* , e rappreteota coma llbO'CHlodwIdta 
tipiàno di tosUoia cioerea. 
méLlTE $r. toSawailiaa Mh nidatla nènalt, ab* 

«enUo «rcUNil muomUUé». — MUkiéa é». 
MIELOFTISI «/ rtiil danato «I MMone ctcoica 

delia nido.lla ipioale. 
RACHIALGITE sf- Ia6aramat<oDe della midolli api- 
naie. 

jRACHIFLOGOSl tf. lo&auaaioao delta alddUa • 
daU* tplMdoraal». 

MILZA (<ia iBDomm-pirti cootenate). 
àffvnt- CÓLOSI >/ Nome della (ersi lamiflia delta oaaologia 
□ ainr^lc di Alibcrl, comprende talMletfllrioaiMt- 
bose del fetato e dclU nilu. 
OASTROSPLÉNIOO «tf. Che apfaMltM «1 f«Hltl> 
catoadallaaaiHa. 

lodieara t 

Ivaotii- 

colo che Sella nllaai 
MCGALOSPLENÌA ,f. Tooiciatieoe delb allaa. 

SPLENALGIA i/. Malattia aiebbrile, indicata da dolo- 
re alla retione della milia. — SpUndlgico derir. 
SPLENÉLGOSI t£ SapoMaiioiio della " 
SPLENEMmSitA <X 



T«M pfeMla per ladl 
eaMoalqnllliaaMmma lo|Ml MI* dol< 



rollìi. 

SPLl.NtTICO add Clii ha male »l]> miln. 
SPLÉNICU add. Pedona alfcaa da ingrosJimcDlo 01- 

tia 0«ttliilOII(^ lIl milza. 

SPLÈNICO adii. Rimedio coatro il male di nilia. — 

Splen^iuo eqnlT. 
SPLENITIDC j/. loQanmauoae d«Ua milu. — Spieni- 

(e, ipkao/7ó«oii (io. 
SPLEKOCELE «M. Annorbamento delia nilta d' io- 

d atoialitjf a. 

IKmOHSU if- la(orgO| iaaoppamento , {alManaca- 

lo Mia ■Uh. Dleeii eacha ifiiitcmto e ipUnoc/lt. 
IfUNOPàBETTAIIA aai. Emcmìooc ccc«t«Ta, oaait 

awMMlo di votanM della nilM. —jflM ' 
SPLENOPARÉTTASI tf: «ittapp* Mio 

tana. — SpltftéuaùA. 
SPLENORRAtilAijC' 

t« dalla milaa. 
SPLENOGRAFÌA tf. DeKriaiooe della milia. 
SPLENOLOGiA tf. Tnuaio, dotuiBa della ari! 
SPLHNOioMiAaCMmatoMMlaaliaa. — 



MUaoalHnMbM* 



(da ■WO-paKi). 
OIGIOVB. Piccoh 

M pOlU lotto I' il 

DELLA LUNA. Pieeota pioariDeasa ««Uà aolaM ddia 
muto fMk dal iato oppealo a ^ell» In? ladlaa ti 



DI 11*1X1. La piccola 



MOTO SPONTANEO 

DI MERCIJRIO. PiooiMMa In l'iaAca • *i \ 
IH SATURNO. ProniMDsa poaU alla radice dei iBe<Ba 

nella paliu dell* aaaoo. 
DEL SOLE, pniadaeiwa Baita alto cadka daraaatoit. 
Di VÉNCaS. ^mÈumm «te tu ala tadlet MdUs 
mignolo. 

■OBTE (da rAsaiom-Tuietii). 

Dtritali ATor ciiZe, la/ùi, lafaaeaie, tomentt (da Marto)» (J(A», 

tirtro , (o , tòrio , tttàtt e morire ano verbo. 
Apparte ACCIDENTALE adi, Qaella cb« accade ad an tratto 
iu cooK)tiieui.a di qualche graode dijordiacdalto faik> 
tiooi vitali 

APPARKNTE add. f. Asnsji», StscoM. 
APoBIt'jSI ff. Separaiionr Idi' aoima dal corpo. 
DKSTA.NASÌA tf. Morte ateotata e penosa. — Ditubtm- 

to artd. Chi muore di diatatiaiia. 
INCADAVERIRE •. ati. Divenir cadaveia. 
HATUIIALE »dd. Fenoneoo ceoHatoél UUl |U aMO' 
il fenili di vita, per io qaato ta e»Mna«aaa detto 
lomaatm ccsMMa||Md» agni» di tWIln • 41 
vtven. 

MBUDOTilTATO tm. Morte apparente 
sUMTOLO *M. Aiiaameuto frequente « molesto eoa 
rbonante itridotedel paMO, I più ^priamtiut Star» 
tore, che ti oiaeiw ipa d a l aa i i neil' a|00l«, qaa»- 
do i poinMai aao paeiatw pià eapal tof iMe^wa c eii tà 

deri». 

REALE add. Qjclla dir e contraria di apparente, ciok 
quando bavvi lacdi ippocrjtka, ralTreddamenlo dd 
corpo, scolara menti lidla pelle, oscurameuto e de- 
pressione degli uccbi, i mmobilltà mnscolate, oaa- 
csDsa di respiratione e di circelaaione , ngidexaa do- 
gli arti, e fioaliMDie patrefaaiona, aolo Mgoe di aiof» 
tatjùm Ito aliMio sicoro. 
MMiTI-Sl MORTE $f. pi. Gl iMal MpM M mi. 

ta «te «aoMM aa dehali a laidi 
SOFFOCAZIONE */. Marte per Hiiiiliai d«l mpiio, 

auatanque ne ita la caasa. 
SPIRARE n att Morire, mandar foori l' aliimo spirito. 
STRANGOLARE ««.Deeidatealiné 4 " 
•are. —Stnm^lmi» 
atriee deriv. 

SUBITANEA add. Qaella cbe accade tnlte ad an trat. 
lo, la ce ayi aaMjMdi i^elcbe uaaa cte agiica aepca 



MOTO SPOTTAXEO (ih coBPo-ipparteneDiedel corpo). 

Variati. MOTO PKRISTALTICOm. Anonedcllostomjcoede- 
gl'inteslini, per cai mediante aua pressioac progressi- 
va dall'alto al basso ipiogono Terso Tanoi residui degli 
alinenll. Culai mutocbiamasi andje virmicola.rr, |i«r- 
chè ai rassomiglia a quel moto, col qaale i rettili ti 
trasferiscono dia on laogo all' altro. 

MOTO PROJETTÌZIO m. Qaella naniera di moto, col 
qnale i fluidi appo pa rt a l i la vote eatia I caaak dal 
corpo aoiosaio, aMdlaaia to aaamdeae Mk palali 41 
oasi caoelK ^ FrM/Uik m. ilo. 

MOTfvmLla*.^ CWIdkoDilqaaM 

dal concorso di molte torte , e fors' anco dalla ^ 
tè di ana fona ttrsia in direiione eil inteoillà. 

MOTI VITALI INSENSIBILI m pi. Quelli che pere*. 
Mre piccolissini e lentissimi sfuggono ai nostri sena 
ai, ne si appalesano che «lodiaDle gli effetti loro. 

HOT! VITALI SENSÌMU ai. H Quelli piii o meiia 
estasi ed apparasti, come qaelli risultaoti dall'aaiooo 
ea ai celafe e da qaella specie di tnrgesccnta , che al- 
cani Tollero lare proprielà diiliota col nome di ertt- 

ItliUl 

1 moti Tilali sono tutti o contjru^i o l'nlerniiircnfi', e 
■oggetti a pili o meno Inagbi Interralli di riposo. Alca» 
til dipeiKlooo (lilla «oloutj, altri ne sono iridlpeodea- 
ti. alcol;! .v T<-u^ >iio negli oggetti esierui, altri ciella 
ecooomia aoiuialei qMlu tooo distinti in ^entrali o 
paraiaiied ha— a por fise il truporto dal corpo, o 
di ana parie di «ho da tsn iooco ad na altro, ossia 
' alliladialade'a 



comprendono la atorto éite 
li pragretiiviil 
di «alto varie' 
uioiaiaaaAai 



alfa 



htl- 
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MUSCOLI 
MUSCOLI (d* cotro-pitU coinponéoli). 

Derifdi. Mutcol art, aiùm . tfgiamtnto, iffian, tuo, ino, óu 

eA (nclie mu$cul-àrr. àio. 
QaiKU. ACCESSÒRIO adà. Quello iggioDlo «d litri p»rte pia 
coi>si<irr«vole e ptinclpale. 

ANCOL.VRK adJ. Che hi o che tigoirda togoli- 

ANTICO aJd. Quello poslo dcU* patte d'iTiDli : con- 
trari» a pòttico. 

ENERGÈTK'O add. Matcolo che opera con eiier|ii. 

intrìnseco add. Muscolo lalerno lii qualche organo, 
come di quelli dell'orecchio, delU llogaa, ecc. 

LATI add.pl. Co»i dagli anatoinisti ai cbiaroano alesai 
mutcoli cne tono larghi e tpaiioii. 

LUNGHI add. pi. Qae' moKoli collocati ne'metnbri ar- 
■ ' ticotati, i qaali pouedoDo tanto naggìure lunghetta, 
e iDDofono «iemeglio le ossa quanto più lono saperli- 
dati. Hanno essi In generale maggiore grosseita nella 
parte media , detta eenirt, che nelle loro estremiti, 
poiché le fibre di essi non si trovano rianlte che io 
quel silo 

ProprieU. ABB ASSATÒRE add. e im. Quello che trae in basso le 
parti ad esso aderenti. -^^frauomeaio, l'eBelto d«Ua 
- ' sua ssioae. 

ADDUTTORE add. t tm. Quello che moove • tir* in 
fuori le parti a cui è attaccato. — Abdutiónt, eHetto 
della SUB asiooe. 
ADDUTTÓRE a<U.esia.QaeUo che maove in dentro le 
parti a cui è iiuerito. — Adduzióat^ effetto della saa 
atione- 

ANTAGONISTA aàd. e sm. Quello che si accorcia, al* 
iorchè altri muscoli posti nello stesso loogu , ma io 
senso coutrario, si allungano, a viceveria. — /imago- 
m'ideo sin. Antn^aitmo, cSetto di loro aiioae. 

BICIPITE add. e im. Quello la cui esircmitii è manife- 
stamente difisa in due parti. — BittpitàU add. sin. 

BIVENTRE add. Quello che ha due ventri. — Diga- 
urico sin. 

• 1 CODA i/. Quella delle due estremità di no rooMolo, U 
. I, quale e impiantala nella parla mobile. 

COSTRITTORE aJd. t tm. Quello la coi aiiooe i di 
stringere alcune parli. — Contiriuório , cotiringitó- 
re sin. 

DEPRESSÓRC add. t un. Muscolo che t«rTe ad abbas- 
sate le parli a cui è attaccato. 

DIGITAZIÓNE </. DiTisione hi forma di dita, o iocor- 
Tatura dentellata, simile a quella che forroaoo le di- 
ta di due mani unite, e che molti muscvb sogliono 
avere. 

DILATATÓRE add. e tm. Quello che verve a dilaUrt 
ona esvilii. 

ELEVATÓRIO add. « sm. Quello che ha l'ulfido di ai- 
tare. — l-Urvaiórt sin. 

ERETTÓRE add. e im. Quello che concorre all errtio- 
ne di airane parti del corpo. 

ESTENSÓRE add. e un- Muscolo cbe serre ad estende- 
re o raddrittare le parli capaci di piegarsi I' una sul- 
l'altra. — Enauóno, ditUndiiàre sia. 

FILAMENTO sm. Estrema divisione d'un rauKolo, ti- 
enile a quel sottilissimo filo che si trac dal Imo e dalla 
* canapa. — Fileno sio. 

FLESSÓRE add. e im. Quello il cui ufGcio si t di pie- 
gare certe parti del corpo. — Fttttório sin. f'Usiione, 
effetto della sua aiione. 
- INSERZIÓNE (/. StretU congiunsione ed insinnatione 
de'inuscoli rou altre parti od in altre parti del corpo. 

INSPIRATORI add. pi. Cot\ dicesi di qoe'matcoli, la cui 
aiiooe determina la inspiratione, e sono il diaframma, 
gì' intercoittli, e lutti quelli che comprendooo l'ester- 
no del petto recandosi dalle coite alle usta vicine. 

IdlOTILlì A </. L'irritabilità , ossia la [>roprietj dei 
' I ' muscoli di raccorciarti, di contorcersi e di variamente 

contrarti per l'influeosa della volontà o per quella lU 
varii ttiraoli , de' quali (enomeui la cauta k tuttavia 
fra i più reconditi uiisteri. 

OBLIQUI a(<(/. e tm. pi. Coti diconsi lutti qne' muscoli 
che hanno una direttone obliqua, e sono sei: due ap- 
partenenti alle pareli addominali, due all'occhio e due 
allf tetta. 

^ PERIGRAFO im. Cosi chiana Vesalio le inseriiooi leo- 
dinose dei muacoli retti del basso ventre- 
PERINISSIO ini. Membrana che circonda i moscoU. 



MUSCOLI lOQ 

Profiticlà. QUADRATI sm. pi. Nome dato a molli muscoli per la 
loro forma quadrata, 
V BETTIm/t/. tint.pL Cosi chiamansi que' muscoli,! quali 
non preaentano nella loto lunghetia ne curvatura né 
• • licstioue, ma couservino coitanlemcnte una diretione 
txltilinea. 

INTERCOSTALI add. pi Tale denOHinatione acquista- 
no que' muscoli che snn posti fra coula a coita. Si it- 
slinguono lo inleini ed esterni 

SUP1N.\TÓRE add. t sm. Si dicono que'moicoli, il cui 
officio è di portare l'antibraccio in supinaiiune 

TRASVERSI add. t tm.pl. Quelli cbe hanno, rispelto alle 
parti sulle quali adagiaito, ona direxione ttasversa 
Passioni. CONTORSIÓNE </ Muto violento di qualsiasi rouscolu, 
per coi si attortiglia in vario grado sul suo proprio 
aste: che te a più muscoli viene irradiato, io allora 
ne compartecipa anche la parte, nella quale hanno 
comune insettione. 

DIASTROFÌA i/. RimoTimenlo de' muscoli. 

DINAMÒMETRO sm. Strumenti) che serve a miiurtre 
la forta muscolare di no uomo o di un animale. 

DISMASESl il Debolctta de'musculi della maiticatio- 
ne, elfetto d'iucipieole dimiuutiooe della cooirattiliU 
muscolare 

EMPROSTÓTONO tm. RigIdetM tetanica de' muscoli 
fleuori del collo e del tronco. E il cootrarìo di Opv 

ttÓtOHO. 

FARlNGOLiSI if. Dimiousione o abotiiiooe della coo- 
trattilili de'moicoli appartenenti alla faringe ed al 
palilo. — Fai ingoplegia sio. 
GRÀNCHIO ani. Contraaione subitanea , iovotontaria a 
dolorosa di qualche muscolo ipecialmente di quelli 
delle estremità iuleriori, della mano e dal collo. 
MIASTENÌA t/. DebolesLta muscolare. 
UIITIDE tj. Vocabolo piii usato di mioiiidt per cipri» 
mere l'.ioliammatiooe di un muscolo. 
, M10DINÌ.\ tf. Dolore muscolare per lo piti reumatico. 
0!- MIOFLÓGOSI >/. InBaminaùooe de'muicoli 
MIONARrÓSl </. Senso di toipore ne'musculi, 
MIOPALMO tm. AgiUsioDe de'muicoli o de'teodinL 
MIORRKSSÌA j/. Laceraiioue de'muscoli. 
MIOSITE i/T Infiammatlone de'mutroli. 
OPISTÓTONO tm. Specie di tetano ostia maialila, in 
cui specialmente si contraggono i mescoli estensori 
del collo e lu torcono. 
PARALISÌA tj. Abolitione della eontraltililà muscolare 
di una parte del corpo, la cui sensibilità può in pan 
tempo estere diminuita, abolita o pervertila. È il [hu 
• comune siotoma di una lesione del cervello, della mi- 
dolla spinale o de'oeivl. Dicesi parstaZr o ^ca/e quan- 
do non occupa che qualche muscolo; quando p-ii li 
eateode per luogo a tutta la metà del corpo chiamasi 
tmipltgia : paraples,iii o parapUttia, sa abbraccia beo- 
ti una meta del corpo, ma io tento trasversale. 
«ARCÓSTOSI ti. OsaiGcatiooe de'mnscoU. 
SCORDIMSMO tm. Molo conlraltivo de'muicoli esten- 
tori delle braccia, del tronco e delle gambe, dipeo- 
denic in parte dalla libertà ed io parte dalla natura ed 
irtdieante noia o tonno. 
DtlFaddo- OBLIQUO .MAGGIÓRE add. e tm. Ha origine dal lembo 
mine o ettremo delle sette od olio ultime coste, discende obll- 
ttJUrt. quamente dalle parti superiori ed esterne alle ioferio- 
Hegidoe ri ed interne, si porta eoo larga aponeurosi ad unirsi 
addooki- sulla linea mediana del ventre con quella del lato op- 
oale* posto, formando cosi un cordone lendinoso dello liiua 
altra. L'estremità interiore di questo cordone presen- 
ta: I. Dna ripiegatura assai forte e resiliente chiama» 
la legamento del Falloppio o del Poupart o arcala cru- 
rale Questa ripiegatura i fissata da un lato alla spi» 
na iliaca anictiore e supertuie, e dall'altro al pube. 
^, , . ., II. Nella parte interna due bandellelte denominate da 
llaller colonne dell'anello iuguiiule, le qaali laiciaoo 
tra di loro un foro che ne riceve il nome. Questo mn- 
Kolo largo, toltile e appianato serve a comprimere il 
batto-ventre. Diceii anche grande obliquo, oUitfuo 
eturno, obliquo ditcendtntt e coito-addominnie. 
j^^, OBLIQUO MINÓRE add. e »m. t sottoposto al prece- 
dente, e presto a poro ne ha il medeiiroo ufiicio. Na» 
tee dalle apolli! spinose dell'osso sacro e dalle tre in- 
feriori vertebre lombari, ascende per la massima par- 
, le verso la linea alba, e parte dÌKende al legamento 
del Falloplo e accompagua il cordone spermatico fuo- 



Ite HfSCOU 

fte(<oot rt del ventre, «MumenJA coti II Dame di ma(c«le ere- 
((Idoml- mattere. k qaiHrìlitern, In ptrie «pooeurolKo e lo 
oelt. pirte carneo. EHcesì tnche piccolo Miquo,»bluiuo in- 
terno, atcìtideitté, ilio-addominiUe. 
PIRAMIDALE adJ. * $m. Dell'oiK) del pube si porta 

• iU lutea alba per an terio d'interrallo Ira l'ombel- 
lieo ■ il p«be. È apoiteurolico nell'apice e nella bate, 

■ . ' •< • carneo mI resto — Dicevi anche ;>uAio-«a/(o-onii<//i< 
càie. Manca UlrolU, e leoibra aiatare l'aiioue del 
tnnicolo retto. 
RETTO aJJ. f lai. Conpreso dalle iat lamine del- 
l'obiti] uo interno, prende nri^inedal legamento di auio- 
ne delle o5sa del pabe, rare volle dalle ossa stette : 
indi raTTicinato al proprio compacno atccude e va ad 
inferirsi con Ire o quattro estremità alla quinta, tetta 

• settima costa. Nel tuo decorso è ilifieo io qoattro o 
cinque parli da due o Ire tendini IralTeni. 

TRANSVERSO nM e $m. l'arte dalla inperfìcie inter- 
na delle sette coste interiori « dall' estremili dei pro- 
cetii Iraiverti dell' alllma vertebra dd dorso, dalle 
quattro superiori dei lombi non che dal Ubbru inter- 
no della creila dell'osso ileo. In progreMO ti la car- 

' ueo. e in piegarti inloruo all'addomiue presenta tri 

plice diretioiie di fibre noscolarl. Si converte prima 
dell'obliqao Interno in tponearoti, ed i tuoi punii di 

' attacco anteriormente tuoo: nella parte inferiore del 

margine della cartilagine delle osta dello sterno, ed 
in basto ai tre quarti anteriori del labbro interno del- 
la eretta dell'osto degriiii,ed alla parte lupcriore del 
pube. 

Be^ioM COSTRITTORE DELL'ANO add.ttm. E ailualo in- 
dell'ano, tomo ail'ettrenillii inferiore del rdio nelt'eileiisione di 
na dito trasrerto. Apparisce ioterutinente carnoso e 
circolarmente disposto colle tue Gbr<. Aderisce alla 
• punta del coccige donde nascono dna fasctili caiuoti 

riuniti d'innanti all'ann. Picesi anche ifitut'rt. 
1 . CtItVATÒRK DEL COCCIGE aJd. e im. Quello che 
deriva dalla parte inferiore e laterale dell' osto Sacro, 
c dalla parte interna a laterale del primo osso imi coc- 
• oi <<(<! i oblungo, etite e toltile, qoatche volta manca, 
ed e per la niaceior parte tendineo, 
ELEVATÓRE DELL'ANO mM. * im. Potela ch'ebbe 
I fittali due punii d' iosenione, alla faccia cioè po«te- 

riiiee del corpo del pabe ed all'iKhio, prosegue lino 
alla spina acuta di quest'ultimo otto, dalla quale si 
Stacca nella nuggior parte carneo. Le toc fibre, oltre- 
ché cingere la (Ulte inferiore dell inteKino retto, il 
^ uniscono posteriormente a guisa di raggi, e con line 

I " tendineo vanno ad inserirti nella parte anteriore del- 

l'ultimo e iienuliimo osto del coccige- 
UCillU COCCIGEO o COCCIGÈO adJ. e a<n. Aderi 
tee colla tua punta al labbro interno della spina del- 
l' iacbioj colla buse al margine del coccige edalla 
parte inferiore del margioe del tacro. E toltile, appia- 
•Mto, Iriinfolare, e consta di una miscela di fibre car- 
nee ed apouenrolidie. 
SFINTÈRE INTERNO DELL'ANO add t ,m. Quello 
che torma un aaellucarueo. clic rirconda l'apertura del- 
l'ano: serve a «triii(rre e cliiudrre l'aiwttura iu<ldf Ita. 
Regione COSTRITTÓRE DtXLA VAGINA add. e $m. Deriva 
gcuitale dal lato poalenuie della vagina, e ricevuto un fjscel- 
nalla to dallo slinlere drll'ano, ascende oltre le labbra mi- 
doiuia. nori e va alla clitoride, ove divenuto pia tenue vi si 
inserisce 

DEPRESSÓRE Df LL' LUbTRA add. e sm Muscolo 
' ■ impari situalo tolto l'uretra a guiia di un lascetto 

traverso, che si ealeade da nn lato all'altro, e serve for- 
se a portar l'uretra verso le ossa del pube. 
ISCHIO CAVERNÓSO o ERETTÓRE DEMJk CLITÓ- 
RIDE «t/r/. e wn. Questo mutculo, minore di qaello 
dell'uomo, ha quatt la ttetta dijpoaitione, e serve a 
comprimere la rlitoiide per metterla in eretione. 
Regione BOLBO-CAVERNÓSO add. e im. Quello situilo nella 
genitale parie madia del |>eiiueo, sotto il bulbo dell'uretra e 
bcll'uoins. della radice del pene, ohlongo, appianalo, più largo 
nella parte (wsteriore. Comprime il bulini dril'nreira, 
e lavotiKo r espulsione dell' orma e la ejacnlaiione 
dello sperma. 

COSTRITTÓRE DELL'URETRA add etm. Klutcolo di 
Ggura allungala quadrilatera ed appianila, che uasce 
con en corto leoaioe un po' al di sopra del mar|iiu 
tBlettete della Miti del pabe. 



MOSCOLI 

< Regione CREMASTÉRE add. e im. Deriva luferiermeote del- 
' eenitale l'anione dei muscoli obliquo interno e trasverso del- 
nefl'MOM. l'addome, e ti porta tnl cordane tpermaiìco, a lo rive- 
tte unitamente al tetticelo, lormandogU involucro 
"< : — etlerotmente alla tunica vagirule. 

ISCHIO-CAVERNÓSO <ii</<^. « tm. Qaello limato lun- 
go il ramo ascendente dell'ischio, ed in principio del 
corpo caverooto del pene: oblungo, appianalo, largo 
Delia parte media ; è a(>uneuroliro nelle etiremila e 
carneo nel retto. Diccsi anche erttiòr* d*i ptat, iichio- 
urttrìile. 

TRASVERSO DEL I'ERIREO add. tua. Trae origine 
I' >< }ii dal ramo aKCiidenle dcll'osao ischio, 0 in forma irre* 
gularracute appianata si porta verso la linea media- 
na, ove ti unisca cui compagno dcll'allro lato, ed in 
parte auro colio tlìiilere dell'ano e cvll'ettteoiilà po- 
steriore del muscolo raramoto. 
RegiofM ILIACO add. e sm. Deriva da tutta la luperGcie inier- 
lombarc. lu dell'otto ilio, e ditcenJe lino al teno dell' otto 
laedciimo, ove divennio rotondo ti umtce col psoas 
maggiore, formando nn lendine comune, che t'interi- 
tce nel trocantere minora. Inntlia il femore. 

PSÓAS MAGGIÓRE add. e tm. È titnato nella patte 
laterale ed inicriore della colonna vertebrale, decorre 
lango la parte laterale dello tiretto superiore del ba. 
duo, e termina in nn tendine che in compagnia di 
quello dell'iliaco t'inserisce nel minor trocaolere 
«lei femore. Egli * oblungo , fetllorme , e più grosso 
nella parte media. 

PSÓAS MLNÓRE add. e sm. Prende Incominciamento 
con un cap» teudinoto e sottile dall'ultima vertebra 
del dorso, come pure dalla prima e seconda dei lom- 
bi i alla toitansa tendinea tuttegne una carnosa, la 
quale giunta in proaiimilìi alla fossa iliaca si la novei 
lamente teudiuea, per espandersi poscia in un' apo- 
_ > i>l> neurosi che clicooda il psuai maggiore e l'iliaco, e 
''■A s'inserisce nella fascia lata del lemore. 

QI;ADR.\T0 DE'LOMDI add. e im. Quello tilatlo ai 
lati e nella parte inferiore delta colonna vertebrale; 
eccettuale le estremità è tetto carneo. Oicesi anche 
Hio-enualt. 

M eolio. RETTO LATERALE DELLA TESTA add. e $m. Vo- 
Regione po d'aver avuto origine dalla [tane anlerior del pro- 
cervicale cesso trasverso dell'allaute, s'Ingrossa e termini ia 
laterale. un letidiue, il quale va ad inserirsi nella spina del- 
l'osso orripitale, in vicinaost dell' estremila anteriore 
del processo mastcideo. 
SCALENO ANTERIÓRE add. e tm. Ha orìgine dal mar- 
gioe superiore della pruna costa, in prossimilì alla 
sua cartilagine, e va ad luierirsi alla parte anteriore 
del processa trasverso della i|ninla, quarta e lena 
vertebra del culi". 
SCALENO MEDIO add.esm. Parte tendineo dalla pri- 
ma o seconda cotta, presto alla met^ ili sua lungheria, 
e con tre, quattro cime s'inserisce nei corpi della 
quarta o quinta vertebra superiore del cotto. In vid- 
lianr.a dei processi Irasversali. 
SCALÈNO POSTERIÓRE add.ttm. Ha il suo princi- 
pio dall'estertu faccia della seconda costa, poco lungi 
dal silo ove questa si articola coll'apoGti lrasvert« 
della prima vertebra dorsale, b lungo, appianato, al- 
cun poco irìaagolare, tendineo nelle esircmill e car- 
neo nel resto. 

Regione LUNGO DEL COLLO add. t tm. Quello posto nella 
cervicale parie anteriore e superiore della colonna vertebrale, 
(trofooda. Ira l'atlante e la tersa vertebra del dorso; esso è bis- 
lungo, appianato, etilitsimo nelle estremità, più lirgo 
nelU parte media, tendineo nelle estremità, aponeo- 
rotico nella lupertìcie interiore, carneo nel resto. Di- 
cesi anche prtdorto.aUoideo. 
BETTO ANTERIOB MAGGIÓRE DELLA TESTA 
add, € tm. Quello titualo nella parte tuperiore, an- 
teriore e laterale della colonna vertebrale ; i lungo, 
appiaiulo, pili largo superiormente, tendineo nelle 
estremità inferiori , aponeurotico nella soperiore e 
carneo nel rimenenle. Serve ad inclinara la lesta e a 
rotarla nel tao lato. — Craii-ifYicAe^-ieilO'Occipiu'- 
U tin. 

RETTO ANTERIOB MINÓRE DELLA TESTA add. 
t un. Qaello liloain nella parta superiore ed anlerio- 
I re della coloaiia vertebrale dietro il rcUo ptecedeale j 
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ReK^one ed è lan|;o , «Irttto, toltile, «pooearotico otite ine 
cervicale Cilremitè, cirneo dcI retto, e trae U l«it« «il' innioii 
iwofoada. c alq asolo Utertlmcotc. — Ficcolo lrmcMtlo-iotlo oc- 

eìpimìe sin. 

Rr|>one LAKGIliSSIMO DEL COLLO adJ. t im. Natee sotto U 
ccrocde claficulj con libre di Taria latiglmu e sparse nella 
tapeiù- rrgioo del petto; progreiteodo t'iugrotii, e giuug* 
cmIc. tino alla faccia , ove s' iminitchia col depressore del 
labbro inferiore e dell'angolo della bocca. Diceti an- 
che liiraco'/acciale. 
STERNO : MASTOIDÉO o STEBNO-CLEIDO MA- 
STOIOÉO adJ. e un. Duplice è la tua ioseriioue: 
iufeiiornicute, all'eitreniitii tiernale della clavicola ed 
■Ilo sterno ; tuperiornieiite all'apolìsi niaitoiilea del- 
l'osso temporale. Se solo afiisce, il capo s'inclina nel 
tao iato; se col cumpaiciiu, si pi'f;a all'innanii. 
RegioiM COSTniTTOR INI- EltlÓnE DELLA EAiU.NGE add. 
(triogM- • f». Quello titoato nella parte inferiore della farin- 
ge, larfo, tonile, quailiilalero e tatto carneo. 
COSTBITTOII MEDIO DELLA FAIiINGE add. t im. 
Qaellu tiluato nella parte media della faringe, triau- 
«olare e carneo. 
COSTRITTOR SUPERIÓRE DELLA FARINGE add. 
« tm. Qaello tiluato nella parte tuperiore della farto- 
ge, largo, sottile, quadrilatero, apaucurotico nell'eslre- 
mila anieriure della porilone che ti attacca all'otto 
occipitale, carneo liei retto. 
. ' STILO-FAHINGÈO add. e $m. Proviene dall'apoiìti 
tUloidea del temporale, e si reca alla laringe, mandan- 
do nello stesso tempo alcani fascctli al margine po- 
tteriore della cartilagine ioxlea. È rotondo, tenue nella 
tua origine, largo ed appianalo nella parie luleriote, 
e (ulto cjtueo. 

Regione OllO-IOlUEo €uiJ. e in. Quello aituato nella parte an- 
ioidea leriore • laterale del collo, ed è luogo, sottile, giaci- 
ioftriote. liasimo , tendineo nella parte media e carneo nelle 
etlremità. — i'araco-iotde'o tìn. 
STERNO-IOIDEO ndJ. e tm. Parte del bordo inperio- 
re del manubrio dallo sterno , e t'Inserisce all'otto 
ioide, i, totiile, ublaogo, tiretto, apoDCurotico nelle 
etlremilà, e carneo nel rimanente. 
STERNO-TIROIDÈO add.e$m. Si attacca io basso alla 
parte tuperiore della fàccia posteriore dello sterno; 
io alto , alla linea obliqua cbe osservati nella Uccia 
eslcroa delta cartilagine liroide. E toltile, lungo, 
tiretto, a|>oneuroUc<' nelle esiieniill,e talvolta ba una 
linea leuilinet Iraivertale nella parte inferiore. 
TIRO-IOIDEO ndd. e in». E situilo ai lali del muscolo 
tierno-liroideo Apparisce sottile, quadrilatero, al- 
quanto allungato e tulio carneo. 
Regione DIGASTRICO add. e tm. Ut origine con principio tea* 
iftidea dinoto dall' ine itura polla dietro il processo milloi- 
•nptrior» dco dell'oato temporale ; nel tuo decorso si la caraaOi 
ed anleriormenle termina con novella estremità Ma» 
dinea, cbe, traforata le carni del muscolo sliluioideo, 
•'inserisce iu una foiaetla tcolpila nella parte potte- 
riore della mascella inferiore in vicniaoia al mento, 
GENIO-IOIDÉO add. e im. Trae origine con Libre ten- 
éioom dalla tuberosità inferiore della tunerlicie in- 

• tema del meolo cavernoso, et' ioseritce Della parie su- 
p«riot« ed aulenore dell' osto ioide. Serve a portare 
ionanti la lingua. 

MILO lOlUEO add'.etm. Comincia tendineo dalla cre- 
ata breve della faccia interna della ouacella inferiore, 
c ti dirige verso la parte anteriore ed inferiore dell'oi* 
•0 ioide , ove contrae adereina. Serve a tplogere U 
liagM contro il paUu». Diceal ancite travtrio delia 
masetUa inftriort. 

STILO-IOIDF.O add. * tm. Ila comindameolo dal pro- 
cesso stiloideo e con lendine etile t'inserisce nella 
patte laterale dell otto ioide. Serve a ritirare la lingua 
spinta luori. 

Regione ARlTENOlUEI add. Si distioguono io obliqui e trasrer- 
Isriiiges. si. I primi dalla b^se d' una carlilagioe si recano al- 
l'apice ddl'opposta i i seioDili li dirigono irttfcrtal- 
mente da Dna ratliloRinc all'altra. 
CRICO-ARITENOIDEO L.ATERALE add. Parte la 
corritpoadeaza al burdo •■perìore della cartilagine 
Ctkoidea, e va ad aderire alla base della cartilagioe 
•fiteaoidca f>otta dal pro|irio lato. 
CRIC0-AftlTi:.\01DE0 POSTERIORE add. Nitce da 
linea lalicute che offre la cartilagiae cricuidei nel 
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Regione margina lapeiiore della ma faccia potleriore, e, per- 
laringca. corta una diretiooe obliqua, t'inserisce in un talner- 
culo, di coi è fornita la base della cartilagine ame- 
no idea. 

. , . CniCO TIROlDto add Nasce dalla parie anteriore e 
laterale drila carllligìoe cricoidea,e va ad inserirsi so- 
pra il margine inferiore della rattilagioe tiroidea. 
TlItO-AflITENOIDÉO add Ila origine in parte dal 
metio della oililagiue tiroidea, in parie Hai Ugamea- 
lo crlco-liroidco medio: ti restringe mnitre ascende 
e va a Issarsi alla perle anteriore delia caitilagine ari- 
tenoidea. 

TIBO-EPIGLÒTTICO add. Assame principio quello 
muscolo dalla superficie inlema delia caililagiue ti- 
roidea , e si porla ad attaccarsi al marine laterale 
dell'epicloltidr. Srrve ad abbassare l'epiglollide. 
DtlU RETTO AN TEUIOKK a<f</. e tm. L'apoRsi anteriore 
ammira interiore <lcli' ilio e il punto d'origine di onesto inosco- 
ÌHftrian. lo, il quale dopo d'aver decorto lungo la faccia ante- 
PtUm rmr della coscia, si fissa al margine tnpenor della ro- 
cotcia. Iella Diceti anche i/ie rout/iaiio. 
Regione SARTÒRIO mdJ. e rm Qeesto parie invece dall'apofiti 
crurale antenor superiore, e si dirige verso il lato inletoo in 
anteriore, via obliqua: e come è giunto pretto la faccia interna 
dal ginocchio, il suo termine tendineo si spande in tpo- 
iieucusi, la quale s'inserisce alla superficie interna 
della tibia. Piegato il ginocchio, gira la gamba e la so- 
vrappone all'altra. 

SLB0KUR.\LEoCAI'SUL/lnEDELGlNÒCCHIO<jrf</. 
e un. Quello lurmalo da alcuni iatcelti carnei che si 
trovano sotlo il muscolo crurale ucll'eslremita iufe- 
nure del lemore. 
' . t. ì tricìpite CRUR.UìE add. e tm. Come lo denoU la 
denomioasione, possiede tre veoiri; maggiore, medio 
e odnure. Il primo ba origine tubilo sotto il principio 
del muicolo addultor breve, dalla tiniìli cloi del pu- 
4 ha 6ao alla luberutilà dell' ischiot si allarga in te- 

guilo, e cosi espanso si dirige verso la linea aspra po- 
stcriore, ove a inserisce, ridvllo però a muiur voln- 
me. Il medio procede dalla tinGsi del pube, indi a 
OMDO a mano che diioende t' aisoltiglia , Uno a che , 
ridotto lendiiseo, t' inievitce nella hnea atpra del fe- 
more. Il leriD minore, ha cornane punto di partente 
col tecoudo, tollauto tiene il piano t<'tlopotto; e lo- 
tto originalo ti porta alla linea aspra del lemore tolto 
U trocantere minore, per Otturi itoci estremi punti 
d' attacco. 

TENSÓRE DEL FASCIAL.\TA add. t tm. Il luogo da 
cui diparte è la tnperlicie esterna della spina aule- 
lior dell'oMo ileoi indi, fallosi completamente car- 
neo, discende lateralmente ed all'iodiclro dell'otto 
ibo verso il femore, e va ad interini nella parte più 
compiila del lrraore,addeulraodoai fra le due Lamine 
della fatela ttetsa, alquanto sopra la parte media del 
femore. 

MÙSCOLO PETTINEO add. e tm. Um origine dilla li 
ne* atpra superiore della branca oriuoulale dell'otto 
del pube, e con Gne tendineo l' ioseiitce nella hnea 
aipra dell' osso del femore che discende dal piccola 
trocantere. 

MÙSCOLO RETTO INTERNO (««aai.it). Si dipir 
le dalla sinfisi del pube, e dall'otto di questo no- 
me; discende lungo il lato inleroo del femore, e va 
a terminar tur no tendine cbe approtiimatosi al con- 
dilo interno del femore si csnaude io aponeurosi, U 
quale dopo d' avere sparse delle fìbre per la vagina 
della gambi, si unisce alte altime (ermioaiioni dei 
teraitetKtinoto e sartorio. 
Regione BICÌPITE CRUR.4LE add. e tm. Il capo luogo ba ori- 
crurale gine dalla i>arte media della tuberosità dell' itcliio, il 
posteriore, cono invece dalla linea atpra e posteriore dell'osso 
del femore: ambidne poscia di conserva discendono, 
mandandosi reciprocamente de' tralci muscolari, e 
.fl|^ nir giusti presso al capo della fibula, in cui banuo io- 
temone, cosliloiKono un'unico tendine. 
SEMl-APONKCIlÓ riCO add. e tm. Procede dilla tu- 
berosità dell'ischio, in prutsimila dcU'urigine del hi 
cipite e dei lemiteodtootc, e ditccodeudo obliqui- 
meote dietro alla coKia, si riduce in un lendine lar- 
go, che s'ioseiiice nel lato posteriore ed interno del- 
/ ; ) l'etUeuila luperiore della Ubia. Vita anche deuoini- 
■ato seau'mtmfrriea^o. ■ H 
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Re|ioDe SEMI-TENDINÓSO <uiiL t im. Parte dalla lobcfOillì 

crarile ddl'tacblo, pia intcroaraenie pcrb iti miiKolo bici- 
^•tcrior*. pite ; àiiteade rettammlc lungo la fjccu |ioilenote 
del frinorr, e trrmina, piccalo dietro II cvndìlo inler 
DO della liUa, in un lendioe che $' iuiertKc nel lato 
inleriio del (Tarile. 

Be«ion« GLLTEO MAGGIORE o SACRO FEMORALE add. e 
della im. Ls parte postenuie della eresia dell' oijo ilio, il 

tuticbc. legameulo die queil'oMo uiiiire al Mcio, il margine 
eitrmo dell' oiso «acro, ed il legamento s*cro-itcliia- 

» * tku, |ire>laao onfiine a roletlo laaieolo; le cui tìbre 

■ (oiia di ragt;i coofcrgooo per coalitaire un tendi- 
ne, che prende iotenioDe alla parte laperlore d«l tro- 
cantere mafitiore. 
GLLTEO MÈDIO adj t tm. È mollo piò etteso del 

{irino, perchè ha oiigine »o(to il marcine etteruo del- 
a eresia degl'ilii, dalle due «polìii anteriori e da mol- 
ta tuperficie delle linfe Olia. Ijt libre aventi dire- 
xiooe analoga a quelle del ma|giure, coiicommo ad 
originare un lendine che l'iotenace nel aar|itie po- 
It'riore del crao troranlere. 
GUJTEO MINÓi'.i: add e $m. È sollopuslo al medio, 
ed ha strette aderente con tulio il centro della lu- 
perfìcie estema dell'osso degl'ilii, colla lacda eilerita 
delle afiofisj anteriori di i|ne»t'osso, onn che col capo e 
• pina dall'ischio. Più appariscenle risalta in qursto 
Jt. ^ la summenloTala disposiiiuoe di 6bre, alle quali sue 

* cede un comune tendine che ai U»ia al maggior trocan- 
tere di qaesl'o>io. 

Regione GEMELLO SL'PfcRlÓRE ed INFERIÓRE add. e im. 
privi'tro- Derivano dalla parte inferiore d<lla spina deirischio. 
cauterica. Al corpo, eh' è carneo, succede un lendine il quale 
Tiene riccTuto da una fona titaala dietro il gran tro- 
cantere. 

OTTDRATÒRE ESTERNO ed INTERNO add. t tm. 
Il primo oaiee da lolla la partione dell'osso del pube 
^ che roiicorre a formare il foto triquetro od ovale '. la 

aae 6bre si raccolnono in una masaa gioi<a, che osci* 
la per un solco ch'è Ira la spina e U lubcroaili del- 
l' ischio, origina ou lendine il quale si reca alli losta 
scolpila nella superncir interna del maggior trocantere. 
PIRAMID.KLE add. Nasce dalla supetlicie cotKava e la- 
terale dell'otto sacro alla regione della seconda, leixa 
c Quarta vertebra ; in principio è sollila, l'allunga 
nel metto, e iiaiace con un tendine che s'inserisca 

* alla parte Interna dell'apice del irocatilere maggiore. 
Sacro-mcanteriiino Cli. e ptrijormt sin 

QUADRATO DEL FEMORE a</<^. e sm. L'oritiae »u 
ti è dal margine ealcrìore della taberositi dell' ischio, 
donde ascendeoilo portasi a Dssar sua loienione alla 
parla mediana della linea aapra del femore, eslesa a 
latto quel trailo , che si frappone tra il grande ed il 
piccolo trocantere. 
VtlU ESTENSÓRE DEL PRIMO DITO add. e tm. Nasce 
t:amha. dalla iuper6cie anteriore della fibula, decorre lungo 
Regione la faccia anteriore Ira il muscolo tibiaU anieriort • 
anteriore l'eatouor lungo comune delle dita, varca il legameolo 
della Iraiverso del tarso, e si fissa alla base delb seconda 
gamba, falange. 

ESTENSOR MAGGIÓRE DELLE DITA DEL PIEDE 
add. e tm. E posto Ira la tibia e la Tibala : nasce dal 
capo della fibula, e dalla cresta anteriore della tibia, 
é discetHle, a raggiunla la faccia anteriore del tarso si 
divide io quattro tendini, i quali portansi alle quattro 
dita minori , estendendo la loro ioseriioue tino alia se- 
conda falange. Dicesi anche Ptroiiéo topra-/alaHgiiiiio 
♦ , eomiiar Ch. 

PERONEO MINÓRE o ANTERIÓRE add. e ,m. Ua io- 
cominciamenlu dalla faccia interna della (ibula, in vi- 
cinaosa del muscolo peroueo breve j ed il lendine, 
che poco dopo origina, trascorre solto il legamento 
armillare, e termina alla base del quoto osso del me- 
latarso. 

TIBIALE ANTERIÓRE add. e tm. L'estremità supe- 
riore della tibia, nella supetlicie esterna e fino quasi 
alta metà di sua lunghetta, segua l'origioe di lai mu- 
scolo Le sae estremila sono assolligliate, e l'inlerio- 
re, tendinea, si potu alla parte interna del tarso chiu- 
sa in proprio canale per Inserirsi sulla superficie in- 
terna e convessa del primo osso cuneiforme. 
Rfl|Ì«o« PERONEO LLNGU o PERONEO LATERALE MAG- 
del perone. GIÓKE add t tm. Supciiormeola lo si rtKuiiira ade» 
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Reginae rente alla parie cetetoa della fibula, alla linea rileva- 
del peiouf. ta della stessa, non che alla vicina tibia. Abbandona 
ogni aderenia colla fibula soltanto al lertu inferiore, 
ed alquanto risirelto guad«|!iia il malleolo esterno. 
PERONEO MEDIO o LATERALE CORTO add. SW 
lualo nella parie anteriore ed esieroa della gamba, 
prende origine questo muscolo dalla fibula poco so- 
pra la saa metà e precisamente dalla sua farcia ester- 
na, e va a fissarsi alla parte superiore drll'estremilà 
posteriore del quinto osso del metatarso. E tendineo 
al lerto inferiore, e carnoso ne' due superiori. Addi- 
mandaii anche ^ran prronrO'ibtto mtliilainàiu). 
Regione FLES30R MAGGIÓRE DELLE DITA DEL PIEDE 
posteriore a</(/. < so). Appoggia anila luperfiiie posteriore della 
prolonda tibia, trae origine teodtoosa e sollilc da quest'osso 
della medesimo, sotto il principio di quella del muscolo so- 
gamba. lao, a' ingrossa poscia e allargandosi si porta ali innait- 
ti verso la pianta del piede. Alla mela di questa si di- 
vide in quattro tendini, che vauiio alle quattro dita 
del piede, tranne il primo, e ricevano il principio dei 
muscoU lombricali. 
FLLSSOn MAGfilóRE DÉL PRIMO DITO DEL PIE- 
add, e UH. Deriva dalle due tene parti inleriori 
Mia Atala quasi fino al malleolo. È tendineo nel suo 
principio, fassi poscia carneo; in prima contrailo a 
- U sottile, piii grosso in seguito e più largo scorre obli- 

3uamenl< dietro la tibia, si poita alla ptanla del pia» 
e sotto il muscolo precedente, e va a Usuarsi alla 
anpi-riicie inferiore del primo dito. 
TIBI.\LE POSTERIÓRE add. Occupa la parte poste- 
riore della gamba. Aderisce superiormente alla faccia 
posteriore del perone, alla parte superiore delta po- 
Slerior faccia della tilMa, alla posteriore del legamento 
ioleroMeo ed alta posteriore della taccia interna del 
perone; inleriormenle alla luberosilà della parte in- 
• terna ed interiore dello scafuide E aponearolico so- 
periormente , e carneo nel resto di sua estensione. 
Serte ad estendere il piede sulla gamba. 
Regione GEMELLO add. e tm. È cosi denominalo , perchè 
posteriore coosta di due ventri grossi, allungali e uniti insieme 
su (ter li da le alla metà circa di loto inngbcita. È attaccato sape- 
della riurmenle, l'esterno alla parte posterior saperiore del 
gamba. condito esterno del femore; I interno, a quella del 
condilo ioleruo ; e la faccia posUriore superiore ed 
aspra dell' osso del calcagno serve alta loro interiore 
aderrnta. Stende il piede sulla gamba. 
PLANTARE GR.4CILE add. e tm. Parte temlineo dal 
coudilo esterno dell'osso del femore, e d«t Icgameuto 
articolare, poscia carneo, sottile a contrailo, ludi al- 
quanto più targo e più grosso, subilo sotto II pophte, 
> prima però potteriormenie che anteriormente. Qae- 

'Ut sto tendine, il pio sottile , il più cootratto ed il piit 

^MjÈt Ungo di tulli, scorre tra i due ventri del gemello, in- 

di presso il lato interno del tendine del muscolo soleo 
s'inserisce nel calcagno. Piccolo Jtmoro lalcaneo Cb. 
l'OPLITEO add. e tm. Occupa la posterior parte e sa- 
periore della gamba dietro II ginocchio, e curio, ap- 
pianalo e triangolare aderisce superiormente alla lo- 
betoailà dell'etleruo condilo del (einuie ; lulerioiniea- 
te atta parte sapcrioee delta posterior faccia della ti- 
bia ed alta linea obhqua di questa taccia medcstiaa. 
Pab laooverarsi fra i muscoli llessuri dcUa gamba. Ft- 
màroi^lita-tibiàle Cli. e D. 
SOLARE add t tm. È sottoposto al mascoto gemello, 
ed odre una figura ovale allungata, t laoi pnmordii 
sono dalla portione posteriore e superiore del capo 
del perone, dal terso sn|ichore di quest'osso, dalle 
spina posterior della tibia sotto il capo della tibia 
medesima fino alla metà di sua lunghetta. Apoiieuro- 
tico Delle superiori inseriiooi, lerniìoa io un teodioe 
validamente fissalo alla taccia posteriore e saperiore 
dell' usto del calcagno, com|>onendo cosi con quello 
del gemello II robustissimo cordone lendinoso cimo» 
•ciato sotto il nome di corda magna, corda d'ippó- 
crtue e tendine d" AchUlt. — Tibtt-ptròni-calca- 
nrtuto D. 

Dtl piide. ESTENSOR MINÓRE DELLE DITA DVX PIEDE add. 
Regione e sai. Procede io parte tendineo, io ispecialita nella 
dorsale superficie inferiore , ed io parte carneo nel dorso del 
del piede, piede dalla parte supcriore delta tuberusitk del calca- 
gito. S'ingrossa io seguilo, si CS{>andc e ti divide la 
quattro faKcUi, i quab a poco • poco si assotUgluuto 
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e li ceovei rono in ilirrllanti leoiiini sottili a pimi ; 
il primo ■ itjccarti dtgli illit ti ò quello che ti dirige 
il priiDO dito d«l pirdc Gii «llrl Ire poi oiiitl «tlerii*- 
meote ai tendini ddl'eslcntnr luiico cornane, ed 
pioccsii die De derivino dil li(o ioteriio vanno id 
inieririi odia tcru Cilange. Culcaneo iotlo Jalangt'd 
no comune Ch. 
INTtnÓSSKI PLANTÀni e DORSAIJ jM. e un pL 
, Selle te i<e inoorerino in cijirun lito, due per cia- 
trheduiio delle tre dita medie, «d Biio pel minimo. 
Sono cullorati fia le o*M del mtlilarso, Ire atW* pian- 
ta del piede e qoillrti nei Hnr«o, diilinti in adduttoii 
ed ibdnttorl. Li IÌKara loro è prisinalici e lriaD|;ola- 
re, ed oriiioiilale la direiiuoe. Tendinei nella loro 
anteriore inienione e carnei nella parte media, ven- 
(tono terminali da coltissime Ill>re a|ioneuiolidie. La 
Inrn ailoiie è analoga a quella degl'ialerottei della 
mano Atetalarto faUuigico-lattraU, ùHtroiiri inienn 
ni rtlirni. 

ADDI TTÓRK DEL DITO MIGNOLO «</</. « »«. Ili- 
tconliati nel leml>o esterno della pùnta del )>icde. In- 
comlnrla tendineo dalla su|>erricie esterna ed an poco 
aoleriore della loberosità del calcagno e |K>itaudo>i 
all'lnnanii allatrasi, mediante un' aponenrvsi, alla 
prominenia sporgente dalla base esterni del quinto 
osso del melalsiso. Questo muscolo illontioa il mi- 
nimo dalle ali re dita, e oa fa piegare an poco il pri- 
mo Olio. 

KLtSSOR M1>ÓIIE DEL DITO MÌGNOLO adJ.t un. 
Proviene Irmlineo questo mns<'ido dal legamento, rbe 
cnngionge insieme l'oiso cubuideo al secondo, terrò, 
quarto e quinto metatarso e prrciiamenle poco in- 
naoii alla base del quinto, procedendo anleriormen-' 
le, si la carnoso e si divide in due puriiuni, la mag.. 
giore corre sul legameolo die aoiscc il quinto dito 
al suo metatarso, e pana po<o oltre li base della pri- 
ma falange; l'altra più tenue, ma più estesa, ti fìssa 
nel lembo eiteino del quit>to osto del metatarso poco 
dietro l'anierlor sua etiremili. Tarto $oilo-/iUangid' 
no Ch. — i'iega il piìmo otso del quinto dito tacendo- 
lo inclinare verso la pianta del piede. 
AiiDCTTòRF. DfcL I «IMO DIIODICL PIF.DK ad,t 
e sm. 'i'endionso e loboslo viene in gran (larte dal 
lato interno ed inferiore della tuberosità del calcagno 
e dal ir<<imrnto che investe il lendiM del llessur lun- 
go. Bicipite nella sua origine, poscia più gri'sso supe- 
riormente e nel metro, produce un tendine, dir nel lalo 
interno aderisce all'ai licnlaiinne della prima laijngerol 
melalarso, e alla parte interna ed inletiore della radi- 
re della prima falange del primo dito. Nel lato ester- 
no e superiore vi si uniscono delle libre carnee del fles- 
sor breve del dito medesimo. Distacca il primo dito 
dagli altri , e lo piega alquanto all'ingló. 

ADDDTTÒBE DEL l'IllMO DITO aJd e sm Sttaato 
nella pianta del piede ha mulleplire origine, provie- 
ne rioe dalla base delle ossa del nieritarso del quar- 
to, del terio e secondo dito ; dal legamento die djl 
calcagno va all'osso euboideo ed ai metatarsi, e dalla 
aponeurosi continua al tendine del prroneo luogo. 
Procede carneo cbbqnamenta dall' iiinanti all'inler- 
tiii, e terminando in un tendine unito j quello del 
muscolo trasverso e al venire esterno del llessor bre- 
ve, si lista alla parte esterna ed inferiore della base 
della prima falange. Favorisce l'asioDC del fleuor bre- 
ve e»l avvicina il primo dito al secondo. 

ADDCTTÓIIE TRASVERSO DEL PIEDE add. e tm. 
Tendineo, largo e sottile, ha origine ora dal legamen- 
to articolare della prima falange del minimo e del suo 
melalarso, ora dalla stessa aiticolasione del quatlu 
ditO{ ora dall'esIremiU anteriore del metatarso del 
minimo, e della meiubrana lendinosa, che investe il 
muscolo abduttore del dilo minimo. Divenuto carneo, 
scorra la pianta trasversalmente, s'ingrossa a poco a 
poco e si ritirioge, indi si a9]<'ltiglia di nuovo e latto 
lendinoso si unisce coli' abduttore del primo dito e si 
inserisce nell'osso setamoideo esterno. Avvicina ira 
di loro i metatarsi del primo e deir«tlinio dilo. 

FLESSOIt MINORE DEL PRIMO DITO odd. t ,m. Ha 
prliKipio tendinoso dall'osso del calcagno preuo il 
mboideo, dal terso cuneiforme, dai legamenti che uni 
scono quelle osta, dal tendine del muscolo tibiale po- 
steriore, e dal sepiineuto della fascia planiate che di- 
/'»c«talario Mtt , i/ii/>. ///. 
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vide i mascoll di quella regione. Tenue da priisetpi* 
e contralto s' ingrossa , e assotlii(liaii>lasl ali nuovo ti 
interisre carneo in parte al lendine dell'abduttore, ed ' 
in parte con due code lendinose alla radice della pri * 
ina falange, ed all'irliculaiiune tra qnesla e l'utso del 
metatarso. Tai to-toito falans^itino. — Piega la prima . 
falange dri primo dilo del piede. - 

ACCESSÒRIO AL KLESSOR MàGtilÓRE DELLE .• • 

DITA <i</i/, e im. Situato questo muscolo nella patta ^ * 
posteriore della p«anla del piede, adersice in dieirn *' f 

alla parte posteriore, inferiore ed interna del calca- 
gno; in avanti alla faccia superiore ed al lembo infe- V 
rlore dal tendine del gran flessore. È lendinoso ikel ' . ' . , 

margine anteriore e posteriore, e carneo nel cesto. ■ -é^ 

Ajala l'anioisa del gran flessore. Rileisevasi questo ' 
muscolo da non poclii per una poraione del flessole 
luogo comune, da cui nini fu realmente distinto dal 
pili degli anatomici. Dr^ier lo desi rive separalameiilr, 
e molli seguono le peilaie di questo scrittore. k 

FLESSOR MINÓRE DELLE DITA add. e tm. Dalla 
parte inferiore del calcagno, e dall'aponeurosi plan- 
tare perle questo muKolo con principio tendineo « 
va ad aderire coli* abduttore del primo diln e del mi- ^ . 

nioio; s'ingrossa in seguito e allargandosi si dirige al- ^ 
la pianta, e si divide in quattro fascetti, che assolti- -T^^ 
gUati si portano a quattro delle dita, eccettuato il i ^ ^ 
primo. — Piega la falange media e l'aotcrioie. Ciicd- ^ ' * 

oea-/<i/an^iViiiùia comwie Ch. " 

LOMURICAU add. r im. Quattro sono cioesti lanteoli, J- > 

e tale denominarjone assumono dalla furina di lora- 
bricu 11 primo, che tiene la più ioterna parte nella •* ' • 

pianta del piede, e attaccalo al primo lendine del ' 
tleator lungo delle dita '. il secondo deriva dall'anRolu 
compreso dal primo e dal secondo tendine : il terso ri- 
acontrssi tra il teodine secondo ed il terio, e l'ollimo ' • ' -« 

occupa l'angolo ch'è tra il trito e il qaarto lendine. * 
Vanno tulli alla base del piiiuo osso nel aecomlo, ter- , 
so, quatto e quinto dito, e ccl loro lendine finisco- ■ • 

no nel lato che riguarda il primo, confondendoti in 
parte coli' aponeurosi del muscolo estcnsur lungo co- 

' mnnr delle dita. Pianti Kltb-falanifiAni. 

FLESSOR MAGGIÓRE o LUNGO DEL PÒLLICE 
add. e tm Ollre< lié venire dalla lubcroeiti dell'osMi 
del radio, procede altresì dulia successiva parte dello 
stessa osso fino quasi alla sede del pronator quadra- . . , . 

to. \ mano a mano che discende, vie maggiorroenle ^ 
ti asaotllgha, e giunto al metacarpo del poUne, t'in- 
noltia fra le due ossa se*amoi<lee, e va a fissarsi alla * ^ 

seconda falange dono d'aver incontralo tirelle ade- * ' 
rente colhi prima, tìadio-fiilaiigtiuàiio d4l pòUict Ch. ' 
— Flette l'ulliasa falange lulla prima e questa sul pri- ~ ' * 

roo osso del metacarpo. 

FLESSOR PROKOMDO o PERFORANTE DELLE 
DITA add e un Proviene da tutto quel trailo del- 
l'ulna, eh' è interposto tra l'apoQsi corunoidea ed il 
muscolo pronator quadralo. Procede all'imbasso, • 
ripartilo in quattro tendini oltrepassa il legamento . 
trasversale interou del carpo e l'apuneurosi palmare, 
ponendo suo termine alla ioseriioue di questi nella ^ • 

tersa falange delle dita , tragittato avendo dapprima 
il canalcllo che lor presentano i tendini del muscolo 
sublime. Cubnù'JalangttùdHO comimt Ch. — Flette la 
lena falange. . - • 

PRONATon MINÓRE o QUADRATO add * sor. La ^ 
sua sede è neiriiifcrior estremiti del cobito. Le li» ... 
bre, che lo costitaitcono , incominciano dalla costa 
aulerior dell' ulna, e trasversalmente portandosi al- 
l' esterno termiiuiio nella superficie piana dcll'iofe» 
riore estremità del radio. — Cubilo-i^uUe. — Gira la 
estreroilii inirrinre del radio sulla corrispondente ul- 
nare, e quindi rende prona la mano. 

CL BITALE ANTLRIÓBE add. e »«. All'interno con- 
dilo deiromero ed al margine del vicino olecrioo del- Jja|' 
l'ulnt superiorraente si itlacca, decorre poscia presso . * 

l'ulna, ed il leiiiline che emette recasi al quarto osso ' . 

orbicolare dell'ordine superiore delle ossa del carpo, , 
pruiuDgaudo alcuni faKetii lendinosi al cuneilorme ^ 
ed al quinto metsrsrpo. C«f>i(o-cur;pitino. cubiidi» iti- 
irrnosiD. — Flette la mano, diligendola obliqoamcitte 

Indentro e verso II cubito. \ ' ' • 

FLESSÓRE Sl'PERFICIÀLE DELLE DITA add. t ,m. ' »^ 

Piincipia lendinoso dalla faccia inferiore ed iotcrua 

i6 : 
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ftcgioM <l«l condilo il«lt'oni«ra, jprncccle ctraoio ille parti iit- 
anlerìof* ieiioti del braccio, ore Unitce in qaailr» iriiilini, chr 
■«lieifì- pollatili olire il Irganirnlo trantrule inlerrto del 
cial« carpo, ti dirigono alle niiallro dita ette saccedono al 
dell'auli' pollicr, allarcatidosi alla baie della seconda iilaniie. 
Imiccìo. Porta lai oiosmlo anche il nome di perforalo, presen- 
tando presso l'iuseriinns dc'sooi tendini alirellanle 
, , . fessure, per le quali sì fanno strada quefli sppsrlenenli 

tt^T al profundo. F,pilroclo-faìans,Mao Cb. — Serve a flet- 
trr le iliia lulli palma drlla mano. 
PALMARE MAGCiÓrtl': ad,t. t «h Nasce dal marnina 
. _ del condilo interno dell'omero : tosto Mh oriitiruto 
•'iii|fOiM e nassa ad essere noTcllamente solide in 
' pronimilì airesiremità lendinra, la quale ditcrnde 

«^t net rorxro del cubito, contrae aderente col legamento 

Irasvrisalc del carpo, e dopo d'averlo oltrepassalo, si 
roiiverle in quattro ponìoni aponenrotirhe, che sidi- 
...* ii||oiM> alla base delle quattro dita lun)(lie, ove o|;ni 
porsion si divide i» (uisa Ai rassenbrar un legamen- 

10 bicorne, |>«l quale lrai;itlano i lendini dei mnscoU 
Deasori delle dita. lUuUàlt anttriótt o mitrno, tpi- 
trocl^meincarpinno CU. — Diverge obliquamente la 
mano vrr<o il mar(ine cobilale. 

PALM M(K MINÓlti: o GRACILE adJ. i ini. È situalo 
alU renioiie del ijoaito c quinto osso del loelacaipo, 
e dalla lut forma (li venne data la denominaiioue di 
ctirnf quaJraln. k composto di cinque o sei (jscetli 
paralelli , cl»e incominciano dalla larcia interna del' 
l'apciueurosì palmare, c terminano nella cellulosa sol- 
Ioa'ulanea , dia vette il metacarpo del diln minimo 
Solleva il Icuaaienlo anulare interno e l'aponeuioti 
palmar*. Diedi anche palmar lungo , tyitiocto cor-- 
pi-palmàrt. 

PKONATOn MACGIilHli o ROTONDO add e im. 
Questo inu<rolo tiene una diieaioiie oblii|ua, che ti 
dirige dalle parli intrmc alle esterne qualora la ma- 
no sia supina. I sui'i aiiacchi sono saperiorinente al 
rondilo interno dell'umero, e nella palle inferiore al 
"(tg'n presso olla sua nietii — tpurm ln inAinlt Cfl. 
Regione ABOLTTOR MAT.iilÒRK DKL PÒLLICI: aild. e im. 
potlerinre Trae i suoi |niinoidii alla inelà dell'ulna, dalla spina 
imlonda di qursl'ussn, cui è iniplaiilato il legamenlo inleroa- 
dali'anli- sev, e le sue carni loslo con diietione un po' obliqui 
Itracciv. li recano al conlallo del rafgio, scorrendo i|aiiHli per 

11 trailo rimanente lungo il dorso dello stevsu. Con- 
serva indole carnea fino al proccMO sliloiileo, ed il 
leniline dir ne forma conlinuanone perviene alla 
base del pnilice, ove t'inserisce. /HtJumr iiingo àtt 
poUict dilla mino, cnlulu-i nili - topra - mHacarjutaio 
dtl pollier. — Kstende il pollice e lo poi la ali iiifuon. 

ESTENSOn MAGOIÒRK DEL POLLICE ailH e im E 
silo od diitso dcU'avarobiaccioi e l'usto dell'ulna sot- 
to il muscolo piccolo anconeo, ed il legamenti! iiiter- 
osseo sono 1' estremo limile de' suoi altai:cl>i superio- 
ri. Inferioriiiente leiniiiia in un sol» lendine, il quale 
è rindiiuso nello scoiier che fa lungo il radio in un 
solco dello stesso; superalo il quale, percoiie il dorso 
della seconda lalangc. — Cùbito- lopru-J'alanf^ctliàno 
drl póllic4 Ch. 
ESTENSOR MINÓRE DEL POLLICE aJd.ttm. Na- 
te* poco sotto l'origine dell'estriitor maggiore, e dal- 
la faccia interna dell'ulna ; guadagna tosto la corri- 
•pondenle del l'ggio, indi icotiendo per un canaletto 
giunge all'apufisi sliloidea, ove Im principio il lendi- 
Ite, che s'inserisce alla base della seconda falange. 
Ciibilo-sopra fiìUinfiiino tiri pòllice Ch. 
ES TENSORE DEL DITO ÌNDICE add e un. Deriva 
dalla metà dell'ulna nella sua farcia iiitertu, ed il len- 
dine che ne proviene sn)>eralo il legamento armillare 
ti porla alla basa della terra falange, ivi fissando pio- 
piia aderema. Diresi anche inditatòr^ , cubilo-$opra 
falanf(ttlian-ì dell' indice Ch. 
Regione ANt^ONÉO add. t ci. Ila principio dall'cslrrna ed jn- 
pfisleriore fetioie parte del condilo dell'omero, e le sue caini 
superA- piocedono obliquanieiile verso l'ulna , onde iiiseiiisi 
. lai* od margine eslciuo di quest'osso. Hptcottililo-cubiia- 
dcll'anli- ìeCU. — Concorre all'cilensione dell' avambiaccio sul 
Li accio. btacrto, e solleva U r>|>sula ailicolari*. 

CUBITALE POSTLl'.lOhE ndd. e i/n. Deriva con prin- 
cipio tendineo dall esterno condilo dell'omero e dal 
legamettlo vicino Pastala la meli della i*iigkrit.i 
dcll'alua, alla losijnia carnea, ibt fuiinsva |l venire, 
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Regione lirn ditiro novello lendine, cbe t' inserisce nel lega- 
posteriore mento armillare del carpo e nella patte eMerru della 

supeilì tuberosità, che osservasi alla radica del metacarpo 

ri^le del dito mignolo. Ulnare Memo, epitondi- cui/ito- 
dell'anti- topra-metacarpiàno Ch. — Piega la mano all'etlemo 

braccio. ed all' indietro, e la ractic in proiiasione ed in sopi- 
narione. 

ESTENSOR COMUNE DELLE DITA add. e tm Pal- 
le dal condilo esterno dell'omero scorrendo pel dor 
so del raggio lino a rangiongerc U pai te inlerinre dd- 
l'avaoibraccin, ove si divide in lie o i^oaltro ventri 
carnosi onlinuati da rispettivi tendini. Tre di essi 
passano Sotto il legamento armillare del carpo, il quar- 
to, il pili discosto cioè dal pollice, corre per un ea- 
iiateUo speciale; superalo il quale, divergono sul dor- 
so della mano, tendendo ciascun tendine al dilu ri- 
ipeltivo, ed ivi eniellono alcuni lasi'elti laterali, ch« 
ora in via trasveisa, ora obliqua, vanno dall'nn lendi- 
ne all'alno, e quindi si portano al dorso delle quattro 

* , dita più lunghe. — KpiC0HdtL> u>pra /alangtdHO co- 

mune Ch, 

I STENSÒBE DEL DITO MÌGNOLO add. e im. Ha 
il suo lenoe principio poco sopra la metà dell'ulna, 
ed è distinto dal precedente da un Irameiro membra- 
nuso. Alla carne e unito il lendine, che penrtia in un 
. • canal pailiculare del legamento del cai ptv Questo leo 

dine si fende, si appiana, indi ti riunisce, e si Qsaa 
; . nel dito mignolo nell'istessa guisa cbe li attacca alle 
allrr dita l'estensore comune. 
Region'e RADIALE ESTERNO add. e tm. CoiisU questo mn- 
lailialc. srolo di due ventri, talvolta liunili in un solo . donde 
venne che se ne fecero due, l'uno dello lim/fo o pri- 
. mo radiaU, \'»hro brttt o tecoAdo radiolt. Ili lem- 

* pre fierò due aepartli tendini per cui assunse aoch* - 
H nome di bicorme. Ambedue i ventri prenduno orÌKÌ- 
ne iulemaaetile tendinea dal margine inleriore ed 
estenui deU'umero , il luogo più in atto del breve, che 
gli e sottopusto, e si l'onu che l'altro, separati o uni 

'. li che sirivo, (corrono sul raggio verso il dorso del cu 

bilo, e alla metà circa di quest'osso linisconu in iiii 
. '', . * lendine particolare i il lungo però prima del brevr. 

Questi lendini discendono sotto il legamento arniilla- 
re e corrono itt un solco nell' interiore estiemità del 

* raggio, dopo il quale divergono e il tcudinr del lungo 
* , si fissa nell'osso del metacarpo del dito indice, quello 

dell'altro nel metacarpo del medio. Il lungo dicesi aii- 
cbc Omero- topra- mtlatsaipidno ; epicondilo- topra- 
*' mcioca/pidna il breve CU. Piegano il carpo obliqua 

mente ali'csietno e all' iuoanii ; il breve più all'rster 
no rhe all' iiiiiaiifti. , * 

, 8UPINATOK MAGGIÓRE o BB.^CtlIO-RADIALE 
add. e un. ("^lU sua su|>etricie esterna tendinea inco- 
mincia questo muscolo dal leint>o inferiore ddl'aule- 
rior margine dell'omero: assume poscia indole ramo- 
sa e si fa lusiiurnie: circa la mela del cubilo finisce 
, in un leniiiiic, che s'impianta nella pirle anteriore 

dell' iiilerior estremiti del raggio. Piega l'aibcotatio- 
' ne dd cubito, e rende supina la mano, cb' era ptooa. 
Omero lopra radiàle Ch. 
SUPINATOR BREVE add t tnt. Questo piccolo mA- 
teolo Irovssi profoodainrnle collocsio e quasi distata 

• sul raggio. Gli danno oiigioe il condilo anteriore del- 
l'omero, il legamento aiticulare Ira qoesl'oasu eli 
raggio, e la lubeiosita dell'ulna sullo la sua articolj- 
>.ivue col raggio medesimo. Da queste regioni scende 
rettamente in giù verso il radio, gli si piega obliqua- 
■nenie all' intorno a si fiSM nella faccia interna alla 
meli circa di sua lungheria. Epicoiidilo rtidiale Ch. 
Mette in snpinarinne il radio |>oilalo Inloriio alt'nlna. 

Del trac- BICÌPITE URACillÀLE add. e sm. È costituito ai 
cio. due venirli lungo comincia con oiigine lendinra 
Regione dal bordo superiore della cavità glenoide* ed un po' 
brachiale all'esterno; decorre poscia nel solco scolpilo Ira le 
esterna. due laberusità ddl'oinero, e solo verso la metà del 
sua cammino accoppia alle propile le carni del breve, 
, aderente supeiiormeiHe alt rslreroità dell'aimlisi co- 

racoidea. Euse per Ut modo in un solo le carni dei 
somineuluvali ventri, gnadjgnaoo rcslremità inferiore 
dell'omero dirigendosi alla tuberosità, ch'c sullo il 

• , collo dd raggio. À'c<i;'u/o co/'<ica-i'<irfi(r/< eh. Eielle 

sul braccio l'avaiuliraccio) può aiicbcaeiTire alla pro- 

* . natiuue e supinatioue. 
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MOSCOU 

R«KÌoii« RRAr.lllAl.i: ANTERIÓRE mJJ, * tm. Il sao iure 
brarliiale minciimeiilo rime sfcnato dall' intenSone inferiore 
<lel moicolo detluiilr, |>itcclté a loKRia <1i f coriivo lu 
abbraccij, indi percorre la faccia atit«nore dctruine 
fu, e ra ad jniciini uri processo cotonoidrn dell'al- 
ila. Dired anrhe lirnehiaU intrmo ed omtio-cubita 
le. — Flette l'aran bracci» lui braccio. 
CORACO-ttRACIIIÀLK a.ttl. e im. Come lo indira la 
deDomiiiaiioor, proviene queito tnoicolo dal proces- 
so coracoideo della scapola con principio trndiiioso, 
die sembra eotnane a quello del bicipite carne, 
die ne suiMgae, si dirige alla laccia iotcfni dell'urne- 
ro, e precisanicote lino alla sua mei il , uve prende 
inMnione. Coracthomtràle CU . — Avvicioa il braccio 
al tronco e lo porta anche in avanti. 
Regione TRICIPITE DEL BRACCIO add etm. È nn gran ma- 
bracbiale Koh> collocato nella farcia posteriore, ed un poco 
estema deiromcre. Ha Ire ventri t Ire capi, onde |(li 
eeaiie il nome. Alla distinta Inro provenicnu non si 
aggiunge diffe retila interi ione , sendiKlic il «entri- 
maggiore proviene dal colla della scap'ila, il incili» 
subilo al disotto di quello ddl'oinero ; il terso dalla 
meli circa, e dal lato interno di qoesl'osso, e latti e 
Ire concorrono di conserva a prodarre nn unico irn- 
(line, che flnUce «all' aspra superlcie dell' olecrino 
dell' «In», Tri-icaputo-omero olteraniàno D- — Trae 
l'ulna ed estende l'arlicnlaiione del cubito. Fiuala 
l'ulna, trae l'ofoero verso la stessa. Il ventre più lui - 
go porla posteriormente il biarrio ed avvicina la *c<- 
pda all'oinern. Tende in Une i'sponfarosl del cubito. 
ABDUTTOR MINÓRE DEI. PÓLUICE a,ld. t tm. Ri- 
sulla da due poiiioni, l'uiis esterna e l'altra interna, 
ciascuna delle qaali, dopo d' aver tratto origine dal 
legamento trasveiso del carpo, si dirige alla base del- 
la piina falange del pollice , ove ha line. Carfio to- 
pra-Jaiitngidno dtl f«lW/ceCh. — Conviene neli'stione 
del niusriilo abdnttor lungo, allontanando il dito pol- 
lice dall' indice vicino. 
ADULTTÓKE DKL l'ÓLLICE add. e im Proviene dal- 
la faccia interna del metacarpo drl dito medio, e di 
frequente dalla base di quello dell'anulare. In prò 
portione che «scende, ti stsotiiglia, ed all'apice aca- 
to della sua soslania nbrota i aggiunto II tendine che 
li fissa alla base dd primo osso drl pollice. iUcKicar- 
pn /alangitino dtl póUice. — Accosta il dito pollice 
alle altre dita. 

FI.ESSOR MI.NÓHE o BREVE DEI, PÓI-LICK ndd e 
UH. Surge tendineo questo muscolo dall'osso niicifor- 
tue, dal capitato, dal mollangolo minore, in parte an- 
rbe dal maggiore, dai lecjmenli, che lormauo l'unio- 
ne di qoell'otsa, e dalle utsa ilei metacarpo, dell'snu- 
lare, del meilio, dall'indice, e talvulta anco del pulii 
ce. Sì forU al pollice dirideudosi, in dur lendini, che 
attaccali alle oiaa sesamoldee s' inseriscono nella ra- 
dice della piima falange. Car/to-falatigiiino del pàltice. 

— Curva il pollice verso la palma. 
OI'PONENTKDELl'ÓLUCEarfrf.esw. Quello che ba 

oiigiiic nelle patti medesime e sotto l'abdultor breve 
del |>ollice, e sporge dalla mela del legameolo del 
carpo • dal moltangulo magijlore. Poitaii <|uesto mu 
< . scolo all'esterno verso il inetacsrpo dei pollice, • si 
inserisce tendineo a tutto il margine dd metacarpo 
medesimo. Carpo-mtucarpiiiiio del pòllice Cb. — Ruta 
■ I pollice in modo che la sua saperticic interiia gaar 
di la palma della mano. 
Rtgioiie ADDUTTÓRE DEL DITO MlSmO add e tm. Ch. Ri- 
palmare pete questo muscolo l'origine sua tendinea dall'osso 
ptMfuiroe e dal legamento dd carpo , e si porta al la- 
to interno detrestremiti superiore della prima falange 
dell'osso drl mignolo. Caipo /alat$giÌHu dtl mi^uulo 

— Porla il piccolo dito io dentro, ed In svanti nel 
senso della fletsioiic. 

FLESSOR MINÓRE DEI. DITO MÌGNOLO add. e 
san. Piovirne con breve lendine dal legamento del 
carpo e dall'apice dell'uncino dell'osso cunrifurme; 
in principio è sottile e contratto, poKia si allarga, e 
diviene caineo. Alla carne succede nu nuovo tendi- 
ne, che unito all'altro ddl'abdultore, si l'issa nel Ulo 
ioteino della superior eitrcniilà delta (liccola falange 
del piccolo dito. Piega il quinto dito rivolgriidulu 
verso la palma della mano. 
OPPONENTE DF.L DITO MIGNOLO mid. e jki. RI- 



Mt'SCOLt 



Uilerna. 



Regione 
painiaic 

interna, 



coperto dal piccolo fless<>re, e in qualche parte stKlie 
dall'ai" 



ibdullore, piii cerio d'ambldae questi muscoli, 
trae oiigioe tendinea e sottile, al pari ddl'oppooeute 
del pollice, dall'osso raoeifoime a dal legamento del 
carpo. Portasi con obliqua direiione al mrlaiarpo del 
quinto dito, e s'impianta ni lato estrino di i|ne%i'u»su 
fra I (noi due capi. Dicesi anche mmculo aildutl'trr 
del metacarpo del dito minimo. — Concniie a lenilcr 
concava la mano. 
PAI.M.ÀRE CLTÀNEO iu/<^ fini. È un piccolo strato 
muscolare C0m|>rslo di quattro, cinque o sei (asceti i 
liasversi derivanti dalla Uccia interna drll'aponeuro- 
ii palmare, e dal vicino legamento del carpo. Questi 
fascicoli vanno a terminare a quella poiiione dell' 
apotieurosi che copre il quinto osso dd melacar^io drl 
dito minimo. Dicesi anche carne quadrala , palmar 
hmt o piccolo palmàrt. — Contrae la cute io rorri- 
tpondcma dd dito minimo, e concorre quindi a ren- 
der cnnrava la mano. 
Regione INTERÓSSEI (i<y</. e im. /i/. Se ne contano selle per 
palmare ciasclicduiia mano: di due n' è fornito ognuno delle 
media. Ire dita medie e di uno il niinimo La loro tilusiione 
è listila nrgl' intervalli drlle ossa dd metacji^io: 
quadro se ne riscontrano nel dorso della mano e tra 
nella palma, disliiill in abduttori ed addutloii. Dnon 
ti anclie inttróttei memi o donali, le occtipanu il 
dorto) interni n paln.tiri, se la palma. 
Inteiossei AIIDUTTÓIIE DELL' ÌNDICE add. e im. Proviene 
rslriiil o dalla base e dalla faccia la'crale del metacarpo, del 
palmari. pullice a dell'indice, spesso anche dal mollangolo 
magciiire; ascendendo s ingrossa e llnisce tendineo 
alla l>ase del primo otso dell'indice nel lato che ri- 
guarda il pollice. Scosta l' indice dal medio per avvi- 
niiarlo al pollice. 
ABDITTÓRE DKI. DITO R ÉDIO add. e im. Oc- 
coiM lo spatio, che v' ha fra il secondo e lerao osso 
rlrl metacarpo È tuperiormenle adrrrnte alla palle 
potteiiore della faccia interna del second' osso del me- 
tacarpo, e lulla la Caccia eslrrna del terrò; e il lato 
interno della tupeiior estremità della prima falinge 
del dito medio ne Ossa 1' estrema insersione. l'orla 
verso il pollice il dito medio. 
ADDUTTÓRE DEL DITO MÈDIO adj. e tm.Qite 
sto air incontro i situato fra il lerio e quarto meta- 
carpo, e colla tua atione apptoiiima il dito medio al 
l'anulare Dalla parte posleriura delia larria esterna 
del quatto OSSO del rarlacar|rf>, e da lutli l'inlrrna 
del terso ti porla al Ulo inltMno deirestiemità sope- 
riote della prima Idangr Hrl dito medio. 
ADDUTTÓRE DEL DITO ANULAitE add. e im. 
Aderrnle in alio ijnetto mugolo alla farcia postcrio 
rt ed esterna dd quinto ossu del metacarpo, e a tut- 
ta la lunglieisa dell' inieina del quatto, va a tissaiti 
rtUrnaineiite all'eslrenio supeiiuie della prima falan- 
ge del dito annlaie- loclioa l'aDulare verso il dito mi- 
mmo. 

laUrottei ABDUTTÓRE DEL DITO ANULARE add. e tm. 
inletni o Surge dalla (larte aoterione dell' esterna nipcrlicie 
palmati deU'oiso i|uart(i del metacarpo, e si porta all'esttcmi- 
là superioie ed eslrrna drtla ( rima falange dell'alia- 
lare, adcieni'o coi lon.bricali, eoi lendini del llessor 
profondo, e col terso luterotaeo dorsale. Arrosta al 
medio il dito anulaie. 
ABDUTTÓRE DEL DITO MÌNIMO ndj. e .tm. E 
situalo questo muscolo fra il quatto e il qaiulu osso 
del melacarpp, e principia lendinoso dall'osso orbi- 
coltre e dal legamento del carpo, iodi divirn carneo 
e sottile e decorre rettaniciile lungo il margine ester- 
no del metacai|>o dei quinto dito lu progresso ti al- 
larga per terminar puKia in nn lendine, che t' interi- 
tee nella porle cttcìna delta radice delta prima falan- 
ge unendoti a qodio del fiettor breve e allaponeu- 
rnsl deirrttrusor proprio dd minimo itcsto. 
ADDLll'ÓRE DELL'INDICE add. t tm. Iltapetior 
punto di attacco per questa nioicoto e la parte ante- 
riore della laccia interna del tccondo osto del mela- 
carpo , e il lato inteiiiu ddl'csItemiU superiore delia 
prima falange dell'indire ue costituisce l' inferiore, 
l'orla iiidrntio il dito indice. Ha rapporti questo raii- 
Moio Col flessur breve e rabilulloie del pollice noa 
che con quello del dito medio 
• LOMBRICALI adJ. e. lai. pi. Siinati nella palma del- 
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ÌMl«rnt$fi !• nitno In numero di qaitiro proTtnijono qatili 
iuleioi o miiKoll <UI <liilsceo e d»ll« dirrrjrnu ilei tendini 
|»liM«ri. del profondo lj ilove olirepaiM il le|;imenlo Irairer 
; *o interno del ctrpo. Procedono in iTanli spgaendo 

I t _ '* fempie il lendine del itettn maicolo in corritponden- 
■ ' t» del pollice, e ia|>erati r«rlicoU<iiine delU prima 
- l*ljn|{e del nielarirpn delie diu plii lan)>he drili ma- 

no, li (itsino in questi confunjendo il prn|irio col 
lendine del eomune estentore, e de' mosculi interoi- 
sei. FIrlloiio U prima U\tngf delle dita accennile; 
areotlano le dita niedeiime al pollice farorendo coti 
l'aiìone degi' Itiirrntsei, Palmi /ulattfiiini CU. 
Della SOTTO-SCA POLARE aild. e tm. Conila qoetlo molco- 
spnlltt. lo di |>iu bicetli: proTenfono i più langhi Hil maf|i- 
Iteglone ne lolerno della baie della icapola, ti mescolano e lì 
*cap»l*re intrecciano co|tli altri piii profondi deriranli da tutta 
aniciiore. la loprrficie della scapola medetimi Uniti in lai gai- 
la questi bicelti si partano al capo della icapnla, ore 
loro si af-giange un lendine, che io parte anche csr- 
, noso l'inserisce alla minor tuberniilii del capo del- 

l'omero. Solto-icafiulo-irochiniano Ch. — Trae la ica- 
pol» verso l'omero e Ticerers* naeslo »erio quella. 
Iluola l'omfro aU'interrxi, e innjls«to lo ibhisia. 
Reisinae DELTÓIDE add. t un. Occupa questo muscoli) la par- 
scapolare le più elevata del braccio, e coti denominali dalla ras- 
rslerui. somi|>liania die ha culla (reca Icllera i [delta). In- 
comincia leixlineo nella parte anteriore del mar|;iiif> 
- I Inleriore della riaricoli, e nel marcine inleriore della 

spina della srapola. A poco a poco divien carneo, e 
le carni costilnisrooo dei cordoni, che reciprocamen- 
te uniti terminano culla loro e<lremilà,ÌM parte tendi- 
nea e in patte carnea, nelle isprerie aiiluntbe situale 
nella parte media della dialisi dell'osso, ^(lo-acro- 
mìon-ctai iea-omtrdlt. Oicesi auclie ttteiuor uiangiy- 
lare dtl braccio. 

B«|ionc INFIIASPINÀTO add. e tm. Riempie questo mntcolo 
tcap«4w« quasi lutti la fossji che rilevasi sotto la spina della 
posteriore. acs|>ola. Nato dal dorio della scapola e dalla (accia in 
ferior della sua spina, va ad inserirsi con breve e lar- 
go lendine luperiormenle e posleriormeiilc alla tube, 
roiilii maggiore dell'omero. Sniio-rpini-tcnpulo-trochi- 
tti iano Ch. — Rnnta l'iimcro all'esterno e all'indielro. 
IlOTONDO MAGGIÓRE add e im. Oiace quella ma- 
scolu nella parte inleriore e posteriore della spalla, e 
proviene sottile e quasi carneo 4Uir angolo inferiore 
della sca|>ola ; indi grosso e rotondo ascende verso 
l'omero per inserirsi nella linea aspra, che nasce dal- 
• la minor tuberosità dell'osso medesimo, ^nguli-tca- 

puto-omenile Ch. — Porta l'omero |>oslerlormeale « lo 
(a ruotare intorno al proprio aite. 
ROTONDO MINÓRE add. t tm. Sporge dalla larda 
posteriore un po' sopra l'angolo inferiore della sra- 
^ pvla : ascende lungo II lato esterno di quest'osso lino 

al Collo; da qui si scosta e con largo tendine riiiisce 
nella Inberrsilj maggiore dell'omiTO sotto il tendine 
del muscolo infiaspiualo. iUorgini-iopr\i-icapiito-iro 
ihiurianoì). — ila aridiir aniloga a quella dell' infra- 
spiiiato, sei onda il rotondo maggiore nell' addurre 
I omero alla spalla, e questa a quello. 
SOPRA SPINATO add.€tm All'opposto dell' inlraspi- 
sialo investe questo muscolo la lussa liluata sopra la 
apina della scapola dal margine posteriore lino all'in- 
risura della radice dell'apolìsi coracoidra. Nel suo 
prirKÌpio e tonile, indi s' ingroiia, si dirige all'etler- 
no, e assoltlgliandoii attraversa l'arco rnsliluilo dalla 
porxìonc arruiiiialc della scapola e da quella della cla- 
vicola. Scorie sul legamento rapsulare, vi ti attacca 
iutimamente e si \iotl» all'apice della tuberosità (O'S- 
giore del capo dell'omero. Innalu il braccio all' innao- 
si Sopra ipini-tcaputo irot hiieruino Ch. 
Vrl tronco IMERSPINALI DEL COLLO add. 4 $m pi. In nume- 
Rcgiune ri) di cinque per ciascun lato riempiono questi musco, 
ccrvico-oc- li gli spaui inferiori intervertebrali del collo. Ascen 
cipitaU dono quindi dalla faccia .superiore dell'apoliii spinosa 
prolonda a della tettima vertebra cervicale due strali carnosi al- 
vctlebrale. la ialina biforcata della sesta, e altrellanli dalla bilor- 
caiione di questa ipina a quella della quinta, e cosi di 
seguilo. Alle volle ac ne annoverano di o in un 
■alo, o nell'altro, 0 in tolti e due ; alle volte va n'ha 
di quelli che oltrepassano uno o due processi spinosi. 
Curvano all'iiHlicIro U collo, e lo.ciigono s'è piegalo 
aDleiiorinriilc. 



MUSCOLI 

Regione INTERSPINALI DEI. DORSO c DEI LOMBI aéd. r 
cervico-oc- m pi. Alle volte ti trovano alcuni muscoli consimili - 

ripilale ai precedenti, frappoiti ai procesai tpinosi del dorso, 
profonda e e specialmente agi' inferiori. Il più delle volle n«rò 
verlebfale. mancano, Nei lombi te ne trovano altri tei tendinei 
nelle loro estremili ; il primo è collocalo Ira l'ultima 
vertebra donale e la prima lombare; il sesto tra l'ul- 
tima lombare e la prima dell'osso sacro. L'atìone di 
questi muscoli è timile a quella degl' ìoterspinali del 
collo. 

INTERTRASVERSI DEL COl.LOadJ.pl. Dodici tono 
quetti muscoli per ciascun lato, sei anteriori e sei po- 
tleriori collocati tra' procetti tratversi delle vertebre 
cervicali. Ambedue le estremità di quetti fascetli ma- - 
srolari tono sottili e teodiner, la parte media n' è gros- 
ta e rotonda. Ciascheduno degli anteriori parte dalla 
faccia superiore dell'apoliii Iraiverta ioferiore, e va al- 
la laccia inlf fiore dell apofisi tuperiore. 1 posteriori In- 
vece si trovano plii internamente all'estremiti del pro- 
cctso trasverso. Inclinano lateralmente il collo, le agi- 

, teono queUi di un lato: se agiscono gh anteriori d'am- 

bi i lati, il collo ti curva aoleriormeute, e per opera 
de' potierìuri si erige. 

' ; INTERTRASVERSI DEL DORSO e DEI LOMBI add 
» ' _ e tm. pi Stanno quelli muicoli Ira le apofisi Iraster- 
. • se delle vertebre donali e lombari. I primi tono 

'° ' ' in numero di sei, selle, otto o nove, e tcrebrano man- 
care totalmente tra la prima e la teconda vertebra, 
' Ira questa e la tersa. Tra gli altri processi sono più 

marcali e spesso tra i toperiorì sono tendinei. Cinque 
tono i lombari, e più lunghi e più grotti corrispon- 
dono io grandexti alla robuiteira de' processi Iratver- 
ti. Concorrono a inclinare la spina lui proprio lato, • 
inclinata che sia la erigono. 
LUNGO DORSALE e im. Proviene dalle apoGti tpi- 
nose drll'osio tarro e dalle Ire Iratverte lapcriori del- 
l'osto medesimo, dalle spinose delle vertebre lombari 
e dorsali, e si porla al margine inferiore delle selle oil 
olio ulline coste, ove finisce. È aponeurotico nella 
patte posteriore e inleriore, e diviso in gran numero 
di temhni nei punti di sua iusertione. Iiicllua il dor- 
so pojlerìormente e alc|uanto nel proprio lato. Lom- 

• io dnrto-lraclifliiinn |). 

OIILIQCO MAGGIÓRE DELLA TESTA add. t tm. 
Nella parte posteriore supcriore del coli» rìicontraai 
, ^ questo muscolo fusiforme allungato e tondeggianlr. 
Viene tendineo dalla parte tU|icriore della teconda 
vertebra del collo, iiull t'ingrossa, e ajsoltigliandoai 
. ascende obliquamente all'apoòai Irasversa dell'allan- 

le, al cui estremo posteriore col suo tendine si fltsa . 
Obliquo in/erioit dtl capo, i/Hau-aiioido lracltli-at- 
loidrt) D. — fìira l'atlante attorno rrpitlrofco. 

OBLIQUO MINÓRE DELI-A TESTA add e im. Giar« 
nella parte posteriore, superiore a laterale del collo. 
Parte dallo stesso processo trasverso dell'altro, t ten- 
dineo s'inseiitce nell'osso occi|>itale fra il margine ma- 
stoideo e il muscolo retto posterior maggiore. Abbasta 
' * il capo obliquamente verio r aliante. Agendo insieme 

coll'inferlore ruota il capo lateralmente. Obliquo tu- 
periort del capo, alloidea-tottn mntioideo. 

RETTO POSTERIOR MAGGIÓRE DELLA TESTA 
add. a tm. Prende incominciamento con grosso ten- 
dine dal medesimo punto di parlenta dei due obli- 
qui; atcenile obliquamente nltre|>assandu la prima 
vertebra del collo, e si listo nella parte inleriore del- 
l'usto occipitale tra II margine mastoideo e il lurn 
del midollo spinale; si assottiglia, e diviene terrdiiieu 

10 metto all'obliquo superiore e il retto posterior mi- 
nore. Atioido-occipitàUCìì. — Serve a portar indietro 

11 capo. 

. . RETTO POSTERIOR MKNÓRE add e tm. Anche que- 
sto ha origine dalla seconda vertebra del collo con 
principio tendineo, e s'inserisce nell'occipite subito 
sopra il gran forame di questa regione. Inclina il ca- 
po all'indielro sull'atlante, jillnido-occipilale. 
SACRO-LOMBARE ndd. e tm. Coslituiln alla regione 
dell'ultima costa dalla portione esterna del lunglisMi- 
rau del dorso, proviene qoetlo muscolo dalla faccia 

rioiteriore del lacro, dalle apofisi iraivertc ed arli:o- 
ari delle cinque vertebre lombari e dodici dorsali. 
Atceodendo ti atiottiglia e manda tredici proluaga 

* J menti tendinotì, i quali ranno ad inserirsi nella tube- 
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MUSCOLI 

rosila ilcU'jrro minor' ilcUe cotte , * il Hcctmolcno 
ti allieta al procesfo triiTrrio <lella aellima Tenebra 
rervicale. Alle Tulle vi li uniiroiio de' fascclli spor- 
genti dal margine superiore delle rin<|aeo sei coste iii- 
Teriori. Lombo-cono traditlUtto D. — lU la medesima 
axlooe del langbiisimo del dorso. 

TRASVERSO adJ. e un. E uno de|>li eileniori del col- 
lo, e slaccasi con cin<|ne fuoicelle lendinoie dalla par- 
ie superiore e posteriore del processo Irasrerso delle 
sci superiori verlebre del dorso. In pi(|tresso queste 
lonirelle si fanno carnose e fonrorrono in un senlra 
cornane , die stacca cinque larglii tendini verso la 
parte inferiore del cullo, adeiciili alla carne per tulla 
quali la loro est i entità. Vanno questi tendini a Gssarsi 
Della parie inferiore del corno posteriore dell'apoOsi 
Irastrersa delle cinque superiori verlebrc cerricali. l'ie- 
ga il collo alla parte posteriore ed obliqua quando afi- 
tce itidalamente il destro o il tmistrp. 

BIVENTRE DKL COLLO oGRAN COMPLESSO aM. 
« tm. Proviene eoa due , Ire, quattro o piò fascelU 
dalla loberosità dell'apofìsi Iraiversa della settima, 
sesia, quinta, quaiU e teru vertebra dor«ale,ora dal- 
l'apotisi medesima della sesta e quinta ed ora dalla 
if'inosa della prima. Ascendendo t'Ingrouano i fascet- 
li e si uniscono in un venire i.lie verso la prima ver- 
tebra del dorso riceve un tendine, a cui succedono 
nuove carni, le quali o si mescolano con quelle del 
muscolo complesso ovvero icorrooo sempre sopra il 
medesimo Gno alla comune insertione nell'occipite. 

CO.VII'LE&SO add. e un. È una massa carnosa colloca 
la posleriormeotc nel collo Ira i due spienti. Provie- 
ne con furetti tendinei dii processi trasversi delia 
Una, seconda e prima vertebra dorsale, e delle qua! 
tro o cinque infriiori del collo. I lascelli saueriori so- 
no piò brevi, piii distinti, pia carnei degli altri, e tul- 
li assieme convergono io ao venire, che gradatamen- 
te ai assotliglia e iiiiiice teodioeo all'osso occipitale 
ioternauente airiDSeriione dello spiciiio del ca|>o. 
Agendo quello muscolo di conserva col liivenire, so- 
stiene il capo ed il collo perdié non si corvi anterior- 
mente; e se agisce puramriile l'uno o l'altro, il capo 
si piega obliquamente. 

SPLLiMI <i</(^. e ini. pi. Sono due per ciascun lato: 
quello del capo e quello del collo. Viene it primo 
tendineo dal legameiilo del collo presso te apofiti spi 
uose della tersa, quarta, quinta, sesta e tell'ma ver- 
tebra del collo slesso, come pare dalia prima e se- 
conda, e dalla prima, seconda, e non di rado anche 
lena dorsale. In progresso i suoi lucetti si converto- 
no in un sol (ascio sempre egualmente largo, il quale 
ascende oblii|oamenle all'eatcrno, e va a guadagnare 
la parte posteriore del processo mastoideo e il vicino 
ofso occipitale. Risolta il secondo da lascelli tendinei 
cbe dai processi spinosi della lena e quarta vertebra 
dorsale, e talvolta anche da quelli della |>riraa, della 
seconda e lena, ascendono carnosi e in vicinanu del- 
la (luarla vertebra del cullo si convertono in un mu- 
scolo solo. Il tendine, che succede alla carne, si divi- 
de in tre distinti e sonili cbe si fissano nelle apoflsi 
trasterse della prima e seconda , o seconda e lena 
vertebra cervicale. Questo muscolo cnrva il collo po- 
steriormente nei soo iato t 1» volge verso II dorso. 
L'altro inclina il capo nel proprio iato e curva il col- 
lo. Alcuni considerano lo aplenio del collo, come par- 
te di quello dei capo, trovandosi non di rado al- 
l'esterno. 

ANGOLARE fli/i/ ttm. Parte con principio quasi car- 
noso dalla saiterRcie antariora ed inleriore delle apo- 
Gsi trasverse delle qualiro , e talvolta tre, vertebre 
cervicali , discende alla parte interna e laterale del 
collo per guadagnare l'angolo in|>erior della scapola. 
Alcuni ammettano cbe il priacipio del niusculo e al- 
l'angolo della scapola e il line all'indicale apoGsi. Ser- 
ve ad elevare l'angolo supcriore della scapola, abbas- 
sandone l'anteriore: può inclinare la testa e il collo 
sui lati. EUvalor dtll angolo della tcapola, ti acktlo- 
aneuti-icopuUre D. 

ROMBOIDALE .MAGGIÓRE add. e im. Incominda 
tendineo dall'ipofisi spinosa della settima vertebra 
cervicale, e da quella delle <|ualtro superiori vertebre 
del dorso, indi carneo dccuire obliquamente all'ester- 

.^,«0 a ail'ifflbassu e con breve teodiae termina oalia 
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Reglona base della scapola sotto la saa Spina, e lalvoita fino 
doroo- all'angolo inferiore, dirigendosi alquanto nella parte 
etrvicala Mpariore. Trae posteriormente ed in allo la scapola, 
a fp«clalnente l'angolo inferiore , deprimendo così al- 
l'innansl >l sno collo. 
ROMBOIDALE MINÓRE add. a $m. Trae i suoi ori- 
mordii lateralmente all'apice delle apoCsi spinose dei- 
la sesia e settima vertebra del collo, e dal legamento 
cbe unisce queste apufìiì a quella <lella quinta, e lat- 
tosi carnoso dìscemle alquanto all'eslerno per inse- 
rirti con breve lendine alta base della scapola dalla 
Spina in basto. Qualche volta fa parte del romboida- 
le maggiore. .Alle volle il minore i> tutto carneo. Alle 
volte veiso la scapola copre e trapassa il maggiore. 
L'asione del romboidale minore è analoga a quella 
del maggiore ; sembra inclinare il collo verso quel ta- 
to in cai è situato. 
Regione GRAN DORSALE ndd. 4 tm. È uno degli abbistatori 
lombo dell'omero, prende origine iponenrolica dalle apoGsi 
dorsale. spinose delle sette inferiori vertebre dorsali, a da 
quelle di latte le dorsali del sacro nonché dal margine 
esterno della cresta iliaca. Questo muscolo asceodea- 
do gradatamente si contrse e s'ingrossa: riceve per 
via tre o quattro fascicoli somministrati dalla esterna 
superficie delle ire o quattro inferiori coste, diverge 
obliquamente all'esterno, e va a connettersi con largo 
lendine sotto il cullo dell'omero con quello del gran 
pettorale, e del rotondo maggiore. /J'>' ji"-fomAo-jaero- 
oineràlt. Uiresi anche targhiisimo dortalt. 
TRAPRZIO 0 CDCtLÀRE a<y(/ e rm. Nasce dall'asprat- 
>a superiore dell' occipite , dal legamento cervicale, 
dalle apolsi spinose delle vertebre del collo, e da 

3 nelle delle sette od olio o dieci dorsab, e non di ra- 
o di tutte. AfTatlo tendineo da principio, groisistimo 
all'occipite, e larghissimo alla seconda, tersa ed ulti- 
ma vertebra del dorst>, Si fa carneo, grosso, contratto 
per inserirli novellamente tendineo mila farcia po 
sterior su(ierìore della clavicola, e nel marcine supe 
liore della spina della scapola. Conduce all' indietro 
verso la spalla il capo ed il collo e gira il capo mede- 
simo nel soo lato. Oiicìpili dorio-tlnfico-acnìmiiina D. 
Regione DIÌNTAtO MINOR l'OSTEHiÓRE INFERIÓRE add. 
vertebro- t tm. Con principio apooeurotico deriva questo ma- 
scolo dalle apoGsi spinose delle Ire interiori vertebre 
dorsali e delle Ire supei lori dei lombi ; portasi obliqoi- 
mente all'esterno e va colle sue caini divisa in quat- 
tro ponioni dentale a Gssarsi nel margine Inferior po- 
steriore della quattro ultime coste, t, uno de;;li abbaS' 
satori delle costole inferiori. Dorio-loml-o-cotliiU O. 
DENT.ÀTO MINOR POSTERlÓtIE SUPERIÓRE add. 
e tm. Questo all' incontro appartiene agli elevatori, e 
con larga aponeurosi nasce dai legamento cervicale, 
dall'apoGsi spinosa della settima vertebra del collo e 
da quelle della prima e secon la dorsale. Scende obli- 
quamente all'esterno e diviso in tre o quattro fascetti 
carnosi forniti del proprio tendine s'impianta nella 
(accia posteriore e presso il margine supcriore delta 
seconda, tersa, quarta e talvolta quinta costa. Ctr- 
vìci-coito dortalc D. 
AURICOLARE ANTERIÓRE add. e tm. E collocalo con 
fibre divalicate sopra il lendine del muscolo epicranio 
nella regione dell osso tigomatico: discende obliqua- 
mente per iivserirsi sul duno dell'eminenia iormala 
dall'elice nella faccia interna dell'orecchio dove esce 
dalla conca. Si vide talvolta doppio. Trae superior- 
mente e anteriormente loreccliio, e tende ia della 
emiiiensa. ÌCisfommico-auricolàrt Cb> 
AUnlCOLARK ì'OSTERIÓitE add. e tm Sono per lo 
più due o tre, rare volle quattro i faseelti che lo coro 
pongono. Pailono questi con principio tendineo dalla 
apoftsi raasloidea sopra il mun'olo sterno-mastoidro j 
sono piani e fusiformi, a si fissano con rotondi tendi- 
ni nella faccia posteriore e convessa della cartilagine, 
cbe corrisponde alla conca. Sono più rotondi e carno- 
si, in proponiooe della loro piccolessa, degli allri mu- 
scoli dell'orecchio. Porta l'orecchio indietro. Matloi- 
dto auhcoldrt Ch, 
AURICOLARE SUPERIÓRE add e tm. Sopra it mu- 
scolo temporale è situato l'auricolare superiore, e da di 
111 li parte con fibre pallide e tenoissime, cbe a fcggia 
di raggi vengono da una circonferpoia superioie a ua 
centro inferiore ti portano dietro t'orecchio ad iuta- 
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iiB UOSCOU 

rinl-Mlla labcrotHè fa apw to alla grabt ihU'raMli- 
c*. è II pili iMl* di Mif i ■«Nli itiemmMb. la. 
Mlit la cntilHtMMl'ofMcU*. JWp w ift rt i 

OCCÌpITO FRONTALE o EPICRÀMCO «««. t mi 
motrolo *ppi*natn, che provirap con principio ten- 
Jinoso dall'osso occipiiile e dal rlrino Irmporalc na 
poco sopra la radica dcll'apofisi mammillare dell'ano 
fl dell'iilcro Ilio. l'jnie, che succede al lendine, è 
^- divisa ìli tenui lajcelti, i qaali • gaiia di raggi li por- 
*'-^-> lano alla culEa aponcmotlca «Iti capo pMla MiMnor- 
' ' ' iMDM mi pctIcfaBio per ttmA pMoa al 
fmlah. Tira-lt e«M M amia aMtaHormi 

i Mi l«w > — »> t Netwdtt la paw l B»a cha ai 

AMTITlUiGO (bill'). È db rasceilo, clw eoa 
daa a iU a ui ità poruai all'iadlelre e iruvcnaiBNMa 
dai'aotitrago all'auteliee. Deprime l'aotiir»|0 vena 

WlBKlìce, curva e tende il margina della cotica. 
HAGGIÓUE UEI.L ÉLICK atU. e $m. SI attacca qae- 
MMColo «ella ettremilà inferiore trndinoaa alla 
|i«r»ion« dtirellc* ebe ascende dal Irago. Serve ad 
■ hhaa»r l'elit e. 
MINÒnt DELL ÉUCR add. e im. k lirevÌMimn e sia 
aoUo il Bagliore appoggialo ove l'elice esce dalla 
coaea, colle iniertiuni >i superiore che lulcriore (en- 
Ristringe rindiura deir«~ 



a pa- 



caitma. dai'ai 



jfTUGO (dcl). e piano, luogo, moka amoaa ad «Mf- 
' ««. a calla Atea tepaiia dal Inaio al' alta aiccada 
rial Iraga alfe cotfta. Ibadfe alia volu fibre all' allet, 



alla talia ai anlice col maggiore 'deireliee slesso. Am- 
plia la cavitè iorerlore della conca, e sembra portar 
mm paca alTtulaari il lembo superiore del trago. 
OMadagiameairaliee lo deprime. 
TiAS'VBISO aJd Nato dalla parte posicriore della coo- 
liciie spesso tutto tendineo alla superficie 
del aolco che difide l'elice dall'antelicc IjO 
ieri ed inferiori sono piò esili della 
il folco poslerìore dell'orecchio. 

ÉTELLO aM. « «ai. Ba ariatoa 
MTafea accipitala e ta caa laii> 
Ma llMica aaiitenla Ira il «Mala 
glenaidaai aairapaOii laaga dal 
'laartelle. Ouanda al aaeiifaaqaail»BiaHeJa parta II 
martello airesierno a paalarloemanlav a le mfifciWi 
del liinpann si rilascia. Dicesi anco riìanaton matf- 
£Ìore dtt timpano. 
ACUSTICO MÀLLEO, o ESTIiR.NO DF.I, MARTEL- 
LO add. e im. Dal margine superiore e posicriore Hel 
meato acustico proviene qaesto maacolo e diicetideii- 
' do all' ioterno e all' lonanti si attacca presso l'apoSsi 
più breve del martello. Alle volte il suo tendine scor- 
re il lato posteriore del raanabrio , e presso l'apice si 
loscriKe. Stiraado 11 martello airioleort' rilaua 11 
Via» dati* aodMrAiMMaraiAiaijt édam- 




faccela. 
Regione 
tulerme- 



fTERIfO DBLMABTELtO m^a$m. QnaMo pa- 
«laM dalla iMda aapiitara dilla eattibifna mila 

Iroaibe EostachiaDa, a rincbinio in particolare cana- 
letto osseo manda feori no tcndioe che va ad Inserirsi 
Dalla parte del martello risgoardante la cavila del 
tiaipauo. Dicesi anche fossore dtUa membi-ama dèi 
timpano. Tir.i il mattcllo verso il parete interno della 
cavili del liin|)iiio. e nuiiidi c slesa all' indentro la 
membrana, cnme pare I ine adi oe viene portata ail'in- 
dtnirc. e i.i staSa * aftoM féà f nh m iuu wlti nella 

STAp£d10 o della STAFFA a<Ul e a«i.Canlaa«ta tn 
«n canale conico oiaea dalla cat Ita dal llapaiMi aia» 
da IìmnI onesto moscola laodloa faMBML'clMi ai 

. Fiaala Mia parie poiiaiiaai dei «ifllalla ddia 
Iftat» i* iMaa della «ali alm MaaaaHb A 
aeala «aadlmaoda cail firfaéa dall*ialifaa del aat- 

Ielle. 

BUCCI > ATÓRE aiU. « mi. Aaaeda aaaito mt»ai*- 

Bcoln dall'osso maicellaM aietro I' oltimo dente mo- 
lare , dall' uncina dal processo pterigoldeo intemo, 
dallo spatio che v'ha tra questo ancino e la lamina 
esterna del processo medesimo, e nella mascella in- 
feriore da tolta la linea rilevsts che dsH'apoliii coro- 
uoldea va ekteinamenle ali arco <lveoUie l.e sue lì 
brc attravertaao ia guancia, e vaiuM ad ioseiirsi nel- 
la fatla tolaiM dare 



^ IPék perle di esse corrooo totio l'orbicelare aMd^ai» 
■ lÀ MM: le interiori flnteeewa nel letla r e wperiore e nel- 
ecettare. rtoferiore la enperloet Buaca- f e W a h Cb.— Cuntraeiv 
dosi questa mescolo , l'angolo della bocca e le labbra 
vengono stirale verso l'orecchio. 
LAnl.ALK aitd e nti. t, impari, e rnn.tla ili più fsKetti 
s^in.fiiifiiAtrjli^tì (Iaì linccin^Iori. dai r<t;nnialici, dal 
deiirejt( ri e d.icli elevatori degli sni;oli dell* bocca. 
Alle tolte pTo\ìene a cnetituirlo da ciaaceo lato delle 
aaascelle presso il dente canioo un (aseelto, che cinge 
anch'aeea la boera. AMa volta Im laaea Inlerraaieoa 



Akra aaa parikolarL Olirà gii 
■ V^iMiiiri 

•>è4(lh plana dal 'iMia|.ala||»> 
atetlcl «nperloiataa l a. a lalenermenta qnelialMda- 

priroeno il labbra Inlariera. Stringe l'apertma; d^la^ 



alaeateridal 



la aaaii a' A.. 
iUaila« 



bocca facendo ingose e prominenti le labbra. < 
le iticesi anco orl icolart drlla kocca. '■ . 

GEMO 1,1 (>-<SO aild firn. Prenda inconiineismenlo ' 
lingnale. dalla ti.: ^ !.i del mento, « s'inseiisre nella parie 
aplrri r m: j r i inrr lirll'uiso linguale medio, e Islvot- 
.- la «I olriKli' liiiu «n'osso linguale laterale. Alle volle 
è impari: alle volle doppio in ambedue i lati. Nei 
a«o punto di partenaa è tendinoso, e ceraeo in qeellò 
dalrinaereiene. Iurta Ita a poite «oiariatmaate l'i 
I cIm apaffe faarl irfla baetoa. 



irioredaMI' 



• Wdàala MMwatcha 



idiviaa la Ira noesi 
da aaaa origine dal margine atteme deil'aaao lin|ai|la 
laterale, dall'osso linguale medio a dal piccolo aaaa 
llWcaa lingoale. Le delie | onioui assunsero il nome 
di Bsaaeall hatiaglon". in mo^tosio e coudioiflotto. 
Tana II muacolo ascende da queste parti alle liogaa, 
■alla «aale si perde, penetrandola tra' lo nfh jl|iaa 
. ad il Ald>ji<iia e ritira la lingui. 

UNGI7ALÈ mdd. t I I ' otta questo mnscoln di liljre 
> aaroaia e loniiluiiuuli «drrenli alla parte inlcnore e 
lalerele della liogaa. Corre dalla base della lìngua al- 
l'apice paralello al suo compagna Accorci* I* lingua, 
afaalMllaaoee' 



•pica dcMa alaaia. Inualaa abiiaaa- 
* yrtm 4t ftafila lata , ad ain»- 



laitaaa 



iplee loecU il fceaala e il fonda deUa 
bacca. Alenai ritengano qaiala aiaacolo più par aaa 
prodailaaa di|M aMii caa per an ninaeolo paill- 

cnlara. ' ' ; . 

STILO-GLOSSO naU. a«a Can origine lendinoM paiib 
tei qaesto tirato tnuaaalfeMl'Ml'apice del procriaaaHii 
loideo dell'otio temperato abteriurmcnie, ed interne- 
mente ti porta alla perle laterale della lingua, si espsn- 
de, e va fino 
mente la 
dietro. 

DEPRESSÓRK DKI.I.' .iNGOI.t) 1)11.1. K I.ADRnA 
e nm. Dal margiiM auletiore ed iuicriore daU« 
lalfe di «aaa di là dal Mala «Manda aU'angalo 

iiaia calla pia 

I al aaafaade col nnaeolo ataaawtlca ataggiora, 
a aaVarbicolare defie bacca. Abbetea 
l' angela a aafcadaa le labbra. Matctllo-labiak Oh. 
— Dieeal oaebe trimaolerr dtlh labbra. 
DEPHESSÓBB DEL LARBRO INFERIÓRI^ add. e «ar. 
■a catanna f origine col detcrilto, a cui In parte é 
aottopoito { ascende dalla taperfìcie esletna della ma- 
acella inferiore all'ioteiuo verso il laMiro corritpim- 
denle. Le fibre che lo compongono si pi riaiui presso 
il muscolo orbicoltre e il lahliru intcriore in inoJo i li>> 
le fibra destre ti uniscono colle sinistre lormaiido ro 
ti nel mento mio tpaiio Iriangolsre. Mtnio ■ labiale 
Cb — Abbeata obliqaaiaaale all' iofaori il labbro in- 
Miaa a II naalaa 
BLMrATOBB IHSI. MBHTO «M. a a«i. Piwlena qaa- 
Ma ptoiala amatala dalPahaala blafola dalla maadi- 
Ma laiirlore, e diaodadanda alifaanln i'iacarea ver- 
aaHaaiipagno del lato oppotio e il perda qalta cala 
• dal aMSte. InntUt il mento aniumente al labbia ia« 
feriore e tende quest'olllmo all'interno vcrio i denti. 
Dicrsi da airiiiit tticitnno tnfenofe. 
Regione ANÒMALO DIlIJ-A MASCELLA .SOPERIÒRE add. t 
mascellare sm. Largo e adcieute nel suo principio al depretfora 
luperiore. della pinna del naso, prnvienr iine-^lo fall-io miiscota- 
re dalla parte superiore, e rislri-lli> c (emlitiLHu vp «d 
ioeeiirti nella mascella medesima verso la meta della 
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Hr(niDC lui r»fi c u«itì itU* rrgkio* (Iktoccops, Mxutloin 
natcdUre mobili i punti di tmu iiistiiloor. 
sapCJiurcXANINO aJJ r tni. Deriva ron lioppio fairrtlo ctrnoio 
dalla foii* dclU màKelU lupcrìora «olio il |iroceisu 
ilgofliiliio e il lorsme inlraorbiule e il porla all'an- 
golo licita t>«cca Inltrcciaodoii coi natcolo oibicula- 
re e col ilr{irn>ore licll' aitfoiu nicdeiiino. Innalia 
l'aD^olo della borra Tcrto l'occliio, per cni prende il 
■oine anco di eleTaiore dall'angolo della bocca. 

KLEVATOU l'RÒPIHO DtL I.ABDHO SOPEUIÓRE 
adt/. € im. Viene con due o Ire faicetli dall'olio ma- 
icellare tulio il marnine inirriore dell'orbila e aopra 
il forane iofraoibilale: dixrnde e couiraeniinti ti 
unisce al drpccuor delia pinna del naso, e >' inseri- 
sce nel labbro laperiorc conioiidendoii coli' oracola- 
re della bocca. Trae il labbro superiore obliquameli» 
le Tcrio l'occbio. <>i!<iio-maxilti-labiaU D. 

ZIGOMATICO MAl^caÓtlK adJ. « $m. Comincia len- 
dinoso dalla [accia esterna dell'osso malare presso il 
ano angolo posteriore, a nel tato csleroo del ligoma- 
lico minore i diicendc nella commessura delle libbra 
per immiscbiarsi coi muscoli che in quella regione 
mcllonotine. Innalaa l'angolo della bocca verso l'osso 
ligoniaiico, movimento proprio di chi ride, per cai di- 
reti anclie mutcala rnort. 

ZIGOMATICO MINÓRE aM. * sm. E un tenue cor- 
don carnoso, che proviene dalla parie anteriore dcl- 
l'oaso ligomtlico poco sopra il suo nargine inleriore, 
• ' e ditreode obliquamente al labbro supcriore, connrl- 

lendoii cull'elevatiire dei labbro medesimo e l'orbico- 
lare della bocca. Manca talvolta. Innalsa il labbro su- | 
pcrinre i>bli<|aameiite «erto la soa origine, 
ttrjiiviie l)h:PnKSS6itE DELLA riN.NA DEL NASO <r</^. « <«i. 
natale. Incomincia con brevissimo lendine dalla faccia ante- 
riore della loaicctla luperiore sopra i denti incisivi a 
sopra il canino : si U carnoso e ascemlendo s'ingrossa 
e giaulo alla pinna del nato ai rivolge nelbi soa paile 
interna, ove s'inserisce. Abbassa l'ala del naso ri- 
stringendone il foro. 

DILATATORE o TRASVERSALE DEL NASO «M. t 
sm. Muove ristretto dalla radica della pinna presso 
l' inscrsione dell'elevatore al labbro superiore e della 
pinna medctinia. Procedendo sul lato del naso diver- 
goiio le tue libre e si dirigono verso il dorso, ove ter- 
minano in una tenne aponeurosi, che si unisce a quel- 
la del compagno dell'allro lato, e alla ditceiideote del 
frontale. Comprime l'ala del nato contro il tetto, e 
quando agisce col compagno innalia anierioimmte la 
pinne eil eipande le narici. Majciilo-alvtoli-namle 

ELEVATOR COMLNK DKH.A PINNA DEL NASO e 
DEL LABBItO SUi'bniÓRE oM. e im. Discende dat- 
l'apolisi nasale superiore dell'osso mascellare, e tal- 
Volia,coD alcuni tascelll del muscolo Irontale, laleral- 
«enl« al nasoj eoo una poniooe più breve • iolerna 
si fessa all' ala del nato, eoo au' altra piii lunga e in- 
terna al labbro superiore coonettcndosi coi musculi 
di queste regioni. Inuali* l'ala del naso e ìniiene il 
labbro superiore. Diresi anche ptramidalt dalla fi- 
gura rlie prrtenla. — Maxillo-lahii-natate D. 

NASALE D1:L LABBRO SUPERIÓRE n</</. e un. Par- 
te con leuaa priuci(;iu teodiunto dalla superficie in 
feiioro dell'apice del naso, s'ingrossa a poco a poco, 
scende obliquamente all'eslerno |ier confondersi col- 
le libre dell'orbiculare delie labbra medesime. Avvi- 
cina fra loro gli angoli della bocca, ed abbassa il Mi- 
lo e l'apice del naso. 
Regione ABDUTTÓRE DELL'ÓCCHIO, o RETTO ESTERNO 
oculare. adJ. e tm. È il più lungo e il più arcualo di tutti i 
muscoli reni, e principia tendiooto dal tessuto cellu- 
lare, e dal legaineoto che circonda il foro dell'orbita, 
abbracciandu, diviso quasi in due pormoiii, alcuni nervi 
a questa diretti. Percorre 11 lato esterno dell'orbila e 
lioisce nella superficie esterna del globo dell'uccbio. 
Voice l'occbio all'esterno. 

ADDUTTÓRE DELL ÒCCHIO, o RETTO INTERNO 
aJJ. « >nr. È il pili breve, il più grosso di lotti gli al- 
ili: parte dal corpo dello slonoideo e dal conloruo or- 
bitale e SI fissa al lato intcruu del globo dell'occhio 
in prossimità della cornea. Ruota il globo dell'occhio 
verso il uasa. 

DBl'IiESSÓRE DELL'ÓCCHIO, o RETTO INFE- 
RIÓRE ailJ. r «m. Proviene dalU paite inleriore dei* 
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RegioiM la cavità orbitale e s'impianta poco «olio U iiaile 
oculare. dalla cornea nella sclerotica. Abbassa il globo d«|t 

l'ocrbio. 

ELEVATÓRE DELL'ÓCCHIO, o RETTO SUPERIÓ- 
RE add. e un. Parte questo muscolo superiormente 
dalla indicala regiooe, e si |>nrta dalle parti |M>!iteriori 
alle anteriori verso la maggior convessiU dell'occhio 
ad ioir-rirsi nella sclerotica poco sopra la cornea. In- 
nalta il globo ddl'orehio. 

POTATÓRE MAGGIÓRE DEL GLOBO DELL'ÓC- 
CHIO o GRANDE OBLIfJDO. OBLIQUO SUPE- 
RIÓRE ajd. e Idi. È lusiinrme e trae origine dalla 
dura madre nella soperdcie interna presso il forame 
ottico, ti suo ventre termina in no lendine rotondo, 
che altaversando una troclea carliluginea viene al- 
l'esterno a fissarsi alla Pt'te superioie del bulbo su» 
bilo dopo la sua metà. Porla l'occhio un poco all'in- 
fuoti e verso l'aneolo interno superiormente. 

BOTATOR MINORE DELL' OCCHIO , PICCOLO 
OBLIQUO, OBLIQUO INFERIÓRE add. e Con 
leone principio sorge nel lembo inleriore dell'orbila 
dall'osso mascellare presso il lagriinale; carnoso ti 
porta oltre il depressore fra il globo e l'abdoltore, e 
cingendo per qualche tratto l'occbip ti Gisa tendineo 
nella sclerolica dieiro e sopra l'ioserxione dell'ab- 
duttore medesimo. Ruota l'occhio verso il naso infe- 
riormente. 

Regione FARINGO-STAPII.ÌNÓ add t im. Forma l'arco putte 
palatina. riore delle fauci. Proviene con Icnae c largo principio 
dalla meli del palato molle, e dal margine pa»teriore 
del palato osseo, e va in dìietione obliqua a fissarsi 
nella catlilagine tiroidea e nella spestetia della larin- 
ge eoulundendosi col coslritlur medio eil inferiore del- 
la faringe medesima, loualia a strìnge la faringe. Pala- 
to-/arinf(to. 

GLOSSO STAFILÌNO , o COSTRITTOR DEIX' I 
&TMO DELLE FAUCI a<ft/. e ini. t questo un muscolo 
sottile, coDiralto e coperto daUa cute comune della 
bocca, il quale dalla base della lingua ascende verso 
il palalo per guadagnare l'ugola, congiungendosi col 
muscolo palato-laringeo. Avvicina il palato alla lingua 
e quimli rìttiiiig* l'istmo delle fauci. 

PALATO STAt ILÌNO o DELL' ÙGOLA add. e ini. Fu 
siforme e allungalo, principia questo muscolo dal mar- 
gine posteriore dcite ossa palatine presto la sutura, 
e discende lungo la parte media del palalo col paiolo- 
faringeo o col peristalilino interno a va all' apice del- 
l'ugola. Ordinariamente k impari, spesso i doppio. 
Accorcia l'ugola e la curva all' ionaoài. 

PEHISTAFILÌNO ESTERNO add. e ini. Chiamato 
aatìie circoujleno del palalo, viene questo innsiolo 
con principio lendinoso dalla cartilagine della trom- 
ba Eutla<biana, e dall'osso tfenoide presto il lura- 
rae ovale, e portandoli verso le patti interne ed in- 
feriori circonda il processo plerigoideo per terminar 
poscia alla eresia, che vi ha nella superlirie infeiiure 
della portioiie oriitontale delle ossa palatine e al ve- 
lo del palato. Tende ai lali il velo palatino e abbassa 
l'ugola, /'leriffo iiafiti'no Cb. 

PEKISTAFILINO INTEHNO, o ELEVATÓRE DEL 
PALATO MOLLE add. e sm. Proviene dal le<t.bu 
inleriore della cartilagine acustica, e carneo discen 
de anteriormente ed all' iiilerm), ove ti allarga, e >i 
I disperde in tutto lo tpatio compreso fra il mari;ine 

dell'osso del palalo e l'ugola. luoalsa e porta all'lu- 
dietro il vela pendulo. 
Regione EUìVAI OR DELLA PALPÉBRA SUPERIÓRE add. 
palpebrale. « im. E collocato nel parete superiore dell'orbita ira - 
mediatameule sotto la lamina della dura madre che 
ne forma il periostio. Deriva dalla poriione di questa 
meninge che circonda il nervo ottico, nel margine 
supeiiute del foro ottico, e tertniiw in una sottile 
aponeurosi, che distesa sul tarso Si fìssa al margi- 
ne della palpebra superiore. Iiuitlia la palpebra su- 
pcriore, dislaccandola dall' inferiore. Oibuo-palpt- 
brdle CI».. 

PALPEBRALE add. e m. E' un muscolo eliltico, e 
dello anche cotirittore deU* patfitbrt, atteio che per 
esso queste avvicinandoti fra di loro, si corrugano e 
coprono cosi 1' «echio. Viene dal legamento froulalc, 
e dall'apatiti Imntale deli' osso roascelUro superiore. 
Unisce le tue bbr« ■ qaelle del muscolo frantale e 
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del corru(«torc del lopramclia, cin|e le |>>lp*bre, e 
ridaceodoii di liei duoto all'aagolo Interno dell' oc- 
chio li fissa leodioeo ncir«|>ofi<i niiale deirosio ma 
acelljre «oriiferilo. Na%o-pali>fbraU CI». 
SÓPRA C\QlAkX^^add.ttm. Prioripla dalla parte me- 
« dia dell'oso frantale presso la coiigiaDiiooc di que- 

sto osso colle ossa nasali, e Iucca quasi il conipa|;iio: 
• ascende più grosso alquanto e volgendosi all'ester- 

no scorre longo il margine snpeiiore dell'orbilj im 
DiiKbìandosi coll'orbicolare delle palpebre e col Tron- 
tale. ArTÌciiia le sopracciglia al naso, erigendone i 
p«ll. Fronlo-sopraccifiliitrt Ch. — Ditesi anco Cor- 
rugatore o iirfrrsiorr del iopracctglio. 
Regione PTKRIGOIDEO ESTERNO add. e tm. Il principio di 
plerigd- questo muscolo è teudinoso, ed ha luogo nel pioces- 
mascellare, so ptetigoiJco inferiore dello sfennide, e nella super- 
ficie esterna dell'osto palatino, che si unisce alla ilct 
ta ipofisi, e nel vicino osso mascrlUre. E minore del- 
l' interno, e dincendendo all'inlaori ver<o la mascel- 
la inferiore va ad irtserirsi sotto il condilo nella fac- 
cia interna del collo di questo osso. Pofla in avanti il 
condilo della mascella Inferiore, e quindi apre la boc 
ca agendo col compagno : se agisce solo, la mascella 
i spinta al lato opposto. — Piccolo-pUi i/fo mmcrlla- 
rt Cll. 

rXKRIGOlDÉO INTERNO adJ. t jii. Viene questo 
moicolo dalla fossa pirrigoldea, e si porta obliqua- 
mento diretto dille parli interne e superiori alle In 
- leiiori ed esterne, terminando Inieilormeote nella 
faccia interna della brarvca della mascella, e nel lab 
bro interno di quell'osso. Quando agisce col compa- 
gno, applica fortemente la mascella Inferiore alla su- 
pcriore i altrimenti la mascella si dirige al lato oppo 
sto. — Grande plcrigo-matetllart add. e sm. 
Regione MASSETÈRE add. e <m. Alla parte posteriore della 
tempore guancia è collocato questo muscolo, il qutle parte 
roascellare. d^l margine inferiore e dalla (accia Interna dell' arco 
sigomatico e va con due estremità lendinose ad in 
seilrii nella faccia esterna dell'angolo della muccl 
. - la intcriore c in quella della apofisi coronoidca. Con- 

• • k Iraendousi dì conserva le sue libre, si avvicina di- 

rellanicnte la mascella iolerioro alla superiore. - Xi- 
' ifùmnii^ matetllart Ch. 

TÈ.VrORAJ.E add. Dello anche Crolafìu, proviene 
(jneslo lascio man olare, In parte tendineo e io parte 
carnoso, da tutta li fossa temporale e va ad inserirsi 
tenacemente nel processo coronoidco drlla mascel 
la inferiore aderendo coli' aponeurosi epirranica, col 
muscoli auricolari supeiiore ad anteriore, col masse- 
tere, coi pteilgoidci, e col bocclnatorr. Ha 1' atiooe 
del massetere. Trmporo maiertlnre Ch. 
JJtt focffceOBAN rETTORALEoiW. r tm t adduttore dell'ome- 
o frHio. IO, e conia varie proveniente. Queste sono la metà 
~ Interna del margine anteriore dalla riavii-ola, la fac 

eia anteriore dello sterno, le carlilsgini delle sei pii 
me coste vere, massime della sesta, e talvolta anro 
quelle dell'ottava e della nona. Ua queste regiuni le 
*oe fibre si dirigono all' aKcIla ove concorrono in un 
ventre comune, che con largo e breve tendine tiniice 
nella eresta aspra dell' omero connettendosi cui lar- 
ghissimo del dorso, col rotondo maggiore, cui deltoi- 
de, e inferiormente anco coH'apofieurosi dell* omero. 
— Sieriio nmrriile Ch. 
PÌCCOLO PETTORALE «dd. t sdì. e sottoposto al 
l' maijgiore e proviene diviso in Ire parti dalla taccia 
esterna del margine superiore della lena, quarta e 
' quinta tosta ver* presso le loro cartilagini alle quali 
talvolta si estendano le dette portioni, tranne i' in- 
feriore che è più grossa. Queste ascendono, e si con- 
' ' vertono in uu grosso muscolo, che con robusto len- 
' • dine va a terminare iiell'apire del processo coracoi- 
' deo dalla scapola congrungeodost col coraco-bracliia- 
le e col ventre breve del bicipite.. Abbatta la sca- 
pola. CoHo-coracoidto Cb. 
SrCCLÀ ViO add « im. Questo lenoe muKolo derira 
con tendine piano dal tubercolo della prima costa, 
« dalla sua cartilagine; aKCude obliquamente al- 
' l'esterno e vt a litsarsi nella parte (oferiure della 
clavicola e talvolta anche nello aletfo (trocesso co- 
lacoideo. Abbassa la clavicola e la scapola. CoiU-cla 
%'Uolart eh. 

TORACICO, STERPI AL RETTO o DEGLI ANIMAI! 
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Regione aJJ. e im. Fascio muscolare toprannamerario che si 
•nteriore. trovi non di rado (ulla superficie del gran petlora- ' 
le, più o men vicino al suo margine Interno irame- 
dlilimente tra esso ed il pannicolo adiposo. 
Regione DI.AFRAMMA a(/</. e sm. È muscolo Impari detto an- 
dlaframma- che $*tlo muicoiare, sello iraivtno, pcrchi! divide 
liei. Irasversalmentc ta cavit!) del petto da quella del 
ventre. I punti anleriuii d' inserxione di questo mu- 
scolo soiKi la cartrlagiDe ensiforme, la taccia poste- 
. riore e laterale ilelle cartilagini delle le! allime co- 
ste, il corpo della tecnnda , tersa e qnarta vertebra 
lombare, e le cartilagiid loro ; eie apufisi Irasvers* 
. delle tre prime vertebre pure lombari ne cottitaì- 
. iconn gli attacchi posteriori, stando cosi il muscolo 

io reliiione con alcuni dei visceri si toracici che ad- 
dominali. Le sue (ibie sono espanse in una membra- 
na carnosa e aponenrolict nel centro, la quale offre 
qoisi nel meno della parie destra in prosstmitii del- 
la colonna vertebrale un foro di figura iacostante pel 
pasiaggiu della vena cava, che dalle parli inferiori 

Sorta il sangue al centro massimo della eirtolasioae. 
el Ilio siuistrn e in prossimità della colonna verte- 
brale medesima si riscontrano due fessure, una lon- 
gitudinale superiore e posteriore che di passaggio 
all'esofago, l'altra, che viene tragittata dall'arte- 
ria aorla, dal nervo splancnico sinistro, dal tronco 
de' vasi liolatici, dal condotto chilifero , e da qual- 
che ramo della vena aiiga. Oltre a qni*ili fori, che 
che sono i maggiori, altri ne somministra il diafram- 
ma al passaggio del nervo intercostale s) destro che 
sinistro, ad alcuid vasi per concorrere nella veoa 
aliga, e finalmente nel lato destro al nervo splancni- 
co, come nel sinistro, quando non arcompagni l'ar- 
teria aorta. Contraendosi, si abbassa e dilata il to- 
race ; nel caso inverso s* innalta e questo si ristringe ; 
e colla contiiioaiione di questi alternativi movimenti 
viene fjvniitj la fniiiionc degli organi addominali. 
Regione ELEV ATOltl DELLE COSTE add. e tm. Si dlstingno- 
iulereo- no iu Irreri e lunghi: dei primi uno ne riceve ogni 
•tale. costa, d'i secotidi sono puramente fornite le due, 
Ire o quattro coste inferiori. Nascrmo i brevi dall' ■- 
pofisi Irasversa della vertebra, che sovrasta alla co- 
sta a cui appartengono, e vanno discendendo all'in-' 
fuori nel margine superiore e posteriore di ciascuna 
* * cotta. Gli altri partono dal proceito trasverso della 

ottavi, nona e decima vertebra dorsale, discendono 
obliquamente all'esterno in modo che il proveniente 
dall'ottava passa sulla nona, e t' inserisce nella de- 
cima, e così dicasi degli altri. I primi inoaliano le co- 
ste e secondino l'aiione degl' Intercostali; t secondi 
innaltano le coste interiori, e le portano alquanto po- 
steriormente Diroiisl anche Sopracoiuili, 
INTERCOSTALI ESTERNI a,ld. t un pi Undici per 
ciascnti lato, provengono questi muscofi rial margina 
inferiore ed esterno di ogni costa, discendono obliqua- 
niente atl'innanti e si portano al margine superiore ed 
esterno della costa che sta inferiormente, occupando 
cos'i lo spillo iolercotlale dall' iiticolaiione delle co- 
tte col procesti trasversi delle vertebre fino alle car- 
tilagini delle cotte inedetime. Avvicinino le costa 
fra di loro e coti dilalauo il cavo del petto. Inur-ln- 
Uri-cotlàli p. 

INTERCOSTALI INTERNI add. e im pi. Rgaall i||ti 
esterni nel numero e oell'aaione hanno origine all'op- 
posto nel margine interno e Inferiore della coatola sit- 
, |>eriore, per liiiire neir interno superiore della sotto- 

' posta, riempiendo così lo spasio lotlo tra una costa 
e l' altra dilla loro articolatione posteriore fino al- 
lo sterno Alcuni di questi inuiculi sorpassando la ct>~ 
sta sottoposta a quella della loro oiigme, si puitanu 
talvolta alla susseguente. Inter-pleuri-eoUilli D. 

TRIANGOLÀHE DELLO STERNO adJ. t im. Parta 
con quattro fascelti lendiuei dalla parte interna della 
caitilagine della tecondi, lena, quarta e quinta co- 
sta, nou di rado aocbe dalla superlide interna della 
loro ettremita ossea. Questi faKetti discendono obli 
quaraenle, si tanno camusi « t' Ingrossano, e uniti at- 
' sieme terminano in un lendine, che iu parte ti fissa 
nella cartilagine della tersi, quarta, quinta e setta co- 
sta, e in parte nella cartilagine ensiforme dello sterno 
Sttmo-coitalt Ch. — Abbassa le cottole, e le avvicina 
•Ilo tteroo. 
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- RcKÌ«n« GRAN DENTATO add. e tm. Cotloctio nelU pirli U 
Uler«l«. lenii del |>ello,ii]eriice anlfriorintnlc qaeito mauo 
lo alla faccia (ilprna ilellc prime otio o nove rtiilr, 
poileriorinrnle al margine interno e all'aiiKolo lupe 
riore f inlrtiure della scapola, alando in rrlaiiooe coi 
miuroli iulercostali , coi quali le lue Tibie tono me 
' Kolale. Porla U K«pol« anleriormeiite — Couo-baii- 

icapularr D. 

Srient*. MIOORA^'ÌA tf. Descriiione de' mntcoli. 

MIOI.OUIA j/. l'aite dell'aDaloinia che traila de' mu- 
•coli. 

MIOTOMIA </r Parie dell'atMlomia che ha per oggctlo 
/" la di$ieiione dei muscoli. 

NASALI (da voLTo-ossa). 

Oi» Etmoide, froul^le (owa del cranio),- miKellure tuperid- 
limiirofe. re {oiu> del rollo). 
Parli. MARGINE ESTERNO m La parte più Unga, rotondala 
•d aipra delle olia nasali che li articola coll'apoGti 
natale dell'osto luascellare superiore. 

5UH(;lNE INFERIÓRE m. Quella parte lar|;a, loUilec 
laglirole che ai coogiunge colla carliUgine laterale 
del naso, e che bi un'incavatura, la quale dà psssag- 
«io ad un ramo del nervo nasale ialerno. 

MARCINE INTERNO m. Quella parie restrinceotesi 
dill'iosii all' ingiii che si connette Ira loro, e the po- 
aleriornenle (orma una eresia, lo cui havvi nna sea- 
ualalura che riceve la lamina perpendicolare dcll'et- 
tnnide, e la spini njjale dell'osso frontale. 

MARGINE SUPEHIORR ni QuelU parte assai gtosu, 
dentala ed inclinala all' indietro, la quale si unisce al- 
l'osso frontale. 

SL'HERI ICIE ESTERNA/: Quella alquanto conveisa e 
levigala che firesenla alcuni lori ed alcuue traccie ra- 
ttnltti. 

SI'I'ERFÙ'.IE INTERNA f. Quella concava, mollo a- 
tpra, alquanto spinosa e maicala da profonde vestigia 
di rati, e che fa parte della cavili delle narici. 

NASO (da TMTA-paHi) 

Derivali. Kat iiccio, nai-dggiHt (voce schenevole), die, Ma (voce 
scherxevole e vale ducono appartenente al nato), c'a 
(voce Schenevole e vale Itl-ro o dùcono intorno al mi 
io), tea (voce schenevole nato piccolo t brutto), ridi 
(vi^ee scbenevole poema intorno al nato), elio, etto, 
(vo/e, voce s<:lierMvole, ino, ójsr, uiùiimo, mio. 

Apparte- AFFILATO attd Diritto, epperù ben fallo, 
nenie. APÓFiSI NASALE ASCENDENTE / Prominenia ap- 
pianala laleralroeute, la quale s' innalca sopra il rima- 
uente dcU'osio mMcellare anperiore nel tuo lato io- 
(erno. 

AI'PLNTÀTO adJ. Che ha la pania fovercbiamenle 
acuta, 

AQUILINO add. Ch' è lungo, diritto, un poco appunta- 
to e iucliualo allo ingiù, limile quasi «1 becco di un'a- 
quila. 

ARClUNATO add. Che aol roeixo ha un' eacrescenia. 

ARRICCI.VTO add. Ch'i notevole per la semplicissima 
elevaleira del suo lobo che teriuina in punta. 

BASE DEI. NASO / l/eslrcmilà del naso verso la boc- 
ca, che presenta due ipeitnit ovali separale l'nna dal- 
l'allra, delle narici. 

BELLO, BEN CONFORMATO add. Coil dicesi quan- 
do il suo dono è perfettamente retto, non porgendo 
alcuna ioravatura dal lobo insino alla fronte. 

'CAMUSO add. CU' t depresso nella radice, largo nella 
base, la quale nnitjisenle alle me apetture è molto 
inclinala del davanti. — Oiceai anche rincagndto e 
tthiocaàlo. 

•f CANAL NASALE m. Canale eompollo dell'olio maKel- 
lare superiore, talvolta iclci, ma plii generalmente uni- 
Io al turbinalo infeiiore e culi' osso lagrìmalc, che de- 
scrivendo nna piccola curva, termina in alto nel solco 
l'iriinale « Si apre all'inciit nel naso. 
CORNETTO tm. Lamine os^ee lotolale sopra se stesse 

le quali sono innate nell'interno delle fosse nasali. 
DORSO DEL NASi) im. Linea prominente, rotondj, 
V . variamente uliliqna, concava, couvesia o retta a le 

cooda dei vani individui, la (|ttale termina col lobo. 
FOSSE NASALI pi Coat diconii le due Rrandi cavili 
di loripa Irregolare, separale da un trameno, le quali 
loiio |i«sle Ira l« orbite al d) sollo del cranio, van- 
t'ocabvlario Mei., dup. Il', 
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Appaile- no rivettile della membrana piluilarla, c sono la tede 
ilante del senso dell'oilnialo. — Oività olfattòrie sin. 

FROfiE if. pi. Falde laterali, colle quali termina il naso. 
LOBO DEL NASO im Prominenia rolomlata e s.>:lien 
la con cui termina iuleriormeole il naso. — Dicesi 
anche punta. 

MEATI DELLE FOSSE NASALI m. pi. Condotti prò 
fondi delle fosse nasali, dìsiiuti in luperiore, che al di 
•otto del corno superiore coinonira colle cellule po- 
slerìorì dell'etmoide; III medio, cb' è posto al di sol 
lo del corno etmoidale; ed in in/rn'ore, eh' è posto 
sotto il corno inferiore e nel quale si ipie il caiMl na- 
sale. 

MEMBRANA PITUITARIA / QneUa membrana muco 
sa che investe le fossi Dasaii e latte le loro dipeu- 
dense. 

NAIilfr. pi. Meati o buchi del naso, oilia apeitore n 
(ori di forma elittiea posti al di sotto di esso. — Jnd- 
ri, aart sin. 

NARICE II». Vao de' foii del naso; ti uia per lo più al 
plorale e serve per sinonimo a nari 

PKNNA, PINNA, ALA o ALETTA DEL NA.SO ./.Par- 
li esterne del naso variabilmente prominenti, eonGe, 
disgiunte per di dietro, ravvicinale nel dliianti e clic 
si ronfonduno nella punta del naso. 

RADICE DEL NASO /. Somrailà d«lla piramide nata- 
le, la quale continua colla palle infeiiore e media del- 
la Ironie. 

SIIMO add. Chi ha il naso indentro o scbiarciato. 

SPINE NASALI f. pi. Queste sono Ire, ci«i la sitpena- 
rr^ che occupa il metto dell' incavalara nasale; I'i'a- 
ftriore Olì iinteriore, fatta dalle due nisa masrellari sa- 
** '. prriori e posta al di sotto dell'apertura anteriore del- 
le fosse nasali ; Vinferiore a posteriore, formata da da* 
ossa del palato alla parie posteriore della volta pala- 
tina. 

SOPROSSO mi. Prominensa dell'osso del naso. 

TURBINATI add. pi. Piccole lamine ossee ravvolte in 
si sieste a foggia di corno , le quali occupano le cavi- 
li nasali, e sono quattro per cadano tato. 
Passioni. COANOnilAGI.A a/ Emorragia nasale o spaigimento 
di sangue per te narici posteriori. 

CORIZZA a/. Specie di roaUilia che consiste nell'in- 
fiaromatione della membrana mucosa delle fosse na- 
sali e di quella cbe investe i varii seni che con esse 
comunicano, ed anche distilUtione dì moccio liquido. 

DINASATO add. Sema naso, privo del naso. 

DISTILLAZIÒ.NE if. Caduta degli umori dilla mucosa 
delle (osse nasali, e da quella dei seni frontali, ihe si 
crede volgarmente scendete dal capo e scaitcarsi nel- 
le nari, nella bocca e nel pelle. — Dicesi anche ro- 
rissd. e secondo gli antichi medici, gravèdmt. 

EMATOCHISI j/ EOTusione o perdita iuvohiilarla di 
sangue dal naso, dall' ano o dalla matrice, alfe volle 
sintomatica. 

EMOII RINi A i/: Flusso di sangue dalle narici. 

EPISTASSI tf. Emorragia nasale. 

GÓCCIOLA </. Oislillaxione, stillicidio di mocci. Mal 
di goccia ehlamivaon i vecchi rapn|ile(sia cerebrale 
per l'idea di cui essi erano compresi. cIm in i|ursta 
malattia poruoiic dì cervello cadesse in una goccia di 
•equa. 

MÓCUIO 171., Escremento ch'esce dal naso. 
MUCO NASALE m. Quello separalo dalla membrana 
pituitaria. 

OitSiK if. Ulcera die si torma entro il naso. 
PÒLIPO NASALE m. Esereicenra che si genera nel- 

r interno del naso, carnosa, molle e spesso di testituia 

vascolare, ctie estirpata si riproduce. 
RIN.ALGÌA i/. Dolore che ha aede nel naso. 
RINANCÓNfC tm. Riatringiraento delle narici. 
UlNIùNCIIlSIA tf. Injeiione di alcun fluido nel naso per 

ria di sciringa. 
niNÌTIDE $J. luflammatione del niio. — Rinojló^o- 

•1 sin. 

RINOBLENNORRIvA tf. Scolo di materia mucosa dal 
naso. 

RINOCARCINÓMA iw. Canchero nel omo. 
RI.NUCNES.MO tm. Proiilu nei naso e per lo pia nei 

rafani all'Iti da verrai. 
RLNORRAGÌA sJ. Scolo di sao|ae poi atto. — Rutar- 

ria liu. 

x6 



ia« . NATICIIIi 

PM(ÌMÌ. MNOIIfiAGiSCBESI «/. BIMf «iMt édf 

RWOCTÉGNOSI tf: Oitnuhm deN« hm umIIì nio 

niNOSTÉNOSI if. AcMfdnBnla o cowtnlMivdcl 



ul 



8CARICAHK I.A TF.STA vmh Tunt per k bmìcì • 

nllrove i invprrlii uiniiti. 

STK^■OMlT^ Hill \ »f. Sliingirafr.i:- .Iflli r.anc. 

STAluM TO K^pirjjimie coiuuUivj clic accomp»- 
gni ui;a ■li ^!^ ili luUu ;1 corpo i> nifrio vi»», ed 
uno itre{ji(u c( I f|iulc si niinda fauri per le oarici C 
par la bócca l'ati* spiiiia eoa vioieoia per am rt^ 
■CflU rratraaioDC oel petto. Sitndm tbi. 0 Ah«> 
^ aMMomi», MM(^ Mfir, Msfluti tin dmiv. 

OmM. ANAItltlNOMÌtf.*M».fthM4lol»oaao|MlMM>ocl)eii 
lira sa peresao: Il tabacco, per CMmpio, i on anar- 
rino. — Dir<>5Ì aneli* na$<iU. 

ERBÌNO im. MeJicainenlo pel nato, il qaale producen- 
do slarnsiii (carica la membrana pituitaria degli umo- 
ri die ri Heliiama la corina. — Diceii anclie Mlarnu- 
tau'uh, tlarnuli'glia, pUirmico, purgacàfHf, lllnoaCO. 
Scienze. NASOGRAFÌA st. nncriiione del uaio. 

NASOLOGi.A i/. Trattilo sul naso. 

MASOTOMIA tf Sriione del n»a. 

illKOPl.ASTICA i/. Arte di ricostruire il BMO ■ cU 
u' è pi irò, mediante incisione della pelle del fronte 
«ti a|if>HcMÌeae A cih olla »e|(MM imel« «olle con- 
mMMl «twrlciiM • pnlidwi »rgotne»*o A mi al 
occa^ eoo ii«pc|ko teceoleaiooito plè di n* 
di Frescìa. 
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am-hr : Chinyyr ; voce iDeiio nobile), e diccai anche tftdriìna. 
Apparte KSKCIlfcGLL'TO mW Aggiunto di celerò che hanno le 
oeiite natiche mollo prominenti. 

GLI TF.O flrfi/. e sm. Nume di Ire tnuscoli ette concor- 
rano a (c rmarc il (;()ii(;jn.e:ili> delle i)*Iicliaw 
l'asttoni. Ci rNM.GIA./: Dolore delle oalicbe. 

. GM TU I ÓllUSI 1/ li:fìammaiione dell* natiche. 
l'ARATi'.lMMA jni. l lceraaione dell'osso aacro o della 

ini-tnalMora delle nalkiiopariaftaiaaNalo. 
PIGOFLÓGUSl a/. lalaBnoarioiM deOi utkhe. 

^^^■(d* cnaro-parti conponenU). 

fittirali. /fèrr eo, tllm», «U», icduóto, igno, Olirà, <'>iO, 
AppMte» ACCKSSÒKIO add. Secondario, cioi ch< viene consi- 
ItcìKO. dcralo come parte ag;;iuiiU ad >Uto piii cunsiJi' rcvoli 
e principili. 

CliNTKO NERVÓSO m. Punto di cui «aii" iiei»i 
prendono orii;ine o, secondo i piii recenti, in cui met- 
tono capo molti de' nervi ; come il cervello, la midolla 
spinale ed I ganell. 

CO^JUGAZlÓ^b UE'M^nVI/. Cusi rhiamasi d»i no 
taawU un pajt» di nani. CUI aoUcW oe cootavaiM po- 
fehi , i medernl iw banoo aMpairti omM alili. 

OBCUSSAZIÓNB »/. Oieeal praprlaoMBle ddl'iacra*. 
ckchiaiMslo de' nervi, « apadalmenla defil Mliei. 

'BMBRG&ncO «id- Che opera con enar|ia. 

FACOLTÀ BCClTATRicE /. Qaalia che possiede 
la MMantt nerrua di aumentala raaimc vitale degli 
' organi, di ellmalaili in modo dia la faaitioni della vita 
si etegnano con maggiore furaa ; o piit propriamente il 
potere di alcuni agenti di animare riucilabililii. 

Fli.A.ME.NTi NERVOSI m. pi. Cosi diconsi le iihie 
con cui i nervi sono tessuti. 

GANOLU)NAREarf</.Quel nervo clic nel suo corso ap- 
|lte^el>ta de' gaoglii. 

NKLTtlI.EMMA im. Membrana finissima, Iraiparente e 
come fibrosa che circonda i nervi, a liiscun lìlamcntu 
de'qaall lorma uu vero canate. ~ Hturilèma. ncri- 
It ntii sin. e ntunhn:m.-iù:o dcrfv» Dicali anèho 
|>iu eisltjn-.riirt i\iiiruKiae. 

rAJi) nd,l. A.^u<xi'i>i che al dk ai BOTTI paichè Baacow 

sem|ire 3 due a duo. 
PERINEURIO »i»t. La pelle de' nervi. 
PROPÀGGINE a/' Cosi per simililadine diccii \.\ Ai- 

ramatione de' nervi nel corpo umaiH'. 
RADDÙLCmtiMTO tm. Il raddolcire u il toitig^meulo, 

a dicaai oncba del ani» da* antii 



NERVI 

Appaile* BlCOnnENTE mid. Dicesi alla pmfaitatUiii dei nalM 

lianiOi vocali. — Dicesi anche rieoriìvo a rivcrtìfo. 
TIIONCO im. I.a parte principale dt uu nervo 
VAl^iO add. Agjiontu dell' «ill.ivo im|0 de' ccuUrjli 

per la varia dislribuiiunc r'.n' iiaiiiio. 
Paasiuni. AI.I.F.GAMKJÌTO »m Vece molto usata dal volgo e 

d.illc duiiiie in ispecie per indicare uno stalo d'impa- 

lienia, d' incitamento spesso immaginario o iuppoat». 
ATTRAIMEMTO tm. Cavlraiiana 1 liaulaiineiilo di 

nrrvl. ■ • 

DISTBIW6NE tf. Vtno di atirare, o alalo di t 

tenlcnwnte Mirata e dlaiesa., eilanaiou*, allaiga 
INTASAMENTO sm. Impegno, imbarauo,iaca|lla 

lo, arresto. 

NEhVITlDK if. Infiararaaaiona de' nervi. — DIcesi an- 
che rirw iuiìf. 

Ni'.LiltALGIA tf- Ooioic |>rodotlo da perturbamento, da 
flugosi di un ncrvn. Dietro ujscrvationi di anatomia 
patologica , è provatu , die la nruralgia non è che 
un sinìoroa dell' iDnammaiionc del uenrilema. Secon- 
do la sua sede essi ditesi JacciaU, topraothilàle , ec. 
— Sfrah''T, ntiirodinia sin. 

NEL'RASTEMA >/ Uebuleiaa ncrfo»ai l' opposto di 
' neurviieniVi 

MEUBILbMHlTE «/. IsiBawMiiaM del MAtlaM. -p 

NtwrOumidyt wnrìkmSu ain. 
NEDROBLAdA *f. Torpore nerreao. 

NEURÒMA m. Tumore del genere de' carnali od an- 
che più duro, che si loritaa alte volte naUa aaalanio* 
Cillalara o nel leasalo proprio de' nervi, come pare 
Ticino ad essi per modo da intersecarli ed offenderli 
con la sua aderenta, di^tìiiiionc e prensione: ]ier to 
pi& OMbile , circusciiltii c )a u li <:><'<i j lilli', srioinlo 
Odier, dal goulìjincniu di uu nervo. — Ktui iimal^to 
derl». 

NEUROPATIA 1/' Malattia nervosa. 

NKUROPIMESSIA {/ Febbre nerrosa. — JKwnjpAttafas. 

MEDBOfiI {/. Ikblailia de' nervi in genere • di corti Bea- 
vi in Bartioolaw. Si cenlaMro con qoaaln noaaa alcn- 
00 ioiansiaa^oni crenicba. — JVÌNir»*Hao,'nas>dlii aia. 

NEOROSTENIA »/. Eccesso d'IrriUbiliii nervosa, ~. 
Ktvrottruia sin. 

RACIIIOI'I.EGÌA tf. Paralisi de' nervi spinoli. 

SNERVARE ati. TagUara e goaslare i nervi, che allri- 
nenli dicasi J)iasrMr^ dùiuvdi*. — Sutriàré^ tutr- 
Itirt sin. 0 inarn'wmie, iato, Imm, ifniaio^ la, tSm 
deriv. 

Bimedii. RECr>óTICo n././ . i.'i.-. I'.ìm.lJi < <'i<c m :>u|i|iriiie dota- 
to della virili ili I iifrair (irinLipaltnc iiU sul nervi. — 
Ntuiitico, afttrilico, neiTÓdco, nerbino sin. 

.Scicnic. ^EUROGRAFiA i/. Descritione de' nervi. — A'rvr«- 
gra/ia sin. , 

MhUHOLOGIA tf. Trattato dePnerTi.— IKnvofeoM ain. 
- NEUROTOIUA »f. Diamkiuo ds^neiTl. ^ jArraw- 
m/ff alo^ . 

DlviaMalCFREDR.VLIod'id.jr/. Questi nervi sono iu numero di 
.ludici per ciaaenn lato, hanno origine dal ceiveltoj 
dalla protal>eranu cerebrale e dalla parte supcriore 
della midolla spinale e si dislribuiscono specialiiunle 
nelle varie parti della Itila c del rullo, roeuo il pnea- 
nio >;a5lrirn, < he si distilLui^ii: <|u si per tutto il boato. 
CKt\VlC.\LI nrW. /</. Qufjii n- i i a.mo in numero di 



otto, formano parte degli '>[ 1 
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conjugati delle vertebre: lunno le radici anteriori (or- 
male da due Ijnetti, e le p'isteiiori derivano da uiui 
aolcalara mollo appaiìscente con un nninero vario, 
ilo ceneiilerevole di lascetii e si ramificano special- 
moBlO nella lesta e parti superiori dai Uooco> — TV»- 
cMUnCli. 

DORSALI ndtf. pi. Questi, >q nMacro di dodici paia, 
aUanwli con uonve numerico contando dall'alto al 
iiasiO,k*nuo la medesima oiii-ine de' pieccdeulit il 
primo paio lotte dallo ineco verteliralc tra le dae pri- 

. me vcrielire dal dorso, I alt imo tra la dodiceaima ver- 
tebrale e prima lombare Kscciido dal furu conjagato 
ivi >i iliìi I miu es^i pure in rami onicnoit e poiUfio- 
rt \ questi si perdoni' c< n nn ^rini luuuero ii raaiUica- 
lioni nella cute del d is>i e de lumlii; qiKtlI poiiailll 
tra i due strali de' tmiurdi inleri ostali. 

I OMBAni nr/(/. ;>/, Questi in numero di cinqae liannu 
ongiue dall' lugrossainenlo iodriora della midolla spi- 
■elo con redici poco dii|inBla lo one dalli altn e c«ni- 
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Di*i<io«i po4le 41 dae lawelli di fìlamenii luil UrgU die lor- 
i;IM*Ai.t. mino ana tprcie ali cordone cliixnato «nliranieiilr 

, eotla usuino. Ilmno le medesime diviiioni rlir i certi- 
cali e si ramiiii-aiio 5prcialnieDle neiraddomiue e nel- 
le naiicbe. 

SACRI add.oL Qorsli nerTi inno tei o cinque alle Tolte, 
escono dal canal verleiiralc pei fori sacri , ed liann» I 
ori);ine nella parie inferiore della midolla 5pinale me- ' 
diaole due niamenli, che anili a qaelli degli ultimi ' 
' * lombari coililaiicoDu un fascio dello coda tquma che i 

discende nel canal vertetirale. Si distribaiscoao ape- 
clalroeule nella metà infe/iore del basto. 

SPINALI add pi Oacsii nervi, in numeio di trenlooo, 
banno ori|iile dalle parti laterali della midolla spina- 
le, e fecondo la refiooe che occapano si dividono nei j 
errvicali, donali, lombari e meri suddescrilli. 
Divisioni ACL'STICI ndd pi. Nervi dtll'orecchio, che concorrono 
pàiXULI. a prodarre la scnsaaiouc dell'adito, l'roventono dal 
Certbrali. parete anteriore del qoarto ventricolo, e dalla (laile 
poaterìore del nodo del cervelln ; si portano oblii|aa- i 
maaU all'eaterno, e divisi in dae poraìoui, colla mag- 
giore e anteriore , Tanno alla coclea , e colla minore e 
posleritire, al vestibolo e ai canali semicircolari distri- 
buendosi |>er queste provincie. Essi sono la purvioue 
molle del settimo pajo dei nervi cerebrali. — Audi- 
tótii o udilòi ii aio. 

•FACCIALE adii. Poriione dora del settimo pajo, la 
qaal* nasce nella parte inferiore e laterale del ponte 
di V'arnlioi entra colla portiuiie molle nel coudollo 
adllivo, percorre l'acqaedotlo del Falloppio, «d e*c« 
dal cranio pel forame alilo masloideo. Prima d'attra- 
versar questo lorv riceve il ramo soperGciale del vi> 
diano e a livello del timpano manda un ramoscello al ' 
muscolo riisssalore, e allo tUp«dk>, • portandosi con | 
un altro ramo al parete |iosl«rior« del timpano, ditcor- I 
le lotta qucala provincia, costituendo cosi la corda 
del timpano. Uscito dal cranio, somministra ramifica* [ 
■ioni alla Uccia, alle tempie o all'occipite, si anaslo- 
raitia con lutti I tre rami ilei quinto pnjo, coi nervi ! 
cervicali superiori , a coli' intercostale, per cai vien \ 
deiinmiiitlo aucbe piccolo limpdlico | 

r.l.OSSU FAniNCP.O a<td. Ponione dell'ottavo pajo, 
che, tratta ori|;<iie dalle parli superiuri e lalerali della 
midolla Spinale, esce |>cl nono pajii dei loiami del 
cranio e si distribuisce nella base della lingua e della 
farincp. Nel suo tragitto scorre l'arteria caiolide in- 
terna, G coinnnica col ramo faringeo del vago, e coi 
rami discendenti dal ganglio cervicale superiore dal- 
l'intercostale, somministrando delle raiiiincaiioni alla 
arterie del cuore e al muscolo stilo faringeo. 

irOCLOSSO add. Nono paju dì nervi, che nasce da { 
ana dotaina di Itlelli in un solco che divide l'eniinen- 
«a olivare daHa piramidale, esce dai cranio pel furo { 
eondiloidro anteriore e giunto all'angolo della mascel- { 
la si divide In due rami, cioè il ctrvicalc ditctndtnu 
ed il linguale. Il diicendeme presso la vena jugolare 
interna alla meli circa del collo comunica coi rami 
, . del secondo e terxo cervicale , e da rami ai muscoli 
costo-juideo e sterno-juideo e col concoiso del terso • 
quarto cervicale «Ilo sterno-juideo, al lireo-joideo, allo 
steiiiotireo joideo e costo joideo, somministrandone al- 
cuni anche al nervo frenico. Il lingujie si volge Inter- , 
nameiile fra il muscolo milo-joideo e ceratoglosso, ' 
manda qualche ramo al tireu jui<lru e suildivisu in te- 
nuilsiml lilanicnti, dei qoali ne riceve anche il lingua- '■ 
' ^ le del lerio ramo del quinto pajo, si perdo nella so- 

staosa della lingua e massime nel rouscolu geniuglosso. 
Pare non abbia altro oso che di presiedere ai movi- 
menti dei muscoli della lingua. 

OCULO MOTÒP.K COMI NE add. Teno pajo, che trae • 
origine dalla parte interna dei peduncoli ccr<-brali tra 
la protuberanza del cervello c i tubercoli mammillari, 
ti porta obliquamente in avanti ed aireslerno,e attra- 
versato il canaletto, che v' ha nel seno cavernoso, si 
divide in due poitioni, superiore e inferiore, le quali 
st<rtono per la fessura lacera dell'orbita. La supeiiore 
scorre sopra il nervo ottico, e si espande alla faccia in- 
icriore dell'eU-vator dell'occhio, dando qualche ramo a 
" quello della palpebra superiore. Scorte 1' altra al di 
• • ' sulto e all'esterno del nrrvu ottico, e pcrdeti con un 
ramo nAi'addaltore dell'occhio, con un altro nel de- 
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Ctrthralt, prenore, « con un teno i>el lOlalore, romonicBndo col 
ganglio idialmico. 
OCDLt) MOrC)KK FSTKRNf) •«/</. Scalo paju che parte . 
con molti lilanienli dalla pruluheranta cerebrale e dal 
solco che la divide dalla midolla spinale, prosegue il 
suo cammino per il seno cavernoso fino alla fessura 
lacera deirortuta, oltre la quale si distribuisce nel ma- 
scolo retto esterno o abducenie dell'occhio. Nel senu 
cavernoso tommiiiistr.i uno o due Illarneoti alte tona- 
che dell'arteria carotide, discendendo |>el canale caro- 
tico strettamente aderente a quel vaso con due altri 
fliameiitl, i qoali poscia si uniscono in un solo, che si 
associa al ramo profondo del vidiano per lornare il 
nervo intercostale. 
OLFATTÒRIO adJ. Piìmo pajo, estremamente molle, 
polposo, tiiangi'laie, il quale trac origine con una ra- 
dice inidollare eh' è la più lunga e la piii sottile ed 
esterna dalla scissura del Silvio; si (lorta anteriormen- 
te allo interno per uoini a due altre piii brevi, prove- 
nienti, Tana dal lubo anteriore dei cervello e l'altra 
dal ponto d'unione delle due piime alle quali si uni- 
sce col proprio a|iice. Tutto il nervo percorrendo in 
un solco del Itdiu anteriore del cervello guadagna l'os- 
so etmoide e latlraversanibine la lamina cribrosa vie- 
ne, diviso in rami esterni, interni e roedli,a spandere i 
suoi lìlamenti |xr tutta la membrana pituitaria. 
ÒTTICO ni/rf. Seciindo pajo, eh' è voluminoso, molle 
e polposo, e nasce con sotlilissime railici dalla parte 
posteriore della protabrraota del corrispondente tala- 
mo ottico i si polla piegandosi attorno le gambe del 
cervello verso la sella equina, ove alcune delle sue li- 
bre interne s'incrocirchltiio con quelle del compagno. 
DisgiiLlo noTellamcide da questo, e diretto in avan- 
ti e all'esterno, cKe dal cranio pel lurame ottico, e 
glonlu al parete posteriore del globo dell'occhio, altra- ' 
verta ristretto la Si°lerolira e la coroidea, per espan- 
derti in una tela midollare aollissiua, che costituisce 
la retina. 

l'ATf.TICO add. Quarto pajo, ed e il più piccolo det 
nervi dell'eiicelalo, the nasce sopra le patii laterali 
della valvola di Vleaiseus dietro le emineiisc testico- 
lari, ti porta anteriormente girando intorno ai proces- 
si midollari del cervello, e attraversato un canaletto 
lorinalo dalla dura meninge viene tra il molorc comu- 
ne dell'occhio e il primo del quinto pajo al prurettn 
rliuoidco anteriore dell'osso sfenoide. Suinminiftrain 
a questo ramo un qualche fìlamento, pentirà nell'or- 
bita per la lessura slenuidale e termina nel muscolo 
grande obliquo dell'occhio. 
.PNBrMOCisTItlCO add. l'ortione dell'ottavo pajo, 
delta anche iiri i'o in^o, che prende origine dietro le 
emiueiiLe olivari e presso i cor|i< reslifonul ; si porta an- 
teriormente e all'esterno, e unito al gloa<o-faringeo e 
all'ipoglosso esce dal cranio pel nono |>ajode' lorami. 
Disgiunto da queste due ramilìcatioiii scende col gran 
simpatico sulle parli anteriori e lalerali dei collo esler- 
oamente alla carotide piimitiva e pusteiiurmeote alla 
vena jogularc iiilenia. Ua qoesti punti coperto dalla 
vena sultoclaveaie passa nel torace, dando in tutto il 
suo tragitto un gran numero di rami, i quali si espan- 
dono per tulle quelle regioni, a ditceuduno anche al 
ventricolo. Appena uscito dal cranio, si anaslumiata 
coll'accessoriu e con alcuni rami del ganglio cervical 
superiore. 

SPINALE adii. Cndcrimo pajo; esso trae la sua oiigine 
dalle radici posteriori del settimo, sesto , quinto e 
quarto neivo cervicale, scorre Ira le delle radici e il 
legamento dentalo; ascendendo s'ingrossa mediante 
il (oui-uito di altri fascelli provenienti dalie radici 
cervicali superiori, e pel forame occipitale penetra nel 
«rauiu. Esce dal cranio pel nono |>aju de' suoi lorami ; 
attraversa il mimoln ticrnomattuiileo, a cui imparti- 
tce dei filamenti comunicanti anche con quelli del 
plesso cervicale, e lermioa con molteplici raroificaaio- 
ni nelle carni del inoscolo tiapetio. Meli' uscire dal 
cranio samminisira un ramo che diviso in due o tra 
filetti ai unisce al faiingeo del vago, e con diversi al- 
tri filamenti si confonde cui pueumo gastrico. Dicesi 
luche accetiàrio dtWoltai-o p'jo dt' nervi. — Tra 
chrlo-JoruiU Ch. 
•TRIGÈMINI o TRIGEMELLI <r(/<f. Quieto jiajo; b 
■loro origine divisa in due portiooi ha principio dalla 
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Ct' tbivii. parla iitttaa *i lnlMaM 4Ui padancall 4tì ccmltoi- 
l« prma n nurRtac potlcrtera dall* proinbmiiu e*- 
tafafala» t/nm Hi qaaita è «aUiiare e contii Ai mi- 
nor nnmrrn <)l niirr, ma |iià {rane )ti qoellc dcll'al- 
Iri, rir (■ ni.i;gi< rr p posleriota. Anbfiliie forniaoo nn 
ro:.l nr, dir ilirfttn obliqatmeiilp »HVjt*rno r ilio 
liut i! ti si fa ilrsda Ira le lamine ilelli dura nicningr, 
|ic/vicnc iirlla fc^sa tcm) nrair iulrini. ti appiana t 
roililniscp un pirico die maiuli •nierinrinrnle Ire ra- 
milirstiùiii. Vtia iiilriiiii r più «(>ilile tifile allre,deMa 
ro'nn lUlatmieo, la fcuiiila inedia (Iella ramo mate//- 
lare superiorf, la lena, esterna r poslerior«,co«t!taUa 
dal oHaealUia iBlcriuMi Q«aiti ranii.sDddivM in altri 
iitliiarf,ii AalriiMbeaM aOa paiti, che coititaiKooo 
le rcglaoi di tal ncMia.. 

fkn/ca/i PIUMO PiiO. QmNo cba mact dalla pani laUnII 
dalla oiMU i||WMte ad caca dallo «MM ffcMafemla. li 
raaMaaliiiaM cb' è laoRo • mmIh A alcali Mrai 
ManMHll èlMiMoll rello laterale e mio antcffer 
ama dall'Ulta, ai ginglin cervicale laperiora, al liar> 
TO paiaamo-gatlrìco eJ all' ipO|;los>o : il ramo poite» 
Hot* ti divida lotto in occipiiati inumo ed eilemo, e 
infriu Tt. o cervìcntr; il primo si distribuisce nei ma- 
iri li crimplrtso oi*);|(iore e rellì po<ti rron, maggiore 
c mim ic ilella le»ta . il fecoriilo nel iubìcoIo ol>lir|uo 
miiicirr ; il lei IO in'iiilj un numero considerevole di 
lilameali >l imucuIo < lili>|ao maggiore — f'nmn pnja 
trochiliiinix (.II. 
SECONDO l'A.I(). Oii^llti il cai ramo arileriore pasia le 
npofisi lras»etsf tirile tine prime Terlehre «tei collo e 
clic lodo ai diri<le lu molli rami, per cui li eonnatle 
con an rana dal primo cervirale , cai gaaglit canka- 
, lemperiore del narfo simpaiico, col lana earelcala, 
t cai lano'dliendMMa dair Ipagkua». Alcani rami *< 
perdono nai nMwaall «Mio antaTlara Mag|iare del ca- 
' pO. Il poslerlora {atrvo occipìtalt mtt^giort) al COD- 

fiuife <o' rami peateiioii del primo e imo cerrtrale ; 
ascende tra il mmcoln ot>li>^no inferiore r il comples- 
so mangiore; <i l< sollorarnnru. c urlìi ;u> (>iegB dal- 
l'alio in basto ni a 1 1 ri 9 si ideili niu^cnlj un (run nome- 
rò di fllimenli , i.on fili- al coiii(lriso rninrire splenio 
del capr» molliliilo i!» !!» s|iiiu, e ciiculjre. Dietro la ! 
testa si <IÌTÌ>le in tnolli lllaiiienli, patte dei qeali ti 
^ spande nei legamenti e nel muscolo occipilo-lronlale, 
, '. a parie itanaaliaiai^acolle rtìramaihMi dal rama ton- 
fala dal prino ramo dal qainio pajo. 

TERZO PAJO. Qocllo il cai ramo anteriora dà alenai 
filaaienli ai moicoli angelara a retto anlcrior m«f- 
fiora dalia tuia i II nmo poMriow, cV k MlHiifaM, 
iba Ìitf««ao alPailleolarfaM lainalt dairaplili«r«« 
rolla lana vertebra, iodi fi fa tntiocntanen Terso la ' 
parta sapcriore dei collo, inmminiitranilo dei fila- ' 
menti al moscoli di onesta regione La branri ante- 
riore poi, nnita a qaelit del trcon-Io cerricale, eosti j 
luisce il nervo orcifitale minort. die, mamlitn oti (ì i 
lamento all'acrrssorio al vipo, «cnrre ilieiro il musrn i 
lo splenio del capo, e Irapassal» il inmci lo niriiUrc, | 
HielTO lo slemn-misloideo si riiviile uri nervo aurico- j 
lare, pran cervicale, e nel nervo sope rfiriale ilei collo. 
QUARTO PAJO. Qaello il cui rumo ni. . ,e .i | e^a 
intorno alla quarta vertebra , e coti;;iiiiiiri iiil un fila- 
mento del lerto cerricale, e talvolta ad uno provcnien i 
le dal qaialo, concorre alla lomaaione del nervo Ite- \ 
picot a fmalomltiamlaii coi rami anieriori del primo, : 
wcondo é Itrto corricalaH coaitolMo N pleaio di ^le- 
sto «orna. M raoM poatamro dtienido tra 1 moacoio | 
compililo maniorà * Iraannali ipim»», indo loro t 
alcimi MMitmll a ti apaodi MHa colo, dopo d*ataiao | 
aommiolilrati ancba agli altri moiroli rieiid. i 
QUINTO , SESTO , SÈTTIMO ed OTTAVO PAJO. ; 
Qoalli t coi rami anteriori, che sono i;rotfi*tiari,acor- { 
ramo fra li muaeolo scaleno anteriore e il medio, e ani- j 
ti inalama per fllamenti, e col primo da* nervi dotaali 
formano il plesso hrarliiale. I rami pr>sleri«ti più sol- 1 
tili ile" prcreHcnii scendono nhliqaBmenle tra i ma- I 
«coli liajvrr«"le. spinoso e cotrplos'o. e si ramiOeano j, 
nel muscotn npli mo , nel Irapeiio e nella e iile della ' 
patte posle'i' re il'l rullo e tuperinie ilei ilotso. ' 
Daraali'. PRIMO l'.VJi i ' i h il , il rni rj.no .interior» scorre sul 
iBar|ine etieinu itcJla piinia rosta, perteia i mOlcoli | 
«ompfMi fra qaoMi o la Mcaoda in praaìimilk dallo | 



NERVI 

Jloraolr. - itamo, e si porta iialla paHo antnior wipwiiK dal 

tarate per unirsi al plesso hracbiaia, 
SECONDO l'AJO. Quello il cui raoManlifiore Korre 
la tnperficie interna della seconda coita a di i rami 

ùturcoiiale e brachiale, di coi II primo diramasi nella 

parte anteriore del torace e nel muscolo (-ran petto 
r>le; l'allro disrorre obliquamente [ ci l iMerns par- 
ie e postrrioie ilei braccio, e Unisce in vicinsnia del 
gomito. 

TERZO PAJO. Quello il fili tallio Jfilftiore sotto la me- 
tà della lena costa >U il ramo iniercostale che ra- 
gne U direaione del tronco, e ti rainiiica nella parte 
anteriore dal pam, 0 'I raaM Irackiml» cht ai porlo 
nella parU iatOriM dol bracHo, 

QDAR'TO, QUINTO, SESTO a SÈTTIMO PAJO. 
Quelli il coi ramo antariore cammina laitgo il margi- 
ne inferiore della cotta che iapcriorme«te gli eatri- 
sponde, e verso II mette delta madetima ti tptrtiaco 
ili doe rami. L'Interno segue la diretione del Irooca, 
e si dilTonde pe' maicoli Intetcoslali, pel Iritngotaro 
dello sterno, e lateralmente a i|ursl' osso alcuni fila' 
menti «tlrav. rs»[io le raililagiin ilrlli» lusle per esjiiii 
deist nel muscolo [pettorale ma^-^ieite, nella mammel- 
la e negli iiilegiimenti. I.'eslerno fora i motcoli in- 
tercostali, e SI distribuisce per la cale della poriio- 
ne laterale e anteriore del petto, pel muscolo grande 
oUiquo deli' addome, e per li tegumenti di qoetla re- 

. tf^VO, NONO, lAailOoDMDftCDIO PAIO, n 
rame aotariora di qaMii qatliro nervi donaH lorco 
Ila' motcoli IniarcoUali, che tengono lo apatie «eoi* 
prato fra l'ottava e la duodecima costa. Ammette 00» 
to pare il cammino e la divisione di quello dei pro- 
cedenti. Il suo ramo interno si diatribaisce pel mu- 
scolo obliquo interno, pel trasverso, pel leilo e pegli 
anieiiori iiiteeomeoti dell'addome. L esterno peilora 
co' Mn i lil.imcntt i mnsroli intercoslali e si distribui- 
sce pel muscolo dentalo anteriore maggiore, per l'obli- 
quo esterno, e (vegl' integumenti laterali ìoÌhImì dol 
torace, e taperìori del battoventrc. 

IHIODfifiniOPAJO.Qoollo II ari tnwoBliilewaaMI. 
tidfdaai io daa nmH dà «lamiril al umioW oMiqwl 
dall'addnmiM o li pardo nella iato CM no di eaai ; 
roU* altro al ramifica «al moiealo rollo o piramidata 
dell'addraidna. Qoaalo nirvo per woiao di ahnol 6-, 
lamenti romanica col primo laiMMto. I ranri paal*tlo>' 
ti di tulli questi nervi eeerono pretto i procetsi Iraa- 
versi delle vertebre del dorso, e si |M>rtano sotto il 
muscolo nmllifiilo ilclla (pinn, lun|!hissim» del dorso, 
• sarto looilitfr I ii ^ .v l iM ^lK^li muscoli di Biconi 
niimenii. i ilein rami si <liri|;uiio airetirrno e, attra- 
versalo il Ijigliisvimo ilei iliirsu. M diramano ite' tegia- 
mcnli del tiorso e de' lombi. Di alenili lìUmenti ne 
vengono romiti anco i muscoli elevatori delle coste. 
Lomiiari. PRIMO PAJl). Il ramo anteiiore di questo paj? sommi- 
nistra nell'uomo il nervo apcrmatico calano, cito il 
sparge pel cunkine sparmatlce O pa'lealkoRi sello 
donna di qoaib che portati al legamaiiio volMido 
• dall' nlei«, col qnala esca dall'anello IngoÌMlo, • al 

dirama per le cute dcgl'ingniiii e del pobÌB.-8omiMlnh 
atra iiiolire filamenti al pioas grande, al Iraavtaao, olle 
iliaco interno, ec , e alla cute dei lombi. 

SECONDO PAJO Ha la branca atiteriore rhe. provve 
dilli di alniiii fi'amenli nervosi i inusrnb psoas e qtia- 
d rato ile' I mi i. -.i ilnS Ic io due: con una interrssa 
la cule ib iii^'ui'ii, Melln srmlo e ile' leslieoli nel 
l'uomn e le grillili Ulilira ntilt ilotiiia : coll'.illr.i ili 
scende solio la cute lUlla coscia lino al ginocchio. Tal- 
volta vengono «iiiumioiitrati dal terrò lombare. 

TERZO, QUARTO a QUINTO PAJO. Questi roil*: 
loro MmiStadani aotariari «oaMeoilmale con «laot* 
la dagli altri dee coitliaiaeon» Il plam tmikarot do 
col provengono II nervo oiiwatera e II erorale, e «aM 
co' primi nervi sacri formano ti plesso saero. Tatti e 
tre, come i sii|ieiioti, ceir.iim p. >r.Tiotineiiie fra le 
apofisi Irssverse delle ver , i fe l-l luto nome, <• per- 
forile le ,-aini ilei nin<rolo sacro lumlxic C lunghisti-' 
nio ilrl .Inrs-, si per.lono negl'ielCgOOianti dcHa. par» 
te >ii |.erinie .Ielle n ji ic he 
$Mn, Pr.I Mi I l'.LIO Oiiell,, rlie i,-. li i ^nm p' si, note crai, 

lissimo e liuienle nel mnsculo gluieo maggiuf r : e l'an- 
tcrloi* pife frano Oniiec nel picHO i» Mattea. 
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SatrL SECONDO PAJO. Quello il cui ramo pojlfriote *l di- 
rima odi* loperfìcie posteriore ilei nuKulo gluteo 
miggiora, iiell* cale delle niiicbc a mì diDiorui del 
l'ano. 

TER/O IMJO. t^aello il cai rimo po*leriore %i ipande 
nella cote delU parte iaferiore ed iniciiia delle itali- 
rlie r un dininmi dell'ano. 

QUABTO PAJO. Simile ai precedenti. 

QUINTO a SESTO PAJO. Quelli i c»i rami potle- 
liori tono asiai eaili e che ti ramincano intorno al- 
l' ano , e (li anteriori «i diilrilmiicouo riel matcolo 
iscliio-coccifieo, neir elevatore e nello ifinlere dri 
l'ano: il ramo anteriore del aeMo pajo sorte dallo ipe- 
CO Teitflirale per la scanalatura laterale e luperiure 
del roteile. 

Del butto ItAMO SOPR.VSCAPLLÀnE m. Qaeilo ba origli.e ip«- 
nella parte cialineiiie Jal qaioto pajo cemicale, diKende obliigua- 

inpcriore, menta all' irtiiietro, percorre l'incisora eh' esìite pret- 
to il procetto coracoideo della sca|iola, a ti dlitribai- 
ice nei malleoli tollotpiuato e rotondo minore. 
RAMI SOTTOSCA PfLÀRI «. pi. Quetll tono ordi- 
Dariacnente Ira a non hanno origine collante. Il primo 
ti tpande lullt taperlicie aolrriure del matcolo gran 
dorsale: il tteonao, nella loperncia interna del ma- 
tcolo tottotcapulare : il lerto (initce nella lotlanu 
dello tieito matcolo e nei mtucoli rotondi maggiore e 
oiitiore. 

RAMO TORACICO ANTERIÓRK im. Qoetlo deri»* 
principalmente dal teltinio pij» de' nervi cervicali, 
circonda l'arteria ascellare con alcani filaineiiti e con 
altri, dltcendendo Ialino il torace, si ditliiboiKe nei 
DiaKoli pettorali grande e piccolo i e tierlugiato il 
pettorale maggiore tomministra ramoicelll alla ^im- 
mella e alla cute. 
' RAMO TORACICO POSTERlór.K m. Quetto trae 

origine dal qoinlo e tetto pajo da' nervi cervicali, di- 
tceude sui lati del petto a si ramifica interamente nel- 
la parie del dentato auteiioie miggiore, ch'i vicina 
•Ila base della ira|>nla. 

SPLANCJtlCO MAGGIORE adti. Nisce dalla parte io- 
lama del tetto, settimo, ottavo, nono e talvolta ao- 
che decimo ganglio toracico, a lungo il corpo delle 
veilebre dorsali, ma un po' lateralmente si dirige al- 
, , l'imbassn. Attraversate le appendici del mnscolo dia- 

framma, si vulge dalle palli (lotleriori ed esterne alle 
anteriori e interne, e diviso in lilamenli brevittlmi e 
Ira loro divergenti guadagna la Uccia antetioce della 
teleria anrta per terminare net pletso solare o lunare. 

SPLÀNCNICO MINÓRE <!(/</. Questo è formalo da due 
rami che traggono origine dal decimo e nndecimo gan- 
glio toracico, tinitce con due ramicelli de' quali uno 
ti anastomosa col nervo tplaiicoico supeiiore e l'altro 
fluisce nrl picato renale. — Dicesi anche acceiióri'o 
alto tpttincttico. 

Del basto FR^-Nli.l «(/</. pi. Nervi tomraloistiati al diaframma da- 
nella parta eli ullimi dorsali, da' primi lorafairi e da' cervicali, 
luedia. GASTRICI mici pi. Qae' due che vengono dal termine 

de' (iiiru ino gastrici cti thrati e discendono topra le due 

larcìe <lrl vrnUirolu. 
Del basto EMORROIDALI ntid. pi. Fllimenti nervoti da* pletai 
iif Ila parie taco ed ipogatlrico- 

inbriore. GENITALE o PUDtNDO add. Nervo che proviene in 
itpecie dal teno e quarto pajo de' nervi sacri e si di- 
vida indu« rami, in/ir iert e tuf>ériort. V in/eriore oel- 
f" l'iionio ti perde nel darlot, e I poiieriore nel (ilande: 

r inferiort nella donna ti peide nel monte dì venere, 
e 'I poitti-iorc si ramifica tal dorto e nell'apice della 
' clitoride. 

GLUTEO SltPERIÒRE ndJ. Nervo che trae erigine dal 
tacrn-iichialiro e ti dittrlbuitce nei muscoli glolei 
roagjinre e minore. 

RAMO MUSCOLO-CUTANEO INFERIÓRE «</</. Que 
ilo trae origine dal secondo pajo de' nervi lombari, 
dopo escito ilalla pelvi tra la spini iliaca anicriqr ta- 
pcriore e l'anterior Inferiore , ti divide in ramo etur- 
no che ti ramifica nella cute della parte pntlariore e 
superiore della cosci», ed in ramo interno che discen- 
de «nirriormenle ed esiemamenle sino al ginocchio. 

RAMO MUSCOLO-CDTjVNI'.O MI^-DIO add. Questo 
proviene dal primo nervo lombare, manda alcuni fìla- 
m*nli al mutcoli targhi dell'addomine e della cute ed 
, , , mi ramo alla parla tupaiiore ed eticraa dello tcrolo. 
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Del ImsioRAMO MUSCOLO CUTÀN'EO MÈDIO ucM. Oetiradal 
nella parte primo nervo lombare, ti divnle in due rami rilemo ed 
iiUariore. inumo e li ramifica, il primo nella parte inferiore dei 
Ire mutcoli larghi dell'adilo'nine, e '1 tecondo finisca 
nella cute dell'inguine e della regione del pube e nel- 
lo acroio n nelle grandi labbra. 
SACRO-LOMB.VRR adJ. Quetlo nervo, formato dal ra- 
mo anteriore del qninlo e da un ramieello del qaarto 
pajo lombare, ditcande nella cavità della pelvi e fi 
unisre al iiles.sn isclilallco. 
Del batto GÉNITO-CRURALE add. Ramo r.he proviene dal prì- 
inleriora reo paio de' nervi lombari,ii divide in rami interno ed 
e membra ejlcno, dì cui il primo ti perde nella cale dello scro- 
inferiori lo, nella patte superiore ed Interna della coscia a ne- 
Comuni. gl'involacri de* testicoli ; l'altro nella piegatura del- 
l'inguiiia ti divide in un gran numero di nielli che si 
portano lotto la cute a giuugoito sino alla m«tk dell* 
coscia. 

GLUTEO INFERIÓRE ndd. Nervo che trae origine dal 
facondo e dal terio pajo de'tacrì, e ti divide in un 
gran numero di rami : ciui flutti ateeiuUnii, che ti di- 
ramano sopcriormenle nella taperlicie anieriora del 
auKolo gluteo maggiore; ì;/m<iii ditcendruti, che pe- 
nalrann nella sottanu dello stesso mtiKolo; itthiÀii. 
eo, the ti distribuìtce nella pa>le interna ed inferiore 
dal muscolo toddcllo e nella cale della parte iatema 
e loperiore della coscia, del perineo e del pene; crii- 
ràlf, il quale >i perde negli integumenti della gamba. 

ISCHIATICO add. Il più grotto di tutti I nervi ; trae ori 
gioa da talli i rami del plesto ischiatico, e ti divide 
oa'dne poplitri a quindi dal tronco ai nervi culanto 
pnurrinrt medio e tnfrriort. 

POPLITÉO ESTERNO add. Nervo che discende allo 
infuori dietro il condilo etterno del femore e<l il lan- 
dine del corritpondenle muscolo gemello, e si divida 
ne' nervi muscolo -cutaneo e tibiale anteriore. Si span- 
da nella cale della «amba. 

RAMO MUSCOLO CUTÀNEO INFERIÓRE aM. Ftd. 
topra ne' Nervi della parte inferiore del busto. 
Delle CRURALE add. Nervo che nasce dalle prime quattro 
membra paja <le' nervi lombari e ti divide in rnnti tuptrficiali, 
inferiori. I cui filetti ti spandono nella cute delli patte intarua 
ed anteriore dell* coscia ed alcuni sino alla parte tu- 
periora della gamba ; in profondi eittmì, che sono grot- 
si e in nomato considerevole si distribuiscono na' ma- 
tcoli iliaco, sartorio, erurale anteriore, tricipite della 
coscia e nel tensore dell'aponeutuii crurale; linalmeti- 
te in rami profondi interni, che ti distribuiscono net 
TCnIre interno del muscolo tricipite della cosci* a nei 
muKoli petlineo e sartorio, e danuo un ramo consi- 
dercTole, dello iw-t-o la/eno inUrno,cU* Goiice nel di- 
Io pollice del piede. 

CUTANKO POSTERIOR INFERIÓRE, add Nervo che 
trae origine dall'ischiatico, e che discende in parta 
tolto la cute delta patte posteriore della coscia e del- 
la gamba tino al polpaccio, e in parte ti tpande nella 
parte posteriore del legamento capsulare dairarlieoli- 
tione del ginocchio 

CUTÀNEO POSTERIOR .MÈDIO add. Nervo che trae 
origine dal tronco dell'ischiatico, e discende lotto la 
ente della parte potteriore della cotcì* e della gamba 
tino al polpaccio. 

MUSCOLO-CUTANEO add. R»mo del popliteo ester- 
no, il quale Tetto la roelii della gamba sì fa toperfi- 
ciale e quindi tottocutaneo, e verso il dorso del pie- 
de ti divide in ramo intento e utperfieiale del d,tno 
del piede ed enemo e luper/icialt ilei dono del piede, 
e si dislriliuitee nel piede stesso. 

O'TTUtlATÓRIO ■ìdd. Questo nervo ha origine inìspe- 
cie dal secondo , dal teno ed alle volte dal quarto 
pajo de' nervi lombari. Esso ti divide in due rami.aN- 
leriore e poiteriore, e ti diilribuiice ne' muscoli addul- 
lor minore, retto e abdutlor maggiore. 

PL.OÌTÀRE ESTERNI) ndd Questo nervo ha origine 
da un ramo dato alla cute dal popliteo interno, sotto 
l'ettremitli posteriore del quinto osso del metatarso ti 
divide in due rami, il primo iuperficiale, il qaal pare 
si divide in do* rami, cioè uno ruerm che si ramifica 
tal talo esterno del quinto dito; l'altro interno che si 
tpande tui lati contigui del quarto e quinto dito -pro- 
fondo 11 tecondo, che si distribuisca ne' muscoli ib- 
dullore Ivavcito a iutcìosiei. . . 
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196 NERVI 
Mia PLANTARE INTERNO uM. QsmIo mtm b« ofi|iM 

MMmI. «M* la «pMltro nni, cM R fr«M« tlitii taallea Mi- 
la pine interni ed mlwlort 4cl polttce; il ucimdo, 
che diTiio in dae da in rtm «1 iato ciUrno del pol- 
lice, l'altro al lato iulcmo del Mcotido dito: il Urto 
ramo, che ditito CMo p«rc In dna di an ramo al «e- 
tuiiilu, l'altro al lene dito: \\ quarto riiulinftitc, «llaa- 
1(1 In il Itrio ed il quiito osio del iiirinlarso, ila un 
rtnio al Ilio esterno del terto <ÌUn. ed un altro al Ida 
iulcrao del quarto. 
POPLllF.O INTERNO adU. Q..pslu nervo u*t at\fSnt 
«Ull'iscbìtiiro, « atlavrrsalj l'apcrluri < rnlÌData del 
na*colo ««lare preude il nome di tilnalt t coitllPM 
«IM pMHo b pteaU <M piedt i of* n divida mi én 
fiaMmi ndduerilii. Al di Mpim 4*1 «ansilo eiinl- 
wrmàuàmjUk Icmoit, 4b II M|«wt« ram : 
RMIO SAFfiNO ESTORNO QmIIq che diKcnd* 
(alla parte media del msxoli |cawlli| Mito il lendi- 
ne d'Achille ai tongiun|;« (on oo nm» M po|tlMM 
etlripo e forma il iwrru ta/rno ejierno. 
RAFANO K.STKHNO add. Qaeato nervo, formalo dal 
t.nmi Aili'iiu esterno, e da un jilirn ramo del nervo 
I n|.|iiri) ettenio, ai divide in <lur kwì, l' inlerTid che 
se cri 1' III ri|;<> il c|uarlo vim dri mrlal Jt^n 'die si |ier- 
de SUI IjIi i. I n^imdtiili delle ultime due il i 3 . <■ lo 
' entrilo die si (liilriliuisca sai uiarKÌnc eslrrim del 

piede e del quinto dito. 
TIBIALE AKl EIllÓli£ atU. Ramo del nervo popliieo 
••UHM, ah* 4iMm4o inaicait coH'orlorà tibiklo or- 
•oflor*, • ni dono d«i pM« ■! dlrlde In dae rani. 
Prima di dividerti dì «a groito rame , i cai llleUl fi 
ramificano nel mnicolo Mlcntor comaata delle dita, nei 
tiltiale «nleriore e intorooaJI'BriicolattaoelibiO'feroo- 
tele. Aliri rami del medeiÌBio ti spaadoDolD lalliima 
seoli della parte tnteiiore della Kiraba. Il ritmo inlenio 
r i>r.ì/onifo étl itm >o dfl p\rdr. roamia nn filetto alla 
parte rsirin.i dri jiollirr e «o allro alla (arte interna 
iIl'I S€[< udii ilito; |] i amo tiitr^o t pi'o/óiuio del dor- 
in drt fiii dt diitril>ai9ce i suoi Glaoienli n<'i muM oli 
prdidio e iulerossri. 
Delle ASt Kf.f. VIlK o CIRCOM LESSO oJrf. Questo nervo, 
•riendir-i Imiu.iUmI |!iu dclli- Mille dai due ultimi r«r\iralie 
tO|>eii«if. dai piiniii dorsale, a lirtllo del muscolo Uiciptte ti 
divide III due rami, i quali II podOM ioliMaainilt 
liei maacolo deltoide. 
BRACMIALB COTÀNEO ESTERNO di/^ QmMs MT- 
«• trae «riglni 4ai nrinM • dal Mtlo noia cmlcali, 
■•■di mài al ■■leail Ucipito • Iwacliiale aaiCTiore 
Ire cai fiaaio, praiegar «In pmm la (iantan della 
m^no e qaiviU divide in ramo etlerno che manda un 
r.iiiiii elio, il qaal« ai ranilira ivelle diti, indi li perde 
nella |itrte esterna del pollice fornendo alcnni 6lu»i 
«I dito indice : e ramo utttmo che sì divide in un uran | 
tinmcfii ili lileiti che <ii (Kirtano ai mo^ridi del pollice i 
^ di nlli injrna della man» sino sulle d<i> 

, HilAt;HlAf.E CLiTAM-l» INTFnNO ot.i. ( innin ner- 
vo, mollo lottile, drrni qrii5i 1 1 .1 1 . r a rn c 1 1 1 c il-.l pnillO 

pajo de' nervi duisali, e dall' ullimu ceivicJilr, titiccu- 
de lungo II braccio, presto la tabeioiilk dell'omero si 
divido in rn«o «twrao. il qaale peetto la giaolitra del- 
b aMM fiolacc taarificMiAotl noNa «dat • la mata 
àiiiM» dia *icla« aH'apiiMcle^ it ditrtde w nmo m- 
«riar«, dia il ditlribaitre DeiU cele dell' snttbracclo, 
a hi ^«ilrrtorv, che disiribaiice i nomerosi suoi Gla- 
menti alla cote detl'aolibraecio gian|;endo fin soprs il ' 
dritto della mano e veno il dito mignolo. 

CCBITAI.E add. Questo nervo trae in is|>*cie la soa 1 
ondine dall'utlavo cervicale e dal piiino dorsale, e di- 
scende nella p.iite interna del braccio lino presso la 1 
(ìuiiIiit:! ili Ib inanoaVC ai dUfld* la daa real, cioè I 
palmore e donale. I 

[H)RSALE: atld. Ramo prorenienlc dal nervo cubitale, 
il quale sol duiso della man» ti divide iu due rami- 
celli inrrriro edMIfnMclic li diiamann, uno sulla la 
pcriicie posteriore del dito miguolo, l'altro sulla po 
«leiioM ìlei me dio. 

MEDIANO mU. Qaeito aerro, eh' 1 il pìit i;ro*sn forni- 
ta dal ptesso brachiali^ trae ari|iiie priocipalmeote 
dal ptlroa pelo da' aarvi éumlà a dall'uitavu d«'«cv> 
vicall, a'^li ai aahee an faaaalta che pravieoa dal 
^ahito « Mita ctttical, « glaala nalU fdae della 
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Delle maeo al apwtiaea hi pih ra«|i dicilali ehiaaiail co* ' 
membri MaM WicItBh PMaie iM dlvtderil dì nn raaia fatir' 
•aperiaiL aiHadlailwaaéanldaMaMta mano; ai imaat» 
ri>pw>iwwa Alila patta hOMdra ddraMilKaeda dOi U 
naie piabM»« CHMMa cha li apaafc aiUa cala 4eNe- 
polnM delie mano. 
RAMI DIGITALI add. pi. Qeesli in namero di cinque 
srcciiTipa|>nano te arterie collaterali delle dita eepan- 
duiA' Ir Ino ramiricaTioni nel teuato caKalata allei- 
la tuie del dilo Cfirriipurvdenle. 
PALMAHK add lljrno clir Irae origine dal nervo eabl- 
tale, e non lanpi dalla mono si divide in due rami, 
cioè il lirafond» che si dirama nel musroU adduttore 
del polUce e abdallore dell indice f ed il m/urficialt, 
eh* dà aa Metta ai aMMCoH M dito asifaolo, qaindi si 
JMiahMmcittma etw 4tittlballiee wm RIclio al 
iaai|laa iiitimo del dlle aaalaia, «I «i icceoda al 
marffne etlertio dcll'aaricolara : al In ramo Uunm cfaa • 
di aironi filamenti al dito mignolo e va pro|>redrtido 
quindi lun|>n il margine iuierno dello stesso dito. 
RADIALE add Questo nervo deriva In ispecie dalteita,' 
settimo ed ottavo cervicali e primo dorsale, e nel laM 
Citerno del lirarrlo stacca mi prcisso ramo ff(f<i'o cu- 
Iniieii fitrrnn siijtri inir i. f li i m il. 1 1 i dmi^cr nella rule 
della p,\Ttr r^'eri-s i* fitsl^-r tu le il^-li -ini itirarrio p !(|t in 
di' II' _M;r r . 1111 lir?.7 iLilil f-jnt ni [iillirr ('l'.iiiiln |.(r. .il- 
I arlicci|giii>iii> del cullilo, il nervo radule >ii divide 
in rumo awlenorie , che presso al teiio inferiore del 
l'antibraccio dividcsi in ritnto elicriso, che ti distri- 
balMO, taddiviao in dae , al Uil Inttma del palliea 
«d aiieiaa deH'Indtoe , • In raaia Aifcme che di an 
lllallo aH'Indlea a m altro al dilo medio: e rome pa- 
tìarim cbe nella aaperflrie poaleriore dell'asiibrac. 
.do da i rami posteriori che m distrlbolicono ne* ma- 
etoli soploator minore, cubitale posteriore ed esten- 
sori delle dita e dell' Indice ; ed i rum» anteriori, che 
!i I rnliiiio nei marioli dello strato posteriore prufoii 
do drU'anliUraccio, meiso il più grosso eheji rnmilìcA 
sul <l<irsi> della mano. 
Della lesta CILIARI «iW. p/. Questi nervi inno M.iUilpj»ÌMiiin(.lli c 
spallili in due la>celli che si poil.niu al clolni dell'oc- 
cliio. c in vicinanra della ciiconlercnta minore dell' iii- 
de{ I liirn filamenti formano delle linee bianrlie. 
PALATINI add. pi. Questi nervi che lianao origine dai 
ganglio sfeBo>palellne, aami la namero di tre, cioè il 
mo^jfiore cha aianda IliMieail alle parli del nato e del 
pataio e che poscia diviso in due si perde, una patte 
nelle gengive e l'ali la si ramifiea nella volta del pala 
' ' V?^ ' ' lo: il medio (be diramasi nelle tonsille e nel velo del' 
palalo; llnelineale il l'iccoh, situalo tra 'I muscolo 
pleripoideo esterno e l'nsso mascellare c i|uiii<li ira 
queslo e l'osso p.il iliiio e rhe disiriliui<ce i sui lìm' Il 
leni an'ui;iil», alla tonsilla ed ai follunli della niem 
brxii^ '\r'\ palalo. 
.SFI ^(J l'ALATÌM odd. pi. Questi, il cui numero va- 
ria da tre a cinque, peneiranu nelle cavila nssah pel 
furo sleno-palatioo, si perdono i loro Hlelti nel Inibi- 
iM lo e nel meato corrijpaedanle a ad IraaMsae deMa 
naricL 11 raiao caodderevole, detto nato pmUtùn, 
Ralwa B«l imwn della •tatio nome. 
VIDUMO • >I1R1COIDÉO add. Untt dal «anglio 

iftaaf datino, ti divide in due aireicire t^l r.^mule 

' pMrifoideo, cioè in ramo in/rriort o eorodi li \i 
ettaitomitia con alcuni filamenti nel ganglio criviLali> 
toperiore; e ramo superiore che mette capo nel gnu 
gHo solle-mairellaie II iirrvn lidiano nel aoo iOfret 
SO nel cranio sii:n ,illa su.i uni ne tx\ DCTVO Mn|aala 
viene ileiiofiiiii.,to co'du dfl r.".nn'iQ 
Irv'i t:ARl)ÌA(^l ac/rf. p/. <^)iic<!i iicM m numero di tre per 
e busto eiiis. un lato, ditllnli in iideiiore, superiore e medio, 
caoinnL dn ivann dai gangli! cervicali coniipaadcDli a fialies- 
no tutti nel pleiao cardiaco. 

fKMaiIAlA(da aocM-aroed). 

Oerirall. OcMhMeeU, hfft, Uttù^ thtn. 
Patii. CASSA t/. Il ah» di malallo a I cettUctH ta cai *aaa in. 

esstrati i (ristalh, 

INtJASSATl 'R A sf. Montatura in cui sorni fermali I velrl. 
XtNTK »/ Il cristallo. Dicesi ancbe luci n i/tì . fti 

ORHIETTÌVO ndd. Aggiaiilo dato a .[uel vetro ccn- 
vaeio dell'occhiale, da cai riccvonii le specie cbe ai 
partmn <e|R CHCttl. H «a pH« In fMia di tMl^aU- 
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Vtttt^, l<*o> c •'•«>i aiiclie Unte qinntio è coavcsso ti* aail>e 
le parti; e metta lenit quando è convtwo da uoa par- 

le.c roncavo djll'allra. 
S|«cie, niCiCI.I II», pi. So«la di orchiali loriiill di hii «eiro per 
ciaKun (iccliio ed i quali ti anmano tul naso o die- 
tro alle Icinpia. S'impicgauo Rcnrralroenlc per rime- 
diare alla miopin ed alla pitiliopia, ir quali sono ma-' 
Ultie cbc dipcnduno dalla cnnrcssila eccfsiiva, e dal 
troppo tpianamenin del crislallioo. Net primo caio ■ 
Telii lono conravi, nel se^omlu convetai. 
niNÒCOLOa))6ri>IOa</<<. Ulceii degli occhiali comuoi 
rlie liaiiDO dae lenii nella airtja catta, la qoalc vari* 
in molle f ulte e per lo piii è loitenula da ipraoghel- 
le ette li aprnoo quali ad angolo retto col piano delle 
lenti, rd banno d'ordiuailo dut>pia luoflieiia per 
islringrre la testa dietro agli urecchi, e le quali poi ti 
ripiegano quando ti irogllono riporre (li uccliiali uel- 
raitnccio. 

MONÒCOLO o OCCHI \LliTTO acU. Quello che con- 
Ita di una loia irnle che lieiui in mano per un petto 
di Dielallo, tartaruga o limile, che te parte del cer- 
cliiello in cui ma è inrattootta. 

OCCHIALI DI COHSKnV A aJd. pi. Coti diconii ouelli 
compotli di lenti convette che hanno foco langhitti- 
ino, e svou adoperati dagli uumini leggermente pre- 
thill. 

Coti dicoiui anche quelli roanili di lenti piane co- 
lorite, ed umU da coloro cbe baouo l'vtgaoo della vi- 
tti irritahiliitinio. 
rERISCÒriCI adj. pi. Coti diconii quegli occhiali, la 
cui lenii Iona convelle al di iuoci e cortcave al di den- 
tro, ina con un centro diverto : allora li vede con ui- 
lliirua un campo più vallo. 
Arneir pcrASTLCCIO loi. 

catloJiiti. . . 

OCCHIO (da TiiTA-puii). 
Diceti 

tallir*: Globo èri f occhio, t in Potala ciglia, 
Dcritati. Occhi-dia, Hrt, dta, attua, alina, dta, aiuta, olino, ón*, 

iftzo, ùccio, uto. 
Aderenti. 'OGLlU im. i m pi. CIGLI tm. e CIGLIA «/. Tarle 
inpra l'dccbio con un piccolo arco di peli. 
■ l'ALl'I^BRA •/. Prolongamenlo della cute della faccia, 
che Ita Ino Ànanii a ciascuno degli occhi ed ha oiiglne 
oell'orlo caleriko della cavila oihilale. Piopriaroeule è 
un cerchio conlinoo, ma molti riguardare come coia- 
posla di due parli, divite in tuptriorr rd inferiore, 
«SOPUACCir.LIO «if. e m pi SOPIIACOÌGLI nm, « 
SOPIìACCÌGLIA tf. e piii ntaio. Due pfolnl>eriDia 
i^micirrolari traiveiaalmenle allungale ed arcuale dal- 
l'alto al batto, le (|uali lerniinauo la Ironie e sormon- 
tano gli ocelli. I p«li di cui lonn provvedute appaiono 
pili Ioni e pili ruvidi de' capelli, e tono ordinariamen- 
, !• dallo iietao rolore. 

Appaile- ritSIO aAI. Orrluu di rolor celeile, aiturrino. 
nciitc. OIGRAUA/.IÒNE if. Diminuzione degli oggetti che 
rocchio CI rappreictila gradatamente minori aell'allou- 
tanarii. 

OCOLARK add. Di occhio, allenente ad occhio; a log- 
gia, a lomigliinia d'occhio. 

OtTAI^ICO adJ. Ch' è relativo o che appartiene al- 
.l'occhio. — Oltittmico lin. 

SINFISI 1/ Unione delle palpebre al bianco dell'occbio. 

VETRÌNÒ a</(/. Coti diceti t'occhio alloniiato da un 
cerchio liianchircio. 

•VI.STA if. Senio del vedere. 
Ktiwi. ADOCCHIARE ad. AfI'ittar l'occhio Inverio cbecchei- 
»ia ; goirdar filo. — tocchiti''*, otc/ùórt aio. — Jdoc- 
chia-menlo,lórt, trict dciir. 

AFFISSAR!-: o AFFISARE mt. Guardar Oao, cioè iolen- 
tamente e con occhio fermo. — Jffiu-amtnio, azió- 
ne deiiv. 

AGGUARDARE uu. Goaidar diligentemente. — Ag- 

((nardamrnlo drriv. 
ALLlìCIARE ali. Alleiilameoie e lis>ameute guardare; 

tener Hisi cti occhi a qualche oggellu. 
A&UIICCAItK n.oji. Accennare cogli occhi - lard'occblo 
, - far l'ucchiulino. 

APPOSTARE ali. Conlrauegnare coli 'occhio : ouervarr. 
AUTOSSÌA tf. L'atinne di vedere ana cota cogli occhi 
profiiii. AtUopùt, aulopiia, auunia tia. 
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Aiioni. BIÈCO add. Diceii dell'occhio qaando volgeti con guar- 
do obliquo. 
GLlAllDAItE alt. Cercar di vedere. 
.MIIIARK >i(i e H. Fisiare lo sguardo. 

OCt:Hl.\TA if. Tanta lunlanauia e lanlo tpaiio di Ino- ■ 
gu qnaiilo può vederti cull'occhlo. 

OCCilIATiN.'X $f. Sguardo dato di pasiaggio, sguardo- 
lino, occliiatella. 

OCCItlATLRA if. Gnardalnr*. 

OCCHIKlìlilARE iiu. « n. aai. Guardare, dar d'occhio, 
guardare con romplacenia. 

OCCIIIKTU//AC(:lO tm. Voe« iiigegnoiamente forma- 
ta dal Bellini ch'esprime il diminutivo, il vetteggia- 
li*o e l'arrahhlaiuiao di rahliia d'amore. 

PIGLIO im. Appetto, cerio modo di guardare. 

RA(;r.LIAItUAItK o RIGUARDARE «il Attentamcnlr, 
minutamente e diitintarneule eaardar*. <— Kagi^uar- 
d-ammlo, ante, <i>o, alòrr, atrtct. 

BIGLIAT.\UE au. Guardare di nuovo. 

SBIRCIAItK ati, » a. Socchiudere gli occhi per vedere 
eoa |>iu facililà le cote ninnle, proprio di chi ha la 
villa corta. 

SBIRCIARE alt. • a. Guardar per la banda affine dì non 
eiiere otirrvati, come fanno gli amanti movemln la 
pupilla alla volta dell'occhio con qael muKolo che 
per tale cagione da' medici si chiama amalorio. 

SCF.RNERE att, anam. e a. ^a<. Oiitinguere cogli oc- 
chi o coli» mente; diilintamcute vedere, — Ducer- 
iure lin. 

SCIARPELL-ARE ali. Tirare fontlamente colte dila le 
palpebre occhi per teueili bene aperti. — Nrl 
participio diccsi meglio ictrptllàltt. 

SGUERCIATI RA 1/ t;uardatara da guercio. 

TnAtit'AIIDARE «».(». Guardare oltre, mollo lontano. 

TRAVEDÉRE n. att. Ingannarli nel vedere, vedere uoa 
cola per un' altra. 

VEDERE iiM. e n. Percepire per metto dell'occhio l'og- 
getto Illuminato che ci ita davanti. 

VISIÓNE </. Il «edcr«; adoo* d< «udore, aluimenti 
vista. 

L'uomo ASCARDAMITTO add. Epitelio di chi Ueiie gli occhi 
riguardo lui rd immobili. 

aKii occhi. BKRCII.ÓCCIIIO im. Bircio, cbe ha l'occhio bircio. 

BIRCIO udd.lU rolla risia o pinllosto guercio, die guar- 
da per travcfio, — Lotco, Uuco^ tbircio liu. 
CIÈCO «II. Colui cb' h privo del vedere. Dicesi anche 

orto. 

CIECOLINO (diminutivo di circo) tm. Diceti di piccolo 
giovanetlo privo della vista. 

CIECO NATO add. Colui cb'« cieco dalla naicila. Di- 
ceel anche nrbo. 

CISPÓSO add. Che ha cispa, umore cbe cola dagli oc- 
chi ■ si rilecca intorno atte pal)iebre. 

E.SUTTALMO add Chi ha gli ncchi molto prominenti. 

FOTÒFOBO add. Cultd che paventa la luce. 

GUERCIO a<^i/. Chi ha gli occhi torli. 

LU'i'O add. t tm. Che ha gli occhi che gli lacrimano ; 
ciipoio. 

LOSCO add. • tm, Ch' i cieco da un occhio. 
MICROTTALMU a</i/. Aggiunto di chi in proporiiont 

della tenia ha gli occhi piccali. 
MONÒCOLO a<M. e im. Che ha un occhio solo; che 

naire cun un occhio di meno. Dicrii anche ui>òcolo. 
OCCIIIAZ/l'RRO add. Che ha occhi» auurro. 
OCCHIliQVlNU add. Cba ha gli orchi da hoc. 
OCCItIGLAUCO add. Che ba occhio glauco. 
0CCIII(;KAM)I add. Clic ba ocelli grandi. 
OCULATO add. Fornito d'occhi. ' 
RINUTTO adJ. e tm. Ch' « aOctlo di rinopiia Ma- 

làttii) 

SCARDAMÌTTA t/.Co«tdlcMÌ la peraona che sovente 
chiude ed apre gli occhi. 

V'AJATO add. Cosi dicesi di quello i cui occhi non to- 
no dello slesso colore, o l'inde è circondata da no 
cerchio bianchiccio. 
Parli. AI.ET l'A if. La (lenna dell'occhio. 

UUlJlO DiaX'ÓCCIIIO tm. L'occhio spoglialo di tutto 
f iò che lo circonda. — Gtmmn sin. 

CÀMERA »/. Spario ccimnreio tra 'I crtstsllloo e la cor- 
nea, il quale contiene I umor acqueo dell'occhio. 

CANTO ESTERNO o PICCOL CAttTO «.Quello cbc 
è verso le tempia. 
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P»rU. CANTO INTERNO o GRAN CAMO m. C.1.10 dell oc- 
cliio dalla parie del oaso. 
«CARUNCULA LACRIMALE f. Corpcilo conico titu- 

10 oH' imam daU'oediie eopMt MU rntm- 
bnm coDiluliffa. B eoilitalM M poMerfri M^loi 
|lii«ndobn cho BtOa i«f<rllcie drfto cwoncnla ^m- 
no I propri! pori , |mI qmii «tnmsl I'hion oImw, 
che in r*ti rtecoiilini. 

CERCHIO CILIARE m. Tanica MPeccMo 41 l(Dra 
•nellare, li|;icria, polpo», Urgi ona o due linee, po- 
lla Ita la ceroide, i'iiiile c I.1 cornea opaca. Dicesi «D- 
, rlie ot!ici>!<ì cis^tìtii f. r ìfS'^mrnto cibiate 

CONliOT l I I.AlililM Al i ;)/ Qoe' du* ccnJotli, so- 
|i/riote ctué eti iiiirrii're, die *i estcndcno dai puoli 

«I vano laKrimalc,i«paraUr«t»dtll^llro dalla ctran* 

cnU lininiale. 

•COmSlimTiVAVrOnaMlalinIcbe dell'orrido, m 
sia moibfaaa mB««aa, aottilc a Iniparenic, la quale 
deve il suo nome al rianirr che fa le palpobrO <0l glo* 
bo dell'occlito paasaitdo dairiioa alla altra» 

«COltNEA </. Tuiiira dcirocchio che dts(tiv|aeii 4n opa- 
ca ed io iiatparenit i coovejst davanti e coneara ia- 
dietro, la quale Incati randoai Delta priaia fama quasi 

11 quinto anteriore dell'oecMo. Par tl«aanlo all'alln, 

yrit <|ui sotto tciriniica. 

.COr.ÓIDK o ?.J1;mM;A\A M"iR01DK r Mi-mlraDa 
dcll'occliiii situati \ìi 11 retina c la >>c)rri li^a . si 
evienile dall' 11 t^if (l'I iif ll'iicchio del net»<> > 11 ito muo 
al margine milenurr tirila srleroltea, la quale e liKia 
c iocanie alla tna (accia interna, e *ellal*U a coperla 
di ano *lj*lo Mififnolo aU'atiarMb Dicati aneba ra- 
fMfei— BqvaaiaaiaakMM toi a w a n iaQ U aaaaalaie, a 
non ha vanm atlaeea colla aclauMlaa ta al aecattaioo 
aicnni vasi e (ìlanienti nertoil, cbe dalla detta meiu- 
krana ad essa pfo*engoao. 

COItÒN.V CIOIÌAUE/. Quella che dietro alla pupilla 
licnc sospesa la lente trasversale detta cristallina. 

CORPI GENICOLATI m. pi. Eniinenne che |;li strali ot- 
tici olTrono ail'inloori alia loro faccia iiircriore. 

GL.VNUULA LAGRIMALE f. Gianduia d'iiuerla li^n 
ti e graiidciia, composta di acini, la quale serve alla 
separatione delle lafrlme. È collucata dentro ii icraho 
dall'oriHla (opra il «no lato esterno ia ona laiWlIat cba 
iti ai filerà acaTata nell'otto frontale. 

GlaANDULB UEIBOMIANB/: pL FoUlcftlI ntotMfl da. 
il, chi «ccopaao lo natio coiDpnio Ai I tarai • la 
can|ionliva. Q a etti folHtoll coateD|ono nn «aiore, 
cha trasuda da miaio^ pori tcolpiU DCl oiergioa io- 
larao dalle palpebre. 

IMCASSAMENTO sar. Catta dell'occbiu ; laogo in ou 
stanno gli occhi; cavità che riceve dentro di sé il liul- 
liu (Icll urchio. — Occludj'a sia. 

• illIDK >/. Cerrhio di vartt colori, che cirronda la pq. 
pilla deiri>i.clilo, ed è una meinlirana :eliculaie Stesa 
alla parte anieiiore dell'occhio in mena all'umor ac- 
<jaeu, ove forma una specie di divisione citcuUrc ed 
•ppiadsta, the separa la camera posteriore dall'inte- 
riore. È traforata nel meno di nn' aperinr.! lotnnda 
clic chiamati puj|>i</a e, aacaodo il'iDdifidui, coperla 
to avanti di vaili cala i *, ad lodialfo di noa vaaiiiaa 
apf ultafroa cha la ha ptocorato il mmm di Uvea. 

JAI.INO netti Umor vHreo dell'occhio. 

I1EMI;R AN'V .^ 1 1 1 n ante/. Piega della congiunIiTa 
al cruiid' aii(;>'lo ; uell' nomo non è che an rudimento 
della palpclira verticale dr(U uccelli. 

.ÒRBITA if Carila che contiene l'occhio, cosi della 
dalU viio l^rmj ri i(<ruU. 

PAIiOrUO i/. pi. Cosi dicoQsi gli aD|oli esterni dell'uc- 
chio. 

CKGE t/' Cosi dicotisi gli angoli interni dell' occhio , 

quasi sorgenti di lagrime. 
PROCESSI CILIARI m. pi. Ripietaiart ncMbranaaa a 

iaftla di HMi attorno delciiaulllnOiedalla parla at* 

linaatt al eatpo vitrev, aitnall Ita qnail'dtiaio e 

l'Irida. 

nmri LACRIMALI m. pi Coat dieeul daa piccole 
•parlare roloade e contrattili alinata al centro di un 
lubefcolo lontano ona linea a OMito dalla commetti- 
tura iniPina delle (jalpebre , e comiuiicanti ci'i con- 
doni lajjrimali. 

•PUPILLA t/. Quella, patta pei ta quale l'occhio redc a 
diicame, ad * «nf apailwa ail a«Mim dalPhridai par 
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Parli. la quale pcnelrano neirocihlo i ra^gi Jcli» luce e »i 
Madncono la sensaiione del vedere. 
•RETIIIA tf. Pannicolo nervoso, cbe quasi a foggia di 
rolndicanda l'amor «iirco dell'occhio. Bata è uiaf> 
•a fra la mambrane proprie dat'otthioi bnta «m 
tapaniiona molte e polposa, che lappeiia inila la cavi- 
li della «oraide ; coniinua col nervo ottico a tanniaa 
aoieriormenle Dell'ctlreitiilk posteriore col corpo ci- 
* Ilare mediante an orlo drillo, piò o meno lensiliilmeo- 

• e pniilio, (ra cai e la capsula crislallina iinn havvi al. 
raii-i rnniir^sione, È l'iiiica, molle, snllile, omogenea, 
P'ivn .Il ogni traccia di fibre, Joiala per tulio ili f£;m- 
li- i.'rijisetta eccello nel centro, ere osserrjsi mi pir- 
co!i;simo foro, che Sot-mroeriag chiama /ornine cen- 
trale della relina. P. lonnata da due lamine, Una esler- 
oa midollare , 1' altra intersa , composta di tettato 
cdlolafa • di vaaii la fnala aapan la «paMlona mm- 
«vaa dal eerfw vluto» 
8ACI30 LACRIMALE m. Piccola (ateecda naobiawi- 
aa, ohhnfa, colloetu nel grand' angolo dall*aechlcb. 
La Ma parete htteraa ritolta coocara, formala dal tot 
co laf rinnla; la aatarua h plana, costitniia da certa 
aponeurosi tesa sopra di qiieti» inlco, nella cni cil^ 
• confereiira >1 altai ci per (jnisj rbe le due partii noa 

Sono mai a contallo Dna dell altra, esistendo Ira loro 
un intervallo. 

SC.\i\ALATI;RRA LAr.P>lMA!.K a Cavila siioila al- 
la parte anteriore ed inleina ili i: Orbita, formala dal- 
l'osso unguis e tlall'apciliti aseemlente dell'osso ma- 
scellare siif-eriore. e citc Ai licetto al sacco lagiimale. 

«SCLERÒTICA $f. Pannicolo o membrana fibrata, dora, 
camiitanta, opaca a di «a bianco di — di a ac i lat vn- 
ale I qaallro qotoll dalla langbeua dcH'otcUo dal 41 
dietro all' innanii, e nella parte anteriore di esit Imo» 
sirjti la cornea trasparente. 

.U.MÙHl DELI.' ÒCCHIO »m pi Cosi chiamansi quei 
tre corpi trasparenti die concorrono alla formacioae 
deiruci liio e diitiati in umore acquea, Imtt crittMi- 
na e c.>r/-o > iu«a, claMnao iW qnali Ita una Baaifan^ 

na propria. 

VIE LAfifUMALI /. pi Iliiinioue della glatidula lacri- 
male, del punti e coudutti iagrimali , del tacco lagri- 
male e del canal nasale, dob da^M Olfini aairolatll . 
ed atcrelorii delle lagrime. 
Sciente OCULISTA «dW. « s««. Quella ipada di owdicedw alia, 
a agaoii. golannanta b applicato alla cara degli oecM. — DImI 
aocfaa WUUmùtrv a o/ialmoftktro. 
' OCULU'TICA tf. Ramo della teienta chirargica cbe ba 
per soggetto le malattie degli occhi. Diteti anche 0/> 
talmiatria e o/talmojairia. 

OFTALMODUI-ÌA sf. Titolo di un trallato sulla OM- 
lattie degh occhi, pubblicato nel 136} da Giorgio Ba^ 
ti«h celebre oculista — Onalmodulia lin. 

on ALMOFLEBOTOMÌA $/. Operaslooe che coosUle . 
ili una cavata di sangue dall'occhio per Sollevarlo dal- 
li i;oiitìagiuiic della couglnutiva, cagionata da un ples- 
so vascolare vaiicoso, dalla tMisioni, dai dolori lanci ' 
■enti, ac. — OMaimallebaioaiUa ain. 

OFTALMOGRAFfA i^. Daiciidma deU'occbio. — Ot- 
tiUmùgraJia tia. 

OFTALMOLOGIA tf. T'aitato degli oecid. 

OFTALMONOSOLOGIA tf. Trattalo delle malattie 
(Irgli iic< Ili. — Otta/moiioso/ogM sia. 

OFTALMÒSSISI </. Opertsioue cba aanaiUa nal fiw- 
gare la cungiootira con una sptaaoia nvMapCipm- 
Tocaroe uno scolo di sangue. 

OFTAL-MOTERAPÉUTICA a/T TcrapeuUca nrnhra; 
oenlisliea. — OilalmoUiapéMlica siu. f ' 

ÒKT.AI.MOTOMÌA {/.Dlsseiiaoeanaloaka dcUTocchia. 
—, Oiialmoiomia sin. 
AmaiL BACINO OCULARE un. Pircolo sro.lellioo ovale molto 
comodo per lavare gli occhi La ina materia 'b'per lo. 
firn d'ergaotot la aea coatroaiona contitta in ana pie- 
cola datola cha ha circa a« polNce e cioqne linea di 
Inngbataa aopaa diaci 0 oudici linee di diametro, piè 
limaltata negli anfali cbe nel neuo, aifiM di aeco- 
medarsi alb iil^va globulare dell'occhio. 

BEZIÒLI <nr pi. Sorta di falsi occhiali cbe ti osano pef 
rtddritsare la vista dv' fanciulli luiclii da ut) occhio. 
Si fanno d'argento, a'avorio, d'ebano, ec, in forma di 
dna amialtri «ouretti al di fitati a coacari al di dost- 
■ tfo che ha—o dna piceoylaatca w ili p an d wu al cwalt» 
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AroMi Ai cittran occhio perclii vi coliino «lircUameulci Tts- 
gi lielU luce e rlie tono intieme p«r ractio di 

* su nutro liiilo lungo qnaiit* h li illtlaitia (ri i ilae 

ocelli deirtmmililo, ottia quanti è la Urgheiia della 
radice e del corpo d«l oaso. 
«OCCHIAI.K in. Stramento compoflo di dar cristalli o 
^ vetri legali In su filo d'argeplo, oKooe o altro inelal- 

lo, o incattrati in rercbietti di cuoio, tartaruga u ti- 
mili, e fienai lul nato davanti agli occhi per aiutare 
la villa, o confortarla quando è dii^radata o alTaikata. 
Adoprandosi per riparare alla miopia ed alla presbio- 
pia, nella pritDa li adoperano le lenti variabilmente 
concave per aumentare la divergenia dei raggi cbe 
dall'uggello giunioiio snll'occhio, aifiiichè dopo di e> 
fere slati rifritti dalla >-ornea e dal crlslallino, vadano 
a riunirti solla irttna; e nella seconda >i asano l<; len- 
ii variamente convesse per ÌKemarc la dlvertenia de- 
gli slessi raggi In qaeato senso Mansi nel numero 
.< dei piò. 

ÒCCHIO AHTlFIClAt.E m. Cosi dicesi quell'occhio di 
smalto fatto a simigliane del vero, il quale si adope- 
ra per rimediare alla delorraila cbe nasce dalla perdi- 
ta dell'occhio. 
OKTAI.MÓMKTRO tm. Strumento per misurare la ca- 
pacita della camera dell'orcliin. — Oualmòmtiro sin. 
Passioii ALLL'CINARE air. Travedere, abbagliare. — MIuciiia 

e tùrt, irice, zióite deriv. 

■«LSTTit. BAOIJORK SAI. Slato dell'occhio, per cai si crede ve- 

Con dere oftgetli che non sono. 
allerasioocCALiCIMi DI VISTA (/. Specie d'infermiti cbe vie- 
d«lla vista ne agli occhi. 

• CATERATTA lAAddeDiamrnto del citstallino e della 
sua membrana o del fluido di Morgagni , I cui segni 
principali sono: dimiuutione |>rogies>iva e lenta, c la 
estiiisiooe quasi assoluta della vista, ed una macchia 
ili color vario secondo i casi, e situala imiBedialaineo- 
le dietro la pupilla, la quale cooterva la sua ntoUlita. 
fc'u cosi detta dalla comparasiooe che i raedid anti- 
chi ne hanno latto con le cadute d'acqua delle cale- 
railt, poiché credevano che tale malatlia foue on li- 
quido coodentitu e divenuto op^co, il quale ti oppo- 
neva al pafiaggio delta luce, come gli argini fuituili 
formati dalle rupi ritenendo le acque, e laiciandule 
poi iutgire da certa alletta, formano le cas<-ate. 
DIPLOPIA >/. Malatlia degli occhi nella quale l'amnu- 
lato vede, per esempio, gli oggetti duppi. triplici, ee., 
soltanto quando h guarda con amludue gli occhi, « 
chiudendone uno li vede semplici i ed anco quando 
vede tutti gli oggetti doppi guardandosi con ano, che 
con arobidue gli occhi. 
ELIOFOBIA tj. Specie di maUltia degli occhi, per cui 
chi a' è uUlitto non può es|iur«i al sole od alla gran 
luce. , 

EMIOPIA if. Malattia dcH'occblo, per cui II ptiienle 
non può vedere interi gli oggetti cbe guarda, ma solo 
una parte. — Emioptia sin. 

FOTODISFOlUA s/. Specie di morbosa ed estrema sco 
sibditii, per la quale non si può soffrire la luce. 

FOTOFUillA i/ Diletto defili occhi proveniente dalla 
^ caduta dei peli delle palpebre, dalia morbosa dilata- 

«ione e Immobilita della pupilla, dall' lufiammatiotie 
• • dell' occhio ed anche de' suoi aderenti, per cui 1' oc- 

chio e particolariueute la retina, diveugouo irritabili e 
sensitivi a segno, da oou poter solTrire sema dolore 
neppure l'impressiona di una luce mediocre. 

FOl OI'SIA >/. Visione di slriscie di luce che non esi- 
stono; ossia f ilio ilell'occbiu, per cui, osservando og- 
getti illuminati e lontani , si vedono raggi, scintille, 
splendori, ec, ma immaginarli, pio«eui«uti cioè dalla 
piessione od iriitatione della retina e slmili, a quelli 
che eccita la luce tillesia da qualche oggetto. 

1(*UCI1ÌM.\ if. Cenere di malattia immaginaria, il cui 
siuloma principali si è un' allucinatione della vista 
' . verso gli oggetti, per cui chi ne « alleilo crede veder 

cose che »ou esistono fuori dcj{U ocelli suoi, come no- 
sclie, colori, scintille, ec. — Ipochiti sin. 

NITTALOPIA a/. Uiminatione o abolimento durante 
il giorno della facolti visiva, la quale non può allora 
esercitarsi che durante la notte. (Questo stato è nata- 
, rale a molli animali, e come pare, anche agli albini. 

Noa lo si trova mai neiruoino sano, a meno cbe nua 
lunga permaaeosa In luogo oscuro non abbia etallato 
Vocabolario Md.. dnp. If^. 
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Con la sensibilill della retina per modo, cbe gli riesca iiir- 
sllerasione possibile di sopportare la luce del giorno, e siagli bt- 
della vista. slai>le il menomo chiarore per facilmeiiti distinguere 

gli oggetti. — Xicialopia, sia e NiitUiopo, Htndlopo 

Heriv. 

OMBRA $f. Nube dell'occhio ; annebbiamento. 

roLIOPSIA f/. Difetto dell'occhio, per cui si veggono 
eli oeertti moltiplicati. 

PTEIUGIO i/M Piccola membrana triangolare, rossic- 
cia, cenerognola, che ausi sovente cresce all'angolo 
interno dcll'ucclilo presso alla caruncuU lagrimale, e 
gradatamente si rstende sopra la cornea iu modo da, 
proilorre un contideievole impedimento alla vista. 

StRENTiNA sf Specie d' inferinitit degli occhi, la qua- 
le consiste in veder male e corto dal trimoolare sino 
al rinascere del sole. 

SIMItLFlFAItO tm. Malattia dell'occhio, la quale consi- 
ste nella cojlescenta od anione totale o parsiale della 
palpebra supcriore col globo dell'occhio, per cui gii 
viene impedito di vedere gU oggetti, massimamente 
se sono lontani — SimliU/iiroti sin. 

SUFFUSIÒNE i/. Alleratione degli umori dell'occhio e 
speciilmente del cristallino, per cui ue viene impedi- 
iii il vedere. 

TRAVf.OaOLE s/. pL Voce fatta da trai^tn. ed è 
quel sottilissimo appaoiiametito nella lace degli occhi, 
pel quale gli oggetti si veggono alterati, e preso l'uno 
per l'altro Si usa col verbo ai'Cre e simili, onde av*r 
U iravtKffoU si dice di chi in vedendo prende una 
rosa prr un' altra, ossia travede. 
Con CITRINI TA »/. Color di cedro, giallettj, e dicesi spe- 
alleratione rialmeiile per denotare uO certo giallo degb occhi • 
dell'oc» della faccia, 
chio E TEMÒUA s/. Malattia, per cai alterati ((li umori del- 
l'ocrhio diventano allatto neri ed oscuri. 
GLAUCÓ.MA tm. Malattia dell'occbin che cooiiste nrl- 
l'opaeilii del corpo vitreo, o anche della ssa capsula! 
opacilìi eh' i di color aiaurrognulo o verdiccio ed è 
malattia incurabile. — Jpoglaucotioy f^ìaucédine, glau- 
cùii sin 

LOSSOPSÌA (/- Villa dell'occhio, per cui l' infermo non 
pnò vedere gli oggetti direttamente, ma solo obUqui- 
menle. 

OFTALUOCÉLE </. Esotlalmia ossia ernia dell'occhia. 
— UuaLnoct'le Sin. 

OKTALMOPTÒSl 1/ Malattia, in cui l'occhio corner, 
vendo la Sua naturale grosseita cangia soltanto di si- 
lo, uscendo tutto od in parte dalla cavità Orbitale, eJ 
è eirello o di cause esterne, di percossa, di cadala, ec, 
o di cause interne, come il rislriogimenlo non natura- 
le della cavità dell'orbita, ec. — Uuulmopióii sin. 

PERIBLESSÌA Specie di guardatura stravolta, iu cui 
gli occhi si movono con celerilà in alto ed io basso, • 
destra ed a sinistra. È sintomo d'i|iocoudriasi subli- 
me, d' isterismo, ed i ordinario nel dehrio acuto. 

POLVERÓSO adj. Aggiunto del • ito e degli occhi in 
qualche caso d'iuliarornatione del ventricolo e degli 
intestini tenui al più alto grado, a cosi dicesi perchè 
pace iu latto che lina polvere ottenebri l'ano e ut ri- 
copra gli altri. 

RINOPXlA ij: Deformità prodotta da noi malattia del- 
l'angolo maggiore dell'occhio, la quale dopo di aver 
distrutto la radice del naso, permette alta luce di tra- 
versare le narici printa di giungere lU'occbio. Taluni 
iulindonu per questa voce il vitio ottico, per cui il 
losco sembra guardare iltiaverto il aito. — Rinot- 
lia sin. 

SINtCHIA «/. Malattia degli occhi, la quale ContitU nel- 
la non naturale jdcreuta dell'iride o dell'urea colla 
cornea lucida, o colla capsula del cristallino. 
STRABISMO tm. Difetto di parellelismo tra gli assi dei 
raggi visuaU, per cui non guardano i due occhi lo 
tlctso oggetto in pari tempo, ma torcendosi mirano 
■o aenao diverso l'uno dall'altro. Dlcesi anche Siorci- 
menta drgU ncchi e grecamente illóti. 
STR.VLUNAHK ali. Stravolgere in qua e in là gli occhi 
aperti il più che si può; torcere gli occhi come chi è 
attaccato dal mal di luna. 
Con A^CII^I■OPK tm. Tubercoletto inQammatorio cbe oa- 
qualche sce talvolta imIU tonaca cellulare sotto la cute all'au- 
escresccu- toio interno dell'ucchiu. — Jncilùp* sia. 

sa. ANTIGLAOCÓMA </ Malattia in cai il cilstilUuo lem- 

'7 
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bn piò (TOM eh* Mi liIraMM (•klillh tacanbU* 
che rende il corpo «ttiM mrnnguoh o fwrdicclo «I 
- opaco;, c.lorma m*slmlnM. 

DUKTALMIA «/. Aamento di rolame con proioberiiiia 
flrll'ocrhio prodnlla fi> da una lieve idiollalmU, sia 
dalla secrnione troppo abbondanti; M liquido che 
forma il corpo vitreo. — HuUatmm tin 

l-XCANTlSi/n. Escrcjccnig dì carne nell'angolo dell'oc- 
'bin. 

ENCANTIDK if. Si ilieile questo nome alla tumefaiio' 
ne iiiliammatoria, fungosa, scirroia della caruncola 
iigrimale. o della piega semllanare della congiuntiva, 
cIm «acceisivaineiile accresciuta com|iriine i coodolti 
Jagiaiali, e oe «opre i ponti, per coi olU« ona dalor- 

ErarrU!»/? '^Mrilnjr^i^^ P» coIH cor- 
po vitreo •cqiuslando aiu groticxui od eilentlone 
«Iraordinaiia atee dalla laa orbita. S« proviena dal- 
l'amor acqueo diccfi idrettalmia ; ed avendo riguardo 
aenplieemente alla non naturale groiaeua dell'occhio 
dicesi &i//ì<i/m/ii. — Finfinlntia »ln ed Ewit:il».o iteriv 

1DROTTAI.MÌ A >/ l.lroi isia dell'occhio o n-aljlh. in 
cui i|uptl'ijrg.nni; viene disteso per l'acqaa <i •icrosil.'i. 
1.1 .1 ùl" ^-1 ii:,.>iiiji lu proiliciosanieote il fa uscire dil- 
la sua oiUla. — Iiii oftalmia, i^nt/tatmi'a, igroluti- 
ntift t,io. 

IPERSARCOSI a/, pi. Piccola ctcrcaceote carnoaa, che 

iMcooo Ira la paliMbi* « '1 |lato MI'omUo. IMcomI 

micIm oanÌ4KiiHlf tC pL 
IPOnO tm. Noaa rb« il ik qiiMliMiÌì(i«BUnintt 

i^ll Mcaui forowll mIU apctwaia Mia «mn traa* 

MMiilo, «d ano raccolte di 
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materia puriforme nella 
iaoMra aolaaiim e prisleriore dell'occhio. Qualche au- 
tore indicò poro col oooM SIfifiù tU aaeaaal oDoml 
che Avyx, le vIoltBlI «Aaliate parocM lava^^ l*oc- 

chiii iiilirro. • 
MOn.^ f/ Escrcsccnri carnea a mo' di captuolo chlto- 

smtc snll'ansolr» maepiore dell'ocfliio. 
^^\■'X\l.\\\'l\■.sf. InlìammjiioDC ilrll'i c - hi i vi.L-^rnir-:.|f 
\\tnt fUntawne, ed e un tumore lutlammjlono duro, 
elevato e circoscritto, aecompigoilo da rossore, da 
dolore e da puUaaione. Quando ìu piii alto (rado di 
Httapp» la mltHIo intarotaa la circaofcrcnaa dallo 
canmi 11 lonufo ceHoìaro aolto-caatlontlfolo oaa 
jmailiiiHitp delb membrana «aacoM «Ucift Acmof f. 
OPTALIIOFIHA i/. TamcfasioM dal ibbo MTocchlo. 

OtLilmofInia, ofialmoneia «in. 
OnZAJliÓLO im. È il ramacelo de' marfint tiboii del- 
le palpebre, maisime della supcriore, e rome gli altri 
foruncoli costiloiscc <)' nrilinafio un sintoma d'irrita- 
xione gailro-eiiterica. Viene cosi ctiianialo perchè nella 
fijrmj SI assij|iii|;li4i xii nii granii d'urto. 
-STAkU.ÒM.X ./. Male .lei gì»!», .Icll' occhio, per cui 
la corrKa perde la sua naturale lras)iarenia, si solleva 
lopra l'occhio e successivanirute ancora apool* faod 
dallf ftalpcbra a guisa di inmore Inaliinf o di ooht 
btencaMro o periato, ora Utclo, ora banbecololo cnt 
perdita total* dalb lina. Fa tuA éto» pofcM ha h 
forma di otola. 
TUMÓRE LACRIMALE m. Tomefaiione molle, clrco- 
acrìtla, indolente, Situala al di sotto dell'angolo mag- 
giore dell' occhio, formata dnlla dilatasione del sacco 
la|;rìmale, ed è il rìsnllamcnto dell' inGammationc 
cronica, e dell' ispessìmeulo della membrana mocu^j 
del canal nasale. 
I NOHIA tj. Macchia Inane» o panno che nasce e»l?i 
iianifiiit- sull'i'crhio. — Dicesi anche r/n^ux « ■ i. j / i 
ULluN-NOFTAl.MIA i/ Secondo l Abbert, e una maUt 
lia, la quale ronsisle in uno scolo di moccio (escre- 



Co* 

itcalo'di 



da iofiammatioDO 0 



mattiia- mento del naso} dall'occhio, per lo piii accompagoato 

~ lUOMr IrtltaaloDe dallo mam- 

I congiuntivo doVoodiio. 

DAGMOPÉO «M. Goal cUamaml (otto qncllc mltn- 
■* (ko inlltno il gli^ dall'occhio, accrcKono la se- 
ClCilMW dallo flaodolo lagrlmalt, ed eccitano la larri- 
waal e o e. DniraB noaiara di materie acri e siiiaulsuii 
t>osse|!f;oiio qaaato pnipricti, eoa) la cipolla, Tallio, 
il fumo, il vapoao di wmU addi, dlfcttso aoataue ao- 

line re 

E.'^lOl uriA j/ Sfi3iMlin„M.lM ,1, saiisttc nclplubo.iel- 
l'occliio cagionalo da percossa, cadala o p>ag*- — l^j- 
' I /facAjaaiiai. f . — BmaÈ^almm aiii. . 



OCOilO 

BPiPOBA ^. MabMU daVacaliai «bt «Onairta la an 
«OMMgM acolo di tagrinM prodotto o da aliaiolo salto; 
n ap i c h i m o o aia a ta la lecretlone, o da compra s aiooo 
a lataMOMOto dalle strade lacrimali asiorbenll. 
FLUSSO PALPEBn ALE l'URIFÓniVIK n. Scolo puri- 
lormo proveniente dalle f;l.in diile del Meibomio infiam- 
male, ed a cui Scarpa allnbuiscc la fistola lagrinale^ 
eh' è una piagna veci hia e carcrtioiia innolirata aOCIMb 
ilU'.OIiilEA tf. Flusso ili unuir a<'queo dall'ocdiO 0% 

Ki(iii.ilf> in lerlli 11 ili fi.ilola nella cornea. 
l,A(;i'.!MAZ!r>> K Il l.iiTHiiare , pianto, sc^^ln .leli'c 
lagrime sulla guan.ia. Unto per esiCra troppo abbon- 
danti, quanto parchi i cottdatU la|iteali nop poao- 
no iMciarle pHUara^ _ •- • >.. ■ - 



0P.TAM01tLBW>M£A «/. FIomìobo palpebrale porf. 
forato, «ha eonaiau nello koIo di an mtteiiate ptà o 
mano denso dagli oeeU, ordinarìameole di nalofo aip 
filitica, da coi aogliono «asere alltccali i haaifiini mfi- 

l'olerò materno — OnalmobUiiHorre'a sin. _ . 
OFTAI.MOIIRAGÌA i/. Emorragia o spandimaol» 41 

)ian|iue ilali'oi-cliio — Oitntinurraeia «io. v 

RAGADI DKI.I.A ( i HM \ >'./>/ I i.-eretta lip||fca at 

strette, gementi una sanie acre e Mitlite. 
TARASSI tf. Specie ili oltalmla i ssia in; .immaiione ' 
dell'occhio, o piBtIosto, come vuole Iralcuu, priucipio 
di oilalmia o morbosa disputixiono cho procod* l'iat» 
Sanmasione, coaaislenie io oo calora o omiditk pro- 
caoaa aatanw, llan o patMHiora, d« 
I, da comprsHleao, da tomo, da polvor^ da 
opplicBxiooc, do aaolosiooe di sostaoi* dé- 

K ' . .r. 

Prodotte ABBA'CINAKE au. Accecare con un bacinu rovente. — 
da agenti j4l ì;u-:>iii tafnto, r<i'C, trice dcriv. 
cootrarii oAIIIlAttLIAHE arr. Offuscare la vista, e dicesi di r|acl- 
da raccolta l'elfetlo che fa il sole od altro corfio liiniinosn quai]- 
iti materia do ferisce iiegli occhi sicché noi posjuuu soslcucrp. 

— Ahbarliagliarr sin. e ahbaiili-'Ì!;^ine, amento, ama, 
aiamatu, «ilo, atóre, airiet, o, óre (subitaneo »pi«D- 
dore cho aUlOsliB), OOlk aU«rH|llHMWMO, 4M0| • 

deri». 

ACCECARE ali. Prima dalla ioaa da|N o«cU. — vtfc- 

crea -inra< a, (o dori*. 
BAGLIÓRE «at. Quell'abbaglianenlo che Impedisco di 

quando in quando il vedere. 
CISPA i/. Cmore che cola dogli occhi e che si risecca 

intorno alle pal|iebrc. 
l-:(".ÌI.OI'K i/. riiera al pran.l' angolo dell'occhio, lo 

liliale »pl'D(iei»-s«''^ii ''i .il' 'iipri il iac< 

Ir. r 'ir mio altri, vi pcnetia dentro. 
liMJHi i i r ALMO aai. Baiiiataa, • neeallo di 

n 1 1 nr , ÌM 0. 

IPOIM A ■/ M.iI iStia degli occhi, la quale consiste ia 
nua raccolta di sangue sotto e dietro la cornea innna 
Oli In ambodoo io «noMra doU'occyo. 

IPOGAIaA ^ llaccolla di taalaaU latlao o ao l aHltiiilte 
ol hliadlalfo la cornea lo ona od in ambcdao la 
■Mia dalPoccbio. 

OCCHIBAGLIARE n. a$i. Restare abbaglialo. 

ONICE if- Raccolia di marcia che trovasi nella camera 
' I anteriore fra 1° iride e la cornea trasparoolo ioia|aÌIO 

' < dell'oftalmia, la cui intensità abbia viVaMOlO atto^ 
. rato le furti a'iterii.ri ilell oceliio. 

SCI! l'-l .1-1 iM A ■/ 1 Imsso pjlj i Jimlt e puriforme, o ma- 
l/itli.i lii i'Ji or,].] unii i.-iai •.tis,.;iijiita ila una ri.^pa speS' 
r sa, rrn^jijia .ni .n re, m l'.i ijiule ([iPi l esuii. iie o di- 
minuticnc di lagriaie, die ii> poca <|iiaiililà o niente 
allatto si separano dai loro organi secretorii) riman- 
Itono gli occhi aridi, escori, dolorosi e poco o molto 
InBaoMMlt — SctlUmm, «dbaréavo aio. 
Con dl-AOrrrALllfA */. ib«MOiN« di aa occhio o di talli • 
miiiotlone, dne. — Aoitatmo «ierif. 

privaiiane,AOTTALM0TnOFIA ff. Conrauione, diminaitoM 
segni o de- del volume dei bulbo doH'ocaUo: litichexta di qnoata 

lormilii lo 1'"!^ 

lalo o di COI.(')h()M\ if. Piccola fessura o cicatrice collo Icriao 
parti ■ di un piceni lal>bro di lepre rimasta nei lari! datToe» 

- chio leritii, o clic non haiini.1 potuto riunirsi. 
EGIDi if pi Cosi dai lireci, e iIj ih i ti:':i^lu'. cl.itinan- 
ai qnclie macclde dall' occhio che sono molto piii 

' plhapaHta pia opacht dalla aaUilajiéell* 
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OCCHIO 



OCCIPITALI 
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Con <ll- 
minaiionr, 
prìvtMone, 
frfni o de- 
fuiinlli Io- 
ide o 
pule. 



di 



nnTolelle,di maoiera rlia ie li Irovano dirìmpcllo alla 
papilla impediscono in tolto n in parie il |vas4aKKÌo 
della luce. Il nume di maglie i loro venuto (lerchc so- 
venti falla tnperlicie di queste maccliie vrgitonsi del- 
le lineo ragf>iale die t' inlrrserano, le quali estrudo o 
pia bianche o meno del rimanente della maccliia fan- 
no comparire eli spaili tra quelle liiiee compresi coree 
i vani delle reti. 
FACÓSI tm. Macchia nera nelt'occliio lomigliante ad 

ona Irnliccbia. 
FISTOLA LACniMAI.E / Aprrlora prodetta dall'ut- 
ccratiooe del sacco laniimale, e dalla quale le lagti- 
me escono sulla |;uaiicia. 
NEFÉLIO im. Piccola macchia bianca prodolla dalla ei- 

catrire di iin'alcrra sopra l'occhio. 
OFTALMOCAIlCINCtMA i/.Carcinona, ot»!a canchero 

drll'iicchlo. — Oltal'iincai-cinóina sin. 
OFTAI.Mi'M.I.MA i/: DisUntione dell'occhio. 
.. OFTALMOPTÒSl j/. ( jduta lutale deirocchio. 

OFTAI.MOSTÉRESI $f. Perdila di ano o di ambidue 
l>li occhi. 

SCKKPF.LL.ÌTO ai/</. Occhio colU palpebra arroTcsciata. 
, SCI.EniA.SI i/; Malailia defli occhi, la quale consiste 

in una calipsitji ne'aiar|tDÌ delle palpebre. 

STENOCORIA tf: Vitto o inalatlia dell' occhio consi- 
stente in una specie di flisi della pupilla, che in modo 
anormale va costantemente ristiiugendosi. — Uicesi 
/ anche mioii. — Sttnocot iati sin. 

TRICIIÌASI iJ. latroTcrsinue delle ciglia verso il balbo 
deU'uccIjio, ovvero morbosa geiierai-ioiie dì false ci- 
f;lia all'inicrua superlicie delle palpebre. Se i peli del- 
le ciglia srno duppi allora chiamasi ditirichinti. — 
. . Triofi «in. 

■Varietà A0E^OTTAI.MiA 1/ Infìammaiione dei follicoli dei 
Meibomio. — jtdtnoftalmla sin. 

ANCILOBLEir ARO tm. Malattia nella quale I« palpe- 
bre sono congiunte insieme, aderenti alla membrana 
congiuntiva ed alla cumea, di maniera che non si pos- 
sono movere hberainente — AHthilobtf'faTo aia. 

ANTRACÓSI un. Carbogno che attacca il globo dell'oc- 
< . ' . ehio e le palpebre. 

BLKKAROFTALMOFLÒGÒSI s/: loGammaalone del- 
la palpebra dell'occhio. 

CATACLASI if. AReiione spasmodica degli occhi e 
delle pal|.ebie. 

DACKICISTALCIA tf. Dolore che si risente al sacco 
lacrimale. 

FTIKÌASI tf Malattia degli occhi cagionala dall'essersi. 
annidati de' piattuni sotto la pelle del margine del- 
' le palpebre ove sporgono i peli. 

'MITTE tm Malattia d'occhi, alU quia vanno ordina- 
riamente soggetti i nettacessi. 

OFTALGIA »/- Dolore nell'occtiio. 

■ OFT.ALMIA a/ Malattia, che consiste nell'inOamma- 
tlone dell'occbio, e può attaccare la congionliva, la 
Sclerotica, l'iride, le palpebre e le altre parti di esso. 
Si dtslincoe in interna cu eturna, e |>er le cagioni oc- 
casionali che la producono essa è ti/iliiica, rtumdti- 
ca, artrilica, vajtiolóta, marbillóia , Uaunuitica, ecc. 
— Oftalmilf. nitalntitt, oilalmìie sin. 

Oi-TAI.M()L)INÌA 1/: Dulure dell'occhio, nearalgia or- 
bi! i>-lioni>le. — Ottalmodiniit sin. 
e.u rt^-iOi-TAI.MOFLOfìOSI tj. Inliammasione degli cechi, -r 
.' Ovalmolli^oii »\n. 

OFTAL^IOFTIIUASI >/. Malattia, in cui animaletti li- 
' nili ai piducclii CKono dalla congiuntiva o bianco 

dell' occhio a s' insiotuno persino nella cavità del 
Klobo. 

OETAL^tO.NEDRÓSI sf. InBammaiìonc degli occhi ac- 
coHipaciiata ila iitiooe alterala de' nervi. 

PROSFl.SIR|.l^:FAIt{) tm. Malattia degh occhi, che con- 
siste ncU'auiune delle |ialpebre alla tornea lucida. 
' RITIDÓSI tf. .Malattia degli occhi, pei cui la cornea na- 

turalmente all'esterno coovesia e liscia, si abbassa e 
»' increspa. 

SCLERÒMA ij. Allesione o iiilìaniroatlone per mi si 
contraggono talmente i vaseltini ed i coiidulii dell'oc- 
chio, che la rugiada destinata ad nmettare le palpe- 
bie e la congiuntiva non può piit scori ere. Succede 
quindi un' aridità che rende dolorosissima i' impres- 
sioit*. dilla luce. 

SINCHtSI tJ. Malattia d'occhi, che proviene da conlu- 



Vaiield. slonc d'umori, il cb« accade con inliammasione della 
tunica coroide. ' 

SINSIIILKfAIIO tm. Malattia che consiste atll'uiilKne 
della pal(Kbra al bianco dell'occhio. 

SPINTKRISMO tm. Cosi dicesi l'uscita di scintille da- 
gli occhi. 

OCCIPITALE (da csAsio-osu]. 
Ossa Paiietuli, stenòlde, lemporiile (otta del cranio), atlante 
limitrofe. (Li prima t'erttbra tkita colonut i't.ruliraU]. 
Apparta ANGOLI LATERALI DEL MARGINE SCPERIÓRR 
iiense <n. pi. QuelU che si articolano colla parte (wstcìiore 
dell'osso temporale. 

ÀNGOLO INFERIÓRE DEL M.ARCINE SUPERIORE 
ni. Quello che offre ina superficie quadrata che si 
coiineile collo sfenoide. 

.\>GOLO SLPEluOhE DF.L MXRGlNE SUPERIORE 
rn. fjuello che si unisce cnlle ossa parietali. 

APÓFISI BA.S1I.AHE / Qucll'emiiicnsa rngoss po»ta 
nella supeiiicie cerebrale, eh' è leggermente incava- 
ta, che sostiene il nodo del cervello, ossia la proto- 
brransa cerebrale, e che si aiticola collo sfenoide. 

APÓFISI JUGULABE o ANGOLARE /. Quella cha 
trovasi nel inaiKioe inferiure dell'occipitale, articolata *. 
col parietale. Dicesi anche p'octito ipinoio. 

ARCO TRASVEUSO INFERIÓRE m. Quello posto in- 
feriurmenle nelle parti lalerab della superOcie poste- 
tiare dell'occipitale. 

ARCO TRASVERSO SUPERIÓRE m. Quello posto 
al di sopra del precedente e a cui si attacca il inosco- 
lo trajietin e porr.inne dello steriio-mattoideo. 

CÒNDILO OCCII'ITALEm. Emiuenra, che scorre qua 
si IraSTcrsalmcuta dal di dietro all'innanti, ed i di 
ligura allungata e si articola cuH'allaule. lu quest'spo- 
Osi s'inserisce aa legamento che trae origine dal pro- 
cesso odoiìtoi<le. 

ESOCCIPITALE aJd. e tm Coti da Geolfro; Si IHIaire 
ai chiamò l'occipitale laterale. 

FORI CONDILOIÌ)ÉI m. pi Due orìQiil uno anuriour, 
pel quale passa il nervo ipuglosso; Tallio poiUriore 
che db passaggio ad altluoi vasi aileriosi c venosi 
(questo alcune volte manca). Essi sono siloati ante- . 
riórmente e pos<«riorinente al condilo dell'occipite. 

FOnó OCCIPITALE ni. Apertura eliltica, i cui margi. • 
ni vengono somministiati ftalla spina occipitale Inter-' 
Ila divisa in due nella parte sua plii inferiore, fer tale 
a|>ertura passano il inliiollo spinale co' suoi involucri, 
I arteria vertebrale e i nervi spinali. 

FOSSE CONDILOIDf.E / pi. Quelle due profonde sol- 
cature ed incurvate ad arco che si riscoutrauo poste- 
riormente ed esteroaineute a cadaun tubercolo con-* 
diloideo dell'occipitale. 

INFOSSATLfRE OCCIPIT.VLI/Tp/. Sono quattro: due 
superiori e due inleriori, separale dalle quattro bra:- 
cia dell'cmioenia cruciforme, che riseoiiti^si nella 
(accia concava dell'osso occipitale. Nelle superiori so- 
no contenuti i lubi postetiori del cervello e quelli del .. 
cervelletto nelle inferiori, 

M.ARGINI INFERIÓRI m. pi. Quelli che snteriorraenta' 
si cungiungono colla piramide dell'oSW temporale per 
metto di una superfìcie allungala. 

M.inGINI SUPERIÓRI ni. Quelli dia sono prolonda> 
niente dentati e che si uniscono colla ossa pariclaU. 

PROTUBERANZE OCCIPITALI /. pi Due eminente 
di cui quella che trovasi nella superlicie posteriore 
dicesi es(crn<i, e quella posta nella inpetneie antrriu- 
re inlti-na. 

SPINE OCCIPITALI / pi Queste sono due; ona etur- 
Ila che tiovasi nella supeitìcie posiciiore e a coi si ai- 
tacca il legamento cervicale posteriore', l'altra inlcma 
ed è quella cresta ossea, alquanto acola, fornita |ier 
lo pila di un angoilo sotto, |M>sta nella supeiiicie ce- 
rebrale ed a coi ti attacca la talee del cervelletto. 

SUPERFICIE BASILARE /' Quella posta nella super- 
ficie posteriore, ed è cnp);rlB dalla membrana della 
faringe, in cui Si fissano i raascolì retti anteriori del ' 
capo. 

SUPERFICIE CEREBRALE o ANTERIÓRE /■ Co*) 
chiamasi la sopeificic concava drll'osiOr> eit ha una 
parte media e due laler^ili simmetriche. 

SUPERFICIE POSTERIÓRE f Cosi diccsi la supeiB- 
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Apparle- 



ODOAATO 



de «mireiH, ed k A«ba in |»rtc amila ad in 4w-la' 



ODORATO (da »Mi-ipp*tt«aeuie). 
Si cUu 



anche: 
Herlfnll. 



AppiiHc- 



Fii'ito (icoUiMDlo dell'odorata).— adbMo (MfaMM* 

l'odorilo, e liceità delt'odortrr). 
FIUTATINA «/. l'ircolo fiulo, ieiìgero odnramenlo. 
OI-FATTÒRIOarff/.tChe concorre atl'eeercitio del sen- 
io lif H'oiiorito). 
(1I.KA/U ini; i/. (Ei«rc»»io aiiiTo d«1 lento dell'odoralo). 
ANNASAI'.K mi, Aitrjrro oiiora eoo certo «iodio impie- 
ganHc il iiiMi lU vìcìdo. Diceli aDcbe/fMorv a irne. 
cheg^iarr. grt>U«iie lieno qiMIII pTOplM dt •Icwl 
animili. — Naiait lio. 
KMPIitÉUMA im. QoaliU senilbite bìVuiI. r.ito e al ga- 
llo, eiilleote nelle lostanie animili e rrgetaliili, le 
qoaii biiiiio labito i'a>.ione ccccmìti del fanco, il che 
Tolgatneola dicali M^onc t taport abbrucialo. — Em 
pirfuméUtù dailf» 
INODOBABB ■<(. SaMlr rador«. — hodordbite drrìv. 
OOOBÀRBmII. AttniM odore, pucera il leaio deil'o. 
domo, — Orior iUii 9 é'oiir <che paò odorarli, o da 
esaere odnnio), ammt»tjuitm (ahd db odoieL «aMnc 
Il'atto di odorare), 4r<r« • /jjHoa (fb« porta odow), 4io 



fclie Ila odore). 
WÓRE un. E 



666RE tm. Eviporaiione di soltilissime parti de' c>it-* 
pi, le qa«li nctciiiiio una pjttieolire aiione plicevo- 
Ic o ,lu|ii.<,f Vi Ii> >ul senjo dell'oilcraio Si dividono 
Iti piacevoli ed mariti. Nel prin'O raso si dice /ìci^ran- 
zn, olezzo, foivilà; nel icumuIm ffime, pn^zo. — • 
OJo' ti tucciiìccio, emiccùi, ino, ma (ilisccruilore di 
odori)., ónf, usto derir. 
M^DOLÌAE «. oM- Reodcr odore, olniarr. 
SUBODpBARB «M. « «. Odofar Mgierneate. 
PassiuuJ. ANOSUIA </ DintnotloBe o awliaioiM dell'odoralo. 



— 4M*fn§ia ilo. 
AOSIOA $f. tlancania di odorato. 



DlSOSFRESf A if DeptaraiioDC del Miao ddl^odom». 

— DiioBniia sin. 
IPEitÓSFRESI s/: Olfatto troppo acuto. 
ll'EnOSMlA i/. Odore troppo acato. 
OSMKniSKOHIA j/. Estremi scDsibilitli per cai non si 

p<'55(jiin soppcrlarc rIì cdoiì. — OtmoiinJ ona ?in. 
OSSIt'RESlA «y. Fcicssivù sviluppo dei tcnao dell'o- 
doralo. 

nSSIOSt nESÌA «/: Olfmo acuto. 
PAROSMIA .(/. Vitio nel tento dcH'odorato. 
PSKUDOSMÌ A i/. Aoormaliti o vitio dell'odorato. — 

PMutotfrtsùt sto* 
OSraBSIOGKAnA tf,3a»M» m gli « dall' ol- 



k|>ralw« 



OSFSSSIOLOGlAi/. Dollrfaia d^ll odori ti 
OFTALHIA (di OCCHI -naUttie). 
Appaile- ACl TA adii. Quella cha ba Wcra dorala. 
MMe. C'.hCmosi >/. urtiladahicail'IoibHMaali 
<U ed iuleiisi. 
CnóSlCA mià. Queila die darà tanto tempo. 
PSOHOTTALMIA $f. Specie di ollilroia lecca, cirille 
riuata da occhi iiiiianmati, rossi, doleoti a leccbi, 
ma noti fonlii, ui Uciiinanli, con prariio e palpebre 
Mila natta conglnllnola do cUpa. Moirtilate è pro- 
dotta dal ealato del Mie e daib poltatè eb» riaggiso- 
do li Biella* 

SGLEROTTAIAIÌA «/: Specla di ollakila, In coi, oltre 
eisere gN occhi rotsi, dolenti e prarìginoti, le palpe- 
bre divengono più grosse e piii dure e per coaiegucn- 
tè pili dilficdi i irinve'ji — Svleioflaùnig, ieirr»/lat- 

mia, Kir; 5111. 

TAAAXtS »/: Ollalinia dì Icsgicr g-ado. 
XBROFTALMÌA i/ Oltjliiiia jccc», che coosisie io uo 

bruì iole, piurito ' ri V'itc iliw- lii, m'ufi ^•lulieii.j, e 
nel I j .| uj l<: Il cullai uni I . j , i|u.Mil 1. i.i] I li- si« >e(le <li if^»- 
gliiiiia iiiliamniaiitnic, tii<ii ^uii.iriuiisira ikiiiiu scolo. 
— ( i/lahnae' ^"in , ir ■ L'/Mi'/riiir . ni.ituthiiia sin e 
urttiiiilmico, stioiui/miLO, xtu'Jt'Uiiiko e jairtMld^- 
»ii'cu derir. 

OMBELLiCO (da aoMwai-patti conUnata). 

ÌiiMiriiBÌ*0e'/<'cOtfc>//A»la,MCii^, eaMfee, oaiMftbe, Ai/b- 
la, unAUk». 

Derivati. 0«MHe^, dio (btlo e t«tn di omUnico) eMKiww. 



Apparta- 



ACfiOMFAUO 
AMELLO CUI 



OMOPLATA 

lai. La Mita media deU'au>l>elUco. 
MJJCAI.H aai. Apeftora flà o i 
circolai* «>ba alleawMa fotn bellico, 
dMÓMPALO adU. «ah Che Mn Im «■bettce. - * 
Aletta. 

BBLUCÓNCHIO «ML Bodrfle deM'oodbellle» ehe fcoMo 
i bambini «{«Nida neieono. Uead ottaWiidMc. 

•COaOÓRB OMBELUCÌLB m. Leeagte proreniaol* 
dBiroBiiiollico dai fei» che ti «Mende alla olaeoata 
ed k di tolaoie e di langbeiia mollo iocgoelet eom- 
poeto della fesa e dalie arterie ooibellleall, orilo da 
on testalo cellnlare mollo dento. 

ÉANIA OMBELLICALB /. Uadla di una parte de* vi- 
sceri a-ldomlnali a traverso dell' anello omiiellicalo 
{/>(/. Eimi). Diceii auelte tiiafalo. 

FISÒNFALO I/a. Tumore fo rin,ilo dall'aria ucll ombel- 
lieo. 

r>A??r..'\VO im. Coti ckiaiDiDo alcitni U regione del* 
i\ ni r iKM a iiiuiifocheivli nervi l'iMtodttbiBDo • 

cuisa ili irle. . 

ONFALÉLCOSi V^Esulceriiioiie dcll'omliellico. 

ONFALITIDB $f. InBammitione dell'umbellico. 

ONFALOMBSBNnUlGO ^J. Aggiunto de' vali. del. 
le aitevle e deNe «om che appartengono aH'oaibelll» 
co e al meiciiiftk. — OwMffcoaiciMiAdBe sfai. . 

ONPALORRAGIA i/. Emorragia derorabellico, par. 
titolare ne* no nati i|uindo ti ncf;tesse di alticciir lo- 
ro il corilune ombellicilc : può accadere etiindio te 
fu allicciitii il rordone, qoiiidu tiaii olleOUIO l'ol- 
l.ctialura u '•ia^i avviitito il lessOlO OOllattra^' O SlO 
Ulto lacerilo ipi.ilche viso, ec. 

SAUCÓNFALOim Esi-I CSCrnu latm.sJ .|rl",unl/<-Hic-|K 

VARICÓNFALO i/n. Tuuiuie varicuau di alcuni vaa 



OMENTO, f. ErirLOo. 

OMEnO (da MAOClo-paiti). 

Derivato. OmeriiU- 

Ossi CliiTicnIa, «i.'ifiul.t, (oiM dUEe ylUs)» 
limitrofr. (orla deirantihraeeìo). 
Appirte- CAVITA o FOSSA OLECItANICA f. Depressione del- 
la parte posteriore dall'estremità ialeriore deil'ome- 
fo Mlle <|naU a^irtmdM l'apeCii dal cobMo anasdo 
li siende l*MNRiMeate. 
COLLO DELL'ÓMERO im. Striagimento che dìridola 

lesi* dell'omero dille dne tue tuberoiiti. 
BPICÓNDILO tm. Nome Imposto di Chansiier ad «M 
emineoii dell'estremità iuferlora drll'oiMio litaolk 
al lato esterno di qaest'osso e sopri il sao piccolo ca- 
po. — Dicasi aoclie Uii>tioiiiu eiiemn. 
EPITRÓCLKA 1/ Proiuberaitxa ioaguaie e rotonda po- 
si» prrssK.» i'r.iirrmiij cubitale dall' oaMoo alqwalo 

sulla sai Irocira irtiiolare. 
WCi:nV.\TÙaA DELTUIDÉA /. Superficie jne^-u.le 
scabrosa che l' irtcontra alla parte superiore della fac- 
cia etieroa dell* osmio ove aene d'IweniOM oNeB> 
.dina dd moscolo dailaiiia. 
Pi GCOLO CAPO DBU.'6MBB0 «i^ Qeella peiU di 
tei oieo (svMU da ona pieeelo ealaena iHondoU, 
la quale ti articola col radio. 
SCANALATURA BICIPITALE / Quella patta neUa 
laperBcie interna del corpo dell'omero, la quale rice- 
ve il lendine della piirxione lunga del aotcolo bicipite. 
TROCHÌNO im. Nume duo da Cliaiinler alla piii pic- 
eni*, ch e anteriore, delle due eroinenie offerte daU 
l' estremiti! srapolira dell'omero: la potterioia mag. 
«iure. f iaH» .|u.:Mli autore, dfaetl UVCMw, di C«i 
irnchilei inni' c derivato. 

TKÓCI. KA 1^ Cosi unniluaii da Cbanitier i'eminenia 
sriicolire luicrni dell'estremità inferiore dall'omero, 
la quale lavM OM apeeie di risella an eoi «i ìovvoIf 
ge il gettito nel asetodeBWiHnBCei*. 



TUBBROSITX $f. Qmtl* aaM dtae, «u magi 
kitaaie jjeeiHlenMMa • dka pitmu tee 



ftaiplueio e 

poeti Mlle parte 



t 



Paiba 



ficcete ch'^'k 
eMecca al ai«' 



OMOffLATA. r. ScaroL*. 
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or£RA;;iuKi 

OPERAZIONI (di CHiiDiou-itii). 

Arimi 

per le opc-'STACMRNTI im pi Arnesi per meiu> dt' i|atli, o coi 
ritiool. qo»'" »' "p»r». 
Atti. ABSCISSIÒiNE $f. il KglUte. — Dictii jucbe lag/ia- 
memlo, 

ANATRIBE $/. Frition* hlU con linimenti sopra <^aaU 
elle patte. — ^»a<rifrio/oji<i l'iettilo delle Iriuoni, 
Anniritiia e anali iptia lio. 

ANTÌTASI tf. Il lime che si fa indietro le oui che 
ni>le rointjaciao*!, alHnctié li iviidnino 

APLOTUMÌA >/: Seropiice setione o taglio. 

APOSPOMilSMO un. (.'««Ione dell'adoperare la ipagna. 

APOTÉSl»/. Serondo Ippocrale, l'axione di tiloare con- 
fencTolmetitr on raembro retto o slogalo e di appli 
carvi le bende ncceasarie, acciò re«ti nella litaailooe 
ronveiirvnlr per ollenere aita perfetta ||uari|;iooe. 

ASPUnTAZIÒNK ■/. tslirpaiione della lolalila di ao 
tamor^, di an organo, di un iDembro o di ooa parte 
io srgolla ili operaaione. 

ATARATOrótSI tj. Opcratiooe esegaita con hitre- 
pidrio. 

AV(ll.SI<)NE i/. Strappamento. 

CATIDlilSl >/■ Aaione di rimettere o imovere aoa par- 
te ilil ino (110(0. 

CA0TKItl7./ARE air. Incendere la camc fifa eoo ferro 
rovente o tiioco mollo [f. CatlTltlo). 

CHIRATSÌA ij. SIrrganieiito leggiero fallo colle mani, 
come fanno coloro, per esempio, che si ungono per la 
rogna. 

> DIANAMANCASMO im Reitilatiune di i|u>lche mem- 

bro alla ina ailuaxione nalurale Calta eoo >iolenia. 
DISSE/IONK </■ Incisione, ligliu per lo più de' corpi 
degli annuali. 

ECTÓMA >/. Eiciaiooe, ablaaione, ampaUsiooe. Dicesi 
aorbe fi cape. 

EMPÌTE!il Hit. Rclliricar4one di un membro carte col 

meiaii di itiamrnll o inaecbioe oppoitune. 
PERSTIll/lONE </. Aiiune di strlngeie, viiicolaiaea- 
- lo, iliiiiKimenlo. 

PROCESSO sm. Blaoiera di eaeguite i« cperaiioui cbi- 
rargiclie nello scopo di rendere facile, semplice, sol- 
lecita e sicura l'etecauoue de' melodi operaturii. 

PRÓSTtSI 1/. Opi-rarioiie per cui si aggiunge artiflcial- 
iDCUte al Corpo umano una <|aalclie parte di cui egli 
è privo: tali sono un occhio ili cristallo, una gamba 
di legno e simili Uiceii aiicbe AntipUroio e pi àuti- 

rStLAP&iA <y.Etitione Irne sopra una parie aminahla. 

SEGNARE ali. Cavar sangue. Franccaismo. 

SALASSO "<>. Evacuaiiooe arlilìciale di una certa quo- 
tila di sangue falla dalle ailciie , dai vasi capillari e 
dalle vene. L'evacaaaioue sanguigna , die ellcltoisi 
coli' aperluia della vena dicesi jUkulomia , a i|urlli 
che li ba aprendo l'aitcìia è delia at uriotomia. Tan- 
to l'Incisione della vena com« dell'arteria collelira 
acale denominasi salasso gntraU , mentre col nome 
di salasso locale distingaesi la soUrasione di sangue 
che si fa dai vasi capillari. Il me»o più ellicace e 
piò comune per tal latta di salasso è 1' applicaiioue 
delle saiigaisugbe. La Jhhnomia si pratica colla lan- 
cetta, rai tmoiooiiii si pratica con un bislorino o con 
una lancetta molto resistente i e le arterie che scorro- 
no luogo la superficie del cranio soou quelle che si pre- 
stano più favorevolmente a questo atto cbiiargico per- 
che sono saper [iciali.banau piccolo calibro e riposano 
sopra ossa, che servono di paolo d'appoggio alla com- 
pressioua cbe conviene usare. L'arteria temporale è 
la sola che fino ad ora s' ìocìm. 

SFERRAitE alt Traire II ferro dello strale, della lancia 
o d'altro restato nella carne per colpo ricevalo con 
tali armi. 

sìntesi s/Operaiioiie con cui le parti divise vengono 
riunite, come nelle Icrile, Iraltnre, ecc. 

SNOCCIOLAMENTO.f/i. Specie die.llrpaiioneoestra- 
aioiie cbe si fa da'cbirurjjbt, quando a Iraterso di una 
incisione praticala sulla pelle, si la osclre qualche 
corpo estraneo loliodotto nella parte, o altra cosa, 
premendo coiae quando si vuole far UKÌre oiu man 
dorla dall' inrulocro che la cooticue. 

STRAPPAMENTO un Aliane per la anale si separa 
• ana patte del corpo rompendo con vioienia I legami 



OPERAZIONI »• • i5k 

Alti. uigiui<:i che l'aniicouo alle lilie. È modo osalo an- 
che in certe oprrasioui, come l'avulsione Jl au poli- 
po, di an tumore fibroso, ec. 

TASSI </. Ridusiooe di qualche parte ilei corpo nella 
sua litaauooe nalurale, come la ridusiooe delle ossa 
slogate o rotte; e nelle ernie la ridaiione dell'inte- 
stino o dell'omento nella capaciti del basso ventre. 

TRAPANAZIÓNE tJ. Operatiooe chirurgica cbe consi- 
ste nella metodica appticatiooe del trspanu , per cui 
si fa un foro nella teca ossea del cranio onde allonta- 
nare una sostanta di morbosa induenta sai cervello 

TRIPSI i/. Cominiouaiooe, trituraiioiie. 

VIVIàUlONE i/; Dissesioue ed esperienta lilla jo di " 
animali viventi. 

XEROTRIBÌA a/. Frisioné asciatla per chiamare sulla 
parte affetta il calore e la circotatiooe del singa«. — 
Sfimribia sin. 

Sul btistoAPrARRCCHIO coll'iggianlo di GRANDE >m. E ano 
• suiparlL dei metodi idopcnti neli'estratioiie della pietra dalla 
vescica orinarla Consiste nel laglio delle pareli ad- 
dominali nella regione alta del pube ; ma le difricoltà 
cbe incontransi nel ixirtare e fissare per la via del ret- . 
lo il calcolo sotto le p^rti da tagliarsi, quantunque 
lodato da Eistero, lo leccru uoiversalmente abbando- 
nare Uiceii anche allo appartahio, cittotomin lopra- 
puhiana, n ipogatlrica. 

BOTTONIERA »/. Incisione che si fa al perineo per pe- 
nrlrare nella vestil a e introdurvi una cannula cbe ■ 
|Hitsa ilar osrila alle materie die ri sono conteuote. 

BRONCOTOMU tf. t l'apertura irlindile del canile 
aereo, il quale anticamente dall'aperlnra della glotti- 
de tino al pirencbima coslilaira i cosi detti bronchi. 
Diviso in seguito questo canale nella laringe, nella 
irnc/ien e nei l>ranc/ii proprìameule delti, l'operatio- 
ne assunse II nome di laringotomia, se interessa la 
laringi , trachtolomìa se la irachta e lannga- tra- 
chioiomia, quando qvesti due traili vengono ad un 
tempo inlrressall. 

CASTRAZIÓNE i/. Operatione colla quale si cklirpano 
i testicoli. — Catlralàra sin. e ciiKra-rc, (accio, lei- 
lo, tino (vale musico), to (dicesi anche eunuco, cioè 
schiavo in Oliente custode delle donne ; in pi. vale 

musici). 

CAI ETERISMO tm. L'opcrasione d'introdurre la len- 
ta Oli il catetere nella vescica per cslrarne l'orina. 

ri.\SThOR.\FÌA i/. Operasiooe utile a rionire le lerité 
penetranti nella capacita del lusso ventre, i!upu aver 
disciolio nei volvolo i'iiiguainamento dell' Inlestioo 
ileo, o levali l'ernia ventrale, ec 

GASTROTOMÌA tf. Operisione die consiste nel taglio 
delle pareti iddorainali, per eslrirte dallo stomaco u 
dalla caviti dell'addoiuiae un corpo estraneo, levare 
■ no strangclamenlo Intetno, un'ernia ventrale, il feto 
passato, in cooseguenta della rultiira della matrice, 
nella cavili del peiiloiico Dicesi gaiiro hurolomia, 
quando olire alle pareli addoininib interessi l'utero^ 
e gattro cistotoima il grande apparecchio. 

LITOTOMIA »/ Vocabolo ricevuto per indicare i'ope- 
ratione della pietra, al quale per maggiora proprietà 
dovrebbe sostituirsi quello di ciKoioviiVi. — Lilolo- 
iiiiilit o liióiomo add. e sm. Professure di litotomia. 

LITOTRIPSÌA tf. Operatione jier meno della qtsile li 
stritolino i cilcoli contenuti nelU vescica oriiuria, 
oell'eslrarli seoss ricorrere alla cistotomis. Deesi i' in- 
vcnsione di tele operitiouc a Gruithuisen medico ba- 
varese, e a Ciriaie l' introduiioue nella pratica chi- 
rurgica. 

NEFROLITOTOMÌA t/. Incisione del rene onde esUar- 
ne on caliolo. Diceii anche ntjroiomia. 

OCCHIELLO im Piccola iucuione che si la all'orelre 
per rsirarne un calcolo lerraato in questo cauale, e 
troppo voluminoso per poterne percorreie latta la 
langheiia. 

OCCHIELLO s»i. Piccola apertora, mercè la quale si 
peiietii nclli vescica al di sopra del pube nel caso di 
iilcmione d'orina. 

PARACÉNTESI tJ. Qpcrasione per coi si torà l'addo- 
mine agl'idropici 1 fine di estrirne il siero raccolto. 
Tale operaaiooe praticasi ctiaodio sai vari paali del- 
le pareli toraciche per raccolte di jnarcia, o empie- 
ma, di siero, singae, ec, compresi nella civili, die 
coslitaiKOOo : come pure alla regione ipogatlrica per 



*. 
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Sol bosto taoUr* dill'orioa la vescica, direnoM imixi-Tle le vie 
• •MfMH, mtmii. 

PERITOMB jm. Operetiime del taglio dei prepniio oe- 
' .CCMrla in certe maleiti* e presto eli Ebrei coraan- 
4«U dalia rellftlon* VolgiminU chiamai! O'mNiei» 
ttvmtA e praiiiMta ita Téli* aiMiah* • modanM oa* 

«imi per mi l.vl «arnlarìiortKgiaaL 

TORArtNTKSI i/. P««*rf«iT«»i. 
TRAClll OLARINGOTOMÌA i/. f. n«o»eoToau. 
TRACHttn (»MÌ\ /' lUo-.coroMU. 
Sidh ^a.ANTÌTASi il nr.irr rii^ m \, in-i:.Mro lAoMa, cht 

inal<^ mnibiicuiisi «llinclic >i avvumioo. 

• CATOMISMO Opfrjtione chitargi;afloacÉiroiM> 
*, ro «legalo li riincue al suo posto. 

DIAPLASi »/. UàniUM di 
natatslt. 

nSAKTIOOLAZlONBa/. 
la lora attlcalaaloMii opcraalona eha eeaa iU a id 
Kllare i lccain«ntl flbroji e le capinle erlicoiari cti« 
•nIxoDO le ossa ed in srprare la loro luperficie ar- 
ticolare. — Cosi (liccil anche li tempo di questa ope- 
ratinns. 

DISARTICOLAZIONE if Prfparajione rlie consiste 
nell'ijoljre i mi ussi ilcllu scheletro di in particnl.i- 
re quelli della lesta, che servono per la stadio della 
osleolojii j. 

SINTASSI »/. (>|>frn7Ìonc colla quale li ripongono a 
luoco le ossa Instale. 
Salii lesta ABBASSAMEiNTO DELLA CATERATTA m. Nella 
••a* parti. operatieM dalh «aMiaUt paraiilMaaaBMnio o depres- 
sone, il aietoda tt» ad portate U «AUIUm nella par- 
. l« ialérioM ed «MnadM «Nilo «itfCa^ «mire, apo» 
ttal* cIm ala dj^asaa fimit, «MiaiidaMMa all'aaior- 
Umanlo dopo aTcrlo paramaota abbaMato, o dopo 
ararle rorcicialo prima di dMtimarlo. B il metodo 
più «nlicamente conosciuto l, isirninenlo che s'im- 
piega ^^ un ofci ili varia forma, 
ANAIU'.OCI'ISMO Jm. Operationc rh« si f» sai pi li riel- 



le 



.lini; 



rf che uffeoduno gli occhi Kisa eun»isle nel 
preiiiicn; i peli, rha sono trcippo rivolli ludielro, con 
ago inliUto a lilu iloppiu. e tarlo iiiiiiili panar lollo, 
e Icntr cosj aliali i peli per un dato Icoipo Si che non 
possano più offandar i'oeebio> 
AncILOTOMIA a/:OperaiMiiccllM eamiHa nel taglia- 
fa U tanaio deiia V 



I Mntaai alloNbA esM la tiene multo 
' cwrvala • ceoIraKa la modo, <lw resta {in|>edii« di 

beo arllcoiare le parole. 
APOTRIPSI tf. Operazione , che concisi* nel rischii- 
ra la cornea colla pietra pomice o col sislrollaliuico 
O con Rine OaUsimc fatte a bella posta, o con altro 
simile slrumenlo quando ilmcie delle soe marchie 
• il I K iioie mollo spe'*>r <• \ n mineiid, filli' o lU 
nonve pellicole generaleji contro natura o dalle lami- 
ne naturali della cornea stessa divenute multo jjrosse 
ARTEIUOTOMÌA «/: r. S»l»sso sotto la fiilirK» ,^(n. 
lil.K.FAr.DSSI if' Siatilìcatione dei vasi ilell'oitliio e 
specialmente dalle palpebre, cite si la quando suuo 
Iroppopiane di saogoe. 
CBEkATOMISSI tf. Upersataae cha coaiiita nel lacara. 
ra la calantta penetrando nell'occhio triTertO la cof 
saa, a diMiacgendo qualunque or|;anieo rapporto del 
CriiialiWB a dalla ma capsula colle patti vicine. In 
«pntla opaiaiiana li, asino i medesimi ai;lii, < lie si 
adoperano nella depressione, o quello di Ltngenbecit, 
il (pule é a margini ta};li''iitiisinii. 
CERATOTDMÌ A i/. Operjiione die ni la cui taglu- 
re la cornea traSpaieiile per levare la cateratta o per 
far uscir l'acqua o la marcia clic l'occliio coalicne io 
alcirni casi. 
COKOTOMÌA tf. Taglio deU' inde. • 
EOItA tf. Incisione sewplica delie oas* del cranio. 
Ui-TALMOFLEBUTO»IIA s/T Opcratiooc cheianai- 
ale in una cavala di tangna dall'oceUò par totleforla 
dalla gonlìagioaa dalla coDiltuitira eagionaU da aa 
plesso vascolare varicoso, dalle tensioni, idi dolori* 
tanciiianli, te. — OtuimoftebommU sin. 
RINENCIIISI A i/ 1n;etiane Hi akoD floido Bcl naiO pefr 
\ ia di sellili;! 

KIiNOlillAFlA «/. Cucitura del nuo , nperatione chi. 

iiiiirlcd nel tentare la ricostrutìniie del naso. 
SCALZAMENTO sm. Operssiona colia qttala si spacca 

la leaglva dal diala eoa ti raott auappar* . 



OPERAZIONI 

Sulla teatsSCLEROMSSI >/■ Oiierauone dalia ral«rall«, Italia qua- 
oaataaftl. lal'MBt'tolìi.i nelu scl^nMk». ^dkliraiteonùiiaio. 
fiHMo EMBRIOTOMIA ,j. UperailontciMcaaAtaael fan in 
Uri 



pesai ii feto per estrarlo 
prima di nascere ; o nel ta|llaf« Il 
U Bar legarifi dappoi, 
BHBItlOTOMIA 1/. Operaiione oggidì riprovala, la qoa- 
le consisteva nel far perire il fi lo nel »eno della ma- 
dre per facililarne il pjirn 
KMBniL'Ll MI A j/ Eitranone del feto coir»jnlodeircm 
lirinico. 

ESPLOnAZIÓNE tf. Operaiione c( ILi .(uile il dito del 
chirui (u, iiilrodotlo nella ^J^.ill.^| K.frca e riitamina 
quest'organo uJ il collo dcli'uleio, onde liconoiccre 
le alterasioni di forma O di laiioto, clic queste parli 
possono apprcseoiara al nel corso dalia iravidaosa, 
dw ael lavora dal parto, aoa cbo AaaloMalo alPocca- 
iloao di ipoataMaalo, di taiaori, di akaoa, di aahta- 
sitl o di eserescenie divaria di cai Palerò ed II cana- 
le che lo precede possono essera la sedo. H» InoM 
(aia operaatone sali ipofastrio e sul basso ventre; il 

' lato mila vagina, e da quello dell'intestino retto. Sali- 
ve anche a rilevare la condìaioiM di qoesto aiOMO ca- 
nale , e quella di varii altri delPoir|aallBM «oll'ajo 
di opporluiii merli meccanici. 

GASTEHISTKROTt^Mi \ ,J. Estr.itlone dal fai» «ella 
setione dell'utero delia madre (/''. OriiazioM casa- 
si»). — Onftroiturolomia, ed anelli- i>ii ro(o«i.i/ sin. 

IMENOTÙMIA tf. Sasioue della memltrana imene , 
quando diiadfada asta totta o la parte la vagina fi 
oppone allo acato dai maairalt allafausiona dei coito 
o all'aepal^naa dal Ma 

UBmOTOluA i/: Oparaiiena cattioa; acaloae dal- 
ralero. 

MINFOTOMIA tf. Operaiione che consiste nella esci- 
aioiie 0 recisione di mia parte delle iiiiife: la circon- 
i-rsinni- il. -ile donne. 

SIiNCOM)r.0T0MÌA ,f: Operaiione con cai si divido- 
no le ossa dt'I [lui t uri A lu delia connessione per 
meiM) di una railiUgiiie ne° casi di somma diilicollà 
di pniio per isiretiaiaa dalla pdf I. — Aa/StioiaaHir, 
tinjìiwiomia sin. 

Variatk ACROT£ltlASMO sm. AiapaUatoa* di aaa della «tra- - 
mila o noH|bii del corpo. 

AMISTIÓMB AfpUeailoaa ed «rfaae iBuaediala 
dal Ioaco ani corpo amano. 

AGOPDIÌTIÌBA </. Operaiione, per cui a'h^iia ael 
Icasati n«o o pio aghi d'oro o d'argento. E ia Voga 
mIìs Chini e nel Giappone, ove lu inventata, 

4IXAi:CI.\Tl.'n.\ tf. Allo chirurgico, in cui mediante - 
BO Ilio ceralo SI legano strettamente i vasi recisi per 
impedirne l'emorragia. Dicesi mtdiaia (|u.ii.ilii J sns i 
vengono allacri.ili i tessuti che lo circondaiio, e irnmi-- 
diati! quando cade |)uramciile sul vaso. 

AMPUTAZIÓNE i/. U|icraiioDe chirurgica per cui mer- 
cè l'uso di stiumeoto da taglio si separa una parte o 
lutto intero mi membro coi rispettivo osso dal reato 



ANAPLEBOSI t/. Operatioaa eoa cai si supplisce od- 
on orcano mancante. — friuti sin. 

APOCOl'E i/. Separasìone lolale di una parte. - 

APOLI.nOSI tf. Metodo di operate la lisloia stercora- 
cea per meno di ona legalara latta con un filo di lino. 

C.\ Y ASCASMO tm. Scari licatione profonda che si fa nel- 
le cancrene., 

CHIRSOTOMÌA »/: Sorla di depleiione per cui si apro- 
no le vene van^ ite ()|Kraiionc che si pratica Lrlvol- 
la alle gambe, ma pio spesso all'ano nel r M'iti dt ruuu 
ri idi t d all'oci bill in iiUunc ollaln. c 

CONTRACERI L KA «/. Incisione che si pratica tanto 
eoa an ago da coatrapertnra, cita col gaaiaaita «aiaa 
Il pania pia basso o declivo di aa aea0| il cai lagrae- 
ao Boa laacia HlMremeaia acolara la aMtaséa, appaia 
per «HranM corni aiianicri, ecc. 

GORTIlESTENSKiNB */■' Ailone colla quale per mei- 
■0 di leccia panni Unii ecc. , die si allidjnu ad un aju- 
leale oaqaalcbe corpo immobile, si len le bua la 
parla HMnO mobile di un' arlicoUtione lussata, od il 
irammenlo superiore di una iratinra. mentre che ai 
esegue l'estensione, lir.iudu la palle Interiora del mem- 
bro p^r operate la ridasione. « 

CUafl/BA tf, Blaidana delle Cerile eoa ega « wb. 
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OPERAZIONI 

DIÉ&ESI i/I OpcraiioiM chirargica clic codsìiU iielU 
««xioue «Il ODO o tessati Tirenti. Costilaiiri ana 
dell« qadtro cUmì, in che gli inlichi «Tcvano ilivlie 
le •lioiii cliirargiche. Serve di luie ■ quasi tutte le 
operaiioiii cliiror|siche, e pralicavati con Iacopo tera- 
peutico iiupctteoilo la rianione ilelle parli divise. Di 
presente tale denominatioiie viene sarrogjia da qoel- 
la di cauuriitaiioaf, iiicùionc, legatura, eco, f ■ que- 
ste «ori. 

OIORTÓSI i/. OperaaioM che roositte nel ridarre ana 
fratiura o Inssiiioiie. 

DIOTXniSMO im. Opcratione clic consiste nel dUata- 
re per mmu del diottro le cavità naturali a flue di 
esaminarne lo sialo. 

EMUCLLAZIÒ.NE </". Modo particolare di estirpaaione 
che consiste nel fare an'incisioue so di uu tumore, 
per la quale poi si fa uscir questo, quasi come uu 
nocrirlo ette si preme Ira le dita. 

ESCISIÒNC </, òprraaiuoe con cai si asportano tomo- 
ri di piccolu rolamr, peduncolati c sostenuti da base 
tirella, oppare qualche parie poco notabde, qualche 
lembo di certi organi. Si eseguisce conuneuieule col- 
le forbici. 

ESERESI f/I Nome geueiico di tulle le operaiioiii che 
liaiioo per iseopo di slaccare, asportare, laghare, le- 
vare dai corpi lutto ciò eh' è sopeilluo o nocivo. Coti 
l'antftutaiiiine, IVsirasiojte, i'a*^u/iit>ne^ ce. 

ESTIItl'A/IÓM-:*/' Operaiiuneciie consiste Dell' aspor- 
tare tiilerarocnie o un turouic sviluppato in meato al- 
le parti siiir, od un or|>aDn ammalalo, er. 

ESTllA/lONE i/. Operatione, rolla quale sì estrae dal- 
l' inlerno del cor|>o o da qualche sua pjrte 1 corpi stra- 
nieri che vi SODO introdotti oche vi si formano, oppure 
qoelli i quali stati parie di tessuti viventi veDgoDo 
slaccati per una causa qualunque. 

FL.VDELLAZIÓNE i/. Operatiuoe raccomandata da 
Pareo, e che cousiste nel rinfrescare le membra frat- 
tarate, come pure fili apparecchi che le avviluppano, 
riuoovaodo spesso l'aria inturiio aii essi si coll'agita- 
aiune di quesio Iluido die col cambiale di sito e solle- 
vare di fre<|uente le parli ammalate. 

INJEZIÒ.NE i/. Intromissioae di alcuna materia liqaida 
io alcune ravil.i del corpo, come anche la materia e 
l'alio d'iniromellerla. 

l^Sl'FLAZIÓNl^ >/. Operatione che coiuiste in far pe- 
netrare alcun vapore, aria o qualche altro gas ueUe 
cavitii del corpo, 

LEGATURA >/.' Operatione mediante la quale si ap- 
plicano lo fila che servono a stringerei tessuti viventi. 

OCCIIitLLO ini. ('osi cliianiossi da qualche chirurgo 
ogni iiicisinne di poro prolungata. 

ONCOTOMÌA tf. Apertura che si fa di un (uoiore o di 
un ascesso con uo ierro tagliente. 

ORTOPKDIA if. Arte di prevenire o correggere con 
metti meccanici i vitii di coolorinaiione che presen- 
tano i fanciulli, principalmente quelli di una iiregula- 
re direiioijc delie ossa o delle auperlicie articolari. 
Quest'atte è oggi applicata anche agli adulti e consi- 
ste nel raddiir.iare e togliere con metti meccanici le 
prinripah delormilii del corpo umano. 

rUNTEUGIATLKA >/. Piccola iarisione praticata sulla 
pelle, sulla coogianiiva od altrove eoa la punta di 
qualche lancetta o di un bistoiioo acutissimo, la qua- 
le non si estende oltre la grossetta della membrana 
od antl che comprende soltauto una parte di tale 
grosseiaa, 

PCN'I'L'RA if. Op^ratioue che consiste nell' introdurre 
nelle parli molli del corpo uno struiaenlo pangenle 
ad inicnto di aprile alcune cavità normali u morbose 
e larne uscire i liquidi che contengono. 

PL'N l'I. I<.\ ]/.' Il pruno leiu|>o del maggior numero del- 
le ìiKi.^iiiiii che si pralicauo. 

RIDUZIÓNE </ Operatione colla quale si rimettono 
nella sitnaiioiie uaiurale le parli smosse da essa |ier 
qualche cauia.^lìiducoasi le ernie, le lussatioui, te 
fratture, ec, 

SBRIGI.IA.MENTO un. Operatione per la quale si to- 
ghe lo straDgolamenlo di certe parti, • consiste nel 
dividere i tessuti che ne rinserrano e comprimono 
altri, iit ernie, le paraGiuosi, ec, sono i casi che ri-- 
chieggonn il più sovente ((uest'upcratiooe. 

SCARIFICAZIÓNE j/: Lo tcMitcaiCi piccola lucislone 
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Varietà* pra ticata col hislorino, colla tancelta 0 con qualunque 
altro simile slrumcDto nelle gengive, nella lingua, «c. 
Nella maggior parte ilegh allii tessuti accrescooo la 
initat ione locale. — Scarificare suo verbo. 

SETÓNE am. Nastro o lista di |>aniiolino Qno srilalo nei 
Margini, oppure di seta che si fa attraversare quella 
parti ove 11 vuole eccitare supporatione abbonoanie, 
o torte irritatione. Dieesi altrinienli laccio. 

SUTURA a/. Cucitura ; operatione che consiste nél cu- 
cire, servendosi di aghi retti o curvi e di fili incerali, 
le labbra di uaa feiita di cui vuoisi oUeoere la (iunio- 
ne immediata. 

SlnlNGOTOMIA 1/. Operatione del taglio della Pistola 
o piaga vecchia e cancrenosa. — Scinngoumia sin. 

ORBITA (da ocCHio-parU) (f. FaoRTaLl). 
Si dice 

anche : Foue o carità orbitali. 
Derivato. Orbitale. 

Apparte- FE-SSURA. ORniTALE INFERIÓRE o SFENOMA- 
Dente. SCELL.VRE J. Quella formala dall'osso sfenoide , 
nsasccllare superiore, dal palatino e dal molaie; è 
posta alla parie posteriore delle pareti inrerlore ed 
interna dell'orbila. 

FESSURA ORBITALE SUPERIÓRE o 8FEN0IDÈA 
Quella formata dall'osso sfenoide. 

FÒRI ORHlTALI m.pl. Questi sono Ire, distinti ins«- 
f'tnore che talvolta consiste soltanto in certa seana< 
latura convertita da un legamento in foro, si osserva 
nel teito iolcroo dell'arco orbitale ; e due muriti di- 
stinti in anttriort e pourrioie, i quah sono situati die- 
tro l'apoflti orbitale interna, e risaltano dalla riunio- 
ne di due scanalature del frontale con due corrispon- 
deiili dell'elmoide. 

INFKAORRITÀLE odd. Che sta al di sotto delle orbite. 

PERIÓKUITA tf Tanica o membrana che veste l'io- 
terna superficie della cavità dell'occbio. 

PERIORUÌTE </. inliamuutioue della periorbiU. — 
Periorlitidf sin. 

SOPRAORBlTALEa(/c/.Che ita al di sopra delle orbite. 

UNGUIS sol. Piccola osso pari, sottilissimo e semitras- 
parente che ai trova alla parte aoteriore ed interna 
dell'orbila, ove concorre la roimaaion* dei canali la- 
grìmale e nasale. 

OnECCUIC (da TisTA-parll). 

Derivato. AURICOLARE add. Che appartiene all'orecchio. 
Apparta- ACQUIDOT'l'O DI COTUGNO m. Canale dell'orec- 
accte. chio, che si estenie dal vestibolo alla Uccia posterio- 
re della parte petrosa del temporale. 
ACÙSTICO ndd. at^g a CONDOTTO m. Coadollo 

esterno dell'orecchio. 
ANCÙDINE t/. Ossetto irregolare situalo a lato e die- 
tro il luarlellu e che si divi{le in corpo ed in due rami. 
ANTRO itti. Parte interna dell'orecchio. 
APIRENÓMELE un. Specillo che serve pei mali delie 
orecchie. 

ARIA ìnsita tf Coti chiamasi dagli anatomisti un'aria 
molto sottile e depurata della nuale essi divisano ei- 
serp tutte ripiene lo cavità dell oieccbio. 

AURICL'LA t/I Nume dato ora alla |>arte esterna del- 
i'urrrcbio, ora solanentc al suo lobo. 

AURISCAUPIO un. Stuttica orecchie. 

«CANALI SEMICIRCOLARI »i. pi. Qae' canali semi- 
circolari che coinuiiicaiio colla caviti del vestibolo 
per motso di cinque aperture, e sodo situati nella so- 
alania della rocca- 

CASSA >/. Cavità che ti trova nella parte posteriore del 
lanibuio dell'orecchio. 

-CAVITA DEL TIMPANO tf. CaTllì irregoUre, dilR- 
cile a terminarsi, divisa in sei pareli, e situata nella 
base della piramide dell'osso temporale tra il canaio 
• uiiculaie e l'orecchio interno. 

CEPPO DELL ORECCHIO m. Parte più grossa del- 
l'orf echio esterno eh' i impiantalo nell'osso petroso. 

CERUME un. Soslauxa gialla, glutinosa, die viene se- 
parata io duo stato liquido delle glaudule del condot- 
to uditoiio, e che a poco a poco s' indura col restaro 
es posto all'aria. Il tuo colare è pìit o ineoo giallo, ran- 
ciato carico; il sapore nulabiiraente amaro j l'odore 
un poco acuto e debolmente aromatico. 
«CUlÓCClOLA if Cavitii ouea coospotU di due canali 
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AppsrU- coitici Uni ■ «pire come nelle cODclilf>lie. Euj i po»U 
mtmM. ntW* ptrie interiore delU rocc<, Dell' inien» del vc- 
sIìIhiIo ffl «1 davanti del canale aaditorio inlemo. 
CONDOTTO UniTfVO m. Così dicon»i doe canali, ano 
tiurtio ed c quello carliU|tino>o, roembrauoio ed otieu 
che ti ettcnde dalla conca dell' oreccliio al timpano ; 
l'altro inlento ed è qoello otMu Incavato nella faccia 
pMteriure della rocca per la qnale il nervo ndiliro si 
liilrddace iieirorecdiio. 
EMIEIXÌS.SICO adj. Aggionlo del recetio del Teslibu 
, lo ncH'orerclilo interno. 

IRFL'NniBULOim. Lamina ojie» die fa parte dell'orec- 
chio iiirerno. 

|,AUI^Ill^TO ini. Cosi chiamaai l'oreccliio interno rd ò 
composto di molle cavita ossee, cloi del vestibolo, 
della chiocciola, dei canali scmieircolaii e di alcune 
parli molli. Ksso i situato Ira la cavili del timpano c 
il canale audiloiio intento. 

LENTICOL.\nK odJ. Il piii piccolo da' qaalirn osii del- 
l'orecchio e si articola col ramo inlcnore dcll'ancadi- 
ne e col capitello della stalla. 

LINFA DI CÒTUGNU /. Uqiudo dUfano che riempie 
iDit» la cafìlà dell'urecchio iiilemo. 
, «MAIlTKLI.O sm II piii longo ed il piii esteso de' quat- 
tro ossii'ini dell'orerclilo, situalo Ira l'ancudine e la 
membrana del limiuno alla quale trovasi attaccalo. 
Emo è distinto in /'etto, di' i la poriione piii volu- 
miao«a e più alla, ovale, lunghetta e tutta liscia ; in 
Collo, eh' è uno tirangolamento brevissimo ed assai 
grosso rbc sta fra la lesta e 'I manico, il quale porla 
• iDnaiiii aii'apolìsi sottile mollo lunga che allraversa 

U scissura glenoidea detta apofiii di flaw ; ed ili flld- 
nico, il qnale è assai pio stretto del collo e la con es- 
so un angolo ottuso rientrante: esso è uno dei raggi 
ilrlla niemliriiia del iimpano. Diresi anche matflio. 

ME.4.TO UDITÌVO ni. Cosi diccsi il condono uditivo 
esterno. 

MEMBRANA TIMPANICA f Cosi dicesl quella che di 
vide la parie interna dell'orrcrliio dairesterna. 

KpADIGMÒNE DEI.I.'OKKCCHIO m. L'orecchia co- 
■noiiereeiile della che comprende la massima parte 
dell'orecchio esterno, di ligura ovale irregolare, cor- 

- vaU io varie direiioni , col diametro maggiore Tcrti- 
cale, avente l'estremità più grossa luperiormeota 
tnala. Esso è posto nella parte laterale della testa, 
dietro le guance, al di sotto della tein|>ia e net dioan- 
ai del processo niastuideo. 

SCAFA $/. Cavila «leiioide dcH'orecchio. 

STAFFA ij. Ossicino dell'orecchio situalo tra l'osso lea- 
iKolare e la tinesira ovale in dlreaiooe trasversale: 
esso i limile ad una «laHa da cavalcare, e si divide in 
capitello, due rami, e in ^<e- Dicesl anche tiiiptde. 

TÌMPANO »m. Cavità irregolare scavala nella base del- 
la portione petrosa dell'osso temporale tra il rondol- 
to auricolare ed il laberinlo e che costituisM l'orec- 
chio nirilio. — 'Pimptinico deriv. 

TflUMBA o TUBA D EIJSTACIIIO «/. Condotto gal- 
tarale dell'orecchio, ossia quel lobo pel quale l'aree- 
cliio iulcrno comunica colle fauci, che dalla cavila 
del tim|iaoo ti estende tino alla parte superiore della 
faringe. 

«UDII'O II». Settso che risiede nell'orecchio ; ed è quel 
lo per cui si |i«rcepisru<io i snoni. In generale questo 
organo è composto di un sacco membranaceo circon 
dato da parti dare, piene di sierosità e tappetulo da 
varie espansioni nervose che comunicano col cervello 
• e che conipiouQ, mercè l'aria esterna che le tocca, 

quella luotiooe attiva o passiva che chiamasi udìtioiie, 

VESTIBOLO im Prima parie del lalierinto, situata nel- 
la parte interna del timpano, all'esterno del canale 
auditorio interno , dietro la chiocciola ed al dinanii 
dei canali semicircolari. Ila la ligura di uno sfenoido 
irregolare e st divide io doe ponioni per metto di ona 
rresta saglienle. 
. ZONE SONORE / pi Nome che dal Valsalva è stato 
dato ad alcune membrane com|K>ste di nervi, che so- 
no chiuse io cesti condotti ostei del laberinlo del- 
l'orecchio, 

Patlioni. AÒTO add. Ch'è unta orecchie. 

DLENNOTOlUlf.A il. Cosi chiama Aliberl II catarro 

dell'orecchio. — Bltnaotia, otort r'a aio. 
BUCINARE ati. t np Snswrare all'orecchio. — Jlthu- 
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Passioni- cinart sin. e Abbucima- o bueiiM-mtMO , («/«, vict, 
derl». 

CORNARE GLI ORECCHI n «ss Senlirvid deoUo al- 
cuno tafotanienlo o Htcbio, e tool dirai per baja eh* 
H dò accade quando alcuno dice male di quel tale o 
c^ando almeno k nominalo altrove. 

EM.ÀTOTO sm. Effusione di tangoe dalie Ofccchie. 

EPARMA tf. Prominenu, elrvatioocì ed i, teeondo al- 
cuni, il tumore che viene sotto e presto la orecchie, 
volgarmente chiamalo orecchione. — Epetrtia sili* 

GRATTAGRÀNCIIIO im. Dolore di orecchio, che nelle 
cavità di esso si dilfoude a guisa di quel dolore che 
producono i granchi, cioì i ritirareeoli dei muacoli. 

lOnOTiTE tf. Idropitia dell'orecchio. 

OSSICÙ^A tf. Dolore acalo nell'orecchio. 

OTALGIA $f. Dolore d'orecchio e io particolare quello 
che li tenie nel fondo del meato uditorio. — Olm- 
gra sin. 

O'TiTlDE (/ Interna od «sterna loGammatione delle 

orecchie. — Oióflogoti sin. 

OTOPiOSI tf. Flusso di pat dall'orecchio. . . 

OTÓPLATO >«. FUcrescenu di fetida amidilà nel di 
dietro dell'orecchio. 

OTORR.AGÌA j/. Scolo di sangue dal l'oreccliio. 

OTORREA if. Scolo sieroso, mucoso o purulento del 
condotto uditivo esterno, cli« dipende dall' inQauiina- 
tione cronica delle parti dure dell'orecchio interno e 
qoalche volta delle roeuingi o dello ttetto cervello. 

— Oùrréa, olorragia, bltnnotorna, bUnnozia sin. 
SALPINGOSTEMA j/ Stringimento od ottruaione del- 
la lroml>a d'Eustachio. — Salpingtn/ruui tin. 

SATIRI-'^S.MO tm. Nome che Ippocrate dava a< tamori 
glaudulari bislunghi collocati presso le orecchie cbe 
si osservano nel lanciulii. 
STURARE GLI ORECCHI t-alt in unto proprio Sei- 
tarli per ben udire. 
Rimedii. ACÙSTICO add. Rimedio che ti adopera contro le ma. 
lailie ed imprrfetioui dell'orecchio a dell'udito. 
OTÀLGIC.O aJd. Rimedio atto a calmale il dolore del- 
le orecrtiie. 

OTENCHITE a/^Materia con cui ti (anno delle iojeiio* 
ni nelle orecchie. 
Scienie. OTOGRAFIa </. Detcriiione dell'orecchio. 
OTOLOtìlA tf. Trattato dell'orecchio. 
OTOTOMÌA j/. Disseiione dell'orecchio. 

ORGAin (da coaro-appartenenie delle parti). 
Derivali. OrgòAico, organiimo (complesso intero degli organi vi- 
tati e dette leggi che reggono l'economia animale), coti 
anche ontaniitamenlo, orifanitiaziùne , or^anixtare, 
Apparte- ADELFIZIA a/. Coaseoto, ailincoxa delle patti orgaal- 
nente. che tanto nello stato nalarale cbe nei pretematurate. 

— Adelfitia sin. 

ANORGISMO un. Parola con cai i fisiologi tedeschi li- 
gnificano il mondo esteriore, utsia la natura morta o 
l'axione di tutti e singoli griollussi esteriori lopra 
l'organismo c^nsider*tO come uniti. 

APPARÉCCHIO tm. Riunione degli organi che concorro- 
no all'esercì aio di una funtione. 

APPRK.NSÓR10 add. Agg. di organo che prende, che 
ttrinee colta mano. 

CELIJ':TTEi/:fi/.Per8ìmililudine delle piccole celle di- 
consi da' medid alcune piccole caviU, cbe totM nel- 
l'inleriio di ceiti organi, per esempio, nelU otia, itti 
polainni, nt' colpi cavernoti, ec. 

EREZIÓNE </. Stato di un Organo che da molle e flo- 
scio, diventa rigido, duro e gonfio in fona dell'acca^ 
mulaiione del sangue nel suo tessuto. Uieeti del >>eae, 
della clitoride, del capeztolo, ec. 

ESCREZIÓNE tf Aiiooe cotta qaale an organo cavo ti 
vòlt delle nulerie, cai ferve ili ricettacolo. 

EUTONÌA </. Fermctia, fotta nello tteodeni o fona 
degli organi. 

FIBRÓSO add. Agg. ad Organo formalo da tolo tessuto 

di fibre. 

FRENO «n. Piegttara membranosa che allaccia e rilie* 
D« un organo — Frenulo tin. 

GENIT.ALI add. pi. Agg. ad Organi o Parli. Qadii che 
servono alta produtione di nn nuovo animale (f .Min- 
ati DILLA Ciaik47.IO|lE]. 

IMPRESSIÓNE »/ Impronto o tegno più o mcao pro- 
fondo tur un organo. 
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A|>p«rlc- INSERZIÓNE i/. AtUcctIart di un orgtno M>pra aa* 
ueaia o più parli detl'ctiere • cui appartiene. 

LEGAMENTO tm. Piegalora meinbranoM o di qoalan- 
qaeillra naiara cbe lieoe onlto un organo ijnaluoqae. 
, LOBO tm Pontone rotonda « pronioeiile di qaaisivo- 

i;li* orfano. 

ldAR(>INI^ tm Voce ulata nelle de*critioni analomiche 
per rendere più precisi ed indicare eoo maggiore esat- 
teiia i rapporti degli organi. 

ORGANOGENIA ij Formaiione degli organi vitali. 
^ , . ORG.ANOLOCIA tf. Trattato lopra gli organi conside- 
rali nella loro anatomia « nella loro ianiioui nello sla- 
^ lo fuiologico: vocabolo ch'esprime più etaltaroente 

r idra che vuoisi manifeiLara colla parola anaiomia a 
inerita la prrrerenia anche sopra quello di orgmo- 
if'o/la da ali uni proposto. 

ORGANOSCUIMA i/. Osservation» sagli organi vitali o 
su ciò che apiiarlieiie agli esseri orgaiiitiali. 

PARENCIIIMATÓSO add. Aggiunto d'Orgino rormato 
dal tessuto proprio degli organi glaudolusi. 

PLASTICA »/. Pioduilone organica. 

SDSCETTIUILITA </. Facolti posseduta dagli organi 
■ di ricevere le impressioni necessarie per eseguire le 

funiioni di cui tono ministri. 

•TESSUTO tm. Nome generale dato a varia parti orga- 
iilciie, le quali colla loro riuMiona formano ((li. organi 
di cui esse sono gli elementi organici. 
Pauinoi. ARCTAZIÓNE ij. Stiingimento di un oriStto o di oa 
ciiniii'tio organico. — Arctitùdine, arlttza (in. 

CEREBIUFORME a<id. Aggiunto di Teualo morboso 
che a'inronlra negli organi cancerosi* 

CONCENTKAZIÒXE i/. AccumuUmento de'Uquidl o 
della eccilabilitÀ in un orbano. 

DEBOLEZZA >/ Oifetto di rune, di energia, diminu- 
lioiir generale o locale assoluta o relativa dell'asione 
vitale od organica; diminuiione di no organo, del- 
l'esercitlo di una ioniiooa. 

DISORGANIZZARE alt. Turbare, guastare una cola 
orgaiiltula. — Orgcutix%art suo contrario. — Ditorga- 
nitzatióm deriv. 

DISORGANIZZAZIÓNE tf. Alleraiioue profonda oel- 
l'organismo di un tessuto a segno di fargli perdere la 
■ maggior parie de' suoi caratteri distintivi. La caule- 
riaiaatoiie, la cancrena, ec., sono tante maniere di dls- 
, ' orgaiiiriaiinne. 

DISPOSIZIÓNE a/. AtUladioa di an organo o di un 
spparrccbio di organi ad essere afictU da una data 
malatlia prer«fil>iimenle ad ua' altra. 

ESTROVEIISIÓ.NE j/. Rovesciamento io fuori di un or- 
gano cavo. 

INECCITABILE add. Quello che si ritrova in somma 
deboleias. 

INFILTRATO <i(f(/. Aggiunto d'Organo molle di siero, 
di sangue e di marcia. 
1 INFlLTitAZIÓNE ij: Presenta di straordinaria quanU- 

ù di siero negli spaaii del lessalo cellulare, oppure 
, di marcia, di sangue, di orina e in una parola di un 

• liqoiilo qualunque in no organo. 

IPERAUSSLSI tj. Aameoio morlwso di una parta or- 
ganica. 

IPEIICI.NESIA tf. Fona moti ice degli organi muscolari 
accresciuta, come, per esempio, nel tetano. 
. . IPK[iTIÌOF|.A »/. Sviluppo irregolare di un organo. 

PAii.ATUNlA j/. Tensione abnorme di qualche parta 
f organica. 

PARATOPiA 4/: Dislocailone di un organo animale. 
PRÓTTOSI tf. Nome generico dell' allaogamento mor- 
boso di certi organi. 
-, PSEUDORG.ANISMO'sm. Specie d'ii>erlrona ossia fal- 
• Sa orgiuiititioue del corpo. — Pteudorganittazió- 
ne sin. 

RICETTIVITÀ >/ Aiiitadina dì alesai organi a dar ti. 

cello agli agenti murbilìci. 
RITENZIÓNE tf. &Ulaltia prodotta da accumniasione 

dtaostania solida O liquida nella caviti degli organi. 
STENICO <>(/(/. Aggiunto d'Organo iu cui regna eccesso 

di (una, di vigore e di energia. 
TOSI if. Slogamento delle parti organicità. 
Scì«M« ISTUGENÌA tJ. Formaiione dei tessuti organici. 

,<r ISTOGRAFIA 4/. Semplice dcacritiooe de' tessuti 01 

ganicl. 

ISTOLOGÌA ij. Dottrina de' diverti testati del corpo 
f'ocabolario Mil-, di$p. /f . 
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Sciente. ISTONOMIA $/. SioHa delle regole che pretiadono alla 
(ormttioDa , ed alla gimia posiiiooa de' tessali or- 
ganici. 

ORIttA (da iVAci-AZiu.xi-vaiietì). 
Si dice Acqua, Iòsio, pitcto, uifnàU o tigno orina degli amma- 
ani li<- : lati che ti mostra al medico ; urtMU. 
Derivati Oi imilt o uriaóle, vaso nel quale si orina. — Oriadit , 
orinàrio, che appartiene o che provoca le orine, ori- 
ndlii scarica di orina, orinatilo che fa orinare; oiinòio. 
PiiciamtHto o pitcintùra, pitciart, fiitcialàj'o vaso o luo- 
go da pisciare, pitcìoto imbrattato di piscio. — Hipt 
tciart e tcompiteiart Pisciare addosso o bagnar di 
piscio. — Tolte voci basse. 
CrÌHtile, ec , come orinate. 
Appaile CHiLÀR'iA add. Sorta d'oiina mucosa a bianca che ras- 
nenie, somiglia al chilo. 

DIURÈTICO mJJ. Cha ha la (scolti di movere te orine 

Diersi anche urt'iico, uriiiaiivo. 
EJEZIÓNE i/T Aiione che ha per Iacopo lo spinger fuo- 
ri delle orini-. 

GI'JSrrOLfilNARIO add. Ch' » relativo alla geoeratio- 
ne ed alla secreaione dell'orina. 

IDATÓtDE add. Orina limpida. 

IPÓST.ASI </. Sedimento o parte eretta i pesante cha 
va al tondo dell'oiina. 

NUBE t/l Materia sospesa ncll'orina. 

ÙRÈA i/i Principio o sostanta immediata, solida, a la- 
melle lucide di colore madreperla, la quale la parte 
dell'orina. 

URETÈRE ani. None di dae canali lunghi, memhrano 
li e cihndroidi che conducono l'orina dai reni nella 
vescica. 

URETRA $/. Canale lungo, membranoso e cilindroide 
che dalla vescica conduce fuori le orine ne' due sessi , 
ed anche lo sperma in alcuni animali del genere ma 
■chile. 

UROCRISiA tf. Giudiiio sulla natura della malattia, 
(ondato tuli' ispeiiooe e l'esame della qualità! dell'ori- 
na. Crisi di Uba malattia che sncctde per orina. — 

Vrocriie'rio tin. 

UROCRÌTICO tm. Aggiunto di segno tratto dall'esame 

dell'orina. 

UROPIÉ'TICl add. « tm. pL Rimedii proprìi a promove- 
rr le prioe. 

«VESCICA tf. Sacro muscoloso e membranoso che ser- 
ve di ricettaci'lo all'orina. 

ZUCCIIEIIO Ul DLABÈTEim Quello che si estrae dai- 
l'oiiua degli individui ammalati di diabete; sostania 
luccherina prodotU dall' iiionc de' reni e la quale 
rattomiglia allo tiKchero di canoa e più spesso a quel- 
la d'ava. 

Scieaie. URINOGRAFIA 1/- Descritione dell'orina. 

UniNOLOGÌA «/.Trattato dell'orina. — Viruiologia sin. 
URO.MANZ1A tf Arte di conoscere le roalatttc dall'os- 
servaiion^ delle orine. 
, UROSCOPIA ^f. Ostervtilooa snU orina. — Uronoie« 
pùi sin. 

Passioni. ACCECARSI LE ORINE n. pati. .Mancare, cessare 

ASCESSO URINÓSO m. Quello prodotto dallo span 
dimenio o dall' intiltrameuto dell'urina nel tessuto 
cellulare. 

ARDENTEac/i^.CosI dicesi l'orina quando k rotta, in- 
tiammala. 

BRADISL'RIA tf Lentctta nell'oriuare. 
CONCOTTB add. Cosi diconsi le orine quando per 

qualche Visio tornano ad essere evacuate nello slato 

naturale. 

DIABÈTE (/: Ualattia che coositte in una avacuaaione 
frequente e copiosa di orine, con tele ardente e ma 
gretta di lutto il corpo, per cui le bevande passano 
tubilo quasi tenta tramniatsi. — Diabe'iica tin Dia- 
ItUco deriv. — Diceli anche urorragt'a, urorre'a, tua 
questa dai pratici usasi piuttosto per Uusso cronico. 

DIORRÓSI f/. Flusso di orina, la coi copia riduce l'am- 
rotlato ad uno stato dì coosuntioue. 

DISURIA t/. L'orinare con diUicoIUi e con dolore, ardo 
re di orina j braciere di orina ; liequente incitamento 
di orinare con ardore o dolore, e sovente con l'uno e 
l'altro insieme. — Dittùiia, diiuirsiia sin. 

EMATURIA tJ. Malattia per cui si orina sangue, prò. 
18 



i39 OSSO 

Puiivpi. àoHi lU vcicica o r«ae ferito o rauia»i>, da p«(o«Jm> 
Iti u da calcolo a«lla «uck«« — /IÙCMMMM iff «m- 

i:iie ti\ut ». 

ENKOr.ÈMA i/ NrMìiclla clx gai(g|t« •■irorioi.^M' 

If dal niellici utbula totffua. 

CMOUesi f/. fiMMtiMM tanloDiMli Mfotim. 
KPINETELO Mt. ircfaMMU cRc ti Kort* M^Mtah 
EPjSTASI i/. N«m cIm i4 dk a qwife fliMUm cfa«. 
nwrtt M|Ha ddl'nriiM, im oppaawmM all'iimuii a 

FILAMENTI «m. pi PHaui o Gocefa«lU aiuwi eh* de- 

fl.EMMAMA i/. Orìiu |>ituilosa couleacatoMialltmM» 

ri <i'<>«»i e rrrdtli. — h'it 'i:maii:t iiiì. 
n i^t i:|A ./ Tini c*((i«jii»U iit diaUle. 
(.AI.ATTÒDK .A Oiiii» «irl ...h.ri» del UU«. — C«. 
tiiciòiie sin- e Jn i m .mr lip i^aliHiin (a e jjalacnbw. 
> GBUSSA add. l>nai.e, iiun itcorreulc. 

• «ISCOniA SopiptcìaiiNM d'oiiM. — iiciuinlteaai^ 

dr' rliMW CDctra Tiicaria. 
.JAU:»IDR«M<tf.Bpltelo dairofiM «aando In dtpMM 
6timM hi*tltial«, btenca « fiNoia< laàaio hi enta 
maialile di crM liTatavola. 
NEf>ÉLIO JM. ManM die al dà • qaellalaMhriMwalal- 

t« che nooUDo la oitaaa all'orina. 
NEFKLOIUI^A oM. Orina dM pntaola una oaba nalla 

«l>< «IIIH'Ilioif . 

<)M(,I l'.CsIA Hjnij . ,li 

l'h'ri\(,< IUt.<ii/(/. Sfilili. culo ili-H oriiu rgaindo pire che 

riiiileiicii drllr fu;(lioliiie o 'Ielle sc«»lir. 
l'ILlMl/lONE i/? Il iiijihljr fuoii de' peli io uo colla 

nriiij. 

PlOT.UftlA j/. Oiiin (.ufulfuU. 

PIUAJA 4^ Gtiwra di malattia carallarimla 4a «bImìo- . 

ne puralcnta Uaoca, alalia, Tiicoaa o nracaaa e Maac» 

doM hiiiaatt cbIPoiìih , pravaokale dalla meleti 

daitll arrtcri a dalla reni »*a dada. 
POLIGURIA %f Etcreiiuna abtMiidanliuima ^ arida. 

— Ditesi aiirlie;>o/i«r/a,Do/(Ocràt- — Poliurroaderif. 
»ITE^ZIÓNE D'OUINA sf MaUlll* |)rudi,tti per ac- 

eamolaiiiviie dì luslan» solidi u li<|aidi uell* civilà 

«Irgli orgaul Mibalori o eicnluii dell'uriiii, d< |>»'«- 

liti dell» vescica, ec. 
STRANGL'KIA >/. Kipatsiooe dell'orina a coccioU • 

gocciola, .>. niii.g>asDai* «la dolora • ardoct didl'atalia 

f coiiliiiii.. |iriirH.> di orinate. 
TRACHAsÌA j/ C'iiiva qiialilh d'orioa. 
IIRÉTICO aiU AiiiiciaUto cbe orina livppo di fiequenle. 
URETHUI'IUIìÌA </ Oiiiia che conlicue ilei pi», pra- 

venicute dalla «upparatiune delta mcmbraea cba *a> 

aialpeatiU ilalPniatia. 
VBINAIIII add. pi. CmI dfcond latU qoe* onll dM aa- 

cadano acli oi|ani dia aepamo, conaat? ano « polla» 

no faori dd corpo dell'orina. 
UlliSCHESI </. Riiensioiie d'orloa. 
OHUCÉLE i/. loGItraiione di orina nella baoa. 

L'HOCIIEZlA i/. l'roilovio orinoso. 
t'ROCI.I PSI »/. Perdita iuv. luntjria .!r ironuj. 
ljnt)niNfA i/. Dciloic che si ifiiU» i,t Ilei iiiari: 
IJKOI.ITIASI i/. Male dtlb | i.i>:i 

l:i*.ÓiNi-'ALU un Vera o sui j si i u>tila .lell'oiiiia dal- 
. l'umliellico. 
L'UOPI. AMA </ htsM.,;.ui]i- liili oniiii lìalle vie nata- 

r#li. — /'(ifMf ffi , /'''tif"'^ ^-i '.li- 
l IIUSI V ^ollle iilniune dalo da Aliberl alle nmlattie 

>l('ll<r vie xiluane e che lormanO la ^MMlO bmigHa 

delia sua Namlogia naiuraU. 

OMO (da eoa» o-fatU ceapoointl). 
l><ihaU. 0u4eett, émt, ària (depoalto di ona ooMBe come ti 
vedo Ba'dmltcrii), auira (ordine « coaipvniiiieDto 

delle OS»»), eo, eiW/o, elio, icelh, ieùto, òto, nano 
(lo slesso the ossaiio), lito. 
Appaila. AUETADOLO un Caviù siolpila in un osso, la quale 
riccre il capo di un altio. — Actiàlnilo sin., edicesi 

anche /'al/nc, cid/o, cili/o. (iLENK »/. C»»ila 

scolpila iu au osso per lo slesso us i, mi <■ (uclla, '» 
cui qualche altro cij«o *icn rice»ulo eJ ai titolato, ei>- 
prrò c meno |iri. limila dell' acttaòolo. — Cai'ili S'*' 
natdàlt sin t ;;/./ici(ictì eh' * io rdattoDC coo oua ca- 
ini <;/frtoii/.iA . 
aACÓFISI tj. PiutuheianM delle «naduMM* pia Ma- 



tasso 

Apparta- bil« le arlicula>IODÌ e oe agevola II molo. — Diceti 
inrhf proceiio. 
APOROTd ini. Coti Diotcoride nomina le ossa, che 
non si combaciano • mira' inni Hmoiio t 
li coasolidaoo 
.AhTlCOLAZlÓIIB rf. Nodo, 

ddle oiM. 
ASPERITÀ sf Piccola cmioenia 
ossa. 

BÒSSOLO jfl*. La contafitk delle ( 
IRBVB «ML Qaalto le cai 

bili per ocni senio. 
CANALE MIDOLLARE ai/</. (.rande culla che occupa 
il rentio delle osta lunghe e cbe ne rinchiude il mi- 
dolio 

CANALI NDTRITl'ZII Dl.I.I.E OSSA m. pi. Piccoli ca- 
nali, |ie' <|ii li iii<iiiii,i^:i I vali che penetrano neU 
l'interno delie oua per operare la oatriaiiNie del io> 



Cèfo tm. Ftrte londenfanta « Hla*ala'4eile «Ha. Dt« 

ccal andia pn$ubtfwu^' 
CincONDUZIÓNB i/. Botrimentt In eni l'otso dateti- 

ve una sperie di rono, il cui rerltce è Dell'articola 

lione saporirne, r l.i li.i$e uell' inferiore. 
CO.ALESCEAZA i/ Cosi chlsoiasi nua delle unioni 
delle ossa, allriinenli detta tiitfiti. 

CUAIITICUL\/10NE V- Natarale conaietaara dalla 
ossa (li inovimeato liete» oKM» • akmawllaimllB» 

— .Vintii'ooti sin. 

COLLO un. Slilngimeoto che si srurK»- l jii;,i uo osso. 

COMPATTO add. ag^.a TESSUTO. La paite pili du- 
ra stivata e densa delle otta. 

CRESTA j/. Elevaiione che ti Miarva lopra certe i 

OEALBA2IÓNB tf. Opcradaiia par lendeta la oiaa 
feltaiaealc Uancbe. 

DIAPlSIa/ Corpo o parte meilit «Ielle ossa lan|hc. 

EPIFISI if. Patte di 00 osso separaU dal soo corpo par 
inetiu «li una carillai;loe che si aiiimlla coli' arauxa- 
re degli anni. — /•."^i/uit/ io dcriv 

FALSE VÉRTEUHi; / p'- Co»» cblan»ò qoalcbe aaa- 
(otnico i p^jtì iiìL'i che colla beo iìmmim fenaao 

il sacro eil il coccige. 
FESS l' Il A i/: Apertura lunga e stretta clic traversa la 
spesseua iolera di un osso o cbe separa due parli 
molli. , . 

IMPRESSIÓNE sj. Lieve ine»»o aspro, cbe linneaiiaU 
la sopeiGcie di molte ossa e corrisponde olIVlIaCCO 
«li aa tendine, «li uo lcgsmeaiQ,^o indka'B COnO, fi 
■aaiac|i«dl nn iterfo 0 di un fato. 
INOAVATDRA tf. luta(Uo di Ognra lamidilialatv 'pra- 
ticato sol marfini di un otto o di un certo namero di 
osta ^ontnlerate come formanti un latto. — Inaifo sin. 
INCISUBA »/. Wome dato «la qualche analomKO alle 

llsiure sirrlle di un oss». 
interstìzio sm liilcrvallo collocalo tra le due lab 

hra del margine ili un os^u. 
LARGO add. Ags'uui" Okso la cui iargheua acgioa- 
gc nell eilf nsione auasi alla InaghCtta «d è MHOaBF 
iieiii-ue a liti ella dello tpesiora. 
«LKGAMENTO un. Tulio ciò cbe lefi ManM M < 
cioè quei iaicicolo fibroso die tcr*e ad mira la < 
Ira loro. 

LUHGflE mdé. pi. Co*) diconil quelle otta die appar- 
lenfono apecialaienle ai nipiniiri di coi rurmauo la 
lete, e bei centro de' quali ^Ijuuu collocate. Forof» 
acono ciiaudio le parli laieraU del petto Si disiin^no- 
BO io esse 00 co'Tio, omI» certa patte meJu c!> e la 
piii sottile, e «lue (itremi'ià guniic e più volun>iDote|le 
«inali servono alle articolatiuni. li luiu interooè ica- 
vato da oncaoalecbc racchiude la midolla. 

ME.N ÌNGOSI t/ UoiOMddIa paiU enea OMM» le naa^ 
brane. 

MIDOLLA »/ Sii,: i li i giooso, inQjmmabiie, bianchic- 
cio, che riempie 1 intcruo «Ielle ossa bravi, il teOMlO 
celluioso delle ettremia daHe «aia kw|lM,e la loco 
cavità centrale. Dfaed pià MtanaaMùla aiwMfek — > 

. AaMtaa air^ollart ain. 

OSSAME e in pi. OSSAMI. QnaDUU di ona. 

OSTBOGBHM «A F«m«ioM o ceiwil dèBa oaia, avi- 
InpQodelU^Mia.— OHiwgfltii^a Hni aa w ita, «tia». 

cilici i/ CoDoeirinie ddle oua latta ìmÌUM* la 
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osso 

Ippirle- toitinta ois«a ìnlermedii. Til« è U tulli dell'iec- 
nfnte. uliolo die riceve in *« I' oiso del femorr, (■ natie i 
formita da tulle e Ire le portiooi delle om inno- 
minalr. 

PERIÒSTIO II». Memi •rana tenace, fìbrou • l>ianra che 
vette Ftlerìornirnte le ofta, eccello la cnrnna de' denti 
, ' e i aili in cai le ots» tonn roprrle da rarlila|;ini. 

. ' j PROMINENZA DELL'OSSO /. CnVi dicesi ogni aorta 
di aTaiiramrnlo , atlan);amenlo ed elrraiionc rhs ai 
_ oiserra nella ioperficie di una parie 05>ea. — Dicesi 

anche tukeroiiià 

PROTUnERANZE DELLE OSSA /. pi Ritalii o oro- 
eessi che si allungano e ipnritono in foori dilla liiro 
toalania e diridonii In jtpó/iii ed Epi'fiti. Dicesi aa- 
rhc liibemifià 

SCANALATURA >/. Cavilb nitlanga più o meno pro- 
fonda die ti osserva alla saperficie delle otta ; o in- 
cavamenlo profondo clic rinviensi alla inpcrOcie di 
an ris«n e net <|aale pub ricorrere do lendinr. 

.SCHÈLETRO .m II complesso o l'anione di lotte le 
ossa. 

SCISSURA </r Feuwa o inroitatura che ri ouerva «o- 
pra di un osto o sopra qatlsivoglia organo per dar . 
patsaggio a' rasi o ■' nervi. 

SENO tot. CaTiU superiìciate e non mollo profonda del- 
Ir ossa. 

SEQUESTRO tm, Porrione di un osso necrotica e se- 
parala dalle altre parti ossee rìniasle Ti>e; e più par- 
ticolarmenle portione ma|;t;iore o raioore di un osso 
morto rinchiusa in un osso dì nuora cooformatione, 

SINnF.SMOSI »/. Connessione di noe ossa per meato 
de' Irgamenti. 

SINFISI $/. Unione di due ossa co«) ferma e così slabile 
che non consente loro di potersi separatamente mo- 
^ . Tero. Dicesi anche tèmplict coatttctnzji. 

I MMMF^SI >/. Nome dato da Caldani alla congiiini|o-' 

ne di due ossa i|aJt>do starvi in meuo una pellico- 
la o membrana. 
. SINTASSI </ Can|!aDxione, ordine, compotiiiooe • co- 
slroiione delle ossa. 

SISSARCOSI sf. Unione di «arie ossa per metto di ma- 
scoli carnosi. 

* ' ' ' "■ SOLCHI tm. pi. Inlossalore lanche e poco prolonde ch« 
ti tcorcoiio sulla snperlìcie di alcuni ossi, e che sono 
' detlinate le une a facilitare lo scorrimento de' tendi- 
ni, le altre ad allogare alcuni rasi sanguigni, molle 
per ultimo a servire di punto d'appoggio ■ diversi or- 
gani che stanno Sopra di ette. 
SOSTANZA SPC(;NÒSA /. Cori diceil qudia modiO- 
catione del lesiuto oneo che lo fa apparire composto 
di yn infinito numero di lamelle che lasciano Ira M 
parecchie cellule di varia grandoia. 
SQUAMÓSO ad<J. Nome dato a qualunque peiM oiteo, 
il quale, alteto il suo appianameiilo e la toltiglictta 
de' tuoi orli ti assomiglia alquanto ad una ti|aama. 
' ' T<le si ì la ponione superiore de! lemporair, tale 

quella deir>»ccipitale. 
' L'OVOLO tm Incaisatora o luogo in cai un otto sta in- 
ratsatn roll'allio. 
Patstont. ANAPLF.USI if Diceti di un osso rollo die si stacca e 
cade. Più rellameiile dicesi detl'uKirc de' denti guasti. 
ANTPOPULiTI tm. pL Nome dal» ad alcune supposte 
petrilirationi di ossa umane. Sono d'ordinario ossa di 
animali de' tempi primitivi , oppure ossa umane in- 
crostate senta che sia cangiata la natura delle patti 
animali 

ANTRUPOLÌTO $m. Como foitllc; Klieleiro amano 
cavato dalle viscere della terra. 
.„ APOSTRACOSOSTÉO tulli Ippocrat* di qnest epile- 
to ad nu oiso disseccato ed eiaogue ip modo, che sia 
divenuto sinnte a terra colla. 
ARCUAZIÓNE tf Incorvalnra delle oua, come nel ca- 

K> delle rachitidi. 
CARIARE alt. e mp. Centrar carie o diventar oriolo. 
CAIllE tndtcl. Disfacimento o corruttela della sosian- 
, ta delle o>sa. — Ca'ioio derir. 

CATARTIS.MO sii. Ridutione a tao loog» di un osso 
slogato o fuori della soa siluatiouc oalur.lr. 
^ CROTONE un. Tumore fungoso che si sviluppa nella 
0<la. 

, CREpITO un. Rumore che fanno lalvnila |« otta cagio* 

^ nato d« alcune malattie. — Orpoiio sin. • 
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Paitloni. DI.ASTASI $/. Movimento ri<rt>lo delle o<is* che tono 
articolate per ginghmo laterale e trgnatamente quello 
del pcroneo e dri cubilo alla loro arliroUsloiie lafe- . 
riore o piò mobile. , 

DIASTROFÌA </. Rimovimento delle otti. 

DISOSTÒSI />. Cattiva cunformationr delle ois». 

DISO VOLATO atld. Oiceti i dell'osso allorché uscito 
dell' oov olo ossia incassatura dove naturalmente deve 
«laie. 

DISOSSARE art e a. pan T«ar l'otta dalla carne, slri- 
iiilar l<> o^u ; e consumarti inlino all'osso 

ElirRNKA/IÒNE Iiiiiorìinrnlo drgh otti. 

F.CRIKSÒMA tm. Diceti di un otsn >h>galo o rollo nsci- 
In fuori ilrila cale 

EMAI'IISTKO tm. Raccolta di sangue in un ossn. 

ESEf.Cl.SMO snt, Crinllrramenlo, depressione delle osse. 

ESOS I ÒSI tf. Tu mote di natura oesea che ti sviluppa 
alla superficie o nella ca«itii di un osto colla cut to- 
Slanra ^i cnnroiid*. 

FM)GOSTÒ.SI tr. Infiammatione delle osu- 

FOSFORENÒSI pi. Cosi Ucaumes denomina le ma- 
lattie da lui considerale come elfelto della fotlorista- 
tione , appartenendo ette all'eccesso o al diretto di 
foslatu di calie nelle otta ud alla tua rì*ola«inne ; cosk 
la ijoita, il rni'/iKiijna, ec. 

«Flu ì TI HA tf. Kutlura delle osta. 

FUNGHI tm. pi. tnlìali de' pannicoli ch'escono fuori 
•Ielle ossa rotte o trapanale. 

tàINNÒSI >/. Nudità o privaiione d' integumento delle 
osta. 

IDRÓSTEO tm. Specie d' idropitia delle etiremilà com 
patte delle grandi otta cilindriche e singolarmente 
nella parte inferiore dell' osto della coicia in cai la 
midolla degenera in materia acquosa, e le cellule e 
(ll'inlcrni strali delle oua s'innalaano in bolle. Quan- 
do si minirnta al ginocchio o al gomito non i diver- 
sa dall' iiiropisla dell'articolaiione. 

IPERÓSTOSI tf. Intomescenta ossea assai notabile che 
• . occupa talvolta ao'iallera serie di usta minori, ma 

che pili sovente trovasi nelle spugnose estremili) di 

?|aalche osso maggiore ; inlumescenta nata da carne 
■ngosa o da umore vitioso esistente tra le lamine che 
ne compongono la soslanra. 
LOSSAH'rilO sm. Visio in coi la naturale sitnarione 
delle ossa congiunte per mobile articolasiooe i can- 
giala e depravala. 
•LUSSAZIÓNE >f MalaltU nella quale le superfìcie ar- 
ticolali delle ossa hanno in parte o interamenle ce* 
salo di corrisponderti ; osfis slogamento delle ossa 
dal luogo della loro naturale arikolatione. 
MALACOSTEÒSI soi. Ranimollimeolo delle osse od os- 
satura molle. 

NECRÒSI >/. MortiOcaiione del tessuto osseo, earatle- 
rissata dall'annerimento delle oissa, dalle quali si diiM 
laccano delle schegge come te lotterò rarhonitute 
e prive delU parte organica, ni piii si liproducono; h 
cagionala dalla continua atione dell'aria tulle otte 
prive di periostio , da ditcratie, o stempraineni» di 
umori e da altre caute consimili. 

OSIEALUIA t/. Dolore delle ossa. Dicesi anche Otieo' 
diniif. 

OSTEITIDEi/.Iuriimmatiooe delle osta. — Otuofli 
goti sin. 

OSTEÒCOPO aJJ. Aggiunto di Dolore profondo e fis- 
so in on punto di uu osso e nelle parti ad ct*o ade 
reoii, e quindi dal patienle lifrrito all'osso medesimo. 

OSTEOF i ORIA tf Ditiruaione delle ossa per un'esul- 
ceratione della volgarnienle tpina ventata. 

OSTEO<iAN(;ilf.NA tf. Crangrrna umida delle ossa 

OSTEOMALACIA i/. Rammotlimenlo de' tessali ottei, 
affetione caratleriitica del rachitismo. — Otltomuta- 
chia, otlfoniatia sin. 

OSTKONIf.CRÒSI «y. Muilificaiione delle ot»a. 

OSTEONLSl >y. Malattia delle ossa. 

OSTEOPOROSI tf D<);eneratiniie |xatticolare dell'ol- 
so in cui la sostania diventa apagnosa, porosa, fragi- 
le e friabile. 

OSTEtìPjtATiROSI i/. Fragilità moibosa delle osta. 

OSTEOSARCOSI >/ MalatlU delle ossa che coutiste 
in un gran mnlliflcameiilo per cui la soslanta prende 
la consislenia della caine da cui piete il nome, ossia 
c#Dcro della sostanu ossea, rìsolunte da certa flem- 



OViUA 

Mrftplhè 

Bé h Ndff. Ou um ttU M ila. 
.0STE0STE.4TÒHA m. D«t«n*ml«M M 
OMM in om MMUnita che b« l'apfMrnn dd Mra. 

OSTFÓTILO i«. Gillo di M «Mò ratta 
PERIOSTITE i/. Infiiminailmedal fVrialUo. -:- A- 
riotUÙiJe, perioitàid* làa, 
• PERIRRESSI if. Bmìi|wIom • nUan Ittol* di m «Md 

o tniufiilo 

BACHÌTIDI; ■,/ Pri:[ riamciil* iiilìaini" n.f iIi-IIj 
ni dprsjl« i ma comnnf tnf rile si dini l:> i l^i nome 
Il inilallK nella quale le OMl e spcci,<lrncnl<! la tpt- 
ni donile si riinmotliKOOo,ti tamefunno e li carfino 
in una manieri vixioii. QoMla maUtiia ti nanilttla 
comaoctncnte oc'iaocioUi. — HMhitUmc, ci'néii, 

S^inLoGIA*/ PicMia pMltetlIt d'ontf ilMcaU |>er 
fratlsri, per Decreti, o per carie del MfpDyrioctpile 

deirosso. 

SPOGLIAZIONE tf. Sepirixìone di od peuo morto di 

OMO llill'oiSO TITO. 

SMOVITUBA j/. Cimbiiinenffi di relaxlone provalo 
dalle eiirrmitii delle ossa in contr|;iienia di Irallura. 

SPINA VENTÓSA 1/ WaUllii del tessuto osjeo uella 
quale l'osso ammalato ai dilata e gonfia piii o meno 
nella >iu lunghexia rome te vi ii i'ujse soflìato dentro. 

TERÈDINE Jflf. Carie delle o«ia- 
Scienie. OSTKOGRAFIA >/ Parte dell' oiteelogia cIm traila 
de' cambiamenti che aTTcngODO mUaMMi 

.OSTEOGRApi A $f. Oucrbione dtik OIM. 

OSTfilliLOGIA tf. 9M» dcU'analonifa ch« tralU delle 



>ALP&BI« 

teMUflort delPoTMclilo, coperto ordinariamente ifi ■ 
pan aniaai par «rMara ««l' insetti l' iosretto net mea- 
la «litHio. Qnalcli* analonlco chteno qMM'«oiÌDM> 



OSTEOTOMIA </. Parte deH'tnilooaa die Iralta della 

inclilMie delle os^i. 
SCHELETH0L0G1A a/ Trattilo delle osm • de' loro 

lecimenli. , 
SCHELETROPÉA tf. Ari* di preparar* la Olla a di 

muMOM |H MMalrt artiBclaik 



OVAIA 

Slnonin»o. Oi ano. . . „ . . 

Arparic CORPO GIALLO m. Mceab aoipo ilallailro cha ai 
iitKie. «coree sopra l'o«aja dalW daUM dopo la roMora di 
■a* dalla vaatlcbaita par l'alIaU» di colto lecon dante. 
PADIGLIÓNE DELLATOBAFALLOPPIAN A m. Por- 
alone altirgiti a Toggia d'imbuto cha tamÌM il Cao* 
dotto escretore dell'oriii. 
PMriaai. tDAÓÀAIO tm. Miopiata dall'araia. « ^ . , . 
OMICA tf. Spada di «Mia paniMla • «idil M- 

OARiVlDE </. latawadaM daVomla.— «k/Miidi^ 

OWitM ti». 

PAM GUOKB (dk «incm>a|variaMM«). 

Annitte- ANTÉLICB tf. Clicallo IniarlaN dalPoNWUo aiterà.), 
uenie. ed « aaa ateniimiH taBRa ad InMmU la opposi 
•laM al cacaito esleriora ckianato ilice. 
AMTmAGO m. EmiaaflM della csrtiligloa daiPane- 

chio situata sotto l'antelice dirimpetto al trago. 

CONCA i/. Grar>de cavità oralo dell'orecchio, llraititi 
dille eminenie del in^o, dell'intitra^o e dell'anteli- 
ce, in londo a cui è situalo l'oriGtio rsU-tnii l'.eX l on- 
ddtto ortitorio. Questa cavità ha la Qgura di urp con- 
chifilia, da cui prese il Dome. 

ÈLICE j/ Promineini la |.iù eslern» del padiglione e 
clie in gran parte rircnndi tutte le >Ure. Trae origi- 
ne dalli pine media delia conca e tinisce bltorcan- 

' dosi e prolungandoli neli'aiitelice e nel lobulo. 

FOSSA NAVICOLARE tf. IncaTalara »o4lo luparficia- 
la tifila in le dua Itoaa p wto a BlI daMa parta tmr 
ncriore anlcrìora deH'aBlalaA 

LOBO o LÒBULO tm. Bninantt BMlk a •rratondila 
aha lama la dreaBbrcMU idaare del padiglióne. 

SOLCATURA DELL'ELICE a/. Qaalte foraiala da on 
•alao pralted» lilBala Ma Mica a Paalalka. 

•DFSIFtCIB BSTBBKA /. 4)aall« pMM 
laj a cha praacnia la am" * " 

•Crille e Teminenta trago. 

•WPERFÌCIE interna f. Quella e Ite h« le eminenia 
e civili disposte in senso inversa di quelic della «■ 
nctiicie esterna. 

TRAGO tm. BoUattcalto cartiUgiooto posto oatla p»r- 



PjUiA.TlrCC (da TOLTo-oSSaV 

BiBHRde, Irontile, slenòide [otta dtl craaio), oiateeUira 

lailNfa. aaperidre, tnrbinito (afaiMea^ fdaaft,a||aaiat|aa(oa- 

fdtUa /accia); 
NdU fartaCAHAL PALATINO POSTERIÓRE m. Qadb 
cirtuMi> lo dalla otaa «laMallara aaMrioie a palaitno. 
talc^ HAROmB ANTERIÓRE M.Qaello cha ai arllcoU cai- 
Pana laaacallara aapariara. 
HÀRGINB «TERNO «. Qaalla cha ti aniice col ttw 
compagno a dia anpaitoraaBta {lectenta una eresta, 
Il quale concorre a lormire nni scinalatara cbe riee- 

»e il »tin>»re 

MÀRGlNt; POSTERIÓRE m. Quello libero, sa coi ti 
innalii la spina nasale posteriore nell'unior» di an 
osto palatino coll'iltrc, e id csio li atlscci il Telo 
pendolo ilei pilalo. 

SCPKRFÌCIF. INFERIÓRK f Quello che RCneralmente 
c retta, e nnn tanto porosa, die concorre a formare li 
volti palatina e che presenta naa spina a cui aderisce 
U muscolu |i«rituf lino esteti», a l'ori 6ai» lolaiiaw 
del canal (laliliao pettcrioaa, 

SBPBRFiCIB SUPERIORE/ Qadia laannaaMa aaB- 
catn a ladgab cba eottiMiaoa parta odia cadlk ««• 
aeli. 

-Ndh pWbvAPÓFISI ORBITALE / Eminente posta oella parU 

■iBBa aaa- arrleriore, la quale bi inferiormente uno Itringimaalo, 
llcala, ' alla coi pirte interna s'iniiaUa una creila che ti aDt- 

• tee col turbinato inr-riori- r |,rcii-nl.i finine iati. 

AI'ÒKISI sri NOUiAi E f'- F.minriiij -imat» posterior- 
, ni''nl('. .M .iitici'l.i in .ilio r -.In «(cui. 1. le, Icrma il ra- 

ruilr- I irri|:ii |ijl.iiino, <:i l!,i purte inlrrna compie lo 
ravila nKati e coll'esleiiia I jnm parte 4lella losja xl- 
{oinitici. 

CANÀI.I ACr.ESSORII DF.L CAXALF, PALATÌNO 

POSTERIÓRI-; n,. pi. Cosi difon SI qiic' dae O tlBC^ 

nati cbe hanno origine dil canal palatino postaiiOMi . 
FORO SFENO-PALATÌNO m. Scanalatala dt'aiial* 

Ira le «poflti orbitala a ticaaldalai 
MARGINE ANTERIÓRE at. Qaalla cha d Balaea col 

■laigine potierlan ddPoiifiiìa dal aano laaicallai*. 
MÀRGINE POSTeMÒBBar.QaeU» cba dartkda col- - 

Pda inlama dal a r ac a iaa pletigoidco delb JloiioMai. 
UÀRGIMESOPERIÓRB at. Quallo la ad ri tono la 

apoSd orbitala a «renaidala. 
' PROCESSO PIRAMIDALE m. Eminente ptramidile, 

la cai parte posleiior superiore t'incunea nel bifor- 

eamcnto delle ale delle ipolìti pterigoidee dello ata> 

■oide e l'inferiore formi |>arte della volta del palai** 

— Dicesi anche Tiilfrotiiit rkìPoiio palalin*. 
SCIPtHFiclE ESTEllN^ / Q>'ella che si artiaate 

ti tutta cuM'oiSo niasrellare lupfiiorc. 
; superfìcie, in l ElìNA /. Qu, . N. , (Tre due infot- 

itlure che formano patte dei meati iuferlore e oicdia 

delle caTiti natili. 

PALPEBRE (da occHi-iderenti) 
Oicesl 

inebe: ffepiullii, nìpitetlo c in pi. nrpitelli e neptullé. 
DeiiTiti. PalpebrdU. 
Parli. G! ANDULE IH MEI60MIO/>/. Follicoli tilaali nella 
tpettettn del margine libero delle jialpehre. e tono 
rotondi, duri e bianchi o giallognoli. — Follicoli pal- 
pthrnli sin. 

INFERIÓRE add. Quella potU al di toUo delia parta 

aiilerkira ddl'occUo. 
LEGAMENTI PALPEttRALI SOT^IÓRB ad INPE- 

HIÓRE m, pi. Strali libroai anal dcnd «ha d alloe- 

canaida una pirie alle eirtilagini laidcha a dalTaltaa 

alla drcaofereiita ddl'oibiU. 
MARCmeaGLIARB a*. Qodla capra col MaoBO lo 

cieli,!. 

MEMlll.AN.V A1>N\TA /: O.n-lln che Testala «us.i-rn- 
cie posteriore delle pilpebre e la parte aoiariore del- 
ihia alla dneali 



l'urrhlo 
tenie. 

MEMBRANA AMMICCANTE/ RipieRitar» delli m 
brani aduala presto t'ingoio interno dell'occhio. 
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PALPEBUE 

Pirti NEPITFXLO in. NEPITELLI e NEPITELLA pi. 0^ 

10 AtWt pjiptbra. 

TARSO $m. Etircmii^ uillliginM* delle palpebre, da 

mi sprintano Ir ri; lii. 
SL'PEIIIArF. add QdelU polli il di topn dell'occhio 

e che iliscende più in balio del diametro trasrerMle 

di e«io. 

Penion! AGAN0BL£FAR0 tm. VWo delle palpebre, « eooil. 

e ale nell'edere ira loro allaccale oppiiro adereoti al- 
maialila. l'nrrlilo. 

ANTRACOni.ÉFARO tm. Tobercolo carboochioio che 
viene nelle palpebre, e che in pochi |;iornl ti U corneo. 
ARROVFSCIARK air. Rav«olccre le labbra degli occhi, 
oisia Ir palpebre in modo che la pelle rotta inleroa 

11 mnitri al di fuori. 

ASPERITÀ </. InBaronatJone delle palpebre, coti chia- 
mala dagli antichi per la seniatlonc aspra, che prova- 
no (li ainmaUli ne' movimrnti di qarlle parti. 

ATEIlOM.AnLÉFARO »m. Tumore (otmalo da on» d- 
*li racchindenie materia Uanra « purulenta timile a 
polliglia che Tiene alle pal|>fbre e tpecialmente alle 
iuperiori. 

ATOMATONBLÉFARO tm. Prolatio della palpebra 
■uperiore In modo ch'ella copra U cornea, e che lo 
iolermo, a (uiia di chi dorme, non potia aprire total- 
mrtile c'i occhi. 

BATTIMENTO DELLE PALPEBRE m. Specie di af- 
fetloae cootuIiìti, fu cai la palpebra soprriore si ab- 
batta e t'innalaa ilterniliTamenle sol globo dell'oe- 
cliio, tenta che la volonli posta in atcon modo |oa- 
pemlere quello moTimento. 

BLEFARITE •/: IniìammaiJone delie palpebre. Goal 
Blffarnfìói^oti, ì'UfaroÙiiilt. 

BLEFAnoCNESMO im. violetta teniatioDa cbe iforta 
' l'uomo • fregarsi le palpebre. 

BLEFARÓNCÒSl if. Tumore delle pilnebre. 

BLEFAItÓPTUSI </ Caduta della palpebra loperìore 
avanti l'occhio per la paralisia del muscol'J clevatora 
di CHa. — Ult/aròttoii lin. 

BLEFAROSPASMO jnt. Involontaria contraiiooe o eeu- | 
vulsione delle palpebre, per coi l'occhio viene da ca- 
se coperto in modo che appena si pub aprirà colle 
dita. I 

CADUTA DEI PELI DELLE PALPEBRE /. Sorta di 
malattia per col ti perdono i peli delle palpebre. i 

CÌLLOSI >f Tremolio cronico della palpebra toperiora. 1 
" . — Cillo chi n'é arreUo. [ 

CINCLISI if. Malattia detli occhi, die contiate in aa 
movimento continuo delle palpebie. — Cnc/ianio sin. 
* CISPITA tf Male per cui le palpebre tono ripiene di 
quell'amore che cola dagli occhi • che ti risecea ia- 
lorao ad esie, detto cìipa. — Gtpitàde, ciipiuUt, ci- 
tpoiifà, lippiiùdmtna. 

DASIMMA tm. Varietà del tracoma, alla quale gli anti- 
chi davano questo nome allorché pareva dipendere da 
affetione ertielira eh' è nna malattia delle pelle. 

DITRICHÌASI tf Male delle palpebre consistente in 
due ordini di ri^ha o peli. 

ECIIINOFTAIjMÌA tf. Infìammatione delle palpebre, 
nella quale le ciglia tono rìde a arricciate. — Echi- 
neitn/mi'a tin. 

ECTRÒPIO tm. Roveiclamrnto delle palpebre all'in- I 
iaori cbe impedisce loro di coprir 1' occhio in conta- | 
« .f\ guenta di una escre^rnia camola, di una piaga, «li i 
un' ulcera, di nna cicatrice malfatta. 

EDF.MATORLEFARO tna. Tumore acqueto, molle e 
freddo, ostia edema delle paljiebre. 

ÉLOSI tf. Atione dì movere spesto le palpebra, ossia 
ronvoUinne de' niaicoli motori dell'occhio. 

ENFISKMATtìRLEFARO tm. Enfìagione o timor mal- | 
le, bianco, lucente, elattico, indoleote, formato d'aria, 
il quale viene alle palpebre. ' 

ENTRÒPIO un. Roveiciamento della palpebra reno il 
globo dell'occhio. 

FALÀNGOSI tm Malattia che coDiisle in nna duplica 
o triplice linea di riglia, di cui le potleriori sono diret- 
te verso la rongiunliva che irritano. ' 

F.ALANCOSI im. Caduta della palpebra superiore, prò. 
dotta dall' ìniirbohmeoto o dalla paratiti del muscolo 
elevatore di elsa, 

FICO «n Escresccoia ora vascolare, molla e rottìgna, 
ora fibrosa, lolida, a qualche rolla «cirrosa o urlila- 



* PALPEBRE Hi 

Paailtfiii gioea, che viena alle palpebre e il cai pediceiaolo è 

e tirclln ed il rertice granuloso e rigoniìu. 
malallii. FISOBLÉFARO Mit. GuuGagione entiemalosa delle pal- 
pebre. 

GR.ANDIME tf. Tomoretlo duro e rotondo che ti ivi- 
lup^M nello tpettore o tonra il margine delle pal|ie- 
bre, di (orma, colore e volume timile ad an grano di 
erandine DicetI anche caldtia. 

IDATIDI tf. pi. Veicichelle piene di linfa, quasi della 
(rosteiia di un ovo che sogliono venire sulle palpebre. 

iDATIDOni.EFARO tm. Vetcicbelta alquanto diafana 
contrnente dell'acqua tiloata tal margine delle pal- 
pebre r prr lo più solitaria. 

IDROBLÉFARO tm. Tumore acquato o idropisia della 
palpebre. 

IPOF.ASIA tf. Convulsione per coi le palpebre ti avvi- 
cinano ili tanto Tona all'altra che poco accetto pcr- 
mellono alla lace, e Ira i margini di quelle tcorgeti 
tollanto il bianco dell'occhio. — Ipòfaii, ipófiii lin. 

IPOI-TALMÌA tf. liiGammatlone delU palpebra Infe- 
riore , la quale ai veda gcnlia ne' cacbetici e oeKii 
idropici. — ìpoualmia tin. 

IPOFTALMIA </: GooBamento edenatoio, InGItrailona 
tiernst della palpebra inferiore. 

IPOFT.ALMIO tm. La parte ioferiora delle palpebre 
gonlia per oltalmia. 

IPPO tm. Moto convulsivo delle palpebra continuo od 
intermittente per cui esse si contragiiooo e sì movo- 
no involoiitariaroenic, e per coi gli occhi stesti trema- 
no e ti scuotono. Questo malore i coti iletlo perchè 
gii occhi rappresentano gli oggetti come flollaanti 
nella guisa stessa di qaelli che veggonti correndo a 
cavallo. Do tal noto viene cagioDalo da inditpoiiilo- 
ne del mntcolo che loilicoe l'occhio e ne abbraccia 
la base. 

LAG0FTALM1.A tf. Con qoetlo nome gli autori indi- 
carono ora il semplice abbreviamento della palpebra 
•uperiore, la ooale raccorciala in allo, non poo nel 
tonno coprire I occhio ; ora rabbrevìamenlu con rova- 
tciamenlo alf infuori di quella palpebra ; ora 6naU 
mente il rovesciamento delle due palpebre all'Inloo- 
ri, od il doppio eciropio Diccsi anche BU/aróttoti. 

— Latoualmùi tin. a Lago/utmo o Ugotlatmo chi 
n'i alletto. 

LIPORLÉFARO tm. Tumore encittirn, il quale formati 

fiarlicolarmenta nella membrana adipoia della palpa- 
>ra superiore. 

LITOULÉFARO >m Concreiiona o tumore doro a im- 
pietrilo che si forma verso il aargioe delle palpebra. 

— Lin'.iji sf sin 
MELICERIDORLÉFAnO im Tomore encitiico con 

materia gìallattra, che vieua tpacialmenla «olla pal- 
pebra superiore. 

MIGLIOLINO im Piccolo tumore duro, del colora, del- 
la forma e delta grosieiu di un grano di miglio, cha 
nasce nello spessore delle palpebra. 

MÌLFOSI i/. M.lallia delle palpebre, da coi cadendo • 
peli, i neplletli compariscono rosai , quasi lessero di- 
pinti col minio. — Mittoii, mmlàrott sin. 

MUROBLÉFARO tm. Tubercolo sulla palpebra lapa- 
riorc di mlor molle ed indolente. 

OFRII-TlltjASi tf. Malattia detta palpebre, nella qoili 
ti, generano pidocctii. — OJriiUritUi tin. 

P£RÌfilU)St t/. Erotiooe od eicorlaainne delle commet- 
lore palpebrati a più tnvenle dctrialarna e special- 
nenia rìrgli angoli degh occhi. 

PLADARÓTE add. Epiteto della caraiKole o verro- 
chelte cornee, cbe nascono neit' intema soperGcie del- 
le palpebre ed eccitano copiosa lacrimatioite. 

PoniASI </ Malattia delle palpebre, cbe contine In 
uno o più looiorelti enciilici formali dalia coiicrexio- 
ne di nna materia terrea che per la tua porosità «o- 
miglla al tufo od ai calcinaccio. 

PDSTÌA tf. Tubercotetto nelle palpebra sopra i peli, 
altrimenti chiamato ortnjuólo. 

PTOSI tf Impoirnta di altare la palpebra toperiora. 

SCIRnUDLEFARONCO tm. Indurimento tcirroio dal- 
le palpebre. 

SCinROBLEFAROSI tf. Drgencrailone acìrroia dalla 
palpebre. 

SPALPEBR.4TO add Che non ha palpebra. " 
STEATOMATOBLltFAnO «jw. Tnraora encistico, io- 



il,t PANCr.EAS 

Ptsiioui renir formulo sulli- palpebre suptriori d« ana staua 
e ?• Snini|;liiolii nrtit cooiiilenu e nrl colore al «evo. 

•itUUM. TÌLOSI ijf. Spcd* di iracoma, in (ni le pai4ol« migio- 
pi ^•U'ilMCfM farcia delle palpebrt «la pftecipio to- 
mo ftcm é'ieofc, m» poi Kr«pol«iidg«i dlM>|«M I 
lon mif Ini dori e callMi, • dara, aspra od imttifìa 
amh* b«0M pMc dalla HUn» CM)||uttT«> — Ttip» 

TEACOUA aM Otuhda eoa m^mm ddle ptlpabn 

. alla toro snparflciab 

SdHiM. BLF.rAi\0(;nAFjA</.lla«iiiliMMd«ll»pil|paftM«dt|. 

tf loro maUtrir. 

. VIJ FAi oi (M.i A i/: Tiatuio o diseorio nfhmto ao> 

pra le palpebre e le loro maUlUe. 

ViUfCKBAS (da «Momm-pnli;. 

Otritafab famjuihfciii- . 
.Parli» CAPO am. CtA ditesi l'curemiti detir* dal paocNaa h 

3aBÌ« i rotondata ed adcreute alla leeonda y wiIlflW 
•I duodeno. 

CODA tf. Coti diccil rcttrmith liniaira del pancmii 
aolltNHhaa a cba al prahmi* alao al di aaUn'daHa 

* mMia 

COM'O I TO hi WirSr'Nr, m. n„,;.\€ fscrcore del 
pancrcs* pruTeiiienle dalla sostanaa della glandnU. i 
Diceti •BclM c aa rf a n * poacndiiiga. — TalfolU è 1 

doppio. I 
MÀnGlNI tm. pi. Queali 1800 du/fe MO tuperion eh' è ! 
■ttratrertalo daifaileria callacaf l'allro inferiore ed è 
Mallo' aopnmaMa alla lana parriaoa dal dwdaaai. 
- Fi SODLO PAflCRBAS m, Pfaeala carpo aliadhlaio 
cito trovali ordlnarlanMKta wlto fatlMMiitt éd «#po 
dal panmai, eaila pr»liB|aBMBlo iM||iaro o amo- 
re che il pancreas ap firii aau aaaipco alla aoa 

parte dettra. — Pd'iend§ MPJsitti ti». 

SUGO PANCnF\Tlr:0 $m. Liquido tepartlo dal p»n- 
creai, il quale icnilira indilo «lulnjo alla »aliv»; è 
. inodoro, tìicoio, |rnia»lrn, c(im|iojlo di ac^ua, maco, 

•Ibomina e soda e Serve alla digcstiuiie iliu«len*le- 

SUPERI-"ÌClEi/?p/. Due sono le sapetficie del paocreas : 
■ oa <i>iierio/'< cli'ò coperta dalla lamina superiore del 
melncolon lrJiverMt« dallo slonxco e dalla prima 
paraiaoo dal daodai» ; Faltra paiiirìarv e<l è i|uella 
ella prataota «a Wteo pei tuI «pleidd ad è in rappor- 
■ lo col mi mesenterici saperiori , eoli* aorta, c colla 

PaMkoi.PANCREin'AI.GiA 1/ Dolore che ha la saaacda ael 

pjticrf»» 

PANCREATEMFRASl >/ OXratieoe dal paaciaaik 
PANCREÀTIDE >/ loriamtnaiioacdclpaaccaaa.-- DI- I 
coti anche imrcrcaitcìd^. I 
PAMCUBATOSZIA Tamlaikao dal paamia. 

MBIBTAU (da cataw-oiaa). 
SI dica 

anche : Sinct'piii. 
Olia lini. Frontale, occipitale e temporali (oim lirl cmnto] 
Apparte- ANGOLO ANTKRI<3Il INFEr.lÒKK Q.icllo che si 
Bmiicc collo jlriioiJe. e che prcf nli ih li j itte in- 
terna u>>a prrifnnila icanalatuia ueliu quale scorre 
l'aMeri.i menineea iiie<lia, 
AK(;()LO l'OSTtRIOU INFKRlÒnF. m Qaello che li 
ailicola rolla parte posteriore dell'osso temporale « 
nella soperUcte interaa offra porxlone del seno lite- 

periora cnstllalica la fealaaalle. 
Fono PARIETALE «f.ApartaiB (iloala «Mao al nmil- 
ne aaperiore, ocUa quale passa ma vena cha Ta a tar- 
minara nel aaao longtlodlBala taperìore. Per rjoesta 
a|i«rtara le artaria, la vaaa a lara* anche i vati linraticl ' 
daUa diva inadr^ coiaai wao eoi vaai della anta. 1 
FOSSA PARIETALE/, bravaaiaalo cko al onaraa aal. 

b ftccia ialaraa di qoaai'oiao. ' 
MARGIMB AMTERIOME ai. Qaallo dia il orticaia od- ' 

IVua irò alala par «atnra dentata. 
MARGIHK IffPSftlO S m. Qaailo cha al articoh coUt 
Ciaa temporali ed è il piii breve, il più leiiae a 'I pia 
areatta, il quale si unisce per*olura si{iiarooia alla 
(grand* ala dello slenoide , e al temporale > orrìspon- 
dente. 

MARGUIE POSTEAIÓBE m. QneUo eh^ ti articola 
coH'oiioocaipItala 1 ad è ti pili groMa 0 al omalla 



PARTO 

Appaile- coirono occipitale per la satura dentata detta lam- 
nente. ^oidlra. 

HAROmi SUPEItlÓRI m. pi QacW cka al arlicotaao 
Ira loro, aoiia I piò laoiiii ed i pM ratti. La^aatarr 
per cal.il eonncitono dicati «a/p'lMlr. 
, SUPERFICIE ESTERNA / Quella Ierl|;il3, conrcMoa 
coperta dall' aponeornii del muscolo ocripilale ncHa 
nielj aaperiore , e disii|>uale ed 4spra inftrioioiaalO 
|>er riineriini»' il^l museolo toinporflle. 
SUf WU-ICIK INTKHN V <. ( Kr.Knii Al.lC/Qufllj con- 
* cava che pip>'*"'f 4 ilrMtlrln [ rofrniili, ai (^ii.tli f .in'- 

jponiJouo 11- (III iTTi.i in ni dc-ll aiteru ineoiugea media, 
ed è coperta lUlln ilcra rnaiirr. 
SUTl RA LAMItUOlUFA /. Arlicolaùooe Immobile a 
dentata che connette il margina paoloiafr dal parlo» 
tale all'osso orcipiiale. 
UnURA SAGITTALE/: AitkolailaM loiBMblla dia 
• aniica il marcine sapariara dal daa paiMal al varti» 
co daHa tctU. 

fOBCROSlTX PARfETALE / Bniaenra che sorge alla' 

parte media della stiprrlirie i><>lernn ilrH ni^io parlatala 
PAROTIDE fila iii.AM.r, i.s variflj e. jpp .irteueni.e). 
Derirali. Pai mùi i'i n iVo. 

Apparta- CONDOTTO iiALIVAHE m. Coti dicesi il condotto 
DaaMto esi-retore delle (landule parotidl. DCMiatasal aacho 

eoniiotii) parMidéo o di Sienònt. 

FERÉIio'./r/. Coti chiaman»! i (amori e lotaatfaaloaa- 

,si der eroli delle glandola parolidi. 
FISTOLE SALIVARI fJL Qaallo cba ooHMiteo E 

condotto caeraloro dcua f laadola paraUdl. 
HWIFLO am. Specie di nodo da haballalore cha il ap-r 

pWea alla parolidi per coprire a eamprimcra qoatla 

refionp. 

-OBi:cciII()XI SIN. pi Nome volgare della malatito del- 
la dai medici paroianco o parotouaitlf o consista noi- 
r in n ammainine della gianduia paioUdO «pUocata la»- 

> inediataineiile Sotto l« orecchie. 

PAROTIUONCO sm. 'Tumefauono dclh |bndak pa^ 

rotide — ruroiidonzin sin. 
PAItOTÌTE )/ I iiiLiiniTiaMone della glanilula pirotida, 
la quale ilici.'ii alliimcnii cinanche parolidéa, angiim 
' esurna, angtmi fUumUémt H9laémiii^ — P»iuili- 

de alo. 

PABn GBNITALI. r. Mnmi ama oawiuMooi. 

PARTI rCATUIlALI f Mimbh uni» coiaatlM», 

PARTO (da coaro-risnardu alla riprodotioiia). 

Ri dice 

anche : Apocinia, 

Apparie- ACÉSI'RIDE $f. Col) diceal |r«eanc«le la IcTslrtce oa- 
nenie. aia quella donna cha anlsia alla (amaina pertoricato 
e raccof Ila U parto. - Aìlriaiaali ImKWIw, Baamaa^ 
aa, net^^tnet, 9il/àriea. - 
A6ALACTA mM. Doana che dopo il parto non ha lolle. 
BINARE a. au. Partorire dae figliuoli a an corpo. - BU 
muetnrt ( naicimonto di doe ad nn portalo), hmHto 
(im. N>l'> <liip «olla. -Clascone dei bambini nati ad 
un parto - Nulo in compagnia d'altri a on parto a 
diceli to/o li! ('l 'i nnimnli chf gHtrdllHMtWtlltfltt' 

DLsGi; \vi!i\i:i-'. /I. no Libvanl dallo grarideaBa o 

Ci'l parlo o coir alnjrto, 

Cl'Ai'.LIAnON.W a<I.L f if. Donna chOOMllltol g0« 
. , verno di quelle clic hanno partorirò. 

bLOCIIII ila pi PorgagioDì delle ipiiili ii s^rjvaiin le 
donne dopo essersi lilierBle del paito c della se:ùa- 
dina. CoosisioiM i« a«a evacoaalona sangaicMlenia 
che tncceda dalla valva, e della qaale è indetermino- 
lo il tempo e I* qoantìlì* 
. NASCERE n. au. Venire al mondo, nscire alla luce, co- 
min^ od eiacMi 

NICCHIARE a. ass. Qaotla voce significa qad eamladar» 

s) a rarumaricare planamenti; che faoSMl le donno IW- 
vlde i|aanilo coiiiiiiria ad arrostarsi l'ora del partOma. 

OSTF.TlilCAM E arn. Colui che «creila ruilcirkia, 
che aiuta I parli. — Oitcìrico sin. 

P|bETOIURF> au. .Mandar fuori ilei corpo il propiin m 
flioolo — Diccsi anche Fait, /a'e it bambino^ dùrt 
m tut o al' mondo , divtmr «édne , $gntvmr§if ccc. 
Avtof^cair, Aai &rK« doti*. 



PARTO 

ipptrte- PLl£BPt-:nA aJU. t tf. Doddji da parto, donoi che è 
ocDxe. nrl pnrrprrio. 

parlo , cagionalo dal 

parto, rhr itfnr il parlo. 

RACCÓr.LlbItE IL PARTO arf. Asiiilcr« alla donna 
pirlorìriile; late l'ollirio di levatrice. 

RIPAIlTonilii; ,nt. Partorire di nonvo. 

Sl^CUKDAItL uu. Dlccsi dell'utcire della placenta o Se- 
conda dalla caTiU dell' olerò e della vagina , il che 
servo a <lar compimento al parto. 

SECONDINA »/. Membrane che arvulfono il feto Dell'o- 
Uro. Nome volgare della placenta e delle membrane 
del feto pigliale in compleiso, rosi dette ijujìi aii se- 
condo parlo, |><rchè etrono di corpo alle ptrtorieuli 
dopo r utcila del lelo. — AUrimcoli ttcoitJa. 

SPRKGNARE n. att. e /tan. Sgravare dalta pregueiia , 
acravaiti dal parto. 
>• •'! • . TILACIIIO im. Roisa formala djlle membraDC del feto 
ali' oriliiio delle pirli naiorali prima del parlo. 
' TOCOTRCNIO a</(/. Ciò che è I elativo all' arte oatc- 
tricia. 

PasWuui. «ABORTO sm. Disgravidamenlo volontario o liivolonla- 
rio di on telo vivo o morto avanti il tempo leititlimo 
" • ilei parlo. Ciò ha lougo prima del aettinio mese di ge- 
slaiione. 

S AGRIPPA $m. Voce osata ad iniUcare il bambino cli« 

viene alta lace pei piedi. 
BRADITOCÌA $/: Parto lento. 

COROiNAMI^NTO mi Termine adoperalo dagli oste- 
Iriri per indicale que* casi oe'qnali Uopo lo scolo del- 
le acque preseiilandu il feto li testa, gii orli dell'urifl' 
ciò dell' utero formano intorno ad essa quasi una co- 

• •>.>' rona, ciò die non avviene se non quando il feto stes- 

so comincia ad essere iii4pej;nalo. 
DMlTERiA tf. Nome dato da Vogel agli iccidenti pro- 

«lutti dalja riteniione <lella secondina. 
DISLOCIIIA »/ Stalo di una donna in puerperio Della 
' ■ **' quale i, lochi! ti ilabilisroiio dillicilmeiite. 

DISTOCIA $J. Parto dilEcile , che richiede i soccorsi 

dell'arte. 

DOl/)»! m o DOGLii-: PREDISPONENTI /. pi. I pri- 
. ' . ini dolori che patiKe la donna quando trovasi sul pun- 

to di partorire. 
ENt'RAIkIMA un. Ostacolo pnito dal feto stesso all' a- 
scire dall' utero ne' parti difllcili, 

• DURO a-U. Malacewle, Uboiioao. 

FEBBRE illegìttima (In medicina legale) Parto tar- 
*•' " • divo. 

INCARCERAMENTO ini. Riteniione della placenta In 
fondu dell'utero cagionata dalla irregolare cuolrasio- 
ne delle Gbre di questo organo dopo l'eipoltione del 
feto. 

INC^VSTRAMENTO im. Suto In cai U lesta del feto 
troppo Vblumioota trovati lorKalamcnle iHi|ie{uata 
nello stretto superiore della pelvi e ritenuta immobile 
in due ponti op|>otli di questo stretto. - Dicesi anche 
ÌMchioaaniento. — Incaitrare suo verbo. 

• ISTEItOTOMOTOCiA ,/. Nome cui quale si vollero 

indicare i parli ne' qqali si dovette lare l' iucisioae 
dell' utero. 

PAHAGONFOSI tf Incastramento intompiuto della te- 
sta del fanciullo nello stretto della pelvi. 

malattìe PUERPEUALl f. pi. Quelle che avvengo- 
no nel tempo del puerperio o che posiouu esserne 

* cnnsppuenia. 

PUEIll'F.lllU int. Tempo che la donna pasta nel triva- 
glio del |>arto e quel tempo durante il quale esso Ira- 
Vaglio eiercila to|>ra la tua ecoooinia ou'intlueuta |h>> 
lente e attiva. 

STACCAItlENTO DELLA PLACENTA m. Separatio^ 
.,, ì-,ti ne totale o partiate della placenta dalla superficie iii- 
leins dell* utero. 

TOMOTOCÌA if. Parlo fatto colf sjato di una incisio- 
ne; pili coni une mente operotione a%aita. 

TÓRMINI uterini i>L un. Sono le protraile cunira- 
tioni aterine dopo V espulsione della placenta, fiu 
coniunemeiite diruiiti molti uitrini. 

Travaglio i>n. Dlcesl lUgli ostetrici una doma i in 
tiat-aiflio iiuo a tanto die durano gli aloni ai quali 
essa SI abbandona onde cipetleie il feto dal moiuculo 
che comìDciano ad appalesarsi le cootrasioui nleriuc 
' ' fino al termine del parto. 
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Sciente. DISTOCOC.RAFÌA tf. Descriiione de'parti difflrill. 

DISTOCOLOGÌA (/. Trattato sopra i palli difficili. 
OSTETRICIA if. Parte della chirurgia che insegna a 
soccorrere le donne parturienti ed a lacilitare il ne- 
, sciineoto del feto. - l)icesi anche ar(« ottelr icia - 0« 

•f tUlrie-oulf. art. io, o deriv. 

TOCOLOGÌA »/. Trattalo o dottrina dei parli. 

PASSICMI (OA oosro-afaiiiooi). 

Per AnOLIjCIÓMt Distrntione, eesstiione delle forte, 
debolctsa. della seiuibilit j, del movimento, della circolasiooe , 
delle lacollii tnlelletluali e morati, della vita ecc. 
ACCASCIAMENTO im Indebolimento delle membra ; 
piusiraiione di Ione prodotta dall' età o da roalallia. 

— /iccatciare suo verbo. 

eMpUtM ACRAZI.'V tf. Impotenta, incapacità di moversi. 

ADINAMIA if Deboleua, prosirsraeulo di fone pc» 
dottu da qualche maialila, ovvero da tutto ciò die va- 
le ad alibattere direllainente oftoi potere vitale. 

ASTEN1.\ •/. Debulttia u abbaltiiiicnio di lorre. Rrowii 
con questo nome indica latte le malattie in coi l'ecci- 
lamrnto del rorpo ossia il moto vitale è depresso. 

ATONÌA if. Diletto di Ione: iolrahmento, rilassatiooe 
dei solidi del corpo amano. 

BAI'COLLARK n. ali. Dicesi del non potere star io pie- 
di fermo, poggiando sempre or dall' aot, or dall' altra 
banda. 

DEBOLEZZA tf. Difetto di forte, di energia; dimina- 
tione generale o locale, assolata o relativa dell'atiDua 
, vitale di organi ecr. 

DISCINK!ilA if. Oillìcoltà de' movimcoti voloolarii. 

ERRIPSIA iJ. Prostratione, abbaitimento di lora«. ' 

ESINA M/lONE tf. Spotsateita. deboleua. 

ILLANGUIDlllE ali., n. e n. post. Indebolire di forte. - 
Ipoitènico deriv. 
' LANGUÓRE sm, Debiltmento di forra. 

L,\SSKZ/.,\ tf Seiitinienlo che provasi da chi è stanco. 

— Direti anche ttancl>tzza,fìacchtiia, riLutiiltt%a, 
infraliiiìtnio, alltHtarntnto ecc. 

SVIGOflIRE n. aii. e pan. Perdere il vigore, le forze. 
Per AtiliOlillIltiC n. ass. Divenir gobbo. — Ingolt/irt sin. 
deformità. AMETltÌA «/. Maocania di proporsione naturale io aa 
corpo , 

AMOHKI.V tf. Deformiti, vUio di conformatloue. 
BRUTTEZZA tf. Irregolare proportione delle parli, tpe- 

cialmeiitR del volto. 
CACO.MORf lE s/ pi. Deformità del corpo amano in 
". . genere. 

CACOSINTESÌA m/. Cattiva costiasione del corpo 
•i*; <i" ' umano. 

CILLÓ.SI tf. Appellasi lo loppicare |>er vitio di coa- 

fiirmaiione o per matilai.ioiie. 
DEVI.\ZIÒNE tf. Cambiainento di direxione; parola 
...iwo colla quale si espiime la cnrva villosa della colonna 
vertebrale o delle altre ossa. 
• DIFETTO >M. Coaformaiioue visiosa, difetloM delle 
^'.«■^ parli esterne del cuipo. 

DIKI-'ORMI TA tf. Vimo di conformaiione esleriu. 
^''m ti ELONGAZIÓNE >/. Aumento drila lungbcita di un 
membro in cousegucuss di malattia di Bu'aiticola- 
■ ''1 rione. 
^ % MOSTRUOSITÀ tf. Con tale deaomiaasione vie ne in- 
dicalo un vino esistente in on organo indispensabile 
alla coiiservatiuoe di uo individuo; per cui non paò a 
Inofo mantenersi in vita. 
PI.EON.A>MO im. Mtio di conformaiione primitiva nel 
feto con eccesso di qualche membro, eoiae corpo con 
Ire braccia, mano con sei dita, ec. 
POLIMERI5.MO im. Deformila che coutitle nell'avere 

supeiiluo numero di parti o membra. 
SORDIDEZZA tf. Urutletta, deformità, scbUeira. 
STORPIARE uii Guaitaro le membra. 
Per A.M>lAGltAHE alt. « a. ass. Rendere o divenir magro, 
difetto. — Ammaf^rirt sia. 

ANAI.ÓSI */' Consuinione, dimagramento. 
ASSUTTIGLIARE ait. Estenuare, dimagrare. 
•ATROFl.-l tf. Impicciohmento di volume del corpo o 
di alcune sue paili, senta che panto ite sia lesa la tes- 
lilora organica. 
COLLIQL'AZIÓ.NE tf. Con letmiiie medico esprimesi la 
eontuotione del corpo causata da morlio che invase 
ordinariamcaU un organo tpeciale. 
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Per consunzióne: i/. D«cresciin«ato Unto e progreuifo 
difallo. «Ielle Ione e del volanie di tulle le pirli del corpo, ed 
i conunemeote nuiitennto d* quilche flenoiMia cro- 
nici rireuKrilla ad un organo. 
DIMAGRARE att. Render magro. 
DISSECCAMENTO im. L'InaridirM di ana parie per 

mtncaDia di amore che la ometti. 
EMACIAXIÒNK i/. ìiUfttnta mollo pronaociata. 
IMMA(-ninK n att. Divenir maRro. 
. IPUTRUPÌA tf. Srarseiii di autriiione, di «riloppo del 

corpo o di qualche [larle di eMO. 
. ISCNOTIDE i/. Eccesaira gracihtii del corpo. 
LEI'TISMO tm. EiIrnaaiioDe generale del corpo. 
LIPOMIJ'ilA f/. PrÌTatioae di nna u più parti del cor- 
po. — l.rjpomtria lin. 
MAI.SOTTÌI'E tm. Tiiicbeata, coosumatione coUiqaa- 

li»a del corpo. 
MICnoSOMÌ\ i/T Corporatura lommamente piccola. 
. ' MUTILAZIÒNE tf II troncare al corpo alcuno de' (ool 
' membri, od a qnesle membra alcuna delle loro parti, 

aia che dipenda da accideate, da maltllia o da ope- 
' , razione chirurgica. — Diceii anche (/-oncumento, (rwi- 
' ' calura. — Muiilamtnlo liu. c muuta-rt, ttimtnu, li- 
rf, vice deriv. 
, .. OMCuriONÌA '/■ Difrllo di gratirtia. 

OLlGOTnOKlA »/" Difetto o scaririta di autrimento. 
* PALIMI)IUSI tf. Diminutiune di volume. 

SCELEZIA i/. Srcclieixa o magreita eitrema del corpo. 
'. ' * * 8INTEGM.4 i/. Dimagratioae del coipo per eccei>iv6 
icioglimenlo o per troppe eacretioui del audore, delle 
orine, ecc. 

* . 8TEMPEI<AMENTOiin.Mataxioi>e,p«rTertiin«Dto, per- 
dita della solila naturale coiidiiione. 

STCNUARE aU- * n. pati. Far direuìr magro, macileo- 
le; direnir magro o macilente, tmagrare. 

TABE t/l Conianaiione, itroggiroento del corpo ani- 
male per qaallÌTogha cauaa luica o morale. Dicesi al- 
trimenti ConiuHtioae, maiauno, ec. — Tdbido, tabi- 
fico «Ieri» 

Per AUEMPARÌA if. Specie di malattia che coosiile in 
ccceaao. una ecceMitra pinguedine. 

CORPI FlbRÙSI in. f>l. Proilutioiii fibrose accidentali 
di forma rotonda, piò o meno aderenti, qaalclie Tolta 
pcdicolate, le quali ti aWlappanu in certe pirli del 
corpo, e patticolarmeole nella ipeisetu dell utero. 
ECCESSO ani. Aumento morboso di alcune parti del- 
l' organismo. 

ERMA!' I.OOISMO im. Unione dei dae s««si nella stes- 
sa prrttna. 

GRASSEZZA </. Stalo o qualith del corpo in coi la pin- 
guedine sia alquanto sovenhia. 

INl'lMi'^SCENZ.'V if. GouGaroento, aumento di volume 
di un losutn ili una parte qualunque del corpo. 

IPKRDINAMÌA </. EeceMO di Iona vitale. (È quasi sino- 
nimo »'\ iiitnienia). 

IPEIIPI.MKI.E i/. Pinguedine morbosa. 

IPERSTENÌ.A «/; .'Vumento strabocchevole di forre, di 
energia ; snpraecritameuto. 

IPEItTHt>FÌA i/: Eccesso di naUlmenlo di ana parte 
qualunque del corpo. 

MACl;OS( 'MIA >/. Soperchio sviluppo del corpo umano. 

OBESITÀ tf. Stato di una pertooa troppo pingue e car- 
nosa. — Diceai talTolla anche larciu. 

PLEONAS.MO «ri. Specie d'ipertrofia , in cui il corpo 
^ P'glia delle dinienaioui eccessive che il rendono in- 

Irrmo. 

PLICTOMERlAs/. Sorrabbondania nelle parli del corpo. 
PLETORA i/. Sovrabbondania della massa sanguigna. 
POLINA.UIA >/. Aumento del volume del corpo per l'a- 

tione del .^sterna linfatico. 
POMPIONLA tf. ObtaM, abbondante di adipe ossia 

grasso. 

I il POLISARCIA tf. Malattia diretlaraenle opposta al ma- 
rasmo o consamarione, e nella quale per una spropor- 
. atouata dislribuiione del principio nutritivo v«deti 
corpulenta, obesità ed aumento soverchio io alcune 
parti del corpo, mentre le altre sono gracili. — jidt- 
lipmria sin. , 

POtJS()MA/ÌA if. Corpulenaa dipendente o da polisar- 
■ ' ria, t> da poiipiooia. 

REPLEZIONK tf. Riempimento, ripleneasa.e s' intende 
dai medici la soverchia abbondaou di amori o di cibi. 
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Per STENÌA i/. Eccesso di tono de'iestati organici e di Mal- 
eccesso. Iasione della vita. 

Per ABDRIVIDARE n ori. Risentimento de'brlvidl di frcd 
Ireddo o do. — librivi Jirr, aMrtmuir^ sin. 
caldo. ACCALDARE alt. Riscaldare assai; far sentire gran cal- 
do, scalmanare. 
ACCATTARAMENTO tm. Leggiero riscaldamento del- 
la membrana mucosa che riveete la bocca, le fauci 
e'I petto con esito di umore. - Accatarra-re, lo derìv. 
AGGRICCHIARE n, aii. e pati. Assiderarsi per sover- 
chio freddo. 

ARRUVID.ATO ot/iJ. Ai!etto da quella ruvidexta che* 
c«K>"nala nelle carni da soverchio Ireddo. 

ASSIDERARE ali. e n. att. Agghiacciare e quasi morir 
d'I freddo. 

BniVIDOsiM. Freddo acuto che penetra nel corpo. — 

Brividio sin. 

FRIGIDEZZA i/. Indispoaixione che si piglia per lo «le 
' ' re nei luoghi umidi e freddi. 

INFREDDARE II. (Ki e pati. Moversi pei Ireddo patito 

alcun catarro dilla testa e per Io più con tosse. — In- 

/reddii-lo, tura, tiónt deriv. 
INTORMENTIRE, INDOLENTIRE o INDOLENZIRE 

J>. ali. Cosi dicesi quando per freddo o altra cagioisa 

si iddormenta quasi il senso delle membra. 
ORRIPILAZIÓNK if. Seatimento di freddo lieve e paf- 

sagelero 

PEDIGNÓNE tm. InGammaiione della pelle e del Ics- 
• salo cellulare anccutaneo, cagionata dall' ailone del 

freddo ed in particolare dalla esposisione delle parti 
ralTreddatc al calore intenso. Alfetla in particolare I 
piedi, le mani, il naso e le orecchie. Può dirsi che sia 
il primo grado dell' atioiie locale del freddo sopra l'e- 
conomia «oimale. — Dicesi anche gelone. 

PERIPSISSIA if. Notabilissima diminuzione del calore; 
aeniaaione di freddo per tutto il corpo; brivido ed in 
■.specie la cosi dttla cuie anieiina. 

RAFFREiDDÓRE tm. Mussa di catarro alla testa p«r 
frei1d.< palilo Altrimenti in/reddalùra, infredJamtnto. 

RAGGRICCHIARE alt. n. aii. e pan. Restringersi in te 
stesso come la I' uomo che raccoglie insieme le mem- 
bra o |>er freddo o per simile accidente, — Raggric- 
ciare, raggrinchiarc, rannicchiare, rattorzolare sin. 

SCARNLANA tf. Infermila cagionala dal ralTredJore in- 
mediatJiBeiite dopo essersi riscaldato. — In medicina 
PUuriiia y. — Scalmana sin. 

TRÈMITO tm. L' alto di tremare ; il tremare per cagio- 
ne di freddo, per accesso di febbre o per paura, — 
Titatòre. 

Per ACCLIMAMENTO im. ModiScaiiooe più o meno pro- 
orgaoica londi che si opera nella macchina dell'uomo, allor- 
Impressio- chi trapassa dall'uno all' altro clima. — Jcclimare 
ne. suo verbo, 

APOMITTOSI Tremore considerabile delta te*U e 
di tolto il corpo accompagnato da rumorosa respire- 
aione.. 

ASFISSIA if. Sospensione subitanea del polso, della 
respiratone e di ogni sentimento talché si rimane co- 
me morto. Proviene da sirangolamenlo, somicereio-' 
ue, inspirasione di gas impropri! alla vita, Irrilaoti o 
dcleterii. 

CONTORSIÓNE i/. Moto violento che contorce i iDa- 
scoli e le membra di una persona. 

CONTRACCOLPO tm. Contusione, laceratiane o frat- 
tura che è prodotta per la propagaiione del moto 
tuscilalo dal colpo ricevalo da un argano ad un aU 
Irò, od in altro punto dello stesso organo colpito. 

DlSORUAMZZ.AZlÓNE sf. Alteraiione profonda nel- 
l'organismo di un tessuto organico a aegno di fargli 
perdere la maggior parie de' suoi caratteri distintivi. 
La cauteritiaiioue, la caogreoa , ce. , tono tante ma- 
niere di disorf;anitsatione. 

«FAIHE if Vogha e bisogno di mangiare, che si prova 
quando il ventricolo trovati da qualche tempo vuoto. 

LASSEZZA s/.' SeiiMiione |)enosa che si patisce a ca- 
gione di qualche esercitio violento o prolungato de- 
gli organi, la cui aiione è soggetta all'impero della 
volontà, ovvero dopo qualche malattia. — Laiituuii- 
ne, laitatiòne sin. 

NAUSEA tf Sensatlone disgustosa che annuniia il bi- 
sogno di vomitare o cb'è vicina a vomito. 

ORGASMO im- Impeinoio movimeoto generile della 
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Per tniecbiDi aniinale o d] qualche sUtemi o pirti! di «j- ( 
arg»DÌCa io, il qotle sj maritcnua tale per u:i rcrt^ >lrl>*r-nina 
imprcatio- to UMpo. Coosiste propriamente ia uo eccilimeDio 
Mk MMPHle «M aeealorammto • aminMMnto nel toI- 
tO| dolm • ipetao cnUitiMao • «ilttuiieulo d«ll« 
MA tatellaUMii la ciM A OMlalth. 
PARABUUà i/. S|Mda « ■Murtwi MMtaba» 

norme roudliioM Mia vokmti. 
PARALISIA </ Dimioniom o abotiiioM della coaKat 
lilitik moKolare di nna parie del corpo, la cai *«nil- 
bitilà paj> io pari lampo esiere nomiale. abolita o |>er- 
vertiia. E il niè coaiaiw «iaiooM di mm IctioQe del 
cervello, dalle HlMIe iptaab • daPaerri. » fmrd- 
Itii sin. 

RLMESCOLAMEM o Tetnm dw d etaH da fa» 

ra tDbit>ti<>a e da ilcinre. 
S<X)TUntMA j/' Alioeinailona od errore patsaggiera 

clie dipende dai mIo ritio degli organi esterni, locai 

acmbra che eli oggelli, benclié leriai al loro Iuhjp. <ie- 

DO in moto e deeerivano circolo; aflTeiioae ioi^»r- 

■MBle dejUa vttt^m, 
SBMVAULUI §/. Pataliaie inuperfelte cbe (a dlmiimi- 

re ai moli» M BOI» • lalfalli eaehe U aewn ileiii 

perM alTetia, ««ne letti laHeraaaawH ««HaM^ — DW 

caal andie parétL 
UHBO INTERNO et. SemlliiUii oKwe, « piò ombIIi- 

su in liuto morboteedieba iatea prima orìgine nel 

aiilema gaogliocare. 
simpatìa </. ladiMuMoM di wa parie del corpo 

per diletto «diMldiiM di n'elln.«-nf«leackepap 

€on%emo. 

S( •I.IJ riCO fm. Aiione ili solleticarp; tlimulo di qual- 
che parie del corpo prodotta da toccamenti moderati 
e veiugpaliTi ; lenio cbe nasce 'la atione. Altri- 
menti loUeucamtnlo, tilillaattnin, luiìiazióne. ( 

STORDIRE Oli. Privare de' temi per colpo o percoiia ; i 
tender balordo. Far rimanere altooito, tbilurdito ; in- 
iteveiO, aiie r de r o eoa grida, ere. 

CTOftDIRB «. dM. t fm. Siielerdire, rimaner attonito 
o per fooMiekO par (alpe «bt ehWa ita(rMaleilM> 
pò, operqaakhoahwwpaMalo a aaat a el i ll a ea et» 
Tenimroto. 

STnPdl'l:: sm. lolatMiiilaimto dcttotfMrf desienti 

« del moto. 

TORPÓRE sm. Inpedlmento Hi molo, inlormenlimento 
de^li (iriraiil i|«ltauti ai semi ; ed h locale o generale. 
lUgoardo Mll.A/liiM: »/ Diilaccaoienlo, rìmoTimeDlo di qea- 
alle luuqne cote oetwale, eccidenlele o caUaiiea al corpo, 
mmImI- (he ne Inmooiii lo liunieai a m dinnaiili b nm- 

lariti. ^ 
AFFATir:r\RE<ite.Esperirefatica,lri*agliare, esercitare. 
ANTlPaASSlA >/. Conlrariet^ di ronaiooi odi lempe- 

ramcDto nelle difTcrenli parli. 
CACOI'RAGÌA i/. Alteraiione delle fantioni ootritire. 
COSTIPAIIEHTO un. CondetueoMnia, liiiriDKimen 

to, ttaMttaflWMc, InpoiilfaUiià o diffieolU aetrema di 

«neoare per l'eoo. 
DEPRAVAZIONE $f. Cambiaincale aCneenale, • «il 

soggiace nna fiiniione od II prodotto di ana liciiilope. 
OISCIMCSÌA i/. Diilicoltà de' moTioienti Toloolarii. 
EMIPLEGÌA sf. Paraliiia della roetii del corpo rerti- 

calment* a destra od a sinistra. 
INTOr.MlONTIRE n. tur. Coli diceji qoando per freddo 

o per e!5cre slato qoalcbe tempo in poiitHra sconcia, 

(I I t r lunfn stropicciamento ti eddomeate <)iuil il 

;riiv3 delle mrmiKj. ^lériiitifnei iadolmin do. o 

Ititormfnuntento derir. 

LESIÓNIi i/. DiiorHiiic r|aalanqae. 

MORTlFICAZIUiNE tf. Estiotione della vilalità di qnal- 
cljO ■gi alno o di una parte. 

OSTnUnóSB ^f. Ingroisamento di un organo per so- 
ewcUaioeMtta • dapotieioM di materia fluida. Cbia- 
iMil alliliBtBlI ImiwHiiiae|. ìat^pedMieMo, impfgno, in- 
immim, tpittimt ò m, § u§ fta mt i u» , oc. — Dto$inìt- 
i»e1«oodiriealodi i »M«i<we eatekeeie, togliere 
rastraTÌa«e e mtlaponpfj'a Tale II ritorno de' sottili 
neall del corpo nello slato primillTo. 

PARAPLEGIA tf. ParaUsia della meta inlerioie del 
corpo, 

RATTfiAPPAREMi.eii.au. Non notar dlitcndaio lo 
membra per HMiaMBi» dii*aani — Dicotf anello 

raUrurr*. 
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Piigtiardn «SONNO rm. RIpojo degli orRsnl de' senti esterni ed 
jllf iiiliTtii. e <li quelli eh' ■[■5P;: iiurtMiii i movimenti fo- 
faniiooi. lontani Suspeiidìniento di mone che avrieoe per 
oecetiiU di tratt.i in trullo nelle fnnilOBl oaionliT O 
die ci priva per allora della iponUntttk di ariano, fm 
tal mena utoia pmvido dia ripniMioM dello p«r< 
atto rena doraaio la f agita. 
TORPERE n. ati. Rimanete ioliiiaito, «Mere Impedito 
di moto. Diceii anche rattrwfpcr*, iauqfiitirt. — Va- 
le anebe ^eulrrt U 0^019, K«rif> «Mo, U l a u mi i di n. 
— Di qoesto verbo ifhenoo oallaolo la fod utf, 
torjM, tarpa, tarpenu, Utpwr». 
Rigoardo ABERRAZIÓNE >/ Allontenaetento, Timorimento, cam- 
allo tinto, biamento cbe più o meno si scosta dallo stalo abiloa- 
le di una cosa, — Scnncerlo considerevule nell'aspel- 
fOf nella slrallora, nell'aiione. — Im^oletrilà eaalv. 
ABNORMK adii. Conditione , stalo alterato, morboso 
rhe si alInnUns dille le;:;! ritiologiclie di leniti. _ — 
jfbnorfttiiU, anì/nìiiU. innarntriié 
anormaliià, ìnnormaiità Jeriv. 

ACATARSÌA >/. Imporlth, iWMBdeiaB, apoidilo di 

tutto il ciirpo. 

ACttlsi A 1/. Stalo intermedio tra la malattia e la sanità. 
AFI LZIÒNE sf. Stalo morboso del cor|K) o di alcona 

delle tiie parti. 
ARBAZZ'iTO aJd. Parie superficiale del corpo eccetll- 

Taoieiile inLiaramala. 
ASli if Amielii epigaitrìci : mal e"ere fen'ralc. 
B.Vd.NO KI.I. ITIUCO m. Stato .li i:.. ir. lu i lu , collo- 
calli sa di un iiolatorc e comunicante mediante OO 
filo metallico col principale condaUore della ■aCClM 
na elettrica, mentre qeeeta i iu aaioae. 
CACHESSÌA i/. Suto di o^oraoiamo o di all w a ri a 
oe generale del corpo CM ai «MoMaila Mlle malattia 
cnmicbe « qaando prendano no eapolto alnistro. SI 
BaJiaa colle aeoloretiooe peHiiMee «il volto, con de- 
bole»! di forte e dlllaohk di respiro negli eserciiii 
del corpo 

•CADAVERE rat. Corpo morto, cioi prifo dell'anima, 

epperò di ogni sensibililìi. — Cadàven sin. 
COMBUSTIÓNE UM.\NA o SPONTANEA / CoVi ap- 
pellasi il carbooixursi di bd tessuto allorrl. ' yfT | ni 
Irsllo cuniatto di un cor|>o coiabareutc viene 111 quello 
H.ippr nn i l r^:l'wllfnl la vitalità. 
DIATKSI sf. Con t(?.iiin<' speciale Improntala Si ne' soli- 
di che ne' daidi. yct Oli I iiiJi'idao eeoitnoaiM pre« 

ditposìsione a delenninale malattie. 
DISAGIO un. Penosa silaasione del corpo; ineamodo 
che ti patisce per mancamento di ciò eh' k uecetserio 
• acaooalojrilMOioi dalla fila i aMoto, focoiaoditi. 
INCTODATURA m/. Teniiooo» eonIrailOM. 
MACILENZA tf. Suto di chi i magra in viso, anche per 

effetto di vecchiaia. 
MAGREZZA 01 PRIMO , SEOONDO o TERZO GRA. 
00 f C«lridlcOBpn>poirian«cbaUtceraloc«llo> 
lare ^ pi il e meno iptowednto dì Ktaiao, « cke aeoo 
plii o meno appeteiUl lo promioeote oHec L'Mliow 
grado delU magretu è il marasmo. 
ORTOSTADÌA $f. Stalo di persona alletta lieaVi da 
malattìa, ma nuli a sedilo di dorerseue slare a letto. 
Altri intendono con questo rocabolo lo Stato perfet- 
tamente sano, in cai priii l'uomo liberjiniente atten- 
dere .lite pioprie nccupuzioni. 
POLiPATi A >/. DItposiaioue a molli mah fisici o moreli. 
SCBESl if. DisposiiioM datt'oagtoiMio 0 ■olaliia. 
SEPSI tf. Patredine. 

SBHASMO tm. Sia«ltl,aridlll. por oaoniplo.ddla colo; 

ma al dieo aoeclal«orta paibndo do^ «apolli. 
STRIGNIMENTO am. RbMReMlt, iliidoililB» • 
qiulcfae Tolta ottniamenlo dei ImM m ooa cnellk. 

TKMI'l.ENZA tf. Secondo alenai, iUto apoplelìco prò- 

d itto dall'abbritcbesaa; secondo altri, delirio. 
TRAMORTIRE n. oM. Venir oMiio, aoiatriro gli apiriU, 
essere io deliqelo Un io «Ho • la BÒflO. TVóaMP» 

u'oirnco deriv. 

TUMEFAZIONE s/TL'intorgidire d'nna parte per mag- 
gior aiflasio di amori. — Tuntidttxa, tùmido (cioè 
gonfio) apparlenenie. 
VENTOSITÀ tf. L'espnUione dalle ini ettina diga» ifi 

ingeoeraliti. 
VIZIO tm. Saio obnoimo di oo ocfaoo. 
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Rigvardo ABLAZIÓNE j/. DUUccamento o riiDovimealo di ciò 
■Ib che iiiinfglihiipliillt n ■! Inipifirli la fiiiiiiiiiii 
icg«J«riii ALTEBAZMMB «fi GMibiuMato la Baia 41 parti o 

ANOTioilBItSIfO M. AJcrcBH cmIm nata» di p ir- 
ti, che dovrebbero esura lapirtie 9 dW^IMi mutua- 

meo ir ti ancinano. 
APÒCOPI!: sf. Scparaxiooe toUlfl di ma parte. — Di- 

ceai anche apócriii. 
ATASSIA i/. Indebolimento generale delle forte loco- 
aiolrici con perTerlimanto dell* facoltì intellellaali. 
— jtldtiico derlv.che aDoouaia, cai;ioDa o iodica alai- 
Ila; e,iu generale anòmalo, irregolcirt, duordinato. 
ÀTRESIA >/, Ottarimrnlo delle aperture naturali. — 
Airttitmo sin. 

ATTHAPPER1.V if. CcntraiioDC, r<)y;rinuinento delle 
membra. 

CACÓSI if. CatUra diipoiiaioae del corpo ; corraiiouc 
Mmpa. — DisMiaadM AarJi, a Ftmr^ wakk' 

DEVIAZIONE sf Ctitlfa dhnriaae dwoModlaM 1 te- 
li, « qaalonqoe altM fMta; tt paMlM M Miae, det- 
ta Me, delle orina, 
ili floidi BOI* al ii WM iw oatMoi 
ESALASSI tjr. Noma («iMho Mia 

parti dal corpo. 
IMPERFOR.^ZIÒNK i/. Infermiti la qoale consiste nel 
ritoramculo nel corpo di tlcun organo, il qoale do- 
vrebbe rtaer* (orato. 
IPERBÒLICO add. Epiteto dato da Galeno ad ana po- 
siiione fonata del corpo, nella quile il tronco e la 
membra tono piegate e diilese piò fortemente ebe non 
tonlioDO eaiere corannemenle. 
LA&DÀCEO add. Aggiuilo di Tessalo organico cb' è 
d^pMiMa Id tana Io aacMaoule, e primati «nlaha 
trailo A ilnlifadlBa eoi tordo per rigaette oua aoD- 
•illOMa ed al colore. 
LESIÓNE f/. Disordine q«aluii|Ba odia eooUoaili, ad- 
la aitnatione, ne' rspiwrtì, nella conformatione, nella 
Slrottnra, nelle f jiitiudì. e ttelle proprlctì degli organi. 
METAMÒithOSi </. Cambiamento che sabisce l'orga- 
niamo nello stalo sano e nel morboso. 
METASINCHISI if. Pertarbamento indotto natoralmeii- 
le o per arte nella tisica costilatiooe della mjj-clitna 
«iveuir, o di ana jut parte |>er o|;i;etto talatarc. — 
AJi-iiiiiiicriuco dicc'i qualunqae rimedio, compreso U 
salasso o altro meno cbirargico, che a ci2> li Moper*. 
OLISiNFlSl tf. Coacinloao tatala di alnaa paitldal 
corpo. 

PÒROMA if. GonSaoM ipan|io«B di «no nite del cor 
po, la qaala diiabbaii a«MrfraiL oo t «Ilo 
la oiGlide sotto forsa dlcolle;odiaM((ydm 

la corneo. — Pér^i iHb 
PROLASSO tm. Rilascio o cadala di ana parte qoalao- 
qse.come urebbe l'agola, la Tagioa, l'intetlmo retto 



oMa ud- 
ii, 00 del- 



e specialaeola aaallo dell'alalo, eh' è il 
do delle tiMlottla ooaoodota «ni Mao di t 



gra- 

del- 
l'utero. 

PRÓPTOMA if. Cadalo ,!i uoa patte eslerua ilei corjKi, 

f>er esempio, del labbco, dell* mammelle, «ce, la qaa- 
* è visibile ancha ftlaia di oNoagaioi o — 
Fropiotia sin. 
PRÓSFISl $j: Aderean 41 oMa piHi cii'aa 
bero separate. 

KETRAZIÒNE a/. Suto di ana parte che ai ritira o ebo 
h straacimtavcno U ceotro del torj^jQaaldia volta 



BooMMckalon 

scnnosi 




ea In aaaicim). 

SCUBMIIOmì verbo ANDARE. Aadnaatorccndoal per 
elcan nelarde impedimento o per dira cagione. 
Saiililll ABCOHEGGIARE n. au. Mandar loori dalla bocca ven- 
de agita- lo con TiolenTa e larbamento di stomaco. Così diceii 
siooe <> in |>trl jMrenrsi in arco to tale alto, 
qoieladk- BATTISCtPFlA </. Paura o gran rioteKolamentu , ma 
M, breve, che cagiona battimento di coorc c rrrijacnle 
alitare e sofTiare. — Batlisòjftota, cusólfioliì sio. 
BLESTIUSMO sm. Con questa vucc ìmlirasi di I|i|>o 
crala ane smoderata agitatione ed laqtUcladine, la 
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Snccedcn- qaala proviene dalla aovorciua tamattaaM «Serre- 
doa|ito- oeoaaodolflea|M,^«alÌl«oipok4iooiidMW tor« 
iIobooÌb- RMOIato ad aUatlalo. 

qaietadi- BRONTOFOBU «|f. DiepodaioM ■•tarale por c4 ol- 
no. cono paventa il fitegor M looao. 

GALORINÒSOari</.ejin-Naovo vocabolo, con cui si pre- 
indicare i mali provenienti da ana notabile alte- 



nd oB i nelle qnealltk dd niadpia dd celar aoiaMlO. 
MtOMlBIAs/. ASbwa, H"***''"* pn^MU da oa 



sonno spaventevole. 
ECTIMÓSI i/T Agitaiione veemente e dilalarione del 
aaogoe e degli spiriti, la quale succeile nelle emoaio- 
ni straordinarie di allegretia, 
FOI'iMICOLiO l'n. Brallchìo , scntimeoto con« di ior- 
niii-li<r le 4U1IÌ <:.iinralita*ilfOOIrtralonMOlli(a.— 
micola mrnto, zióne sin. 
PERICÀRIA tf. Preaso Galeno significa una i;ioja eetre- 
m* ch« per la ana grande vivesaa, gioitgeodo improv- 
vian, pMtdnee b OMitt. 
PIBOFOBIA ^ PeM Al hoook — Pirifoto dori*. 
SBALZO sakTonniaoTC|o aaato d« ufaad ndioaioJi 
oniMl 0 di d Im oDiM tB to; 0 da altri par oipvIaNfa 
una specie di palpItaiJone o di tremore di qaalch« 
parte 0 di tutto il corpo. 
SBiGOTTIM£NTO ««a. Lo abigotiire o piuttoMo diì- 
gulllid, od è <|iidin ililw di i' t r n s n r in cai si 
rinaoe per ecceasiva paura. — Altrinieiui ilaìordi- 
mtnto. 

SCIAUTOFOBIA »/: Maialila che consiste in ana certa 
posillaoimità irragionevole per ini I uomo si sgomen- 
ta d'ogni minima cosa, e, per cosi dur. persino della 
, propria ombra. 

SIMP'TOSI if. Abbattiraeulo delle membra, degli oc- 
chi, ecc. — DùUùi sin. 

«SINGHIOZZO sm. Molo aapoUivo dd «onlrieaia,oo»> 
ilml» a aabiia od i ft i M i e i i f a i doai 4d diofrow- 
■a fiadaUo por coaooooa dororiMo Mipotiara dallo 
liiiin Tintilfiiilo inltito 

SOLLETICARE ali. e a. jNua. Doitu pniUo, oedtac 
blande e molti commoiiooi in aaa farle aMmfcranaoa 
e nervosa. Dicesi anche gratMrt, lUUStire. 

STARNUTO sm. Espìraitone coovnlsiva, che accompa- 
gna una scossa più o meno viva di tatto II corpo, ed 
DiM strepito col qoale si manda fuori per le narici e 
per la bocca l'aria spinta eoa viotcttsa per una vep- 
roentc contrattone del petto. — Siernuio sin. e Sifr- 
nut-art, azióne, ire deiiv. 

«TOSSE {/■ Respiraiiooe veemente, sonora ed interrot- 
ta, cagionala da irritatione fatta nel nervi proprii del- 
la larbi|e, della trachea, dei bronchi e de' polmoni, e 
per li> più aeeompagiwu da oipollaiaateao. 
Prodotta ANASSAACA */. idropisia fumth Mi 
da HqirfSL la dw d MniiiiU «al iiaiiMirto 

SUder"* 

AHASTECBIÓiSI a/. Diasolaiioae uUdia di tutu 1* ao- 
atanx* del corpo, talvolta solaaente de' saghi che so- 
no nelle vene. Il prodotto di aiffstta liqaefaiiooe ora 
sì (Mrta al ventre, ora alle orine ed ora sì espelle in 

sudore. 

CATAKHOPIA 1/. Alflesao di Uqiiidi verso le parU in- 
fervori 0 pUi poMkolanMMo ffiiao i dKort addami» 

oali. 

EKFDSIÒNI' >/" Spandimento ili un liquido in ]iiaK lio 
parte del cor|jo. iiracoasioiie snbitanea e quasi sea>- 
pre notabile di <|adfliO M ito ol poi toailto oko por 

secesso. 

FLUTTUAZIÓMEaf. HodoNata «ho ««liiprioM li II- 
aaldi spard li nil lotNto ooMalna, dw noia ooottfe 
ddio ■onbraoe licroee, coasrinendo b dMl, o le 
laooollo cbo il cootenfono. Biaaina diiUaiaofo la 
jbunmioM T*aU dolio aoMirioMnto Si cai aoDO oo- 
KolllTo le parU omUì o e oipt ii io dlonnUvaaMaila in 
due sensi opposti. 

■idropisìa </ Male coosisteate nell' adonamento di 
umore acqueo e sieroso che lia loofo per avaaxata 
secreaione oetla cellolarc smiu: ul jiicìi e uellf^ cavità 
del corpo che sono sopratiuttu rivr^ilitc ili membrane 
sierose. 

rl'.NFlCjO jm. Congerie ili vesciclu: Ir'llii frosscij.j li 
un nocciolo . piene di un mnorc Sierósi- , i lie spunta- 
no in vana parti del corpo, consegaeasa ordinaria di 
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Prodotte lebbra pairidi. Allcita più cb« «hti i poTtti che *l- 
d« liqoidi. vono tc>rdirUni«ule ncll' iaiincmdetiJ, di cttlÌTi ili- 
luenli ree. 

BICDRGITAZIÓNK i/. Atiooe per cui on g*i od un li- 
quido ritorna d»l veutricuio iicii* bcwcj teox» alcuno 
slorto. — Ji$jpirgiiamt»to equi*. 

■ SUDÓRE UH. Liquore prodotto dalla IratpirauoiM cn- 
Ijnea raccolto a cocciolette •lilla lopcrGcie della pel- 
ili per luTMcbio caldo, per alTanno o fatica, n nelle 
fraodi erootioni del sistema nervoso, ed anche oel 
corso e verso il lermioe di certe malattie. 

TBASI'IRAZIÓMì: «a Aaione per cui alcani fluidi *rot> 
lisi or|>riDleriii c<r(;aoi animali, ventuno depositati 
sulla superficie del corpo, e sovra qitclledi alcune sn« 
catilà. In questo senso dicesi anche ttalaiionr e piò 
S|>«rlalmrntr peripli azione. L'uso perù adatta lai tro- 
te iwrilcolarmenlp all'aaioDe espulsiva che si eHettue 
sulla superfìcie delia pelle. — r. ScDOII. 
Itigoard» AM-MOlìUARE n <•». Esseie compresu da nerbo, da 
•ir energia infrrmitii. — Ammalait, inftrmare, mtJmrt tfai- 
e disposi ANACINEMO im. Impulsione coinnnirata a tatto il cor- 
tione. po in certi e^erctui ginnastici. 

APOCARTERÓSI tf. Morie prodotta da lame o de 
inedia. . 

AHnOSTIA $/. Inrermità del corpo. 

CALlil''AZIÓNK >f. Leggiera intianmauooe di alcane 
parte del corpo. 

CACÓSI Cattiva dispoiluona del corpo. 

CIìEM>IDK >/. Malattia deci' integumenti. 

CliRV.^TL'RE >/r/>/. Alteratiuni che rendono tortaoM 
le parli del corpo, che dehlionu naturalmente esser* 
diritte, specialtueote le ossa ed altri tessuti del cor- 
po animfle. 

[)i.\C.\USI.A if. Calore Tortissimo; rifcaUlamento. 

DIASTROFl.A i/. Rimuviniento delle ossa, dc'romcolii 
de' tendini, de' nervi 

Et;RITljUmH >/. .Male, iclermilà, malattia. 

KPIKLOtilSMl) «fi». Ardore, calore cocente. 

lUIUSINCnASlA tf. Dispositinne che risulla dalla mag- 
giore o minore energia vitale compartita ad un dato 
organo in certi individui in modo che tanto nelle atio> 
ni di questi organi, quanto nella maniera in cui essi 
vengono alletti dagli agenti esterni presentano feno- 
meni più o meno diversi da quelli, che in pari eoa* 
dialmie si ouervano nella maggior parte dej>li uominL 

INCADAVERIRE n usi. Divenir cadavere, o simile • 
cadavrm. infradiciare, inipallìdire. - Incadavtrare fin. 

INDISPUSIZIÓNE tf. Senso di mal essere vago, indefi- 
nito, di cui non si saprebbe trovare la sede o la natu- 
ra; ferie di fenomeni morbosi poco gravi, che sono i 
■Mpi precursori delle malattie. 

IKPÈRMITA tf. Disposizione del corpo fuori dell' ordi- 
ne della natura, per cui le operaiiuni di esso o di al- 
cuna delle sue parti restano oScte. — Male, malore, 
mortiti, malttUia. f 

UfFIAMALV/IÓNE >/. Coodixione morbosa, per cui ona 
o più |iarli del corpo, per una estensione più o in erto 
considerevole, fi olirono rosse, ardeoli, goulie e dolo- 
iMe. — Infiamttuire, atùrio deriv. 

•malattìa {/. Termine generico, col quale fi indice 
qualunque alteratione nell'eserciùo di una o più fun- 
lioni, o qualche lesione di uno o pio organi, tome pu- 
re di lotto il C(ir|>o umano, o anrlie del principio, cui 
si rileriscc il pensiero ; e più f^entrnlmale Disposi- 
sione del corpo luori dell' ordine della natura, per 
cui le operaiiooi di esso restano offese: t piti iirevt- 
mente Iroperfetiooe della «ila. 

MALE im. iiifermitj corporale, Imperfezione di qualsia- 
si foniinne del corpo, e talvolta anche dello spinto. 
Questo termine è di vago signiticato in meilicina e fi 
adopera ora in ijuellu di dolore, ora in quello di ma- 
lattia o infermila. 

SINCOPE if. Subita diminosiooe delle aiiooi vitali, (fi- 
nimento, smanimento di spiriti, fTenimento. — Sin- 
copitzare suo verbo. 

SOPRAECCITABILITA tf. Eccesso di attitudine ad en- 
trare in azione sotto l'impero degli agenti esterni o 
degli organi operanti gli ani sopra gli altri. Slata al- 
trimenti dello mohiliià Hiniiìta, iiuceitifità, ereiitmo 
del tùlema atrfoio , e quando è spinto al massimo 
grado diteti diAuti infiammatoria. 
SOPBAECCITAZIÓNE s/. Ailooe de' modiOcatori, che 
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Riguardo eccitano l'axione naltitlvn o lunsiansle degli organi 
all'energia oltre il grado bastevole al nulrinieuto della vita. Mo- 
e disposi- dificatione della atrultura e dell'aiione degli organi 
xione. assoggettali alla loro influensa. Aumento di atiooe vi- 
tale in un leitsulo. — Sopratectlamtato sin. 
SPLENE tj. Ipocoodiia, melanconia, tedia, noja ed av- 
versione della vita. In questa malsltia s'ingrossa di 
ordinario la mUu, la quale in greco dicesi «nìq«, d'un, 
de il nome. 

TREMITO un. L'alto di tremare; il tremare per cagio- 
... . ne di freddo, |>er eccesso di febbre o per paura — Al- 
trimenti paura, tremore, tramo, 
Varictis. ACRASIA tf. Incontineota , inlemperansa. Alcuni apo- 
pcrano questa voce per signiOcare l'eccesso o il pre- 
dominio di una qualità sopra di un'altra o nella mi- 
stura o nella costilniioiie del corpo. 

AFFLIZIf'iKB tf. Tormento, dolore 

CO.MPRENDERE n. ali. DicesI metafoiicaraenle per 
efser pirso da airuiii mili o umori viiiati, che aOlig- 
gono alcuna parte del corpo. 
, „ , CUNGl^NERF. ru/tf. Dicesì di qualuoq ne vitiu di cou- 
lormaiioiic, deformità e qualsiasi malattia, il quale si 
porta seco sino dalla iiasut-i. 

CORPO STitAMEIlO m. Qualanquc Sostausa organica 
od inorganica, animata o inanimata, solida, llipnda 11 
gaiosa venula dal di luori, o sviluppatasi iiileriiameu- 
le cbe non la più, o che non lece raai parie ttell'orga- 
nlatar.ione del Corpo, e che occupa Ira i tessati o in 
qualche cavità di esso un luogo che non dovrebbe oc- 
cupare. 

. DEPURAZIÓNE tf. Anione di liberare U corpo di qnan 
lo coiitirue d' impuro. 
DISPIOMA </. Depraraiioue del grasso. 
• il01,C)RK </. Scnsatiunc spiacevole, aUlitUva ; scusa- 
Lione the tiguardandoU in se slessa fi vorrebbe non 
avere. 

EMEROPATIA tf. Affeiionc del giorno, o che dura un 
giorno solo. 

IMPALLIDIRE u. aii. Divenir pallido, smorto, imbian- 
care, scolorarsi. 

IMPIDOCCHIARE R. <ui. Generar pidocchi, e meglio, 
divenir (liducchioso, empiersi di pidocchi. 
.111. INSERZIÓNE if. Penetratione oel coqxi di un princi- 
pio contagioso, di ijualcbe veleno, e in ispecic quando 
viene provocalo dall'aite. 

■LOCALITÀ tf. Stalo inorboio , die non occupa U to- 
lahtà del corpo, ma che alfelta folo una parte in par- 
, ticolare. 

' MELINOSI 1/ Materia nera liquida o solida cbe acci- 

, dentalmente si depone nel parenchima o alla fuperti- 
cie degli organi fini e alterati. I coloramenti, i turno 
ri e k Ilota mclanosica si verificano sotto la pelle : ep- 
pcrò costituisce una malattia cutanea a cui vanno 
_ apecialnente foggcili gli abitanti de' climi caldi. 
'' MIASMA sflf. EniauaaionI gaaofe o vaporose che procc- 
• 1 Nb *l9 <lono dal corpo umano anche in tstalo di sanità, quan. 

do per la ristrctteria del luogo u per la troppa qoan- 
•y tilà degl'individui coucentrausi tanto da vitiar l'aria 

che vi si respira. 

, . . , Molino im. <!>ualouqnc allcrasiooe generale o pania- 
le , superficiale, profonda dell' eccitamento vitale di 
, qualche organo o tessuto organico , |>er la quale la 

_ macchina non può serbare il tipo normale delle sue 

lìsiolugiche fiintioni ; quindi c che ogni aberrauoue 
della buona salute costituisce morbo. Questo stato in- 
iiormale non si può dcUiiire io generale, essendo og- 
getto astrailo ed ideale, onde per potersene formare 
un'idea, uopo h partire dalla cooosceosa dello stelo 
sano. 

. . . «MORTE Cessazione della viu. 

PANDICULAZIÓME tf Dislendimeolo, protendinento 
delle membra, atione che consiste nel portar in alto 
le membra od ani superiori c rovesciare iudietio la 
tetta e il tronco nello stesso tempo che si protendo- 
no le membra ioleriori. Questa sene di iDovimeiiti dei 
muscoli estensori e in qualche guisa indipendente dal- 
la volontà e va unita a sbadigli egiialmeole involou- 
tarii. Nello stato di sanila le (•andiculaiiooi si otterva- 
no prima e du|io il sonno, specialmente nell'essere la 
persona slanca. Si osservano pure uell' invasione di 
certi ascessi di lebbre, d'isteria, ec. 
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VtrìcU INFIAMMAZI6NE tf. Ndots ìnliatnmatione: prendesi 
inrlie irnipliceineDle per inGimm>tlonc. 
BIVULSIÓNE j/. CUogUmeDio di lede <l«ll'tmUtioac. 



SCmM* c^FiHnr», *(p*r«uooe, disgiandoM. 
SPINA */. Mmì dbl» *» Vm Elnoat ■ tilt* le caase 



d'irrilMioM, dw p«MM 4ct«nBÌMre l'alBano di 
waga«, «d Ultfvrt* laBanHmtorlo hi qHl*i«o|IÌB 

Mfte dei corpo. 
STRAMAZZAAE air t n a$i. Gettire ininetaosimente 
* Irrr* im Modo, cba il (elUlo retii •iwiordito e qu- 
ii priTo di iMlimalo. — Gtdirt a lem Haw MiiU» 

mrnlo 

STHATO sm lutcDioi m ., i| «liD.iiirr» ili maleri* pMl 
o meno tenace lu di un or^tno, la qoale eoendo 
comuncinente )l prodotlo alteralo di ana se<rreiione, 
tppreiciila infitiile varietà, wconilo il colore, lo iplen- 
dón « la consijiriiia , MM |ll M«Mf IBWOlit «■>- 

cMeci, giallicci, faligiooil di tute palli dilli tocu; 
lo strato ▼iMOto MlMW dtUatMHCi 

SVENIRE n MI. Vwdnl mro, pwdm il mbUi 

le folte, gli ipirili; «ndare In deliquio, TCtiir 

— Tramortire^ ititvtmrt, tditiatfoirt »io. 

TÀRTARO »m. Specie di grooinia o nateria tilcinosa 
che ti genera nel vati del corpo aoiinale. 

•TIGNA )/ Krofinne di putlolc o vtsciilicllc ripiene 
d'unicr viscoso, rcssicrio o piallicc!", Ii l uli- jinio clic 
tosto iti secca e si concreta. Si a|'|>ilrM in ispeciesul» 
ta larria, assai di rado nelle altre |)dilì dal Caapab 

TORSIÓNE >/ T iramento con tic loie. 

.VERMI INTESTINALI m. ,<i Animali «liza vertebre, 
eoo corpo allaugato , molle , coutialtiie , die vivono 
coaw pannili «Dif» la ìbMiUim o alln patii dal corr*. 

PELI (da cotro-pirti diridenli). 

DarÌTiU. Ptlàmt (i|Dalità e color di pelo ; il pelo medesimo tutto 

insieme], primo, prlolino, pelane, pelosftio, pelù${§- 
timo, prlino, ptliizzwo. pcliizzo ed «odlC ptUrt a Ta> 
leallrnrntc » | rli., kÌj'imj i |i«1o, e dicail dll alita- 

ma de' (idi, delle luro itulallic, ec. 
Appartc- >I!A[\II A •/. Coti chi,iman«i i peli del volto- 

CAITÒ81 f/ Cipelli o peli duri e spessi come il crine 
de' cavalli 

•CAPEI.I.O int. Con difdini i peli della tr«tj 
IMPKJ.ARK Uff. e n. un Metter peli i> c.il ifi^iiii 
LANUGINE (/. Peli morbidi che cominriiuu ad appart- 
te ai (iovani tolte gaauce. Prima l>aiba{ ptrtaH pÉHi 



— Lùuùmme tla. a kummiuòto deriv. 
/. Onl fMfm imil | mI dal aapa 
RADICE $/. Balte da' pali a eapJlL 



LAMAi/. 



IpaldataaMdaPKaiil. 



BOSSO «df. CVk « color Ua'l gbBo a 1 
SOPllA(^IGt.IA tf. pL Pali delle ciglia. 

I. ALOPECIA >/: loleraillk cba ti cadere i peli. — Mo- 
ptzia, alopicia, ptlstàm, flIartHa sin. 
ARRrFFARE ntt. Sconciare o disordinare i peli del ca- 
po, della barba, ec. 
CANUTEZZA if. BisDcherja di peli e di capelli. — Ca- 
nuto deriv. 

CONTHAPPKI.O im Pel.. .1 coolrarìo, il verso o la 
pircaiurj (dntraria del pelo. 

n.^SlTE </. .'Xccrescinento atfaotdinario de' peli, o? ve- 
ro opparitione de'paB Mpta paitt aha aa laMi afe!» 
toalmenle tenia. 

DEPURAZIÓNE if. Cadato tfpall. 

FiORITU add. Canato. 

HAOABOSl f/. Spada di akmcia, per cai cadono 1 pe- 
li, a piè f padaweiita qnain dalie «c.pracciglia e delle 

Spada di atopada o di calville parsiale in 
cui f>li tpoiM privi di capelli O di peli hanno la Torma 
<li siiiaotilk — 0/ie«i rin. 
• PLICA i/. Attorcigliamento ioe«lricabilc di peli (f. a 

Cariu.i-malutlie). 
RAVVILUPPATO add. Scarmipli»to. rabboflalo. 
SPELARE alt Levan- i peli — .'■■pelazzart, pelare, di- 
prlarr, iptlaechia' it sui. c Ptlanitnio deiiv. 
il' ECTll. LÒTICI) adj. t ini. Epiirlo dato ai rimedii i 

Suali tcrvouu per ispugliare nna parte da' peli toper- 
ai cbt la capiaao. Otatil attiiaianti ^'laiana, ffii- 
latro. 



PELLE 

PELLE (de co«ft>-parli componenti). 

Qnaninn- CUTF., CUTICOLA tf. La prima membranaccia eita- 
oaa ai ali riorr toprappoila alla pelle che riveste il co*f* dal- 
I Mto per l' oomo e dceli altri aaiaiali, piò groua alU palaa dal- 
l'altro il la mauo aalla fhMUi pMii atea ai ripradaca ai 
dleat è priva di fccatt ataalllTC.— 4Nlift»«jir aio. • apn 
«knudarfr darla. 
COBPO MVOOSO RBTHXyURB m. ReticdU rateo- 
lire toiiilissima posta tra 'I derma e la cote, ed entra 
iselloi rompntiiinne della pelle. 
DERMA o DÉRMinE jr^i E U p^rte più solida e più 
protonda della pelle, quelli <iuf! che i e I rm.i ijiiasi 
ta>!a U 9iir«seita e ne custiluisce U sola parie Lt:it- 
e vivente. — Cirio sin. 
EPITI'.LIU mi Strato sottile di cpldereiide che copre 

le parli aprovviste ilei lUr-m» |'i ùprtaaMnlO ialUkl CO- 
SI sono le labbra, il capcttolo, ec. 

LEPTOf RÓA »/. Pelle toltile. 

MEATO CUTÀNEO ai, Coai dkonil I 

MELAOeRMU tf- CaMM nero ddife j 

SOTTOCOTANBO «et. è pailo 
Sut-cutdato tin. 

Darifati. PtU-dau, etu, icetla, ieto, ieiditaXa, feiaa, neaf«, ia 

otinit. — CuUineo (delta cale) 
L'aoow. EOI.ODERMO add. t im. Che ha la pelle maccUaU. 
MALACOOERMO tm. Che hs la pelle molle 
ABBRONZARE ail Aiione del side nel render braot « 

qaasi rooeoita ia pdla di chi ad esso ai capone. 
ACR0T1MK> aak Spada di vanaca coaica ragaaa om- 

gaigna. 

AGCRINZAREair. Ridane in griniie, laatlipifi. — 



i pori dalla paUe. 
'«SSTìapdh. — 



mrittzdto (pieno di grinte} deriv 
AGGRINZÌKE a. aia. Beade 



Bendala kHmm la feada parola- 
ia che altri ai aanU. 

klNAadUl Geak «Ciil la palla da' febbricitantt 



«ai 

Ar 



a pan 

M fredda MiNila, la qnaie ba aiqaaato 
eolla pela delTaca apiaauta. 
IA j/. SeariBcailaaa o piccola 



ARIDEZZA • AMDITA DELLA PELLE t/T Cosi diceai 
quando per mancanza di aatota trovati aapra a tttiida. 

BISTORTA add. Cosi dieaal qaand» k rantiaiaU • 
tortiio<ia per le rughe, 

UUUClÓRi-' lift- Senlimeuto incomodo ili i jI re e ,ii ilo- 
iore prodotto da paolura, da tcoltatora o dal contat- 
to di an corpo Irritaste «opra aaa parta (ib laalta 
sensibile. — Cociòrt sin. 

CVESMO $m Prurito, solletico, gargalismo. 

CÌNOOSI snt. Prurito paotitivo liuiile alla pauta del- 
l'urlici. 

CN'jNA (/, Leggier prarilo. 

CtUPOTB aak Pniita cao aiMilb Mia Mite. 

OOGmSNTO aai. Prluawiala, aiaora cÌMal Mala ptt 
ataeni pallaio eovarcbiaaMMita. 

GORROGAZIÓNB aA IncMipaMOto, raggrintaiBcntoa 
diceti quando per aoainnqae causi inlerua od eiteroa 
il tessuto della pelle ti rittringe io sè stesto. 

DESQUAMAZIÓNE i/ CtdaU ddl'epidennida cba ai 
dbucca tolto la lunua di aqaaaM «fo aaa 4aU IrI- 
tasioua della pelle. 

DIAPÉUESI «r. BoNUHb a ptolmio di aaarM Mia 
pelle. 

DISCHOJA tf. Alleraxione ne) colore della pelle. 
ECFBASSI tf. Apertura o dilatamento dei pori dalia 



BFPL0BE8CENZA s/. SoMevimento di spana a i 
la baUlcalto aapra la cala aa 



neuillo. 

EOLODBRHO «AH a aai. Chi ha k palla «acchlau. 
ERUZIÓNE 1^ Conpaiaa aalla palla « awechla, paeli»- 
o bitlildaa. 

sBBAIIThIIA tm. EIfloresceosa o erutione catane* ac- 
compacnala o no da febbre con soIntioDe di coati- 

luiii .1 ') s'-'i'ta, 

KSCuiti \/li iM: </. ScortàcaoMoto, KOrticatara, 
i^miri^iii. 1(1 e ferita aapeiflclala cba BW pMnia 11 

ciirpn delia pelle. 
l-ENIiìMOaab Raaiaaa daUi 

patici. 

FIAM.M.^S.VLSO tm. PrarMa 
Data da oiaor tallo. 
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PELLE 

Pwiioiii. FLISIf/: Emione di vtacicbetu illa p«U«. 

FLIZACIÒ tm. Erutlone nelli cote ctgionaU da icotti- 

tnrt. Diceii inche Encauma. 
GRINZE </. pi Pirghe drili p«ll< « tpccitlmente del 
volto nilt dalla coraprtiiioDe de' idimcoIì fatU dal- 
l'aonio. 

IDRAC.NE if. pi. Piccole TeKichette eqaiai iniliiforoil 
che Teittono io per la cote e nella bocca. 

IDRÓA i/. E rflore$ceou miliare, Olita veicicole della grao- 
deua del niello, acqaoie, lenu rossore o dolore, le 
quali a caitiooe del sudore escono ad bii tratto sparse 
per latin il corpo per lo piò in segoilo a lebbri inter- 
mlitenti 

IMPETiGGINEf/'Aspmia delU pelle coperta disqaa 
me, di pestelli lorforatci dell' epidrrinlile : che more 
gran prurìto. — Ko anche dato quello nome a capric- 
cio a cene malattie cutauee. — Empeiit^gme sia. 

IRRADIARE ati. Coti dicesi il serpegiiiare e lo sparger- 
li de' mali. cutanei nelle diverse parli del corpo. 

LIPODERMIA tf. Maocania di pelle su qualche parte 
del rorpo. 

LIVIDEZZA if. Neresxa cb« fa il Mngae venuto alla pel- 
le cafionala per lo più da percosse Dicesi anche livi- 
do, lividiìrt. 

•MACCHIA >/- Segno naturale o prodotto da qualche 
infermila, il quale comparisce sulla pelle. Queste mac- 
chie auunioQo varie denominaiioni gioita le cause 
che \e producono ed il sito per esse occupato. 

.MEMBRANA CUTANEA ACCIDENTALE f. Cicatrice 
dell» pelle. 

UORDACk' add. ag^. a CALORE. Diceai di anel calo- 
re della pelle, singolarraenle delle palme delle mani, 
quando si patisce certo senso penoso di srccheua al- 
la mano che tocca si ffi Ilo tessuto : diccsi anche di 
qualunque causa inorbnsa che produce nu senso ana- 
logo a questo. — Mordicantt sin. 

PAPULA if. Piccolo lararello roeio rbe si rialia In sulla 
pelle e cade squamandosi. Dilferisce dalle vere pasto- 
ie e dalle niltene per noo contenere mai né poi, né 
fiero. — Papuliso deriv. 1 

PELLICiNOtm. PiccoU bolla prodotta sulla pelle dal ( 
pellicello, il quale è un piccolo insetto che s introdu- 
ce nel tessuin cutaneo. 

PUMM..NGÒIDE i/. Erosione della pelle che ha per 
caratteri escresceote fungiformi. Alibeit che l'osservò 
il prima la crede una specie di {raroboeiia ; altri nn« 
specie di lapa, o tumore circoscritto sents manifesta 
inlìammarioDe. 

PIZZICÓRE im. Mordicameolo che (i produre col sol- 
leticare i nervi della cute, o che per la vita la altrai 
la rogna o altro simile malore. 

PRUniGINE i/. Prurito, piiiicore incomodo che scoli 
altro sintomo eostilnisce per $h *olo una malattia ed 
i generale o parziale , formicolante o pedicolare. — 
Frurifiiióio dttir. 

PRL'niTOi/R. Il prudere c l'elletto di esso, che se è 
mollo Iurte allora i detto da' medici prurigioe. — Di- 
cesi anche prudóre, pizzicóre. 

PRDZZa tf. RiscaldancnlM, ossia afleiiooe cutanea con- 
tagiosa. 

PSÓRIDI tf. pi. Grappo di affetioni cutanee caratterii- 

tate da prurito piti o meno violeolo. 
• PUSTULA tf. Piccolo tumore che si alta alla soperB- 

fìcie della pelle, e che si riempie di pus. 
RICNOSI s/T Corrigaiiono od aggrintamcnlo della cote 

.con eslenoBiiOue del corpo. — Binoti sin. 
RIPIA i/T Specie d'impetigine erpetica. 
RISCALDAMENTO im. Bollicine minale e rosse che 

vengono nella pelle per troppo calote e specialmente 

ne' fanciulli grassi. 
ROSSE/ZA i/. Risipula o male cutaneo che rende rossa 

la pelle. 

RCGUE if. pi. Pieghe delta pelle prodotte da vecchiea- 
aa, da magreua, da malattia e slmili. — /iugóto deriv. 

SCHIANZA i/° Pelle che si secca sopra la carne alce- 
rata. 

SCORTICATirRA if. Piaga snperGciale che risalta dal 
laceramento degli strati esterni della pelle in conse- 
guenia di fregaraeiilo. — Scortica%ióne, tcoriicamen- 
io sin. 

SQUAMA tf. Pelle aipra e ragosa. — Poriione per so- 
lilo sottile e leggiera, o dura, spessa e coriacea del- 
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Passioni, repidernide che ai sollevi e si distacca in varie ma- 

lallie irritative della pelle. 

STISSl a/. Punture che si (anno nella faccia , snlle 
braccia ecc. coll'ag^ionla di qaalcbe sostaoxa colorita 
per lare delle impronte sulla cale. 

SCD.VMINI ini. pi. Picculi lumoretii che sogliono na- 
scere nella cale e cagionare uu gran prurito. 

TACCA tjl Qualunque cambiamento paniale di colore 
nella |>elle. 

TiLl tm, pi Dureiie non naturali di alcuna parte mol- 
te, od escrescente dure della culicola, piò o meno 
larghe, ora dolenti ed ora no, prodotta da una lunga 
e replicata preseioue. 

TILOiìl tj. bscrescenta dura e particolarmenit super» 
Scic della pelle indurita per lunga fatica nella palma 
della mano, o nella pianta del piede i tanica pallida 
e dura che iiisriisibilinente si forma in un' ulcera. 

VERRI CA tf. Escrescenta catanea. rugoia alla super- 
ficie larga alla base, le cui radici si approfundano nel- 
la spessetu della |>rlle. — Alliimeuti dicesi porro. 

VESI^ICA tf. Goiilìamenlo di pelle cagionato da cotta- 
la o da slmile inliammasloiie. 
Apparle- CALTERIRE ati. e ir. aii. I^evaie alr|oanlo di pelle pa- 
ncnae. iieirando leggiermente nel vivo. — Scalfire sin., ital- 
ficare Irequeiitalivo; e calterito , calteritura e cosi 
tcalfilo e tcalfiiura deriv. 

CONTR.'XZIÓNE tf. Il raggriatare, ra^grimaroenlu. 

CORPO PAPILLARE m. Riunione di granulatioiii pa- 
pillari che si osservano fra il dermide e l'e|iidermide. 

DARSI tf. L'aaioue dello staccare la |>elle o il tessuto 
cellulare degli animali che si la dall'anatomico. — Il 
preparare la pelle. — Dissecatione della pelle. 

DIPELLAHE alt. Tor via la pelle, scorticare. 

GR.\EKI.\RE alt. Stracciar la |)elie colle unghie. — 
Cosa che straccia la pelle a sumigliansa di gratlìo. — 
Graffi ameaio, atura, o detiv. 

GRATTAAE alt. Stropicciare e fregare la pelle colle 
anghie , propriamente per altatare il (Hiticore. — 
GmtiameHto e grailaitccio (l'atto del grattare), grar- 
(dio, j;ruuan(ra ( r atto del grattare, ed anche il se- 
gno rimasto nella pelle di chi si è grattalo). 

PRUDERE n. aii. Indnrre pitucore come la la rogna e 
simili. — Prurirt Sin. 

RAGGRINZARE atl e n. aii. e pati. Far grinte, incre- 
spare, riempire di grinte; e divenir rugoso, increspar- 
si. — jifofriiizare, aggriazire, raggrinzire sin. ed ao- 
cba raggrepparr. iu signif. ii. pass, e Raggriniamenut, 
raggricchiamtnU) deriv. 

RINCRESPARE a«. e n. pau. Increspar di naovo, ac- 
cri!S|>ire, cres|Mire, «d anche ridursi lu cret|ir. 

SCOhTICAKE au. Tor via la pelle, strappar la pelle 
di dosso. Spellare. 
Malattie. ÀGRI.V tf. Sorta di serpiggioe che rode la pelle « ne la 
cadere 1 peli. 

ALKO im. Specie di maUttia che consiste in macchie 
qaalcbe volta mollo larghe , le quali compariscono 
nella pelle, taluni distinte e sparse come goccie. 
' AS.AKA'rO tm. Alfeiiune cutanea che pa'e abbia analo- 

gia culla tigna mucosa. 

CACODERMl im. pi Nome generico dai mali della 
pelle. 

CANCRÓI DE a</.^.c sni. Cosi chiamò Alibert certi can- 
cri della pelle, perchè vestono la loiina cancétatt. 

CAR.\TE tf. Male cutaneo particuhire alla Nuova (ira- 
nata il quale sovra ogni allru | rende i mulatti. 

CHK^ODI'.UMATÒSl tm. Maialila delU cute, |«r coi 
essa subitanienlc e dapperlullo si riempie d' innume- 
rabili tubercoli minali e paibdl come quelli che si 
vedono nella pelle delle oche spiamate. 

DARTRO tm. Malattia della pelle, cosi detta perchè la 
*' fa comparir rossa e come escoriata. Consiste iu una 

ioGammatiuiie della pelle il piii delle «ulte ctouica, e 
presentasi sotto le forme di vescichelte o pustole pro- 
rigiDose che si rompono e tramandano un umore vi- 
Koso, il quale diseccandosi lorua delle croste u delle 
scaglie. — Dartrino deriv. 

DERMÀTICA tf. Specie di atroQa porulenta o di ftsi 
delia pelle. 

DERMATITI-: ,f Inliammatiune delU pelle. 

ELEI-'ANTÌ.\SI tf. l'Iemmasia cronica della pelle, nella 
quale questa diviene dura , luraelalta, ine^ualmeute 
squamosa, corrugala e termina spesso culi ulcerarsi. 
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ite PEIXE 

IMiUifc Eva •iucca tftàmlmtntt le g*nba • i pl«d(. Fa cg«) 
4iM> per !• w n w rt|0 »o M dM ai cmMI* Iforcnl 
In h |Mlk «MM ■■■■hta • qMlla 4tll*d«fiMHtc 
~> JBÌ0MIUIM o tbfmthm àatw, » m'kfmit Cha tlam 
éOà Raiura deU'alaftMiart , clw h pudotto 4a cwa, 
o «k^ 41 «Ma ft lafcMai 
ELEFANTOPO Ma. BMadasi cfat attacca te cUmritk 
inUriori. 

KNCAi SI ir». laSiMiBaiiaM Mh cita praAaUa da 

scollalara. 

■ERPtTE >m. Milani* dell* pelle, l< quale contile in 

uua qua[itUa ili Liolle formate ila piccoli lumoii mesi 
rai (III. iicccrupigiiali da |irurllii. ru|'rV 'li 3i-a9;lie 
luxiuracer e rarameote ili erotte. 1 aUcilta ha l'appa- 
WDU di ulcera alla pelle; altre volle noa è cbc MI 
amplice rouore ioiiamiueUirio o erileaia di quaalo 

EUJn^BIAf^. Bliariicwia «J umOm calano ac- 
CMipagMla da tAhn eco aatottooa di eoDllMilk o 
aema. — Eumitmé^iie», l6m, tohgù (traltalo ta|K 

esaotemi) derir. — EfMmattatia sin. 
FIliNOI.O ir». Circolo ciccione o specie di piccolu apo- | 

ileina alla cale die dJcaal mdtt /urÙHeol». 
FORMICA •/ Specie di«f|Mla cUamI» da GafMBa > 

OUi' Fuoco la-.r-ì I 

FI Olì» \ i iLO. V oVOlAKTEai. Specie I 

(li riuilatlM inti.iniin.iii ri.n <lrlLi pelle* { 
GASTRODEHMITK -/ li.lnni.rm.i: ne delU |.clle. De- 
iiuminaaioue proposi* r<>c«uleu>enle per iadicare al- 
cuni eianMal MCOMpafRall da tofiawwailoM 41 alo- 
naaco. , 

IfMIMGlMA «/. ErMiooa calanta, la «Male loUo for- 
ila di nacehie o pepala di cntor auMO eUara ed caci»- 
iv« dMiBie, rialuic^ pia e aMDD laifbttai OMilteta 
tm aeralo, alla perle tartcna 4ella ceida, dell*antt- 
braccio ecc. a che lermina col rklaiai in isquame a 
cadere. Q*caU eruiiooe cbe spesso ai crede venerea, 
li attribaliee all'MP 4el MtcNrto, «ppeiò fu mtk» 
•Iciu ersMMM, e aielewìa e Utrm w a wi i i'ia fc . — i- 

tlrnr^iriati sin. ! 
INTEK 1 IIIIilMI i/. Ikssorc infuinnialorio o eritemi j 
della pelle clie viene |>cr lu sfrciiamrntD ili uni parie i 
colTiUri. Allri adc'prrjnu ifurtli) «uc-iholo pr-r l.i pni- 
rigine delle pudende, cil aucUc di al(rj parie- olerai | 
de) corpo. 

ITTiUSl sf Nome d*lo da .Vlibert *d uua maUuia del- 
la jptile nella qaale l'epiderinid* è lurmsla di squama 
più o meno spesse, disliole, l>igie o cerulee, di squa- ' 
■w aera e dm e di wMacatama cornei ed incLe 
colla fonna di cerna, o daad* alta |ielle l'aspeito di 
qaelU deli' eler«Bte o della acoru de° veocU alberi. 
Una specie dell' iliioal h la peiiagr*. — Ictmi aln. 

sLBBfiRAf/. InfiamiMaioiiecroiiloa degl' iaUVHBMtt 
cereturiiuu da pollala a Ionia Ji patri, Mao«p«' 
(•nate da prurito, dure, spesse, iquimose, aride e spar- 
se snili lacci* e su lutto il rurpu. I.)iicsta iiialatlia , 
ilisparve iriliframffutc dai paesi iissi-esi^'lati alle rego- 
le i\\ •,ìiA\.i voluin iljU'i^i[ieriri^z.i iliu:iiiiuita ; regua 
piTii .TMCutti iiì t.JficfttP ^ spccialiiieiite iicH' K^itto, 
m llii ^iria, nella Uaiberia c<l anche in i|u.il>1i" p.n-se 
drIlWrnrtica Settcritrunijlc, .\hberl ue amm»tlf Ire 
specie, cio^ la njuiìmina^ In crotlacea e li tubercolo' 
ta. Quest'ollinu dalla maggior parie likgli latori Tiene 
conosciuta salto il noiaa «Tal^^Miljai» dal Qreci. 

ORTICAniA aM, « «/. HalatliB eeanlaHatica iebbrae, 
eaita llemnaiia dalla ««le eantteilciata da aiaeeUe 
aMU ella paaienialara dill'etllca. CUaiBati 
wJenaead e«e macebie agglongonsi delle vesclchel- 
le, e nbtrcaloia se qaclle sono in Idi vulaine da for- 
niara lamori largbi, dori, profoudi, ioteressauli il cel- 
Inlarc Mtlocataoeo. Ordioarianieule è accumpagnala 
ila iReeiun gastrica con rnolestia e pesauteua all'epi- 
gastrio, che maggioiniciite s'ajipaicsanu alla scinipar- 
deU ruuteiii]. — l'nictina, orueàla^ urtieóla sin. 
I \ ,1, Mcrhuia deeobraiioM dalla cote, ape- 

cialmriile nella lacria. 
PELLAGRA </: Una delle viiictà dell'allusi. Malattia 
della pelle dell'ordine delle iiupciigim, U quale par- 
llcelaraMiile attacca U dorao delle mani e de' piedi 
aaao melMUt di ilitaoteaio, di pruiito e di ardo- 
e cai Mceeda le acnpelaaMBla dilla ceUeela, per 
cel <i> d ead q«|MeU miele tema 41 Hee^e fwiww 
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Malattie, cee, liiaee la denaide deaadata, ptaieoUnilo dalle 
eii «t l»ii t ifete ii ,ieiiieeieelae»tt.BMalatiia parti- 
celaM di ccrlecealrade dali*ltBlia e dele Spagna, pre- 
cedali, iccompignita 'o aegalu de icatoi apeeMjp'a- 
vlltiinc delle (untioni drll'appaialO dIgeelifO e ddlW 
ae cerebro-spinale. — IKnnnia^ra sin, 
PRBD.MÀTOS1 }/. Ociu rr .!i niiliitlia caralleriitaU de 
on gonnaiD'nlo della (ielle elastico e llatalenlo, ea- 
.1 (ionala dall'aii.i sparsa e mista ne' Baldi, sumiglianle 
a quelU clic prova sovente la pelle nel lamore detto 
enfìtema. — Pntumatacaidia sin. 
>RISjP(lL\ if- liilìimrnaiioiie luperPiciale e partiale 
della cute accciinp>i;nata in luti . il siii> curio d* feb- 
lire, laloie, lutunoM, |;a>lririsnio, rive dimiDolscono 
nella metlesima proportiuoe del reale circa il settioio 
od olUvo gioioo deU'eritiioae. — £ni*yc^ sin. e 0i- 
jiaaldla • nsìaalai^A m^ì*m al tUMBla 

delia. 

•ROGHA ^. GalaMB ÉHtaaMneiiBne, afMnile e «ente- 
gieea, caratleriaufa da veaeicbaite acaarfaale, irae- 

parenli nel lum apice, ripiene d'un amore viscoso e 
sieroso, costanteincnle pruriginose, che SI sviluppano 
suir aiMuniini-, sulle pieghe delle «rlicolationi delle 
memlira e urli' intfi vallo delle dita non risparmiando 

laivulta le alile |>«rii delcorpo. Crcdcii coasaneaMnte 
proiii.tia da un inseiie die iMvaii ia della pallai^ 

.(«•111) ncaru% nahiei. 
nOs()LI.\ i/. Iiiliaromaiiunc generale della pelle che 
sì riconujcc ila pirrule mirchii» rosse, alquanto tialsais 
.Simili alle iniir>ii'aliir<- tirile pulci, ma più larghe, le 
quah si uiosluiio al «olio, all'addomine o veutre, al 
piUo eii alle iiteabra. Quella erusiaoe accoaifMgaaU 
da felibre, e d* i»Ì«oimetioDe delle membrana 
eeae e in particder and» delle vie digerenti lerodB» 
cella disquamatiaae acirotlaTO « nooo giorno della 
aialallia. Onando laboliieiiM! sono assai rilevale lalia 
ioparfide delle pelle, la rosolia chiamasi putlolosa. — 
Fenieùmo, morl'ifflìone , marbiUo sui. e ncil'ilìato 
deriv. 

SIFILIDI $f. Tosi chiama Alibert le malattie dell* 
pelle attribuite alla silili'le. 

VOLATICA t/. Maialila cutatiej che si manileiu con 
aMCchie scabrose di colme per lu più russiccio, pra- 
mgiiioso, per solilo cimiliin, )iiti «•levate nei margiui, 
meovi colonie, ansi pitHi Ji- m i emiro uve si coprono 
di squame decidue e iiuasccuti , traoistime e lorfv 
i*eee. Occupa par io pia wui piccola csteniioBe di 
cale in una voile C tiaapoetaii faettmeole sulto le ow- 
deiiaM faaaiB, • lelvella aocbe sotto la ifei diai«B> 
«iaaaLda a* Illa elTellia dell* pelle. — £AMie riù. 

ZONiUGNEAaZONAeZOSTkaAr/. lalaMaeto. 
ae VMcicebn deUa pelle che oecapa di ordloerfa m 
aolo lato del corpo a loggia di lemidatara eoo ar- 
dore e vifiaiinio pronto accompigoaia anco ulvolla 
da sinioini gistro-enterici. Volgermeote dicesi fuoco 
di S. Anloniii. 

Rinedii. ENFRATTICO add. MedicarDenlo che serve id otturare 
1 pori delli cale. 

ORTICA/IÒNE c/. riagellaiioue colle ortiche usata co- 
me riineiliu j opera alla maniera de' seniplsini f Je" ve 
scicanli, seiia'avrre gl'istesti incoaveaieuti r pulenilu' 
sene graduare a piacere Tatioiie. 

SMELì.MA f»i. Composisioue uutuosa degli aulichi ad 
uso ili (regale la (.elle, logliare il prarita, aprira Ip»' 
li, alleggerire .ed anche ptetealn 1 delorl dirib eatla. 
Sderna. DERMO&BAFU *J. OaicriifaM dalla peUe. 

DERUOLfMSlA Trattalo aolia odia. 

DBRMOTOMIAV: PaMa ddl'eaeMada dMloacfM • 
dbiecaie le prile. 

PELVI. Baaao. 

PE?IE (da MciiMi Dtix» oiaaaaMoai-paitl). 

Si dice 

aociie: jtfim'iro t-irile e i-rri;a. 

Partii A(.nói'SiLo .s,,.. ijudia parla dal ■oabra dilla «oa 

coperl.^ ti. il prrpu.'ii;i 
C1N01)1.>.M(; i„: >, iiniriina Cl SI '• f IWle ti letCMMIO 

elle aitai ca il prepaiio al ghiande. 
aCORl'O CAVERISOSO ». Quella parte .kl |«ue po 

ala a' suoi lati e del quale coalituisce quasi i doc 

teni| di iorau oblaug», e lormai» di OD iavogUo fi> 

hiaio a di aa letaato spugaoM. 
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PERICARfiDO 

P<rti. FAVA tf. L'estremitii del pene. — Ghiandt «in. 1 
FIIENO o FRflNULU l>KM.A VERGA m Piefclgri 
raembranou che ritiene il prepoaio alla parte lufe- | 
rìorr del gliianrle. , 
t INVOGLIO CUTANEO m. L> cale del pene è »oUile, 
ooolieae molli (olUcall delia iialun del tevu, è polle» 
rioriMule fornita di alcani peli. coancsM ai corpi 
,,, Ku vcmo|i c cootioaa calla cale dello icroto e del pabe. 

«PREPUZIO SOI. I'rolun;«xi(>iir ti ripiegatura delta pel- 
U del pene che circonda od iavilappa il Kliì«iid« o f»- ' 
va senta aderirn, ed è formata di due striti cataitei 
Il uniti dal tessuto cellulare: lo strato esterno oun dif- 

ferisce dall'involucri! cutaneo della verga se non per 
essere aliiuaiilo più lino, e l'interno somiglia ad una 
^. tiienibrjiia mncosa ed aderisce inlimainriite ni ghian- 

de mercè il frcan o lileito. 
■ LRETRA (pai%f ipuisnota) tf. Il canale dal pene. 
Proprietà. ESTREMITÀ ANTERIÓRE /. QoeUa formata dai 

ehundp, dal prrpatln e dall'oriTmu deirurelra. 
ESTREMITÀ POSTERIÓRE / gaella coouessa coi 

rami del pube. 
PARTI LATERALI J. ft. Quelle che sono di Bgara 

rolondifta. 

SUPERFiaE INFERIÓRE f. Quella rivolu all'lmli*. 
Irò e che appoggia sopr^ lo scroto e che nel neno 
presenta una proroinensa lou^iludinale, formata dal- 
l'uretra e dalla conlinuatione del raCe del perineo. 
Sl!PEiU''ÌCl£ SCPKUIORE o DORSO /. o sm. Quella 
che nello slato ordinario è rivolu all'avaoli e preaenU 
la vena dorsale del |>cne. 
Paisioni. ASTISIA i/. Iinpoleoia, malattia in col la verga oon il 
erige e non s'indurisce. 
CARNOSITÀ $f. Malattia che viene per In più nel ca- 
nale della verga e v' impedisce il passare del' orìoa. 
Consiste in una vcgelaxione fangosa che altre volle 
«il ,k supponevasi Irerraenlissima dopo la blenmirrsgta nel- 
l'uretra, ma che I anatomia palolnjjica dimostrò MMre 
rariaaioia. Dicesi anche creictnza. 
FALLALGIA tf. Dulore permaneote del pene. 
^ ^ FALLANASTROFE s/. IMstoreione del pene. 

FALLITIUE tf. loGammatione del pene. — Falloflu- 
. I ^011 sin. ed anche Ptnajlògoti. 
' FAI.I.OCXMPSIDE tf. Curvatura del pene 

FALl-OCAIlCINÒMA »/ Carcinoma o cancro del pene. 
FALLOCRIPSI tf Relraaione del pene. | 
^ FALLt^RRAGlA tf. Dlennorragia o infìaoiraailune dcl- 
'^■'j^ l'uretra e del prcpuiio. 

" FALLOTOMl A tf. Ampulaiione del pene. i 
IPERORGÓSI tf. E quasi sioonimu a satinati. \ 
Mi'JSTUI.AGRA tf. Malattia del pene, clic consiste lu 
una convnlsioue o cooirasione da' muscoli ischio-ca- 
vernosi. 

PRIAPISMO SAI. .Malattia speciale il cai prlncipal tio- 
tomo èua'iucoraoda e quasi coDtioua eretiooe del 
pene, scevra da qualunque desiderio volattaoso; per 
, I lo che dillerisce dalla taliiiati. — Priapenno sin. 

SATIRIASI tj. Tensione membranosa del membro vi- 
rile, accom|wguala da ardente iucilameoto all'atto ve> 
nereo. 

SCOLAZIÓNE tJ. SUIIicidio iovolooUrio dall'uretra 

dell'uomo. 

STIMATOSI tf. Emorragia del pene con emione, li 
quale torse si direbbe meglio tUmalorrasiia . se non 
fosse pili adottato e comune il Dom« di Faliorra^ia. 

PERIGABDIO (da ciKMi-parti e aderenti). 

Si dice 

anche: Càptula del cunre. 

Parti. MEMBRANA FIDRÓSÀ /. Membrana esterna del peri- 
cardio strettamente congiunta coH'aponeurosi del dia- 
framma, la quale circonda il cuore tino alla base, e 
prolraendosl più o men lungi su 1' origine dei grossi 
vasi ne fornisce ciascun» d'una specie di guaina. El- 
sa nella superficie esterna è coperta dalla pleura, e 
nell'interna dalla membrana sierosa. 
MEMBRANA SIERÓSA J Membrana interna farmaU 
come un sacco lent' apertura, e priva nella sua cavKìi 
di organo di sorta. Tappeua questa membrana l'in- 
terna superGcie della fibrosa, viene alla base del cuo- 
re, investe tutto questo viscere dopo d'aver ricoperti 
i vasi polmonari, l'arteria aorta e la vena cava lupe- 



PERITONEO «Si 

Parti. riore. La ma laperTscie eitema h forleteeDle coaoe*- 
sa colla membrana Gbrosa e col cuore; l' interna i li- 
scia, levigata, continua con se medesima, e irrorala di 
siero. 

Paftliooi. GASTROPERICARDÌTE >/ Infiammaiione del ventri- 
colo e del pericardio. 
IDROCARDÌA tf Idropisia del pericardio. — Idroptri- 
cardia aio,. 

PERICARDÌACA tf Specie di atrofia poruleoU o di 
ftisi del pericardio. 

PERICARDITE tf Infismmaiioae del pericardio. — 
PerìcardiiiJe lin. 

PLElIROPERICARDÌTIDE*/:inliaminaiione della pleu- 
ra e del pericardio , compii catione terribile e spesso 
Sconosciuta, e più frequente della pericardite. 

PNEL'MATOÌ'EI'.ICARDÌA tf. Cumulo di fluidi elastici 
nella cavitii del pericardio. 

PEBIPitE 1^X0:11 A ;da roLuom-passioni;. 

Sinonimi. Peripleumoniit, pnrumonia, pneumoniu, polmonéa. 
Appsrte- BILIÓSA add. e tf QoeUa di' è complicata eoa febbre 
iieote. biliosa n flugiiticaj comlitiouc gailro-epalica. 

CATARRALE add. e tf Quella rh' è accompagnala da 
lebbre o da punture dolorose al petto. 

FALSA (uU. Molte malattie veuneru descritte sotto que- 
sto nome, ma specialmente la bronchitidf cb' i: malat- 
tia de' bronchi e la pleurodim'a cb'è un dolore o punta 
delle coste afebbrile. 

LATENTE add. e tf. Agg. di Peripneamoaia, quando la 
sua esistenta non i aiiniuuiala da alcun lenomeno. 

PERIPNEUMÓNICA add. Aggiunto di Febbre che ac- 
compagna la pcripnenmooia. 

PERIPNELMÓMCO add. t tm. Iniermo di peripneo- 
mouia. 

PERIPNEDMONÌTE sf. Peripnenmonia grave e violen- 
ta. — Peripneumontiide sin. 

PSEUDOPNEUMONÌA i/: Dolore appareoU del polmo- 
ne. — Pteudopneumottit'dt. sin. 

VERA add. InQaoimatione del tessuto gUodoloso ossia 
del paretxhima del palinone , la quale passando allo 
Italo cronico cosUluisce la poeamoftoe, ossia I* ti*i; 
chesia del polmone. — Quella propriamente diceii 
paeumonia, patumom'u^ pneumoniiidt sf . 

PERITONEO (da sDiMMini-pirti). 
Diceai 

anche: Mtmbrama ptriumeaU. 
Derivalo. PeritonniU>. 

Apparte- ALE DI PIPISTRELLO /. pi. Meoihuna, ouia p«r- 
neoie. tione della raddoppiatura del pcrìtoueo, la quale llen- 
deodosi tra le tube e gli ovarii, e conleuradu da am- 
be le parli questi due corpi, circoscrive due ipatii 
compagni in lembiaoia di dna ale membranose, come 
quelle del pipistrello. 

CAVITÀ ILIACHE /. pi Cosi diconsl le due incur- 
vature che forma il peritoneo dietro l'arco crurale. 

ELITRÓIDE lidd Nome dato al prnluagamenlo del pe- 
ritoneo che accompagna il testicolo quando oltrepassa 
l'anello inguinale per passare nello scroto e che gli 
forma una guaina speciale allorché il collo pel quale 
quest'espansione comunicava col ventre si i ottu- 
ralo. 

EPIPLOOCÓLICO tm. Piegatura del peritoneo cbe li 
rinviene luogo la parte ascendente del colon sino 
alla sua rinuiuiie colla portiooe Irasversa dello Steno 
iotestioo. 

EPIPLOOGASTROCÓI.ICO tm. Grande epiploo ; pie- 
gatura del peritoneo che si attacca da una parte alla 
convessità dell'arco del colon, dall'altra alla grande 
curvatura del ventricolo e che discende più o meno 
• in basso sopra la massa degi' intestini. 

EPIPLOOGASTROEPATICO sm. Piccolo epiploo; pie- 
gatura del |ieritoneo che si estende dalla scissura 
trasversale del fegato, dal collo della vescichetta del- 
la cislilellea, dal lascetto de'vali epatici e dal diafram- 
ma alla piccola curvatura del ventricolo dall'insenio- 
ne dell'rsafago sino all'orìgine del duodeno. 

EPIPLOOGASTROSPLÉNICO tm. Piegatura del perl- 
loDco che trovasi tra la faccia concava della milaa e 
del ventricolo, dal ino orilitio dell'elolago sin prcno 
alla maggiore curvatura ; ricetta i vali brevi nell' in- 
tervallo delle due ine lamÌDr. 
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Appirte- FALCE DELLA VENA OMfìEMJCALEoGRAN PAL* 
neot« CE DEL PERITONEO /: PieK>tura blciforme che 
si estende dall'ombeilko sino «Ut ficci* inferiore del 
lenito, «Diro cui scorre la vena uinbellieale. 
FESSI KA DI VINSLOW / Fe»»nra triangolare or.ji- 
iiata dal profondamentu del peritoneo sotto il collo 
della Teaeirhetla hiluria. 
GASTROFRÉNICO adJ. a^^. a LEGAMENTO. Pie- 
' > gilnre del peritoneo cbe discende dalli faccia infe- 
riore del iliifrainma al cardias. 
LEGAMENTO CORONARIO DEL FÉGATO «. Ri- 
piegatura del (leritoneo cbe copre la sapetOcie infe- 
• •' • rioradcl legato. 

I I£GAMENTI LARGIU DELL'UTERO m pi. Doe ri 
piei;atare del peritoneo le quali sono poste nelle par- 
li laterali <Iell utero. 
LEGAMENTI POSTERIORI DEIXA VESCICA m.pl. 
Oae ripÌF|;atnre (ormate dal peritoneo te quali lappei- 
tano nell'aoroo la base delle rcscicbetle seminali e 
l'ini eslino retto. 
LEGAMENTO SOSPENSORIO DEL FI- GATO m. Do- 
plicatora verticale e IriangnIare die divide la supcrt- 
■' • eie ioperiore del fe|>4lo In dae parli dltosoali. 

LEGAMENTI TRIANGOLARI DEL FEGATO m. pL 
Doe ripiegature del peritoneo cbe connettono col dia- 
framma le parti laterali del fe|;ilo. 
MESENTERIO sm Picgatora del peritoneo formata dal 
rivolgerti coniro se alesso dall' lii.lielraall'aTanli e che 
^' abbraccia tulio l' inledinn di|;inno e l'ileo; occapa 

■" la parete posteriore dell'addomine, ba forma irrego- 

' lare, stretto nella maggior p.irte della sna ettensione, 
ma larghissimo presso l' intestino tenne; i fnrroato di 
' dae lamine ed è pieno di pinguedine, di o;ni Sorta di 

vasi, di glandule e di nervi — Menienti-iico dcriv. 
'' ME.SOCrF.CO »m. Piegatora del |i«r{loneo die si osseiva 

talvolta alla parte posteriore dell'intestino cieco, 
"'H ' MESOCÓl.ON Nome dato alle piegatore del peri- 
toneo che tengono io sito le varie parli del colon. Di- 
•J** «>*^ cesi metocoton iliaco quello che ravvolge la S del co- 
"» ' lon, lombare destro quello cbe tiene in silo II colon 

''" discendente ed è il maggiore di Ioni. — Dicesi anche 

" ' muocòlo. 

MESORETTO sac Piegatura del peritoneo cbe «ttacea 
la (accia posteriore del retto alla soperOcie interiore 
del sacro. 

PORZIONE EPIG.WTRICA f. Qoella cbe occupa l'e- 
pigastrio ed k la più inirigaU non avendo a destri, ■ 
sinistra e nel meno la medesima disposiiione. 
PORZIONE IPOGASTRICA f Qoe"» cbe discende 
lungo la linea mediani sopra l'nraco e sopra le arte- 
rie orobclliciU formiDdo tre Tipic|itare molto ii- 
>. glienti. 

' . . PORZIONE OMDELLICALE/. Quella cbe parte dilla 
linea bianca, cbe copre a destri ed a sinistra i raoKo- 
li dell'addomloe, passa sul colon intorno a cui forma 
la riplagatari detta roesocoloo lombare destro o si- 
nistro. 

SUPERFÌCIE f/: Sono due: l'inKToa cb' è liscia, lefi- 
gallssimi e sempre irrorata da tenue sierosiiii, ed ■ 
coalilto con se stessa ; e l'citem,] la quale è più o me 
no aderente alla maggior parie de' visceri addominali, 
ed * in più luoghi a contano con se medesima. 
Passioni. GASTROPERITONITE i/. Piagosi del ventricolo e del 
peritoneo. Oicesi più comuuemenle dell' inBanimauo 
ne la quale dalla membrana mucosa gastrica si propa- 
ga alla mcmhrjna peritoneale. 
•I' MESENTFJtEM- RASSI <A Osirurione del mesenterio. 

MESENTIJHIA i/ Tabe mesenterici. Cosi Alibcrt. 

MESENTEIUTE if. Innammisione del mesenterio. — 
MtéOUeriUdt sin. 

PERITONÉA </ Specie di aUoia purulenU o di ftisi 
del peritoneo. 

PERII ONKOKRESSI if. Bottan del peritoneo. 

PERITONÌTIDE (/. InOamoiitione del peritoneo. — 
Ptrucaiu, ptritontiu, ptritoneiiidt sio, 

PEBOI<rE (di asmi-pirli). 

Si dice 

anche: Fibula, JociU m\ni>re, otto paracntmio o ptnnco. 
Derivalo. Ptronio Che appartiene al perone. 

Ossa Fòoore fo»»o della coscia), tibia e rotali (,deUa gamba), 
limitrofe, tirso {dtl piede). 



Apparte- CORPO sm. Li pirte posti in li doe estremiti, di fi- 
nente. gnra prìsniatica e triangolare e torta in se Slessa. 

ESTREMITÀ INFERIÓRE if Quella cbe costituisce il 

malleolo esterno. 
ESTREMITÀ SliPERIÒRE o TIBIALE f. QuclU ro- 
tondata che ba nella parte Interni una fircetti con- 
civi cbe si articola colla tibia e nell'esterna uo'emi- 
nenu piramidale ed ineguale, e torma il capo del pe- 
rone 

MALLÈOLO ESTF.RNO m. Quello appianato dall' io- 
terno all'esterno. La parie esterni h coperta dalli ca- 
le; r interna presenta una (accetta triangolare cbe il 
articola coll'astragalo. 

MÀRGINE ANTERIÓRE m. Quello i cui si ittiecioo 
i muscoli estensore comune delle diti, perone! inte- 
riore e laterali. 

MARGINE ESTERNO m. Quello cbe dà attacco ai ma - 
scoli solsre, flessor maggiore del pollice e perooci la- 
terali. 

MÀRGINE INTERNO m. Quello in cui s'inseriscono i 
muscoli tibiale posteriore, e Oessor maggior del polli- 
ce ed il lecamenlo interossco. 

SUPICRFiClE ESTERNA /. Quella che dà atticco il 
muscoli peronei maggiore e me<llo. 

SUPERFICIE INTERNA / Quella divisa lo due da uni 
cresta alla quale si attacca il legamento interosseo. 

SUPERFÌCIE POSTERIÓRE f. Quella cbe presta in- 
senione ai muscoli solare, al flessor maggiore del pol- 
lice, ed ba inferiormente uni superQcie tritngolire cbe 
si irticola colla tibia. 

PESTE (da yALsTTit-ilUcciticcle). 
Dicesi 

aocbe: Lue. 

Deriviti. Peil-t'/iro, iltnu, itenza, ilemtdk, Htmió$o. 
Apparto- ANTILOiXUCO , ANTI PESTILENZIALE add. e $m. 
MBitt. Hiroedil. contro la peste. 

APPESTATO add. Cbe ha o cbe comooica la peste. 
LEMICO add. Cosi dicesi di lutto ciò eh' è relativo alla 

peste o dipendente da essa. 
LEMOGRAFÌA tj. Descrìiione della peste. — Leimo- 
jera/ia sin. 

LEMUI.OGÌA •/. Discorso suiti nstora, uose ed eSetti 

della peste. — Leimologia sin. 
LEMOPÌRA $r. Febbre pestiteoiiile. 
LOIMICO add. Pestilentiate. 

LUE VENÈREA f. Tifo cu' bubboni o carbonchi; m«. 
latria de' membri delta generazione. F. Minati dilla 

Ct!<IStZI0NI. 

MORÌA s/; Martatitì pesiileniiale. 

PETTO (da lOiTo-pirti superiori). 
Si dice 

anche : Cni'irà pettorale, cortale, tordce, ventre medio. 
Deriviti. Pett-ordle, oralmente , oreggtare [alt. percuoter petto 
con petto), oruia mente (con petto ilio, con pettoruto); 
e dicesi anche peildia, percuolimento del peltoolitto 
col petto. 
Tordeico. 

Appirie- ÀPICE o CIRCONFERENZA SUPERIÓRE f. Quelli 
nenie. parte del petto di figura ovate trasversale formiti dal- 
li colonna vertebrale, dallo sterno e dalla primi co- 
sti, e di passaggio alla trachea ed ai visi e nervi del- 
ti testi e delle membra superiori. 
D.ASE o CIRCONFERENZA INFERIORE /. Questa 
parte ba il diametro trasversale maggiore, è molto in- 
cavaU nel dinanri, è formata anteriormente dall'ap- 
■•endicc sifoide; nette parti laterali Halle cariitagioi 
delle coste e dk attacco al muscolo trasverso, al dia- 
framma e id litri muscoli. Dicesi iltrimenti ipocon- 
drio. V. 

• COSTA if. Cbiimansi coite alcuni piccoli archi ossei, 
irregolari, lunghi, ricurvati in se stessi ed un jio' ap- 
piattiti che obliquamente rinchiudono e formano le 
parti laterali del petto. Sono costituite di una sonan- 
ti spugnosa ricoperta d'una lama ossei levigata e mot- < 
lo resistente. Dodici per ordinario se ne contano iu 
ciascun tato, e si distiagaoiio io vere e tpurie. Le fe- 
rie sono le sette superiori che dalle vertebre procedo- 
no a foggia d'arco verso lo stemo al quale si unisco- 
no cotti propria cartilagine; te altre cinque sono le 
spurie, e la cartilagioe dette tre prime di loro si atlac- 
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.. PETTO • 

Apptrte- c«ni»ir4|Éb''4<ll« ciwU M|Nriori ; quelle d«U« dM 
MOM. ulUiMWPBKTistinie e libere. 

COSTATO im. LuoKo ove tono le cottole ; m* neneral- 
menu preodeti pelli mia parte dio<n>i e dii Uil. 

«CUORE im. Moiculo impari di forme irregolarmeote 
pirainidale, luate prifxipile dclU cIrcoUiioiie del tao- 
Kue ; è liliuto ta metto il petto tra i molli polmoni, 
cooleoalo e circoodato dal pericardio io corritpon- 
denta della tecooda, tetta, quarta e qaioLa coita del 
lato aioiiiro. 

DITTO TOBACICO m. Canale od quale Gnijcono 
tutti i Taai lattei e la maggior parte dei linfatici, litoa 
tu nel netto fra le limine del roediattino potleriore, 
rlie dalla seconda o tetta vertebra lombare li eiteude 
fino alla vena wittoclaTcarc iiniltra. 

MEDIASTINO tm Tiameiio lriaof>olare che divide 
la carila detira del petto dalla sinistra, a che risulla 
dall'unione delle due |>leore con lasso leaaulo cello- 
loao. Il detto Irametto si divide io due poreloni, l'oiia 
4aHa sterno al pericardio . rbe si chiama mtdiauinn 
*mUriore, t l'altra dal pericardio alle vertebre del dor- 
•o, eli' è il nttdtailino poiieriort. 

Nome dato a due membrane sierose, cia- 
scuna delle anali riveste Internamente l'uno dei Itti 
del petto e «li là ai ripiegono sopra l'uno o l'altro pol- 
mone. Sono sottili, dialane e trasparenti ; grosse al- 
quanto più nella (accia posteriore del petto che nella 
anteriore. Nello stato normale la loro superOcie è li- 
icia, palila, del continuo uraetuta e libera da ogni 
aderenia. 

•POLMÓNE im. Quell'ampio viscere diviso in due par- 
ti, o piuttosto quei due visceri che riempiono per la 
massima parte la cavita del petlo , nel cui sistema ca 
pillare accade il cambiamento del sangue reuotu In 
P''"«'P»' l'oe «J effetto della respiratione. 

SFETTORABE att. e n. pan. Scoprire il |>etto. — ,Vpe(. 
loralamtntt deriv. {col petto sco|)erto). 

•STEBNO im. Omo plano, o piutlusto colonna ossea 
posta nel metao della parte anierioiv del torace In cui 
»'lo»erÌ5cono le sette coste superiori, alla quali serve 
di ponto «l'apfwgjio ne' differeuli moti che fauno nel- 
la respiratiooe. E grossissimo e larghissimo in alto, 
mentre si assutliglia e si restringe scendendo al basso 
simmelrico ed appianato. ' 
Re|k>DL ANTERIÓRE DEL TORACE Quella che compren- 
de la parte Superiore e inpcrior anierìort del petto 

DIAEKAMMATICA add. Quella posta tra la cavila del 
petto e dell'addomiae, occupala dal muscolo dia- 
framma. 

INTEttCOSTALE add. Quella che comprcodesi tra il 
roaigiiie inferiore d'una costa iopetiore e il margine 
superiore della costa susseguente. 

LATERAI^ add. Quella che comprende le parti latera- 
li del petto. 

Pauioni. .C.ATAKRO»/n. Cronica inGamniauone della membrana 
mucosa che riveste le lanci, I bronchi ed il petto con 
accresciuta secretione di muco. 

EMATOTORACE sf. Raccolu di sangue nella cavilii del 

petto. 

EMATOT0RACOCÉLE »/ Ernia formatasi nel petto 

da raccolta di sangue. 
EMPIOTORACE »/. Raccolta di marcia neUa cavUàdel 

i>ftt<'. Dicesi anche emnjVma. 
IDhOMEDIASTKNO ,m. Raccolta d'acqua fra le lami- 
' ne del meiiiattioo. 

' IDROTORACE $f. Idropisia del torace od elTasioiie di 

arqui nella cavità del petto. 
MEDlASTINiTE tf. InGammatiooe del mediastino. - 

ÌUtdtasnnilide sin. 
OPPRESSIÓNE </. Sentimento di peso doloroso al pet 

to, nel qaale slato la respiratione patisce molesba e 

Ù compie penosamente. Dicesi anche aggravamento, 

unita, affanno, ttrtuttia, tlrtllùra. 
PLEL'BOSPASMO tm. Spasimo nel petto o nel Qaoco. 

Allrimcnii difesi pUurotiòiono. 
PNELMOTORACt j/. Spit>dimento di Qnidi aerei nella 

caviti della pleura o torace per effetto di un'apertura 

fistolosa del polmone o di gu proveaieuti dilla dis- 

sotuiione di liquidi sparsi. 
REUMA DI PETTO CaTaiso. 
SEISI ./. Specie di protuberanta della (pina dorsale, 

dell omoplata o delle ossa del petto. 
Vocabolario Met., dùp. ly. 
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Paiiiooi.STENOCARDiA $f: Stretteiia di petto, aoglaa di petto. 

SUCCUSSIÓNE tf. Modo di esplorare il petlo che con- 
siste nello imprimergli varie scosse repentine e solle- 
cite onde provocare la Qntloatione del liquido che 
siasi forinttu entro quella cavità. 

TORACOCiSTlDE tf. Idropisia cUUca del petto, o tu- 
more ripieno di sierosità nel petto. 

TORACODI.NÌA 'f- Dolore di petto. 

TORACUSCOPIA a/. Arte di esplorare il petto per in- 
dagarvi la sede delle malattie, ec. 
Rimedii. ANTlCATARRiVLE add. e $m. Rimedio adoperalo a cu- 
rare il catarro. 

ESPKTTORA.VTE add. e im. Rimedio che giura allo 
spurgo del petto. 

PErTORALE <i<f<y. Che giova alle malattie del petto. 
— Tonici'co sin. 

PIÀG&E (da LociLiT*'-»n piaga e rottura). 
Si dice * 
anche: jinf'lo, ni male. 

Apparte- ABLL'ZIÓNE ^f. Intromissione dì materia hqalda in 
iienie. una Icrita o in una piaga. 

ACCOLTELL.'VRE att. t a. pau. Ferire o ferirsi scam- 
bievolmente di coltello. 

A^CTÉRA tf. Listerelle o lettacce di cerotto adesivo 
delle quali si vale il chinarlo a tener spprOssimaU le 
lahiira <lelle ferite. 

APOI'IKSMA im. Premitura, per dare sgorgo agli amo- 
ri delle piaghe o ferite 

APPARECCHIO CONTENTIVO m. Fasciatora che ser- 
ve a ravvicinare le labbra di ana ferita. Dicesi anche 
latc 'tautra conteniiva. 

BOCCA DELLA PIAGA / Nome cbe si di tll'aperta- 
ra di essa. 

CICATRICEt/^Segno che rimine sulla carne della ferita 
O percossa rammargioata. — Cicalri-cetta, tsart, zta- 
%iòne deriv. — Diceti anche tegno e cVbti ptr cic*- 

tritzazióne. 

CONCOTTA add. Cm\ dicesi della ra«rcia delle pia- 
ghe giunta a maturità ossia allo stato di coucoalooe. 

DIGERIRE (una />iVi^) art. Farla suppurare a Gna di 
nellatla e mortificarla. 

DIGESTIÓNE t/! FormarJone di naieria marciosa in 
una piaga o entro un tumore. 

ECPETAMRNO add. Cosi dicesi delle ferite che tono 
molto aperte. 

ÉNCOP^ if Ferita d^ tiramento taghente. - jfcco^ sin. 
EPIDESlA j/. .\tione di fermare il sangne di nna ferita 

mediante una fasciatura 
FERÌTA a/T Solutioue di cootioollà delle parti prodot- 
ta da violenta esterna. — FtribiU (capace di essere 
ferito), feri-mento, re , tójo (straoieuto cbe ferisce), 
tArt, irke deriv. — Diceti anche trauma, e lraumdtù:o 
o tHilnti^io (ch'i relativo alle lerite). 
«FISTOLA if. Antica solutione di continuità, che li* 
una cavità ptii o men prolooda con apertura callosa ' 
angusta, dalla quale sorte un fluido, ch'i, o marci* 
separata dalle pareti della morbosa cavili, o un umu' 
re luturale proveniente da ana cavità nataralc, o da 
nn condotto escretore 
FRAUDOLENTA add. Aggiunto di Ferita pericolosa e 

profonda, ma di contraria apparenta. 
GRANULAZIONI CELLULÓSE/: pf. Ridaiione in gre. 
nelll russigni, rotondi e molto vicini gli uni agli altri 
ch'elevanti dalla superfìcie delle piaghe e delle ulceri 
e servono di base alle cicatrici. 
INCIPRIGNIRE au. n. au. e pesi. Dicesi dell'eflelto 
dei malori che fanno piaga quando tirano al maligno. 
— Dicesi anche incrudcltrt. 
INCARNAZIÓNE tf. Consolidamento, Goe delle piaghe. 
LABBRA if. pi. Cosi dicousl le msrgiui di niu solniioue 

di continuità. 
LANCETTA RE att. Ferire con lancetta. 
LETAL1T.A tf. Cosi dicetì parlando delle ferite neces- 

tariamenle mortali. 
MEMBRANA CUTANEA ACCIDENTALE /. Cicatrice 
della pelle. 

MEMBRANA MUCOSA ACCIDENTALE f. Membrana 
cbe risulta dalla flogosi , dalla solutione di contiaui- 
là e dairesulceramento delle membrane mucose, se 
fnvvi perdita di sostanta. 

lOEMBRANA SIEROSA ACCIDENTALE/ Quella cbe 
ao 



•«4 

IMDM. 



PlàMADiB 



si forma sopra o(, 
corso. Il primo peii)>4b 
PVKTUBA s/: Feriu cht h b panU. — Solanone M 
Msdoaltà prodoUa diHt ìauoimùoam lU uno ttm- 
mml» «calo mi' tMMii «IfMd: allHaicBii umfiuùra. 
— fmiAra, ynn i ' h l wi , pmtgiééna ito. 
BMaiARGINARE ad. Ricon(Ìaegar* iuriciM le putì 
4l%laote per ferire e Ugli ne' cupi wknti. Altri- 
menli cicaf ittai», tùmire, taldair. — Bimarginare 
•in. e rammargùtamttuo ileriv. 
ripigliare: mt Direti ilei riUre delU ratrcia o pos 
che fanno le friile e gli enfiati qaitnln pajono Kuanli. 
SCI.OPKTOPLÀGA sf. Ferita ctRiaml» J»ire»plo»ioo«, 

ilnlia palla di un'jrma Ha fuuco, 
SlS VRCOSl j/. Modo ili tf»inre le ferite, mujimt fieli» 
testa, quando cioè il cunin ungerlo, e l'intcr.il.o 
tra le labbra drlla Tenta e tanto da non potersi racco- 
stare, e che L jHVKue pronioTIM |p tIpndMilOllt Mk 
carni. — Siiuiixon sia. 
TROMBO im. Tsmorc clrcoKiitio e MltociitaiiM fo^ 
nato dal sangue tira? «iato «i 4tDlonii della leriia. K» 



hocmièo, ^SmSnm^^rSMoo, ulótico, 

EPHLÓTICO ttJd. e $m. Riieedli accoaci ■ saldar le 
friite e 'l primo quelle delle frecce. 

CATOLÙTICO adJ. t un. Rimedio mbmìco elUi a |iia- 
itN la (randi cicatrici, e che ac renile U parti, ov'waa 
soon, Iticenti e pallte. — Caloìiiico sin. 

ZOPISSA tf Pece ra«liijla dalle Uivi, I» quale mesco- 
lala eoo cara e per|aU eoa sale inaniro iiiipieta*ail 
iMiUaraltph^ 

MADRE («la a'cirALQ-aderenll), 
£STKh^.'\ add. Parte della pia madre che veste le dr- 
conToluiioni a eli anfratll «tK iihIiÌì t I MMbtall» la 
sapciGcie ioierma della p)«libanMC««b«alta Hit* 



Appwto- 



llTTEimAfldtf. Pane della pia iiia(li«, U aaale t bd 
^olon{am<nto, che fa l'esterna madre nai «aoiiieoli 
del cervello, ed i piò sottile e delicata di Ma, a «a a 
caatilailM la tela e i plessi coroidei. 

PLESSI GOBOIDEI m.pl. Ripiecatare oblanghe ed ap- 
l^anate poste nei Trniricoli laterali Innfo I margini 
della voli» a Ire pilisliì e de' curpi frangiati a cb« fi- 
niscciiio riimonifando colli pia roiclre eitcma, 

TELA COROlDt.A /. Prolungamciiio membranoso, 
triangolare, sitaato nel terso ventricolo cbc copie la 
toixrOdatoMore della volta a iraettoaiw. 

PIEDI (da coaro-partl 4i«ld«kU]. 

Dtcesi 

anefae: Pù' accorcialo. 
I>eiÌTali. fidino, peduccio. 
Parti. ANTITF NAREr/ La parte opposta alla |.iaiit» del piede. 
COLLO DKL PÙ DE m. La parte di sopra ili esso dal- 
la picpjiur.T j| fusf lo '{ijio dilla gamba) — Dono o 
faccia J:'i>ii/f ilei ri'iff 'iin 
I.U1TA »/. pL (UlTO 1)1. DITI »«.) I cinqne membeelH 
che deriTaoo Mla pafaa «UNa aiawi o dalia pianU 
del piede. 

MÈUXjOW sui. Cavkdiia del piede, ed h noiae cbasi 
A a dae prontucosa della parte Inletiore delta gam- 
ba ditUnIa ia óiierSH ai esterna La prima è verticale, 
aHalaporcnM,'WtaaU oetla rct'ioDe interna dcll'eatre- 
Btia iafenate dalla Ufaias l'tlln risalta laoga, appia 
■ala irasversalmeota a hlwala dalla estremità tarsica. 
Oae«(e dee promln«»te servono a raiireitare e coDSo- 
lùUre l'oriic oUuooc libio-larsic». Diteli anche noce. 
METATAKSlOiot, Massa carnosa sinuta sotto la mas- 
sa del jiiede attaccata alla parte «Iella grande tabero- 
fili del ralcagoojla qnale progreilenilo l' rnoitia in una 
S( f eie di leudiue corto, che attaccasi oIIj labcrositi 
ed alla parte superiore della UccU iaferiore del qalo- 
to osso del meutarso, e serve a far fliaia il ^Hrto 
osso del meuiarso verso il pollice. 
•IlETATAfiSO sa*. Parta daljii«lt «Vk po«>.fc^ 
' iMa. KM» è 



uno a le falaaii daUa 



qaa oMt t lama aapaiHewiiM il «eU^à iMlb ynto 
iSaattalapitalaiST- ' 
I)OCiCài|^Coii|laolan . 
MNSUiO sei. CesiclaataM d» allaec« h |ai 
fl«di • It toicclB «M waL 



■Eni 



. RIIillDALB 

PtMi.' PBDlDlO Cba al lilKlaec kljHedf . 

. PIAMTA 0 PIASTA DEL PIEDE >/ Talla la parM ia- 
fcllaia.dalpleda.— ^AM<<i/«(cb'èi«lalivo alla pianU). 
TALLÓNE fai. Parta posteriore del piede iormata dal 
cakagoo, coperta da an tessuto relluUre mollo denao 
a da grossa pelle. Cosi chiamasi aoclie l'osso di dette 
pjite del piede, (Mittn ((oasi come base sotto gli osai 
ileSla yilÀi. — A'irimciiii ■ alctti^no. 
•TAKSO un. l'arie ili mcim iti I plule Ira il calcagDo e 
le dita fUe Mipoi iunrieiif p cijrris['"i[iijr :il Colin del 
pieilr. ril i- rnmulj ili selle ossa disposte io due Itoec. 
PODOOr.AI IA DeJcrim.ne del piede. 
PUI)OL()(>IA i/. Tiatlato sai piedi. 
PODOTOMÌA if. DUseuooe dal I ' ' 



Appaile- AMMAMen'ARU «u. Metter la m 
mmmm. cIm ai piadl. 

CALCAHB «M. Ageiarar ea^ pladl. 



Afiiarar ea^pladl. 

<:ALPESTARe ùtL Calcar co* piedi; scalpitare — Coi- 

put-<imnao, OMU, alòre, atriei deriv. 
CALPESTÌO $m- Saooo che faniso i piedi nel calpesta- 

re. — Scalpieeio dkad anche. 
INCIAMPARE n. ass. «pai». Porre il iiiede in fallooper 

cuolerlo in alcuna cosa nel cammni.irc, i:.!ii|i;)arr 
PEDARIO adii. Che »a a piedi. — Diccsi anche i>edrHrt. 
PLDATA f/. ImpressioDC che lascia il piede nello suda» 

re. — Diresi anche .-fKigi i sf. pi. — Orma sia. 
PKDILVTRO adii. Chi cura le railatlie de' piedi. 
PEOiSSEQUU <uid. Che (a coiuilÌTa ■ piedi. 
PEDÓNE add. e un Chi viaggia a piedi. 
SCALPICCIARE >iu. « it fxijf. Calpestare, ma i 
piatte dipiadi iofciipaaaide. — Soalfiocàt — 
SCAtmAIOait Paataraat' ' 



— 5iwfa«faa«esK<s o Majjafife Jidt. 
SCARPICCIO set. il Iraiimnta pattar caP piadL — Al- 

trimmli icflfT'tcei'omefflio. 
iL CDRVjPEDE add. Che ha il piede corvo. 

FORMICOLAJO sm. Vacuo che si trova tra l'unghia « 
l'ussu del piede in secoito a Irsppaturj II le!siito cba 
riempie questo vacuu i perforato da ona lufiiiui di ba- 
cherelli che sii (ercm ilare questo nome. 
IWTORMENTIMENl lI .Specie di spasimo the so- 
pravvieue al piede o alla maun dopo di aver tenuto 
per qaakbe Uinpu la gamba 0 il braccio uua poei- 
tara incomoda. Diteli apdw «V^P*! i 



Ji». — /asorintatiflaMa liii. 
IPPÓPO ««. DaiM^là aaSa MiaBB invwioilt Aal 

piedi cealetaMil eo«a «utili dal «fan. 
LEIÒPODO add. Chi ba la pisola del piada |iian • va- 
ca di còncava, 
MIMIÉCIA tf. Spada di vcrraca o escrescensa cataoea 
dw vlaoa natta pelma della nsaao o nella pianta del 

eide, ove comoDemente risentati «sa ta nt a tt en» di 
micolio ÌDcomodissinui. — P* 



I In pt i U eola w I 
— Dicasi aacha 



mtrnteciSMO e mirniecuisi. 
FÀPICE tf. Specie d'Infermità, e pare voglia dita 
Bore de' piedi, diverso però dalla podatra. 
, PEDLALG 1 A > / Dolore alla piaatll dal pMl. i 
naigia, fteduineur algia sin. 
PEDIGNÓNE: ]»i Inaamroasione della peli* • M M»> 
sotecellslare soceauneo, ca(ioaata dalifaadailt dM 
ftadde adip partlaali»» 
..raOMdala al tatara lata 
piedi, la mani. Il «tao a I 

pd^DÀGRA i/. Gotta clw «ccdpt i plMii. — iUtur» 

tiu. e podàgrico (di po<ia|n) • ytdapé» dariv. Di» 

catiaDcbapasHifia. 
PODALGÌA 4t. Dolara auto dal piada. 
PODOPLÓGOSI tf. lofiammatiooe ne' piedi. 
PI^DERREUMA sm. Reame o flattiorte nel piede. 
SARAPO »m. Piede piatto; difetto per coi si va qnasi 

scopando la terra o strisciando. 
TORTO lu'i'. Cosi dicesi il pik amsuo quando ^ rivolto 

tanto indietro che infuori o raccorciato <IjU' iiulietru 

all' innanti in guisa che le arlicolaticui Il I meiatarao 

colle (alaogi poggiano sopra il sooki 
ftloiedii. liK)PÌtDIO sm. Cataplasma per applicarsi alla piani* 

del piede. ' 

PIRAM1D.\LE o CUIVEIFOnilE (da catro-paili). 
Ite 

CUREALE add. Ck't lalatifo alla atta t 
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PIU&HIDALE 

. PUiforine , temilnnirc, ancìnìlo (oim Jtl cnrpo). 
.ANTERIORR aJJ. OaFlIi che ncUt p*rU Interni »1 

«oiMc coll'oMo pitiìoriB* col mtua di ma laccelU. 
ESTEBNA téd. cfct •! ml«M «U'oHO KMlto- 



PLEURA 



i55 



Dire. 



INFERIÓRE «U QmNécIwiI *ppoMia nriTono tu- 

ciiulo. 

INTBUIA «dUL QMlb ta Mi •'iDMriMaw akoni 



POSTBMIAIIB mÙ. i^mU» • Mi il 



ueoM 



PIRAMIDALE, f. Rocca 
nXVITA nMM-spparleDaucJ. 

D. Pittùlótc. 

irto- AFLKMMANTO «K^r/. Chi k pritro di pilaitt, dii ha M> 

rt piioit» — Aflc^manlo sin 
ANTIPITUITÓSO i!<W Assio.ito .le' rimtdii cbe 

i;i no e Correnitoito U |iitui(a. 
APOFLEMMATISMO »m Medic«me(ilo die può c«»i. 

re I* |iiluiia dalla bcrca per via di spulo. 
FUilJUAGÓGO(i(/>lMedi«meuta cti« piirg* la pitwta. 

[SMI (4* flo«M-p«rti comfMwwll). 

Apptrte- BRACHIALE <»/</. Qoelto formalo dalfintteccio <!< He 

allime qatUro peja «ic'ae£TÌ cer.Ticali e dalprimo dor- 

mS»t ìugt aatt «ilicamk • riuntto mI Miao : si 
«MMf «■lU parta fatatila a tolMeia del aallo «ino 
alcava dclPaKalli e di i rami toracici, sopiaeaotla 
tcapaUri ad i nervi bracliiale calanco iirtirrnn ed aitar' 
no, |l mediano, il radiale, 11 cubitale e l'axellaM. 
CARDIACO add. Qaello fornialo dai ari nervi cardiaci 
e dai rami dei nervi pueamo-gaslrici, silaato diatro 
l'arco dell' aorta preiso l'oiiglne, esteso dalt'orinlae 
dcirarierìa brarliio-crfalira all' bitorraiiooe della pol- 
monare, e Hi forma slluiif^'^u , sinuosa e di volume 
ineguale e si HiYide in lilimcnti iiK<frinri, potlerion e 
inftriori. 

CARÒTICO PRIMITIVO aAi HI.:»so bri Tìila \\é alcu- 
ni 6lamenti anteriori ilrl t:.iii^lio ccrvicuir > maglie 
moltiplicale aairarleria carotide primiliva. Da euo 
hanno origine molli lilalU dw fanmna tanti plaaai aa> 
cofidarìi qaaoU MM i faaii A df Ita aiUfciB. 
celìaco add. PMtangaaHto delta oètta iiibriart M 
phnn loiaia, lieara afaimi BlalU dal wnl banfci a 
poenmo'gattHcl, a li divida te Ira ahii phMl «ha aa- 
corapafioana Partarla earaoaiia delta atomace, Papa- 
tica a la ipleiMca. 
CERVICALE add. Quello lormato dal lecoodo, (erto e 
quarto pajo de' nervi cervicali, situato nelle parti la- 
terali del collo a livella J-rlU tecoada. teria e quarta 
vertebra, di ano o due lilaineiill al att\o spinale, e 
molli rami. 

CORONAlUO ANTERIORE aif</. Nasce dal cardiaco a 
accompagna l' arteria awwlMa DaHa falla afilariafa 
della bjise dei cuore. 
CORONARIO POSTERIORE add. Niaea dal cardiaco; 
a«i aaddivide in altrelUnU plani aaeaBdarii, qnanU 
aaoa i rami dall' artaria cotonarla paalailot% aal aia* 
aendanp. 

CORONARIO STOHA'nCO add. Oiicarila dal aolare 
a circonda e •eooiapagna Pattarla oaaairiaia tengo la 
piccola carvalara dello ttaaHMa. 
CORONARIO STOMATICO INPSRIOR MAGGIORE 
(ìitil Poriione del picjjo epatico che jf dirama laii,jo 
Il cratiiie > urvaiuli dell'.! stomaco. 

DIAKIiAMMM lCI INKKlUORlodrf. Qaelli cb« deriva- 
li" <ijii« Mi|i<.'tiurc del plesso solare, aaeaoaiya- 

guano le aru-iie diafiatiinialiclie Inferiori. 
EPÀTICO a^./ Di-rivj d.,1 suLre cil - |,i 

gran noiftcro di fìUraenlj uervuii, clic aL<bracciaiiu 
1 arteria epatica e la vena porta a foggia di |;aaina, ed 
acconpagoatio i rami di detti vasi entro la sojtaoia 
. dalimio» 

PAinWO ud». QMito turno» dal Slatti iatami del 
|M»|li» Miaicateaba d dlsiaaM oella Mm^ asa* 
. ataahaaadoal posterlonaesta ca*ttan»eiMl dr aarvi 

ijeaao laringeo e prteamo-gastrieo. 
fliDGASTRlCU adJ. Qoello cotUtnilo da nolU Gla- 
■aoli dei ■ani dalia vaaclca, dall' Mta» della vafina 



e dagli emorroidali, dalli parte inferiore de'plesti me. 
•enterico e aortico e da molli filetti auten iri i!c' gan- 
gli) , e cbe m>M<la rami ali'Uirixiuio retto, alle vesci- 
chette seminali all' v rs-i' H. all' uteri', alla vagina ed 
all' ano, seguendo le artenc che si distrilxiitcono in 
queste parti. 

LOMBARE o LOMBO-ADOOMINALF. adi. QoellD for- 
ante daé rami aaterion dalla cinqna paja de' nervi 
^katltarl, altaalo ^ta tetalasaata al corpo dalia 



MICO INFERIORE Ud. PiovIcm dalaafa- 
dall'aorta sopra r«rlaria iMiaotarica'l» 
laM. VMHO la cai «lieipa aoatitaiaoa uaa alraHa 
aa|iiiB a raaeoaapagoa ■mtaaMita al laoì mom «te an- 
tro il meaentevio, 
MF-SENTF.RICO SI PKmORE adJ. .Nasce dal solare, 
' aegoe lotti i rami dell' arteria dello «tasso nome e dk 
alcuni liletli al pancreas, al dnodoaO) aiaalan IoailM' 
re destro ed ali intestino < ieco. 
POI.M()\.\I;i: .11/:/ (hll•^^l ple(s.. viene fornijto iix 
rnoiti rami provenienti in vicinanra ile' bronzili dai 
fìluiii de' nervi pneamn-gailrici ed è aitualo nella 
parte posteriore dei p,>lraonl e sparge molti filaineuti 
ehee M aewo te ta wwga aieni dei brouebit 
RBMiLl 0 EKULGBNTt ttd-i. pi. Questi Iumo ail|lM 
■ala alaiaa lampo dal pUsio eolaie a dal ncrva «pia. 
■tea «MMia; aJcma «olla caMtaa|oao da* pieeoli fan- 
|Mi aceoapif nano ParlMiB e le aaM renala aio an^ . 
tra al laMi a apaado n a alaial Iklli Mtfailiiia aapa*- 
lare. 

SACRO od ISCHIATICO mdd. Qneaia pMw * <e«*alo 
del ramo anteriore del <|alnlo pajo da' nervi lomba- 
ri a da' primi qaattro de'nervi sacri, ed è nituat.i Isel- 
la jjarte laterale e posteriore della cavità dellj ideivi. 

SOI'.^RK (,(/ / (Tuesto è formalo dall' inlrrc<:iamenlo 
de' lilutii iierToti de' gangli addominali ed è iilual'j 
sopra la colonna vertebrale, sopra 1' aorta e sopra le 
colonne del diaframoa, nascosto nel diuanai dallo sto- 
BMco, saperiornenta dal fefeM a dal ^^IreaiBia a l»> 
fariorncnte dal pancreas. 

SViuUTICI add. Prareniena «oeiU da*r«nall a «ann 
bamall de nn piente BMiaia di laati i ^aaN Mlir^ 
mo scorrono inofate atMiia apetmall^ ala imI te- 
sticolo, e nella dooM al porteao elPa«a{a ad «Ila tNnh 
ba (alloppi ina. 

flPLÉNICO add. Qaeslo viene fornaio da an piccolo 
Damerò di (llameoli, che circondano l'arteria spleuica 
sin entro la so<ilanta della milza. Spande i nu i lii.i- 
inentì sulla parte sinistra del venliìcolo e del grande 

S'ToTiAtICO INFERIOA MLNOikE add. Qocato è lor- 
mato dai raori mandali atte . 

ni«o. 



A|ip«lB-llBDlMTÌNO ANTERIÓRE m. Spedi* M ioma di X 
nanan» db» hiefano fra di loro le pleure glante aalla anpeifi- 

de posteriore dello sterno. 
MEDIASTINO POSTERIÓRE m. Stretto spaiio trian- 
golare che solle parti laterali delle vertebre lasciano 
tra loro le dae pleore, e nel quale hanno ricetto i vasi 
e canali che entrano e sortono dalla carità toracica. . 
PLK [ W \ COSTALE / Poraione della ptonn eba rifa» 

ste r interno della carità del patto. 
PLEURA POLMONARE /. FMatona 

aaete il pplmoaa. 
PLBUItDC»TlDE V«dM daRa I 

dbtiin. 
SOPERFICIBi/.Dm 



JPERFÌCIBi/.Dm na annate anpartcie 
che «deriila tenaaaauaU ala paraU dt 
faiteaianM pai anaara alle aapailcte di 



, cioè l'ciurna 
del petto, e pia . 
pai anaara alle aapailcte del polmone; a 
f tentwi la qoate èlicb a latrlgMa, aampre irrorate di 

on amor sieroso, libera e conliga 

TIMO $m. Glandola conglomerata [ 
pcriore del Bediaatino anteriore. 

GASTROPLBDIÌTB|<. InOammatione'del fantrieote 
e della ptcora : oeacrrasi quando la pleorile riene e 
complicare la gastrite. 

GBANOLAZIONI FIBROSE /. pi. Piccoli grani bian- 
chi, opachi, schiacciati, molto rarviciuiti gli nai agli 
altris nneotef* «alteaiaiite a qneUo del teainto 
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i5G 
Panmii. 



POLMONE 



la [iìmiti in certe plenrili ) Varitti. 



6bn>l«, le qoali copri 
eronifhf. 

PARAPLEIIBISIA ij. i alsa pleoriiia o plrarodinii, do- 
lore cioè siiDalaitte I infiamtniiiooe della picara leo- 
«■ the qMti* Ti li* ; oppure, iceondo i Brownlaoi, 
plniM* con dbtMi ■■l«iiM> — Fanfimiritìit ila> 

VUEURAPOSTtMA y. AhMm Mli DlMm. 

•FLEUBISIA if. MmmmdamMb plaan, da ha 

CrcanlMWMiklgraHiptifltliltM palio U 
■«Mol» Mila kapimloM, Man mai «m»i mm 



paNa^ palio Aa^aaoiii^ plaafO 

delU 



«a ipoll, calar «IoIm 

a dare, 

PLEUROARACNOIDÌTIDE if. InGininiatione 

pirura t dell'aramnide ; plenrilide cun delirio. 
l'I l i IlOCEl- ANLÌTIl)K»/.loli.mm.tioi " "' 

r ilrl rrrTrllo <i (Ielle »ae mrinbraiie. 
PLEL l OEfiM ITIDE ^f. loGammatiuite della pltura e 

del fegato: ni>s!.iino grado delia plcnritia biliou 
PLEURUGASTRITÌDE: s/: iDlìanmatìoM della pleora 

e dello alomaco, di mi ai rompoie la ptcmWa bilioM. 
VLEUnOPERICAUDlTlDE a/ loùaanawaiaiie deib 

plaon a dal peiicatdio i coinpIicaiiaM laiiXI» c *pcs- 

PLBOROrBMPNEiniONfA*/. lnfl«ao.arfanaeaalafli- 

poraoea dell* picara « della clre<>nferet]t* dei pol- 
nioai. 

PLEURO-PNEOMOlUA jj 
r* e del pan 

nùidf sin. 

PLKi nC)ri:iaTOMTIDE./:Iiili.irT.mj.. nr MU pleo- 
ra e dri ptiili ufo , ciiiniuie in isuiu cruLico tb* 
aculu; ci nipi rjiìuue (riiibilissitii^ 

I LEI IlOl'itSl i! Su|ipur.iiu,nc drlU picara. 

PLEOROiiliF-A >/. Cuiiiulc: ili tluidi tirila pleura. 

PLEUBÓSIUSI a/. Ua^lkatiooi: della pi eura. 

rilBailOVOMiCB«M.<|MHUmeato di fliMi aerei nat- 
ia «otfià dalU plaora o petto per «((etto di ao'i 
tara fiilutou del pclmooe, O A faa pMtaolioU 
diasolaiiooe.di liunldi sparti. 

AHnPLEUKlTlCO add. WomM «aMfO i 



'•per- 



Siaonlmi l'iiurisia, phuriu, pleun'lùlt, plettro sì 
Dkoi Mal diJìaiKo, miJ* di Mtio, puMura , fiutaa, punta ai 



Darinlo, 



VmMÌ. 



p*uo,Mor laiaralt, caMako, t tm mm m . ocb 
^URlTlCO wU. 0 «ai. kfcivo « pla wfaa .^ 
auioBio di Maolo of «r talamM «aOi p 
elell* UbbnchaiTè PdtalOb 



pleotitìde 



PLEURITICO 

atliOBlO di MOOlO 

rdell* MbbnchaVè Pdtaiab 

ACUT.^ add. Qa*ndo lorprendo l'tafenM, 0 don or 

dinarbtneiite d* quatUo iu qrifaltM (tallL 
ADINÀMICA add. Qoaado k oscaiopaiBala da |na 

proti raaione dì IìhÒb, aaa o Maia iMoal 4"' ' 

(«Kraeolerìle. 
ATÀSSICA add. QaaUa 

litio, coDTaisiooi. 
BILIÓSA add. Queodo è *ccompigiiata da siotomi bi- 

lioii, elleno di ud* io6aaim*tioDe del daodeoo e dal 

(of>alo, 

cnòMCA add. Qoalla ctC è oopotU aU'ocMa. 
DORSALE «dUL Qoaodo ft oaeoMpa|oata da data* dal 

dorso. 

FALSA o SPÙRIA add. IntìammadoOO étTMlKott ÌB> 

tercostali rhe aimol* I* pleurUia. 
INTI l.MITTENTE add. Qacll* specie di pleorisl», lo 

COI intaiioae eccade oni giofDO ncdianta od biitidò, 

appai* Ofoi lacoodo giorno, flati 

tftemioaoo col s «dora e qoladi 

MBDIàn^A «did. Qaando ocinpa il 
niH^KMTOniÉ* tf. Doloro di flaaeo IbIcmo a 
tao da alunan FiMa nI al» o Mariadalo par pater 

respirare. 

REUMATISMÀLE add. Dolore o pania della coita in- 
dipendrnle dalli iDGammailrne delta plear* e che 
(redesi eifello di un reanaliimo o delt'ÌDfi*inin*ik>- 
oe delle pai li muscoUii e fibrose delta pareli del tora- 
ce. — l'ieuralgia, plwndfaa, ^ilmrewdi il. ria» a 

pUurtiJimro detlr. 

SECCA r.!.! iiii>;>iv.,njii'<t'.r psrii.iu- ih^iia plaaia a Cit 
ac membiaue •«oia stcìosiu apirs*. 




L'MIDA add QoelU eh' ì aecorapagttata da lotanmia- 

tione de' bronclii. 
VENTÓSA adii. Dtdore dietro le falle coit* chr si lUri- 

buisir alla pri'ti'niii <li ^aS negl'lolrllini. 
VERMINÓS.^ add. Ciucila eh' k accompagoit* dalla pre- 
teou di vermi nel cacale digalttfOk 

JM4CA (da csnuj-passiOBi)- 

Spacla. A CtAVA oAI. Qocll* 1* cai aitnBdIk MMaia ioiaH 
aoo massa volomHiosiasima. 
A CODA add. Qoella nella quale i capelli ad i peti sono 
rfanill io una tota massa alluD^aliMima — Solitdria 
add. sin. 

A FKTTrCCE add QarlU i cai capelli tono dl«W o 

corde cuD ciocche che paiono lacerale. 
A TRALCIO add Quella • traccia iotnldata. 
PAI.Cit ofiMK odd. Qaaila la «al aMMaittb k ikanaia 

a mudo di falce. 
• FA LSA add. Plica contane io Polonia • consiste in aa 

semplice iolreedameoto della capcllatara, che i Po* 

lacoW laafaao laoipwaiiallua tolto un pesaau bar< 

MNaM «aa la ilaka idaa «àa ule plica preaar* I a pm- 

rise* da sarta malsltla. 
FTSIPORHB add. (Mb cbo raattNniclU ad «a eilo. 

dro che va progrenlTtmenie dimiDueodo di rdaiBe 

dell'alio In basto. 
1^ MASSA add. ( )uclb nella «^oale i capelli od i peli si 

gitlano auieiiif- r si ag^luiiiiinu io massa coofota. 
IN M.ASSA GLOBOSA add. Quella che forma io solla 

irjiji liri» ?[»rc)r di f*lùbo. 
LATERALE ade! Oitella che iDlerTirae ad uuo o ad 

ambo I tali dellf irni|iia. 
HITRIFORME crid- IJ arila che forma in sulla Iella ana 

specie di calotu. 
JUDLTIFORME add. Qoella nella qnsle I capelli od I 

peli ai ■ffvolgooo e si agglaiintno * eotdadmneb ■ 
VKBA od^ QaeUa cba ha per ctrstterì, p m i m a l i aa- 

«l«daaÉi,bca6IÉUa,kaaiciaDÌa,tdeÌMl laaa» i 

narri ddh raeda, la «aitlctoe, i terrori, Il tadto «M» 

Titt, Il malinconia, ec 

PnEUHO-GASTRICI (d* Nuvi-cerebrali). 

CARDIACI add. Qaelh in camem di due o di tra dal 
lato destre, che si aoattomitMuo coi Glaneoti cardia- 
ci del gitjgiio ccrricale iitierlore, e di oo solo dal Isto 
sinistro cbe si unisce all'arco dell'aorta e si perde nel 
▼iciii plesso cardia<:o- 
ESOFAGÉI p£ Que' dne cordoncini latti da' £U- 
menli dai bervi pueomogaitrici sotto i plessi polioo- 
nari, che maodano alceni filasti all'esofifo od alla 
I a de'qoali qntllo del lato deuro iparge 6la- 
' Belio ttooMCo a nei piassi epaUc« , spteaico , 
a gaitn apiaialaa <mì«h • qodio del lato a»> 
mii^ manda aleSalttaBMMi al piloro. 
farìngèo Staccasi in HehiBOtt del craiùo, e 
aionto nella hnagt ai divide io un gran nnoiero di fi- 
laaMBtl, I outi aoastooltaandoai con alcani ramicalli 
Aa*Ba>rl glaeso-briDgeo a Isitagao saperiore e del 
finglio cervicale soperiore cotlltoUcono il pieno fa- 

LARINGEO SUPERIÓRE add. Si stacca il di sodo dei 
liriogeo, si dlTide in laringeo t^tcrr > i- lurini-eo iater- 
mo, e quest'ollimo ti saddivide io varii ramicelli che 
si diramano presso la larinite. 

RICORRENTE o LARINGEO INFERIÓRE add. Si 
Macca dal nervo pneamoKulrico nell'iotetoo del pet- 
to. Il ramo tiniuro che nasce piò in basso del deatro 
ai arralfB ialaiaa all'aree dalraattoi M dtit* é vi- 
óaiea k alto dietro fartari* aaicdafiaf ••MtnitlaB- 
HO le parti Idlcrili della trachea sino aHo lirtaft> 

POLMONE (da rsTTo-ipparteDeineJ. 
Derivati. Polmen-are, elio. 

Appalta- ÀPICE «n. Parte del polmooe iotlM^ oltata, airolOB- 
data e ailoala a livello a IMdtaaiiMMBla m pai* plik 
in allo della prima costa. 
BASE a/I Parie del iioltnonc (um iva, cbliqoa al hallo 
e ali intucri, t jùprap|>oiti lila sapcriicic taperioie 
del diil'rariiiiij 

CAVKIìN.'\ t/. i'arola di coi si acrve qoalche autore di 
anaioDiia palologici per indicare le cavita che si fgr« 
mano ue' polotofll alleili da tubercoli sappnrati. 
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POT,M0f»B 

Afftfte- DOCIUASiA POLMONARE f. RionioM delle dìftri* 
■■M. prove, cai si |>om<n>o MUomctlere i polmoDì di mi 
nMoito per deltrmioire se ibbU o no tc«pir*lo nel 
Ducere. 

ECPNÓE M- EipintioDe o molo del patto per cui 

l'aria tIm* cipiln 4tl Pola M i t 
LOBOMi.rMilMMi0loaw « peonlMM* di fln otfi- 
■oaapMMMMadlciitambinicmiM.il legato, il 



PÓLSO 



■57 



t mm, LtaM» dtlpalMm dietiHlo io muno- 
wyoimritaw , da'qiNli ti prino è lottile, affilalo, 
|iln o OMOO dlNtaale, e preaeoia nel polmoDe ilnistro 
OB'ioeaeatora cb« dk ricetto all' apke del «ocre; il 
fecondo i grano, utotoadale « «wUcalo, od k rie*- 
TQio uelle nwiMin «Unn ai Idi ddb «tlaMia 
vertati ralf. 

PNEUMOORAFIA ij. Drirrieione del poloooo* 

PNEOMDLOGÌA i/!^TriU»io dri polmoOC. 

PNKUMONÓMi-TìlO sm. Slromento pet 
la ciparitk At\ (loimnoi per l'aria. 

PNECMÒSI ij. Kome della quinta ianiglSa 

logia oatarak di Alifawl, eh* coiBpKiMe tutta k af- 
feaiooi del pe h oBa a . 

niEIJMQTOIIlW. DinadaM dai |mImm; 

WSWnOSL *f. fi Qante laoo dao, do* l'ertmu dia 
k Hiela, lat||ala, inorai* da m flaida aicraao, da par 
tatto cop«aaaa,in bperie aalla patta pMtcrioea, q«aai 
ptana tal davanti, libera ed • contatto colla parti del- 
la picara ; e l'iMerNa cb' * piana o IcMemente eoo- 
cava ; i>el dinami è eculiiio* col memaitino e p«*le> 
rìormrnte colla cekMKia veitebnia: ocl ommo dalia 
>□« aUesLU ricMB ITlManlaM «a* ÈmuM • dliPml 

polmonari. 

TlC^TRt::M01DE aJii. AggiBiil» dalo da Ipyniata al 

polmoriC perchè poroso. 

tLEKNUlOBACE add, Ca«k cMaand ^ ilfeni il 

catarro potoMoare. 
WaÈMk Mii POmOMB m. lotappamnto lianao 

dei paiatMia Hia lo noda meno pei oicaMia aiffnla, a 

proiBove là dispnea eh* k Boa paiaione della respixa- 

liooe. 

SPATIZZAZIÓKE >J. Vocaboiada' 
per lediore !■ degcocraaiaN 
epatica o simila ^1 Irgilo. 

FTISIPNEUHONIA </. Tisi o coiisBBMalBM Mfal» 
cDooe Pneumofiui, piitMmafió$ éo, 

GASTItUPNECMOlllA «f. M 
lo c del polmoite. 

GBAMILA2IOM MIGLIARI / pi. Tubercoli 
trasparenti, privi di colore, dei volomc di «n graeto 
di laigiio o di pisoli o, rotondi od ovali, sulidi, litcl al- 
ia anparfida a lacanti cb* *' incootraso qoalciie volta 
■ ■■i in i l ii la il «ai y aiweaa , a fn io fHi aTafia» éà 



IDlOPREOMONià tf. wm, 
colla di acqua na| lanal* caltalara dai Mia 

»PERIP>EUMONIA $f. InbmmatioDe della circonfe- 

venta de' polmoni. 
PNEUHÓDEmM. Calai «haidlMai 
PNEURORRAGIA t/.llMMn dal iwhaaaa,. 

to di lan^e. 

PNEUMOFLÒGOSI </ loriammaaioDe del polatoae. 
PNEUMOLITÌASI t/. NaUtlii caraltcriiitU da concre- 

sioni sviloppalesi nel polmouc. 
PNEUMONAPOSTÉMA j/ Ascesso del pcimcre. 
PNELMOXENFBASSl j/. Osiruiione pclnu u.rc 
PMEUHOMIA tj. loGamtnaiiooe del ptrcncliima del 

poloMoa, la qoale paMiodo allo sialo cronico cotti- 

loiica la pnaaaaoltoe. - PMiamomiudt^pHtummiu va. 
PRBDIIOKOCÉLE f«.BnÌB • Mlm dal 
PHBUHONOSCIBitO «a». lodaiiMMo M SdMkab 
PNEUMOROSTÉKESl tf. >f ionianmili a lMtii!«l- 

mento del poinvone. , . 

PNEUMOIIHAClA i/ PerdiU di aangae ptoaariala 

dal poimcae. 
PN£U)IOBB£A f/; FiBMo Mfolanto dal 
POLM OMA •/. InllanaMBiaM dal 

PS1,[ i 1 ^M:^.^^(J^iA V F«Im poeninonia; dolore 
«rptiriitc »! polmone. — /'leiM^sfweiMiMiiiilidt aio. 

TAlìE FOLMCHAWB/. * -"^ - - - 
Dalai tia. 



— 'P^Mli* 



dairatMM par 



Panioiii TISI ij. Genere di maialila il co! pritvdpio mentiste nel- 
la Soppnriiione ed olcrra di qualche parie del pol- 
mone , accofopagoala sempre da loise, spelo pam* 
' lento, febbre elica ed emaciatioiie generale dell'or- 
ganitna. — Allrimenli titithma e nello stile iaceto 
riii'CMH — 7isicAr:rn t lo alato dall' Aleraw di liai 
dia dicati (isiro, ed è più fraire delta tttt,rpin«ttMlMi> 

Rlnadii. POLMONAHK cd,l- Ci,r f ■ ■' loiooe. 

POLSO (da cosro-apprtencDse del corpo^ 
Fa aiidic 1 

detto: yeiit puluitili. 
DmiMkU Mftggiamenio (ballala di polso), «»o, ùmelrs (stra> 
mestilo p^r miaarame la tre^oeoia e la '^''^^^ 




pntvrnira ddT «udì aeogaiana. 

COKCENTRAZIÓNE DEL POLSO /. CaA dicati Man- 
do l'arieiia è rinserrala e ristretta in se itetaa; Ucha 
dinota sovcrrliia vigi lia del Vase medesimo. 
DIASTOLE $f. Mulo del coore c delle arterie per cai 
«queste patti ii dilataito o si disletidono per ricevere 
il sangue rlic percorre il loro lam?. Sui; fouirario il- 
. — Viaiii lieo >ìetir. 
ELEVAZIÓNE )/ Coti diccti <]aaodo le polsancu so- 
lo più (urli e più frequenti deli'otdinario. 
INTEBHKTTERE n. anom. Diventre iuierraitteuie. 
P£MSlSTOL£ a/, lotarvallo controverto tra i dnc mo- 
li dal roota a dal poito, ciok Ira la liitoi* a la diatlo» 
la. Saaaiido alani as lak inanaU» è I 
Idia jM'aaai, «dèi 

PULSATILE pM. AUo * palare; cha pain, cba L 

PULSAZIONE §/. li palatic, ballata di pelao cha aiaa» 
t* io alcan* parli d«l corpo nel libero i ' ~ 



Icrie e vene poltalili. 
SFiGftlICA Arte di esplorare il polso e coooaccnia 
gl'indisii e rilevare da qaetll la oalora, lo stato e lo 
andamento delie maialile. Dicesi anche arte i/igmietk' 
ShlGMlCO add. Ch' è relativo al polso. 
SFiGMOCÀRTRPiO ^dd. Epiteio di nnmalato il cai 

.polso balle r< » luna. 
SISTOLE tf. Cnntrasiouc del caoie e dell* arlaria^al- 
lorcbè nataralmente ti ristringono. Sooi 
alo/e. — Sitialti ito. e Siuitiiieo deriv. 
SOFPEBBiATA atU. liMMioiia dalla baituu del < 

n 0 dol poltoi iiilaniitlaiiia«'iiiiimiiiiooe, paan- 
TASTABB» TOGOAIUC U, POLSO eu. Diceti di «Mi- 
l'atto cha luiBa I na&l con* aiaiw nd fai» M> 
l'ammalalo prj comprenderne il molo daH'aitaria, 
SciMua SFIGMOGRAFIA sj. Dcaaiiione del polte> • 
a applica-SFIGMOLOGiA s/. Traiisto del polto. 
alnL SFIGMÓIX)GO add. Medico conoscitore proloodo delie 
mcdlGcationi del polso e degli ìodirìi rbe se oe poe- 
• oDo lics liniere. 
SFIGMOMANZÌA »/: Arie di pri<lirr ,1 ccrso delle ma- 
ialile dalie ^itiniiiLiiii j.uliu — l uhimanzii: sin. 
• SFlGMÓMEXr.O tm. àtrurrifiilù allo a tnisuiarr Ja fre- 
quenta e ta fona del pulsu. — l'uhnnieti e sìl. 
ACCtLtUATO add. Quando è più Ireqacnle ne' suoi 
ballili deirordioaiio.DieetsaamigÌMIO,/rrau«iu< 



Sialo. 



ADDOBONALE o INFEMOEB MhiCaià dkail il poito 
ched'atdiHailo ri anadaaUa «Uà- 



secolo serralo , 

aiOM degli organi posti toUO il I 
dw npar* la aiaoMO dal baiw 1 
AiasÓTA0OWrf.Cari dicari qMsdo k iRagiala • cria- 

té- ' ifaiawjiittftidli lin- 
APIfOEmSUAT/. SoapeoiiODe tabitaiMa drfh n%i- 

r^tlooc a dei potoo. — Jsfiuia sin. 
, AhANEO adé. iJeboie tn in mìo da rattomigtiara al mn- 

vimrnlo qnati impercellibilc di una lala di n|na> 
ARUEME add. Quello cba ri afa qnri cana iwn 

ponte per colpire il dito. 
ABÌTMO o ARITMICO am. Cari indkasi da owicha 
autore l'abbatsameiito o la maocaMa del pois» per 

coi iton sia più sensibile; ma questa viuc ilmula pii'j 
propriameole una iriegolaiità o dilello LcM'i rdiDc e 

Ijflla plii|i(.r(lMif ile) polso. 

BAiSSi I add. (furilo Lci quale le pulsauuDi seno poco 
ut nubili. 

BlFEfilAL£ o liADDOFPUTO add. Cosi diceai qsao- 
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isa POLSO 

Stalo. (lo du bttUtì li s«goit*Do prctUoente e tono «epa- 
rati dai due ae(;ncoli per bd iotcrvdlo di ri|>oio. 
BREVE adJ. Qaaudo non li s«nle cIm p«t noa piccola 
ettcosione. 

CACOHRITMO <uid, Pobo irretplar* o cbe non (erba 
" alcon ordine ; e si oppone a Euritmo. — Diceli anche 
, ecritmo. 

CACOSFISSÌA $/. IrregolariU o cattivo (tato di an pol- 
io, cbe otierTMi in certe malallie, il qaa]« indica an 
gran pericolo. 

CArniZZANTE a<i(/. Cosi dicesi qaanda il poUo pare 
cbe (alleili 

CÉLtRE aJd. Qaello nel qaale la diastole è (obitanea 

e Tiene a battere frequentemente contro il dito. 
CIMATÓDE ndd. Specie di polso flattaante e oode^ 

Sianle come qaello delle persone cadute lo islato di 
eboleita. 

CLÓNICO add Qoeliochc non conserva oniloeniitj nel- 
le tibraiioni, ma che ora è Ione, ora debole. 

CONCENTRATO add. Cosi dicesi quando le palsatio- 
ni sono strette, profonde e un po' dare. 

CONVULSIVO add. Qaello eh' i irrcKolarmenle lr«- 
qaenle, ioegnalmeste duro, simile inQno alla battuta 
irreKolire di una fibra niascolare in convuliioDe. 

DÉBOLE add. Qaello che si la debolmente sentire al 
tastare delle dita. 

DECRESCENTE add. Qaello in coi la seconda paisà, 
lione è meno forte della prima e cos'i via via, acca- 
dendo molti battili come insieme uniti. 

DEPRESSO add. Quello cb'è ad un tecapo profondo « 
debole. 

DEFICIENTE add. Qaello che ad ogni istante para ti 
estingua. 

DICROTO add. Qaello (astando il qaale il dito rien* 

colpito due Tolte per ciascuna naisattone, una li«Te- 

mente e più profondamente l'altra. 
DORO add. Qaello nel quale l' arteria resisu a valida 
■ pre.«ione. 

EGUALE add. Qaello le cai palsaiiooi li assomigliaDo 

perfettamente e cbe tornano ad interralli eguali. 
ELASTICO add. Quello le cai pubaiiooi hanao fona 

senta durexu. 
ELEVATO add. Qaello io eoi pare cbe l' arteria s' io- 

nalti al momento che batte. 
ENRITMO add. Regolare, bea disposto. Dicesi ancht 

euritmo. 

EURITMIA «/.Regolarità e boona disposiiionedel polso. 

FERRILE add. Qaello cb'è freqaentissimo e celerlsaimo. 

FILIFORME add. Qaello che desta l'idea di un filo 
leg|;lero e debolmente vibrante, si cbe i laoi movi- 
menti sono appena percettibili. 

FORMICANTE add. Qaello cbe piccolo e appena len- 
sibile imita in certa gaiss il moTiaeuto di aaa iomil- 
ca. — Formicolanle, mirmecito sin. 

FORTE adé. Qoello che colpisce fortemente contro le 
dita. 

GRANDE add. Qaello cb' è largo, pieno ed elevato. 

IMPI^DITO add. Quello in coi si osserva come ana spo- 
cie d' ioceppameiito, d'oppressione, che riesce <:ome a 
dire incorapialo, ossia eh' è pochissimo sviluppato ed 
inegualmente lento: caratteri indeterminati assai, ma 
non omiulblli. 

INCIDENTE add Quello in cai la seconda palsasiooe 
è meno forte della prima e la terra della quarta , poi 
viene ana palsasione energica quanto la prima e cosi 
via via. 

INEGUALE add. Qaello le cui pulsatiooi non si rasso . 

migliano, o che ritornano ad intarralli ioegaall. 
INSENSIBILE add. Quello le cai pulsationi àppena si 

seniooo. 

INTERCADBNTE add. Qoello che alternativamente ai 
fa aentire e scomparisce ; e dicesi anche di quelle pal- 
saiiooi poco maoiieste che pajoi>o essere come so- 
praggianle da altre. 

INTERCORRENTE add. Qaello nel cai batUto tratto 
tratto si appreseola qailche paltaiione saperllaa. 

INTERMITTKNTE, INTERClÌDENTE o INTiiRCiSO 
add. Quello uel quale tratto tratto vi maocano delle 
pnlsauoai. 

IRnEGOLÀRE add. Qualunque polso non aoilorme sot- 
to gaaliiasi aspetto. 
LAMGUIOO add. QaeUo cb' k lento • dsbolc. 



PREPUZIO 

Stalo. LARGO atf<^ Qaello che rol|iisee il dito per molta Mtcs- 
siooe io largliena e nel quale pare che l'arteria Sia di 
maggior cabbro che nello stato natarsle. 

LEN'TO add. QoHlu cbe ritorna lentamente a tarsi sen- 
tire al sito stesso. 

LIBERO add. Qaello citc ba frtqacnaa e celerità nor- 
mali. 

MIDEO add. QocUo le cai pulsasionl vanno di coiitioao 
inAebotoodosi per gradi insensibili. 

MOLLE add. Qaello cbe cade sotto il dito. 

NERVÓSO add. Qaello M k piccolo, stretto, concen- 
trato ed un po' doro aensa easer Iurte. 

ONDEGGIANTE o ONDULANTE add. Quello cb' è 
grande ed agitato ila certo movimeato sacceMivo, 
continuo, ineguale, simile a quello delle ondalationi 
di un liquido 

PALPITANTE o TREMOLANTE add. Quello io cai 
ciascana pulsaaione chiama i' idea di una oscillaiione. 

PARARRITMO add. Quello il cui ritmo non è per aa|. 
la relalivo allo stato dell'indivi Jao. 
. . .|... PICCOLO ac/i/. Quello Ir cui pulsationi sono strette • 
' delMtli e in cui pare cbe l'arteria sia di minor diame- 

tro del coDlueto. 

PIENO add. Qaello in coi l'arteria pai« piena e reai- 
sleiite al latto- 

PROFONDO add. Qaello ciie non si sente che eoa peoe 
calcando lortemenle il dito. 

PRONTO add. Cosi diccsi quando le polsaiioiil si lac- 
redooo rapidamente. 

RARO <i<^/. Qaello cbe in un dato tempo dj minori 
battiti del solilo . 

REGOIAKK add. Quello le cui pobatiooi laccedooo ad 
intervalli eguali. 

RESISTENTE add. QaeUo eh' è au po' leso ed an po' 
darò. 

SERRATILE add. Qaello io cai te dita, invece di sen- 
tire un battito unico per tutta la estensione che pal- 
pano, seotono diverse palsaxioui a un tempo in punti 
difiiaranli. 

SERRINO aid. Quello che latte ora lortemenle ora de- 
bolmente e cbe perciu richiama l'idea di una sega. 

STRETTO add. Polso piccola e doro, cioè qarllo che 
dal dito viene risentito per piccola estensione io lar- 
ghetta. 

SUPERFICIALE add. QoeUo cb'è molto attiguo alla 
pelle. 

SVILUPPATO add. Qaello eh' è largo , pieno , forU, 
frequente, celere e lacile, in particolare relitivaoieute 
■d eoe stato anteriore. 

TESO editf. Qaello nel quale l'arteria pare aoa corda 
aasicarata alle estremili. 

VACUO o VUOTO add. Cosi daoominui il |kiIso, qual- 
ora una piccola onda sanguigni promuova una leg- 
gera dilalatloue dell'arteria appena percettibile dal 
dito esploratore. 

VERMICOLARE add. Quello cbe imiU i movimeoU di 
uo verme. 

VIBRANTE add. Qaello nel qaale l'arteria pare che vi- 
bri come la corda lesa di uno siramento 

POPPA, r. .MSHMCLLI. 

PREPUZIO (da rin-patti). 
Dicasi 

anche: dcrobùtia, effogógio. 

Apparto- ACROPOSTIA $/. Poniooe del prepaiio che copre il 
nenie. ghiande. 

APELIjE tf. Stato del prepatio cb'è troppo breve per 

coprire il ghiande. 
ULENNORRAGIA t/. InOammatiooe acuU dell'aretra 
e del prepaiio dell'uomo seguita da scolo di materia 
gialliccia o veriiognola. — Bleiuiorrdgico deriv. 
BLENNORhÉA tf. Blennorragia paisaU allo (Ulo cro- 
nico. 

CIRCONCISIÓNE i/. Atto del circoncidere , ed è noa 
operatiooe, la di cui origine ascende alla piii remota 
antichità, e cbe fra certi popoli, ove si aniioveri fra i 
riti religioii , consiste nel tagliamento piniale o tota- 
le del prepatio ne' maschi e delle piccole labbra nelle 
feiDmiae. Cosi presso gli Ebrei eiegiiivasi al membro 
virile dei bambini. — tUrcunciiiÓHt , circoncìdimtnto 
— (in. e (HrcoHcidert, o circuncidert ino verbo. 

CRISTALLINA tf. Flittene osala pustola trasparente 
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ma csoMiiiU o acci4tBUlfl dall'aper- 
to, cfcl MB pvMMa H iMvriMte 



PBOSTATA 

AfpMto- ImiaU 4air«pi4wHM« • rifkm di aa llqaido tkn- 
DMM ao colla circonlarcaaa rMM, «talMiai b qaila *i na- 
Bi(«*u al prepusio in coBMgwoM par lp pili «U mala 
T«oer«o. 

FILETTO MI. LegiDiMlo rb* coogioDg* U prepatìo al 

ghianda 
FIMOSI i/. «ratti 

laraJelpi 

i;hiiD(U. 

INCIRCONQISO atid. Cbe bi il prrpuiio. 
UPODERMÌA ff. Pri*aiioa« del prepaxio. — Leipoder- 

PARAHMOSI «/. HorboM eandhlMa d«Ua «erta, cb* 
, ala peli* circolar* itrettcva dilla (biatuti aria aaa 

kaie per l'apertara troppo Mraua del prepaiio porta» 

U dietro di eno. 
P08T0NGIA $f. GoulaMolo dd BtMwio. 
POSTOSTÉNOSI ^. BMita|N«M^MafladoM o ■•- 

t w tiiW i Bto del p w f ito , par «ai il |Maadt mOi* 

sirapgoiamcnio. 

PROSTATA (da mimiii billi saaitatiMi-appaHenenM). 
Derivali. Prostdùco 

Appari*- APICE tm. La paitc cbe finisce aopra l'uiein membri- 

BASE a/. LapaHe clie aMicaccia il collo dalla Taacica. 
aOPERFfCIE INFEMOAB/. OmKi wpw !*<■• 

toatino retto. 
SDPEilFiCIB SDPERfÓBE f. , 

■Bcnlo Inferiaira della ««Klct.' 
PMriral. PROSTATALGlAa/.Driw«fliM 

PfiOST ATICA ifi ÈpmU m «Mlh pwàlwU o « ftU 

della proflala. 
. rnOSTATITIDB ^ 

Froiiatiu iin. 
PBOSTATOCÉLEioi logorgoi 

Itala. — ProUaloraia iio. 
PROSTATONCO la*. Tamore della proitata. 
PROSTaTUPLATOmA tf. DilaUaloue dalla peoMata. 
PROSTATOTOUIA if. lociatone della proMaia. 

nOTUBBB ANZA CKWBlHIAHt (da Hcaru*-iMi1Ì}. 
Dicali 

Pontt di Farélio. 

ACQUEDOTTO DI SILVIO m. Canale roloodo nella 
proluberanu cerebrale considerala iolarionaaatai il 
qaale mette iu cninuntcailoiie il lerto I Udì Ila II) dal 
cervello ron nue Ilo del certelletlo. 
FASCIE ÒTTICHE />/. Dot hauot midolUti giadl- 
cala conauemcnte qoali radici de' ocrvi ullìci, le qua- 
li «ÌRaada*o i pedaocoll c e ithr a li, coi aderiicooo e 
BoiaoODO per ri acini scambia rclw a i a nella Itoea lac- 

•d ) qoalio aepaialo dai carrallo pai waaaa di nalB- 
faiMtafa circolara; ptUtrian, ad k qatHo dialM dal 
laidollo apinaie par w^m MioliiidMoliffiat ad I lai^ 
rwli i anali sono (nari, nUmlatl a coomhI cai |ia> 

dnneofi del cervelletto. 
PEDUNCOLI ANTBRIORI m. pi. Que doe corU, ob> 
iwtgbl e riloodali, altuall l'nuo acciDto all'allro pre»- 
■ola loro origine, ma poi divergenli fino a die s'iin- 
■bcbUoo cotta soslania de' lalami otiiri. Diconsi an- 
che ctrthrali. 

PEOnNCOLI^POSTERIÓRl m. pi. Qoe due più diSf(H 
sii alla loro origioe che non gli anteriori, I ijuali 31 
porlano negli emiiferi del cervelletto e ne rttstiioisco- 
ao i centri midollari. — CertMIàn allnmciiti. 
SUPERFICIE tf. pi. Quelle aono due, injenoit l'opa 
la qml* è alcun poco coiivciM> ba ona solcatar* Dal 

dall'ono occi* 

n 

le 
dtl 



POSTOLE 



>59 



sDche 

A ppjrtC' 
QCIIH. 



Mao ad appoggia soirapoOii baiilara dall'ono 00 
pitale iMiyanara l'aMiOi la qaito kitoaladlalra 
vaBiriaalo aMdto^dal aai^aNa, ad h ^aM^UhaliiiMaD 



•TUBÉRCOU QOADiietMim «1. ft. CèA 
qne' qaaMM catpl •abataadi a ipargaali , ■ 

all'eaiernu e cinerei lotamamcnle cbe si liicontrano 
nella «uperGcie saparlort dalla protaberanaa cerebra- 
le divisi da dae lolchi p<Mli io Jonw di cfoc*. 1 dae 



anpatiori sono piò groaii a il 
diMÌDÌttioricpi«pkaoli. 



VALVOLA DI >VIEUSSEMS o DELL'ACQUIDOTTO 
DI SILVIO/. Laaiina bigiccU aotlila e fta«ii««be 
ba origina dal varma saperioM del cervelletto a ti 



perde eolia laa cslrcoaiu aolptiore DeirincaTatara 
cb* separa l'an dall'alti* i daa tobascoii |a«adrinw< 



1 separa 
nli a serve a cbiadfft 
dal asnallatto. 



Deli vati. 




Ita aliiovo che nel aaa- 
editlai!. 



Sidke ^ jfai pjjj ^j^ 
Vamillrirt, «i^, ni 

jImiuìbmw. 

iivdil'Mdae 

co di asM menbeaBa 
ARTIFIZiIle o mt^io MOMMALB tàd. Apartara 
cbe risola Ujrto dUlo siaccaoMBto , cbe daUa dMda- 
ne dell' irida ed «acAe OpcratloDe eao cai ai aaagai- 

aea a ai iomia nell'una <■ nell'altra gaisa ooa onova 

poptNa, qaanHo l'antica e otturala o divcnota inalile 
per l'osciirnineiilii ilei eeutrn della cornea trasparente 

) \in AZlt »M ' il Hiiist^rrameiito, slringlniciito. 
COBKMt mi- OSI tf. Form.uioiic ed nfieratione dclL 



f optila nrlilicijle 
DKITOMÌA ./ horma... 



popi 



illi jiliiiciali- 



niediaule il ladini ilrll'Iridr. — Coi tJtIt 'in i «in 
Ut;;MBHAMA PUPILLARE /. Cosi dicesi quella uem 
iNMia ab* attesa bi pepNia nel leio e n.e co 
Éniti MMlltea tra l'atta wTdd il aono mese 
MBTACnitMA af. •JaaasattitaaMa papilla cbe 1 

■ÉWOdWIilCIlfUtaiiaoa worboaa sd^MasblStè péìif 
' ' v>aMM.gtaMa, latrila totale della p«(ile, consttra» 
' /Ala iMha in parte od io tolto la sea aeiialhiKtà. 
MlOn tf Viale dell'occhio contnrio alla midi t'an, cba 
ronsitte nel còstaote rlatriDgimeato della* popilla , 
Dicesi allrieMDtl Stuncoria o sinaocon'aii. 
SINI^2I/I tf. Maneanta della poptUa, risnltameuio di 
OD Visio di Cv^nfonnatione , u di ou'ÌDri.iaiinaiii<iie 
aopra|;giantB spontaneamente o in icgoitu all'o['rra- 
^tionr della ratcnll.i. — Uictii jllricneoti Sm^:t:i 
SintZI/l l'ALSA / Osinuioue deUa papilla per on 
rinuAuclio di cjlri^llj, di paa. ^ ^'^ 

PUS ^da LocaitT* -appaiicueni*]. 



Apporta 



PIOGENIA </. Fixmatkine del por, ossia 1 
. dantadai.^-iailaBuaaU Mtt»'«oS'oiio deEai 
"' > . 4Htoa adipqda dieoadaeia I,' 
• mcsIsId. * . : , , ■ 

PIARTO aai. RaacoMa di pos i»«na<< 
lione. " 
> I li tMKTRA »/• Colleilone di pos nella natrice. 

^ Piol i. AMA t/. Melastiai di pas. esiia traslocasiooa 
■ Irl pus da un luii|;o jJl'alUu. 
l'tUfìttAOlA tf. Sculo di pu». — l'iorrra sio 
*^PIOTORAC£Mt. Empiema n raccolta di pus nel petto, 
JlP'OTTALMIA tj. Raccolta di pas uell'occbio. — Pio- 

"XftoTTlSLV j/ Spalo di pas. 
' , ^ UME ti. Po* di «attiva aalam, jée cala edar filide, 
a elle è più o aisoo akciato alMBe dsBa nw ew> 

tcolioia col aaoeoe. AltliraeMOiUiNliB. 

1 ' • 

IliSTOLE (da rtLU-pasaoni;. 

Sinonimo. PùttuLi. 
Deridati. Puflolòio, puilolttta, puttulttla, putlulttlùtm, 
Apparic- I!OA m. l'apale rosse, o»ij piccole pustola |' 
uenc. Dinor tenue, le quali vengono alla pelle. 

tCI'lMA im. ruìtule larghe e prominenti sa Dna baie 
dora , circolare , e di color rosso vivo , indicate da 
Wilan a Bataaa* col vocabolo FUtacia. 
EPINITTIDI s/pt Efaii«ae di poclola livide, roiie o 
biaacastre, la qasH el milappsw lalla patto éenale 
b aett^aafeBiiaoaodliiaiM. 
BlliniOMB tf. Ceapene « peMeleialto pelle. 
BTOLR:HB«dtf.p£ AiiianlodiPaaletoMpeilÌÉIIcl» 

prodncooo gran bruciore. 
FUTlENA tf. ToBiorclli Iraspaienti iemali dal^ipl- 
dennide sollavaia da abbiMkilaAle aieroslti, ammes- 
si da alcanì patologi alla classe delle postole, da altri 
a qecila delia MU e veicieAaut a lecaada dd loto 
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RADIO 



TolaoM, 



RIPIA tf. SMcie <K flìUMtc OM 
^1* Olla • r«pid<niiUti 

BADKk (da «>tin«ccw-paitO. ' 

IMvato.AÌ3uto. ^ 

Olia OfD«ro (omo liei hvceio), cdbito (aAra ana diIfflMai» 

' Karitfofe. braccio), carpo (oko c<^/a mjiw). 

COLLO tm. Qudii ponione fraog1b<l« dèi aadio ch« Su- 
>licii« li mam articoUre della toa eilMMlA oaMrale. 
COnPO loi. Quella parte ilei raJio che pr«(«nU an to- 
1" sa|ierìorin«uIe e dà attacco al muntolo Ocsfor OMf- 
Cii re del pollice, e the iuleriurmeiile j rcit j inienio- 
[ir j| riiuKolo pruiialnre miiiiiriv 
ESTKLMIT A INFERIÓRE / Q uelli clu' f reienla S- 

(EOra <|u.i'liiljtera. 
ESTIILMITA SUPERIÓRE od OMERALE /. Quella 

che rigairda «U'oinero. 
UÀAGinC un. Qoatto ti difida in aulariore «sterno, 

HlafBa 4 paalariore. 
*VnuSUm«éU. ApoOsi, oelU .jaala iPÉHari** M iega- 

mnlB lalanla aatarao datraitteDltrioua dai caipo. 
SOraWIdE ^- SI dhridooa la aptaiieia, pMMriwc. 

esterna ed inti ma 



n ADITOLO da ttsruAZiu.M-paMioni ] 



Mirati 
▼ariMi. 



Biuuo. sunùrt. 
/ianic'l art. >"o. 

CRl.PITANTE rj UMIDO aiU Qoell.i < f.. ru more 
siniiic j ijucllo del saie che «roppÌJ c|u3nil« ti getta 
sol tuoi-if. hi |>u;e molta sciinif>liaou con qaello che 
ti produce cvmpiimcndo il parenchima polmon.ire 
■ la^: tool anere il Mgnu del primo grido adii pn<ru- 
.aiOlU*. Si raanUefU «alando Mll'emotUii, c nell ede- 
flfardel poinioflc, ai^^2|(|pjpw bea dmi^U raodiBc»- 

fC^nqClkNTESECÒb À GRANDI WXJLÈ.mU. È 
' aoal^ qoaMo lanlolv^l Mono che ai bi dal loifiare 
« • ^Ì9^ fMcicaJpeca, a dl^da dal paoatnr l'aria io 
• fai f b n i a IMppo Mcclia a iMnaalmiate dilatata. Io 

ilconl casi caratleriua l'enfisenit (wlmonire. 
MI 'C«').SO atìJ. Quello clie risulti dal puur l'aria a Ira- 
verso degli spati raccolti liclU trachea o nei bronchi 
11 1 atlraveriu la tuaterii tabcrc lu^i raoimolliU ia un 

!cn-) a!ccro»<> tifi [io!m< ni rssi' è aflalto simile a 

^U'- Al' dri h 3^.: liilTiinti . 

SIBILANTI*. adJ. i^iacUu che produce talora un picculo 
Gichio prolaugalo, grave ed acato , capo <<d assai so- 
Doiuf ma più sfWMO >i<m si la lenlìre che per brevit- 
taiapo e (jusiaisiia atìpid» da' piccoli occ«tti, 
Maa^ch^prad^ la aaparatiooe repentioa di 
d|ia iliiififJijpuf^ Umilili III d' olii^, od a qaello di 
lUa. Dipenda da jioca rac- 
aelle raqììiia^llaai broo- 

, arri dairvff iMi P*o«ti*- 

re vMk mcteWU 'MHiooalL ' " - 
SONÒRO SECCO luUL'Qacllo eba 'pioJace un luor)» 
più 0 meno grave, lalroita rumorosiisimo che L.irf>- 
nec paragona al russare di aa indiriduo che dormi, 
Oli a i|ael|ù rlie si produce Iregiudo una corda di coa- 
trabliisjo rol ilil.> , iiijpurc .il gemere di uu* tortora. 
Risulta djir iui^rniMm^-nto deila roueoja dei bronchi o 
da <|u.dut):jap liiii mìii^imììo della loro forroa. 
TllACUtALi: a 1.1 riiji'llo che succede t»ella laringe, 
nella traci, r i e nel pnnoipiu di»' brooclii. OflVe i c*- 
ratleri del rantolìi rnun ni, italiche folla ha del sono- 
ro grare. Laenncc dire che »i fono de' casi in cai è 
CMi fort« che imita il tuuoo dal lamburo e che allora 
siseocain tutr.i I v^tgDriooe4ii» a Mw i adapaha ia 
quasi tatti I paiUi del pattai ' ' 

»Era[ (da aBMiw»fai(t><-T;. 

D«ri»ai: «ma/e * 
CMfWrin, St/' n ìVefi itt. 

l'aiti ARNIÓNE im. Parta eamosa dell'aséaMlc, da» a aiaa- 
SICCÌ3 p«iu naOa laai a tatia par aipatgai* !• tcm 

Iella «i«f0»iti. 

t^M.ll.K s rj. Condotti merntirarjosi che abbracciano la 

circgoinaasa da'tabaUi da'rani, a ai aprono prò- 




Parti. 



BENI 

rondatnefite nella pelvi, ore traimaltono rorini: l| 
loro numero varia da .sei a dodici in clascao rena* 
CAi'SULE AflUBILIARI o SUhRENALI /. pL Da* 
piccoli corpi appiattiti e triangolari cba coprooo h 
parte superiore de' reni a gaiia di od elmo. — Dicon- 
li anche verìiric:'li o i- orpi tuccenlunau 
CODIÓNE sm. Esiraiaità dalla rani appoaio lopra 'I 
' Miaa, pili appareoM Mfli Milli ito aagll »nwhii. 
— Ca wi&n t sin. 
GOHDOTTI UMNIfERI o DI BELLINI nt. pi. Cana- 
iMUaamargnO, Hdnlailqi |M «ni agU «lui, aperti 
allMaylMaaiaparlaiMaiM^a'cM con oriBiU 



• i>«xp cvwml «"«addilla aoilaa- 
aa cariieak ad agni cane di qnaita è fartaal» di «Ha. 
OOni lai. pL FaMctU di figan «aoica poitt aala a^ 
•tanta inbalare, rireititi, laano nalle eairaraitl, dalla 
Mitaosa corticale. Il loro nanaro Tarla da dodici a 
diciotto, ed hanno b basa rìlondata, ritolta reno Ut 
pariferia del rene e congiuuia colla soatansa coflìcala ; 
l'apice è rirollo »erso la palvi ad ha la Ionia di «oa 
papilla i apfwb l'taaiMi* lon AmiI miiwaia «laaa- 

miUart. 

ESTREMITÀ i/? Queslr m .liviJj,, m iuptriore ed 
igroasa, ritoodata, « Tiene abbracciala dalla capsula 
Hrreoa,l«; ed inftnon, la quale t lottile e obluara. 

INFUNDIBULO o INFUNDÌBOLO tm. Specie di sacco 



haHwn cba aniliippa daKhedana papiilia delle 
■mi caaUA anwhrantii ad IoAindìbniiloraie, la 



S «capa h Mita npariai* ^ «Htail ai laoé» 
idnHadirranI tra la dMÌtàSl vail moaM. 
INVOGLIO CELLtn^KE m. ÒneUo cbe eopra latta la 
superficie del rene, ti proiònda nella scisiara • li rl> 
flcUa sulla saparficie lil>era della pelvi. È toltila, ( 
parente a non nnlto distendibile. 
MARGINE tm. Due tono i margini, ano inumo cba | 
nata una profonda in, av^ii ma detta icinurAdel i 
l'altro esifrno, il ijuile r convesso, grosso, ritoodalo e 
rivolro iinlietrn. 
Ntt'HITICO adii. Cbe lu rclatione ai reni, che ria 
■ aa* rani, cbe riane adoperato nella cara delle mi 
wimIì: a SOL Chi i aiictio da malattia de' reni. 
PABENCHImA DEIXB beni MS. Tawaio dalla reni 
coouMMio di daa awUnw, Ha anaraa cba dkal «arw 
ii'cott o ffaiifftrlaia}|'allw iotnm, mkUkm • jBw 
M. La pifiDa ba in cohr faire taadiBlaatlifM • 
raaiedo e fortaa ano strato gràiio «aa a 4m IIbw 
iataoM alla Melania tabnian ; la amadi ha «a ca- 
lor roMo sbiadito ; i denta e reditenle, rspprcaenla I 
falcetti conici e tembra foraita da graoclliai eiilisii- 
mi composti delle estremili cipillari delie arterie a 
delle rene. 

PELVI DELLE REMI f. Piccolo serhatojo meabrano- 
8o^ ailaaio nella parte posteriore della sdiinra del 
nsargine iaterao t di figofa orale irregolara a ricava 
gli orilliii de' calili, «dà f ' ' 
gli aretcri. 



SOPEBFtCIE ifipL N^ rani la nperfide 
n, cb' è fai nppaitp eal dtafianaia « 
Hrtoia dil maacab pnaa } «MwM^a 




mOnÉTlCHE add.J. pL Agglonto della reni, tratto 
dalle loro funiìonì di separare Torina dal iiagae del» 

le arterie renaii. 

Piitioai t. A.STHO.tEb RlTE ij. lafìanmssioaa del rentrieolo e 

delle reni. 

NEFIIALGI.V i/. Dolore patito in un sol rene od in en- 
trambi, noncht unellu di cui si rìlerisce la sede al- 
l'aiMMKL all'altro di siOatli organi od anche ad ambi- 
daa. E na ainioaso dalla aefritida o delia praianaa dai 
calcott na* reni. — Dicali aacba Man lufriiieù. 

MBFBÀLGICA tM àa.« Mtea'^aMidlna cha ca. 
aiiacla eoo na accaaift di MhI il mH 

MBniÉLCpsi f/. BialeHaakaa èf naL 

RBraELMINTICO Ud. tMan f^juaHo A* «Mi 
CMttenatI nelle raal. 

NWBENFRàSSlA tf. Ommiìmm, taflaifo, ItHooa or- 
ganica de' retii. 

NEKRITIOE a/? InhaiDinatiune di ano o di aflbtdaa { 
laai. — Sf/riu, nt/riiica, mifn/UgBii ila. 
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nESPIRA210NE > 

riuioni. NKFnOLiTICO a</</. KlTetlu o aUio pioilolto <i*\n pie 
■enti Hj nn rilcolo nel trae. 
KVÀ-RIV.'IÌT.O adJ. .'Vicr- i\ lOfEiooc C4cU>iul* JiU« 

iupparailon'' Ae' rrni. 
NtFilOPLK'.ICO AKKianlo Jrir.to<aru .|iiin<io 

Time rreiluU cifrtto ili ani Dcdoplfci*. 
ISKKIIOt'LK'l'ÒlttCO adii. Ag|iau«i ir\ireuone c«|io- 

uiU Hill,! pifilor* delle reni. 
M:i-'ltOr>IIALiÌA i/. KmcrfagU re««te . U q«>le non li 
ronom-r «• arti quiado ne cou<rgae U eniilail<, clic 



KKSriRAZIUNE 



i6i 



. CO add. Dolóie ragionala ia i]>a>ima 



.11. 

NKFl;< 
"Ielle uni. 

NCM'.UTAUMDÓtDS ^. AOeiiDae procCilcDle <Ij cot- 
tali) ili («niiBe iie' reni. 
Kk^.N tLLA i/' Milena IÌK «iene dai reni simile ^ll* re- 
na rhc ca|:iona il malore elle iliceii anche nritrlla. — 
* Allnntenli .lieatUa — tìeitudùio adii. Clif viene (a- 
' clhiwnle «Hello ila tale nMlallia. 
Rim«dii. ANTINRFRÌTICO oM. t r/».. Medi<!Ìiu<tao contro! 
nMHbi iletle reni. 



• male >li rcnf. 

Srieihe! NEFti()GaAt''ÌA 1/ Parie dell'aDiloioia cbc deirrlTe i 
leni. 

NtFROLOOIA •/. TralUiD de' reni 
NEFKUTUMÌA tj. Di»*faioDe dei reni. 

nESPIRAZIOIfE (da coiro-appafteDfnie delcorpo). 
Si due 

anche: Anapntuii'Una. 
Derivali. Hnpir-Miile, abililà (qoaKtà di flaide da poter eisere 
respiralo, o di essere lesplrabilel, amcAlo, ante, art, 
atUo, o. 

Apparle- ADOOMINÀI.F. aJd. Qurlla, clic si elTrtlaa per para 
ueoic. aaiooe del disCramraa • dei mascoU del hassovcnlre, 

restando immobile il torace. 
ALITARI^ n. aai. Tirar dentro e mandar Inori il fiato, 

rMpirare. Dicesi anche attuare. 
ALITO im. Aliene e stono per mandar il respiro. 
ÀKIA lA coll'ass- di ATMO&FKRICA. Ouell ammasso 

di corpntrolì, che coslitoisce ciò che si chiama l'almo. 

slera , nella quale viviamo e ci inoviamu. Essa è 'I 

principale agnite della rrspirstione. 
ASPIRAZIONI^ j/. Aliene per cui l'aria viene iotrodolla 

nel polmone. — Inspirationt sin. 
EGU.^LK add. Cosi dicesi la rriniraiione , qaindo alla 

iospiraiione succede con somigliante fona, prontetu 

t Harata l'eipiraiiune. 
liSPI[tA/IÒ>'È sf. Alto con cui dal polmone si manda 

fuori l'aria che vi si k iotrodolla nel tempo dell'aspi- 

raiione. 

EUPNEA sf. Reipiratione facile. 

iiFi.\TO tm. Spirilo ch'esce dalla bocca degli animali. 
ISOPNÓE 1/ Axione per cui l'aria dalla bocca entra 

ne' polmoni. 

MANTICE RESPIRATÒRIO im. SolGAlo deitioato a 
ridesiare od artefare la respiratiooe negli asiilticì. 

PlftNO RESPIRO vaU Libero, intiero 

SPIRARE n. a». Tirare a se e mandar fuori il Qalo u 
anche lolamtote Mandar Inori il (ialo o l'alito. 
Passività. AF*A 1/. Quell'affanno che per eriveiTa d'art* o sover- 
chio caldo paté che renda difficile la respiraiione. 

AFFANNO tm. UilTicollà di respirare. — Il respirare 
ansando; ambascia. 

AI.ENÒSO aid. Ansante, che respira ansando. 

ALITARE tm. Respirare ron affanno. — Diccsi anche 
alrnarr 

ANELA/IÒNE sj. Difficoltà di respirare. 

ANELITO ìm. Respiraiione, cbe rflellaasi rapidamen- 
te, in cui l'aria viene precipilosamcole cacciala pro- 
dacendo un suooo in qualche modo soflìaiile, — ÀHt- 
lart verbo. 

ANFIPNf.UMA 1/ Difficoltà dì respirare in qualaiiqae 
maniera sì ritrovi l'ammalato, tanto in piedi che seduto. 

A \SARE n. flit. Respirar con affanno, con un certo im 
peto o rumore, ripigliauito il Gato frequentemente.— 
/tiuiarr sia. 

•APNÈA j/.' Interrualone della respiranlone ; e ai ha 
quando i'espiraaione si fa prima che sia c-jinpiala la 
espirailoite. 

iiASilA if. Ricorrente insulto di respiratione più «Ifau- 
FocaboUirio Utt., ilisp. V. 
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Pa>a4«iU. nota. ra^,iiia, congiunta ad a*«lìto n sibilo, che elici- 
Inali cun isfnrio yeemeule di lutto il petto e cou pe- 
ricoli) <U «iilfocaxion*. — Jimdfico AiiA. 
DOLSACGINE a/- L'c^r Itolso. — TKIBeollà di respi- 
ro «aiii|omoJu lesa fCspirsiiaue comune agh asola- 
tici, id^iici, tisici, acorbnitct ed altri male alleili nel 

respiro Pro p eiineote peràdìce.^1 de' cavilli. 

RR ACIIIPtlE.\ >^'fles{Hra>>oiie breve c qualche volta 
letti* de si nsisiva in «Icone malaltiff. 
^ HRKVE tubi, k l«l« la rtepirationr quando il torace eJ 
. I polAtonI «i distendono sotto Viiupiraiiune in una 

luiniiika loro pirla , (|liindi<'3i nella inspiniione che 
ucUa cspiratiunc pertiirrono aw> spailo più breve di 
' qaat the si convenga. 
. CÉLLRR add Cos'i dìceii la rrspiraeib^ quando avvi 
' magi;ioT lrc<|neota d'iiijplraaioni • di.elpirailoni in 

^ relavione dcU'rti, del lem^Kraineiitt^ ecc. dell' io- 
■liTiduo. 

ItlFFICIM 7/ fe Ule la tespirarionc allorch* si ef- 
tritìi < lione dt molesto impedimento. 



!r'nte f<nca del malato, 
linea rsplraiiiuic nella qak- 
la U' i a uria esce ad un lewpo dal 

pu(i> nr di persona aoelaole.' • 

; > d.A^iEMLVULL uiid <)ueht cbc l'aUtiaalalo noncom- 
• pic «o non con gemili. 
US'COM'Ì itti. Iiispiraiione piecipiuta e souora, che, 
qiiaUnqae liane la cagione, iAifQicLa l'estranillj del- 

I rsi-ir ' w rbe lo stesso diaframnia. 

MACl' i llopicaiiuae lenta. * * 

ORTDI M \ :/ K II siimino grado della diflicoltà di 
respirv. che compiesì rolla mattirna au)iei'.i dall'in- 
fermo a riirpo creilo sul dorso, raleodusi dei madidi 
diretti al loiace e alla trachea, con timore cooliauo di 
* suriocamenlo. 

PNEUMATOUE add Ippocrate dà qucst' aggiunto alla 
resplrattunc curia e ftcquentc. , 

PRf n'ASI >/ l'roinngamrulo del respiro. 

alnA^T0LO mi. Anuioento frcioaule e molesto eon 
risonante tiridore dd petto, dello alttimenti aiirriiiiv. 

RUSSARE H. aii. Ramorcggiare che sii* nel liataie in 
diirmeudo. 

SBADIGLIO in luspIratioDc lunga , profonda e rapida 
ed in iiualchi- maniera con iscos», durante la quale 
si apre iargameole la bocca, si porta all'indielro il 
velo del palalo e si dilata la fcMora dada (Holtide. .i^- 
la inspiratiooe succede un' eipìratione |>f<'lungata e 
quindi la Locca si chiude. Proviene da molle e sva- 
riate cagioid, altre fìsiche , altre murali. Talora non 
ba»I« nel corso dell'atto una Sob tnspirasione, mS se 
ne laouo parecchie suecctsiva e piecipilale. Quest'al- 
to è misto ; cioè involontario sino ad un cerlu seguo, 
,^ polendo noi signoreggiarne io gran parie i movimen- 
li , ma non reptìiuerlo per intiero. — Stadigli-ac- 
cian, nmcato, auu, are dcriv. Dicui "aiiclw osci/a- 
tiòne. 

SIItlI.ÓSA o RUMOROSA add Tale respiraiione viene 
cauuia da maggiore slringimento delia trachea o della 
gliilli.le, dette narici 0 della fessuri della bocca. 

2ilN(iHlU/Z0 tm. E una spasinudtca Insniranione falla 
a gloltide ristretta , e devesi alla rapida eODItatìune 
del ilialriinroa. 

SOFFOCARE oSOFFOGARRari Impedir rf respiro. - 
S'!//pca-mtnlo, anu, aio, anóae dcriv. 

SOSl'IHO im. Insninsiooe Icnla, profonda. SpcMo è 
mero effetto deiriitinto, ma può considerarsi come 
esprrs«iun« della molestia, del dolor fisico o morale. 
— Sotpir-are, atùtiiao, aio, alònt, atrict, filo, rivi*, 
òio deriv. 

STARNUTO tm. Cosi appellasi la reipiraslone qnandu 
iiolla Cipirarion* viene scacciata Incontanente per le 
narici l'aria profondamenta inspirata eou impelo e 
strepito • glottide lislrclta. 

STENACiMA tm. Sospiro o specie di falsa convulsione. 

STEHTOROSA add. Aggiunto di Respiraiione accom- 
pagnala da fragore cagionalo dal movimento delle mu - 
w coaità sollevale nella trachea dall'aria. Per solilo è sin 
looo funesto. 

«TOSSE 1/ Respirasiooe veemente, sonora ed ititerrot- 
la, cagionala d* itrilatioue de' nervi ne' polmoni, ed è 
per lo più acconpagoala da espettoraiiooe. 
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ito BETE 

niinedU). ANAPNÉrsncO add-cint. n!hi«d!o allo ■ ftcilltirt 
U respiraiioiir. « "* 

RETE o RETICELLAi F. EriiLoo.' * 

/ RETINA (di occai-parti). ^ ». ' 

%\tiiomtB\. AmfUiUit'Hie, anfilltttiòide. SX' tItAuD* con qaefll no- 
mi )>«rclié (orinalj da gr*li noveio dì visWIhiI • foggia 
di reticeli'. 

ProprletlLSlTEIlFIClk: ESTERNA/, (.lucila eh' è conligna alla 
cotvlJe ed si processi ciliari, t r|Datì sono copeiU da 
una soltile lamina drIU usadetrmaj cbes'iolerna ao> 
che tiri loro inlervolll. 
SrPERFiClE INTERNA / Quefla a conraNo del cor- 
po «iUro. 

fassloni. AWAOIIÓSI $/■ Dimluudonc o abcliiione della facol- 
tl vlllva, indiprndrnle da alcun ostacolo •U'ariiv» 
iti rafui loroiiiosl iwl l<iii<ln drtl'ocd<lo, clic os)er?a 
si inspatcnie eoa impilia diblata ed immoLilo, Tale 
a pMiioue è | ^ ' " <;) morbosa C(>iidiiioiie della re- 
• 4I lina, o del n del cervello o di qualche or- 

** _ ^ano |>iu o 111' 11 I hi.'i^ii, cita ne abbia una simpali- 
. ca infl nenia. — Dicesl aneli» (fella trrtHa. 

Intiinimaiioiie dell.) retina. — 11 suo 
\> yoo noiM SCieotilìco è AnfìlUttfiie u anftbUtuiti- 
' de, aiicbe ^tn/itkitrodht e aiifiLttttro4ùtd«. 

RErrO (da lxTUTI<iA-Tari«U}. 
Sioouinù .<'/'«nir)niMt-sin. 

Apparte- «ANO tm. Aperlora tirella, rotondala ed increspala 
iieotc. {wita Tra '1 Coccig« e 1 perìoro , colla quale Guisre 
* l'est'cniilii inlcrlore del rado. — Diceii anche riUf 

/iu'fi inferiore. 
COUKNM; DEMIETTO f: pi. Rogbe mticali col for- 
■ '• ma nrl ratio la tunica muoosa. 

• ESTREMITÀ SI'PEKIÓKK/ Quella eh' c conlluoa col 

ccilnn iliaco. 

• RKTTOUUKTRAI.E. RETTO-VAGINAl.E, RETTO 
• TESCIOAI E adii. Che appartiene al retto e all'ore- 

• Ira, alla raffina o alla vescica, 

* ' SOrElìFiClE ESTEliNA /. Quella IìkU, bianca e le- 
. • * * <vl|!al(, die presenta delle Sirie vellicali e parallele. 

StrERFIClE INTERNA /. Quella eh' è liscia superlor- 
neule e die nella parte inferiore piesenta alcune grin- 
a"* . ^ - te loiigitndinali e parallele, tra le iiusii si scorgono 
• ' delle rI|iiegatarB semilunari e lueinbrannte che fur- 
•' *9 Mano delle lacune col fondo stretto e rivolto lo so. 
\ÀLVt7I.A ILEO-CKCAi.K od ILEO-CÒLICA / Val 
▼nla iasione composta di due duplicatale semilunarl 
atticae. laruhe, spesse e direllc tiasTersalmenle. 
■ '.iMlOui. ARCAPIOMA un. Cadbta dell' ioleslinu retto fuori 
«dell'ano. — .<^rco/>li'»i sin, 
CIST0FR0TTIC\ ff Iscuria proveniente dalla gon- 
1 (iena del rello. 

PIIOTT6T0SI s/ CadaU o roTesciameuto deirinie 
, alino retto. 

REUMA (da HTTo-paialqiil). 

Apparle. REUMATALGÌA »/ Dolore reumatico- 
nenie. BECMATI<:0<i«/</ («irH. parlando di persona) Alleoen 
. Ira reuma ; Inlermo ai reaina. 

riEUMATICÒTATO odj. « «m. Epiteto di chi * «om. 

* * " mameute soggtilo a reami o a flussiuiii di qualunque 

■ 'llalura. 

BECMATOPir.lA 1/ Febbre prodotta da' leumi. — 
Reumapira, numatopira sin. 

REU3IAT1SMO (da ooLoll-varietà). 

. TaWlu II , 

aickc lituma. 

ApparU- ACUTO add. Quello che si manlfeala con aceelerasio- 
iiensc. ne del pi lso e calore alla pelle, segoili da dolori vi- 
vissimi e talvolta da calore , losaora « goiiSaraento 
delle palli ioGammala. — Saicmdt sf. 
ANTlHECMATlCO add. e un. Rimedio cbe corregge 

l'acrimonia reumatica. 
AREIMATICO add. Glia con ebbe ancora flatsione o 
reuma. 

AHTICOLAHE a</<f. Quello, nel quale il dolore si la 
sentire nelle arlicolatiuni o intorno ad esse. 

ARTRODINÌA if. Cosi Colleu chUma il leuroalilniu 
cronico. 

CRONICO add. Qaello che generalmcntt coosisle nel- 



ROCCA 

Apparle- la pruliinyatlone dell'acuto, ma \ qnasi iempre Ke- 
ueute. vTo di febbre. 

CENALE add. Qaello, la cai seda h nelle gole. 
GENERALE add. Quello rhe ad oo tratto invade lat- 
te, o la magcior parie delle articolaaioal , o che si 
estende in brevissimo tempo al maggior nomerò di 
esse. 

INEEHIÓRE add. Qaello che ha sede oelle parli al di 
aulio del diaframma (oiuscolo che separa il ventrico- 
lo djl pelto^ 

INTERARTICOLARE<i(/if Qaello In ctii il dolore viene 
riferito al centro de' muscoli : va spesso confuso col- 
le iieoralcie. 

LATERALE add. Quello che occupa un solo lato d«l 

corpo. 

LOMBAGINE tf Réomalisaio che si afipilcM i>clla re- 
cidile lombare. 

MUSCOLAitP: add. Infiammaticina de' roafcoli. 

PARZIALE add Qaello che si esleode ad naa sola od 
a plii parli del corpo. 

PLEURODINIA t/. Reumatismo che ha sede ne' musco- 
li inlerroslali. 

REUMATISMAI.E add. Cbe sppartiene al reamallsmo. 

REUMATIZZANTE o<y<^. Epiteto della causa isdnceata 
il reumatismo. 

REUMATIZZATO add. Chi ò preso da reuroalismo. 

SCIATICO ndd. Qaello ihe occupa la coscia. 

SlIPElllORE add. Quello che ha sede oelle parli potle 
al di sopra del diaìramma. 

TORCICOLLO tm. Reumatismo che si limits al musco- 
li del collo. 

RIStPOLA [da rfixi nalaitie) 
Apparle- ANTIEHISIPELÀCEO add. Rimedio atto a guarire le 
neuM. risipcJe. 

CUVZILLA tf. Risipola in forma di roaa. Cosi Paracelso. 
CEROPÌRA »/. Fuoco sacro: specie di risipola eoD vi- 
vo roasore che nasce sul tronco. 
RISIPOLATO add. (e parlando di persona Che pa- 
tisce di risipola. — Erisiptlaiòio, rUipotalóio sin. 

ROCCA (da TsuroiALi-parli). 

SI dice 

snelle: Piràmidr, proceno piramiddU, ponume vttrb»a,rupe 
(i primi due si dicono coti avolo riguardo alla lorma, 
eli ultimi avuto riguardo alla loro dureua). 
Apparte ACQUEDOTTO DEL COTUGNO «• Una o da* ao- 
ueiisr. gusle fessure che Inlerroinpotio la superGde postarlo- 
le quasi nella sua mela. — Dicunsi anche oiìfìzii in 
ftriori dcWacifuidotto del vtitilolo. 

ACQUEDOTTO FALI.OPrL\NO m. Luogo ed ango- 
«tu canale sculpiln nella sprssesia ilella rocca, il cai 
orifitio esterno è iorinalo dal foro stilo-roasioideo. 

APICE «in. EstremiU ronllo disugaale, In cui si apre 
l'nrifìiio iiilemo del canale carotideo. 

APÓFLSI STILÓIDE/. Eminenra nella saperGcie In- 
feriore molto sottile ed acuta, diretu io basso ed in 
avanti , prolungata talvolta fino alle corna dell' osso 
ioide, e quasi circondala alla base dall'apoUsi vaginale. 

AFÒFISl VAGINALE f. Lamina sporgente ed acaU 
eh' è come circondai rice dcH'apolisì sliloide. 

BASE <A Parte della rupe a cai corrisponde rorlBsia 
dei canale auditorio esterno. 

CANALE CARÒTICO m. Canale incavato oella rocca 
pel passaggio deiraiteria inlenia dello slesso nome, e 
ili multi lili nervosi. 

CANALI SEMICIRCOLARI m. ri. Doe canali verticali, 
ed uno oriwiiitale portano tal nome. 

.CAVITÀ DEL TDilPANO »/. Caviti situata oella bete 
della rocca Ira il canile aaricalare e l'orecchio inter- 
no (A'. OsiccHlo). 

FOKO LACERO POSTERIÓRE «. Orifiaio formalo 
dalla lamina ossea che divide l'incavo del margine 
Inferiore posteriore della rocca, dalla parte condi- 
loidea dell' occipitale : esso varia in figora ed in ani- 
pieua e dk Iragitlo al sangue che dai seni della dura 
madre si scarica nella vena jngulate interna. — Dice- 
si indie Foro ju^olàre e occipiio-pttróio. 

FOSSA JGGDLARE / lucavalara da coi ha principio 

la vena dello slesso nome. 
MARGINISI», pi. Questi sono tre, cioi,il superiore, I' ìd- 
lerioie e l'anleriore. Essi separano le Ire soperQcie, e 
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ROGNA 

Appai"' iill'^. l>no il scrollerò rull'iiifo orcipitile , e 'I tmn 

(dllHZlO IM KI'.Nd IJKU.' ACOOKnoTTO FAI. 
LOI'PIA\0 m. Foro nella »a|irr(icic »ii[>«rior» , in 
cai t'ìnlromelle uo solebcllo cht parir presso l'*pi 
retteli» rocca. 

OnrnSIODCL CANALE AUDITORIO INTERNO m. 
B m» m I I q mU* ^upcrflcie |>oM«rt«n Mn» TariM. 
él ^nlMCO odia pirtt piò prolaadixk «Bviio In Una 
d« un» linu otsia sporgente e blcAla. 

PtOMONTÓRIO in. Piccola enuaami^ «b« aorf* dia- 
tro roritttio fetets» 4tll' mqnimt» iallM|iiuo, e 
corrìffonde «1 toMopaalo wàtlt MHMicwiM.aap*- 
fiore bberinlo. ' 

SOPERFICIE f/. ;>/■ Tre tono te sopcrflclp •Iella rocca, 
doi la superiore, lo [Hisleriore e l' inferinri-. La pri 
ni» »' 'iucila < lu* il » r»iririTÌ(' inieruo •t*-<l ,lCi^u^.^:^lt.. 
Ijlloppistio c 'I promoiilorio ; l'jitc.i r- iuli r 

n lls jìresso la SDj nielj djU'at- {uolnlhi ili Co! a,;ii:' , 

raltin»a,qaelUcbe trovali laorì Jella cjtìU del rraiiiu. 
• • 

«dica 

ancha: Aani, *oaU|i«- 

Derivali. /Urico. — RoM-Mcia, HU, 6m, «ssa. — StaUi-are 

'alt, Nattarf Balla scabbb), mu, oaq. 
Apparta- AtìfUOPSOniA ff. Scalibia flaca a «fi dlflSdJa gaari- 
Moaa. jjiKi'' 

ACBAUAS >/ Scattiia die li manlletta con macchie 
blanrailrr. 

BOTToNÓSA adii. Quella nella rjitììe il pruri'e è me- 
ro Ione, eil i bottoni più crojji ili un crjii'i <ii mh^Ii . 

CANINA o MII.IARK mid. ( 

lito Kiicliardo c ila picroluiime pimele ciMur'ic. 

IMPETÙiGlNI^ */■ Specie di scabbia ebe oaS'-r .lalii 

acbifeiM, aporciaia e comnione deUa cute umana. 
PEOICKLLO iat. Pkcole varaM dalb rutaa: allrimeo- 

ianMl«djÌMeabbia. 
roSTDLÒSA, UMIDA, GROSSA mdd. Qaaila la cai 

le pustole sono volatninosissime, confluenti e acrom 
picnale ila grandissimo prurito. 

PUSTOLÓSA a</</ Qaella quando alla veackhatla della 
icabbii li asMcianc le pustole dall' a c lt aia odi qual- 
che altro esantema pustoloso. 

SCROFOLÓSA, SCORBÙTICA, SIFILITICA. F.RI'f, 
TICA Quella che Tietio a^l' iniliridai clic pali- 

fOaa O pati SCUDO di que' ITIMI 1)1. 

SECCA tidd. Ilofna minata die fj pacliibjiraa materia 

VlTItlGINE tf. Infcmiilà della pelle simili- alla ^c<b 
bia e distinituesi in bianta ed iu atra, e dicesi allri- 
roeoU mor/èa. 

tioicdH. AMTIPSÓRICO, ANTISCABBIÓSO, PSÓRICO 

ROTtJLA (da cuoocaiOrapparleDenie). 

Si diee PMtUa, nula, rottila e da alcmi CawcwtoiVa perchè 
aodMi mMmÌKliaata al •off dal cada; • grataoMMa 

f(aiu!ude, rpi^ònato. • 
Apparte- ÀPICH un. Estremili alia quale ai altaaCa II hfaaMlrto 

oenaa. della rotula, ed è rivolta al basso. 

BASR tf- Ksireniili situata saperi' rniei.lc e<) artai gros- 
sa alla i|aale si allacrano i temfnii del muscolo relt» 
aiilcriprc <■ tricipite dellj cim iii. 

MARGINI LATLItALI in pi. Quelli coperti da alcone 
aponeirosi. 

SOSTANZA a/. Qae*U è compatU aella parta eitema, 

« <pui;iM»a intamamanie. 
SUPERFICIE AllTERlÓRE/.Qaella (onveiM, aspra, 

•iolcata « coipeiaa di ooa loaltUadine di Tofl aatnca- 

lari, «d è eopaiU da ileom aapansioni apoaaantfciia 

« dalla cala. 

SUPERFiaE POSTERIÓRE /. Qaella diriia in doe 
frocatla da ooa creala ioogilodiDaia ad è levigata • 
coperta da ooa oaftUaglna. , 

RUPK r. Rooc». 

nur n (da loccà-aKnloBl e maialila). 
Diceii 

anche: Erultttziùw 

Apparte l.Ar.MI.N.MlK atl. RIloInK Ic teMoaiU 
ueoae. ratti od altro. 



SALASSO 



iA3 



Apparte- CAKMI.WTIVO ,i,A/. nimedio allo a risolvere le ri-i 
nenie trsità prnmoven'Io i rutti od altrii- 

CNISSOKh(>MÌA j/ Odore che dallo stoniacu traman- 

• daiMri c^i non lieu digeriti ; indisp<isir<nii" d.i cui'pru- 
»*ngo«ii> ! rutti acidi e dell'odore dcU'uvj Irinde. 

' ^ CnOMIOSIRKtì.MIA f/Tf'alire frcqueiWa di rutti. 

OSSIUEOMIA tf. Rotto acido; sintomo di casiritei 

* '^'Sà^ '* M**"*" ^ ****** 
. ^ émfvial» atoaMca con «do 4rcptlo iugratb..— £Vwt- 

i«reiin. * 

; RDTTAT6R»aa«Cba ratta. ., • 

RI TTEi.GLVMEtXOa4£S(a0Ì|^raUl, fi^qnenia £ 

SACRO i h sto^i^^lll]^^ ' ' *J 

O^M riiiiii.i vvrtetlra tf'preto MÌA. tottìknd vtiubraU), cotti- 
li 'litroft.' c" ' iliaco (a/lre "HO </r'/ /' oCKt/»),, ' 
l'aili. Ai'lCE f>». La patte rivolta al baaào'«li< praicnia ana 



APÓFlll' 4llfi£0t4ltl XniLIQUBV P^- lentie 
catote c^ Hig^ÌNie natte paM biérali pisteriof 
* ' . aMMa , M qaali é tiBcobno cojle apolìii currispon- 
' d<mli4elt?altliiiaferiebiCplo«ib«re. 

BASR tf. La parie «fcll'osso sacro cbe si anitce coU'ul- 
tinia veilcbra de' l'imW. * 
. CORNA DEL SACRO J. pi. Due tnbercoli situati alla 
A*. parte posteriore ed Inleriore del sacro, i qukii «i nni- 
scuno talvolta alle Corni del Coccige, l/uliimn p>j[i 
de' nervi Saeri vi pw%» »olt'>. 

(.l;i;ST.\ nEL S.VCRO /. Eniinenra impali f. rmnla 
djlii' 3|H lisi spinose nella superficie posteriore. 

DI 'ITU SACRO m. Cavità triangolare cbe traversa l'os- 
to sacro a termina II canal vertebrale. 

FORI SACRI AMTEBIOai «. pi. Qoesli in neniero di 
jg^y <By ptyi li ^W y »! » g4 |e wparfcia aw 

^ FORI SACRI POSTERIÓRI m. pi. Quelli delta aaf«r- 
. <&ie posteriore poeti tra te due «prinMie llleMli. 
nCA'MKrURB SACHK / pi. Coak dlconsl le dia «iea- 
' ' foahMf lealpile alla (accia ptniertere del sacro « éàm 

UHM conilo »« aOe li>cavalàM vertebrali. 
<■ MARGINI «M. Botili in dM dlHii, di cui l'anterior par- 
le |rf>liiiua, e irregolarmente ovale si arlicnl» colle 05. 
la iliaclie, !■» postenor-- iimi jiticobr." <• luoltu «c.il>rA. 

PROMONToiìK). il \m;iii.i> .s veno \ ki-.tkp.ha 

LE tu. l]oiÌ diri'9i l'ji>.;o^'. {'iil jcutii oi'IIj donna < lie 
iieir uomo , KirriLito ,1^11' iuiomi' Irtli i'j'.f del sai ro 
roirutliina vrrlrlira toml).-ire- 

SLPERI-ICIh: AM'I.UIt iRi; /. O.kIU die preaenta 
quattro linee ti.i-vn s h ri.i liste e dlviM l'uru datfkl- 
Maa di aoleatore po'io piutoudei e i fori sacri aotarioii, 
ai lati de' quali evvi JHtaaHBlIfieie eoiiÌNiVa. 

SUPERFICIE LATOAUUoJUACIMì: f^hQatth lar- 
ghe, irregolari e tfab» #leriotra«ut#; di ligara ova- 
le alquanto inertato. poateeiornienle e ii articolano 
(oil'otio iliaco- liei rimanente dcll.i b ro estrusione 
Mino sciliff^ e ilaniio attacco ai teganieiiti sacro iliaci 

SUPEIlFICIK I'OSTF.RIÓHE o Sl'I.NAbE / Qaella 
che presenta varie eaiineni.e e scanalstore aoB cbe i 
fori s.T ii posteriori, ed è convessa. 

P.\K \'riU\ni \ l'Iri-railoiie dfH'oiio 5acro o del- 

l' iiicaualjtura il(;lle naiif lir per iifrcgamenlo. * 

SACIiOCOSSAL tjlA jy. (^o!is,ilKia o&sia 
uuilt a dolori «cuti aeil'^so *f^^-^ 

SALASSO (da cimvMia-eUi)^ ' 

SI dice 

anche: Ctt'Jta, eminìvnf o missù'mc di tangut- 
Apiiurte- AllTERIOTU>11A i/ Cavata di saogue dalle arterie. 
EPAFÉRESl sf. Salano ri|Rlato. 

FLEBOTOMAKE utl «■ II. Trar sangue dalla vi-ni ; trar- 
si !<.in;ilie. 

FLEBOTOMÌA >f Parte della cliirurgi» die inscRna l« 
maniera ili ci\3t sai .;iit', I,a llrliiilnmia od il aalaMO t 
un'apertura cbe si la ad una vena con uoa laoeaNa 
per cavare qnaalo aaagoa è Pi c ewa rl a par liMaUIlM 
o conaerrare la laollb. 
FLEBOTOMISTA «ot. CoW «h* mlltatll 
FMótoau aiti. 
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AaptHQ- FJ^EUin 1 
^ LOCAI.! 



SALIVA 

,\l,M(fTOMÌ.\ i/. S^iljMo .lill'.iftliio. 

L M iìÌlOÌiI sslissn, Olili la cirda «il 



SANGUE 



• t*a|iM Ijiia dm fili capiltari. — CapiUàrt (in. 

•I «Un 



raocidUi 
SASASSAltE Mt.en 



erniiiuU tn- 

i4Mio-a(- 



' bqHbtcoNaral» fr^ ^i» Md!* e rawrtNbn 
.« lol dorie della waio. 
.SCOPELLBTTA «/• V^o ««tpactt d«( 

• In» ilqvh li ilut*-lkMagw fMnIta Mi 
éaf dé wMMemM « lalwtMW k «|«aalitb> 

SALIVA iIj i MCir.i-3pp»rleDen»*) 

UeriTill. .Sa Al '-<'/>', l'I' In a". Itcn ter «alivi, «cirìcwcl iltlla la- 

• Itvi. .ul.l. ( Ili- l.n iH>;i<.<ie coIIj saliva), Mèri» (th« 

Aantlt- DISSI ALIA «/ Aheration« •UH» sibva. 

' IN:»AI.I> AZIÓKK ^. I><at4r«ùonc della «alifa («a (li 
' «IkMniI datante 4e>h g»iik a at w . 
OLlOCMIM.ÌA«/.JIlMica«ttdiMnw. ■ 

• POUSIAUA «r- RtcMtiona aeccsiiVa «li saUta. 
PTULljNIOaai. Malattia che «iMiclf a«ll'abboilda»> 

le pretctnalMale saliwaiaM. ^ TVdUiiM ilo. * 
' 4SU1.ISCIU.SI MlMjikiM «ia«ip|waMl«ae4lwlini; 

SIAI.ittMO iiiè. Copiosa aQlaiSo di saliva in alcune ma- 
lallie della tcita, che auaieiiti riilmic delle f;lBadB> 
ìe silaale alla radice drila tiii^ua e delle parutidi : o 
• lU^orgiln acqnKSu dell' oof.>g<i nella hucra io COOM- 
tMirnij tli iiioil'iije cnuiliaioai del tentricolu. 
i>IAI.'>CÓO ini. ( )ilui che ili parlando spande taljTa, 

dilrlio |'ro>'«nlriitc ija liiigaa inolio Ialina. 
SIAI.Ultt'iAh ÌA a/ Desctiùune delta salirà. 
- SIAI.OIXÌGÌA */. Trattalo dell* saliva. 
SIALOPLANIA $f, Dita|atiooe o •psiguneolo delia 
salini 

SIALOMfiA «/. Scolo di «liffo, 0 «HtnlMO •oiftoH. 
SlALOÌnatlGA tf. VilMli • fCwMt filalo nlìfOM. 
JilALOMfillA $f AtM<« ocoonotloBo wffaow por 

la salir». 

ANTIPTIAI.tTICO a/iJ. QQello che fa eestaro b bop. 

DO sbboiidanie Mliraiiune — Mnùtatii>ai6n9 tìB» 
PflALACÓCO oiU. Kimedio che aerve a 
la talifa..— StUivatóno, KÌalagògo 

fliiUllMIE (da'coiro-parli ccimponeotl). 
DwhOtI» ^« i y i -<tec<"a , l'/ern , ificame , ificai r, i/ìcnzi-'me , ic;no , 
, inoMe, tndWo, ùuOf Molrate o utaUnta , inoUaUmat- 
,^ ti, ÌHaienU$lÌm», I wJtl MO , ÓMMaNMO, l O Wl'rtW iO, 

illóto, i'Vro. 

EMATOFOBO «dIA GW wfra «ina d*l aaafmw — 

EMOPTÓlCO mU. c ««. CUiMrta aaHM. 
BSENO «dU. « an. Chi pw «taalcho ^oaa ha btio gna» 

J(£lFllÌM>«MU.<«ak PaffogaowiMUltdij 

. jin/ma ihi. 

AFFLUiRR au. Il dirìgevi dal aa^M lo wn 

che iu iin'allra parie. 
ARTICRIÒSO t\dd. Sjnsae cdnlrnuto nelle arlerie, ma 
' pili parlicol.irnirnlf in fjuell»! i lie l'ruvi'tistiuo dal vcD- 

Iriciilii silil»lro d« 1 1 11 ri--. 
CÒLI.GH \ si Ciin ilr' jualtio uoari supporti ctislslueu 

li la ni,.^jj 'li'l i,Mj.-iic. 
CORSU ini. 11 iButo o xorrirneolo del sangue eutru i 
suoi vasi. 

CBASl i/. Qaal|l& o ttat» ap«Iab^dri^iaBgy^ U^^aU 

c£ul2jf^ltt>iarF^ dal ian|acu 

EMATICO or/'/ nircsi di tulio ctb cb' i f iferibib al 
aangav. 

r MATOFLEnÉ£TASt tf. dictsi lo attalanl «bo 

li! il saiif ur nelle vene. 
EMATnrof.Sl •/ Sangainasli'iir, Ut ««neue. 
K.M A'I ( t.si i/. Foimatiuue del jjnsur 31 leni c renoso. 
l:MlÌ>i>i().\k; »/. .Arnione tncduule |j (jujìc si niamU 

fuori il sangue. Dicesi aiicbr /niMi^^nr. 
tMUiìl'.UhCUl'iA tf. Osservaiiooe della qaalilà del 
asDRae esiraUu col aalatM 0 flpc di «WO l Otf t lo ala- 
lo dei corpo. 



iMait; 
BMiak 



Appaile 



KUKMÌA >/, Uling d.'l sjii^ae. 

FlnRÒ^O atttl. Sangue roiisistenlt if/uA 0 MOdO di li- 
bra. — Sfilii ato suo cimirario. 
GLUnNQ Mi. Uiia MU parli coiiitneall II saMe. 
GBUIlO««.ll«|^llanMBtodel sacmue fooii dMt \ 
n», vmar m 



lOÙl» 



•eqwo aouib dd-i^igMiiaiila al 

'PmJaiiA f/: Abbon.rinsa di laHM. ' 
MBDOIJCniBNTO tm. Mirigamaalo, kviacDlo dèi 

Il mano, JM'ihiif ino verbo. 
tlBOLUHENTn $m. Il ribollire e non «lirebbesi che 
del sanguei della bile e At\ molo che scorgeii in al- 
cuni llaujili. — HtlittUit san vrrbo. 
RiPL'RGAfit n- j:aii. I.o jpnglijtai cbe fa il sanpae del- 
le parli Vllintr 

BUriIADA 3/ N irne che si di ìi\ una dtlle pirli del 
sinnae. 

SII'.IU) tni. l'arie ari|iK">9 del sangue mercè di cui le 
sue riiiianenli parli intrgrariti potiono lacllmente 
scorrere. Dkesi aluiinenti stcraailÀ , umor litróto , 

Sisi'^LIcSi adii. Anlorto di IM doPiaotl t 
PaailoaL ACCENSIONE tf. Vaiapa , accaadIaMato, 

0 , delb lotto 0 del mbcot. 
mabiKo AERÓSI jfi SoMaM dal aaano i* ai» • ipirilo. 

IIOPE mìa Nan» dolo da Jppociolo al saniao ipa» 
In oso. 

ANRMÌA «/.Malattia in cai il tanjae nun è piiiin qoan- 
tilt siinkieiile al inanlrriimeulo dell> viij pur che 
alibla ^terdiito II suo color nalara4<-, la mi 1 i . [>LlsteB> 
* 1.1 ¥• II- (^'lOilii errilanti. — Kmalapot la tin. 

flU.F A l i; \. A lT, \l;[(.i: M:il\./:S*ngneocro «rr- 
s>io lidio &'i'>n.irn c iit'gl' liileiiltii per 1' erosione o 
dijljciinent li -iliiini canali che serpeggiano por 
l'iateriin <u|iitùité ili esso alomaeo ed lulesUoi. 

CACOCIIIMIA >/. iteplezicnedicaitlfiaBoriaaflaaioiao 
dclaaugue, priivenii'iiti dallo tceBcarto dette aecro» 

•lOol Oli escreiKHii. 
COTENNA j/. riopilitmente li pelle dei porco ; e per 

aimililudtiie chisiBssi dai medici quella parte cbofal» 

legi-ia sul siero dei tangue cavato dalla vene e ralTred- 

dalo ijuando vien Iritto dagli ainmalali d' inliailina- 

MOne — Oxenn'iio derir. 
DIFFrSIÒNi' s/: Mneii'hmape, diffatione ùd^fjutmt 

a Jalsa primitiva. Infìllraiìonr ilei sangue nel tOMK* 

l.i crIluUic per fcril.i fatta od nii'artfria. 
DIS('!MI A lirpr.tv*? ii'iio ! inaile. 
Dl,SKM()IUif.f\ »r lìiliiroll.i < lie prova il sangue a duire 
DISSANdUABK alt. Turrc cjoni lotto il sangue. 
DISSOLL'ZIÒM'I (/' lo patologia si adoperò qaetta «•• 

pressicrte per indicare One pio pBOdo Saldltli dal oaa- 

goe e degli anori. 
EFBLCR Goagolo di aaifM «fpiba dalU (osse. 
BMAPOIIIA ij^Offomdelaaafoo.— Ataio/oiiVi, ente» 

/Uilaaia. 

KUATtn^LANESI^ AberrsibM dal laogoe in parti 
. Imollw. 

ÉMATOPONfA tf. Cacfcanh , labe per iKanaam di 

sanjtfe 

i:\< AToi; w agì A ,f. escila di langaa per nttan di vaaL 

KMISCHI.Sl ,f. Ritenrlone di s*ngao> 

hMOfLAMA >/ Srcilr. di sangue per ÌM0ÌÌt0 tIo, COBOO 

|>rr le ort-rrliif, prr j;ti orrlii, ec. 

• l-.MOrillA(,Ì.\ 1/ |-'lu*Mi , pel lo , spandiiiiiiitn , cfilui 
siiiiii'f vri itaniciito. pintluvio, sgui ^aiticnto naturale o 
no >'i saligne itj ipi ililie pJite ilei r irpii, ijiialunque 
ne su la Canta. — Hmainna^ia lirr. Eminrn»ico dette. 

Kl^fOlIRUIDALE atU aggiunto a FLOSSO.Soels di 
, sangue dal retti» dovalo alle emorreldl. 

•«UOAllAlDe ^. Scolo di aa«|oope'faiid«raao • 

ddPlolcMluoioUa. 
EMOSTASIA a. SlacMdwM dri «gigoS ea||amU da 

pleioia , o dslF OM di ttaiodii rt iHioml , 



BSEMfA^r Dadia coplaM dlaangM do i|oakhe pM«c 

del corpo. 

KSlR.\VASATO«dtf.l>teial d«l^oe «iella do'oMoi 

vali. 

KVENTA/IÒNE t/l Sfogo,quasi jperlora ad effetto ili 
fare < he esca eoa cella quaolilk d'aCIO die COM * Sa- 
lo rigonfia l'amoro COOltaolO dtBlfO| Otl T 
«ulta del •iiigse. 



8C4BBIA 

h.USSO DlSAfiGUK /». CoiX dicMl> I'. effoslonc , 11 
K«llo, U (MfdiU u |>er<liinti)C^ lo (pandinaeato, l'aici- 
l« o uirimcnlo eil il Trriimroto di laagnc' 

l'ItF.MITO tot- Soouo p4iticolyeMpMt«d*l uogiie al 
loidiè dal eoon jfMU aM^auimmu^ fMrorip.- 
n» cjimle al «ilino pariqiti. t 

imPOVElnVO «uM. «««ionio ili *ii|W fMlHdov ile- 
roso e liqaido ile|ll inArfalat M^ici, delfe (('"^'oi 
cloroliclx' e (lr|>|l icMbfAieL 

IKGQRGAMENTO m. hlRoato troppo .coMidrubile di 
Mii|a< Mi ^«kl di tiiu pof le- 

iNSANOUINART^atr. Spargete o brstUre diiingae — 
— Imtttniiiunomtttto ilrrlv. 

MENORIIAV.IA if <;ìi;iiiIìc« i recilamcnte flauoviiioso 
ili sansiir pr .,rc<tr[.tr i!jI/ulcro O <nll#V«glte • C«< 
p«ff «li cti^gaUiii — ^1 iriniiij'iì jiii 

MF.STI'UO un. Scolo Ji i nig'tr ihf usti! inc-c Innr.o le 
tloiiiic dojlo U pulj«ilj e liuo allVtj niticj nello s(é- 
lo di bnODi filate. 

NEFHOXfiOMHÓlOE «/.' Affetiuoe c*(ÌmuU da eoa- 

OOoOeiQ* 1/ Diretto di tmim. -«OfigMM aio. 

FuTQRA tf. Q«u»Mi 41 baon aaa|a«> «•gR'or* però 
liaogoo, là qojfe caalllaite« •«•.lotte prtdt*po3Ì- 
llcne >lu tafiauHMafauir, congestione e rooibuse cnof- 
Heie. l'ii Icmp* «lattai il nome dt pltora auche alla 
aotrabbood«nia drgli aliti liqaidi dell'ecooOcnia, ptt 
coi ^easi U pUlora linfatica^ iilioia. tptrmatica, fa- 
Tifare r Intira Ord non i\ aniniflle cito la laa|lligiiJ, 
r i^r 1 1 iikIii |iit<ii< Iuiii' U< specie clieac MCTIWI cte>- 
It' £ri>za atrun v .1 ri f i^;^ i ii : n^L'Io^icu. 

POLll'IFOUMt 1/. ( r jfiiljji.jiie .il ui.a (.arie dfl «m. 
gueiirgli <ii|;aa> della circolaiiouc, U quale i a talani 
iei«brau •••Mi!, 4| ModU mitai dtMa ha trailo il 
■tome. ' , ' . ' 

SlNFÓBESt t/. CaaMdo • «aegettioBC di langae. 

&TASSI j/. DiatiUadona del •aagaa a goccia a gucria 
dal MM. * - > 

STRtE SAHGUIGNB /. fi. Pl|aiMMl A morm che si 
a«icrFuio*iiecB imU, M • tMjh McmMoli. 

hflh&Xhl.TÌm aSuP. •dH.IMtcMMttlo dM ha la *ir- 



SCAPOLA 



i«5 



Ih dJ reprlnao* c di amaalare il «angne. 
BMaGOGU mML < «M. iUiMdio allo a Ut uscire il san 

f>ue, tioó a proiDOTrre le reijole ed i II1115I emuiroida- 
II. — - Knn'i!a:; '^0 sili. 
EMATOPIÉTICl uJd. tm. e fi. Rime.lii d.e -in.uiitjn > 



o proniovtiiiu l.> ^tinetnii, 



miulie — /'riy.Hi'f II li. i 
EJlATt)ST.\'l i'/i pi Kimclii nr.. Ilici il slapiure il 
san^or. 

EMOSl .^nCOna'rV.nn!. \--ian'u >le nmeilii che Ha- 

^iijii'' il ^.)n^llc. 
Semitr. EM.\'l t)(.riA I- iA if. Descriticii': 'lei singne. 
KM.VIOI lA.i/. Discono sul sanane 
EMiikI ìlscOPÌA )/. Osaerraiioue della qulili del 

«.Illu ni: < -i73ii.> coluluM a OovdlcoaaKmio sta 

tu ilil corjiij, . ' -. 



SCABBIA f . Rocna. 



SCAVOIDE.<da atro Mutilai 
|iiad*-pattt)i 



•i«d«*UMW 



Dirimo. 

«dlacar 

llnilfale 
• Apfor- 



nniUlMtO dttFiuMil'raea'e), il seoiìlanara, il capita- 
lo, il Irapeiin e 'I lrapr?ciide (ojid del carp»). 
NA\ lCOl,.\l;i: Jin.);,i,»k) 

Sfri^JUIClK .\NTr.lll6r.!: f. Q.kII» inrgaalc a cui si 
altjrcdiiii jlcuni legamcnn — I lite si anche />a/mdre. 

SU l'i: UH CU'. KSil::itNA /. Qarlla oiollo'llretu, in cai 
s'inserisce il lenimento lateral* CMCldb MTaHiMU- 
lioue del radio col tarpo, 

SUPbni'lClli: IiM-'bRIÓKK f. Q^r.h c inealtclltli ar- 
ticola colle ossa Irjpnio e Icipeioiiie. 

SUPEKFICIE INTERN A / Qaella die si articola col 
semilunjrc e col capitalo per menu iti Ane farcene. 

Sri'KIlFlClK l'uì'l IJ'.lÓUKy. Qe.llj ali|uaniij cu 
vcSM die t'Ci'M'iitn una scaoalalar,i in ciii i'ini.;^!!- 
KOiio »Ic'i:m lr:;jimciill. 

SUPERKlClb bUl'EUlORE /. Qatlla convessa che si 
Mlicnh «ti ndio. 



«4 il «Mdt {i 



Ph7i'eni>/i L'astrsgalo, i tre 
le da del Itrrio}. 

tarso. CIMBIFORMEai 

O4M SVPennCtK ANTBrIO re /; Qaella eba prrsroia Ire 
liadbote facacin clw ti artlealaae eolla ira «ata cttMlCtrai. 
. « Appassii 5UPKI\ncIB PO^TERIOflE /. Qaella dm « aitlcala 

lIBlÌ M lt eriH'ulracaio, che viene riceVMu iii ana catitì arti- 
* ' CoUrealluiieaii 

JOMSAFiriF. ESTEdTAy. Faccia «ubnua che pie- 
Mota aasai apewo lapcaH» Miai atntta nm ai- 
rosso culi(4ite' 
SUPKBKICIK !\TKitN,\ f. Faccia che produce in bas 
* so una marcata lahrrosìu luriùta al di sotto di un 
■ solco 

SUPKIIFiriE SIJI'EHIÓHK e INFERIÓRE /. p/. FacM 
sc.iiir« die tieafoiio la aderepxe da* l<|a^BCBli. 

SCAPOLA (da st^u-i-parll). • « ' . 

Si dica £)>inot4i><it{c«sl gieeadMu(p^da ateoni^, tfUptaU^ jM> 
-aiKlie: fcifa. • • «. • 

4llt4eBto. ^«fiiiUrfcGb^ appartiene alla scapola. • 
Ossa lim. Lo sluno (iiaao del peuaj, la darieola {«hr'osto dtllrt 
ipalla) e é'iimero (oj»o del h'accio). 
ANftOLO iNf'El'.IÙlili Angolo tondeggianle [vrodol- 

to JalU (iaiiioiie del margine iaterno eoIlVslertto. 
ANGOLO SLI'I^IÒHK KSTKRNO m, Bimiiotie in 

• Ilo falla Ira'l inirgliK^i'sIern" e 'I siipcrii.ire. 
AMUJl.O SLI'l-.Rlt')l;i: INTEIU><) ut. tnione (atta ia 
allu l>a l'esIreniilJ iiiteriu nurgiiie (iiitteeton 
p4>rin(e e I inir;:iiie (jo\li riori'. 
Al'ÒFl.SI ACnÓMK't /. l.-iiuici...-. .onjid.-ir».Me rlie si 
prolanga ad <re<i >opta la cinta glauoidea, e die ler- 
pmsa ili ■ch'epica maaito net s«o ba{do aiileriorit di 
mm lac«eUa4)blBaga che w.arileoia colla claiicofak 
Al*OFlSl OORACOIU^ /l'Baiio«iaa«Uau«tla, ctnl- 



Apptite 



la, fpa$mn bUrakio « JKMra aU* apice «'lenata* il 
••••fh^ttaperim «d B^lcrWc Isella icapala, il qaalt 
. litfyna roMaiw im stti» a la cita nel morersi m>a ialaf» 
.fa col eoo capa rer.so l« parli auierion. Kssa direna 
ad arco icrra a c'>prlra sopi-rlgmienta e aiitetiormeu- 
U la «ariki glenuidca, e tiet Ulu iiileruo delia Soaba- 
*tc II* uu' iiicisara, die (loscia si loiivttle in filmi 
— Anciruidt, attcUi' óuIi, cur. ;' ' s .'e .'siii 
CAVITA (ILENOIUÈA /. Scav.iiurj inU'anguKi supe- 
riore csicriio. in (ui si ailicoU l'onero, ed e incro- 
HiU di ciiiiilj^iuc, Ji tigwa ~"'lrbr*'*^"' — 
eorto e rubustu collo. 
COLLO «nt. Stringimenlo coAo ^robusto appartenCDle 
«tu caTÌtà gjaoftideo, al qaala ai ailaccano il togaaan. 
I»ic»piidara • 'I Iwfl» «fl» dtl p y yl n Mcipit* ly*. 

C^BSTSt^.W^ Dm pi«B«l» •lavaiionìr pa^eiloe* una • 
aotcfiore l'altra, le qaall hanno orici«e nella Iacea tot- 

t0S[i!t)nsj, e di riti la seconda dlwUv^l^ fossa in d||0 

poi'lulil. « 

FOSSA SOPBAàl^INÓSA/ Carità trinigulare cui ver- 
tire al di laori, cclluoala nella sapetficie potteruur, 

cìie ^e)>ara I.1 spii.j iljlla ftssa totlospinosa. Il inusco- 

Ir-. ilcll,,. ^Ir^^lj i|i .[.|r ri^l rjSpDllde. 

FOS>iA .sCJTI I t.-ri\( iS \ / CjviIj po^la ticll.i «njier- 
licie |>.*sleriiii L , I : 111 j Va jnii' i ìj ij'i.ia. c c^uvcasa 
nel rnr»7i'. Da cì^j luiin . m .ini- Jr iliie create. 
M.ÀIu;1M: COKACO ni I) /i I.imnr xu|ieri«riBeDlc 
poflo. più sullilc c più culto itegli iiUri due, e dal 
quale |>n>cede l'aitoCÙi cora«vidra. 
MÀRGINE ESTERNO a ASCELLARE «i. Limila i 
04f, (ùk spesso degli iliri ,4|a»sii snlcÉto n 



II^|!SÉ'^»tISRò|£j^^ (.ialite Ionio «alfManta 



iknref , « loftllDdi db/1ahbH , a cai t'j 
Tarli miiscolL — lUceai aocnt MMf aLi. 
SEISI a/. Specie di proiabcraMp Mie ip||M dottala, 



SPIN.Vs/ Èminenia ippUaala e triangolare posta nella 
•aparlicie jioiirriore , b <{Malc- separa le duo iosae. 
Nasce lidi i;i.i:piLii: i:j'.criiii 'l'ili xsvii, j'rrinle vano il 
suo collo. *■ 81 ciinverte iieir<iji'iii»i j( l'iim 1. 

SUFEHFÌCIE costale /. l'.ic. ij (151,1 lilla parte 
davauti , i>li|uaul<> cuiicuva e irregolare per alcune li- 
nce raggiale più 0 menu salieiilì. 

SUPERFICIE Dorsale / faccia collocaU di dietro e 

. dlflM tadMf 
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t66 SCARLiTTUfA 

.IDREPIPLÒO irn. Eacfulti Ji .^Ci}W||l U 
U sccpnU. — Idrotpiplóa »in. 

AnwM- ANGINOSA fltf. QMlh di' A MM^IKgM 
pan*' aiMloM di ioli. 

ANGINfVCABGBEIIÓSA ttU. Co%\ (ilceil riogieoi* 
qomdo termina eolh cancrcn*. 

dell* |Mlle ti lirgiaiiiie (jaelb ddU membrtne oiacosc 
f;aUortlé e (istrica ed ancb* ocalo -natale e brou- 
.'hiile. 

LISCIA aJd. Quella iiicnl poti h»T«i che il colore »Mr- 

Ittlo delli Dcllr. 
MILIARE o PUSTOLOSA QuelU in cai ti tn«- 

nifrstauK delle poKolelte <!<>< Ir macrtiK rotte. 
PLJTItlDA, ÌIAI.IG.N A, M;itVOsA, TiflCA m/i/ QueU 

U che altro ii>io è cb« la eompliciiinne iJ«lla icaiUt- 
ctiDt con una iUjnmaSia TÌKeral(, o nienibranoia liel- 

!• testa. M anto o del basto vanire. 
SÉMPLICE aiU. Cosi dicati q arila la coi iofiammik- 

lìt si ettdiJe al di ti <li-lla pelle. 

SCHELUi no (da CA(uvti,t-|>astionl]. 

COSCIA i/. Quatto roembro è forinato dal femore. 
GAMBA </. IklembroforniAto dalle oi\* Pcront, rotola 

e liliia. . 
PlKOBaiR. Membro divito nelle pani dna, meunai so e 
Xarto. 

Dita $J. pi. patii d*l piede. F.sje seno in numero Ji 
rinqoe, de' qunli fia«Uro s'uki rnn pi <(i di (re Ulaii- 
p t 'I |>oll>r<' di (lue tollaittu, cior matirj della media. 

Mi'Uiitirso ini. l'afte del piede eompoila di ciuqoe 
ossa die lì denotano ccm nome Dumefko, coutaudo 
dall' iotcHM» aU'ctleetio. 
TABSOaM. Palla dal piede, coopoata dtU* oH> .idatnd- 

gaJa, fftwgiw, taM4tt t mm§» m $ ♦ tt^Ndt. 
AvnnwACClO *«• umbre «otapon» dtlU om m- 

dio e cubilo. 
BRACCIO im. Membro formalo dall'omero. 
MANO sf Uambro cba »i ditido in carpo, dna e mei» 
carpo. 

Carpo SRI. Parte della mano, composta di oltQ Oiaa, 

Cloe: ciij'iialo, yiranudalt. pitiforrite, tCafUét, 
binai f, trapalo, irupfzoiilc c uncinalo 

Villi s/. pi. Parte della mau», composta di cinqae 
dita di coi ciaicttuo ha tre fataugi, eccetto il pollice 
che inalvea della iecooda. 

lUttacarpo im. Parte della mano coapoeta da dn- 
qae osso, dir si d<-nominano ci 
undo dall'csicrno all'iatcrno. 



VmìMA. 



■priori. 



<&PALLA{(.|lMbtfO fbnMM dalla clifleali «Mb 
acauola. 

.Tatto. aUUnONH. PaHe delk tetta compoita di olloeefa, 
Ctpkf Mmoide, /natalt, occi^iude , Aé pafittàli, del- 
lo i/ÌIImMm W temporali. A aaccli ai agipancoao 
* l'Aacai^Bie e ti meritilo e l' oaao I mi i etl m rt e la $ta/f». 
FACCI A tf Parte daBa tetta, che «1 dMde te «aKclla 
iuferiore e naMella Mpedère, e b if affhia|0«» I 
tUnti e Pcisni ioid*. 

, Maictlla injtriorf / Patte della iMcb eow fmto 

dall osto nmscellarf -in feriore. 

MatctU'i «Ji, (vjvf l'jr te della faccia composta 
dalla dea os^a maKiìlari mptrimi , natali, molari, 
lagrimali, palelinr, turhinati inferiori e vomtre. 
Trooeo. COLONNA VKRTEIiRALE /. Parte del tronco compo- 
5M 11 vccid iiillif ossa che diconiì verte''rr. 
PICLVI o IIAUMO /. ParUdel iroMeforaaU dalle daa 



oijii iliache, dal seerv • dal caecùe. 
PETTO o TOBACB sm. Parte dertn 
biliiM, 



flClEi^ZE (da cosrtt-tcieoiej. 
Vaiielk ACOLOGÌA »/. CocnItione de' toetii terapeutici o so- 
lamente ctiirurgici. 
ANÀLISI i/, Esame SMceaeivo e compaiatito di tatti I 
lenomeui dell'etgealaBafrfeM neiia ttato di awM 4 

di malilti». 

• ANATttMlA </. Alte di tj;,li..rc- e 'fj.arjre le parllcliC 



e Kciii ineaicicM iioMiaia aiis co- 
lie del corpo «Mse^ che par ao> 
o l'applieùiona detta Mao, d*>' 
(i>pi« i couie wmA entoml di 



«HMM, b bnw, h iMiaaloM, b tibAnl • la 
alnilwe. 

AKTRO^OCHÌMICA i/..Pfrte della tciei^aa dell' aono 
Cba mire a far coiMeean i risolleaieiAi dell* analisi 
éf^vMéAm^MMee^^m che biefa- 
«ioDi cl4|MMeQoo ewo eoi, Htumgà c M i éW afaui 

boomeol vitali f he inessa caeoeiloneL 
AMTRePOGRAIfl.\ i/. Daielltione ddfttoaM. 

ANTROPOLOGIA sf Trattato sallt coooscenaa toato- 

m M e lUlidiieii'a dciru<>mO. 

ANTROrOMI TniA «/. Onalderaiione delle parti del 
corpu rcl.iriv im«ota a lolle le iae dimenikoai. 

AMUOPUNUMIA t/. CoRui'ione delle leggi particola- 
ri che pretiealoiio alla lormatione dell' uomo. 

ANT«0POSOFÌA »/. Coi.oiceiua della nalora del- 
l'uomo. 

ANTllOPOSOMATOl Ot.iA sf. Trattato odtseorso sul 

■ mt; .1 nettano. 

.CIIIKLUGIA </: Parte della niedickM lioitata alla co- 
guiiioiia delle nialtttii 
sere goaiiie ricercano 
ll'iUnuneoM « da' (»i 
• ltaari|;ione. — Chintrifo, chi pfoUneB tal aite 
CIMOTU.UÌA sf. Setuwè de' cani tiveiitl che si fa per 

iscapriie alcuni lenomeni jBil'aoatoBiia dell'oomo. 
DIETÈTICA sf. Patte deUa oiediciiia cfao coosidaio il 
'■Biodo di dar cibo at^Mafenil , eoptoKotto dIaMibl 
, cronici u iloraiite la convalesceota e che riguarda par- 
llculariueiile Ij .scelta, la quanlilii ed il prcparamcalo 
delle SOStnnie dim^tilsri ~ Vteieit-co, ita deriv. 
DOCIMANTllOiM iLOi.i A </. Trattalo il cui acopo ti 
è l'es^Miiiimr f iliiiriiioir sullo le varie appareiii.e 

di inii:!t-. d>?LTVl l.i di u [1 II -'lin. 

D0OM.^TI.S.MO f'. Sene di osierraiivui bea (atte, cou- 
gionte ad ODO Stadio proAutdo della fitiab|fa , della 
paiolo|U e della tcrspcttlka. Oh cestMaiace |ll afi»- 
etmi m b laaatf M Moetal Mll'aite sabtare. 
FAmUCEimCA V^Vmo dalb nadkina che ipoelal. 
«ente tratu delle qoalMIi filiehoi ddb Moprielà chi- 
■kbe e dei modo di preparare I itaedU. iHoiii •■»• 
che Farmacia. 
PARMAGOLOGÌA tf. Parte della medicina cho tnlta 
della proprietà e del modo di agire de* medicameuti 
e de' veleni. — micologia sia. 
CLEnOTOMlAf/: Parta della cUritcj^a che integna il 



CMtttuiscono la 



labbrica del corpo de(li 
rtaipaiait «i 



modo di cafar MBgtM. iWaumlila chi pnilca lai 

aite 

alGII ..NL sm. Patte mrt> <llra della medidna dha pM> 
(i tive le tegole pct conservare ta satùtà. 

JATROLi-^TTICA sf. Parte della raedidee che coiB lo 
maialile con rimedi! ctterioci. — JatreUuÌM add. Giti 
la pratica. 

JATKUTECNIA if. Ario di aiadìcare, appllearitM dai 
•aeiai coiellvl. 

MEDldNA ff: Meoaa o aste del nedicata e del coo- 
aenara la tanii2i; iciensa dell'oomo slediata nelle 
SMO di laiiilà ed io quello di malattia per imparare a 
conservar l'utu, e lar cessar l'iillra. Dicrti anche ^r- 
te uiliitiire. 

NOI^CINO add. t S"i. Chirurgo sulito a curare alcuni 

mali delle parli geminili. 
PATOLOGÌ.A >/. Pai' iella inedicioa cbe IratU dei 

molili, <'S5Ìa stuiii;i c Minosceuia degli eij ni Wl i ì ilda 

rati nrìhi stalo di inabttia. 

POSOLOGIA!/ Trjltalo «lilla prescriiioue delle doli 
dc'rimrdìi e del pes i nrl quale le diverse suttaute 
iiirdicinali vengono impiCfalO» PIÙ MatlaOMMC do- 
vtebfaeii dite dósologia. 

SEUEIOLOGÌA tfi Parte ddh iMobfbi elle lialla M 
«Msid daOa aahtlb • dalb wiltL — Sem^iikm di- 
assi altrlBemi. 

Sìntesi $f. Parta delia cbirargi* che tratu dal aaodi 
di riunire le parti divise e di nianicnerle cnil^ BOit 
che di ravvicinare iluelle che si disgiunsero. 

SOMATOLOGÌA i/: Trattato de ndidi del ccrpo ornano. 

TERAPÉUTiCA./ Patte della mcdicn.i l p ti.itta del- 
la rara dello niahltic e de' meni onde guai irle e mi- 
tigarle. — 'f 'trapia sin. 

TOPOGaAFU MEDICA / Stadio de' loogUi rigoardo 
alte ■odiSeadoul da atei |i»edaU> 1 

■cnsnA. r. dmmo. 
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sovto , 

SCIRRO (i» LoCaUTV-Coii BumCoto <lrll* pitti). 

Apparta- SCIU^OMATÌA sf Darcus degli icirrt. 
■WM. SCIRBOSI »"'- Hf-fiif jii ■■*" 

CI il' ODO «cirro. ■ — Sa ■-Onta §iii. 

SCIARÓSO aJd. lUri^. App*iieacalaaMlmi| 
cb« pailccipa -delio icirfo.' '. ' 

SCmOTIGA Mai^pvlQ. 

Si dke 

«iithf : Cornea opacn. 
Ptoprietò. AF*Kf!Tl'KA AMI r,ióllK /: (>«lln Urgi, clrceUre, 
<U-I ili»riirtr.) lii SCI Imi <: mi irta i' il. mi la |)»rle lu- 
terni ili-lla cicciiifciriir.a c tigliita obliqaimeilte « 
51 > iiiiiiritc culla cornri. 

Al'bllTLUA POSTEnlORE /. Qaeiij piccok erota«»- 
4% la OMla di paUfgKio il neivu otlie'o, , 

SUPERFlClii ESTERNA/ QoeUa di igmt manm, 
U «|B»lt pMMlklKMBM p wì — « a alCMM piccole ipcr- 
l«re pei avfldllari fino il«MM«n»*lcaDe^er- 
tKte per dir paUifgio >i rati infiiinl cIm il ipao 
àamo tiella peiU iuterita deU'oaehte 1 «d è copi Ila «o- 
lariormeoia d»lla contiaiitiva. 

perii iIaIU etiroide. 
BÓTPilO tiri. EstilcprjTiuue ci. e 5Ì imo rigniir<l»rf di- 
me Dij« varieti (leli'iiiL'rni*. Si pretcnu iulie prime 
lollij 11 liinn.i di utij pictoli incivalart anKalojj, 
clif ^ciiijjre più proloiitltodofi poò lio*lmci>(e <iar tuij- 
;:ii allo stjliloma. 
CLAVU ini. Tontore calluio die (i inluppa, sopri la 

iclerolit», e cbe li* la fa«M dè w» «Madai. 
SCLEHlTiDE LiBanaatioiK Mk IHiWMci. 
SCLEKOP Ali A </. Dolore delbi " " 



•COTTATUnA. F. AjiautTioM. 

flOBOTO (da *itnooU-a]ifaHta«M). 

Si dice 

•dcIm : 8§nm, tM». 

PmimoÌ. AUDIICM )in. Cdofitaiento dello tcrolo io cui U pelta 
ditriiaM dora, lunelatla , <iue(naliDeD(e iqaamota, 
corrugala e termina sp«t(o coH'ulcerarii. (jaetto mof- 
Lo o epidemico iiell' Asia meridiosala. Dtceai aocha 
idittcele ftuiefiiìca del Malnhar. 
EMATOSf III.O »m. Haciolli) di »»iic(i<! ni-llu ,M-ruti 
QaeUa voce e più accoiicìj perclè più templice di 
tmtiHotclteocele — L'ni<Uoiclt*òii sia. 
ENTEKOIURUCIXL: im. Idropuia dello aerato con di- 
scesa dell' inlestiiio- 
t'ISOSCliÉO <"! Tumore furoiaM da aib iMlfe acMih 
1UROJÌBLO«H. TumefaiioD* ddk pribdrilvMroto lor- 



OMla da WDOri aw|au«i, oarfa 



dello aeralo U- 



aiuilan ai Moaali. Megli adullì t (Intono accidenta- 
ta alell' idrofilia rfMÌla v piatloito dell'anatarca, o ma- 
lallia accideniale cagionala dalia diiGooltà daltOlfO 

del aingue nelle patti asHi lootaaa d4|iaalonralc 

della rirC<datioiie. — léràMe ilo. 
OSCIlElTIDEi/ liiliariiinB<ione dello terolo. — Oschti- 

if, nu htoJlófMÌ,ofchtòiidt, oHheóiiUdé aia. 
OSCiihUCARCDIOMA ^. Catctaona o cbm 

scrojo. 

PSUnlAM </ Durciia dello in>>lo coO.lalMIM 

.e talvolta arvdie c«ii csulceriiùoua. 
RÀCOSI s/ l'ila »«iinii>ntu dellj pelle dello aCIOlO. 
STEATOCELE $m. Tumore delio ktoU) per lo ptil In» 

dulenle e pallido Ua U daMM le I» MembraDe della 

borsa, formato da una racaatta di tn H aa a a pioguedi- 

nosa simile al tero. 

SEGi^I (da HALaTTK-stato). 
Varietà. CAIIÀTTERK tm. Segno infausto, mtligno, cattivo, mi 

te , delb malattia, ecc . tratlu dalla seJc , intetisilj, J 
cdrso i> liirma della medesima. 
CDMMEMOKATIVI aM. pi. Inutili tlif ^i utleiipuiio : 
dalli> slato anteriore dell'arainalalo, - .■lii.in:ncUK-i mu 
• DIAGNÒSTICI nrfrf. pi. Quelli die aicuii,| as°>"u la 
malitli», se rilevaDi> la jra e la sede del nule. 
EUSEMÌA </. CoiDpiessu di se|ui favoraroll lu uua ma- 
lattia. 

PRÒDROMI «at. j*/. Qaa' (cnonieDi norboii fugaci che 
MfladaM i eaotbi. — PimmtrLmnbidiui amlfaL 

PaOHOSna fM. pi. qadi «»■ ìi«bìi» b dmu • 
l'aaìtopnbahlU dalla * 



•fliNmCA aai. laÀlio, Mgne, apRateoaa od ■■l^aMtt 
idlaMlaMla, dalla qaatkvUaaiudicala la 
1 1 fiatlà a da cai ti ^ndhaw dalPatlt». 

(da eauo-paitlV 

(Ette cono del earp»), 
SapaiBcia^.NTEftlÒRE e POn'BIUÒItB «tf. Qmite in eal ri 

inmtsrono olcani legatncall. 
ESTEKNA adél Qoella cbe ri arlleaia collo acaloiae. 
- lI^FEiUÓRE aJil. Quella cbe ti aniace all'osso grande 
e all' uOciDaln, 
INTERNA add. Qnella die si artici la coll'osso pira- 
\ midale. 

SUPpRlOfiE add. Quella che si artlMla coi radio. 

SI dica teiinlU, iomM» (^ywyriiasan «InAaMo ii 
aocha : aeari^ «eMMNNia. 

Derivati. Stnt-ibile, ihUìuUno, ihitnunu, Ifif-o, i/ìcvt {flf, dar 

aensoVi/ìcdlórv, i/ìcutrice, ìiìko, uditi MrfaMMIV 
Appai!»- 'APPETITO «a>. Seaastioae che detcriaiaa a iWifa 
••■M» la aHana ali organi per conseguire l'oHetta aapaca 
di appagarla ; o plulloalo lendensa dell anima a qua- 
tt'oggetlù i desiderio di averto. Si riierisce ordinaria- 
nsentc al deiijerio degli aliiaeiiti , ed auche a' desi- 
defii »eiitirt'i 

DELIZIA $f. Squisrteiia , delicaleiia di lutto dò che 
soavemente diletta i scusi. 

DISTÌNGUERE ad. Diicernere per tneuo della viMa o 
degli altri iei&i. . 

EUF.STESÌA i/. Sensibillli resolare. 

«GUSTO un. L'no de" cinque »eiilirii<"nli [.«t m caio del 
qaalc si compreudoao i sapori ti Iia la iua sede oeila 
lingua e nel palato. 

■ODORATO ini. Uno de'doqae sensi, di cui »ono pror- 
veduti rullino e nolli animali, c serve a farne paN^ 
pirr l'idea de' corpi eslaroi mediante la spedala pciB«- 
piialkdi atti di caaiare piceolistime parii«eUackMa|l> 
.iaftW con iiiactM o diiplaccre tagli organi dt ditto 
«MÌa^l aaali haano la bto teda uri oan. 

SBRCAZIORB Specie di percarione cbe ha laofl» 
qaando ia mente ri accorge di naa interna modlflca* 
tiooe piacevole o moietta eccitata negli organi tenao- 
rli dagli ogtetli esterni. Si distingue in esterna e tate 
dicesi quella cbe viene Irasoiessa dagli organi della 
vista, dell'odilo, dell'odoralo, del <.'nsto e del tatto: 
ed in inuma, ed è quella cbe procede dall3 m^ncauii 
o dalla presenta dell'aria ne' polmoni, degli alinicDli 
nello slomacù. ecc. Inoltre le seiisaiioiii sono atlii'f o 
normali se accadi Do prestandovi 
, me o accidentali se si ricevono 

in loio sia la perceucne attiva. 

SENSAZIÓNE ATTIVA /. Cori alcuni chiaa 
che ti fof ma per maiao di un organo, il aaila I 
la daUfaUanaiaaa wea r«a|<lla eh* lo le MaearB. 

SURUHLITÀ tf- IPMoMi ÌMlla eVaaNne di a«f«fl|N 



vi attcntioae, e POMt- 
aU'iavwfriMi • cha 



tenlire. 

SENSIOII.ITA ELETTIVA/ QaaUa ai» etabiliice una 

relatione spedale tra un organo e aa dato cnrpo. 
SEiNSITlVlTA '/ Facoltà de' sensi; facolli di e iii- 
prcndcre per menu de'tensi. — Sentiiif- amente, ii- 
«inio. Il dcriv, 

SE.NSUALITA i/. Stimolo del senso; fcrta dill'appeti- 
tO;comcircndiiiieuto per ria di sfusi; la partesensitiva. 

SEN'TÒHE sm. Imprctsioae in generale fhe gli oggetti 
esterni " 
menta 

SENZIENTE «dSi Cb' « dolalo di i 
«TATTO tei. Painsa di ptodaiia qaelle auaiiM di 
ua «ha I cpepé In ridi >MiriaaaB> eUe nnp — 
stano. Ed aacka MWriri» di Ma poMaaa. 



do d leccano. 
aODiTO (M. Oao de' 

qaala ri percepiicono I 

riede aeli'oreaehie. 
■VISTA I/: Siaaa dd federa « 

dello qualiii da* corpi aiediaate 

tiimenti oecU^ 
AaUGINAaOllBi^. 



ri. 



mallo cbe c'informa 
l'organo oealarei al» 

dlmaapiàMn* 
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SFBfKMDB 

si Pereeslone eli OKgciii cbe ooa «erclliBoaUtiti- 
inrnlc iinpreiltone tui s«nsi. 

AMMORTOIENTO >nt. Tolde tttiaùoue dal ; 
qoilrlie parte del car|Hi. 

ANEOSTASfA «/.Slupore <)elU mtote ; 
st^ntimfyilo, ìdcuì talaoo rìiiianc s*ox* ti 

ANtCnET]$I if. MtDcantj d* irrilabilità. ' 

ANESTESIA </r Diminaiiope o •bolixinnc JelU Mnti- 
bilità io generale: l'aralitii di su ntno di anodi- 
ci! ariani de' »rii*i. ' 

Dl-HESTER I A $/. Lmìou« da' mmì rtlertl. . 

DISESTCSIA*/.' 
lidi. 




INTEMPERANZA if. Affetto ed w 
•i piaceri wdìoiIì, ipeeMlH(Bl«dtl|«lo»dll tati»; 

* ■ • irtrijoUlmia. « 

IPt:Rl%S1 i::SiA sf. MoibMa «d etUrua teasibililk. 
LASSEZZA t/. Sensaiintic f^rnota ctie «i paliu-e dopo 
• ' qaalcìie Cfciciain Violento <> luoliii pKlo lU'tili organi, 
, la col «liniif è mcsrtla airimpfro lielli v(iloi)U. 
l'I l'ii:5TFS]A j/, Sljio nioilicso della scusililili. 
l'l/ZIC('>riIv im [nttiiif^'ncamfiiie] Stitudio del HnM; 

srn»ujlila. 
i'SEl nOKSTESià i/. Falja «enjuisne. 
IIANCÓKK MI, lD|nu MMiiiwM«*«|ind«gm Uco* 
>e noctdr. 

SEM80 OmytNO m. SwiWIMi Mena ; eecitabìGtb 
hlfolla daioNM ddle munhna^ mm^i polnonf 
^ re. ^><rrirv Inieitioale, cRl Ica, Mirimi «lialli. 

SFEnOIDK itli cMKio-OM*). 

DiCMi • 

•ntha: Ouo tmn'Utv o ift iioidt o. 
OnHiiM. SUnoid ,ilt, r'o. 

OMa EUBoide, IronUle, leipporale, parielile, occipitale {owi 
Mmàtntt' tkl cram'oì, Tomere, paUliDo, i|gMMijcO| miccllaM 

tnperiore (oim dtHa^accia). * 
A0MM«- ALfi4r.^CoildleBMÌ,MrilBÌlllqdkw«ll« ali degli u<-- 
caDi, ItdmbMlmdi^brimiMila roiia pierigoidea. 

— 4lilrt derì». 
AI'OKISI D INGRASSIA o PICCOLA ALA DELLO 
^FI•:^iolnK / gut^lla di O^ara tritafoUn e «ilnu 
nella parte anleriore del fa» al au da Mtoado. Dlcaai 



parte anleriore { 
anche ap -f'" finfornir. 



\ /, lin.niciiia ii'll'.i ^uprilìcif 

pol'orjl.- i lir (iiiriT'l.- piT|x :.'liruljrincutc , a p/e- 
^riiti |:>M<i;'ii,:rRiriii t' Ij f. ' . ' I Un aUHO liapa 0 'I 
■ aual \iiliiiio. p i i' l'ilùtral.i iiir^jiice. 
AH'jnSI SFENOIDALB f Cr. jl. |.o«a n. l m«xo del- 
la lapcrfìcie gallar^, li qu'le si anniJa in una certa 
telaaaalava afiaUanta all' orlo i«p«riorr del Tornare. 
— Dieaai ascba rw$m tfin^pibUi ed apófiti Btitmak 

GiMÌLBVIl»AIIO«FnaiiaOtraO«^ Qd»Ka dM 
taavail in tpnlipaHdaiiaa daUa ha«a dato apaOri'g^e- 

. >4galdai^« laida paiiart M smo ed I vaal dalla atcf- 
•oYKime. 

(XINOlOE mdét Coi) Jiconsi k opofiisi sfenoidec situa- 
le nella parte laperinre prtLli' , isoiuiglla ai |<ieili di 
un letto. 

KKSStT. V OlllìITALK, INi I hlOi'.E o SKENO MA- 
sci.LLAHt-: /. Quri^j situBij all' aagalo diamo ad 

illfrlKitr Hclh r3Vl|.( .icirrulnt». 

FESSL'IIA SUvNi MI) /. Si^iniialora posta ira la 
piccola e la j;riiide >la ilcllu slrnoide, più larga poste- 
notmanl*, e romuoica ralla cavità daH'orbila. Dketi 
aitclia oiiiiaìt uifitriort, t/tno orbital», ^«IM-«/!aaA 

tinh. 

FORO GRANDE ROTONDO o MASCELLAnE SU- 
PEaiORE m. Quello pollo nelle parti 
aoparicia celebrala e cbe dà pasiagiio -al 
acelUra •■petfora. 

POBOMASCELLABE IMFEItlOlie o OVALE «i. Qael 
la illMio cwM N i ii aui da u la • che dà ranaggio al 
Mne we»c«l l a»a f Mtariafa 

FORO OTTICO m. Foro petto ocHa parte iolama ddU 
baie deU'apofiii d'Inknaiia e cbe wtve pel puiagghi 
del nervo ollico • dell'arleria «rialmica. 

FORO PICCOLO ROTONDO oS^•E^O■SPIN0SO « 
QacUo cellgcate nella paiti laUiali dalla mpetScte 



SSTBIttTDKUSl ,/. Ualaula |ii«ffcatwla dagli acpri 



iO m. Quello lormalo dal 
a, e rlie apiisitiene ala til 



I a *ttie pel pastificio dfli'arierì* metUocea 

media. 

FOBOSFKNO V F.TR080 «. 

retto del rande l i diano, e rlie ap[i: 
de ed alla portinne |'*lroia dfl temporale. 

FOSSA PTERICOIDEA /: Curila che li trova nella par- 
ie posteriore dell'aponsi ili'llo sitssu nome e che é 
formala da daetainint' liellr .ile 

MARGINE FRONTALE m. Quello cbe diride U su£ 
fiele auterioie daMa iopa ri oraa aheil «rtfaela i 

' so corAntle. * 
M.^nClNK TKMI'ORALE/Ji. Quello ebedivlde la saper- 
dcie soperlore dall'esterna e cbe si anisce eoU'osM 



•OSSO SFBNO-TBHPORALE m. CoA ìcUmmiì la parte 

naaieiieae dal corna deH* anaaMai. ^ 
PKTRO-SPBNÒIdJKb e IPENO PBTflOSO M CIm 

appaitrene allo sTenoidr ed alla puraiuae |>etroi« del 

tcmpursle. 

PROCESSI CLINOIDKI AMTEAIOAI «>. pL Etatacnat 
nelle apofiti d'IntFaiila^la qaati alattaceaMlCBlori* 

del cerrellello. 
PROCKSSICLINOIDEI POSTERIOni m. ( osi di- 
comi i due apici acuii ne* quali termina •upeiturineiile 
nella linea di mt" > l.< Mipcrticie cerebrale ed ai quali 
li al lacca una i ipi reni nr.i ti il tealoiio del CCrTcUellO. 

PTi:hI<,(i i I y.voi', ali: AoMmto dato daaknal 

alia granii' ola liellii glenoide. 

PTERlUOlOEai/i^.In forma d'ale; ol è ajgiaoto^ anm 
fiiMetta e di an'apuGsi dello sfenoide e di altre atta. 

SBIUSFENOIDAU at.fii: DaaprohMdecaviUaiiilaa- 
ti lyiAelMala nella a iea iam dal cofpo della aCiaol- 
de a leparate Pana dall' altra |te cOFto Uaaena M- 
•eo, e sono chiose in gran parte dal toIrUiMto afnnl- 
d.ilr it di Berlino. 

SKi LA 1 1 HCIOA, PITDITARIA o SFENOIDALE /". 
incavo della l'accia luperiore delcurpo dello sleooida^ 
dì ligura ijuadrala, dove si allarga la glamljla pitaÌ> 
Iurta. Ps. rn anclir fùitn /ntuilaria, tfenoid iU. 

Sfi.NA .SKhAlill I < i,V: /. t-MiiiiLf-nia posta Itiffrior.neute 
del margine le ii|iorate a cai l'utso lempurale il aui- 
sce. 

SFE{<O0UUlTAL,li mid. e tm. Con cluama Béclard la 
parte anierior»! del corpo dello sfeDoìde. 

SUPERFICIE Queste si distuigaooo iiiMrvWr o 
«ijpenmnr; gullurak o inferiore ) oedi>itaU o poiu- 
nera{ oatanHiesaJlr o aMcrtorci e si^auiM-ic«u/>ora- 



SDTORA SPENO-TBMPORALE/TArtieDlBalooa immo- 

irile che nvilla dalla giuntura delle grandi ali dello 
srcnoiile l'olla poraiune squamosa del temporale. 
TURBIiy^TO SFbNOIDALE o UI BERTlNm, Laeuno 
aoulle di farla fignra e ripiegala iu te «taiaa, la qaale 
chinile in gran parla i aeiu alenoidali. 

SINGIIIOZZO (<ta russiogiH^aecedendo aglUtione). 

Si ilice Sin:;u::.i. y^r^ij i fiiiologi differiice io quanto ch« 
anche : i movimenti del siugliiotto sono meno solleciti, mcuo 
convulsiti, meno dolorosi e piii prossimi di qoelK del 
singalio. Oltre a ciò &;ighiotza è pia della preaa, e 

DatimiL sn^Sramn^VsiNGIILTiUrrB adUL Ctotlo* 



mila • che ahjl 
SlNGHIOmRr d SUTGOLTARB m, «ai. Awa U aia- 

.SINCII1O//.0S0 adJ. Mescolato «ailltalUoui. 
SINCLLTUOSO MU.agg,*tUlJaJm. Gaaidieonil 
qaeUe in col II dogulto è II liBloawflIi (pfMteote • 

costante. ■ 

ftlPrrOMA (druAUTrn-enlecadeaae). ' 

Deritale. ADERITO adi, An- H «iutow <Wnla^ hMMliala, In- 

cerili. 

Apparto- ACCIDE^TF^ snt. Siotonia ; ciò cbe accompagna la ma- 
uenae. lallia o aonrajgiange di onoro,, o 
dsa la pronoa^ 
AOinrafO mU; SloloM IndIcaBla agHta n iMlai 

pericolo. 

AUELIDF. ntU. Sintonia poeo nsantreale: eecaro. 
AF.nUI' ODIA »/. Orrore del contatto dell'aria ; siotonsa 

di frenesia. — Atrafabo deriv. 
ANEMIA »f. RaiaiaiiaM, «aiflioiaaMnlo da'itolMiii. 



Digitized by Goo^Ie 



SLOGAMBirro 

A pp<rlc A5SIDF.N TE) aJ,l Sintomo aCCtMOdO • qtdli «M iMc- 
ntptt. parabili rtella mubllia. 

CASMODIA 1/ Replicato sbtdiglio oJ espiratione 111 
' tarale di <|u*lciie darai* prodolU da WM grande apcr- 
I ora conviìMn dclki bocca» y^imtfmicnM ugaiu tli 
una rcspirtiioM brave t MBOra. BiBlomi fancito in 
akan* oialatlU. 
^ CODON<S»0 Mt. Sintonia di malattia ddl'offino àtU 
' ' I'ikIìio e del cerTcllo, e .consiste ncll'adir SMCl clic 
m n pfovcDgv.iio <li «terna Imprcsiione. 
«t.OMA 1/. Sintotna di grave inalallia r)ie ilirettamAilc 
n ciiailtncutc attacca il cervello , e ciKisìite in ima 
^i<^lcnlJ propensione a dormire, sia clip segaa o no il 
^ lino (Juauijo l'infermo, scotio a mala pena da tale 
•.ijiii, mn iiianciile vi ricade , il ctHHa dicM* tonno 
l.r.ij , e .;iiii<<li> flotti fra b • llMniM^il coma 

• Mura chiimiji vigile. 
DtlUTEHOPÀTICO aM. A«g. di Fenomeno o malaltia 

atDlomalka ed • qaeMa che accade per l' inflaeou dì 
«■ cnrfbo iKmcD^a unitola «li CSM risiede. 
DUGiVOSTfGO mdt. An. À ììbImm o ae<iio htdicaii- 
TO Mio stato allaale della malattia, deUa ne mtiin 

• canionu 

- EPIFENÓMRNO II». Sinlonw ebe toÀnolHgc ad 
cono di atta malattia, e la cai ^p^lMMÌ* IMB è 

cetsaHa per islabilirne il carattere. 

EPItìÈNESI if Dicesi di qaalaiiqoe sintonia , die so- 
pravviene nel corso di una malattia senta eaniblame 

EOTHÓPO add. Diceli di quo' mali ! cui sinloisi sono 
incostanti. 

GLOBO ISTÈRICO m. Siolcnia dell'isterismo, e con - 

siste in Dna icotatione pari ad aoa palla che seinliri 
• recarsi dall'utero *eri« il petto ed il collo qaaai mi- 

Mcdane di loflhwMliaa rMiinlcU. 
GMVB 0id. QacNa ch« aimuila'ikl Hrital*. 
IMQPATICO adà. QaaadoM cmtlMfjlclb .laciMJic 

tccaAma ncH'atgane priniiliTamcala Ino. . 
IDMrOBIAe^ Q^»* àtWtum» è <ÌI UqaMf! 

Mbioim Mr«tMnoi«M, dtW cacdàltaf dci*aacl- 

na, ee.i ee. 

INFIAMMATORIO add. Spettante ad innanausione, e 
, dicesi de'sinlonii iteti' iiillammaLione nelle milalin' 

febbrili ila està | r> I lUi- 
INTENSITÀ >f- 'irailo della fona di un sintonia. — Iti- 

Unto che è al mastimo f<railo. 
Nìì:C|ÌOFOR|a 1/: Timore «leti* morie liotoma di nn- 

tatlia Ipocondriaca. 
RICORRF.NTE oM. Sintonia rhc di quando In quimln 

si la sruliii' 

SIMPÀTICI) ndd. Cosi dicesi del siotoma, qDaiido io 
ralteri delle malattie li appalesaao o ti tvolgoao in 
an orlano più o nfoo distante dall'altro primitiva' 
meaie etilato o leso. 
^ÌNDROMO ini. Coazòrio di farli lintomi in una ma- 
lattia. ifaufrumie sin. 
SINTOMA «m. Otti i lialomi noa ioaa cbc i caraiicii 
- MtMbltiiéciilctgeai, vali ' ' 

Eni iOiM UHàfmuel 0 siav^iwi 
SINTOM ATISMO tm. Metodo di mediciM. eoa jEalaca 
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la vita. 



ti cerca altro cbe tar cessare li thitoaia^b ■ofabilc 
itaNo malaNla,«ailcbk aUaccaiM F«ri|ite. 
SUrrOHAtOGKAFi A |/. »«MiWano io* 
airrOlliTOLOGlA fATraltalo M itata 

latlM. ~ AMNNflMlégur lin. 
SOVOU aai. Rdle malattia k OùlUm di numerose al- 
afflìggono, il eervoila l'iù oropiiamente 
obBW «d è aaitltola ItAmMoia ira il ooo- 
* ' no c Ib veglia. 

8LOGAIIIEI*ITO- f Lnjs/kxioai. 

sonno (da rssaiom-rigoardo alle funiiooi). 
Si dice 

kadwt Dormire, epicemaiia, rifiino 'rore poetica), tjuitie . 

DocIvolL 5<Mi«-<iccAi'iini ( Irj I s< 11111:1 1. ii cniotuninKe, acdii 

(aggravalo dil »wjii«|, tccluurr (leggermente dormi 
re), tllino, creilo, elio, ifii a»Hn\\> (il sonnccthiarc' 
ifiranu (soniiaccbiojoj, ifoait. 'fcio, ìjtròic. olmti 
(meiio addormentato), otenio. 
Appptrle- ADDORMENTA RE att., ir. ^mm., e colle pai ticellc mi, 
acne. ti, n', te. Indarre o conciliar sonno* ia alcoM) PI|IM* 
FocaMarin Un., diip. f. 



il sopore. 



Appaile- re li SMuiK — .iJiloi mn i tyn. t JJdwiutn-gmM» 

nODse. all'ino, al-xc, av ice. atiùnc dcriv. 

AfìlUPNIA ■/. Maiicaoia del sonoo, 0 naUtlli la cai 
* l'a mma lalo non paù dormire. 

ANTIEFIALTICO aM. « (m. Rimatilo contro it incabo. 
AIITlNARCOTICO«<M.«m Rimedio contro lo sta- 

pore e soanolenta graaiOi 
ANTIRKÒTICO aM t «a. Rime 
AI»0PI,KTICO n,lH Agg. di Sunaa | 
aoii si poii eiicic jc<isso. 
- ASSONNARE o INSONNARE alt. e ri. pan. Indur «uu- 
no, e addoriii(nlarsi,'eipoiarsi. 
("■\IU)!m, Sonno inorltosn. dorante II quale l'ialcmi» 
V in uni. .Sialo di ro lipiulj inscnsiliilHii - Canjif ila, 
(^AbCAi.l ilM'^ sf liirlinarliiDe a dorratte pCrilMIIIO O 

furi drl olc7i« si iiiu li ma. "■ 
CATIPMltSI tf Sonniilfiiu morbosa. 
' DESTARE od. e n pati. Si t^:!! .n- ii$\<-i;lijfc, cuasld 
re o romnere il sonila. — £f<i-aiHeii(o , aiùju (cos« 
«Uaadohan), aldi*, airte. — Sàumman,.wt- 
g/Umré lin. . • ' 

> lHSONNAII«l»./s.<is.SvegltNii. ' 

DORWlIRa.ass Pigliar il Maao. — Darw-eaM, l'c- 
cArarr (ifarmir legicerineal*), «alo, ijjft'^ (chodoi^ 
me atiai), is^lióto (soanotenie), iioiia (Voce ocherte. 

vote i'ah lungj e Imoiia dormila], l'tuif, irio^ ifi^Bt, 
iita (il dormire, e l il tempo destinato a domini. 
DOaMlVÉGLlA >/. iW(c/- Stato di chi si trova Irai 
sonno e la veglia. 
' ^NGl'BO im. Sojnrv motlioio il qnale hf per suo piin- 
cipale raraltf rr l i ye\, 1 none dolorosa di un | tso che . 
s'iiun'igirs sii 5iill'rpieailrio o (al peilo coll'ìmpof. 
S1I11I1..1 lIi ^l' I irc ed allontanarsi dall)i||ella dUMO- . 
- . riro, da cui ci Tediamo opprcMì. 

iMDOR.MtRK <rii. e a. /h^s. Pigliar OOOBO, domtr |»o- 
'fondaraeule. ' . « 

IMSÓMNIO sm. Orlraaione del sono»; segpo non equi- 

, voce deflo alato di palimCHto di un organo quand'an- 
che |a. pcraoaa too» aeaia akaa dolor*. 

IPNOBAtiCA tAL/OAn nervosa del •oaltambalinto. 
'LETARGO sm. Certo loan* acceqipi^o da lobbie, 
dal quale acowi a mala pena vi nftét locOalatMBte 
riafirma. . — Ze(</n;ic<i dei ir. 

NARCOSI t/: Italo di stupore la cut ea<l« T Infermo p^r 
una coudliiuiic inoiliosa i lio lia luopo nel cervello ■• 
ne' nervi che vi hanti ' l'I 1: ini' Sopore che viene pai ? 

- ticol.iriiieole prodotto da icrle suaUme die dirigciui 
la li hi «lione sogli organi indicati, (juali I jr niii . 
l'upjiio, li vino, er. — Mii C<''<iC" deiiv c ^jI^ S; mu 
lem, che Induce sonno. 

NARCOTISMO tm. Iilnpidimenlo, snpvie, sonno moi 
BoipModeito dalPaiione |klla lostaaao aarootiche 
s OMCflIOGINU Sogno voUittuoio. 

• rANpIfiULAZldlHR $/: DMondiaMata, «aMadliaonlo 

daWa nembra ; adow dm eonoiita nerplliiUre loaah» 
le lAcoibra od ari! suoeriori, eeovetclare indicira la 

* Icila'cd il tronco nello iieMo lampo cbe li protendo- 
no le membra inferiori. (Questa serie di movimenti ih 

.''V ^ muscoli estensori è in qualche guisa iudipendenli; 
. ' . dilla voluniii c va unita a sbadi|>li egualmente invo 
Ir riijiii ^l^li1 stalo sano le paiidicalaiioiiiti veggoiM» 
prioij e .lui n il tonno, S|>ecialmciitC qnaudu la oerau- 
na è si nic i Si osservano pure lioll'lavaal^ di etili 
accessi di Icl/lirc, d'isteria, er. ^ 
nUSSAIlK n asi. Respirare rumorosamente in dormcado, 
, 6fiA0lGUACCLARK tt an. Sbadigliare alquanto, an- 
dar* «bodiitllaado. ^ 
SBfDfCLlA^B a. «ar. Aa&ao (blla quale awcndo lar- 
^mcal%la tema al la aflfhii|iir«ai«ÌB* tbaga e |ir»- 
lenda , qaladi fi racchlaaa Ja beccB.''B prodotta da 
noja, da sonno e da OMIIo ««Ollete Coloni li Slfcbc 
rlie morali — .S/iic/ijlÌHINMaiei 0 dOTlv. ' 

SC01.I0N1I OSI </. Sogno ipaveotoao di cose c^lliv* e 

terribili. . , 

SOGNO i*i. b un iu|tanmi della mente prodollo da idee 
stravollaineule tileriie agli oi:gctli esterni, che prò» 
vetigfiiio d.i vane aficmni della vila seinilera. — ,f 1 
.i/i/r, irciio, uif, aiórw, airict dt iiv. 
SONNAMUOLISMO 1,,,. Stalo di chi cj. fi.n: .krniLu.l. 
una parte delie j/ioiii cui comuoemeutc ucu arLinl. . 
* .se non csseudo risveglialo : condisione itHcrraedia li a 

fa vaglia e '1 wnne, in cai il rervailo caBMrra i'e 
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SOPII ACCIGLIA 

ciiio di «Icnai delle ine iotellel lutti facoltà, le Qoali 
Roo toto pire <li« agiKino rdioiialinenle, ma Inol- 
tre comandano rrgclarmenle l'aiione dei;li organi ten- 

litirì i! niolnri • loto dìifwslticnr nello alalo normale. 
— Covi •liianii&i anche '|DcI loiiito in cui cade una 
pertoiia osicggetlala ali aliane del ma^iietismo ani- 
male — Scnnambuhtmo, nictobiitati, Hiuol<dtafi,nil- 
tùttaù, iputAdttui «io. c Somidmboio, tonuàmbulo , mi- 
cMtì», mtlUMtf ip ni t MO ftioudiidab CU m n Mf> 



WOLBHU tf. htcoH if invamaito di ioddo ri- 
mila •! Iclarfo. ~ StaUBpMio di dormire, o piut- 
lotta slato di itieuB Ita il aoDDO « la *e|lia, piò pros 
sinio a quella cha a ^Mllai. 

SOPORE sm Sonno K'*^^- " piitltono slato iiilermedia 
Ira li sonno e U vrpllj Ncllu lUtu iiormiie della fila 
è il pi imo !;rj(1a ilei lunni^. tirllu tlilo dì maialila, è 
un smtoua di nuni<>itiie aifeiiiini cl>« jfllifjpniiu il cer- 
vello, ed albra e il piimo grado del tonno iiiorboio. 
che più comuoemetitc cldamasi ioMinUnzn. — Sopì 
re ali. lodar «opore e 60;' ili'icc , iirict,orifiro, ori/ko, 
ordMtelT. 

SUBDBIJRIO m. Sogno >pavc(il«fOb «d jneacicota 

duratile an Mnm afilalp. 
SVKGLI ARE ali. e a. ptm. Romper il ìoddo, dettare. — 

Si-e^li-nmeiito, ato, nU'jo fcosa «ti* * SfCgllare), olJ- 
if, oli icr. 

^ VEGLIA >/ Lo star dello, tpasio • tcapa del tagliare 

e nel quale si veglia. Ft^i^, WÌr$,M^ <(' 
tiiio, ùcda darif . 

SOniAOCIGUA (da aeem-Utmtà). 
Apiiarte. ANAFALANTÌASI af. GidiMiita 4** Mli 

tialla. 

ÌLABELLAs^SmIo I 
iljiaala Ita In 1 do* loprarciglt. 



GLABELLA Spailo conanemenlc lyiwfflilo di pcR, 

n qoala ita In 1 do* loprarciglt. 
MADABOSI*/: Specie d'ialemlli per eoi cadono i peli, 
e piò spetto melU deUe aapraccùlia e delle palpeW- 
SOPRACCIUAAB Che bt nlatleaé ed iMra& 
«Vio. 

^JMAlfE (da wif^fwu'nptriaei). 

aiiriie- Omtro. 
Ueiivali. £pa^/ («ccia, ÓJia, UCCM, (ilo. 
AmmiU- BAJULAlUi au. Pottara «Ib tfdl*. . 
. Moic.^ 'Cf^VlCOLA I/. Omo della apalla che la aenm di 
puutellu, pari, lungo e Irregolare, sltoalo avanti il pet- 
to Ira lu tieriio e la scapola, coi (inali «i articola^ 
COIlACOIDt:0 adJ. Nonie di ma, piecolo laaccUO di S« 

cavalafa dal maMliie 



Lre clic converte in an toro 
««prtii.re tirila srapula. 
IM LU.SCAl'OLAIlfc; .u/,/ CU i (. ,(n (ra le due spalle. 
NOTALGIA >/ Dolore dtl duriu e della spalli. 
OMAGRA »/. Golia della spalla. 
UMUALGIA t/. Dolote Jriscnltlo alla «palla. 
.PLATIMETAFMtMICO «W. PanaM teaiu di ampia 



IPULA 4. Omo pari di km* irregolare cIm b pai^ 
(e deMa «palla ad k collocalo nella parte poMaillnr n-, 

perìorc lièi petto. 

Si di .^^^'^''^ ('l* co»ro-rigu*r«lo «Ila ripiodoiloae). 
ni'.'";. »c«e i.iV.Vc. 

^ AURAsEMINALÌì:/: l'ciocipio alOw a«M«fo ipote 
"**>**■ l'cjnicnte naib fpoMiia, 0 cba II rapala cboh dcUa 
»ua proprietà lecondaBM. 
KJACL (.AZIONE »/ Emlsjlone dello sperma, osiia alto 
fui qiulr qucil'omore vieu lanciato fuori diiraretra. 
SPERMATENERGÌA sf- Slato «ano ed efficace dello 
sperma. 

Sl'ERMA70POÉ51 1/. Ptcparaiicne. senciione dello 
»perrna. — Sf/ermatopf/a, ipermal'ipiu 1,1 sin 

SPEnM.ATOPdÉTICO a</</ Kpilcl. d.cli «limcnti, il 
■^ui UM, M iTii ra attivare la sccrciu.nc dello spenna ed 
•'unicnijrne U quantilii. non tlic dare cufisia a(li or- 
8»"'. iu cai te uc L l,i |iir|iaia«ione. — y/urnuirn- 
f^to, tpfimatópe, >pf/ nroj. f e. nco. ipcrmatopiiui:'! sin. 

SPERMATOSl ./. l'r(.Juiic.ia .kl -cn.c, 

jr^'^^'ATOUllAFlA Ucsci.iione dello sperma. 

•P£aMàTOLQGÌA «/. TnMalo lopra lo «pcnit. 



srcTi 

Pasiiooi. ASPERMATISMO im. Riflusso dello sperma nella W- 
triclietie nel momealoio COI dovrebbe eieereeiacolilo» 
unADISPEHMATmiO $m. EaiMlaM l^uta dllo 

sperma, 

COHItl'lMrKIU; (.-ir, S| irprre il seme. 
UISPERMASIA ,J. OilbcolUed imfwutbililà deU'aab- 

stone dello toerma. — X^imcnmuiaro ala. 
DISPERMIA^ Allaiaiioaa ddio apama. 
GONACBASIA if. inwlartaila paidKa di ipeima'cd 

impoleoia di rtIciMrl». — Sptnmatnuia, «^M«la> 

rrtìti'a sin. 

oi.lCOSPKRMjA 1/ Diletto di «perma. 

POLLCZIÓNE */ Spargimetilo di seme e piii propria- 
mente quella else procede da «overcbio riempimento 
e da fona d' iinm>f;inai|««w « di aagoo, DicMt aocho 

polliitione )iciiiiiii,i, pefdiè lalo apaii|ÌMilo per la 

• più «oeredo di nrCc 

iPERMATANllNRli.i \ ./ Stato dello sperma impnir:, 

le a eeiierare, od in ^gualunque fllro modo depraiatu 
SIM IlMATÒFTORA 1/ Cortuiione dello si^rma. 
Si-EllMATOLEPSI </. ferdita impercctUbile di seme, 

o pollotioDe diurna. — .V^rmalo/etMoiM aio. 
SPEAMATOPATÌA tj. Dolore e patloMolo dipoidcBla 

da aitanlona di ^e. 
•PERHATOPLANIA Uadta di MiM da l«o|* aaa 
, adaitalo : divagattone di 

SPERMATÓSCHESl tf. 

AtrmaiUehtù ria. 

srasHAToaioA ifi I*»^ ^ MM. 

SPINA DORSALE, r. Colohii* vtr 



anche : 
Derivati 
Appi tic 
neii«c. 



SPURGO (da ivacuar.iuNi-varielà). 
Si dice « 

Apocntcìrsi, espur^iìzii^nf. 

Spw if-nweiilo, nrf, uri, ni "c. (il.'iif, nt.-a;". 
AHCCAH -Snnn,, lielli gola nello spurgarsi. 
ANACATMiSI if. Sjiurgo per le rie superiori. 
ANACATAItTiCO aiiJ. Agg. di Medicina purgante chi 

agevola l'anacaianla 
ANACREMPSI ,f. Uaeita di ■nlcria pa» Mmu* V« 

HMHo.dl «pareo TÌohailo> Jkotnhmmt tìa. 
APOCBISI a/ EioalileM di aacraaMutt o di nllf* M- 

Iella ttmrBoc dal eoepo. 
ESCRBATO ia*. Sfmiio del catarro parbocca} mcUa- 

tara, espargatione, espcl loratiooe. 
B8PETTORARE att. Mandar fuori tporgandoti l catti- 
vi umori clic si adunano nella trachea. — Eiptuora- 
iwn, lo, i'l)f(;nia sin.) derlv. 

uSPUTO f«. I.J mileria clie si manJn fuori dell» bocca 

conipi'Sta ili saliv.i. di inoco , di catarro e cimili. 
STU I ATO <«/</. Aggiunto degli escreali qaaado baono 
■nisiu dd aangM» 

SPUTI (da onaai-appatt«n«ni«). 

De^wU. éfWliÀcrAMrv, MelfAta, dfeeAio, are, elio (F. aotlo). 
Ajiliatia- APTISTO «dd. Epiteto di coloro che, afletti da inflam 
iDMÌoiie della picara, che è ana membrana del petto, 
nonispulano mai; il che Indica lo stalo pericoloso di 
i|ui*ila malatlia. 
CONCDTTO mid SpiHn tnslur>to,ed è uii'operatiouc 

liella natura lul m..liiijir i si. !;lii erodi. 
EMOTI I>1\ >/ S|'u(ii ili iJiigue che si caccia dal pet- 
to o d .11 i ir dir Ili per tuli iira, per joasluuioii u per eia 
lailone dc'vasi sanguigni a boccucce libere nella mera- 
lirana mucosa. — Emoptitia, tmopllù, tmouiti, Caie- 
. louiiaain. e£Vnoln'ico, emoplisico, enioplàicotecieàf- 
eMOPTÒIOO miti, e im. CoImì cha apota «aoiM. 
ESCRIATO MI. Spargo del catarro per bocca. 
BSPETTORAZIOHE «/. Spargo dal petto: wiaoe cal> 
b qoala li recano dal polmone in bocca la oMiaila 
mucose ed altre clie si accomalano alla «operGcie d(i 
Lir<jiiclii — /kgma sin. 
EsrUllGAZlÓNÈ •/. EspuUione del catarro dal peU - 

Dii esl anche sparilo, 
ELEMMA */. Sputo viscoso c g lolincso che cacciasi con 

fona dal tondo della goU o ilell.1 Irjchca, 
I'NEt'!HORi>Atil.-\ i/ l'eidiia di ,'jnguc j ioveiiìcnlc J»' 
polmone. 

.SARCoPi6|DE (iiU. AgRlonlo degh sputi dc'lulci il' 

sembrano nu misto di carne c di pu<i 
SORNACCHIO tm. Calano groiK>| che tossendo M,!' '* 
luoil dal petto. 
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STAFILOMA 

Afftté- SPUTACCIIIABE n au. Spalar poco e sovcnlf. 
8PUTAGCHl£|tA i/. Vuo miro roi si iputJ. 
SPOTACCIIO <M. Spilo «Itiaaiito più grom dctt'or- 



STRl'MENTO 



'7< 



SPUTARE mtt. Mmiar hmt nlif •, ertami « tltn rota 

per bocci. 

STAFILOUA (dj occHi-oMlaltie con rscrtscenu). 
Kcni 

•■rhe: CKiwb rfrfraccfew. 

AppMtc- CONOFTALUO «k Crà fb cUamrto lo sldUMM Al- 
IWBM. IWhio a ca|ÌMM ddia lòraui cooic*. 

£L0S «m, SUGlom (lì (InreiT.a cornea , tlivenalo ro- 
lanriAMo a Mino dì oltrepassare le palpelire, quando 
queste 5i!rno a contatto. La figura dello slaQloma ras- 
5nnii;jl .1 .illa leMa di un <iiioilo. 
MlrXI.OKC m. SftOt <U staGl«an cbe cmce «.Ufoo 
41 aliMitaHaK palpebra. 

STERCO r Esc»it«nTO. 

STEIINO (ti* PiTTo-parli). 

Drritali. Siernilt Che ap[>arliene allo sterno. 
(>5»a liin Ci'iit' Jrma ilfl pcltcì'. clat'icoìa (osio della spallaV 
Alcune AITÌ NIiK l. Sil i ilhfi. A l'jrlc ilei. CBtreinil4 inferiore 
ueuia* ili vjri.1 ilit)ieii>iuii«, e ila attacco aiitcrior- 

niri t',' Icgarjiri.io cosio-sifciideo c lateralmente al 
moscolu tratverio ed alle aponearnsi dei muKolidel- 
raddomint. L'Wnmilè taMrioN di «tia il «M^ 
fica cba Bagl'iniitMal di afaaaaia Mi. 
CLàVaTBmAlX màL Piìm» pMaa drilo tlerno. 
CnPO «ai. Goal dicMi l*o«M ■•dio ddlo tlcrno. più 
stretto supctiormcnu, e 0EftO||ato oacMO da no raro. 
ENSISTERNALE ui<i. DMno paato dolio Mano die 



ila la iiton di una apada. 
BPUTBUIALBwld.Peuo anteriore sonra il petto, che 

nnria fcmpre, «piando v'è, 4a clavicula forcolare. 
ESTREMITÀ CLAVICOLARE o.SLCKRlORIi/. Qael- 

la sinuosa, nttusa, presentante lattralineiite una citi 

li che si aiticiilii sulla riavicola. 
ESTREMITI l.Xn iltoriE o ADDOMINALE / Q«el- 

la <hep'es':i.tj I j|i|ieiiiJlce sifoide. 
IOSTEItN.\l.K ndiL II Uno peno dello starno. 
IPOSTER ^ ALE add. Qaarto petto dello sterno. 
MANUBRIO un Parte laptriore dell'oeM. qoait olUo- 

gotare, piè|iroiaoopt& f obMlo«p>fcia«ìod«jB'otio 

■podio» 

MÌBGINI laterali m pi. Qoeiti olTrono sette aa- 
parlldf arikolari aeparate la noe dalle altre da ona 
iacavainra <.■ si uniscono alle cartilagini delle cotte 

vere 

QUIN I ISTERNALE aihl. Quinto peno dell» sterno. 
SUPERFICIE ANTEIìIOHE o cutanea / Quella 

coperta della cole, e che offre quattro linee Irssrer- 

sali [ in 11 iDriiii ''UgHenti. 
SLl'EHtlCli; POSTERIORE o INTERNA / Quella 

dotala c.^sa pure delle quailro linee come l'inleriorO 

e cbe corrisponde alia parte inedia del mediastino. 

STOMACO. F. Vinnoifto. 

STRmENTO [i!.! Arro.tctiiiLi cHiiuBcico-aderentil. 

Aperte- AI'l'AHF.CCHiO jrn. Rianione di tatti gli o|getlt nt- 
naaao. ceisarii ptr ììm oa'oBonoiam od aMnitM tua i 



por liN oa'oponoiam od 

calura. 

ARMAUENTARtO CUIRL'RGICO m. Tallo il corredo 
dagli Mramcnti di chirurgia. — Alcool dicono anche 

CASSA «/. Arnow di legno, di cartone o di qoalanque 
altra osaterla, dctlhialo a contenere |li oRgeld nacaf. 
«itt aU'esecailone di qaalclie operaaionei opperò di • 
ecai anche coH'agijiaola del imno dcH'ofioiiiaioDOi a 
cui deve servire : coilc«*Mfvf«iH|piitOMMi||iir Ih 
«McniiM, ptt inipm», tu. 

OlEfiOifB MI. Slramolo leoio aeiroperan. 

LANCETTlfiRBiM. AatocdomlcocoloiiìpoiiKoao le 
tanccuew 

UiCCHINA if. Sotto qoMlo noac d comprmdono 
toM «Il «IromcoU graodit flilct,cMiirfill, osalenwtici, 
o «fnelli ipecialmente con ni n rassettano |0 alo- 
ttmrnti. 

IfUnCO sm. Parlo dolio MroMMo, la malo icnra per 
potorio pl|ilai» «OB Mao 0 odopimno. Socoado la 



Appule* qotlili delio slroinenlo,e Tato a cui deve servire, va- 
MOBO riano aU'infliilla le (graao di qoeJU di coi il iene il 
diinir|0, 

Anliohi c ANELLO sm. IsInMCalo o 
fuori contiene oaa laotkia cko «1 h i 
d'aio. letta .Se ooaerfitMDO anliCMBnlo por liuMiiiBro «1- 
yini ammalati tiaidi eoi d doveva apnro ^mIcIio 

ascesso. 

BANCO D IPPOCRATE w M .r i, n> dell. r|u.il« si I. 
ceva uso aniicameiile |jer rjiiuire Ir lussiiioni c le 
fratture. 

lll.KKA ROSSISTO im. Slrumenli) ura fuori d'oso di coi 
valevonsi gli antichi per asportare le Calloiilk della 
Superficie inleraa delle palpebra. 

CATLAS $m. Strumento tagNento, di ooiaH^OOfa OM 
(toando li soleva eeirirre II roto esorto mV aloro. 

CRINALE sw. Slromenlo eoil chiamato compoMo d'oo 
piccolo gomitolo ripieno di crinei mercè il qoale si 
fireva una cnmpressione tei tnmori e sulla (Istota la- 
(^rimile. Il suo uso è abt>andonalo. 

CROCE DI FERRO /. Slramento immaginalo da Hci- 
Iter per mantenere i frainmenll dalia «laficola irai' 
turala Optidi fuor d'uso. 

(; I , OSM I IMO im. Antico strumenlo (atto i tucgij di 
lìngua II di citili luoi-j a fine di ridurre le irjllarc e 
le lassaiiriii delle cosce e delle gainbc- 

POI\TAS0M>A ini Specie di porla ago che si adciperi- 
va per introdurre la cannuccia oet conal Baialo fir', 
curare le Ostale lacrimali. 
. SCOLOPOMACaÉRIO tm. GammaoUo o Ìmm ilnllOt 
longa 0 lieorva vario la ponte, proprio o dilolMi la fo- 
rile, ed aprire i grandi ascessi. Oggi In difoio por la 
inrentione del trtqueani, 

SEMiSi'ItCOLO «m. Stnmento di cai li boofo poff 
dilatare il colio Mb TCicfea logHato peli' oporaiiono 
della pietra. 

TIRAPALLK sm. Strumenlo che serve ad estrarre*Ì0 
palle rimaste in una ferita, ed <! ciunpnthì di due 
branche luntlie ed allilate , le coi cslreiiiil i sono ter 
* initiate 'b (lue piccoli cucchiai che le rendono più 

atte iJ iM racclarr suhdamenle la palla. Orali Mlli- 
laixe ad esso culle pinictte ad anelli. 
TRIENA a/! Strumento a tre punte dentate (quale si 
dipinge ii tridente di Nettuno) il quale arroTcolato 
odowfovoil por on gi i i o Ito latitorit éo o— aolo <ot- 
t^. E aCrtlo IB dlsaio. 
TR ITOM A am. Strumento che nsarasi par eatmi* il 

cerume condensalo ed indurito nelle orecchio. 
UKE.TR6TOMO im. Stromcnto cta anUesoMBM «fa- 
vano nell'operaiione delia* piclio por dlvidlM « U- 
(iliare la pelle e l'uretra. 
Che BAROMACI'.ÓMETRO tm Strumento che serve nei 
ouDsi parti diificili a determinare il maggior peso e la loo- 
aoiportL gbetio dol Imo aoH'aUf». — PtitUmmuimt- 
tra lio. 

. CEFALÓ.METRO Jm. Slnin-.pn o ci 
le diverse grandeiie della tritj d 
l'utero in un parlo difficile. 
CRAMiÓTOMU $m. Strameoto destinalo a dividete 11 
cranio del feto perdlniiMimcla.diiMaiiaal od ago- 
voloit il patto, qnaDdo la tMla diqoolio BOB poèOO- 
ivro altrimenti estratta. 
BMBRIOTLASTO sm. SuamcnIo per infrangere le ot- 
sa del telo a Gne di agevolarne l'estratioae. — JSlt- 
Lriòtomo sin. 

E.MRRK'LCO sm Uncino di ferro che ai adoperava per 
estrarre il feto daU'ntero. 

«FORCIPE j- COBI. Oggi la HiiRcior piitc de' pratici 
intende una specie di molla o lanaj;li> di ^rjuJe di- 
mensione, the serve aJ eslrirre il feto li.il smn della 
madre. È conij'c:'(;. Ai u<\.\ iloj Ica n di ilji- rami 
simili, incroiircliiili e assicurali l'uno luH altro in 
maniera che si posiODO agcvolmenlo movere 'per via 
di nn perno cbe scfTC loie di NBlO d'appoggio cò- 
mopo. Oicaoi oboIm MMtffwi. 

GALATTOFORO aèi. Aggionto di boo itiOMBto 
proprio * f^ifilttare rallitiaraealo quando il bambhw 
non puù alieirjrc il caperroto troppo piccolo. 

UTEItOSlOMATOMO ani. Due strumenti, nno sem- 
pXoo 0 Pailto composto, itti a fendere il collo della 
Buliic* ^ndo la doBiUà del hw tonato ^ op£oae 



e serve a misurare 
un feto entro del- 



GiM 



ISTEhóTOMO tal SlrBiueui i ali» ttl inci.ler l'uUro 
altnrc'M il ronilollo t*xinale. Cunsiile in ani Unti- 
Mei |»Mli. M laflicflie, aruli ed oliata in paitti o lUtcoili in 
Wkafpecietli rojipA, <la cui non ctc« cli« al momPHlo 
SlCMoinrui si cumpriinonn le |>aiti (x r dlTiilerlr. 
I.KCANOMETIK) «/n Sliiimriìlpi i- sin-rie ili ciiinpatio 
roti cui Tie'paili iliflirili r lalioiinsi mi^ia^i U gran- 
<lr7ii della pelvi o calino. f)icc*i orulic fi h unetrn. 
LF.W »/. Sbarra d'jcriajo non InnpfTjUi |i ferro, Il 
qaate uHie Bua e lalvulia line cur?alure e si adopera 

nei Mill ptr tUutàMn M» Un pMÌii«M Mia Mta 

liei lelo. 

Paiticatati l'EnOBARÒMETHO mi. BHiacfe per dcUmiBiM 

J»t !• [leio ili un rancialto. 

' * ^KSSAIUO ini. Slrnmenlo che sMnItOilaM aelU fiarll 
iialurjli della donna per so<tencre fotewlani 

di! > iil,i5«alo — .Miriinenli elice»! to/tpotla. — reno, 

l'i ncìo sin. 

riKSTllO ini. Strijmrt tn altiirnrnli deltO Umbrie^MU, 
eoa cui ai (peir.i uu i >sa ilrlli Itila di U ÌNO pet 
etlrailo Jall'utcro lunlcriin 
PILEO tri. Stramenlo lì'f^ Ir Jonitc li ap[iticino lopra 
il caprnolo inlermo, (luiiulo Uiiiiio tiijoguo di ren- 
dere men dolornto l'allaltamenlo, 
BAMrÌNO tfli. Gambo per «olito «l'actiajo, la coi rslre- 
raiU oliata «d acala tiaica yth • un o Imemcnic 
iocarret» vcrao il citipo dalfe ainiBmto. Si ado}^>«r3 
ne^e dia li paft ad atiram II CHa all*«tlanto. 
SlNflSIO «M. AnlMMo del alldla dia acm all'ope 

ritiene della sinfitiolomia. 
Tin ATESTA «IH. Sirnmento ad oaa di aairamla tetta 

di iin bambino norto aell'aiero. 
UNCINO $m Slrumeate dVecla)<> o di (erro che ti ado- 
pera per aflcrraro ed ettrarre per alcuna parte del 
Corpo il felli (li ( ui VII Isi piomovrre l'espaliiooc. Gli 
unriui sono <uuii, ini[r/ninii(i, nHf/ii, rniinttli, ecc 
i. BARRA t/. Slrumenlo fitto orJiniti .n'.eijlr ili mi pczio 
di l(f;no o di sughero, clic si mette Ira i demi molari 
per mantenere la bocca aperta durante la opaiaaifRl 
che nel fondo di ctia ti eicgoitcoao. ' 
BAKAA raUTALB f. Ditco d'oro, d'arfenlo o di pia- 
liM. chi ai Ima sai denti poeterioii, alfioa d' iniM 
«re aiPIneiiltl ed al cantai dalla im taandUMla di 
taccerai >t damila H «mno » 41 iMlla 
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INE tm Ferro adoperato dai dcntitli per eivtre al- 
trui i ilcuti Diccti anche, ma impropriamente, cai'tx- 
iltnli. 

(.HIA\I, >/ Specie di tiramento per cavare i denti. 

t:<!<l l'rtllC'ir.n. 

Dli-NTAtlPiiX 1/ Stromenlo che serve per cavare i denti. 

l)l-.NTICOL() tm. Specie di mcllctia, !<■ cui braoebe 
sono rette ed eguali, o curre ed lurguali. Serre per 
ittrappare i denti. 

UKi>KÉì>&*>r<K un Strnmenlo che terre per ittrappare 
la ridire de' denti : piii eomanemeiilB dieeti Uva. 

LIMA ^. Slri:mento di Cui (i fcrtooo i dcntitti per^it- 
oiin I denti troppo attaccali, per iacorciar quelli 
dia fan» irop|>o Uncbi, e per lofOere delie penta e 
inafaatUBDta la mali poHooo caaiara direna alcali 
c4 alita amba alb Nacaa ad alle lauiea cba Taaa» 
ad attaie. 

LINOOA DI CARrO f. Slrnmento conosciuto follo il 
iMine di trivellino o leva della cliiota e terve all'estra- 
«ione de' denti mnl.iri 

LINGUA DI SElil'EiN f E /. Slrumenlo che ti adopera 
a nettare I denli della mascella inl'cnorc. 

ODONTAGÓGO sm. Strameiilo iier cacare i denti. 

S(^A(.CIATC)HE tm. SifaaMBla clw icfia • ftallata i« 

radici de' denti. 
SCALZATÓiO tm. Lamina tpesta di aecìajo, carva e 
che al DMtgiBe concato appretenla un laglienla non 
maliQ «aln. Sei«a a «cahaia i dcatt. 
TikllAGLIA StfOBaMa «ha aerra a atfappara I < 



DI r onta AGO $m.t&mL AGBL «Ha d'acclajo, 



I piali- 

e di sa eha al ilAaca lariei piatle o trtangolarè, retto o 
Uilia. cnrTo, Mtiraralo a no a manico, terminante tempre 
all'ana delle ettrcmlU In pania, la coi mercir entra 
ne' tessati ditpiurtgendcine le lamine, ricioo alla qual 
pania, ma più d'uni lutio jil'estrcmil j nppotta delta 

laUbne, i toveule ona crona idonea a taKiarti trapaa- 
an Mar cariaMlM> tmlia ad «Ma ptr ialradaial 



MillJMENTO 

Ui pui.la nelle patti interne del corpo. Questi aghi preiidona 
"o di diverti nomi, secondo la forma e l'uso cui tono de> 
lagho slinati 

ANFISMI'.LE im. Scalpello o coltello 5 lue tagli. 

im nislori carro . chr urrje per l'ope- 
ratioiie dell'nnrilolomia o lapli 1 ,1.1 In- . < della Hn- 
E111, — An\ httÌHomo sin. 

llUKM/lMinUO «m. Strommlo il.iHnnli. .iHo jteMo 
□ 511 ,)( I r paisn^^lie per Jlh^!i eie li,<ri Consìste ìii 
^* una veiilcsa, cui è allattala da an.i parte una tromba 

WlpIreBle , la quale deve fare il vuoto della campana, 
adiU'allfa aita rapsula di eaojo, ineai •' introduca 
■no adU d'acdijacba pena lo trariicalaia, 

BISTOII m. Sttamanla tagliente, rooko ii«lla ad an 
piccala coltello, composto di una lama e di nn mani» 
*ca. a die tcrve in chirurgia a separare le parti molli 
dai carpa. Seeondo la (orma della lam ptirij il noma 
di mnoi ce«iv>»>, cur^'o, n l'oUMit, i^A. i '. rr I bitto- 
rt tono pure a Inme ferme o moUb. ivi oi/ii^ni o n 
mollr, secondo clic la loro lama è assicuiatu iiirsri.a 
bilmente al manico, o loobite in etsn, i> incn r ona 
piccola molla si spiega. — Sittoriao r.nrismniitie sin. 

DIIONCÒTOMO sm. Strameoto In r< nnn ih Uorrtta 
conlenolo in nn rmnello piatto, apci > in tj[ia delle 
tne ettreinità e neir altra terminalo a due ule. Uta- 
VBil ncHa braneotomia. 

CATAMITTRO «at. Spade di a(o, che care e ad aprire 
di aaceitl dalb carawa. 

CIffinATdTOHO tot. Cdidio adoperala airepcraaio- 
ne della clieratotomia ostia taglio delffc. cornea tratpa» 
reiile. 

CillOTOMO tm, Strumento invenUto da nesautt per 
tagliare grirnbrtgliamenli del retto e della vetcica a 
clie terve inoltre a demolire l'orola e le lontllle, — 

Tii'iinwo sin. 

ClBISTiTljMl) (OT Coii chiamasi da Pelil-Badel quel 
Io tlionieiiio ij<3'i) [vr aprire (a cassiili lei cristalli 
no npll'operaiiune della cateratta. — Cijliionio, citlù^ 
tom^ sin, 

CiCI.ÒTOMO tm. Strumento immaginalo per la aesio- 

* ne della caciMa iicll*opar>iiona d«la caU(alta> 
COLTELLO tm tmpt. COLTELLI, COLTBfiU « 

COLTELLA. SlraaMBlo di chtranslB, di cai al tm ano 
per dteidire la parti atalli ad alenna volta per taglia- 
re le parli dare- Rtsiumlglia mollo al t^nmntautie ; ae 
non che pretenta, eccettoato il coltello da cateratta, 
dimensioni varie e pili gjVandi e la tea lama è (erma* 
mente atslcurata a.l on manico. Diresi pure tcnlprllo. 
Secondo la (orma della tua lama diceti cinfo, a ritte 
tn^ìicnti o interóiteo, a /alci, reiin. adunco, ad un- 
* culo, ce Vi sono pure i coltelli da ammulaMM, da 

caiei aliti, !<er /<i reciiioiie dette aw^fdlalf, aCf taeew 

do l'uso di dette operiiiinnl. 

COLTELLO LI-INTICOLARE m. Coltello composto 
di ona lima immobile sopra il suo manico, lagiieale 
da ati fot ilio, etia ha «na penta nimsata a tonila ia 
gaisa di lanle. Si adopera per dlitmggcre la iaagaa- 
glianie pfaMalaU Maalte dd aMi«id Mia Carine 
praticale fnll* atta dd erado daNaeorona dal trapana. 

FARINGÓTOMO lat. Strumento che serve a scari (lea- 
le la amkdale, allorché esse sono talmente intiamma- 
ie e ganlfe, che minacdano la toflocatioDe ed impedi- 
icaaa la deirluiinatione. 

Serve am ile od aprire gli airetii al fotido della gola. 
Questo slromeiilo e ona lancetta nascml.i entro di 
no cannello o guaina d'argento, leg^crmcalc curvata, 
lunga e piatta. 

FIAMMA o FIAMMETTA sf. Strumento che cnnsi*le 
ia una cassetta di metallo , da cui sfii^ige con impeto 
ma lamina tagliente che mette in movimeuto una 
molla, e la qnale sporge in fuori più o meno conside- 
raUlaMala, tceondocU ti mette il puaio d'appoggio 
■ih a aicaa dio. 

FLEBOTOMO tm. Slraniento per etvtr Mngne. Intro- 
dolio ed usato la prima volta io Oermanii. 

FÒRBICE 1/, t più utaio ut pi, FÒRBICI. Strumeitto 
di ferro (atto di due lame e talvolta di nn^ama di 
ferro ripiegala nel metsn, la quale ripiegatfl» dicesi 
cateni^iio: fa officio di molla e le due parli rappreteuta- 

• no due colttlli che si riscontrano col tiglio. I cliirnr{'hi 
ai tervouo di forbici rette, curve nella parie tcliiycia- 
la a a earcliiajo, carré fena i natglaì, e vlpiaf rte. 
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l>i punta INTF.RÒSSEO add. AgR. ài Collcllu laoso tagliente ini I 
odi floc nurpiiii. ili cni «i v,il;<'tìn nflI'jmpiilMioneilella 

iHllio. ;;<>lil:< c a.-[l'.ilil|l 1 -rr.' , [ler l3|<tUr« If pitU *i- 

liiMi' i.fir inlf r . .ilio Ji llc ilu<>o«S*. 

l.\N("rri \ si Siruiiifiito per c*»»r Mn|;ac. Tila 
stratnriito c rompnjtn ili due parti, di luna cìoh e di 
nanicn. Due piccole lamineite d'avorio, di tartaruga, | 
di <:oiDo o di ahr* «ostaM» tMle compongono il ma- 
lico. Qmm ImriMftaalMA m capo per *ia di nn 
ckidictio witlitiiilino ll> di mh I* lama, cai proieg- 

C»*eoMcmM.LfeliMi»i*nncUd'cccijjo fìno per- 
tenente palila wftmH tn fM* doè il calcagno 
O JNMt Mlttm)^ «d * attuo I II CMM, «d i iMiirau 
dai lati ; b |Miitld,«Ì è nwlio ante. DIm«I aarfw Cm- 

lANClA i/. Stramrnto di lormi tgatìe » qutlin della 
arma di cai porta il nome Consiste in nn gambo di 
ferro Icraiinato dt ani prinia di picn tagliente sopra 
isaoi lati e che u adoper* per ir>fi>r»re il crioio ai 
V, feti iBorti lermili nel proprio p>»s«e?ii>. 

MTATO \10 n COLTELLO LITOTOMO e più in aio 
( IS I (')TOMO M. ckianmi acni ftramcDlo U- 
clirntA destinalo ad aprire la veacica par cavare la 

pietra. 

NEORÓTOMO aat. Slramealo lango attettA a dae ta- 
(Ueattclwai adopera per diaiecare i nervi. — P/c 
vréumó iln. 

RACHlÒTOMO sm. Stramenlo che aetTC alla setioae 

»(I esploraiione della carili dorsale. 
RAFIA N CISTRO »«». Slnaaiealo che coaiiiu in mn ago 

uncinatn e deMlaalo pct 1* «peniloiil Mia papilla 

arlificitle. 

RAMPÌRO int. SlraraentoaiOpantodagl Inctrsi prr at 
tirare all' esterno i »ari eSe wglienn allacciare, ed * 
on aao rotondo montilo si'pra uu manico alla «lania- 
• r> de" liiatorìni ed incurvato oella punta. 

R ASTIATÓJO im. Strumento coro|>o»to di m 4ÌK0 d'ac- 
ciaio temperalo, di forma varia, laglicale n^UHrfini 
« aeaianta B«lb 8H pitie nadlB da mo alalo che ter- 
«fan «tao tMiio la u naidc» raceeMato. Serre a i».» 
Mhtoi* la aipMlMo dalle«aia,a aUecane « periMito, 
a4lMra(|geretecarl«npeiMett. — DMeMfaer» 
a $pattirt 

ICARIFICATÓBE im. Sirnraento .ltJti,ìafo a praticare 
aopra la pelle incisioni pioirosto molliplicale die pro- 
fonile die rliiamsiisi fCnri/ìcaztoni. 

SCARPKI.I.r» »m Slromento a lamina tafitiente a nno 
o au" (ili. Il quale rati" "e.la i^MudcTu cil è assicu- 
ra In ad un inaaieo. Se »e fa uso coraaneniente nette 
serioni anatonldie» Onde Millo Ciceri ceteManw- 

tomico. • 

.SCA atF.RIO ini. StramaaloperopemotaicariflceeioML 

SCODECHÌNO *m. Speda di buloriiw nello e finlenle 
c«ato«ii facelo. 

IMNOOTOMO «w. Specie di bitiorino circolare dai 
iBoderni perreiionalo.coa col al Ualia la pelle, la cai- 
lolare, le durease e lutto ciò clie ricopre ao canale fi- 
itoloso all'ano, od in altra parta sìlnalo. — Sciiin^ò 
Hi», icirvti:"tamft sin. 

SlSTflOTT.Vl.MICO am. Stfomouto fjun .-olle piarne 
della iffala disjfosle m muAn cU if ai ideare le parti 
umide ed iniìamnialc dcll'occhin ed ciirarna il taogoa 
e l'acqoa 41 cri m» lotriie. mceH ooeht ht^p»' 
tiitro. 

STAKlLÉCOilOMi.SirnMBie per togNait «4 anam 

r ugola. 

TANAGLIA tf. StroMOto dMiinaio ad tiUano earte 
K parli dare, apeeialntMa le «cbeg(;ie. 

•TIIAPAIIO aak StniaaailO in forma di sega rotonda, 
mollo ehnile té m i«ceMcllo a mano e che terre a 
forare te o«m, jipedalmente quelle del cranio. Le par- 
li principali di questo strumeiito sono l'altiero in sul 
quale si putS adattare U corona del trapano, la iaettot- 
la o foratoio e la saclluua jfogliativ». 

TREQUAR1 I Slrnmi iilo composto di on cilindret- 
to d'acci iijo nsMi utalii in un manico di el)ano o d'aTo- 
< rio. acolo in pani» e lajlicnle da' tremati, il quale ci- 

« liiiilrfllo si ripone in una cannuccia d'argento, che ne 

lascia libera la pania, insitmando poi questa caonac- 
cia nella ferila aperta da eiia punU, per "*"* ^ 
il ciiiodrelto, i liquidi possono colare 
■~ TVeconv alo» 
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tosraiiaroenla diceci puam. . 
GLOSSACATOOO *m. Specie di ipecole 
fctto e |Olaa di piosetu, del quie ci 1 
aUeiaare la liogaa e per ben premerla 1 



Teolie ALGALL4 s/. CaoKcII > <' iniin a. .i,_cn(o in:a vola dio 
o stranscn- a' introdace ncH.i vrscica per eitrarne l'orina. . 
li condili ANCII.OMI-'tE <m Specie 41 i|pecMla eono^ che ietto 

loti defili per esplorare le ferite. 

:>liri o che ANGIOSCÓPIO %m. Stramenlo cbe mm a4 eeenine» 

4' inlrodo; ^ re I vati raplllarl. 

cono ead AP.UIENO«UllaE*ei. NoÓM dato ad «M apodOa, 

' ' 1. «va nel onlt dalle oraccMe. «dd cMamato, perchè neUa 
penta non lia nocciolo *o bottoncino — Àp'utmd^ 
mttótid* sin. 

BOTTÓNE in. Straraento cbe Ita un'estremità roton* 
da, da coi trae appunto il ano nome, ed un' altra sea- 
▼ala in forma di coechiajo, e cbe per tutta la sua lun- 
gbeiaa ha una «pina rilevala che serve a dirigere i 
morsi della le m:;li< ll3. i|a.inilo «ui aifno uniti ocnn- 
venfa Introducli m li v>% ir». 
CANNELLO tu. Nome di varii itramenli ad uso d«i 
cliirnrpi. come cannello della pietra infamale, cannel- 
lo per eli aghi, cannello della supposta per la ditata- 
itone dell'oretra, ec. 
CATETÉRE.MI. Suaaento per Ib pia d'argento, ice» 
^àdlaieloocartwt ckea'Ioirodflon «alla fcwce per 41- 
. vefH «Él ehlrm«iet. — TboM o ceediaile «oe 
'' eaahna nti catetere 
GATKTEIIB sm Cosi coiBMxieiaeoie ogRÌ al 
. qnclla tenia d'aeciajo piene, liliiidrice, ore., eco noe 
aeanalatara dcalinata 0 nin iMia locealpelo oell'ope- 
raiiiine dell» pietra. 
Ci.^TISCO im. .Sorn li specillo die serre per iiHon I.- 
re od «slrarrc (]ualche cosa dal corpo, cosi chiamalo 
perchè ha la fnrma di un iiio'hicrr. 
CONDUTTORE cu Tubo o cilindt» scanalato in coi 
scorre la punta o il tagliente di un biilorino tema 
pericolo di lesiona della parte in cai a' iatrodoce. Piii 
toscanamente diceci gMm. 

- .. 1^ bocce, 

aarviaaiQ per 
aopra la patte 

Inferiore detia tMeee, ónde aedpiiro ébo al fondo le 
■atattie cbe poteeiera eaiere In ette aceadole. — 

GiMvtedtaco lìn. 
GUIDA tf. Strainanto cba consiste, principalmente in 
nn canale alloniJto a foijjia di docri» e chf si ado- 
pera per diti:rri- il rullello itt jlcuni parte itiicnia 
del corpo. Havvene un cr»» '"'■"■"'f'^ '' i'"'idono di- 
verse denominaaioni o dalla lorma o .IsU'nso o dal HI» 
me delj' inventore. Oicest an^he condunoi-f. 
PORTA,\G0 tm. Straraento che serve portar aghi e 
cncire in parli, in cai le dita non pofsono agavolmea- 
te pencUaio. ^ aonpoiio 41 «n nambo 4'«r|aolo < 
«i»o alla mtìSk eh«a delb Inoelmaa da 4oa braoc 
loleode, la cai aluticitli le aliootana l'una dalt'atin ; 
natta fMCia Intema porfono nna scanalatura longUn- 
dlnelo falcanle a ricevere e rattenere l' ago. Le bran- 
che anno applicala a'qneato a lo prendono roediaule 
an anello il quale portato anieriormcnie le ravvicina 
e le serra una contro l'altia 
PORTACANDELETTE 1171. ( inu k i d'argento che 
il adopira ad introdurr* le ran li li-lt* iiell'aleae pCt 
dlUlarlo [y. sopra CoMit rTnriR r (il idi). 

SPECILLO un. Piccola tcnl.i Melo di acciaia o di ar- 
gento terminalo all'un capo dd un bottoncino rotondo 
e siiacciatu cheli adopera per laitnniaae le itooaallè 
nelle solurioni di eenlinniU. Diccii coche sfila. 
SPÈCOLO *m. Nome dolo e aaely ilraaicntl di chinir- 
gia validi e proporaioneti e dilatale f iofraiao di carta 
ravils, onde poterne scorgere li foodo. Ffondono II 
nome dalle varie parti a cui servono: CMt ip c t e l b 
Pano, della i^ola, dell'occhio, te. 
TENTA tf. Ogni airainento di chirurgia che s' introdu- 
ce in nna ferila, piaga, fistola od apertura sino nel 
profondo delle parti per riconoscerne lo stilo. Servo- 
no talora anche come istrnmpnli conduliun per cvs- 
coare certi lii|uidi o per escpinr ' ririr mcilioaUre. 
TENTA A DUI-: PEZZI o IH) ITA /; Lungo stiiello 
reltn, d'argento o d'arciajo, terminaala in Imilone da 
un rapo con lacca dall' ali ro e cbe ai conpone di due 
peiai. I quali al onteooo «no aopra relim per eie 41 
ona vit«. 

TBHTA ESPLORATOLA /. Mimi^ di gomma eia- 
alice atta qaale èonlenroloda nncapo un pìamacctt- 
to di lete hnberata 41 een nelle, perekfe pg^dola 
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ntiruf«lrj e «|>in;iriiJuli d^nlm i (.nuli iislr-lti con- 
serta impressi la larghciM ilcll'jpcilaia <)cllo sliin- 
■iinifiito. 

Che serro- ACANTABOLO un. SinMMitto foraialo da doc mollct- 
m aé te, te col «Ifcmllk nm Ufllalt a éoMt, la qaall ti 
amnwB. Incaitraoo la «aa alfe altre ad «llìnmiia I ceii»i con 
Iona. 

ALFONSINO «n. Sirnmeiito che serve pei^itraite dal- 
le ferite le palle d'arme da faocn. Si compone di tre 
branche, che reitano di>(iaatc l'uni dall'altra per la 
loro elaiUcii^ me che li pmmdo •trio|are cai ateeio 
di un (ubo, tn cai aooo cwlecala. CeanaaMote cUa- 
•nati tintpalU- 

BECCO A CUCCHIAIO m. Sl< l « d'acciajo ottofo ad 
una delle me estremità, mouito di un rurchiajo dal 
• l'jltra. cljp. iejvt ed eitrsrre le palle dille ferite il jr- 
nie da iuoco, e che la patte dei uilmlcon ostia tini- 
awlle dil Aray* 

BECCO D'AVOLTOJO. DI CORVO, DI GAUE, DI 
PAFFAGALLO a alariB. Nani cU ri danna ai alena 
Icaagtaia a ptaeatM cael coaficaMla r«t wm Étrar' 

• la le db, te pelle o iltn» dalie lertte. 

BBLULCO ant, Siromenlo che wrre per estrar fraccej 
dardi, er., peoetrati in qualche parte del corpo. 

FINESTRATO add. AgRìunto di pinulte le cni bocche 
aono traforale in quadro per reatirpuiioiT- dri polipi. 

PINZETTE DENTATE/ p/.Slriinirnt,i n,, ui sirio- 
»m<0 i vasi rnlti per poter fare W jlbcci.iturc 

TANÀGLIA f,/T Hlriin;riito fho serve nii:i t.iiilo ail .^1 
ferrare, qDjiilo a dividere e separ^e cetic \">ru inm 
prinendole tra le soe branche, le quali a Uur so- 
no aolide, aoltili e taglienti. Qaesle tanaglie diccosi 
■aedi ÙKùìi-t. 

TANAGLIA tf. Specie di pintella eolla qaela nella 
operatinne della dslolomia si prenda il calcolo per 
elitario dalla veicica. 

TAN AGLIETTE t/.pl. Mollette longbe e forti a beacela 
ioerocicchiate terraiuauti ad una ettremitii e fc|gl a JI 
V caecbiajetio oblungo portante nella |>arle ceaetTa 
pente ed asprexae e 'I cui olEcio è d' impedire che 11 
calcolo che deono alTcrrMe •corm in m di eaia, a tar- 
minanti all'altro capo \mém eMil par peHofVi la IP 
. la nell'adoperarle. 

ApMite- ANSA i/. Strumento. fìh> allio cIm abbi* fa CniM di 

• ao'aiua o raaikico di vaio, 
'■■Mài AKTftÉUBOLO «ai. StraaMoto che terre per rimettere 
■elle laa arikalailaaa nalarale na membro od omo 



•laMla. 

Bonoiii 



)il!IB DI TOCCO m. StnMMnto di brr^i cha ha 
In cima ona pallottola a |Rl|a di batlao*, di cai 

foocato si servono i cbirarfl per Ipcaiidi 

che eauttrio attuale. 

BRUSCO sei. Specie A lime o raipa che 
mente per raschi are le ossa. 

CAIV[)I:LI:TTA tf. Clllodrrtlo arrcinicrr le a similitu- 
dine di candeletta e qualche volta una caodelelta ve- 
ra che i chirurghi introducono nel canale dell'orina a 
giovare in parecchie infermità. Le candelette sono di' 
Varie specie, ed alcune di eise, di coi si fa uso nella 
chirurgia moderna, beo langi dall'avere somiglianaa 
Al Blceala caodala di caia ,aaiia laimia iniera«a 
di malalla. La eaadiletla ai peaiaaa dleMcia in 
de ed in cit>-e e (|aaila nllima si cUemcna più 
nemente cauir'n e IcrVàlMAe: 

CILINDRO im. Strumento di legno inventato da Laen- 
nec per ricuooicere io stato morboao delle interne ca- 
vili e del torace in ispecie. Dicesi anche ttetoteopio 

CLlStÒ.METRO tm. Strumento proprio a misurare il 
grado di i>endenaa, d'obtiqniU della pelvi ed a de- 
termiuara la relatisue chT è II* Tassa di qaaHa eafflll 
e quello del cfttpo. 

COMPRESSOIlE ITI Strumento rlnnuf;!. o cba ptanda 
diversi nomi secondo quello degl'inveoluri. 

CORHeTTO joi. Siramaalo a I^m** A eaf patta per 

.traraangue. 

COftMKT ro ACI)STIC0 m. Geno caeo latte 4'ar|ea- 
to, di laiu, di gomnMi claeUca, ee., fl cai vertice o 

pania si colloca verso l' ingresso del condallo uditi- 
vo, e la base Terso il snono che si vuole distinguere 
e la cui ÌLilen»itj ^ destinala ad aumentare. Questo 
^irumenio rnulio uiile agli ammalati di Sordità. 
CUCCUIAJO ai». Stelo d'acciaja lange Mite od otto 



STRUMBNTO 

.•Vppiile |uillicì, una delle cui estremiti terminj a liollorte oli- 
nenie e vare <: l'altra a cuccliiajo. Si ado^ra ucU'oi-erasioiie 
varietà. della litotomia. 

CUCCHLUO COCLEARB m. Stromento poco ditii- 
mila dal cacchiajo comune, plh o nana pmlMdSi ci» 
serva ad ettrerrc le palle, i calcali a frammeiMl dU 

calcoli '.rinnrii e di varii altri corpi tlranler), special- 
mente di quelli che sono molli o di forma roloada. 

CURETTA tf. Stramenlo di acci.>i'i, di ferro o di ar- 
gento, composto di una lamina diritta o leggermente 
•ocorvata die termina in ana delle soe estremiti ii> 
torma di cucchiaio. Esso è dcsiiiialu a far useire i cor- 
pi stranieri che li annidarono in certe parli, ed a net- 

' lare alcune cafUbcha al apiireoa apantanaaaaMa • 

per arte. 

DATTILOTECA >/. Strumento u maecliina chirurgica 
che serve per riporre e mantenere le dita nella loro 



Vi alleno — Bau^Mèat lin. 
DIASTOLÉO jm. Strumento per aprire b l>occa di no 

ammalalo o per dilatare quaUlie parie conprcssa. . 
DILATANTE «n. Carpo cha li osa par tanata aparli e 

per ingrandirà catti fori • eaHl camii tuterali od •€> 

eidentali. 

DIOTTRO tm. Stmmento che serva a raaniener sepa- 
rate le aperture rulnrali per rendere pin facile r ispe- 
zione delle parti situale più ; rulnri limr r.- 

DIPIf'.l-.NO ioi. Strumento che ha il'ic cnjii m (urmj di 

niii-riiil:.. 

F.M Kr.l.NCIliTO ini. Strumento acconcio a (are delle 
in)e>ioni negl' intestioi. 

EULÌPÌLA </. AJacchioa adoperata da' cliirurgi per ri- 
aolecn dei tamari asUneti, applieandoU ad una debi- 
ta distanta, d'onda I vapori clangono alla pane am* 
malata, la quale na trae aateuUa (lovameaio. — Jea- 
lipila tin. « 
ERi.VA if. Piccolo tiroineiito di ano a dna n ncini pee 
altare e sottenere le parli che li VOgKoDO lagikte, ren- 
dendo cosi piò agevole l'operasione. 

I'LÉTOMO im. Strumento da scariricare. 

FORCHETTA sf Siromenlo al uso di aliare e reggere 
la liocoa de' Itiuibiiii nel tj«;lio dello triliogua^aolo 

li:\MM;\TI J"i Suumeiito della forma a un dipresio 

dr'li.l liT7a letli'r:! d e 1 i .vi I ,i I ; ili il f;rC|-o ! I , C < > rrispOodenlC 

al nostro f^, e}i usa per cauteriuare un'ernia acqaow. 
GASTERENCHITA e/. Slmmaate par iacUssaia nella 
stomaco. 

IDROROtO MS. Macchinette aalh qnalt I chbntihl In» 
trodaeeoo de' flaldt neBa intesilna par Fano in tatti 

qne'cisl, in eoi non pub bastare l'onOnatla Siflafa Al 
clisteie — IJiti'ialla sin. 

lDROCONTAST£RIO«ai. Hsecblna che lerve ad in. 
trodarre per l'atta negl' italailini fin oltre fa vatvofa 
del cofon, una maggiore o minore copia di fluido eoa 
mite, o, giusta l'uopo, con reemenle velocità. 

IDROFISOMEI.IA Strumento per ricoiioicere la ca- 

facilà di un iu:tiLijv lariiiato da acqua e da «im. 
DANI LSTIU) ir;i. .Strumento un.iiuto per la for- 
Riaaione della papilla art ilii i,ilr. 
LAPIDILLO un. Specie di cucchiaio adoperalo da' ci- 
' ' ti pieaaU Iranimni dal calcalo, i 

di^a laeata la ylatfn 



LITOLABtO $m. SlroawoUi di ferto par astrarrà la pia> 



UTÒMETRÓ SM. Stramenlo cli<! serve ad esplorare e 

. riconoscere la grosseaaa della pietra cooteuuta nella 
vesrica oriii,iri.i — Litotcopio sin. 

MENINGOKifACE im. Slramento che. si adopare pev 
medicare la ferita fascista dai tiapaiiO tMlla ItaanWgB 
dopo l'opcraiinne. 

Ot TAI^MÓMi: riH) un- Sirnineiilu j P! miinrare la ca- 
pacità delle camere dcll'occliio — Oiiu/mómei™ sin. 

OFTALMOSSISTRO am. Strumento atto a raschiar 
l'occbio. È una specie di spastoia latta colle reste del- 
la apifi d'omo o d'avena, di cai aniicamanto ai Cacava 
ISSO per seeriReare le palpebra. — Ot Ca i w e M Ìslw» aia. - 

OFTALMOSTATO am. S'indicò con qaetlo nomarsna 
anauliti di strumenti fatti a guisa d' uncino otiaso • 
di cerchio, destinati a tuaniriiere le palpebre aperta 
e fermo l'occhio nelle operadoui che vi si tanno, asi 
in ispacie inanella delie cateralta.— Oifalmdtlalo san. 
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STR[lME^TO 

A[)|HTlc ()r( iMl'iCl.IO s/n. Stromerito d nucchinj che, simile ad 
nenie e un'atitira artnilura, «btjraccìa IdIIo il ccrpo. 
vaitelk» OTKNCHITKi/. SiriDR» prr rateininioni nelle otrc< l.ir. 

OTTURATÒRI tm. Slmmrnlo deltinalu ad ollurare 
le ipertare anorinili <li alcune pirli del Corpo, qaan- 
do Dtlara è impatenlt ■ ripmr* essi medeiiiui elle 
VCrditt 41 MM«M MOwlt ii quelle p«rll. Vi li ri- 
coni M* cmI 41 «pwtaM riiMtta prnaamaU ad 
craaio, ne' <eni miicetlari o frenuli , adi* gole • Mi 
palato. 

PALETTA DI CABANI.S /. Strumento eompotto di 
dae dischi d'argento hncherellatl e mobili l'ano «opra 
l'altro Serxt t ritirare r«ilMaiiU i«f<iiota Mio «ti- 
licliiu iiilrdilollu uri filale —wt B tlIVlpIIHf ItWO del i 
la IìiIi Ij lacrimala. 

PLESSIMETRO am. Straroento percOBOIMIIceia pcv- 
CHI» one Ir moUnic del petto. 

PlSI.I .MfuNÓMlCTflO tm Slr.i.iir nlu ptT^Ulmlnnlh 
capaci)] dei polmoni per l'aria. 

POBTAriETRA tot. Slrnmrnlo d'arnenlo dnlltadl n 
nwlMatoio da JÌM|rMloti (ra k coi braoclM li CoHo- 
ca ra cilladra di nilrsto é'Mf«M« laM> V» ttniiMn- 
!• dM porta coti II Manici» ita ■naicdital* b od 
■slaccio, e (orma parie dell'apparecchio portatile del 
chirurgo. 

RANDELLO im Peno di iepio cUiDdrico, coomne- 
mente piii MiiUe nel metto che dod alle eatreniU, • 
che si adopera per torcere i lacci, ilriogendo eoi) in 
tini un ineiTibrD onde toipenderne la circolaiione. 

Rl.Ni-^NCHITE i/. Scitinga propria per le iujeaioDi nel 
nasci , 

SF>RRANÓPO sin. Slrnmenia che cootitte in an gam- 
bo d'arK< iit:i It rminalo da on anello in cui pauano i ' 
dae ca|>i dell' allacciatara che fanno quindi ad attaé- 
«anl a carta acanahlaia ptamlala Ml'alUa «ali» 
■iltk dalla atiaaMBl». 

SPtGMÓMBTBO «ai. StmawnlA «ti» • mliarara la 
frcquenaa e la fona del folao. 

SIRINGA if. Sirameuto cbe lerre per la injailaql o tll- 
ileii. Diceii anche tcUinga e icir'in|«. 

SlSTftl im Slrameoto per raschiare un OMO Cariato. 

SOLENO im. SlramcDlo che ha qualche iomigfianta 
Celi nn tubo, nella coi concavilà si collocano le nnem- 

lir.i r['f[('. 

Si iSFI.NSi ir,:i) ini. Stramentoche ai pone allo ictolo 
o I diiir parli a caglamMla Imo liaHloaia. Altri* 

menti /irni Aitre. 

SPATE-stEro $m stramauu» par tfimail glaaia 11 

pfcuoiio troppo certo. 

SPATOLA sf. Stromenlo d' acciajo, «alllla, llaci«| al> 
Fimo de'capi alquanto pia targo. 

SPAZZOLA «/. SirooMMo compuiio di aao 9 alfe li« 
acetti di crini o di MloU di ma)ale, ledale, aoMagaia ■ 
insieme ed impiantate per atia delle loro eitrtmitèin 
su dischi (Il Ir^nn, d'atorlo o di metallo. 

SPAZZOLA MhT,M,LICHE/p/ Quelle compoile di , 
un div o '1 1 1 11K applicalo ad un altro d'oro sul qoa- 
« Ir %vrio assicurali >le'lìlì dello slesso mclallo: servono 

airai pllc^iinue dell' elettricilà sul corpo vivo. 

STETOSCÒPIO i<n. Stronienin che serve per esplora- 
re oell' ammalalo le palsa7in-ii (lei cuore e pw par. 
leiiona re la diaeuoii nelle malattie del petto. 

STILE im. Coti ai chiaouno dirersi auaataaU di aC' 
cbjo oblongbi a aatranle lunghi, rotondi od acati, de- 
atlnati a diajiicgare, ad aprire, ad eifero ialndoUl e 
ad aMro chiraigiclia opcratiouL 

STILB tm. CMadeMla d'acciajo o d'argento fleiailsila, 
plaao, larniiMa di an capo ad oliva , e comaoe- 
menle con una crnna dall'alito, e si adopera per 
esplorare k- Irrite, le (jslole, ec.,e per passam i selooi. 

STOM ATDI'U.MPA s/. Strumento fatto a (oggla di ai- 
lune, cbe serve ad estrarre dallo ittMDacO I M^aidi 
velenosi iie'cjsi ili awe lenimento. 

SURRETl'Of II) > <. .S'niinenio dcilioato a loitcntra 

il braccio quando c ammalalo. 
TENTA DA DONNA /. Siringa fatta a modo di quella 
• cbe serve per gli aoutiiH, ma owlto più brer e e i|«ati 
tatta> 

TeNTA A PnBtBfiClO/ tiaamwcia aolllle d'ac- 
ciaid o d*ar|aaloi»falla aiPane deVapI a Iggaia di |iic> 
colittioia ioala acMnIala, a dall'iltra • ittMIt» Mt< 
talaato la «Uva. • 



SUDORE ijS 

Apparta- TENTA PEL PETTO /. Tenia da donna la cai forala 
BCnaa a ai rende acconcia a tervire come straincnio esplora» 
trtlialk. lore nelle malallie chirurgiche del petto. 

TENTA SCANALATAy: Cannuccia d' acci.,,, o d'ar- 
genlu. rrlti, terminata da on lato da un disro aperto 
nel merlo, che serve all'uperatione i!el taglio del Ire- 
. no della lingua, i llusa .hll'uliru liiii e con licanala- 
tura profonda in latta la sua luii);lieiu e senta uscita. 
TIRAFONDO im. Specie di vite longa, che serve do 
po l'iaione del trapano id catrarre il disco osseo di- 
viao cìrcotarinenle dalla sega, e dopo i colpi di arma 
da fuoco ad estrane le palla fermale ed iodiiodate 
nella aoMaaia degli «ad. 
TOKCOLAEB «at. Wiaa i ea l B ch e «atra e wapeuieta U 
cene del aaagae naile anerit,«d a paeteaita «1 a far- 
em le enenaiia prodotte dalie aportore^ detti 
vaal. 

VENTÓSA if. Vuatto di «atro cbe si appicca nella 

pelle, ponendovi dentro una materia che sta hrocian- 
itu, \i i\ai[c liiininaeiulii la prc>si;iu<' ilell' aria inter- 
na ne attira il sao|ae. — Dicesi ancha bicchivt^ cop- 
petto. 

SUDORE (da mssiohi - prodotta dd liqaldi). 

Si dice -I ' 

oadMt Tratpiraiioiìt cuidoeo. 

Defilali. Sud-acchuire (leg|armcnia ra4afa),afv, «i^M,atjna> 
enfilo, ori/ero o orificn. — Trtupird-Mlf MK, r$, fa. 
Appaile- ADELO aM. Traipiraiione cbe si fa pd pM della 
nesae. le senta che apparisca sudore. 

ADIAFÓHESI sf. Mancante di traspiratione cutanea. 
ADIAPNEUSTICA j/. Mincanta di traspiratione, 
AFIDRÒSI a/: Cessamenlo o mancanta di sudore. 
ANIDBlA $/• Piiratione o raancanaa di sodore. 
DiAFOSBSl «r. AaBHalo di atHtilè ddia palle, p« ta» 

il Ila aa aader gronda ad eecaniao. 
DIAfNÓE tf. Trasptratloaa pai pari delta cale. 
DISIDRIA $j: AlleratloaedalMdara. 
• EFÌDROSI if. Sadora cHtIco, iaaoaplclo, o sudane ge> 
neral.e. " . 

EMATIDROSI >/, Sudore croenlo, sudore di sangae. 
E.MAT0PF.DRS1 ,f. UuMt della fAìi sottil parta dd 

sancue pei pori cutanei: tBitore aanguigno. 
ESKiiiiósi i/. Scola clM eMsade pw la tnapilideBa 

insensihile. 

ESSUDAZIONE Smovimenlo di nn tlui l , dir ab- 
bandona la sua sede naturale iu un corpo tiveale|>cr 
racani lantu all'asterno di questo, qnaalo diaaa- 
patficio della aaa cariU inlaraa, ora d co*dtma la 
jgeedela aimlli f qndlo dd «adaae. 

BODlAraEVS'n A r/. Beaao alato di traipirailoBe. — 
Eudiapni'utta denv. 

IDRlSCHEsI )/ Sappressiooe del sudore. 

IDROPEDESI $f. Sudore straordioario ed eccessivo: ii 
grondare del sudore. 

IDRQPLANÌA if. Trasporto del sudure (i-^r via diversa 
dalla naturale, cioi non pei pori t\c\U cuir. 

IDROTERIO <«. Luogo dealinato per piouioverc il su- 
dore ; stala. — Altrimenti tudaioiio. 

IPEREFlDROSl tf. Eccessivo sudore. — Diccsi anche 
iperi'(f«'osi. 

IPOCLEPSI tf. Tratudamaulo di amori dw aocccde 
pet aaa ipnldia aaparSaia eacialedai come par lo 
amlmaoderaeerHncoee, ifadiiieiai dittala, di 
maro o di materia iiaillMiaia. 

ISCHIDROSI t/. Soppnarteao aradwsa dal Mdare o 
della traspiratione cutanea. • 

MADÓRE tm. Umidità leggiera di cui copronsi spesso 
i corpi animali tanto in i^uto di saiiilk, coma ill<l>al- 
lo di malattia : essa e II prmcif i i deliadore. 

OLIGOIDRIa if. Uifelto di sud urc. 

PAl\(')i'TKSl (Modo di provocnre il suJi re .npi rnsii- 
mando l'ammalalo ad uu iunco anJente, o collocan 
^ dolo presso una stufa. 

PEHIPlEMA tm. Trasodamcuto puruteuto alla supeifi 
eie di un organo. 

POLIEDRIA tf. SoTrablModaBia diaadoee. — iWllil< 
Mmiln. 

RISUDAilB ». OM. Sodar di aaovo. '~ JVcHdkamiia 

derir. 

TRAGOMASCALIA >f Odore, coma di beccai, lAoian- 
diio dal ludote aotte le aicallc. 
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TARSO 



TEMPORALE 



A|.|ijiif TPiAI'KLAMENTO «w. Triiodiuoue intenij o esterna 
■■«■tie (Il un llqaidn sodo forma ili goccioletle «imiti a quel- 
le <lfl suilore. 

TllASUDAPiF. «. Oli. Sudare — l'i aiuJamemo 

ile"». 

im. Suilore Jrrivaa(« da «Mrduo o da lalica. 
KliDc4il. AREÓTIGO add. e $m. Rkacdio alto ad aprire i pori 
ddlft cala, acciù potiano le malctie morbiliche oacire 
dal CMSoper Iraspiraaioae. 
IDROPOETICO oM. Che ha virtà « Ut ■■dare. — 
Dia/ormcn, dinpaòieOt ^MfNlAliie* «|iif. 

TARSO (da piiDi-pirli). 
)s»j liniii.//* oj|<i tttlla ffarit! r li l'.firtuino ilil pitde. 
'rupricù. l'ulte le OJM del tirm s iim .ip. M^i>>«e ed appena co- 
t'erte da ona )ami:ia i<^»rj rtinip.ilta- 

I>aiti. 'ASTnA<;ALO oU<l t im. Uno de{li otri del Uno pò- 
Dio nella parta madia • nparioN dal Uno, ed è fcta* 
viMimo ed Imeoitra. 
•CALGAGUO oM. e «m. Il plii 



tano, fllsalo nella pirla pc>te«IÒN«tBfiMtai«,eartQ, 
sllongaro dall'afaiiU alllndielro e compresso dalt'Iii- 
itìeiiD all'inlaori. 
CUBÓlOB aàd. • «R. QmHo cIm ha la flioi» di ma Ci- 
bo lri«i;«i|»N • dw c iHaalo mN* pèito •■(«> «é 
anteriore del tirso, 
»«:rNElFOKMI <!(/./ Ttc < is.. cillncnie nella parte 
anteriore e interna del piede, diiliote col oooie di pri- 
mo, »eron<l(J f lerio. 
LINEA METATAaSlCA /: Qoetla linea che si cotnpo- 
• ne delle Ire otta caoeirorml e del coli i li- , 
aSCAif'OlDE add. « tm. Quello di (orma ovale apmana* 
lo dati' Masti all' ItMlictro, aiioalo aJ damali dall' a- 
MiiMb dialfo la M om ennailbnii «d al Iato iiilti- 
na d»l MbaUk. 
Pamonl. TABSdPUtA ^. taStifnB M toiM. 

TATTO (da m-appaiICMiiB»). 

Dicesi ^ 
latore i TVcea. 

Daii*ai|. TéuikmO, Chek « fmh eisere ogaalla di laUB^ • 

- Z'«ufo»arfd.lMlatta*ch«hafirllidltMcan. 
Aifarta- TOGCABILB 4M. Oka * aaitaiio al Iella. 

TOCCARE alt. em. Ailona del tallo In fcnere »«nta no- 
tione accetiorfa, a coMlMe ocli'aecMiare an corpo al- 
l'altro, sicché l'eitremiii o leiaperflda ai tudoBaaa. 

— Tnxa-mtitto, te, lina, te, tórt, trkt, dariVi ad 

lir mreo [>er lofcalo : locchi'i'olr. 
TOCCATlVO add. Ciò che In furra di tocrare; ed an- 
c/ir ciò <iie è allo ad eiseie it rrato, che si paò toc- 
care. 

TOCCHECGIARE au. Frrqurnuutvo di toccare. — 

Tocf Aeggra-f/irtio, ite denv. 
ANAFiA ij. Ulmlnuiiuiie od assolala mancaou del 

wio . 

APTODtSFOfilA $/. Sorte d'iperestesia, da cai nasca 

■wjMlaiia a epiaa laoa al latto. 
IHSAPIA ff. laa i an a dal latto. 
IPERAFIA «r. Heibaia aanaibilllà dal laltai 
PSEODOAFIA AlkidoailoM^ aUaiadooo dal aaoio 
dd tallo. 



Passoni. 



■rEMPEIlAHEirro (da 



dal corpo}. 



b 
antica 



CiMwJbsifaa, coitiwti'iWe, umpnt. 

ATHABILIAIIE «dif. OatHo die ba per distioiivì peli 
paco aaoia » ^, nensMnii, sommo rfiniigramento, som- 
■la^sriattnu, color bruao dcUa pelle, tenacità, pcr- 
aeeeraiita, rancor», coilera ootevole, somma penetra- 
liooe. — I)ice»ì .iiiclic manincòiiico, malincònico, me- 

LtHCÓtiiO- 

BII-lOSO aJil. Quello rarattcriiralo da peli iinmrrdsi 
lirri, arrirciali, imiii I4>dr, asriutle, iveltr. | < Isn ani- 
p«> e irifre, i^rsctcriKta, iriscilul'lj. — Di fsi ju- 

rlie colli'nro. 

CALDO add. QmUo caratUriiMlo da peli neri e r»l(i, 
colar loaio detla catoncola iagrimale, vivo colore del- 
ia taccia, delle laidi**, della bocca, corpo anello, agile, 
robasio, polso ampio a fnqoaot^ iraacébiUlli pcau^- 
«iera, ma impatMaa. 
BLEMEHTAAB odtf. Itoa dalla dna |Mliiel|nH dif MaNl 
I, ad è qwllachc il||«rda agli «la- 



iMo da fati pooo no- 



Secondo FLEMMATICO a /.V Q»flli, .li^iiuki |"- ''' r«'l' '"ori- 
la acnola die fini, tirili nrl crt^ccrr. rnrpn iiulriln. volomino- 
aotlca- l'I, tjl^nco . irii Uè , \'Pti«' ;-irr<jle x^iriu tmiÌ'iIi. 

FBKDDO adii, t^uellii che ha per caratteri lineita dei 
* pcii, pallore, (^rossetta del corpn, lenlnia, debolea- 
ta, irediieua, disnositimie al gonfUmento, polso pic- 
colo 0 lento, Uaidiik, ranaaoaa 
SANGUKMIO mU. Qodlo dEoh 
OMiail di color caitaiaai, 
do, «eoo aamm e |ireaiioaal|,colat roaao dalla fal- 
le, iratcibilltii e tumina moidlUk. 
SECCO Qaellu carattartNaM «gHloHato riM li 

caldo a cui sia agglaota b aiagia ia i. 
VITALE edd. Altra dalla dna priwifaB dirlilcal dd 

temperamcnlo. 

Secondo ARTERIÓSO oild. QwModiolmhainiBfloaMadal- 

b Koob le arterie. 

CARDIACO mU. Qoallo cha Ino b aM I 

CDore. 

CEFÀLICO mH Qoallo b odi 
lasia. 

OÌIAMIO1ÌUUMUIIIUI.S M « 
ÉhaamiadleooloinfMnb io col pradaórina ad 

tempo l'iuflaanaa del ccrTcllo e quella dei viKcri del 
bosso TCQtre. 

GRAMIOTOBAaCO atid. Epitoto dato alb caaltto- 
alooo daali MI? Mai ne'quali gli oi|ant M liallo • 
del cer*dto IwDiw oa' laloano. 
EPATICO mML Qoallo alto uoo h 

legato 

GASTi'ICO oiM Qndohcol 

stomacn. • 

LINFA'ncU add. Piidaaiib M 

Dell'ecoiioniia dei CO 
NERVÓSO mdd. 

ni dal corpo. 
FOLMOIIAlBovWL I 

na paiaaaa io cult* 
ao toni iK altri or» 



TORAaCO 

dal pollo 



MACOADDOMINALE adé. Costitatlone delle per- 
sone «elle quali gli organi predominanli sono le »i- 
5iprf diA I edo e del hasso renlre. 
LTKtlJNO adi. Oaello chf trae la suj iniJucnia dal- 
l'utero. 

VENÓSO adii. Cosliluiione di un iodiridiio io cai le 
vene loiio predominanti sa|ti altri OC|Rlli. 

YEnPOnALE (<1« ciaaio-ossa). 
Ossa Occtpilale, parietale, sfenoide (oria del cranio), miKet- 
limilrofe. lare interiore, tigomatico [ona delta yaccta), martello 

(ojio drWorecclìio). 
Appasto- APÓFiilMASTOlDÉA f. Cinincn» toodegf^iaote e <)i 
■ania» Qgura conica, (ormata «slernamente da s'illilisiima 
lamina compatta, c ivclli parie iuleroa da celiale piii 
o meno ampie c iiumcrMc, le quali per meaiù ili una 
apcrlara comuniLiao colli cuTit'H del timpano. K>sa 
pr<'$riii,T una l usf cii un apice separalo dal rimaneo 
l« dcU'usio dall' locisura digastrica, Diccai auebe ma- 
àtóìde. 

APÓFISI ZIGOUATICA / Emincnsa orìsaootalo od 
ornata posta nalblMMo tahilarodalb aopatflcloaBi- 
ikolare ; qoeHa oinoaMB. artbalandailaairoiao ai> 
ganatico, (orma il ponte di qoaila noaBd 

CANALS AUDITORIO ESTERNOUa*. Cenalo elio ai 
oaiarfa dietro la cavità dei timpano. 

CAVITA GLE>01D£:A /: QuelU cavità profonda, di 
fìgora ovale, articolata colla Dia.scclla infFriure, divisa 
in due dalla fessura di Glaser, che c silioU lia le 'lu<- 
^ creste oasec partite dalla base dcll'apoiìii ri^omalica. ■ 

CIBCO.NFKREKZA Ul-.LL'OSSO /. La circonleTenaa 
del temporale è irrcgolarisslraa : roediaole un inargine 
semicircolare si articola coi paiielale superiormeate . 
coll'occipiule dalla parie posteriore, collo slcnoide 
salcriormeule. 

CRESTA INFEAIORE /. Eicfastona Iraaietvaie, che 
ciaeoacriTC la ofanU 1 UmM Mb caritt (biMldao, 
ed k copaita di esrlilagloa. Dieial ancbe f nftAvofo 

nnicoLire. 

rUESTA SUPERIOnE f. Klcrasiene longiudinale 
nella baia deti'apoflsi si|OOMliea| b qoale remici»- 
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TENDINE 

Appiurle- Jmì «upniore ti óMieimàm», ^cai U prima pcr- 
acpce. conf la Hirnionc ilrll'^rco ti'mpùrdr, l'<l(rt discjn- 
<|p tf a il cjinilr tnriildrìo eitrmn c 11 citila (leu mles. 

tRSSI.^A DI lU.A.SKR /. A,><rtara lM|a a tutu» 
rurnuiiicaiite rnllt nvlcii d«l UApaM, li qaale4tvM< 
ili Uue U cavili (IcnuMca. 

KOIH) MASTOIDÉO m. Piccf.l haco die trovo u ,ti 
(>etlQrai«nle iiell'apoU«i mailoiilei , (>'l cui i nliiii., 
•CMl» Dil MtM> Ul«rsl«, IrotmiMlU (ou* if|;ni«iMea. 

FOSSA. SIGMOIDEA /: Solco profondo liuaiu udii 
parte .piMlerlore delta auptrflcto cmbnla, il qaate 
fWMtttU l'oriflifo *l itUMMaUldM «d k eonlfaidO 
col tolco UlCralc proprio all'o<«D occipitati> 

INCISURA DIGASTdlCA / Incavatura polla iirtlj 
• parie iiilerna ileirapolìii iiosloKlra, die sepaia l'^im o 

>li (|iirMa dal rtinjncrìle Jcll osio 

• ROCCA </. (iraiide ctiiiiirttra liiaiigolare « piriini'U- 
If , dora ed inlcrna, rhr »' mnalia vrno la mtìà dalli 
• pp«rficic f»rrliraU' dciro'<«n temporale. 

SUI'EhUCIK Al IlICrLATiK /. Qu«IU «lernmipnlo 
poila, più 0 meno convessa, ttlrotla irregiiljip [n-r 
•aprtua (i«««ri « sotehi VMColari, ed apparricrif> alii 

iaaaa Icmponla cite è re«cavaiuiiie putta ikIU <• >■» 
a lal»dair«aaa dtlta nome 

SOPBItl'IGIB CBftfinlULF / Quella poitj ncilj | ar 
la tolenia , la qaala i Irrvf oLwiJitima pat aolclu va- 
Molaii, «d tmprànM carebrali , ed « cootava naIU 
aaa |tarl« puUricra. Alta laatk circa 41 «na trae ori' 
line la rateai. 

TENDI!>E ' Ja cotfi)-inr(i commni), 

Derit.i 't'i'ml info, ut*tio, muto. 

Appar r .AI>()isKUBOSIi/.Bi]M&sloii«flMBibrangMdl»n««* 

uacrc <liiic. 

BORSK MUCOSI. /. Cicco I i sacelli mcmliranosi [•n- 
r>f di llalaÌ9 oleuio, il quale itive » lubiicace l« aiti- 
«olationl Mi laoyii ««pra cai «cetNoo i tendi rJ. 

DIASTROFLA (/. RlmoTimanlo dcNe Mia, de'wuieuli 

e de' tcfitlìoi. 

MlOPAI.MQ <'ii l'alpit.iiioiie >te' noMoll O da' l<i)i(iiil 
iUI* LESSO tttiii. A|;giurilo di qaalanque tendir^c il ipia- 

If aolfre Jiel proprni lrai;i|to certo can^iamciilt^ <ii <ii- 
* reslDiif determioatu dalla preseiiia di un pr(;auij clis 

111 per ino di Iraii^rre il mntimeiilo priiiiilivo .l--lla 

corda leiidiiiiisj e d' impiiiiieiKli''i>e uihj ddlitrc-iiic 
Sl'.SSLI>10 liti. Lliccii delle Tiliiaiiniii de' leicl'i i. 1^ 

ijuaJi succeilono quaiiJo i rnuscoli s^niO a))J>iti ■!« 

COnlritioni convuUivi», 

m Cusi diceji quel irn In e 
che fiirma l'inlerter parla del tnascolo soiiie ilflla 
gamlia, >|aello cioè CM dai mnicoli delia polpa della 

flamba va al caieagiigi. ^ SI dica aoeba Cmf« <Ma>f««, 
conia d'ippaeratt. 

TESSUTO [da conpo-apptrlenenuc delle parli). 

Sptciaa C.AriTII.AGlNÒSC) ai/rf. Quelloche è coinpoUo di . 
paaprtati. tila|;ini. 

-. >'(.LI.I,I 'I.APiii lìHJ lìianiDfiedi libre e di laitiitir tn^ii 

thicce. breri, molli, inlialctale e ravvicinale <ii oiilic 
modi, le fju.ili per /presta <lii|ir)»Ì7Ìoae lasciano Ifj is 
»e spedii più o meno prandi, più o meno ine^olaii , 
tbt peii> cumuiticauo lutti (li ani cii^li altri. 

CORPO NUCOSO ai. SI dk qaetto oama « qoeli» dì 
ratle«lai« alla rlMlm» da' vati aaualgai di «Il (■>- 
suto Iiiane» parjkotare « di fraanlaiMiiil aaerciarìe 
• he il trova tra II dcholde e l'apidamidti 

DEAMATÓI DE HtprciaianaappIfeaU al Iì-muiì 
dalla Qosira ecuiuimia, che ai è prataao atera la < on 
sisiciifa e analogia di teuiiura colla peli*. — /Vr 
hi\uti&. sin. 

Kl'lDLRMOlDllO aHd. Quello che rassomiglia allVpi. 

rfermide o cuticola inoriiaiilca che sia jopr» la pelle. 
FIBRÓSO nJJ Quello clic v formalo Ai sole Shre buii 

cbicce, e forti, come i lendini, il pericardio ecc. 
finnoSO AlC.IDM:,TAL1:. Quello clic si sv„l-c 
per rllello delle malattie in liivrrsi orp.tni ed al -pia 
le ai hleriicoKO i« membrane (il><i>se accidentjli, i 
^•tpi libraai baiati, la prodotioat libiose anu rie < d 
jpiaglljpil f la dafanaràtiooi fibrme det;li organi. 

Quello che è della nn- 
'l«r»4llta'llbfMactUagine, cioè rhe partecipa delia 
Rbra • teMacartibvine 



TESTA 17) 

tpicta « INTCGUMENTALE aJJ. QMila M qnale è comporta 
pn^prielb. Ili pelle, te membrana macole e le loro dipendeint W- 
liaoiciie o ioorfaniche. 

INTERMCSCOLARK add. Agg di tallo tib cha ila tra 
i muscoli r specialmente dei tesanto cellulaiia cbo ti agl- 
jcf , e delle npoiicurn»i tire ii leparano. 

1 AMINAIU: n.ld. Cosi dlee»4 q«el tCMolo, la di «ri far* 
•ntMone ronsiile pilncipalmaaU di lamina. 

MUSCOLAR E add Qmttta cU afifatttaa* • dw rtMi- 
ace insieme lutti i maicoii. 

NEIWÓSO add. Quello die appartiene ai nervi e e.om- 
prenile la riunione del midolto spinale, dcll'encefaiii, 
de' nervi e e'nslii. 

OSàklU aJi^, Quello di eoi «i compot);;ono le ossi. 

PARENCHIMA tm. Tettalo proprio degli organi );Uit- 
datoti negli animail; ovvero quei tessala proprio di 
aa aiteere eiie furma parta de' tetioii geaeraii ttm- 
pUci e compoail, ma che non ti potè per anco riferirà 
*d alcuno di etti. — Partnehim-éiinttili»*'^' * 
Parenchimi (formaaione del iialiUtllinialii 

PATITI DEI TESSOTJ /. f* Do* iano ta paHi, ciak 
rtmou e proHÙn: ta aiw MAO I ilobali del aangaa, 
i 'raalt. lasciata la clrrolatione , acqaiilano netta for- 
ma e nella proprietà i caratteri di vero teuuto : le al- 
tre comi.slorvi nelle lilire e nelle lamine, che liirmmo 
gli clerrieiili piu ! ? i : ,i ; i di i]u>lani-j . f i 1 1: mi ■ j - >iie. 

SlEriOSO niiii. Quello die ha del jicro (clic c la pirle 
aci{uu!$a del saijf;uej 

SlNATTll.O adi/, e sm Coti diceai del rimedio arcon 
^ CIO a ci'iilrarre i lessuli. 

VASClU Afii: ad,l. Qutllo «h'è relativo ai vati, e Com 
prem'e le artene, le glaodnle liorrtlahe, I Vali a l« 
, vene — Diee«< anche ii-riftilòn. 
PaMiaiiL ANASSARCA sm. Idropisia );enerala del teitoto celiti 
late, che al maaifcsta coi gonOamento de' membri e 
MtefaiH malli ^itaaimoo N vcatM, Il pM^ « b 

CARTlLAOUnnCAnONB «/. TrailbtaiailMa, da|e- 
naniahma normale ad attMaólate di aa Minio qaa* 

laoooa In e>Hila:;{ne. 
DISPOSIZlO.Nb ,/ Attitadioe di an tettalo ad esieia 

affetln da ana malattia preferìbilmente ad aa' altra 
IMS] O.MA tf. Alteratione di od lettalo. 
FLAUUEZZA if. Stato di mollma, di flotceua dei i< 

•oli organici. — FUccidìlà, ftacidità sia, 
IMECCITABtl.E ai/./. Agg. di quatto cbe trovati ia aom- 

itia debolexti. 

INFILTRATO ad,l. Dicesi di un trssuto, di an organo, 
di un membro molle di ^iero. di sangaa o di marcia. 
• IRFn.TRAZIÓNF- lA Presenta di straordiniria quanti- 
tà di siero ne|;li spaiii del tessuto cellolare, oppure 
di marcia, di t.iij|<ue, d'orioa, e in una parola di an li- 
quido qoalunqoe tanto ia aaao lawala cha In i|«alii- 
voglia altro organo. 

UlSEHSjBIUS arfit Tettato eba Don tfiMittta ai car- 
«dio le tmpMsilani cbe ricava. 

trl^HTnOFIA «/. BacMia di aaMnento • afilano Ir. 
regolare di an taaaata. 

LEMBO $m. Qaalooqae poriiou di t«taio molle tlac- 
tata dal corpo dell'animale leale par accidente, quan- 
to per appotila inleoiione per un tratto di vanabila 
grandetta e ebe comunica ancora col corpo mediante 
una base più ft meoo largai ot>de dicest /Imputatio- 
Hi a Umbi, feriir a tembi ec 

MAORKZZA Ut l'RlMO, Ul SECONDO o DI TEfiZO 
GRADO /. Coli dicesi a proporrione che il tettulo 
cejtalare e piu o meno aprovveduto di grtiio, e louo 
pia o aiéno apparenti le promineuta Oliaa. L'altioia 
grado delia magreiia i II maraarao. 

RDBEFAZIONE r/T AtSone di renJer rossi ■ lMmii,cha 
U4n banno cumuoemeole qaetto colore. 

SO RR OS SABCA «at. bdaitiMalo acbnw dal Manta 

SfiLKMIllA^ ladarimanio del iewal»MÌalan ari 
ataiMti.— AUrMMi icli^aio tin. 

TBSTA (4t ataro-parti dhitoU]. 

Dicati 

aacfae Capo, cervice, fronUziunla (piccola lesta) 
Derivali. Citp-olmo, ùiu. — TVif-nccio , iccinAlit, ina, iun, òna, 
M«, Aeùm. 

a} 
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TESTA 

CALVO nilit. Azgiuiitii ili ropo «enti cipelli. 

( Ai'lhOTTO »m, Colui che II è rollo il capo 0 allre 

ttiCnil'ro liei ciiirp.j. 
<'.KKAl.ICO adJ. AppirieneuU al capo. 
CKF Alx>TfiÓTO EpUto il MMro dn i 

iiclU ifil*. 

l.>CKI-'AI.ICO Aggiunto dlll«Mifani 

vene ce, runtrnol» uellj teita. 
FOSSO (]</(/. r^rtoni rlir al.bia U tClta ManiDiU. 
MACHUCÉFALO aJd. Uireii coti di chi ba U tcaU fiiìi 
lanfa • ptàlMfA di «Milo che nalaraliiieotc deve ene- 
m, «d # m'MdMM dispoiiiloM di certa Bnione 



TWA 



derM^ di cai il mmImm Pteio. QmM« deraroMli 
Kcwpagmi ridwMtolo • h wI im mu p*lM «lUcre 
lenta dicno. 

SCILLOCePALO oilA Aniunlo di pcnom che abbia 
hiCMa groMa e long* « l'HÓt ili cipolla mirini. 
Ilciknft. FACCIALE atte/. CoH iU<<^i lurlli che si estende per 

• tud.i la (jccla , ed è oblunga, ali|aanto iridiaita al- 

l'iiiriji ii, cìrco9cri<la in alto dall'osso fi>inl.ile, dalla 
base della fnaAcrlli iufcrlore in batlu c dagli osti il- 
giinatici ai Ulì. 

INFLIUUiìb adcl. ()atU> irregolariiaiina che si estende 
dall'ticcipile al mento, di cai la parte postaiinre è fur- 
mala dalla saperfìcie corrispondente del craoio, e l'au- 
lcri<ii(^ < pi' 1 1 .1 ]lla faccia. 

OCCmih^Hiaild. Qaclla loudec(iiDie cbe cooGaa in 
■II» colia lolm iMbdaldMtta amo ai mam iw» oc- 

SÙreaiÒBB mdd. QmHo ci* corriniooda dia MMiitì 
dela folla del craoio, divisa to do* dallk iHlno ta- 

pillale, e reM isolata in avanti dalla laUn cotonale. 
|K)Slciiormente dalla lambdnidea e lateralaCiito d^i 
doa Mcbi del temporale. — Dicesi «oche pérlict *ai. 

TEBIPOSALI aJd. pi Coti diconil la due regioni late- 
rali, compresse ed irregolarmente triangolari, liniiti'r 
in allo dall'arcata iciDpuriilo, in bosso d^ll angolo drl- 
la mascella inferiore, potterionncnie dal msririiic [>u- 
sletiore di quett'allima e dall'aitolìsi tnjst< i iti. e G- 
* nalniinli* nella palle daTtnli djll'osso ii|;iimalico. 

PaiU. «HAI I A if iiiiHi^' iie ,li prii die Im l'uoina nelle guan 
tir. nel mento , sulle labbra e alla parie anteriore c* 
BDperiore del collo. 

lUCAiUETAI.G add. DiaaMtro Inavertale della testa 
Ctell CMMdi da WO pntaNnou parietale all'altra. 

■BOCCA *f. Patte del «omo «Binale per la quale al 
praodo fl clLo e li mandaltawl h Tocoia piofdMMif 
le rortfldo toperiore o Plngiasio dd caaala aliiiMa- 
lare e tutta 1» rat ita compresa tra qnest'iperlora e 
le fslbra. 

niiLt.M AiM. Vctiice dell* leaU ; aiociuile, • in cod det- 
to percM acppoBarad che od fcaciilll Cme aampva 

umido 

«CAI'LLLt) ìm. l'.Kiir i^grrgala e unita al CapO| mI h 
il priù die ccprc il cranio «lell'aomo. 

C A l'O im. Craiiiu o parte Ib tnri è poMo il catafeitt ad e 
coperta da' capelli. 

'CEHVELLO im. e in fil. CERVtLLA >/. Co*l dstoin*- 
ti ora l' orgauo cuoue e pvipoto tutto inliaiio dia 
Ilenia la cavlA dd «maio, ora aolaMaale le drcon- 
volnaloni o (Il emlifefi,cd ora 6nalaieiile la aaaaa 
pciposa contenuta nou solo net cranio , rot etiandio 
nel t anale rachitico, 

COCA //< >i.O fin. Meno della iucca dd cape iotoiut» 
^! <|u;,li M vauuo rigirando i ca|>elU. 

iXll'l'A »/. L.i parte di dietro del capo. 

• CHAMU im Uiuiiione delle ossa tbe (ormano li c,i5v> 
deslinata a conteiirre e racclninli'ip il cervcllu, le me 
livf ij.l r j l.r . 1 s uni ^ , ei , c i l t [ ut II j i: j \ 1 1 j t.c 
toiiijioni' la parte più elevala della lesta al di sopra c 
IHisleriormente alla (accia, lìsso « di (Igara ovoidra 
al<|uaalu regolar*, appianato ai dna 'lati e nella tua 

C^oSSSì^ìom!^^n»9M 4dl^pcl« dalia te- 
aia daU'Mom oopatla do* capelli, coti della perchè 
appieicnta loWI» piò ttitrato, più dento e pi ii 
hii» ri<(tcuMil dB.«dleatl«BdiaciMee«ipellu<ii. 

•£m I I Al t) II». Noaia die d dk a lolla d6 ch« k riu- 
diiuso nella testa. 

I NCIlAMt)i"i. Cosi dici n.si il rcirello ed il cer*cllelto. 

FACCIA tj: l'aite anici iure d«lU tetta dcU'ooino d«Ua 



Parti. 



Dolo 



sommili, della feoMc alPedMadUl dal aMito ir. 

Voi To) 

FOSSA TEMPOBAI.K /. Fscavaaione posta da 9gOÌ 

lato della tetta a lirello dell'otso temporale. 
FRONTE *. oaai. Pad* aalariiM dell* taed* ann U 

cidi*. — ^Imaldil dada. Dietd anebe cei m. 
6UIBBLLA if. latcrrallo par lo dà mancante di pali, 

il anale divida Taoo dall'altro ■ dna topraccicti. 
GOTA «^Ottcanaddlado* pani dd riaotbaa 

NO fn MCiao la bocca di ed lòraM parMa «alt 

— Guancia sin. 
INTRACCIGt.lO SIN Spatio compreso tra ciglio e ciglio. 
LANA </. Cosi diconti i peli che coprono il capn del 

moro- 

MLNYO j»i. Pjrle estrema del triso che al di tolto del 
lyli'tii iii[('Tii~ii<- Li -jiM I t iM:iiticnia piii 0 HatfO lain* 

MI'.SOCIIAHIU im. Il metro della testa. 

•NASO $m. Kaineiila piramidale posta alla parte iofe- 
riore dd Ironia e copre l'apcrtera anteriore delle lot- 
aauMdi. Parq« 

m Podoiw, ad Ki aiao ridada _ì'«|hw daiTa 



OCaPITOMBEinfiHO «dd. INaaaira obHqno ddle 
laiU dia patta daH'ocdpéia a va dm aHa utA dal 

mente. 

«ÒCCHIO im. Corpo tieroidale che negli anUaall è 
l'organo Immediato della visione nell'aomo occapa 
la parte interoa dell'orbila. In rm <: ^iioirrlngto, spor- 
gendo all'esterno con vanaliile pr'^-. sebbene aia 
qujsi _«rrii|ire dello stesso Toliinie. E incs.) in movi- 
mento tla sei inuscub, de' quali quiiiuo sono retti e 
due obliqui. 

OI'lSTOCItANIÒ tm. Parte posteriore della testa, 

•ORÉCCHIO $m.eim/A ORKCCUI aai. ORÉCCHIE « 
ORECCHIA {/TMeotbra dei corpo afliaMla,ad * l'ovg»- 
tn delPndNt). È eailaeaio Mila parte medi* della iw- 
da laterale e ddfa b*aa dd cranio odi* tpataana c 
soprrflcie dell' osso temporale , ed è IrM^daiomle 
ovale e cor vaio in varie dirciioni.. 

OSSA 'f.pl. y. ClAwo e Volto 

r.SAI.llH) jrjj. Volta del cerebro. 

.SINCll'ITK im. Parte anteriore del capo sopra ia frootr. 

SINFISI DEL MKNTO /. Lìnea che domina lungo la 
parte media della superGcie anteriore della atas^ella 
nJeivr.ii , t- sr^tia il sito d'ulilotie dei dee paaly dal 
i|uali è c< rnpolio quest'osto lieti' infaatit. 

TEMi'lA </. < in pi. t'Empie e TÉMPIA $/. BegloiM dal- 
la tetta else ti etieode per datcoo lato dalla Ironte o 
daMTaacUo alno airorecchio ad i dapraiaa. 

VALVOLA DI VIEV8SEMIO t/TUttlDa midoibre ao^ 

tilissima die si (wrta d.il cervelletto ai tabercoti qaa- 

dripcmii I. 

VEBTICbl mi. Suinmilà o parte plii elevata della lette. 

• VOLTO tm. Parte anteriore della testa deiruomo, Ot- 
sia la parte della trita non coperta da' capelli. 

ZACCAGIV A </- l.a roU iina dinaoti del eaj n 

ZrCC.V i/ Parte liei capo cbe copre e ililcculi' il cer- 
vello r talora sì prende anche per lutto 1 i .ipn 

iCUCCONE atij. e 1171. Chi ba la tacca osila il capo sen- 
ta capelli. 

CAREBAKÌA if. Dolore di tetta con sento di grave op- 

CEFALALGiA ^. 8«Ha di dakfa di capo non diotor- 
n», m« acddautela. Mao dllèrlace dalU ctfaU* clìa 
pel erado. — C!{/&le||MNM alo. 

CEFALEA Mf. Alietioue della lesta, nella quale un do- 
lor* d fa aantiia in certi tempi con ritorni peiioiUci, 
ed t accompagnato da liutiuniadi otaechiatd* isOoai- 
matioiie agli occhi, da distemioM ddia TCBa daia 
(lODte e da rossore di viso. 

t.lllODO sni. Nome che si di volgarmente ad au dolo- 
re clic IraLigije il capo per Io più un poco al di sopra 
ileiih ^illÌh, cictc nel seno froiildle. che ii::u cré^!e ras 
somigli al traforameuto della lesta con succinello. 

CHIÒDO ISTEHICO m Cosi chiamasi un dolore acu 
littioio cbe occopa un pealo lino delta tetta ed al 
mela vapno apaciabMBte aonaua la danaa I 

CROTAFO tat. Cafdalgla diali* la na i 
temporali. 

l.iMlCllANIA sf Dolore the occapa U roeU del ctaofo. 
ILMlPALGIAa/. Udore coniinno udì* owU della latto. 
itlliTOrANTKALciA V> Dohfl «■» d Tai 
nei «eui liootatt. 
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TKSTA 

D«ioi> Mi: roroniNÌA »/;i)i»ioic .11* troiiic. 

MO\()l'i:<',!A >/. Ootore litio io nn t«lo ptnto deli* 

Il*B' J 

SI'n.\.N(;HI.TT\ !/■ Doloc« nella ttsU. 
VMlMtt. ACCAI' ACCIAMI.NTII im Gtivcita 41 opoi lalM' 
' (Unirttiai. — Accapaccime ilerW. 

ACEFALIA if. Umbcmu dslla latto. — Je^^ (dil 

ti' c priToj. 

ANAf- Ai.AMTI ASI «/. Galf lile ndJ» fwita intoriim. 
APOMn òSl if. TtMaora ceoiUmblte della letta « di 

mio il corpo accoaipatiMio 4m mpIniioM rwnoveaa. 
CALVGSZA »/: Parto calva del ctpo; cop» coNo. — 

Ca/Wslc, cat' Ui», calvo^ «utdota «io. 
CAPATA «/: PcreoMi ch« li di «ol capo, * che al foce» 

JjiJ r n 0 in chotilii-Vilj. 
(;EF \ I. A(ill A <f Nome ila(o all' inilatione ccfjlica, 
[iij.jlo succrilc dirinitiiiniif. artrilicjj gotta delctpo. 
et I Al AS'I lCf» iffi. Iiicliri.iiiiiiie nioiLosa del capo, 
i^l l'M rrr. 1/ liilunmiinioMf (U-IU (cita o pittltofta 
.1. I r>i\^'llii, «1 G jiiklonij (li crr<:l>ru COOlnO^ tettO 
ci>iju««44u ii«l f rjiiio. — Ce/aSùuJi tin. 

CliFALÒFIMO fi. riimofowpnmaatooliataila. 
CEFAI>(IFL0go^1 V luSommiieva della leale. 
m'AtÒMATOAIA «/: Tcpilone del capo. 
GKFALONOSI un. Hotbo della lesi». Cosi in generale ; 

IM In particcljre puì 'ììcfii ài (|uel morbo epidemico 
maligno, cKe forrr:! iniB v.irici:i di-Ila felibre nerroia, 

r •) rtii [ìriu' ipil csrallfre r V ìrtUmiwit C«fel»rile. 
ri.l' A|,0|MÓ.^I lA Ascfssc .l-.lli IrsU. 
ri:i i,l.f>s.S|A 1/. Hovcscisnu-iili: iltllj (ella lopra una 

<i< Ilo ii'.iri.-, 

\l ( ) rU''>T(^ iirW I-lpiltt.! ili coliiro che soiHj feri- 
ti iii lu liMla. 

4,H0S I A I.A TTKA / I ryuoiic e-i.-ialtinaUca cUe li 
ino'^i'.-i .^11.1 |i..;te c.ip.^liijfa del capo, ed el volto nei 
lanciulli iK^p^i-iiiti. — l^lli'aienn. «In. 

DECALVAKtC on. Heoder calvo. 

MCCAPITARE ««. yaaiate il capo. — Aett^'iMMilo, 
lo, «Mate dori*. » V 

FiSOCÉPAtO im. GonBeiu della laMaproTaaiefllede 
aria. — - Fitnci filiti aio. 

tni. Ili fi. PÒRFORl e FÓRFORE. Etere- 
mrnlo .<<t:rcn. Iii.>i)rii e SDililc che n (Ciiera nella cale 
<li l c.ipo M'Ho 1 C3|'flli. — / r/ij. ji, for/oraggUu sia, 

ì'St .W.WVV. Il, «IH Mivfiiif i.ilvic - I Hcalfttre iin 

lltHUAMl) st,i. AcfiMn (tj il if jiiiu e la dura "u l/e- 

MlMN(.t)( 1.1.1: «w. CvM cliiaiiia» dal l'alletta quel 

turni (iruiioiio dall'acqea raccolta tra il carclMO «. 

' MKTUC vM IUTE i/. lnRamoiaaione de'aeoi franleK. 
NUTAZlu.Nt: $/. Oidllttlone abituale • ionloolarla 
della tette. 

OTTUSIÓNK if. Cerio naA |ie«j e ^aveiaa che pro- 

vjsi al i jpu con )in)>c<lin<ciii<> al ttUero eieitilio dell# 

• fjfolti) uicnlili. SNinliinciHu, slui'cfaiiooeb 

Hot 1:1 .\L() «». ColletUjne di poa nella leeta. 

I '.\ 1' I .VI A TocRSALO tm. Inlnneaecoi* caflaMiBlMO 

]'Or>Bir.lM: </ rotiiJ:;io5i aecondo alesiti, \ 

rarallcrisiil.i |ii iiijipaimciite da «tu'erattoue^ p«*IO- I 
le, sii" quali si da il nonc dì J«yi « 4t Muin. — A»*- | 

PUhRIGIM: >y Sn.lieiume ilelU testi , forforaggine che , 
« lorma taìU tou ucgl' lutctiiiui •!«' capelli. — Fui-- 
t-fgfuiió deriva 

r&il>OSl a/. FanaadODC del priloaia o cafaMiaa. 

RECISO BiM. « Meaio, iBBlialo. 

SCApeZZONE fin. Colpo che ai dà aalcapoa bmiio 
aperta. 

SCAPPKIJ.on'<> »N. Colpo dato a OMW aperte «dia 

paTtv <UTt'i:m3 del lajitj, 

scoKDlNIMA <' liipimhiainenio <ii letta cosmaa* 

jiiiiii: di pr5f>, K.r- ji jiiirlie n,adimt»IO. *, 

SI ii;M()ci.rAi.o ,•>! Scns.i>iana incmada.di.eaiiii- 

•4 iiue palsa/riiui iielh Ir<l3 

T.M l'.A 'f Tuini<re iiiullc più n iiiriKi rotondo o jrhiji-- 

■ ili», clic 5Ì toiiii.1 ii< Mivl' iiitrgiiineutt delia lena, e 

liti.- riiichiDile unn malrri.i liiaiicj, aptiaai graBOlMO 

• «iiqiU a laake xiuita. 

TESTODIVB Tumore che naice per lo pih mlta 

tette. ■ 

TIGNA t/. bnloBO di pniolc e TticiciwlM i^«o« 41 



ll.ìliCul.1 

Paaiioali «sor fiaeoso , loiticcio u gialliccio, retidistimo, die 
. prest jmriite ti secca e li ceocrela e le qoeli ai appa- 

c > i riiicii almcuie eolia pelle 4el moie, laltMia 
anche sulla (accia. 
TORCICOLLO sm. Piegatara inroloiitaria spetto dol-j- 
rota, per solito passeggiera, taUbIta attui prulitng.>la 
e pertuanciiie della uela « detti» » e tiaittra ed allo 
iugiii o oel davanti, 
«tiente. CEFALAOnAFiA t/TParie deli'toaioiaiachtba pero(. 
geltu la detcrizioiie della tetta. 
CEFAI.AI.OGl \ ./ Diuofjo s.ipta U lesta. 
CEFAi.ATUMlA y. l'aite JrU'jnaiijima clte Ita per 

o<;gcl(o la diitcìione della letta. — Ce/aìotomia tiu. 
CEFAI.OGÉNESl^Slocia 'dello sviloppo delia letta 
IM ;:li a iiimeM «dettate I farli ptifedi della vita del- 

i'uuiiiu . 

CEFALOSCOPÌA if. L*atta dietuntoaretailrotton 

de' teicbi nmaui. 

TESTtCOU (da mMI Hiu Gnuauon^virili). 
Si dice CpsIìóm (V. hitta), Dnfiiif (jtetl aBtÌ6Ba«ftta|,0n«f/le' 

aoclie : Uilicolo, 
Dofivati. Tttticolàre, unicoUmi 

Apparta» ALBtTGlNEA adJ. Aj:^ 1 1 ) li qaella forte e grotta 
■eiM< memt'raiìi litcia e lueentc che cbin.ie co ne io «ii 
sjCi hello il testicol i e testa Ueiilro alle rati Inppiatu- 
re itclla \.i);iiial«, ie quali paté cbe dcttbausi cunjitle- 
rare ci^ei essa coree oa corpo solo. 
CONDOT TOoCANALnKI KBENTEm Cesi chiamasi 
il einiJullo etcrelote ile) loiieulo, che djlla coJa dd- 
i'epididinio va tino a congiaogerti col canale cicretu- 
ve detta veeckhette aeari>tl^ • 4h arl|iM al caneta 
patatai*. Eia» è H MOotarUencoappeiiulo « 
eoMiitlenta onaii eonie le eeftile|tae. 
CQAPO D*IG»OnO «ai, Pioloberaota oblan(« che 
li oetarfe lan|o il martino topertore del tetticulo e 
che poro loraiala da ob goalleiacato dell' alboginee 
membrana j etto è dbilqniMnta tfOTeiaato dal priu. 
cipall tronchi do* vati iobIbbII eh* vanno a Iniee. al* 
i' epididimo. - 

CUSTÒDIA DEL TESTICOLO /. Cordone triangola, 
re. fibriT rellnloio che nei feto va tlal rainri <letri«rliio 
e dalla pelle dello icroto alla parte poslerinre <ltl te 
Sticohi prima clic qoesl'organo cica liairaddLiminc. 
DAhTOS im. Tonica interna dello tarolo, la iguale pre 
tla a cta»cuu letlicolo an iuviloppo pirlicolare ed 
itolalo, di color rottattro, iorroata di por^ taatvio 
ceilelare e ricchittima di vati laocaigui. 
BMTBOlOB«rf^. Epiteto che ti 4h eltetnatea totaita- 
ea 4o*leatfeoll, perchè spana di Bbn camMO.cho la 
lanno epuarir natlccia. 
LABEMirrO TESTICOLARE m. Rigiro TOnloio cW 
fjnno le vene tolto quel ligamento che sia tirato at- 
traverso l'arco del pene. 
LtGAMi:NTO S«l'E\'SOBIO OKL TESTICOLO 
m Cc^iluiie triaii^iilare, fil/io <ellulo]n, il quale nel 
feto il i^nrta dal raiiui dell' iicliiii e dalla pelvi dello 
Srl tu alU I alle pnjtt-riDte del leslict-hi prima che 
qui-sl' (irganii esca d .ili' ad Jumiiic bssu e aiia conti- 
onariui.e della lascia su{itrli'.i>le, e cunlracudoti per 
far djtceadcre ti tcitUo'a allaoga te ftUtc del muscolo 
obliqoo minore, produce coti il cteraaitere e li oiler'. 
ca poi da «e >teuo per cottitoire il datloa. * 
OnaUOTOMIA Qe^railoiM otatajiHMÌiaifaMtr Mila 

quata ti stirpano i leMicoV. 
PAItKNCHIHA DE' TESI ICOLI m. Tctiolo molle, 
polpoeo, eielloiaolo o bigio, compoiio di un'ìmmen- 
te copia di filamenti tcoalsiimi e molto flessuoti. in- 
trecciali e ripiegati in mille galle gb nni tagli aiiri, i 
quali Glameuti chiamanti m«t o coarfoMt MmUùfm, 
PEiVlTESTE un. CoiloUamail 4à qaalcBiio le tnnieB 

albdiciiiea, 

• SChtJ'It.) irn. Inviluppo cutaneo, che, in furmi di i>or. 
aa pui lai|ia iril'ciioniieiiie «ite tuperiortticute, cootie- 
i<e i ii-»ticuli 

TÙNICA VAt^k\AtL 0 MEMBRANA VAGINALE J, 
Atembreae-aierota che ravvolge atieriormeMo il le- 
alicota. ed h oo prolaiigamenta Jet peritoneo. 
VA5I o CONDUrriSeMlìttF£ài.>. m P*' 

«ivCMIH*. 

I. AKORCHIDB «lit • «et. dm aoB in taMkeB. 
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•lo TIBIA 

PmiImì r.ltIPSònclllUK im. Vule di roalormaiioii« di i|urlli 
rli« lijiini) i trili<'uli niirulli iirM'aitttoiiiloC- 

CIllTTOSÓBClUDE adJ. t un. [hccsi ili coloro che 
liiiino un rejtlci^ilo o tulti e due itaicoiti Dell' «nello 
addominale, non ||ià nello Kroto. 

OIDIMALGÌA «/. Doloie de'iMicoli. 

IDRELITItOMi MnfMaMIt ImuIm v««lintiM It- 

•llcolo. 

laCRÓRCniDR <M. Piccolo Uiiicolo ; ed • difetto im- 

. loffie per raanranu di (yUappo o per uoitMiM con- 
4Wom, Ja «{aalo * aolto bìh boqwN* «Ma yiiMa 
ama. AvtItM allo taHo dw il t w il aalo » rMaca al> 
H pkcolaiio di w piNlb • 41 mfi|lttelo. o m mm 
««■1 f idotH aHbidae, l'voao pwda la CMoltk di gene- 
Tarai ne rontegiieil d3ina|;ra mente degli arti iiiferiorì 
• la fora ioibet-illiU, il |>«llora drili faccia, il dir4da- 
mento della litri». In <1fl>n|rrta <tello slomtco, il dit 
ordirir delle ( r< li:, imi llrninli. 

klONORCIIIDK adii f iiTt. Afieiuiiio di onmo o di qpa' 
laiiqar aliro animale che abbia un aol lesticulo, il 
clic alle Tolle può estere in apptrcuia, nienire l'al- 
tro Imlkolo è «offermalo all'anello ionainale. Può 
•oche il Itsiieolo nser ilo|>fiio, cioè ambi coo|ian(i 
nel nMxao M\a tenta. 

OHCBICARCIRÒWA m. Canno M Ittitral*. 

OROUD'ENFRASSI »/ Osimiion* « indarinento del 
te ilirolo 

ORCIIIDOCATABASI tf. Disreta de' lesiieoli nello 
scroto. 

OBCHinONr.O mi. Tumore de' teitlcoli. Allrioienli 

ori 'ijiìLtV''. i;rt"Al"niMl, 

OBClll l i' </ Ii>li«inrn>iiuiie di r>nn <• amliiilue i lesU- 

r<ili- — < 'rto/U'^oxi in\. 
PAROKCmUl.i tj. l'osUione vinu,»» dei le«(.ci.li [>er U 

qaale essi orco|iailo una sede divrria ili qurlla die 

dovrebbero naluralmeule avere, cbe è il fondo dello 

Mtals» — PurirtiiidM, pmfvnhidh ito. • parére* irf» 

eM no Im M dHotlo* 
SCIRROCÉLK «M. Schto eatia gonGctu ntfaMdtaaria, 

dora, spetso (onn dalaro • qaaii seoipro llWtoloUlo 

che aliDia luogo nel lesUcoto. 
SCO<ìLlATO acid. SeoM cocliooi, easiraln. 
SI ERMATOCÉLE «ai. Gosfitioa del l«*iicolo par di- 

Wutione aoiboM M canbpc •pamollto • «airayi 

didiOM. 

TIUÒRCWDE «UL • jm. CU la II* tnilnN. 

TIBIA f'Ia c«Mai-piirti\. 
Sid.re 

ariclie: Caviglia, focile maggiore, Jùtnio, iiineo. 
hrriT<lo. Tilialt i lic appartiene alla tibia. 

Os»» Kemiite [ano dtlla cotcin). rulob Uhi i^invcchic), peio- 
limitrofe. ne iilella ^amba), tar*o {Jrl pini, \. 
Apparic- CÒMIIM [)RIX\ TIBIA m pi Doe «ttnerficie nelle 

cstrrrinu !Li|irrn>ir ronrisr, ruloiidalOt M (|mH Ol Or- 

■ ìrcijjnu l oi ciinilili dajL Irmure. 

CRESTA DELLA TIRIA /. Qael m«r|lna Ucliente a 
col *i ailMcano l'apouearosi dclA g«aiba, ad i tendi. 
«è itaoM dal iMHeolo aaitorio, ••ita'ialanw c Mal. 
tcndlBOM. Dlce*l «nelie atarysw aiiUrjarA. 
ESTREMITÀ ittFERIÓRE / QaelU di Sfarà qaadri- 
lalers the nella parte estcrot presenta uim caviti sca- 
bra io alto , e nella parte inicm* il malleolo inttrno 
ESTREMITÀ SUPERIÓRE o FEMORALE /: Quella 
rlie saperiormente presenta i condili. « iiellji i>arl« 
anteriore nna su|iertìci<: lriinp'.<l<rr linniata da u:i 
tubercolo ioferiurmeule, al quale si «llacca il linj^- 
menlo della rotula. 
MALLEOLO INTtRNO m. Quello lurmato da uo'eml 
nenia IrianKolare, appianala io direiioite Irasvertsle 
copeHa dalla sol* cale nella parie interna, a ti arti- 
fola «aiaromU Hf aall'«aU«^lo. 
HAttGlNi: ESTERNO m. Qnello «art» tpd* li «i- 

lacca II legamento inierosseo. 
MiROIME INTERNO m. Qocllo MOHaio c MtMduio, 
in «ni t'ioteitocMo in ab» un loc««ciito dell'artico- 
lationa dei ilnoccUd, c inlntiornsaola 1 moicoll po- 
nilo, Mlaie • flcMOr inadloro della dtta. 
SPINA 9ELLA TIBIA /.Elefal*«>a cbc lepart U e.- 
ffilkdei mudili, e die presenta due tolMfeoli e due ia- 
dMUC. — Lo<lrr la di)se AUcUvilà dtlU litia. 

IDPBIkriCIE ESTEAMA /. Qaelit dio MpertormeMe 



TORACE 

Apparle- si attacca al nascolo tibiale aoteriora e che è coperta 
ncstse. nella parte inferiore dm tenJioi dei detto ai «scolo, dal - 
i'ritensor maiigiore del pultice, dell*e(liMer «MMIM 
dflle dita f del ptrouni interiore. 

supini 1CI1-: IN I I-UNA ,r Quell, cofierla dalle espan- 
sioni aponrurutirlie dei muscoli sartorio, retto iiiter- * 
nn e seiniienditioso, e nel roto dalU cute 

SOPEhf ICli: POSTERIÓHE /. Quella die presenta 
ma» linea aspra diretta obliqaamenle al basso e allo 
interno, «Ila quale ti- attaccano i mascoli popliteo, 
■alMfc^llMalc poturioN e ammt mumn éàk Ut». 

TUUnoStTA «/* Doe innt iiMlaiim patta al loH 
MPiiiciMn «it k« poetwiomnte r calfeoM mm- 
tiove, ItqMii li «alMOM al peeoue per hmho Aom 
faccette. 

TIGIfA (da rASiiOM-varielà), 
DiHOi 

«ncbe: jéìoprda pfluUMk. 
Derivalo. Tignino. — Inietto di tigna. 

Apparta- ACÓRI iM.p/. Specie di lijoa che attacca pnncipalnien- 
ueaie. te i bambini, la qaale ciioaìtte in tante piccola ulceri, 
die vengono «Ila tetta ed alla |aanee, e ntoito ti ettao- 
doaoeioMAaMltl fioMl hwbi «Uà pali», da c«l 
cola una eanle viicaia. 
^MIAirrÀCEA adi. Aggiunto di ti(M, che « mctao Hi 
acaglie biancke e laceoti a gai** di «alaalo, iotoaaca 
e<l unisce i capelli io piccoli lasci ed in tetta la loro 
lunchexza. 

FAv6s\ nitri. Di<-rsi di-IU tigna nella anale y laace 
senilir.1 kinnsre favi di mela. «~ J>iwi/«IHie.lla» ^ 

.Milifil U rl 9se celióni sm. 
MUC6.SA add. Quella tigna che cootieae del muco, ot- 
ila dd fluido viscoso, lacienle fila, ioodotitero ed ia- 

sipi Jo. 

ri UIUASl a/. Specie di tigna «1 capo od iupctieisie 
larfincea al mento «d alte dilie, latotlio eb* glu- 
U al «i«»tiaio grado cUtaati nontMéfWM. 

PORRtGWÓSA <uld. Tigna detta natun Mia porrl||M 
la ooale è on taciduroe della letta potlo fra ^'ittlM» 
tlitli dd capelli. — Fur/unicta aio. 

BOGOSA adtt. Quella che presenta nMUoi«||l* O t pe- 
ci e di gianelli — Oranuidui slu. 

SICOSI tf. S|>eiieili Tigna o morbo che alligna in A- 
irica, e romisle in tnltrrcoli alle parti rapellule Or 
duri, or n U luli, i r III. ili. umidi e diSU|uali, gli uni • 
kII altri perù ri j-cri i .It ^rarirlli simili ai semi de* Gchl. 
Stillano i duri i^m f;kiUiii iii,< Il 1 1 « . ni i molli 
tpccie di pus di cattivo uduie — Hicùma sia. ■ 

TINVANO ^. CeviTa* «n nuota» ■ Ouecmi. 
TIROIDE (da cLsxDvu-tarffIà » a|qMtteniBWi)u 

Urrivalu. Tirvidt'o. corpo tiiMét. 

Apparta- ADE>OFAHIN(.iF:0 add. Che appartiene alla faiinge 
nenie. ed alla gUudula tiroide. Wislow cblama coti un ple- 
in bmito di $i»re «Bsrolari che al iremnoolcaM 
-v»lie in claiciina parte dtlU glandolo ilMide « «4 o|tri 
leni»' li apiteoii» ài «iBiceU titafirlnfel. 
THtElIPItASSI ^f. Inraretawiilo dotta |laiid»la tiroidea 
* detto coni uncnieute gotto. — 7'iroonco, lìnw/Iw 
ti'o tin. 

TIROADENlTIDEa/ InfiammtyoM MI» |l»Ma • 

ddla cartilagine tiroide. 

TIROlUiTIDe tf. Ia6»MMatlotM dell» «iadhih Oraié*. 
TlROhCO m, TsMlartoM d»ila glandaU tiraid». 

TISI o TISICHB2IA. (da r«LN»ka-pa«io«i). 

Dieii 

ai fin' / liii. l'iiti TiiiiluTro, linciinif, liiii ■! 
|lfm..u / ii/co o /nnórfe e /((ino, e uif nn iiylnliiiciile in o »i- 

«iVfjcrio. liir'ciJiza. 
Apnaite- ANI ITl&ICO udd. e sm. Rimedio conico la titicbctaa 

nKite FTlSIOlOGlA^^ pliintwtnll. tisicheata. 
PnslOPNEVMOIIiA Tki polmonare. 
FTISIURIA >/. TUi coilomU da 4iab*l« *' 
•loenle e coniata aneeeiloa» di oiioa. 



•loenle e contai . 

INTISICUIRIÌ ». dts Divenir tliico. 
l'SeUDOVTMI tf. Tifi iptHit » laba liil. 

TONSILLE, r. Ameoeu. 

TOIIACB- r. PiTT». 
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TOSSK 



Dcrinll. TMi-arrlU, tale. mUf, Iwmi», nv, atùu, Mw. 
Vaiklk. ASININA «M. Taait «ioicnia ■ cobvrU**, nella quii* 
■iw toh htplmiMte è aeeiMipa|iuli da molle espi- 
ruxionl sacc(S»ÌTe; f jia ritnfm pir •••(■•{ t li OMCf 
va «prciilmenic ce' (•ndaHl, IMmiI IDcbt MJWCM- 
, riil'ù'a o iptrlOi$t. 

ErÀTICA mW. QitUa cheèlbilMM a iMl»l|iid«l 

FLEMMÀTICA QoeHt tUt «Ih lindi <l, ir omor 

firlla flemma oasU di ipnto vi3c«»o e glutinoso. 
GASTBICA aM. Qacila cbe iU|iMdt Wfniluioat 

4clmitrtcoÌB. 
COTTORÀLB lutd. Qaella clie prorlMw |MC uTUtlU- 
lienè. della laringe e del prìnripio della iraelMa. 

IDIOPATICA aJd. Qaella rlir è prodotta ila certa Irrl- 

tallone «Impalira de' lironclii. 
PETTORALE add. Quella che dipende da irritationè 
» de' bronchi, del polmone o liella pleura. 

SECCA adii, lotte priva ili csf*tlorajiouf — Dieesi 
anrlir farina. 

SINTOMATICA n,lil Quella cht c ci?,i inali dalla irrl- 

liitiorir »impal Ira ilr' lironchi. 
L'MIDA add To?s* >rr()mpa|;nata da ipuU. 

VERMINÓSA ndd. Tosnp ch« aecnapafM la 

de' Termi iiegi' iolestini. 

THACHEA (da BMTO parti luperioii). 

Si die* Jtpera art/ria, Mptranéria, emaU M potatum, gar- 
anche: fmtulf» 
Derivato. Trachnilf. 
CMnpoBMiti Trocìittì'^'ri achtiilf . 

l'arti •DRO.Ni.MI un p/. ('.«ntlì o riimifìraticni iletla trachea, 
ì 4|Uili il (iiianidiio ii«i jic-linoni. 
CKRCilll-.LLl tm. pi. Srgcnenti carlila^ioo]!, che «p- 

presenta II trarlir». 
CRICOTRACtlEÀLE add.aga.a MEMIICANA. Qael- 
la rht mt»m» H ftìmta «wib dalla «rachca alla car* 
li4tRim cflcoMBi 
VBtlTItiCOU CAHPANIPOR»tI o LAIINGBI m.fL 
Cmì dlcoflil alcuni ali angeli aTfallatMnU, cita ai oa- 
srmnu al di sopra delle coide rocaB all'estreinitì 
firllj trirlifa. 

MalaUie. TRA<.llb:iTine {/: loBaaimatioaa dalla Iracliea, della 
allrimcnii Jagiiui tTMhttUe. — TVadhc^f, Ult,t^ 

Jlòfofì sin 

TItACIIEOCf.LE sm C.oaio. — Trachtlojima sin. 
TRACHl Ol'IOSl »/ Fliji irachrale, luppuraiione del 
\i iinrlir». 

Tl:ACIlLOIiltAG(A $/ Scolo di sangue per la traci.ea. 
1 RACHEOOnAflA */ Detcritione della incbea. 
TRACIIKOLOGIA ij. Trallato anila tndiaa. 
TAACBBOTOUf A if. Ta(li» «Mia baclwa, «ode tri- 
■art Pimoiineola pericala diaaflbcaalaaai v par •atlra^^ 
PC «uUIm rorpo eairastaob Dtcaa) aNrimcnlI Brmto' 

IMWM. 

TRAPANO (da momiTi-dl pula e taglio). 

Derìvato. Trapnniirt, 

Apparta- ABAPTIS I O jm. La corona «id trapano, cioè la »fga 
nCBaa. circtilare. chi! anlicaiaenlc era di iìgara conica, onde, 
pc:li r..iii)M l'osso, non l'immerfeste nel cerrcllo. — 
Aiaiiitio, ahapiiilo, ahaptitlon sin. Dicesi anche co- 
, rma del Uwpmo. 

ALBERO «H. PaHa principale delio tUumaolo, sul qua- 

la ai paò adaltata la catana. 
CASSA f/CQaatla patalaaa daN^llMto «d trapano io 

CBUTB DCLLA HBAHIim e DEL TIAPANO /. 
Strumento che serve a mettere iosiema-V • Aiaolfa 
la piramide del trapano. 

PEREI ÉRIO im. Trapano perforati»©. 

PERFORATORE a(<</ Specie di trapano cbe rroiittc 
in paliliislina lama d'acciajo, di forma un po' simile 
al romlK), triangolare alla pania e lacliente ne' mar- 
tini die penetra nelle ossa pcrfoeandole o ta|Uaodo- 
Ic. Tale lama or< » autearata alIVdiNio M tiapaw, 
ora a on maoico retto. 

nRAMOS if. Piala «anM» aolida che il attacca a 
«Ma at Cfoln itila cotoaa dal inp»DO olirrptaianda' 
■a di ufla llMa II Hwh « cÌm lam a Sanità « n- 



TRIGEMINI iSi 

golarla fino a fhe sia ttabilila nelle ossa la *oa !_ 
circolare. Si toglie quindi col metio della cliiata: 
TRIPI.ÓIDE $f. Sorte di trapano a late triplicata | 
riatanrata la graadi dcpccMlaai dal cranio. 
TKAraaO (da eaifo-|iarll). 

Oau UmllJfebcarpo [oKO dill(jnM«)(aciaiilbdlMaiaadUcHnw]. 
SnpaifldaJWTERIÒKE aM. 'QwUa cba - ' 

ad no' eininenaa. 

eSTERNA e POSTERIÓRB mdd. Qaalh che t 

iacee ad alcuni letaoaantl. 
INFERIÓRE add. QaalU aba «i artic^b col prlaio t 

del metacarpo. 
INTER^A a<JJ (,)uell,i che col mextti di doc laceette si 
«rlicula col trap«iuide c col secondo osso del mcta- 

f 3r[in. 

SUPERIÓRE aM. Quella clie ai arlieoU rollo acaioida. 
nAVBSOIBB (da uam-patU). 
Oaia1ÌBi.lfalaca»a(oH« dlalb mmn,a«Mt alutMtm dtt Mm) 
SapatAdcAMTEinORB a POSTBMÓllE «dtf. Qnalla chttaw 
attacco ad alenili l«gaineali> 
ESTERNA add. QaeHa cha il atticab tal Irapciio. 
INPKnTÓRK add. Quella cb« al articola col secondo M> 
au ili I metacarpo. 

IMTEAMA add. QaalU cha ai attUoU call'oaio «anda. 
SUPRMOlUS adi. Qaalla cb« ai aiticala cola anMda. 

TRASPIRAZfO[<(E. 



TRIGEMINI (da Msvi-ccMbvall). 

Dicesl 

ancbc: Trifaciale, trÌBtmrtliy. 
D«l«arioni MASCELLARE IMFKRIOKE a<U. Nervo nato dal trifge 
laino a dal ranao che esce dal cranio pel fora orale 
dalia afecMiid*, plh gtoisa dal nuacellare (npettore e 
che dà «fi|lna al atf BaflU raari cbe si portane alla 
|»ase della faccia. • 

huccinaiort add. Qaal twma che at dlairihnlica a^l 
iBotcolo temporale^ nel bncloalorai aal caiiinayiiallB 
coniineiiiiura dalla lelifai» • nella «ila. •» JVSirvo laiO' 

^ CO-ì'>liialt Ch, 

Diittale iiijfricre add. Quel ramo cbe discenda ti» 
i niujcoli pletlg<ildfl, che ili il nerro miVo iaidto, Il 
ramo «^l'/'/a/e pnipiiaiiienle detto, il ramo (/(/ mania, 
de' 'inali il pimia si ilisuibulsce nel muscolo milo- 
ioiUfo, nt\ grnio-iouleo e nel. cf>(fiiilmo , il lertnuln 
alla radici del dente canino e degli incisivi: il leno 
iNi'aiBaeaU dal lefafafo lalatien • dal manloi. — - Jfa- 
fCtflls ftfaimìé Ch 

liaguak add. Netto cha di I aBoi ataowHU naHa 
■oftaosa dalla lingua , e si diiMlialico MUa aoaikn' 
na nracosa che U copre ' 

Matitteiico add. l'.aino, ebo'it diftottnisco naHa 
pana media del rons.culo raasselaie. — JVervo aolio- 
aq^aidlico Ch. 

Pterif^déi add. pi. Dna nini I piò esili «ha lemd 
nano nel moKolo ptarlfoldco. — 'iremo pMrìji as» 
icellare CU. 

Ttmpoiiili profondi n ri .' Iluf laml che ascen 
dono Ira la fossa tenip(ir.)Ic e '1 muscolo crulatìle e io 
<|BeBto si distiibuisce. — Wervo iwayora aiwwnlHfHa 
laierJio td ettrmo CK 

TmfOi^ mptifieMt • tmHealar» add. Nervo 
rlio II nMlBca nella cote dalla tempia, della freaie e 
del tei lice della test*. — Ntno iimporidt-atté»toCh. 
MASCELLARE SUPEBIÓRE mdd. Nervo che ha oeiii- 
ne dalla parte media dol gonS smanio del netto lèt- 
lemlno, di più rami e Rolsca neNa gnaoda. Ar* 
IV topra-moicellare Cb. 

Dentale anttrivit add. Nervo cbe finisce nelle ra- 
dici de' denti incisivi , del canino e dei due raoliri 
minori. 

Pinlaìi f^oUrrinri e iitperiori ndil pi Rami clic 
mandniKi im !i i I ila me liti iiflle ra ; i il ri He o (puttro 
Heiili III l'ii pusleriori, an ramo nel seno mascellare, 
ed nn 9 T i si dlsiribalM* naNa fausto o n«l matto* 

lo hucciiialore. 

Orbitale add. Rimo ciie enira nell'orbita, ove 

a/a. Il primo ti rami* 
aacando flaitc* naHa 



divide iie'ranii malart e Umporate. 
■ea mi aiaacolo pajptbnla, U aaci 
cala dala tempia « dal tattica datila 
dio nervo wtia-rMdiwi» «blla 
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TROMBE FALLOPPIANE 



AmwMMirffAf. pL RaiBi che milistMUM il 6ae 
<WI DCrTO tMacrIlare iu|i«rìc>rF, (l.mnn mnlll r*miilc«l> 
Il : 1 iuptriorio palfulnalt [nnyo ptljieljnle inferiore), 
ti «liramino nellt p<lppl>ri iiilcriurr, nel muicuto pi. 
niiniiUle, nella cine delle guance, nella caruncnla e 
nel tacco lanrimale: gli inferiori, ditcentUitti o lab. 
I tali (nervi iabbiali,\ □ella cute e nei muicoli del lab- 
bro superiore , s^Vintruiiy nnieriori o natali (ner»i 
natili supiTlSdili'i, >iil iluiso e sulla [lìinu tiri naso e 
nei muscoli elewUir conuoe e (risvcriale del naiui 

f|U «timii uà BOMBII lifBuwUd , hI cmIm c uU 
■ eBi«. 

OTTÀLMICO adii. Nervo cba aniroa lulle le parti rin- 
daiai* Mll'mbiu • ilà Ira rami i qoali euttaDO net- 
l'arblto pct la Iman «iaMÌ4att> 

^Vaniafr «M. Narv» cìm dà i ranri fnmt/^ ìmtm», 
li qaale al (Urania na* noieoli ao|>racci(tiare e froota- 
le, e Del lefiuio eellalare loltocaianeo della letta si- 
no al ventre; e fnmtalt «turno , il quale dà dd Pi- 
lilttn alU palpebra superiore ed un altro alla radi- 
re ilrl natii r ii suddivide in piti ramixcrlli, di cui i 
pKi/unth i\ iliiliibuiicono nei muscoli Jn|itifclgliire 
c lrt>iit>le e ucilacala «4 i fuptr/iciali ai pottaoo *t 
«rrtire dell* iMla Sin «««1 ilaecipln tm «I tmato- 

mimano, 

Lagrimale atld. Nervo da cui provengono 1 rami 
s/tno-maictUare e malare e si ditlribuiKa tpeclal- 
■icRt* nella fkiiMa lt||HiMÌa ed alla paipihra a«- 
periore. 

Natait add. Nervo da cui provengono iloe ri tre 
raiuciii ciliari rbe si ramifirino nel globo dell'occluo, 
C cbc di i rami nasale interno, die penetra nelle ca- 
vili naaali ; e 'i ramo eturno o infrao'ocUa>e , che si 
ditifilMlaee aelle palpcbrei nella *k lagrimali e aal 
donoMnaeo. 



«MMDBFAlJUIimnB (da 

zMM-nmlieliri). 

■ DlMlf 
aocbe : Ovidulto. 

Afparle- IDROSALPINCO tm. Raccolta di acqaa nelle Irombe 
■C&se falloppiana. 

INFUNDIBULO tm. Per alroililudine Poitione scavata 
^ deirallari;aniciito della tromlia ili l'illuiipio. 

POMO DKL DIAVOLO o I 11 ASTAGLIATO m. tia 
. , me dato 4* qualche autore al ilildl^niriilu die pt«- 

'* ' acnta la liouBa di FaUoppio alla sua citicrattà. 

TOBBIiOOU QUÀDUNlnnin (da tiiOTinm*n*.ci- 
aiÉtau-fani)t 

Si dice 

•Dclie: £«»WNS« 4p«<lf/frate/fr. 
Apparie- NATS8jat.^l.Co«UieooaiidMtaheieollmperlonMote 
milae IMmH, 1 qaali tono d'ticdtaaria I groatk. — Emi- 



uniformi cqolv. 
POXITE SUPERlOllE m. Massa quadrala formala dai 
lobercoli guadrigemliii e pusia fra le ettieiniti pottr- 
rieri dei talami ottici al di sotto della gbiidula pinea- 
le e della commessura posterioie , diiianii al cervel- 
letto c i al (li sopra dot |>FduDCOli cerebrali 
TESTI' S ^-Z Calisi ,!icfiisi i due tubercoli iiifciiori più 
piccoli e meuo lift dei nates. — £i»ii«ent< unifor- 
mi eqaiv. 

TUIIOIkl (da utc&UTa'-cen IncaMneoto delta parl^ 



TUMOni 

Proprietà. RRP.TTiriC add. IWefaalene proiiotla da un Iellato 

inolle vascolare che puJ) gonfljrsi e indebolirsi. 
FIMA %f. Tumore molle e cedevole 
FOLLÌCOLO ini. Specie di »acchcll'>, in cui si clilade 

la marcia di alcuni tumori 
FRKDDO atld. Rieontijmmto tenu calore e senaa 

dolore. 

Fl'.NGf'tSO («/.'/. 'J diiK'tjiii ne formala da un lungo 
IMinl.l NTE add Che non reca ilulore. 
MAU(^ll»Kim. Corpo biancastro, grumoso, elailico, 
foratalo dal leaiaio cellulare i la cai loftamatatione 
prodaca II farancolo, e che arali «mcfeitale a causa 
dalla eoMpreeiiom la qoato al opponi al ìm afilap- 
|w. L'uaMa dal naida«e aiatt* OiM a (•Ili 1 cetllai 
accMcMi deteratlaatl dal famroh»! iaida cne b«I 
cenilo di qiwat» eerta cavili profonda « atiMU{ «M 
pretto ai rieoipie e cieatitea. 
ÓNCOSi >/. Nome generico del toMtri aelldl a conal- 
• tienll in qualche parie. 

PEOICCIUÒLO tm. Date di i|ailut)i]ue I umore iolfroo 
od esicrdo qaanJo i> mollo ptu tirella del corpo ttes- 
• so del I iTiiir.: |'inli<;i sempre iavorevola in quanto 
che lacilila ii cjl rjiatinne di qnetl'nllimo e perotetle 
di combat tr rie coli' ap|<licaiione di una legatura. 
RISOLUZIONI^ i/. Dilcgoamenlo dal lamoie prodoUo 
dal liMrao degli ootori alamanli par li ^pw cavali 
nella (rande drcolaalone dd aangna.- Rkieliisiaflr ala. 



1 2 Edima. ' 
Derivati. Tumortutiummm» (che ha innora). 
Ffopélalt. itNACPIÉTO «W. Epiteto che ai di a qat' UuneH che 
aen «cageno del laBOt o id» dilBellaiealo a aeppn- 

Al^nadd. Spitelo di «pw* luaori cIm «on vemono 

a supporatioue. 
>IMIC(I adii. Senta sopportiione 

CAUNO odJ Diceii dei luraori luolll, funco»i, frul>ili. 
CISTICO fìdd Colli-aionc di liquiill | ni i. m i, 1. mi 
rinchiusa in involucro sieioio, librosn, mucuso ed iu 
qualche raso cartilagineo ed uuru 
EDfcJiLVTÓSO <i</(f. Agaiunto di lunmr» medie e siero- 
•o a per lo pinaeoaa dolofe, senu prurito, inliainma- 
) o aantaaioat di ctlorr, »u coi, piemaio coi dito, 
1 1 teiMitt.— AltriiBCoa li'q/UiK* o <iird«o. 



VARICOSO add. Che t prodotto dalie vatid o dalla 
tuinefatiooe dipendente dalt» diiatatiooe delle vene. 
Nella petle.AMrOLLA tj". Tumore formilo da ano spandiiaenlo di 
sirrnsilb Ira l'epidermide ed li Corpo aiacoeo della 
pelle delle mani e de' piedi in contegaainadinnidlo 
troppo lunghi eserciti Nelle altre parti del CÓrpo 
questi lomoretli chiaiiuiisi FlUleur 
.antrAck tm. Tumore ini! ini > .^tnria, di natura eri- 
SÌpelaceo,deI lestulo cellulare siiccalaneo e della pelle 
che esce in varie parli del corpo, circoscritto, eleva- 
to in pania, salla quale si formano una o piii dittene 
accompagnale da dolore acotia^iM», pnilitO i «alot* 
eidenia e degenera spesto io cancrena. 
aCCiÓME *m. Piccolo t umore ioRaamatorio e rntanoo 
che MOl dnrare breve leuijio; akone «olle però è 
molto doloroso e darà più a langó. — FigfMt aia. 
ECTIMA tm. Tumore doro ed inegaale che al renna alle 

pelle e cbe indi scampare. Cosi Volge!. 
CNKISElM.A tm. Eulitftionc o tumore molle, bianco, Iu 
cetile, elastico, ladoleiile. formalo d'aria ijitrta ii^tllo 
la pellr Ir.i \t rcllule ^i'ilj iii.:'iiil T.111 J ì1iIi|h.ì,^ li, ro- 
iure ora simile alla |i<-, le , ma alquaiilo trasparente ( 
cede e ti abbassa al latto e ritorna allo tutu di pri- 
ma, cenala la comprestioue. — iSnuiacuniaiiitr ain. 
WàrtMKÙ^ Poilola IwipaeenU tonnata dall' a«i- 
deraide aalInraU da «bhaaidaufli iteraailh, aenaa li» 
tomi almpatlcL 
LIPOMA «ai. Tmaero cameao che d'ordioatio letami 
loiio la pelle )>er un gooGaaiento di qnalehe poniti 
ne della membrana cellalaie. — X^NuWdrr» dn. 
NOCCIÒLO tm. Piccolo tumore 
PlJSTt'LA ij. Piccolo tumore die ai alea aNa aapor* 
Ode della pelle c ti empie di put. 
Vertali. ATEn6MA tm. Tumore lurmalo da iiiu cisti rineliiii. 

dente materia bianca e porulciilj simile a poltiglia, 

ATl'.l (.1 j/: /'/ Piccoli tomoli c!ie si sviluppano e acoai* 

pajono allernalivainenle vicino all'ano. 

BUUQOMR so*. Tumore inflaatmalorlo fatto da' (an|;li 
llnlailcla e iriluppato nel teualecelldarcdeir iu- 
HObWa dallViaiUa odel collo} « dkiil «/aqrfief; qoeo- 
de rlinlu dalPInfiammaaiaaa piimiUva do'tfalomi 
delta aifilide; petiilemidh, qoaodo iepaaf | innte aol 
corto delia péste. — BuMm alo. Dleeil cache 
IO, ciccioli*, jon^eeioh. 

CALCINACCIO tm. Tamorrlto ripieno di materia ai* 
Bile alla calcina spenta, che suole generarsi nelle ar- 
ticolationi de' collosi. 

CAl.t.O ITI Piccol > tumore duro e e. rneo della form.i 
di uiv rliioJo cl>,' :i 'ice .1' , , ii.uin'mente per l.i 

pressiuue che vi launu le stiettr caiiatuie. Dicoi an- 
che cfai'o. 

CÀNCHERO tm. Tumore o ulcere di penima condiaio- 
ae, dà eeiere ordinaitament» llalda, ombI doloroio e 
che n ivdoadft • lentaoMnlo o prwtemcala. E cool 
leiMi» dftwdalo dn wao mkaoa 
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TUMORI 

Vartelt. tlfM • galla dclb gcrabc del itrtDehIo o 

(Umero tin. « cane-eróso o htròio tìerìf. 
CABCINÓMA ini. Nome dito iIj qualche aBlore id •!- 

coni tamori ilin«rciiti ibi nnclieto, che Mrò, itcoodo 

la Ria j! gioie palle, i- siiiiiiiimo a qncst'oltiino. Alcaoi 
, perù aMennano il uume di carcinoma piii^NcUli 

te al cancro iitcìpiente, ed altri al 

ileo. — Carcinomulàio dariv. 
CHIUDO §m. Tamara 

(lolorosissimo. 
ClSTlDI sm. i<l. Toiiidri ili varia gro<nmj che sogliono 

iiajcere in <]ualuiiiiae patte del curpo, e aooo formali 

da on nodao di cania piò o nmacgatlMcnl* livnli- 

l« della cala — Còti aio. 
cnOTÓME im. Sptcie di laiMW* fmgm eh* ai |«M- 

ra nelle oua. 

pUltEZZA tf. ToaimUo «alia» bmclo MPlvapri- 
Btnto dall'apidcrniMa «4 mdM delia Man «ella al 



TDMOM 



i83 



pl«di,*il««NHii«d«tatl«lejpMfldel cacpo 
•Qggéltt • nnMI « «oMiMl IfCgMiiMli. 
■BCGHIMÓSI tf. ErasIcDa di aantne dai vasi eaUnel 
Ira tt'InleraiWi di qaetll e la palle, per coi «i (orma 
on tamora livido o naro e moUe, die ceda a toccarlo 
e che crdiiiailaiB<til« non caai«na dolora. Diecai au' 
che ef fintone di tangue, itffiUrasioHt 0 aecoodo altri, 
iccliiii ed ecchimoma, 
l-.DLMA im. Tntnofe arqnoiO, molle e freddo, che ce- 
de all' lui l'reisionc del dito c U iltieoe per qualche 
tempo jriiia essere acconipacnita da alcaii dolore. 
Questa malaltia attjica imliv i. in finente Intte le pjr 
Il del corpo, ma più ti vniii \c titreinilj Inferiori. 
Dicesi anche Jltmmaiui , e /( jvr i/n. — KJtmdlit» 
fcbi palisce di edema), ulemalout deriv. 
BDBMOSABCA iai.TwMm clw |«ilmlpa d«tt**ten« 

M MMoma. 
EMATOCELE f«i. Tomore lormalo dal MDgae. 
i!UATOCÌSTIDE«ATMMnci>UcocooteacBteiangBe. 
EHATÓDB«M*. Panfo o Mmm caa) dtil»««a||oM 

da' MoM «ali nagoi|Hl cke tri li Intano. 
BHÌTOIIA •/. TafioM ^fJ|M ■pMtaiMMe ael 

■Mimali. • ■ 

KMATONCO Km Tamora noa|loio di color rosso 11- 

lìdo. Cosi Ali IxTi Itiveca di «aMio^e. 
t.MATO .NCIA >/ Taoiore per riooioae di vati piò u 
meno 

EMOIUUHUAU iidd. fi. Tumori rotondi, lisci, resi- 
tiri'li, l'.'ilinosi. pulsatili, ereiiili, di color russo più 
o menu > ariiu, iiulali u cutif usi iutiame a gttisa di or- 
lo che Tengono ai naifiDa c q M ich» folla n po' al 
di sopra dell'ano. 

bMUSTI cdd. a m. TwMi* od tmkà iiifolU ia ona 



BSAMIAfM. TooitMo aporioita,' lialaoio. 
ESCIBSCBHZA jg<. Nwt lauailco • TClgare, cai oaila 

il iodicaiio alcuni IojmiI diforiOMllira, ma cbentn- 
nu tatti per caratiare comno di ilaisani «Ila saper, 
(kia di qualche organo « ipedalmante della p«4le e 
dalle nwmbrane mucoie, e coanOuenaeiile di noe ap- 
parleiiete ad essi or];ani «e non che par uu beta lol- 
liir c pei radici poco profoutle DicOOll aocfco ttCrt' 
tctnzt carnón, jUnitmUiche, ce. 

im. Tumore assai grande e prominente. 

FIMA tm. Tabercolo, tumore, okera e specialmeule 
iiiliammai.ione con suppuraiione de' gangli linfatici. 

tTSONCO «OT. Tamora conicneole ari* od altro gas. 

FISOWAIiO sM-TooMia letnaM dall'arte nrii'mobai 

riSOSCIiCO OM. TonoM ìshmIo da aiia mHo «eroto. 
PORGO BMATODC o BHàTOIDB ai. Cori fa dello 

da (leoni qnel tumore sangnigno prodotto dallo «til* 

varicoso de' vali di una parte. 
FURÓNCOLO un. Tomoie che riceve qucslo^me per 

la «iolenu del calore e dell' iiitiammaiione che lo tc- 

couipagnaun. — t'uiùiicolo siti — Diccsi ancliecic- 

ci'óne. 

IDATIUK .</; i'iiinore tipieoo di sierosità. 
IDHoci^Tl 1/ Coli clioracekiodtOB.IIqttid»«l«mo. 

— IJrociiliile sin. 
IUROF|SUCEMi! ini. Tumore di «cr|aa e di aria che iu- 
grona ili molto lo scroto, io icude piit leso ed iiiiie- 
■H piò lcf|MO< ~ IdnfKtMmMoetìe «la. 



a;», a TU.UORE. TumeCuiona mol ' 
iiMaate, al di «etto dèiraagolo eim. 



▼arieti. lDRl'>SARCA >r» Tumore acquoso e carnoso;' 

IDROSARCOCELE im. Tumore formato da nOa rac- 
colta di acqua in un Sarcorcle più o meno antico. 
ir.l\OMA im Tumore cistico cunteucnte una materia 

iÌ!tHli< ul siluro o linfa 

i.A«;ai,\tAi.K a,i,i. . 

le, I ire riri.i, iiid 
giorr df!r>>rrliio. 

LINTÓNCOSI sf. Tumore linfatico. — iùjfam» sin. 

Dicesl anche Idronci >m'. 
LL'PIA tf. Termine generico di que' < l'nori circoscritti, 
scusa manifesta inHammationc, Id cui sostanza è con 
lanata la ao involucro o sacro particolare chiamalo 
cìsa'o /MfwoVi), cpperò ventuno andte della /redJi, 
cuiKi, fiKeaimi, li taoiore prende nomi diteni dal» 
la qBaRA dalla «aa aialoiiai cM tip9ma «e cenDgiM 
no* pinguedine molle s JMlinrtiA* ik «aa iMtaaaa 
consistente e del color «i oMe ee. ^ it^tià, bipm 
«in. Dicesl ainhe natta. 
NEURÒMA sm. Tumore del genero de' carnosi od an* 
che più duro rhe si forma alle Volle nella sostama 
cellahuc o uri tessuto proprio de' nervi , come pare 
vicino ad essi per modo da iiilcrscoatli e.l oReoderli 
ccii tj SUI sderenia , disiinn. in e ( resilune per lu 
più muL'de , cìrcusriitlo , prijund», follo, secondo 
Udier, d'I gonfianicnlu dì un nrrru. 
OSTKOCKLK jo>£. frn, Tami re duro diviso per entro 
da cliiasure cartila^ini'ii: r>l ossee, le quali o5>ilicaii 
dosi turmano come saccln c niarii. — Oiieuncn, oslto- 
fimo, osttonzia sin. 
rERIÒSTOSl tf. Tumore loiraato dal gouliataenlo del 

(«tiostio. 
PlUC£l'E sm. Tumore paraieuio. 
PLADMOSI i/. Taaioee datieo OMlit foa taecolu di 

aao •o«ua«« cenolta. W i wtf raa w «la. 
PBEillA sa*. Toosore liifiaminaiaàio. Aaits aia. 
. SALIVARE «Irf. Tumori che ai lonaaao «olla gob la 
conaegnenta dei calcoli dallo Meaio nome, o de' corpi 
estranei penetrali dalla iMMCa oel canai paroiidico, o 
de' tumori atti a comprìmere qncsto canale dill'eilMk 
no all'interno. 
SARCÒKIMA ini. Tumore svilappato oelle )>arti molle ; 

O carne fungosa che nssre sulle piaghe. 
SATIRIASMO im. Tamori glaiidutaii, bislunghi, colto> 
rati presso le oreccliie, i qiiah sì osservano ne' fjn- 
cìbIIi. Questi tuincri lì rciiiltnio sino ad un cerio se- 
guo simili ai siiiii, ossia a quegli ilti hosclierecci di- 
pinti Cun VL'Ilu uiiiauu in.i Suiim .isiai e delorroe. 
SLlUll OLIFOI.ME atW.Tumuri riviiluiiti dalla infiam- 
itiatioiic delle gldiidule sahvari u del tessuto cellulare 
vicino svoltisi per la ioflaenta del freddo, della com- 
pressione, dalla dogosi cutanea, di qualche odontalgia, 
della «rorlaUiaa • delle tfaaa aiacee«; o cib por di- 
■ttngncsll dai veri iMoiI ecn>(b<osi Medilo. 
SICHEA ]/r Tumorai o ««ciafonsa di cariie a lorma di 
fico. 

SisTRUt K ^ TanotaoaieeAo cagteoato dalia eoo- 
tiatioiic di una porlo («acoado Ippocnia). — Sùtri» 

fico Jeiiv. 
Sl-ONGOSl tf. TaiMio I 

cnUrr. 

6 1 IM ó iA sm. Spedo di laoMre pieoodi) 

si'inlc *\ sego. 

SVtNTAJIENTO sm. Tumore proveniente IjI ri'd 
sciameiilo gcticrale delle pareti addominali c dalla ca- 
dota di qiaai taM I f itcerf iù aoo apecie ds laaca cIm 
ef«o locaia. 

TKLANGETTAsi A tf. Timort aioHi, «laaticl, mcola- 
rl 0 di taatnto «pngnoao, albo volte dèlti «Murfiatj 

Bfmjfuni a per anastomosi. 
TUBi:.HCULC) sm. Nome generale che comprende ogol 
iHcculo tumore del corpo o che formasi nel corpo e 
per lo più dlcoi degli ascessi che ai formano nel pol- 
mone. — Altrimenti tn/inlill', Is^noit, ì,ii'''nnlii. m 
moiello. 

L'NDIMI.V sj. Tuiiiiiii lipieiii di uua materia simile al 
bianco d'ovo ^soiundu l'aracelso). 

VARICI'. </. Tumore molle, ine|u.ale, nodoso, non do 
lento, lormalo dalla diitensiune della vena pei lo ri- 
stagno del sangue coriotto e sicrvso, detto gtecameii 
lo issila, • • 
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TURBINATI INFbRIOIU 



TUmilATl INVBKIOIII<«l* rtLf-tm), 

Bi MWlI i («Mo dtt erMÙ), niMMlbircnperlore, palati- 

MAIGINE INFERIORE m. QacUo ctit k rurvo ili' in 
dietro , grosiissimo nel meno e mollo toltile potterior- 
nctlle : inolile più Urgo, llhrro e torto in %i Kesio. 
MAHGflIB SUPERIORE m Qurllo che n>l .lininii si 
•llicoli crll'J|>nrj^t iinialé i',f\\\<fso miscellire supe- 



riore, p<' 



leil» che sorge dnlli io- 



|ltrlìciè inirrn' ilrll'ouo [laUliiio, e nelU ptrt* a*- 
db si c'iiiiiciie medlaiMaiM |iicwla «nioMM Mi* 

1*0110 l«irìm*li!. 

SVPEJinClE ESTERNA fi QmIIi cncava cIm coni- 
ipondc iMalo lalerìor». 

SnPBfiriCIB INTERNA/: Q«all« !• mi »> oiservaao 
émt ciimU iafanotti o lolcM dì «til'clit *i dirigono al 
Pitinanti, ed h convessa e KUtr<la il aeliO d«ll« natici. 

TUBBINATI INFERIÓRI « r' (^o» dlCM«i che 
prnitoDO col toro oia'gitie iufeiiote ronturin e libero 
nelle cstìIìi delie narici , ed rilenitono ti inembrani 
deifodoraio; cppteoo l'orificio del caoal Isgrimalc e 
st;.t .< . • cwBiiltn le «tfltk della PHtaitaiCMi*- 

TC c liiPilin 

TUlUìlNATO SFKNC'in \I.K ni l'ucla Ijmin» otte*, 
die (Itimi.- l'erilrilj delle celiale etmoidali. 

TURBINATO SUPERIORB m.Qaillo dw i* patto del* 

l'etmoide del crania 

UDITO (da wnii-varletà). 
AMaMe- AOilOASiA tf. L'ati o dell'adire. 
MM. ACuMETROsin- Strumento ioTeolato da IlarJ per mi- 
sorare l'estensione •)«! semo dell'udito ed i (radi di 
sordità incompiuta. 
ACUSTICO adii. Che ^ rrUtivo all'odilo. 
ASCOL I . VI. E flit. Star con «ttrii'.ii iie ad adlif . — .< 
temidi l'ilr, nirntJ, nle. lo, iòre, laliìct, ziòne deri*. e 
sin a qU'M ulliniti ascolto e ofColla. 

OTACliST ICU fli^ii e tm. Strumento proprio a perfe- 

tionare U anso dell'adito. 
SOTTILE «M. Doooo « M|«ii*ito. 
DDIBE ali. A««r la aaaaariaae dd mnm, ma propria- 

mania Fadirc, l'ascallaM detradito. 
UDlZIÓ^EI/Lo udire; atione di sentir»; MOSlsio- 
nc mediante la quale «i percrpKi oim I suoi^. — Al- 
trimenti atcoUamtitto. — Audiiiònt, uditione sin. 
ANACOJA i/ Sordità Intiera. 

ASSORDA r.E o ASSORDIRK oii ludur sordai. — Ài 

tilt ii-anit iut>, Ilio, ilo denr. 
BAKILOZIA >/ Dutfiia d'otccclilo ; u.iito molto ottu- 
so; semiiordiil. — Uitrtcói/e, l'a'icnj\i, bantcoja sin. 
CODOMSMO Jffl. Sinloino di maUttia drll'orgauo del- 
l'adito o del cervello che runsitle Dell'adir Mani «ht 
non pfOTCngoDO da imprcsiioue estcnia. 
CÓFOSI tm. Oiatenlona o perdila letale M 
' dell'udito. 

GÒRMAMEMTO «m.H fieAiar dagli eteecU; ilj«ali<[' 
'«lai desilo alMB stUelHMoio o ~ 



INSECOIA «/ DhnipMietie p perdIM dairndito. 

rtOMGODBrOBfA rf. Ipcnèlcito per cui non li pnò 
•effrire H modo. 

UnOMdU A «n. Dhrealr eofde^ 

limoltAIIB«M.OMcr COB aofaNUo lanMre l'a- 
dfai conM la il tuono { atordire. — Jtatrwwre ila. 

IPERACOSI </. Udito «qoMtlNivo o tnpp" ■«■•tbite- 

IPOCÓFOSI */ UreccMa dorè, aerdill tmoitfpltlB o 
(trado leggiero di sordità. 

PAHACLSÌA i/. Drpravaiieat del^odlla. 

rSELDOi:ÓJ.A </ Fallo adii». 

RlUBOMBAMKNTO tat. SeoeaiioM lopO B a w eifc «he 
fa credere aU'aroB>alaio di emMie del ruaiwl die lo 
*era oea eoao o ad ««ilo o od coore. Tatvdu par 
ItHllani alPoreccMo. DIccel timbtndamtnw oero , 
qMudo la paraMia sente il rumore delle pnbationi 
dalla arteria tirtne all'orecchio interno; /ifsa, quan- 
do «Ma crede seolir rumori , la cui notione proviene 
da no'incotnila conditioue patologica del nervo «di- 
taiio 0 dd cervello atcìao. Sirigmo in (reco. 

SniGMO aai. iMorro o lliclilo dell'orocdilo. ^. Kim- 

. BaBoaiuaTO. 



tnLCBRE 

iL SORDITÀ if. Pfivaiioiip più n \nriin compiuto dd eeo* 
so dr!riidiif>. — Siìrdai^ifine, fonirtza, 
SORDO r .<m. Privo dril'ud.lo. — .S'of^-aCcUboCi 

liccio, amtntt, auro (alquanto sordo), ii$imo. 
50BD0MUTISMO un. &orditb unita a «Blolataa, nel- 
la quale questa diveola effetto nccewario ^ quella : 
od è ^odo qoaalo Mdallia eooriKta «o ddh Mad- 
ia o la cit Imarfiiima. 
SUSURRO D' ORECCHI m. Percetlone di reiood cIm 
sembrano non peoitotti dalle oodalasioni sonora dal- 
l'aria e che infatti non tono da CMO prodotti; OMO* 
rò di questi sasnrri ailH diCOIOi nari, altri JpUMÌ. 
Chiamasi altrimenti tìntiiuiii, 
rumore di orecchio, rimboaÈln f 
iutmtnu> delle orecchie. 

UQOUl (da ooccA-pKii ceoteoota). 

DrrEvalo. Ugofare, 

e- CÈRATOSFAFILINO add Ftel» di Obrc 



dden* cerae dell' Ioide ai portaoo 
I30NIDB gfi Goafiamaoto o af' 



Apperie- 



rio dell'uenta. 

CRESPEOOM^ ini. Specie di naUttia dalt'f gola thm 
consiste util' allungamento di Cam Ìb foriBB di MIO 
membrana obiaoga e aollile aoalgUanto ad ODO Sm- 

bria o frangi* donde tratue il nome. 
IMANTÓSI i/. Malalli.ì J"ll'i>;:ol'>, ci v rjaando si al» 
lunga e li a)Sulligli> )iiu lIcI nilurilr — ■ /flianldoM 

IPOSI Al-'ILt r^ Allungamento dell' ugol». 

PKHISTAKII.ÌNO a,/d. tlie è inlurno ad unala. 

STAFII.K i/. Infermila dell'ugola, conil'i'olc iieìl» esle- 
nu.i7ioiif della sa* pirie superiore r' ru-lh gnii(i<-n» 
dell' irireri<>rr, prr coi piplia la forma di uo grappolo 
d'nv.i — Dicesi anriic e gareon. 

STAFILi.NU add. Che •ppariirne'^airagola 

STAFlLOOliLUl tf. Biiaariaowoto o 
dell'agtila. 

STAFILONCn sm. Tumore deiro(ol*.-5l^fainAieÌB. 

ULCERE (da LocaUTa'-con piaga e rottora). 

Si dico 

anche: Fìnta. 

Appaite- AFTA e per I» pjù lUpL AFTE s/TUIcerelu biancailra 
nenie. supcrGcialo cbo fiCM odia meaibrana moeoaa Intor- 
M dalla iMOia ed oodio ddU faringe , dell'eiofafo, 
dello iiomaee e degl'Intcelliil accomp«goata da imi 

calore iilibrorianle. 
ANTRI Ci;r;650 aJJ. t %m. Rimedio contro le ulceri. 
Al'UMTKOSi i/^ Aiiuoe di polverare di nitro un'ulcera. 
CACIIETICO add. Agg, delle ulcere maligne, di quelle 

fioi' die sono mollo lanf;he e di dillicile guirieioue. 
CAC<Jl. ri', adii. j. ■'!. i;|.,1fUi ilrlli- uU-rre inai,;;.. e che 

•ori" m:<Ilii lunghe e dillicili a pugnisi. I jli »ono la 

ul<c r: vri.cree, icrofolote e <|u<-^l.' <li r.i. « .noallOO- 

c*ii i cacocliimi. — Cacoclo chi iir è alletto. 
CALLOSITÀ a/. Dereiia che ai iiscrva alcane volte 

nelle piaghe anticbe ioiorno ad ulcero «ecchie ed a 

/laiflaldodi 
GAHCBKftO aai. ToMoa • «leera di 



GHiROinO oAf. Aggionto daUe olcere maligne ed In- 
vecchiate ì eoi margini sodo coik dori O Callosi cbo 
diliicilmen te poisonu rammarsinara. 

COACOTTO mU. Cmì diceai degli UMri ambod cfc« 
ripigboo lo qoalltA loro, ollardiè lo aialattio eto per 

cessare. 

Cni'.MNOCÉLE im. Imia vi! M i ro di un' ulcera. 
DACnOlUE »dd./. Kpilclo dello ulcere che stillano di 

continuo qualche maleria putrida. 
UlSELClA </. UiOieolUi di guarirà le ulceri, maiaioao 

nelle parli umide e aoUI. 
DISI^LCIO add. CU ha oleari. 
ECUUMAi/. Ukeioeopeifirialo ddh peUe piodoUo 

da ferie coitipieiihne. 
EFELCB tf. €raeta dw «opro oa'dcara. 
ÉLCOSI tf. Mdelllo la ed qualche paru dd corpo è 

in pari lempo allaceala da «leere e da earto. 
ELCossÉHUSlcf. Dbeiioert PeadaHMldi aa'alccro. 
ELCOLOGÌA tf. Ttailalo dalle aleeri. 
ESTIOMEMO^M. Bro«iaal«{cpildo doto a quaklio 

ulcera. 
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UMORI 

Appitle- ESULCERAZIÓNE 5/. Fonimi, ne .!e Il'alceri Gii aii- ] 
ntuu che 9p4^llimrDlo ostia lecp frj ili traticdp suprrfìi ii- 
If. — KfiilceramiHlOy tiUer.inieiti'i , iikfragiòne, ul- 
• Wrti'Vof sin. 

EUELCÌA «/• FmìIìU di gatriie le olceri. 
Fi««DÉNA m. Dknt BtKiM • cwiMi«o< ^<«nl»- 
Bi'eo Afri*. 

INCARNAZIÓNE ^. CnnMlÌ4wMM0 delle piiglie ^ sta- 
io per cui pisiino le ferii* « !• «Iceri. 

IPÓKORA 1/ ricera diliUtt, profondi r.l iiilisloliti 

LABBRA j/. f)/. I margini dell'olceri . 

.MARTELATTA »f Dolore cagionalo dall'ulcera quan- 
ilo cenerà la patreHine 

OTTAlin ini Uli-era rem martini falhisi e iluri. 

RVKAllI i/- L'Ifctj rori fu' ni.i il; Imur i n ili s<-if|n,li 
tnrii. Si trovaiiQ r^igaill nelle paline ilcUe mini, nelle 
piante dei piedi, Dell'entrala delle narici, nelle labbra e 
nella loro coinoiesiure, nelle palpebre, sul prepatio, 
•ile (randi Ubbie della vulia ed all'ano. 

S8M0 <|N. IproiniMDlo ìd coi d accamnU le nerda- 

TBLBflà «fA Wetn aM^iie td lamebUi. 

TBilOHA iM. Dkna di mImm mM^àSA. Cori Ctbo. 

IStUUtìl (de cornarti caai|i«BMtf). 

Dieeai 

•uclie: Flùtilo. litjuido, Uquòrt, lu^o. 
|)ciÌTati. Lmoi-e(to, oi((iimo, osilà, ito, ueeitkcio. 
Apparto ACERATO Ud. B)pll«to dw i«M ad indhm gH ■■O' 
ncnrc. ri lacw rrcMi» 

AFPLOENTE «Af. DiceeI del iUgmA che fanno gli 

nnwH iti fCMnIe, e partkolanMal» i leogae pioi- 

toelo ili eoa cbe in un'altra parie. 
AFFLUSSO tm, Conrorrimenlo di fluido in qeaiche 

parte del corpo, e dicesi per lo più di umori. 
rBAYA i/- Umore vUcoio che eice per se roedesini» 

rome schiuma dalla cca degli animali ninssime ar- 

rjliln«U, non die lUllj lii'Ci .1 ilt kI' iiliolobi, e conti- ' 

Mf in uliva mi:icli><ii^ n nuf i lironclil.ile I 
BAVA $/ Salivi clir' «ila iiritaralitienle dji fanciulli | 

clic romiiiciano ad a>eie 1 dculi, e liai vecchi che li 1 

hanno perduti. 1 
CRUDO aiid. Umore non coD*ene«oln«ote coiicnilo ' 

degli oraeui pmirii dalia digeiUewai 
DEftIVAHBanL Ondtra, infler*,iK*aiaiÌaate , man- . 

daN.ghiiaoii 
WACHml tf. IMk malalti* n'/fnifiea Separitli<ne de- 1 

gli umori e ai oppone alb iùtcHii che indica la loro 

me)' olania. 

DILUIRE alt. Render piò Iluiiti o alteoaare gli amori 

del rurp» animale. 

DISCUl ERUau.A*ioUi|liarej|li nawri coo|alali cela- 
guanti in qieldM petit dai caepo ad accaliiatM il 

molo. 

FLEMMA if. l'iiu Jci quattro umori de^li anticlii, il 
quale era credulo crudo, acqueo, freddo, grosso, escre- 
oieotiiio, per *e aieieo teiera eilMcnie, ovvero, c per 
lo oiù, cenerata dal cotpo e ìd eaao adunato. 

VtmìO SififtVEO o MEàVÓSO». Quello che li tep^ 
pane ctKaiere net aervi a eiadaai il principio e l'ope- 
ratore della seutibitith a dal niWinieuto. — Diceai 
anche iietn<« ncrveo, 
. GLISCBÓTB 4f. Sleto alatiaoio • «iKida d««li uawii. 

eONOIDB tf. uawre eie ke qaakiM *e«lglianee calia 
■pcfaM. 

ICORBaet. Omor acqoeo lollile del «angue simile ai 
aiero; ma qualche Tolta ^IgnlBca una specie diaoMK 
pia denso Scorrente nelle iilceiì, e cosi diceti 8ncM ■ 
e nel corpo, meutre osceiulu ditesi j'u$. 

ICÓRE tm. Liquore tenue più o menu diaLum, e «no i 
ad inUainrnare le palli cui giaagc a toccare e checi>- 
b dai leasnit feiifiMt iolbiaaMtf.— iMpMdli^ i»- 
ròto deriv. 

. INCANALARSI a. fàu. Cosi dicesi degli ■owri che in- 
cooinclaaa e acorrere nei propri! vasi. 

LAGRIMA </. Umore eenia odore e lelelo 1 che lepere- 
IM le gUandob la|rimali , i cui canali eacretorli lo 
ecraaM fra TaacUo • le palpebre mosse da soverchio 
alfcllo a di dolore o di allegreiu, teuereti', compas- 
sione, divoTìonc, ec. ed anche de qaelcbe canaa cslria- 
seca — ì.iictimn sin 

L£NTÓl(E DE' FLUIDI et. LcMUa, tiaeoiittk, tauacl. 
il, legneiua. 
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A|i|i.ii!<'- I.IM- V if. Unii le del cvipo ilcirinimale, ed c propria- 
tiriur- menle quel li jiinic i lie è eonlrnnlo nti VMÌ Hofetici* 

ri:iiiTHorK ti. i;or>;^ di-^ii uii|nii. 

riTL IT A »/ Uint re che m lulnu nelle cariti «iielL 
TLE-MMIIUA ij Abbondinri di umori. 
l'ROSTÀTICO adU. og^. di UMÓRE Cerio liquido di 
colore giallastro dir esce lUsh orilidi n canali esrri"' 
torli del vcruniiii;'.iini, il i|uale umore si rni-?' e jI«c- 
me air istante ilell'ij jculiiii oe, u (lialioslo la prece- 
de dischiedendole e |'repar>iiili>le la via. 
>;PUS irn. Liquido prodotto dalla supparaainne de' teJ- 

suli ìnfìammalL 
HECREMENTiZlOarfA Agc. di qoegli amori, i quali 
4opB aiiara MaU ■cpcfall «il (eofM riiamaaa a a»' 
icolBrai («a anaii • al lanMMiD carte parti par fam 
ofi. — ileenMiMi^ fin. 
IlECBBiieNTO sai. OoMrc che lo parla 1 rtaacarUtir 

ed in parte espulso. 
REVflLLEKE air. Dirertire qualche amore da una par- 
te del c<:rpu ad un'altra; e t(t»tralmtnte ritrarre, dis- 
togliere , derivare gli amori i> ipialche irriljtione da 
una parie nobile In altra mrnu importante per gli ul 
(ini della vita. — lìn tlltrt sin. 
•SiVLIV A ij. Umore scusa odore, senta sapore, traspa- 
rente e vìsrosii che viene separato dalle glaudole del» 
la bocca e delle lanci, «iiecialmente darante la masti- 
casiooe, a aawt a b nuiia M aibai a fame I» peiase di- 
(ciiioae a a «foior aaaipn Milda la MMua a la baci. 
SCOLO MI. delta di varii unatL cba Dalla aiate di M- 
Mk vtDDD oKre egli atiBiii DatoraM dalh anpar- 
ft(4a del corpo. 
SINCÈRO adi- ('more non mescolalo con un altro. 
«SPUTO <nt. Così dicesi il mandar funti per bocca sa- 

lira, catarro o altra cosa. 
VIRUS lOT- Umor velenoso 1 cioè veleno animale mor- 
tmsn u roalignu, sappostu più che coiiosciulo, clic i\ 
rnosldera cmiii- l 'agente di traimiuione delle malat- 
tie c<>nla|;io«e propriameala detIC. — ^inllMUIC af» 
sili e yinilcnlo deriv. 
Peiaiiint. ADUSTO add. l'alt quaù Abbruciato, scarto di palle 
fluida, ili color cupo e dicesi specialmente del tauguC. 
AN ADHÓUB ^. Trainarlo datU «nari vana la parti 
aupei'ìori. 

ANAEUÉA »f. AlBaaio dc(X «aaii tcn» la parti «apa- 

riori. Anmvpt» ila. 
ANÀSTASI s/. Il correre o lo arrenarsi de «li umori ver- 
so le parti soperiori. 
ANOMI-^O add. Così Ippocrale per indicare gli aaiari 

ronirarii alla iialora e visiosi. — ktero^énro sin 
ANTÌSI'ASI ff. Rivulsione n ritorno di umori verso ana 
parte, i quali erano gii in moviinmio per portarsi su 
prs quella u|jpusla ', poiché un umore die it già fìssalo 
10 una parto inni può essere ct^ciulu per niulsìoue, 
ma bensì per derivai.ionc a inutivo ( la- lum si può at- 
tirarlo che, vers» le parti vicine. 
APOSCEPSÌA s/. Traiinigratiouc rapida di un umore 
da una parte all'altra del corpo. Questa trasmigraiio- 
ne talvolta è una crisi attribuita aUe lorse delU nalara. 
CATARHUl'l A il. AfflaiM d^ liq«idi «cna la parU In- 
Icriori , e più particahrmeoia Verso I visceri adda* 

CACOCBmiA tf. Suto depravato degli umori , o le- 
pleeioDC di cattivi umori nella masaa del saiigot pro- 
veniente dallo sconcerto delle secresioni ed etctaalODL 

-— CaCi'chimi» add. Pi, no di cattivi umori. 
CONGESTIÓNE */. A criituuiaraeotu lento e successivo 
di un lii|tii In in una palle del corpo , sebbene tal- 
vcìii .Min. la ;j|iklainei>te e improwiiaiiicntc in au 
Off aiiu, tome m i cervello, nel polmiaie e scpratmil i 
nelle poppe delle leiinniae latlauli. 
CRUDITÀ j/. Sialo lUoiMiiro degli uinuu the cagiona- 
no 0 accreseuii li^ n .ilallie 
DERIVAZIÓNE j/. S« lamento degli umori da una par- 
- te del carpo ìd m* altra dmdo pie|ÌDdiaiila a peti- 
coioee» 

DUGUMlA AliaraiiaiM dati! Daittl. 
DnCRASIA AlUrailoaa dagU dommì iMiraninula ti- 
va, i qaaii Isaono perduto te aalareli loro qaaliU « 
oa hamio pieu eltic murbuse. 
DlSCàASlAIISI ■.fNH. St«B|»etBi«i «aiU iineci, ca- . 
dan la diactanh. 

sii 
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P«MÌuoi. DISSOI.UZIÓM". ./. l loiJila più granile Jtl ni.gue e 
dtelt nmoii, ... . 

DlSTILLAZlÓRE i/. CaHoi» aegli oninn eb« li «tede 
totiammile •rCiiilere «lai nf*> c icnicarti uetle otrl- 
cl, nalb becn a nel petto. 

ECCDISI f/. SccrcilMie od ttcrcsUse àtgU umon p«? 

BUtOB «/f BtMudoM o Ka4o d'amori. 
BnDROyKj/rAttwiittdcili ■■mtI tene «m |Mile 

EPMwSn/ Afdomii a'umote ìd OH punto Mfteo- 

nomi» aiamalc- — £pùroé sin. 
ESACITAaóMB ^. -ComiHMlMM , ■(luriem «ih 



lUATIiMO SUI. Rumore prudotlo daM'Ot-—- 

Ululili aiiUsi iu iiualcbe c»»ui eittfo» W eorpo. 
INtONTlMMA .y. UKlImdo'HaMI del corpo, qoan- 
• do non poMODo esieie UtlMonli conTenieniemeuie 

éft «MHColl u da »ioil]l ritegni a ciò dutinili, per cui 

«cctt «KONi/aenM di orna, aec , , . „ 

LePTOCmUliA «/. Slato degU aoon «pogluti dalU 

maiilaa parto del loro coiitaenU. 
MABCIA sf t'moì putrido the si genera neeli pnt.^lì e 

Delle ulceri. Dice»i anclie maitria , pu». «d-.i- 
MATERIA MORDiFlCA o PECCAJSTb/ S<«i»n»" li^ 

quide o foUdo cbe al toppooi^ pwd«iW dalU 



MCraLAGme i/. Omore dtl corpo dw afa pib del dtt* 

»cic viacoio ed iliacoticcic. 
M-.SI if AcciiiiiuljiiiruU ili u iiiiTi HI un» parie, 
OLIGODACHIA j/ i>ileiii> .li umnt Ijgriinale. 
POI,ll!I.KNMA >/ S.iwjl l" luiou»» di inncotila. 
PACIIICHIMÌA s/riiiii.c3Simc-ulu inuibciso degli oiaori. 
PAUOCIlKTElIsl </ Dfgener.iiooe o giro clkO «ih 

preiidcie aKll umiiii die coUdo sopì» Utia parU OClM 
dtteratioandoK t«WO nn'alUa viclaa. 
rElllBOLb */; Tiaiporto 41 »i«Oll o di malciìa moiUl- 
' fleto dalle itorU toiatne PilU «paiflcle del cntpo. 
plCKOSIa/:Coii*iMailoi»edagtte«arf. 
PLANESl tf. DctIailoM degU «imiI in luoghi ìuhiIHI. 

_ flfuia aiih 
rìAtORà if. Qoaaatk di buon Moguc e di umori, ma 

niaiiglori del Mwrm, le naturai. Iuiitì.ii.i n 

SI |.t.j«i.uu eseguire leuta cuRiulure inirimU-v — Iti 

ifsi anche paltchimia 
PUÓsTASI (/. Ffepoo'fcrsi.tJ >li ui o drtli uii.tiu dei 

CI riio 50| ra di un alitt" 
I UTHI^ AZIAM: ./ Sialo di corrutifue degli umori 

del ciii(m Lcllj n.^ccMpa vltrcBl* imiiO|>"*>» ««• 

' sfH.i ilf«li uiiuiiisli. 

Bfc.VL LSl()^K i/ Storno del «Ono degli ■••«>" da un. 

in altri! p»tle del corpo. 

SALSEDINE tf. Goel diceei pulaodo degli amon aibr- 

cli*Miiol(i((ÌlidleliipeBlliaUut. 
SEPSICBIMIA tfi Prtiedine degli uwon o luro len 

dcw • MiMwpcnt» ,, ,, 

SINATIIESMO m. Congeltione di umLn o A altro m 
«na data patte. ,, , 

STASI »/. iin^-iarnu i rùluupato di un umore, d orai- 
naria del «ar r.uf lujl.h.- or£;ai..c», ««iita che 

la racrull* ilei li.iuuiu .■>!* louscRueun di verun ec- 
cesso .il .Tiiii.e. u ili vfiuii nlliusi.. 
UiiucJu. ANTICACUCIIIMICO mid. e un. Atto a conibatleie U 
caco» liii.jia. 

UlSCl'ZibNTi; adtt. Piniediu che risolve gli IMMII. 
EPICERAbTlCO add. t im. Rimedio emolHeuW,. HB' 

litscante ed aciduli) proprio a correggere 0 llMBeee- 

te l'j.rii ia degli umori. 

GLCTINA'l lNO ndd. Rimedio allo a CODdlBlara gli 

umori. ' , 

TANTAGÒCO add. Rimedio allo ad espeOere OfOi 

s,rli .li umori. — /'<«efcMM»«*«"»'°' , . . 

l Ek-TICO adU. Argomenti farawKologic clie,.ecoDdo i 

media nneriili, MMW credati «alidi ad operare U co 

■tane degli umori. ItedMCo «»• ^ _ 
MVELLENTE «rfrf. MedfceaHjHo che ritoat a dif erte 

In aJli» parte del corpo qaalclM «mete. — AWHoienll 

Sdeuxt. 1GII0I.0GÌA {A ■*>r*« owdtalaii che tielU d^U 
UMSlUBUO*ZwrùK«rta^ «e^ee nelle ^nalc IrtU le 
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Sdente «ahUieieno rilerìie a vitio degli muti adh feto 

aalara, qoanUik o diiUibmlone. 

VMOBISTA mM e tm. Mcdice feolot e dell'omeeiMiO. 

UMOni dell'occhio f i» occm pani). 
Apppaile XlOt i:i) /.Quell'umore è u» liquido limpido, Inn- 
ncme |iDie..le, del pe»o da quattro a «ci gt Mji » »! tlOWm 

i.Hif . aii.erc onieiioie e posteriore dalreicnw Ita u 

rmiii :. Irr.nii»ff lite C la leiltB crijUlilim. 

«coni o vn ilEO m. Mawa traspairente di «MUtenjj* 
«iefaiiMie le noale ifempie rocchio dietro II 
no, e che è formete daffiMiicr vitreo conicnalo nelln 
celiate cke.gll dà la memhraiM j>loide. 

•CHISTALLINO mh. Piccolo corpo Icnticolare, Iraspa- 
nnle a gnisa di cristallo, d'onde prese il nornc, la- 
laale Ira II corpo Titreo e Tomore acqueo; si com- 
pone di una soitania estfros molle, t di on» ìnteroa 
fi rinai. le un nocciolo si.lidii- 

MEMIIKANA DELL' IMOR ACQtKO /. Membrana 
SI : 1 ' .Mia e trasparente che richiude I amor ac- 
nuf.., veste le pareti della camera anWtfiote, ed * pe»- 
togiaia il. conispondenia delle papille» neUe CBBCfn 
posteriore essa non esiste. 
QUGBU (da giTi o met-eppeilcoenw). 

D^trtl^^»^m.<<i"(r*l>» '«It» eoli' unghia). «W. — Un 

ghi ,kcia, .ita, aio (fornito d uuRh.r , . (form- 
io d'onghie iu cui eshle una fort» i :u oraiiiaria). 
Apparte- ADUGNAliE ati. Pigliar coli' unfl"» angraucire. — 
' ocDie. Adunghiare sin. e ad-niia-'órf, i. <ce deriv. 

AGGlIKRMir.LlAHE mi. V.^lUie tenendo coti lo ria 
fon le u.i|;bie o con allri co5» adunca. — UieCM e» 

AlÙ TL iCx // Birillo - prodotto datt'nnglila imliMaleei 

nelle carni Voce propoMe da IdBimo. 
BISULCO »ML Glie to le nnghie lesse , • che bn tee 

ciraWCiOA iA DelotnM delle nagUa. 
GAMSOfliOO Aamablo e col e* 



, G»lwSl tm, Mabitia p«> cai le nngWe ereecnno « «- 
sinisura e i»incaiwno. 
IPONK O sm. Specie di msceUe, o i 

l'i'i'i;'"»' , ,,. ,, 

MM'I. A »r l » "'3' rl'i-' ^'«" "»»«'''•• ., 

NI' I I I 1(1 I"! ('"" 'icui.si quelle lievi maccbie blan- 

.'i„;,i.c seup : " ^i.iia ■apertele delle onghlennoio»- 

riiauo il nuviiklle, 

o.\iC6FIMA >f Tomebrinne «eHe ■■««•■, 
ONICOEl ORIA if. AltemloBemaebosa del e ongbie. 
ONIGOGBIPOSI «a CnnOlnM img^lare delle aogbie 

come ai oieitf e nei luci. 
OM00MAN&A</:iMeioaiione per meno delle uoglUe. 
OklCONDM tf, Maletii» delle unghie. 
OHICOPTOSIs/. CadoU delle •■f'"^, . , - ^ 
OMSal tf. Denomìosilone generica di tntle le infleai» 

maiioni delle unghie. 
PlPTOMCIllA »/. Dijtratiooc o cadoU delle ungine. 
RAOiCK f/ Cosi dicesi I» parte dell'unghia nascosta 

spilo U (wlle. 
SELÉNF. i/. Micchia semiluttsre delle nnghie. 
SPRONE »«i. Unghia posta a Il'eiliemllh di «B wto iot- 

lierfeilamente sviluppato. 
DffCOUl (de Totvo-ona). 

Wcasl . . .- 
anelici Otta ugnnuUt. 

Dal .Hlmoi.1? e frontale {oi... rfe/ craaroA wjKellarc aop« 
liroitiofe. lioie e lurbinato inferiore (Olio dc«a/aCC«J. 
Pirli. M AUGINK ANTKIUORE m. Quello «he si connette ed- 
l'a|>olÌBi nasale dall'esso mascellare superiore. 
MARGINE INFERIOaI: m Quello che aulcrtoniMSte 
ti alticcia pei iuctio di una sottil lamine col I 
to inleii' ic. e poslciioiiiiente coll'oiiO f~ 

MARGLm; posterióre ni gnellocherfennnniineot 

I elinoide. 

MAIiGìNE SI l'lIRIÓr.E w. Quello cbe il oonoctt* Cd- 
l n,>.,lisi c.ilnt»le interna dell'osso fronUlo. 

SUPERFICIE ESTERNA /. Ouella lerigaU n in coi 
parie poMcrioie « divile dairenieriefe de OD* cmU. 
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URETERI 

• PmU. SLTEI\F1CIE INTF.UNA /. QocIIj rlif mlr uurmente 

|<rrscrila au» 5a|>frfìii<' che (orcna pauiojip ilei inn 
lo melili «Ielle civiu muli , c pr<5lt'f{rrii><.'iitc^cll« 
«ralirci^iili cheli uni9<^orin collii cellult: auterìori «lei- 

l",,;;.,, fi," uni», 
-t ' - . 

i Uft£l£ni (.lia ANMMHi-pMti cpnltnats). 

■ l>Miiwi UllBTERiUX>U f/. Ddor^jfb* •> ''l'<'r«t<■r>^ 

lillKTI'HITK </. Inn.iinmailDné degli arcieri. — TV,- 
i tri l'ili)" yin. 

LliKTKnil l^ \ 1 iriaare «0» liHf' Iti t con dolo- 
re « CS.-'i' i:.- ii i:,li-ilntii3llo0< d^gli m' teli. 

t.r.l'.Trt;(Sl I 1 lA^I <ii'1ir rril, i/ a, o CJlCnln ti 

l 'in i l li 11 ri ir \ . ' Sn; j rr^^i i,p i ina prr calcoli 

■ 'lii.i ;i'i iir;: ; un < f > ' 

i l'I 'I l i',iir[:i t) .i.j';/. rri;iiv f:i ii.iii i .tjtmj lU pm 

iirM ili, l.'ir. 

l lii: 1 bKOilliAulA if. I lus40 , «gorgjnieiitu di s>n(!ae 
meli nreieti- 

f rnETeROSTOMATir.O aJd Premono dalToHwaiMM. 

lo iK'U'iiiilini.1 (ti'Jl'uretf te. 

URCl'BA {'li AiilioMiKt-piiTti Cùnlrniilr I 
, AppWte- BULBO DKLL'URETRA «™ r.oiifiamr-nlo della parte 
nCJWt. 5liU;iii.<» d^qufslij tiuAv vìcmu «li' orif iiif -IcII.ì 

<■ \!'( 1 I . AH l\.\Ci li m. Pr..i-!'i.'Truj,-i lonsilailinalf 
.1 I' i, V ji ;im' iiilf ma j)3f ti .l.'il r .'it.i ira b pnitUU 
(iic.lirt t le viuc |,il<'r»li. lJ.--:.i .uiuiu- r, riimontaaiim, | 

CORPO (.AV^:(^^OSO deli.' I PiKXnA m. Oaeslo 
cxrj'O cjivcriiojo i j iu lino « Ji u" Itisuto piò delie»» 
lo di quello del pene, eit è privo M irtIMUO. AM« 
ciitemlià <l«l pene «' iotnrcidiiot • U>tm» Ìl gliimde. 

FOSSA NAVICOLARC /. CaaMtttfiik «IkrtameMla 
cbt ti preienU «crso i'oifenilì dalla ptrtcapufiiuia, 
atrì» verso la baie del glande. 
* MEATO ORINARIO w. Aperliin onta oriOtio «Idi* 
nrtir*. « 

SEM DBL MORGA<;NI m. pi ficfcili (ori ohe xn . 
eli c filiiii «li '"Il 1 Mi ( I.Ijuii, . c clic $oiio jllujli tifi- 
la ine mi I .■ ■ . I Il , < I i'I i 11 I '-Ira. 

l'M'.Ti: vlllllANOSA /. Qarlla JoUilc e ilrelia eon- 
-iuiii .1 ct ir iiiieiripo wlk« • vicina al diuml alla ito- 

liM ilfl pulir 

l'.VI.TK l'I.nST ATICA/. QortU poraioM tiluU M» 

Iru li pr>>«l.<td, 

PARTE SFUluNOSA / QoalU cbe li cstcqdt M ImI* 

b« delt'nreira «i |biand«. 
VERIÌMONTANO mi. eminenu eblaiif» t iMooda die 

la membrana niaeeia forni* nella puntoMipongloM 

dell'uretra ed a' di coi liti *i aproao i epMmli (]•- 

cutatori. 

Pasdoili. nRilji.l.A t/. Separatione o lramei>o più o meno fp»f. 1 
to ed iniperlelto cita ti (orma iirll'ui' ira in legailu ; 
<r luliammaaiono cronica dalia nwmbraoa lutetna di 
qur«io cantile I e clìa l^ ofiionc al Jlbcra mas 4cila - 

^ (.UA I ÌTAZIOKE DELL' DftETIIA/: RimarraMnfo 4i 

I CDÓPiA i/ Piceli in paiticolare dcireiMHaifaac M 

caiiiik' d^rll'otelrji 
CPISPAOIA f/. Villi-) di .^oalornationc per cai l'arclra 
' si apra nella pirle (u))«rior« del pi- ue pia o meno 

prejfn al.pobe. 
FALLAROISCHESI if. Sopprcuioncdello koIo uretrale. 
FALI.OPSOFI A tf Osella d'aria dall'uretra virile. 
FALS.\ \ lA f Cavi acddentali the 9i lnioo nelle parli 
I - vicine t!| lor»iiilo f|tiejto canale coIIj tenta. 

INCOKUA 1 () ii.W- i iulcl" clic .si ili ah'uieirilide quin- 
I . (lo r iiiif risii j % I 1 mmiruiiie impedÌKC al cana- 

le i.rH>rrniii li i M Uro Dilli i«ilup|w ptoponiO'' 

j iijtii j iiiirllii le I , I Ji I •• I riiosi- 

1 ll'Uii'ADIA «A \ I. ^ lii CHiiformaiione die 

. ri>ii»iiie ili ciu liii' l'u iUj limi ii jptc al vcrtÌM dei 

(iliiaiide. ma *IU sua lijìe o sMO il pene fih O meso 

viriiiu alla sioiìti del pul>e. 
' IPOSrADlGO aM. Asinaio del meato orlnailo aflello 

dajpitpa^. 

* PARA5PADÌA tf, Apettara dell'aretra eolio o dì Baaeo, 
SCOLAdÓNBe/ Stillicidio iovolontarlo dall' ■raire 

[ dftll'aoaMi. 
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PaaiiMl). SCOLO im. N.ime volgire del 11 nvi min rrso die 

ccMiin^n.-i l'iirelrile. ed aoclie della stessa orctritidc, 
non che >lcllj metiiilde e «M JiaiM di mseoiilb cha ' 
talvolta le accnKjijgnj. 

ORKTIIALGÌA tf. Dolore riienlilo nell'aretra. 

UBETRELMINTICA */.lKuri» nreiralee verm|iio(a,la 
«|iule in elcanl cali aan» appena catena dalFtawlfa 
. «n luMKO wpo cilindrico, per io plh talralaia dia Ri 
cic liiif< nn verme, ma esso non i die una falsa mefn* 
l)ri,ii 1 |itn : alali iieU'uietra o negli arcieri. 

UilETlìlTlCA tf hciiria perinOenmaaioaeddl'aKtn. 

tRETRITIDE a/. InlIamnMtioaa aeau o craaica ddia 
oretra — T'iruiif «in. 

i nF.inoni I .WOlllK. \ 1/ Scolaiicnc dell'arelea. 

LlKi;T[\or)IAI.i:j| 1/. Diisoloiione dell'arcua. 

( l.ETl; t'kFiiiA </ GimliaMe di aw «|mkhe perle dd - 

l'uielra. 

URKTROFi.KMMATtCA*/. lamia peroHMacha in* 

lardsee l'iiretrs, 
URETROFRASSIA rf. OMvadaaa dcR'erelra . 
DHETROIMSNÓDB o DRETRIURNÒDE a/. Inaria ' 

jer Mclanea marbasa |ieita nel cagala ddl'aictra. 
UR8TROL1TICA */. bearia per calcola lofliireMla aaP 

rnrelta. . 

lIRBTROPllGA sf he aria |wodotla da pat, cbadilada 

rinlernn canale dell'areica. 
URETRUKRAGÌA tf. En»orr«|ta deiranltt. 
LI 1: 1 r.ORRÉA $J. Scolo per raiatra. 
1 1:1 ri!OSFASIH>(^. SlilcBbaaiMo apaanadieo dalia 

iiie'rj 

l'!'.i'.Ti;<i.sToM\'riCA $/. iMoria per oMnidaaedak 

rouliiiiì lif K'iirrltj, 
linErnOTOMlA y/. locisltme ddi ureir.. 
OfiiiTHUTHOMliOlDE >/ Aiieaione nell'uretra prora- 

nlcota da (ramo di MOtaa, td add. ugg. ddlMeMiia 

dia na praview. 

i ' TBRO (da Ni»iM atuà ciMnianeiia>mdlcbfi}. 

Si -lii r 

j li- 'w .l/.r.'iiLr c (ruvi5Ì .ini lif St-n-^, i^rembo. 
Ilrrivato- Liennn Chf appiirticne nll ulfro. 

Appartc- ANFIOEO im. !S,-i ii tu .dirimi anatomici, è la pani- vu 
iirnte, periore dell'oriliou della matrice, etsendo come aiia 
•pad* di legaccio particelato. 
COLLO «m. La parte piii itfaUa ddralan b eid pietà 
anjwriora k dpcaadau ddb vaftna. Diecti ancbe «r- 
tiee. 

COHNO im. Cosi d!ce«i ciascena delle dee cavili in eoi 
si iliriinn l'utero. Dironsi anche wmbt ftUoppiam. 

iSTi:nOT.nssl \ i/ obliquità diverse presentale dal- 
l'uleio Ile IH iiii'inenle nello Stato di gravidanaa. 

LErjAMKiM l l AUGIil m. pL Oae lergbe pieftatara 

IraMcriali <lcl perltMiaO CM MM pOMO BOlk paltl 

Ulerali dril'ntern. 
I-t(;,\\H \'lì HO TONDI ni. p/. Dne cordoni Oli' iia- 
»coiiu tliilie parli superiori e laterali dell' utero, pas- 
sano per (Il jtirlli iiigaìn.ili e tidoo a perdersi nel 
tessuto cellulare del pobe. — Cord«ai iOfir«-pu(>ici 
Colt Cbaoidava 
IIDSO 01 TINCA ai. Oriflaio W|ÌBeia ddPal«i& 
OVAIA {/. Due glandda Udaighe, at4|«siil« appiaflatc, 
blaocaMre o rosso-palHda, molto dcoie, grandi conM 
on uro di pieclooe, situale sopra i tali dell'alerò a 
(icienie parte deB' «l^parecchio Kcnitale interno. GR 
antichi le chiamavano Uuicoli mulithri, perchè crede- 
vano che nell'atto della generaiìone mandassero un li- 
qnr lo prrdiffio .simile a quello del mjsclii": i mi demi 
invece atriinel I' ; no i he rtjiru:ia ovija liii -in ^fnliih.]* 
di germi ed ora Iccuodalnli c rlii.im.iM ij'ji'^i'cm g.mo 
OI'O'IO. 

TROMDli o TUBE FALI-OPI'ÌANE f. pi. Due tmdot. 
ti cbe naicoiiii dalle parti superiori e laterali del loih 
do dell'alerò. Vale lo stesso die corni deU'uuro. 
PuOmL AMFIMETRIO méé.BfUMo dio d dà d cagni, dia in- 
dicano alfeilant dalla oMlfica, qasd dicnae Amomo 

ANTIVERSIOHB tf. Pasftaa dcU'olcn la est II fbiido 

d porta avaali ci il coHo Indietro. 
CATIGRO «M. VofoMo dia tignilca la Rtacrala Mallo 

aorida; la padieolai* poi dicpsi delPoMo. 
CBRCÒM 4- EKffSccna poliposa pia a Mao Inafao 

di fenao presso a poco cUiodrica «te appaitiana alla 
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iW UTERO 

PMllmii mirice o illi ricini e clic >i è pNM q«àklic volU 

• prr ì» ridilli ili nno di ']ar|;li nrRinì 

nwhiliv Coltri l'IFIROSI m fi. Produiioni irridrnijl^ <li mtm» 

rotondi (liu o mriin aderenti, qnalclie volti Miiicolc- 

tf, 1« i\a*U si svìlappano in rrrt« pirli ila CHpO 4 

f prri>lniriit« ncili ipomia ilfU'atrro 
DISCIiSA PEI.L'lTKnO / S,„i«i.n,nrtilo dell' Piero 

inferioimenle, cioè qaindo il collo di css^ r iLImsm- 

tp al liTcUo dcU' mtr«uo dalk 
EtlTBOCÉLB $/: Ernia (mala nrila vatioi pel lila- 

•et».4Ìcll'u>/ra in «ua. — ColpocH* ikh 
BMATOCHISI tf. eiroiionc o perdila tovolMMaria <i 

siDfiae dilli mitricr, alla rolla ciitici, alle rolla ato- 

Ifimiiir». 

EMATÓMF.THA t/. Eirujione >ingai|oi nell' utero, 

della anche emorragia uterina. 
KSAFO tm. l-:«plflriiiiMir drilo tlato dell' altro coU'in 

tir^iluiidrir At\ Hitn i.r-W^ '.of;ina 
KSÓMI ThA >/. Crxiula della nutrice. 
l'I.H('iMi Ti.A >/. PiiiindlmBto dciriMtr» |Mr t«*. 

trjiTiMan'a (itnti. 
FLUÒRE UTEI'.INO m. Flusso, srorrimenio preterni» 

turale di nmor^ Diteti anche Jìuor Haute, muliebre 

« aaoiplkafMnte fiuort. 
GLOBO BTEiaCO a*. U«m W ilnMml MPtaMiiM : 

rMMiM* In ma MaaaiiiHM pari a «db fialla che Min- 

Itra <hir«l«t« rceani verso il palio ed il collo qaaii 

minacciaaie di solfocatione raminilali. 
(;LOtlU UTERINO m. Tumore ri loiido e lolido che 

lumia Tutelo raigrin^alo in se slrMO iinmedialtmeti- 

tr Hopn il parlo. 
IDROFISOMK'I PA »/ Mropijla ,lcll» nutrire rompli 

Cita ron nno srilnppo ili 

rarcolla ili arnoa nel 

l'ulf rn. 

lUlìUISTKilOCI I.K un. Toiiiorc dell'ateio Inrmato da 
raccolta di «rqni. 

IDftÓMBTRA f/. Accamalauoaa di tierotiti nella ca- 
vita iMU jiMhiM. 

ISTEIIALQU t/: Maialila detla malik», caralMrinaia 
da nn dolore intenso ragionalo o djlla iliiresa di que- 
sto visrrre u da menostasia. 

ISTF.RICO adJ. KpltelD di ani malatli* a rui ranno 
aofUriie Ir donna delta roinnneniCate mot di m«Jrt, 
percbi credavaii provcniCBla da vhio dalla aiairkci 
ed è egBainwal* rplMe dell* étm» da tal mwlM 
alfelle. 

ISTKKISMU «m. Malattia in rui si «MCm foliiabiUlk 
■irrrosi efcessi^a con titomo |>prindlco di con*ol»lt>- 
11, «eiuo iti \lr.iiip>>lamcnlo « si>«prn«ione di molti 
lenii. Alcuni la ritengono rome riiullanienlo d'irn- 
taaieii* caràwala coaflanl» • qaella denti oreani del- 
b cMttafiMie. — IsNr&i, imrteùai* ai», (f . u>pta 

fSl^trTB tf. Inflaimiaaioiie MI» imirkak — inni- 

fide, isttrofló^ou, metritf, mMrilid» fin, 

ISTKnOIlI.KQ.NoCKI.K i/. htida IngahHile ibnmU 
dilla d'Itila della malrice. 

ISTEROCfXE if- Maialila prodotta dal limoviinento 
(Iella malrice dal |>ro|iiio liiii|:n, la lyiAt atlraversan- 
do i rallentali n ili . i>i inrln iteli ..iv:i:'oaj.i, forma on 
tumore nell» [inrlc inVrinrc ilrl lusso veiilre- 

ISTKROt:ÌSTlLO .1',/ Al' i-inlo delle allerioni n di 
lutto ciò che h;i relaiionr ;illa maliice ed alla mei- 
ra in pali tempo: epperó r tcirrte pntfenicilla 4a tali 
affeaiviii dtcefi iiierociilica. 

ISTiUlOCHBMlO gm. Sena» di |WorMo wlto parti |a- 

ISTEHOFISI f/. DiMMaain Mia Mirin per antianre 
«aioie. 

ISTERUFTOb i/. SopparailoDC o corraiione della ma- 
lrice. 

ISTEnULOSSiA i/. DeWiuone , inclioiùone dell'ole- 
rò: slo);anieiiio dell'utero al dinanii e al di dietro. 
|STERUI'Ai'.M.I.SI >/ Paralisi! u rilasj^letia dcllj ma 

Ilice. — J tU'T n!r ^la 1111. 

ISTEROrSUt lA </, Smc*iì di flati dill'ulero. 
ISTERURRAGIA tf. Bmana|^ dalFalai». Dkcai m- 

cbe mtirorraait, 
ISTERORKÉA »f, «colv di nwMttk O «B pat dalla 

matrice. 

IST61tOTTI3SI i/. HblMIfidw cwaMe mà rilanaMW- 



VAJtÒLO 

Passioni lo, nella radula o i ri!' Tir ■ ririimailtn Jflia mititca 

, a o .Iella vaf ina. — liim-fUoM sin. 

aaiallia MENF.STASIA </. Duloie oleiino prorenienir ces- 
smione o dillirollii dei mestrui — ^fenn^i\lfill jio. 
VKTItALf.lA j/ n..lofcdrlla fn.,lt,rf. 
MKTItANAS I noi lA lìnre^c lamrnlo dell'utero.- 
METRATHKSÌA j/. l'crfi.r.jinnc dell'utero. 
METRELCÓSI i/. Esulcerai ione dcirulero- 
M£TltENI»lTB */. UqRid* eli* listali atlla m- 

METItÈNFRASSiA •/. Ostrationt dtlh Misice. 
MEI REUR1.SMA $m Dilaitilont daH*a««m. 

MP.TROr.AMI'SIA if li.flrssione detla naiiire. 

MKTIlOniMA ./. Dolore della Dialiice. 

MK1 ri)M Ar.OSI >/ Infiimmaiione della «alrlf*. 

MI i l IH ni Il'O sm. Polipo uterino. 

METPOI'TOSI a/ Caduta della malrlre 

MR'1 RORRFSSiÀ tf, Rollura di nuhKc 

PNEl'MATt'lMETRA »/. TimpamUde liellu matruT 

PrU)i:iI)l ;^■/A l)i\cesa .IcH ulpm. 
ilimtdìi. ANTISl }c.l\UM add.e imA.h'e. contro f:li elletli isicricj. 

IS1 ERICO odii, e tm. fliiuedio eoulro i mali isICflcl. 
«danae. ISTKROGRAì'ÌA if Pescritione dell'auro. 

ISTEItOLOGI/ </. Traiial» daNa matofee. 

ISTEROTOSIlA $/. Seilona delTnlero. — Meiroto- 
luia sin. 0 

VAGINA (ila MEMcii nsiLA ciMaazioM-mDlirhri). 

Arr*'*«- I-'^TRRMItX i/: Queste si diatill||aaM in a»/v>< r'o.-<>, l« 
neiM. <)u*le i allaccaia alla parte Mp«riaM dal Collo d«l' 
Intero, ra in ,,!!t.i..,(. i.i i,uala forala ma fnìdllMs 
in roiriipondenaa della rniri. 
RETTO \ AOINALEmM. Om oppaHlciM al ratte ed 

alla vi|tin.i, 

SUPEItEIClE PATERNA / Quelli il risi lato antrrio. 
«opeciormeiiie è coperlo dal periioneo, contiguo e con- 
MMo iatoiamMate calla fMCioa • col canata dalla 

SVPERFICiE INTEBNA/: Le parali della catirt dalla 
Taflaa sana aempre Irrorala da aa niMo pia o maao 
dettso a 10 DO airitaalmeala a «mtatta l'aaa call'allea. 
i Msivnt. BtEMNRLITBlA tf. Nobiltà cba cambia nel ealarra 

tanioale 

ni.ENNltnnAGIA t/. Innammatione acuta dell'uretra e 
della vagina. Questa malattia è spesso risultala d'io 
fetioiie »eiiciea — tilt ntnnt ii in sin. 

rOIXÒPTOSI ./. Cailiita della «fina foori del suo 
nrifmo. — Cr.ìròttnn jiii. 

CULI' GRU Ali] A i/. '-colu di sangue per la r,ij;iua. — 

Colporr^a. eiiirorrmgia aia, 
C6LPOSI tm. loflaaawatoaa delia ragina. — Eliuoi- 

Itala. 

COLPOSTÉGNOSl «/. Slrlo|lw*iiio, oltarudaM dalla 
COlWtTOSI «(CPtacidcaia dalla «asina. Co^^- 

ptOii «in 

ELI ! fi<'iPTt)SI $f. RoraKìamenlo della velina. 

KM;t)l riS.MO Ii.irtionc nella ragin*. 

l'IltX IDKN/.A 1/ UiKcsn dell'ulero o della ragina. 

SPARALUO '«■ Injcaiowe di ni« lii]aido nella taglna. 

TAICOIjO (da MU,«TTn-altaccaiic(la). 

Appaile AlJCE $f. Aìaola rha praceila lo «allappa dalia pattala 

urine. nel trajoolo. 

AURÉOI.A tf. Gtcala roMa du dManda la paalala 

del rajoolo e del vaccina, 
ni' I TF.RU un. Segno o nMigina dia laita attrai dopo 

il rajiiolu. 

' COMFkUtiiiTE mia. Qadb specie di rajwla la coi la 
liolla tana eoolaaai coaranti , e attaccata Iwiiinia. « 

coperte nnasi da otta comune pellicola. 
DISCRf:TU adJ. Quella specie di fainoia la cai batic 

sono dislinle, separale #rilvi<ie. 

EoLETTI.MA »/ V..j.i..lo 1.01.100 Coli Ploncqoet 

lYtI.t.U) «TI. Vocalici. 1 .1» l'IiiiK-rpiel adottato per iodi- 
cute lj vanrfllj f.l il :j,..gln>ne volgarmente iletlu 
l ajuulo tnlviiiico . rnalalMii passeggiera , le cui pqsla- 
lel te. Slmili alle bolle del vajutjlo, e trasparenti, Id Ire 
(iond si seccano. — Comuueinenie rdfo^/rùne. 

EUFLO€ÌA >/. Iiiliamaiasiana b«n|gnt. Maaaa ganerica 
del eaiuolo ttenigno. 

INNESTO «at. Tanaina dw l'aia lu dedicala «irapcra- 
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VASI 

Ap|urle tione prr cui *l corpo tino li coinunka il vtjmlo per 
Mtit«. mc'to dell'applicatioiM o per raeito dall' inicrsloae. 
•r INMiiMÌMjilMiini&ittMMMlM «wfttboc 
ftlt «NÌMtaM* I'IbomImImic 

rETKGCBiALKaM QMlb tf^Ot A T«jaolo che è 
iMipcslitedi «■ccbMte roM« o nere, om>i quello te 
cui bolle *ono rnt»(liial« con l« lirlle maccblelU. 

VACCINAZIÓNE >/. Atione d'inoesiare il vijaolo f»c- 
riiio, il cbc li r* liofirnilo un ifo nella malcHi della 
patlyla e paaiaiidolo sotto U prim* pelle o epidermi- 
de dell'lUMto. — faci ina-re, tó>e, Irice deriv. 

VACCIdELLA j/. •! rhi.iniaiio Bifuni II i.irriiio mn- 
dificato quello cicc dir succede pc liintjin vaccino 
dopo di rufiveiic un primo licn juccc lut»' che nasce 
ii>nr<iando il vaccino a chi pati già il «ajaolo naturale. 

VACCINO tm. Vainolo prew dai kaitaoM bovino per 
innestare ai (anoolll. 

VA iOOLICO mU. PraMto da Ta)eoto. 

VA JOOLOIDE ^ IMMcatiMM mamlon o ntaon M 
vajw»(ft pM ImtM dal ticcìoa, cht aplaaa piii o meno 
la pnicli*ni detb fibra a acntln b poua di qml coa- 
•a|pe. 

VAJCOLÒSO aJJ. Che ha relatione col rsjaùla. 
VARICELLA if. Malattia nella qaile dopo alcune feb- 
bri ed anche senta Tenuono putole per la loro gran- 
dma e nodo di (appurare somiglianti al Tajanlo, 
perciò detta anche vojuolc ipùrio e vajuolo vntautf. 
Riniedii. A NTIVAJUOLÓSO tuU.ttm. itimedio contro il Tajoolo. 

▼ASI (da cearo-paMi compwMnli). 

PMprietk. ADBOCCAMUiTO «■ Rimnlfa dalU tara bacrhc — 
jimutimmi ria. « ^Uteetm , jlamp-mitarri « ara- 
Mni, mótko deriv. 

ASCENDkNTE nrfrf. Goal diccai di qaelli, che dalie 
Mtii Inlniori il a*|iaa<looo atUa sape ri ori. 

ItnCCHETTA if. Ptecola becca, • toiMcealara di alca» 
Ili vali o carMii. 

I.^^NTESIl/.lncontlo dìr^si ascendeiiii e iliscrnJeoli. 

INSKUZIÓNE i/. -St iella cougiuminiif e in*inD*aione 
de' va^i , delle (line, delle membraoe ede'moscoh 
con altre parli id in alire pirli del corpo. 
Vartril. «ARTERU 1/ Viso <lel corpo m.imalo, cilindrico, cla- 
alico, eouirattile, forte, poco dilatabile, facile a lare* 
reni e loriaalo di Ira di*er*a nsembrane soprappoMe 
«d inlinameete rinnlle Ira loro, che lenre a pollata 
HiBaftw dai veni ricoli del coece talli |lloiìaiii ad 

10 Indi i paoli del corpo, dove è riccrolo dallo vana 
per lilornarin al CDOre. 

.\SICI.LIANO af/(/. Que' vasi lattei o chilosi, che suc- 
chiano il chilo dagl'inteslioi e che sono diSTusi pel 
niesentetlo — Oiili/tro, Uttei tia. 

BHEVI aM. Quelli che dalla milia ti recano al maggior 
corpo liei Triilricolii. 

CANALhTTO tm. Piccolo rato del corpo degli animali. 

CAPII I.Ai'.I (!</(/. ;>/. Vasi estremamente lini e riuniti 
da inlìnile anastomosi che soppooCTansi formare dii 
Irssutii ct nlinan ed intermedio Ira leaiterie e le vene. 

CEREBRALI Olili pi Cosi dicoosi qtte' vasi che appar- 
tengono al cervello. 

CISTLPÀTICO add. Nome dalo ad alcuni vasi clic aem- 
bra *l tieao Ulvolia negli aainali • che portaao di> 
fallaneau la bih dal fectto nella coleciili. 

OOaPO miCCMOa. Si a qmii* mhm eqaailodi 
ricMn alla il É dim a da* vail tanf «lini di «m taataio \ 
Manco particolare e di granaladooi loeratorla cba il j 
Iratra Ira il dcrmide c l'epidcrnid». ' 

COSTO-TOKACILO add. Cbaoiaier cot) chiama i va- j 
«I l( r.11 ici iiileiiori. { 

ni-.l l riKNÌ 1 iidd fd Qur'vaji del corpo destinati a ] 
tt«>{ orl.irc .ilcaiii umuri iln un loogo all'altro. 

Eì''M'.Ii1:M I adii. pi. facili che ricondacano i li<|midi 
veijLi il cunre, come le vene e i linfatici. 8Ì dia* pwt - 
<)>irilii ni mr ai ci iiitdili eicrelorii. i 

EMDr.nOIDAl.l 'i.A/. p!. Quelli che Hnijcono <)uiisl tot | 

11 nella picc'ila vena mescrsica ; e alcuni de' quali 
concorrono a formare la vena ipogaaidca. 

ESALANTI luM. fi. Coai diconti ona^ *aal cba ai asp j 

pongooo paKcta —I iliiaina «apWaw la rado are ta*- • 

lo aHa.tanrr6c<8 d«llt nmlnM cb« • «nlie dalla ■ 

lamlpl dal taianto ctilalaM « nai tcaralo da^ «rganl. I 

tdJMTÀTlOÒaM Cari dkaMlqoa'trBiio canali Brini. | 

■I ilHwta t uf u H àf che castanioDO nn «noe tiaqm» ■ 



VENE i8g 

Verictl» reute allo a Condensarsi. Hanno ^sii origine dalle ( a 
viti maRf-ioii o minori della superficie inleriia od eiler- 
. oa del corpo e da qoui tutte le patii e visceri del me> 
't'- detimo j e ranno poi a lerminare nelle cisterne del 

chilo od in certe vene. 
. ME50GLOSSÒ aM. e vm. Cosi diconri alcani vasi o 
nervi che scorrono in metto alla lingoa ed in parlico- 
lare al (eDÌo«lotlo. 

PREPARANTI ikU. Cot) diconii dal medici alcani vari 
, o caiiaii de' llaidi del corpo «oimsto, dia ptaparano 

Ja materia all'organica riprodotione.' 

RETICELL.\ $/. Intreccio di vasi eangnigni, S|teci.tlmea- 
te veiinil.ili piccolissimo diametro, che li Buastiiiiii/.ta- 
M II I > I ipiiie fra te medesimi. 

.Sl'I il.M A i leu aJd. Che è relativo allo spenna e dicesi 
di qoe' \aìì del corpo dell'animale, ne* quali si racco* 
glie lo sperma. Qualche aalore li diisa eapnoUri. 

•VENA e in ^ VKNI e YRNEs/ Vaao o caaala cba ri- 
porta II.UDn« d* tutte le parli del carpo al Cnaaa. 
Pearioni. AMAPBSIA 4 l>««l*«Ì0Ba da' vari. — Jmuum «fai. 

ANGIfeCTAStA t/. IMIatariona aorbeèa da' mi datti- 
riati a contenere gli umori. 

ANtìIOlTK 1/; Inriammatione di nn tronco o di an ri- 
sieina ili vasi che si poireblw jdìl proptiaraenta cbia- 
mare Aneme Irtluiijori di Atarit» • iPMtW, A 
ne. — Aii^ioiude jìn. 

ANGIÒSI 1/ f all itila (li niaUltit di* allaCCano il si- 
stema vaKrcliiin s.iii(>uif;aD. 

CENKA^(ij \ t/. Mal.illia che contitlc in uni ;tjnila 
vacuila de vasi saiiguiRoi, proveniente per lo più dal- 
l'aslinenra, contrario di pli'iora. 

CIRSUFTALUjA >/. Ofulmia complicata alla valico- ' 

■ ia dUaUtfcpp da' vari iniettati. — Cir•aoua^nM ain. 

BMATOOOmiSI éf. Halattia de' vari aaa«algal. 

OBLITERAZIONE $/. Chintora o alrafttecMo di «a 
vaso, di una cavità qualunque per raWieinawwo t O O 
adereiiia delle parli. 

I\H UKAMENTU tm II riurare e In stalo della COH ri- 
lutala ; per lo pili diceti da' vari del Corpo< 

ST£^KA^GIA >/. r.istriugÌBM«lo, coarlatiooa de' vasi. 

— .-tn:^ioilrnó§i sin. 

S'I HAVASAMENTU sm l'tcila de' liquidi fuori dei T.i<i 
clic li cuntennoiiii, o intuppamenlo e spandi>nctil'> di 
lihi liipii'Ii ni'llir cellule de' testali ciicunvii Ini 

TLLA.NGi^T l A.SÌA ij. DiLalatioi.e delle esUeinilà dei 
vasi, che meglio sì dirabbe angiottlallatùt. 
Sdeme. ANGlOGRAFlA 1/. Parla dcU'analomia, che ha per og- 
■aUo la dencriiioM dai vari. — Amgfi»grajùi rin. 

ANGIOLOGIA «/: ParM dall' aoatoaila che tralUdei - 
vati. — JmuthmU sin. • 

ANGIOTOUn «/ Incisione de* vasi del corpo nmaM. 

— ifajrjVgnwiii ibi. 

EMASTATICA V- f ■>«• ÀBa IbMtdU, cbe iwtU; jftl. 
la forsa ioereoie ai vati faagaÌ|nL ' ^ 

VENE (da VASi-varìeti). 

RB' 2>e l'è»* Acnao ptr lo più lo tutto nome e tti^uono il 
mtdetimo cono delle arterie, f . dunque .Aatirk. • 

Derivati, f'en-tlla. rttn, ino, uzza. 

Appaile- ANAsI ('iMUSl >/. Imlioccainenlo dcH'esIreniit j di una 
aantc. vena in iiocHj iti un'altra.- y/"a>(omixza'C suo verbo. 
APOl'I.f '1 ICA lìdd Vene dir apionsi nella cura del- 
l'ap'ipli «NÌ.i , 

APOSC.\S1j\ */■ Incisioue, picclitalur.i, .iperlurj Ji una 
vena. 

CAPILI.i\l;I add. pi. Cosi dicoDsi quelle vene clic \yci 

Il l<itn 5nili);Iiriia appjtiscono cciinc capelli. 
CAI >t l-\ 1)1 Gl.liiSUNIU /- Cosi dicesi il testalo 

r<'iiu!.ire che accompagna • dreooda Ulta le raatifl- 

I I' ' l i ilclla vena porta. 
< ' i l ' .' i l A^cinuto delle arterie e delle vena cbe 

il iiiuniauo ocll'iuteallno cicco. 
CEPPO «a. Coti par IrMatlalo dicasi dagli anatomtolHI 

tronco principale di nna vena. 
DIASFAGE tm. Seiwodo Ippocrate, vale la dittante cbe 

bevvi Ira i rami della aletta vena. 
EPIFL^BOmM. Che faa le Tene Miai saperficbdi ed 

ampie. 

FLCBIO tm. Piccola vena, ventata. 
GOLFU DELLA VENA JUGOLAHB ««DiUlauone 
della vena |fB|ofa»ie Intsrae el-llfeUo del fero lacero 
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ipo VBNE 

Api jrle i ctlrriurc nel sito uve licere l'cStrCBilàlBtoiOiedtl 
nente seno ljteril« iletU iliira mmtrf! 

I.ABEHINTU TKSTlC.ol.Al'.i: r. Cu .ìiii->l quel ri- 
giro <'UDfa»o eh* Unno le vene tulio (|ut'l Icpmea- 
)<> die Ita lini» aiinvmo èM'm» M nicmtiro 
virilr. . 

LEGAMENTO DEIXà VENA OMSCIiUGAbB in. 
PiM»lara blcibraw cha li ttUmU MfnMHk» al* 
l« bccia inferlim éA (cplo » cba è «oMeDMo dalla 
vtna.ombelllcalc. > 

PnoP AGGINE i/. Cis) diceii per siroillla.line delle di- 
rjiniiinni drlle Tene. 
, TRO.NCO itii. l'atte piiticip>le e timi ilius) ili uii'ar- ; 
leti«, ili iitia vrnn o <ii un iierro. ] 

VALVOLA II' KlSTAClllo f. ricgetan «cmiliiMre ' 
che munisce l'uiilU i . .li IIj veM CBfS lollliMt StU» | 
orpcrhiftt.i ilc^lts li- I rmiii*. 

VENA .Ml'I l J'.m.S \ ,■ ,\nTi:Ul.\ VKN'OSA /: Sono »* 
st parlicoUti p«r idclìo de'qoili si f* il moto circo- 
lalotio dd SMMm dal dtMra vtMrl^ol» del cwm al 
■latalra pd bmoioiiI. 

2IEBÌLE mM Anianio di sIcoM dinaiuloÉl 41 t«m 
di» il tpar j«m mI grun) pannlcola cfca aopn Tial^ 
•liao dello lirbo, o4ai|ri«o. 
Panloni ORSI t/.pl. ConiìanHall hÌÌosI «ittnll « ««parali A 
alcatie pirli di od« vctt«. 

CIRSOCÉLE f. com. DllalaaiMM f aiteon Mh t«M M 
cordone spermaliro. 

CinSÓNFALO <m, Tomore torniila dalla dilalatlOM 
virìcos* delle vene delt'ombelUco. 

CinsOTOMiA ff. EMIlrp«iioiM della varici. Satana di 
▼erte virieoM. 

DKPLEZIÓNE rf. DIaliMigMalD o wlaiMiilo heala 
«ielle Tane. . 

FLEBETTMÌA rf: INIalMlaM di oh faaa e di parta 

ddia madasima. 
PLBBEUMSMA ^. Varice o dliatailoM di una noi. 
FLGIuTlDB $/: InftmnMsleiie della vciat Hagiiai daNa 

«CM. — Fvbilt >in. 

FLBBOBBAGIA if. £inorri|is o cspaflÉieDa «cnaaa o 

di ma tana — FlebamuM ti». 
FLEBOTOMARE ««. « «. Tnr «anim dalle trcnei tfar 

ti s>n|!ii?. 

RESSI <! r I (ara di f«M A apertala ipanlaDca di col- 

Inioiie jparufenla. 

SÌNCLESE >/. Oiiui^inf nio di qaaiclM «aiia. 

SVENA nE alt. Tjpli.t le vene. 
Ideine. FLEPi )>>F' M lA j/. De>criii<'i>r lUHe vene. 

FI.EBOLUGIA »/• Tr»ll«lo delle vene. 
* FLEBOTOMIA if. Parta daU'awiloBiB cba ha par «|- 
cMto la èlitMiaM dalla «we> 

PLEBOTOMM 1/ Patte della ciil«8r|la cba iaaema la 
wanieca di cavar siniKiie. — Ftthutmmitt^fldSmtm» 
add. a mi.JClii ntatioi) 
Variati. ASCELLARE W Qoeti.1 vrn] è forma te dalla concor- I 
rema ili ratte i|nFllc delle iiieinlit.i loperiori; e«ia li i 
priilnnEa snll.i il iio-ne .li < «tiìi tiirclamt. I 

CAVA IM Efll(')RK n addominali; o<A/ Qaejla ve- 
na si esteiulc J.iir .irtiroUiione dcll-i <]n.irt,i o della 
quinta vertebra lomliare sino all' nrccr nn.i (if^li.! 
del eooie. Hieeve If vene cjvm iicia tiieiÌM. IhmiLi.tl i, 
nperniiticbe, renali, eapjaUii, epatiche, c iti«ir«ninia- 
tu lie inrericiri. 

CAVA SUPERIÓflE add. Questa «etM i rormaia dalla 1 
onloDe delle traile aaadaatei al aileiida dalla cartila- 
(ine della prina caela dal Ma diaira dna att'orae- 
ddctla deitra dd caan, liceva la *«na ad|aa, auoi- 
iMrria iatanM, tifoidea inicrinie e molti nni dalla 
Tene lìraiclir, mediastine, pericardiche e diatramina' 
lidie sopeciori del lato destro. 

IPOGASTRICA add. Questa rena silaatj nei bacino i j 
leimala dia vanii affallo simili a quelli dell'arteria a 
eoi corrilpondc e riceve le vene delta vescica e le sa- 
ere Isnibiii. I 

JCGULAHE Kb i EKNA aUd. QuelU situili tra il ma- i 
«colo «terno mattoideo ed il Urgliissimo del cullu , 
riceve le vene matvellare iulerua, temporale soperlì- | 
ciale, auricolare posteriore, le cervicali cutanee e le 
trachtlo-scaputari e presioebè tutte le vene esterne 
Ad cranio. 

flUOULARE INTERNA add. QucsU vena ba principio 
lo «aiilipanileaia del toro lacero pooieriote della da- 



VENE 

VcrialS ra nudre e mrite I re miU vena lucclavia Fiicetra 
lotti i rami e vene che prmcn;;ono djlla testa. 
PORTA aHd. Questa spande le sur riJu i in tutti i vi- 
Iceri dell'addomine mcao nei reni, nella rescica uri- 
naria, e nella donna, nell'Otero, riceva la vene apla* 
uica e la ineieiiterica supcriore. 
SEMI VENOSI VERTEMAU jib «1. QHMf aow|i^ 
•Il nel canal veriebeale a A «danéeno dal loro occi- 

Citale alFeilramlti iiilariwe delPeiao sacro: han»o 
I forma di dna canali vanad drMti nella rcgioM dal 
caUo^lanU in (palla dddana adadRnlari nd ca* 
naie dall'oMo «acrot «va formano dna vena cba Onl- 
scono neli'tisio lacro. 
SUCCLAVIA add. Quella < l.e si estende dall' estremità 
inferiore del mulcoln Kaleno anterinre sino alU vena 
cava sii|)eriore riceve le vene liracliia li l.i cefalica, la 
l'iisilica, r^scelbie, la mammaria inleina sinistra, le 
inlerri<,r.i|i su|ieMcri de«irj r su ijtrj, li tiroidea in- 
^ leiiotc siiiistM, la teiteL/rale, le inlerccislaii loperiori 

destra e sinistra. 

Del biuta ÀZIGOS add. Questa vena imkc dalla vooa catta sope- 
riota bnmediatamaole «opra II branco dadi» a tra la 
cotenna del dialramma d «carica nella vena loabai* 

o nella renale destra. — ^*'V> itn. 
cardìache ANTERIOIlt add. pi. Qaeiie aoaa Ineo- 
atinli nel numero '. Iianiio «ridine all'jpice del coore e 
nellono fncc m ll Hm-rl ieiia ileslra. 
CAimiAf lII-: 1 «iSTl liH'Ull n.U pi. Queste sono ili 
stilile 111 iiiif^i^iorf e 1,, ci entrambe hanno ori 
Rine verso l'apice dei cuore e si congiungooo sulle pa- 
reli dell'oreccliielta diistia. 
DELLA VESCICA. Queste sono nomemse e molto 
grosse; nell'uomo tragf;oao nrigioe d>l |;laiide {or- 
mando due tronchi detti i>eae donnU del pene e ascen- 
dono iongo il dorso del pana» anirann nal bacino per 
Forco del pobe e ai portano d lati ddia vescica o 
faM fariMna «n pleaao oatadMlmat nella donna 
. qneile vane aenn iocmate dalle dertdl delie clit»- * 
ride e da altri rami che hanno oriitine dallo gmodi 
labbra, e dal nnMolo eoMrittore ddia vagina; al 
lati della vescica e della ragini formano nn plesso 
considerevole. 

EMIAZIGtl <m. Piccnin raino dell.i vena axi{;os cbe saol 
passare «1 Uto sinislro del petto e redersi sotto l'arco 
del tronco dell' ji'rw td auro in Icici^o più o meno 
baiso. 

EPATICHE nJd. pi. Cosi dicoasi quelle cbe baoao le 
radici sparse ncl fifBioache »' Imptonttoa naila ve- 
na cava. 

ILIACA ESTERNA add. Qoaita vana, die è la conti- 
ueadona ddta ero rate, dieiwida lango U parte ìntcìiu 
a anteriera del noacolo riaaa a ilewa la vena ap%n- 
- attica a la drconUaaia Iliaca 1 a ndl'aonw an gràteo 

raoM cba pito«iene dai testicoll- 
ILIACHB PRIMITIVE add.pL Qnclle fermate dal coO' 
ginngimenlo delia vena iliaca esterna ed ipagailrieai 
e che ti ilendono dalla siiilìsi sacro-iliaca all'artiealo* 
tifine della quarta n quinta vetteln .i h.-nlmre, 
INTERCOSTALI SUPEItIÓRI DtM K V K Sl.NlSTIiA 
add pi Manca talvolta la prima, pioveDiauo tutte ocli 
Sparii intercoiiali ed uscite dal letoca aneccena iwOa 

iiierlavia coirispundeiile. 
LOMltAlll add.pl. Di queste sonvene qastiro per ca- 
dauu lato, bsnno due rami, uno dorsale, l'altro addo- 
nmule a «nmanieusa tra di loca nd dinani ddla ce- 

FOUIONARI«mM. pi. QnaUa cbe hanno ori^ nei 
UMato de'polmool con atcene radiectie, le quali anan» 
dosi formano d<-' rami die pdi si onitcano In ^HattfO 
Ironclii che sboccauu poiteriormentaaaB*atacclllma 
ainistra. Dicasi ancb* vena anerioia. 
RENALI o EMOIiGENTi add. pi. Qocite vena «mio 

grossissime e collocale ne' reni. 
SACI'iA MEDIA odil. Questa s' impltinti Mila patta 

pnsirtiore delli vena cava in principio. 
SACIiO L MKIVALI a^./ f>r Nascono nel canale del- 
l'osso sacro, escono pe' fori sacri anteriori e sbuccatto 
nella vena ipn|;astrica. 
SPKilM ATICHE ajd. pi. Queste nell'aomo liauuo ori ■ 
fine dal plesso spermatico cbc ba Xf. radici nel les'i- 
. eolo , cosleggiaiHi il mnscolo paoaa e al di sotto del 
tene iormano nn piena chiamale aoipa pmipin^/bniM 
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VENE 

Dd bMtOb < tbocuno l« dtiira n«IU vcaa citi e li lioiitrt nel- i 
l« TtMiit nrlli (Iriiina (ripgono origine ilill'oTijt io- | 
|irri<irmciitr (mt iuctio ili nn |ilf5io. 
TinolDKA I.NFliHlólU: l)l-:s i l>. \ ar/.y Qurst* ven* 

si soiiiM iiflla cavj suptiioic In le «lue sacrlitlc, 
Vhtn KIlKAI.i: ri'/.i'. Questa dall' aliante ?a a iboccar« 
orila vrna succlavia. 
Delle CRURALE add. ('onllnoaiiooe della «a(e<ia estenta, (i- 
■tieinbra tuaia nella pMM •aicrion td ioltin ééhk coMtoi ~ 
inferiori. Vtmoràle fin. 

POPUTEA add ConiiiiMrfM« Mhcf ante palla par- 
H toferloce e posteriON Mm tOMia, mi nto del ga- 
retto e nella poiiione i i i| K|i t > H e posteriore della 
qami». 

SAFÉ^A^BSTICRNA add. Questa vena ha origine con | 
molli r>ini 5ul dono e sul lato rslernu del piede e 
ftluDia nel caro del |:arrll<i inaile Irte nella |)i.nilil«a. 
8AFENA IN'IEBISA add. Li: r.ulKi ili questa vena pro- 
vefiftoi o ilal marcine ìnlfrim dtl | ultire e lormaiio 
aopra il cullj dtl j Lilt: mi .iriii rr«ale che co- 

■niaoica culla vena )al<'ii.i esti nu i Jir riceve alcuni 
ramicelli delle dita <lci |>ieili. (jm Mi e; ,i licere in- 
oilte molle vene aollocalanre ilril'aditcìiniiie, e le pn- 
iitnàt IUhm, qainili ibocca nella crurale. 
Delk BASILICA méà. QacM» vene trae origine daU^ubilali 
Membra •ntalon • poMciim bob cb* dalla nadiaBAaailica 
aifciiori. e il c*»i1iin colla «ao* aacallm. 

MACfiULl orfJL D*a Iranrliì ioranll vario la piana- 
tota dd braedo dall' mÌom a doa a due di quattro 
vana imifunde , accompagnano t* arteria brachiale e 
«aliano loce nell'aicellare. 
CEFALICA add. I.c ladfci di <)aesla vena hatino origi- 
ne sol dcivo della ni.-.nn i- nn mJ!r> li d ri [Killice, to- 
»tituisc(niu la veiis cefalica del pollice, la qaala atCCO* | 
dr .miei il rnirii' I' t'.l l'Mertianèllta nolTaMlbiaadO a | 
prende il lumir di i rjiu ladiale. \ 
r.CJBITAI.K ANTERIÓRE add. Quella che proviene 

dalla |<aiie iiiteiua ed anteriore dell'antibraccio. 
CiniTALK l'USTEIIldiB mW- Qucm» ftaa ticom 
molli rami cutanei odtabo* «opra l'epitiodaa é uni- I 
aw aUa ptaaadcnio. Bua Irao ori|diN dilh parte in- ' 
taraa dd dono daNa mano a dalla laparBeia poste- . 
• riorc delle (Utq. ! 
UEDIAKA BASILICA add. Quella che ascende lungo 
il lendine del niuicolo bicl|iite e si congiunge alla 
mediana crialtra. 
SIEDIANA CF.I Al ir.* uild. Oncia rena romuuica 
cella prcrrdfiilf <■ 1 suiitiomo js-chììc luiipoil mar- 
gine esterno (di n nx- . I.i 1iki|.iI t: e tì<i ce» india vena 
ascellare 

MEDIANA COMI NE arfi/. Vena sulttculanea che d«- . 

riva dalla parie aiileriure dell'antibraccio , i 
RADIALE SUl'ERflCiALE add. Riceve molli raorica- 

unei ili corrispondaaia della nlaiabm dd bnedo « 

ai congiuiige alla medlam cdalieik 
SALVATELLA mU. Vana foimau dall'adone delle 

rodici cbc conce rrouo • formara la *cna cnbliale po- 

atcriore di col qnaaia è con* pciiici|d»t «taa i coilo* 

cala fra 'i dito madio o l'aorkalar* ad dorao dalla 

man» 

Della CEnEUELLAItl LNFERlÓI.l fidJ ri- (JoeUe sono in 
Itala. tiumeru di diit- u Ire per ciastuii lato, deriraoo dalla i 
toieilicii.' inicinic del cervcllelto, ascendono MrU- | 
calrrei.|< e -I re ino ne' seni lalerali. ! 
CKIÌhlil I I, 1 1 1 sL l I.U10l\l de/./ Nascono da tntla ' 
la soi'Cincie su|.rriute dei ceiTcllcllo, lurmano due o 
.. IroumebioiliBliadneoBendaeiwMUofataoJaaaa 
parte moda. 

CBBCBRAU UTBnAU «d ÌMmi6Bl mid. pi Piv 
fcii(ono dalla baia • dallo pari! laterali dei eerrdlo, 
aono in numero di Irò 0 qnallM a tboccaoo nella par- 
te auiierlure de' seoi laterali. 

CORoIhEA add. Questa vena deriva dalla tela e dai 
• pIciM c rudei e d.i ciriginc alle vene di Galeno. i 

iniL COHl'U .STRIATO. Questa vena \u le sue radici 
nel corpo si nato e si coujiange ^Hj ' (Iij ci.iiiilfj 

DI GALtiSU. Due Irooclii cbc hamio oiigiue dalla ve- . 
oa roriiidea e mdtono laco od aapu icllo ddU da- I 

ra madre. I 
DI SAStTORINl. Cosi lur iiio chijKiali i piccoli laini- \ 
ctUì cbc coroaiiicano cui itni della dura madre per | 
«MMo di apeilnra dd «rado « cbe In qwkbe caao | 



VENTRICOLO igi 

Della possono portar all' infuori il sangue eonlenato In quc- 
teala. sia cavita. — Dlcesi »Dche Emittm io di Stniot-mi. 

DII'LÒlCIiE ai/i/. /i/ l'roTengonu dalla suslanti spugnosa 
e midollare contenuta nelle lainiiie delle ossa del cra- 
nio, e si dirigono verso la baie di questo. Ordinaria- 
mente si trovano una o due di i|iiestcvene principali 
nell'osso frontale, due nel (inn i^le c i ai\.i nell'occi- 
• pitale Le vene diploiihc Ci Miuriirjiin ci lle viue ester- 
ne dil ■ liuii' e < oi ji'iii della durj ^^Jl1l^•, 

FACCIAl.K*ni/i/ Queila vena nasce sulla sominilà della 
fronte, sì ditiriboiicaadle pam dalla laeda ndb»* 
Mula colla iagolate ioHitM. 

FAMN<^ mML Qnaau tena è bmaU dal pletM 
noio ddia faringe a melU li»co ora iaohlai era «nlU 
cdla ItagaelekWfna vena iugulare iotema. 

UNOUAlS mC fioviene in ispecie da nna nUceUa 
venaaa allMla pataio la bete della lingaa, al eoniinik- 
|o apeoM SuM eolla iiitafaa ed imbocca la to|«lM« 
inlerna. 

MASCELLARE IMI I N \ <irf</.Questa vena si conginn- 

ge colla temporale supcrficNle dietro il collo del con- 
dilo della inascella inl> urjrc 

OTTALMICA add. QucUa veni nasre di tutte le parti 
che compungoiiu l'ucclu.^ le sui: jii.isiiiinOM > tilanai^ 
si ■•fl(i l'iirdcoK, e rnetle K ce nel seno cavcmnso. 

TE.MI'DRALC SUPERFICIALE arfrf. Questa irnn di- . 
accade avanti l'urccchio e si congiange colla vena ma- 
Kcilara inUrni. 

TIROIDÈA snPERIÓBea<U PioTicae dal corpo tiroi- 
de con Oli tnimcr 1 coiaMeiefola di lami. 

TERTHE- f . Addomiue. 

• 

VEFnmMSOIiO (da toaro-partl). 

«dice 

anche: ForetUa (fa talora dello), «omaco. 
Derivati. Stoma<ticcio, ótt, are (perturbarsi lo stomaco). cAcW- 
ApparIC' ie (che comniore e conturba lo stomaco), dtei>olini- 
ncnae. mo, clitvolmenle, dii'io. Cline, lijo (clic nltera e com- 
move lo sloniac 1 1, cuzto — f'entricolaie. 
ANTItO OI L l'ILòRÙm. Cornilo l iie trovasi a dettra 
nel n..ir.:>ni> a:.t('rior«. DIcwl anelM plcaaia /tadb 

cicce» deila stJJmaCO. 

CAAOIAS san. Orifido o apertura del lato sinistro «lina* 
u aopariormenta nello alomaco, ed è coti delta per- 
ebb mala dcino al enoro. 

GMMTA miASA DBLLO STÓMAGO f. La parla 
iDtema di caio. 

GOBVA MAGGIORE DELLO STÓMACOy: Marcbm 
anteriore di esso, coillldio dal conainnglaMnla deUe 
due facce. È coovesaos * ■! *taade « nn' opartnra A- 

l'altra del medesimo. 
CURVA Mt.NOl^K DELLO STOMACO /. Margine po- 

sterìtire dfllo stesso, il quale è concavo e titnalo tra 

le due Limine deir^piploo gastro-epatico. 
ESTUbMH A CAUDIACA o SINISTRA /. Quella clie_ 

c continua coll'esofago , lungo il lato lintUga daU a ' 
. spina donale e in coi trovasi il cardias, 

ESTREMITÀ PILÓRICA o DESTRA / QacUa cbt « 

saMaiolia dd doodeno, corritppadcndo eoo «{UH»* 

cai panama tal baan», ed Ìi|M» hi ak» e piaaMa II 

jpliors». 

aona dispostdone dcUo donato a ticwe- 

rc e di|;rrire gli alimenti. 

FORt.El XA i/. Bocca dello alomaco |>osU ota flniicn» 

no ie coste. 

(kASTRICO <hUL Cbeappartioaa allo stomaco. 

GLANDOLB DI BBOMKBB/p/. Piccoli fullicoli macoli 
dtoati tra la tonaca ancora e muscolare del ventricolo, 
loiigo la curvatnra di ^csto viscere, i quali fi Mari' 
caiio nello sioasaco per mezao di piccoli orilili. 

M(.)NO(;aSTR1CO cttd. Cbe b« un solo ventricolo. 

riLÓHO s'H. Uriiaio inledofa.e inlealinde dd Tcutri- 
colo, che metto In anmidcadone tjneito tUcnre od - 

. duodeno. 

TRUIE VIE / pi. Cosi diconsi lo stomaco e gì' intestini. 
PauTUllLRANZA o i ONOO t:iECO M.\GGlORli 
IJLLLO bTÓM.VCtJ / I r»mineu»a situata all' ipo- 
condrio e cuagiunta colla luiUa per incuo di vali 
brevi. 

SUPBMFICIE EiiTERKA / QwUa cbe ba la/ncdnmi- 
. MrfwtfcoaifWltlifolla di|nanl»4Bdto • dM b bs 
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icja . VKNTniCOLO 

Apparir- rapporto da tiiii<ira • iVstrg rolle coile spuiie, col 
nctwe. iluff»nmi« f <(il Ifpjtii; e l3 facciii rosterw e j\ipii- 
llltl e ilirclla nlcu:l l'ui • I ;i 1 J >Si i , lu ^fcn t j nt-lla ra- 
vilii pvsicfiore dcll'rf iptoo e cortij(tuii<iftiti' al nirs^-. 
rolun Iratrerso. 
SUPKftFICIG I5T1CRMA /. Quella liicii, Tcllslaia, di 
color bianco tc|gcnncot« roMo, cop«rla di miicD, la 
qnal« prcMBla m nwmui* fià o mma mMe Mi pie- 
gke tM tfM nunmn, cioè Utmndùu m il^tbro. 
VALVOLA UtoncA 1. CcrtMe drcalar* td «ppia- 
nat» formato da una rlpieftaltira delle tMicht BMO- 
it c muscolare, asiia orlo circolare pitno • SbrMi», 
pei qaale passano gli alJaicaU dallo itomaco agriti- 
trslini 

P«iliui>» ADllOMINA/K'lNr; if. Niiuca ossia ccntmLamento di 

StOiriai-d e V.: gliii ,\\ viii-i:il jro 

ACKT050 ndd. Agg. di Stomaco che manda rutti addi. 
ANASPASI </. CoHiWoM fwcnte, e itriBdrdnmito 

. dello glomaco. 

ANATROPE i/. RiTolgimeolo o dissolatione di itoma- 
■co gnandB^i^diffoDde in vernili, iuappcteou o iiao 

ANTlCDOItB «K. DolmdlMMMMaeMnMMfaato da 

SMfM • alnlMDlo 41 tamm. 
AllC0lte06iAREir.«M.afaB<(rliwri MI* bocca fMMo 

con violetiia e larbameitlo di stomaco, eoa) detto dal 

piegarsi in arcn che fa ('nomo in Colale alto. 
CACOSTÓMACO aid. Partoaa di caltlvo stomaco. — 

Cibi rigettali dallo stomaco o che fauno reale *d CMO. 
CONTKUSTÓMACOnMie ovi^Uoiloiaale. Vak fro- 

l-'ri.un(Kie RIpagAniM allo •toaac» 0 CM uom del 

medesimo. 

* EUSIziAt/: 1ÌU0I.J Ji4|:<nf7ÌoMihllaata«afloaiicaw< 
re e dicerire gli altmrnii. 
FEatTA GASTKODIALISI f. FailM pCMintdte mI 

PBMmfTAIIÓIIBiiA CmA dkail Me atacMea par 
aiuMtadlm al Icooomoo wrtanla o aillllAle cba ho 
taago Mlia aeterie vcgeuMt oaaiMll la ripoio per 
caioMno la loro patti Inlonia ai aeMtoiio per forma- 
te an naovo corpo , o le sotlaoM stesse canbiaao 
qualità. 

FREDDEm DELLO STOMACO o DEL VENTRI- 
C01.U /. Gaaldicefail ut A wm apcda di (uMlo 

cronica. 

GASTBICISN io i:ri. Ofiiiiir.injiioric generica tulle le 
alfcziuni die a|iiiirlcii|:kii H jlin sioii>«co, l»- ijujii se 
non talte, almeno in p t ■ s< Ijritiu If^ii-are ila 
un caniuto di materie pe>«iili cbe uicuniluiiiiD le vie 
.dtaetlTe. 

GASTUICITA V- laNneao gastrico, » giuppo de' *in- 

UMil MMriI detta Mlite leiMca. 
GASnUTB ij: lii6aiMaeileiM del ? eotrtcolo, I cisi 
raticri tono d(il< re e calore piii o meno viro iu questo 
*ÌKere, inappetcnta e ripugoania al TÌtlo, nausee e 
Vomito i altre volle appetito airaordiiiario, ma difficile 
digestione, in caso pero che non si vomitino gli alimen- 
ti ; lingua più o meno Ingombra di sordidesre ; il più 
spesto rossa, partlcolatcnrnlc ai inarf;ini ed alla penta: 
bocca lecca; senso d'incomodv e di ardore alle fiaci ; 
sete continua e l'ammalalo desidera gli acidi a |ir«le~ 
rema di qualonque «lira bevanda ec. La capitile è 
coBiHMMDle accompagoata da «lilicheau. Queu' in- 
llaamaiiooa paò lailir l'abito acuto e cronico, e sol-. 
M qaiata daa iarau caiUUiia btoa no* an di asorbi 
fila Doti da alcoBl per febbri caMatiall • 
Gaftriiide sin. ed anclia AwmcibIMmhì, 
GASTuOAHACNOIDiTBy. InftwiaiSriiiai 

colo e deU'ara.canUaw 
GASTBUBROSIA ^.«mida AI|]Nft,PerfaiaBÌaaadai- 



GJOTBOCMOSCìMA $/,Cnt»th$ aletta a vmk 

trieolo. 

CASTROCARDÌTE i/. loBa 

coraplirata a quella del cunre 
GASTRUCEFALITK Ini...», niaiinije iK-ll i stomaco 

coisisteute con quella del cervello e delle sue dipen* 

0AgTftbciSTÌTE «/. In&aiDinaaloDe dello ttonaco e ! 



VEUTBlCOtO 

GASTnOCOl.ilK if InlljrriDUiioii.' ilrl VCIlllicOlo C 

dflle iiitcsliiin cratM', ussia ga&liitr i mi diirica o dif 

snitfiij 

GASlllOOKttMilE i/. Iniìammaziotie dello stomaco e 
della (telle: dcnominatione rccenlementc proposta 
per indicare alcuni esantemi accompagnati da iniìam- 

inaiiotie di stomaco. 
(;ASTr.OniNIA •/■. l>olore di stomaco non tanto forte 

e non ,icf 0 ir p.ii; Il .É 1 0 da »|mi»aitif nio o delii|uio, 
GASTr.UlLMKUlTl : sf Irnaininaiinne d<-l vciiUuolu 

e delle lnte>lii ij lenai. 
GASTnOENl Kl'iOCOLITE s'; Inriammai . uc Jrl vcii- 

Iricolo e delle iitleslinj ip <■ i i^c 
GASTROEPATH E •/. Imiji ■ i u del veniiualo c 

del fegato. 

GASTROEPIPLOITK $/. iuluiiHii.i/ione del ventricolo 
e dell'epìploo 

GASTROESOFAGÌTE f/. laOamniatione dello stomaco 
e dell'esofago. 

GASTROFAEINGÌTE if. InGanHBaiioaaKiel veuuico- 

GAaTMOUT^frÉ if. InSaaMnaaloiM dal taottieBli» 

a dairatara. — ^csMaMWiw aio. 
GASTROLA1IIII01TB VllaOaHiMBiiaMdal «atfiicol» 

e della laringe. 
GASTROLÌTO sai. GaBuarfcM hpMaa cha Jòraiaal 

nel vetilrirolo. 

GastromimngìTB V! laiBaaaaaloM dal vanlile»- 

' lo e della meojiMe. 

GASTRUNBFIIITB rfi laOaaMMiiaBc del vcnlrieolo « 

delle reni 

GASTROPATIA i/ Palìmeulo del ventricolo 
GASTROrATICU <i<y<^. Cbe si Hlerisce al duloie dei 
«aatricolu 

GASTROPERICARDITE V. hOaamaaiene del tcouI- 
caJo a dal patieae^iai, 

AASTMPCUTOnTB ^. Ffegoil dal vantricala • del 
peritameli INcaai piò comBnemeata daUrlNflaaiaia- 
alea« la qiala dalla membrana nsaeaaa gailriea al pio- 
p«H elle nenbra.na peritoneale. 

GASTROPLEURISIA i/. Io6ammaùone del ventricolo 
e della pleura. Osservasi ijuando la |>k-amia vieae a - 
complicare la gastrite 

GASTROPNEUMONIÀ ij InOammaiionc del reotrico* 
III e del polmone. 

GA8TROlUI.AGÌA i/. Emorragia del ventricolo. 

GASTifOSElbl */. Cowinoaloiie dello slomacc. 

GASTRÓM j/. Prima famiglia della nosologia di Ali- 
bau, la i|eala cmpi8«la «alla la 



GASTBOGOtil 



lariHria. 

BdfmB 



daNoaio- 



GAdTROSPLENITE s/. QadU peida la L 
lodleaTe 1 casi, nei quel! ai «aiana asM irrltaaiaM ga> 

slrica inicrmitleule cos laawfauone dolorosa della 

tnlUa. 

GASTru)tI\ETrUTE >/. InOammatione del ventricolo 

c .Itll'uielr.i 

ID1'.0(;ASTIUA >/. M.il3tiia che consisla nella rac- 
colta ilrl li(|uido molli: Su nella cavità doUo alOMM 
o in una cisti entro ti t.itii' livilà. 

IMBARAZZO GA.STPli u < I l .STOMACO m. Condi- 
tione di una persona in cui è perdili di ap)i«tito, 
amareua e surdideria pastosa dolla bocca , lingua 
iiiaDca e gialliccia, senso molesto o di pcao uell'e^ii- 
gaaUfo a afeaM fwla daglia In questa parla, uaaaoo 
e malia di iMlaria vlaiau, cai rungiuageai ceMah 
già, iMiaeia, datori dal dana a daUa aieoibra, aflètll 
peodattl da melar lala maAa» tiatlaaato ualla via 
geairp-esiteriche. 

nWAllAIZO GASTRICO-INTESTINALE »>. Imba. 
rauo gastrico cui si associno i segui di quello delle 
intestlua . 

PERIODINÌA s/. Do! Ole di siomicu violento circuscrit 
lo a qualche parte dì am — l'eriadinia sin. 

PIRÒSI >/. Nume greco ilelij gaitiire cronica, cosi detta 
perclii' li Mj I tiiici{>al iiiitomo c una aaMeabUN d'ar- 
dore unente iir|la icguine tpi^aslrua. 

PLEDROGASTRITIDI:. >/. InUammauune ilella plrur< 
e dello sloniBco, di cui pure ai compose la pleorisia 



PSBODOCAIINOGIU aat. Datole apparcuU al cugte 
adaHai 
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VENTr.lCOM DKI. CUORE 

. FlAFFREDDA.MENTOi. FriKÌdiià,rrcddMM,m«Mau- 
» <*i riliHo, e fa dello dello clonuco. 
.lirTTo iNt Vnto cha iOo Miwitco li moia Unti 

|ifr liiirr», 

SciRRooASnUà VI OtimmlaaiicIrfMa M wa- 

(ricolo. 

sfolf acAggine rf: amiiimiii* « ««mm. — Ai- 



VEniKORK 



STOMAGALCiA «/. IMcm M 
STOMACATO GnMiMto ilm «Ma 

Tl.irSl s/? Compreislone eigiontU «Ilo MomMo irnVè 
rsorl>it«nu degli «limcnil qaenlooqM buoni o per 
. . ... •ifli^nM d'wMri Man eeitaioiiia •■ «wlU pntc 
IIÌH«U. EOSTÓMACÓ mM0im. Knud» cIm i^otiM «II» ■<•- 



OUnziOAaTSRlOlBotfHmMlA VERTIICO- 
IX><MRTICA a». •/. Cart cMaatai rapcrtara cht ca- 

Itiiaitce il principia lirll'aoria oal vtotrìcoln liiilitru. 
OKJflZIO AURUUI.O VENTRICOLARE DESTRO 
o APERTLHA VENTHICOLO-AURICULABB DE- 
STRA m.o/. Quelli sj(u<t« posterìormenle nel ven- 
tricolo ilfilro roaiiit* dì viluiU lrlglo< iiiiii, e ron- 
docenle «U'oretcliitn». 
ORIFIZIO ALHICtll.O-VKNTI'.lCDI.ARK SIMS i nO, 
I- AIM:h1 ( HA Vi;jiTllI(;t)LO-AURICOLAHE Sl- 
MS'i BA ti:, tif. Qgell» Del Teiilric ole siiiislio clic c fir- 
condita ila un aiirllo bitticatiro. 
OaiFiZlOPOSTERIòUK. o APERTURA -VENTRI- 
G0U>-POUIONAREm.o/: QaclU che è poiti nelle 
^1 vaRiHcoio destro e cbe ibrae l' oriGiio della 



KMTBilOllB, SimSTRO o AOETIGO m«. rtutri- 
eoh) eiiaato ndle parte poaMitoit a riMMM dal tao* 
re, alqaanto pi6 longo a p(è tiratlo M daitra, afa» 

te U Ugnra dì cono «chl«cciatf> 

VENTRICOLO DEL CERV£LLJb.i iO {da cktvàij.Ei 
sa-faMl). 

ano HfluWeeb MurvU», 
LAHDS SCmPT6U08 ai. Scanalatara, g«ia na- 
talnie ATergeoaa dei doe cordoni posleriari dal wk- 
Mio spinile, la quale divergenti, simile alla leUara V, 

coitijpniideiidfi al centro ilei midollo illangelo , for- 
ma I* fiarcle anteriore ilei quarto ventricoli). 
ESTHFMITA INFERIÓRE /. Quella che in corrUpon 
denta del midollo spinale (orma en sacco a fondo eie' 
co, cliioio da nna a^adifaiM daata a foiaUBla. 
CSTRE>ltTX SUPEM6i» /. QaaHa ftnaiU drik tal- 

vola Hi Viesjfns. 
r,\RtTli ANTKlUÓliK / Quelli rormili dalli proto 
beriDta cerettalc e die ha nel metto il caUinos seri, 
plori OS. 

rARETi LATERALI ^.^^/.Qaelledae limitale dai pe 

duncoli quadrigemini. 
PARETE POSTERIORE /. Quella coriisslraa (ormala 

dill' incjv Jiura snteriore del cervelletto. 
TtiB£RCOLU LAMELLARE DEL QUARTO VECf- 
TMCOLOm. Piccola protaberania conica, il di coi 
aplta è «onpotto di molte piccola lamina irasvcfiaii, 
parallele ed ioclinile dill'slto al fcaMB cd att'loMlA 
ywMaria Mei., àiip, F. 



«danN. OmHOSCOm «A EMoia dal watrtealow 

VEITTRICOLI DEL CUORE (da cooni; parti; 
A|ifiHa- ANTERIÓRE DESTRO o POLMONARE add Quello 
di fifora pliamldale limitato neUa superficie esterna 
dalla dna aakalara verticali a dalla orittonUle. Esso 

* piè corta « già ampio del vaaWaolo aialatro. 
COLOMNB LIU«E /. f>t. QaaHa la BflOMto di quattro 

• nore che dall'apice vanno allabaiadai eaore, attac- 
cate con un' eslrcmità alle parali dal aaora, e coli' al- 
tra alla valvala iikaioida fm «a lana di an piccai 
tandioe. Qaaau * la ptina apede dalle caloana car- 
i>ee del cuore. 

<:Oi.0^NE MURALI/;,/ Quelle nomerosisiimc idcreo- 
ti con OD Iato iillt> yittu del more a libate nai linii- 
riente della rìri uurrrrii?.) \ j,tt loraiaaA la ttMa spe- 
cie delle ct>lomi« rsnicc ilrl cuore. 
COLONNE TRASVLK.SAM Qjcllr hl.fn ..dti 
circoulerenita^e ontle colie estremila alle pareli del 



Appaile VÀLVULE SFMII.l Wlil INI EfliOlU « PO^TERIÒ- ' 
MMe. RI DKL QtlAlì i n VKNTRÌCOI-0 / pi. CostcMa- 

iiió Tarili i peJuiii i li l.iieralinenle pniti al lubercolb ' 
lamellari', i i|Uili lra:;5nno oritu.c Hilla hate di qaa- 
ito con un Sutlil lasccll» nin!- lUrf-, < lie SÌ «||ai|a pih 

* scia a VI a lìuire nel lobulo del nervo vago. 
VERMI lirrBSTINALl ramoRi^riati). 

HB Qui II accennano tolamente It affeziaiii cantate etolta 
prtiena d*gl' inlrsvnaìi neW umana ecoiiùmi i , alla 
■ ftUW àfmm im M urrà dtKo'to rfr'i ^i .i !,..r„i^f. 
Utrtt dMe iifteittdi quunio cicltuivamenic a/iptirtit- 
ne a qiieili paraniti. 

Sinonimi, firmine inlaùitate, iaieninnU. sui., em'ozoiirio. 
Deiivali. ferm iitetlo, inòto, iiiutso. 

Apparle- ELMINTACOGHI aM. e tm. pi Rimcdii usati « onlio 
•caaa. Itarail. Dìcesi anche .itfaiMlMMaiea,4M(ÌMraiWfa, 

«ai/fCiS^ica, t^mi/ugo. 
ELMINTIASI t/. Morbota eaadbloBa cavala Mia m- 

sptii^ il(>' verrai. Dicasi anche scafae/ati, aeafc^M. 

KI.MINTorin* tf Febbre verminosa, pfodolU 

|>rcsrni.i df' venni. 

VKriMIl'li;A/l6NE $/. Iroraiaaiaa* da'*aiaii. 
Sdcoat. SCOLI 1 :i( )i 1 )Glà tf. Tiaiialo da* rami. — £2Miia- 

logia «io. 

VSWRBHB (da oouhip* ▼nTmau-a|i^ua«iiBa}. 

SI dice 

anche: Spandilo, spónda lo. • 
Derivati, ferubnile, vtrieliixna, itrttbntlg. 

Ossa Occipitale (osso dei cranio), coatc («IMI del ptUa), ewc- 
limitrofe. cige e sacru fona ftfì l.acino}. 

PraptIcÙ. APÒFISI ARTICOLARI /. ri Quelle mcdloDie laqaa- 
li leoss» delle vrricljic si articolano tr» loro, c sono 
quattro. 

APOPISI SPINÓSA /. Quella formata da un' emli|.>iita 
più o meno sporgente dircila all' Imlielrn 

APÓKISI THASVERSE DELLE VERTEBRE J. pi. 
Einìocnxa paaM di Iraafwi» cbc aaacaao lal liU M- 
le vertebra: 

aflÓLOPi «ai. HaaM aha aloni aaalaflrid hanno daio 
a qaalle antaama o pcacaail Mia vaitabta cba aoao 

liei principio delta spina del dorso, parla lamaoat» 

cliaiita al j:oIIo di an cane. 
CORPO iiri. Quella parte delle vertebre posta In meno, 

ed è convessa anteriormente, nella natte posteriora 

(orma parie del lato «artabtaiaj a colla taparficìa s«> 

periore ed iolctiare «1 4 

\ rilebralL 
I DItM A ,1^ Modot 

* simmetrica. 

FORI CONJUGATI m. pi QaeUe inravalure cha il Oi- 

aarvuno tra il corpo e la portiooe inalare. . 
Fono VEIITEBRALE m. QaeUo cba coacam • CHCl- 

lairt il cenala dallo alaaso noma. 
INCAVATURE QuagPinUgli pift o •uopig. 

loodi cba fotaMM i feri eoniofati. 
LAMINE VERTEBRALI o POBZIONE AMlILAllB /. 

pL n ung. La co ail a a aaiaae aaihi parla aatlarkm M» 

l'apofìsi spinosa. 
PROCESSI TRASVERSI m pi Quelli rht il tiiimaPB 
• nelle parti laterali dirette all'ialaori. 

PIRENOlDK i/n Processo della seconda vertebra dal 

collo , dello anche f WorUon/ii o ilrnii forme 
THACÓIDE sf Speiis d. nrlicrilax ir»'' mobile o con- 

gtaotione che gli «natnnuci disgelo ritivenirjì alta s«. 

eoode vertebra del cullo, inlcriia Illa rjjjle il vanire 

•npcriore ruota a si volge colla prima vertebra. 
PailL ATLANTE sat. La prima della «alle verièbre cervicali, 

coti detta patdiè aoppotta tatto il p«so della leali. 

— JtlèkU sin. DIcad «MlM «oMa. 
BASILARE wM NenMdaiaail'aMaMVirtabnlMabai» 
BASMFENiLB aar. Goal CaaOaj dÙM II coma 

vertebrila di aaa Mie qaaUr» vertebra canieall aa- 

patlori. 

CERVICALI orM^f. Ccisi chlamaosi le setti! 
del collu piti piemie delle altre diltiotet 
merii'iv ecri'llu l.i prima e la seCaBÉadia i 

tlanle l'uiia. l'altra A.'/;ii(r<>/t.i. 
DIAZOSTElU.) 111. Duudenrna \ crtcbr.i doi lale, cosl 

detta perchè su dì essa passa il cinto della spada. 
DOISAU «W. |iA QaeUe dpdici cha ri r 



laalfc futa la «anabta, la ^aala 
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,g\ VERTMINt 

Falli. 'il " M rnidcccitc die il loro curpo a))| ics(i la dà. iAi, 
Diiu su|icric>rr Piltro itiirriore, che i't arliioijnu inlle 
Irsir Jellc ci'Sir , le (tu« a|'OÌì)| tmsveijc nr luiuio 
l'UIC ( lic sono in reUtUiiie culle tabcrosil.i di i|>icsle 
tUMo cfkiie. 

ECUIMA tm. NmM TvÌK«re della •piiia donale, detoiilo 

drik M«M iiiìmm él al ahbaMih 
CPlSnÙwio tm. CoA ditamaal la iccoiida fwtcfcn 

del («Ilo, per la tua spofìji ndunUiiJea cbe è come il 
ficmood aMC lolqaale jtitj U ir%ìt - Aise,aiióiJetia. 

FllirtOCARTILAGIM iNTERVEKThBItALl />/ No- 
me dato ali* nt)iocarli|j|tinl cilindriclie, OetalMIi, bian- 
cliiccie, rnisieiiti dir fciiw |>o*le Ira i cvrpi delle ver» 
lelirr, dall' intiTTallo die va Ira l'oltinia ed il sacro 
lino a r|iirllo dte separa la iecuitda dalla itria. 

ISCHIATICA adii ngg.diSVWA L» parie yuHz al di 
>Oj'ra dell' incavalura ed alla qaale si attacca il picco- 
in Ircamcnlo sacro-isdiialico. 
J'auiutti. SPOMDItKSÀHl RUSl a/. Lasaaticije deUc vertebra. 

•POMDILITIUR </ InflMgMdHH 4i «■ o pMi «wM* 
bea. — Sponfiitr aio. 

VEIITBBRAUTE ^. hlm«MÌbM di h» wiMlin « 
ili ala ddli 

VCATBMUTB ^. VcitcMi pkliHIctta « 
farulNi 



Apparte 
ocusc 



Diccsi 

aiicbé: Capogiro, diaóii. 

Specie. CAOLCA «tU. Qaclla io cai riiMublo t ccttreUo ad 
■llaccMaf ■ tulli gli oggetti cfca ||l li pmcBlMio» per 
non rader*. 

COMPLICATA add. Quella che ti complica con altri 

morbi. 

SCOTUMÌA >/. Vertigine, in cui, olire la rotatioue o [ 
moto apparente degli uccelli, ai oscura o maoca an- i 

che 1.1 , o «fili no si veggono nere qndle ruie 
f de > i (iiL'i niM I ii-j iil j 1 1' e lindi! re lu riki ; o in cu» gii 
(ifclii sullo qu>5i i'(la>Cjli d> cslisiise. Dicesi .niicìie 
i't rt{t;irit trtul'i ota. — ^iotoihniii. ì':.01":Ù'ìuì mu 
StWl'I.ICli rii/rf IJucll." in CUI le c nif i jlttuf o il iiirp») 
nastro, uppure lune ìiislfme sritilnaiiu andare intur- 
no e ondulare nel luru stato naturale come si trcivaoo. 
SINTOMATICA méé, QtU» cIm * nnloaia « iMii 

iMriji 
VAPOaiMt.^ Cidi 



1 «ma la tMts a tri peedace 
urani tiMii ■wmmnL 
Scicme. AMTIDIMCO mU,9im. «Mio centra h 

VEtCSICA (4a uaiMM pirtH- 

SI dice - ' 

«Mtia: VroeUti, tticica. 

licfivali. fraeic-Aeiia, oldit, oltu», onr, «M «4 amlM Mtefaaib. 
A|lpai1» APICB DELLA VSSGICA a>. Qwlli pwte MUe M|Mf^ 
Miiaa lldt«itffM Mala aMarinaeDle. non eoperU dal 
«canlimBvnil ** 




BOCCA DELLA VUaCA/. Cori dlcMl PariBiio o 
•peri ora di casa. 

cìstico a4ld. Che appartiene aila vaadca. 

COLLO DELLA VESCICA m. Patio jrià •Italta 414i- 
aa, ossia iicboccalura della TdCica W||i BIliMaK ptt 
h anale si macula fuori l'orina. 

PONDO DELLA VESCICA m. Parie posta inferior- 
nente e pia |;raude dell'apiice ed è ancbe posterior- 
mente p<u larga. 

LLGAUEMU AATEBIÓRE DEI LA VESCICA m. 
Piccolo tascelio fibroso p. ìIc nella regione anteriore 
della vescica, il qoale s'iuteiiscc dietro la siofji del 
pube. 

MOLA VESUCALE /. Piotdbtranxa neU'aiMolo aott- 
riore del lf(|MO, N ^la rfOMOtt U IMfaMflO MÌO 

uretra. 

imCONO VI SC.IC il.r.m. Purtiiine Iriangulare e più 

soda delta .t'.iLic.j, cua c liscia e senta roglie, ed è 

situata presso il cullo. 
LiGOLA DEIXA VESCICA J. Piccole labcrcolo lur- 

malo da «aa prfMBineota dell* ncalmM imoMat « 

aitoalo mI coolonio dd coHo. 
VESCICA A GOLOmiK /. Qadla imI ori talono la 



VISTA 

Itmata motcolare appieseala una iliS|H>]ia 
iriilc a quella ctic bi u^jcrva nel cuore. 

algeoim: / I .iiune dal «oUo Mh vwdai 

nella blennorrjgia uretrale. 
BLENNUHIA {/. AUtNKMIel» eoa fiMlo imm a 

larro dell* vetelce. 
CISTALGIA a/ Hi III 1 ■ ipilllll illlli TIIClU.II natii 

può essere priaiillM a rilHaaiilIn». 
CISTAMÀSTROFE i/Inversfcioe,TOTe»da«colai,«al«io* 

Ha della vescica, Visio originario di coot'oraMaioao. 
CISTEOLÌTE </. Pleu* die lomul aclla veseice. 
CtSTKUBISMA $. com. Dlletadoae ddU «««cica. 
CISTICA tf Iscuria per iuliammatioae della vaadca, 

specie dì a^roBa puroleota o di tisi della veacica. 
CISI'IKLOGIA </. Inlìaiitmaaione della vMcica. 
CLSTIKBAGIA $/: Emorragi* ouia apaadlMBlO di 

gae della vetcica. — Citlorrttf(i'a sin. 
CiSTIRRÉA >/. Scolo abbondante di niucu che vieoe 

dalla vescica e clic esce coll'oriua nelle persone afiet- 

la di datile. 

CI81ÌTE tf. InflaoMBaaione dalia veteka i chi paò at> 
laccare «oa o plk ■OBiltraM di qMtt'organot fim 
spcaso però b mma. Rcilo italo ctonieo ehèawail 

meglio catarro vr$cieale. — CiuUide, cùt^affm, d' 
itofìò^ti sin. 

CIS'lOÙINfA rf. Dolore della veidce. QaetU paroU 
coMcnie triii particolarmcnie I deferì renoiatici cha 

hanno la luru sede nella tonaca mescolare della ve- 



aoppressiooe d'urina |>er 



l>as 

sappuratione delÌA 



CISTOLITICA tj. Iscuria o 
calcoli nella vescica. 

CISTOri'lC A Rrodore di uni.» per e([«tlo d 

nella vf;<ir .< 
CISTOI'UCU adU. Iteiitivu alla 

ClSTOPLEGIA a/. Seppi l a ilaoa dfbiliia pet abollaiooe 

0 dinUaisioiM di CMrtiBMlillà aii 

— cùtopU'xiM doto, o 
CISTÓPTOSI a/. BiliiciiWiHtO 0 . 

iireoa iotcma della faHlco a IfOfHio dil n» «olio. 
Ciuìumì aio* 

ClSTOSOHATOldA im. Màtm ié cairpo dilb w- 

sdca. 

CISTOSPÀTICO add. Vocabolo adoperalo da molU 
iftri prr designare le alTesionl causate per lu spMM 
ili'llu siialere della vescica. — Ciuniuismo iia. 

i:iSTUTENOCORÌA >/. inspessimeoio della vescica 
che ne dicniouisce la capadlà. 

CI8TOTOMÌA a/. Operaalooe cbe conalau nel UgUo 
^ al la alla tmlca par ìHiiim la ' " ' 




CISTO^UACB BLOTOMiA »/. loc|*wa dal cello 

Taadea, 

CISTOTROMBÓIDE »dd. Cbe rìgaarde la preatQxe di 

grumi di aaagae nella vescica. 
EOTOPOa&ll s/. Slogaaeolo, rìmovimeoto della va- 

acica. 

ECTOPOCISTI adii Mali che prorengoao dallo sloga - 

nCBtO della veKica. 
EMATOCISTIDR i/. Raccolta di aaogae neiU vesdca 

orinarla. 

ESOCISTI ij. novesciaiaento della veecica orinarla. — 

f^iotimdt sin. 

GASTROCISTllE a/. lofiaiiMgta»iOBa del Teatricolo e 

dellij veacica orinarla. 
UROCISTIDE tf. luiUnoiatione della oeincria. 

CiiiTICO add. Rimedio baonu roatro i mili dellai 



TI5TA (da occufattribati o da ussi-apecie). 

, ACl) ME sa». AciUcw, 0 diCMi pailaodo ddh Ctno dtl> 

la virtii visiva. 
CHlAIUKICAitE an. t np. Ft chiaro. 
ILLU.MllNAlVt ati. Dare il vedere, rendere la vista 
OSSIOi'l.^ st. Vuta volgarmente della lincea , di • m 
varino dotati taluni cbe io certr tempi cj la lenta 
nauta lontlderevole distinguono oggetti che da altri 
sebbene loriuli di buona vista, aouo o uou veduti u 
poco distiuli. • 
OiTICO adtl. Aggiuotu di ciò che conceciie la visioM 

u td «rata, appartenente alla vista. 
RALLUMINAHE ati. Rendere k riaU. 

bvlMa. 
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VBTA 

SOTTÌM; nJil. AcolisMimi, 

VISIVI) aihl. Clic li« «irta e polCDu di Tctlcre. 

VISUALE adJ. Che »ppirt<iBt,chi cca»— »lh villt. 

Oicrsl cnclie inu'fo. 
ADRAaCiABE au. Aececirt eoo badMMNnl*. — 

^UoCM-MCMtf, wut, «IO, alort, alrkt étM. 
ànàGMJUM ML Oaramm la «kto, «1 è l'effetio eh* 

fa i nI« «4 «Uto CMpo kininow et» fetisw D«g* 

cachi t) che non panano miIcock la loca. Dlce*i an- 

Cbo »ffu$e»rt, MCWnvw, «fornirà r», MltMiare, ap- 
pMMtnt dffuicart ecc. — jibbarba-tiare (in. e 
tmgfUgpil, amento, anit, ama, ato, atitiimo, aiore, 
airicf, o, ort c Allfarbai^ii nmfnio, ato, o detiv. 

ACLI ifw- Ojcorimento, olle nel tjrnculo della TÌ»I > pru- 
ikxlo lU alcfra tapcrfìcide al centro della cumca 
traipat«nlr rimpallo alla pa|iit|j. — .4cliiit lin. 

DAGLlÓRti. im. ^ubiltneo cil improvvitu iptcndoracUe 
abbxlia 

BAI-('i>ANTE aild. Di coiti «UU. 
BIRCIO add. Di eoru «iiUt • pinMotto ■■min, «Im 



voce 



lljj' 



joar^ di tnmto. 



CiCrrA «/TPiitMriMn M Mnw ddla viiu, o b Mato 
« Olia panana ctan i tiatana A intM la ■abiliaclM 
iliitiMiiiiw towin in mnpmoia ihM'necyO) ^nln 
b aaìSbaa Mb Mdaa, M narv» otHco • del «f 



CROPSiAt^Difciio della villa, parco! gli oggeiii trm 
hrano iwiT* un colore dÌTCrto dal nalnrale. — Crii- 

pii'd sin. 

niSGfiEOARSl LA VISTA, GLI OCCHI e «imUi. Of- 

renderli, iiuicbulirii per ;<'vcrchii lacc 0 pat fanga 

applieaiione — Oisijrii^ati.o ilerlr. 
niTTIOPSlA ^f. Oifrito ùell'occhio, per coi »t radono 

ombre ramme ionii|;lianli a reli u Icle di ragno. 
FANTASMA j/n, Leiiona del lenio della fljta o delle 

lacokà raenUli , che fa icorgera OKelU dia non al 

baoM tonami aili nocU. 
GOTTA SBROir f. Par«taMT«dcM pat «Mo dal 

Mlvi «(Ilei con qaalcbe maggiore dilaUtione della 

IpSShIMÌA t/^Oanarndl malattia ioiRia^iniria. il coi 
lintonio principib A nn* allacinaiione della vlsl.i ver- 
so gli (Igeili, per col chi ne è «flello creJc veder co- 
te rlie non «litlono ruoiI degli occhi luoi, cooM mo- 

^rl^e colori, Kiolille ecc. — l/iachiti sili. 

MI'.I.OI'ÌA l/. OseoraiiienM j. amale ilills msIj. 

MhTAMÒHKOPSiA if. Visione slìsoratJ, h quale prò- 
cele (!a nti villo dell'occliio , che la redcre le ridu- 
rr degli oggcili iliKerenli da quello che sono; cioè 
maggiori, minori , inverti , ioitaluli o tortnoii. Ibfvi 
«ticlie la meiamo^optia immagiitario rbe caditoia Btl 
veder «Ma naapraiaalét od « pioprta do'dafataatli 
d^ maniaci, da^ vlilanaitt acc, 

MllODBOnU tf. Vhlo ddfocehio, per coi in tatti 
1^ Offaul aenibra «adete ano o p<ii ponti neri, roo- 
a^O, aantait od altri inietti volanti, o Cocchi di lana 
iia«a, loia A ragno «driMeila od una ipccie di nebbia 
o di OBVoli: elwito deiropacilà di Dna parte del cri 
Itallino o della taa capsula o del viUeo n di corpi opa- 
chi etiiieiili iieiromore «crjaeo de' tiefell, di cicatrici 
o di, altre macelli*.' ridia corno» er, 

MIOPIA if V'isU corta o coofaiioDC o □scleriti di vista 
riguardo ail u^c^Ui lontani, limile a qucilj iA M^po. 
Proviene questo diletto dalla troppa couveisita ilella 
conwaedalla lente crlitallina; donde avvicoacha 1 
raigl fitnali aiono troppo convergenti , riok che ti 
nwcann pllinadi estere giunti alla retina : hanno per 
conaegncnit I miopi bitoguo o di applicare l'oggetto 
aeia i vicino all'occMo o di lerrlrii di no vetro conaavn* 

NÉBBIA >A Qulnoma offnicaaiooa di vlMa. 

OfSIONLSI ,r Malattia dalli vitU 

OSCURAMENTO joi. Indebolimento vitnale; primo 
sinloroa di qualunque stalo patologico cbe altera ia 
iraiparenia rlelle pani cciililoeiiti II globo dell'occhio 
o che difolnaiice la aeoiibililà dalia raliu. 

PANNL'Mkì rm. Tolto cih clit appanna o coaia panno 
impeiliure la vista. 

PAKAcaÓMA i/ s,H-ri,- (Il viMa abbatUab da diveral 

colori. — farac'on sui. 
PABÙRASI if. Deboleiia di vista accompagnala da ab 
liagliameotO} malattia diveiaa dtll'anthiiopta, io cui 
b «iMa k MllaiiM dolinb. 



{ Pailbni. PneSDIOPI \ >/. Stao piTlici,l^re della vis(:i, ru l ipul.- 
I ^11 o^Kctli non si .-icdri^oiici iliilinlanienlc cli« st<l ani 

Idiitanta assji li>i>l.>iia I.' pretbiiipia s' incontra piiii- 
ripalmente oei vecchi e pare dipenda dall'appiana- 
i aiealo della cornea, ciò cbe Ta diminuire nrll' ticrliio 

I l'oraione 'Iella sua fona rifrangente. — Prttlniut sin. 

I rSEUDODLESSlA ff. ViMn dcfntata, par cni I nomo 

v«de ofigeiii che otitlenn lollani* aalln •na'immaai- 
natione, o se tono roali, diverinaMnln da malbcM 
soni) falli. - PuudobUpù* pttiidaptii,pHiiÌ6nui ^hn. 
SIURDAGLIAI\E a au. Soffrire tnrbananlA di «bla 

per lo eccessivo sdegno. 
.SniKCAHR n. po»! Divenir losco. 
Si .U,l'( W>l A Atlucinaaione della vitti, per coi l'jin 
nuUio vrilr tulli (ti «cretti >li un colore piti loscn di 
quell,. ri. ' luluraliueiiii- ?i<-ii t 
^ f'CoTOMA »/. Ulfoscamciito dtU* vijl.i DircsI aiicliir 

j S*:ot'>dÌMÌ<i. 

j Viiii. ACIANOLF.SSÌA </! Vitlo dclU vista, the consiste nel 
non diK^riiere il rotore atiurro. 
AMBLIOPIA </. Visio della vista, p«-l i|ii«le li vadonu 
gli ogceiu debolmento a canfownianla alano pioenUo 
grandi, ila di giorno o di notte, liana ekiniotanilant. 

Abbagliamcotl centinai della vista lama aknn ae- 
gnodi alleratiooe negli occhi. — Da Ippocralc al 
eàiama <^mf</io]mo, ad ^«MAada Aidlfau 
fnsCaOPSIA ,/. Vì«ìo Ml'nfcUo por col mab pnù di- 

icemere i, colorì. 
£.MAT0I>51A i/. Visio della vista perca! li tadono Ini- 

ti gli nfijplli rotti CI colur di sangue. 
EMERALOPÌA s/TL.m i,,- .Mb v,st> rl.e consiste nel 
non poter flislin!;uere kII nggetli che quando sono il- 
luminali iIjI «ole e nella qaale la facoltà di vedeictli- 
minuiice e quinrii si perde all'avvicinarsi della notte. 
Questa dil|Ki«iiione particolare della vitla prec«ila 
spesso r^maarosi : essa è opposta alla Nictalopia. 
GALF-ROriA »f Vitto dcHa tÌ8U,-percniglloggalli 

•ppajono troppo ìlinminali. 
MAMURlGEj/. Visio dalb fiala, por cai A vodeiden- 

doro o acinlilfa di fooeo: dicali anche Sefàmfttiie. 
NEFeLOPSiA i/. Vulo della viaU per cui l'infermo 
reputa vedere gli oggetti come a traverso di una neb- 
bia, di nn^ tela 0 delle tenebre. — Jfeftlopia sin. 
, NICTALOPIA if. y. sopra EMiiàLopi*. 

POLIOPSiA tf. VUta inoitiplice o difilla .doll'oocUo 

per coi si veggono gli oggetti moUipJlcatli V.- 
PSEUOOPSIA $/. Visio dalla visU. 

TOCB (da ooit» - apponamniia dal oaipa). 

Oniltali. y^-ék (di voce, che si manda foori colla voce >, onlfa, 
mUùia, iiiccM, ijtrart (gridar forte], (<ia, ino, ìatUm, 
immtd», idn* 

L'nonM AGLAdrONB «U. Agginnio di pimonn cIm abbia b 

riguardo voe* chiara. * 
.illa voce. Arguta »dJ. vivace, sottile, penetrante, scota, 
r Appasti^ ARSI tf. Innakameulo della voce nai.wadadaie a bg- 
oanM di cere oo vario. 
OM» BAI-BO adti. e im. Colai cbe balbetta. 

DAKR.ARO add.etnt. Qa>-sta vocabolo riferendosi al 
livellare diccai di coloro cli« non bvellsno la aicooa 
delle UagnaaaUU • chn Bon H bf (Iban aarntto- 

mente. 

BXru!ót;io int. ColfdckaparaoawrhiaeanMihailà 

Intero il riisrorto. 

BASSIìTTA add. Aloaiuto dimena. 
BLESO add. Colai clia nella parola caoibia involoola- 
itoman l a «na cnnleonln dobe in nn'nltra pMi invida 

Colol cba idlliignB 
par aacmiar troppo b lai>tm ai danti noi parbra, 
OtVdO tOllbe come on certo strascico Mlb pronnnali 
Ut* bticra C, G, SO, per coi li dict ancaratàcieb, 

e tali salto qoasi tulli coloro che nSMOuo colle gam- 
be lortL'. 

CtLÓ^TO.MO add t un Cosi diconsi coluio clic par- 
lano nella gola o nel naso, orme pare cbe II voce r Ini . 
bombi come qoaiiiln si pttla in una (taverna o luo^u 
in cui siavi un ero 
CHIÒCCIA adU. Agg. di Voce quasi simile o qucUa della 

gallina quando guida i pulcini, chiamata chioccia- 
CWGUi^T TARE n. nti. li pailara dei laucioUi quando 
coiBinrbno n bralbro» , 



* 
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VOCE, 



VOtTO 



I. ta ino l.òRI'.òTTAmU. DokMiM, nlU M 

allj Nccf, F.l.iNl.l'E 0(/«< Mutolo per fiTi» hr tin.i I 
f Ajp»rlf KNGASTIUSMO »m. Mauiot» ili |>aiUre che consiste 
iiniVf di uri lioinitiiire U foct in gaii« clic non 
iblU borea, ma venire da ionl*nci 



GASTitllUTO «M. e mm. GoM tha |ntb n«llo tioma 
M • la cai WM Maibn «idi* di lonlane. — 



Otulri- 

* lofiuo. tngMUmk», miahaogaitn, vmwUomn ^ 

GINFrÓFOItO aid.9$m.Vm» cht II* wct di 4aM». 

LKPTOFONIA i/. Vorr fj.acilr debolriTa « 
MATITH A <iild. Ecii formala. 
PETTOIiiLOQCO mU. t un. Nome <l«l« 4» 
aiil' iiidi\ ii)g| Mi ^wK il ciBpdio h fcalir* b pcll»- 

TÌlo(|aia. 

PLASMA Rimedio acconcio * Turmare la voce. 
ritONI'N7.IA f/. SooDO ili (irnfciire la pirolr; manie- 

r« ili prolTliU. 
nAli'CU aild. Chi Ila raareilinc , chi lia voce e (oooo 

poco rlilitn — lineo Sin. 

rasiiuiu. AFOMA tf. Privaiinite della voce ; stalo di cbi bod 
jmbjMiibrr. 
ACALiA •/..Mulrrxa, prfTMfaM della parola. 
AMMUTOURE MbCN. ' ' 



I* filvdb; 

rf «in. 

ANAljnÌA tf. PrimioM. cMintlviM della 
ASAFIA Mancanra Hi chiare»a nella voce per tii(o 

del vrlo palatino. Allrimenli Àtafia. 
BAl.HKTTAIlK n mi Piciiiurijiiir male e con dlllìecilt^ 
le paiclf \ rt iii:|M (l;inf tiio di liin;uj , frammettere la 
lingaa in tavcHaiido — HaUitlut, Mhutirt, tarla- 
Sliaie,$tilillgKanilù. • J>dli|tH*fto, flriic», amM» 
lieriv. 

6A1.KI ZIE $f Diretto della Uagu «kt mie fTOnnla 
r con iliinrolil le parole. 

BARBt'GLIARE «.«■i.Ptihn !■ |ali • fM f&nh ia> 
Imotle, proprio di cdafe dit ItMlItna rimgHaiidiwt 
o di chi patiire mn tìmile difello rht li avviciBa ali» 
balbaiie relaliTamcnle alla prcri|iila&ione con cai le 
parole aLaDccedonob — HafWfctfaomrw deriv. 

BARIFOniA 1/ DlOcekit di parole, lenlctaa nelb fw»- 
nnntia. 

BISBICLIAIÌE n. asi. Favrllare pian pijno, drllo pet 
oiiomjtopfa <lel suono che ai la in (avelljiido in tale 
tnanirra. 

nOFiliOTTAriK n. ast. Rarrore ronlaio delle urei in- 
distinte. 

DRONCO srn. Hoiio ni aipin satino «Iella voce lauca. 

BRONCOFONÌA ./: RaBce.linr «trIU voce. 

CACOFONIA tj. Mal aaono delle parole ; eppeiò spia- 
cevole all'odilo: IciioM, Tkie deUa fMt. 

CELOSTOMiA a/T Slato |»arlkolara Mie VOM die è 

' dlfCMle eecaira come le veniate da laataloalMM. 

DISFOKjA $/. Allcraaioae detta voce 

DISLALIA t/. DifRcoltìi di parlare. 

EGOFONlA a/. Vuc« di capra o tremaute che odcei 
qoaai ìm I^IU i ctd di plcuiWa. — Mmofamia am, 

ESCROMITTa it- fMcw (M) d iieriaN l«li eMalell 
nel delirio. 

I AN(tMSl ir Maialila della voce. 

IS( NuI ONÌA j/ Dilflio per coi U pcrionj, ohLligala a 
pronontiare alcune Iclicrf, luiiu .ni un trailo si (er- 
ma come t>e la vixr incoili rasse qu'Iclie oslaculo. 
kLAI.I, AZIÓNE sf. \ i>io nella proimruia che consiste 
nell'eipriiiiere con sbodo schiacciato la L allorqBaa- 

do non coKvieB faile^ •ttm» mll'e ^rlMit b R 
•I luee ìf L. 

OSSIFOKIA $f. Veci anta^ila^MM iTiiMlwmnleM 
0 di apadm» ddb biìagt. 

VARAFU^iA tf Notne generico di talli I dUtlll della 
vece, il quale romorende il cambiamcnlo di vece, la 
pronuinia nasale, la rancedine, la Voce galhMeie, la 
vnce v>»i>, il rnssare, il Sibili ec. 

I'AHANF A if Maialila dir CI ii»ì»l* nr II' iiicaparili cj 
ini Iiìmi liiir a iijii narr ree, — l\irnnt'j,i *iii 

PK'J T0hll-(K,>1 l,\ if. (1)^1 ilicfsi f|UJn.ki la voce Sfm 
tra \eiiitr iliu llaincnic <lal ('fili/ c passare lulla in 
lina pel tulio ciliiidiicu ap|ilii'.-ito a quella caviù, 
Qaeslii Irnomeno succnlr n'i-b eli>i che Iwmm) vani 
Hherosi nel palmoue. Uividesi tu tiuhhiMa ed èqorl- 
b i» coi le v«ct k m po' fi* ecal», t liefcmcnb «•■• 



Paiiieiii. 




lata alla goisa dei Teniriloaai 0 che si risente iti piti 
sotto il cilindro che non all'orrrchin iiu.Io , »f ma rhc 
P'ija passare evnientediri)'? prr r3!0 cilni.lrn : rrù/en- 
le, quella nella quale li sente la voce distiotamenle, 
e sembra passare palesemente pel cilindro. 
PLATIASMO arn. Oifetlo della proaeoxia cagionalo dal 

la IÌmh IraoM bne • ftaita» 
PmXmioàab OmbriOoliipHriMllik di . 

ctett eerte diblie e leIMn. — AcWiMi da. 
MUCEDiMBt/AlleHeii 
tela o raoca, dok piii mw. 
te del salilo. AltrtMBlt ' 
nuca, iracliifhnt'a. 
TRAfiOrONiAs/. Voce caprina o fcwle halbetlameitto. 
TRAI I.ISMO j Ji. Diri-ttr, di pronaocia che impedbc* 
di ripiinirre U l\ c fi) acccmp>f;riaie la VQCecoaaaa 
apecie di fis chio. — Traulóu, trauióiuU aio. 

TOLTO o VACOIA {é» «nvt-perti). 

Si dice o^wHMeai. (Biwfe • w lileBaa daHa b«b.anHM, 
endw: de ed d avffMmateaw in perté I WIIbibU dalTaDio 

no}, etffb {Setti per bcheiio volendo deae«are de- 

lormità), etra, /écei»,/iguntt/rciUt,mmUmKU,vùo. 
DerivalL Cc-ójih, òtta — /Vicci-aicciia, dfa^ ««£1 — Fìgu- 
. r-àccia, ina fdicesi iretdceeMBle per diepKgio), Fron- 
i dlf, «ciVrn, <'me — l'it-4ccio, tiio,tum»,tuùceio,ùt», 

' iir liccio. 

ACCF.SO mià. Rosso, rifcaldato p*et lubmitA. — 

ctntiùtu deriv. 
AFFILATO add. Scarno, magro. 

APEPTO(t'iioì Oir/r- Fianco, leale, che mostra sinceriti. 
ARCIGNO add. Acerbo e simile a quello di cbl manfia 

fretta acerbe. 
A.SCIUTTO adii. Non bagnato da lagrime. 
«BARBA i/. 1 peli che ventuno sol mento. 
BRONZINO add Di color breoo e quai «iaùle a quello 

dd bniMO. 
GAGIIBSOO mM RalAieeot eonUMMo. 
CIPIGLIO sat. Increepanento della rrontt letto la già. 
aia voka degli occhi, ed i una goafdalore di adirate 

o di Jnprrhn, quasi \<i%Uo del cii^lio. 
kCOI.OIìÌ I O m II colore del volto. 
FOSSA GUTTURALK/.Depre!(s.ione che evvi alla base 

del cranio tra le narici posteriori e 'I foro occipitale. 
FRONTK 1 ciìm Palle anteriore della Isccia posta so 

pra, le nqli.i ; 5o|'ra i derivali), 
GA^■ÀSCIA if. [f'ti- /.«IMI l.a mascella, e<i esprime la 
parte interna rd riterna, la maiidllh^la, la matcrila, il 
lunco in mi snrio situile e la loro commellilara. 
GOUilA rSASALK /. Kminema posta in meno alla fron- 
te più sporgente ne' vecchi che ne' giovani, e per so- 
lile vibrala da piccoli (ori, che tcorgonsi alla saper- 
Ade esterna del (roalate sella parte interiore della ii- 



Parti 
sialo 



GOTA «/. Parte eeaveaie nib bcdk al di Mito de|^ 

occhi posta Ira 'I naso « b etCeeUa 
SGUANCIA tj Parte dd velia die faroM b pareli la* 

lerall della bocca ed indira tutta la parte dagli occhi 
al mento, sopra coi cresce la barba. 
LUNGO add. Quel volto in mi la lan|;hei.ia presa dal 
cranio all'apice del oienlo è map^iorr ilclla larglieiu 
misurata diamelralnente rn-IIr ilue ]irnmincnic oeiee 
poste lolla faccia tra I «iint In csierin:> lìairoccllio *'! 
Irgatnrntn .Iella m>»tclla iiilciinre eoi cranio. 

MAltOiBOLA .</ (l o.-e tcifhiifica\ Parte «Mae dtHe na^ 

arella, ed c quella eoo coi si rassiica. 
•MASCELLA rf, PaeU iatcrtu delb beaca gMnlU di 

deiiii. 

•MENTO tm. Parte atUinM dal diei, b <|Mb al di wt. 
10 dd bbtwe Inlwloiw fa ma pronlaeaae M e miM 
considerabile; la rurma di esso è quediaUi loloadat 

pili n meno lunga , 

OVAl.F add. Oarllo che iu mirarle preten la l'idee dal- 
la I. ima ili un ovo, 

PIA I T(> n,/</. Quello, la convessili delle coi gote ti 
arrosla |iiii al piano che al circolare. 

ROTONDO adii (Jurllo In mi vista dà Pidra di on 
ciicol». * 

STHO%GlLOPf^U';or<) mW. Clii ha la faccia rotonda. 
Olla< «JOIDIv add r im. Osso composto di cinqne penti, col- 
localo nella parte anteriore e media del collo tra la 
Uee ddle llagea e b laringe, di beaie ^raboRra, 
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VOLTO 



• concava nelb pirte poste 
riorc. 

LACRIMALI o UNGUIS add pL Qaelle poste nelli pir 
le xtleriore interni dell' urùti, e sono piccollsiime e 
quadrilatere, (f. I7iicuii.) 

i»MASCEI.!.M\K INI KttlÓRK n<W. e tm QijpII'osso 
f\.t CKruj'a lj parie iiitfriiiTC (I«*lfa faffi*, guernito <ì^i 
dfnii iiiltriori , e le mi estremità si nrtìcoiauo col 
temporale. 

■MASCELLARE SUl'KIUónE a,U. e sm. Quell'osso 
clie si «rtìeola con qn^ii lults le ossa delli facci*, lid- 
ia <ttute (orna U |«rtc ineili* tii lulerioee t porta i 
danti aapaflorl. 
•NASÌUJmU. Qaalia Offa di 6|ara <iaadrilalaKB fata- 
|*lan iitdaia nelb parta tnperiorc a otadii 4ala bc- 
cU, la i|aall (ormano il dono ed il feHIca dai mae, e 
rba ai frticolano col coronale del cranio. 
■PALATINO imM. Osso irregoiaiiisimo litaato nella 
parie postrrìoie della Taccia sotto fa parte media AeU 
la base del cranio . e concorre alla n>rin.iiione delle 
fosse nasali , palatina , orbitale colla mjr:;ior parte 
delle ossa ilella rarcla e della ììjse ilei cuni j. 
kTURRlNATI im. pi. Piccole lamine (ntite, ra«voite iit 
se stesse a Toggia di corno ; occupano Ir cavili nasali 
quatiro per lato, sono ipngnose, per lo piò solcale pr»- 
' tondamente « scioalala Mina ìnlerroiione « il f 
iia divider* iti due aoparflcie a dee margiui. 



«timfiQIS aai. Lo alaiin eh* Laphmii. 
■VOMBaO «K Omo topHl, lOUilo , MMaeclato a <|t». 
drilaloi» che larma la patto pe M ériai O dal Inniauo 
collorato tra le daa faaio naaìll , ad è caai detto per- 

chi somlitli* al coltro o vomere detrarntro. 
•ZIGOMATICHE aild.pl. Ossa quadrale, irre|>olsri, po- 
ste nelle parli saperiori e laterali della taccia ticino 
agli occhi, la rmiiienta delle qnali si onisce per mrz 
to di satara coll'apoGsi angolare esterna del frontale 
del cranio. 

Canali. DENTARIO INFERIÓRE add Canale pel «juale paua 
DO i vasi ed i iierfi dello stesso nome, e si estende 
dalla (accia Interna della mascella Inferiore all'ester- 
no vicino al mento. 
DENTiliUO SUPERIÓRE add Parte del canale *ot- 
a, che discende dalla patata MMafkM dll aa> 
BBKollare, e dà passaggio ai nani «d ai Tati daUo 



NASALE oLAfiRlHikLE 
nitacellM» aepailaM, o «lo , • ipaio itaRMo all'oia 
inliiriaea deiroaio iBitiaalB o Itaamatto la lacriata uù- 

la cavil» nasale. 

PALATINI add. pi. Dae canali, ano ameiiort, (ormalo 
dal conbaciaraento dei dae ossi maseeKari saperiori 
al davanti della volta palatina i mette foce in alt , 
nella fossa natale corrispondente per mnio di due 
aperlare: l'altro potiirm^r. fcrmain dil mascellare so- 
• periore e dal palatino Ira cui ascende, di origine a 
doe altri piccoli canali accetsorii che si aprono sopra 
la Ubcrotilk dairoaao palaiioo, ed occupa ta parte po- 
alaataM dalfalito 

rhWmOKXfOd CmiloftHMlodaVirioiMdi 



i condoni ctcNloi4i, iMrlleolafaiCatO dalia alandnla 
parollde, che è qaoUa cho liivma la «ilivo, «d k cilin- 



Paaii 



drico, bianco, di «onaiMcau lafantafOM «dal dia- 
■atro per ordinatio di plk di nna IbMa! la avo fonati 

•ono assai dense e coprono certa lonsca macola. 
rrERIGO -PAI ATINO add. Piccolo canale , alla cui 

formaiionc concorrono Io jfenoiJe e I' osso palatino. 

Pascano prr cs^u i vasi ed i nrrti deUci stesso nome. 
SOTTO-()lin(TA(.E o /f^. Canal* scolpito nella spet- 

seria drIU parete inferiore dalfaiUta tannala dall'o»- 

to mascellare superiore. • 
ACME snt. Tubercoletio inflaanalailo • diro» «ho al 

awnllesla sol volto. 
ALUWBC «. m*. InpoHIdira pav eoaa dw faeda 

c«D(aao 0 ammnlnlm. 
ARASSAIGAcai UrapWa lananie dei latoto< 

re, che al manllcvlo on'asembrl e nelle parti molli 

che ricoprono il venire, il prtlo p la faccia. — jfna- 

aar€ti sin. 

AKRir.CIARE (il miao, le laUra n il hm). — Cosi di- 
ersi quando con on certo peslo, rtMrlDiando e spin- 
gendo il nato e la bocca all'ioan, ai moatta dì aveio 
i|UBlche coio 0 ad^gno^ o a MaoMce^ e te «e do ilhilaee. 



VOLTO igy 

Patfleiil. BiCCHIE if. pi. Maceliie rouo pih o omdO clavste cly 

si osservano nel volto delle persone che bevono trop- 
po vino. 

BRÓNCIO im. Segno di croccio che ap^riica nel volto. 
CBAaTÌAsI ,/ Etcreteonaa camatahtaiUoppail anlla 

tempia o sulla (tonte. 

CITf^lMTA ./ Color dleadra,|iaaaHa. — O'^Mld- 

df, ali inezza sin. 
CORÓNA DI VÉNEItE $/. Pastoie rosse, rntoii:!*, sec- 
che od amidr, che ti osservano più parlicolarmenle 
alla fronte, alle tempia, e che comunemente si crede 
aleno «aeilo di malatlia lifiliUca o venerea cotlitutio- 

GOSSOaii. Piioalo «nlolalhi «ha vlaoo catnaneawnto. 
Mdvitn. 

DKMnSIACO tm. Bmloenta otte* o «rnae, dw Meo- 

no nelle parti laterali del fronte verso le tempia. Di- 
cesi anche di rlii le porta. 

OISCOLpRARSt a. pmu. Pctdara il catara, taipallidiio. 

BNTOMIASI •/. Dalamitk piovanlaMa da tagU ociea» 

Irici solla (accia. 
FAR CEFFO. Storce r c travolgere la fitCcio VOdeodo • 

tentendo cosa che nm «;-;riiIa. 
PEO.ATÒ.SO fl./i/. Cile tu u. lU (.u-rii 1,1 r.lhilliincnlo 
con pustole rosse provenienti da soperchio colore di 
cantae. 

FOBFORE t/; e ùi p{ FORFORI r FORFORE. Etere- 
aaanlo IriaMO « «eeao atta prodncono sul «ito la bol- 
licine ieccha dallo volaticho o empetiggini. 
FRECKJ tm. Taglio latto sul viso Unto lraa<so cb* taoi- 

Dijr;:uiaio. — f'*?", s/reifio, tl'tiUf/e ahi. 
INCIPRIGNIRE H, ats. Follemente adirarsi mostrando 

il cruccio nel viso. 
IPPOCRATICO o ADINAMICO add. Qnelio in cai 

sonvi le tempia e gli occhi iOCeVall, la OrOCchla liad- 
de, astOtli|(liiile e pendenti. 
lONTO im. Pirrnlr, luli.rrulc in t'.<ccia , di color illMa 

qaasi calloso snariovi in molla quintili) 
METOPODINÌA f/: Dolore ali . f nif 
NOU ME TANGERE. — Con questo motto btin) che 
algntlica ma toccttmi, t'indica un'ulcera maligaa che 
attacco la faccia. Viene coti chiamiU , uerebè pab co- 
anaicafal eoi tatto, o penbk loaeiiidofa si accnaeo lo 
■n nMilRuhk a diipeiitlnio ad tagrandinl. 
PALLIDEZZA tf. Livida hiandMaia ehe vlana oal «ol- 
io, «|a«nde per tobita paora, o attfo oeddaola, il aa|i- 

Goal rilira alle parli mleriori, o talvolta k oaichaao- 
r Mtocaie. — Pallórt ùa. e paltid deei», 
eUo, iccio, ìttimo, ibi, o, ùccie, urne deriv. 
POLVERÓSO <ir/(/. Cosi dicesi del volto iu aK'u 
riammaaloai dei ventricolo a dagl'inteatini tenni al 
piii allo grado, aliotcbb paco in lBUÌ,ch* flwi palvoia 

io ricopri. 

PBOsoi'.M.(;i \ ,f Dolore della iaacia} Bawalgloo 

liccbiii dolurosu in quella parte. 
PROSOPOCARCINÒMA ff, CeadDoaM • easciocho 

aOirtla la facr ia. 
PBOtOPOFLÓrxOSI tf. MaMaatano dcHa iacda. 
aiSSEMI «m. pf. Rughe o dabralth «he togftMl in 
volto senile. 

RUGA </. Grinta della polla e speclalnaoto dalla faccia- 

— Jlugóio deiiv. 
SGRUGNARE «.pota. Dani de' colpi nel viso. — ffnit- 

griain tf. Colpo o percotta nel vito colla maooaeifata. 
SItilLLO f'ii. Livido che rimane Sol Oaho par ^mIoIm 

perrnssa. ■ — Altrimenti ptica. 
SPASMO CÌMCO »i. Slato convulsivo de' muscoli di 
■n iato della (accia che suol procedere o essere con- 
(egueiiia dell' a|>oplrs:<ifi. Klibe tal nome perdio clii 
ne va soggetto imita i gesti, i Ijtrall e le tUuC dei 
cani. 

SVISARE au. Goaslare il rito. 
TtoCHIOtai. Mabitla eho ba parainloaia pcinclpalo 
una oonToiatana dalla «atcello lolnlora. Sa la aaia I 
■HMcoM aiattaai taattoo tati o cootcatit chiamali ile- 
eWo tilde» ; a aa aono agitili, iticeli iìmAio cMiitrn. 

— Laringoipatma sin. 
TÌCCHIO o TIC DOLOROSO m. Maialila che fa sen- 
tire an dolore nei nervi che ai diramano alia laccia. 
— • Dieesi grecamaote iVowwljgfii dt/ln/tetia. — £«■ 
rtMotsNiMie tin. 

TBlfflUO foi. Tafano, oitla qtianMidIco eontiailoaa dai 
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VOÌOERe 

nueeli MI* niMlicaiiaM, pui la omII h ai 

feriore k rortijiimimrat* llnUi tmm U mpofion. 

TOMERE («In voLTo-oj*»). 
OtM Elmi lulr, ifeaoide (otta del civitw), OMMllhM MptllO' 
limitrofe- palatiiin [uiiia déUa faccia). 

». MAROINK ANTERIÓRE m. Quello el.e prfSfnla ani 
proioiiili l»sara, nella parie superiore della quale li 
iniiiiQ* la liraina perpeiidicolar* (iell'eteBoide e nel- 
l'ioreriore U cariilaeina del ulto dell* natici. 
lUAGME ^FEMORB m. QmU* dM cIm ai in 



MMrioM • |mI*IIiw. 

;posi 



MABGINS POSTe«lbllE iit.QiitlI* cht AfMi kaper 

(■MMItcHnrI libile citili naialL 
MAIt^E SUPEKIÓRIC m Quello chr è divito per 
metto di una lolcalura in due ale, le qailt si articola 

no rol rostro ilello tiVnoide 
SL'J'ERFICIK LATEHAl.1 f pi. Quelle dur rhc (nm.i 
no pjirte drtla parete interna delle caoij iij<a!l, e 
the sono lev|g*l«, «e il eccelluaim alcune «ejligia d( 
vasi the in eiM il IlOVaDO. 

VOWTO (da tvactfiizio'>i-*trieti). F. GiTYtTO « Stoico. 
Sk dica AiMoU, tmdjora, a<ui£0^e, ribuuo, mmAmwmo, immi- 
•adws auìfM, MMMtdw» 

Dciimtt. Jumfiritn — Htiman • meglio rigeuare , vtaA'are, 

•M, «l^r», «Ine*. 
ApiwiUa ANATROPE tf. RiTolgimenlo o diuolutioiie dello slo- 
■wnw. maro quaodo ti dilluode in vomiti ud inappetenu o 
n.in<'o«a afTeiioiie. 
b(Jt:.MEA ff; Eicilila del vomiln. — Fuemro iteiir. 
IPEBEME.SÌA 1/ Vinilici frrr■^^l..l — I i>rrmflin tìU. 

MOKDKXIN fiH- MaUtiia rinlcmi» a Goa. Coniilte io 
«oiiiilt tlie iaa»|ieil>lamenle aisalfODO la ptllOPa e 
non firiiKonn 9|ie»» die eolla morie. 
NAUTÌA >/. VouIm di vomitare reo isfund inutili e co<i- 
siderabiti oude otleneie l' iolenlo c con un dii|aslo 
pei ogni (urla di alimenti, MaltlUn a cai twooo «ok- 
gelle le prrMM clie oavigaDO. WttAmlf^tlàtata. 
PSfcOOOBIBSI if. Vanii* limlatoi. 
mvOHlTAIlE MI. Voorftat « movo. 
VOMITURiZIÓNE >/ Sloreo conlinoo ed inutile per 
vonilan; vomito poco «bbondanle e facile ; niosea. 
Bidiedii. ANTK.m£TICO aàd. a jm. Riaiadio coolto U vonfto 
e<cei«iTo prodotto 4b uh bila deaa 41 CMlico. — 
Juiemrùco ilo. 
ANTIVOMITÌVO nrfrf. e Jn< Farmaco abile a sedare il 

vomito ed a far nulla l'artoof^ Jei voiiiitorii. 
EMÈTICO tuid Efiiicio ^1 mrduxnenioclia pftw la- 

lermmeote ba viilu di far vuintlate. 
VÒMICA i/. lUediramei.lo <1a lar vomMaia. — Stallo- 

flirto, vMmilivo, t-omUòriù ila. 
EMETOGRAf lA </. DaKiMow M vanilo • da' vo- 
mitiri. 

EUETOLOGIa tf Trattilo del vomiti e de' vomitorii. 
YULVA (da MiMait aaujt siaiaatioxi-maliebri] 

CARÙNCULE mUnfOUmr.pl. Pìccoli labercoli ro$ 
si(ni, il cai onrocTO vaila ilei nari cb« la forma e so- 
do sìtoati iiroriGuo della vagina. 

«CLITÒBIDE tf. Pi.:rola promincnt» carnosa a foggia 
di ima pliijiiJ3 |iu 0 ni'iio .iliangata siloata nelle 
patti naturali ed esterne della donna. — Ctiitòride 
sId. e cliiondc'o lìtfìT. 
FORCELLA tf. fiirorcamenlo della parte ìnreriure della 
vulva. 

■GRANDI LABBRA f fi Hipiegsiore degli organi geni- 
tali delle donne <he si estendono dalla parie iofcriore 
del oouta di Vauere sino al parioao, lomaodo colla 
• poataHaanania dae 



UENB «m. Maiatani aaaaaoara, paiaboKea e clrcolire 
dalla waitiuBa mocoia dalla valva «ba cbiade in 
fNvla • iimUm volia aiictie iflitto l'la|naao delia 
vaflaa naba vwrìkI • nelle femmine diaaito'aairaaii 
non ancora copa<ie dal maicldo La sai presenta è 
segno di vergiuita Duca almeno, ma la sua nianranid 
naa indica tanpsa la deluraaiona, dacché molle feia- 
! na MMO |wi«c da nalam. 



ZIGOMATICO 

Parti. MBiTO ORDIAMO «1 OriRtlo del canale dell are ir a 

sitnato sopra l'apertura della vagina nella parte infc 

ritire del ve tiilwlo. 
MONTE PI VENERE m Promineina l>r^a e rotonda, 
più 0 meiio s»clirn[r, iiiuita svititi al pulie, fLinnala 
da uni massa adiposa c rtipprta ili peli \»ti o meoo 
langlii. — jticòma, fttUi^nàne sin. 
niNFÉ tf. pi. Alette carnose che formano le ptccale lab- 
bra della vulva e nascono nella parte interiore della 
clitoride ili figura triangolare o piatlosto temiluBwe. 
— PieeoU lubira aio. 
ORIFIZIO DELLA VAGINA ai. < 
mania alla valva ietto il «ni 
l'iraaiM a dalle caraocala mlvtilorari. 
d. ALR.(TIC.A add. Vulva mancante di forame o cbe lo ha 
piccolissimo 

CREMNONCÒSl sf Tumore che occupa U labbra del- 
la valva. 

PAESE ACQUE / pi Parola poco eiatla colti qaale ai in- 
din l'I lo più i> meno al>l>oudjtite dì sierosili dalla 
vuItj, il quale in certe donne sacrede a certe e|K>cbe 
della geslaaioue. Qiaesli jierosilii era rarcdli tra l'a» 
motos e il corion: bisogna evitare di cooionderla col 
liquido amniotico, a Mi pwa 4e|ll «aUMai il 4* il oa- 
me di aeaue. 



<— Orrìim- 



MENOTOMlA tf. Dincdana deUa naorfiraiia « apa- 
datmaule iltll'iaiena qoando cbiadeodo qoetU io 
lutto o in parte la vsgiua, si oppone allu scolo de' mt- 
strui, alla fansione del coito, alP cipalsiooc del feto. 

PTERlGOMA lae. Gmi SavaiiM nar iodicara la man- 
Batta deMa valva «ka nnéa dUWb • tmiaMlb&c U 
roala. 

2IG01IATICHB (da voiTo-ona). 
Si dita 

anclie: Zii;6ma im. e ossa jugdli, o maUrL 

Ossi Frontale, sfenoide, temporale [ossa delenmio), maaed- 
limitrole. lare superiore (asio drlla faccia). 
Apiurle- APÒFISt iCIGOM.VTiCA /. Enioenta cba apparliane o 
aaaae. (l>e )■.> relazione cull'uaso tigonatice> 

A I CO /I(;oVl.VTICO m. Uolona dal aaralM |ioatofi«. 
re dell'osso maitre in foMM dTaaaa ealPapai 

rn;iMi:j df) temporale. 
FOSSI /K.OMVTICA /: Spj,io comprPM, ir. 'I mar 

giiic osteriiQ iktripoftsi pierigoidea dello tfenoide , e 
la cresta clic discende dalla tohliaiRt anlan al nu>^ 
line alTeolare aaperiore. 
Anguti. ANTISRIÓRE ad^. Angela paato dalh aatte davanti, il 
naia ai eonnaila colu tabanMltlt aMlaia dal ousccl- 
ntaaaMriota. 
INFCMORS mU. Angolo poeto dalla paHa ili 
quale si connette rolla laberotità natsre dot ■ 
re iuperiore. 
POSTERIÓRE aJd. Aiuolo tonnato dalla I 
l'apoQii ligomatica del temporalOiai 
formasione dell'arco tigomalicn. 
Margini. ANTEBIUK INFERIÓRE add. Bord o scabro, il quilad 
ir I icoli coli 'ipofisi ti tomalica del naseeUara •opevìotak 
ANTERIOH SUPEr.IÓRB«U.BIai||neeaBca*a,ll^a. 

le la parte dcirorbils. 
PUSTERIOR INFERIÓRE add. Barda cb« A iaaaraia- 

oe al maieolo raaisetere. 
POSTERIUR SUPERIÓRE add. Msrgloa dia larva afr 
l'attacco dell'aponearoti temporale 
Sopatfifia.B81BilNA adtf. Faccia coaveiaa e liKia dalla qoale ri. 
aallB la proninania deUe gota. Dicesi aadie catcda^a 
POSTERIÓRE mU. FaccU concava , la qaale prese»ts 
anteriora aeabra ad nniu ali'o«M nsa- 



pailaMi.adwi' altra potiiaM Rada cani- 
atti maa lamporaia. Dkaril aaelM aan». 



SUPCmÓRB aéf faccia coocava aaniapoadanta alla 

cavili delPorbila , a alla saa airaaniirenaa dal lato 
esterno ed inferiora; Hnitte con on margina dlaag na- 
ie articolato io allo collo sfenoide e col frontali*, r.l 
in basso col mascellare fU|ieriurc, il lentie «iene lu- 
lerrotio nella eoa meli dall'aUfamità isdatiore ddla 
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AavoniA-Ja musica' rwieti. 
AnTB-da itnmn nccupnìooL 
Ann «ei.i.e. V. BelU arti. 
ARTitiiA!ii-cia uo»io-occopuioo{. 
Arri-d* fr^i-appanaamw. 
ATTouHia artigmd-fiit ditertire àlirni. 

B ii.i o-il.i fliWrltmenti-\:tr\eììt. 

Btl I 1: AIlTt-J.l U0»?O-OIX1l[HllÌ0lli. 

Bi iir.-il,i Itomi- dei liitogni. 
Brvv\rn-il;i r/omo-dei liivicjni. 
Bh. t r iiuM i-<l.i /nàìlit - »ar»'l.i. 
BtcxToiiiimlumenti-ib panni lini. 
BooiA^a namuiMi' tarialL 

Càttantt-dj music 1 - v.iiii^li. 

Cxi.ciil.i. V. Sfalemilka. 

(]»i *i-da indiimrnli-A'y panni lini. 

C«l 7.tTi R»-d.i iiulumrnti-M'c\<'\A in mn. 

C»l zo5i-da indumenti -1 ara l i in ino, 

Cambiali -d.i ci>mfn»rc/o - rìiju.inJo .»!!>> 

niiinclc r a pni^antpoli. 
C»Mlcu-di initnmenti-iìi pautii liui. 
C»sTo-d.i musicu - T,irie(.). 
C(PEl.Ll-da ornamenti- ipparlcnenic. 
CtPrai.l.l-da (ndnme'iti - MI» ìe»\». 
CAiiicne-da «orno - occttpatioai. 
Carta da awici-da mwaBS-aiiiMri' - 

nenie. 

Cartk oBMiuuncin;- da g»tf^Ba-»p- 

parIcMim 
CàsvMiiB-da «'il- taricti. 
CiM-da uomo-òiA bingal. 
CiCLO^ amo -apparMuone. 
QttJotmo-d^figitne g t o m i i nek e d f cola i . . 
Oniiuaeio-da «nma-oceapitiaiii. 
CoimMiiMHn-da iMitfnM>tdaa«> «d ani. 
GonciMioH-da atti-tppiiniHtam. 
Goiio»da yCjfitfv ymMft' fefa -c i woiari. 
C»'oro»-<l» Jlgure ^mMrwAMÌrcoJari. 
Co^tTAAm-Hj!! eoavenzioni'appwteame. 
(]o^ vi!>tni>i - da obf'figmioni -afpttte- 

m'tif. 

Ci'nTi'R v - ih indumenti • lignardo alb 

f.«lliir.i. 

Ci FFiA-di induntenii'iék Idia» 

pix/.. V. Ball». 
I > < 1 1 1.1 li^^iUiiim'ovaricli. 
UKi.iTTi-Ja «MnM-<|UalU TWaw. 
Darri-da modi» di M^tiiiiMriii- apparto- 
paw fl. 

Olmata mat ìini-rikinrd» alk fod. 



Dnooiiio-da aaodb di i| w i ii m i ' j <- i ppar- 
. teochie. 

DiTToMBi-ib rilftrfe-nrirtà. 
UiVRBTiMKiTi-da nmwHwennailaoL 
Pnrtaio>»-da aynwiiMwi appailaaaiaet 

EpocHF.-d.i /'em/>o-apparten*nta. 
£Qc*uoa»-da f Mutfctl-appartaMfliw. 
EMunTA*-da JMceewihirf-a pp af M Biii». 

Faibricajiti. V. Artìfiod. 

F»jicirM.i-da w»no-e<à. 
Favoi.E-iIji narrniioni-f»t\t\à. 
FiiirnE-BF.TTomcilE-iU mmlo di exprì- 
merji-app.irlenentc. 
' Fii.t.nu r.etjHBTHiciii'-da ^«o/nrAitfap- 
piiilcDf me. 
Fu o^iiFi-dii seiemr-Viìomo. 
Fi'iiJi-d.i Xf/>»jtf-»»ri<-lA. 
FiTi i-'l.i <-f)rifni//i-appor1rneni«. 
Fii»zi<i^ii-d.i numeri- \ arieti. 
Fr<i»-<b composiiione mu/ico/e- lariet.'). 

(lEKERE-cla nom> -paglioni. 
(ìi;<H.n\FU-da ^//fa-apparlei>enip. 
< ì r I ) w KT B I A - da matematica - «cif un?. 
(ii!i^A<Tic4-<la /*>rno- «wlucaii'rnr. 
(ìi'jR!<c)-da C^w/in-appartftnenw?. 
( 1 1 1 r> I < : i K t: - <l.i f r jV » - :i ppa rlcncna'. 
Gu i>i<;i-d.i f jrjr/(r-[>rin>iliv«;. 
Gn nirio .-. .i/i ,.rr-.ipp;iil<'(iPnic 
Gll'Ocui-da iii^'crlui.r:di-\ni icta. 
G riTRiMESTi-d.i ?ir«finu-aHi. 
Gii'STizi i-da ^ùidr'cdtre-apparlcnenK. 
iiiAt>uTOHi.da j^MMaem-aMori aagli 

SpctIiKOli. 

GorBit<ii-cla uomo-rìgaardo atta i«ciel;i, 
GaAMATicA-da modo di erprìmersi-tp- 

parlaunia. 
Gcmi-da tWttmMft-variclà ki ow. 

inrin.in. V. Curiclie. 

t «rosili oti-il.i povvrmi-apparlenenii?. 

l)iPLTAZi<)M-(l.i j<(imi'-.itioiii riprovevoli. 

I>r v>Ti -il.i pubhlic iLioni-yìTxeXii. 

Ixni >i rATi-d.i //f'jHij-dei liivogni. 

isi iuzn)M-il.i \r ricere— t»x\e\ìi. 

UraiziosE-da «omo-cdiicatiooc. 

LiMi-da iMiini-r%naido alla «cicli. 
LimnB-da «vdb ^ a^Hmrrittffat' 

tcoenie. 
LirrTERR-fta MfNWiivvarìelii. 

til nRI-il:> trrrV'prp-nppaTlOTrlIt*. 
Iji\f.f.-iI.i fi,:iirr £rometriche-ywi-\3. 
Ln(.i v-il!i rnmiodi esjmmtrti-tffKìe- 

LiTi-da itf<i-apparteMn« 
Lorra>da fAiMA»>Taricti. 



MiM.lknn-da WMWHdei faÌMgnl. 
MAKiKHA-da ir/Ze arti -Titanio all'cMOI* 
tione, 

MA5TEi,i.i-da indumenti- rtritiìi io aio. 
MATEii*Tii:»-<la teiéme-nnetii. 
M\Tniiiuni(>-da uomo-riffutA» alla ta- 

ci«là. 

MlB*Gl,iE-da monete-apfuliiuuuet 
HlSi-da iznno-parli. 
MasTteni. V. //rti. 
MlsuRB-da commercio-aOBUnttBt 
Mono ni B«PiiiMRRii-da uomo -appatl e » 
nenie. 

Moi.TlPMCAZtO!iE-Ja n/icrritioni «appil^ 
tenrnie. 

Moji ETE-da commrfr/'j-ocirorrenifl 
MoRTE-da fjomo-p.i'.iiorii. 
Mos»ico-da lielle a/Yi-i.irictii e :ippli(:,,. 
M<ivi>iE:rTo-il;i >«HTic<j-<'s.'cu7,iona. 
Mi >ii;\-J.i /*f//f tirti-^arìì « applÌG»iioni. 

NaI\R iZIOM-d^ mento di espriiatrti'Vp- 

partpnenxo, 
NuNE-da ifframmo/Zc/i-parli. 
NoTTE-(la /;vorm- p.irli. 

N UN RR I -da <f mintila -apiurtcnente. 

Oa>r.iGAEinM-ila ""/-apparlcMOae. 

Oek*da giwìcfii-vjiTÌeì^. 
OroRAJo. V. Artigiani. 
t h I lu I II I III ilaiiiiiii>iiMiifiVniii<ni|iiiiaawM!- 

OPEBF.-da xc/iV«n*-»»fjp|4. 
Oraziosb. V. Discorto. 
ORiAHEìUTl-da riii/Mmuiiifi' B|Hiai1aWia, 
Or^ ANELITI -da eotapatbiiuu (oMuia)» 

appartèiM>nze. 
OnrcjGRAFiA-da grammatica' fttlii dd 

iliKono e (Iella gramnulìak 

PMu-da f ÌMBeftt-f arieUL 
P*ii»Hki!a;-TaricU. 
PAa«aaLa.-da finec-carfe. 
I>*itnTBLB-dB«MMii»^dgiiirda aUctodctà. 
FARL^RE-da modo tUaipntmarsirafpit'' 

tenenie. 
PAaiM.B. V. roeaMi, 
PAMA6eio-da omoiMMitffwiiicaVcppar- 

|prM»nit*. 

I'as'ìatf.iipi. V. DivertimeiuL 
PBRB-da doiiai-mmitìm»' 
PBBiooo-da modo dt ttpttimerd'^ipir- 
Icneoie. 

Plai-da commercili occorrcaae. 
PiRAMiii»ida poiMri-%trìiA». 
PiTTDM-da MiUr «m'-partì e appafte- 

PoiSU>da Mìe (ir/i'-vari«lii. 

Potiioom-di JSfim fMfmrrAaAf-taiiclA. 
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PkoxuRSU'dbi MNxb dit^mmni-n- 
PnoFoauoiii-da 



Ql »»>TIT*'-ll.1 mr/fr>m/i/tVn-,'l[>p,llÌflllIlXe. 

Il Al, 1 1 1> K il.< "1. v^f (.'Kj/Zt M-.T I iparlcnrnie. 

li * l'I'llEMiST» «IO M 1 f, * T H A 1. 1 - ll.l rìii'ertì- 

menti-vtrieUi. 
HKI.AZIOM-da /««Jrfu imiililo .ilie Toci. 
RtcHElZIuNI. V. Dùrrriinenli. 

lliTMO-cla mMi'ca -•ij>|)arleaeDie. 
AoTTK V. #>aawm. 

SAi.TO-da ginmtitiea'%àrì«tìi. 
ScACcni-ib girnchi-fuietì. 



^il Momo-gccuptliooì. 

S< \ i moda et/uimo'ti-tfiuir- 

lenenie. 

Seiite»z»-(1.i f:iiidii 1 i.'iKMiic. 

Sftnx-d3 figure cfoinr,'. I' n ooliri. 
Sll.l.ànr-Ùj iWa/>o//-(. M ti jMl i; li 1. 

SoniETi'-d.i : I ri I f '.';i(>'(/-.T|i|Ku Icili'iiii' 
SoNETTO-d.i ^lof j/ij-n^iunlo frinipn- 

SoTTRAZioHK - da u/teraziuiìi - appiu II— 
nenie. 

SpeitaCOLI -ih diy,'ertimenti-mr\e\i>. 
SrinrA-da //én-apparlenente. 
STOHiA-da narratiiMii-yarìeXit. 
SvccUUOni-da Itstamentt- ap\ììrteneDZ^ 
SvoiOHb iRwica-rigiMrdo alte vod. 



Tonw-di Muri 



'■milaiiaBu. 
'f^lHfrift alle ? ad 



ThSTIMO'sl»'»?!'.. V. Ptr,if. 
TiToi I il 1 »j i'nn-4ii[.iTiijril,i. 
Toc. indumenti- tai ici» aolklic. 

ncnif. 

TiiUNi.oi i-il.i /i' .'/^fW-tarieli. 

I n I ut \ kl.l-d^ ginJtitia-^ftfiitleOtiaie, 

'Ihìì t n-iìa enummui (iHHÌe)i)-ipparte- 

n>»TiiL'. 
Tin i l 'I V. BigHiiirì,,. 
r L u >o d.ì malica - iiilei i alti. 

UOMO 

Venn-da grQmmatica'^tlSu 
VmmiI* Aoejùi-anturteneail 



Venn-iia grammatica- farum 

Ymmmmn, ?. Munenik 
ToCApoM'da MvA dietprimersi 



TP"- 




▼ontRuri-dt 



Zocoot-iHk 



ABBKE VI ATURli. 



««l aiMieMifo. 

agy. attioMb 

•M «crIwalliMi. 

m'i'. IT verino. 

tHvtrb. po»io avverlibinnole. 

te/j/. te ti lesi mi. 

c/iil. <- Il :'o^::iminÌ, 

chilom. ctijlomrlri. 

fùrritp, coirispoodenll. 

iterii: dpr itoti, 

nfuiv. filli; 1 .ilt-nii. 

X- ^cuere fommiuMiu. 

'//j'/'t/. ladMlinlHie. 
lari. 



n.ott. 

n. art. e pat*. 

np. ) 
lì. pati. ì 
,.L ' 

propr. 

s. com. 

sf. 

sin, 

sm. 

F. 

Fu. 



Torho neutro patBTO» 

numero plurale. 

prnpd.ir.irl,!,', 

ioiUlilitu comune, 
losliniivo I 
Moooiam. 

««MIMIÌTP ( 

Vedi. 

Voeedrll'oM. 



1^ l;^lU.:-U J L-y 
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uomo. 



SB2I0HI IBCOHBi. 

Jn f/Msla sezione si danno i nomi di tutto ciò che spetta air i tomo in guutt^ 
e le parole hannu discendenza doBo stesso vocabolo Uomo. 



AnSBVKàniKB (it iCMTTOt-VMihmi). 

DtUtM. Jlirei. :-:'to sj?. a caratUi f o iciiiliita, rt\e Kjl«»u 

colle sole lettere initiili o in cifra), alnrdccia (»b- 

.breviatura ditVicile • liuili.tir . 
ApiMtte- Cib'KRA l/. Abbreviatura compotla ili due o piò le(- 
»MNt< lere majaicole, collocale le ane «opra l« altre, claico- 

na d«ll« qaaii i V iotiial* iì uome, co|Dorae o limile. 

— afra liti. 

COMIBfiM MbiMclMrfttaVdUirwtaltmtcsiwUf, 
9à h Milla rKc il ftmt In 6iit Ml'aihbalo che l'insa- 
pn a'iantiiilli. E aadM •bbvtftalM» Mia liilaba eoa, 
Apparò Tokodo •crlMM,p.n.»«wwMitt,tlMrim»l»- 
lw«*ia(ainenlaf«iiM'liM. la 4Mlt* inMAftbiwtffia* 
tara fuori d'a%o. 

ECCETERA. Modo e<ipr<>uiro ili rchccnia alato per 
abbrerialara o preterroiiitoiie die si fa da chi parla 
o iciive. 8i iciire anche ti céura, « ce'ttra; e abbre- 
Tialamrntc ecc. ; e •nticameiilr ite. — in fon» di if. di- 
edi della noti inedesimii di lalc abbreviatura rhr si 
. la da chi scrive e di rjuella die si adoprava 

anticametile nella itampa per rapprescnt^H i 

IMiTIÀLI': at/J r>4j. d> LETTìì:RA.$i chiamano lettere 
iniiiali le abbre*iatnr« o prima Iettare di una parola 
polle |>*r la parola intera nella iscriiionl, nelle ne- 
dMUe, • !■ checehMiia •Uni. 

MONOGRAMMA m. Cinttai* lattiaio, compoaio delle 
prIncipaR lettera M m nome e lalf cita di totle: ci- 
fra formata da paiNchle lettere conne«>e iusieme, 
cui bisofoa diiiiogocN dalla Uiftbll e daik al»br«- 
«iatore. I monr(;raaiBÌ wrHviHtt diaifDa^ di ligU* 
In n d'ariM MatiiU*. 

MO/ZK <,M, p}. mgg. m LÉTTBKB ttlguaù Sciitiwa 

in ci fere. 

NOTE Tll!OM\M- /, i;,ir.ill,>n ililli.-.liisimi «d in 
tenderli, io cui sono scritti mi>lli codici antichi Ette 
farono atale d(i(Ki Ir abbrevulurc e pare rhr [■ nnio 
newvenluie le prime; poi Tirone liberto di Cicrio 
atmiaffniò MonneroaMat manisic, «d In ti ne 
taMCBhnM 

. la. Smifrtw 

vinte, cone or •! fmbbt «oBa tfanogral 

RONNE tm, indteL Abbrerialara indiciiite la sillaba 
Ialina rum ed è nna delle Ire che si ponerano in line 
delta tavola ddl'alfabclo che •* insegnava a'faociulii. 
E abbrerialara ancora In aio i* alc«ni ia«»ghl, ma 
solo iieli' alfabeto. E«e »<ino El. C.nnnr, P.onne che 
ai lenoaoo &, ^, ti, cioo C'-ii, irtm. 

SEMEJÓLITO ini. Iiilfi|irflc ildlf notp o «blirevii- 
lure 

SbMlGHAElA 1/ Strittara per segl i, in fp^i ilii>in*la 
Sltnnffrafla. 

SIGLE i/. pL Lcllcte oDiche 0 abbreriatare di sillabe 
ft di pania Hata dagU antichi nelle loro acritiare. 

SWGMMMA Mi.lleiao od onloaa di (cgni o tebenii o 
Ciba cha foifMiio la aeritlara MngHIfea. 

mMOOBAnA s/. y. io|m Sunaama. 



bIm e le ordini al naaMio <Ù doqucmi 
par UBBr dlatn alla atlM^ Inpcov» 
r al lirabbt aoBt tfaBomaa. 



AGCADBaA(daaMMMCK.^ar falmiaaa). 

Si sciite 

,> [ iche : Àcadimia. 
Derivati. Accademic-o, aoume, 

Apparte- ARCICÓNSOLÒ tm NooM ak« H dà al capo dalfae- 
cadeini* della Cmica. 



QOAOCADfiMIGO aat. 



camga. 



CHIAVBSCO «U Dona Ml'aDttca 
Chia*« ia l^a*l*. 

GMISCAJO mM. Il Fagiuoli ichemanda 1 
adea muetjo per Accademico della Gra«eB| ma p(h 
eomnnemenle si dice a chi ila •ffeltataiBetile altaa- 
calo ai soli rncabuli e modi del vocabolario dal* 
la Oasca. — Si ilice anche in fors» di im. — Crutcan- 

tf l»l|UÌV. 

DI.SPACi .lO ACC ADEMICO ni. Lo itesln che l)i|>l > 
ma acradeudcri 

Varitli. AfcflD.4H jm pi Accadi-mici di Pavia, .idun-li>i nel 

iSOi Alleiiderann alle belle Iritere 
ALETÓt'ILl tm pi Accademici di Verona del 1686, 

•danailii pav uattara di aciaaia 0 di aulaaialicke. 

La hm daraia fa di poca laama^ 
ANIMOSI sol. AccadaaiicI di Mam, necolUil nai 

secolo XVI, par isiiuUara aelctma (ra«i. 
APATISTI fin. pi. Fondati a Firenre nel ifìli da Ago- 

stiiKi Coltellini; con decreto di Pietro Leopoldo gran- 



duca di Toicana de' 9 latjio lorono ooili aJie 
accademie FiorcotitM e deba C ~ ' " 

Accadtmia firtntina 



\ Cvoaaa, aotta il Miala di 



ARCADIA s/. Nome d' an' accadeoita ItaMita a 1 

ne! i6r)o da (i. M. CrciciiBbeni per m»o»er guerra 
.il ;'<-5..iiiiu p.ijiii ilominante all'.ii j in p.i«ia. 

AHDENTI tm. pi. Ocoominaiiaiie de'm'niliri ili una 
accademia Ictteraiia che flori in N'ajudi m i lo wii. 

ARGON VUTtCA add. Fu stabilita a Veneiis nel iGS."» 
dal p. Coronelli per attendere allo stodin della CO- 
smitcraQa Darò fino alla saa morte {1718). 

CHIAVE (UillaV Antica aceadaaiadi Pafla. — CUa? 
tr-etco o rvoU derie. 

GnfBIITO(0tt)ii Foadat* a Fireme aal ifiSo da Per- 
dloantolf; caailncib a ladara il 10 (iagao « Kol 
nel 1667. Era rivolta a studiare i lanoaMBi dalla na* 
tara e ad esaaiioarne la leggi- 

COLOUBARIA add. Accademia eretta a Firente nel 
17S5 dai ca*. Gin. Girotamo Ponti; i membri di e«<a 
si applicavano ptincipaloienie nell'eruditinne e nel- 
r.ititt>{:iiTÌii Su*si*te. 

CO.VCOftDI jm l'I. .\-c.id'ivi<i die nniv.ii.ii .1 Vfiicj'ji 

nel 1760 i'i IlÌMflii il'l ■jitlnr, ,i<!i-Mjnl| > .'^ , 1 fin 

Cesco deil < V Hu», c .l^v.iii)-i j niat'Mic eci iejustu 'le 
CRUSCA tf. Noni» itell'Accmleinia creata in l'irmic nel 
1S82 per Ir rote della linjiua italiana, la quale fa cosi 
delta per I nlle^oria del cernere che fa della latina del- 
la scrittore, il pio bel fiore cogliendone e la crusca 
ribotiandoiia, cmaa fa U frulkme, usato da caia pat 



I, Mluaimo, ktggiart, darlv. 
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006 ACCADEMIA 

V<riaU. UF.LFiri rm pi. Accailemici di Vfiifii» iO\-J; col- 
tivflvpno l'rlu.^urijTi furpiiSe, aticlif* cstcnJjì^trane». 
DISCOIUWN I I l'n pi. Arfn.ìf min di VcncT.a Jtl iGlS 
* AlKadf V ali" «Ila i.li j. fu juliliriic. — Altri .icri'lf- 

miel. nulli • Muiirni verso il 1&60, lìuoat i;gi at- 
UBOmno ali* ioli po«aia ; oM Ib >ppwm 4 « iliia 
mA» alle «itr* tcicin*. 
pODOMEA md4. AtcaicmU rondtu ni if?! a Vene- 
ito, «liawfata mI 1691 d> ApoHol» tmo\ la «•> 

5 aito dittane coloni* ircidic*. Atcti lo tcopo lleMO 
ell'acodeinU degli Arcadi. 
EeCfiNTBICi M. pi. Aecidtmi» pcrogiiM dal iccolo 
SVI che attaa^ra allo atoA» delia acinaa • dalla 
arti. 

ERCOLANESE add. Accademia di Napoli , sorta nel 
J760 tntlo la pretidenu del marcheie Tanani. Si oc- 
cupa Tiell'illoiirare le aniicliità che vaniioti disjoller- 
rando ad trcoUno, a Pompei, a Slabie, ecc. Susti«te- 

ÉSEURA %f. Specie di accademia o Uogo dove antica- 
mente li adaoaMiw i Icllaralt per «tiendera «Ila lO' 
to ilimiU KlorUba • liloMlIcM. Aiatfiiii ala. 

BTlHIsCA aAt. Acca«l«MÌa corlaqaia, ancor vltante, 
erfits nel 1736, per iiladiare e ipiegtre J« aotichità 
eiruscbr. 

FATICOSI «m.|>iSubUitM a Mliiwi aal iSSa; CMi 
aliandavana alla MaaaHa iiamla ad alfaanna litta- 

ralor^ 

FILAflLTI lì. Kicralii a Vetieiia nel 1660 in casi 
delln ilrincD K^ni [ cr islui;ijre la tjlosofia naturale 

e (peci.<lrrlFlite Ij b.iljuica. 

FILAnMÓMCI >r« pi. Accademici (labiliU a Verona 
tiri : rlic i>ro(ci*afana Bkiofiai atalantaUea a 
lellerilors greca. 

FILERGÌTI add. e$m.pt.CM aUanniMMl I oMaibvl 
ddt'accadania loadaia la Vbrll da dacom Alla» 



F^SSlyncI «M. r aai. I>l. 



Accadenri eretta in Bre- 

I qaale (Dtiiite on volama di atti in latino. 

FtlJÒIIATI odd. e im. pi. Titolo de' membri di ana 
privala ■ecjdemìa fondata in Siena net 1677 di Gi- 
rolamo Ueiivogliciili. 
FII.OPOM orfàl e »/»./>/. Titolo (Ir'mtmbri di on" ac- 
cademia fondata in rireoie nel 1603. 
FISIOCHiTia »m.pL UaUi a Siena nel 1G91 da Pirro 
Maria Gabridll ; ti tffUanu» alla diiea ad alla nn- 

tematica. 

GELATI im. pi. Raccolti alMafna nai i588. Appliea- 

vanii ad ogni genere d'atndklona aaclM adanliilca. 
GEORGOFiLl tm. pL HadWMll, a FlrauM II 4 gjina 



i75a dal p. ab. OUUa HaBtaiaUii, ca» 

jaia faro aarap^M U te ritorÌM rafdaaltnra 



par maMri» di aladli t««ricl a praOci, di apàrinartl • 

«B itromenti eeooomlci. 
CINNOSOFISTl II», pi. Accademici di Padova del se- 
colo XVI. Occopavansi nello studio d'Ile «ni cavalle- 
retche c liberali non che in nuello bielle nijlMnntirlie. 
r.lOF.NIA add Deaominaiiotiir ilell ai i ailenn» di scicn ■ 
re nilorali da [kocl.i am i crei t.T ni Catini». Trj?sf il 
liocne dal casale del suo londaiorc («iuscp|ie (ìioecii. 
GnANKt.LESClII im Accodcmici f»ir<m ili Vene 
ala nel 174* presedoli dal co. Gai^aiejLfOui, della 



qnale era scopo rimettere In fiora MI 
IMMÒBILI fw. pi. StabiliU ad Akaiandria in namanla 
■al ififa ad aoaar anariamit; aaii ai appKeano alle 
•ciaaaeadaHhartl. 
IIIPBIirETTl<ai.^.HaccoIlÌa Venetia nel iC^o ; et- 
ai al accnpavano <B ^Mtaprndenu, stona c antichità 
INFIAMMATI sm. pi. Aecadeaici di Padova nel i5 ,o ; 

api'licarausi alle sciente. 
INFUKMliJJi pi. Uniti • Venetia nel ìf^)-; : essi trat- 
tavano di argomenti politici. 
l.N>0>nN.\ TI (Dicui. Celebra compagnia leileraria 
rri M ) r, F i reme, a ena parla il onna diAacadaaria 

dejl' innominati. 

INQDIÉTI ani, pi .Acmlcmui uniti a Milano il ioma|;- 
gio tbiji in casi di Mutio iiforia Culonii* marchese 
di Caravagfioj si orcapavano di bella lalMf*. —Acca 
demki uniti a Bologna nel in casa di Bmtacbio 
MealMdit da ari, ner «peaa del HaraigU, nel 1711 
aaeta l' taailtnlo detta acianatw 

JNTEONATI im. pi SmMU a Siena nel setolo ivi 
per opera di Clai^l»T'*l<x"*'r datemi al ceMf amen; 



AP.rPNTl 

Vaiiel^. '0 ed abbellimento dfll» linfiu t<^^rsnit, ci all'insti 
toiione d'nna nns vi nianicrj ili |i; rlar», 

LINCt.1 sm. pi. Stabiliti a Hom» lU Fi'd. rirn Ce*' nel 
160) ; iolendevann ad accendere negrilAli.mi l'amo 
re dello «Indio della nainra. Darirono fino al iG5i. 
GaUtao, Gin, Baniita PoitatfaWnGaJean ecc. loro 
eppertenaera.** niaataaw n«l aacela Svin ed eoe ora 
ieuiistono a Roma fotta U tUolo di nmw'Iiacef. 

MARiTTlUI jm. pi. Qaeitl aecadanlci,Kr«l a Vaneiia 
nel i(ho, davanii alla naniie* ed alleicienie annesse. 

PPLOSOFISTI add. e im. pi. Titolo di una società o,l 
. accademia di ioli cavalieri, stabilita in Padova net 
1670 e anìcamenle destinata all'ii 
maneRKÌo dell'armi e dp'csvalli. 

PANTF.CTICA aJd. Acodemia ve 
XVII ; studiava la giurisprodema. 

PAPIPÌIANÉA a<<y. Aieadpmi» torinese, presedata da 
Goldo Pancirolli nel secolo xvi, per attendere allo 
stadio della ginrispradenta. 

PEBIPATÉTICI im.pL Nati a Yeneiia nai 16S0. Da> 



PLANÓM AGI *at. pi. Sorti a Venaila nel 1 7(01. Era lom 
•copo la critica delle migliori opere icieatiflcbe a ■ 
letterarie pabblicale in Italia e fuori. 

PIMTÓNICA add. EreUa a Finma da Cmimo da' Ha? 
dici per far risorgere la piatoidea ClwHlBa, Bla dK 
retta da Marsilio Kicinn. 

RICOVHATI im. pi. Accademici di Padova del 1.^99, 
uniti dal senato Veneto nel 1777 all'accademia aera- 
rla, componendo con essa l'accademia di sciense, let- 
tere ed arti. D.1TSU9Ì alla filcsalla spvrimeiitale, alla 
matematica e ilie. 1ii>I1l> liiltorc. 

BOMAiSA add. Fondata nel secolo tv da Pomponio 

Lato a BoHMi fo peraainluia da Paolo 11 par «oepafe- 
io H eongiwn contro Ini : ùtà nel 1S47. 
ROZZI sii(.|»l. Aceadeorid di Siena nel secolo xvi ; de- 
dica vanii alia pania laairale. 

SEGRÉTI sm. />;. Stabiliti a Napoli da G. B. Della Po»> 
ta per lo Stadio della fisica e della matematica. 

SEPARATI tm. pi. Nati a Venetla nel 1675. ioalrnin» 
no la gioventù nelle bella letUfB| a Mileaclenaa 8la> 

solichc c teologiche. 
SICC^'.I -.n, ,n/. AccaJemiei di VaMaia Mi l6t8t 1 ^all 

SI davano tf,\ì studit sacri. 
SITlliONDI >»i. pi. Accademie! aai«i Mi i5S4 a Boia- 

(tw. Studiavano le Ic);»!. 

SOLLÉCITI >«. pi. Accademici di Trevim nel «eeolo 

ivij applicsrniisi alle fciense ed alle arti. 
SUSCITA II > I pi Accademici che aorireaaaVeMiia 
i6:'7 '1 ';73i dedicavansi priocipaiaiattla alla 0> 



TRASFORMATt mi. pi. Accademici editenti a 1 
, verso il i546; divans! alle belle lettere. 

UMIDI sm. pi. L'accademia degli Umidi, detta prima 
fiorentina, si raecnUp nel i5^o io cala di Giovanni 
MjiiiuoIi dello lo Slridino. 

VENEZIANA o DELLA FAMA add. Celebre accade- 
mia, fondata nel i555 a Vencii.i d» V->dciico U.id .n- 
ro ajalalfì dal suo amico Domenico Veuiero. Lo scopo 
del luiidatore era qoello di correggere , illaitrare e 
pubblicare tradotti in piia lingue ottimi bbri d'ogni 
«Haeipiina antichi e inodaml. Fn aa pp i aiia aan de- 
creto del cenato 1 9 agoilo i56i. 

ACCBint (da OBTauAnA-appatlenaHa), 

Si dice 

anchr : .-Isn- f. 

Apparte- AtU TO add. Agfiianto dell'accento che indie» doversi 
oeme. pronnociaie con »iionc cliiuio In vocale che ne è ai' 
fetta, e si segna colla lineetta inclinata ilall'ineln ai' 
l'insii verso la delira di chi lena (' J. 
aRCONf LESSO mài. Accenta nrictn di acnto «di 
grava, eia* cIm tanaia a aMuaM U poca, il qnale ae> 
' > park, cM il Ktlfc anila vocale cpgH accanti 
. p ^--^ MQ aiiue 



DISACCBNTAfte nii. Lavare, logUcragli accenti. 

GRAV6 adi. Acccnin dio nella icrittnni ita incKnala 
dall'ingià aU'insb verso la sim^ra di ehi legge; que- 
llo accento si nvclte sull' uliima vocale delle parole 
(nmòh Feltro, cioft raealo,è qoello cbe ai meUe ««ila 
Tocptt poeta par raHan o in prlacipb («ai«trc, iUia,\. 
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ADDNANZIi 

àff*fU- CiRAVb/ZA </: Si di.e iriveua ed acatttu dcU'tc- 
lUMM- ertalo alla quililii, Saoiio e TuniM Jtgli MCMtt fltve 
rJ «culo — y/fufeasii aiu. , 
SKC.NACCb^KTU >m Nm dia il 4t «II» liMMtocbi 

umIici l'accento. 

ADCIVAIVB (da ooao-ii(«rdo aNa «acialà). 

Si ilice 

aucUc ■ Condilo. 

ncrivali. Aiiumi-lile. mfiUo, re, la, tórt, Iricéf uàh*. 
Ap|iaite- ACC6gLII::KSI n. pati. H«duuaca^ tiMuIflI ili U la«> 
ueuie f!o. — ^ecvgUmtnto dttif. 

Ai'FOI LAKB ali. QppilMW» calfattaM, Mtanl In 
rolla. 

ArFOLTAKE«.jMH. Far (Ma, 



ADl'NAItfe 



'J07 



AaSB>l]»Alt8lji.^it. 
■ pnbbtife partemalo. 

ASSOLD.\nE me. Raalanar genie mediinte pagameoto 
ti-'ii liiteguu di lare alcuDi COM- 

CALCA «/•' frcifione coolinua che fa la gente allorché 
i ristrMIa. — Si dice /ar caica e vale Far empito 
(ler troppa niollitudioe di popolo, — fioniptre la cal- 
ali i jr^iljr luogo lidia cjicd. 

C>IIACClllt:iliU </n. Cicaleccio, piccclu tuototc che 
fauuo chiiccblanado pifc (paiMM adMiaM 

in un lao|;u 

CONGREGARE alt. t n. pan. Raunare, aduoare, qdì- 

re insieme. — Congitg-alii'o, du. axióne deriv. 
CONSULTARE alt. e a. mm. DpawAM ad alcMO il 

parere ialeroo a qualche coair 
CONVENIRE u. OSI. Veoire pia ixrsoM BdaMatiiM 

Inogo i adunarsi , accouard piii panoaa o mm ctm 

•lue. 

COMVEKSABE a. «m. DiaK, lialtan laiieaM. 
CWivOCARB Ole. GUamtt far lat t^nmam." Cmi- 
Mcai rict dariv. 

CORI'O UH. Si dice carpo di ciuA,dinflMIÌeaMi 
per indicare la niaua delle pertooecte hi 

CORTEAIIE N. <>» t'ar codaiao>aiila aaia 
lo che le dooDc fauno ad au ipaaa laprinM 

«(Ce fault iiapalmatj 
CORTEGGLARE a((. e h. .<st. Far cotte, 

re. far sertllù ai signori, ai principi, te. 
DILUVIAKE ri. ati Concutiere m ^;ijn multitadioe. > 
FRASTUÒ.NO ini. Ituinute 0 iri^^itin prodotto da di 

veni ^licpiti iusicnie. 
FRUSCIO tm. (l'oce ^oco usala) Cuii dicoi di più 

(■Ulne e il mtioo. 
GIUDA 1/ pi. Vod aaMJietOuia grido nauo aDitamen- 

t» e diaordlnalameote da pili oarao^ 
OMOPATÉHIE aJd e ,f. pi. Faau • aaMBiMaa dM «I 

liceva preaao gli Aieuieii nel glanw In cai «alTaMi 

i p^dri, i G;;liuoli de' qoali dovevaoo eiaere amiMMi 

[ifllr- cune. 

1'AUL.^^]1^NT0 tm. .\bboccaineDto o conlereuia di 
due ti più peiioue per trattar d'accordo. 

prctiiic delle la- 

>traxioui ed cspiirii Lu dir |i[eLtiii!\ jjjI' Ir difli ussio- 
UÌ degli aliali pubblici nelle assemblee Ucgli Atcoic 

ai. — Ptriuarca (in. 
rRESlOENTE tm. Colai che pteiicde, che e U capo di 

wi^danana, a par lo tilè di atariHait. 
PItOÉDRI «M. pi PifBidaatI dalPadaMm da' MHalo- 

ri, de' quali datcaDo ptaiadcffa il eoe aioniOb 
SOVVALLO iM. Ceaa cka lint aaaaa apaia • per lo 

pià da lodarti ia MiitU. 
TiniDLTUARE a. au.9fau, f u 

naraii ribellarsi. 

TOHBOLENZA a/. CaoMBealam di . . 

VOTAZIÓNE {/. Alto di dare il laliratio • fMOb aht 

> la dkhiamlaoo dalla propria opiplaiM • J> WM o 

par legni, caa paUoltab 9 CTii.alti»«" IMhmtUm 

equir. 

Loetbl ACCADÈMIA ,/. Luogo a lioicbetti M'aobbof|U di 
■ai'qwli ij Alene, proprio già di AcedcoM aoUk AtaotaMi «f* 
adanaoo Platone iaicgnava la Oleioda. 
tanti. ACCADEMIA tf. Stadio pabbUca, niÌTanM.-Atcfloo. 
ACCADÈMIA «/. Lm(o di ilNd^ « di «MnUi ctnJp 
lemcU. 



LoMo pbU4ìco di Atene, io cdi i pm- 
—"I • dalto arti IMI laMtaoo lo 

pdl^ 



l>iu per- 
V aiai- 



Luoslii ATF..NE»«fn 
ur' ^|uili li Irjv'u il«lle scic 
adunano l^irn .iMi-mliifc. 

ATI.M O i'ii l.uugo in cui gli 
l'Iiri ailaiiauu. — UniveraiU. 
BACCANELLA ^. Loago io eal al I 
Ti| verna. 

BASILICA 1^ 6Mdaadi8do IbcoI < 
naeaaal I maelitfali jMr toner raaieoo. 

nÒRSA DI COMMERCIO /. T. BviM M t 

(^dunume per olile pabhiico) 
BREFOTRÒFIO mi Otpitio o Inogo ^ por iifMl* 

ed edacarr i faiiciulli ed i trovatelli. 
DULEDTl^HIO in. Sala del consiglio. 
CAMERA </. Luogo ove (i tengono terle adunante in 
alcDDi paesi, come in Inghilterra , in Francia. Dicesi 
anche delle ad.aoanxc mcdriiiat: 
CARAVANSER.iI im. Cosi chiimausi ia Levante le 

caie stabilito per l'alloKgio delle carovane. 
CASINO un. Guai dicesi il luogo io cai ai radima la oo- 
biltft ad aoabola petaeoo dfiHparitaacan Opta ah 
tra traltaataMoto. 
COLLÈGIO ifli. Noaae dia io laMa baia ildfcallM> 

go destinalo alTadacaiione della giofanlft. 
CUHCILUUOLO un. Prupriamente, toeaodo l'antico 
aigniScato iatinn, denot > il Luogo di adaoaota , e 
dictvaii sp«<:ia!inente nelle provìncie di certe miiiMi 
rittik nelle quiii era pciniriio tener mercato e OOO- 
gregarsi per tialiaic di cose pobbiiclie, ne pare avei- 
xro altro nome quelle congreghe medesime. 
CO.SSERVATòniO sm. Ldujo di ricovero pe' poveri, 

e (pfcialiiit^iii c per Juijiie i> linciulli. 
CONSlULlO un Luogo iu cui tcngonsi da' magistrati 

eoiifereuie sulle pabbiicbe biaoioe' 
FUCINA */, Cast diceii OMtafoiicaincnle il luogo nei 
^la ai ladoMao oonlol di owle tìU par Hatiaio 
coaa InlemI a aiiilMa. 
INFERMERIA >/ Falla di aUtailouCclio acaadia In- 
dividui sani) io col alaoko qoall Gé tali ioÌMIal 
cbe a' amaMUno. 
LESCOCO »m. Laogo particolare in Oflt cM& della 
Grada, nel qaile si radunavano le persone per con- 
versare. Si dava il i.uuic di Lescheo etiandiu alle pub- 
bliche sale de' Liccdcmoui, nelle qoali si tenevano 
le adunante per gli allari di stato. Quivi pere i se- 
niori di ogni iribà si radunavano per esaminare le 
corporatura de' neonati laociulli e per decidere s« 
dovevano ter getterà nella voragine a pie' dell'aliiMi- 
■W OMOta TalialO qoalll Cho avesseru sortito dalla 
naton drt diblU «ho ilWMIilasscro aUa miUiia. 
OBPAMOTBOFIO mi. Ua|a pio oho par carili ti- 

cella orlaoi. 
OSFEDALÉsm. Luogo io eoi parearitit si ricettano 

i rfandanii e gl' infermi. 
OSPIZIO un. Luogo dove per cortesie d allo||iaBO i 
foraslierì e gli amici; e per pio Ialil0l0|l'lolerade I 
(lellecriut. — ifricK/ijcAio sin. 
RIDOTTO tm. Luugu iu cui piii pinone si riducuuo. 
ed anche scinjiliCLiHcute Hiretlti, ncettaculo. — /le- 
.■^L'J( 1 Sia. 

StUtt.\GL10 ini. Castello eoa giardino chiuso e custo- 
dito, ove i piiodpi oilontaU langaao aetiau lo iara 
(eainilne. 

OOIEMZA tf. LooM dava lo petaana milibliche aicol- 

taqo, 0 doto dodooo I miliNaBil o dar ragione. 
UFFIZIO sm. Laoto • caio dava ai laduoaoo cataro 
che hanno aa paibblko olUo^ 
Per olile ASSEMBLÈA if. Adooano di panana la w loago do- 
lerniuaia por bn pa rt — ao t o, diiaaitaro e riioirara 
insieme. 

BORSA DI COMMERCIO /. L'nioue cbe ha luogo sot- 
to l'autorità del governo, de' negoalanli, capitani di 
nave, agenti di cainbiu e inciiaiu ; e Cad dICHi OOahO 
il Luogo lu coi aegue qaeal'aniuuc. 
CITTA {/- Unione di tutti i cittadini u di (|oelle |XrSO- 

ue l'Ite per diritto dd loro grado li rapurcMutanu- 
COLLÈGIO <ai.AdonBBio di wibW tfVilaillà 0 di 
ov^mu. , 

ISiakCid dicali U corpo di latti i citudioi di' 
im ftnfc irinra | a irtiraBiMia il ifinnn per lo piò 
di fiiollo dM al aigiovaBO calla pioprio lanii*.— 0^ 
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3oS AOINANZK 

Par ■lik CONCILIO im. Adaoaota di uaniui coovooli ìa nao 
fwbbtico. stesiu luojiu (i«r couiulure o giadicjre. 

CONGRESSO tm. A<iaiiinu di ixrioae per abboccar 
* ti iniieme e tritlire ilcoD affare ; abboccamento. 

CONSÒRZIO tM. Lo MMM cita Coai|ML|iiU, $gcicià. 

COM SULTA tf' Camkmn 41 piìi poMM «Ite 

tiOO. 

CONVENZIÓNE i/ Aduotttt, •MMiblW di 

GOBPOBAnOMfi 4^. VaioM di ptrtoat «oilti^te par 

CMPOHA^m i(. VoloM d«ll« rwWM del MÀIe- 
flBO MtP, ddU mtn i md whi»} ^ cicMfNO Cor- 

pon>loi<e de* mercatanti ita tela. 
CORTE sj. Unione de' mlrilttri di un tribunale i qaali 

rendono racione, v illceii anche de' loro Mtcatori. 
PRÀTICA i/. Si Dsa lai TOCL- anche pcr C«II$«|U, MO- 

confsreiio di coosullori. 
RUOTA i/. AduoanM di dottori Icfili àt» (klifcno 

le raote con ordine vicendevole. 
TORNATA sf. Addiiaiita periodica di compagni. 
P«r ANFIZIÓNIA j/. Ccntiglio degli aiifiiioni, cb' era ttoa 
nOtM di adnuaoia tenuta a Delio dn' rapprrsciilanti degli Sia- 
ttalOk ti Greci, dove ti trattiivanu gli atfaii politici c re- 
,ligioai della (ìrecia. 
CÀMERA i/. (JnioM, totalità delU pcrwae cbe haono 
ingrem o«lle •dUMlitt dtUl GlOMiC^ • cb« it CMl^ 
loiscopo. 

OOMICILU >«.»!: AimeIiJm fManlMl di timàM 
Romaol, coù cnlamtc adiitiaiiaM dai cmbIiH, ota 
lutto il pofwlo dowTO iitanirit, a tota no pw iin M 
propiii «uni rappnMirtnrti 

COMI210 «oi. Mode odUco di aduianl pnprio d«l po> 
polo RomoDO par oIcMtn maglnratl • m altro por 
mcTio di sqniitinlo. " Coviciui 

C0HÌ'£\O un. Og{i tigoiGca Adunaoia ove par ria di 
voli u li fanno eleiiooi o si pigliano rìiolniionl quali 
cbe siano t scrutinio, iquittinio. — Comixiale deriv. 

CONCIÓNR art. CoQ*ocaiioiic di popolo a parli- 
mrulu. 

CONGRKGAZIÓNI »/ pi. .\du..j,,,. , Hmna ili . ^rdi- 
Dali o prelati ÌDtt:QiLtij;,\Ii iTiin.in iliSi^r.. 

CONGRhsSU mi. zVduDania di perionc publiliclie in- 
sieme accolte per tratiare affari di stato. 

CONSÌGUO mu. i'abUlica e soieune adauania di ao- 
mAak «ho coutiKliauo «u divetai oggoUt^opport» m dica 
WNiwiSw di italo, Ui ^utrru, ^aiWOrfillWWIWW, ec 

C0ti«(GLl0 MAGGIÒHe.aii.lioaoifoeldodiUroBlico 
•eoaio Toneio, conpoaio di IMH i BoMl gioall a' sS 

GOflSOLTA toltolo Moomiglio dal principe nelle 
CAM cifitt • ainiatli to Pinato, in Rom od allco- 
Tt. In forit Sloti è iHolo dloknio oopninw dbag{lilta< 
tare. 

CONVENZIÓNE tf. AdMMuodo'difMatIdolio «otio 

Provincie lormanli no impero, per trattare afCiri di 
atato. 

DLI'LITAZIÓNE </. Miitione di depoUli eoo coaiaii*. 
M..I.L- !; eLolc |>cr li.>i'ur<:, compliWi .«r., f 0Ì diCO 
anco de' drpuloti inedeiiinl. 

DIETA tj. Aduuauu da' rappresentanti di alcune re- 
pubbliikte o regni elio a* accolgono par trattare gli 
iMoMui doi* loro Stoli liopcuivi. 

GOVERNO tm. Toioiìm coUolllw cho oovprondo Ut* 
H cd«W,jMtl0 col suoi k pOOia lo OOfMOia autorità. 

IIAGlSTllATOioib AdaMOOo di mhìOÌ con podestà 
di lòr «Mgoin li ll|g{» o di gtwllcara. 

PANB6jRl«ier.0«/. ^ Vecabolw greco lorae etpri* 
* mente qualunque aiScmUIra publilica o naiiouale. 

— Pauegiridi ila 

l'ANElÙLIO $m. Asiemblea generale degli Etoli. 

l'AKLAMENTO tm. Grande aatcnUlea compatta delle 
ptiuic iiiiif>i%tr<iu[F ilrllo suto e de' rappreicntauli 
di un I iij.iuiit! < jui ijli a deliberare sui pubblici in- 
Icresii, i tjtc Oli a iivocar lesgi. lu Iiigliilterra il par- 
Idniculo ai coinj une della Ctii.eu A'.' Deputali dei 
Comuni c di cjuelU de' i'ai: — t\ifUmtnUino deri». 

SENATO S'ii- Aduiiaun d"u<.ri.uu ejutli dàJlj ir| ijIjIjIì- 
. ra o dal pcinciM per cootigliite o goveiuare ue'casi 
di maggiore d' km|>oriaaiaa « por gtodicofi iolMM» 0 
tose di lilicro a «imili. 



ADINANZE 

Per SQUITTiNIO tm. Adonaoxa di citladiiii per creare 1 
molivi di maKistrati nella repobbUca o simili. 
• alalo. STATI tm. pi. I vari! ordini d' no popolo radunati por 
contollare delle cose pubblicbe. 
TORNÀTA tf. Adunania periodica di magistrati, 
l'er «ACCADEIMIA ij. Adaoanaa , con determinale leggi 
illrosioae. stabilita, di uoniiiii li:tteratt, filosofi o artllti, i quali 
insieine si n.ii ; > i.ii:u yt, l'uliliù e l'iB CNWtn iwtlloI- 
le leitfie. ilcili- Miniiu <> delle Jtti. 
ATt-NI^.O s'K l'uMilii 1 mluujuta d'uomini Jtudiusi. 
CU.Mi'AGM.\ iJ- Cuiigregaiione d'uomini studioii, le 
cadaitiia. 

DIATRIBA $f. PropriaaiOnlo odottawa di ielleraii die 

dlOC^IlMM 0 OOriHOaHOO lo COM. 

BMiClCLO tM. Preiio 1 Latini li uova «jneila voce 

per signiijcare on coosetao di periooe che sedevano 
ragionando di <'<ise letterarie e icienliflebe. 
SINAGÒGA tf. .^tiemblea de' dottori nel mosco di 
.^lessaodria. 

TORNÀTA tf. Adunauaa periodica di tccadenici. 
ATTRUPPAMENTO »m. fu. Adnnameoto in troppi j 

aduuaoia inoinilaoto. — jàwumért otto Tcrbo. 
A TURME ATORMBciMrt^ b iioUo, riioknl eonp 

BACCANELLA i(. Brigata di IMMOIM cbo tut» Oli»* 

pilo e jcoQclu roinore. 

BRIGATÀCCIA •/. Gè:.!.; da|>p..a. naiiiia msitiiie. 
CHlAPfO sm. Uraj pelici, jujQìiia di perinne insiene; 

ma i preao in mala parte. 
CIURMA {/. Moltitudine di gente vile ed abitielU j ca- 

Cunpagnia o ooMoniiiOM m 
por far omIo od 



In naia 
parta. 



COMOIUABOLO «01. Adnnanu di pcrwne di mata vi* 
la; a tal voce noai IneUnda lampi a l'Idea di unione 
facinorosa , ma si pub anche applicare a semplice 

aduii:>nia. — Conciltaiiulo sia. 

CONGIURA ij. Consenso di piii individui per coiopie- 
ra cou madiuto disegno un allo reo , e stabilire i 
merri piii spediti e più sicuri per riuscire iiell' Impre- 
sa. — Congiurare suo -.crini 

CONVENTÌCOLO un. Segreto radunaoieAto di gente 
che consulta insieme per far mala od 
Conveiuicota sin. 

COSPIRAZIÓNE sf. Congiura oMÌl 
di pia individui naia inlemioMtl Mr «afoeitln l'or- 
dinn niMlio»» • por MMara ^wMm «iilaian cootfo 
lo viu olirai i m II pinndo ambe In bMno parto, eie» 
dNn# Il MIO Vtfibo cipupinnrtr 

CRICCA y. BrigoU dioMaiai; ma è detto nello atti 
beow e MflMOca «d In mala parte. — Criócca sin 

CRÒCCHIO tm. tu modo Imoio vale Radunauta, unio- 
ne di più persone messesi insieme per cicalare o t*- 
gionare. — CrfjctAmrv suo verbo. 

FAZIÓNE fj. Luiooc di persone elle per gara, alletto 
od altro si forma iii uno Sialo, in una coiapa^aia u 
slmile per sostenerti e favorirli contro altri d alfel- 
ii>, .Il ^'iiio o d'intereite contrarii. 

GENTAMB im. Gentaglia, canaglia, genie vile ed ab- 
bietta. — 'icnt-'i CL'ia equiv. 

RISMA f/. Compa |nia o quantità di persone oialvage , 



SETTA ^f. Conpagula, moltitudine , (nrfao { e al prea- 
inooMAft la nmio noMo. 

TROOEtf MB. Qnontilk di genU. armata raccolta ia 
frappa per lo piii a motivo di sedititme.— Allrinen* 

li genuuilìa, 

Varklk. ABBOCCAMENTO tm. Accoitamento di due o pià. 
persone per trattar Insieme. 
ACCCjLTA i/. Raauala, raccolU, attomblaa. 
Al t'Li ENZA if. CoueoriiMnia di molto ponniw In 

quali he lui:.;u. 
ASSOCI A/1().M. s/. Sucicù, unìii-.-.e, cuinpat;"'» Jt P'>* 

pcnoue, t iirrieiitj / iJca di unione p*r iiltelto, llin- 

patla e dil. ij.'./j 'li l.isIuwh 
BAJ.V i/. Adunaota di scule che ita a divenirsi. 
BhlG.VTA >/ lienle adunila insieme i adunauta a'ami> 

CI , couvetsaiione. — lini^a toMa, uue Ifi. aio )tUl- 

la, lina deriv . 
CALCA */: Mollitudina di popolo atretto io 



/ a 
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ADCNANZii: 

VnMk GAHBRiTA «/. Qiuntiit di pmoé» dm «!««•» « ««k 

wirnip iniicae. Conpcgnit. 
CAROVÌNA tf. CoMMgaU di mcrcanll, trtoMbloil o 

f t tkp U A • MliMrM che nell* reclooi d«T Lc*mI« 

pur Un mgglw* lìearfiu tiddo di cooserfa per 

tfrra o per mare ne' luoghi iolesUti d«'Ui)ri o dai 

corsali o pe' liwrii. 
CAl'KHVA Si (lice per trillato di qaalsifoglia nol- 

litadioe ili persone. 
CAVALCATA sf. Quntilà di peMoue ■ avalla muta 

per lo pia a MilMe 41 MiaMa ila to«uipifD« clw 

in eillb. 

CERCHIHI.I.lM'l im T'iccola raooata ili |icr^nnc 
CF.RCHIO ini KddaoaDia di aomini che iltsmir >iin in- 

»>emf. — Ciixolo eqaiv. 
CO^iA^ Naotc che i Greci davano alle loro «ianante 

COUJISIÓKB •/• Rai^nanteato, adnnaoM di patMOC. 
COLLUVIE «/. tndtct. UaltiloaiiM di gantt, alea. 
OOHinVA tf. Aecoapagnalora, cooipagob • 9t»A 

per lo piti (ti (|aella gente che acconpapu per far 

Ciarle (> per ouoiaie. — CoiuiuUo *ia. 
COUPAGNiA Cooi«naij«Mt adaMoaB di pmoaa 

|Mt coavcmn Mmm • per allro dlTCrthniito. Bri- 

Concistoro $m. Adanama di pcurnc, par lamento. 

tONCOBRIMENTO sm. Il roncorrerc clic lanuo lo- 
Siene moli i a pi 

COJiCORSU im. Cniuc.rnmcrifr'. rj]. » molriiudlne di 
gente concoria.- Diffniscc iL < ' . : ; ,■ i.7 '«./.imii, 
mahitiuline « f<Ma. AJJluema u [|uaiilitii <li persniis 
nOfnriaoli da direrse rie; riHondanza è più di aj- 
/hmM ad k d'ordluarìo alfine a taperdaità : cancorio 
è Taaione li a iallaa a a di piò |nn a a a cha coocorrooo 
toiiania al aMdaatoM ìm|o; waftiìmBat atprine graa 
mnrro di oggetti e l'^iaipiafa laipw m1 pnati» 
lauto p«r le persone qoaolo par la aeaa: /blu, Mli« 
quella iti quantità, include l'idaa dì ana certa presio- 
rj e iiiolesiia ch'eiM arreca. 

CUNSbSSO im. .\dananta di pertone. Si dice anche 
can'tnio. 

CONSCLTA tf. Nome che lalvolt» >i di al corpo dei 

COnjin!ifrr, 

r.ONVKIÌSAZIÒXK i/ 11 conversare, il pralifarr, e la J 
gente stessi die cunrersi ; ma più comanemente si 
prende per Traticnimentn, discorso Uoiigllare e pra- | 
lica con amici e connscenli. ! 

CURO am. Si ou qncsta roce lemplicemente per ai- 
gDifiaW Adnaoia, moltitudine , schiera, compagnia, 
•n^rik dicali degli Ordini aagciici, de' Beati, delle 
Ji\a%t , ec. , non cha delia adQoaua cce., di panna 
che cantano, che balhno, ac» 

COflTB xf. Nome collettivo della bniglia M priMlpa, 
di tulli gl'impiegati addetti alla ina CMB. 

CORTE tf. Lo nesso cha SbiiragUa. 

COBTE 1/ Festa o adanaaiB di galla par aBifila o 
pubblico convito. 

CUIITKGGIO tm. Il lar corta, codana^ cM Adanaaaa 
di persona che accompagnuM « ngMeeo pataanaggi 
distioii o per giadt, • par qialdia paHicolaia atraal 
mcpto a simili. 

DECL'RIA sf. l^iicrii- ,lì <li<-cl ('Crsona» «larff* 

etti anche di Quantità mstpurr o niiiiuie. 

Famiglia tf. Cot\ dicesi di pm p^ni tu' die vìtouo 

lotto la podestà di on loro capo, ad esso soggette per 

iei;i:e oaiorale, o civile; Cd aacha Srigala, camatae- 

tioue, compagnia. 
follai/. M.ìtimainc .It ^ente indJtidMla d«M» « 

spessa, e dicchi .nu be delle cosa. 
FRKQUKA/ \ </ i: .iiccnci ■aUHadfcie.'adMaMa di 

molte o di pia peraoaa» 

FROTTA tf. MolMadiM di guitto ioilaaM, qoaiUlh 

toSCl^U qtMMlIt di wnàt. -V^tTara^glm' 
|a di poco pregio), ùccia, uecideda dari? . 

ORBGGlA tf. Per simlllladloc della tfeanUlk dalie pe 
core che foniMao la greggia il dica aaciie di ogni 
moltitudine o Mia di paneae adante IniieBM. 

HAHÀTA a/. FimktivaiiWDle parlnde di «a^ vmh 
Oaioae, raecaUa, drappello, scirian. 



ANCOU 30tf 

VutaU. MASCII£:rAta •/ Qataillk di gaoU la «nacliara. 

MoiTITl DINK ./ Numero «oploMi grande qaaatiU 

di pcrKijiir ili ano stesso Iaag0> 
NOTTILliOlA */. TitKà, ceMWi aa leaa Mttatna. 

PANCATA t/. QmmM dipatagaa«haaageoiws«pn 

una p-inca. 

PANEtiiRI add. e i/. pi. Dassi in peitlcebre tal noma 
alle feste qninqaennali in .Alene 0 ad altre soUonil* 
alme adonanre di popoli nella Grecia, corae natta fa- 
ste delle Olimpiatfl c simili. — ■ Pttne f iridi <iin. 

PARLAMENTO sm. .\l I . , capoto o Conlerenu» .li 
due o pili persone per trattare d'accordo — l'adti- 
mnit àre, lirin, nd'irr deriv. 

f'AESSA tf. Folla di cente. caloi ; ma include l'idea di 
On'elTettiva pressione o spinta Ira erntdividui posti 
te calca a si pub riguardare come l'eiiello della calca. 

•ACDMAUGIITO <m. Adunaou di pnaaaa mita io- 
ileM per m oggetto partieelan. ~ AUrlaanU M»- 

BawuH- tUmMut^tiit^mS^mlifUi derir. 
BAGIfNATICClO add. Ag|>. di Gente per lo più racco- 

gHtfcela, e raccolta in fretta eeits'aver riguardo sa ijiia» 

na o rea — Altri«MBlicall(UÓJa, mmatUdo. 
RICONGaEGABBail: e ap». DI wmvo ceagn|are e 

rongref arsi. 

BIDOTTO tm. Persona adunate in nn luogo di ridali» 

per IralteDimenlo r> per qualsiasi twgoaio. 
RISTRI':TT0 ir» parlando di pCtMM) Piced aWH»- 

ro fii amhe ("jl. », groppo. 
HITIIÓVO im Cxnvriv.iiHjiie >li pili (lersone che ai il* 

ducono per SHlaim i i nno stesso luogo, 
SBIRRÀGLIA a/ I ut ; > r.M > n ' ,| corpo d^ bM O !§• 

mifli. — Allrlmi-nli j/irrenn, corte. 

SERRA sf. Concorso recessivo di genia in aa date Im> 
go, OMia caiea oppresaa rh« iocbiodaqaaai l'idea di 
cUnasra lille le dlÉBiillii waaitaia « palar aaaim 
* msniOaai. Per itoMladlM 4e>p«bbllcl Imchcttl 
di eoli MMlal , h voce làiidito flgnlSea Gaaip^nla 
di ioli wadii cha per ricraaiiona «laBg'imo iulea*, 
aleeonia costumavano i Cretesi. 
SOCIETÀ a/.' Compagnia di persone net mcdciimo ino- 
g»> a prendeti nMj^ jgaMratawnta per aniaQe^ 

.SPETT.icOLO iM. SI ne Ulon «jaeiu voce per h 
(ente accolla a ipctlacolo. 

T lU i>PA f/. MolUiadina eoofau di parMoa. AlMma- 
' i Frolla, (fianco, Aondia, fnrf a, liirwia, occ 

LUILN/A tf. Adunaoia di persone raccolte per ascol- 
tar predira, disputa o simile. 

UDITÒRIO im. Moltitodioe dì uditori nrr fri in un 
loogo, specialmente per aacoltar predi.' • altr i ora- 
sione, dispota o simili. - Aicnlialàrio, auditòrio eqaiv. 

ANGOLI /la ncini; ciomTaiCHa-varieti). 

Apparir ACL TO nt/r/. .\|;i;ianlo di Ogni angolo minore del rcli". 
nenie. ADIACENTE tìdj Aggiunto di uno di quegli angoli 

forniati da um l:ni^:i i be cade su un'allr,!; e pNIlde 

tale aggiunto per rispetto all'altro angolo. 
Alterno add. Cosi dlconsl eli angoli eguali posti al 

di qua e al di Ik ioternamenle o esternaneote tor- 

iMtt da «ne ntla alM tarile doa paraMale, oada di- 

aenil af M iri ùuumi, a aflifa< numi. 
APBRTUilA ^ Spiab coaproio Ira le dia linea cha 

e liM deroliaia l'inclinano per romara nn angel». 
OOMPLBMBHTO «n. 84 dica Ma^faMMo A'MMt> 

gali ell'eccedwle wnra aoranu iradii P ereadenla 

Mera eanlollanta si dice tuppUmtnto. 
OONTÌGOO add. Angoli contigui sodo ^nelU ifce fcm- 

no lo stesso Tcftiee a m lato contoaa. 
CURVILINEO mU, Agglnnlo dTe^alo aaaipoilp di II* 
Bea curre. 

DEL SEt.MKNTO Au^i.lri formato da una corda e da 
una tangente al cerchio al punto di coiUalln. /'. Cis- 

ClJl.O. 

DI CONTATTO. Angolo (ormato dall'arco il un cer- 
chio e da una tangente, f . ancbc Ciacoto. 

DIEDRO add. Angolo iormato da due piani cbe s' io- 
«enlcana. — SUido emiv. 

BSTEIINO<MAajl«ilo d'aniefe clic Imeilaldi- 
fami d'naa ^nfinDana lignn rettilinea, aiwmilo 
dal pnlnnganMnM «Plilt di detu egara. 



Digitized by Google 



aiu ANNO 

A|ir*«ie- tìONl»M£TBÌA */• AH* «li niNTkr* gii tiiguli. 
<M>IÌI6METR0 ìm. Siramentu che $«r««« 
la ntan 4a|li ■pfoli. — jHgolómtin aia. 
INTERNO aAt. A||ìbbI* d' mcoIo lomiaio dt' liU di 

una ilf ■» <|«*l«n«|m raUHIaM. 
LATO i'N. Linei che courorreiiJo cuo uo'allra ia uo 

puul(>>r>Te * lormarc l'ingoio piano, 
ìtlb'l ILÌN'tl> ui/t/. Aggioutu «l'auKolo i cai lati aouo 

uiL'i mio e IVllro curro, — JUUio Mu. 
OJILÌQUO utiJ Aggiuuto cuniune liegll auguli acati ed 

ullilil 

O'ITI. SO 'iJJ Aj;(;iuiil<. ili anelilo ni.u(;ÌDre Jol retto. 

I>;.NTA<.0N1METR1A »/". Arie .li iiasorire ogni lurU 

,1. .,i,L„li. 

l'IAXJ <iiA^. Acgionlo tit angolo formalo itali' inclina» 
aiuiie ili due lince che isconlranji »opra 41 M piaiW» 
l'OStZIÓft t ^f. Aagule m pouuoHc c qaalto A» dtMr* 
■ina U aito 4i «tc«M cota Mara la Iimm «ilHaalalc. 
BETTILINEO Àfgimim «ranfala lunnato da dna 
tiiiee rel)e. 

IIETTO iidtl. A|;giun(o dclFaDlolo lornalo dati* ftt' 
petuluul^re cbe cade aopfa ia iiaaa rclta;cioè qiieiio 
(tir |iLi>t» al ceutiu di ttu Circolo, colla difergeosa 
.le' »uii< lati ue taglia la quatte oaiw ciaUaaiaata. 
SEMllthTTO aii,l. A||wulo « qmiraa|«lo cIm è ia 

rtirlj del fello 
SM lilCU aJJ. Aggiaiilo d'auguio (oTOMlO dall' iUBOn» 

Imi ili liin- 1 IH oli mifgioii di »t«ra 
hUl'l'l-l.MLM'IJ wii, S)i dice Hipyli/ttiritK di un att!;(jlo 
i' ccccJctii« di un au(;ulu sopra ctuIoUaula giiidi. 
{ (opra Complrmeiilo]. 
TRISEZIONE *J. UtTiaioue di nu uk|uiu in tre parti 



VERTICALE mdd. kitpiXk wrticaM diccMi qHclil oppo- 
si! e formati da due felle cbe si tagliano. ~ Pm cJma- I 
iieoieulB dicoiiti oppotti al verutt. 

Vèrtici: èm. Unloua dcil« Mite o da' piani oai puMo 
in od coKoncto a Ibmiar fanfaio pira» 0 MlidA. 



ÀN^O (da TiUro-ippa 

Apparto- ANNATA ,f.Sy,M^, 



> milito iutiero. 
AKNU.M'I^ fi>>^ M rinnovai ogni anno. — .^oaiio, 

atmudriu >iii e nell'ufo aucba lUUuVafM/'M. 
.VNNUO •ttld iiiui- I di coMdi wiaoMi^ odanclM 

per sitiouimo di aiuiuate. 
AVANZ.VTO add. AuMdtl qoab k (il panata «m 

(•rdii parie. 

CADENTE add. Abum i lie e per liiiire. 

CAi>0 D' ANNO *n>. l'iincipiu dell'anno. — Si dice: 
Dan il capo , o 'l buon cay» (Tomm AoMiar Wiea 
l'anno immvo ì Fan o^i lA ca|ia ^MM» DiiMMltat* 
d'cHW» pqmmU • BM liaacocniB cai ttwli « 
maali alto lunga { J ay ^ma» l— d » i iwataam»- 
$eo nd» Con^&m h ipaMÌ9 di ut aiùtt, 

ICENTENÀRIO wM. Cba « di cento aiwi ; che cooll»- 
no cento auxii. 

CULUDE i/. Spazio di Bilie anoi. 

aCICU) Certo periodo u Menilo di asii la pto- 
fmaioue regolate fiuo ad au certo leroduM e che foi 
rilornauu gli «loai acuia iulwroiiolu. 

CORiiO tm. Spialo decurto o da decorrerà ed A no- 
do di LotDpulara gii anni. 

litCKNN.VLE mdd. Di dieci axiui j decenne. 

DbCÉNMlU UH. Spaaio di dioci anni. 

DDENNÀLE ««U: Di do« kMit «ha dm dita ani : «he 

fiMfW 0(|UÌ Une Mluir 

EPAGONBNI aM. ttm.pl. OtA dieatawi dagli Egi- 

XII i cìuqHc gioitii aggittuti ai lieeeotoscataDta del 
loro auuo lunare per eguagliarlo a (|uello del iole. 

EPATTA »/. DiUeieuia tr» I' anuo «olaie comune, e 
Tanno Urtare: o niri^lio Aggiuuia di undici giorni 
elle ai apptiiiKouu iill' anuo Itmara per parcggiario al 
aolaie e co>i coi.ua<:crc i giont dalla MHB. ' Aatl- 
ciiMiile diceva»! paUa. 

LSiilit-SIMI a</</. Aggiunto de" giorni che l Cieci 
tulevaiio tu^liere uLide eguagliare i uicii lunari coi 
»ulai 1 

INDIZIÓNI:^ .y/ TerHiiiic ciprimenle diJtiotioDe di lem 
pu che i notai sono in alcuni luoghi obbligali • 
IMC ne' loro contratti, bi muta ogni anno c 



ANNO 

Appttrt»- dall'nM dot al aidadlei a poi Ionia da capo. Qvatd 
«telo « periodo di quindici aoui gialli compiali cre- 
dali aver arato pr incipio dai printo genoaio 3i3, • 
che I Mi Bell'ottavo eeeelo iMMBinciiaMra a boia 
luo aa' MIO atll. 
LUSTRALE add. Aggiunto di spailo, ed è qaello che 

trascorre di cinque in cinque anni. 
LUSTKO un. Spaiio di cinque anni) e iu coti chiama* 
lo da un lacrilicio espiatorio ette facevano i censori 
III Itofnt quando chladevaii il ceoio; e ciò per puri- 
lii jii- il popolo. — Si dice anelli- l'tiiu-i, ride. 
MILI.I.6I.NÌU im Tutto lo spaiiu di iDiUe anni. Poclà- 

cinirnlr aiiciie mUUimo. 
MTV'F.N.MO un. Spalili d) m-vi jiini. 
t»T 1 11,1 ^ l'fili udd Di i]ii,ir,ii;l'aLiiH. di i.tlu Imici. 
■.fLIllUIJO UH. Uelermiualo spajLio di tempo- aerie di 
anni per cui ai miiura il tempo in diverac nanicr*, 
iu diverM oiicasioui e da naaioai diverte. Par lo piii 
prende il iioine de' primi iolrodattOli di CHa OnÌ 

feriudo aÌAiliauo, Caiipfueo, Af e rfw ' en, yiuMémmt 
PITÌADB y: Speaie di qeatlro uui ciak deTeae al- 

falira eeiabiMlBaa éif #Baclil pWel. 
QUlNQUi-jaiÀLB mdd. Ohe «leM agii daqae awO. 

QUlNQUklMflO «ai. Spailo dt daqde aanL — Ci'a- 

ifuéttjtitt sin. 
It|<) add Aggiuuto ad auito, vale di careilia. 
SÈCOLO tm» Spaaio di cento anni, ma talvolta In an- 
che di aavatita , di centodieci o di adlie. I nomaoi 
cliUmaTanci tecflo aaiurai: il tempo dall^ iialara 
prucritlo j rridliiic dell» vita umana: e leu jH' i i </« 
queliti itubiiiiii <1j' sjriT.luii perla celebiaiione dea 
ciuiiclii -%e'-oljn — Pirir u^u diedi 
luii|:i< <■ ludelcriniiulu di tempo. 
SI'.>SFNN10 tm. Spailo di lei anni. 
TtTKAtiTÉKlUlìi/- Ciclo di quattro 
lo da So Ione par eorreggeic il ciclo 
lete Hileiio imAo ttabUlre i giorni 



diTa- 



leriT. 

pi. Spumo di tre anni, «aloache Sd 
erre agai ttoaniM.^^^^ f fff } ^ j,' 



l'arti. 



TlinSNNE add. D'ogni uà anni , che ikam toe 
anni 

TRIENNIO UH. Corto di tiaaani; apail» ditta ani. 

— TrirnndU deriv. 
TRIETÉBIE j/. 

lenniià che ricorre 
VI HTI^NTE aM 
clic corre. 

ViCKNN.\LE aJd. Che ii rinnova ogni venti jluh 

AUTUNNO »/». Parte dell'anno che priiiri|iM tii ;a il 
-ji settembre e termiua circa il 'il dKcinl rc. 

AVVENTO »m. Tempo dedicato dalb (.liicii Hoinaiia 
» celebrare e veuei.in lj vcuuij di ite.m Cristo. Ci>" 
iiiincia colla doiiirijica più pru»ima all'ulliiBodi un- 
vcmbre e dura lino al ventiiiaatlio dicanklNi 

BASSO adU. agg a tempo dcli^aiuM. — DhMiUleata- 
giaaa deUa gioraatt 1mi««ì* 

UMESTlBaM; Sfaala di dae aMalr aeate pan* dal- 

CARUBTIlE §m, Coai dicaci il giorno cbe precede il 
pria» Adi «inacaaiiaai ed anche ai dice di mui quei 
glaeiri eh* la jMaccdeae, «e'iiaaii ai fauno goaaovl- 
glia e fede air nao dai geatUi •elle Icate di Bacca. 

— Canaavafaggaara, caca, ano» dcrìv. 



ESTATE itn. Parte Gl'anno da circa il 21 di giugno 

sino al principiar dcH'aatunuo. 
l>VkltNO jm. l'arte dell'anno che comincia col iìuire 

deirautuiiiio e dura in circa fìuo ai 11 marmo. 
«MESEam. Lna delle dodici parti iu cut ti divide l'anuo, 
m» diccsi anche di quello spalio di teiiipo che cum- 
prrudc il cursu lunare, cioè dall'uno o dall'alno Oo- 
vitii..ia ; n..! 11. qaeata ecuii gh ai dà aaaapie r ag'- 

t;iUuto di iwiiiic. 

PRIMAVERA >/ .Stagione il> II' •iiiiu che CCa d a d a ap- 
presso l' inverno e liniace coil'ealata. 

t^iUADIlDIESTIiE tm. Spaaia di ^aatlra Mali tetia 

partr ilcH'iuiiii 

QUAliKttMA ..r I '.usi dicoaH 1 i|«8iaatieai giM« cha 

prf L<id.iiiu ia l'acqua. 

(^a vii i'iEi'ii: <«). c«a<|aaiU wea e*iadlae le faaita 

parte dcll'anuo. 
tfUie&TAK aai. SpMia di aai __ 
kTAIàlÓMB «A Haaia coBiane a 
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Patii. 



A SNO 

■ io parli <l(ir«nnn iltatialr per fìntt r per ff^il.ln 

De' r|ii>|i ipparenir- 
MMAemia il mI»: parti che aono •liircrenti ed Ine- 
tnltafcmteldl«nillM||M4tl«iobiKE«tMw h 
PHmavna, Eitota, AaloiiM t lamraob 
TRrMRSTRP im. Lo iit«Mc» eh* QnMiait: Ipario 4l 

Irf m^^i quarr» p»rlp ddraNMI. 

ANO.MAI.ISTICO ndd. AM<Biile di «iiM altrooooilco, 
per in<lir«re qnri lem|te elle U Ima raimma ||bm- 
lio per la >ua ordii» a tornare nello ilesm ponto 
■la mi h.« rominciaio la rìrolatione, ed è alquanto 
più iranile dell'anno Iropiro » riu«j Hrlla preretslo 
ne flell'rqainotlia.-Sidiri^inu lir ri. iiro, tiderale 
rifn (i Ann 1 In '»(r^so che 

Solare. 

AZIACO odd. AK|ianlo drll'anno cnrrello da Giolin 
Celar* e con lievi alieraaloai adattato daall biui 
dmm la twltailia d'Aaio. 

BlSraTILE «(W. Amo die ha m (iorao di pià del 
raiUMlft, cittè eh* * di 368 gianii. — Bi$e$to sin. 

CAMBIlAliB mML AHnwto 4'aoM adottato da alcai.i 
lieaenri, ma fa •Rm dMivnie dal eomaiie ae noo 
perebt conliNlR te |h>rn0 Ataas dal pitoo di gaa- 
najo. 

CIVILE adJ- Afigianlo d'anno solare, ed i qMffo com- 
poxto di giorni che dicesi comuM o di 366 che 
dicati bitutiU. V'ha anche l'aano dalle laMie^dli'- 
Cmaaiato par etra In aoM ceaimM, ed In aaao eat^ 

Mumìrn, 

CLIMATERICO atìd. Dicesi solimente lii ogni lettimo 
•imo ilrlli vit« umaiu e pi>rlcoloio. Sircome poi 
r»riiiii (r'miitdirr ire r?" 'Ii'llj vita, riur è il rumo ^el- 
lenurin, >i <iimj f««rre II pin pfrìrnlnio , rv<\ ^ooUi 
anche diramare il (frani cìimnic im 
DI CONFUSIÓNE Si duse Anna tU cnn/tistonr l'anno dì 
Boma iSi.roi per comando di Celare renoern ag)>ian- 
li 67 (ioriii per rimediare al diaordine die nacque dai 
fallaci calcoH da' pealead vaoiMi aal ea«r«<"n 
vera lanfrliesia detTannO. 

F.MROLISMlCOe^rf. Anno ebraico • 

di i3 meli lanari civili per parcggiaN la 
Ira l'an no cW le mlare e l'anno iMotre. 
E>IERGI-:NTE mU. Presto i eronolofi » qaei|^poea 

dalla qnale comiitciano a contare eli anni. 
GIUriLF.O .m. Pre«o rIì Ebrei era il quarantesimono- 
no untili nel (junle a saono di corna r(i «nonlone prò- 
clamavaii l.i remissione de' debiti, e si lrila5ci.iTa la 
collara de" campi : le terre Honate o vendale torna- 
vano a' primi padroni e mnii mpiirvansi gli schiavi. 
.10110 Jin^i'uco. — Anche nel Messico erari nna 

lfCÌtdl||taUleO ogni qaallrn inni 0 nhilmti 

fi ftflW di Laos in Asu ne hjiirit- un > li^ni .inno 
nel mese d'aprile. 

GIOLIANOaM. Lo Sleuo che Solare, eoa) delto ner- 

«hh (ilorauto da OaNo Cesare . 
CUNDB eatf. ^.miàmo. Tempo in coi le Mciie 
in Ili» ilmlaaiaoa. E eanpoito di nSgsw 



ilei- 
rtalevi nd 
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CIIBOOIBÌJIO adi, àmOmi»» AmoMlare: lo 
M dM II flallam» colto «aemlaai apperUlev 
i58i da papa Grtfofio INI. B ^noUodiaaiaart 



corauocfliente i popoli colli, eccetto < Halli ed | 

Greci. 

INTERCALARE add. Agclimlo di quell'anno, al gnale 
*> aggian|ono ano o pia fiorni, affine di rendere la 
annate cooronni ai giro della terra Uriomo al fole. 

LUNARE add. Aggionto ad anno, è il tempo percorro 
dalla lana a far la aaa rivolatione iolorno alla lerra 
ed a tornare al ponto del lodiaco donde parti. È 
compililo di 35 \ giorni, quando i comune. 

DUMPliuiCO add. Aniwto proprio ddi'anae ddle 
olinpiadi die ioco ia i w claef col aobtisio ddl'caUto. 

SABATICO add. Agctnilo, presso gli Ebrei, d'of^ii 
•etiifflo anno. Nei covso di eaao lasciavansi in riposo 
le terre, doitd'ebbe il oome : unni settimo anno saba- 
tico dicevasi Oiuhileo f ', sopra. 

SACRO add. Coti le cilln I Onenle cliiarnavano il pri- 
mo aono dell' impero di cim uii Impcfatore a cagio- 
ne della Solen aiti de" .«^nlìni e <le' ;|iuorhi. con COi 
ceieliravano il loro avveniment i .! ir. nn, « 1 
W1? dieevaji ogni anniversario di qarl giorno. 



Varietà. SECOLXRE a<y</ Coir dicesi quiH'anno die conpif) i| 

secolo. 

SOLARE .idd. Aggianto d'anno, ed è rinlervallo di 
tempo in eql sembra che il aole ;iercorra e ripercorra 
lolln il rodiaco ; o più propr. tempo che impiega 1* 
terra n compiere un intero ^iro intorno al sole. Qoe- 
ll'aono è '■nroprufo til '^C^S giorni. 1 ore « mimili 
circa. 

TUTRACORrM") sm. Nome dato all'anno perchè forma 

10 di qoatrrn '::3|ji,ini, le qoali dilige l'ona MTalIr^ 
iDCceilonii iiullerabilmente. 

TROPICALE ndd. AgcioMto d'anno, ed ^ il tempo cha 
corre ira doe eijoinoMi di prinMvera o d'aatmUNi. ' 

ABll'HBTICA (de lunHaiiCA-cdeoac). 

Sinonimo. Arimmf'iira. 
Derivati. Jrilm r\ic(ih. n ictimrntf, ètico. 
Petti. ALr.ORI.SMO im Pratica dell'aritmetica stessa; ma 
propriamente i- 1' «rie di calcolare con faciliti ed 
esatteixa. 

ARITMONONIA tf. Secondo alcnni eeomeirl. è l'arit- 
metica elementare, ipecalaliva e leorelic». 
DIN \RIA add. Aggianto deU'ariiMetica, ed > qaeUa eh* 

11 serve di doa Mia dfrc par « ptto wia tattf i ao. 



lo dell arilmeliea, ed k qndta 
1 on» «erie di dieci caratteri iO 



mert 

PECIMM.F 'Tid A CE 

4;Q|^J[■lll< h prnjri'S'lniie '.a ili ilirci itr dicci: |ato% 
la nn«tra composta delle illerl cifre arabiche. 
ISTRIISIENT ALE ii(^</. Aggiunto dell'aritmetica, nelle 
qnale le regole comari ai escfnono per mcaeo di atea- 
menti e congeftl iaMOlatt per celealaio con làdHlk 
e prenlesn. 

LOGAalTMiCA mài. Aggiunto dell'> ritmelic», ed è 
qaeDa che lOMUoa II calcolo de' nanari e delle qaan- 
titì astrane, iodtoale per via delle dCwafabidia com- 
presa neUa laeela de' togaritnri. 

NOmRÀLKMMAphudo «'•rMateliee. ed )• quali, 
«Iw IMMW II «aGals de'aaaMri o delie quantità 
aetoatte dhiHiaala pir HMM diciftot per lo pili aa ne 
aNRoeM te aperadeiil cea di* «aoiaai ad arabidie. 

PllAlieA«M, Anlaot» raiihaelka, «d i l'aHe di 
BoaMcare e di calÌMlatc, daè rane A iMeare dei no- 

meri per meno di albi ■aaieii dati, 41 cai è conceda- 
ta la relazione Co* prinrt. 

SESSAGESIMÀLB màé, Aggienio d'arilmetlca, ad ft 
quella che procede per aessantlna, o ' 

delle frar.ionl sestage»imali. 
TK('iRICA add. Aggianto d'aritmetica, ed i la 

delle propriclb e de' rapporti de' numeri aMraHi, eoi) 
le raglnni e dimoslrariool delle regole differenti. 

TETIÙTTICA i^dd. A(KÌanio d'aritoMtlca, ed h «nel* 
la In cai MB d aaaoe eha qaailro ade Ugni*. 

AltHOiVfA (da MUiica-propricI j). 

Derivati. ..^rmoiTi-camenie , cArMimaincnie, rn. oiirTieriie, oani- 
mo, sta, zzfire. 

Divisione. DIRETTA add. Aggianto d'armonia, in mi ii ba*«o i 

(badioieatato « • dova to pani di sopra « 

fnrdtao diletto Ita lato e eoi baMo. 
DIVISA odU. L'arac 

la che proenli i eoam aca-accoMa «NRNMeaeote. 
FIGURATA add. AggioMo d'anaaria, ed » qndta che 

fa passare pi& oeto aetto an nwdeul eceordo. 

NATORÀLB add. Aggianto di qodl'armonia che viene 

«■exerXa dalla natara, sia cesa «imallanea o aac 

ceisiva. 

PRIMA a<U. Alenai «toM II nona diai^NafaprApi 
all'accordo pcrlaKo, chiaaieado pel II pdawaoori- 

vniio ar-iMfìia MMi|da ed orwwnte lena il terfo laa 

rivolto. 

PROGRESSIVA adti Aggianto di armonia che si fa nier- 
c'e la ripptiilone «a gli stessi gradi o su gradi diiie- 
renti, ed <• on alloiisamenio fatto ad ana parfe nfC- 
loilica esprimente da se un senso cooiplelo. 

|tOVESCIATA ndd. Aggianto d'armonia In cai M efe- 
no loiMiameniale ^ in qoaicaaa delle parti di sopra, n 
in cai quiich- Mimo deiraccotde d«ae InMfrtctj) 
al basso o siiKo <li es». ' ' 



dMto o par eateMleae k ^mI- 
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ai« AhTK 

DUiiimif SIMI I.TANKA oJj. agg. ,iti ARMONÌA .ai Perrus 
sionr (il OD accurdu. 
STI.KTTA aM. Ataona MicUa o per «ppruMimatio- 
ii« cba ha 1 imdì M'aeenio tppM»- 

5i;ci F \ ad,!, afg «rf ABMOIUA mU» 8wcn> 

SH'i.'? di |iiu »c* orili 
A|., .,,i. ( lHLt)i.o ni Ol INTK E 1)1 QUARTE m Giro d'»r- 
liri.^c. liiuiiu, u (iiMaggio in talli i dfdtd motti mafgiori o 

istaofi amvé un* modabaieM Bflik palala, e»»«»o 
|wm>r«ndo i tttODi MlTaidim a niucio ■•dah»- 
<ia nallajnarta. ... 
CON CCNTb «M. Onairamooia cb* riralu dal «ncm^ 

de «MBO ^«lle voci e degli strumenti. 
DISABMONÌA </. Discotd«nt«, scoticerlo ; coDtr*rio di 

■Wltaaifl. — Diiarmòni-chinimo, co Aftii 
BQUiSONO add. Che è ogntic uel iu«i>o osala roiiM- 

■auaa clw renda iliie mmì ainiU Ira loro, cona ucr 

«•empio, rMItm, la patate daciH», o fa «igailM 

I AI.S \ f / I)i»jriiu iii.<. ■IncL.r.l.irirn 

t,\i,.\ ti. i'^txt lii uuluiii^ briosa c mollo ille^rs. 

r'Al;llhSÌA if Aiilicameiile dinoliv» il giatlo o»o dei 

■uoiii o, come dicumo uui, L'tvilart U rtùaioai non 

armomith*- 

•trìade ARMÙfllCA / Profranion* antoaka.ccoi 
dtUa aia parchè tmuMU di ti* lamini, cioè del t ao- 
110 (àadaauatab, dcUa Mru OMggiore e dalla qainla, 
coinè per e»er« la mtfcnta di IMU l'aianaia. 

ARTK (J» icsio-occopaiioni). 

Diifrieuic.AKTb >/. Nel suo ampio ngniiicito questa race com- 
prende talli gli eierdaii dalla aiante a della mano 
dril'aono, «crcliU nobili e rtcUedcoli ingegno. Cosi 
ai dko vu ddU tfmra , tmt Alto acwHiiWi «m 

MHucalr, ecc. 

MESTIÉBE *m. Veca che abbraccia gli etereixii piò 
baati degli arligUni, de* boltegai, de' roerciajooti ec \ 
m quando «i vuol ItaaUtare ad tbitadini morali o al- 
l'eiercliio di aleoi» faeolU iatelleiiaale, prende au 
senso deprimente ed odioso. Cosi far l'arvocalo per 
mutui f, tMer (Rieta per menici c, ecc. 

PliOtESSiÓNl-. )/. Questa voce aauaoua IVscrfiriu o 
uorerole delle lettere e Jrile scieoxe. Cosi l' insrctia 
mento, I' gYVucliciia , la medicina, ec ., »i iiu )Huk<s- 

iHiiviti. An-tfaUo (Va. Che i fallo con arte). iVYcf, tfkello, 
tfidudlo, tficiutzo, ictUa, teina, ificiiibite, ifìtiàU, 
ifitiatanuMt, ifìculto, i/UiévoU, ificitvolmtmu, i/i- 
CM , ifieùiaiftnu , ificioiiuimamotu , ifidoduùm, 
ifitìvùtà, ifieiòfo, ipiiàle, ifitialmimu, i/hitMuium- 
le, i/hUl9, if(*», i>fa«i«MHMe^ ifitnuAf {flusso, 
%Mmlb, ifitmiAt tgUmtif, iqimtaa, ^mm, igie- 
■Hiao^ £ila» 

pigioni. ARaOGCHIÀIlE dif. e k «w. Fai* dbttc fc t w ia eoo po 
c» fstmààmàim • arte 

FATICA </: Sfotto cba ai la i allaBiw, paaa cba il an- 
te Dell'operare. 

GUASTAUE:STIERI add. * >. mm. ìmM: Coiai dia 
li pone ■ far cosa che non sa. 

mCÀGLIU mi. Impedimento, oaiacala cba laipadbea il 

cono de' nef;osii u simili. 
SCOl'AMKbTltlU .u/./ e »ro. pi. indtcl. Quegli che 
rciniiutia e cambia io poco tempo varie arti o (ii«*lia- 
ri , proprio ganulawrta di cW aon fantbbe te 

Hall». 

LangU. fiANCU sm, I.l^u iu rul i liaiicl.reri cuvi' iIiSL.: nu i 
denari ed esercitano la luro professione; li trallicu o 
commercio di denaro che iaono di ffimt ia |p(ao> 
ta, ec — Orccamente letunio. 

BAUBIBftf A V. Dottala del barMtw. — AarfiTMi da. 

BECCHERIA »/. Laofo in cai«iaccidoaoaii«flBd«aa : 
te cerai dtik boMie^ la quK caini Mivit datano pie 
aiinanlo ddTiioara. — nd prtoo d|iti6oaio «MMcf> 
io cqaiv. 

BÉTTUL.X i/ LaogD nel qaale si vende rino al ■ÌMt> 

lo cil anclie alquanto di camaogia-c. Quelita voce 
ililfeiiue da otutia come aoche da tavtrnm e trat- 
toria. La btlloti f I i(>|.r>iiiirnle il luos;o in cui so- 
gliono concuric^f ^li aiii.ì'i n ptr Ittiic Jmci- 

dccatameoie e per alibaodoDarsi allt crapoli ; o$uria 



ARTe 

Lo(l|bi- <- 'I laOfo in coi si man^ii e si allnei>ii con pagameo- 

Ui ; trnito'iii duvc si SOmniinislrj il nuiiciarc, e per 
lo ) iu a pasto tcgolar<> in i.:i;i^ae di Dna somma 
bllilj 

BIRRARIA af fu La In cui li fabbrica o si rende 
la birra 

BlSCOTT£ni.<\ tj'. Luogo nei porli di mare, ove sono i 
teni da èaocara^ ad ava d «dilbatoea il ftm bto- 

BOTTÉGA {T' 'ttanM |«r la plb a plMMlamnaaaii 
aMftaia o melo aecnta adKa da a»a pab bi ha via, 
piaua 0 slmili, la cai gli aitcAd dapaa n a n a a ««odo- 
no le loro merd. — Botug-éeeia, (ga, dro, Anna, 
dee, (iffi'o. «rii», liito derir. 

BOTTIGLIEHIA a/. Luogo o bottega nella qoabd 
prende o si rende liquori ed altre bevande. 

CAFFÈ im Bottega nella quale si vende la bcTanda 
dclln stesso nome , ed anche altre bevande , ge- 
l.itier. 

CALCOGR AFIA »/. Luogn in cui «' Imprimnno e ven- 
dono ^la^lpe in rame. 
CAK nr;n^FiA MrSIC.\LE / Stamperia di naaiu. 
CM./oi.t i'JA ,f Luogo 0 batlaga in nldlHwoM 

scccmodano le scarpe. 
CAKTlF.KA >/. Fabbrica nella quale si fa la caria. 
CARTULERÌA tf. Vu. Bottega nella quale li tende 

carta a Kbri da scrirere. 
COHCIA tf, Looeo in cui ti conciano le peBi. 
BNOPOLIO $m. BoUega pnaao ^ aalidi, ianHa il 

Sai ioru di gcnarori «ni dd |wate o atranlni, non 
• di dolci di varie ^lilith pcaparali con mele. 
FABBRICA Luogo in cai il hvorano oggetti d'arta 

come panni, carta, rioceolalle, CC. 
FARMACIA ^/. Luogo dorè li acelgooo, manipolano a 
fcnéoBo ncdkioe. - Sytsuri» equi*. - SptùtrU p«- 
ib larea a danourc Unto il leogo in cai si prepara- 
no e smerciano medicine, quanto quello in cui veo- 
doosi aromi e dro*lic per coodimenlu de' cibi, ed ao- 
che dolci ili più maniere, ma io questo secondo sen- 
so l'usi! gli iIj l iiftigiaulo di manudU. 
FLItR.'\HI.\ iA Fabbrica iu cui si lavorano (crii grossi 
da falilir.) 

b FÓNDACO inM. Boliega nella quale si vendono a rita- 
glio panai o drappi: e Ma|i«siuo per la vettoraglie. 
FORNO «H. BelleiB ot* cmÌim il rnno da caocere il 
pane i td ancAe Lnoga «n «dna na làma par ^nU- 
lieegHa nao. 

FUCINA 1/ Luogo io cai 1 labbri fanno bollbv II imo, 

e 'I luo^o ov'i la foclna. 
GAHELL.\ tf. Luogo In cui si vende alcuna (oea par 

conto del pubblico, come tale, tahacco, ecc. 
(;RANrL.\TC).TO sm. EdiGcio nel ipiile si riduce la 

pohere in granelli. 
I.AIVIFIZIO tm fu Luogo iu cui si labbricanu f pan- 

Dilan' 

L.WOHKIllA 1/ Luogo in coi si fanno lavori di qua- 
luiirpie suri» essi sieno. Ld Crusca però dice di quel 
luogo Miliaiiio in cui si fauno lavori di collivaiioi>e 
[faimt lii^Miitint- mpfr/Iua). 
LLtjN.^JA t/ Mipmiino di legna detto anche tegnam, 
I IRRKRIA tJ. Luogo nel i|uale si vendnno libri. 
l.iNli-'iCIO sm. LiMRO lo cai si lavora il lino. 
LUCERMERlA |^ laMfo in cai li ianno la lacerne. 
MACELLO «ai. Lncga nd naaia d nncidono i qaadn- 

pcdl locai carni •onono di cibo aVaaaa. 
MAGAZZINO m. Stania fai cai d rlpangono atl*ia< 

grosso mercaniia, |ntc«, ec. 
MAGÓNA tf. FaiiiiM o loogo nelle ferriera in cai ai 
di) U prima preparaaiooc al ferraccio per porgaria 
dalle loppe e renderlo atto ad amia b borica to. 
MERCATO sm. Luogo in cai d liaiu di mercande, «4 
ove ai compra e vende ad mcAe Fora o porticn diw* 
i mercanti si iiducoiio a UatUro i oegoaiit 
MIKUPÓLIU toi. Ituttega da proromierc. 
MULINO sor. Looeo io cai si polverina o trita con BUHS 
chine i grani a altro; ecf anche Luogo in cui eoo OMa- 
chine si sega, mesta, gnalchìa. ec. — Molino sin. 
NEliÓZIO ttn. fu. Luogo in cai si vendono merci. 
OFFICIN A .A Li. «lesso che Hnliri;. ; ma officina i 'l 
luogo in cui gli arlrlici faiuiu te , re loro, e l'Otlega 

il rieettacol'j io coi «i depotifoBo e « vendono le c»> 
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AfiTE 

M mioofiile) e prciM |li uilkbi bciug' iigniBcB» 
Diis siaiiTs in coi gli Klltitl IWIIWWD 9 WlIWIHO 

le loro merci. 

opifìcio tm. i.D..{o iDcilrifMiuihvaiH A^Mlii- 

fotlia *ort« t*ii j'ipdu. 
OREtICERÌA i/. Luogo od officina da «raficc. 
OSTERIA V. IMÒ aopra BiTTou. 
PAI.MENTO tm. EdiUaio che «mUm* It nadM • |ll 

altri nnligni di macimil. 
PANinCIU tm. Lnogo In cai li fi II pine. 
pasticcerìa i/. Bottexi del pitUcdi>rt, éfk A «• 

lai (he ti o vrnJe qoellc vÌTiiide che sono coUt M- 

Ir» rliivt Itn (li pasti. 

rLLtlCCHRÌA tf. LuosolncDÌ si Tendono U ptlli(« 
paiv (Jiiha anche dirti . e più |iropr., «Uàt$gttlii 
quale ii f anno o ti vtndono Ir pellicce). 

Pescherìa Luogo oti riunir si vcmic ii i cicc. 

PDRGO sni Largo in coi n (uujino i panni lini. 
KAFFINEIUA >/. t'jtibrici in lui .m niliiu ilMh)iiro;c 

dicesi luche di quelli m cui rilUaiti lu iuccb«ro. 
SPORGO $m. Luogo Id cai al |nnwi I miii«alto* 

raba inlilla di peste a siniUL 
STAHPERiA*/ nciir^idal 
TAVERNA ./: /'. L,.u 

TRRMOPÓLIO MI. Boiiafft in RoM «MnlooMa da 
riiatu. uelli quia il vaiidataDO doM « blMla calde. 

TINTORIA i/. OfficiDi de' tiutori, cioè di qoelti che 
diDoo un colore ilJe cote che oon l' binoo, o che 
l'biooo dillerente. — Dicesi ùnlorta iCaru maggior* 
Il lÌDtari de' piuni btti cou iogredieoli scelti e iinl: 

linieri!) di ptiza qaeJIa f*lU ron in (.•tedienti in 
ff rieri 

Tlh.^TC)JO SOI. Luogo in cor n sicuduno i pinai 

hni 



ARTE 



il 



J HAT rORlA tj. V. più sopra Bittol». 

RIÉR,^ */ Fibbrica « vi 

li. - f^i 



VETBIÉR.^ 

felli. — t^ttrSa sia. 
ZBCG&f^LMg»ÌBni«l 



• «Ìl«tt9Q0ÌllBO- 

A GMMUIATA uvvtrh. LnwiN p«r m Mate al |hr> 



ALLOGAZiÓRB a. PnMm vwtelt • In IriHI» col. 
la ttipaliiioo* dir patii • M puntai» pw n la- 

Torn di farli. 

ASSIOMA i«. MMiim |HMnb«MMtta •lUbillu la 

amiche irle. 

A VVOCAZIÒNE I/. V omcM , «fincfta OBei» M. 

l'ivvoc»to. 

m.lO.NG [ S r< I (Uial.li rio-Tcata nell' arterice , |>er 
1,1 ju.ile Ila abile i sceglier* l'oliimo, • disliogaere 
< I I rf;i;ere te vam nS^M • ^mMi lUalan «te tali 

lu.ll snuo. 

CONDOTTA >/. Coi) diceii it lermire i aerceuaril a 
ciomata per iJcun lavoro. — Coadunt verbo. 

CONTORNO m. Qoaiiiail otnaMiilA co» «ri (li artt- 
fid altoniaM qoaicba lavato. 

COTTIMO sai. Lavwv dal« a « tg l iato a ìmc, bob a 
(tevBala , na • pnai» CmoOt « ■waiin cho cU pi- 
gtli il lama al pmda aopn di ti tolto li carico di 
condaiio a (ctnlaet o dii lo di è tmalo ■ rìspoiular» 
gli del convenuto total praito, onde si dice: Dart, 
fatto pigliare m o n collimo. 

ENTRAil'BA i/. Rata che li paga io alcun luogo, co- 
nte arir, cDi:ipa);nia o limile iicll'rnirare ad esercitar 
riuiTrlip alle o ni nitte ili quelli laic COmpagllta. 

rsi.iK II u.i ( lu' n , uorsercttM«, oaf dico par 

111 piy di jrl<- 1' ullicm nn'cf.inico 
I ìM ICA < ' [. < ) I ji i ( I I j i ra «leuj condulla a fine i 
inà aniiil.c tilt'firsi jII oicupai^ivoe , riguarda piutto- 
sto al|j dillicuil;: e ilanclirtia cbe 1' etecailooa Vt 
produce, per lo che JaUca h pili di lavoro. 

FATTURA i/. Open; ma paio «Mhioda paHfeobr- 
■MDi* r idea di upeia pcodàtto dalTailo OMCcaBlca. 

PILOTBCNl A rf. àmun por lo arlL 

PIHIMBNTI «M. CmI dleooo gtt ailrfki II «ooipiai* 
•o delie parti che terminino ed insieme idorniuo le 
loro opere. 

FORMA tf Teraint gcoaralt dcUc arll . ad indù» 
Norma o Ngola Mialonala aolb qoalo al mioo okoB 

laTurio. 

FORMELLi\ if Ornamriilci cirrondaln o blIUllOiO ik 
aa riquadro. — formitUar* aao v«tbo. 



AppiriC- GAI^NTE tuU Fatto con r lei;j(iidcli, e diccai 

BOOIOi delle opere dell' ÌM[:r[;nii t- ih :ii mauo. 
LAVORACCIO im (finalità del lavoro. 

LAVORATURA if. Stilo di ciò cln è bvofalo; aatono 

prodotta da ciò cbe lavora. 

LA VOllAUANB a/. La wo, U lafoaaio {pm* M«a m 



M'dlHriB). 
LAVC 



VcfU 



^iVORBCClOi , 

LAVORRRf A tf. Loafo lo od «1 fafota. 
LAVORIO >nt Qaanlitì di lavori in oaa data cosa , o 

in più cole, alandolo nel namcrodelpib. 
LAVÓRO tm Opera fatta, dia li Ib o da latM, ad 4 vo- 
ce speclabncnte adatuu ad o^DMua lo aparailoal 
liiiche, mtccankke, ac. 
LI CE DI.AZIOMB »f. frtft. Uvaeo btto a laaoiila> 

CCfDB. 

MAKSTIUA II Ecceliriiig 'l' itti», arte ioi^Bai, pedala, 

• riiliiiu ; ed ancfu arte o lavoro. 
M A M t A TTtÌRA L'atto dllafaotM • «potai* oala 

roani. 

MÒDANO sai. Uliara o modale col qaale d regobao 

£1 aricRci nel fare i lavori loro, e diSarisca a aecoo- 
1 delle proIcMioBi. 
ÓPCBA tf . Vocabolo generico colqoale «i ioiltt il 
prodotto di qaalcbe opcrasiooo MU *dt Gud| ala 
intelletlaalineolc cbe ìsicaiaeolo. 
SAGGIO tm. Vto che si fa d'ani cosa per giadieire ao 
sii o DO di buona qaalità ; e propr. così dicesi li ria» 
nione ili tutte le opcriaiuni cbe si praticano |>er d«- 
terniiiiare il titolu reale delle materie d' oro o d' ar 
genloj indi le voci attaggiare e atia^i^iatore in qae- 
aiu apeciale ti|>nilicato. — Uicesi loche sagi;io l'atto 
del siggiare , e la piccnia parte cbe si leva dall' inte- 
ro per farne pTCM e mostra. — Operaiiuue del tin- 
tore colla quale esamina le il colore da lui ip|dlcato 
ad on tesiolo è o n> i> <' k me deve. — Qualunque 
•pera cbe serve per dimostrare l'essere di uà' altra 
■aaglaiooaacAe priadpio di aa'opara peri 
aa Mva • ao essere proseguita eoa t 
TRAVAGLIO tm. Lavoro durissimo , Umm mm^nfi 
pr^r. ASanoo, igiiasione , grave aflhllcaaiaMto la 
inweial modo dall' eoioio. 
ADDESTRARE «u. prgpr. Aidalere al aerrisio dal co* 
i. Vallo de' grandi petaoMggI quando essi cavalcano , e 
dicesi tanto <li chi cavalca quanto dd cavallo stesso. 
AUDESTrtAttSI ri pan Aisuefarsi, esercitarsi , addot- 

trinarsi in un' nri(!- 
AKFACCLTTA HE ud Lavorare un cor|« solido in mo- 
do ( lir |!r(s«nli pia piani nella Sua s a perfido (dCOO' 
me »i ti Ari iliaiuaiiie c delie altre gioia. 
AKFACCHl.^ARK n n». Oonr fdlcoo BiOdo di 1 

no ; portare da laccluno. 
AFFACCIARE aiL Ridurre ia piaa» !0 i 

pietre , de'icgni e simili. 
AÓQOIHOOLARB 4MI. Ponaoio la I 




lo « ataataio. — .^aiaM l B ii a w aqalv. 
ACgXaiARR oll.Oijlio coli' ago, d 




AUiOGARB mu. AccaMdar oao al aatrialo di wm al- 
tro; om«r»Callacaio alcBoa pton» aftiT allacM lo 

aitevi 

AIXOGARE UN LATORO «II. Daio ad aa artoiea aa 
lavoro da tara ; « pnf*^ Ampiato oa aitcAce por oa 
dato lavato dabimuloBa II ptaiia 

AMMAESTRARE «ii. AddoUdatte , iaHaita, aiardtf 
aao ia atti o ia akia cote.— ^ìMMeiir-aliJt, m«i> 
lo, atamenle, miifimo, aticammie, lim, atòre, atricr, 
èvole, evolmenu deriv. 

ARCHIPENZOLARE au, Ptcodeto I appiombo o livel- 
lo di oa nato 0 di checchaaria alno, eaH'atdU- 
peaaolo. 

ARGENTARE au PasMr 1' oro e l' argento o sHtO l 
tallo per la prime traBle per digrossarlo. In Te 
pili comunemente ai dice imfHan che pare 
più proprio paidiè lanao più gunania. 

ARROCCARE aif. Pano caHb tacca la MHda da fi- 
lare. 

ARROCCETTARE au. Far piegoline ad uo caodcc^ ad 
una camicia o dolili cao ferro appodt» o coom d 
suol fare por lo pili al MOokctM o l occo M l do' va* 

•coti. 
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Vribi 



ARTE 

ARROTABE «i<. AuoiU|;K*re alla nota il ittUo dei 

• ' few* ni ellili. — Jmicimrt sin. 

ATTBSTAIIB tot GanMWtute M t m» *w» peni di 
hgira CerRwoMt alla mim cwi toppu m , chiodi • 
Mrfè 41 tmo. ^ .^A«Mai<ra r aSM « «IMMiM. 

A VnVABB 4Mt ikmm • tem , è MmlM fMU» 
■■■a 4a*d«nieri • tion. 

B&TTBRB Mt. Ndb «Hi « Mttito MiIrUvMM per- 
nioicndo il fcTTo , il nmr , f «f (Dia • alb» nctoile 
fon meialln . matlio o altro tiramento ; — pr«Mo I 
rrrrliìcri li ilice hattrrf mcmetm per improDlar« il me- 
tallo dalla immaaine d«l prìncipe che lo fa ba(t«rp ; 
— i rappalial e laMjooli dirono Imtier* ad ureo o n 
ceré» làdiraiiiln qarl Perrootere il paio o la lana 
rojr arco p«r p<ir^«rl> * sHorrirla. — !■ l|aaito atti* 
ntt accordellare t conlellare equi» 

BOLURK «II. Far roTrnlare il tcrrn o 1' acciajo , ed è 
voce propri* tir' fabbri ma|trk>oi , (ollellinai ec. che 
anche dicoDO dare un caldo, matlellart. 

BUFFONEGGIARE B. a», Fare il boBiane ; divertire 
aifrai («» 4atU, atH • albo i a i a wl tar VaM» M tal* 
fona. — Bufitmu» ttn. 

CALCARE au. I capMUU ««aaclalail «ano ^MaTa «a- 
ce , i primi per inMeaM II ptaaiara la Mèi calla cai- 
catoja (peatuolo d'aaia con An aiaaiglla); |l aM 
pai pifiar forlemanta co' pM b palla • Il cm^ par 
aMHRiiario. 

CALsTTARE mi. I legDajooR • limili to*\ dicono il 
ctHiimetlerc il legname a dcrtle o ahrioientl , sicché 
tatti i pesai che aepirati muo fuori di aqaadra , ria- 
niti iniiene lorninn Keiic e «ieno al pari. — Calti- 
tatùra L'opFr»tu tu- — Ai ri.» i carrotiieri , micna- 
nì, acarpellini n: a»«no tal vocr sempre in si|;ni(ic«to 
di collocare e rianirr le p»ili jcpitale in inwln rhe 
adefialanMiile colloote al Isxgo corabacino perlet- 
lamenle. 

CALIBRARE alt. Co>i dicooo (li oriaolaì dal nhorar* 
la graodaiia delle raola, 4af f Wa l tat l i «Kb* 
■■tearaee ed c|Da|tliai« 1 Anit ddle nom. — Cafi- 
hmnUfkmàit ai Atea par aaaatHaila alla fona 



ARTE 

Verbi ciiaallaclia»«iMaeni«iMiil«4l palle fanecbiau e 
panicolarl. attaccata ai «n eerchio 41 lagno par «M iH nallMr 
«ranl, biada a ihiilN. 

CUCIRE it. <H». Cooitiongere io^eese peni di panno . 
tele, cuoi er. con refe o firoili, pa*»a(o |i*t rsii per 
ria dell'aito o in altro mod", onde poterli adillare »^ 
oso di Teatimento o altro. 

DIPANARE alt. r.arcr.rrc il fil Imm li l > liili mtW. 
«* e formanilntie il comitoln (.fr rrjniuliii .li ireltrr 
lo in opera Die»»! «llrimcnh n^^omiloltr'-f^ dina- 
spai e. 

DISSALDARK mi Contt»rio ili saldart. Dialare la (al- 
datara. 



CAMBIARÈ «tL a. «M. a pMa. Pafar danari io an lao' 
gopataaaara riaiba m aa In an altre. — Avera fra 
dae piataa di eomMreio alaleoia aparlo direiiameo» 
la a tcfolalo al pad pai caaabio dalle monete , coù 
ilittù per tumfU Ufoaae ca^ibla co* Ambargo, ne 
iion con Ci>pfagb«a — Faaa la ptalaiaiona dal 

rnmhiamonete. 
f.AIlKAKK flii. Cavar foori mi ciido il pelo a' pa«|Ì. 

— Scardattmr», t4trdéggian, tarmiiuut aio. 
CARREGGIARE a. m$$. OalAan II «alta; tiaipaHar 

rnlie ani carro. 
CAhTOLINARE alt. Legare od IUmo ala nilica ) td 

anche Rifare an logUo errato. 
CI SELLARE a. aaa. Laaofar Ai cesella , airicdiira «d 
■bbeUira i laf ori io awlallo aon diMgai o MOlUm In 
baiaoiUlavooinaavo, ilcbaii h col ea«allo,cbca 
tm piccolo icaraetlaito lam* ta|Uo fiUe per io piè 
oakha tolta di l«p» aecoodo l'aio a 



è Fanaare 



d' acciajo e qoal 
coi dee «errire. 
CESELLARE a. «a. 
eotip acarpcilo • eaHa 

tacealare mi ferro. 

CIMARE alt. Lerare la riir» o »cphi>t€ il \^^\:. n' [ rinnl 
Inni t»(;lijii<lolo Polle fotiiici, — t.'im(i(a l'operiiiioti* 
ili lini ire; ct'naiii'a il | i-io che »ien taglialo. 

LONOIAIIF. l.V. l'Kl.l.l , o LE CUOJA <in. Ridarle at- 
ta ad «ao ili veMi , di cahMi , « di aiolia alira caaa, 
aaando la cdnriia. 

CONCIARE UN TINO o UN VAGELLO alt. Tennioe 
da' timori, che vale Preparala il liooo II eagelto co- 
lli alcali o 'on •'tri iDifadknlI naconari a ftoa di 
potcni tingere i panai. 

CUIIM1IIB.4M. liaaorwic,'^ aeoiptra. ceieNare ec. 

CORlARB 0U.t* ut. lapreotar le raoDele o le meda- 
glie col conio. — OtHMM a Mmfjet Improolar le mo- 
nete o me<ia(Ha per «ta di gatto. 

CONTI OGIAIM-: «II. e n. an. Mrltere in conto ; lare i 
conti. 

CONTF.SSF.HK ali. rjsMre in$i. me ilirrcrte materie di 

lilati "Ili a iiotersi ii.^i' ii \<r insirme. 
CRIVELLARE mt. >ri(>ir rol crireHof puiare per 



DISSANGOINARE oli. AmnaUir la pelli degli ai 
li nell' ae<)«a wa (agtiaia il aangiu «ha ti ai Irwf* 
attaccato. 

WVETTABB !!.«*• Scavaalar la ^f^^*^ 
col aniala. -Hiaartaliini falto « dlaallata. 

DORARE ali. Di»landeea «applacar l'off anlb ««par- 
ficia di checcheuia ; aMitar d'aro. — IMawv , »«- 

aurare titk. 

EGUALIRE Oli. PraMO gtt Artiati, e specialmente gii 
' i,RaadaangMU«HMla le Aieeiaa parti 
>, c jppniaalarawaie aandar Aa loro agm- 
II tatti i daali dolila nnu. 
PBLTRAIIB «n. Sodava fl pam» a goita di faliro, eba 

^ataiM • Mn 
' corpo al Miro 

FBBRAuW lloidra cbecclMiBtB di ferro : e parlm- 

4adéBUttì», VaU Con<ìc<-»r toro < (erri a' piedi. 

FILAiB ma. Dnira il ilglin o 'I yU' .li Uno . I.na o «i- 

" "la lidocendoli alla maggior «ottifliea- 



SLTRARB «n. Soderà fl pomw a gai* 

è n-a apatia di panno 

taanfi i tftm f aagf «AW *•» Dar 

«éaloniello. 



■ni HWOTOHMWW* 

FÓNDERE alt Straggere. liqnrf.re i metalli meiliante 
il fuoco. 

FORMARE au. Fare il r.» - n 1" f' ™a .li gelt.iTe. Ter- 
mine «ieeli Moltori eri nlln ,>Tl< lid 

GETTARE ali. Parlando*! <'■ mi iKlIi. r^sm <■ «imile i ,i 
/e Versare nelle (.irrne eii> i fT"-»"" 'rJ'l'c mjilen« 
liqae(»tte. ad operilo di fortnurr (larllfol»!! l"isure. 
— dittare «in. 

GRANULARE alt. Ridarre on roeUllo io granclh o pie 

cali glabcttf parifawMnaUlaatoweparnwdalIn 

arti. 

GR ATT APUGlARE «ii. e n. alt. Adoperata la 
na(.i« ; pqlirt i metalli eolia gralUpagia «m 
itrnmeato fatto di Ob di «liana taaicnio acromadate 
a gatta di peonellattOh 
MBARTIRB «a, Pmt» i tm^Uà è Cominciare a 
bmwr le bWe ralla catinella, a dicesi pezzo da 
imèmitin a qaal pcaw di t*!' *' a**olgono le 
falda p«a Ùtrate a caldo. ^ fituo ■ ''oirai è Met- 
few aalla baaaa U Mnaaia o aimUe, cioè diapom la 
di^ la iteavara I «ardii «ba la dctonn 

allHM|4 



|lìPAGUAREna.blcnaM II acdcre < 

fwglla. 

IMPASTARE alt. IManlr due o piii cose con pa*ti ; in- 
tridere o rcprire con palla, e può anche dirli di qua- 
Innnuf ni'. .. moUria leffntnie; miaUIC la farina 
coli acqua per ridurla in pasta. 

IMI'IAl.l.ACr.IAr.K «/( en ni. Coprire i larorl di la» 
finame pio dotiinale ron a»»* gentile e nobile aallll- 
mente «egala, con tirtarni!», avmi.» ec. 

IMPOSTARF nit. /'/vno i lionni » l'nrre i primi cer- 
chi »|li' li' th, l'irili. iiiiiiiK- r Minili. 

INACCIAJARE oli. Onire il (erro coll'..a.jo per ren- 
derlo piò «aldo a dilavala a akaro a laro db a cai è 

destinato. , . 

INARGENTARE ofi. Coprire checchelria con lOgliaA 
argento attaecalori sopra con faoco , bolo , morAan» 
la o altro malaria leoace, ehe ancha al dteo «Miar rfj 

argenta. — Jrgmtare alo. 
INDORARE ofi C piiT' chnrrhej.i» con ia||ia d*aro. 

ÌNDRAPPARE att. K>l.l>tÌL»r drappi. 

LAVORARE ali (>u<-siii rcabdo cidi" agtionlo degli 
slroinenti e de' innienali adoperati nel laroro riene 
a dinotare quella particolar sorla di lartim, che altri- 
nieoli ai «plegb^rel>lie cu'proprii leiaiinit rOMCi f^- 
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' V«rl>>. vorui Ui ctttllo , d' iniaglio , di tnuAo tc die TjI 
pnticafafi. fono Cfittlan, iiilagliart, unallan- te. 

LUCOBK^BE ali. Lttorm ili uotle col lame di lucrr- 
.<t i, '■"t^v^HU PMMr le noni UvOrto4o ( te. pare dtlba anche 

, •*' M|Br« àiccom lMaAMto)F*re alcoo Uvoio cuu «mi- 
IHM^ (M Ikadk) gm rflit iM O. 
^ 'HASTIBTTABE mi. rwèi*é aia bMm cooMMlItn- 
H»ii eoa «lira tomtèé lnm^^tmtù TwHàm» M- 
tli ictriMniol. V 7;-'.V^^^ 

MEHCAMTBOOUKB «. «M. Fm* Il Mfeant*. imSca- 
'e * Om di gudtgao. — AfwvWM», uraaua- 
lori tin. 

MURAKK ali. ( n. Cominatlere ìmUrM Miil o ■Mtooi 

CiitU c air Ina yrt UbbiicarC 
■ABIiKi'.CIAKB alt. Acgiaogcr petM a cote rotte o 
fuolr. PifTeiisce d« rattoppare , raccenciare , racco- 
moiliirt , npi::li,irt, r appinzare , rimenilair , nufria- 
Ztllart , racci/nciu;!' i ancUare .Vi lal'l'rrcut vritito 

o paiiuo vecchio , i l uimu , ji /uao/'/m iii< iieudo 

■uà lopfM cioè un pom, ni e au Biutlodi rat Lercia- 
■MtJbMKùirc it più aotile di nbbtfdan. Aapftm' 
|>wy-Jlt tÉI de' paoni , ma OM dèlia Marpe come d(- 
VÈà^ Hm^ffm*%% fewlMMl* dè'iNDDi >■ 'l^r rat- 
li^^f^é ^«MW btlj^ k nmaè al di >i>|>r* e alia 
p«CI<e , e rMpnwmn «uéido il paaao è amn • co- 
•tara • con dili|«a«a. kmeCMtimn ha étno pia ge- 
nerale , poicLè ti raceooclaM latta le co<e che ii 
)i<»9ouu iiduire a miglkm Italo di pitaia, ligoar- 
■lo a «ciiiriieiiU che ad oftgelti di atti e«. lìaciomo- 
Jare un >'riii(o si dire uou lauto per rappeuarlo 
i|ttaiirii |irr iiit-glio aditlatlu alla peraoua , i|aiudi 
rucCviii' titLii , triKu più iiiil'ile di raCCiMiciara. Si 
ratètua cu. riic- i- iliiiiriliiulu, jrralTalo » rotlu, come 
••■••ti»'* il IjucjIo , ìi |iri5uiij,le calti? clic u^iiaao 
tC.BÌpÌ4;iiiire ìulciidcsi dri ripteudrie le inajjlie- a una 
• anaj fìtuundare lutar il baco cui lilu j »■ nmenda 
coU' agu , ai ripiffUa cu' icrri. Quando U nmtnUo o la 
«aiCMMm faUa p«r MMatlata aaaèlaUa beue dice*! 
iMalU M B M ia U fi ri a t»U » t d'iiada U ««rim rinJnmuUa- 

— jtcca- 

MMraonoiT. 

UlCUÓCEKE ali. tt. «/>aM. ri«M»|Uarti*Udic«*id«l 
rimellerr al (oocu alcaaa «fNN» di aalallo od altia 
che ac<)Hi<ti petleaioiw per «le del luocu. 

RISOLVklKt! 11. au. Si uaa dire in TuiCiiiii la bttamUl 
Hun rnut-e e vale .S(</i(a a tiucutlarr, c >iisi in qM- 
iiu cuoH.' Ili alili «iiDkU nai appliCaM cuu giasioia 
tj|ui* il >riiau di 4eMii«M^ d^MMart, alami» a 

Cule aiairriali. 

SCAMATARE au. Pcrcaa||i|(,« tatMf* Ulta o |»auai 
CUI! Camalli par Irarue b poUcra. t , . 

SGlOJUiNAHE «u. Spiegare all' aria ( a ék—ifropr. 
De panni , p«Ui a (iniili «jaaodu il; (amaa (aari nei 



lampi MdalU a ai dlMaadoao par far lata pigliar 
aria , acaiuaUuduli par caverna la pa te at a 9 Iberarli 

dallr liKnuole. ^l'/- i 

S PEL AZZA R E ull. e ■ . Cuti dicono t ' iMtjaai al Ua • 

jrrnc la Lua i|uj>i (iirlaiidula, cioè ctmcre la buosa 

(JjIU cullila. 

STA(>lN.\|;1: au. Coprile ib tlagno la «uperGcie dai 

■ni'Ialll, 

^VX)T \11K ,ii(. Cavar (oori il (wlu o ljorr« . il . une e 
Minili, «.I e leiiuuii: dc vali|;iai ce. 

'J tMI'hlt.\l;i-. uti. n au c /tui. (..iiu»oli.Urt jiiiucial- 
oii^iile ,ui.tui4rr tmi aililuiu, t diccji y\fi lu (,iu del 
Icrru che bullcnlc sia sialo lulUiu udì' acijua u lu 
alti» Uqaidu. — Poelicameate temprare. 

TESSEBt «il. e H. Fabbricare o compone qaaUivuella 
■arta di lavala. 

Veibi. ACClABAtTAilK ali. • a. fmu. Fan cbeccbeMi* alla 
netraaa- l'olia e aeuaa diligcnaa. 
aiilaua in AOCIAPlNARE alt. e Hp. Fara alcana caia in bciu 
■entrale. Birnandu le maiii. — atfcctap|MBarv tia. 

A i.ù\mi U at teri,. Para and qntBtni di iavaio o .li 

»llu. drleimliialaiiieute auegnalo. 

ADlillil/ZAhb alt. Ridurre a dirlllora, pareggiare nel- 
la auperbcie ijuaklie lavoro u parte cuui|>uiieiile del 
uedesino , elio ila suicellita di dimiiiu/npuc u lu- 
(ruataiuculu , u clic si pi>»sa storcere , iiiiLijiL«re e 
situili , ed e vocabulu geucrale delle arti. 

A UAZZA E STAhOA aiWif^. Aggianlo al verbo la- 



ai\Tf: 31-, 

NelI Vip i arare iudic* l.a«ui*re ili lullj Iona e cuii iigiii at 
rurniiii* 111 tciiiioue. 

gcacrale. A.MM.A NDORLAREa<( en.a>f. t'ire un I.iviko a man- 
dorla o a rombo — ì^andoriare sin. 

ASSOUNARE ari Teucre aoa coia esposta sole per- 
chè ai proaeiagU; ed è vocabolo di varia aiti. 

BaiJNIIlE ali. Dare il lastra eaar lomik ai metalli. 

CIIIOTBLIaABB«tt.T»apaMai*ala«ataca ' 
a chiodi. — > OUavaiv «fata. 

CONDURRE au. Fermala aa« pwfvlaiaiM 
festore di arie o Kiaaia. 

CONTESSERE att. Comporta, aaaglao|>ere arliBsiosa- 
nicoie insieme. 

CONTORNARE od. Teimioe «eoerale degU aita6ci. 
fare un cootorno a cbeeebessia. 

CORICA RK ..(( Distendere clieccl.ri>ia »(rmclié posi 
sulU lun^tioia 1: iifu rimanici nllu o iucliiiutn. 

CORIth-UARb alt. e a. pan. Irofiiire di corredi, di niaa- 
•eriaie , di anali 1 41 UraaMNl} 
dare. 

DELUSTRARE ali. wc Lamia II I 

ataaa l' atte del lavarla, 
DUGOIIBAK ali Tadlwa I cdarf a cakM, ad *'lcaiip 

Mito di ditmiara. 

MSGROSSARE ali Ttigllan U pih | 
che vaolii lavarare- 

niSTRIGAKE ali. e h. pati. Diadogliera , avila 
lilierar dall' ialrii;o , dall'impaccio, dalia lae 

ESEI'iCrr.\l>E ati. Far durare fiUca per iodarra 1 
faiU'iie e acquistar pratica oode poter agire io <|aal- 
cbe c<;s< , Teiieie 111 esercitili e talmlta provara, ci- 
mentare i operaie flsicameute , produrre un effettua 
Iravacliaie , irallicare. — Hwrcizio I.t pratica, peri- 
ria, rspeririita, avvestameuto, piova ec. 

l'ADIÌlllCABE tJ((- Edificare . proprio delle .jutrc ma- 
UDali , ed c il lavorare e l'operare che >i fa iun> ili 
toiuo per condurle alia forma , che esse hauuu ad 
avara a idà prapriauieute dicasi delle muragfit» d4Ì- 
k aaaf. IMeaai aourMir^i |>«r comporre, aaiia ( 
pia CSM MMapfaMùda l' oaa all'alba • 
datoalMMaaiBllaM} tdificarmmétmn 
tarala del coatrair caaa; JìMriem di talta ilb ala 
rlcliMa a pana la opcta Firta , a l'iudailria di an 
laMaataail /atbricart éi/trr» o limile, vale dar ior- 
ma al feri», lavorarlo ; Joadare, del «ilUce le fonda- 
ueola,pone le iuudamcula di cbecvlieasia. Cottruirt 
è di mi ligniikato pia aitalo che edificar* ; fabbri- 
cate più ampio di couruirt ; fondare pia coitretto 
di talli. Sono derivali Cbilrn-iio, ttórr, urie*, uùra, 
ziìme — Edific-amento, ativo, alòrt, mòno, ain'ec, 
uzK'fif , lo. — !• al'hric-atiienio. unte, atifo , alórv, 
udnici , airiic , aiiótie , htllu, line , uccia. — Fo»- 
d-amentaU, amenialmenle, anitniare^ amtniu, ÙU, ató- 
re, atrice, azióne. Courultùra, cottruuu , Coilnisio- 
a» a /aMrfcaaàaae dIfferiicaM IM baasi 
ra a caaMnMiHni indica pia dTatdlaaiia II > 
la fenaa dala caaa j aoiinuia o comi ira uo la pri aw 
Mglia il canaata, 1* aggalto caaipaato ; caiiwwfaat 
a qaella cbe A eeegoe par lo plè cali' aniuna o coo- 
giuaaioue di o|gelti già fotiaalli coat dicali b co- 
iirocione di «aa caia , ili «a ^aaia ae. La w»f4A' 
bricatione il applca bui aala alla aaaa ad agli aiHS- 
cu, ma aiicbe a varie Mita di apara aasaalit 

KACi HINEGOIARE a. tu». Par lalica da faccliiaa. — 
/•'acchinrria la fatica, 

FAE(j A HE ali. Leffiermeote aliwpicdai i . Qui-'^'u verbo 
dilferisce da itrofinare, ttropiceiart , griuutrr, ilrttf- 
t^Uiare^ rtìJi rt , rmchtarej raspate^ taf cattare ec. fit-- 
fflrt t più geoerico defll altri suoi alliui, e vale uro- 
pnaiiicute : jiiltaire kggwmmut un corpo eoUaUro. 

ai iiega collo alfaliaacciB dicali urtfiiiart a ri- 
aaaida par la pia caaa cha li aagliaBa lipaUia a •«- 
tara { M aalla aaiaa, dkail «M{pìigala>«i acaolTaii- 
ghia,giiBiiar«}aa colla MaaggUa, $mfjUmt, tma/ Sm 
«a a Jin^fCiara « a non lieparda dia a cavalli o bìmìII 
aubaalia Aarfwaabba I appllcatieoe di di vene no- 
aiaai , aia li pMl gaaetata a qaella di levare per mea- 
to di uno atromento la aaperflaili della lupcrGcia 
de' corpi per renderla netta ed appiauata. Sacuiidu la 
qualità degli sirumeiill adoperati a tal uso, radere si 
cangia iu altri verbi più accouci ad eaprimeie si latti 
paitKvlaii radimcuti , cppcrò ratdtiitre aiguiflca la- 
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ii« àSTE 

HtlTtM- dcracol nMfciooI■•thi■t«te;lVu}Mrvfl4cnMln• 
l li tpo o nif» ; Mvc^aiv, tadm c«l nfcblo « piaUart , 
bmart cd^TMar* coB* pUb, «Ih Hom er. 

FREGIARE iitt. Porre fregi e gorrniroenti , «I c «ITine 
■d ornare. 

GUADAGNARE alt. Propriaintnle acqaitttr pecanii e 

rìcrheue con indottria e fatica. 
IMBALLARE on. Melici* oM» beli» , U qwle i fot 

wiU a.i una c|aMllÌlàJISabsMlMlMÌ«IM«tllWttl- 

ta ili una Irla. 

I>IDUCCAI!K 'III. Ii.CiiMraii- una bocca MlPalln, «A 
c per lo pili ili rote iiiiiUnili , « iliceti anche MiMC 
I «re l'«ntrjrP ile'dfnti ili i:i nit ta io quelli di un'al- 
tra u di OD locchftto. — in qocaln Muso diccfl an- 
che fermare a dente, immortart. 
INCOLLARE au, AtU««are o appiccert iaatom con 

Cotta, Q CQiaa cflB aallai 
INDENTARE «II. GH ■ill|laai • loccialmaMt i lepu. 
jooli , ceitratloil « milml eoA dkaM il CnmmM»' 
n , calelteN 0 cwnctiCN dm imhì par aiHM 4i 
deni) e dC inUecatore. 
INKII.ARIv aU. Paawr lìto o simile in checchrsiia che 
abbia (oro. Diccfl anche di quallÌToglia ahra rnia , 
io cui SI Gio, cordone, giunco, filo di ferro e ti- 
■lili per farne ona iilta , o tenerla cuinanqoe aia le- 

lala. Infilzale; ma qartla voce diOeriice dalla 

prima, polche in/iìare %alc pasiar filo o limile In 
cbeccbcfsia che >lit>ia foro ; ti infiìutrt Tale trafo- 
rar chrrcl>enia per farlo rimanere trapassato, e rile- 
nolo Dell' oMCtio ch«' iraCora. la^ttwwnppiM flti» 
iteou del (w, imfibart no, 
WTAGLIABE M. tvnmt cbKchcMia io legno , mar- 
MA, 0 akn rnautia eoi lavilo 4«|ii KarpcIU, Mbbla, 
K«rbi« o aM aecoMl itnuaaML — DìcMi aaclw ta- 
eidert, teofyin éi rUktm • ^ ìacaiwi. 
INTARSIARE au. e a. CoaHaettan iMicme diverti 

priTui ti di legaama di più cdeil 
LAVARE alt. Far polita e nella ona co» lavandone 

la aporciila con acqua o altro liquore 
LA voRAiìK nti. e n. Operare nAiaaloMiitai far qaal* 
cl> r I V no , impiegeni in hMif ; aacfcMani , attio- 

il-Tt" 11(1 lavoro. 

l.ni.MIK mi f w. Oj-praTioiif clic coiijisle ori conju- 
marr i ccrpi slarcjiiiirnr a poco a poco le parti loro, 
tacendo scorrere la lima al contatto dc'mcdeitari , 
•fonando quel contatto mentre la lima acorre. 

NiìGOZIARtia a$f. e pati. Fare • tritlet a n a il l, awc- 
caotescbi o d'altra ecaet«k 

OPEBAJ^flj^m^tagtjpM ti «M lapm • b lati. 

pSÌdBBB ali. TralUndo di traAcM • m wnmO t h il 
cartmlo di gwarfiyiaw», «pp«i6 ilgiilAea JKNtwvl 

RESTAURARE «iC, Birara ad ma coaa la parti guaste 
e quelle che mancano o per vercbieata o per altro 
aimile accidente. — Oiceii anche rinnovale. 

SDM.L.M'E aa. Apiire e ilmUr le balle. Contrario di 

THAFriCiMlE. alt EsficitJic il IrafTin. e U infrraln- 
ra; negotiarc. Dlfferi»ce peio di iki; :, : r, i omnifr- 
ciart, Mrrcanligifiare , intrcarf . Commerciare, dllre 
all'aver nuiiooe più cenerale degli altri, si dice sem- 
pre di affari di niotta imporlanaai tn^ieam iodica 
■b' oparaiieiit ioA? idMM, paratale, akaMla } 
■aclHe d'iadaitria • di alUfitb atii cIm di ama 
liliali; ««aaiaiw dicati di apanalMi iadttidaali. 
■alla i|aali i capMaH Mocomoo piò cha l' tadailila 
a l'attiviUi aMrcwricgfMTv h partIcalaroaBla 
raito di cM iwrnla « Icafic», a «li 4 poalkamaMa 

MlUliplO «terCAre. 

Variala. AGENZIA a/. Minitieto dell'ageola, cioè di celai che 

tratta i latti ed i ne|!0>ii alirai. 

ALIÈUTICA «y. Alte .1<-1 pescare. 

ARTI I nALI »/ p/. ('.usi «l'u» cliiam.-l»' la ^ram- 
maiiC:!, 1,1 ,-i rw.;, '• y ■.■iu,,,-,t, li putu'.i, U icullura, 
Var^fiiteiiitra, Wiric niilnaii t !■ .'. n j-.iti»iM(. Qae- 
>le alti preseli' lai n"n>e percln- -.j'. ' iraente OOn fi 
potetano esercitare che da auiuiiii liberi. 

ABTI MECCANICHE /. yi Quelle cha haDao apacial- 

Mento Iriaocpo dell'opere manaalc. 
BIFOLCHEBIA tf. Arte de' mUÙ, dok di aalerp die 
laf ocane la terra ce' baei. 



ARTE 

Varietk. BLASÓNE W.^Arie che iniicat IPìMiada di tm Far- 
mi cenlilirìc e di conoiccrle. 

CALCltUTlCA i/. Arte di lare il rame o de' melallierì. 

CALCOGR AKI A if. Arte d' Intagliare ia rane o in al- 
Irò metallo — MuncàJe, l'arie d'ihlli|la(« Id HM 
o in altro metallo la DOU della BHiaa, 

CEROPLÀSTICA «/. Alto di Beialbm Ib «an §gm, 

n altri oppetti. 

CHIUmNOMÌA j/. Arie di rr.nifrf Ir mani e la peraona 
per esprimere con gesti e moTimenti del corpo ieao- 
tifhe IjvoIc, 

CIBISTICA 1/ Arte di fare giri i- laili pcri xl osi . 
r,lNi;(;K.SÌA >r. Arie lidia Ciirr ,j 

CliNOLUGlA i/: Arte che tratta di fare la caccia col 

aMiiediafarara di «tri aia Mila ■•lauta dia ia 



I 



GOUIfOTICAaf. Aria di 
feellettl. 

CÓNCIA tf. Arte o maniera di conciare U nolo 6 i» 

CiSsTftCZIÓNE ^. Arte di beo dispone lautariali 
Mlle fibbricbe; eppeiò quest'arte compreoda ^Mlla 
del moratore, del falegoame, del tenaio, ecc. 

CUCINA tf. Arte di cucinare. — Fùrt la cmcmm dieeel 

del rnrrn ilei convito. 
DISTLMU.M) un. Ani, ordigni e ai.iono con cui si tira 

il ferro Ji lamiera e si fende e riduce in ijaaJro, in 

verghe e In cionconi. , 
KARMACI.A t/. Arte di scegliere, pceparare e comporrò 

rimedii. 

FILATURA «/. Arte e allo di fiUre la laoa, U mU. la 

caoaposJI lliao a aiailL 
FOMIBRIAe/. Artaaci 
6AMHOGR.ÌFICA «M. 
ter riglte sopra la caria. 



idIfMilami 



IBMO. 

è rana 41 ti- 

GASTttMfO&iÀ V- Arte di cadnaa { <»l. 
laiOHOiiilGA tf. Atto di IMclaara actlo^ solari, o 



di tir ta n aa e aia la w l a ia» dal iw e a a, — Si 
•Manw awM fCMianoai ar*wgii^p^«se"y^*"* 

GRAFICA f/. Arte di dea cilww lo un plano |ll agg«llt 
che $ono.in allo e di iMMara le ombre e lo lidae. 

GROSSERIA ffi Alta di lavorar d'oro e d'argento cose 
imaae ■alerllB, a I lavori stessi ; ma pare che la- 
vorar di groateria dod possa significar altra che le- 
Torar cose grosse e materiali di qoiUiTogUa HWlatla 
esse sieno — Utinuuria suo oppoelu. 

GUARDIANEniA >/ t iricio del gtiaidtaMi daè di 
Ini che jiianl;! r rmIfMiiscc. 

ISTRIÒNIC 1 Arti-rli-l roinmc.ti.inte , cioè di colui 
die tfrita nella rapprcsentoimiic dflle commedie. 

JALURGÌA tf. Arte di lare o lavorare il vetro. 

LANIFICIO >m. Arie di melirre iu opera le laneeqoal- 
sivof>lia lavoro fatto con essa. — Lanifixio sin. 

LIBRARIA add. agg. ad ARTE. Arte o mercatura, cbe 
ha par egfeUo b facUim e la vandiu da' Umì — 

UNInCID MI. Alle di lavorare II Uae. 
IdTOCROinAi/. Attedi dlph^re «alla ple(ia.»Plo. 

priBBMBte k aa'arte immaginaria. 
MASCALCIA if. AHe del maniscalco , ciok l' arte del 

ienaie e nedicare i cavalli e le altre bestie. 
IIATEOTECNIA Alte vana, inutile, scnaa scopo, la 

rjoale non reca alcun vantaggio c che costa an'inane 

Ijhr.i. 

MEt;i;ANOGr.AFjA •/. Ncirae dato all'irtr' n pialtoilo 
al tiiiOTo ritrovalo per iin.illipli<"»re fon num -icccj- 
nici 5dII) tela e ad olio le pm bcllr opere di |>ll(araj 
farcii» lìproduUe aiicura sul le|;iio, sulla procella* 
na, sui mi-talli r «olla parte ili sotto ilei vetro. 

mercanzìa i/. .'Vrle del roercanle. cioè l'arU di tr.ii. 
Beare per far guadagno. — Mercalitra sin., e pare 
che defeheai pretoiie par dlaUniona dalla 
dicali pare aicraaasli. 

MintATORIAddld.ug.ai/ ARTE AHadd 
re o monre, dot IVrte di esegoire ciò cfaefaicMlet- 
te ha dapprima ideato e calcolato. 

MUSICA t/. Atte cbe iiuegoa 11 nodo di comporre, di 
eaegoire e lane airaMaii riiiurdanU al aaBla.o al 

ORBFICBRÌA tf. Alla dall*eiaa<e, ad aMte Laiam da 
oreSea che è ailalaa di aialalll pr aii a d . 
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AATl OEiXE 

VaiMk. Òn iCA tj. Arto di dbbrioraTir «nltiili Mf tlcnli 
all« viiiooe , lieno e*«i <l|Wiei,èoaie le IrnK. o lieitb 
cntoitiici, rome gli (dmoP^ ^. 

PEUUCCERI A 1/ Artetlì col J cte farsnOe o nccoD- 
da jfclliMe, che «odo vciti o allro latto • Mmio di 
pelle die abbia lao{o pelo. *** 

PLÀSTICA i/..Arle di far fifirc di terra! % 
. POLIAMATlPIA 1/. Atte recentemmle in»enU<», col 
la naale per mr'i.o di una mscchiua si (on ioiio »i- 
maiuneameiile e di an si i i;ello lIj crnln 1 cciiio 
^uarjnla iellera cbc hanno il iiip>ilo di esieir ccrreu 
y IbstaflC la latto le facce e so luiti gli angoli, e di es- 
if MMJ I fh l to MWrt» C*|ibrat« in tutte l« diraensioni. 

POuPLMlAniO «M. Arto lovcniala per copiare e 
•niiltiplirare i qaadii • «Ito ■■dfairte il p<iiio(ia(o 
(Mninnio da copiar* mwfiiiliiiMiiHi diicgno e »ì- 
«m^Opi copte però d ritocu • Satoca col pennello. 

POLTIlPlA 4^. AiU cfea ferika I mhI di malUplicare 
1 ic«Dl del Muta* ; «lai MitU ««Miai COD aMladi 
•omiillaBU alPiadiigna a Mm • caa alM cba ap> 
, MtMtMDp alla tipogral*. 

niyBNDlHlA if.Aiit del rtwdaalbb, cM « cU 
rÌTernlf roie lulnule. 

SCAI.CIIEHU j/ Arie e ufFiclo dello icalco, cioè di 
celai clip or liiia il ronvilo, che mellc in tavola le tI 
vjii 11'. e>l .Tiiclie che le Irincia 

bKTII-ICIO un. Arie di preparare la tela per l'uto del- 
m le manllailarf . 

^ SlilBIIOTEr.llIA $r. Arte di Ut orare il ferro. 

SILOGRAFIA i/Coei fu chlaouto Mila prima U elan- 

l>a In legno die precedelte qaalla di eeraitari ■gbiH 

— l'cr la prciente acceaioiM dal vocebolo, F. Biiu 

«•TI (par(i> — Xiio§niflt aln. 
STATUARIA if. Arte di lealpira le ilalM • di (ellara 

in liroDM. 

STENOGRAFIA $/. Arte di tnivcre eolle Mesta ccie- 
rili eoo cui il parla. — Dìeesi eiKbe BnAigrafia, 
ochùtra/ùt, r^adiogra/ia e tachigrafìa. 

1 ACHIEPSESIA (/. Arte di coocere celeraroente chec 
« rlwsiif, ti che è di qualche oiooMnto ■dl'ecooonia 
domealica j ma apesio |>oi di gteada iaiporlaaaa of^l 
eserciti, spedali e simili. 

AITI «SUB. r. Batti Asti. 

AKnOIAni (de saM - occipaikal). 

Preptieiii. 

al dica: ABTBjf. Conpenda «I artiili. 

ARTEFICE eai. Calai cba ascrcita arti nMccanlcbe a 
beati di saaaoi au la eenae pia esteso e mcoo b*s 
ea jtftiguMt* 

AHTIEHE tM. Colai che eserclia arti oMccaDlclie me 
no DoUII di qaelle dell'ar/Wicc e cbe penib il ecco* 
ala piò all'arti^ViMO che all'arfe/Sce, 

AnXlGIÀNO IO* Cblooqae ceetclto aa'arte mcera«i' 
ea i l'aomo del lacstiwe' 

ARTISTA $m. Voce eitarf ala par cM Cfereito alcaae 
delle belle arti. 

linACCIANTK Tu. Diersi <li quel coQladìno cbe 
. non eisendo ne proprirUrio nè inassajoolo, lavora a 
giornata |li altrui poderi, e dicesi in («aerale di cbioii- 
((Ile five col lavoro delle eaa braccia esercitando ar- 
ti ■apriateha. 

aARTONB <ae. Qsall'etlaaee cha opaia Mina la da- 



COLORO far. Qaal casMadina eli* leret ed anno a cba 
alilta mi podcra di 4MÌIo • cai BraHa I Moi eerTbi. 

F.\BBRICArTB «ee. noma geoerteo di varN artoliei, 
••lire i Moratmii icarpellinl, fornaciai e staili, sic- 
come i fabbricanti di elolFa, ect-, 

I MIIIRO tm. lavoratore di oggelli maleriali e prende 
intera significatione dal loo aggiooto; epperò si dice 
JAiro /etrajo; /altro /ulrgitnme; faiibro orefict ecc. 
Prcio però assoluiamenie s' intende comaw e mc B ta 

per fatbm fei rajo- — / 'al ro lin 

ifn (Jjcli'' i tratti ilir l.n.ii i ,t f^itiiiu- 
ta e cbe riceve loi nirrceik' ili ll' cvt ul ii.ilc sim |jt<irit. 
I-A VORATÓRE sm. Nell'uso ti! voce m ppu |.jrti- 
'/olarmeato per indiciiie gli uperji di camjiagnj, cioò 

COlaHyÉC^nWMto la terra rampeal re. 
UAUmOtu «ai.'^llolo di anmu pertlo in qaalcbc prò 
od arte, rppcrb gli antichi lo accawpsfne' 
Mtl., dnr.^n. 
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JKf ARTIGIANI 51 j 

'^■■■M^la più col noia* proprio. — Colui eh' eter 
«mi|a>lcka sciedMk od orto- 
MECCANinLtoi. AuhiMa dBIqi die esercita <ar(i 
^meccenMBiy eeao etU che si adoprano per coo- 
t-Ctgnir apMWi- a ovUcB^eeeanei e prodarre o ed 
4, amoiaa AtmaaU aM>*nhiili. * 

' « MBRCmiiUOlìi. Calai cfca beerà 0 ^ee per cear e- 
■••* •ra(d% ' "'-^ - • 4 
OPERÀIO IM. Cahri cba tsaitlU ofiil aette di bvori 
maaJaaB, eenu precedente iddcstramenlo ad istra* 
daae, riccome i laccbioi,gli scavatori, 1 cernutali ecc. 
Ha Benso pia esteso di ortigiaiM ed è piò eftto e la. 
•wraaM. Non di meno considerando^ aall'opar^ la 
semplice opera delie mani o reserritlo materiate del 
cùrjiv, si pab ritenere per none (cuerlco di lavorai- 
lo'f , artigiano, arieficf, artista, merctaario e tfinr. 
naliere. 

OPERÓSO adj. m Aggionlo di coloi cbe opera, di' è 
astidao al lavoro, clieanrlie !Ì tlice adivo. 

PRATICO add. c im. Riguardo alle ptorcsaiooi li dice 
coioi che etcuna ne esercita tenta coooicerne le teo- 
riche. Ditesi poi Dotto cbi sa la teorica i Pcriio, chi 
canoice bene te reaoh, laa che della teorica è i|na- 



qaate qoàito dtacaadooo; A^Jte.chi ai 
■ionie te prtllca a l'aHMriaoaa alte laorlea. 
PROTO add. e <«. GoIbì ch'i H primo hi akwii arie 



ìfytOadd. 
« asercisio. 

Agenti a AGENTE DI ALCUNO m. Cohii cbe fa i latti o che 



Iriilla i noi^oiii di quel tale. — 01 C<i<R^io. Il medtetO- 
re de't'jKil i , tjdie $icarlt e degli ellelli pubblici dei 
quali sl.iltilisce il corso. — Drlf lUimtnto. Quegb che 
viene depatato dal giadice ad assumere la diretloue 
del patrimonio del fallito. — Kiqalineote agtnu vate 
blitatore, amrainisiralore, proearaiofa speclataodi> 
retto re di a no stabilimeato nercanliie. 
AJIITAMTB m. Colai die ejnto eli altri ; cbe HacclU 

qoaleh* eCda, come ajataato di stadio ec 
ASSISTENTB Oi. e saL Colai che poiga ajato ad 

altri o coite peiseiM 0 coUe bcolll. 
CAPOCACCIA sai. CapooKiU utapatatd i» pkU- 

praaiendente della caccia. 
CAPOCDOCITÓHE im. Colui che nelte mine sopran- 

lende alle caldajr ed agli altri caodlori delsele* 
CAPODIÉCI tm. iiiiUcl. Capo e guida di dieci. — Nel- 
l'arte delte lana e simile coti chiamasi qael ministro 
cbe soprsnlentle a varii manilallwi 0 lavorsatk 
CAPOUAESTRO add. e tm. Ca/mmauvi la fi. Cape 

e soprantendeuto di fabbriche. 
FATTÓRE sm. Ageuie che U i latti ed I oegotii al 
iraijcrf rrncAc tniaiilio di uaa compagnie di bau 
clileri. 

IMPRiCSARK) adJ e >m. O ìai cbc aiiame qualche 
impresa coiiccrneiilC al piilililicu, e cnlinariimente 
di teatro. ^icl^ll5M$i dice anche delle nnprese non 
coocernenli al pulililico; ma serve |i«r lo più in qae 
Sto senso la voce gcocrica afipaUalart. Intrapi tnJi 
lare eqviv. 

SENSALE mdd. e sei. Coiai cbe s'iniromelte tra 1 
ceaieeaiili par te conelaaiooa dei oateila a apacial 
mcala tra 'i venditore a 1 cowpralore. Ganaralmea- 
le aaM di Iva eorto: cibi &ks«a di eM»«aai/«^«all 
che a'tolvameitano nelte veodile e compra ed la 
ogoi altro irallicu di merci; Stmati di eambio, delti 
anche njcatj tli camino o di hame», qaelU che atteu- 
dono lullanio a facilitare la iiegoaiasiuue del denaro 
per meno di lei Ine e liighetli di cambio; Sauali di 
atucuranza cjuelli che prucuiaiiu di lercare assicu 
ratori pe' liscili matilliiin, |jr sultusciivere le i :>r 
tane puliiii-, iiscuvivre 1 jtreinii e Ijic tulle le ii|ic 
raiioni dipeisdetiti dal routralto di assi< urj/iune. 
Sotlu la voce (cncrica uuiale ti cvniprcuduuo tulli 



e Ila, a sono ftaeralnienlc uniti nella stessa persona 
SUItSCALCO ìM. « sm Mauiordomo o maestro di 

cena; a lahra «hi ba cara delle mense e le imlMndisce. 
SPENMTORE óéé. e e*. Cofal che ba la cura del 

provvedere pei bist^oi dette caie. 
In . riicsl. ARCiULt sm. pL Nome cbe ti dava anticamente aali 

operai che lacevaBO (li otri , che aoao eaccbl di pelte 

ad uso di pertev olla ad altri Rqaeil. 
BASTÀJO ««. Padion di baiti, dei A qargliaraNi a 

«8 
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In anwti. |bìu ii sella poH*U dalla belile da lama. — 0«- 
«iMvaia. * * 

, BlCCmBRif O $m. Colri cht Twd« i UctUlri , cha 
tono Tali per bere. 

BOCCALÀftO $m. Arlelce che lavora boeeali , cha ao- ' 
' - PO fall 4( terra catto par JHO AalaMar vtaa a al- 

■III.. . 

BCniSAIO <m. Colai ciia h la liaraa , th» fono piccali 
aaccbriil r lo piò ad no di tancr deaaiL 

BOSSOlAjo im. Cbl fa o rende baaielt, dM «tM pfe- 
ceB matti per lo più di legno. 

BOTTAJO «m. Chi fa o taccoBcta boni , che tono rasi 
di h||iK> par conicrtat wtoo o liquori , «1 lache per 
Inapotlare sicnne mercanzìe , cone tucchcro , ca(- 
ft, ae. ~E(I anche Chi fa oraccoiKia maitelli o tini, 
che SODO Tisi di iegoo larghi di corpo e pio di bocca, 
>Ji prrstì per mcllrrfi liquidi o checcbeMla altro. 

BflACHinnAjO >m. Chi fa i brachieri, clok le bicia- 
lure propile a c<iDleiirr le ernie. 

BEUGLlÀiO MI. Chi fa o niida bri(lei cha è lo ilra- 
maaio cha.aene per laoar i« Inm • lo manlawe 
il cavallo. 

CARDiJOaiia. ^LGofad ehala i «udì 4a «atJafi b 

lana. 

C A FU > KN T 1 1': f,f.>m. Lagnajaal» cha falMea i cairL — 

C-tirrmìtu f <»']qiv 
CAi\r>OZZU;i;l . n Ar^letkc ette f«l)Lrlca lp <-jrrojic 
Qi]C<t'arl(- <■ ilivisa fra 'I carradoie, il Cassiere e '1 

vaiinjjjo ; r le 5ono accessorie le alti del ■agpm » 

ilei piticrp e del doralorr. 
CA.SSKITAJO sm. MiCjlro di far cjMclir, pirli della 
carroita uve slede il cocchiero, ed anche uoelia su 
cai altri siedono te catfoaaa. — Il «ao aiMka Gae- 

téjo f u. 

CATINAIO ini. Colui che (abUica e vende catini, cioè 
vasi per porre 11 liquido da lavarsi le roani o altro. 

CKROPLASTA im. Arlisla che lavora figure di cera. 

CK8TARÓLO sm. Colai che U U ceste , the tono ar- 
nailiMaiaBUparlapihdleiniliil a blllìparpaitar- 
_ ^ antro roba. 

CmAnATOKE im. {thianatira tf.) Colli clw fMa«a\ 
dok cha inlta piò peni di corallo gii b«eato, forto- 
menle preniendoli caa ma piotra sopra un travetto, 
iìnchi non sIfdo soiaBiBll tallì ({li angoli e (loilo 
ili porlar via tutta la icursa. — Tonrfrtlofif sin e CAio- 
hnir (uo Tfrho. 

CHINCAGLlftl^E im. Th. Venditore di chincaglierie , 
. ioè di ogni srrla di me rraiiiiocle di ferro, rami' c 
umili. — /iigiolciVr;- , minuuifre (in. — Miauliere è 
preferibile alle jllre dm? voci, perchè pretta Italiana. 

'CILICIAJO im. Cl.i r» (- vende cilicli , cUe sono arnesi 
che si portano per Inrtnenl ;: e [irnjic n? i 

CIMDAI-AJO oryj e fm. LaTorjlori- ili cliriccmbali , 
che sono tlrainenli da rorde e tnui 

COFANAJO $m. Facitore di cofani , clic sono vati ro- 
tondi Ititi di sottili ichegge di raslagno lOllaiiMate- 
liane, che anrbo dkonai corbelli, 

COHaiiBIIOGGaEa. eaM. iVKiec/.'ArtaSea cha lallop- 
pa broeeba , eba ione essi per lo pth di tana eoUa , 
• con beccuccio , da tenere o portare acqoa ed anclia 
altri liquori 

C0NaALAVEGGl<.eiMi.mdtai.Arto6ea chaaoiida 
I >f veggi, I binali ioao tati par eaacani hMmcadI pan' 



tota. 

COUON.^JO iM. Caini cha ho «inda fe catana.— Cb' 

roniiro sin. 

CRISTAI.I..UO II» Fu. Colai «ha ««oda blacUari, 

bocce ce. di cri stallo. 
CRiVELLÀnO am. Aitefice che fabbrìci crivelli , cioè 
(tremeuti di pelle foracchiata e attaccata intorno ad 
un cerchio fatto per uso di iiellar grani, biade ec. 

CROCIFISS AJO jr>i n.i inuglla, dipinge o vende cro- 
ciliiti. 

FERnASTfiINGIIE t. con», indfcl. Artefice che lavora 

atrinfhe ailallando ai loro capi ferro o altro. 
riASCA JO sm. Qaegli che vende i fiaschi, che sono va- 
si (>rr lo (iiu di velrn iid collo. 

l OILNACiAJO DA BICCIIICRI «. Colai che cnoce il 
vetta a fabbrica bkehiari sidla latMca. 



, ^ABTIGIANI 

PUSTijO mM « «ai. GaM «ha fa I faiU * < 

cclhfdabaia. 
mmaUO M t^, FacUara ditriiMa.cha «wo 

nacll «gMll chaccnmn a itachbideia gii nccalll 

vivi» 

OHSAIÒLO àM. a im. Pofmataia di Hatea, nri • 
ahro cha al getto sngaawi 

GIRBuilOwMl • sai- Chi h «iMlla. cha aooa picco- 
la natt ceavala nalla groacaia dil hm aentono • eh* 
glnna Mmm ad in atie. 

GOHRAfBTU ndUL < tosi com indeci, ArteQeeeba 
di Sai» ^IhNMUllo colli qaele si formano I vetri , 

GBAITATAIO ndtilL mi. Tu. Colai che (a o vende le 

granala, chaaonanna aorta di scope: 
GÒAINÌJK) 9dd. t m. Fabbricarne di gnalne, cioè di 

amali di CBojo par cnslodir ferri da taglio. 
LAHFAHÌIO mdd. e sm. Colui che fa le laoipane ( ar. 

•MB pav lervir M od aitil di lame). 
Uirm]IÀJO«ildLaiai.Colal ^ iibbrica.le ian- 
pw portan U hiM " 



UDTAJO add. e fai. Padlaea di Rnli , cha aono Mra- 
lacaii da corda per «oonsre. 

IilDTlÈRC add. e im. fabbricatore di stnimmli da 
arco e da pisaico. In sigoiBcalo particolare i sinoui- 
no di liuuijo- * 

LDCERNÀRO add « lai. Colo! che ba cara della la- 
cerna, cba è aa amaaadi cai ai b «o por Maai* il 
lume. 

MANTICIARO adi- f sm AruCxe che lilibrlea i man- 
tici , che sono slruninnii firr mnsver aria. In Toscana 
quelli stromciih Ir li h U'icnnjo. ~ .Ma'UK' ijo sin. 

MASniEP UO add. e im. Uiluì che fa o vende «na- 
>cl>ere, che sono facce o tatto Bnta par «aprirai II 
»i»o c Don essere cooosciull. 

OCULAlllO arici, e tm. Operaio che fabbricava OCdii 
per le itaioe , i quali erano o' argento, di pietra Bnn 

e simili. 

OMBliELLAJO add. t m. GoM ^ li gli ombrai», 
che woo «oecli aracil DoMalili cjhn lartroDo a ripara- 
rodai miao dalla piogi^ 

Olia<MJllO«Wlaiai.Fa«B«n dloidanB, che ce- 
no pkeoli troll di nnMria «aria. 

ORGANÀJO o<frf. e fin. FaWwtealoro di organi. L' o». 
gano è 'I primo fra gH sUamenti masicali ed è cona* 
posto di cinna di nMlalio o di l^no.— Oi^gandra ai«. 

ORICOLÀIOnddLaaat. llMili* d^ arinoli s,^ fc • 
charaeeaaMdaorinoH, cha tono iUicianlI ato 

PiSiOnAlO «dtf. t sa». Arlebce ohe fi e Tcode pa- 
nieri ebe »ono arnesi di vinco o di veince con ibc 
nko ad oso di portare atlorrH] le cote. 

PETTINAgNOIX) add. e sm. Quegli che fabbrica i 
pallini. — Ptttinajuólo , peltindro sin. 

PlGNATTAROflrfJ. e im. Artefice che lavora pigoatte, 
che sono vasi di terra da cuocere le vivande, cbo a»- 
che diconsi pentole; epperii pentolajo equiv. 

SCATOLÀJO add. e sto. Colui che la o vende le sca- 
tole ed altri minuti lavori di legno, come stacci, mi- 
sure , soffietU e simili. — Scatoìiére sin. 

SCODBLlARO add t sm. Colai che fa o vende le 
acodelle , che sono qae' vaselli un r<>' r"» '"n'" 
piatto, che servono a mangiarvi deinm Ij minejlr» , 
e a molli altri usi — ScodtlUjo sin. 

SELLÀIO add. e sm. Chi fa le selle e gli altri fiuiraen- 
ti de* cavalli , non che tutte le cose neceaiaila pan O- 
duperare I cavalli da sella o da tiro 

SBTOLINAJO add. e im C lm .Le la npni jorla di 
•apaa.ole . Rr.nalc , pannelli ec servendosi de'pell O 
sedile del [ .no e del cingliialo, da» «ini dal «BtoBo, 
della gramifioa o dell'erica. • 

SOLF ANÌ» ad* « lai. TandHaaa di coli» o di «Ibr 

nelli. 

• SPECCHIAJO e .m Che fa o acconcia ipeccU, 
lUunanio terso e polllo che serve a goardani deap 
tra par vodcfy la propria imagine. 
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.In •rncii.STAOClAJO aiU. • iw. Colui che b o *cod« gli lUcd 
tt Mttcr), che «odo ww ^cA« di nfUo ''m pw «M 
di trparire I* farÌM Mll CIUC») tt IMO ' 
la pili ùa* di «lire cose. 
STOVIGLIÀJO aiU. e m. Colai «kt liwn • 
■loviglie. Col) cUaiMii ogni fan, •■conM mm ila 
di lem , in» gtaafdanaiila ilctii M twi A lam fW 
uso ili cucina. 

STRUMENTÀJO add e tm. Que«li II cai mnllltat'i 

Ur Hall o limili ilrameoti da corda. 
SUCCHIELLINÀJO atU. eim. Chi la o TCndcraccIMIi, 

cioè ttraro<nli lU (tr bacili rotondi. 
TAMBUniÉRE -iJd. . ir" Aiicbce che liTora tamburi, 
■Iramriili mininli usali per lo più nella militi* pt 
rr^< l><i''- rnì lr>r:> surno il pisin ile' soldati | 4 tliit' 
■nnrti » tuie loro luntioiii ed uliicii. 
VALIGIÀJO adJ. e tm. Facitore di Tillgic, di? sr n > 
ipccic (li lacdil di CQojii ad 093 di UispurUr tulie 
pervi.gji) 

VASÀIO udd. e tm. Fabbricatore di vali, cb« »ui>o ar- 
nesi per coDt«0ara in m fukka coWt • ifMialiMnU 

iiqaoii., 

VASBuilO mU.0 m. WMMun « fari, va ■•- 

MntaiiBl» a^tatanii di nH II «Ria. 
VEMTAGLIÌJ0a4l.«aM.CiilÌa • *Mid« 

ctMiSMamMlimicail'Mawil lafiali 

^ « ara il Mnai> ^ yentagUdro ila. 

VETrAjO «dUL « <«. Quelli clia fa «aitili di «Ciro. 
Rliuirdo ARATÓRE tm. Colai cbe ara , che larora la Urrà col 
atlacoHI l'aralro . 

HA OCCl \J0 (oi. fa. Colai che condate il barocv-io, 
che è vili soiU di carro, 

BATTITÓItE DA GRANO m: CoW chacolcoi 
lo batte le biade iasall'aja p«r Offiaiailt 
— haittdòr* eguif . 
DIFOLCO MI. Qoiili dM aia « laiaia i tomai eoi 

booi. 

CAMPAGNUÒLO add « m Periona di eanif*, cbt 
ttacqae ed abita uelle campagne , ed k additU ala 
cullurj de' campi. 
CANAr,\RO un. Colai cbe raccoglie, alMUa OTCnda 

la raiiapa. — CtmKp^o f^u. lia. 
CARRADORfi «H. Colai cbe guida, eh» condoca H ca^ 

ro. — Carrvjgfaléraaqaiv. 
CASTAGNAJO MI, r«. CoMtaUire di cuugac, chi 

neeo^io la caoUgna a aa ttan cara. 
COLTIVATORE wi. {tvkhntrìte i/.) Colai cbe eicr- 
cita r BgiicollQfa , colui che lavora O I* lavorare II 
terreno. Si di. c anclie cohorc. 
COMDOTTIÉRE im. Cului . he tiene a suo salario ed 
a ine speM mali e mulutlicrl , e die condure o (a 
condurre a nolo le robe da un luo(o all' altro. 
CONTADINO «n. Ab ijicic del contado, e pili parti- 
colainienle Colai clic latota la (etra. — {CoHludina 
>/. moglie c Oglia di rooladino). — Coarai/ia-dccio, 
lime (la ratta più vile de'couudiai), aMe(condliaioiie 
di contadine}, alfc, McaaMiiM, aieo, M'o 

dltVBLLATÓRE tm. Qai|ft cha «aatcila l'arte di 
erivattÌN la granaglie, dok di novdatla dai iraai di- 
fattoli, dalla MMMa dall' «Aa caUiea ce., paiNudo 
likpcr divalla. 
EMOLAMyML Qiaili clia n oavoad» a riaai«indo 

divano maataro di «Un toagU aclni|l. 
FATTOJ.ÌNO add. I un. Colui che lavora nel fatloie 
per lar I' olio. 

FATTÓRE im- Colui che ha cura delle posieisioni, cbe 

anche si dice castaido, podeitijo. 
HORISTA » com. Diletlaute e coliivainrr Ji Qoii. 
GURDINIÉRE add. e im Que.ili che I . «nraecho 

acconcia il giardino. — Giardtniéro siti. 
UASS.UO jr/i {mntf 'ja ti.) Cotitadino che presiede ai 
lavori d'en podere, ed ha cura degli itromenù rura 
li. — Maitià-o eqoiv. 
VEZZADRO add. e im. Colui cbe prende uu campo^ii 
' 7 podere d ali io coli' obbligo di lavorarlo e coltivarla ( 
e quiudl per lìividere col padrone il guadagno. 
PAWaML Servì pubblici o tcbUvI ch« in CreU 
oUtavaDO le campagoc , coiltalll aaoUivarle a a pa- 
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Riguardo onori a MoriialiaatlHiaii a aoaall oiaaa il'Uoii'dl 
allacolU. Spitta 

nrioBMi PICCONAIOodtf.oiar. Colai dnlavora col pteoMia 

che p uno iironieDio di lerro de romper aull e tar 
Ijvcri di (lielra, come maeloe e eiaili. - MccoMVka iln> 

RURICOLA add. e im. Coltivatore delle campagne; 
agricollore. 

VIGNAJDÒI-O adJ. es.;: Chi coltiva o fiuKulisce la 
*igii8,chn' i[ I aiM(nj i i.liivjilu j w:i. — f'r^^nnjo 9ìn 
Corrieri o ACClòRSlTÒRI im.pl. Familiari preiso i Romaui die 
aiinuiiua preccdevaoo o aBUomlavaBO l' arrivo do' loro pa* 
lori. droui. 

AOEtiOl aM. pL MeiMggieri o opportalail di aafalle. 

Cori ditaniavaDli gli anllebi. 
ANAB.UlO un. Corriere di grava loiportanM aalBat* 
00 Impero, il qnaie per correre piò valocOHaiita 
oacandava M cavallo o I canai. 
AMGÌBI lai. pf PabbHci eorriori do' Paniani | da 
i Greci ed i Romaui preeero 1* lltllaalooo O 



CÒHAIÉBE MI. Colui cbe porta le lettere correndo per 

ionio. — 0»mi~ 



A^ABITÓRI add. e s«. pi. Dontrlli o terceoli cho 
In alcuni luoghi In ltm[>o di peste precedevano il 
carro dcpii appettali awerleudo col suono di un 
(iiiipanellii i patsaggieri, allinctiè si ritirassero. 

UAMMTOHb: add. e tm. Colui che bandisce cio^ cbe 
puljLilica il decreto, la legge o l'orduiatinne de' nia- 
giiiraii a Buon di tromba o di Uosbaroj «d a«cA« 
colui che per paldiUca «Httivoado alcBDB coia al- 
l' iiicauln. 

liASTOMÉRE $m. QaegU che pofU olirai il baalone 

che sia legno d'aulorll). 
BATTISTRADA im iWec/ Fu Colei che si manJe 
ioaaiui a cavallo per le occorrente di chi va in car- 
roisa e specialmeote de' viaggiatori. 
COMMISSIONÀRIO tm. Colui che fa le commissiuDÌ 
per un altro 
ÌAIÉBE mi. troiai cbe poit. 

10 paoi» NoiM, BOiiififaia, moimi 

GDRSORB fo). Praioo oIcobI liibmall 
I icrgoDii , cbo poitaM olttol lo aoUtoailoai do* lovo 

ordini. 

lUERÓDHOMI eoi. pL Corrieri lo om prono i Greci 
e i Romani, die in un giorno percorrevano molte mi- 
glia i uno di etti però ooo correva che un giorni , pui 
copsegnava i dispacci ad un altro foifrodromo che 
laceva In »Icsm>. 

EMKROSCOl'l tm. pi. Cotnen antichi Ira i Greci che 

11 mandivaoo di giorno ad 008 corta ""f""* dO aOO 
Cini minacciata d' attedio. 

MOTiCi mW. e Mi. pi. Sorta di servi che tccompi- 
gDOvano I loio podrooi ai ginnaiii , ove eiai pai* 
voahoDo l8lnia> a qaooU , pfHchè «OBotaU ovoaio- 
to lo loro odacaiiaBO, UMr|o doDova la cHtadbuB. 
wMatlana. 

NOHENCtATORlA«/<<. e <m.p£ Servi incaricati, preaio 
I grandi , d' invitare e collocare i convitali al loro 
posto. . 

OhDI^ARIO tm. Corriere che porU le lelUre ia gior- 
no determinalo; e quando le porto IB gtolBO lode- 



lernttnilo diceii slraordiuano, 
PALAI- HHMI'Ult: add e tm Serviloitclia TO 0 Caval- 
lo dietro al padrone alla corte. 



PEDÓNE add. t tm. Cbiaaqae U viaogla a bMI. MoI' 
l'oso parai al dice perlicoUrmoMO di colai ci 
a ptatf da BB 



rat al dice perlicoUrmoMO di colai chavi 
la BB poOM air altro a portar lettere o altro 
per alimi eonmiMiOBa, e apofillmentc di quelln che 
e incaticBto di portare le lettere della patta dall' ul 



liei 



ji lui t,in , 



lu cui questo non esiste 



ore per la cit 



roi.TALKT l ERE tm. mdtcl. 
\tt delie lettere ginolc per la { 

STAfl'ETTA sf L'u.no che corre a cavallo ipedile- 
mciite per pmiarc alcuna lettera o avviso. 

STAFFIÈRE add. e tm. Servitore che cammina a piedi 
a canto alla staffa del suo signore , cioè quegli die 
ntll' atto di Kendere o di salire in carroua o a ca> 
vallo, apre la portiera ilell' una, propara 0 al blia|0« 
regge la lliffa. — Siajjicio sin. 

STRAORDINARIO add. e tm. Corriere .be BOA Ila 
giorno detenaloalo per pvitare le leticie. 
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aio AftTIGLIM 

Conl«« e TABELLÌBIO mW. • tm. PoHaltUm, «wrint. Cori 
•nwnii- detto daitli antichi Romiti dalle UtoUim |>«tia> 

»«l. VI , faHe qu'li M»ì Mrìvtrano, iovcca di cwt*,ìe 
Ioni teltrtr ed iliir «crltlnrc 
Per iu>ic AGROi n.ÀCE .m. Gutrduuo d«' campi. 

«Ulto AULZZlNOtN. Colui ckeba la c«itai4« Ili Mhiati. 
tiMMatt. AllCPlFaÀCB tai. Capa 4»*raMdl, « «gitod» pri»- 

AIi( HlMANDHITA im l>ropritmenl« Ccm a|a»nBi- 

00 tìtiìt niiodria — C apamiindria OinpT. 

SARDEtiKSCO tm. Cului , I r Ila in «Mlajto • fmtM 

1 ra*>lli corridori delti biiljcri. 

DESTI ARIO im Qurgli rhe In cari dclb Btrt. 
RO VRO aàd. « 4M. Ci«lod« da' booi. 
BR ACCUIÉRB Mi. Qm|B che |«tda i brucili. — Brm»- 
chit'ro lin. 

nUTTl IiO aild. t tm Colai die lia iritmUnlu i caralli. 
CAMMELLIbKE i-n rm.lailore di canmclii. 
~ CAMATTICRE tm. Celiai elio «MtodiaM • |OMnia I 

caol. — Cantiuiit >iu. 
CANCELLARII ioi. pi. Nome preuo gli antichi dei 

portieri o ciutodi de' cancelli delle caie, dr' teatri 

e de'cimpi. 

CANTINIÈRE tot. Colai clic ha cara della canlin*. — 
Catuìnifit ito. I 

CAPOGCÀRDIA tm. Capiguti'dia in pi II primo fra le | 
foirdia di ana banda, di an t uico c lioiili. 

CAI'RÌJO uh. Gaardiauo e 
ptiìro tq9\r. 

CHIAVÀIO M*. Colai che ita in custodia le chiari. — 



Par • 

dltnlira 
aliiui. 



CMOLOOO MI. CoM cbe «terciu l'arie di far la , 
caccia coi cani , di «wraM <|aeitl anlaali • k loiv : 
malattie. { 

CONCIATÓRE add.ttm. Colid che addooictUa gii 
uccelli di rapina c li addestra per h caccia. ; 

CO'/ZÒNE i/n. Domatore, oteuano o sensale di cavalli. 

t'l'ST(l)l)K iin. Colui che custodisce, che gaarda. 

FAI-COMt.niv i"<. Colui die (ovaroa i {alooaif o che j 
tienf il rjkiiHP «ul brMCfoMÉMtea fatCMMi*, cM I 
• c»ctia col tilcoui" 

GUARDABOSCHI ad,l , sm. ,n:lecl. Colai che » pre- 
gusto alla cuatodia de' boiciii ciie anche diccsi botta- 
ulUo. 

ODAKDACAPRE «M. t *. c«m. inikcl. Gaardiauo dal- 
le capre, clie ha Ib eiitoiiia le capt^ 

GOAROAPORTl *éd. ti.ùm. hubd. Cabri cfat ha b 

eostodi* di an porto. 
GUARDIANO < ^r,,. CoW che ba hi «Mtadb le 

bestie, clicccltcstla altro. 
MANDRI.VNO tm. Cnitode della mandria, del KTeg|e> 
MASTnrSCIHRE u». Il potUe/c. Scrivesi aocba mot- 

Uro Ulcicie. 

UASSÀJA Deoaa cbe ha In eaalodia le tnaareritie 
Mia caaa di canpiiM <aHUM§ibadd. 9m.).-Mu- 

idra, mauJro rio. 
ML LATTIÈRE «M. eaai. Qm^Iì cbe gaida I nali. 

O.Sl lAniO im. {otiiéria sf.) Portinajo, OKlere, casto- 

Ui irv^anliano dell'ascio. 
fASTòitl': add. t UH. {ptcorùjm add. e si-} CMtede di 

KrepKi ed armeail, |Bar<leiie iK peBUb — Acanfì* » 

^ecoi lii o e({aÌT. 
FOBCA JO 0U. t tm. GaardiiM V pavcl. » Andra 

sin. 

PORTIT^.RE aJii. e im. Colui cbe ha In guirdia le por 
le c dicesi pia comuocmenta di qaelle de'graa signo- 
ri. — fiorUH^ fMriMdre e^ai*. e Anim o jsorts* 
«li/M add. e si, 

POliTUÈBE «ML e «as. Qa^i cbe titae i csratti delta 
posta. 

SALTCARIO aéd, » V. Presso i Romani era lo schia- 
vo che ««effe eara di una casa di campagna , di ooa 

terra , cbe ce coilodiva i termini , che vegliava alla 
coniervatione delle frutte ec. 
* TliOZZlf P,E atW. c »'>i C' lai che CDStoJisce o conci» 
eli uccelli di rapina rh? tettijiia alla caccia. 
1ÌTABUL\R1I «m fi. t.luocolatori de'bouololli 
iressu I Romani aiiticui. 

RÓBATA s«. Colui cha cammina |iei l'alia. -.<)f<ra- 
'biM ( B cdmli m a Isliatello) «qolv. 



AHÌ1(..IAM 

ARCOHiillH) *M .Presso 1 Raaiaai aia cohii rhe con» 
traliaceva n imlt.trj te manlcrv, i gesti ed il partare 
de' «ivi e dc'iK' rii uiiia ne'laatri che liaori. 

AilClGlULI.ARE tm. Giullare peritissimu neti' arte di 
tralteiirre le brigate in teste c in rtso. 

ASTRÒLOGO <M. Chi eaerdu l'astrologa (mU um 
die pretende di coMarcae II tatara dair esaerfaafaNie 
dtgli aalrì). 

•ATTÓRE tm. Colui c)i« lappiesfiita persona o raral- 
tcre in teatro; il cautauis the la qaalcfae parte io 
m'opera; il paiilOBiinia ebe a|(iat sei balla In 



BAIUU.DCCATÓREadtf.a sai.(«aei 

rlefliaieiilt'e «bafli. Btt- 



i|ilièea)Golatcbe 
fa'lraaintli, piacavoli ialev - ' - ' — 

éaluotnlrice add. e sf. 
BUFFÓNE tm. Giallaie che ha per profeisioBr il trat- 
tenere abrai con detti, atti ed aitiacosc da lar ridere. 
BOBATTIMAJO tm. Colui cbe rappresenta ceaiRiaila 

co'bnratlini (lantocci di cenci e di legno). 
CALÓBATI tm. pi. Pantomimi antichi che su lunghe 
pertiche dotate di piedi torcali dausando Initavauo 
Pane. 

CANTAMBANCO un. Cerielaaa^ claraudaie, teadttar 
di ccroiU, di bagatteUe. — Si diae amba tmwm « 

grecamente ngirUi, diademàrio. 

CANTONIÈRE «111. Coiai che sta «il Muli a ipaccUr 
bottolet ingredienti e aiaiUi. • 

CAPrrOMBOLAróRB MkLttm, GoWdwbiaAi 
cel capo airiogiit. 

CHIRÓNOMO jm. Chi sa di chironomia, e la dello in 
generale di uomo esprrto nell'arte di spiegare le co- 
se con gesti. 

COMItlI mi. pi. RulToni che ranlaraiio le compoiix'iMi t 

j I l'I 11 III- dc'truvjluri. 
COROMSTI »m pi. Ciiiialatii di RchIì, i -puli girj,. !.. 

con ana cornacchia istruita a pruterir voci ainan--. 

per essa e mui per loro (licevano andar limoainaudo. 
CREMNÒUATl sm pi Oiaocolitori antichi che diver- 

livauo il popolo camminando soll'orlo de'precipidi. 
GIULLARE oi'f/. n tm Giucolatore, baffone, ed è colui 

che conversando colte genti fa befla di se e degli altri. 

MATT.\ccÌllOiirfif.e<nb GlecaklaiaitfaeltaiamaM- 

scherato. 

HIN1STRELLO tm. (AoUco ufficia di corte.) Uomo 
ette In qualità di giolbre, balfone o cantore sbllara 
ia corte. 

Mt^UIÓNI add. t v». pL Uomini gobbi, aoppi, contraf- 
fatti, con testa paatala, taagha orecchie adi ridieahr 
i inlrodaca 



«spetto, i quali 

vili per divertirà I contilatl. Qaanlo p<b 1 
mi, tanto più cari veadewaJI Talaaa la peplo par- 

sino nulle sestersii. 
PALLAIO add. e tm. Colai cbe somministra le palle e 

che atsille ai giuocatori nel giaoco della pelle. 
PSEFÒLOGI tm. Cerretani antichi, i «|bbK tmiperlan- 

do con disinvoltura delle pietrnase iagaaaafaM Pec. 

chiù degli apettatori, ele c àass tanna la Oggi I |iaco- 

lal uì ili butsololli. 
rSI'.Kl H'iri' ri ." i ; ^i'i'i'it -Il f'-rr.'tatii che coiUde- 

»trt'>.-.i il-. '^'1 U' clii ili inauo illuihni" il (inprthi 
|l.\l'S< UH) 11..'./ e sm. Cantore errante presso i Greci , 

il quale ne lciii|ii remoti appofì^ialo ad ou bastoni' 

di Umu (-.iiitd^ ■ (-er le ^ ic , n*;' mt.'ica[i , ne' teatri <> 

alle nicH^i.' ile' glandi le sue u le atlcm piesie , e 

ipccialmente quelle di Omeio. 
SACCULARII add. t tm. pi. CiailaUni che gaadagua- 

«eno il vHto celle loia sbenaiaolla ad aww eaeha 

bonaÌMli. 

SALTATORE sm. Giocolatorc, qacfli cbe te selli a ai- 

ariR deltreixe ginnastiche 
SPAAfìlDONlCARGOCOMÉTA add. Cosi viene cbia* 

msto da Aiistiilane e da Ippocrate du cerretano rl> 

dicalo che ha le dita coperte di anelli sino atte uà- 

ghie. 

lafiUiaADDOPPlAT0REsai.Colaiebe eddeppia la lana ait 
ammannlsoe le tela ini RIalaja. — AddtfpimtriBe 

add. e ut 

AGGUlNi>OLAT('>nE tm. Colai che malie t* seta sui 
guindoli , che luima la matassa. — ^ggutttdohlrict 
add. a it> • 
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la MtU e CENaAJDÒLO <m. Tandltan il enei } ceUi eh* w 
UwiM. par le ctM rMeogNiMla • emm^ttmiù t&uA. — Cut- 
eid/t Va. tin. 

DRAPPIfiBE MI. FMttoW di 4«awl| NMrCMM 41 «Inp- 

pi ( la a«i l'iÉtewt* fOMCTlaf* A'.A««ppf Mia); 

JfroffM* fin. 
niALOBO a<M. a «k. Colai cba Hdoea l'ai» a f ar> 

(colo In Bk atf al|codolo •atta aita. 
PUATOf ijO wU. « far. Colai dia fatata al ftlal«j,« 

da sft.i. 

PlLATÒI'iA s/ Duonii che GU > pretto bn»Niw« il' 

mill (Fìlalort tm.) Fiimuiu aqaiv. 
FOLLATÓRE add. t un. AftaOea dia ioearpafa • Alia 

1* leisitura del panuo. 

FONUACAJO af/(^. e «m. Che fj lauJj- u , n:iiiii[tu di 
fmidaco, che cua boUega iicHn qaìie si vrn l, no e 
rila|(Uo panili, drappi c jur.ili. — F : ^iji'i.i /ii, .» »io. 

FfilOlÓCII atid. e $m /il. Alitili i atiiiclil |j rui arie 
coiisliteva u«l rapptcaenlare topra le tele cuti' agu 
of dì tolta di GgBte e sopratiattu di uccelli colla va 
lieti de' colori delle loro panna } mm nA 4aMl, par- 
cbè qaail'eiia nacqaa io Frisia. — PùmérH aqalr. 

INCOLIATOllB «Oh Coiai cba iocalli o imboniiaa la 
Irama ile' laMOH. — Imbonimatòru aqaiv. 

LANAjrÓLO adii, e $m. Artencr che lavori la liaa ; 
c\ìf UM rica panni di Ima. — Lane/ice sia. 

LIM'bòM add. e un. pi. Tenitori delle vetti di lioo 

10 Roma antica 

MaNCANÀKO add. t tm. Arlelke cka i««or« ai oian- 
lEtno, ette c lo tlionienta con calli A II ioalrftalla 
Irle — AftutgatMÒn Va. ei|ait. 

.MAR nUFFlKO «M « lat. MaailM A atta dllaM o 41 

s«ta 

NAS'I R.^JO 1'''^ ' Tcsiiloi^ ili insili, fcllucfijjo. 
ORDITÓKti tm {on/ilóra if ). Cului clic «aUnie , tioè 

cli« fa uiiioM di più liti distcìi pel lui go sul (elajo. 

di luKfitiatta rorritpondcDle a t|uclla che »i vuol dare 

<l|j (ima <ti |i»i.iiC-, drj( ) ■ u l. lj. 
l'ASSA^iA^■VJO «<i</. e sni Aiicfice eli»: si occapa in 

innlti r diverti lavori e prioclpalaieale ne' tetiati 

tiretti e groisi <.uiiii«ciuti tutto i iioiai di maItoi\i,ipi' 

gktUr, cai doncini, franile, fiocchi, gUoaM, tracicaMi 

truce, citilwt, Utftptli, lei^acci, aottWM. 
MLUCCIiÌM) add. e fwh Colui che ripaliica i cardi •!> 

cenare , cioè da «trarre il pelo a' panni 
PrRGATÒISt <if/rf 1 ini (.1 lui rlif |iPirK.i i [mhiii Ijiiì 

cavaodOiir l'olin 
STAMPATÓRK PI r>n m Arlefuc dir Cui inrt 

b) d'uno ilrelli i ' t .Il 1.1. ; Icrrn cnlilo, lu coi troran 

11 delinrsii .ili uni rfiscgiii, all'uopo (ululili, 'm|irìme 
•ai di») I" 1 vr ne iigutc ed arabesclii. 

STRETTOI \.l*) add. e tm. CcJui clic end le e ^tfiiife 

te pfii»! di panii:' urlio slrfiK j i. 
TRSstTÓnr aM e im. Colui die labbrica u compi^ue 

un l/^s^utii i)naluo(|ae. 

riMTÓHt: add. t am. Colai eh« «aaMila l'arte di tl|ncrc, 
cioè di dar an colata a cib cha priioa oaa lo atfta. 
TIRATOI AIO M. a «ai. Oalnl cba Uande I paoni «al 
tiiaUiìo, «troaMolo per alcodera a lar aiciogara la 
pena <H panno. 
TBATTORE UI SiìTA ai. Operajo che attende atta 
tratiara delia tela , rioi a diidofiliere il bouolo dei 
lìliigrlli per isvol^ere io lotta la taa taaghetaa U Otv 
lU cui il lioiiolo è formalo. 
VELE l'TijO add. e vm. Art«ne« cba (a 0 Vanda vali 
o tiiuiii manitiUaTe. Il feto i MM (ala AolMima a 
iratparenle tetioU 4k Mia eroda. 
In Itac 0 BATTILANO tm. AitcScaaba oo|a a batto la lana. — 
Dii'tnhio r(|iiiv. 
BATllTÓltK AL) Anco o A COBDA 01, Gelai cLe 

Lalie e sBucca la Una i i li' uku. 

BOLDKONAJo km Vcmhi v^-- u cocaloiodl talli, cioè 

della lana levata dalle pecore. 
CARDATÓRE add. t $m. Colui cbo «n4a, cM càa 

pclliiia la lana ed il cotone 
CIMATÒKF irn. Colui che Ut a U rima o ICCOW il pe- 
lo a' p»nni Uni l,i(;liandulu culle forbict 
I lUMI'll sni. Cului die pettina n scardarla la laii». 
COIIOÀJO add. « un. Arlcfica che b i« corde. — Cor- 
ihffilo, tmUrp, e In Tt^wana /anilfi, ftau/ih ila 



ARTIGIANI 311 

In Ifwa » LANAJDÓLO t^dJ. » tm Colai che lavora la lana. * 
•inlll. UNAJUÒLO «M, t tm. Colpi che vende , fa inchieita 
. 0 lavora il lioo. — Linaiuòlo itn. 

MATBRASSÀJO adU. « «n Quegli che ia i waterasii, 
cba aono aVHiai da iella ripieni per lo più di tana a 
forma di tacco ichttccialo ed impauto |>er dormirvi 
•npra. 

rA^^'AJD6LO urfrf etm. ArteOce che fabbrica pan 

Ili l.ini 

l ASClÉHF, udii, e un. Colui che labbrica rajcta, che è 

noe sprcic di pauiiu Uno (tratioUno. « 
SCAMA"! Ì\(ì aclJ. e sm. Ooegli che acamala^la l.iiia o 

i panni per Iraiue la pulvetc. 
SCAIlf) ASSIKIIK udd Che icardaisa. die esercita l'ar- 
It ilellu scardassare, ci< Ji ultruri; la lana col i»ti- 
tu degli ttrumenli deouu di filo di ferro aaocialo 
dalli icofrfaiai. 
SGOTOLATdRE tM * lat. Operaio il cai lavato eoo. 
alaM nello tharataato leaioppie della canapo o del 
Kno dai piccoli pciiclll A caoapali , foglie , erbe « 



nnii 

S'TAilAlildLO «rfi/. « im. Colai cbe lavora, ven ie o 

dà a filare lo stame , rhe è la parte più fìai della la- 
na , e fili 11 j (.1 11 iierlio. 
STRACCIAJl'Òl.O a.i.i. e am. Colui che col pelUoa 
•Irariìa i li«ii.uli ileila leta o altro. 

Hiaoavdo AMANllKNSK .iw. Scriraivo, c pisla. 

tliifati. ARCUrni'ÓGV .M iJ i.M, Ca[, , y,i <•.• li|"jRr.if . : co- 
lai clie Ila la so^'raiiiieiiiicDia « .lirerioue delle itaiu 
p*rie. 

CALC(')GRAFO tm. Coti dicesi in oggi colai cbe nego- 
tia di ttaoipe latto cail'impretaioaa do'MoiI • altM 
intagliati. — Bdoocba lu Sumpatofa io laoio. 

CARTOLÀIO m. Golni cba vaodo carta a Ubri da 

CaMPOmTORE tm. Colai cbo nella aiamperìe ani- 
eco I caratlari iu oiodu di rieomporra eoa easi il ma- 

itoscrilio o allru clic li deve ilBin|>are. — Campati' 
lo'K Sin 

CRISÓORAFI im.pl. .Scrittori in lettere d'oro. — Cri 
iOfjra/i(i, la icrittura. 

F.DITÒUE tm. Colui che f.i l'eJiiione di alcuna opera ; 
cbl mrlle o fa ii'Cllere l« 0|'erc in itlampa. 

LEGATc')HI-: t'n Culoi die lepi , cioè clic cuce i qua- 
deioi lU 'i.l - c cUf II ci<|>[e ili lu terà. SI dice auclie 
romuu.'iiiciite i" \na ejillameiilc, te^iilore da Ubri. 

MbR.\ÌNO adJ. e ».". I.ilirajo ili (ludie lacceii le 

LIBRAjO add. r tm Mtreanle die vemlc lil ri , e dico 
«i aiirlic di '|iidlo che »' Incarica ili l ue Stampare o 
Ir opere dir k!i vengono date maauicritle dagli aato- 
ti o qaelle di cni ai vogliano faro anavo oditiaaii o 
flualiaenie <|aelle la «ni proprieth b dlftatfo di pob- 
bllco diiMio a cbe la venda poacia par im cooto o 
per anello degH anioti , lecondo i pèlli lira toro ala. 
biliii. 

LITOGRAFO «m. Colui che negotia di itampe ricava» 

Ir Halle trnprrsili'oi fatte Sulla pietra. — E.I anche 

SlampaUirr di disegni falli luKa pietra lil igriliri 
PilUTi 1 ,j ij" r sm. C'i'ui tti« nelle il.iin|i. lic i.- il pri- 

n;ti I i: Il lur ili r, ;ii.i <-, 
RIG.X'I Olii; £jj.; 1- jw.Clii a l'iperi inctii ineccanici ed 

eserrila l'arte ifel rigare per dadi taOCCblllO lO Cal- 
le ad uji> di musica o d' altro. 
SÓSIl add. e f» pi ICpilcto o nnine rhe divano I La* 

liui a certi librai di ilvma attal ccUbri per la baUaai« 

aa da* loro maaoicilttk 
TIPOGRAFISTAmM a «m. Colai Ai ie rieanha ondo 

perretiontre 1* arto dalla Hampa. 
TIt'OGBAFO mdd. a im. CU eicrclb retto dalb alaai- 

ne. — DifOBi OndM Stampatore. 
TOItCOLlEAB méd. t tm. Quegli che lavora nel tor> 

cMo dell* Mampe. — Tù aióre equi». , 
lo metalli APFINATÓRB mJd. t un. Colai die alTma ; e propria- 
nobili e n»enle colol che per via d'aite purilica l' om o 1" ar. 
pietre prc ijrntn aeparaiidoli da|ili altri metalli. 

tiiwe. AGt^iCST.lTORK a./J e jw». Colui che nella ireca 

a|<)iiasli Ir iiioiielv rol peso. 
AlU.lìNTILRK >ni. Arlelicrche lavora di argenta — 

,-l.-:{i''i( yj, a/;,'t i.i fin 
BANCHlKlil-: tm, Cvlui die lieoe baoco, ouia clw la 

GoniniaKta di dcnaio por nwaio di tiatu , rinaiM a 
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Id fMtalll iMim 41 crnUo cri ipaditM di plattt la piam. — 

nobili • JtaiKhUro sin. 
|i«lf« pra BATTILÒRO im. Qaegli che ridace l'oro io Uhm o 
, aioM. iMlia par donia o che io iMm* in filo par Hkra. 

BBmi»STAHt.Ai«a6M^lawN, gatta ote* di 



bronto. 

CALCÒGRAFO im. Iot*|li*tore io rame, e diccii ao- 

rlir GForralmfnle di lotli «l'iulaf-liatori in UMlaUe. 
CAMbI A MONÉTE i. con, Chi cambia , halaMn napfe> 

cn-iia le monfte. — - C^mhtiia equi?. 

CAMblATt'ifU^ ndJ- 1 jm- f-'l.f rambia; nome volgare, 
ina usalo coraoaeinrnle lu «igiiiUcalo di mercatante 
the fa banco dove si coala • caabia la moneta. 

CAiMBISTA «m f «. Colai clic A o pewdc la noncta 



! m, Qnath dM ha tn cnaladia I danari ; chi 
«iOMlimil. 

CAVATBSORt Mal cem. indtcl. Colai che eltende a 

ravar inori nascoili sodo lern , che anche si dice 

C;i fiM' di tetori. 
C0MA1ÙRE SOI. Colai che conia, che ioiproola le 

niunele o le inedaglie. — Baiunifcca sin. 
DATTILIOGLIFO sm. Incisure di soggetli o di pietre 

preiiose. 

DIAMANtAjO tm. Colai che polisce ed alTaccetta i 

diaraanli ed altre gioje. 
FII.AI-ÓHO arfrf. t tm. Colui che riduce 1' oro e l' ar- 

grnln in Hla avTolf;endola sulla seta. 
GlOJELLiknE a4(L a $m. igioJMiéra adi. • si.} Qne- 

1^ ciMMnaw» te qaalili Mia gkga^ M raglaM o 

GB0S8lÉllB«M. e im. OttBf tU fa btorl caandi, 
«BHia non vari, baclH «e. i qnaU lavori al dknna frae- 
mk, • cai è cnsliario miiuum*. 

IRABGEMTATÒRB eai Opcrejo cha applica l' argan- 

In in roglie sotlilissime sa melalli non pretiosi o sa 

fherchrsjia altro. 

mnoHATORE sm. Colai che copra chaccbaaila con 
i< gli« lI oro o d'argento. — Dormion, meuMn «qniv. 

LAPIDARIO add. e im. Gioielliere , ma piò comaoa- 
nenle dicesi di colai che latlia, laiira e prrpara la 
pirire prriinie, cui poscia if giojallUre lega. 

Ml.M'l irj:K e .im. Oraèn dm fa tefwi «ìmU, 

come anelli, spille ec 
M0NETÀniOa<.'<y.ti'?i.cDll'agE. ,U FALSO. 1>ImIÌ.-s1,.. 
re di rm ntic — h'rtiso i Romani erano chiamati mn- 
;ii/nni <]urf;li jriflii i ihc cooiaTauo le moacte, i qoa- 
Il Ijccvjiin cinpo separalo ed obbidivano ai loro prò- 

CUriIin 

MONtTlEKL a<iJ e tm. Colai che batte la OMnala. 
MDMISMATOPOiLA aai. VaadMm 41 OMMte • di om- 
daiUa asliclM 

BSFlCBndU!, e sm. AiteSea «bc laTofa < meulli pia 
piwajoai, alccwnc il platioo, F aifaalo a l' oro , e che 
hia la aitM t plalM Maaloa» — Si dica anaba Om- 
/?, SmmJSmmM. ~ OnfJaek pag ttan- 

tÌTO darìv. > 
ORPEixAlO aéd. e tm. Coti dieavasi antleaneota co- 
lai die lacera i caoì d'oro, detto così dal metiere a 
oro le pelli. 

PIA^ATÓRE arf</. esm. ArteSce clie piana ilvnHla- 
me d' ariteoto. 

SPARTITÓRE add t tm Colai d.c spatllice l oro da- 
gli allri metalli, lo rende purgalo e senta cbe con 
Icnga alcona meicoUnaa ili altra malaria. 

TE$UKlf.RE add t tm Ministro e callodc daliMMn» 
td imtht Cassiere subalterno o porlalota dt danaio. 

ZECCIÌI£RB «to. « tm. Chi sopriolende alla teeca, chi 
lofan naila iacea (Inogo in cui si coniano le menato). 

A0IMÌCBIAEUÓLO sat. Artefice cbe lavora le agac- 
cbtoi cioè rU aghi. 

ACUZZACOLTELLI »m. indtcl Arlelìce rlie aguiaa 
1 coltelli. — Lo stesso che an-oi.rrj- 

AKl.llUlL'Glf.l'.E sm Artefice clic lavora aTcliilniEi ed 
altre pimile anni da fuoco, come pistole e lertetle. 

ABMAJL'ÓLO sm. Coloi che ULbiica le anni Jr 

moruòìo sin. 

ARROTINO tot. Colui che assottiglia alU raota il ta- 
glio da' (erri taglienti. — Si die* aMha JmuUm , 
arntot»c»luUi, tint»Uf/Miei. 

•AnniillB M. AtUActclw lafM* Il 



AR-^IGIAW 

boMaUiBlLAMqAJG tm. CoM chi fa o Taala l« Mbnce* 
uonnaUIL la aiadara, «bn Mno anail pH tmn. — In «f|l 



BOINÓUUiO «M. AiMflen eba fa boaeblé, cbn nm 
' ' di «atain aartlaali a «aiV lai « 



momnSTA «a*. AtlaOc* ciia law»a In brano {gnu 

latore , doratore di bromo. 
BRUNITÒHE «n. Colai che ài il lualro ai neUlU 
CALCCtOR AFO tm. InUglialore in rame e dlcaaian- 

die );crvfriln]cnte di tatti gì* intagliatori in metalli. 
CALr)ERÀJO sm. Pacitor di caldaje o di altri aiorilt 

vasi di rame. 

CERCHiijO sm. Colai che fa i cerchi di ferro da bot- 
ti e simili. 

CESELLATÓRE >m. Colai cbe lavora di cesello, «lob 
die abbellisce ed arricchisce i hvuri iq metallo COB 
dilegui o «culture in basso liiiavo o in iocafo. 

CnLAVAJUòLO u„. Colui cba fa te «Uni. Mano pr^ 

priamente Chuif.ijo sin. 

ClilODAJUÒI.O «m.Cjlui chr l.i i chiodi, che sono 
stianitoti di ferro sj^oni con jiiccola cappelletto a 
gaita di longoalla csircmit.^ apposta alla pania, 

COLTELLIN.UO tm. Quegli che h i «.llelli. — Col- 

" leUdro sin. 

DOCCIÀIO li» Colai die U le e r|, luta che 
anche dicasi Latiàjo , tromiaj" Smin le doccio i 
canaletti di latta che per lo più si incCioao sotto lo 
gronde de'ietll, percht: |'tr essi scoli l'acqoa piovana. 

FERRAIO add. e sm. Arlefice cbe maneggia o lavora 
Il ^y^i<ummupi^ éMjMnfvr^ • 

nDWAjOaai. Oatal chab « «ndtb ebbia (airnaoB. 

to ^ oonnaltara «aria atlacebm b dotnfa). 
FONDITÓRE tm Colai eba fonda, cioè cho fa tqao- 

fan I neuUi MMdianla il Inoco. 
PORBICIÀRO uU. c fai. ArtaOco cht teTWa v \ 

forbici 

FORBITÓRI D' ARME m. /O. 

gli spadai e gli amajaoll. 
FREM.UO aM. e Colai che fa i treni, cha sono 
strameoti di Icrro cha »l «eltooo io bocca a* caral- 
li per reggerli a lenerU In aoggaiione. 
GETTATÓRE tm. Colai cbe fonde i metalli o aiaiIlL 
OUNSOPÈO Mid. t am. Artefiea di liagnaUo di canoa 
latearaiaala dalla naca, coUa qaali al aaaaaoa wH 
- IdaOatOiaMaal'abaa, UckrinMla.ttfà- 



LAMClÀJO «AC f aai. Od venda teiw «HI», ad b «al 
daUn paicbè In anlko I lancht Tandatwno lanaa ed 
•kitanni mala. 

LAHCiEikO «W. AMaQce che fabl^rU:;) \t Uu.f.. 
LATTÀIO *dU. t tm. Colai che la e vende lavori di 
latta , che è lankara tonile di lerro immersa in no 
bagno di slagno. — Si dica anche Slagndjo. 
MAG>ÀNO add. e tm. Artefice di lavori mtoati a di 

Xiccoli ingegni di ferro, come chiavi, toppe <'f. 
GOtilÈRE add.e sm V'u. Miiiutru o Idvtr.ititi- del- 
la magona (luo^n in i^ui si di lj pimii prcparatioao 
al ferro per poit.irlo iJalld luppc';. 
OTTOBÀJO fl<i<f. e im. (Quegli che larars 1' ottone , 

cbe i una lega di rame e aioco, ej lu cuior giallo 
PADELLÀJO add. e tm. Cbi (a o venda padelle , cb« 
sono ariMti da cocina aaati (cnaralMBla par Mg* 
gere. — PadtUdro sin. 
FELTRAIO add e tm. ArtcGce die lavora tn paMlO , 

cbe è slagno raffinalo con argento vivu. 
BAMiF.RE add. a tm. Lawatofa di lanM a di alno 

metallo simile. 
SPAD.UO add. e. tm. Colai cha fa le ipada; fabbri- 
catore (li spade, cba Hoo armi atilllaii offensive 
dn punia e da (aglio. — ^ t od dn ahi. 
SI>ILU:.TTAjo add. < tm. Celai eba la a Tende gli 
•^iu,cbe tane amali aaavoati da aoiiil fila di 
laae o di altro Mlalb ean piccai capo rotondo da 
nna parte a aenla ddralli* a goiaa dTaga di ««I 
aerronii specialMVM te donna fn aff lalaf» 
mmiiOiM.* aaa FMip » tpmà a di talM 
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Ail'nGI4Ni 

pml di Mttalli» «fet MifMo pei ^aiiMDti de'cf 

• '-f!?* ""^ • •»■*•"•» . «!•««« . Ina. 
ull,fibMt«e. 

STAGNAIO 4mW. « 4H. Cohl eta 



ARTIGIANI 



la 

ter tre 



Colai ebe •Ubwwltolii hriniftofc 
a» cu cbe h |ir*i« il barano effiochè fa Wm il mohì dal- 

«' la erose* «dice ' 



nul ri- 
meo lo. 



ACQi AC.EORATAJOm. OolMldMfeBde . 

lo Toicina si ritiene qaesto nome per 

altrove diconii coraanemeole caffittUri, Iqaall entf- 
cemeiitr non vendcTiDO altre berande ebe eeqae ce- 
drate ed amaraschi. — Si dice ancbe lorbtuUre. 
ACQUÀFRESCAJO tm. Fu. Veodilor* di acque frese* 

o ancbe addolcita eoo rigoliiia (^con naie. 
ACQUAjnÓLO tei. Acqaafreicajo che esercila il no 

meetiere girando io qoa e io lh.~ Acquvuòlo iia> 
ARCHIMÀGIRO tm. Uaeitro de'caochi, o colui ebe 

preaiede alla cucina. — Arciaióeo eq«ÌT. 
BARULLO tm. Colai che conipn «ll'iaiNM le 
da iDBoeiare che poi rifeode al nlntoi cioè la d 
glkj. — eiiiruUa/v Esercitar tale arte. 
6ECCAJ0 tm. Quegli che accide eli aoiBaali 
di per «so di raaof iare. — Btetdrt liik ' 
BERICUOCOLÀJO tm Qac|li cke fa « vende I betieao. 
coli o cooforliui, che sodo composti di pane Intriso 
nel mele con entro sprtierie, — Con/oninajo sin. 
BETTOLIERE tm. Colo! che vende tIdo al minalo e 

alqaanto di carnanjjiare; tareraajo. 
BIADAJUÓLO tm. Colui che Tende le biade. 
BIRRAJO tm. Colai che fabbrica o vende la birra. 
60/ZOI.AR AJA </. Colei ebe venda i bomM,clok pa- 
ste !> cuDihelle con laeehero. 
BRUCIAT.^JO Qaefli che fa CMCCN c vcmìc le 
bruciate, ciofe I marroni a le csjtafBe catte affaMew — 
CaUarrotlajo, Caldmrroitnro. 
BURRAIO tm. Fu. Colui che fa e tende il barro o bu- 
tirro, che è la priocipale delle soitaiue che serTouo a 
Condire, e si esirae dal lior di luttc. 
CAUAJUÓLO tm. Chi fa o vende cacio che comone* 
aMnie chiamali yòi-mn^tfioj epperò/onnoMm/oeqaiv- 
CAFFETTl£aE«in. Fu. Fadroue di noe bolte|a da cefi»- 
CAnMTMQeai. Cafei ebe fa o vende oigetti candid, 
eieA MHtl io «Meben ««acolalo con chiara d'ove. 

CUITCCCUJO M. Colei che h i caMMd, de* t Wr 

coiu con aoediero e chiin d* era. 
CAPOCCÒCO tm. Fm. U ùAm CMCo (ttoft M rie pM 

di ono). r 

CAROTAJO mh CeluLdM veode le niBM, deh le iodi- 
ci della piaola ddle «tesso Mioe. 

CASTAGNAJO tm. Fu. Obi vende locettaoM A cotte 

che craHe. 

CENERÈNTOLA {/:Fìs Naoseefaoildk 
a duooa impiegala Do'plb «tli.lavoti 

Cencrùcola fin, 

CIHCCAJO i.,; Chi fa o venje le chicche, eolla qaal vo- 
ce i faucialli intendono (rulli, ciambelle, conlelti, pa- 
tlicciui c cose simili 

CIALDOìtAJU i/n. Ooloi che fa o vende cialde o dal- 
duui, che sono cibi (alti di pasta. 

CIAMBELI.AJO >m. Colai ebe fa o vende UcianbaUoi 
che sniio un compoaio i| Mh iMilaocoll'ofa e bue 
a (oisa di anelli. 

CIOOCOLATTIÉBE tm. CoM cte lUMca lo 



COCOMERAJO aoi. Gelei cke voode i oocoìmH, dio 
sono una spedo 41 aocdho iOBaho cho d maogiano la 

ioulata o per aotipaMO dOpo di essere stale per qaal- 
che teiapo nell' acelo O hi altro. 

CONFETTIERE tm. Colai ebe la o voodo confiMti. 
COPl'il-'.RE tm. Colai ctve poifo le cop|M (nfo per DM» 

di berr). — Cappiéro sin. 
CRKDEN/IÉRE tm. Cold ebe ha eora ddia eredenta, 

cioè del luogo io coi si poiitono te cose da mangiare 

ed ì piajielli pel servigio della tavola. 
mOriTORE tm. Coloi the nette saline assiste alle cal- 

Se per la collara del sale. 
CO tm. Colai cbo cooce lo *ivaDde. — Ouimittì 



lo eiò che DIACCIATINE ptr tm. indtcl. Nome che si da a coloro 
tdi ebe eeadooo I loro rinfrp^i hi ne' teatri ere, cosi cbla- 
oiali dal (ridarà che essi fanno: Diaecitnù», Signori, 
OI^GCIATÓBB «01. CoM chele I diacdaU.cMl mh 
bettk 

BMAJDÒLO jae. Quegli cl>e vende erbaggi, come npe, 
caeoll 0 dallt ortaggi, « in questo semo didinitcc do 
" meoire qnesti è quegli cba li coltiva, l'allfo 



quegli ebe II vendè. 

FARINAJÓI.O im. Venditore Ji farina. 



la »( 



Farma/ki» 



FOLLATòat tuLi. e un. Colai che pigia l' uva. 
FONDACAJO SOS. Colui cke ttcM mieadu» per 

vaglie o altro. 

FORNÀJO add. e tm. Quegli che la o cnoce il pasto. 
. FRCTTAJfÓLO add. e tm. {fniUajuila add. « iaa.)Co> 

lai clic vfcide le frutte. — Frutlaruòln sin. 

G>\TT.\.i() add. e MI. NooM che li dè ia fin 

ipie' liriTiii (> tnacelld cIm VOI 
carne per l gatti. 

GRAMAJUÓLO a<MefaibCiMchei 

Omnaiilo sin. 
QABGAJUÓLO add. « tm. Colui che voado II gieeo, doè 

Il «tao fallo coli' ava Ji Ul ooosa. 

GUATTEBO tot. SenuMe dd cueei 
latwcodttU. 

UlSALATilO tm. e add. CoM che 
Olilo Ree lar insalata. 

LATTÀJO «01. ^« CoM che vaoda U latta , eio» il 
•ago che cen ddle BMetoHlle della, «aeca, della ca- 
pro e dflrflk 

LATTAMI màL *m.mL Cod otwo ouUeamente ebia- 

matl In Kooh I labbrieatofi di dambdle col latte. 
MACBLLÌJO «di. « tm. Colui dio ucddo lo boMio 
irvira di notrianlu. mm 



— «diee 

roAeod- 



MELLONATO tm. Colui che vende i rrelloul, del I 
fratti della pianta mellone , simili alta lUOMi di^ 
loco giallo roeio , di aapoie deloe e KipUo. 

MOIATÒRB Mi. K plk mHu SotiuMoi*. 

MOGN AjO add. t tm. {Mum/m add- e sf ). Quegli cbo 
esercita l'arie di riduitOi grani infarina e separale 
la varie specie di cmea. — Mulindra, oMcieouye 
equiv. 

MOBCÌNO add. e tm. Nome di coloro che io Pirtrao 
emnsattano i porci e cosi morti li portano aopra lo 
rodio alle botteghe de' macellai. Trassero il nonta 
ddi^eiaere essi per lo più dal paese di Norcia. 

OLIÀNDOLO add, t tm. Colui ebe rivende 1' olio a 
minato. 

OSTE add. « tm. ( Otutta add. e af. ) QocgU che d4 
da bere e db UHii|ÌBfe e che dbe^ oittui per de- 
naro 

OSTRICAJO Rc/J r,i. Cold cke «uode ceMdM, 

che sono specie di conchiglie. 
PANATTlERE add. e tm. Quegli che ia o che ha io 

custodia il pane. — Pantuiera , pantUiiro sin. 
PASTAIO add. e tm. Colai che fa le paste e pertico- 

larmenie quelle cba aarvono ad oso di miseatra. 
PASTIOCiniB «di e Mu. Cdul che fa o vende 1 pe- 

ided , cM le vivando eolio !• poeto. — 81 dhu mh 

che pmtuOivt. 
rBSCATORE osM. « tm. Coloi cbo eeefdto ferte di 

pigliar potei , ciob colai cbo peaco, 
mCiVÉNOOlO adil.0im. Gold A» vende I peed. 



nmck&muO »éi. « nw. Odd die vendo lehe dMi 

pietica , cba stussica , come salame , salami , cacló 
« altri limili eananglari. — Cosi chiamasi Meoia 
colai che eserdia 1' arte ili salare , afTiimlcare , pro- 
parare e cuocere le dircrsc parli del porco 0 del 
cignale. Si dice anche Lardaruòto ed ha per sin. Pit- 
ticarólo, piiucajuolof piizicaruolo, pixzieheruolo. 

POLLAJUÓLO ariit. e *m I fnlhjiiolit idò. 9 t(. ) 
Mercante ili . ci.>i- .li ^-uìi 1.1 gilline ; ed an- 
che Colui che nella Sua buUcga Irene pollami e uc- 
cellami di ogni sorta 

AAIS sai. Wreltore ddia labbiicaaione dalla lonnaia 0 
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m4 artigiani 

Intikdti SALMARÒLO aJd e im. Coìti ibt •Itmd* hb. 

r *>JhÌCMÌOM «lei mI« Mil« ■•line , liccome mojalori 

gB opw4 dette laoje. 
SALSICCIÀIO mdd. e im. Qac|li che U le uUicce , 

f pccto H whiM. 
SALOUÀJO mèi. t «e». VeadiUMt A\ Miami, ciet di 

raoMnitiiri eoM«r*ttl nel «■!•. 
SIUGINArII oild. 9*m. «tm», mmm i RmihI, Ai 
coloro che («eefeno li pnw «Mie iMiilae o Mgel* ■ 
r che lo rrnilmro o elisi riboivi no. 
SIM S(: AI.CO nJ</ r jnr, M«|;(iordoniii « inaf»lfo <lic«Mi 

r («Iota rhi b* tun delle me me e ie imliendiKe. 
SOPRACCDÓCOmM «mi CaMcfce Mprtmwd* A 
tuo' bi. 

SLCCIULÀJO add e un. l'it Ttndilore di succiole, 

cioè r*tUf;ne coli* scoi» ccllr nell'tcqu^. 
TAVBR^ÀJO arfi' f ""1 Ourpli chf ii<-iii- uvern*, die 

è bd' otirria i1« iirrsone dxlUc ali* crapoU. 
TOIITtLI AJO adii, e tm. C*i«l di* ii O fiaAt Mfttl' 

li (vivanda di palla). 
TRkPPAJUÓLA add. t a/. / // Vcnilìtric* Al ù 
' fciiiri di bestie mecellate. - Trippajuohwàà Vm, 
ViìRMICKLLA.JO add. t un Falibrìcaloi* c 

di Termlcctll o simili palle ds minetlK- 
VINAJO adi. * m. QoacH rto b» cara di 
il vino 

VIHATTBRB aO. « Qm||B dw lloi bottcìa o 
dt «ino de vmdCM ■ fliin«it«{ riwiidllaN di 



VIVANDIÉRR adi. * im. Ckìuì the vmdc le «ivendi 

ai aoldali iciVaadVera »M. • ri-). 
ScfiHh. AjO $m. { oja *r ) «nrsa ft CaMode , ■oprraiMdenle 

all' rdacarlone di perion»(!gio grande. — Si dice aii 
che allet alùre , alUvairìce , léila. 
ANAI.KT't l (■". SflilavI «tiMclii clic rjc.i pli, vano 

,iv jriJ ile itirll»!!- 
A.SSISTKPiTk. ailil. e tm. Setvo ihc si» al cciiiii Jel 
i>adroite. 

flAGNAJUÓLO »« Colai che liene il bagno } n>ac»bo 
,dcl basito. 

balìa i/. DolUM cIm •ihlla i Gtlioan alMI.— JAtfr/- 
c«, latUMtet ilD. < Mlw U Ai Id mrilOu — Ba- 
H-àcOut éik» (fietw che ei dft p*r fu •Ueliare ) , 



lUUIBiftBK «M. {hmrhitra ti.) Colei che rade la bar- 
ile , die follie • toee i eepeiU. — Si dice encbe 
toifinNiMtw • fiTM* per eiMailoM AaH* M» fomie- 

cìiit'rf 

CALA tOltK im Scl>iav<. iiiiiico inCHriMM A'totitN» 

i roinmentali dri tuo \>tA\i>:-e 
CAMARUNCAj/ Aniir;.mcnir BÌgni6caW CtMilcn 

o donaell* di dunna Hi alto atf^re. 
CAIdEBlÉBA i/. Donne che aiiisle e» MnrfgH Adh 

cernere e della persane delle padrone. 
CAWERIÉftBeiK QmNo Ha' •«ni «be he piit periica- 

i»r cere delie cemcra t dclit peneoe del pedrvne. 
GOCCUIERC mi. Colei che guiila il ciicchia o la car- 



CONSERVO un. ( conitrvm ti. ) C«hii die s«rfe la 
eanfsapil» di alni acivi ette iImm peArdtit, Mffo 
• conp>|iio di ellri servi. 

CURICOLÌRIO »M. t $m. Camertefr, ejalanU di ee* 

meta — Cubicolàrio sin. 
FAN I ESCA •/". Fame , aerva. 

FATTORINO tn». Regetio di cai li iereono i pedrani 
Mia belie|he la piccoli a ariHaU Mrtiil. — 81 Aie* 



Ac «rMM I faUon. 
GLARBARIO *ii. * *m. Bipaliloi e de' |kI> del corpo , 

ed er» on impieito nel paljito di Aogasto. 
CUAKDAPORTOM-: adii. im. f u. Peooiit cbt Ita Al 

guardia allr pntir ilf*' palarti de' signori. 
GUABUAlU')BA > ■ < i lu. il.c ha la lura della gOanla 
roba, che e 'I ìau^o il«Ua rau in cui si serbano gli 
arnesi , gli abili «e. 
LACCUÈ add. e tei. { H3Ce /taaettt ) Serro per lo più 
(tfttafM cba aegaa il padiant • le pednwe qaendo 
ffT<— ff iM csas- 
UlIIl'AoXitlO mU. « m. Sarta o Waittro pnaa I 
Romii Cd ara i}aailodwcet fanale piacadata l'in- 
paraiont o i magiilfali. 



ARTIGIANI 

Sanllii. MABSTRO DI CASA ai. Qga|ft dM aafiUtaada aUa 

ectmomla delle cesa. 
• MEDIASTINI e m pi. Schiari dell'iorin)* cUhc, 
impireali da' Romani nc'piii liasai offici della casa 
e i r-llr ( 111 (rosiolane laliclir drlla rampigna. 
MlNISTflllLI.O trn. Scmjilicc srrvc ó\ corte, uomo ili 
corif 

MOMTOKI im. pi CoH cbianiaransi in Roma i servi 
cba aaTCftirapo I laro padiaal di ciA «ha areeeiao a 

_hre. 

FÀGGIO tnld. e tm. Famigliare, scrvidure giovantila. 

PAPl'lNO adii. Atiittente o servo di ospedale. 

PARABOL ANM ndd. e in», pi. Nome di coloro che in . 
Aleiiaiuliia vennero dagi imperatori Onorio e Teo- 
dosio Giuniore destinali alla care degli os|iedali , e 
da cui, rume i servi della glclie, non poleviDO di- 
•costarsi 

PARRUCCHIÉRB aM. tm, Gdal cba li ta capellata- 
M paalicce ; ed ancba CU ba la cara Al patliiNW ab 
irai le rapcUaiara a Al accanetar^ la baifaa. 

PBDAGÓGO at&l. « m. Candaiiara di bmMU , qaa- 
gli ella galAa a taaagna al ftndalll. — anfaMia 

eqoiv. 

PROFUMIÈRE add esai. Cla la ^aari; calai cba 

ta unfuetiti odnrilìci. 
SAI.1'1 IGÉRUU <^.V/ . !■",. pi Sdiinvi clic rraiilcnf - 

v<iio i ricchi Romani l'I'' lujii.ljrli ,i pcrtjr sellili al 

p'odifioso nnnif ro ile 1- 'I' ailmiiii l- tun ^si-f nti 
Sl.t^GKTTIÉRE add. r >m. Culai che polla la seggel- 

I* P porianilna, cha è Otta aaggialà panatila ca» 

iluesUngbe. 

SERVOaddlacm. Colai rfca paiaAa aaholarif a caa> 
•tr vitto per petlaMa «acrtede enne qnel- 

rlir padrone che nnn può ibnssrne, siccome polevasi 
tt puo.tsi fare dello scbievo, 
S1 AI.LIÉRE add. e mN Fendgiia cbe sene alla stalla. 

— Altnnieiiti CotaAia. 
2£TÀRIi *id. e tm. pi Schiavi , presso i Romani , in- 
raricali di soprìnteodere alla tela e di mantenerla 
netta e calda. La tela era uuu sljii>;i scaldaUilc per 
srrvir da cena e da Icllu, 
TreIBcen- ANDRoroCArlvLO a<^d. « jm. Venditore, mercaole 
l< o allirtpainre di uomini. — Aadnpoiocafih ria, 

BAMUAl.lAKO im Venditore di bambagie, ch'è qadla 
nialerla lauosa ood'k coperto il seme dei eolone. 

fiOTTEGAJO i/Ti (*oifeg<»/ii sf. ) Qoegh che esercita 
a liene la bollege , U qasle è il laogo iu cai gb erte- 
nd lavorsM* fandaM la Ibn HMid. — Bam§ir» 
sin. 

CARROZZAIO «ei. Cda) cha dik carreaM a naia. 
COVIPLIMIìMTÌRIO i«. li prima fra t mUAHri di nsa 
caie di coni ne reto , il qaala iaeanAo ì nficia di ee- 
leria a epeaeo la t ad Al calai cba rappratenu la 
la, traila gR aflari a raeeoglUe le persone cba il ra. 
mal banca. 

DAROANAbIO adi. e *m. None che davasi anlica- 
nirnle e' nono|iolisli della faieda. 

i:cAl ÓNTOCO sa». Usoraj» che impresta il deoaro 

coir inirresie del celilo per cento. 
GltOSSIERE aJtl r im. Ariisi» Ita il setajaolu ed li 

roerciajn. 

iMllAI .IMÓllE SUI. Colui che ineiu insieme a rav- 



gtMa 

dilla 



Calai cha compra par litanAcna. 



M 1^,. tt[a le I 
che imbaitu 

INCETTAlOni; tm. 

Inalimi ice jI. 

MA li*^lilATÓIiK s'« Cdlu i rlie pane il marchiai che è 

un coiitraasrciiu ili mercante. 
. MERCA.NTK ad,l. e im Quegh che esercita l'erte Ai 
IralTicare per far guadagno. — Mrrcaniena , edd. « 
si. — Uiflerisee da megozianu , affoziaiore , meircp. 
iiiffie . mrrcelere , merciajo , mtrcia/u»lo. AV/piMaie- 
« t più nobile di HMMMMe ad iniUea nu' idea più 
«aiie e generale ; siechA «» KwcAìciv dhaail nefO" 
zinale e iinn mcrLdirir. /Vitamielme iiuii e, proptia- 
■nenie , come leuiie malo dal Seglim , il titolo cha 
dislingoe la |iiu(«9siciie , ms serve ad io licarc an 
negetiante infaiicabile nei sooi atfsri c clic litura 
di mallo, e Inoltra non asci ebbesi bene iie5t>:iaa4e 
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AH MGIAM 

TriflkW' piMlice per nejfaziaior* puUtiet. JAraflonfe h yocc 

pota» ; jitth fiHiA tlflontnil -A m««M. Wrr^Vyo 

'i . ((lui rlii- T«ii1e relè, •rM , «pille, tirin- 
oli' ,1. InilIcKr, amido, nastri , coloni . celtc , 
Irle btiliite , Itolioiii il> caniiiiiv anime ili 
Ixìiiiiiiì r simili; e in alcuni lai>(tlii ilicmi anche 
.M< rriajiiolo, ma questi |>rri|iriaiiiriile è colui cbc 
• seiuir le mrili'siiiie ^M inare;!, portMldolé te <|U 

e ili I.», *' ialmrnl in 'MrTiiiigii*. 
l'AMNAJl < II.O ailJ. f im >liTrJi(ilc 'li piiiiiii. che 
«le i>aniii. c l'nnnnjnìuin nirrraute di paniti lini. 

l'AliriCM'.ii . ... N„,M. dMfrfaftoo I RoiMoi al 

merranti Hi pellicce particlie. 
I>KZ/\JUmM «mi. Veoditairt di pmt.'— fnadnù 

sin. 

BASCil^RE aJii, e tm. Colai rhe vende ratth , cht è 

aiu «p«cie (ti panno lana groitolaoo. 
RlfiATTifillE mU.*$m. Alttmliiarc di «MtlmtnU * 

di maifrrhlK ««al*. 
lUVAr.i.iA'lYiRBaiU'. < $m. Colai cfa« tmàt il pia* 

• lui 1 tìtjicli'V 

SK1 Ajr«'lt O aM e sm. PttUmt 0 MOdtfairC di lavori 

ili «'i.i 

Srr.itASII ir Wt aJJ. t un pi Merranli presso i Ro- 
mani rlir »iji,irni nelle basiliche e loro dinlorni. 

Tnr,t;<,C)NK adU. e in. Colui the rivemle friitlì, l'so- 
roi , erlie r simili. Difirrisce questa voce da l'urul- i 
lo , rU'eniiiiflioìo , rittnHil'^re. lanini lo i- colai elle 
«"mpra in ilicroisd fo»(> ila manpijrr rhp poi rivende 
a mimilo eiraiidi) In qna e in I» . Riieni/ii^liolo h ! 
col ai clif conipra per io piò commeslibili per riren- } 
deie , in» pare «■ posta applicar lai voce anche a 
cM HvcKda atlM com c«niDi«fci*biU ti' 
traffica ilanda (anno ip so caolo« XiMmlàon k 
più noLìla delle alM^ ed è ««ili dia canpra In 
<ligros«o,iiia elle pei Tenda aneiia nei 
lo, e 'I HO commercio non h 
Ire il riveniliiorc pab anetie aver «MgaiaiM» e ncge' 
Ti'i , puii iralfìi-are in Ixinnc merraniie • paù tneba 
MVMiiIrrlf mi >llfi fl.r le rucmloiio piii al minalo; 
/ 1 r'Hf e 1 tirrnilngliolo di (roll^, Ifjnnii , rrhe e 
Minili, ed t persona vilissimii Nrll iu ■ prcsfnii" irfc 
fon»' f «olui clic nel roniprarr pei rivendale it' mge 
flit d' iiiKaniiare la f;^!^ 
Ili OctiCUiAGllCCiUATÒI'.l': atliCr tm. Maestro di lavorar con 
|wr face, licami •> simili.-» jàffK^àatrkt add. e af> 
Teiiincota. Jf^a^iatòrt e asuglìairin «In. 

BANDERAIO im. Colai che fa le 
menti da rhiesa e simili. 

BERHI.Tl \JO $'»■ tolni rlic 11 c vfnile le lierreHe. 

BOTTI» \J<) tm. Colui che U o vende L«lloai. 

C.M.ZKTT \J() un (h.pgli cita fa o che racconcia cai- 

ielle. — Cttl-i il.il o Un. 

(:ai./oi.\jO ini Colni che (a i« acarpe. — Cataù- 

liiri, v-ii « CjìI: /iri'ircio deriv. 

CAMit.lM'A ,f. N.^nipchc si d.!> da' Itonant alle doniM 

il CHI inrvliere è lar le camicie. 
CArcl 1 1 A JO iai. CaM che fa I cappelli. — Ooffd- 

liijyt si. /'il. 

«j.AiM i I t i\.io l'^i Chi fa « vende cappacd (abllo 

usjki ilogli antiilii invece di cappello). 
i;AVAM\Ci^IUK j. com. iiiH.cl. Colui che fj .1 me- 
Slietr di levare le iiuci liic b'paiini — ('ji' iiiiia€chi 
Sin. 

CIAItATTÌNO ini Qocfli che raccvncia , ricoce c rjl- 
toppi le ciabaiie e la acaipo rotta. — O'afcm^p», 

cml aditre sin. 
COM,,\RI:TTÀ.IO ih. CoUì che fa i 

.^nno i)uellj palle della veste a della 
, SU Hit' riin al collo. 

CONClACAI./KTTK lo.i toni imhd 

eolei die racroiiria le oltclle. 
CONCI ATi mi', adii e un. Colui che rasiella o ac- 

nnin* i |ianni. 
C( Hi A/Z \ JO h'aflti.ie di rnraite. che sono arina- 

•liin ilei liu'lo Ijlle di lami ili lene. 

COIlLGiiI AJU SUI, Facilor >li mreggc o cinlorc di 
rooju 

f'ocalialarie Alti., dup. fi. 



ARTIGIAS? jaì 

In hRsclii CliK,ST,\JA »/ Lavnralrii-e di eresie ( abbigliamento ti. 

per le donne len^onii in rapo), di eullii? c slinih 
mlimCiiU.I- ARSETI A JU (m.Goloi che (a i farsetti ( voUimen 
u da Bo«M die coprono II tali») . 
Guantaio mM. a aa». MaealM di far gnaoii , veudi 

loie di teaiMi. 
MSALDATOfU »dd. e tf. Oparaja che daodo le nUk 
a' panni lini llniiceaU Utero delt Uvandaja. Si dkè 
Biielie iHMt/iAicràee e felganMate In akoai Inoglri- 

ilirdfnVe. 

I.AVAND.VJO add.ttm. ifmautlaia add. e st ). Colai 
rhr lava i panni a prevan. — Nei femmininu £itMJl- 
dii>n e lavanJn'rn sin. 

i.KMnOI.VRIO mVc/. e sm Colai che fabbricava e at- 
taccava le orlature e le sttiice di poipoia ai Irmlti 
delle Inniflie senatorie , delle to^he preteste a delle 
cbiin li o paladaraeuli presso gli antichi Romani. 

I.INTF. \RIl add. e tm. pi. Presto i Rnm.ini Jtillcbi co- 
ni appellavaiMi i venditun ili vi-^ti .li i:;, i. 

I.IJSTRASTIVAI.I n./d. r tm Colni rh.- s|,,,joIi le 
»rarpe e eli stivali iLinilo loro il Incido 

NhTTAP.\iNi\l 'I./,/ e 1. cnm. indecl 1. aratore ili panni. 

riANELL.iJO od./, f tm. Maestro di iar pianelle, che 
sono ealtamenti de' piedi privi della parte che co- 
pre il ealcacno. 

• P1I,(.)PI''.0 add. e tm. Cappellajo o Fabbricatore di cap- 
pelli con lana lolla 
i'ilTMAJO e sm. Colai che «ercila l'aria di ap' 
paracchtar ptem per omaoMnlo deanoMO o bIII- 
lara. 

SABTO mU, « aan Quegli cIm Uglle • enee i tciU- 
« nenli. — Smm «in. • tanm o ùiinin hd& e if. 

STRINO A JO adé. • tm. Facitore di ahtaglie, che «MO 

petti di nastro con punta di i tlone o simile metal' 
> Ih ad uso di allacriarc, 

ZOC.COI.ÙO n /,/. e tm. Colui che fa toccali , che so- 
no caluri rnlla iint>la di le|;nf>. 
\atieià AI KOSsATOIli; <■«»« Colai che fa le (osse per 
lumolare i rad^i ni 
Ari'ARKCCIIIATor.E e tm. Opeiajo incaricalo 
di la^liare le pirli >' della forate nec«ilaiia per polcr 

fil hricare come conviene. 

APP ItENDISTA tm Colui che impera • che ci «ercka 
in alcuna professione. 

BABATTlHRBaai. RtircDdiifliolo che baratta e riven- 
■la ■cicamtnele e eoae di |mco pregio. 

tARCAJDÓLO aah QectU cIm pntm e gnlda la bar- 
ce, che è ■« piceolo naHgNo- ' 

BSCISÌKO«ai.8D<l«rralore di morti. — Si dice egq»l- 
nMnM Bwociarfi. 

BUCATOBBaai.'Vece colla qanie ti IniKct apeciahncn' 
le cMhncatl conilo. 

Ul CCJÀIO tm. Fu. Ni me che si dà in Firense a co- 
loro che vanno per le strade della rlllà raccoglien- 
do le bucfc de' poponi per darle da «augiare alle 
bcaMc 

CAMPAiNÀJO iM. Colai che sauna o cha ha cara delle , 
caaipBRe. — Cirai|*aadre ain. 

CARBUNAJU ««I. Colai die fa , vende o poiU il car^ 
bone. 

CATASTÀJO tm. Vu. Colui che vaode e peiU alle 

cete le calaite di lagne da ardere. 
CBBAIUÓLO aat. ArtcOef che lavon la cari. 
GOjilO tm. Colai che concia o vende il cnejo. — 

Qi^a iln. 

C0IIIIETT1T6RB «M. Colei che fa larori di con mei- 
so, do» che ranmieUe ìmìcbm pMre darMoe, 
gemme pc* far apparir Bgnre, anhnall ec. «taHelU 
enche ehi lavora In mosaico 
CONCIATliTTl SUSI. coM iWec/. Aiielke che eccen- 
, eia I leni, ciò* 1 co|ierli dajlle labbriclie. 

COKCIATÓRIi add. t tm. Colui che «con J l< l'^Hi , 
I psnni; e nelle fabbriche de' vetri colai che attoucia 
la composiiiiiiie -Iella pjsla , atfiachk il vctw rieica 
della ipi.-li|p ( lif SI doulera. 
l'OIìM I V Ul 11 Cnlui die taglia e lipulisce il corallo 
■reieio per riiloilo in lavori i « dicali anche dal pa- 
>oaepranl«ndenle4*IUIchbrkede'cerelli. 
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ai6 AMIGIANI « 

Viriclb. COUnCNTAIUÓLO Colai che h i ftiM di kgn* 



Dlt06n£fte(M.MtMWi*di4N|lM.Le<lio«bc wm» 
gflnfwdjcoll iMrfifiMH • |Mitlcol>ia>ente «Il «ro- 
BUI. Siccome lo 4ro|^o fervono • molte altre erli, 
coi) fn MIMO qoMlo nome ai colori mioeroli O eleit- 
II, che (I utaiio »Dcbr ndle arli. — OngUérUbk. 
c Pro^heria qujntUà di drogh«. 

EBANISTA im Chi iarora <li eliano. — ORgi n«U* OM 
è qiirir «rlrltce il quatr con ebano e cini altri II*'!!! 

, |rir'ii<isi, o<l anche con le^ni comuni fa l 'v<>;i piii 
iiiinuii e più f;entili clic tuta fareblM il fal«|D«ine. 

ESCAILÒLO ^m. fu Colai che vende J' CMa , I ibI- 

lanelli e le pietre for>j«. 

FACCHINO >m. Qiir,;ii ci.c poru pati oMmo per 

(ireiio. — Portai'trt equi». 
FALEGNAMI', im. Artefìce che Ta vare 41 lefuaia | td 

è voce [>*'' notule die Ififtuifuolo- 
KAItMACÉrrA im Spellale, cb« »eo<Ie medicinali. 

me generale di coloro che 

Tendi no e non preparano i medicamenti. 
FAI'.M ACO I filTt im. Olii trita , ehf polveritia le dro- 

Ulii' iii. ihLlnali. 

FEItr.AM ( I HIO adJ. e tm Chi coiopra e rivende 

iTrTri' , c < I- Imi e panai rotti e vecclii. 
FF.STa.II < »i.n j,/,/. t sm. Colai che io^odee diriae 

i^li i<|>)>ir.iii >icilr teite , che iu piò laggU iTllalaa» 

cesi fiamiQre — Fetiyoh lìa» 

H^ KSTD À JO add. e aw. Arleaca cka Cweiict le Om- 

itre di t<'i.ii c vttii. 

FO(jNAJtÒI.O aJJ im. f'u. Colui . I,e ha ciir.i n che 
coalrn'S<e !<' logne, che looo cuiuloiu lotterraiiei per 
riii i' rc c sgiTf;"^ mqfle e iinnioiidine. 

FOLLÓNE adU. e $m, i'urnatore , tintore , lavatore, 
doU'e quali voci però dideroo', r < "-'»' f-'l!''"'- ^ qocl- 
Ì*Opef*ÌO che preme co' piedi i)udlclic cosa o |>er reu- 
dcile |ilìl lode o per iipeeoMia OMOti o materie io 
«HO «ompeaie ; purgatori è geaerico, ed è chi 
•WB^ , ocUe, polisce qeekke coia, come lane, ber- 
rello, piotif oe.| Uvaurt k ((oeiroperajo che leve 
qualche ro*a per ripniirla ; tmiort, colui che esercite 
I arie del linf;ere,e siccome ;>rr'nc/-e dinferisce da pur- 
fj.jrr . da la< iire e da Itii-^trr, cos) eOChe/Ulonei pufr 

'a(rj(. rr ai'„f e iifiin.r diirerinoBO Mo kc» O BOa 
poiraiiiio essere siuoniini- 
FOIiATOBEeei. Cbl rara, «i bechi • parla||ta cb«e> 

rbesjia. 

FOnNAClA.IO add. e un. Cului che esercita faiM di 
rnoceie oelia ioroacc. — Farnacuiia il. 

FLOClilSTA «M. « lai. Celai cha labhilca i faecU at* 

lilicialL 

IMBUilHITOilB tm. Atldica cha U brm» a cha la 



INTAGLI ATÓRB eoe. CU Uvofa V iata^ Id pMra , 

10 legno In rame ec. — I-eimt «qaiv. 
INTARSIATORE tm. Chi Inlaril*^ cioè chi eMfciU 

l' erte di commettere peaaaoli di lego» di eoioii di- 
vetel. 

1.ASTIIAICÒLA 4»dd. e tm. ÀrteGce che levoia iolot- 
na alla ieetie che tono jiialia iH aapaificia piena por 
coprirà il aaola, la eireie, i uM ac 

LBGATÒHB <m. Calai cha tc|a , cwa la haUa, I coU I 
aeiarili. 

LBG1IA30ÒL0 add. e ,m. Artalea ahf beota n lega»* 
ma. la* aita del lc|aa]aola al divida In lei veaii i deh 
Falimlawi cha i il legnqaolD in grosèo -, il Clm4rai 
megli cha lavora la caiea delle esrroue e einrtli ; 
rftemiM, qaegli cha b aiablli ; Vlnutniatort, quegli 
che cooimelte ioiieiaa vetli petielti di legno di co- 
lori diversi per fare ornamento i il l-egiui/uiio clie fa 
le varie cose annesse alle parli d) nua ceca, a^ 
f^najn'^ln the Invorj gl' ìii(;ralirnliti, 

LÈVADDIU-; ,ulil. e Neil' .utc del lire la cirti è il 
terrò ''pcrij ) allj visc». Il pnino c il '/'nflaiot-e che 
ptriiite Lollj lurniJ 1.1 yisKA dalla v:ivlj . il s>jcu:j<lu y. 

11 i'oNK^oie, il CUI uUicio c il tjM ttiiirc la lorina hui 

fcitilp eha vi depoao in tii ^m.a il foglio di carte; 
llaelaMBlallJC«NHlH« è quegli che stacca i fogli dei 
Miri o peanaU dopo che ai loao coeipfCNi ano pel- 



e im. Gelai cha iavcnla, bhbiicà 
ya«,cha anno alimaeali daM^ 



ABTUàlAMi 

Vatialà. ^MrakaaHanmBecWeiaaNMticMenHtl^nw Waii' 

• * MScfATÓBS «iM- Operajo che Nicla « pallica U aa- 
peiM* di aa drappo o di noe earte per readarla. 
cide. 

MACCHIAIUÒLO atU. e tot. Colui che esercita l'arte 

di cavar le macchie. 
MACCHINISTA add. 

a fa movere le Diacci 

nati a varii osi. 

AIAESTRO DI STALLA ai. Qaa||l cha •opriotmda 

alle talle 

MARANt .óM < " Garaaal da'laiaqaoll aha lav** 

ratio pei "(ifri 

IWATTOfiU'.lU) ; .'./. ( >■.■ Fi'jitore di malloui, arlefi 
ce che fa milioni, clic soiiu peiri di terra c<i!la di 
forma quadrangolare ad oso di lar inoro. 

:>lECCÌNlCO add. e tm. Colai ette esercita arti mec- 
caniche. 

MURATÓitE , add. e tm. Operajo che aniaee tniieoM 
ia pialla ad i laattoni con ratcina o altro cemento, eia 
par lar amili cave per disporre te pieneUe de' pevi- 



PBIaACJtNE aridi a At. CU (onde la pétt. — AIM- 

molli «aciaindt cuojiijo. 
nÙMO adtf.««M. Operajo che lavare, peli erfaii- 
cAa ifaSeante di pclU lieno o do tevoiota. 



POLLA 1UI add. e tm. pL NooM, 

ro clic coilodil 
i per gli auspicii. 



j MIMO I Roiaeai , di 

coloro che coiiodivaaaaoatrifaaa I p«lla||l BO- 

RAfUklO aiWLa «. ArtaOcacha lavora nad «1 altri 



SAPONÌIO addi a mm. Che febhriei a wnda 
cha è ^aalh aiilaila aba cerva «emaaemei 
toUapaiM 1 paMlliaia pw lavarti le mani ec 

BARGlijO addi a ML Calai che dipingeva , » Sargii. 
naohiicba MiMceva o vandava la Miia da latto , 
«ha anno apatia di peDmlina • pa iai olwa il vaili 
coloH cha CMiBRamaiila eraaa dimatl. 

SCAMOSa&TORB add. • tm. -Geaclaton A pali la 
olio. 

SCARPEIXINO add. e am. Quegli che lavora le pietra 
collo scalpello , che t eoo itromeolo di ferro ta-; 
glienie tn cima o Citlo 0 paata acala. DIceit aiH 

rtie tat^iinpietfii. 

SCKGI.ITRICK f >/. r..|,., rht .,f;|ie lectftada 
e'iuiro («Rlistc *T f^'f ne .- '.■iiji'ir'.r i tisaaii. 

SCL'I. Ti HUJ rii/.i' «• ini. Ouf^li (iip scolpisce oche c- 
sernta 1' arte della scultura, che t i|uella per cui si 
ritraggono le ornane ligure o qealunqoe oggetto in 
marmi, metalli, plastica ec. — Si dice anclie lUitÀià- 
rin. 

SlLICAIflI add. e im.pl. Operai prcuo gU antichi Ro- 
, mani oecopeli e mantenere gli acqeidotli. 
SMALTISTA add. e «ei. AtUOee clic lavora di iomIIo, 

cha k «■ campane di ghiilai «aldna ad acqaa bh* 

itoleli tnileaw a qaibdl rmodetl. 
SMUKATÓRE add e tm. Colui che geasta o disia le 

mnra, contrario di muratore. 
SOFF IATORE IN VETRO add. e ani. ArleQce che col 

sullio lavora il vetro senta lar oso della lampade. 
SPA/ZATCRÀJO (idd. e tm. Fu Chi va ner la dtlà • 

per Ir case a sparurc le immoadisie. uifleritca dal 

paìaiiino, poiché qaello (accoglie piotioito le ipeesa- 

lute drile ca^; quelli plotlaita U Cdodo OBOa VB 

che per le strade. 

SPKLATÓRE '-...'.I. r <'i;. Quegli il cui meiliere ronlt. 
sle nello »|ieljrc l- p' Hi di lepre, .li nnnj^lin e limi- 
li di cui si seriLino i .ippcllii. 

•SPEZI.VLE add. e ani. Quegli che vende le spcric, ciu'e 
dioglie : ed anche Quegli rhe compone le medicine 
ordinate dal medlrn. — {it i prirau aigidlicato, Dro' 
j;/ii(Ve eqniv ', iil ^^r>lulO| fViimocriiW equiv. 

S IIPAMACCIIII': kI.I. e <. co»i. Mecl. Chi va per ie 
macchie raccogliendo stipa, ciuè alaqii (igliati • ml> 
noiaoli di legna da lar luuco. 

STIPETTAIO add e sm C.ilui clic (.< stq.i fan^ j, 
tnadii oiuati jicr contcrvar tose uiiuuIg, di prcjiu e 
d' impeileOM), ad akri liaiill levali. 
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STBACCIATÓRA adi. « $f. Cori iirlle cfriierr rliìj- 
mtii la donna die stracci* I crnri culla falce rii«»)a 
alla panchina. 
TAPrEZZirrU-: cjm.Ailefice ohe la paramenti «1» 

srinre tii anche l'arilure di slaiize. 
TIRaTÒBIì add. e un. Nelle salme loii rliroosi colo- 
ro, clic eavaoo l'acqua salsa tl^i { ini 
TORNITORE attà. e un. Cl>i lavora al turiiio, che i 
un ordigno pir far lavori 41 ligm ticrin, cillDMca 
e sjnlla. 

VMi^mdAtim. CU «ond» o fwdi mì • pdll di 

TeÌÌ^ÌJO adJ. « fin. Colai ch« «code, ni«ll« o mcoii- 
(ia i *eiri delle fiueslrc o aimile. 

adii. « <">■ Colai cht («enoielo pm i 
Ttdo ■ pofta altrui colla cesta della Mail f«b« par b 

piii da rnaneiare — Zann sin. 

ZANGONIÉBK ndil t un. Nome che si di nelle (alt 
briflie ileir»llutne a (ciloru, t [aali dtbbono a vicen- 
da e a li r»* di Iromha ùiir lu dal lanfLinciuo (reci- 
l'icnle, l oiio o va'ra in rui si conletta l'alluine;, le 
ii<civr allurT:ii.Mic <;) mrìte , e mandarle nella caldaia. 

ZOLFAIO add. e tm. Colui che cava e depura il loKo. 

ATII (da uaoi-«ppaTtaMiii*y« 

4|t|Wlte-' ACCETTANTE add e im. In generale chiunque IC- 
cnnsrnle ad un atto. 
AUOZIÓNii: sf Atto giudiciale col quale alcuno riceve 
per suo un ligUuolii, che tale non è, almeno per legge. 

l)up5l'atlo richiede il coniciiw della persona che vie- 
ne j.iiIl.iH. 

ARR0(i.\7.IÒ\E if. Ailorinnc rli ppr^tina jib posta in 
lialia liell'ailiillaiilc u pi-r la m< rie ili l |ij'lie ^ |.it 
rmancipaiii'ne (Jue^l'atlo preiso i Hnmaiii prese tal 
iM;riie perriie pre^avasi II popolo radunato mf tem i ' 
tu »il averla per lerrna e stabilita. E «OC* U*U «O- 
clie al [ i<"5{:iii<'. 
ATTUÀRIO tm. Minisito deputato dal |l«lca O dal 
macittraio a (kaf«M,tcfiauara • lanar c««a da|Rai- 
lipabMIei. 

AXntmKJOM Attribalo cbt id dà ad alti aateU, 
ì mal) férvaH tolto lapH dlMl|ÉM, «ttancono h 
liòbbllea fede. 
BULLETTINO im. Nome di <{«alU poli»a che da 

qualche magistrato si lììt per liberare altrui dalla e»e- 
cutiorie personale. 
COMPROMtS&O MI. Atto con cui le parU iwninaao 
•noo pihailiKrt par daddate akmw iOMCoali»- 

Tfrsi». 

•ilON! r-i-Sli'iM V' li peimetiere o l'accordar graaia, 
' dono , priviiei;u> o aiinile, specialmenta dal aofraoo. 
DELUGAZlONii tj. Allo per cai l'antico dcbilata aa- 
' aegii* al primo credilore.o a chi reoga da caalal in- 
dicalo m'^allra panooa «ha pranda a« di tèl'okMh 
Ito di aoddiifarlo. — M^at* aoo wrbo. 
DEPOSITARE ali. Conaegoare aleoDa «aaa a lallM 
tolto obbligo di caalodlrla e di retlilairla l> BalaaM. 
— Depótiu (la coM dapoallaia a b « |Mr con- 
iratto esseodataiaDlo (ntaito), AgpariUna (chi la 
fice*e). 

DEROGAZIÓNE ./..Aim 'M lcf,is;ii.,ir, dvì ir, more 
I e limili coniranu ad au allo ptecedcnie, e cui annoi* 
la, tliMiJkiKi- e retoca lo toU» * te parta. — DMrO' 

gare »uii verbo. 
Dl&rOblTÌVO add. Oidloarlaoiente li aia tal «oca 

per coiiiiappoDiioue alla parte narrativa dell'alto. 
DOHAZIÒM: tra vivi f. Allo di «poaunaa libo- 
ralHò, col quale il donaalo ti tpoglia attaalnaMt od 
irrav«wbilincnla dclh cosa donata in favore d»- 
oalatio che l'accetta. 
EMANi;il'AZIÒPiE»/: Allo legale, lallu tnnaiiti al giil- 
dice, per via ilei qaale il fìgliuolo viene dal padre lì* 
belato dalla sua paterna poileilì. — Enuiiicifiirr <u() 
verbo. 

ESECUZIONE f/ Alto giuridico, con cui irer rii di 
' • «miiJdio fjM jiiji 1 (ordine del giudice jicr costrin- 
gete un (IcLiiti'ie al pagamento], ai ata^^iiscuiio i he 
* Ili di un debitore, o si la cattura della persona 
|>«r cosiiiiigerla al pagamento', onde ti dice Eieen- 
tioiie parala, reale a |»erionale. — Bottaillno por li> 
bevare alimi dalla aiecuaiona panonalooca. — £■» 
Ofttim livomautt iww, Idnia, sjoadir dtrif. 
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Appailo- ESTnAGIODISliLE aJd Aggiunto di Scriitan aa* 

tentica, na non esposta agli occhi del giudice. 
FÒRinoI.A s/( Modo di lUre stabllilo dalla tegge, dal- 
l'uso, ec, al quale d'unpo o si bn (n abiiatUne ,|i 
attenersi. 

GIDDICIALP. add. (liji,-. ad Allo, che o f .aiu d.ivjnii al 
gioilire 

GRAVAMENTO un. Atto, che si ta dall'esallrre delU 

gtaaliriaf 0 canaiUo uel torre il p^nn >■ <i<-bi(u 
ri. Onmn aoo wbOf a ««Ir Terra il pegno die 
al là dai liirri ntr coMondMieoio dalla corto. 
niraESCRinìilLBMM Cba MB 
ajOMt cbo BOB si pub preicriMr*. 
IMTSRINÀTO «dtf. Accanate per era. — ituriadn 
800 verho. 

ISTRUMisNTO tflt. Allo i.ui:iri|r iuio dieomoBoac* 
cordo delle parti, pel quale si sUbiltsce un contralto 
o una conveniione qoalonqae , secondo le regole 
prescritte dalla lecce, e non può essere rerocslo che 
per altro isliunienln Se e latto davanti al giudico 
dicevi iftri/mtuto ^iufficin/r. — Strumento sin. 
Lfc.(iALIZZAZl6NE 1/ ,\ulfnlKiiil;.ni- ili un iltn, -> di 

una scriitara fatta dalla pubblica autorità, da au am* 
bardato re o limile. 
■LITE tf. Giadiiio o procann introdotto davanti a ma* 

(iiirato, 0 a qoabivojilia (iudire. 
MAHDÌTOEìBCDTIVO m. Atto col qaale il giodi- 
«o aaBaad a 11 pamoaio al aaadlieaa di ftraegoire la 
ciaewieaa tonaieiUDaa dal d«faltON,OBda coMte» 
larìo al pagameiilo, o vendave^apirBlB II lonal- 
ne concessogli, laoii de* laoi bcBi ^BMMl iiaitaBO a 
toddlslasione del suo credilo. 
MAMI-'ESTO sm. Scrittura latta da ebaecbanla por far 
pubbliche le sue raitluni in aflari di gian rUlOffO| oai 
dice specialmi'nU' ili <|urll] i li.- si l« dal pri au pl e 
da |>ers(vne piil<!i|ir]jr e ragguardevoli. 
NOTABÌI.K « A./ .li allo rosato da nolajo. 

NOTORIETÀ •/• t_)ualilii di ciò cbe è noutrio, cioè 
publhco, maai/ttio. Si dire di dritto o fallo cbe |iasii 
per cAere in coguiiione di t&Ui o della maggior par- 
lO^OOBUMbèMf qncila il rappresenti tulio il popola^ 
•WBLIOASMXRE {/. Alto, col quale una periooo 

Koewlle ad mù*t!lùu di lare o non Cara qualche eoia. 
el atnao legale è un alto pcivalOi eoo coi eleo no li 
astringe sia a darò ad nn altra a db lai aemaa di de- 
naro o un ogiallo di ondalo «aiafO|iia a laro anoa 

fare altra cosa. 
OLÒGItAI-O iidd. Atto iotieramentc letitlo di inane 

propria tii i ' lui cbe lo Sullusciive e lo suggella. 
OMOLOt.A/ll iNL-s' ilrli'jilluMl.r civilf , |i,.r coi 

ai conferma, approva e lunvalnia un coolrallo lallu 
davanti ad ua uotajo, un rapporto di porill OllOlflo 
allo. — Oinoloifa'e suo verl«). 
ORDINANZA a/. Allo (atto avanti al giudice pel qua- 
le viene cuiicesso ai debitore, per pagare un de- 
. bile. OS tempo deUimioito, inaeano M faalo {Mb il 
«radTliora dooMudara il jnandatv «siMtIva o fame lo< 
ilo acfoim l'oiecoaiODc. Dicesi Onliamza dieontia- 
«o,4}oa«doaiceBcade il predano tempo, eaieodo di 
accordo 0 1 debitore a '1 creditore ; dicesi Ingiunti^- 
n* quando acina il consento del .lebitore tale aito il 
la dal giudice, coiicedendu quel tempo che la legge 
prescrii e. 

ORIlETI l/IO add, Aggiunto di Krillara difettosa, in 
cui sia taciuta qualche cosa necissarla ad esprinieisi. 
per impetrare legltlimaiBeule qualche coDcesaiona. 
PÒLIZZA o POLIZA »f. Proewa, oidina. — SI dico 

anche mandato. 
PROCI HA sf. Istrunin.ln .li scrittura fallo da pubbli- 
ca |iris( ni, col quale si da altrai autorità di opera- 
re i:> r.ume t invcCO di «b BMdaiilBO. AMIHWÌ||<a- 
ne, nrr, <iio''«uu 
PROTESTA >J. Pubblica dichiarasione della propria 

volontà ^lo via giudiciarla). — tiatMo sin. 
PEOTESTil aaa. In cOMorcio e un aito neurUa pai 
qoaloal la ooutara il noo aegoiio pagamento di nna 
caaibiala o aimile e per cui ai prende eaoslaaa, ae- 
ro odo le legg*, di quanto po6 coitriucere 11 debito- 
re el pagamento , o ti rttoiua a qnaUe a col favore 
«arnie latta I* leltcre 41 camUo o sbollo, r" 
fesia'fa girata ad allrl» 
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PROTOCOLLO sm. EurnoUrìo «Ullr« Cai'ai Mciulon 
gli «Ili DkbUlcl.* * 

•PVBBLtCAXtÒKB s/. Il pubblicare, p«l««ir«, iivttt- 

' gire , niiiiirr*Urr, il Ut nel* noi fi», aiioue, alto 
o «llro «I piiltliliro 

QU&ffANTiGlA i/. C«nlela e solentiiii, .he si »p(K» 
ne «gli «trameolt pobbtici per ftrmeji» «lell'oLlilie»- 
tJoixt « Jicorfun del fri Jittic — Si <hre mrix- Mnl- 
levriia t coranocmciUe (•uiinun-^i^i 

BEFI-:nTO sm. RsptHitli, rt Uiioiie clic si f» ai Iribu- 
uall i)i ^luviui.i , ciulr >f/(M.>v.>l« Riferire, 

fjrc il r«ppoilo , desuiKiare , e per lo pia <l iii»gi- 
sirsiij ilei eliminale le C4i«e rabale, od ooiIcMIo M- 
gallo o altro •ielitlo qnklii«ii. Si «ilca comoMaraM 

REGHESSOim. FmoIU 41 ritaitnl conttp ■tiri 41 eW- 



ROGAHC «M. si die* dt'avlil cbe ilUleixloao « tolto- 
icrivciKo i contrutll o t taMawnrti, tictcoia pmiom 
pabhiiclit per r«alMM loro couccdillt. — iugcfarf 

HÓGITO »m. Con «licesi l'alio e la loleiinilà Jel rogare. 
SANZIANE »/. BtiiOciwaM , coolemwtkme , forai* 
suiorL-Nole pcrcfllaa atlo (ttmiB l*t*i* «4 •oUi' 

SCHKhl l, A f/" Ruotolo ili caria o di p«(|*«i*in 

ta ad Oli lesl«iuCnlu,allo ili IncniOttC MlaMfD lllni' 

iMBil*|CHlaMaM «Il iuveiiurio di bairf o q««lcb» 
■tna womtw n*l rorpu dell' it(r«mrnto. 

SCtUDBSMO $m. Divlaion* o annullameiilu di ten- 
tone* 41 contralti rornlii di lalle le «oleDiii lormaN 
là li-fialì: polena cierriUla talrollt dalla siivr»uit.i. 

SOi.E^^^ A </- Fomialilà iUbllila lUlla Ircse |i«r la 
CCiclnatìnne <li . < «luiti, tcsUtiirnli, (>iudiii«, ete. 

SUBIlKTTlZIO .;./'/ .\(:^;iaDlo .Il s, irrtiira the sia fal- 
W, o di (lia«ta. rlif il"! irig u^lainciite oUeoaU per 
(N.tr.- vljla csjMiilj alfuijJ iOia n<;ri vfr», 

TAIlKl I.ION \TO i"i Cifra .li iintii.» (lubLlifo, .Iclb 
.|u..le i.iuiiilo .Igni .illi' .1.1 cjsc> tPi;«l<>. 

TALlLi^O ini Liiopi. I ri'ssii I it5inani, nel tjUale si 
il'|H 5ii.ivdini .ini |>ul liliri, le scriitnre, i cooli «c. 
da' uia^iiliati , «rchiHO clic anche «i diceva Talu- 
tiirio. 

•TESTAMENTO «IN. Atics tol qua!* l'**«o manìl»- 
•1* l*M« vMm» «atoMb nclto loraA* 4rile Icrrì pre- 
KrilMt* con «docotltl allea l'erode; o«dc fm- ic- 
MUmtM» tal* lo slesso che ittlnrr , o iiir|>lio II le- 
klaoteóto è «n allo ritocahile di san nalurj, <ol qua 
le ulaiio, secondo le tegole preicrille dalla l*fige, ^ 
dispone, pel Icnipu in Coi a«rd cessato di vivere, di 
lutle o di parie delle proprie sosianie iii lavora di 
Una o più ptrione. 

TitANSUNT'AAlà m. Far* lraa»anlo di contralto, te- 
ilMNCiito • iImIIo mUlm. 



ATTOni l'ili ^liTir.nivt per .liveilire altrui). 
Ulletini e ACROBAT i «rn. fit. Nome presto eli aulichi de' salla- 
lori che ballavano, lalUtaM a taoefBiU» 
chi tKura di ooa corda t**f. 
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AIIETOItOGOia».HiM cbo pailam di com «irlB«M. 
BALLERINO (imOtriiim al.) Vomo che balla {«ae- 
airo da ballo, e ditesi per lo plil 41 coloro che balla 
nonulla scena. 
Cl'PREO sm. Miiao che rappresentava lorpilo.Hti' 
DANZATÓRE ara. Colui the daiiia. — i>.i<i.-.i'r' ' >f 
— Con qoestc voci »' ioirndc sempre di chi ballai per 
arie o iion afte. 
ESODIi\RIO >m. Mimo che cliiu lcva le rivoleeoii bui- 

f. nerie. • 
FAl.EÓrOr.l SUI pi. Mimi the ne' IcalHdi A.lene |,or- 

lavaoo turpi (isute, rappretenlinti il pene viril«- 
iSTHlUXE sm. Nome dogli altpri nell'arte de' mimi. 
Ll.StÓDI «<iJ.« am./»/. Mimi . ho ra|.|.n-»«nl iV.i,., un 
.bbriaco «MOmMIPiodo oscene cauroni con Uscivi 

a*nL 

MIMI ir», pt. Nome cotnoi.e de?!i «ttcH di nni specie 
•Il j.oe^la drammalir i .iili.;.i 1" .Ut;' • »<"'" 
«l'irlli che rappwfnuvi.i U |>>«lc iliamniJlica nei 
balii teairali. •- -ii :.? .Irrn . 

KEUROBATÌ ««/./. e im. pi. i'oita di ballerini numi 
Pali 4* Vav^o, l lìMaM non appa(|lan4o » p»« »- 



ATTIMI 

ialltriMi e ttrancrtl 41 corde .li n>i>i»|:<', ma U nrado qMlt» 

ir.i i pie. ri. NfcuivjD.i .k' «o1l,oit4aPiiuiieo II no- 
Ir 9cii.i>3ii, e Hui>-fi^'<>r Mii4lli al .n>nwbitl{ tono 

ItUi viri l>4Ìli'tiiii (In cri.l.i. 
PAOi.l ACCIOi». l!nfr..>i(. in masLliera dell'antico tea- 
Ilo it<iliunij Qfic»iii h.illi-iiie rcsU osci tra i ballerini 
(U cor. la f-it ailri f.jnlnini'iii o cjiitxmbaii^hi piti. vili. 
• " Cooiki. 4^^''"^TI J?N ^j/ >|icri.- di .iiiiiflii (.«nimeltaritt o 
bufli.iii. i i|uj|i tloj.G 11 rjp|>r«»eiilafii': ' dei;li siici- 
Isroli .|;ivjiisi .IckIi scliiilli c .licrvaim iltlle imper- 
liuriiii' ]'rr tjr n.ieic kIì 9pv11aluri 
Alìl.l CI IÌlM> '"I- ^"Ille (li UU.Ì luasdicra rappretenr- 
unl« il lUrianiatru, ed è ODMrVo^^OéM te Com- 
media, e tolilu a r*r i|uello cliodirtliharalaMoit 
aUrl laraì. li tao laililo « falW a «ta^ 41 pOk co- 
Wrl, e armalo d) uo coUcU* 4i W|f% qnul timll* • 
-|iiL'llii i L.I .|M Ile M «coiott II lino Ver l.liiilisiiao dice 
M ji.iliP l'i II •;:it;"i'"^ , tiftlffaUinn, nif:,zrUÌno. 
A \ \ 1^ A I ( II; K >./r Tioi.. ■ I ( iiiii.c.Ii.iiiii cosi dicati 
.|util'...t tv ili. .ul !.•> srciiic<.i tLiolc annuiiciafo 
la coinmcilti << Ha^f I j d.i r jppresenlarti od RÌnriio 
appf t K^d. 

nHIlìHKbl.A sm. MajiliiTj c. mif j che l!ffou uno del- 
la Brr|><masca. Il suo M-»tire c misPn .li l.i.iin ii c ver 
doiiCi il csralirre è l'aMuala e la tcaltrei'ai si Ui- 
tlingue per molli lepidi O IliManlit *4 «ucbo p*T ' 
bliavaxanHssime coaiparavionL 
CAI ÒISATI ar» pi. Allori antichi i quali eoa piedi ili 

leftno ed alili cututDi imitavano gli eroi. 
CAf OCOMtCO m. r«. <V*«òima lo pL Cape o di. 

raltofa 4o' commaallaoti. — GeMCOMimiliiMM «in. 
CAUATTEIUSTA sm. Fu. nonio cbo tldUcoMone- 
■aent* ira i coosici a chi MMtl«D* l* patti fecole, o 
•|uelle di p*na«a(|io serio. 
COkllCO so*. AU*«B 4j commedia, l«dtBpt*t ed attehm 
Chi scrive 0 cooi|ioiie fa**la cooiica o coBini*4ia 
ijuesto senio i WCC 4i B|r*MO «4 Ò «qoÌT. * Otmmm- 
iluijo. 

COMMEDIANTI in. Goioi cho icclU in coianoalio. 

— IsO ióne equm 
DICELISTI aM I 1"' j'I Vimri che rappreientavano 
le dicelie, clic aouu nvcue hlicre latte ad tinitaaioit* 
di abuue aniiclie conimedir. 
DQTTÒliEtiii. Matcheia rappresentante il Bologiiote. 
Emo vico* rapprcaaolalo cwlla faccia meato oers, 
«oll'aliilo Baro dottorale « con largo cappello io le- 
ato. Seoiieno nella cemaiodio lo patti caralicrlillclie 
•l^ttencnii al tao gta4a 41 4olHm legalo.. 
E80i>lÀRI0 un. C<dui che tapptcaOnlava retoilio, cioè 
la l|iC(ie di lidicvla rourabolailono tolilt a recitarti 
Dnllrimriile tri ('i,<< di alcune tn>gcjie per esilarar* 
.Il .ii.iii.i ilt'i;li >|ii'ltatori ila qiietle latcristali. 
(.lUÒL.\.MO U'i. MascbiTa t.i|>j rrneiitaud' il l'ifiTioa- 
lese. Esso viene rap|iic»cni.>iii n n i ic. i.i .iis.\. luui- 
I lar^a « schiacciala, \eslc >li . i lui c^tT.- Imnlit:! .!i 
iiis»i> ( il ii.i 1 udmo di dielri' lr.;.i j ..m lusti.i i.." .< 
li suo carattere è sciocco, buono e iulr.ipri:uiiculr, 
iiiiinensaincnle satiiic» e as»ai piacevole. 
INTKRI.OCUTÒRE am Colui ilie rcuta nelle commt- 

.II.' ij cimili Diccsi ^ii«:he o'tfiuCO. 
AlhM:.GHINi> >"'. Matcbria lappreseotanle un Mila - 
ncse. ìLita V di piccola statura e di aMai |io>t* cor- 
pbralnra, salmcu e cupido seaipr* di mangiare e bo*r. 
l'AGI.IACCIU ><it K. tnpra Ballerini* Mimi. 
l'AMTAlX>NE sm. MaiciMta rappreiaulBUle il Vene - 
«imo do'teinpi ««cebi, e fcgnn l'oBetlond acnnawn 
OMNaM* * *i t«tt<ienle padre di lamUlla. Il ano *o- 
tllM* Rn* berretta nera in ea|io, bracM ro*** 0 mu . 
lo iMio Ielle a tiinacra , * eleno ligorato vcccUo e 
con m mento allunf^atitsiia*. 
PASQUKU'A >/: Heisonae^o ridinilu inliodollo in 
Fireiiie nrlLi comica giocosa, e pfT le feste carneva. 
lescl.. 

I'LANÌI'I.DI e fn pt Atteri, presso anlithi, 
ili.' ij{i|itrsi'iit.n .Ilio 1 [irr^oiiaggi tenta kallre jiil 
tiialro . >i prescmtavauu a pie* liu.li come gente cii 
bassi* Cfiiiilisiiiiie 
rUECINEl l.A sm. Pertonagfiio ri'lirolo inirodolto iIki 

N.i[iii|"i.;iii nrll.i r'>mine<lia. 
.SttiGERlTOR «irr Chi ramincnla le paiti a' coni ■ 
ntadiattll o canlanli 4i tealr». * 
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BALLO 

Coaicl. TARTAc:lIA t« M* •chera cnmica rjp|irtt«iiUute mi 

* nomo b*lbrltiiile,ciuè che piooaiiiU nialt e con Jii 
ùcMli le |utul«. Li civiltà lo lu banJKo con rjgioue 
lUlle sceii«, ((iacchè on vixio di iialara, antiche etter 
lB«t«o in ridicolo, mnìu l'altrui commiM raiione 

TONINO nUONAOnAZIA tm. Pf rson*|!|| io riJieolo, 
Tritilo colla CDOila caricala Ji cent'anni la, rippreieo- 
laole un fioTane teiB|ilice e vanii, (rnlilaorno u cil- 
Udino ili Torcrilo 'laoleda delle la|>uue di Vcaeaia), 
di catalu aiiUc» i vanta <ii|>loin>. liluli, ocitini, eredi- 
tà, rietkritie, e narra Olaitroccbe inrile e <pro|>ojila- 
te, per far ridere la brijcata. 
Caiilanli. ARClIF.Ct'tnO un. Capo del coro o del ballo. 

ItAHlYC'NO <i(/i/- ()ael cantante die ba voce di meato 
trf 'I basso ed il tenore. 

DASSO CAM'ANTK m. (juegli ciiaoiMa con vo<e a- 
■nana la più profniida e (trave. 

nri-'FO <m. Cantante il quale (ie;ae (e parti |iocuie 
dell'opera liulTa. 

CANTATÒRIi add e im. (eantairtee • d J. e si.) Cbe 
canta, che la piofeisione ai cantare, e per lo piò dì» 
, resi di chi canta io teatro. — Cantatile e<|uiv. 

CA.NTÒRE «n. Cilicio particoUre nei coro delle chiese 
(f. CakTo-dcrIvati). 

CASTRATO tm. Motico cantante at qoale farqno le- 
vati i teiticoli per tnanteaiTnli la voce da Soprano. 

CONCENTÓRK tm. Specie di cantore eccirsiaitico. 
Nella «caole di canto e ne' cori che lilllui i. Grego- 
rio illrevinii l'OHCeKuri t cantori che canlavaiiu co- 
di altri. 

CONTHALTO tm. Cantore la coi voce è Ira 'I tenore 
• 'I loprano. 

cònico tm. Culai che Delle antiche tragedie inlerve- 
niva ne' cori. 

CORISTA j. ro>N. Chi ceola ne' cori, ciok onnana ili 
t)Qelle (leisune die cantano nnilamcnte quasiché fop 
lem una iietlona tota. 

Cono tm. Nume completsiv» de' coristi cbe esejtooiiu 
il coro — Atloniinia di cantori, tpropr. QaanlitJ di 
persone die cantano OMitaiuenie nelle chiese. 

DIDASC.'VLO im Colui che iitraiva I amianti del coro. 

ES.tItCA UH. Colui l'be I0|irauteudeva al coro o che 
provvedeva le cose necessarie alle leste rd ai pubbli- 
ci (iiiuihi. — Cii/'ii.^i) e<|ulv. 

ILAIIÓDI atid. c $m. f>L Cani. .ri «ho n<! leilri rongian 
Ucvann l'I icberin alla giavtla e condivano ili brio i 
loro versi. In appresso loroiiu tbijinati timùM. 

MONODIA III A mliJ. e Caolatrice che eteguiva loU 
snIU (cena I4 monodia , die era un canto lugubre 
dell'amica tragedia. — I cai. tanti accunip.agniti dal 

* I coro ilicevarisi Corùdie. 

ORCHICSTilA 1/. Adunanu di cantori afiuonu di più 
slruinenti, luori di teatro. 

IlAi'SÓDI tm. pi Cenloii che scorrevano la (Jrecla ri- 
petendo I poemi d'Omero, l'urono eoei delti dal b<- 
Mt lie che porlavann, il (piale era roso (|u<n lo raii. 
**vabo l'Utadee ||IpIIu i|uaiido cantiiTjuu l'Odissea. 

SIMÒbI aild. e 11». ;■/. Cantori cbe ne' teatri univano 

10 «dieffo alla (traviti 

^l^ìKO^IACI a</(<. e IMI. /</ Coro di lanciulli puramen- 
te caiilanli . 

SOIMIANO tm. Musico o duiiua che canta la voce pia 
acuta della divistone delle vod umane. Se il cantan- 
te « di opere in musica dicesi frimo lofnano o primo 
ttpnto 

STICODI add. t tm. pi Canlanti die recltiudo lene* 

vano in mano ona corona di alloro. 
TKNÒRIL tm. Canlaole della voce umani di nesso Ira 

11 conliallo e 'I basso. 

BAIXO (ila DIVIRTIUIMTI-Tarielà) 

Si dice DuHta e caròla; ma è da nolani che iallo k una voce 
anchc_: più (enerics, e si applica a<l ncni lOiiuierj di .fallatici- 
ift-' ' ' ne. l'tto ìiiolire essere un'aii»ne pauliiminnr.i rap- 
prestnUla da Varie persone e acconipaenata da rau- 
, fica, e leloij «i.che ani malattia. Non è co<i della 
danza, la <|uale suppone sempre l'elTcllu 'leiraile, e 
può essere aiicIlc una rurle del ballo ; cosi presso gli 
^\ antichi diicvasi -. U liaìio i {;iiiolo all'ultima danz'i; 

ed ai di nustii si sool lodare o vitopCrare le dante 
>|;|!ianle ne')>a|li cbe si rappresentano in teatro - Ca- 
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. ••ola poi in orixiiie -non era die ballo tondo accutn- 

ptgnalo dal canto ; lu dello in srgaito |K>elii,-amenlr 
per danza e per ballo — SaltamtHlo, lahatiònt'. 
Derivali, Hall-iihile, anitnto, are. dia, erima, trino, onzart (hai 

lar sent'oriline e re{ola). 
Aaiooi pel ACCICRCHIARK UNO IN DAN'/A alL Fargli cerchiti 
ballo. intorno ballando ) chiuderlo nel metto. 

A PIO.MUO •ii-i'« &. Si dice i he on ballerino lia un bel- 
l'ii fiomto, «laaiido, spiccato on salto, discende di- ' 
ritlaitienle. 

AnrJBALLAniC u. att. Rall<re assaissimo, ballare a 
stracca. 

D.'VLLAItK H. att. Movete i piedi andando e saltando 
a tempo di suono, nilleritce di D<uiS4ire, carolai*, 
trttcort. Uailart è piopriainenie quel movere i |iiedi 
a semplice diletto e per allegria a tempo di suono, 
Damare esprime on ballo ordinato, atliliciale « non 
•empie esegaitu |>er (iropriu diveitiinento, ami s|>«o- 
so per tratleiiiinenlo alimi : coulutlucii) i due jvvca 
ImiIì soglionsi prendete in liflrrenlemenlR l',auu |>er 
l'altro, te non che dantarr i riguardata voce più no- 
bile di ballare. Carolare indica uoa specie di bailo 
In giro, che si soleva acrompsgoava col cinto. Tit 
ttore è fare la tresca , ossia un ballo cosi chiantalu 
dagli antichi, che essendo caduto in <lituso, la voce 
Vttcare <! presa sotto la genetica uutione di lallare, 
ma Aa V idea di uiinute stadio e ili meii lodevole esc- 
cutione. 

COMIilij RAFIA tf. Deiiritioue de' muli e delle fìgare 
nel l>allu. 

Rll'ItLSA if. Uicesi del nlurnare da capo • fare lo 
slesso ballo, siccome e il liloiiicllu in musica. 

SAI.T.XZlONt: 1/ Il salUie, e pii'|>iia>ueiite <|aers<l(o 
lecolalo (he ditesi datila o latto.. 

SALThiiCIAIiki 11 «11. Sellale con leji'ijU iiii<ura nel 
ballare (/'<iir dal tuu'io della 1 aiolà, cUi 1 onlia fiiut ■ 
roKO int/lCiirr t|U(l ballare sinitataincnte die la lai 
ora alcuno per ti inpiacenta, 0 mri;l'o colui die non 
bene ammaestralo, balla male, sebbene abbia t|ttal 
che bui>n principio; ed ai^giuiiKerti . Ballare tallan- 
do senta regola e misura, e ijHttio lo iturt il piu np 
profirialti alla l'OCr). 
Appaile- ANDAM IO sai. l'asso che il fa camminando iunauti, 
uente. i|HÌndi iitoruando atidieiro, sia dall'aii» che dall'ai 
tro lato, 

ANGÉUCO <></</. Hallo df'C reci nelle loro fe5te. r,l 
era cosi detto dall'abito, l on cui erano vestili 1 bai 
lerini., 

ANATÉ.MA i/. Specie di dsnta popolare presso i Greci. 
AUMATO add. Aggiunto di ballo, c il piii antico dei 

balli prolaiii, che |jcev.isi culla spada, il giavellotto 

e lo scoilo. 

ASTIICiNOMICO add. Aggioulu di ballo , inventato 
dagli Egiiii, the culi esso rappresentavano, al loooo 
degli sliumeiili, il corso degli astri e l'amioDia dei 
loro nittviroenti 

F'.ALLCHINO un (balieiiua tf ) l'omo che balla, mae- 
stri) di ballo. 

BALLF.TTO tm. Piccola aiione pantomimica con mu- 
sica e danta: essa è per lo più molln semplice, con- 
sistcìido solo in alcune scene pantomimiche di ge- 
nere pastorale; il resto di vaih generi di piccole djote. 

tiALI.O.NCIIlO tm. Ballo grossolano, e male diretto ed 
eseguilo. 

DASSA tj. Specie di dama o suonata ronftcenle a tal 
ballo. 

BATTÀGLIA >/. Graiioso ballo antico. cosi detto, per 
chè facevasi con cavalli ammaestrati da' cavalieri che 

combattei ano con diverse anni. 
DERLINGO/2A tf. Specie di balloochio, ossia ballo 
contadinesco. 

BRANDO tm. Specie di ilapta, di carattere gajo e mo. 

viraento vivace. 
CANARIO tm. Sorla di ballo, che può aect^mpagnars' 

col canto. 

CAPRIÒLA (/. Salto che in ballando si (• sollevando- 
si diritto da terra ran iscainbievole motamenln dei 

piedi. 

CERNÓFOBA t/. Spede di dama furiosa o I nrgir, in 

cui al portavano coppe in mano. 
CICLOPIA 1/. Ballo pantomimico degli antichi, Il cai 
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I tra M ddopc o piutlMle M Mlfiaib cit- 
ai «d «UmImo, il qaal* acitim A itabalW •iW'alitl 



dOKAÌ.m. T«rmiM «sa ori 
■Inmnl» clit il il iMb |iM 
GOOCIliKA if. 9mu A balla 



mttnMtoliiad*. 
pa]oflfc'a*oni* 



CONTRADDARZA tf. Balio dia al ta o con deierrai- 
ntto oaiMra 41 daaia • di canliari o con nomero 
lodcif tmlAalo, ciak di allfchania dana cba cavaiitrt 
oirsii sepmIaaNpta lo iM O» Vwaa di bcda al^ 

i'sltri. 

CONTRAPPASSO in,. Inconiro retipiw* di cU balb 

od tornire dopo cMcrii kuìUIo. 
COADACISMO >m. I)*ut* Uiciv« 0 todocMlInlaa , 

propri* d«gli •nticlii cohiniedianli. 
COSACCA (/ DanM tiatiooile de' Cojarrbi, U cai me- 
lc«)ia hi du€ lii'iesr <1i otto lintlule, «d an inovimen 
lo niodrrtto. 

DATTILO un tivme cbe d*v*il et l*«llo partteotate 
drali allcti. 

r.HicOMO ini. S[neie di dauia prtiso 1 Greti eceom- 
impiiala raiito. 

1 IMNCONISMO MI. D*D«a iwilicoUre, in coi |li al- 
l' n pcrcaotavaMi II triW* a pia|a«ifMl in ffitii 

RUHP. 

Kl IKITMIA </. Proponloradt'aMvIawllMUdaaa 

conitiDoi* alia moilea. ' 
FANDANGO »m. Dama farotita MI Spagnooli, I. 
qo<U la liàliano aecompagnandori cella Baeeliare. 

FARÀUDL'LA $/. Specie di diota, In aio *olo la Pro- 
Ttnai c in parie della Lin|;aadoca, eacKUita da mol- 
le pcnorie (lio, 6o o loo) In una vckita, d'ambo l letai 
allcra»liTamente,clie loraaiio ana Inofia caieaa me- 

di'anle faiiioleUi che cgnotia tiene in ambe le mani, 
dalle perioi>e io lucri rlir ttiiv»tisi alle esiremiu. 
Km lia ceite redole, ma ogoutiu dauM o talta a ca- 
prifcio in cadeiita 
FlGl'RK ij. pi. Cosi diconji le linee the ti deicrivono 
col movimento de' piedi in dentando. — Ptgurart 
SDo letlio, die vale Deicrivtrt le diverte figure ÌM 
danianilo. 

, FORLÀNA a/. Nome di «m d»ata di carattere nio e 
di aioffia«Mi* Hm^ naia aptcialBcate aal riMi 
d'onda .tnat*lB«M. 
(B^VOTTA ^ Ikinta di carattCN |ljo « aigndavolc, 
aia wmMU Id tempo a/i, a di mofiaitiilo bd po' 
^Titaca» • 

QEltAKO m, Dasta itiiiaiu da Teieo, le tui figara 
rapprefrnlavauo gli awolgimenli e V OKila dal labi- 
rinlu di Creta. 
GIGA *f. Specie di ballo vìto e splendido. 
GlHNOPEpiA Specie di dama rrliginja de' Lace- 
demoni, stala tpecialinentf da' (anciiilli r!>< n pie' 
tcalto ballando cantar»;. u If linli ittsli D'ji <■ Ji roto- 
ri) ch'eiino alali acciai rombatiemln |i> In pUMl. 
GINNI-||'1.I>u:A add. t »/. Dann l'.-iln..i, m <oi i 
eìmvji.i L illavano nudi, e clic fic^rj una le ili 
Inri.i, iiiJ ili iiicJo graiicso f j-iiirrvi.li-- 
iror.CtifcMA TICA orfc/. e »/. Dama lirica, inIrodoU» 
da AriiloCaue mi teatro, net coro, in cui ■omini • 
donne ballando cantavano l'iporchema, eli' era ooa 
cantone da «asiani ti aoana dal Haaio. 



LDCi A </. Sorta di ball» bua eoa ilcoa lord rneots del- 
la pciww a paKicotanBCSM iWlt broccia, già niollo 
la oM nel MCBo di Hapoll. 
MAGABRA «M AniBUla di teta, a tpedoinMale di 
' «laclla dia diccai «Hoa A* morii cba fa toneiio dei 
ievvri di vari! pittori, iotagllator! ed eradili de* se- 
coli XV e XVI. 
MÉSTOLA i/. Si dice l>atln dtlla mttloUt qaei ballo 
tstlicale, io cai il cenno dell' ìhtIIO b il Iacea di «M 
meatola o la contegni di quella. 
MINUETTO >m. Dan» nobile e grave Ira dne persone, 
compo«ta Ai ao »o\ paMo rinnovji.i mila sle«» figara* 
||ONFEnFÌN.^ ./.Dantausai» i-jh i, il..rnieiile riti l'ie- 
ncmlc t nella f.omliardia, di <:«ralleie gajo con Olia 
tr.cloiìifl in Irmfiii <"i;8 divisa in due parli di olio 
battale ciaacon*. La accenda parie li ripete; il ino- 
]rlaicwa * vivaco. <— Diciai 
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Apparta OCLASHA f/. Daaia |nco. In cai tN éttori piegavaon 
acaat. le ulnoccbU. 

ORMO im. Danza de' Lacedcmool, ntiia qaale oomini 
e donne alternitiTa mente ditpoili ia ceK^io tCIM- 
Tap'i per mano: vaniti che lotsc itiilalla «A lioita- 
tion^ del miirimenlo depli ostri. 

PASSO in- Pifssu i hallfriui è 'I movimento ile" piedi 
che si la in liallaudo, citò lial posare in lerra un pie 
de al leTare dell' altro. Prende il nomr Hi andante, 
circolare, umplict, piegato ecc., secondo la natura 
a ia direaiaaa dai oMflaMata, 

rtHRICA e »/. Daai» atHtaia da' Gred che aia- 
jaiaait ceNa ami indoaio « la apoda tot Mao. 

rOMSMO tm. Dafiu Koerriera lacoaka, la cai rap- 
prrsriiiavati un esercilo sbaraglialo e incahalo dal 
vincili re. 

POLACCA tj. Dan» narionale de' Pulaccbi di carat- 
tere solenne c f^rtrr, e con movimento moderalo. 

R1DD.\ ^f. Ballo di molle peranoe fallo in giro e accom- 
pagnato dal Canio. — /ìigoltllo, caribo ei|Blv. 

SCAC'CIATO add. Aggionlo di qael patso rlie si l.i 
qoaudo ano de' piedi percoolendo l'allr.i i{i:>iii lo 
araccia via, e (li fa fare nn pisso naioralc 1 l"i.>nre 
si lo dicono C'. !ii 

SCOPlA t/. Solla di danai greca , in Cui i dantatori 
oinbregeiatanq colla mani la loro fronte in golta Ai 
Domo che fiso miri qoalcbe lontaao oggetto. 

SICILI-VNA s/. Dama di carattere semplice, carapeslro 
e tenero aiaai, ch'era aiiticameote in nio nella Sicilia. 
La melodia di ctM, con OH mviatal» lanlot d di* 
Miogueva goail 'M tolto 4a aaa ccMa ll|aia dia al 
driaoM MMnIlt. Lo siciliana ■'lainAncaao ancba 
aaBa da foni e, mf concerti, qaarteltl «e. 

80L£BVÌTOiirfA Aniaoto di «ad bdla^ nal i|aal« 
d tolltva la dia «an idbno. 

ATACCATO a4U. Aggiorno di poMO, ol i quello che 
Macca o allontana co piede dalla poattora In cai d 
trova e lo coudoce aopra un' altra. 1 ifraitotd In 
dicono Pii$ degagé. 

TARANTELLA sf. Da nra napniclana di caraltere gajo 
Ctin melodia in lempo 6^6 e di inuTimcnln les>o, che, 
suonata tino alia die, si licnmincia da capo. Ordina- 

1 tlanieDle si actompagna col taraliurinu, coiasdOBa O 
chitarra, e di rado toU'arpa e col violino. '' 

VALZkR tm. (voce tedesca; Dama tedesca che ti la 
coppie, dascon* delie quali gira iulvrno a te girando 
ndio aitata ItBBo iniomo ad anctniio comana a 
dniiiladiao ddairtiadd plancli. La malica «bai'on- 
cum pagna b di caratlart gajo con ano ndòdia in toni- 
po 4/}| a con dna riprese dì «II» baHala daimu, 
ed an movimento muderato, 

BBLLE ABTI (da cnuo-occupaiioai). 

Adoni. AB60SZARE nll- Dare > rhecdiesiia la prima forma 
Otti alla grossa. — Aiioi- antrmo, alìcrio, alòrt, 

eurici, Otùra, 0 dcriv. — Diccm «ih lir diit.izare 
ACCAREZZA UIC alt. Toccare e riloccare con leggerei 
t« e con amore un'opera tenta ofienderia o alterarla. 

AtX.ENNSTO <ifW. Apeiuiilo di Wur^nj e simile la 
voio, jet (lue chi: 5t ii'i- ;..iUi un leggiero aS d' , 
pei dare aut niulrlii: i li .i di dio. — Accennale 
suo veilio, 

AGGROT'I KSCAUtCu.rui. 1 are a grottasche, a capric- 
• . do. a direii di pittar*, tcaitara a diattna. 

ABABESCARB oti. Otaarc con wabaacU, deb can lo- 
- gba, ioli, imiti ot. 

AfCIIITETTAREau.ldaaTt o brt b pianU d>na Cab. 
blÌM> NCaudo le regole deirarchiteltara. 

ASMCORARE alt Si dice Assicurare la mano ladlta- 
gnandu, e i^le renderla pratica e Icrma. 

BLASONARE otc Dipingere le armi genaihlt co' aa- 
latli o coluri che ad ette convengono. 

C^ALCAItE Pigliare un disegno aopra checcheada 
perctié vi rimarca impretto; vate a Jtrt -. Aggravare 
colla punta di uno stile d'avorio i> di lc;:n<> duro i 
dintorni di an diiegno fatto sopta caria o leU o ma- 
ro qael cunioroo per fatnt poaclo dm ditcgoo n 
pittura cuiisinHlc 

CBaBU.A»B n. Mt. La? aroia di ecidio } atriochita I 
Ittort bi aMtallaata dliegol • Mallnro io botto ti- 
irata o in Incava. -.a 
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iUioui. CaiABiaJh; un disegno a». Dirgli i diljri ; chU- 
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DAL NATURALR cmwtA. Cga) dk«ii d«l difcgiura, 

<lipiii;;rr)>, nradcllare o Kol(i4f«, dft il h •*■>• 

■lo utauti il naUn(c, e qacllo MtasA». 

DELIMBARE ati. Dbrgnirr, rtpprcMoUre eoo linee. 

DiGhOSSABR att. Dar principio alU fornii. Dagli temi- 
lori ilirni del far comparire il primo al>bouaa>enlo 
.«Utile stai or. 

EFFIGlARt flif. Far l'eQiiiic, fi(>ur«re, formirr la 8- 

(!lir» ili checcllf S Sl.i m !i-Ij, in rrulnu^ iij li'-llLi fC. 

KSPHOlkllll'i liil. In iiitluta, ncnltura, porsia ecc. vd/e 

RappiFiienlJie al vivi> gli allrili e le paisioni. 
FIGUIIARR alt. Dar (ifura, xolpire, dìpiogere. — Pi- 

gur-a, MiU, àccia, alt, or/ le* «teri». 
FI{ÌIG£B£ ANTICHITÀ NEL MAKMO au. Tio(tr« il 
NMmo amnù con alcwM mMara cfa« gi diMo 

di mUchilt. Qmte ninm ti badò cm 
(ine cotta (n orliM o in aceto; o MO caniMlU • 
ffUtUDo colli allk> Meuo modo; ma il b »oeh» ado- 
perando colori ad olio più o istou chiari o acari, fe- 
condo il bi5<i|a«. 
FOPMARK ali. Fare il cavu o li rorma da pillare. 
INCÌUERK <■((. Iiiijgiiirp, «oili^ire e ti die* specitU- 
mcn<<! i/W/'Iotagliarc iu rame o in legno per iitam- 
pare. 

LAVORARE DI CAVO oh r n. au. Far quel Uvoro 
da at-ullore die è 'I contrario del ba>ti> tilirvi . cioè 
i|aella in cai le Ofure, amiclii spiccare dai luna», ta- 

LAVOnAHB Uf TONDO au. e a. ajj. Far G(ara di ri 
. llMtt.ciohnl(nlt4alfmdai. 
MODBLUia«n. a. «w. Far nmMI» « AHiliiiila 
. MIMO iBBittmciMlatiailiaraoaKlilMtm. 
IÌD9COLeGCIARB«.n«.|rétfliarmwcttU$ Unto A 
' ma (coli. 

PU^TE^JCI.\RE alt. Questa *oc« lerra ai pinoti 
indicare il iltpingcre ed unire le tinte a lem di pon- 
tini; e>l ai^ii inlatfliaiori per indicare riMaglhM a 
lai^lia inlmila a luglia di picciili punti. 
BAnilKUi I VHE alt. Piciio «li «filili />ro;ir. t-nfe: Rac 
Ctiiitiorc una cosa malandai* atlatto, CMl come me- 
glio si può e non del Ulto; Il cbe IMht 4kHÌ ro/^ 
/ait€Mare, rin/iwtzirt, 
aUiBVARS «.^H. Coli aictd nrhodo delle con che 



Aiioiii. 



. ■MaMBftlDMWIdel|daMlimlienoaiB$se. 

BiniaTIItE au. CaA digli ««Ilari, ^lo, do- 
jto mia oiaMB b cen Mila itrmt latta lopra UiU 

dTMaao ntoito, o dopo aver i;etlBle fixore dentro • 
fccne talvolta «trecche e Infjore, vanno con istaccfei 
aSbridaodo i foniti e aliando le parti rilevate del (et- 
to per riduilo a (lesclieita , coma sarebbe se toiae 
alalo allora allora modellalo dall' arllsla. Cliiamasi 

anclu* ritrorarr, 

RIT<)i:c \Mi:> I () A IH't.INO m. Lavoro che il fa da- 
j;l'i[ilii;;lijt<. ri. i|UjrL'lii dopo aver dglo l'arqoa lurlesol 
rame Terniciaio e Intagliato, e levatane via la ««tni- 
ce, vi lipatiano col balino quei tratti MFhrtagMo, 
cbé non tooo cenali perfetiancate. 

8C0LPIBB mu, Fabbricera ImBagUI • braNW fgm 
In Materia lolUte pw via dTimluillBi. 

SCOPRIRE au. Coti dIcoM rfl Hollmì M Imr ter- 
ra o altra materia in ••ptr6cn dallt CI Te de* «armi 
e pMre, fiochi ri arrivi al mano solido, lo che ti la fa- 
re degli Marpcilitii. — Dicasi anche di ciò che fa lo 
«coltore «opra ona slaiu» nlihottita aU'inmwo in 
nn masso, lavorando ciJ|[> i e ii rpéHOi BucIw <0» p ie 
ri>rnno le membra della fi|;ari 

Stl.-NAHI: mi. Gli scultori, [iilluri e jrcliiteni di- 
cono d! fjrt* (jorl iPfftìo , diif^no u ljiiraini*iilij col 
fessi» ni mjIU Irla V' rovul'i, il pitture are [-[toai-iio la 
tigora cbe vuol iiipiu|:cie; lo icaliura segnando il 
marmo o altro con matita o carbooe per dioioelrare 
b quaniiia che ne dare lafara} e rarcniletto per 
sprinieie il MIO pwiltfO CO» ncHMl qiuii accaww- 

dolo. 

TOCCARE 01 PENNA. DiaetnaN colla penna. 

TOBMENTARE att. Si diee taroMMur» modello, 
quando lo si fa alare in una poiiaione iteotala che lo 
lunni'iiia. tormentai r una figura, qaando le ai dà 
uu'attiiadioe non Mtarelei tormtnuirt il cohn, M 
al addiMm cw Incettala» • «MnfeMgliano ta Unta ti* 



all'è 



mettendo colori sopra colon, e faticando il dipinto 
con tocchi e ritocchi inatìR ; tofmrniare, una com 
poiitione, i|aando le ai d» più movimento di anello che 
MBviinei wmAmt» I» /Mrieht, m ai ttmmt albi 
netvpnrfnMca* 
TBAFORARB atc. Termine di ÌmIIImb, mt« Incava- 
re; ed è qaello cbe faoM» fll tcnllorl inlordi» ai 
KoU e panni della ft|ara incavandoli pia o CMBa^ 
aeeondo le eirooataase del Iooro io coi devoMMM. 
re collocale e da cui devono essere rcJulc. 
Riguardo AMMACCATI H V »/. Vtcc r.'.jta beli scullnrl e laU 
Volta da' pittori per iip'r^jrr ci i'r |iiP|(he di paoni, 
ed anche delle ljiui lIuIcìiviumuh i.te piegate in in- 
perfide, le quali non si potiono dire né solchi, ak 
pieghe o griote , percliè appena appariscono all'oc 
chio di chi bea ioteode: nel cbe bene spesso censi- 
ate la f (Mie delta con tnipii* • dipinta . 
AMORE «M. ImMta dUI|«na che al acorge nella ope- 
M degli HttMi, deuo coat per eiprinere l'alleilo dm 
■•ambra aw wn poHo nel loro lavoro { tpptrò Gap* 
darre con amora uoa pittura o altr* opera qniInMiM 
dell'arte ral*; Lavorarla con somma dillgaiM • la 
modo che non appaja la fatica postavi. 
ANIMA i/. Spiiilo , vireita ed espression>> che reodc 

le ligore dipinte o norpite quaMi vive ni Jiiimate. 
APriCCATL HA s/ I'.imo-rì.i clic I jiIUk-c fa fare al- 
le mcniliia ed al muKoli cou morUideua e crm i;ra- 
xia iiell'aniisi fra loro. 
ARIA DI TESTA /. Tremine asalo dai professori del 
•dl n ope per eqirimere l'aspeiio de' volli, e diceii beU 
ttuw m ttiM la ptii leggiadra , niaeaioa* o limUei 
OOD cbe qnilla ^ha in aspreasa, lenibiltk « ta altra 
qnaUlati apparenaa alla cota.cni vutaFaitaBMia»» 
pMienlere, è più e meglio ippnnriM»} bnwM >w 
propriamente tra gli artelld pevìMfimc^MlM Si 
intenda quella che ba belieita, miealì e decoro. — 
jtt \,iccia suo pefjgioratlvo. 
DELLO IDEALE m. Riunione delle parli più belle 

sielie H.ifjl' individui piii belli. 
IlEKIN.SlKME at-v. uiaut ia Jona di tosi. Cosi dkesi 
per signìUcare che ogni (urie i nel suo i>roplto riln 
o sede. — Il suo opposto i maliiuitme. 
BENINTI'ISO add. Agg- di Lavoro, fabbrica, pittare o 
acalinr* nella qaale il nel tatto, come nelle snc par- 
li al- JicOMmwttadnvote propriell 
CAPAIOCHI Mt. 8l dke fan di capriccio quando ai fe 
«ipera di propria inveosioae. epperb icaia eaempiO| 
ed è oppoito a ricavare o firn dai «MMralr. — DieoH 
talvolta capriccio l'opera stessa. — Si dke anche /<m* 
Insi'a. * 
CARNOSITÀ if Morbi.letta, pastosiU. — Cornóioiao 
addiettivo. 

CONTORTO miti. Si dìcnno Hgure Contorte quelle 

polir in ail.lu.lmi hjria'.e, violroti, l«M»Mcap«, 
quanto dellT .nllrc j'arli del corpo. 

if. Cosi Iilc»! li piltMa, scultura, ecc. il coi 
soggetto non è latto di propria nivensione, ma che è 
licavalo da ap a te orifinèu. 
COBOÒllB iM. SI dice limr n tordoM parMeUere più 

«Uicltl fa Bm* f«ll« o io UDO atesso |)iaao. 
KCOMOIOA ^. VIttò del piiiore, per la qaale eaao met- 
ta ntlle CFere su* le parti necessarie, tralasciando le 
taMllli { Iratcara le accessorie per lar risaltare le pria- 
cipall; e nel distribaire la loM , l' otabea • i oólori 
evita qael troppo, per col al perita di w4nta Fnnitb 
della coinposltione. 
ESPRESSIONE D'AFFKTTI / l'arie nei .■<>ari!.!Ìina 
ocll'otlimo pittore a sculture, ed ha lun^<j quando 
egli ne' volli, mi li e fi-Jti lUII-- ^uc ilnun- ja far ap 
perire mauifeslaineule gli aOelii d'ira, liuiove. dolo- 
re, maMitio, amora, a l l c| ii B M| vcrgeina, ad atui 
mblianti. 

FACILI </: Pronteiaa MlPspMMt. Pnra«li«a4cl- 
radiai*, la quale dei bnoni lntan(«all dtiUt atB al 



aperlamcnla nelle opere , tattocbk non 
I il matstro ad operare e tanto nel cootor- 
nei giroM de' ma«coli o diminoire degli 
acÙrtL 11 ano oppealo e contrario diceti iwata, ed ò 
operare con fatica, facendo, dislueudo e rifacendo. 
FINIRt; alt. Voce mala dai pilluri pur iifoiiirnre che 

le opere loro o lii diaegni o di ftttuiasouo slate con- 
dotta o tavwota <Ma «iMua dtttcìiMaa • dll%CDn, 
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bfxm; arti 

cIm ne paolo ni poco ti paiHoo T(dcr« i colpi Ari 
PCONdlo e 4c<l«.iiMii«. I« «MM dinbkMl delle o 
pew4lmllara. 

lami ai f m flga», i col IreW eiiemlMUl M^|>rano 

ÉM^Rflie II weffc li le eMi Alito nnil 
niMI€0«MGei)Jlet 

«y y ei l ilem • imMé 
GBindliltO «M, Piccolo frecle di nlttan, tealliin o 

d'erte In iiMf*. 
GUAKE tm. ntgalere In |iM di efcenl eretoieoli ed 

linito'lone ilei oiiarale. 
GRAFICO adii. Piopriamente (ignilìca disegoato • 

|i«ni>«. 

COSTO tm. Maniera, itile di an piiicre o di ano «eal- 
loM, oode dicem Kptu» o éibumgmia fmia 
ima pitturo, aie JtaigMe ece., par ledicw q adii U 
r|Bil« 'i>nn nolo nnn apparisca falla con Ulenlo <■ fa- 
tica, ma clic accompagnala con ona racllill e Iran- 
ilicua Hi npcrarr. «limnslri «erre in tolte quelle 
((iialllJ pm |n lle, clic If In f olulo ilote 1' «rlL-liie, 
I licrsi iiiirlie /'atta di buon ^uno ijueltopera, la i]ai- 
Ir pili rs|irinic drllr Imoni; lr|;i;i e reggile dell'atle, 
sirceine iicr lo contrario ai dice ili cani i;utta. Si 
<tlt« iinaliaenta irnsa fptito quell'opera nella quale 
pwcu o nulla il rironoice de' baoni precetti dell'arte. 
Si dice loellre La tal phiura r del ffut» di Rai lati- 
to, dt Tielano, ce., par Indicare, che oell'eMCBBlene 
di «wlie ^ttere ai e lioiaata non litreD» perrieicln 
iiHriailtaM II modo di opcnn di qoel OMeelrl. 



INVF.NZIÓME tf. DiMne o ebimeo di aUloa o d'ai- 
Irn Hi prepria imiiia|inailoDe> 

«•MAMF.ISA tf. Modo, unita, forma di operare de'pil- 
tori, scultori, aicliilctli, ec \ ed inleudesi di quel mo- 
do cLe 1 rnoUlanirnle o in partirolare Urne qualti- 
roflia ariislB oell'operar (uo ; |>pr cui lendrsì atiai 
■lilliclle il Irovjrr nii'opeta ili un m»etlrci , Inllocbc 
direna da atira >li.-llo «tesso, la quale non dia alcan 
irgno tirila niaiiiria <)> a|>|>.irtrrirre a quello e n<in 
a;1 i>llrl 

MATITA </. Dicoiisi disegni con tre milite quelli, ocl 
qaali le carni lono itete io fonoi, i cbiert in iriaiKO 
e le ombre in nero. * 
I1UÌUIIMXZ& if. PittoÉitt ; re«Mr jMfUdo o patleeD. 
Le oorMdoae» mU* piUnre, selli miMr» o mll'in- 

ile|MilitOdBa«hi 



pei 



■HOVBKSA MoTimentn , moto , ed i propriamente 
ICtorinc di ptnnra u scultura. Si dice ifraiia di mo- 
l'Cntd a quella placeroleaia di mofimento, la quale 
orcrrice la lirll<r.ia ed alle volte è più gradita. Si 
coii>i<l<;rii nel molo di lulln il vitn, c i «nchc 

ilr;ll ocelli c ili'lln limca, nel li'tlbre r nel riilcrcj 
uri mot» ilr-lli* iiuiii c d'altra membra e delta perso- 
na iniia , iIk! saaremeoto ellccit «igea ilirecdiil- 
mento o alfnttativue. 

NATUMALiSTA add • «ot. Cm\ (re* phloil cklanasl 
colei che ad eieaipio dal Cara*a||lo non li applica 
che e dlHliiaio dal natarale. 

MOBILE edB. Kal lio|aa(>io degli aritsll ttprtiMim 
■aMb, Moenamte imMe, ec-, vile lo ileno che 
MoeuMOf 0 ule k qo»l«u4|«e>o|fatto peodieio e 
•eoiplice. 

NOBILTÀ </■ Kccrilcitiii e iligtiKi cbe si vede espressa 

l>elle opere di pillut,., srollnu o arcliitcllurj. 
O DI GIUTTO. l'ci ilinii.s r..rp la tua vilei.tia Giallo 
(piUurf) (irete un loglio di cjtl* e ini pcmicllo vi 
drlu c" s<i un trailo Oli ciicolo cofi perielio, che le 
□e loiiiiu il i rovrrltiti: Ena* più lottdochti'O di 
Giotto, per esprimere suiiiina perfnllM} • Ifltttn- 
nenie ocl parlar cumnoe, sicroiM Inle tdteiHlimill 
' d «M pereipriam%m> 



PROPORZIÓNE tj 
' -'-w apacla, 



Reladine li» con tiieiaalt della 
per coi lo 4f*eni parti debbono 



eorriapoodere con onoelO eoMpI» o dMiitoxIooe, e 
db aéeade prtocipeiwcolo ne||'la|nadiri «leaplc- 
ciolira ona fgoia. 
;E1.TA «/. Lo elancei ùi 
lerlo Ih epcffe. 
SCÌOGLIUeNTO rat. Del 



ciolira ona •gota. 
SCE1.TA «/. Lo elancei ùi 'I boone ti erigNeK, o mel- 

plMMf, wrilioH, «c., CMt 



Tirti 
e apparle- 



BELLK ARTI 

diceil Fegeeoletie, «e« col lo neiofa» dipinte, scoi* 
* pile re , semlirann moVerit cooie nel natarale. 
SENTIMF.NTO tm EiprtMilone e ferroeiia ne' tonfai. 
SiLÉ>ZIO s«i Questa voce nelle belle arti eiprioiO 
noe eempotitioiie savia, die produce nello spetialoro 
calma ed è causa della n [HliT,itioiir, ile'mOTiineatI • 
iIcIIj .liilr'ira degli afie'li l i ici i liei siirntio k op> 
poiii. d frai-.t<so ilei colnriln r de' inn . imputi. 
SODFZZA i/. (ahi ilici si lidi' invcniioiie e componi 
mento maestoso e loudalu nt-lle buone regole. — ti 
ion npposto è Tritume 
STENTO F. pio sopra F»caiTA . 

UNITA if Rclaiione di tulle Ir. pelli di On* OMfe 1 

Inoquo all'i neetio principale, tal chofomimo il 
me on Jotlo enico, semplice e solo. 
VARffiTA >/. Quella piacevole discordane Ira Tooe O 
l'atlra r->«9 r.i|ì|iiF'iiriilalc , A' onde risolta nna mara- 

vi|:lji>«:i ortnnnia itelle parli col tutto 
ANAtlLll'TlCA i/. Arte d' intacliure, ovvero di scol- 
pire le imniagini in bas«o nlievu 
AnrUni'.ITl ha «/ Arte rlie ii.u'sni a fabbricare, 

scrr II ! Il I rii|iiir;hiiii e le regole ilcii'i luiii.itf dalla 
naluia e il.il gusti Si iliiilc in Ca uV, MilnaiT e 
Nai-alr. 

CKROPL.V.STinX >/■ Arte ili far ligure di ,rr. 

CONTUAPPI NTO tm Arte del l omporre il. musii a, 
coti dello ilai punti die aniicsitieutc si segnavano, 
iuvere iltlle noie moderne 

DIAGi JFICA ij. Aria d' intasliAre, scolpire « di levO> 
rer Igoie cove ne* metalli, come I >a||dU, tl'lnle||l» 
lo isialrlei o coeli deUo snedaglie, eoo, 

MAGniFICA •/. Atta di di|»iot«K, eecondo elcooi} 
di dU<!|;nare, leeendo elltL 

DISEGNO aei. Coti diconti da'pltioti quegli Itndil 
cko lOfn certe e altro ti fanno dai principianti, ed 
encho dal maettrì delle belle arti per Itiudio o por 
dimotiratlone de' courclii loro prima di lar rupcra. 
— Arte che insrsiia .1 inin-'Slrare aiipirei.lcir.eiit e o 
B rappresentare per vij Ji Iihec quelle coir, • !i ! n i 
mo Ita inin>»2Ìo;ili' <» m i|Ujl5ta?i inrnln coni i-itii r nel- 
r»iiinii, M.i ; " Mr.iord'r l;.<|i|.rc4Pnt.i;oine dei 
ci't, 1 lali a|p|iun[o, quali .m VP5fOrio .il iialurilr 
KNt:AL STl(: \ »/. Arte .li ili|.iiit;erc .lecli .H.i-ihi |.er 
meli» del ftioco, e ptopr. con culoti stemprati nell» 
cera. Ai noHrl lompi qoMt'eiM ne« è bone cono- 

sriuia. 

GLITTICA i/. Arte d'ifltagllare lmme|iol eolie piett« 
dure, inedienlo plecoU •irementi. Po uteee etsciso oi 
latori d'bileilio coi eeUllo , niiP etotlo e lotle eoo- 
chlello. Slecomo (Il enilchi Integliatano le pietre 
don , priMljieloieatO per lame anelli e eljiiiK , coli 
I loro ertìiti cbiemavansi enoalmenle Uto^fi o lato- 
(lialori di pielre,e datliliogli/i o inlscbalori di anelli. 
GIJTTOGnAFiA sf. Detcìinone d-lle cenone inla- 
(jlinie, ili iinielisle, di corniole , , (let l.ii mare a 
nelh. grT.ii:liii. i. scullare, ec. — (.''i.'i . i' .-'. deiii- 
ICt).N()(.liAl-ÌA tf. Drscriiiniie ilcllc i.n.nagini e «ielle 
■ iure, ec, e dlrcsi pò |.ri[).iii-ii1e .Iella cogniiiono 
ionie liiis'i, (liUoce, ec. — 



de tnoimmcnll aulici. i, 
/, (i)io;'i-, i/ò:'i ileriv. 



ICONuljn.Vl^lCA */. patta dell* Iccuolog'*, cl>« o™ 
prende le KiHtoie, la flempe, P indiiowe e l'èrebi- 

lettura. 

lCOXOl,Or.ÌA tf. Trattato delle irainagnii ; interpre- 
laiiune delle immagini ed euiblcmi dei moaumculi 
aiiiiclii. — Icanolóffico, titaderiv. 

INCISIONE tf Intaglio, ed è nòe ddll erti liberali, « 
prapr. <|aalla dell'inciderò in reme • la eltro metal» 
lo, In legno, io pietra, ec 

litocromìa »/ Arte di dipii««onUe ^dM. Q«c- 
ti'ario propriamente parlando è immeginene; mn 
tale denominai ione venne Oli po' capriceioiemepi» 
applicala alla pittura a fraico. Si chiamfc pare tlto- 
crontu l'arie di levare le pilinre a fresco dalle mo- 
raglie e trasportarle sulla tela eh: e .li recente lu- 
veiiaione italiana. I Francesi poi danno lautastica- 
mente il nome di Lilocromia all'ailc di ripio.iurcc 
sulla tela Cui Colori a ' Im r collj impressi. me. ujiiii 
pittura . alle .'-if,ii. "■i.iiiriiH: ii..'.jii.i, <■ cui esM rer- 
carouu di appiupriarai (aceudobc luvculore certo Mc- 
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UTOHAFfA tf. Art* #lncM«ra le pie(rvl<>r«. «i** 
«pì&ékMi ^ìmka (f. topnV- ttr«rtc om In Eiii- 
taniivfciioDiit ili Grc<<i, collirtii • f>ei ^«et^BU in 
ìkw» fOtlo gl' imperatori M<TcaMrì di Aagasto. > heii - 
cooofctaila ti tempi nostri. Col raexro di etia in lue 
*« spalto « %o\\t> Il formi di piccon mooameati ;lie 
resislonc ali urlo de' !rcoli, irasmetlonti tlle ceneri 
ttoni più remote I tritìi storici, il vestire degli anli- 
rhi ed i ritrilti dcftli Bomini illustri. — in /ì(;^i pfm 
t' inirnde con qunta voct Qaet modo di tlain|>*, nel 
quale %\ scrivr o disegna con particolare incliinslrn 




LimciA tf. Ailt ai bM k ftew ««IdalL 
UECCAMOGIIAFÌA •/. Romt irto ■IFute d piatlmin 
al mom (Mvalo dal BMIiger, per molilpUcare con 
ncui'mteeaDici «olla tale e ed olio le pia belle ape* 
re di oMlon, BiK la ha riptodoUo ancora tal legno 
■ fll • " 



iatla 

vptro 



||HI 



di 



sMI SICA »/. Arte di ejprimprr sentimenti drirrminali 
inerrè suoni rrgolali, cioi- Arie ctie insegna il nxido 
Hi cantare o suoiurt^ cun icgnlr e lefitt ilelerrnnoio. 

kPlTlL (W\ </. Arte del dipiu|eiai diBerisce da diftta- 
lo, poiché quella è l'art* a l'apeta daMTartoj i|ocato k 
srmpre l'opera. 

n VSTICA >/ Arte di Ih Qgm di Icrn. — Plmikén 

suo ve' bc. 

MM iiMA ,f Arir ,)..| |>oela, «noè di coai|mn« poemi 

e\\ allrr ùjific in ?crsi. 

POLITIPÌA «/. Arte che indka I metti di inolt<|)l(eart 
coi fCiiiì te ioiinteini del peofleni, cioè icrilli o di- 
aegai a con metodi aonN|lianti eiriocWone • iialmo 

0 con altri cha a|i]Mricn|aao alb tlpa(er«6e. 
raosrBTTITA «/. L'arie di rappieieniete eolie eaper- 

licie pieno la epperenie prodotte ai notili acchi d»l 
le cote rlie appariscono alle vieta. BiM è «lU parte 
della geometria descrittiva, e il epplca elle pittura. 

— Sciniì^riifia equi*. 

ITiOTOTiri \ Artedi formar modelli O prime formo. 

SC.EN'Oljl' Al- 1 A if. Arip (il ilipinj»ere le scene e decu- 
rane rii lra(r.tli . f f:,, iri...,r;)(< Trosiii'lliv a 

SCt'LTt PiA if. Quel.» Ila Ir- jsli belle, [icr iiicitu del- 
la quale si iitia(;;'ii<L Ir [ . jic amane u qualunque 
ciSKPtlo in niarnM, in nji-uUt u iu plastn-a, sci'. iiib.< le 
M'idlf ilei ilisriiiiu — Si ihcf anclie >(<i(-''. . i 

SILOtW.AFÌA tf. -kile di lrai|,firlare sol Ircuci, su, .li 
stalli o ^ul marmi qualunque im|'ressi>'in.- falla sulla 
carta coli' iixhiualiu da slanipi: trasporto die si fa 
mediante una specie di mordente, ametista pria la 
certa, la qwie «i distrugge, dopo l'adesione, collo atro- 
Bnìo e coprendo le tapeificie di eoa Incida vtfaice. 
XHoera/ìa lia. 

SIMBÒLICA tf. Parte della tecnelo|ia che comprrn le 

1 blasoni, gli emblemi, ìt di?iie, I (eroglilici, re , c 
tutte le ligure ed allusioni dagli uoraiiii Immaginale 
per 1 ipnii.fre l loro concetti. 

TOREUTICA i/. Arte di lorniare o di lavorare el tor- 
nio 0 col cesello chiamalo alcuna volta de' Greci (ore. 

— Srcoode alctani è i'erla del Iòndiloie. 
Anno'//0«m.PciaMlbnia« flgnn ImpeiMU dictMo* 

cbessia. 

ANCÓNA j/. Quadro grande da akaiCi «rfiiifMenib 

Tavola da dipingere. 
ARTISTA am, Noma lenerteo di cM «wraM le belle 

arti 

ASPRO i></</. Nelle belle erti 
ivlla Rosiu e i(iliri:>. 

ATTF.GGIAT01;I: ^n. l'arUnilu .li pittura c «rullura, 
li d ice d.i Colui die da l'atiiluiline o il go'n alla ligara. 

ATTRIBUTI sm. iti- Nei disegno coti appellatisi t ii«- 
boli che lervooo per caralicriuarc le virtù e le erti. 

BOZZA $/. Priisa (orma non ripalila oè condotte a per- 
fCMonc. e dtccs! pronrlemenle di fcallara, pittare e 
ilerti. mék tfiian diaiai andie modello e da' pitto- 
ri wntCMe. Sane loro come di pnuupin al lavoio 
per iaifo poi migglore nell'opefi. 
r^etMmH» Uti., éitp. fi. 
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CMPOmi. Spaile del tpudio o M b 
dd ^aleewio dielif b|ile la t^m. 



COmniVATO mM. cu mUqnatil 
dagUe, noe piAnn 4 Mae te nwm 



953 
riliet^, «opre 

chetHitme- 



va l'eòe encore in baoa «mif , e fittale fahra la eoa 
fmcbene 

EOBINÓftIBTItE sf.ptCcA degH eilcflei di plèilica imid 
aaminele le forme di cera, di creta o tÙ altra lonii- 
|llaate materia scavala in varie gli»», pel cei metto 
•i lanno con Itpediteua ed clegeme orci ed altri rasi 
per le mense. 

ESPOSIZIÓNE s/: Nelle belle srli, Siluatione di un'ope- 
ra acconcia al lai<);o ni jIi-j sue iifcnslan."', alUuclié 
(«ssa meglio S|>ii' Jre — IJicesi anclie dei pieseiila 
re le opere al (.-ìu.'^nn del pubblico 

FINIMENTI ) ili. Iiagli arcbilciii. pittori, orefici, ecc., 
cosi dicesi d< i{u^ le parti che terminino e iMlaitN 0- 
dornanci ie esiieuiiti delle loro opere. 

CU I Toi'lXA </ CuiiriiMie di •nitat», e l«e|a In 

cui tssr SI coilodiscuno 
CRAr* A/Il IM:^ Jf' CaiiiL.i.micnto iincusibilc j ru.li.llo 

dalla liiiiiinuaioue delle lii.te e de'coluri. Aunieulo 

sucresiirn e f;railuaie 
Gli ANUlOSO aJJ. Con dicesi ndle arti io un senso 

menu delerniltuilo di grnutJc, e si applica a cosa clic 

abbia l'appareusa di glande, l'na Sgora, aoa sola le 

ala, nno achiaia, an Iempi0| ect paaioM ^aalilcani 

fnaMiÌMÌ< 

GRAMUiB n. «h. Par la imMa • *i tkt de coloro che 
laveiane l^nra di ceiello, ed e ^aaM'andar perceoten- 
ào i penni delle fl|are ed ahee patii da'telo leemi . 
con on piccolo marteiUiw ed nn coieiletio eottUo in 
poota, cosicché qnalla porte ritiene le 6gare dei pie- 
eolissimi grani improHi con qoellu itrameiiio. — An- 
che gl'iudiiralori lo usano nel medesimo significato, 
allorché nelle,parti m.jliu lar|;lie e piane della su|>ei- 
licie iudorsta fanno ajipjriie inmulissime e S[i«s>e 
amniaccaturine; net che tare si servvnu ili u:i punte- 
ruolcllo d' OMO o d'avorio dolcemeale appantalo, 
percuoteiidnlnlii||irBM4rta eon na plwnle ■leielle e 

legno. 

Gr..\MTO fr;i. Nome col quale si indica nella incisio ni 
o neir intaglio io rame 1 cflcllo prodotto dalla iuciu 
cìatart de' tagli. Dicesi ellioe) gnuiio una monlani 

{wrlicolare d'ìuia|lio o d'inciiSine, o oa (enocn^ 

akeal peni mibImio NlganMnte *Jmm». 
ICKÙDO im. Nndllli ll€MpeddPflo«algN4o,cke 

euclM diteli eoMdtai&i • wii NI 
MasùRE «dd. » MI. Colnl «be ImMb, che iMi|fa} 

tBlagliatore, KiilM 
INDOitATOilB tm, CW Mpm fbecrtiaili eoa f»|Na 
• 4Woodl'er|aitte»INaHlaa^aMUll«f«, 
LACMHATÓIO jota IM eManeii 4e'plaMri a digli 
aeollori «paiRi lerteeee r«eea|||iinte e Incavate, ctie 
treeoti nitt'eniolo interno dell'occhio, perchè da ce- 
le reileao eiprcHe le lacrime, e tremandate pei pan* 
(i lagrimali incavati in ambedue le palpebre verso i 
conlini dello slesao angolo interno E lo steisu die la 
Ca< . -. - - 

CliHail 

LINI^AMENTO sm. Co») dicrii nelle belle arti quel 
retto e prefisso pcrlarnpnlo di adequale linee ad ef 
fello di dimosiiare l i specie dì qualiivof lia cosa Le 
linee altre sono tmeme, Cloe quando abbraeci.nui %h 
estremi i allre irut'.' mi u'ir, quando si voglioii.» iicmli 
caie le ruse di metro o distinguere le caii{;iuiiiare 
delle membra. La maniera di condorre le liner u n 
iiieoli a cagione delle «erielk degli etti è direna e 
qtMCl laiinita.— Si dice egae ta i a te Ciafonn' n XUi- 



■aaji «ac^aau ai^^w mid^waw Beai^iuw aw ^•«^e^v Liic 

«ììirtt/a A^wmJi degU anetoaucv f. nelle Suto- 
Belila di qaeita Parte aie enea Geraactice 



LVTOaakTtfn 



gli «eallail beg^i 
con «mi 1 modi 
inod^i che venaai 
•I vani Iwnin II fertMa ddll itetae. 



aalle ^tle 
per eenlre 



modelli delle Sfila,' ed ecceacioadeli in 
no e taf ^Bilie pieghe, delle qaali 



MBANDSO sa 
•nolgiiaeptt dd Baae di tei 
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.34 BtL^E ARTI 

Anpiiie- ùoio oiwmtnti 4c1l« tmII MI* mlicfet 

GMck* • DomMia. „ . ,, 

MODELLO im. Ftfn di lepno, cera o MW, m coi M 

* arlic«it*iioo4 o ntuolure delle incmbr* sono snodile 
• il pdunnn piegare ■ pi»cimeolo ilei pillore, onde 
Mtcr rilr»rre diOidll tlleuianienli, e per diipoire i 

* jitaiit! — Cosi dicesi anche ad ootno o cluniia die 
lieir*rcadtmia iIpI disrfno, midi o vrstili, ttauHO fer- 
mi, l» r r sscrc ilii' t^^. vjiii bluJ.mi, e da'm^lll^tl- 
riitr II lu >luiliu rifralU al iittuiale. 

PI \ \ ( I }/■ Ci.- < lif HsbIIi Id pro»»ellÌTa da' farli pun- 
ii, »ui qo»li se Jiiu rolloeali UUl «li oggetti cbe eolra- 
uo io una 51 £ Ili , "de si dice il ^rinio, il il 
terzo, il quarto pitino di «a qMdro O di M 
lieve per eiprimeie il miBiora ■ alMt PMI 
loiidllj, su cui è 
una rompushioDC 
PIANO tm. C«ii «»e«»i MWfc» !• . . 
dtiegNo di «M IhUnìm, Mcoode h 
!• «M lince, • Mcurfo alln nw parti, iimniml* 

PlBTIlirfSrCiSB /: fi PIMM tulle 'inali •' iDta|;liano 
flcaKk«tnMMn»i e M «i 1000 Micn li dicooo 
ì?MWHicÌM «cn'ie ; e le pMM faddM biM |N«lldeM 

anche il nome di faiit. 
V\Vh\(ì%0 adii. sii Kultf.ti p [liilcii aictiiio per 

ili Ire. moitidn, vnlI' Vii. a nioitii di piuma. 
POSAlil, I I. HCt'Ill^ C. »i dicono gli ifiiliiiri ed i pll- 
tcirl , qnitiilii le figure hanno quell'altitudtiie, nella 
quale naluralmenle $i reggerebbero. 
PnOVA if, Safrsio che riorltore fa liraic dal sao rame 
pir ve.ffre l'efleUo del JOO lavotOb ^PrUMétlCaC- 
qua Jone, Dicono qoe' «aggi cba il IwMI Ifclf» dopo 
.li aver ailopataU I'm^m lon«: Prim prm, quelle 
cheli lirm aunte ttniMkkUMNHto. 
BArnnAHSIITO m. HtUa bette erti tmk Peiletio- 



e ilmHioraaalMtpeteApn- 
Mi anclw le rapVMiwgledaM dal 



RAME l*ER mTAGlJO m. Rane battala la piHtoa 
4cnaa a acuta lUd», icou pori o bocU^MMa aiaca- 
bii»« di •IrwH BMlerio e paitaao. 

MTOCGAMEMTO tm. Il canect«* Itapan dMnl 

l'olltcn» mann. 
S(.UI.TÓr.fc: ailil.ttm. Qna|ScbemlpÌIM*CM< 

riin i' f'e della srallura. 
SEMI'IJCITA </. Soppreiiione di MIO dbdwki 

siiiio al dijcpiio principale. 
Sr OLM^IUCZZO 1/71 Diiegno ca»»(u collo «| olvero, < lie 
è un I din Lnchrralo con ispilkllo luoRlieiJO le ptiii 
cipali irrue di un disegno »■ tal loglio contenuto, per 
quindi far passare polvere per que' l>acbi, e coai ri- 
cavarne il disegno. 
STUCCATÓRE tm. ArleAce eite laton di itMaii. M 
alocc» * tHa aateda lagnaMa pei aio traMlecaM in- 
ilcow o 41 rilorattoMm, aacna aMh« f» larori « 
nmiaico ed altro. 
SI UOIO un. Diiecno e modella Ualto dal Mtarale, 

cha serva di pteparativo alle opera da fani. 
TBn'AVIMiioia delle Ggure preaa dalb miion del- 
la tcaia AMmmM. Akuia Ggure lanooii di atlet 
«a diaaveiasta, eciaesia è la più CMannei altre di piò 
<i naeno. secondo la qualità dell» Ogura che si dee mp- 
|iif jfiil.if* c l'.illci/a del luono di cui dee vedersi, 
TOlil l MA I OGHAFlA j/. Sweiaiione da' marmi koI- 
- "itali Jia"'" " — ' 



p^lì, sircQme qae 
incìse in r«me. 
TIlAI-OliÀTO adii. Cosi dicono gli »cu;inri a ìuUd 
quddii tallio |irt «onilaineiiie incivili che sembrano 
quasi spitcjtc It si' il^i' luaniio. 
VEI.ISÌMILE ini. A| ■ aictiia il< vcrU», ed è una delle 
inii.l.ijijiii iu.li«|ieiiijl.di dei!' irte, e ne eoinprendc 
luKr le I irli, rl&é, disegno, colorito, roiiii»osiiione, in- 
veii» itne , cmveiiiciu», unii.'-, eipressiune, fc. 
VstiU'a AClit'jLlTO tm Presso «li «nlicbi era una slalua colos 
e sale, colle estremità di | idra. 

applireU. ADtlHAZlANE 1/ I i=illo.i. sioltorl o simili chiamano 
ytil. i;i-.tune iW M'/tii, «.uelle lelc o larolei baiai ri- 
lic»i, et., co' .(Olii gli scultori o pittori rappreieulB- 
noia *Ctlul.i riti magi a Scllmnia par adaraT* Gain 
lumbino nel pteseploi 
AHiCLin m, ^. Open a biais rilaroi w pili prò* I 



BtLLE Ann 

Variati jpriamcnle coti dico usi le opere di cesello intagliata 
' • 'in basto rilievo, ed anche i)u>'llc pietre incise da noi 
applicali. delle cnnimci. 

» ANACI. lULl Presso (:li anliilii era questo il 

nome de' vasi scolpiti u ceiellati, e generalmente di 
Ulto ciò cbe esrguivMl iu illievu tinto in figara, co- 
me in lettera, ria aoUcpiMta, che eoi n^|^—^dM- 
fili/i ìiu. ' ' 

ARABESCO iin. e />er lo più im fL Ornamenti binarli 
• immiginarii in pittura, tcultora a anche i« aKbi- 
teiiora. Qu«i.ta TOC* eiCM dagli Arabi, 1 qiuli noa 
potendo pcr.ia loi» iel|laaa adoperare I m i à a i tol n^ 
di wmini, né di animali, iataio aia di Oori, laiUaarf, 
Irotii, ce., par adornare «H adilM.— Jlctaca, Afavir- 
•ro, Gntute» sin- 

ARÉOI<A $f tmte o cerchio roloudu di col ii ebcaa* 
dano le teste <le* siiui nelle pitture o Kuiiare. — SI 
dice anche mmbo. 

Ima ff. Voce rba nelle belle irti si prende per iodi • 
cae dkchaiappreteota il vano dell aria, ovvero pel 
colOM caa cai li lUragie l'aria i qaindi «i dica T 
nrfa« qoailo te i|nal* »«alailu coU'aaa 
montino. 

BACCANALE im Pitturi o basso rilievo I 

le Eauoi, Satin, llaccanti e simili che laooaDO e fe- 

slecKÌanu. 

BASSUillLlÉVO >m Scultura aderente al fondo , le 
cui 6Kure suno intere, e come dal londo spiccate, o 
non escono dal (Mano cbe per la mela del lóro corpo, 
e baoDoat poco afiatlo cbo pejeao «b| fendo aioiep 
iriMiaic. — U Krivc aacha i—m . "' 

BATTÀGLIA tf. Dlaignn n pUlm 1 
ballatila. 

CHIMERB fi. Cesi diconsi le 0gtmd(|^i 
che non «Utono in naian, e che vengoao talora vap» 
prcecniale nelle opere di belle iiU. 

COMMESSI) «a. Dicesi talvolta lavato di commetto o 
di eommtltitura al musaico; ma più propriameiue di- 
ce«l di quH lavoro che s) la commetiendn insieme 
pietre duiissinie o temme per far apparire lÌRure, 
.iiiimali, fiiiiii, tioii ed ogni altro tu^j iu Uv.iji, sti- 
|i«tli, ce. Qur)tu lavoro in alcuni luoghi lu diroiio 
fwVjIrr., 

CONCHIGLIA </ Oroaroeuto di scallara cbe imita ia 
tnrrra della chiocciola maiiBB. SI bau» par* ia al- 



cBivc conchiglie de' bvori d'Iata 

rilievi. 

COnÒNA DI SI ELLE / Obirtanda di iteMa dolte 
anela i aittaei circondano il capo della BeaU Vaiilac. 

COMONAfeKMiE >/. Quadro rappresentante qaaklia 
aaicDM covonaileae. 

RROCIPlSSlOMB^.Qtmdio tappraMBtaata te ciwlfia- 
abaa dal SahetoM. 

CDPIOO am. Amoriao, ibcoBia CUpiét 
centih il nume Amore. 

DEPOSIZIÓNE DI CUOCE /. Tim Ij o |iitrara rappre 
•eiiliiite (iesii Cristo che »ie!:r ik j .jsio dalla croce. 
— Dfpuiiiì dalia croce aiti 

E»:CE IIO.MO loi. Voce pKlia laiiuii, ed è il nome cbo 
M li ill'iinmagiue del flalvalore dipinti o scolpita 
colla raou) in mano e colla corona di spiue in capo. 

EFtlGIK 1/. indtd Nel comune liiigoa|gio è te UMao 
cbe Figura e immagine ; tal voce pero dllMiea dte 
bimaiinc, ritratto, timidaero, aieUMi, fiffra. L*ffi~ 
gì* Ueoe il luogo delia (irrsoua alcaia; l'iaiMeglae aa 
rappreaCBla anicameDle l' idea ; la /igiira oe moslru 
l'attiindilte; Il tiu-atto, la K inigliaoii. Un delinqooa- 
te è im|iicralo in effigie ; Isacco e (iiuseppe fuiono 
immagini del Salvatore ; ou rame di Morglien uppre- 
senti "la fìt,'iia 'li Cesare; ni-IU su 'on» Mpiluea , 
si vegjoiio i iiiratu de' piliiJii yni crlrLm NcU'aao 
jM/i rlh^it e. Ttiiaiio ^onl"> .i| |ilic,il .a i\\<: sole ^itrio- 
ic; irj/woifrne e ft%ura a imi' Sintna f l'iopriamen- 
Ic una clìigie scolpila nel marmo u nel legno, ovvero 
cavata dal metallo fuso o composta di riuiluoqae 
miteria soda, |)cr coi *i dice slataa di alabastro, «U 
legno, di bromo, ec AaUftocTO (vcce di origine lati- 
na) è propriamente ana Unta imaiatiaa di qaikbo 
oggetto, ed è mi none gcncKco (he campeenda le 
imaiagiiii , I liiratti, ce. Siatìtu c simitlaav inno a|>> 
plicebili elle penane ed elle coWi 
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BELLE ARTI 

V«tl«U EQL'IÌSTRE aM Si dite tlaiua o figura eifuetlre, quel 
e II che rapprrsciiti una pertooa ■ cavallo. 

•Implicali. tR.MA </. Statua <ii Merinrìo, tenta brarci* • icnu 
gambe, clic pci.evojl oc' crocicthii dtllc liratle mae- 
«Ire, dioanii »' templi, o«' giardini c nelle pì«ie pub- 
blirfae. 

FALSO add Nelle arti roti à\cts\ di ciò che ti rappre- 

MDli come eiitteuie, c nini t, 
FIAMMA if. OrDaafDtodi scoUara imitante la Gaama 

piramidale «bt MfM ad «nmm •tenni ralla i «MÌ| It 

coloiuM funeraria, «e. 
^OBATÙnDA/ CoiteUaealtori cMamM» qMlU 

Agata die » di lotto riflew, le perii della qaale >i 

ponoDo tutte vedci finite, tiecome li vefgODO Dcl- 

FLAGEiXAZIÓNE »/. Rappreienlatione di lai peua 
sofferta dal Divioo Saltatore. 

FÓCI IH ir pi- Otnaraesii 4i plllwa • «callan laUi a 
gi>is> <ii labile per rabcicH fall, caplIaU «alMcB- 
»<■ tli archiieltara. ^ 

PnOMlSTÉAlO am. Bappreaeclatioaa Mh bccfa • 
della parte auleriore di un oggetto. 

GflUPPO im. Quantità di fìgore insieme scolpila «di' 
piale; ma per lo piii »i dice delle scoipite. 

l4TOniA </. Preaio i pittori o tenitori qoejla voce in- 
dica aaella lAtenioM Cfpecjia in piltara o io ticol- 
lata» la amia lappnaaota qoalclic ulto o vero, o fia- 
t«a a amico, o paàllcai, o «litio. —Iiuriart tao verbo. 

HARUIA tfi ratam naptantaiBU ana radala a bar 
naca di ataift 

HASCHEPÓn tm. tc«llm«fet NBimaania aa folto 
0 una facete «ha aUia del m&tdjwmjlMm, aiiaUe a qael- 
Li cbe fiitf eti avere i Sallrl, i Baccfai, 1 Venti, e per 

10 più si suol meliere alle faniaDe per fingere cbe 
dalla bocca loro ne esca l'acqaa; e in altri leogbi per 
<'ioin:riiio eome meoiole. 

MEZZuniLIÉVO im. Nome che ti dì a quella yrta di 
scallnrache non cooliene alcaoa Tigura intieramenie 
lotida, Du qualche parte •vlanieiilr, limaocDdo il n- 
■laute appiccato aJ pian» sul i|Q.ile caia è iolafliata, 
ed è OD certo cbe di aeao Ua 1 basaorilicvo e le 11 
gara tonde che ai dicoaaiM «Ma hUkm. Si acrira 
aaclia mesto rilievo. 

liooe di oggetti, falla con 
paMBoU «piinall dì pietre o di vetri, di varil colon, 
M ai n ali I wi li w a la mo4o 4a andana l'aAriiD di 
aaa pillata. 

PAESÀGGIO sm. Pillare rappreieoUBle qaakfca gag* 
getto villereccio , colli , valli, grotleicbi, e In cai la 
aaaoe &gara sono semplici acoessorii. • ^MMipfla- 
acl(u, poetino sin., e di inigUor oso. 

FANM£GGIAMENTO tm. Latwro cha rappwvala U 
■amialiaaaa de' paoni celle pNIan, BBahaia • ihailL 
— Poimt^iart seo verbo. 

PAKSTEREORÀMA im. None cbe si i dato •! lavali 
di rilievo rappreseotaoti iu piccolo citlb, paesi, mon- 
lafue, ecc., colle varie elevaiioni de' terreni. Si ian- 
no ordinarieaieala di aialarle Uf iìmì per lacUttMe 

11 irai|.orio,aeBMdllagao a ftaaaviatldltoaapa a 

di cartone. 

PAKEiiOO $m. Gli arcbiletli, pittori e icallori (osi 
chlamaDO so oroamcuto aggiunto a<) uij'o|i<ra, il qaa- 
le non abbia curreiauone coll'opera steua. 

PEUKSTKE add. «j^.a Stalaa. Qaella <he rappreten 
la ana persona a piedi. 

PENITENZA $f. G* iMllori ed I pittori dicono S. Gì- | 
rolaaio, Sania Hatl» Maddatena lo peoiiema, per in- 
dkarc no gaadiaouaalalaa tappreeeniante 1 uoo o 
l'ailr^ ta ma di p— Hi it m 

•PirrUftA ^. W. alla dl*lilaM del oiargiue parli, 

PRÒTUM A ,j. Baiio.tnaa, alalaa Ubo al patto aaHao 

lo o al p IU fiiio all'oiahuUIctti 
RAMI- ITU <m. Piccala Agata talagftala la laoM cbe 

anclie ti dice /tgura ia ima. 
niLIÉVO $m. INeeil di rittovo neno sieia» tlgniliraio 

di loiiaeggiinle, rinnalume, otide OMr* di riliti o. 

UHM le opere di icaltBia, di Mito, I lavori di caicllo 

e M.i.iii, ed è «ppaiio a qaalb che lidka «b«r« d, 

pitut ra. 

MTBATTO «ai. ngan aoMaa dipiala o MirfpMa mail- 



Varietj giunte ad alcuna particolare persona: onde lare BD 

c riiratlLi l alt Kitiairr l'elRgie di qaalchediiiio. * 

apprtcati. SEGNO im. Slaloa o altro lavoro di sciiilar», tdaHihe 
Pillura o disegno. 
SIMPLEMMA im. Quadro o iìmalacrn, in cui si oni- 
seono dae o più persone che 51 a t: li Tacciano o elio lot- 
tano iotteme, o f»viil,i che cooliene vatii ed inopi- 
nati eventi, nelle rapfir;seataiioiiì de' mimi o degli 
istrioni. — Simple^ma iiii , italianamente Gruppo, in- 
u-eceio. 

ST.\TIJA sf. Figura <li rilievo {^'. lopra f^ii,if) — Sia- 
li! rii I 1,1, ij'io filo, ina, ino. "ne dcriv. 

TAVOLA ILIACA y: IlaMorillcvo rappreieotanie la 
goerra IrojaM, ao ftUBBHBlo 4é «aate «lilt« BCl 
Canipidogbo. 

TORO FAMESB at. E ao i aia gtappo composto di pa- 
recchia Snm la BB Mio B«8B0 di asamo, comervato 
gllael piTatto FarocMid^ade trasee il nome, ed età 
nel masf 0 borlionico di RapeH, Fa opera degli Ma- 
lori Apollonio e Taorisco verso il tempo di Aal^ìeOB 
Mt di Siria e rappiesenla AoGone e Z«to ncIPaUo di 
(ar subire il tupplìiio a Dirce loro raalrigna per ven- 
dicare la loro madre Antiope ripuJIala Ja Lieo re di 
Tebe loro padre, l-'u scoperto nelle lermc di Caracal- 
la sotto Paolo Ul, cbe lo fece malameole mtaarare 
dalle scullor railsneie Gio. Battista Biioebi. 
TORSO im. Slaloa a cai minrhinn fHM>,hlBCCÌl Igf 

hai — Si dice anche iroace, 
TKABFIGinUUlÓNE */. QBadro rappraAsUnU il mi 
l'acalB di Gaah Cristo, naando ani Tabor comparve 
nti apoeloU IK>1 volta ipleadeau coflie y aola. 
VEflEBE PUDICA /. Nome cbe daaoo 'nmimi alla 
Venere Goidla deUa villa Borgbeie , peicbè amada 
iBtU óo^ ed in piedi cela colla atea» la parti w 
gogiioee. E il capolavoro di l>raMÌUte. 
VERMICOLATB mdd. pi. Dagli aealUwi vcogooo cMt 
rliianiate alcaaa MiaiM^ara fati* IrteaalanacBia 
nelle opeaaiaalkliaalblBggla da'aaUd heaMll M 
vermi. 

PaarioBi AMMAMKPATO im. Airetlaiione, attilìsio ricercala, 
■lauiera cbe si scosta dal naturale e dal vero. 

BAMBÒCCIO im. Disegni, pittore o simili laltidachi 
non sa l'arie di farli, oppure da artefice poco cono- 
icitore dell'arte tua. 

HARUCCO <uU. Coti dicesi de aieaoo il eaptrlaUvo 
del biiaarro, l'ecctiso del ildMaj clh cIm aaiMiaaÌB 
la dr)>raTaf.ionc dri gultu. 

DUUVY./.A j/ Cru.lerta, seccbciia; ad h Poppoila di 
dolcciza o murbidtiia. t''. Duso. 

DURO add Va disegno è duro, se le parli del contor- 
no o dell' interno sono espresse con troppo risenti 
minio, -e la |;i(lk ii(.u i icopre beuc i muscoli, ni i 
liiic.i nii'iil i ( le iiDturc. I~ questo un viiio di abili 
amili pr. ilDiln >ljl S' iui i-'>si |jr pompa della loro 
scirnia analoniicj. Duro diccSi anche quando le co 
te sotto espresse con lami a con oabre Iroppu lurii e 
troppo vicine Ira loro per dKctto di qae' passaggi, 
die ilolcemenle conducono dai lumi alle ombre. 

FALSO add. Dkesi Jitlto on diieeno is cai odia gran* 
deeM » aeMa paenaialaat o aaNa lena d«gH agailti 
trovali atcBBa caw «aaliwk ala idea «ha w aeiaa' 
im. Cefi diciai /Mm aa laasa iiMca ad «hK^ cha dk 
agii oagctll BB ealeta che bob * il lata aalanle. 

FANTOCCIO tm. Figpa atoi laUa, hralla, aprapar- 

FATTICCIO mdJ. Teawi «poeponlaBelo di iallaaia. 

GIIOIIMA ^T. Palla neiiccla che il gaucra wpf* la ala 
laa aipaila all'aria llheea. * 

iCOHOIIAid A $fi aawderala peaikaa p«* qaadrl c pcf 
agoi geawo d' IbcìiIbmI 

IHDeGKO sM. CoA dKaail finaHlaraMala ia opera 
laalftlie a cattiva naia loro specie. 

INGRATO «W. CuH dkootl gli oggetti, cbe per qua» 
lo al BMaeggiaaa, non il p taieat aBO aè corrispondo- 
ao alt laleailoaa dall'atliila. 

MKBGMNO «Af. Agciaoto di dùtgmt ae k di piccole e 
ttielie hMBses.itt tùh, aa * pÌecohi> Iteddo. leceaio ; 
di «aere, aa è alecale la ak KeM a aaa rilevalo dal- 
ia Mtau daircMCBaleaa. Cari «Ueauno MtteMna 
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BERE 

la compoiizione, te nou f*pi>i;> lotte If ficrlieite ilei 
ioggrilo; r#j*CHiio)ie, te k limiJj <• secc» ; U iielta, 
te iiun può cMcre sottennU d« vcruii ripiego dell'ir- 
te, ere 

HC'SCOl»! KUIA MOnV m vi. Tarmine mollo ei^rer- 
• i«o eJ OMio «usai 'IjI Tiii[LTdti' ;uj)iirt«l^' lIj l.oi|;i 
SearimiU'cik (illoir ; rni^iiio uri lilno JeHe fi- 
iiizic ile' l'innttli uui'icfir) dÌTConto dello fainìlUre 
rie' iuilri liliali pei tli>pre|io di coloro cbe opo comI- 
iierMido, rome la Balw» na sempre hMMIt|W4l- 
scooo ■DBKvlrgK'*'* (oro Cgure pili • M «M < l< M 
certo Imo ddovo iftUn t cipHccio, cb« «Monte qmù- 
lo cb« «ini» dslb twiart dImoMrM*. 
SECCMBZSà' «/. Nelle pillore e scollare o ne' coni|>o- 
nimniU, è Qaeltt Iroppo *nell«ta diligeoM che vi «p- 
pxriire unta dall'artista <> dall'aittore che 'I fa dare 
i»ella iniiiirra secca C soRMira. 
TAGLIENTE add. Nelle arti del disefoo (i.dice di quel- 
la villosa maniera dei cnlorilo e delle pleglie lìccbè 
viefif l<<lta la {radatione de' color! o la morbidetta 
dellf ligure. 

TRAI' ÌGGEKE alt. Diletto di quella Guarà di ««ha- 
ra, die lianog I Imitai dt* miMCOM tMfV* ikmtii 

o aflundall. 

BEUE (da COMO-M ti{iogTfi). 

Dctlnii. Belilo, iffK? (ir ila' iinoiiìmi ora faor d'oso htvtrf e ii- 
htrr si lu ). Hti -tria, Mlt, ioMMo, itórt, itrict, iùtra, 
itini.e, iiia.ùio. — Httaott (|l l l> pil l lll l >l «éitpoai- 

«it.iie al Leir). 

Apptrte- ABBKVKIìAl 0 sm. LI<|Uore clie rimane nel »aso dopo 
bcme. die uno ne In beralo una parte. — /ibbevtrattc- 
cio sin. 

ARDKVEn AIO add. Comiociato a bere, e ilice»! U^ii»- 
n aihtvtiaio, qoelia cIm !■ fib HMOM* «pf NoÌM» 
te labbra al vaio, !• ni k COOMMlo 11 IqMI» 

ADlPSUf/: MmcMist « MM, o ÌDe|ip«MBm ptPNqiIdl. 

AFFOOAIE DI ffiTE. Awr Mte |niiMÌI«laMi 

ALLAMPANàRSi». «(«.Afdcredi lele: divenir* «IM> 
■tMiralf MMlato. 

AftSIÒME a. Axiniag cin* prodotta dalla acM. 

ASSETARB «M. f n. «n. Indor aoM, arar Mio o polir 

BitlffblSI M* imAcI. Infilo • atlnla «Im «I fa o tarala 

fatvan>)o. 

CEMTEl-l.INO un Piccolo «OMO ili »ÌD0 o di altro II- 

((OOre- fune la ffnltsinr-a psr'p del cootenale in un 
bifiliio'f — Si (lice aiirliF 'nidUo. 
CUI.ACt I.M ) A» jii!o dr! vino die occupa il lon- 

,Jo tifi liirrlin-ie. 

IlISSLTAlit a«. e n pan. Cavar la tele. 

SETK if- Desiderio e bi*oi;no di bere. 

SOIISO jfli. Qutll» qaaiililà che ti beve in nn trailo 

Si II! ) rjri I ne l! fialO. 

MlHiACHi' // \ 1/ Alteraiioiif prodotta per loTC^clilo 
^ l>ci vuiij u I nniri. — Imbtiactimmto, inthriamtnlo, 
iixblii maza , jArU'MStMie , brìachttza , ubOriachttr 
■a, e portiramanlo £Ur«a«i ioecwaaa, imo} 
fiiiretui, iesM iin. 
VINOLENZA ^. Baro d> toNraUo} ber «ino oltre II 
idoOftiM 0 «iidiManiaota. 
L'flOMO. ABBEVERATO »dé. ArtinaiulO) abe ho bornio bmI' 

io *ÌO0b 

ABSTÉUIO ocM. Che non bevo vfaio. ^ Pib onow 

mania auM». 
ACRATÓPOTO Ndtf. e M. Colai «ho bora M vino 

paro. 

ADIPSO add Opiieioclioal A 0 cM imm aoEro lo iota. 
Abbicelo add Olceai di ebi è al^lo alterato dal 

Tino, sicciime anche «ActM, ofimM. 
ALTEBÀTO DAL VINO odULValo lo aleno ^ abiio> 

cot Si dlOB oncb* ointnaiooia- 
APOTOadW.e«ai. Noma dolo o ahi awi piova II Uw 

eoo di bere. 

AREOTOPÒTA $m. Nome lotto il qBaloil OMraVa to 

Mimidiia, come uomo doUtu di virtù croidic, colai 
che IwTeva mollo. 
AVVINATO «M. Cbe ba beveto mollo vino. — Àvi>i. 



L'nontf'. 



ni'VANDI-. 

f, HI.S II.ACOI.'.A f. coni ìildrct. ( he l r( ji,[ui: nUtiillo 
llt- VlSIÉPiO un. l-'re<|Ufi>li I rv i, r,- ,li jiirn 
HKU I t'illE >m. t liKVITIUCE. if. Qie lia sovercl»" di- 

li-llo i.d l>cr<r . die beve assai. 
lurACB pdd. Colili cbe bce vuleulieri il vino, beoue. 
|i.--i-r.re, 

UHACllU'ODI add. e un. pi. Nome dato a coloro che e 
bovooe peeo o di ndO| o o piò lipteio ed a piccoli 



BRILLO aM. Alqnaalo brilCOi dio coniocia ad oblia- 
caifUcba ha bevnio pift Cba non gii^abbiMguaTa, o 



ath di «oento potava il 
BBIACdllEorfA e «0. MoMo biUco ; che 
brio. 

GALATTÓPUTA add. e >m. Che eoaonemealo bevo 
felle. — Latiipoto slr>. taeno usato. 

SITIBONUO add. C*e ha aele, die muore, die «pali 
m» di selei »f'o, arsiccio. arsicciJto di sete. — Altri- 
menti <iise<<ii<> ed aiidie ttittnlt. 

MìiMKCO add aIiitbIo dal fino; chi ha bevolo trop- 
po trino o anrtip sIiki l|r|oorf yrr coi se ne sente al- 
terato. — Brióto, tl/rideo, ÌMbtiriato, iathriato, ufr» 
briaoo , e [inaH^ióinilt éM»t eUiOt • » 
fbnòso aio. 

VINOLENTO add. SoTcrcblo b*«iloW{ onNlOi* op- 

patsioitato del Tino. 
Modi nel ABDKVrH AI'iF. mi. Aiu(glare sempCerOMOtai BbofOJ 
ber«. por bocca a qualche «aso pieno di iiqooro 0 Mvnne 
alqnamo. In a^ " ~. - - 

ABBOCCAR L'AOQ|JAoiì.Amìi*Ib I 
ABBORRACaARBo. ^ Abbfiaaiei. 
ALZABElL GÓHITO Bere tovercbiatnenle, ma è 

AVVINAZZARE ». pit«i. Empierai di tIdo, quali ineb- 
briarsi o cuocerti be*eado troppo vino. 
• IIACIARE IL BABLOTTO alt. In linguaggio borleaco 
I-ale Bere del vini'. 

BACIARE LA TEHRA mi «ere appressando le labbra 
all'orfiuolo o s'olile vasn ili lem. 

BERE A CANNELLA «ic Bere culi otre aliato, e come 
ii dice, senta riCalare.eJ e ipiei mcllere U bocca al 
vaso colle labbra «perle, ingollando il liquido aenia 
tratleneilo nel palalo. — icnwWini Bere luterrol- 
tamenle e a sorsi; non bere di Mgaito. — j4 8"'S^' 
nella l'.ere tenta toccalo il «aao «oUo labbra. — A 
gif-gala Bere molto per Volto 1 

BEVBIrÌA «f. Ben aaiel, qoeei i 



CBHTBUUABE «II. Berto aoiali ciak hot poco per vol- 
ta 0 0 ripMoO' 

dONCABB alt. e n. ai$. Bere Monciamenta ; — Tfa- 
caMWte diiordinatamcnte ; Bere di lovercliio 0 OOM 
jraod* avidilk. — Cioncai-iWe, r iVe deriv. 
EBBRO mM. Che ba la meule loibala e l'intelletto al- 
terato per a»er beruto soveichio vino, o lic|aori. Dit- 
feriice da Iniihriiiio, uì'riacdto, eluuico. e/mViio. /Cb- 
hm per iliaco , è' merameiile poetico. ImlbriiUo o 
ubriacalo , esprime roeslio che (hln) lu slato attua- 
le -, Ubriaca 0 iliaco, lo suto abilaale. Si paò esser 
(Airn , e non perciò meritarti il oooe di ebriaco. 
Ebrioeo diceei aoltanto di chi è inclioato all'clHietè, 
oche è tacile ad inobbilenii eiccomo le aen dei l noa 
aa lo iodica, ed A vooo eattoo» 
LAPTEGGIABE Jh «m t vece dei tatto Mtaliwi M 
rocqna eh* la li coso per diiictanl. Ainrow 
» vota Aera humtndn < 



(faipeo) in 



1 atltL auutiera dW 



LIBABE ali Costare iejgermenle oeaU'eetMOdtk 1 

labbra, 

RiBÈAEolt. e n, au. Bere di moto, 

SBEVAZIAREa aM.Bereapeioo,nikBonln|ra|iqiian< 
liti per OMÌ Tolta. 

SOPRABBÉRB «ti- e n. an. Bere iminedialaaienle do- 
po di aver pvoio checcheuia per bucca. — SoprMtd- 



BEVANDE (da oovo-dei bisogni). 

i,iKh< BERE «m. (pere voce da aaaiti eoa molliiiMM pjccan* 
alone). 



Digitized by Google 



SI Jìfc 
• nclic 
c propr. 



• MI. B«miA« mal an*; m |i<b Mutali il 

•Ila beT«lWkC0«pMUdÌMM.«IÌHÌMClM 

falli o adsttriMfaMlipariMwMl. — fffr 



BEVANDE 

HKVANPA i/. Qoalnnqne malori» da b«re, lij foiiipc»- 
sta , sin srroplicr; ma più J' « idioatio tUttm ili cm,- 
mcJiciiiali. — /ìrfanil ,n citt , ma, iiccia Jttiy , « pu- 
tiòne ei|uiv. 

BEVA c HkVITLRA >/. Saggio cLe • nn dato leoino ai 

«■•I bit iH ctanktaita da bart, aiaeoM lava 

*f «w» t liMM Mtaina, te 
BBVERÀGfilO m. Bavand». ma includt UlTolla U oo- 

daiM di laaMiB; • lalallr* quella di tcUdÒ. — Si 

dica a«<ln pcaOrn nal ttcìwda mmo. 
BBVBRORE mi: Btfanda ntal an*! 

dica di quella 

ai dà ai rata' 

feroKticcio dcftv» 
BEVIMK^TO m.Qb «Ita al baa « Tatto dtlbaN^ Cail 

ltfixi<''"e. 

BiDITA e Dt'.VlTA i/. Tirata nel btraiqoHIIIlhdill- 

quido che »' ln*e m or:» velt> 
BEVKHIA j/. I^fri; j5iai, l ett min all' flilirfiT.i, Qoe- 
,ata voce uun va conlusa colle atlre, le qatli conten- 
. gtino tf* loro niDime differeaie. 

ABBEVERARE ùo. Aecmcter bavanda a tinile. — Si 

dica aocba Awaiwia. 
ACItOnLABB «tt. Baadiaa di aif«i» addatt* uà be- 

vanHa o slmile lororporandola tao doaicha acido. 
AFFÓ^DERe alt. Vtrtatc do liqaoro in «■ alti» 
AKFf SIÒNE »/. L'a»ione di re nere o sprotitrc od II 

<]DCirr >opra alcona cnsa. 
Al T.orriAllE ali. Acconciar beraode o iimite con op- 

1 1< [scr far addormentare. 
AI.tdNOADK I (.101 OHI alt Creirere la qaanlitì lo 

ro coirinrailni e ài liqaidi elle li renda più deboli. 
1^^ACQUARE alt. Metter acqua In qaal»k*oaiia liqao. 

ra per iroipaiaifat o di tal i apectahaala dafwmalat 

■cqD* • rìoo. 

Liqnoii o ACQUAVITE i/. ACQOEVITI ir vi. Vino itillalo e ri- 
al slaoaa doltu a fona* di ipirito. Qaaiido l'acqaavite i raffi- 

atcaoclar ACRO m. Sago rlia il imcaia dalla polpa da' llaeni e 
da altri agrnml ilraill. Si dice aacba j^po ili lùno'Wi 
acttoinà di limoni, imo di limtitL 
AM A RASCnmO «ai. DalkaliMiM aaiolto tlw ha U ta- 

pote della ririafia aoialaicai 
APOMÉLE m. IA|a«« |wtpanl« eaa ani» ad acalo 

lalil imiciao «BOMfO par ^Icbt iHtMa. 
ARAC Im. Liquore iplrìloso rhe li esirae dal «accbero 
nelle Indie Orieolalì, ed ^ lo tieiso che II Itum delle 
Indie Octid eniali. — Jracca af. tio. (f, loUo Jbiai}. 
ARANCIATA if. Conica looe di moda bdltta eoo aac- 
■ cbero sino a dabtta co odilenu. 
CANCHÌBI aai. Liqnora ipiriloio In aio nella Caianna, 
il quale li nfBBaaa colla iodici dalia caKava laaiblaio. 
CODONOMÉLl 1^ jailMf. GoBbitona di orfaia o di Bo- 
ia cotogne. 

CIOCCOl-ÀTA a/ Pa»t« rompoMa di diverti iogredien 
ti, il rcirpii (irÌDcipale drila rgualr c la mandorla di ca- 
cao, niM ('(ir.) iV.i iitriip dell'dlLuto che la predace. 
Si prrpara In dìveriv in.inii-ic, nu |.er lo pia Miojla 
liell'acqaa calda ad utii d\ bevanda riatOtlMa;. — 
Cioccoliiif, lìoccofuw, cifcc'.latte sio. 

GELATO lOT (:cn5f>rv.i ai iriiui. lii ri e aisHI iÌdoilÌ a 

conaislenta di gelatina. — Gi.ù> jiii. 
CILILEDBO Sri). Vuie d°orlKÌiie sralia, la quale Mrv>: aJ 
indicar bevaode («Uè con acqua, decolto, infoiioae « 
Sugo di erbe e fratti calli a |ioalo aatla U paa eoa 
Una proportiouala qoantitt di aaediClo. 
UQUORE im. Qaesta voce uiasi propriatncnta per In- 
dicare i liquidi che baono per baie lo spirilo di tIim, 
onde dUaal volgarmeDle del *ino e sintiU bcTaodo cba 
ao laiKODo il suo spirito. 
RATAFIÀ ,/ VinooMaoMo, che al labbilcacalfa ci- 
ilagie, le albicoccht • tttn liplla (Si dita 

- fiatn/ià sm.). 
ROSÒLIO UH. I.iqnore composto d'ecqaaiita, 

e drogbe, e dalla diversità di queste prende sapore a 
nome. Quando è poco ivrte dicesi rosolino. 
BUM im. Liquore ifiirltoto che li ottiene rollj lermeii' 
laiionc del iucc<. ili r.uici.imrlc, aggiaogcndnvi nuaii 
ttlà diiTcrcoli di pragne, di raKfaietora di cuojo con- 
ciato, di hallHM di faiofaie, di cattarne • di awch«i*. 
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Li inori 0 SII. ÀTO im. Presso i Roiriani fra CMi de ikomiiiats la 
sutiaiii-- ^iniiia colrtioiif, perché In csia si hrvrva tino pi afa 

per lato coi sii. che ì nua specie di lena raiiierale. 
acconciar VINO ci. iSevanda tratta dati' ava per infno del^ pi- 
acque giatura e della iermentailooe, ed è nn liquore spirito- 
so beo noto a tatti la Italia. « 
Bevande ACCONCIA oi/ii. a«. «d Acqua. Arqw pseparaU eoa 

per succhcio, agra a odori par .bey delicaiamepte. 
dissetarsi. aCETATO mdd. Aggiaoto drheraoda nlUa qasla sia 
alale Infuso delHacelo. * "P 
ACQUA tf Liqui do Dolissimo-'lba aocba dicasi acqua 
naluralr (/fi^^uardo alla jua eascasu, tiM lOfàdtfi^ 
nita mila pane MiTIsia). 
ACqCARE LLO ,m. Bevauda falla, dTNfH Baila hi 
sulle vinacce, dalle quali ver.oa lajyi iaa MlianM il 
*ino . — Alirioicnli vinello. 
AGRESTATA </. Tlevauda falla con laccbawa 

cavato dall'uva acerba della agr$$ta. 
Aliga $/. specie dì lirvainU dir foccvaooi Romani tao 
formcnione, cui i poveri miirhiavano col lidru (tiqao- 
re lermenttt. e cavato dal sugo >l(llc mele/. 
ALÓSICA </. Bevanda spsgouola falla dt aci|ai-. rrieJrt 
e spetie. 

ARANCIATA >/. Acqua acconcia colla ccnfeiione dello 
slesso none, o col saco spiemato dalle araiicii?. 

AVA </. Bevanda inebbiiante, comnilc nelle isole Oc«a- 
nlcha, e fa ai illioa dallo ladW Iwaaba • aBBWrala di 
■n pcpajo. 

AVVINATO 0dit. Agglonlo di l^aoM «al «bIo aiart te- 
laio alqoiDio di Tino. 

MREA rf. Baiairfa ipMiaaa Maiala «a|l*ajal« dai ea- 
Ioli a daOa fenaaaìarfaaa» Ibaa al fa caa aaiiaa # ta* 
alants rsrioteaa a aBMac t a di aMiti fttoiali, au fri»- 
clpalmeuie coi graai da'aanali a driia pwm^ ha 
■italo di rasilo. 

CAFFÈ s/. Coraunissima bevaada fatta eotPiafaiiaaaa 
deeosioite del seme dell'albaia aaft, abbrootilo a poi- 
«eritiato. L'oso di essa ■ talli b aolo. — Caffiitta 
diletianle di bei* il calfe ; IrrqoenlC bevitore dicaff^. 

.CA^Ul^'.r,0 im. Bcvind» fjri.i ili ova, laUe r ; acr h i-. 
ro, e piesc il nome dalia caodidetu di qocsl' ultimo. 

CF.nit.iXO aJJ. Aggiunto di acqua ■CCOBCia COl saC- 
chctri « cui <-C(!t(\ cedralo e simili. 

CEIi\ (JtìI A >/- Ilftiiida latta con gr>n<.>,iivFaa,od anO| 
CIMI ni< iiU, ap^io o altre erbe, ed i una specie dibir- 
ra , ami puelicaitienle prendesi per la stessa birra. 

CHIO.NUMÉLE sm. Bevauda compoau di nera e melo. 

CUMI un. Bevanda Inebbriantc foraita di T 
io uso presso varie popolaiioni. 

CURMI <ffi Specie di birra, cioè befail^ 

DECOZIÓNE a/ Bersoda pradoila daTthaiMlM di 
aita o pia aoaiaaaa aotn» aa BnMa paraMmm t» 

Krti aiiifo a lolobitt a qaaila «da tanparatan. » 
Kou» più propriaoicola. 
DIACCIAtmA </. r«. Btvanda di acqaa ghiaccUu. 
GELATA atid. agff. ad Acqua. NaBadalOdai credcn* 
siasi, scaaacedratai, ec-, a certe aa^pt gradevoli cora- 
poata co sughi di qualche frullo, coma arancia, lino- 
ni , fragole, ec, rd arii6ciosa<nenle congelate che si 
prenduiiu nell'ettale ad uso di rinfresco. — Gth equiv. 
LAITÀTA sf. Bevanda latta con mamlorle, semi di 
papuiii e simili, petti, stemprali con acnaa e colali. 
— Più CoinnnemcDle Orzùia e in Roma iruiilii. 
LIMONÈ.'X tf. Kevanda preparata con iic:(iu preparata 

con limone. — /.riito/JiJla N u sai, 
MESCIIIA i/. Ilevanda compuita di vioo e mele. 
ORZATA sj. Bevanda falla di orsO 00 110} 801^111 CO* 

munemente si dice per Latidta. 
SAB.VJA i/. litvj.iJ.i rjvM.i il-il II anitiilo, ti è una 
specie di liiira, di cai lacerali ^rdiidissnnu usu ucl- 
I Illiru. 

SIDRO i"i. Liquore rermentalo che si prepari col soc* 
co delle poma. 

BiGLIARDO (da mu>raiiaU). 
Italiana- 
mente: 7'riii-("o a (awo/ii. 
Ajiparle Al-.IH ] TO i<<i (voce fioiiccit; Il roiodart la palla a ber- 
ocose. aaglio di «olui cbc fa* da giuocar primo. ^ Aduoart 
aae «ttbih 
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Apparir ASTlrCtlYll.A »/ Mjtj» con fui sJ l|pintt la p«llj. El- 
>létil>« f f' rm»tJ il-> in. rni 0 "ri nr.;, (.1 riii crfuvriTJ liflli 

* base c Ule ila polfrr star chiuia orila mano, t atlìt 

, ritrrnitk fDpfiiore poro [lió lirgi di oner«l«flinM)<ti 

(rinco . ed è gntrrtimrale annata di un pttMllQ di 
' twtj/f- Li li^hfm l«tllo di tSH è M àrr» an me 

t tra • mnw; *• m MM «Nh* di lan^be piò o meno 
^ ikitafolo ile•wm«alriililgl•oro,le<|■•li•ias■• 
na di radu « telo qvMido ooD poiii«niO wrriicl dtl> 
.l'ordinaria mOirama iM iugllccM. 
PIGLIA </. Palla prr lo piò d'awrio con rui li (inoci 
(I MnHarHo. — Sì dice tnr b!t;lia, il cacriire la iiilla 
drll' «TTeujiio in una A'Aìf bochc dri hijliirju — 
hi diuiofiaonri in ct-ili giuochi te bì|li« di varii Colo- 
li. ■ircruie l'aiiuirg, la rolla, Il gi«U • It blMCfaC} 
V 'I rasino ili «Icuoi altri |luochi. 
BIGLIA R DO !«• (»oc« rranr«l<-) Inf pi o tavola qui- 
drilaiifa e coperta di paoli» In rui o su cai %ì giaoca 
al bifliardo. 

BRICCÓLA ij. Rimpallo. Al [;iii<>co ilei bliiliardo ti di- 
re clit una paUollcI- iir colpucr iin'alira di bliccola, 
atlorcbè iorece di essrra ipiat* dircttamciile contro 
di ftia , non viene a riicoBllMlB db* di 
pcRMM la monda del biilianl» «d mmn ÉtitM ^ 
iM||dM ^^V^ • tflavmkfMiUM ddPsffcr» 

BOCA«/:CoildienieÌMciiMMh Mi bacile, delia qu- 
ii «UHM M|li aiuoM , • dw gaUocaia alla naU di 
diMM drib dm «|iMd« gianioti, ciok da bUk 

CAsInO md. GatI dM la piccola patta d'avpifo ctM lt 

oM io certi giaoclil clic ti fanno cottdMgraaaa ad 
ana,picroli, ficrome il (iaoco della caaAl^ qaaOo 
dffli omctii in generale eil'altri. 
CCWDA {f. Si dira Fare ia eorda , fart o ftoaciar* ■■■ 
confa e tintili, quando OB indeterminalo nainero di 

f|l«OCatorl concorrono alla partita gioocaiuin ornano 
a taa palla e la po»ta alla qaale tatti hanno contri- 
ballo ii vince tla qaclle clie ta piò ponti. 
MATTONELLA sf. r.oi\ diconet le «oonde che urlano 

la tavoli ibIIj qnale ti giacca al bigiiardo. 
OMETTO $m. Coi) dkcti ciatcaoo da' daqoe piccoli 
arnesi di lerio, d'aTotlo B d'aNlOclM lt MHM 
giaoco del MglìarHo 
SPECIE DI niLOClII Varie specie di |;iaar(>i si (anno 
tal bi;;liardo. i principali tono-. — Polla, giaoco cba 
li fa con ilue biglie egoali, e al qaale poògioorara on 
indeterminalo Domerò di giaocatorl; — Catino, giao- 
co che ti ta in dae n anrhe In quattro alando dae bi- 
gUe egoali ad «ma lem «lt minor grotteita} — Oiaat- 
1^ i t M ia «ha al Ci aatt'aMliHigere al gioaco dal oii- 
iN aMMl oal Miaa « Ugiiardo; - Cbw w i toto, 
Ifaoco cba li (a con cinma biglie, cioè dna bianche, 
HM gialla, ana atiarra c« ooa roaia ; — Canmboia 
fivmene, giaeeo cèe ti fa eoo dae biglie bianche ed 
«aa taaia, agitiangendo gH ometti nel meno del bi- 
gliafdo ; — Carambola a doppituo, giaoco in cai è 
obbligo di (are le biglie laceodole prima toccar nella 
tpondi. Altre molliatime qaalilk al gioacbi li logli»- 

no (are, cai ciatcono paò coooaaara^ (aaaiBdo la lega- 
la a i CMlani da' varii Uoghi. 

BUCATO (da wagiiim-dl Mailnl). 
«dica 

• anche: lÀtciva. 

Appiria- APPIcaARE I PANNI PEL BUCATO. Atiattaic ni 
Miaa. escile dae o piò peiii i n iiawa. 1 Flafa m lii l dlca«a,a 

aMai meglio, appitutart. 

CENERICCIO fm. Deposilo ialino e terroso che la ce- 
nere de' vegetabili lascia aditici io fatto che ne sia li 
icivio coli'acqaa bollente. — Cinti t di bucato equiv. 

CEMERÀCCIOLO im Paon» cba copta i panai incidi 
che tono nella conca dal bMlM iOfta dal qiHla il 
Ter» la cenerata. 

CEKhirv'i'A ./ Composto di camia ad acqsa aba ai 

dice anche ccac' liirio.'o. 

COLATÓJO «m. V»H' mmimomentc di terra cotta, Io- 
nio abbasso e pienu di ceuere, pel qaale passando 
r^ir pia diventa ranno. 

COHCA tf. Vaio di gran coacavitk tatto di terra cotta, 
cbaaana pra|iiiaaHRlapirf»*allba««iai«pariial> 



Appaitr- liloilìtic fu detto auehc de' vati di tegiui per l'uso me- 
ncnte. desiiao- 

DIMOIARE n. at$. {tace aretituì) To(fa(e i paniiiliiii 

III n'acqua prima di inrlterli in bucalo. 
INAZZUnRARK ati. fu. TniUre le biabcherir l.>vatc 

io acqaa che abbia ana leggera tiula J'atiarro, aliiii- 

cbi i panuiiioi, anche se non ridotti a gran caodidca- 

a«,mfB pNaanlloa bairappataaaa. 
iNSArOnARB «a SaOitiua m ■«■■«ÌIm con lapoiM 

■aM* acoaa oar larnito a iail» aMNidoi. 
LAVANBEKI A «/. tao|o Ib «li il lavano o ai pwgano 

panoHInl e panoilam. 
LISCIVAHE au. l'orre nella Hactta* lavata ano Kiciaa. 
LbCI Vl.^l.e atU Di iitciva ; altcoeota a llMiva. — Si 

dice anche maiidio. 
RAANATA >/. Ac<}iia che ti trae dalla aenca plaao di 

panni tucldi. gettala bollenla sopra la coMM paata ani 

ceneraccioto. — lìannalaecia deriv. 
BAMNIÉRE <ni. Vaso a >iniìlitadiae di piccol doglio, 

•:lie riceve r tiene il ranno che passa dal colatojo. 
PA^^U SII. Ac punta |>er la cenere o liulliia eoa 

essa j e si adopera questa voce per signilK air il risut- 

lameulo dell'aaioue dei liscivio aupra i paui.i r le lele. 
RISCIACQUARE nu. Leggerncota lavai* e pulire con 

aama i utaaUUk. f% anaba Owmébi nlè aopia. 
MHMiBVab ConipaalndiolloadlallMaaaMograo- 

•IrdVMjnaa didadlf «Il aiapar ItvaMapnifm i 

STÉNDEBB an. •acoafllata, calar giù, a dicesi dal bu- 
calo ad anaba d'altra, adb U coaiiario di lawlirv. 
(Che ila veramente contrario di lenden o a Un eoo cba 
non posta formare con esso alcun eqaivoco, parati aa- 
tti duldiio; (pperò direi meglio fìaccitgtitre il buca- 
io^ ^ij,-clii' rusi tolto sarà 0|;iii equivoco.) 

TENDEìiL il bucato «JI. Mattare i panulfiai larghi 
m di aaa calda o tal aftn Mda por laitt aaeli^an^ 

BUGIA fila ."'AnnATiDT-rarielìi), 

Si dica JUenxójfi'a (Mijllji (Jil'lcrcnr^ vi passa tra buiiia e mc/i^o- 
aaKhoi e,na. Questa ó voce più nobile di quella, epperò da 
usarti iiellu aule sotteuato. Via» dalla tua orifiue 
bugia fu pili odiosa e piò obbrobriola di mensola, 
poiché qaetla no (allo, qaeUe eaprinava an debuo. 
Va itana li > pa* dadeali mm w t g mr m a dayanfa. IJ 
primo li INO infetto par iKbaiae^ H l acen i e è aaa»> 
pre adoperalo ia cattivo Moto, ed fe bauo ed offcn» 
alvo). 

Oaiiiali. fiugi arddeeio, ardamtnu, ardtUo, ardùto, and/m'ain, 
arcfo, ardóat, arduólo, tua, ÒM, «zsa. 

SBDG1AIIDABE ai(. Convincere di bagia. 
Vaitttka DAIIII68A odd. È dannosa la bagia, qoande ai menti- 
tee o OHitro il bene del prossimo, o contro l'uoor <ii 
Dio. — Si dice anche ptrniciòia. 

GIOCÓSA add. È giocosa la bagia, quando si □) cu lisce 
per piacere o per passatempo. 

OFFICIÓSA add. E officioaa la ba|la, ooMido ti dica il 
falso per piopila • paf ahral «ilHit par tacnaa • 
mie. 

ZOVV\ adii. Aggioolci che si .l.i n liugia, perchè facil. 
mente si giunge a scoprirla, d' onde il proverbio: Le 
bitgt* sono seppe, doè per messo della bagia I'uchiio 
a«u l'avana; e l'altro: Le bugie hottuo le gamba 
Mete, perdile che presto si ico|)ee la veriti. Si dien • 
potanebei Ln iugia cortt tuptlnato, iiitendaado 
di cbl di colore di aver detto ^|nblclM aaaa OM vaca» 

CADENZA (da ntiuci-varica). 

▼aiillik. 8VITÌTA aii, Modalaiiona che ceolMa nel piasa(. 

glo deil'aeeordo dinonante ad ao altro slmile. — DU 
celi end» Sfitggiui 

FINTA add. Quella raodaUtione che ti risolve in un 
altro tono. — Oicesi anche <i' iit^aiitto. 

IMPERFETTA a^d. Qaella modalsaioae che svepeude 
il lenio mailcalc seosa lerminsrio, e li ottiene culla 
progressione roudameolale di quinta In sa, o di quar- 
ta in giù — Uices.! anche liTtgoliùe. 

PEBFKTTA aild Qnclb specie di (uuduljtioue del c«ii ■ 
lo o liei suuuo, culi CUI teiiiiiua un seus.i musicale ; 
essa (a una piogretiiouc loodaineatale di iiuiula iu 
#b e di qaaita Éi an. — Dfceii anctan /fndAr. 
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»:alcoli 

■EGOI.ARE otid. Qvclb 

cSMDiUli <]rl raoito. 
SEMICADtNZA >/. Cacleiita impttfclli, irre^oUrr, che 

*(>$prnd« il iei»o maiirsle Mnia Icrmiiurlo. — Si di. 

re »n»lie Cadtmta ariimelicà. 
SOSPESA tj. Cadeau, con cai si (erma il moviineoto 

di 00 petto <U maflicBi tplMfBBptadMe h 



CAUONI 



•J9 



CALCOLI. F. MATtMtTici. 
CALZA (4« iPWMUiTi-^ ptooUiui) 



lolle dè cM«Mnr« |ief tntire il piede e le i;anli«), 
<|^f/(o (faharo clie arriva a ineit* K^mt». chinphut- 
In «qaiv.}, arino, oluta, trònt (lorla di calta |rMn), 
rdu. etliijh, etiiire, ino (piccola r«lia). 
A BRACALÓNI avv. Diceii di c»\rt che, pn bah 
re b«o lirtle *a, Tanno caicamlo e s'iorrrs|ttDO 
leriormrntr. — A cecajuóia tqaiw. 
A CAMt'AMLl^ m'veili. Calta uno raccomandata a le- 

Itame, r|>|<rrb rtdeiile a rclcmlà f;ia per Ir gambC' 
A STAFFETTA avi t//>. < aiic simili alla italfa , cioè 

(alle «eiiia pedole. — Si dice ancbc a Mjfg, 
BECCA V Cintola A Uikttk par lo |M id tu* di lago» 

re le calte- 
CALCE1 TO tm. Gabananto iH 
«li acarpa. 

CALZKTTA $f. dim. di Calta ) ma romanemfnlr si di- 
ce di calta di nialeria oobik, come lela, stame c li- 
niili. 

CALZET1 ÀJO UH. Colui tbe (a o cht raccoacia cai- 



> tt lana a lii||iB 



'•Jtr'tt 

CALiflrO fai. ntcola aaba afta eofm dal piada al |t- 



GOGKO «Mn #ViPaHa dalla caha, dota la «neNa aa- 

dm» ai dIvMoDO a copiaoo baaddal piada. 
COKaACALZBITB «. cmr. hAtt. n». Colai • coM 

cbe larroncla le caltene. 
COSTl'RA $/. Liala (atta a maplie di roveicio posla 
nella parti- derrtana della calia. Si falle tiale ti dico- 
no »firlie rot'frci^it 

GAUBLLE tm. Fodera cha cala dalla caha. 
LKGACCiA if. DimI cib ako aam o kfaralacalM 

allorno alla gamba. 

MAGLIA j/. Crrchielio di Un. di lana, di Mia, ec, mol- 
li de'qaali lu*i«nie intrecciali fanDO aoa calietla. 

BIANDOBLA tf. LaToro orile calietle cha d II par OT- 
nanteiito, e va dalla ucice del piede tino a ninna law 

ba. — TsIvcltj dircsi aiirlir /ióre; ma questo è fato- 
ro pecotiaie lj>?i>iaiili! patte della mandorla. 

MAflTIKGM.A / Foffit di calie che si usavano anli- 
cameiile. Djgii Sjiagnooli prcpriamenle 91 dava tal 
nome al cosciale o armaluia della rniria. 

PEDl'LE im. Parte della calta cl>c vette il piede. — 
Meno comuiicmeDle icappino. 

SOLETTA */. La pane da'caUari cbe si pone ««.Ito il 
jiida 

SOfUCCUIA tf. Caini cha li pose topra le altie 



BOTTOCAUCA •/. Caha cha II pcfU al di aono di al- 
tra calta. 

CALZATURE (do i>Dliiit!iTl-varieiii in uso}. 
Si dice 

anche: Cahamniia (>« pi. caliamenti e ciliamcnla); cattàrt 
Apparta DLAUTA >/. Specie di caliatara srmplldailma 0 aMai 
breve «saia dai Greci a tlai |ton>aui. 
BORZACCRUIO tm, CabaraMo «ho aniva • nana 
gauiba. 

BOTTÀGLIE 1/. pi .Shv,il, mi^,Wcii-, f I,- im 

ri di coojo per difcDikrt le p .mle [li li. [ in iIjII at 
qna e dal fj|i);n. 

BOTI IM IBI pi. Clio tal itonic ti cliiaoiaiie da' calao- 
Iti certi siiraletii rhabaciaao laiawaaH il colio dal 

piede o poro più.' 

CAdPISCULO aah ficoi^ ^paMa io piò loaihi cho 

osvssi dai nonani. 
CI ABAl TE tf. pL Scalpo aVapaMallca aiata dal Irati 

smIm. 

CÓNIPO M». Siwcla di aandalo, dia dUàodm dala 



Apptic- imUara lolo ta pianta dal piada a atratUmcnu altie- 

f iaraii al di aapra. 

CONTIGIB */. pi Caho aalMa col caojo, alamnaio io- 

Irmo al piede. 
COTtlll.NC) mi. Caltare allo o ttivalello « metu ga«> 

ba usato ff ì uri rapprtaaniara la iratadia. CotuT- 

udio (raiuio di rotomo) dail*. i4 doMwoiavaDO la 

ipoili'ma y . sotto. * 
CRÉPIDA j/ .Viiiica plaiirll», |i«iilo(ola, papotij. 
DtABATRI im. pi Sofij <!i oliati gteil comuni ai dna 
srui. 

hNDttÓMI »». pi S(iecic lU caixari «lie portavaao i 
«•"ieri, e toloro dia rorrcvaoo ne' pubblici giuochi. 
IPODEHA a/ Cahara «U forma qoadrata usa(o parti- 
colaiatcoia dallo danna uNcho ool npp 



nppresenlare la 

trafadia, adattalo ad ambedoa I pkdl a «mlU ai atti- 
daH da' frali cappocdol. 
LACONICI 9iiH.fl AggioDio di sorta di cohari da oo> 

mo. usali da' Laccai o Lacedemoni. 

Lono im. Coreggia die legava il caltart. Quello dd 
plebei, eiirndo basto , 0011 era guernilo che di aoa 
sola coreggia^ ma quello de'ptlritii, tairndo tino al 
crosso della |«enba, ne rtclnedeva parccrdie Tali co- 
rrfjr crai fir, r.l il Ciluri- erj Ijurirn 

MLcLEl im.fi >pecie (larticolari di calieri, de'qaali 
taearaoo oso dapprima i le d'Ali» o pcwio fomw 
adottati dai patriui Romani. 

OCGBIbTTO «MN n dica «alMaMNla/ifi» ad accAAtti 
ad ona ^mcU di cahori taafeaii ' ' ' 
ehiall par noalrare la |a«be. 

PARTOrOLA 1/. Sparla di eoitetnra donnoca „ 

quartiere, e col solo lomajo, «ollu al quale sta ■ 1 
dr. Cosi uiaviosl anilctmetile, e coii le donne la l 
lane ancora in nidltls^imi luoghi d'Italia. In qneslO 
5i'n!i) ili.- 151 aii. lif n\nla — Oggi cliiaraisi pili cuinu- 
iieiiiriile i'.in'.ffola imi calzatura l<'ire;irr> <be por- 
tati nelle si.iru.t- Mill.iiitc., Ij ijiidle, i|usniJu mi 1 co- 
pre il calcai;!!", dicesi [no coinUEieniCnlc fiiinrlla, 

PAPOZZA f/ S|>ecie di pianella osala dagb OrienUli. 

PERICNEmIDE ay. Spcde >S aiirale , ganibolc, gara- 
Uara 0 «alt* antica 

FBR1SCEMDB r/. Calaetla, RBinbéata o cliecchcMia al- 
tro cbe (liifie o «Mia la |aiMM. 

PERO tm. Calutura romana di <noìO| Btolto aonaigliao» 
le a' mmlrroi ttiralelU. 

RICALZAUE fl. pan. Calaani di nnavo 

SÀNDALO Mi. Sorta di cabarè o pianella naollo ricca, 
lìiUa di aala, dì tettati d'oro o di altre ttofla pmlo- 
se, in oso presso le donne Greche e RooMlM: consi- 
steva iu ana suola, la cui posteriore ailiainhà eia in 
cavala jier lice vere II lallnnr, linitueoilo tcópetta la 
parte superiore del (liede ( it j IHuno i vescovi 0 al- 
tri prelati, qgando vestono puolilìcalaienta. 

aSCAR) A a/. Cal.aredalpIadOiillOpet lo pl4dicoq'«, 
e anche di stotia. 

SOCCO «Mi. CbInn 



SOIfTTA ^. Ptttt de' cali .r^ cbe si poae il piede. 
TEAMOA j/. Calmare dcgl' iiKperatori greci, la qoalo 
era di porpora e adorna di piccole ngnta d'aqwta 

d' oro 

I.ZÓCC0I.0 «m. Cahara aloiUoalla jiiBoella, mm colto 
puntj di legno, iniaccaio nel niaaao daHapaitt cho 

iicn posa in terra. 

CALZOni da iNuuMt»Ti-tarietì in uso). 

Apparta- A BRACA). O.NF. ntti Oicesi di caltoui che, per non 
ncnte. essere tirati sa bene, viimu cadendo e InerespaDdoti 

iiiiti ii.i'iiieiite- 

A^ASSii^lDI im. pi. Cationi scendenti »iiin al malleolo, 

r u!t>x alili i Prniani l'il 1 Galli, 
BI<A( HK </ pi. Parie del vedilo maschile cbe dalla 

riiitnij copa «ino al giooccUo, od aoche alno al 

malleolo. 

BRACHETTA Parte della brache che copre lo spa- 
ralo della parie ^iiaori. — firaglteiia sin e dragltet- 
t-dccia, l'iue deli» — 7'<.;'y u jiii. 

CINlCniNO jm. Parte de' ralioni, chr ti airibl>ia it.lto 

iiahtoadièa. 

COinin m-lrif. Dooible di panno 0 drappo, taldamen- 
la codia da nna aitiaoitlè a io «ppoMaiana l'aoa d- 
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CAMBIALI 



ApfMrU- i'tkn «Ib iena de' nitoni dalla parta di ditlro. Ser- 
■MM. «wt UB pwcllMeani h Ibfah, fiUn fti ■IBbbta' 

M. — CMr iÌB. 

CULATTA «/. Petto qaiil triangolare posto nella par- 
te piò alla del didietro de' calte dì. 
FONDO tm. Parte de' cataoni che coniipoiide alla for- 

catara tUH'aomo. 
iNCALZONAItR ati e itp. Mettere o meitcni i cataoni. 
■ PEZZO JtS FACt:n m. l'eno <le' faiwnl ' ~ 

aapertiiri* ilavsntt, <h( foTu^ava t« lasca. 
PlS'TAGMNO im. l'éiii lal. iah i lic Ciiit. ono b K ppa 

intiera de' cilioni, «/ ancht <|acllo che torma il ta- 

itliino per l'orolotio. 
SEDUA 1/1 Tutta la parte anpcriore o cinterà d«' cai- 

iMii. >— fitum Alo. 
SOTTOCAUÒm «M- pL Celioni net lo più di pauno- 

Itoo cinti fKlMaHtlo cU «torf celaoM, • «b« pià 

COMUMMOMC «ICMHl «NlMMfa. 

SMRÀTO im, Tanlltimi a M«rt«ra dilh parie da- 
vanti jie'cekoiii, difeie dalle bracMu. 

TASCHINO sm. Piccola liaca appiccata a' calaoni per 

tenervi l'cirioclo. 
DSOUÉAE JM. NailM e chMcliè aiira caa cai ttgapsl 



• al 



CAMBIALI (da 

pagameoli}. 



Si dice Póliza o jH.ìiza ili camhio (Si si rive anche fidizza, ma 
eacfac: non lur tiene, avuto riguardo alla |iroiiuiì>ia), trutta. 

ACCETTANTE o ACCETTANTK DI I NA CAMItlA 
LE m. Colai die acrella una rainbialr pir fijgsre il 
Toloie Hi eiaa alla ma «cailcoia 

ABIETTO acid, t ini. Colui die deve riKouUrf una 
lcll«(< di rjii;lMO leat'avrr liiolo lolla medeiiniii, tna 
quali s^j^iuiiio, colla qnalità di procuratore al Irarute 
o cedente. — Uicnimcto il qaello cbe prende o gira 
la lettera par conio di an tano, BBnifeitauio la *oa 
qaelili per eilinerii del rlepoodeni*. 

k USO am^è. Dicati della teliate di canatlo, etlai«M 
atdablNMM Bagin Mnoda I'm», cMdMaiMBe. 
MM* Mk Smn CMi|mM scila Mlcra dt caai^ 
deblw lèftl col iilp*lto a indagio praMrillo in qacUa 
nietaa dliN'oiA. 

Avallo im. Sotlofcriaione ietta da persona cbe non 
aia né il traente, nè reeeetlaute, nk 'I giratario, la 
quale ai obbliga rii pagare, nel ea^o che I» l«llrra di 
^ raiabio non lia pagala da quello se coi 1- Irjiu, o 

quando la ioni ma portala a rarirc lìd dclilcre del bi- 
glietto non sia pagata al Icrtinuc cciivcnoto. 

A VISTA awtrb. Dieeii cosi quella tenera di cambio, 
la quale deve essere loJdislatta tosto che viene pie- 
icuiata, cioè appena vista, a diUeresae di 1* me. — A 
pe4Af •<■>• 

AVVISO (Uttus e')/ Quelle cht m biMUcM aerfot 
ad M tlUMQ, per avwlliio d'iuia Iratu eba iK addaiaa. 

W0O9O m. wgtrtla, dw porla l'obblifo di pe|aro 
upa «ooinia (O anche OrdiM ad akoDO per rilascia- 
re in lavore del latore BB Oggetto ioceeo Indicalo e 
airoili). — Si dire Bunao prr te., ed t eipressiorte cbe 
si «sa porre in fine delle scrinare di ubbligaiione • 
de' l'aglt^TÌi Iniunii alla somma eipresaa tD lettera 

e 1 11. rilic. r ^rrve ad indicare l'iUillMloiia 0 

loblill|;ii fiir ^1 j.I Iluvj chi SOttOSCrive. 

riltOn O II ETT»»» ( I / Intiera di unii in vir> 
ta della quale il preaeutalore , coi è detlinaia , pnk 
qoendo clie aia limolare nna somma Hi denaro dal 
iiaiteiio. — Dicali aacbe LttUra di cnn^eiiM 

DATA V Dicni a «fiacf jtanii, « um atea*, « w «eoo, 
o limile, ilaia, per iBdlcafc cko la iillara di cobUo 
rciit legnala dee pagarti passalo T indicelo tempo dal 
gicroo della data io essa esprcMo. 

DlSroitRE tt n„ Diceii da' roereaoli de) rioietlcrc de- 
naii I rr Irtirra di cambio. 

GlOHMI DI GItAZIA »> r' Cm>ì rhiomasi qeei nomo- 
rotlì giorni di iet|iiro (In 1° n..i Hi lli- diverse pletiC 
ai corda al pagatore di nua cambiale , e cbe ai com 
puiaiiu de fMHo dalla icodciiaa. — GìèhèS di fMt^on 
equi*. 

QillANTE sai. Colai cbe U la girala di una canibiole. 
CIRAliE «a. Cosi dicesi qnaudo il traente aoetiloiace 
ma alilo per l'ciigeiMa. 



Si dice 
il 



CAMICIA 

GIRATA if. Ceaiione di ana cemUele firmate de ehi 
dovrebbe lame l'eiaikatf , a h«eM di ni altro a c«i 
cadolaaoidiiiitL 

OWATiaiO «AL « am: Colai a ùtnm dal «aab Hmm 
Csit* h gitau. 

VDOSSAhE mi. Sciiretc co noaie eal Accio di nw 
caarfrfalO) ovttr» Hoierri ane qontflb dt dciMio 
fViflo in conio dall' intiera lomma. 

PAGBEiO ani. iitdtcL Coolcseione di debito aaiU ella 
pi omessa di eklioguerlo in ao dato tempo e lOKellivo 
di qu:ilan>|ue cessione tenu le Solile formalità del- 
l'' cambiali in furia della claoiola Alt ordipt S. P. 
(tema procura), cbe ssotsi apporgli. BcOlldaUoÀlla 
prima parola co» cai principia. 

Phl>lA {/. tiiJtcl Culi dìceji di noa cambiale per po 
lerla sostituire al caso di smarrimento, la qaale non 
aar» pt> pegaU ee «lieto noe «l e ca rf a, o cori dicaci di 
«Mita al caca di ana icrsn ce 

PITOTESTAIIB MI. Fir diehierara p« via glnridica la 
no* aMottailene o 1 non (etto pegeiaonlo onifo Hlor^ 
mine prefisso di otte cambiale, pw cai H liaeiHe e 
receeltanie saranno leneti e totli i daonli al qaaM U 
portatore della lettera potrii soggiacere. 

PROTESTO rm. Atm gioridiro, prr cai li pretesta oaa 
eamitiale Don actellala o non pugita. 

fllC\>lbIO tm. Cambio lopra cambio; cioè Secondo 
pagamento del pterio dd cambio prr raancanu di 
accetlaiione o di paiiamenlo di una cambiale. 

RICAPITARE alt. Itilornare i credili di cambio e pa- 
garne la vaiala. 

RIMESSA 1/ (Parlando di dtnaxi] Maodare o far pagare 
deaeri per lettere di cembio. 

BITOMNO tm. Ulcero deile cembiell meodale in qoel- 
che locfo per liiremc «iHc 

SCAOMlA ff. TatadM nel ^aala demi Ìim 11 pafa< 



TBAEKTE um. Celni cbe Ci le tratte, « 

— Hk dbe ancbo OaiafiCa 
TltATTÀJIIO «ai. C«lal e cai eaiico k iralU ana < 

bilie; contrario di Traente. Voce dell'oso anckt kl 

To'rana. 

VALLTA tf. Presto o denaro che paga colai, che preis* 
de o compre ane cambiale, a cbi gliela somroiniitra 
o gliela gira , e poiché qaesta valuta poò pagarsi in 
maniere diverse. ciiM queste sl esprimuno nelle for- 
me scgacflU : Ptr valutH rietvuu, riettua in coaiao- 
) te fKtoonni i in MfCf « iB alln } jH cwM. 

CAMICIA (da iRiii)iit<<Ti di piDnilM)h 

Delirati. Otinic etin^ '''J<'> n"«<- 

Apparte- CASSO jm- Apcrlora della camicia d«T»iili al petto. 
iKOtc COr.l. AKKim. Parte della camicia die circonda il collo. 
COLLAKI TTO cri Parie della cimida ClM UotOO al 

collo ai. rimbocca sai veslimenli. 
COOniCINO im. Petsetto di tela io forma per lo pib Al 

caore, cncito per forteaae allo spero delle camicie. 
OAIaA ^ OnaoMMo dw al BMla aVo < 
oMt da aonoa < 

GHERONE m OinMa cbe ci lii dal latf dalla ccalcla, 
allorché le Mia non k tanto larne, alccbk lo camicia 
stia bene el corpo o elle forme enc le ai eool dare. 

GOLETTA »/. Panrtolino che (orma parte della cami- 
cia nd laago, in cai copte il collo. — Si dice aoclie 
co/frr/o ; ma propriamenie, secondo il Tommaseo, si 
du e CnlUllo, se fc posticcio, e gulctla altrimenti. 

WAMCHINO ini. Tela lina incrcsp»!», con cui Sn;lioiio 
leiminaM' N inaniclie iteli. 1 im ifii. r che |>«iide sui 
polsi delle nulli I cr < Liiainriilc. In sinese Mintiiercio. 

POLSINO <.^' /" |im s tt;- Sui.ivM 

SCOLLI) >ni .SjiBto lì a|irtlurii da collo nelle camicia 

Ai duiuu. 

80LLNO im 

polli. Nel pr 

dicasi anche poltuto- 
SOPBACCAMIGIA tf. Candela lOflappmu nd ■■'alln 

camicie. 

SPARATO tm, TagHslura 0 apertura d'ordinario sulla 
parie dinanai della cemicia da ucmu. f. aacbe Scollo . 
— ' Si>*n ain. 



ntocMcl BMM ano cnmnciw «h 
Amm la aleni Im|U # Italia oMhB 



Parie dcila camicia die doge il collo a I 
rimo caso i: ■C g llo CattcKL OCl lOCnilAn 
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CANTO 

CANTO (<]' «i J1CA -TirìcU) 

ìhtUtU. Cam-abUe, accfiiate.aeciorv, am(nt.7, ,ua, aliitt 
«W, «Idf», «tTKf, iwAia/T, óre {Gin/or* l'ojo c 'I bi- 
nilo M dllliflgue d* canlaau. V uno e l' altro è on 
M«o cha c«BU; Ma il CMUni* è n •Kore (U i.-.iro, 
t»» neiu, «wgoc c h h fo* parla in muiiu, oMiiire 
h quegli che eviila da' peni naiicall, in una MnU : 
il camórt è un accJaiiatlico o an Itico In abito di 
cbiria iraplffifio « canlare negli amcii, nelle ramieni 
sacre o in inosioa o In canto piano, a diceii anclie di 
mi fioet», che iVcUm» con no* tpecie di Canio i suoi 
»<ni; c rvii linea cantoit di' boschi »l rotignaolo e 
mai conianit.), Jiiauuart (cintar di nnovo^. 

Apparir A RAM O awvtH. Ag|i«»lD di caiiiaon cha ai canU 
nrina ballando. 

A CAPP£LI<A avwtt b. Agginnio del canto usalo nrlle 
ttcn fnnatoill, nei quale |l'istrun>enli proccduiio at 
•jgwjiw o ait'ottara colla parti caoiami. 

AvOMlO JM. CanlO^'LaCaaemoni accoinf.sgnito dji 

IUMì, t In mavano atU'andare «Il'asjaltu dd nem.co 
• A600B tf. Una dette M<]di*Ì5ioni dell'antira melupe» 

ia «inalc dà \t rrgola dall'andanienio del canto per 

gradi alieinaiivaoitnla cengInnH nditgigoli, lauto 

aicendenda, cbe ditecodendo. 
ALTERNAT]VO>i</(/. Ag^ianlo di mudo eoo cai ai csn- 

isTino gii lino dai prlrailÌTi tempi delia cUcaa i «al- 

nii ( nuche al presente. 
AMlìliO.SIANO add. Aggiunto del canto naie nella 

Chiesa di Mildiiu- 
A OHÉ celilo a^»ab. Cnl wbo Guur*. Secondate 

I altrai rantu senia TedeN It WfM, Ciot IMaitan- 

do arte, ma oatara. 

APODirNO >m. Camole ebeill BtttcUewTanocan- 

tate Ht>|)o rena. 
A PRIMA Vista av> f,l.. Cantare o tuonare on peno 
di mnsif a la j rima rultj che Si veda, — jt vbu lin, 

Ari.UI)li\ w < iitiin jcccrn|ugnato da' Hanli. 

riAr.CAl;(')l,A i/: Camoiif cai adatta»» ana malica par- 
limUrc rhc richiama il dar de' remi nejracuaa, a che 
cerca ni<it«rr |j melodia da' |ondolicri venaiiani qnan- 
do caniaiiu alternaijfaiMile k aiaaft deib Ganmi- 

Ummt del l'isio. 

BAr.DlTO sm. CanlLi pufTiicru d^gh antichi bardi (sa- 
cerdoti de' Galli e .le' (.ermani i, il ^oalc cr.i drslioa- 
10 a celclifart- le )m|ir<'bL- .Irgli aimiini illuUri. 

BOMBABA tj- Cinicijc solita a cantarsi in Tojcana dai 
lieTNafi plebei. 

BDCOUASMO im. Caounc clic caiilavano i |. istori 
frali 4|aaiido coitdacevano rariiienlo al pascolo. 

CAWTANTK add. t tm. Culai che canta {y. Attobi- 
cantantii. 

CITARODIA if. Cantone accompagniU dal saono del- 
ia cetra. 

COCCIUAT.A sf. ConlaLi <ii musici fatta girando in 

wraasa per la citta. 
COROim. Unione di oomini insieme congrecali per can- 
^tora o dasaata» aMciaiMaiite io cose religiose. 
OOHO un. Peaaod moilra vncaie a tre, quattro o più 

VOCI raiMoppiale ed ettfwto eoa eeekaaira o lenu, 

aTcnte mi a||<ito di eaprimcfi II nMlniaotn di ana 

■mltilndinfc 

GOBORFÌLB m. Cara tn etri rmiaM annoiiiea delle 

quattro voci wnaiM k tale, dw ognana di ene Ita 

Mua propna melodia dlliàrcDle dalla altie. 
CROMATICO mdé. AnfaiAo di qoel eaaara di 

dw proceda per via di acmilaoni. 
OIATONO im. Specie di nodnlatione • inflaeitoae di 

Toce , che la CbieM adopera nel canto eeelaalaitlco . 

■ffon Jo il tempo ed i mittari cke celebra. 
DUKì TO i'<i. Canto a dee aod laeleiM o aJierMM!, > 

la musica composta par caie. 
FCCLESlÀSTiCO add. Aggiaolo di Canto cheli ■» 

nella Chiesa , e specialmente dàceti dal Cesila ma»- 

riano. 

I MMt.LI.V »/: Suono della roce eaiilaole, opposto a 
rcmtlia che è 'I suono della voce naturale. 

t-bilMO ndd. a/fg. di Cauto, ed è ijaello degli nlloloo 
ni ecclesiastici istituiti da s. GiegoiiO. — Da «koui 
focttbolaria Utt., dup. ril 



.Apparte- 
neuae. 



CANTO*"* 



«4» 



pagiMta da^h strumeoll. — Gr(^ur,.,■,■, jh, 

FIGURATO add. «5. a Canto, ed è quello la cai ma- 
lica compost, ài note di misto valore, a dillkiebaa 
-W ronafc, in «ri «Mie i. .,1. .... prt^,p.B ^ 

HOREGGUWB «I. Ornait il canto con diminialoni. 
FlonKPTI ,„ pi Cosi dieOMi le imateeilierM- 
VLtSSIlilIJTA »/ Elasticità, raorbidexia e oadenia- 
mcnlo della roce In cantando , per cai, aeina?in'e< 
nomo arto, si pno riofoitara e ^nnire l'inteniUi 

tallo II periodo musicala. 
iSONa». Canto f he agglraiidort ■■ dm acV taanl for- 
ma Un solo lotervall.). 

"SÌmJ*' M cani, d . r „.„ie 

■«I InlMiMfe ona nolj piqtlojto piano, rinlurr.judo- 
W gre watamente fino al maggior l«rie, ìndi a poco a 
pecornomandoaqael primo grado da cai •'iocorain- 
clo: oruamenlo che poo serrile di cadama.aMiuMO' 
»' un piccol trillo In fine. 't'wmmn 

.-kliSl RA DEL FIATO /. ArtiGtIo da Mani dal CNlafr 
le per regolare il ii .tu e riprenderlo aempra in qad 
ponto ed io quel luogo, in cui meno appariKa Jire- 
giudicali I oniià del sentimento. ' 

M0M.)01A i/. Canio lugubre nell'antica tragedia, che 

uìiV.^tnl"" '"^B"'"' <!• nn solo sulla scena. 

MLhK.ARfc, „. au. Cantate di musica IDicui i« unto 

piuH ìiUi spregiali l'o). 

NATUliALE rt</rf. Calilo, nel quale non vi Sono né be- 
molle, ne diesis. — Conto naturale è iiueUo io coi 
nienle si scote di slonato , «d In cui I' arie è tanin 
■JJP*»!*, ebc non apparisce 

NETOIDB*^ Canto il cui tuono è nrcio dalle tutdc 
liji. ' 



PAiUCLAUSlTIIIO mdd. Ceti dkavaii >i canto decli 
amanti acceaipagnale ol moiiedat flaitoi e cw lai 
canto II lameBUvam pieaio la penedilB low hma- 

motai». • 

flìOM NZIA ,r. Il dar canUndo a elawaua rillaba e 

a<l ntiil Irtrcra il suono, che le compete, a normj del 
priiir,|,„ Hfll,, lingua nella quale »i canta. 
I\bCII ATIVO sm. Specie particolare di canto, che s(«w 
ve ad unire t pcxi vocali ed l cori de' melodrammi, 
L sempre air<.ni(Nigiialo da ona cantilena formata so 
pra au dato tuouo e sopra analoghi rapporti, e sema 
caaeia «ogieiu ad un Usm movimento e ad un ritmo 
••••>«■•»•• •UScne lolUnlo alle leggi della .prosodia 
cdalla magiiera o minor fona dcitàia dalle diverse 
peMMi che ai Tanno caprimeodei. Un inoltre le sue 

. proprie torme melediclM, e pò» leraainare in qaalsia. 

li tuono. ^ 

I\IPÓS(l lev. Termine daHa Iraaa, ani qealc II canto ri- 

jM-sa più o meno perfetta mente. 
PitJSAI.lA »/. Iininriliata npetiiione di ona medesima 
base di canto, ascendente colla modalasiona di nn 

grado. 

SALMODIA sf. Canto di salmi; maniera e online di 
cai. I. ri- i .talnii. che è <jua«i sempre con alternaliao. 

SCAbfiLCDI.Abb: (1 ai,. Dicesi de' canunli che cov. 
ghegi-iaii, <„j) puode velocita 

SCIlNA»/ llcciUlivo ril.l.lisal,),- r se ò di qualche csten- 
«ione o <!i uii:i sMimionc ik.'. wiIc e appassiouaU, 
•K'""R<-''' l'epiliilu s'a/ii/r'. i.a graiuU scena \iene 
talvolta intersecata da un coro, da una cavatina, pre- 
ghiera ec. Per opposto a grande scena si dice tctnuia. 

WUjABICO odrf. Agginnti. di quel canto che i« ogni 
alRaM del testo ha la sua propria nota. 

SOLFEGdABK n. au. Cantare an fieno di musica 
MMa tasto ccniiKijto pe' aoli atarciiii «iella voce uma- 
na, pronaaciaudo nello aUMO tinpo la liilalie'coati- 
jpondenti a' (noni deUa «cali. — Ubtìuurt sin. 

TRtlNODIAV. Canto gMHRale.legBbre, I. ineii levole. 

TIUICINIO tm. Gante di tre aeci, ma dices, a>u ht di 
Ficcoli petti di malica per tre corni o per iie irò ir he. 

TRILLO im. Specie di ornamenta del «auto e del sao- 
M»checoB«iatoinHanBÌdaftuciiitoM «émm. 
lé MM eonllgae, a tIcmuIo «Mgoilc. 

St 
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' CAPELU 

Ap|t»tu TUOKO m. ForiM di cantHeoa prnprh del unto Ut- 
MOi Mrti dell» oiMica ecclciit*lk«, I* aiwle forma si 
MMrra iwrll c Bli t i w a U ad canto dctTtoal, da* aal- 
■i ce., e dipenda éiie Amie a|»«to 41 «ttarn a cnl 

•pparlirix. 

vocalizzare: « o». rrrcorrcr« coli* voce i tiiII 
tuoni iopi< aoi tirile vorali icaii oomÌMM ie nolai 
eppcrCi difTeriscr >UI .<o//'.A';''ar« , io cui lanoMMta» 
dicano. — Focalizzo tm. Il Toctliture. 
ASPlnAZIÒNI^ </ Dilello del cintiiilr, e confitte net 
neture U H avtnti te vocali, e lalvolu pcniuo afan- 
Hte coaaananli. >- Jifinurtmn tatbv. 
KMCAMTARE a. «a. CaalafaltaN, canikdibt*. 
CANTILÈNA */. Canio MaMlono icnza prtciia «rticc- 
laiioaa di parole, ticcoao naano spetto le bilie per 
addornienlirc i foncioili, il cinto delle qaili la d«Uo 
eatatalaticaleti dai Greci. 
COI.ÓNOMU aM. AfKiuiito di Csnin irregolare diuo- 

iiinle, e inanellile delle Ir^gi niujicali. 
KSArMÓNK:*^ odd. Ca nio iiipr.»!!', r sinta Te|;oU. 
SGAI.I.IN.'\CClAUIi H. ass l jtiijfu luiteiido lulte le 
nule con limiturali forti e diiugoiglianudi voce, per 
cui oatce una caiiralura, rbe liniliglla Ol lOiaOOW' 
f>u>lu(o canili dei (•Uinaccio. 
aTBACANTARKMwMa. CaMMn caB«MMidli«dtf> 
letta, o yiuumm Ortlara wA ala *0M « Imi di tono. 
STiiDULO 4hW. Andante di canto lraHwicnlo«iti(> 
4nmc, ti è ofipofio • flwMidw. 

CAISKU (da «MUini«i-«n»rtHwnw). 

ND. Ladnerithiu dt' varii strumenti ti enl%njdl« 
«mwMo ad aeamciai- i capelli, $i i«rA, coow m In»- 

<;» piit cciiiiiiicnie , iirVn l'arte Ali!"i»l 
A|>|>ailc- AOROCUMU adii. A{(ìunlo di culai clic tia la capel- 



AGOfiMO add e tm. Persona priva di oraamento per 

ciserte cadali UHI i CMpetli. 
BIONDO ag^. agt;. di Colere. Proprtancnte è qoei eo- 

loie de' i rli e ile' rapelli (hr ita tra 'I gitilo e 'I chia 

r«, tioè i)ua>i del rolure dell'oro. 
CAIl ÒSI >/' Con t' indicano i capelli o peli dori e ipes- 

ti come il crine de' cavalli. 
CALVO adii. Aggiunto di colui cke ba il capo tenta 

(a|»flli, 

CÀPliLLAMKM'O ini. Quaniiiii di capelli iutieme, ed 
anclie tulli iotleina i capelli ilell'uomo. 

CAPELI.ATLHA </. Talli iusiemc i capelli del capo 

CAHkLLIEHA tf. Capellatiua pollicela. 

CAPELLI MORTI m. pi. Cuti diceti di qae' capelli non 
jmomS cai aMii adaHa al proprio cipoi 

CKMIfiCCBIO «ar.Cle«a di capelli pendente dsUt tem- 
pia all'ortccbio. — JtiaccM^ e<|«ir. 

CEIIRÓNE tm. Cerro la qnafafee parU dell' Italia signi. 
Ilea ciocCB di capelOi al aia poi la voce cervuMc nello 



CKS\RIK ,r "nM Cesi diceii la capcUatats e caft»- 
iic deiu Ile (laeala UiHlataMa di caea,lt cke k proprio 

soliitito dell uomo. 

CIIK'^M.A </. Capellilara dell'uomo iolODia, non ta- 
gliali!, l'irlaticlu delle dninte ti dice Chioma mitlta 
f|Della delle Irecci; e i/iir,ma (>iVco/a qBClla dell'ar- 
rlccialari. — Cliiom-aale, aio deriv. Si dice chioma- 
l/iWfi, I hu'ninz- ,l' ro, chioniinf' oio, chiomiipioviiio, 
per iiuiicarc clii ba la chioma Uouda^ attun-a, biatt- 
ca, tpiotvia, cioè diutta. — Si dice anche fonie 

CINCINNO étn. Riccio, «oelio da'capallL 

OOCCA MnccUello di cepelli o di pea— Cbcctll 



CIOFPETTO sai. DIccsi propriaatenle da^ capelli die 
sopraataann alla fronte o cbe enae pHi laiiiiU 4i(U 
altri. — Si dke cache dmÉ». 

CIUKFO sei. IHeci imlM, cai Je daaaa d eccaMiim 
al capo. 

BBITRÓCOUB «AL A(|lnala 41 «M In le cblegM 

mete. 

6AI'l' "l* P(r iimilìi ricrrellirio di capelli potlirci. 
grìgio add. ttoi. Cbe coniiucia ad iocaoatite, cbe ba 
a|tt ahrf, che tal ' 



imiOMDHtBaiL « a. ass. Fat biondo o divenir bioitdo. 
— tmUÈKdmt «lalfal. (mI prioio sigitiacaio). 



CAPELLI 

Apparie- INCIIIOMARF. a. on. e pan fu Mailer cUona. 
aeaae. LBI'COCOMK adJ. Cbe ba le iliioine bianche t cke hai 

capelli lii.iiirli!, di cbiooia liianca. 
MAZZÒCCHIO )"'. l'iopriameole coti di<eti da' capai- 

li delle donne lcg.il> ìuiiciue in un raoccbio. 
RICCIÀJA if. QoaiiiiiJ II c.'prlli ricciati. e lo inanella' 

mento di etti, • «liccti aiicbe dai ca patii posticci. 

— linci < no (alfnanto liedato), aMb^ sMtaea, mtt- 

JM, filo doiiv. 

RICCIO i/rj [ .. I ripamenie e tnaneihawato di capelli. 

— Hui iitlinit dell». 

BINCHIOMARk; a. fwa. RieieUere le cUemeii 
TOSÓNE add Chi ha teeati a teadaU i cenell. 
TRECCIA «/. Tntia qneik» che « inlreariaiaimla«t; 

.ma diceal apadalmcale ai capalli di demieL 
ZAZZERA if. CapeUatnre dc|M naBOai laaga lalla al 

piò iuGno alle i palle. 
■ AGCONCIATI RA </. Omimenll che si pmigono le doa- 
IM in capo lulorno a' capelli, e tignittca aucbe U> ia- 
Creci-lamciii» di esii capalli. — Jeeaucimim sno verbo. 
CALAMISTRATO add. laenipato ad erta aeP c^N» 

rittiolelli' per arte 
Ciroi.LO'l I () Ufi Tciminr ci 1 lojle i pirrucchieri ii^ 
diraiio r auuodatara di capoUi dietro la C(»lloltola, a 
cbiuti in una pIccdiMlaMaeiMliiBaeBn ancepplctlo 

ili tiatirn. 

COLI lltIDIO i/. Ninne die davano i Romani ad una 
specie di accouciatora del capo osata dal cornane del- 
le donne. 1 cepeili aiaaB legsU dMso lataito,ialral> 
dall in tendo a modo che aeqniitatana la mma di 
•n piccolo pane rotondo a focaccia. L*a|0 crinale ve 
li teneva ftriai. 
CORNO sei. CinO» « liccio che ai (cane iatertaledeo-' 



Inio. 



cdd. Afi^iunlo di cola atta ad ornare I rapelii. 
DIRIZZAI I ISA t/. Rigo die separa i capelli iu due p^r- 
li per meno la tetta. — Addirittatiiiaf tcnmitialù' 

ni sin. 

I hLNKI.LO int. Specie di ornanento da donna, ed era 
pinpriiiuenle , tecoodo l'Aluono, on certo legame , 
iikveru uno tpa^lirtlo <he lurlavano le dunne uella 
fronte a loggia di f;liirlauilj , scck>ii'1v.< il i eipamiiu, la 
l'iiidtlla o teltiictia lon cui iiitiecciiTaiio i cipelii, 

GALÈRO tm. Accoocialun delle douoe io Roma a fog- 
gia di dmo, la quale era nera presso le matrone e 
niella nieesa le nutetiid* 

INANCIXARE LA CHIOMA. 1 CAPBLU o draUI alfe 
AiTi<.'clarli a latia di enelll| dav latrali ticrio ; far Iihto 
prendere il ritdo. IwuòMan sia. 

INCIPRIARE n. pau. Aspergersi il capo a qaalcbc altra 
palle del corpo con polveie di cipro. 

NODO ini. Acconcialtira de* capelli femminili alla fog- 
(;ia de' roijiiiLi. Cosi dicevatì pretto i ltom.ini. 

PARRUCCA ti. Zattera o chlonw finta , cbe si dice au- 
ch« sosscM peadeeia. tmnmebdtdm^ AMa^AAio 

deriv. 

r 1:1 TINARE: an. e ». mi. Riordinare I Captili OTlllnp* 

pali e riuuiite il capo col pettine. 
RIMRIONDIRB alt. e np. #eit a fini Uoadi I cefelli 

con arte. 

SCRINARE <!((. e np. Separare ! capelli In daa partii 
lare la diritaalora ; ed aocbe aciorrc o distender* Ica- 

tIstòggine i/. Aeceadatnra litnMlalle mala dalla 

donne romiue al tempo di Ovidio, la quale somiglia- 
va alla tcagtia della tesloggine. 
TUPfK iiM. ittdecl, (Voce franceir) Adoroamenlo dei 

capelli della finnie tirati dall' iulii all'indietro. 
TUTI.'LO ini. Ciocca dì capelli, cbe le donne romane 
li facevano tal cucuuolo a gatta di torre. 
Passioai. ACCAPIGLIARSI n. pa» Tirarti l' an l' altro i capelli 
attolTandoii; pigliarti a* capelli. — Si dice indie ac- 
ciuffarli, accaptUai tì. — .dccupiglia mento , t/l/if, 
Iri'ce, idi CI itcriv 
ACOMIA if. Voce gieca die indica mtocaota di capei- 

IL — Italianamente ca/>^::<i. 
ARROFFAftE au. frope. Scoociare e ditordioara i iieli 
del capo) ddia beibe, ec. — Si dice anche «e^foa- 
dEm^^'aia. 
CAMlfTEZZA tf. BlaaibaMa 41 pd a di capdU- — 
Wiv. 
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GikPPELLO 

CAPELLiCa MI. lA DiMil i*r MpelU «rraCriti « spar 
fi t\m» 'e II. 

INCAl Vini: n nti. Diveofr «Ivo, cioè per.lere i cj- 

incanì Tiri". II. mi DÌTcnir c»nulo, imbiinctre il pe- 
In I ,i' ir..lmriilf, ma (licesì Ipeci«l<n«nle <le' capelli. 

LEn OTRICaiA tj Kccesii»! finwM da'cfpdli. 

l>E^ZOLARE n. ass. Va lìtttt ul f«M di «tptUa cbt 
fcomponi;! ratliltulart d«l c«po. 

RABI CKFAMtNTO »ni. Il r»bbnlTire. icompijiìirp o 
4Uordi(Mrr, e per lo piia li dice dei espelli, peli, più- 
mr o ilmlll. — i}«M««^««tMnibo. 

BECIDERE «41. Monare, ItoncM* i npctlt.— SmIm 
|mtiii|iìOL 

SCABHIGUÌTO wM. SciMi>i|h*io, avTilapptlo, « «■ 
«•> anuMMmenie de* capaUI qwaMO m"ii mslbll, 
«NfilMli, incunipoiU. — ttum tgKmn DlmdiMr- 

SChÌmIìUMB «k « «p. Shbra o MMi|pl|llni h cU»- 

m». — OucAiMMrw tin. 
SPELAZZARE «u. e n. n». I.eTti« I pali o< ncbe t 

opellì; ■Itrìmeod iptlacchiare. 
TOSARE a«. Coli dice»! del UgliM.- i cipellì igli no- 
mini. — Ttta mMt», làrt, trk*, tura decif. 

CAPPELLO (de iM>oMim-Mb tMto). 

I)frivjli_ Gjpprl^-fkcìo, uja. ,ifr,, in,T, nnt, ùccio, 
A|<pat(e CAPPELLIÈRA »/' CosipHì» nelle quel» li ripongono 
i cappelli. — Si (lice anche porlaeapptlh. 
FELPA »/ Drappo di seta peloso, »• col pelo piò Ibd- 
go del Telluto, con cui faudoii I capp«UL *— JVfaino 
(volairmenle Plut, dal IrenecM AlMcA«)*ia. 
FELTiio «w. 6oita « pamo cmiimì» Mkmn 
prcM* iorienw « nan t«uato eoa nio, emettili 



CARICHE 



M I cappdB» 

PELO VMfO m. Co») «cono i cappcIUi a qoel pelo 
fin grouo e rstido che si IroTa nelle (velli e che ice- 
Rl'fsi (lerche non feltrando dà lempre in faori. 

riLOI-ÉO add. e sm. CafipelUjo o labUicalore <fl cap- 
pelli con lana lnha 

RINCAI'PKLI.ARK att. e « pai». Rimettere in capo il 
rappelK) 

SCAi'fK.J.LARE alt.enp. Catare aUrol, o cavarli il 

f .i['ppllo. 

STOt t A i/. >ome che danno i cappellai alle diverte 
malerie, con col si rormano i cappelli ; siccome peli 
di caitofl», di lepre, di conislio ce, Une d'agnello, di 
pecora • aimiE 

A aioni loì ABBRmCAKE «MI. AbtrarfaccUarc con an Inoco di 
cappelii. panila i pali pM Im^ 4i m cappello lollato e fa«n 
bene tpallcltink 

BÀTTERE AD ARCO O A CORDA. -.PereMUnU 
pelo o la lana coll'areo per porgarU e «floceaiia, cIm 
alicht al dice cordelUn, accordtllare. 

BOULòRB «m. Dicono i cappellai Dart il primn bollo- 
re ai eapptlù per indicare il tenerli imnerai nella 
caldaia con pesi aaprappeali per lo apailo di aiB'Ma 
e meno drca. 

■CALCARE ali. Cofi dlcoD» i «appallai aIpnaMta la 
fal.la rolla calcatoja, 

FF:) TRAKE alt. Dar cerp* al Mm ad al «tppalb. — 
/•'rtiralùra deriv, 

FOLLARE «M. Goal riicOM I MppaM *> premere il 
Icitro Mi rollello o baalona bagÌModalo a nuneggìan ■ 
dolo par coadeiwan li pelo. 

IMBASTIRR mU, Coitoeiar a formare le falde lolla ca- 
linalUi dicati pmw dia M»«sitre ad m pmo di tela, 
io coi al ofToicono le laido per feltrare a caldo- 

INCROCIARE atu Piepre in più veni le faide de' rap- 
pdli neirimbastilara; e coti dicono aneha i cappellai 
lo svolgere che essi fanno replicalamente la peiia Hi 
imbastire, « 'I ripiegare io varie goilC l' imbailitora, 
caIc»n<Iolc poi coti» m,iiiii «eciò non restirto i segni 
«Icllr piegature. 

SECRÉTO int. Soletione mercnriile, che »er*e a dare 
ai Mi di tapra «di cooiiMo U propnelk di filtiani 

daUT 

8PALLETTARE ali. S^rfìm Iella poUtUe pthM di 

melirre il espello satla forma. 
SPKl. ATORE jm Quegli, il cai mestiere consiste nello 
•pcUic le pelli di lepre, di coniglio e slmili, di coi *i 



Aaìoni Sai servotin i cappetliì. Cnt) cliiim>ii indir b macchina 
cappelli. che a Irinpic a lalc ijlliriii 

vSPl NTARE att. n ais. Levare il pelo vano delle pelli 
di Irpre. 

Parli. CORtlÒ.VE sm. Cinlo che circonda 11 cappello nella 
p.irir ili esso rliiamala Pormn. 

F.\Ll>i\ tj. Noine die danuo i cappellai ail uni delle 
quattro palli, con cai li forma l' imbaititora Olila 
cappello, e (cnetalmeate il dice di quella parie dd 
eagnallo dia fa tataedrio, delta anche Tt^a. 

FIANCO ini, Pati* della bida del cappello che mU 
più densa nel mesto. 

FORMA </. Tutto il corpo del cappello, dclntto le tm. 

TESA $J. Parie del cappello che, posta ^até atiiaan» 
lalmente, ne circonda resiremill inlérlec8< la molli 
looghi Jiceii anche al». V. anche Fatna. 
Vaifelk ACIDÀRÒ mi. Spedo di cappello eolico, largo di sotto, 
acuto e torlo in cima come il conto del doge di Ve- 
ncria, con due ah iciso li fronte, le quali pendono 
e coprono le orecchie, e laori della testa con due cor- 
netti a guisa di luna crescente. 

ARRICCIATO «</«/. Aggiunto di qicl cappello che ha 
l« tese ill'ìnsii livolte. 

A TRE ACQUE ai-t^rt. Cappello che ha tre lese ri- 
volto e riiiiate. Cosi diceii a i^ualtra, • ao^W» to 
ha maltio » cinque teso rìalute, ce. 

CASSIA tf. Bpeda dè cappello parlicolarc ai Macedoni, 
dccoMe il ntama'Tesaali, la fieni a'Peniani, il 
berretto i* Frigii, ec. Esso era a grosse laide per ri 
piiro dell'ardor eslivo. 

GALERO itn. Cappello a foggia di berretta che veJesi 
in lesta a Mercurio e al Flamine diale. Era tuttavia 
usato nella campagna dai primi Romani: indi fu pio 
priii de' viaggiatori e de' cacciatori. — (^Hi tal nome 
cliiamavasi aacbe il berrcllo de' ponlelici e delle 
sacerdotesse di Cerere. 

MAZZ('>CCHIO \m. Berretta ducale, ed anche testiera 
di herretla e di c.ippcllo. 

MONTIbRA 1/. Sorla di bcmUino aulico in forma di 

PÉnSoMi. SorU di cappello a laifa falda, piopiio, 
piUM i Oiod ed i Romani, de' «Uggtaloii e de' cac- 
ciatati per ripararsi dalla pioggia «dal iole. Si dava 
dagli auUcbi arlefict a Mercurio, come preside delle 
strade. Le ali poi attaccate al pctaso indicano la ve- 
lorilà del messaggiere celeste, o le ali dell" ingegno, 
percht gli si attribuiva in gran parte la perleiiune e 
la coltura del genere nmano. Tra' moilerni lu detto in 
, generale di c.>p|icIIli con ir-u. — r.M.rJM deriv. 

PÌT.EO im. Antico berretto o fappcllo latto di pelo. 
rre<M> I Romani era insegna di libertà. 

SUTTUBK ACCÌNO «m. Foggia particolare di cappello 
schiacciato che portarail «n taaMO da'daoMiioi par 
vesto sotto il braccio. — AcAmCCAM alo* 

TIMPÀNIA %J Cappello fatto a foggia M UmpOBO Ola* 
to on tempo dal bel sasse cbSiaDliiiopolMooo e dalle 

YIKCcTa t^irSlet C^ppcllii a treccio al cappdlo fal- 
lo, dalTmwMH di tnccia di paglia. 

TRUCIOLO sa*. IMtcel tappMo di trucioli quello che 
* formalo dall' iotnedaoMalo di toncMi, che aaait 
quelle sottib laide di legno che pMlaodo lMg|faai «el- 
la pialla dalle assi. 

CARICIIE (da i-OMo-occupaiioni e sa|>erioriU). 

Apparta- ADDETTO aM. fu. Coosecralo, applicalo ad m dO- 
ucotL terminato olTirio, ad un paiticolare ministero. 

ANTECESSÓRE sin. e ANTECESSÓRA ^f. Celai che 
i Stalo svanii altrui nel .nedesioio grado o ulR. io e 

p<T lo |iiu liiiiiiciliilaiiiciilc.eii c opimMu a JiKJtiii'r,'. 
ANZIÀM) un. .Maggiore d'età, fd auclie cln lu |' ti di- 

giiilj r autorità 
AUCIIlUtROINTE sm. Presidente o rapo de' vecchi ed 

anxiaiii 

CAN01D.\TO aJJ. e sm. Colui clic pretende cariclie, 
tnagistrati e simili, t detto per iraitaiìone, aiocoaO 1 
Romani dicevano Candidali coloro che cbiodawao i 
nMcislnli, perche lolevano aodat tettili di le|N n- 
w MsncUisime colla creta. . . . 

OOLLEGIATO odfat a «M. OBdo o dl|Blla di CW ap- 
paHlcae al OHÉMiale dello coPeflo. 
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Appnte rOMPOI'PORAI O ,ul.l. e mi rcimpafiio ili tlii è fie- 
Mll(l> -'•il<^ ili JHir|s:,r.i 

CO^SIGU^.Iil ni sì A'IO/.i pi. ro»'i diconsi i mcm 

ht't del rori>ij;llo Jrl suvr.iiin, 
CONSOLARE lulj e sm l'crsi 11.1 die Ka avuto grado c 

ollicio di roDsuto. 
nEMOGERONil sm pi. Citt«v1ii>t «mUui, n3[i«IUbili 
per j<-iiao, eiprrieoM a dignità olieiiulc, «'qaili ne- 
kIì anticlii gov rrni greci e ra dil pupillo c/aterìU l'au- 
roriti iuprcnia. 
UESIGNÀTI adJ. pL Si diccvino CmioU ikùguui 
I i BaaMoi colofOi eWi cimM ilaMiBrti mA «ter 



DIRBTTdlBMi. Penona iucaric ala di qoalcbe itienda. 
DDGBint) «M. Ma|islrato Dalia icpakblica Boreniioa 

«ompotlo da dannila cUtadM ■nM, cba abilitata 

«oi»io cbe cnaD in tal awMt» alte 

aulGdi. 

ETICHETTA >/. Co&InmaDra precita, Ildc «ni 

e minalo delle curii e delle »ef;relarie. 

FINANZIÈRE a<ÌJ. t ih; Moine gcuer It li coloro che 
iiitcìiiloi'U allir lìiiaiiic ed *ll« CMC cbe hanno ralatio» 
110 c. Il i|nL-i:r Purn finanU f ^ A» ìtgtnéB »U» 
«liliale e rrndiic dello sitto. 

IMMURATI) aJJ. Colui rhe ba un oiricio, un* carica. 

WTl.^WO aitd. fu. Diceii propriamente di chi rico- 
pre airuu iiiipiegu i uLiIjIiclì timatto tacanli; ptr i|aal- 
SKoglia lagioiM, liou «ll'cleiiotie di chi i'occopi nao- 

vameiite. — t *«c* aslka «Ha ^«ala tm Mititalla 

ltmi>oriÌHfO. 

iMVKSTIItk: ad. Dare a rhiccbcMia il potseaao di tu> 
li, (eudi, iMoeGcii ce. , na vale aadia scotpliceMcale 

I.H?SS1^I 'mài.tim.ft. Ottadhd pnne aU Aitniat 
cwpicai par aaMila a per licchcne, i qaafi erano ob- 
Migaa ad «HaMN qaalcha gravoM carica della re- 
pgbiiKca, «1 a aol tot tare laholta a tpcte atraordiiia- 
rie ricbieil* dal b«M dello Sialo. — Liiurgi fin. 

MAGISTRA.TO f«i. Adananrj di nomini cim podeilSi 
di far ctcguire le legni e di giadlc^rc, e vlii.i:!i anche 
della periuiia rlie ne la parta : cbe ae il aia|iatntO 
concia di un* sul.i peijoua, la aliai* 4|aaila il cbiaM 
Comandante o Pi e/e ilo. 

MINISTIIO sm Chi minilira, rln li» il niaiiiKciù e 'I go- 
Vf inn ilrlic (0^r, ed è io (.igpi aii.i Ielle |irmiarie ta- 
rli lio iic^li sUli, Disùunocsi ili VJiii rami, scìl iiJu le 
iiiriiiiiLit ij>e a cai nijuanla; coti diiesi Mtniitro del- 
l'HiUiQ, quecli che ammiiiitlra e resola gli aB'ari io 
torto cogli altri alati \ Mimtoo dtfflMriko, oueett 
«he aiasegaia tU alM dalla alala ( tUmttn éi Fi^ 
«MM, cbl ba la aevilaMaiaaaa M baan aaéanaata 
di qaanlo rigaaida «I pafaMlaa amia; taad JfCm- 
Miv Mffiura, df marM, we. 

KAUCiiiiatfrf. «aaci^LOtUdiDl rag|aardavall,dat* 
liBBcba Dmarehi. da' borghi dairAuiea, laaatf io 
tempo di gaarra, oltn a daa cavalieri eqaipaaalatl a 
loro tpeie per i Mcrcito di terra in aerviti» Mia re- 
pubblica, ad alleilire una nave di cai cui in persona 
avevano il comaodo. 

PARÉDRI add. e tnt. pi. Denomioaiione data in Alene 
a'pcriontggi raggaarderoli per coosumala sapienu, 
i quali vft(tv»no scelti dall'ircoiite, dal re o dal pol«- 
inniiij <|ujnd'eriiij .ii.ri rk ^ii vaui ed immalori nella 
ciguitioiie delle li'i;.;! e Je' coituiui. Erano obblij;ati 
alle alcue |«r >: \ c lJci;IÌ jUtI niagÌ!itrjti, e quando ces- 
savano du¥cvaiiu il>r < . Ili / della prupria cimdùtla. 

l'ENTArri i/!Li ,1.' j, e srji \ ine de' ciiiqne nieiubri 
prin<ip.ili di una cuim, ol ,aii. Iic de' sigiiuri « prin- 
cipi della Citta di Coslaiilliiof i.li — PtiUa/ti niiJc tiri. 

l'RIURATO >«», Magistratu de' pncri, clic era il lupre- 
mo nella repubblica rivreutiiia. 

rROCURATIA j/ Oignili e magialrato de' procaralorì 
di òiti Marcu i[t Veue/ia 

l'i^USTATI ailJ.eim pi. l'aliuciualori , tolto la coi 

proteaiuue si iiietiev.iuu i lurailierl cbe davfvaaa di* 

aMWare per unalche tempo iu AlanBi 

PROVVEDITònii oiM. a tm. Spacia di carica a digal- 

aeUa rapafabliaba di Vaanla, Flicwa « alba. 
REIHMÉGO «Ht. Fu. L'iaipItgK di aaaro i il limaMcra 
iu carica» — Mmpugttrt laa 



C..\RICHIÌ 

Con eo BASClA s«i. iniìecl. Siogolir dijinilii presso i Tun lii, la 
inalidii e quale pi< priaiiirnic spetta al imvt iiiittre di alalo, 
loballciue protiiicia o riiià , ma cbe li <Ij pare ad altri raf^guar 
devoli pefsiuia.;(;i. — Uatu'i alo. 
ItKCl.lKIHìÈI jm. inr/fc/. Governali-re piiocip.ilc il'un» 

provinria presso i Torchi. 
RCRGRAVIO un. Governalorc ereditario d'an caslelio 

0 d'alia ritti torte io Germania. — 
giiità e giarisdiiicne del bargravio. 

CAPITAN I^ASCIA im. Titolo di oinciale paaMD i 
l'urclii, il quale ba il comanda ta tolta la raatiiiarla 
dell' impero, a 'I g nra wa di latte le isole dell' Arcipe- 
lago, neu die di aleaM parU dd cootiocote fickia 
ai mai*. — CàptuUmlateià tin. 

CATAPÀMO im. Caal 1 Greci pel XU iccolo cbiamava- 
na il goveroaiore de' loro dootiail la Italia, IndicaB- 
dona la |<icna polcma. 

ESARCA «m. Maaia dato dai Greci a chi comandava la 
lesta patta dello flato. — Colui cbe dall'imperatore 
d'Oriente era preposto al governo dalla proviade di 
Italia s(i;)!Plle all'impero e che rUaikva aidlSBlla- 
mente in Ravenna. — Eia>vo sin. 

ICO.SAl'hÒTO adJ. e un. Capo di laMl patMBai, la 
mi ilifiiilà dn esi Icotoprozia 

IM'KMiENTE <m. Magistrato principale in alcaiie 
pioviin e o città, ed è qaello che toprainteodenle agli 
aniri del pabUica., U aia dluBilk al'aflida dkcai 

inumlenia. 

LEGATO im. Nello Slato Eccle*Ì3ttico, coti appellasi 
il cardinale governatore d' ona provincia, che dicesi 
ap[ 'irsto Lci^fiZiòne. 

SALI li A ilio add. e >m. Comatidanle delle (routicrc 
presso i Longobardi d'Italia. 

SANGIACCO «</(/. e jm. Titolo di (ma delle priotarle 
dtgiiltk dall' bapacaeiiaaMney dal qaala arma lim- 
atili i govcmataci laptcnil dalla prladpaR ptaviaciai 
ma ^e In proceato di tempo divcona Inferiore a quel- 
lo di i>aiìclji e di altri ittitaiti dapprima, ed è ora di- 
gullk cba Unto nella proviocie qoanio negli eserciti 
uoii vieso alIrIroeDii ditUuia che da ano ilendardo. 
di cui possono lar uso coloro, che OC vaaaa faMigaiH, 
per dilkreiifiarli dalle code di ca^tUtdb» è laàesaa 
principale dei bascià e dei viiir. 

SATRAPO add. e tni. Governatore di provit^cia o di 
esercito appo i Persiani da' quali ret>l«*fO aurora al- 
tri popoli orK'i.uli. 

SCERltl'O r s'ii. (Jfljciale civile nella monarchia 
inglese, il qii ile 1.1)10 di piatÌBCÌB a daaUaala alla 

esecuiiune ili llt^ lr|.'^i. 
SEUASTOl'OHU .:J:1. e 111. Impiegato imperiale a Ca- 
tlantinopoli, al quale andavano Soggetti i collegiali, 

1 vrruacoli, ed i horgomaslrij ossia magistrato alqaa- 
le era alfidala la cura del buon ordine di latta la cUlii. 

Dicane AIUTANTE Ul CUlERAm. Chi ha raflUa a la ca- 
rica (iella camera del principe. 

AKCiUATBQaaa.PrlawnMdko d'nn tomnaa Hl ac l |ia. 

ARCHimmiGO «ai. Una de' principali aOclan dalla 
corta di Caataulinopoll aotto gl' imperatori greci. 

AflCHtLOGOTÉTA tm. Dignitario delta corte di Co- 
staiiiniupoli, il quale sotiotcrireva le bolle d'oro o gli 

i-ililli iiupciiali- 

ARCMIPIMCEUNA tm. i>rimario cappide, gran difaiti 
nella corte dell' iinpcraioce di Gernaala, aha attui* 
mente dicesi Gran coppUn. 

AUCHITìIICLÌNO sm. Uiuittro de'couviU reali, cbe 

Kietcìivewa l'oidine da oatcrrarii, il metodo di diatri- 
<iir le vitanda ae. Coriiipanderatitia al §nm «M- 
»rn/co. 

Al t l( A NCI I.1. 11.111: >m. Gran di|!iii(ario nell'antico 
impilo grriiiaiiico ed anche sotto l'ioipeio francese. 
ARClDAPftLRO ini. Piiino portatore delle vivande, 
uno de' grandi ulliciali dell'iiiipero d'Occidente. Lu 
sletiu che ti>an sinitCìilco. 
AKCIVESS1L.L1I''£K0 un. Gran digmlario dell' impero 
ganaaulca, la col lacaaibama ara pariara la ataadàrda 
nnpailala aaOa carhaania di corte. Qaeiia digntià fa 
BCaaidata ad iBo} all'elettore di Yiriemterga. 
DOSTAHGi-IIAStil «ai. lateudeute de' giardini del saU 



CACCIATOK UAGGIORE «. Grande «JBcUa di corle^ 
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l.AftlCHE 

Di cvile. die iortranlrn ilc alle cacce del priaclpa, td • 

ìli rclatii nc. 

CKKKMONIÉRE $m. Maestro ddlt cowmbI». 
CI \ MnERLANO $m. Gentilomno doflBito al Mnftlo 
della f amen acll« cotti de' paincifl lOf noL — Cìhi- 



CONCORTICIAnO tm. Coaip«(iio in coti*. 

GOHTBSTABILB mi. DitoUi priaci|wla nella cotta dei 
ftaa iwiDclpI. — DiMli anche (iran conltstabiU. 

COamiÀNO *m. Chi ha carica io corte. 

G0A80ASIGILLI »t/d. e >'>• Con ode del 9Ì|tillo; mi- 
bMro che tIcHla le patenti d«' principi — Gran con- 
ci Ili, i e 5Ì0. 

ICDGL VNIC mi. Nomp die si dà in Tarcliia ai paggi 
del Sultano. 

IPOGRAM.MATÉI adJ. e im pi. VcDotro cos'i chiamati 
i Dotai dell' imperia t coric di Costantinc| uli, i ijatli 
Itodevano mulll onori , e cbe por ejiere cui ì primi 
dalla loro decntia erano chiamati Primicérii. Vcol?a- 
■o paragonati ai proconioU, ai prefetti ed ai *l(arii 

tio di palano della cav- 
ie biuDtlna, fkg rindtVB I ccoti dagjl'inipi 
net ctM imttcoliM dcVatchitio. 
HAGGlOBDÓlfO «m. GoM cbs adh «Mtt 

nj^iintnHlo «til alltt - 
IIBGADOMjtSTlGO Vkmm étpOtMotdi 



alBclv Mi» CNit m CoMMttiDOMl. Tal f mo propr. 
«.tfrcM^^MUccotUdiOedJMlk 



UEMOBIALIwM. GmI 
•I Lalhd I mgmm «^l'impai 

PAGGIO mM«Mi. Gartooetio «aliilc, <Im (erre a 
ptincl|i« 0 Micfeo a grande ptfiOMg||iO ) • cbe dopo 
di aver rireruto edwatiooo «wll«fe M »,t fa «l |NC lo 
più prorooiio ad ODI Catica MllitaR. 

l AnACEMÓMENO add. t m. Ufficiale dclh cwlo di 
Coiiantiiiopoll, rqgivaleoie a Grmm CUmbtrkmo, «d 
è i|arlto die duraiiva dfIU «tanta atligoa a «fMÌla 
ilrir inipcralote. 

I>AB A Or.'ì 1 aad. t im.pl. CaModi delie ta|ia iiaiM Del- 
la colle CoaiaDliDopulltana,ed averano anche (I nooie 
di ELdooiadii'ii c praceti. Nelle corti noderna ai 
chiamano Ciaiì:lrrl,ini, <•_ si no gcniilooinini destinali 
al lerriaiu delle ramcrc uellc coiti de' oionarcbi. 

I EKTAfltÓSTATA add. t tm. Nome de' ciuqae pri- 
nurii ullidali della corle di Coilantiuopoli. 

I ! l 'I IM UH pi. Tilcilo degl'impiegati della corte di 
tDilauliiioji(.,ii, dcslinali »H soDuntiare utile proio- 
ce jli iiiliiii e le «iitinp; .1 ipine se mardiltiavali 
da iudilili cenno li fnvcriio, ed a |>re»iriler<- al tra»- 
poilo del (fomento chr ilovcvjsi soniiniiiisirsro il (i- 
*«o ed alle citli». — ^;i;;e/iM/ori, Grammalojon, Pi- 
ri/bi i eqaiv. 

PFAMMATiCÀRlI <m. p/ I.npicjali alla corte di Co- 
staiiliuupoli , ai <|uali crjcia jlllJjlf li: minulr «Ielle 
prauimaliche, cioè de' fcscrilli ild [ nucipe ilio sup- 
pliche de' corpi, collegi, cillii. «imam o [irmnce; i 
decieii, gli atei d' int|UÌ>iiiotic delle c.ìust, ed 1 le- 

fRÙDICI tin.pl. Tottiri de' re papitli di Sparta iocari* 

cali di lotlencrne i diritti. 
PROSEcRf'.TA add. e tm. Primo aegraUrioi aegrclaiio 

diSiniu, ed eracoepicM dignil* MNa «atto di Ga» 

atanluKipoli. 

PSOTOBESTABGAarfAe m, IN|nilà delle più illa- 
atti nella cotte di Goal alitino poli che «ocìm dicenti 
ètàuata, ed era sao ufilcio la inTrlntendiPii d«Ba 
feba del principe ; in oggi diceal Cfwajinfiilarfldn. 

PJlOTOGiMÉGO mdd. « «ai, Geao cacclalOM, • MaiMa 
aUa cacce impattali netta cotte di CotboliBOftali. 

protostrAtoue "JU. r sm. LiTiiiilc nella coite di 
CostauUnoDvII, il cui oliiciu conaiateva nell'iotetlare 
• beideta 11 cataSa, icuemt U èhm ed antoleN aUa 
Impetaloto per aaRrtri sopra. 

PROTOVESTliUllO aJJ. e j<n, Diguitì nella corle di 
GetlaoliMpoll anrfiila da aommi nooMoi , perchè chi 
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CARICHE s4S 

et» di qneRa deeetalo afetra lo CSModla la ecitCrM- 
peritli, iW i fall, le gemme ee. « 

REFERENDARIO nd'tf. e «m. Dlgolil di chi ha inatt- 
cu di preieiitare al sovrano le soppliche daPanddRI. 
riiereititoue il tenore, e facendo loro sapere eth che 
ne ritalla. 

BONFKOr.B VTORI add. t im.pl. Coti clilamavanil 
nella roiie ili I < itantioopoli i comandanti de' preto- 
riani, i qoali «mi, Il persone armate di granili scori C 
di clave. 

SACCELLARIO ailil. e in,. LITKiile ^r\h corte di Co- 
slaolino|ioli preposto alla l um .Irli' imperatore ; es- 
so pagava gli stipeudii agi' impiegali di curie, ai »ul- 

daU ad nlidall dalle gnatdie, ed agli operai, e distri- 



ai poveri. Anche i imuI sino ad 

Adilom Primo ebbero U aaccallaiio. 
«GODiERE (GtAvae) «m. Patieoa aeblla letw In 

eetin a psMpi • pm éfnH is case ooorevoK. 
SEBASTOCniTOMI «U, e cah RanaardeTolitsima 
dignità nella corte di Costanlìnopolt, la qnaio caa> 
ferifasi ai soli prossimi congionti deH'imperalotet e 
chi ne feoiva decoralo rigaardavasi come II terzo 
perv nsRitio dopo il sovrano. 
MLKINZIAHIO im. Drenili della casa imperiala sieUa 
c ine liiianiina. — Nel bsCM iespeto h titolo del 

(relatiu dell' imperatore. 

SILITTAR ndd. c •«f.IMMala lamelle patta laapaia 

del Gran Signore. 
TESOr.lÉRE odd. e vn. Gran ilipniljrio dell' impero 
greco, al quale era affidata la borsj ilelT imperatore, 
a che nella chiesa diilribuivi le eltinotiiie del prin- 
cipe- — h oggi Mioiairo in Roma delie Onaiitc pon- 
lifleie 

VISIHE oJd « tm. THolo che MMla naib cocIé del 

Gran Sallaoo il primo ino ministro e loafateMate^ 
siccome quello che porla tatto il peso dalln Statali 
Anche i hascià a Ire coda prendano tal nome^oodia 

per diMiotioue lo dicono rtùt-mitm, cioè Si^rtmOf 
e nella nostra Itogoa Gm* Fiiir. Egli porla HMiinia 
appeso al rollo in t>orsellina di drappo d'oro il|l|ll|o 
dello Italo, ed è 'I distintivo della sua digoilk. 
fu rose di ABBONDA^il!A un. Ma{;istrato in I ueme che I 
nylrtmCD- al provvedimenlu dei |!rjDÌ e ilrlle biade. 

lo, ADIUJNDANZIKhE i/n Ccl.ii d.e x.pra l'abbondansa. 
ACOKÀCitl TO iffi. UtGciale presso i tìrcci incaricalo 
di giadicare ie lìti e conirutersic che luscre evinu nei 
i,e sliliUiira i pretti delle prorvigioia — Jgu- 



ALOBARCA Mt. Rome pretto i Gteei di cU aveva la 

aoBtahitcodaDu dal cale. 
CANOVA I/. MailelNla dcrabbandeota. 
CASTELLARlOaas. UlUdalt dcpiNaln alU CMIOI 

serhaioi d'aeqaa, ed alle dlMilbHiaaa di OHa. 
CRENOFiUCi m. ^ MagMiaU 1» AlotM toc. 

della cure dalle foaleae e di lar pattar raei|HB i 

citij. 

UlFi' l .Si il^l tm.pl. UlEciali Keniani che presedcvaou 
alle ditlribuiioni gratuite ili ìAìh ii <ii altri liquori fat- 
te al popolo 

tm {Ditptntav ice ti.) Colui che di- 
spensi, clic lj la dijtriliuiionc. — Dislributor di limo- 
Mte. — Aminitiisirtloce — Si dice anche di$pentié~ 
ro r ditptuwira 

ENOPTl im,pl. Nome di Ire magitlrali di Aleoe cliia- 
■sali aacha hpetlori o caitadi dal ehm e pttddi alla 
pnbblldM ccM , perchè bavaiM 0|mhm hi datala 
Mraiooe. 

epìscopo sai 
Cello dellW. 

GRISCIA «/. Mafiilraio che eef tanlauda alle fnicri 
cioè alle cose necessarie al villo. 

6RASCINO odd. € tm. Ministro balio del magiatralo 
della grascia, il qaate pfocara cbe ai dia il finito^ « 
che le graaen il vetadano la|llllM « 
misura. 

10flOI-ll.ÀCE 
di dell'acqua 

ODEO sai OecioHi tribunale ili Aicu'', nxi l'Arconte 
giudicata nelle cause del villo e del ri|iuiLi> lidle 
mogli. 

UPli>ÓNOMO osU. e un. Ministrato di Atene cooipuilo 
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•tfi CARICHB 

Itt em A (li ilue o In moiliri M SautOi liwitlco in' 
* —trimn «ri r inTl||lli?t f •! mcmrfo iti bmm. 

M. PEItlSSOCOREGIA ,f UfBiio ilfl MpfMloJmte M 

l'»ni>nn<. 

SITOCOMO miti, e %m. Mi(tt«tr*lo prtMO i OMd, CÌM 
avrva itpnione sdì nr*ni, ed eqniiralcvi pftStO • po> 
fo M'Edile crrtale presto i Romjni 
SITOFILACE adj. e im. Tnnlo ,lc' .]rj,„,li.;i mjni5(r«li 
«lenirti, «lieti per U cillj e :Mìi\ur ye\ l'irien, i qujii 
er»no sopTinlemlrtiti alla iirinvitiiin*' tiri i:t3tin, te- 
gliarvdo ilie netiono iirr accguihlmr ai» qaBiitits 
in*|>cif>re ili qaclla cb« {li eia ncrrjtarit. 
Prioilb» ALCALDE $m. Uinbtro o giadict ci«lie Spinie. — M- 

aiMiBinl. ABCinSINAGOCO Ftfcidpt ft aipù MX» tliisgoii, 
llntione il quale ptrilede tlle «danante reli|tote e giudica di- 
4t glMll- Tersi affari civili e criminali degli Ebrei. 
•Ì>> ARTE tm. Magitiralo che renda ragicm agli arttiti ; e 
il l.aofo In cui ai adaoa. 

ASIABCA im Chi esi>rcila l'initoi ma);iitralara unita 
•I aacerdoiio, che dava il lilolo HI prrsiri^rrr ai f\\iO' 
(lit laeti relebrati in ccimi.-re ilall? riuh dell'Alia. 

AUDITORK tm. MiniMtn ol e tEinli' r.f cne, e consi- 
(lia il principe in iratrni' <1i p;Taiia e Kiailiiia. 

CÀMERA l/. Ministri r ram. rllnpl.i J.Jla rj-.iETJ, ciò* 
del {uOfo in col si pnrUnri i- m n tucrvomi i denari e 
le scrillurr Ar] pnbbliccikl prinripj o di aliti collegii. 

CANCEI.I lÉRE tm. Qoeiili che iia cara di scrìTcre • 
registrare gH «Ili paliUiei de' magistrati. — Qocgli 
che acriTC o itttti luiere il principi, di (icnorl, di 
■tenori» * ihiilll, in «ft< t*'» parikoUra»al« aouo ••• 
KfWMrié. — InnriI tMgU il dk II iir«la di (èma 
CanrtlUrrt ad nna carica grande di Sialo. — Omctl- 
littmio ilcriy. 

DECÉMVIKIam pi. Nome di an magistrato romano di 
4l««i pmowe preso dal corpo dei ceninmviri, i quali 
Iniicme rn' pretori, « coi serTÌranr. fli cnnsinlieri, aia- 
miriitravirtii \.t ciUihiia e pronuniiss ano sulii liber- 
tà e sullo ^laio rie' cittadini, sai loro inaUimotiii e su ' 
qoalcbe altra maieria civile. 

iCNÀUTI tm.pl. Ma!;i>lrati di Mitrio, i qoali quando 
avcfano da deliberare M<pr^ <'^^cni rilevanti sahvaiM 
anpra on «ascello, col tarerano allonlanare dalle co- 
tte e si gloriavano In alto mare, ove reatavano alno a 
che si louero accordati ani partito da prender». 

■GlIÌDIGIi aài. t «ai. {fiiùdict e Gìu4kt*ta add. e ti.) 
* CU In aatorilfc di (iadica», cioè di appiicara la iec» 
al al dritto • al fatto, o la paoa alla colpa. — Gb 
■■tidira. 

L06Ì8TA aié. e «ai. Speda di «laatlari o aaaMri dal 
MMl. — Magtotralo d'Alena iaiWMl a c«l tolti gli 

lii>pir||ali,nnn ecceltaati gli Areopagiti,doTevaoa ogni 
•nuu lendrr conio della loro amminislraxione- — Nel 
leospi dell' impero di Costanlincpoli era 11 lilolo dai 
BOtei cbc tenevano i pubblici registri , doUl ptvclb 
ragionieri, tompuiitti, tcriiiurfiU. catiirri. 
10015X^:1110 aM.ttm. Tilde df" rj^imiftì dei poi.- 
Uicn erario nella «orla Imperiale di CoalantÌDo|ioli, 
oiMwallo paoli ad noam do* panaoaifi diailMl ed 
«grcgU. 

MERCANZIA ./ Trib mule In Firenrf . il ijuali» con au- 
torità somma decide e giudica le caute mrrcaiiiili ad 
ba ginrisdiiiona {Miticolaio oallo BMicrto dolio aMca» 

(ioni civili. 

PODBSYA «N. MaiMial* «h* ha aoloria polHiM o 
giodWaria lopta oo date paaw o clicowdari o . — Al 
fatatole nto toiHOOOtMOloai dico ial capo daVon» 
iaioiMrailOM d* ooa cittk o ceatooo. — ninA alo. 
««t. 

QUESTÓRE add. e tm. klagiairalo presto i Romani no- 
minalo dal popolo, specialmente per gindUara del 
panirìdio r di altri delitti commessi. 

SKr.r.KT Alilo add. r tm. Colui che ii adopera nefli 
• irari irfirtli, e che scrive le lettere del mo «unurc, 
r- iitlltc conserva, <iisp«>ne e distende alli delle 
jilrmie e delle magistrature. 

SISDAIX) odd e tm. Cosi chiamavasi dai ("«rcci l'avvo 
cato o revisore de' conti dopo l'espulsione de' treuta 
tiranni. — biadaci furono poicia delti qor' cinque no- 
mi pati dal popolo ptc ditiòd at o la Uip hesipro- 
pant oa no. — ftocoaaloio M aaatoniu , repubblica o 



carichi; 

priocipe che abbi» mandato da |ioler obbligare Ct>me 
procuratore di comunità è voce usala anche ossidi in 
molli limfl;! . ma si usa anche generalmente per Be- 

Mvre i1( (-Olili. 

Bappao- AMBASCUDÒRE sm. dUiì che parla e negcaia in no 
•aalaod. me del suo sovrano n di l »u» stato, ed ha qualità rap- 
preieiilitiva inerpntc al «ao lilolo. — Amhatcialire 
aiti. 

BÀ.1I.O sm. Titoli, ilell'ambasclalor Veneto a Costanti- 

CERICI tnt. pi. Ambasciatori della pace presso l Grati. 

CÓRSOLO sai. Capo da una oaalooo o dol tonaoooiat» 
lo per mandarlo In qualclM citili atarHlIrBa O no, pOO 
ivi proteggere i aaarioal 0 |li altri todditi «noi che H 
capitano, spadalMBlO is quanto riguarda alle lae> 
ceado loro lUMiawcItlI o per decidere le loro diSo» 

OBrarllTO oAL a in>. Colui che eoo ispecial coro- 
iillilwi 11 ■andai II dal principe o da on corpo di 
miiOOa a trattare qoalcbe negoiio o altro ; e dicesi 
aocho dell'nomo eletto a rappresentare il popolo ueU 
Itaasemblee, parlameoti, ecc. Deputato diBerisce da 
a«i^iciii(or«, infimo, leiialo, nunzio — L' amba- 
icialorr è quello che parla e oesoiia in nome del suo 
sovrano, ed ha ipulil ■ rapi mcnlaliva inerente al san 
titolo i — L" innato e un semplice mioisiro aulorlt- 
ulo, ma di aecondo ordine, ed ba Kmprc r<Ri;iunlo 
di ttrnordiuano ; né difleriace dal mioisCo pUnipotem- 
aiiorMi, la qoaoio agli ordini e al grado, eppoKXtoo- 
ali dao Mloli «i aoglioao generalmeole rionlro nalla 
rum pciaono; li Dtputato pnh eateiK inillriaxato 
48 on lomoOi ma egli non ha pC'terì , rth parla elio 
a oome di qualche lociela lobalterna o di corpi par- 
ticolari ; — Ltgato e Numio sono voci piò proprie 
della dlplomaiia erclesiaatica, e dilariKODO anch'ai» 
se per I estensione de Ile attribotloBltpclTcqoialllcho 

eaÌRono e pel f;r»do di dignità, 

EUIR-A1K;i im lilolo fra' l'orchi del condottiero 
de'pelieRiini jlla ''lecca. Egli è ordinariamente il ba- 
tcià di (ierujal'ni ne 

NUNZIO tm. Anihasclator'J del Papa, che anche ditesi 
liuatio apottolico, perchè fa le veri del ponleiice lti>- 
mann, ed i il procuratore degli affari pontllirii negli 
alali della Cristlanilè. 

PARI i»i Dignità dalla corte di Fnada e d' IngWI. 
terra de' qaali una quantità compongono la Camcea 
detta de' Pari che contiene piii nobili dello Stalo , 
a dtllereoM dalla Camera da' dcpotati che conliOBO 
ooa quanUtà di dliadlol datti o lappreteolaali di mam 
parte di popolatione. 

PLENIPOTENZIARIO, f- DiruiÀTo. 

VICÀRIO sm, Qncfli eh? lieoe II luogo e le veci alirnt. 
— l'icari, no (^larisiliiinne drl irnin-' 

VICERÉ tm. Qacsii che sostiene le veti di 1 ic,i- l,: 
rappresenta. — Fieertgiun si 

VISUÓMINO tm. Titolo del magisirato che i Venvsix- 
ai un tempo nianirnevano a Ferrara j ed avctra lo 01- 
tributioni de' moderni consoli mercautili. 
Repniihti- ADÀO >«n. Primo magistrato dell'anUco rcpobUica 41 
cane. Genova. — jllniit c atd die sin. 

A.N/I\M jri.' / / i'rrssn alcuoe cillj d'ilalia COSI dice- 
vano i|orlli che airvario il siipirino magislratodicate. 

ARCONTE ani. Magistrato sapremo d'Atena cbo taceo» 
dalla ai re, a cai a' eguagliava in potere. Iranno clic 
«W |l l n il ma ^ao ■aecoaiOM. Eraoo ao*o. priaio 
doravano o «Ita, poi tenpataail. Cai aome dd prime 
frcgiataoti gH atti pobUitioaeiaaTaall'annn, e quin- 
di CMo appellafari fyittiai». 

BORGOMASTRO «m. Magistrato supremo nelle città 
libere tedesche a in alconi cantoni della Svinerà. — 
Ed anche capo di magistrati civili o municipali iu 
Gerinania, Fiandra, Olanda e Svitura. Corrisponde 
nrl secondo sIgniQcalu al nostro Pcdrtià e al Alaiit 
ile' Francesi. 

CAPITANO tm. Alagisirato sapremo nella rcpobl>Uc« 
di San Marino. Sodo due di oOOMfO^ « Itilaao la ca- 
rica aoli sei mesi per uno, 

CON.SiriLlKr>l sm. pi. Macistralo loptemo iaFlcenoOi 
ed era composto di senatori, 

CÓNSQLO sai. Magìslrato suitrenio nrll'antica repub- 
blica maana, ed anche io altre. E**u eierciuva ooa 
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CABICHB 

•ntoril^ egaale > qaelti «lei re danotc un *nno prcs- I 
•o i nomini, « ytt «gatte o maggiore letnpo pretto 
le «lire •■'pubbliche. — GovaniAtore di citii o di re- 
pubblica. 

CORnETTÓBEMi.Ma|iilMlo |MiHM 1 Romuii.cninMO- 
davano par fMctaan cM Mtin f i M>> taHNW pra- 

vince. 

DECÈMVIRI sm. pi. Mi|;.!lro.lo presso i l'iiniaui ccra- 
poslo da dicci persone Eti nome parlirolitc He' dieci 
coi dettero a govcmiiuri assolali della repubblica e 
clic cuin|iil*rniiu quel cutpo di leggi delle dtetmvin- 
li, o dtlU diHÌ,ci lavoU. — tm §mmk MagiMreto 
composto da dirci gettone. 

DEMARCO MI. Magltlralo che preiiedev* ad «n di- 
itrelto e regione ucl peeie dell'Aule». 

DEHIOBGO MI. fufnmo «agjiHtato di alcut OOk 
delle Creda. 

misi TÓHE $M. Uno de'ciaqm clw nf^mmUaftum 
Ù tapremo goeemo ocDa ttpobfclica Aeacaaa nel 

l^ofi, — la ojgi Capo d' officio. 

MTTATÓRK $m. Uaìuiralo toprerao nella repubblica 
romana, il quale era rifestilo di regate atiiorilè. — 
Dicesi Dniaiort anche il Cjpo sa|ireino delU repub- 
blica di l*sra|;aai iiell'Anicilcj M<>ri<hai»le. 

DOtiKj"» l'rÌDCipe e capo di rcpuhlihc», come era in 
Veuriia 0 iu Ueuovi. — Dogiido (Il grjjuì — Do 
partita ti. (Moglie del doge). 

ÉlrOAO tm. MagiaUato wafireflio presso gli Sparlaai, 
daitiMto a poin hma alla paMaaa dalfa «dal aa- 

LANDAMMÌIIO m. Utglilnl* aipamo dt akani «M- 
lODi di Mtam. 

PABSIDENTE tm. Capo supremo d'oua repubblica, 
conta un quelli d'Haiti e degli Stali Uniti d'Ameri- 
ca a quello delU Repubblica ionica, e com'erano quel- 
li delle repobbliclie CiMlpioa e Ciipadana in Italia. 
— PmiiliUTn. l'Iliclo, digititi di presiilente ; e Dura- 
ta di luì uMii.io ; c Luogo dove risiede II prctldente. 

PREKiKt mi. I\e' (initii leccili dflla lepuLjblica tuni«- 
M cui nome di preture iijIciiJrvini il contole, Il dit- 
tatore ed ogni persuua InGoe che fosse preposta «ile 
cose civili o militari : dall'anno 3B4 della luudaaione 
di Ruma II nome di pretore divenne patticotare ■ co- 
lai che in asscBsa dd caoaola anBiiiiiilnta la giatii- 
«Il al popolo. 

PROCÒNSOLO «Af. < «IN. y>|lllnto cba la repabbti- 
ca maana mandm in tMia previDCia |>er governarla 
cnHa ala*** aaloritb che evevaiw I cornioli iu Ruma. 

PRODlTTATOnB adJ. e un. UiBciale che preuo i Ro 
mani aveva lo stesso polena dal diUatote ; ma li craa- 

TI solo quando non si pottVB MialBafa «W dHlatON j 

il che era raritalmo. 

SCCL'I F. 1 o ini. M«|jtaiialo nptan» In ikmA ctaloui 

della Svinerà. 

SENATÓRE adJ. t tm. Periooe, olita MB da' Mobri 
de' quali si compone il senato. 

STATÓLDER tM. « sai. Aaariragfa • caflIaM gana* 
tale, ed è 'I noma dia ai dava al caM che la Provili- 
ca UoiM dHìbnda ai eleggevi oo par Md comaiidantc. 

SUFF£T0 «. Hidtatralo tampoiama a supremo del- 
la repeifaUiaa di Caila|lBe. Bnoo d«a « cradcil avo- 
acM la itaiaa alMbaasoal da^cooaotl a Rom.— (Si;^ 
^^Moiln. 

TRIBUNO adJ e tm. Magistrato romano difensore de- 
gli iotere^ji e del diritti del popolo cniilro atten- 
tali de' pati un Huc erano sul principio, ciii'|iir in 
appretiu r m Sire, Erano perjpn»! ?«rre e di 

grandissìui'i jutuntj^ U -juale ^ a!iu [-usiia nejjl'lm' 
peratori da Augusln .imo j liosEjntiiku, — Ptibuno 
dtUa plebe cqoiv. 
Seconda- ACCKNSO ini. Ulflcialc saliallerno addetto a irajiitra- 
tlt> ti Rnmani , che radunava il popolo, introduceva le 
persone presso il pretore , lo avverUva delle ore, pre- 
ladara II camala allaichè nao avara lillot i a actvira 
talvolla ancha da teslvaao. 
ANACNOSTEsiB. Presso i Romaid aia q^al aarro ah* 
leggeva nel lenpo di prauto, o di c>l ai larvUaao t 
dalli «d i riccM per iaral icggCNs parllcaliMMaM 
^oanda an laro tofu o lodabaHU la vlita. 
APPARITÒBI 0U,tm.fL Spacte di dMmlll o tm- 
- la alcoal loagH • 1» taiop» di parta bm 



CARICHE a47 

I* apecìale ofGcIo quello di precedere i carri degli appe- 
Htli, avvertendo cui auonu di un cinipaiiello i P'Stag-^ 
gieri sllloibè ti rili'asseio. 1 Komani comprendevano 
sotto questo nome generico i seivltori de' gìudiri, da 
noi churaall uscieri o sergenti , ed i litlori de' poo- 
tenci. 

AUDITÓRE fi. Specie di magislralo minore della re- 
pubblica di Vcoaaia. 

BARGELLO sm. Titolo cba darail lo Pirana al larao 
•IBciala foresllero, olire il podaalk a espilano dal 
nopalos dipoi furono •ppeltall barcelli talla ca| ' 
di gnsidia elclti da' rettori principsili per (oro t< 



a frsoeamento di loro stalo. Ogydl Intandofl per ca- 

Éllaoo da' birri o ntioio birra. * 
BLLO«at.Celalcba«arTaadoid«anMi e ad acca- 
damia. 

BOETI v. pi. Impiegali presso gK antichi Greci sosti- 
tuiti in qualità di scrivani agli alùclali ammalati oj 
licciiiiiii jliro\e. 

CALATÒhK sm. Presso i Romani era 'I nesso de' nu- 
gistrati incaricato di chiamare i cilladiol da laio «i> 
lati. Si cfaìamò poscia ealatort putblieo «ahi cho aaar> 
clUva la famiaol di calatoia peata» qwiclw «idbM o 
cidlafio* 

DDuMVIitO sar. Voaia che I Ronani davano a diveni' 
loro maglitrall cooipaati da principio di due persoao 

ed iu processo di tempo BDclie di piò , sebbene rile- 
nessi ru In sletso nome. 
ESECUTORE DI GIUSTIZIA m. Queita voce della 
singolarmente vate Carn^fiet, boja, manigoldo, ed è 
queiili che ammalia gli noinlui per ordine della gin- 
Stili J 

FGRiCl vniI un.pl. Schiavi sotto gì' imperaloti Roma- 
Di, il cui alBalo an di itocnolaaB la uoMaolcaaal 

pubblici. 

LITTÓRE adii, e tm. Minittio da' aaMaD • 41 alliB di- 

eaiU presso i Romani. 
MJU3H£RliaiM.«aa. San» di tMflMiato cko parto 
avaaU a* tool algoaii la «tana wacgno dalla km 



dipo 
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ODlOIÌlA> 

MOMKllÓiàTÓRB tm Colui che proclamava ai «Uta* 
ditd il oaow dal caadidato. aliorebi qaaali ai fteam 
a aollcciiara t voli dal papa l e Romoo par la «aita m 

cut aspirava. 

riOUENCL.\T6RE CENSORIO m. Colai che indicava 
ai censori i nomi ed i beni de' cliladlni, che non an- 
davano essi stessi ■ f^rne U <li<;liiJi42U)iie. 
Sovrane e BAND im. Signore che un Irmiiu t^nvrriiavj ir marche 
priiKlpC' oileulali del rrgim «rUiisbcni t- in Ji^nil i rijaaghava 
■che. il palatino d'tiif,hcrij. — Jiamiio (governo, territorio 
di(;nil3 del hai:u ^ 'kiiv 
BAttÓNE tm. Sijii.urc cuu giurlsdnione appellata fru- 
ronti. 

BEÌ tm. uit/ec/. Diguilà presso i Turchi, « "alt (Kiver. 
natore di nu* citlii, siccoma WOO quelle di Barl>eris, 
Delie quii il bei impera aovraoamaote, qaautauqaa 

Ìanda dal Qna CigiBoro. I Torchi lo dicono te. 
PFO aai. fanaao n lampo da' Sarscaoi ad 
capo dalla faKgieao^coaia i|mIIo ch'ora aweia- 
aofo 0 4<Hirt vicaria di Haooiauaw 
CAN tm Sovrano de' Tartart; tale ere, per escu* 
pio, quello di Crimea in Europa. — Gran Cun Sovra- 
no supremo de' Tartari in Asia. — Can<iio [dominio, 
dignità di'l can) deriv. 
CONTE tm. Signore di dominio c alato che porla il no- 
me di conlta 

DEI o DI.Y tm Tliolo di coloi che presiedeva al gover- 
no di AlRcri, srlii ri.c Imsc ti|;io al Gran SollanO. 
DKSl'OTA »«!. bignoie di (oalche provincia, della de- 

tpotiiio, sullo r impero bi/anlinii. 
DINASTA tal. Signore di un piccolo suto o principe 
iribnurio di UB gran aovraao o di «na gran rapob* 
blica. 

DUCA tm. {duchttta al.) Signore e padnoo di pieeab 
principaki che diiawasi ducato. — Bucdli, anflla 
dariv. . 

ELETTORK M. Piiocipo dalf impero gennanieu^ cIm 
aveva voto nell' elesiatM degl'imperatori. — - 
rdio fiertttorio, dignitii d'elellore), alt deriv. 
GRANDUCA sai. («^widiicAaaMi al.) Priodpa 
cho fWfma 0 rana ona «arto ailaMiMi* • pi 
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SbTtioe e diilingutti col nome «li fìianducaUì. siccoin' è io III 
^principe- li* U ToieaiM. — Scfivcti anche Gran Duca. 

UàMk IHANO $in. Sovrano supremo rcjjnaiite > Mascda in 
Arabi*. — Imanàlo Dignità li'imaDu; e Tcrntorio o 
(tiariiditioce dell' Imano. 
IMPEBATÒRG adà. e tm. Digoilà soprcma di auoluta 

signoria ili molle proTioce. — Imftertdóre lio. 
LANOBWIO tm. Principe dell'impero |ern»nico, che 
•TCTa grtdo d'ooore inleiiore acn elcllori, c «aperk)- 
re al ItaroDi e conti. B lilolo, frtf «llri, de' principi 
ddU casa d'Aule, •—loKgmMtB DtgatU • Uttlto- 
ito «U «Mo dipeodt>Ct> 
HAItCBfiSE um SImmm dt donWu e ■Ma cte parta 
y ROiM U ilfarcifiiito 

HARGBÌVIO «I. rrincip* «onw* lo GMMlb, Il Mi 
teilnto bt Utolii A «np^ m>nft*. GoirlipoBit el mi» 
«twe. 

MOCÓL> un. Monarca nuomctlino che comaodava od 

Irmpo nell'impeto del Gran MofoI, ed era U sovraDO 

il piò potente dell'Asia. 
MONABCA iot. Caini cb« ha raatorilà tapruM in aiio 

ttaio UgiitlaMinlo «iììmI». -^Mloman é k, Al» 

deriv. , 

OSPODARO tm. Principe di Muldavia e di V.laccliia, 
vaiiallo del graii-sigmire. V. slava clic vale liquore, 
padrone. 

PALATINO tm Priodpc la Germania, in Uo«b«rì*, in 
l'olunia. In G«raw«ta è titola pocoliart d«l twiiaa 
del Palaliualo. 

PAPA «at. Sortano degli Slati della Chiesa • capo delia 
catloUca religione. — Pa/nho (dignità p«|iala) daiif . 

— Sommo poHlf/lce, Sento patUt *itt> 
prìncipe add. e ini. Personaggio eh* godt 11 dominio 

• 1 |Héa M prittcipaio, «é è MKlia niola che gene- 
n|H«ala ti u ad ognuno A» abUa atalo a tignoria 
Manila. 

BBwU. «sai. ÙMlrct Capo • sapremo governatore di 
an regno ; monarca, principe, sovrano, ed ha (itoli àk 
Alaedà, Signore, Sire. — (Rt^ina add. e si.) 

SIGNÓRE tm. Colai che ha domini» a «ala cai IMO» di 

Signoria. 

SOFI tm. SotnaA delia Penìa. 
80LDAN0 sai. FrfMpt acpciM pN«a |fl AiaU « |ll 
Ottonaoi* 

STASOSTA lat. IleUU boiatoHI Hearii del re e da 
lai prepoell al governa d'aa certo dktretto o icrriio- 
# rio in Polonia che dicefali AaraMia. 

Sultano tm. supremo ìnperaMla de'Tarcbi Otto 
mani. — Lo slesso che Soùtano^ ma linealo secondo 
titolo non si applica che agli antichi sovrani turchi; 
mentre si nsa solo il primo parlando dell' Imperatore 
kilaair refinaple a Coilanlinopoh. — Sulltina Madre 
o moglie ilei Sultano. 

TETRaHCA </". Coloi die impera alla quarta parte 
d'uno stalo, clic governa quattro pruviucle. 

TOl'ARCA t'ii. r.i'Vrtinlorr. pielflln, >if;iiorc d'un pic- 
colo Rovcrn, riini|i iU: li una I . iillj. borgo, pie- I 
filli» proTÌricia n i.-m: i\r ihc iliccyi '/'opnri:ìtiu. 

VA1^('|^A ini l'iii.LHic •■'••''ìuo die coni .ii.lj'. 0 un 
lrm|'0 nella Vaiarrbia, nella Moldavia C ndia l'tau- 
silvauia ngfheicaa ad ma MeiMMfiie. On feicw|itife 
titolo. 

VISCONTE «n. Sieaate di rauda cita dicali nwMMrfty 

— yiieomut$m u. 
Soninlaa-ARCIIEONTA tm. CfGciale preposto alla catlodia degli 

deall. atchivii delle cittì greche , o al listibiliiuento dei ti- 

Iciiignasli <UI tempo [/it nl'ri uni. 
BALZELLO tm. Magiilralo clic sovriulcoicTa alle gra- 

reaae straordinarie. 
CAUhJlLlNGO tm. Culai che Im in caalodia e l»lia il j 

deamnaUilieo - Camofif^ngi» | 
««BKIOIB m. Magistrato RaiiaB» «te eftn caia di : 

carw M ere 1 aaelaml. E aaclM urada a||ldl fweaw ah 

caat Ualvetaill. | 
COinSISsAiUO «a*. Colnl alh col lede è raccomandalo : 

il carico dt alcana cura pubblica, ticcmne il coiiiroit- | 

sarto di una città, di un eiercilo ecc. — Commessa- I 

rio sin. 

CONSOLI «M. ^ Capi e niagiiuali ddle orli la Fi- . 
KRoe. 



carkhb 

Sorrinteu- CUSTÒDI tm, pi Presso ì Romani cosi < lilam;i<iii!i co- 
denti, loro, che invigilavano tic' coraiali, alliuche non kisse 
■alla alcana soperdneiia aal dare le pallaee |Mt l'ai»- 
Jlonede^negtoirati. 
OEcnti ^. NaaM di Milka miklnta In ViiMeet mI- 
marriritia del ^aaltti mniiraiai w le neliiie di Wll 
• i beni sublN, cioè c»i% t padwl «ha «rana nai daad- 
■ie Fiorentmo. 
DEPOSITÀRIO MM, Tbaotteta, oaminiMralart daUW 

rin o di qoalclie parla <M denaro del prtaelpe. 
EDILE am. Colui che eierdiava l'edilità. VtdiUii pre^ 
eo i Romani era quel magistrato, che aveva la cera 
sprclatinenie degh edificii pubblici, me anche di altra 
cose. 

GlNECOCQSMI add. e tm. pi. Magislrsto ateniese in- 
caricalo di regolare il vestir muliclire, anindié non 
«•credesse i limili della modeilia e del dctoro. — Cbia- 
tii .v-i^i rfiii lin { . ^nrì onoitii. 
GIM'.t.ONOMO add. e un. Soprautemlenli" alL modc- 

rarlnne drllr pom|>e. 
GR.A.MMAT Kl add e tm, pi. TiluU> di Ite puLililici im- 
piegali iu Alene, dr'<;uili il primo conservava i regi- 
stri in cui ermo scrini i decieli, il Secondo custodiva 
le \etfii, il lerto leggeva queste al popolo ed al sena* 
lo. l piimi dae cnao leciti dai acntlo, il letao dai po- 

cfiibASlGIUI «ftt. 0 tm. ùuktL Gutoda del aigtl- 

la dello Sialo e del principe. 
INTENDENTE §m. llafistralo principale ia alcane pro- 
vince o città, il qaaleeoprin tende agli affari del pub- 
blico. 

MlT'l ENDARIl 4tdd. e sm.p/. Nome che davasi ai Cbra- 
missarjii spedili nelle province In certe importanti oc' 
cafioni per aver l'occhio sulla condntt» de' ROTema- 
lori e fame lapporlo al prelcllo del pretorio. 
IdOtlOUAl.DO add, e tm. Tutore t> ililen^oie delle don- 
ne dato Kiro dal pubblico senza il tm ^' oto del (jiiale 
non potevano esse nè obbligarsi né t<re contralto al- 
cuno. 

MOMTAPiI int pi. Cosi diiamavansi in Roma coloro 
ilip cr»iiu iiicoricili il >>.iprinlcndere ai giovani che 
ai esriciljvano nel Campo di .Marte; quelli cbe cor- 
reggevano e Suggerivano agli attori; quelli che inf- 
gerivano ai candidali i nomi de'cillediwi qaefli elsa 
IflIiBsaTan» i «aciifiiii, dw praafldarano alla caia aa 
ciaccr. 

MDDfiM adi. * im. ìmftef. Nome presso i Turchi dei 
prafceiori di quelle accademie erette dal principi ot- 
lomaniii ne' recinti e ne' dintorni delle raosdieec so- 
no incaricali d'insegnare il diritto civile e 'I canonico. 
Il moderi delia OMMOiea di SoUaiaiiuo è il priacipale, • 
talvolta gfaaie eOadiiaMidi mafUcba hi capa dal- 
le reli|in4ie maomellana. 
HOHOFlLÀf.I add. e sm. Magistrato in Atene compo 
alo da nudici personaggi Inlii dai membri dell'Arco» 
poco, ed incaricalo della CBiladla dnHc prigioni ad«l- 

I'e8ecn».if.ne de' pnidiiii. 
NOMOTF.TI adii- c )"i r^- M»*i5trali ateniesi nel nu- 
mero di iiiillr c 111-0, citili a sorte Ira i|utllt che era - 
no già alali ^unliri drluiLiunalc defili bii.iKli l!i.if> < 
es<i prepo!ilì ad invigilare SOPra ie leggìi a proporre la 
al roiiaiìorie delle inalili • la aealitMiane di qa«ll« 
die iriudicavano utili. 
PANEGlAIARCHi add. * tm. pi. Magistrati che fmkm- 
devano alle panegiri de' Greci ouia alle leste aelninl 
e F'oei-iiti, nlle liere e a qualsivoglia pubblica raganata. 
POLIÀ.NOMI tm. pi. Preleiii dolio cittk greche Incari- 
cati d' invigilale aatt'eaecaoioiic delia h||l * ^ pool- 
re i trasgressori. 
PONDERÀRII add. e tm. Noma piano 1 Bamaoi d««U 

iniettori de' pesi e delle misarc. 
PAeFETTO.<ai.Mi|Mrat«pritoit»atllakti, «he ha 
■apn «Hi ceoMBda ed awaAtk fremirà Carica, 
•Mela dal prelalla t • Laega dar'eaaHtta l« am (oo- 
aioni a tiana la •>« AmatoaT. 
QUESTÓRE «M. < «at. Cosi appelUvasi |iretso i Ro 
Baal chi anuniaiiliara il pnblìlicv erario, chi soprio- 
lendera alla itaaailoaa dalie pabUiche rendite a chi 
iH^hra per malto tampaoUc concussioni. Iqacstorì 
«raM di Ua aaitaa diMlngaavanei in VrbaiU o aoprlo- 
teadmti dall' eiwlo« MUUmrì o MprhileiidanU olla 
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S«frintcu' occorrente lieir esercito; Dt' parricidii o «OTriuten- 
Itoti. (tinnii ì\U pni.iiione de' cjipiuli JrlUK 

QUICSTOllE (iild f im. )'er5ot>a Sr»ll» .inliualmPiilr in 
Iiigliillcrr* por d.itcìin rione ticlloi cillii, «(-ciorcliò 
luvijfiU suir«liu«o de' pesi e delle misure. — In l'ran- 
cIb ^ chiamano coti ^li dRìcìaIì incaricati di ^nanlO 
OCCOirt »! serviiio ilella camera il<'i pjri 

QDIKQUE.VN VI.i; ni/J. M.)il,tr.ilo -Ielle Colonie c (lei 
!• città maniciiiali iii tempo della repuLiLlica louuoa. 
£n m affido II pmiedar» al ccbm « «1 «If nevi o|ol 
cnq«c «Bui, d'oode ùaue il ooae. 

QOINQIlfiTQll pi. Magtitrati aaMlmi 'ir llmui 
Jil «tabina «1% qua e al di là d*l Tcwc per veglia- 
n di noUe alia sicuMitt 4t'rfltadÌDÌ Invece da' ma- 
(ittraii m>Motl eli* mT«w Ula liKembenia di 
lioiSOJ M«NdW MagfilTtli deiliMll • MMdarre le 
coImU • diMiHwire alle famiglie le tene delle caoi- 
ptpntat^Mttiutie ~ Qiiinqutx'iri mtttwieUStt- 
eiali Isearicetl di moderare (ili cocesti delle Mare die 
eiiMCjdavatio i creditori eil > l>ancliieri« ' 

SALTA mW. e un. Famiglio dciriifiicie dell'Ooe>i i II 
ma|;lslroto iti lal<? uKicio era io f ireoie qaelU» .1 1 i|Lia 
le ermio sotlopostc le meretrici. 

SCA(!1^0 adii e tm. Lflirialc in Cermaiii.i c in jIiio 
regioni dell' rurO)ia Occiileiilale destinato a \ 
>qI bucri ordine di oiia citta ed anclic a remleic giù 
jruii — ScUiox Ìho equiv. 

.SKNOP XnOr.O add. e ,m. Lftifirile incaricilu di pre 
parate e lommiriiitraie agli ainli.i?eiatori lielle alta 
uiere Laaioai itiTiali a Ilcuia lutto il Liitiguevi le prr 
mI vitto. ' 

e tm. pi, MttiUiri de' pmceDioli o presi- 
denti da' triUunUi iacaricati di ceiItCliere e tenere 
«tratti nelle pugiuni i ntallattori faccDde Imo la guar 
die In penuua. 

TEBEARCA d</i/. «tm. Titolo di ira Bugirtralo atenieie 
càe presedcT* alle rendite prorrnirnli dillo c.impa- 
goe, dalle miniere err., nniKhu dai trlL>uli dei foia- 
slirrì al.llanti io Alene, dalle «belle, «C — M«(itlre- 
to di Tele incaricato della paitteiaa delb cittk, e dt 
«ver cura delle (-roodaje. 

Tl.SMUlKTA adii e mi. Titolo de" sei Ira' iifiv*> ar. 
cuiili d'Alene i <)o»Ii erano custDili e cturrv^tori 
delle leggi. l'ra prinopal Icirn dovere Tinvisibre lal 
l'iiitfgriia di tue. rii)ip>r5i alle lecgi nciove priitia 
die (ojsero etsniidjte e leualiiiciile jininosr, n '1 man- 
tenere in luti.i la kiro parili le atdiche. Kssi iii-jllrc 
glndlCiTaOo luiradulleri ". tulle iri;;iurie, -^ull-: ralit^i- 
ni%enlle ialse iactiiioni, aulte cotruz^ium de' magi- 

ilnli o de' pedici idfaiiori, anile indi de' metcenti 
• aef riintrnlti dololf; 

TftlBl'M UE' DIVERTIMEXTI ai. pi. Ulftciall |ire- 
Meli ai dirertimenti del pcp<jlo, ÌBCerleati di pr«ve~ 
diM che nella vi mancaMe^ 

TZAVLB «tAf. e «er. Qifiela aalien presto gl'ioiperato. 
n di r.ustanlioopoli. Il Gim TmiU (diiemato in 
principio gran comuM o prfMP com'areV, era l'ufB- 
ctalc cbe portava gli ordini inperlali selle provinca, 
e cbe diairopegtiava talvolta le fdmionl di eofltmìBM- 
tìo iinpctiale. 

Zt'.Tl'. ti f f/Ti. ;j/.M.ijls(ra(i jlonifji inrariCali di 
(aie inquisizione del dentro davnto ai pabl>lico era- 
li'» non pagalo per iacuie de* qnctitOTl o per ijulsi- 

vocila alila ca^^iorie. 
VarlclL Binilo </n Sergente della n ilr, ministro ili niustiiia, 
il quale a di lei islam» fa gli iicniinl pn^icml — 
.Sl-irri, , lìiroiirro sin. e ; nco/ui/Aj , .(. cici iletiv. 
— M'iiTiigiia diceii tutto iiiiunie il cjTpo de" L ini o 
lantgli, cke altrimcoit dice>i saullino , thrif" 

Ìent'attlma voce peròiii4ii.a mt^Uo Atti e niebticn 
I biirv{ td oltcAe Abitaiione • ItlOM dei iHrri. 
BOLLATORE tm. None cbe ai db nelle dogane ed in 
altri pabblid uWcU a celoi cbe appone il boUt» alle 
marcanaie e liiniU. 
CA^CEfilEaE tm. Castode dclt« carceri 
CÉMCI «N. pi. Nome di «Unni araldi u baudituii j, 'ali- 
Mici In Alene hicarjcaii di aiinnnciarc ai popolo la 
coie 4i dtIN cbé «aere, preparare ed immolwre le vìt- 
time pe' saciificii, siccome l icevano i viilinijrii in Ro- 
ma. IJuvevaiio essere scelti ila ana iamiglia alentcìe 
cbe ai credeva .dUeoaa da Carica IqUo ^ Uerceiìo. 
^eeeMaraf UtL, Hip. nt. 
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Varieté. CORANFn u». CmcUlc di giniiltia preaso gl' Inglesi, 
il quale iii ' rati di taicidio o di altra morie violenla, 
fa delle ricerche in come del re lopra le cause cbe 
possono aver produtlo tati casi. 

DAZIÈRE r>rt. Coliit the fia urfìrio di riscnoteic il desio. 

DECAPROn I sm p!. rriìn^ili presso gli Bltkbi i qVall 
racconlievaiio i inbati e le lasse. 

DESIGNATÓRE tm. Molti arrtclalì presso I Romani 
avevano ciaeslo nome. Cosi dtiignatóri della decim , 
rlt' fitntraìi. de' f^iuor/U te. 

DlRliìlT<!>Iil im. fi/. Nome presso i Romani di coloro 
cbe ne' comliii dislrìbnivaiio al popnlu Ir i v, 1 ile o 
scheilole, naJIe quali doveva ciascuno scrivere il pro- 
priii volo per l'eleiione de' m.igisirati. 

DiSTillItUTORI sm. Presso i itoroini erano gl' im. 
piegati dai candidali per cattivarsi la benevotCBBa «i 
I tuRragi del popolo dittribacndogli denaro. 

B SATT OIVEaai. JUKaoUtOM «M ibiltl 4el pabbiko 
eiaiin. 

GABELUERE mdd. eaav.Cgliii cbe rlicnoie la gabella, 

dek le inpoaitloai aonre h caae cbe ai conipraao o 

si vendono. — Stma^in ttpAr. — ffnMfeiK» U nini» 

Siro della gabella. 
POLITI im. pi. Titolo di dieci magistrali in AI6M1, I 

quali tra le altre loro attribotioni avcvat>o qadla tH 

mettere in vendila i beni degrioqellini cbe noo ave 

vano pagalo il Iribalo detto melecio. 
PrOCURATORF 1».. Carte» presso I Romani, ed «a 

ano degl' inlimi governalori di provincia. 
RECÓRDErt im. l'antiouaria ptCtSoel'Ingieai iACSliCII* 

lo di vegii.ire all'osservjiua delle Ì^n|jl Ogllé IliK <l|r 

lì aventi il diritto di gierìsiliiioue. 
TORTORE s/H. Mini*lie4l giwiiili tbi Java la Mrta. 

ra ai prcte/i rei. 

Cn4l AMBAMBRIA UI6do, «nan f awbitda jwe. — 

« AtAntUm diriv. 
aalovitì. ADOITOBÌTO jm. DfGcio dell'aaditore. 

. OAlJO tm. Grado principale di autorili e governo. 

CANCELLIF.il ATO im. Carica di cancelliere 

CARICA </. (^ura di lare 0 di aamlnitirare thcccbeuia( 
utfìiio, impiepi ] . Iiicbiade in sè l'idea dt p«aOi 
e poò essere sitissiitia, aieisaoa ed ornile. 

CEiNSL'RA tf. Magisiratera presso gti aniiclil Romani, 
l'nfGcio de' cai ioiplegati era prindpalmente qaelto di 
80pcavva|liam ai coHral éa'cilUdfaii, nuiM eli ico* 
•l«Mati e fare il censo. * 

CONSOLÌTO tm. Grado e dintili di cooaele. 

COItBBTTqfllA a/. OlBalo delcorreltOTe. 

OBCVMVIBATO sat. Dignlli e ulOcio de' decemviri. 

DBPDTAZIÓIIB tf, Mailone di depauii eoo commise 
«ione spedale per ttatUiai «empltie eec, m ri dica ai». 
Cora de' aiodailnii dipelali. 

DIGNITÀ j/. Grado d'aiacio cmioente cbe porge l'blia 
di onore e di atleut, escluse la altre di peso, dovtM 
e itiferiorìtà annesse alle voci CSerses^ Impùgn 

DIBETTÓiUO sm. MagittraloanpriaiDOJe^Oldiqiat ch« 
fttrtuìh la rcpuiibtica FranccM per^wilche aiHW è 
lenniiu) nel 1 jy.) 

UlTTATtJRA a/: Dignità del dittatore, sopreiao nagl- 
slralo della repubblica Romana. 

DUU.MVIRÀTO <m. Dignità ed officio de' doainvMu — 
DuumfinUe deriv, 

KFORKIìÌA tf. Dignilè e giarisdiaione detl'eforo. 

lAIPIi.GO i»i Carica, nfticiu, occapatioiie; ma porge la 
idej di lavoro ordinato f con emolomeolo per CIW 
pensarlo; e può e»5crc publdico e privalo. 

INTl'.MU: \ZA </. UlUcio e dignità d iiilendenle. 

MIItlSTI'.liO un. fu. Ufficio, carica da' nìmstri. 

MLNl&'i'LKO aut. Carica, impiego, ufficio ; nia propria 
mente esprime la facoltà e '1 dovere di operare in ih - 
me o in vece d'uu altro, sempre superiore, die, im- 
pooHide m dnrcci^ cooccda patte 4a' pcepiii iltiiti 
per adempitit». 

PERISSOCOHECÌA 1/ Ufficio del diiltibotore delle 
apeae oceorrenii per gli spellacoli del circo, ed anche 
di quello de' sqH doMlltl cbt ■aU'iiicofeawioM «la- 
gì' imperatori «il fai altre saieBBlik Cteevari al aoiilall. 

PODESTERIA </. Ufficio , giurlsdislone, e spaal* di 
tempo, nel qnale ba impero un podetu. 

posto tm. Calice, Ibì|iì«|o, offiaio} è alto o baiwi, « 

Sa 
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r cin «empte clevalcp, rom« la dii^nu,); nh sempre di 
reti» iilifiorl jn7-;i, mnit/ <■ l.i ■_nr:ia\ «J inol- 

iti, a (li(Trr( nis <\t\\' impiego, e tempre pubblico. 
PREFETTURA if. Ufficio, carie» del peeieUG. 
PRKTl RA ff Ullìcio, giariiditiorke e dignità del pre- 
tore 

rnionN TO un. Spuio di tempo, p«l qa«l« dorivi U 

r.tric.i ili un |jriote. 

PROVVEDITOnÌA $f. UIGcio del provveditort. 
QCESTL'IIA </' D'gD'ià, urfieio del ooMlon pretto i 

Romani , ed era il primo (rado p«f |HMKgW< alla di- 

Cnilà mi|(iori. 
ì-ATRAPÌA tf. DìRoità di satraDo che era m gofaena* 

lore di province o ili eacrciti Ira' Pertiaoi. 
SEGRETAftl/LTO «m. Caiica « oMrio dai am/tuto. 
SENATORIA i/. DiBdo • end» « Hoalon. — Émd- 

to «ìd. 

TRIHUNATO aai. Maiisirato io Roma di somma auto- 
rità conlrappotto al pilrrr del sriiilii a ililrsa del 

p> 1 iilu — i'oa jimile iiiapL-,lrjtut.i i-m vt»t,i meisa 
iu Ti{crc iiDclie sotto \* repulililir.-i Krancctc. 

UFFICIO sm. Carico dì ma;>istr<lo o altro covcriio ; raa 
propriamente qoesta voce di i'ìtlea Ut esercitare atti 
utili alla locielà, e ciò pri potere ci'iicesio ilall'afD- 
cio mecirsiino. che può osere piii e meno alto. 

VISIRMO iot iriii'ic. del visiie , cioè dell 
tiro c laofioteiitiile ilei gran sultano. 

CAMERA if. Lufipo iti cni si conservano r n jii riano i 
denari e le icrittarc del puljlilico, dr I ] micipc e di 
altri Collef[ii ; ed 10 al' iini \'H it c 'I 1 ai po In cui li 
tendono •tlaiianre per aliar! paljblii-i, e dicesi anche 
di-li .'.liiij»nii itett*. Cosi dicesi in Ingbilterra Ca- 
mera alla l'adoDiasa de' nobiU ; camera baua qoel- 
b de' conaaii la Fraacia la CaMCiw tVptri • M 
deputati. 

cancellerìa $/. Bctia«ima M cancelliere, cioi; di 
colui che ha cara di acilMM • registrare gli sili p«b- 
lilici de' magistrali. — TMiOBale doM li al|tllaM !• 
patenti, I diplont • tllrili Mi «itilU» MI* Slata. 
CONSOLATO m. Lwgo ad awU il coniata di aka- 
tiettf la Ma CMCcIleHa cii csarclu II aaa 



«acaok . 

OBPOSITBBlA */. Loogo nel qaale risiede il depoaila- 

Ha, od a«t il caiiodisee il pubblico erario. 
UBPOTAaÒNB i/. Luogo oto i dapotatt li t 



fBtTBSOWtà^. Caio dova abita FlnloBdaate ; o Loo- 
■0 doff'MM ooiHlBiMia iH aibri del pabbNco. 

UeAnòllB AMbMcoria, lao|o la tal ho ghuMi- 
doDoMleitlo. 

HOnST&ROaae. JfU I^oom la cai Maaaa l nialilii A 
Stato, ed dà l'a|giaalo dello opodilo loeaiteo a col 
rigaarda l'alici», cioè éti tm tf, Mt \' 



WFÌCfO tm. Laago la col al ailBima filila, o il 
fanno altre cItìIì faceaada | lrlb«aolo| yalialo della 
tsKione. — Offictria t>aafa la cai li wiuTioho il 
•dici. — Vjid9 àm. 

PREFETTURA ^ Uaio dawll prcbUo CHKtta U 
MM afHclo» 

PRETOMO «M. Laogo la col U 



PROCURATf A (/. Luogo in coi abitavano i proeiratotl 
di San Marco lotto la repnblilica di Vcania. 

ricevitorìa i/. fu. Luogo io coi si pagano le pab- 
bliclie im|>oiio; olficlodel gabelliert o pubblico eisl- 
lorc. — Grecaimala leliaiei. 

segreterìa tf, Laaga la col Mano» i Hgnlaril a 
wrifera le Mitra e doto taU aciriltiirt il coaMrvtp». 

seaÀTo sin. Luogo in cai ti aJaaano aomlal eletti 
dalle repubbliche e da' prio:ipi per coatigHare o go- 
vernare ne' casi di maggiore importansa, per giudica- 
re e «enipuiiare nelle «{uiftioal gravi e simili. 

TESOni'.RlA i/. ÌjOOIO ia cui si tiene o si amministra 
il tesoro. — TViiSro orari» pubblico, 
l'aailooi. ABDICARE ali. Riuaadoio voloolaiiameate ad aaa ca- 
nea, ad una digaUki ai ngao o iìbìIì. — Mdienii- 
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Passioni DM l'.0M7./Ani; ali. Levar dal Irono; togliere U 
premo ci niniidn a' Re, Imperatori ecc. 
DLYÒLVERE ati. Rivolgere, far pissare altrove; e di- 
cesi ili dnroinii e simili. 

PRIVAZIÓNE $/. DeiMiialoaa dalU digoiU, dall'alfi- 
da ooc. 

CARTA DA MUSICA (da ■tsica-apparteacoio): 
A|ifieHe- CARTIGLIA ^f. Piccola earU da mosit». 
acnoO. I.INE.\ >/. Dopo le varie lettere altabeticbe, farooo in- 
ventate le righe e sono qae* tratti paralleli so cai ai 
•crivono he note. 

RASTBO im Piccolo slroroento di ottone composto di 
ciii'iur piccole scaiul.'lnrc l'quaimriilc spalleggiate, 
alile ale ad on manico cumone , col quale si Itraoe 
suIIj tiri* i tì^hi musicali Si hanno dei rastri a dee, 
r|aaitrM, dieci e pcrtinii sedici e venti scanaialoro. 
1 ali macclilnette serTono a rigare una pjgma iallon 
di carta in una sola tolta — Pettine sin. 

RIGA tj. IJoa delle quattro o cii>r|ae liiic'' di ! rigo. 

RIGO II». Ci>sl diconsi le quattro o cinque linee parai 
lete co'Ioro tre o quattro spaili , aopra cui si metto 
no le Dote musicali. Una volta questo rigo era di et- 
to IlOit} lo poi ridotto a quattro: dal aecoio «iecimo 
palatola poi k di cinque ; ma nel caoto ierrou riiic- 
BO II aaoMfO di qaattro. 

SPÀSO Mt. InlOtliiMa 0 vooto che ti trova fra l' ano e 
l'allm Hnea del liga aunleala. Qaaada aoo aato è al 
il Mpea a al di oaMaM ri|a» vleaa cwa eoaildoiala 
cane 00 Cnw la ano ipoiloi cori pan te A al di m< 
iva • al di floll* di aaa Naca i 

GAME GBOGnAFIGHB (da t 

Vorloti. Al LAHTi ««e- Raccolto di catto foogiaSeW 

BOrimCA aéd. Atgiaaia di carta gooiraflca la cai 
liwfall Igarata O aatote la dbiribasiooe dt^oogotill 
flaUo loforlclo dalla tana. Fuo^fi» ila. 
GOROGRÀnCA mU. i||la«la di coito taottolco dia 

topf i a i oate ^aokha itoto o pravlada. 
DELLE DISTAR». ~ Colt dhoii la 
carta, cho aaa coalicaa ohia Naco < 
iOBbi di ^oato, t elio il oiloitf oaa aor oila 
a caapMoara 1 NMlorl «d a MgoUre gli taiM dd 




UfClPik^nPA addii Agghnto di oaHa geogralìca, ed 
è qaallo dio, invece di onoro ladOB dtetra oa 
Itero dliegoo ralla carta, è di fàma ' 



fìsica uid. Aggionfo di earta goofiaSca dia di nel 
i caratteri aiMrai del laolo. 



GEHBkiu mài. Aggiunto di carta geografica che rep- 
pMOcaiU II wpMoiaada a oaa aoito prloc^lo dal 
iMm, caow rSiia oc— nàm nì k tt/àf. 

CEOLOGICA «rfA AggiMta «corto itotrdkodia cm 
legni o colori di coafoailoiMi d> a c o aoic w t lo aoto- 
ra de' terreni. — Se plhjotliea h iO M a to A applica a 
denotate i) giadoMaU dMIo apodo ariootol, dicooi 
Jfiaira/dgiM. 

HHIOGIiAnCA aéd. Aggiaulo di carta geogiaSco cka 
n|iproac»to lo vaito forma dd mara^ lo caoto, I baiai 
fetidi od altro caio Importanti poP natIgaloH. 

ÌTIRBRIRIA «dd. Aggiunto di carta geografica dia 
rappctoenU particolarmente le strade, i iaogbi di ri- 
lioTi pvr lo patte, ed altra CMO ad aio do' d^glatad. 

LOASOCOSHO fai. Blappoaiaada obbGqao. 

MAPPAMONDO «a. Qaòlla coito cho fopfccacato lo 
inttoro globo tomeqaca. 

MINERALÒGICA add V. piò lopra GiouMiaK 

MÒTA adi. Aggioaio di carta geografica cbtaf&« U 
pteao ladio aooaa k lollCfO o serve con footoggl» 
por ta otadia ddb prlow daaloni geograliebo. 

HAUnCA <M. Agglaoto di coito geoitaflca per mezKo 
ddlo qoalo I aavlgaali tieoaooooaa i loro viaggi, lo 
cbe dicoao cortnfAm, Lo carta iMiiao leoo rappre- 
flcataalanl mI pGino di ma cttenilono più o meno 
grande di mere, delle coste che lo conterminano, del* 
io itole, de' banchi, degli scogli che in esso incontra», 
li, udic qoaU ai nolaao te pcofapdità dcU'ac^aa nla' 
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CASTAGNF 

Vvriclà. Vite collo iic»ni!»glin. — Si iJir 

da iidfi^nre. carta marina 
OIlOOr.M-lCA oiW Aficiunl . ,)i cjtU 

cialinriite ilfjìin.ilj j r.ij ;irc3i.'[](»rÉ 

<l'$|iosi'ioi>r delli- »l(t77r nr iinne. 
PARTICOL \RE Vf fiuni ,li cirta jeojr.rìc» che 

«erre a r*ppr«fiit«re piili ilflf rmiiute dfll» terra; 

rooliaria a Gtneràie. 
PIANA add. AggioDto di carta ii<atica, rlic rappr«Mn- 

ta il mare come le fos^e una nu|>crlìcle piaDj. lu risa 

i gradi di longilodiBC * dì lalitadioe sono egaali e 

per cODsegocnM nffmmiU «• piCMiiMiM put» 

del mare. 

MATTA ailj. A^ciouto <li caria iicograllca in cai l'ef- 
felto della proijiclliva e rolondilà della terra nolto. 
I nmidiaol «d i |Mmllali ti «om irapramUII oqb 
Une* difille «limitala. 
' PLAHinPEMO m. Cnta fca|nRct la ral UUa h ni- 
pirAcffl Icnwlrt k ra pinna tata 4*nM pi«jmioa« 
piatta o ridotta. 

RIDOTTA add. Ag|iiip(o di Carta naatka in cai si ri 
dace ad uo plano la coofculli d«l omm, • le cai par- 
li cuentiali cotiscrfano qaelle, le qeell «ompongooo 
il aure inadeiiiDO. — A UtituMmi ememti eqair. 

Agiiaoto di catta |ao|re8ca dcitluala 
ad arcompigDare le lelUira d'opere ileiicbe^ di de- 
icriiiorii eiaNiUcbc o Jl Nled«gl di vieni. — tl6- 
rica iio._ 

TOPOGRÀFICA add. Qeetla carta ck« rapprcaenia la 

(ìgora di liin|;l)l particolari , e in cai tono disegnali 
tolti gli arcidcnli del (crreuo. Ser«e specialmeiile ai 
militari per dirigrie I* li ro operazioni. Anche gli an- 
tichi avevano per l»lc cfgclln le Inni carie mililan, 
ZOOLt^GICA aJd Ai,');iaiilo di carta geoirafica in cui 

Itovanai in im i n; mi e la dìal 

li san» aupeiticìe lerrestte. 

GASKAflnB (da otM-Tirlelk). 

Variali. iUSBRIfa» »/ fu. Castagne bialessate col gnscio «il 
aflamate aiiiucliè si ptosciogliino alqaauio e si con 
lervino per mangiarle a«ota altra cottura. 

BALLOTTA sf. Castagna bollita nell'acqua. — Si dice 
anche tùcciola, caldallene. 

BRl'CIATA «/. Klarrone o castagna colta arrosto. — 
CaldarroiU sL pi. 

VF.CCHI6M il», pi. Marroni •«cebi e cotti nel viuocol 
guacio. 



CIBI (da miiio-dei liiao|ni). 
Apppaii*. àiMWno im. Jamjf^^^ «ri l't 



Citii Id 
generale. 



ai natre; 

CIBO MI. Qaalaaque coai <ia aiBiiitii i ai b plorale p«6 

taloM MiUiairii ad aMncBla. 
COnOtlTTA ff. Viteada, ««tlova|lla^ paoTfWoao do 
■eofiare. 

ESCA $J. Si dke in pariieolare de'dU db||l aaloMll, 

come de' pesci, degli occclti ecc. 
PASTO im Comprende le nuiioni di Clio odiMfiilllM- 

(0. r<nioiiriiiriit<; il iloioare e la cena. 
BAZl(')iNE w. i\rzi.:iiL <ii villo gtoiMallaf aMegoita al 

aoUlali ed a' nijunai. 

VITTO s«. Aiinu i ., maplkpfopilaaMattPnmM». 

ne neceas«ria al vivere. 

VIVANDA ij. Cibo iik prepanto • praito «poMnl 

ootrire di esso. 
ACROCOLlAa/ Nome che defàiM» I lloBaoi alte viran 
de lcg(ie*o colle qoali tacoarinclatano I loro pasti, uc- 



AORODOLCS «UL Anlaslo de'coaneallMi te cai 

aeao imlcme coutenperati l'agro e 'I dolce. 
AUMENTO iiR. Geueralmaaie fale cibo qtMimqoe di 
cui l'animale si nnlriKC. — AUmenl-amtmto, drt (alt. 

n|i. e add.), uria, aUnt, atritt, l'sio, òio dcri?. 
AMBRÒSIA j/ I poeti de' Gentili faToIrggiaiio dicendo 
essere l'amliru)ij il cibo de' loro Dei, e ijuindi la fan- 
no ili UM3 dok<>aia nove volle aia|(iore del mele: di 
<iut prete il nume di aoibfaele lolto cló cIm flaMn, 

ricrea e reca giocondità. 

ANADIPNE if. pi. Nome die lIjtj<i 3 i|jclle vivande 

le||ictl die neagianiMi dopo U carne e '1 pesce. 
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Cibi in ANALP.TTICO add. e $m. Alimento che accelera i prò- 
gcaetale. eressi della cnovaicseenaa. 

A^^ÒNA >/: Vitt<>, graada, vettovaglia; ed anche Vi- 
veri, mnniiione da Locca, provvisione. 

ANTIPA.STO sin. Vivande leggiere cbe servono ad a- 
gniTar l' appetito, le qaall il aailao» iaiimfaiBtt 
principiar a oianfiare e prioM dalle altMb 

APEAITTO add. Bpiieto che davaoo |il aaikki a qaai 
dU ik» credevano rendeiaero mialaM aicMf<rto > 
aiceaMa le cteal degli aniouli aalfaltei, ce. 

ATTBirOAilTBdJ^ Coti dieta! da* cM che ewoUiglla- 
no i saghi grassi e II adaliOM • M laipadlacaM H 
coagulo; ed è opposto ad 1 

BENE sm. Rnba da aangiare. 

BRAMAKGlRltE $m, Maoicarctta i 

CAMAIiGIÀRE a«. In egri qaaiU taet pianai par 
ogal aotla 41 cibo , e ti 4ÌM aKha caayaiirtw. — 
Camangkuluu derir. 

CARAGAZZATA •/. Vlwaaa «ha liiaht dbl Bbcaglio 
di Molle cose- 

CARENO im. Specie dì netto itm «ocndo e— wìm*I 
almeno ddta tersa peMa. 

CARNÀGGIO <«.0|alaorla dlc8faadkiaan|taM,«lit 
aiKhe dices) come. 

CARNEa AL ATA •/. La cam M porto coMarvaU nel 

tale. — Carneiecea equi», 
CICCIA j/. Carne. — Voce che ■alti etaiMl dalla 

per vetto dalle balie. 
COTTO tm. Cosa o vivanda cotta o che ti (a cuocere. 
CROSTATA f/ Spetip di torta o di pasticcio sopra cui 

ai tanno < lustc ili pasta. 
FBITTI.-ML: tm. Cose Irillc o da friggersi, che anche 

diccii friiiùin. 
FRITTI HA if. Soltiglionii di farnag;i, crne etrvetla, 

i^raneìlt e sinìili- 
GIIIOTTOHNIA 1/ MvjihIj esi|iH5i|j, nU<, ilehcito 

e ottimo. 

GLSTÒSO add. i'ia cevolc .il cuM.\ ap|iclilusu, clic sp- 
irarla gusto. 

iMRA^DlGIÓNK ij. Vivaiiiiii messa in auetto per porla 
in tavola. 

INTÌNGOLO $m. Specie Ji maoicarello nel qeaU ai 

paò teflara cioè i9tii^eTe. — tmtingoku» derif. 
LATTB DI GALLINA m. Cibo aqaiiMittlno e qoeti 

Itn p OHibile a trovare. 
LBCCORNÌA t/. Vivanda da goioeo e da ghiotto} vt- 

TaB4a piselia haaMa 
LBQCUIlE tat. Cote lealo eppaMaaa dke à iKckenb- 

be. — PmfpQlteco eqaiv. 
MANICARETTO im. Vivanda composU di piii coaeap 

pelitnte. 

lUNMA i/. Cibo sqaitltbBlnw e taporillailma. 

MATTEB *f. pL Con qaetta voce Intendeva af an servi, 
ala <R vivande deticaia , tritate e condite con aromi. 
Ateneo dice cbe in greco qaealo vocabolo indicava 
ogni torta di vivande sqaitile, come di peec* o d'altra. 

MEABNOA V- Vivanda «he al nian|la ad pasto di mei* 

OUÀTO arfcl. Aigiaflle di dho cosdito con olio. 
CANICCIO SOI. Caaa hrtriia e Mia • galla di pene. 

PAPPOI .4tA i/. Vivanda nello Hmtn e qtud Bqaida, 

dot che non ti tenga beaa Ikiiene. 
PASTICCIO <m. Vivanda colla entro a rinvolto di patta. 
l'll■:TA^ZA </. Vivanda servita a tavola. 

POLENTA sf. Presso gli antichi coi» chianavansi di- 
verse preparatlcni alinienlari lille con orto per tiu- 
Irimciito o per bevanda, in grand'uto pretto '1 popo- 
lo ed i Soldati roiaaiii. 

RAGÈ il» ;v<>ce francese) Manicaretto, inlingolo, 5aha 
u l'nuiliii cnlu appetitolo. 

SALAMI', un. Nome generico <li carne Salala, pif K> pin 
di porco Slitto c|iijluii']uc li^uij e cuu ^jualunijuc (»re- 
paraiiiiiie atrio $1 cuujervi InHgo tempo. — • .Vi/ i^n/- 
nt dei I 

SAI.AMUJA «/. Acqua insalala per uso di conservar pe- 
sci, iiin|;lii. olive e slmili. 

SALtlAMÌ niUI. f sm. pi Ogni torta di frutti, noti, fi- 
clii, ^ici e, pumi ec , cai i Romani COoservavuio m ^ isi 
cilindrici a larga bocca e cODlcUavaao nel loro tacco. 
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SALl'ME un QaalaiH|«« c«inau{urc cMMcrvato sci 

■ale. — Sahùme aqahr. 
SOTTIGLILUE $m» ItetoM « 
ntnu cibi 4i poca i 

ef ririì 

I 111 I .i;K* $f. Proptiamenle CoM ila maDtiarc; cdM- 

die GiliDicrìe del iccondo serfito. 
TROGXLÌE if.pl. Frolla che aoclionsì miDgiare finito 

il prsDio . che nel pirUr familiare dico usi con foce 

(moccse deiiert. 

VETTOVAOr.lA i/, Tulio ,|urllo che attiene ed è ne- 
cessaiiu al tialrìrsi, i; ilicrji |iro|>riaine ule de'vif eri che 

• ppart cchiauM «gli ««creili, alJc giurDÌ|ili«Ì C tiinili. 
VIATICO «m Cibo o anche ali» «Ma die d pcvti per 

sosIcQlarti facendo tiaijsio. 
Cood»!o- ABBnUSTIAREa/£ Mentre atqaauto alla fiamma «li 
ucceUi pelati per tur via parila p ctaria che iiniaue 
(oro dopo leTJle le penne. 
ABBLitATTARE att. Cernere col baratto la farina dal- 
b crMca. — Burattare lin. — ^Miir«lt-4pi», 4^, 
■MnM, alóre, au ict ilcriv. 
ACCARPIONARE aie. Soffrìggere e leoer io nollc nei- 
faccio il peace; oppare venare sai pcKC appena frit- 
to l'aceio bollito era poca cfltecd erba «MgatiDcato 
della lah'ìa, e laMiavIo ta noHa. 
AFFAGlANAnE ali. Far arroaUi* etppOMi OB b« 

giano u simile involto In rete o carta un» 
AFFRITTELLArKai/. Con dice»! del cMC«f« 
della le ova coli' olio o col botirro cosi iotM 
rtccno .lai post-io, cioè a torma di Crìllalla. 
A MCS.SU ai-ì>t,b Vivanda ccUc • eh* al II 

lieirarr|iii rlie bolle. 
ALLAItliARt'. alt Ccinciare col larJu 
API'ASTICCIARE att. Cncioar carut o peice in pastic- 
cio o ad usa di paslicciu. 
ARROSTIRE aii. Cuocere seni'ajuto d'acqna in itcbi- 
dloM, in tef-ame, in natia brace e ti niill. ^«M» 
at-lutenlo, Uo, Uùra, o (am. e av». ) derir. 
AMAZiOMEa/.GocitMa di checche stia nel proprio ino 
M|o per tia di caiat «leriore iea«' aggiaugervi altro 
«bMo. 

ATTABTCFOLARB «a. AppaitecUaM ma f Ifmda « 

nodo da' taitall • aaa UiUdi. 
nSCOTTARB aie Cwcm chwchaHfo a note di kk- 

colto. 

VISLBSSAKE alt. Lctsatt alqoaBlo dw Bwhodktai 

fftirr titt hoitort. 
C.SMiinK att Conciar (ratte o simili facendola boUlM 

in niccherò itirscotato cou chiara d'ora. 
COMANDARE IL PANE ali. Cosi >i dice alloraqoan- 
<lu il furn.ijo ordina l'ora deterruinata in cai è iiecc»- 
iaiio clic il pane sia lievito per pctuln iDdruare. 
CO\0I.^Ri: IL PESCI2, LB ULIVE e simiU aiL Ma- 
rmare, salare o dar loro qaakhealti» co od* per ce» 

servarli. 

CONCIATI HA </ M'iiiniLira, ciok qMll» «ha «t Mgllt 

via conciando ct'ie da maociare. 
GOMDlRE oli. Perfetiooate le vivande co' coodlneoti ; 

• «a àignifitau più panie»t»n Ugncre la vivanda eoa 
•Ilo aemplicaiiianlo. 

CONrBTTAREort. e ap. CoBAporro cattaacdbaro o nle- 
le GurI, frniU, erbe, radici di albe 0 tMli onde ren- 
derle più darevoli e grafo d gMlO. 
COM t:ZIÓ^E if. Le cose cenfellale e in generale ogni 

qajiiliù di coiifelti, Conserve e simili. 
CttòGIOLO im. Cotlara lunga data con fuoco tempe- 
ralo alle vivande. 
CU(^IN,'\HE ali. Fare la cecina, caocrre le vivande. — 

Cucin ària, alóre, atn'ct, au'ira dcnv 
DISSALARE me. Contrario di tatitrt. Tener iu mulle i 

salumi |>cr levarne il sale. 
FRÌGOI'.RE nii, Cuocere checchessia io padella cou 

litilirro, lardu, olio e simili. 
FROLI^AhE alt. l-'ar divenir frollo; ammollire il tiglio, 
e dieesi propriamenle della carne da mangiar* pofcbè 
diventi più lacllc a cnuccrsi e a tritarsi. 
IMIll DELLARK ali. Mettere ne' budelli, e dicesi ddia 
carne die trita e mista con dui ingredienti si caccia 
■a' badilli per iaraa aal^cdattl o Mtasidali.» 

/aiteSfCWNVK |ÌB> 
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Concialo- làlPASTICCIABE au. Fu. A«on»odar« (a carne a me- 
ra, nlan di nMllcdo. 

MFAKnfARE «*- ;Vs ungere « rarhia, «tf «Mite Rte- 
vallar* MMa lariaa, come d fa ai pesci • ad alUw OOM 
pdoia di Mnjtàt Mila padella, per felli rieaciro n- 
«Mlnnutali 

LAROELLABB «u Meiier lardelli DcUa caiai<h«it 

debl>o<io srrollire. — Lardare »in. 
LESSARE Oli. Cuocere checchessia io Iii|ild0s M pir 

lo pili nell'acqua, ed è'I contrario di «fToetira. 
MARINARE alt. Conciare il pesce Milo StieaBdolo fai 

barile o «lim v>so che si empia d'acelo con poco ss- 

le, e Lilvolia con altre cole, rome rosmarino, acone 

di limniie <c , 0 iticeli nrirlie di allrl cibi conciati in 

simil \.\\.si |ier < i x i yniU 
MI.NnSTHAI i: u/i. Faie U tcuilella, mcitere la mioe- 

'■ij urli, M o iflle. — Ulcesi anche tcodellart. 
l' A ^ li'l(..\lli-; att. e n. au. Far pane o ridurre la farina 

a pane. 

RICONUIRE alt Condire di nuovo. — Riconcio lo slei- 

io che candii*. 
SALARE «K. * II. «if. Aspergere checchessia di sale pei 

' — DIocdatonMCl 



mento. 



SCAPARE alt. DicdM { paicalod dal Itfin h Ulto al- 
le acdorbe prima di aalaile. 

SCHIDIONARE au Infilare i carnaggi nilln SrlddtsM 
per cuocerli arrosto. 

SFRIGGOLARE n. air. Rumorelto che II HfCMO II 
Irillura nella padella menlre si frigge -f^ * " 

SOFFRÌGGERE «U. Laf|lemeaie lrig|an 
Cibi eoo- ACCÓNCIO adi. Afgjhulo di frMto orni 

fclljli <• coll'aceln. 
per cc.udi- .'\CETAIU1-; if. i<t Eihe, fruUs. radlohe ir., cui i Roma- 
ni facev ami confellarc neiraceio, e che poi maogis- 
vaiiu per islutiicKC l'appetito. 
ACETATO ad(t Che ha preso 1' odore ed il sapore 

ilfll aci lo. 

ACEl O im. Vino inlcnato che serve per Iu più percoo- 
dirariilo. 

ACEl l ME im Cete ài ti|iore acetoso e propriamcatc 
quelle si c<'iiLi.itiu .nll'.u-c^M, .omt SOM I C*pp«ri^ i 
peperi ni, i |<esci iiuriiidti e simili. 
AGLIATA i/: Savore, specie di salW, eoodÌBCala ac^ 

in cui vi sìa infuso dell'aglio. 
AGRESTINO sai. Saba latU «OD a|NM« oallwaii- 
dume. 

AGRESTO »Bi. Uva acerba , eppet^ 5Ì .li. f ni^rcuo al 
liquore ottennio colla pressione <li va», c losaUta, e 
serve per condimenlo. 
AGUZZAMENTO tm. Irtitaroeoto ileir appetito e di- 
eaai di cose ghiotte e saporU* ab* fiamik dw «IHi 
ne naod seot'aver fame. 
ARÓHA'TOaai.GliasoaNli composti di cannella, naec^ 
faroCano, B«CM»Oicad*o pepe, insieme pruiaiicaa* 
OMBl* «itti « aapairaill aarvono per condimento. 
BARBA FORTE/. RaCra» mailcBao, b cai radice ra- 
apata a budaa MUffacalo al nacoB**aliaB*ll**iaoi« 
cui «olmr Mm* di OtH. 
SDTiRBOfm. La parte più grassa a divenola aoSda 
dal Hm* del latte , separata dal siero. U» sapotaaioM 
di essa parlo si ottiene mediani* nn continoale dao- 
oare. 81 mangia rnico coom antlpealo ed è una daBo 
principali aostanse che serfono per condlmeato. 
CACAO im. Mandorla prodotta dall^albero ddlo atesso 
nome. Colta sprcmilnra di essa ti olliene ana specie 
d'olio cliianatu i'Mlirro di cacao; edopo di essere sta- 
la abbrustolala è uno de' principali infradioatt dd 
cioccolalle. 
CODOGNÀTA a/. Conserva di cotogne. 
CO.NDl.MENTO tm. Nome che si da a tulio dò die si 
adopera a peileaionare il sapore delle vivande, come 
olio, bnlirro, sale, uceto, 5|ietierie, /accheto ce. 
LARDELLO sm. l'enuolu ili l-ndo. — LarUtUùio derìv. 
LAI. DO ini. Generalmente è 'I graaiD dalia idsiaoa dd 

porco, che si usa per condire. 
LATTK DI ^IVNDORLE m. Mandorle peste «stem- 
prate iu acijua da metter nella minestra o in altre vi- 
vande. 

MARUBLLATA s/. (voce frauccse) GcUtiaa di mela 
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ahi con r(ilc.?nr stoiiilice 0 iltertli eoa aromi t ilalole VJtli 

ftt coodi'MUSTAIlOA tf. Motto cotto dcI qaaie t'infonda wm* 
MtiMA. dì MM|M, rinMDSto in Mita • iMotI* COM il Mfo- 
n • h mIm da' qa«U b« Il — in ima IUA> 

HOSTOCOrrO m S|Ncte di ctwIiMtan «CMOiaka, 
I» qoate li beai mMo M'ora ^ dolM • 
fliMM ad ttapOTare faeco. 

Olio «*•• liqMita cba *i dill'oliTi, cbe ancba di- 
Ctal tfÌKa cUfa, ed t qarllo che nel connina lin- 
lAaifio riceva pia asaolataineute il nome di olio, — 
Sarte per roodlmenlo di multe r molte Ti*«iide, ed 
aBCfaa carne conier«»l»re tii molte carni, die iiltriinen- 
Il ti patreUffljbero. Aiiclie l'o/io ili noce strie come 
quello di olirà, ms ^ iiioMu menu ajato. 

OSSiCARO tm, StiM d'ioteriori di peici e priodpal- 
meote di giro o di tgoiiibto dMavpenM CBB Mtto 

Hi cai itiaTtno fì\ autichi. 
Pt:i'.C(^P\TA >/. ( l i sfTVB piottosio coniiitaiiU dia 

lii^oiil» luta CI Ile sciioppale. 

SALIO i/ii. Ntili?5iri,. . n iKlimtDio o pre«erTitÌT0 de' ci- 
bi cavalo dall'ac<|Os tnarlna. — Oke*t anclia t«U CO- 
muM, tah marino, salr di ciicina. 

SALSA if Candineulo di più manitncfoti U iMe 
«tram par tfffmng» toro Mpore. B**t la iW i w i ùt , la 
twnfe. laiMtoi la dote», ì'actMa, l'aya J aiB t «as. 

8ÀPA if. Mona aalla o akimnlo e uaJaw rt a «al halft' 

•e. 81 aw par BB ad t w a alo. 
SPEZIE $r p£ Mbcaiiki di ataoMll lu polvfft Bwaa»- 

dfaanlaAa'dbi. 
UHZAVBBÌTA $/. Seporatto, ■■ba ailodlaparcOB- 

dimenio di vivande. 
Gatiftitl ALFÉNICO fiu. Zoccbaia caoAla o loadiaM d'ana 
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(apatia di coofelli) 
Ama IN CAMICU m. lO. MaaM «ha il dh al attai 

dell'anice coofcUali. 
BISCOTTEHIA «/. OaataniOMalari dka p«r afalaat- 

U di pasticceria. 

BISCOTTINO im Peiietto di paMa caa «acchwa o al' 

Ira collo a nodo di biscotto. 
GACAO *m. Mandorla prodotta dall'albero dello stesto 
nome, la quale abbraxoloia i odo da' priacipaii in- 
f;r«<iienii del cioccoUttc. Culla ipraaHaia di alla il 
olticoe il hulirro di cacao. 

CACIOTTA if. Specie di |«lalo eo«l dati» dalla Ma 
lorma di picco! cacio. 

CANDÌ adti. Agtinuto di oiu di toccherò ed è 

lo tietlO cbe lo zuccliem C-i-.nJlto o lo ziiccKtro in pa- 
ne,co9Ì detto «lai soninn ^um i jhJ» re, u secondo altri, 
dall'esser tolldo per modo clic rumpeijilùlo si divide 
in canti o petti aogotosi. 

CANNELI.ÌNO ini. Nome che danno i conlellieri a cer- 
ti confelli 1 lic 'iiiv.ii peituoli di cannella intoccherati. 

CIALDÓNE im. Siiecie di (wsta confetta con locchero 
e mele condotta sottile come le ostie e attorta a ri- 
dotta a guisa di cartoccio; il che si la con forme ap- 
propriate. 

CONFETTO im. Mandarla, Qaoccliio, pistacchio, noc- 
ciaola, coriandolo, aramata o aiadll caparle di wa* 
cbcro Kitoppalo a cotta. Dicaaii «Mjfmti a la «oh/H- 
un taiu II aaaa dalai • indakita col aaccliara la 
«radi il aMttaM Im larak calla frollali 

COnFETTrSA $/. Confetiona nnMvvqoaalllàdi coo- 
felli. 

CONSERVA $/. Fratti, fiorì e altre cose confettata nai 

toccherò e simile materia. 
COPÉTA $f (Voce aretina) Mandorlata o confetUra 

fatta di noce e di mele cotte , OtnWO di MadMla pa* 

ala « di mele cotte e pepe. 

COTOGNATA 4/. Conicrva o coufettara di mela o pa- 
re cotogne con miele e tucclieio. — Cho^ihuo sm. sin. 

CROCCANTE »«. Maniera Ji [miuine rhi- in tningian 
do crocea ed è per lo più cora[ijblo di mjuiinrle bol- 
lite e unite con toccherò tolto 

DIAVOLÌNI im pi. /accberioi di sapore acaliiaioiOj 
corapoMi principalmente collo spirito dii ** 
rofaiio e simili. — Diavolóni sin. 

DOLCILMl . ;'n T«rmiue coUellliai 
la la coK di upor dolca. 



Confetti GELATI «in. pL Licioori, fratti e slniUì congeliti che si 

<> premliiii" ad uso di rinfresco. 

Pasticca- GRAGNOLATA 1/ Sorla di sorbetto che rauembra an 
'ia. aaaaiaaso di minata gragnoola. OhM^ «UcmiÌ pii 
comanencfite croiifoUiii. 
HAUENGHB if. pL Spada di wariapaBa ianaatodi ioa 

parti couUniiiti tra tara oaa vmm» ad ooa niOMiTa 
MARZAPAIIB tal. Paala caoipaMa di oHadatl^ noe- 
daole, pinacdri a ilaiiB «ao MHcfeaaa latta la divar- 
fa (orme e piccola egara ad andM a galla di MhiM- 
ciata e di torta. 
MELE im. Sostanu dolcissima a talli nota prodatla dal- 
le api. — Mieli sin. 
ÒSTIA >/: Pasta ridotta in toltil faida , fonaata lapa- 
riorineote di righe retta ed eicfala che t'iiKroeiccDia- 
no a Koisa d'inferriata e serve a coprire il torrone a 
siniili- 

l'APl'i.NA if. Sorbetto di latte cotto con altri ingre- 
<lif [Hi. 

PASTA tf. ComnoiUiooc (alta con qaalcbc speda di la- 
rioa e direna «ngha a lofiediMili ad aie di aaolil» 

tura. 

PASTARE.^LE i/. Cibo fatto con iMoai iOBchite» 

ova e per l« più si taglia a fette. 
pasticcerìa i/. Nome collctlita 
dia fi lavorano dai pasticcieri» 

M di parta, aia dlaadpifc 
ahad abbraaieoa adi 

Moa io iMieca « par raodaia adgaaaa fallln, o i 
laAaia il lonaw a par awdicioa. — Si dica 



cha SI lavorano dai pati 
PASTiCUAiAnmiapi 
camanaiMOla di q^wMa 
pa io iMieca « parn 
naia il ittHa^ a par 
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PAmifTO cai. Paatt bita di farina d'oiao adla«»> 

ctiaro. 

PAN PEPATO m. Sorta di pane con entro droalie. Il 
migliore è qMlio feriatto eoa ingredieuli scelti c Im- 
pastato con aaccheio Imlllto a cniarito, ed è coperto 
al di sr<fiia con pasta di asarsapaoe lavorala la tarla 

foi;[><r e pliiacclata cuii toccherò. 
FIN OCCHIATO im.Coolettara di toccherò e pinoccbi 

I Ile tona i temi del pino. 
n'mCWMÒX.O add. e un. SorU di coDfetione rainn- 

li>siijia — l'itziiiiia sin. 
SrOGLIAi'A </ Specie di torta latta con logli di 

pasta. 

SOIIDETTO tn2 lUvaiida congelata composta di liqao- 
li, easeiirc. > oincm', ec . la quale si prepara cao fa* 

, rii condiinciili e si la poscia ag;;liiacciarB. 

SP0NG.4.TA >/. Spumi >i> iu>rhero lidottaia paol eha 

si pt<rta coll'acqoa f^tUta e vi ti bagna. 
TOnr^tNE ini. CcuIl'ii. ne di roandoile o di avellane 
iniate messe in cottura col rnidc e eoo albame «l'ao- 
fo, e ridotta a candideiu a a ladiidioa aamtaUDia» 

— MniiiSiirliito eqoiv. -i, 

TREGGKA >J. Confetti di varie fuisc 

ZLCCHEl^U un. l'riocipio immediato de' vegetali, che 
è di sapor dolce plarevolissimo. Serve a molli usi, ape- 
cialmeute ad acconciar vivande, a doleilicare II caR, 
alia fornsw ietta di canicrve, coufetiorc ec. 
PasU di CANNONClirO m, Saru di patta a loggia di caonoa» 
firioa. Cini da caoeeid in pik maaiaia. Oked anehe, e pih 
proprìamenia, CaanaMa^ia, ìbiMì jfee ; enantUpiiC. 

CfllANDERlNO tm. Speda di pastama ridallo in pai 
lottoline. 

aMOCCO im. Specie di paalnaa di licara «a dare in 
iBHibdIbaeeDBi e neeadidil reni per eadlaaria di 



LASàQHA a/7 Patta di farina di grano che si distende 
aoliilatiiM fopra graticci e si secca, uvvero ti taglia 
a laaghi nastri quando è fresca % ii cdv kr poscia nel 
brodo 0 nell'acqua e si mangia o iu minestra a altri- 
menti concia nel tegame. 

MAcr.lll':B6M tm. pi. Palla di latina di traao ditta- 
ta toitilnieiite e cibndricaaianla toaaanalM a d mìo- 

già come le lasagne. 

PASTA j/. Earina Intrisa con arqna e (:iiai;ulita nel ri 
menaila ; e in seusu meno esteso diceti di quelle che 
Unno i i pattai ad oso di minestra. 

SElilULELI.A if. PatU dia d oaa par far niincttra del- 
ta „Kht iemolino, ad * potila riiliHa la hin di pia» 
culisalmi granelli. 
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PmI* 41 TAGUATDJU w. pi. PmU a Iuìm di (»no iDlrisi 



DI 



) tamil 4*«t« • 
loplhaaiMdl 

TACLIOLÌNI im. pL SmcIc 
cui <U filo Miun. t si 



• pani MUll • iMghi pcf 
pMte di BMto fcltoa gain di 



peui <u eio MiUH, t Si uuomtmmtm 
\UUKEUSim.pL P«tu iHalta a «te 
di ««Mt • ai aNiitia caaia te liia|Ba. 
AMHOUELLÌTO «m. UfakMMo di 




aall* ad ava dilwltaU, « CWa a Mltaia. 
di Cam*. ARROSTICCIAnA if. Patta di cmm dT pawa 
•Ila doulaale e grossolanaoicntc — C«al dk 

cbaJccMiote cirl )H,rro , «Ile quii è itala lalta la 
■Mfglor parte «Ji lln ame dalla parte di teoil a dw 
•i fanno arrostile per lo piò sai carhoai. 
• ARi'iOSTO im. Vivanda arrostila e per lo più, preso as- 
sclutimcnte, s'intcadadi carne di Tilello colU In la- 
game col liulìrro. 

ARTOCRKA >/ Cibo usato d*;li tnlichi COmfMÌ» di 
pane e carae. 

BRACILÒLA $/. F«tU MttUe di cuoi. 

CAPOCOlXOfM. O yawiK in fi Spaate di «itanda 

porcina. 

CAHI EROTTATA 1/ .Surta l[. vivanda o manicaretto 
di carni gij culle e 5iniiiaittte che poi 9i >IÌMe eoa 
voc(ti('l<> più iccustinte al Irancese cappiUrtiJi^. 

CARBONATA </. Caros di porco salata cotta in sui 
carboni o nella padella. 

CERVELLATA f/. Salsiccia alla asiUoMa fatta di car. 
ue e di crrTclladl f«N»Ìt(talit«ÌB4wdallitacMiaiv 
Dati ed litro. 

ClBB£0 tm. Spade di manicarata tktlo p« la |^ di 
c«lll e di coratelle di polli. 

COPPA 1/. Spccte di mortadella latta della carne e del- 
la teala di inaiate UgUaU io peui e mesM con aala 
ad altri iMfafaaM, ludi latte 1 " 

COSCIOTTO 01 (ASTBATO 
del castralo che *ol|araMllla • 
voce francese gigotto. 

COSTERÉCCIO tm. Cama dal pano appiccata alle co^ 

stole, Slaccata per IomUm. 
DÓLCIA $/: Sangaa dai pam lacMlta ÌMlcmi|, dd «|«»- 

le si ianno migllacai dw è aat apada di torta. — 

Dolce sm. Un. 

GROPPA DI CULÀCCIO /. Cos) dicono i macelbi 
•Ila parte della coscia delle bestie cbe li rnacellano 
sefMrala dagli •Uri tagli delti di culaccio. 

GVAZ'/ETTo im, Specie di Diaoicarelto brodosa 
LARDO sin. (ìia<sD itrutlo , eomaneraente di porco; 

ed nvclie coiue ili jiorro grassa e salata. — Latdiéro 

(cGlltlo Ijrdij'), lard art', sirui.'i:) ^ atur^ , tllalX^ 
tiUtiVjtU^:. i'>n( karuc di purcu ^Tassa c salata), i-iO 
dcriv, 

LOMBAT.A ij l'urte del corpo d'uà aoioiala iacai 
coiii:riisi Ulto àc' lombi, tiaacala dal riMoanla dal 

corpo ad uio di cibo. 

LOMBATKLLO tm. Ciò che divide il polmone dal fe- 
gaio, ed i una delle parti cbe si cavano dal taglio del 
quarto di dietro di aii animale macellato. 

LOAZA t/. Presso I aiacellai è la coda o Mtiemiti car- 
' aaa* che dalla tasta riaiaiM attaccala alla palla dagli 
asimali grossi, cka al otacallaiK», sallo acorticarli. 

MACCATELLA i/C Oto telo di aama^ «m aaaaacato 
atccomc polpatte, 

MARCHETTA if, Cn» drtanaBO t mnild la alrlmte 
o vcoiridoo Ali filallo da latte. 

MIGLlicaO MI. ftpaeia di ti?aoda aiaiOa alh torta, 
latta dal aangna od porco o di diro aniBMia, ben 
diiiittf e fritto in padella. Fona cosi dallo dall'esae- 
•e aniicameote latto con miglio brillalo del qaale si 
fervono i Toscani anche al presente io contado per far 
Ione Della leggbia, cbe par sono cbiaiiial« migliacci, 
siceciine cnita^nacci quelle che sono Ielle cou Urina 



rallj^lie. 



MOitl'ADELLA >/'. Specie di lalsicciutto nel quale en- 
tra anche il fegato del porco. 

PAZ/ERELLE >/. pi. C«»t diconsi in Toscana ie tesUe- 
cioole di aguello a di 1 
levato il cerveilob 

PICCATICLIO tm 
di alui iDgrediaall. 



■ala di polpa tagliata a 
a 401010, sai I 



CIBI 

Di griaio POLPETTA a^ Vivanda c 

o fallo aattlll, ballola « pianta a loloio, noi eoi lattar» 
dlaaroo. ao d chlodono fadi imradlanU por darla mg^ 
aanova. 

POIaOms. Taaatloo cai qoatel macellai indicano quel- 
la eam« che dalle costola va verso il rollo dell ani- 
male e Vendesi coogianta con esse. 

PROSCIUTTO tm. Coscia del porco insalala e secca. 

SALSÌCCIA 1/ Carne minalaroenle battuta 

con sale e altri in|;redieoli nelle budella lei purcn, e. 
di»iia in riiccbi. — In ali-uni iinj;;lii Lu.. :/t:i:ii ci|uiv. 

S U.SICClt'ìNK sm. Gios>,i u .u, ed aiulje specie di 
saltiicia, saljicririllo. 

SALSICCIOTTO tm. Specie di salame, più grc»sso del- 
la salsiccia. 

SALSICCIOÓLO Mi. Patao di laldcda cha aodia diM- 

d racdUa. 
SALTAGGlNAt/Tl 

Maogiara, e dicod t 

ivggùui, tatfoggiimniù. 
SANCUINÀCCIO aai. Titao^ latta di no|oodiod- 

milc, ma pi& BoailuiaaMlAa M porco. 
SCAMKRÌTA */ Parte della schiena del porco tIcìdo 

alla fiJtcia. 

ZAMPINO 101. Speda di ulama, compatto dalla pdia 
della xampa del porco , «oolala di eamo o dToaaoad 

empittta di salsiccia. 
DI e con AFRÓGALA tf. Fiore di latte spomoso, cioè acitato 
lalliciaii con lauta Iona da essere ridolto in iKbioma. Corrt- 
od ofo. sponde al lattUiék da' Lombaidi, od alla pMM dd 

ARGIBGTRÒFF.MA 1/. Cibo fatto c .n laiie per tem- 
perare il calare e la sqoalUdessa del corpo: denomi- 
oaaione presa iorsa dd color argenteo di tal cibo. 

BERLINGOZZO sm. Cibo in fdrma rotonda e a spicchi 
fatto di larlna intrisa coll'ova. 

BlAMCOtdANGlÀRg sm. Vivanda composta di farina 
o lotthiiB cotM od lillaw 

BRODBTTO aat. Vivaoda di ora dibattata con brodo 



CiaOjak Latto di MoafOi capra, bufala o vacca rappi- 
iHate ioaiaHO. cottos aamo a preparato nllo fanoo. 
SI cfcf ama camonamauto anbe /ormaggim. 

CANTUCCIO tm. Biacotlo a faUo fatto di tar di bri- 
na con luccbero e cbiara dlava. 

CIAMBELLA j/. Cibo di farina Inirita coll'ova e fallo 
a foggia di anello. — CiambtU-àjo, élla, ina, ino Jerìv. 

CREMA </. Specie d' intrìso latto colla farina tii varii 
acni. — Composto di latte, tuorli d'ova, Urina esoe 
cbero dibattati iosicnie e rsppresi al fuoco a dicesa 
crema di cajljii, di cioccolalla ec , secando l'odore o 'I 
sapore predominante sopra ogbi altro ingrediente. 

FRITTATA «/. Vivanda d'ova dibattuic e stemprate, 
talora con acqua, e Irille uclla uarfeila. — Friudt* i» 
ri';', oh 0 co' xóccoU Qadh ch'I fatta cob antro paa- 
irlli di rame secca. 

FRITTELLA »/. Vivanda di paM» ijiiii>i li quida fatta 
con erba o mele , e IritU nella padella cou batirru, 
Oppora olio. — Friiiell élla, ina, uzza derir. 

GATTAFLIRA V- Spede di torta agra falla di ricotta. 

LATTAJOOlLOaflkTcMO latta di ialta, ove e «affer. 
n«, cai in Aaaooi «aoladiol nd mtttioo dd Corpus - 
domini portano • ctaa dd padrone. 

LATTE «m. Sago ciò aaea dilla poppa dalla latnioe i 
coannemeola quello che serva di dbo k II Inllo di 
vacca, di capra e di pecora. 

LAT I E DI GALLINA m. Ova sbattala a cotta |b bto> 
do a bagoonaria, cioè bollenle, e riposta in oa TOao 
entro coi roocooti senta il contatto dcU'acqiM. 

LAITERUÒLO </N. Vitanda fatto di Iall0| OOaw gAlN 
cala, lortii ifi tane c siir.ili 

LATTIi-lMO irn. Vi.juJi d, UUf. 

HAVIÓL.U in. utato »ti pi. Vivanda in piccoli pcaaet 
ti Ulta ai erba bottata don ora, ricatta, farina di ara- 
rlo ed altro. 

niC(.)TT.\ i/. Fiur d, btie cavato ddiiaM por Boano 

dei looco. — liicolima deri». 
TORTELLO un Vivanda falla di pasta di fariua iiitri- 

aa nell'ava e resa iiuasi liquida e colla uclla uadella 
AGQOA PAZZA / Itrodo seosa tale. 
AANELtOTTO am. Specie di cibo (alto a friltelle coni 
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Minalie. poste di piaU, ripitat di urne irìta, cotta n«l brodo, 
da coi leralaii mcmmIhm» nfri t«|aaM«aalmllno • 

* * rado 

BAMBIMÈA 1/ Viv:iiuU >lflicji.s5i,„j ,if' li.,inlil,ii, qua- 
li tinotiimu ili broil.i- — Si dirr anrlii- pappa. 
DOM.ITO add. agg. a PANE. Pane coltu otll'acqna 
' c bolirro, ed è ooa «orla di «inealra leggiera e di li- 
cife rnnrotioD» eh* fik WMP W i Wlt l lidiCt MpfO. 

BBODA tf rropritmMt U npcrlM 4Mt BinaMn, 
eh* per la plg b tamwM ttUgiOf, • gN inMilaa 
Mb btnalMion 4ii|MnMpo ■! poveri. 

CONSimiTO m. Brodo o Vtnnàt odio «mIo abbtiH 
mo iNiHlto polli • ilnMt cumirìo mio cbo il liaoo 
cooMnMl Jartfo, •«ho il biodo ib Molo iMotto o 
piecob ^OMtlll poicM dl«oa|o plè 

FARINÀTA if. Vlftada bUo 4t «Ma 0 
da* ipovtrt oooriol 0 coabdliil. SI dbo ambo pa- 
nicela. 

GIARDINIÈRA Fu. Mioeitra eompotta di oo mlica 
gtfo di rtht nel brodo, alala tpecialmeote nel Pie- 
monte. 

LAMPRCDOTTO im. Noma dia ai di all'ialaaUaa di 
vitello odi tliri •nimaliridoUOiBTltaadO.DaimMl- 

lai chiamasi moltita. 

MINESTRA •/. ViT.ndabttaAbradocoaoBlfopuio^ 

paste, riso o umili. 
ÓGLIA i/. Miiteslra alla spannaola fatta con mollissimi 

intredieoji. — Ogl'apodrida, ogliapouiia eqolv. 
PAMBOLLITO MI. Pana collo o bollilo urli acqua o 

nel brodo. — P^nralio, panala, pappa eqaiv. 
PANGRATTATO sm. Pane grallo^lo « 

do o in acqaa rondila eoa botino* 
POTAGOIO im (voce Iraoeaac) HanbaiOw ■awwaw t 

o i|>ecie di mncatra. 
ZUPPA ,f. Paaa totblo oal brodo cba aom M ni- 

oeslia. 

0»b n l» AGLIO un. Acrume nolo di eaporo acatiiaimo, col capo 
bllo a «picchi , il qoale « colllfa m' giardioi, ed è 
osato comuDementc per coiidioacùtOi 

ASPÀRAGO im Specie di pianU a tolti aota a gaserai- 
matite coli irata no' gbtdiol, la qoab ai mao^o «alla. 
Ba b parte aoparion Mido cho al OMOgla e b baao 
feboca. — Spdrùgiù ab* 

AGHOME«ai.llOBHfiaoifeo4l «twoi ortaggi che han- 
no aopor IM* • ocnlo, siccome cipolle, agli, porri, ee. 

BAGI&NA Od. »lf. None comanìisiino in Areuu e 
nella Lombardia delle fave fresclir s-rauait 

camangiAre ém. Coli diceii ogni erba 1>uouì a maa- 
^i.irr ci tta o cruda. 

CARClÓKO tm. Rnme del calice del cardo quando è ao- 
«oea io boccia. Elio è bianco nella baie ed i la parte 
OMOgiabile, e verde io lutto il retto delle lue Moama 
ola coi aenmiia ta ofcooo apede vi tono acoUMiae 
apioo ad okoBO albo ita «amio prive ; qaeall calici io 
Taaiana diconai maxzt^trtàui 

CAROTA 1/ Radke comnoliaiiBa per cibo, di color 
fialb o lOMO, carica di priocipb MCO o op ab ofoao. B 
boga, hlla a cono, e prodotU dilb pbnb doHo aloi- 
•oaoaak 

CATOLPKMIB aar. Spedo di caaob noto del qoale ai 
OMBitolliof*. 

GAVOLO aar. Orbggto comooo di graodi foglie, creapo 
o lanonlaicnie ooiio la ondo da broMfO b 4|aro 
qoaai di ona palia; è «orda aoUmioiaaloo bianco aal« 
l'interno, ha all' intorno ie sae maggiori foglie , le 
quali, qiiaDiuuqae piegate airiudcnlro, non vaooo pa- 
rò ad Biiirai neUa loro ealnodlà aicoooie b altra^ 

CECE im iicgiiBO nolo , i col aaal Maoli coiU par oiW 
raeiilo. 

CIPOLLA 1/ Specie di pianta bulbow cho il «0 DOlb 

vivandr. Si rolliva ue' giardini. 
CIPOLLINA i/. Dimiootito di cipolla, ed è propriaoiea- 
ir iiurlli che con ba fallo , né ingrossalo il capo, e 
rhr II mingia fresca. 

CIVAIA 1/ Nume generico di ogoi aarlo di legami, aie- 
come crei, Unii ec. 

DÀri ERO tm. Frullo dal dalUto 



OBI 



che forme odo da' pitaoipall 
od 0 noi flinH aoc^. 



»«5 

lorli di erba 




Ortaggi. ERBAGGIO un. Prtipriameote ogni 
mapglare : cimmp'are. 
ERBl'CCE i/ />/. b'rl.e oJorifere » laporlle che si min- 
giano. 

FAGIUÓLO Legume DO listi mo, cba è il leme delio 
ataaio noaia I tagiaoli dieonai «avfMì qoando ai è loto 
bealo l'occbioliao. 

FAVA ^. 800W ddb pbMa dalb 1 
cIiIm9 Io mi iNcctBOk 

FMITTA fi. Prodotti dagli alberi 0 di alcoae aiao- 
IboUe, dba aareono di aKMeolo aU'ooM U Mdtia- 
iioie loro varlelk al doacriveraoDO iiclb Parto Vasi- 
Tanti. 

GMBLIiO *nt. Ricettacob o bado dal eoKbfo graaao 0 
col aiaoo iroDcate lo «qoaoM od M goabo, o ai aam- 

gh per vivamla. 

INSALATA 1/. Cibo di erba e limib che il raaoglaao 
per le piti erode e condite con saie, aceto od olb, oo» 
de il dice anche $alaeeurl>óleo. — AocboborboilC^ 
•e Colie qnali si fa, cbiimansi inialaU. 

LliNlE tf. Civaja, i cai lemi , cIm lervooo di cibo, to- 
no rotondi, icbiacciati e da ambe le parti convessi, di 
color roiiigno ed lucile rcurrogiialu i|ajil Kiiiiente 
al rosso e si mangiano seccati dapprima c [nDcii col- 
li. - Si ilice anche lauicchi/t, 

PISELLO >"'. PianU leguminosa che coltivasi negli or- 
li 0 no' «api, il cui acme allesso serve tli ribo. 

POIIAOaoi. Ortaglia del geoci e delle ripuile, mi cho 
parè nelb aoo 4|oro b plè aoaiigiiiiite all'aglio. 

BAPA 4/. Itadko bolboaa d^ono plaou erbacea noliiai- 
■Oi Ottiao a maaglarli. 

•EDANO aut. Ortaggio neliaaioM cba aarta per coodi- 
mento, e mangiali aocho erodo Con mm latsi d'olio^ 
pepe e sale. 

ZUCCA </. Frollo d'una pianti annoa di varie specie o 

varielli, alciioe delle quali raaugerecce. 
Di poaci. ACCIUGA s/. S|.iecie di picculu pesce che pei lo piii si 

manaia aalalo. 
ARINt^A $f. l'esce cbe ti<>vj»i in giaiidiaéaM quantità 

u«' mari germanico, luitannico O billlao, 0 «i fbM 

tec<.alo, salalo ud «nTiiiiuto. 
BIANCHETTI tm. pi \. me clic .l..ii<«. im Ila LigurU a 

certi mioutiuimi e biancliissiini |i«*cioUui allorché 

tono colli. Alltovo lé dicono Cèmto «i doceo o In To< 

Kana Avaiutotli o moiMìiIi. 
BOTTARGA tf. Preparaiiooo faiu delb oro e dal I 

goodel pcice (B aggine, iaen ialiti, appaiaa< 

uo a aocgbaoio aHa fu inani aliena pallida. . 

gre lin 

BOZSmiGLIA ^ Caal cUanwno i lonnafoUi b cai^ 

noaangaiaoea cbo ai bvo fra b paocto o b addane 

dd tonno o al aab. 
GALLO aaa. Canio dri tonno oeeanloalb coda, b^ 

carne d ade corno b aoera o b iplndbi. 
CAVIÌLE «m. Vora delio Moriona o d'atei poad aabto 

O neeoj aodaie per (ibo. 
PMTTVAA >/ Piccoli pcad «he d fanno firlggai^ cbè 

cnocara in padella. 
HBIiLinCZO MI. Peasa di mare cbe d Ireapeile loeco o 

aabto io molti luoghi . cbo alenai dicono anche bae- 

ositt. Si ma per vivenoa in oMilie gólao. 
MOSCIAMX </. Sdoiae latto dell» parlo Inlercoalala, 

oada del iilctto del tonno icnaio in aopproaae par al- 

cnni giorni, cioÌ! bno a che sia bene assodalo. 
80BBA MI. Salume tallo della icfaiena del pesce loono 

ddto ancbe teonùiò. — TaratUtUm qodiò fatto liclb 

panda. 

Vatba. BASSOTTI aai. pi. Vitando htta di laaigne odnn 
dnllOkOoMo par b plb In tomo. 

BESICDOOOLO *m. Peno biriao col mcb con entro 
apedorio. — Cu^finià» ain. 

BfcELINGÀCCIO IM. Prapdaniavta con tal «oco pam 
d debbo tattndaao ano aetlo di cRm coapoato di Iirf ■ 
no CtampiOU O ben onta al di sopra e al di lotlo fal- 
la CHOeoro o eome trroiiire ì cibo usato dai poveri in 
Toscana per coulraddistiogoere gh oilimi giorni dd 
carnovale. 

BRODO MI. Acqaa ntlb qnilc ala Hata colta b corno 
o altro commealibib. -'nrotfuia (abbondante di beo* 
do) dati*. 0 idcf un | ' ' 
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VmMì CALICIÓItB MM. Morwileiio Udo di inirMpine. 

nCASTACNA tf. Fratto del castagno a tulli noto, la 
col Morta ^ <fi Color rosto assai ot(aro, t li tnttartia 
farinacea (uii iscc mi baon alimento. Qaaiido l'albero 
che le produce la innestato, la caslafaa preode il no- 
me di marróni. 

CIALDA tj. Compositiooe di fior di farina, la cai pasta 
lilla qiHfi l(f oidi 11 aMift toCmM ik (tnoaci*' 
cMI Mth iltaraM. — CUMtam iaitv. 

CIPOLLATA «^.▼ivanda fatta di cipolle c Mcdir trita- I 

CMHNO tm. Specie di poleoia o (ariiMU cb« ai faceva 
colla porte al* grotaa della fariaa « |raadB pam 
taftiMl della ipalu e per lo piìi Miitl. Ceniipoato 
HOtHaManim al ooitro aaniHno, 

BkBOLiTO fM. 8|ilrfi 41 Iwta fatto «oa «te • crii 

FABBiTà ti. Tetta • fwMcia latta di fano (apeci* di 
Uada). 

FATA «r.TtrMidaliUatt fan ialraitlt • cotta nel M- 
game. — Si dice aucbo AKmm. 

FAVÀTA d. Vivanda fatto di fan. 

FAVEHELLA i/. VtfaMda di favo naifaM* 0 dfafati* 
iMéloiIntc coB«0|«a t catta te Iocm» 

FOCACCIA i/Paoa KMacdato e ncieo e CMCcn la 
Iona a loUo la Iwaca, ava ceeecc coll'ahanl agait 
Cani, per lo dM la eleoni laoghl t dotta ciwetaoa* 
— Si dice aocko fcAiaccMM. 

FRIITTAtA «/. Vivando di fratta intrtia. 

GELATINA ij. Brodo tappreoo^ nel qaalc lono lUti 
per lo più rotti piedi, capo o cotenna di porco o al- 
tra carne TÌscosa, In coi « iofoude acelo O vioo. 

INTRISO tn,. Mcseuilio dio al b di latine o di altro 
cote Simili <'QQ segna a altre llipteia pot far peno, taf- 
le, roitliacck e simili. 

MACCO MI. Vivanda grossa di lava tgaitiale, colle 
nell'acqea, aiamaccale e ridotte io teucra pasta- 

MELATA f/. Vivsn.Ij laMa di mele colte. 

M0STAC<'.1L'ÓM ) ini. ^Jlceie di pane o jiasl» con me- j 

rhrro. Spritie e allr» ' 

UlSl'.IJIC ij. pi. Casticcciia drila quale gli anlictii scrvi- 
Taosi al Gnire della meiisi, e cui intoppaveoo nel vi- 
oo cotto. Somifliara alle nostre cialde. 

aFAMB «at, Hinaaalo il piii ordioaiio o 'I pia camana 
MPboHa teotviltto fatU) eoo tarine di graao o di ol- 
ita biada inaetiata eoo aa|ao • «01110 od 00 fatai tata 
a Kavlta. BiAetia la puu la atalta fatto tonaot fa 
caocere nel loroo. 

PASTl'ME im. Nome geactIcB «bo eoaipccoda talle to 

TÌrande (alle di pasta. 
PÉVEKO il». Intingolo latta di vetll la|rodleoll, a «pa 

lierie e brodo impeverato. 

PILAO im. Sorla di rivanda die si fa col riso. 

Pl^LKNTA i/. l'resso i moderni ì nome riservato ad 
una «pecie di poliif;lia clic si adopera parlirolanncnte 
in liaiia. laiia per lo piò di aw|na, aale o farina di {ut- 
D.riii.iii; Kr.iuo turca>SifaaBcba«ltfarlBadlcMta- 

une, di Rraiin re. j 
PORRATA il VMi.>.da falla di porri, cioè di orta|l{e 1 

delle porri che «ino del genere delle cipolle. 
ILAYKZZE]/. ; / i ji>:angiare (alto di (nsliette e broccoli 
e gatluiuoli di rape teuati. pe4 condili e colti in ta- 
cimi' E (oce di dlalnio del cnatida Padovana «dal 

ISrcsrijiio. 

S.AI,CI1.\ L'T \i\:ì(d (<oce tedesca) Manlaia di ca- 
volo ca|ijiuccio iiinleU.ito coil aceto. 
SHIINGXTU adii. .A):;. nulo di una specie di pasta lavo- 

r.1'8 dolce c le;L,n:rj, cmjì della percb^ si fa .<>|>iiif;en- 
«VIj lauM cii uiji ^.nlli;a dcIIj pjiii'llj m ini ,11 

TAin Ar..\ j/ Sofia di lolla falla di pjpp», mandorle e 
toeclicn., 

TORT.X ij. Vivanda composta di varie com battale e 
mescolale iaiiaaio cbc ai caoeo la tonMa a la la- 
game. 

PoiiiaBL AÈDI add. pi Aiginnta di qaa'cibi cte Ma ptjoaa 

buoni al palato. 

AMÀBO DI SALB mi*. Agglaata di db «feo k nappa • 

aalato. 

ANALET11 itti. pi. Io significato ptapcto ^aoita voce 
ilgBi6ca i rimaiD^U dei pranto. 
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PasftOfli'. APOSITÌA f/. Abboiritiifiiio fjsti i i pe' cibi. — .^/ro- 

I I.a, n; Ssiroft aio. 
AfflSlTlCO add. Che leva il gusto dc^h alimenti. 
DDKI.IGM.IA s/' AI>bomÌDasioue de'cil>i. 
CACOSIZiA if. Hipaenaiua per |li alimenti. 
CACOSTOMACO ab. A||laata dii|ao*dbi dio va»- 

gono litetUli dallo atoancdi otvai» cha faaaa nate. 
CABESTU »f. Haacaaaa di latta le ceto oapadaloMa- 

Mddta accanoito d vitto. 
DISEStAnALOTICO mU, BptMa'dqB dliaaia di tìi- 

Beilo ditcitione. 
DOLCE Di SALE add. Atglnnio dl cibo non eafficieu- 

Keaenta condito col sale. —Scipito eqniv. 
FROLLO add. Atgiunto di carao da Baagtero, ebe ob- 

bb ammollito il liglio a cbt ala divoaato tonata. U 

tao contrario k i^lióae. 

INSIPIDEZZA (/. QaaHa e atato di db cha A iad pide, 

cioè die manca di sapore. 

CICLO [da Asi»u-.ip[>.irtenetite). 

Tadelà. ANNI \LE «</</■ li vo Iasione dell'anno. 

DbLtK OLlMi'ÌADI l'eriu.lo di quattro anni, insUtoi- 
to da' Greci -j-fi anni [irima dell'era crìsiiana. 

DELL'INDIZIÓNE ROMANA. Rivolaiione di quin- 
dici anni. Non i |>iù in uso che alla coite di Roma. 

LlìN.MìE ri(A/. Periodo di diciannove anni, dopo i qaaii 
k' iiui vr c (c piene lane accadono nello stesso f>ior- 
no nel quale esse avvennero diciannove anni prima. 
Si dice anche Numero d'oro. 

PASQUALE ttdd.coWa/fg. dt CnANDK Ciclo tisulla- 
tanlc dalla combinaiioDC defili uiin .Ilil- luiiart e so- 
lare e composto di Si i anni. Ha tal nome |icti lii' do- 
po .^3i ainii l'niliiii.i nrfli stessi giorni dcUj s-itima- 
oa e del mese tanto i nuvilanii qaanlo le lettere do- 
menicali, le paiqae e tette le feste mobili, purché WM 
ai abbia riguardo alla rìiorma gregoriana. Attualnien- 
le è foori d'uso. 

SOLXRE add. Bivolasione di venlotlo anni, al termine 
d«Ba «ale (ornano nel wadadaio otdlaa i fiomi del- 
la MldBana, qnando gii aaal aoo» blaoilili di quat- 
tro to «Httra aoai. Qacoto dclo aetTa a troiata la 
iilMa iotaiBicafa per dtocaa anno a pat ilcoooiea 
ta la qad utotno Ada aaltinana coaiinda daacan 

dUOlDMI (la noooi caoamicai-cItcoJarl). 

Apparta- ASSE tf. Botta oo^taa|iiiM i oantd doOo bad d' aa 
nenie dBnoro. 

BASE 1/. Ciajcaao de' doe piani peralleli a coi lotoabu 

la supeiQcie cilindrica. 
SUPERFÌCIE 4/. È generala dal modaiaalo «Taaa tcMa 
oearreiite parallela ad su' altre data di poddoBa lai^ 

go la direllrice della toperficie. 
TRONCO DI CILINDRO ni. Spaaio limitato da ona aa 
perbcie cilindrica e da due piani non paralleli die di» 
CODI) liaù. — Cilindro tronco eqoiv. 
Variali CIRCOL.ARE add. Aggiuulo di cilindro quando ha ana 
eirfoniereoxa di circolo pri botr. 
OBLIQUO <iii<^ Aitgloiilo <1i t'iliiiilro ^eneralii da una 
retta obliqua al piano di un cn ulo ed olil>ll;;ala a 
percorrere tol suo piede Ij ^ iiLOufeicuia, runaetetiilii 
ctiSlaiite^ri^tLl [i>ijlit'l.i iua pusÌEiouc l'inniiiv-j 

RLTTO adU. .\^giuiii» di ciliiulru geucralu dalla rivu- 
latiooe di no rettangolo iuioflao ad aa lato reao iaa- 
moUie cbe ai chiama asae. 

CIBCOLO (de nmm aiaasTaieu-drcoleri). 

f-ga»lm«tile.> ClftXhtO. 

Deridali. Cétxh ielUtto, itilo, ÌtUÌM,itUO, ioUtio 

A|<{)^3r(« Altee tm. Coti cMaDiad aae pane qualunque della 
necxt. circoniiirenie del creolo, minore della meli di esso. 

CENTRO «m. Nomo cbe ai dà a quel ponto collocato 
nel messo del circolo, equidistante da ogni ponto dal- 

1» circoiileri'iiia. — Cmir-iile, ito derìv. 
CKM ROSCUI'ÌA I/. Parie della geometria die IraUo 

,\v[ <-,'iilf<-. 

CICLI iIKi: </ Curva die si descrive da un paiilu dalla 
cirr': [i!crcTj;.i ili un cerchio il quale Si stendo OVVOl* 

gcndosi sopra un plano- — CicloiduU deriv. 
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ApiwTlc* CICLOIIBTMAj/. Alt* A ■iiawn i dicoll. 
nciiw. CIRCOIfFEIBHXA </. UMa tmn ck* Irrmint la fi- 
gora circolwfii SI dlcf C|nliMiilc i>triftri«. 
COMCfiHTBICO «rfrf. Afttanlo « rfre^lo chi te il 
. bmMim CMliro dpM altroi dKoU^teKrillI callo 

>tetw ccolN» «■ con rag|l dl?ciii. 
CONTATTO tm. ti dir« punto dS'ammu» a qael pon- 
to di UM langmle che le k corwm colla «fccmiCt' 
rema. 

COIIDA 4f. Ilelto cU oniMO b «ilNaM ^ n «tM. — 

Si die* MMht iMtéfu. 
CORÓNA ClRCOLABC / Saptrflcia filaiu compma 

tra dac circonrrrtuie conCMiIricba. 

COSECANTE </. Secinle del conplemrnto d'ao tngtilo: 
COSENO </n. Seno del romploineiilo d'an angolo. 
COTANGENTE >/: Tnigcute del codiplemcalo di M 
angolo. 

ni ÌMETTìO im. Rctia che «a da ona alla parto Oppa" 

su tlrlU periferia passando pai CCDtiO. 

DIKl'.TTltlCE tf. Si dice direttn'ce di una eiirtv etwi- 
ca (e p«r cons«guenia d' od cerchio eh' è una corra 
risnilanle da ona leiione conica^, qaelU retta in cui 
(anno a lerminarc le | orfici, lic b-i elevale *u «li on 
diametro, Irrxe |lll'|l^^>7l:.^IJll in ordine alle ascisse 
ed alle iemidrriicuic < oTTupinidenti. 

DODECATEMÓRIO sm. La d.iodec ima |>*ite di un 
cerchio. 

ECCENTniCAMENTE am: Sopra diverso eenlro. 
ECCI^NTHlCn A J/ Distaoia o diirereoia clic pula 

tra centro e centro di due cercfai eccentrici. 
ECCP.NTRÌCÒ sm. Spoalo di flgNni dif «m * taiom 

•1 ncHesìroo centro. 
ECCÈNTRICO attd. Aggionto di circolo cbt MO è d*' 

•criMo col roedetimo centro d' no altro. 
EMICICLO «at. Nome cbo ai da al acmlcefdilo onia al- 

H aoli del circolo. — Semkùréolo, $tmialnhw aia. 
CriaCLO uu nccolo ««dilo Inmaitaato dagli aalie- 

iM«l M coi (cofro i foUQ in in pnlodM^ciMBn* 

filHma di un cerrlilo maggtoit.' 
'SPtCia.6ll)i^. V Corta geonnio iJh rttolwloM di 

no punto della circonfcraoie di m Micblo, il ^rit 

al arvolge anlta parte eoiwaTa » coofeua di «d «Ilio 

cerchio. 

EQUANTE add. Aggiunto di ona Meta A «CrtU ÌM» 
(inali nel cielo dagb aatrooomi. 

FBECCIA >/. In georoetrìa, arcbiteilara, te,, CMl dica* 
•i qoella linea che divide l'arto In doe palli agiiail ed 
è perpendicolare alla corda. La treccia ddl'arco t H 
aesto o rigolio dell'arco. — Saeila sin. 

GRADO s»i. Treeentosessanlesima o quattrocentesima 
paHe in coi diviseti da' geometri e dagli aslronomi la 
circonfereosa dei circolo. 

LUN11I..A t/. Spasin Compreso Ira 'I cnnrafo e 'I con- 
vesto di due ardii di cerchi che si seghino o d'inte- 
re clrconrrretiie che si tocdiino per «i doRlrft 

MEZZOCI^ KCIIK) im La metà del ccrcMo. — Smìuf^ 
ehio, stmicircBio, tuiiciclo «iti. 

MINI TU ,m. SnaaBMiiM paiM di wi «aio dd cir- 
colo. ' 

MINUTO SECONDO m. La sessantesima p,iric lei mi- 
nuto primo; cosi minuto ttrzo Ij sessautesiina paite 
del minalo secondo ec. 
ORDINATA </. Nome che si dà ad ogni perpendicolare 
kmalsata *ol diametro di «i oWKO cerchie leiailBalo 
dalla di Ini circonferenta. 
OTTANTE tm. Oliar» pule del circolo. 
t^UAUl'.ANTE f/. quarta patte deUa arcoDlerenaa 

di «n circolo. — Si dice ancbe dtie^. 
<}UADRATURA VOEL GUtCOLO/ Glabre ptobicna 
tandeate a caleohra reMla «iam dcirerca d'ao 
dicolo, cai fiaon aaa ti |hMHW • Iravaie cbe per ap- 

•ASeiO tm. li»ea cbe periéndo dal cesile di «a eer- 

cfaio arriva Uso alla circonferensa. 
SEGANTE ««A Corda piolongata inori della cir 

conferensa col caia taglia in doe punti. 
SEGMENTO DI Cìrcolo m. Pane di ■« drcolo 

coBspreaa tra ms arco e la mw corda.— •SmmhMo ila. 

SBinDlAMSTEO m. Melft del dieMtiD,ed h lo MeMO 
chengiio. 

roMtolorje Affi., di^. ftt. 
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Apparta- SEMO tm, Liaca perpeodicolate condona dalia esue 
Bcnee. >illAdiiaarco«re«ra||iatinlo Aall'alleaeiiramitj. 
SBTTvmB fa. Arte di m eiwolo «oHqweia tra dee 
r|ggl e racco da chI inicrectto, 

SOTTÉmnBIIB flit. • M. «w. Teatee «otto,- e ai dice 
pailkelariMirt* delTaiione delle ceNe condoMa per 
le oilrcrolli deiraico, la quale liea Mn o tentm le- 

Kcr lesa l'arto stesso, conservaildob aalle Ha ^piro. 

— .V(.(/, rii/<>nif participio ed ancbo r/^ 
TANGENTE add. t %f. Retta clie locea eslernaniMle e 

ili nn sol punto la cìrconfereniLa dvi cirrolu. 
T! TI! AOOMSMO im Quadratura del drcolo. 

CO.H.MEnClO i^da i:ci>io-uccup*»ioni}. 
Sinonimo. Commerxro. 

Apparir- AnH\NDONO im. Si dice far ali andana della denon 
aema. ti> che fa l'assìcarnto a|>h assicurnlori, allorché si é 
perduta la narc, col rilisciarc ed ahhandonar legal- 
mente le robe sopra le quali Tenue fatta l'assicora- 

Itone e con iiitlmasiane di sborsare la somma assi- 
curali!. 

AflHONAMENTO ini. Lo ahlxmarf ; srnutd di iiriii par- 
liti di debilo . e ntlCum Accurdo, patlu. .jppillo. 

A CALO avvtrh. Riaver la cosa data e il presto di quan- 
to ella dimiooi di vai r<- 

ACCOMANDITA il. Ci m| nj^nia di nesoiio nella quale 
all umi il.i cfrlj ? mrn« j t r jlTit'arp, oluc la quale non 
\ Udì t-ssfri» iilil lipjiii j'iredilori del iietoii!- ; Onde 
ffre ai:conìrtniii'ii u iìiìfC tri ncconui.'iiiu.'! v*le Dare 
una somma di denari a un negoaio colli; dette condi- 
•lonL — Atcomanda aio. 

ACCORDO «ar. Conrentione tra il mercanie rallilo od i 
credllMi di «i» tnlomo al pa|aaaa»la del debito eoe ; 
e m MHrdSt ConmnioiM per (enriiut ma IMe o eoa* 
rhiodere nn negotio. 

ACCUSARE LA RICEVUTA DI ALC|}NA C0SA.8cif- 
rcre • ««oleieafe di aver ncernio quella tal enea. 

A CENSO aviwAk AdintereaK, a gB«Ugna. 

AFFONDO «or. fralaiioM e froftimmtm dicali dei 
anicanll dia pwfcaJana di ■ latw a che non pone- 
■0 piò rliorgera* 

avarìa $J. DaMW wFerle nel viial* A* ■>•*• • 
dal cari») posto in essa. 

BALENARE n. a$t. Dicesi de' mercanti il cai cndMo 
comincia a dimioaire e racillare, cioè a aanampià 
iorsa a laldetu. 

CASTA DI PAItTITA /. Allo del capitano o propria- 
Iorio del Lastimenlo con on merrante, cbe rooi cari- 
ear aa di esso le sue merci per farle giunger con siru- 
CCiaa al luoghi conrenoti, mIvo i rischi ed i pcrlndi 
del mare. — Si dice anche al/o di wtUggio o di nolo. 

FACCEND.V i/. AQare, negozio, bisogne, occorrenta. 
Queste voci dilTeriscono Ira loro, /-accenda c ciò che 
attoalmeote »i fa e ciò clie coovieo fare o suol farti. 
In qoesto senso è mollo «(Tirir »<ì n/l'ure ; se non che 
Jaccenda »i rili-rijcc ricaliti j rojc di aluluale Iratle- 
nimeulo, odi maleiialae tacile f spcurinoe ; a/Jiin'.td 
oggetti i qnali rsif;i nu avTedul<'rt.i ed aliilit.i | ' r con 
dalli a buun line. JVi-^<j:ia si applica più d'ordinsriu 
ad oRRclli di crnimercin e di ttalfico. Kiiogna inclo- 
de l'idea accessoria di urgcnia all'esecauoiie dell'af- 
fare. Occarrtnta si prende anche per aflluili in senso 
di affare o faccenda, ma è piii propriamente bisogno 
CTeutoale, 

FALLIMENTO im. Mancaraenlo di denari ai ncrcanti 
pel quale no* paiMBO fatare { o Mufio Ceai a aiBiia 
de' toro pajanMiilL — Fmbt «ho vemw 

MMiailCTTO MI. Meicataia, a piA coMaaaMBia ttaf- 

NB60ZIAM a. osa. a jiatf. Fare a liailet ae|aiH aiei^ 

ceateechl a ihalR. 
PERDERE «»• Contrario di fueilaigaaiv, ad è 11 nat- 

larvi del capitala. 
VÉRDESB alt. a a. AMeaere da te «ne ceca qailan^, 

iraalaraadona II dombilo ad altri per prcaw coava- 

iialob 

RigoarJo A CAMBIO #»«r6. Si dice d>\rt a pialiair m eamU» 
alle mone- per Pagare o ritcnolcr deaeri in on loogo a faiS pe- 
la e al pa- gare In on altra: nf «acA» Dare a pigliare la praallla 

aaawDtL denari eoa iirtereweb 

33 



Digitized by Google 



ftS8 COMMERCIO 

■ItHido ACCONTO MI. Fu, AMicteMloM di •knna 
•He noM- di* Il M e li lican In dtaihMiiaaa M lotaltdal 
tt c al iM- ca«l«. 

gMMMli. A CONTANTI avvtri<. Col pigtoMDto preslo io nw. 

* urli «dclliT». 

Al'i- RANCAZlóNe if. PjiimcDlo it\ prruo per lib«< 

T<ir«i dal canODC. 
ACr.lO jm V«nra|[gia che sì dà, o si rirere per aniS' 

sumriilo «IflU Tilnla di ani moneta • <|aMu 41 

«ii'allr». oVTtro per Laraltaic Ij mmiela peggiore cot- 

U te- 

Alil.K'STAIlK aiu Pagare, Jildnc il conio, rios : Ri- 
ci'iK srerr , rfttilìcare e accordar»! Ita debilurc e 'I 
(irililcir sQll'andaniriilo e jal fiiiDl risnllato del cnn- 
lu. uijcniclié nrn luccc Ij luiio il { agamciito (ma non 
l'uu aicre Ul siKuificala 5«iua 1' aggianla di roi?lL>, 
fmHiU, • «milc). 

ALLARGARE »■ 0$$. In mcicatan iKcc«t che la piatta 
Mirgt quDdo »Mw» tw io i denari 4a «aailiiaial. ~ 
Nri «amo appailo al din Mwrfltam. 

AKDAnE IN ksAZiOHB E«Mf «Hiala al pagaoMM» 
duTiito per via dalla corte. 

AI'KnTO add. afig a CONTOk Conio oou e»linlo, noM 
saldato. j 

API't'NTO am a gaiia «U *m. Con Ul to<e i marcami j 
intendono qncOa aoOMMa rolla qaale ai appara on con- 
te: ciii rlie si paca per uliinia idi le di aii debito. 

.tl'l'l lI AriE 1 CONTI \ i n(itatli. 

AliltA if. farle dftij somma palluìla in nn tcnira'.'o, 
la (|ualr sì .4 laineute, per lo più dal coin- 

l'raKuc al venditore, e terra come di «icorlì p«l laaii' 
lenimento del coBlnUo. — In offi |»iÉ eamniaaca» 

te coparrti, 

ARRETRATO ,nU e vn y,-, 1» |„u ih ;■/. Frolli o 
ii'Ieresti «Ifi niM e imn pagati al trmpo dovalo. 

Av<SK(iNAMI'M'0 nìi. Itagione di crciiito cita ai cede 
•llroi, acciccclic te ne val^a a suo tempo 

BILANCIO im. Hislrelt! ili . . r'i , si flicr ttnfrr itH li- 
lla o un conio per lilancio qnando dai niercanli ai 
pianta Dclkn iliaM lìbn» la parlila dd dame dal- 
l' avere. 

►CAMBIALE ,f CfJcIfl di p.f iiiTi I' .^.iij t Mrevala 
dal rambiilii, d;il I aiuliirie n da alliu nii rrnnle. 

CA^ONb mi. Annuii iircSUn iie sulila a pagarsi al di» 
retto padicne da coloro die tengono a livello caie o 

|t('drii . 

ClltAitlhi^ LA l'ARTITA alt. Porre U parliti io ciiia- 
IO i far conoican appanlino U Milla « c i edU o di al> 
cono. 

CONTO aat. IMceil lo fancnie mI coimmicIo maha- 
qaa alalo cafeolalo o nan calcolalo da' dabHl a«l?l • 
panM di so oacotlaota, della aaoiaw cha «|ll ka lio 
la mani • dalle marci cita ha vaodota e caaiiwcala • 
lo a llia_go lM ecquillalc o ricevute. 

CORBRMTÌE aM. «nr. a CONTO. Cosi dicono i mer- 
canti « qael conto al quale giornalmenle li agglaogo- 
lift ) aitile. 

DA/IÒNE IN PAGA / Ciaiiona o Importo di pio- 
prieiii di cbaediaaiiB In akr*! per laoa^l laat» di 

pa;;tmento. 

DIsiiuRSO tal. PagtMMo tallo do' proprìi deoatl. — 

S'-n io sia. 

ESIGKREn/<. ritr ii-l'-ii' ; n^a <\\)ri\e voci Ji(reri»cont>, 
priidié rir^'t'c iiicliiiidc la liutione del diritto che al 
runa lia di pretendere, domandare e Voler ciò che gli 
api artirnci liiscuoure esprime 11 ptgameuio elTcUivo 
ed alt naie de' «editi. Per la frawda loro aftnflk ao> 
glionti iielPuio impiegare i detti tocaboli indiitinte- 
aaenie, onde (laaiwié 0 meaiaioiiii MaiM 0 rùcotao 
lì ìianno per e<ialTatentt. 

ESTINZIÓNR 1/. r,igaraefilo di on debito, di aoa pen- 
atnne ce, per mi qaetli rimangono annallali. 

FRUTTO $m. Juteresse, OMrilo cba ai ritrao dal danari 
prealati. 

INSOLVIBILITÀ «/. Fu. Impolenu a figare. 
UOVrDAZIÓNB t/ Pagamento clia (a un negoiiante 

• a ;iini ( teititori r la risrosiioue olteoata delle toni- 
I l <Imv(iI' ..Il nlla line di una lociclk o di UH IrafEco 
a suln. — Dicrsi anche lii|uiiUiione di un conto, di 
Un di bito e simili e t'nte Mcliulo in chiaro. 

MORATÒRIA tf. Dilaaioue a pagaie accordala lalrolu 
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Rigoardo pea latore ipeclale et baocli ieri ^ oegotiaoti o (Imi li 
alle mone- dabiiori. 

la a al PO' NOLO «m. Pagamenla del norlo delle OMManlo, od 
gaOMBli. aiiche per l'uso coneedato ai alcana cosa. 

' PAGAMENTO tm. Sodditfaalooa de) debito, Il pagarti, 
atto del pagare e la cosa che li dà per paga. — fVr- 

f(art il verbo. 

PÀGA §/, Quantitii determinala di CBoneta data par lo 

piò a chi serve a tempo determinato. 
PARI'ITA >/. Nota o memoria di debito o di credilo 

che sì fa ili sili libri de' conti. 
Q(]!K'^A^XA 1/- l'icrTDia di pagamento fatlo, otaia dl- 

rliiaiaiiouc lU 'fi liilij iMisIjilL'. — ^utllMBO afa* 
RESPIRO mi. Dilstioue ni | j|^aii<cijlo. 
RESTRINGERE « a„. /'. più inpr.. Ali.»h:»«i 
BICEVL'TA if. Scritiara breve per coi apparisce essere 

stalo latto nn pagamento. 
RISCÓTERE art. Ricereie il (laganeuto. — fiitcuóu- 
IV aia. 

SALDABE alt. Pareggiare le ragioni od t eooli ; paga- 
to 1» partila in lutto, 6niro di paoM on debito. 

SBORCARÉ n. aii. e ap. Cavar dalia borta ; pagar* di 
conienti. — Sborio pagamento in eontanli. 

SCADENZA a/ Termine in coi cade an pa|aaMnlo di* 
li deve Tare. — S<:adi/rt tao farbOt 
Riguardo ACCÈNDERE LA PARTITA. Fat dcbiteto o oodHara 
ai debiti, al libro; piantar la parliU. 

ACCÉSO add. agg. a DEBITO.— Non pagalo, mo oo- 
nullatn, non ejiinto. 

ACCi:i1II.A/lÓNE s/. Liberation* del debitore, la 
quale ai (i[era«a aiioacbk il creditore, interrogalo da 
lai se mai si teooiao BoddialaMo, liipoodoTa *Mia^> 

livaineme 

ACCOI I.AI SI IN DÈDITO. Obbligarti, addotMnl, 
■ irriMl^r ,,,pra ■!! »e il carico di pagare «B debMO. 

CL&.s I K .ri/j ,n: I )ei>itore coBito mI al paoM l» 

niCilutaiiicKlc lar c!i?rusionc. 
CHIItOliRAV UUd „Jd e im. Creditore che non ha 
allo puM>li<f< i< .>lii;i scrilturt privilegiala, io foraa 
della quale ] < rin| dcrgli ipoteca pel suo credilo, 
nia sijllanlii una semplice personale aiione coolro il 
debitore. 

COMPERARE ali. Dar del iro [ cr «vere l'equivalente 

in quali lic allr.i ciilj 

CONFESSA liE oi<. e n. i m dictiiaraaioue di esser de- 
Liitcre. 

CORRISPONSALE add. e tm. Clii e reripror.,rncnte 

mallevadore in solido cou ailn 
CREDITO mi. Quello clic &i iii J.i avere ài altrui, e 

per lo pili dicesi di denaro 
I)ELEG.'\RE alt. Assegnare al proprio creditore od a 

chi venga da Ini indicato un teno cIm paonda tm di 

tè il carico di toddiitarlo. 
DOVÉRB MI. «n. £ii«f dabiloco, enea olifcligoto di 

pigare. 

OBERATI <i<l<l. a «H. pH lo Roma erano coloro che ca- 
richi di debiti avevano la conccttione di Ire giorni per 
pagare, dopo i quali venivano dichiarati tchiavi. 

SCONTARE «li. Dimiuttire 0 eitìnguere il debito com- 
pamando col coninpponl opat* 0 eoa* di valuta 

yttla: ad —cfca Sep a ralo da noa aomna di denaro 
Inlaiowi oaalono I frolli ciM ai cono compresi <> 
«■fui col canilalo pai oo catto daicnolnalo tempo 
- ed lo qoeito a^ nifi tato h oppoata a aurAaitt 
SCONTO *aa.DimlmnÌono di daUto do M fa dol ««. 
diloi* al debitat* por anticipalo pigamaala o pct 
altro. 

Ocrorre» APytUBKZA Coneorrimcnlo di |gaa ^oanlltA di 

f*. meacanoloctoerrivano oppure anno iccatt lo qnolebo 

laogo. 

ALLEGAZIÓNE *f. Dlcad In eemmcrdo del OMicoloi* 
dio fanno i mercanti divelle merci della modoalno 
apocie, ma di valor dilTerente, per avere dal Rkeaco- 
glio an> quantità che importi un detennÌDalo prcmao. 

ASPORTA/IÒNE lA Aliene di trasportare foori di am 
staio le prodnaiooi oalorali o delle arti. — Etporut' 
zióiif «in. 

X/.\(>SV. 1/. (Eraucesismo mercantile) Soniraa di deaero 
» SUO I! inijliiia da liifcuiia degli atioiiarii o aiaociatf 

a projiortigne dalla ^uale tomina ai entro a parlo degli 
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COMMERCIO 

Oc roma- olili cb* m nt ricnvano. Con parola ■•giio appropiia 
te a'àkt F»rt. 
BALLA </. Qatntilà 41 rabt mm hilwn • Hnrolta 
in lei* 0 ilail* BnMrla per lni|iortatla ila liM|o a 
luogo. •> UMbn br It ballCi « «hiltant iMkt te 
baUr. 

GAUII»(E wt. TaMMiaM, tntlft «Icll* vMimaiR*. 

CAftÀTOni. Panioned^itileresM d'on'inlrapre» so- 
ciale <|wlaaqM che lolera fjt» «roncrpìrti ilivt» in ■ì\ 
parli, >lrtl« orati per iimililoiline delie a4 P*''i *l<l' 
l otici» — Moilcrnameiite piallosto Atinae. 

COLONIALE add. e in pi. anche im. Epiteto cnn cui si 
di>tiii(!aono alcune mrrcanùe che ci vengcitio ilalle 
Indie oficalali eii occlJcnIali, e adoprajì jpri'i.)ltnra- 
te pailanilo ilello luccherti, iit\ calte, ili II j uimeUj, 
ilfl (iffn' , ile' chioTÌ (li gatofaiio « di alire ilroglie 
iiniili. 

FIKBA s/ f.rsn mfrrain ii) un tempo sialiililo fri l'an" 
no, ove ili l'^ui [Mik- coiicl rrLiiiii nicrr.itili *• matiifat- 
Iciri, I riiiri|>Blmcijlr per venttpre e comjifrarc. 

IMnALLA(ì(ÌIO im. (Krutieesisau) usato in commercio) 
Allo e CI se slio «rvoiio a»l in.tiallare; drillo die i 
iralliranti mellcno In conio per tale ilio 

IMPORTAZIÓrSE i/. Trasporlo o iotrodoaione Dello 
Sialo di nirrraniic plOVtlilClllI da «Mli pini, —llt- 
it-oditzii'mt sin. 

MINUTATO im. KailmtaH di papolo p« veodtN • 

comprar merci. 

klERCK s/. Sotlo questa voce cninpremle»! in generale 
qualunque cosa mobile di cui si possa far traliico e 
«mmcrcio, • perfiao il dcsMO. — Si dice aoche, nm 
In miD pia risirelto, mercam/n, McrcolaiuiVi. 

•MIBÉIIA tf. Deierm inaiione di qoantilì, ciot noilà 
deifminata i« quale leve per far dislinguere la 
qtiMlM ddh npwlki^oMItaMctteliiMide o s«c 
dMa • U «aria cMeniloiiii dallt tmm pcrlaoghetta{ 
onda et dinintooiBe la Miian la Jymnt, Di tapaci- 
tk p«^ liqaMi, o per le iMtetic itceht, • Di tungluz- 
sa, disiìogaemloii qaesle in misore rfi luii^htzta trt- 
t e ed in iiiaeraiie, cioè migliti. 

«MONF-TA ij. Uctelio conialo ad tuo di spendere, cioè 
pe»o ili melallo conialo • di peso e valore dalla leg- 
ge dclerminalo, il quale lerve per cambio di ogni cosa. 

uPESO <m. Slraaiento di verta irandciaa efratitii dtl- 
1.1 legge determinsta, Il quale conlfapMttO (ntla bi- 
lancia alla cosa che si prsa, cODlradmlta|«a la fn- 
^ei<i di questa cosa inedesima. 

TAHA j/. DiDjIco die si la al peso della merce, ai conti 
quando si vojtli mo sjldjie ed anclie ad altre cose. 

TAltlEKA j/. r»j3»ii, ne o dele rminatione di presto 
delle nionele e di talune drrritc o de' daiii dj piicirsi 
all'entrala, all'ascili n per trjniitn; ,d midi, libru 
contenente rarie ragioni di numeri per lare i conti 
ielle monete e simili. 

TBAFnCO im. Il mercanteggiare comprando e ven- 
dendo per cagione di lucro. 
• VALCTA if- Ciò che costa eoa cosa, — Dicesi alili- 
menti valsriile, prrtzo 
OpCmiO. AGGIOTÀGGIO tm. f u. Neologismo usato fra" nego- 
zi- eianli per esprimete quel traffico osuririo che si pra- 
tica in alcaue pieue col comperare o vendere in ef- 
telto o duiaianiaa* mìmI o iciìK» 41 «ManclOb 
- iiMcfadneiMc aHoicbè tUm* te dticndils. 

AUAItE IL Plimo ut. tesMacNs ■■■Mim il 
ormo di Mu coia TtodlUa. 

A Mi ZZA PilDlTA <iiwf>«. Col dfaimara la rtrdlte 
fra gi' ioMlHMli hi wsa c«Mi 

A PBIiZZ0eiM«r4bA|«NHfagM»«daMi),hl»p^eM- 

• lenti , lumolettmtM*, ■■■ri>aiti«iiil« i • tuta, a 
fcitnra t §Kt0ratmmt per pwa» pattuite. 

— aLTo. A cai» pmaa, a gran pmao. — -<dd«Ji» 
ptttto eqaiv. 

— »*s»o, A poco pretio , a hunn mercato. — ji 
batto prttzo equir. ed «oche A vile o i-ilittimo. 

— c**o. Caramente. Dicesi aiegliu A raro premim. 

— rtiuo. A larifra,second'> |« tjssjiione de- presai. 
AnDlTRAGGIÓ jni. Operasìone aritmetica che fanno 

i Laiirhierl del cambio di diverse piaue per redere 
ooale n.e^ho convenga al loto interesse. 
AfifilVARb a. au. e talvolta coU iggioato dell* parli- 



COMMEBCIO a5o 

Opcr4iio- cella vi. S'iotemle dei preiao che alili pab spendere 
ni. pee t$m mun cbecchwiia 

AsrOKTAlUleitb Pattar eia, e dicati propriantateM 
iraapiifiara tevllio Stato la danaln • marcana^ dal 

Moie. 

BANCA $/. Opèrailom di coamnlo ciw Mi l li» In 
paca?» e acoriUr cembiali. 

BANCHI im.pì. Coli diconel qoelle pubbliche cuie au- 
iorir.teie dal governo , néUft qmtt i marcadanti od ai* 
• • lei d/ps^sitano il luto danaio • n«dbpongoao aacao- 

do le iinrnse stabilite, 

BA^('.l)('. iliO JI7I. Cliijtnjii \i il LaiiT' rhc tiene il 
tlensro di tutta la piair.ii, il ctic tocca una volta per 
riascuno a latti i bancliieri o iir^oiianli piii grossi per 
uti lenipo deteituinaln, il clie si clii^tnis .^ccre i7 i,-i>o. 

BAltOCCO sm. Sorta d u>ura e di ^aadagno illecito 
cfae li j.relica coi dare trista mercausìi a ciedcota ad 
«ltepmw«ilpi|liailap«rpodiiiiiw>. «- ArdecA^o 
ahi. 

CÀMnio im. Operasione irìlroelica con cui iì regola U 
iralla o la rimeasa di moneta da una piaiaa all'altra. 
— DiCMl aoclM dal mffic» di amnctCì di acriUnre o 
cedala delte lettaH di eamUo. 

GAMKRA di commèrcio /. Volgarmente inlendcsi 
quell'anione da' principali netoiiaoli di ana piaste i 
ga ali^ ptetfedono inafaue agK affari dd loro cnn- 

CASSA t/. Lho|o (n «ni si liann H daaaie, ed equivale 

a tcriiftio, Hpottiglio di éimmn. DMeiV conlanM 
che si tiene per uso nel cominercloi rnide fesse** Al 
colia vale, /-ijcnuie/r e paifare, I «nar canto del denaro. 
COMi AGNiA a/. Ccannama d'iniereaai inalano ne- 
Kotiu o itaflko aettantile. — AlIrlneoU nigìeae, «e- 
cicrd 

OBRHÌTA tf. Qoelle ebeai contrelta io «ondila; cift 

<be *l compra con denaro. 
DITTA s/, Socielj, compagnia di ue^unio clu' corre Mt' 

10 il nome dì uno o pttt de'iaoi conpooanli. 
GfRARE I DENARI AD WOmtt. AMe|omÌ4«Mvl 

in peg.imcnto, 

IMPURTAIil m: e» au. Introdurre mercaniie (hO* 
sliere nrllo blalo. — Import àhile^ azióne deriv. 

.VONOPOLIO Privilegio li-n , 1(11 I lUI ^ Dicrtioad 
una determinata persona o sucieiii di vendete iscltl- 
sivamcnle qualunque cosa coli' obbligo di pigatc al 
fisco one ceri» somma . Privilegio che prenduusì tal- 
volta aboiivaaicnte i citUdini privali con pregiaditio 
degli allfi e Bcnu recar alcun alile allo Stalo, o re- 
cendÌN|B Invéee pregiudiiio. 

PAGAIIBNTO m. il pagare, ch'b dote il prciao devo- 
te a ioddiafaaiene d'no deblloi e Cib clie ai db per 
Meare. — fmgalAnt tilt. 

PREZZO «ob Vatnu; quello che vale e al pa|a «Icona 
coee; valore atiribnito alle eoae od alle «aloni eb'en- 
Iraiio in comune e pel cai metto possono coroperirli 
insieme e giudicare le sicno o no eguali. 

rP,OV\I,S|6[SE i/. Emolomenlo cbe si paga ad uu ne- 
C< ri^iiitL- y.rr Jciiaio sborsato o per opera prestala a 
favore di un jitio. Taluni dicono authe Onoranza 
mtixaniile. 

RIMESSA tf. Parlando di denati si dice quando si oiin- 

d«no o si lauiiu pagare denari per Ictieta di cambio. 
SCONTO tm. Cosi diceti quei lauto per cento the nel 
commercio si rilascia sul piexto di mercaoiie com- 
prale a credito ad ogni rata cbe siui p«g*t' prinia dei 
tcrmlBi pellnill } ed anche quel tanto per ceote lila* 
ariate ani pioaae di acrcantìa, U q^ala dcferi vcb- 
dcto • peciao egoele M^diveni paeai, per dare con 
lai diminualone lue(0 atte apeae di porto e di daaio, 
ed al goidaguo pel aecoodo venditore. 
L' nono Màl^MlÉ tm liiituiore, amministratore, procaralore 
nel ' apcclale O direttore di uno siatilimento mercantile. 
Co«a«f doAGNtl li DI CAMBIO m. Il mediatore dc'ctmbii, del- 
le sicurtà e degli eliciti pubblici de' quali stabilisca 

11 corso. 

AGENTE DEL FALLIMENTO m. Colui che viene de- 
putato dal giudice ad oHomaro la direil e oo del pelr^ 

moiiio del bilito. 
, - AMICO i»i In commercio cKÌjinasi amico un currispon 
dente o qaalooqne alita perioo* colla quale ii ha 
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qCii composizioni-: 

I.' uuino quilclie le);«[Tie, eppcrù o^irt fti' lOnU tf aniéto è (o 
ori SI rsjo che EwRsirt an« cÒMnlatloM rietVBt&dtl |IM> 
(omucfdo. piio corrttpoDdtate. 

AITbithanTE adJ € im. Vm, Ctaliirton ciMfl* lUi^ 
ftdette pf r cogliere ogni imIìIm occnIom tih« Iw- 
dt aoiMnlarc o dUutuwtw H CMibto t bfM aao M*. 

AVTENTÓRB %m, I lafftMM « Ì bMU|ri coil driMi 
■0 «dal ckfl cralim « «miM Mi lei* n i Mlai 

AZIONARIO «N. (FnnenlMio imkmiII4) Colrf dw 
cODlribabce con molti altri a fornire ana deUrminj- 
U IO RUBI di deoaro per un negoiio o per an'lmpre- 
ta irallDow, la qaale riebMa ptt la ana «MOiahMW 
RO capitile (randloio. — DIcM tMllt MiMÌM», «- 
SiMÌ«l«, ma è airno in aso. 

COMPUMENTÀRtO <ni. Il primo fra i miniti ri di una 
rata di rommcrrio, i-hf facrndo l'nffieio di (egrriario 
e spetto le vfci <(i o lui che rappreseiili la ditta, trat | 
la gli afiarì, ed accoglie le persone che ti recano ti 
hanro. 

CONDEI'lTÒnK <m. Chi e obbligato e tenuto insieme 
Il 11 jltii l'Cr uQ rneiìeiimo debito — Condthiuict ti. 
COHtUSi ()M)h.N ri: ndfl ? fm. I mercaati dicono co<<- 

ni/)o«iL/rrHi' cul< ro COI ì,li.Ii ^ i a» mIM 41 tCMn COM* 

mercio di lettere e urguriare. 
CBEDITÓllF. add. e mi. Colui al qaale i dorate alcfl- 

DI cosa, mt per lo piii ititenJeii deiiaru 
DECOTTÓIil , <W , sm Quel fallilo die arendu |i?r ; 

propria colpa t ouiumato tulli i syui beoi, non è più 

in caso d' iiiirsprendere affari ni di meritar credilo. 
FALLITO aitd. e sm. Culo! cba per oialitia o per dit- 

iratia si dichiara impótClit* a |W|W« i MoiMbU IMÌ 

Umpi contrcnnU, 
MBZZAMO mW. • mm. IMlalon cfac InlU biìmIo lia 

ima panona e rallra. — Sntél* «in. (f. AiTiottm- 

tralli canti). 

GOHPOSlKIOnB (da »nsicA-icìens« «d aiU). 

AnMfta- AODITÌTO mW. a evi si agg. DENB • MALE. Goal «• 
ucane. ceal 41 BD peno di matita, feconda dwHcaapoitto- 

n tbba o no rigaardo alia ailaariana ddit Ala sopra 

la altoanito pai qaals è dartiooto. 
AHACAMPTO «m. Goal aalTaiiyaa soalaa da' G«ad ri 

aapkNtia mia calma di noia talraiNda o pracadui- 

UMPaenloal grava. — • Batù è il ano coateaifa • i 

practda dal era?* aliVato. 
GOLPI DA UAE5TB0M.PÌ. Goal diteti nelle coo»- 

BMlaiaBi BMicall di «s'ioetU cba allaUaoo olii 

loiiaiNate • dN nM||lamania aaMicono rmaalu- 

torc. 

GOMPOSlTÒRE foi. Cosi chiamasi rotai che compona ! 

nuova musica secondo le lejgi del coutrappaoto. ' 

|^^ i.llsU >,\E $/■ Maniera di (>reudera un tratto di me- 
Inilia in un ordine diverso da qncllo in cui è proposto, i 
— Secundii alcuni i-n/e anche Cangiamento d'ordine 
ne' suoni che coinpciuf;oiio I' acccrdo, e nalie parli < 
che componguno l'armonia, In .{i^esIo ionio I plp di' i 
conti ìiii'itlto^ rti'olik,itnerttUj i n^tr^ananlo. \ 

KTKUMEKTARK ali. Apgionscre ad una parte can- 
tante quegli strumenti che il compositore ttima eoo- 
vcnirKli |>cr accompagnare ,■ sotlCMia^ itnfolllfa « 
adornate la priociptte cautileD*. 

•OnNAMENTOaoi. Gaal dirooti i fioretti, ptasaggi, 
trilli, volala a limili dw toao gli abl>clllmeoll della 
musici. 

PARÓLA $f. Nome clic ti dà al componimento da mel- 
tani In OMUlea. fliBoardo al «ampotiiora dia adatte 
la aia OMNlca al canaaito dd poeta a dw oipdaM ba* 
Bo, li dica CAa ha mviu ftcw «Ha parafa a od caoo 
contrario Cftt Al mrfiaca tfimtm OMmaftanaa otta 
pwrala. 

PARTlTtìltA f/. Serlim Ai pait/ama vaia Scritara la 
patti aanorsie io nodo che Irorlaai fona aalto Pal- 
Ita, decnè chi vi getta lo sguardo poaaa Inunanlioca- 
lo comprendere lo spirilo della caoipoaldOBa, l'aitlfr 
do dell' intreccio, e fiMoaa cou Tarltt ed efpiaailoua 

la tos Kiosla etecaiiouc. 
i'R()OIIE!>SlO>E if. Se una parie melodica, la quale 
espiime pij da ìc uu sento compirln, rirne ancora 
più del<.'rro<ii..>j i um un agginuto , tal pailc alldiif;ala 
iwenilc il nome di i'to^nitiaat o AmuMui pro^iuù- 



COMPOSIZIONE 

Appaile > I (jMCvta si la mercè la lipelbloiia sagli ttcasi gta 
naaif» di o su crxli dìlTerpnlK 

QCAORATLRÀ i/' Nd ao B iiHip n iit» nfcm cait «Ma» 
aiate aa' nomerò loniglianta or ataaAtl «Mia loiaa- 
ra di ira, qaatiro, ciaqna ac.: I pili aggiadcvoli aapo 

«laMi di «laatifo. 
DRRE «n. Addtara ob componimeato In cai entra- 
no un» Il l'in sirumeiiti, ad ano o più stramcoli di 
nslura il Ih icnie, oi'ttm rieitrìngere il disruoo imo- 
nico nelle iue forme e ne* suoi mc»«i. — BMraMM 
deriv. 

SOPRA avi' Si dice Contrappunto lopra UltggUt» 
qaando il soggetto 6 nel basto; Cunirap/tmio (Otto H 

tos^ittlo quando si trova sopra il hasio, 
SOTTO flt > /' .S FPA 

SFARTÌT()jm, Patl l iiJ fMMa p^rtiqilare io cai tatto 
le parli ili una conqn > < m- 'l uvU alr Sono OBlla ITan 
si'Ko l'alita di cui I ultima e il ji.isso. 
STIll ITA t/: Nome che ti di generalmente all'allcir i 
finale de' peni più importaoli dell'opera, per etem 
pio, del Finalai ddl' lolNidaaiaBa, dd Sestetto, ecc. 
Coi) chiamati andia il liatto Bnala di no petto di 
malica qaalaa4B« *!■* vocale o istrumeniale, incoj 
McampMllaiaflaollcailldfctii più rapidi, plà lotti 
a ptà atiepilaai. — Si «Ree anche PeroraUone. 
Condona ALLA PAi>eSTBINA modo av. Stile di romponimcn' 
c tllle- to musicale tdnperalo la prima Tolta dal falcttrioa 
Baila sua famosa metta a tei voci sema tiranenti det- 
ta di papa JUarceUoi ed è uno stile semplice, nobile, 
grava H etpreaiivo, chiamato anche da alcuni ri'ter- 
«•olo, perchè contiene molle regole e proilmioiiL Dai- 
camente destinato al irrvitio di cap|>elle senx'of||alM| 
ilovreldicsi piopriamenle dire Sltle a cappella. 

CArilM LlO ì'!t. In orrI per questa voce t luiemle una 
specie di liliei^ laiita^ia r sema piami, in cui i senti- 
menti fa dilferf 117.1 ili ini 1 1 (iiponiiiiaiilo di condotta 
regolare) s'incrociiinu m modo liiiiarru, latcitndo «1- 
l'aotore libero sfogo alla sua iantasia. 

COLÓRE LOCALE m. Carattere che si dà alla raosi- 
ca di un'opera, di un ballo ecc., qoaado cin ispoude 
■ quello della music* del paeie, o del loogo, lu cui ti 
trnv.1 la scena. 

DL'HAiNTI^TI tm. pi. Seguaci di Oaranle, ed erano co- 
loro cha Mgoifapo a» i Mte ma di oampoaiaiaaa atebi- 
IRo dd maaairo Damate atteante alM omMadaiw 
a dl*alfeUa; ftdoM coBiraila a «dk dal'Laiili, • 
aapwddiLaoLlqpdlbadavBm « pM din dadwo- 
la digli atcoraL 

EMCOUisnCO «W Mia di col iR aoMI Gnd al 
sanivano par gli imi. 

ERMOMEN 0 «n. Parla coodderabila della «odca 4ai 
Greci , la qaale consisterà nel conoscere e nello ice- 
gllere il cooTeoevole in ciaacnn genere, e non permel- 
tava loro di dare a ciatcuo carattere tutte le forme, 
di ed ava aatceitivo , ma gli obbligava limitarti a 
qaanlo era ccmvencvole al sog|;:tlo, alle circDstaai«, 
alle persoue, alle occasioni ec. 

FANTASÌA »/■ Cosa inreolala a piaifi.' p nella qual« 
. si è JtRiii;!' piullustii il cj[.rici:ii.i clic le rff.. le del- 

l'aite i vf'p^irt Ciinipoiiiiru-iilo che non è loggctto oè 
a misure lissf, !•<■ a ritmi decisi, uè ad ana disposi- 
lioue 11 couduila regolare, come neppure ad un carat- 
icic determinalo, ma in cui i'artitta rapprescnU la 
immagini della saa fantasia eoa una certa trregolaritih 
ora te Irad seanoaiaa ad tatenattet oaa fa aamfllcl 
accordi ce, innovi la cad iOBa. ia mMlea la td Mo- 
tte composta, Ioateaa daè daM'amia datretta ne' oo- 
lill cooiini, dicad Jhit/ea/imidnfea. 

PATTljAA tifi Padando di petii concertati e di gran- 
de cstaoiiana, vod dire la maniera con cui alcttiw di 
essi è compoato, e s'intenda tanto delia coadotta o 
ditpoilaioue del canto, qaaalo di ipidia ddl'aroMMiio. 
— Si ilice anche Scuola. 

l-LtlDITÀ i/. Quaiili di compooiraeoto moticale, la 
coi il giuoco de' seolimcnti |irc8eiit* un contiano au- 
daniriilo ilolce e quieto, cil iii cai li- iniidilicaal— j 
teguuiio immedialamente l una dopo l'altra. 

FRASLl.fil.UU:: n, ali. Formare il periodo roasicale eoo 
«legame e ooliiltà, urnarUi di tulli i vattl di cai paò 
estere SUSI ci di'' e che ispirati e prescritti vengono 
dal baoo gusto c da una unooa Kooia , e cooUatlo 
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CmiMM («DtlU iicipo a Bnt, »en»» noli* onelterc di ciò 
C «iw. (he pDÒ conttibnire al iDo tHtUo. 

FUGATO «(M. « un. AggisDto <Je'p«ui scritll odio 
•III* Mll Imi Mnta che vi ticno •tretlanietit* oiirr- 
ftt» la wnlmbllite per tiniiU tpcci« di compoMiio- 
af t,y FceA alla dijliiooe del margloe Faiittà). 

CHUCKISTI tm. pL P«iii|iaBÌ • tMaaci del ceklire 
MCMri» ladiM* CiiMol*w Glwk , dw, lamM»4» 
. paiM IM* Mili Itolmn, IO» ni «toa ifofMm* (I 
meirt» Ffccloi,ii womm • Mh 9m» Mila •■• eoa» 
pmltlcBi PkUtarftot éflih Him. 

LF1STI un. pi. y. pA MDia DaMniavi. 

M6BU.E fuA/. Adluiè dal» allo Mila ntiicata aNorehè 
a* ianalaa topra l'upretstope commw y Cf llaodo laoto 
la ferma naiodicba lusigoiOcaniJ o troppa otlUle , 
qaanio ancha I lovcrcbi aitbclfaaeiUl. 

OGTACORDB im. Siitcoia 41 tmuica caoipoMo 4i otto 
•aoni b «li aellc gradi. 
- OMBREGG'ABE n. au. Dava ai aDoni più u meoo fer- 
i>, srcondo che richiede II buon orecchio ed il Muti- 
ti «iiu della cantilena. 

USTI^AZIÓ^E tf. Tetmine de' (0Otrapp4Nitilli, Cd è 
Olia specie di liccnia consistente nat ptolORgaflUtito 
della lisulaiiooe di no accordo. 

PICCIMS'J I tm. pi. y. piii sopra GUKUTI. 

l'IrNO adii. Dicesi iVutica pìtna in ronlrapposto a Atu- 
ii'cu vuoiti, per indicare che la compcuiiioue è ricca 
(l'jiuiuuia, (li oltiaia dislriliutione delle patti e di ar- 
lilmo ael coulrappuato. 

STILE tm. Carattere distintivo della compoiisioue ed 
ei|'-res>iuiie della musica. 

STRETTO im. Aicniciamenlo di an soggetto per anti- 
cipjie la lispusla ili finale. 
Si'ggcUi. ALI.HM A^DA j/ì Melodia di danu niiionale dell'Ale* 
im|;n* di raritirrc gajo, 

APEKlI. n.'V i/. Siiiioiiia , iSì cui si d'a priocipio al , 

. drainltia ' 

ARIA i/. Pciru di ninsica a toce sola, composto da cer- 
io unoicro di frasi legale siugolarmCDle e simmciii- 
tamente, terminando per lo più nello slesso taooo, in 
cui 11* ccminriato. 

ii.-\LI O tm. Con questa voce og^i t'ioleude la musica 
ili tutta faaioBa patrtataiorica cho pania lo nano ' 
nume. I 

ItARCAFiÒLA if. Specie di compoaitioni in cnusica che 
i maeslri nodcrni dicooo o credono somigliare a qael- ' 
lo cko i loodoliiil taDCtiahl caolano remigaDdo o aol> [ 
luaandaai • ripatao^o dalla WMtenute (aticba. I 

BATTAGLIA f/1 Ca» p *Bli«Bto musicale, in cai li cet- I 
ca d* liaBai* co* awMri U Iraraeso di guerra ed i di* ersi j 
aUtl di 0B8 battaglia. 

CÀCCIA «/. Pesto di raatica, il qute i ana speda di ! 
pituWB ■oricol o di qaanU» affiaoo te ocaailaM di | 

COn-^Sltt «■> Óftn «ballo wtopoilo di faiKpoaii ! 
di aiaaica d< aiM difint. i 

FINALE tm. Pano di loaiin dw cktada on atte dal- . 
l'opera, cponrt Oli caMpooiaMMo di iMMica MMUMB* 
tale, di u taUo «c. 

INTBODUnÒMB rf. Pcaao di mdea che precade mo 
9 piò caoipaDiiMistl grandi e cN labrolla nella opa* 
ra In aiaaica Urna loofO ddla atofOBla. , 

MÀRCIA >/. Ccmpaotawitlo maiale di carattere so- 
lenne, di movimenlo mia «eaa ritmo adattato, esc- . 
goilo per lo \iia da mn gran numero di MnMMi da 
Oalo oclla marcia di aoa truppa milit4M« O m cor- 
l«|tKÌO numeroso, per regolaraa i paMi. 

MOTTLT'K) >m- Brc?eccniponÌDMnlOtoONtaiCOCOai* 
posto di parole spiiituali. 

KUTTURNO add. Afigionlo di compooimeoto musica- 
le destinato ad esaere eseguilo di notle a cielo sco- 
' perlo, oppure in una gran s>b- f.m> iDrnprruJe io 
si un cello carattere placido . amcrt >o e dolce, per 
cai Tengono trascelli solameiite siiumenti iosinaanli 
e non ialrepitosi. Si di anche tal uome a certi pesai 
dì melodramoia che haooo il carattere del notturno e 
si cantano lo una scena che 6Dge la uotte. 

rASTOIìAI.E aJd. Coiopouimeolo musicale di earalle 
re semplice e caopeaire, ma tenera a con monineoto 
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Soggetti, laoderato Cosi chiamati per lo piìi an dramma mn- 
liealo cbo nppreaaoti qoalclM afreniaMolo dell' Idea» 
lo vita taaspeane, ed in cai lotti I MnlinMoti aspiatai ■ 

. hanno riapoanla ddio eeaipllcilft ad innoaana Mfa> 
U. Anche «s ballo, naa nmaa, ana rinfanta, nna •«>• 
naia, quando prendono o dipingono tal earatlera, a^ 
sentono II nona di pattorak. Le suonate d'organo * 
le alire coinpoaisioni eceteaiattiche di simil caratteio 
si osano particolarmente nelle feste di Natale. In 
questo lignilìcalo illrrsi anche PattoitUa st. 

PREGHIÈRA ./. Pesio di masica, la cui poesia i una 
InToraiionc acli Dei, Iraltanduii di un'opera mitolo- 
gica, g'eca, loroatia ec. , o a Din, nelle opere traile 
dille storie sacre, o nell'oratorio, sia essa a solo, ao- 
( l e ciin recilatÌTO, od a pìii voci o in coro. 

ROMANZA >/. ^ria di un carttlere semplice, ingenuo, 
tccraote, cantala sopra uu pic<ulu componimento del- 
lo stesso noma il coi soggetto è ordinariamente qaal- 
(Im> stoiìa amoiosa e sovente tragica. 

TbHA sai. Soggetto o parte melodica che deterinioa il 
caiatlere dN coaapcnimeuto muaicjie , oppure cko 
cooticno II OMlIvo della principale idea eipé ém ,a cnt 
Meda li noiacono le altre idee acccaorio del peeao. 
Al teoM li rileriua tatto il leeio, perUeolaratanta nai 
caal detti Cam^enwwnii ieawrfd, diM «taa pttà di 
nmicn In mi candotta ft ptoia dagn olemcntt dd 

VIUÀMCIO) tm. Specie di ode aa'cre, f!he in ll|kagpHi 
canbll la chiesa U lesta di Natale- 

VlIXAMBLLA */. Cmnpositione campestre che caolasi 
aecompagoandola colla dante che porta il nome me- 
desimo. 

Valicti- A^D.KRE tm. Aria di musica, motivo , cantileoa della 
medesima. 

ARMONI A 1/ Unione di tari! itnimcnli da fato^ ooìa- 
di si dice Ptzzo di .1 rwatdo pc» QaaspniiiioBe pel idi 
slromenli da Qato. 
A TRE. Composiiione mujicale, in cui tre voci sano 
uuiie armonicameaia in modo cbe o|onna di eiso iw 
una melodia diiferenlo dall*allin.SI«ee lo aioiio do- 

Itti sirunietit! 

BÀIXETTO sni. Crivi clilanavasi ne' tempi passati un 
peno di masica ittiomcniale a dee tempi: la cantile- 
na cominciava in letara ed avara dna parti di Mio 
battute ciascuna. 
BALLO tm. Petio isl rumrnisle d>jI>> aniicameote , io 
cui a' imitava il lilmo e le niisare di una melodia ac- 
canr^ alla dausa. 
BRAVURA $/. Aria 0 genere di bravar» A dice di qiMl- 

Parìa o genere opposto al semplice o caolabile. 
CANOE tm. Cumpunimenlo musicale in cai la diver- , 
sa parti li fanno sentire succewii na iaBit, Ind t inde 
riaseaiM la parte precedente in modo UOsI iBletniiai, 
Vi sono dei canoni a doe, a tre, s qnallio • flh vocL 
CANI ATA */. Compositione musicale canMuMe M- 

dialivaindatia. 
CABiTlLEIM s/.CampeÉUono mulcale hen no idata. 

Coniane OMtnte ai p a anda per Pemiero aussMk 
CAVATINA i;^ Specie d'alia per lo più atnl corto, la 
^ie ha loogo Mando Itallasi ai aMclaeM sanlU 
«euri lanari ad aluinoait il «ha non Airando avaro 
eoa lunga darato,«m non fbnlico fU yvilappi di 
un'aria , ondo li Borite d*efdtoailo ad na oalo tempo; 
talora lermioa pure con no sccotida- tempo pkii fivo 
del primo. 

COLORITA add. Aggiunto di musica, e diccsi pcrcan» 
lra|iposio alla monoiona, quando è variato • iMfbln 

dei debili chiarosrori, del piani e forti ee. 
COMPLICATA add Aggiunto di musica, ed è qoelU, 
in cui r intreccio delie parli i mollo studiato e ripie- 
no di artificiose imilasiont. 
COHIÓNA a/i Musica greca inventata da Olimpo Frigio, 

e si eseguiva in onore della madre degli Dei. 
DIAFOiNlA f/. Dopo Pìiivemione daU'avaonia onaMa 
voce, che significava dissonahaa, d tMa par Indfcaco 
una compositione a due. 
1)1. 4 1 -OGO im. Compositione a due voci o a due stra- 
menti che si rispondono l'uii l'altro e che frcqoeute- 
menle si iìui.Ikuik: 
ECO SM, Sorta di arie o pesai in cai ad imiteaionc dct- 
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ywhO. l'ero si ri^tMo ccrtt pmi, dimbUMutet PlaltMl- 

lì Hel taona. 

ELEVAZIÓNE i/. SocDila Cie^tuita lUU'orgaa» Mlm- 
mriitu il«irel(v*tioii« dell'ostia nrlU mcM*. 

FANFARA </. Nomr di ana piccola composiaicne <li iiril- 
liDte caralltre per le trombe e limpaoi.apetialmenle 
oeiruio ntilliaie In Ccmiaoii li caraUeriataDO co- 
tnoretneiile ccii lai nooie le piccole compositiuiii da 
(uccia. 

•FtTiA if Cotnposiiiotif mo^icjl* rnnsislente nel tema 
ri M'ft'Uu fii|^|>uie Pri fK ^t« i ^^cguilo oJ Imitalo Ja i 
lallc le altre vt > i j riiu xy-iW a iinrnij >ii redole ad e«ie 
proprie e teaiulo m mriio dir viene dalle rispettive 
parli prosegDito sino al tuu leroiiiie %tu%* tjoiabile 
posa, e iodi lolle Ir voci li niiitroiio ad un rumon fl> 
ne. MediaDia ai falla atrnUura ogDi rote spicca diatin* 
lineate scota untira ■U'ulr* di a<riitn)iggOMMUlO « 

velie oc»una il caraliera di «oc« principale. 
UESÓIDE «/. Sp««i« di xompotiilOD* ai«*inh o cvn- 
liappanlo io cai il cauto agglravari Nili* CMito nMdic 

HOROTORA M. W. p>u sopra C«MUt*. 

REMATON MI. Arte wfuaM» «oiiv«»to « «OU Im- 
itile ed eROtlI, e Mnra Unto a «aiMcn hI miU co- 
ni* ad « ddtoiww H iw I toyctaUL 

PEZZO IM. Gm) cUMÉMO MMOWMIlt* «D eoinpODÌ' 

mento v*ilcdtlolÌcn>> Si *m vocale quello | 
che •! «uiK « AiM kimmtmtaU odcIIo c Ke si i uona. l 
PlÉMO «M. GomMfaloM a Blh wcl <b« opUit «|miI { 
MOfT* iMlim era pocWMnia wilMk di iNMfai • di 

tifmn. 

PRELÙDIO jm. Petto di siofonia che serve d' inlrado- 
tieni- e d|prrparatione ad in petto di malie*- 

QUAinKTTO am. Componimenlo niMkal* • 4|Mttm ] 
voci o • quattro stramettli otibli|(ali. 

QUINTETTO «n. Componinenio mosicale a cinqus 
voci od a cinque aliomeitli obbligali. 11 quiillelio fo- 
cate è qoati MiDpM ■€«— pt|pin> diiraick«ilr« • 
dal pianolurlc. 

ROMANZA a/. Petto di malica ilmmeoiale il anale, 
•tulo riaaardo alla sua (orma , tcmiglla al ioado, ma 
Ih d'ardinoite aa camtlara looMaawca e li cscgaa 
eoa n ■aviowala kola. 

ItOHDO WM. U filciralo compoiumenlo poetico dello al»- 
IO aoaia catta di lai fonaa e carature diede origioe a [ 
qnella ipecic di malica vocale ed Islrumeoiale della 
/Sottiló, ch« conalma te an dato seoiimeiilo tampHca 
die li lipele in |iiO, oaieivaiido perù ana cena ino- 
dulatimie ne' periodi nirreisivi. 

SCIIEHZO »m. Cosi dicODsi qoc' dcilti r,.fT|n r.imf ntl 
loBsicali die ponoiio essere pruiloiii sult.u tu .la 5v Di- 
rai marslii, e sono una specie di liislirci u ri|>iicci per 
lo più Del grneie logalo. Tali lonn le luplic sul (.fui, 
quae, quoti e sali'tfrc, hatc, hoc del Meiula, i canoni , 
beriifsrlti del p. MailM, h foft liWala dal Patpo» 
ra ecc. j 

SERKNÀT.V 3,' Veno <li muiira lompostc per Tocca- 
iiune ili ilaie alb sera sotto le liuesire d'una iooa- 
nrr.^lii .ilcuii coiirerlii ; ordinariaoienle è di malica 
aiiuiueotala, ma talTolta aucfae di vocale. 

SESIETTO «HI. Peno vocale o MraataBlalc a wi faci 
0 a lei III amenti obbli|aU. 

Componimenlo per ano alrameaieaalo • | 
caK accomfafnaMcnlo,diflaolB varii pcaai aoMraM^ 
ti di (aaHlcia AAttma. — «MMba ila- 

munTO «a». CaaM caMwtalo a U« Tod i aaeaala 
ceacafiala a IretttaaMMi, balla coaiMoato con tre 
bellcriBl. 

TONADILLA $/. AileU* tpagneot* con movimenlo od 

po' lento e li cauta leoaa balJaiC. 
TRICÌMO >m. Piepriemesle ceni» di tra voci, osa il 

dite anche di pkcoll pcail di malk» per Ir* aoml e 

per Ite Ircinte. 

TlllO »m. Ctnipoiiiineulo eco ilup vi o . ui i i ri ale, cui 
serve Ufi' altra tocc fi inlimeniale per accompagna- [ 
mentii \, e jnclie il trio iso umtntale, ed c rompo 
alo di lie palli recilaiiti, se uun die y' tu il f io con- j 
rerralu in cui ogtu parie recita ed anoi<ip»sn* a vicen- 
da, id il itio dealiiialo a lar Irillate uu »ulu stfomcuto. 

VARIAZIÓNI a/- pi- Componimculo muicaia, in cai 
au« cauiiltiw clic ai tMaia* urna, vicaa wccmive' 
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. mente albellila lo varie forme, io modo per altro che 

il icnlimenlo priocipate in ogni variai* di caaliiaaa 
■capn rtltccla aaptiiak 

rO'XrEnTO (.Ij nf!:ri-varipfjy 

Appaila- DI CAMKHA. C!o^l iltccsi quel cimcerto in cai «a to- 
MUie. lo atliitii <uv ua iic' |irriii^i )'■ incipall dld pOteO COl» 

l'are» rn patimiieiito dcll'iirc lieslia, 
DI culi-. SA. rii:r:iii di tnr.ictrr Siriii c lirstiualo a<i 
eseguirsi in chiesa da uno slruroer-lo da arco o «la 
(lato. 

DÓPPIO add. Aiiianto di ceoccrto locai I periodi 
priBcipeli di «lao veagano aicgaiU de dm MmoonU 
ahenalivamcBl* ad lailene. 

GKiSSOaéé. A||Ìaato di concerto in col faceffaml 
Malire piìi •tramenìi diveni, ora Inaieme, ora allar- 
oalivameiite co' passi della piena orchestra. In oggi si 
chiama Sinfonia concn uiin o coacerióne. 

SIHPLASMA Mk Home che davati ai coucarli oaaado 
al eoeiw della Ibia aggiongevasi qaello dd laalo o 
della «ampogne. Altiimcuti Ckiorad». 

SIMPSALM A tm. Cancarto ad uiOM di vod ad cento 
o nel aeooo. 

SIHIDLIA $f. Cooceilo di flauti e d'altri lIramcnU 
senta cauto e ttiavaii uelle paoalcnacee : ne fa iaiiia- 

lL>r(- Pende e vi gaiCB(iaWaiO pai piami» di ana Co- 
runa il'uliyo. 

SiiNÒDIU ini Concerto a due. Piil comunemente Oueg» 
lo. Si dice pui om be T erzello, quaiUllo, te., il con- 
certo a tre, n qujilro n . 

SUONATÒIU: DI CONCERTO m. Quel aaonatore che 
1 1 siieJea loiido l'arie di maneggiare il WMitraiMiitai. 

C0?ICE8SI0:M (da aTTt-appailenenie). 

Apparle- ABILITARE au. Accordale allroì la («colla di atcaaa 
MDW. aaea dciogaodo alla legge. — JMiuHé»9, la» aedao 
dcriv. — Si dice aociie iIi$p€iuQn. 
BULLETTA «/. Polinetta per MBtreaM|M di MeiaaB 
di pattare o di portat meni lapnalala eoi aagioll» 
MbUico. — JleflMM liB. a BmUiu-àme, drt^ tua, 
nosdaedetlv. 
CONDESC£NIMEBB Pw fratta, patdaDM*, utar 
miiericwdieb 

COHFfilUliE «II. Acwwa»r Italia, doni, piivil^ 41 
qoelouiiae nieUo- 

CONPERHARB mtt. Parleada dJ jwn«'l«j, cwitAe^ oc, 
vale renderle pib darevolL 

CONGRUO «did. Si dlce/w reagnio a qaei ja* o pri« 
«ilei^io rba lia il vicino di eiecre prefmt» nella mb- 
diu di una ce»a confiaeola a «ìibìI^ 

BSAUDIRK aii.Aitellera qaiMa eh* aitano domanda,* 
coiieedeiglieue almeno la parie. 

PRESTARE aU. Dare tllrui una cosa eoa auimo e pal- 
io che la renda ; date in preclitoi nataare. — /In** 
i( amento, aaie, ifoaa, dite, «Mi*, ttriett *tùrm, 
•lùimi, ilo deriv. 

HBSTITOZIOHE IN TI^MIH)/. ReeniUadel pHmci- 
pe per cai li concede altrui la lacoUii di agile, ben- 
ché ne aia passato il terniitie leggale. 

SALIMBACCA i/. Nome di ijiiell'arnesc rotondo a gui- 
sa di scatola (alto di iJi'>ci3r nialeiie che SI poni' I " u 
dente da eoa cordicella ai privilegi ed alla paicuu per 
romei varfi II nggallo di dd I* coocada MalpM* te 
cria. 

Variati CONGEDO Li. euu, coraoiiato a lalvalu aampUca- 

nirntc periiiiuiuue. 
DII'I.0M.\ >m, Faleule o lettera del principe che accor- 
da alcun piisilegiu, lilolo o simile, e ditesi per lu più 
detlé antidie. 

esenzióni: >/. Privilegio ch'esenta o dìspeosa da 

uii'ohhligaiiouc. 
FÉL'DO ani. Sorta di diritto che soleva ni altri tempi 

concedersi ad alcuno per benevolcnta sopra qaalclàe 

poMceiione dal principe aigoM« diretto , eoa riieiier- 

■I H loviaDo danioio ad abUlgeria alU MelU M al 

MtvidonoUlek 
FHARCHfGIA rf. BMoatoM^ faBOMmllk, privilegio. 
OBABA ^ fammiliiiii di co** lichiaMa ai aup«iiori o 

•l ^^i_ iieraMMgdi pariaiMioua ttaaio**} Uvm«. 

— armàiro ano vaiM. 
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VatialL -OOlDIUl^k «/. PriTUcgio, etCDiloaCii^ «l^tlclM «ilBcio, 
dsvtit. Iribnlo, gr**«tu o «inili per n(lon« di me- 
. rilò; d'Impiago, «e.| fnocbigia 

INCLUSIVA f/. F«colikacco«d«la*dalm|HilBOfdlM 
■« q«<lrbe coBcomnaa. 

IM0ULTO MI. Soru di diaprnM MU legge, conecetio- 
M, pcrmitaiooe ; e tsla asche PtrdoHO. 

LIVOIININA $f. Fu. Speda di lalvucondolto o esiti di 
•icarctta ctia si concada In LÌT0ij9 a Quegli lirtnicri 

' elle, ecwirciti id e*iliar«i dai pn^i pacai par debili, 
qai*i rifaggonsi, e ciò in fiitn della Ictge eniaiiala 
ad 1593 da FcrdlDando l graodaca di Totcaiu 

MÓMOPÓLIO J«. Prirllegle concedalo d<l covemo ad 
nna detcrmlMla paraoni o lorleiii. di rendrre eicla- 
•ivaiaeale qaaianqac cosj, cull'obbligo di pigire al 
fiico BDi ceri! lomnia ; |>rivil«giu che UlvotU té prca- 
dono aliusnamrnle i privili tittidini con preglMlde 

* degli altri non meno ctie dello SUto 

PASSAPORTO tm. FacolU di poter liberamente pa«- 
sire da un parse «<l do altro; ed iDclie licenia di io- 
luiiluiit' i l r^|l:.rlar( merciutie ec, ccjii sicurcmi e 
trina paglie > <liriUi d'eutrata e d'uiclta. o per trai- 
portar merci ripalatc ili roiitrabbando, i> di iM' icare 
in ceni mari pioibiti, o di mirare in aii pori» 111 tem- 
po di fDcrra beiicbè fog^rliu j |Ml(iii.a nemica. 

PhlVATÌVA {/. Lo ttcMu cbe Privilegio. Voce u>aliMÌ- 
ma in Toscana, adoperata anche dal Dotta. 

Privilègio tm. Graila o cMmionc Ulta a laogo o a 
pcnona. . 

PROTOPIUSSIA </. Prima aiione, ciok diritto « a* 
gaepriaia d'ogni altro denarb dal debitori, oisia pri- 
Tllnlo per cui lalma fieae preferito agli altri creditori. 

SALVOCONDOT'rO «ai. Sitarla cba daiwo i principi, 
le rrpabblicbe ce, pcrcbè altri nei IoA Stali noa èie 
■Doleatale nella panona o nella robi. 

simpatìa tf. Goal tengono cbiamate nell'Alessiade la 
gmie, per cni rhnperalore di pieno potare coudoM- 
fa b pene limela dal tribnaan al reo cooTlnlou 
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COflO ('la nr.uii cioMiTaiCHi-circolari). 

Apparte- APOTÉMA $m. Coli dicati il lato del eeno tallo larma- 
ueiiae. io dall' ipoicnuai del ti iangolo retlangalo da cni H co» 
no è generalo. F. qui tolto Ritto 

OBLIQUO add. Ccmu compreso da ona baie rircnUre 
e da una supcrltcie ccnvrsu |<pnrrata <la un.) retta 
che gira alloino alta circ> iil< rrr^i 1, pasiaiiilu sruipre 
per u'i puuio dain lucri Uri piduo della ixie, Li ijaa- 
le pri<K> 11' Il r prrprndiculare all'atte. 

l^l.TIO miti. Cono ijencialu dalla rivoluzione dì nn 
Irungnld ii'llaiigolo tntornn ad nncalelu reso iiumo* 
biie;rppero ha la baie perpendicolare al detto cateto 
cbo Ifftmt l'aiao* 

SEBÓMI CÒNICHE /. pL SupeiCcie riedtana da m 
plano cbe in divette diresioni aUrafena con*. 
Qaatiro louo le ictiooi coniche, doè, d cbcele, Telb' 
0 te, l'iperbole e la parabola. 

TltO^CO add. Cosi diresi quel ronu, la rui sommità è 
alata It^li^l i da un piano parallelo alla baie. 

CONOIDE ^d< l'iiiutt ciOMiTtiCHi-circoUri). 

VarleU. IPERBÓUCO add. Guai diceei qnel tooolde che ha 

per bane un'iperbole- 
PARABÒLICO add. Casi dketi U eeMldt ernie per 

liate nna parabola. 
SFERÓlDE'ofU. Conoide gi-neralo delia roUiione di 

*D'cMiete iniomo ad ano da' enei aeti. — Dice» an 

clM£ll/i(we. 

CONSTILI ITI (.la cu.nviMiOJli-appartenente). 
Appaile AI)l:u.N.\>Ii:M'0 im Neolcgituio deirmo e vale palio, 

KCt'i rdo, ce n« cntiuiir, appallo. 
ACCAPAItUAnK .ìli. Voce lombarda] Stabilire un con- 
ti allo sitoisaiiilu palle del pieno paltoilo. Ossia itan- 
do caparra. Gli antichi dicevano «'«Jieminr. — Cupar- 
<arf sin. 

ACQUIRENTE add. e tm. Colui cbe arquiila compe- 
rando a prctao ano stabile, una oai^le e aimile. — 

Sii dice aoche acijUMiiurf Vu. 
Al'OCA i/° Scritta di un contralto. 

ASSOCClAUE mu. Date a aocdo, dare in toccio e nasce 



Apparto- de Secete ebenleweeb di f 
Heneeb che it d> eHrel dw il enrted i ic e e pwal e aiee i e el 
nel inedeflM cba neNe petdilei a Socdo cmIm adii 



CealiBtIo fiehile per cfawdica* 



pittile M 
OUUDICANTB «U, 

tioae. 

CLAUDICAZIONE if Viaiaee hiatnilità del cea«raUo. 
GLÌUflOLA«y. Parte di ■n contratioa d'aa letta neoU 
o di qnalche attro atto o pobbUco o privale, che «M' 



Saelcbe parlieolate diipoiliioae: 
IÒNE tf. Inlelligenta tegreU nei 1 
di ingaooare alcuno. — S>lt*eurgia e^oivr 
CoNTltARRI;; ,nt. Sial>ihreconcordcvebneale,conchfai* 

Hrre un .«cconlo, fare nn contralto. 
CONTKATTUÀLE méL Autantn di «» Oifhttìf' 

lato per roiilrallo. 
CÓRIIVTIE II. att. Si dice correre o non OWmt aeM# 

e vale Coiiirailare con o senta moneta, 
BHFITÉUTA im. Colui cbe ricaf* PoDlla«rf.->£^- 

ttuucdrìo add. e tm. aio. 
LESIÓNE s/ Danno, torto, pregiudkio cIm lì lolTre in 
alcBaa conventiooe Nella compra 0 Tendile degl'4ai- 

bmadd 



■lai lami naalri la 

■ava vwavv ^^^^n^ 9 w 
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■oUli dicevati cnoraie qaando 
ilaalo pretto, ed 
«a i dae leraL A» 
■a abiKlB a chiedere la hmI 
letiaaa oltre il quarto beila a 
ha aieiedi ; le iraniatioai però 
lenoM, — /«live deriv. 
MEZZlNO rei. Uediatore 

jMieana a Pallni. 
MOIIA 1/ Si dice etaow o caiir M «leni per eni i a la- 
cono nella pena patteggiata nel contrailo ceiabrala 
Ira le parli per aver liidagiato a todditfare Pobbliga- 
lioiie COnreoala. — Si dice purgare la mora quando 
la legge concede al debitore qualche altro tempo 
a poter pa|;are dopo la tioiilicaiioiie da farjl dal cre- 
diiiJi^. 

NOVAZIÒNIC 1/ Maiatioiie <li un cuntratto in un altro. 
Etta succede in tre maniere; \ '■' Quando il debitore 
contrae verso il tuo creditore un nuovo debito, il 
quale viene toiiituilo all'antico che riaane ealinto ; 
a." Quando no naoro debitore è totliteilo alPantleo 
il quale «itae liberala dal cfedliare| )•* Qnui>Ìo in 
fona di une nvote obbligaitonc, oa aaafa ereditata 
«dM aaelHBila elf eolico *«ne cai II dabitafc è li- 
belalo. 

BBDDIBÓm rf. ààaim Mentala dal campialare caO' 
Ito 4 vendllara di OMle lede per coclriiwerio a ritar- 
•i le ceea.maitMMe venduta. —RtdHiiSno deriv. 

KESOLOTira atTil. a«. a PATTO. Nome che ti dk a 
qaelb couditiooe perla quale nei cootraiil di compra - 
e tpendila il venditore ti riterba il diritto di ritcootare 
la cnM alienala entro an termine prefisso. Si dice re- 
lolulivo, pcrebk riiolve e scioglie dall'obblif-atione. 

RKSTITU7.1ÒNK IV INTIiRO f. Secondo il dritto ro- 
mano, i l'aiioue di reiiiirgramenlo di una cosa 0 di una 
causa con cui il preiore soccorreva coloro che fossero 
Stali ingaiitiall, o che per la loro assciiii, eXà, timore 
o mala lede delle persone colle quali avevano con- 
trattalo, fossero cadali nel Incciu loro teso. Con essali 
preiore soccoircva anche coloro a coi un cangiamen- 
to di Sialo a oa ||aalo errale aaceea ' 
fin-litio. 

av IdIVA y. BeacclMN 
beleei de'^eontraeMl. 

SENSÀLB tm. Home cbe ti dk a colui cbe t' inlromelte 
tra i contraenti per la cooclntioiM dai ncgoiio e par. 
Mcohtanate ua 'I vanditata a 'I eempralete. 

SnmflAil ^ Cad ndh aarelle ti^ da Giaatiaieao 
ciriaaiasi an contratto, ona cooventiooe aadchatnicb 

SIMBOLO «et Auello cbe i Greci ed i Romani lo le vano 
deve ari contratti di rendila per aervire di capirra. 

SJUDLAZiOiRE (/: Qaaiitii di an contratto in cui ai 
flage di conreoire latt' altro di quello che le parli 
hanno realmente voluto. Il coolralto cosi stipulalo 
pub estere annullato dal giudice ad islania del Icrao, 
a cui li ebbe hilauione di nucvcere l'uo essere annul- 
lalo anche ad isianaa di ano de' contracnli, te iodus- 
te l'altro a timulare nel SltC iCfrCla di laiC IO di itti 
an iiMlefaito proliilo. 
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aG4 CONTKATTl . 

Apptrlc- SOPRACCOMPER^VRE <ui. « n. Omfmu* tm tm 
neau. ffr mnllo piii die ells non 

STtI UI-AnC (/II. Far coiilriUo obblipdM faioh 
o |ifr lurtllura — 5«i)>H/omMi* d«ri*. 

STORNO int. Il f*r loriKre indislro, e «licfii propria- 
mrnle de' contraUi i|aando sono niciui per roaucca- 
sa di alcuno de' requisiti aosianiaN ■•MiHtil a ilA* 
liilirli. — Stornare ino verbo. 

TÉTRADl il», pi. Libri o rpgistii così deoominati dal- 
b loim* quadrata delle loro pagiue latte di caria o di 
iwibmn M'qMli aoieanai loivcrc in nello i con- 
nM Ili cltli «Ili irabblià dippiina eoniegnati a car- 
tella valnrtl|dow al petcraso compiere, dininoirc, 
9à aMiMcarti II cha non ara pia parmeiio qaando 
aiMBdaU arano MtliU ne* letradi. 
Vartatk A BABBO MORTO avveri. Contratto cba è ana spe- 
cie 41 acnecUa, il coi pacaaMnio 4cf a aanlra dopo 
biMNM dal padre o di ahil da cai il abSia ad ew- 
ditare. 

AnCUMKNDA >/. Sorti di contratln marillimo, in for- 
ra dri r|uale taluno dì o una aoinma <li il'nari o una 
qoaiitit.i i)i mcrri un litro, affinchè le trasponi ol- 
Ireriiare (itr esitarle a tooto dell'acromeiMlanif . e con 
tao diridere gli atili. — jiceomndante Chi di niprci 

0 denaro in accomenda ; Àccomendalaria Ci» riceve 
merri o cimerò in accomenda. 

ASSiCURA/IÓNE if. Contralto eoo cai si promette da 
lalano l' indeoKltà dei danni che pOMOno eccadere al- 
Pallrai proprietà mercè an preuo cha l'auicurato pa- 
ca alfaiaiearaioic. 

ASSOOAnONEi/: Contrailo •trattalo di Badati per 
cDl daa « pib penone li aaiwaiM par eperm di com< 
ceitooTTCfO par maigior coMdMh di mare. — 
secaert ìm eailm. 

ASSOCIAZIMB rf. Fu. CaMfallo ed impegno di pa- 
gare Qoa eerta a ai ait per <)eaiehe intrapresa orrero 
per ricevere alciB teeora di ictiere o di arti; e dicesi 
anche del presto Stesso die ti paga rìceTendo l'oggel- 

10 per cai ano si ^ obbligato. — Attociart tuu vetbu. 
A Tìtolo oneróso a<vtr». CaaUaUo la coi cia- 
scuna delle parli ti asaag|«lia all'adasipiniaalo di 
qualche obbligatioae. 

DILATERALB Conlnllo In cai i contraenti si ob- 
bligano reciprocamente gli uni verso gli altri. 81 dice 
anche liiiallagmdlico. 

nOMi^niA »/. .Stwcic di contralto di sofie; prestilo di 
denaro per ri iiruinicie d'oo baslimptiiu ila impiegar- 
ti in tin dato via|>gio, sema obbligo di rimborso se es- 
tri perisce o vicn preso, c col dovere di rcstilatiane 
con grosso interesse se il viaceio riesce felicemente. 

COLORIA tT- fu. CoDirillo scrino o verUile Ira il pa- 
drone d'an podere e i conladini o agricoltori che at- 
awmmo di lavorarlo a certe conditioni. 

COLONNA «/. Oiccal ceameiio di CPbMita a quei con- 
IralladlwieialAaiarUtlina In vMb dd qisde ilm- 
priataiia di ma nava • altra, il capitana m I nMitea- 
ri coorenfanaalM la alabilita naelgaiiMia ab a pro- 
luta camme madbnta la nave e tool accaaaorii per 
parie del calciano ; l'opera, la fatica e l'Irtdaitrla par 
parie de' marinari, ed il capitale messo per parla di 
un lerrn, il lotto ad alile, danno e rischio comune, 

(M)MMLTAT1V0 atid. Aggiunto di eonlratlo . ed « 
quello col qojle ciascana parte contraente di e rice- 
ve d'ordinari" l'criulraleiile di <piellu che da. 

COMODATO jm. Contralto col qaala noe delie parti 
consegna gralaitamente all'altra «Ba COea par aartir- 
sene e poscia restituirgliela. 

CCMPRA-XflNDITA »/. Contratto per coi uno dei 
COiitraeiiti, eh' è il vendilore, si nhl>li|!s verso l'altro 
di fargli iivere :i tiN.I i ,\\ prnprif tariu una iosa pel 

1 Iti»' di no.) dririrniaata tomina di denaro, che I aJ- 
trn coi'.triciiK', ciix' il «ampiatM*, Mdpracaaiaiila al 

tilililig» a pagate. 
Di DE>EFICìlNZ\ (^isi diersi quel contralti nel r|us. 
le una delle paili procura all'alira un vsnup^io ^ra- 
luilc. 

1)1 Cl.NSO Hirrsi cnlralto di cerno qncH .i riu-iliaiite 

11 i|Oii(r un:i pziììp n < ► riii'.o il j-ri^^r-o vende all'altra 
palle il (liiillo (il peici'piic uu annua priisioiie da un 
furxio fioltilero. 

DI SOUl K Specie di contralto, ed è qaando l'equifa- 



CONTRAITI 

Variclki lente contiste nel rioicllere tanto d* asa patte- che 

dall'altra, il guadagno o la perdila ad un avvoiinien 

10 incerto. Tali sono: Il conirjlln di assicuraaionc ; 

11 prestito a tallo rischio ; li giuoco e lii scommessa ; Il 
conirtito vitaliaio. ~~ Akaluiio equiv. 

iiNFITI-.LISl $m. Contralto in virlù del quale sì redev.i 
altre! il dominio olile di uno Slabile in prrji-'iun n ,i 
tempo Iuoì:o pel p>ciitneiiio di un aiioao canone del- 
lo /ii'e//o o cento frfrtrr.nco in ricognisioM dri domi- 
nio dilVtlO. — /.'n/jli uiic'i drriv. 

"VITTI) tm. Lo strisci die [..nrasionr (/'. solio]. 

LAI'DÉMIO tm. Cuiitratlu di iaudemio dicesi quello 
caa cnl II padiane direno spprofa att'anflloola ratto- 
netlone del fondo enfileutieo. 

LOCAZIÓNE i/. Si dice rontratto di loeaaione quello 
col quale si ccmcede l'uso od il fratto di una cola me- 
diani!^ on |irc7iii roincnnlo [l'. FirnO. 

MAND.^TU SUI. Ct i.Ualki obbligatorio ad ambe le par- 
li cIm si forma col loro coosanaOi o per cai taluno con 
buona fede commette ad un aUfodlamariabirare gra- 
tailamnio o no onalcbe ano aAnki 

MASSABUno $r. CenUatlo ca« od d dh ad alcM» 
(dallo mnsajuolo) no nodm o altra col carico di la- 
vertrfo o eoltivarto a divtdara ed locatan b mctt o 
una ponione de' fratti ^. sopra Coioina. 

MISTO attfl. Ageinnio di contralto, ed è naello col 
quale Ik parte che ceaferiaca ìlèaaaBcio all'eltra, esi- 
ge da r|ti^ttj qaaleho cosa di solle dd «alerà ddia 

cosa che di. 

MI TUO Jfli. Impreslilo di denaro. Conlralln prr coi 
uno de' Cdntraciili Conserna all'aljro una lUla ipunli- 
Ib di cose, I'' i]inli n ri l'ujj ji <> u^nnunn, rntl iitibli- 
go a quesl'ulliiiio <li restituirgli «llrdl.^nLo ili;lla 'me- 
desima Specie e ijunliiii 

(^UASl-CONTRA'l TI im ;i/. Ve npi no Jollo tal nome 
• fatti |iurjini<'nle M>l i 1 1 1 ii ni lie U'iiointi, dai quali risul- 
la un'ulihligatione qualunque verso un Icrio e talvol- 
ta un'uIibMgaiione reciproca delie parti. 

RLTROVÉND.TA »/. Vendita della aicssa cosa latta al 
venditore. - ,Si lire ratio di rtirorrniiila a quel 
patto di rivriidcrf la cosa comprala al veiidi'.oie deila 
medesima ilii|u;' un Irimine »Ij1ji1iI > 

BlASSICrRANZA 1/ CiitHrallo c<.l (iiile l'assicuratore, 
mediante un rcrln prpiino si scinci so|if» dì un altro 
de' risebi marittimi de' quali li era reso mallevadore, 
ponendo in suo luogo il riassìcuratore, bencU per al- 
tro conlitini ad estere unato versa ìIjmìsso asdoa- 
talo. — JtioisaeMntfo ano f orbo 0 wctsjSMMiarv 

SIMPLÉA f/ Questo none e quello di OinopJ>« dsfod 
dai Greci ad ana torta di eonlratlo di todetè. ta Cai 
pereecM perlicolsfi si obMigaeano ad nnira i Jeto 
scelli per direndersi redprocsnMnto ad laro «iaggie 
ogni qaalvolta venissero dai pirati o da altri assalili. 

SÒCCIO sat. Accomandita di beslitna cba li dà allrnl 
aflnM II «niodtaoa o foecnd a aasao saadkno • 
messa perdita 0 sotto amo condhlovl cho il mnil ài 
pattuire. 

TAÌNO «dtf- e «ai. Contratto col quale dando il danaro 
In aacleià,d paMabca col compagno tirioelik par qna- 
bn^e oeawlo ikwsfa denro il capitale con nu eor- 
lo loero, ma nlBeio di qoello che probelikimeote eres- 
ia patoto sparare. In qaesio contralto se ne sappors- 
Rfsoo Ira 0 da ciò trasse il ntime. Nel primo il aocio 
■amalnlslra il capitale all'altro col patto ili difider» 
Il inédegno; nel secondo, questo socio prende per se 
IqtlO 4 pericolo, asiii'uraiido il capitale al primo , ed 
in compenso di tal peso cUi ha sborsalo il denaro la- 
. >ci« due leni dell'utile al si rie , e 'irrnnic Ij speran- 

ti «ieil'utile è tuttora inceita, j laestn scioiido con 
trailo ne jppion^c mi Irnu \eiii|'rril iju-^slj li r/.^ 
pule per la mela del lertu ilj ; i carsi annuaimriite e 
si assicura per tal modo tante il ca|iililc quanto il 
iralto. Questo contratto in cui uno de' soci non si es- 
pone agli eventi daita Sorta lacnndeBnetada Sbto V, 

come asnrario- 
CNIIATKRÀLK mU. K ronlrallo anilalerale qaando 
una o pili persone si uUliligauo verso una o pia per- 
- sene, sema che per parto di qncalo altima siavi alea- 
m obblipsiune. 
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COVENZIONI 

(((* oiiLiGàZioin-appatlrnrni«y 

Si din Jaùrdv^^tmduMM, eammmt, tvn^ta, vanito, i>ai 
madi» t lo, BmÌKiiim» (coti «biunràii pitMO i Graci). 
ApiMiM' ACCESSIONB. */ li «onttiiw « ratio dl«U»li|(tni c di 
fl'Me. anlrarc rl>e ooo fi come pirt* lolHM- conTeoùoae 
Iti* roiirhiusj fra aldi. 
AfTOl.l.O iw. li trasferire da Dna p«fiou> ad au'allr/ 
, i| 111 iiLi|ij>- mIoqc o p«io cbr ti possa cuutrarre. 

At'.t (I.MANDl l'A i/' Compagnia «»«e{<iMu, nella q<u- 
le alcLiiio (|j crrla iuniiiu a Iralltcarr, Olire la iiuilc 
non vui l rJJfrc ijlibli|{alo a' crfdilnci de\ ii< ctiic. 
AI FHAM Allt aa. lUr frjiiflug.;. 
AN I K.l; l. Si if Cimvriiiioiie COI» luitlu l umìp <<^iin 
ni ut Inipreslito dà in pr^no un poileie, e ff le i Itiil 
ti ili qiK-tlci pegl'inlercMl della somma nticriat]. 
CAPITULI sm. pi. PmK* «mtéumi cIm ti ramio a 

capo per c jpo. ' • . 
COMPATTO infonaii m. Sftd» di cmvMslom fel- 

fa dopo itabilili i patti. 
r.nNT.drU) \T0 im. Accacilo, coavmìone, e «idicc 
|iriiici|ialnieDie paidndo di eooveMlonl li» ia coti* 
Banana a qaakbe allro sovrano. 

Coiivcnxioue solila • falli Ira i 
cttdiMf 1 di «n MtcaBlt faltiio e U hllito atrtw par 
loddtiftta^t di Ini dabiio con dminuioM d«Ms aom* 
mi devota o con qoalclie altrtf coadhioaa a tal Ava- 
revole. „. 
CONCÓIIDIA V' CarU di capitobtiane * dTMCordv. ^j- 
CONCORREHB a. «». Acraniatai a bra a ad BMra ana 
rota, 

bCOM RATTO $1)1 L'alio ileSM dri coni rAfrr. Con- 
%cni''oiiP, meiliariie la i|uala Una a |lià peHaaa si ub' 
lili^.iiiii \eMii una o pia pmnna a dare^ a fai* o a 

111-11 l.irr qil.llcbe COS». 

l-^M M.IA'I IVA t/'. Narra^kiiie v riposiiiaBa dc'mativi 
'Il un ciintijilo o allru simile .ill.i. 

KriCr AMI A .(/. lIoDTentioni Ira naimni ilircriip clii* pirs 
«o I (.ìtci iDicrivaosi nei Iratlati di alleanti, per coi 
iiatcrva il diritto reciproco d'imparentarti. 

Ghlt.MlNAMI^NTO sm. Specie «li couvcntioiia, lodeU 
ad aoiDne d'inieretie in ao corpo aolo latto tn Uca- 
pitaao di oatc ed i proprictarii dello olerai caHcale» 
vi e ptfana dil vla||Io a daiaolo li medoiflio, ofporo 
nell'alto di dalcrminarai ad tneoalnire ob pcHeaio 
per >|alnHt pattn-iparr e Cuutribuirti in cornane il 
ciai.iiu I '|ij>rif iiilolo per rate. 

Rl-.SCISSlÒn l' if Al iiliiione, aii nulli jio ne, e diceti pro- 
piiatnciilc 'Il cniiveiiiioni. 

SCUtfMKSSA j/ l'alili per manleniroenlo della propria 
( pinivne, col i|aalr ^i ilrlcnniiia che sotto alcoiia de* 
terniiniia coiiiiiTinn" s< (teM » vinceie o peniere tlca- 
Da coss,seconili< die viL-ne | luv.iu l'uua o l'altra dei. 
le diverte 0[iìniniii de' paltcggunil. — Scommititre 

suo brilli). 

• SOCILTA if. ConTfiiiìone Ira iloe o |iiù persone onde 
porre In comari'' 1 r.i I i n i u ■ ■ i n | ■ n ir d. ' Lif m qual 
«Ile commercili, o| eia o imp[es<:pcr divcierne imli il 
lacro o snpp«rurue ia perdila in cornane. 

TKAMSAZlOME «/. Cnalrallo, Uatlalo, composiaiune,, 
patto «ccit fello ira le pHi fui iitimirr U IM o per 
tanaiDuI* d'accaBdk — TVMi^iri mb ««iìm. 

dJClTUIIA (da iKOMimn-i^oaido alla iallon). 

Dirimi Cuci mtiiio, rr, ito (eotftara a la varo die si caca), UA- 
rt, lince, ituna. 

AppMM* AGUCCIUATÓBE aai. NaatUo di Uwitr eoa Pago ri- 
— ' cani o alliO: — adiswccAi'otrwc at 

AGOGUiTAaf. Oocita ^OftMlitì dì rofe, seta o simile 
Cba a'teiManlèa uella ciana deti'a|o per cocire. Og- 
gl piò j oaiaoaawle gnt-Uilta. 
AFPuMTAItK «w.^OD|iaugere o aHaccaro choccimila 

co» poaii di co citar a. 
CANUrtGUA a/: SlriwIoSm d^aigfiito baUoio, al 
qaauto aiiorcigHala, por ma di rfcaniare a di alni *i- 

laili laroH. 

IMPUNTiliE <iti. cu. «n. Catic chmliCHia con pioli 

Un». ♦ 
Pi.riVlÀRII nr^d. ù sm.pl Nome od epiiRo di certi &r- 
telici la cui al>il(lk coDiiUcva net rappreceolaro coi» 
l'ago calia tela ogid cOita dr Ogiie, laa pili cpicioi' 
rocfl'Mina «et.; Ji»p> ni. 



CUCITURA 
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Appaile- mrnle e o inuiiemenle orrelli cogli suriali rolorl del- 
liaiMO. le kiro penne. Aironi vogliono in vere che i loro lavo- 
ri fossero fatti con penne di uccelli , Il clic sembra 
lotto aoclie piti «eritimile. Questi arteGci ti dliirru 
Oliandiu Frij^UoFi in'òm perchè nella Frigia era uata 
l^a*Mlafo> 

mOFfLO «01. Cort dfeooo i licaoiitorf ol Ho d'ofoo 

doe, Ito 0 fìù donpii con cai il profila on ricano. 
RBFBfm. Accia di imo o di canapo rilolla a doppii, 

,per lo iiiò ad uso di cucire. 
, luccio aJJ. Sì dice or-oc argento riecio a diITcrcii'a 
del hicio a quel l'ilo di seta sa coi fi avvolta lama di 
oro 0 irargriilo inciespata o arricciala per oso di lea- 
srre, ricamare e simili; onda iavow di nfcsa vali 
l-'ar lavori col MiddcUo Ilo. ln i|acilo ccaao al osa 

aiiclie tm. 

Modo e AGUCCIIIAnE mi Cucire coll*a|a, tlaanato, • vaio 

varielk. anrhe Poiilai ceti ji ucdna 
di C«ll0 ALLACCI \ 1 ( I ,i,y /, Acsiunto d.ito da'ricamatori edal 
cucitoli al puniti l ui :i cn è di grande staiiililà. 
A ItKl E DOPriO K iW Col iftliocHCÌrii, vaia G» 

ciré oaandu il refe ilof.piu. 
A 6PINA avrerfr. Dkcii />«ulo a ipiiia ad ana sorta dì 
lavoro di ago, fallo a aomiglianaa della «pitta di 
poice. 

GATBMELLA t/, Adoroaaiinto o specie di ricanto fai» 

lo call'aca ani wclioicoti a niio di vtUtM. 
ClfiCO miLt^ m PDMTO. Cad chlaaiSo 1 «Mi m 

lanodo paolo acdacala, ciak anicatlob 
GfaSTÙBA «/ Codtoia cba la cailob, oìiìb coDgim» 

ra del eocilo alqaanio rilevata. 
COSÌ CfRA ff. Paulo a dieito; «pedo di «odio cha «i 

la comiiicìaado il secondo ponto alla metà dell'io- 

lervallo lasciato dal primo. 
CO.STl RA 4/. Ponto cbc ai la por orlaio o rinaboccaro 

la tela, i paaoi oe.t <Im la alùal Ioaght diceal callo* 

CUCITURA >/. Ci ligia iiura cui cucito, ooaglwiora 

lana con potili — lui ne juo verbo. 

FI'IKZEI.I < I 'l'I ( <>M cliMuusi familiarmente una cu- 
cilnra (»\U alU meglio per aggiustar piinui o limili. 
— /ti/i ìiiitUiirt SUD veiliD. 

IMBASTIItbl alt. [filile insieme i pcin àt véslimtiili 
CVli punti lun)!lii pi'i pi-leili acci iKiiiiir:ii<- racire di 
Sudi), i tjUali riiuiinuiili i\ liicoiix t ane. — Imbaut- 
r.fnio. tuta dcriv. 

IMPUNTI IIA V- ''^nmc di una surle pailiculare di cu- 
cilo. 

INCnoCIATO <ii/</. Aggiunto di panlo, ed è quello che 
le caciiri 1 , ricamatrici ec*. , isOBO CaprajgWaCBdolO 
per iraierto ad au allro. 

HOU.E mdd. ass. « i'OMTO. Coe) cUmmcoo i «arti il 
paoto cb« «i la pce iiabaaliro. 

POTriKIGCIO «ai. CacUara o riaieoditan mal bua. 

l'CNTfiGGUBEoil. CMd dicaoo i lieaaMlotl M fava 1 



Pluf TO «ai. Biovltclnio spailo cba oecopa II codio cho 

il il salto o altri in aaa tirala d'ago. 
JIABDIÌRCIAIIE m. Aggioogor petti « cose roiu «{.gaa* 

aie; raccnmodait TcatMoo pimio vecchio. 
RAlXENClAnK «II. Balloppara, lalibaMiaN I caad, 1 

panni vecrbt. 

RACCOMOUAUr. un. IliJurre a migliore stato di pri- 
ma le cdtr rulle 0 guaste. — Si ilice «oche Raccon- 
ci, ir • 

RAI'l'F.ZZ.M'iF. mi. Pace cintiare i panni c»ii qualche di- 
Ugcnia inserendovi i'-' ici;i j c< sluc». 

ÌJATTOI'PAIIK ali. lUcc 

vi de' prati dì panini al di jipr> 

niCAMARE nl( e n. Fate sa paoni, drappi e simili va- 
ili lavori ci>ir.<go tdupersodo latte le sooisiite iirr i,| 
estere ridolle in tilo per farvi ornaoienti, Goiì, io- 
gliamif anioali ed «gol sorla di rigare. -» Jlirowio 
(ornalo di ricamo), atiirt, atri^ MÙn', odiHv. 

FtlCÀUO IM lavoro Tatto coli'^^ sa' drappi, panai o 
ainili.col metto di ftii di varie materici ornaodoU 
di IMi loglloRd, aoloial ad MoiaaiU di figaro, -r* 
— . BiMMMilnf, fifcMMaiMoMO' 

BICUCIRK aiit-Codta di ooovo ; codre at» cMa adra* 
sdU. — itiMCi-iaenlo, ldr«, trù». tira dariv. 

RtMKNDARE oif. MeodiO laotaiilira la tolloro dd 

SS 
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v ir pi I (' nii'ii f, rtfuce, l'fiiin clcrir. 
di cucito lUi'OllTU "lì. Sjicrìe ili ric*mp d'oro o il'argpnio die 
ti pab njipottar* aqMlilMk twte. — Jl^fwtorv.nio 



••SCUCIRE «ft. VMm M cwH«i«i * H cootnrlo di 

cri*. — Si dee anclit ilfwMciiv. 
SESSiTL'BA if. Filu di pmll ra4l • ■poti che la dun- 

oe rucrndo foglion («re da pic^i o nel metta tlell* 

Testi prr fiile liiienir più cnrie o per •lloiie«rle. Le^ 

l<piiijiip !• Hlcoiio /liini'piti. 
SOrUAGC.lTTO «m. Soti» di IiToio the >i l> e. Ifapo 

0 per i<'iigiuiif;ere fortemeiile ilu« panni ii.^innp a 
pritliè il panno siill'f jttf mila non iipirri e ljli.t» «tv- 

1 lie |rf ' i>i iitnicnio. 

TRAl'LMO tm. Lawro Ulte eoa punta d'afo ed è . 
a»! ipccla dt rtcuM. — J^i^uMtt imo who. 



CUFFIA <U iMM MiaTMMb iMli). 



Appaile- 



Sinonimi. »Vf/*//(a. i ttita. 
Of rivali imr, olio; Sctijffì-one Olio. 

LA^NU^CIM iut. pi. Cmìì »\ t\tnm*m dalle rreauie 
rrile pieciiare dcUt enfi* Mit «taniM falle • gllM 

di cannoni. 

CRESTAJA >/. i.;>v<.i*itiec • llMtaiHcin di «reti* «di 

ronde dnnnesciie. 

Tarbli CARTÓNE im. SpwU di ciiiB»* di wcMMfolM di te- 
tta delle donne. 
HODIÓLO ftn. Cuffia aniici da dmiM che •ter* h 
forma della «liaBra del qvarlo di Mvdw. 

DAIOSA. y. BaiM. 
DEClWfda iiirosiinM vaiifià) 
t>crivall. Drrim AUt, ék, ùit, atòrt, au ict. 

ApfaTle* AI'PJlOI'illATB «M. pi. Cott dicmiii quellr ilecime 
iianac the, alienate an tempo a rjailrlie slf^note ir^ip'irale 
od crcleilolieo, luioiio onite al loto I l'inln ^ iiosse- 
riole rune Lt'iii sc< (ilari. Si ilicoiio hir i.if riultiie. 
DKl.;niA >/ ^(li■u.'^ 51 y<r,u\r i]iirll,i 1 jiledc'Irut 

li della tetta che ai paga annualmente alla Chiesa. 
DECmÀne «n. nMMHn l* dcclm, |il|lBte te àt- 
cima. 

SOITOI:TA^TK aM. e sm. Termine di fìnania i<>- 
leulina. e direvaai di coivi the era deKrillo nei libri 
delle decime e iie papta le infette. 

DELITTI 01» rovo-qo.>Iilh tìiIoscV 
Apparle- A>1^;IM(;()^() un C ù che forma nn principio di prò- 

Yrf 0 ni a jiriiTo in;|'ri1*l'.i, lli^a r il f i la I ..nia ifnìi?i:il^, 
una congettura tendrnle a li rmarc o a iorlilìcare aua 
prova. 

ASILO tm. Sanlaaiio o loogo di rilogio ora ideila- 
qiienti ti ritirano par peni al ticw* ^e [lewie c B i l e - 
Ili della giestixia. 
ASSISE (Corti d') </ Glorisdliione saperiore in Frau 
ria. che riaiede per inierrallo io ogni provincia, a li- 
ne di giodictn ìli accMtU totialiit dalla coite d'ap- 
pello. 

GAPITÀLB «M. «if. « DELITTO. È qoello per la 
rat riperaiieDa tiene iutilla al dellDqueiiie aua pena 
capitale. 

CinCUSTANZE tf. pi. Particolarità dia «ctora^taitna- 
BO wm fallo delittuoso. Si dialingaono (o aggra'"'"»' 
td in' KiuigaMi. .i^ggrmamU «00 qarlle Ai aggri 
vapo li carailera priaicipale dell'atìune delillaoaai e 
per coniegnenia attiavaao la peua ; mitigaati o «I- 
> fMm clic la otlMtano a quindi la mi» 



CITAZIÓNE 4^ ChiaiNla Atte dal magMrtte t qui- 
cno, ne o tetiimoolot tSiwM ceaapailKa hi fiiidi- 
sioa lUpondm patito di cui fewl fatHrofaKk. 

CLAUSOLA PENALE / QMlh cUetete di lane die 
.iMpene One pam a qaatetHW oel-cato eh* nccia o 
nini faccia cjBalcbc ma , • BOB la ^da pcf an dato 

tempo. 

COMPLICITÀ >/< PiHfs^mlune, ceMarfcria in delitti 
o in viale aiiuai, in «ew ctllltre. — OÌM|»JKee etti 1 
parlecipa a deiitli. I 



Vai in». 



DBurri 

CONFEISIÓlfB'a/ ConftrnSaaloBe elia h raeeeaalo, 
aiicrcndo di aver realmente commeaio iltlelitto di 
eel fa Impalato. 

CONFitONTO jot. Aliene di mettere della p itiaae i» 
prrsenra le une delle altre-par fedele te UMVeUMiBO 
dal latto criminoiio di eoi è questione. 

CONTRAVV E^ZlÓNE »/. Infrauìtme .('una IcRge, d ai» 
ie|>olamenlo, d'un siudiiio — C."iìrnn'f»irf. tao \ tr- 
ito. C0fl/r<t>'l".'.':iM/r lIlTIV. 

CONVINZIÓNE i/. Stalo <\\ rnnrjlf certetaa tu cai tm 
' Tali il giudice che l'nrtnuU) sia Tcramcnte reo dfl 
(Ifliilo rhe eli viene i.-ii uUlu — ^ni'incenf »B0 ver- 

colilo ni L UIJLH lU /« Con dieonsi la rota, il 
liinjn, I." rircnilante ec, comprovanti il detlllo. 

COS llTtlRli L'ACCUSATO. Fargli gì' intcrrotalotii 
per rileew* M k TCteMBle len del ddUto dm ^ 
tiene impalato. 

CRIMINALE nM. Aggiattgeiì a Camt, r«W, C lBÌie d e 
limili, quando ivi poua iotcreeaira ddUlln e eaillio 
di roallaiioil. — CMBHR>BÌIttte, mbaenu, are, ito, 
ajórt, alrb» àutw, 

GillMIIIBam. PfepvbDMUlc «ilone malvagi* che feri- 
are dintleawnte l'ordine pnbblico o i diritti de' cit- 
tadini; nelPoto il di II nome di crimine a' delitti piò 
gravi ed atroci. 

ri'MliLAZlÒNK ìf Unione di varie ipede di delitti 
nel niedeiinin accusalo. 

ESPLORAZIÓNE 1/. Prova adoperata a scoprire il de- 
litto e a giustificare l' innuorensa, quando non sirnvi 
altre prove contro l'accoaato: l«U erano nel medio 
era le prove ciH ferro rovente, ceVteqae IMMa,e«l* 

l'acqua liiillrnlr. col duello ec. 
EVOC \ /1('iM: > /. ( ir.liiir 1 lir-, |:i r!,vi i Romani, dietro 
queirli ili-il'j<»ii»aicfc , il pretote dava all'accosato 
di compaiirr per dilenilersi. 

FI.AGUAN'J 1 (DstiTTo IN), fe qaelio in eoi si co|lic il 
delinquente nel momento stesao In eel 1* «o «mette. 
GIURÌ ar». (Voce in(leeel Tribnnale di 1* o «e«ani 
eHi net tfadlcare d'oa fatto, Mcemlo la de- 



lllarati,ice|riV-«- 

DMMoned^taMimonlk — CiiNnlliain. 

lllDUni«ai.plL Omeunae le t|«aR eeetHelecono tale 

coBBeesione tn il deNite • «ne date pmoBa, che , 

dietro «a'hnpeftlale noadaratiane, nmlcii *«m>rai- 

h che qaelh mom* penoaa aliUa eommciee li delil- 

te nedriimo 

iNQinSIElÓNF. i/T.ogniitonede'dcliiii cU .1 v;> > !<ce 
rompriente fa d'ollirio per punire od assolvere il reo, 
e lutriair I» pubblica salveiu. — /n7»<iiiV« suo verbo. 

PnF.MI DlTAZIÓNE tj. Divisamento formalo da qaal- 
< unii ( rima di elirtluatc il delitto. 

PIU.SCUIZIÓIVE sf. Trascorso o dorala di tempo piii 
« meno lonfa, r rm uii'aiione criminosa si eslin- 
ene me ne crimluua djlla legge la poiiialooe al de- 
liMr|arnl«> 

PRtil NZit'iNE if. C. ijsfE J'ii" fi e m trae da un tat- 
to Cdiii stioto per niuci'P'c ali-» 1' = "^* l»""- 

QUALIFIC VTO <ii/</. Acnnji.ic. che i ciiti.inalisli dan- 
no a iJelilli) ed anche a i rrM iia in riguardo a qualità, 
quaiilila ed altre circuslanne che possono render pio 
•t meno grave It deKNo, pih o «CBo «olpcrele il de- 
linnoeiile. 

RKCIi)ÌVA VI Rleadute In ana medeiltee colpa o fai «n 
medesimo delitto, dopo la coadanaa riterate pil pri- 
mo detiUo o colpa roaMNCtH.— JtecMMrwfBovtrlio^ 

RUJiEECA 1/ l'rtquisiiiona blta dalla |leatliia di ano 
prrvenato di qulche ilelilto. 

MGlìSA{/^.Eccc«ieae colbqoale un reo nega, perqaal- 
clianlmtacaaae, riceamcere un giudice o un Utli- 



mvnaB. 

tìgli A */■ Franto propo?io dalle leggi o dal sovrint 
a qncHI rhe in serviiio della giustitia atreslano i rei 
di qualche grave delitto, od uccidono i banditi capi- 
lalmonle. 

TKSTlMt'iNIO tm. Quegli ch'era presente quando c 

«lato roiiiiiic.'iio qnalclie delitto: 
ADIOEÀTU SOI. Pelino cnoraicMo da CBloro che diatrag* 
• gooo o condacouo «te da' paMoli (Miti factIiaMi par 

apprepriaraeli. 
ABORTO PROCORÌLTO«< I ti-ulMone criminosa iU|. 

l'eicro maletno del Icio prima che i «noi organi aia- 
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<itfiUiaMMM «filapiitti ptf r«o<ktlo uftté.H 
iMMt; h «Ma. • * r *' jÉL- 
AbULTSMO «HI. IklHlB ArcomwSnl la «wiKe o il 
^)Mrn»<nM<Jo «tohM 1» Itale caniuK^le. 
ALTO TOADIMENTO m. Deliiio <ii chi •llMl* ■Ua 
'pmMwl* «icarcM» diti capo Mio Suio, o impreode 
• «■mbiarM p«r forK II ■i>irroa, n rrrca allirargli 
pericoli « nemici ttUni. — Cnmmlttt, Ifo mantà 

«•«loiv , • . ■ 

ASSASSINIO >m. OidIcì4Io rowii imo cAnnamcdilK 

(iooe o fon Ululili*. ^ -* ì .^T^ ♦ 

A\VKl,FNAMi:\T<) y. Vs^tficio. ■ > 
UI^STIALITA >/ Dclieio <!' uumo o di donna a vanta. 

coniiKricio mnale ri ii aiu l>csti*. ' 

BIGAMIA llflitK n 111 [:iiMci ila peilona niii himIj 

Il ce litrieiuto mutiinioiiiu CI II Oliali r« , rj><>ij<lo lu- 
cer vivo il ririmo conjagc. — Itman o ilii u'è leu. 
CONCUSSiONE i/. Otiilio iu CSI liKOtre aii pubblico 

■ffiaiala o nn «oom ilvaatiio d( qnaUaai antorità, aai* 
fendo da omIU cIw dlpaslaiw 4ai ano iniiiiMcr»> di- 
■Mi. i|M«^«i» di qwdi alIrilmlUkII dalla lc|||. — 
feiarafflba itaK ' : - ■ 

COBBQZIONE*/. Aatona d^tlBoia de' pubblici impie- 

iati «ba ai iaaciano Tlorert <l*ll« aednaioue., a nel 

tempo itetM dalMM di chi li scdoce. — Corrómptre 

tao verbo, 

CULIO (PiKTi'ta*zioiri Dii) $r. Atione deliUaoi« con- 
sisleole udi'irtlixdire, ritardare, iuirrrompere l'eier- 
Cirio del cullo autcriitalo nello Stato, e neU'oltrag- 
(tiirnc ^li i>(^rui, i miaistri. 

DEbLOtlAiilOM. ,r. Atto criniinoto per rui *i taglia 
ad una ildiiiia |iri Ic ru li Ter|;iiiilj. — Se ladOMÉ 
è lfii|ipl>»re, dii tsi 1 e 'ariLi;it d'impùiere, 

l"'\LM> il'-. HiliiUi rriiii'ieiiilf lite vf.\i\ soppoiiiioiie 
liauilulrul», r<il.i per tiaicoiidere o allcriirc U venta. 
Si cvniiartle roo p,ir(tle, con iscritti, e cuu fatti teii- 
iM Kriiii. Sue apecie ioao U iaMBcatiooe delle 
BcrUMia, de' paal > arfaim, dalla mmMu — Fmlùfi- 
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FEBIMBHTO i« Coll'anlMatoQaAVK. Aitaw alai- 
■dta di lanre, di percaoUn allral in «odo da larfli 
veiMr laiifue e da meilerna <■ cmapnnciao la vita 

FKA'l'RICIUtO un. Deliilo oonilalanta netTaccidarc il 
iralello o U sorella. 

FURTO irr*. Si'lirai'one Iruiloieola e delitluoia d'aoa 
COM die el ladro unn appartiene. — Latlro cbi lo com- 
mette. — Jtuiart l'orlar via l'altrui. 

CRASS.VZIÓ.NK tf Ai»M!iinio fatto lolla pobblica 
slr.i U 

IN CI M n (> u„. I )elii|o cLe coaùita ncii'abbreciamen- 
lo (I r:.iiii:'ii!ii(>iie d'una cosa cagiMHto da aaalnfio 

pr^ij.firiin.fdlt». 
INLhi lU i!r, t niiiinf H i ' cariijlc rriminoso di peritine 
Ira luio jurrMli ne' gradi slalnlili dalle leggi civili u 
della Cbirta. — /are>iu<iio deriv. 
.IHrAhUUUlO MI). UccìiloDa prenediuu d'au bambi 
M aalo tivo « viaino a ^ - 

'ianAu 

MATHlCfDIO lai. VccUli 

PUICIDJO «at. Occliioaa eaipttia d'no mnM. 

PAKRIClOlOMi.pHtpiianienleOccIfione del padre; ma 
tignittca aocbe Onucidio dell'avo e dell'ava, dello aio 
a delia aia, del fiaiio a della figlii a. de' oi|M(i -, ed ao- 
efa« Omicidio dalprlacipe. 

PECOLÌTO am Dclitio di colon ebena pnorio aao 
piegaao il denaro di pobMco ra^aoa^ di'eiaM iv 
earicalidlcoitodifa.. - ** 

PLAGIO «a*. Mai dirìllo romano, deliilo di coloro cba 
rubano, romprauo o vendono persone libere, o lalen- 
Itouo (irriio di %i a gDÌ><> di acbiave. — Plagialo aio. 

BATTO tm. OelUto di qoello cbe per propiia aaloritk 
■«glie una peraona dal loofo onuuario di sua abita- 
lione , e l.i conduce a detiene in un Im ^n ilivcrio, 
CoIIj iiiii.i ili corrumperla o ili '(nn.irlj i> | i i (.in'e 
centrane <|ualt lif alirn impegnu. — li ijimitnio lui. 

liKOUjililt) j./i Lccijioncdel re. 

l'il i' I lA M^SIMO ir<i .Elione l olpcvulc ili colui clic cava 
gaail.>i>iic< dalb | iv vili uiiuiie alimi — Lenocinlo sin. 

SACItlLK'ilO </n. I-'urlu o piofandiioiii' i)i cuie »>cre o 
dedicate a Dio. 

SCOl'EUSMU MM. Delitto dì cai iu Ar^Lia teadertui 



DELITTI 

VatiOllr. fri Minro, che poaaean» in wù Campo macchi di I 

ititimandu ron ci» la morte a cliiunqaa OiaMO d( Cal- 
tivaild, lirt'hè nessuno arriscltiavaM di avvicinaill. 
^ . SODOMIA i/. Deliilo di «oloio cbe cominetlono iai- 
putiià contro l'ordioa di mim coo persone del me- 
dr«iiiui i> ili .<,rs>o dieaeao. — FMltraaiM ||^. 
STFl I KxvATt) iai. Fnde mala pec iagaàiMr allnil 

ne' contratti. 

i>TUI'III) t«. Delitto di chi usa fona e violcou conlrn 
una fanciulli, o una d 'ima o marilala o vedova pct 
' conoscerla rarniiifiiriiie, inaigiad» la forte e pevwet' 

raiile resisirnia rli'cl u la. 

SI HOIINAZIÒNK j/. Secloiione con . ui s'i™pe;in 
(|ualciaiio a Ur «jualclie cusa cuniro il luti dovere Usa- 
si prinripalaeotc ad esprimere la rorruiione de' ta- 
alimoiiii cba a'impegoatHi ad alteslare o a deporre 
qn^lie coea «aMiio la tetUfc. 

SUldDIO«M.A<ioBe tetaNttla di lo|llcni difcttamao' 
le la ella — Greca medie muttfimia. 

TfilFFA Mf. Deliilo ceoaiitenie nel trarre coti delti o 
fatti ailifiiioit aitivi in errore, In modo da fargli sof- 
frir <|aalclte (iaono nelle proprictit o in altri diritti, o 
nell'approlìltare con lai mira dell'allroi ermre od Iq. 
scienra — Ti tt//arf tao mho. — Tiuf/ei ia àtxn. 

VL'NKKICIO ini. l>eiiito di coiaio che tanno morire- 
(ju.iicLiiiD l'ui iTieiao di coie edennee. ^'Mielflan* 

niento cij-ji/ 

Puniuooe. «PENA »/ l'iHiinimc o (ssligo (i.i(n al n'u, (ifr fargli 
sconiare il mal (atto cootro le leggi, e per iarlo ser- 
vire neilii siriso icai|w di «eiBple a|MekiL — f»- 

tijif suo \(rlio. 

|>eiiO(|neo-AltlGKO un. Ladro di bestiame; reo iB abigeato, 
ti. ADLLTEHO tm. Reo di adulterio, che i 



Cbi disobbedisce alla 
tra'^rrsscire , delit». 



AGG|B8S(MIB m. Quelle che iDi^ntamente attacca 

GoloI clw armato poreorre la campa- 

Eie «eoa violeota assalta i viandanti invilendo loro 
«eba c la vita. — Anattlm ti. c ancutiaort suo 
verbo. — Diresi anche HubaurtdMtttraélt ladrÓM. 
A V VELEN.\TÒRE oJd. e tm. CU avvelena eitnil | reo 

del debito di avvelenamento. 
CONCUSSIONARIO adJ, t tm. CoIat cbe aaa concn. 

(ioni, anisberle; reo di concnssione. 
CONTHABBANUIltllE im. Colai clic fa rnniralibandi, 
ch'è uio a far rnnlrablMlKli, ad ioirodarre doè od 
1^1 Ilare riur i> merci te 
scnrlnni ilei finvenio. 
CO^TRA\ VEINTCìRE tm. fu 
legije , cbe le contravviene 
cjaeiiie. 

CONTUMACE aJd. e tm. Chi e cululo m coni urnacia, 
disobbedendo al ^;iuiticc i. al inliunnle i-ul ni:ii pre- 
aenlarsi, chiamalo, o in (xrsaua, u per mriru ih rap- 
prafanlantl Innaoii ad essi. 

.COMVINI'U suM. Accasato cootro cai militano prove 

Mto'be ■E'vIhw' ** t ** — "** ^ ^* 

00R8AaOMt.UdMtMdi mare. — Cofwffe i)*» e di- 
eeai aneiio tmiròm H mut e ncll'oto «inibì. 

DELINQUENTE add. e jm. Q«e|ll cke conmcttt* «te 
ho fih cooimeeio qualche deliilo. Otcìel MSieMrte 
qaellu che a'incaiica degli atti coepenntl al daHliot 
tranne cba di qnelii che lo conaomaiio; e priMÌpait, 
qoello che s' incarica degH atti r^^amanli il delitto. 

DONMCIDA <uhi. e s. cnm. Chi uccide donne. 

FALSO Ti:!>TIM0ISIO m. Quegli cbe in giadiiio di- 
chiara Itili di cai si conosce la lalsità. 

FERII Ói-E tm. Chi ferisce, batte gravemeote o lede 
allrioiciiti altrui nella persona. 

FORZA'IO ailJ. t >"i. tomo tuodiuiialo al remo o li 
pubblici lavori. 

FIlATiUciUA j com. Chi uicide il fratello o la sorella. 

FUORUSCITO aJi/.eam.BaiiJiio, cacciato dalla patria. 

INCENDI \niO ,iM. e tm, (,incgli che ii)ceiidia, aulora 
vulolilariu e ciiniiiioiii d'uu iiKCndio. 

INCES'l L't'iSC .tIiI. c »"i CIm commette o ha commes- 
so iiM t :iU:, ' lii SI I ) I tu li' incesto. 

IM A.NTK ÌDIA adii r tm. Chi uccide il bambino »p- 
jieiu iijIo, cioè l'infante dulalti di vita. 

LADRO. i"/(f « II». Colui cbe to^Ue ingiastamenta e 
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.OBITI 

OclàiiqMii' frHdolcirtfiMMt h rabt altiiii, • |pi to |iA A nt- 

U. KnMc, reo «Iti delitto A lori». ~ Si dlM «ncb* 'a- 

érime. 

LADBONE add. e tin. AecrcKltlvo di Lidm{ i|«ello 
dM loglie U toh» «Itrai; ma li an coroaneaiciiU io 

. ■l|OìBc*to di AiMMìoo, da cai perù diOeritce. jfitpi 
tiM propiitmcnle t c«lai cb« oeddc no lUio p«i 
rrmmiitione d'un imo; t si estete poi id »odic*rc 
chi sssale i Tiind.iiiii per rubarli ed Deciderli, m» di 
oiiiiusriu l'idlanic luirn itrII'iiiiaisiDo da ruberia licci 
piocedr, ma è foudiiiune ilei iiiamUlo. yissnssino Uj 
^ più iitlima relatiiirir rol iicnno die col luJianr. Il 

^ ladrone poii beoi^simo iif^uilicare unii solo II rullilo- 
re, ma anche colui che uccide allrui per rubarlo, e 
iobUi igiarilli ioleudoDO per latrocìnio ptii partirò 
lainwnle raccMooe eaegaiia per qucilo Uae. — La- 
^bwKtKù, aedo, <igA«, «m, cilftn«, cfitt, «dlirsM, 
étxit, tmiart, en'a, cw* dirlf . 

MALANimillO un. RibMora di «tn^*, ittnt» kH* «d 
iDiqao ci>e aMalla I vlandaRti talle ilndi^ mai iu- 
tiere. 

MATHICIOA add.e 1. coni. Clii arrìde I* proprii BItdrv. 
MciKKTAMIO FALSO m. Faiai6calare di aooitt. 
OMK IDA *éé.»im. UceiMi* flolMl» Cd iBtIwIo di 

nn ucmn. 

• PARBIClIi A r.dd. t i com. Chi Decide "jl padre; e ptr 
fstennoiif uccide la madre, l'avo, il lio, i 6|Ii, il 
pririri|<«' > d è Itjdiliire e dislrutlore della patria. 
PLAGIÀRIO add. t im. Ileo di plagio, chi Tendeva, jot- 

10 i Romani, riolf ritemenic persone libere. 
PRtVAItICATÓHE ami. ( itn. Chi 9i fa reo di preva- 
ricai Ione. 

raOSCItlTTU add. e tm. Sotto i Romani, eoloi la cai 
Icala era posta a ia|;lia; e Qoello condannalo K 
che pena porunie morta nalsrale o civile. 

lUDIUilGO mU.*tm. lnipiiiwloni, Mnila, «Mta- 
raimre di domnanlL 

RAPITÓRE aM. t «m. Qm^U cIw nplm allnd, gIm il 
la reo dt ratio. 

BBGidO A MU.ti.emm. OnfMrc dd w, «ti MVimo. 

tmtlUlO M. Chi MmumuM lacra nla pnaUta- 
•lom dell* doMw; raa di raSanesimo. 

Uomo facicraroM, bravaccio, imberrò- 

SICÀRIO aJd • tm. Chi in|;ioit8niente e proditoria- 
mente per commiatione altrui accide gli uomini. 

SODO.MÌTA add.nm. GM roomMle lado^j • di- 
cesi d'arabi i rei. 

SPEilfilUHO MidLcanr. Reo di ipergiaro; qaegH die 
MicDlameiito lece an lalso giaramento o che mancò 
al giotamento prestato. 

STELLIONATÀRIO add. e un. Culni cb'è reo di stei- 
Honta^ 

iTILlTA mid. Aggiunto ciie I Greci daaaM a qaello il 
i|wle Mr awr Iradila la patria • par alno atraonUoai- 
vìR deint* era «Uto eeIpKa • aotalo d*ÌBÌiaito| icri- 

vendone il nume sulle coloDDe. 
STU RA l ÓRE add. e tm. Chi rapttce par feiaa la tw 

lUiitk ad aoa dontrila ; reo di ttopro. 
SUBORNATORE add. * tm Chi aedace altmi a lar 

qoalcfae cosa contro iUnodofeta|i«e di MboroatiofM. 
Sl i( IDA ad<i. e I. eaat. CU DccMa a» alaiBo. — GiMcB- 

inriilr nn/i'(('i'.T>. 
TAGI.I.\l!OI5S 1 uilJ^ r s. c<\m. comp. iitdtcl. Colui clic 

rat j ii.uiii ili crla(n la l>ufsa, l'oriaolo O i dciiaii «ti 

fili ci rfi.K e ppr tne^Wo rubarglierli gli |a|lla là IM- 

c> i cui medesima. — BortojuoU) tìta. 
TI! AI L ItELLO add. e tm. LadtODCallo» tdtmck» 8a(. 

(ile inganoalore, raggiratore. 
TRI HKATÙRE add. « tm. Chi con detti o fatti arlili- 

ciosi induce altri in errore, e quindi lo daimesgÌ4 

nella proprietà o ia altri ditiili ; reo di iroSài 

DETTI (da leooe M win m M ■apparteaegae}. 

Si dice 

aDcbe: Mouo. 

Variali. AUAGIO «n. Proverbia, dalle paniera, ■wllo,a«nl«i* 

ta, mauima. 

CRIA. t/. CuiKiiK iijora;nine o «piaiiaiaM di dalli « lai* 

11 gravi di alcuna iiersona. ^ 

niAn(^A «/. Senieiiia tbe a spiq^ tecMMlocaaa 
apcllanti alla Datura umana. 



DlSCOi'.SO 

Vaiialà. DICACITÀ f/.lepidety vii I ala ed sruliasioia. • 
ENIGMA im. Dello oscuro che sotto il valaiiia dèl^ pa> 
rola nasconde senso allegorico. — £tùgm^ i t«mt nl tt 
«itieo, atUtort ititi. — Ettimma dn. 
CKOME tm. Seniciita memorabile • par eoaiwia eaa- 

seiiso uiiirersalmeale approvala. 
LOGOGIljl-'Oi/n.Soita di enigma che consista nel |iren- 
tlrie io diverM tigiiìQcati le direise parli di una paro- 
la, togliendone or questa ci <,ui ll.i Iriti-ni. i r <|UF<,ta 
(ir qarlla sillaba per mctKii- .i I rtiira l'ingegno nel 
dccifcr.iiti.. 

Ìi MA.'<.''1M.\ »/. Dfllo nimuiu iiiculc appprovalo, od è 
ui .i r\ r'\t dì pii pasiiiuiie rbe |ier la sua evldenia è 
^' ' pasA^la In piliKi| u> d'ailc o di scienia e serve conte 

di londamenlo « ir^ola. 
MOTIO im. Dell - Ixevr, argnio o piacevole, o pan» 

eenie, o proverbiale o simile. 
PAII.^UOSSU sni. I'rop< aitioae ap|«rentemenle assor- 
da, perché contraria alle ricevute nplniuoi, ma che pe- 
■ il talvolta è vera. — fartuiom-àU , eggiart, ico, MM 
Jeria. 

* PROLOQOIO ìm. PtottOrtiloiM rilat aala ) taatena* 

groM. Dicvai ahriiMaU frafét», mUma^ miiiima. 
. PROVERBIO fa». Dello biaro, ergalo a riraento coma* 

. nernrole, il quale per lo più sotto parlar 6gBralo eoaa. 

prende avveitiaicnti sltencoti al vivete amano.— 
I PiovtiLì-dccio, àlt, elmtim, iio, »ia deriv. Gre- 

camrnir iianmia. 
' SCOMMA sni. Cosi dicevasi nn dello piccaala, ine «»• 

peilo con anuria e urlianili, talmeoleehi altro aaofli 
ed altro s'intenda; od anche Motto amaro che piace 
lai velia a colui rhe lo riceve. 
SKNTKN/A </ Mollo breve e arguto approvalo coma- 

iieinenie per vero. — AltriineutI Ajoritma. 
SINCKFALI ÓSI (/. Coilesione disaniénte fatta colla 
■MMla. 

DIESIS (da MisicA-riguaido alle vi'Ci). 

N srietà. CROMÀTICU add. Aggiunto del diesis, che, secondo 
fK anii«fai teoretiei grcc)^ indicava l'iRlaiealla di ma 

tetra parte. 

ENAl'iMÒMco ii.id „ l:i1i-:SIS. Cari «Mira cbia* 

riislii l> i;m,iiIj [t.ntr Ucl ìuoiio. 
' AIA iH il.l. .iim( Si ilava il ni'tne di diem imtgifiore «1 
irmituuiio, ossia alla metà del tuoDO, che in oggi ri- 
tiene il solo luime di diaaia» 

DISCOnSO (da MODO DI tsnistitsi-apparlenenu). 

Si dice 

anche: Elòqui» (f Laude Sotto vouo-iiguardo al baOD noae). 
A|iparte- AClUilOI.OtUA tj. Discorso, traltato diligente. 
<|CnM AClUnól.OUO >ni. rsaito e dlligtote di i aiM l ora/0 fsi» 
liiale ojsen'aloic di paiole. 
ALLl-^GARli. / . qui scilo CiTaat. 
* ALLÙDERE n. nti. Accennare col diacaeao a 4|Bal^ 

cosa inlesa o non ispiegata. 
AI^MONIA t/. Palle del dire che non solo »i estende al- 
la scella od alla disposisione delle parole , ma com- 
prende ancora il mono, Il lireviiii o la lunghciia. la 
connessione e numero di esse, la tessitura e cimcale- 
liaxioiie de' periodi ed il modo di lernnnare più ^ra- 
lo e dilettevole \ in somma tatia l'economia del dia. 

corso relalivameote all'odilo, non che alle i lagini 

I ed ai sentimenti cba fi vegUoDo lappiescntare. od e- 

Knera. . 
II.OGf A 4/: Arta dal M dfiia. . 
CATTU>R'A a/. Lno|g omiMiila CHI» a gaita di par* 

miao ta cai atanno gli oratarl ad «rara. < 
aTAIIB M(. Addurrà, allagare. L'aniatU • 1 btt« tla- 
UlacoM dilTatania ira eftata ad «Xkgart, Si cifMo 
gK aalori, si alUgano ie ragioni e i folli. Noi «VaMvo 
per appoggiare le nottie atterdoni, le mila, i prio- 
cipiì, ec; alleghiamo per sostenerci e difenderci; ci- 
fi'emo la doltriua altrui in (alto di teoiie ; alleghìam» 
■ le lesiimonianse e le prove in maleria di fatti, «a. 
\ ^CLÀUSOLA a/: Particella del dUcorso che iaaèrac- 

I chiude iuliet» seDiiinenlo — Cluiitiila sin. 

I COMI NI add. agg. a (/l.'0>>III. Cosi dlconsi dai retto. 

) nei le proposiaiooi ed i ptincip>i .'rnerali , il'uude ai 

, tiasgono gii argomenti e le |ui> .r. 

I CU^CIStÙKE a/. FormaiaoiM di diseurso cgucifo. 
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DISCORSO 

Apfifite- DIFFOSO ndé. Pailaaioti di Scriiiura o di$corto v*le 
MtiM. Esimo , proUuo , • «wAf ttmftiimtmi Ben cicco- 
itanitato. In ffwrale 4 dOtnhi Mio Mile per cai 
dtce nuiliu |»iù eli* aun b 4*M(w per mn» 41 M* 

ESPRESSIÓNE </. Fmm, wIom di paralo. 
GLOMEMA M*. dieni di ona o piò ?ocl che ai 

afgiuDiiotxi al ditcotao Mt l(plc|ata odo o piò vo<i 

cIjf sì seno mcaic inoaml. 
I.^IMir.INI-: >/. Coi) reiterici c dal pooll si dice la 

linci liioiir di qualche co»a in no diKorao. 
]N\E.N/t6?iK </. I>«ilr drll« rrllorira toii ilclla pcr- 

rlié iKiKtriic I* ricrrct e U scelli degli argomcali di 

cut rutttcrt dee Tulersi p«r provare l'aisntito a per 

«ommov» ic 

IPOCRISIA )/. Aiinrif i!f iriralorr dir »ccbinpagoa i 
• noi itguniciili col tocmo c(in«fii«iole «Iella foce, col 
(elio dclli nniio e co' muli derristi di lolla I* |<er- 
9(>n*. 

im. Grilla che deriva al diicoiso qaando i 
nambri di od pericul» >oiiu i\uì<\ Inni di OMMMM 
• niaora e Aminano cc u eguale armonia^ 

. LOGODÉDAUa</</.eim.^< EU| 
ri di bei dtworti , ile' «leali laaa 
nel Ftilcne e Cictreua nel libra Vt cratort. 
PASSARE n. a». Proccdu» IbroimÌ <•! diouiM. 
r i'M O >m. C<|iitLlo o parte di dbceno^ di aedila- 

TÌnrir, ec. 

RI^(;lll£RA a/, y. qui aollo RoaTal. 

ItOSTRl UH. pi, Loogo Del loro di Rona dai (|nalo ai 
arringava al popolo; lo roti dello perrlifc deeorato 
co' rostri de' iiaTigli presi afii Auiiali da' Homaiii 
l'aoiiu 4i(> 'li noma Di lii patsU tal nome ad indicare 
la Iriliuiia dille aringhe in sriif ri)lr,ciiié la rit'i^lin'n . 

Tl:SSM ( HA tj i>i dice UàtUuia Ut un ditcorto o ai- 
miir I cr r3|>fiinere 1' ardÌM| l'iWleDe e !■ pf*pOniO- 
ne delle tuL' |iarli. 
' TÒPICA $f. Parte della dialettica. Arie die Insegna U 
mauicra di trovare gli argumrnli ciie anclie diceii dai 
leleri Luoghi comuni. 
FerlL AHACBPACeOSI a/. Epilogo o ricapltolaaiooe di on 



DISCORSO] e«g 

•opratnetonaflMnto. — £lF«l«MM«ai« , are, «iòta* 
d«if . JT' si dìet iMbe mtritatnmu, rktpinbf 



APODOSI »/. Ceri «ceri le aecoMe petit M'etoidie. 

COMCIMni A ty. Specie di MiMraeie1«Ì^e4* 
conipc'iiimeiito e qmaai intitcciaflWBlo di fmk «leie 
on'ctaric ne die ablila nsoiero. 

C0>CLIISIC)M!; </. Patte di ragionantenlu , la quale 
cava da t iii cbe il è detto avanti la profa, l'evMcnae 
e »iniili della soa iiMciinone, o di ciò cbe TOellIpItH 
vare re — Conchiùiiirf suo verbo. 

COM liliMAZIÓNI'. l'arte del diKorso oratorio, ed 
f quella nella qaal<- l'oriinre dice beoni ar|om(n(i, 
per gicre<ceie aoloriti e Iona a ipMBte aaieriepo. 
— Si dice aridie cinifi rn<nri:tnln. 

COM l.TA/IÓM. ./ l'jih; ,1 uii diicorao direna a ri- 
aiKindere alle opposiiioiii deli'avveraaiio, ed a icio 
ilici e le dtUkollà, oaiia Falle cbe riballe con ragleoi 
le (ippoaiaioiai di «n altro, cha cerca di «ioeere col 
(Bgioiiaincnti. — Cbfl/irrd-Mla^ aanale) n, liVo, tint 
lóriQ, iritt dcflf . — 81 dice enelie BtfutaviÒM. 

COM>IfLÌRtO m. Acglaola o coadasicne cbe li li- 
cete dalle coae detta prima e si aggiange alla con- 
chnioiae principatr. 

DeUBGItATfVO.e^A A||lwtlo di ano dei ceneri del 
dire, per int reratere -Mai pennadeivtf •sHewiedere 
circa we qnelekt ceee pelle la dellbeieeieM. 

DlASTBUÀtlCD «Af. SjparUl», jepeieto^t «I die* del 



I 



t it. UiptelièN • JUeapiiekie tm 
pone per f e o dewenlo dcHe dbp« 



Parli. 



' ESÒHDIO $m. Principio, pvelafle, e ai «ce ipeclelniCB- 
le ilella prima palle di nn dlicofio oralorto diiMlto e 

rittìTare la beoevoleoia t cenriliate l'aitcntione drgll 

• ESORNATiVO Mb/ Uno de* generi deU'elaaaeMe , c4 
è quelle «he ndorae cen parole. — 9tm 

eqolv. 

KSI OSITI VO add. Qeello (ra I generi 

Il quale lia la praptieU di eapoiecL " 
IPOTESI </. Snppeelo motio io«euelp(r|iiofei« on 

atianto. 

>ARRA7.IÒNE if. Seconda parte del discor.so , ed è 

•toella rlie narra il (allo «opra cui >i deve parlare. 
I EltOR AZIÓNK i/. Finiiiieiito del discnrto ; rooclasio- 

ne e riiirello del dlKurtu, ncHa quai pane ai cerca di 

toni ni II vere l'aDÌmo de' (iedicl e dagli odilori» ^ 

toraix tao verbo- 
PRÒDROMO 

faaione. 
PROÉITISI ^ Preria cip 
* ceea da traiutri o narrarti. 
PROPOSIZIONB ^. GeM dw II Mlt* fai deHberaaio- 

ne, ipicio die ti propone il lieMoto o di approtani ; 

eaionio, argomento, propoito. 
RIBPlLOCAltE aH.en. 

btetUk lo rose dello. • 
TEMA Mt. Qb dio il pone per) 

U ecc. 

tropologìa $/. DiKorso Ogdraio falcai al 
tropi e Sgen reiletiche, ciò che pià eemenemeole ei 
chioma A'tenran • Jtodw* aMMnr^ — > TrtpM- 

(t/co derìv. 

VaiiClà. ^' ^^''^ Disrurso die ù la in difeia di dMtrfwi- 
tia. — Jpoto^-i'tic-^, tua. ixiare deriv. 
ARINGA $/. Dìicooii. jIU < uriuoe che si tieoe al nab- 
lilico dalla ringhiera o pulpito, che è mi luo;;o eleva- 
le I fi |ijrijir j1 publdico, che arKhe dlLisi ^i.'^'amo, 
oriuf^a, l't^oiicia. — Anmga sin. — Anu^-art, alò' 
H,awiùi,h*riait Jrriag-art, M^.ninec, Aorie 
dertr. qui sotto Dikouo). 
COMCICMBV' Oraaleno, dlietiB , 
bike, Cd eadw Attinga blu ' 

■ce al dice oMofaitomciilc, o le il 
•onrftiiHr». 

DIATRiHA «/. Comonenchle rea lei reco al Indke nn. 
cpecie di diapotarione, diiccilaaieno, erillce. 

DIFFINIZI0^E t/- Secondo U Locke, hwn disceno 
che ipiega con brevità ia signlflettione di on nome 

prr VII di (ali parole clie niuna di ei»e gli sta ei{aiva- 
lente 

DISCORSO im. Nel senso oratorio è l'Opera composta 
dal dicitore secondo la regole ilell'ar le e sopra un 
soggetto importante prr Kiugne re al suo Due con uoa 
deduijoue di pensieri e di ragionamenti ben ordinati, 
ai'imati e sostcoull dall'aiione dell'eloquenss. Anche 
l'ci' rci'jiK' è nn diKorso, ma iiiclade l'idea di mag- 
gidie flevaleita, di arte più rafiiiiataj cosi Vatinj^a è 
piire una »|ircìe di discorso ed è quello che eccita, 
stoolc, trae inleressc, e elle è pomposo, solenne, vi» 
brolo. 

DISSERTAZIONE s/ Dicfancnio, dicitera, trattato, dia- 
ceiao • aerittnra ìnlornn > OmUm 
laUo iuSi 



ohi 



> dicitore aallo ai pili iit b pompe 



DIEGEUATICO W.HcmlWo, «no-dcl Mitil M dia> 
«orto ed è ^eilo cbe contiene b narrasi one. 

OIGRKSSIU^K if. Tralasciamanto del fìlo principale 
delia nairationr prr Interpocri altra cosa, e vieite dai 
verbo iaiiuo digredì elio vale tUOf di ttnidM. wiare. 
•DISrER>IAiUE^TO sm. Dblnig|haenlo iella codir- 
masioiie dell'avveisarin. 

DIVISIÓNE ,/. Spartfanento e diitrifaniono ^0 h V- 
laiuic (lei suo diacorio in «arie parli. 

EPILOGO tm. Peraraiione • eilioia parte di ea discor- 
so Il Irallalo che contiene ordtnaiiameole un* recapi- | 
loiatione delle principali materie già esposte; Som- I 
masioi couipcndio, liatieito, annt0| CfilootC) ricontOj j 



BLOQUENTB «U. QeeUo i 
incoi lo srrittoraoi" " 

0 peova di eloquCMi 
FONDATO «dlADiKoiM e petiat Mgrio; badato, gin. 

diaioao « con iKicnw di i|aelln di eli il (ralla. 
uAgogR i/ Discorso isAradaUiro ad alena «ampoal- 

seenlo. — /lacònico deri*. 
ORAZIÓNE r. ani lonra Dacoue. 
PAMEGlRIGO am. Otaainnc in faide di persona illoilrc 

per segnalate ed eminenti virtù ed aaioni, recitata in 

pabbika addoania civile o religiosa, con dello percbA 

1 Greci aeavano recitarli appunto nella loro pauegiri, 
•■atoaelle pubbliche o aoleuni aduname o per r~*' 
a eoi accorrevano i popoli da tult<- le parli. 

PANKGIRICO odd. Aggiunto di tlurcivi nJ ora 
e vale LodaiitfO. — Pm^jàr-itta, iswu deriv. 
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DITTONGHI 

Vttkl*. MBARtHFÉO ìhm diti 

i«l«na« cbe al wwaDdm aNt liern^a in medicim, 
% nrl qntit fi ncef* Fclogto 4el caodidato. 

PITANdLOGiA «A DUcono ttrlsimile e p#rjaàilcnte. 
PSKlfOODOSSOLOr.lA if. DUcorsu taVe Ulir .lullrinr. 

■ITORGBHB UN ARGOMiiNTO, UNA n 01 OSI- 
ZIOKR oitadÌ*«f(. Prenderti di mu •((oinmio, di 
una prppotiiiuoc o MoiiU |i«r couIaUt* c cooviocerc 
il rnniriil'Jiltorf. 

SÈRIO ailil. A)!p)iinio di diicorso fnr» e couiiderito. 

fcERMÓKE «"- R«{|tioDainfr>lo in •rfananu e propria- 
iii*rile «viriloalf; sì dite p*rtj anche ( er «rniptice ra 

pMlivni. AHIÌENT l l.l.ATO <idJ. S^dicc mf uu tii .m»'iile Z-o- 
* Kii.i ir f<aiole addt!'i:li'!r cioó i<><riaiF il diirorso 

' inif rrli ilo, ma in moilo ila ^lOlrilo ii|<i(tli>rr. 

AI iiriA fi. pi<((ii«<> CI Dlrariu iilli r>[:>ciii<^ ; aisuriilli. 

AM' Il ULOGIA fj. Diacdl-io che Ita tcniimrulo duppio 
•d rqaivoro. 

antilogìa «/ C«»irM.<(Btion« la no ilatmm. 

BASTABK.~ . - . 



oiM «Acari i a tnjSiùtnza, è «UaifciiM ^iMiMe 
mM, qiith«a il faói tenire ad an irailo alla concia- 
<ÌMM W dÌMiMM eoJ liaUaclare altre coiC ch« ti 
Miffibato potala dire ptl fina dall' Uaprato ngloaa- 



CACOFONIA i/: Mal aMM aalla paiate o natta caai- 
poaiaioDc d(l di scora», clw paicl«*iilaca alfadllo.— 

CKCt/ittiro (Irrìv 

CAMOARE M I. DIsr.onSO «.««*. Direai d«iraccrc- 

trrre pttlnndo la rosa dì piò di qarllu dir vrramrn- 
\e i-a ar\i'tf»tt suo. 

CtNKOHìGIA i/. DiKorio vano, vooto di senso 

£SAGElt.AZl6NE </. Visio del diacono tlie cui.M^tr ntì 
rancare, util'aniplilicare il logcedo di cui si traila. 
— A'togtrait luo verbo die diflerisce da Ami>lipia- 
te, niofini/ìcare, eiallare e tublimart. — ■ Ampliftcart 
è iiii-raiiJir con parole, ma rìapcllando sempre la ve- 
liU e la conveniensa. Anche e$agtrars è iograudir con 
poralav mm «aaat' toaraBdlaiaala boi» at coaHataa aaaK 
pia m'IlaiW dalla «atta « dalla caii*aiiiaMai. Si ow- 
giufica iii|taadcado eoo parale, aia l awpr e per lede 
e a laado aa* Untili dal vere. Stmum a uMimart ea- 
f rimoiio anbidue nel Iraalalo varti fradi di rieraiio- 
ne morale e reale. Sul'timait è più aetaliart. 

INTUÓlTOim.CooilnciaiaentoiUcchevDlc di di»cor»o, 
rnsi dello per denotare il laitidio cbe. reca airudiloie. 

1 K'M sm. Scaltro inirodacimcala • ripiego «d «lira 
collo iiiado nel discorso cal i LMinl aftabiicfa dal» 
lo capilo, lophiima ecc. 

Lt NCjHtHIA j/. Ragionamento prolisso. 

»lhTAl ISIC()MA>ÌA «A Vi.i.. dil discorso die consi- 
ste nell'al-ìu^o Jello i ice aslTstlc j rr (\it 1 • raiioiic sì 
rruile ioiiilclligiiiile al maggior nuincio degli uditori 
e sorenti volle al dirilore medctimn. 

rSEUDOSil.I.AIIU add. Aggiunta di discorso die con- 
lleiie I.hImIj 

PMCBUtOGiA «/. Diicoiio inautao e Iririale. 
mnONOm (A* atuaaa-varietj). 

Varkllb OISTf.SO add. Aggtuulu <li riurMitlnngM, orlU |ir. . 

nancia de' <|aall si U aiiii senlìre la prima Llie la te 
cowd» *«M-ale, eppeiò iidnecgooo iaa|giar paia ual 
urwlcrirh, rome iaudare, neutro. 

QUAOIimiOMGO iw. Unione di ^aUre vocali «ba al 
jurarariwMia ean un suono lolo. 

RACCOLTO fliU. Aglmla di i|mI' moa%U naia prò. 
noniia d«*'qoali «Ih anri «antire faltlin» clw a«u h 
|irima vocale, rpperò ai pruauntbim ]'iu reloci e qua- 
si dimenati, siccome guato, ghi^ja. 

TUriTONCO mt. Uvioaa di tre rocali iu noe tale ril- 
Iella, dccliè II 



DlVERTUIEnTl (da uomo aeeaparioDi). 

Vaiìelà. «BALLO un. Arte di movere ordiaalamaule ti corpo 
r<iri gealì ed altiludlni esegoite a p»ui miwirall e re- 

fclsli secondo il lampo deli'armufiia, e |>iu comune 
ii.riili' diicsi dell'aite slessa del ballaic 
iìAl.liCs M!l' Ili! Iiiierteorre, tenere j laiia con arte^ 
I i:y ^\ ir^r i:.mullarsi, perdere il tempo c Ifatle- 
iirrti II) tose di poco monenlo, o iu traslalll da lagani. 



EPocim 

Varialk. ' BBPFA »f. Boria, aciMRa Crtta can Mte.«lHicliè la adue. 

Dito Bon te aa acaarga { ow ptandeti romanemenle io 
^ •eiito piìi larga, « vah Oilif|Ìamento, gabbo, berla, 

baja, cdia^ natta, giarda, BarMata, riiata, corbellala» 
ra, «rf aneh* Scbanio> irrislaaa ecc. 
CÀCCIA rf. Penof ailamerilo. e inteadeai per le ptìi di 
fior» prr predarle o per diletto e in generale con Ul 
Tccal'ciln si ronipirnde andie l'accellagione e la pa- 

5- «Citine 

(:AIU\t:.VAI F<.r.l \lll-: H.an. Far carnevale, darai baon 
leni|>o.l.it i iwz' •■(lia MI qualunque staKione 

FLSIINO >ni. 'I raitcìiiniriiln di giuoco o ballo per In 
pili latto di cuilie Ira sijiiori e sicnorr, e dii esl /eid- 
no quasi /eiia fticcula, come quella Che li (a nelle ca- 
se private, a diBeiaaaa daUa inadiolwaì laonala 

pubblico 

■GIUOCO im. Spasto, passatempo, feateggiamento ab 
. . Iegr<)( td «Mc/ie Esemaio di liciessioue a coi sono 
pfoacriila akoM lami a ragalaaicnii, e ordinarìancn- 
la vi ri avavatanM denari a dicouii in qacalo caw 
^«ocAi itf «one « «fi riicAAhikoMie i «inochi della 
carta, da* dadi ed altri | «wmm dS dliaimssa • aèiB* 
lii, caMC la ^//«ewrfa , il aMS», U HOlat^ a«.{ 
§/mehi ingifiuo, ilstnmt fjttwateUiia Jaam a» 
HA8CBBBÌTA tf. OfHilimauto che li la da quatilk 
di genia in maahara, ciak eoi vbo coperto da aaafia' 
da Kiila e vestite io varii modi, che non h il comoaa 
mata da esie,c ilirrsi talvolta di coloro che M Uailor* 
man» atirbe cui sulu mnttr d'abili avendo la faodaufr 
da li tinta. 

• RAPI'HEMÌ^TA/IÒNE teatrali-; r Atione per 
cui si rap|ii(lriila una commedia, un di.imina, una 
tr.>i;ri]ia, un ballo, ec, in sul teatro alla presenti di 
molte persone ivi per ciò radunate, e dicesi jucbe 
della cosa Slev^a Tii)>|>ieseiilaU; ma in questo caio in- 
vece dcll''|!t,iuii>o leiiirn'c le il il.<i riM (iliaggiMUdi 
CMvrCe, dromnlilltcn^ lrtlt;tcrt, Mlmluì ecc. 

BIGAEAZIÒ\E s/. (^onforlo che ai prende dopo gii af- 
baili a le faticlie dorale i il dar lollievu o alle||ìa- 
•Misla all'aniNia tMOlia. — Bkttar* loo verbo. 

SCIlEBZO«M.TratlaalnMttla giocalo per boriate qeal' 
«ha aetapHcam dee accaaiona da ridere. 

aSPBTTACOLO mi, Glaaca a iatu rappreaenUU pob- 
blicameuie, come glaiira, caccia, npprcaoaUiiaac 
teatrale e liniU. 

TBASTDLLO gm. Plecan che ri pimida od InataBar- 
ri; panalampo, lalaitaMiaiaala, apaaao, aallatsai di- 
teliaaec. » -r— -» 

VILLBGGIABE a. au, SUn la v Bte a «parta. 

UIVISIORB (da aaaaazHHN «aTCHanaii-apfaitaMBia). 

Suo verb<i.O(v<V«re. 

Apparta- DANDA $/. Mode pertkolara di «tMcm- propria ddr 

Ueoaa. l'aritmetica. 

Vl\ ILili.Mu) i«i Cosi li cbioM il aaawrv che dava oi- 

sere l arliln i> diviso. 
OlVISOllE ini. Numero pel i|ujle s\ divide, ossia no- 

mcio cbe deve esser conicnm u ncll'aUro. — Si dice 

anche pariidire. 
QiJOZIk^TE mi. Risultato dell' operatione , oMìa il 

numero che esprìme quante volte il divisore è conle- 

iioto nel dividendo, e viene dal tattao quoties che at- 

giiica quamu waAa. — QaM» ria. 

£POCDE (da TCnro-apparlenenfe;. 

Apparle- ERA a/." Tempo fisso dal quale si curainciaito a coniare 
1^ aaal. a al dice anche di quel naoMia a aoila dTaB* 
id eha n contano da quel ponto. 



PABAOIlONISMO«ai.UireMÒ dallo acritlore, 
te net noUre Papaca di un fMta o di uu p 
terioroianta a «ella b» eal è la fatta : 
KONISHO M. AnUclMihna detP 
SI o di un pcnooaggìo; l'oppoeto di P 



corisislen- 
pcrauiieggio 

posterioroianta f * ' * " * 

PKUi KONlSHO M. AnUclMihna dair apaca « aa 

« . V P«'*»""8«'"»! ' «PP»*»» * l*oracwMMi»o. 

Verielk. ÀBRAMO (Bea e') s/. Comincia dalla eecaiiooa di qea 

sto patriarca, col priiiM Ollobre del aoi5 a». G. C. 
ALESSAMIRU (Eaa O*). ConoKiuta anche aotto il no- 
me d'era di / 'di/ifio Jrrideo (tiglio it'Alessaudru) o 
</i' / Coiaiucia alla molte <li Alessandro, e il 

suo (iiMiio aiinu coincide col 4*^ dell'era di Mabo- 
it.it3<r N. ii era in eafta |BÌia clw Vappeudiea del- 
l'era di KabonaMor. 
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IPOCHE 

V*ricl«. ANM N/IAZIANF. »/, Kyoc ptes» <)»ll «utiunno .lei 
rAnCpIo alli 91. Vrr((ine. 
ASMOM'l (!>« DiCLi) if. Dm» <i«U« »r« i» coi rII 
* Hlir^i ccutjvaro gli inni, compnUndo dal i4)**aoti 

G. C . >tiiio in cui i M'cmM od Aungnéi libaiMOP- 
Il dill'oppreMione il«' Seleoddl. 
* CBCRÓPICA add. AggiuKlo J'«ra,'«ii è qMll* dtfl ì Gra- 

d tnlkllt coalMWVMo • compaUre dalli ▼mul* in 
fìfccli dalTBiIriMK» Cenrepc (iS56 »r. G. C). 
ASIACA «fA Aicgionlo d'rri, ed i quella KiotliU con 
alcMM diScrcnte Halle diverse |irovincie ilell'Impero 
romino, dittmlu ilalU bitliglli navale d'Alio. C«r- 
rl»ponde ti Jo »» (1. C 
DI COSI ANTI^Ó^'OLI. Seguita indie al prcMnl« 
dalla citieii uree», «laeil'er» coni lucia colla nmiOIM 
del mondo, Qisata ill'annu 6509 iv G. C. 
DI DIOCLEZIANO- Era ccmlnciila coll'n «eniniento 
il nono di IlitirltiiaDo irr.per*loie. Cailc nell'inno 
jit\ (Ifll'cra ujl^src. Fu ilrlla in sfginln fra Jf' mar- 
tiri, I motivo delle violente (lersecuiiuui clve i ctiilii- 
Ili ehbcro 1 «oflrifc sotto il regno <li cioell' imperiloce. 
DI NAUONASSAR. Kii clie cimliiclo ti jG febbraio 
«47 (iT. G C) Gli anni the la corapootODO woo di 
giorni, lenia inieicatiKone ad ogoi «faaiio anno. 
Tolomeo ne lece grind'uso nelle auc ontnaiiMlii 
DI TIRO eioi fcHA 01 URO. QMit*«n Imulmék 
■a& anni DriiM Mtm w%aMt « »t6 écWmi tkPSe- 
Itocidlk liflàa «ab tim •Man •! siMwlTMlMff- 
- vili; «• «ftDio «ttcnato da Baia re di Siria I» facgia 
di aomnaiH coUa piopria leni, liabllmm to ^mU 
l'awM OB'cia DWTa } fftM H 16 oliabM «ta il fmmù 
glanio M low auo cht ap<lf ali col OMia ipwbanlw. 
EGÌRA »/■ Vote ai«ha ch«i|ipiilca>ii9«, • ddla qoale i 
ciooologisit li tmmio per MnMat* Pfpoea da cai i 
Haonicllitii cominciano 1 cunlare i loro anni, cioè dal 
tempo in rol Maonciio fupgi dalla Merci. Il primo 
«mio deli'Egtr* corrisponde all'anno r>43 di Gesù 
Crino. 

GKI.AI.ÉA aJJ. Acgiaiito di un' eri periiana delta in 
che d'/x/'f^eri/e, perchè | ririii|>ij lisll' oaltiiione al 
Irtmo ili l'crsia <!' Ijiirgrrde III ruc lUI 16 giiigno 
fijj ili ti(su (;n«'M, (ìli I <U riii c cumposli sono 
di i65 (ticrnl, 1 mesi di itnAj riouu eil alla fine pel 
mese jil>en si itevi l'oso <ii af;piuiiRfre rioqoe giorni. 

GIULI ANO n</rf. flj^s a PERÌODO Era, l.i .]uilc pre. 
cede di quaranticiuqae anni l'eri volgare e comincia 
dalli rifoima del cileiidario romano falli da Giulio 
Cesare da col prese il nome. 

GREGORIANA at/i/. Aggioolo d'era, ed è wlla che da- 
ta dalla rilornia del cileodatio ||aliaM lalIlM pipa 
Gregorio Xlll nd iTjBa. 

JliRDKC.f'.KDlCO mlj Aggiunto tìell'anoo antico del 
quale i Pcrsiaoi si servirono e la cui epoca er» stibl- 
Illa <ol principio del regno di Jerdiger o Isdegerde 
loro re nipote di Cosioe u«l CJa di Cristo, e fìoi col 
10H9 o io63. 

RErUDBLICAMA FRANCESE add. A((ittnto d'era, ed 
è qaelia IncomiKiaU il asaallambra adoltau 
per ricordo della ridmloao ddla Franala da immi- 

cUa in tepnlibltca. Doro fiao il g tcNcoAra l8o5. 
BOMA (B»à fti). — Seguila da' latini fcriUori, qaeila 
IM comincia colla fondaaloM di Borni, poiu, secon- 
do i compali pili ripotai}, al 7Ì5 av. G. C. 

- SARE I. com. Spillo di tempo, nella crauolo|Ì8 ca.l- 
dea, di tremila e seicenlo anni. 
SELEL'CIDI (Di'). Si dine Em ttt' Sf trucidi a due ere, 
delie quali li primi incooiinciiva <blla morie di Ales- 
sandro: l'altra dalle prime conc|aiste di Seleaco Ni- 
calore nelle parti d Uiifni<< ideando iormò II suo te- 
gno di Siri», e questa In anrhe detta He'Siro Macédo- 
ni .Cominciava l'aiinn 1- av (1 C 
801ÌAC0 nthl. A.'!;iunrii .h prrindo, ed è quello di 



f 1(1-, ^rn ii.l ■ ^li antichi, riconducevi le iti- 



gioni .li ii>nl£sinio niL'fiio liellinno civile degli Egi- 
iii. elle era ili i'ió giorni. 
Sl'AGNCÓLA adii. Si dice £«'11 di Spagna o ipagauak 
<|ocUa fondala da Ao|nslo, incomincUiile dafi'anno 
Im cai icrniaft la cowiolala della ^a|na cka coni 
nondt a jti di Homo o 3g avaoii Gaaa Orlalo. 
XOLGAltE mU, Prvio i cSoMi è fon cba ba pria- 
cii4o doiraimMOiiéSMt dtlPAii|4ft ala Baitt Var* 



EiQUAZIOM ' afi 
fine. SI dM ancht dM'amwtvaxioiie, «w enttùimm, 

tra corrente, della quale siamo all'anno tBf6 

EQUAZIONI (da ^gaariT* -apprUocme): 

Appirie- ABBASSAMENTO M ON'BQUAtlDllS ai. lld«il9Rt 
oem*. dWoana^M olla «n |lh WfUt t tmmm. 

BLIUINABE ow. Nmìmifo «i*iiiea|Rla mI* da dM 
«qoaiieHi n ooM — nlt ctoiauu «■^fncocatla ri«*Mre 
•oa ima oqooiloBO con ma «ola ineognlla. — JBH' 



BBftGBn Hint&RICA o LINBABB / NeU'aolica al- 
* |cbra ^{oiBca l'est raxione numerica o lineerò doUe 

« ladid dànV^iuiloiii, cioè la loloiinne nooterica di 

quelle rqaitioni o la loro coslrosiona geometrica. 
ESKGETICA t/. Alto cba conduce a Irovire le ridici 
delle eqoasioni di on pnblenia,aia con oomerl, ita 
con lince, soeoodochkil pioMoaM * nteoileo 0 ta»> 

.■uclriro, 

6BADI 11», pi. I>e eqaaiioni si distinguono in gradi se 
rondo le diverge polente drilc inrnciiiir. Duesi di pri- 
mo L,rado qoaiido le iinognile \\ suiu t [licnu:-' alla 
prima putcìita solamente c nun si trovano multipli- 
ole Ir une sopra K' altre . di uconda^rado, quando 
l'iucogaili è elevala al f|iiadrato; di Urzo grado, 
quando l'incognila e eii:v.iti il cuboi di quarto, 
quinto te crndci, quando l'incogniti k intlilsiti alli 
quBila. »\\* ipiitiU |ii;tr'nLa ^f<: 

iMMAlilN Vl.lL adJ pi Cosi dicunii nelle eqniiioul 
Ir radirl rbr nella solotìone si presentami negative. 

IPORIItASMO ini. Ridotione di un'eqoiiione ad oa 
gtailn inlericire per idcmu della divisione 

irilLIItASMU un. Eguale degradailone delle di|nilà 
ne' termini dell'eqoaiionOi 

isomerìa a/. Metodo di Ubiraro dalla rraiioni «nV 
qoiaiomj ridoco «dolo tallo od on «oaitMO d«o«»l> 
aaloro 0 nielllpllcindo eoo CHO dncau w o o i bfo dd- 

l'equiMosie. 

LÌMITI im. pi r.Lsi dicotili le due quanlitì Ira le qua- 
li si Irnvonn cnmprese le radiri di aii'ei|aatiune. 

MEMimi fn. pL OaRli Aluebrlsti dicunsi membri di Mo* 
eqaaiiniie r;.i<ru'ia delle due grandeiae dio aoflodl- 
viie dal segno di egoagiianu, cManiodo primo OMO 
bro quella pnita aTaotl «1 «efool 0 aocondo I ' - 
quelli posta dopo. 

ML^IERO ASSOLl' TO m. QnonlUk o sw 
sciuio rbe forma uno dei termini dell*eqoniOiie. 

PARÒDICO add. Einieio di differenli termini che si 
seguono senti inteiroiione in uni eqoasiune ordini- 
ti del secondo, del terto, del qMllo g>ido ec, ofo 
gli esjiouenii riescono o ditninaffcono io piogresilo» 

ne ari! mei ica. 

QUANTITÀ a/. Due in algebra lono lo qiuntilà, el*» 
coeoM/e che cioè Sono imU o ai rafiproieniino colle 
teucra prime deiralloboto • con nnmori; fd incagui- 
r« • wn» qnono tt wlort dalla anali il eneo, a il oo- 
prioMiM cotlo mMm Uiton doiroBibato KoIIìho o 
greco. jr,/,o,ti, ce. 

BEÀLB orfd. MdToqniloM dleoeil ndi bndklU 
Mi icrodno «ofiiito o è potili«o noi oooooilo ommi» 
beo dèirooMilono, o miooro dot qaodwlo dalla «ol* 
del coefficiente della prima poitnu dall' iiKenila, 
MtraiioD futa dal Mgoo dal qoalo lai fadleo è antla. 
~ /auMafiMdnb MW oppoiUK 
Varìeik. APrETTA adtf. BqnailoDe nella quale, oftre II sape 
lior grado dell' iocogoiti, ri sono anche i gridi infe- 
tiori. 

BIQCADR.\TICA add. Aggiunto dell' cqttstione di 
JJUaltu grado. 

CUBICA udd. Aigionto dell'equiiione di leito grado. 
EUniENZIÀLE «idd. Equuione «riiiicialocbocoollono 

owIneMlowoBti on'alira eqoaalone. 
ESPOBBHIIÌLB mU. Agiioalo d'oqmiiom lo coi 

CHlaanD q^anllU oipootoaiali. 
IN DBTBBNINÌLTA odi<: EqootioM dallo qoaio il pot* 

ioiio dato piò aolnaìonr. 
QUADBÌTA odM AaiioMlo Ml'^iloaa di locoiido 

B|SlPLÌCB.«W Aululo cho iM aireqnariom iH 
primo ciado. 
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•ja EREDI rÀ 

VaHMè. SDRSOUDA mU. AuIbdIo dell' aqattlooe ai quinto 



EREDITA (^m 
Sldte 

«nelle: lìfta^%lo. 

Derirali. ErtJil iirt, òrto, àie, évoìt, 

ApjwiU- INTESTATO «i-wr*. I giorl»ll illcono trtéhh ab 
(nuuau OBellt ch'è •pfr<a Mnst clw il ilefant» «b- 
bU fdio alcnu teiUncnlo valido; • dicOM tnùrftf «h 
iiMMM Miai cIm raccoglie l'erediik Im fona dtik 
leRf* e non In trirtò i)'on iesi«mfnio. 
ACCETTARE L'KRi:!)! ! A mi. Diceii del piglUre U 
creilUb (licliiarando ili tulu cjser erede — AcetUa- 
*iém lirrir. 

ADIRE alt. AaiUre «I |iosiciso di un'eredità o jimìle. 
^ — jttiiiiùne (Itriv. 

AL1'.1NAT<1 im l.egc* per jj ((mie in nno e prt i 

> qiirlli i lu'. alli.iyri n; 11 liniiii' Ivj li 1 il- 

Ijdiiitniji , di adire in ilclti> stalo alcuna etedilj, 

la quale poi, tetnprcehè il delanlo non abbia ditpo 

9to de' tuoi beni e non abbia fra' suoi cittadini alcun 

erede Ic^illimo, perviene al (ileo. 
ASrETTATiVA >/. Queita voce poala arni'alcan ag- 

giunto è la iperanxa • i'aawgnwaOTi* di ■■rriiilm 

nell'ai Irai crediti. 
ASSE EREDITARIO m. Tatta reredilà, ci f 1 ,< n- 

pleaio d«' diritti e degli obblighi laiciali da an da- 

fimla 

COBlBOS «ML «MI. Compagoo nell'eredità. 
GOLLBOATARiO «M. « m. Q«ello al qule tatimw 

MB alili t iatcUta ma tota in legato. 
CONFUSIONE OeiXB AZIOM / LlbwMhM* M 

dtbllpra quando «(Il diventa erede dal «radltait o 

f aando qmutk ditauia «nd* del daliiior*. 
DIUEDATO odtf. Cht k «cnu erèdi, che t privo di aro» 

di. — OiwiitdUlo ain. 
DISEREDARE «IL Privare dell'eredità. — Dirtdàre, 

t/itrrfi/iiare ila. » 0 Bùtrtd éa»tM9j aaiòa» davitr. 
filSERÉDE mM. • «. cm. Pittato 4er«ndilà, coaua- 

f lo di tndt. 

FALCÌDIA $f.t.\\ quarto che rerede ha diritto di rite- 
nere, lerondo il diritto romano, lai legati. — Uiccsi 
anrhe (jnar la falcidia. 

GlACKNTi: (7</<^^ Si ilice Eitrtiia gUcmU, i«m giae$H- 
li o simile, pailsii'lri Hi jne' beni di Cll DOD 1 aBNn 
di-cito chi deliba esser l'erede. 

GRAVATO attd aifg. a EREDE Eiadt al qotle II le- 

ilDiore impone alcuna rt^a da fare. 

• IWMISS16.M-; IN l'ossLSSo Ano eencnt taliMi» 

viene posto io posseMo d'on'eredili. 
ISTITUIRE ALCmO EeXDG«tt. Laachnad alcm 

l'efedilà 

lEf.AT ,]!■</- e ini. Qucsl. ,t yi:> ittrl luale è sia- 

lo fallo il leg»lo E If^atario lintieriaìe qaelio coi 
il testalore lasciò latti 1 looi beoi; legatario parti- 
eokuv, quello <«i lasciò sa semplie* tagalo. 

LFjGATO am. UbenlUi fetta da ■■ lai talora col tm 
iciUnianlo •codicillo, du dopo la di M non* da» 
al jlev* al lapatuto. 

UGimilA </. Patta den'eradMh degU aieendciill, h 
mala tpella per leme ai diKondeoti, o qadia parte 
deireredilà de' diKendeoli che «petla per legi;e agli 
aaceodeiiU e clic non pnù etter tolta per disposiiioue 
den'nomo, nè arcmata o gravala. Piò proprian^eote li 
dice Paiif ite' Imi, cioè dtll'eredilà deputata da' de- 
l'ili e altri |>rsi inlrinsec). 

LI'I IGlOSA 111/1/ Augiuulo d'trcditii quando in cun- 
Icslaiiine 

NECESSARIO <!(/</. Aggiunto d'erede; eil è quello die 
nccessariaoienle surcede all'creditii d'un delunto. 

NÓI'IA >/. Somma di mille dramme che la legge io Ale- 
ne consentiva tanto gi Ggli ilalaiall qWUlo olii Oia- 
dre loto sulla paterna ereJil.i ' 

ONERÓSA adJ. Aggiunl^ d rt^ lita, ed kqiMldo II l«- 
•lilore lasciò più debili clif Ixiii. 

PARTE EHi niTARU /. Quella die akwto |i(«ade • 
tilol» d'eicdc in joa successione. 

PKELECiATi) ih. Le|<alu fallo per prelcr jf 1: ne ad uno 
V più cf edi die devuuu dividere un'eredità. E cosi det- 



FANCIULI.I 

Apparte- lo, paitili)rdit*<Mir mralafala prian della dMMoa», 
•Mae. cnaio Mlt cK ollri caricM deirciedM* 

PRIMOGBNITDB A if. PaH« dall'eredità uba tpatto al 

«rlnoMiiilo. 

ftlOAIHTTO add. Aiteiania de' beni BvellarH. IMeeo- 

niiui e simili perr^iiuli io ahrul jier mancanza di li- 
nea o per allrj fama. — Hicailtre luo vciIk). • 
RICUSARE L'EREDITA air Ri(ìul*re l ere.lit., con- 
trario 4lr at/ire 

SOSTITUITO ailtl. Colui t!ie sacride a l uiu ereJitj| 
dopo l' intliluito 

SrCCES-ÓRK SII. Colui clie raccnglie l'ercdiù. 

TRASMIS.MÓNE tj. Diritto che possono arerà rIì ere- 
di o i Irgalatii di far pattar ai loro successori l'eredi- 
là o i leRiii che loro afMartmiaaet ai maojom Bri- 
^ aia d'aver eterei Ulo II lo» dimio. * 

1 REBELLIANICA (Quarta) s/.Qoarta parie dell'eredi, 
là che. rerede Instllaito ha diritto di rilenere, qeaudo 
è itravatu di ledecominesso o per l'intiero o in pirte. 

VEDOVÌt>E «K. Tatto ciò che li dà alla vedova per 
eoo naataaimeDlo aolla aoitaMia dal morto marito. 

VSKmAZIÓirE »/. Dicett venUlatloaa di atodUk U 
iiima degli oggetti compresi in ona medeiiam eredi- 
là. per asMgoame le rispettive quote agli ondi. 

VlRlLB tutd. au' * PORZIONE, l'oniooa cRe ciaann 
enada ha dirillo di prendere egaale a ««ella dtgK ol- 
ili aredi. — Dieaii anche finif leatpìkemenl*. — 
St KK€n it9 |Mr* pafwooe M'rtif k lo tìm» «hg Sace»- 
dere rgailinente. 

FABBRlCANfL F. Aanoian. 

FAnCIUIXI (da cio«»-«tà) — Fae&tUe tS, 

Si dice Bambino, i»/aM»t pdiyl», fa moimn , /«iMt/aMlof. 
anche : //no. 

Darifati, FunciuU-a, àccia, <lc<-io, ài^^ine, ,ijn f mtdliludlne di faa- 
ciulli), eggiarr, trio, eicammic, ric!iii%im», etco, et- 
to, etto, ezz'i, ina, ino, l'jjimo, iitza. ((i:o. 
Apparte- ARBANDONATI adJ. e tm. pi t',u»i diconsi i ijncitalli 
Boote. alimentati nt' luoghi pii a ciò destinati 

Allevare all. Nolrire, alimentare e curare fanciulli, 
onde «ttftwtdw, aUtMtrict e per cqaivaleBti a qa»- 
it'alllBM «ad kUio, hàlU ^ nutrie*, e bMàiiit» praa. 
«o cita 4 dà alla notrlcat- 



ARTIZOO «B. 



Botrica).- 

di beata fila per l'iactmioda 
Bel parto dllRcila. 
BABBO aac Tace «ob cai f baaiUnl ehiamano il padre, 

siccome mamma, mammin.i, mammùccia la madre^ 
t<i(o il Tratello. 
BAMBÌNO (f. l'articolo nella Suion* raiMA di qacilo 
parie Uotio) im. L'anaro aainato a ancor lanaiv |«> 

rieralo dall'uomo. 

BASTARDO add. r tm. Kanriollo iialo da gecdtori nou 
coogionli in niati i-TiOiiirt : c voce delio stil l>ssso, usan- 
dosi lUef^itlimo i.rllij sIiIl- rieralo ed e<|uivale a f'i- 
glinido chr fa orijjiiisto cOiitro la leggi" — Diccsi 
anche rj;TjL./'.iiV, 

UIMiìO mi. Voce colla quale chiaratiist i baniijini per 
rei so. 

BOMBO aoa. Voce colla quale i faociaUi chiamano la 

batOBdat coti pappa la nineatniewcMi la caviM, coc- 

«B Pota, dUeoa i conleltl, le balta a rimlU cote grai« 

•I Iota UMlOfd'HHlo I dcBaii 
BREPOTROFm «ai. OiMdila bi cai il naltiacaBa «d 

oltetamibiKiBll. 
BRDSCKLLO tm, Oiiaccliiirla di imelalil ; «ari «B A. 

retini; ma I Fiorentini dicono pa»t»raft. 
BUONO add. Acgiuniu de' fauclolll quando eona docili, 

tranquilli o che nè piangono, nè »l adirano. 
aNGUETTABE *. ali. Alodo retsosu con coi si aapri- 

mono i iaociolli qoaad» ceminciaoa a parlare. 
CIOCCIA i/. Tace aolh qaala 1 tiadalU ebiamano la 

|ioppa. 

CltEi'UNDE >/ pi. TrasialU faadiincttiii di farle aor- 
ta. — C rfpundi fin. 
CUROTrOi IO tm. Laogo daitfaMia per aUeTare I faa- 

ciuUi rspusti. 

DELIC V TI atiJ. e im pi. Nome di certi laociulli o f;io- 
Viliclti, rui 1 grandi di Roma ed i -rscchi edncavauo 
presso ili se |>er dircriiisi de' loro |laebi InnatailU 8 
della loro inUntiie giovialità. ^ •* 
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FAVOLE 

Affittir- DEMONIETTO im. fu. C««k dice*! di nn hncloilo m- 
■tnw. »oi Tivua, a maekt tmti mtVwiui «tmo rtcBurto 

l'eli. 

EDUCAZIÓNE </.' Onrcrno de' rjuriiilli, specialreenle 
in ciò che ri|>uirda ai coitami ed *ll'i>lrutioi>e. 

ESPORRE UN FANCIULLO ati. Anticimrole roti di 
cevMi il mettere no fanciullo in luogo dcieriu e loo- 
IMO» tà iti «bbra^MadOb Pimotamente è il niciier- 

•opo 4Ìe*li- 

* mito, ttStm rallrni earitk nel |wiino caio, e 1' i*U> 

luto pie mI lecoDdo gli londiinitlri (lì ■JiaMoli; 
rnioiM il Mporlo dIcMi «mmiim'aim. 
FESCBNNlNA i/. CantllcDa Mie belle per 

lare I bnciulli. — Nenia tln. 
FONÈTICA aM. e t/. A^Klnilo arili prima hutintiva 



lo 



FiGfTfir nETTdnicrir; 
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• aatiwal favella de' b^niLini ImilJtiTa de' 
le Toci che ranno udendo, a dislintione 
/ìiriVa, < lic è qeaUa imparata per acuii. 
FhL OOl.O sm. FéudMa che non leii aaai 

/■'n'ieola if. 
MADItEC.GIARE n. ni> V.\^fte ne' <• nstiimi 

ili 1r3tl»r« SMiiile rrnilrt» (>::^ì tuoi dirsi maim- 

;«., 1 l'di.iki^K» ojii /Mj.ir:,!.,- che wlc BweraiMl 

ro>tili)Vl c liti tijUiJ &Uiak' al jijiiic* 

M VMMOLA o,ld.tif. Itjnibiii>, (.inciaHai glOTlMUa, 

»ìrcoinc pel maicbilo màmmolo. 

Orfano e *m. FenctaUo prite di padre e di 

madre, 

OKFANUTR6FI0 so*. OepUo la cai n«el|gMÌ e li 

natrono eli orfani, 
PATRmAIIB m, m«. #^.fflk aepn Mmiizaat. 
PEDAGÒGO mià. < aai. GomlMtoi* di faDdalU, quegli 

che gaide i lanelelli ed in»e|na loro, al qaale pia co- 

wtewe i em de noi diceei ptdanu. — PtUa^og heri» 

(aflcllaiiOM de fedageni), ia (edwaiione «e' ien- 

«leHI}, «09, tfw, isuue ìeiiv. 
, PUTTO add. * im. Feaclttlto, ngiaM. — /lu»«, de- 

ciò, ttttit «fle, imm, A» darir. 
SPIAARE «. OM. Dieeil de* leodnNl ^oande al vede dhe 

piiiKoqp la veder qealcsBO che maiqjiB e che non 

jiieoe la parie. 
TnOVATbLliO add. e im. Fanciullo abbandonato dal 

tuoi geultnri e dalla altral o pebblica ptaU raccolto. 

FAVOLE v'^ iii>««*zioKi-Tarielà]. 

Appaile- ACnÒAM A i. com. I RonuDÌ con questo voi abolo e*pri. 

roevano: favole dilettevoli cbe durante il pasto si 
recitarnnn ai conritati j Coloro che le raccontavano ; 
Cnluro cbe saoAavaoo ddo itntmaalo per disUngoer- 
li Ha' caniaBtt, • la HoaieBiilrmaalala, epecielaMafe 

l'allegra. 

AFFABULÀZIO un. i.> inotab «aita leMle, ciò che 

la Tafnla Taolt^ inlerirf. 
ALLEGORIA »/. Ccncftto nascosto solln tflame di 
parote che vajiliono lelteialmenle cosa diverta, ed i 
un molili ili ilire die ronticna tn aaaao atmica o in 
lina nijiiirra letterale Tcro. 
APOLOGO sm. l'jviila, m» \\ ili ■ lìi ijiifl ucrrnlo di 
I ose fìnte Del i|uale Simo itilnvt ili a parlare i Suli 
animali e rese iiMterÌjli. 
ATEI LA.NO ntlil. Afijiunlo <ii commedia o favola as 
S'i giocosi , mi ribcc e l^nciva , cn*i ile (la ila Alclla 
cilla defili Ou.ì dove la lecitala la prima vulla. 
MISTA ai/J. Aggtonlo di quella specie di favule nelle 
qoali sono iulrodolii a parlare uuoiliii ed animali ir- 
ri|ioDatDlÌL ^ 
tìYfO «ai. Voce introdwlle da por» lenpe nc)le lingM 
earopet per Indicara le invemionl mlloloriehe declt 
antichi, in laogo dell'anlica e conakM penm Avani. 
tMlTOLOCiA s/. Studio o iiattaio tatoiM ali 
- — lkiii^t''ti'co add. .Speuante e etHeleele. 
lÌlT<||jO|iU edd. t <m. Colei che ttalla dale 

tUM^ O elle in aaelle k TCIHtO. MiuUjiiMa aiB. 
IfOVILLA «/:Biecouio d'on fatto bob vera, tctIbI- 
mil^ r^mtbift per lo piii ad amane vicende o e itieor- 
dind^ avventure per traitCMfe e dilelUra coloro 
cb^oaUtano. — IVovtll'mu, niv, dta (raccoalo di 
lìi eèiB Mia 4ttaii l'oomo jiea M crede alcuna re- 
te)! atòn, airm, tua, ie'rt, iér^t ÙMt^ tu» (die seri 
v«, flie ala aoUe novatle), «ean, deeà^ astai deriv. 
rfijp. ri/. 



Apparte PAItXROI 

parente ii^lU natura ti nel! 
per lo scopo di morale iilruii 



/ H.ifciinfn <li Oli fallo tir.n vero, mn ve 
'.11'- lepri rjiiilclie ri\\.\ ili realp » di 



$'iiri.i , 
ne, ri I 



11" nu l'Inalo 
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goni o cooiparaiioDi dcsaute da oggetti in cui g 
ili" 
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, IntoreeietL 

POEMA ««. leceeat» di Italia bvola^ia che ridiie i.^ 
■ravith di nnritft, eheaaa di paraoiSig|{l, nottilià .li 
itile; e aa talora non i icrilto {n veni, Il liugaaggiti 
almeno debb'aaeere poetico. 
POLIMITÌA sA Moliiplicitii di lavatoi difetto eonaide- 
rcvole die in un poema epico o dranonllea nicee al- 
l'unità dell'atione e diasiitatae fialeitaie pel peno- 
nardo (>ii nei pale. 
ROMANDO un. Racconto piti esleso, intrerciato e rir 
cn di accidenti ed e|iiMidii ciia non la aavcUa e che 
viene raccontato in BMdo dUettOVOlo, pfobabUo, ma 
pursorpreiijeitle. 
SIMPLEMM.V .mi. Fjv< I» che contiene varii ed iiinpi 
nati eveitli , ciue delle inn«va<uiiii de' mimi 
Lstrioni. 

SOPKAFFÀVOLA t/. Ampliasione di favola ; Favola 
- 'i|FetMloai|lMrtaailatMalanla. 



- I 
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FICnnUB RBTIOBICHB (de Moeo ai i 

irncate). 

Si dice 

anche: Ciiinri- 

Aeciden- ACConClAMENTO tm. Figora, pe»l« <\»m\* ai accor- 
tali delle da una parola, togliendola iB line Hoa o plàletteiv. 

parulf usa- — Grecamente npricnpt. 

le [ l'I li) ,aFRRES1 '/ 1 igiiij, ]ier li iiuale si .ircorda nnoi 
pia in p«e- la, toglicmlole una o piti tcilere in principio. 

ale. AGCilfCNINKISK tm. Figura per la quale si aggian;;e 
nna silliba in fine di parol.», — fani^n^," grecamente. 

,\G<jlU( iNINMEZiO iDi.KiBur.i per cui si ,i -cresce nna 
perula nrl merin roH'aijgiuiita ili una u piti lettera. 

AGGIL'GNINNANZI tm. Figura per col si aggÌHt|t lei» 
ter* u sillaba ad una parola in principio. 

AnTlSTECO tm. Finiia per «ai hi una perale al pone 
«na iaiter«.par un'altra. 

I>1.\8T0LE «/. Pigora per cai nna sillaba breve si fa 
lunga. — Ectdii aio., e ilaliauamente JtiiMgatHUU- 

DIEABSI 4^ Flgnea per««l nn dittongo é tittlea|o ai 
divide in deolUlabe. — Buasi e<|uiv. 

BCTLIPSI </. Pigerà prcaao i LalM chehaliwgoauav- 
do noifai poeaia ai eHdc In fine di perob ona «Uleba 
termhMia ia ilf a cagione di vocale io pr ted pio dalla 
parola cafornle, come muluim UH che nello aeande- 
re il verso tante vaie qnaoto se si dovesse pmnancia- 
re mult-itli. 

EPANADIPLOSI tf. Figura per cui si raddoppia la pri- 
ma silUli.! ili una parola. 

Kl ISINAl EeE «/: Figora per col dee aillabe o vocali 
pusie in metto di paiola a cUdooo o ai contraggono 

in una «rila. 

EL'KONIA ij K ijiir» per mi si snstituirce nna leltera 
dolce a pronanciarsi ail uii'alir,i ili suono aspro i 
pnra ai aggiunge ona conv/n inic «il una «0<:alc llii !<■ 
per evitare t* eaecilonia die imceiel hr' pi-r I tncnii 
Ho (ii alira tiKale in piiiicipi i ilcll i i i: >• ^fjjneute. 

MI'.TAt'l .\SìlO un. Figura die cooM^'e nel. aggiiuiKC' 
re u togliere in principio, io meno nil m Imi! di un» 
parola una lettera i> una sillaba. — Dicesi auilie coti- 
i-triiiine. 

MET.VTESl $f TraspoiiiiuiM di lelteta in una parola. 
Cbne: GtHgMtm por guM^antf pugnar* per piast- 
re, ecc. 

PAItÉCflUEtt tf, Oalllfe eneio^ o 

volo di nm Heeee liHaba o buam. 
r AltOMÉO tm. r^m che ha Inego 



lepeiole 



PaOSCHEHATlSMO^Bi. Aggioula di lettera o illlaba 
h| fina di ona parato. 

PnOTESI àf. AÓieAio di laHera o aUtobo in. principio 
di perala. F, eoehe piò aeyre AoauioaiaoAe». ' 

SINALÉFE $f. Figura cbe ha loogo qoando si' ritlrin- 
gono due parole (ona lermioante e i'altra-principUn- 
te da vocale) io Àna Mla« togNendo hi vacale linaio 
della prima voce! Cmk di 701» «no «I le la/ime) di 
agni HMO li te ofmano. 
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FIGUfiE liF.TTOniCilE 



AccMciv SlNCOPB*/. Figuri di parulc per li qa*l« a lof^t i 
t«i>4«lit .Mtan • «w téllalM mi ncno di cMt, «p|>rrò 



pprrò dai 

dttu «mIm faM 'li «nesso. — Coti U* pn 



SINECFómn ^ ElihM« m 



firnla. 

mini A tf. Figm pMtIn cfc« cmniita MlfHln faiH 

pioli di Tcrw» ìb ano nIo. 
TNESI ^. FIgar* per I. taiét in iMMh c««pMte li 
4lfMi In da*, Ira^iponendoftw m*altn. CM di iViif- 

fwt rotili s( fi ne colui ptirt. 
BiiMtd* AMPLIFICAZIÓNE •/ Figars rhc ha loogo qasndo m 
•I JWnHMCiilo ti (ipone e »i dilila io tari! nodi. 

.AMTtTOPEJA i/. Rappre»«DtiDu di penano In in 
luogo qaaBdo pm^fismaile è In un altro. 

Antonomàsia fjr. Fitara «ha ha luogo quando 

I* uio del nome proprio in vece dell appellalifo o tl- 

cf'vfrM. 

Ar07ÉL'GMA i/. Figora rtie ha luogo quando li appone 
a più xenteiiir un xtt\>o particolare a claacnna, quan- 
do pnlr*"! l'fro estere Inlte regolale da un »oIn. 
ASINDETO un. Fifiura che ha Isogn r|u3iMi' sono po 
sii uel diKorto più iocisi senta coDgianiiuiii, u quan- 
do per moatrare afitmjo n glira panioor si ]^rla 
iolerroHo e slafCJlo ccii c tiiitulo rllsorJioe, ^he an- 
(he dic«sl 

CATÀCRÈSI i/. Fi); ura chelia itàvgo quin lo ad un sen- 
to che ha qualche relatiope con un aliro si applka la 
espressione propria del arcooHo. Cosi cavalcare un 
bno; PIMdii il cavalcart è proprio del cavallo. 
COMPLBSSIÓNE a/. Figura nUt ha luogo quando di- 
teni ncsbti di inai tacomlMlauo o fc i bcaao calla 
■Iciaa parala, • il chhMf* taMmkerh dal Loliol. 
CAIA $f. CamMMMwkiM • «pIciBiloM Mjtm • hai, 

o datto • Alito fiora di m ptnau. 
DIÀLLAGE I/. Figura efic ho laofoqnad* li dlwaNd- 



tce una cosa lo latta le sue pailk 
ELOCUZIÓNE Pati/dcia mUmAm dw laMOM a 
iBÌ«|Bi* con ■odi pfopill «iffliMci I taoHaaniU dcl- 

I animo. 

ENDIADIS if. Figura che ha loogo qoando la qnalifì- 
ratiooe di un antecedente ai pune quasi ua secondo 
nome. Cosi l'omini td armi per uomini armati; tu- 
l'iti eil accorti per accorti Ji tubilo; di Ciiojo td otto 
per di (unjo ajffiibiato di otto te. 

LPISTROFE i/. Fif;ara che ha luogo quatiilo più sfn- 
IcDif tf rminiiio cotjii stessi TOfjliuli- 

ETOPFA $/. Fif;ara die ha luogo quando si Jcscrìpono 
le passioni, i costumi, l'indole e 1' in|egiiu dì talono, 
che volgariiifDle dicesl /art il caralltre. — /■.'topc/u 
sin 

INDUZIÓNK t/ Speiie di argomento con coi da propo- 
sitioDi relative a molle cose singolari si ricava linai' 
mente una proposiaiooe generale ; rd anche Conse- 
(•ueina che si Ifar, cbc il deiiva da alcuna cosa. 
I^SI^UAZIÓ^E {/■ Bagicoamenlo (allo con diuimo- 
f lasiopa o ciTcnitione per 

raoiMo dcll'odiloto. 
IFERBOLB tf. Plitva tht ha loogo '^nando 
andbw * ~ — 



uloa'MgHi 



loè 



IPOl IPÓSl 1/ Figura Ao ka teogo Monio I fctil 
dottiti ti con tè Tìtad a Tari cahii, cho ItidiloN il 
liasporla eolla aacBia na^ loo|Al di tal il parla o gli 
•cmbra «edere ed aseohafo W ptsMlw 0 li parole, 
quasi che il tniM accadent ionaotl a iok 

IfiONiA*/ Figura che ha ' 
me uu concellu con parola 
Tui'l dare, il che dà egU a i 
col gesto, col suono della voce o 
fra le parole ed il soggetto. 

LITÒTA «/. Figura cbe ba loogo quando s'indeboIlKe 
r r»f'ifssi<>in; >|U4ti per rinfoitaila. Cosi fo non li 

l'I,''.:, yf-t Io ti niJÌ'ì. 

MLJiC)SlAMb.NTO >/ri. Figuri chit Ha liic>:;(i ijDjndo co- 
• lui che tavella lodaixtn se « alin , nk'h mi l<r sue u Ir 

allriii lodi per non sembrar troppo arrogante. 
WTÀDOLL »/ nipetitluno 

blando le espressioni. 



fOHlore espri 
che le si 
I», 



FIGURE RETTOniCHE 

Riguardo MIMESI sin. Figura die luogo (|aJD<lu s'imita il loono 
al della Tore, i gesti e le ationi ili qualcuno, 

rnoipene. PARÀFRASI tf. Interprelaiione di un amore latta col 
rfatjre lo stessa piii targamenle. 
PARIFRASI tf- indtcL Circoolocotiooe, giro di parole, 
od i quando polendoli din nnb coos In no • ainw- 
no In poche parale , la al dieo eoa molla. Ceah H 
Gran fìeggitor del mondo che sareUlO lO ilasio che 
/7i>. 

PERISTASI ^. Spoeio di ■•pUAculoM por cnl dalle 
circosiaiN* il b tlidiai* Il prigi» o la dafhmitè 



POLÌPTOTO «ar. PIgora che bs loego <|oa)rio il dio- 

oorapsi distingoa per molli casi. 
PnoSÒrOGRAFiA «/. Figora che lia luogo qosndo d 

descrirooo lo fslUiao corporali di od* poraona 
SARCASMO M.'Aawi« boniat daililMO bUa MUCf- 

gianito 

SlSllLlTL'DINE ^f. Figura die lia luogo quanilo m mo- 
stra una cosa per un'altra che abbia con quella una 
certa relatione e aoslogii» • Gncamnl* OMcdit. — 
Permutatiòne sin. 

SINATRKSMO im. Figura die ha Itto^o i{-.i;ini]o ad on 
soggetto si applicano molti epiteli, o cui< esso si con- 
giungpoo molte parole. 

SIMECIOSI t/'. Figura che ha luogo quando dae idee 
tll kfO diverse si aoìscooo nel discorso. 

SniBDDOCHE »/. Figaro clic ha loogo qasndo il tolto 
ai prende per io parl«k'il |tMM par b ipecte • vieo» 
tersa. , 

SMOMMIA tf. Pìgm cbo ha loofo ••and» il fa wo 
. di piò ainonlMl, oiellcndo I plb lignliknMi l'uo d». 
poraNro. 

sIkTESI i/. Figara che ha luogo quando dk iIcmh co* 

sa roncedais, ti dedace raahwinsMO la fiOplio tati. 
TArI^OSI tj Figwa che ba Inogo qnaadia a coeo graa> 

di li applicano parole basse. , 
TBMOGllAFiA j/ Figura cbe ba luogo qoando si de- 
scrivono al vivo le laltetsei abitadini e proprietà di 
■na fìera.. 

riir d*nno ALLKGOni.V tf. Figara o specie di timiUtudine p^r la 
luna ni i{uil<! .ti r n p| rr fi lila alcuna COSa affatto esiraiira »[ 
dltcurso. lofgello si, ma die nel procedimento de' san4 cunse- 
gurnti alibia reiizidiie con quelli del soggetto. 

ALLOSIÒNK s/.l' igara ctve ha luogo qoando Si si Ci ia- 
lendere senta spiegare la relatione o la COBtOnionk 
cbe si trova ir* due persone o cose. 

AN A CERÓSI lA r -:;iiri. che I ;> In ogo quaniln l'nralore, 
conlidalo nella sua causa, Unge di chieder consiglio 
da quelli Stessi a cui o contro cirt pario> piwnaio cha 
devano cedere al suo parere. * 

AJfNOVERAMENTO tm. Figura die ha luogo iinando 
si mellono innatiti molle cagioni di qualche euetlo o 
dopo averle combattute si conchiade in contrario. 

ANTANAGOGE t/. Figora che consiste o net ribattere 
nna ragiono contro quello che se ooaorTt, o nello 
srioglierti da wi'aeciisa ftcendols rtcadero' aopra chi 
l'ha bimata, » aall'inq^nlar|ll qUblchodtliMaw Bq^ 
Tale a frcrlatboit ' aiw . 

A NTIMKTÀROLE tf, Fl|ua cha ha Iimm* qMoio ot 
espongono dna eoocctti oso opposto all^alln» 

ANTIPARÀSI^ASI 1/ Figura che ha luogo qnaodo on 
accusalo adduce ragioni per provare, chc^f ppo Ho «e- 
*o qwBio gli MMio InpNlolo. no aaiobbo anni dngat» 
dlìodochodiMiiiiM.^ 

AirriPÓFORA tf. Fl|nro cht ka laoMLqnaio Puro, 
loro sogginngo loMiedlatMiiiito b lil p a H i alb sm 
tettnofnioni. 

AUTISICOGE s/. Figora cke ba laoaa qoando 4» ■•a 
eoia s'Iabrisco loilo altro cbe qatlb ch^portoa ai 
dovcaio atpattare. 

AXTITSSI tf. Figora che h» luogo quando cote la mmm 
aOa altre opposte nella qualità o nelle perula Parola- 
re te mette nello slesso periodo, afiiacbt la loro anim» 
sif ione comparisca (liii vivaoieole. 

APÀLLAGE t/. Figura che ha loogo qoaodo tallo od 
«a Itallo l'crMora ai a limi lana dal firopoaMo .par to- 
trrporre nel discorso qualche breve setitimento ; • 
i|ueslo o è un breve contetto cbe serve solo a apie- 
gar «Mglio ooa cosa od a coira||ere io earto <|asl mo 
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FIGU^ j^{37P^>Mi£ 

Che «ItiKio do quello ch« ha MMitlo « Jkw t parémbok M «i- 
iiina d liocnle al «oggetto , c se oe i'csiraaeo direti partn- 
4lfCMM> tci^t O k OD iaterroinpinenlo del diicono per raccon> 
tare quikhe rado, o p«r dcsnitnra «Imot mm, ciw 
qoao I ai\c\uf eilranea put CMit • pMfHMilO • hi Allo- 
ra ftiiainati diltrtaiòne. 

APODIÓSI t/. Vigur.^ i r 1. > ; I andò si rigetta 
coD indegnaiione un «r^iotni^Diu u usi'ubbietioae co- 
me atsurda, 

APOPLÀ.NCSI >/: Pigora cbe h* laegu aaando l'orato- 
re diScrendo, lerglvcrtaodo od oKaraitao i latti, ioda- 
ce in eriore i gindici, iircooie fece CiceroDC difeudeo- 
' ir litio accasalo di avrelenamenlo. 

i\ ( Od i nOFE i/. Figura cbe li« Uogo OModo roraloro, 
inlerro«|Msdo latto ad oa tnllft il dlMom» lifiilU 



FIGLftE fttTTORlCUE 



la parola • «o esicre pretMi* • 
COidiOlliUtÓirB a/. Figari cbi te Iwto 



l'fliUion ti «notU Mpr* gr«f « 
COUnHECITO m JOgM A» te «Mf» qmmi» H- 
cUc4bpw. ravTf nulo ddh CDW «team hmn • 
conlM di Doi ai possono dire , soggiBogeodo poscia 
qnattlo Doa pab dir l'avverMrio. 
CONCEOIMILIITO un F||aia «te te iMg» ^uado il 
accorda «H'arvcrtario tìi che «I iMlnUtt ctmtmdcr- 
fli. Dai Laliai cometttio e grecamente paromologi'a. 
CCWGLOBAZIÓNE i/. Figara che ba laogo qaaado si 
acrutvalano prore sopra prove» argoaroU sopra «r- 

|;(iinei>li. 

D£ESt if. Figara che ha lao|>o qoaodo ampliGcando le 
Dosire miietie per uju?eie 1 gjicià, imploriamo l'jja 
lo, la feda e la gioslisia di qaatcbedono. 1 Latini »/<- 
ttcratio. 

DEFItECA7IÓ^K «/ Figora cbe ha laogo qaindo t'ori- 
lure inilirliia una preghiera a qaalcuDo per implora- 
re il di lut ajuiu o limile. — Orecameote ttmologìa. 

DtCSIGNAMKN'l U un. Ki^ura cbe lia taagc quando 
l'uralore disc|iu« clic J< alcuu ultu ptiUuuo seguitar 
cose giari. 

DLVLiMA {/. Figora die ba luogo ottando l'oratore di- 
«hi|m0do «n cosa da an'allt« M dattialM «abe- 
dae appooeodoti la ragione. 
DIAlX)(>ISldO UH. Figura cb« tia luo^u A|iecialiii«ate 
udì* uariatioitc e ai ha qasudu l'uralore iiitrodi»ce 
qoalcoM • f wltr a«co atetao o con altri, if 
»ae ae gwiBl«—te donando e liipoilo. 
DlASlfWO «a». Figara rclloctco, «ga cai m 

«Ira a ita* divaril liipiScali. 
OICBALOCiA ^ rtc«ta «te te Nian 
I MIb camt, r«ntor* r« 



ateahMMa 
•laahnviik 

OINÓSI */! ìiuIkL ngan cte te ioogo quando l'orato- 
re esagera una col|« • Hae di renderla iucfidlbila. 

OlOATÒSI >/. Figora cba te luogo quanda Panlara a 
tello iladio proleiiace od vocabolo « «na MPtaaaa, 
<ai l«Hnediaiane(il« ritratta per aostitiiiraa am piò 
accoltela. — Si dice anche Ct^rrvcione. 

DISSIMULAZIÓNE </ Figara che te luogo quando 
l'orature tou arte e studio nocoiide il proprio pen- 
aicro o qaalclte Jìsegnv. 

DUBITAZIÓNE >/. Figura die ba luogo <}«a«Mle IW 
lore Sioge Ji essere iu dubbio di tSit cte ioMada di 
provare. — Grecarorute aporui. 

(ÈNFASI </I Figura rht! ha laogo quando colle eitcrno 
diniostrstioui, cioè coli' energia delle espressioni, cui 
(Cito cunveoevole, cogli occhi, col volto ecc., si ik- 
giunga iursa alla scutraia o li <>spriaic plii III quello 
elle si dice. 

l.UKISMO iM. Figura ci>e ha Iuoko quando ai aagura 

pi<.iiprrita a noi rucdesiiiii o ad altii 

^ i:i'ANÓHTOSt </. Grccisno rhe si «piega per vmU»' 
ziviie, ed e >|imihI(> l'oralMa rittalta ocorrtffa alea- 

i 1 11 i i ^i ^ (,^ ir' rsclif Ila lufij;<. ijoaiidii eoo en- 
bd. j L.iiii l'j>ii:>i<: it trac «ruiciitj d^lle c(/»c narrate. 
Ml'k'l il( )( : AnMI!) ioi. l'iKiira ciiv Iti loo);o quando l'oia- 
luic ijci ««jUioiidere l'avvtriaiio aci u.nul^ l'oiia So- 
pra I altra molle doaiaiiJe. — Uroiimn. 
^ ÈPnmBE %j. Figura cU ba Ioogo quando r«ntan 
^pcfJ^isegalre II suo latanlò cmacadc all'atf malia 



Cl>e danno FREQUKNTAZIÒNB ^f. Figura cbe ha laogo quando 
fi.raa ai le rose (parse tu tutta l'oradou* li raccolgono onda 
rrodrrc d |i<iiimcido pi ili [WTaj ptìi [ramraip a pift 

gagliardo uell'accasare. 
GASTIGAMENTO mi. Kigura die ha laogo qaaado 
l'oratore sostlluitce a cosa già detta altra più ac- 
concia. 

GRA DAZIÓNE if. Figara che ha luogo quando p!ù ro- 
se Tiuitite vaooo via via crescendo per gradi, sicdic 
le pusterlori accrescono foru alle antecedenti. Tale 
è quella di Cicerone ad Ereunu' . Africana ti prò 
cacciò fii tù coir mdijitritì, c;lorìa colia rinu^ colla 
gloria i ii ali- 

IDOLOPEjA </. Figara che lia lunjo qnaudu s' iutro- 

dure a parlare persona morta, ma noti 
IMPRECAZIONE $f. Figara che ba luogo quando Fora- 
lore od il poeta io on eccesso di sdefiia aafani a 

prega il male contro sè o roulru altri. 
IPÓBOLK >/. Figura chi l < In Minando l'oratore o 
per investigare la verìU cccalta a dubbia, o per viep- 
più imprimerla nelPauimo degh uditori propoue delle 
domande, alle quah egh SlesM) risponde. —A LtU- 
Ili dicevaola j/'lyVcIio. 
01 TKìjTAZIÓNE »/ Glursmeiilo o prrRliiera uoila- 
ueiile, 

PARADICVIA m. Figora cbe consiste oeU'espoiiaioao 
di un dello o di ao lalla iltnil N ^la Mal ai 

Stro pro|>osito, 
PARF.CF!.\SI i/ [itagrrariune di >[> driitto. 
PARRESIV 1/. li gara che ha luogo quando l'orslore, 
ctiufidaiKlo nella gioslitla della sua causa, parla pres- 
so coloro cb« deve temere o venerar» eoo certa liber- 
ti», cbe sebbene paja troppo ardita, pure non solo of- 
Irnde, ma talora »n»i p4»cc, — Il»ii»oaa>euU Li- 
cetaa. 

rERiSTROFE s/. Figura o ingegnosa argotnenlatOooo 
cive ba luogo r|iiatido l'oratore volfO la tWO iiiVaaa la 
propoaitioiie dell'avversario. 
PRtTERIZIÓNE r/. Figura che ha luogo qaaado si 
oKMlra di pasaare «otto (ilenaio ciò che cffcuUvamca- 
la ai dica. — Oiaciiatiilf f*i»ttpti a apmìipuk ~ 
IfetàniiM iiu. 

PROCATALESSI 1/. Figura cbe ba luogo qoaoda Fa* 
retore pieveucii'l^ ic obblesioai dell'avveisarto k caa* 
lata aniiripalamente. — fncauliui sin. 
PftOl£PSI j/. Figara dia ha luogo quando si prevlaaa 
clhcte^^oal^^dMll »jreaMr|^a^<|itll aditali. 

rilOSAPODOSI 1/. Ficora cbe ceaiiila Biiroppona 
"* " Bla h ragione a parecchia ttUmm^ 



MOSOPOPÉA j/. Fkaracte ha laogo qoaad* t'ii 
'«■canoni ' 



> a parlara od 
OMMta 0 Minia a 
KfiPUGAOÓliE 1^ 
«aaiarla II n 
date 



(tetel 
_ tanw<»da MràaNdlMfl» 
caia aictelaia |ier cui si pi*> 
; a qaiadu si replica aleaiia 
•Poi fello, per 



*«(« per oiaggior 
ampliasioiie o ' 

n.NVOLTLaA a/. Figura che ha luogo quando «I li 
coprono le cose disoneste, si millgauo le tff' ' 
agii aditoli, ai scbiratto le nocive «1 dicitore. . 

BIPULIMENTO im. Figura che ha l^ogo quando d«- 
•crivesi reUutkamciiU cbcccteiita "tap Inai • 
diversi per uioalnila caitia*nia^pmca«Bi^ 

lisii'me liti ' 
1 S ) li AMI :iNTOsnt. Figura che b* luogo qaaiidu le 
(Die pinna Jcllr si coiicniudono O riaseunt |i«r se, o 
tulle insieme. — Uici-ai audie Jhi^ìuH-.ione. 
SEHMOCIPI.\ZIÒ.M'. »/. rifilila die ha lu^.go ijuauda 

l'f>rali:rc parla iiiVfi.e di ultra pci^una. 
SIGMtlCAUtl ia jm%a ài tm. Fti^ura cbe ha^ laogo 
quando l'oratore (a veli j iu mudo cbe ifacia coca 
' oll'inlcndimenia dell'uditore, che nou «ono qaalip 



TILUKUltoE «£. PiiHttio da aaa ceca alMira Al- 
la aais «IcgMn d«lt*a*ai«ia. - Si dica ancte panf- 
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FtCme IIETTORICHE 



Ttirola isiUla iiitromMl* Del(IÌKor> 
cijrrii|i. uilciiK , il che Ulora è li- 



l!i|ju»riiu A NAT. Il, t T(> 
«U'u5(> liei- iu «rtiia 11 licLiit. 
le piiolc ^or*, talora >iiìo. 
o «U« A>ACRONISMO sm. I-'igara per cui in no ducono ti 
■ osa un tempo d'un verbo \iet l'altro, t db cbt •«(•• 
dette prima %ì dice dcpo o viceTeria. 
ANADU'LÒSI i/. l ipiin ri e ila InoKo quando nello 
ltr»*u prnudo $i replicj la jlessa parola: oppure ripe- 
Iniooc dell' ulUmi lilUba di un verio nei priocipio 
4(1 Witiienle. — Raditof>i>iamtmtt> eqaiv. 
ANTAKACLASI I/. 1 ifjura che ha luo|;o qailldft Ma 

•tetta Voce »i ripeir: in dirersu jigniticato. 
AKTIPAASI tf. Ficora che ha luogo ijuaudo invece del 
mal nome usa»! il bucnn o viceversa. Coi) per anti- 
liati ti mi/ C'uluco ilii i'si l'fiieilcll'K 
A>'rlMF.T.VTESi </. Figura clic ha luoi;o quaoilo si 
ripete la stessa parola per loruiare no «ignincato up- 
postti. Coti: !fon detigìo morir per uaicert, ma per 
m*rir dt^io naieere. 
AMTII'ÀLLAGE «/• F>&<"* <^'i< ha luogo quando «i bm 

mcaM per i'aliro. — AiHiiftÓM equir. 
ANTlSTROFE tf, Figun dw b« luogo qaaodo ti fini» 
stono più MeaM colle amM voce: tdam^ ìu^- 
|DOM comiiliMitoM lU ieUcn par cai k parole li Icf- 
■oao ai ••••irarlo, aftiido fttò nm d|Mflcat« aacM 
fcuciidote fm dirilio. Cod Jbm — «ms/IL 
AMTITETO aaa. Fi|im cIm hm iMga ^mnio «m* 

è Dppoato ad •fin TQCo controlla. 
ArÒDOSI ff. Figaro <bt ha luogo le parole della le- 
cuuda patte di no Mltodo toiriitwndoiio a quelle del- 
la precedeulc cilc uranno bu' altra figura detta pru- 
lui. 

CRASI Fi|un die ba ltio(o quando due rocaboli al 
coDfeDdeM» inalcaie, per cai pranandandoil lorouno 
un II DOTO suono. Questa figura era frequente nel dia- 
letto attico. 

DIAFUnA >/. Figura che ba luogo quando una foce ai 

lira « due iliverai significali. 
DI^UMI^Ai^lÓ^E </. Fìgma che ba luogo quando ai 

|>oijc uno slruDiciito in veie dell'atto a cui aeive. 
El.l.l.SSI ij. Fi^-uiJ tlie li! Ili, gli quiiido «i ouicUc qact 

che pnrula ileirur.iiiuiie, o ijujnilo si sOtUnMildie MW 
cosa la quale in i> è ailjtti' nel liiscmso. 
CiN.^LL.^fìL f/ l'ii;ura tlir lia lofgu «jUjiuh m i Uijcul- 
su (uuliO le ti^mIc crdiijitie dei iiiigii.i^';;iu t' in- 
veite l'ordine <ic' Icmiiiii, «tlguji nulo vili yirle del 
discorso per l'alita, il iiu il: - i- icnijoi Ji uu sciLo per 
l'allro, ec. 

EPAMAI.EPSI tf. Figura the lia lui:<);o qugnilu le pa- 
iole con cui si cspiiue un cuiicctti> si ripetono io li- 
ne di un alito. Cusi : tCnUitiiìlt [tuU'iH ma gUuii 
i-niriim\ I. — /<ii,v,aitiylfii (.'iiuiv. 
tl'ANAt'01>A </. Figura clic ba locgo quando una sles- 
aa particella si lipete iu principio di varii membri. 
Cosi: Qui (m /miirt amorotv, tfui una madie ttntra, 
*«M< wrc^uawwi «aaglàt «ec. 
J^FEMISBO «m. Figw* dM lia luogo quando idea po> 
co ooeite, iplacctoii o comuni ven|ooo lirecUle di 
« c«pic«iii|pi contralte, OM che però asevolmale ri co» 
pnnde ooo «Mcr tali. 
IPAUaACIS •/. FIgara che Ita laogo quando (i fa earor 
Uamenlo di akone espNaaioni adopanodo «ocaJboH, 
caai o fl^di difcni da «ucllk clic accabraiio ovM • 
iwlonlii in aNdopcrò cMa|c««lBMBlo'ii cooeicat 
C^i JM wmoolif wdi per ^t mI* <d 

«ato. 

IPERBATO tm. Fl(ora chejha laogo quando, abbando- 
nila ia MppKct M oi4iaaria disposinone, si permau- 
110 (ra lóro TariaaMail* O con artiiicio le patti di un 
riiscorao, punendo le une al luogo della altre^— i La- 
tini la dicevano oawtg'fsaio e gl'Italiani irajnioHe. 
l!>TDftOLOGÌA </.' Vittota rnauiers di dire, u pioltulto 
ligure poetica che ha luogo quando, Invertendo Foc- 
dine fuitnrale de' lenijti. M rileuM c j rima '{lu llu che 
segui dipoi, o viceici». 
ME'l ACIIONISMO un. Atucronijnio che consiste nel 

lraS|kortare un latto ad uu leiiipo anteriote. 
AlETÀFOi\A */*■ Figura cbc ha loego qoaodo an toca- 
b«l» Aalia prvpila ii|oiScarioae al tmipaito M ua'al- 



FlOtntE OEOIIETRICIIB 

Ili'DJrdd li;i esIraiiFj, ì ' Wj ijuile abbia alOMIpO ^(mIcIiO OBalo* 

sH'usii del- srii — Difesi .nirlie trntliito. 

Ir |>. riile ] Al TI SI j/. Specie di tropo per cui l'anleredenle 
o alle jpÌBli«jl pel conseguente e viceveua. — Hìttaltssi sin. 

UbTONIMIA tj. Figora rhr ha luO|;o >{iiaiido la causa 
si pene per l'rlTcllo, il cuntiucnte pel contenuto, l'el- 
lelto per la causa, il aciDO per ia Cosa aiigolGcata, e in 
geneiale quando si Indica aiw cosa senta chiamsiU 
col proprio nome. 

METONOMASIA tf. Cambiamento del proprio ivoine ia 
•llrii Riigoa mduote la inénloao: meo favorito no 
4s de* delti ìuIìmì • d'ditnmoali; cosi Ttapam di- 
ffenm Ktianoàìo. 
OMEÓPTOTON MN. Fignra la qoale non è altro cbe 
OH certo litnto • accatdo di «ocabnli «polii cogli 
stessi cosi e liropi, osila periodo cempoilo A mona 
bri clic hanno nna consimile dotaenaa, die I Lalial 
decevano SMii'JtMr eadens, o limUiUi' dii&Mm, Coil» 
£ btUo amore, dm talvolta è amaroii 
OROUATOPÉA j/. Figura cbe ha iuogo qnaado II 
eanfsmo delle parole esprime la eoia eMMlia. i 
liomlmrda percbi rimbomba, e COlt fl llUttO deri 
li, il niijigolar del gatto ecc. 
PAItACROMSMO tm. Anacroniimo cho COBllllO BtI 

riierire.uii fatto ad un tempo posteriore. 
PAItADIASTuLE i/. Figura che conìisie nel discerné- 

re le parole tra le piìi prcprie e le meno proprie. 
PARANOMASIA $f. Figura chi? «oche dicevi lixiccin, 
r<l c <|a;<tido per similitudine di lettere voitianso la 
<':(iiuMi' th contrarli.. CmU Am»n > f u t tm — ItaMo- 

ii;iineiilc annomiiiiìzi 'iie. 
PABATESl i/. Figura che ha loopo quando piti soitaii- 
liti si pongono nrllu slctin oso. — ^ppf>sì-i<'me cqaie- 
PARÓN IO un. Figura che ha lu'~|;o qaainlo due pfOSO* 

siiioni venjoii'i a terminare collo stesso suono. 
PF.IUSSOU k;Ì A ,' l!i|ittiiiaiie siiìosa di parole. 
PLEONASMO )/n. Figura de ha luogo quando nello 
espriméie un (iriisieMi st a^;iuiigt<no paiole supeifluo 
allo esprimersi, ma (he pure ^gL;iun«ono grsila e tal- 
ora energia cil eliu.^n' i ol parlare Hiu comuncmeo- 
le però si prcinit nel senso gtamiiiilicale, ed è On TÌ- 
rio lU pillare predotto <la pin le s»|ierflne ♦ dlso» 
dorne aggiunte a quelle che gu esprimevano II COB* 
•dio. 

POLttlHTBTO SM. Pigata che ba laogo qusodo io- 
nabbondano le ranginndoiri. ~ .ntf smìcio sao onpoelo. 
'AIMA POI sin. Picara che ha Inon qaaado al MOll* 



PAIUA POI ìm. Figari i 

dòpo db ehe dovea dirsi prima. 
IIM&BKSSIÓNE j/. Figura cbc ba Inogo quando si fa 
nuovo uso delle parole prima dette; ma dando loro 

ilivei.-n siEiiilicatu. 

Itli'E'l IZIÒNF: $f. Figura cbe ba laogo quando la stes- 
sa psrula si lipete. 

SILI.Rl'.SI if. Sorta di figura rhe ba IiiO|!0 quando ai fa 
concepire tutl'allro che quello che suonano le parole, 
e per cui le parole insieme prese ilmiio imliiio di uu 
senso che materialmente non r s|iriiiiiiiH). - .VW/tui sin 

Si.Mt'I.f iCF FiRura che ho luc^o quando s'iocomia- 
eia e si l<:ij.iii:t \tu^ (rase rolla stessa o colle Stcsec 
pan le. lUi l.ahiii à detta compltjciu, 

SÌNCHI.si i/. S| eeie d'ipi-rbato incd «iSM aaaBVoito 

l'ordine naturale del discorso- 
SINTESi «/. Figura per la quale nn oom «plht<i«0 (!■- 

gUiro si associa ai verbo in plaraio. 
TAUTOftOOiA ^. LmUIb sipdidone delia madeaioM 

ceea; oeda ditello di cM pén vobe revllca lo siesao 

BOONO o la ames parola. Dìcesi anche iattologu. 
ZÉDGMA sai. Specie di diissi cbe ha luogo quando ol 

suliinieiide una parola detta dinauii, — /.t'urtm sin, 

C(ouiTll.t-}|>|>urtc- 



FIGURE GEOMETRICUE (da 

iieuic;. 



AppMio- ANALOGO add. I gaoMeiri chiao«ao anaioabe le Ìgot« 
neisae. d'cgaale altataa, la cai acaioiii penRcle olle bad eoiw 

propurtionali. 

APPLICARE A». Traip<iriare una linea data sfai In an 
cìrcolo, sia in un'altra fi[;ara curvilinea o ret<ilklOO| In 
n^odo che lt> due eslreiuilà di questa linea sieoo mI 

. perimetro ddia figera. — idpvtÙAuoiit deiiv. 

AHEAi/ Qoanlitidit ' - - - 
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FIGLRii GEOMbTRICUIi 
AffMle- t« iMl-|M!tira«iro, che si cotkiidm eoiM MHanti 

•■«lifimf il r .|ij.,irto Ira |j superficie thti c U to» uni 

n ASK i/. Ni'itu- 'Icllj [lartf più l).isn <lfi |>f rinKlni Ji 

mia li^'nr.i ■ — Il su;' ii|i[H)»t(i r f.rliCf. 
CO \ ,1 [ ( l ATl! alili, pi. Cusi ilicoiisi II* due rofuiit» ili 
.^t/ÌLiiii crj.icKr o]jpo5(r fiirnijt«> co' iliariif (ri Cf.iiiju 
ijari III iv.it.ifra che il «fcniiHo iljjiiietrj una di Uet- 
Ir fiip].T 5Ì,i il sfCdiido ilfll'jllrj 
(,( ll\n IM.O Itili! Aggiunto ili (inurj forn|ii ilj ili |j- 
r - r riiTv^ 

i •I.SChlVbUIv fifr. D.-Iiiirar?', spgnar con liijrc. ftr^tidre ; 

le ii(;arF r< n lii:rc j 
BpRA tf. Cvti ^Ui jeonieiti si suol nominare uni su- j 
IMrflci^JMipUfwaxnte |<i*n< coniidcritJ in nn ccr 
pO Mlfoo Dm direni r mollipllci piani cito «i trovi- 
M In «nt COTsti IMI rìcevoDo U denotnlnaiione di u- 
iFwhM% tuumn «c., e generilni(nte politilri, se cod- 
sfrao m pift plinl. 

ECIJALB «Af. AfilaMo «Ielle figuri che hanno U roc- 
éukmé kmt. 

i merli 

egoaU, che ha gli an^ji li m rgusli pcuilinenlc (livfrjent i 
Ilio (Il ligura che è lii l^li 
ctatli. ffca MBO cioè della medeaiM lamriMwa. 
EQUlHOinO odeL Home degli «ngoO « dal iati di 6g . 

»e, cbe si sefiiiiUiia sempre «olio fletto ordiM. 
EQUIVALEVI E adcT.Aggiiioto di GguratgulilaarL >, 

ma non la latte le loro parli. 
GENEDANTB «4f. LIom o 6|nra^ b qatit col ■oo mo- 
lo o colle «a* rifoInHone pndaee • ffMra an'alir* 
figara Ha plen», wlida. — S dice aaclM gawa- 

• iMK'ir.i: sai. CoA &««| ciò cIm genera aoi flgafa 

' 1"! r t ri( J 

INCIDI' \/ A </ Cailul.1 ili un r.^f!gii-i, di aM KlMa, di 

or *j liii-:^ ^npm ^jllJ^l5^vl^■lii | i.inn. 
INCI I.N A/luM^ >,!'. l'ippjlur», Clui' li ti rrcrc dilU u l- 
litoiline o <l«l porpei.ilici lo ; Ancnlo che fi un |ìi»iio 
eoo MI altro 

mSCRlVERE au. 1 uicQàie una Ugaia «ulru il (lerime- 

tn> di un'altra. 
litTERSECAZlONB tfi Pontoja coi dna lioCO od al. 
lro% iagliaa« Kanbiavolmnia} loaadccItaMolo. 
— Immteamtim, «ncHiiw tla. 
HUtEGOLÀRE adA Paini di resola o sen» k|o|«, ed 
è agfionta cbe I gemetti dwoo a quelle ligure, i <fi 
taà aogaH o l^ii non aooo <|a«ll. 
I^OPEfdHBTRO «dA Aggiaots di qaelle figure, il |ie 
rtaMlra.dcUe i|aall è agoela • qaello di aa'altta fle ara. 
LATO MI. Cefi dieaoar dri laoiNtri li iioiaclia div 
^ Rono nn* fljtora. 
MISTIUNEOod./. Aggiant» di filata tt cai pcTiaietro 
r( mpotio di Jioaa retto a cotea. 
< ) I T 1 LAI ERO mdd. WItmm naili qiaialtf 1 qwnli- 

ti di UH. P 
O^IÓLOGO add. Coti dicesi <S qoe'lall cbe nelle t 

iute «imili si c'iirri^priii;] no r sono f>ppos(i ad aogoJi 
'■fluii. — lt*lii"n.innnle 5i ili^c crrupnndenle. 

'ii'i', Ad oii^lIi rclli. rnn egoa- 
; Ili/» il.i lullc Il> parli 

i)\.\l E m/:/ Hi fi>;tu.i ileU'rliitse, cos'i detta per le io- 
li iplijii?* ccillj lurini clcH'oTO. 

n\ V I O udd. C'iji dicesi lo spatio delle fidare Ovale, 

I H f in f.gui.i ili ellisse. 
l'AIìAI.M I.IS.MO jm. Sialo di due linei- o di due pli 

111 r.tiiilianiie ilisifliui rv paralleli. 
I ' Al' 1.1 l.l () P(W Ivjuidisljiile, chs matitirr.c conti 

riii-n i'iiir lii slejja diiljriia. — f'nraìrì!i\ sin. 
i'i J'i 11 I r.l \ -/ Linea clic (nrma un circolo, che lermi- 
i>a uir« |]i\»e, una parabul» od «lira ligura curviiinoa 
regularej a quella del citcolo ai da coinuncmcnle il 

PEflnlETRO «M. Nome che ti dà a lutto il cond me Ji 
iai|rtrivd||liai corpo o figara. 

PIAM^tm. Sii})erGcilk| lolla qoale si p» i a laUarc in 
^ Tulli i.vmi eoa ììn^Mm che coiortderi col piano 

inog^parle. ^ 8l-A-«Kh« tuptrficU piaiui. 
PIARQiMtb^giaoio dl1ril^lile^ia«»&i(oy;5»ra cbe 

ugni parte. 



I-IGUIIE GEt>METitlilK 

•A|ipdila- PROTRARRE dtt. I^rar iioce. fìgure, far pauti e dal. 

li. — Attnduv dii. • 

QUADRATURA ifi U quadrate, il ridotv infigim 
qaadra o qa«diate; ed ancbe il imara aa qaadialo 

3l«ale lo avaa ad aoa figm di tau*aliM coofigata' 
ooe. _ ^ 

REGOLARE mdd. Coti dieond qoilta flgaia cba hm m 

angoli e tali panali. 
RETTlLiXEU add. t im. Che è eoaiptaio da Un«a laU 

le, e anche Figura rettilinea. 
SE/'iÒNE (/. Superficie riaullanle da un piano cheat* 
traversi un solido. Se il soli lo e un cimo, le «etr^ru 
sono tirile conidte, uom» che il <là pure «Ile curve 
che le circoscrivono che mecllu diconsi curt«caiucA<| 
C sono la parabola, Viperbidi" e l't/listt ; soCHt Dir M* 
lioni couiclie il triangolo ed il cerchio. 
SlUlLBarfd. AggiaOlO chaii di a quella rignra che lia 
la Iteti» foffBM di «o'alire, aia cbe imo ha U medesi- 
ma firandctsa fMMgffinua dariv, 

SOTTESA panieri» dll SOTTÉIIDEEB. ^aJd,€, 



cAc «/. Cud di«M deJl'afco Ucndula dalla aarda, ao> 
pare dell'angolo la tdadooo al lato r 



SDPBRFiaÀLB »dd.ùgg.di nCDlA, Cort 
figuni^Mt^ Clok cbe vaogooo 



nella apnatlieia a dilferenta delia «elult. 
SUPERFICIE i/. Udtcl. Esteutiooa io langktm a la 
larKhezta, «a MO io ptoloodilb. 

TONDO add. DI figoia «licoleta • aCniaafdha paoia 

nel rutundo, 

TR IL.VTERO add. Cba ila Iva lati, a ifiUiaa Aa è lot- 

maio da Ite Uoae. 
VÈRTICE «H. Gad «ewi il pMio pl« dlrtaait aapta ta 

base. 

Sdaote. STKnHOCr.AFiA ^ Aria di rappraiaatata I ioRiI oa- 

pra un pi.mo. 

6TERE0.MKTIUA </. Sciente eh.' trilli della fllMia 
de' Solidi. — Stertomttnc-amettu. o deriv. 

STBREOTOMiA ^. Scieoia atea iategoa a la|PeM t 

•oiidb 

Circolari. CICLO ««b IVoprtMiODta ^fUU» «oca aignlBca RgaiB 
geometrica dnaiaiBb 
•ClLIMDItO MI, flgm lolMa ■«tuta la cUfamiA Ut- 
aNMl la bari» dtaelart a peiallcla a la aaparfida eoo- 
ves<s ed eqaldilUole dairaiM |p onaluoque tetìooc 
^r.<llel< alla base. 
CILUNDHÓIDE add. e un. Corpo aulido simile al cilin- 
dro, ma colle basi in torma d'ellltee; cppcrb If aaa 
superficie coiivi'ssa min è equidistante dall' alse oei 
[■unii ih 1111,1 , ii,iie parallel i nlla base. 
• circuì U sm. Kigiirn pi ina cLnleoota da una sola li- 
oen curva della cii con/eitiiza, di coi lutti i punti scino 
equidistanti ibi putilri rlie e nel meno della figura, 
chiamato ceni/ 
«CONO irn. bollilo di loriiia piramidale rotonda, a baso 
circLlare e saper ficie convella e coircatremilà lìnien- 
le in punta. Troucato parillclanieiite alla (msc, i pan- 
ti latti deUa aw lopcdMa aqoMlaUoo dal ceotra. 



>COJl6ÌDB «M, SaRda taiaaéigRiole al cono a da col 
^^^^ f* I* ^ «llMil9* ioTMbè diwliia. 
CORONA tf. AoaHo plano IncliiMo ba daa BÒMMa 

concrntricbc, di citcoH ditogoali, ganenli dal mata 
di una reità iDlcika ad Oli cetstfo, a coi la parta mo- 
bile non è contigua. — Si dice sorbe corono cirtalarr. 
KId.ISSE sf. Figara piana prodotta ila una sezione del 
ceno la iguale nou sia parallela alla base. — ElUiùco, 
tUiiico drrlV. 

KM.ISSOIL)Ei/n. Nume die alcaoi georoelli hMUM data 
al s<ilid(i di rivoluiione cui tarata l'elUtM ginndo io- 

torno all'uno o jll'illro ile' tuoi isti. 
'.il.OHO un I !• 1 p 1 <ic icij di CUI i pumi della superfi- 
cie eguairneiitc disiano 'lai centro; ini si usa speaiis- 
siiii» per riirpo die si accosta alh fiitiiu di sfera 

IPEIIBOI.6ID1-: »/ .Solili,, l'i-iicralii da un'iperbole che 

^ira intirnn al proprio asse. 
l'ÀRAROCCiiUE </. Solido generalo dalla rivulnsiuoe di 

una parabola sall'asse. 
PIRAMIOÓIDE tf. l-igur. solida formala dalla rivota> 

liana di ana semiparabola altoroo ad una delle 4oa 
■ ordinate. — Si dice auche tpièdo pàraiòUco. 
hSFbWA if. Solido compreso aotto'tna tela lapcrGcie 

corra, della qaale lotti l paoli sono eqoidlaUoU de 
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Circolari, an pMM iMtnw ehiamaM «wiw tfb 4(lni- tlJbv* 
' ma colla rifoiaikiM dt m MmtMfdiio lalonin t| nh 
. . dtomcifo. — Spv^ «io. t 

fFERÙiOE 4/. Soliilo (Il formi ovale, doè elw ka ano 
^•mI •Mj ina{|;ior« deli'titro, ma die ciottoiiMlin- 
■le li approtaima ilM figari di «fera e uab cotit«p)ni 
feneralo alalia roUtioae di uoa aemiellMM i((oriio al 
tuo ine, cioh alla retta cb« la divide |>et ineii. — Si 
chiama emis/trinilr U sua meli. 

Varicti. .ANGOLO un. Vieenderote isclioasisM « dat Mtt« 
poste nello iteaio plaoOk l« quii ^towoliaw in w 

punto. 

QCLIGÓNIA </. Figora grometiica clic amtpclte ano 
o più anf^oli esterni olire gl' ènlemi, ma gli uni non 
r< iivciiiinni' rnijli nhri nt- pelnnUMN^Bk pCT 1MÌI«| 
tir prr la corrispoudcnia. 

DECAGONO srn. Figura rhe lia dieci angoli. 

ELICÓNA DI TOLOMEO f. Figura gcomeifica ap- 

plitiM da Tolocnri-i alli iiiut[r.i lar COUaKIM I 

differeoti interTalli co' loru rapporti. 
FOBMà $f. Figars leometrka, ài * lo tpH» CMMn> 

to «la o piò toaiioi* 
ISAGONO UH. F%Nt« ^ ha |I ai|«ll «|mIì a qHlll 

di on'allra. 

»LÌIIfiA{/:Eilwti«wÌnlM|hliWMBn lM|hnaa. I 
cnilndtiaooo iiaa|nnllMl^iafliiM}erfaiidkt 
RlMarflk di una lapcfficia dttamiMta. 

nOiBCOlDE ij. Figara tata b ferma di accetta 0 di 

add. e $m. Corpo o (patio lerminalo da 
iDlle le parti da piani e facce piane. Questi piani so- 
no necesiatiaoienle lermiuati essi stesai da liuee rette. 

"POLIGONO .<"< Fignra piina rettlliuca cunteuente 
più iati ed anLit li 

l'UNTO $m. Limile di una linea, o lungo d'iucontro di 
dar. Emo Don ha né Rgora, ni eitcnvioue, uè parti, 
diirprenle perciò dagli altri oggetti drIU grumelna, 1 
nuali tutti souo descrivibili e misorabili. 

SCtiLMA titi. Figura che serve di soggetto ad odi pro- 
positionc per dimostrare qaalche verità inatcmallca. 

Sbl TÒAE MI. Pignra piaua Uiangolarc comnrua da 
éno itmiiiaoiMii dol «teUo 0 do «HI ateo di circon' 

nUlSOntdi tcun-rowno). 0 

V«iali. ACATALEma «N. pL Scila ifuttM tthta», tamo 
degli Aceadcnitcl, clia noa solo dnUlanno di Ulto, 
ma andn aotylcuevano csaar inpoialbllo dTatCM alen- 
ila cPfNidone certa } divani in qncMo dagli Scettici 0 
do'Ptmnilil, cba «a* tarnUUmmo neat' InpoHi' 
Ulilk — JtMMtki «qniv. 

ACCADÈMIA {/. Dna tetta di aotielil filoiod fnrooo 
Setti dtlT «ciidtmia o «ccadémici, petchk mciroim 
dalla fenolo di l'Iatone, il quale intcgnaTa in nn luo- 
go detto jfeauUmia. 

ACÒLITI Mt. al CoiI da'Gfoei cbiaBMVaMl gM SloW 0 
tutu qaoUi che «tmo InMMtMH mUo iara rlaoln- 
aiooi. 

ACDSMATICI a<£tf. ( un. p/. EiNleto che davaii a' di- 
scepoli di Pitagora, dorante il sellrnuio, nel qaile do- 
vevano, senaa vederlo, ascoltarlo e tacere 

ATOMISTA im. Filosufo. clie sustieae la doltrina de- 
gli ;iU.tin , 3U[t]n;litijiinli (iuUli di grjvlta n Jl inùlk>, ' 
ITcìemlciido pr rciu che da cui tuli proveuga l'urigioe 
e la Iciniaiiuue dì tutte le cole. 

Ci.MCU iiJd. Aggiouto di uua certa setta di fìlosafi ai 
quali a niii)uo\erava l'csacre mordaci c slacciali come 
I calli, <ì iinilf il nome di radice greca. — Ccnitmo deriv. 

ECLÈT'l iCl odd r 1/", Ufiiiiiiiiiiaiiooe data antica- 
nicnir .ili alcuni tilosoli a motivo eb' casi accglkevano 

dalle illrc selU fHllo chO Vl «f* il ti%ltew «|ilìl 

ia|;iiii<e«ote. 

EFÉ rit^l aUd. e ini. pi. Cesi clii»>iiavaiiji <[oe' filoiuti, i 
quali soipeudetaoo li lvro|iuJitio ^ iliUeieata di quel- 
li che dicevanii dubitanti. 

EPICURÈO adJ. Da Glusolu ttgétte di Epicuro, o die 
i con forme alU duttriua di lui. K in/ona tm. Fi- 
luaolo seguace di k!picaro,il quale fondava la su* dot- 1 
trina su quel notissimo dlUo t Mtllguum 9 ttvUtmt, I 
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*Vallllk 'EDBAGI add. $m. pL Nome di un ordine di Druidi o di 
FilosoG degli antichi Celli 0 Celli, la cnl prineipolo 
otcnpaiioDe era lo etndio dcMo flilca, dalfaetrowMnla 
a dalla dfvinaaione. 

BODBHOlfiCI ùM. t *«. pi. FiloioS che disptiiaeaeio 
iotomo a ciò che eoitilaisce la felicità della vita. 

FATALISTA add. e §. com. Chi crede o aosiiene che 
ogni cosa nel mondo awenp per legge di neceatlià cho 
l#aniichi chiamofaM flto. Od i oiodarnl diwiiaoi 
Fatina sin. 

GINNOSOFISTI orfif «im. /'/ Srll. ,]i niojofi iodiaiil 
crtelirc ncH'anticbit?), cniì delti dall'andar qoasi nodi, 
(prrtonti d«' piami della vita ed toMmiMBlO doli 
alli i-oiit<-mplaiioiie delia natura. 

IDF AIT.STA add.t «.«aut. FIloHto cto Mino il ititoaM 

dell' idealiimo, 

ILÓDII <»< pi FiloaoO to«aDl dio matTano Icloi» ol- 
ia ne' boiclii. , 

ILOSOPISTA add. e 1. eom. Filosofante che tallo 
ferisce alla materia e ne spiega i fenooMOi. 

LOGÉMPORO add. Epiteto de'eofilli itaoaat mCNaati 
di parole, venditori di riaiice. 

MALEBRANCflISTA add. e 1. eom. fiegnace dal Maio» 
brancbismo o della dottriiM di MalebnMCllOi 

MATRatAUSn add. e a com. MoiU cbiiaHiiOMMi^ 
rMùU gn^IioBoO che noo fonineno oHnitaliaan 
ftwecM fa awlario, aiacnado «ho gli npiittl «ib so» 
sfenio fpItttuaB fono chlMcra; che òcU' ooato II colo 
corpo i il principio di totie le operaelonl di lai 0 por 
consegueiita non ammeliuno Dio, e lo considerano co- 
me l'anima ntiiversalo diffusa in lotti i corpi da cnl 
provengono i loro Movimenti e le diverte loro mula- 
lioni. Altri chiamano maie<i a/j>ii culororlie si aecon- 
tentano di riputare il pensiero una modificai ione ilella 
niilcrii aniiclir di un essere dislialo d«l corpo; e moi- 
Ir vuiip i.iLi ■miiicuono senaa nofaco lo Inawtlatllh 

dell'anima, o l'esislensa di Dio. 
MONISTA add. e $. com. Filosofo che ammette on solo 
priacipio di sostanta in tutte le cose e che crede sè 
solo esistente. 

PALLIATO <m Afi^lmii» degli antichi fllotoS che por- 
tavano il pallio, cii' cri un abblf-liamenlO WUCOOCIm 
portavasi al ili ii pro di tulli i;li àhri. 

PEniPAI I TICI» r Filli»!. In* e- e;Lijce della dot- 

^ trina di Aiiiiuule, il .ju^le soleva dare patteggiando 
le sue leiiuni nel Liceu, 1 p però dicati anclia SotUui- 
eo, ^riiioutico o ilrambulalóre. 

PlTAGÓliICO add. e im. Ftkaofe acgnaco di Ptloiafa. 

— Pilagoréo, pilagoi ìtta fin. 

PLATÒNICO add. è iin, Filoeoib acgneco di Platone 

PiNEUMA'l ISTAa<^r/.« i.com. Seguace della tetU poeo- 
niaiica rhe anche dicesi tpi> iiitallila. 

SCÈTTICO add. e im Fibiofo seguace delio tceUicltmo^ 
ntaia di coloro che dobiiaoo d'ogni caea> 

SEHIFILÒSOFO tat. Metao aiotofo. 

S8M«ISTA«U o tea. Filoaofeoho non dbaom so Ma 
•mwSoIshA 

SINGRETBTI ùM tm.pL Mcoie di tatti I StaasG che 
li sfiHEaM di ccMMara laioÉlMtN anolo 0 i dirani 
*ieoii di Sitsaia. Kr» nonwf «oaillam o*fllsssli dallo ' 
scnola AlcisandHio, dsnl eaehe Nè^fUlómki o pfo* 
tonicijunùrL . 

SIN6RAFÉO mU. Afginoio di sofisia mia mostra di 
facondia e d' ingegoo orli' esaliare e proclamare rIÌ 
• eroi. 

SOFISTA add. t tm. Propriamente vale Sapientissimo, 
ma dopo l'ateo Diagora prese il si^mliiMiu diFalso sa- 
vio. Presso i moderni vaie quanto ctu'i/'atore che aba- 
sando del dono della parola e deU'liigegnOjOicora rvn 
totllglleita la verità e trae in errore le menti de'rotu 
e dogi' incauti. 

STÒICO add. t tm. Filosofo della sella di Zenone di 
CItico, da lui stsbiida in Alene nel portico u sloa 
(d'onde il nome) detto Pecìle. Gii Stoici facevano pro- 
fessione di virtù consiilmiiiliiU riitiie il bene supremo, 
eppetò riguininvaiio cnme il massimo male latto ciò 
che virtù non era. Preleodevaiin poi che I'ooom re- 
gnasse a pieno sulle passioni ; che potesse giuoeero 
.•Ua pe l eè ione anche in tempo di sua vite, e m U li- 
'mora della pene e I» tpeiewa del pitmb bm dotoo- 
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Vallea, 



FILOSOFI 
MH> lalaii* f» mIU tali* roodolU ikll'i 



Apparti 



TEISTA adi. « «. eaai. Giti Acari 
da I^Maaaa di Dia. tbella «gal lìfeiatiMt od aMw 
m riraMWtfiica iaditiniili ae dm cI6 cbt la Sia- 
aafia Miorala oe Kopre. — Dtium aqalr. 

TBdSOFi aéJ. t tm. ^ SwU di Hioui dia gaardiTino 
con uccliiu di pietà li r«|;ione amM, ailb qatle non 
•Tevdio «Irani fidoria, e cb« ptatandcvaM» di essere 
illaminad tU ona interna lare •eprannaiBrate • divi- 
na che io etti brìllava e per inlervalli rslin|;oerasi; 
che gl' innalzava alir più sublìnii rognìiitini qoaiiila 
agira, e Ijm uvjli fa lcrr in iilalo d* imbei illil ii nala- 
ralf qn»nit(i timaiirra liifrif; dir Toinntirianxnle li 
impailinniTi drlU liTirr>af>!r iiiciif li Jtitura, li domina- 
va e li cniiduccva alle più imporlatill e più uaiCMie 
icoppflr Intorno a Dìd ed alla aatara. 

VACUiSTA aild. e tm. FiluSuTn clie inilieoe nella nata- 
ra delle tote ttovml il raruo. 
h ANTIFII.USOFiA i/t Ciò che è opposto alb fiioMiìa. 

ANTiPERIPATÉTlCO «dtf.CBalfaito alla damiua dal 

, Peripatetici. 

ATOBniMO >m. Doilrioa o giMem degli ataari (Flaa- 

^ Atohmta). 
GUmUIO Mi. Sana da* CtaW, BMid» di MMdaM t di 

Uaiuhra da* CWal. 
BGOUM CkaM. O^ataM di «irti «oiat, I iiiiÌ«MdaM 

•ht Hn ri»l cartaaaa d*all|iB«a san dila fm§M «il- 

KM^CA mU, FMaiala di rohra I qmH ricarano iai. 
ladiiliMaaaia • aiadiaUnente lotte le eogoiiloai del- 
F MMBO dall'uà da'acDii; e »i contrappone «Ila fiU- 
lofia rationalt o iraacca«<cai« la quaia ne fa icalurir 
mollr direllaineala daHa facollà iniilc dclfaninM, 

GNANTÌOSI r/ Nome di citscana deile dieci oppotitio- 
ni da' Pilafiorìcl riputate cagione di ogni coaa. 

FK>UMKNALIS!VIO im. Dottrina che tiene Cunto sol» 
di ciò chr può cadfre Sotto quairuiio da'oMtrI (ensi 
rslertii cfl irtmiì «fn»a curarci (l'invcsli^arnc le causa. 

FISI()HI.( LM>1 \.\ if !■ Ju5i.Jij dcl!.i n>tura- 

IPKAl ISMc) jm Siiit'iin Ufi quale ji c ( iiiitlrra come 
Iur9)s(c[iic iiiltn ci<' < lic non è ncnsiTo. ti\ a qoeato 
!< i l »i III tui Ja un' oiilcDU reale. I:,d anche Ipotesi e 
drilri'ii <li roloto i quali sosti ngooo che in Dio sola- 
mente seno le idee di lotte le cose Cosi ancora Ipo* 
leti di coloro cita bDoo agorgare dalle forte iutrinac- 
cha air aaiasa la idea cM altri rcpoia «ccationata o 
anadlatanww « ÌM«dlataa»aiita «hll' aat» da||l «g. 

nniATEMAUSMO jai.Dalliliia «alla qnlaal obumI* 
taoo aoalaMa aasaftllci, apparb divat aa dajh maleriaf 

dot di aaMnlaaafporea. 

UAMìBRANCHinfO tm. Dotiilna di Malebrancba oa. 
ala dalia caaia accaiionali. Essa insegna che Iddio è 
la caaaa eCcienie ed immadiala di tulli gli effetti peo- 
dolli nell'universo, compreso il pensiero deli' aomo, 
di nodo che tntle le altre cause sono parameute oc- 
cationaH. Una delle ronirgaente più celebri di tal 
dottrina è che l'uomo lulhj in Uifv 

MATERIALISMO tm. Dottrina de' blosutì detti mslc- 
ria listi. 

UODIFICAZIONF: ìJ. Cangiameoto nella maniera di 
esiere di alcuna ii sj. 

NATLRA (/.Secondo il sistema di Epicuro, cantato da 
Lucrraio, ed empiamente riproduito da Spinosa, eisa 
nonk che Dio,a Dio ooo è cb« il complasso degli enti. 

OTTUIISMOaaa. Siaiaiaa io col li taMUM non wlo che 

• ual anoada tallo i DaM,aa clif loMo fc II meglio pos- 
•ibiWahaOfoaMpdlèfarMgUtf ^ cba teca a 
dw ciaanM ciaalaia nea pab aaaara ai dIò pcrfelta, 
ttk pili flllce di ciò che i per riguardo ali origiae ge- 
nerale dell' uoiverso. 

PITAGORISMO im. Cosi dicesi U dottrina di Pitago- 
ra. — Piugor-icamente, ico drriv. 

PLATONISMO ir» Masiima, DulUini, Scuola di Pla- 

tOllP — l'ìa tonici imo sin. 

PNF.lMATl.sM0i/7i. Dottrina • «tordi ^ amaialla fol- 
I alilo l'eaislenta delle itame spiritiull t lOItllllH M 
sere i corpi una mera illuiione. 

PROSOPOTOPOLOCÌA i/. DoUiiM Sii«M«ki ia- 
annta dalla Uitcue del tolto. 



H. FISICA tTQ. 

Apparta- PSBODOOOSSÌA */ Dolliin Un{ ■ PimiMoi^m 
MMe. Falsa lilosoOa. • 

SCETTICISMO im. Sella «dalliiiiB di qae' ninioH cIm 

dubitano di ogni cosa e propriamente si dice di quegli 
antichi lilosoPi discepoli di Pirrone, la ietta de'quali 

stabiliva per principio che non »' v nulla di cerin e 
die ?i ilfc itiiliitare di ogni tnsa — Tjm nn/imo sin. 
SFILOSOFARt&a. att. e pa$$. Deporre la <|u>liti di tV 
lusolo. 

SINCRETISMO im Dotlfina eiusofìca adottata da 'Pia 
Ionici juciiori. 

SISTÈMA >m. Complesso di prupiitiiinni rnrnlinale ad 
alcuni piiiicipii ed anche ad un s 'Io . ossii dottrinale 
coi varie paiti seno inilpme lc$tt<: e sriim usi 1' una 
l'altra ili luu'm ili| ciiilenta. Crii clii<iind.si siiLlie un 
edificio (li suppo»ixioni gratuite con l ui >i voglia iple- 
gare i fenomeni naturali ecc. Si dicr i n o tintina, te 
riposa sopra vcriti londameiitali e lutlc conseguenaa 
Minrali che ue risallauu ; ya/ao ii'iiema, se i stabi- 
Ilio sopra basi cbe i'esperlenaa fa poi conoscere erro- 
•te, o che il raj-iunamcoto respinge. 

STOICISMO tm. Modo d'iataadere e di opinare degli 
aiolct» ^SuitiA sin. 

TBiniO m. IMlrina M Mite. <- 8i 



TlOSOraA i/. Bottriaa da* leeaefi. • 
TERATOLOGÌA «(. Parta dell'amie'* ri e lofltlka < 
' anche PtntMtg» ciofe falso r»|lonameiiio, ehe in 

gnava a narrar cose incredibili eccadeoti la ragione CO* 
rourve ed indenne di credenza. 
TRAdCENDENTÀLE add. ag^. a FiLUSOFI V I mo- 
émA rhianano filosaia trsicaadcotale quella cbe la 
BOfiera rette claul d' idee dalla aatara (Icisa dell' a- 
■Im, f» ma apode d'MkMa IndipaadeHle dalla il- 
■essioiic. 

FISICA, («la sciinzi-vjricll). 



Apparie ACI.'STICA 1/ Dottrina o teoria dal aooMet 
Beata, m generale. — Ai unico adJ. dcrif. 

ASTRO.NOMÌA </. Srirnaa degli altri. 

ATOMISMO a»i Dottrina o sistema degli alomlili, i 
quali sono [ilosoli che suppongono gli atomi dolati di 
grlvità e di iniiln e ptrleiiduiio |>erciÒ cbe da cui io- 
li piovriiga l'i rigiiie e U ( m ii>ai<c)oe di ISUt li COW. 
— A'i/oio/i.i uloi'iitùcii t<\a'i 

BAPiEoCOLIMI lCA 1/ l'jile «Idl.i -latina che tratta dei 
corpi grati clic uuuiino u suno pnrijti sulla saperli- 
oic dell'acqua ; spiega perchè si alfoiidano, a da op~ 
portuni avvertimenti per preservarli dal sommergerai. 

DAREODF.Si.X </ Parte delia statica che tratta de'cor- 
pi gravi che ai suranergono nell'acqua, e che sotto di 
•aai li movono: iuagisaa imnergervisi c moverli ea- 
Irò di essa per far raccella di perle, coralli, ecc. 

CATÒTTRICA (/. Parte daU'oltica, else Uatta delU la- 
ce riHeua, dei ripiagansanlo da' raggi della luce, da 
cuitr^Boto diMvde II aerelgio cÌm pfattaiio gli spee- 
ckl. — Ortiptriem alo. 

CENTROCARICA tf. Patte della itollM ciie UaUa del- 
la gravila da'corpt. 

CHIMICA 4<. Porte latta Bilca, ckt Heetca, per aieaao 
delTanaliiir le MleriecampoiMitl de'cirpi nlttie le 
lene pet cai eaie neletie V wil«nM» • clw eeoip»- 
ite corpi M)^ per laeiao delle itoteli. 

CltOMjD«GU $f. Parte delle irice che treUe daValari. 

DIACUSTICA ^ Pert* deraciMin ih deMe le leggi 
del eaoao quando etea Mlteewia qnalclw oetaealo- 

DINiniCA t/. Sctenta dal flioio oMia daOa pnUiae « 
cause motrici, osati Kienae cbe traila delh IBlM che 
pongono I còl pi in noto. 

DIÓTTIilCA V'Pert* delfblllea, che ha per opgetlo le 
prapriala dalla locc rifì-alta, e gli aflelii da questa pro- 
dotti nell' attraversare i corpi diafani i dutlriik* delia 
riiraiioue. — Atutcìtitticn e(|aiv. 

ELEl TRO-MAGNETISMOim. Dotlelna fillsa cbe ser- 
ve a spiegare varii leuomenì liiici aol.aaeeaB dftnidl 

« elettrirn e nupoftico onmbmali. 

Fr>IGF,.\t>I »/. si.sic 111 in >ui jL ipie^n la ibrmstioea 
da'curpi urganiiiati per un* lecceuiva addiuotia dal- 
le loto diversa petti eoggcIM a leill V 
£^igciu'*(a aio. ' • 
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ApparM- ETIOl^OGiA «/. Pan* della fìika cbc tratta icillcaa- 
OC9W. i>« fle'fenofiteni dalla n*tar«. 

V FOKOCÀNTICA Arte di diligere e propagare il 
i«^o e.U *oc« la q«alani|w moio Muù , i l ecìiM t 
•vvteBe dell'ee* * 
FONOLOGIA tf. Scl«nu che deduce U natora, la ca- 
^ fione, (li eOcdi e te proprietà del luooo dai priocipii 



■ FÓIUKIOmÌa <r ScItR» dtlTtinilibirl» * del oaio M 
Mdl«d«'iolML 
aCEQGn AFlA f/. Schm eh* ihinliw « A • coa««m 
le vérìt parli 4cib Mna, ift itati, taptiM In eqi 
M» è divisa, nMcra i laari «41 mMll, I Boni, l li- 
fbl, te trilla ecc. cbe in est* il trovano. . 
GEOLOGIA if. Scieiita che In fmitnle Iratt» dalla 

■Imttm fisica e delta loroanfaiM dWh l«rr*< 
GEOSTATICA </. l'arte dilla tUllca eht UMtt dMlV 

qafllbrlo d«'«or|ii MIMI. 
y>RAi:'|.ICA $/: PanadaU' Idramatrìa eh* coniMara II 
mulo de'fluidi e Specialmente deiracqaa ) inirgna l'ar- 
te di coniluila, di aitarla per vi* d iiigrgai; eonte- 
urrh iiìlri certi limiti } lipitarc alla ratta da'tioni ce 
— Jili uilìcoAtrìi. 
IDBODINÀMICA i/. Nome gencriro die coapNadal'à* 
uiróuliea f 1' idrùHiitica ; ciui la acìeoBa | 
molo de'flnidi e del loro eqoilibrio. 
idrografìa if. Sciei la che traila delle acqde' dei 
laghi, de'liumi e ipecialmeote dri mare in quanln egli 
^ navi^tbilej insr|n» ■ deacriTCrlo e milurailo, dan- 
do rouleiia de' snui lloisi e rifluis i, delle correnti, 
maree, de'ioodi, o icandaglì, de'seni, de'golH. Insegna 
a ctitiruire le caria eiarllllme ere — Idrogràfico Atxiy . 
IpROLOOiA </. Palle dell< sloiia natarale die ha per 
oggellr» la natura e propriplb rlp(le urriue in crntralp. 
inr.OMETHiA »/. Parie iiuteinalit-a r .1.11.1 lisira, 

la qa*le indegna il mcdn di misiir.ir« il ^f^o, la rclo- 
citj e \ì forra df Ile acque 

irtKijsroi'l A j/. Arie di miiHrare il tempo per ria dal- 

l'acijij.i. 

IDHOST ATU.A 3/. Paftf della meccanica, la quale trat- 
ta dfliViiuilil'ric f lidia ^ravilj Heile acquee degli al* 
tri flouli <> ^ravi pusii sai fluidi pAaeOaaudoU in- 
sieme, ' ''''lenia daireqsiiiiffio if nm. ~ m*- 

ll'.RnMETBIA ^f. Piricd-jIlA nsic. eh.- trall» il- u.r, . 
li di valitiatr i|u;iiil'j< i|'j.> In va|M.it> sia coiiKoulg uel- 
l'atmosfria. — /i/avu t; !.! sin. — /t;/ cr;,, iriVo derl». 

JATHOKÌSICA if. Pijira applicata alla mcdiriua 

JATItOI ISlCO <>dtt Epiteto ddle epcte cbe tnltauo di 
(ìtica relaliTa alla medicina. 

MAGNETICA add .<ax n l l'slCA. Q.iMU jurie della 
filira die lialla ilell.i | n piicla r dei;li circuì Jcl (lai- 
do mógnelico. 

' MF.CCÀMCA if. Patte dcila tisica die traila delle leg- 
gi dell'equilibrio e del moto de'corpi, non meno die 
dcUe forse oioirici per iMsao delle luaccbioe a ardi* 
lliH aecoocl a p*ad«m « ad i(a««lar* dataraiinaU m«- 
Tiaentl, epp^ «Ha k di dae aorta, do' 
. %ÌonmU o i^MCstfaCira, ed «n* o pniliM, 

o «iw «wcaMioi. • 
ÒTTICA «/. Raàa delb fitta cbe (ralla jalb «tilaiM { 
acbiMa Mia i«a^ dal <ataH,«dcUa vtiloiia. — Ptan- 

aewdia per itMlb aalvparta della fkica cba tratta 
■ lace diireNa, a dlaHaateae dulia rfiiMir^ e delle 
MUeftfWH. Oiiiùe'dcrif. 

tue pro- 



PNEUMATICA i/:0ÌMrrtoa deV'aria a 
^frAQSS'V^^^'inaVclie MMa ]|al 



llell'eqailHirto dei 



< orpi. 

FITTI ,'<l* cnsTSATTL-ij'i'aj'taaenM). 
Si dite 



I, àrtt min, muict, èv9k; fian- 



Derl«lti /I Ititi. njui 

rivcio 

Apparir- AFFITTAIiK uii. Oitp ,t Mio. .TlV.ii.ire, e ji ..|.f,|jcj in 
lieoir. gfiK'ratc a d'irn.i. noi i-h... iil.iii ere. c nellu slessu 
Sibiliti .*ln In j rp^ll aiitlir ntl'':^nrf. 

AFFri TAMJÓLO un. Culoi die prende inalUlto qaal- 



FRAZIONI 

Appei<e- dia aoia. — 4jlftuaiuolo, fiuaimdù, fiiiapiotùf fiumi- 
b, eOìuaalt, ^igiuudri^ fiaMk, fiitméno da. 
APnTTANTE màt.f.tom. Gold o«W (ha dh • fit- 
to.— JJgUuumtn ta». Va. sin. 
AFPirraAntO tM. Celai che prenda a fiUB. • 
APPIOIONARC aU. Dare o aUoegiare a pÌ|kMia. — 

/tfipiifion-amtnla, ntirt, atri'ee deriv. 
APPIGIÒN/lSI (/. indect. Nume die si dà a 4|MÌIa pia- 
liiu nella quale sia tal Toce Scritta e die ai pOna nel- 
la facciata de' laoglii cbe si hiDiio ds appigionare e 
anche aliniTe. 

CONDURRE alt. rrfiilerf 1 R(<lo, tenere a pretto la ' 
roba altrui, «flit Uro. — Con lune <i /»v:zo|Id|Ba an- 
che. — C'ia^usiane (termine legale) deriv. 
CONDUTTÓKE tm. Calli etw feeade a fitto I beai 
alimi. 

CONDUZIÓNE i/ Ccnlrillo per rui piciulrsi in afUrto 
Oli podere, nna casa, o simili. — Coudum suu vcfl>u. 
DISDETTA if. Allo col qnste il pioprietario o il prin- 
cipale locatore di una CMa odi ubo stabile qnalaoqM 
avMka al eeadotioic cbe culi deve becler Ubero il 
fendo 0 eaia locala, entro II tcnolM Indicala te tal at- 



tta a mdoiMf 
e f^mum^ 



la QoaK'ello può esser fatto natlBeiitt dal ooadot' 
laro vano U fccaiuiequaudo agli voel rcalltiiire la co> 
•e Jaedagti. — l>««ifii« aaw verbo. 
LOCATARIO IM. Colai cbeptaodo h affitto iH alttui 

beni. — Àffttluàle eqaiv. 
LOCATÓIib mi. Colui che dì a Cito I propri o gli aU 

trai beni ad altri.» lMir$ «00 vedio.— LocA-uòne^ 

lire, uino, iii^i'tóiwdcrlv. 
PUnUMÀLIi oiM. e aoM. eam. Obe IICM ca«a a j 

dia ala a pigione. — latpOliao Oi]nlV. 

»lln. 

BIGIONE a/. Presso clke si paga per oso di casa o di aN 

lr*àhil»«ioiie the non si» projirl»: AlfiUn di (arreno - 

Si dicrfAiif, fiÌL;ìi,irc. iia>c a /'j^.n'ie di olii i!j altrui 
• ' ad abitare la casa sua \<rr [ •ciio paltuilo o di chi a- , 

bile casa nou sua. — 7'<7" .i t'ignn arfcHB bug» VO' ' 

le dimorarvi per qaialciie icsiipo. 
RICONDL/IUNE if. Nuova allogiaianr, nuovo a<Htlu 

di nno slabile. — Alle Volle ilicrsi anche Ritocazionr. 
SUBLOCARE a((. fu. Affilisre altrui una casa o altro 

ebeti ha in aWxUo.-Snhafìillart, inilaJfitlareWa. sin. 
TÀCITA add. agg a lUCi ) M>I./ló.\"i; tj iniiiuano 

oe o rinnusaijone d' una locjtioiie oil afiilijnta, die 

ai opera «adianie il ceoanuo tacito e redpreco dello 

parti IntereiaaU. 

FRAZIONI (da mfoaar-appartcoeDae). 

Si dire 

audie: Numeri rolli, fi-atli. 
Apparta- DECIMALE add. Frationa cba cooildaca TodlA diviaa 
in dieci parli, o in un onmeio qoeUaai di parti eaat- 

tameiilf diviMbile per io. 
DENOMlN.V'l ('MIE l^lucli" de' due nomeri compo. 
neotì una Irasioiie, die su al disutto della linea otìi- 
soDiale die li separa, rnu drlln |>erilii Ij cunoici rc 
la quanlilti delle parti fi;uili nelle quali il considera 
divisa r.jiiii/i, — L iillru numero si du c Mttmerai ti e, 
FIMTA (4dii. Aggiunto di quella frasinne decimala nel- 

la quale la divisiune si compie esittainente. 
t;LNKI!ATRÌrH add. Cosi dlcesi quella rratiune otdl- 

iijirK d illa ijuale deriva la decimale. 
IMmCiPRlA ndii. A;;ginnto di Cratiooe clie ha il domo. 
latore più );rjii le del donooilÉalore. — Si diea aucho 
numero /razionano. 
ll'REDUTTtBlLC udii Ci si dicesi quella frasioae che 
nella ricrrra del ina«S<m« cvoian dirìsoce da per olii- 

ii»i>«>rc riroltiij cppeiò la Iraiiooo è già eaa) li- 

iloila a muiinii termini. 

MÀSSIMO CUM^^ divisóre m. CoM diresi il Du- 

n>e<(> pili alio che divide esalijnicfiie lauto il nume. 
• ili re jiiJuK; il driiominakiie, jn r nii 91 pun ridurre 
una liauone alla piti semplice espressione ciuc alle 
I iu pUrole traiioui possibih ui i|uc'uurucri. 
KtJlEBATÓRE jb». Numrrn sciittn al ili [ ra della 
linea oiìrr(?iitiil'j li.e disijt- le Irjiiuiii. il 'jiialv indica 
qual i.iifiieiu qu< lurinrn- ci kIci gu di (juciie parli 
in cui lo ilitlaa e -ujlnitiile l u; ilr. i lie vengono et— 
presse dal nuineio iidcnvie ddiv Oenumìnauue. 
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PDGA 

Apparta- OADMARIA adii. Aggiunto di fmione il di cai nani«- 1 
RCncC . ntan i minore del 'lai ri iu.ilore, e clic è KrìUa CIMI 
—> Ti nnito che scp^i^ li luimo poMo sopeiiormeote 

M MCOado fòlio *l di lOllOb 

PERIODICA »dJ. Aggiunto di fraiidw dcciniate io ca> 
l« metoliM eib« ti rìpclono ceoliaMmcnl* nello 
Muo ordioo, 

PEIUOOICA SÉMPLICE ad,l. Antonia « fratJone de- 
cimala il eoi periodo comincia •■faHo dopo ta TÌrgola 
.che Mpaia gl ini ieri dai rotti. - 

PÉRIÓDICA MISTA AggiMilo di qoclli fratlODO 

perìudir* in cai II periodo comincia dopo una o più 
cifie decimali ad esso non appartenenti. 

PElìiODO ir». Cos'I (iicfsi (|uel|a quantità di cilre egaa- 
11 clic lidia rraiiuiK* |>(rìo>llca si ripetono. 

SCHISAI'.E II. ni>. nidnrre una (raiione rappresentata 
<!j numeri grandi in altra rappresentata ila numeri 
miiipri. per quanto si può. — Si dice aoche fìidurrt 
a minimi u rmini e Schiso per l'Alto di srlnsirc 

TÉBMINl ini. f)l. Cesi cliciiusi complesiirameutf il nu- 

mer.-iii rr pii II denomioaliiti- 
THASI-ATARE «(«, Cosi ditesi il.if;li jiitiiLftn i ppr ri- 
darre i rotti di qualonquc 5p«t i« ad :ilirn dttiornlni- 
tione piit noia e ileterroìii.ila. >|a3lufii il r«lto o Ui 
.lione cbe si rmil ridurre contiene ilira fratione ili rs 
sa frasione 0 DOu li pnò adoperare la regola dello 
schiijre. 

FUGA (da coiireiiziORi HCticati-rarietà). 

A|>parte- A^0AMENTO <m. Relativamente alla compnsiuonc 
tfMM. dalle Ioga è un prrioitn, una ciintposiiione, una «pe- 
ci* di aoggetio alquaiito lungo cbe percorre tatto lo 
catdc del Uono • «« na miicUa laleea mmIm daHa 
albe, coManaate da* o piè nasbiL 
ATTACCO «ai. Spaala di aeggcilo hm H Mia nen è 
legato a tana la faggi della foia, na è Imcro io tao- 
do tala cbe alla parti lispoodetiti fiaaa pcrmauv d*. 
allaccara la rispoita lo qaalanaaa corda ai presenti 
e Itjro si comoda. Diconai cMacdu /bit qaaUi pai qu- 
ii si ripiglia il soggetto o aao lana aofta k Boto 
fopdamcniale o lopra la qolnla. 
ATTACCO i«. Cosi diccii «la akiml la aaconda dilW 
doa pailicclla, in cai i diiiio il soggetto principale 
dallB ia|a,aanaBdo ava per attaccare, ossia per far 
paHaggio eoo aoa bnona cantilena dal tuono del aog- 
getto al toooo della risposta. Si può pero formare an-, 
che il soggetto da una soia particella, vale a dire sen- 
ta l'attacco. 

CAPRÌCCIO tm. Un («colo (a cosi fu detiumimio un 
componioieoto togato per cembalo sopra un temi vi- 
vace, non laTorato però rigorosamente secondo le re- 
gole della fuga. 

CONTBABIA add Coj't dicejì quella foga in cui il com- 
(losilore nspiiDilc 'I .<opii;etUi per iiioIm conlrirlo rd 
usscrra le niciifsinir figure ed i medesimi salti senta 
legaisi ì tulli i medesimi intcrTalli. 

CONTPÀRIA HOVÉSCIA add. Apginnto di quella fu- 
ga che risponde per moto contrario e clic osserva le 
medesime lìgorc e per quinto è possibile gli stessi lu- 
lervalli della proposta. 
• DEL TtJNO. Cosi dicevi qtselN fuga nflla quale le ri- 
sposte SODO ditue e benché sii n i « i > i '"!""'''' '''P*'" 

10 alle ligure, non lo sono gin ii^uardu acl' inti rrnlli. 

D'IMIlAZIÒMÌ. (ìuclLi U .iu..le non è Kf^i i alle leg- 
gi drl!« «lire foglie illeso che le risposte uùu lianno 
né II IffvjIIii, tiè lem|ia determinato. Qoctla Specie 
di luta dicrii anche hnpripria, I rrtgQldrt- . 

FUGHETTA $f. dim. di FUGA. Piccola ragatocalll 
tema' «iena elaboralo con loiuor esleoaiona ad aiut- 
alo cba aalla Ioga. 

GUIDA a/. Tams, aaggallo a niollva deattnaota cIm fa 

11 minaipio della toga a aam par cart Aia di galda 
alfa ahra voci. 

BRAlB legata oAfc Goal dUaii ipunda la parte dia 
risponda cammiatf pai naddiml Intotyalli a figaro 
dilla parta cba propone, non sala nenie in ai& dia li- 
gnaida li seggano proposto, ma aiiaodl» in tolto il 
reaiaoie daMa toga dal priadplo al fina. Dicasi «nelia 
Cinone sto. a da aicooi/taign intainrfri nauirab « le- ■ 
ult, 

raofMana Hip. riìh 



GF.OnnAFIA ,.«!, 

Apparte- REALE SClOI/rA o Lllitl.A adU Quella che tlspon- 
•aase. da ceHa aoddMto leggi toUmenie al sojgettro , ma 
nel dinananto ddia foga il compositore è libero di 
far ci^ dw Toele. Po detto anche /ii!fa|WRaMÌro non 

propria. 

RISPOSTA V- CoA appanni la ripaUsiana dal toma 
Mdiaaia oo'altM vaca a oonBa dath Nigola che pra- 

* acriva di bra la lispaata aUa denrfnanto, ailaidiè 11 
leoM caadocto aalla leniet e vicevana. Si di«a aa» 
dia^AMs^naaia. 

TONALE mM. agg. di VXSùk. Ilaattctto a la aoa ri- 

ria non accadono i limiti dal medo to qoaito ape* 
di Ioga, • le corde che la eaailtolacaiio aaiìo U 
prima, la quarta e la quinta. 

GENERE (da aoni-paiaiani). 

Vastoth. FEHUtifÈLE «M. dana di aoaii sotto ta qoile si com- 
praodona ndia nostra lingna tolte le loci che ven- 
gnoe dcaominato come si deoomioano spessissioio la 
feamina dagK aatoiaU. Serva aeaipra par casa l'avU- 
colo la nel aingolBM e 1» oal plorato Emmùri- 

no sin. • 
MASCHfLE add. CU Ite di nomi che comprenda toUo 

ciò the e dencminato con un suono consimile a quel- 
lo che si dà a'majclii, e serTon (i^r essi nel »in(;ulare 
gli articoli li, i'j, e nel plurale i o gli. — Matcolino 
sin. 

MLUI'RO add. QurI genere cbe non è nè 'I maschile 
né 'I femmiiiili', e nella iiK.sIra lingua non ba laofO 
se non con alcune «oci che iientraloieute si osano. 

PBOM iSCUO. add. Quel ganfra da' marnH che Milo nn 
sol vocaliolu comprende il m ai c fc to a la feamlna. 
Si dice anche CSM^mo b PpicAio o Co»$àm. 

GEOGnAFIA vda risiCA-apparlenenie). 

Derivati. Gto^rdf-ico, o (che professa o ta la geografia). 
Apparto- .CAHTE GEOGItÀFIClIE / pi. Cosi dicoosi quelle 
■aotob catte incise o disegoate, solle quali sono segnati i lov 
gbi terrestri compresi io ana data ctrcoacriaiooa di 
parte piò o nciio graadsvdal globo tir racqneaw 

ANTICA add. Dascrlatona dalla parli dcOa tona aaeoa- 
do U cognitiaai abo ne avevano gB aaiicbi. 

ASTftÓHOMICA adtt, Agataalo Mia gaegnfla, qaaada 
aiamina fa rabatoBl dalla tana eoi timsnanto ooivér- 
•a, a la circoalai'nc dia «a derivano per ta miann 
dello spano a del tempo. — .Vatcìmolim aqidv. 

COROGRAFÌA if. Descrìsione di una regione o pro- 
vincia, «d aoche la catta cbe la lapnreienta. 

DEL MEDIO EVO. Deactiatona dùii atati-dalla tana, 
come itovavaoai poIMcaaianto ditllii lo qnel pettodo 
di tempo. _ 

DISCRITTÌVA add. Agginnio della geografìa, qaando 
determina le diitani* e le posiiioni de' luoghi e dei 
paesi da essa descritti, esamina la cnniiguratione e te 
dirisicni iiatarsli delta sopeilicie terrestre, e discorra 
de' giivi>rT,i, tirile cittb e delle diriiioni pohiiche sta' 
. ■ bilite sulla terra dall'uomo. È la geografia propria- 

mente detta, e partecipe dalla gcegiolia asttooomica, 
della fiiicj e <lrll.i pohtìea. . 
• PISIC^A nil'l .V^Linnto della geografia, qojmlo discorre 
sulla (i)iiii);ur3iiupe del suolo, Solle sustanse che lo 
' compongono, sulle .icque, sulla distribiniaaa de' carpi 
orcaDisiall a de' corpi airooslerici. 

llODBÌlllA«dtf.DcaCVÌuoiie Jdl i terra seconda lo Sto- 
^ptaaaato4dle ooilre ciigQi>ioDi dopo ilrinBOva. 
mefln dpUa (ao^iafia. 

PARTICOLABBarfrf. Qealia che descriva fa caalh«le> 
ne e siloaaionoidi dsKnn paese separataoienie, a eaai- 
prrade U Congnffia a fa Topografia. 

POLITICA add. Aggionto della geografia, quando trat* 
ta degli oomioi ronralmeote considerali, dello divisto* 
ni da e»sl si;<l>tliie, delle abilaaioiil che tondanina, 
delle leggi lor , d. l ir goreroi, da* far costoaii e dal- 
le recìptoi^be loro rcUaioni. 

SACRA adii, ijoella che riguarda fa iCgiaBi di ani ai 

putii nell.i Sacra StTillur.i. 

TOl'UfilìAI' lA V l' irle della ;r .{ratta abadaMilra la 

geografica situatioiie di iiu luugu. 
UMVElfSALE add Quella che considera la terra fa 
gcoeisle sema eoUare ne' partieolan de' paesi. 
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iDi GEOMETRIA 
GEOMETRIA (<la mitimatic* irl^nsf) 
DMitali. Gf'"- ffi. éin'co. 

kffUU- AGEOMKI RIA i/. Difello, i|n«r»nM •Ullt gcomeiria ; 
muta. drTitiiif tilo dalle toe r*||OW, e di' suoi |iriiiri|iii. 

ASSIOMA tm. l'rupofition» che contiene ai» mieti 
. ruilcnle |>er >« tlets*, che cioè poò eiierc MmpMM 

wnw liitnKiio di diinoiIrMÌoiie. • 
COROLLARIO tm. ConMcaenM immedMa Molta ii 

Btit 0 l'ili |>r(>po5Ìiirni f;iii 'llincslrale. 
DIA'.flAMMA ,r,i .'Mlifirij die serre p«r U (pirgatione 
o liinioslKticiiir di quali he Uurema o per la iuluiio- 
• ne di qualche prohlema. 

EMiOl.lA add. e if II tutto di odi cusa colla meli ilei 
la niedelinia. 

nFlCL'RA >/ Spailo occupato o cirroic ritto da uno o più 
lermitii, «d è tuUiS* o mptificialtt qante è U super- 
Rcie coDliouala di ano o già Icrinini lineari; (tuclia 
à il («no ceoteouto da mw e plA te n a lrt «apaffidilL 

iroTEST «/■ ^oppeanloM latta ito jialfca«KÌniMa 
di «M proposiiione, il* mI Corsa di ona dinaoUrt- 
tione per trarne pofcja naa caMe(toem*. 

LEMMA m. Proposiiione nella quale si atabiliice an 
intoelpla che pub laholl» non avere «Icaaa rrlaiiune 
eolie to«e ^ i« dette, ma che gioTcra f*f dimaMnit 
le propositioni che veogoiio dopo, ep{iarkè ma fW 
potìtiotie die si aMiiiiie rnme rerla. 

PERMLTAZif'uM-. V Tuli i ■..,unì<, ossia canJiismcn ^ 
to di ciniìi-.p c .li silo (Ielle cusc che si vo(;lu im ^irt- 
mut*ie itj II to ; cioè cambiare il sii rcl.iin n hip 
qu*n'li TiiifC n A oppure A B, 1 die tj due (htmju 
t.irioiii eit una io\è can>Liiii«iiunr ■> un snl pri^dullo. 

PIANO >»/. C Lsj lìirt'si ofui «uperlicie |>laDa aopra la 
quale ti adam uni liiMi ratta In ^aalaa^aa omm» la 

velali* «pplirdla s(>)iri, 

VOlUiiMA tm. leiii e ma . dedotto occasiuiiilmeiite da un 
altro gli diniotiralo e coincidtDte (Oi> quello che al- 
ti inii'iitì si ilice ioro^ùi' io- 

POSTLLA'IO un PropuKuioue coiiienentc uua mila 
o Bit principio di scienti cuei chiaro da polcni lacB- 
mente ammettere tslla teroplice dimauda. 

•PnOBLÉMA im. PnfuMomt sella qaala «1 ptapM» 
eoa qurtiione da fbetrett. 

PROI'OSIZIOnE $/. Quello dia l) pfe|Miia i» tfallare 
o da provare ; assunto, proMMa. 

PKOTLOì EMA *« Atvrr(auia,coaiidaiaiioncf«ali' 
minare. 

'ÌCOLIO sm. OtserTaticme (alta sopra atta e p<& propo- 
ailtoni leuilenle a lar vedere la loro conoeasione,!! loro 

• uso, In estensione e le reslriiionì a cai vanno soggette. 

SOLUZIÓNI, s/. l'ioceiiimtnto per cui sì arriva a scio- 
gliere O sodililfarc alla domaiuU pn-poili nel prolile- 
itia o nel teirrero*. Le salutioiii ilei [irul.lemi di geo- 
metria 501*0 di due maniere, cioè tfrofiche a numcri- 
cht: le une succedono quando «i la uso del cr<iii|;nsfa 
e della ily;a per descrivere f)f;ore o linee incognite, 
che libili. C' rrljiioiic ilelf niiiiitta con altre figure o 
linee dule ; le alire, quando si fa uso delle applicatio- 
tà |taHic«lari dei priucipii o regole generali relative 
allaeniaafa delle difTerenti »{>ecie di esteotione. 

TEPKEMA $m. IVcipoiiiioM che contiene una twMk 
la «Mala vou è per «è ilaaaa atidcoie, ma ti dailMt Aa 
vaila nata par aMua «Il 4a wghmawtalff cha dkaii 

GIIfRASTlCA (ia mm aJaiiilaall) 

k'tUHim. ACCADEiMIsf A «m. Colai che alteada 'agU aaarcUi 
cavalierescM In an'eecadeMle, e ipadalia«nl« diówl 
di calai dia inpara a maorggiare il cavallo. 

AGONARCA «at, rresidente de' cerumi atletici, direi 
lore degli cterciaii dcalt aliali, pecaM i Greci antichi. 

AGI iMSTA tm. Aliata; aaila <|nS|lt «ha oaMand* ad- 

l'uKCiic «1 palestra. 

AtidMS'i AKCA ■■.CahilciwpicaadefaaikntidaU 

della pile&ira. 

ALll^TA jm. irmciale naTglMuall'locaiicaio « itroRa^ 

re itli mieti cnirolio, 
BA8l( NATOr.I'J .ni, CouMJcilore dclk reg le di de- 

aireita |>er Jiiendcrsi e combattere col t>a^0De. 
CAVA! ( Ali UE Ctlaicka cavalca. MdiaBaMlM 

tat-aUirr, cavaiùiv. 



GINMAf TICA. 

L'aam. CAVAILEMZZO jat. Calai (ha aiaaeiUaaiiiBaaaln^' 
cavalli e iMataa altrri a aa«alcan. . 
DISCÒBOLO «M. a Mt. CaM cha aaardtavaal al (iao 

co del diaeo. 

GINNASTA «itf. < ««- Prafctto degli eiertisii elnnatil- 
ci detto anrhe giiinatu. Avete cava dalla aalala da- 
gli alunni a line di p ropanionaaa |ll ewKUl alle Car- 

se parlienlari di cin senno 

I.OTTATOI' K .!ii'i/ c si'i. ( i>lui rlie fiuoca alla lolla. 

PENTATI.O ntiil. Ci. si presso i (".r,-ci rliiainavasi colai 
che riportava l'onore de' cinque ciun.-i.i della pai*-. * 
atra, ai quali veniva dato lo Stesso nome. 

SALl'ATÒRE atld. e «m. Gtocolalore ; colui che fa sai 
li o simili desliciic ginnastiche. Presto i Komani 
eh ia ma va nsi io/tu lori quelli che lallavioo correndo 
da un cavallo all'altro, e die menando quattro, e aei 
cavalli di fronte, ebalaaveno dal piino al sparla • aal 
testo — i>cfr<iióri eqniv. 

SGHKKÒBATA am Qaegll cIm caoMliiaa Mia aiwa 
carda lata Ielle di giunchi- — AanlaMi* iki. — Di- 
cali antha. ffalle/^a din candGa* 
Palli. ATl.ETICA tf. Patta delia glnnaalka cha coaufrcnda 
tallo che concerne agli atleti e a' lora e i en lii l; 
aeri* quella parte della ginnastica pressia ««liciti 
the mirava soltanto ad istruire la claHe di persone 
destinala a servire di spettacolo ne' pubìdirl gioocUi 
tanto relehiaU dalla Grecie a di Bona. — Dkataai 
anche Agminiut a nati*» da' ataecU cha «'aiaa» 1» 

ac<ii>o 

CA \ \ M I lU// A ]/. Arte di maneggiare e amtnaeslra- 
ir i i-avalli e l' ioseeua mento del cavalcare, e difati 
anil.i <ii [..iiiod&GMatàlarlaahbiiagna.- — iSfarf. 

I4i2ii'/ie e.juiv. 
cubìstica «/. Parie dell'antica ginnatlica ci imsU r>- 

le in salti, |;iuochi di Iona e soprattutto nel omini- 

naie sulle mani. 
MEDICA add Aggiunto di gioaatlica, ad i qaelk parta 

di aam che insegna madiania l'cancUa a coiiacraara 

•4 • ficaperaie Fa lafaita ad ««oneberata lefoiM 

prwtnlab 

OlcaSmCA ifi ih» àif laMri campoBeaU gli aacr- 
daii Man na'giniMail degli antkhL Kaio ara di Ue 
apatia, cioh la dkas*. la cubiniea a la i/trtM'ca. 

SremsTICA $f Parta della (fauaMica «nìm ali ami. 
chi che camptendcfalatiifil«M>cliliÌBCWlBO«Ta- 
iio oso della palla. 
. Appari». ANACINEHO mt. impaliioaa cacMideaU a IMI« Il 
Mina. corpo in certi eserciti! ginoaitict. 

ANACUI'ISMA im. .'MIeviamerito o srilievo del rurpo, 
che, secondo I(ipn(Tjie, aiijiartiene agii esaròni Salci. 

CAVARE o RICAVAiii, CUI CiM iliceil MiiiclicraM 

il ritirare e rniilar di luu^o U spaila. 
GliNMCO Di ginnastica , di esctiiiin p nnasiirn, 
appartenente o relativo a giunaslica e >A cicrcmu 
ginnaitico 

PROGIN.NAS.MA $m. Eseicuio preparatorio pe' gìiioclii 

dall'antica fiinnaltica. 
LnaghL AGONISTÈRIO am Luogo io cui facevausi gii agoni, 

ch'etano |;are di escrciiti del corpo. 
CAMi'U .mAIìZIO m. Gnu pianura fuori di Roma, da 

Romolo cunseerala a Marte, dove la gioventù occn- 

pavasi io eserciiii corporali. Diceti aocba Campo di 

JVartc^ 

CATALL'ERIZZA sj. Luogo destinala aifcaatcidki dal 
cavaleare. 

tEIlOMA tm. Secondo Plinio, è U luogo dada anUch* 

tMasa^ nd onda ali alidi d facevano antcfe. 
. anco ani. Edifida ad OM» il' giuochi pnbhlld cb« la. 

(cvaoo gì aDlldil Eamaiilf a aafBalaoiaHta pav lacoc^ 

la da* cacchi. . 
GOBtC£0 tai. Patta dd diMrio ta ed la giM 

vcBlit cARltaead al paUoiia ad alla lalta. Seconda 

alcuni, era qaeeto il luogo della palestra ove si eser- 

cit3vai4A le iaocittile. 
£FED£o im. Lnogo particolara dagli aaltcU giaaadè, 

■al qaala al CHrcilavaM privalaaMBlcI ^adMlll Mi 

|indeht|iuiutlici. 
GINNASIO tm. Specie di scuola ove in antICO d Utag 

citavano i ciovani nelle arti ginnastiebe. 
IPPODROMO ani. Luogo, carriera, aladio, Ualia^ «t« 

cnntcudeuii pd pramia nella caria da' cavaMi. 
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GINNASTICA 

Luogtki. PALESTPA {/. liOngo in cui gli antichi j{ rsrrciliiviiiio 
per l« Kiiindlira nieilir* e<l •tietic*. alla l<itt*. sili 
piaslrella, «1 ctisro, al lirriaf^lid o ad altri timiii giao- 
clii Cosi pare rliianij\j>i r;.r(ni, salta qaale faceva 
>i la rorta, c tulio I e<tilicia in coi ti facevano e l'im- 
paravano i nuniioali giumlil -, funeri jpaiioio e capace 
di ni<i||e perton», fornito di molle aneilnre per iiilro- 
diirvi la luce, adorno di kigg*, orali «e. 

Val irli. AGÓNE im. Cara di Merci»)! del corpo in «so presso 
(■li anticiji. 

CAIIBÀLIJCO(k/(' I LarcdroiOni davano il nome di ar- 

It «•Manica ad ttn CMKiiio di fjnmUiu N cw 

•icteva pcll'alttnira Paettmila. 
CAIINA ff Cimtm n eaimt dictfail ona gioitra lo- 

IraiMla dkl Mori io Iipagoa, • dagli Spa|aaoli !■ 

IlaHo. 

CBSTO tM. Giuoco, «lerciaio che gli aniiclii facrvann 
col cello, li quale era oti' armatura della oiano, col 
meato della quale e a foiia di colpi crrcawll di •Mwt' 
irre l'avvcrMliO. F. «icb« ]'vciI,«t6. 

COnSA i/l ConlMalo, nw^Mila teloe» ia afMM, 

esrrriiio. 

DISCO UH. Piadrclla di pietra, <li if>rr i, il. time o di 
Ritto ingiallo, grossa Ire o quatlio ii u, lun^a oii pie- 
'Ir. l'tca olio pollici, rritonila ec. unta dai Greci e 
(lai lUmani i>e' loro eaercwii giimatlici, «peltaeoii e 
frale, in cmì l'atleta (he piò >a iltO'S pii la 
slanciava ne riportava il preoMO, 

ENÓI'UA t/. Corabatliineato |lBHlfcB pmM i G(*> 
Ci per amiMMttare 1 onofi «Ideti Hiraili dclk 

e&TlÈ */ IKanioM di mI «MiehH |IbìihIIcì piMao 

i Greci; cioè la lotta, Il tmo, il (alto, il dbeo, Il gia- 
vellollo ed il pugilato. 

FOAZE D'ERCOLE / pi. Giaochi di hn» e di d«- 
ilicti* fatti da parecchie periono ad Mt trailo fof- 
maoii iiuleme varii g'uppL Fmom COli detti, percliè 
con taluni di aoeati graffi wknMl tmlMM I* ce- 
lebri impreM d^ Enolo. 

GimiACB ENTtieto cotpotule • «wpo mId: Ght- 
naalira 

GIOSTRA </ ArmrggiaiMalD CM iMMh • «anlle. — 

domare tao verto. ! 

JACL'LAZ'Or'iE if, (jiutMid ilif c(j|iM?lcv« nel lauciare 
ODa pietra, uo gian Unito o «Uni o ici iuIìj mj(giur 
forra e deatreiaa e |iiu liiij.;ì che Icsir im^silulr Le . 
jacalaiitiiii erano di (ine apecie: prima i Girci 
ciiiani>T«iiu losiiiU, l'altra MAatriattf, « i Laliirt 
mgiilanui i'aot,jaci<lauo l'altra, la qacili CMNMÌ 
•I adoperavoDO egoalnenle l'arco • lo bolitlra • al- 
tro ftraaealo, il quale aerviva per oltimiv aUa lne> 
«ia ma cott||iB dw il Icaera la mao ptr praidar 
meglio la 0Ìn> 

tiHCIO tm. Salto fTMd» GaétAMlMl«K<»aiaa- 
■ ciani, Mliare «oc 

LOTTA f/. Coatreslo dì fona * di dolreua fallo a cor- 
po a corpo teiw'aroM per abfaatcmi Ì'«D l'altro: e li 
la per glaoco « per cacrciaio e per maniera di ball er^ 
■i. Si di(tlngo«Tauo peéato gli antichi tre sorta di lol- 
la, cioè quella in cui due noinioi (i baltevaoo di piò 
leraOi quella in cui rololavanti nell'arena e quella 
in cui «uà ai adoperava che l' Cilreinilii drile mani 
aenta leccare il corpo. I lolUlori prcpsrj', jih. al 
coasbaltimeiito per inetiu ili friiium e di uuzioiiii 
le prime randevaiKi il rorpo ptu tìesulnle, c le se- 
conde facevano si che le a>cn>bra ioasf ro più «druc- 
(iolevoli • pia «illdll ada^nncii. — iMitn mw 

vtrbo. 

MljUKSCA ./ Si ria di daiira armala o di certame, ori- 
ginalJ il i' Mi ri, die facevasi un tempo a Veneaia da 
rivolli i^^iovjiil il ri p<>|Kilu piit baSSO, i quill, iiopagoa- 
lu (igiiuiiu uno stocco di ferro, giravauu cone le lo*- 
acroio Imllo n giuucasiero di achrrina, dandoli ad 
ugni pasto regolare e •>Lo|oi mossa aggioalalaoMBla 

. de* colpi negli aloMU, • dtvMtioMiite pcopcio • d(|i 
«pctUloti. 

NOTARE n.oK. L'agitarsi che (anno gli mImUmI- 
l'aci|ua per andare e reggersi a gala. 

^LÓ^O un. O|iero!i. iie (.ropiia de' pCKl io ciò che 
onolano imneisi nell'acqua. È auctia propria ali'ao- 
«0 • ad alirt aataMN, «tMaéo eh» b laro invil* q»a- 



GIORNO 8J 

Varietà. cilica è (|aB!Ì eguale a qaella dell'acqua: ma l'tioin.> 
per nriUrr lia d'uopo di mcTimculi piMiircsM«i (hr 
servono in certo modo a ilnveuirc ai) punto <1 app'ig 
P'o, è ren ici r in Jun prjvit i speciOca miiorc di quel- 
la ilrli'iic>|ua ed a lar 5i che gli organi dell» respira- 
tione |io<ssno 4\;r comunicatiùuc n llditratu aereo. 

ORTÓPALE snr. Lelia in coi l'ailtU, rcitando in pie- 
di, ibbatleva il sua avrcrs-no 

PENTATLO jni. fUrrciilo da' Latini cliiamilo quin 
qutitiuiuyt cumprriiJeva la lotta, il pugilato, il dii< >>, 
il salto e la corsa, i>cl quale gK atleti per con^r^uire 
14 premio ilovevaoo Iriuniare ne* primi tre 

PUOILATO tm. Giuoco fatto alle pugna. Era II più pe- 
riculoau fra i eìaochi giniiaslid de' Greci. Prima face- 
va» col •empllce pugno , dipoi coi ceato ed io allora 
Il MffHra U capa «oH'aoloUde. 

•lALTO Mt. Il laf ««al MB laUa la fHa da taira rica- 
deiid» nel tooc^ alcHo, o 'I jauaial di natia da w 
parta aUTalln qpoaa toccali lo iipaila di mtua, 

•CBERMA i/: L'alio daMe achctaili*, cioè dd ^mcan 
diapada «• di ahi'amia bianca. -Sdmrnik» ana «ctbo. 

SCHEMUBÌTICA tf. Arte di ballare latU COI* pr«Ma 
t nqmaai,eMrciUla per lo pio dagl^ Khiaii che diW'. 
tivauo cosi jt pubblico. 

GlOniVO 'da Tiufo-apparleoenie). 

Si dice 

anche: Dt snt. imlrrl. 

DcHtati. Gion, .,i.,„ Hif, err/to-<<w l ailli t o «ha d «M par I» pHi 

irnnii-nnn'iitf'; 

.•\|ili«ilc- A DI ,1 iM.V I iiii; a che fawi giorno, fimi « ginriiiì. 
itenae- A [i; AI.TO a' i-er^i. A giorno iallo; a Hiailiriii ^i.i ivan- 
iaI.-i , rJ anche dopo l'alba. 
A (.1 .|i il'NARSI n. /JUJS. Farsi giiir no ; il liluriiu ciie fa 

|j luf p > liicliijrjrr U trrrj. 
A IjlOllN.A'l A a^i'cH:. 'l ulto il di; quuIiHiauameulC, 

giornalmente, per tutta la giuntata. 
A GIORNO <it'>-rr6, Allo ipoolare delgioroo) atl'appa' 
rìre dell'alba. 

ALL'ABBASSARE DEL GIORNO mvtmòk YctM h 

ra, lempo io cai U-glorM comi t ia a J a d iB aw . 
A MEZZOGIORNO nMar* Alia matt «M dara». — .tf 

oMsao gaenw, « aiMaaa 4^ a «aaa* A an. 
AHTBI.UCÌflO Vaca aiMM Mmi t «Md» Cha 

TicM tenaul A, • ad lata dd A. 
A^KIIIB «. ««I. DaiM dd gltof no va||i Maetinr i a «alto 

dell'alba vale tptatlmrt. 
ASTROaNOLOGlA f/. TnUdo lopra I glonii «ad- 

COiSfla * 

A VAmTO add. don» Il «d traaeotaa ana pm 
patta. — Balio c«|olf. 

4:0ilÌi.EMENTÀRII mM pL Nella repubblica fraoce- 
M dal line dello scorto leculo coti chiamavanii i 
giorni ultimi del loro anno, che nel volgare erano 
cinque e nel Irisettile sei, c«ue que'glorrvi cbe maucava- 
nó al rompimento dell'anno do|Ki i di>dici meli in quel 
loro calcudjriu stabiliti di trenta grarni. — Santcu- 
lòltidi equiv. 

COTIUiANO add. Di ogni |tIoriH> — QiMIMfidw sia. 
— ColiJianamtnte o ifuotiJiaHamtllU étlìftn 

CRÀSTINO aJ,l Del di vegnente. 

LflEI'fSCOLU ,/n. CuM divt»! jijcll.i Ucc die |>receJe 
il levare o succede al tramontale del Jole, nel primo 
caio gli li danno gli aggiunti f<ri/no. primii'ro o mal- 
luiino; nel secondo ftiperiino o fecondo. — Ocfiu- 
iCtiUini dcliv. 

DiitADt >/ Spanio di dirci gronii, la terta parte dei 
mesi^ aJollalu oel calendario repubblicano Iranceie, 
vigente negli ulllmi anni dello icorsu Mcoloend pri- 
mi del coiicuie iu Francia. E Giorao dadmo ddia 
decade \ gioioo (criair, giorno di rieoiA. Ci diri 

. daini lidia docada deno«aÌDav«nsi dall'onliiie cba ta- 
jMfano ; qalidl IMaUtr aia il primo giorno, duodm il 
secondo, vide il leno, ^«(ridk il qMilo> fnMiirfi M 
qoiiAo, ttstidt il sesto, MtiiMir H adlln*, «cn'iM roi,* 
lava, honide il nono. 

OECLIMAMEKTO un. Detto del giaiw» naif 11 <■•- 
oMalar del sole, il lioite del giorno. 

OIMAmE I coni. Il gioruo vegaanle. 

umilio »dd. Dd di,dd gioiDPi cN> cba lUorwa rrgc 
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ApfMlta- l«rmrute ogui giorno e che ne occopi lotU U dur»- 
MDM. I* ; «1 *Dclje di o(>ui gionio, 

EFIMKPO tulJ. Clir dur» at> giutno «cilo. 

BQL'l^''l/IO >r,i. LpujfiliaDtj del giurilo f detU notte, 
cioè ijuoudo il «ole leva e tramuiila uell'uia e(|UÌdi- 
•Unlc della Biettanelle e dal oiei.UHU,«d ha Iuoko 
vcnoii ai ramo (e diceti cqaiooiio di prìiiMTer*)i 
• MiM il a I Miiemlif* (« dieati «i|«IdhI» Mlranie 
« dWanno)' — £<}uàmudb dtHt. 

FÉMA 1!^ IMI al diM dnli «ccMmIìcI « talli I giMw 
ai «di* CMiiaiM coBÌiMiaado Mb fc n u p l ci «iit 
Bon diecti imi Icria prioM; ma dMOi lr«Ml.ivtt 
acrimda il Laued), letta lena II Hartadi MC.< il Sali- 
lo non si dice Iciia «cUima, ma si cbiima tempre col 
tup Doiue. 

FESTA $/. Giorno solenne nel quale non si lavora. Si 
BM d'ordioario a tale (està a(!giuuf«ra di prtceuo o 
comatidala per ttiitinguerla da quelle che si celet>ra- 
no dalla Cliiesa solamente. 

GHANDEa(/(/. Aggiaoto di giorno o di noi.'' ijuaniloson 
luii»:liì. 

INTKHr M.AP.I n(<<1 pi. Giorni aitpinr li |ìpr render 
t'- rii [il uiu d II n II (Ir: rr minato periodo di irmiiu , ili< esi 
aliClu' liilf ujl.nrf II curilo Clie oell'aUllO llifslllc ai 
' afitcoi L<- ni i-n ji- di kLhrajo. 

INTEIiCJSI aM pi Ciijj cbiainav^nu i Latini qae' gior- 
ni ne' quali si tengoooNe bolteglie a sport filr, CM il 
diconii anrlic gtoini di mene leste. 

JERldt.'.' il pi. Ilio ultimo passato, GioftM dopo il <|u^ 
la cLLe ^riuiijiio l'oggi. — Sì dice jtri m u uinai jlH 
aaWp jlfrK Macia aca» 

lEBI VàVnO »v. U siafiw afasa a {«ri. — l'«du» 
feri ila. 

LAVORATIVO mU. AuÌBalo di quel «iuno aal fia- 
le *i laTora. a dlatinaiaua^al di MItI. 
UATTDTiNO aM. Da maiUnat aadia on aiatlaitna, 

strila mallatiita, rose inalloline ee. 
MAAR ini Nome cbc danno i MaotuelIMll ad ttD |iar- 

nu del iiir>e ultimo dell'anno loru. 
NATALIZIO atlti. e j;/i (.iùriMi della unycils 
TVl'.FA&'l'O nt/i/. Agpluiilu dalli daf;li :;nliJii l'i iman! a 

que' jiiomi iie'i|uali era vici. ito i\ yi''^' ■'' ^''$i> o 

gtiidicarr ctl anche Giorno iLe e di caltiro augurio. 
KÈOMÉNIA </. Primo gioiiiii della luna o del mese. 
NOVl^NA t/. Spazio di nove ^innii consecutiri in coi 

I I I lu I u si priitrca qualche divuiiuiie pailicolare. 
OCt;\bt) un. il (laniuiiUre e '1 tiaiiioiitamcnio stesso 

del sole. I 
OIS'OMASTICO A (jfiunUi di giori.o 111 ' ui ricorre 

1,1 fiit.i del i:iiiti< del iioiiiu di altouc. 
• OlTA\.\ >/. .S|.j«ii. di filli giorni, e |iiu c-.v<iioijenitute 

_»l due di "jiuill e , 'j iirici duiiO 11 sri;uiimi una >ùltii- 

i,i|j eil uulI.c i[urllLi dt|,li ollu giuiiii clic c più re- | 

, UH :i, .;;illj SiiIflllillJ. 

l'I .S i 1,1 Ili \;SU aJil. Aguiuiito "Iti giorno tussegui-uie i 
lille cali'Ude, .die none e ti^U Idi, i qaall giorni erano 
infausti e ni'ii (leiclié i li, mani allribuivano alla pa- 
rola f oit rjuali lie cosa di cattivo. 

l'UUFti&TI atU.ftl. Aggiunto cbc i Rotuafii davano a 
qac* giotui ne' quali era penweasb ^ attaodan agU 
ataii «tpaitUlici che |irìva(i. ^. aucbe VarMii. 

k. «sa. Farai eimBO di itaovo. 

RÓHPEIIB II. «H. Dello dtir alba, daHWoia, dal (lor- 
no a simili vaia tar^snw, tfmttretffpviimi a ri ad»- 
|Kra anche in modo ■r«ai|iiaia: aat w ya r » MPau- 
rara, 4Mfa^ ecc. 

SEH6T1N0 «dtf. Ptaaiiiw ■ aera , dw M t sU» utUm 
acn, cilè «pinM» a taattnllna. 

SSSSAsTItO aat. 11 aciM gwroo di una taata o di aoa 
aoleuoiiii. 

SETTEMARIO im. Spaslo di aelte giorni, comouijuc 
CIHfeiiiciata. . 

SEtTIUÀNA V- Spallio di selle giorni, caoiincialo del- 
la deaeolca e termiualo col SabbatO. — AUiaUHW 
Mma, o maggiore, u giiuuU, u /lenoM è l'dlUm IH- 
li.maua di QMdrafeaiHe» 

TR1D(}0 lira. Cene di ita giorni, apaato di tra giorni. 
— Truiuàitù (A In eioaii) add. deiìv. 

ALBA s/. Tempo in c«T ai fcoicooo in ciclo i primi al 
Immì detta uè*. — ^/ArggM- aHMO| iM^ n daiif . 



GIOKNO 

Parli. ALMÒr.F mi Questo vocabolo serre in |K)e*i« per ai- -, 
1 limo di a//iii,e Tu detto aoeba dalla Mn qatoda vi 

è chiaieita di cielo. 

ANTIMKRIDIANO add. Che è avanti al meiiodi, ed è 
vece che per lu piii si aggiunge alle ore che precedo- 
no il nu iii KiDino. — Aiiltiitei iJi:int} sin. 

Al IìOBA a/. Tempo in cui \itt essere prossimo l'dlaar- 
si del sole, UDO apleodorc piii TÌTO lip|« il «Mi» 4Ì 
colori lueieuiaiili ed aurati. 

GRETCSCOLO a»i. Kome che si dì a qaaiPon io cai 
apparlicoae I crcpoiculi, cioè prima dal lataia « dopa 
' UirainvDioddaole. 

DlLUCUIiO <■(. Còli dicati 11 outtiao aal Cai dal gfair- 
ao. Vaca Ialina. 

DIIIÀNE*.caM. li princìpio ilei giorno. 

GIORiNATA tf. Tetnlm di ■» gian»; na propiaMi»- 
It quello apasi» di leoipo cBe iraKorre dal lavaisl 
dal letto al coricarti. 

GIOllMO Mn. Propriamente e qael chiarore, qaeìe fa- 
ce che il sole spande mentre sta sul tkoslro emltiefa 
o u' è poco discosto ; epperò dicesi etiandio pel aola 
slesso. Si dice anche di e in questo sigoiCcalo è op- 
posto ■ lioiif , e poeticameule lue». 

MATTINA s/. Parte del giorno dal lew del aolealao 
■ aieaaad) ; e secondo gli astronomi, aiath dal glotaa 
astronomico, cioè da mesun otta ainai' • aataiealaniOi 
chiamandosi ttra l'altra metà, «M daMiaOBMmea 
mesuDOtie. — Manina sin. 

MATTINATA tf. Tulio lo spssio della mattina, ciMlia 
cioniaia lo spaxiu del giorno. — Afaiuiui-#W| tòrt 

deiiv. 

MA'l'TUl lNO tm. Il principio del giorno. 
•mmCGlO iiH. ntmpù ià mtuàA t mttia^ «dà. 

Di meuodl. 

MEZZODÌ tm. Puuio della metà del giorno, cioè quan- 
do il Sole Bpparciitrnienle si trova tra '1 liue ileUu 
jMMidcio. L' 'I jiririi:i|iia del discendere, ciuc quando 
tirata una retta dal sole iull' oritturile «I polo, uoi ci 
tioviamo sotto ili essa. — Atctzo ili tiu. 

MITTKMERÒNI''{m.Nome che i Greci davano al gior- 
, no naturale, cioè allo spatio di vcntìqnattr'ore che 

coniprcodera il di e la untte, OMÌa all'intiero giro ap- 
parente del sole intorno alla terra. 

■NOTTE </. Spaaio di tempo iwl quale il «ole sta sotto 
r wriiUiil* , ad aacba la «attaca dalle BoM«{.lN|ia^ 

OBA «y: Una dalb «anIlqBallio f aiU la cai è dMao a 

Plim'ilBIUlGCaO m. PnotO del metrodi 
POMEftIDIAllO «dri. €Èfk dopo il mnxudi j aggiunlw 

par In nla^Mia ora cka aagiuiiio il meiaogìoroa. 
PUNTI DEI. GIOVIO iRi.|il. Caal dicousi qnelle par- 
ti del (ionio nalla mali aia» h Mgolàf mania diTiaoii 

(liwe ì'.Jvt Mmria m1 gfonm, il messodi aaa. 
8EIIA s/. L'est'*'"* pwta dal gjorm ; il icmpo dal cn-. 

der del iole, dell* imbronire del gi orno ; le feiiia pmi- 

tc della notte. Si dice prima tera, e vate sera appena 

cumiaciata durante il crecusculu. 
YI^SPIÌO iiH. La sera o l'ora larda verso la sera, ed au- 

rlie l'ora dcpo il niatiodt. — ftti'tio sin. 
Giorni DOMl'lNlCA >/. Gibriiu dedicatii a l)iu {nesso i Criatia- 
!lla Si Ui- ni, il quale sebbbenc m« ~I iiiinii i^i ll.i :m iiuoaua, lut- 
malia. tayia presso di essi e coiiiidiralu cuinr ruitimo , cioè 

il giorno di riposo e inlierameiite dedicato a INo, ahe- 

coioa era '1 sabato presso gli Ebrei. 
GIOVEDÌ sai. QniuM giamo deUa aittiaBaBa, doUa dnl- 

la Cfaicaa BonMaa /«ma ohmimi. 
laUMBDl «m. Sacnado abw» dalla aallbaaoa, eUMoato 

dal calaBdaiia ocdOMltico fitvi cacandSB. 
MARTÉM e«h Tana lianìa dalh lalliauaa, detto /•■ 

ri» frrs« dagli «echalaalIaL 
MEKCULKDI 101. Qaatla jiaiiw deOa aallimana, cUn- 

uiato Jeria quoHA dalla GWaaa. Mtn»nb aln. 
SÀBATO «ai. Settimo giorno dalla aeltianaa dadieala a 

Dio aacondo la legge ebtakn. 
VhNEBDÌ tm. Setto giorno della acUlnMne, cldamalv 

dagli eccieiiailicl /ina tuia. 
Nfi. Steond» fa ragelm lir» JMCceMÌ«ii« «j «Brà ; Doma- 

uica, Lunedi» Martedì!, Haiaoladl, Gloffdi, Vtaardl • 

Stilalo. 
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Gì ORNO 

V«ritlà. ANNIVERSARIO im tìlorno drlprinÌDalo, io cai li rin- I 
iiovt ogni (Ulto l« tiicmuria <li i^liecchrstì*. 

ANNLJiZlAZIÓNL i/. Nonic che si <lj «l pintno venti 
cinque di mino, prrclio in l.J ^:l>>i>'', scci'iilÌo Ih 
Cilici* FloniJDi, corre i.i lesliviU ilcllo ilcjiu ii<r 

ASCEWSlòNIi */. Nome (1<1 pii nii) nel f|0»lt fi rrl.' 
I l* ìà tesìhith iSeìtt stiiu >li Gesù Cristo si ciclo. 
( j [t nel .^11 " giunto ili'|)0 l'iil<|ua. 

ASSIM'A ij. Nt mc rol (|u«le j' iiilcuilc il fforiin ijuin 
ilici (li agosto^ [icrchc iu t*l gioroo, scci n'lu li t luc- 
ici ttiiinini, (orre li (etti?ilà di M. Verijiiie Assunti 
ili ciclo. 

i:r:ULlM.ArCÌNO im. Giotedì che prcceJc bcrlingic- 

cio, — Hei ìiiif;acciU"lo liii. 
ULftLiNGACCU) $m. Cosi chiimasi in Touana t'aiti- 

mugiuvrdi ilei rariievalc, nel reitft 4' llalh gCOCnl* 

mente »| pelUlo Gwì tdi i^raito. 
ItlShSTO ir;i. Giorno d e < giii qaatlfj unni li «cKÌan- 

ge al mete di letbrtjo per agginstir l'<nno cui corso 

del sole. 

CrlNUKF AjA tf. e ndd Noma che ii Ji il jirrno dne 
di fc)ibr«io, percli^ In esio corre U (e*l* della Farifì- 
.canone di M^irìa Vergine, nella qatit li bcoedieooo 
le caodeie e si distribuiscono al popglo. ~ Cimfel- 

Itija sin. — PurifìcaxÌKite equcv. 

ci;na dumiMi/. Il (luvcdi santo, Il |lmA pnct- 

ilciitc la Pasqua di rcsurreiiooe 

Cir.rONClSIÓNE >/ H fiimo glomo ddl'annr , iirl 
quale la Chieia romana < i-Ubra la festa ilellu sicsso 
nome in nien-orla della circuncisicne del SifDore. 

CCNCEZIÓM': a/. Gioinn in cui M celebra U rcsiiriik 
dell' immacolata ccncr>i«ne di Mlrit V«l|ilW, dw 
de alili otto di diceojbic. 

COliPUbDÓMIM $m. Festa dMIi CUcMilsiHm In 
Memoria dell' i.oiiiaiionc del Sa. SktmbcbIo dival- 
lai*, • com' mdicl ilmiii dopo b P«MceMl«, otsia 
■dto ilow gkfM ItiBwn, la ««I «ani il Stbau» 
•Mio dw bmì pHaw. 

ttOHBNICA DELLE PALME o DBLL*I1UV0 /. 01- 
tìma dooieiilc» di «arolmaa «ho pweada qaclla di 
Patqaa, e nella qnan si ravmeinwa il tofeoDC iDgm- 
W di Cristo in Gerusalemme. 

DOMENICA IN AI.DIS i/. Domenica che succeda a 
l|wlla della Pasqua di nesnrréalone. Oltre la Dooe- 
■ka dell'ottava di Pasqua, diccsi in afùit lulla la Ml- 
timaua dentro l'ottava medesima; quindi Lunttft in 
aitili, meritili iii al/it, cc , Il lunedi c il martedì ec., 
che immediatamente segBono al di di Pasqua. 

EPIFANIA i/. Nome che ti dà al giorno sei di genoajo 
in cui corre la lesta dello slesso ncme, la <{niic In 
dogli Apostoli isliioila per rammcnic rj re tre i;[andi 
e niìrjciilosi avvenimenti, io cui G»u Ciisto mauife- 
slo ìa sua divinità. Essi sono : L'apparitlone dell' a- 
.«lui .11 In- lie Magi che (areno lU rsto guidali dal- 
l'Oriente alta capanna di Bcllcmme per adorar iti il 
uctiulo Salvatole del mondo; la mntatioue dell'ac- 
«)Ua in vino alle notre di Ctna io Galilea; • 'I balte- 
fimo di CiisiD nel Giordano fatto dal precursore San 
Giovanni l)allist.i. 

GALDETE foce Ialina. Aggiunto che la Chiesa Huma- \ 
UB dii alla lena itomcoica dell' avvento , perchè tale 
è 'I priDciplo dell'Introito nella mtat. 

LETAftE »'oce latina Nome che la Cliieea Romana ik 
alla qaaita domenica di i|ueretima, perchè l' introito 
Mk aictt* di tal glatao cootaia dalla ponU Jaiirut 
litNart, rallegrali. 

UERCORDl DELLE CÉNERI /n. PrioMgteno di qoa- 
niIbb, la «ri la CUaaa Cattolica «MI* Mi "po 
MaU la «iMra toDOdaUa B«t ritonat loro k cadaciià 
dalla «Ito aamoa. - 81 dko anilM Dà dUfa Mmri. 

HATÀLE jm. Giorno in col Ghltii ■•naiw cdcbra 
la nsaatona della naaciu dal ■•dintaffe Corte il »i> 
diccoAn. Il Maialai la Pawu 41 BbanadoM a la 
PcuMcoito HB« It print IHU dtlU Cblaaa Cattolica 
Apoil«llcaBiMB«ia,aMl tMcedMO l'Epibida a'I 
OKpwdoniaL 

0GI^S8A^TI sm. Giono Mia lolMiniU 41 UilU I Sao- 
li, clw cade al priow di BONodiro» 

PAIIASl£V£ s/. Putto ili Ebnl Milo ||on» ddb Ml^ 



GIUDICARE a85 

T atietà- limana fvenerdiV ■ — l'ei Oistiani , il venerd'i della 
Selliniaoa Santa. 

PASQUA DI HISUIIREZIÓNE /. Giorno nel qaala i 
Criiiiani calabrano la atanoiia dtNa linwrcalone dal 

Signore. 

PASSIÓMC $/, DIceti Pomrnica e Settimana di pasàio- 
nt Quella rbe precede la Settimana Santa, in cui la 
Chiesa ci niinria a licorJsre la passione del ìialvature. 
rENl ECOSTE s/ Ke^la in cui la Cliie<a Homaaa oa- ' 
lebra la venuta dello Spiriln Sinln Ltia rorre dO- 
qoanla giorni Hopn la i'asfia.i di llMurreilutiC. 

Ql'AI'l'.SlMA j/. (::si .Ii.vl;!. I ]ij.,ijnij gu r... di !i- 
giuuo, e le tei dumeiiiche in et»! occorrenti, cui la 
Chiesa RooMBa la puco d aio alla Paiqoa di Wtwio- 
ilona. 

QUASIMODO i-oce latina. Bicesi Domenica di o del 
qaaciroodo la prima dumeuica dona Pasqua, detta au- 
CM m Mtt\ rosi deaominati dalia voci Quati modo 
da cai comincia 1* introito della mena di quel giotoo. 

QUINQUAGESIMA a/ F. Sittu«cuih4. 

SESSAGÈSIMA V. Sittii»cmijia. 

SETTUAGÉSIMA I ressa i Crisiiaoi è la (ertakloM 
domenica di carnr-vnjr' , nrtlj quale la Chieta inco- 
mincia il latto. Diccii vcItLi^^'sinid perchè è la set- 
lima avanti la doiiiciiicd di l'acsuiuc sicc une irrita- 
gi'jj'mu »i ilice fj jesl>, e <Ju.n:j\uiLeiim.-i la 'juiiila. 
Varieli CALENDE >/ pi Primo ginrini di ciascun mese pressij 
Ilre^^o rIi i Homani, cosi detto perclif- in c^^u si ri nrni jva il po- 
anticbi lio- polo ad adire la pabhiicaaioaa della parte del calen- 
aiaid. darlo apai lauta a qaal oNse, da'fiofm dalle none e • 
dafli idi, dalla tota da caieteanl, ao. — Modi »lo. 

IDI *. eaai. pi. OH atto glafol di daieoa oMae wwaiiti- 
vi alla Bona, praaw illoBMnItod rnho il damo do* 
cimoqulnlo de* med di oiam, oiMgio, loglio od Otto- 
bre, e deciraoierto di tolti iH alUi; foliUM 4o||l ol- 
io itomi lapfaddetti. 

flORB i/.fL Piaaio i Bomaoi, il domo MUlino dM. 
■eal di aano^ "Miiie, la^ ed ottobre» e il ||oito 
qriioto di toM |ti aHii. 

GIUDICAJIB (da aiaTi.Mi-appartenenxe). 

Datimli. Giudie aaM«Mkaoi«,au's>o,«iii«| afóno.otftoi', aai'óaa. 
Apparto- ACCESSO t«. ?ilito dia b II gMiC* al loai» ddia 
isena. controversia. 

ACQUIÉSCEllK n asi Prestar i'aiaaoao, O, COOM dloo- 

ro i legiali, stiire in gindicalo. 
ADICASTU oii.i I r<MPua ioiwecnle hbo aenellt aco* 

gniiione di ciuilice. 
ADiCÉA </■ logiustltia. 
ANTIGICDICAKE^U. * n. Giudicare avanti. 
APl'bLLO JI». Il daoiaodar muro (iodhio o ^odtoo 

aupenoie. 

AHUITRARE n. att. Giodicara alcooa caaa,oaa Al tolto 
rigore di ragioa citila, ma d'arbitrio. —Ar^lMumm 
darla. 

ATTEND iaiLB tM. Cari dfcari lotto qodio di col al 
.deve far cato, cai d ba da praitar alteuioae, che k di 
qaalche peto ; e ai ma pet lo pili colla na(ati«a. 

A'ITENTATÒIIIO im. Che è diretto contro l'autorità 

del lecittimo giudice. 
AVOCAZIÓNE </. Aziona di Icflicre al aiodica «adioa- 

rio la cognitioiie d'una caota 0 casfatmo la dediio- 

nr ad altri giudici. 

DI-.LMNAKI:. II, FORO alt. \on voler riconolcatO la 
giarisiliiioiie di un giudice, dì un trilmnale. 

UECl.lNATÒhlO add. Dicoiui ec.'--io',i n'eclinalorif, 
le lagioni allegate dal reo che pretende esimerti dal- 
la gi urisdixioue di un glOdicO 0 di OM tribunale bnan- 
ti a cui è chiamato, 

UlCASlT.lìIO im. Luogo dove si giudica ; foro g(odi- 
xialei consesso di giudici, tribanaie. Preaentemeate 

' qnetto vocabolo aicoittca gaaloB^oe oflkio o leogOi 
ove Irallaui i pnbblid affark — IKtauin ain. 

GIUDICE MI. Cu ha aotorltk Al ilodleara, chi ciodlca ; 
CU aaoaa pobbMea aotorltà h icelto per arbìtfo par 
decidere Ira dee e più coRleodaoU, od anche Cdol o 
colei che i capace di giodicara aaoaaiaaM di chee- 

«GltOjCIO im. Luogo dove si giudica ; tribunale delia 
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A|»|Milf- Uitmi fli Utili (Itrivati p€t giudiiio. Presto i Rvna- 
ni rrttio di TirieiOTta (V«aili hUo atta fow piiod- 
pile GitDicio). 
■giustìzia i/ Dcv(r<' rlie s^nt'aHrrigair.lci a.l jI. 
coiTD (i deve esercilirc dil magiilrMo net rendere a 
ciiicuno ciò che |tli i dovalo, mI ricompCDUr* il 
meriio e od poiiirc i deliii£ QmiU ■llira* ipMìa di 
|liigM« «ttM qwlllMla cMìdmim} rallr* tUitri- 

INVÀLIDO aM Che non bi It COadUool nMMMfe 

per aver vitore In gladixio. ^ 
MUTE GIUDIZIÀRIE f. fi. Coék diccvin» qa»lle in le 
. di coi «olio. |U aoficbi Apniaai acrviraiMi i giadici ptr 
promactei* lo lortf Mntcoj^ BUM 41 Ire specie : A 
per «aolfort; ,C per coMbuHi NL Imon liqutt) 
jo^ «tonaodara Mi«f(lon »t|it Ml «<alo. 

tmmmÈo fMàpmtau «n'arte od affido, è In 
RMion 4m%|^ IV |iadiaio, onde accertare li vaioM 
~ i danni aiT Mia avvaattl, 

lo «tato di ona cola. — 



Etptrto etìm. 



PETITÒRIO a<id. A||IMMo di ooa ifWcic di (tiadicio 

nel 'ju*le ti c liirilf li |iti'|itift j cil il doiiilnui di al- 

I ur^ Ci S* >l(eilC|il<' .ì IllM. 

PRUCÉDbBE Ci»NTftO ALCUNO n. rrosrguire il 

gl^jicicttlCDlalo coatro alcauo. 
rnOCEDUnA f/. Ordine del precederà In giudicio. — 

Si dice madtt procettira. 
I^BO<:ESSO«it.*Nome clie si dà a lolle le icrillore de 
^ SlUat.ti ttt si (anno nello c uisc li ciriR che criminali. 

ij— PrtKtturtt tuo veiljo di cui è far procetto eqoiv. 
VAWBSSO vliidAlp. itt. Ili generale com chiamati 
m- or*, ad ioiilaaiooa dei 'francesi, qaell'attn in cui s> 

distende per Iscritto ietb che a voce si t delil<vrji», o 

Ulto , o <(|>iooalo da qualunque pubblica aatoril.i. <l«l 

Ciiriibiiiicrc o (■rudarme al Consigliu di Slato. 
PifO TI'.lItLNALI avttrb. lu tedia r«gal« o giudicialc. 

Si scrive anrhe protrihunrili. 
. aPROVA >/■ Testimoniania. ra|Ì0M cooferBialiva. 
RATItirAriK alt Ne'giaditii ciMteaB Vftle Conlar- 
* maff la propria coiilettlono. 
llC||ÙÌIIE au. e n. Ilindire aoa camat aacoltar di 

nta comnócnicnte in Firenx« questa 
' voce per aorta di RÌadicio che si la al magistrato del - 

'« ,^tMrcatao«ia, eletti i giudici mercanti j a si dice Uor- 
•Si' ilt* r/coni quella, dalla quale ti.Iraggouo a torte 
* - iJWrc«Dti che deviiiio giudicare, 

ftlUnfsiÓNEa/.UiimcUcre le pioprie ragWni io altrui 
a ^ 4|i na f IndicM. 
^1 ^iSENTE.NZA if. Dedtiona di Illa prononcieta dal gin* 
^ dice : optoivna emetta dal (Indice «all' appllcatione 
della legce al latto in qaetllouo. Si dice ttHUataJi- 
naU qaclla determinaiìone de(i«ifta «dtirreiratlabi- 
le del giudice, la quale mette -fine al glndicio ad alla 
di lui giiirisilixiunc. 
SOMMARIAMENTE av^^ Con giudicio iommario, cioè 

«fCiUto breveraesta. 
Olll£\ZA s/:'Laego in coi ia pertona pobblicbe BKol- 
■ «<1Mp, edofaiiedoMMiagMHi^nterailaM. 

GIUDICI (da c'aaiciis primillvc). 

Variala ACSbR.\CIUTCi M7> uiliciala.pruto l Greci iucaricaio 
e Appar- dijiodicarc Ir liii c conirovaraio «1» iOMMfavano Mi 

tasaina- .domali. — ,/:,'/r..»i,.inf> aio. 

4 ARBITRO I". ( .iu.i ce eletto dalle parti i cui vii-ne 
«pctsè folte H ill, ni j la fjcoftà di teuUusiare d'ar- 
bllrio e non di tulio rii;"re dPn^^* eltMa. — 81 di- 
ce aitche Conipromiuario. * 

AItCHÉDICO tm. Capò «fjMRfMi, o cU bfloiaec ao- 
pta i giodicii. • ' " * 

AlEQPAr.iTA im. Giadice naU' Areopago di AUm. 
— jttfvpagito tin. 

ASSESSORE <m. Pi«>«o I RonhVi i aaf lelnli che non 
avevano il poterà di giadkar ioli, ai beavano «Mule- 
ta no'giadìcJi da alconi ciniaeaaaalll cblamaU adJM- 
<ar«i,MraM ««dovano a «aneodalgladica che li cbU- 
Maw.'lMiitf iimMqnM» MO pnfcianicoM per 



OIUDICI 

Varielà indicare un Giudice dato ai magistrali per tilolvere ' 
e Appar- in jure. — Grecamente tiimkudro. 

icnctiie. AUDITORE «n. Nome di ira magislratare civili della 
«eiaau ftapobUtca Vaoala. Ooa dicavail Auditor vec 
cAio, od aiaalo dmlal* aicnne appallationi ; l'altra 
Mmiitr nono, «ri apfcHrtiMi la «ertteoto il Tamn« 
forma; la tana JmiaUF im>i$tiino, per aaaailota la 



appellationi dalle senlema dalla Caoaa dalle A mi- 
nori e per otto mesi dell'anno anche quella rfa ataMiri. 
BUABÉUTA SOI. Giadice ne' giuochi solenni della Gra- 
cta,ilabililo«oprallalto per distribuire i premii ai vin- 
citori Sembra lo atetso che jigimnoiéta o e/tstturorea. 
CENTI MVIKI $m. pi. Magittralo dalU repubblica Ro- 
mana il quale giadirara le cause iniporlanli di dritto 
e non di latto. — Crutumi niiìt driir. 
COMPKTtNTK add. Atdiaiii.i ili smJice che ha con- 
venevole e nei cstjria fiuiriidiiionr. 
COMPETENZA </• QuahU di giudice compeientc. — 

Compéltre «oo verbo. 
CO^GIl)DICE tn. Colai che h stato dato al giudice per 



tdadicare inaieme. 
CCKNST 



GCKNSTITOiRE MI. AppreienUre davanti al giadiea. 
CRAMÀNI aai. Moaia del piiDalfal |l««n aaila tMXk 
Indiana. 

DELEGÀTO im. GiudlM cfce è depotalo dal principe 
al giudicio di una canea particolare ed aucbe il giudi- 
ce della causa commessa. 

DICASTICI sm.pl. Sportola die dava;! ai giadici pcda- 
nei od inferiori, la quale trattandoti di p<>rsone ric- 
che contitleva in Ire aecchini per ogni libbra d'oro ; 
ma qoaUnqae si lotte la tomaia io cai avetaero pro- 
fi Baciato, la aporinla noti doveva mai ccoederc 1 eealo 
aeccMal. 

DlBTÉTI«m. fi Giadici arbHri ia AtaM traiti *ù cR- 
Udini icelU in ogni Iribn. 

BCDiCO «HI. Magittralo dell'impera fram che dedJe- 
va tu cause di poca ironorlanu, le quali non coove- 
oira portare ai tribunali tupcriori. 

EFETI tm. pL Giadici di quo dei quattro Iribanali di 
Alena fra i dieci tlaliiliii da DaoioalaM Hgllo di Tc« 
aeo, incarico de'quali era il deridere le caute crimi- 
nali. 

EUASTE (U^t/. e im. Ciudi'-e del ; iu nurneioici e l im- 
portante tribunale di At'ni'. itliiuiio rlj CalliWrAlo « 
nel quale iratlavasi priiu ipilinenle o j' interpretare le 
leggt oscure o di maulenrr quelle e he puteraoci esser 
leae. Il immero di questi giudici estratti a torte dal 
popolo'aiaeiideva tino a mille o a mille e einnaacam 
lo. Si radunavano sulla p4axaa Eliea. 

BPAGOQftTjM./»/. Giudici di Aieoe per decidere le 
WH» Ita mcrcaUnti a marinai, la qarii richiadovano 
an jNaiilo giadiaio, nè al potevano aeaaa nocamento 
diArIra e portare aVadlanu da' Naaledlcl, le qaala 
lencvaii aoilanto In oo giorno ilabilito ogni mete. 

GERONTI tm pi. Giadici o magittrati dell'antica Spar» 
ta , le cui funtiooi corritpoadevano a quello degli 
areiipscili In Alene. 

GIUSI IZIURIC aad. t un. Giudice e maDUoiture ddU 
ciutlitij In alcun laoi;o determinalo. 

INCOMPKTKNZA $/. Inabiliti dei giudice per mancan- 
ta di eiurisdltione. 

JUSDICi^ISZA >J. Luogo della giorisdiiione di no giuili. 
re i luogo in coi un f>iudice lia autorità. 

NASI adii, e un. (Voce ebraica) 11 ca|>u, il presideule, il 
primo giudice del Sinedrio. 

^A0TÙD1C1 add. e «m. pL Giudici Kclti a sorte in Ate- 
' aa per deddeia aemmariameule le quetliool insorte 
tn OMMataaU ed i marinai, e per invigilare in un eior- 
DoiiahUiu(4Ìaplmna aAmUI «ili dtPaMRiBai 
•Imrini «ha «jrrlvaao ■aHa latta Bepalihlka, 
MB ■ a rpani i o neinattiveral mI prihHM raalaM 
i dMtli da' dtladW. 

PBDÀlfBO ««i Antaato « «m qwda pmlinlaM di 
gisdtea lafiMlara ptaaio I Ila 

M Iribunale, nè pretorio, i 
dal pretore per giudicare Iti di j. 
vanti coti percha «ade vano oopra non aamMiB peoca 
o tedia alquanto baiaa che non U laetta iMiBfaiara 
da coloro che ttavano in piedi. Mao avevano Mcài- 
ratiere, ai Ulolo di oM^Miata. Ani» Gallio H mafwo 



€9* Moatori padatii. 
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V«ii(lii. QUARANTÌA j/. Ciiniiglic) «li qnir^iilj (:<.ilriiii |>iu<lira 
» Af|Mr lori di dune nrlU BF|<ulibiica iti Veneti*. Questi con- 
l«MM«. |%U ertiiu Ire: uno diccvati Quaralttia crimiaaU, l'al- 
tro Qumraiuia àfik mwcAm, il tcno Qmmmm ci- 
mh BiMM. li* ptina dccMcVa le «mm* crimiMli • 
Ulwll* aoch* I* civili i la Mcouda l« oMe ii VMt- 
da aecadcnil I «Ivcail 1 5oo ; la Una It caos* iH T*r. 
rtlerma, del Lrvanir, della Dalmati*, Albania, Islrla 
e Prìnli erreJenti la delta tomm*. 

AICOPICKATÓBI 4UÌd. pi. Venivano cosi cliiamati io Ho 
ma alcuni giudici nominali per cotnoiiMinne a line ,11 
dteidrre le rsuie nelle quali si Irallava della rìcapt- 
Vttitiiie e restii aiioKe de' denari «dtligUi d«*pilnll 
— Allrimfiili /ìrciiptraii'ti. 

Tl;SS,\li SL( iNTI . e tm. pi Titolo de' i|aaraola 
iiilcrioii niaiìisdali iilt>iiieii iiieirirali della deciuone 
lieììr r»o»e al lil solici ili'j valure ili ilietl dramme. 

TOl'Ó'i'tHI adii, f i'n. f)i, CouierYaluri o (jimlici ilei 
Ivogo, ailiiiiieoli cliiamati f'icarii, i quali >laraiit« lo 
impelo di Costtiitioopoll veruvaoo apcdili riti prefelli 
del pretorio o dai Conti o PretMaall ^hNoptwriim • 
fine di animiiiiitrar«i la giaslitta. 4* 

VICARIO im. Iletioro o alliciaU ch* b> |iiif|i4iiiaiw 
criminale a civiila. - 

6IDD1CIO (da eivnan-apparlcattiM). 

Varielk CENTI MVIP. \I.E add. Era quello in cai la WBitBaa 
prctao era pioonniiala dai Cenloiovirt. 

ifcnMiii.CL'ftlÀTO««M. Giddklo dato dri comiiii tadonaii lo 

crnlurie. 

PAlVlICOL Alti! ril,ì. Giudirio pronanii«lo nelle cou- 
■ lovrtaie de' psrliculari. — Frullilo tqoir. 

PIJBBLICU m/d. fiiudicio dir in raso di drlillo leiie- 
vaai da giudio dati dal re, da' lonauli, da ;|uHtuii, ec, 
che ti arcscdcMoo. i. 
- SB6B&T0 Mirf. Giodicio dw ai Imn per decreto del 
•cMlo caMi» coloro clw amUvaoe It cartcba o com- 
pravano i «liti. Si dtM anriw TéeìH, 

OIUOGHIjIda mviarioion-variatà). 

Si lUea 



•ncbe: 
DetivaU, 



Ila-, 



ciui I N II, pfi.f tale' - ~ ■'' " I Fiirnsione). 

Oioc-ticchiiii f, die. mn, nt 'ri . atiice, /tetto, hevote, he- 
voliiitnte, tilurt, oh'.o. — (,;ucnre. — Giuoc-acchia- 
> f, lifcio, art, àio, .rlùrt, aio ime, atrice, hetlo, hévo- 
. le, htiolmtnu, olino. 
Appaile- AUOACU un. Tavola o icarrliiere »a cai gli auliclii fa- 
MSiBe. ccvaito direr»! giaocbi 0 coi gelloiii o coi Ulruncnli. 

ANDAKE n. att. Vale lo (letto clic invitare, cioè pre- 
aaifcre la torama rhf d«T* correre per quella potla 
Mi giooco, coti ymda M rtit» ; t tula M primo in- 
viuè oco* 

AHDAIkB A MOKTB. Tmaloo del itnoco « «wh Non 
co Hi M Mw M rfnaco» sa iteomlnciailo da capo, lulia 
Ik nMBla» daJlt «arto cbo in tal eafo ti ripongono 
nel monte. 

BàHGO taf. Nome che si dk a qoella quaniiik di d«i*- 
ro cbe a certi giuochi uno de* giaocalori si tiene iu 
tiaiiti |ier pagato chi vince. 

PHCA )/. Voce basta amttgialiv* ladiconic laogo la 
(ui I hrne (iuoco pcbblltO. -> AtMdceta « M(C«UM 
cleri? pccgioraliri, * 

DOIiNlòl.A >/. Oiodicio date «Htm il |l«ilo, ptr lo 

più rif;u>rdo a giuoco. 
BL'Fl''Aiih I.. .IH. SnHi.ire in un uoccii-lti c\.e »\ |icinio 
Uro non c entrato nelle ìiufbe per fniniurvclo den- 
tro (f- aotlù Btc.* alla ilivuii iir /tiuciu/liichi). 
* BUI'KARE n ait. Coti direno i giuocalori di dama il 

solfiate so di ana pedina o loglietla all' aTrersaiìo 
perchè qaciU ook ba cuo eua atagnilo 11 tinocu a 
ijovorOi 

BDTTBBO MI. Stfa» ^ la«lo la tieuòla porcnotaa- 



CAFV ABB «M. M iPmio « tbaraglio o sbaragUno 
al dlcaAr co/o o lo caj|*4i, cioè ftn il I 
ri. — fl soo cMttnc io t Aaffart. 

CHIAMARE IL DADO, IL l>L»TO ecc. mi. Nomins- 

r» il punto cbe uno Terrebbe. 
DIR liCONO. Aver la fortuna favorcTolo e diccil se- 

Cnalainen'e della detta del giooco. 

OIU BUON GIUOCO. CUaaattk vinto, «d * |m^io 



GIUOCHI ,8, 

Apparie- de' lanciuili quando, tacendo alle pugni, limaneooo 
b perdenti. 

DIR CATTIVÒ Aver U furluna fot,ti»rl». jpecìjlnj^o 
. , ' le In glaOcAf: — Cniilrsrin a i^.-r .'/vnno 
^DISDIRE I-A POST.\ Non v.d.r die cuira 1., no!l» ; 
Mh occetiarr il giuoco. 

*mKI^^^^^É^^ff^m^%lltt> della dama 
' per eoHorare le pedine in certo modo nattlcolaM , 
INVITO am. l'ropotladi i|urlla quaattiS di dtnato cbt 

ii vnol gluocìtre qoaiMlo ti ha in mano mi ponto che 
5i rrr.le vaniaggioio. — favitaft tmo verbo. 
LIMARE ati. e n Coli idicesi n4l|iiMM» dollc l»»»^ lo 
spingere col dito Indice il nocciolo che al piiwg lif« 

V. iioii è entrilo iirjle bac|>e. 
MARCIO 1». Posti doppia 

MIDA fi Noinr (he iveva il furtunalbsimo colpo dei 
Ite tei nel pinocn di'" dadi " 

>ÌFIO «m.NcI ri'nxu dello Ikucliodiecai baca dd aiSo 
quella <l< m M,r cbo nolta vinco poi^è non laiaata 

in eo»» all'una 

rAI>Ì(il.IA t/. Coji diifsi ,j In „«| plnofo de' dadi 

ti hanno due numeri in. .IrMini. coin» ./«j^niii, Pui- 
n», ^eriio^ Quaderno, Ciiufuitio e 5i l'.ip 
PARTITA tfi $t Airt Jarf una fiartita pei ^ujooare al- 
le ndlMliiala^ al pallone • tiniili altri giooclii ne' qua- 
VtUiaoooa nn cario iramece di paltone, lo alcuni 
dHclH il HOMar.» è daieminalo ad aacba tono lanii 
fir paitt. — Si dica vMCnv o ptnlere ma, due, ecc. 
p0MÌ» par faidiaiM di oi^ .violo «.pardolo noo, 
dae, ore ginothi. ^ i,'* 

PASSATA *f. Sonna^Mia dt ronlrijiaivc^da ciaseono 
de* giwicaiori io peincipio dal gioooof Ir^aile devo 
nosna •pparlcneio al vinMoill. ^^-^ . 
rEMDENTE «M. Pkrlandosl di giotcoWltiteAo 
che (Mfrn'oife. • • . * 



POSTA «A 



di den.irri 



che i gioocalari 



daiio rbe corra volta per volta nel |iO0^i 



Arseli 



msi"!ATTAI'.Sl It. (/on. Nfl |;iaoro fiU- Ririncere qael- 

lii rllc SI t-ra pcrdulo. 

.snizzMiiuni; le carte, il r.iuocoecc — Wc 

carsi J.1 |;iiioi o conlto la loiluna >a>^ 
.SCOI'l 1. I A </ C.iii lintsi nelgiuoro de'dadi il name- 

r.', rlic i \; M ,,| j iiai-run tuo. ' 

J-KINO irij. (ani rlii.in..iji c;qi il colpo ib Sei al giooCo 
dei da. Il, ed e quanilo gell..li i te dadi piasentano 
lutti e tre il nttiuer» SCI e si vinte tutto II denaro the 
e in kiiiinro. | Latini io cliiamavaiio ic'aio. F. pta a».' 
pia Min*. 

TOi'PAKE II. ùi$, N^l giunco àeWè vari si Qio per ttrtc 
in potMt itCCfUar t invito ecc. — Toffm «qp fpM fo- 
tivoi « Hi/ii AcceUaiiQiie M ff Ité Imlii ì|jflMNi^ 

TUTTO PKft TUTTO. RiKhfareanaloriediilgiam 
tolto «|a«lla che uno ba contro ogni cose, pari, o al- 
menu pari di valore, dell'avvcmnow 
VINCIPERDI am mdfcl. SI dJcé m generale /are.ogiuo- 
Citile «s fiac^Nnrfi quando, a qualunqaé giuoco ti ht- 
ria, perdo qnegli che vincerei be secondo le regola or» 
dinarie del giuoco. Più parlicolarnieule l< dica di un 
«eitu giuoco »ullu scacchiere in cai % stabilito die 
.-(.lui rhc perderelilie giuucando secondo le re- 
i:< Ir ( idiiiarie del giuoco. 
\IiM:1IA >/ La r|ujntit^ di denato 0 <|UBtanr|iie altri 

I. <j Muta al giu<r«. — /'incera, itjrt, linee derir. 
\()L 1 I l'.NO im. Ccki cliiaiiiasi al );mi.h-o degli osscrcl- 
li <jui:l i>il|-o che lareva perderti ii.;iii vi>lt« UQ dcfiaro 
al giuocatuie , ijiolpamlnlo ccii delie sae moi>ele co- 
inè l'avi liijo spolpa i piccoli uccelli. 
ALiOSSOs^. - 



SO Osso di cattr^lo o d'agnello di qtiatbro 
p«* lioncfai tfm («b'A J'iMt^) o^^Ì|;|fiÌMaiio I l/odolU 

APPELLO aut. È nel maglio quel piccolo\erchio lui 
mala il poiit la palla avanti di datle. — JppeUarm 

ASSO Mif.' Ponto àcf Dato .iole «Opra oim d^ mI hcee 

di on dado. ^ " 
BOSSOLO $m. Vawin cid.ai iii«|tMo i dadi giaotaa- 
do. ~ i9oH«lMlo A. 
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ItOSSOLOTTO $m. Vaio che terre ai laUimbincbi • 
Ili limili per esrgair Tiril gianrhi ili mino. 

linACCIALE im. Arnese di \nnti armalo di punte di 
cui srrrcntk i giaocilori <Ii pallone. 

BUFFK sfpl. Pentlli >li Ugno (oriniti quisi come di<li 
con (re auperfìcie piane ed «mi e rinreni che At't nfttti 
si Urano fiiiorandu tra loto ; (ar*e come digli auliclii« 
u<iaTiii(i ||i aliosii. ' . 

BUSCIIKTTA if Kilo di paelii o simile Iton c»J fa U ^ 

«(iueco delle l»rusch«lie. — fliuxchnir «in. , 

CARTIC i/. pi. CarlcUiue dipinte, cb« to ni>|!Kit>r o mi- ' 
^or numero roititoisrcino an maun di (•lu'icare.^lUkt 
mino ordinario è di Sa catte. — Diconii india. Cdi^j^ 
te (ili niiioeo. ♦ 

CfcfSÒKb «fli. Medaglia di pwMnbo di ilifeni ^rm^riui 

%«jMl diverte l)|iirr •! ri>ve*Ho. Se ne '»er\ i»iii<> i 
fl||pMÌti per gioucir a mt^lio al muro o ad lUrl rfoiili 



.gii 

«t 



(•inoelii. 

CO^^FTTO tal. Oli aollctil li (i-rrirann di cnrnelli 
fttli rilcrnaniMiK come i nixiri per giuocire a' dadi, 

f ed rraiio di roino, d'avorio o d'otso. I Romani li rbia- 
'^.mavino fritilli per Imitare il rumore clic licevano 
agii indi'ti. 

DAUO inj. PpkooIo d'osio o d'i^orio o di legno riqua- 
dralo run sei farce ijoadre ed eguali, in ognuna delle 
quali è segnilo un numero cominciando dill'iino sino 
al tel. Con euì si giucca a tira, all'oca e slniili. 

l' AtliNA >/. Cosi dicesi nel giiioc<' degli alioiti la parte 
convessa di essi, la quelle per essere Ja più facile a 
sri piirsi, serve per slgniRcar nulla. 

rAtlLNACCIO im. Dido die non è trgoalo che di uni 
tnla pule. 

riseli tf. l>l. (voce frincese) Peiruoli Ji avnrin, di mi- 
rrpcrl.i, d'oMci r simile cUe giuocindo servono per 
repi sircnnc i gelloni. 

i|,I.6Mì >m. Specie di mulioello cbe serve di tra- 
filo a' lagini. 

TTÒNE sm. (voce frincrse} Petto di mrlillo ronii- 
lo ciie serve per br calcoli e specialmente per giuo- 
t iie. In Toscim quoniru'ih o qnaltrùmlo ; ncUo 
Stilo Roiuno pùf(lia. 
l.lPr.\ »/. Mitietti di legno > Veneiia pandòlo) ap- 
puntata da' due capi die serve ad un giuoco fanciul- 
lesco in l'irente detto Ari htsi (i Veneiia A/iii:n e 

atttMo). ■ 

(il. IO tm. Piccolo rairtetlo rotondo di legno irnuto 
di [erro crii isti issai Itinga ad nto di giuncare al 
gioorn dello Piiltamogtio. 
MOIM'.I.LA tf. Lasiruccia con cai si giaoca tiianduli al 

lecco come una palloltula, 
OS.SF.ItRLlJ im. pi. Giuoco nolo ai Romini e'I li Gre- 
ci ed è rjssomigliinte il giuoco de' nostri <ljili. 
PALLA i/. Corpo di liguri ri'lundi ni uiu di giuocare. 
EfSi eri per alcuni giuochi latti di vani petti di pel- 
le concia o di slolfa cuciti insieme io forma di sacco e 
ilempila di lana, farina, semi di lieo, sabhii ere. Per 
alcuni illri invece è di legno, di avorio, di marmo, di 
gesto, ecc. 

PALLÓNI'^ im. Glossa palla di giuocare, filli di cnrijo 
e ripiena di vento clic vi si solCi dentro i merto di 
on iiuc» ctiiotu inicrnaineiite con un'animella. Si 
spinge in aria col pagiiu Coperto da on lirarciale di 
Irpno artnato dì punte. Nell'antico giuoco fuirentino 
del calcio, il palluiie «piugevasi lo allu colla punta del 
pieilé. 

RUIXO ani. P«77Ì (li legno nel giuoco del rullo clic ii 

(inno udere con pallottole. 
SCACCIIIÉRK tm Tavola qaadiala copiposta di set- 
faiit.iqualtro i|uidiclli alternativamente bianclii e colo- 
riti per uso di ginocaie agli tcacsbi ed alla dima. Pel 
giaoco della dama polacca peft !i> tcacchiere è (or- 
alo da cento quadretti attcìnati come sopra. 
r.ÒTTOI.A i/ Strumento di legno di figura simile al 
cono cbu un frirmio piramidale in cima , col i|uale 
strumento i lanciulii giuncioo ficendulo giure con 
una cvrilicina avvoltagli lutornn Dilfetiice dal Pa- 
lco o fattore petclii" quello, oltre al non a'ter ferro 
in cima, si fa indie girare con isferta. — Si dice in- 
die ilomLolo, $l«ruello. — 7'ròuolo sia. 
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Fanciulle 
iclii. 



A91llAGALI7.ZU>TI tm. pi. Giuocatoii agli aliossi. 



GIDOCHI 

L'uomo BANCHIÈRE «m Colui die tiene II baoco, oiiia culai 
rlie ((ìuoca contro tutti. 
BARO jr». Harattiere, trulTatore, gioKatore e comanr- 

mente ti prrnHe per quello che inganna in giuoco. 
BISCAZZIÈRE tm Cioocilore, o Ireqoeutatore di Iti* 
tratte. 

FREDDATO aiti Coti dicesi di od ginocatore qoaiido 
gli tono tiati violi tuUi i df-oiii. 
I MARIL'ÒLU a</i/. e «m /'u. Colai che Commette frode 

4^ • ^ o inganno. tneriaUneote nel giuoco. — àloriuoUi ia o 
• manolrria derìv. 

,ALLKRIN0 nild. e tm. Giaoeatore di palla. 
'aI'ASSO miti, e $m. Qoegli che fa la parte priocipale 
uri cinnro dello tiesto nome. 
PENTOLÌNO ioi. Si dice giaocare ptl pentolino per si 
gnifìcare colui che giaoca avidamente « lolo per vi' 
vere. 

Pll.^nll add e tm. pi. Glaoratori di kgttolollì rosi 
chiamati dalie pile o palle di coi tervivansi. Erano an- 
dir ehianiali Acetahultlrii. 
PREsril)l(.lTATOR£ adJ. e «m. Giocoliere che fa 
gherminelle e giuochi di dtitreiia di mano che liaono 
princi|'aluieute la loro origine nel pretto movimeolo 
delle dita. 

PSEFOPKTTI tm. pi. Cerretani che colla destreita dei 

giuochi di mano llindnuo il popolo 
VANTAGGIO tm. Si dire giuocalore di vanlai;ffio a 
quel giuocalore cbe cerei «Uguidignire per modi il- 
leciti. 

ALTALÉNA ij Giuoco che fa nno i (andolli, e consì- 
ste nd sedere sopra urta tavoli lospesa tra due foni 
pendenti dairalttn o in altra guita e larla ondeggiare ; 
o oncAe attraversare un legno lungo sopra una picco- 
la alletta di circa due braccia, e io modo che ioriai 
una specie di leva col punto d'appoggio in metto, e 
quindi sedere sui capi di esso legno, facendolo altare 
da una parie, ed abbassare dall'altra, e viceversa da 
qu'lli sleui ivi sedali, sicriiè nra vanno ip tu ed ora 
in giii. — Io Toscana quest'ultima ti ehiiaia biciàn- 
cole. 

AQUILÓNE sm. Balocco cbe ti (i tin catti ttesa sopra 
cannucce o stecche , il quale viene mandato in aria 
quando spira un pocu^ii veolo allentando lo sjiago a 
coi è raccomiudito , e die ti tiene in mino per ria- 
verlo a piicere. Cosi lo «hiamano in Toscini; altro- 
ve Cert o roUhU. 
ARÈ BtSÈ im. Nome d'un giuoco fiiidulletco, or dit- 
usito in Fireute che ficevasi colla lippa {f. più so- 
pra Lirrx tra gli Amf i pt' eia aclii). la quale si per- 
CBOteva con una mini pio lunga e facevati cusi bai. 
tare in aria, lo alcttJ dialetti la lippa serve ancora a 
denotare il giunco medesimo, che a Veuetia diceii 
Matta e pandòlo. 
D.MtBERO tm. Si dà il nome di giunco dt' larhtri a 
quel giuoco inventato da' ragaiai , i quali ne' tempi 
che ti carroDO i patii imitano le corse de' cavalli, con 
accordarli a fare altri da barberesco, altri di bai bere, 
andare alle mosse, e quindi fjre una determinata car- 
riera. Nell'essere condotti da' loro baiberescbi coloro 
che fanno da barbero nitriscono e saltano e qaeslo 
chiamati l'Orbf.rure. 
B'AHGIA 1/ Giuoco lancialliisco e forte quello che i ra- 
gaiti (anno quando gli uni li oatcondono, e l'altro 
deve cercarli 

DECCALAGlJO im. Giaoco faiiriullescn limile alla mo- 
tca cieca, se non che diflerisce, perchè in questa sr 
dà con nii panno avvolto o limile, in ({nello invere 
si dà piacevolmente colla mano e una sola volta da 
colui che lieodò gli occhi a quello che sta sotto. 
MRRI e LADRI tm.pl. (ìiuoco che si fa da molli laa- 

rlli insieme , parte de'qaali sotto il nome di birri 
la caccia all'altra lotto il nume di ladri, e questi 
toccando tomLa, che cosi dicono il luogo dichiarato 
immune, non possouo esser presi. 
DlllSCIiETTk: >/. pi. Giaoco uiato da' (aociulli, e si fa 
con pigliare laiiti fuscelli a tila di paglia non eguali 
quanti sono i coiKOrrenlI, e leiieadoh accomodati io 
modo che non si veda se non una delle due leste, 
dalla qual parte ugnano cava lauri il sou e vince clii 
toglie il luscdio maggiore o ininure, secondo che dap- 
prima ti è stabililu — lluichtne sin. 
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•cB^^ ìtaco che si'pra'tica fjcfn^o «uversc Luch(_ in lrrr«, 
I • ptf Iv più in nurncto di if'ti<>,^le (ini li fono U*Mtc 

* prr drlcrmiiiarc la viacita de' iiuccioli ch« vi si lan- 
^ • no cntrai^Ji.a bucain cui c pia facile entrale e non 

• la-uata In nulla. 'tk%*ì Bm^i ittlnifto. 

CAPANMScONÌ>E(i£ ""«jim^o />/. (jiuiiro incoi 
juciollq^ll rqcKr (' \ f ^\ <^ in giciiilo ad uii jllro 



• 

< 



Uuciollq^ 



I l&a e'i 
4fC <l>e |Ii aliti v;it 
ocelli liOidati è Um 



.».•' GiiJocni 

Fancialle- ^^LDAtÌ4^<'" ('iiioC" f^nciollesto che ti la accor- 

Ticrmla una lopri 



felli. 



ilicr iruc in/».;, nel mcn- 
l Oiidtrti, V quello eojjli 
lu poMua in li^iù e deve andii- 
'^fe a ccfcaie i nascoati. 

CASELLA i/. Mast* di (re noccioli, caiUgne e limiii . 
Itesi i tb lrl>ugQ|u, ai gitati è ao|>r;ippos(u un quar0^^ 
Si tifa da lonlaffo con allr<] lacciolo s vince cM co- 
giit.'I rtgaiii JicoDttyS(/w u/iV ca>r//« o c4imfHUUÌIe. 
— Qtmpontlle iiu. 
CAyALCA (A) éPvtrli. col «cibo giuocar» o /<f«. — 
L GitfOco fanciallcsco Hit si fa cou noccioli che si U- 

4 0 Cnchè l'ono resli aoiiri l'altro, * % 

*°nd>L'Mi(v f/. pi. TrastulA ianciolleicbi di'tarie gniM. 
CHpUIKI(bL,L.A i/. Gmr<co da Uuciulll*clie roiisitW 
aFL>*»<'('n<lrr« I diiNiri io alenili iiinnticdli di crusca, 
, qum>li eleni q^ftl^ ti'rlr, ivl licercarli. 

^ DÒNDuLl) mi. 5ut|^u<> che prendono i fanrlaili qaan- 
allaccila mia palla al (a|io di una cord* legata in 
\ * aliò, dairiltru capo giuO'.aDO con qaclla palla baiteli» 
• ■ '4I0I1I e iil'iUc(i<1"l.i. • 
' RIPÒSI I A(.ISi>IO Mt. Giuoco àtitieo raocioilescu in cai 
^ era vinrtli ic qa«llu cli« frenando in mate Dna rhioc- 
ciota.Ml •Ilio mtmnientu di 'Tato loKu lo faceva sal- 
m ' ^'^re a lior d'acqua più degli altri E giuoco che fatai 
^ ' «fiche aduso coti piastiellt 0 gusci d'ostrica, ed %.W 
>' neaia dicCai l'anatint o Caorio ( coi verbi /art o 

• * jf/uofnrc] 

^ETEUUCOriA 1/. Giuoco in cui un lauciollo portava 
. ed era vkeiuIevoIrnMite portato a siilo .tu I Cbllo del- 
« ^ i|J'alliD. — Si tficCanclK Trafilttlitnio. 

mi (iiaocu fauciulleico in coi uno pota 
il ca|io in grembo alIWiro che siede, i questo gli chiude 
fli cc^a4i> guisa cli^non posta vedere chi aia folui 
clis lo percosse tulli mano ebe tiene dietro lopra i 
li, doven^ilo egli indovinare, e qojndo lo indovina 
la egli liberalo e va Uallio al tuo petto. — Si dice 
itttk gua>icial( d'oro, * 

UiP^j/. f^. più i«pra All' ioti'. ' _ 

M^^jp 1^ MUllO. Giuoco (anciulletco che si.eM- 
gtte laiediiotc medaglie di piombo eoa diverse Ocura 
al rovescio delle ctioni, che Lai tomi contro al mura 
Il (laganiento in quCsti giuochi ti (a coi l eioni roede- 

^ MOiiCA CU CA /. Giuoco poetile pattalo dai Greci |l 

R6^ni, i quali lo chiamavano murra atnta. Si (j beo-* 
* , daodo gli occhi ad uno, il quale viene leggermente 

, ncrcoi^.da tutti gli alili , tiucba egli rieice a porre . 
' ■ U mani «opra ad uno, che poi lo rinipijua. 

PALILO tm. Arnese di giuoco lanci niletco di forma co- 
nica che ti'Ta girare liUla punta con una alena. Quan- 
do è loftenienle slmato gira si rapida sopra un me- 
dntmo punio da tembtare immobile e ti dice eh' ei 
rf- rifee. Lo chiamano anche f'allórt, HorntUo. 
PEVTALITA if. Ginoco puerile malo dai Greci ^ ti 
faceva coi tenere in mano ciascuno de'gloo^tori 
cinque sas|olln! od allotti. — Pio conuuCtaeule si di- 
ce Ailraffoliimo. y 
MiiVUTli^ tm. Claoco i|pcialletco die consiste 
nell'andare a rimpiattarsi sepa/atamenle in qualche 
nascrniuho tulli qnelli della brigala, uno eccettualo,* 
il qualche dev(||rilrovare qualcuno per porto in tua 
vece. I Fiorenlini diCf^no /óre a capo a nitccndere ; 

i Itoilinia /cii'C a natCoiidrrtUn. ^, 
RIPlbMNÓ tnt GiuèteePfaneialIcKO coli detto dal ri- 
pigliare aolla parte della inan(^pposl« alla palma i 
• noccioli, Satsntiiit 0 moiMte the si tono fluii in 
aria. — Dicci ii|<riiiiri,tj Soi^Kta ^ 
SANTi,^- — SJdi.f (.,.. .'r <i|u«itieca/';>t//'((o,Giao> 
care a na^ giau.K 1 lic ti 6 i;etlan(to ùi alto una o 
più m^lte'cd apporti a dire da qufi [lailr resteran- 
no •vopat^jf— In Toscana lo diroi o /in/Ar e. tanti ; 
a Vtuctia un (emjio j1/ur, /h . 1/, /. iit , poi (cif.i c 
corona td^au partii » r,,^ , i, 

f'oedho(,trin Ìa*t;\ xlilp. ^Pf»/. ' ** . ' • 
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damlnti Ira piii a porre la mani a 
•IP .lilla, posata la piiro» «Opra un [liwio e traendo di 
poi i-IN 'i »oH(j, per penarla lopia le altre batteodu 
•i" ilJartelc. 
SKI' li 1 pi ÌHiUcJ. Nome popolare Rorenlioo per 
iu'liciire una Specie di giuoco lanciullesco che si fa 
occullapdp itruiio al pugno quella quaolilii di noa- 
cjK>li <■ d'altro che si «uoIl>, dtriiaiiJ|pif» ad altri che 
ne irnloviiii il namero, ilireiuto - ^ticchi iiuaitli? — 
A Ve.ieila / » >" 

SCAlitCABAI. Giuoco (aiiciollesctf cRe 

si fa da due ^oll tbo ti vclgoiso le apalle unir Contro 
l'altro e iiilfeeeialP scambievolmente le braccia si aita- 
no .1 vicenda l'un l'altro. 
SEnri'^ I. (om. GluPCD fancidllesro, che.flhst con un 0- 
J iir di nocriuli o slmIB. diapenti in figura di «erpe. 
I ramarli vi tirano dentro con un altro uocciiil.j , e 
ehi col tiro fa scappare ano o più noccioli luori (fel 
dello filare, vince tutti i uoccioli clic tiovaiisi dalla 
rottura in giii veri h <,,'r\ > T,,e, e cOsi do«- 
no lincili non di.«> la cui comm- 

'« eia il capo della scij — iw. . 1, olitesi /ir /a' 
un la fio 

SPIOA tf. Voce usala ne' giuochi faociulicsclii dihfc-' 
laute sospensione <li f>luuro o peiinìitioiie <!i crsiare 
9 esentarsi aiquaniu da esso tenia pregiudi>.iu. 
SUSSI iM. Giuoco lanriulleteo che si fa per lo j'iii t\^\ 
ragatii ponendo in leira uua pietra per ritto, cui ilau- 
no II nome di luiii; sopra di eaia mettono il dciui t 
convenuto, e poscia allootanalisi ad uua dctemiio.>t« 
^ distatila ordinariameute Urano tuia lastra per clatcu 
no in quei sussi e chi vi ru|lie e ne fa c adere i| dana- 
ro, guadagna (|uel densi 1 ^t^J* 
sua lastra, r >|uello cl.r -,t S^^', 

pone sopra, e cnsi di »cf;u.u, imcli.. e lu.iUi il ilciuftf. 
L\ Veueaia dicati Madi) — Sulìnm t<\aU. 
TOBlJO tm, (^iueco usato da' rogasti e l ' I lilla 
plebe fìoreiilina e II esegue tirando un < illa 
della Grido , e teci ndo tbr eolui clic I . t.u 1 e a 
patiofè oppure a rinMuure, ciatcano l' ini^egna di (iet- 
tare colla sua palla a, di rìriiaiii>tf II ; i vh nn ji 

• grillo e i peillarili si chiamai! nr- 
^ la perchè tre Sunn i casi del ti ,sa- 

• • t, cinello che passa di la ilal grill ' nnaiiere; 
a lorJa a rimanti*, quando rimnc " .. , j<itate, e 
tordo tepipliccmeiiic, quando la paiJa ruta direUa- 
• mente a canto {|| grillo. 

TnOCO ani. Giuoco greco limile a quello che ora dai 
^ Romani «Riamasi ruttalo o iuzi'ila,cai i fanciulli fa- 
, , reviiio girare a guisa di un* ruota, e svolta una lait- 

• ^ ge funicella scagliavano quel lai ninolo, il (leale da- 

• va all'innoceute età un suono dilettevole ed avverti 
^ • . Va io pali tempo di lasciar girare il palco. 
' TltÓlTOLA 1/. Il giuoco della Irotiola consiste nel 

^ lar girare per terra questo stranicuto, Simile al paleo 
più^lt^ra), a metro d'uno Iptgo avvoltogli intor- 
no itivececbi colla slerta come si fa col paleo. 
TRL'CCINO sei. Sorta di giuoco fancitiltatco, che si fa 
ponendo in terra un nocciolo con «opta una moneta. 
L'n giuocalote lira contro elio uu altro nocciolo ecu- 
glleqdolo vince la moneta che gli è loprappusta. 
Hi Carle. ACCOZZARK LK CAIlTh; att. Si dice de' giuocatori 
. ipparu- .<h vantaggio qnauife mettono liiileme le catte beane 
ntBXt. P*' fartele venire alla mano ■ iuro piariin''iito 

ACCL'S.ÀTA j/ Dicati di quell- no 
accusale ossia dicliiarate dai ^ . He 

, --* regole del giucco, per lilcame quAlcLio vaniamol i. 

a ALt\tt LI* CAIi'rF: aU. Pivideiein lIuc o più parli lo 
intero matto delle carte tneicolate tovnpponendolt: 
iftioTamenle^.ma non colio stci><i ordine di prima. Si 
dicono (un/' t^'e/iaia tiet giuoco de' tarocchi quelle 
che In aliando ti appropria colui che alia, la qaanti- 
lii delle quali noti ilcvc esser m.iggiore del numero 
di quelle che a lai spellano, e nella disliiboaiune De 
avrà tarile di meno quanta tono le carie di aitata. 
Quett'a alone diccti rotare, 
AMMAZZARE atl. Prendere con caria inpcriore le in 
fenoli. Nel giuoco di [ivimìera diceai amniaizar pri. 
j 'iiiiMiIn si ha li punto di cui iuaiit.i; m |uc. per- 
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piaocq eppure ibncllerc iu^ieuie le caria p«r rinitsco- 
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larte e ilìilriliolrle di nuovo. 
AMA >/. Hircsl » rUscong drjli allimi ciaque t jrotclii 

€■!€><> tVvtfc, £//iia, Aitalo e Alàuda. 
BAZZA i/? Qùcf numero <li carU ' 

^ TOll» UH giuof .1' 1 ' 

rriiiloue un In 
qiiiadu •! g(u<>' i< >. (. 

CACCI VTA i/. Piriltr. di cniiTri:iIcin« die paija nri 
fiiuot'bl d'azitrilo riti nou,lieiie l'invito. Cacri.irc ' 
^U(> vrrix*. - 1 

CAITOITO ìm Si dice </ur r«|/>^iw |tcr TÌiiccre tot' 

U II- iMIIt, . I* 

CAI'RI('>LA 4^. Carla die scopre e cti« delrrinhia ^ ^ 

ienit- del iri'iolo. . -i * 

CAiiTACCG >/ /r/. C<>ii ilicuiii) le ratte rhr iiap ftiinó 
cini'i n t .| I tu della (morata. Net giuoco ilei liirnr 
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(«carte de' qoatito temi, le ligme ec- 




i'.AlvUliLiA Cintcui o de' i|uatltii semi ti pali (M 
ne' larftcrhi tiitliii(aoiili in Hnitoni, A)'<iJ(, l>/r,aii, 
' r Cofj'C ri Ivjiiiio per ligure /ir, /Ir^-i/in, Carn/ierr e 
/auf : t<rllr alirr (urte diitin^uoiiii in Cuori, I^k^ 
ifn ■ ' Iccht ed liatiiKi le tletic fif^uie, ni» (te- 

lici 1(1 iniTi |« icgUia. — Faiti la l àfiiglim 

liti |iKiL.i' < 'i Jilkle vj|e viiiirrc le calle sa- 
pmori alt I.) I L'iie ili diverso Mine. " * 
CIIIAÌI.MU. <'(/. ^rl f,mwo della basMlla cliiamar 

Is t. rta soyìj> U qaale >i vnnl lener giunco. 
CIUCCA sf. Tre rail0-4li \4li.r ff^uale. siccome Ire re, 
Ite iiul ec , Ilio inicndesi sempre di Ite cane I' cui 
priSi>l<n>j p«ili «loalcbe viul.vijiii nei (tiunci-. 
PAIA <,' Ne diiioclii di carte ' " - ' " ' 
<Alon iUip« avello melrolalc 
iia «vita clit I giuo^attiii gillaiiu la 
delle calte giiiocaie ciatcoiia volta. 
' I lAl^E N mi. ^>.'ll aver calti del seme di' coi si 
cjLiuca. — l-',ii(lto II luaiicaii». 
tll.A »/. coi t eiio lart- Nini Ur^alruiia Lana. 
tKMIM ' ' i / Calle eoo cui si gìuuca alle niiiicliia* 



alto di dalle al Kiun 
Uiccsi aiirlie di ciafcu- 
carta, eJ ancbe 
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stesso. -t 
' iiii;;liaiiu di due carte nel giuucn spe- 
cialniciile dilla baltica. riii'ciiiiiunei»«^lr diccai gilè 
e Vile ou punto. 
nilXE(')NE ini. Somigliauta di Uc catte nel giuoco cu- 

tur sopra • >ale tre putiU- 
(ìriil'l'ltlil:. add. r %m. M giuoco del laraone a simile 
diceti cofui che iitira dai peid|uti e paga il denaro ai 
tiiicitori. 

IIIENTRAnR R. «fi. Cosi diceii nel gìno o di primiera 
(juandn, dopo di avere scattato tulle le carte, >i luriia 
a giuricele la slr5«a posta inriilrc la giuoeano gli altri, 
nrtljl'O ini. l'ictso 1 giuocalori di (aite è il nou ri 
sC'Oiidrie del seme giuocatu, quautaiique il giuucalo- 
re iion ne aia piivo. 
JIISró.NM-ir.K N flji. Ne' giuochi di data vale giocare 
^leaiukeme ilie àllri ba giuocato. 
c n. dii. Jtipoire le calle die (i baoiio 
< iiik .ilii i.i.ccitarie a giocare, oppure gettai a monta 
le cai II (Ile altri nc'ii vucle - .VLiiriu \f Carte scartate. 
SCUIAN AHK I.A CAItTA aU. nicrii di chi maliiioaa- 
ineiile ne cava una «lai maini per darla al compagno, 
riieueudo per se quella die all'arilo ti doveva. 
SKMK l'n, Coli ilicKiitl le <|aaltro divcise specie nelle 
<|Ujli aoiio divite le carie ed i tarocclii, cioè Cuori, 
i/uadri, fiori e itucln per le une, Amlfrii, tpatle, tlt- 
>,!■■ ! I ".-ì'pe per gii altri, -~-^ Fala sin. 

1 sj. Cesi dicoiiti fulle le Ijatte del mcdetl 

' ■ ■ 

M'Al.l.O tt". Termine del gitioco di banlca «"Hi altri 
^iuuclii ili catte, e dicesi a' tre lo tpotìo ijuanda uno 
piglia tante catte die culla lomuia ilr valuii Hi cia-j 
acana passa il numero lf'entna<<, epperu perde tutti i* 

unti di i^atl trailo o altro che siati cuufeull^^ Ili 
•leoni iDiiglii iliccsi aiiclie tlmilo. ' • 

TAROCCAItlù II. <iii. Giaocar laio(elti lupeiiuii per 
tt>r via quelli degli avvertaiH ; o anrlie girtiar c^rte 
tali, a cui ali ri di bt.i 
St'CClllLiXAftb i.R < 1 1 vale Gns- 

, , dagitarle spogliaudole i. uwm, ic i a 



• • . ■ CIOOCHI» 

' DiiCarle TAIlUCCAIIbn. mi Cosi dienti nel fuoco de' Urocfbi, 
^/>^<i/|a: quando alcuno lum avendo del seme delle cartacce 
iuHme. giDOcatr,e(invieiie clic ris|>oada alla 4<»la coii,j]atlche . 

l.llOCCIi 

. 1 liloM ' ) ^ I. Scine «ci'iicilu ^ principio del giooco u 
^ ^ nomtnaln cl.il piuocalure. " . 

fti ' JI*VERZÌCOLA i/. ^am(r<> di Ire o pia Carle coasecaltTe 
ttruiido l'ordine e valore stabilito dalle regole del . 

T>l.Clrt«t BASSET1'.\ i7. Uiaocn ■l'airardi'» nel qnale scópretido 
tlà.' due^aile una |iiess9 l'altra, colla prima vince il gioo- 
latore, calla secoii<la chi la banca e '1 m(sko secoodo 
^ che la caria listata dal primo viene avanti o dopo. 
*^A/7.|CA >/. Giuoro tatlo^con carte baisc fra due o piii 
peitonr. Dalle carte si leva II diari, il nove e I ot- 
to; ogni caria vale il numero die porta^ le fìgare val- 
gono dieci e la mittm vale a piaciuieul» ']ualuo''|ae aU 
^ '~ ^ Ira carta che entra nei giuoco. Si dice accular bazzi- 

_ ' ■ ca ijoando col numero de' punti di latte e tre le car- 

Ws» ^ » le die ti dannn a ciasrun (liiiocatore ^on sicitrepatta 
'« il iiuiiirro nove, e'ie tono più che ^ggsMo, la basai 

V. , 'et tara |li quellu die I avrà di 'giunti 'minoii ; e te ■ 

ponti eguali, chi è primo a ricever le etile Dopo^di 
* * rii) si prosegue tiiitt al uameru treotano, rul ollrepsa- 

tanilo si perdono tolti, i punii gù {atti. 
^'MWÙSE. tm. Specie 'Ui giuoco d' ai%|rdo corrispoa- 
dente a quello della btltetta. * 

* lillNCIII.V'i E >/. jii/. Giuoco xlie li fa c^rt ViovaDlatctlei 

carie , cinquantatei delle 4|uab si dicono cartacce, 
* quaranta tarocclii ed una malia, l'jjr lo piii ti fa in 

( qualtiu uniti a due a do4 *i riMcASO di |»ér Dicrti 

anche giuocc iW l,iiocchi o ilei gfrmìki^ ' •« 
» OMItllK >(». Gioi-ro di rarle dlori^ine tjtagii1toli.4li fa 
ptii|iiiaiiieiite in Irit; pure usali lare ancbe Ira due 
persone, rd e la maniera più comune. Dà un masso 
Icvtnsi i dieci, i nove e gli otiv, edogu^glijcalore ha 
. nove carte, che può scartare a piacere. 

riCC|]k.TTO Hit. (iiuoco di carte, cbe^stt'ira<dae 
peit)>ne e con tuie 3a carte, la cui im|ìerl*stpra lot- 
to la maggiore sequela die posta ytlcDCrti di carte JI 
. uno tiesfo senie. 

PI'IMII-'.RA i/. Giuoco di carte die si (a Ira piii perso- 
ne (Juittio carie di diverso'^eaie dicon^i vrìmiera, e 
le catte di un teme dicciiii frinii e in fKiioi loogdi 
fi"//"- Si dice anche comunemente Idmlara. 
. ' TAilUCCIII mi. pi Giuoco die ti (a ORf set tantalio ; 

. carte divise in quattro semi con qaallotdici c|fte per 

ciascuno, carte vcntuua li|:urale e nontinat^laroctlii 
ed Olia della matto cbe fa !« vecl*V>Vfttaluii4ii*.'SI * 
giuoca anche sctrtando per ciascun talkc le tei cat' 
Iacee di minor valore. ' . v - 

, THKSETTI ir;i ittiltci. Giuoco di carle-«be si /a per lo 

più iu quattro e «i usa un matto li catte dindouito 
delle cailacce otto, nai-e e lA'eci oppure ('«e, Ir*, guat- 
iro e cintine, titì prinra caso il^lT printt. quindi 'I 
line e poi l'uno sono le principali del § f6 tco ; itel sa- 
rondo caso il ilirci prima , |>pi II not« e poi l'atto. 
l/«ssu conta per un punto e le altre due cailacce' e 
le figure d'ogni seme valgono un tcreo di putUo, ep. 
pelò smm necessarie tre di qoette cttle per lare lin 
puiilu. , 
TItlU.NFF.TTI im. pi. Sorla di giuoco di carie che fas- 
si tra qu.'llro ed anche tra due persone, bei qofle ail 
ogni tiniiovaiione di giuoco, t|uellu che deve tagliare 
. st.tliili>re il valore delle cttle. — 7'rton/iiii sin. 

VIVCll'CBOjJ tm. iniiecl. Voce cbe usasi nella frate 
• Fare o Oiiiocair a l inciptréi , ed i <|ael giuoco di 
, carte in coi si conviene Ira i giuocalori che vinca la 

|>otta qucll»tclie per^M* jxtBla.^ Veacù dicm 
• * CilcWWo. f » ' • ^ 

Vai'ietà. BijUABUCCO un. Trastollo, inlertenimeolo piactvolc. 

BApÒNKt'". SpcHe 'di giunco ctie li^a rub tei dktli, 
ognuno il^'quali in upp solade'snoi piani abbia espres- 
so il nnipeio^ Ji cont t iljU'nnoiioo al ser-. In questo 
Ciuoco vlttf^.tOMai '•le scopre più punti. 

r>.\bllilNt)A l/. Press era {M>n\^i un giuoco 

in cui IjIiiiìo veniva clcito ic a sorte. 

mi. dai bugilo, giooco i«trigalu, giuoco dei 

«be ti la con 
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V«ri«lk. •CniCEl.ASIA i/. SorU di «lodco praMo i Grtci chet^nn 
jistfva nel./ir rotolare iiit ccrniio di ferro gatcìilto 
di «nelli. 

DAMA i/. Giuoco cUt st fu salla jcsccliip.tr con 
m ^'Piccole giurile di legno di dntVolori clic | 
nome di ptdinr. Kue tfua ^tjh ptii ■' ' 
dodici o xttìU ttt dMtm colurri «ci [ 
* . ^ (inoco dicesi ana francar, nvlfcllro alì^tj 
dice fiitt li <Uun-->y per ^iuac*re ti delio | 
diirt a dama, portare una pHiiu tino all'j 
drrllci, oT« {ionis fkreiide essa porC il noi 
C p«r disliognerla si raddiip|iìano le |ire!1e, 
allo chiamui damart La pedina coti raJiloppiita 

• muote su' (|aa4ri drlln «occhirrt per 0£iii pari 
^ «vaiwando e relroT i diflìveMa deiR pedine 

• .•empiici le qaali b< , clie pro(re<^. 
dV)MINÓ ini. Specie di giuoco die « fa con'iiiccuti i{o&-*l* 

I * drellid'oisoo d' ■'^'prio ad aio di dadi •ccoppl^ii e 
0^ ■ «ecDili toUmeote da do (alo. — Si dice liiiùo ruce 

• ^ nuova dell'uso. 

FILiFJTO i<n. Specie tìi glnoro (he li Ih a tavolino in 
due «opra te Ggore di Ire quailnti concentrici Jlfili 
a. per meuo da oca crtKP. — Smerelli sin. 

(GHERMINELLA i/. Sorta di {iiiocOi in cui c<iii lefgt- 
' mia di niiino fi fa parere mi Elo 0 simile or dfOtro 
^ « '< or fuori di una maiiuola, come si vuole. • 
. GltA1^IÌ0/. fri. £ott$ di giucco di aulica oii(;in»e Int- 

* , IBvia in oso, formalo <H varii triangoli e figurato nel 
9 jpMoro delU anikhiià greche di GroooTÌo. . ^ 

' ' . . «LDITO IVI. Giiioco nei riuaie4 primi noranla nnqe- 
. f ^ri deirtbat-u sono posti alla linlasa dentro un' rima, 

0^1alla <|oale te uf etlrafgano cinque a sorte, ed è vii^ 
*f citore colui la cai poliiaa contiene in lutto o iif par* 
a le, secon<{f certe regole, i numeri sorlili Si poisonoT 
c • late le lolirric con una quantità maggiore o min-ire 
• di aaiiirH ed aoclie esirarne piii o ibeoo, aecondu p«K 
A » meglio di tiaà(iliie, come «ncuc si possono distribiùre 

• * « ^ 1* vincile iu varie forme. " 
• V % MANDRA (/. Giuoco col quale in Itaca si divertivano i 

J# ^^Froci«cll'assenia di L'Iiue., Esso rappresentava dei 
* • cancelli «a cyi si poncvauo i calcoli di due colori. 
*t tlhSSAj/. Scria dì giuoco cbe ti fa coi dadi; forte lo 
. '•tettuTbe Kara. 

MORA if. Giuoco die ti fa in due aliando le dita di 
una delle maoi e cercando d* apponi die numero di 

* dita sienu per alxaie lia (ulti e due. — Aolicamenta' 

* . TUicatione. 

* MORELI..E tf pL Giuoco che ti fa con laiiracce, tiran* 
*^ dole, come le pallullola, al lecco, cb' è lo ico|>o caF 

0 si mira. — PiailfaUe sin. 

•OCA j/ Giuoco cbfc si la con due dadi sopra ana la- 

* voli^ dipinta e tpjrlila in tettaotaliè case poste io gi- 

* IO a spirale, in alcuna delle qoali trovaoti alcune figu- 
re. Questo giuoco ti fa con diverse leggi e pa|;amen- 

^jJÌ, come essendo linccialu andare al posto di cbt iruc 
Va; facendo oovaicoi due dadi andare al numero 5} 
^•e è furmalu da cinque e quattri», oppare al numero 
' 2<ì te è (ormalo da tei e tre ecc. 
«PALLA i/. Giunco cbe faceva palle anticamente del- 
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Cgitii, (icrb in modo che aveva piii reltileoe 
tiro j(iaoc» delta dami, polche non vi impiega- 
I dadi, ma ogni giaocatore nuD polca scrvirii 
efie^dl rWjr|tte prtri- 
P$T'.f II101..0 fin. Cosi chtama CeJreoo il ciaoco da al- 
li^ ■ dti dadi, U>rrktHa, attraga- 

.!ieva nel getlaré sopra una la- 
iMf e alcune ptel'utie ed ol- 
ile linee e degli spaili la- 



tinocoili torte, 
ItalA , II' quale 
I filata e posta 

- Ile .I.ÌN.» t al 
■ lite 

ijola 



«■culli 

.V ^caglio 



la );iiin]ttica,.e ti e senipre conservalo, come si con- 
serva aneara a' )li ooslri L:>to ti esegue con una pil- 
la lanciandola in aria o col pugno o culla mano aper- 
ta o fineimU di coce|!ge che si raggiravano intorno e 
lonnarano ima specie di manopola o di bracciale, mM> 
^ time per riiotpl»g«r jitile di grottetta o duretia 
sfraoriiiiuria. 

i'A l'AS.SO add' r tm. Giuoco cbe li f* quando ana bri- 
_ ^ i;ata elegge ano cbt taccia qaelio che vuole ed <s M- ' 
i;uitalo da^li altri, e lutto #k «I^C *' VriDO, devo- 
no rirt-ttrlo gli altri. — * 
l'tTTtJA tj. Smta di piuacc pretto i Greci couiiMeù- 
l«|(ìi tiit tavola B UtfSi* di scacdjiere iu cui erano 



sicel 

lo I 

LINA ./. V di 
'fato aitili. . . . I . : in 

:e in una specie di i 
iil.iliiuTirp. Imitila in 11' 
jjf! sue 
à coloii 

•all'asse. .Ntllo ktctiu leiopu, ma ui vei^i bunli.>rja, 
giti ana pallottolina d'aviprìo, cbe ctde (ìntltnente iii 
' dna Catella deU a rauu e segua un oRmeri; su ^ui i 
giocatort p<.'ril<jiiò u vincuoo, 
ni'LIJ "i-pl- Giuoto cbe si fa ponendo ritti in terra 
alcuni ruffl^ die' SODO (icxii ciliuilrici di legno, e cer- 
|(lo di^faii , ' con palle dia ti ^-^ctUuo Joro 
Il rn II user LO e che ha jia valur de- 

tti alt'i dicrii l/.ii/j. — RulUre <'. i n rulli.' 

i»i. Giuoco osai : djì coo- 

ladiai e.ili A tra il ' i i ili cogli i > i.i I fnilati o ce- 
ueiiSoti «icini e . i crcuuiersi a viceuili con 

un {lanno annodai" , . i I ic spasso alla brij^la. 
Si^Afl AGLlffO jn*. Giuoco di r.i>dla che ti la eoo dite 
dadi l'ii aiiibe eoo tre. — Altiinimli tattcta reale ; 
<!ji l'r«iici'si trictrac e in aldini lui)f;hì d' Italia yiuL'- 
cliriio voce tpaguoi'1 1 l i nn lo pero questo giunca ti 
^ fa con tre dadi ai ^7ii;. 
l'SCACCIIl i/n /</. M che ti la tulio tcaedilerc 
^ Coatifle in miai)ieeiadi batiaglia che realmente ti 
fa da due gloocatori con e^oil iiamero di petti, cmé 
KCiliH per parte. disposti «alle due |>riin« linee ti dal 
r una (.he dall'altra pirle e loovantÌM jter teiianla- 
qualtio case o ìcjciIm. i |iei.>i sono di tei ordini, da- 
.acuuó da' quali lia i.uiuc, ai»laiiieiito e valor* diverso 
'fiOLlT.ÀniO tm. Si dice giuoco del $0Ù'tnrÌ6 ail un 
fciiioro da paitaiejl tempo cbé si fa lU solo mcdiaute 
mia tavoletta traforata con diverti li ri che si turano 
e sturano con catti fuscailrtli a cii» adattali. S! Ca au- 
« che diversamente colle cait»'ida giuoco. 
SPROrOSITO uii. Si dice i^inoco de^ti spropositi ad 
Olia specie di piuoco di ve-^lia e cnntislc io iiuKersi 
una cosa e pigliarsi i nomi a quella aiteneiiii. F.vvi 
on altro modu di fare <]uetto giooru, ed t meltendosi 
f in giro più persone e dicendo cascano al com|Hgiiu 
alcuna cosa udì' orecdiio , > finitu il > ' 'urte 
latto «iù cbe i: ttalo d/tto.«d allora gli 
^ i prnBoaiti che multano dalle diverte pr. pijj./.i.;ui 
yCftiBOL.Ai a/. Specie di giuoco die ti f.i cou cartelle 
^^ffilkenii quindici uauieri preti dall'uno al iiovanLi, 
^nd quale vincr quegli, le cui cartelli: nolano prima, 
(alti od ancfaa solo ciui;ae o quattro o tre (lecuudo 
ch'è ttabllilo) de' luimcii tortili- 
TniCrBÌAMiai. Nome col <{aale veune roodernanieute 
.«cbiani|to il giunco die da'tireii dl.:evaji dingram- 
' mémo. Giuocavajf tu di un* tavola qutdrata e divisa 
»HModid lince, tulle quali M ditpoiievauo i gettoni u 
btiiicoliiGome ginilicavasi più opporluno, regolandosi 
* per^ tul paali dei lUdi clis erano gettati. PretfO i 
4 hciaftii questi ijcUcni chuina . ami i ^n.'', erano ili 
• . ^nieiu di quiiitki per parie e di ! I colori. 

^ARA >f. Giuoco che 9H» con tra d [ utido ti 

ìcopi iio.panli »ii:lali, ciu« da tette m giù c da qàlnr 
^^m. dici in su ' 



' veiritci.->que Catella diviir 
di meuo si (iÌLeva m'ri' 
jfMo ti rn:.i «•,! aciita i., . •■ » • 'i- . 

diceva ai t e feiicml'.n r. 

l'LTThN l I i li iN; i«i. SoriJ di giuoco .11 dmi i u.o] 
' lo in uS'i presso 1 Greci. Si faceva u».. de'djili, e * 
coiid<i i iiuififri che If v- ii" 1' ?infir il. ir [ 'ii'i e 
«akr«> le pedine. Si 
iric-trtH, deH''^occ 



mUHA-VE.^lTl [■ 

f?i ilice 

lidi?; diiu 

n,r .111 
Ali 

AnPl.TI'l tm. 

i|. . .I. r., . Il,- 



.'lA-atli . 



ali, o, fitu, li 
di giurare, per 



I c , <iloi-ia, atrice, 
lede. — 4f/i »il^ 




IJi'Domiuatlijae, pressar gli Ateiiieti, 
'v>ii!) ti ripiuvevole cottume di giù- 
• , c cbe ad oultjlf' loro giuranieu- 



t 



•3 



"Digi. 



'9" 
acme. 



AFFEPCDIÉCI «nrrrft.' Sort« ili finramcalo p«r ttTir- 
ni>r.i(>itc o per rniàU rjpr«jjo in 1*1 iaoiÌo per non Uri 
affi ili Dio. ^ — JJ}tJe,lict Ida. 
ASSKBTÒRIÓ adii. S|i«ii; ili giarainei>t(i,cd c (]u>uJo 
Tuonili iiilerjMine rjutorila del nome iliviuo per luii 
. ■* -ferri. ire ima »erili prweole o pasuti. 
. CER/lOHAHE A(f, ATfcrlire gli iJiott deirtmportdiwj 
. .^rff n'alio giariilico c4i biIrndoDO di l«te. — Cet-ziom- 
•» 'siiW derir. 

l |>EFKni«E ir. GIURAMENTO att. Praporrc 
^ (iuiij (are cbe allrl lUa il giorameoto in ni 




bLIX|^ </I ControTCnìa in Ulto di iliriCIt, laicias« lo- 



c\\t II 
utproT j 



Apfurtt- 
. . neoae..' 



AL(:RATC)H10 ai/d. Aggtanlo (li ani tpecie >li liura- 
_ . ' mèiito per fui al cbiama Dio ni.» solo fciirf Irttiiuo- 
Ilio, ina come giudice ponitore >lcl falso. 
V KIIOMISSÓIÌIO add Agginnlo ili uua •jietif .H ginri- 

• ' . moto per cui il giuiaiMe si vile <lcll' antOfilà ilcM» 

- , • «'el nome tlivinu per ptoinrUcre altrui una COSI fatar». 

• .^nUilUaAr.E n att 

' mento. 

• Sl'EI'.GlLnO add. e sm. Perioua che ha fallo giura-. 

• ' nenlo fjlso, o che (radiicc nn ilnveri- a coi erasi le- 
a« \ * "falò con gÌDi.iiiieBlo — S/ierguiralo/t- %iu. — .S/ifr- 

•* . giurtirr rao tcrl o. 

IVO aJif. Aggiorno <tl {;iurainrnlQ col i|Bale 
^ * si tu|if lisce alla iiiaiKaiiia di prove di fillO.» 

GIUSTIZIA (da eiopicakt-arparltueute). * 
"SI iliee . - ' • ^, 

• anche ! liagiùnt. .' ' •fc ■ • ^ , .* 

thiiyii, Giusuzitnìio 'jLocgo in coi il ha aotoriirÀ ciercitare 
l< gìuiliiia). 

A BAN(H) ufitil. Si dice narr, sedere, mudai t e limi 
li a Iranco per indicare lo «tare , il liteJcie ecc. per 
render ragiooe. 

' AMMINISTUA/.IÒRE DELLA GIUSTIZIA J. L'ewsr- 
ciaio ili «-sta per pobblica anturitè. 
ANDARE ALLA CIlSTJZI.\.— Ricorrere ai tribuna 

Il ad rdrtlo di (.iiti aincniniitraie In giustiiia. 
AZlOPfE j/; Si dire torre azione per dire Riebiedeie 

HiuMiria. 

LASILir.OtJRAFiA .y Descriiione delta Mia in cui ti 
aniiniiiìilra la giusliii». 

«: CONTLMACIA V- Oi?nbhidienia a'giudici segna tamrn 
le col non presentafii o col non (arsi rappresentare 
chiamati iiliiani.i a lem , il che ai lira «ddiiiso pregiu- 
dirio. — Contumike deli». 
CORI i; ,/ 

Luogo itoTc si lieue giailitia. 
CURTE if. Mioi&lii ed eseculpii della giuslitia, cioi 
l'ori;tllo, h'rri, metii.i qu^ti collettivamente sono det- 
ti famiglia della corte. 
CRIMINALE add, Torn ine legale che si nggiunge a 
Causa, Juro, giudice e jiraili, quando ivi possa inter- 
venire dclitlo, c(>gniiionc di detillo o gaslijio di mal 
fattori. — Cfiminat mtnie, idi deriv. 
CRIMINALISTA un. Persuiia pratica ed esercitala nel- 
le materie ciioinali. 
CniMI>ARE att. Perseguitare in giadicio criminale, 

tri'cederc rrlcoinalinenlo. 
RIA </. Luogo In tui si Irallono le cause, dove con- 
corrono i litigantt, luro piocuralori ed avvocati. — 
Curiiile deriv. 
DICHIARAZIÓNE i/ nclil>eratioue gìodiciale: ed an- 
che i'dtto di mostrare una (juetela in iscritto dinanii 
al giudice. 

LSJt.ERE alt. Rlscahlere ctie si la per ria della giusti- 
iia. — AtigiI ilità devi». 
E-SPOSTULAZIÒNEa/. E<ponhnepìo af gindice degli 
.. «{gravii alimi in qujnlosonoa darmo deiréspuaeute. 

— - FtposluLitùrio deli?. 
KOItM.\LITA »/. M iriiera formale espressa di precede- 



M-J if. Lungo nf) quale si ammioietra la ragione 
clo^luia. * 
lAEPitlO^Uil.lA if: Cosi chiamasi dal ^o||» il rìplgliar- 
j-#a<pprr t " 'Il ::iltimamente la r«ba che alcuno ti 
faaii'i')' I > I j|i|iro|i|iarsi altra. cosa equivaleolo. 
■ÌfAl'ri\K.S\r.l.lA if. Si Ave Jìnllo di lap^rttn^lia 
ijatllo dia ha un •ovraouili vendicarsi e farsi giuati- 
_tia da ii ineilesiluu del tutlo ricevuto daan'ajtra po- 
^eiikf ti'dai sii'lilili di essa, allorché i^on gli aia ac- 
cordala soJdiilaiione alcuna. " ' 
. »TR![irN.\LE sn>. Luogo elevalo • (prnia di',seinicirco- 
^» lo fui quale , era collocala' la seilia cotale de' ibagl- 
, strali romani qoando giuilicavano ; od a qoetta somi— 
^ ^ glianra ci'si dicesi ora qualunque luog<^ in cui riieg- 
goiiu i'ciudicf'a render raglinie- ' 



* VADIMÒNIO <ni. PronsMSa di comparire in giodiiio il^ 
Cinrare di nuovo, far nuovo giiua-^ giorno determinato. * 

*^''. VADIMÒNIO im. Domanda de' beo! dolali ?atta' dallo 

mnclie in gioditio. r 
Alti della A.STRIXGERE PbR VIA DI CORTE FortMO altrui 
gìusliiia. per iiiriio ilella giastitia. 

, CAV.ALLf CCIO tilt. Cosi rbiamasi'in Firenae la cita- • 
« Itone del MagisUato degli otto di balia, perchè ora 

• segnala colla Ggura di on uomo in ^to di correrò a 

* cavallo. • * • » 

, CITAHI'^ alt. Chiamare a' roagìslratl per «DOai^ de' mi- 

• nislri piihlilici o in voce o in iKritto, aaaegiiando lem- 
, [IO dcteiniioalo — Ci'la-to, (o/e, sióne deriv. — Si 

^ • ilice aiii-lie inipttire Vu. o* • 

. CITAI ÓRlA i/. Lettera o poUaia i;^ o cu! *cll«. Si 

• dice aitclte Citazióne. * * * 
COMMINAZIÓNE •/. Minaccilmento, ossia Avviso di - 

pena cbe sarà data al trasgressore di qaarffo gli viene 
iiiiposlo dal giudice, e suole andlr ouita all' inibi- 
^ tona — Coniniinuli'i ria, rio deriv. ^ • 

* COMPARSA s/. Accasa o citaiioiie a comparire o rap- 

* piesenlnisi in giodiam. 
CUMPABIZIÓXK sf. Il coroparire.lll rappresèótani la 

giuilitlp. — Comfiarire tao verbo. 
COMPULSARE </. Portare altrui^ comparire io gia- 
dirio 

C0>VKII|'T0 im Colai cbe k citato io giadiai^per 

■lire le ine ragioni. — Beo coiu enuto eqaiv. 
CÒRRÈO im In causa civile dicesi di quegli cbe i con- 
vellalo con altri, ovvero il couJebitote aotidale, o aa» 
che il ptincìpal debitore e 'I tidejiusore. 
DEVOl.Ul IVO ,idd. Si dice i;iudiiio o appetta zioae in 
deio/uiii'O quella di un giodiaio o di un appellaaioue 
die si fa o si concede sema cbe venga perciò impe- 
dita l'esecuaii^iic della sentenu precededte. 
DISINTIMAZIONC tf Contrario d'imiiatione. — laU- 

maiiune rivocala; rilrsttatiooc dell' itiliiaatione. 
ELÓGll (/».;</ Cv>si anticamenle chiamalfaDSi U lette- 
re iulormaluiie dagl'iieoarchi o prefuti de' soldati 
ttaiionarii degl'imperatori greci, scritn, sigillate e 
mandale ai Iribanaii. — lu oggi Processo verste. 
* «GIURA.MENTO jni. Airermaiione di uoa coycol chia- 
' . mar Dio, i Sanli e le cose sacre in testimouianta del- 

la verità, ovvero inipreCandA contro di ae ove si men- 
tisca » non si aiteiiipia alla promessa. - * 
INI ORMA'l ivo adJ. Aggiitibtu di processo, ed è quello 
che d.i inforniatione e ragguaglio di chrohrssia. 
, • INTI'.RPEI.LARE a«. lutimaie, tManiore coti attofia- 
rldico. — laterpellaziiiite ^esiv. . 
I.NTEKROGATÓRIO SI». PioceMO in cui si Sbqo regi- 
, strale le iiitttrogationi del giudioe» le rispoMk- del- 
l'accusalo ,«a«ae anche I' azione del giu.licè i^e ^- 
* lerroga qualcono sia p^rtause dvili cume^per crimi- 

Torrc il pegno al debitdf/ per *ia 

:uora't sin. — Pegnora-mettto , w. 
iei, allure, atu'o, j(lio^«|eriv. 



re, massimamente nell'aniLBlnjsIrare la giosliala. 
ClURlDlCU add. Aggiuiilu else appiMiesi ad o°ni cusa 
• lip «ia srcondo ia wgloue e sic.iuilo le lorrae della 
•clic api^arlcnga alla legge. — Gl'ut idica- 



l'ii Nome che si lU a colui 
^. stiate lagiustiala. — Jutdi- 



CltM . ' ' ' 

»«■! 

Cini 1,., 

IM.H > I Uli >/, Miiio o alto coniraiiu alla |initi(ia 

JtllJ quale « l'opposto. • 



lerroga quali 
nhli. 

I'EGNOIìARE mi 
(!, II., , ,„ie — Pi 




tu sM («er I 
«ile — 



-ecello, 0 utaodaie il pr^ 
r comjiatire in giudiùo o 
, aiiut^, o^eriv. 
' npjitrc ionauii aL^in- 

"<* per Aver aaioae 




Ali! iklU 
|.mUeU. 



CLABIATORI 
di doroindare coniro ni noo per rifarii <UI pigilo ■<! 



GOVERNI 



«95 



no (lltl^ 

FICHlAMO SM. Il (I>T qu«relj, o 'J chiamar di niWTO i , * ^ 
'ìinmare «Ou verbo. 91 OS» aneli* il ' * 



Variei>. REZlANI adii, e tm. pi Gladiatori che porUrano an tii- 
dcnte iti Olia parte «d una rete «Ijll'alira. 



in fiaiHr 
TCrbo r. 

RlME.1TKr'il:: aii. i'arlimln <lt Riuiiiiii, dtliuqueuti ec. P 
vale Destinare ad atlro trilninale. ^ 
illPLTERi: atl. DuraaDiltre iagiadtiio ciu die li ere- ) 
^ de ila altri inkiailjmeiile ouuiialo. 

RIVENUJCARKfli/. Freno fjfTtarljti riucuj »oet tale 
- # ' £5erci|àre l'tiione con cui >i irchi«dc una co>i di cui 
. ai prrl^nde eMi>re propriefifìo. 

* F.()(..\ r6lllO adii. Aggiuniu JeRe commissioni che qu 
%l ' • Kiiidice nianda ad on altro giadic* da Ini non dipen- 

liriite, «cri»ech>; farcia qualche allo giaridieo nel ^li- 
* ittelto drIU sua giuris'liiinne, 

STAGGILA i/. Comandaiaenlo che la la {iiistina ad 
itiatiaa del creditore a chi ha effetti' del debilure 
, • ciò ft tenga a soa ittanaa. — Si dice anche itqiintro, 

* , STAGGIPiE ad. Fare itaggina oj»i« aef|oestrare fiuxi- 

dicameute i beni di un debitore ad latanti del treii- 
0 j» - loft. — S(aggit-óit, riet deriv. — Si dice anche 

* • tjuttirare., 
^ SITGGBSTÌVO aild. AgfiioDlo che si ih per lo più ad 

• interidgatorlo o inttrrogaiione, e tale che loganne- 

* - volmetite trae allrai di Locca ciò che questi non 

•Trcbb« dettu. 
Turui) An. Atte giudiciario col quale si annoiicia lo 
0 Fiietire ai cilladini il termina perentorio prima di ri- 

* lasciar^ contro di essi la cattura per debito civile. — 
» T occare suo v<ibo. 

* iàLADIATORI (da shttacoli- attori negli spettacoli). 

Vaiieli. ANdXiIATI im. pi. Gladiatori che conibattevjoo cogli 
occhi bendati stando a cavallo o sa di un carro. 

* * ALfOr.ATI tm. pi. e adii. I Itonianl dicevano autorati 

(auciorali) quclh che per vii pretto ubbligavausi ai 
' itinoclii de' gladiatori. 

DESTI.vniI im. pi. Nome di que' gladiatori che com- 
, ^0 bailevano coniro le beslie feroci. 

nLSTL'.VRIl jm. p/. Gladiatori che combattevano in 
occasione di Dii funerale intorno al rogo del delooto. 
CATbHv ARII iffi pi Gladiatori che ti preDdevano da 
^ varie classi e che corabattcvanu a frotte , cioi molli 

^ contro molti. 

Cl'UPi-LÀKU im. pi. Gladiatori armali i;ravemeDle cbe 

si crede essere gli stessi che i mirmilloui. 
CUblCn Alili im pi. Gladiatori a|i|urtenenti alle case 
^ private, o cbe davano spettacolo di sé sirssi daraole 
W * le mense. — Si jltccvaoo anche domt'itici. 

DIM VCHERO Gladiatore che combatteva con an 
■» ^ pugnale per clatenoa mano. 

ESSEDArII im. pi. Gladiatori cbe combattevano sopra 
i carri. 

FISCALI im pi. Gladiatori mintenoti a spese pubbli- 
che ed erano destinati ai giuochi al quali assistevano 
f ^ gì' imperatoli. — Furono anche detti ceauni, ccM/i<j- 
ni n pofliilàti 
, LANISTA »m Maestro de' gladiitori. 

LAQl BÀRI acii/. r im. p/. Gladiatori i quali nel eom 
^attere si servivano di an cordone, con coi procura 
^auo di icimare 1 loro avversaiii mediante an nodo o 
. hccio scoescjo , cui essi gettavano loro addosso con 
^ inolia destreita. , 

* «^MERIDI.VM !!(/</. Gladiatori cbe entravano nell'arena 

circa l'alacri meiiodi e si battevano fra loro con una 
specie d'I spada; essi succedevano ai bcsiiirii. 
^ Ml^lll.LòS'l add. e im.pl. Specie di gladiatori che 
^ combattevano contro I rcàiaiii, armali di scudo e fal- 

ce e {jorlaoli soll'clmo la (i(;ara di un certo peste. Fu*' 
, runo lniche detti Mirnucóni, Mirmldoni t Oalìi per- 

' che venivano delle Gallie o perchè si armavano alla 
'InUgia da' Gallt. 

UPL.0MAC1 add. e tm. pi Glidialori che euDO amati 

dt lutto ponto. 
PAlìARU a(/(f. f>/. Aggiitnlo di'glaJialoti che combat- 
^ ift ann contro le bestie femci. 
PISCIA l..\Sl adii e >m. pi. Gladiatori cbe comballeva- 
uo a uuotff. , 



* ^RUDIANt un. pi. e add Nome e agclunlo de' c'adlato- 
' ^'Q rt the avevano avuto il congedo, ed a' q 



quali, in segno 

di libeitt. darai! On^ bafchelta rntii e grossolana, 
che i Latini dicevano rMtfii. — Dicevanli anche coii- 
tiimati e ttlf ani, 
SEGL ITATÓRI adj. e ,m pi. Specie di gladiatori ar- 
atati di spada, di scudo e d'elmo, e farouo cuti detti 
perclii; seguivano i reaiani. 
SEGin TATOni adi t tm pi. (Radiatori che preode- 
NaiK. il (iMstn de^li uccili O degli ilafchi. Quest'era 
un uiii.ic c si triiiva a ;orte, — Siippoiilitii eqaÌT. 



GOVEUNI {dj iiiMo riguardo alla serìetii).* 
Si ilice ' '* 



anche : 
Derivati 

Appartc- 
nétfte. 




/mfiii . art, aiórr, mòrto, alnct,\lto, — 5i- 
g<iurr4,':;inrc. 

A COMUNE ai'Ptrb. Modo di goTernars! demucratiea- 
meule. 

AM.MIMSTRARE alt Fare da ministro; reggere e go- 

tvirnan'! F»re 1 folti del jjovemo, del eomane ecc. — 
jùiimmifir-atiònt, aiòrc , mtriet , airone derlV, — 
Jmminittrtrt dinri da Rt^ttt, Gcvtnutre, Dirigrre, 
Diriiiarr, Redolale. Si aoliwinnineiio le Giiintc, gli 
afiari economici ec., seco&do i pMtabiliti recobmcii- 
li; il itgfono le società morali; si ^ot frm>ti< i jm- 
poll: |1 rfirij^ono le operationi con istabili ocruiti ; si 
jtidinàno le cose sconvolte. 
^PÒPOLO ai^'i'ei&. Parlando di cittì o simile valt 

Coti governo popolare 
CARTA i/. Cosi chiamano i Francesi lo statuto fonda- 
mentale del regno dato alla Francia nel 1814 da Luigi 
XVIII. Difesi anche Carta cottituiionaU. 
CONCOIID.^'TO sf. Accordo, convcntionc , e dicesi 
prlncipalinehle di'runveniioue tra la Corte Romana e 
(|ualclie srivrano. 
COSI I TI ZIÓ.NK tf. Atto con cui li modifica o si re- 
stringe r autorità del governo monarchico; offtro 
Statuto fot^daineotale secondo il quale uno Stato si 
governa. 

DECRETO tm. Comandiineuto, ordinanti, statato, co- 
* slilDtlone. — Dicrtt-almentt, art, aziona deriv. 
UISPOSl/IÓNE >/. Ordine, decreto di chi può coman- 
dare. 

DO>tÌNIO sm. Padronaota, p^letlit, balia, Impcjjo, do- 
iiiinaiiooe, sovranità, diritto di reggere e comandare, 
signoria, giuriiditione — Va ''trbi: Domioarc. 
imperare, reggere, correggere, go*eniar«, comandare, 
signoreggiare, ordinare e '>i<ni/<. 
FRONTI^.RA 1/. Luogo ne'cooRni di alcun Jomiaio a 

fronte di altro Stato. 
GOVERNO im. Statato, cottltntioM, legge londamen 
•tale di uno Slato; ed anche Modo e tcieo» di regge- 
' rm, aver cura, provveilere col pensiero o coll'opera ai 
bisogni e al ben essere di cib che è sotto la su* cu- 
stodia e giurisdiilone. — (>o>'erriar« suo verbo. 
• LMPOSIZIÓNE »/. Veto del quale si gravano l« peiio- 
ne nello Stato civile, e per lo più per servire ti biso- 
gni dclfo Stalo, delle Provincie, de' Comuni te. 
INCOSTITUZIONALE add. fu. DicesI di tnlto ciò 
the è («Ilo 0 vuoisi lata dal governo contro la costi- 
lutione o statalo fuiidameutale dello Stato. — /ai;o- 
tlttuHonalmeiite deriv. 
INSURREZIÓNE 1/ Lo slesso che soltevatione o rlbel- 
_ hqne. — Dilferisce ila nitUtom, perchè li può far i>i- 
*' tui rtzione con on icmplice atto, e la nbetlittne è cosa 

- di («Ilo c fallo >i<ileiilo. 
iNTEnniX.NO 

di monarca. 
lNTllO,Nl//.Ar.E ci:i. Mettere In trono. 
ML'MCiPlO ini. Cos'i cliianiavaiui quelle città, che li 
governavano colle proprie leggi e cbe godevano i pri- 
sil«i;ii licita ciliadiiianij romana. — Munici/nile ittit. 
NAZIÓNE tf Cniuue di uomini iu civiltà sociale sotto 

on legnlare governo c con leggi permanenti. 
POLITICA i/. Scicnia o arte di governare i popoli per 
loro nlililà: Arte di reggere gU Slati |iel inanlenimeu- 
|o delU paliblica sit uretra, della proprietà di ciascau 
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TcMipu nel qoale un r^gno h privo 



»9< GOVERNI 

Apparle- cìtUiiioo, dtll'ordiM. della tranqalllit3i e dell* bdont 

ncoie. moralità d«{li ibilanli; ed nnche Rogione di Stato. 

NeWtiio vale Governo citile ili una citlìi. — Politi- 
c amenif, ailro, o, óiie, uzzo dcriv. ^ 
I»R0TI:TTÓRE »«. Capo di novero., politicéj » 
RAri'RKSÀGI.IA (Ohitto di). Drillo che h« an i.itra- 
no di \tiidicafsi • fini giusliiia <la sé medrsiriin del 
Iorio rirerato di un'altra polriiia o dai S'uldili ili n 
la, .illorcliè non gli viene accordata alcuna sodditfa- 
iiocr. 

^ RKG(>rNZA ff. Reggirofnto, pnvcrno.a dicrai anche di 

roloi che col nome di reggente è prepollo al Roverno 
di alcuna repubblica o di ido Stalo momrclilcn nella 
pupillare o minore eA, assenta o malattia dal te» 

niRtLLICiNE if. Sodctaiiciie ili Sudditi criutio il so- 
vrano ; di cittadini contro le Iffigi stabilite ; di vinti 
conlru il viniitore [f. S(niriD>K cui appresto). — DI- 
ceti riiiille colai che sta iu ribellione, die ai è tibel- 
lato; « libtllare per tuo verbo. 

lUVOLOZIÓNE f/ RibellioiK! n sollevaiioin- di popolu. 

SEDIZIÓNE i/l Sollevaroenlo popolare ci<aHo la Irgit- 
lima «Dlorità ; sominot». — Stitizi'ine ditirtisce da 
«mn'iilinaififnio, ril/tllione, cotpirazione, »o//ci'<iiio- 
M. l<*amOT«(ijTam(/ffa più specialiiiriite diceii de' sol- 
dati. Riitìlionr. è ttleutalu violtotu di jodJiti cniilro 
•I lovtjoo legittimo o cenilo la sua anturltiii ed aii- 
cb* atto citile de'governsnii coulio i goveroali. Caspi- 
rvrsroHe o con^iuiu è concerto segreto pei cambiare 
*^ " , l« cose pi'liticlic , per produrre una ri^oloiione. La 
' f'-ttdiziont i l'atto con cui i popoli opponfoiisi a'raagi 
* strati e a' ministri e M>r;;4 iio loro cnatro; se l'atto è 
lomaltuoso e a molle provincic didoDdetl, dicesi tol- 
' ' IrvazioHe. 

ST.^TISTA adJ. e im. Perscoaggio di governo che re- 
sola gli affari dello Stalo. 

STATISTICA </. Stieota che la conoscere la pnpula- 
sione, la ticchetta, la (erta, ec, di uno Stato, di du 
parse o simile. 

STATO mi. Gcverno, aignorio, polenta ; fil anche ìm 
, ' ftxo, regno, repubblica e qualunque estensione di 

|>»ese sulto 'I dominio dì un capo stesto, o di un me- 
desimo governo. 
Vaiielh. ADlf KARCIIÌA i/. Governo, magistrato iiigiuMo. 

AtiATARCtllA s/. Governo buono, o duie ctvi un 
buon principe, o dote solo i buoni tono ammessi al 
giivemo. 

^ A>.\RCHI.\ tf. Stato di an popolo, nel quale la molti 
lu.liuft pretende di esercitare disurdioatatnentc tutte 
^ le facohii del governo legittimo. — jHÙichico add 

deriv. Di anarchia. 
AMllCOSTITL'/iON.VLE aM. Fu. Conlrorio alla co- 

slitotionC. — jiniicoililuiionario sin. 
AATIMON ÀRCniCO adJ. Ciò che si oppcne o resiste 
alla tnonarclila a regio governo, l'sati IretineuUiiieute 
. , per tepiiLbIicano, cioè Dt rrpuillica. 

ANTINAZIUN.U.K a</<y. Opgostu .ili' indole, al gusto, 
. ec. della naiione 

. AHISTARCIIÌA 1/ Ottimo governo e amniinisiraiionc 
> di an popolo, 
a *ai ARISTOCRAZIA s/. Forma di reggimento politico |>er 
la quale governano esclutivameute gli ottimali, cioè 
i |>iu grandi, dignituil e ricriii. — .4ntU>t:iùttco deriv, 
— Si iltre anche wirittarc/iia. 
' tT" . ARISTQDEMOCIì.VZÌA •/.Governo misto di ariituira 
. ' Ila e dcmocratia, quello cioè. Iu CUI il popolo hi par- 
te nell'aalurìlà cogli uUimati, — - ArinoUcmoiraiicn 
deriv. .* ' 

ASSOLL'TISMO sor. Jltlmilata estensione del supremn 
^ ptjleir in P]ipusiiiuiie alle leggi fuodaineotali dello 
• M.110 rato è circoscritto 

'., AVTOt 1 /. i'otarc indifieudeule, che trac tutta 

la >■« luna ila té stesso, assolato potei e. — Auia- 
Kiaiico : /éiiiocriiiitrc o am>'crau dChe lia libera p»- 
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GOVERNI 

VaritU. va ogni altro dè'taoi coDoitlontlI per alta e ptopor- 
sionala statura ripotavasi degno 4el comamlo. 
COSMOCRA/IA tf. Mriiarc|jia univeriale; sistema di 

ntorsarcbla onivertale." 
C0S11TUZI0N.ÌLE add. agi;, a "GOVERNO o MO- 
WARC1II.\. Dìcesi (|qel governo o monarchia in coi 
il sovrano finveina secondo il dettame dello statato 
* fciidameiitalf, ossia rostilaiione dello Stato. 

DECADARCIIl.V if. Governo di dieci persone, • pro- 
priamente direti di quello che Litindro stabili nella 
" '* citta elsa dapprima erano dipesdenll da Atene. — 

Drradarco aBd. derìv. Ciatcuno de'dieeà, 
^ DEMIOCRXtICO add. Cosi fadcllo il governo di Fran- 
• * eia al tempo del terrore dal i*,)] al 1794, da due ^o- 
ci greche, lànaie;, carnr/ìfe e it^HTSi, ^'emo, quasi 
Governo da carnelici, irridendo cosi l'agiianto Demo- 
cratico datogli da' rrpabblicaai. 
* DE.MOCR.AZIA »/. Governo popolare; forma di gover- 
no, io cui la sovranità risiede nel pnpulo clic l'eser- 
cita per metto di persone del suo proprio ordine de- 
« potate a tal oopo. — Dtmocrùiico deriv. 
Df.SrOTA ani. Monarca assolato, il qntle non aismet- 

te limiti nella tua autorità. — Di'ifiolo sin. 
DtSPOTlSiMO un. Goveiuo tsioluto, potere illimitato 
d'un solo. 

DIARCHIA $/. Governo in cai I' aatoritìk tovrana risie- 
de contemporaneamente in dae pononaggi, siccome 
la un tempo quello di Sparta. 

DISPOTISMO im Antorità o governo assoluto di an 
solo. - Dtipotiiino sin. - Dopiùco o dispòtico lUriv . 

Dl'I.OCRAZIA 1/. Rivoloilone, anarchia, per cai il go- 
verno dello Stato è caduto iislelieemeiile iujvauo dei 
. servi o sc|iiavi. 

ETTARCHIA a/. Governo in coi sette persone gover- 
nano lo Stato (Per analogia si potrà diro Diarciùa 
governo di due; Tiiatxhia di Ire) Tttraichta di 
quattro ) Peniarthia di cinque-, Etarchia di sei; Ol- 
torchia di olio; ZTiuiearcAia di nove; Poliarchia Jt 

CIMECOCBAZIA</I Slato in cui le donne poMooo ave- 
re il governo e coiaando principale. 

LAOCItAZl.A i/. Inllaeiita del basso popolo nel governo. 

LEtJAZIÓN.K if. Governa di qoalche provincia. 

MONARCHIA a/. Stato ivei quale sotto determinate leg- 
gi à airnl^ta ad un svio l'autorità suprema. — Dicesi 
Moiiaixitìa cuitiluiionale o limiiat» quel goveitiu il 
cui Capo non può esercitare 1' assolato proprio diritto 
le non d'accordo coi principjU rappresentanti della 
Datione Queste privilegiate persone lurmtno que'cor» 
pi the chiamanti Parlamtnut in Inghilltrra ; Camtra 
dt' Pati e Camtra dei Deputali in Francia ; Ditta io 
Ungheria; Stali nella Svetia, ec La Monarchia poi o è 
trtdilarìa p ttttliva. — flonnrckico deriv. 

OCLOCRAZI.i t/. Governo violento di molti. 

OLIGARCHIA 1/. Governo violento di pochi, eJ è l'op- 
posto di Poliarchùi. — Oligarchico derìv. 

PENTARCHIA if None da Vittorio AlUeri applicato 
al goTcrno Francete dal i?;/} al 1799 lapprcseotato 
dal cinque membri del Direttorio. 

riTARClUA j/. Governo della cui giottiiia è persuaso 
il popolo. 

rLUTUCRAZIA i/ Priocipato delle ticcU ette; Gover- 
no de' ricchi; CutUtutioue politica ju cai I pia dovi- 
ticti hanno in mano il potere. 
^ POLIARCHIA >/. S|iecie di governo, io coi l'autorità 
suprema risiede io gr^ii nomerò di peraon*. Po- 
liiirchico deli*. 
l'Dl.lCRAZIA .»/. Governo pulcnlisjimo. 
PI'.OTOCHAiCiA ij. Principato de' gratuli o pi^dli di 
famiglia con un prtimle. 
. REI I BllLICA if. Cosi comaiicmeute si deou^nitiaa,, 
'•.\ gli Stati, ni cui II poter* aupremo iisicile presso di 
•^moki. Diteti JkpMLa:a damoa\iiica Quella nella 
* ^l"*'* soluro rbe governano sono tratti a aorte, o elei- 
li dalle ilivene eon liuonl del popok, , arinoci dtica 
i|uflla in rui goveiiuiio i soli nobili. — UtpuUtlic~d. 
■'fua, hiiti, •ine ileriv. 

» »/. l oima di governo nel quale il popolo 
( Il incito di raopieseulaiiti da esso scelfl partecipa 
allisrrritiu detta sovianiLj; on.le 5iitcrcÌMCii i^r Itan- 
. , preteuldUvo. - , > * - ^ 
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r.BAMMAXrCA 



EIA */• bottriKi di|li Siali (cioè raduno- 
> per t^mMlt^ « 4*' fii*'^- 

F mimo, nnflono ■ loro aotm Dio 



T|iwth QTATOCnAZIA */. Go^nin cl«|U Siaf] (cioè ndi^iio- 
« «irdi |io|>tilu ' - - • . »T ^ 

bili. 

•(timat^'k^ regimo, llnfono R loro potm 

<• in ixihiF <li tao gof emano : sono, ptr culi dire, i 
• j)>|Mr~i'i '.III ' ilirelli e t j>i«ii<l-il ^rii <li Dio. 
, TlMOCRAZi \ !^ Guveriio II» cui i joli possMenli ili un 
ctiMo 0 di uij>iilrkla ileirrmiiiat* dalli l«ei;e posio- 
iiu poflrre un ullicio nello Stjtu. f aiiclie PlUfoi:**- 
' 71». — 'J iii'irchia * 1^ t 

TIUSABClllA >/. TrttÌM«irafo o govAiio (U tre 
• » vi4iii. f''. . • * 



Si 



jiiclii I V. ri- ili ser^.o c sclieric\ole}. 
DeiiTati. Oi ìimii.iiUL liii , iilttient«. amtnU. ri la (nmiuiia ri amnla- 
■ licaU, at^uiiii. rruHuioite da ped itilp. l.u jlr^so si è 
di\. dR^iiif. helta, Itiiì ì, hiilit, o, /"ic, ùccii:, iizto 
' Apparii- ACCI OknTK im. Coti Jict<) romuiK-niCnle delle va- 
MDW. .fieli o aflelti o pasiioai di uo >< cabolo, siccome gli 
- anicoH « i mattnt <lw itee*e lunaniii t*h,\f <l«*i« 

* * * Wlwoi e i h ÌQ8eu}nal dtlla dh» couiuiaùiMi* e tiadB. 

' JCCOUPAGNANÓME «m. Paitfcfito cìm accomfasiM 
' N «Bina a pronome per ripiana wntt dia dlooll aten 
4 arrtileisir di r<^o, ma solo per dargli una certa fra- 

• lia I- ( ri jiiicta Hi liiigoa. 

• >eCOMPAr.NA\£HBO va. Ptrileella |ra«aMticali 

• Che U acaarapafna cai mbt>, e Inro al iflBna aaoaa 
MxYDo. ma persola proprietà di liii|aa|tgia, e tono: 
jl/i, CI, n. l'I, 51, iif 

<■ WVFi' Ia.^O wH Nrn.e die si d i alla pai licalla aggiania 

• ad alile V I rt i . I lìue tiella paiola, fomoadOM OIM 
• * sola . fiMl tiainmi |t(T iln a m^.. 

^ A in iLOLO l'aiuld drcliujbìlf , la quale aggiunta 
ai tinn ì u l'rotinrsi lia (una di tlclrrivinare • dislin~ 
0^ gucK' (.1 ima •m'iitiBta, r v.mn /; l: leijili nei 
, , - ' principii eraniitialicali), dell' lutuia c Iona de' ijuali, 
. vedi il Sal"iii ne' suoi Avvtrùmtuù. 

AUVEllSATLVO add. Acgiunlo di quelle parlicelle 
' ' • ,'■ •ell^4i»0»aBO'«aaa llivena o rutili ari». 
•• .* • ■ pSItnATO fliML t <m. t fti io più al pi. Agginato di 
qoa' vocaboli cIm dMivano da altri 

• PBSIMi^ZA tf. TcnuiuarioDt, t «col par lo piò i|i 
«ocl, vedi o ptriodL 

DSB«— PaitWIa laMpanUlo ^ iadica privadono, 
f a natati one, strologo ««IR. 

• OC Ale adé. <>«• « NÙMERO. — Honaro di daa, in 
, «kainliiiMa,laiM aa* uobìì cba no' verbi. 

esplolivo otMi Antonio di «Orto parala cba li ado- 
poraovnei discorso lenra che aleno nacauario al ti- 

gulficalu. 

GRAMMATISTA add. r tm. Chi insegna grammatica, 

* • ma a° intende de'oiaeslrt di leggete e scrìvere, distinti 
perciò da' ^'Tjajoiflliiri che sono iiilerpteli de' poeti, 
degli oratoti < . : , n /vero inscgmii ii u scrittori delle 

, laet'Il.i grnniimlic'li. — Urn/n r/i,iiicA<l(<^aÌU. 
PAUTICI LL A if. Cosi dal grammatici dlCOHl U VOd 

• che sfrM iio di legatura al discorao. - 

• PItF.vCliiBIO un. Profioiiiioiw«poilkdhatoaitlUal 
iniiaati al verbo, * 

*PitOPUSI/IUM DISCRETIVE f. fL CuA «Hconai 
. aquelle pio|io«ie che eaptioiono «afii |ladltii dloiaalra- 
,,ti daQa yi||licalia «i«, no* oMffiM o ^itt, aapnaia o 
> . suliioteao. . . • 

kiPlÉNO jai.*patUc«l& Mn 
■i«naalltai«a m cho aairo iM'a 
por pioprioib A )|^Mf||< 

W*U ftaMppliro «1 dUclto V Cco 



SMtaML AI|A<inVO AVOUnrO n. FMio «volt atoecata 
, IMO ralla 4il nato ial dMearto, obbabcbè m aaio 
* coUfgata, ala quale non goTcma, vA è da allao VMi 
IpMtitata. Aia cbo mII' ii aUaua i conoxialo naOa Ila- 
' giM latina in col li o^trulace col partlci|iio parsalo o 
«nacalftO atomrollci sesto caso. Volgendosi perù in 
iialiaoo, nai prMO modo (i rilleno il putfciplo poua- 
(o , ma nel NcOBdo «1 b «M pik «OaMMOUnta dal 
|craudii>. • 



GUANTI 99$ 

SIntauL AÉGMDAÀB MU Par concorderà le paMf Ira laro in- 

Ibméo It Mgnio Mh I — ■ ■ ' * ' 



iiqSo 01 (spiiViKSi-appnrtenenir) 

.'l'if f'imn fper aiilonomasia^ GriidMuc.i (iritmulìa ) 



ANUOGIA tf. ConrOManaa • prapatatone, la qoata 
S .qaUe (a che ii poti* dir heue nna cou Mli'andare di 
on'allm, partbe non vi sia ana perfelia ripagoama ; 

epperii.si dice che si formano le nuore parole per iii- 
dicarcctia alle Cf>se nuove si d.iniio numi iiuuvi «orni 
^liaDti ad atttì gi's appropriali ail altre cose di simile 
naturi. 

ASSOl.rTAMRNTF. <ii|. Dicano i (tanmatia che nna 
paroli <• \'ViU aifoZii^palh q^ndo MO bratta da 

alcun'alira. 

CONCORDANZA >/. Cosi diceti il concordare deiili a l 
dieltivi in srncre e numero col sotlantiro. e medoiim i 
mente del rcluivo i ni suo milf cc.lfntf ; c de' prono 
mi in prrsoiia e numeri» co' neibi. — 11 suo opposto 
" * éVriiron/nirra, iconcai'r/'Kir'i. 

l^iW^ «/. Q iialanqut alloaunaiaenlo fatto nel dilCOr< 
> 80 dall« regoht ordinarie della akplami, ii cba (pano 
eolio a-faolletaa, ulfolu il aaerive ad cnoro. 
. IMPROPRIETÀ f/. Fallo che «i conimeli^ allorehft al 
, osa un voaabolo in stanificalo non proprio. 
Parti A'VVÉRBia <m Una delle parli dal diicomo, di saa nt- 
M^aoot^ toÉl il) techoabile, che diaoia ^icnitaOM di atinnef 
ano dalla per cui l'avverbio fa dello attere quasi addiellifo 
«ranmiall- . del verbo 

cn> ' CÒMCirNZIÓNE: i/^ Palle indeclinabile dell'orationa 
' ' «olla quali* si anitre un mernliro eoiraliru. o una con 
^ ■ olirà seiitcni) — Si dice anche grecamente .SiiK/eiinci. 
00llR£L.\TjV() adJ. Dicesi ile' nomi, avverbi! e coir 
glaniioiii i lii' hanno reciproca altinciiia con altri lo 
ro coriispon lenti. ^ ' 

KTIMOLOCÌA >f l'aiie della grammàlicala quale ren> 
de r*t;i-'iie ilrlle parole iiiustr,inanin- la deSMicioaO « 
spiej^mni" le nlei? chi,* vi hhud i:<jli,;i ijite. 
INDECI.INAHIMi o/^J', Af jiiiiit.. ili .|u>lmi'ine parlo 
del discorso, clic iiun si [>.n> decliuaic come i nomi « 
i verbi. 

INDEI'IMTO add Dicesi de' nomi, pronomi , verbi, 
paiticipii, arlicnM, ee-, k quali lasciausi iu un senso 
ìocetio, indetarroinalo e uon «IUmu «d alcun tempo 
partteolaro o ad aleoDB paniaelae «dm • «ireattama. 

INTEICIEZIONB tf. J»arta IndadDMbilo dell' oraaio- 
• ne die si incile per entro il fièrt^rf' par aecènnare i 
sohili allctti deli'aiiidio.' — Si dica ancjte iaurpouv. 

MOMS «pai Farlo dacKoabile dell' oraaiano. eha «eoi' 
pnadt li voci tylto colle quali » *ppgia fite}auia 
cola o p i l i aaà aoiRietlenda genere e immero. 

aOKTOGRAPlA l/I Pane della grammatica che inse- 
gna a icrivere corretlamcnlf ; Regola per bene scri- 
Tpra. 

OISTOI.OOlA j/. Partr litlls urimni^iif j che insegna 

il moilii 'li parlare e ji-cnuiicurL ilirf tltmeiMe- 
PARTIcirltl tm. ['arte iIkIiiuIm'? ilell' ératinne la 
ipule »veriil>> on^ini" « .ipparlev."iii j .•! verbo, ha as- 
iunio la natura di nume, epprru fini tictpiu fu detta 
prrchi> partecipa ilei nume e del vrrlio, 
PKiil>OSl/.IÓME •/ Parlicelle »M>led«nabiIa ed ooa d«l> 
lo otti» pam doM'oroiìOM, laaqaalo preta^iaa od ottaa 
parli ne iManrtno H caio ad irsign.ncato. • 
PBOMÓUBmk Parlo decHaaMlo aiccomo il nome, di 

calla lo «oeii — ' Si Ss» ancli«tB«emdaie. 
PROiOOlA a/. Parto della oraMetalici cbe kMgat le 
. uanoc per la regolila propanda della parola Mlall> 
▼iraeale all'acceotu e alla quantiti, ' 
SINTASSI tf Parte della grammatica cbe insegna U 

Colleiione, dispOsiaione ed or>line delle parole. 
aVEIlUO tm. Termine grammaticale che dinnla saiooc 
0 lo Malo e tniiiii.'!.) di checi-hesiia Si ruiiiui>a per 
pR^tl a l'iiipi , tii c p>rle ilell'oiaiii'iie tini I prit.ci- 
paù cbe ella haj^oriao il uouie in particolare rJie cu- 
> — l'iato a lolle. 



<SlJjUin(AMinH»ti-TiilcUiii MO). * 

Si dice _j 

anche: Ctiirot/caXF G. sf ). 

GnANT.\JU im. Fabbricatore o mercalanle di guanti. 
Varietà. DI CASTÓIH) — Guanti latti col pelo o colla pelle 
dell'animale di lai nome. 

, * LIKG(JElXE*/.fit Cosi dieonaido'jraantaiqacllc Stri. 

ade 4H palle «MMt hMnlmcnto alle dna parti 4M» 
diu. 
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s^C IMPIEGHI 
IMPIEGHI, y CjtmrHt. 

I(4t 



Si dice Àccoito, aggnivifi, Ct^M, mite, éiritt», giib$Ua, fn- 
•ncbe: tt»ui, impotta, btem€»,»mbàu) (ccom-cIm li plft 

ibi fasullo al tiRiiora o dal (addito al MtvraM). « 
Dcrttati. CcatiV*, udU, ualiiia, udn, udrio, ìuaìéiA. — Tnlm- 



l-ér*, érto. 
DOMI 



ma' tiutdi^ 



Apparta- ADDAZIARE aa.MeUerc iu ilitiu.totlopona • gabella. 
~ t. AUUSGGCniBE ali. Aendcce piii«Nti,piÙMVPoh*biii 
I pnt, la crpratM. - 
AIOIORTIZZAZIÒHB ff. NMto|lkmft ditalini • nt» 
Macalio, aGTriocaaiMto, «aManrot iB Unlio, dà «• 
c«ns« c linili. . • 

. APODETl I im pf.Nom cM-d <lan la A1«m ai rie*-' 
«ilori dei liibali. , ' . 
BALZ£LLA(LB Mi. lppeR« gratetae «IrMuM^ri; al 
•addili. " • ' 

BALZELLO im. r.nreu* ttraot Abili» } «4 mcIm il 

ma(iilrtlo di me. 
BOI.I ETTA </. CoAlmwga» Al pagmiioto^l m'Aa- 

aio qualunqnr. « ^ 

CAISONICÀfilo > i N n e «ha divMM I RmiwI afr 

'l'etiilore dclU iin|vci}le. 
DECIMINO un. Libro td*^ala è •alila la dachaa • 

f impritla del contiilo. * 
ri!I)l;A''iMO 3> i AloDfl» p*f»\i 1 litn rli.> supera 

valili |;lì «noi Telili per trit>alo ili lopMu iloinioo. 
DIRITTO tm. Tnn\ Aaiio'tiw di darato li pH* •* 

pabt>lico. • 
DOGANA if. GabalbaDaitadMliimaptrl* mar- 
Vallile. 

KS.VZIÓNE 1/ If iscollacMo • il ctdadm can aatarilk 

r toii tur>« alaana coM dovala. 
ESOIOUIAlffi m. Wm. BmiIi«i% trtw an i*m *g|nh 
via, da ana ipcM «d aocka da ob affida»— J&aaarv 

iiiinr deriv. 

I^&T0R9I6AE </: Euiiooe fiolanU olire il coDfeoe- 

* ftTTCMOH «M. pL CitA A dinaro qo 
ni «Kolaal di tbtr«lle (oriaoe ceairelti dilla 

- da' polMII a fagara ogoi asao la MlliaM patta dalia 

* Iwo IMIie 

• • CABBI4.A •/. Pd^^oaa che si p4g* *l principi a al co- 
mune delie coae cl>e «i (aoiiifaDo o si rendooo^ ad aB> 
• (ha W qoalie che ti coqdacoDo e ti tritpuriaBO. DIm> 

* ti iDclir <<d \iu<f,o in cai ti venda alcotia COH pw 
Cdiilo ilf i fiuL Llico, come pare di quello io cai ti pa- 
"(tion le «tbille. — OaLtU tilile, are, dio, tua, iert, 
olio dcrlv. 

IMroni'H iTti. e i>. <ri>. Ucdere irepoiitioni o impoite^ 

l'iTlP o;k'»»Ì'. 

INGA ULULARE alt. Porre in gtbell*; «ultoporre ■ ga- 
belU 

LIVI-.LLÀRIO tm. Colai cbe gode gli altrui beni pagan- 
do ut) ceriM). 

MANIFI'STO <m. Coti dicono i doganieri «Ila apedi- 
tìonr rlic si accorda dal doganiere al condallore. 

matrìcola 1/ l.iUro in cui si fegl^lraiio coloro die 
|'«;aiiii 1 ' Il »liir< l«. 

Pb.N 1 1 i.(^S 1 1)1. Odi adii «im./J.EMliori della qaia- 
>|U'|^csiir] {alle d<'i iiUue delle «wclitiaaim cita 

«ntt.ivaiiii uri piiiui lìti Pireo. 
PR.\TTLiri II'. l 'ji oie delle roiitribuiioni o pabelle. 

Cesi ifi i a Ttilcarinenle cbiamato preitu i Greci. 
Pl'I:l:l.li \N() SUI G.nli(lliere, appaltatore di gabelle o 
eiiujle )iul lillclip presso gli antidii Romani. 
■ in()G.AN.\i:K mi ( --.nr ili ili.gjiM, liberare di dogaoa 
roLte, itiimaiiiic ce, ) agallilo la dutula gabella. 
SGABELLAItlC ali. e a. mt Metto con rai si sdogatu, 

e iloTf iii n oiite itoijaiia si sgabellano le merci ce. 
Slri'AliA ,f. Tiilv. ria iiell'AlessIade con tal Toce si 

indica i'asiolttt.ionF ildle contribationi e dei debiti. 
SinOMASTK im. Strumento a foggia di lungo e sottile 
Spiedo cou rtit 1 ^.iLellirri in Cusiaiitltiopoli esplora- 
vano i sacelli ed 1 1 ut, Il ili-;li: naTci per verzicare sa 
Ti era Mala iioaldie Iro ic. Tale slminento è In uso 
anche al di d opgi e clilaiiusi Fci-ro da madith. 

S1£ADiLAE oA/.e II». Cvlui cbe a'lacp|bi dfldasio 



IMPOSIZIONI 

Appari»- farAa.ll ttbe |i«r le quali si dai pagare la^|i|iail%— - 
ncwe- . Si dica aUriaieMi<<a»e|lUi«. ' • • 
• ^ .TASSIAitCA «Ad. «MfTBNlMw ddlv owlribaalosd, 
iaiposle'o galMih, . . * » 

^ XR^BUTAbIO ad/ «sai! ObfilieAp^|R«ar.ltib«to • 
dicesi di persona. " * 
^ritlè. ACCISA i/: Sorta di gabella cita {jpdNkVi in AmsUrdana 
e in lotte le Provipcie Unite, Sop^ varii articoli di 
meni e derrale. 
ADDlt^ONAI.E s. ctm- Sapplemeiiiu d' imposi«iooe 
« ordinalo per.an qualche pecaliarc oggetto o motivo j 

• 0 Agginnl.! di dispendio ocsyreule per l<is:?;;no dita» 
, wVort» iu qii.-.l 1 <• opera paliLlica »opr.ivvenulij o*|lo— 

tlerlormi'nlr riconofciaio Francesismo p Vii. 
ANN.\TA (/. Oiiiilo ebeti paga, irirporftnte l'enlraia* 
dì Oli anno c propriarnenle per le liolte da" vescovadi 
e dellr 

' ^ APi'iSTOLE mi. Tiibalo dn- dj;]i Llirci inaodavasi 
ali ìni|i>ratur di lluina 
ARBITiilO ini. Icpposiiiune Si |n,i le ciiiadlne iodoilrie.a 

* AVANIA i/. Imposiilone ligt io<.i , cil c coma^coteiilf 

qaella die ianno i Turchi ai [''ranchi, t- 
, -BLACEISAÓMIO im GaB^boaima cbe gli astrologi di' , 
Alessandria erano ubbligtti a pagaie' In' cambio di 
qaelie clie gli scii cdii p«»avann ad osi. 

CANONE i/n. Annua (ireslaaiona toiits a pagarti da cO' 
loro che tengono a Mtalla ama a pedeti al lotró dMl- . 
to padrooe. ». * 

CAPELI.4TÌC0 im. Tfibalo o biliell»-che pj-jrasi 
•olio gl'imperalori f>reei da'pabliiiei v^dilari di vina. 

CAPITAZIÓNE tjt Voce aaau da ^eani Kntturi ita- 
liani par iadicare qBell*iaipaflK aMua'dal g^ioclpe 
•flfn^ tana dei* ladditl^alip lai^bll^|q|ii il dica 

GMiCOsas. Speda A Mfi'saione cbe i sadditl Ma 
■nialmini ptgma al jran aienore^^ ^ ,* 

CARAGIA >/.birilt»dl ctfrauVW «eMa-tfwaf |mi|^ 
negh Stati dell» Porta OnomtOB. * *• /' . 

CATASTO «fn. Gravezia cheVimpOHe lecoqda Petti- 
mo cbe ano ba sui tKoi. - «_ 

CEItATlSMO $m. Sorta di pb«lia iasBotd^ Teodo^- 
sio e da ValendaiaBo, le qsnle coosMeva «Il ptgue 
al fisco in ogni mercato « sopra qaaiaoi^ negoSo 
di merci tniilo dil venditore quanto dal «Oltpralorat 
.' Olia niella iillqaa per ogni sold^. * ' *' ^ 

GNQUi.NA 1/ Specie di graveaaà in arttico.licdNWaO' 
no al predente catasin, decima e siiAlIf. ' ,^ 

COl.l.KT r.'\ </. Aggravio, inipi'M/i.i[ie,rai) detit pardifc 
fili eialtoii la i-acc<igUeva«o dal cuuttibiifffti''' ' * 

• COMUMTATIVO at/rf.AcKÌanl«di «Ba MM^AMAp». 

Sitinnc o ;;r3 vetta. . • 

CONSOI.A'H) ir;;. S" n 1 1 ;i il ' ii:i | ,u > u. tlf f»IIJ ■ faV^rA 
del conii'ie, Il dirilln clic al ccniiole appartiene." 

Contribuzióne s/ Nome ciie'^i «la a.qamto in 

, tempo di guerie si paga ilai passi invasi dal nemico 
par eiiai.cni dal lacao a alito preniditio. 
. QlllSARGIRO sot. Tribolo lo oro Id in argento iiopo* 
alo da AlcuMidio « •**•> iff"*' fv gra**^ /Caaua> 
Uno, al qaale IiìIibIo aBdavano a|ìgSli l'Wgariaall 
in aaalaBaBa partadaiflaipam a'aanlaa cofiin» che 
cNtcilaTafia I aMifieri piA «HL f 

DÀZIO M. Ciò «ha li paga «i prindpea al adkane par 
ie narcauie cbe il coropraoo, cW n vmIoo^iì Ina* 
portati» 0 t'InlroduGoiM^Dcl paese. dice anc^ 

i.r>F.CIM.V »/. Datio o aggravio imposlo Si>pra beni «ì.ren- 
due, die da principio inipoitata la decima parte. 

Di'CIMA </. liiipoUa de^cóDUdò e proprianicnto.<|ael- 
la che in Toicana |ng.inu i pl){|anait. ' 

nj-i(.IMKNO sui. TassBicbe pagapo colqgo che ttanno 
SOI poderi per meli. — OectÀviii fin. 

DK.KIIATO >m I rlbnlu di due monete, dfttc pare </«- 
«/rtli, imposto d.iir in>pct.i[urc Nicchno, sultu |ira» 
lesto di iistviurarc U' vecc hie "tnura della capitale. 
^ EPIMI".! l'it) ini. .S,,vriiiipnjia Jl vino, di^frumento ec, 
che gli esaiiori delle eoo tribati ani aaigevano pei traa* 
porlo della darral* àilana paggadoai h Impoatc lo 

naiuia. 

* E5 \ I i()( . I. tm. Gabella o datio cHt il govèrno riiCVOla 

per l' importatione uiLesparlasione della merci. 
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IMPOSIZIONI 

VwÌMA. fio MI' TiUniIo penile, o, conte oggi vol>.irmeo(e *i 
dkc, Cootribaiiotii di (uen«. 
fisco GIUDÀICO «. Tribalo ck* I Giwtei 

•i BMHilln iBito l'ctlcBiioBe Attttìmpmo, 
liADDfilllO *m. PkrM M ymao con nndala 
per contrailo di laudemio, cbe li pt|>a al diretto pa- 
droM o qaaoilo «accede l'erede aeceiMrlo o qaando 
dhfial cnGtcvli il dirtdooo In kre I fwdl i ad è aif- 
• «tnora Meoado la di? aiaa cooavataMdi dal 

(ktesl. 

I.IVEIXO im. Censo che li paga al padrona direlin dei 

beni iltbili da chi ne gode il IroKo. — AUtvtUitré 

ino verUci (f^r livello) 
MATRICOLA s/ T9«s« rhe l'arielke pig» al comune 

prr polfr ciercitirc la iua »r1f- 
MbSll l('() tni. l'iibulo che si pagavi per occopire no 

lofipii tifi incrralo. 
MKTA;>Ì5l.\TIC(> TIi^tltl. Rctruni impesto al 

lìlo l'iu preaics \ r l'H.i v';.i, 
MKlECIA i/i Tributo cbc p*j;.iv3[i.! ?(i slranicri per 

avcrr la libertà di loggiornaie m Ai>^:io 
MISKRVÀLE jm. OiiMiailo secuiiilu ^ilcuni. Slrcnua 5*- 

1 1 hJu altri f cai ^ii Urt in lìcmia (|jv,]UO ai liirn 

iiMciiii Delle TaoDie delle leste di Miaerra. Ed ora 
>i rnr >ii conltiMntMM «tu gii aUidaiitI pagmo alla 

uui«rrsilA. ^ 

MORTIriNIO »r,,,r,,.r, .jurM,! vnrc \, tl,iV,,.i in 

alenile opere aiuiclie, gli «ruiiiii itiicsrro d' iii'licare 
(|arl trillalo che ti principe esigeva anticamente da- 
gli eredi dopo 'la scgaita morte di qaairbe tao rai- 
sillo. 

OSTIARIO sm. Icnpusla die i RomaDÌ avevano decre- 
tato sopra cinacuii putto. 
PASSAGGIO tm. Da ùo che ai paga dai pattcggieri nel 

SiMate per qaalche luogo, ed anche quella merce- 
p che si dà per valico di iì^tae (^.»oUoPoaTaccio), 
PEDÀGC.IU •»>. Diiio cbe II 

d>'a sttaila o lucgu. 

nSCIMCA >r. Tributo che posero irimpiialari di 

Cost>uiirinp4.i|i tiipra la piiiclne. 
• PONTÀCGIO tm. Diritto che il |: liI IiIu i' (,.\ anche odo 
O f»ù parlici lari f<i(;<<iM' p'r \e merci o le pettnne O 
le br5(ir rhc [ .-.s^aiMi i ra i tìumi, la;;lii 0 puuti. 
I'LX\ KRATlCC jni In icia die i presidi icimani ri- 
scuotevano da l'ijiclif ilaiij (itf.i l'.elU loro provincia, 

3 nandù le pcrr(,trri;iuu III viilt», come risarcimento 
ell'essete l'iutlati dalU pilvere iu slllatli viaggi. 
QUINQI'A(.F.SI>I\ if. Inip<i»U del cinque ner cento 
che nrll'iinpern Itoinano si pa;;3va lopra il Destlaine. 
Sr.AI.IÀl ILU im. Diritto di porlo, oaiìa lUia cba li 
lijcuoteva presso i Komaol dà C4|mo chc falaWM lir 
dimora entro il porle. 
SCANDIglIO sm. Pigioii«^ Isaia cIm li pi«a dal m- 

celiai e dai canovai. 

SILÀCHII D in: 'IVIImiIi: i rn posto IoUO N N|B0 di An- 
, diouiio )uiiiorc per l' inipiiriazione delle tegnae della 
(«f lij nella città di Cnslantiuopoli. — Xiltichiro sto, 

SlLiltjLiÀ riCO jm. Im{ ' «la t!i una siliqua, istituita so- 
pra tutte le merci dir m riponevano nelle lìere e nei 
mercati e che pagatasi dal compratore a dal *aadllo- 
re. Fa daatalata da|rinparalaif Taod^ « Vaia»- 
liuiaiio 

SINtTlI-; i/. pi Sorla ili ih/i > clic in Coslsnlinopoli 

ps^avisi ilai psssapgicri in (accia alia cillj. 
SITÓCIìlTt) tni Specie di tribalo imposte il j \ii Iro- 
nico PaleoU>«o seniore per cai |ll agricultori erano 
tenuti a contribuii 
e quattro dì ono. 
SOSSÌDlOsm hiccM in geiirrate 
Sle clic I sadilill pagano ai Si 
disegni dello Stato. 
l'AGLIA i/i Imposiriuiif, fr;ivF77a e !Ì dice più parti- 
colarmente di i{iiplla che e iin|:' ntj ilu: vincitore; ed 
aiKbe il pretto che t'iin^Hine agli acbiari, ai prigloiti 
ratti io guerra o dmili par riaaaliini..— Tmgtii/bh 

re ino verbo. 

TAGI lA ./ In molti laoghi d'Italia si dà lai nome co- 
moDcmeiite alla imposta cbe lì pagaiio nella mani 
rmiaJMa éà^ Fin. 



IMPUTAZIONI 



i<>7 



al gli agrlc 



li liiKi" II' I.D'C e irii- 
iduu t er sovvenire ai 



VarieU. dall' eullore dell o Staio per (ar Iroate ai bisogni 
lo Stato, della provincia, dei comune et. 



del 




TASSA $/. lospoiiaieoa o compoaiiiona di denari da pa 
eoranoa, aUa giinliiia ecc. 
ice aif, CflÓMbatioDa cbe è teimio di pagare 
fH pa* Crani della terra al dinlla padnuw. 
ICQsM. P'. CariTitziom. 
Ij^MERIA •/. Speciadl i^ÉbrtAlapoiiodaAodn- 
ieu il giovine imperiare di Caalaoliaopoliit coul- 

^ "l^^è* '!*'"^' '* '^'^ ^ valore ikavs» 
V^TTRRUJBSi? delio, tabula, dogana 'da Hllllll al 
fiaco per le^miaia ab* n carrag|iaoo, oMa CM a*b- 
liradacooo. o li ^lru|gM( ai M||M|ribillil. 

nnele Cm^Mif^mperatore di ~ ' 
«IMPUTAZlf^l (da aoMpaaiaai lipmavail}. 



Dertvati. Jmjna-ùb^i, antrato, ar», SìfinMiaiiia, auiDa^ «linr, a(rA 

Cf. aziSn». 

yarlatà. ACCUSA lA. Maniliealatlcine, querela fatt^ ajan^algiv- 
, dice o altrove io Iscritto o a voce degli alirunelll con 

inlonilnar che ne segna la panitione del reo — Ae- 
cui-iihtU, art, olire, aiório, airiceiaiionctlla, mié- 
n« deriv. — In' lermiua Icpala dicasi anche Oimmcf 
ziónc e 'I verbo Cfimiiuig0ptt ptirtiguiurt M ghlài- 

lio criminale. 

ADI A BLCTO «</</• Aggiantft di eli lyn è aòttopoilo a 

aaloonia. 

AGCRAV VRF. liti Hat ccl. a, dar caricn, invcl^frc in 
delitto, render più ^rivc una colpa di quello che e 

A NTICATEGORIA if. Accusa scambievole. 

ASSÓLVKRK uff. Propriamente liberare dall' accss.i 
per senlenia di giudice. — jinotiiiione l'assolvere. 

CALUNNIA %f. Accusa, imputatione maliiiotameote 
{atta ad altrui di latto o delitto che non ha commes 
IO. — Calunai-are, atóre, atrict, osamtau, oiiitimo, 
ino ileriv. 

CAPO o CAPI D'ACCUSA. — Coli dicoaii in difillo 
legale i dlTOTil atUoai 9 pnll.de' quali akmo è ao 

rosato. 

CONCUSSIÓNE </ Presto I Romani' dicerasì acerbo di 
cewcwssMW qaclia che gK alleati nelle loro provlaeie . 
laUnUveno cantra I gorarnatori cbe avemo loro 
carvMo dal danaro. 

OOHTITMÉLIA tf. Disonore recalo ad sleuoo con pa- 
iola «MB hui. — Coniumelioi-itmente , iuimo , o 

dart^ 

COKVlZtO m. Ingi uria di parole rappreMolanli di- 
letti di cal|ia a di pana , ma ^ noè talaechiaaM» 



DAUNO DATO ai. Dfeoi dal iHaH écam dì, 
«Ano qoalla dia al di «anliv «dat'dM dkamggia le 
altrui poneuioDi a «Im la lalcia danneg^ara da aiil> 
mali di sua proprieti, aa»i cavaHI, pecore, capra, ae. 

ot:LAif:i6M>: >/ Accam Mgiata. 
dichiarazióni: </. L'atia di 

dinanti al giudice. 

DIFFAMARK <i((. Macddaw la faan atlAd «oà aHMi- 

ceniB ; infamare 

Kfì. I)ij/t:ii: irf ilili i» Serediuirt : il primo va di- 
rettamente ali onore, il secondo al credito, alh rlpti- 
latione. 

DINL'KZIA tj. IiilimavìoDC, pu trita falli ^lli ninstiiu, 
notificarione. — Dcni'inz n sin -- Pnuin-i are, ulivo, 
otórr, fltnce, amine deriv. Lo stesso dicasi |ier de- 
nunzia. 

FASE*/. Q.iiiì chiamavasi nelle leggi di Soloue la mj 

allaltauone di nrculti delitti. 
GSROSILIA $f. Impntatiope di empietà , denominatio- 
■B di «na da' dilani goneii di aaaaaa praiaa gH r 



GRff E j/ Nome getsarico dÌBBlllf«B«rldraeca«a para- 

so gli Ateniesi. 
IRRI jai. ùidtd. Coil dieavali Mwn» gli Alaaiaii l'ae- 
i di arar battatoo legata BadMadiBO. — ArMr 



' iln. 

INCOLPARE net. e n. posi. Dar colpa, 
cuara. — Datai colpa, aecasinl. 

3« 
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^ott INCANTI 

Viiietà. LIUELLO uh. Wcim i Romaui il raggaaglio «li Ul- 
to !• clNMliMM MIWmi, il qiMl» «rtlMCf itto au- 
ftOTimlflit^ frailvt ImlMu wtuS M |wcloWi 

UBEIXO DBLAT0R1O m. Solltar* dal Malora cht 
cooicMva MI dtlilto, col ci» dovare di ttibra. 

LIBELLO INFAMATóniO o FAMÓSO m. Scritto sa- 
tirico 0 ini^ailMo, col qoAle il oaetra b rìpatailoM 
di alcono, detto «ncbe cartello. 

LirONÀ LITIO fffi. DiMnione dalU ùoUm, ibbaiidoiio 
iti scrvitio miritUM» «d «IB «M dal |CBCfÌ di «C- 

cuia prcMo (li Alnilcai. 
UACULAftK «II. e n. pau. Disonorare, lalMMM. 
llALDICEtlZA «/. Biasimo , mormoraiioDe. dalfailoMl 
ma UHtp la dalle ««ci lUfTcriscono tra loro | poichk 
• • awIdacniM è 11 dir nule, e prr lo piò s' inieoria di 
ina che non meritano che se ne dica milc, o di cose 
orcafle le qasli si appalcaiino dicfiidooe male edag- j 
gravandole, fiiaiiimo ladice propriaiutnte la taccia che | 
merita colai elio opera male, ma si adopera ancora a 
SlRiiilìraic r at ione stessa del biasimare il mai fatto. 
La mormorti zionr nj5ce per lo più da iaridia o da al- 
* Ira passione Inti^itni'iile rejnrs», e )l matiifcsia non 

*V *a|irrlaRirnt<> , ma coprrlameDtr, tlictudo nule s (Id 
e<]<]ivo<:lie (■"pressioni c .specialmente qoando altri tu- 
<la o terra ili iirm liusiinir quello di Citi si vuol mor- 
Riorase. D, iiiizn i e è occulta maldiceaaa che Si cs«r> 
cita in asseiiii del i>iisimatai«datlaDU avi alh fama 
* che si disonore di lui. 

MOUMOnAfìE n. a». Bl.isiniare altrui, dirne male. — 
- ■ lUnrniti' - amento, nlàre, airice, uzituie deriv. 

* ^FI- ÈSA 1/ Danno, iogiarla, olln||i» di latif • di pa- 
. ' sole, r- OJ/ì'adere il variMk 

OLTRAGGIA RE ali. OUtndcre, iaflwtiera, fcr «opar- 

aldcsla, filloDia, ioglula. 
PnOliOslA 1/. Presso t Graai era FaccaM «B liadhnaif 

lo deNa palila. 
PSBVDOCLETf A $/. Falsa cltasìeoa ed ara ano de' ge- 
» aiaii d'accasa, compreso nel g natico name di graie, 

jiseaw fi Ateniesi. 
• PBEinXMàilAFlA >/ Falsa obbligatioiM ; domanda di 

no pagamento gi'i otteooto, ed era aoa delle accaso 

presso eli .^>^nie<i 

• ri JlGAZIÒNE 1/. GiastiGcailone della propria inno- 

cetii* fatta o con prove 0 con lormeuli. 
(ìUKiif.LA !/• Notidcasioaa de' mblatti di alcuno («tu 
alla r< rie di flItaMUa. — Ditali aaeba rce&iaMnjlMit, 

rrcfamo. 

BECniMINAZIÒNF. 1/. Accua poalailore fatta dall'ac- 
cu9>to cniitro il tuo accusatore sopra lo stesso delitto. 

RIMPliUVEBAItr. alt. c n. nis. lìicurdsre o rinlacciare 
0 ìUiai i UttÌ!;li t riiplìi-ìi o per (acciailo d' iofratitudi- 

ne o per prr|iri.i ù ,lr — Dite ailroi in lacci» t risii 
u le irr^prrlciiiiii <Ji cui quel tale è affé Ilo, — Kiniac 
ciare iii'^uliarnlo — Ri'/n;» óre «■ sao sost. 

&C0LPAMKNTO rm. GlBSttficsiionc, scusa. — Scoi- . 
pare ali. e a. pan. soo verbo ; e cosi icroarr. 

TArCIARE ati. Dare allr«i mal nome, impalargli alca- 
na pecca o mancamento. 

inCANIl (da ruBBLiuzMU-eatictà). 

Appitte* Odhù cha dlvien prò- ■ 

iwBte. prieiaiio della eoaa vamiita all*laa«alo ftaravar al- 
lerto Il presso piò allo. 

ACGIdOICAZlOm V. LibctaitaM alFlDcaiito a favo, 
ve dalFanladicalaito. 

DELIBEBATArIO aar. Colai al qaala fra plh caaoar- 
renii i af Radicala la roba, allogato mi lavoro a ilori- 
li. — f>(fiherare MO Verbo. 

DIRE ALl/lNCAifTO. — OOrIn fopra la cosa eba 
si vendono airiMaal» 

SUBASTA t/. PoMiNaa vendila d'aio o pM fendi del 
dct>il>rre. 

inDIJ.H£:NTi (.da coMo-deì bisogni). 

Arr:>rie ABBOTTONATO adtf. Agilaolo di vaata CwnlUdI 
^urnse. 1>cinoiii. 

Abito "» Vestimento, focfcla o modo di TCalIre. 

Alii l'u-c,,,, i,u,. ircciWccio, UCCIO deriv. 
AFi'Aian i.t.Ai'.Ki) ass. Fava iMdello» itdwraalar- 
% dello i far fagotto. 



IN0U2U£NTI 

Appaile AFFIBBIATÓJO saiJ>ariedal vetUnenleuovest alBUrfa. 
Meme. ÌSOLA «/. Orlo di aaia o d'alUf Olecol i|nata al alai' 
rara FocdMcllo, • ^sofe à«. aln. 

BAUANA 4/. «oanUana o ftmrilm aho a'tetaipnoa 
fono réalrerallh delle vailt, biaochaila a alnlli. 

BOTTONATURA $f. QaalRl • avdhia di battani inai- 
si in onera por abbottonava «• mtllo. — idMoAOM- 
idra. MMaiMipn sin. 

BOTTÓNE sm. Pkcols {taUoltollna di diverse fogge • 
materie. In quale sl appicca a' vestimenti per abbótlo* 
riarli — Boiion ója, aliira, Cellino, cello, iAtt doviv» 

BOTTONIÈRA >/■ La parte estrema delle vesti ove so- 
no ionlenali i bottoni. 

GIAFFA s/. Addopplaiora fatta alle cigne, cignoni a ei- 
salU. die viene a (ormare come eoa campanella pav 
passarsi e stabilirvi una cintora e aialli. 

COLLARE $m. Striscia di psono lino dia dafN nomini 
si porta atlaccala alla gotelta. 

CULLARE o BÀVERO ALLA SPAGNDÓLA m. Col- 
lare increspalo a guisa iti cannoncini che nsavast an- 
ticamente. 

COLLARETTO «m. parte della veste che sta intorno 

il cnlli'. — iMlninciili cti/lan'iio. 

CONTRAEl ÙDEn A i/ Fodera clic si meifc per tor- 

tesra tra panuo c pjnnctf 
DIMITO im. Drappu limi n lelerla di ba'iibi^i] per oso 

specialmente dì soppannare le veslimriit.1 
EQUIPAGGIO $m. Si dica cooitMiemeote cA* un «omo 

e bene erjuìpagifùiio , qiaado MO manca di naBa par 

rif;u3rilu agii abiti. 
FAI. DA v< Parte dalla 50|irnvveste o del iarsetto che 

penile ilalla cintura al j^ìnucchio. e si dice anche del 

lembo di qualsivoglia veste. 
FARS.VTA 1/. Cosi dàcesi la fodera del farsetto, e per 

slmiliiiidinr la (odeva dl'altri araanioamo d'atao, pin. 

nella e simili. 

FEMMINELLA s/. Maglietta nella anale aolnll fm- 

gbero posto ai vesliU per affibbiarli. 
F|L.\CCICA s/ Orlo da piede dale vaali. cui detto 

perchè nelle vesti de' poveri sani aware sfilacciala. 
F&UÙittA V- Hmm cba fienadil» aHToito dalla vaall- 

nOHB'De' TBSTUnnt m, MoMcIwildik a qnet 
Inalm a IntogfM che al haaM dn' vaMhnenlI qnando 
aaoo ntMVi « beo eandialeaalL 

FONDELLO wià Ceti dicaal halma dal botieas. 

FRÉGIO «M> Gnambione o fomBim a gnisa di lista 
per atiomaea e articchire le veilL 

CALA if. Ornamento, abl>ellimcsto di vestimenta In 
Sfncrale; htiio, loggia. 

GATTOFÓDiiAO im. Soppanno di naa feub (poru 
del cappncdo. a«Hco>, ahó il amvaidat a aU'tolaoili 
in onci detto motira. 

r.HERÒNE sm. Tnsi chiamano i sarti quella parie cba 
si aggionite alle falde del vestito e che rimane dietro 
alla pie;*, r Cjhrroni ti ilirunu ^nrhr i lemlii o le fai- 
lle del Tufiiiieiito o in jcncralc nlmnc parli di CSSv 
d< vV piti ampio inf.i'-.' sMfUv, ,'IL viu, ma pife par. 
licolarraeiilr quella che rimane da dieiro. 

COLEI TA (A Parla dal vestito del deaw, la qaale eo- 
pre il rollo. 

COZZO sm. Si ilice maniche a cosso parlando di quello 
jf>2j>e aoiicbe di maiiicha pendenti a guisa di gosao. 

IMaTKh;rafìa i/, DMtfina dalla maniera di vaatim 

dctit antichi. 

I.FMPO sm. La parte da pie' o estrema del vestimento. 
MANICA 1/. Parie del vestilo che copre il braccio ; A/à- 
nen ctt> ftmùia li dier di «|nalto ahe * abballoaatn 

MAMICMBTXO m. Goamllora ina iocfaapala, lolora 
lieamsla di musselo o di merletto, con col li goevol- 

scono le estremila delle maniihe delle camicie, def II 

abiti donneschi ec.-. 
MAN'ArOI. V >f. Parte della manica che copre il brac- 

• iii iIjI |i Ilo alla pirg.ilnrj del f;oinilo 
MF.IICERIA tf. Cose minate ottenenti »l vestire, cortin 

telerie, n.islcl, stringhe, cappelli, ce 
>10t).\ sf. L'sania che corre, S(>erialmciilf rigOiifJu alla 

foggia di vestire. 
MOSTRA */. Rivolta di panno che si suol (are a molto 
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INDIMENTI 

te»ii *'i <b aomo che da dooni, ed k per lo pia lodc- 
I iinno da qmUo d«ik Mito Rtedeiinia 
VtmA if. 



b parti M soppanno del «ntito dw Mia II ptuo • l« 
' fawliti • cke ri(iirgaDd<Ml ri mietra mtmiU. — Jfo- 



h'ODfNO MI. Fm. Goti diersi proprianmu di m ««ito 
lavoro di sete e lliBlle materia cbe fanno le donne 
Biinodandolo pib Imghi |>er goarnitioDi di vesti te. 

OCCIIIELLATUBA if. Parte del TcMiaiento ove si af- 
lil'bia, e propriameote gli occhielli. 

OCCHIBLLO sm. Nome cbe >i di a qoella |/icc<>ta fe«- 
sara cbe si fa per lo più t>elle vesCimentu, e nella qae- 
le eulra il bottone cbe lo affibbia. — Vcchiella «in* 

ONOREVOLISSIMO add. iuptrlaiii^ù. At^taMù éf^m- 
sltmenli riccbinimi e magnifici. 

-UUNAMK.MI tot. pi. Abl-'slllnx-nlo, e Jicesi .li tulio 
ciù che serve a lar più rasa c helli 1» peraona, a darle 
lustro o fregio. 

rtNTKLÙRE <uU.p/. Afgiaitlo di veali antiche eh» 
atrviDo iMcMilt ckH|at f^ÌM • ilnlll • dot eo- 

'«•?)!<•■ 

l'LTTO <'>.' I sarli danno il nome di ^(li <i/«' alle dae 
|>arti ilaTiuli di dd panciotto l» qoali si lovrappon- 
MM^ii allacciaao • li ablMttMiaao delle dee perti. 
ranotl aocora pancloKl ad m pitto mIo e ad nna 

. lòia abbottoesalara. 

FISTACNA tf- FaM* di mie } ma «ni i tM« IMI 
M (al MiM cba a aadla atriida opaHO • alliecte 
cliraaoda N cdlo dif WMf l», daNa aalM>fMl« aa. 

POBPORÌTO tuU. Coperto o ftiUto di panoo porpo- 
rino. 

QUARTI DELLA CASACCA M.pJL Con tal iipimle- 
M i urti Intendono quelle patti dalla Caia tea cfca 

pendono dalla cintola in giù. 

RbDIMÌCULO im. Particolare legacela o dolo cbe dal 
(li dietro del cullo, scendendo davanti tra le due spal- 
le e 'I prilo, teneva ferma la tunica. 

SACCÒCCIA >y. Nome cbe il Ai a qaella parte del Te- 
stilo cbe latta a gaisa di piccolo aacco serre a mel- 
ter?i dentro il fatiolello da naso nd altri oegetll 

SARTO tni. Norin- ilic f i dk a colai die Ij^Iìj e cuce i 
vestimenli. Sono soni stramrntl: ai^m.ijo. /i'"-- 

biLi , anello , rii^a , piena fcr iei;'iiire , rti^^iln ^ for- 
ma te — Su loie sin. e iaria c> nvtnr.i pjrlaudu di 
donna Va. 

SBOTI ON ARE ei< Disgiongcte i bottoul dagli occbiel- 
N ; il (tto contrario è MoUaamrt. 

SCAMATARE au. PcmMtcm • baMara con canato la- 
na • panni par tiara* la pekaaa. 

aCIOBINARE SplaiBita att'aiia | ad è «andò b«I 
Icflwl aKlntti ai caaano taeil I panai • al mum ém» 
per far len pi|llaraila e leanaiaril par llbaniM dal- 
'b ti(nuole. 

SCRESPARE au. Disfare la aceipk A nm «hM Im**- 
apala. — Suo contrarlo incitipart. 

SCL'DICCIUÒLO «n. Striscia di tela Boa bianca, cbe 
le donne toscane mattavano al batto nero allon|qaa> 
do vestivano il bino per ca|loM di iMra.Voae pio- 
pria di esse. 

SEMIZONÀRII f im.pì. Coi. i.rcMO i Romadi ap- 
I el la Tjosi coloro c^HKavaiM roeiae dotale. ^^^^ 

SKSSI'M H:\ l'ifi;;.tur.i chf> il fj per loplh dk pU* 
alle «e^iì, Irrinandula Col cucilo per iscoiciail* • al- 
laiigsrle a inisora dal b l u gn o . I Somai la dhODO W- 

tiri'i'ìii , allri l'Olla. 
fOl'h.M.r.lia i.LO sm. MoJtra dette maniche la MapO 

di LiruiJij, ilciu d»' Francesi pleurnite. 
SOTTOVA NICA «/. T^lsnicj della veste di totlo. 
SPAIIÀTO i'ii TiiellJlura o apertura per lu più dalla 

pilli! nuli ilrJle vesti e delle camicie. 
!> 1 HASCIMO «n. Parta deU| veste cbe si stratcina per 

lana o aaelia penaala inhiif tei 81 dica ea> 

eba iftific/co. 

STfliNGA tf. Pc7io ili [>.i>lr<. comoneinente della Ina- 
gbeua di meato braccio con una ponla di ottone o 
d'altro metallo da ano o ila amUMliie i capi, e ««tra 
per allacciare. 



IKOUMENri agp 

Appnle- TASCA ^. Siccfaeiu comnumaate appiccate elle «*• 

nenM. iti per tuo di portare la roba accesiaila per la |tci^ 
nati, cene denari e simili. — Abftmeitfi ance» ; * M* 

§c-éceia, dia, heitit, hiaa deriv. 
TASCHINO sm. Piccola tasca, ma più protieiatnente il 
dice di quella che si porta appiccata a calioni per 
porvi l'orinolo, ovvero al corpetlirio. 
TKI.O im. f'citc di tela che cucilo con allri somiglian- 
ti i'(iiin>i iir vesiil'j. Ifiuu, ! : u cusj snmlf, ci è per 
lo più drlla laughi-zii della cu«i clic euo compone. 
Uicuardo ACCOLLATO aJJ. Aegiu.ilo di vestito che seVVa trOp> 

alla al collo. — Il sao contrario è KoilaU. 

lattari. At^CHnciNAhK ad. Ridane a ceiclBe, mie B dire coB 

molle picche. 

AGGiiEKONÀTO adUL Afllanlo di feitllp faUaa ghe- 
roni, a |>eati. 

AGIATO aild. Aggiunto proprio ed espressivo delle ve- 
sti o limili, allorché s>ino piuttosto larghe, quantun- 
que |iio| ( riiouate allj persvii.i cbe le porta. 

AMMODEIlISARK a». Ridurre un abito antico all'lUO 
moderno. 

APERTA add a»!; di VESTE. StiolU, staccilU. 
I<.\STA >/. Cucitura .ihbottala COB panti IbII||M« I 

lorilura iteli' iinbasliluri. 
OAST.\ </' l'i't' clic SI fa rcn cucitura abbottata dap- 
piè od in alto alle vcili lunghe S|>ec)almrnle de' bam- 
bini e delle fancialle per |>oterle allang^re, scemi. U> 
cbe va ctescendo di persona o di statura chi le porta. 
BORDATURA i/. OdMan colla quale si cÌB«e iataia» 

«n hroro per fori eoa o oraameato. 
DUCKANE t/. Sotla di traliccio iitrle, di cai si serfono 

degli 




itCDCmMlA{^. Conglanlara btta col cniitit, ttcoo- 

giuDi;ere vaili petti di aii abito laeendo'dei pantà, 
oiiiri* dr' petti di vestilo ee. 
IMUOTTIRE alt. Riempiere retti, |taani, ce di ceteae, 
bambagia, lana o slmiii. 

IMMANICARK I7II. r.nernire di rasDichc. 
INTELIICCIAIU. mi. Forlilicare qualunque palle di 

una veste con Icluccie poste nell'interiore tra la fo< 

dera e 'I panmi. — Inttluciitav'tra dcriv. 
PROVARE <■«. Mettere addotto delle robe a chiccbes- 

sia per vedere se gli stanno bene. . 
RACCENCI.^RE alt. Uaitonparc an vestilo o pnoo 

«ecciiio, nnu boooo. — Si lAce eache raMmierv» 

latluj'iìitre, lapptZMMt. 

RAKFiLAr.E <i(i. Paie||tai« che iaaao i aarU celle ftr- 

bici I loro lavori. 

RIBATTD?0 «a. Oa* dhoa»,! nrtl ala perle ribat- 
tala « ilbadItB di aa le U M p » 

RimSSO *m. Parte cbe li melle deaiB»e|naiii fauf 
do il caciono I paaaL 

RIPEZZARE «41. RacceadeK I paanl letii. aictleBderl 

RITMARE «iTlSS»* to eelivBrflb da* | 



SOPPANNARE ali. Heiteia eoppeano; mctiere la le- 
derà ad nna vette; ladcMeeon soppanno; foderare. 



Riguardi 
al 



SOPPANNO sm. Nome cbe si dì a qoella tela, drappo 
o altra simile materia cbe si uiette dalla parte di die 
Ito dei vestimenti per dilesa od urnameulo. — FòdC' 
ra, / 'nitro equir. 

TAGLIARE au. Operatfone del sarto, allorché dalla 
peata stacca il panoo e lo diviile a ircaada delle for- 
ma nella quale dev'essere cucito. 

TAGLIO MI. Si dice (nglìo d'al-ilo o simile per indice- 
io la quantità di 8lol)j che a IjI uo|><i si ricliie>k'. 

A ,\ UM,\( ( il.Ld ■u ivrl'. Col verbo parlare o tenere. 
iJiciM ti ciu che scendendo da uua spilla all'oppuslu 
li.u cii, attraversa il petlo- 

AliUlGLIARE alt. e n. pan. Vestire o vesiiiiti con eie 
gante, con molta proprietà. — ^U iijli-iurti'iu*, Mò- 
re, airiiee dcriv. — Si dice anche AÌunarti u. paia. 

ABBt)TTOVARKdM.CM»giaD{ere le vesti cai* haltani. 

ACCUtClGRAIlB «If. ^accingere , legare Mito la da- 
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•I wrM ahi Pierri 
vnliifli. AFFETTARSI n pau. Atonml cm mìIUo, iMbnl 

con accedente rìcerealeua. — AffttUùimet mffitttito 

dcrir. 

AFFIBBIARE alt PropriuMSte con|iaii|ira iniieaie 
era Ubbia ; im •basivanaalt o IbrM per aiaiitUadiDe 
ai allirg* ciiaoiibi al c«n|irailM con uhittl, tUiB* 
glie, boitool, |*i>|heri « nanlf. — 4ffSlBmmm U »f tà' 

Td ilfriv. 

A I I V r i . A amtrb. Col vetbo ttitire o simile vale Por- 
tar abiti alla itrs» (o(;gÌB o divisa; portar U livrea j 
vestire culla livrea. 

AMMANTATO <i(i4. Cop«ilo di manto o 

ANli \'/Z(i s"i. Usaoia ricevBta in 
quelita, ma di curia dorata. 

APFARF.CCHIATÓJO tm. Taviilella, (ioc tatto l'ap- 
parecchio oeceasarlo per abbigliare noa peraoaa e 
apecialneute aaa donna. Qaetta voca 41 dialaUo par- 
ticolare corrispoode «1 TraMesiimo ual» À ftcldla. 

AFFIATARE au. CooftanfiM o allaoaiN con pmii di 
«■dio, con ispilallo e ilailt, mail c«d» IcgfttaMnta. 

ATTILLARE alt. e n. posi. Adattar con cura alla prr- 
•ooa, acconciare, adontare, abbellire ; ed ornarli eco 
iovercliia appliCBiione. — AtùUatùra, atUllaiiiMZO 
dcriv. 

BECCA i/ ComaotMOle la Toicam al naa lai ooom 
l>«r indicare l'eiinMittlappMiMKAakMafatltial 

TC5limf olo. 

DlAN( ovesTÌTO «M. lo «Mie fetam, «otite di 

^ bianco. 

CALZARB alt. Mettere io gamba c in piede ciIm^ Mar* 
pe o simile. — Scollare suo opposto. 

CAMI'ECCIAHE n. aai. Si dice die una itne campeg 
già ttne indotto ad uno qoando (i afl^à bene alla di 
lai porMiia. 

ClGIiERB «it. • ». p«u. Lcfaia il vcitiamiOi il laccio 
od altro bìI maaa» dd' 

COLTIVAMBIITO «a». 

* ricercalexaa. 
DI8AUDELMRE ali e m. 

afaraitO d'omameoti 
OUAFFBTTAZIÓHE i/. ProprleU 

<a, ed t cODtrario di affetlazieme. 
' DISCINTO 0(/<i. PrejJo i Honiani chiai 
coloro cbe non porlavano ciolan. 
FIGDBINO ,m. IHoddlo 4«l IttliM 

die segae. 

FJIÓN/ULO im. Gala Caricala ed ecc«Mli«B ni «tHin^ 
«pcciiilmetite parlando delle doooe. 

IMBACrCCARK alt. Incappacciare, camufTate, mettere 
altrui il bacocco. — SI dice ancbe unbaimgiiare dal 
nattaM dia d Ci U batagNo pai ca|i9{ a » jnm*. Ha» 
MODdtni il capa nal bacSea» • ta albo dallo ataaat» 

IMBRACaAHB cn. Foni a4 anollard d braodo cap- 
p#a tcirto ce* 

MPALAffDRANABE «e • a. pai$. VadSra di pajaD* 
«traaa, porre addom la paiaii<iaBa}aBfdHl| 
colla palaodraoa. 

INCALZONABE «tt. • Goprira co* criaoaii 
sii cdconl. 

lirCAMiaMB ■. ^Bia. Mdtanl U eaoddaoalln I» 

dosso. 

Alili atl. MEMet^i pfr la ptirn» tolta an abito 
iiauru o altro vestimenti, ed ^ Tk>ce dell'iuo nel dia- 
letto napolelauo- 

INFRASCATO add. Carico di «eoi oroaiDanli. 

INGIACÀRB «la. a ■. poi. Mallcra o aMitmi aMeato 

il uisco 

INi'l'A.N'l Al'.l. ::i< oi./'nii. Mettere onMliaHllgaaa» 

li; vestir la mano col guanto. 
1NG0NNEL1.ARE ». fian \fiì.n\ di gonnella. 
INGOIGGIARE ad. Caliar bene la pianella o lioiile, 
' ' detto da giiigifia che è la parie di (Opra. 

UiURMATU <■</</. DiMdoroo, loclegaoto, «d è éoolrario 

4i anijiiiL * 
U3»iO'$m. Sapailoftl del ««tira. 
MonA ,f. Coti4llc«d i'aMMa ^ «OIM, ipadalnaate 

pel veatirc. , 

r AtbliTO mM <Vipwt« di patte, e diceri 
ledirGtcci. 



Rifeaido PEZZETTA a/- Dmppo rado tialo in 
' k-li dico cache IMAM a 



taalM. P^TATOllAi/. Abile e'bffda«< 

BIVISTIBE alt. < np. Vesllre di naoTo; veitire di paa- 

nl inlfibori e più onorevoli ; vettirsi di oaovo. 
SBRACARE n. pati. C»var>i le brache; ^rorcico add. 

S'Dia lirarlie. 

SnnACCIMlK ri pan. Scoprire le braccia nudandole 
di (56(11 velie 

SCAPI ! rciAP.E <a«. e »/>. Togliere dal capo il cappoc- 
no : so prire il capo ; f prr iimi/iìmlàw d dlCO eSCh* 

ifì allrc cone. Cavarsi il cappoccio- 

sr:Mi\ i s I ri t) A|||aHto di coM cbe è «eatito 

soltanto per inel.^. 

SFUCGlAltE ,1. .1». Vcatiie aenUoaaiMQiU: — 

giaiamtnu deriv. 
SUCCINTO oM. Cbe ha la tede «erte e elMe pev ae- 

COrriarla. 

TOGATO add. VaaMe di to|a, e d dko pwprieaMnto 

de' Rumani. 

TEAV EST1J\E ai(. « mp, Vcdlte ahnt, • «eeOni 4a(l 

allrai panni prr noa eii w i «ew o l del B. 
TBIBONOFORi A tf. Uauiu (cbe la pe«% di ceri» d»* 
rau) di portare aiaiildb lacero e barba laatat parti- 

cdarmente ai teoapi di Terlalliano verM l'aaM «17 
dell'era volgare, da que' crialiani cbe alfOMamaète 
professavano la cristiana lìloioHa e la legge evaoge— 

111 -j. 

Di panni ACCAPPATÒJO tm. Manto di panno Uno increspato da 
Ini* caj'O e coprente o tutta o parte delU |iciscna Serva 
ad UHI di sopravveste, sptcialmeute utl p< iiinat»i. — 
Jceapi>iib'iio sin. 

ARROCCETTARE alt. Far piegolinc ad aa camice, ad 
Dna camicia e simili con ferro apposito e comò el an 
le per lo plii lare co' rocctietlì de' vescovi. 

•BUCATO tm. Imliiaiic<tiir,i di panni lini fatta con ce- 
nere e acqna bollenie rneìiavi sopra, eppeib Panno, 
t^iìmicm ecc. di liucaio vale non adoperata dopo che è 
slata in bacato. — Vale anche Maica o qaaotiti di 
paoni che a' imbacateno in aoa fotta. 

i:ALCETTO tm. C«laafl»cnto di Ina e di Udo» «be aa»> 
aa a vaitira il piade. 

■CALZA t/. Speda di «edlnacoto della ganbe folte • 
■taglia con alati dunneschì di qnalanqae materia, c^ 
■o Oda, lana, cotone, ecc. 

• camìcia ^f. Veste di tela di lino ed anche di cotoU 
odi canape, bianca o colorita, cbe ai porta io aaUa 
carne sia dall'aoroo cbe dalla doima. Qaella dell'ano 
bpet lo pili langa insino alla coscia ; qaella dell'altra 
inaino a metta gamba ed anche lino ai malleolo. 

CÉNClu im. Straccio di paoM Ibi* • paMio lan coo- 
sumato e straccialo. 

CCRA 1/. Luogo bi ca|,d pwgan • iTiBblaMan I 
panni lini. 

GOLi'.l TA </ I jìido tao con col gli eeerfal eepNao 

c cingMio il rollo. 
GORGIERA 1/ Collaretto di bisso o d'altra tela di lino 

mollo Tina; il quale per essere increspato qaaai a log. 

gi.i ili littnga (u detto anche lattuga. — Gonie''a siti. 
GItEMlilALG un. Peno di panne lino che tengono in- 

iMBd cinto le donne, simile al aaalo ne adep e ta a n an 

gli aHidi, ed i sappatori Ira i aoilati dTiaiantarin, a 

peade loro inabio ai ginecbio o poco db lalle. 
UfiUalDARE ad. Dar raoMot da^.b.aalda. — lana- 

«ìilBre ani. 

MVANOAlA «A DoMW che U«a i pmat lini e pfeana. 
*LiNTBÌRil 4M.0tm.ml. Cnì pmbìo- I Roeiadi «Un- 

nMtanai I vaiAitoil ddia «citi di line. 
MOTAKDE •/ pi. Piccola bracb^ oida calaeai atra Iti 
tatti di Ida, di lino, di canape a di eelOM i qnall d 
portane d di adUo eli esan in partiaeiBTe da «M ra 
a bagnard. » 
ftASSBITAllE a«. RiawUcae id ordine 1 panai liat tf- 

lomail dal bacalo. . 
si CIDO add. Ai:gioniu de' panailhd. a «ale iaÌMraltala« 
aporco, e dieesi in cppoaideno a Mone*. 
Fanciulle- ALÌCULA i/. Sprcirdì clamide leggiera, cosi chiamata 
' Kbi. dal latino aU, perchè la aaa estremità ondegciaDti a 
ceoaa 4d «cale (araavéno ana aperte di ali. Dai Ro- 
1 d deva tei IbrnM elle prime «esU de' lamiaUi. 
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FaDCiaUt- ANFIMÀSCALO »«. Eri rre"o i Romini od> ^oblu 
«•M. d* liDcialli detti indie ut mah. 

FAU)A if. Coti si ehiainafiu liae strìicie >11 l oiiuo al- 
iKcile dietro le spille <leir<il>ito o |onnelliuo dc'bim 
bini , dille qa»li itugoao iMlennti qaiodo %i vuol 
(irli rinniuare. M 4ÌCMI0 nclM mamektdaft^ 
dtrtf cioè pttultiuL 
FÀSCI C 1/ vi. Stiitcie di Icii di lino, dì cotone o di 
raoipe, lunghe e lircMe, cou cui awolgoosi « copron- 
si i bambini pojipinli. 

^ PAHACLAMIDE i/: Vette proprìi de' Hiociatli, presso 
Ulpteno. 

PHIvTBSTA ff. VmuImiii», Uum, Iimu intorao di 
fùtpKB dM I t^Mt • la gliMil dt^MMlorì ro- 
maiii pocimmilM iWitt • MuttlM mi, sicco- 
iM ancora I MMrtoil, ImgiMtaliid i Mmloti tMMl 
m' pabbNd ihiodii. SI wf^Ugn waém togg pnuHa. 
"•AMPEZÓNA </. Piccolo minto cIm le dime wccIm c 
romiae si ponerino solli veste oiiie itala, ^ùn co> 
privi le spille e cìdicts il bulle. — 
sili. 

ANDRIESNE mi. VaMe da den 
(Cfnia • diOncDia dalla vaala è» 

RAI ZA </: Così diccti la parte estrema delle vesti teof 

minili, 

DEBMA !f. V.ste di donna (alla a |^ di mMello. 

CsHijj ilMnieSS*. 

BORDATO tm, Vcsie muliebre fitta di teli o drappo 

listalo c viriegtto, cti« porta lo stesso nome. 
CAMICIOTTO sm. Gonnella di teli, siccome U cfaia> 

maini le conlidine. Le Fireniine $ottana. 
CAMISA $f. Gonnella che portino le doDoe o«ll' inter- 
no deli'AfrIci. 
CARPEITA $/. Specie di faata tornei^ gmaolaaa. 
CIARPA 1/ TiRettà cha portano la doMM Mila 
COTTA t/. UtU di mie da dawM. 
DI LIMANO m. Vaate di baoliagla peiUta dalle 
imiiice. 

EMIDIPLÒIDE (/. Piccolo minto deUa laataina pecba. 

i' ALI* AL A im. Goemitioiie uttli ornamento increspato 
intorno il mtuo delia gonnella delie doooe, coo« 
fregio o biUaoa (allo per lo più della medesima stof- 
fa con col è fitta la gonoelU stessa. — Falbalà sio. 
FISCIÙ sm. Francesismo introdotto dalla aiodapet In- 
dicare quella specie di iiuolelto di velo e aiawa» aÌM 
portano le donne al collo o mite spalle. 
GONNA t/. Veste o abito al ili lì'ogii't solamente lem- 
■Binile, che ilaila cintura ti alle calcagna. — Gon- 
n ttla, Miccia, eUttla, tUina , eihno, ttlùne, tUi'iccia 
deriv. anche in tento di veste maschile per riguardo 
li d( rivali 

GRE.Mlil.\l,l. im. l'etto <ìi panno lino o di altra 
ria che tengono 'linanti cinto le doooOi • 
iiisiiio sui piedi. — GnmbiuU sin. 
COAKNELLOaahVaitedadaMi ' 

le sieiao oonta. 
GUASCAPPA {/: S|i«de di vaate deanaaca uiiica. 
HANTICLIA «/■ Sorta di onwoMlo e di abito che por 

tane la donne snile spalle. 
MANTO sm. Veste assettati a long» • |Qtie di IhbIo, 

coi D*aoo la doluta di coodisione distinta. 
PALATINA f/. Sorta di pelliccia che nortsoo le donne 
li collo in tempo dMufcrno, ed «nrhe lattolatto da 
collo lavorato a straloro. 
PitOSÓPSIO sm. FaaMkUo qeadialo ÌBii|e «D'aena e 
meno di coi si copnlfaDe il tolta la desM aotlcke !■ 

tempo iti lotto. 
Sigiai. 1,0 01. specie di drappo '{uiiilrJtu o bislaogo tes- 
salo di lana o di cBla|;iue liniuima. In Asia serve ad 

amili i sessi ; in bun |> ■ alle sole donne Scialle aia. 

SCOLLATO im Apertala dell'abito delle donne, per 

cai il collo resta scoperto. — Scollatura derìv. 
$KRA.MPF.LING add e t/. pi Epiteto delle vesti osate 
dalle matrone romane dei colore delle toghe di vite 
inde osiii di colo» rosso tempento di giallo e fosco. 
SINODO sm. Velo di liou, con cui le mtlrune romane 

«oprivinsi gli omeri, - AilaboUrio aqoiv. 
SiS'lTim. Tuoii j talare da di 
veste da attore tragico. 
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Femminili SOTT,\N A sf. Veslcche portano le donne dalla cintola 
inSMi. ai [lieili cMij s, pra, ossia sotto alle altre vesti. 
'I KRlSTliO «m, l'etto RI «nde di cotone o di telo con 
cui le donne greche e romane i,f ll'tjt.np ,| ci pnvjuo 
, il ciuo e le spalle par difeiideisi dai raggi dei sole. 
iMiataHa.APICE am. SoHa <U bamUe cita pattavaoe I ~ 



i 



FWnl ad I SaliL 
BACUCCO aas. Anaie di panno cbe serve per metterlo 
!• M^ad ane^ ende coprirgli il volto ; e '1 metterlo 
. la tifo almf ai Aea MiAacMccorr. 
BAVIÈRA </. 



I attaccala ai berrettini di lana cbe 
portano I contadloi» I qeaU ne'iifeil dal fredde ai 

fasciano eoo caia la boen. 
BENDA «/. Striscia o fascia che si avrelBe inteiBe et 

capo. 

BENDÓiNE IO). Benda o striscia cbe pende dalle cidle 

o simili portatore di testa. 
BERRETTA «/ Copertara del rapo latta fai vule leeM 

e <ii vjric maleiie, — IJerretio sia. — Btntìt-'éSSÌ, 
li/n, irja. ino, vitn, l'iccia deri». 

•^CAI'I'LLI.O sm Cotterla del capo fitti .ìlla L>rmi di 
esso, circondito oelli parie inferiore da nn giro che 
S|Kirge io fuori chiimalu T eia o f'ìeqa ed anche Fel- 
lo. Il cappello da uomo virii mollo nella loggia j si 
la per io piò di feltro, di castoro, di paglia, di csrto- 
oe, ec. Il cappello da donna si fa di paglia, di drappo, 
di vcllato ec,, e la ssa foggia v.ir]j si>i:i:!i,iii) U moda. 

CAPPERÓNE $m. Cappuccio, capperuccio cootadioesco 
o da vetinraii, il qnale è appiccilo a' loro sallambar - 
cbi per porUneio la capo sopra il cappello quando 

cIpIpSgCIO «at. AMio dta |V aaiMchl portafano fai 

capo Invece di eanfsello. 
CARPACCO lot. Copertara dal «pa antoda'Gfwi 

modafoi. 

CERCUfB $m. Goancialetto, ossia ravvolto di panno a 
goisa di cerchio, osato da chi porla de'peai ili capo 

per salvarlo dalle offese del peso. 
CEnCINb: tm, Gaancialetto come sopra a guisa di cer- 
chio fermilo cca alcuni oistri al capo de' biinbini ji(r 
riparare ai male cbe possono recarsi alla testa nelle 
cadute. 

CERVICI J.lttlA $f. Cappelletto di ferro che si portava 
il) capo |irr difesa. 



CIaPì'EAONE am. Vette o forse abbigUameoto di cai 
a foggia di baratta a di ~ 
donne. 



olire 



CORNO DEL DOGE m. BerreUa dacaie de'dail 
cassata Repobblica di Veiiciia. 

»CL'FFI.\ •/. Cagnaia del capo in generale; «a aigl 
•li prcudc patliaolmaanie per quella copertala M 
capo feosaiiBila latta di paaoo lino od altro, ^ par 
lo pia fi lega «oa dae eordoocioi. uasiri o f 



ai increspano da adii parlai — Ja^jEa ala. 
OALERÌCDLO tm. BarraiUw di «aqioi ~ 

Coai vaiata tal teca ptaiie I Ramai. 
GALÉBO aai. Cappello e fagi^ di banana (f. Otiw 

Mito). 

GORRA j/ Foggia di berraiu di paaae^ aal aatae ot- 

dinarìameole i campagnuoli. 
UAZZOCCIllO tm. Berretta docale 
NIMDO ir». Velo o heuda con cai le donne romane si 

cingevano la fronte. 
PAPl'AMCUiOL Arnese di piaoo cba ai metta io capo, 

e copre patu dal tiao perdiimdarfa dalla piaggia a 

dai TCDli. 

seti FIOTTO ,m s,>ecie di aalia da aaaia. — L» 

»le*»o che CuJ/iuuo. 
SEHRATESTb >/. Gatte che tafana te deaae partaaa 

iu capo legate. 
STBÓBILO aai. Spade di benalte poruio da' Barbari 

die iaaahataal ceeie H fetta dal pino «oa paioecbie 

drcootolosiooi spirali, detto anche tvibolo 0 scro^rifo. 
TBGILLOsm. Specie di coperta o cappa (aiu di paglia 

e di giuficbl eoo cui coprivansi il capo i pastori a gli 

agricoltori ne' tempi piovosi. 
TETRAFILLO am. SorU di batfetlo iaraialo da qaal- 

iio loglio, cai «savaoo ia jcada eeqnlaiil gPlaipaaai»- 

ti di Costiotioopoll. 
TOCCO tm. Sorti di bei retta o copatlnia dal capo lat- 
ta di paiuto a foggia ili iianctia. 
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DelUlttU.TUBBANTEMi. Anic«e fallo di piò latte di tela o »i- 
wM w «aka te ima Iolanda di am o di nn altro 
csImv en ai copraiai il eapo I TaicU • altri popoU 
«inlall. Q«mIIm Vi* P^mìmI «MÌcU cMmwiwI 
amodtma. 

VHtott. ALOIRGIDI (n. ;>f. Abili tinti io porpora Mnu che vi 
^mieht. r«,u« mescolato alcao altro cotorr. 

AMICALO «fli. Speda di mnlclliM cIm «avano U 
idoBBe ijradit o irwMM, yomadiih lopra h tmka. 

— Amttola «in. 
AUITTO UH. Nome « he I Baniml 4mi>o ad of^ni sorta 
di vrstimriilo jlln ad eMcr mcMO sulla tunica o ad 

a vvnlc»*f' il capn, \ 

AMOr.GlM^ sf pi. Veni j:rech<! (alt* rol bisso the li 
Irjrva dall' isiila Aiiioigo. 

AMPF:rONIC tf Sorta di t«|gera sopravveste che le don- 
ne greche p«rta«MWMpni 11 IwlM. — ^■^MÓ■■• 

SRI, aio. 

AMPEZÓNIÒ tm. Piccolo manto che le donne greche 
(■eltcvansi sopra la vette, stola. Copriva le ipalle e 
flnpTa il basto. — JmptMÒaa sf. sin. 

AOTIMALLO sdì. SopravTcsle asala neiP inveroo, vel- 
bH cntio e fawL 

ANGOSTICULVO «■.Omameoto di porpora d'ignota 
forma, a||iaBl» «ih Ititi noMna, il qaale dUUo* 
gacva I cMiilaii M Maalari dM U poctavaM plè •■• 
p» t^ à/^I ^ M dw Mi pgria«no paolo. — énft^ 

G&M€AUUi «/ Sorti « wiu ik OM ia i Gain Alio- 
bati, ad era aoa ipacia M daioida cha cootlncian dal 
rapo e dÌKer>deva sino al lallone. Bassiano A nionino 
iia|>cr<tore romano , nolo nella storia sotto il nome | 
«pponto dì Camca/Zd, costrìnse anche gli altri Roma- 
ni ad osare una simile veste. ' 

( bINATÓRIO «dW. Attiaiilo di msu ctie ìRoomim 
prendevano nauaaMH • lovola, od aia divma nei 

due aes«i. 

CHIltOD^TA </. Antica giubba con miniclie lunghe si- 
no >irestreinl(3 d«lle dita. — Macn'chtra sta. 

CHITONISCO im Tuii.c» di Ijoa che i Greci porUva < 
no solla pelle ed ai qaali serviva di camicia. — 1 Ro- ' 
maoi la chiamavano Suliùcula. \ 

CIAPPEROTTO sm Sorta di veste a foggia .li 
lo che usava»! iuticdmente. 

CiCLADE j/. Abito da dooua presto gli antichi toluu- i 
dq a ornato di gallone di porpora nel basso. 

CIUCIO MI. Vaalc a panno taasato di peli irtuli di ca* | 
MOBa, aari 4ali« loiao dalli CWcia, dove taluni età- | 
ilaMaha aia auto isveatala, pafcU quella refiooo . 
alAaada di opN. GN aoikll aaaaotMi vcalitaBo di 1 
«Milacana Dodapar farpaailMna. ' j 

CIMÀTILB ^. Aoiica naia di color «arako. 

dOPCA 1/ tosta a «olia di «amalb wtla illia voUa j 
da ambo i sessi — Ciopm-tUa, éa» darlT. • | 

CI.EN A ,/ Veste doppia • da kammt molo dagli luti • 
cki Gfoci e Booiaal. ! 

COLÓBIO sM. Tootca aanu niaicfca, im cIm però ; 
aveva certi prolaogaroeati lo forma di maniche lai- ) 
f;he che discendevano qiMii Ooo al gomito adoperala i 
<t«^ll anilcliì Romani, e limile alla dalmalic* de' dia- i 
culli. I 

CltlSOCl..U A </. Veste di porpora adorna di chiodi ! 
d'oro, osata oe'bassi tempi. | 

ENOnóMIDI-: >/. Veste pelosa che poHatmo indotto 
qoelli che ne' pubblici t|>ettacoli coolendtfaoo pel 
fiieinio della corsa a piedi, alGite di ooo venire, sodan- | 
do, olTesi dal freddo o dal vento. | 

EPÓMIDE a/. Veste nuHcbre sonigliantitiiina al peplo, | 
della quale pooendola sall'omero tillillio, fi affibbia- { 
vano al destro le due estremità. * 

ESÓMIDE if. Veste antica da operai e da irrvi con noe 
>ola manici, la quale lasciava coperti gli omeri. 

FALDIGLI A il. Sottana di tela cerchialj da alcunn fa- 
nicelli- ( lir U ici>i:iiiio inlirixala r ru>avana le don- 
ne, .Tluirlic t*iics?i' Iciro le vrsli lospcM, C non ne 
im|ic'iliue il ratniuino — In Icmpi a noi piil vicini SÌ 
cliiamó cumuiiirineLili: i^um ihHlaiiU< 

FENUMLlilUb >/. Vrsic iodeceute che lasciava teo- 
perle le coscie, usata dalle faoclalle t|i«llaM>la <|aa- 
li |irrci<> » tppelUitiDO JtHomrridi. 
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Variali. FOCALE tm. Specie di faitotelto da colio di coi ti arr • 
^Éu'cAi. «i«Biio piaiia i Romani I tagwHatall di Baiala • gU 
■ihailaul- €1»A QofoiiliaiNb 
POMKlÓfTB tot. Siflida o banda c«i cai f» artldil 
Manataii di iiriMiaBli da Baio il alUittlafan la la* 
ata a ' I «ako, non hiflaiidn acauMla cht li Itarra 
G AMMIIIRA ff. Vaa la aMka dalààMf la alaia di «al 

eia fatta parlava lo alaiaa nome. 
GMNUIfiA $fi Sparla di «atte aniica.ed ara aaa aoprov-. 

Tette n lìmarra tutta aperta dafaoiili, 
GIOKNÉ \ </: Tot, •> vesieOMialaa «uldaraiit^- 

ralmciitp il nome ili Incco. » 

GloiiM-Ai/ i.ii ~rnii<.ri q^Mui ul «NC pir lodkaio 

Qua v(;>ii- r^iilurit», o oraloria, 

GIDI'BA >/ W ue COSI da nomo che da doVOli 11 l|M- 
le aiilicuraeuli^ si teoea di sotto. 

GIUBBÓNE ><!>. Veste che copre il b«lo, alla fiala ai 
alItcciaTtoo le calte ed i calìooL 

GIOLBCGà «Alpada di aarta aaUca dagli acUavi a v* 
loolH. — QUdttm im. il& 

CONIGLIA if. Specie di coUare antico di paonoIlM al- 
l'uso spagnoolo fatto per lo piii a caoBoncioi. 

GRANdIgLIA {f. Gorgiera o collare antico alla sp«~ 
tnuol]. 

GDABNACCAj/: Vette longa che si portata aldi ao- 
pta^ Corto era lo ttctao che t.imaira. — Gmtnàctì» 

sin. — Ouarnacc-iiccia, hino, óne deriv. 
IHDL SlO sm. Sp ecie di Unica di lana presso i noni.-iitl 
ad oso delle doiaic, alle i|aali teiica lao^n di camicia. 
INTERI LA i/. Nume che davauo i I .utini j ! uoa looì- 
ca di tela finissima srnia roaoiclic U <]u^le giungeva 
a mciaa ^aniLj, ed pui laU il^f;!) iiDinii.i sulla pelle. 
MTICLÀVIO adii Avellili! ' ilfllj lanieri frcs'st» del 
lalicluvo, die |>iirra>.:.si ila' iiu^isiuti Oli alii pcrso- 
uagcl ; uuu die aggiunto dei nagittrati o altre pcrto- 
oe illaslri insigoite di tal aMiO) eaaia aathadatt'o- 
fiore e dignità slessa. 
LEBITON mi. Tunica di lino seoxa maniclic, della qua- 
le ti servivano una volta i tolitarii d' Egitto e della 
TabaMa^ 

LIMO ani. Vettlmanto o gomu orlala al baMO da tua 
ftnnila di porpora } eomnclava dalle aucbo a tcenda- 
▼a alno ai piedi. Sa na vaatlrciio coloro che apparec- 
chiavano le vittime pe* saerlBsii, BOBCka gli uiticiaii ' 
de' magistrati allorché erano in UilCittu. 

LUCCHESiNU tak VaiU laUa di naw naw db nobi- 
la tbiinn, «oA dallo da Loeei, laofo ht cai il lacavo 
tal panno. 

LtccO tm. Veste antica sema pieghe eia ianwta allo 

vita, usala da'atladiui 6orcutÌDÌ. 

M AI 111 lOlltiliA >/. Tanica a mauiclic lauglie. 

>iAl'C)llTK .^)iccie di velo, col quale ■ Ruma ut ti 
Ci'ptivaiiu lalvulta il C4|io. — fit da l l» Mffh t- 

sili, mui-iirzio e l icinio. 

MtNUiclXA >/. Specie di veste, che pare sia Mala 
usata solo da' incudiri, d'onde trasse il nome. 

UEiOi>6RFISI SOI. ffl. Veali aplaodidaa ■tgatllflia » 
lattiche «oaie nel osmìo da IbiM • aMida di por- 
un*t liiaili (Me alicha driBillilia' 

maoromOME tat. Noom di ma patte di veitineulo 
che circondava il collo e copriva le spalle ed il nellu. 
Presso i Greci età lu stesso che VamicuLtm de Ro- 
ma^ a limila • qocMo delia l'^lort del CaropidogUo. 

OaToSTADjA Mf. Nome cba i Gioci davano ad 
ipacia di iMlea cbe copriti il corpo dal colio liaa • 
tana ad an dif poriouo aioaloMoio lai|a. Qiualo 
vana il palato pottara ancba tanta ciniara. 

PALLA «/* Marno o aaiarior «artlmeoto romano; Il |w 
pio de' Greci. Era piuprbmfnte un abiio da matrtina 
scendente sino alle |Haiita cha pouevasi sopra la sto - 
la, vi ti ravvolgeva il corpo senta affibbiarla con Iri - 
maglio, siccome tacevano gli uomini della tuga, all^ 
quale era essa affai lu «inule, tranne che era torse me- 
no larga. Faceva h.l Iic ( ic^lie ed ci», insieme con U 
to|>a e la stola, oltuliul, ili llf ibnic rumjiu'. Diadii t- 
Va agli uomini ii"ii U.Ji/ y^:, |j Iuiuìj i|UjiiIu |'i i ì;1i 
iritaiuciili c la udltéi.!, iicciie la iKiiUtniM sulaincii 
te i suonateli di lira c |;li «limi liagici 

PALLIO jfH Aulico vctliuicuto cslcino che |>ouCvasi 
so talli (\i .^liri Puma era |iro|>riu de' soli Ored, poi 
l'adultaiono anche i ilomatù sotto Augusto. Ert di loi- 
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Vatictt. m* qaaiirtU o tcmicircohre , comune alle donne e 
^Mith§- «iili ombìdI. L*Ml«penooe «uloreToli o ftitose il 

fiortataMo Rao il lalkme. Era pecnliare de' filosofi 

greci. 

PARALURGE im. SotU di veste che aveva io orai lato 
chiedi fmtpmnifmHt mi m iMipa h chaidteM 
fiiwci • imkIi h wiiiiilfi iif étumit, 

PBIIDLA4/.S|iMto«««Mt«MHlo anlp «igNaall- 
M HiwHirt ipMialiiiaotfl te «fa|Cl«> 

PEPLO ««.Manto muliebre aitile*, glK|Mnl« a>iciSi, 
WBsa manicho , ora purpareo, «n «Midido, femalo 
ron fibbia d'oro, e ornalo di chiodi por d'<fro • A fa* 
rie fi^ore di dei ed croi. O Ori vasi la voto alle ^Mif 
ti talTolta te M «ntWano i loro simulacri. 

pbAsinb if pi. Vciti di lana lime ia verde, Mate ae- 
f>1t >pfn*ri'li ilrl cirro da qaelU che rapprcseotavaDo 

I.I riiirtir de' ver-li {t', SpKTraCOLl]. 
ntUSÓI'SIU ttn t annietlo qoadtalo lm|0 im'Mne • 
mnio , il qaale «Da volta eittin 41 OlBiBWUlO bI 

seuainri cusliDlinopolilani. 
PULLATO aàd. I Romani chijmafeM 

quflla Ji lollo o del b*i$o popola 
RbCiniO $m. Sorta di vciie qaadmla^ Il MÌ ponlone 

Hi oiFiio Tenia (agliata di dietro. 

lUIGK.LA )/. Langa looica bianca fregiala di porpora, 
die )irps«n i lUimani gli sposi lodosiar^no il giorno 
prilli.! ,l<'|jr norie EravI l'ino soperstitioio che do- 
vr5>ero Irsirre lii per sè slosi qoesi* tanica per ri- 
cbiamare alla memoria gli aiiticlii cuslaml. 

SARAllAIt.\ </ Secoodo I più. è «nrtji di veste antica, 
specie Hi Qìi»cct. generalnieuie prettu latti i 

pt>poli d'O'iente, (cimpresi fU Stili, liie la comuoica- 
rooo ai Sarmiii, [l>'r|u>li pniluliilmeiite fa poscia in- 
Irodolta pretti alcune naiioni H'Larupa. 
SCÓfiTI A >/ il ne di veste di cui fjce vano uso i Ro- 
mani lu teinpu di pioggia, lira di cuojo e chiusa oel 
da«a«ll com b l«ge, ia> pi* Meelle • piìi cesto di 

OMUta. 

SEMiaNTO MI. VfsAMrto hwviiilne dM clnMde- 
»« per mctk la clMl«n, ed ara 11 sete di «ri etano li 

jilii icTcnie coperti gli achiavl. 

SlllOONE if. lo origioe teoiva eoa) cfeianala mw Tt- 
•I* che i FeakU parlavana a tcsden la Otecie. 

STBHÓSEHO set. Veala angaita tfce paMetaii» i cava- 
lieri rciinani, e4 CTK roMeelo della autelBvjK. 

SINTESI 1/ VcUtdaceBiedacanpreeioiRaaMul. 
Ma' saiarnali pdrtataal awha fiari. 

STBTODÉSHIO um. P t reiie fll aalicbi era unn benda 
che wrviva alle dnau« , come o^^i il tortello, a dar 
forma e risalto alle roaminelle. 

SYOl-A i/. Cosi cliiaoiavasi dai Uomini la veste che 
copriva tutta la persona, e più pruptiainenie usavasi 
dalle donne, tpeclalmenle se di «Ila coodirinrir. 

M'IILIGACL'LO «r». Vettimenio iisiiu d.ijli mtcri ro- 
mici latini e deslinalo a iijucoiuli t.' le | arli vergo- 
gnose. 

»TO(l,\ »/. AImIo lungo, ampio e seiiij mjiiii lie usato 
Hacli miUclìi Itoniani. Elsi »e a«ev^ii:j ili pi li sorta. 

'I BAHLA >/. .'^(irla Hi vrile u»al8 dai Honiani, ed anche 
1.1 veste del i l.miii.c Kisrrijie, ed eia un vrMin»enlu 
die si p«ue>a sulla tunica come la lo«;a, da cui diffe- 
riva perchè era più corta, meno ampia c |>ercbè allac- 
cavasi con uu fermaglio o lildiia. Se ne distingnovano 
di Iraearla : la prima era di purpora manna e se ne 
«eitlraiio le slaiae degli dei ; U seconda era di color 
porpaeea e bianco, ed era rietthaU pai te} la letta 
ere parlata dagli aagari, a tolta di pàtpara milna « 
jparpora terrestre. — TreMia add.Taitilo di Itabes. 

TAECREDIPNA «/. Veeia aani bcUa calia qmll» I pa- 
lassiti detl'.iniica Boaia catrcraiio qaa « Ih per iMw 
csrc la cene deMcdd; ere, par cosi dire, la Hfnea dal 

(ladrptie di casa, 
Ttn:i lll-:i)irNA </. Secondo il Voisio, è aua decora - 

(lime deViuciiori negb spellaroli, per la qasle veniva 
no .Tmmes>i xì sacri bandietii. 

TIUCI.INAHIA <7</(/. Ifpileio che vanne dato a «{aella 
veste c iir s' indossava pet iMatMnltt la qulchobaa' 
«bello solenne 

TRILOnE adJ. Aggiunto di resta dM avova i 
Ire righe sloiiU a (re coreg|e. 



Varietà, 

Antiche. 



'1 ' Ujli amichi. 
I irs'ì ilue ce 



IXniiMENTI 

TUNICA if. S|>ec!e di veste i.iljri' 
— Si dice anche tAnaca t lóun ,i. 
astratti da inronncorc non può l'allro sottitairai. 
VILLANO irn. Poggia di vestilo ad iMt A paalraiw, Mia- 

10 una volta in Toscana. 

ZIMARRA §/". Veste lung.i con bavero intorno jl follo 
e naoiche larghe non da imbracciarsi, ma pendenti 
par otRameato. U cai |ireU« o carchlatta aU«nM al 
, , brieclo dieeil «Ifono. 
Vanela. ASSISA »/. Diviia di vestimeotl ; segno particolare p^ 

III aen^i tio salle vesti dì più persone e piii paiticor 

dei saldali per dialiogaeiJi da altri. Si pr« 
tal vece par la vasti etaeee dMaata eoa tal 
RORDEl.t.INO irn. Vesti di lek rigata. 
rOKiUiLÌNO un. Sorta di veste da pertoaa vllt. 
UORICCO t/n Capjwlto di pelle o fioMla. B VOCOife- 
gnaola. 

nP.l'rSO irn Abito lugabre die si porta per onorinta 
de' niiiili — Da corruccio eqoiv. 

01 lìK'C.O un. Veste contadinesca falla di panno di la- 
na i:rii>Mi c rviao divisa iu quattro falde. 

CACCI VTulU s/ Fardello usato epecialaestla dai caa- 

ciatori quando vanno a caccia, pàtchè Tetto « lei ao> 

po ci'M molle ccm(>dilà. 
CAFFETTANO $m. Vesle Inrcbesca che prende il 00-- 
me da (^alTa, Inn^o in cui se ne lnvnra ta Slolla. 

• CALZATUliA 3f. Ce, JircM ttiiiu < I.) cbecoptollpte- 
ric e I» narnh.i, <ii^i \rarji*- Curnt* calze 

..CAl/t'iM l'j^ Vmt dei voltilo che copte datla 

ciiiiurj il i; .ii.-Hr liiii, diriba ILI iJoe peni. 
CAMirK (ij.A v' Vi slitnciilo geiieralinentc di lana che 

11 più ikilc viiiie il porla jopra la riinicia per difen- 
derti dal (red.lii 

CASACCA >/. Vestinienlo che copie il busto come il 
giubbone, ma ba di pio i quatti. —Caiacchina deriv. 

CATARZO $m. Abito latto con Itloffa di seta molto 
gresta ed'infarior quahlii della cal<ir:o. 

VettiUiCatO usato dagli oumim 

detta Gataleiaa. 
CBNTORB m. ScMaftaa e «art* di più nessi o ritagli. 
COJETTO saa. Giahboaa di canjo. — CMa^NM aia. 
CORPCTliNO «a», sfsei. A' COWSTToT-Tcorpaito 



GOBPBTTO sai. Pieeoto glabbena che al porte aBlio 
la altra reali ad oso di eamiiiuola. 
' CRAVATTA a/. Fauoletto o peuoola di larbaoieo di 

altro panno (inissìino che si porta al coUov Oraal> 
tu, tvi). .i<(<j sin. 

COTICUtìNO un. Specie di veste da camera. 

Da collo. — Aggiuoto di qiiclla specie di lasaolello 
che gli uomini e li: donne si mettono al collo per Co- 
prirsi questo e I ppHu. 

L)I1.^PI'0 J">. Vestimento o panno in generale ijnlo di 
seta ((uanlo di lana o lino. 

FARSE I TO irn. Vestimento da uomo che copre il bu- 
sto, come (;iui.lioue o CBOdciBeto. — AneH^^ia, 

«y», ii»o, line deriv. 
FAZ^OLKITO mi. Pannolino da lollìarsi il usto o da 

SKingarsi la taccia. — .Mlrimeuli moccicchiuo, pt9- 

mòla, aia quesit si osano menu comunemente. 
FIANDROTTO sm. Vette contadinesca, ed è aua specie 

di carpaito eoa MMolcha a bea attillalo ia dosso. 
CABBANBULA tf. Piccola vana <b osawia cba «irìva 

poca pli| ia lih da* finocchi. 
CAVABOINA y. Vcale doaiealka da caia. 
fiiOSTACIlOiUt «ai. Saiia di vaola liaa al gtaaediio o 

poca plh già aaiellala ala vUa. 
GOSSIPÌrtO add. Aggiunto di vesle • d* allfo Catto di 

cotone. 

, tiGUANTO ITI. Vesiimcnio della loaBO. 
IHROT'I ITO im. Veste a foggia di pìccola glabboaa o 

eaniiciudU ilpiena di cotona o d altro e (ittamente 
ira|iuutila per difesa della persona. 
IMi:(JSTO sm. Parte del vestito cbe copre dai collo alla 
ciulura. 

J ALINO su Vestimento violaceo, od altra cosa (iota del 
colore di viola. 

LIVIiEA i/. Assisa a colore di vestimenta di piit perso- 
oc , nj^i,'i Abito da servitore. 

l<UCCO uu. Veste lisoga fin soita le giuoccbis, usato in 
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3o4 IMDOMENTI 

ViiiMè ToKMM odia pflfabkehtraosioni dt coloro cba fono 
te «MN In ctiiM A MgMmlo- 

SMMCOTTO «m. Anne per lo piò di pelle o Mta»o 

di pelle nel qaale »i teogooo le nMOiwMta il TCM» 

pf r )tolerIe tinarare Atì freddo. 

•MANTELLO MI. Spada di «tiliaMiitoi par la |ilbcaii 
bireto e sena guMcba , il quia ai giiwta aamajM' 

•Itii ihiti. 

PANCIOTTO sm. Soltoveate loculi cioè »nt< falde eoo 
àar petti c eclle lasche In meno. Fu i ti^ì dello par- 
elio cnpre S' Ijinpiile la pancia ^ 

PAH A>ll!.NTO sni. i^>ujlunqae abito riirco e otoalo. 

PKl 1 1C( 1 \ »/ Veste latta i, foderala «Ji pelle che ali- 
Lia lungo pelo, come di [«core, capre, martore, Tolpi, 
vai e limili — PtUtcc-eria, ùijo, idro, icre, iòne derl». 

POLIMÌTO tuià. « tm. Aggiilirto di Testimeoto conte- 
alo di ferii colad 

PSBVDBALETlNA j/. Vaala di lall* porpora j qoella 
di porpora ver.a ti dica atoàia. 

BISPÈ (Voce rr«Bce«e). Specie di iattoletto di mu o 
veto Manco da rollo. — Si Krire anche rttpi. 

ROBA i/. Alnto da aomo e da donna ; vette in generale. 

nOBETTA i/. (lim. di ROBA. Dicesi di quella reale 
rlie per lo più non arriva che a mer.ta coscia 

nORÓNl!: >m. Veste signorile aiata gii da' cavalieri , 
dottori e simili. 

SAJO sm. V«f5limeti!o del busto co'qnarli langlii che 
ffi-.r .■■ i .;n-iiri s:'lia:.tM. — Si dicc ancbr So/ónt. 

SAL'l A.MlNUUSSt) !■■» \ dee schertevole per signiB- 
cire on res'imenio miscr > e scarso per ogni verso, 
qnail a dire die sparisca di dosso alla perlOtia per 
nOD polarlo fanlmeole accomodare. 

Schiavina »/. Veile louga di panno grouo propria. 
mCDte daacniari, ma usata an::lie da'MNagrMik 

SOrilATODOS un. (Voce spagnaola). Aitilo dte si por» 
la Mma laltl jU altri, «oprablia — Sovrai&doi iln. 

SOI'ftAVVBSTB i/. None gtDctico di qnalonqua vaala 
pnaia aopra «à «a* altra. — fbjprwiwMa aiti. 

SOTTOTESTB «/. Taala paau wllo la lapravttMt. 

— .Solloi eita sin. 

SPM.LÌNO im. Veiiiinenio da coprire la «palla. 
Sl'OI.VKI'.iNA sf. Soprarvesle da viaggio per riparo 
dell.1 polrere. 

T.VlArR iìdd. Aggianlo di quella veste che giange iu 
lunglirira sino al tallone- 

TIBACLLO tm. Va. e latta. Abito troppo sirelto e 
meschino iu mite 1'- pri p-^rm ni. 

l'NfìHF.nrSCA i/; Vcsic fjftj all'usanis dcpi, Uiighe- 
ri — ,\llrimenli ui, :^>ii r ■,. hrit -i. 

\ILSTV. >/. Nome die si <ji nd ogni C0S4 che si porta iU' 
di'ssù per bisogno di coprire la persona o per orna* 
melilo, — f'^fita ilu. — f^ut-àceia, eUa, raWo, ic- 
tiuòla, ictlla, intento, <>r, irmot itimi ^ 
CIO, mira, iziùne derìv. 

ZAMRIMU.CCCO tm. Veste osata per In pn> 1/ Turchi 
e dai (ireri, j» quale è lunga e larga iuj culle maiii- 
rlie sitelte, e invece di bavofo ba ou cappuccio tosi 
largo che paò coprire la letta «oche quando vi k il 
tWfaMll& 

nilAIIlM «/. Vatta langa e larga cba «apra l' telar* 
paiaooa» e petlaii'aolUMa la caaa, in iiladia, la «a* 

««era da doriaira, ae> Zteorr^afta, ina, nra, dw 
dcriv. 

ZINNALE «m. Piccola grambiala o pciao di panno Uno 
• di ahra mtaiia dw capra il aaaob 
Panlanl. AGCATTlTO «U. Aggiiàiil» di vcate tproportiortaia, 
«'echi Bon paja fatta per cbl la porta, a tolu qaaii ia 

prestilo. 

CENCIÓSO add. Apfmàt» di wriie e vale frUa di eco- 
ri, rattoppala e plaHoito Stracriata e cMMMla; on- 
de Etttr cencioso . essere malvestito 4 caperlo di 
cenci. 

Don CI odd pi. Coli dicooai qae' piani o simili che 
sono alquanto eowacniali. 

FRt STABK oit T.ogorare, eonsemtre e dicesi propria- 
mriile delle veslimenta. 

IMPORRAKI^ n. nij. Guastarsi de' paiioi lini per l'umi- 
do limjsliivi dentro. 

INCORt^Z/ATO add. Aggianlo proprio di panno o •■• 
mite divenuto «odo per mlMM • Mar*} Inercjatcìi 

— Incorazsalo fio. 



ISTRUZIONE 

Paaiioiil. RAGIIABB«.«». Dtoaai per ihidlltallM «a'paiMil « 

dwfpl q w ia ca e ricela B O ad esser logori 
RiCf SO «tf. CoA diceal da' [tanni qaaodo si logorano, 

coDsamauo o rompono nelle piegatela. 
SCIAMANNARE np. Scomporli, diaafdtami, iconciarsi, 

e dicesi degli abili e dei porlaaMnta. ' 
SFERRE (/. pL Coti dicoui I witInMntt eoDiooiaii e 

dlaoteirlu 

SP06LIARB«a.aiqi. Cavare etlrnl le «alimenta A 
dono, aivHt» aavnaal^ ave» tirsi — lHf}>oi;linrt t\a. 

STRÀCCIO «al. VeaSfMBlO O paunu qualuoque CODtIC 

OMl» a itracciato. 
8TANBELL0 tm. Patte ipiccaU o uandeote dal in Ilo, 

•.par la pie ai dieedal tettiaicnli laceri. — Allrlaiao- 

(idrtaaceiwAai. 
TBIMCÌuLTO «W. Enppalo M*«Hli«aaO. ~ ri«i. 
, eiar» ina verbo. 

ZiCCBCRA </. Piccolo aiMta» di tango che altri w 

dtndo *i getta la per lo voitl. — AKiiiaoDU /lilde- 

chtra. - ZaixhtrtUa deriv. -/«t a oeC* « WarilaMO fCrfaOk 

ISCBIZIOm (da aciiVBW-vaiieU). 

Sinonimo. Uwialtm». il dice anche ScHitM. 
Apparto- EPIGilAUIlATOGRAFiAV-Dcwritlone o noUtia del- 
nenac lo iicriiianl aaUcho laclaa aclla pietre, fai usarmi, ani 

UPIDÌRIA tf. Scianaa Mk lacrhieni moU >ile per lo 
pili mHo lapidi, A» pallai dice aiaalio tmtnrn/im, — 
Itpiddrw ibriT.iOBiia Stib %Mvw SMadhiUc iicil- 

I Vallai». ertCRAFBi/r laeiUonccfcailaMUo ta ali e«Sili « 
Milo flMdagliai 0 andw litaR e tenteace che gli an^ 
I lori pangono in Inalo alb loro opere per accconarM 

RPIT&PFIO an. tactiaioite che i o cba ai deve poere 

I sulla inmba in onore de' morti. Se l' iacriaiano oark 
posta alla porta della chiesa, oppure anello atdh loia* 
1 ba, ma che altro non sia che un molto o una aenleo- 

sa, iMu si dirà epiiajfio ma itcfiziome. — Epiid/ìo sia. 
ERUOGBifOsoh GeropiiBeo o lacriaioM aeeiptta aal 

ISTBUIIOIIB (da imio-Oilneadono). 

Si dice 

anche fiir! isc.ilia [Grecìimo de' filulogi). 
Apparie- ADUESTUÀRE ali e n.pan. Ammaestrare, assaebre, 
nenae. esercitare ; opparaAaioclBniiaddotltinaitisOioioitar' 
ti in un'arte. 

ANDARE A STO DIO. — Andare ad alcnna anivanità 
o luogo in coi li tenga tindio pubblico ad aggetto di 
studiare. — Si dire egualmente andare in itiudio. 

APPUNTATO add. coi t^rbi LÈGGERE, PARLARE, 
SCBIVSRB. — : Leggero, parlato, Mrivcro, aaaondo la 
bnona inlarpandona. 

ARGOMENTO aat. SogiCtto oaaloila 41 col ai palio o 
si scrive. 

DIDASCALIA sf. Grecismo de' filologi die 5ÌÉ;n 11:* 
iiVrutione , «d è anche il titolo die si d i a l alcinie 
opere istruttive. 

DISCIPLINA tf. Iosei;nameri!o, isiìlutiuiie, c si dice 
specialmente delle arti nobili, Hci^nli, maniera di vi- 
vere a norma delle leggi di una professione, di un isti- 
tuto e simili. 

FLORILÈGIO un. Scelta o aduoatneoto di molle cose 
letterarie scelte. — KorUégUt e Auubgim groco- 
nent» tia 

GIORNALE tm. Nome asiai cornane delle novelle po- 
litiche , letterarie , scienti Oche , galanti ecc. , else ai 
pnhblicaoo in ano o piit fogli periodicaoMIO a qoo- 
lanque iotcrvallo di leoipo. 

ISTRUIRE oih AddoMrInaco , tafcrcuM per inoe|ao> 
menti. 

MECENATE tm. Cdnl che favorlaco o paottggo lo aelco. 

se c le arti. 

PEDEUTICA ni-lJ. ApF-iiuito dell' istrotione della gio- 
ventii nella scicnta dei coitami, cioè oell'etica. 

SPICILE gio sm. Raccolta dIccM toUcrario'oBOMo oA 
obbiiale d« «llri. 
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iSTBUZIONB 

Bi^oarilo «ACCADKMIA tf. I.ungo r bosctielli ne «oLhruKhi >li 
aH'appiica- Alene, gu di Acatlfmo noMIc Atmitie, ove l'Ijlnne 
liooc. iii<'«;;i>'Va la lìltisofìa. In og;;! iil Tnfc ai pmide in- 
cile per l'adunanta di Ietterai . i K imIi o ailisii iii^ie- 
aie uniti prr procurale utiliù c tuoeintnln alle Idtr- 
re, fCieme O ahi , per I» Inugo in cai si ri luniinu ; 
• pif indicare liudto pubblico, DDiveruù e iitnili. 
COBI^MM VA l«u»a di atodi» «d eieKnii c»«alt«re- 
«cbi. Per qprtt'ulitmo >i|tntOe«(o i |»rti«(»i»ratnie 
nulo il dfiiv-ito Accitdtmina. •— Madémia lin, — 
Ofrivaii •oriiuni Jceadém-ieoMeiu», ico, 

ACCUBATlì^^ZA i/. Cura aaldoti «4 rsqebiK, «utiei- 
■j, c(|oisiir>2a ili sindlo e di attcn^tfe, ^ittgenu. ~ 
jtcruuitj ilfiiv 

APDOnillV \HE alt r u. p.isi. Ammaestrare, litraì- 
re, TrciKlTr Iriione, imparare, — jlilitot'n'n .7.'jr, ;4i'5, 
ni-f. nitìinfnU-, ttlàiimo, al.na, •'■'■r/'- dertv. 

AM \l A I .SI l'i A |I r)<(. A (lite Urinai e. istruire o e n itur 
litio ili i'Ii <> ili sllr.i rosa , liiicgiiate a l aK nnu i i 
•jui'sw W'so f iiiuhe II. .n». ). — .'immuriti tj'ilf^ 
amtBto, arUf^ anm, ainnierilc, ntinii/ìn. i.itmiiienu. 
«lUt^t fl/u, «<oré', flt; '<v, (Cii'i/if , (ivi/f, f'jli)iiut,' iIl'm V 
— Si dÌGit endie In/ormorr, intf^nattf. 

APPfl^EflE Ali. e it, pati, loiparare , impieuileie, 
eemprcndere, e il diee propita^ctta deDe <io|ohi«ni 
die ti |>roTeB|ODo degli alni. «~ Jpprvtd-tyvU , 

itiitnio, ìlére, ilrice dcflf 

AIM'IllASIÓMEi/. Petceticne, idea cheti cnneepisce 
di «kaoa cola indipendeotcoieote ihiriMame della 
ragione. — Jpprtndimtnto «io. — Ai>}>rtinwa 
tema <1ell'»|irireii(l< ic;, a^prtBMWo (allo ad apprcn- 

tìeip] ileriv. 

ABCHKilMN \SIO ini. rrìm > L'imuiir" ; prima «iiiivoi jilj. 
ATf-NI.O im. l.iiui^ii piilililicii ili j\tcne in cui i fuolei- 

si ri delle scitme <■ ijcile srli li!>e[ali teiievanr) le lor i 

.iinf mlili'c, — Si pii'uile t>l tocc iiirlie mveci» ili <ji: 
, c/ìilfnua. cscIjsu peni l'ullirnn signilical i — .Si ili:t 

aiirlie ( hii fi>iin 
HIDh.l.I O Colui clic !crTC ad uiiivcriiti a ail aco- 

drmie. 

e vi F.(;HMS1 if. NttiiTlLnf, e Ji«»i npccialiBeiile Ui 

r)U«lla <<Hn cui »i dauiio i aprimi eleoKStl di qoalche 

s<ieni4 dialogiiianijo a viva Toee. 
. ' CATTEDBA »/, I.ucco eniinpiiie su cui stanno i «lolto- 

ri ■ leggere le loie iet'Uui c gli ursturi aJ or.>re. 
COLTUBA tf. yu. AUavianrnto dell« jpirilo netti ala- 

dii ed eacrcittt teileraiii, 
CORSO «M. Il tempo cbe i*ln|i«eea aeir Imparare i 

prlDdpH di «na aeienaa. 
r>lliOZ7.AHF. "feia/óri'edMflife, Cominciar ad an- 

ni.iestrare e iliiriplinare. 

Hl.s.\l'l'hriNI)l;iì[-. au. e n t'enlere la cogniiiLme di 

ciii l'Ii»" )i c appreso — ]ìtit<t/j<nn\rt'. f.^iiiv 
!• l.tlMKNTl im. ;i/. Cosi «licoiisi i (niriii riivlirnfnii Ji 

una srifiiia. <li una ditclpliiia ec. 
IM ( L lUiAZIÙNK »/. rrdpiiameiile Lascio fallo a 
, ire (li bteiin . ma li(;ur»tatneiil« vali; Kljlmiatejia 

•ti sliidi , ililijifnia mi comporre. — /•'■'uuiil'r ita àiìi 

1 allo i.'ii sniiuiiii (ludio c liiligeiiia. 
[:I',L'P1I\E (1(1 f fifi Diioiiuie; ma »i in.i pir Jnlilo nul 

lìgniiicalo di aininne^lrarr — AVr((/jmcr;(a dcriv. 
CULDIZÌÒISI^ */. Dottrina c ciigniiionc di inulln rose 

aoitniatale aoo M» arBontrniaiionc o dini-nrtit, m» 
per semplice TCanta O quati redola de' i<:m\ n della 
mente conaeivata nella menioria. 
ESATTEZZA »/. iJilijjciua, accorattua iieli" cperjre. 
Qnnla vece dlDctiica da cwirexieM. Cttiiaieu questa 
nella teropoloia oaservanta Ielle regate della aram- 
maiica e deitt osi della liogna ; ed ha IflOgn aaUa pa- 
role e st>l!i> fr7;< ; dipende l'nlira dalla chiara e fedè* 
le €•[ 'M7i(iDe di tulle le idee necessarie al fine clie si 
Ila III mente, riipfni lignard» le cose e i (alti. 

EM.MI'Kj irti l.ovi ti> dietro il i[uala il dlMcpolo dere 

r< piare il sue. ■ — J enni r<juiv. 
OlNN.VSlO fni Specie di iciota ove in oollco si csci- 
(iljvaiiù I giiA'Ai.i ii<>llc gtnnasHcbe e negli sludii. l)g 
)(i SI usa in generale come aiiioniaao di scaola t» di 

iuo(;o uve sono leacoele. 
IMI'.M'.ArCHlAUli atl e n. pasi Imparar p: ro <■ im|'3 
i--ir niale. 

iMi'AiiAliE au.e «. aaj. Afi^emltie c»U' inicUcuo, 
rteaMaria Mit^ éttf». fili. 
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litg nardo procacciarsi con operatioue di mente cogniiiona di 
all'applica- eheccbelil». — iayw m l wBi, lóaàM^ to,t6n, «n» 
tioua- derif. 

I ^IPA^ATICCtO Aggianto di coia ■•fc'lapaiat* 
<> dì opera (èU* di aa principiante. 

IMPRÈNDERE ai(. e n. ori. AcqiiHat tVfDitiMMit In» 
parare, apprandere, comprauMM. 

inSTITUTISTA adJ. e $m. Pnlannc, httoM di la- 
atilnia, cioè di legge. 

LATINO «at. Coaposl^na eht «i h tn lincaa bltna \ 
Iradaceado la qnila llagna «la altro idioma per «Mr- 
dtlo di scaola. 

LATINUCCIO in. Propriameota k quella compoiiaioa- 
cella che lo scolari' inlncipiante feriva in laUaO, 

LEGGERE aii. Baccurre e rilevare la patob dal < 
Ieri scrini, alanpaii, dipioti, incisi, ec 

LETTERARIO aJd. agif. a OADINETTO. — Gafa 
lo destinato per ritrovo letterario a dtscorrfre di let- 
teratura c di studio. 

Ll^TTEKg AMENb J. pi. Cosi dicrsi lo itadio dalla 
rettorica, della poesia, dell* aUiria, ec, il quale fa 
l'oomo erndllii e bel parlatore. — Si dice anelie Le't- 
tfit iimtvit, Itile Uiteic. 

LEZIÓNE a/. Àmmartiramenio, istraiiooej parie di 
cose ioaegoaie dal maestro folla per trolta ; mie IPtar 
Uxione Inaagnare attrai, faro Maola. 

LICÈO Mt. CoMio ÉkNiHio d'Atene, feodaio da Piti- 
«tinto tà oeooielntn da Pntck, daalhoto aU'ednca- 
«iòne della gl»feal&. Sotto i twH partM o oa'aaal 
olaidlal Annotiti patimtoadB aplefata la SloaoAa 
ir aiol dlacipoH ; «pfcrS si mcbm aaeora tal Toee 
per la acvola • la Sloiolla di Aciiletele. 

UCÉO ini. Laogo io cui si ilndia, stadio, scoola, noi" 
eenilì \ luogo pubblico di lellerarii eaerciaii ed ancba 
ìstitnto nel >|u<tc s'insegoaao le icieoie e si edace lo 

LET'i KH MilI m pi. Scuole naile qeali insegna- 
vasi ai lanriiilli e alle fanciulle a leggere e a lerivere. 

MELA j/I Tavolelfa In rui i lan'-itrlli imjiarsno l'abbicci. 

mCTUO INSEGNAMENTO > l'I -.0 nueslo nome è 
cencscitito un metodo pronto eil econniniro invenU- 
Io in Francia da Pollel, Indi con |K.ra diversità iiilro- 
dolio in Inghilterra da Bell e Laucajtcì per iiuegoa- 
re a Ircgere, !icrìvere e calrolare. in gaisa che il mae- 
stro nolla insegna, edi farieinlli r islrniaoono fra loro, 
aè — eano k neeaaiasjo «he (ler mauientr l'ordine, 
iMmhio la «d dO|li Oiirclaii, i preinli ed i gattiibt. 

MMSEÌBIIAIB ««■ « ■. «f h Imiqinaae di aooeoi. 

MSTUDIAftB Mt, Stodlaro di owtfb ed aocho aempll- 
-cernente alndiare. 

SCRÌVERE (tu. e n. ars. Significare «d esprimere le pa- 
role co' caratteri dell'alfabeto a per lo piii con penna 
aopra carta. ^ 

SEVÈRO iiiM, Agi;iantr> rlie .ti dà agli studi! delle icien- 
'e che [icliieg(;»n» molla astraiinne di mente. 

S.MIDOLLAHE ITN MURO ntl Cavarne il mi^Hore stn- 
• diando. 

SOtlUJMSTKIU) irri. Titolo di atto stabilimento di' 
pubblica istrurt' ne alla rjnalc tuparteucvaiio dieri 
prefetti incaricali d' inrifrilarp sSIta condotta della 
gioventit atenide. — Sofronnie'rio ain. 

STUDIARE ati.én. nn. Pruptiamcnte dar opera alle 
leltere o atti iibeiali ; applkarii allo aladio i appliaa- 
n con ferma auetaaiooe la meata alla cecnfoioaa del- 
k cote. — Suul-ièedUarr{M, o a. aaa. Stodlan aro- 
iBatMtente, a mal modo o ri diet aacho aiadwaiaw), 
«fMfe, ituùtim», UUf Mt4r*| MOriet^Jo, MMmaiie, 
jitliafnioaacnM, laaMMO, jfoo dctif t 

TIBOdmO Mh Propitmeato icoolo dd Mlfalo nao* 
fo da' lomaal dallo tfrea*: aia par «a(bni|oa* tolo 
Scuoti, stodio , principio d'Iitnilaae in qaaiaai|ao 

arte o taccend*. — Si dl«C aacho ROmrVlo. 
L'HANjTA s/. Stadio di lettere umane. Cbiamansi cos'i 
la leltere siccome qnelle cbe perfeaionaoo i naturali 
(stenti d«Jrnomo,apperb laoBO gii uomini più ameni, 
nu r^li, civili, politi 0 galaolL 
Cbi iate- AftiETOOICO at/rf. Persona cbt bob litba aaetodo aei 
luto l'insegnare o in altro, 

loifiio. ACCURATO add. Cbe ha accaraicsta, cbe i esatto, ita 
<• dioso, squisito e si diee non solo delle persone, aia 

- aafandio delle rildiioni, dalli iapiiitaBi, digli atodii 

So 
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3...; . istruzioni; 

Chi imt- c tililill ; dili|Milc. — Jccuroi amtnu, inimameiUt 

infnn. ATCNOGBSONTE m. * ùdé. None od usiulii di 
«Métojto tMMdc ile atadio Ml« biNtlcllarA. 

GATBCaUETA c *: raH. CU «WNlla r^i d*liM 
|nn pct <ll*lo|bi> 

CONTlUIIHABSTItO im. liNrtra dw il «iM od 

•llTO. 

DANTISTA t. tom. Chi stadia mi pocmt di Dsal*. — 

Paiit f^^are, rito lìetlv. 

impara da altri, quegli 
che io>|<reniJc ■ conformare la propria condona a 
quella di nu jllro, o che aegoita le opinioni ed i co 
»l«rai di un altro. — Diicépota st. — Ditcrpolata de 
riT. — Steltttt eqoÌT. 

DOTTO tiiid. e im. AttrìbBio gcnerko appliciMle a 
tutti qorlli die sono forniti di dollrina e pruprlimen { 
te dell» parte leurira della scifOM , arte , te. , die 
prrirssiiiin. e voglionii chianiar doliDn 

Eri F.MSTA tu. Srf>Dace, imilalorc o itodioso delle 
cuse crfcl.e. <d auclie iotelligCIlM dclit kttm 
tlir. — (ìreciiia ri|air. 

ESOTÉItlCI im. pi Uiacepoli di Pitagora ammessi nel- 
r inlcrno della scada ove vedevano II Glosolo t ne 
Mcpiiavaaw la letiont. 

ESSOTÈRICI pL DlMcpoli di Piiacora ciM riniM- 
*ana nella paria aslariona dalla scoola. ove non *e- 
davano il mataiiv, al conlrarlo degli /SvMt'nW. 

FILÒLOGI 0ifd t su». Amatore dri ben pevlatcf dw 
fa stadio nelle parole a ne' buoni autori; BfwlHAfC^ 
lai die si applica allo (Indio della varia Ictlcratara e 
«peiialturiile alla critica. ; 

GUADO ia«. Titolo salilo a concedersi nelfe scuole agli < 
afbdatati Hotufia e teologia, come lestimoniania j 
de' Inro progrosi. Questi gradi sono qaelli di baccei- 
. <ii ÌKinziaio e di douort. 

INLhl D11 O add. Sema erndiaiana a dicci* dalla par- 
si ne e .iella «pan latianati. — AwfAt m cao- 

Irjri.i. ■ 

LATINISTA 'm rlic 1 clic sa o Scrive ' 

licue la liiipD.) Idiiiii . iuulli^eiile Jelie l«liere latine. 

LETTKBÀTO n.'Jd. , im. I>rfi|iriniiipnle m «li questo 
titolo a tlii eiìniUj in ktlrrd um , Vfr!»l<> ncllr ielle- ' 
it, siccome iciinziiito > rì.i p ili lKi Ufllc snciiir . ed i 
• ' rrtidilo ^cbe in Iurta deili lut deriviiioiie iiulica una ' 
persona islruila nelle sciente, nelle laileie e nelle i 
' • arti) ti dà nell'uso generalmaiile adottato a <|ae' doUi 

i qtNA MBaolp potaenaM» I julKlpii teanaiai dalte 
lofo pTolaMtoM , aBaha m cogirtiM a ac aaw w l a 
valativa alla ptoMaslmia medesima. 

LITTBROMANfA $/ Pauioue per la letlerataia. 

iUDIMAGISTftO a4M.ei4(;Patal»«lit liana aaaob; 
ptdwmgo quegli die ^daet a acMla>* 

MABSTHOsm. Uomo animaeairalo a dolio la qaalche 
arfa*Mienta; Dottore, persona lilniHa in qaalcba 
sciema ancoccbè aon la iniegai ad altri ; coli Mae- 
(l'o In le|g«, in leltorica, In Iscritlora, ec , ad è an- 
die liiolo di uomo perito in qualche professione od 
arte. 

MAESTRO im. Colai cha insetna scienaa od arte. — 
Ciiiamasi anche Ani maestra Iure, Lettore, Professore, 
Inseenatcr», iLitiriiiaiort. — ilaturà sf. — Mae- 
itr-iiciin, '111, liim.iT, une lirrif. 

PAPIMAMS 1 1 ai^r/. i- ««1. />/. Nome che ilavasi nelle 
scuole di diritto dell' impero linmano agli scolari del 
terso anno, perchè itudiav.ino solo Papiniano. i 

PItÓLlTI add. e im. pi. Nelle antiche collii Diìniii cns) 1 
chiaroavanii rnloro che, liniin il roiso «Irgli studii le- i 
gali per lo siatio <li iju^irm ^iim, vi aggiungevano il | 
quinto ed ullioio. — Hccondu altri, erano coloro che j 
da noi ora li dicono Licmttau. 

HEPI nnLICA LKlTi:n \lil\/. C^i dicesi collettiva- 
mente i'iniirio cr<i|iii degli studiosi e de' letterati. 

BLTOl'iK adii, e un. Che sa o che Insegna la rettori- j 
ca. Parlando di persona si dice indiriei ri. rcrrjfn le re- 
tore o retlorico; ma pailafiilo di cosa n <lue solo rri- 
torico. 

SCOL.VHE arili, f jrri. Che va a «rniil.» , che va ad im- 
|iirjre — .Sc./.i' <i;^, ■( l-r tla srolare), rWti, a»c<t . 

(Tolta U molili adioe di sioiari die fccqueolauo aiia , 
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i.hi itiae- oMifertità o altra laogo di palibllaa Ulfiiaioiw),.»^», 
ena o «ue, Mo, meaie, lieao deriv. 

nnpaia. STODENTE tm, PrppriaaMDla dicali di ma'tiovani 
dw at|«aMi iP litMlil di ^mIcIm aoivefaltk • Hmb» 
« In MMala Clw aladia , dia di opera ala Mi«aM> 

Laiiara^ ACCOPPI ARE LE LETTERE ali. Coopilan, «d è 
«{Mll'aecopplanaalo dalla latfra cba Cmm» I iuKlaU 
li «{Bando iKontedaM ad tapaiaaa a lanata. SI 
dice anelie Com^t^t I^U** « t<ay i ia. « Ceayr- 
Idiii^iae deriv. 

ANAGNOSTE tm. Presso i Romani coti chiamavaai 
quel servo che leggeva nel tempo del pranaoo dica! 
si servivano i dotti ed i ucc m, {iirtieOMrMMa (|WBp 
do era loro tolta o indeln lita lj villa. 

ARSI tf. loaaliaraeiilo della < ^ce uri c> minciare a leg 
gere un verso, ed è opposto a Icii, che ligniiìca al<- 
hattnmrnto Per a/'si e Ci' perii nella puiiodia s' in 
lenirono le due parti proporstoimii in cui ogni piade 
o rilmo c di?i»o. 

DIVORAIl LIBRI oU. Leggera prestissimo. 

RECITARE ML L<«gHa «d alla ma. — MatùuMm 

deriv. 

RII.r.GGF.RE lift. Leceere dlmoavttalfallafabki- 
gere il proprio Sfililo. 

Ripósti im. l.wi<y in cai leggendo si la alcona l'iaij 

SC^IITAlSKIXAhC alt- Legger presto, per lo più cou 

• poca applicaxione. .Si tctii tabella per cercare o per 
otio, e ti %quadtrna per leggere ed eaaminarai onde 
Hfmdtnmn «ala Vdfata a rifd|ita sinlaaMaM • 
aiunianaala It aarla da' liM. 

SPAZIEGGIARE att. Cui dicari dello staccare ta pa- 
fate laagendo la niailini ditta aa veu< «pioaala li 
ria» da'peiledi, dd aiaaibd a daMa cadaoaa, 

STATtLBGiA s/. Maaia aialoAa di appraadtat a 1^. 
farà la pad» UtionL 

STl(»tOTSCIIÌA #/. Cad iaUia» il M aalaaiaDt Vm. 
la d'iaMinart a l^|ait la vasti a ttanta laalaal A 
all'ora par claacaaa cai aiaaaa daU^M da'aaaal 
dalte parala. 

Pa»fluri ACWiUllATO mH. Antado che ri dk t cdaio ete 
aaao illetterati. 
APBDESIA tj. MancaDia d'ittrauone o di adacatiaea. 
APBDEUTiSUO wm. l|aoMiiM ddte Idiaia. — ^pa* 
• tlÀria add. Ifaaraala. 

LE60C(da l'04o-rignardo alla sodelk). 

Apparta- ANDARE IL BA»DO. ^PabUiaanl can pabbMat baa- 
naaat. do legga o daaraia di «heeehaiala» 

ANTÌGPAFO .irltl. Agginolo di codice o simile, e Tale 
non originale. 

«■ATTO P( RBLICO m. Cosi chiamasi i^oell'atlochaè 
Sisto ricevato culle richieste solennità da no aMaja 
o da altro pabblico ofGilale aatorisxato, od laogo ove 
tale allo k seguito, ad attribuirgli la pubblica lede. 

AUTflNTlTA sf. L« coititoziotii di GiaslioUno, indi 
la colirtinne fallasi da Inierio eM>e il nome di atUen- 
lìchr, cioè valide, autorevoli e che ottennero la \<nh 
hlica lede. 

BALLOTTAZIÓNE )/ Atto per coi la repubhlici di 
Venetia inalidiva a partilo le proposte di leggi ecc., 
ed aveva luogo a meno di piccole Mie o pallottolt. 

CIVILE aild. Si ma questa voce a diflereosa di canoni- 
ca, iifl.l^ dicesi lem o ragiom civUt qudla cba dai 
principi secolari aaallt rapabMldia vitaa tetta ani- 
minitlrata. 

Ci^OlCE sm C'iii ilicesi per tnlrmuniatia il libro di leg- 
gi civili coitieiieiiti! i resciim deuli iinperalori rnm- 
pilain per i.r Iinr jiriina di Teodi'sio poi di Giusliaia- 
iiD i ed ora a<U>prraji siiehe per sienificare qualunque 
roipo di le!;,;i compilalo per l'usu ili alcuno Stalo «i 
citi.i.e prende i iimni di i'vdiCf CifiU, OtiìiinaU, Ati- 
liinrr. Ui commercio, Di prrìcedura,pc., secondo cha 
es^ri iigoarda te cose civili, criminali, militari, ec, 

r.oulCE TEODOSIÀNO m. Codice raspitela par ar- 
dine dell' Imperatme Teu<lit«ii> IL 

t^o'MMiN \r.K n(i Mm.icciBrc uaa p«M «i tntf ttatarl 

'Il nn.i le{;i;e che fi liaiiiiisLC. 
CONTKMI'I.MO 11/./ Dieeti dì un caio dalla lana 
preveduto. — 0»tttmplai>'»ir dcrif. 
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A,«p«ru CONTRAI I- ATTÓRE im. Colui che disabbiditce, che 
acoM coiiltavviene «Ila Irgge. 

DECl&IOMA>TK add. e <»i. Giurecoosulta cb« msct- 

va le deciMoni sr|;aite. 
DIGKSTO ><n. Rtcrolta drile d«ciilooi de' più r«t«bri 

Ktaitrontalli rcmiaui, compiUU per ordine dell' im 

prritor Giostiniano che le diede furu di lecge. 
DISPOSITIVO atiJ. ParUiidofi di leRgi, lestameiiti e 

simili Tale che orJliia, ehe itabikice, e il usa anche 

tn loru di toilantifo. 
EPICIILJA tf. D(DÌ(Da inlerpretailone che >i la della 

'••Kte 

KQUITA if. Tcmperamrnlo del rigore della legge scriiU. 

KVKNTl ALI-: adii Cite dipende dal faluro eveolo; ag- 
gloolo di logge. — /■htinuatità deriv. 

iMPLASCttlTTiRILE add. Che doo ■romene prescri- 
lionc; che non ù può prcacrirere- 

INFORZiÀTOjm. Seconda parie del DigeXo ouia Pan 
delle di Giutliiiiauo, che comiocia col titolo leno del 
libro vige>inior|aarto • (ioiice lol libro trigeiimot 
laro. Tratta delle saccesiioni e sottiloiioDi e d'al- 
tro. — Diiftuo in/ortUio eqoir. 

INSTITI TA sf. pi Coi! dicuuai gli elemeall della gi«. 
riiptuderoa. 

I^TKnPRETA7.lONE </. Spiegaxioiie di qaalche pasto 
o«roro sia nella lettera, sia nello spirito della legi;e. 

JL'IilDICO add. Cbf è secondo la legge, che ha jare. 
Si dice aiirlie giuridico. 

I.K<;iSI.AllVO add. Aggiunto della podestà di lar 
'<-|tg>- 

LEGISLATL RA «/. Facoltà di lar leggi. — Oicesi an 

cl»e l.e^ntatióne. 
LEGiSLÀZiONEs/. Il l<r leegi ; ordinamento o lorma- 

licne di Irgiji. 

. LEGITTIMO odd. Che c secondo la legge naturale o 
posilira; conlorme agli ordini della legge. — Ltgitti- 
m-àrt, dio, atióne, l'ttimo, ita deriv. 

NOMOCÀNO^E im. Colleiionc o distribaaiooe delle 
leggi imperiah Usauline. 

NOVELLE $/. pi. Ordinatioui di akoui !ni|ieratori ro- 
mani, cosi delle |>ercl)i posteriori alle tegxi già da es- 
si pubblicate. Cosi dicest pccaliarnienle 14 collezione 
delle costitationi dell'Jmperalor Giuitiiiiaiio pubbli- 
rate alla di lai motte nel 56C in greco • tradotte in 
latino tolto Ciusliuiauo IL Erano in oiigine cento 
venticinque. Accursio le ridusse i quaranl'otlo che la- 
rooo le sole ricevute nel Foro e cbe lurmano la quin- 
ta ed ultima parte del Corpo di diritto romano. Ol- 
tre le Novelle di Giustiniano, che aono le più cono- 
sciute , ve ne sono dk.altri imperatori , antecessori v 
successori di Gioslioiaoo. 

ONORÀniO add ngg. di GIUS. — Oirlllo di far edilli, 
che apparteneva ai generali, ai niagistrati ed ai poo- 
telìci dcll'aolica Itoma. 

OSSEHVAIlE ali. l'aiUndosi di leggi, costilotioni, 1>re- 
cetli o slmili vale obbedire, non ÌKsgredire. 

PANDETTE t/. pi. Raccolta (atta d'ordine di Giusti 
niano imperatore , delle decisiont e dei giudiui di 
Ireoiasetle antichi ginrecnusalli sopra quesliuni di 
diritto, la quale ebbe (orsa di legge. — Ir'urouo aa- 
cha dette digena e diiftiio. 

PABAGRAFO sm. Piopriameote cosi si dice una delle 
pirli nelle quali da' legisti si djridjono le leggi, e vie> 
ne segnato cosi ^ 

POSITIVO add. Aggiunto delle leggi cka non sono oè 
naturali, ni divine c che si possono alterare o mutare. 

PROÈMIO SCI. Cosi chiamavano in Roma la prima par- 
te di una legge la quale indicava chi l'aveva proposta, 
dove e quando e quale ciltailino nella tribù aveva da- 
to il suOragio, 

llEQUISITÓKlA »f. Coodiiiooe ricercata e dimostrata 
dalla legge. 

RESCRITTI REALI m.pl. Cosi vengono chiamate quel- 
le sovrane decisioni che, sen t'appartenere alla classe 
delle leggi e decreti, tono auunnilalc nel real nome 
a risolusiune di dnbbii pro|iosli, ovvero a tpiegarione 
e iuterpretaxioite di qaalche articolo di iejge, decreto 
o rcguUinriito, 

RETROATTIVO tidd. «gf . ii EFFETTO. — Cosi di 
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Apparir cesi di legge che opera nnletiormcnte alla pqbblica 
aenae alone di «sa, facendola agire avanti. 

SANZIÓNE s/, Cosi chiamano i legisti quella parte del- 
ia legge che contiene la minaccia della Pfiia ti tras- 
Itretiori o la promesM di rirampeosa agli osservatori 
di essa legge, ovvero il bene <• il male cbe contegno. 
no per effetto di essa logge dall'osservaoia u ttatgret 
tione dell< stesta. 

STATUTO <m. Legge d'un luogo e d'un paese parti- 
rolare : e Legge in genere. 

TÀVOLE DELLA LEG<;E f. pi. Nome cbe li dava 
io Roma a quelle tavole sullo quali scolpivasi la Irg- 
gr che era stala ammessa e che si affiggeva nella pnb- 
* blica piatra 
Vaiieli A.MMOI\Tl/ZAZIONE i/.Leg(i di araaorlittatione fa- 
roiio rhiiimate nel regna di Njpoli quelle che devia- 
rono dalle COSI delle mani mone, ossia da' luoghi pii, 
I» proprietà pubbliche e private. 

ROLLA O'UllO f Cosi chiamavasi quel diploma o sta- 
tuto di Carlo Quarto, cbe jt considera come la legge 
iouilaiiiriilale dell' impero Germanico. 

CAPITOL.VRE in forza di un Qualunque costitoiione 

10 roaleiia ecclesiastica 0 civile. Per sigiiincare i Ca- 
noni ecclesiastici u veraroenic le leggi promulgate da 
Callo Magno si usa per lo pin al plurale. 

<^ENTEN.\RIA $/ Presrrjiione .li cento auni. 

COMLNE add. Si dice Jttsy dritto, ec, comune la legge 
v^fliante di tulio uno Slato e Taso che vi si trova 
generalmente stabilito in materie conlentitise. 

CONTRALLLGGIk tj. Legge opposta ad altra legge. 

CHEOCOPIA </- Titolo della legge con coi Solone a'bo- 

11 o diminuì 1 debili, da cai-erjua oppressi i cittadini 
poveri iitfAteae. 

KUITTO t'/i. Rando, legge pubUicala. . 

GERÓNIA add. e >/. Legge di Cerone II, la quale pre- 
scriveva cedi regolamenti rìsguatdanti il liumento 
da sommiuis4r"Si ai llomaul, i <|uali la mauleiiiiero 
in vigore aiuhc i|nauilu furono pa<ln>ui della Sicilia. 

LARGIliSSIM A add. afig. a LEGGE. — Si dice di legge 
slifiiBta, li^eiitiosa. 

PALI.NTOCIA </- l.cgge de' Megarrsi, I quali, caccialo 
avendo un Imo lirauiio, ordinarono al crcdilori di re- 
stituire al debitori l'interesse del denaro presso qoe 
sti impiegai.'. 

i'LEBISCIÌ O ini. Statuto emanato dalla plebe romana, 

^ sepuralameute da' senaliirì e da' patriaii , dietro ri- 
chiesta d'uuu de' suol magistcall, cioè d'uu Iribuao 
della plebe. ^ 

POI'ULISCÌTO (m. Legge che facevaii da tulio II po 
polo, previo un tenaloconsulto f dilferenle quindi dal 
plebiscito y. pili sopra PlllilCITO. - 

PRAMMÀTICA,^. Rescritto di un nrlncipe itou alle 
suppliche di uu particolare o per alfari prirati, ina a 
quelle di un coipo, collegio, città o provincia ; e il au. 
novera fra le le^gi. 

PRAIIiPtÀTlC V </. Legge lautuaiia; Rilorma delle 
pompe. • 

PRESCntZIÓNEi/. Ragione aequuiala dalla legge per 
trascorso di lero|to. — l'itun-ttilile, ttivo, i-r.ir deriv. 

PRtjBULJi^UMA^in. Uecrclo dell'Aieupago proposto al- 
la saoaiuuc del populo adunalo per dargli luna di 
'*g?e 

liOUlE add. Si dice drillo rodio u Ui;i^t rodie al codice 
delle leggi dall' isola di Rodi iuloriiu ai naufragii ed 
agli altri avveniiiieuli lortuili della iiavigatione , le 
quali (urODo gcneraliiieuie usst'valc nel Mediterraneo. 
' S.VLICA add. ugg. di LEGGE — Coti ora dicesi i|uel 
la legge cbe esclude le donne dal regnare. 

SENATOCONSI LTOi'u. Nome pmticolare delle leggi 
ed ordinante emanate dal Seiuitu rumano, f . nella 
divisione del margine Stiialocoiuulti, ticvrdaliiie al- 
^ cuin de* più celebri. 
. SENKLASIA </. Legi;e di Licurgo che vietava agli tira 
uieii l'ingresso nella Lacoula ondé prciervare 1 La- 
CMleairnì dai vitii delle altre uaxiuui. 

SISATTÌA add. Epitelo della legge di SoIoqc con cui 
fu tgravalo il populo dal pcs» dei debiti dtiiiinueudo 
d'aitai gl' intercisi e vietando ai creditori di tar car- 
cerare e ridurre in itcbiavitù i debitori iitiolve^li co- 
me pralicavtii dap|HÌin<. 
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V«ritù. SUNTUARIA adJ. I.rfge ronin* colla quti* «i eooian- 
davi die ne' binchttli e ii«lle cene no* •! M M i t i M 

prr la tpta certa lomma di tnoDCta. 

SUNTHAriF mi ì pi. Si ccimprendciio gfiifralnifi te iu 
of:pi iotln tul M re hllle le leggi che lofrcuinu 11 luUu 
1' r r|;r:lniii' Ter iMioITlia. 

TABIXI AHIK ndd- pi Preuo i RoBMui eraou U legii 
Mncite dai popolo non a ?ira «OC», au ni àu» i fo- 
li sopra delie tavolette. 
TAVOLA {/: Si dicevauo le^ dOk doétH Ui>ak h 
Ifpgi latte Decemviri. 
Leggi A(ìl>Ai'l \ 17..' / A^f;iaiilo di uua legge romana clic ila- 
}>»rlicalari tuira ilorcrii dividere per capo ai cilladinC Komaui 
MBBM il terreno tolto a' nemici. Po proposta la pria* volU 
da Sp. Cassio, ncU'aiiuo di Roma i66, c abolita otl 
C3i di noma. 

/rrÌLlA aifJ Aggianl<)i|li legg* roiMU*. proposta dal 
irilMiio L. Aiilio ll«fot4 Ml'mM di Xmm 44^, teo- 
dente a supojire •II» laldkf <|MbAi mmwbw n ttata* 
meiiiatia e la legHllnai 
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ATll'IA ndK. Agglaaio d'altra legge romana, priipaila 
da L. Alilio tribimo, eoa cui li d#elaa U WM di al 
cani popoli dltatU da Hai a' Roaiaid. 
ATÌMIA «(U. Agglaoto di legge romana, proposta da 
Aitalo tribsoo, portante che tutti i iclLani del po- 
polo avranno il diritto di dare il proprio volo lu se- 
nato. 

ATINIA aJd. Aggioiilo d'altra legge romana, che vieta- 
va la presentirne delle cose iorlive, qaanilu qaette 
non losiero prima passate in puicre Ji quello ìm'ì (a- 
roiio derubate. 
AURLLl.A iidj, Acf^iuuln ili Ictjp K rn.iiit. /:idt- 
CO' tu, latt.i ila M, .\urcliLi C'jHj | k I i ir-, leu Ji'ijie » 
reprimere tli jbusi cht currcvjuu ijcir.iMiminÌ3traiio- 
ne drIU [,iuiti,i., 
CLÓDIA aild. 4£(>i>»<o di vatle leggi romane pco|MMte 
per la mas»knia*parta dalWtaiio Glodio annico 
Cicerone. 

COKNlv>LIA edd. Aggioolo di varie leggi romane, pro- 
»octc per la massima parte dal dittatore L. Obruelio 
Jallla> 

DIDIA aM. Agglnttlb di legge falM te Boom tolto gli 
idi di PIdio per porre ma liitkile alle spese delle 
t p4ibbliclie, ed «1 concorao degli spettacoli a qnel- 
It eba ai celebtatrane la Roma e nell' Italia. 
ELIA SÉNZIA aM. Agglaolo di legge prómnlgala in 
Roma-sotto Aagasto, essendo coosuli S. Elio Catone 
e C- Senile Saturnino (737 di Roma) ; Imiitava la fa- 
coltà de' padroni di roanotuetlere i servi iu Irode dei 
<rcdilori. 

EillLlA aild. .^f^filunto d'una le^ee |.rc|>o«ta da Emilio 
Marrcici.., |j ini|iiincv3 3I [mu aulico pretore di 

cooliccare un rln. li nel Lampiduglio ogni anno agli 
idi di aeltcì 1' ro. 

FALC1|)L\ tulli Appaialo ili leg^e tomatìa propoita da 
C- Falciiliii lui. unii ^:(•llJ l lil f, Uuilfiile .i tur dclror- 
re il quarto ile legati a lavurc degli etedi, allorché 
, questi eccedevano i tre quarti daU'ef edilii. — Il quar- 
to detratto dicevasi Falcidùt o Quarto Falcidia. 

FLAVIA atid. Aggiunto dr ieg^e romana, ed è quella 
proposta da k. Flavio, in virtù della quale venne di- 
HilMiia a' ioMali di l'ompeo cena qa«Btitk di urrà; 
ed aocbt aaglMlo di qoelU legge, che coodaiuiava i 
BlMUtH ntmit imsiati, ec. 

PDBU CAMIMA ianU. Aggiunto di legge promtdgaU 
«otto Aagtisto f7&i di Roma) essendo cuosoti Scstio 
Furio Camillo C C. Cauinio Gallo. Come l'Elia Seu- 
zia ligaardava le manomissioni de' servi, e ne limiia- 
Ta la facoltà ne' padroni. 

CILMA LICiMÀ aJd. Agcitinto di legge (atU da GIop 
dIu Sillsoo e da Licinio Htma consoli (690 di 
toa), per istabilire l'usservanu delle feste. 

LETÒRIA a(/<y. Aggiunto di legge romana pr'.[niii,^aj 
dal tribuno Letoriu, la quale poneva che i niagiitrati 
del popolo fossero elelii ne' cumuli [ter tribù. 
LETÓRIA add. Aggionto di quella legge rossoa, la 
quale ordlnam che il iMHfo Ì CUilori t' pl«ri%l|l 
ed, a' patii. 

« LICINIA add. Aggiunto dì molle leggi romane decreta- 
• le scilo gli auspicii del trillano C. Lkinìo Sloloue 
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assai iatorevola dia plafat, wm» MIt q«all itotalw, 
che dt' d«w MWoU MI* taMllw MMMMihaiCDte da^ 
lyitaade'plebd: 

UmUàadd. Agglanto delle leggi falla viitcere dal 
tfoiolt Licinio Crasso , la prima delle qaali ordinava 

* che tulli Italiani venissero iscritti ralla liste dei 
cittadini Delle rispettive tribit; l'altra aveva per iaco- 
po di porre dei limiti al losio della mensa de' ricebi. 

Oppia «éU. Aggiunto di lcici;e proposta da C. Oppio 
tribaoo della plebe iwl 528 di Hoota, per porre m 
treno al Ioaea deUt domi* tw a i ii. Fa afatofau net* 
l'aooo 

PAPlO-l'OPl'ÉA adii AbrìUiiI ili Iffge decretata sot- 
ti) gli «mpirii de' rpissoli .M, r3|t o e Q. Poppeo {9 di 
t^Mit'M [irr Livi ruf 1 ni a ■ I itiiOlill , s«^r|;nando prensil 
ai |i>iiii ili ljir.<j;lij c itur ai lelibi. Iti promulgata di 
iirilit;? |^.^|J^U3lLl. 

rAl'ililA oihi Aggiunto di cinque legji presso i Bo- 
mani, fatte da diverti tribuni o consolli che il aoaw 
Ifortarooo di Papitio. La prinsa proibiva di^ 

rnMi^l^mStoriAA e teca- 

taualli oaaalanqite ciò iotse pcrama dola l«|gi dal- 
ia XU "nvolei la tena fa laiia per creata trlbaoa aaa 
qaaale volte lo desideraase; la quatta, delta 
rW) per fabbricare i solidi seaiiunciali dopu la 
seconda raerra punica; la aniata, appellata taltUa- 
ria, regolava la maniera di dare i voli. 
POMPÉA add. Aggiunto di tei leggi romane, falle da 
vaili personaggi di nome Pompeo : la Pompea de am- 
hiUà la diretta a impedire i brogli per giugnere alle 
magistrature; \ì jniliLiuntì uidii'^M che i giu>li' i li 
scegliessero egualnient; in luili gli ordini coaiponeu 
Il il popolo romani) i quelli itt coloni» dava a' l.dti- 
ni tulli i difilli della (iit.i liiiinia ; quella dr ftarrici- 
iliii stabilita la pena del pjiriculio ce. 
l'RATELI.IA add. Aggiunto di legge decretata tolto gli 
aatpicii del tribaou PraielUa fw repeloHra l'aam- 

lioue degli uomini nuovi. 
PI'BLÌLIA add Aggiunto di legge pronosta e fatta vin- 
cere da PobblUio Filone dittatore ueU anno 44^ i^o- 
aMf per la qaala ta fw r a w iaa a* ^ebei di a>|<iraic al< 

* la Cimata. — Ahta lene partiole che ogni progetta 
di legge dovetrienere eoHopoite al teoato prima cba 

.alpomle. 

IIÉMIUA tf. lafgga caaira la calaaaia, per le qaaia lai* 
fwlaafailiaUa beala di' lilla lattaia R. Fa aballu 

da Coslanlloo. * 

ROMILIA add. Aggiunto di legge romana che ptolb4Va 
ad ogni persona, luorchir al senatori e magistrali, di 
ingerirsi ne' sacriQcii. 

SCATINIA add Agc;iunto di legge romana decretata 
9i.t!u fU .luipiiii del iiibuno Scalinio contro i swlu- 
iiiili, dell» |uj|e ijiiiiii ineiiiiuiie Tullio, Oiovcnate, 
SveluniO, 1 ni uIImiu.i cij alln. 

SÉMPnÒM.i aild A(!f.iuutu ai molle le ggi rumane, fat 
te ila .'^f iii|itaiiu; GruLC... 

SILI'IZIA add. Aggiunto di legge decretala sotto gli 
eatp^iii dal tribuno Sulpicio, per h quia Mario ot- 
tenne il comando dell'esercito contro Mitridate. 

SVLPIZIA add. Aggiunto di legge che proibiva a'aena- 
tori di Ur debili per una so tu ina maggiore di doenila 
draiMaa ad ancba qnelh legge cba proibivi di eaaaa« 
Clara a« lem|ilo o wi'ara MMali penaiMlaaa Atl 
Staa» o de' tribani. 

TIZIA add. Agginnio di legge decreiaU loUa gUavipl- 
cii di P. Tiiio tribuno della plebe, ptr la qaali Otta- 
vio, Antooio e Lepido furono prepult al gaVillM 
della Repabblkb. — Coti cbiamavaai anche quella leg- 
ge che ordinò che I questori traesiero a soiie le prò. 
vhiee in cui esercitar dovevano le foniioni della loro 
carica. 

OHFt/IAN(K{i/i/ Aggiunto di senatucousulto proposto 
a fallo amnK.'Uf.Ti' dagli imperai. in Mirco Aurelio e 
Commodu, «ulto il consolato tli Urlilo e Veialo Halu 
(17K ili (fililo), per coi fu stabilito che anche aenu 
la C'ini-eiiitone itiaiaU (sorta di iilo iinaidle per cai la 
moglie pattava nella famiglia del marito, e gli dive- 
nire eiàde 0 gli teneva laogo di figlia), dovestero le 

M tiaditii delle madri appartMCfa al- fl|B , 

I i caMiaagainei e gh altri agnati. 



Digitized by Google 



Cl.i 
• pplica 



LEGGI 

PEGASIANO add. AurìooIo di Ka«iocoMnlto p«bl>li- ' 
etto salto il roiisoUto di Pegaso e Potione, impcran- 
l« VetpiBiaoo , ptt qntle U legge F*icidla , rbe avca 
iMf o p«' l8|*U| <■ MtaM a* le«leeoiaiMiii ■ttivataali; 
'« TCOM paruiMra •I|*cm4« di dtlram aseha da' fa- 
^•comme»! la quito pala eh* C|li poU^a 4*lt«i« 
da*laf»ii.^ - .« 

TEBTILLIÀNO nr/A A^cianto di MnatoeamHo pro- 
posto dal conanle Teriollo e proreuigtio Milo Amo- 
nino fio, in fona del qatle la madre, te «««a il di- 
ritto de' figli (l'ingfiiua di ire e la liberlioa di quat- 
tro), diventtv* efede legitlima dei fìllio, patcliè que- 
sti non aveise erede sno od altri che tosse <Ij I ) i c u- 
re {liiamato al possesso de'snoi beni c<i(:li jIiH ett- 
di, nè padre cui •|)f a-irii'- i^c pn Upgr iVriiiili, né 
fratello conianjainep. Se aveva naa toretla cou sio- 
«uiiie*, rcradìlkappHmaffaalta mtin o «Ih ao- 

rtiU. 

Trillil i I.IANOarfrf Agl'ionio di itrukif, i ■ .ilio j ;o- 

fosto <la Tiebellio console, il qoale lisva lacoiu ai- 
erede di ritenersi la quarta parte nel restitairc fede- 
eommessi sniTersali. Questa quarta parte diceTsai 
fjliarla Irthtlliiina O trtltltinnica. 
V£LLEJA^O add. Aggionlo di seoatocontollo pro- 
■•^atoaallo Claudio iaip<ral< re, «snodo C OMlB M. 
MbRO • Vdlejo Totore, col (|uale «ejanaro mtiMilt 
fcr Mei* le (maiine , cooiio iMto le obbli|uioiii 
cfa'cfle f/Hmm per altri contralte. 
GlVlIlaPBIIDBNZA «/. Sricnu lipate, Madie, 
lieepiofmloM de'iiorltil. mmè t 
IMI» ytliMiM Mie leni. 
lUS «M. ScloMe «elle ùgg^. ~ Si dkaeache Oka^jm- 

re, fiitre. 

KUMDLOC.I A ,f. Trattato delle legcl^ 
RAGIONE ff Dottrina, sdenta delle leggi; Dritto. 
TKSMOI.OGIA i/. Trattino delle lf ggi. 
GIURISTA add. e im. Dottore di leggi, che alleiide al- 
la scienu delle leggi. — Giurecontullo, kgiiia sin. 
aUe7r|(i. LKr.lKLATÒRE at/d. * sm. Cbe ia leggi; datore di leg- 
£1 ~ / fgi's&i-irice, fório, iiira, stoM derif. 
MAGISTRATO sm Adi|nanta di oomioi con podciU 

di far Circuire le leggi e di giadkare. 
TOMÒGRAFO add. t un. Sciiltore di leni. 
PRAMMÀTICI im. pi. Legisti die li attcogot» plk «He 

iradiiione che alla dollrina e alla scleota, 
ItuOATUKE DI UNA LEGGB ai. Gei) SumA Id 
Rooia colui cbe pnipmeva ttoa legge, 
rirfenl ABBH<;AZIrtNE tj. ai t liiionc ossia allo di rivoCOte • 
di abolire Qua legge qaalanqae per aotoriU del le- 
gislatore. — jébrvgart SUO fcrbo'. 
antinomìa i/. Ccniradditione di leggi o di articcli 

di leggi vera o apparente. 
CONTRABBANDO »«. Cosa proibita e dicesi di cbee- 
chessia clic si taccia conlio ai bandi e contro alle leg- 
gi. — Contrai bandiere deriT. Chi fa eontrabbando. 
— ContraddivieUt equi». 
DEROGARE n. a$t. Sospese, lar cccnkiiie in palle 
di una legge. — Dertfgtf-Mlt, ■««lo, «in^ irfttj **- 
■r«,"ti(i«« deriv. " . 

ILLEGALE ««/t/. Cbe non ^ iepilc,- «!>• ■>«» nei MI* 

giacere alla laggc. 
illegìttimo add. Non legilliinn, cbe non ba le 
ccndiiioiii e le qaalitì ruliicste dalla legge per essere 

Ic^lUim:,^ 

IHR1TAZI0>E DI I.EGC.i: / !,' irrilaii<ine di legce hs 
laogo qaatido la legge 5t»''il'i^ il..ll'aniuiit;i mlcnore 
viene annullata dalla soferioie ilicliiaraudosi di nes- 
sun ralote ; indi la TOce Irrito, cmè vólo, vano. La 
ili nazione è diversa perciò dàW abroguz'otte e dalla 
derogazione: la prima di queste si riconosce quando 
U legge cessa e viene totalnicule levala j la s«couda 
quando ne viene lolla solo una Mite, ecceUwndae*- 
ne dal legislature celti casi^pedatL ' 

■ LEGGE MAH/.lÀl.i:y. Con quella felM «me di leg- 
ge »' inlendc da' mod eroi un Aeevlv JMnilefW col qua- 
le ei aotpende pm e lanpo o ti ebailMe raatorità del 

' . U leni dfili e ai ridate egei e«ee eolta io impero 
^ie epede. QaeMo iiude ai pivaolie aelle praTin- 
de Q dttl aoaqaliteM dtiU <|aeli il tema le flnke, 
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e nella ilvellele : la alenai 
Mia iti 



3o9 

nai caai tie(te aacbe nraatal' 
di aw ciMk^eendotMNUi 



Si dice 
aacbe c 



MVOCAZIlMlBi/l Amo di ananllaie i 
piMìcfia o «OBBeiileae «jealonqM 
pflm. 

•TOBCll.EG6Ifl«U.t*M. Dollarctio che peri 
. a Inofema tatetprali aleiteaeale le legga, 
STROPPOLA «/. Qaella ftode che il a»cehtoa davito- 

i!o (1sll.i voril.T ccn torto pira di l.a^iarde psrolf- 

LETT£EE (da modo di isriiucnsi r 'h scsiviat-apparte- 

I|B>/ii qutu' articolo riguarderemo ULtUmMÌ 
al anof'o con cui $i pronunciano, e sa ^Hoalo a 4 
pnde li icrit ono. Quindi lo divideremo in dm j 
neUo prima delie quali tnitteiemo della loro) 
eia j ntlla leconda della maniera di tcriverlt. 



riguardo 
ella 



Leltrre 
dall'alfa 



Etemfnii; eUmenti della icriuura o dtlF alfabeto. 
Cini so gdd. Aggiunto a lettera recale, signiQca pro- 

nanciata colla bocca piii chiusa che la slessa vocale 

aperta o larga. 

CIECO add. Si dice O cieco a qnell' O che li pronen- 
cia senta luce o aperlara.. 

Consonanti? "iW e>f. Nome die si da a ciascuno 
di qoCgU elcmci4i iiril allilirlo ch'i fuori del nume- 
ro delle vocali, l.t c iru.-nB[iti si dividono in semivo- 
culi, mule, liquide, dtìiinh. labiati e sculturali, 

DtMTÀLE a</</. Cosi dicoiisi quelle letlcfc uella pro- 
nnntia delle quali hanno i denti la principal parte. 

nDlTTONr.O im. Uniche o mistura di due vocali prò- 
noDtiata insieme sicché formano una sillaba, una sola 
emissione iti voce. I dittonghi della nostra lingna SO- 
DO : (11, an, fi, eu, ia, ie, lu, oi, ui, i/n — DiuaUf-an 
fridutre j ditti ngo), nlaojcritf, àio deti». 

IMZIM.E mld AgtiuiiUi clip si dj alla lettera che co- 
mincia la ptriiU (jli Jlini|ijl(;ri tbiamano /ftrrre m(. 
Sia/l quelle clic .<onn gran li n maggiori dtllc alire. 

LABIALE a.id A^i;iuoto di quelle lcue{e che si pto- 

nonrinik ; éi t ino, ìrnento delle leUfO, 

LIQLIIJK od,l. r. S»«ivoc»La. 

MUTE Cosi diconsi quelle consonanti c1>c prouuii- 
riaosi cominciando per esse stesse, e sono U,G,U,G,P, 
T, Z, alle quali puossi anche aggiogncre il Q, 0 loao 




(tara. 

NASALE odltT. Agf oalo di qaella lettera cai nel pco- 
ftrìre si fa alcun poco risoonare la «dea Bella caviti 

. inteifore del naso. 

PALATINA add. Aggiunto di lettera proMOiidte col 

palalo, siccome la C. 
SEMIVOCALE adi/, e f/ Cosi diconiii da' gvammatici 

qaeHé Iettare conionanti, le quali nel pronomiare si 

pronuDcle deppriaia mie Tocate. — AfeeaaawciU* aia. 

- Fra te MiffiocA b ItHeM L,M, R, K dtteeaal «• 

quidt. 

VOCALE add. e tf. Diconsi lettere vocali quelle die si 
formano colla scoiplice apertwa dalla bocca j nella 
nostra liogaa eseO ooa BOBO cho fftifatf tieè 

A,E, 1,0, I'. 
A »u5(. co'n. Ptim.i Iclli-ra del nostro alfabeto e prima 
delle vocali; rs'j c la leitera che si esprime più age- 
Vuliiiii le <ii tuiip le illrc, fiiiicij inni udIainO I fall» 
ciulli i:i.iti Jjr lucri iuturalineiiie prima questa cko 
alcuii'alirj, siccome quella che ricerca raioor tstica, I 
Latini, sfcotido Prisciano. davano a qoealeTOCali^Kl 

di dieci suoni diversi -, i Toicaiii gHtàe danoe Mbdt» 
Bienle più di uno, sa pcib la dhfliiili deHTeceappta* 
tara dalle perale aeo h Éeiaie akana volta proferì- 
teeeoaraltaibne,coàie:«Ai',ae<«enno,che si prò- 
■aariaao raddoppiando la conMHUBta^e conloodcodo 
DeNa proanniia le due dijiiute dialaol dalla scritiora, 
caiaa te fene lolUo i aUM, acciaeniao } aican' etere 
wite con oiiaar fstie, «min é mi»\ a qwleha trefea 
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Intiera fiathnMit CMt N fctMW idllM dot • | cori; «A h 

lieto- B i«it> CMii -Lcllan fabbk Mninllc*, cb* proci bikUsì 
llrtMltaum* li«ll'«t(o MrSKOfUC si >|>roiio le Ulibra: 
CMa A b MCOnds dell' allalirlo ilalitno eia prima 
Mie «Miionanli die ilironsi mute. Fi4;i è attai tjai- 
I* P t4 at V, dicendoli molle voci ycr l'niiJ 
l'altra grambievolmenii", come lanca e panca, nrrho 
entrvo: prcude dopn ili ><■ e nf^lj rtifiicMnu jillab» 
If liqoidp li f R r vi [jcnic alfjuaiito ili suon". cmne 
oMiifO, Li accio j ccnseiilo avanti di se, la ilix rr- 
M iiIIsIm, Ir l>-tli<rr L, 11, S, e può anche raddop- 
{liaisi i[i mi t'*rola qoindo ocronfl. | ToMi* 
lii III )<ii,iiuijii.iiRi l'I, f\i allri llaliaoi /<«. 
• C K'ii Cini Trria Iclltra del nostre alfabelo , leeoiHla 
delle roDsonattli male. Dicesi labiale ^ p^Utilta, per- 
«hè li pnifleriiM prMwad» aliato b liafM co»- 
il» MjWilo^ f|llB|cii4« h «ac« con qatMìt Amai 
Dal TOCanl li pMiMAto ei, dagU altri ce. Essa faa 
Moha tsabib «al s. Adoprati perdMsoct* di ••ooi, 
«vendo ìoodo pM iMio o rotando laaiaià alle vocali 
A, O, l.' e più loBaote • oaplnlo imtiÌE,Ì.A$fiuo- 
tendo la II IrammcttO a quelle , prende il laono 
rome rcille allie vocali, formandone però uno pia ro- 
tendo, l'olirò pò schiaccialo, la cai JÌY(r»ilà di suo 
DO prr iliro ijun impedisce la lima ai poeti, (.hn^la 
Itlirra iiiirr.ctlc <!<i| o di sì' e nella medesicria iillaba 
le liquide I., Il , f I rim.i ili m\ in diversa iilUlia e nel 
treno drib | iiili).i le li(|aide L, N, I* , iiiulire U S 
ri II 4 i;[irMr urlin e, non solo itel metio, ina anche 
in jiiinciplu di parola. Mei metxo eiM »i raddoppia 
qaando abbiiogna, c Mivt avaall al Q Ibvcco M co- 
stui raddopptaiaMlo. 

D «vai. coni. Qoarla Irllera dell'alfabeto, mula e dcnta- 
b, U quale da' ToKaui si dicf di * dagli altri llalia- 
■1 *i è aioal itaik ti T, cpptKb moH« voci latine 
nel «mrir HMauo mlaraM II T lo D , come piii 
dolce di sQono. Coli /iViii dl?aBM lUo. Delle cooio- 
naiiii animelle tote la li dopo A ift BeUa stessa lilla* 
In, perdendo ati|MMo 4 Hwoor avanU di $k ikeva 
in dlTtrsa ililabe b camanaiMI L, N, B, • laddep- 
piali nel nietso quando occorre. 

E s. com. Quinta leliers deiraffatielo , e teroinln (Mie 
\ocali, la (|Uale ba molla ronvenlenta collii I. pri-n 
deiidokt Ircqucnienieule l'ona per l'altra. Cusi nei 
(ìrfci VFpiuon c Vlma, «• Vlia ti /'di Nella liojaa 
ii.-ii.i j ijucila Tucalr lia «toc 51101.1, l'iiiiu aperto e 
rollio < liiiiSd. L» saa dilfercnra di «m no peti) uoii 
|K ria piija nella ["-csia | rr ii|:u.iriJii .1IU rima. 

F <. com. Sesta Icllera dell' italiano alfabeto, quarta 
delie coiisonaiili Ira cai c srmirocale, e li ptouuiicia 
ed è ietterà iabioie dentale. Bisa tiene luogo del 
Mdo'ltaliiriiricova dopo di aè nel meato deili paroU 
e ndb H c iii iHhfaa la cen e esianti L, II, e vi perde 
aloaanlo di bum»: annctla afapli di m'Bclnieaaa 
delia parab a In diTarn.alIblia b aenivocall Li 
Ri 8, e in prltici[>ìo di piroh e nella Metta ailliba 
la S; ed •cionseote ad.eaKre iBddopfii«la net neeaa 
_ delle parole uve (a di Mestieri. 

1> t. com. ina più usato tm. Settima lettera dell'alfabe- 
lo. ({uinla delle conionanli della dalie delie mate e 
*i I tiiriLiiiij t lettela lin^;uale che ai ptonauda 
iTI^'Ég'-""'" «1 ) flato la pane aulerioie della Ito- 
gaa c mandaiidu luuri la <i.ce natur^lminle. Ella è 
ci;oi|>agua della C ; lia cuinc iiurlla due snoui^ ai ac- 
compagna rgualineoit 1 < Ile 1 1 luooauti, e al pari A 
risa li laddoppìa nel menu delle parole. 

H ij- Ottava lettela dell'allabelo che li pionunuj accn, 
t'a da Illuni chiamala mena lelieia .peicbè nmi lia 
ptesio gì' llaliaoi tuono verauo parlicuUre, ma le ne 
servono per dilltio di caralleri pouendola dopo il C, 
e G, quando accoppiali aUe lettera E ed 4 vogliono 
(Spilaiate suono v|o«b a qaeOo cbe ti in coll'o, o, «. 
Serve io olire per levare qoalcbe cqaivoco, coma M, 
hai. ha, hanno verbi da o pailicella srpaiallva a av> 
«eiDiak, da 01 ariicoioi da a pcopatiitonc; i» anno 
Mwa; benché alcuni in lai caaa sopprimano l' A, ac 
rooteoiindosi di porre l'icrenlo grave sulla vocale a 
nelle voci ctuirnene del verbo «nwici scrìvendo ó, 
di, à, òano. Si unisce auclia a mila lotaiiasloaL 

I $. MM. Man bllcra ddralbbdo kaUano» lana dalla 
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iMUera vocali ,, aaaira daV E, par ani pruidaal aiMasa ««he 
dclfalfc- l^ma per Tallra icanbievelaiente. Quando è posto 
baio. la abùs «oca di qaolsivotUa maniera, aa k avanti ad 
ma vocale, «{nesle daa vocali si prendono qoaii sens" 
pre per dittongo apfio gì' Italiani, e si pronunciano i« 
una sola sillaba ; qualche volta, però di rado , si pro- 
iiuiitiaiiu anclie per due sillabe. Quella lettera si ag~ 
niiiiipe molle volle per iifuceire l'^spretra della pro- 
nuncia, alle voci incooiìnri inii ili .S ifguila da con- 
»<jii»iiie. e allora mailinnint i>i<-, i;o»»i per recida pr 
ncr.d: . juaiido la voce .m! < ceiirn i r ri'n iinj in ci<ijso 
uaiitei cb)i cim illudio, pir lamm t-rc. La i si rad- 
doppie in One di alcune voci , rumo ( dii. Dnn r . r. 
e alcuna volta le li toililuijsce l'apoylruU), cumc ita 
per </oi, Co' per coi i 1 1 . 

J ». com. Lettera labiale, deciaia doir«lfabctu italiano e 
■aiUna deUa conionaoli. Queita lettera viene uMta, 
abbaiKlitne»CMicordéme«teti'el priucipio, nei mesao 
a adlbie detta pseaU. Gwua lettala laiilab • inl«r> 
wdia k aaMlaìananta cnuaenaMat coma Uh!» è 
(^oasi lettera preia ad ^mprestito o aositiarfa, lacead» 
* I silìcio di un doppio i, ma qaeii'nltimo aio è orsaaai 
-sbandilo dalle più dliigCDli scrillore. Quinto al J n» 
nllo a vocale in principio delle voci straniere, alcianl 
mano dislacrare l'inltiale dilltngo in due siltal>e, 
l iililiivi- altri ranijrono III nna sola , maidere entram- 
be, le quali ocm ,ilterarido io conto alcuno il SÌ|QÌ- 

iìcatu po.ss< no pcrnù indifTercnlanienla psaUcarsl. 

Questa letlcra si i rMiiiuna je. 
K t. con. t.etlera ;^n-ra ilfKj yn u ' arpti. Kisa non 
è a iicii iiecrssaria. c orni- ni ., r ii| (in isn i l.«nn> in 
uso, essendo in tulli i 511111 r.-i'i villi! [.friiiii il Le CU, 
i quali luppliicono ni suono dei K iiuiauti a tulle le 
vocali, cioè Ca, Che, Chi, Co, Ot. Ciò non perlaulu 
qneala lettera viene anche oggidì dagl'Italiani ado- 
parala In alconi iMiaai peaprlt Uallt da Ungna atra- 
«lai*. 

. la 9f, Lalleta conioomte {{«{uida, undecima detTsIfabe- 
lo Mclra, a li pfooaucia tU*. Ammette dopo di sk 
JWl aeata Mb paiob a te dhNna sillaba tutte le 
ceaaoMDtl fa R ceeallaata, c In bl caso per magglae 

doireiu perde alquanto di luotio. Innsnsi a tè riMva 
nel principio e nel memo della disiooi le bitetn 
B, C F, G, P, S, e aolo nel meiio anche fi, R e T, e 
consuona nolta stessa sillaba, meno colla N e colla R 
e T. Dove è neceisario, questa lettera raddoppiali 
meuo della parola. 

M >/. Dodicesima lettera dell'ilabauo alfabelo, conio- 
• . iiante liquida cbe li pronuncia emme. Lettera ialtiale 
natale, dipendendo la ioa ariicoliiione, oltre ctie dal 
le labFira. io pule anche dal baio, nella cavita inir 

• iiorc étì r|iiBle si fa tiiuonare alcun poco la voce. k. 
di suniMì Mini »»ii c inedii.i:.ic ijuaM aiinile alla N, po- 
nendosi III cambio di e.<sa innaim a P, o a l< per ini- 
glioie pronuoiia. Couieuie in moiu dì panda laaao- 
si di sé ed in diversa sillaba la t, H, Sj quest'ultima 
si oiiiice piuitoiiu atta U naib atetaa aMbba ove non 
aia parola coapoita. Di ado rbata ììhbmì a s4 aneli* 
b lettela G, T. Qaando oeeana aattb bMan ai 
l a d d n p iib nel awaao deUa pwab. . 

M «. COBI. Decimalcrsa lettera deValbbala MSba^ eoo. 
awtama liqaida e si pionaoCb aiMc. Biia k Ummtt 
stamls a nd pmbrirU li »pp«cgfa la pnnta delb lin. 
|Ua at pabi* iMao ai demi «apaite rt bccodo in par- 
te- paaiare h vaca pel uaio. Il ano sanno i aimiia al- 
la M nella quale tempie li casabia innanal a B c P j 
Questa lettera si raddoppia quando Occone ; posta 
dopo il <j I I idc lina );i<n pailc del suo mono e di» 
venta quasi uu'ailia Irlleia ; lieeve dnpo di >«> le cori- 
aooauti t;, D, F, 11, S. T. V, Z ed ancbe L, Q, ì\ nel 
raeun della paiola, usa con (olle iti diversa silla- 
ba: avanti di ab aaMiatta ta A a b 8 ad aoclia 
B, D, L. M, P. 

O ». Coni, |learnJ^|ll«rla li-Urr,, drll' il .iluim allabelo e 
auarla delle vocali. U.i ciaudc parentela coll'U, usai» 
dosi tu multe voci iudiQereuteineule l'una o l'altra. 
Qocala vocale appicsso di noi ha due suoni siccome 
l'K, cioè lar);u a alMHO. Nal iironunciare il vuoilo 
targo u apcito il aH a ndwo b tabUa, e ia bocca e U 
gpb li spntno aTlMirta oaoM naU' A ; nel pronnn 
data il aMM «liau» • cUno, ti sliiiiia alcun po<o 
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Utiere fa bwM c U |ob e la hbbn |ilìi «ralM • rftanMc 
ii«U'«U«- ri ipiagooo un poco la raerì. ì.i iliversilà <!l mono 
DOO inip«dÌKe la rinu ai patii. 
P I. eem. DecimaqainU l«Ucr« deU'iUlUno alfilxto, 
■odecinta d«ll« conaOMOli fra le quali i mata , ed è 
bblal» Mfflpiict, pronnncijiiitoti natoralnienle nel- 
l'alto che li aprono le l 'I bra Kssi è «ssai simile al B 
ed al V (f. topca Bj , i-> riirnif> urllj «irtn «ilUlx po- 
Mrriornirata poAl^ In I- c K. penimelo «Iqainto dr 
■ • »ociin, e di rado aiiclic le Irtlrre N, S, T; amm«tlr 

* svanii iti 1^1 >"* in divertii lilhli.i e nel mritin drlla 
parola , le 1^, M. <' >""■• ^'r*»i 5illal>j aiiclic in 
principio la S. Occorrni'lo si r.ninnppia 

Q i. com. lypdfra roasonaiilr, dcdmasrsta ilell' italinnn 
*llal'«to. la qnala il arlicpi* «Ilo •l«Mn modo del C 
dottorale. Poò cliiaiMril mwia kllera perchè ooa ha 
in vibrailnM' riM pStM iMmr cImmoIO, M HOa è 

argoiia dall'U COR am fwal* appratto. Mai» aarw aa 
MMLPfrC,<|Maréa»poatogoii «oa aaaala a^ f hm d 
airu, patthk lo alaaie * dir ^Macaf» cha cwaewv. 
lìea k parb aflallo ioalile, potendo »«rtire per qualche 
tMlf giargBO licconia la onde lefuilando l'uio f[iì 
Inlralollo MMiania nurU io luogo di C, quando an' 
tapaala ali U colla vocale appreno al «lave profeti- 

• pcrditloogo, cioè in una loia lilUba: ti dere al- 
l'hteaiilro adoperare il C gaamlo all' Il aexucndo 
alira vocale li ha da prononciare per dae sillatie, Cu» 
me Cui pronome di dui! sìIIiIjc a ilillrrcnia di Qui 
atvrrbio di una sillal» Sola -, ini cuino di quattro si|. 
Ial>e e non laofuinn Ji tre Elssendo lo stesso che il C, 
ollirne anclie le sleuc proprietà, «aUocbè doTCndoai 
raddoppiare . li pona afMril II C ta aM «aaa, ca«a 

oi ijiin, ticquiHO. 
lì ^f. \ .ri\tìi> ronionanle lìqaida e palatina, decimale!- 
lima lirll'iuliaiio allabcto a ai profarlKc accoitaDdo 
la pania della liogaa al BalaMcoiM al fa colla L, an 
faeaodob iremolara BalraUo A uaAir faori la Toca 
• lyl n aBéa maMa con iMigtor fctaa. Chiamali ao- 
rÌM Maiiiioeaw pareti* Il aae aoMto (cm) comiuda 
da vacale ; ^ di aoono aspro e nelle voci dove è rad- 
daiipiala e freqacnlala acrresce nagii'ore aspresta. 
Mal tonao dalla parola e in divena sUUba oomente 
dapo di alt lotie le consonanti, aicno l' H, e riliena il 
tao intiero suono. Amoiptlc arami di sé nella stessa 
iìllaka lauto nel meuo che uri principio di parola la 
rniitniiaiili B, C, D, F, G, I', S, T, V r fa perder lo- 
ro BlqDiiiilo di suono ; il V però e ijujii sempre nel ' 
nirtin drila parola, e la S in priiiei|ii<) A cagiuiie del- 
la sia a9|irr>ia ^l'Ilaliani la mutano tikolln in alira 
Iellata. COSI yilhsri'in per pei forimi, niuoja per 
munrii, : ,itin |icr '.irn rc Amile gl'iarinili mutano 
(alvi lta III L la II Inule luio propria , specialmeole 
prrsso i poeti. • '< 

S i/. Lrilirn coiuonante lineoale , decimolluvn [Irll'al- 
falicln. ultima delle aemitocall e che si { rrMnincia 
eise. Nrll'artieoUrla li appressa la punta delia lingua 
al danti inferiori e tra questi a i danti aopafieri cha 
Icofonii vicmlHìmi (li ani agli altri al fa oadn la 
vocaa naolon di HacMo o di aMla. |Nr «ri k dalla 
aocho /EkMm» • MUtaaia. Bua ha doo am^ Il 
primi cagHaido • a Bai pMi faodilaro, oom «ÌML l 
ocir, ipvt»\ l'alti* pib airttto eriatono cha mhI | 
plb di rado, coiao t y ai a, immico: In qnetto seconda. ; 
aooM nk al laddofifla, ak ri pone in principio di pa- ' 
rola ea non gnando ne legoe immediatamente una 
conwctaate. QaeaU lettera ^losia in composisione eoi 
laol primlli*! ha fona molle volte di priTativo, comp 
Cnhtirt, Scaltart; alle volle d' accrescitivo, come 
Munto, Smunto i alle volle dì Ircquentalivo , come 
lintiert , St'Otltre; e alle volte nulla opera valendo lo 
stesso, come Campare, Scampare. Consente dopo di 
ih in principio di parola tutte le coutonanti, salvo la , 
Z. Nel ramo della parola e in dlrcrsa sillaba, se però 
k in compoiitione eoo qualche prepotitione, come 
Di» o àlit o riniUt ricave dopo dt ik lotta la couo 
Mll MBdalla , nw più malifafobMiNo. AsanUe 
avanti di ak la L, N, ■ in «oh» alla dWono t In di- 
iHn alllalia. Raddopplaai qoando la Hmioo. i . 

T a. tam. Coiiaaaaaila mnu, dariaiiiwa Iman del oo- 
atfo aNabatO) la aaala ri ptofMiea apfonlando b . 
iwnta dalla lnt«a fra i danU anparioiio jrinMori, 
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LaHora anipfaaduU voce con lorsa , «pperò dalla --/ùmmIt' 
dairialla- linwate Si paonooria W; di tuono è MO^Oi^^é 
baio. «tolto «aciri pceaniieiano coll'ana e eoH'alira. Can- 
•aaalódMO'dl te ndla itaasa lilUba la I. e la It per 

dandvahiaanlo di nono. Avanti di sè in meno della 
parola e in diversa silUlia riceve le l<, R; a io 
* meno ed in principto delti parola e naUa riaaia ril- 
labe la S, !U<Moppij<i abbitognando, 
* Da, com. Viiteiima lettera del nostro alfabeto. i|iiinla 

ed ulìitna delle vocali, ts quale >i pronuncia vlrtn;;fii- 
do alcun poro la bocca e spingendo un pu' in luori 
le labbra strette e ritondate. Il suono di cua ha mol- 
ta fiiaiigllarilk con quello dell' O chioso, prooaocian- 
doai molla voci icambievolmenlacoU'uaoecoll'aitro. 
Qoanda all' U icgne altra vocale, il ftìt dalle vólto ri 
pranoacia par diitoogoi alta volto paab la rillaba ao- 
VOiailoiao MtMo vacalo k-0, mparo ao r 0 VpHK 
■ oadMo^da C • Q rVtim ompaa ditleaaa, 

V fi «am. CooMndMo nMiolafeiato ihnlo alia nonna- 
alali v», a ■•s^oa aitlcolaribaa dipoado dalk labbra a 
dai denti. Elia è la veutuiieiiroa kMaoa dal noilro 

/-tlU'al>elo, da alcuni detta aspirata dal Kr PO' cai molta 
ènei or colica ór eóll'altra indiflercniemenle il scri- 
vono. Riceva dopo di ik la R nella sillaba stetra a la 
nevio delilhparola, ma con mollo perdimento di suo- 
no: contente avanti di sè nel meno della parola e in 
diversa sillalia le mnS'UMiilt l<, N, R, S, benché la S 
si lr<>\i ili rad ' nel w iin ' |ifì io piò Solo nelle pa- 
role composte dalle pailn ellt c/i> n niii ,'è però molto 
frequenta nel principio, ruine .f > r^'rr. ii<iiaifVOC.Iia V 
abfaiisagnando raddoppiasi nel meuo. 
W. Laliera delPaliaUio di molli popoli aatlaatitonaH, 
la qaiia ago è che un V doppio. Si taava intfodolla 
aalia icritturT dalla lingaa latina dri Umpi di «aaio. 
Non appu^iene a naaraaa Magoa MI'Bnropa BMil- 
dional^ua alla rotta, ma Incoaltafi aoftaltntto nal- 
. i*inglaie, odia ledetca,*ncirolandeaa, coti nel prin- 

cipio CO«M nel meato delle | arole. Nella lingos ingle- 
sa essa k conionanta e mi< jIc, e la sua pronunzia si 
BMdiBca secondo le lettere che U precadono o che la 
acguodo. 

X I. eoi». Consoaaole che propriamente ap|iartlaaa agi 
alUbeli greco e laliim , conipo»la dalle ailicolariwd 
culturali del C o ani-lie del Ge della S forte coma 
Xeixtt die si pronuncia Cuiaei, eppetù della lette- 
ra doppia. Kssa proDuiiciati ìl-i e italianameiilc l'ccAe- 
le, icc/iew. Nella nostra lini;oa non ha luogo, perclic 
noi la toilituiamo con una o con due S: culi e.vem- 
^6»m, esempio; ,//i.r(ii;(/c , A lessamlro ; ma quando 
è Seguita di ail r i -aniii n u'urt- in un altro C i 
cosi f ' ■ t' Uf ,T > . tx I I ! ' •■ 

V a. eorn. Lettera vocale greca, esclusa dall'alfabeto ila- 
litno, essendo tolto il caso di etpriraerla. Si prbnnn 

, eia ipitlon o ipsilonne o allrilhenti I greco a volgar- 
mante Fio. Dai Laiiui usavaii nnicsmaato iiolla paio- 
la deriMie dal greco ; gl'Iiallani le aoatilnlMeoo TL 
Z f . com. ma per lo pio */. Ultima lettera dall' italiano 
allabalo che ai jproonacla fita e acMi. EHa % campa» 
ala della aiHealaaioni ora di D o ft dolaat oca di T « 
8 foHo, od k chiamala perciò aoeho lattaia doppia. 
Qoasla lettera k di aaowioMdla ngltedo a assai in 
'aio peeaao I Toicaal. B«aa ba doa aaeid diversi a 
Ione anche più tecondo gli accopplarocnti delle al* 
tre lettere culle quali è collocala. Noo riceve dopo 
di tè alcuna delle consonanti ; in meno di ditiona 
avanti di sè e in diversa sillaba ammette le liquide 
N, Si radJ'>ppit nel metto delle parole quando 
^ occorie ; esn però anche raddoppiata non vana mol- 

la di «nono, liiiuoii a parole coniini'iiiiti lU / si suul 
u?aic l'.iiiiculij Lo nel iingolace (-li nel plurale e 
(OSI f no invece ili Un; ma presso gli scrilluri piii 
rorrelii e>J eleganti trovanti usali piii spesso gli arti- 
coli // e I Un iuiiMiti alle parole che cominciano da /. 
Nomi, fi- I. y4l/a {A, k1 cOrrùpoikde ad A. — a. Betti B. V' ' 
gurc c va risponde a II. — 3. Oamni^i , P, -/) Corrispoude a G. 
I re delle — 4. Della ( i, ;) corrisp n' ie a f). — ') BptitiM 

leiteregre- (E, t) cornspoude ad E strciio. — 6. ZMa {7,, (}cor^ 
cho> fiipoode a Z. — 7. Etn (II, q) corriipondc ad B larga, 
•— 8. 7'«ia (e. » o 6) cortitpoQda a TM. — 9. /sia 
(If «) coiiìsponda ad I. — io. Cappa (K, <) corìttpoii' 
dOaKoaa— ii.Zami</«(A, )) coniapondo odL. 
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LETTERE 



MMdI, a- — • a ■>/' (M, fi) cnrìifwdé ti H. — i3. Hi (N, v) 

f ata e va* corróponde «d N. — ■ Xi (Z, (\ corriiponde ad X o 
ore dtll« a CS. — i5. Omicron (O, o) rorrìiponde ad O stretto 
Jcttara g«- — i6. Pi (II, T e c) corrìipnnile a P. — i Ho (P, p) 
dWt corrisponde ad R. — 18 Si:j;mi 1, -. u 4) corrispon- 
de ad S. — ig. Tati (T, -) corri «pomlr a T. — ao. 
Yptiton (V, u) cci n>( u;iilc i Y. — :j 1 - /^7ii ("l», ^) currì- 
iponde a PH. eie- K — aa f/u' (\, y) «urrU|M>iide a 
C:il. — 33 I ti (S . \ ^ ffirtisfonde a PS.— 14< Omigfl 
(il, '•orriipocide «d O aperto. 
Apparle- ALFADKTU mi. Nume del raccolto degli eleinenli del 
nenie lloiiuaggi, detto cMl dalle doe prime lettere grMhe 
*i|«M«lo «(^ • bua. VM Hmn 11 imMdli JMccì al nostro, 
•li* dallt tn pttaM hitm M UMlfO iogaaggio,' — Al- 
•ctUlara. ^iet-iMneat«, ìe» d«il*. 

CAPUCCHIETTA r/. f'v. CoA tìieomì le gratle d'atta 

(«Itera rlgoardo a] modo con cai k scritta. 
COBITÀLI add. pi. Aggioolo di lelUra , e tale groisi»- 



DITTONfiO m. Qoillh «rfMa dit Mia miìiIm • 



Variati 



I applceaiwi alla lallara par i»- 
■ Mian «b* aaaa ara Hoam. 
GEMINATO add. Afpéìhna Umra mmAmM qaallc 
nddojpplal», aielfa quali mqUi «icasplrtaamao oclte 
iscriaiooi a nelle medaglie. Altre serrono per indica- 
le il plorale, come 0»u. (Cotuoli). 
INIZIALE <u// AgglMUo afaa si dì «Ila lettera cbe co- 
tiiincia la parola. Qt ahmpaloii rhiaraanu ItlUrt ini- 
tioii qaelle cba sihio grandi e maggiori delle altre. 
ISTORIATE add. pi. LeUere iniaiali de' libri, de' ca- 
piloti e da' paragrafi adontata di raitaKW a floriiure 
ed aoctte flgare tic' coDlonl. —«Si dieaoft anche ri- 
tùmau o Capitolari, ' 
HAJ^COLA add. et/. Nome elie »i db ali, Ihitc 
Vgrandi colle quali si acrivoilolc prime lettere de' nomi 
proptii, della f rima parola del periodo o del versole. 
— Le altre possono cliiara»r3i per contrapposto mi- 
nutcote. 

PrOTOGnA.M-NtA .^m. I ruiia I- llcrj, si»!,, ictlcri iiii- 

Tn ULO im. Nome clic ii dj »i punto die <i in ne so 
pra la lettera I; e iier similituiline si dice linfett.i, 
accento o altro picco! segan die si pon^i salU Utler<. 
■ CII^ILLIANO arili. A°|;iaoto di cariilerr, pd è qaello 
introdotto col crisliaiiesimo presso Slsvi da san 
Cirillo loro apostolo nel secolo IX dell'era volgare, 
trailo dal greco airabelo , ma die per molli riguardi 
nadiUeriaee. f. ancbc (riAaDivTiCo. 
GUNEIFOBME ai<</JVgKÌanti> di alfabeto, lettere, sciit- 
tna pmlana anilA, di cui «aaanadai alcani rimata- 
(Il ani naiteni di BabfhtBia a M nolti ^ndrcttl che 
tapprrteniaiio oggelii •tienaati ai callo ed a' niaiari 
religiosi «Titicbi della Penìa. Fa eoa) detta perchè la 
ieiicta hawno la ieroia di ckiodi • dal fenw d' ma 
freccia. • 

DIGAMMA im. Non* Mn alla latlan F a moti*» del- 
ia sua fìgura sonii(llaVM a due T (gamma}, ano acca- 
vallato all'altro. 
Domenicali adii, pi Cosi dlcoasl i« iena lettere, 
ciot A, B, C, D. B, F, G osate ne' csltn larìi per In- 
. dlcifei fiorni dielia Mlliraana , le ((oali inconiiucìail- 
do nel primo giorno di gennaio colla lettera A io tat- 
to quell'anno, se imn è bisestile, straiiixi con essa 
trinali Inltt i giorni cor/ispLio loiili ; rosi se tal Rior. 
no, per esempio, jjrà mèrco/' , '.ni l- le Tolte die nel 
cilftiLljrifi 1 i saia lai leliera, s.irj seiii|ire meicole-ti. Se 
|VM l'alili < !■ I:i 'eilile, sllori col priiiin mimi si retro- 
ce.ieii di uua letier», sicché invece ili merroUdi la 
lettera A »egiier,i i;i<irfiU pel resto di <|iieirjnno. 
EPISTOL0GF.ÌF1CA oM Uua dell- tre sj cci^ di let- 
tere osate dagli aiilicbi Egi7.11 i>rl li:i>j >.inr:;;ii>- Le 
altre due specie s<:uo-le ;c/ii«i( />e che sei vivano per 
r l'l*lrgtii>nc reliiposa, e le gti o^ti/iche pe' misteri. 
FONÈTICO add. Aggiunto di i|u«lli fra^ caralleri egf- 
aiani che aerti? ano par ia aeriltafa pofoiara, clic ta- 
*noo ancba delti Dùnfitiei. 

6EBAT100 iM. AfglnMo d'un* delle Ire ipcda di 
Uttara mm» dagli aiMdil Bgiaii, ad erano quelle che 
aervlTano atl'ialvaaloBa laR^t. ^. anche wismo- 
saaPiM e GnuKiwico. 



■ LKTTERii 

•VariMJl. GEBOGLlFiCO ,m. f igura di cnl gB B|bn aMfcU a«r- 
viaaaaiin eccedi lettere per esprimerei toro coocetU. 
GLAGOtlnCO add. Aggio oto di carattere, di eKabe- 
lo osato dagli Slati prima dririntrodotiooe dell'aUa- 
helo cirilliano. 

GÒTICO ailJ. Aggiunto del carattere dei Goti , cbe 
procede dal latino. 

NU.NOINAl,! adJ. e if. pi. Nume clic divanr) i OomaDi 
' alle prime ulto lettere ilrli'ilfaheto , delle i|iiali osa- 

Tino nei Icrn calendario, scrivendole in sene per co- 
luona e rl[M leti I> le successivamente fino all'ultimo 
giorno dell'anno. L'na ili quelle lettere indicava i gior- 
4 ni di mercato o di radunanca che accadeva ugni Do- 

ve giorni; per esempio , allorché il giunto delle oan- 
dine cadeva sulla lettera D, essa cadeva ne' giorni o, 
1 7, t5 gennaio evia diicorreodo, e allora la ietterà O 
era la Baodioale per l' anno anaaetwntti lai 1 
aali aaadilìaTMt» in qaakha 1 
nieaB. 

■DmCO cdtf. Si dleano nutA^ 
caratteri affatto diTcni da omlii 
che *i crede app artengano alla lingna calllea. SI tro- 
vano il tagliati sa pietre, rapi e bastioni ne* panai 
settentrionali d'Eoropa e della Taitaiia. A baoa con- 
to altro oun fono che i geroglifici del SetteiMliOIM» 

LETTERE (da ictivm-Tarieti). 

Si dice 

anche : Epittola. 
Derivati. Atsial-d^ diit, «wflKe, eMs^ ico, te. 
Apparta AtMMIDDBiBE «tt Fu. Coi) diceii di eoa leliera cbe 
A chinda in nn*ahra{ appwh L'aee&wM iMwm alga^ 
fica Lettera dia M lima Mita la atcua coperta. 
AMimiO uté. Pwiland» di latte» wk IoatciM cha 



HamptN il «liilio «4 



n mmI alcvnl 



APBIRE UNA LÈTTERA. — 

una lettera. 

CABTEGGIARU 11. nji Tener cortitpondenia di lette- 
re con alcuno. — Ciilei;i;io «no iusianlivo. 

COPEnTA DELLA LETlEfìA. — Noosa che ai dà 
al faglio, in cui incliiodendo la lettera li fa la I 
scritta. — Si dice anche topraccuria. 

COPlALÉTTEItE im. indici. Fu. Nome con cai si ap. 
pella il registro di lettere che si scrivont> e di cai m 
vuol tenere nienioria per ^1' iiiter>-sii occorrenti. 

COKfSII'.iti- irn Colui che porla le lettere correndo par 
le p<-sle. 

EPISTOLOGHAFÌA if. Arte di scriver lettere 
FK ANC UIK LE LÈTTERE <!«/. Esentare chi le riceve 
ilalla spesa della posta, pagandole aolicipataiuente co- 
lui che le manda per tutto a per p.irte del viaggio. 
FRANCAI ÙltA a/. Fu. Coai diceti l'alto di francare la 
lettere e •'1 preiio alia al -1 
Ja lr*iit:alura. 

iNDiniZZARE UNA LÉTTERAoILFatwIai 
ta. — Inilirizzo sno sostantivo. 

INTERCETTARE ott. Proprìameole Sorprendere, ar- 
restar lettere miiaive, e simili per iscoprire qualche 
disegno 0 per Imbediia reaegnimento di qualche co*a. 

IMTERGBTTO add. Tolto, rapito e diccsi propriamen- 
te di lettera lotereettata. 

ÒSTIA «/. Patta ridotta in aottilissima ialda di vani co- 
lori • aarta a aiaVlan la I 

rUGOn. Qmiillkt 
taflci 

POKTALtTtBHE f«. MmI. K Tamutia. 
POSCRITTA i/. Coi) diceal cl6 dm ^ agginn|n alla 
lallef a dopo che è Kritu ^ eamtaansanu ai r 



I di JcMtra ritmila «diviato 



diootara P. 8. — ^aaiaartiin^ 
POSTA t/. lattOM nta d ilc»raw>« ri ptMinno k lattn- 
ra, ad andia 11 coirlaii aleno che la parta, « 'I tana* 
po la eal parta « giima U coiriart. 
BISCBÌVERBmi. c R. RlipnndaMo lattai « ad akio: 
'1 latta». 



SOPBACCOPBIITAii/: GopcrU dalla iMicm» «ai|gljo 

SOPBABCEITTA gf. OmV dhcri mtic lettere quello 
acrillo che d pona wpra la iitdaa hn a %ih piegata con- 
tenanu 11 noM di qnalln a e«| indiriaaa. >- tefw- 
acr Aviv ano f «rbo. 
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A|>parlc> SDGGELLARE alt. Semre le Ictitic eoa ostit. ceri 
nenie. Itera o ili» malerii Icfinente. 

• TARELLARIO adJ e im. Corriere; che porla le lette 
re, co*) detto lUgti antichi Romani, preso il nome dal- 
le laTolelte la cai tcrivcvaoo le lettere ed altre scrit 
Inre per la roaDCtou di carta. Noi lo diciamo porla- 
Iriiert. 

Variclk. ANTIGRA&IMA im. Conlrolellera o rtspoila ad ana 
lettera. 

Avviso (D'V — SI dice Intera «Taffiio quella rhe i 
merooli Mrirooo ad un hanchiera o altri per aTver- 

< Urli di noa tratta rilasciata in favore d'alcaiin. 
niGLIETTO >m. Sorla di lettera breve che si usa Ira 

DOD lontani — figlittio sin. 

DRtVE im. Lettera o maodalo papale; c anche lettera 
Hi principe qoalanqae- 

CIÈCA adà. Agglonto di quella lettera che non i tOt> 
loscritta. — Anòmima eqoir. 

CIRCOLARE add. Ag|ianto di quella Icitera die si 
' manda attorno da' principi, da' prelati, c in generale 

da cbioiiqoe mandi copia della stewa lettera in an 
medesimo tempo a più persone in diversi laoglii. 

CIRCOLARE odd o tm pi. Agglanto di quelle lettere 
che mandano i commercianti al loro corrispondenti 
per informarli di rjualche loro nuovo stabilimento, del 
principio o ceisauone di qualche società o di qualche 
altra cagione. 

COMMENDATÌZIA add. Aggiunto di lettera o d'altro 
che si iaceia o si dica in raccoroandaiiooe d'alcuno. 
— Si dice anche Itittra di favort. 

CRFDENZÙLI add. pi. Quelle che presentano gU am- 
basrialorì e gl'inviati per essere riconosciuti. 

DISPACCIO sm. Propritniente si dice di lettera di ne- 
Coaio di stato, «ebbene talvolta li dica ancora di quel- 
le che si scrivono sopra afTari di minore impotlaiita, 
qnairra vengano spedite per via di corrieri o stalfeile. 

EAVORI-'lVOLEtu/i/. Aggiunto di quelle lettere che uftj;) 
più comunemente diconsi ìeiuvc di raccomandaùo- 
ne. o commtndaUzie. 

LIBKLLO tm. Nome che davano i Bomani a quella 
breve scrittura con cui gli amici si comnoicivano «li 
• alUrI che non iwtcvano trattare a voce. Quell'uso lu 

introdotto da Cesare. 

MISSiVO add. e talvolta MISSIVA tf. Aggiunto prò» 
priarnente dato alle lettere che si mandaito. — Mit- 
éói in sin. 

RAGGUÀGLIO $m. Si dicono Uturt di ragguaglio Le 
lettere iolorroative. 

SPÀCCIO tm. Lettera d'avviso del cambiatore. ( Da 
vanzali notizie de'cambi] : • Pigate .... a Tommaso 
« Serlini un Marco d'oro per la valuta qui da M. Giu- 
■ lio Del Caccia : ijucila ti chiama lettera di cambio 
» ecc Foi poi iCrtvttt a '/'timmato Io li rimetto per 
> l'inclusa di Bernardo Davaniali un .Varco da' btl- 
■> visti; presentila, e riscuotilo e torna a rimctieilo a 
Il ine ; cioè dallo cotti a chi me ne /accia dare ifuii 

• più Kitdi che potrai : e quitta ti chiama lettera di 

• avvilo, owrro lo spaccio ». 

LIBRI (da ftCkivitl-appartencnie). 

Deiivali. Ldt-ella, trcolo, erculticcio, c'Xulo. — Lilir àccio, àjo, 
ària, òro, trio, eltiao, tUu, etiucciao, eltùccio, ictno, 
icciiiàto, icolo, óne, ùccio, u*to. 
Apparir- ADf.SPO'TO add. Aggiunto di codice o libro stuia no- 
nenie me di autore. 

ANKI'IGRAI-'O add. Aggiunto d«' libri od opere che 

HìtHt sriiaa lilolo. 
ANNOTAZIÓNE i/. Comenlo, csposisione, interpreta- 

< . nÌKiie, chiuM o glossa che si f» intorno ad un bbro ; 

ilisamiiia. — Annoiare tuo verbo. 
ANOM.MO add Apgiunio per lo |iin di libro senta 'I 

nume del di lui autore, f. anche PstuDoNlMo. 
ANTIBIbLIO >»i. Presto dato per V imprestilo di un 

libro. 

ARTÌi^OLO tm. Capo o punto di tcrìtiura semplice- 
mcnle ; ptccula pirte di un libro, di un trattato, di 
un codice e simili. 

ASTKBISCO tm. f . Stell«tt«. 

AUTENTICO add. Aggiunlo di quel libro che è slato 
Kiillo dall'autore di cui porla il nomr. 
yocahotarity Mfi., ditp. l'Ili 



Apparte AVVISO AL LETTÓRE ni. Titolo che si dj ad una 
nrnae. sorte di preiatione che si nella in principio dei libil 
per avvertire i lettori di alcuna cosa. 

BIBLIACO add. De' libri o attinente a' libri, 

nillI.IOFII.ÀCIO snt. Luogo in mi si conservano e cu 
Slodiscono I jlbri. — fiibliotcca equiv. 

BIBLIOGRAFÌA if. Scienaa del bibliografo, od ano di 
que' libri che contiene l' indice di molti altri in uno 
col nome degli autori medesÌBii, indicando le qualità 
delle loro diverse editioiil. 

niBLIO.MANIA tT Vagbeiaa o passione di possedere 
molli ly^ri e de' pi-j rari. — tìibliòmane sm. deriv. 

IìIBLIOPEA tf. Arte di compoi hbri e bibliotofia dot- 
trina o rognitione He' libri. 

BIBLIOTECA i/. Libreria e propriamcnt* quella che 
ha molti e molti libri. 

CAPOPÀGINA tm.; CAPiPAGINA iu >/. Fregio o or- 
namento di getto o d'intaglio eh* si niellc in capo 
alle pagine de' hbri. 

CARTOLÀRE mi. Porre il numero alle carie de' libri. 

CHIAMATA «/. Panda che si mette a pie' di una pagi 

* na e ch'i la prima della pagina che segue. Uso al pre 
sente diimejso. 

COLONNA tf. Quando la scrittura della facciala di un 
hbro è distinta in due o più parli, a ciascuna di Cile 
si ili il nome di colonna o colonnello. 

DEDICATÓRIA >/• Lettera che si mette svanii alle 
opere o hb'i ad efictio di dedicarli. — Si dice anche 
dedicatoria. 

OEFIMZIONÀBIO tm. Libro cbe contiene ima raccol- 
ta ili HeGnitioiii, 
E.STKATTÓ IDI, Cosi diconii da' Hbrai', scritluiali ed 
altri quelle cartacce per lo più segnate curi qualche 
lettera dell'alfabeto, le quali vengono fuuri de' fogli 
^ <K raanoKrilti, libri di conti e simili. 

FACCIUÓLA j/. Nome cbe si dà all'ottava parie di ati 
foglio dello comunemente in molti luoghi (pianino. 
, ° I' AS<',ICOLO tm. Parte di un volume che si divulga 
* ' priiHà cbe il tutto sia impresso; e in cancelleria vale : 
' Cumulo di carte spettanti ad una stessa materia lega- 

* insieme. 

FÓòl^J^ini Parte del luglio di carta ^lie contiene due 
paftlb^i ovvero l'intiero A>ì;Iio in cui si stampa pie 
gatoIi> quairro, in otto, in sedici ere. Nel piirnu caso 
si osa iM.virii luoghi il diminutivo foglitlto per di- 
t stiiitiniir. Qualora nel lecood» caso lo stampato sia 
In fotina di Vn loglio piegalo in due, si dice <<i foglio. 
• ■ FRONTESPIZIO tm. La prima farcia di un libro, ore 
sta scritto il titolo. — /tomìi'i/fijio sin. 
, ' . ntpRNALE il», r.ibro nel quale giorno per giorno si 

* notano i ràlti plibblici, allripienti dello ditirio ; ma 
dilferiicono tra loro, pofcbi il giornale compatisce 
giorno per giorno; e 'I diario è la riunione in un <ol 
corpo di ciò che e avvenuto ogni giorno. L'uso h« 
posto da un lato questa dilfereiita fondala sulla desi 
tieiisa collettiva della voce diario. 

INDICE un. Il repertorio de' libri; tavola che indica la 

materia cbe viene trattata nel libro. 
LIIIRRIIIA tf. f 'ii. Atte e professione del librajo 
LICENZIATO add. Aggiunto Hi quel libro sottosciillu 
dal censore o reviiure colla licenza di poterlo pubbli - 
care. 

LÒCULO tm. I Romani cvn questa parola indicavano 
un aitttccio |ier porvi i libri, poiché non conoscendo 
essi né la slanipa, né il modo di legare i libri, scrive 
«MIO le opere sopra il pa|Hro d' Egitto, e dopo averne 
fallo de' rotoli, li chiudevano in borchie d'avorio o di 
mclallu cbe niellevansi in certi astucci nei curoparli- 
menli o nicchie appositamente latti per conservarli. 

MÀRGINE tm. Spasio nelle bande de' libri, carta e sl- 
mili che Dou i occnpato dalla icrtitara. — àMargma 
le deriv. 

OBÉLO tm. Lineetta o segno iu forma di daga die man. 
da il lettore a qualche anoolasione o ad altra cosa del 
trurgine. 

PÀGINA if. Facciala di carta, facciala di uo Ubro ; 
aperto uu bbro, la loelu della superficie di essocbt ci 
sta davanti agli occhi presa a destra o a sinistra par- 
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Apfntte* tetMlo <Uila linfa io eoi il libro li picp iittar«im«iilc. 
mw*. ' — il#M mwIm Atoiai AccìAbì 

PABASTfCBHIB tf. MIm, omw mH» txnUSmmO» 
Mie iMlan cIm ao»lii Msertare ncir indid de' libri, 
per travile con l»cMtl U scmìiim delle cote. 

PÒSTUMO itdJ. Aggionlo di quel libro od open che 
si (1^ »lla lace dnpo la morte dell'aulnre. 

I^SEUUÓMMO tulli. AciìqdIo di libro pubblirato eoo 
uii tioni' che DOp è quello dell'autcìrr. 

IlEPtRTÓRIO tm lii.llie o de' lìlirì a delle Kilt- 

Iure per oiezxo della r|uili- m | ^miDO ImIIbmMC fl- 
Irovare le cose iu etse contcìiuie 

SCAFFALE jm. Nome che >i dà a iiiipll'arnese o me- 1 
bile vario di capaciti e fatto per lo piti di icfuo a 
di^ 4■rsi spartimeuli nel <|arfle ài flMi|!aaD i kM • to 
scritture. — Scurkiùi ci]uiv. 

SKS'l'O ini. Djsli -Sljii;|iiUri <■ ila' libici iliifijin , 
di un hirn intendevi la lunghetta e larghetta di 
esso. Dicono perciò in /oflio, in qmino, m ottafo ec, 
sectiiulo che il foglio itampato è dirifo in due, quat- 
tro, otto ecc. Ogni divilione imporla il doppio uumc- 
rodi pagine; cesi uu foglio in /b^/io vale di aaat- 
Irò pgine; itfiiKrtOfdi otto pafiiM} w«lWi>o,4ÌM- 

dici pagine MC 

SEZIÓME ifi PMtt di inliat* ai un libro. 

SPSZuTO mU. Ag^milo di opero etainpala io più vo- 
Inni, de* quali alcuno ne naneUr 

•STAMPA i/ Impreisioiie di acrilton ealla carta per 
metio de' caratteri fatti per lo piìl di plembo, che in- 
aieiue uuistousi ad uno ad uno dagli anelici a aecou- 
da del BMiioacilito 4> del testo che loro vie» dato (il 
«be ei diee49o«qMm}. IntriM aaindi superGcialmeuie 
la eompoiiiioue eoa appetito lochieaue e applicata- • 
vi topra la carta Mild*t it olllciiel'iaipfeDie acdtaa- 

* (e la pressione, 

STELLETTA ./. Segno o Ogura di stella che si appo- 
ne alle scritture per rimando o aìtro. — Atltritco 
equiv. 

TÀVOLA j/. Indice, repertorio che ti aggiunge ai libri» 
ed anche quella carta aggiuula ai libri nella quale so- 
no ligure, iiiMiiagini, ecc., Inlagli^le in rame o in te- 
eno, V in pietra ere. 

Tl'TOhO sm. !<iirÌ7Ìone, intìlolaiioue, dedica di no li- 
tio, e 'I iioiur slesso dell' autore cbe el uta aietHie 

Della liaiti>iaiK>ue di un libro. 
TOMO Hit. Paibudoii di libri vel porte « TolMiet 
VOLLI ME ain. Ubro o nari» dleOnledi Mbto. . 
L*eMio BIBLIOFILO mi. Gke è ttm* «wtan di MM. 
ngierdo BiBlilOGBAFO m«. Colei eae b veneto Mita cofoi- 
a* Nbti. (ione do' libri e dcBe dlvefoe loro cdialoai, ec., op- 

gare cbe (a catalogo di libri. 
LIÒM.ANE <">. Chi h^ vaglie»* o oiania di posse- 
dere molti libri e de' piii rail. 
BIBLIÓTAFO $m. Nooie cbe si dà a coloro che sono 

fomtlì di molti libri e che li oascoadooo agli altri. 
BIBLIOTECAniO im. Qoegli che sopralDteade e cbe 

ha il goteriio il<llii l>jbl uteca. 

I iX.ATÓhE DI LIBRI m. Colui che^uce i quaderni 
dei ld>ri e li copre di liniera. 

LlllU.MNO add. e un. Librajo di poche faccende. 

LIltRAJO iidd. e im. Mercante che vende libri, ed an- 
«he i|uellii che a'ìucatica di Ijr lilainpure n le opere 
the ^li veiiniJinj lUtc iiioiiuscrille dj|;ll aul' ri, u tjucl ) 
1(- di CUI M \ri.>lii.<iìu \sic iiuuvc edliluLii o tnmlineiUe 
ijUeiic 1j i-ui [., I ruilà e divenuta di |juLi|>Ij<u diruto 
eli- tciidt l'uitu per suo coni" u prr quello degli 

'LLuiiiio I patii fu luiu sidLiilà. Si dice 

Hill Ile Ai/ifiirt, uou pc(u net primo senso. 
Uegliau- AlIIERÓNTiCI add./.l. Libri etiaacbi, i quali com- 
llcbi Ho- prendevano le ccrlnuuie del culto dceli Dei inferoall. 
■Mid. — AkonI B cotf endeite ce' /«lel^ alili ce||l amifi- 
dui, > 
AHOSPICÌKI «(/(/. fi Libri cbe raccbiadevaiio I misie- 
, ri e la acienia di predire per metto della ispetioue 

delle iiilerioia delle vitlini..'. 
ALtiURALI add fil. Libii digli auguri!. I quali conte- 
nevano i precetti e le regole de' pre>f <ii 
CfiNiiÓiUI add. pi. Libri iii CUI SI regiatravauo i oami I 
di celan che laiooo compresi nella uaaMieaieae e 
CMW bue al leaipu dt Aa|0»lo. 



LIBRI 

DmU ao ESERCITUÀM uJJ. pi. Libri ne' quali erano contea u* 
liclii Bo. ti «ugurii, gli aiupIcU ed l pradifU ceaeeneiitl 
mapli ad un rsrrcito. ' 

FATALI add. fi. Fatali o de' fati erano i libri, ne' qua- 
U al supponeva fosse scritta l'età ed il Gne della vita 
dcfli uomini, tecooJo i principti dell'erte elrae^, ed 
etano coosallati la leeipi di pestilene 6 di ekn m- 
lanilk par cercartri ipiclU espiatione eh* «nJaveai 
pia alta e calaera lo edegnn degli Dal* 

POLGOrAU «tf . fi Ubri cke BiMiaaTaM e ben-e 
.(Il «oguftf dala M|«m. 

LlNTCl aid. pL Tavelette coperte da «ne tela di lloo, 
eolie qoali erano ecfine le prcdlilonl delle Sibille e 
gU aanaU daUa repubblica compilati dai pontefici. 

F<niTIPICÌLI«^i'. pi. Ubti, ne' quali erano deicritte 
le cerimeeie delle itele, e de* eacriOcii, le pMiMere 
• tatto db che rinaulBfa l'gficlo da' pentcBd « le 
caie 4i feUiiooe. 

BITUÌLI M. pL Seoeado b dottrina degU Etruschi 
•noo libri che ioiegaataM» le cerimonie per la edifi- 
ceiioue di città, teotpB, alteri, mura, porte, ec., coase 
aache quelle per la coaservaiione delle famiglie, del- 
la tribù, de' tonti ec. 

SACRI (I DI NUMA add.pl. Libri che si credevano det- 
tati a tVuina, tecciido re di lUmm , d.illa ninfa Egeria 
iiitiirnii nllf cnie stcìO, cd crano quattordici, dc'qaa- 

ii sene in Ulìiio e aelia te ficea IbMI braciai* dai 

seoalo nel à;ì. 
SIìIILLÌNI di/iV. pi Lihri ciie iMìiilfiicvaiRi fi^ |irfil..iii 
ni falle dalle Sibille ed erano allidali al collegio dei 
qalndeceaiTlr^ i ^aaN eoU awtaaa U diritta di lef- 

Vaiieta. k^kCO tm. Tavola o libioaacat aMaiparaa bw i 
conti, ed ancbe quella tefak eolia anale aerifeeeoel 
l« leltere per inM|aat« a li||«n at taaciaUI.— .idri- 
co sin. . 

ABBECEOAfilO «m- Serie di Tod per ordioe alfabetico 
e diMii per ip più di qaelle composlxioni, le coi par- 
ti li«|oaii dlapoMe eoa l'oediae delie bUera deU' el- 
làMo. 

ABBEOKOÌBIO «ai.* Pilba Bbia abBealete per b co* 

labtone delie lettele. — AUien do. 
ADDIETTIV.^RIO im. Libro coiileneote per alfabHu 

la raccolta di lutti gli addiellivi. 
ALMANACCO sm. PropriaeMoU è il libra cbe couiie- 

ne le costiluMoni de pianeU (lorBO per giorno j in 

oggi piendesi per quella tavola in cui lOnO notati il 
• rorsu e le fasi della lonj. i giorni e le feste per eia. 

Seuil merv dell'anno , nel quale aigniOcalo corrispoa- 
^ de ai /ani degli niticbi Romani. — AlmtMace-ért^ 

hitta derlv. — Si dire jnctir caUndàno, taccuino. 
AMARASINA •/. Lù i j il.i!iuo de' llraroini ; Nnuliu- 

laiiu della lingua sanscrita the contiene molle ooxto- 

i>i di asiienaaib aiMelagica ad i aeari dalb dlTiaHè 

indiane. 

AM'l IttiULlOim. Libio di m<| ■ tu a ijuaUie altro libro. 
ANTIOOTARIO im. Libro nel |u.ile sono scritti degli 
antiduli. 

ANTI(',H.\l-"0 ui/i/. Agglunlo di codice o simile cbe uou 

I' ■ ri^ i.ale. 

AMUl.util.A )/ b,iccoll« di prose e persie, special 
■nenie per uso delli.' scuuic. 

AI'PAHA'I'O tni. Xilolo di culi libri (ormati a guisa di 
cataloghi, di ditionarli ec . | <t i i nioJu e (acilita del- 
lo studioso \iichc I liloii^ìrti ed i comtnli diconsi tal 
»ull.i np/.>nrali — Si di;;) jiiclie apf>aricc!iia'iifiiio. 

ASSOR.AT'l E tm. Nenie del libro couteneijtc 1j itaJi- 
lione della le^ge maoincttuna 

BtlSLIO'l ECA i/. Titolo che si da ad alcune raccolte O 

compilati Dui di opera cba trallaoo per la più di «ne 
^ laedesima materia. 
CABTABBLLO«ai.Liha>«i«Mtfo«pic«ala,parle plìi 

UMI jltiUfifte ftBUiflfttffifo lift* « 

CABTOLABB lai. Ubro di ataeiMb, dbila, araaU • 

abbili. 

CIVILE sm Libro nel quale i noUi registrano i licbiauii. 
CÒDICE lai. Libro roanoacrille siccome trovasi speaao 

uMIo digH aBlfclii,cd oggi if asa ancora parlondv del 

aisaoecrHIi anibbi. 
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LIUHl 

Vattclk COUMBIITAIUOmn. Ubco m «il iR mlidii Krirmno 
iiitli « l« coM kro alb giornate ittrlmanie riconlo i 
e «nUlcMitMUMONt «Mio pgr McaiaiWe « ii memorie. 

' DIZIONÀRIO <m. Llbco nel qu. le 90110 rtceulie ed ri 
poste varie ditioni, che sonu le pjrole u i|ualcl)e vul- 
U l'anione di due o più ptrole; K <lice»i anche delU 
raocolu allabetica delle voci di arti c di ttitate. Sot- 
to questa vnre si rcimprendono non solo i ditioaarli 
delle lingae , nu «iiclie ì ditionarii storici, e delle 
•dense ed aiti. Ai ditioii'rli Hi «ole p,irHl« si il i prò- 
piijineiile il Dome di i'vcal otn to, comìm si <li il no- 
me di Olottàrio ad au ditiotiarin di parole imcu co- 
noKiule, poco comani, >titi<|iiali' disusale; ti il 
titolo di Le'stico propriameiitc a quel vucabclario che 
trilla ilrlic i!i<tte liugoe morie. 

DONATO sm. Libro che serve d'iotrodatiotie al corso 
«li 'irmMticB Ialina, coli dello dal nome del *ao au- 
tore. — Si dice anche donadttto, donaiello 

f.I.rr.lP VniO »«. Libro die S|iief;a cil iitruiscr. 

li^CI^^<llilO sm. Manuale; piccolo libreUo a mano 
ronienrnie oMeefeatoat, |>raciUi,pHwifM perticoUri 
e seirtiii. — MamàU» ite. 

ENCICLOPÉDIA 4/. Gatto cooipleto H 1«tU k Mh» 
i«, «ti « «Mlierii «wk-^l coraplciea dclPBwMv 
|ieM: «iMOmfoiaione traila dai raatenatld pnieo I 
qnK il circolo c una figura ripaUla perfeUlllillie 0 
Mimlallnlm. JSiKKttpdétet imr, 

EPiTOUBm. SoMiMio, eompoadio dt «o llltv 1 por- 
ticolarmeota di odi sloru. • 

ERn\RIO sm. Libro coutenenle OM tattctta <i pintc 

«ceche, che ancfao diMii Orto ««CM* 
ETTACLOSSO Vocabolario, o hìiko HI aalla 

lingue. 

FASTI «m. pi. Annali, memorie, cronache, rfgutri nei 
quali si scrìvetano H»i Pioiiiani g;li avvenimenli Rior- 
naltuil |ji>p<jrlanti per In Sialo, ondi' per tratlalu e 
iiel(.> «lilff jinteriulo da noi si iliconn /•'nilì i pulihliri 
rcji-iln n nicnicrie in cnl «i desi;riVnno i fatti piii il- 
ludili e pili memorabili. In qaeslo signiGcatu il Mar- 
llrologlo prende anche il nooie di Fatti cnll'aggiunto 
di Sacri; e gli annali o aacaiorie delle accadeaia 
prendono lo ateito iióma colTai^aoto di «ccoctaiin'; 
« coit fàtd camo/nrl dkcvaaii i re^tlri io eoi omra 
cronoiogietMiilo teciUil 1 nomi di taM I cooaelL 

FORMULARIO «M. Libro che contieac rarnula per 
Iscriver Ittt^. 

FltASEOU)GlA tf. Raccolta di (rasi ; (raiario. — Al- 
enai ditvmo/nuoifgM, 

OlORNAliB M». LIfaM noi amie ti noteno dì per di 
akane partita di ive|i|iU deità bottegho 9 cue. 

GIOSSÌRIO tiw. r. DiZioaaiio. 

INFORZATO im. Nome di 00 libro delle t^ggi, cioè 
nna delle tra parti principali In cai dividcvanii le 
Pandetu Mm «no arano II digut» nuovo e ««ec- 
cAm). Elio tieaeollt lai nomo qtMNdo Tenne riobr* 
■aiocM anmentato colla r ei litnaleaa di na framoM»* 

10 rbo tta?a dapptiain attaccato al 4l|cela boot» o 
*l data ^rlocIpMi ma ch« poicia venne restituito In 
Hot dell'iniDnate, ore al conobbe eiaere II vero tao 
loogo. Fin eoninoemento * daun ùifiniàu. 

IPUMMRHÌTICO oM. Aigiaal» dlllbio «4 opira «bo 
contiene meniorie, anaotaaloni • ch^aitM di co» 
■aentario. 

I.CSSir.O tm. r. Dizioioaaio. 

MERCANIILE adii. Aggiouto di registro tal quale i 
iiegoriauti, i banchieri, i irallicanli scrivono regolar- 
mente I pipprii alfari |>er conoscere fedelmente lo 
st«lo delle loro operasioni, de' loro c«rrlspon<len(i, 
de' loro r.ipitali, della loro cassa ecc. Alcuni di essi 
tniio crmdbdati dalla legge, siccume il i^iurnaU, il li' 
hrn dei^l' imnnarii, il co;»(ii lilltre ecc. 

WISCKI.L A >K.\ tf. Libro che conliene varie cose di 
argomciiiii e inalciia diversi. 

l'ANGLO.vSI \ j/ Voce ila alcool mal» prr signilicare 
un libro n raccolta di 5q ji.rcì in più lingue 

POLITTICO im. I.ibrn ili cinque tavolette o pliche di 
oWHTio e di legno inlonacaie di cera ove i Gentili 
■oiamiw I noni do' papi, ? eicori, 'martiri, conleiao- 

11 «ce, di oai iaeofnit eoatMmoniagM «elio awtaa 
e ocit pnbMaho piwL Al tempo dall' bnporo Co 
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Varltikt itanlinopolitano cosi dlcevanii i Calttti ceniaarll o 
libri de' conti della città, ne' qoali. erano inscriiil i 
fondi e la loro pubblica impoila, 0 gl'Impiegati al 
quali reuiv.i consegnato il dentro egoainiente cho 

ranniina civil-; 
POISTAK(h;i.I jr„. irvlyc!. r. Tac :i.i>o 
pr.oTocoi I O i Lii 1.1 njjilro su cui i iinlai loglio- 
Dò scnvei'' pfr > steso gli Jlli di |. m rodati o di coi 
avevano semplieemeule la miiiut.) — Libro da regi- 
strarvi >opi» rliecchrtsia ; ira [nu |ini|iriainenle dica- 
ti di quel libro, indice o rcgitlm nel quale si scrivo 
PO piogreisivamente per ordine cronologico tutti gii 
•Ili, itiaote, rapporti, ordioana*, diepaeei, «ce, che 
«anno perveucoilo ai pobfatici «Sdì. 



rseUDEPlORAFO mM EpHcto di cadko mntt un 

falaa lactitioM^ no labo uloto, o oht oamlaM «Brilli 

diveul da naclli Indicati nel principio. 
QOADnOIAOClO aai. ComnneMnte t|««ita «oco if 

pMada per libro lo ctil il nolano le c«ie alla linfna. 
RACCOLTA «/. Libro composto di n[»ere di eeitl anto- 

ri o complUilone e collexlone di vaiie scrillure. 
RRGISTKO Ma. Libio in cui sono scinti e registrali gli 

atti pubblici; o anche i nomi, i lalli ecc. di cui ti 

vuol serbare meni'>ria. 
iVICORDO sm Libro de' ricurdi è quel regislm so cui 

• li-lirijli rai'Col^i no oriliiialainenlc quaiiln nella let 

tui a incorre a>l «-«n rli merilevolc ili e„eie untato 

pi-r ginvjrseiii- «iruppurluiiil.i. 
RIMA 111*.) >'ti. Voi alji.lailu in cui fon i poste in iseliicra 

le Vili jveii'i simili- ilrMiienti, per cui virne faCllO II 
• ritr<>\ n.iii-.i'ii il<-lli- ritnr, per cuiopurre versi. 

HI HI1Ii;A 1/ < mii,| cu in. o sunto brevissimo di libro 

o di capitoli di libro il qiMle dicono comuocmeute 

roiirtca forte daiTtaier* pel* ki piii ecfifie con Unte 
rotta 

SGARTABIrll.l o sm. Libro o «criUnra di p«en pc^io. 

— t^ana/'ìcciii vquiff. 

SELVA «/. Specie di raccolte di 8f«aMi A ep«M per 
Taiei«ene a compor cbec«h««ii«. 

SFIMSLlAno «M- Qnadamn che tengono I mercenli 
p«r«em|^lieo rleot*» — jUmocM/e^ja lo dicono p«ii 
eomunemenie. 

sinonìmica j/ Diilunario de' sinonimi. 

SPECCHIO im. Libro pubblico in Firenie , sul quale 
erano scritti i borni de' cittadini debitori veiso il co- 
mune, tia per non avf r piijato Ir graverte sia per qua- 
lunque altro miiii.i' r licMuiio descritto debitore in 
tu quei libro poteva pigliare o esercitare alcun ulli- 
ciò o magitlrato. 

8PICII É(jlO (ni. Raccolta di Cose trascurate; libra di 
raccnite. 

8TRÓMATI sm. pi Titolo di lilnn cun'.euenie inulte 
e iliversf cose ; miscellanea. 

TACCUINO sm. Libretto da notare per ricordo divrc- 
ao dal paita/ògli, perchè quello serve tolo per iscn 
TCffi lopra dello «coMric ; quetto per iseiitere e te- 
ner lotterò ap«(Mp«nte 4|.«ambio, • altro da «oomia 
importanee. 

TÀVOLA «/. Catello, libro o simile io cai ti regiilnm 
le cote pobUlcbc -E Raccolte di Icrmini particolari • 
dt n«nnit detceminati per eoniod» delle prjticbe del- 
h ecknae « éaH« arti fatte te focna di repei Iorio; ed 
anche «]oclla carte conteacnlr ratlabetOf anlla qnolo 
imparano a laggora t ranctalll. 

VACCHETTA «/. LHwo in «ni M aerlfaM giornalmen- 
te le minute ipcio. 

VOCABOLÀRIO ìm. y. DinoMaio. 

Ationi 

intorno 

aibliri c ACCl'LATTAnEau.ìliinettcve one onora enlatla ani 

loro ap- dorso di un libro usato 

p.nr|euen- DUACA t/. Striscia di carta che si salda topra 
te. straccialo. — Oirrsi anche fT.n-kftia 

BRÙaOLO ,m Striscia ili foijlio, luii^! cosi delta per 
ilmillluJinr, perche « ragjirinxa come iiuel l>acu o 
vrriri. Ito < he sta odia ntHc* dalla piante cb« porte 

In aleisu o >f5ie. 
CA ri 101,0 Ci rrgjiunlo cucito in tulli' tc^rc dei 
hbri quasi capitello, serviente a sostenere la coperta. 

— SI dice anrhe ci/'iul/o. 
CARTOLINAHE iiCgaie un libro alla rustica. 



ACCAPITOLAKE au. Apaieeara o cndra qae' coref> 

gionli clic diconti cofiiulli elle loato d«' libri. 
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3iC LIMA 

Aiioiil COLIAZIONAHK alt. Rif«d«ré mlailMinite lutii • 

iiih.rn'i ai focli il' OH lìlirn «ciollo per rirooosccrf M) vi tia Ji 
liliri « lo felto. 

ri>«|ipir1c- CULATTA s/. Petto di ciHone , pere'nKni, pelle o 
simile con cui si copre 11 dorso di bd libro per riafor- 
to o $oil*snn ilfllj legatura. — Acculnttart sao 
verbo. 

DIFETTI «n. pi 1 liLirai cosi dicono i lojli rasocaoli 

o laceri o al(riin«nli difettosi di au Ubro. 
G1H04«. Numero di selle od olio maccUi «B fedi *U 

tettala e nlMi 



paUdiMMlllO ordli-.e sopra 
rtWfhWMilO 4e' quali io(UeDdaiM IWO il 
^a«mi, • 4«BiU Miu di lavai* cUwiMl 
ùukmi il gir». 
GOiBDOI I/. «I. GmI «m«1 le )mm ialctM dtlli co 

peti! 41 vn Hbro. 
IMBRACARE ali S»Um «■ hncà sopra mi foglio 

slracci.ito, — Imbramnt ita. 
IMFUiESTBARE «u. Far m—jo margine al loelio la- 
«•ro • gwila di n Mm« par ntcno dell'iiifaaitfa- 
lara. 

INFINESTRATI P A >/ C.c.i della gramleua di on 

(urIìo da rjfullri) pauioe di an Miro , nella quale si 
Ijiiihi iluf thii-strc rfiiifornii aUn il.impjilo i hr ì;Ii si 
applira \ie< ytltr cosi scjtiliiirp io ijucl loglio no 000- 
TO mnrgiiif .il | iiruo, i bc i.ir i lacero o guasto. 
LI-.GAP.H ait Cucire i (juadcini de' libti e coprilli di 
Indern. 

LEGATI RA tj. L'alio di legare an libro, e la maniara 
con coi i legalo. 

■MAREZZO MI. Operaaiaaa nn cai il' la|ataia alana 
la capette de' libri che lefa. dao4ft cUb |Mlledif«fil 
(«htlad taMaedo l« fadRdda' la|iil, I maraii, la pla- 
IK miiaaai U porOdo, Il granilo ec. 

IAFPIIiiABB ali. Tagliare i marRini de' fogli di on li- 
bro per aggmiHarH. — Si paò anche diia rtuadart. 

RAFFILATORA (/. Qwllo che al Itra nel lalBIafe, • 
il rafttlare steato. 

RINCARTO im. Termjae de' legatoli da libri. Qaioter- 
lìino cbe si unisca in un qnlnlaroo, come il la qaaD» 
do per corretione o per camda oea ai è itaaipale 
che un nieaxo lof llo« 

SLEGATO udd. Agglaata di libi» non cecitok aom la- 

i;alo. 

UHEEj[Ja ricuu cioHiTSicHi-faiiet.*}. 
Apparta^ ABBASSAHBMTO DI ONA PERPENDICOLARE m. 

B tirare da eo MM* «a parpa«dt«^* M.di mat 
llaea te Modo A» fàccia au di caia d«a aB|ak ratU. 

— /Ihbnitart no verbo. 
AMBiGF.^O add. Chiamasi iptilioU ambiano cjaelia 

i cai rami inliniti sono ano inscritto e I altro circo 
scrìtto al ino asioloto. 
ANGHÌNEA itdd. Nome dato da Newton, nella Siu iiu 
meraiione delle linee del Ii-rm online, alle iperbole 
di naeat'ordtoe, le quali avendo de' punii d' ioUessio- 
ne, tagliano mUM» e il aaiandauo al lati op- 
posti. 

APOLLONI \ N A '^'IJ. Aggiunto che si di all'iperbole 
•d alla parabola ordinaria per dislingnerle dalle altre 
curve di genere laperiore. 
ASCISSA s/. Paru qaalaiM]ae-4airMe o dal dieoutoo 
di «M carnchecoodiMla da m pani» liiio. dare 
liaoae arialM tella leaadite a laraitoa aeiratdlnau. 
ASINTOTICO adi. mw- < SPAZIO. Lo spailo rindnii- 

so tra una corra «d iTno aainlolo. 
COBfCOlltHEllBB on» Si dka che due linee concorrono 

io m HiadaiiBO paolo ^uaailn cose vi s'inconlrauo. 
CONJIIGÀTO mdd. Aggianlo di alcani diaoMbi di par- 
■icolar poaRora e proponiooe In alcuna tcaieai coul- 
riwi daM olirai) ^rÙNo e irconi/o diametro. 
COMVBRGBMTB «rf^. Aggiunto di quelle linee che si 
«■UBO cnotlanameaie accostando i una all'altra, aie- 
coma i rani d«l circolo dalla dreoolHaaaa al caMfo. 

— DiVrarafe soo opposto. 

Convergenza $/ stato di dna linea che «aMMaan- 

prr acrn«iandosì 1' oiu all'altra- 
COORDINATE «(/(/. e i/ f>/ Cosi chiamanii in male- 

matira te ascisse e le ordinate di ona cnrra. 
DIVKKl.EN/.A >/ l 'allargarsi die fanno doe liuCC 000 
parallele nel |.iùl«ogaila, — Dii^i gente deriv. 



LINEA 

Apporta. FLBSSO s«m. Si dice Jleuo conliario a quel ponlo la 
aCtiae* rni on.* rorva si la concava di convessa, o TicerarflO. 

MISTiLÌNEA aJd. Aggianlo di luea <{uaado è Oliato 
ossia composU di linea retta e di corra. 

OSCULÀRi; n .lii f fiiiu. Coli ditesi del r ,c, jr i ili 
doe curve die roncorrt na rnn eROsle curvalara in an 
punto cornane del fimijtto. — Oscutaxióne deriv. 

OSCULATÓRE nit<J .Si dice //usrsùi tnculalort di una 
curi li il rjpi;io dell' evoluta ili aiia tal curva ; e Cer- 
chio o>.:(i<a<ore quello in cui il rifiRio è lo slesso che 
quello drir evoluta. 

PARAMETRO «m. Linea coalante ed iuvaiubUe dir 
entra neH' e«|natiooa di ooa carva. Questa i nri r 
una mianra infurìaldlo perla comparaaione delle ai- 
dlaalea dolio a n i i iia da diametri delle currc. 

PAnSIÓllE i/. Goti dicasi per lignificare ipaelle aUi> 
ocwa che ìmboo llta Ioao le lloao (aonotiiaba. 

fOLIGBiPICBB Mé,fL Ceai dioeii deUe looo disc 

' goalo la Mt moM- 

pftODUIWBUNA LINEA ou. Aliaogarla, darle mag 

jjior lungheita. 

RBÌBRESSODI UNA CURVA m. PwrtO in cai BMaiiw 
?a, dopo di aver progredito per uo certo apaalo, ri- 
loma indietro. 

RETTIFICARE LE CORVÈ alt. Ridurla a Un«e rette 
per miiurarle. - Ratificatióme deriv. 

SEGANTE e i/. Linea che ne taglia no' altra o 
c\if la iliTiJe iti liue parli. In trigonometria sii^-tiifica 
un.1 liiiej rctia tirata dal centro dei cerchio la qoale 
tagli.Ki lH lj sua periferia viene prolongata lino a lau 
tn rìip incontri nna tangente al medesimo cerchio. 

SOTTO NO KM ALE add. e »/. Parie dell'asse di una 
CUI Va, die è compresa tra ■ due ponti i>e' qaali tj 
iinlinala e la peipendicolare di essa curva condotta 
dal punto del contatto, vengono ad incontrare que 
al' asse. - Si dlee egaalmenle louoperpeHdicoiare. 

TANGENTE add.Si dire |wni« luJigrMe qoello in cai 
la Uaiaala laeea la carva. SI dieo oaclw pwaio éi 
coniai». 

Rflir. asìntoto *ai. Uoaa taUn che «Meado laSaiUMeolo 
prolongata il avrkioa caatloaauieole ad «db eom, 
o ad una portiooedi curva aita para prolaiigalo la- 
finiUBentat in modo che la sua dlaiaaaa do qacalo 
corvo o poniooe di corra non divenga nai aero a^ 
loluto, ma paò essa Moipre trovatM più piccolo di 
altra <|ala graodeiaa - ada^iMa, OMMUaiO, ^fr'tffltir 
sin. c ^linióMco o w ai w d i i c o détif. 
ASSE mi. Linea retta e propriimente quella che ai e- 
I alcudc da nn |iaii<o della circonlerensa di una etirva 

1 conica u di Olia sfera al punto opposto travenaodo- 

ne il loco Oli il cnilio. E per ejteaiioiie si dice di o- 
gni linea retia che li suppone passare pel centro di 
t un corpo qualunque. 

OlAGONÀLEar/r/. e tf. Linea retta tirala dentro di nn 
poligono tra i vertici di due angoli non adiacenti ad 
) . uao steMO lato. Il triangolo non può aver diagonale. 

DI/^METRO im. Linea che passa pel centro di an cir- 
colo u di una sfera, ed è terminata da ambe le parli 
dalla circonfereaia o dalla superficie. 
OBI.ÌQI.IA iidd. e if. Retta rhe ne incontra nn' altra 
iorinaiido ITI gli angoli contigui e adiacenti ioegaali. 
ORDINATA (/. Perpendicolare dell'asse della parabola. 

dell' iperbole e simili. 
PARALLÉLR add e tf. pi. Nome cbe si di alle linee 
rette Ir- Ioni equiilislaoti e che anche prolangate al- 
l' iniìnilo «ia dall' una che dall'altra estremili lum 
i.uii |»jt^r>io UHI ne Incoiiitarsi né allontanarsi. 
l'EliPENDlCOI Al!!: add. r tf. Retta che ne incontra 
un' altra in mamcrfi die foima retti di anjoli couti- 
(iiii e sJiacenii. rppi-rò egoall. — • Normale aia. 
HETTA II'.' ^ i; si unto di quella linee ahaiifBa il ca«> 
iiitiiL' l'.ii i i'Tio ir* due paoli. 

sciUANCió im Dugomiadai^dnlooliilHieall dot- 
ta ichmncuiixn. 
TANGENTE a<<(/. e t/l Aggianlo di quella retta clietoc 
ca una curva, ma in modo clic non giunga mai euUo 
la sua pCrtCm». 

Corre. ACCESSO «m. Ctrtw A' «cerno «yiialtlr. Cosi aic«>, 



idi<iai|uala«a «orpodiacoodcnte 
perfailaocdcllaaalairavilà africlaaai acualmanta 
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URBE 

C i wm • >'all'«rb»aDle in. dat tmpi cgtulii CMt 4 U 

AmìEBRÀìCA aM. Cmn io cat U ralitioM dalle ■■ 
Mbic «Ile ordinate può ritere «xprCM* con on'equi 
•ionr tltrbricj. 

AMPUTÙDINK OKLLA PARABOLA if ( arva che 
de*cii>e ncti' alia U bomba da quel (lunln <Id cui <'^ 
«a paite Gqo • quello oTe arrifa a cadere, ouia linea 
orìuoDiale compresa fra i taoi due mIMMÌ. - SI 4ict 
•nelle jimpitsia dtUa paral>ola. 

BRACHISTÓCBONA a/. Liuea curva per la quale un 
mva icorra da «no ad un aliro ponto dato oel pia 
Praia tampo cba fft qaaianqaa altra Ilaaa. - Dica- 
li aacha OUgieraM. 

CA&DIÓIDE </. Cvf a alfabrica parlicoUre, In forma 
di caore, cba ai può cooeapira qaaai formante ana 
tpeciile famÌKliadicoDCoidi cba dirai potrebbero con- 
coidi cllitiulie. 

CASSINÓIDK )/ Curra propofla ^all'attronomn Gian 
Domenico CjisìiiI per rappreseAlar*ilmotod«l *ote. 

CATACÀUSTICA </. Specie di eurfa eaaatica formata 
da raiiri rilirati della lace- f. ancba Caostic* 

CATENARIA «/. 0 ^li C« 
fané o catcnaxaa toapi 
,la ai tw» proprio paso, 

CAUSTICA i/. Carva lormaia dalla coloeldenia dei 
faggi di luce riflettali da un'altra curva, dove queiU 
aeoo più riiiretli e capaci >li bruciare. 

CICLÒIDE </ Curva che ilMcrivcsi da nu pgnto daUa 
cnK'iiitfLn j d 1111 cenhìo, il <|uj|e al ataadi •? foU 
Hcndosi a»(>ia uu luaoo. — Trocùidi aia. 

CiCLOIMBRO «m. Linea di doppia c«r*atara, la qaale 
* jleacritla lalla sapcrficle d' ao cilindro retto a ba- 
sa circolare. - Circolo tmhieUl» MiniVi 

CISSOIDE $J. Linea geometrica tùA daUa dalb formi 
1> edera. 

CORCÓIDE »f. Linea carta a fbma dei coocam dtHt 



Cam. 



CDRVA Mv. Àggianto di qacHa linea che tra panto e 

jpanto iv^na an cammino più lungo che la retta. 
CuRVATCiRA </. Si dicono UnH a doppia curvatura 
qacUc carte I cai ponti non tono tatti lo on piano. 
DIACÀDSTICA tf. Spada di corra caoilica IòimU 
dalle intenocaaioBl itf raffi tifata delk lieo so|>n 
una snperficla o lopn im cwva qulooqoa. F. an» 
clie Caustic*. 
ELICÒIDE add t </ Curva che na*ee da oaa aoppo- 
•itioiie ilrll' aste delle comani parabole apolicniane 
rip(c.;.ilii in «irò dentro la periferia di on circolo. 
KI'ICICI.(')11)K i/. Curva (!(>nfrjti dalla livuluiione dì 
un ponto della circooferrin j lIi un circolo, lungo la 
parte convessa o concava d' un altro circolo. 
EVOLUTA </. Curva deKiitta dal rdo dell' evolten- 
le che avTicioati a poco a poco alla figara retlllinaa, 
a cbe k chiamato r^Jg^e 4lMfe<«&(a,percbi deicrita 
la conta colla toa aatranilk aiianfaodosi per attita» 
fC da curva a ratta. 
EVOLVENTE j/. Corte <ail 

la «orta A«ttM secondo il — 

iMJl0Hà^ ed « qa«i filo MUMb ooliiiintot 
iàsypecMI MmsioDC che h attaccato ad WHI 



FAsSSlÙ-DI OORVE / Co»^ dieta! da' goomatri di 
'dita nhlntr dì corto di dilTcreoti ordini c specie, lo 
qaail lotta sono daSniie colla medesima indetermi- 
nala eqaationc, raa in modo diverso lecoodo i dille- 
rrnti loro ordini. 
irÉRBOI.R if Curva cenerala da uni delle seiioni dal 
tono, qaaijJ<i uiì piglio iji^lii il c<>no parailclamenta 
all' asse o ita luin uu'j^tu iliiEiLoiir che non sia pa' 
r.illtla jU uno o .TlTnlTn t\ei l.ili ilfl cuiKi c 5f:lii il 
cono ilf»?fi piusjnilo per l.i luse — If i rlola liti e /■ 
ptrl'ulico dcfiv. 
Ll^MMSl.ATA add. t >/. Nome cbe si e dato ad ana 

curva che ha la fi'ura di an 8. 
LIMTbARE </. i^utva formala da ana corda atiOttaU 
terticaliaente a doo paoli'Sisi e carichi di oa llMo 
la equilibrio. 

LOGISTICA «(/</. A ggioDlo di qecHa linaa eotta ollrlr 
■Moti detta logaritmica, cioi spetlanle o logarHaM. 
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ra, linU m d* oaa sopetScte sferica o aolia sap«- 

lìcie loperiurc d' una sferoide ellittica la aoale ha la 
proprietà di lagbire soUolo slesin anjolo (non retto) 
tulli i circoli maggìoii (meridiani) tirati da un polo. 
-È ifno in naiMica, ad è la carta doscritta Mcotao 
d* una nate. 



u1>A[\ABOLA t/. Figura f rodotUdi aaa dtik lesioni 
del cono taglialo da on plano paralleio ad ono dei 
(Doi lati 

PERIFERIA </. Linea cbe forma on circolo, cbe ter- 
mina on' eillMtt oaa parabola od altra carvilioea re- 
golare dgoca, dieaadosi ftrùmiro in generale por la 
Hnaa cba tcrarina ogal astia 41 l|Bia. 

RADIALI mdd. pL Canw la cai oidlBato vaai 

uaU ragli a itoalnliB asMl imdU». 
KBMIPABABOLA i/ La bmII parabola, 
conica. 



. SPIBÀLE adJ. t $/. Linea 



sopra un pia- 



la qoala fa ooo o piè giri dal ponto io coi ha 
cipiodiaod ioaipra al ta osaggiannasite seo- 
- . „ io'iooiritol- 



princi) — , — - 

Stando «|MOtaaiag|lain k M 



TADTÒCRONA ifi Carta cba dtscslt* gli aidM (laa- 
corii la egati Uaipa di aaa Moidh. — Merana 

eqaif. 

LI?IGUA ('^* COI*'* siniMtssi - appartctMOM). 



8i die* 
aacbe: 



Apparta- 



Linxuags'io, ma dilTeritce da lingua, siccome anche I- 
(iioma, /avella, urmone, dÌKOno, loquela e locuiio- 
Ne- LinguaKifio è nome che si ih a qualunque manie- 
ra colla uaale paò 1' nomo ipiagare i propri! pensio- 
ri, qoiadi il Ua|aa||i» degli occhi, de'geMi, simboli- 
co accs LùffM k lana snell' aggregato di parola di 
coi raq,no>ase gIMndItIdai di ana naaione.td «il li» 
gaaggjki orala; Idwma Indica oua lingua contiderala 
solfo qael sno carattere psrticoUrc cbe la distingoe 
dall' aìire; Lotfueh t propriamente la polenta, u 
facoltà di parlare; Fattila si riferisce propriamente 
alla maaùera di parlare, cioè alla |ironnniia; locuzio- 
ne infine Indica l'atto del parlare cODiidcrato nei 
weiti di rui li serve. 
ARABISMO iw Idioma e modo particolare di parlare 

proprin drgll Arabi e della lingua arabetca. 
AHCAISMU tm Maniera antica di parlare o la gene- 
tale vocabob o modi lamìgliari agli anIlcU achatl 
presente ooo sono ptii in oso. 
ATTICISMO raa. Proprbmeutt * una earU paiUMisft 
elegaoM dd parlar attico, ma praatel aacha per 
.paHiaisa. cleprna a MopcIaU 4' mi «tara Hm j 
. mie linguaggio o «leorsa diglb Jttìti, « 
éiJ&JlUiti, ntt £UfumU.milim skceflse nsstaao 
glAlticiidok fli abiiaatiHlalUdttà di Ataao. -Jiti- 
MWiMf*i fi^isunameiitc. iisimaiMNie, ittai*, o derit. 
BABBAREGGIARE a. aii. Parlar barbaro, cioè fatel- 
lara noo niaado sleoaa delle lingat nobili, o non •- 
aaadola corraltamante. - Barbar-auo, Im* darla. 
BABBÌHIKj/. barbaro di lavelUre. 
COXinlE «M- A||hint« di qoella liogaa nella ciiiale 
al coHtoagoa* pio popoli chaparlaoo ditarsi dialetti . 
c6PTICaS AggMM «he ^ ell'aalica 

•«Isis"»- .1. -1 

CORRENTE aA/. Aggiant* di ipiel lla|MM^ " 

parla CQnioiiem'nle. 

DOTTfc; aJd }ì! Agjiuiilo clic ii d:i a quelle lingat 
nelle quali 11 lianno le opere p«u pregevoli In ma- 
teria di scienti e di erodisieaa. 

EÒLIO add. Aggiunto di ono dd dialelli greci, il qaa- 
le generaimcoie rìgctu le aapiraalanl a lo spirito aspi» 
ed iu molle caia coaviano «al dorico coi qoala par 
lo piìi si coofoode. 

FAVELLA if. Li»goagdo, idioma psrlicoUre. 

FIORENl'INISMO sm.Idiotismo proprio de Fiorentini; 
piopriclb del parlare e del far riorrolino. 

PBÀNCKSISMO Voce o maniera di dira propria 
dalla lingua francese osata in altra liugoa. Si dlct a- 
goalmente FrcuiaeitaiiNO, GMiàtma. 

GRECISMO lat. Idiotismo greco; maalaw groc^Btta- 
dotu in altra latella. 

GRECISTA add. « *. eam. Dotto nella liriRa» greca. 
Gféeoh eh* be qoalche laperiiciale cogoixione del- 
la NagiM fiata. 
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AffUt»- GRECO tui<yUitamtuu coW^rtieolo i» firam éi mi. ; o 
MHK M/«nM iiadd.tM»sii.i\ LINGUAGGIO -LIagat 
che pirbvano i Gtcd •Midi) e che si coniern tat 
tori nelle opere de'Wo «ntori. Qaelli cha pwhiio 
ofgiill i Girci ne r diversa; epperò ti dlt|ill|M CdI 
nome (li greco moderno a l'olsiart. 
IDIÒMA f/. Liogujcgio ))>rticcil<re 41 IWH IWltooi, IÌB* 
gai, livelli. - liiiomditco deri*. 

INARTICOLATA add. AriìmI* A <|Mlh lotae dM 

non si pnttionn »criTerc, 
ISTOSCANÌRE a«. e H. pait. Vu. Rcniler lojcjoo ; 

ridurre in lingut pretta toscana ; Utiiilersi toscano . 

parlar toscano. 
ISPANISMO am. Voc« o nianlera «li «lire proptij Mii 

lilljit tMiaaela, ataU in «lira lingoa. 
ITACIANARE ««. Far iUliaoo, ridurre «ll'iuliano, far 

prendeva I cattami a la faf «Ila iuHanai 
IT ALIANBGGIAnE n. aw. Pailara ftanaoMante 
LACONISMO «ni. Modo laconico di dire; b>e*il«M|aMir 

la ; stile conciso com' era quello degli aMtaall 4aila 

Laconia cioi ile'Laeedereoiii.'LuconiVfimoKc sao av- 

▼erliio. 

LATINO i/ri. Propriamente b lingua latin», r|nella cioè 
• che li parlava nel Laiio. propria spccijlmcnle degli 

aiiliclii Romani. - Laiin-amtnir , isiimo, ista, hiait, 
izz.iittirf. i:;o(/.fc deriy. 

LINGUISTA add e a. com. Fu. C.b\ scriva o paria ac- 
cnrataiiiente la ia« la|aa{ «4 «adia chi ta b«Dt A- 

Vene lintue. 

^ LOUBARDÉSIKIO tm, 11 parlare u scrivere lombardo, 

nodo de* Lonibar.ll, rnaoiera lombarda. - Lombar- 
lA'iaam tuo verbo. 
LOQUÈLA tf. PropriaoMla ta facoltà di favellare. 

rv.aopra ala difiiloM jf -rfnM aaclw) 
MORTA mU. Ag|lBBla di Bagaa luillca, «pania, die 
più non li parli. 
' PADOVANISMO sai, Prapdttk o Idiotitmo del Ua- 
jaiiscin di Pad iva. 
POI K^I-UTTÌA s/. Cogniiione di molte liiigne.-/>o/i- 
i:tolft[add. e un. Che i dolio in molte lingue) deriv. 
SERMÓNE tm. Idion>a, fatella, lingua, linguaggio. 
toscanésìmo tm. V arlare e scrivere tOKano-, mi- 

nier.) tùjrjoa. - 7o<Caiii>ino lin. 
TRAL)UZlO^E f/ Il trj»(>oilar<! on'o|t*ra a unu scrii 

to da Dm in il Jlr .1 I m :; u j. - f',ii:'t'tt <'<| i i v. 
VIVA atfJ. Aggiunto della lii.^up che si jurla coiiiune 

niente dal popolo °, lincili che « in pratica. 
VOI.n VRE tm. Lingua;;gio, idirima vivo e clic ti favel- 
li 1.1 tulli: lin^aa corrente del paeif al q>ialeap- 
parliene chi parla o «ciive; onde dagi'tutiaol, a Spa- 
cialmenie dagli aoticUi al dicava la ivigan pm Jiit 
M tiitgu» iuakma. 
BAIUMOUSaiO aat. VMa cIm ai cngaiaHa fmIMa 
' Mila vifela ■«■plicl, cMaa qatado al nuiiaatiiM m> 
caililA parala barliara e funiliart, ovfcro qaaaila la 
alalia Iwaa traci veDgan» osala mala nella icrifaria 
• ad pmnaciaf Ic^ amada nai laaeir^ sdla daclim- 
rionai sai i^golflcalo acc 
CACOSINTF.SfA i/. Impropilatk 41 IÌBgai|^a ; pail»- 

re improprio. — CdcoMMflo a«d. a Sdì. aqair. 
CI'MSMO tm. Villo 4i «locatione nella lingua graca 
a'Ji velli! si adoiieravano confasanirnle tutti i ilialaltL 
CONTADINESCO add. Aggiunto che al da al lioguag- 

(•in rhc |<atlano i conladtnl 
UIAI.LTTO 1/71. I uigaaggiu particoLrc di ii>ia città u 
pruriiM I I [ riiT('i;iMit(f pi>r lo [iii da cnriuiiooe della 
lin;.ua grnerale di una iiaiione ; e prendesi anche 
( et 1.1 iprcic ptrlicidare di prcuuiucia <l>-i;lì «trsti lin 
Kuapgi. 1 (ìreri a^rvano i|aaltii> dialelli: l'iKIitoin 
nao in Atene r \u imli l'Attira; l' iniiico usalo nella 
JuDta; il lòtico usatu neirAcaja e nell'Epiro; l'oi 
A« osalo Baila Deoiia eotli'Bolia. Gl'IlaMani mo- 
derni, Il col imgoa par onanimc coMeoia al lepaia 
atrr sede in Tuscani, hanno «ci dialetti ptiaclpalti 
(tue : il ^(uovtt*, lombardo, nopoiiimo, péemùMUi, 
ijctliano e fcaeiianow La «testa ToKana, seeontla II 
Gi|li, In sei dialetti in sai dlli, elle sono; FirtMt, 
olMii, Piia^ Liircn, Jtttut fitto/a — Si dice an- 

•1*0 iiilwata. 

IDIOTISMO «w. Fiaae a aia»im di parlala pro|itia ad 
<•■■ Mniot, a cha uaa al pob iradam laUcniowaia In 
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no' altra; a più tomanemeote vixio nel parlare e nel- 
lo scrivere proprio delta plebe e degl'idioti, cioè itei 
non osar c< rrettamenle ci prL>piiaiiiente alcuna v(>re. 

IMBARBARKSCAIIK ri((, en. roM llender barbara una 
lingon l'nli'iMo ili voci e niii li :ilr.Miieri. 

IT,^LIA^■|ZZAIìH (I. (Ili Adi ii jrc I rystuini e le lucri- 
li' Ili itnlmii*. 

JON'iD VlTIt.O add. Diresi di uiu specu- .li parJjire 
diverta dal luibescù ossij |;erj;o, che ci'iMiste in vo- 
cabul) atliusi, ma che hanno in i|atlchc mudo cuii- 
venieiiu coi vocabolo dalla cosa che si vuuie esprime- 
re; la lingoa jonadatlica poi è (ormala di vocai>oli ca- 
■tlcciosit i qaali iwd.lHMio altio del fan» ' 



da propaocisitl sa ma la priora lallara, i 
nato in cambio di «eiiiia; FMMim par /«Mw cìafe $m- 
pertia, attirif^; 7'afow por uologo oca. 
PftACfliTO «NI. Otilello indiano ette si parla • ai aerl- 
vanePdiaM) doli' India ue'qaiU iUaial ad ipar- 
aaaaggi principali parlano il mmmcWio; Paralaaa fai 
. pitncéptii patti di doiiaa bano oso dal proarila, ad i 
peisona|;gi sabaltarni *i «cnaaod'an pracriu omoo 
elevalo, e che nmi ha alenila falsitoaa «il dlnletti 
colà al presente parlali. 
PBOVE>ZALlSMO am. Maniera provenzale, modo di 
dire, voce o Irate de' Provenzali. — /'mfcnzalci^^ia- 
l e suo veibo- 

ROMANZA add. X^pnoto di lin^'aa che si crede vig- 
nala dalla Ialina nel decadimeolo dell' Impeto Ko- 
niano, e cba aia madre a molli idiomi parlali oggi iia 
Boropa. 

SOLECISMO «ai. Visio del favcliwej errore «oolro 
la porils della lingua, il quale li aooiaiaUa na^aaa- 
ri, ne' generi, nelle conjugasioni a naNsitalMli. 
TOSCANEGGIARE n. au. Parlare e «Clitaca aifella- 

tameiite il lutcanuj alfeltare 11 loicanasinHI. 
TAIGL01TISHO «<n. DiaiiBievolo acesaaanaala 4i 

tra «od trailo do Ire lingae diverse. 
VBAKÌCOLA tiéd. Aggìanla di tmna nataiala del 
I la cai talaaa è aata • abita. 



LITI (da ATti-oppailaaaaia). 

Ditesi 

anche: diuia (nell'iHol - differenza, controt'ersia, ifuitùone. 
Apparta- AI.L'AMILIIEVOLE awerhuil. Si dice ttrmi:,„re al- 
aanaa. l'amu hcioìt teliti o altre c nti Miiii'nt irj iici.:<j/<.iii- 
li al rimellersi al parere di un umico coniuue a<i am- 
ba la patti, dal qaale per ricdiiciliare gli animi de' li- 
Mgaoll si sconta lalrolla qualche poriione del diritto 
competente a ciascuno di «si. 
AAIMINICOLO im. Rinfurio di autorità o di cun«eUu- 
lache si adopera pa* aaatcDifre alcuna «eoteuza , c 
lorse in si|ntScsla di eatniioto argomento, ripir^o <• 



AMPLMZIOKX i/T tnfitrmar ptr implUtione , vale 
. «ba la caaaa ba Uiagiio di essera aiagUa liaaidaU. 
ARBITBAHENTO sai. fu. GiorisdialMiaaha I prWali 

esercitano tra i litiganli cba *af Ueoa ai casi ataaat- 

tere le loro dilfereiua. 
ATTENTATO «m. lonovatione di fatta, b qaala ri t« 

da ano de'callitigsnii pendente la Ul«^ ad è taraiiiM 

4ai giaracoosaltl cba io latino U dicona amnuUant. 
ATTORB sm. Colai cbs nel litigala la b daauada. il 

cai avveriaiio si ebiama rao. 
ATTORE A LITI sai. Qaal dMeniara aba natia Ua ot- 

aitle a'papilli. 

AVUCAIiK alt. Levare om causa da un tribaaata a 
condorla ad an altro d'ardine dei prindpa tr par 
cawpalaaia datat^aata daNa Isfia. — ^Meaas'SMt 

lieriv. 

AVVOCARE oli. Difendere aaenaiglisiaaaiJaanaia «i. 
,liui. — Atvocdta sin, detlv. 

CAUSA tf. i'ropriamei<i<- l,i cium c. iui-.ic- nrllj 5iy_ 
Staota della ragione 'ite uno lia contro lU ,ui filtro 
and' è Ctia talvolta si rinuncia alla {ite, non ali , , au- 
sa, eioballa COwpeUnta, al giuditio, e non alU a», 
•tanaa della lagosa «ba si vaola aserciiare 

CAVILLARE mi. e n. aia. Infantar ragiuoi iaUe cha 
abbiano sembiinia di veritb, a par lo pili ti ilie^ j| 
Un o aispate. — Coabito o catvMBaàaaa dariv. 

CIVILE add. Aggiaale di IMa aaa aaa «nda eoa 
41 dalittok • ri 4iaa a dllfanaaa 41 erimùuUÌh 
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LITI 



AppMM- CUBRTE eam, Cald • coW per mi l'amnlo o 

MM*. MVeWlilOri Miti Ib «•■•■• •llfOBMOli».-- 8) die* 



CUanÈtAtf. Nmm Mlhrtllto chariiaMIc* tatti I 

cllrali«*lMM. 
OOLLUSIOHB if iniMHM b«l» In Am • irib pwM- 

COLLUSIVO add. Cto hapotto ctllulMi» — Cbflb- 

OOMPARSA DicoMi tamptne le «mbm«» « linó- 
ne ta iwriuo die il pracoiaM dtl llil|wti adi* 



COHPEBENOINAZIONB ^. l Romani daTsoo qMflo 
Mina all'Miega»^«e 9 |mra|* ch« an IHIipaM ac- 
corda** aie avvenirle per t|e gieral o pei peide- 

iBinf. 

COMPKO.MESSO im. Aliene di depotiUrc aui som- 
m r< mpruanMM tn II p«iU di itate «Ila deciliooe 
•lcii\)rl>irro NlM pcoi di perdiM il C 

CONSORTI DI LITE > . ; ; / Coi) dhaail i 

pteni della Uta d«llj si«»sj patie 
CiONftin.BNTB arf(/. Che comiglia, e dical per lo 

wA di en avvocalo che coniicUa bd cliente. 
GOMSDLTO m- Snlttgre deir avvocato a teme del 

cHnteii 

CONTESTARE art. follmare, noilGcire. 
CONTBADDITÓRIO un. Si tì<^ uur* o Uta^ in ree- 

tniddilorio qMndo i liti|tanti diipeleoo ilHicaM le 

loro canse davanti al giadicc. 

DKCIDei K mi Si dice ilnidtre una quailoHt, una 
liir o 5ii>iili, ( Mie llisoivrrla, ;;iu<lic>rla. 

DKDlIliHt, l.h. FhtU'I^IE RAGIONI alt. Prodqrre o 
portare Ir proprir ragiooi ia giaduÌD, 

DISAPI IÌOVAZIÒNf: 1/. Atto tea cui si ilatnjoda 
l'aiMiulljii euro ilrlle liffettc , c<iufi;»«iiiiii oil altre 
onfraTH iii i^iff lUI palrocinaiore s^nia m.irnljlu spf- 
ciilc iir'rjji III cui quf»to era licbicXu per Icfpo. 

DUMAMUA ]/. Meme flie ti dì al priuin alto clie si fa 
daU* altera odia lìti. 

ECCBIIOHEj/. EKluioDe di prova o di altra allo 

• iDiia i liUiaMii. 

BSniilE MI. PrewBlare le Kitltm In liwMo. 
ESIBITA $/ Preeeelailone delle eeihtora all' aliatriu 

e paiamesto della laaM per dfe elaUliia. 
FIORE DEL PIATO ai. Ilinaiiior *anU||io dal ». 

tfcave. 

r.lt'KA s/. Tempo e lacifo io col ri faDiio le ilMi del 

in cui jura nailuHIur. 

I.NCIVII IHE (i/i Mritcre il ricliiamo allecivilii mo- 
late il ricliiirno ila! criniiu>lp ti civile. 

INTIIODUHIìK l -\A l.iTK INNANZI AD ALCUNO. 
Portarla, lucontinciiiila uri Iribuiule (li i|aalcunu. 

IjIBIìLLO un. Doinan<la giuiitciaria fatta prr licritlu ; 
LK r~ . richiamo giaditi<tio. 

W(.)lìA U'iill lultJ. t un l'f. Kpiteto o inpriimomc die 
(Igraiio i Rcinani a quegli *itv<i> 1 cmi raggiri e 
cavilli ceicavano di tirare in lun|u le cause. 

(iOV.AZIÒNE im. Inn<ivatii>tie die trgue ipio jitrt per 
seuleiita del giudice, auM |>ci la iul.> cmitettaaioiie 
della lite. 

PATRÒNO aJd. t tm. None che predio i iìomaoi a»e 
vano i palmii riipetto al plebei loro clienti percliè 
ne aiaamevano gratailanieule la dilesa e la protaiio. 

L'ebbero di|M<i anche tatti f)i tK-tiorali riipelto 
al loN» clienti, quando 11 difeadenno iu giuditio, ed 
In qnnio lipiBcalo ai conserva lallore né mi. 

PSREllTORlO edld. Aggionto di Icrailne die li aMe- 
fna ai Ntlganli, e vale ultimo; onde lermiitt ptre»' 
Iorio diceti qaello che li aasegoa alle proda«iooi dd- 
le ra|tioi)i, e dove ala decerrso si perde il diritto di 
produilr. — t'eitntoriamtntt deriv. 

PIATO i»i Nome che >i dà ad ogoi torta di lite, di 
• miirsa r di dilfereura geocralinente. 

POSSìì:SSÒHIU add. A|:gluiilo per lo pili di giudiciu 
per Iu quale ai aJJomauda il pussessu di rbecchrsiia, 

PIUTAnIa >f l)rpr>sìio plesso il Uibonale di Atene 
die ti dovevi i.ur dall'allure c dal dUeMOKi c cbc 

lilatclar d. tcvìim ilal socrombenMt 
Pitin.t >SO in. Sri tiare degli alti die li 
cause laiiin ci«ili che crimiiMll. 



MANGIARI- Stg 

Apparto- PROCDRATÓRE t«i. Colui che agita e diieode le liti 
ed I negoiii aliroi. 
• RABDtaAia*. Pteiio I Latini qoeito nome indicava 
4|M|ÌI avvocati, i qnaH, al dive di Clearane, non ere* 
doaodieiwNfìwondi, m ichlanaiiando noo mct- 
leoo 0|ni co»a a tamalto. 
lUBICDICÀTA i/. Cosa gì* decita, irievocabilmaote 
(iadicate, ewde al dice che aine caiwa jwim òi r^tt. 
dicM par todicara che h dedn e ilaita per nedé 
che aen vi rdta piìi Bodoi d*hapagnare le HaHan» 
RBQDMÌTOMA Mf. Nelb le|lilaiione l^acen dia- 
dica caa questa voce ogni specie di domanda del 
pabbUeo miuistero , qssndo uou agiace cbe oonw 
parte agglanla, aliurchè la legge cbieda ch'egli aia 
inleao IO gindisio pronutao da uno de'litigami. Qne- 
•le voce è venula in Italia coi codici (taoeesi. 
mOONVENZIÓNt: </. Domanda che si oppoM dal 
ronvfnDtu ad aliu domanda fatta dall' allore daran* 
li alili jleijLi giudice 

lUCUSAltE ali. Si dice ricusare no gindice, M teoti- 
moiiio e simili, e vale escluderlo per naUd legell del 
giudicare o dal leilioioniara. 
«SENTENZA if. P i di laaa di lite pMaaadele dal g|» 

Art. 

SIGMFICAZIONt: «/.NeyiIcMioBodlaaetleecchUe 

alia parte contraria. 
STRALCIARE an. Termioare ona cootroveriii per ac- 
eoiBOdaniento con cooseoso ddle parti o couveoco- 
<te Ira loro, 0 dando laeaA ed attrt che la eeatpenfa 

a tuo piadaMalO. 

STRÌJXIO «ai. Fine» tcnala^ complaieata d| «wiro- 



TEL* GIUDICliRIÀ/. AadiaicatadI eoa ramai lòr> 
nraJa pnicritlà per la formadone d* oh procesio. 

TBU v"' nd loro atiieo era la depositione di 
aa carta d ie n clie al faceva nrciio il giudice, e dM 
Mrdevaii analen d pcifdené ia hte. 

VÉRTEHTB mU. -Coi) dleoni 



ancora dtOiiili. 



I dieonal le|Mi d'ano Ott non 



LOTTO (da ciuoLRi-vaiietj). 

Appaitc- ^'^'BO"" Combinaaiooe di dee neaMd per lei 
li vinre secondo le regolo del glnoco^ 
ARRIPPABE n. osa. Giuocar cbecchciile elle rifla, 
• "P**!* di iello> 

'botteghino sa*, tn •IcnnI laii|bl li àk pacato no- 
me alla holtcga nella qaale si ginoco d lottai e dlce- 
ii anrhr di colui che spedisce lepottnedoi loUe. 

CINQUINA a/. Cumbinsaioiie di cinque nnnieri die 

vincono i> die si vorrebbe cba viacesiero. 
ESTR.ATTO tm Uno dei numeri surlill, od anche ia 
«lucila falla da citi l>a iudoTinato giaocando uno dei 
numeri siirlili. — L'estratto poi o t condiuonatf o 
aiiolut" , uri (riitiueaso, il numero .^ijii.Mt./ m 
iiilisre che deva sorhrr primo, secuiidu, Uriu, quarto 
o quiulu ^ nel secomlo caso, n'ui si bada meiionia> 
mente al posto che terrà il numero nel aurtire. 
ESI IìAZIONK >/. Serie de'cinqoe namid dd letta cfco 

si cavanu a surie a tempi stalnlill. 
FIRMA «/• Pdiita iu cni aooo aerini i uomeri che si 
eoBO ftoecatii icaaa la ctii preientasiooc uua si peò 
oveie II deneitt che d è gaodagaalo. In Napoli itaai» 
voto. 

iiOn'O la». SI dice mttun a laifo oadm Auto, e ve- 
le 1 Cemre la lorle nel btlo pagando la Monna do- 
vala per tale effetto secondo le regole di ewo giaeeo. 
QDATERNO s«i. Combinasione di qaettra aaoieri cha 

viacooo 0 che si vorrebbe che vioceitero. 
RIFFA J/. Specie di lotto ette si la tra privali, il ed 

preniln non è glìi drniro, ma qualunque cosa di al- 
tuii v-ili re. Da tal voce il verl>o arh/fart. 
TKIiliU tn». Copibinasione di Ire nnincti die vincono 
o d vemiitM cIm ' 



laniarc), àia, atùxt, 
• a. ru. Uanciarc 



NANGI.4RE (da to5do-dei bis-iguii 

Derirati. il/ ?-!^! arj. vrnn ..-rr {un. Alto dal mi 

.ijii'r. ii'iiiLi', ònc, iicc^idre fan. 

a slentti, Mi.ini^iar p(»co). 
Appaile- AHBOCCAHL -sii i ropr. vale 
nente. bocca, o piendeie nella bocca 
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MXNCIARE 



DDi coM in on mI 
la 



Ite ABBOCCUNAHK alt. Prrndere 
boccoot i • p«rlir« in bocconi. 
AUBOTTAItE ji.bmi. Enpieni o gooÙttA 
IwH* o cDiM la Mila { nwnclara aami. Pm» 
AFFOLTARB n. piM. Hwslm di imlM • «aria tatla 

AGOZZARB L'APPETITOMI- Pnmeara hfamaf 

lar «aalaa vof !>■ •!! mi ngure. 
AìIMDRGÌA if. Opera o diuoTso fulle miterie aii- 

HMDtirie , ossi* sa quelle die tolgono U Urne. 
ALZAilK IL FIANCO ad. Mangiire laaUmrnte. Di 
«ali «nclie sinr in JpolUne^ perchè quello era il no 
me d' uiiJ !taii! > deilicaU ad Apollo locai soleva 
LbcdIIo <Ute Uutiisiml UiDclielll. foc« bau». 
A mangiare: avytrb.col verte SUORAIB. — Dal* 

il Mgoo di «adir ■ mangitre. 
ANDARE A AIENSA, A MERENDA, A TÀVOLA e 

IìidìU. Porli a tivoti per deiioare, merendara ecc. 
APPARKCClllARE n. an Pre|i»tar tonvito ; acconcia- 
le I* tavola per mangiare. — Si dice ancbc mttttit 
la tavola i> It Un ole, 
ASClÓLVtRF: alt. e r. air. Mangiare alla ntaltÌDa io 

Daoci deiinare^ lar coletioDe. 
BANCHETTARK ott r n. ais. Convitare , fai t>an- 
cbelti. 

BAVIÈRA if. Mangiare sotto la baviera vait: man- 
giare oaicvalanirute, t diceai qaando alcano mangia, 
per non rttef veduto, raccollo nel roanlello dal meo- 
10 al aaso. 

BIASCIARE aie Propr. li maaticara di chi ooo Jia 
denti, di rbi non pnò tritata II cibo ch« ba In boa- 
ca< — Biatcicare ma, 
BOGCOEGGIAiE «.«n. INcfH pcrliahan» A «hi 
Mangia dl.MKOilo e nao woÌUm anafeiadailo 
<la*cHaaalantl. 
OARFOPACf A </: V$o di cttnri » fratti. 
GbMAItE a. tu$. Manilafa alla aera, lar cena, cb' k Pnl- 
UannotriMOilo cM al pmda aatanda |lè nolta, • 
aoco ^ma. — Q m A èt MMa darif . 
CIBO tM. Gaaa da man|lairi «ttanda» i 

ce aMMjMn aai. 
GOMMBSSAZIÒNE if. U mailara MmtM 

• seou lolirielà, non per ooest« ricreaiaeDlo, m» per 
TiitiDsa crapola. 

CONndNO joi. Si dice Jare M coni/cuio.per far co 
peitamcnle intendere I Andare a mangiare all' oste- 
ria, peicli^ dopo manf;ialo vleu l'uste colla cartina 
del conio 

CtlNVITAIlE ali. Chiamate a convito, cioè a splendi» 

do iterila re o cena, 
CONVlVAUi: 
tìipie- 

C",UFFIABK ntt.cn. a>s- Mangiare r i-ere '.mu.ìcrtit- 

mente e con yu-><eit.*. face .'una 
DENTECCHIARE aii fn. hoaeccbiate, nmripiate al 
cun poco e quasi (ti <lc'denii; aitc/ie Mao- 

(iar poco, adagio e seni' appatito. — ■ DtnttUart «in. 
DISOSSARE ott. Levare, iraiMoaafnfara la oaaa dalla 
carne. 

E.NThAnE A TÌVOL\. .Sedere 11 mei,<« e iumìuciar 

* miiigiarc. — Si dice «uclie /'Dm a laiola 
ESSEl E A TAVOLA Essere a mensa per cibarti. 
FAMK </. Voglia e bisogno di mangiare, il cbe ai pro- 
va qaando il ventricolo ai uova da qaattba taiafo 
vaoto. — Famuccia dcriv., a detto per 



Appavia- priamanla h 



o qwiTaeltda. fojjayiar* 



«Idi- 



nts. Essere romiiirnsale, trillarti in' 



FAR TÀVOLA. Far conviti. - Far buona lavoia. Ai 

td and 
I atdina' 



Ap- 

pareccbiare la nettta con molle vivande i «à anche 



Tanata nntf iflandidp, o ah 
ria di tavola. 

GDiTAIIE ««.«». «ai. Anapotaic, apptandara o di- 
aeararra par OMaaa dol («to la qoaliià da'aapori ; 

MBAN^RB alt. c H. pmu. Matura la auetta la vi- 
vanda par polla In tavola- 

HiBOCGARE «u. Mettcìa akni B dbo in bocca. 

ntGUIOTTlBB ali. Splogava U baceooe giii pel goiw 
goisale. QniMo mbo dilMica da ùtgojare , 

al rihriMO atta bocca «vili oidaaB, « ' 



iniafda, 



pn . _ . 

a appBeabila non aolo agH anloialf, ma ad ogni sorta 
d) voragine. lagalait algnlGca iog hioiiire ingorda- 
nMBla e senu mailicare. tnffottawa indica nel pro- 
prio la dcglutitione de' volatili cba aooo forniti di 
gotto, ed è alGoe ad ingoiare. Trangugiare è quasi 
sinonimo d'involare, puicnè vale injjbii llirf iiij;or- 
ilameole e con furi». Vimraie è maiigiare con so- 
verchia ingonligii. 
LAMBIRE <]{(. l'Igliare leggermente colla lingaa cibo 
n bevera^Ki'S ' direbbe >e non di eóat ab« 

ahblaoo del liquido. — Altrimenti Uccart. 
MASTICARE att. DiiCare chei fbiWli 80^ danti, o di- 

cesi speci almeota del cibo. 
MBRENDABB n. da», a pmi. Manglara 6* .1 deilnaat « 

la tana. ' 
MBTTEBB A TAVOLA coM'aee. 

davft ohuM a mangiale. 
MBTTBBB M TAVOLA. PoiUr lo i 
cho ancha dlnI y aiiin w Jii laanfa. 
PAPFÌTÀ i/. Mangiato. 
PÀSCERE on. Dar danuogiare ; notitoa. 
PABUGGIABE «u. « n. on. Far paato, baDchattaio , 

canvllito ; inaatiar l o d a— • in cooiito. 
PBAinABBn.M(. ManghModmitnMandk (F.oat- 

lo DntiuBBtnk). 
REFETTÒRIO rat. IiMte In eoi il ndnnaa» |Hiri 

a maneiare, Modalmonle ne' cbiostil, coNig) oea. 
REFEZIONARE n. at$. Prendei refettooa , mangiar 

qualche cosa pei neceuario soatentataento. 
BICONVITARE att. Chiamare a convito chi ci chia- 
mò prima. 

RIMANGIARE aU. n e au. Mangiare di uaovo. 

SCROGLIAHE n. au Dlcesi del ruinorc cbe fanno 
certi cibi nel m»«lit»rli — Si dice aiicde u roiciarr, 
ma qaeila c |tr.j('rio -qui.-l sanno o lincile iiUe fa il 
pan fresco o aiira c ss seco frjn»ibile nel mailicaila. 

SERVIRE A TAVOLA. Hirc-i .ja.n.dn i ,h.r,if,lL<i sar- 
vooo i loro padroni net leui^io die «uno a mensa. 

SÌTESI </. Atto di porgere altrui il ciLo ; l'alimentare. 

SPARECCHiARk: att. e n. I>evar te vivande e la aiUa 
Cose p<;9te sopra la menaai aba ancba dlaaal Amv Ai 
tneola o le lai ole. 

ST A K E A TAVOLA. Trattaatnl a nanaa ad tOàllo di 

cibarsi. 

STARE A TAVOLA APPABECCHIATA. Avara U 

mcsiaa aensa briga di ordioatia. 
BOOBFAGÌA ^/. AUtadina di nnirtni di i 



L'noaio. ABBODifiTO aéd. Oalieato nello icaglieta gB aB- 
ACBEÓPAGO fldtf. AfglMilo dt «oini che aiaogla 



ACniDÒFAGO all'- Colai che si ciba di locaste 
o ravallaile. • 

ADÉFAGO aJJ. e un. Colai cbe mangia malto, ocba 
mai non ti taiia di mangiare. 

ARTÓFAGO add. e tot. Chi mangia il pane; mangia- 
tore di pane. 

BRODAJUÓLO $m. Vago, opptir ghiotto della broda 

(brodo di minestrai- — Biodit/f) ini 
canìbale t/n. Mangiatore di carue umana. — .dn 

tropifaco sin. 

CARNIVORO add. Che ai alioieula di carne ; ma nel- 
l'aio si adopera piatloNoparindlcanaleMWchoHiai*- 

gi molta carne. 
CAnPÒF.VOO su. Colui cbe si ciba di fraiti. 
CENANTE add. e $. com. Cbe cena; chi è ioviUto ad 



CEN ATOBB mid. « «ai. Colai cba aungia aBa «ara. 

CHIBOMOIIOMTI iM,t$m.fl mJM alla mensa 
da' glandi naU* antica Rana, i i|a«K eaa aoeima de- 
stretta e con agili gesti e daceott tagltovasw le carni 
e siogolarmeoie gli uccelli; trinciatori. 

QGCIALAROÓHE ><n. Uomo ghiotto, goloso. - Cic- 
tialmrdoiicino derìv. 

COMMlìfS.qÀLE add. c j. coni. Che sta alla medesima 
rni'ii.va. 

CONVIVATOKE im. (coaa-ùwtr&e fA) Cha iularvkne 
alconrivia. « 
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MANGIARE 

L'umo. CREÓi-'AGO «dtf. MtD(i«lor< 4i c*ni» 

cniTÓFAGO«MLIIn|h1oNd'MMi eteri iiulrt di 

orto 

crudìvoro odJ. Che AUnt» cose crude, 
DIGIUNATORE i/n. (</i$iiin<iirt>:« $/] Colai che di- 

gion», cioè dir non inin|tii,o cb« OMrw il prtM llo 

rcflrsititico rif;aardo •! disiano. 

dìscolo ìnr l'ropilMiaMa funuu dMslb • caa- 

, ttiil.ir* iif ' cibi_ 

EPULÀRl «-^ Cosi turcno Hdli gl'invitati li sieri 

bcnclietti che ii f«ctv«DO (Ui Romani o«i (iorni del 

lo tiruo Dome. 
EPULÓNE im. NeiM propHo di rkeo tttllo dalU Sa 

n« InUlBii m riMllMiilBn iti «uli il dln«wfaid 

F.RMIAIIC& • p w i liirt* Mh CMI tàmtnt, Il 

)Mlt iNiOTa i cM^till « «onliibalM, Ih profior- 
> fHEoM, iwl» a MllevQ di BM 11- 

I MI pri^lwlilOt A VH 



PAIIÉt«iCO mld. Aflamalo ; ma famelico si applica 
Mr*lin«ole a chi lia fame , a/fammi» nel Moto orat- 
natio dice dii po' più. 

GALATTÒFAGO add. e tm. Colai che (i ciba di lilU ; 
mangiatore di Ullicinii. — Latti/ago tio. 

GEÓFAGO add. f tm. Mattftiatnre driarra, liccoiM so- 
no gli Otomachi selvaggi delle rive dell'Oreooco. 

GHIOTTO add. Vitio*o di vhio di gola ; goloso, afido 
ai cibi a di befaude delicate . 

MONÒFAGO add. e im. Chi ha l'abitudine di mangiar 
■ole. 

OMBBK tm. pi Conrirall prriso i PomaDÌ ì qaall si 
[ rr!i:niaTai>o Ma tavola tenta ioTilo, ma condotti da 
%\' infilali, ogngno de' quali ave* facolli di condarre 
secti un ainli'o. Qaelli piij che *i pretentavann alla ta- 
vola aenta rticre né invitati, nè condolU dagl' infi- 
lali erano chiamali moicAe. I*fli piM «• IIMtbttO 
il quarto letto della tavola. 

OMÓFAGl add. e.*m. pi. Noma col qiula gli antichi 
geografi indtcaTano certe naiionl , siccome gli Scili, 
I f]ntli ili carne cruda si slimeotaTaiK). 

l'AITATOlth im. Smoderato mangiatore. — (Pappa- 
trice si. ) 

PAP^Ò^E add. e tm. {pappina add. e sC) Obi man» 

f;iji usili ; mangione. — Pappolòn* sia. 
l'ARASSlTU add. • un. Uomo che per ghiottoneria • 

«Maeiii «eeede, ■Miiffiapdo, Mlli ^■Uth « qaiiilia 

41 cibo. — Pttraùio sin. 
rOl.ÌFAGO add. e un. Colsi che mangia multo ; che 
maikgla indtQieretttemetite gran nomerò di sostante di- 
verse. 

SAPRÓFAGO add. e tm Soprannome od epiteto di chi 
* ntaneia db! guasti o malsani. 
SCALCO *m. Qocgli che ordine il coaivilo e meUe in 
tamii !• rheoat, ti mdm Man» M ^Mgil che h 



dante al 



SCISlOBB «tf. c tm, f vciM i ■««■•I «n lo schiavo 
Inenical» AJrineler It tivandn • poftwle Intonio per 
ftrMniMiCMiffItell. 
SmPOIIARCA «Mesm. Preside del cenvlle; colai 
cIm de?* Il bsncHello o che era destinato a preseder- 
yi. Veniva talvolta scelto » sorte, e tal altra dai voli 
de' commensali. Tolti doveano abbidire agli ordini 
Hi qaeiio legislatore della (a?eia. — Dittarta fin. 
STBDZZÌFAGO «dd. e *m. Mangiatore di strassi, nc- 
caW cW Ihmo ali ioatill al volo, ma olili ad accele- 
rare il loro corso , doe soli diti ne' piedi de'qaali l'è- 
sterno è sens' onghia 
ZETÀRIO add. e toa Soprintendente de' coovili nella 

corte bitaulICM. — Dùiarca eqoiv. 
ALOGIA ]/. Nome che davano qaalcbe volta I Greci ai 
convili e ai lianchetli o perche allora pareva che si 
1^^^ abbaiidoniijf la ragione, o a molivo del concorso di 

ANDRIK tj.pt. iianclietli pubblici slabilili da MilMSSC 
ed imitali da I jcurgo. 

ASCIÓLA'KRE tm. Proprtamenle voce colla qoale i 
contadini Totraul chumano la colciione loro della 
mattina, cioè il primo cibarsi nella giornata. 



MANGIARE l.i 

Disliniio- BANDfTO arfr/. Si dice tener corte batuLita, Corrado 
ut risgaar- bandito e simiU, e vale Far lMM«COBtM, AqmH 
clascoou paò Intervenire, 
BECCAI-ICjVTA i/. Scorpacciata di Lfccafìclii , sorta 
d'aceelli ). DicevasI cosi anche di ijufl inilililnu con 
Tito solito a farsi cpni anno lUf-li Acculcmici ilella 
Crasca nel pigliare il pouesio del naoro luaeslralo, 
che alifiaienli dlceteao strvi'isso. 
BERDZIO «M. Gml dlwno i contadini Tomai del pel- 
~ ^ÌMM> •NoKhi.lmii^ H «eospo.— 



CAPO DI TÀVOLA et. Il \QtmflÌ^4Ìk't(Mkm 
C£NA «A n oMoglera deUa -nm.mhtrHlM (i 
ctMk «if (p tBMh tana), ìm {ààt M fodhl, pkcola 

OOUtaòNB I/. Il pMwaiMnI* dbani lÌMrt del tei. 
Hw • idla ctMi Mflia reidoltwn-M MatUani la 
wa w dn M giorno , il , paai|iio iuf» cena. CmI il 
dk»/èr»U%iome, uai* m aefaìwy parObani la 
nwtilne avaoU II daainsta, a lalora nwiifiar* la aara 
tatraca di ccMtn. — Catmtnm-fùmi alla daiirt 
GOHMSSTtBttS «TA llap|latl«*, knoM a «Mtlani. 
. CONVITO «m. SplaaaMBdailnanoctPB. — Il iiaan* 
«iait» dw al h inrieaie. — Omni» dlHMiee 4* hia- 
c/bf|a , tMmvMo e da limpòU». li ceasifio è II deal' 
ÌMnole cena alla qaale sono invitale più persone; 
, il4«lack<(M saol essere piii laato e piii splendido del 
èèmiUf a al tiene d'ordinario nelle grandi solennità 
di Mese, di aaacite, di feste, ec; Isddore W convito 
pnh tenersi In ogni tempo iovilsiidovi artrite ona sola 
perii'na estranea, il iaucAetlo può tarsi in famiplii 
Ira pirenti, amici e ccnlìilcDli. Il limpi'-iio è »nchc 
^Liii^ito, e solo diUerisce nel TjL:re ilcHa vi>i.c che tu 
UriTii iiicliiile l'idei lìi bere iniiiTiie. Óltre a ciu uni 
pófir. m :! SI pi lrcljlu' iiXre rlir iwllr- icrilture gravi, 
o accennamlii ■' Liaiiclieltì degli antichi. Com izio 
poi non ha altro vaiata cha coMilQ. — Si dica eiiclia 
mangiiii-e sm. 

CORPACCI.ÌT.V »/: Mangiata . .-c iIpi.io .1 cbaccliaa» 

sta. — Scoi pircci'ha sin. e Hiii i^' uta e<|tltv. 

cr.Kut AGi.\ >/. i >u m.iH iH^i.ini) dl.clliaitt daUacat* 

ne degli animili c >li sacnricaili. 

DF^INÀRE tm Generalmente k'ì |>Ulo che si la circe 
al mettoili. ma siccome asano multi deiimre In alire 
ere, Cini II Jiiinure e quel pasto (; ùriulirm nel qua 
le l'uumo soildisfa ai pruprii bisogni di oulrtiione eoo 
ciò che pub avere di più scello , con maggior agio e 
con iulieru soddisfacimento. — Si dite anche f^inwio, 
ma qaesta voce, non dilliuta dagh salloUf lai Olii mal 
ai|fiilicare qaalcbe cosa più di dtùiàrÈ. Onde ai dirik 
dMM«« il malo da'poresi^ • jmiaao <|aello ddl'ooM 
agiato. — ìktiHimt « ^mmmio Imo vaibi. 

OMfOGRàm «/. DqfcHdMa ab'VfeMliI d«|ii ao* 



a U 



ÉmE ^ ft, Baacliano, caMllo. «banda. 
UeieilDA if. Il Rianaiatacboal la Ini pian 

cena. — Ihmtd-At^ mUm, haa. darit. 
lUttSA a/. Mola di «iaaiida , & ani pw 



PASTO SIN. B'MIca i 



ildciiMtobi 



POLfriTO eM. Aidialo di m convito aonlooao 

coflipoalo di «allo wttlaM. 
POSPASTO m. UIiIbw aonAo che si mette in lavoto, 

che eoainoneai daifanuulo, della fratte, delle paste 

dolci a aCitti. 

' PROMLLSIDE sin. Noma che davaai dal RoaiaM alla 
prima poruta o ai primo «arfllo do* loro pnoiii por- 
chi vi si bevaa vino melato. 

RILIÈVO im. Quello che avanaa alia mensa. 

RIMFRKSCO tm. Appsreccfaianentii o di bevande cesi- 

. fOialO o di coofclti o di stiri conimetlifaili che si la 
io OCCMione di qualche festa o allegria faori delle ore 
OidInarie del pasto. 

SILICER^O tm. Baiirbctlo fanebre rnl quale termina 
va prciSo I Iloinaoi la cerimonia del I jnriiile e con- 
sisteva iu una cena data ai parenti e J *gli amiti del 
delonlii. 

STRAVIZZO IBI. Convito o piit comuiitmene disoidi* 

♦« 
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3>B MANIERA 

Diillaiio- M uà mniglut o pel ben fmr di Uni|M. DéffniMc 
Mll^a•^ ili tnbMb, ntnàa m&tt» ■■ *nt»m> mi wmmIw 
iliirt* al 0 «ri Inm, ticchi cmiìmi al^aUnliclMin o • mill 
cibtni. 4i»iritol. 

TALÌB «ai. « i/. pL PiMlM NmIicUÌ ShiM dw 

•nm M(wiip«|Mil ib noni U cclrci 
. TMMBSSO JM. VHrrad* cht il iMile tnmmo Fin 
•mito e Paltro. 

• rMdgiil. A CRtPA CORPO «• ivr». ll«Hltra o fiipOc più ch« 

Don «i dovrebbe, eli* «ocbt ri dlM mwtgiart a ertp» 

pancia, a crepa pelle. 
ACREPALÌA j/. Pidibitiose, »itÌMiiM 4alto onfoU 
ADBPAGf A i/. 8Mo di om pcnoni cIm mi m» li 

Mtia di nangUre , e che li dice conWMMMl* /^m* 

canina 

A DIGIUNO AVMrii- A?»nli di mtngiare. 
AFFAMARE a». lodar faMt; br patire la famt hr 
venire voglia di raaogiare; td anche levare il cibo, 

AFFAMARE n. ati. o pan. Patir la lame , o far palile 
Il fame. 

AIJMO im. l'rbi, conilo (li •ntiihi. li rjaile gallata 

frcev* prrdrri- 1" 
AI.t-AVPANABt: n. nii. Affibbiare dalla faiac. 
AL! i r AI.K II. oij Aver gran fame. 
AN Al'lSl'tSI i/. Allineala dal pranto. 
A^'ORESSiA §f. Per.lita o privaiione dell'appetito. 
ANTnorOFAGiA i/. InclisMioM di certi isditidai • 

ili certe nailoni a man|(Br cirM mUMà «FMlODe 

9le>5a ili mangiari*. 

APLESTÌa 1/. Avidità lunlibllep«'cibl, fili» «pia- 
llo ali atiiitrcia. 
ASTIHEINZA $/. Tefnperaou kil«ni« «1 cibi, P«IÌBM> 

Mia nrir ulu de' cibi 
ASlfUZIÒNE if. Slrinqin.ciili. pro.li-ll-. udla lirccj e 

orile duci dall'avCT |ttltato co»e acerbe o aipre. 
bCumO <m. Fame () pmdi cilt dtgmn la «Mlet- 

tii. — Hulimia tin. 
r A > TBIMAGÌA ^. QMumnAnm\ vandU 41 ìmb- 

\ ì irr, 

* CI' A Of.A if- Villi cli( roniiile in troppo maDgiarc e 
bere, eii in ( ^^i !>i dice di tulli i dilordini ecccdeoli 
ed abituili titl maugìire ed anrlic nc'piK eri dclPa- 
more ifìii» »crlu ne|lt og|Citi né «noderatioD* nti 
godimi'iiii. — Oc(>>alialpb« Cni|M»l-«rv,«lirai'dM«| 
oii'tà, liiu deriv. 

DII^.T A </■ BegoU di «Mto, « pn lo pli Mitooiiu » A- 
bo a fìric di lanitì. 

DIETA LÀTTEA /. Vivere per tango tempo di blU di 
duuni, di asina, di capta, di pecora o di vacca, 

DIGIUNARE n. ait. Miogiare <|aaDto e quello che con- 
viene per ««servare il precetto eccleiialtico circa l« 
vicibe c i giorni .in etti è evinandata i'astinrota. — 
Cibirii (111) parsimonia ilccome nc'glorni di vigilia. — 
^( I, IH hc'^ii^; itar digiuno. 

IjlaFAI.iA DifKcoltà d' inghiottire od impostiblliU 
drila ilegluliiione. — j4cniii;'ón e<|SÌv. 

DISORKSSi V >/. Pciillia u ilisorJiar dell' appeiito. 

ErUI.OMSMO Jni. Sii OiicralM «JSD ile'clbi. 

GASTIìO.MANÌA .y. r»sjiLi t i\< inanpiir tantamente, 

(li iat bulini cer.k. 
(illlOTTONUtiA >/ lo(!otili(tii, ividila grande di cibi 

delicati. — (gliiotiornia sin. 
liUlKOFAGIA t/. Abiladiue di mangiar M>lo. 
. MONOSIZÌA tf. AMlaMit di aniigloM om atta folu 

al giorno, 

OI IGOTROKÌA )/. Pifla, scarso o§o di Blimcnli. 
l'Ai MhNTO )"i Si dice mangiart, macinare, itujjìa 

re e iiniili « >'iir i<ati»tnti per matllean da loiiridM 

i lati della bocca «d uo tratta. 
PAiVARB il. «tf. td aoclM «il. Mon|i«e ODwdnMa- 

mcttleu 

polifagìa •/. VoracM « focolU di dl|«tliO mllf 

ii|»ecie di alioicnti. 

UAI^ICIIA (ila aiLU AKTi-rigaardo all' eiecuiioae). 
Varietà. ADDOLCIRE oti. Si dica ia pillar* del readcie Meno 
crad», «mo MCCB la muiwa bcvadola pHi nocldda. 



MANIERA 

Vatiel». CRDDA adi. Cori Mciii la maaiera di i\atà pittori, die 
PO» mpoado «almi dell* wm ttfBW » irapaiMno <en- 
Icnulm di wiiio i «|miI da profciidi oicaii *«li al- 
itati cbliri, « Cini faiisarlt pln««« roa qaafi aawona 
«.aitadaao dal «aro, • mbu illtew. Si ét» «acvro 41 
coloro elip, poro pralici dail'tccofda«i«ilod(llttlal«, 
nel paiMie da un color* ad an alifo, oim o i iiii a iio 
la dovala propiiriio««. 
DIi. WÀTA add. Acgianlo a maniera , ed t qaelb di 
chi colt rìtce tenia luna o rilitto, le eoi jdlioi* por 
la debidetta della tinta tengono piò del cMaroMwow 
che del colorilo del naturale. 
DOLCEZZA tf. Coli diceii della maniera tt del colorilo, 
ìb cai non ai icorga diKordann o dUaoioao apiac** 
volo, «•«ilravo lp««ce nofUiitta, iioi el ioiia «4 
anione. 

FORTE o GAGLnr.OA chi M.nifrj ,ii quri pillorr 
die a lorra di i^foloiuli acari e vivi chiari, con mette 
lime oppiopiiaie, la ipicrare e mollo fHÓtrano l« am 
figure sopra il plano della tavola. 

GRETTA add. Agginnto a mattlera, k tcmioo eh* ai 
(»ppoae a quella ebo noi dieta om amifira— * «4 è 
pigoria 4i qjtMlFailafldo «b* apa i a p a « a H ioiii W • 
ii«44M«««io»dab»aiiM njaMe^ w iaatHM f waii li aa- 
aa 0 ew ^oco aMlBaio • iMWiloao , aMil|liaaMBll 
« alcOT* altra di qaalU parti db* iMdoao l'opara o» 
nlMbHo e <«iooa. 

IDBAlB «dd. A||laiito «iato por a i ptiMow la aiaaia t o 
di queir aitOtiCO che nell' operar taaaOB illk taot» 
«vviiiechlato al oatarale, e che al learda aftllodl clA 
rie ha enervato nel più bello della natura e nelte op«> 
re de'pin juMimi maestri. 

IMM'nAtlF I.A MANIERA nir Oxi >i dice dai pilloll 
ili rnlui, il ijunlf Imvf'cc ili ri'iiili rli niuf bida e piof » 
aa, l'inserrUiace e U fa diventar dura e legnoia. 

INGRANDIRE LA MANIERA ali. Migliorarla, reni^ 

pià franca e magnitea j contrario d' iniocchirc. 
■ L16ÀTA add. Aigloolo eh» «1 41 ad «na maoiere mo- 
acliina e gretta. 

LEGNÓSA add. Aggiunto a inaniers, r vino di iiuel 
pittore, il quale qnunlan'jae ibbii hpnn c.ili.tilo, in- 
vcntione e altre lidie qualil'i , I ni l.ivia pi!r uoa certa 
iofelicltì del fallilo 911 I Liei lire svilappote te parti del 
le figure , II' Il a|i|i;ilir ilmC i|tja-ì l'iie I. 5Ktù lilralle 
non da persona viva, ma da una llilna di Icguu di- 
piiila. 

LOMBARDA Coti diceii della maniera di quegli 
artefici, che baooo fMOCoralo 4* hai laro il baHo «dM- 
tarai OKido di colorilo do* plb celebri piMOri l o ft a f J I . 
MANIBEÓMA Tanrfao aal qtwU |ll «fiaU «apri- 
oion» b fama 41 opatait te HMdo aHfilBoo o f iMOOi 
oHatloeoalliiitoaVlofiffar jneilo » iWi « f i i . 
RISeilTfTA M Gantiarlo 4elb maolara Ui^fÈÌdm. 
41 4ka 41 qaeM' artaOco cbe nel liieccaro do' w MBo H 
doNt flgott procodfe eoo mollo ardire e ga|Uaf4b{ • 
Dell'alia drik teste , negK scorci, no'naoii e odl'espeM- 
aioae defil affetil degge tempre ciò che è piii vivace , 
apparente e che nel natarale rara «oltc si vede odio 
stello sogfelto. 
SCOÓLA tf. Cm\ dicesi la paiticoiar maniera di dipsa- 
peaade' pittori di an dato paese. Qaeile icoole mm 
]« aegueoti : Fiorgnlina , ilemoi ^f V iea i i yi , it o m -' 
hardti , JY,ip<>Ut<i»a , .^«fRMOii, /HNWf*»i TottHCO, 
Fiamminga e Olaniiete. 
SECCA add. Cosi diceii la maniera di quell'artista 
rbc ndl'opete lue procede in tal mudu, ibc (a vede- 
re pi il ili quello che la II Jl ui n nel iialur.ile da csKi 
rappresentilo , i; sliIiIi di U' «eilrtri oweio la ma- 
niera di colui che per peci inlelligeiita di cblaci « 
scuri , di disegno e d' luveoxonc non dà loro uè ri- 
lievo nb abUBibHwnlo nb traril^i 
SODEZZA tf, V. TaiToat. 

SVELTA mài. Maniera cba laala »el lotto, qaart» a«l> 
ta pedi sia tu pittura , cha hi atchitettora a amHata 
(a apparire ansi sol lig lima e lnn|keBaa cha giaaaca» 

sa 0 caitnta, qoalita della maniera ioaa*, àiMcàrfM 

e maCVÙnvLhtra che ne è l'oppoelo. 

taglienti; add. v ìtiosa niauier* nel colutttu e nella 
pieghe che toelie b gradMlMM da'coliMi e la miK- 
bi4am dalla l%«te. 



Digitized by Go'pgle 



MAMTEI.I.I 

V«ii*lK TIUTLMb im. Difriin ili ogni liivrn>l«n>* o composi- 
■ionr di pillar* u acullurj; ma più propri»mente <li 
«rrhilellor*, ed i quando l« paiti o inombri sono *o- 
verchiamcule v«rijle iii tmppa quaiilili e tali mi- 
nai*. Voce contrari* a toilrzza, ch'i propri* ildl'ìu 
*riiiioDV e cnmpnnimeiilo ni*«iloio e (rive e (onditu 

* nelle kooae regule. — Si ilice aitche Manitra liiia. 

HAnTEIXI [da l^DUHHTi-Tirietii in uio). 
Si dkc 

lucile: Taiarro. 
^erifali. ManttH-àccio , art , elio, ina, ino, ime, odo, ucciàccio, 

ùccio. — Tatari àccio, etto, ino, òne 
Apparir- ACCAPPrCCiARE: ita. e n. Cliiudere colla cappa, 
■icf^. eh' è una specie di oiaiitellu. 

AMMANTKI.LABE att. Coprire col maolello ; Amman 

larr veilir* il manto o limile. 
DAVI-^RO (in. Nome ctie li da al rollare del maiileilo. 
DISMANTiM\!>I n pas$. Levarsi il manlo. Ditmantel- 
• tarli n imanlellarii levarsi il mantello. 

RA MM A NTiìlI'I'ARE otl. e n. pati. Coprire col maulrllo 
' • e rammantare rrprire col manlo. 

RINFb'llllAJUOLARE ali. e n.paii Coprire o eo|>rìr«i 
fili rcrraivolii. — fìin/ertajolare »in. 
Varietà. A>irEZÒNA $/, Piccolo manto che le donne ponevan- 
si (ulta veste, onta noia die copriva le spalle e ciii- 
fteva il bollo. — Amjtttiinio sin. 
• ÀpIIAFO adfl. t im. Manto de' Romani die non a^'cva 
ttk rorilare ne pieibe falliiie. 

• DA OTTA s/. Mantello di ermesino o simili ; ed ancht 

Mantcllioo di velo o relinn con piccolo cappuccio di 
colo^ nero ad oso di mascberarsi. Il Domino ssece- 
. _ * liuto 4 qaella è poco diverso. 

rAI'PA </. Specie Hi mantello tornilo di cappuccio di 
dietro, il qnile li cliiama capperitccia (serve a coprite 

* • .il capo) ed k veste usala dai Irati di alcune reli|ioni, 

comecliil: fosse altre volte anche veste de' secolari. 
CAPPERÓNI^ f". Cappuccio o capperuccio contadine- 
^ seti o da vetturali, il quale è applicalo ai loro lallara- 

barcbi, e tervonii di éisu per parselo In capo sopra 
« il cappello quando piove. 

CAPPOTTO im. Feirajunlo soppannato ; eJ anchr 

Mantello degli schiavi o marinai |i«r Jo più di panno, 

che copre loro la vita e la testa. 
CLÀMIDE RÈGIA f. Manlo de'sovrsnl, o simile • 

quello. 

* niPLÓIOK i/.'Ers pr«sio |K «nticki on abito o man- 

lelTo enti grande che si poteva ripiegare e metter dop- 
* pio Tali etano i mantelli deTilv^oli cinici , cui rav- 

* volgrtatio alloroo di loro |ier non ÌKopiitsi iutieri- 
mente nudi, perchè rs*i non avevano alcana camicia 
ai di follo. 

^PlTÓtiA */ Veste che si portava sopra la ioga , o 
cappuccio di velluto nero orlalo in cima di on largo 
gallone d'uro. Questa veste era portata in Francia 

- <U* preiidenli. 

FELTRO im. Mantella o gabbano il* far viaggio latto 
di feltro, cioè composto di panno, di lana compressa 
Intieme e non lessala mio lilo. 

VERRAJL^^LO im. Mantello semplice eoo un collare 
che li chiama bavero — Feirajuòlo sin. , e Ferrajo- 

* , l-àceio , tuo-ftrrajuolùctio ikriv. e In/trrajuolato 

involto nel mantello. 
CAItB.\^0 im. Mantello rno maniche \ palandrano. — 

* Si dice anche taiarro. 

GAUSAPA </. Veste o manlello di lana con pelo che 
li adoperava uell'inveruo per ripararsi dal lieddo Si 
usava per lo piii all'uscire dal bagno o per viaggio. 
. GRAMAGLlA t/. Veste di lutto, ed era un m*nlo nero 

* e lungo. Abito lugubre; bruno. 

I.ACEitNA tf. Abito o nanlello di lana in uso presto 
gli antichi Romani , il quale portavasi sopra la toga, 
" e quando lascìivasi questa, attaccava»! sopra la tu- 

* nica con una fibula sulla spalla o sul patto. Fu da 
pr1nci[Ho di stolTa grossolana, poscia remtuta più lina 
c leggiera divenne nn abbigliaoieulo di lusso quando 
s' inconiiocib a osare per manto di cittì). 

MAFQRTE tm. Specie di inautcllo che ovavasi dai mo- 
naci d'Egitto. Essi lo mettevano sopì a la tunica per 
cppiiiii il collo e le spalle ; era di-ltia di lino come 
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V.iiieli. la lottici , e vi pollavano sopra una pelle di pecora 
colla lana. 

MANTO im. Specie di vestimento limile al mantello 
osalo per lo più dal grandi personaggi. — Altrimenti . 
timftinnio r aDlkamcnle piUlio. 

PALI.IETTO ,m. Manlo p»ù cerio del pallio d^'OrecI . 
il quale copriva la testa, parte del volio e te spalle. 
Si u«aTa specialmente dagli ammalali e dalle corll- 
giaue. Più ptoLibiImcule peto il pallieiio i!r' Laliiu 
non era che la parte sa|iertore del palilo , della loia 
e della palla (f . queste due vori a iMxiiiEi^Tl-anlldii', 
una specie cioè del cappuccio de' moderni tabarri , 
una rocolla e Si<iiili . 

PÀLLIO im. Abbigliamento esterno che gh antichi po- 
nevano al di sopra di tulli gli altri napprima 1' usa 
Vano I soli Greci die In portavano bianco e talvolta 
a strascico, ma ciò era proprio degli edeiinninali I 
Romani sotto .Augurio ebbero permissione di usarlo. 
La ma forma era qoailrala n scmiiircolare srcpndo ai- 
roni. Poggialo Sulla Spali* sii>islr*, non di rado anche 
sulla destra, era comune agli uomini ed alle donne, se 
unn che gli unni ini lo avevano piii Si'lido e più ampio. 
Il {lOrlarlo lino ai talloni er* pioptio degli uomini 
aulnievoli o laslosi. !>' ordinario non areva altri or- 
namenti che le nippine o Oocchi agli angoli, Fu ab- 
bieliamrnlo |>roprio de' filosofi Greci, ptrticolarmenle 
de' Pitagorici, degli Stoici e de' Cinici, ina questi ul- 
timi lo (tonavano rosso e lurido. 

PALLIOTTO un. Pallio socldo e vecchio siccome era 
qarlld de' liluioli Cinici. 

SALTAMnARCO '<». Specia di raaottllo grossolana d* 
ronlailino o d« veltorale. 

SAP.RUCCUÌNO un Mantello di cuoio che si porla dai 
pellegrini per rnprirc le «palle , buona parte delle 
lirarrla r ilrl petto i Coli dello, secondo alcuni , da 
aan Rocco , il quale torse portava tal foggia di vesti- 
mento quando andò peregrinando pel mondo 

SISIHA tf Maolo grcssolauu fatto di pelle di capra 
guarnito di peli. 

TUIBÒMO irn. Manto h goralo e lacero usalo |>er osien- 
Iasione non solo dal Cinici , ma eiiaadio dai Pitago- 
rici, dagli Stoici, ec. 

nATEMATICA (da saiKii-varietì). 

A|>[>arie AnilACAHE M. nii. Calcolare, Ut tonti, jilibac-alir», 
uriite. atn'ce, hitlo deriv. 

.MIDACO i'M .SIruMienlo appropriato a fare i conti. 

ARDACO fin. Tavola Pitagorica composta di numeri, 
■ oli* quale s'imparano più agrvoimrnti; i piincipii ' 
dell' arilinriica. Kisa e lormala da on quadralo diviso 
iiiottantono quadrelli , cioè nove |ier ciascuna linea 
laoto Dtistontale qaanto perpendicolare ; nelle <lue 
linee, superiote l'una, l'altra laterale, aoun ordinaria- 
* mente scritte le nove dire arabiche sliinilìcative , e 

quindi la ciascuna calcila il multiplo delle ilue ci|rc 
coirispniideiili ad angolo retto p'.itc, oua nella supe- 
riore e l'altra nella linea laterale. 

CALCOLO im. Uperaiinne nella (|uale si tiene compa- 
io o ragione non solo di numeri, ma lirn anco di qujii 
liti e gralldetie quah cfac Simo. — Si dire IjIvoIi a 
Calcolo 0 iCitma ihl calcolo quella paile ileiir iik- 
lemaliche la quale insegna a laie il calcolo , e diersi 
calcolo tanto r operatioiie, quanto il compulo già li- 
■lito e l'ultimo lisultameiito o anche il risirrtlo di 
esso. — Si diceaiidie: Coiiifgpiamtnio , conto, — 
Calcol-are, aio , uióre, alri'ce, ationc e e<-i<t (arie di 
calcolare), tua. - Cont are,fggiart,ei;giato,t>t-t deiiv. 

CANONE tm. Frrroola che risolta dalla solutione di 
un problema , e da cui si può trarre regola generale 
per ral colare e pet risolvete ogni soila di esempi che 
gli appartengono. 

COMPOSITIVO tiiltt. Aggiunto ad uni sorte di metodo 
di calcolo , ed è c|ui'llo rlie compone , die è allo a 
comporre-, detto più comuiK-inentc auiilitico, 

COMPUTISTA i»i Colui clie la i conti. — Machi- 
na, eontiita, ras^ioniére equiv. 

OECImAlB atid. Aggiunto di caboto, ed è quello dello 
fraiinni decimali, ossia iti iiadlr curoposle di ileciiui , 
(cutcsilui, millesimi, dieciuiillcsimi ce. di unita. 
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DIFFF.BI-N7.IALF. add. A((ÌBDlo lU calcolo, ed è qati 



lo rlie *' ttV'» (bII* qwHlM iainltMrtitU vittol», 
oMì» sDile di ifercm lalohiiBMiM pÌM»to della tmtn- 
(il* T*ri«Ull. 

FÓRMOLA </ Ritallanimlo dì an calcolo alfobraieo 
• di Ml'«|l«fMÌ«M gcMffiìn Mp» OS d«.lo toggH" 



- GBTTAHL'ABBACa Fami* ngi«RÌ, fimi 
INFIMITESIIIALB «mM. «««r « Cairalo. Qiite 

^jM rt»^ tolMlanxnle ptccol*. — Jdiwittm eq«i«. 
INTBGKALB add. Aigionlo di calcolo ptr ti« d«l qM- 
Ic, data ani piccola parta ibfialUoimi, ti wiIt* allo- 
car* Mta qMDliik tolta. — Il dk« alMrt Imk 
di a/: l'IniegraU di una qaaafUk dHwMMlala ptrM- 
rt quella qaanlilà Goila, 41 C«l lato dUbMOM è la 
parta iDliatumaolt piccala. 
IRTBBPOLAZlOMB 4. Mata«> « Mmm Ma qoan 
Hlè calcolate h lalatBaAa cantfpeaécMl par aaaanD 
dalla dlBatrut p i i^a, aaaonda o lem. 

IBftBDOTTfBIUS màLma-a CASO. - CaaftinefcU 
tfbito te ■K'affarram algebrica , i qMito cka oaa 
al paft ridami la altta'ianM ptà mipltea. — ' /«w~ 
d^MBtliiidariv. 

LOCABITMO «Mk Progieiitoae di ommiì ìb pMpor- 
rfaaa ainnctica corrispondenti ad alM ■■■art ìm 
proporsione geometrica. Co) iniiiillo di qaesta Invcn- 
akioa tnlie le mollipllcaiiloai «0110 riiiolle k laaiplici 
additiofii di dae sola qaaatMk, le illTiiioni a sottra- 
■ioni, r iualtamento w'miiB«ri alle |>olenxe qaadra 
Ir, cub«, qaarle, er. , a templici inolliplicaiiool por 
3,^,4, re , e Gnalneule le eslrauooi delle radici 
qaadrate, cubiche, ec, a dìTiiioui per 3, 3, ec. — L»- 
gai ùmico derif. ed iagniunlo di atia aorta di nonaro. 

UKSOLOGARITMI tm. TermÌM naiilo da Keplero per 
rspriiTiere i le^sriliTiì d;i co-seaii edelle co-langeiili; 
ì piimi chiamati da alcool Aali-lo/faritmi ; ed i ae- 
cniidi Uiff'trtmiali. 

METODO DI ESAUSTIONE m. Cos) Himi U dimo- 
ilraxlone negativa con cui li provo I' r^nif;li<iit« di 
dae grandeiie per via di ridoiione ill'aisardo. 

OPHRAZIONB >/ Coj^ diconsl i livori priociptll fatti 
per oMfnerp nn ri*al(ato dalla varia conibioialone 
de' cale LI II. 

>.PROPOi!jCi6^K «/. UgoaglUuta di due x>^\<-ai. \t 

prnportioDe fonala di qaatiro termini. 
PROVA >/. Gli ariintetici e gli algabriiti eoli cAiamano 
i'operiaione che lerve a vatlllaata *m eakaloatlla 
• no latto con eaattetta. 
' rnOrOltXIOMALE «da. Aggiorno di quanlitk, di dif- 
lèrenie ee. lineari o natneriche aventi aoa stcua ra- 
gione. 

■QUANTITÀ i/- Così dice*) iulA> ciii che è capace di 
aameiilo o diniinutionr, ossia latto cib di eoi a{ pob 

I nmcrpire il doppio, il tri|ilo , ce., appare la metk , 

il leno , ec. 

SOI.l ZI6NE «/. Preparameiiro e rreole colle qoili si 
opera in an calcolo per ollcuete ijud line per lo qua- 
le ti era posto ad operare. — Jitioluziaot eqniv. e 
sciù:;litre suo verbo. 

SUPPUTA/1('>>E i/: Aliene Hi contare, calcolare o 
esaminale per rnriiu «idit! i|.prniiur,i antrnfticlie cel- 
le somme II riiimcn — Si (lice anche cakolo. 

ZE'l ITTICO n.ltl Afieiuiilo del mdodo con coi li pro- 
rciJf urlio s( 11 glimrnlo ili un problcoM o nel cercare 
|j r i(;i<<iie d la nilarii di itcaoa cosa. 
Srieote. ACHIMKKM'It.A i/ Arte di niisarare le terre e deKri- 
verle io ona pianta o nappa. 
•ALGbBR* s/. Sricnua la qo.ile insegna a calcolare le 
qaantilj di cgni sorta rapiTesenlaodole con segni 
nniversall. — Si dica Mclie ariimitica $ptcìita, all' 
(olo liiitràlt, e amilcaaaaM ligbtiì»>'^A^/èr-dk», 

lìtico, iita deriv. 
ALGORISMO tm. Arie di calcola re con iacititi ed esal- 
lena. SI prende talvolta per la pratica deiratilmcli- 
ra, ed anche per l'srilnietica stessa. 

ALTlMETRiA 4^ Arte di ariimaff la allana la*lo ac- 
rnilMIl cha iMcctaiMil. 
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SakiM. ANALISI </. h.vattigaaiaaa di cbaacbaMla ■a'ioal pri«- 
cipil rhe il) naicmaUca riapetio al tu» affetto rigaar* 
da o le qoantilì Gnile, e diceit fl%(Anit • la UBmU 
a dicati calco/* dijf«rmial$. 
' aA>iTM£TICA rf. Sdenta « aifa cIm IwMgna ir li 
tane opevationi che ti fauno intorno ai oameri, ossia 
qaella parte della matematica , che etaraina ed inse- 
gna la proprietà de' iiui»eri, ed i vari! modi eoo cai 
' «engono composti. 

CALCOLERÌA if. Arte del calcolare, ciok di lata ale»* 
na 0|ieraiione riguardante alla tdenaa del calddtX — " 
Cakolaiiònr, calcula%iònt , catcuUria dm. «» 

COMPUTISTERIA \f. Avte e prolesjioaa . di afalIkM 
la ragioai ad t cenli|« di chi la calcoli. 

COBATÙRA Aria a ailoue di miserare Inaparib ae> 
■apaia da a» aaUda, » flaèteaaiòaa «la. 

SPlPSOOHBTIklA iT Mma dalla flfhraaba dap- 
pagtiaaa aa di aaa itaasa fcaac. 

EDTmBTHA laaaMtria, aacaada at- 

«aal, h qoala canaMara aawpfltata w ia la Kaae retta. 

GCODBSJA «f. Patte drtlafiaaMttria praliea, h qaala 
hwaiaa Patte di arftarara , ditidaic a dctcìtvcra le 
latra di dltatal proprIaUiMt detta pia eomonaawnta 
agjHmmtiira , poiché lo oggi qaeìla voce ai applica 
ptoprianiente alla teienta-cba lutagaa le operasioni 
geoi n etriche o t'igonoinetricba neceatarìe e levare la 
aarla più esatta de' paesi o » trovare la lenfbesaa di 
un Rra.lo terreilre del meridiano dell» terra, In qoe- 
slo senso si dice opreoiion» «;eo</c'(ii:'i£ » difleveni» 
' lìrWr a$trorwmicht , le quali mirano a Uuvare 1' aos- 

piei>« li i]u<>t oieileiiino grado. 

>GKOMETnÌ.\ >/ l'rù|inaiiirn<e Arie di mftarare la 
terra, ina <i{;;l>l 1 ■■■ (ni tir In MUSO pia largo e si dica 
i^fnmrlria alla sctrnia che esamina le proporiioni, ed 
■ ha per oggetto tolto ciò ette è mitttrjbile, come le 
linee, le superlide, i solidi. La leometria e ana delle 
tcienia toUopoile alla innttmalica 

INGEGNEIUV if. Arte dell ingegnere, cioè di clii è 
addottorato in matemaltca 

ir.SliMETPi A </. Alle di saitarateper OMaao di oUlk» 
jtrumrMii le altcìaa ■ |ya(eadft| dil* laag|hfc — J^pti»- 
mellito deri». 

LONr.lM^TRiA f/. Aria di oibnian la lai^aait, la 

. distante o le allerte accessibili. 

PANTOMETRÌA 1/. GeoTPlria eicmenlarr, all&Cai 
leggi ^ soggetto tallo ciò che e misurabile. 

planimetrìa >/. Parte della geometria the conside- 
ra Ir linee e le 6gare piane, e che aitiin aeltanto In 
larghrtu a la lutkgheau. 

PLATOMETRI'A i/. Arte che intagna a miaatara la 
longheiia e la larghnia delle spiagge rodate lo ■■■»» 

PROSPETTIVA $f. Atte di rappresentare sulle saper- 
licie piane le apparente prodotte ai nostri occhi dalle 
Cose che appariscono alla vista. Essa è aiw parta 
della geometria deaerittlva. 

RAODOLOGÌA if. Metodo ritrovato dal barone Nepe* 
scosaete, inventore de' lù^aniinl , per cui col meaao 
di dae rerghetle so coi tono scritti i iiomers seaipiici 
si possono eseguire latte le operaiiooi arilmetlebc. 

THIUONOUETBÌA s/. Part^ della malematìca, «ha 
insegna a lisulverr, ostia nisararc I iriangoli ed i po- 
ligoni in geoetale conosciuto il vakrc di alcone loro 
parti. Si divide io pinna e iferica. 
L'uomo Alìlll.MENSÒRE un. Colai che misura 1 campi o i ter- 
reni. 

ALGEBRISTA im. Quegli che sa e che eieccita l'al- 

sebrj 

AnlTHlEriCO jin Colui che profei'a e sa 1' arte deUa 
aritroeiTca. 

GEÒMETRA add. t su». {Geometrtiia aUU. e tf ). Citi 

ta di geoiMlite. * 
iNGEGIfÉRB adM. a sai. Cb4 è addottorato nella i«- 

caltè metematidiak 
LOGiSTA add, t um. Specie di «aticlii qutatori • im». 
* alHdIconll. * 
RAGIOMÉBE «M. e tai. Colai che ta iar U. 

glaal a I aaalk — AMkUimf calcatala», 

sta aqal*. 
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L'moio. HAGlONl£nE aM. e un. Cobi che li» p«rlkoUr« of- 

hri» di rivedere i conti. 
Segai. Clf' RE if. f>L Cosi diecosi i sego! o ciralleri con cai ii 
»rrivoiio i numeri. 

* COEFI-lCltlNTE «m. Numero pailicolar* «erillo Mè 
. liiiitlra di una lettera, il quale in »\%thtt sr^na quan- 
te volle la quaiillU rappiexotala da quella letirra 
deve estere tipetnta. Coi invere di K'ivere o-t-a-*-a 
si Kppretriila la steua qaaotilii scrivendo 3a. 

' DIVISIÓNE Al.GF.BniCA /. Si indica cbindcndo il 
*- • diviJrtido e 'I divisore separalaiacnte tra parentesi 
^ se cimposll di più lermini e in meuO si frappongono 

* i due punii {liii-idtndo) i (diviioit). 

DIVISO un. I.a divisione si ludica anche o frapponendo 
k ^ due punti Ira 'I dividendo e 'I divisore, oppure scriven- 
do il dividendo di stupra e 'I divisore éi sotto ad una 

i5 

linea oriuonlale che li divide: rosi i5-- h oppure • 

. qnesl' nllimo si usa comunemcnle nrllc frarioni. 
- ^EOUAGLIANZA i/. 11 segno dertilatile rgualt si (a 

• cosi - ( come 5 r 3 > l , « si die* tinque eguale a Ut 

• più due. 

KSPONKNTE tm. Co«i is algebra chiamasi il nnmeru 
' ^ ' scrino a destra e in allo della lettera e che indica 
quante volte essa deve esser* mollipticMa. Coi) 
veci dire aX n X a, cioè il cubo di a. 
LÈTTERE tf pl. Sono le lettere dill'alfabeto die ser 
vouo in algebra invece dei numeri, e si usano le pri- 
^ me, carne a , / , r , ec , qnantilli cogoilr, e te ultime 

x,y, o le greche fi, w, ec, per le <|aantiij incognite. 
^ MAGCIORANZA tf. Si inilica tal «ore col s^uo > 
voltando la div«r|eoia dell'angolo verso la quaniìlj 
maitgiore; come <)>S: cioè nocir maggiore di ciitifur. 
MENO avu. Si indica questa Voce con una lineetta 
^ avanti alla quanlilii, ed è ii segno della soliratione, 

rome io-6=4> eicè r^Mci meno iti eguale a t/ualOo 
MfNOBANZA >/. Si indica la deficienta col segno < 
voltando il vertice dell'angolo verso la parte iiiinore- 
, Cosi 5<g, cioè cimjiu mino»* di nove. 

MGLTfl'LlCAZIÓNE i/. I.a moltiplicatìon* si indice 
C»n ina sperle di direi ronuno o croce di Sant'An- 
drea f X ) che si Irappune al muliipHcando e al mei 
lipllcaiore. In al^ebia talora si lr»laicia il segno; ed 

• è qusrido II Di<IUplicitido ed il iitoltiplicatore sono 
« (biasi srparalaaieule Ira pnenlesi; come [u-fi] (c4^), 

cioè a piti b moltiplicato (>rr c piit d. 

' NL'MERI «n. pi. Coli dicoati le cifre iole o coqibiutie 
0 indirauli le quantità. 

Pir ai'4' Si indica questa voce con una croce posta 
^ avanti al numero, ed è il segno dell' addizione; cosi 

7f 4-t'<i tioè $HU pili ijutturo lono eguali ad un- 
dici. " ' 

rnOPORZIÓNE ARITMÈTICA tf. Questa si indica 
coi minti frapposti ai qutitro Irmini , rome segue 
. IO . 5 '. IO 1 5 , e si enaona : <^iccì ila a ctii</ue come 

remi A quindici. 
• • rROPORZiO.NK ABIT.MÈTICA CONTÌNDA /. Si 
Mrive -f. la . () . G . e si enuncia in proportione con- 
tinua dodici Ha al notte come nove al tei. 
PROrOBZIONE GEOMÈTRICA / Si ecrlve cosi: 
3 : 5 : : 4 : 1 o e si enuncia : due ila al cinque come quat- 
tro $ta a dieci. La pro|>oraione geometrica continua si 
(Ciivc: 5: io:io, cioè cinque ita attìtticomt die- 
ci « i-enti. 

RADÌCE t/. Un termine o un numero d* cui si deve 
ctlrarre la radice si indica col segno V — scrivendo 

• il numero o II termine al di sotto della retta e nella 
divergeitta dell'ingoio o anche sopra la linea il na- 
mero indicante la polenta alla quale è elevalo il m- 
«ero ; che sa i soltanto la seconda potensa ti trala> 

•el»; così p. ei. V^, V,ti, ec, che ti enoiMéano : 
Radice quadrata di nove , radice cubica di centovcn- 
, ticinqne, radice quarla di dagentocinqnantaiei. 

MATRIMONIO (da nono -riguardo alla tocletì). 

* Cuhjuf^io ; t;io^al nodo (poeticamente] ; giogo marildle ; 

imtnto ; iioiie ( i/ pi). 

Apparte- AFFOGARE -UNA FANCIULLA <i«. Maritarla male, 
iientt. fatte piciulcre nn ouiito contrario aMa Ma volooli. { 
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Apparta- AMMOGLIARE att. e a. pati. Dar mogUa o prender 
liens«. monile. — Ammogli-aióre, airice verbali. 

AMMOGLIAZZAREul/ e a. /MSi Dar a aomo moglie 
di conditione molto iulcrlore alla sua ; Prender mo- 
glie di couditioue asui interiore, maritarsi mala- 
mente. 

ANACALITTÈRIA if. Coti era detto il giorno leslivo 
ki cai la sposa poteva deporre il velo a mostrarsi in 
pubblico. — Inlendrii anche de' doni che la si face- 
vano in lite occasione. 

ANDARE A .MARÌTO n. un. Diccai dell'andar* latpo- 
^ sa a casa del marito tosto maritata. 

BIGAMIA tf. Dicesi di chi i maritato, e vivenl* il 
primo conjoge si unisce ad no altro. — Bisdmo chi 
\ reo di bigamia. 

CACOGAMIa tj. Cattivo matrimonio; matrimonio con- 
tralto Con catUvo line, con esito infelice o contro le 

' CELEBRARE (le notte, la sponsiiitia) mi. Far le noi- 

• t* colla debite solannilà e cerimonie. 

COENZIÓNE ij. Modo solenne di contrarre matrimo- 
nio fra gli antielii Ruaaul , con cui la donna veniva 
In podasli del marito e a somiglianta degli eredi 
suoi gli succedeva. 

CONGIL'GNERF. (in matrimonio, per Isposa) od. Fare 
, le ootie, elTetloareil matrimonio — ConjiiMj^ere sin. 

, C0HSUMA7.1ONE DEI. MATRIMONIO J. Coti da'le- 
gtli e canvRwti cMamaii il primo congreito carnale 
degli sposi che ) come il compimento del matrimo- 
nio. — Coaiuaidr* suo verbo. 

DÉBITO tm. Piriando del roairìtnonlo vaU Obbliga- 
aione di prestare il proprio corpo cb« l'uno de'cooja- 
gi contrae coll'allro. 

D1FFARRÀZI0^E tf. Scioglimeotn del matrimnoio 
presso i Romani, roairallo per eetifarratione , in cai 
ai oHiiva anche U iocaeda o pane di framenlo. 

DIRIMENTE add. Così dicoosi gì' iiapedimerfll per cai 
è nullo il malrimonlD, siccome la paranteia , I irapo- 
tentJ fìsica, ec. 
0 DIVÒRZIO tm Seperaxione che succede per lo più di 
mutuo consenso fra marito e moglie,^ per iscaabie- 
• vote iiKompatibilità, 

DOÀRIO tm. Ass«tn*mMlo latto dal niHto alla mo- 
(lie in caso di vedovanta. 

DOTE if. Poriiune di beni che ulano assegna alla 
donna, od eHa a sè slessa quando va a marito per 
«ostenere i pesi del matrimonio. La dote che il ina- 
rilo dì alla mofjlie povera diceti topraddote , e taift 
si chiama anche la giunta alla dote o p4irafema ; e 
diconsi antiferaa o contraddòle i doni che fa il ma- 
^ rito alla sposa 

dAMBÀTA tf- Efclusione dal matrimonio desiderato, 
e che viene concilialo con un altro. — Sgantbeiio 
equiv. 

• iSAMÈLlE add. t tf. pi. Cerimonie ihe celebiavansi 
in Alene nei di dette notte. 

GAMOLOGIA tf. Trattato del maliiaonio. 

GENIALE odd. agg. di LETTO o TORO. Ulto degli 
»|>o]i , e fu cosi detto perchè gli aniicèi credevano 
( che certe deità da essi chi«mal* goitii presedesseru 

agli alìari della generatiaae. 

IMPEDIENTE add. m. f. latruiBitRTi. 

IMI'EOIMEN r I tm. pi. Parlandosi di malrimooio di- 
cunsi dai legisti e dai canonisti quegli ostacoli che 
impediscono due persone di unirsi insieme in mairi- 
, monio, e dislinguonsi in impeditati te lo rendono iU 

Ireilo, dirimenti se lo aiuiullano. 

INCESTO un. Matrimonio o carnale unione fra parfo- 
li o affini iti grado proibito. 

LEGAME tm. Presso i canonisti è l' imptdinxnlo del 
malrlinoiUo, che oasre dall' esistente di on altro art- 
leriore nialrimonlo vahdamente coolrilto. 

UAnlTAHE air. Dar marito alle femmine, -congianger-. 
le in mitiimouio, e fu a dicesi anche (non però eoa 
troppa proprietà ) del dar moglie all'uomo, ammo- 
gliarlo. — Uicesi anche Accomodare, accoucinre, al- 
logar*. — In n. patt. Prender marito, andare a ma- 
rito; accaitrsi, accompagnarti in oalrimoitio. 



Apprlc 



MATRIMOtflO 

MAItriO nJil t tm. Uomo coogiunlo in «Mlrimonio , 
ctiisniir sposo. — La donna dtCMt «MjfUc 

MKTI'OOAMIA i/. Abboaiinaoile nort« preno l Per 
^i>rli dc'fìitli rulle prO|iria madri. 

MISCELLA </~. Nome liatn ad an'.inlir» Icfte romana, 
la quale *i>llo crrle cciidDiuni icioplieva il coo)a(;e 
lapcnlile dall'obbli'co ili vrd: «ama impoiteyii 4tl 
leilamettlo del roi juei' im-murto, manlcn«ndvlalla> 
▼ij a qnelln il diruto allp^jli,' n l'ereilila 

.M1S( 'GAMI \ )/. Al vcrsiMir- ai inolnnionio. — MitS- 
fiamo o<l(i e $m. Chi è avversu al malrinionio. 

monogamìa s/ Suro di colai rht è maritalo ons 
fola voli». — Moitóffamo aild. t tm. Chi ha pmo 
Olia Sola moglie. — Ditesi itiifiimia e digamo tondi 
tione e maritalo dae Tolle ; trigamia e trigamo Ire 
vmIip; Il t: agamia « utrti^ama qaallio folte; peata- 
gamia e ptnuigamo cinque volte ; naifamia ed tiiiga- 
mo sei »olte; rlini;amuì ^^ nuii^'tiiio ttXtt fC'Ile j 
octogamia e ori«>gn»io olio vulie, runraifanii-i ed rn 
neiignmo nove volle; (/rrai^iimi'a <• ,A lM*,-i ';i(i lìieci vol- 
le; e in )<eneTale Poligamia t polipiTKo m< Ile volle. 

NH. '\\l\\r qrirste VCCI, nipuii l i |i-irni, ilicCDii toclie 

di chi contrae lami rnalrimiam mente il LOiijajjf, o 1 
ronjojii anteriori, 
MONOMARÌTA aiid r tf. Donna rlis ri I un soln ina 
rilo (Si paù nnclip ilire per analopu I inì,it :ia. (rjni.i- 
riM, itlromai im, ptniamariia, riama' im , fumtiai in^ 
oclomariU, enuamni ila. polimarila, cioè eliofilie 
dne, Ire, quatiro, cinqoe, sei, «plte , olio, nove , dieci 
o lAolli iiì.<rìli ) 
NINFÒSI (K.O fl<W e sm. ;\niin_> <li colili che passava 
a smiiiilf' noti^; esso mciiaNj a rasa la sposa, 
prrsnieva «1 matrimonio e ne s«golava l« cerlaoaie. 
NUZIÀLB aM. Che atliene a ione — JKmMmmM 

flw. \ maniera di none. 
PAHANINrO arili, e mr C.ului clii- ne'iili aiiiifln cnn- 
doicva la spesa tifila r^ia ilrl manto, dai Latini cliia 
malo prònubo. 
PRÒGAMI im. pi. SarrìCciI e convili prima delle nouc. 
PRÒNUBA adel. e if Donna che presso i rtiiiirtoi pre- 
sedeva alle notte per parie della sposa ( Per parte 
delio tpoio dicevoli proHuIio , ma piit comunemeutt 
paraninfo). Le pronube dovevaiM vestire la sposa , 
rotularlB a casa del marito e metterla in Idlo. 
PROSCIlEBETÉRIO «m. FtiU p*rticolar«ii«l«|ionMi i» 
•ai la spose 4»m l*aMU%< itnilwi * p«Me*a • ean 
dello sposo. • 
BEMANCIPAZiONK tf. Dtssolaiione del iiialriiiionio 
ialtu per compra, nel <{aale i< ilunna era iMPK<a in 
patere del marilu ii'i.'ilisiilf j|i uiiC niCEipIr dn- f5!v 



dava COIBC se la coniptiàssp. Olii rrmuiicipiiiunc il 
marito U reslililiva ed eisa Irovav.MÌ in tal n>< di) 
sciolta da ogni vintolo siccome er^ prima di essere a 
lai Iettata. 

RIAMMOGLIARE alt. Dar di nuovo m«|tUe p^ esser 
prifo Mh pne«dral«{ c «. pan. BNndtr di upve 



IMARn 



a ti. Dnr di Quovo marito per manciata 
dfl pMMdcole; e a. patt. Prender di nuovo marito. 
ltlP0lMO«iii. In ÌMR*è rallontaaate e contedsre che 
MI coajm la l'altra conjage per vantaggio di quello 
dM ripudia a fCiicraliMsKa «aa^ma grava M ri' 
padtaM. — Jff|Midlki« tw» verbo. 

futr Farri di nuovo spoHL 
SCRITTA »/. Pailaiidari di coojagio, Ooalrallo di ma* 

iflawia to ktriiio. 
tSIO<%tèlB «II. Togliere la moglie ad altra! f t it 

pat». LàMlara, abbandonare la propria mogUa. 
SPARTIMCHTO DI LETTO m. Separatisna da'teli 
jagi quanto a coibiiatioac. Dicati aKba iiym 
sione d'I loro 

Sl'OSARE Oli. Pigliar per moglie o per marito; coo- 

Irarre nialriuonio; prendere, tnKiiere, menar moclie 
• o marito, disposare; t fMrlaudaÙ MI' uomo si die» 

anche Dar 1' anallo, dare patae||te| « i» m. pan. 

Maritarsi, celebrar le notte. 
bPUSKr.ECClO adJ. Da spusi, alt limtnti Sposeresro, 

•)M>4ali«io, aMeilala, a iW< «lacAe Goiiiacavale, o ap> 

parlcMota alle none. 



MEDAGLIE 

Apparte- SPOSEVOLE udd. Di sponsali, allenente a sposalitlo. 

SPOSO add. e tm. Ueroo o gartoae che sta per ammo- 
gliarsi o che è ammoglialo di fresco. Lo Mita dicati 
ftrtià. aaLcwiJDaMMaitaviyia che ila par mari- 
leni 0 cha k mamala di jraiM. 

Spoto diflf. da Damo e da Jmnte. Amante è voce 
gciserica cbe comprende e t'affello aiMno e'I divino, 
raAor puro a Plii^nro, a ri rival|arila parsooe a alle 
cofc , a|H akri « a tè aiaMO. Aiaio è colai cba nmo- 
ranb ma barinNa a^ doMno in appareén^ flai 



\ nds mH Uadb ai « mw sposo , e pub < 
Ila «aegUart pet iaposo ina cba smo sia stato sao 
dama, sa ^pt rattcaia per iipoM Mni^amoreggiarla. 
. TÌLAUO a*. Luta Maialk t cameri degH sposi ; coii- 
fiandoiia cassala; «rfancna fMH Padiiliane o (p«- 
* 'dt # bsMaechina clia VMifKtoitMM^ canaala* 
c«B Cappellani MsidcttUi rka •wvail' pavliealanMu 
. tattMratopra gii a|ÌMlilntanta il sacro ritai. 
VEDOVO riM a «M. Gahi al oaala.i a^a b M||ie» 
e ch« aoB è anonnmM «piunlp la ocUImbìo. — ' 
P«MMad4.ari. • 



Apparta- ACROTÉRICA tf. Secnidi vlllnia omab, • mUaari 
di cNlà marìtlMfa orila nadafHt. 



nessa 



Aquila a/. Snik ascdaiiia la Bimo driTaceello 41 lai 
MBa ènodUn dalla «risilU, dalla pravvidanaa, HI 
tbaiwla della Jcgionl a 'Mlpo oi^iiarlj dell'impero. 
MEA tf. Campo ossia spatio nel qnala s'imprime la 

ègma o^ro nella raedaglia. 
BRONZO sm. Si dice Medaglie di grande o di piccai 
bronzo secondo il maggiore o laiiior modulo dt graa- 
detta. 

CONSECRAZIONI tf pi. Cosi diconsi^aelle medaglia 
rappresenlauti te apoteosi degl'imperatori Romaoi. 

COTRÓNE iPi.> Nome di alcane medanlie di rame at 
torniate da una specie di cerchio, il quale *eral>r* 
distaccalo dal raelsila a cagione di un'incavatura 
che si scorga loloroo intorno. 

DRITTO sm. La faccia principale di aoa medaglia, ad 
c opposto a roxeici'o. ^ 
>'E<:T1PQ Jas. Sfcsso i medaglisli è una Ggara di rilievo 
ad nn'loipspMa di sigillo, anello o di medafÌB , »v' 
«reo di «na copia figurala di un' inritione o di altra 
antico mofiumcnto. 

ESCRGO tm. Spatio nella medaglia tolto il f)po , nel 
^^lléìe spatio si pone T iscriiionc. 

riALEATU odd. Che ha l'elmo in lesta, piaptIaaMftla 
osalo per le leste delle medaglia e siaiU. 

IMHEDAGI.IARE ali. Porre in medaglia. 

IMPERATÒRIE add. pL Così diconii le medaglie co- 
niate al tempo dcgl' iapetalon romani da Cesare si- 
no a CosUnliuo W*. 

INCAVATO add. Anianle della aaada|lia die has^ 
la roederioia tMlt «rilicv* 4kaM paiM c wlacato 
dall'altra. • ^ ^ 

.INCÙSA i/. WeA^fcconbta a laciaa tacoMavo e.Dosi 
in rilievo. ^ 

LEGGENDE l/.pl. Cosi diconsi dagli aiili.jiiarii le pi 
iole cba tono incise hitorno alle medaglie, e che ter 
vono talvolta a spiegare la ligura scolala vi\ rampo. 

LÈTTERA tT- Harlandci di medaglie "Vale l' ìsciitioiie 
del conlOKiu 

MÒDULO int. Diam eirii (Itila medaglia , poictiè tutte 

le grandette di queste iurotio midolle a tre moduli. 
• M'MISMA I ICA t/. Arte o scienia di distiogacre la 

monete e le medaglie antiche dalla coutraflal^ di 

spiegarne i caratteri, le li||;Bre t^i simMi. 
«DDVIISBìATOGRAEIA tj. DescridOO» dalle BaMta • 

medaglie auliche * • 

NUMISMATOLOGÌAs/ Tnllalo dell* ««naie e dalla ' 

nadafUe antiche. 
NUMISMÀTICO add Appartenente alle medaflic o 

monete antiche ; ed anche Chi è dodo in onmiaMa^ 

tica. 

' NU.M1SUATOPÓLA ««. Vea«ilure di manale a di ne* 
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end. 



MRSI 

A(ni*rl« I'ADOVANE o'/i/. Cos'i chUmanfi , d*l nome opial- Comaoi. 

-ncnta losio dalla pttrìa del primo faltifiolore, le oieilaglie 
nio<lrrne falle ad imitazione delle aolichc. 
• flECL'SA adii. E|iileto dì medaglia ballata noi secon- 
di volta cou gn diverso conio, (pando tale srccoda 
npt-ritirne non hj agito che solle parti più rilevale 
della saa tuperGcie, ed ba lasciato vestigi dalla pri- 
ma impronta. 

SEnRATI W.V a^g. a NUMMI. PreiM |liMitÌ4|u- 
rii >ono Te medaglie In dlverw kmt iDlSflltato • tm* 

niinaDti in deoli o ìd ponte. 
TIPO im. Modello qaalanqoe , ed «neh* db cIm «hw 

rappreaenlato in una medaglia. 
VOll-'ME <'"■ Parlando di nioneir anticlie , indica la 
(rosseaia , l'estensione , il rilievo di oiia medaglia e 
la ^randella drllj nieilrsmia. 
" VOTIVK m/J. j.!. Culi .licousi le medaglie cbe conten- 

godu la n>ent i[ ne ile' voti pubblici Ititi per gl'iiti|ie- 
ralori romani di cinque in cìm]m o di dieci in dieci 
anni. 

MESI (da asM-lwHl). . 
DcHftlO Uetetto. 

Apparte- A\,\y/.MO adJ. M«H 
bCUac ana tran parte. 

CADENTE add. Dello 
che è lui urmilutre. 

CiVÌLK nriit. Qaello cbe non lia numero prCtCtiU* di « 
giorni, ma clip varia Kcondo i paeai. 

INTERCALAZIÒN'F. i/. liiurimenUi ili aci giorno io 
<|Mlelie mese, come in febbraio Dell'anno biiesuie. 

LÈTTERA CAI.ENDARB/ LcttoraAcpNiMlHo- 
nani dinotava i meii. 

LONAZIÒNE i/. Mese lanate, t'wk temp* dal 
dflU laaa «I»U'bdo all'altro nofilwiio. 

• MBNSlLK^.rn. D'ofol 

METEOROLÒGICO add. M«M k «Mi 

rude al toftiotoo apparaiite Miai» M'fWHMgni. 
aodlat», • difeMi ancbe joUiif. * 
l'alti. GALmDB H n P'itBo giorno del mete, coti dello 
da|li antichi Rooiani iti verbo caiait che alcnlDcafO 
ean^ocart, parcU io tal giomo ai convocava il pofialo 
per inicndaro la fmbbttnaiase di ^mlU paM* del 
caleudario cIm apmrtioefa al ómn «DoilMlaM. — 

. GAFOHÉSB Mi. Coti dkeii il primo giorno del mete. 

lOt.a. cnai.^ . Pretto eli aDiicbi nomani coti chiama 
ftnaltlPoillo fiorai di claKuo mesa dopo le none, ed 
anche in particolare il giorno io cai ti terminava di 
conlarte,^ioè il1|«indlci de'meai di roano, maggio^ 
la(lio e ottobre, ed il tredici negli altri otto mesi, 

MEOMÉlilA t/.Piiow giorno della luna o del mese, ed 
«ta«o«>»ant«»tB&Éll» |UBbrei,iGtecieino 
maal da' «mII «nMdw paaMlo'ai pfM*crÌMl«ii. 

HOdEt/.pt. THarina dal caiaildario Romano corri- [ Ebraici 
apondaiile al Balla d^ «Mal di wna, maggio , laglio | 
e otiubre ed al doqa* dagli aHrl ned. Para dsa ih- 
Maao prcao l#l nooM dalT aaaeit lai gloiM U bobo , 
•vanti iM idi. 

QUlNTiUlB mdd. agg- ài IMMK. Ceal flratM i BoÓMni 
; d ddaaiavaM la nasa di ^m' «ni, ne' qnaR esse ci 
. davano al ciiM|«a, airawaia Wli'inaac quella cbe ca- 
de vana a ielle. 

SETnilÀNA tf. Parte del osfia la qmle comprende 
trite giurili. 

Luiuuui. AGOSTO un. Sealo mese attroooinko, ottavo dell'ao 
M vohart. AnUcanaiMa aUemavad anitle» a io caa- 
* gialo n lao nooie dal Romani per dargli qoetlo di 

Oiiiviiiio .^egoMo imperatore. ' 
' APRILE tm. Secondo mese aitreMMBico e qiuHo dd- 
l' anno volgare. 
DICEMBRE UH. Deciso mcaa asiwrn o i le o , • ■hlnio 

dell'anno volgare. — Dtcembrt tin. 
FEDilRAJO <<n. Ultimo mese dell'anno astronomico e 

secondo dell'anno tuI^.hc 
GEMN.VJO jo). Uuileciino mese dell'anno astronomico 

a priaw cecondo Timo 



MESI 
mese dell'anno 



Ja? 

astiuuomico e 



GIUGNO Quarlo 
seslt' dei volgare 

Lt GI.IO mi. Quinto mese dell'anno aiironoinico e 
sfllinifi ilfl vul>;are, chiimalo gii dai Latini ifuiittilit 
quindi trasmutato in juhu% per Onorare Giolio Cesa- 
re nato ai dodici di essa 

AIAGGIO im. Terzo mese dell' anno astronomico a 
quinto dell'anno volgare o cristiano. 

MARZO IMI. Primo mese dell' anno attronomico e ter- 



HOVmBU «II, Qadaclmo meta deiru 

• iMnoddrailroMariea. 
OTTOBfeR av. OadiiD arata ddl'aano vakaia «d at> 
jUv»ddl'eaiwo»tw. 

4taibdep»li4iSiiitnfe«gaM llfaauiaa'ljfHl!! 
ifàla per allimo. 
ANTeSTBRlóeie tm. NooM di qael «aea ddl'aaao 
•lealaaa cbe covritpoade al MBlr» navaodwa , .« fk 
cod dallo peicbè la qadlMipo i campi aaiia pdvl 
di 8ari« 

APATORBONE m. Maaa dalTawBa joaieok nd aalle 
aaichk fta aiia al cabbaavaM la Apataria , aiaia la 
naie annoali la aaoea di Waena a Venerai ai aaeaa- 
do alcnni, di Glava a Baeco. 

APSLIÉU JM. Non» di «a naaa praaia t 



I Macedoni, 
d ooalro mag- 



ARTBUiSIO J«i 
caaaaciato a Diaaa, 

BOEDROMIÓRE ««. Tarw awie dell'anno aleaiCM 

corrititondeala alla Una di agaala ad al peiodpia di 

acttembra. Pa awlata II tao nane la §mmàda »f. 

qaaadft fa coaaaerato a Damelilo Poliorcete- 
DAH&TRIO lai. Il decimo da' mesi greci corriipop' 

dente a on dipresso al nostro laglio. 
ECATOMBEÓNE sjsi. Primo mete dall'anno attico che 

corriapoodeva a parta di agnato • di aalieadtra, ceei 

dbllo dai gran nnmeio della alaaanibe, oiila acato 

anfanaii delia aiedadnM aparia dia adio apaal» dd 

tmrta gleni al aacriiiravab». 
BLAPOBOUÓNB «ai. Decimo mete attico corriipun - 

dente al noelra marao; fn cost detto perchè lo cit<i 

offrivasi un cervo a Diana eaeeiatriee di cervi. 
MEMATTERIÓSE un. Mese attico che corrisponde al 

uoslio diceinlire. 
METAGITNIÒNK un. Senuulu mrse dell' anno ate- 
niese, secondo alcuni, e tcitiinc, secando altri. 
PlANEPSIf>NE un. Mete attico c^^rnspondente al mése 

dì cdobre ti novcmlirc. 
rObU)KC>Mi adii f >m. Sesto mfsn attiro < rrÌ5| oii- 

deule ■ novembre^ infit ili [/iucgij. 
SCIROFORlONE >m. Mr-sc ;.ltir,> in cui ai celebrava. 

•ola iMto idroforìe, ed era currii p andantaa paralo» 

ne del Mai dì maggio e giagno. 
AB <m II mete andaeiiBo daU'auw cMla dagli Bbcd. 

quinto del religiom a canlipondcate alla laaa dal 

noatrooMaedilailla. 
ADAM far. L*aMao aww rdigloto degli Ebrei , aaHi 

del civile e corri spondenlo a febbraio. 
AB o UAH un. Secondo mese dell' anno sacro, e olla 

fo dell' anno civile degli Ebrei. — Z.10 cqaiv. 
CASLEU im. Nono mese dell'anno sacro, leranddd* 

vHci cortiapoodanle alla Iona di novamtMc. 
ELDL aos. Sesto meae dall' aiuto aacro e TnlliaM dal 

civile e corrispondente al nostro aguilo. 
MARCH£SVAN SrcKndo mese rlvile cd OUnVO Ali 

sacro presso gli Ebrei, d^tto »i\A\t ind. 
NISAN %m. Primo mese ^rilgu ^^< degli Ebrei, letlima 

del civile e corrispondente a nuitu, — Abih equiv. 
SEBAT un. Uudecimo mete sacro e quinto del civile. 

Coriiiponde a parla di gennaio e febbraio, a da esso 

i (,i>i lo cominciano ncaalara gli anni dagli alfeari 

che piaolauo. 

SIVAN ><n. Terso meso dell'anno sacro, omio del ctvt. 

le, coiritpondeute a parte di ina<;gio o giugno. 
TAHUZ mh. Qoarto mese dell' auuo sacro, derimo dal 

dvile, canwpondeiile in («ne a giugno e in parte n 

lagH». 
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TEBLT im. Dedmo mtie Hcro e quarto civile. Cor 

rispoode ( parte di Jecembre e di fgcnriaiu. 
TlSni tm. Primo mete deU'«Doo civile, sctUmo del re- 
[■eloso, cominciaBtt ffttM !• bhU ■ MllMbn. 
Elaa eqviv. 

VEAOAR $m. Mete ioiercaUre, cb« aggiuo^rsl dupo II 
mese di adar all'anno ebraico, quando esio i emhn- 
lismico. 

Della rivo- BnOMALIi arn. Secoad<i mete drU'annn, che compten- 
laaioM deva dal f mUAm «ttobii ■! «mH iì unmbn In- 
francMe claiWo. 

'•'•T'S- FI.OBEAlF- »«. Ottavo mete che aveva principio col 
veoli di aprile e finiva col diciannove niigi;io. Se l'an 
no era t>iie«lile aiitìnpava il> un giunio s'i il princi- 
. pio clic al Qne. Dicati lo stesao del («ultitluro, |cr» 

minale, meuidoio^ P***"*! Mmiton • M glcratCHi* 
plemeularil. 

FRImAlE tm, Teno m«ie che dal s'-ntuno ili WMMMI 

bre ti etiendeva a lutlu il venti dcLcrabie. 
FRUTTIDÓftO 1'" l llimo meie dell'anno, e com- 

preitdeva dal icd.ii iigoalu al sedici settembre. 
CEK-MINALF] ini Seiiimo mese che dal fcOlWM di 

mtin II protraeva al diriinnove aprile. 
GloRM CDMPLEMENTARII m.pì. N, d.f si dava 
ai iciunii . tatti lettivi, clic tervivauo al compimcBlo 
<lrl['3nnu sulare, ed emw duqat BiUr MMwaoMBe 
e sei uri bisestile. 
MESSIDÒRO ivi Ueomo mese rtiMO M dhMto fi*- 

gDO a tallo il (I cias^rlle luglio 
IVEVÒSO jm. OuiiU) ine-^e cuinpreeo del WUIIIM fc- 

reinbre al reali genotio esclusivo. 
PIOVÓSO sm. Quinto laete pretratto tal 

iiaio a tolto il diciatJttte febbraio. 
l'HATll.E >ni Nono mese compreto Jet 
• maftitio a tallo il diciauelte glagoo. 

J ElOIIDÓRO tm. Mete BodedOM tilew MdfciMto 

taglio al diriattctte agoito. 
VENDEMMIALE JM. Primo mese prìacipianla II VM* 

tidue letlembre e fioieDte il ventuno ottobre. 
VENI'ÒSO sm. Sesto mese il quale aveva principio col 
diciotlo febbraio e rinira roii tulio il diciannove o 
, Mnll mario , teccnjo cl>v l'aoiio era blirslile O no. 

NB. L'anno principia col ai tellembre dell'anno oo- 

tlro (I " fcai/emiiiia/e}. 
AGLATÌ A </. Frullo KODutdaW cke gK Ceiaieiu ne- 
cuglievaiio in lebbraio , e aa Mi iMlttt m Im* 
gliBci indica il detto mete. 
AMAZÓNIO adii, o tm. Epìteto o Dome dato al mete 
dì decerobre dagii adalaloit «li Gfnmodo, MT ooora- 
re una cortigiana da M MUl* • ÌllU«lpfg||m ID 
abito d'AmaioDC- 
BUSIÓNE MI. Piimo mese dell 
Delfìi, coti dello perchè in qaeilD 
berli <r interrogare l'oracolo. 
DELFINO tm. Uno de'meti è^' 

neti, corrifpoT>denle al DOttfo'gftlgDi». 
OBUABGHESSÀniO mi. MedM «M «riBlo 
CIptiMtIc de' Palli. 

Dionisio m. tliw da' OMil d«V 

etti»* BeecOb 
DROMÉO tm. Nome' di un roetr degli eallehi Ctc(«*l- 
EPÌFI tm Uodecimo mese dell' anov egliiaiio, di cai il 

(tpi> plllico i il toro. 
i:r.KO im. Mese de fiilinii che coninclava il ventitré 
icltcmbre. 

FARMUTI «ni. Ottavo mese ilell' anno eglalo , corri- 

spuiidenle al mete di aprile dell'anno giLili,ino. 
t>AMELlÒNE tm. Ottavo mese antico i decerabre) nel 
quale ai lecevano le Ir ile <lrlle imiie deite ^ajn((i«, 
che erano cerimonie che otavaitsi in Atene. 
GOBPIÉO ani. Nome di an mete dl^Gi|WlM^ che wr* 

lisponderj al nostro sellroibre 
IN I ERGALA RIO a ld A(;ì;ìui)U> (Ì.-I ,r.nt inlK Hm 

oell'anoo do|io on certo periodo di tempo. 
ÌPERRERBTEo tm Nome del duodecimo mete pret- 
ao i Macedoni, i Sideaii, i Lkil, i Greci di Eteev, di 
fir^iM, di SnltM, di AolitcM», «a. 



▼wlMà 



I 

vi era II- 
gUEgi- 



MISURE 

Varie! ì. ISIDE un. Primo mese dell'anno Emilie, cortispondei- 
le al noitro settembre 
LENEÓNE »/n. Uno de' mejl ani unnali presso eli ao- 
tichi lonll; fa cos'i detto perchè i uiisjrrnio a Lrueo 
(ijsia Bacco. CredODu alcuni che questo mese corri- 
S)!nnileiseal posideoae de^lì Ateniesi, altri all'alt- 
leslerionc , tiuh chi a settembre, chi ad ottobre, chi 
a dicembre o a gennaio. 
MERCEDÒNlO im. Mete alftic^le' Romani, corrìspon- 
dente • lelit.raio. Qaetto mete era inlercalirr n \-\\f. 
stile o allcrnadvarnente di veutidac o vcutitrè giorni. 

^I NÒO im. Mese tiiribaiU» da LmIdi» egli t^taolf 

.li-lli- noie Fortunate. 
PACON >m. .Mese copto clii; currispoode aluOfbOW^ 

(jin ; r rjofsto era il nmiu me%e degli Eglail» 
PAM.Ml) sta. .Nullo mfic de'tireri d'Alia, de'Haceiio- 
i>i, (Icpii «liiLviti di KIr'iu, di Pergamo, ec., e corri- 
tpouJeva i\ 111 strr giuf^no; nono mete de' Siro -Mi 
cedooi, degli abitanti d'Anlloehie. Gaia e SMlme, 
deaB Arabi, ce , cotT{i|iaodeva ■ lagNo; aoao mese 
de Tb^ii, a corriapoadava ad agoBto{ n»M de'Sideaii 
• da' lidi, corrìapondente a tettembra{ aallioM dilli 
Acini, e CMiiipoodcva a loglio ; ottato da'TalMirc 
BaMit • Mtiiipondeva ad aprite. 
PiJITBllÒIIB fa*. Voce gtece che aigsiSca iwgMK, 



PERITiAno add. « m. H«M < 

dente al itoitre frbbrajo. 
TAUREÓNB l'I Mese pressoi Cixiceni, nel qaiil li 

facevano le fette eoa combatliiaeAlo di lori. 
TEST tot. Ptioio meta dell'aoDO «giaio, t anliiaùil o 

U al iioalio aatcaaibn. 
TliMàai^ ^MtoMM driTiMMtdtiliwrtMIh»' 

XàWtO aik Hm Mcad««lco , A» m^Km mtm 
f canftpoBdna aHaloMA 



ZfSAGB MI. HoB* dal i 

alano. 

ZÌLC^DB aaa. CvA presto i PeiaianI aT cUaaHW il 



KAm. 



Darfftd. JfiMP-dUfe,, 

AppMie- ADIÀSTB mM. Grafiintp acleallSeQ cIm al dh» d* 
« te incemmcMarabili e dMAEll a oolawanf. 
APPANNARE n. a».' Mitamn II paoiM eoIlB oawaa 

xoo altra misura. * 
^SE tm. l Roiuani cliiamavaDO a$ qaaÌMM|nc uiiire 
divisibile in dodici parli, ticcona la IMra, il aoiM- 
/«, il Itiedmf ìUugtn», a^ s a davano' borni parlicslari 
'ai inallipll AraTaa qàtMÌqo» (osee la natura dell'e- 
nità che rtppreicntatte, aiccome il <f<r^on</i<M (di 
due pelli) a assi; teiurliui o tei^uitertiut 3 auie aMt- 
to ; treitit 3 tsai ; quatruiiit 4 atti \ c coti di legetto 
fino a eenuitiit luu aMi. 
AVVANTAGGIATO odd. Aggianto dì misura o peto 

qaando oltrepassa il giusto. 
CADÓMETRO tm. Strumento reccatemaeita investa- 
to per miserare la qainlilà de*IÌI|aldÌ W l i —ll IB 
eoa bolle, io nn barile, ec. 
CAMPIÓNE tm. Misura originale cbe il principe o'I 
comune catloditce per riscontrare la legiilimilk di 
tolte le misure de' particulaii. « 
CASTELLATA tf. Cane;, o misura di vino cbe nella 

figura imilt una lunga bulle. 
COLMARE atu Empiere la misura a trabocco, Itila 
traioccante, ««1 dl(* piopriaanlt dalli flriMN di 
cose soiidi. 

COLMATURA tf. La parte di ciò cbe empie an vawt 
la quale riroane lopra le iwcce di eaao, OMÌa ciò dit 

rr. srr Milla mlaOM il di tOfM d4la bMM di 

Colme%ta sin. 

GOHUBminiABlLB mO, Pfcm I tinniii è ar 
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MlSUBli 



ìì«mìcImImm»«M4 



ledt il 
ÉbUità 



COHMBIIISinMRE MI. MUanreinsii 
«MMt bilmiare, p« T»|on«re, ■ggutliai» ^ 
mimnHt ifci. 

CiUUELLA Sarta di «rfw», ad è Unta notntiiì 
A aiaUila qnuMa m Hcm wI «gNOiw « anba 
h Baal accaataleiDaltiM |Mr lo luto. 
GOCCIA «A Miun di alcaol ftqnldi, limi6tt,Ml«iM 
dmti 



MiMra 



qamta cioè ■• no richieda o 
I di otdimcio TolMae. B In «e 

apctlin. 

GRADO MI. Misnn di anaaliti, 

delti tttmomttri e limili. 
nCA </. Colt uoaiosTMi prciio i Greci l'csieniioae 
o mUor» compreu fra il pollice e l'indice spiegali 
in diilcio 

METitÓNOMI tm. pi. Ispettori delle roisare nei mer- 
cati d'Atene , i qoall asiicarali da okdì alteratione, 
debbooo servire di regola per verificare talle le ce- 
cie the s« ne tragguuu. 

l'Ai. ESTÀ tf. Specie di minora greca rhe valefs qasl- 
tro diri irasfersi. 

l'ALMO tm. Spaaio dì qoanlo si dialeode la 'malto 
dall' tatremiu dal dito groMo a quella del niignolo, 
e questo t il palmo volgare, che anche diccsi ipanna. 

PEDÒMETRO «m. Stromeolo per nisarare qoaiili PU- 
ai abbia (allo na viaggiatore, oqnaoti giri abbia fallo 
la iMiadlmcaiio, a par f oiiamiliisa rtlawe aaat- 
lamMle la dtitama dè'hngU. — Cbtnaiul ancbe 
odòmttro e ruota (Poturvazione, 

PL GILLO tm Nome di misara «sala dai medici, e eoa- 
siate in laota dnanlltì di Dori, erba • alaillit ^aBBla 
se ne piglia coli' esIremiU delle dita. 

RÀDERE <ill. Lcv»e colla rasiera dello staio il colmo 
che sopravaota dalla misura, e dicesi delle materie 
secche. 

•TEMPO J»». Misara delle socresiiniii rcfjoljri che ri * 
goardanu >l | ii5S;)lin, }\ |>rrstiilc cil ni falaro. 

ARO in» Unii.') priivclpalc ilcllc misure agr*rie deci- 
mlì e determinala da t,>ut.i i|ait>lità di saprilicìc, 
'qaanla se ne riochinde iu ano spjiiu quadrsio, i cai- 
Iati jlcito di cento metri cadauno. 

CKNTl/^RO sm. Nome che »t dà alla ccnlcslma parta 
di Dn are. nism id on mrlru i]a>i1riili' 

■ÉCTAHO >in friilo ati , o'sia «ujiCtlìcic di dieci mila 
metri '[aa ir^U, 

LlTI'O un Unita princi|ijle delle caisure decimnii ^x") 
liquidi, e per II materie secche, ed k i|uella che ti 
salta da taiila qni^lità diJiquido o di mattile SCC 
che, qoaii'.i i*" ne può contenere in on vaso qoaitra 
lo, i lati del cui fu^to sieno eguali alla decima par- 
ie di un metro. 

CUlLOI.i TUO mi. Misura per le maleiie secche della 
capacita di an nirtrn luIiu, oisìa di mille litri. 

ECTÓLITRO Hit. Cento litri, ossia misura di capacità 
di cento decimetri «obi. 

DECALiTAO i«. Dieci Mri, oalb diael dacldiatri oìU: 

DECILITRO im. Daelm parta di m litro, owia m 

decimo di detimeiro cubo. 
HCTRO s«.tJDltk ioodaaMntale dei bcsi a delibali- 
• rtra dedwail.Caio ilaara te dtoainHlMiiiiiaia |>atte 

•el qaarlo del mefIdIaDO tarreitra. 
decìmetro jm. L>a decima parte del metro. 
millìmetro im. La millesima parie del metro. 
DECAMETRO sm. Dieci iaelri. 
CBll/ÓMETRO «H. Uallk dallk mUwa lllMrarie, eib 

k wnm l«||lMan di mII* «jtirl. 
BlINÀlArnUf tah'Dleei a^nalri, dla^cU- 
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MODO DI ESmiMEBSi (da itoMo-appartaneiiM). 

idipa- 



Appartt» HiTteclO «ai. SalMiM dia liwba da 



<TAlO*«i^JDUlà di Hlana pe*cor^«onJi; ed cq»!- 
wb ■ tasta qMaUllrdl «d aaKdo, ^uaioa se ite pu<> ' 
<Ml«Dere in ano sgatlo quadrato, cioè aJasoH di 
dado, i cai|iiti sieno un matoo: oaM wmk imlUhte 
dal Mtra cabo. — Si din ancki^l 



mm* cM dia «on li vmI db* «'dM'not» ^p«b An 
coi foeaboll propri!. — 81 dl>« inche eùtàitt JU 

O^HÀPFBASE t/. Fwaa ctotnnat aaafc whaii» 

di dhVi 

DETiItO mi. M«do partlcolaM tcaBim» di liml- 
lara,^ phrttoilo PreverUo , dello «ha va per la twe- 

cbe di molti a maniera di seoleota,' o litsegnamento 
ricevoto in generale o saputo. 

vD^TTO im Multo, arguzia, faccsia^d ancbe : Com- 
ponimento stailialo ; Parala. 

DIALOGIZZARE ii.iu«. Parlata • iciif ere la dialo|a; 
dispotare. — JXehjWiiant Jfc * 

DIÀLOGO im DiKorso di piò persone. — fiVi/og-AMItab 
SCO, inno (comporre per via di dialogo), Mt4l (che coai» 
pone diaÌ0|>hl) , iilrco (che è io forma di dialogo o 
apparlenenle a dialoeisla), itzart deriv. 

DISCORSO sm. Il Uvellare, ed anche sorta di ragiona- 
mento o snitlura i:i cui si esamini qualche cosa 

uDlSCOKSO sm. Nel sea^o oratorio e partire 0 scrive- 
re secoitdo le regole dell'arte sopra alcuna rnateria. 

ELLENISMO sm. Maniera di dire che ha del greco; e 
e diccsi C09) di Irase coulurnip nella costrutioue alla 
greca, o di un' espressione greca usata in altra lin- 
gua. — Grecitmo eqai». 
" KLOr;i'Zl6WF, sj. Maniera di ejprirrero ccn parole le 
pti |-ric idep uri .iiscorso, ed <• s nrc nciieni j che com- 
prende la dizione e lo siile Si due dizmw propria- 
mente parlando flcllequlila seiicral» e grammaticali 
del discorso, la quali si riducono a dae principali, 
Corrciione cioè, e Chiarexia ; Siile poi dieesi della 
ijualill più particolari che dinotano il genio ed il (a- 
lento 'di criloi che scrive, come sono la piOMiath dalla 
voci, la eireanta, la facihtà, 1' araODia, fl l i ju lat- 
bUo, iciM, (eggiadni, ce. 

BE^CWBKTBaSf . OÌe ka alofaaim. Ateww» eb- 
• jfnnk ^mNo in cai la scrittore o 'I didtore fa pompe 

0 paova df eioqaensa. Eloquente diflferbce da Facon- 
do. Diserto, PtnpcrUuite. ' L'uomo tloijuenie è quello 
che dipinge al vivo, anima, adorna il suo dire, per- 
Inidc, tocca, eleva l'anima, ec; facondo * colui che 

1 pieno , rapido, facile nel san dire ; Diserto quegli 
che parU con giuitctia, aculeau e ordine, ma teaaa 
fuoco; Srn /)<i//iin(c è qaegli che ha un liugaag||o 
(cHce, spooUoeo, acconcio ed anche brillante. 

ELOQUENZA t/. Il parlar bene e facondamente ; L'arie 
di parlare e Krivere in modo da dilettare, moove'Ve 

• e persuadere. — Si ihcr auclic /'l^iquw — l.'<7>- 
tflituza perù diirensi e d^lia facóndia : E la prima l'ar- 
te di persjjiierc (■ di movere; consiste propriamente 
l'altra ncll.i pruiitcìia e iiell' abbundaina del dire 

ENERfilA t/. F orsa èd cilicjria del ^llrc. 

ESrtir.RI" at(. Ilichiarari", ì nlfrpret.ire , mauilt-sUre il 
I ; I «IlII».' xiiltuiT 1.) delle (larole. 

I.SI'IU.M KltK (.■!'. Sifiiiiticaie |i ntanifettare il suo con- 
cello con cliunua c al viwi. - 

.FICrRA </. Mi lo di favellare the si p.irh' ibi modo 
comune, e lIii' iir cli spiriti a tale l ibrila non aliìtiiali 
e ictumcnle li-'sliluili I' un' iiii|itessione non ordi- 
naria. 

I lUUbTTI sm 
nato tarlare. 

FRASE 
di pai 
qaaNt 

t-ItlfODT'RA ih CoM-dMM di 

• * -spinto, brìi o vivesae. 

^fXLlS.\Xl^add. CONpBTTOL — GaAdkaai 

• *^di concciiu arguto, gtaalaao e dia «■ora. 

FUROESCO. add. agg. « LINGUA, PARLARE, ecc. — ^ 

'Vale p^Ltlare io fermai. 
CKWGO sm, farlara «acaro i 0 soWo mctalura, come la ' 
' lagtgnom par la CiUa*« ; la faticoni per la tcala ; o 
- aotlo aUaiioB», COM AUmigar lavita, ajow mòla , 

• • ^ .••jT- • 



, pi. Coli diconsi « licj;' del beilo e or- 

SE i/. Modo di dir#c/)cr«4<cHsieiBeModoclaganla' 
parlare propuiteaal*all'iiid4ldalla aUk «d aMfc 
eNtj de^li JtgoiadRL 

vRc 
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Apparle- 



MOIH) DI BSPRIMtnSI 

campa pfr fi^rre tnif^ieculox 0 pertotl in»iDUte, ro 

we ("<•><•:•■ r r.ir,f.7,/,/;f>. Siffari" yfr panda, «c. 
GNOMOLOGJA </ Miniera «. »H« acll eloqnenM s«n- 

IrntiKa — Gnomológieo dttiv. 
«GnAMMATICA i/. M«i.icr» o «ricche injcgn» « p«t 

Ur* e jrrivtre rrirrellarnenle. 
ORANDU.OQl l ;^Z^ «/• M»nier» granéioM di parlare. 

— Matniln-ffiiza sin. 
INCOSSKGI I-M 1, "</(/. A l/. Che opera o |wrla aoD 

ccinlorrrx'mdile »i pfoptii principii. 
INr.BANDIiti: nd. M»goific*r con parole; caricare nel 

iliscoiac, ^^apriarr, awplificare. 
INVEiBK n. ats.epau. DerUroar contro, impBgn»re 

nel ducorso veenienlfini-nlci tar in»elli»e, ciò* ri- 

prensii ni UUe torrocciosamenle coulto «Icono, o a 

cbrrrlirMÌa. 

INVULTÙRA if. A»»o4|i»eBlo , •MiraiMolo «««lo 
per lo piò NtUlHiHIMIlIt, « Owill«p««W lOf 
DÌ|Mt 

•lafiTTEI''!- sf. pi. C«»l dicotui i cariKeri delTalhb*' 
lo eonvi-iiuto Ira pli nomini per iuier>deni. 

,J,|KOL A ij l a favrll» di ciascuna luiiooe, e proprij- 
inri<te I» inficia ileUo sic»5o pirUrc, cioè le qMlil' 
dellr iliiii ni e ticllc ptcjiiuncie, |«f«Cl«>l BOdi « 
lUlf ili una intiera naiicDe. 

|«1^^.^A]0 add. « un. Vote moderna e di di»pre/tu; 
nome clu si Hi . "loto cb« SlaDno con WTCrc Ina 
scropnloiio >i'nc.li alla p«lM MI» bVliai delti 
aiiflic <'iM»i:aiiif, l'atoldi. 

.>IIMOI.0<;Ì \ 1/ Tftmi»Ì«irhlÌlillOD»,«ll»d*lll- 
jffiruti ìiniljtivn. 

MOD() I;A>^S0 "1. Parlmiil' si i!i liilara o ili faMi'Il», 
* f <i|ire»»uiue la unale dinoU che (|ueUa voce o Ira 
se iM.i. è io ttM pfcuo !•■«• V»%M« • -""^^ 

MoÌdO AVVEBRIALE m. Coi» dlctll qMSdO !• 
tono pcule ■aBoialanieoI* !■ meni**» « •eTeiDWi 

MODO bl DIBE m. Fmi o luiiiéb di |iMlMt«li6li 
«nivale a < flerllfpra^ ' . . 

.MARKAZIONB tf. lUccmit* . <l mmn ■km CMi, 
e ciò e** fi mun. — itoTW» MM Mrfco. 

•PAfikAAB tOL, «a. « |nm«. Pra4Mr orni* } «wm 

0 entr«r» in diicofw, ìp watìtoatnmia iltn.» fomar 

pàrda ; dir* O niWMK f*l«bl «d «ICMO. 

l'AUÓLA ./. V«ce articolala di aw« pià iWaba. «»«: 
diiOcaia dagli W|anl WcaM a ilgnlOcarB i cooceili 
4ell' «Mito. — P«rB^<lielAi, é/o , «ggiamtnu , etia, 
Aia, iutUOt tlUh dM, «sm (materiale e rotta), uccta ,' 

PASITELECnAFIA «/. AH« 41 cerriipandera con laUi 

1 popoli ancbc i Diit MaMlldaUa latra, nedlaato ccitl 
aeeiti di coDTcationr. 

«PlullODO UH. Ccridrompleaso di parole cMnccbia- 

ila liillniiinrt» aoi rr-'Tr-' * 
POMLOCÌA Aiu di apimanl lo Moka a tMo ™a- 

nlarc. • 
•PBfWÙNZIA ff. Saoira nal praOarlra h pania • 

ulna di |.i offerirle. • • 

PBOSA </ il favribie }ciullo senta, matto O 1*0» • 

dbiiiitioii^ de' TCfaii>d aocte: Uwano, llntoatgio. 

— fi,o$'aitia,tiÌM, «faaio, or», atMc, f^ià», 9g- 

j[>«re. itta dcrit^ . 
BAGIONABB «It., n. »» <■ Patt- Favellare,, patiate 

iluiciBa, diaconaf parbitdo, «errare, raccdUare, 15- 

ucr raslMwMMO, arinfan, ««lalMlaM, ilaiM c«ne- 

chìo. 

r.K'J 1 un ICA ff Arit del Ifel «lire. 

mCAPlTOLA/lOtiili ,jA Sommaria tipcliiii ne <li riu 
clieei èpia ilfii«i^ scrino. — /fica/n/n/u'f suu \erbi.. 

lUUONDA^ZA {ì I.'alLondar suterchniiDeatc di cdSe 
o di (wrcle. 

SOIII.MA jio Nenie sciuMÌcObdi qaaluurni* finora, lor 
tu 11, .lei. l e 13, aUilo, onianiriilo, afCBudo che li- 
• liirtic 1.1 maiftia di fui li tratta oelld elpiincnj. • 
SGOHIiAC.ClllAHK ali. liidirci Ulti -li questo O d«^acl- 
Iti |H-c isirapauarlu 1 Uociare ej)*»a«aie %\ì ailiul er- 
turi t' niaijjiii. — Alltiiacnii icirM«weAÌare. 
. scili Yl liE alt « « att. Sltniacara ad aa^rliac^ le 
«itxAt co' caiallart dctTiUabelo e pei k n^n cfii^ eu- 
*, na iiq t» caria. Sciimlallcie. ne|lslt|p, polare.^ 



»IODO DI ESPAIU ERSI 

Apparta- SOGGETTO sai. Malaria di cai al iiaih » aerlif. 
STMJTTORA (/. OrdinaaloM, divpoaiiioiia 
manto Mia parti cbacwpaavwio m powna, «a di- 

8nS^S!ÌDQ0E9Zà a/: Blaqido , farcNa aaa?a , dolco , 
«radMa. 

lOBLlMB «U. Agiionto di junsitr», ttik, c«mmotU- 
mtmio 9 di qMWul nradatto daUo aplrilo • dafc no 
tara, dwlnnoi pnaoca UacallMnlo dd aMnavi" 
.iKoM. 

TlvIMA «ai. Soctatlo, aif oatento. malaria di 



moato, di raiiaMmaoto 
TRIALOGO m. Stani a compoalmaalo la 

dacono tre per*oua|gi • lafiaMT fo ha». 
«VOCABOLO tm Monte con od il dlooU 

cosa o aliene in particolare, 
l-asaioui. ASSONANZA ij. SumiglUma aal 



cai ^inno- 




Stile 



nanaa di suono io fina di carto pawlO| 41 aan ( 
ed aucbe di an verso cha non it baona riam eoo wm 

altro. 

BATTOLOGÌA »/. lootile tipeiliione di cose o di pa« 
role. 

CACOLOGÌ A i/ Parlar male . niaoiera di ( ;irlare cou- 

Iraria alla |>ramni j'ica. 
rONJìET'l'KlìE alt. e II an — .Si dice tfri i:onntture 

(larlai.ili ili riii iliicorrc male « scni'i tdiDe. 
rONTIiAUDlZlÙNE j/; L'alio di conlradiiire , di op- 

jiuisi al parere, «I ragionatnenli' di un altro. 
DATIS.MO im. Batbara ripetiiioiie iiell' «iprìmare la 

lucdesiroa cosa: Dalia satra|K> PeialaiM aVcn l|aail» 

viaio, e da esio trasse il uome. 
IRCPLCAZIÒNE 1/. Vitio di porre pmlc aopm pa- 
rale «ipniliranil aua meduioa ooat. 
mSIflLil.Z/A sf. MancaBtadifenoaacallMadlncio- 

na Dell' esprimeisi. 
MAGIIOLOGÌA i/. Prolissità acllnacrifaw «Mlpar- 

laca^ impotlnita loquacità. 
MOKOTOMIA •/- Lniforinitii slnccbevulc sia nel di. 

scorso, aia ntll'ecpresOonc r tuono -li voce , sia in 

qnaloetque alita così, — ,)j'i,n,i!,.r.:. ilmv, 
iMOZZARE etti. Si dine assulul^rnculc rnòzzaita per 

Troncale il discoiao, l'aria liniU- 
OMOMMIA $/: Coti diceti lo «[>■ intere diverti 0|g«tti 

con uu iiiedesiino nome ; equivoca rione di noma. 
OISÀ.TA »/. AffolUU di parole poto iDleta e meno 

/HHiclodenU. 

PAOSA rfii Fermala, lotpeiitioue dcHavellare oainrila. 
SGRAaiMATlCABE n. au. PtoprìameBU pMlara • 
* acrttara contro la retala dalia |r«mmatiea. 
TAOTOLOClA »/• *Woia ripathiaaa 

Al.ZAi.6l NELLO STtLE n. pau Aggraj 
dark» piò «dIiIIc , pin aoataaalo. t 

coiittario. *. 
AMI'OLI.ÓSO adii. Djcesi del parlare e dello idi* 
altotcbe e troppo gonlialo e grande. — JmptU^ailà 

•derl*. . * . , . _ 

All'BOI'BIATlì adJ. ■Aggiunto di ;i«rvl», « falò Coo- 

Itcevotì a ben esptinaia «U coucelto. 
APPC.'^ ATO aeld. SI dic^iTarfarw oMiMaioiOi parole 

«fi^uninii-, cioèlUcvcat«|jA<Uta«da ' 
^ li, oneusfve. 

Al U.UI O add. Ptotdo, «ivate, tolld^c | 
Si (lire dello scrivere e Jel parlare. 

ASIATICO <J<W. Siile ililluvi <• rulyndaolodì I 

oriiaineiili. Il^»oo opjiosto è Laconico. 
Ul-.liNLSCO adj. Del Betui; secami I U: >iile .Ul Bn- 

ni. cine giocoso, lacelo, rìdcvole. l>i Uitt auche alla 

/■I l nuca. 

BIBLICO add. Aggiaulo di >uU o metodo coufurnie • 

i|uello della BiblMa. 
BOCCA CC1':SC0 add. Qn c^dello itile a di;tU mauic- 

ra ilei lltKcocdo. — flocciwSrt'fo/e »il»- 
VaH.VTTEKE $m. Manìeta di icrivere c di parlare 
CHIAREZZA >/ Perspicuità, ordine giudixtoso nell.i 

diaidkntiona delle ideaaUeUa della imrolc 
> .•ppAprlaic|crtl*pmHlMed«l«eacoti». 



e 
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MOt.TIPLlCAZIONF, 

Siile. CONCISO atU. Agniaoio » quindo-i liMft e Mc- 
rinto, c dicc$i iDcbcdi tcillMM fU ivMtam h qm- 
Ittii ilf I sno stile. 
DA NT1 s CO add. AgeimAo ddlo itib a Mh mulm 

ilrl «laii poeta. 
DV^C AMKRÒMCO a</t/. r.oii Hieesi di chi imlU lo fitte 

(Irl l>rr. melone, «ni» 'Ielle opere di Bi>cc»rcio. 
DK T I ÀTO sm Siile, l llitar». testar» ilei iivelltre. 
FIORITO add, A(|laolo cIm •( « liHgua o $iUt per 

•iKoificire chak«iMlo» ItfgMh*, «lt|>iil«^ im- 

ghiero. 

FLÒRIDO («/(f. Ch'è bfìlo e orniJo c «VictJi per lo piìi 
eli stile, di eloquCD» urn»H e Oorit*. — Fiat idttta 
ilriiv. 

irERBÒLlCO aJtt Sili* o dùcono iperbolico tale Ee 

ceBtif «niente iiigriodilo, ampolUxo- 
XACÓNICO add. Modo iU*'«o e oonciio dello •lile o 

del dÌK«rio. — Laconi$mb d«rl». 
LAPIDÀ.IUO qM. Oxi cbUntsi lo lUie cbt li tu» aM- 

léiMriiioiit. 

MACROLOGIA </. Stitt pnIiMQ dello cwMnemcole 

Mwncv, <4 è l'oppoMo M iMoatcn. 
PAMEGÌRICO «tf. Atttt 4i 

pompa e di iMiIra detto 
del Grcol tpUUciit», dei Leitoi «^(moiiraitw* • de mi 
comonemetile MomatiW, cioè che lode. 

PROLISSO Actianlo di quello tlUe che ti etteode 
MtercblMiaate , Uift'uso-, a» lMjirafi««> e </>/7u«> 
hevvi dilcitlH» , poiché II devtWO del cammino , 
I' M<ir tiamt puopoiMo del ao||tilo rende praofit- 
mmu lo Itile tì^mo ; la iMtgliwto Ibvm* Io twdeno 
proUtso. — ProUMÌtk dtrif . 

PURGATO «tó. Aniinto di qaeUo itilo o Kitlton 
die é pure, corrclia. 

PURO add. irrilUre, ec, «iie k MOoodo lo boo- 
nc rcfole, piira di ormi, riMicatesei, «e. 

ROBUSTO Ud. Si dko «ÈmpanmiMo • tuh nhuU 
qoaila che fe |r«fo di MOItaeDli, oppusio a ,Hert'.ko 

od OMMOMf. 

TEBSO «W. Atlionlo « Milo porcito. elcsenU , for> 
bilo, collo, poro, lc(|iidi0| «MoMo, ImIIo. 

MOLTlttilGASIONB (de omenosiMnMMmnio;. 

Sooverbo AfoliipUeare. 
Appaile 1 A TT<'||;1 nr.L FROnOTTO m pi. Ct>*\ tliiamansi 
uiiiiainriitr il iDuItlpIicando (d il moltiplicelore, p«r- 
f he dtlla loro molliplicaxlone naKO il prodollA. 
MOLTIPLICANDO «m. Nani«roclte ri riptio. 
Mm.TII'I.ICATÓrUC j»i Numero che iolico 

Tulte si tir ve ripetere il mi.lliplifaodo 
POTENZA j/. Numero che rimila dalla iiioltiplirwione 
di oria, dae o piii tolte falla persi nesso, cioè Ope- 
razione nella qoate lo stesso nomerò aereo prima 
A molliplicaado e di in«ltiplicau<re, qoiodl unendo 
CHO eeapio di OMitiplinlaro i prodoUt iireaao um- 
pw nccoMlfonnto II molliplicando , o1 nonwre 
dM tipfllloMb 1 ptiHi iallon prende nelle polente 
U nomerò di iwttM. • 
PRODOTTO eai. Biiollalo del molUplicendo preso 
100(0 volto qiooto no indicava il aoiiipUceiore ; ri 
•oheto deffopOHMiiiM. — Si dlw mcbo opmomimio, 
oIbTincim 



MOIlTi; 



nenie 



ApporU' 



AppUlO' ARGENTO i/n. Mi nela d'areoiito 
naniO. iatiuio, e vale Cornato CoVi dicf 



CQIiaBNTB oliOllBTA — Monete the 

corro comonemente e con.preno delciraiuatoi. 
CORSO sm. Parlando della rooMiO li dMidoIdllet- 

minalo preuo del loro vaiorf. 
DI PSSO os^. «M. <f oraMM. — DkMl di nomla 

««wbopoio l ip iH w o 
PMHCO u». HaMfo 4iii«io del poo di dnqpo tram, 
elio li divido gononlmenie in rer to parti ette di- 
coati «INlttiiHj^ O in millo che dironsi mil/tiimi, er. 
Si oono nfgna|lialo a qooito le altre onineM lie di 
conio, cho Mali. 
GRANITÙSA DBLLA MONETA f. Goit dice»! dai me- 
lillitri n cordoodiM» dw circondo od orla le facce 
dillo OMMto 0 m «Modo II campo. — Diemi iodio 
gmniHni aiiolaiamenio. 
INCAUIGIATO adi. Ag«ÌDDto di medaglia, iMMll O 
iimiii d'oro O d'afRenta <li r»nio mnlraQatlo : di lalm 
moMla coperta di nn* foRlia d'oro o 4'argeolo and 
pMM da ooo poirni scoprire rhe dopo ioogo 000 la 
«ooMocrdo. — • Si dlM meglio braileàto. 
bMBDÀOLIA i/» In «k|ì coti chiamanti le amiche mo. 
Mio gncbo oramene o anche di altre n»<ionl di qaat- 
fhrof^l IMllllo o grandetta, e midaglie Jiconsì l'im- 
pronte o imprese 4i oooiioi Mioitri o di janti , fallo 
ili nto, argento, bromo 0 akra oMtqflo dllatma ilari- 
le alle momlo. 
NOMIliMO w. Valoro inHMt<>Mr>o dillo monolc 
MOMSMÀTIC A *f. Arie o sdema di diilioioeM II mo> 
nolo 0 lo osedagUe antiche ^alle coniralblil, O «tt 
ipienanoi caratteii, lo 8|0fo od 1 limboll. 
ORLO sm. Cireoolcrenaa ddia omoOU qoando è rido» 

ta come di no cordoor. SI dice anche comiMA 
RI BATTUTA sf. Moneta rieonUle da capo. 
SCAMPA •dd. Monou cbo odo è di tioilo pcio, di 

peso Icflittimo * 
SPEZZATA add afs a MONETA. — MonaU ilimlMr 
valuta, molte delle quali rag|ua|ltaao II valionio dt 
una monete ioa||iore, carni aoko gli «codi di 5 frau. 
vili riipclio alle putida ae e 4o^o qoesle rispetto a 
quela 41 Bo, oppure ì petti da io franchi e d^ 5u ri- 
' ipeltn a qàelli da I o<i 
TRABOCCANTE itdd. Moneta specialoienie d' oro che 

peti oltr^ l'equilibrio. 
TRONO tm Antica moncU v fii B in a , coti detta dal 
nniiie -lei «log! Nicolò Trai, mollo od 1470 « Hlio 
coi fit coaiata. 
VMJÙTji tt. Qoalità delle specie OMNMtMll die ler- 
lai pMMMoti, «f oMcAe valore, pretto della ao- 



ini rirriil 

Il Ì'I .<- 



H€ftBTB (<lo qfmiiocio-occorrcuo). 

Si dico Jrgam. tim» {dtHmrt, dnartia pi.), fMOodo, Mnlmtr, 

anche : numitma. 
Delirali. Monel-ikcia, àgfiio (sprsa per (ar 1$ moneir) . lUt, «ire, 

lino 

(i«»ifìratóradraonoM),i*v(cbolmlM monete), . 

tiilrt, uzza. I 

— Si ilifr argfiilo , 
si »ii /it(rt ij'oiu, di 

ramr, re. 

C. — Questa lettera nel commenio ^ale ffil/ j/rno, cioè 

la cenldiina parte di una lira. 
CUNIAKE on. co. Improntare. le monete 0 le medaglie 
col conio. — ' Cbiriii'dfo, WSet diHv. 



SECCA «/. Loogo in cai il bitlono io monete.^ 

HOliTB (da uomo panioai). 

Si dice », . 

Derivali. Mort-ùU, alounie , i/tio, tidle. 

Vnltik APF06AIIE 0((. Uccidere altrui rnll' tm{<e.lir.'^ I.> r 
OonpilM. qiilMione. Intendesi comanemetile di clu i 
mtStt nell'acqua poiché non pQÒ inerire allriniri 

unificalo n ais. Rimaner coperto ililU acque, niérice 
per !(Hoc»Tloiie — Jjfoga-mtnto, tura desiv. 
ALLELOFONIA »/ UcrUume searobievole 
AltiHELMARK « mi Aflogsre ndU melma o [. In, noi 
in terreno molle in cui si alfooda. — dmmemmait 
sin, 

A MORTE ni'iier*. Col vribo ferirr propriamente noo 
esprime die la circoslama d'Ha terit* mortale. 

ANNF.GABK .n" , « "»» « /"«"• Uccidere alimi col 
sommergerlo, allegarlo. — ^ilOM OMMO, odflt, • 
ali ù e. atùr», otiÒM derif . . *■ • 

Aon c A \\v. au. Sinn|oliro coH'otmdinra «m Ii«o 

,1 omIo. • . • ■ - 

.\I't )BI('l.Sl il. Separaaione dell'anima «lai corpo , morte 
Al'OCARTKUÒSl a/. Ml>rle prodotta da (ime o ila 

ine<ii>. 

AVVri KNARE au e n. pan. Dare il rcleno per otci- 
Jerc, n |ir('iulere il veleno per ui'tnlersi- 

AZ/.OLLAItE flit Percuotete o uccidere aitrai e colpi ^ 
di idio} «empete ottrdUeapoqpRtaoUok • 
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^Sa MOSAICO 

Varirlà MIAI A^A^iA >/ Mi rto suliiisnes c tìuIcdU o l'atto di 
r A|ip»r1e- Decidersi da a^, che «lirlmcnil Jiccii sBicidiOk 
nntte. CACOTANASÌA j/ Mntie rdiiiv.i o iofime. 

■rBEPAHE n. ass. Morire a un tulio e non « slrnlo, 

DKCAIMTABE atl. Menare il rapo, tasrlitrf la fila ai» 
Imi, Ironrargli il capo. — 7), cv*' Il i(a«pl- 
• lar^. Dic*«l anche dtcr-lliMt e drcollaxione. 

T)E( ICSSiONEi/. Il Hip»riirvi cibila fila ;ratto4(l «MI* 
tire. NfU'/iao dic^jj dectsso per mono. 

DISTANASIA tf. Morte suolala, pei>osa. 

eccìdio mi recisione, strage d'aaaOai. — Dicesi an- 
che grecamcntr! Àntr.^p' ct'>nr, anUmp^Uldt\ 
io Sili, e claiie s\, (in<;ticameijte, 

FÓNOMAMA if. Specie di mania u farand 
ali uccisione. Iilce»i aiifbe ^j^nùiomia. 

INTl'.IIITO l'M. lìofina, perdiiione, morte. 

MAZZERAKE ali. Glllar l'aoroo vìto in mire legato 
io DO saero cou no* gran pielra, oppare Keltsrto in 
mare legandqgh mani e piedi e un gran sasso al col- 
lo. — Ammmunre alo. 

MORIRE n t$t. e pntt. Morire par aiaolata ccnuionc 
dei moli filali, per separaiioM Ml'aolM dal«Ofp«> 
Dkesi aitclte spirart. 

lÉbRTALITA a/. Si dice del norire In breve spailo di 
IriKpo molli f ifenli. Qaesla Toce ai applica alla qaan- 
III j proponìonale di abitanti che soecombono in cer- 
io apaslo di tempo in una delenqinala popolniMie. 
Pigna Ulora pia apecialmenta tt MM il «arik, caH- 
tmgìo. ptniltiiz'a , pe$U, ce. 

obituAriu tm. Libro in mi si regislraiìo gli ohili , 
cioè il nome • il cognome di quelli che Irapanarotto* 

SOFFOCAZIÓNE $/. Morte per ceaaasione del ififii* 
qaalitoqac aia b caaM cha rlw prodotta. 

STRANGOLARE «K. « n. pmu. Ikddore atarol o acci- 
dersi per solTocaiione-, atrouare o strouarai, cioè 
stringerli forlcnirnle la gola o tttoiia. 

SUPrLiCIO *m. Morte inlamedaU dal carnefice al- 
* r Bouio delinqaente (f re/. Pmt-di morte). 

SVENAItE (III. lircidere tagliando le rene { ed a»ek$ 

Decidere feren la. 

TANATOLOGÌA $/. Tfaltale dalla lawrt». 
TiHANNldDIO aai. ÌMOet» d<b lliwm. — Tùwh 



DccMere crndelmanla »• molla fe- 
• paaai. — 7hwMf-«aHW»i alArCa 



TRUCIDARB 

rito a II 
«Ilice darif . 
OfX^iOBRBail. 



Privar di HU, 



MOSAICO (da mu Aati-vaiiaa e appUcaU). 



• Biairit» ètt 



VatlalL DI BIUE? O. Ooil dteiri «al 

ilo d «Mrlt piclf* t iilcdil 41 vartoaaila', col'qaa 



b par Ib pKi •! àdoinaBo (iwtt* • foniaM. 
DI VETI! COLOBATI. Coti aiccsl mal aasalco cha 
nppitaanla «sa apccla di piUora, la tjula ai foma 
«mgangendo iosienic vetri di pia eotorif 



_ .^0 con pioni bi accanaJati da ogni 

* oo par Onartia di ckieaa c di paJagL ' 

RÙSTICO Mlé. Qd^ ah* al pu iaiN arcUMtl per 
•daralMiMfllo.MblaataM A giardlDl, ad è nn lavo< 
ro ftllo di pIctoll^eBi M colatore di raattoid diifaiti 
per essere itati troppo cotti nella . fornace ; di cola- 
tore di vetro clic si lofmano qaando accade che nei 
fondersi teoppii alcuno de' vasi che lo contengono. 
Qoesli ai comniettono con bell'ordine nello stocco e 
se ne fanno fìgore, animali • alito. Si fa anche aa al- 
tro mosaico rnslieo con peuctii di marmo di più co- 
tori appropriali alle cose clic fi voglioao rapprcMO- 
tare o di alcane piccole froabalia ol più cabri, to' 
*• ' migtiautlssimi alla ghftia. 

. MOTIMENTO (da Husica-aiccaiiote). 

Dice,! • ' 

anche' ■^"■'ti'nnilo. 

Varietà. ADAGIO sm. r ««'•'. Movbnei^o comodo, moderatamca- 



MOVIMENTO 

Varietà ADAGIO ASSAI aw. Movimento più lento dell'adagio. 

AFFETTUÒSO nfvtr/iial. Questa voce scrina in prin 
cipta Ji on prjio rti musica signìiìca il nwvimento 
medio tra l'andante e I jila^m. 

AGITATO sm. Voce die aj plìcata ail oD p«uo mnsi- 
cale n« de lermiua il muTÌmet>ti>. 

AI.I.FCRKTTO 

dell' allegro. 

Al I I GRÒ sm. e avv. (Irado di celerità del movimea- 
to di' ó il n.. :liii In 1' nllecrcllo e 'I presto. Qoesta 
foce viene sovente modificala da altri epiteli, ^come 
giuito, mofiti iilo, maesiiì$o, agiltUo, t>ivaee, non latito, 
ecc- , e non esprime mai il carattere di aii peiao mn- 
aìcale. 

AMAIUI.K flrfi/. Movimento fra 1' ad>cin e l'andante e 
richiede on'esecasioiie dolce e insinuaiitr. 

ANDANTE iJ»t. Movimento ìnlennelio fra l'adagio e 
l'andantino ; e si poae questa parola il priQcipio del 
la com|ioslxiune per accennare on'eiecuzionr piaci?- 
vole e sentita , on moto moderalo che non e uè alle 
grò u<! adagio. Iticeve aocbe gli epiteli moUo, giusto, 
maenóto, re 

ANDANTlNt» j'" Movimento che esprime un poco più 
ili vivjcilj dvìi' iindanir, Jj cui C dinilDQliTO, 

AMM.4TO adri. Aggionlo crdinariameute ad uo movi- 
mento ( p. es. Allegro) accenna un grado maggiore di 
velociti) se si trova in capo ad on poro musicale ; e 
se si trova In nirtKi alla composiiiooe indica on no- 
vlmenlo più veloce di quello cb' era stabilito in pria 
cipio. 

CÒMODO add agg ad ALLEGRO. — Coti diceai per 
far iMfaf e all' allegro un non ao che 41 1 
cHb ent gli è propria. 
PORTB «Wi W aia ipMau taca par ladiaai* il I 
e p t a w iliaB «d paaao eoa lantt • ìoIiMa al tao 
prndpio • depo an piano, lo che oan aala data aa* 
aara liaaniaiMate eaagaiio, ma il grado dal fatta da* 
aa aacita tmiara t ie a a d a la farla dreaaianie. 
GIOCOSO flrfdL 'Tarmlaa aiprlamata allegria , mo«i> 

mento vivace quasi per giuoco. 
CPiAVE add. Moviinenlo di lampo cin noo (BScfiaoa 
dal largo, ma che richieda mi 
rnaione , e negli sti 
atinia ad energica. 
LÌRGOIDO add. Voce che indica ali ■ 
qaanto laalo ad «a* cagcarinoa aaaaa viMaaioaa • 
priva di ricarcati oraamaall. Dicali aack 
Languidamenit. 
LARGIIEl^TO add. ModiGcatiooc >lel movimento UrfOb 
LARGO fiìi. Termine cha accenna doversi aaoiMra Ica- 
lanrenie e segnar tempi grandi ed ale iioa rolla dto- 
Donali quando il voglia l'espressione dal i 
LENTO nt^t Moviiiietilo un |>o' |4k I 

— Diersi anche Ltntamtnie. 
MAESTÓSO add. Trovasi lalvutla qoaala 

aggionlo alle parole y^^ii^/o , Allegro, Ce , ed aHon 
ana maiicadit.il r.i r n I lerc ricliii-de un iiiulluiamu 
più lento ed una e.^ccurioiic simile al grave. 
wodiìrAto add. Movimento ed intensità iotermcdii 
Tra il presto ed il lento, fra il folle ad il niaao. Por 

Ilo iSPà ' 



Nggiare gravllk Miraae- 
da carda daa cavala dl- 



In (Hu questa voce si trova come apitalo mdlPAO^yo 

e 11» tonipra la viv.«i|j. 

iiiirnlo più grave i cui 
suiini e le voii si (irendcmo con maggior liberta : c 
quasi lo Slesso die 'fitmolo- 

riANl2>SIMO ndd. Cosi dicesi il massimo grado del pia- 
no, e viene denotalo celi' abbreviatura pp. 

PIANO aw Movimenlo eoo suonu dolce , e a* iodka 
eoli' abbreviatura . 

Pili d)-i< Qoeaia vAca ferve di auiaato atlf paiolo Al' 
ttgt Oy ForUy Motto , Strtti», ac par dlaaiaiv cbo il 
muvipenlo dev'ettere crespato. 

POMPOSO add. Nella moiica istramenlale •ignifica 
Con graviti e maestà; con on' arcala al4|aanlo p«. 
«inif eil espressiva. 

PRESTISSIMO /ir/,/ Questa voce 4M«fU ta capo 41 
peito di musica indica doverti quella Cfagabo cai tHik 
altogrado di relcrilìi nrl iantnnTlaiinto, 

PRBÌÌro«M HailMnla-Mltnadaal 
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MUSICA 

SOSTENUTO (ìtJ<l. Epiielo cKe ji d* al lart^ od «Ilo 

<if/fii(ii>, initicando aaa tod» e decisi csei.uilnue. 
SPIRITOSO aiid Qa«jU »ore iodica fon fuoco, ?iv»- 

cili f niolo ali]uanto »i"lt>fe. 

STRETTO o PIÙ SXaETTO «w. AectiewiloM d«i 
moTiroentOi — JfaMO/^A mmw ~ towgffà 
uuf verbo. 

VIVACE «rfrf. Epiteto the soventi trovati nnilo »l\'Jt- 
kgn 9 fMM» la allora *'* ^ecntiona l>rio- 

siealfr 



MUSICA (di tm-niMt). 

Applica- ACCADEMIA tf. CompiEnia die si rccopa sfteciul- 
lioni e »p- menli' ilt^ll' arlf ilclU miisii-a. 

ACCADÈMIA tf l'iiiouF ili irtisti o dilettanti, la a««le 
ba per oggetto il perlcm ;ijre la paMA pniiai «ti aa- 
che icieiitiOca della ina:ic.i. 
ARTISTA sm. Questa \we io musica i quasi slnonl- 
na ài proietsore , e si esteiule ordinariameute tautu 
all'etecotore quanto al rornpositore. 
BATTITOBK sm. Cosi dicesi colai che bade la masica, 

dai Greci dello Cori/io, e d^i Coiiisui Pel "tu. 
caprìccio sm. Verso U meli dello scotìo secolo il 
caprìccio era il nome di nn peito 41 aMKllii flON 
pasiacKÌ. er. per istrumenli da arco. 
CONCERTANTE pan. Glie canta o saona la sua parte 

nel lare un concerto. — Conctn-dre, ino «lerir. 
COUSERVATOP.IO sm. Grande scuola di musica, for- 
te cosi delta perdii destinala a propagare quest'aite 
ed a conserTarla in tutta la sua puieria. 
CONTRALTO sm. Cosi dicesi colui che cinlj in vc'Ce 
da eoTiiralto. 

CONTRAPPUNTISTA i<n. Compositore di malica. 
CORIMAGISTRO «1» Capo M«gn»cstiito) dia or- 
dina il coro. 

ESERCi/II sm. pi. Pelli di ooniica composti sopra oo 
IrallO difTicile per la vote e sopra una maniera di di- 
latare parlirolare e scabrosa per (li strumenti che si 
• pplira n tutti ì cratli della scala ed a tutte le posi- 
iiriii <f;nniiln ilivorsf modulaiioiii. Gli eserciiii si 
riferiscono tanto alle voci, quanto agli strumenti , a 
dilTerenr» depli sludii che si riferiscono al solo ijene- 
re stromeotale, eppeiò questi ticliieggono maggior 
regolarità di fattura f miglior capicHi di niente. 
FII.àr.MONiro .(/(/. e sm. Questa »oe« propriamente 
signifìrn .t„>::ntf d'amom» 9 éi mhiIm w Mppl^ 

cata ad Aicadt-miri 
FONASCO sm. Culi ilirevasi un maestro di r^a^ica, il 
coipre<i|iU" ilo-.orc rrj quelli) il ' iissfgiiarr a modu- 
lare 1:1 V'jrc f .1 il'Aljin.iic iÌLl-iiljriii:rt(c :iUaililo ed 
abbassatili'" l.i vnii , tu ic-lm < In- idslj'.ilf rncale tene- 
vano jIIj lijioci'i'e Aujuslii c Nerone. 
GIORNALE Jni. Foglio pt-riudico che ccinticnt- diversi 

perri di musica vocale ed istranienlale 
M \KSTRI srn. Così si appellano nella musica i com- 
po' ili ri ed esecutori per eri. ellpn?^ , sebbene talvulta 
vcrica impropriamente dato tal nome ai cosi delti bal- 

titiiri, i qujii l ei)'- spesso non sanno neppar iMgalN 

3 <\r.\rtr ijucitj materiale operaxiooe. 
MLL< UtlsT\ ndd. r s. com. Compositore il quale pos- 
siede il naturai dnoo di creare delle belle melodie.— 
Dicesl anche rlì un appassionato amatore di melodie. 
MEI-OMANÌA </ Trasporto ed amore eecesMvo per la 
musica. 

PARTITURA tj — Lesi^ere la pa' tiiura vale Esami 
nere un dato peno di m isìci jcniio in parti separa- 
te, od eseguirlo nello stesso tempo sul pianoforte. 
PtS T VTÒRE sm. Nome di dispresto che ti dà a co- 
lui n chn a mala pena saoDO accompagnare e che pare 
prslìuo sul cernirlo. 

PIANISTA sm. Artista musicale cbe taoDa il pianoforta 
P1TÀUI.0 atid. e sm. Nome cbe ll^ft MgliaattcM 

teatri al tiioaatora 4> Ubi*. 
P006PSOFI Oà. t MI. CoilH o «api M coM» 1 qitll 



MUSICA 

Applica- col piede ipingt*ai>o ano agebdlo o 
xloni e ap- fiato cba raiMam m la^iw mHanM» 
- - PRIMA DONtlA ASSOLOTA /. Ouà 



plkali. 



Il piiflil 4 

piiiicipal cantante delPopai», 
PRIMO UOMO, PRIMO SOPRÌNO ee. m. Coa\i 

di chi nell'opera fa la primi e peìncipal parte. 
PRIMO VIOLINO ni. Cosi chiamasi il capod'on 
stra , sebbene ti dica anche di colai cbe eiagM h 
parte del primo violino nelle musiche a piaiaa or- 
chestra 

RÈGOLA i/. Pretcriaiona, canone otatieete a norma 
dtl quale si dtf • ««lilnBara la coospoaialaGtf Paia- 

curione , ce. 

RÈGOLA D'OTTÙ A /. Kormola armonica ttabillta 
per r srcompagnamenlo ilclla scala maggiore o nioo- 
rr SI ascendente che diKendente, parte per agavoUra 
A suonatore di bauo Continuo t'eiecuuona M'baaii 
uno cifrati , parte aoclM par aeMpHlcara la aoliu m- 

snatura numerica- * 

RIPIENISTA néd. • m. ilHMlond'«MÌictlra, ■ «ail* 
etegue parli raddoppiata f ahiUMDli SiMMiarf m n- 

pieno. 

SCUOLA </. Riunione d'artlili Mio HUaio paese . i 
quali baono l' origina comma, «Pfwb iMho qoiMO 
cota di eoaana nal caraltera dallo loro molino. !«' 
Italia aoM onoootiaio da^oo (fHùM MMta di aoil' 
ce, ciak la ilaiWMO, la r<M«tfoiM^lt ITi^pallMM, la 
Loml'arda e la Boloiptttt. 

SCOÓLA tf Coti dketi tallo qnello «ho ftooO «OMO 
aoMftdo i priocipii dell'arte In appal l alo— a cib eh' è 
mero itotlo del genio. Un pMia ««Ica in cai ti 
fmH^^o tali |Hltt|iHf Marnili ariillifiainnnttì Musica 

SEGNI sm. pL Cai) dicoul lotti I caratteri i 
SEMIMUSICO tot. Meirn nnrfco. ' 

SINTONÀRII sm. pi. Corifei o battMofI 0 1 

pi uniformemente battevanu il ritmo. 
SMUSICAtA if. Musica sgrailata, diaarmonia. — 

licore Scapricciarsi colla musica , ma senia graiia ; 

sao verbo 

STl'DIO l'I Composiiione pel cui tema si prende an 
pa.ss.i 'lilTicile tanto in sè quanto pel portamento pir- 
ticol^re della mano. Tal passo percorre un gran nu- 
mero di moilolariooi e tutte le positioni dello stru- 
mento , e fili si daiioo tolti |li svilappi di eoi è ta- 
tcetiibile Gli stadi! rawanil|liaaft mollo ogiii 

»ii ff'. srifira). 
SIJUNATOKE «M. CoM olM I 



TIBICIM 5-71 ; / Suonatori di flauto. Presso i Roatial 
(onna*-JiM.> essi nn collegio, ed avevano il diritto di 
sminare ne' banchetti e nelle cerimonie. SI dlOO Ml~ 
cbe iibicine it. pi per soonatricc di flauto. 
VITALIÀNI im. pi Coro di musici romani itlHrflO do 
■an Vjtaliano per l'uso <1i'lla masica tacra. 
Sciente ACCOMPAGNAMENTO jrn S ienia degU accordi, la 
ad aiti. quale serve per l'esecuiioue del beato coolioao a do- 
gli spartiti. — Dicesi /«/'/^'WHlrMJ'oceoa^pagaamcMo 
per Imparar l'armonia. • 
A^ACAMPTÓtA tf. Una dalla pirli ddl'onflca no- 

lopf a. 

ARMONICA add. Cosi dicesl la sci«nra .Ir^l' interTjlIì. 

CANONE i«t. Nella music» antica era la re;ol» " il rr"- 
todo per determinare i rapporti dp^l'iutf rv jIIì, il che 
ti faceva per metao del roonoconlo dpito «vi pura 
Gitone o Ciinune unifersalf. Tolomeo diede lo stesso 
, nome ai libro che poMediamo sui rapporti di tatti gl 

intervalli armonici. Anlicamn i. 'mì i. 

•COMPOSIZIÓNE sf. Arte d'inventare e scriver rausi- 
ca. Ordinariamente ti prende anche nel tenao di 
Componimento musicalr, e talvolta di Musica. 

CONTRAPPUNTO irn. Arte di comporre musica ed 
anche la composiiione medesima. Fu cosi detta dai 
punii che <t segnavano una volta in vece delle nota 
moderne. — Conirappunl'e^iiire , m/it deriv. e Afe* 
lopta, lecnniiii gli antichi Greci. 

COPULA DE' KAPPOBTl /. Parte della canonica cba 

iDMgoa 0 •onero ImImm pil tipportl «PtaMmlN, 
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3S4 MU&IC/V 

Sticntc in molo clic il Sfrondo membro ilei prMio rapporto 
ed iTti. rotti! uisca nello flMp Umt» N fimò «Minbra del 
rippnrto sr|;D»itle. 
CnBSI »/'. Vm delle perii dell' iDlic* melopca , ed è 
quella che lnsr(Da al rompotitore a diipoiic in tal 
maniera la falena del »Qonl, che D« risalii una buoni 
modalaiioiie ed ana gradevole melodi*. Q«efU (>arte 
si applica a differenii laccenioal di Mool dalli di«U 
•nlicbi ^gàgt, Jaacaniptòia, òuUm. 
ESICÀSTICA ^ Sorta di adéfiM piopria pet cilmwe 
le passioni. 

EUCASTICO nttd .Gmart di nelopca medio ira il dia 
slallico eil il jutalUco che ai aroiia del pati da eo- 
«renili. QMato lenate aia «Mito aaeoacio^ calmaet 
lo ipirllo. 

I.APSI >/■ VtT\r ilririnlks melica, la quale insegnava 
a diicernrre lu iiu<ile iiflema acato, cioè baia» « me- 
dio, i\ dùveTj collocare il ceHl*. 

MEloì>£a $f. y. topra Comari oam. 

MIXIS tf. Parte dell^aalic* mdopea t<tm cei tcnttaM 

cenfasaf olnciile miMl * combinali 1 di*etil laoui e 

dalb lera trmrialb riioh»** m* armonia (ralissima. 
MESSO m, SaddiffiaioDe delle melopea degli aaticbi, e 

camiitava hi aalil «tdiuti. 
PEItlODOLOGÌ A V: SdcoH che iotcgna (• ilmeaelria 

filmiee, ciok II moda A «alra la ab^a inai 111 m 

compiuto iwlodoa 
PETTBIA r/. Parta delle nMltMe |rMe, che cooilata' 

«• biIIb relletata rIpeliiiBB i dal nedeiiiiie tnono. Al- 

Wmcoll Peti/a. 
PRÀTICA «/^. a<2 eMOStCA. L'mI* di comporre , 

di eieiafw e «UìaUaiirBW |» MnMntt «■jieail. 
PtOGMlfiSTIC& ^. PMM dalla «Mfea ebe ii>iegoa 

MeaUcKl» 

SCIOLTO e«M. RatlalaclMrt dk e Conti-appunto e>l a 
CiMMii^ a vela eh' è lOiato dalle slteila fc|ala ioipO' 
a^a e elÉeHa caaiipaiiiiaal. 

SEMIOGRAPi* MOSICÀLBì: DcanWaM de'aafnl 
edonatall nella noilee, t i|aell san» li Migu « la I!mi* 
ri, le iVou. le Pouir, gii AuidMit gH JreU a M|mu 
tfahhfllimenio, le JMe^Aeflt • l'WMne/Sa amkala. 

SINFÒNICA 4^. Patu delle taenola|la che 

SIST&LTICO «dUL Sfilalo di on geoeia di 
aeconcie ad eccMere triMeau ed » airieicra II nèfv. 

TEÒRICA add Sciema meiiealr, la qwia «Meidere i 
sanili rnmc oggetti deil-a aaluri e ilell'arte. 
Prapaietà. bARMONÌA tf. Oaione iimaiUnee disKNil; eil anche 
•cmpUce accordi! , oppere divwie f oalMk di lemw. 
Coi) nella nasica moderna. 

ARMONIA $f. Nella mesice eaUce he ilfnilleato af. 
latto diverso dal jtrecedeote, ed Indice Mka eonfona> 
vole anione di varie parli, a al conlenda con db 
rbe noi chiamiamo melodìa. 

CONSONANZA i/. Aggradevole auione di dae sooni. 

«MODO im. L'ordine moderalo da' leoni, cu«i dello 
perchè nt>n è lecito di trapassare 1 suoi contini sema 
diigatttrr l'orrccfaio; ossia certa deierminita farmi 
di meltxlia talli con r*siane od arlilìiio, conlcuola 
srito 8(1 uu Hfirrminiln nnllDC ili iiamrri n •l'armo- 
nia ac<oril«li allj inilcrii cuDtfinila ncll' urjiiope. 
Nella iioslri muna i inu ll «ono ilnr siili ; ma liccome 
d' ilici ji un i iniqui stj^rrliivi ciairono ili mmlo n<ii|;' 
ei'ire o miiicrr', rnnl aliUiamo v<*ntii|U(llrn modi. 

^()'J (> ail'l (Vc rp prfri rhe vale Lonardo.) Agfiionlo 
dri iiuiilii i|'(i fritiii, |<ficlif rollj sua liiule In »i scd- 
M«M iìì\ moili aatenlici. 

l'AriARIllTiMO ini. Specie di ili-.<uriarij> flif piace e 
flie mollo li jfvn mi jl ti'iii. ùw'n j la r, i.^i nania. 

TONALITÀ s/ ririprifli del mnilo rnui'rale che sus- 
siste iiell'uSK 'Ielle sur I orde rstenaiali. 
Sogieltt. AGM'Snf.I ini. OinpoMiioi.r musicale che ha per !Og- 
Crilo lai pati; della ineii*. 

AI.I.KI.I J\ jm. PfMO vofale il cui lesto iucom'nria 
mi i'(ur5ti par-;>la. 

UlSI (.^^ liiVfMiione ilfl Joggfllo e l'.irdinampnlri 
f Uhi .rpv.df» ilflle parli. 

ELtVA/.IÓNK a/. .Mottetto che li cauli oelia messa al 

lasf 0 dell'«la?«iOD« deM'OiMe- 



MUSICA 

Soggetti. INTROITO im. ( 

anlilnna che porla l i stf""^!' innni' 
WISERf.fiK »'". (ìompiniiioné iTiusicatr il<"l iilmo 'mj . 
rlic inroiiiMM u r iSla paroh Miiiitrf, sia in laUo bov* 
lio&e, a ante voci, con organo o eoo l'i>rcbe>tra. 
MOTTETTO $m. Breve compeaieiooa la mnilee di pe- 
rda ipiritnall Ialine. 
NOMO im Specie di cantone detti antichi Greci, li cu i 
melodi* non puleva eaiiglarti in vrron modo. I uonii 
roiileiievaiio nrigmariamente le prime leijgi della vita 
civile, o qnalcl e loiie snpra una deità immigiiiaria e 
coiisi i v.ioiiu 1 11 l oinc anche nel seguito, ed erami 
ctintr.iddislinti dai nome dei pispoli che li OSavao» . 
cnst Nomo eolio, lidio, te- , o dagli arj-omrnfi, rome 
Nomo ccmieo, pitico, re n dal modn , o dagli Inven 
lori o riiialmenle da altre n.i ili ciicoslintr. 
OR.^TAuKI sm Coinpoii'menln pofticu in dialnjo . il 
fui a 1 1; n m r r 1 0 è trailo dalla storia Stera, per < mia rsi 
HI ii>u>ira con accoinpagoamrntn d' orelieitra <• lu 
rliieia n in ona sala n aiirlie sul teatro. Se ne ettei- 
hnisce l' invenrione a s Filippo Neri fonditore delle 
roncregaxione dell'i rj'aiin. 
PAHÓLA j/. Nome rhe si di >l componimento graude 
O piccolo che si'< di iticlUrii ili ■ lusica, eil io I 
senso diceai: tr pamie tono Itile, caltiuf, te. 
PASSIO im CiiiTipiisiiione musicale a tre o quallro 
el, della quale »onn st<njelli i qaillrn raccoiiii degli 
Evangchsii intorno alla p4<sione Ji Cristo Qeesli 
racconti nella chiesi calli lli a ven^nno cantali io dia- 
tono nella f>nineiiica di Ile Palme e nr'mitted), mer- 
rordi e venerdì santi. niiitintae«i in essi la «oee del 
Salriiore, dell' Bvineelltia (che dice*! lesin) e i]ae||e 
de|li altri personaeri che sono Inirodotii, i quali ai 
comprendono »olto il nome di lurla. 
REQUIE $f. Mena da retjuie t> da rttjuitm ai dtea del 
(omponlmeoto mai ita le dette nasse da' atorti il cai 
letto eomineie : Kequitm atitmam, 
SALMI tm pi. In rinuardn alla compolisione musirale 
«i dire: Solmi a cajiprlfa, quelli a «rie voci canlanti 
acrnmpagniti tilora dall' organo e Hai cnntraliliasin ; 
iWail concrrlali, quelli che sono lecompatnali dagli 
etromcnti, a qnaail ripieni o divisi iti vctecili. Aicaini 
ne seno di obbligati per qualche vece deterasinala 
ocra aecotepagnimenio di ^aeldia atrananlo» od al 
ceni etili vengono compeeli ani csnto leraw w d a aia- 
allro, monssilee. 



SALVBREGÌNA i/. Componimento melica la deiraall 
iòne di tal Maia, tba al eaol» • 



... w... .» . „mmm MMa chiese caUoJica 
dono la CBientala dal aabil* deoo la Paolacoat* alno 
air Avvente. Cai) dleari dcìP^Em , daTi^Ms 
Oielaniai • d«Na Btgbm tuéi$ dia il «Aitano la pcl> 
ma dsl sabato pifana dalTAftaalo al giorno delia Pa- 
rilìritione. la leconde Ali accondi vespcri del giorao 
delin Pnrif catione sili setilmana nata,* le lana 4ei 
<al iiri 5jii!lì al giorno in cui si canla le SelTafOnim. 
l'I *<x« ACUTEZZ.V s/: BlodlBceaiene dei seooo per cai «leiia 
eoraidcrelo elio o acato la proponione di alho |Mà 
basso o grave, eppcrib t-oce acuta è qeella cornane 
delle donne e de' ragliti e lo sira sempre maggior- 
mente (|ainio piò si scosta dalla voce macchila : c oeei 
ogni suono n voce tari acBia dw • i|Oclla •oadgHaaaa 
pili lerisce 1' orecchio. 
ABILITA if. Celere eteroiinne di qnalanqee melodia 

per metto delle parole o •lei semplice vocilirto. 
ARGENTÌNO add. agi;, a VOCE. — V oce chiara e Sol- 
va trilli la siinilitBiline da qaaila dell' eegc^to. 
AR/.mOGOLAnE ott Si dice a»s(|0|olMe la e«ee per 

variarla in piò modi. 
AZAFIa $f. Difilto 41 chìarerTa .li voce 
BASSO mi Voce greve e prolonda, ed è oppoata al- 

ariit etra 

DRtìNCO II». Rotto ed aspro suono della voce. 
COLARE LA VOCE alt. Maniera di reg< Lire U v«e« 

nel Cantare di )>ort amento , rh' e una delle I etietie 

del ciolii. 

COIIPO DI VOCE m. Coti dicesi della vi ce cooside- 
rat» ami rispetto alla lorta che all' eslcnsifini». 

DINÀMICA s/. Nelle mniici^è doltriaa del shovImb- 
•oddla voce 
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MDSICA 

«Mi Oltm èopipi». Coti chUmul pre»- 
•ma»*. tn • poro is più graode citeoiìoDe ali* qMic pottono 
srorrrrr le voci amane sema sroriariì. 
FALSETTO*/". Pirroh vnre acata più di letta che 
di pedo. 

FIOCO <iJ<l iigs- n VOCE, Debole. — J/fiocart iìwt- 
nir (loco 

FONASCIA i/. Ari* di modoUre la voce per la decU- 
mitione , pel canto, ec. Presso i Greci faceva parie 
della ((innatlka ed era icooU in gran conio. 

FONONUSl i/. Maialila dcUa voM. 

FOnZAhE LA VOCE au. Difatio che di frequenta ai 
incontra ne'cmtaDti, particoiarmeote allorché ai Mn- 
tono Incomodali, lu allora invece di cantare, per lo 
Ipih (ridaflo « fscilinente stonano col crescere della 
voce. Citi accade anche degli siruroeuti qoando si 
librsa di troppo il vento o l'arco, e qaanlooqae non 
erce>la l'inlonationf , tuttavia il snooo diventa stri- 
dulo ed ioi;r*tu. 

GLOTTOLOGÌA t/. Parte della G*iolo|it cbe traila 
della (iirnijiiioae della voce. 

GORGHÉGGIO tm. Trillo di voco follo nei ribalier 
oaotando i pjasa|;)>i nMHO in fola. ~ Gerghegifiare 
tao veibn, e Gotffhe ggi-«mtnio, atSrt, ncrice deriv. 

INCONCINNO adJ. Agì;ianlo de'saoni atticolati della 
voce uniin.1 cuti detii per essere a cagione del loro 
molo conlitiuo inappretiabili all' orecchio 

INt l.KSSil »M'. j '' riPi;ait)pnto , rea dicesi per lu piò 
i!eilj \or |ii'r ititcrnU-tL- ipifl cambiamento che fa la 
M.Kr iipir uDilite il.ìU'uiiu all'altro tuono. 

INTONARE <il(. c ri Dir principio al calilo daculo il 
tuono slU voce più alto o più l»iso: Dare il giusto 
lacno alla lìult -la suoaarM, 

LEPTOtONÌA >/: Vote gracile, «Iclioletia di voce. 

MAin KMÀTA aM. agi;- di V(K;E. Certa a|ili!j di 
vuce ituillu dillicile che censiste nel battere alcaue 
nule simili. 

MCZZO ^)PRANO m. Voco che (i trova Ira 'I sopra 
no e l'alto. 

NASALE adii. Si dice i«ocea<is<ifeqaeiralteratioDe del- 
la voce prvilotta dalla dilTirollìi che provano 1 enonl 
articolali , urli' essere le fosse nasali aOallo o metto 
uiluraie. 

l'ARAFU^iA i/ Nome (tenrriro di totii i difelli della 
voca, il qaalo comprenda il camliiameulo di voce, la 
pronoiicia nasate, la raucedlue, la voce gattorale, la 
voce vaca, il raatare, il sibilo, ec 

PASTÓSA acid. Aggiunto di voce piena , pieghevole , 
morbida e iiiiiiiaaole. 

RLIjISTKO im Parlando di voce ms'i clii<ma>i un cer- 
to numero di suoni che telalivamculc al ibo caratte- 
re iliBerisie da un altro nomerò di suoni che lurmano 
mi altro registro. Epperò la voce umana si divide in 
due rei;itlri, l'uno di petto, l'altro di lesta, cioè di 
suoni rraii o falsi. 

itlNOFOM A tf. Dilello di voce che quasi tolta ruoooa 
di esce dal naao. 

KISailARARE n. ali. e pati. Parlando della foce vale 
Oivonif cUaea ed è 'I conlratio di affioemrt. 

SFOBZAKE I.A VOCE od Eccedere IViirimione della 
voce a foit.i Ui fiato o io alto o in ■ , il che «ac- 
cede anche agli stranienti slortanduiie ii veuto o 
Parrò. 

SFOR/O tm. f>itetto della voce che proviene da nna 
coniratione violenta della glottide, per mi l'aria cac- 
ciala da'pvirooui lanciasi in fuori nello stesso tempo, 
«li il suono scmlir;! .^Ili ra caii|;>arc di nalora, perde la 
ilolcema di cui era suscethvo, eil acquista urta dolcet- 
ta dispiacevole all' u.litorc 

SMORZAHE LA VIXE aU. bennato la furu della 

VOCC- 

THACiUI- ON'IA if. Voce aspra e ranca ; raucedine. 
Tl(.\(;ui UM A >/. Voce caprina o forte baU>eltameutu- 
UMUNE DE ItEGlSTHl /. Cml lUcesi delU voce n- 
inana, e cunsUte uell' «MHliln gwmaliero di ritenere 
Ir voci di petto e di fonan a poco a poco la caria 
iiciiiira di testa ^ |ter render qMlli noi adllor arado 
l>otikbtle cfiiall ■ lineato. 
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Varietà AGLAÓFORE add. Aggiooto li dì • mW ckl Ito 

di foci. la «ocacMara. 

ALTO *dUL « tm. Fra le qaatiro specie principali della 
Toito aoMoa i qoella cbe al trova piò prossima al so> 
|Mano, — Dirasi agoalntenla conim/<o. Anche a chi 
canta con tal voce li dà gli aleni BOml • anche quello 
ili nliiiia sm 

BARÌTONO add. e tm. Vaca di iMaao in'l basso ed il 

tenoie. . 

BASSO tm. La voce piò grave a pro^nda, e dicesi bat- 
to o batto camanu colai cbe canta la voce umana più 
jraTe, ti\ p ipirlla eh' è opposta all'acuta (P'rrf 50|ira 
A' t l^^T.^ a Vtice omana). 

Pil FI () iiiW e tm. Cantante che eseguisce le parti gio- 
cnii- il.-ir (.pera bulFa. 

GINECÓFONO add. e tm. Uomo che ha voce femmi- 
nile. 

SOPRANO tm. La voce più acuta ira le quattro priact* 
pali secondo la generale divisione delti voce nmaan^ 
e dicesi anche di coiui che canta la detta voce. 

TENÓRE tm Nome della voce amane grave profnla 
deU'adoltn del aoMo maKUle, ed è foca di arano 
Ira I alto ad II baMa. IWfvggfan Caator aoa vo- 
ce (la tenore. 

Riguardo ACCORDAMKNTO tm. Il tenere le corde di uno Slm- 
alla voci. inetito rr.asiolc iu modo eh' esi<^ possano armonittare 
e i]uindt siuht: uuire e concordare l'rumenlì e voci 
sicché cuusaouiau. — leeoni- <irr, aivit, alrict, atù- 
ra deriv 

ACCORDO tm. Unli'ue simalttnea ili due o piò suoni 

combinati secondo le regole dell' armonia. 
AND.ARE ALTO o BASSO. — Altare o abbassare la 

voce. 

BASSO CANTANTE o SENSIBILE m. Cosi diceai il 
coatrappotio del basao fbndameuiale , a al land a pa- 
drone Midialintamente delle cooMoanaa a diraaaaiin 
col ptandar laogo ora sulla noto ioadaraaiilalaa aia 
aalk lama <>■ mII* «{«inie ed ara ■alla dtoMnonaa 
fggianla a «al dato Immo faadaaiestalc e gcoor^W' 
lai aaraM oa*aaol ilraHli 

BASSO FONDAMEtq'ALR m. Vaea fondamentale di 
■a peno di mosica aia vocale , eia eirometitale. Ila 
tal oaa|0 fondaasonlale k la propria base dell'arinonia, 

■ meo tra cootirne delle aacccssiuni di suoni , dai ^unli 
eamideniido la com arasonicameote ritolta la melo- 
dia. <* iiilaadono per OMO i tre aooni foodamentali di 
ogni snOOO, vate a dire la tonica e sua quarta e quin- 
ta , le qnali eraeado, per cosi due , i capi di lamigha, 
costitaiscuno ilearaltere del lauuo, sono più sensibili 
all'oreccliio, e ipiiadi le armonie più essentiali. 

CACt>i-ONÌA i/T Unione dlscordanU di vod mal nnile. 

CONTÌNUO add, agg. a BASSO. — Porte della nasi- 
ca cb'è la piii baiaa, e che lerfe coMaiUeaeaU di 
tmia a feadananlo alla altre parti. 

DIAFONIA If. 6K outicU Greci inlMidafaiio pat aMa 
la diMoBaDaa Ita cai aoavnrafaav «nelia m lana a 
la Mata. 

MAPASON a. com. Estenilaaa coa«anafala di aoa vo- 
ce a di aaa itrameoio. 
DIATASSAMMARB m. «at. Ptacadai a di daa voci pei 

quarta. 

DIÀTONO tm. Qaaila vaaa lo generale Indica la pausa 
che fa la voce fopra nna vocale maggiore di quella 
che fa sulle altre della alesM parola. 

•DIÈSIS MI. AccrcMtaMBio di voce alla naia par aa te- 
mltaana cha ai dica aidtoariraMnla raacaa voea.— 
Oiiwan wra veibo. 

DlftSlS am. I loeiollci greci indicavano con quatta vo- 
ce ira plecob Ivlarf alti differenti, vaia a dira la oMik, 
• la «an< a la qaarU parla dal tnaaa nal lapporto di 
nove ad otto. 

DISCÉNDERE n. ait. Farawcedcre i tuoni dall'acato 
al anfa, dall'ella al bma: db al nreaento all' occhio 
caOa amtm naalata di MlaM. Il M» caolmla è 

«rcem^lrrr. 

ESTENSIÓNE a/. Diltaota dal suono più acuto al più 
grave ; o meglio la lomaia di tulli i toouà progr ii ad 
una Voce «caaiia o ad aiM itmntenlo caMfM* m * 
dne cHieai. 
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Ri|Mtil« INCROCIAMEMTO $m. Goti dicwi tfnaào m» piHe 
ale voci, sapnior? diiccDdc più basw dcUa ptfte ioferiore piò 
vinti* o ascende più «Ilo delia parte nperiore. 

INTERVALLO un. OitUDu A» no tuono all'atlr«>, più 
arato ciak e piò grave. 1/ lutervallo li ccola ordl- 
nirìanente dall'inKiù «ll'lniù, e prende 11 nome dal 
■ lumerc del snoao più acuto. Euo A ancora qailìBca- 
to dagli rplleli Naiui ale, Maf;i;ioit , Mmorf, Dimi- 
tuiito eJ Kcctdeiite. CI' inlervalli ti dividooo ordina- 
tiamcDie in CM>>$onanii e Dinonanii oon rbe in Sem 
plici, lìaddoppiati, Triplicati, ec- 

LEGAÌTRA </. Coti ditesi qaell» coitaiilr rgnaglianu 
e nr)Sil>iliii della tocc ccd cai nell' attacco e p>ssag 
RIO de' sooni eoenpoiieuti itorier dere 1* melodia. — 
Dicfsì ■iii Ke Porlamento di voce. 

MO.NÒFONO adii. Aerordo di piii voci o «ooni del me- 
deiima grado. — VkÌiouo c^uiv. 

NATURALE add. Si dire Conto naluralt quello In cai 
Don \i SODO nk bemolle, oh dieiii: Armonia tUUura- 
U la diiposiaione degli organi dell armonia. 

OSTINATO add. a^^. a BASSO - Cosi dice* quando 
noa iormola o una certa liguta ili noie domina dorao- 
le mn dato periodo. 

OTTAVA s/. Voce dblanle da uu' atira per otto roci 
coiilliiuale. 

PARAFO^'iA »/. S|iecie di coinonaota ri^ollaole non 
già dagli stesti nomi eh' r V cm-,/: mia , ne da quelli 
replicali cb' è V anii/ónica , ma da'iuoDi relativa 
t i c diflerenti. 

PI\IMU <i(/<i Epìtrio che rigaardo all' «stentione della 
voce ne indica le più acale. 

PROSLAMCANÓMENO tm. Saono apgiaolo ptrcli» 
non entrava ncH' aDlicliltsimp stilema inailcaie, uè 
aveva alcuna comniiicarione col tetracordo. 

• riKLAZIÓNIì i/ Bapporto che hanno lia loro due soo- 
' oi compoisenti un intervalto considerato ne' suoi c- 
sleriii. 

SDRUCCIOLO ENARMÒNICO m. Maniera di tdrnc- 
' ciolare eoarmoDicamente rolla voce «opra aleODi sao- 

ni, cioè dalla prima alla quarta, e più convenevol- 
mente nel modo retrogrado, cioè dalla qaatta alla pri- 
ma. Si usa ancora lo adrncciulo calando da no incino 
all'altro, e «aitiMmcDle dall'ottava alla letlima 
minore, e dalle qainla alla qurta minore 

SECONDO add. &pM«U> dM indica fra 4m parti o voci 
le pifc basaa. — Sieaukn «w> vailw. 

SOPMATitelCA «rfACoak dicad U mwmb vaca « «o 
tatNio. 

aSUONO UH. SetMaiiaiM prodotu ncfl orgatii aditorìi 
percossi dalle vibrariooi de' corpi sonori. 

TEMPERARE ati. Unirà le voci degli stramenti e ae 
cordarli anche col canto. 

■TEMPO «m. Misura dal moto delle voci e de' suoni 
par lunghi o brevi inlcrvalli, per moderare il ritmo, 
secondare la battola e regolare la velociti , o le lar- 
dante e le pause. 

TESI a/. Abbassamento e fine della voce. — Arsi suo 
opposto. 

TRÈMOLO un. Effetto cbe sugli siramenli da arco ti 
produce mvitiplicando le vibratiooi di una o più cor- 
de con tanta rapidilì che i suoni si succedon>.i ;>li uni 
agli altri sciita lasciar accot^crsl di alcan interri mp i- 
menlo della coDliuuità. i'isa si tj|ipreseuta con una 
linea ineguale ucini/ntjlr \wì(ì sopra note lunghe. 

«TUONO ini. Grado di elevaiiont di vn.-e, 

UNISONO sa). Accordo di più ^auiji o ruci dei mede 
timo grado, talché non sia l'uno pii> grave, uc più 
acuto dell'altro. — L'nuu'i anza, uà dcriv. 

>'ULlMb «IN. Masse di suono cbe dà una voce, oppure 
ULD 5tnMBMl»M|itacÌMcaB giada Mia lai* aticn- 

siuiie. 

GflMri. AriÉNO tm. Coù chiamivasi dagli aniicbi Greci il ge- 
nere diatonico, ioipcrcioccbi ne' tetracordi di questo 
Macia la MMW M 4aa filmi lalamHI «a pia gran • 
de del lana. 

AMÈNO m. Ifaila narica paca lai«M ckhauti spie, 
ni tra dagU atto MaalilaHIIII dal M^n■ma, i quali 
noD toccaraM da akaaa Mita tf taMmli «anali. 
• ABISTÓSSBW «ai. pL CaAé^ anIfcU Ci ed larauo 
delli itegaael di Arinow» ca|mc>ah «dliiNUia- 
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G«BMÌ radi BBtIataflM di naden apposto a qaaUo di Pila. 

^ora, poicbk qacato (otsdavasl sol calcolo , quello tal 
giudirio deiroracchlo. — Si dissero anche Amiòniei. 

BARIPlENI tm.pL DcMniMtioiia cbe davano ali an* 
tichi a cinque degli ano amai o coida HaMII «al la- 
ro sitlema o diagramma. 

CaOMÀTICO 0dd NclU malica antka è il secondo 
del generi o specie in calgl'intarvalU cotuonanU era- 
no suddivisi nelle loro parti ceovlcloci etto abbonda 
di lemiiuoni. Gii allri gatHll MWo i'<aanii«inca a *l 
diaiònìco — C n m mlM m {tàlh ta mi a pel g aM t a < ■ »• 
malico) deriv. 

DIACOMMAUCO m. dome dato da M. Serre ad «db 
specie del qasrlo genere cbe consiste in certi passag- 
gi armonici, pe' quali la llessa nota restando In ap- 
parenta aopra la stessa scala ascende o diacCDde di 
una somma passando ila uu accalda ad OB allM, tei 
quale essa pure (accia unione. 

DIATONICO add. e irrt. L'nu de' tre generi dell'antica 
musica dei Greci , che procede per tuoni e temitooni 
magglcm secondo la divisione della panimi, cnjc a 
dire qutllo di cui il menomo intervallo c di uu grjJo 
congiunlo. 

DÓRIO add. Modo dell'antica musica greca Seno, gra- 
ta ad U piò basto di quelli che furono dopo rhiaraaii 
«KlaaiKt: il cbe lo rendeva proprio alla enerra ed al 
Milo Mllgioio. M*è caadala iniaalara TaoMda di 
Tncta. 

EMABHÓNICO odd. Nome di uno de' Ire generi della 
■acida de' Greci, e procede per quarti di tueno, la 
cui progressione è la |>iù ristrclla che si piKsa lare. 

GÈNERE Sin. Cosi diceti la maniera di disporre i sanai 
par|armare un canto: essi tono (juallio, doè Oa- 
«milicn. Diatonico, Enarmònico, Mulo. 

j.Utio tm. Marxiano Capprils coililuis.c {uiinllcì ir^ 
pi o tuoni di musica. Cinque tra questi soiiu i prin- 
cipali, ed a ciascuno di etti se ne cougiungoiio dee, 
ciaè: I. Il Lidio (da Lidia , paese ncil'Atia miuore 
dov'era iaato) a cai al caaglaBgaiia l'IaatiiHec 
r Ijpolidio; a. ■ Jluiii» a il /awco (acato aalia Jeaia) 
coli'Ipcrjailla • IT Ipojtsiio, cioè di laaaa lalMara e 
cnpenore; 3. rJSIIio (da Eulu, regiooa dell'Alia ri- 
pure, ov'era in delitla) CoU'IpacdiO « l'ipcccdi»; 
4. Il Ff ^io [da Frigia, raglana ddrAria minare) eoi- 
l'ipcsfrigio a i'Ipofngio; 5. finalmente il IfiH» (da 
Dondai praviada deU'Acajal eoli* Iperdorico e I'I|mi- 
drtrUo. — Apulejo coti defini questi cinque suoni- 
r £o/(a semplice ; il ^aiiio vario ; il /.ii/io querulo, 
il Frigio religioso ed il Dorico guerriero. Tolomeo 
chiamo l' Iptijrigio il più acalo di tutti. 

MISOLÌDIO ui/ii. Modo trovalo dalla poetessa SaSu , 
la quale non potendo accomodare U sua voce a can- 
tare i suoi poemi nel modo lidio, accrabba il aiiUsaa 
di esso di un semltnono, e forrob an OMfO moda Chc 
fu la quarta armoaia, ossia la «tuottlia. 

PARI ECIPÀTA «r. UlciHa dei gOMri dietaoica a 

cromai ico. 

SIN'I OMlO sm. Specie del genere diatonico ordina- 
rio, il col tetracordo dividcsi in un semiluono e due 
suoni eguali. 

Scritti o A — Questa lettera scritta sopra ana parte musicale iu 
Abbrevia- die* l'.Wto o contralto. 

ture sulle AD l.lniTLM — Espressione Ialina, la .ja,.!-: s. uiu 
parli. SUI In (Ielle parti, come di viohno , ili llimo, 

ce. iiulica cbe tal parte ti può onnuelttie sr.ma rtC4i 
danno al campoimm iitu. 

AÌj segno afvtil'ial. ISel caso the si ripeta qualche 
parte di un petxo di musica, trovasi au se^nu di ri- 
chiamo detto ripreta, e viene per lo niu tuJicalo con 
Ott S tagliala obliqaawente o con altro simile : tale 
espretsione Indica di tornare al segno coriispondeaie. 
— Dal trgno sin. 

arióso im. .Maniera di canto eipreuiva e sottcnult. 
Tal voce la si mite in fiume di un petxo nuticala. 

ATTACCA cvt>trbiaL Questa paiola qaando ptcocdc 
■a pano di oioika dinota di agio ttfa» h aaiadicla 
BHMO il pMetdente ^cnsa b mcaow poca. 

BIS SI Ma qMcla voce acVa matica o per far rice- 
laiBdaia ■ai'allB gNindo è Qalta o par diooure io «a 
pesco di naaMb cIm dbe doco liaile di canto date 



Digitized by Google 



■ 



MUSICA 

Scfitli o fsegnlrti dne volte ronircoiivimente, ed allora il btt 
Abbrevia viene soprappotlo al irallo di eanlo rincbiuo fra 
iQKUlle qnakbe «eguo, aftinché IVsecatore sappia qaindo co 
flM, mincii e qaando finisce. 

(' — Ned* malica moderna qaeita lettera iodica; i. la 
prima nota d'ognona delle quattro ottav* coilitaenti 
• il nostfo sbtema moiicale, detta nell'tnlicj lofmiia* 

tione Ceiolfaut, dai Franceii IJi ^ Aa^U lialimi mo- 
dertd Do\ •. la misara a quattro letnpi, e direnta il 
leKoo di qoalla • dae tempi allorcf)^! è ttgliilo verti- 
calmenle; 3. U *t^o di art* chiive, delta la chiai't 
dì C, oisia CeKyt/aut; '\ ne' lusii coatinai nn po'au- 
Ikhi iodicara conto, pei ilire che il iuprano comincia- 
va a cantare; 5. onilo «Ila lettera fi spr^tn ^if;[vilJca 
col Bali»; 6 ooito c«l C lagliito vertiolmcutc tro- 
«aai talvolta in chiave , inoanti «d on canone cbinio 
■ da« parti, «d iodica ebe l'aiM di eife eicfM il cao- 
to , comt è Dotato, t ebe Pilli» 4k a lalM It BoMf 
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^^ aaat, «e. ^il doppio^valsn. 




hi fatile eh* 
«Ha qualità 

M mm furti— Am MU é » mt fnf t minm patetica, 
KtmIòm, w nthnMl i l »,t. , 
COPERTO — Cm lai TCM iPtaA» lalvviu di éam 
coprire i timpani eoo panoo per iuMname II (aono. 
DA CAPO eh» terif**i amcht abbrufiaiameme 0. C. — 
ilanninato qael dato p«vto di maaica o 
ti tonti a rìpigliativ lino ad un 
«McattiindlMUwafimi iUbcfic 
■e OMliMM^aM — ^«ytay { dm eop* «f 

DOLCE iwv. Questa parala measa «otto «oa base ma- 
sicaie iodica an' espre««lone Haa, delicata • gfaalOsa« 
MOsa peraltro etclodere un cctto viforti Mi iMno, • 
Isaia andare al di là del mciao forte. 

EtPIBSSO mid. Q«ii4a vaca In waaaa ad an peno 
nasica le vale eoo etpreHione, ossia eoa modo dclct- 
minalo d' affetto abbellito dall' arte ; e adoperala al 
principio iodica il movimento ed il carattere della 
compusiiiooe. 

FiNK «M. Qaiiln Ivatina « «tette ordinariarocDle in 
•aeMle|Mid»MbftaMl 



delle falli odafla pavtitata, indicando che non 
aegve piò cosa akaoa: ovvero si pratica io meno di 
on poto meaieale col tuo rispettivo segno Da capo 
al fiat cbe trovati al tenaioe del peiao, che Iodica 

I al 



la ripresa dal priocipio del petto 
FORTE at>f. Netta malica writu il forte ita segnato 
(oHa ieuera F. 

FORTISSIMO t 
mo urad^M 
^o/aMk 
GAIO- 



Saacilulfo dt/M^ ciok il owiii- 
i»«lon*. La twabkmlalwa è 




MHtIi In principio di nik campo 
Indici Moial» U Mnimcnlo al 
«(wA-lBl|>eaia,im 

Aijiialche 



LOCO «tv. Dapfe ■D>na»iialiMieg||'ii 8.*, « 8.* che 
toUca PdMcatlooe tns dl m^tiiMi fio kUa, il pone 
la imali Imo , cb« lipillica rcNtaalonc delle aoM 
sosiegaenti nella I0n> peetaMc UMMlk. Coli IHll 

talvolta dopo i ioooi e w wwi fcf e wItHt heo per l«- 

dicare i natura/'. '' " . 

1>I — lanetta lettera ti a« Otti «lOlca conta abbra- 

viaxione della parola mnso, a lofeoli icriteii «|^ to> 

vece di mnto font. 
MAGGIÓRK — Trovali talvolta qaetla voce ne* peizi 

di musica dopo un periodo principale cbe lìaiKe in 

minore, ed altera tignilìca cbe sobeiUra di nuovo il 

modo maggiore. 
MARCATO — Tal vece ti aia io jm' pani che ciegair 

si debbono io CO «Mdo Pià dliÙliMo omII altri. 
AllNOftE ~ F. piii Mare Mweiwm. 

fWolariis mt.y éiip. rx. 



tare saUe 
parti. 



Scritti 0 riZZIC\TO n Termine niato neUe parti d'iitra- 
Abf>revi>- mento ili seco , p 'isnifìca che la note !■ tal Modo 
trcnate o cnii I' al)brevi>lara pizt. non ti tuonano 
eoll'areo, ma si pinicano c»l dito: qiundn poi lrn> 
vati colParco o sempliremeale arco vuol indicare die 
ivi li torni 1 samiarc corni' prirni 
PONriCEI.l n un. SI Hicr Sul ponlùeilo Per indicare 
che le note dcl.liono r<iiere csegoile vicino al ponti- 
cello, eh' J quei legnelto die negli strumenti da cor- 
de le tiene attaccate o sollevate. 
PUNTA D'ARCO f. Con questa espressiooe le tvite 
a cui ti appone richif iliiiu. nc^li strumenti di arco 
an'cteeoijoiie particolare, la i^uite cnnsiste nei bat» 
leve dolcemente colla paota <Icll'arcu sulla Ml4i| 
producendo eoe) uno staccili^ leggeru. 
Quasi aw si aia questa voce per segnare che on mo- 
esser latto poco diUcreute da quello ìa- 
AmIo dopo il fuoii ; come Andante quoti Allegrttio. 
HMPOUAIIDO ^ ' 
de*' 



Jonat 



iltLi 



La noia cast lodicele 

, POI SEGUE Trovanti aBc voi- 
■Imi negli spartM otaaaactltli dopo 
di ikUiaoi In d ieeBdo oasi al copIsU 
■A iiillw H M M kale ilopo la lipècia. 
I a ptt data pMina iMceo il «fitto 



TaiofaiiBetlcapttt 
o f deb F^tm fwli'lc I 
S£MZA «Vf. Qaeala panda poaU hwanti a Ritomall, 
StrootaiAi, Sofdloe, ce. ntre ad Indkare cbe mo 
ne deve far oso. Ne' pesti di malica da cbicia tcri- 
vesi tenz'org/tno o abbteviataaieutc S. O, per tUDOta-- 
i« che l'otiano e onintrlaiilB aocho il coulirabbaa» 
late, • PeceutpaiMaHalo ti dal < 



SlMIIf mUL QmsU paida paeu dopo ih erpef|Ìo od 
altro gmppoodtacòiOMilcaiaiipilcalacoaliaH» 
riewc di tale t ipei po, pteppe^ eo. 

SINO AL ran, SIMO AL SEGUO - Oan tal fnee ri 
dlmta «1m tuia lai pene delle cocipoiiilaiie Dw doto 
eteero replkiU aonoo Suo al Ul sogno yalofti 
aia, o tino al Sne del peiso. 

som A jHiq». ■eMc peialmo il eaive Oom 



STENTANDO db 



T — Qneite lettera mata alicrnitln 

Sea mtif, mentre Talln dico Mb. 



RilMdonio ah|aanlOt qnaii 
aeVStiini- 



col- 



T. S. — Vale Tasto soto| ctoè il dm ) 

la voce (nndaraeotala. 
TACIi o TACET — Silentio o ripeto di tprfla pari* 

alla qnile b appetta tal parola. 
miiSOlM) aai. Inf «aa pariitora «inetta voce litdica che 
le tiene note che sono icritte nella linea tupcriore 
il debbono suonare o copiare. 
V — Atdireviatiooa delle parole FiolÌHO e yoUi. — 
// indù a "Mini; — F. S. Folti tubito. 
Segni. ACCIU£NTI <«. pi. Segni rouiicali che gH antichi po- 
nevano per coi) dire accidentalmente accanto alle no- 
te, e che Indicavano le diverse alieratiooi de'suoni, 
ed i dinevenli toooi e scale. Servono per lar crescere 
o calare i tuoni d' un metto tnono o d* uu tuono in- 
tiero. 

AD LIBITUM avt^rhial. EsprMiione latina utaU nelle 

}. tarli obt>ligate e nei patsi in cui il moviminlo della 
>altula viene interrotto da una lerroata o corona, ed 
il rompnsllore lascia all'arbitrio dell' eiecniore di at< 
laccare la nota della fermata can abbelliininti o aMi> 
dulatioiintlla nota die viene depo. « Dfceil end» 
jt capriccio, a piacere. 
'Al.TliltNATiVU <i(ld Ne' secoli passali indicava il red- 

doppiamenlo del raloce inltinieco di ona aela. 
A MI LA — Btpitceilont «iilcale per IndieBre la no- 
ia fa. ^ 
A TEMPO avP. Qaetla voce imita al dato lito indica 
1* lumie In col i cantanti o i orchestra, dopo ao trat- 
to di cani»' la cai eipresiiooe ha fatto sos|>endetc ogni 
* andamento regolare ed unilnrmei debbono di nnotn 
itimarc alta misura. VA tempo è OppCClO tKPdé 
MiMm, — Dkcai anche J teiuM. 

4» 
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fitfiiL BASSO CIPtÀTO m. 

Ili tfgnl fMii talle noie di aD> voce (ondtineoUt* 
M MOimrio •rmonico iti od petto di masici, ouia 
M conpksio de'taoi iccordi. 

■niOLlK uttf SrgiKi maaicale cbe b cabra di on te- 
nilwma il nono daM* hsU «Ha «wdt è mu M ui m . 
ShqI poni rapwiioaliù ddatt miÌmìi e MrdMono 
dai patio di uMicaj «no ha U ISgMadl«i*, o fm 
cort dello paicM aMpoBlm il Imm* dapriModalo,' 
— Btmmttti, Aiaou, èimmlk lio. a rataadb «ig. 

BEQUADRO mi. Calino aiMlcale latoalo caa on » 



MUSICA 



quadrato ed aoa Hnaatta porpCBdiOolare •ll'iocia dai- 
i« parl^ dfMn, il qoila aa iMiiB àopo il (lieii$ fa ca 
lava M ma srmitaoao, e ae vlrtie dopo il btmolU la 
CttMara di uti ^rmilBono, riniellendo io ({oesla falsa 
il saonoal niiarale r primiera Iwago.— Jiaaiiarfraila. 
BIAIICA adit ags- a NOTA. CUapiwal «an ' 

IM la mluiaui o tomibaitata. 
BI9CKÓIIA i/l HoM.«h<^ vale la. metà deUp 
■ i« M fogtiaiw iMtUdM a boltou Bai t 



la acU datta 

di laro» 



BBBVK^AHMao 
battala» «ala ad 

CABÌTTMI iHMIcAu 1. HI ftMrtMuiiiH caél S- 
«aaai baMadwHiww ptrMcaiaiaaaBl 4a'il 
fatai iiad^ wm 4 anaaMtano pare mM alili •ani , 
eh* naNa aiaalea ^inpiaf aaa par ipdteara la «UaTi, 

^falfaaHMa MoSSi' 'mS^Sl"'' " 
CniVB tf. Sagao aaiiaala par itaoUra a qaal 
«alta anila apparlaacaao la nata peata dopo di 
CIFRARE «II. e n 0n. Scrivere aalle note del baiao 
t cifre, le qaali indicano ^ii accordi cbe tali noU 
avara par aaniia 4i lalda all' 



CISSOl.FArT >m. I.'iK M\r noia 

dire comprit-niciilr C' lol/uùt. 
CORÓNA lA KinsiAT*. 

CHUMA »/ t'isui.i 1 iiotji della matica Di queste nutf ve 
ne Tcgliiiiiij 1 tio :i bitiBla, e una *(le ilue lemicrnme 
u qgaltru lj|]cr<m>e. — Anticampnlc chiamavisi linea. 

DJS — Srpiiii mutirde ojjlo il< ittniui tna^ici aleman- 
ni, diceoiloii Corni in ilit, tmmi t m liu.^ i l.e vjpliono 
lo siraso cbe in tlafà. 

DO ><n. Pnina nota malir.-il<- ilrlln m'jilrriu tiilaiitt 

tioDC. 

DÓPPIA tf. Specie di uolj nel cjulu Irrmo o g'ego- 
riaiin. 

ÉCI30LF. tm, l-'.ra aulicamente <aa atridente che accre 
sc''< j ili rinrjae quarti Hi taono la nota cai precedeva. 

EtFALTIK <m. Srliima nota della Scala di mDsica, 
ad ooa delle chiavi il^l rjut.i. 

KltTlA if Serie ili noif <]uali jetii» »emo» «lieta 

Tlulie |ir(.t([l< DM dal ^r^^r' .ili ,i lilii. 

I''A fm (Uiaru tiola mosicale della iDO^Icroa solmÌM 

111 tir. 

1' A SUL — Coit dicou»i dae note maiicail clia dioola- 
1.0 la niauuuna dlaMiaailw a%l th, aUaaadi Nmw 

senta spaii» 

KALT, KM Al 1' Nula rKa.fieale cfealBétealam' 

t<*ioii<- ili tiM sai sonno Ho o (a, 

FERMATA if. Seguo deli» anche corona o comuut, e 
couaisle in od* linea corvi crm un punto in menTO, 
che trovati pusla talora j j|ir* o SLtlo una noia, talora 
aopra o folto oiia paaia, <' tiliulta lopra « scilo dae 
note, la terouda ilell> ijuili viane trillata Si iodica 
con etiu di IrrnoiM ( it aii daln tempo di conteii 
«iotte lauto »i>)'ri> Il |>aiMt> , .|i);intu sulla nota , e la 
scia in aitiiliiii ilcll' «".iftutuic il riliunre inlla noi» 
-'Il I ei » 't( ili r j r| uri la dt-l 1 u I Jii, — l^ic cm dutlii- fa cut: 
i^etitrair, rcirt.na, poia e greraniriiir py:siop* ti. 

FlljlJRA COItTA /. Tal uoiue avevi aulicamente rigai 
Agora composta >li tre nule, delle una coinprcU' 

deva il valore delle .^lire dur : Ij urta più lanfa po> 
leva trovarsi in prìnci|iia, in inriMi ed jnche io line. 

FL-SA >/ 1* igura n nota raosicalr, the |iTejiso i mcdirni 
Vale una MtMalaqaalliciiiu parte di baltaU a tem 



Se|ui. 



Qiilioaiio, ed è rappteacotala da «oodiiaio con 
mba sotto o ipnra e caah«|Baltta U|R> Alaaaila 



pO 01 

la |a 

cbiaiDano Stmib'ucrèma. 
GAMBA $f. Si diMiogae oalla nota la (esid e la gamba. 

La iaMKklakBi«aio.corfo dalia nitu; la gamba i quel 

li^to p wiw i l dtc o l W i di* MiM «Uà latta • aala a di- 

ataada a ttataipa diiiliv. 
GUIDA if. Nota colla««£ua«to«lMnaaaBa ImM 

rifo o spasio , pir. ÌM4fcBtt la f^m^ «ou M f||o • 

apaaio Mua rasenta. 
INTAVOLATURA tf. Mawara di Miata ce* lallara 

aBaa «all«ilB«|».|MlllaftK. b Haika, lacUlana.il 

lialro a la viola. STdLan q«MMo mmm alia tatoMb 

dei lexoi maticali. 
LEGATURA $/. Segno o iraUo di pcoaa aeailcirtalar* 

posto supra dae o più note che captiaM lalo atMONB- 

l« , il quala quando è posto (opra Mia AifaiaMi 4- 
faéliaa «ba aa— a ìmimii lagau . ciot lanaMcaoa 
teUwala, l|«lwaw»a <Mfc a iW ii r irgaio, CaiMtP*- 
• ^mbIo b poMa In dna nota dailli 4> 
I umrik Mla-aaiiai ripala, a lai aa- 
aa analtt lAieiipa* iiMiyMiiiria, afca ««al 

iJlIBA $f. Dopo le varie lettere allabalielia ÌB ImI» 
Rguratc, a dopo i geru{IHkl per ladbaM h al» 
' «ada da^aÌMailaioaoInvaolatalarl- 



•laia 




calaraU col giallo diatiala alcaoa volta ani principio 
col C, iitdiaio della chiave C-iol^a-Mt Qaeita linea 
dw dapprima erano molta, nel aaeola daelmoleno fu- 
rono ridotte a iole quattro , siccome vedesi aocliC al 
presente nel canto ecclctiaslico. Nella inimica or<lU 
naria il Rigo ha cinque linee oltre le linee posticce, 
osaieno tagli addiaiooaK, cha ti agiinogooo al di (opta 
o al di sotto dei rigo pcf le nota che olUapa itawo io 
loro esteniione. L« buca nusicali t'iosaniaciaM a 
conlare dalla più basta eh' è la priata. 

LUNGA add. Nella musica antica ara aaa aota aha «a» 
leva quattro battala. — Lmmgt aia. 

MASSIMA $/. Figora o nou oaaaicala dal «alata Al alto 
ballote di lempo ordioario. 

MEDIANTE acU. Nota cbe divide fas due tene, l'inter- 
«allo di quinta cbe Iruvasi tra il tonico a la domi- 
nante. 

mìnima </. Nota mMicalc che nel valore ordioario ha 

il valore di due quarti di liattata. 
MOSTRA a/. Segno in forma di cha ti pona aairal> 

timi! della riga , per dimoclma ad indiCBaa b pdoM 

nota delia figara ventura. 
nOlTA if. DicoDti Mou qoel caratteri co' qatli I oiadci 

notano a leilvoiBa ìm «ola dal «asta, cMì««obI, 1 

loro divani gndl daIgnaaaiPaaaH a b Idra «aih 

datata. 

NUMERI tm pi. Coi onnMtl a coUtcilra arabiche li io- 
dica U valore deib Bota, I taa^pl miricali, gl'iaAat» 
valli , gli accordi , Il yailMiMla 41 mga» éà pime- 
feria, dal violiao, OC 

O — Qoaio tafpa laAta akt bjMU ia tal I 



O — S'bdfaa «an ^aaiU b^l 

lino. 

O — Alcool scrittori ti tervouo di qaesta lettera pel 
portaotento di isaDO, indicaudu con eiia il (udlice. 

O — Questa lettera presso gli antichi era il segno del 
cosi dettii tcmput imptr/ecium, ovvero del lernpo com- 
posto di Ite teuiibrevi, in cui anche la breve senta il 
(luoto vjle Ire .lemibrevi. Si ogginogcva aicone vall« 
j '{orsla lettera uu |.aataMlHMa) aippOlt b al |B» 
glisva cuu Bua lìnea. 

PAUSA tf. Figura cbe serve per indicare il tfi p li 
appetto nella musica, ossia la loSfX-tiiinnp deircsecia- 
tiouc di quella parte iu fui trovasi il srgiui. 0«o« no- 
ta di diver.so valore lia la sua pausa propria. Vi sono 
ancora paase di più battute e pausa iodelcrmioate 
che SI indicano «ibitrariamenle con numeri arabi. Le 
pause di uiiunr vali>ie faanoo pare altri nomi |>ropni . 
Cosi SI dicie Ptuua di una baUuia qualla deità temi- 
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Srgni. Lrevf; mf:t4i lanuta qatlla JclU iniuiiu* ; ijuatto 
qarlla <)eltj srmioiiniat* ; mfizo quatto o|>parr otta- 
fo (|arlli <lfll« croci»; reipiro o ttdienimo qiiflli del- 
la trmirrcirot; irtniadunimo i)d«II< delli l'iuironi» e. 
tftinntaquailrtsimo qopll* AAU «emWrofn» ; fintlmen- 
le i><iuia ^ttrrnle li dir* d*ll» fermata 

' PERIKF.RF.SI tf Sffie di note ìe qmli s\ nel silire rhe 
ntl HiifftidMe rilornsBo sopri loro itrasr. 
I'ICCHIKTTATO aJd Dk*»l A'ol* pUchieUatf a quel- 
la serie di note «fendeoli, diKfndeiili o r<li*Uate, 

' che segniDii con punti ed un «reo tinto «1 di sopra, 
indicando che tolte dcl'botio essere eseguite con una 
arcala sola e saltellate con poUo lil>ero sopra le cor- 
de. Le noti picchiettale diBeriscuno dalle nouportau 

'' inquanto che qnesie non fanno staccar 1" arco . ma 
nelle picchietlale deve ansi molto staccarsi. A Uri vo 
fsliono che la piccheltainra si ottenga servenditti della 
pooU dell'arco, battendo tulle le note egaalmeote 

' con fona 8«di» l«»ar 1' arco dalla corda ed asere il 
p<iUo libero. 

PCNTAHE o PUNTEGGIARE OH. Ilellere de' punti 
al lato destro delle note per accrescerne il valore del 
la metà ; oppure Sopra le medesime per indicariie lo 
staccalo. 

PUNTO lOT II punto della masica moderna serre co- 
me legno della ripresa o ritornello, come senno dello 
SlacralOi e posta dopo una nota , qualunque siasi , 
l'accresce della metà del suo valore. Nel caso die la 
nota trovili con due punti, Il secondo ponto vale la 
mela del primo. Vi sono poi airaiii casi particolari in 
cui il punto semplice, Irallanilosi di una precisa eie- 
' eusìone, ha una durata ma|(iore di quella che dalla 
regola gli riene assegnata. W punto d accmcimenlo 
|]vnesi al giorno d'oggi anche alle pause della croma 
della* (emicioma ossia sospiro. Si melinno taWolla 
due ponti sopra una nota sincopata, il che indica do- 
versi inarcare una tal nota come se fosse divisa |>er 
meli. Il Punto coronale o coronala si pone alla fìne 
' di qualche periodo musicale per far fermare la baltn- 

" la e dar luogo agli abbellimenti, che ivi si pottnno 
fare ad arbitrio. 
Qf 'ATTBlCRÓMA tf. Nota che vale un sessanUqnat- 

Iresiinn di lialluta ; il qaarto di una croma. 
QOILISMA </. Figura musicale che peli aulico cauto 

(regoriaiio vai due note. 
RE un. Seconda sillaba del gamma aretino. 
RIPBESA tf. Segno, il quale pnalo prima e dopo una 
parte di coinposuiiil>e musicale , iodica che ciò eh' è 
' "' ' Ira essi crni(ice«o si deve ripetere come se fosse scrit- 
to due volte di seguito. 
RITORNELLO un. Segno dinotante che si deve rip«> 
■ ere una (larle dell'aria. Esso i doppia quando divide 
,,_ il peno di musica in due parli, ed obbliga alla replica 

di ambedue ; semplice quando la ripetere solo quella 
,,, perle ver>n cui sono segnati i ponti. 

%0'rTO adii. Si da qarst' epileio nel canto gregoriano 
a quella nota formala scoia l'angolo destro della par- 
ta superiore, a cui supplisce una specie di semirirculo 
e lìniKC coll'asta sotto l'angolo destro della parte in- 
feriore. Porta seco una o più note aotlo che si sot- 
tiolrndono e si cantano benché non vi sieiM. 
' 'fiÈARR.V DOPPI.V f. Noma delle due linee verUcall che 
attraversano il rigo e ne iodicaoo per io più il Ane 
del peno musicale. 
SEGNI DI RICHIAMO m. pL Coa> dicunsi il Ritornello 
semplice e doppio, il Bis, la Ripresa ed il Da capo. 
• SEMIBRÈVE add. e s/i Nola musicale del valore di oiu 
r ballata, rioi di dae minime o di quattro senilmluime. 

SEMICIl('>MA if. Figura o nota musicale del valore di 
^1 un sedicesimo di battola, ossia la metà della croma. 

U SEMIU SA»/. Nota musicale del valore di un cento- 
venloltesimo di battala, ossia la metà della lusa. 
SEMIMÀSSIMA f/ Nota musicale del valore di quattro 

battute, ossia della metà della mnielma. 
SEMIMÌNIMA s/. Nota musicate del valore di on quar- 
to di battuta, ossia della metìi di una minima 
SETTICLÀVIO sm. Così diconsi le selle chiavi della 
■nasica. 

SFonZATO add. Epiteto che si dà a qaetic note che ri- 



MUSICA 3)9 

Segni. chiedono uua iutuonaniooc assai sensibile e eco vio- 
lenta. 

SINCOPATO add. Epiteto che si dà a quella nota che 
trovasi fra dee o più note di valore eguale alla me- 
desima. 

SOL sai. Nola musicale che forma il qeinto grado della 
scala diatonica e degli eiacoidi. 

SOSPIRO tm. Virgoletta che indica il luogo in cui si 
deve lare la pausa dello sleuo nome. 

STANCHETTA if. Divisione delle battute , quella li- 
nea, eoe che attraversa il rigo, e che divide una bat- 
tala dall'altra. Queal'oio venne introdotto dopo la 
metà del aecolo deciroosettimo. 

TENUTA o TENUTE add. Epiteto che si mette sotto 
quelle note lunghe, le qaali si vuole che oell'eiecn- 
Itone vengano continuata con eguale intensità doran- 
te i' intiero loro valore. Si scrive abbrevialamaote 
Ten. 

TESTA DI UNA NOTA / Parte della nota che ne de- 
termina la positiooe, e che tiene la gambe avendone 
Olia. 

TÒNICO add. agff. di NOTA, ed è la fondamentale o 

prìncipaie di un tuono o modo. 
VALÓRE DELLE NOTE m La precisa quantità o 

numero di tempo che ba da durare ogni nota, e per 

louseguenia quanto la medesima sì deve tenere. 
Etpres- AFFEITUÓSO add. Quesu voce è )>er lo più aggioolo 
sione. ie\l' Jndanie, ed indica doversi il componimento esO' 

guire coli' affetto espressovi , e richiede acceuti lori! 

si, ma dolcemente vibrali. 
AGITATO add. Carattere di on pexio di musica. Si 

aggiunge alla parola allegro , la quale peiò anche si 

aottioieDde, 

AMORÓSO add. Parola indicante la commovente e 
leuera espressione di un petto inniictie. Trovasi non 
dì rado come agi-iuuto dell'andante o dell'andaiiliuo, 
e richiede un' esecuxione consimile all'affeliuoio. 

DRIÓSO add. agg. a/f ALLEGRO. — Carattere che 
rende l'allegro più vivace, deciso e spiccalo. 

CABALKTTA if. Pensieretlo musicale melodico, ossia 
ranlilena semplice atta a blandire l'orecchio, la quale, 
mercè una battuta ben distinta, imprimesi agevolmen- 
te neiraninM degli uditori, e per la sua natnraletta 
viene facilmente ripelnU, appena intesa, e dagli orec- 
chianti e dagl' intelligenti. 

DIASTÀLTICO add Nome dato ad un genere di me- 
lopea o ceropositìone mnsicaie peiche proprio ad al- 
largare i cooii eccitandovi la gioia, il coraggio, la ma- 
gnanimità, ee. 

ESPRESSIONE </. Modo di far sentire un affetto de 
terminato e abbellito dall'arte. Havvi espressione di 
compositione e di esecaiiooe. 

GRAZIOSO add. Cosi ditesi ciò cbe prodnce sull'animo 
«na sentasione grata mediante ona certa Ooetaa , 
morUdetaa ed agevolcxta. 

PASSIONATO add. Cosi ditesi dell'eseguire con quel- 
la espressione che conviene all' effetto ed alla passio- 
ne cbe domina In una dala romposltione mniicale. 
Rieta- ACCADÈMIA »/ Concerto che »l dà ne' teatri e nelle 
tiooe. ssle In presenta di ndltori ammessi mediante nna re- 
tribotinne. 

ACCIACCATURA tf. Specie di esecDilooe che eooil. 
ste ( quasi che si desse an colpo) nel battere in modo 
rapido e successivo lotte le note di un accordo per 
dar loro mag-lor risonante , ovvero in una breve ap- 

. poggiatora che sibille ad ooa nota principale, ed 
appena battola si lascia. 

ACCOMPAGNAMiiNTO i«. Ajnto o sosUgno armo- 
nico di un canto o di una Tote col meno di ano o 
più strumenti. 

A DUE — Espressione the incontrasi In no coro o ri- 
pieno quando il compositore v' inserisce de' piccoli 
duetti per dinotare che nue'passi devono essere can- 
tati a due sole voci. — Alcool dicono bicinio. • 

A\.kTOadd agg a PASSAGGIO o TIRATA. Passo 

di musica da modo a modo. 
A QUATTRO. — Aggiunto di compositione musicale 
lu coi quattro voci sono armooicamenle nnile in mo 
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Eltra di', the ngnOM il dtllÌI||U 
tioof. cIìffcTcnie. 

ARTICOLAZIÓNK </ Minifn ai necaiioae nitida e 

(finlint*, la qoalr IskU f rrikr lilUb* delle parole, 
n^ noti Hella malici. 
ATTACCAMENTO im Ationc dei capUnta o nona 

lore, il qnile ìnrominci* ao pCMO 41 flniCt O Is COB» 

lina* dnpo un tilrniio. 
ATTACCARE nf<. Sì prrniii- rjapit» pareli nel seni» 
d' inlunnire e mettiri' li v«cr, e pri pronto increMO 
di qoilfhe pirie tiell' fJfcniioTie di on ppin vocile 
o ìtlromerAmìf Si tltirci il SDcnn, tk atUrri la corda 
eoo criiii . IraDchrm , liiti^ . iiilidflM| Mini |ÌVB' 
pprn rrii «Iran sut no tnifinjlo. 

PAT I KHl:: 1 A NOTA nii Noiiire; ^rptiilir le note. 

BOMl'O im. (]l. s\ cliiamaVBii intlcamcnle li ripetltfone 
di onj ii<'t.< sallo Mesto ftado: p. t». iarrte di kisIc- 
iicre il (in nel falvie di ooa mìniini, li farrvs intuire 
olio volte conte se *i fossero odo scmirrcmr 

BHII.I.ANTF: oJJ. Modiflcasione di carattere che so 
miclij al lirìnjo. 

CAUl^.N/A i/ FiDiasia libera che il concertista o U can- 
tante (a srnlire al termine del petto WNImIs abf- 

(•iando qoanto la e pah di brsfora. 
CAUl.RE ali. Diersi quinilo l'inlDonaiionr di an CJO- 

tanle o di an sooiiaturc rrsti più l'issa di qaello clic 

do»r*bbe esserp. 
CAFPKIXA j/. Moltitadioe di moitici dopatati 3 can- 

tire in Qua chiesa. 
COLOBITA add. flffff. di ESECU/IONE. — Cosi diceii 

in rotitrappostu illa monotona, qniodo l'esecaiicoe i 

viriait e fregiati dei debill chiaruacari, de' plaui • 

(orti, fc. 

C()N(ìrr,TANTE ad,l. OA-S a PARTE. — Cosi chU- 
(niM .jnelli toce o qaello (Immenlo che e«C|«e tllM 
parte disliuU in coi bavTi la cantilena principale a 
solo, mentre le altre ?oci caotaM la MIO | vftt aitai 
stranienti accorapagriano. 

CRESCENDO tm. Blnfonanxnto ias«n;ibll«4V 
prendestdolo più doke cb« ita possibile, • 
iglò MT gradi insearibiU 4 flk pm bit». 
' di» è il tao opposto. 

DECRTSCENDO sm. Il preciso opposto del crcKendo. 

ENTRATA */ Piiocif io d«Ue uocau di «mmeoli. 

BSBGOnClllB 1/. L*oll» A M^rin mfuu « mm- 

BDFOMIA ^. Cbiara t ione pronaxniaiioDe «Ulle pa- 
rale , SMAO (iocondo di MO «MB O 41 OB Mio Miv 
MCitlo, ed t opposto a s<l|/Mil|ClM4Mri MlltMor- 

4o di più sonni inaieroe. 

FOITEPIÀNO um. Arte di rìnforure e raddolcire i 
■oonL Mediante qacalo artiGaio l' eseouioM ftem 
vita, «niaee gli aeccoU della parola • da'tiaHmal^ 
e dà il cUaroacnro a'petti di maiàea cba 
sto produrrebbero ani slocchCTole 

INCAVALCÀTIIBA if. Maniera di 

baio lo certi patti che sì fanno incralawA» lo 
oula iof rapooneodo l' ana all'altra. 

IHTSKraNZIONE s/. Modo di disliogoere i rìpod più 
• oMM perfetti , e dividere Ulrocnio k frali eh* ti 
iliBO nel loro pria<i{ilo, Dalla loto cadanaa • aala 
loro ronnessioni piò 0 meno grandi, come appvnto ac- 
cade in an discorso ben pronaodaio. 

INTONARE ali. e a. Dare il gioito tono alla nota da 
fallarsi, da caolarsì e simile. Cantare o nonare se- 
condocbè porla la giattetsa del tnono, cioè accondo 
qael grado di scnteTia o graviti che appartiene al 
saono relativameole alla tna scala, modo ae. — /»- 
tuonart lin. 

LAVORARE att Si dice che ana prie lavora mando 
b molta note a iwInatsaBaoti nel tempo cbe le altre 
Berli progrediscono più potatamcola eoo Dote le&ai. 

LEGGERE att. Uggen la miMsoadlcaildaiPaaanirla 
leggendo le note, gaardando in primo Inogo all'alter- 
• nativa della loroacatetia e graviti; a. paragonandole 

e dlTidendole rispetto al loro relativo valore: 3. ren- 
dendo conforme tal valore relativo al tempo iodicalo. 
Se poi • qacita facoltà va anita qMlla di ctMhra di» 
■UoMMia II tato 0 M Ito» ralla, ifutob npoli 



Eseca 
lione. 



ItIffilCA 

dell'arie e d'iuluuuaila colli dovuti celeiilì, 
rbiamasi Lei(i;ere a vitla o a prima fiua. 

LEMMA jr». SiUoiio opaM di u laaipo 

ritmo catalettico. 
MANO ARMÒNICA /. Gli antirl,. soirrjsgialorì intese 
ro con qaest* npressione il disegno delli parte intrr 
na dell'aalcsa mano tintitri, alle cai dita ai trovai>o 
espresse le sillabe Vi, re, mi, /a, sol, la, a diadCfO la 

disposiiione de|M aaacaidl par Mllaia h niaiaila 

nea'i allievi, 

MOTO <m. Pmcresiione varia di doe o più parti cha 
Cantano o soonano insieme. Si dice Moto contrarlo 
qaaodo due parti procedono io modo che la più ili] 
dist-eitde e w piii alta aacende; oi/ii/uo qaaodo ooa 
MU patti la {iib alta o la piò bassa cambia il suono, 
mcutat la alita Mceodooo o diicandono j rttto qaan- 
do k^patUppecadoB» at|BabilBairte taai* aaMMni» 

jSoVmmtO m. Cosi diceal « laalo cbo il oMana 
Mll*€ia|olK «■ dato petto di Milaa, od è talaMM 
al Wo wi J Ét m • ailMr giado dicaiailtk • il In* 
l*aa. Si «w aMlio Ttm/n. 

HÓMLB «dtf/HDoUle Dell'aicctiiloaa «amlMa parti- 
caltrnwMa-iMlo aolMta I " 
battalo r—'- 



loltdaa aadoaialono del contesalo nel 
VAnSA a/ltampo d'Mpatto, 



I aH ornancnll aafafioi, nel 
rac canto otalaite, od aapo- 
lAflcoIlh.ÌMilanianVS. 



4i «ùna parto ta adi Imvail il t^M» Ma 

IìÌÌHGÌPÙa'mi. Ilplllto cM ai di ali pana ladtHla 
di nteeailo, omnr ala «ad caBaartaidl patdi» 

stlogoerle dagli slranenlli della madeiiaM aaUlia»aha 

Ogarano solo negli aeMeapagoanaaM. 
PRINCIPALE M*. Nella baoda aHIIsra tedesca al Ai 

iKMne di Prindpala dia tanta tmnbo ch« aaaaat f 

passi ra|iidi o doppi otripUMoalpIA lag 

peggi o dorili. 
PROLASONB «f. tkda di MCtononl CÌM 



M voe«, 
RASGÀOO 



> $m. Voce spafiMOla, od indicante qad |iie- 
i'aid ataiMM Ioaaiado loccessinmepte id 
WUa la oaàda ddit aUlana , e secaendo li 
aia dtooddgalwwddbAiMMlillai.ll 
è R monatto oitfDari» A dIbiSaapaib di 



RIPIÈGO D^ARCa m. Attlfido per ed l'arcata cha 
pioaadava lrra(olermeata a foeti d' ordioe lififit 
000 Ofdiflo naturale. 

RITORKELIX) tm. Sonata o preludio con cai gli dea- 
aaenti masiesli comioeiano dopo che an attore o ana 
h* finito il recitativo ; ritormeUi cWamoad i 



d^ orchestra Ira an saooo e l'altro, od OBcba hi 
metto ed io Ine di an' alia, di m dntlO| M. t • <** 
loriwUi dkcsi ne' registri di ripino b MiiHéM ripa^ 
tiiioM di ana data ottava. 
80SPIIttl6RB if. P»daoganwnto di ano o dfc 1 
di on accordo sopra qaello cbe segoe immediataB 
le. Dicesi anche Ritardo. 
SOSPBNSIÓNfif/: CoddfaMi qaaitdo dbmaUa» 
trtoavio A «b pano A anrica, totcnoaipando^ b 
cantilena eoo ona o più panie, fermate, 0 eolb CO- 
denti chiamata $oipeia. 
STACCARi: air. Separare ttell'esccoiioDe le itote, pro- 
daccndo an luono secco, dilgianto per modo da qod* 
lo cbe segue che passi od piccolissimo intervallo tra 
l'ano e l'altro, e ai dice tanto de'saoni prodotti da- 
(li stramenli, quanto di quelli della voce. — ^toccdio 
deriv. 

VARIARE «it. Afgiangere ad na canto tempfice degli 

ornamenti, o dividendo le note di maggior velerà in 

altre di valor minore, cangiando talora ancha qmdcho 

cosa nell'accento o uella Iona, ec 
VOUÀTA «/. Celere ctecatiotie di più laool progreid* 

vi Sopra ona loia sillaba, o col semplice vocaliaso ; 

fa coti detta peKhi la voce sembra volare leggicf- 

mrote da on tuono all'altra. 
InlamU. COMUA sai. Goal Acari il da piccdo A totU gf* intor- 

f aV ««hIUR dal non». Il coìmom è dica b d«cti»o 
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MDSICA 

lolcntlli. ptrte di un laono, ovTero i i'ÌDlerv<llo col qaiU du 
perielio tenitaoDO ne loperi ano iaperrello, od aii 
taoDo prifetto ne sanfra uno imperfetlo lnlerT«llo 
Ae\ Inolio migeiore al minore, 
COMPI.F.MEISTO DI f N INTERVAI,I,0<n Co»i<lice»l 
la (|aanlilj che manca giungere all'ollaTa. 1^ se 
ronda e la leltiroa, la leru e la i»ta , la qoarta e b 
qaiola sodo complentenli i' Qua dell'alita. Qaanlo alta 
apecie, l'inlrrTallo magniore è rompleinenlo del mi- 
nore e vircTena ; la qoinla nalorale della quarta na 
I orale, ec. 

(COMPOSTO ad<l. Agglanlo di quell' inlervallo th' h 
(rameiialo da altri saool, e che per coDsr|;arnta può 
risolversi io IntcrTaili minori. — Alruiii cbiamano ao- 
clie inun-allo compoito qoello rhe passa resteniio- 
De di un' ottava. — Oli SDitcbi lo diuero Situmiitico. 

CONSONANTK <ii/^ A^gianlo d'intervallo che forma 
TaKiradevole unione di dar saotii, o che produce Tel 
letto della nedetima. — Cónsoa- anitmentt , amtiui- 
nio, ama, art, o. 

DECIMA i/. Intervallo che compreudc dieci saoni, op- 
porr la Irrta dell'ottava. 

DECIMANCtNA t/. La doppia otUva della quinta. 

DECIMAOTTAVA $/. La doppia ottava della quarta. 

nECIMAQl/AnTA •/. Settima arerrsciota di uo^otuva. 

DF.CIMAQUINTA if. OtUva doppia. — Grecamcuta 
dicesi dudit'tpaton. 

DECniASÈTl IMA i/. Doppia ottava della Urta. 

DIAPASON (. com. Neil* amica musica esprimeva l'in- 
leivallo o la consonanta di oliava, perche l'ottava ab- 
braccia tutte le note del sistema perfetto. 

DIAPENTE (/. Intervallo musico di cinque Tod per 
grado. Coli nella musica (reca era chiamato l' ioter- 
, vallo da noi dello quinta ; la diapente è la parte più " 

(■rande del diapason e dell'ottava armonicamente di- 
tisa. La dia|>eute col dituno vale la settima maggiore, 
col semidilvno vale la settima minore, eh' è la secon- 
da delle consonante pcriette. — Dicesi anche, meno 
conionementc. diom; ilalianamenle Quinta- 

DIASCIIISM.V </. Kclla musica antica è un intervaliu 
che forma la metà di an seroiluono minore. 

D1ASISTEM.4TIC0 tm. Intervallo composto, cioè quel 

10 eh' h tramestato da altri suoni, e che contegaente- 
mente può riscilversi in intervalli minori. 

DIASTÈMA iiri Nome dato dagli antichi ad an sem- 
plice inlervallo per contraddistinguerlo da un intrr- 
vallo comnosin che chiamavano liurma; era qaello 
an intervalla della voce nel qaale s' incbiade aua voce 
pib grave. 

DIATÉSSARON im. Intervallo malico di quattro voci 
* * per grado. Oggi si chiama ijuatta, ed t la lena delle 
consonante — Ttiracordo, Dialétttron, e nella ma 
sica antica Sillabn sin. 

DIaZECGNCMENO m. Terso tcUacordo dUglimlo dal 

secondo. 

DIÈSIS im. Questo vocabolo in oggi tlgniBca un pic- 
colo intervallo nel rapporto di laS • laS, oasia la dif- 
rerenia tra il semltuooo maggiore ed il semituono mi- 
nore. — Il diesis t anche la diGTercnta fra il liroroa 
maggiora o minore. Il diesis è maggiore del comma • 
sintiinico ed è cumposto da qaesto « dal diaschlima ; 

11 diesis ed il lemitaono miuore costituiscono il seml- 
laono maggiore, a cui limma minore costituiscono il 
limma maggiore. — Diesare suo verbo. 

DIEZECGMKNON im. Nome che davano i Greci al ter. 
to loro tetracordo quando esso era disgiunto dal *«- 
rondo. 

DISGIL'^T0 ndd. Intervalli o gradi disgiunti dicoosi 
quelli che non segoono immediatamente l'uno all'al- 
tro, ma che sono separali da un altro inlervallo. 
•t : DISSONANZA i/. li contrario di comoniinra. — Coroa- 
nemeute con questa voce t'inleude un intervallo mo- 
iicale che produce all'orecchio ana leiisatiooe piti 
o meno dispiacevole; uondimcuo nella successione 
da'tooni, la dissonauia non solo esclode del latto la 
jrnsatioue piacevole, ma rende più vaga, arlKìciosa e • 
robusta la composiilone, togliendone quella stucche- 
vole saiietà che airiverehhe dalla contìnuatiune di ac- 
cordi contoaauli. — Dittcnanu add. agg. ad inter- 
vallo sin. 



• ' , MUSICA 3^1 

Inleivallk 1)11 ONO «01. lotervallo composto di dua toooi. i 
r.MiniAPENTE >/ Cosi chiamasi la quinta diminuita. 
hìlIUÌTONO i«i Tcru minore, ouia intervallo della 
teiu maggiore diminuita di anscoHlooo, o ditono 
meno della mrlà di un Iona. 
EMIÓLlO im Qaasta vore presa» gli antichi Greci di- 
notava un ritmo ineguale nel rap|HiTlo di ) a a . con 
tiaicnte in cinque tempi aguali e due parti inegnili. 
EPÓGono im Nome del rapporto d'intervalli di <j a 8. 
ETTAMERIDE i/. Settima parte di ana meride, ossia 
la quarjuteiiinateraa di un'ottava. 
, FALSO add Quest'epiteto opposto » giiuio si dà alla 
quinta diminuiia 
I r.HADO im. Diitatna eh* passa da on taono all'altro 
suo vicino. Vi lODo gradi aufndtnti o ditctndenti , 
agfiiuttli o diiffiunti. 
INCO.MPO.STO add. Cosi diceai qaell' inlervallo che 
non si pai) risolvere in intervalli più picculi, e che 
non ba allru elemento che sé sleaio. Non havvi che 
un solo intervatiu iocomposto , vaie a dire il scmi- 
iMfio. 

IPERRÒLFON im. Cosi dicesi il qninio od il piii acuto 

de' lairacordi greci. 
IPEROIAZEUSI i/. Intervallo iiilieto (ra due tetracordi. 
IPODIAZr.t'SI if. Intervallo di quinta fra due tetra- 
cordi arparali da un terso. 
LIMMA im Con <|uetlo vocabolo si dinotano Ire pic- 
coli inirivalli rhe non si praticano nella musica , ma 
che {>erò si sviluppano ncUa matemalica coinparatione 
dc'snoui. 

MASSIMO add. Ogni intervallo piii grande dei mag- 
giore per quelli che min aromrtluno il ^lailo di rece- 
dente; e pili grande di un umituono dell'eccedente 
per quelli che ammettono questo grado di piò. 
MINIMO add. Intervallo minimo è quello ch'i più |mc- 
colo del miiHire, o dimiuatto par quaUi che aianet- 
tooo qaesto grado di più non rioonoaciato ora nella 
musira. 

NONA ij Inter valio di*s»iMola di nove gradi, cioè la 
oliava della lecooda che comprende iu si due specie, 
cioè la moi^i'oie eli' è an intervallo composto di sei 
taooi e dae semiluoni, ed è l'ottava della seconda 
maggiore; il mÌAor* cb'è un intervallo composto di 
sei tuoni e di un semituono, eoiae si, ut, ad e l'otta- 
va della seconda. 
OTTAVA tj. Intervallo nasico di otto voci di grado, 
Orr AVE o QUINTE COPERTE /. Queste hanno lao- 
go allorché nella pcogrrsaione di un intervallo prece- 
dente in muto retto iu oliava o quinta si riempie lo 
ipaiM d' intervallo con noua« scoia |«ail>a. 
PARADIAZÉUSI </. inlervallo di a»lnoiia tra le corde 

di due tatracordi. 
PARTECIPATA j/. Miatora del genere diatonico col 
cromatico e d'alcun Intervallo necessario al nostro 
eootrappunlo. 
PENTAEONÌA if. ConaoBama di cinque suoni che 
racchiudono Ire taoivi ed on temitaono. 
■ PENTATONO «m. Intervallo di cinque taooi intieri, 
ossia la sesia maggiore. 
PRÒTESI $/. Lunga pausa; è l'opposto di Lemma, che 

ne Inriica una l>reve. 
QUARTA i/ Intervallo di quattro gradi che compren- 
de in sè tre spede, cioè la Naturate , la Diminuita e 
V Eecedtnie. Grneralmeote la quarta è rigaardata co- 
me ttoa consoiianta , na molti la considerano come 
dissonanta, quando forma un rilardo nel susseguente 
accordo, aia accompagnala dalla testa, sia da altri In- 
lervalU. 

QUARTO in. Quarta di tuono diccsi della piccola o 
miuore dislaota dei semitouno da un intervallo all'ai- 
tro vicinissimo. 
QUINTADÈCIMA tf. Doppia ottava. 
RAPPORTO DEGL'INTERVALLI m. Esatta deter- 
mlnatiotie del grido di dlitanta fra dae suoni dilTe- 
renti, espressa con oomeri. 
itSCALA i/. Soccessioue di suoni disposti in modo che 
seguano giadalamenle il loro suono foodaraentale. Si 
dice tcalit perdiè le ««te sono ordiuariauieale dispo- 
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MOSICA 
Mi ri|* •min HtlkdNDi, « «i 

CW CMC 

•CBISMA tj. Pkeolo inierT*Ilo di» ■■• «i ■•• Mib 

■iniw pittici, mi n«IU caoM^. 
SECONDA i/. Ititrmllo dlMonaote di due gradi, ia col 
0 taMio ion4«ai«fiUl« dinooa verto quello che li tro- 
va ai HI tepra di eato a diflercBia dcNa noita cbe prò 

«tore r effetto rontrarto. I.* lecottda è di tre cpede , 

cir ; Ma^^iòre, Minóre ed Ectfd^u. 
SLMIDIAPASON im. t)tUTa dintiraita di na Mmiiao 

«IO minore o di qaallro comoM. 
SEMIDIAPENTE ,f Fai** qahata o Qaiola ioiptrreUa 

o «lirnuiiiilt. 

SBUIDIATÉSCAMII ^^^Mtta^dMMMa di um- 



MUSICA 



tAiia 

SRMIDÌTOROmì. UafMMft e «MIO o ptntiMto Dìlooo 
impericlto, cUsaidM ii'awiei Tersa «niMOrc. 

- - - - - 



SSSTA 1^. ioMma» il Mi indi tlMCflmtMda 
<n •pMl«,«il b JUnifdi*, bAISMi* • Amì 
•STTMA ^ Intervallo dhiowate di •ette giadi d» 
CM|grwdtln tpMie, cM b Mmggiòrt, la JfMi* • 

SlHàFB ifi Ihta— di HBwaidl , o wujwiaBaa di 
«MWttMb «w d><te w bÉbe4»*éi 

SlKillUENON «UL Aggloalo dal 
«■Ho al accoodo e diriao dal q«atl*. — Sfmàmu» 

sin. 

SIS'ì EMA DE' suoni m. Eipoittione di tatti i saoni 
Dtaali della OMlca in «d ordine coiumso Gli laticlii 
lo dlvMe?aDo in tttracordi ed emcorJi; i moderni in 
otCAMC, e lo dicono aucbe temperato. 

SOSPIRO MI. l'aau di un tmo o di no qairio di mi- 
tnra. 

TERZA (/. La (winia delia conaouinxe impei fette , io- 
lanallo di tea gndi e ire spade , cioè magi^iore , mi- 
, TnUl fli aaconli aono originaria- 
I MiM« b vtett Mw pociò fi «b- 



ttRZADÉCIMA >/. TnlerTallo di tredici gradi , o«iia 
«Da seata dittante axi'ottara dal *ao «e«oo (ooda- 
laeDlala. 

TETRADIAPA80N tf. Corda naiicale detta Qaadru- 

< pia ottavi, n diipatoo ottava. 

TKTRÀTO> O sm. Intervallo di qaaltro tuoni, oggi 

datld QmiUU tuperflua o St$Ui minore. 
TONQ «ai. tottrtallo cbe oaralteriita il tisi 

(pDeaa diatonico ; è grado di clevatioiie di voce. 
TBRMÌTONO uh. Terxa iMtgiorc o distatiM di dac 

laooi, aveado b Mn Mlmn la dbteaa di M tWM 

e naeaio. 

TP11 ONO Mt. Intervalb dlMUtnle, compoito di Ire 
taoni, dùe nafcgiori ed ace minore, cbf può chiamarti 
QnarlB lopcrfloa o ecccdcotr 

• 'JL'OM inr.pl CojI diconsi I |;ridi per i ai passano 
au< i f jsivjiDfola le »oci e i saoni iifl salire verso l'« 
cotu e ucllo scendere vcrao il grave colla lefidata in- 
terpoaitione de'acraitaoai a' loro laocbi per ri«tn)>icre 
al' intervalli laaKiori amiouaDti e dUaooanti j omle 
Prima di {«ano, owia nota ioodamenlale delta ciutl^ 
lana ; ttcomda, una , quarta, quinta, Ulta e ttllima 
di iiMtie, oatia setoslbilei 

DNDÉCIMA tf. Intervalli di ondici gradi, ovvero qoarla 
diii.3i)U- li uu'nllava dal lao saouo fundameotale. 
Pa«ii«ui. CA^C^lt::!UZZATO add. A|clanU> di aua soru di ca- 
Dooi o altra itaiib ■udl Wd lwb MÌI» aUribb • di 
poco gaato. 

CARICATO at/rf C usi dicesi di no peno di maslca, in 
coi siasi latto tro^ipu uso della dissonante , tiansi- 
lioni, ae. , 

DISMUSICARE n. ass. Ccasare dalla amica , lasciar di 

caiitarr. 

DtKtiZZA (/. Difetto proveniente dal compositore, clie 
(acllmente produce jspreiia nell'csccailuiie. 

FALSO odd. Qoeil' epiteto oppoito a giutio li dà ad 
■na villosa piograisiooe d' intervalli; ad ana voce au- 
le iniBocala) ad ona corda che prodaca otcillationi 
Immm o cattive ; alla cattiva rcUtioM; all'aerordatii» 
ra MI» corde di «no atraoMnle o delle canile d' or» 



al. 



•naairienepia 



FALSO aOBOOnL-i Ood dfcaili 1. 1 

parti ma sateplce • Mtta misara, con noie <.„ 
le cgaali e eoa aii*aMiCBia qaasi seeopre aUM 
s. b awniera di «ctteN totlo one aieeilaaa, onda noia 
di alto beliate, n«Ue aillafce e di rado dalle diatonaa- 
tr; 3. no (antendi «owyoshlooe <tl canto fermo, la cai 
<|a«st'altinw«lempeoto In ana voce «li me»o, io ispe 
de nel tenore c^n un coniiapponla ^Barato nelle altre 
voci ; 4- I* progret) Ione di ana aWltllMBediata di ac 
tordi di setta, in cui la voce sente prO||fadisc« in stsit 
col basic ed in quarto colla voce al aacaao. 

tìl'OSA $/. Oroamcnlo vitioio e di cattivo |UMli. 

OTTÀVB o QUINTE PROIBITE f ImoieAetot 
sioue di dae ottave e di dee aninle tal I 
tate dalia grammatica moticala, { 
latto aknno o lo launo pessimo. 

PASODIA $f. Pctao vocale sai qnale si aMitoao naon 
parole ; ovvero Petao latrameataie che ti trasfons la 
nn'aria per canto acconciaudovi delle parole, od aneb 
la an altro peno atrateaalab «al aaiaa àfamét- 
meoii. 

PASTiCCIO tot. Conpentaiaalo, la cni t paafiail m 
ileall aeno affaatetlail eana'ofdhM ed a coniratteaae, 
ovvero quello io cui entrano diverti petti o frati d'al- 
Ut compositori. La musica di ao ballo che ai coapo»' 
p di pesai di antefi dlvenii, per lo pià 
acaHe «Man eaab^e al tSuS»»» 



di far sempre la sima 
to Stesso passo, le medesi- 



FSRnblA tf. Tevntaa 

ATettazinne, ostia ni 
cosa, lo stcsio movir 

ne 0|«re, onde Contrappunto pvSdiài», Ftgtmrfif 
4fMn*ataCnDlrappanto o Fuiev Ineai l'aalantfatii^ 
oa a erfittir aaaipra lo steaso disegno. 
SCONCERTO tal. INtcordanta di voci adi ttcoi. era 
trarlo di Coacerto. — di dica aodic lliMaMClM»,SMa- 
ccrtomeaio. — Sconutl eaiii, dta, ateanaw, aiaiMh 
ài», aiàrt Jeriv. 
STfillTATO add. — Cantare o tuonai* tfWMa (Ida 

qaaado ai tede cIm Ciò li fa cnb buca. 
STENTATO •M. BpHala cha et dk ed «u «aeyMl- 
ebneaeUafaala «laeagrt bbtha dal baantw 




STOaiBÓnSt/' Atto di stonare, di 
piwadaadaa Mappa almo troppo baagal 
aeais, o aacha miadaadala el 

in teii'i 

sto ittkieitak Le sloaaifone anccéde d 

na par eaaaa Batarall a accidentali , 

«enti, parta par b bla aiMiva««aln 

colpa dello ateHa Manaiaie^ paria pac \ 

— jteaar* a fttiMMnv Me «MM. 
TiFOtO «ai. P« deitabaaaaridked da'uWI e Mk 

eanMhnade'aiaiki. 
TRAMSFOIITARE «n. Copiare od esagalre eu pena 

di niiiiica in lott' altro taono che !• ^Mtlo in cai n 

Srnit<i dapprima. 

TRASPORTARE at\. Untare da an taono ad nnalk* 
• Òli biHo 0 piò alto, nn pesao cantabile o I 
tela par ccraodn do'caBtenlI o da' Menatoli. 
A pparte- KOXm MUSIC&U et. pL Piana i Giael cari • 
uenae. qna* cerlaail O gare da divaiai snoaalori o cantoii p(i 
coniMnira nnpieaiio ptoposlo. Oggi ti ntaoo per at» 
fa a£la In aaa cafpelb a la an'«KliaMM. — > Db 
aaeba Oalaaifoi 

AKÌBASI^ 
cMOrad; 

armonìa tf. Cooaonaott e concerto et A «ad ^ 1 
stranienti tanto di eorde che da flato. 

AllSl^^. Coti dieni la parte non acoaoteta delta bat- 
tala. ^ Si dica cìm 11 canto, cbe ana Gfora è per arn 
H« rt d> b nate a t a w idaaa dal pava air aaato. il tea 
caaiMitoè 9W. 

aCABTA DA MUSICA /. Carla sopra b qnale tooc 
* Wtitle le note della roetica \ ovvero carta prcparaU 
ron qnelle lioee nera cbe tarvana a icrivafvt «apra > 
caratteri della mulca. 
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MUSICA 

Api«»r(« CARTELLA t/. Petto di pelle o caoio concio t prepa- 
••OM. rato in 1*1 golM da polerri Ktlftn t c ié S ì w !• 
noi* nel cMBDorre le masica. 
CAVAB FUORI LE PARTI - QnMU freM Mkn il 
rnidare dblU pariilora le tiogoU roci o pitti • 8oe di 
Tiirle sfadiirr e qaiodi eseguire. 
CIRCOLAZlOftE if. Giro o tircMto di BodalatioDi cbe 

•i la pfir talli i iDonl. 
CONCUtTO »m. Specie di pesai oiMkaii bui per «|mI- 
ch« tlfw«al» peilicobr*, il «pnlc mom kI» di la» 
po in tempo con on Mroplict ■ffpi|niwmln éaf» 
m iliornriln Hell'oKkatin, «d il puoeoHii— ÌB tal 
g«ÌM trinprr alicroatieaaienlefra InileaiB iMBaM* 
• f wtbcatra in coro Prenda il mum» Mt* MraaMto 
cfct fa la prie principale, rpparò al dhli ChiiCirl» di 
fhmùfintt éi «ùlian. ac 
OmiTIIAf fàBTB »/, AtM 41 
altra. 

b 
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343 



•dm 



GBoaiTE adi. pi. Coti dicati della parti qwnd 
HKi «Ha dlKcndendo, trovali |M| htim 41 fMlla 
peiva era pia grave, a cbf «a aatMdwda din 

Nam di ano di||l ahiMBN dal li- 
\ Nmaladopo di aver dMMfBHava 
Iti dia «iioMMdK. diffiat a»- 



plìi acala. 
DECAHÉHIDE •/. Nai 
MMMdl- 
titunMntitpaili 



la dM alM paMi, fMll 
HM. LVMm al tn«a ^«rdh 
ia tiaM|lB<dteai paitl '* 1"*" *' 



rapporil 

ialti dati* Intercali dellk «oaica. 
MVISIÓilE DE* RAPPORTI /. Dt*iaiona dafl'oltava 
te *M ÌnMmM| talli • dM baonl , m dkagoall. Se 



•I 




w la gitala al h 

mH bai 
• aa b divIaioM taainw lamrti 
aa dlaagaali , albM cbbM Om- 

■•eirtca. 

ELLISSI «/. Omiuione di w aaaavdn^ cha d'altronde 
«kUadarobbe la lagalaw —ailai 11 aka par allnal 
■•e.aob eoo qeelb ÌImmmm (Ètmtào b niala^ 
ai MMM libanwKM a—M. 
FIGUIIB MOUGÀU/fL CM ÌMbMÌ linaia di di- 
I vaiai* e.fllBM di nota agaali.a HiaU fra loro. 



hB.pwt alalia delb fleofa cbe ai naaao nella 



p.aa.h 



1 



,h«4^eii- 



VBamiSÓUOO «W. U piàacM* daPnopi 0 «odi 



M> Qwa K a voce lodka cba dae o aik I 
■Wdehb— ole 



ta • 



tlaiariil 



da .Meca» I 



wa cavala aolcn à < 
MBLOotA 1/ Nal plà anpio aanao vab i 
M di-awmi In rtlnica proBonloae] i 
!• è h pacla eaacaalala di ogaé coi 



«abi nik aUaiiiaiwH aw 
vad, a mdlqMlU ia^l 
bwwindbwiioaiMliili(a 

nmtUMl ^(igiMlt.4tlb^ 

EmmsI<s mmvSTa auto • A i 



tpiaaim- 



MODOLAZIÓNE e/I 
do} na piii.coi 
I in VMli.1 



■ltiM4li 



Afa 



drr, ai^, otrtcc, l'id (aumea «rmaica) dail*« 
NOTAZIÒIf E i/. Uodo di notare o di solvara b Mnca 

per via di note. 

OBBLIGATO aJd. Vd* voce o parte è obbligila qaan 
do è IjiiIo rsiriiuale Ha doq poter eixre omejja sen- 
ta ((lave [ir^iudiiio del pcuo. Qniudi quelle Toci od 
iilrQrnroli dir conteogoDO ciòcb'è più esseoiiale e 
di>:iiitu nella cumpoaiiiooe chtamaiiai farit ohblii^alt, 
p rs. diccii Satifto o Ferullo obbligalo con i-iolin» o 
cintinrito , e per io piò rale qoaolo a dire concertato 

ÒDKU >rn. Lniigo dr>lÌDJlu a provare la malica clie 
doveva poi laiii in icaUo. Picaio i Greci era anche 



Appaile- uso un altio Uatro, po«to aecaulo al graode, dove non 
Mina. aoio i cantori facevano Ir luto prove, ma i letterali rd 
i poeti vi si raccoglieraiio per leggete le opere loro in 

ri.rmitir - Direni «urli»- O.V, /ine. 

OM.CCinO MUSICAI. i: m. Cu»l dicesi ta„to .lell'orea- 
DO odilorìo, che dell' ani niii Slesia rlic ti.iiiii[> juscrt- 
libiliti a latte le inprCMiotiì mutir^li. ostia l> faroltj 

di ben Dfvcepirle, e la capacita <<i irjs.nettcrle {genui- 
ne al SeMO Interna. Qaindi ti dice fi|>arataineiile Aver 

«Mvcdi^, MW ine* ofwc&io, ereecAio/fno per Averlo 
capace a di*tln|nefe le intaonaiioni giaate o false ; = 

. jiptr poco oreeeU» per Eiaer poco lenaibUe ai pra^ 
Dtaaicati 4 = Nom mw oneehio per Eaaev privo di 
facoHI di disiingaara iMbali M|i daUVi 
cali eadia di qacgli c(a Maaa'aiiìiCa eoa li 
Mfaba,acbe imo è capace di disiingaerla dalla giasia 

•PUVB $f. Nella awica si di tpieato nome ad ognana 



l'aitojadl- 



MipooiOMnto musicale qaaadocoo- 
pascoli dba, i qaali poateoo farti 




> iaiiatab daVacl» I 
ài aeiéva ad otto, dadki. vaaUv ttaaibdoe • ateo a 

nraal'oUo paalUHo digmall -, om nella rnmlco 
rcbcatra la M canlaiio raraiaeala piò di quattro, 
cba, ai l aa lttn l i cM ai ra d d opel a a d ola co» eanalaaia w ti 
■IliMnIbBlli ila a btodalM ool» «41 ibfpà «alodici. 
•PiAn igf. P ar ai ina dt on ateo baaaa di niaaica, omo* 
• mù da'yia» ii | a b iai m i dt>ldat»fa»dM parli, le oaaM 
IdnlUalrapliMae. 



dlli>dÉ<iìitfi 



cba aar«* aasM amianto ai 



nino aiU. Si dice Umiiea piamn , Qnuo pùmo, oiaia 
Cbaia /ermo in opponsiooe a Mutie» mituraia, Canto 
fipirmto. 

PLACALE a<hl. Coa) ti dittero i nnmeri pari deitli otto 
modi ilr^li Jiiiiebi; i dispari furono delti Autèntici 

POLISLMASSlAitMÓNICA </. Voce poco armonÌMS» d.ii 
nioderoi srriltori niu<iic<li teoretici alemanni inlroilut- 
ta, e M adopera tempre cbe un accordo , sellitene tia 
Icritlo eoa note vatble, lOmiglia lalmente ad un al' 
tro che prodece all'orecchio rcITeito medeMmn. 

Posizióne j/ Luogo nei rigo, m mi {«Itti II II. r> 
•ia topra la linea, ala nello epatio. T*le posiuune de- 
termina il g|aÌK éf^rttvaaiaaa dal tanno ah' atea rap- 
preaenla. 

PRIMO aJil Epiteto clic fi iireiuni;r j tulle ifarllf par- 
ti di caiitu e ili suono, le <)iiab .lunu le |inuci|iill. t^osi 
dicr-si l'rimu toprnno, /Vr/iao l/au'ì. Fiotti prima, h'a- 
s^'ilt'i / ri/mi, rr. ; c rrlalivamriile al namiTi» M distin- 
gue an<or«, come Coro firinio, Ori^,in ' fimi ., ec. 

PI\<)L)I1CICNTE purt. Coti diceai la (juioU di ijoei tuo 

no in coi (tovaillii atadabrfaaa. ^AIMaMail D*- 

miManit ' 
PROIHITO alili. Nella raelodia chiamali praibilO qaal- 
l' intervallo, tallo, progretsione, ec. cli't diiRcile e tal- 
volta qaati ioapoaubiia od iutaunarsi. 
ntC.ITARE (Iti. Cantare o declamare no petto di mu - 
sir» ili igualsiasi genera. 

Bb'l TITUUINE tj. Specie d|«aJalialaaatad è qaaUa 
che tacceda qaaadaiaMfaM piMada4l gmdolà gn- 



UPMlMi^ QaelamMo peita « M'arte die d ripeta 
aeaaa iw e i a aert t la daa vote. 



EI80LIIZIÓNE 1^. Allo bi od h 
di inda 



M8ÓLVERE ali. Nel senso musicale quetla voce vale 
non già pature da ana distuuaoMi ad an' atira, ma 
l>ru)l ddll < ditsonan» alU contuiunta. 

RISPOSTA if. Si (a UM di aaeaU vuce«|naodo aaa par- 
ta dice nu teniinaala aadma ad aaa aia d ina aaa- 
tiie dappriaia. 
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MUSICA 



Amatile- RITMICA aJJ. Coti diteti b 01 ask* dispetti* con uia 
aérai perieli* «iuMlitom'iiMM di Miai «ovDMMMi 



I" 

looi periodi. 

iiRITMO sm. Proportioiic <l«ll>- |>niti d'au med«Mino 
lotto , otTtro Rapporto detrrriiinjtr incile torrettioni 
de'iaotii. 

ROVESCIO III AI'.MONl A m. Coti dicftì <|0»ndo ani 
finijii sia o un» risposta non li ripete da an'altra parie 
i.rlln siessK modo, ma l>ei»l al rovescio, ed in modo 
II, l>ln l ille roatniÌO,p.«I.Ml^lH|, f«, al lOftlClO MHb 

/ f , mt , Hit. 

SCHEMA im. Coi) diroitsi le varielii ri<altanli dalla di- 
verga po«i>ioiie de'ioiii e semilooi nell' armonia. 

M>r,(H'K i/, Finora prr cai il valore ili aua nota » di- 
vidi' |irr metà Ira la preccdeole e la (cgncDlc. 

SlSTl MA M^MÓNICO 9. Ordtoa ài/èt aoM « dagTiB 
ter valli DtMkali. 

S1ST£ma massimo m. Qadio che eaiiliaM.AaeoI' 
uve. 

VmtMK DE' suo M m. EtpotMoM « tanfi aMii 
•Inali Della matica lo un nrdine eimncMO. il tittema 
Affli aniiciii era diviso iu leirieoedi ed in esacordi ; 
<|orllo de'oiodcriii in ottave, delio ancba lislema (em- 
prrsto. 

STRUMENTO im. C^xyo ailiflciaie che può rendere e 
Tartare i sanai p'r metxo delle vibraiioni delle corde 
V di certi corpi elaiiieé, «>*«cr» BM^iaiiU b colliskne 
dell'aria iouodolUM'laU, par cai- da' «anMlMl II 
trae il suono. 

TIPO tm. Corda geoilrice del sistema musicale. 
• TOCCATO tm. None che nelle motkhe sciiUa per 
qoailru Uumbe si dà alla quarta, la quale la per lo 
pià la vice de'limpaui io loro maocaoM 

TltÌM£BO im. Noo»e o mudo mosicale antico, cbt mA- 
M aN|oilo ne' modi Frigio , Dorico e Lidio. 

TIOPI M* Erano anticamco le certe formole melodiche 
, tfUM per la rognitiotìe degli otto tootii ecclesiastici , 
alcani de'qitali oc avevano vaiii delle d^ffettnze. 

VOCALI PKOIBÌTK / i>L Nrlla musica italiMM v«ii- 
i;oiiii cuM licite le vicvii i ed u, perchè M di aMt si 
deve evitare di lermare la voce ue' trilli. 
Vattcli. ALLEMANDA if. Peno di oioMca in tempo cirdinario, 
il quale si distingue mediatile ana breve annonia al- 
ternativa. 

AMl'f.IHA i/ Nome di un 
le d' ali peno di musica 
(arsi sentire ne' giuochi niUcli 

ANDASTE un. Petto di 
taaicMo con Ul reco. 

ANIVOHU. F. pNi aolto SinroM*. ^ 

APOTÉTO MI. Sorto di Milo o aria paofffa pePtaoU 
inyoBlir^waako do'CwA 

ÀJtlA f/ b fiMMk«dl w« li pMBdafMrlaoMÉlea 
Maaaa In col il casta r alla. 

BALLÀBILE add. Moslca daillaola ad onlmare i pani 
. ed i movimenti de' ballerini aia nella ssla, che oel 
tealto. 

lilClMlO un Alcuni danno tal nome a'piccoli petti scritti 
per due corni o yci tluc ttombe. 

BI FFA miti Quelln mmir» cli'j» più popolare e Intel 
il l: I III Ir, f hf nol>ile : l 'i o ìiie^^n ^ clip spinti sa ; c lOin 
prfndr in generale laKo nò che appartiene al genere 
con.in (il j|l:i raricalara. — Còmica cquiv. 

• CADE^'/,A .</. Specie di modolaxlone del ranlo o del 
suono con coi termina un tento moticale. 

CA N'TA RII.F im Musica lenta e sostenuta, l'esmiione 
delij ipule c mollo dillicilc negli tiramenti di lii^t 1 , 
iirn |i( rrrdnsi in esti «ristcìiere i suoni lungo icmpn . 

Iiè a ijiicsii uii.> gi o^itlODe di foru piil o mciiCi 

alla jd ejseic sentita, e si segna colle voci p.uno, 

t'AKTO im \riiioDÌa espressa cun vnce; Atto di man- 
dar Iu. li ',j voce niiiaialameiite << n mudo ordirwln a 
piodunc melodia o alquanto simile a (|iipllo cui quale 
M piiiduce melodia. 

CATACnÉSI ,/ Al. uni scrittori Ijalini intendevano con 
questa parola la ii^nlariuiie di una diss«ntuia in una 
maitieia inusilala e dora. 1 mutici |>it«goiici tpie|a*a- 



n alto o di Olia patte pincipa> 
), che aanieo ai contaMl ««do 

ir «oi OMflnoMo k 
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Varietà. no con està una serie di seste a Ire voci, vale a dire 

un arrfirilo f,!i .^csla. 

CAI AliLDIA if. Cosi chiamasi <U Plalooa ptcuo Laci- 
tio quella spedo di aiodco cbc ai oUiiflo «Ha baaci 

e rulla mano, 

CO-\t:i:i,TO sm Musica a i;r.<nile unhp^ira eseguita di 
' un'unicne di prolcssori o ciijcUaiili. Lo scopo di tale 

concerto k di espeimere un sentirnento dietro il «ao 
Carattere individeale postovi dal compositore, lo (ondo 
altro non è che un' iniltailfina ddroito foociil 
OJIK, drf^ dio, atiùnt derìv. 

CORALE add. Musica la coi awlodia »*^gin Itlap* 

* ■ ooiofienee note prinripjli. 

OA CAMI.IìA — (ÌucIIj che rtfiisrilj ì ppiti di itiutica 

adallaii ail una sj[j, siccome le sin/<Mu'e, i coacerii, i 

I ijii/irlttti , le luori^te , le f<irMgaMIÌ| Ì0,/ÌMaA| h 

arie, i canoni, i nr.uuri:i, ec. 
DA CHIESA — Quellj JestinaU all' adoratlone, illj 

lode di Dio, <le' s.noii, e per In più applicata • partile 
. latine, e c.iniiiri'iiile le messe a lo farlo MOparti, k 

antifone, i salmi, i motietli , ec. 

DRAMMATICO a<IH E|.itc(o che si da alia musica imi 
lativa propria al cunipuuimeoti per teatro che si (so- 
lano come le opere 
DI ETTO tni Cdoto a due voci iitlietae o •it«raaU,a«a 
che la iiiQsica compoita par OMO • pOT ||i T 
che accompagnano. 
FIGUIlATA edd. Quella mndca che (*aM>r* io 1 

promiacoo par note di diiferente valore a movincoia. 
FLOTTA aA Home di un coro cadalo anticaniale da 
■n gran naatero de' primwli alliovi del < 
di Napoli nella proecatioiio di a. T 
ga awooaiaies rta in asaggio. 
FRASB AtM<)«CA / Frase melodico, • eoi l 
di aaeoidl collo Ioao 1 



FIASB ABUÓmCA /. Qaolh fraio ém piwdMiiè 

' IMO successione di inmii lalmonta disposti tanta n- 
gaaedo al tuono , quanto al motimeolo, oa torau ss 
canto beo aniio, il <|oalo re 0 riaolmii aopra ibi Or 
le ror Je esaenaiall dèi taaac. 

ISTBUHENTAUI «dUL Goal dkari qMÌ> aMba tkad 
oWeBO col Moaao degli HioMautl, o di* è adrtMifW 
g«lMattdl4S|o;;;S«l 

MABIMAIiS HI. Sorta di nuieo dho il «no il HA 
•ol dadatOMMa lOcolo. Il madrigale era ordiuria- 
Monte ana HWin focaia, composta a diique 0 Mi pat- 
ti laue oMUgato. Bn aa OBMgoalaaaitlo dlIkiW 
Anche gB organiall al 1 



MiSTfiBH aak fL DapMbM'gMM ooaì aeMaatfaeii 
l eiiglBit cfca al eaegaifono ai taaipl ialia w a rt ai i dd l» 
cooipagrit di^paMgrini allorché tornavano da Soo* 
' MiOMaM» d h wan ei o in appresso rapptMOB l a sÌ Mlll» 
iMo apiiilaaM, te col io naiica aveva netta «Me. 
iC h iiMa r aM i in oi%ÌBe adatetii, peicitè ocmm datf- 
■ailaod iMnin il fOMlB M'adMail drita oriiriHft 



ÓMCA V. Spedo di mmIco pnte chÉi%ueflì aWb 
•d < vavil OMVfaaeott dal canto e del HIP. 

OklOPONiA. y. piti sotto Siaroaia. 

PEr, lni:(l sm. Uuinne di varie frasi melodiche cbc 
SL- ciiulcngooo ao senso coroolelo. S' iuteode da it, 
che un tal senso completo riebiede a suo fine una ce 
denta perfetta, il Periodo quadrato è proptiaiaeute 
quello eh' è composto di qoattro memlirì, ma ti <ls 
anche tal nome a qualunque periodo formalo di baooi 
elvmeoti ben composti Ira loro. 

PERIODO tm. Alcani danno questo nome ad una sin- 
gola prie di un petto musicale, la qnala da aè mede- 
sima presenta uo senso già perfetto. 

PEZZI CONCERTATI n. yl. C. si >!ii-. nsi tulli 1 | iui 
diainmalid eseguiti da più di ana )>ersoua , eccctlu 1 
cori. Fin particolannente pero si da qacitO WMW d 
quartetto, al qnlutetlo, al seeletto, ce 

riEi>K V MembeanMlodit» di atrtodMnnioata apa- 
tie di ode. 

PROPOSTA ;/ C^i I iImi ^ priocipalo cfco opre Mia lega 
ad OD psiso d'ifflìlatione. 
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NARRAZIONI 

Vaii«lù PROPRIETX >/. Diipositioiie JelU nèlodla Del canto 
grrgoiitno iMoiido cli'eisa iiroccde, ckii Mtaralaieii 
le, p«r Lcmulli o ner be(|aauri. 

RKGOLAnE nilH. Cosi dìrni ili Cadeuza, di Modo e di 
(alto ciì> eh' è nelle regole e ne* gioiti limiti. 

riiriI%NO jm. Parte che iie'|<eiti di moiira ■ grande 
urclK'Stra viene raddoppiala, come i violiui, le viole, i 
bassi nelle sititotiie, ite' melodraainii, ec. a dilTcrenu 
della parte ubbligala o concertila, la qaale victte eie- 
tvtììt da Olia periona fola. 

ItlTORNtLIX) jm. Spede d'iiilrodatione alle catalinc, 
arie, concerti, ce. Ne'cuitCfrii però il riinrnello è ora- 
mai oaa specie di sinfonia formale, talvolta in reta- 
tioitc colla prima |>arle dei concerta ed altri- volle an- 
che itarcato del lollo. 

SALVAMIiNTO DEIJ.A DISSDNANZA m Questo sii 
vaniento risulta dalla risolnaione che si fa della me 
desiina in aita coosonauxa dell'accordo scftuente, ma 
latto questo si eneltna nel tempo debole ed in qoello 
precisamente che segue al dato tempo forte che in- 
chiade la dissooansa. 

SAI! A BANDA tj. Musica colla qaale ti accompagna la 
ilsiiu A* coi toglie il nome. 
' SCIIEIIZO im. Peno di musica di poca esleniione e di 
■Ito stile leggiero e schcrievole, che richiede H'ese- 
catione simiiie con note più staccate che legale. 
. SINFONIA sf. Nella masica antica significava un' onio 
ut di voci e di suoni (ormanti concerto. Se dessa era 
all'aciisooo cliiamaTatI Omofonia, c l« la metà delle 
parti di essa era all'ottava o alla doppia ottava dell'ai' 
^ Ira, cbiamavasi Àalijonìa. Nella musica moderna vaie 

AriMoola e concerto di strare e& ti musicali; ma più 
partic<>lsrn^(Tlte. 

Sinfonìa */. petto di musica istmmentale cbr serve 
di cun<iikciiimento al melodrammi, ai balli, ai concerti, 
er. , e si compone di quattro parti. Si dice Sin/oniti 
CaratUritticA quella in cui si propone qualche pittura 
oiDsicale, dia di un carattere morale, come // ditlrauo; 
sia di an ietiomeno Gsico, come la temptita, l'iNcea- 
^10, ec. ; sia di ou avvenimento, come la caccia, Ij 
ballaglia. la quest'ultimo caso se l'avvenimento t 
istorlro o favuloso, la sinfonia dicesi anch'essa isiùri- 
ca, pilu'n ica , a programma. Sinfonia conctrtaia poi 
si dire ciucila in cai varii stramcnti tono particolai- 
meiite ohhllgati. 

STitUMIiNTÀLE add. epiteto della ronsica fatu pei 
soli ttrunienli. 

SL'Bl.l.MC iidd. Qaella eh' è propria ai sentimenti firan 
di, sublimi e terribili. — Dicasi anche u iia o pnliiica 

TKMriatATA add. Epiteto di masica adattata ai senti 
menti dolci e miti. — Di «ruzzo carature equi?. 

TtATRALE add. Mosira die comprende 1 draiumi, gh 
, . orrlorii e le loro singole parti. 

TRÌMEI.E sm. Sorta di cantilena pe' flauti urli' antica 
■■•mica ilc'Gieci, composta di tre tuoni o misure ; c 
sei ondo altri, di Ire strofe ciascuna scrina in uno del 
Ire ni<idi, dorico, frigio e lidio. — Trimale sin. 

Tino UH. Perso di musica a Ire parti, ogoaiia delle 
quali porta il carattere di voce principale. 

\ bni>KÌTI s/n. /</ Perii di ripieno , ovvero a solo, a 
due re, corrispondenti a qoelh de' salmi o alle parli 
in cui si divide il Credo, il Gloria, ec. 
« VOCALE add. Epiteto dato alla musica falla per estere 
cantala. 

XACARA a/. Nasica nata in Ispsgua, Essa ti cauta e si 
lultj nellempo slesso. 

NAIUtAZiONI (da modo ot i$rtiHiBti-ippartcn>Dtc). 

Dicasi „ 

anche: • 

Varietà. aDUGÌ A </. Settleosa o detto contrarlo a quello che Tao- 
mo sa o giudica o tenie, ed è contrario di veriià. 
FANDONIA 5/. Dogia , chiacchierata vana, favola; ma 
Jandonia diBeriice da iugia e da favola Ij* fandonia 
h voce dell'oso iamigliare, ed è propriamente discorso 
o credenxa non vera, oppare mista di vero e di falso. 
La seconda ^ ciò eh' è contrario a vero morale. La ter 
la è quando si vnol dare nn po' di spregio alla faudu ■ 
Vocabolario Mtt. , ditp, IX. 
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Varietà. nia , non inIchdenJo peiò mai delle favule che quasi 
falsi racconti sono appositamente fatte per dare ad in 
tendere la verità. 

FANFALtCA tf. Racconto di cose che paiono (ondate 
io alia ; ciance, sogni. 

FÀVOL.\ i/. Narrasione di cosa fìnta, inventata per ani 
maesirare o dilettare, cioi Piaccontn di cosa finta fatto 
per lo pili per dare ad intendere la verità. — Favo- 
leccia, (ire (raccontar favole), eggiamento, e^giare, ei^- 
(patùre, ei;ifiatr{ce, tlla, óne,otamfttte ,ot{siìmo. Olita, 
oso, ouòria (compositione mista di lavola e di storia), 
liccid. Ulta deriv. 

l'lLAS'rr.O(XA ,J. Lunghetta di ragionamenti. — Fi- 
l<ìilr>'>ccola deriv. 

FONESTARE <i(i. e m. pan. Atiri^lare con nartationi 
funeste e capaci di tarliare la pace e l'allegrìa, E nco- 
lr>f;ismn, ma assai proprio c utitatissiino. 

IJ^GOENUA if. Narrasione breve. Oggi ai die* di Sto- 
rietla di poco pregio, e per lo più favolosa, e dicesi tn> 
che di qualsivoglia Krillura per isvilirla. — Leggcaduc- 
eia deriv. 

MITOSTÒRICO add. Proprio di narraiione favolosa, 
cioè misto di storico o di mitologico, cioi di storico e 
di favola, 

NOVELLA */. Racconto di storta lavolosa [F. Ul voce 
a Favoli). 

PAR.VBOLA </. Racconto allegorico tendente all'istra- 

sione di coloro cui si dirige. 
PSEUDÓURAFO aJd. Aggìanlo di racconto falso o dab 

blo. 

ROMANZO un Favolosa narrasione in versi, ovvero In 
prosa fondala sopra incidenti di ogni maniera, ma per 
lo pili straordiiiarii e maravigllosi. 

• STÒRIA sf. Dinota narrasione di cose tegaite; etpoti 
tiona de' f«tli degli oomioi. 

NOnE («la cta>iMsTiCa-|karti ). 

Varietà. ADDIETTÌVO jm. Nome che si regge da tè, ma che ti 
accoppia col sostantivo, e indica le qualità e gli at- 
liiliuli di esso. — jiggettifO, aggiuntivo sin. e Ad' 
ditttiv-amtnlc, are deriv. 
APi'ELL\TÌVO <irU Aggiunto di que'nomi che di- 
notano il genere , la s|iccie, \* naiioue od altra gene- 
ralità, ed è -ypiiotto a proprio che appartiene solo agh 
iiidividoi. 

APTÒTO «m. Nome indrclhiaUlc o che non ha varia- 
>bue ne' casi, come le paiole latine fiit e urjat. 

AVVILl'ilVO add. Aggiunto di que'nomi che servono 
per denotare avvilimento o dispregio. 

COLLETTIVO add. Così dicoiisi que'nomi ch'essendo 
generici coipprendooo, e quasi raccolgono sotto di loro 
molli individui , come cittì , popolo e simili ; e nella 
nostra lingua , siccome in un altra, benché posti nel 
siugolaie si accordano anche e reggono il plorale, ansi 
si accordano anche nel numero del più coH'adiiiettivo 
c col pronome relativo del genere mascolino. 

CU.VPARAliVO add. Agginnlu di nome che indica al 
can eccesso dì duniuuaiune o di accrescimento al po- 
sitivo : grneialnicnle e indicalu dalle voci piìt o meno, 
ed c cosi dello |>rrcbi confronta, pirauoiia o compara 
una Cosa coli' altra. — Comparazióne (qoahtà di com< 
parativi)) deriv. 

CONCRÈTO add. Si dà qucst'as^iunto agli a.l.lieltivi, 
Come Imono, giusto, ce. da'(|aali derivano ftonlà, giù- 
ttizia, ce- , i quali si dicono astrnl^i. 

DIMINUTIVO >m. o add. Dieesi do' nomi che esprimo 
no diminutioue e ma{;gior didcetta e leggiadria del loro 
primitivo, ovvero aggiungono qualche cosa all' idea di 
avviliineiitii o di dispregio. 

DIMOSTRATIVO add. e sm. Dircsi di qoe' pronomi die 
servono a dimostrare la cosa accennala. 

DIPTOTO in/. S|>ecic di nome irregolare che ba sola* 
mente dac casi. 

EPITETO ani. Aggiunto che dichiara la qaalità, diOe- 
leiita ed etsenta del sostantivo col quale egli è accum- 
paeualo; esso piop'iameute sp|iarlieDe alla poesia ed 
ali rloqueuia, a dilfereusa di aggiunto che appartiene 
alla logica ed alla giammatica. L'epiteto iirvc di or- 
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34f> notti: 

V'arieli. ninifiitn <' >)< •"'i;ì;i< ' Iure nel Jiiccirs» , V iii^giuiilo c 

vfir<^r i lille nftu'jtii' 
I TI-:fU X'.M TO alili Nome <hr li drtliua lavii delle re 

f.ote u»to ; ii«me tbt urli* lorroaiioite lIcVaii noo >e 

f^ar in rrnuU coniane <lp)l« dedhutioui ; uoine cbc si 

lirclina fi'ii fr^pl.i |>jrli( olirr. 
hi Ll'OCiKNKO adii. Nume die niul» eli cenere, mn- 

I .n l> iiunero; tÌMM^ém mneri Hi «cocrc diveno. 
IMl'LHhfcITTO tuU. G4Mè4«*lcMii (Tamimlld li dk« 

l'sMiaMito che IMI» pil» TÌM«ti« né M i ww liP Wto , 

nh dhntootiiiua. 
INDECLINÀBILE adJ Af;itiuul* ili qwl lOOttclM nou 

si paù «lislribuire |i«r casi. 

tyiììf il> otta sola (lesinenaa in arn 
liidue , i> III ludi e Irci nuincii, tralUiidusi di linose 
rhe liariiiu il ilaale. 
^F.l TBO oiIjI Angioli''! di i|De'iiniiii che nftn suiio ne 
di genere mascliilc, i\i di reninnnilr , questo rlfsaatda 
■ nomi Rreci, Ialini, tedc*clii , inglesi , ce ; gl'ilalÙDi, 
i franresi, «c. hMM» Mtaalo akiM «ad ■MA* te MU 
so iieulro. 

PARTITiVO ailJ. Aggiorno di nome Ira gliMleltIvi 

laiprrfell). il qaale c allo « dividere. 

rOSniVl) r im. Agpiaiilo di iji mr «iir <i(;iiific« 

alcun arriileiiie i|iecialmeiile, ribir senta alcun accre 
sciinciil» o diminatìoiie. 

POSSESSIVO aJd t »"»• Dai grammalici si (ìicc iio poj 
UìMvi certi i^plriiili derivati clic diijolaiHi rsjfrt" il 
|>oSSrs«n della rosa alla ijuale si aggiungimo »ppa cului 
onde derivano. 

• HF-LATIVO aJil r un. CosV diee^i quel pome the <\ ri- 

leiiscc all' aiiirrejeiite 
SUPERLATIVO nM e tni. Nome <he diooU la r»ag- 
giore grandrui..! i> il \ ia alto grado di qualsivoglia altra 
pnipneiÀ. al qui nome tiipcrialivo |li aniichì aggian- 
itiv i[>i<>r« •icMe^rticmMciMCilWCtMmaiaito^ 

nuoi e simili . 
TIliXTOTO ti>iJ e im. Nome difetliTo del |pMO • 

tino idioma, il quale ha tra aoli cali. 
VERBALE adi t$m. Kmc cIm aipcaJe • è hoMlo 

dal verbo. 

VKZZEGGIATiVO odJ. t sm. •kcMwlm» è la llB|ta 
italiana di questi numi, e sono qaelli elie si «sano per 
verso, cioè |icr deliaia, |i«r paier gra>4os<>, ec. 
kauivuk CASO >m T ermiue atleoenle al noitie, cosi detto io ori- 
gine dai Latini, appo i qu^li e^m non e lia vane os'ite 
o Irinjiii^iii Ili, o voglijiisi dire < «lieiiiLe die con mudo 
[iiii i rtve SI itìfonii Ciiii Hi i|oi usaruiio gl' Italiaui dir 
casi ;>i iiiinli co' quali eipriincino in aii nome i cali dei 
Laltiii I id ne' Pi ìhcìi'iì Grammaticali). 

DECLINA/IÒNK >/. Il recitare per ordine I casi de'tu) 
mi. — Dfclin-dMe, dre deri». 

-fiÉNKRK j»r. Arcidfiite del nome cbe accenna icona 
r( ^,1 51» tii.iMliilt I le niriiiiiile , ef., e nllre die degli 
nnimnii , t'oso b» ìuliculotto die si dica anclie di Ofiii 
alira cosa che lieo si dilt'Dgoa | ei ^Fsll 

M^lMKI'iO tm. Voce die dislingne rIì arciileiili ile' oinni 
secoiiilo die VI |i;liciiio ii(;niGcare Buo o più d'uno. Nel 
priitin caio iiice5i ."ifji.o/rtrf , miniti o liti meno, nit 
ntCìo iiitt'ort: , nel ieii'iido , f'iciraU, uiimi'rv tftl f in, 
numero iiìa^n\ore. In aUune lingue, come b |,rcn . 
eVTÌ il niKPeio limik', ed è quclki ciie sinnifìra cliir. 

I'ARISÌLLADA aild Ai;>;iiialii dalo ad una -li He qualtro 
piiine derlinaiivoi de' munì semplici dellj lingna f^rc- 
ca. Della qtiwle i casi nLliqai Imudo aillabc p^ al caio 



HOnB (4a miHO-faftl)- 
H^lJ^ Sm (m Rcanlbiacnle). 



Appatto- ABBRUNARSI n pa.ì. l'arsi doIIc. — AUujam equiv. 
ACRONICIIIA >). La parie piii inollrala della iiolU. 
A 6BAN NOTTE av.'trb. A notte itvolirala. 
AL BUJO ai ittb. All' cataro, sansa tanw. 
ALTO edd. agg. a NOTTE. Nel cnar MU doIU. 
A MEZZA «OTTE -vtrh. In nlla omiu naM*. 
AWNOTTMK «. pm. Fani mUc ì «Min U Mtle. 



NOWEIl! 

Ap|iaili' A NO I TI' «i ir/ft. Allo imlnuoiie Jdl aria per ejsci «" 

imue. sparii K l^ Iiti- 

CONCLISIO >in I llnin.iiii davano lai ucime il lciii|'n 
ili li.! nntlr in i ui SÌ l.i il primo Srilino. 

rONTICIMU mi. Una delle parli della nulle iursso i 
nuiiiaiii, di' è dt'IeiiiiiiiaU alle Ire II qaillro ore, ril è 
rosi delta perrliè in altura con>Mie«cnle lacrioiio tatti. 

1)1 NOI 1 K TKMfO auv. N«l lcn|io Ma «itlK. — Mh 

noitf I' inp\> , (/( notte sin. 

CAM i^iMi) p.irie ilniMi la meaaaiMteiMcal I 

cciieraimriite cantare il callu 
LA NOITE mmrh. Malte m)M«ì < 

iifii»»" 

.MOLTA NOTTE — m/e Molto tempo ( 
NO I TATA >/. Lo spaaio d' una uolte I 
NOTTOI.ATA i/. Andamento Ui nolttt 

a Kuisa di nottola (occello nollnrao). 
RAHHLJ ahi; '1 ti»! I: pilli- IjlM linjn 

(lalnieiite dell'alia, del ciclo, qujiiili: 

o s' altenoa per notte o per iiuije. 

SEnÀTA V* Lo •iMsio della aera in cui si veglia. ^Far 
Mtrrnta fmme » ti^ai» Mia r 



np|l«. 



là 



ilicesi |>tiitci 
lare o rnauca 



nOWU (4a tittaatiT*' 



Defilali. JfuHMT dU, a/meiMe, «It, t 

iclMne*ulc ). 



ha» fimi («M« 



Appaile AnnONOANTE aJd. Nemero Ir cai parli aliquote s <in 
tieiiae mele danno un risultato niagciore del numero stessu. 

AAIlCABILI arili pi. Coti in ariiinellca ilicauM i naatcri 
che sono reciprucainente eguali aUsMRHM telato dllk 
parti aliquote, l'uno all'altro. 
ARITtllOI,0(iÌA i/. Trattalo 0 dìseririo sopra I iiorneW 
ASTHAl'TO add. Coai ai dica quatuto enoaciaoilo an 
iiuiuero Ito* li nomla» b apcclt di nMk alto i|iiato il 
riierisce. 

CAFFO adJ. o tm. Mainerò die non paò essere dirtsu 
in due parti ef;oali di nomerò intiero. — Si dice au- 
che ilitpari add 
CAllDIISAl.K ndd. dosi dictsi quel numero che in i< 

non ìikIiiu Ic ivlci .ì' urdiiie, come uno, dut, «e. 
COMI'LKSSO iif^J, Du-i-M ccimplesso qoel numero con- 
en ti! i li' e coiii|.ii5lo di ( in [ urli riirrite ri»i<lti»a- 
iiieiile ad uuita diirrse o pÌDltosto a diverte aedUivi- 
sioni d' una slessa unità. Cos'i , p. es. , è campMw* il 
uaiiirro caiiressn in lire, soldi e denari. 
COMPOSTO add. Nomerò clic puu essere misuralo c 
divlie aaaltameole scusa residao da qoakbe oumetu 
dilTerente dalla oaiti. 
CONCBÉTO add. Cosi ai diec II nnmero qaaodo uella 

sua enuiiciatlooe si nomina la specie dell' nnilk. 
Celtico add Nomerò cbe ritolta prinw moltipticafttlo 
•n numero per *è slata», • quindi — Wf M c a aan II |ira. 
dolio pel primo nooiavo o cadiea. * 
. DATTlLOflOHlA V- Al|*4l«0Diare o Damerare colle 
dka, il che al b comenle H dito groaae sìimsuo net 
•DO, l' Indice perde* e coA A ai^to ateo al polHce 
eh'* Il Jectaw, • cholncMM«Mipae « tliDotat» 



roHa óAn taro. — 
MBCIMO jei. U 



DECIMO jei. U Moia |ierte «'dm mM. 
DKI-BRUIHÌTO «U. AiBtoMo ai ^eri imaen» ck*è 

Oni&MBBAKB ott. Pare 



DISPAM M r. flk tepM Carra 
D^TI tflkjfH AIcnni ariigMdd 4mno qneite nnnc ni 
oencvi aeoi^lld dall'ano al nove, aleeeaae deaiin U 
■«aie di mrueoli a qaelii cbe , aulnateA lo «eto , 4I> 
|i«ndofw da quelli, iM||iai MCI, «coU, beota «e. 



DUODÈCUPLO add. 

«■àach'èdidodlclte 

BPÌTBÌTO aai. N temo <ke 

la ieiaa aoanaiM, aomse «lodid riipatto a nove . 
EQUlMOLTil'LWXodi/. Aggiooto che ti dà a q«c>u«- 
mcii die contengono i loro totlomollipllcl «Ino 
lauto l'uno, qoaalo l'allni. Dodki e ael aooo «q< 

ir«noU 



lipliri di ttoaiuo e doe, peieU conteoran» r«n 
qeatiio e Pak» Il iat hi bibcm A tolte egnft. 
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>OUERI 

A|>p»il« ETKROGÈNEO aJd Numero Ji ai*cr»i siftàt ài un 
iiriiir. »ltro . 

FXOE ali. Tr»tl»n«lo5Ì di nomeri *i oi» pff signiBfsr* li 
lomma itrodotlJ dillj mollipliciiion*' d*II"on nunifm 
nrirdlfo O dtll'jiìgiunfiimfolo dell'ano all' »Uio. 
Olii cinque folte sei /a treni» ; cintiac più s{i fa ma 
Aiti. , . . , 

..FRAZlf)NE »/. Nnmeio roiilenenle qoilclif pirte del 
l'oniti». Si dice anche rodo; fratione dffiniile, ie«M 
Krtimkle, »olg»re, ee. fr»iioni volgiri ».ino espresse 
eoo doe oomeri, clt,k oomeritoie e deiioimp»lore , i 
qusli sono divisi di od» linectti oti»tDiil»le o »erlici- 
Ir o d» due ponti por »erlic»ll Per etlensioiie poi ti 
dicono fr»»ionl lotle qaelle espressioni ni»tem«liclie, 
le q»»li indicano nn* divisione uon esegaiu ; il che si 
ottiene o col porre il dividendo sopr» oni line* orix- 
sontale ed il difisore al di sotto, o col p<irre Ira I «no 
e l'altro una lineetta «erticale o due ponti. 

Imperfetto mU Ajgiomo che ti di dagli aritmetici 
alle parli tliqoole, che prM* intieme non riempiono 
r Intiero. 

IMPnÓPniA adJ. Cosi dicesi qo'lla fraiione il coi o«- 
oeralore è egoale od anche maggiore del denomi- 
nalore. 

INCOMI'I.ESSO add. Nomerò concreto o attratto che 
noti è compialo di molle tiiccie ridocibili ad ona sola 
MI'LTIPLO add. Cosi dicesi di an nomerò che conlleoe 

•n altro, un cerio nomerò di volle esaliameule. 
NOVENÀKIO add. Ch'è io ragione di oo»e numeri. 
OMOGÈNEO add Naroero dell» medesima tpeeie di 
, on allro. 

ORDWi^LE add. Nomerò indicante 1* ordine delle cote 

ed ili <lQal modo sono ordinale. 
PAni add. inJtcl. rd anche im. Nomerò che ti poò di 

TÌdere in due patii egoali di nameri intieri. 
PERFETTO add. Nom«ro le cai patii aliqaoU corri 

tpondono etallamenle al lotto. 
QUADRATO ndd. Nomerò che tisolla dalla roolliplica 

alone di on numero per sé stetso. 
QD1NTCPI.1CARE «ti «« Moltiplicare pereioqoe, e 

coa> uHuplicarty ee. 
RADÌCE i/. Nomerò fattore del prodotto di on nomerò 
roidliplirslo per l* Hesio, ossia qoel numero dalla cai 
• ni4dli|ilirati«ne si formò una polenta, dalla quale essa 

prende il nome, cioè quadnila se la polenta è il tem- 
plire prodollo del quadralo uel primo Ultore ; (luaria 
te la polenaa > il prodotto del cobo moltiplicato tem- 
pre pel primo faliore, quinta, $t$ia e coti di tegoilo. 
, SOTTOMULTÌPI.ICE add Aggiunto di ^el numero 

' ch'è eialtamente conlenoto an dato numero di Tolte 

ìM on numero maggiore. 
TERNÀRIO add. t im. Aggioolo di nomerò, e vale rtc- 
collo di ire cote inlieroe. 
Vjii«à. ONO, PRIMO — Cosi eaprimeti ruiiilb ; il primo e nu- 
mero cardinale, ed il secondo è numero ordinale , che 
voole pfoiiso^menlo di ano o più altri. — Si dicono 
qui di teauito i aumtri $tiiza loro apporit definizione, 
Holando che si iralatcìiino te /razioni nelle quali i o 
gliono tutr conia ti con numeri cardinali i numeratori, 
' «• fon numeri ordinativi i dominatori eccettuato ano 
diviso per due che ti dice una uiclà e non od teiimdu. 



nne 
'f«e 

QnUfo 
• Cinque 

f'' 

Srlie 

Oilu 

Nove 

Dieci 

Ondici 

Dodici 

Tredici ee. 

Venli 

Veni' ODO ec. 

Treola (tf« volir dieci^ 



OtDINtLI. 

Secondo 

Tetto ■ 

Quiiio 

Quiiiiu 

Setlo 

£^tiiiiio 

Otiivo 

Nono 

nócimo 

'Ciidecimo 

DuiMlrcimo 

Dcriiiioterto ec. 

Vigcsimo o ventesimo 

Vigrtimo primo ec. 

Tcigcsimo 



OBBLIUAZIUNI 

Viileti. (JaaiaiiU 
Cliiquaitla 
Sessanta 
Settanta 
Ollauia 
Novanta 

Cento {dieci i-oiie diei i ) 

Cent' ano ec. 

Dogento o dueceoln {due 

ivlle cento) 
Mille o mila ( clu^ dieci 

i-o/te cento] 
Dae mila ec. 

Milióne (rio^ dieci volle 

ermo mila) 
RIlidne 
Tiilitine ec- 
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Qa.iraoleiiiiiu 

Ciiic|ajiitetinu> 

Sessantesimo 

Settanlesimo 

Ollantesimo 

Novaiiiesimo 

Crnlesiao 

Centesimo primo 

Dugentesiaio 

Millesimo 

Due millesimo ec. 

Mìlloiietimo 

Bilioiiesimo 
Trilionesimo ec. 



OnnLIGAZIO!<fI (da ATTi-apparteiirnie). 

aiteiil's *' 

Derivali OUMif ante, are, atamenu, ativo , atort, alòrio, auict, 
hello, o 

Apparte- ACCOLLARSI UN DEBITOii fniit. Obbligarsi , addoj- 
nente. tarsi di pacarlo. 

ACOLLATARIO add e tm. Chi si aceoll» peti o debiti, 
contrario di cfnionario, 

COOBBLICAIIK att. {in kg. m. pait ) Obbligare iosie. 
me : Olibli(ar>i con altri. 

COSTIlicSGEHSI n pan. Promettere, obbligarsi. 

DELEGATO add. Debitore delegato è quello cui taluno 
assegna io vece soa al proprio creditore o ad an leriu 
indicalo dil creditore medetimo 

ESPROMISSÓRE in. Mallevadore che non si obbliga 
ad un debito peciniario, ma ad una cosa da farsi. 

MONDUAI.DO < dd. e »«. Tutore e difensore delle don 
ne dato loro dal pabblico, senta il coi consenso non 
potevano obbligarti, oè fare contratto alcuno. 

RlLF.VARK UNO alt. Liberarlo per obbligo da qualche 
daofto o molestia ch'egh riceva nell'avere. 

SOLIDAftlO add Obbligalo in soliiio, per latta la som- 
ma ; intieramente, compiatameule. — Si dice anche 
ol'hl inalo in tnlido, tolidale. 

STIPULARE «(I M. an. e pau. Rimanere In concordie 
obblipandosi per parola o per iscriltora ; accordare, 
concordare, lar contratto. — SlipuUiiòne deriv. 
Varielì. ANTIDORAlE add. Aggianlo di obbligaiione, ed * 
quella che nasce nofaiBeiile da motivo di onesta rimo- 
neratione, cioi dalla legge di convcuieota e di grati 
tuiiine. 

CAUZIONE if. Cautela, s-corti. 

CÉDOLA »/: Scriltora privaU che obbliga Vale arvelie 
pòlizza, e in qoeslo significato si ha cedolone deri». 

CONDIZIONALE add. fe conditiooale l' obl.llgaxione 
quando ti la dipendere da un avvenimento futuro ed 
Incerto o leuciidula in tospeso fiochi 1' avvenimento 
accada, 0 lisolvemlola in caso che 1* avvenimento sue 
ceda o non Succeda. 

CONFESSIÓNE if. Biglietto o tcritlura in coi si con- 
lessa aver ricevuto in prestito alcona somma di denaro 
od altro. — Confettare suo verbo. 

CONTRAPÓLIZZA »/". Politia che ti dà io coolrario di 
un'altra data prima o per allro tempo. 
-, ..CONVENZIÓNE i/. Il convenire, patto, accordo, con- 

* senso di due o più pertoue , tia per formare Ir» loro 
qualche obbligo . sia per modificarne o risolverne oao 
precedente. • l'uù valere aiidtc Coodiiione o ca|iilolu 

* ilrir accordo. 

DÉBITO tot. Obblìgauone di dare o restituire altrui 

checchestia, e per L più %' ioleude di denari 
iPO'iCCàA t/. Dritto reale cottlluilo topra beiti vioco- 

Ull per la toJdiifaxione d' un' ubbligatione. 
QUASICONTRATTO tm. Reciproca obbligaiiooe fri 

due persone tenta pre veni iva conveniione. 
SINALLAGMATICO add. Aggiunto di foglio privato cui 

le parti abbiano solloicrillo , e cbe cooieafa le loro 

reciproche ubbligaiiunl. 
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V OLMigatiooe o sctttlar* oLiL|i|;jliirÌ4 , 
toiloscrilto aJ ambe le parli c per dopli- 
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Varietà. SÌKGRAFA 
cbirogTcfc 
calo. 

SOf.inAIlIA FRA PIÙ CnEDlTOf.l W Co» diceii 
l'tlif liciiiiirie qo«ndu il (itelo csprcisjnitinli» allciliai- 
Sfe a cin»riiiiO di fjji il Hirillo ili cliudtre il pi^imen- 
lo dell' liitifro credilo , c die il pagimenlo l illri 
■no fli risi libera il debitore ancorchc il beneficio 
dhU' «bbligatione ti pom 4Milire • itMrtiit Ira I «. 
vatil mdiiori. 

S<ttJOAIIlA PBB PARTE DB' DEBITORI «</>/ L'ob- 
Mtaatiom è Mttdarla pei iwrl« dei debitori qnaado 
MH looo «libliiialt ad ma ■■dwima cosa, in maniera 
eh» ducMiMM Mtw OMM uimio al Mgamenle 
fftr la lalaitk, e dit il raiaiMal» cwfi^ da m mId 
Uni ili «Uri fino il tnèOM*. 

VAGLIA tm. F». ObbÌigaai«M A pagm «Ito m dal* 

OCA (da «tuoCM-vatlalà). 
Afi|iartt>- SARCA */ Can (Ss^) don tt Hi BucM an alte* ftai 



CUAMAItE II. n Ano mi. RornhiaM II pMtocbc 

vwnbbe : per In piìi ;'> e 4 ■ o 6 e 3i 
LABEniNTO tm. Caso (\;.') nella <|imI« eU arrifi taf* 

sa llHlicIffO Ira nanti e paga. 
MORI E tf. Caaa (58^) mMa i|wl« cM ani» fifa « «• 

minria il giaocftda saM. 
OCA </ Qwlla «an naNa i|mI« dil anrlva Tadioapla U 

paino. In tiaa vi è dlfdiiM n'cca. SaMO pMtecHi. 
osterìa >/. Cm (ig>)a«|a qaali wio alliniB par 

an teoipo determinale. 
rONI'l-: sm. Casa (6 >} nella qaale é paga • al rt plica 

li poiilu. 

POZZO sm. Casa (Si.") neila qaale »i sU *<no a che «n 

alito viene a lil>erare, 
r.iNNOCARE H «MI Pasaan da Bo'aca att'alUa. 

OPEnAJO. f. AiTMlan. 

OFEUAZiOlll (daMTWàViCftHVpaitMMMi). 

^W*** " RADDOLOGÌA (/. MrtndpriIroTato dal ccleUe barone 
Neper MottCM, lnT«i(«t da' la|aritni{, col qoalc per 
tncuo di doe trc(|ÌMll«i M «al Ma» aerini i aaaievl 
Mupliei , ii pMaona «aagrira laila k «paraiieid atl 
Imcliche. 

RILIEVO 0*ABBAC0 «. B ricavar aameto da ptU Il- 
la!!! di caio. — JVbiiwa mw «atbo. 

IM. Si dicaiwiMMMn «IFripiei^a qaelli I quali 
BolliplicaM, ila acl dividete sono esaltamente 
Ull aarqaalcb* altea oamero acuta a vanto di 
sorte , e da qacMo il dica mMpUemrt o tUttùlan per 
ripiego. 

ADDIZIÓNE $/. Oparniooa per nem dcOa qaale ai 
aiiÌBC0«w inaicflM data fib aancri dell dalla Mena 
ipecle. — VclganBcatt ioaMaia. 
DIVIRIÓKB mJ. OperaiieM calla qaal* il cerca qaaiiic 

volta «a «aatava fe «ca l aaa la Bell'altro. 
ESTaAnÒirB della RAlricS/. Metodo per trovare 
la ladlca dei wuaail a aaaailili data, ad cache fape- 
TMloaa liana per HirarH. Alnav» eao vtrbo. 
MOLTimCAZIÓIIE «/. Regola o tem operatinne drl 
ParilnMtiea , CoDa qaate si ripete aa oamero latile 
volle quatile sono le unill cuiileoulc iu un «Itru. 

B.\CGt'ACI.IO sm. Opcr«»ione arilmellci, colla quale 
al conTerlc on peso, una misuri, una moneta nel va 
lore eapretsu in anilj della stessa naiari ; unili rUr- 
Varia secondo i vani pai si — liagifiiai-linri; suo vciLm 
SOTTRAZIONE >/. Uperi-sioue culla quale ti leva od 
■aBCie minore da nn altro mtg(ioia| aia delia Itesaa 
■pede. — Sottrane suo verbo. 

■Oian serve a Uuvarc il valore drli umii ili riÌMir.> Ji un nii- 
eni|liu qoalanr|uc , rinioorcuiln 1,' >{ijji lii i ih- suoi 
CO«n)>(i|irnti ed ti parlicotar valoic delle luru uml i. 
AOREA *dil Rrgolj aurea o del tir è ipirlla l'pi r dk ne 
adla qaale dati tre tettnini cociiiti ìi ritrova li qaaitu 
preponionaltcli * iMoiaMo. 



V^ilctk. 



OltBAZIO.M 

Nelle re AORBA COUPOSI A add. f. Regola oaifa o dei <*» 

gole di coinitoita dico! quella in cui il valore deti'iocoMHa 
propor rimila da una prnporumie, nella qaale il aeeondo rap- 
tiORC. ponti i (prm.iio ibi lerptiiie incognito e dal auo otao- 
^ Renni et! il primo rjpp<irto è il prodotto di (otti gli 

^ aliti r^pnoiii dei lermiiii OMuigcBci cnanciali neRa qa*< 
alitine. TaI regoU al ictofll» anclw coa pifc prepofifo- 

•li armplici. 

CONGIUNTA orW Regola congiaota o di cambio cìtia- 
niasi quella «>per<iiriir die ii I» pei ilelermiaare il 
rapporto delle iiu tidt i, ti.isurc tii due pje»i < ul tue» 
»o dei rapporti CI. tiDsriul i ili i|uc«lc ninnelc o misure 
ron qui'lle ili «llri |ur- 1 
DIRETTA «(/(/. Ajgiuiilo die ni da alia mola .li pro- 
poriione qaantlo crescendo o diminuemii. i lerminr 
omogenei di an rapporto, cretcuiko o dimlnoisconu ari 
cba I lanalni del MCondo. Coal cinque operai lecerci 
vaaliiaHii di lavoro, qaanli metri ne {araniio sette 
.Jìf^**ì* <>M M branaa di bIb. 
INVERSA mU, Anloalacbealdl oHa regola di prò— 
patiieae ad caca ccuUatlo ddh dlialto, cioè 
ciaicend» aa Icnataa la npoano falira dlninaiace « 
vlccvena. Coli chsqaa «petoi lnipl«|ai«iaa vcutf aianii 
pw rava aa date lavoro , qaantl ftorui aviaUian iia- 
pieitato per eaegolrlo sette uomini? Avrebfcara carta* 
ineiite itnpir|;ato oo nninero minore di |;iafBt 
SCONTO sm. Regola di aconito è quella operatioaa aM* 
diaote la qaale si calcola lo sconto o diffalco dia al la 
sopra una somma pagala prima della st-adaaaa del pa> 
garaenlo. 

SOCIETÀ s/. Regola di società è qoelia opefaalaaa cha 
ha per oggetto di dividere Ira piò socìi il goadagoo a 
la penlila risaltante da do commercio blta ia rnmaac 

OPERE (da scsivtai.yarieii). 

Apparta ALLÒNIMO oc/J ARgiooto dette opere pabbRcalc calla 
BCOae. altro nome, e dagli autori di Uli OpCfO 

ARGOMENTO a<M. Tatto il concetto di qaaUeadU 

opera o scrìlinra ; cempeadio e loyiraa di ma 
AUTÓRE sm. Inventore di dieccbestia, cM qsetK drf 
qaale alenai cosa trae la ava prima ovicioe, a per la 
pio si dice deitU scrittori. 

COLI.BTTÓRB M. MoM dia il di a colai cha b ra^ 
«olla di opere. * 

COMMENTO sm. intevprelaeioav sniecasione, espod- 
«ione di ieeie, di doltrioa, di ledo, ec ; mai» Ur eam. 
mento , vale iiMarpvelMa , a«pecra , ^ anche d dica 

commeniart. 

#DMPtNDIO SIN. Greve ifiMMo dt dcasi ln|Ha ««di 

qualche 0|iera. — Comptnd-iart , iibw , UUÓ^ lai 
i'oinmrJKe, ioiitsimo, iòio deriv. d 

COMPILARE alt. Comporre, dielcadeiai ordì ne re, 
cove, unire, mj |ier lo piii d dtoc di caec trovate luìt- 

le ne' lilni — Coriii>iia-menlo, tamtHle, tt'vo, #, tòrt. 

Ilice, ZI òli" ile ri". 
COMPOMMEISTU sm Cosi dkesi ogni sorta dipocaia 

o prose d'invenxione, sieiio esse scritte o lieuo recita* 

te. — Comporre tuo verbo. C>m;>Ofixiuiiie equi*. 
COMUNI add ogg. a LUOGHI. — Cosi diconsi par 

estensione le cose triviali e tteauutc di cai altri Si aer- 

ve ne' juoi n riiponiinenti, 

CONCORDAII/.E s/. pi C< t\ chiamanst que' pasd di mm 
amore cbe hanno corrclaiiuaa gli uni cogli altri, a di- 
cesi anche asiolutnmeiilr sema citaiior>e d'anloca O 
d'altro. 

CRESTOMAZÌA sf. RaMolia di braifroliU e dOdlceoli 
tratti dui d»»ici aatorl,eiMÌe larHanrdMper Plattm- 

^ rione dellp f;itiventù. 
Ul.C A >/ Dei in* , ed è vure usila assolutantenta per 
iudicori Ir p.rii in cui è divisa la storia hmaiia scrit- 
ta da 'l'ilu Livio, 

DIDASCALIA a/. Giccìsno de'IUolofS cbe significa Utrw 
ziotte; ed è aacho il titola cbe d dkr ad aLaaa opere 

isiruitive. 

EDITORE sm. Chi la publ-hcare alcd^apeia p#r via 

< '* "ittle a stampa iSKirfaa d 

/'dizióne la pubblieatione del^'.opera. * 
EPIGRAFE i/. Titidi a aenICBae che cR ealari pontona 
Il iiaie dl^ apeia per avemaraa P^itceilo; 
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OTEIie 

Appari*- iirrìiionl clic si raeliono togli ediflili e sulle meda- 
a«r.t«. fWr. 

ESTRATTO tm. Riiirctlo, icinimarìo, snaitnia io brf- 

»e «li on' opera 
FRAMMENTO tm Opera o cnmponimenlo di cai p«r- 

dal* sia una gran parie. 
IRRIDO adii ai(f!. a SCRITTURA — 11 Salvioi coti 

rhìam^i le miirellanee composi e di versi c prose. 
IMITARE alt Sformarsi per rappresentare i modi , lo 

stile , f. di qualche autore. 
IMITAZIÓNE if. l-'allo d'imitare od anche lo scrJito 

stesso, con cui altri s' imita. 
IMPINGUARE atl. Parlanilosi di opere letterari* »ale 

Renderle copiose, atibondaDti, corredate di ogni ero- 

dìrione e di srhiaiimentì. 
INVENTARE alt. e n. Essere il primo antere di ciiee- 

ckessla. 

LIPOGRAMMÀTICO adà Aggiunto di quelle opere In 
rni si ì- schivalo ad aite di valersi di qaalcbe triterà 
dell'ilfabelo. 

M0^OGRAI'iA (/. Trillalello o discorso o simile che 
rieuardi on sabhietto solo. 

NOTA «/• Annolaiione, ricordo strillo. Ifota differisce 
da OtterfaziÓHe , Coii»irff ratii'me, H\Jleitiònt ; le nou 
servono piopiiamenle a rischiarare o spiegare il lesto; 
le onirvazioni a sroprire eoo on nuovo esame cose 
novelle, e a condarre a risnllamenti almeno più certi ; 
le coniiderazioni a conoscere e dimostrare affalto le 
diverse relarioni di un ofgelto Importante e la ragio- 
ne delle cose ; le rijlrttioni nnalmeiilc ad approfoiiita- 
te le idee e a Iraire nuovi pensieri dalle viscere della 
cosa. — Noiart suo verbo. 

PARAFRASI i/. Inlerprefaiione di un autore laUa col 
ridire lo slesso più largameole. — Panijrat-iiit, alò 
ir, re, lifommie, iiciirt, lieo deriv. 

PASSO tm. Luogo di scrittara,cilaiioM di qaakbe par- 
te di un'opera. 

POI.IANTÉA J/. Specie di Enciclopedia, ossia Raccolta 
in ydine alfabetico de'migliurì passi degli autori greci 
I e latini relativi a varie materie, td anche Raccolta di 

molle cose «otto i loro proprii vocaboli, ed è di gran 
• comodo per gli oratori, predicatori, ee. 

polìgrafo tm. Titolo diopera periodica, letteraria e 
scieotifica. 

PREFAZIÓNE »/. Discorso proemiale di un'opera, gre- 
caraenle prndiomo. — Proemio. preàmMo, pre/aiió- 
ne, pii'il-ifio, proUgómeno, etóidio, {u tìàdio , pitlimi- 
nn're, soiio lolle suci che ilillerisconu Ira loro Proe- 
mio i quel discorso che si premette a quakkc scienli- 
* Geo o letterario trattalo ; Etordio è coiniiiciimeuto e 
|>arle integrante di un discorso. Preumliolo signiiic» un 
terbale diKOrso preparativo; Prt/atiote si suole più 
di Ireqaente impiegare colla raotiooe di proemio; fró- 
Jogo i venuto dall' uso ptrticolarmenle applicato a 
quel rigloiisroenlo posto avanti per lo piti «'poemi rsp- 
nreseiitattvi ; Prolrgomrno il piò delle volte indica nel 
iinguagi^io srienlilico que' principi! e quelle raissiroe 
. fondamcntah che si premettono ai trattali delle scien- 
te. A questa nor.ìone è afTine quella di preliminare che 
vale figuraisncnte ciò che preuelte prima di entra- 
re nella materia |)rinripale del discorso. 
PROGRAMMA tm. Affisso In cai i Pritani descrivevaoo 
l'argomento che si doveva discotrre nell'adoDansa dei 
cittadini Ateniesi. In appresso dai Romani si dissero 
programmi gli editti imperiali, gli avvisi di case e terre 
f 0 da vendere, di opere teatrali, ec. Oggidi cosi chiamasi 
^ quello scritto che contiene 1' aryomeotu di au'v|>era, 
/.o queir avviso che si pubblica per anuuotisre miope 
. ^ ra chi si è per dare alla luce, u inliue l'avvbtfidi rap 
presentai ioni lestrali. 
PROLUSIONE j/. Comp4.siiione o altro die serve co- 
me 4i pieludio ad oo' Opera o d' lotroduùone ad od 
corso di sludii. 
PROGETTA i/. Piccolo componimento io prosa. 
PROSiroETICO add. Che i mescolato di prosa e di 
v«r»i. 

PUnilMC.XRE ali. Dare allaslamfa, render pubblico , 
dare allalfice. 

PULÌRE nir. Parlando di componimenti vale Ridarli 
•ila perfesiooe. 



ORNAMENTI ì\g 

Apparte- RAPSODIA s/. Titolo de'libti che funnano le opere di 
nenie. Omero , il qn^l titolo fo ad esse attiibaito perrliè do- 
po essere state lanca peata disperse o confusainenle 
cantate da' rapsodi o cantori erranti presso i (ireci, 
vennero poscia |ier opera di Pisislr«lo distribuite uel- 
r ordine naturale con coi furono composte. 
RirUI.lnE oli- Perleiionare I componimenli, massime 

riguardo alla liiicua e allo stile. 
RISCONTRARE U» ALToRE nu Cercar il laogo e le 

parole che di esso si citano. 
RITOCCAMENTO tm. Parlando di scrittore e simili, 
vale Correfifrrle. 
* RITRADURRE ali. Tradurre di noovo. 
RIVEDÉRP. <i(i. Dicesi rivedere una scrittara, un Uhto, 
ec- , e vale^CoDSideiatlo per la coneiione. 
_ SCRI'TTÓRE add. e tm. Che scrive, autore di opere. 
. scrìvere n<«. 0>m|H>rre , far eoroposiaioni. 
. SQUARCIO tm. Quella poca parte di scrittara od opera 
che si proiluce staccala dal resto, il che con senso prò- _ 
prio o metafora più temperata potrebbe dirsi: ffrano, 
parie, (rezzo, fiammtnto, luogo, patto, irallo, ec. 
, _ TÈSTO jfM. Componimento principale o particella di 
esso a diflereuia delle rbiose o altri conienti che ai 
fossero latti sopra, 
TRÀCCIA tf. Il primo schiuo,il primo abbotto di una 

opera letteraria. 
TRADUi\llE aii. Trasportare «n'opera o •crittora do 

una in un' altra lingua. 
TR.\TTaRE ali. Si dice che aleno libro o scrillara 
tratta di alcuna rosa per indicare che quella tal euta è 
l'argomento o soggetto di esso libro o scriltura. 
ZIBALDÓNE tm. Sì dà in particolare on tal nome ad ona 
racrtilta di varie cose cavale da uno o più libri o di 
scfiitore diverse poste insieme alla rinfusa in un hbro. 
Passioni. ANTICRÌTICO u</iy Coni rocritico, cioè quegli die cri- 
tica ciò che si dice dal criticante. 
CENSURARE ali. Giudicare delle opere altrol notan- 
done i diletti. — Centur-dbiU , atòre , atrite deriv., e 
Ctntòrr, revisore di componimenti, correttore- 
CONTRACCRÌTICA >/. Il censurare qualche critica , il 

fare una critica contraria all'altra. 
INTERPOLAI'.E ali Aggiungere, inserire alcuna cosa 

nelli? opere altrui stampale o roauoscritle. 
IPERCRÌTICO add. e tm. Cmto troppo severo negli 
altrui scritti, notandone lutti i nei e trascuraiidune le 
Ixllette, immemore del precello del Veoosino. 
PLÀGIO tm. Furto che si fa degli scritti alimi, e'I tarsi 

|iro|irio ciò che si roba in qualche Ubru. 
POLEMICA tf Coniroveisia letteraria di qualsiasi ge- 
nere; Critira e simili. — Polemico add. 
POI.tOr.ÀI'lCA add. et/ Parte della critica la qoale 

disamina i varii oggetti trattati in un'opera. 
RAPPEZZAMENTO tm Componimento o poesia qua 
e là raccolta dagli scritti altrui. — Bappetutre suo 
. . . verbo. 

RIMPIASTRÀTA tf Composiiionc sciocca e scipita. 
, SCHICCHERARE alt. Cosi dicesi parlando d' imperili^ e 

" presuiiiaosi com|H>sitori , cosi uhiccherar novelle, 

tcliicchtriir lonetlì , ec. 
SKCCO add. Aggiunto di autore o di oliera stentata o 
in cui apparisca soverchia e niinuta diligeou nello sti- 
le o nella maniera. 
VARIALK'/.IÓNE i/. Varieli che si trova dello stesso 
lesto, secondo le diverse edixiooi o lingae, che anche 
meglio sciivcsi t-aria It liane < FariaMi sL pi- 

ORAZIONE, y. Ditcouo. 

OnnAMEnri (dal»Dusn^Tl-apparlellenae). 

Pendenti. BENDÓNK tm. Nome che si dà alle cose che per orna- 
mento o per comodo si applicano o stanno pendenti 
ad alcuna parte delle vesti. 
BERLOCCO tm. e per lo piii BERLOCCHI in pi Fran- 
cesismo osalo per intendere qoe' balocchi o bagatteU 
lotte che si portaoo sospese alle catene degli oilooli 
• da tasca. 

BOLLA D'ORO / Ornamento • guisa di palla che I 
nobili Romani portavano appeso al petto nel tempo 



Ce 
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35o ORNAMCNTI 

potutane di difiwetite uitteria; i poveri «li cai»)». 
CASCATA «/ P*Df>o o drappo che ai la(ci« rlf»il*re p«r 

ornamento- — Hicaiaita lui.; mi turno bkIu 
COI.LÀNA if. Monile I veuo o calen« d'oiu o di gioie 

rlie si porla p«iidcute o inlornu al rnll<j, 
• GlilANDINA i/. Co*» (ormata ad aio di pkcnia ghianda 

• ( trailo d«lla qorrcia, del oerro, re. ), e >1 dice apecial- 

mente di qaellc ci>*e die per ciuamenlo ai appiccano 

alle caleue degli orlai>l) di Las» 
IPOTÌ.MIDI s/. pi. Gliirlaii I? (xclumaie ed caalMti no 

odore toave che ne' conMii >ale*aDli pOtllC la ttKt o 

al collo dalle doimc Gte<lie e ÌUmbsim. 
MANICÒTTO! o i,n. Maoiw dm clmiab fluii »l 

«(alito ptl oriianieolu. * 
MOil.K tm Cilena d'oro n di gioje che li pdrita al col- 
lo per oritameulo. — ColLita eijuìv. 
ORECCHINI tm. pi. Nome che li di a qaell' ornamento 

che portano per lo piò le duiute appeso alle orecchie. 

— Si dicono anche fendenti. 
^E^ZOLABE a on. Star pendente, ostia tnipeio io 

aria. 

PICCHIAPETTO sm. r.ioiello che le donne atano por- 
tine al collo peiiilriiic sul petto. 
PSÉLLIO «m. Oriiaincuto che gli nomini c le donne 
porlarano al collo o alle Lrkcda. Presao gli nomini era 
uit Specie di anello o taliamano »ppe*u al rotln , cor- 
tiafMMldcule all'armi//a de'Lalini ; prctso le iluiiae eri 
, ana specie di roouile o braccialetto ingemmato da cai 

peodevatto preiiotc catenelle. 
STAI.ÀIjMIO ini. Soita di orecchino o pcndcalc somi- 

giÌMile a goccie d'acqoa congelate- 
\EZ2J0 tm. Onunciito cba l« doont pwtMW iMlosno 



•Ni gola, td i laUo M fili di perle, o 



anche di cosa che a qMMo somiijia. 
ApfHit ANELLO im. ANELLI, ANELLB, AlieLLA m pi. Cut 
mmmt « diieiu» d'oro, d'argaMo, di latti» o di tiln iMMria chi 
miMk. tlpoiUlBdMo. 

ARMILLA tj. Girallo cba scive ad ornamenlo del brac- 
ClO| CMM le smanigUc delle donne. Da«ad dagli im- 
peralMt Biieni a'gaerricri benemeriti per prodeite, 
• It MttofaBO al braccio sinistro. Cosi dicesi aocbe 
ipmlrnmewfnttT d' oro a d'altro malailo, d* avorio o 
MMi, cha gB asilicW poruvaoo alle braccia , so^a il 
~ If » hilorno ai polsi lincio— 
. 81 dke anehc ^accicJMo f j 




BISAirrilllaii.«l. 
d' ora o Camilla dw al «WtaiMi aar 
le (aamMaai delia wMl ae. ^ il d 

VOGOOLA tf. BoicUa da aSbUara, la qaalc porUii 

par omancnto. 
BORCHIA ef- Scadetlo colmo di aMtailo dw^Mr lo più 
ma accada h eteadaMe di an pesaada daa inachi. 



pe«aa< 
i aenprc per 

BII0D6NB «a. Oraeeaanlo cke si enee Ira rceUeMìti 
del besto dalT enlrals del braccio e l' estremiti della 

raantca Jel saio. 

CAPPIO im. Naalro lonodalu rna dueslaQ'e e due cion- 
doli, che serve ad ornare sicane parti delle vesliuafu- 
la donnesche, specialmente appo le contadine. 

CMIAVACOÓRE tm Frr<n>Kli > d\.t„ u d'atfMlo die 
■eavsno portare le doooe in t'irenae. 

COLLARE aar. Striscia di paaaa Mao cka pactaao le 
donne inlorao «I collo. 

CORDÓNE int. Qaalaoqoc ornato di vesii o cinto di Dio 
d'oro, di seta, eoa filo d'oro o d' arf ento eoa coaterie 
e simili, aveoM la liiMla 41 coidlu — Cb^ rf ea. t etto , 
f l'io deriv. 

CORIFE ij: Ornamento donnesco iBlicO deBa Ulta. 

CORÓNA if. Ghirlaoda di foglie, lìoH o slmili che si 
porta incanoperoroameoto oiu seguo d^llcgria o |ier 
diitinUvo d'onore, ed anche sbitiaada praiioM, di' è. 
no ornaneoto iepiminlle da poftMd la CapO. * 

CRESTA if, AUiillMMal» cfca laaiaae la capa b da» 



»ll»TAV.AIi»i|HBai 
aa. - Onn^dadT. 



ORNAMENTI 

Appaile» OmaoMalo o giojello lemplioe a far 

oeoaea ras di rerinagllo da affibbiare. 

vatialk. FRONTALE un. Ornamento che si mei le sopra la fronte 
FUMIACCA $/. Cintnra per lo pia di sHa che osa vana 
le deooe per ornamenlo ed aitche i lanciolli che vesti- 
Valisi all' usanta inglesa. 
FUSELLÌNO sm. Speda di oroamenlo da lesi* deJie 
tafataadImO) aacata la alb hi «salii paaii « 



aal aalln alqi 
•Itlaata dllriaa o di 
a lr aaaa l ùaal 
ALLÒHB «a, 
laiaaU a galaa di 
CBIAIIDB t/pL- 



vaeliMrala la gè» 
aiBMaala che peruvaoo te 
faari drf Imiiffs ^"1 «a aaa 
llaa Maaco •oltila lafitato 



d'oro, d'argcnlo 0 di Mis 
~j S a fl ew«waaa vaeha. 



GALAj^. 



G, 



(ìHIRLAMOA tf. CanUall» leUa di fioH a di atba a 
Iraodl a dlaas cha al peoa la capo a galH di mii; 
aeoal dkadaaciM qaMcerafalea oMtdo dicoiaaahlia 

di oro, argento, perle, gemme, oc. cai sogUona pattala 
in rapo le dooike per ornamento. 
CIGLIETTO aaa. Sosta di triaa caa owrU o 
osata in aoilco acaA dalla paichb avafa b i 

sa del giglio. 

GIOJE tf. pi. Gemisc che servono per ornamento tf^ 
cialmenle alle donne. Questa voce differisce da i^em- 
ma, essendo qaesta una pietra preaiosa lavorata, ed 
anche ogni pietra dora lidulla a piccoleati ed inla|;lia- 
la, ruma snata, corniola, ec. In <|urjle si rigoanU |uà 
alla graudeaaa, al valore , al lavoro scalfito: in qorlle 
al brillo, alla trasparems, alla lirlIriM rtinnim, 
di si «III .a S'Ofe /alte e non mai ^tmme (alte : le peri* 
<M i;iuje e noD (tetnrne. — (iiojtllare ( is^CtaaiiC, 
oruar di gloje) stm >eibo, e t;injrua ileriv. 

GIOIELLO f<N. Ointitirnio ili gioje, od anche di n» 
sola eii'ja, clic si pnò portare in varie parti drl e t|« 
ilillerisce perciii da v«txc ch'è 00 orusmenlu li ..l' jr. 
di firrle, il'uru, ec. che (JCr lo più si porta iaiurwiiu 

INTItECCiATÒJO irn. Ornamento da porte aailetmtr 
MITRA ff Speelfe di ornamento da portare In capo, cke 
primamrale fa alalo eoa omiIU varietà di Bmom fm- 
so i popaR aalicbl, ad ara aaa «pada di bcadsMHl 

Lrga. 

MONDO MULIBBRB ai. H{gidilcaiioae coo^iiMlva di 

tulli gli omamaatl a ipilenita aialiebil, 
PAliiEE a/ Oiaamaaladl pofpoia hianalo all'^fKaio 



PATÀCIO tm, GUada brando c»o ona bauda d'ai», 
«ade pana di braccata di cai •rnawosi gli alnll ; so- 
de dicevaii TVajfa paMgtalif o («fiala qaeila che 
era adorna di tali chiodi: era per le ddune coaie il 
c/ai'Mi per gU «ooiiul. Seconda altri, e per qaanto 
ifoi b ia rottamente, patagium chiama vasi nna benda 
JPtn» cai le matrone rooaane legavano al loro testi- 
«ealo verso le ipdla, a die pc^va ddl'ijtoe dst- 
-l'altra parta Mora lo iHimuB^ LfatalelU daM doai* 
da' lampi o^tof. 

PBMIIAGCHIÒ s«s. Arnese di piii peuoa aaHa I nd irn e 
(ha d patta d cappdio o al dmiwo. 

rEWilfaW) ^.^^faa mf go deooa » » dajMuUcoMpaiie 

PBRMoIuSbV' QhmMWtorAdM Mi», cailBl^in 
la aa aercfaio d oro o d'argeoio od la ona tageada ia- 
lovao alU sipiba io oso tra gli Egiiii, IBtad, 1 lo- 
niaaialni9M«iAiddaUill. . 

MÙHA^. Owa«»BlB fcoiwWla da erigilo di pia- 
me, la ed fabbricasione Cdndl l'oggetto di aa t 
f« appodiOf a qoegli c^ lo f iric||^ vleiw 

mUlifMO sm. U «OMO «ha piuma, OMUMpi diciKia qac- 
M'aniamadia la deaid^ da asso Ksilo dirama di lUai- 
lolo, o da dnile>aotl » ahi» «loia- y 
POLSETTO >m. Mgdgha cha la daaoe pofhno d pd- 

ro {F. più SUOI» A&ixaV S 
BISGOMTRO sm. Saeta di ocaioMBlo per la pia di ri- 
I por fMialtaM di fatti. 
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ORNAMKNTI 

A|>p*ile SCHEGGIALE il». Soila di cinU di c«ojo eoo ìUà» ; 
tieiiic e Cmlnr* di nobile oroinicnlo. 

vcrieli. Sr ATALIO im Specie di braceì«leUo o di rolUna che 
purUT*«i dulie dviioe remine. 

Sl'IM-lTTA Specie di gotruiiiooe Talia di «eia e doo 
Iraloritt. Sono le ipiDelle certi natiti falli di piò Già 
doppiale e lorle, iolreccialc ira loro itclla sleisa gaiM 
de' tavoli a maglia. Si Unno noa solo di scia, ma ao- 
rhe di lili ili linn, di raoapa o di cotone. 

TIAkA (/ Ornameulo da lesta in DIO anticamente pre«- 
»o i Prrtiini, gli Armeni, 1 Krigii, ec. terTiva ai prin- 
ci|M rd ai sjirerdoli, ma >e ne Talevano aiicbe i privali 
d'anil>o i se»l; M non che qaetle erano roloode e ri- 
curve 9dI davanti e limili al berretto frigio I sevrani 
ed i fiircrdiill potevano portarle diritte. — Uiceii al- 
Iriniriili mìuii^ "fC"- 

TRECCIKRA tj. Òrnanteolo per l« frecce delle donne 

TKINA </. Specie di guarniiione di refe, «eia e alnili 
lavorali! a traforo. 

TRINATO ailil. t:aeriii1o di triue. 

VKI.O >m. Abbigliamento fallo di velo , osila di tela fì- 
iiiMima e Iraiparcnie, lesiaia di icta crada, ed anche 
tallo ili lela di lino, cui portavano le donne io lesta, 
nulo aiiclie in oggi dalle monache • dalle villanelle. 

OnifAMEIITI (da coMrosixioiri niuuca-apparteoenae). 

Si dice 
anche t 

Derivali. Rifiorire. 

Apf aite- ADDKLLIMENTO tm. Oroameiitn della melodia pre- 
iicuie. icritlo o aibilrariu. Tali ioao il trillo, il gruppetto, il 
mordente^ ecc. 

ACCENTI ECCLESIASTICI m pi Formole metodi- 
che, che nell'antica chiesa ai dovevano Ir nere a me- 

^ moria a norma dell' interpaniione nel tempo cb« li 
cantavano le letioni evangeliche od epistolari. 

ACCENTO tm. Inflcsiione particolare di voce applicala 
ad DO basso, ad una nota della misura, del rìlmo, della 
frase moiicale. 

AMBIZIÓSI oi/c/. pi. DIcoDsi ambl<i««i q«igli oroimen- 
li che 9004) troppo stodiati ed affettali. 

APPOGGIAI IJIi A tf Una delle specie di «libellimeoti 
(Iella melodia, la qaale coniisle io uuanolina non con- 
Iellata nell'armonia, ma che precede nna nota io varie 
distante o sopra o sotto, colla qaale viene legala dol 
cerociite con do accento sensibile. 

CjnCOt.O MEZZO ni. Anticamente si diede lai nome ad 
on ornamento di canto, il qaale colle soe quattro no- 
tine congioiile, formava presso a poco la figura di oii 
semicirrolo. 

GKL'PPETTO jm. Ai>belliraenlo musicale che consiste 
in un complesso di t>olioe che precedono nna noia. 

GlIUPrO un Una delle specie di ilimiiiuiione delle mite 
lunghe, composta ordinariamente di quattro seminii- 
nime, crome o biscrome. Quando la quarta nota aiccn- 
de, diccsi gruppo atctndtHte, e ditceiuUntt quando di- 
* srrude. 

LEGATIIBA </: Union* o collegamento di due o più li- 
gure semplici cantabili , fallo con tratti o line* a ciò 
convenienti per ornamento della melodia. 

MOIIDRKTE >/» Ornameoto della melodia che ai fa 
esprimendo due suoni come nel Irìllo , ma all' ingiù e 
dislaoli ao solo mesto tuono. 

■ PASSÀGGIO jm. Omameuto reelodtto di piò suoni 
successivi per grado o per salto , die cade sopra una 
sillaba del testo o sopra una nota principale, preKril. 
lo dal compositore oppure aggiunto dall'esecutore. 

«TIIILLO sm. Sorta di graxia ud ornameulo del cniIo, 
imitalo dal verso di certi uccelli, e consiste in una sac- 
ccMlone vicendevole e rapida di due sole note conti- 
gue di iniggii'ie o minor durala, regolata in propor- 
sioue del tempo. Ila la sua preparaiione e lerminasione. 

OnrOOnAFIA ^d» ci*MHaTic*-parti del dUcorio e della 
gramnatica ). 

Si dice * ... 
anche: ^"»'SW"« 

Detirali. Ortogni-fieo , fituu-e , /o. 



PALLA 



SSi 



Appaile. ACCA %f.initcl. Lellera dell' alUbeto o carattere che 
Dente. ti pone nelle scritture ad effetto di far pronunciare la 

lettela prossima, se t vocale, con maggior Iurta; se è 

consonante, mutarla di suono. 
■ ACCENTO tm. Piccola liiira posta sopra la vocale di 

una panda , per indicare che ivi si deve fare la posa 

nel prononriare qaella viice. 
AMMIHATIVO Olili. Segno che si pone dopo qualche 

iDleijexione the mostra maraviglia ; si dice anche as 

solatamenle e ai esprime toii: (!) — Punto tU etcla- 

moziVine eqaiv , alcuni lo dicono f>((nio />aiiioii<il<f o 

l'aii'tico. 

APÒSTHOEO 'jfli. Conlrasiegno di mancamento di vo- 
cale, ed è quella lineetta die a torma di piccol c lo- 

vescio ( p. es. ifttr ) si pone a canto e su|>*riormeule 

alla parola troncata. 
ASPIRAZKlNK a/. Segno con eoi sctivemio si noia e 

accenna l'atpretaa di fiato di usarti in pronanciare le 

parole. 

ASTERISCO <m. Segno a figura di stelletta che ti pone 
nelle aciillurr ; si scrive cost: (*). Il suo verbo antri- 
Kart ^ voce drir uto. 

INTERROGATIVO aJJ e tm. Paolo che si mette io 
lluc de' fieriudi che contengono alcuna domanila, della 
qaale si attende la ris|>osta, e si segna così ■■{?). 

NEOGRAEÌA $f'. looovatiooe della maniera di ortogra- 
fitaare per utihtà u belleira della scrittura. Chiamasi 
cosi anche la maniera innovata. — Nto^rafitmo tiu. 

NEOGRAKO add Colui che stndievolmente orlogra- 
ftta in modo inusitalo. 

PUNTEl.CIARC ad. Porre i punti nella icriltura, allri- 
nirnli puntare. 

PUNTEGGIAMENTO tm. Il punteggiare; il dividere 
un discorso scritto in periodi e membri col mraso di 
* ' punii, virgole, ec. — PuHtatura, puHtuaxione sin. 

PUNTO im. Segno orlograitco che iodica il line del pe- 
rìodo ( . ). 

PUNTOCÒ.MA tm. Segno ortografìcu che separa ni» 
membro minore del periodo dall'altro Esso si esegue 
Con Un ponto al di sopra e una virgola al di Sotto (;). 
— Semici'loa, punto e virgola eqoiv. 

PUNTO DÓPPIO m. Segno ortugratico che separa i 
membri maegiort del perio^lo , e si segna cosi : ( : ). — 
Si dic« anche due punti. 

vilVGOI.A i/. Segno bella tciitinra di breve posa, ed k 
fallo a guisa di piccolo c rovescio (,).— Dicesi altri» 
menti coma, e grecamente ipottimma. 

PALLA (da ciioCHi-varielà). 

Derhali. P»ll ««««a"» . «'«'». «»•»"« ( «••o«««of di palla), Ma, 
olla, óuola, oiioUtia. 

Apparte- ANDARE ALLA PALLA — H «otersi del gluocatore 
nenie. per dare alla palla. 

• ANDARE IN FALLO — Cosi diceti del giuoco della 

palla quando va in laogo ove sia fallo. 

BÀTTERE IL PALLÓNE au. Mettere il pallone io 
giuMo dandogli il primo colpo 

BÀTTERE LA PALLA au. Dar principio al giuoco del 
calcio con bmtlare la palla tra la baruffa; il che aoti- 
caiBCOte si faceva col batterla in un marmo a ciò de- 
stinato. 

BATTITÓRE $m. Ginocalore che batU la palla od il 
pallone. 

BRACaÀLE tm. Arnese di legno che arma il braccio, 
o almeno la mano tino al pollo, o anche parte dell'aa 
libraccio, ed liala superlicie fatta a piccole piramidi 
quadrate e tronche. Serve pel giuoco del pallone grosso. 

CÀCCIA «/. Nel giuoco della palla o del pallone signilica 
il luogo in cui la palla od il pallone si ferma secondo 
certe leggi. Al giuoco del calcio siguiGca il cacciar di 
posta la |>alla tuia volu foori dello steccato. Quindi si 
dice Fate, vincere, perdere o legnare nna eaccia, ec. 

HATA a/. Colpo che si dà alla palla io giuocando- — 
, Dare tuo verl>o usato col dal. 

DATÓRE tm. Coli diceil nel giuoco del calcio a colui 
eh' e deilioato per date alla palla. 
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ISa PALLA 

Af^uH- FALLO «w. Tniircdiaienlo o MnlrabccloMOfi» delk 
comlfaioiii del giaoco, clic st dice lurhe /hr fallo 
6ff ADAGMÀTA i/. CouGue, oiiie il q«»ie ptitandu la 

|wia t^pl o il liMeo. 
LAGCBraPTA »f. Slraacsto col qMle ti gi«oc« «Uà 
|wlb.^ E^llo^ dl^wrij» di * m«, • 

LUCO tm. Sftnè ti qmla la ||ltwiii> •■« H><"UoÌ8 
« «Ih «iMtrcw € iBcnllis cUmmio sma dRiftlclinnl 
il MI 4Mb «MB dM lin. 

PALLAIO mML c «w. CmI dkal colai eh* KHmniBMra 

J» |wlle mà flMc». 
I*ALLÒNB m Soda di palla grotsa (atta di cvtito e ri- 
pirni d' irta. Dkeii aiicite paltt 
ndecio , (ire , eino , tu» , utimo 
PALLU'I TOLAJO $m. TeMno n cil H 

ve far ballate ta palla. 
RIFALLO «M. ll«ow MMr^MoM Mb MdlMnl del 

■IMCO. 

UGO JM. S«|Mdit apertltM In dotil bogo tfghi»- 

BIMANDO MT «d |lwco delb |wlh iIhi UltOM 
qaaodo p«r «fc*!» H gi eM li ralla «Mi A tuti bm 
mnidMa, « Meagm miidnli di ihmm. -> Mimamkn 



pane: 



muSTTERe LA PALLA. - MpmMlcili • dt inno 

odi li«lMqMiid»rafffttimfobbideto. 
SCHIZZO Mtm. R«w« che ri dk • mcHi «ttl 
rhe »ooo poita mI polloMolMo M ifo di iM 



> poita Mi polìoMolMo «4 ■•odiittai 
palU o di br mMUndh, ck* cn^plM per Ibb 

iiidietrc. 

ABGNATÓRE «m. K 
fliioco del pallone. 

TAIIItÙKO «N. Tello del kìbcwo delia palla a corda sul 
qeaJc balpa b palla, e che al (iaoco del pallooe gonGo 
chiamali miimo. 

TEMI'O o TEMPO DI PALLA et. He^gteocM «Iella pai 
le, dal |»lloBC a ttanlM caa tal wce o baie a' iolewde 
qedlo.apatl* di Na^w (Ite Impiega la itaNa , ce nei 
uertoolere o rilxhare o fate altro atmile eflello. 

TBENTA m/d. e un. iiubeL Si die* dar irtHta t la cac 
eia lul piedf, ed è imdiM del ginoco della nalla, che 
vale (cgiiire la cectia deva l'a*v«iMtla «tate liami 
dare la |>alla. 

l ltlNCIAllI:: LA PALLA alt. Riroetlere la palla colla 
racriietla ot>liqaa in modo rirella acquUii UDa fcrti- 
giiie iti »è (lessa cuulraiin al mulo projellile, dal cbe 
scgae die iicH'arrivare in Irrra . il balio die, qaando 
la palla non girassr , anJicLbe verso l'aTTcrsariii por- 
(;ru.lo(;li i( lomuelo lein|K> di poKilt lineUecC, l«la 

• «MIC m. ri», <- I,. Italia il tdilacciB la Ima e «Mao as 

• HI ilrl iiiliio ribjita. 

TliUCCIAIib) alt. t n. uà I.rTarc la palb Aill*avaersa- 
rio colla sua dal lui-go ov' era. 
Variala. ArORRASSIi/: Giuoco o»ilu da^li aoticbi, cbe coost- 
tle*a nei gellare obliquanieote uua palla cbe risalUn- 
da aadaea ad iueonirare degli altri gioocalori che l'a 
*P<tia*«DO, I i|aali teapiogeodola ancora oblii|a«m(nie 
vena ima I ledavaao occasi une di risaliire ana se 
caiida ««Ma «ina Patita parte, da dove eua era di duo 
va rimaBdala, « cmI di aagaiio Hacbt akaoo de' giao- 
(•torf mMcane al lao colpa, a ri a«an «ora dJ eeoUre 

• diverti «alti della palla. 

ARPASTO UH. Specie di ginvco di ptlh Wrilala voga 
Ut >uiicbi,cost dello perchè rapIvaMi la palla l'un 

r<il[ri.. 

«BlGLIAIiDO un. (l oce framctM), Giàoeo cbe il h eoa 
piccole palle d'avorio, tracdaBdo Taiu l' altra sopra 
aoa tavola con ispoode e Coperte (1 1' una che l' altre 
di panno verde. In ogni anialo di detta tavola e nella 
a>cii lotto le dee sponde poMe per laogo vi sono pra- 
ticate le luche latte in figor* di «eraiccrcbio il coi rag 
gio è circa on diatnelio a mcsio dalle palle alquaalo 
piìa grosic (ll<^ si ataaa ta ««wl g|a« d J, cene Mila 

rosi lieti» l'oHii 
B1LB0( IIKl 1 (I Jfi (locc lrnii,:en:] l'ircc lo bastone 
lavorai» al loriiio ron od» catiL.i ilj jrril cdac le esire- 
milii: alla inetà di esso aflidjt.i un Élu vj e adjc- 

cata Qoa palla cbe ti (ctia in aria, e che » urocara la- 
te riradcvc e icMart la ana drila dM nritiu 



Validi 



. niMLLl JM. pi Vm. Serta di giuoco cbe ai U eoo ali 
■i Miri «I kgM «ha •IfwagMvdirilllachaai lin 
cadeia «aa aM bìHb che ri getta caniUo di «Mi. 
BOGA U. SI dba AralbANeleaqaalglaaw tocialk. 
Ma cbe ri pratica liccndo Arile hadMln lana ww per 
cadaan glàocatore , e spinneado io cew ana palb, e 
qargli nel cai buco i entrala, la apioge contro aicniw 
de'giaoealori, ti qnale pcfcoaso da essa la spinge ver 
•o BO altro, e rosi di tcgaito, Boebè la palla non giun- 
ge pili nessuno. Perde oaegli cbe rcupipgcoila la palla 
nou perruote atcano, e la molla è In deneta o b aRm. 
CALao «at. Giaoeo propria ed aaliw detta cttth di Fi- 
reme a gain di baUiflia aidioala che rib conaM 
palla a «eniA 

PALLAHAGUO «aa. SarU diglaeco dha ri le aalb pb- 

■a terra, atsndo ana palla di legno con pienti magliai 
BUlXO UH. Giuoco nel quale si dà con paRoltob b 



ecrtt peaiid 
NidlnaM» 



lari <"|bgBa ritti che ri laiMKi 



PAnB (da em-vaibli). 

Apparto. BRÌCIOLA tf. Minutiolo che catea deOa «cw clic ti 
ocate mangiano ; dicesi per io più del pane — JMdm^ 

dolo sin. e Brieiol-tUa, mo derìv. — Minàmiù f — *- 
CROSTA i/. La coelccda del nane, oiaèb parte 
Da del pane pia colta a plè dan di qaaRa 
nell'interno. 

FKItMENTG Pdst.. inforuta per lievitare il pane. 

IMr.\STATOIlE tm. Colui cbe impait», cbe iulride li 
farina pfr lare il pane. 

I^FOR^I.\'l URI-; tm. Gartone di (otnajo il cui Bifido è 
mellrre il pane nel loruo. 

LIKVITO tm. Pasta soda e riialMlc di color bianco fri- 
giasiro, di Ofiore acidetio, cbe si adopra per eccitare 
una ierinenlauoae nrlli pista da fare il pane; esu $i 
stempra in acqua suniu o tiepida, e li BBiaocilU pri- 
ma |>er comporne la pasti, la alcuni luogbi si sdopeis 
il lievita ili iiirrs, col quale, massime qaaodo i fietco, 
si può pruinovete nella patta una pronta ferraeoUiii)- 
ne. — Lì finire lau vrrL .. 

MIDOLLA (/. Pane del pane molle coiilcaoU Cairo b 
croata. — Secondo i moderai «mttiea» • piè pn|ri>- 
racnle ntoUica di pam. 

ORLÌCCIO «h. EstrmiU bleiao del pm, dal k 

crosta 

PANIFICIO un. Fnrmailone del pane, e comprende la 
maiiipolaiioiic, \i tei mentaxioiie e la coUwa liei | 

— /'ani/izio sin 

PICCIA </. Più pani attaccati iusieme. 
RINFRESCO un. Il primo lievito -'nfrlwm ^ i 

Dovalo. — SI dice aodie rilecco. 
SCONCIA tf. Termine de'lomei. Dkart dal ritoceo • 

fiiilrcsco rinnovato. 
Tozzo $m. Peaxo per lo piò di pane. 
Varietà AFI IOHATO aM. Aggiunto di pane fallo col fiore del- 
la l.irioa. 

A PICuE avverb. Pane furniato da piccoli gyii oniu 
insieme. 

AUTOPillO add. Epiteto del pane di gfaa» manda k 
(jiio, non avendone tolta la segala che d*eidfaaria ri 

è misti, ma solameitle levita la crusca. 
A7.7 IMKM. A .1/ Cibo di p.^sta astima , e specialineiii* 

quello di cui si cibano gli Ebrei durante la loro pasqua. 
ÀZZIMO add. Aggiuntu del paoe senta lievito, siceoiae 

quello delle aitimelle degli Ebrei e della ostia cta 
^ Dsansi nella Messa. Si dice anche gli aidnU Mk pL 

BALESTRÓNE aild. Aggiunto di pane impastalo eoa 
, mele e colla meKolaota delle noci o de' licni secchi. 

BIANCO aild. Aggloulo del pane Qno, cioè di talta la- 

rina «li Inimento. 
BISCOTTO iM. Pane cotto doe volle e colto ataai. — • 

lincotl-are, alo (e ancbe o), elio deriv. 
ROCEI^lAtO tm. Pane lavoralo Ja forma di corooa o 

circolo. 

BUCCKI.uA IO tm. fu. Biscotto a piccole feltc che 

serve per uso dc'inariaai. 

BUFF£TTU add. Aggianlo di peae, eh' è dalb qaahtt 
pIbSM. 
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PAIlABOL\ 

ili (line liUiiro di furm» pic- 
C'ilifiinij rlir si fa a | iter, cu è ni vjtie purtioui Li»- 
lutigl r ili U)lm nàie alijic-ie iinlemc e più nonlìe 0 
(!io»5i? Kr>(i 1* Imo eslicriiili. 
CAS/M ) uitJ. Acsioiilc) ili pane fitto in laji u per 

I* I ' 1 1 IO 1 1 , , , )ecn|l.|.. V 11% , ili r ^^ a 

CASTAliN ACCIO rii/(/ M utfrj ili i.snc o plullOJlo di 
(iiy *r(]à t lic sì (j (ul\t («iii.i di ile cotjgiir, «4 è dbo 
ile' 11 1 iiljii.iii lidi* Tu>k4Uj e .lì allii p<e!ii. 

et !■ H) iiti Si i ti ili |»ne »»ni* In' i i ' i , r i i u irl i, pe- 
sami- e iiii|ijtt «lu cui fnrmi^jix. Ai>ia'<iiii'iitc jeriivi 
ili iiiilrlmriilo «)jli «ll«li 

Dll'IItlTE n</7. t''|i>'c<u «l'to ti pioc «lae Tolte rollo. 

KICÀTO ,ii/</ a l'AM-: — Svtt» i«p»oe o fociccia 
impattala con polp< ili lii lii. Si tlicr aiirlic Pmificiilo 

iOirriC iittj. iigif. Il PANE — Pane pepalo iufeiiure «1 
«irdiiiarin , nrlla cai compusiiioue onlioariaincnle ooii 
enlr^ino < he prpr, imci. liclil n-clil e faiina ili griiio, 
li*i-iali>vi lultii « sraii lìfì trilcllLi ed imj^altato 

ri'ii enpir. — I> .im j.u li.' r,,,'M' i-'i-zi.-tm. 

FKKSCl) (lift/. Agijiuiilij liti pane cU'é collo d.i pncliis 
iliiiii tempii. 

GRA.MOl. ATI) .i(/r/. l'ane asial IHani'U «eiio ierinrnlalu 
liei pan lii«-aiin impastato più lodo , ed è cosi dello 
prt' tic IjviiijIii per meno della gramolj, e li asa in 
più lu<io|ii lidia l.nnil'aidia e della Ituniagaa. 

liMOSSO Olili. A).{(iuiitu di pane infeiigiiu c callÌTO. 

ILLI'.VINATO ni/i/ Pane die per inetto della licviln 
lii ne .•ri|ui;la maggior porotiti « l*f|CfCisa| • facilità 
niJiiwi' <• .l'I • iseie n>a»lieal« • dl|ctll«k — Jttumi- 
>uii,t , luj,,,àiu rcjuir. • _ 

IM-'Kl.l i NO ■'■/./ l'ane ritto COtk iaita'lBMliUMCfaU, 

cine uiijlj allj cruica. 

LAVATO adii, l'ane, die iircllilo o iiroslito, s' iuiup- 
|ia ndl*aci)<u e ti coodiM* coii aoccheio, aceto • 
^ mII'. — Sciivesi snelle /'«mlativlui. 

ftll'MZIÓNK »/. Diceii pan* éi munhÌ9H« alla pagootla 
l ite serve ad altineolaie il suldalo per dae giorni. 

Kl'XìnO aiJil l'ane d' inferior conditivna dal bianco. Oh 
mi nii iìt ttruno , bigio. 

OBZÀTO aM. PaM fallo colla farina 4'atM. 

rANICCIUÓtO $m, FauMllat fictsio |mim. 

l'AM» PKpATO a», r. più sopia FfiT(. 

tassimAta f/. Pane cullo sotlu la cenere. 

l' A 1 I ( IS(^) tulli. SeniicruilH, cioè di e ancora Ciitne |>alla. 
alKliO.MlS'l O *'». l'an* *ecuLid«iio laliu di f<riiu c 
noica • craiebmllih 

PABABOLA (da uaac^cnn). 

Appaile- AMI II //.A Dìiì. GII TU /. Csi d.iainasi la ditlalita 
liCiiie. oi tjKuuIe Ir I I' uno e l'tiiru ramo della parabola, 
siìiliL' misura in linea iella i due estremi di essa. 
AMUOLU Ui IMIUJEZIOME m. Annoio (oriaaio dalla 
JiMM di ptojntoM colla Hum oriiMMtolc, 
te 

PAUniVBLB ( da «Mv-riimnio alla aociaa> 

Appaile- Al l'Ali rKNF.RE w. an. DicesI per liiscic |i .i<nif 
liatMe. COI. L.VTtllALK «lift/ A|t);iuiilo a/)iTr(i(<' - iiniilr, vale 
('tineiuiilo |ier linea ir.isven.ili': i " >^ '\ j ' pjreuti die 
ateiidii padre u avolo nun comune, dibeio perù conia 
Ut l'.ivulo o 'I bisafulo, ec. 
lill'AUt'.NTARB n. uia, e pati. Uivenir paicute, far pa- 
rratado. 

LUTTO un, Mcflixia per perdila di parcttll. 
SlMObNiA /. GeoMm|«tacilà, iifia(iiw|«ilii,alftMa pa 
reiilela. 

VaricA. AbFIMTA */. Pareatab che ance per marilagcio ira i 
««oson^uinei del naarilo e la enoffì» a vieeirersa ; ni 
aticiif Taii-niadu dio tiatoa da iiaalsitaclla natnral 

roii^iiintjiiiiriilo 

AlUMlA .SPIRITUALE / .S|wcic di purentala che 

ci'iiiia^guoo li padrino e ia madrina col liiOCÌollu clw 
lrii|>ona a liatlesiinu e Coi patenli di lai 
ASCI''^Dfc^ZA */. Piupriatneiilr dicesi degli aaccndciili 
o aial«Mll par toaa ralla aawmcsaudo dal padre, cmè 
iicUaaMiMl«a«cca(dvaiiiaiilel'a«V| il l>ia4t«ol<>, ce , ed 
ftìs^lvUrh Mti. , ditft. /.¥. 



rAI!i;STKLK 



Varielà. e ciò die torma l'albero della stirpe- il luo contrario 

è ilitcmiHenza. 

COGN.AZIÒNK i/. Cnnetuaiione di pareotadu ira tulli 
{ d'sceiiilenli dello stesso ceppo, ma più propriameale 
riicesi di parentela per parte di donna , chiamandoti 
affnntione (|uella per linea mascolina. 

COMPAR ATÌ<"(^ «n». Esser compare; paientd» spiri- 
tuale, ationc per cui si diventa lumpate. 

CO.N.S \M;n>KITÀ ./. Porrmela Ira ,,.'«'1' della me- 
ilrtima ilirpe. 

DISC1-.M)E>/.A »/. Dii-rsi <le'ili5cnii!fiili , pronipoli o 
posteri; cioè df' ri e voinumi dopo di alcuno. 
Cosi il padre è diicrniJciile <tcll' avolo, il QgUo d«l pa- 
dre, ec , ed è il conirtriu di atcemUnza, PiUilHIUli 
la iliscendeDU in liatiite e coUtiternile- 

CllADt) im. IHaara di pronlniih e tamtaiwDBa « pa- 

< tetitadu. 

Une A Sfrif ' siicCCisioae di parenli in ilivfrsi sra 
di, talli iliscen. lenti da un padre cocnuuc- i.ÌK<»{K'"> 
disceiideiita. — Linta nntjara\ciiU Quelli di coloro chr 
inno dalla leste rbiamati a socceilere di pciinogeuilu 

iu piiinu^eiìilu, MI e <li rn.if^i[ite in maggiore. 
PATEftMTA j/: l.'eMcr jijilrc ; stalo e (|iialitii di pa- 
dre; rcLiriuiir (Il piitrr rtljicito jI sud li^JlLiulo. 

POSTElìirA i/. \ itie collettivo di qaelii diedi noi 
discenderanno, r qcun , ilmeiile di lutti coloro che »er- 
raooo dopo i tivi uii di pggidi. f osleii , ditccndauti] 
nipoti, piani) ni i ec. SMcaialo9a,tatM|alirp«ipM' 

genie, ijisceioirnij 
STIRPE i/. Coii ilicoi la (uti (sviva 11 .iicf riilcntc gc 
Deratioue de^li uvaniii, clie aiiclie dicesi genealogia , 

gintiai liNia, f ni«i|«ÌB , fNjfiiiif , fiudg/lim , tekÙMm , 

Gra<li« Alj>A r() aJ.l ^ un, IVircnte in linea matroliita, di* 

sci-ii'ii-iiif .il ioasciiio. Gli agnati Jisiin|aonsi da co- 
iir guesii iucladouo pariaMHtl le fati* 

niiue ilisceae dal loedesiroo padre. 
ANTENATO jiw. Progenituie, pi«decesiure. — Si dice 

andie uHttceuoi-t , antico, avito (die si rifeiiice agli 

avi. al maggiori ), <i>i io pi. 
AllCÀVOLO t"T. Padre del bisavolo, Cglio al bisarca 

Tolu. A'uivola la madie del bisarcavolo. 
ÀVOLO <«■. Padia del p«li«s o dada uadra, — 

ikm. •JtvUi la «aara dal padic « Mia 



A VÙNCOLO «w. Zio par parla dalia madia, fralall» detta 

madre. .^w&iCM'a «ai. 
BISAIiCAVOLO m. P«h« dairmcafeb, OiH* dal tri*' 



BllAVOLO MI. Padre 4til*a«o o MPtié».^i 

la madre. — Diccal anrha bimoium. 
lUSGÉNERO tm Marito della aì(»ote. 

UlSMl'l >TK a. Culli. Figlio o lìglia della nipote.^ 
CAUbT'l O Ili/./ f >'M Fratello minore. 
COGNATO >n>. Mai tu lidia sorella j Iralcllu della lao- 
.glia, ed anche mai ilo ilella cognata. — Cagnàia al. 

QOLLATTi.Nt-.O ai/</. e k» Fratello di latte (CMbt- 

ideeo add. e sf. SanUix di latu). 
COMPÀRE lOT. Quegli die tiene altrui a battesimo u a 

cresima; l'adre del iMllciaalo riifwlio a cU io lanoa 

a bdiiesim» — Camfédnty fmdrmn aiu. (CaaMV • 

mudi in» ti.) 

CONSANGCINEO aJJ. Ch'i? delia medesima stirpe, 
aluè appartenente al medesimo padre ed alla medeMma 
madre. 

CORSUÒCEftO «M. Padre della apoM liapetto a <]aeUd 
dello tpewt e vitcveraa. 

CUCINO «w. IMcaai asiolaiamente »l tgtiuoln di tio o 
dl«ia e turo dtaceudenli. 1 ùgli i;,eiier<iti da due u più 
ItatatU, da di^ u pie aorelle, u da ano e piu*f rateili 
e da una e pin lorellc dkou»i /r«ttlti eigini, «*pptti* 
cnaótt girmani, tubini in pi imo giailo; in segu/lo , 
trafili de'cugiui, ^a ditLcuilcou aggiunge al t^i^-i'ii' 

• U Hmaern del grado a aeconda ddle grnetatioui , ^e 
di «eaiid'e, <N itrte, di ^««to grado, ce. « 
DiSCEilOISirn «m. |tf. caia*» che Unno awxAilta. 
, m'cnie vrifime Pane dail^riUii, tale «Il padre ilaBalla 



4». 
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lAttKNrKi.r- 

air»«(jli , i( fipixi iiiir>rtio al [imltc ce, e dislinguonii 
ìi> Imi f'Ii " rnU'Ufrah. 

I' ]i ,1.1 AS'l'IU) sm ■■ tgliiiiilii avuto il) moglie o da ma- 
nti ) inaurili CI viir«ri5«, >l|(u«rkto ti MMlilS 9 clb 
moflii' (irne lUe (/•'(i-/'<i>f'0 jf) 

F1GI.|6(;('10 srn Colui rir r ttimio • Itairrtimo rispel- 
lo • clii lo liciie — Figliózto siti. ( Fiv^liiiccia, ft- 
ij/torro sf ). 

fldlJI ("'I.O jm ( fli;tii.r!,i st.). ti g. iie(atij pr(i|iria- 
lin»nl<' ilflb SI fcic uinam rrhi ivimciile al (udre 
ed alla n.ailrf Fj;,-/hì fqiiiv. [ftiUniila o »l ). 

I,< vorr Jlifliuì'li vale anche Vitcìiirlrnii , i|njl 
it iiso I < ii ^l «111» /'S'' , |-oicliè quMla voce dinota più 
[ jttKt.lainiriilr quelli generati da lai. E figliuoli lu 
III. inlriidoi anche Uulo de ntatclll che delle lemininr. 

FRATELLO *m. Nome cotielatnp di owwUo In li nail 
d* an mrdnivo p*die e da «m mcdnint* madre , e 

. dirai andic guwum o /raitllo carmmk; q«c|U <k« 
«lille Di^M AiliBcdeelinv padre, ma da mmm dl«er< 
», eli» dicefi fnaMm Mptuln « ae* ifi madrt', • 
fimuUo uutiM cU McqM dalla ttctaa madre, ma da 
|Mdn ditcrwiyi«lWta nawralt quegli cbe nacqne 
secando la aalan « *m Mcoodo la leste-, ftatrili di 
latir coloro the tona Mali nodrili dilla tlesu bjlta. 
. — frauìl-m za, r'i-ofc, «•«iaif «le, ino. liccio iteriti — 
Dk-tai Mtc compleiiivaiaeute frautU a lutti i figli 
delmedefimo |Wdre, anche «a roiati di (erontiae. 

CI^NERO tm. Cds> chiainauo i genitori della tpOM il 
marito df lei. 

MADRIl ff. Unnna clie4»a Gfliauli, cioè citc ba conce- 
pìio e pitioiito aurri «hrrnll o capaci almeoo di viia. 
bufletiica da maikrktt «»■•* P<u'<v da gmiian. 1 de- 
thrall baott» M l»n> ^iclla dal latia» mumt; ceal : dm- 

tti -iuilt, iHtmtnIf, nità, HO. 
MADI'.Ll AMIGI.U >/. Madre di laiaiglla. 
MATIUGNA */. Moglie del padie di colai alqaale «ia 

noria la madre. 
HATOBÀLB add. Attgianio di flgtiaolo nato da persone 

non legala In mairimaoia , « laholla vaia banardo , 

rin^ lìglinolu di f;riiìt»ri i|;iioli. — Illc^iitimo tio. 
NirO'l b i cum. Figliuolo o iitliuola del Iratello o della 

iorella til anche Ggliuolo o ÙgUuola dal fifliaalo. — 

JVipotiiio di-iiv. 
KUÓRA >/. Miflie del 6«liaolo. 

PADBC tm Colai clke conrurse percbè uti (ìi-lloolo loMC 
gaBaralo- — Gc'<>f>'>'>' e fjiiciulleacaoieute biìhho. Pn- 
lire peri» diflerisc e <1« finitore. Genitale indica colui 
rlie |*eiicr». c pmli t amlie cului dir ct»itipie verso al 
rumi i doveri iIcIIj (i.innil.' cum uh liftliuulo adut- 
livo ha )> !ic <• Lzn.iiriK. ut un l;j:iiut.lii iialurali- in 
iiaiiil nllj I' L'^i' lia gl'Ulti ir e ncn p^ilie 

i'AItl'i^'J E alili, r ini. (ìtniloie, fiatili* ^ congiaiilo per 
attinilii e i i<iit.>ni:uiiieilii , nd anche lempllcemeiile 
CHiigiuuIo. |'r(>s>iiiii>. |>r(>|>iii<]aii, allìne, coufan^uìnco, 
ci'cn.iki, IL — I III tilt -lieto (i.L-nijiutaione per '(mj . 
Ki;,iik<'it.i u alliuita; e l'Ui propiiameiile l'arcnlelj ilj 
injiliiihijiiio ), (iVc, i ta, ticó, < i-o/e, tzza deci*. 

r.'\llUl>>0 >iii. Mirtilu della madie di cidui al quale 

n:t lU> Il pjtlic *■ 

rfoTl 141 iiilil. i: il». l'I. nisceiideixi ; roa prupriamenlc ' 
riui incuiimicianvi a i liiiiin,ir cidum clic verranno do- 
po di m i, f die pcidoiiu l.i |ii< |>na dtnumiiuiiouc di 
ligli. l'Cpuli, ce. 

l'ClsTTMO utili .Aggiuiilii il' liglio nato dupo Ij im rie 
«lei |>.ul-c 

ri,l\KK KMTO (j(/<i c un. l'igliunio naiu il ptliiio dj 

palili' li'^alnienle cuogiuntu iu nialriinouiu. 
M'.IMOGKMlTÓhH ndd r im. Quegli da cui la «Mira 

di3cen<lci>i.,i chhe piiucipio. — l'roj^rnitrice add. e »L 
l'P.OMATtr.'l I R.'^ add. e if. Sorella del hilavolo o 

•Itila hiiavola. 
HÌtìNtrOTIì add. e «. a^, Fì(IìqwId dal nipole. — 

Prttmpitt a'n. * 
l*nOSSIMIÒ»l-: add. y. Kiviotloat. 
l'KOSUÒCKfto add. e am. Il padre del suuceio. 
l'KUTOPAlikMTli ndd. e «a*, li ftimù padre di talli 

(li uoiuiiii. cioè Adaam. — Prim M gm i ur* c primege- 

Mf|r/ce af. ai|alv. 
riTAlIVO {dK AnhuHo'iw U |4b di pmJn , «ale 



l'ABL.^RE 

Gradi. quello eh' è lenalo per tate quantoiique 
nuli In »ia. 

l'iKMO/IÒIlB add. Paieiile il pia kwiaim, cioè paranti 
die tia etti e 'I primo grailo dUoN parentela COOteOO 

un iiuiiiero fnai;i;iore di generaileoi. Il aao coairarlo 

c ^fro^sirniort . 

SÌM.ONO aihl. l'igtiuuio dello iteasu padr*; fraMllo O 

aorrlla. 

SORl-LLA i/ Nome collelUao di lammina Mtn dal mm' 

dcùmo padre • dalla medeiima wtdr*} ad Mclie pata 

aciUnu'aie dal Medesima padre a da Ha medeifiH 

dra — Su&ra lin 
* 8TIt&TTO«dULIMetildlpM(iile'epafnteUBMaiptoa- 

•imlore: propiiiqw. • 
SUÒCERO oéd. tim.n padre della moglie • dal m- 

rllo. — Suòcera la madre. 
TRiSAUCÀVOLOim. Padre dei Liiarcavoto 
ZIO add, » *«>. Pralcllu del padre o della madi* Mlatl- 

vanesie si figli di coitaro, cioè ai nipoll. — Zia aéà. 

e sf., ciak sortila del padre o della i 



PAMIABB (da 

Direai 
•Delie: 



01 iirtiiilM-s|iprtCDCDat) 



Afr/bnsi 



Derivati. Abaeff-camifa, Jn{tm.), alèrte mMo, eofos. — Ar^ 
l-ameaia, aatiAia (viva o smoderata li>qMcilii), «ofM», 
df€ \,tm.), dia, aiii^t mòiio, anice, oiwra, «volr. 

L'uoMiu ALÀI.0 add. Agglmole A chi parvkio otgauico o per 
1 ì u j Ilio qoalclie acddcote non pob petlara. 
•I |>arlarc. APPCNTÌNO mi». SI dies »r «puMioo paitsaJo di 

■da adi 



caloro cfis vo|Uoao dare la i 
cosa e massime i>el laTcllare, e come artogaotelV m»- 
slrano di sapere ngoi cosa, meulra oob sasoo ^oait mai 
natia. 

BARBÒGIO sar. Cast diccsi qmgU che per tavar^ 

Clè MU lia più intero il diKMSO. 



NÒSCIO add. Aggianio di peiasda cfcoeppiBi si acola 
' Ibill la voce o caiboe dda 



parlare, e pare cbe gli simll I 
manraoaa de' desìi. 
Bl ESO add. BalboilealCi balbo, doè die kalbettat au 
propriammle iliessi di qnegli cbe «ella parola cambia 
iiiTidqiiiariamcala «iia coascoaiite dolce in altra* pia 
tnvida e aapra. 
DORUiCI add, t sat. iadtcL ProntUomilla colol cbe ed- 
lingaa per aCTMttt troppo te labtca a*de«ti ocl par- 
lare, Isrcudo sentire coma tso cerio strascico nella |iro- 
«autia delle lalUre C, 6, SC, onde si dice anche fit 
ioWh I a lati «nno tiNssi lotti cobra che nasoeoe calle 
gaoili» larle< 

CORNÀCCHIA »/: CoA diccsi ll|af*livamcnle di dii fi- 
vetU e ricaU asMì e sensa considcvaiione. — Coreoc- 
ehiart sao vasbo. 

PALSÌLOQCO atU. ClU park 11 falso. 

FILÒLOGO «(/(/. e «in. Amatore del parlare, che b Ua- 
iho nelle parole e negli autori per Imu parlare. 

GAuliULO (ir(J Che ciaila nivdio , itract l.ijinre , li.ii- 
luiie. Vuce derivala dal garrire dei;ii uicelli, eppeiu a« 
prende geneialmenie in mala pai te, ed applicasi a ef^• 
loro cbe mai non riluiauu di pailare , e dicon sempre 
tenta m| ne ijuclin clic si jKaiiii. 

(ìASTlilMlTO lìdil. f mi Cnlui che parla nello tluma 
cu, r la cui voce scniLira uscite di luulaou. 

II'tlIilM) uiJtl. e im. Nome od aggiunto di chi pronon- 
ti.< I <lc It | Li. me se parlasse nel naso, l'ulrcb- 
lieii Jiiil'i- lille giccamciilr <ifii'i/u:;'i , rtno/aHo , / imo- 
loliif, c Ijdiiùirieiite iVa'V/u./jj v , 

LACÒ.NU.O t. coni. Chi pjiia laconicaoieute , cioè con 
ditiiirMi lireve e concilo. 

LOQL'.VCK >ii/i/. Che palla auai, pronto. a pailare, pai- 
lanli- con YPeineima. 

M.VCIiALUGC) im. Parlatore dir uon tittisce mai ili pel- 
lare ; il cunIiBiio di lacònico. 

M A < ; ^ i I .UQUO add. e tm. Che parla ia grav« alile, ce» 

digiiili, cciii grand iloqiKnu. 
MALAUKGUA add. e a. coas. CaUiva lingiM, «Micdico, 

■Midiceale. 



Google 



TARLARB 

l.'nomo M0I.1 jl.OnrO nrff/. Piftvo .11 fUnfe 
riciiaHo MONÒLOGO adii, e tm. htpanXa o oon.p <li n S i.. ì 
•J parlare. qiuli non «proim boera, cc^ii ilire, $eii«i (>rtil>tirc 
<|iiiilrli<> Kiocrlirtia. 
MUTO adii, uiiìln In /oi :.i Ji un Colui die noQ li* 
r«vi elfll» furili Si «lue «mlie nil'ltolo. 

St'AVII OOt I NTK add Che usa loq««la Votiti che 
( vi l:^ (< Il Ile e tMn clwfMttM} che •llrintali li 

<lice niflti)lao. 
TUHCIMA^^O aJ.I. i im (;iuri;ll rliP pjlli n li'ix^n.l.* 

iiiTete (li colui fhe imu iiiletulir il liii(;iij,;ci". — Dice- 

«i «llrii'iriiti tiitiij>'rlf. 
Varieià. a llOCCA ai-I fili. Cui m!iIh> (/irr o rii/tirilere , **le 

l'rrscniUlniriitc, (uibrr li [ rriciiia. — Si <IÌ(V ■■cIlC 

o Inera a hacC'i, <i /lici m r> /luxin, 
AI.ZM'.K LA VOCK on r.rid*r forie 
ATTEGGI ARE «((■ A<coin(ia|n*re le paiole con gritli 

ra|i|H««cotarM Mn gHii •km mm» MpeimorU «1(11 

•III. 

A VIVA VOCB apM^ ParUt* di «mmim. 

BARZELLETTARE «. mi. Dira Ml« bwMllMtt; dl> 
wwfcf • InnrIeiiAi • Mlicmadn. — ihratflrlAi ti. Del- 
le brrle. 

PEni.INGARE n. «•(. Ciarlare, dofQfltaM •ttild* ben 

ptrno il Teiiire ed eiirn<lo ben rIseaMtlo dal tlM. — 

Itttimgmtòrt, buiùtgjkiért derìv. 
BISDIGUARB m. «m. Pa«tUsre pUn piano, delta per 

«iNimalopea del tno«o cIm li U lavelbiido in 4|Mlle 

manieri. 

RISTICrtARE n. o»i. fnnlrastire pertlnirerae n'e prò 

ireiltiiiiiitoji. — /}ii(i<:C4C<i'V aiii. 
BLATERARE n. at$. Belare, ciarlare, tarie|llere , parlar 



r A ni ARI- 



SI 



brachilogìa «/. MiBlm candN • lenlHMlMe di per- 
lant eppcrb |K Spartani miìImoso feggiMitg di 

BOCINARE un. Andar dicendo tlietveleneiilc «o«i ti- 

laaHn. 

CHIACCHIERARK », ai». Arriitippare p«r«le sema eoo- 
clationr} parlare enei • eeqeMnie. — Ciarlare rquir., 
de'i|aaB i redlM MAehiim € ciarla cbe anche si 
Itrtificano foc* non vrra; notitia vaga che li ifari^f di 
thtcehenia , e in questo signilìcalo ri'^n j iiù asarii 
tinitcia. — Chiocchitr-ammio, lita, ar<"'<. attutatili, 
eliii , (it'lta, ili, ina, ino, io, óne , e c««i C<ail'<ti'< f, 
arnttito, àia, mòre, atilce, trio, iti e, ii'ro. iute, urne. 

CIANCIARE n nu. CUiacclilerare , «aueRciarc , «lir )n. 
iole vane P lontane dal rem. — Cisoie ertila, creilo, 
eriiUa , fico , rlt'i . ia laminto, ialùrt , iatrice , icare, 
ii'i f , (CIO, lotiitii , lime , iiiiamtnie , io$tUo , ioiitsimo, 
i'''u>, u'ime. wrii.loì., iln iv. 

ClAiN(ÌOI,\r,K II, o>j l >is<orrere, ciarlare, ciaramellare, 

liliali'"! 5'. irr" 

CIN(;ri 1 TAIU-: «. ou ll pmlare <le' lanciolli qaando 
Cfmiiici/iio a favellare. Si dice anche \iex cicalare , 
fmrl,ire siiii'chevolmenie e a dilungo — Cim^uet- 
t-amniio nla,a(i>rt, airice. tn'it, t/ni, Icrr i\env. 

COLLAZIÓNE if. Coniti filili, lotUraeuio c ripiana 
niellili fjllu Insieme. 

COLI.OCL ZIÓNT. J/. lU^ii ijjniifnio fallo insieme — 
Oill 'Ciil òi e, ricr deriv. 

COLI ÓQUIO tm. Parinmdilo fullo insieme fon altri. 

CONFABDLAni: n ass. e L-.j/i',.: ; .■v/'.niir i-c'.r con. — R|. 
gioiiate insieiiir r|aiisi burlali ilo ti favuli^ .'pianilo , ttà 
aiirlie Discorrere, parlamentare per trAt'riiiinrulo se 
rii'. — Coufoliula-lóre, Ilice, tirio, ziùne iletis. 

CUNFir>ENZA i/. Segreteria, comonic»iÌQnf fhe ti dii 
o die si riceve di an tejrelo, onde /ar cou/iJema vale 
Ci iiRdare, dire aknH eoHÌB irgrcteiw. — Cvmfida- 
re suo vetlio. 

rONLOCLiTÓRE j' r rOM.OC0TRÌCE j/. CoIbI • 

filici c]ie «ti s ra!;iuiiiimriiici Coli altri. 
DE( I 'i M 'V r.F. ». nis. .'Vringare; ed anche leggere e re- 

riure cm rspreisiooe le proprie o le altrui scrinare. 

— Dtttitm-aiort, atório, alf ice, azióne deriv» 
DIRE «ri., n. ass. e/xist. Maniieilate il preprio eoocelio 

colta parole, taaioMfc, fcedlare, nanara , c4 anche 

wwplkcaaieolc niiafa. — Rlifroadm — lUlìerire , ri 

iNia, cmIcrim—GMifttf are, affermai* Far laica 

dare, uolhiar* -~ Mowinare, chiamar*. 



Varietà. ENGASTRIMISMI) im. Maniera ili parlare die Consi- 
ste nel dominare la vere in goiia rhe non aeiabrl HCl* 
re dalla bocca, ma venire da lontano. 
GARRLi.n \ ,f il garrire, itifelto di chi parla moltu 
senti jjptr iiaellii clif »i >tica, ed inrlmle un certo non 
•o che di slridolo od iomticludente . a difTerentj di 
/,(>.;.'/.(rH(*i che rii>oarilii più alb ?pcdileM» ed ella iu- 
si.ii.faliili!^ dfl parlare. — Ha' • i.'Ì.t r suo verbo. 

A </ L'atto del parl.irc, i stia le paiole, eitendo 
la llii|;ua il |>iiiicipale strumento di CU I'mmo il ler^ 
ve lilla Uirmajiime ilflla vorc. 

LfKM ACIT.X r. G*iiui 1 rV. 

>I,\|;MI.0()IIF.NZ A sf Maini li uraii.iiosa di parUre — 

Gì iinililt>ijiirii-a. iiic^'iili Icilio sin. 
MOLTILÒQCIO 1»), Stvfichii, pallile, discorso di 

molte cose, e per l« più rianci.imrnio. ciarleria, loqaa- 

cili. — MultiHhjmo , inithil: ^jiiucua , ii-uliiloquenta 

«in. 

riU)."'AI.E Hit. KaTelbie tiop|i.i ailaj^io e eoo presan- 

tiiine. — f'ioiùiie chi prm» 
RIOIKE ali. Dire di dulvu, ilire più di una volta, re- 

plicore. ripetere, raccuiilaic 
IllKAVU.LARK n ali, Favellate di iiuo»u. Diccsi si" 

liiiiii'iiii ììparlart. 
RII'ERIHE alt. Ridire o ripportare altrui quella che si 

è UlIilO o »Ì5lO. 

PINABRAHK alt Narrare di nuoro, e riparlare Parlar 
di no(i»o. 

RiPOnTAItK ali. Riferir cosa adita , ed è preso per lo 
più in cattiva parte. 

HISl'ÒNDERK «. Oli. e pan. Favellare dopo di essere 
jiili-rrogain per tdililisfaie alla interrrgar.ione latta dì- 
rendo paiole a pir posilo di issa, e lo diciamu ancora 
qundo li la per via di scrittura; Fare o dar risposta, 
rcMicre rispuala, replicare, aoggiongere, render parole. 
— Ri$i>oml-é»9kt Uro (a4d. Gh* lispond* ed 
«lai parola, • dicMl te ■«do fcmUSara cpcclaliacate 
patlando de'ccccitori ^ imm» , iMr», ilr-ibi dcrir.** 
coli A'^pMu/aOb 

MSTRKTTO CON ALCOkO tM, Oaltv «m tm • 

comìrUo • a pariaiMiil». 
SCldCCIlBRAKE MI. F». Dir UbciMieiiU dò «he aw 

icfrta. 

SNODARE LA LINGO A oli. Canladan ■ pcoireiir h 

|>arole • 
SOGGlC>GNEI>iE <ii/. e n. Aggiangere naove parole alla ' 

Helte. 

SOLU.ÒQL'IO tm. 11 paline da sè lolo; ragioiumcato 
ila sè a ip o paleM Oli occallo. 
' SOI'lìADDÌRE alt. e ». air Dire olire al detto, aggina» 

gi re al ileltOj dire di joprj, dire avanti. 
SI ACCIARE LA PAROLA DI ALCUNO MI. Tra^ara 
. a nome alind cofl iktRUca di aggradivcat» • di ae- 
ceti a aio ne. 

TELEPÒNIA Ij. i irhr la lontano, cAcll* H la 0 al- 
iando la Voce o odia tionba marina. 
l'ankBL ABBASSARE LA VOCE «II. Parlar fdfc plaM | patUr* 

con voce sommessa. 
A HOCCA CHIUSA at'irrli. Sema parlare; m totem 

Urtila Parlar eoo rispetto e tinid4Qiettte. , 
ACIROLOGI* e/. LecniMie imgrapria{ ivpiepiiMà di 



Parlate coptitaeieete e fai- 



diirrirro. 

AFFULTARB M. paté. Favella» treppo e iraal«|liaU- 

mente. 

A MEZZA i;<)ì:ca di . ,■/,' 
T» la» I r i intendere. 

AM M i// Al i LE PAROLE elfc He» letminare di prof- 

li rirc le pai nlc. 

AsiMKZ/.AKK ì.v. rAroi.i' ,;ti r,ii»iii,ij, a direeie- 

st^r a moto stiu i liiiirr la parola o la frase. 

A> MI) Kil.li K a au Perdere la faveHaf dltraoirma- 

tolu. — Aminulnrt, ^iituliit sin. 
ANFANARE ».««*■ Aggirerai in parole; ntfn venire alta 
contlàtiondl cicalare •lioceam.eole, parlare a vanvera, 
Il cbe li dice aiirbe /anittiean, tmmggivt, t" 
mmaitaré, anJaH^M^iàl^a. 
APPICCARE ». «a. Diteli ddlc pcrenoe che 

li WM fiulKono , 

Favethrc iCNia 



«TaeleBameiito con allrni oiaì eou t 
TRE LA BOCCA fi SOFFIAR^ 
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PARLAItE 



PiMiofli. ATTUI inV, aiL Propriamciiie nie Far altr cWlo tm 
In ui v«fii» uno dw UiwéM> 

AZSITTARSI N. /nut. P«r 6at •! dbcorw, calar di par 
ItMiAMMm • fInllL 

BALBETTARE m. «f«. PranaMlOT male « con diflicolil 
i« |>wol* Mr liN|«dimfT»lo di liii|ai ; Frammfllm U 
llnitm la hvtlUndo. — Baltutir» lio. 

DARBOGLIARE m ati. P»rl»re in (oli o con p»role in- 
lerrollr, proprio di roloro che favrllaiio lisveglianHitsi 
o 4i chi pitiM* M liiiiétc Metto cli« il aVflctna alU 
Mbnia niatiwniM:* alla |incl|«ailaM ccN rat h 
fuok A «leaalaaB. 

BIASCIARB au Si dica del proffinb* Urdantote t eoa 
kalnaa almni parola. 

BROKTOLARt; n.a$t Si dice M parlara 4( caloroclM 
milcoalcnti di ciò che non vi turo • *rr*a ai iaitnano 
prolfereniló parole non affililo esprrsie, ma rnufose , 
male atliccUl* e Ira Hfnii , fprm»n.ti> un Iuiiro mor 
niurio di paiole, nel cliff dilFerisce lì.i /fiir/dj/.i/r, tUe 
ville dolervi Ira tk con Toce loinmcaia e coniata, e da 
fiiml'roiiart cIm cawf rcade r Mu accc«aatia di riia- 
provero. 

CArÒLOGO UH. Priiposito o argomento «attivo} ma 
*t(e anche Alalilicfnza, rimiroccio. 

CERROTTAIfA </. Si dice favellare per eerlotmna a 
quel favellare |)er interpofla e sr|;reta persooa o cuii 
dilficoll^ o alla sra|;{ita. 

CIANCIA >/. Discoso Tane, inutile e di ncMDDa impor- 
tuna. — Cianciare soo veilio. — /^oln eqoi». 

tICAI.ARK n. aii. Parlar troppo. — Cicnl- liccia (Cica- 
l<>iir ogi'a (discorso da ciralalore ; Arie Intornn alle 
ricalate), nnifiilo , o'io , nlórr ( ciialnl'T f <)illrri«ce iJa 
cicalone-^ «|U^*lu iiii'na ciii. [orl.in.lM ltii|i|iri, dlr^ aii. 
che quello che iiuii dovrebbe dire; r:>lifo m a|iplì<-i a 
rlil pirla troppo ed » clil compone e recita i ìcaìme, Ij 
qDJil Tfvce oltre »irr?primere lo 5trj«o rl«r ctcnìanirn 
cioè parlar lr[i[ varm e ji ne. In \ i»!? , Ntrvt: ju 
cl>e ad indicare qari discorsi o legioni iu burli rlir s 

* ((lioasi recitare lalcolla in alcone acrailfinie . < 
atriee, r'teio, ffj'o, ella, évnie, iVcio, re><i, /i/r, mo, in, 
•Mrfrnat^M, uzza (donna ciarliera) derir. 

aNClSCHIARB LE PAROLk) — Parlare sirmiaicalo , 
ma ilitniacnlt» ak apcdilaiaMlo; •rfUaypani naila 
fwroia. 

CUÌGUEITTATA if. Parlare icilingualo e conluso. 

CONFUSO ailJ. .^Ki;lonto di i oci , tgt itla , i umorr , er. , 
vale liiillstiDtO, cioè proilr>Ito ila più |>rr> iit- nv rnr, 
• {tarlanti a gridanti urlio stesso lemp» e in iìIsoiiIìqc. 

COMKF- I TKI'iK <iii en.att. Si dice non cOHMUt'-e par- 
lando ili chi discorre male e sema online , che aifehe 

tlicesi nri/ì f:uh i. '.i,: rt', 

COI'lifPK I.A \OC.E nii. Con si dire q«andi> •'iinpedi 
sce ad altrui l'essere inleso favellando pìÉ loHO ifl W> 
dislalìa f/. Difficollk di (Melare. 
D1^0MPPUHO afiw/Ai Parlar piaae, eoo toco bawa, 

OISRAGIÒRARB a. «w. Pubro tuta rUaMlaao } eoo- 

trarlo di rakionare. 
COnGOCiLIAnR n. osi. epats Mandar fuori quel saono 
strepitoso rlie si (a nella ):(>rf;a, ossia canna della gola, 

pnr^.iri>Tnn>l si o Ifirrllarulo in maniera rlie ^i senta la 
tcce sorta distinguere le parole. — Goigòiilio il gor 
tiisMare. 

GitlD.ARK n. ast riandar foori la «oca con «ilo laono 
e stre]iiiosu. — Si dice anclM AcItNainw» rig^idare, 

ithiarnnzzare e simili. 
INDICI IIILE oJd. Da nuit potersi dire, che nuo si pub 
■ narrare ri spiegare ; che non ai poù dire appieno '• iriel- 

(ahile, inenarrabile. — ImiicevoU «in 

INDI' FAIilLlTÀ i/: ln«iot|lbiliti di spiegare clitcchesiia 
' con parole, 

INGROPPARE <!((. e n. ma. Sogglaneera imiDcdiala- 

• • mente ; parlare «Rblaio. 

• METACISMO ani. Viaio del parlare cootiilenle nel trop- 

po i/erjueni^ acciSkxamentu della Reitera M. 
, SIL'SSITAZIÓNB V- Moeimealo «IcUaJabbro cIm 
certi ammalali atoao artieotaro akaaa parola. 

i coiai cbo roa d|b oaU» 

tlKtcOi^^. 



PARLARK 

Passit-nt ORftlETTAREall. r n. «sa. Opporre, e «i dire solo «lei 
l'itppnere con pertlte, Imc oUÌb4«<laM« eoniru le altrui 
t o aMVrliro da oppanv eho i( dice di oppo. 



MUTEX^A if. Malo di 
iMltolarc alcBBa bAoI 



le parole 
<|aal Mte> 



•lalaee aoo Mio iit |sarolr, om la «|aalaiM|a« altra aia 

nief*. 

RiCRinAni': » .n, r,,„\,r ,\\ no..»o. 

RIMASTI(;A1'. i; mi. e H liilcvarr, prolTerire 
compilandole Sii Ito (.nrmlu rolla ( 

desiiiiu (rslo che la uno c\>e Uiascia. 

RlMl'TTKHF. (in. rr>//'nrrr(ianVo »/i ptitona. DiOertm 
a un ali io ieni|Kt isn coM«>i|aio, aa aflare e jlmili. 

BOTTO eM. A|(lanlo di |>aHai« tutemllo o oao <»a* 
tinaaln, 

SBOTTOMvGGIAnE alt. e n. a$$. Diti oIkbb molla 

nmlro a ciiicelieiaia — Sbotlaimre «In. 
SBUFFARE a. wil Pavlaro idefiMMaoKalo eoa impelo 

c rome a acaMO. 
SCAGLIAR LK PA80t« AL VENTO - Parlare incori 

•iiicsafaairnlo o limlilioaalo. 
SCHIAMAZSO $m. RomOM , illVfdIo , iraras.«o , per lo 

olii itt rbl |tiita.->$l dice aoclie Bchi^waz-.io, ma <Uf - 

MtiactiaD Ira lorOi Mirliè dove %chiamaito per tè itn • 
|i«il« romore, «cm<faM«sr/<> significa ao taaiovo non 
Itnie graiMle per ammara, ma |dù reoHnoalo. • — 

,VrAiVim<i:i«re loro reiho. 

SCORNA* CHIAI E «■ on. Cicalare, parlare issai e sen- 

ra Insi nuo n <(>n v.m» iiiali;.MVli. 
SCORSO 11» UNGI A m. InaVverlrn». nel (.vclUrc , 

dello iinpradeiite, sconsiderato, 

SCURRILITÀ >/ I,'K|<iarila disonesta. DilTerisee da Itif 

fnnri ia , i^iuUm'n . t;incolerM e tcederia. — Giecolib* 
chi iliirede cogli aiti e «i ronfun'le eoi bagatuUif re ; 
f;iii!ltrif (Ili ilivrrtr ni" rlrlii e si confnnilc mi l-iijfone, 
e ria riii la difTerrnaa Ira t;ini',leria e i;iullfrij /tu/. 
Joiuiia siitnilirò tanto l'irle del bridurie o t'oliare 
quanto i ileUi c gli al li ili esii. Scrilci i.i »ocali(>lo ili 
origine Ialina e p. ^ .^ i rmi, serre ad imlirare sollanlo 
la sreila nel si lu sicmlirar.i di I ella n srlieriio, l^lusn- 
do prò le panile od aiioni rlie fanno rlilcre arrivami 
ad essere disoneste, scostumate. srjndaUne, allora si 
Cangiano in itriii ' iltià , le quali sono sempre corulan 
nevnii, laildove le (re.'ln ir, \e Iniphuti if e Ir c;iul'fi ir 
pHStoriM essere iiuiocrnii. 

SI' RINGUFI LARV; « aa. l'at lare arditamrrile de' ialli 
ali rai 

SGORGARE n tìit. Dire lutto quello che alcano ha 

fallo 0 dello a chiunque ne lo domeoila. 
SGRIDA RI-: (III. r n. att. Riprendere eoa arida oilaacco- 

». li ; RampoRnare, ^fcrliare, riprcatoO, gairiio. 
SOCCIilA VARE Olii « n. om. Odauiare I 
SO.VMORMORARB a. «m. Manno 

801'10V6CE Oli'. Con voce hassa, La «sella • Mtla- 

uiessa; pimn j contrario di ad alta voce. 
STRACICALARE « ait. e pait. Para cicalalo eopra «i- 

calate ; cicalare eccessivainenle, 

Sl cino add. AcRinnio di ^oeUe parole d ii o ti e ÌM , a 

che rappresentano hroltara e sporcUie. 
TACCOI..\nE n m». Cicalare , ciarlare, parlare assai e 
lenta vero» londamenlo, — 7Veca/-Àa , é» f erM« 

ri o/f, l'Ir) ilcn». 

TATTAMELLARR n att Cicalare assai, riariata Qo*. 

sto verbo differisce da Gracchiare, chiacehitlar* a 
chiac< l,ierare. Questo airnifica parlare astai e Tane, 
niente ; Oiiaechiilaie dicesi piii prupriaioeme di cbi 
pente il lenipo in clilacchieie Inette e scipite } Grac- 
chiore à (tarlare senta 0|>|{etio e senaa bisoin» , eti è 
Mire propria delU cornacchia siccome Co''n.tccAi<vrT. 
/ ' 1 1 i7(i»r include sempre la idea propria e par- 
lii'ulare di un cicalare smodalo sansa far coooeccta «U 
che si parli e perchè. 

TURPILÒQUIO «str. il parUro dÌMBii4a 0 UMa; «sc*i 

nilà di parole. 

*i'*'L'r9V»{«0 «a. DlMoiio trono. — Direoi alMiaossII 
VRSClAiA ^ Doana cIm ridico tallo qadla'rbe acuì» 
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PAROLE. Vor«iirii 



PASSAGGIO (<■' (<ii%«%iii>Ti miiitia-tfpMtlmrairy 

Si Hire „ . , 

. Scivola. 
UH ne : 

Deriviti, Scii-oUiiii 

\*,itta. DIAPTÓSljm. Sona di pmMtb «i !■ mITbMm 
nota di m» canto «idiMrimciilt ■■etodcndo, tfofM m 
tMMil* InfenraN». 

GOAGtlCCCIAHE m. m*. IHfeattcn cmUmIo mn» hi 
COlt i |>*»ug(i. 

GÒIGJB tf. fl> AmmII o fiut^ bMVt latti coti 
li«NÌ«NÌ e fmnlt imafl? I <li vwcc Dai Utiui dl> 
comi Melismi e Frtdwtt <ÌA Franceai. 

METÀBOLK tf. PaMaggio da un ofiliiie di armnah uà 

un altro. 

RIPIÉNU <»>. P«*iagRÌo di laoiii clie dal Maufrcdi ai 
chiana C«<(Am «f mAmm , « fa affitto ioli' «T- 

Haiio. 

SALTI) j« Coli «limi il paManto da 4M latM «I 
altro )>er traili disgittnii, OMÌi ?l awM «uhi «fi ttnm, 
di «rnama, ae. 
TBARSIZIÒK8 $f. Patiami» da «i Imo all' akift 
TRANSIZIÓNE EMARMÒNICA / Paaaaaghi ■• «ti wa 
o valle delle palli iofmano «u iulmallo manMaiM. 

PASSATEMPI, y. DivifiTiMs-Ti. 

PENE (iljrf i.irTi |.iiiii»iime ). 

Vaukta'. AI'FI.ITTIV.'V aild Aggioulu ili <|iiella peiiii iiku *ein 
Pene naa pliceincule pecuniaria, ma beo iiico corporale , •Ila 
capitali. quale on reo viene condannalo dal giudice. 

AMMtUNDA j/: Ristoro, tinu«la«rto,rilaciaiciilo 41 «laa- 
hl, peni pecuniaria. 

AMPUTAZIONI': tj. Tronraixenlo di una qMkll* pari* 
ilei cor|m l«lta per mano del carueGce. 

APKNIANTISMO jm. Pena prcaao gU aalicM, alla qaale 
atidavann soggetti coluro rba ataVMO CWMMaiO M 
omicidio inrokotario, a couiiatata Mll'tiiliii dilla loro 
patria per lo spailo d' un anao. 

ATIMÌA tf Castigo th« davasi io Aleiie, per coi on col 
MVoJa dìcliìaralo inrame era cspiiUo e privalo di ogni 
ioipiage a perdeva it dfcilto di cilUdiHanaa. 

BANDIRE au- Mandata In aittio, dar bando, cbo aneli* 
diaaal èMém/iare, èkmtiMmat** tt&ùn, tfratun. 
KB ÉtìMi dlir. dn SbtutUrt , aai/inra , rclegaiv. 
• Bamdin uel proprio aiauifica nolHIcaat a aaoou di 
Ifomba qnalclia lagga , dcrrclo , ordinania ac In via 
Iraslala inpiegasi palaamplica palesara o inanilailare 
al pobLlicu qaakli* c«aa; e come gli esllii erano par 
lo pili ri'iiiaoilati per via drl hamtn , cns) per (lasla- 
xioue lo preso il metto pei l' elicilo o la pena Inflitta, 
0 al uso itmdirt in seosu >tl eniinit eh' è verbo vera' 
' nrnlo apooiìlo per esprimere l' obbiettiva uoiiona di 
•aandarc in cs^io. La voce rii/iore può anclie asso- 
nare la moliva signiGcasione di andare in esilio. SL<an- 
(/ire vale esso por* mandate io esilio . e sarebbe rote 
nieitlio sostituita a tiandire per evitale d^m r iuivoco. 
fittfs;nri^ V allìiie ail fii/;<Hf. «t ln:n di' 'I |iiiriiii si ala 
Ijuaiiti. s u 111 aceri. iure il luK^.i ilrll' Mili"i uri ijual 
caso >i sauir icrMiiiiociiari- con la 5i<;s5.n poola Ciilio. 
("u>i si .liii-bbe / ' Ji fu In ptrpttuo tritio leltgtno. 

BANDO ini Conila iiiKilune all'esilio o alla mone , e 
tallirà vale vrnipllceinenle etilio. 

UA Si ONAll hA >/. Hifiso i Uoinaiii ara la pena dagli 
tchiafl e de' snidati negligOBli • ilifingaftH» 

Bl-.PMNA if y CtNiN» 

CII'ClM*'M'' '"i ^"1 - 'il ili loiiueiiro <i Ji c*>li^ii usito 

• il«gli jii^ulii, jl <| naie rranu 5|i*<-i*liiieiil« 5i>„|i(«lli i 
11. ■tini di' I H ill 'finpi hlssu ciiiiM>teva iieiruii;;i:r< Ji 

• Dirle il t< i[,i> >lfl l'jsiente, a cosi auto espoilu al sole 
it%ti> l' I» *<| un pilo allincbà ta «uMkta /la «t»ti* ve- 

lii»>rri> a lorinrnliilu- 
CtlLLA a/. Tormento inveiiiaU' J.lla t<il>.aiir > abolito 
«Ulla ritiliiuiioue, e <> niitlrva n«l .sovpt'iiilere alru 
nnadMH c«rd« lrg>r.i <illr bi.i<-^i.i inriorlccliiaie al 
di ditito, a djn<!o^li d> quaii'lu >n <]naii<lo da' tratti, t 



Pena nmi ciò per oUI-li^arln a oiiif'JS.irr It vftitj Diersi an- 

aa|MlalÌ. il'C l onln. lorlin,i e Coltnry ^ i v.-rli i 

CONDANNA »/ Il rastiitate, puim; ■> i,ii|>.,r pcn.i allroi 
de' niisralti. — Couilaiiiiafif 'tHe un Coiiitaim-tìhilt , 
atiirmo, me, atittimo , ulo, nti'n e, alória , uii li f evale 
diriv. — Si ilire ainho ieiiieiisa e trntrnttaie 

CONPIS(.A'/IÒNK </ L'atto di appli.-areo ••(iudicafa 
al lisiK U (acuiti de'cuii.lannati. Pie<ic> Ir più culle 
ua'Sioni I' conlisi-aaionc n>iii ha piii liio^n , r alle (a- 
Culli de' condannali siirc<-<loiiii uli eri-ijj secuii^lu il 
d|t|io«lo della iegge. — ConftK akiU , 
dasi*. 

COItTRAPPASSO aat. Pam dd ia««one, cioè castigu 
dato ff nata al daiiMii racato. — TagUitf ain. o Con- 
ffWMfianraiio «criMii 

DEMEBITO «ai Paiia o eaaligM neiilato. — fkmrriutn 
a «erba. 

, DEPORTAZIÓ \K «/ RrlegHtione <> rtijiu prrpelu» iii 
nao presto kIì «ulidii Runiaiii l^tiicsta |irn.i «■ r<piava 
pev le piò ki qnalche itida dcMvla , n>- m < I . . .< r i ^ ■ir.ir- 
sl, Il citr dilfarlva dalla Hilegazioiie, la <|ii«k- lasciava 

pili bt.rrlt 

DF. TI'.N/IÒMC if- Il tenere ima per-inna in carcere. 
Ij l I.H) "II. T'UKi'iil" ili lr;ii.i .< Mimlilu.itii; ili ca- 
v.illu, sul qxale si ilisteiiilevaiiu cuiuiu d'Ila cmì bocca 

SI «ulrva Itane a furia la cohImùoim dalla colfta di 

cui «-raiio accusjili. 
t.MENUA >/. Pena ilell' crrure ciiinini>itii , o l'iiitloito 

iipfia II altri! ila falsi a riiiiiprnsn itcH'rrrure coinrnctso. 
kSlI IO ini. Scaccijiiiento iliilU i ^in.i u -Ul la'if>u in cui 

si è. - Diccsi anche i/iuiiu. - / ii'/f "I I. Chi o lu esilio; 

eppti 'o Aii'Iare o essere tate andare u ciMfa bawlitof 

esiliaiii, p.l Kuliare mandar iu esilio. 
KVUC AZIÓNE «A AiaUafliata, «poaia di libaraalon* dal. 

r esilili. 

rLACiKLI.O ini. Turinrnto die si di |iercuoten>lo altrui 
o tiercoutcu'Iusi coU' istrumeulo ilello slesso uoiiie. — 
FiagtU «McniOi «rv, Mdr« , «infioa^ aaidna , atto , (ftr* 

deriv. 

|'0) '/À1<1 ir» Colui (li'>cODda«t>alodala|lnallaiaal 

renio sulle galere 
FUOlìLSCiTO mMtsm. Bawllo , eaadato , aiUiato 

dalla patria. 

FI'.USTA »/ F. Scopa. 

G.M.F.IIA ìf. Pena alla r|uale si condannano i luillil- 
lori . t'.i r i|. .<•;!< ili ilovcr servire cmnc silii .ii ni-llit 
gairrr per luila U Imn vita o per teiiipii delenninatt). 

GAS I ICiO e più incub i iianir.itc 6'«<lii;o c cnsi pe'deri- 
valli jni. prua <l/t.i .il (ul|ievole pe' suoi falli f/'. |iiti 
Sotli) /'ji/'i;nn.r ) — Cintii^ " e suo icil>o. 

NI). fjti^Ui^ft ili'l (la (ìiHtt:^a: i'ifif' , i^aUfi^'t nmio , 
tiiìHigaie:tii . ^usti^nii-ja , Ci<t(ii,-ciiuerii , < i ; ;ni j r r 
(<irif'g« o Camn'i esprime pi^lt[l^lll la peiu .Ulj clic 
l'iittii o la laciiltii ili darla. Tulle k- ilnle in.i soini 
l'asi laltn dri Ganif^a't t veru i ma nell' u>o liccviui.i 
ali uni- l'Ki-iilc dillrirute. IJIi antichi usiiunn inilistiii. 
l*inen:t- ti<mig<ifii""e, ganii^atioiie, i^aih^ nnniio, ^-u. 
sl'ifiiliira , c cu>i le curiitpoiiileiili 'anigiì^'n/ir te. 
per rspiiinrie tanto ii gattigaie, <|u>ulu il t;<''li~;-i, ma 
egli h da iiflettere clie gasligameiitu fu pine usaiit |»ar 
■|OclU li|;uia rettnrica cita cÌd«ina>i d'ordinario conv- 
SMutr, nel che ito» si potrebbe aMtitnirglisi ciie 'I ano 
cntrìvnnnilaiilr canisfamtme GutlijfmlMM ti ola ^va- 
li cael«ii«ani«nie licI linguaggio dello lcttc*« c dallo 
orti { mtt$tigati>ta per puniaioue , ou tMllo atHe borio» 
aco daT pari che *| ano aIHua ceaiix'tM'Mt ed «ro mtrn 
più iu Mf. Forte gloaafobbe |iar iudlcaro uno Ara- 
mento col qoaia li cailliauo • rei, o *1 liiofo la od i 
deii»r|arnti li «angonn In caaiigo. Tolto la ollro vod 
luiuiiu iudiati«kla<oen(« adoperata pel gauigar* o m» 
i«r|pir«. 

CKMONIE tiad.4t/.pL Stala in Roma, •Ullo'<|naK pro- 
cipilavaiisi i facinwmi. 

OtDDiaiRlB «rfif pi. Afrianlo delle prue datoda già- 
«Ittro arbitrario, oiiire i-liMfJieìa eanigo o pena. 

GOGNA s/. Collare di terrò airolto atta gola <le'r«i «yo- 
ali in luogo pubblico agi' inanlli dalia plebagba, o di- 
resi* au( iir il luogo tlaaM in coi fi ota dare t^a ca 
atigo, f la pena imanantc dt tela «apoilduna, anrlw 
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Pm* rOll Jtiii:i (-■ iUrr, n>» ctui uii uHcMo 5ii<|i«o *l |>rllo, la 
npilali. mi ilu liiii»!» il raiiinirsso ilplillo. — • SI alict MWh* 

Itiliiin (iirrclir ufi primo «{(tiidìralo. 
Il.l.A 1 1\ () filli A;'<;'mii.Ii> ili />/•« r fil » (jurllj mrporjilp, 
rii f lif ilere •.(> lili<fAt.vi f< gli jlriitii <lrl proptif) 

ror[in. 

IM\ r\n^ if. E<rntionf àt priM MCMdala d« chi k» 
|u ii.>ii> (Il {iMiIrc} tfrarMn'ila pcM} COBimlaA 

l'IK'izKilir. ' 

INCAUCI- RArK <\ii M.ifiir I) (>r inrivt? sirano in 
prljlone. — l,tirctr-aminio <ii irr-, airae , aiionr , e 
coni iinnr,rr .ii;u'iuf nìhinr ilr-nv 

IKDI/U) snt. [Siffji H«i rriiitinali^li l'ii-^nrt f-t inrlizit 
ftrt Si pprH»r» il Icirni^nlo unii» rnofr»«irr il ileliUo, 
sirrlir la psinliiia ti appaKlii ilrll* prua scttleoBla uri 
tmmntio in parnatioM «4 aoimcBcla d«llt «M*|t«l(«n 
r )l»irr intlitii die areva ilWcretUlo c non piwralo NO 
nrt ilrlillai. 

INQDiSinK no Prorrtiarr i rri in ranca ri4«>nata. 

ikteudiziom: dell'acqua e del r(M)CO, — 

Fntinnla «li condaiina eli» pn>nancU?*|Ì In Doni» «M* 
IfPCdloro rh'mnoitwMbtilali: ifttttm ftm» il pt- 
nfsmm «m morte cl*tle. 
IPOFlMifA $f. Pfn* pecuniaria i>Fr |>li omiciill «Mi* 
non solo ai tempi fri'Irl e srmi-i>ai|i*ri, ma «Dctie nei 
«nrtii iiTti|.i. 

MAR1ÌK10 mi. Toimfiiln clir si piiiifcr otll' t»^er« 
iii»litl»*ti<, cmr urtilo a roiiliiiiiali lurmeiili iltitut- 
chf lormfnto d<lr> |;iuriilicamrnfe a'iei o tK«l«li n4 

|ifr l'T Inro (Oll(^^SJtr il il-li^tn 

M All'I ÒRIU KU. Prua o atfu <lrl marloriiiK rinè di lor- 
niriiure ( KÌ • Uli <rt4«li p*nM ca«lcHÌB9 i km» 

initfjlii. 

MCLTA >/ CuiKlaiiiiKRioiM o pena rbc iitT*c«ieit tran 
uia iiieillanie ti ]i>gameii(o di alabtllla Mmma. — 
Multare suo vttbo. 

ONÓBA'I E nilil. Ajgluiilo «l'iiifantia che Atxtno i Ca- 
inri «il alia donna ronviiil» ili ailulirriu, r loiisi^icvn 
urll'eipoila alla licilioa stilla pgbhiira piai», t quiii' 
di facfndoU (irare prr U rillù a ravvilo ua'aain». 

OSTRACISMO im. Lr^fic colla qnale it popola Atitila- 
M randaRPava aniaa iwar Mia • dlxiMtt a dicci an- 
ni di «lliò I Hiladinl Aa'qaalt Icmava II Wftrcliio po- 

' Irn aMpcnaDdoli inrlintii alla liranniair, c coti ctiia- 
■wtmI aaclM (|acl poliailno vlie in origine sari sialo 
Vnt*MÌO CBOcIi'IeI'*) ^o' quale sciivcvaao il nome 
del (ttladlno da rniidannarsl. 

PAKATILMO tm. Specie di mMìko icnoaiiniuo che 
con«itic*a nello s*rllimrnlo di lati! i p<-li del corpo, 
ed era quello che I Greci impencvana auli adallari di 
CMiditioiM P***''* in<*P*cl « aofiiactia ella comaNa 

PBttTBSIItniGO tar. Aalira apeeta A ««pplieio elie 

detaii con nno sliamrato ronfnrninla con cinqae bee- 
rai ai qoali ti aHi|:K(T>iin i pinll, le inani ed il capo 
•ie'cawiìaamUi «Snelli riaMiaatsero immobili ad espo- 
sti alfinUMpciia dalla ataiioM ad alla pnolata dègM 
inteiil. 

PEROÓNU tm nrinitsioiie dtll' ofTeta ricavala o diMa 
pena die ti merita per commetta culpa. 

i'f.UML'TA t/. In le|ee parUnilosI di materia criinitiale 
direti la tommalasione o cambiamcnlo di prua per 
grtiia del principe. 

PIRRICÀRIO iiM.*$m. C.os\ direrasi il roinlalioalo alle 
Itestic, il quale prima di rciiire al cimento tastilo di 
Ionica ricamala in oro, ili frstc d) porpofa C CMVMlV 
«liivrvj e>ei;uiie la dtnaa plrilca pcIt'awfilcalrQ par di' 
vrilire kIì tpcMalori. 

l'RKSL RA </■ rropriainenie ti plgtiafa {Il nomini cfte ri 

fa da'aritriili di fiuilìiia. 

l'ROSCRjVF.r.E alt. Condannare ali* aallio, anda prv- 

ictttip rhì era rondanixlo all'esilio. 
l'M I liOMAH'l mìa «/ Aii.tif dir Ir Ireji d'Alene con- 
I rilr t iiiiii I rniK' I Ubi irsiimuiiii ed i luto saliornalori 
I . I < . siiiii|>> ili a r parate il danno tcfalo ad a toblra 

la l'T'iit ilei Inrit driitto. 
• ri ^iZl<'l^K »/ r<iindjia|<«rf.»llitonnneSii;cairno — 

. lili appmlingi;!!" / ia<i- melilo, rt, n\ o, lòir, tiicr 

MU UlrBitiolir diflr. dj OaMii;i. iirun /io. Il (iriiiii;n 
nonèrbemia ct>ireilonr o lipreniicne de^ii aliiai ialli 
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Pene l>(in " n>.-inranirrili ni- privi, ni* r|Dallfìratl. La prnn c la 
rapiiall> dclenninaM ni- ilei ra^ti^o proprininnato alla graveua 
del miil'ilii ; la /'U/iiiiouc ^ r e<ecuaione della peita. 
Fio in nrijint era ona iperie di Iriliolo, ed ora nella 
noiira lingua ritiene la «ola <i>nirica>{<iiie meurorica 
di |<ena. onde diersi ^'.r;,ft;p t7 fi i [-fi piTi.T-f iti pinti. 
PLTCAZIÒNE j/ Mri ticiricamciitc vale F.spiaxiune di 
Cdlp». 

RAFANinO/.iA tj. Pena che infiirecvasà agli adallcri 
rolpiii in Atfgranll, baMcaéo loto 11 datatano «on 

rafani. 

RKLFr. AZIÓNE i/ Esilio in locto parllrolare che allri- 
meoli iliceti confino. Presto i Romani era una apeeie 
ài aaiiio che non privava della cilladinaiiita, ma porta- 
va talvolta tace aòdia la confiaca de' beni. Questa pe- 
na aio di d«o torta, gialla dM aha cottrioieva il coi- 
pcvale a non ottkt da ano itala iiola, a iraella cho gN 
OtAnairB •ottanio di Mcfwda Bmoa o àdf iialta e da 
••a deiarmlnata ptoviocia. — > JU&yewHia «In. a nif 
gare o riUffure tao vtrbo^ 

niAMLITAZIÓNE §/, Allo con coi il sovrano risioliiii- 
aca OB «Mlnfaanla ««Ila cavdirioRO Ita coi ai iiwata 
psiaM tiri ano ioalo. 

MFACIHBKTO «ai. CoaiMmaiiono, tMoio di «aano 
vvcalo. — /Itfirt no ffaiM. 

Esposialenc di on dainqnnla ailaccalo od 
nn palo, i^ra nna pepa de' Greci. 

SCOPA i/. Sorta di Ciall|>o . W ;i .1:^ al matfaiiori e c«a- 
aiila ■« paieoolarN colle uape, siccome /rutiaie per- 
coniarli colla fratta. 

SIFO aoi. Cmk diceii |tccsinrnl« U pena del taglio d«IU 
trsla. 

SlMFLO «or. Referifma dal danno a de|l' inlaraaai. 

SUGGELLARE «it gapMft la catna a' mnliMori col 
Terrò Infocato, matcaill. 

SUI'I LÌCIO tm. tMk «CHI r atto di •obin Ncnll|o o 
pena impoMa dalla rfnitiala. 

TAGLIA tf, Pfoiao A» al nratnclla • ri pan a di aM- 
naaaabondlliovIMIL 

TIMORÌA «/. Pana cha inpanc«<ii dagli aniicKi a cal-.i 
rlw aveaie mancalo dt riapatto veiso an peitunatt» 
aolorovola, ondo mn tafliere a queiio, omettendo I 
eatiioo^ l'onow doiolatj! aaUirarcli il ilitprcsao. 

TORMENTO Pana ^ttvo dri cocpo cbo ri dì ri 
reL — 7oratmt«« no varilo. 
Di morie. AUHAZZOLARB «M. SoppUdo In col il nrnaSco nrio 
pere nu tara II condannato con ona maanwlOt 

AORCAREaK Impiccar tatle forche. 

AHCHIBUGI A RE air. ncrblero on detinqoenta ed mca» 
to ddl'arcliibogio iparaingli contro, che i milftarl di- 
cono imnare prr h nrmi. 

AtlitOTAHE alt Dare quel topplisio che cotuitto ml- 
Pailaacare ad una mola il condannato facendolo filo* 
re con mrdia ri>|>tdit3. per coi egli Ti perde lentamenta 
I* Ttla fra iloliin aIroriHimi. Era asilo dai Grerì, e lo 
fu anche ila' itiodrriii ICuropei. Ora è aboliio dalle più 
rollf nji'cni 

A'I TAN ACM MU-. nti Tiirmrnlare i rondanutli a vita- 
jirrrvol moilc slringfinlo Inru |p carni n ii tanaglie in- 

fiKaie — Questo barbaro sapplicio, come ancba qn«|. 
lo dell' «nùMm • rioiUI, lo pli coite naalooi tt hniiw 

aboliti. 

RÀllATiiO on. Voragine nrll' Attira nel(^ qnale RCtta- 
valisi (li uomini fiimn«i per iicetlerairxu. Era fatta in 
loinia di putuo con muraglia di pietre, alle qaali erano 

• oiifilti di quando in <|ui4n<lo uncini di ferro die spor- 
|!rv«no ir loro punir in t i r di lato per lacerai >• i 

(<!l|irri>li nella l> ru roilut.i. — La dicerano attclic 

iti liintii . 

< IU)(;fc, »/. l'cna, lormriilo, sii|i|'liiio , r ronsìste»» nel 
l.ir nioiii l'uomo incliiodiiiiln. li i onrhr Imlemeiiie 
IrRandogli le mani e i piedi it-^im ili i|ualuiiijae lor- 
ma t-s>ii losse, od anche attaccando il pallente lu qaa- 
luiir|ue altro luopn; ma comnrienienle iiiteiidc«i di 
quella, SU coi gli anlidd acriJevtiui i iii.>lfatlori at*lar- 
C'iidoli colle braccia aperte sa della croce la quale 
MHvtUiera in due Icanl l'noo attravetao dell' altro per 
tu più ad angoli relli. — Crt^ei/iggert suo veilio. 

CI l'I II HA(ilO »rn Su|i|iIiiio de' Itoinani piiina di Co- 
siauliiiii, e consisterà ud lompeie le gambe ai rei. 
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PEniODO 

Di inoit*. CLii.l Eo UH. S«M« di canjo, «tiro cai lc(<li prMio i 
' —* — . — _ bkmù 



neOLI sH. pi final dia 
laro dM atta» 4»timll ad < 



Itoniani ti facavaiw ma i M ia i a I 

• lil llf vl't 

DIASI- KNDÙNK tw. Sun li-m u«'(o ,l.cli Ji. Milli, e 
c<iii-i>lt-va iifll" .i<lB(< .<tc 1 luJi.li-l (kfiicMle » '••« 

I ,„i,' ,ii /V. ri [;j<i s {. rtj. »bliaiwlaw«<p M 

8 -e 5lf>»i Miu«rci*v»iitli le inrml'tj. 
lOI'.CA tf SiruiurnlO Hi .mi| io io cai »' litipiec»!» 

per U goì» i ii>*Ii*tfori — Si ilice «uclw tiiecio. 
I noce im. l'icesi jwM (M /iMC« la pfsa ili aaMte ab- 

l'iucialo TITO. 

GlUSTI/IA j/. I>ni o »an'li»'o 'le' rei. — L' »llo Jfl 
ciuic iijrc. — P«libolo 0 iBogo «iMtiualD pei eKgoir*i 

I.IU.STI/.IARE oli. Eifguire »opra I 

euixi»» la Miiiriiaa cbr ti casdanna a nM*M' 
IMI AI-AHE «II. Ucci Jeie gli MmM cai cacciar loro un 
palonclU parie po*lcriaa«^a fMQ tiaaciTa ili «opra, b 
•apnjjsio alalo Jaall OlloaMnI. 
IMPlMÀIlE «II. SaapaodiM alcMM par b gala (o> Ite 
do « capnlroMlia Media p«r dai«ll la iHMlai m- 
pcinirrc per la |«b. — SI 4iM and» laaqmwara. 
*^ HmadalcaOaJlco- 

giiuii alai !• mare. 

LAPibÀne ali 'PcKMtera e «misera attrai acagHaD- 
,li pl< cKiru da' Saul, ed era lapplitM io aao prenso 
«Il Kluri. — lémé-MU. atórt, atrie», a%iÌHt deriv. 
MAZZUÒLA •/. SappHctoMdMI* dd p«KMt«ra il 
cnadanMl* a «Mila eoa ra «auo • Baaaaplcdw. V. 
fib tàpra Aiiii«nali«at. 
PATÌHOLO «at. Kom «csariro di oruì ipede ai tlm- 
meni» dia M«*a par dare b morU ■■ coodaotMti dalla 
■i«*lÌMa. 

PIANTARE «It Aulke aapplitio de' Iradllori e deflì 
•MHatni, I quali a tlaililadiiie di piaata si liccafaiio 
ìd letta a r»|io «II* ingiù — Diccvaai aiiclie profias; 
ei'iart. 

SCAi-lSlMO un. Soppiìcio osato io Persia col qnale un 
rtOttlklo le mentbra di mele e latte cliiudevasi nud» 
in nnliooco icavalo della lutigbern del ijuifiif*- cuti 
clii(|ae sidi Lucili da cai nsciviiiio U triti, i [ i' ''> <^ l** 
tiarcia lii fjle posijioiir (icrivj per l'inrilu t prr Ir 
puiilurr delle mosclir, e delle vespe e simili animali. 

STKI.K J/ Cui cliianuvjsi da'Greci la colonna a cui 
veniTa alliccilo nn cnl|ifvi le, die da «fa prendeva il 
nume di iif/iir, peictie sUM4: e!)iii>io al piiLlilico, e 
t|oando cu n.uilo si «eppellivj m ilo ili ^^^J. 

TIMPANO MI. TorrotiXo nel quale il condanualo è bal- 
lai» con «orglic alno al* ■Illa» rciptio. 

tBMODO (da HoBo di ntaNiu|i-af pkitaacne). 



Dadaall. Pcr^M-deem, atv, l|ffMr(^ MO, lea^ 



Ali .'II'-. COMPIA ,/. Ikìm , {aiitrella dal periodo 
nenie. .-]utlU die >i cliiaina membro. 

Picoi OM ,m. Nam dm li dk m'fuMà 
dna iDcuiliri. 

OIKAllE UN PSniODO all. Collocare aggiaslalameutc 
in Bit pericHlo le parole e le espressioni per teudeilu 
più cbiaro e piij atmoaiosu. 

GlIfO un. Ordinata collocaiioiie delle paiola dia far - 
■nanii un periodo. 

1KCÌS0«M. Cno d«' membri dd periodo. 

MEMBRO fi. Così dicesi qoola porto di on periodo 
che leraiiBa Usciaudo il senso sospeso, oppure quella 
palle cba larva a dare inlicro senso al periodo. 

MONOCOLON mi. Periodo cke consta di od aol mem- 
U». 

OM^IÒIIB PERIODICA/. Padod» cootpodo di molli 



ItITMu iM. Cadenaaod anoORb da' membri del perio- 
do, sinfoUinwnla neliooraiioat d'apparaloi «atto or- 
dine r siniiiora delio parale at accoudamantc lr« biro 
«ci>KiuuU, cita aiicba aoMO canto a senta la arfanra a 
qnaulilà dd metro rendono ona cooaaMma amaimlia 
cba raebuia moH aacdianii ana dilettavoioMMBiioaa. 
BOl'ONOO flduT Aisioalo 



dt porbida iOMfO « 



riRA\:IDE 359 
Appaile TETRÌCOI.ON im. Periodo cb« cOMla dì qoaitro «en- 

mte. b'i ' 'l'flniculo sin. 

. THÌCOI-ON sai Periodo cnmpodu di Ira membri. — 
TWeotoito. 

lEBI (da.e«iBMiacH-appanooenie). 

Dmlfali Pe*-dM, aatiVi nfn£»i MKso. 

Appatie ASSE >rn. 1 Romani danno il noma di «sa qodaniiu 
neuse iutiero diviiiblle bs dadld parti o ome. aiecoma la M- 
b'A. lì ttìtm. il pùdt, e« , a davano nomi partirolari 
ai molllpliei ddl'«s, qaaliiiK|ae lotia la iiainra deB a- 
Rilà cbo eappttKAtaMe. Cosi le Irasioui dell' aoóa 
a«a«an« i arfasiril nomi, dot : tlmax , ilt.vtaHt , ««• 
«Ima*, k* o din, trpiuix, semis o Mtmi§*it, «j^taennxt 
fHadiwijr, inswt u t«rMNci«s, fr^rram, sescnncia o «e- 
lettmx, cln*! ondici , dicci , no»e, olio , sette , sei, «»• 
qna, qnaKro, lre,dae e luett'oncia. L'oncia poi con- 
ianava dna umi-uacù; ire </«<//•••' ; ipi^iiro x/i.nii : 
ad srjrtirAic; *rnliqaallre scrHp«'a; tieniotio ot'oU 
r cento qttarautai|U<llro ii/fVyMi. Cos'i lìicetano tlui'oit- 
dilli (dm» JWwlol due assi; $t:jrlerliut <\ tesquiterliui 
due assi e messo ; /niiis Ire a*»i; qaallro 
as<i, e cosi di seeoilo sino a ctniumi centu assi. 
AVVANTAllGIATO nJU. l'ti A;»i«inio di pes.) o mi- 
sura <l>e eccede il giusto di dovere. 
CAMPIÓNE sm. Peso originale eba Sia presso .lo Sl«lo 
n'I comune, e serve per liscnultara la la||ltllndlb di 
■ ■Ili i pesi de' |>artic»lari. 
CAHATO Petocb'e il »eni -| .ali i esimo dell'onda 
siccome il denajo, ed è |iiO|iriu dell' uni; m» presso i 
giojellieri Tale peso li i|n iiiro er.iiii, e dircM de' dia- 
manti, de' tubini e .Ielle j.i rle. — (?<ii.iinrt (ali. Pesa- 
re co' carati ) suo verLo 
CONTRAI'l'ES.Ma; (i« A.lefU.te con peso, porre aMo 

incniilto, antiusure, bil-H' uri- 
CON'I RAIM USO sm. Cosa die sdefiua uii alira nel pe- 
so, n rhr s> coalisppoiic ad nn'aUra per oitcncre l'e- 
quilibrio 



IMI'ONUErAHM.E oild. A(>giuiiln di soslaiiia dif im ii 
pirduce alion elleilo Visibile sulla piii piccola e per- 
trtii>n«la bilancia — Impondriaio cbe non lo pesalo. 
INGCUtDO <«/(/. I^tr siiiiilitudiiie di chi c ccce<lai»la- 
iiietilc avldii ili i gni co»a , insi si dice psrlaiwiodvl 
prriii, pesi c misure quando Sono lioppo rigurud.aif 
< I L t u un II lEiutio e 'I «wnTcnemle. 
I IHKAtUwm Pesare. 

MODELLI tm i>l. l'rololipi da' pad 0 mlMre, I ««ali 
assicurati <la ugol alieraaioiie debbono SCrfilO di n- 
gota |ier Teiiricaie lolla lo copio obe le w iramono. 
l'KEPONDEAAriZA a/. Becedonta nel paaOi — ntfon- 

ilinf idair d* 
MPBSAltft MI. Posar di «novo. 

SCANIIAOUARR «U. Ccirare iiiiDulamenle le imssie 

0 i pMi di thcechcMia. 
TARA s/. Diffdco die ri fa al peto delle merci a conti 

quodo li TOgUooo saldare, ad aiidii; ad altre cose. 
TKATIO SUI Sì dice Dair il Iratlo alta bil.viein. e vale 

Kar die la bilancia jMeslu da ona parte. 
CBIIaOtiKAMMA su. Unilb dal peso decimale equiv. 
ianla al pa»o di ma decimetro cabo di acqua alla ir n 
pelatura di quattro gradi sopì» il sero del lcriiii ">> n ' 
tli Ri-aumur. 

i:CTOr.RAMMA »m La decima patte del clnlc graii.m- 

i>BSia cento f^raiiimi. 
DKCAilllAM.MA un I.a ccnlesi.na palle del chilogrsin- 

Ina, osila dieci jninn 
f'.TiAMMA ii/i 1.1 milìpsiiiia parte del cluIogrsmoM. 
DKCKil'.AMMA 1 1 l.a decimillesima perM dal cW 

gi iiniMia, oisia 11 decimo del gramina. . 

PIRAMIDE (da roLisoai-vaiieli). 
Derivali, f'intmid ,ilt, nlmmif, lito, ella, ù^r.ijia, «tti/ii. 
Vaiielà OUi.iQUA «./•/. Guai ditesi quella piramide la cai per- 

peniiiclara cdcla dal wrtico cado Ioarl dd centro 

delia base. 

REaOi.Aae «tfA Ca«l dlecil «india ptanOdo dio ba 
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3«o PITTURA 

Taricli. per l>w on i^-Iìrooo refolm, «d inni k perpcudi- 
roUie r*l»ia dal Mrtin c*dc ecMiD ittU bue. 
Q«Mia pri|i«ndteiihie il dilania aflwra mm della pi. 

rimili^. 

THONCA nriJ. Agfianio <ll qnclU piramide, di cai ana 
parte *rno il *crlka i alala lagliaU da o« uiano pa- 
ia Malo alU baie. V" y 

PimiBA (ila BII.M «BTi-partI « appttcaaioni). 

A,.|..rte ATtITUDINARK nit. Oi.pcrrf le iltiiodiiii di anali 
».eii«e. e„r, ,,1 r „„» M\t cinque parli della piilara. 

c.AMI'AHE: ali. Di>irìl>u>r<> it colore daw (crtira 

ttinie ili r«m|io nllj pilliira. 
CAMPO i'f, S|i.niiii <lrl qnadfo o ba<fto rilievo sopra 
roi « IH. lirtirili'iìle l« ligqre e le coje icnlpile o ili- 
piiif'. 

CARlflNI $m l'i ('oli flice»i lUi pillnri ()npll« rail* 
crariilr TbIIb iti più fofili inpri aHj rpnlf f^nrio il nio 
■lellu o <li«eenM rolorain «ti qualrlie grand' opera dia 
drv* rsjrre dipinta «ul «aro a fmes 0 Impia oawfS 
prr Icftrre »t»»« o altro. 

rilIAIU) im. <;n«i direti rifila pittar! qaella parte the 
»irtir illuminata, rolitraria di i|uelU clic per rsiere om- 
h'rcgbta prende il nome di oicura. 

QOl.OtV. $"i Ingrediente che si adopera per le tinte e 

|x>r I* I illirr», 

. COS'I I MI jm pi. Co*\ ti indica l'aio de'diverai tempi 
c ile' <livrr«l luoghi ai qaali il pittore »i deT< ttrelta 
metile rrnlorni*re nel rappresentare un soggrlln. 
DA\ \ N I I int. Coti si indicano dii pitinii le parti polla 

aulir I riin* linee del quadro, c die snno le prime e»- 
prM<- nllii «{Dinlo. 

DlSKCiNO jm. Dimostrxione ipparenle o rappresenta - 
«inne falla per «ta di linee di qaclle cole che 1' omno 
ha inima|[inale o in qualsiasi mo to concepito ndl'aul- 
ino. Pili Irequeiitemeitir ti liic i/negno la rappresen* 
laaione de' corpi tali appunto come ci ven|;Nnii nel 
Dalorale. 

FODEl'AliK alt. Applicare «opra ana telj nunv.i qoclla 
ili «a qaadrt) lacero o scoluralo per veccliietta. 

FOGLI TINTI E COLUTATI 114. f>l. Così diconsi al 
con* carte riia leofMe I pittori e le peraone «tudinye 
dell* aria dd ril*a|ii« di varie maniera di rotori , rioè 
0 l>i(i, o verdi, • paooaaat, « iowl|a^ «A diri diiUi 
Ininriigiaii con biacca, ceD *ro o em «Un calar dita- 
rn, acciocché per niertodcU'oncaiitt dd caill|l»«<Ma' 
rrau de'lonii appanacaSO iH nia|gidc ifltOTO. 

FONDO im. Cosi dicasi il campo in col aono fli 0| 

celli ili un quadro. 
FUGGENTE »M. O4I ai dice parlando di qialla parte 

•trila pHlnra die «facise all' occhio, a ooii al vede che 

, in iicorrio, e C(<8Ì i raggi visaali fi formano con angolo 

aculiuimo. — Fiifigimtiiio di riv. 
I^1^A^NA^.E a». Itendere Con rolla la tela densa e 

lilla qnafi rome panno. 
I M l'ASTAHt ali. |)>>leiidera I colorì ; onde li dice /r«r 
i< l iatf impostalo /li ^.ijiff/rd 4|iiando si ^'(irge macgioie 
Il iiiiiiore ale nio nel n.anr|;i>iarc I coloii, e ai dice au- 
clic buono o cot'ifo inipntlo. 
IMPI':^NELLARK alt e n. Adoperare il pennello; dare 
delle pennellate. 

IMPI IMITLRA SUalO di colore che ai dà alla leU, 
al Ir gno, al (tesso , al rame n ad altra materia sulla 
qnaie si TDole <lipin|;fre. — Si dica aocbe manica. 

INi OM AHK oli Coai dicono i pMlori <|Mnilo Ulano 
la Colla di lamhelliicci per dipingere a tempra e indo> 
rare, o la colla di rnsao d'ovo per (eosperare i colori 
da darsi aopra muro lecco o tavole a tempra. 

iN()SSAItR II. alt Iiiloiiacare la tela di polvere d'osso. 

LAVAlìK ali Si dice lavare il viso ad una pillora che 
si iipuliM e, ad gn muro che s' iinhiaiica er. , ilctiocu 
SI per triislato dai tarare il viso dell' nomo per cui 
ri.li apparisce netto e pulito. 

Ll( ^.^ZA riTTORlCSCA / C^ai dicfsl di qoeU'arbi- 
Ilio tilt- SI pigl:a il giadiiiiiso artefice a teapoebM|0 
di rspiiiiiric c<-se l<ivblla iiiveriiimili. 

LUCIUAdL Oli. i>l<«piareal rìarootro della Ime «onra 
cote iiaaparcnii, diacgni, Kriliore o iiailli, io «bo ai U 
ili dhcnc manéerr : o cdl'ajolo di «ad* •■!« « ina 



4ppaiie pareitii, • cvN <a«lo latta di aoUa dijmcr, • coti ì«|mw- 
MMO. chi o coM «di lirri tirali in mI idajo. In quoMci df ni* 
tifalo ai oaa aisdio in «. «a*, e p<i«a. 

•UAMIÉRA if. Ifoilo. RoiM, (arma di «pam* di 4|aold. 
voglia artelire talché la «oro di ano, hMwim to cooe 
ittvrrta. hen ai dutincue da aodlo di oo altra. 

blEZZATlNTA 1/. Colore aia por* di qoalai«v«lto 8M«o 
eh' è Ira il chiaro e l'otcBro, mediante il qiul* I* arfe- 
Ree d< pu il «ninmoscuro e '1 mettoscaio d va »C€*- 
*latMÌ« al rliiaru per (|aindi portarli al sommo chiaro. 

IIEZZOMnr. A i/ Spaaio che Irurasi tra 'I lame • l'ara, 
bra, Iliadi mie il qaale un colora pasta iiell' altro de> 
(rad.aiii<i> a poco a poro fecondo la rotondità ilei carpo. 

MK7.ZOS( L l'.O im. Oleato temperato Si aerilo aucbe 

mftZiiìSìiro 

ÓI<10 sm. Soflanaa animale o ve);etabile elaUirata ilalle 
«atara o prodotta dall'arte , (ormala dalla C<N*btoa- 

linne d'idrcfeno e di carbonio con piccola qaanlilA 
di otaigeno Di olii direrfi fanno MO I pittori ; i pria- 
ci|<ali tnno: Olio di lino che serva per dipingere a 
•ilio : Di loiin ileiin altrimenti nafta, oppure o/i« 
iroUo, e serve a {ut reioice per pittata o iior lavare 

le lif-ore di reta i ciInraU l|Mlldo pOrWCCHeOM pf*> 

ano il color del giallo. 
OMBRA »/. Cosi dicesi il colore plb o meno scuro che 
degradaiidii verso il chiaro rappresenta I' uiuLira vera 
de'cr rpi e serve a dar rilievo alla cosa rappresentata. 
PI-'n.SlF.Hl» sni. Sil irrii che fj il pitture di fuo Capriccio 
roiJI'l A.SIASMO ii/i Arie invenljla da Uoolh |i«r co- 
piare e inuliiplicarc i rjaadii a olio medianlo il paolo* 
grato OgttI co|ia parid diocea • d •■Ìmb ed pan 
nello, 

rnoSl'ETI I \' \ 1,'. Alle di rappresentare sulle tapeni- 
eie piaiir le apparente prodotto ai noatr i ocelli dalia 
OK- lIm .'(ip.iriacouo alladrta. Eaaaè ma paitodalfa 

gfumrirM ilt'soriliiva. 
QUADRAI I HA 1/. Arie n luelmlo di dipingete a Irescti 

l'arrliileltiira e et' oriiiiMenti o anche la protpciliva. 
iiieiOiiiRi: alt. V »x rii-'iipriie ili iiiiuvo colore C|mIcIm 

piiliira .•li|uaiiiii aiuieiiia, o farla tarare. 
MI \i\Ai /AiiK fi n.>. l'arlaadiid di |iluar« f «eMa voce 

vali' l ar ifiiiile'nijre. 

r.lSOI.I /lÓMC Q.eala «OW io piltwa Ooit MOlllt- 
(|pii> <i sciii|(liinenlo. 

^COlUllO im. Opera/lune clic mostra la saperGcie r> 
. ' sere niidula capato Ji'IU tetra diincDsioue ineiiiaute 
la prospriliv«. Scoil i ' t.ilc unctie co» disegnala iu 
taccia t-iiilj, ilic rli r hmu ita l'iil'eirj o largliersa che 
ella iliiiM vi I I. 5i-lilii! r i.i Krosteit > . 1 ijiuiorni , l'om- 
hia e 1 lumi 1.11111(1 pjfrre ch'ella venga inaaiiii o al 
uri indietro, eppeiw it apparir* lo OfOMdi |itA ifpwu- 
tilà rh' elle non stanti. 

SCUnO im. Nel M^niBcalo pMlOdco è r«|(p«d« 41 dki«- 
ro. — Scio uà deriv, 

hF.O A I: K ali. Segare on nnrOi piando di alTreaclii, vale 
lafiurlu iiitutnoad mn» pHtora od allacciarlo infefuu- 
aamewte por gioftario in altro Im|Oì «^Mita tato pat- 
Ima porla ti none Srsatm dal muro. 

bKUiM>ARE «. pan. Appaiir loulano o in loDtanan> .<. 

SFONDATO «a». Vcdata di piospe'liva che diinosUi 
eiaii lootanama. 

blTO tm. rottlan delle coca, com'csic atasiuoi se aii<- 
mate, «nm dito, o ■adoro, • |Mw«s «optoe, tsorcm. 
«e. ; M iwanbnole • BatuaU • atllMali, alcuno delle 
qoab imoiobili, auno, a gtaceto coM to latta , «olU- 
vale conao i nsouti, dtte coano la eoJoiHM, poadeuti 
ma i Ioni ec. , m mobili poHoiM» «utare il aito od ogtM 
ora, coma aeno ariicd, atromonli oc. 

TAVOLA »f Qoadn» dipinto la le|po , « p«r ctJMwaooe 

Jnadio di i|tt«l*tTogiia aorta. 
MPCRA «/ l.iq aofc ossia colla o chiara d'ovn ci^n 
coi i pillaftliqiielaooo i colori per diningr re sul gesv . 
Mii kgiia, lolla tela, aolla «artàf «otta pel Ir, ce. c pai 
lre«|naiiicaioiile aocota per le a^eoe c dconaioi,! 
teairali. 

TINTA a/: Cod dlccd dai pittori qoelU poiaiuue di co 
idi i, mrs' olail fia loro per imitar* mw patto «tolte di- 
vcise giodatioui de'ciiiod aatoroH. 

TOMO aut. Cnei cbiamaai V liittodtt dd chiaro acato u 
dd cdofUti. 
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PITTORV 

Appaile- VELAI l'RA »/ Simo di color leggiero che si ippHci 
oeme. t|ieciiliiiriite allt yHtuja ail olio p«r veUre e f*r lri«- 
pttire la Unta (he vi i tolto 

VtBNiCF. tj. Comporlo J'olio d'abete e olio di sasso o 
di nuce , e maslire con olio di siss» , oppure olio ifT 
«pigo l'ollilofi polvere di undaraca, ofvero treoienti- 
II» dì Venetia, e mailite con acijoavile. Serfe per dar 
•opra le pitture, acciò tutte U parti d«lle medesime,» 
anche quelle che per la qoalil» e natura del colore toi- 
»cro prosciugate, ripiglino il lustro e scoprano la pro- 
fondità degli scafi. 
Applirtti. ATTEGGIATÓRE tm. Nome fhe si di • colui che dà 
l'allitailine o il peoo alle ligure. 

COLORISTA mi. Cosi diceti di colui che ioleiide bene 
l'arte drl rolorilo 
■ CORRETTO tiild Aggiunto che si db a quel pittore nei 
disrgnt-dri quale ervi molla pertetiooe. 

FANTOCCIÀJO tm. Termine «TVililivc per dire Pitlor 
plebeo^ )Mit"re da fantocci. — Si dice anche Pittore 
ria chincciole, da tgaMtt e simili. 

FIGURISTA »m P.t'iore di ligure. Cosi Jìoiitia, patti- 
sta, dipintore di floii, di paesi, ec. 

FRASCANTK nJd. e tm. Tilior «li paeli rsppretenlanti 
4aoglii selvatici e boscherecci. 

FRI-DUO aiht Sì dice freddo a quell'arlisla che non 
*cdc o sente tutto quello che derc rappresentare ; non 
•ari mai lieddo se vede e sente ogni cosi da rappre- 
senlaisi. 

FRUSTAPENNELLl adJ. et.com. Cos'i fa detto per 

pittore n pittrice rfotxinale. 
NA1 DRALISTA im. Fra'pittori con chiamasi colui che, 
ad esempio del Caravaggio, non si applica che a dise- 
gnale AÌ\ naturale. 
PAtSISTA adJ. r ». com. Pittore o pittrice che dipinge 

paesi o vedute di campagna. — Puesante sin. 
PiTT(VBK tm. Colui che dipinge. Altrimenti Aiiiìmóit. 
PITTORE DI MANIERA o AMMAMlCnATO m. Cosi 
chiamati quel pittore che avendo formato alcune idee 
di Ggure a tao capriccio, non auto ha toelto il pìii hrllo 
die può lare la natura, ma Doa ba neppure initato 
quello ch'essa ì solila di fare. 
PITTORE UNIVERS.\LE m. Nome di qael pittore che 
dipìnge ognt tcrta di cose, come storie, ritratti, pae«i, 
« marine, animali, prospellive e simili, a fresco, ad olio 

o a guauo. ^ 
niPARÓGRAKO add. Aggiunto di pittore il quale con 
acgue maggior lucro nel ritrarre ite' ciahalliiii, de' la- 
dri, degli asini ed altri oggetti vili e comoiii che iiuii 
ritrsciKki latti Storici o roitologiri. ; 
SGIUTTORI IN VETRt^ m pi Noin# the si dà a co 

fero che dipingono sul vetro. 
ACCb:SAMEllTE a>f. PitlBrare con Tiver.ia grande di 
colori. 

A CHIAROSCURO ax'vrrb. Pitturare di no color solo, 
il quale con due tinte una chiara e l'altra osi;ura imita 
i rilievi e i diversi iradi d«Jla luce e dell'ombra che ti 
tcoipe negli oggeU% 
A COLLA ai vrrb. .laniera di colorire, e dicesi qnaloiu 
il dipinge eoa culoii stemprali in eolla di lambellucci 
o simile. — Si dice anciia a gBano, a ttmpra. 
ACQUERELLARK ati. Toccare l ilitegni con acquerello, 

ossia col colore itempralu nell'acqua 
A FRESCO avvtrb. Questa (rase aggiunta al vtlfco f'r- 
ptMgere o al «ost laforo vale il Dipingere, o la pittura 
fatta sopra lu intonaco- i>oo rasciutio. 
A GRAFFITO avvtib. Sosta di pillura a chiaroscuro 
con lin«e profoode ioiprcue Del moro. — À gràffio 
sin. 

ALLA MÀCCHIA avuerb Appresso I pittori li usa qoe- 
alo temine per indicare i ritratti eh' essi fanno seu/a 
afere iunanri l'oggetto. 
A OlAO ni'ferb. Dipingere con Colori stemprati nell'olio. 
A -iliR.VFFlO avvtrb. Cosi dicesi di quelle pitture o 
disegni latti per lo ptii nelle laceiate delle case Iratleg- 
(iaudo roD IsgnfOare l'Intonaco jier cavarne il chi* 
rotcoro. 

ASPRO add. Aspro nel colorire i péltorì dicano di quel 

V ailcfìcr il cui colorilo non fa buona armoBÌa. 
«OTTA j/. Culno di pennello ( S|itcialrueiite de' minia 
lori); Pennellala a tocrbi. 

Vocabolario Mei., ditp. X. 
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PITTURA JCt 

Modo ili CHIAROSCURARE ali. e n. Dipingeie a chiaroscuro, 
pitturare. EI,UDÓRICA add. e if Nuovo metodo di dipingere in- 
vrntato dal signor di MoutpcIiI, adoperando conteot- 
poraneamente l'olio e l'acqua. 

ENCÀUSTICA »/. Alle di dipingere degli anlkhi per 
metto del fuoco, e propriamente con colori incorpo- 
rati colla cera. 

ENCÀUSTO tm. L' encanslo de' moderni finora non h 
che un sapone di cera col quale si uniscono i colori 
* nella pretesa aitaale piltkra all'encausto. 

GRATICOLARE nH Formare innanal ad un quadro o 
disegno, che si vuol copiare tal rjuale egli è, o ridnrjo 
in grande o io piccolo, un tela)" con lìli diS|)OBti io 
, mollo da fuiniare quadrati eguili, dopo di che dentro 

altri quadrati di egoale , maggiore o minor granderaa 
ti ricopia esattamerite il ronlenulo in ciascun qaadra- 
lo. — Retare equiv. 

LATTE. — Si dice pittura a latte quel nuovo genere di 
pittura trovato da Cadet de Vaux In questo genere 
si (a una specie di pappa di calce col latte ed a questi 
''aggiunge»! alcun poco di olio di lino, di giglio o dì 
noce. Qi|d composto può servire di base ad alcuni 
colori, al àibo^ pesto o macinato tra gli altri ec. 

MINIARE alt. t n. Dipingere con acquerelli cose piccole 
in sulla caria pecora o bambagina « anche aoH'avorio, 
tervendoti pei lumi, invece della biacca, del bianco 
della carta. — Miniàl-o, óre, rice, tira deiiv. 

OMBHÀRE ». aia. Far quel lavoro che i pittori chiama- 
no ombre , cioe^olori piò o meno oscuri per dare alta 
pittura pill o meno rilievo. 

O.MBREGGIARE un. Dare il rilievo all'ombre; far le 
ombie. 

« PBNUELLÀTA if. Tratto o colpo di pennello che dicesi 

anche eolfio tm. 
PROFÌLO tm. Una delle parti eh' è dalla banda, ovvero 
l'aspetto che presMaoo i conluroi d' un oggetto ve- 
^ . dato di liamo. Onde in profilo vale da una sola parte 

liei viso; e ritrarre in pro/m vale ritrarre da una sol* 
parie del viso a dilferenta di ritrarre in Jaccia che 
* vale filrtrre lutto il viso. 

PUN.TEGG1.VBE alt. Termine de' pittori, e vale Oiplo- 

gere ed aiiire le tinte a Iona di puntini. 
RAFh AKLLEGGIARE n.att. ImiUie lottile osi disegno 

di Raflfaelio- -■ 
RICAVARE au. n.tt$i.e pan. Ridiale disegnando o 
dipingendo. 

RIDIPÌNGERE au. Dipingere dì nuoto una pittura ah 
• bronula o in altro modo guasUla. 

RIFARE mi. Cosi dicono i pittori quando avendo già 
colutilo una figura tornano di nuovo a colorirla perchè 
> -> retUpló coperta di colore e tia piii durevole. 

f - RIFLMSARE alt. Fjr lilletto alle pittare, lumeggiare le 

• pitture- — fti/letuire sin. 

RIP0K|;ARK ali. Tirar la rete per- copiare un disegno 
■• u una'pitlura in piccolo. — hti'ortalura deriv. 

SFUMATO tidd Modo di di|4agete che lascia uD'incer- 
leu» nelle leiminaunne del couturno e ne' particoUii 
delie lornic quando ti ftisaida l' opera da vicino, ma 
in gtiisla dìttaNta sparisce oi;iii iododllone. 
TOCCtI tm. Mo<lo di diaeptarc o diplugere. lu questa 
•eotu il tocco è ardito, fino, ^roitotauo, lesytro, »* 
vact,^l»ptftiUm, energico ec. 
VELARE att ^||jl|ere'ro» poco colore e molta tempra 
il dipinto, periSdo eli' esso rimanga come coperto di 
un velo. 

Eaecu ABBOCTO tm. Il primo lavoro di un'opera già deterini- 
ti. ne. fiala, il quale dee servir di guida pe* lavori succestivi. 

ALL \ rillMA iiivrr6 Pitluru peri'etionale nella prima 
" impttflalura di colori tenia o ponto o [k>cu toiutrvi 

L toptiiV 

AMMORT^IDIRE «it Togliere ad un lavoro e jw lo più 

aJ un disegno ogni atpicisa o duretia, 
Al'l'AUÉCCHiO tm. Imprimitura an cai ti ha da dipio 
gerc, ed è o bianca o Liruoa. 
, ARTIFICIAZIONE t/. Opcrailone dell' arieficc diligente. 
,\TTACCATL'RA j"". Patfaggio che dal pillole si la fare 
alle membra e a'm JtCuU con looibidetia e con 6"«'a 
nell' unirsi Ira loro; Appiccatura. 
* BOZZETTO mi. Sclii«»o io piccolo di un opera grande, 

46 
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36j PITTL'RA 

Eic«a- onUMBE ati. LiicUrr ; due il lustra con pielf* • e*rU 
liDM. lima. 

CALCO im. Fr* I ptlloritidà lil nomei qurlla inupres- 
»ioite che vfcne falli per atere il rovetcio di on disc- 
UDO di malila, poaciid<>||U lopra crrla rarla blauca, 
taonando di niaiiicrj die resti dcIU infdniina carta 
impresto il disegno. 

CAMPIRE n. ai$. Colorire i campi delle pillare. 

CARICARE UN ftITilATTO <i<(. Così dicono i pittori 
per iadicare l'sccrescimeuto in esso in megliq o io 
prgeio di qualrhe parte della prriona riUatla. 

CARTÓNE im. Si chiamano cartoni i disegni di 6gare o 
di compoiiiioni falle diligen'emenle 30|>ra carta gran- 
de e eonsbtcnle o sopra cailoui più o meno |;ros>i, a(- 
> Cne di puleili stendere rclativamenle all'oso Àie si 

Tool fire; si adoperano principalmente nelle pillare a 
fresco o seguendone icooloroi del catione ritaglialo o 
. applicando al moro il cartone bucheralo, passsudoTi 

sopra uu«accliello di polvere di carliuite. 

CAII'l'ONETTO sm. Piccolo modello di pitiora • fresco. 

CAVAR Fl.URI LE FIGURE. — Cosi di^no i pittori 
per il dar rilievo alte mednime. 

CiilAREGClARE ail. Dorè i cUarl ; render chiaro; dare 
culor più chiaro. 

IiIPÌNCìERE 0(1. RjppreseiiUre per via di colori le for- 
ma e fì)!ai-« di ulrana cfna. — Vipi^tre sin e Dipi^ni- 
une, IMce; Vifiin-t^il-ile, t^tlórr, tumrntt, Knimo, to, 
ii'iit, ionizzo, tricf, tura deriv. 

OISt- tìNARE «II. Ilappretyotare o descrivere con segui 
e Imre alcuna cuta. 

1 HANCIIEZ/A >/. Nel lingoagigiu dell' alle rate liberta 
nel lurcare. — Brafùra cqaiv. 

lAlPORRE^i. Ct.-ti diersi parlicolarmenle dell' aliboiia- 
re ossia di quella piima latto* die laoao i pittori sopra 
le tele o tavole, coiuinciaodo a colorire tsiossolaDameii' 
le le figure per pui luiuarvi sopra coitjallri colori. 
^ , LAVORATO adii. Kdn pittori si adopera questo lerini-, 

ue ili quella sitfte dt^llure che suuu latte e ritatte 
a dall'arlelica^n mollo colore e non, come usano dire, 

alla priora e reo poco colore, sicché le niedciime opera 
ben lavi'iale hanno piii luii|;« durala. 

I.CMEfj GIARE <t:(. Porre dc'coloti pii^ chiaii ne'lu(>clii 
rasloiuigliauli alle palli più luiainuié' de' corpi, come 
• lumeggiare Ji biacca, </i ftìattQf d' tiiv e simili. 

mXcCIÌI* i/. I iiiiloii mano questa voi e per esprinirte 
ì* quagli di iTcuui disegid ed alroA* vi lla anche pii- 
Iure llTir ci>n istraordioaria faciliti e con un tal* «e- 
< iirdatut nin e franeheata sema molta Matita o colore 
9 _ e III tal modo che quasi para che essa non da mano 

d' arIeGre«^a di per si^ stessa sia apparita tal fogUo u ' 
^ sulla tela, e dicono: Quitta ir una. ttUu mncchin. 

MINIATO iidd. Siccopne col ininlara arriva il pacrell» 
artefice con solllli^»! e replicali pbnlì di colore i' 
rappiweiitare al vivo Ir più tipiiaite minulcarr, perciò 
dta|||^iUiial(i an rilr«tlr> imllaliMBu tulla rccellenta 
^MCEBmrL I CO^TUIlM ari.frflilare diligenlemni. 
^ te colla peuna e situle in caria lucJliU couloroi di 
aleoiia finora che irjSMiisca. A * 

M'ITM.'M'L aiL l'nireirolofi coi^iimaMnH dofceiatnie 
tra lc)ii>. » 
Ifinutt. AFPE'JTd ,m I , Itoli .1%,iin affetti all'espressione e 
a ^ tIv a rap|)i«saola>luiie delle passioni sia dell'auiiiio che 

, . del c.rpo. 4 , 

ANGELI sm. pi. Ci sidie^ppella plllnra I putti Tolanli 
che fii certo qoal niod^KTrispondono agli amorini 

ARÉULA i/. Luce u ccruiio toioiuln di cui si circonda-, 
ipil io leste de's«nli nelle pillare o acnilurc. '* 

AT)'ITCD1NE >/ Allo 0 fiviìu che fa la Hcara, cioè 
•tir Irroia, cbinaisi , tliaiii o alirimenll moverai i^ 
qualniHiae modo per espiiinrie gli alleili o il ierfH^ 
^ nenlo die si sopponc delilM jtrrela persona die rap 

ptr«riitiil dalla li);ura. 

A/I(')NE «/' Ait'diuiii drila Tigota, die, tiene espresso 
dj(;li arirlld, c il ii.inlauicnlo di qaella che essi chia- 
mano «mimo o ipiiiso dell'aite. 

tìlt.\VLR;\ <' Oril i rr. /ia o farla di iiiovimeulo vee- 
mente III .e della li|;ata, alla quale iiuu 
disdice ilii ^' .Lr I I . Il (Il daieaxa. 

catAgrafe >/. pi. ( diijmavano i Greci le pittate 
III piotilo éù iaentagioi obtiqae inTenlst* da Limone 
LIcoDCO. r 



PITTURA 

Figure ESPRESSIONE D' AFFETTI / P«He necessarissima 
dell' ollimo pittore o scaltore ed ha laogo qoando egli 
ne' volli, moli e gesti defle tue ligure ss far apparire 
fBanifotaroeiile gli airetti d'ira, timore , dolore, mesli- 
' aia, amore, allrgrrsia, vergogna ed altri somiglianti. 

GRAVITA </. Maeslevote ed autorevole presenza che 
dagli arteGci si esprime nelle figure cull'aileggiarle 
poco, conservando un certo che di freddexia. 'Tal «- 
spressione convirne a gran principi, a vecchi, a sacer- 

• doti, ad oneste matrone e simili. 

LEGGIADRI.\ tf. Portamento della persona rappreaen- 
lata In pillora cosi leggiero ed agile che pare che ella 
ai muova e quasi non abbia peto e che leggeritsìina- 
ttiente si toslenga iiruprio della gioventù e special- 
mente delle niule, ilelle amaxtotii e simili. 

LEVARE >m I (Mtlori chiamano propriamtrole un /«fare 
quando una ligura ritta aggravandosi sopra ou sol pie- 
ile |>osato in sul piano, tiene alquanto sospeso l'altro 
' a disi ntitioe di quelle che |>osano lo so due piedi cbe 
dicono Mit pomrt. * 

NIMtlO tm. Cerchio o disco luniiuuso cbe in alcuni an- 
tichi monumenti circonda il capo delle deità (Questa 
aoela di distintivo o di ornamento fu adottalo dai cri- 
stiani e qoindi si veggono que' cerchi nju infrequenti 
nelle pitture intorno alle leste del Salvatore, della 
Vergine e de' Santi. 

PIEOARE ali. Parlando di un torso n d'altro membro di 
una Tigara si dice di quell'atto chef< una parie di està 
^ pendendo o all' insù u all'ingiu o verso i lati in qual- 

siasi altitudine o gesto che ella debba presentare 

SFILARE I CAPELLI <i((. Dipingere i capelli con mag- 
Cior diligeiixa e distintiooe, quasi filo per filo. 

SILUETTA j/. {voct francfse). Cliiamasl Siluniaa Ri- 
natio alla Siluetta quello che non mostra faorcbè il 
srtnpiice profilo del volle preso mediante l'ombra di 
-• «na candela. Questi ritratti si fl^o comaoemeale 
neri tu campo d'oro, e portano tale denominaaioiie 
* * prrc^ie i primi rappreseolavaoo Stefano Silboaelle 
* cuntrullore generale delle Qnsaxe di Francia verso il 
fine dello scorso secolo. 

VIVACITÀ tf. Qualill delle e^ure bene scol|)ile o di- 
^ l>inte, ed e an certo che di spiritoso, che censiste iie- 

• ^li occhi, che cioè sleno deali e non addormentati, spe- 
cialmente nel guardar fisso nna cus^i, sicché pjjaoo ave- 

^ ic ablioii laliaa di spiriti; nelle narici ait.ii aperte, rome 
chi nel lespiiat* tira c manda fuori molla copia d'aria; 
e ncira|>rir la bocca sempre un |k>co più del bisogno, 
qualità sono queste tulle e tre proprie degli adirali, 
die perù mostrsno grande vivacità Conviene alla gio 
vtplu, alla virilità ed alle lemmiBC sfacciate. 
Oiiu- AUIIICLIAIK att Vestire con ornarne»!*'. I pittori as«- 
melili no tal Voce per esprimere gii abbellimenti di panni e 
altre Cose da ornare colle qatli arricchiscono te loro 
ligure 

éCCESSÓRII un.' fd. (".osi cliiamaiio i pittori le figarr 
• H alirgorlclie e gli altri abbellimenti hori del soggetto 
^ rappresenlatn. 

^ AM LACCATURA if. Cosi diersi dal pillorì per ìtpieffa- 

ir rette pieghe di panni oilanche di ctrui dolcissima- 
«leule piegale in sa|>rHicie le quali non si possono dire 
ue toldii, uè pieghe, ne grin>e peichè appariscono 
appena all' oc< hio di dii ben intende il rilievo, e iu ciu 
I rne spesso consisle la graiia del dipiolo. 
R.A.'^AMRN I U sni. Cosi diersi dai pittori di quegli oroa- 
iiieuli che lermiaano da piedi le pitture delle chiese, 
y ttanie e slmili. — Imbaiamemo sin. 
. CONTORNARE aie. I pinoti indicano eoo <|ftesla Tocr 
il lare I conloini o i dioiuinl delle Cgltrc. 
, J-'.OlìLIE >/.' pi. AdornBDienti di piUura o scultura, i 

' ' 'quali sietio falli a guisa di toglie per rabeschi, per lic- 
ci, capitelli 0 altre cose d'atdilletJ^». 
PLIIIKRGI >m. pi. Cosi grrcimrnt^^ifkllausi gli uruj 
melili esirriori di un Quadro c slraM. 
|l>- CURDAtlENTO i/n. Unh'n^ coiisardansa arinu- 

dt l mota cli« lisalta dalla buona dÌI^>iiioiie di tutte le 

cose dipinte In una Irla o tavola In guisa che il colo 
^ tiUi drlle prime ligure uou solo non inlrasclii o con- 

' tonda i' una coli' alita , ma lasci fare il suo elfettu » 
quelle della tctonda e tersa distanu. — SI dice aoclic 
raccordanza. cimcordaaza , accordo; luiione \ e occor- 
. a'iiic i<uu verbo, 
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lliiululo M.J.ASSONTE «</</./.;>/ Si tlii»ir»no »lUi»oril# <ni*ll« l'.isntUlo 
«lell'opcr» ctisf che tono diverMineiitr dipinte, r che mni»iu> col ilrll'oprra 
lote secondo il loo((0 da ilovf ricctruno l« lucr . 
AI'>tONÌA tf. C.nsì .licrsi ru|io|lii ili* ili»|K«Ì7ÌiinP f 
ri.mp««i/i.iip , «•iicne »' cnloii fli un i10«'Ih' Nflli ilu- 
positicine l'armoni» lifnifica l'iiiiiniie o \» rmiiif ssioiie 
Ira le jRore in riguardo al rt>(sello deM'a(^C{g« nt\ co- 
|««iln diiiola ranicn* o l> pimla inìslur» iliililTerf nli 
calori. 

APTICOL VTE n.W. /. pi AfRiQUIo di mtn^ra. Si dice» 

dir le nirmliii H'iu. t'^ix- <>rliC»Ìtlt.JMI»do il plllOM^ 

le 11* rai)prci»i>(»le a ilovfre. 
BIL-ANClAnE flr«. Ilisporre rIì o««tMi CO* mtar^lctM ^ 

»«nia arrenala aiinmeiri»; non pCr^ 4Uporll ca|IWl?1 

ordine tale che l« Hiure t'wno« wMclii ila «iM |>WtC|* 

e rlie manchino dall' «Ut*. 
CACCI ATA n<W ApRinnlodi pittar* cb« lAwIll Hm»- ( 

lili di color nsforci e nfro 
CAKICATÙRA if nuraito ridlRlo In c«i vm» gnadt- 

fiieole accTMfiuli i ilil<'lii. 
r.OI.I.OCAZIÒM'^ > '' Spiri impilili " nrciJniO'Ia'nento 

delle figure clic ii I» stipra un piano .li l»l moiro che 
* eli «paiil Siene concordi al giodiiio dell' oecbSo • non 

aleno deformi; ciur che il campo mn sìa In un loogo 

pieno e nell'allrn vuoto. 
COLORITO sm. Mjnipra .li cnlorire, ed è quella perle 

;i<Mie ili oltnin iiiiiiiu (UlU «loile ii3«Cff principalmen- 

le il rilievo, la iM^lipiia >• .|oella loljle tonilgliitlia 

al veni inediiiilc I es|>re<»iom- il.*' Tarli iccide^ di 

lume alla qnale non può giongere il disegno. 

CoMroNIMhNTO im Co*) *i dice, tttnmtm I fliiori. 
e oi.lu.jiiiFnlo e la-4iipoiUiO«« «rliCcioM figure 
« delle |>»ri. <la cui k napofla am p4Uan. * 
CONVKMF.NZA >/. AeUtiDM atllc parli acctiwrie • 

colle parti esientiali di on M>g|el|p. ». 
DFXÓRO li». Qaahli dalla <}i>al« risalta qaati (otla la 
ragion«roia»»a dall' ailAe* M» o^tfMiXwMtalcJ 
nal eaardaral dafoialiart eoaa ak«M coiim ilMei-^ 
•imifo Unto della materia cHmì ra||||aMBta « cuii|^ 
dal laofo, del laoipo ridi alirl rftpalU noMaMill. ^, 
l)P.GnADjLTO.mf4^. Ad nn plaiw al dkt digradalo per, 
lo decbinare elio fi, Mo slctaodM (^.dliqualanquei 
altra cosa lirala lu proipeiliva. ~ J* 

economìa tf. Virili del pittore per la qnale CHO «al- 
le nelle òpere Hw le mgi lyweMle iralaadradA le 
inalili, trascarl leaeetiSRie perftr iteakaTelf prin- 
cipati, e nel diilribaire la late, l'ogilieeed I vMAml 
ta <|oal troppo, per cai ti per^di tdhila 1 «aln^Hla 

HOumM. Olfinlo ratio c ^l ^t eari one di 

FIBBCZZA f/. Tal enee pratso i pAolt vale Toroa gran- 
de e riecMlila .«ongionla alla fraocheiia del disegno o 
ai brio del colorilo. ^ . . » ' 

FRESCHEZZA »ACo»Ì dlf» dai pittori del corore, e 
•pccialmente della oengfone che ha tuli* la lielleita 
delle ca«i frescha e «iva, e del colorilo le cui tìnte 
loco «i«acl qaanto l'oggelie asedeairao. - -, • 
FRESCO mdé. Mg. di COLQRÌTU. Coti dicasi qoel 
celorilo cbe fallo a gvtbder ImNaMone del vero , tia 
conglanla una caria apparenie facilità e^ una tal pn- 
Nlletra, che le tiole nW^CMer poste ;<-n,i. es*. diconu) 
a'Ioro luoghi, 1' an* nei» h» puntn iiiil.rjlUto I' allra ; 
il che aTeiCDe qeando II V'I''"'* ^^''• '^ imil ire per 
ietlaoieote ao eolorihalural'- , Ji e appoXo, come si 
tool dire, alla prima, scusai lif al'l'u avuto necessiti 
di repliCIfTl lOpra aa' altra liula |Kr f;iunsere all'in 
tento tuo. 

INSIEME tm. Iniienie o le niiisieme si ilice .lii nniri 
. prolessoti per slfiiilicare r essere csni pule ,lel lullo 
ntl suo proprio silo o »tde. Coiitrarni ili M,iliii<" ni'. 
I.L.ME>m. Cbiaieria cheitdouda dal ridesto lU'H" splen- 
ilcire o lame aopra la coi* Ulaminala , cioè un color 
chiaro appeNBt* nolU tnu colorlu • NMl^eaaa del 
vero. ... 

MACCHIAR^ «II. €oik dicod* I iduari il coleiira ella 

MASSE D'OMORA o DI LOCBf.pLOiA AcomìM 
pittori quelle gnatoae di celatilo ct« piodocow al- 
^0 Ida f ivo, • cha calpiKODO lo qMlUtoia. 



PITTDEA 



MS 



ESPI 



QUADRO SI», napprescittatione di na soggello, cui lo 
• ulore rin<hiode in uno tpatio «srsalo per lo più da 
urta rnrnke. — (Juadi- rria, itlino, elio, .'me ileriv 
r.lCHIAMARE IL LUME o PI LUME — Cu»i dicrsi 
qaanilo eoa massa principale di lama io cui ti metto- 
• ^ ho la principati figiv^, viene come per eco richiamala 
Molaccratofii in ana maniera meno riva. 
nlfUSSO sai. Datti tal nqpie a qaaile parli del quadro 
che ai foppeafoao eetere illanripate de ana lace ri- 
teaaa da an altra corpo yppraaeotate nella tla««a N- 
vaia. * 

SFOOGIRB a, Ass. C^.Jkta qncll' allontanarsi che 
|mM cha b&iano itWiHl^ào i casamenti e le fabbri- 
che ifrtlo In proifMIIrr col pomo e le libare dal pH- 
lora Ikpprateotat^in liailananM cbe diminaiicoiM» ■ 
proponiona, sagaando la ptoporJlone Mio sfaggira dei 
pi<nl e delle (ieospeilive medetime; MMie ti fa datl'ar- 
iclìce Doo Unto col dimiottlre della grandesta , qaaalo 
colla «{«Kradatione del coloriin. 
SfUMARE H. or». Tssere il colore ititraiUlD in moiln 
« ^lie lo sruro sia dolcementa confuto col cblaro.Iaqae- 
tio si«iiiQcaio di coinre cael ill|i«l»mi ÉHmm^- 

niiinte. •• 
simpatìa PKI colori /. Placewla accordo dei co- 
lini .r onde risalta 00 alleilo soiliiisfarrnlo .11 tutto il 
c. impiego di ana pillala, 
VA(illK//\ >^ I.eaerreiu o lineua di liule provenienti 

' ,da un it'ht" ii>i<i< r .la >|ueir armoaia del Colorilo -io 

I cui non si iii\rerni<ii < i lei:ami. 

VAC.O ciiiU. llicesi.lai pliiuri che an rinsdrn hadelTagO 
per .lire ilie esso è .ìi liei colorito; la qnal cosa piace 
più a coli ro rlic pnr.i inlendorio ili |iiIlHia. ■ 
ALI.IiGOIilA il Taiolj 11 quadro in cui rm dia ▼! * 

rappre^enlato ilb ail tnleoiirre un' allra cns» 
AN AMlMlFOSI i/ nappri'seiit .iiinn.' iri<i*li mn.i di qual- 

t I . lime, la qu 'le il i i i tti Sperelli e ve- . 

ilnli 111 ruta disljnva o silu.i/iiiu.j ò(>|utnre li^g p or- 
/iniula e lecnijre. 
U.M.I OwK lUppreseni.iriiine di piici lc lìpute elieMm- 

l>rano in >l'<> di ballare, 
BAMIii *<■* I.\ rA i/!riHura di piccnlc (iciirr e capricci 
I .ippr. ti, tanti «rioni ilella CCBlc minuti, cnmp liriga- 
ic ili cialtroni, mi nelli, Lirboiii e simili con litonomie, 
gesti, modi .li vestire a arncti appropri eti, COOM IlOfO 
riposi e lialli alla ram)>aua. " g 
DA1TA('>I.IA if (Quadro rippresentanle nna battagli*. 
DO.^CAi.LI \ if (hiadro rappreaenlante un loogo pieno 
.li In Sf Ili. 

Ci'.N .SCOLO ini nipinio in cui h rappresenlala l^eae 

■li ('.listo C'ipli .Apostoli 
ClllA V ACL'ÒIIE anr l'illora che rappretenta un caoro 
tritino o patnto^a stilo. Vm»^ liailMlo 4«gU 

«manti, •. 

CII^LO «") Parte di ,]u«lsiireglia dWnto rapprescnteala 

l'artS» cosa rassomigliAle aUcI^.' 
COAONAZIÒNE >/. QÒadio rapprcteolanle qaalcho 

4 aoTtnne cor. n.uione 
DlìCOLLAZIÙNi: ./: Qosdro rsppr.'enliola lllroaea. 

mento del capo .li s l>iovanni lutusta. 
DF.POSiZIONE DI CROCR^/ Tavola o plllora die r^p- 
presenta il modo con cai Getii Cristo In dep. ^l<l dalla 
rmce, c .liirsl atictie tUpélto ili erri,. 
GLORIA »/ Pillara rappresentaute angeli e santi in 
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MAgiWA j£ Pitta 

piElAGGre lO^r 
^te qualche toflPt 



Pittura rappreseiiUnte vedute n fortune 



poct Ji-a^^e), Pittura rappreicnl.m' 
ito *illaraccio;!ttomc colli, \aili, «tot- 



letclii, ec. e nella qaaU le ligare amane tono seuipli 
xkMtostorii. *■ Coa voci il|IUiw ti ilica /toAc, 
VlpaeteMo. . i| . 

PAESE DVLLk PESTE m. CaW«Ml 4|mI paesaggio 

io cai non vi sono rigore dIpiuU. * 
PITTÙRA RELIGIOSA o SaQIA /. Rappreieniaslooe • 
deeli Mgelti immedieiMBcnte o mediatsineote tpet- 
igSli •Ui4alÌ|loa». 

m^^ii peitone sM ^«bi^PMio a «he tonano 
{me. — Simph%ma ém( 
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riTTORA 

i* ABBAGLIATA mld. A|;f>iaiiio di qMlU pitlara rhe non 
»i diilinctic briie, ctif (a confusione •111 »isl». 

AITOCAUSTl AFli: (jri n ul voce »i Mpriine qael 
Cfrio n)icchÌ3ie cOii malila o colore, che »i f» iJsi po- 
co pratici, le pjrli e i dintorni più didìcili a rirri.^cri 
*Cf<i in ili*egiin, acci«> limaDcano come offiwc«ii, onde 
■poco o palilo apparisca qoel diolorno e rimanga più 
OCMIIo l'errore, — Si dice aoclie apoca tiitiart. « 

r.ONTPALLUME awtrb. Cosi dicesi in pillora di qael- 
le Cele che non ricevono il lame a ritriiinra, aiccbii 
l'I li si |iiiM>(iiiu niolirare nella loro brllrtia, 

CItDsTA s/. Nome *be si dà a ciò che ji disiarci dalle 
pittore. 

CROSTA Coli ai diciamo talora p«r dispreuo «(cani 
jwM MikM piiffitttaMtMo, litri mnnkt « i^a- ' 

CBU0AMENTE a. r. Ceti diccal Mb mmO/ttm cruda 

dal disegno o del colorito. 

CRUDEZZA sf. Dilrilo (\r liiicamenli, C(dpi di prnurl- 
lo, tratti di bulini! e st aili che sono lj);lieii|i ed ajpri, 
o che non liauiio (jiaiij, — Ci :,'àt< mjm aifd. 

DISCOI.OII \TO a<l,l. Arg.un Io di ({uailru eh' è man- 
cante o che ha periluhi il colurr. 

DISrOROANZA sf Mancanza di accordo o d'anione, 
rd è il coDlrarlii concordansa. 

FANI OCCiO tm. Cosi dicesi da' pittori wm G|ora mal 
latta, Lrolla a iproponionata. ^ 

FREDDA add. Così diceti an'aptn HMacwlt dTqncI 
l'espressione che deve avete. 

FRF.DDO add. Si dice freddo Ha dUagno a« U Un** ma 
• non tono variale ; freddo il («loatto w t ^bolt J IM- 
da h t'es|irc«sione «e le figoM aoB flMMnuio «Inim af 
lexione interna. * • 

IMPIASTRARE ali. Quatta «Ma fn I pittori t an iiio> 
do sprcpirvole per qfprim.erc la poca giaala di coltwo 
che nel dipii>|>(re non saaao awii<||lara I colori, «k 

collocai li a' loro lunghi. * 

IMPOVERITE ni PANNI — Cali «cono I Biliari di 
qoolla Tifare i coi poafl ntbo |ra«t a otaacml. ' v 

INCOOlABi Ih aaa. Detto da'd^oU fali lacnSarv, di-* 
venir 4ara «orna rnojo. • * 

UrCIDO m. lacoMcalnl* eh* al mmio iM*qaaM ad 
OM qaaaJa i ra^ii iao4aoil a t «iiaall forNìaao oo 
assolo retta «Mia lapariMo dlptou. Qaaala laddo 
aprtaeaqaaadafrafgl cadono obliqMmcata. ' ^ 

MASSÌCCICfi«.Cori diceii talvolta un edificiò o aHcluL 
ona parie dal Mdtaimo , per cteoipio aa* faedatao . 
otta porta elw abUo i'aapatia Homo aotoalo la pra--* 
ponioBe dallo «Ina partt o dt aitil ediScii. fi mmtA' 
CNte II immMt aopo Poppotto dello awdiaw Aaditeaaa 
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I opposti 

ae maoca delie i 



pi«poralooiooo*«< 
troppo grotta aralo rtfaardooi peto wadota aoeti 

lifrr. • ' ^ 

AIONÓTMlOi^^ ai A ad a^aodto la • 

MUFFA f. RltoalhHa dri «alarf piadatta dolo aakiba 

Ballo pMlaro fatte a 6«i0». « *^ 
PATINA t/ Nome cba ti db a qorlla aoiveriala tcnrità 

cka il lampo fa apparire lopra le pittore , il che t«l- 

«rita le CiToritce, specJaloMBto rigaardo allo camacio. 

ni» «Iw le b apparir pià natarali. — Si dice anche Pd- 

MaapaUb 

mt Coi) «hianialf qoaiehe tangiamen- 
40 fello dal p||i«*o la aa qoa^ap del tallo colorito. Il 
priao colon Mappa col tempa' aol iiMro o fa cono. 
•caia H peatoei|to Qoeiti peniimenti .«oim iiaoai ca- 
gai |icr dMIngaoira le copie dagli orighMit 

PRSAMTE aJd. Aiilonio che ti da a latta db di' è 
corlp, groaio, raccolto più di qodlo clia^ofwlilio ci- 
ioroi hjtMMta della atallo e ddT degaaio. 

PllTUinBciA f/. Fu. Cattiva plUora. 

PROSCIt'GAnF. o RASCIOr.ARE alt. Coil dicetl dai 
pllloii ( fi rtplirsie il ratciagare del colorito a olio 
nelle piiiore, il .he facaado in ette pordoroll iottro 
fa anclie che non ti «oda la «ivaciM de\lilari o la prò 
fonditi degli acaris^W « l'alito ritoroa poi alb riaU 
dcU cedilo, daadoti tapra «nice 4Cil|»a d'oro bai 
tota- 



Vatirli. 
a^ 



PITTDftA 

Passioni. RIFRiCOERR «M Togiieia • 
molto ona fìi:ara> 

RIFRITTO <M. 
ritoccata. 

RIMK.SSO ani Rilorco, prtntcllala toprapposla di chi 
non si è apncsio alla prima nel dipii^ere a fresco 

RITOCCARE A' SECCO — Cosi diceti (ud lavoro che 
(anno i pillori dopo di aver 6nil» la loro piltora a fre- 
aeOsOltoìClli gikaaecca la calcina, dando nooTO co- 

^ loro 0 ftccado traili o panlrggiamlo per dare più *i- 
* vetta a rilievo alle Sgure. 

SCREPOLARE n. a*t Screpolare si dice da'|iiitori a<l 
an vitio di certa ceidao, eoo la quale ti (anno ini ona 
▼ chi per dipingere o frotte o per coprire facce e mar* 

di edifieii, poich* cotale laloooeo d apra o lénde i n d i 
«etao parli, Il che Unoo oadia io HWllcbe o iaiprimi • 
laro di tele 0 uvtAe o ama pot dMagorc^ o cagioM 
do'campotll nou adallall o loia olfitto. 
TBIMlUÀW orfd. Secoada II Borghioi, è qad rido di 
* pittato eha lia l' attica luta aal conloral troppo 
erodi, duri e difM trappo^apondaomeala dal colore 
» *del campo, qaad boacro ttglHii attoiaa ooB lerbici o 
«altdlo, contro cU> che motira II oalaroto li gailo par 
cagioqe de* lami, delle ombre ede'riHead tcfaSoàa» 
pre crni morbideata a dulceua. — Qoctto vitio la oaÉl 
ti direbbe plattòsio tagUtnte. 
URTO if't. Passaggio hrìiico da una tinta all'altra lOOBa 

gradazione. * 
ACCIDEN-W DI LI CE o 01 LUME ni. pi. LooM o 
chiar), i qaali non dal lame principale , Aia aooo peo< 
dotti da qaalclie rsii^io che liigga dalle uabi, da niia 
iinesira, ila aii9 fijci ila e simili. 

ALLA M.XCCtliA avieri». Appretto i piltoti li la ati» 
<li quota voce ne'HlAitlI cV«dbàno ioaa*of«tÌQ- 

iiaiiii l'oggrllQ 
ANCÓNA i/. y. Cosa 

CESTRÒTO a<ht.ttm. Specie di pittore falla cai «a» 
> pone di erra o a fuoco, che applicavad aopia hmlBa 
d'avorio, ossa o corno per meato del cestro. 
GBIAROSÒV RO tm. CIUARIOSClIftl in pi. Pittore di 
■n color solo, il quale eoo due tinte, aoa chiara e l'aU 
tra o*ciw| del coI^hc tieiao, imita i rilievi e I divarai 
gradi della luce e dell'ombra ette si vedono uetB ai* 
eetti. ^ 
COLMO sm. Specie di r^vula o quadro dipinto. Antica- 
mente chiamavBnsi c certe tavole tonde e talvolta 
ottangolari del diimriru lii un braccio o poco pili, at- 
torniata da alia piccola cornice dorata , dipinte per 
nano di buoni niaettri da una delle due parti e tal- 
volta da entrambe con tacre ittoric. Se ne servivano 
le donne da parto per acconudarvi sopra le vivande 
pel deriiMre o per la ceoa. 

COLPO ini. Si dice piltora di colpi quella fatta con toc- 
chi di peiiiirltii tr-ni^ unire ì colori. 
COMMESSO ini. Oicrsi tav«i-o di commtno ad una cer^ 
la norie di plltora che circa il i4;o fu da Sandro Fili- 
pejii detto il Dotlicello ritrovata e da altri pillori m ra- 
sa In oso in Kirrii?,r ptr fare aleiulardi e bandiere coni- 
metteaiio unieruc petti dì drappi di varii colori, (or- 
roandn con qiie'pet.ii timore o altro, facendo apparir* 
il rolure del drappo dall' una e dall'altra parla. 
Dna i/. Quad ro grande di altare. Si dioo^ft CWwaatI 
mente il too ainouimo Ancóna. 
DIpìm ;EilB LA FOMIA DE* CORPI i«fa DiplagMa la 

(i;;i4ra, a 

t)R\i>Pi:GtSIAI»«.«t>. Diplogoft drappi. - lh«4ip«- 

it ai». 

FREGIO C 51 -i Jiif |vr slmililudine di quelle pil- 
lurc colli' i|ujli II 1 iicoiiJjhti le rttremita delle mura 
iniinf ilial.iincnlc sùlln I (jjiclii ilelle (Unte. 
('.litJTTl.SL.V „.LI. , il. Sulla >li piitara a capriccio tcr- 
Vieiilr (,r> ( icuiieiiln u ne nipiiiieiito di luoghi, ai quali 
non convenga (.iliura pai nnlulc e regolata. — Grol- 
triiV) sin. 

MACCHIA i/^ Si dice rUrartf o /aie a macchia per in- 
dicare i ritraili che ai fanno prestamente o di soppittio 
o temTaVer avauli il srg^eliu. A", M»ccHit alla divil 
•Ione del margine (seciiTninc. 

UBGALOGRAFIA */. Oencre di pittura accenaato da 
Vlltavio, «ai gM oolldd aiaf OM par 4 
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POESIA 



Varieté. no d«|U tiatUH, • npprMOiliVa 
• !• adoni kf. 
UOnOGBÒMA UH. Qniro « «i mI 



S«5 



M, eroi 



OUBRàTO «h. Utcio di ftttmn eoa oabn. 
rASTiCCIO M*. «Mia A rUlf » iP lallMiMi* 
éi quttelM rimmto plIlM*. * • 

RICACCIATA add. AnMo 4i pUtan cht periMC- 
I caria di • 



gior riliefo > falla . 

RIPAUOGRAFiiV if. Pillor. di otecttl ìImMI, dctU 

qoiile f;\i iiiticlii omarino le p»reli tlItlIIO «llt 
Rll'OCrM Ì A ff. T iiiuTi Jl piccoli e lenoi OK|*lll| Co- 
ra* fruiti, Iloti, inimiltUi ec. ed «Bcba pillan dtdff*- 
■e vili, basse, connui ed aoclio di l odi cloia i. 
SCHIZZO l'M. Specie di disegno Mw'oabn o Don l«r 
miaHo- — ichittti-to, tino àuHlf, — Schitio diUeil- 
»ce da aibotto: questo è il privo bforo di un open 
sia delemiiiila cde def e Mrrii di galda po'Iorofi «m- 
crssiri ; quello è bd ptimo levwo oppeno indicnto. 
Sr.UH'.B AFÌA if. l'iliBic d'ombre, osala di cblaroMoro. 
SKiTlA tj. l'iltura olla leppia. Co»\ diteti U piUora 
rhe si fà con un pennello ed an' acqua f*?*^^^ 
\x,]\>oie delle seppie, acqoa elie (MoiUa mIT IWtMtn» 
delli China. ^ . . . lAi 

SFONDO tm. PlHnra latla negli spaiil fial do pMCM • 

delle volle apposiUinenle laiciali. 
SGRÀFFIO im Sori» di pillara clie eoniialt In n» wf- 
■ ixratioiie di stucco di nn fondo o»ro, tn cai li appjjca 
no iuloiiaco bianco e logUciido di quest' intonaco eou, 
Dua punta di r«Ro*l toiiwonoda'pairi neri che fanno ^ 
•l« o«abre, « >i ko WM tpHte di cbiiiMcnru «il in»u- 
aioott delloMafapa U(|hIo Miblo pià di oni n"* 
alte iBdwfa del tempo, m * dlaa|iMlo alla «ilio. — 
SI dico ancbo Mng^M o 
TBASPAItSm tM. Teli.eatli, «aiMlk «W»l di 

CMO do' pib ilaplondinlb«vlori, « cte ii omom alla 
M pentè b illanM 4a dtado o bcdo tOÌfub* Il 
dipinto. . 
Z6cCOÌ4p «m. Falda ch«w Mol Ab ol piada dolici»»- 
Idi diplalaf ad é di color ditcno da qoallo di auar 

POESIA (da mi» *»Tl-p«ilt * . * 
gjliy Canto, earmt, fW^. «aw. 



Apparta- ARCIPOÉTA »>>. Poeta celeberrimo -, ma dicesi aoclie 
InwleaiMalc per beffe e schecxo. 
AUSI ti. Ipoalaameolo delli voce nei conineiar a legge 
M NB «ano, ad * opposto a ieii cba significa ibbtisa 
■aiMOi patantafeas pciòMlia pnaodia intesdiMiai 
la dna pM« propaakiaull e«l «iflade « tMbrt'i 
diriso. 

BERMEGGIAne ». cii. Iwlai* io alUa «lacoan dal Var- 
ai nel verseggiare.. 
CAHZONlÉItE il», naccolia di poesie litkhc» 
CAMIIIIIÒFILOWc/. che ama I vtfal. * 
CASCABB a> Cosi dicesi daPvaitl - 

alaniaM aao agnala araioaia. 
OOTTIMO M ako Mwv « coiiMia a vaia poetate 
0 pMaa^ Mvai» poaMia paicliè ai * laiptaw a «arteg 

formato di 



di qoalilà direr- 
- la coi 



DICOLOII-DtSTBOFO 
doa alowa di daa aoH 

■a; arfim<H»>Kti-diiro/o qnet 

HmCi a alaaaa constmo di qu,>itio-Tanl a qnaitl di 

doaqnaiA. come le odi ssIBche. 
DITlRAMBBOGtAIlK n. mi. Verseggine ilituaml ica- 

neata^fat Mliantbi, apacia di poaiia te onore di Baeco. 
BiBfiÉTICO atM. Spoiiilf», Mifallfo, « al dica p(«> 

priamenta di poeala, paata a aindia. 
ESTEMPORAUTÀ a/. PaCoIA di vaniBcara aH'Iai. 

pMetliOb , 

BSTBIMPORANBO aii. Aggiorno di poeta che U poe 
aie 41' Improvviso, e si di anche tal nome alla poesia 
atessa. 

IMPOfcTARSl n. pan. Divenir poeta: Impottichire alt. 

Kcnder poetico. 
lUPROVVISARK ali. Cantata varai riotall o no aU' in- 

pi^iilaB, cioè M0 pmidali. 



AppartC' 
nenia. 



IWN*'lC.r< \F0 a~hl e un C.oinyo-iìlirc n Sfrillnre il' inni. 
— l'otitil inK'if^rafd l'otsii in rcii i pnrti rrlrlirivano 
le loJi d'eli Dei. — Si dice juclis rrn,.'dj. 
INNOLOr.ÌA »/. Trattato surIi ini.i — A'./m/.-^rt chi 

tratta e discorre d' lonnlosie 
MÀCCHINA »/ ]ii'(T»inl(-i o iriiiii<lrro di on cute SO- 
prannatoralc clif Ru va jll'esL-furiiine di qualche grar». 
de impresa cH a iscìcigliirv rjn.iU lii- iliiricoltb soperiora 
alle forre umane. 
METROMANÌA Mf Mania o lurore di far varai. 
UOMÓUBTBO «W. Aiflaoio A paaila dw eanllain 

can «■ aol «al». 
HDSOttAlliA t/i Bcsaniva passione per la poesia. 
PASSlóliB 1/ La paaiiona nella poeaia ai k ^0 cba 

coniaaaaMnla dicatf 6tf «^«Hil^ 
POETA fltftl. a f m. Faciior di pocad e di poaaie. Po§- 
(-•ecìe, al», a*trt), <«coi (adi. a al.}, Ica» 

naMie, joa, m«, iudrt, «oa, ònsota, «wt dati*. 
BAPSODO «dML a aab Cantora amala ptroiaa I Gtrad, B 
• Mala naPteMpI vanMii appoggiato ad an bastona di 
Uara cantava par la «le, ue' mercati, na^ teatri o alla 
de' Grandi te soe o le alitai poesie, ma pria* 



P«ili. 



cipalmente quelle di Omero. Un tal nome venne po< 
Kia applicalo al Cealocai Adanatore o Composiiura 
di varai ^d aoeba di atti «Clllll 4pM e lì raccolti. 
BiMA if Coruonanu o a m aala ptoccdenie dalla mede- 
sima dcaioenia o lermioarinna di parola nella Qne n 
ancita nel messo de* versi, osata «ib nellj lingaa lati- 
Ba, tM mail ora specialmente lu-ir ildliina. nrlla fran- 
cese 6 nella maggior parte delli- tio Urne Le rime so- 
no di dae i< Ita. < iov I mii'.nanti, che am ile ilicoolì as- 
S<.ilalamrnt>- 'imf, r assonanti. \ e prime sono quelle 
nelle .)U«li il iio.ilf 'li 'lue pari Ir r ptrfcllimfrite egua- 
le incominciaado dtll' ultima vcole accentata; le al- 
ile sono quella cbe dal paolo stesso incominciando 
hanno eguali vocali, ed rgsal nomerò di consoaauti, 
ma queste non sono eguali. Cosi amóri e dolóri sotto 
rime coniooaul)^ Jalore t a/jìizwne sono asaoswnli. " 
fiimiiu) aguiunto de' versi cha tanno rima. 
SE.VlirOÉT.\ adii t $m. Meato poeta. , 
8F0RZÀTA add. agg. di RIMA. Rima a col nella com- 
posiaiuoe altri i legato. In generale si laiioo auMllI 
e ilirc ceiKpr liiiooi poaticbe ili poco numero adioM* 
diocfimini sentimenti ; ma cui pare si di qaakhO In* 
purtaoaa, perchè a rime legati», e cosi, a» nMdMamll' 
Simo verseggiatore passa talvolta per poalai Oaaft» 
giita eqaiv. 



SPOETARE au. t n pati. Privata alitai od noon a 

VpadA di poata; A h baadona w la poatfo. 
ERSO am. Membro di aerittwa paatfca aoapiato aolr 
IO cerl> misura %t Sillabe O di picdl* 
ANTiSTRUFE $/. Stanaa da' cori dallo Itafidia preaia 
i tired, ad ara otdimrlonwrta la aecofada, alatila naHa 
mif ara a nel aoaaio da* alla j»riaia «Iw cUania- 
^vasl Mrijfm. ... 
CANTO «a*. PaHadtpaanu o aMra comitbaiilaM po«. 
• tka, aaiia ana daMa varia jtatd « m poaanUaaai- 
pleila dalla muB iaiw « Amahka bnim 0 1 
intiero P 



CHIUSA f/. 
mi • di altri ìImUI coaspaolmaaii. 

DtCOLON tur. Poaab o atanaa eo«||pMta A daa vaiai. 

DlODt'.CA >r Sirod di dodici vaisi. 

DÌSTICO sm. Ci ppìa di varsi, maordiaariaa 
desi di dne versi latini da'^aali il pvlM k 
• e 'I secondo penumetro. ... 

EPISÒDIO am Astone di oDt ttafadia, di OH dramma, 
di on poema apko cba il poeu intradifta o par dMaa- 
deta r atloeM prineipala o par amaila, afvailairf» p«- 
tk cha dava aiaera Imo aaiu col aavamian^ • 

ÉPOOO aoi. Tersa ed alitan patte dcVada dliin te 
i(r«/e, aittùtro/e ed epod», 

KTTÀCOl.O rrn. Stanaa o alrola di actia vaisi. 

INTKHCAl.AHK add. t tm. Verso cha »l taplica dopo. 

( =ni uni 0 line slrole. , 
OTTACOLO i"'. Stanaa di otto versi. GomaMaMla 

dicesi oliaea coli' aggiunta delle S[>ecie del verso. 
OTTAVA */. Dallo asaolalamente * una •l»"»" 

pocria BallaBa caavoata di aM» vatilaidacailBaU, I 
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Ses POEtlA 

GnM, primi sei òri quali rimano r si rnrrì5ponJi>no allrrtu 
liTiraenie iin ■ ire, %U ultimi dae rim*no Ira loro. Il 
coin|)ODÌraenlo chUmati utlava rimm. 

rOLiCOLON »m. Stanu o «trofa i Ciri mnl tWcdMio il 
Damerò di olio. 

QOADERNÀniO «m. SlroU di qaiilro vtnl. QironÒMt 
»ÌD., ma oediffciiK*. Qaelie de'toMlli dicami cqoa- 
dernarii e qaarliae ; aa qoeiJa forma di metro lirico 
•«ala dal (:bial>r«ra e da altri, ove le iirofe tono latte 
di qaaltro ciidecilillabi rimali o •llcrnanMAlt, o'I pri* 
nio coir ultimo e i due di meiio 1a*ÌM« diccii quar- 
tmm c eoo quadorsiiio <— Ib greco dicMi ttinlttleo. 

SBSTfN A $f. SieM* di mI «ani di col I primi qaalln» 
rimeae •ilariMlivaaicnle ■ dee a due, e ili hIU»ì do% 
rimano imicme, ed aoclic liow la Mouida flntTÀol* 
la prima ntl acgoenia ordino, cioè calcolate tocca*- 
ijfamento le rimo della prima airola «<ì nomcti i. tiS, 
4,f>,r>, cortliponderanoo qncile alla seconda coli' or 
dine segoeiile, cioè 6, i, 5, a, 4i 3, cioè II primo vtn» 
della sccuiida ttiofa farà rima col ietto della prima, il 
secondo col primo, ii Icno coi qoinlo, ec. 

STAN7.A «/. Parie della cantone elke lo sè raccbiode 
l'ordine de' versi e dell' armooia che si é prciiuo il 
poeta ; o In generale Siansa A quclU lauHora di versi 
rimali die rcgolaiammie 0 ormaiilaMale liflapeodo- 

110 gli Olii »f\ì altri. • 
STIIOFA i/. Nun>rro deleripinalo di versi disposti con 
certo (irdine c lc|lgr. L'osavano i Greci ed i Laiioi 
■«Ila poesia lirica e spetlalmente nel coro delle trage- 
die, in col aveva le tre divitiooi, cioè Strofa, jtniulro- 

ja * il r.jn </i)_ 

TEf.ZEI TO un. Parla di capitolo, aoneUo o alira 
aia comprata in Ite «anL TViMU^ umili' 

TliC OLO a» . Sltoii «tee tWwl o Uniaa. , 
Riuardo AddlTICO lae. OewpdnlMWte bnIIcp atl^mb It 
alia com» prima Itttere di ocnl reiM latte k ine dopo la alti* 
nnHBo nomi oallra datarmlaalo pafah. DUailicoT 
daU'ocrdaisdbat, p«lcUtai|MM« compMdaMOlo I 
vctal comladaaft Baaipn par la MMaa iMUra. « 

ALCÀlCOaML ComMtaaato Mia poeeU lirica l«t;,„ 
Compo»lodiaiflDl«flil|tlBUnfani,de'qaali i due pri 
ad coDilaDO di dMjpoodei , eoa «aawa lunga e due 
dattlKi il Urto cooala di qnallro piedi deè doa ipun- 
dai • dnatfMMil allamati e qolodi di «sa caaara : «••* 
afa rdthM vano di dna daiiili a di d« tncliel.-7 Pn 



ARGfiLTIOO mài. Ag|ionto di poatla ■amllva' 1WII4 
q«ala al cODlCBgono lenteoie morali. *' 

APOBAlÉIllOjm. Era preaso gii anlidii MB discorso o 
componimenla poalico di congedo Ma da cU pail**% ■ 
dkl proprio pacaa o da qialcM allis liei* te cai era 
atalii bea rieatnto • trattato, ad aia app e tto aM* 
Bm/H» che al fecc?a BcITealrara la an paese. 

Aria tf. Camonrlta per moslra o messa in musica. 

ASCLEPIADÉA add. Aggianlo di ode coinpusla o di 
aoli versi aiciepiidei, oppara di Mule di tre aaclepia- 
dei ed an gllfonio. * 

BALL.^TA i/°. Ciiini>onini(<iitu porili n Italiano o specie 
(lì caiiione ch'rlihe il nnii.r ila! l allare (he si faceta 
i|U<iiil<' 1.1 SI r.iiiiavj I I ii<^' 1 Ji dae parti, unii di due » 
tre ver»! rimati nel primo caso e nel secoiiiln inllsiilo 
il primo o 'I secondo «ano col (erro e dicesi entt ala. 
L'altra parte che cbiamasi nauta è coropusu di nore 
o pia versi intieri o misti, di oli i primi dna, tre, qaai 
Irò ec verri rimano cou egualimmaro di «arai che vco- 
Mao wp^Sbnno fègoUir dae veni rinati Ina loro, a 
liéalrfREte one altri cbeiànno rima coi dae dell* en- 
trata. — Ballaulla derir. 
BUCOLICA ìf l'oe»ia pastorale , e titolo del libro che 
couliriir 



I. 



C.\NTIf() ,1,1. Conipnnimcnlo poetico fallo in rcuJi 

melilo ,li ìirjiie « Dio per lienelidi ottenuti. 
CANTII I-NA »/; Caittooe clic si cacti. — C>inlilfn-ac 

eia, are ileriv;» 
CANZ6NK 1/. Poesia lirica italiana di più stame, lotte 
di nna medesima lessìtara e avente in fine una pkco- 
io iUoaeUa' clia.rtpnao e commtoio ti dice, li tnono 
■e di MiMMiftii pak aarviia per qadh di 



rossu 

Rii;aardo un' altra qaaloaqaa. — Oaiaea*dccÌB,ediii,atia(ilee/«t 
alla com- deriv. 

positione. capìtolo tot. Componimento in Urta rima, cito gli 
antichi dissero anche T'ersii eattna , in rigaardo •!!« 
cuDcatenaxione delle rime. 

CENTÒXE: sns. poesia curaposia di vetai aoiti da poe- 
mi di vaili aulurl. 

DBCÀSTICO ««. Poesia di dieci veisi. 

DIDASGJLLIGO mdd. Poema che tratta di cote tciesitifi- 
ebe, akcoaaa la Gaoraiidka di Virgilio, la Cb/U><«sjaae 
dairAlaawaai, la JlieaìMr della Spolfariaa e bmIiì 
altri. 

DÌSTROFO «m. Compeoioteoto di dee itMle, avvero 

oda cba ha dee varai par eeai «lioCk 
IMTMAIIBO «m. Serta di potala ptopdeaMale la aoevc 

di Bacco. 

DRAMMA taf. Compoaimcato poetico da rapprcaeatatal 

o ad us'i di dialoio. Quando ti la per ester matao la 

mu«rca, ilicesi dramma per muuca o dramma Urico. 
ECO <"!■ CnmpoDimenlo poetico , nel t^uale le ultime 
aillil'C di ogni verso (urmaoo parole che lamio ri.«po - 
sia a qualche precedente interrngatlone, come : {Juan 
ilo ai'rà fin li duro sccmjiio? Empio 1 iipondì. 
EOI. Od A tf. Scelta di coni|wnìmenln di ogni maniera j 
r»ii III pur licolare k un genere antichissimo di pu<>si« 
. per In pni pastorale, /•■aloga diffcritce da IdUiio m dm 
Hiicciicii l'O pillila c /'<ii(oi«l(| la aeceada cam^patCrv^ 
r uliiina c f uno e l'altro. * 
^ El't-r.lA i/. Poesia per lo più llebile cantala dapprima 
solamente ne' lancrali, poscia aiata per esalare lo gè* 
sta degli erui e<i opui Hiria di atgeaiaute, e apiadai» 
^ mente materie d' amore. 

BKDECASil.LABO «ar. CompeaUiene btta caa vani di 

nudici tiilabe. 

* BPIBATÉRIO im. Compoihioae poetica ia ata Ira gli 

aniichi Greci per celebrare il ritorno di qualche peeeo- 
nacKlo dopo oaa Innga attenia. 
EPICEDIO iiN. Sorta di poesia fonebre. Amicamente 
recitavasi prima di teppelire il cadavere, ■ diSerenaa 
dell'epitaffio che ti leggeva e recitava dopo latta la 
lepoliera. 

Epico mU. Aggiunto di una aorta di poema e del poe- 
ta che lo fa , delti) stile, della maniera ec. con <ai si 
Kunpone tal poesia e vale eroico , ciuè che descrive 
axtoiii slraurdiiiarie 
EI'Il>r<AMMA tf. Breve (loesia presso i Gred e prcioe i 
Latini, clic ha in tiiira un argato e peNeirlae CqpeM- 
in, ed una senlemiosa conclusione. 
BI'ILEMÌA $/. Poemi che si cantatwae qaaado laleriva 

la pene 0 qnando si calmava, 
BPIUÉTRICO mdd. Epiteto che ti dà a' pecari Aa aor- 
rane, dìpiegcao, ragionano, od indicano i Boraeaaggi a 
parlare. Tali «cae I feeeil cpld e areici , le odi, le 
aleeia. 

EPINICIO tm. Spade di peeiia che caBla qaal^ ri- 

pollata vllloria. 
BPITALÀUIO tM. CoeipeaiaMate peellce per aotae^ 

— Diceai anche immite. 
BPlTALAIIIÓGtAPO atW AfglMto di pnaaìa caaiiea 
aalla qaale i lecRaeti caalevalo la aohaailh Mie 

EPOPÈA tf. Natera o genere del poema epico. 
EROICÒMICO add. Aggioolo di poema vale poema 
parte leiio, parte (aceto. 

ERÓinH 3/ Lrlteri amalciiia io rersi, supposta scritta 

ila (|ualrl(r peiJonj^gio celebre. 
EnOlSA'J HUGO add, Angianto ilain a poema mieto ds 
eriiicn e di saliricn, e specialmente di qaeRa di Daale. 
ESASTICO irn Epigramma di sei «'ersi 
FIORE im. Brere compr<ninieiito ju rima. 
GV.STi.ì\CO add Poesia per nascila, o alincao per co- 
loro dir nascono 
GEÓRGICA ìj. Poesia nrlla quale roolcniioiiti { precetta 
. dell' agticolt uri. Notissimo è II jioenia di VirgUlo, la 
cai tratta dell'agricoltore ec , Il qnale porta onesto 
titolo. — Georgiclieila derir. 
IMPROVVISO aok Cauto 0 compotiiiooe che ai fa ael- 
ìjl 
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POBfflA 

ni|;Dirdo INNO s'«. Hrcv^ t< mpotiiinnc poeliri «rroncii i c»n- 
tlU rtun- t«ui, rd bltJ ili Io le f.l l'Pure di qojitlic iliviiiilà, 
ni in ifciiu ili'll.i veri ri-liiìiuiif. Cmticii in onore ili 
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(tio, iltllj It, VerRÌnr, a!!;;.!!. (lc"3»nli ec. 

LinlCA j/. Vi.nì» viv..! !- l'i'iu Inin..|;iiii c <!' «rmo- 
lii> »i|UÌ9ÌI>, »U« fieiciò »il f4)f rp cinUla e accocnp*- 
{•ntta riil tuono, ttctuine licevano gli aittichi col tuo- 
no della lira, d'onde il nome. Si luino per essa Ter»l 
«li i fiii iiiisara ditpoiti io modo MCotaM, «Iccimm le 
Olii, i .IrammI per musica ec. — £*rie0 d«ri». Dlcesl 
aneli» "if'.'iLii 

MADPir, Al i: ifj; l'i csu lirica italiana bre»e, colla q«a- 
I,- M <niv.i[io nur |iiacevoli. La magfior iaa ampieua 
»i conlin» Ir» gii undici o dodici »ef»i Ungbi * (Il olio 
colli. Si coD«i{lirrhe oian «erio lia soÙUàti non è 
però legge , giacché te oe Uo»auo in gli nlTni «a- 
ronieti. 

MELISMA J'". PtesiJiìm» r»n»oncina accordcli ■II» et»- 

ione, ortnimcii semyr il «Ila medeslra» letlera. • 
MlMÉTRICl) ndd. AjRioiilo ili mimo, dramma o simile 

die lia icritto in metro, cioi io »erti. 
mìmica i/. l'arte lUlla poesia ftie rigoarda I mimi 
MIMO un. Nome comune di uoj si-ecie di poetla dram 

nialira antica Cliiamavaoai mimi tM eom|i«DÌmcali, 

prtcli* c. n Oli ìmiUVHàMprMUMMIlto il Im* «H A> 

re degli nominf. 

MONÒSTICO ,m E|ii|faMM a «o<np«ibf«M po|tica 

ili tip sul verio, 

MfnNoSTnòFICO AnHipto èu» mtm»»iiw 

jnU 5tf(i(». 

OT'I W AP IM A >r Vicrti poema in aitava rima qqello 
in im(;.ji iiali^ua die é composto di oMa»«, cioè 4i 
,u„i. il ( IH; vetjl «adteMilUW. — Ottvtm rima, « 

«iichc f>((rii'r iin. 

PALINODIA >/. Componimento poetifo iu sento op- 
poitn ad «Il altro dello stcjsn anfore, contenente qoal- 
the rilraltaiione • f»vcrc .li persona f;ii offet» Ul 
Tuie M I rende generiliiicutc per rittalimiome. 

p \r,(. 11 A > i' Cijiriiiisiiiuiie 1 r,eiic9 Liurle^fi in c«ij>er 
«lei 15 lif 11 j| i'lir>ii" i versi di ano ad un altro ) o ti 
roiive.ie in limifL. o n.l m un dialetto ridicolo on'ope- 
ra tciiaiiifnic scritta , «llcltiindo di caDter«are per 
Haaiilo è pouibilc le parole e le cadente itiedesime 

l'F.NT.\( HÓSTICO atiil. e tm. Serie di verti disputi' 
in niuiU. a' .>'.eie cin (m diviMi'ui in cadauno, e che 
in t gi.i ilivisiouc lurn.iiiQ tanti acrottiti mediani* l'in- 
gegnosa coml'inaiionc dì psroli» Cowpothtoo* 4iiM*l- 
ta Ittica e nulli più. 

PENTASTI(;0 ailtl e im. Compi nini ratOj 
o n>adri|j«!e composto ili dnquc veisi- 

in.Sl ATÓlUO adj. Asgiunlo di egloga c iilillii> in cui 
si p»rla di cose da peKBrc, ed io cui livellino 
scalorì. 

POt.M A s'ii. In generale prendesi per compcniriune poe- 
tica; in» ilicesi pili propriamente di quella poetica 
nariaiione lUvisa per canti o tappresentante oo* sola 
arioue nuiuv iglu sa o molle .moni iotieme coqpeaM. 
In qaeslii -inisii dtcesi anche epofva, poèma eriico. 

PltA>lMXTI( 1 rn/<V > m. pi Coli chianj^ I ttl»l eli. 
' cantanoi i latti « le gesta 4t alcano. 

l'.AI'SODlA i/. UDUnra A unii; poesia Ji versi raccolti 
e posti insieme-, poeti» composta di verti qua e U rac- 
colti. ^ 

SÀTIHA j/. Poetìa the ti propone di riprendere i villi, 
ed e f^mcosa, libera e mordace. 

IKBMÓNìì: tot. È QMtpeeie di poéia mirica, che mof 
de i vinii e i difetti degli momM. B pW pmfnn « 
aottenala della satira. 

SESTÌNA i/ Cantone iiiica per lo [ in lii <ei statue e lìi 
«•i verti eodecatillabi per ogni stanta , i« ultime pa 
iole de' quali tono le medctinie col rlturnello o coda 
di toli Ire verti, che tolte I» sci parole Bnali compren- 
dono, ed ogni primo verio di ciascun» ^tanra Icrinliia 
culla parola medMÌma coli» quale lerniiiia I' ullin.i. 
«ttM della suora pteccdeute. — Diccn amlic c^tl /jn 

SILLI tm. pi. Specie di poema latiriio pretto i Gten 
■Sta^conMrnilr jiU satira de' Kuraani. E un pceina spo 

* fUlve o nartatito o mitlO: i veemeuU uel ripreudere, 
■ercHaalc é m^mmc ci rlw. 



Rif;iiar<lo 
alla com- 
fOiMone. 



• SONETTO IDI. Specie di poesia italiana, propTiainenlc 
composta di quattordici versi eodecasillabi « divisi in 
doe qaattloc e In da« ferine rimate le pvima o allar- 
nativaroente, o i qMitro Tcrti di muto e gli estremi 
In Imo ; le urainc o allcraativameitie i tei versi eoit 
im» aole finali, o «« trt Rnall • rimali « il primo vef^ 
so col terto, il secondo col quinto •*! «Matto col se- 
tto; Of par* il primo col qoarto, M SCeOMO col qoiato, 
K Uno coi Mal*. Al mmiio talvoli* {sano s*gaito al- 
tri vtnl In l i ri i » ! • In iliro iMlro, il cb* diced Coda 
itrl tonfito. Questa compositione ha qaatche analogia 
coli' epigramma de' Latini. 

STRAMBUTTO «n. Poesia aolila a canUrsi dtgl' inoa- 
mofali, — Stramtóltalo derif. • aneli* Sin. 

TACTUGRAMMA lai. CoaiMnlMnlo tocni il poeta al 
tindia di ptlaciplara tnUI I taal tanl co" 

lettera. 

TETRALOGÌA </. Compositiont presso I Croci 



notte di quattro drammi, e fatte da ddo Slesao M<(a{ 
le Ire prime erano tra|;edie, d' nrdiuario topra lo ilM- 
IO argomento e 1' uilimn era aalifica 0 |iaGOte. 

TER/ETTO tm. (.1111, a, .innato In lena riBM.'8i 
dice anche (ca^i riin<T. 

TRAGCUIA i/I Poema drammatiro, o più scoeralmedle 
poema di alto inl>ietto e Krave , opposto a commedia. 
Mei primo senso e Imitaiione di aiione grande fatta da 
personaggi ijlutiri accompagnala d'ordinario da triti* 
e luttuosa catatirote a line di eccitare la pietà ed il 
terrore, e di ammaesirare gli uomini e purgarli dtll* 
viiimr [!.i!iuiiii — Ti tii^nl-i ire , ugra/b, iiccm deriv. 

TilAGICOMM£l)IA i/. Foema rapprcteotativo mislo di 
tragedia e di connnedìa j commedia tragica. 

TRAMBLOGEDIA 1/ Naovo genere di compoDimento 
drammatico invenlalo dal anbiaia iy n adlaylìi Ita- 
liano , e che (inora non tbbo tailtalod. GoMlatm 
acHP Inirtfinfa il mto naHa Inftdb, «alla Mwolan, 
aacnni« «no, h nabdia «4 liiiilniili» TUtè bau 



Appart*- CVftO am. Gafpo a^lai* iaMo di tei Cicaa «ROali «' 
iieiitt> qwdnta aiceomo nstbdoii — Die«|lancli*iSM«rfr* 
addi, a MI' — CMea étHf. * i^tÈadrautìt cqilY. 
£ÙHWO tm ricoto aolido geootHr Ica, cba dalla base va 
dlalaMmv vano la parte oppooia e lamina con 
81» BC«to. 

DEiCAÉDRO'sM. Solido poliedro regolare di dieci faeea 
• triangolari ed eguali. 

DECAENNEAEDRO tm. Solido poliedro avente dician- 
nove iaCf^ — Cosi Pecoetoeiiro liarpo di tedici Iacee, 
Deeatuatdro df diciaisette ; DecaotiaeJi o di diciotto ; 
BicapetUiiadn 41 quindici ; Dtcaunarai-di o dì quat- 
tordici i Dtcatrkdro di tredici ; Dodecaedr» di dodici ; 
Endecaedro di ondici. 

ENMAEDJiCAÉURO tm. Solidg poliedro avcoU diciao- 
aoraMCoe. ' 

BSADECAfiOBO «a. Solido poliedro cristallitMlo a se- 

àurlaii. 

, BSADCcAgONO im. Corpo aolidor poliedro ctisullis- 
tato a tedici angoli. 
ETTADECAEDRO add. e tm. Solido poliedro o erisul- 
littato a dldatfOtU facce. 

ETTAEDRO n<td. e mi. Solido poliedro o critialliiiato 
a selle bati 

ICOSAEDRO tm. Poliedro cba ha fiali facce, e si dke 
specialmente di OD tolido MfOlaM ds* è eonfoato <a 

venti triangoli equilateri. 
ICOSIDlSliOKO add. e » i Puliedro di venlidae basL 
ICUSIISEDRO add. « Poliedro di ventoiia b«sa> 
IGOStPEISITABDEO add. «tm. Mia** ^ r—-*- 
basi. 

ICOSITESSAU \ I;DR0 add. e tm. I 

lio basi. — leotiteiraedro sin. 
ICOSn l.lKnnO add e sm. Potiedr» di ventitré bati, 
irrilUOl-ÒlUK i/. Poliedro generalo Ha nn'ipett"'- 

I lie giri intonio al tuo asse. 
DTTAEDRO tm. Poliedro resole»* Al 

lere, triangolari'cd eguaH» — OtuMi . 

OTTODf.CAEUttO add. « «a. PaNadra 41 dldaM» baal 



% 
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POLIGONI 



Itigqtrdo PARALLELEPIPEDO im. Poliedro di ici ficce delle 
•Ib coni- qoill le opposte *ono parillele. — Si Krive «Dciie pa- 

ralelUpido. 

PENTADECAÈDRO «n>. Solido di quindici dece. 
PENTAEDRO tm. Prismi che h« per bM* Ir* tri«i|oli 

cqotlitcri ; Poliedro di rioqae facce. 
PENTAGONODODKCAEDRO «». Poliedro ■ dodici 
d«lk qa*U mcmbu cktaac ■■geli. Qae' 
r&viMtl talMdte mIì« ototoHM- 



PUtÀHIDB tj. Pvtlidro di più facce trìaagoUri , cba 
COOCorroDO coi loro vertici in o n »ol popio, e che colle 
loro basi lurmaiio il perimetro di ou poliftouo qaalan- 
qM ctie chioda il (loiiedro. La piramide prende il 
nome di triangolare, <iiiadrilmttra, pentagina ce, se- 
condo die la t>as« è ma lri*0|olo, uo quadfilatcro ec. 

PRISMA fin. Polifldio taraimio da ciii<|ae o più piani, 
di cai «loicno dM sono poligoni egu«li, paralleli, e si- 
miloH'nte tilnatì e tempre Ira toro opposti, e si cliia- 
mano basi del prisma , e tolti gli altri |iiani o facce 
sono piralleJogrammi — Pi iun àtii:o, elio, óide deriv. 

ROMUUDODRCAEDKO im Poliedro o cilttalio ■ dodi 
ci (acce in ligora ili rombo. 

aOHBOTTAEORO *m. P«li«dra o ciiaullo ti otlo fK- 

«0 In fifora di rontw. 
TESSARADECABOAO «m. C»iMb il tHltwrdld bui o 

solido crittaHhMlO # ^Itoidld hcO.— TVtfwrf»- 

catdm sia. 

TEnAIDnO Mfc PalMw iffolm format» MBa n 

IKiicto da ^aaiiw MmibIì «lullatail ad aguU. 
TETRA ESAEDRO mk. Ooepo crirtaWiiato « ^artto o 

lei Iacee. *^ 
TBIRDECAEDRO un. Poliedro a tradicl bali « ciùuUo 
a tiadlci facci. 



HILtGOm(dimi»it 



-mica). 



Appaila- APOTÉMA m*. Pcipcndicolara cwdotla £a canlia dy 
MI roMiMw it|tlara lapta wo d»'a*i tali. — 
faNm iiii. 

GORVESCO «tf. Caak dtlaaiatl qaci potigoao che b« 
laili i faai angaN cai varlid «porfcnti In foori e col- 
fapcrtara Kvalta ««rao I* Inlara» del poligoiio; nel 
caso contrarlo il poli|«ao ai dica cóncat'o. Gli angoli 
del primo li dicano M^/ic^i; qaclli dell'altro rie«- 
Inuiti. _ 

DIAGONALE add. t tf. Rllia tirata dentro di ao poli 
gono 41B i Tcrilci di daa ang^ non adiacenti ad uno 
Meato lato; cpparb il li1feiigoVnoai|iaò afcr diagom- 
It} il qaadrilalero, pab avaiBC doc |peaallal ae. '■— 
, — Dim§oiialm«0ie deriv. 

GNOMQRB im. Diviso un parallelogrammo in qnatUo 
* pct metto di dna linaa parallela al «aol latir Ire di qaa 
ali nanHHDgiiammlavmanqw^nMl lacmano ii^ 



Variali. OGCAENIIBiLfiONO sm. Figura cbarlia diciinnof* lati 
ad akfttlaiA angoli. — Euntadeciigono sin. ' 

DBGABmICOKO un. Figura di sedici lati e di alire(isn|>f' 
Il angoU. — Caal dkai Decamàgono di diciassette; 
«fec^gono di dieci ; dlrowitrfgano di diciatto ; decapea- 
ldge«« di'qaindicl i rfaraWtsafij|y>no di qoauordkii 

mtheatridgoiio di ircdid; dMMIgaM di dodici; «ndlt- 
Cleono di undici. 

OECAGOMO UH. PIgara piana H diaci lati • di allitt 
laali angoli. 

CNKiflDNO adJ e sm. Figura di MTa lati 9 di aliRt* 

tanti angoU. — /Tnnoi^oiui ito. 
BllGONO «m. Figura piana iMlSnaa atHila cai lati. 

iTiiigaiio add. — Stt$dgoiio eqair. 
«TTADfCCiOOliO iM. %jm. Fignra a didanalit Iati 

a4 alttatlantl aiHalL Là 
BTTAÉDnlOO «Zi. Figura di ielle latL — SpuMriet 

Figura poligocia di 4iiia angoli. 
>.Siiidj|oii«, settdifai^eqnltr. 
ICesAGUKO e am. Fignra di «enti angoli. , 
IC0SIDI5AG0K0 arfA « im. F%«ib di vcnUdaa angvli. 



PROBLBMA 

MII.LELÀTERO ,m KiRura regolara dimill» bil«4i 

mille angoli. — Chilingoao e(|oiv, 
OTTÀGONO jni. Figura di otto lati egoali. 

OTTÀNGOLO sm. Figura di otto angoli. — Ouangolù- 
re o ollangolàn detiv. 

OTTODECÀGONO add. e sm. Fignra di didodo aoggli 
a itti. 

OTTÓGONO add e tm. tifar» di otlo lati e altreilaiili 

aoKoli. 

PARALLELOGRAMMO !»>. Fignra piana retlilium 4i 
qaattrolaii, di cui gli opposti anno tqnidialanli « 1 
egnali. — Pamlklogrammo sin. 

PARALELLOPLÉURO *m. Paralellogrammo imperfella 
• apacia di trapeiio cba ha lati ed angoli disuguali fri 
t ||nali molli si corrispondono l' un l'altro ossCTV<n4a 
noe reria regoJariti ed una certa proporsionc paralltii. 

FtN TÀC O NO ndid. c «n. Figura di cioqne Itti» dia paè 
•nata inicritlaf a* ngoiare, nel circolo. 

QUADBÌHGOLO «n. fignra di fnatlro lati e di qait 
m angalL — OimiMMlm eq«i«. — Q u a rf / n n y f-aiic, 

O dCliVa 

QDADRÀTO mi. Plgnra plana 1 
- e gli angoli rtltL » Si dkt r 



QDIMDBCAGOSO lai. Ftgnra piana di qnla 
e di allnttanll fati, che aa k regolare pnb 
•olita nei Ckcoio. — Pentadecagono eqaiT> 
BBTTÌNGOLO sm. Figura |>lan> di qMMM iMlaCia 

IntU gii ancoli rctU. 
BOMBO (H. Figura piant di quattro angoU nao «inali, 

ma eoa talli i lati eguali. 
ROMBÒIDE «ni. Fignra qnadrangoUra eallaU«||lM 
goli opputii egnail, «a aeaaa awctn ab aqnBalaa oè 
cqaiaugolare. — lùmAmtkU* dativ. 
tessaradecAgono tm. Figura di qnaKMdMiilla 

di «llreitanli angoli. — TetradecàgoiM fin. 
T^|AI»CAB0lfBO m, Fignn geemalrica famrti 
dkqaattordlci lati faciprocamcnta 4Mrallell ei<|adi 
con angoH parie acuti e parte olloit. 
TETRAGORÒ tm. Figura di quattro angoli («ini. — 

Teiraff 'inico deri». 
TRAPÈZIO >m. FlRora di quattro Uli iuegnali, due »li 

dei rjuili cipiioWi Simo paialleii. 
1 liAl'EZ6lI)E im. Figura di fiiialtro lati, dc'qa^lij;! 
opposti min sriuu piriillcl 

cirroicritta da ite itU« 



TRIANGOLO SUI. Figura niao* ciri 
aba loHMMlK angaB, 4r nn* il 

MlOBIJEH4.(da aniimi%-e|ipart«nanM). 



Apiniif ANAIJSI. f. Sili: «I 
uente. AFORISMA sm. ['rolilcrna diil'idle a tciogUetsi, e cin 
« non è ni;ii itilo ^{>i«V'-'"'> qnaniaBQWlnnb MaManoa 

sia impossibile. — Aftìro sin. 
COSTRUZIÓNE tj. Nome che si ttn alle lipui.^ a ln»«e 
cfae si deicfirooo per la tolusione di un problemt. 
' • DAl'l ini. pi Cosi dicotisi in ro^ematica le condiiiom 
e gli accidenti noti del problema, da c lii lo propoor 
dati, osila dichiarati a colui ctic si dispone a risilm- 
lo, aflinchè ^li servano di me»o per arrivare alla sola- 
liorie ricercala. 
l)lA«iÌtAMMA tm. Schema perla sotuùune di «|aakbe 
problema. 

INOETEnMIN .VTO i,dd. ProLIcma del quale si possono 

dair pili iiiluiioiii. 
iNVi:^flSO utili. l'roUema preso in ordine rovetcio li 

guardo agli aliti di cui ti è trattalo. 
lìmiti di un PiW>BLEMA at.fU. Coli diconsi i auro* 

ri Ira i quali è rilMiblnn la aolndona 4«l i nadl i b a o 

problema. ^ 
MÈTODO roniSTtCO m. Cosi dii cii quel metodo <lit 
. determina i|uaiido, per qualche meno , ed io quante 
diUcieiiti maniere sì può scio^ili-re 00 problema. 
SÌNTF.SI »/, Si dice proctdtre rrr tmieti quando si di 
ii:r9tra il tìiullamcntu di un prL>liUma io inodo da non 
l.isriar yr>lere la sene delle piopcsiiioiil che ad eSM 
ine (urtino, il suo opjioslo t procedere fer aniihn fi 
è quando' si t «oigc la serie o tt cakna tWile |ir<-|>oM 
tianlcha beano patlaMalIn acioglimeNlednl iwnblaoii- 
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PRONU>/.l\ 
l>nOIHLIHZIA (Ja nono ei ssrBuiiHi-v*ri«ù ). 

Stuonimg. Pronuncia. 

DcriiaH. Pmnmd-»rt, aiate, atrict, atiii»— fmimmU-àbiU, 

amento, art, olivo, ,tto, atuit, atn'ce, astóne. 
ApfMé' ACCENTO *m. Fot* cbe $■ (■ nei prcmODclarc U parola 
piii n di ana aillalM dw w di •■'•hra, «4 aacbe 11 
im4o ilMto di |ifOBiiMiar«.~^ceKiiriMN« nw vcrho. 
APBBTO «M Si din pmumtl* «yerts ^ado le vo- 
«M B ed O ti pmmRCiMV ««Ita bacc» htgt. Il lao 
opiHMla è aowto. SI die* anche Ain«> 
A UTICOLA TAMEWTe «iv. OlMMiMiil^ddiceii del 

pirviU. 

ASPIRAZIÓNE i/. AipretM di llato COlh ^«tlt li r'^ 

■■diUdo talora ic Icitcte. 
ASMtO Partami» dalla |wawMnda d^lto laUata ia- 

dita cha dtanii pralwlra aaa feiaa di Sita. 

BALDI ZIR 1/ DiUiio della Bngw dw^iMiMla naie 

0 con ditncul'ì le parole- 

RA!-ii (>NÌA >/. UimcoliàdlpNMadarlapank: len 

leu* nella protluoiU. 
BUEVIì aJd- Aggiunto di qaella sillaba cli'è di mn lem 
DO *olo a «lifl^tnM della tonfa cfaa m codIìc«w dae. 
Molla DOMfo liBgaa k btaro qoollo aillalM iwa floale 
anita qasla mou cada acccol», aiccaaA la aocoada til 
laba la ^^ib. 

DISACCENTATO mdi. PwaaMale acòa'accaal» 

GUTTOBALE adJ. A|gl«alo di Idlcaa o paaouitia 



ni OVE 



aRBiiala io goU, i>roo«Mclal*c*IÌa galai 
INFIiaNTO aél. Aifianl* adMorala a al|nifiaa 

pr«i«iin«ia oMlla di akova sillaM. 
LALLAZIÓNB if. VUo acHa wa 
nall'aiffimcro cai sodoo acblao 



U 



che coniitte 

^ ilacdato la L alloitqoan 

do non coutìcd tarlo ; ovvero nell'étpfimeie li R quali 
fotioUL. ^ • 

UOGILUUSMO jf». Dirfkoltk di |>ronu<icia. 
MDTACISMO sm. Pronancia tifiosa che cooiitle nel 

r«ba9u drllr Irltere li, m,f>, che dicooti mote. 
ROTONDA oild. QarlU ))r>'Dauia rhe il ottiene colli 
loloodilà deli'ipeitara d(llr(*l>br« fieli' ctuellcrc b 
foce. 

RUZZA add. Coti dicesi di |»o«aiitia di «Bono aiptu 
SCHIACCIATA add t>rouMÌa toWila, ad kqaella del 

TA o «egaitoda I. 
spìrito tm. NooiO cbe daano t grammalici 1 quelli 
ioru di tìituctie «'impiega net pioiiotitiire le laiifre, 
opperò 1 graniiniiici greti cniaroano tpiiiti o ntpira- 
zimti \ itfaì ette lervono » nolaie lai grido di Iona, 
e lati segui sono duliiitl in ttnue e atpro, 

TARTAGLIARE n. osa. Replicace pia voile ona me 
dailwaalllafca pttdIlMIo dl»idllaÌH «alla pNmncia 



mOVOUMMU (da lusnaTMa a 



Appirle- 
uciMe. 



ALTiflB^ARB »U. SI dice mUtrnart • 
gli fafrooM' d'tMia maponioM qoando no me.ilo i po 
alo al lougo dall'altra » m» aaUaM* al liiaà« dall'attn 



AHALOOIA if. Qar»U voce vaio lo tlciso rlie propor 
«ione, oisii eguigliauia di reUiioni, ed è di due geueri, 
ordinata cioè e ptriurl'àta. 

ANTECEDENTI 4M. e <«. pi Coii dìcouié il primo ed 
n teno lamdM dalla propófiiom. 

ARITMÈTICA «</</. agg. a PROPORZIONE - Coi» «Il 
conti qoaUro naiaeri posti in paraguae quando la dil- 
terenia Ira i due primi rguagiti qoe'U eh esiste ira gli 
•Itti dee. — Si dice anche Kqui-diJ/erKiz.i. 

ARMONICA add. ags a PROPOBZIONE, t quella prò 
ponione in cai la prima dilTereaaa ala ollaaacwida co 
aia la prima |r»od«aaa alla lena. 

COMPORRE LA rROPORZlOMB atl. Paragouare la 
a a tt ia dei die tanalvl di cbacana ragioue della prò 
pnwtow» «ai rfapcMlfl aalMtdeBU a coosegucnii. 

CONSBCOBNTI «Uaaai.pl. Hom cwopleailvo del 
aacoada a del qoetlo lai atloa. 

COMTÌNPA «dUL Prapanioaa nella male M 
TocoMMe itfci t ^V* X> 



Apparto- I* drfla prima ragiooe i lo jttjio che 1' iQtcceJcule 
ncsa*. della iccotkìi. 

CONTRARAIÓMCA add. agg. a PROPOitZIONE. — 

Rdatiooa di tra lenaiirf Id cai la dilTereuta del ptiao 

• del lecondo ala alla dUiÌMeiM« dal aacondo a dai i«no 

conae il Urso aia al priM. 
OOHVERTUNDO «aiTai die* aseW prMMiane per 

c an wwfo aeA' ragiMe. fai aritactica li n'ala di fav- 
ai* eapveaiione per ilfailtcaM lo eonparaiiadfl daiPaa- 

lecedeale colla diOerenti dell' aatmaSailt* • del con* 

seguente in due ragioni egnali. 
CONVERTIRE alt. Ueltere in aoa pjopordooe i 

tecueiili nel luogo degli antecedenti, e viceveraa. 
DECRESCENTE add. Propottione i cui termini iacea*- 

•ì«l hanno sempre no valor minore- 
DÉQUl'LO add. Proportìooe molliplico, ed è 4|wadaja 

'oi|8^' graiidcita coniicM ina) dioc| volte la niaonk 
DISCRÉTA ttdd. Proponione In cai il nppoH* di da* 

aameri o qoantiU è lo stesso che qn<llo di dna altre 

qointilà, sebbene noti vi sia lo slesso' rapporto fra 

quattro numeri. 
DIVIDERE LA PROPORZIONE au. ParagunareJa di{- 

leiritra dei lerraini cogli autecedeoti o coaae({aenli. 
ESTiU'^.MI iidd. e tit. pi. Nome col q<fale si ludicino il 

primo e '|aar(u tcrmioe delia pro|iQrtiiin>' 
GEOMÈTRICA add. agg. a PROPORZIONE — Cosi 

dicoosi quattro iiumeii quando il quotieola da'doo 

(iflmi è eguale a quello degli altri due. 
INVKnSA add. Ptoportione presa al 1 

•Ile altre delle t|uali ti è trattalo. 
MÉDII add. e tm.pl. Con lai voce s'il 

e leiso leiraine dclli proporaione. 
NÙMERI PROPORZIONALI «1. pi. Ceal • 

tra aamerl di ana praponietta fai 
QRBINÌTA mM. V^Vwimwr*, 
PCRTUr.DATA adtf. BplMla di aaella prapafaloaa a 

aualugìa cbe procada cea dlaonlm* a faorl del nwla- 

da. Il aao «oatrafio * Ondmdta. 
AlCf PROCO adUL Daa pandeasa dieaMl «mm mcI- 

BneaoMula prapandanaR a dae aUn ^aanda ana dal' 

k piimà au ad ana delle aacoada, eaoie la rlmaaania 

di WMla ale aHa ihaaMBte di <|aelU. 
SODDuPLO tM. Tesaiaa di poportìooe, cioè quando 

li lermhie minoro k la Mll del nMgtiete. 
TÈRMINI $m.pl. Nome cka ai dà al i|aallM aainarlf lei* 

•ra» fmmétf ac. eh» aa«ipen|ana ana prapershiae. 



(de ciroieaas-a 

* ■ 

«Pl)>rK M ( ( .MULAZIÓNE f/; Aumcniaapnva, Il cai eSallo 

ueiiie ri\ impinguiti la prova, 

M I I IN FICA ,f QaalaaqAappnTailaa* a ùatfaaaiiii- 

n ulmcvolc. « 

roMLSTARK «i& Papaal* aailarnia da laana vaili 

trstimonii. 

DEPORRE oli. Il rispondere cbe fanno coloro che sono 
esaminali in giudicio, dichiarando e •ttulaado SCCOq. 
do che sanno, o il l«re allestatione di choediairia anc 
" che Inori di giudicio. — X>4fiorrie sin. 

DEPOSIZIÓNE 1/. A itr staticelo, e apltlalBUnle qecUs 

latta in giuditio da' Icslimanii. 
DIRAI TIMbNTO tm. Esame pubblico e coulradditorio 
Ji icstimooii lavorevoli e contrari! all'imputato e latti 
•vinti II giudice o al tribanalc , e s' impiega t.il voce 
50|iratlattu quando è questione d' intcresai persouali u 
giudiciirii. 

DINEGAZIÓNB Udiiscgarai l'alto di aseare, e dl- 
catf pat la piklB awlerie giadIcUila. — Aacfoiv sw» 



IMPIMGUARK LA PROVA au. Effetto della camolatia- 
ne o lumeuio di prova. Si dice anche sen^diceaicole 

impingua' e. 

PRESUNZIÓNE «/. CanaogMOsa |ih • aiaao piabalnle 
che la legge o M aia||sua(a cova da an iella aala al- 
l' i§nolo. 

MESAMIilAAEaM Esai;piBaradlan«*»}lamHnad«ta« 

B. 

4t 
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3^0 r ruunLiCAEioNi 

PUBBLICAZIONI («la *TTi-«ppiit«iirnM ). 



V«ii*là> IMNDIBB mH. Ibadit feinle , p«l»UÌctn e etam^m 
fvr titwie e e t mmt maite vah noiiSur*.-» J?«arfA4i«, 

BAKDIRE VNA COSA sur CANTI — AttMcave le po- 
tine ini uoll Mtt fitt'\e, iiotilìonilo die *{ I |>tnl«- 
. * lo qaetli'lal cosa (he *i brima di ritrovare, promel- 

tFD<lo la manda a chi la ri|inrl«. 
CAKTiùLI/) im Manifolo |iuliblico Ulto in iacrillpra 
|>rr dichiarar* la laa volontà ti le ave ragioni iatorno 
a clierrliessia ; ed in genrrale Puclio itampato o icrit- 
tu rlir FI >ppicca alle mora ne' tuOi;lii |iiu Ireqoeulali 
. dtlla rilla per dare avtiao al pubblico di alcuna eoa. 
' CARTELLÓNI-: im Cartello grande, e di celi propria- 
jnenle di quello che Mrve net accennare ai pobblico 
F opera che In iaccM, Il (ioem • l'nra n cai il 
apre II teatro. 

CIRCOLAhE Olili A{(;iuDio di lette» «boslmnibol- 

lon ii dai priiiripi r .lai ptelill. 

Dtni iiiu: A I I :nM.ir,A M)1IZIA «m. Pabbileere 

a alenila rtin, dnul^aiU. |iriiiiiul^jrla. 

GIUDA if. U<iido, cu»! dello clil gridare O favellare ad 
alta voce clic la ■! h,>iiilil<.re. — (iriilare soo VeitNi. 

•INCA>TO >rn. ruLrl.liLa lumiera di vendere O tam^ 
rare rlieccbesMa |>rr la ma{;i;Ì4>re otlcrla. 

PAI E^Tb eilil r %f. Lettera *i|illaU col «igillo del 
principe, colla qoale Ij nulo aciMctlno la tea Vulonlà 
Si dice comuneraeiite anclie l.ntti a paunt*- 

l'BECÒNK ni/>/ e int. Danditorc, proinulgalore , ossia 
colui I lie pubblica per bamlo. 

PlìOt'l AMA sen. l'nbbllcaiioiii", cJillo^ b.indo. 

l'ItOf . H a M M A ini. AflÌ3ii> ili cui i Pritaiii dtscrWc'anu 
rargnninilii < lir si diivcva discutete nell' adunanta dei 
cittadini Aitnieki -, ai diiiet» itosela /i/ej^'am/ni dal Rn 
mani rIì Milli imperiali, gli avvisi di caae o terre da 
vendere , «li opere leMteli M. OgtMI con lei voce ai 
chiama qnello icritlo clie cwlttne nr|oniento di mw 
«fiere, o qneil'oeTtio dio el ptiiiblica |>ct eMtoucieee 
■a'opiM rito •! i per deitan Inrt, • iuant rettilo, 
pev reMirMantealtiM iMlrali. 

PROMCLCÌARE «li PabUiraM nno leg|t cotto ntcee 
aario tormalltft, dalia qmat pobblicaaioiie u oaMO nel 
pvl>l»N(« «ne BiMTa •mligaBioni. 



QUARTITA' (da MTuaTic^appetlaMnt»). 



epIieaU I 



Apparto- AUQUANTO «M. QoBntila minore, cbe 
micnra pieclMMCOIc la maggiofe. 
ALIQUOTO add. Quantità chMceia elcoae tolte, o 
moliiplirala prralciin uonero dà il tallo precisaiiieute. 
ALUiiAUÒSE </. Chiamasi regola itaOÌKazioHt (leella 
per nicito Me i}«ale dtM • pi» qoaMili diiegaali ao- 
no ridotte ad nna qnanliik media eqoitaicnto. 
ABORISTKj^pC CmIM NwtnnaM^ dhoM^Mlla 
Ma q«ai*litk cko in gra n d aii» • tanmapo cteicotia ai 
~' "uHo. Dì «OM noti il lappoHO 4pfaino olellit*- 
a, M* tali pcifr aono In pat eéa i o colta mente si 



API'nOSblMASlÒRE •/. l/aTtleinarti se.i 



ipre pin ail 

una <|uenittli ipuloMioo ilcofealn aaoaa potervi petti 
nei arrivato tMtlamente. 
ASIMETRÌA $/. iMMwieotoraliilil», dilolM di pmpor 



ir 



BiQUADRATO a.id. Aggiunlo che si dà alla qoarU po 
teme, eivè a nuclla cb'è inimedialameote aopcflorc 
«I cd«t a_afc* «Ucoel ancbt «hmImm mmérmto. 

COinrBKCanit «M. INccfl di ona aetle allofqneiMio 
I saoi termini vanno sempre rfimioacudo. 

COSTANTI ùdd. lJicons4 qiianiità eoumui qoelle clic 
Buno invai labili. 

CURARE «a. indorva in cab*. 

DIKl- KRemSA t/ Qnantitl della «loalt'tlilbriKoitoAni.- 
craii'lrtic qualuiMino OM f iono. 

..b^il AZIUNE */. Veraiobi in coi al aprirne rct«a|IÌBii 
«a eS4stenle tra vatie 



EQUDll-FERKNl l£ add. Cai» «celi anando in 
serio di quantità viti, dMèrnoaa tra h prima 
e la seconda, cbe ir« te ecconde c le tona. 



QUANTITÀ 

Appari» FATTÓRE aat. N«m« AtM^» nasena delle qaao 



ntone. 



le t|Bel bmail «a pndoltn. 



Varietà. 



tUkwr 

GllAHipSKiA' tf. 'Tirtto db ite ìw parti conglaotn o 
dis||ntite, reali e Meatt; tolto db che d conce|ilstDe 
capace di dtminnione « anmenlo , eppcf ò le simm 
dìo f aMofiai. . 

IGNÒTA mdO, « jmdkt tj. Qaanlia daih qoale l'isnota 
il valere. 

INCREMENTO sm. QnetfUb di ed ma qnaoUlb ««rie 



bile s'aa menta o il 'oee t i a eo , oppnro ^ttcìct • Md' 
tiuircc; nel primo caM è MOWNanMi iidawMdto è 
andio iberwmtnM, me Hgali'Mi, 
nfDBtEMIINÀTA mdd. Qnblllb di lampo, dllM|o 

che noti ba limiti certi « deteraiioall 
iMnMKBAIIILB «W. Qwrtkl ck« wi« d péb hm- 

rete. « Jiiinoiwrdklb dna 
INTEGRARE mi. Tkotar FlBtt|valt di rao qwalia 
differentiale. 

MEDIA PROPORZIONALE add. Qnantilb di m«iio fn 
tìlf dna a coi te prima abbia qndb stcaia pf^ponio- 
no cbe ba caie modediM eoNa lana. 

mOLlÌPLICE mUL » dico dio «ao iianJaaaa è«elli> 
plica di on' altra qtando la prbaa coaUaaa la aoeooda 
In ab nn dato numero di volle teaaaMddtMi; * dao 
irandecte 4< piii sono ej;u«Jnfalt<nallìplid di alttrtl» 
tante quaudu ciaacane delle primo eootloiia claicaim 
ilriie feconde per ordino lo MOSSO aa maia di valla. 

•NÙMERO «m. Raccolto di fibadtb. 

POTENZA j/: Risaltalo di laewidta molliplicadooi di 
ano qaantità par ab slossa. 

PROGRBBSIÓKE tf. Seda di i|aaaUlb 
propeninneti. s 

PROGREMIÓNE ARITMÈTICA fi Sala di 
cqaldisianti nno ^iFdtre, dono 



RADiCBi^Qasallli, dalle ripetale moltipllcaiisni < 
le anele d lonmane le poterne, ossi 



polenie, ossia quauiita qualaa» 
(ftti che moltipllcala per sè slessa prodoca la potaaiai 
pcend«(aamo disilo Vede «die che fa ripdato in «eb 
tipiica, club fMM/min aa osa, caria se dae, fmeia W 
trace -^JMkikémif, 
«KAGtÓllB «A Qapperta di aBal|«anlilB ad «■'aRm. 
La dNfcrenae di doo nntned diced n^iotw cfitorfUen j 
ed il loro quoileote ragione gtome'trica. — Si die* sa* 
che rtlaziòhe. 

RAaiOKE COMPOSTA f. Re|ioae che ba per «po» 
nento il prodotto degU eapeaend étflk laiibal saas- 

pliri. 

SI'.fUR >/. .Srcuiin ili giaiideite che rr wtB a s ti iftmtnft 

secutMiu alcune regole delcralaale. 
,5ESQI IDÓPI'IU <.<V- Si dteerwgMMwaeafiudiwnaqMa. 
do II racggior termine cooticoe dna tidie e ma aa n il 
minore . tal « la ragiona di daqno o dne, di qdadid 
a sei ec. Coii ittifuiifuaria, tesquiifuitUo, ttniuiieiU , 
itiijuittiiimo , itiquiuno quando il termine maggioro 
contiene il ininoie eoa volta e uu quarto, Bit quinto, 
un sfMii, un >rlliinii, uu terao, 

SOI H \s6l.ino ntUt. i;o»i dicono gli algebristi alla 
>|uatl.i polcnrj <li n'..i jihIliu 

SI |-KKIilPA|-,/ll-:N'l b adii Clie supera di dna parU. 
Stl-i:i:iin>Al'.zlF.NTi; TERZO «M. Che snpen dae 

• Irllc iini|Uf parli. 
TKiri.tJ im. 1 le Volte tanto. 

lil N .\H10 a(/ii Che è in ta|i:iuiie di du« o cli c cuiopu 

sto di due iiaincri 
liIVCìMK) sili, (^luaiiliu ciirtipiiit» ili ilue pjiii o terna 

III niiìli iiisiciiii' per via de segni ;.iij< o nicnu 
C'JI.I' l'UilLNTL tm Nuini tn <> quiniiù cof>tii|a posta 

avanti ad una quantità »lf;rl<nc.i e la moltiplica. 
CO.MrLbSSA <](/(/. Quaniiia t<<iiip>»sla di molle parli 

unite iniieme co' segui del più e del meno. 
COMPOSI O ailà Si dice ragion* comp«$t* qoella cbe 

ha per rsponeoie li pradotlo degli eapoiMBtl dà più ra- 

giont srtKuhci. 

CONTÌNUA «^..AgiiaMa di owMiftA end dlteidtcato 

dalla diserete. 
COSSICO a</i/. Coeffidenic ddrincacaila lioeare. 
DEGeiA $Jl Qoanlilà ftaaienla che arriva alla somma 

dìdlad. 
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RACtOKE 

uaatiu iiiliiiilamenle piccola. 

DlSCliflT V atid. Aggiuulo di r|ajoti(b che la dÌTersiflca 
dalU coDlinna, ed iinlica oti lalin le cui parti si ri- 
guardano diviM, ed in ordine al solo numero. 

DOZzìna ^. QuMtlCl inmnia cht mlvi «Ib mmm 

di dodici. 

ESPONENTE i»>. Qux.i.i:. rlie eipitiM b pMMtt ■Uà 
quale uu' «Itra quaiiliu e ciotta. 

ESPONCNZIA.LE add. Au^iunln >ti <|uanlit'i rN'Valj j<l 
Olia poteioa rh> iiiilic»l> un c<ifnairi<( e. i\>-ll.i gre 
netiia IraKcndmlc si dice <><uintuìt ri;> >/ir;i-ia/e 
l|arl|a eli' è elevai* ad una pt^lciua la q<i»lc r indicata 
da un esponente indelei min jiii, mm nivarubile ; Cai- 
colo ttp<m*HiiaU AUttX (|uello dclir '|oaiiiili esponeii 
fiali, dell* loro diifmfntUli tt,; /ùi/imioitf tiponta 
• timùi q«elta Incai «Anno MU quantità eapouentiali; 
Cunm t^fuaemmb ^mIIi li cai Mlara è ftprtMa di 
tui*«(|«n«ion* fltpoaeniUla. 

FLUSSIONE*/. Newton cbUm* Afetodo, auaìiti dtUt 
Jluuioni il iB«l(»do o l' analiii die aliti a).pelli delle 
qvanlit.ì difierenaiali o infìuitimrcilc piccole. 

INCOMMENSURÀBILE add. A|!giui,!o di <|u.,i,iln d.c 
non paò estere scamblevolmeolc inisarala run un' al 
ira p«r nieaao di ana'misara rumane. — bi dice anche 
Svxi*. 

MOLTltfOinO aM.éim. Quantità composte da parec- 
chie altre. Allrioienti Polinorrtio 

MONÒMIO «■*. Grandeii* espressa senta che quelle da 
Oli è «mi|ioAb aitM uit« p«r fié da'aigDl pià p 

mmO iM. OoA dical dMcms da im tmM M U- 

BMtrfoii 

POLINOHJO ndd. e tm. Qaantit:i algebrici di fiià tw 

anini distinti dai se|ni più « ineiio. , 
nUADniNriMIO im. OfMaUtìt aigtblia tùnfWU di 

qoaltro tcTniiiii, 

TRINOMIO tm. Quaiihtj MM<i|.usta di M Ittmiiii iniii 

insieme dai segui pin c 'n,ii i 

RAOIO^TE (da TI f * uppaiUjicnte |. 

Appaite- ANTECr.DCNTE add. e mi. Konie che si Jj al primu 
UMM. termine' di una ragione. 

AnlTMl^TICA add. ags « HAGIONE. — DitTereau 
Ira due nanierl piianotiaU tra l«ra. 

COMPONENDO tm Partiooe allo tiCMo couttatsie • 
dcil'MttMdMIt* • del conaegaeatt dfvM n|l«M !■• 
■IMM prtÉU — SI dkt «iuIm roMMOMM éi mcmm. 

CONSefiOeilTe «W. « ««^om eh* ■! dh «I Mca^ 
MrmijM di na traaioiM. 

GEOMETRICA «M. ««t. « RAOMNE. — OanlcM* 
di dM MMttl dtviaU'ono^r l'altro. 

IMFINITISMO iJH. RagioD foroiale deUMnOoilo. 

aPROPOnZlONE a/. Ugaagiiaau da imt ragioni. Sic- 
come dal paragonare dot traodnaa riaalla ona ragie 
ne, roti dal paragonar* M* tagigal liMdla tt|p pro- 
portione , allurchè i loro esponenti snno eguali. Ogni 
|ir<'p(uiioiic conila di quattro termini. 
' Rfc.LAZI(')NI i/. pt. Dtt sono le rrlaricni di una ragione, 
dirttta clnt ed l'ni'erMl. I. a prima e quella clic crcscen 
do il ptimo e'I Uno Icrrriiie di una |irfiporiionc, dere 
necosariametite crcsn rc jii lie il semndi e '1 quaito; 
r allin invfce c quella in coi fi tscendo il primo e 'I 
trrii' 'I' ve iliininuire il iecoixtn ci |u.ii|n t, tnrfrroa 

SEITUI'L.A add. Hagiooe nella <|uale U maggior gnu 
dez>a contiene lo sé tette volle la mincire 

TfiRMiNl DKM.A lìAGIONl-: m. pi Nome complessi 
vo (lei diic ijunicn , IcHr'ic , ce. cbc nella ragione o si 
sottraggouo l'ono dall'altro t> si di vidoito l'ileo per 
l'alU». 

RAPPRESBnTAnOlDlKATmAU (d* p«?niiiiu«i - 

vaiieli). 

Appaile- CANAV ACCIO mi, Piciso i drammaUci , è la Iwaaa di 
•MIMI. cui >rrTtv.i:isi ii n tempo i coitrfcl ^riNtna Itti recita- 
re le commedie dell'atte. 
CÒMICO add. Apparicflfiite a nmatfdia. — CbiafeC' 
mtnu aiTctb. 



RAPPReSENTA«lOM TBATRAU tfi 

Apparte- ì,K7.7a"> mi. Aim piociso clic mnvf I niii, «d è proprio 
liente. dei cimici — Lazeggiare o /ar:fi;i;iii, < »uu verbo. 

MONDI. OGIA ff. Itagionanietilii clic iir<." seco stesso 
un personaggio sulla srena. r>icc5i ali riitienti >o/<7ii- 
</;iic>. 

PHOTAOONISTA «m. Personaggio principale in uo poe- 
ma dramataliM qnl«M|a«, in bo» commadia , io u 

ballo ec. 

PROVA </. nipeliiione di BM nppfMa«MriOM ptlaia 

di offiirta si pubblico. 
BEClTAIffi alt, a tk Rappresentare parlando comraediai 

draamia «e. mI teatro- — fìAùa sf. L'atto di recitare; 
RICOflOSaMEirrO Aitalaioiie.. cioè il conotci- 

■•ealo nelle rappteieiitMioni teatrali di persona la cai 

condiiione era ignota. 
scekArio tm. Foglio in cui sou descritti i recilaiiii, le 

aeesM • i luo(hì pei quali falla per ««Ila da««M 

•ftite in palco, come porealtn tianUiooM rigtUfdaiMf 

la rap|i*e*(«Ma»io«N i ed « per lo flit appiccato dittr» 

alle aaeMt per ceotod» d'ogid lediaol*. 
SCEHEGGIARE «. «w. Rcciiere imM* leeiM. 
SOLILÒQUIO K Mo«oio6ia. 
Patii. ATTO sti. Parte principale in cai «I dUldOM k-CMl- 

medie, i drammi, le tragedie , i baHI e lliaiii. 
CATÌSTASI t/. ùidtet. Peit« deiraniico drasaia in eoi 

i'ationeo T intrigo coialiicialo nell'epitaM, è prumos- 

so e recato al colmo per dar luogo alla catastrofe- 
CATÀSTitOFR >»•. Presso i drammatici vale Cuivtr^ 

aiaac • S-oitura o loUle dlKioglimciHo dell' intoife 

nel Ane del dramma. \ 

COMEDODIDASCALÌA V Trattato 0 rafolapcrcoa- 

pone commedie. 
CORO tm. Parte della rapprteeotaslone tcairale. la qaa- 
le «iene rappreaentala da piò peneae, che latte insie- 
me a«p «aglioMo cbe un solo pePieiieg|io e tengonu 
« luogo di mn moltiladiue, sircontdi on pop<do, di-uii 
esercito, et 

CORODÌA f/. Canio cke negli autichì (eatri era esegot 
to dal corot la «aoione del coro. * 

QtOMJlO aai. Laacniailoae dei rara »^ ad è «na dolio 
parli dell* antica lra|odla. — DicesI aoclie IttMCRla- 

OICElÌe tf. pi. Scene libere falle od iiiltnlooo dl*Ol- 

conc antiche comawdie. 
ENTIiATLiRA t/. Prtaciplo, o dieod i|MclalgicitU ddlo 

cominedie. 

• EPn;i;KiVlA jri.'. l'arie drl I' .< litica commedia , in cui il 
curo volgeiiiiitsi ;<i!!! «|'t-it-il< r) dava loro etili avverti- 
menti o ripioiuìcv) e ceri^iii^va i! vitio. 

EPÌTASI f/ Srd ii.la parte del dramma aulico, liclla 
quale sml^i va^i ririlieccio dcll'jri ni> eapoMO UOlla 
peotati, litiché |;iaugefa nella calaitasi. 

GRUPPO $m. Presso i drammatici si dice de' diversi ac- 
cidenti dal cui sciut,'Hmcnlu dì|ieiide rmione teatrale. 

INTERMEDIO tm. Pailaiul'.si .Il tiiuiiiiiii o sin.tle l a^ 
Atto di metao , cioè quel!' aaione die nella commedia • 
u^iiiiile trametta gUattt oiieloooineMparota daoiM# 
— Jiiiermetzo sin. 

INTnEl'Cltì im. i,l<<iili l'Iie inviluppano l'atiniie di 
Olia cnnimidia il cui sciiij;lirnFiit>j diicti cainslro/c. 

I.ICI'.NZ.\ »' l'ine di un allo luMa tragedia. 

M.'\ MJAl' XÒl'A i'ii Cosi dicesi da' comiiiedl.iDli quel 
foglio soTr.1 al qii-ile sono descritti i recitanti e le sce- 
ne ec. a ti tiene in mano da colui cbe iovigila alBocbé 
l'opera »ia redlala ordinaiaineiile. 

MONÒLOGO t«r. Scena di un'opera teatrale in cai l'at- 
tore parla da solo. — Monalogia U ragiouamelito. 

PARÀBASI >/. Termine di teatro presto gli aoticbi, e 
signiHca episodio, digressione ed arerà Inogo )|aandO| 
usciti gli attori, il coro tirolfeetrasi al popolo. 

PAl' òno sm. iNcU'auilca Irafidia ot» la patto cko «igal* 
ficaTa l'entrata del coro. 

PRÒLOliO ini Tretsii aiiliirlii, e talfolla^ loro imi- 
latioue ancbe presso i m. .Unii c quel ragionamento 
che precede i prinm 1 !i | er due ci nieita deH'oiw 
gnmciito e guada^jnjrsi i ji mi o iIi'l;Ii Bst.>uli 

PhDl'ASI i/, iiì,Il:1. t'r-ini ]ijrli; lip'l'antica coioimdia, 
ed età ptupiiaiueute la proportlone ed il toggeito. 
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RAPPRBSBirrASKlN TBàTRAU 



SCENA (/. Pule In calwiwdM4 |K aMi Mk com- 
medie, trasedie, ce. , e tele llfWode iMcade ogotqui- 
volli QUO o più pcrsoDtf!f;i vcB|«a0 inll* Krna o par 
lono il< essa. — Scr'nico dcriv. 
VtrieU. ARTE $/. Dìceei commedim ritlFaru qacHa che aia?asi 
ne' tempi pamli, b qMli non era icrilit, ma die con 
aolo no Mmm» lut wtfvn le «cene, i recitMili distra- 
no a lem ptedawl» aMNt cIm tamn loio 



ATELlAnA add. A gei ODIO di 

giocota, mordace e bsci?a , la mo picHO I 
rosi della da una cilii degli OwM dwmate Alelle, «fé 
fa redtaU per la prima Totia. 

AZIOKE a/T Rappreieolaiinne leatrile; ma per la più 
le si dà l'ag^lonlo di comico, irngeiUa te. — 1 comici 
dicono Itmpo dell' azione o dilla icenn per dire tulio 
qoel trailo di un'opera teatrale in c«i il ala la iaccoa 
r^ppieaeniandola; e coiidtceal rt|nardo alle Itagedie, 
commedie er. Durata drìl'atinnt, nodo dtlVationr et. 

BALLO jrij nr [ :>nt( mìiiiira ra|>firrsprjl«la in lealto 

da varie iifriune r ai^compagnili in rtiusira. Se però 
nuu i: che una piccola aiione paniominilta con musica 
c dama , int lCo semplice e « cinsislrnl'' !r lo In alcgne 
•rene |ijiilOTiiiniitlii- ili ;;r;icic- |.hiùi jlr n nmiico e<l 
il irilo di vnrn (;ciieii <!i jn. culr ibii'f, in allora diceji 
/'«//filo. 

DDULKTTA s/. Farsa o rommcilia rotta t impcifella. 

COMK .\ >f fu. Arie rfell' istrione, ricó <Ii colai clilte* 
cil» nella ccmineilb — Im umica e(|aiv, 

COMMKPIA »/. Iniil.uione per ili*lo|th! , trtaloghi er. , 
ed anrlie ppr -.i lili fraiiiinisti j;li noi agli altri, di 
•n'aaioiir Lii.icj , iiilicrj , cinlr o [ ruora, \fi:i u im 
maginala e volgare, .idallala ucllu siile ail.> c p^rii , .li 
tulli, r I rrniìnaiite sempre con etilo ielice. Il imr ili 
essa i! il" indurre le Reni! a ridere, e di Ut i-lnar inipn 
le Scorjjere i difelli umani, onde (Hilcrsi rn . mljif i l i 
IroTaaeue alleilo. — Cooimed-iiìjo ( t n |mi5i|, re di 
cefHflwdia, ma diceai anche per diiprer l , ir.>,!, (ri.i 
recita la commrdiay , lorc (^'ara, compor cdinmedie, 
■MtteM in miMHMl»)» ima, ina, Ula, ióae. 

MAIMA MI. PMnM mie Aeloglil, IrialogM ec. o anche 
f«r MMoqnil IramiMili, e rappreientaBle «s'aaione 
■alca , liNien, tera • Immaiiuaria , (elice • infaniia, 
•Ila anwtpere ^1 aiiÌHii|« 'lcBlee|gelloeiarato«d%hH 
•lim. <^»io deva eaicr aMew iiiBMica dicatf lAw» 

• ma lirico o ptr mutìea. — l>/«Mai-«|lMMCitte, iM^, 
atuifiia (Vo. - Raccolta di prcceUl COfliponailli là Mo- 
rica dei drammi), «fona» deriv» , 

DUODIiAMMA «m. DfWMM il cai noD el «opo cbt dae 

Inlerloeiilori. * 
PARSA */. i-oce /lanctit e umUì llecitarnenlo brere, 
comico e burlesco che ha per iKopo di dlvcrliit eli 
jpcitalori non mancando però diJaleoAi dtIMèf B 
■na sjìecte di bratiiwaia camaMdia. 

FAVOLA tf. BappwaaUilgM icetiiea « lolmd* di 



ILABODÌA tf. Spada « iimmm • campaMmeUe gio 

«aaatanlalodaiiriUiodi oa*icelri o n^ceaelM. 
IliAllOTAAGÉDIA f/. Dramma aalieociia taobi analo- 

M Idia ■adcrna Iraglcommedla. 
MUiODIIAIIIIA M*. RappreaeDlaalaiM taaliala eoa ma. 

aka a «anp»! Awwwa Ih maa tc e. — Aitbdirvaiaidhic* 

Va. <cHv. 

MOTÓHIO «ML Aftlnla « quella ipada « CMoawdta 

eolica chf riccfcaaa 1 ceti aiaUlL 
OPEUA i/. mppcveolaalaaa la Icaira, a» nall' lao di- 

ceal ccaMDcnMala di quella Tappreienleta la naitea. 

pai.i.iAta add r TiiAi>EATA 

PANTOMI.MA j/. Alte He'(;^nlf"nim', ri'^* di coirro che 
arnia fav«|lar,e , ma »olo co' movimenti, segni e gei ti 
caorimerattojiaationi, caratteri ed avvenimenti. Qae- 
M atta ^rfeaionallisinia anlieaaMnla iaflama, pca- 
ValM atla baona commedia. 
PUETFSTATA add. F. Tsaskta. 
«I^T6NIC/\ 1/ Una delle specie drammatiche degli 

antichi non molte dissimile dalla tavemarìn. 
SATll^lCA »/. Componimento drammatico presto i Gre- 
€^ a raeevaao per rallegrare gli animi dopo le rappi*- 
ln|i«lie} e giuochi mùrici diccvaaci In 



AAPrassEMTAnom tbatbau 

Varietà. Rema certe epede di rommadlala o fana elsa mNa. 

wnaì per divertire il po|iolo. 
TAVERNARIA ndd. e i/T ('ommedia jn-'iin i I.alini nei. 

la qaale InirodDcevansi per iolerloroiori persone delle 

feccia del popoio, e' l'esteae — |T~TnniìaTet| nnlai 

riameale in ana taverna. 
TETitALOGIA a/. Nome dato daT.rei-i a <]milro dram 

mi di OMO slesso poeta di cai 4 ire primi erano tragedie 

a «rdinariaiuenie sopra lo a l aiaa aeMallB , «PaMaa 

era aailrira e giocosa. 

TRARl^ATA add. Aggionto ili riimmclia npj r.Mrntjlo 
da persone vestite di Irahea, tior di commedia In coi 
epcrsona|!gi erano militi o cavalirri , siccome togata 
quella rappreaenlata da privali cittadini romani ch« 
parlano» la lega { arue$tdla c|aella rappreienlala da 
pereona di primo ORUne vestite di pretesta , palliata 
'|uella rappreaenlata da cilladint greci eo|i*rti di pallio. 

TRAGF-OIA '/■ Aaione drammatica di aflo e grave sng 
gelln. falla d» personaggi illustri, accompagnata ardi, 
naiiamentp da « lulloosa cataslrofe, a fine di ec- 

citarr li ihoit 'errore, e di amrnlesirare gli so 

mini e portarli viaiose passioni ; epperò richiede 

Itile elevato e ver'» «emprc eguale, armonico e grave 
— Tragedi-dre, ógra/o , ùccia deriv., e iragédo add. 
e sm. Cbmposiiara • «veriataiw rf< Miafc^w e edd. JK 
tragedia, iragieo. 

TRAGICOMMEDIA tf. flar^presenUtione n ida .'i ro n 
media e di tragedia, — Ti n^icómico compositore dr 
tragicommedie. 

Tfl AMKLOGtni A sj Componimento drammatico In- 
ventalo da Vittorio Alfi<'ri, finiirii non iniiiatu di jl 
cuno, e consistente nell' introdurre il canto nella tra. 
. tedia, adaiiaod* b |ioeala • 1 aatcetta: lala è 1 CU- 

t no ed jllttle. 

TRILOGIA tf. Snceessiva nnlmic di tri> tragedie pretto 

i Grrri, mediante le qnili i Ioni autori itispatarinti i 

vircniii iie'cerlami poetici. 
Tuppre AI.AI'ISI 1 \onie caratieristico pi. Specie di corame- 
sealaoli. dianti o bafToni antichi, i quali per far ridere gli ipet- 

latori, terminalo In spettacolo, dicevansi delle imper- 

tinenae e jtavansi degli schiaflì. 
AftCHrTE.fTRO im. Direttore o capo degli spettacoli, 

riri» il primo dpgl" istrioni, — Ar(himimo ec|niv. 
AllMl.S.VHin im Colui che esercita l'arte delle decora. 

aloni delle scene , e che acconcia ed accomoda I per* 

aoaaetie le maschere se par ve ne sono. 
ASTRATTO add. Plconti persone auralle i pertoiia|°i 

a tnlerlocatori fantastici che introduconsi io iscena.° 
•ATTÓRE or/</. e im. Colui che rapprescnia perscni o 

carattere in teatro , e cosi il rsntante cbe la <}aakt)C 

porle In un'opera, il mimo cM afiaca mI baUa la aii^ 

r»e. — jinricé add. e sf. 
AVV|.<:ATÒr.E ndd. t («I. AiiPii- eli,. d.i| (i.ho scenica 
suole annunriare ciij che si r.ipjircjs nti-ij nel giorno 
.seguente. 

*■ Bl 'J TAFUÓHl tm. iiultd. Chi ne' lealii avverte gli at- 
tori qaaudo debbono comparita aolla a^c. ^ SI Alce 

anche Maiìdafuori. 
CAI'IX OMICO im. fu. Capo o direttore di una rom- 

pagiii.i di rommedianli Incesi anche capocomarC<^M«le. 
CARATTRRISTA am. Fu. Nome che il dh (ra'coaricl a 

coloi che so^iiene le parli facete. 
• C(!)>IlCl) im. < i negli che scrive o compone favola romi- 

» ca 0 commedia ; rd anche l'attore di commedia , rcei- 

laute; nel primo i-vn » ri iceti anche Cnnimediof rafo , 

commediop(i('r> ; e n^/ ^-roni/o Commediante , inlerlo- 

rotore, islriiMic 

CÒRAGO ini. Colui die soprintendeva al coro, che an- 
che dicesi Coromngisiro. 

cónir 'O tm. Colui che nelle antiche tragedie interve- 
niva ne' cori 

C0H1FJ^:0 $m. Direttore del coro, ossia colui che balle 
la misura del tempo per la mnsica. 

CORO 1'". Convento di più interlocutori insieme, cbe 
genrraliri-tiic lamio la parte di una moltiindioe d'ac- 
cordo imr, ufije ecse, siccome larebbe un sol perao- 

11 ipgio. 

COUUOIDÀSCALQ si». MacUio del coro, U qoela era 
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RAPPRESENTAZIONI T&ATRALI 

n>p|)r(- tilpcndialo dd coriga per «crdUiv I mMid die cao- 
MRtoali. t«r doT«vinn i cori in pubblico. 

DICELIsTI add e un pi. Allori aotichi ch« rippresra- 
lavano 1« ilicelie, o»il* le «cene libere , cioè « piaci- 
iiKitto e non iscriile. 
bTOl.OGI otid etm.pl. Titolo de' mimi, che co' loro 

gtsii espiiroefino net letlio le «tioni d«||li ooinini. 
FILODBA^ImAtICI nOd.^tm.pl. Coii.p«Kiii< di ooe- 
•le, agiate e GUutropkha fitraaM, le <]o>li per propiio 
• CORiBDe ditello •meno ipeito a gratoitaoMnla darà 
•celle ed isiratlive rippmentailoni In os iMlW, che 
dal Ar<me lori^cliiainati Filod>amm>hieo. 
GBRMA^F. i/. pi. PerMoafigi ridicoli inlrBilolli da* Ro- 
mini in ifceiia, ossia maicbere caricale a guiia de'Ger- 
maiil «ioli da loro. 
ILABODI tìiiff.eim pi. CaniQri che nc'icalri congiraga- 
vaitu lo >( licito alla fjrjvitj, e condifaDO M Infoi loro 
.Vmi i poscia delli Simodi: 
nTBRIibcCTÓ RE >«</(/. eia. Colai che parla nelle 
rapprcaaiitjaiMil l«alra|i. — tnurloeitùiet add. • ai. 
— laffrlscraiiM «II» • allitfo Ml'IntarioMlM*. 



IfOCtlTA mM, « a. eoa*. Attore con»ico, Iragfeo^ aitino 
ce. inraaao i Greci, il «joala ccMa voc« e col gciloM- 
lara e rapprcseolava qaalehe peiMiiag|Ì0 atniMOf 0 
cosi li dine in 1*1 «eie OD lecoMO otiOK che alodloM 
ed iiailava la part^del privo. 

LISIÒOI aéd. t im.pL tOmi cht npprM**'***»» 
■bbriaAi, acoomp^IMBdo omébo caoioiii co» ioicifi 
loili. 81 dinTana aodia «ofMì • mtfpwdi. 

MKSORIjRO add. « im. Alici* di «Mna ali nd'aaUea 
traiiedia che dislloftoafasi per la rmiì dcMa tasta rata. 

MONOrR(^SOPO add. « aai. Pavl««iwu cba co'gaati 
e colla dama rapprctMilava «D aalo petsODanio, coma 
Adone, >>ct>le, ae.; appare parcccnl parsonaggi Ira^ 
fcrmiiKloll in aè solo. Se più panlomiml rappresenla- 
Tano piò pefsunafigi dìfTereiiti si Miimunv potipiò- 
lopi. 

MUTO atld. Aggiorno cha ai dà nal lingaaMio dalla kc- 

na a qae' personaggi che non pBcftno «aDa mpptaaan» 

tallone ; allrlmenli tacenti. 
PANTOMÌMO ndd. * un Islriooi che seou favellare, 

ma co'solimoTimenii.segnie |CiU aqniifaiin (auieal, 

caratleri ed avvenimenti. 

PCTAM IKÀIUI add. pL MagU aollcU Ioatri iaan» aUo> 

ri cho ^ asiclandosl mafia fonbrava clw velHaaro. 
PLAttiraDl «M. f tm. pi. Cm\ presso jgli aolirbi ehia- 
ntfanri oatoto «1m rsppreseolafatio i penoaaggi san* 
KnMl laalro. 



PROTÀTICO «W. a Mt. Petsoaagtio che la la icena 

ttetfi la proli]! od riposiiione del soggrilo. 
RÀDO OI>I n,!<J f im pi- Allori che lui lealri dellj i .re 
eia cjnijvjno trnfrnlo n«llc mjni ana vrrga ili Iiu^h 
BETORf.liMFXI(\\ n,lii Afigiunto ili compagm» clifl 

rappresenta opere teatrali in malica. 
SCRlTTlJnÀTO nrff/, Aggionlodi rpclfante, mmieo o 
ballfiino clie si è obbligato in iicrilln di recilarp, csn 
tare et. per an d«lo tempo in aii determinalo teatro 

0 dove vorrà I' irti|iresario rlie lo accorda. 
R;(oar^o ANABATRO tm. Cosi cbianiavaii il palco o palchetto 

di latola sa coi H ascendeva (ver rigoardare gli spelta- 
coli; 0 casi dicevaanncbe i gradini di legno che ser- 
vivano a salire lul pWiicenio da'taatri roiaani. 
CARÓNIE «d!rf. ii< agg. m SCMJE — Caal chiamavansi 
nagU aitikhl laiiri kaaala dacni nMiaaoo iolla Kcna 

1 faplasod 0 la ombro da' norU. ^ e 
CITIlB $m. Vadalo «ella acMa •apMeMntaata^dkla- 

aioni di dilk. 

FILODRAMMÀTICO add. Aggionlo di qnd teatro In 

cai icciiano i llodrammaiici. 
rOBO DKI«.E SCENE m. Pasto dola accM cb*è la Ik- 

cia agli spellaloiL 
LOGÉO (m. Laogo ao* taaltl |r«ti «letato ioBaaal alla 
*cao la col I conici rodiavaao « caatavaao, nMMn 
Il coro slava inoMbile e lallavaao i bsllertni. $imlla 
hogo ara amba wallcalo M^ltalri lonaDl, ma ara 
Molto minore di aliesia. 
ORCHESTRA tf. Pana dal Uaiie nomo g|l anticbl faiu 
a aamiciieolo , cncoiidala da mìH m ' " 
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RAPeRESENTAZIOMI TEATRALI ijì 

• fienali iapantoawaa. Piana di aoi k lo apoilo sai 
. ioirta Mita aale di coatarM ck*t riaarbalo p«'*ao> 

OSPITALI mid. Cosi chiamavansi da'Roownl la porto 
dal laalro per le qaali pusavano qaegli atloii dio do» 
vevano fingere di essere io alno laafo foofcbl ImI Co- 
ra one a cui ti entrava per la porla di maaso. 

PALCHETTO tm. Lnogo oal leaU» bs cai auaaa aptl* 
latori a vadala la •pcl&colo. 

PALCO SCÉNIOO m. Ftt., Loogo davate ad taatra nal 

Xrio alaaoo gli allori a ra p pac i an l a n .' — Gii aattcll 
avana Aesao. 

PAfADiSO tm. La parte pih aHa a ama taAHa dd laa> 

tra, aaib «Mia aiaaao gli apaltaloii 
PAftASCÉNlO aai. Laag» Ba*1«alil roaMdl luaida alla 

aceaa • innami ala aUmo ava d rlpoattano gli alia* 

maall «le' gtaotM. 
PARÓiIO aa*. Ptpla oNjgalai* da' ladri grad, dMaa» 

vanta da daaean latadalPadiUofaadmava natfar* 



PBRUTTI iM. 1^ Laagbl nal Malia anlid» In od d cai- 
locavano la ibacaUae variallil par mlara la acana* 

gmiMO sai. Dividano ila i gr*^ daVanlko laalro. 

SCBRA tf. Il paeao ad II inaigo lato sol paleo dd caml- 
cL — ^aiea deriv. 

SCENÀRIO un. Tatto lo spailo occapsto dalle scene. 

TEATRO tm. Laogo o cdiaiio daitlaato a'paltblici spct' 
lacoU, ma eomanamcnlo k qadPadllda eoasana agli 
allori e spctiaiori ove ti danno diwmiMtieba rappra* 
sentaiion), batti, ec. — Si dleaancìia Scena. 

TEOLOGl!:o sm. Luogo nelTaniico laalro aitnato d di 
sopra di quello in cai agivasw gli alfodoidlnaiUi a dd 

quale parUvauo gli Del. 
Amen e ANAIMKSMA i/. liaccMaa degli anticbl lealri per nea- 
macchine u> della qaalori iMOvano aorgere ìmpiotViaatnaaM dd 
teatrali. paviatealo dellf scena le farie a fora aaco la oaAia. 

ARESCO tm. Battflotr dritto cba portavaii «alla MOaa 
• da'paraaiM a dd veadllarl 4|llo aurolrial. 

BkOMTÉA V' HdPanHeo laatin In oad dalla i|aella 
iftccbina neala aalle la acana che avevo na «aio di 



bronco, in ed «gilandosi dé'giedi doHdl «'iantara 
iddinana. 



ttlngaiai 
BORATTfdO ter. Fantoccio di 

mdii de' qaali si mppi«MnUno la < 

■alani prr le piasaa. 
CBRAUNOSCOPÈO «ai. Macchina davda « asoliaa ad 

teatri degli antichi, dalla qaata Giova taoctova H ffli- 

mine "* 
COBI INA $/. Tenda che copre la scena. — Cornane • 

4anle Sipàrio, Unda, tendóne. 
COTUBNO soa. Calaara alto, o stivaletto a maata gani* 
. bo aialo ^ od rappc aaentara le tregadio { onda Caf* 

•arri'/ eonimo Qbmpom tragedie, attero antofo lva> 

giro; ed anche Rappreicnlare io tragedia. 
EFAI TIDi: (/. Telo di porpora con cai gl'lclrionl, cbo 

lacavaiio la parla di nn eaadatafo e di an gnorvioia,* 

iOTolgevaiiii la mano. 
BMISTBOFfiO tm. .Maccbiao negli aMMI laatd dtnda 

varao P aitlMMra , ts qaala tlvolU par malà «ano il 

popoto mostrava iu lootananta aoa parte della città. 
ENCiCLÉUA tm. Macchina o palco negli anticM tesili 

postato so aaattia mola, ove laovavad qaaiclia sedila 

a rappresanlava Pintcmo d'ani aiWtato. 
GÉMANO im. Mici bina della (oM* di onagroe, colla 

quale negli antichi teatri si rapiva an perionaggio dal* 

la aeeiw. 

MAIfOtìCI am. pi. Speda di fantocci spaventevoli rap- 
pmenlaail certi paraanaggi che i Romani prodaeeve* 
no nelle coniaMdia o In attri pobbliei Inoghi par far 
iMcia gli ad a ae 



miraca.gli altri. L' origina di ^aa* 
aio ch*efavl di 4tf a alla asaaeba- 
i gela, h bacca grand* ad aparta, 
, ed ' 



deiìii langbl ed acati Tcd il panaaaggio cba portava 
la aMaafaaiB laaava loa l i n Miain ia wi s iirlrttfr-T 
» NÌSC^BIIA tf, Faedo a latta fiata. La maKbcra tea* 
trala dtgl anllcU cendMtva la ona spade di elmo cbo 
copriva tatla la laMa a cboollio a'iincanenti dd vita 
lappHifnun ancon I capali, la barlia/la oracelila o 
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Arrvcii e penino f>li ontimenli che le donne si ntflirvano in 
HMCcbine ripn. I.c msirdrre v*ri«*ano usai iecon>lo \a lìiCle- 
ìnii» tifile anioni lr»gitlie o cornicile , n jeioiiHii il 
sesso e l'e li «Ir' |ifrsriinKgl r lie si iio»ev»no r»p|ireien- 
t»re Presso i drfci ed i Pi(irnjiii -i usuniio anche 
crrli visi pcsticri die ptes«fil«\»iiL) seiiibijiiii^ «naie 
fht »\ persont|t|tio, e rlie trrvlfano per linronire tu 
Tore l'ai sorla di oaschera era di melallo. Prroo di 
noi dicoiiti maichtrt da conimfJia l'Arlecfliino , il 
Bricbrlla, il rantaloiie, il Dullore, il Zanni , il Pulci- 
nelU, il Girolamo, il Cela, il Coviellu , il Taila|tli*, il 
Paglikccio, e in gciieiiile ijutluaque pei9ona;i>io comi- 
Cq4Ì paiticotaie carattere, vettiniento « COitmM* 
•CENA $f. Tela dipinta per rappreienUr parte dtl tao- 

gn fìnto da' comici. — Scènico deriv. 
SCENÀRIO un. Tatie le Keoc dipinte e rapprcteaUoti 

COM rtUliv* • ciù clic li rappresemi. 
iiEMISTRÓno tot. Macchina teatrale vcruUle che con- 
leneva la metà degli Dei che fMCniWl iottntBin ••!!> 
calasirnle della tr>i;edi3. 
TEOLiK.RO tni. N nu- d. e (lavasi nell' antico teatro 
alle marrliine falle qaali tlisreiiilerano gli Dei intro- 
dotti [i< ir jilone o da cui iurlivtiiu 



VELARIO tm. 
ptrdfmdci 

.BBLASIOm (it 



tn) teatri 



Ampia tenda che dilpiefivasi 



rfgMrii» ali* voci). 



VsriCtk. lilDNA nilJ. C(!M (Ih e si f|u»iul<j l'inlervallo è 
<> miooie UiilD all'ÌDgiu, quaiito ali insù. 
CATTÌV.A È. raitiva quella relaiione in cui l' in- 

lerTallo è eccedente o diroiniaito tanto all' inaici, quan- 
to all'insù. 

COHÓDICA arf<^. Aggionlo di reUsione in coi 'l' inter- 
vallo Irovaki Ira due o piii parli. 

MONÒDICA edd. Relaiidihe il cai effetto pro*ieiie da 
Dna sola parte. • 

«ON ARMÒNICA add. Gli antichi eoA tkUmmnmt dna 
IKoitreuioae di suoni cattiva, wgnal* con Mi Fa, al- 
lorcbi tali moni nella loro unione arm^iiea craDO dil- 
posti Ib OMdo che cunteoeTaoo il Mi In ona fMi» «4 
il Fa in nn' altra ndl'occofito mU^muA», 

RICREAZIONE. F. DntmaMfk 

RITMO (da Misici-apparteaesxe). 

VMiell. dattìlico add. Nome «aU> nelP antica malica del 
Greci a (|aeUa aorla di ritmo, U qoate si divideva ip dae 
lenpi egoali, ermo il dattilo l piede dej verso greco ), 
il quale coDsiitcado di ona liilaba longa e di due bre- 
vi, veniva a Turmaro oel cuila dM itmfi ci«MÌl, tqai* 
ralendo il tempo dalW éw bratl aKcnpe Ml« liw|». 
— Dmttilico »iD. 
EPITRÌTO m. Ritmo il cai tempo k in ngioM Maqvl- 

ICfn, cioi di WM volta e di «n lerto. 
KS1 EANO ttdd. Cosi diceai il lilm» litpelio al rapporto 
d> ww intera la c c a iiteae di taoiii eoa altra iaim. — 
I cMctna «loaltii 4alli oii- 



INTBRSO tdd. Cosi diceai il ritmo lispclio ai rappoHb 
della dorata delle singola parti fra |p«0. SccoiiM al* 
ruui, il Riimo inurno è qiMtfo dalia maladia. 

BITMORBA tf. Paru della oiuica cIm pnecrife la i« 
l»le delfr- 



nom V. fbìuom. 

§At.TO (da caiNiTiM^Tarieti). 

Si dice , _j, • 
anche: 



Deilffatl.«AB/t.«M(Me, «i«,atiW (Hlo al wlloi dlapetla a lattare; 

aiilDCote a salto), «idi*. ciMo (da aaltare), «ér&w, 
(«aitar* con regolata asiaiira nel daaBMa), ^ 

lare (saltare spessamente « cnn picBOli aalll), etfiise, 
tUttf^hiie, tUtìiii <avv.), cr<te/a(apaUBBtaaaallo]t 
mOM , irtUo, tao , iechiutt usa». 



SCACCHI 

VaiMlk. LATi:nM,F. >./(/. Quel salto m f.. ,U una parte, ciofe 

quandu tilire jU'inrhinarsI col Irmicn come nell'ori'zroM- 
tule , pli arti pelvici operano iiiej;u>lineiite , e la loro 
aliene si trova ri'iiililiul j per {iiisa die l'arto opposto 
al lato verso fu m vu li- sjll.ire, ppiUT piii dcU olIro , 
il quale pure si reca iieli' abdoiiooc, latilo per aci)|ili j- 
re la liaie di loilentamento nel verso per cai s' inclii- 
na il corpo, come per reiidc/e l'altro aito pia obbliijuo 
tel'livaindili sì Imiicu e più Sllo a scuoterlo 

MOIiT.VM. Oliti. Sdito clic si la voltando U persona sul- 
tuiopra iciiia luccare tetra colle mani o eoo altro. 

ORIZZOM'ÀI.K iiW. SjIi» rbc saccede quando il cor- 
po iiui; mJu <■ I uriiiii ali 1111 l..ni|iLi anteriormente sic- 
cuinc il tttiiuale, per di dietro e sui lati; ina il troiiru 
l'Inchina nel verso secondo il quale vuoisi ricarlo per 
aicreicerc la impnlsioite per eiio ricevati, dal che ne 
viem che il corpo deacritr» mu pataMa nel aa* toteJ* 
auTìmaoto. * 

VERTICALE add Laudo che succede quajj ! i il Lorpo 
nel saltare si piega e si raddrista «|ttaM perpeodicular- 
mcnlatapia u atei*». • 



8GACCIII (ai ^jOMM-vaiittk). 
DiritaU. Jleaccdta ( c«l^ dato eoa n 



)• 



Prati ilei ALFlI^n£ fu. "Xtrto pCsto dicllo scacco e fiancheggia il 
giaocu. Ye e la tegloa. Esso si nove sempre obliquamente e 
sta seriipre o sul liitnco o sul nero dello scacrhiere- 

CAVALIÉRK tm. Quarto petto dei; li scaccili cbe Gan- 
rheggia ciaKuno de'dne altieri. Si move saltando obli- 
quamente dalla cala bianca alla nera o viceversa, ol- 
irepaiaaadaiM «ta «gaala a ^Mlla m cai va a i 
cani. — CmmO» altt. 

PBDWA Vm* d^itaail MaMa lo qMal» a 
al nlioccM mI lora «idlaAlMaaal agli alili} il fan 
andaaMto k l'andar dircllanenta aaUa Ngao dova 
woo collocati , ma peandooo (Ualirl peaal di travatM. 

— IMfa« ala. 

. RB w». Ftgara o pesto principale dq^li scaccili, cIm naa 
si iipve die di un passo som III qaaiaoqite diretiona. 
La pallila è perduta quando il paéde questo peno, «p. 
^rò tatti gli altri pesti concorrono a dileaderlo. 
RGGUtA «/• Figura o peuo principale ilopo II re. Essa 
si move per ogni versa, cioè perpendicolarmente, Oria- 
9 tuoialmente e di traverso, tiea |«il» a canto al ra, 
alando sempre nella casa biaoea o nafk ia%»ndo II 
Iure dì esso, ontte 11 motlo: SHfmtmrngmm calmai» 

— Sì dice aa^e d-^nna. 

ROtXU >«m- l'etto iH-l giuoco degli scacchi latici a guiaa 
di una torte, il quale ita collocata oeiMroatiara qiuai 
a dilesa degli aliri Kaealii. Il aM flMwiiMalo èaeai- 
pre in lìnea retta. 

SCACCHI tm. pi. Noma eoanoM di latti I paarfeaa cai 

• si «iuoca a sc.iCkbi. 

AttlU>CC.\nK ..ri r. rre il rocco al posto del re, e f^r 
passar ij'.ieslM jI luii;:a ilr! im-co o nel piccolo ijua.lr<li> 
a canili. Ii^en.l;» .niv lir nriln stesso tempo correre di 
un pjss» la peilina cli'era avanti al rocco o qaelfd clic 
ora «I Uova avanti al re. 
A SCACCHI col verbo i-iuocnre vale Usare e mano^-iaic 

qoe'[>eiti clic dicoaH >cacrlii 
0ATT.\GL1A 'f Si dlee n ^JiT- /'«k !:;/''<» quando si move 
una pedina ili 'In" p iv^ Iu'ih cbe debba panata p«r 
qualche ras > .11 ^ r i 1 1 1 fe lina nemica. 
OAMMli; L\ rnilW — C<ni si dice quando, pianta 
una peitiiia acti uliimi quadretti, si fa restituire dal- 
l' avversario il miglior peitn perduto in di lei vece. 
GAMBITTO $t». Nome particolare con cui si indica noe 
non comune apertura della pittila al giuoco degli scac- 
chi, È voce clie si crede di onjiuy spagnuola e Ione 
anche araba, ma ricevuta nrilMagaa itÌAaaa, corren- 
do per le boccile de' aiuocatoll di acatcU il verso: 
GmmUu» a {iarocalev fiu-n «ea lice, . 
REGOLO tm. VMadifinaeiaellBalieraatwaaieaU bla», 
che e aera, peata adi» «eaecliiai». — AlliiiaeBtl ai 
dica fihre. 

SGACcH)£RB «et. Tavola waccaU e qaadra, dok com- 
peata di aawaiitaiiaatlfo «aadratU chteiaall aeaachif 
I la ^la il glt«ocacon« fg«« dalla aeacdkl. 



App.irte 

iicuie. 
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SCALA 



SCARPE 



Anpirtc- STACCO tm. Colpo Ji rì non» io cai »l pnadcA 
nent*. il re o l« leglna avveritria io Mdft che M non lì 



mira 

j , rilira 

Il non ai copre (iano prcal. 
SCACCO MATTO m. Scacco dato •! W hi «oj» da non 
pvleni vih Maént, e cittcìto rolp* 6iiiic« ti clfloco. 
^ Si icrifc et«tawu SnKcomatM. 
SC&CCOIIOCOO «n. Sraceo dato al re col rocco 
* STALLO tm. Cm\ dietii amndo colai al ^<^^ìe tocca 
■ liMMan ha U M Iwrt di teaceo • dod p«b moverlo 
tcnaa pori* in «ihM cuon ba a dod pab aiowra alcun 
altra pciMi> 

STAZIÒMB tf. ttfM Mito ««BMWew comoMmcpte 

TAVOLà */". Pl«prta»«le ti die» qaaodo il re è per 
•laifiM tcacM, cioè eli' è tofteito ad essere mceuaa- 
icaenia lonacatalo dagli acaccU «mio cli'«|li aJiUa 
CTB tilt coptinisUbifancn^ uà k 

• 

SCALA. { MHaica-lDlerralli ). 



Sidko 



(nella malica aDiica}, pimma. 



If. A — Il sesto grado •Iella seala diatopica, detto, ncll'anti- 
f. cci lolircgio a la mi rf. - u mi im- la. 

COKDK >/ fi. Cosi iliconii anche le voci e ì «aoni die 
coinr<^U|;ono l< scala. 

f) Quasi» lettera nella masica moilerni dinoia il je- 

rundo grado della scala diatonica cli« nel rooilenio sol- 
leicio cbiamaii fle, e ueiranttco ora chiamayasì D tol 
rr, eJ t ra D la re. 
. DELASÓI. im. Npme òt\ re cbiafe di «a «ioUoo, quar- 
ta riga, neir antico solfeggio, percUflfi eai«U»a «a 
lì iillilx la, ora la siiUti' io' 

DELASOI.uk tm. Nell'antico jolft^p"^ f il '< chiave 
di vibliiio lotto le righe poichs vi si canlJTa or» la ili- 
Hb» la, ora la sillaba sol r I > ri la iilUI>s re 

DO im. La prima sillaba della modem» jolmiluìune 
ujiila invece ilcll'nt ilepli aiillclii. 

F. — Terra Corda della icata diatonica e qainU della 
arala dialonicO-crOBBtice a *iiO liel<Olfcj(to •Wawad 
Mi II /' la mi. 

t: SI MI " iesn noi» Ji IIj scila <li»lotii«a e lutatala 

hi\ tm. Qu*rla sill.ibj della |olmis»«looe. 

O _ Qouilo lumio Af\U scala diatonica dclto ncil'aDtlco 
iollecitio a iol tea O tol rr ut* nal«w>«> SoL Dal 
suono G pieiiJe il nome la chUfC 41 «ÌoIÌM. 

LA ini. Nome della sfila uota dalla Mtaiilnioii» • «bo 
ditesi anche jilamirè, 

LA BE — Neiranttto aolfefgio qnea'eipresiiooe dino- 
ti quella maieciow la qoaie cautando si i«r*in dalla 

• lUlatM I* pel •aoal !■ ut • mw della liltaba la. , 

»A — SiHalM MaU do iatoal pai m« «caMtfr. 

HI MI. Ngto oiwicde « 1 te^to eoooo ddb ttM dio- 



RBTB a/. N«B« cbe i Greci davano alU corda piò acuta 
dokalle qoarla del tono e del quarto tetracordo del 
iiateme |t*oc»< . , 

PAHAMASK i/. La nona eorda od il nono suono del 
dlaaramne, riguardo ali* lu» jiln.n7i,i.ir nella graro- 
niatic* musicale de' Greci aolicid. Corda clic i moder 
III rliLiinano B /a, B ">i. 

l'ARAWF.TE »/. La tersa corda di ducano da' tre teUa- 
cordi nella malica aulica de' Greci» coil della per aa- 
aen vicina all^iwte. 

PARIATE »/. Corda che dal grave all' acolo del dla- 
«ramnia de" Greci aegoiva l'ipsie, cioè la principale. 

BF >o, Secondo Rredo della ir.<-dcrija icila avionica. 

5K>iri (m\C\ atid. Scala musicale i cui «radi procedo- 
no |>er .semilDuiii. 

SILLABE AhETiNE f. pi. Coti diconai le aei illlabe 
Vi, re , mi, /a , so/, U , colle quali Goldo dTAfMIO «■ 
sima ì primi sei suoni dell» scala. 

SI 'L im Qoinlo gra.N. tlelLi scala diatonici 

8UL l.A tm. Molarli uc sul redi ambe .jucstc sillabe 
nel Solfeggio anlico- 

SOL RE tm Nell'anUco solieggio è U ranlaiione di am- 
be uuesle sillabe sol suono Sol o Ut. 

SULllkUTTE sfli. Tre note nesicali , cioè &>/ , «e, 



S)5 

Apparte- TA — Tna delle qaatti« iflhb% nih qoill 1 Glici Mi» 
neote feggiafeoo la araiica. 

TE — Uno delto qoaUfs riliafct, colio ^1 1 Gieci lol- 

fegRiavano. 

TUONI INTIERI m. pi. Si osa late espressione per di- 
stinguere nella scali diatonica i ;rjdi nia);KÌori ilai mi- 
nori che si dicono i««ni<uo/ii. Cki lun senili 1 lucili in- 
tieri che di nuovo si dividono, rome i semituom, in mo- 
ni intieri maggiori e minoti. Si dj coinuoementa il no- 
me di laoDO n»a|giore e minore ai modi mauioie e 



iOAUB (dooMMTni 

Derivali. S<orp-Hecia, ctM, Mideci*, itldio, ofidw» citdM, MÒm, 

i'ho, rWf. 

Apparta- AI.ZO sm. Coojo che i caliolai metloiMMlIc Iimna por 

far piii alta la liocca delle scarpe. 
OOLLETTó.NE im. Chiodo grosso col capo quadro , di 
(ul tisiTvcii-,! i raltulai per congegnare insieme i tal- 
loni delle sr.nr|i<: • 
ItORDATI HA i/. Njittino per bordatara delle acarpe. 
CAL/.ATOJA </. si.isria di cwjocountaicalHiiolo 

*catt)«. — Ct'halojo sin. 
CALZOLAIO tm. Colui che fa le iCilpO. CtMin li» 

« Cd»tl»r-tm, ùccio deritr. 
CALIOLBIÌA if. Lofli» o boH^ la col ti fam to 



CAHEMBIllllO $m. PropriaoMMlr tfA cbboMii qoel 
piccoto oiMM di legno cbo urto o otTeni iN •IìtoU 
da aè, mm'oìMo AmMiton. — Si die* aadio «tm- 



CAVASnvÀLI in. F. Casnimiio. 
GlABATTiliO aai. QoegH cbe raccoacla, tlMceenlp 
lOKOflB li dabotlo e le acarpe rotte. — Si dico anCbh 

In. 

Ciiaiiflj* qoMdo t di 



CiabmaJjf», cM^ttUrt, ciahmitUro. 
CÓilMO (ai. Nome cbe si di ella 



PatlL 



— Cahaiojo equiv. 
FBUO ini. Gueruimeuio che À pMM ao Ito le «carpe pct 

camminare avi gbiacdn • perollrO. 
FORMA DA SCUtPB /. Notata «.loiole tmlaetato i« 

cai ai forma la acarpa. 

FORMA DA ALLARGARE / Cosi .lirono i cal«olal quel- 
l'ordigno da introdurre negli stivali per allargarli, in- 
troducendo ona luog.-i liìrta. 

IMBROCCARK l.A SlJOI.A'a» Cosi dicono icalsolaidel 
tirare la suola solla scarpa mentre i sulla forma. 

I.NCj^NALATL H.\ »/. hicato die vi è luogo I due peni 
che cam|>ontouo la forma spesi-ala. 

RACCIAR.AT'] ARE alt lUltaccooare o rattoppare le 
ciabatte. 

RAFFILAliE atl II p.neggiare che fanno i caisidai col 

coltello I fero Uvuri. 
RISCAPPINAItE au lì ila re lo scappino , ossia pedule, 

e s\ dice più cbe d'ogni altro €•« de^ aiiffRila— Si 

dire anche \cajipiiiait. 
RISm.Ar.l-: au. Rimctier* nuove suole; soleMart HHOTO- 
tnenlc le ^rarpe. — /<i»o/eliar« equiv. 

SCALCAI nM'iL: </. Abbaiaon I qoariioH dcNe «arpo 

dalla parte del calcagno. . . , 

STAMPARE n. mt. e ali. Cosi dkOBO i caholel dai ftrt 
nue' buchi nelle acarpe pa' quali ha da paiaan il le- 
gaeciolo con coi al a(itn|oooi If OKoldiiil otite tm-afa 
dice: « Era ueama d'ImproaUre oel coojo elcoal io- 
retti ed altre lec|ladriO ot|0«llaaUgione: oggi lo alata- 
pare presso quelli atlclicl il b anewa il far quel fiori 
Li calaari . per I «oal|al Mliwi» i oaitil cbo 1^ tea- 
gooo legali a* piedi a. 

1 GAGAJOOkA Mvmk, Cesi dieonii to Maipo OM af> 



ACACAJOOLAl 

Sbbiato o allacetaio. 
A PIANTA afveri. Coli dkeai dclto leitpo qoaod» niao- 
4ala giii la parto di dicifo di «H al rldwew • «ìgia 
di slanoHe 

BOCCBBTTA rf. Parie del taoaa^ cbo co|ifC tt colto 

BORllSl^RA tf. Oria! ora cbe cìnge iolomo bllmma 

IMfpOjpat fortesia o i>er ornamento. 
CALCAOHUÌO >'"le dell» scarpa chelU IM» 11 
calcaim. — Si ^e anche cateagno. 
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Pam. 



SCIENZE 

CAPPELLE TTO <m Petto groiso d< cDojspOtloiaflNl- 

do dell* »c«rp( per •oalcnera il toawja. 
aNTURÌNI un. pi. Coti dkODit4i*cdaoW b «tette CM 

cui si alTibhifno le scarpe. 

COJ ATTOLOjm. Riiiglio di cMjo iplcsal 
della scarpa quando fi raffila. 

GOTERTA i/. Cott chiamano i caliolai il 
osala la suola posto ti di sopra del lacco. 

FIOSSO <m. Home che danno In o^kì i ralrolal alla pat- 
te (>ià slrrlla \leUi scarpa Ticino al calcagno. 

FORMA N /E */. fi- Siriscie d'alluda o di bttxana che 
girano intorno iuloroo «Ila scarpa per lorteua della 
iolettalnra. 

FORTI-: DKM-A SUOLA m. Nome che danno i caUoUi 
j ijiirl (imii di cuojo clic ii nielle dentici . fui n Jella 
\<aìiv (li rt'intia dello stirale , dove si ferma Io sperone. 

GUAr ii ASTlNCO > f rimaccioolo MUTtatamo 4lgH 
stivali per goardia dello stinco. 

GUARDIÓNE im. Nome che da uno i caliolai al pesto 
di suola che va in gito io ^iro n«l calcagno, ed è <|Ufl 
piimo peji.o clic sì uiiijce al quartiere — Si ii.ce luce > 
a guardiane «frrnio t|uellu In cui non si vedooo i pun- 
ti o la tpaghetla. 

LUNETTE i/. pi. Nome cbe daoDO i cattolai • qae'pet- 
tetti di palla cba Nf|aM il lam^ lè «t« li Mihea il 
quartiere. 

QUARTII^RI sat.^ r«lU Mh MMpa ch« gin iMMW 

al calcagno. . 

80LETTAT I I A </. Tatto clk cba aam A aiol» t ao- 

iclla alla scarpa. 
SOPRATTACCO tm Nome cbeiaiMftlcalaaUalhai»» 

la che TÌen sopra il lacco. 
SUOLA i/.inJecl. Parte della scarpa spettante alla pun- 
ta del piede, e non al calcapw, la qoale li poaa 'n ter- 
ra , cioè la patte della acarpa ai» poM la lana pwa 
dalla pania ainn ai iKiaciaiài* dei aalcagDai. . 
TACCO aai. Moim aba dano I cahaU a qaal paaio 41 
aaala che a' awdec a alla acaipa nue. TViccaiw aia. 



_ . TOMAIO «aia La parte di aopra te — 

Tarlali CIABATTA Carpa Mcchia • ««Ilo legora. — Si di- 
re yfttr feaecMa tiabaita per indicare quando si 
hanno ne' piedi la acarpe senta Onir di caliarle. 
CLACCUfi V Fraocesiimo de'caltolai col quale in- 
I CIlJa » aaa Ipacte di acarpe che ti portano cattando 
con esse le acarpe ordinarie per ripararle dall' omidili 
e dal Ungo. Diconsi anche jafójcie e galaxu, 
CRUrÉZIA if. Sorte di acarpa di legno o di terfO» eoi i 
corifei antichi caliataaa par Madm te pat aB wa ilu 



mica più slrepitofc. • 
DI FELTRELLI - Scarpa o caliere che aaoU «aera 

adle stante ed è latto caa vlfB|BÌ di paaal lui • eoo 

trecce di lana o cotoaa. 
GALÒSCIA tf. K Cuccai. 
GIMNOFÓDIO «a. Scarpa della fatomliM graclM, la 

qoale lasciava nuda ana portione del piede. 
PAPPUCCE >/ pi. Scarpe alla maomettana. 
PATTINO un. Sorta di scarpa a l iindU , e tnleudesi 

comanemeote di quelle colie quali ai camniiat sul 

risiacelo. 

PIANELLA if. Cattamenlo de' piedi che ncHi ha quella 

parte che copre il calcagno. 
STIVALE un. Cabarè di cuojo per difendere la gamba 
dail'aeqoa o'dal lango, e ti osa par Io-più bcI ctralca- 
lo «Wlll laogbi li porte dei addati a cavallo, e ri- 
copra eoo h tfoasba lotte te «Bba • tei volta sormoo ■ 
te il ginocchio. «— AiiwC-decw. mni, art . àia (colpo 
dato eoa ano ativalt), aio (che ba gli ttitali in gamba), 
«lo (piccolo alirala, ma dicasi propriemanl* di npa 
apacte di ealaan a niatu gambo), òn dcriv. •- Aall- 
' I al cManMva uttio. 



SCIEmB (daoenOHWCnpaaioni). 

AppaHo. ADDOTTORABBatt. Dare altrui le dottorali insegne i 
naoao. larlo dottore ; promovere al g|ado dallorala. — l>oi- 
lorarc «n e tdotlorart il tao OppoHO. /« signifitato 
n. post. Farsi dottore, dot ctter praiMHio al grado di 
dottore, esser dicldarato dottore Oi 
daiotate. ^aUauoraiHfaio deiir. 



Apparta 
nenie. 



SCIENZE 

ADDOTTRINARE alt. Ammaestrare, Mrairc} a n./. 

Prender leiione. imparare, — ^4/^iiriii<aMaai»,mf«^ 
otanienre , af/iMMO, dt», aStm, ^i«lr (allo od < 

addottrinato}. 

APPRÈNDERE ali. a a. om. Inparare , intendete, i 

preodere , capire ; ma apprendere si dica pia propeU- 
mente U Ile r< E;iiiiluni che ci provengono daga auirl. 
DISCIPLINA </. ln»rgnatnrnto, istruiionO,0 aldiee pfO> 
prtaosaate delle arti nuliili — Fdnrttiooa, ammacatu 
mento. — Regola , maniera di vivere a norma dalla 
letgi di una professione, di an istituto e starili. 
DiiciptiH'àbilt, abihii, die, art, évoU dativ. 
DOTTRINA «/. Scieate , sapere, amoMCrtraaMal^ étìb- 
trinaaianto. — X>alti«l-dlr, oìommc. «omMo, anw, 
f, oilHlma^dia, toórtf turkt^ in 



POTTftlNOLOGlA $/. Trattato MTarighwo do* p««> 

«aaii delle tcscnao a ddte arti. 
BRUOfREad. Dirottai*, a ai aia Mi I 

maettrare, insegnare. 

Il I.US i RARE alt. Illuminare laMialOi 

bqiai far chiaro, bello, celebre; BMtlatO la chtelO^dl- 
cltiarare, spiegare un autore o qaalcho caia apparU- 

• nenie a sciente, lettere ed arti. 
IMPARARE ati. e m. att. Apprendere colTlotallotto, 
procacciarsi con operaiione di mente noora cogniii». 
ne di checchessia. 
IMPARACCHIARE aU.enp. Imparar poco. 
LAUREA i/. Dignità dottorale o il coaferlre II dottorato. 
Laure are, ezime (iuuiione che si (a nel dare la 



STUDIARE n. au. Dar opera alia aeiame o alla latlora 
o alle arti tiberali ; a ptt yawilstiMii Attaadeic a 
qualunque cosa. 
Vavlctb. agonìstica a/. Sciema drgli esercii» delt 
negli agoni, ad ara parta dalla ginuaatica. 
AGRONOMÌA V: Gogahtoaa daUo leoiicbo datt'afil- 

coltura. 

^ ANCIDGRAFÌA k/. Deicvitlona « tatti gU itraaicatt 

antichi , vasi, ed utensili domestici, militari e naatici. 
ARCHEOLOGIA tf. Sdenta che tratta de' monamenti, 
costumi , riti ed usi degli antichi. Qoando tratta dei 
monumenti prende il nome di arcUtot^rafia o archeo- 
logia letteraria. — Si dice anche miUtjuarim. — • adr- 
, citt-ograficamenie , ogrd/ìco, ógrafo e eaA 40tkg~ 

ologicamtnu, ològico, óloga derivati loro. 
AllCHITETTONICA ,/. ScicMa cRa pretoive te regate 
dell'architetterà. — Jreltiuu-^ico, omeamutU, otto- 
' arajia < descriiione delle opere di arcbitallara ) dariv. 
BIBLIOGRAFÌA a/. Sdenta di colui ck't «eraalo naia 
• ' cognitionc de' libri , delle diverse loco oiiilOBi oe. , O 

, di colai cJia ia calalsgU di libri. 

BIBLIOSOFÌA a/. DoUilaa p cogniuoao d^Uiri. 

* BOMMICA af. Sdente , stadte od atto di fm omIomìb 

alle piante, diaiiacaerte, doliblilo o ■•boiiCMi li faa« 
aloni loro. 

BaTANOUMlA «/. Tnltato a diacono la^t» callo 

CATECtlETICA tf. Sdtmn dalPInaagononlo por dte- 

lochi. 

CnROLOGÌA «/. Arte di esprimersi col maaao dolte 
- dita aeosa parlara. ^ Deutilògùi eqalv. 
■ OATTlLlOGIlAFlA tfl Ducriaioae degU anelli. — So». 

to Rialto nome ti i cooipraao alaona vdte te daiòl- 

«ivna dalle ptetre indM. 
DATTILIOLOGi A a/. Setenm chi Inaigaa a cnaoicoca 

gii anelli o la piatta inciao. 
DOTTRIMOLOGIA »/. Trattalo dalTorigtai o do' pio- 

• grani daUt ectenia a delteacH. 

EGOlKMsA 1/ Sctanaa per la quale ti apprende a l>enc 
aonaWalfan 1^ all'ari pabblid e domeaiici — Ecò>- 

Arte'VtatarpfMan'i intri 
aalichl e malli aingoi amen ta dtiia Sacca Scrittura. 
ESTETICA if. DItdplina, mateOalco del bollo appro- 
priate a latte te arti e fondala sul seotimaato. Si dice 
ancba Itounna M gintio ; filoto/ìa drlle MU arti, e 
li dlatiogoo iapcini ed t^fbstM. La prlaut rtganda 
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SCli:.V7.K 

It Mm cittlicbe {istologia eUtlica) «1 i puiliiii ette- 
tM (cnWlo/aKia «leHra) ; l'alira, che sitthe ilicesi 
raMnMrcDM generate e ipednìe iraita delle belle ■ril 
in f|fner*le « ilei loro rami inHIviilaali, come le arti 
loniitie (mutica, arie poetica e rettorica\ : le arti pia- 



SCIENZE 



Micbe (plattica, architeiiur,), pillura, calUgratUi ec.): 

», mmtliffm- 

na$tiei «c.) c delle belle arti in ijpecie. 



b Mti nimiclie [mutica , arte liei bello, 



firiCA if. ScicDM de' coiinMÌ , onla qoella patte dello 
D, la anale ha p«f OK|tllo la randoUa dal- 



vine. 



•H* kf gi Mtnall • di- 



FILOLOGIA Stadio ili belle Ifltrre e HI qaelU che 
chittnasi rrorliiioiir. Sciciiia die iu ernertle compreD- 
de la roiniritiiie ilelle lingue, delli stori*, della |H)etia, 
dell'(lo(|uenta e di lotta qujiitJ l'jrcheologia. - Alenai 
la dicono polimaiia. 
filosofìa 'tf. Antcìre della sapicaa* e poh definirsi 
Scitnia delle cause. Secondo altri k k fcienta di latto 
ciò the l'aoinp colia mcditaaioM, (n'acnai • colla capo- 
tienia («apacs A coBomie pm pfoetMani H vara 
fé liciti. 

fìsica »/. Scicnra dei corpi in penerei SCiCBM della ni 
tara , che artcba dicni fitotofim ttamnJ»» — Tal fon 
prcndrai anche fttPmetfltM MU ■tJt tim } Aito 
ddia medicina. 

fisiologìa (A Qoeit» voc« ha lo iHmd mmo Mimo- 
Indico di fitica : ma per convcnuone esprime il Trai 
lato delle fanrinni ilivctte che s\ e fTrttdino negli este- 
ri prginitiali, e ^icci me qni-^ti <ii ilivi<ioiio in «nlmali 

C vcpfl^li rcjl < i /ij Iii/ii^'i,r ai\!ì>:,l, u xr^rlaie. Ili 

f!<nerite però (al vocv s< ui» prr indicare U scienia 
drt'e rontiooi che si esegoono dalla macchina umana. 

— Fiiìriló^'ìco »4ii. dcri*. (colai rhr sa la fìsiologia o 
clii' «rrivi- iopA te raateiie 1ìsì<'I>'l;ì<Ii''1. 
I ISONOMIA i/. Arte per laqualr «lallp f.i11f?fr ,lcl ror 
po V dm liiicainctili ed aria del vulln si \<' fU--ìr.]f ( i m 
scric la natola degli «ipmitii — /•Viio .cikiju sin. c fim- 
nomina, nn/ni'co, nomo, mante (chi .«tadii fìiion<iinia o 
indovina per via di nsionomia] ) ^ cosi /ùù-nómico , 

(llir;, ■,; lli;(i;o diTÌ». 

iiG£()Ol;AFÌ A 1/ Seienra che dcsciiVe e liè a conoscere 
le Tarie p.iiii della terra, gli aAti, gl'imperi iacoi essa 
è dÌTÌs.i. novera i mari, i monti, I Kumì, i lagiii, le cit- 
iS ce. clic in essa ai trovano. 

ttiOOLOdlA if ScicDM che in generalf traila della slrat 
tura fìsica e della formatione della terra. 

GIURISPRUnhPiZA if Sciente ìrn»l/, tUmUm, cserciiio 
rprotcaiioite de' ginrieUy* ti peiul* «wha par tallo 
il iialema delle leggi 

GNOIklOLOGIA tf Maniera o art* «lall'eloqatnia acD 
tenriosa. — Gnomol-i'igicp, ogiihi dertf.' 

•GRAMMATICA i/ Alte, o pioUvsto facoltà la quale 
iiijpcn* a corrcllarnente parlare «; sciiwre Sono sue 
1 rti: /Voior/in, Ort'i^i !>f la , L-tiiiidloi^ia e Sintatti. 

l(.t)NOt.BAFÌA .«/iDesfiiainne delle iiitroagini e delle 
pittate ec. ; e ilicesi |>rc<)iriamente della cogiiiiioiie dei 
niofiomenli auliclii, rumi- liutli. pittuTr ec. 

ICONOLOGÌA >/. Tt. Italo dell« iiiin),..:iui n.lf rprel* . 
alune dellr immagini, rmLdemi e nu 1111111(1111 ;iiiiiciil. 

I.KTTi;HATI HA tj Scienra dt lettere; doUrina 

LÓ(ìlC.'^ if. Arte di ben parlare e peotare , riciC di far 
rello uso delle inlellelluali facoltà, ossia di farne Tusu 
più pioprio a scoprire la verità e 3d ctitir l'rrrura. 

•MATKMATICA tf. SrirnM o >iisciplina in genere; e 
l>tr antonomasia Scienii ilcll<- qu .niit», siccome ad 
ceni allr.i «opcriure e ulililj per e»iden«a. — 
Malennit-ioUe, italmciUi, icameiuc, ico deriv. 

MEDICINA tf. Scieiiu o arte -del medicare e del con- 
servare le sanili. ScicniB deiruoiuo stmlialo^ellu stato 
di salute ed tu qaello di malattia per imparale a cou- 
acrvar l'uno e a lar cessar l'altra. — Dicrst anclir urie 
salutare. 

METAFÌSICA sf. Scienra degli enti cunsiacfaii nfWe 
Imo rcl.ii ILI più jgenerali , del inondo in astraiti , lei 
l'auinia ili |Mo. — Secondo altri è la rionion« dt'piin- 
cipii generali delle sciente e dellv arti. 

MINIìRALOGÌA tf. Palle delio «Iadi9 delle Dalara cbe 
ftKaioba-io JMci « rfùp.' X*. 



Vail^k. 



itaFirfka «Ila cognittoiii de' corpi Inorganici che eaa 
nooie itfOfMio dieooii atitierali, sebbene talvolta qaesla 
vece restringasi a sìgniksre la riceica de'caratteci cbe 
dislingaooo le softanae mlottali le «ne dalie «lire, lo 
stn^u delie loro proptieti» * le awlodica laro C 



boaione. 

UITOLOGÌA a/. Stadio otntteto laiono aOa fardo 
datNsMiehi. 

PAtEOGRAPiA f< Scioota per lo qoale al «dfnio lo 

Bcilttare aotlebe. 
ePOESlA */. Arto dai poala, ciò» di editti eh* conpon* 

poeod od opero la reni. — Po,'iica equi*. 

POLITICA Scieota o arte del f ovrmirc i popoli per 

" " - ' - - - ,f j 



1. 

scirnrialo 

Api>a't( 
nenze. 



VjMKA loro, l/erto di reggere gii Suri pel 
inaalo dalla pohMIra licnretM, dell» proprietk di da- 
aava cHiadino, dell* ordine, detta IraBqaUNiA 0 ddk 
boom moralill Agii ebitsntl. 
felOOtOGlA ^. àknu deU' aniesa por oppaaWoM • 

soaaeiafapfe ch*o qaalla dal carpo. 
•BTTÓftiCA j/: Arto di dire •ceondanan . 

ra , peraoadera, dilaltara 0 eomaMVfrOf 
SnxoCÌSTlCA «/. Haiiiat» di w||aiMro par BoaBe di 

slUegisrol, cioè Arte di far ailtoglsait. 
SOFOC^'.AFl'A >/. Sdenta per cai si viasM al filailOCO* 
Doscimefttn dell' anivertale aisieou di lotte lo Bdeoao 
ed arti e dejl'essenia e deN» «copo.de^ mani 0 della 
produsioni di ciascuna ; e db cai tolo aeepo di Mpor* 
aittoaoiicamaDto ebocon aiaM wraoMiBto le i 
0 te arti, cba cwa param^al '^^^^^^^^ 

SOMATOLpOiA if. Tntuto, dbArhM dal corpo 0 di 

ciò eh' > corporeo. • 
Tl':OI 0GÌA tf. Scienza di Dio e delle cose divina. 

TEOlllCA sj. Scienra speculativa , che dà regola alla 
pratica e rende ragione delle nperariuni. — T'coritisin.; 
ma Uo'ica k da preferirsi. 
% TEr.MlNO!,Of;ÌA sf I.a doiliinn dc'lermìni o dc'voca- 
Xii li |irii|iriì ili lina data si'icnx.i o arte. 
ZOOIdl.lA '/ Scifiii.i per la '(Qalf s' intraprende U 
stadio ili' l: li miniali, 
uomo ADDOT'l 01; \TO ndJ. Fatlu dottore, promosio al gra- 
•lo di doli 01- 0 

AUDU'l TflIN.VTO ndii. Scicntiat,.. ; perilo, t in un. Sag- 

(io ; iIkIio; letterato. 
AHCIIEÒGRAFO a<l<l f .m Colai cli<- slu lii '.u. l, ni 

ticbi monumenti, c clic coltiva l' iirclittloK'.i 
AIU:ilF('>l,0(ì() tr::. Ci>lii'< clic attende atlo Stadio delle 
cc<;<! 911I11 iir, ciiff Kltriini-nti dicaai OOl'fiMirio, 0 tal' 

volta aiirlii- nr,7n'ri jrrt/o. 

ASTHCiNnMo .n. l'r'.renora di aatfODOOiia, aiob dalli 

ecienaa def;li ìt'n 
BinLlOOIIAI'O j"i C lui i li c versato nella coRuirioiie 
de'liliri e delle loro diverse ediiioni ce, e che fa ca- 
laloghi di libri. 

BOTÀNICO sm. QucrIì die conowe per pnod|tii la 
uienca delle pi.mte, e le sa classiiìcaro, diapOlfO| do* 
terminare ni maniera certa e precisa. 
CHÌMir.O snt Colai cbe esercita e sa la cbioica {Kiao- 

se che la l'analisi de' corpi materiali). • , 
COSilÒGBAKO adJ. e *m. Maestro io coaMCtata (aeia«- 

«a par la qoale si deserpe il mondò )> 
DOTTO sai. Scieniiato, leflerato, erudito, esperto 
Aco e |M«>t*riafl«eiii« b<Ae ammaestrato " ' 
tee da fcarasiere, letterato, erudito. Dotto * 011 altri 
bolo generico applicabile a tatti quelli che vma for 
niti di d<4lrÌDS e propriamente della parie tcoiii a d 
<|uetla scieiiia, arte «e che pro(c»5ano, onde sorIìousì 
chiamar dutto|ri,- i'attilljulo iLjf.:;.i<o i: propf ianirnle 
di chi è dotto nelle scienie , i urne quello di Uiieralo 
di chi è doll'j in knrratura. t- rtato nelle lellere. /Eru- 
dito in foiis dclU sua ili ii'.jfi.iie indica un» persona 
istruita ncili* lettcn! , hcIIl- ii iciIìl- c nclU: nrti ; ma 
nell' uso generalmente adulljlo, questo jtlr^bulo SI ap- 
plica a que' dotti i quali posseggono i prim ipii teorO- 
tiei e le cognixioni accessorie delia loro prolessione. 
DOTTÓHt; Colui cli'é staiM insi^oii-j il- 1 ciado e 
dignità di dottore i crf aucht maestro e cliiuoque in- 
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Dolio difleri ■ 
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3^8 . SCIENZt: 

L'nomo wgM. — Miiàr-iletm, di», amento, andò (sm. ÉoUl 
Ilo. cbe »t» per ewr f»llo doitore) , liit, atn , rUamtntt , 
ella , eUuccidccio , elluccio , ette (il. di doilorc) , tuo, 
évòi^MifUtumtf Af^i^, ini». Mia, óm, iecio deriv. 
SMCia^OljCO 0^ «Minio 41 cU è fwnte la 

•inlgèiw*«|MliÌM. 
niOIÌOGO iM.9 tm. AinIom dU bai paHara, cbe fa 
vMvdio aetle parolai « iMrii «Noli ; «««Ilo } «oM cho 
ti applica allo atoÀo dtlM 



«inèa «il* nliin. 



i «Mio IdUntan • ipccial* 



w in 
dcUa 



lIOllO- 



iiek«»M VILOSOFIiSSÀ aM. » >/.). 
•rlfnaa ò laptcB»; profcMPra «Il NiaMla. 

CFÒGRAFO add. t tm. Chi prolctM «vi* 
GEÒI.OGO 0dd. t un. Qar|ll che tllcndi alla 

ftiic* drila tarla. 
GRECISTA add.ti.etm. Colli di'è venato e dotto 

nella Unga* gr«fa- 

IDnòOUAFO atld e im. FrolMior* d'idrogftC* (tlie 
t lini Al irt.7.a I Ite trdU delle acque). 

ini.OI.t)<;o iidJ. e tm. Cdni eh' è fcmte naUMdtolo. 

t,ì* ; iDgegneie Helle acrjnc. 
IDLÒMETBA $m. Proltsu re i l romei rij . misaralore 

de'flaiili; inemiere d'aiiior 
ll.LL'S'l BAT6|'.|-, «(/(/. f i'" Cnl.n . he f>roti>lp ad illa- 

ttrare qaalfhr j jrn di Irtiftaiurj. 
I.ATRKATO ofW. >■ tm- Celili :sl f|ii>lf Tfnne conferita 

la l»iirfa o ilnllorjlo. 
LLTTOIìK im. Doliore che legge io alcuno «Indio o 

aceademt» 

LICENZIATO o^// e tm. Grado rhe le onìTirsiil» d.n 
no alla gioventù rlie »t odia in ymre . midn-ni'i 
riirgin, maumaùca e lro/ni[KJ. fd è nifi- 
ralu ili mi grado 

MAESTRO tm. Dcllorc , persoo» ijlruiia in qaalche 
Scleuia ancorcliè imn l'iiiiegni ad altro.' — 1' nm jin- 
rnseilralo e dotto iti qualche scienta od «ite. — rnhn 
ri e iiix En» sdenta o otte, e in qDrito «enso si ilict ji> 
clie Jtiwuituraiiin: ^ Lettore, Pro/ettore, Imtgnalore , 

2)oUr inolot'f. 

MKTAFlSK.O jm. Kilosclo, o pe/scn» die profesia e 

• piega la nirljOtlca. 
iVJIKEHALOGISTA add. e tm. Nituialisla che ji uccopa 

iperialmcnle de' minerali. 
MITOLOGISTA aàd. c $. eom. Colai cbe tratta delle 

aiitcha fa? ola, • dio te ^a ala * tonalo. -~ MiM^ 

»to. 

ÒTTICO add. tm. CoM cho tMdb • fpCnu l'olllco 

eh' è la scieota dellt loee. 

PENTATI I ) add. Aggiunto de" ginnasiareh! o rettoti 
de' gion 'Mi , perchè rioltl In cinque ditHpline, cii>è 
fiiica, <'ltca, irialeiiìiidca, logica e pT■:^[i^c^ ileìle arti. 

PRÀTICO add, r tal Chi esercita ana junieitione »en»a 
conoacere le teorìe SI dire poi Dono a chi è fornito 
della parte teoretica «li qaalaoqae «cienta od arte : 
l'trito, a chi è di meiso Ira Pollo e m-atico, oioè a chi 
conosce pienamente le regole ili no arte, lenta cono- 
iccre i pincipii teoretici, dai qaali qaeUadiacendono: 
J^tpu-ie a chi alla teoria aggiange la pratica e T ci(v 
* riaMas rcnoiOBCbl Imo a«ioiaio lo qMick* llttaaa- 
ria o «rlfoueea pnfaHioM d'aaa dotta piotlca • 
erodila capcricudk. * 

SAVK) add e tm. parilo , esperio lo qaaldic JfclcHB o 
arie ; aomo dolio e aapioole. 

STORIÒGRAFO add. e $m. SrrUlOfO di (loria, e pio- 
priamenle della Moria del sbo leoopo. 

TEÒLOGO add. e tm. Chi > >Mlriato lo teologia, cioè 
nrlli «nriiia MI Die e delle altre cose divine. 
L'oéiuo AVVOCATO in». Doitore lo ragion citile e canonica , 
scitiijtdioi il quale difenile e ciintinlia nelle caoie allrol. — y/i" 
/V'clù. ano, àia (al), alure, atri'ce , atióne, heiia 

deri».* 

BACAI MiE im. Grado Ira 1" 'iiubrc ed il doitore. — 

Itucilnii, la^caliiiiro, laccrtlii re, l.antttln'i o Sin. 
li» • ^^:^IZ^AI.I.ST.\ C>oiettiiisulto che traiti dc'Le 
' nelìcii eccltsijsiici 

iui. (,«lui ilic alteiidc ili' alle di di>liu 



SCRIVERE 

i.'aomo goere e fappraaaotaN te aiwl cotllliit e fiatlo 

trieiixìato. parole appropriate. 
fari, là. CA^ONISTA sai. Doitore in ragion canooica. 

CAI sinico tm. Qae)!li che tratta, agita o in qoalsieo- 

glia modo dileode caosa giadiciile. 
CIVILISTA un. (a>Ioì che atleode alla Kieou del gÌM 
civile 

CONSERVATÓRE im Colai eh'è dato dalla l«g«« pat 
difendere e cuotervare allnl 4alloÌtl|i«ri« • pfOtOD- 

siimi dell' avversario. 

CON I RAPPUNTISTA joil.con ChiNtUl 
a l'aite dì comporre la motka. 

CRLMINALISTA tm. T 
materie criminali. 

DIALÈTTICO tm ProTeMOf* di «hMOco, ch'è < 
parie della logica. 

FISCALE tm. Fu. Colni che loprinti 
d'onde il è lorraato fitcalfggìare. 

GAZZETTIERE add. e tm. Colai eb«l 
che «ono i foi;li d'avviti C Mralla. 

GIORNALISTA a./d.et., 

tcrJrio , jciriitilico , ec- 

CiI-l;r:róNSL'LTO c,,!,i. c sm C.\\\ jltcuJc alU scìpow 
delle li'gRi , altrinicnli f^i urnprn io , ffurnprtidcnle , 
f^iui titti, Ugitla, giunicomutio e /uritconiulto. 

WGKCNtWE add e tm. (INGEG.NERA add. e »/.). 
Chi 1 J'iùttoralo nelle lacultà raaleiiialiclif Si di- 
sliogQc lu Lifi'ie, mititiirr e i<ir<iulico. Il prima è anello 
che li occupa della ilfsciiAÌnnp de' luoshi e nell' io- 
^cntar macchine e ini;cgtii ; I altro quegli clic professa 
la sciciiia lUlle forlilìcationi, del modo di attaccare e 
diafare le piatte , e di tallo ciò cba rigoanla air aite 
■ilUoro i il letto quegli fho ai ocfof • i 
inlon» dio aeqae. * • * 

mariTOXISTA «U. « SaiUUvn • i 
lotaallM «OM lo fwliM aroilaloÉI la i 
cjknrlo pia (iKcadaKhal oiMloUMirto) il tOn < 

SCRITTÓRE tm. Che scrive i Aotoro A OfCtt MriHcv 
ma difesi anche per copitta, copialorr. 
raaslooi. AMUSO ndd. Ignorante . h.mo. 

ANALFALIKTU adJ. Soprannome dato in origine alllm- 
perator Gia«tiiuj per signilicare la soa profonda i|ao> 
rauaa ed applicabile a chioniae pou sa dì Iettare. 

AHTIFIIXUOFIA AMI» mk col si odia la ngioM, 
«4 è^oalfafio a fiBaDfla OM la va inTaaiigando. 

APg>AG06£70 aM, PaBdoilo cb« no» ko cU lo 
blroisca. 

APKMESIA s/ Mjiicaota d' islrurionc u di cdacaiione. 
DISCOLO tm Idiota, ili poche lettere; ed anche di co- 
stumi poco lodevoli, diijulalo 

IDIÒTA add e t. cuni. Perjuoa di corto intcndimeDto , 
tcimuiiiio , icnoraiilt 

IGNORANZA i/. Privazione o difetto di cognitionei 
niauctiva di saper»!; ioiperìzia, idiotaggìoe, aciemi i tin- 
gine , rotteua. — 
(enicnie, 
d»riv. '« 

ILI K ITERATO add. Idiota, «cnra lellara , i||Doraall« 
nella < ogiiiileme delle lettere. — Iltiurato sin. 

IMPETtlII) iidU lii(s[ erto , non pratico, ooo OIMM' 
strato, i|ti)oi4o(e. — /'nperi'iM al. 'aaooaoat. 

INSAllKINZAi/.Coamiiodia^pia " 

cheiu. ~ 
SDOTTORARE alt. r< i tr^rin di aiMoitdtan. 

della dignità e da' privilegi di dullorc. 
VOLOAaS tuU! 0 «M. Uam Idtalo, t 



otteua. — Igmtran-idccioj tutina, te, uUo , 
e, u'ssiiMiaiMe, (Inaatoi, Mao, inaaa { ^yaitara 



SCm'rBRB(daMooi 

Oarivali* Scri-tta, ttàccio, ito, «(Ve, ttoirllo, lloretto, ifóraOfI 

ttura, uurdbile, tuirdccia, iiuruU, tiuntre (it. aas. Vo. 
Illltcadara iu Iscritto , far multe scrittare , acrivera 
Ogni saeiiooio cosa), ilunfio (che sa di scriltora, LelU- 
falo»MiaBalBla),llHr»Mo, tmccliiare (att. n. asa. e paas. 
Scrivere malamente o fnatdmeiite), vibile, vit&rt. 

A|>paii< jM',I.(j/7 ,111. Turo Ij luiiiuta di una sclittOT*) StCO> 
nruir. derc i jniuii liatU di UU contratto Oc. 
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SCalVEBB 

ApiNito- ARCIUVlARli: ali. < NfKi CktadcN o KcifIrtM MiiUan 

Mintii in Oli arcliivio. 

Annin IO sm t.ooi;o in cui «i cMMtf HM !• ICtllUm , 

» \nrci>lii«>iite te pnbblictir 
AOTENTICABE mi. Cliiarirr ,n fonila v^li-Ii, .inlorr 

«ole e roD pubbllcii •estimcniaix.i render ilcgcm ili 

IciV. e Aìttil p«r lo ilelle scrillorr. 
UltCVE <m. Slritci* di carta , pergamcoa o linil« con 

breve i»fritior«e. 
ItOSTRÓFKDÓME tm. MMilara ralkblwiiM dtwiiMM 

Situo i Gncl, MaU MittMknMoM ■•111 tieritienl. 
I MMiiieia la prima InnF 4» «laiiln • dwlim , • fi 
MirtkMM dMin ■ Binlltn ileea«* bum» I b«oi mI- 
caado la tona. 
CIABÀTTERC im. Scriltura • wào eoo cai ■ilrifnniia 
la scriilara , • li iHre carmUir» MraW • qadlo M è 
piò allo aUa fdodik dcHo acriw*, aliw ««Ite detto 

CMnraEUjTV. ftnto !■ bnp;» « Urbcki <»*wne 

nt^BMltt • MT le iacthiiMil. 
CASTELLA. «A C«fte4le • eeperla che 4 wa |>w eoa- 

■erveiw le wriltait • iMDlle. 
CHIAlliTA i/. Segno di* el f» per in4kara H leof» ta 

Ciri aideee lanakm'ifgiutt, eonedene • eoMte» 

sioMÌo ikeM ecriUM*. * 
GBlAltem «/. Ce* «1 dke periiale « bM ecrfltare 

«H fàcile talanifcina. . 
COIXAnONABB ««. Riicmrtrare qai acriHere o eiBlte 
• a* eecoHa perleliamcoi* culi' originale. 

COft* ìlf- SI dice dar copia éi teniture, • «aie CeiM- 

«lere o pfometlerc che «ieno copiale. 
COlUiCGGKRE att. Parlante 4t «eillUn e eimiU vele 



ApiMrte- 



trorL 

>^ cU wrif» le pMole epiiMlo che 



nel- 



Dl-T l A[\E n/i 
dt»e »cii»cre. 

FRANCOGALLICO nàti. Aisdonio <li miicj ^ir iiur. 

miuascola piena dì traili e di abbretiaiute as*t» In 

piipoh Frantili r «ballici. 
GRAMMATOFILÀCIO $m. Loogo «»' con»er»ana 

le antiche Krltture. 
IMPENNATA i/. Ver»o o poche oaiole in iaeiitto, cioè 

tolle qarlle che si acrivouo InUDgCoio U 

l'ipcbiollrn ona «ola Gita. 
INFRASCRITTO cdd. Applk enitte^ ■oM 

Tn/raterùtrr »oo v«Tl>n. 
LEfiAl.l/.ZAI\E fin l;. rulcrp .nulnilir., n>i3 jrrillBrJ pfr 
aototiù pobblica acciò poiia e»»ero ticoiio»ciul* come 
lesale feort del dMielto d^ fhiiUdnieae la «4 Ili 

fatta. • ' 
»I ,ll;r,0 'l'I. Qajiililà di foj|li tacili losieine O ecf Itti • 
5ljrr.pB(i o biauthi, c si pigli» anche per T opera Mlll- 
lavi. 

IÌNKA tr Nella tcrillura e nella alaroperia tal» womo, 
nf» , cK^è lutto lo scritta • le Mevpeto pene la Mm* 

tcMi sor sna pagina. • 

MA>0 i/. Vale Carattere , acrillme, «we «Kir ««••• 

mano di icriveie vale Formar bel carattere. 
MIMTA </ lioiTj di jcrUtar». 
PAR ÙjlIAFO im. Goal dicoikii le parti pTlnclpall nella 

quali si dhrlie M'eraloM, «■ twttetOi me ecrittue 

e lioiili. ■ 
PASIGRAFÌA if. LinnoaRgip di < f tii?:..! o«ìa icrit- 

lara con cui ai pojiono etpriaiere ogi.i sorta di cose 

con iCRiii coofenoli. — P«nipi^ adA di lei 

catallete o tcrillura. 
PIÉGO tm. Falcetto di lettere o carie ri»«lle e itglllate 
. aotin la alusa coperta. — Dicesl altrimenti f fico. 
PÒIJZ^A »/; Picco!» catta coDteiieiiie bnee ecHter*. 

f'olhz-tttn, ino, l'in, olio «Ieri». 

POSTILLA »/. Breve c succil i:, s|iicga7lone che li pone 

in matltliie ai libri in Jirlii»rjn<iiie del telto. 
BEGISniARK «Il Stiivcrc; uolare. - 
PiETHOSCRlTTO nJd cim. Scritto indietro, eh «icni. 

l lOO Linea che ti lira cvll* peuoa nel» liHIMte 

per avvitale il COpiiU oJMelJpte. 

BiòCO.MRARE LE SCRtrTORB «iW 
Ja copia a conironto dell' originap per 
è Leu« copiala. — Dicoi «saalaieMle ' 
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Ul.SCn iVERE on. c n Di naorn irri«M«t eg||hliqera 

srriUci a ciò eh' ^ giii srriUii. 

RISI MNDKiu: ii.ai!.c;>(iis Sed<llifÌM« pc* lieitito eli* 

inli rrocaiionì " iloinanile. 
RIVOLTARK alf. Trudorn- li. una tinniM aU' altra. 
SCF-D.V if. Scrinar» abboirata, prima icrittBra, e dlCCll 

per lo piìi di f|aella ile' notai. — Sched'ì sin 
SCRITTÓIO sm. l'iccola sUnaa appartala per oio di 

leggere, srrivrre e conservare 

idlUai^cdeMlMScrt- 

giio lui (nsir ?i scrive. 
SCRIVANI A V Tavola o l**elÌM bU* la JiictM 

Birre a>l ii"i <li riverr. 
SE(.RET1lR1A if. I.iuit;<> iliive stanno i flfK"ta''i » 

vere le li-iit io, f .if ve le «Tiilnre si cuoiervaiio ; ed 

anche ca^<cila lIj ripcrvi lellrit' f scrittare, 
SIC f oi< /<iii/i<i clic l aìt COSI — Si aia lalvoUa porre 

«al Tocabtilo Ita parenleii covi negli actttti Oeaie McUe 

* slam IH per diimlare «he <|ualcbe fOCe • freaeclie IÌ 

paó dubitare essere scritta • ele«ip**e difersameole 
dall' originale, in questo anat k mlciente COl) (fic). 
SOpr. ascrìvere on. e n Scrircw eepraj « Sm»- 

niitio strillo o nuniioato lopr». 

* Sin 1 o.'^r.iiiv mi- o/( l'toptii monte Scfi»eie lette- • 

pri ttlentione Scrivere di propri* MDO il MIO 
* lutto a qualunque scrilinra 

nulo. — Uiceii allrimeuli Ai 

deriv. (li aetieecfivere)! ecidi 

loMito elcme «oittin per eetcaUeerie. — *ei»* 

Wnwb^Ttk •/. flMM fpttopoita a ieuen • eeril' 
•ora qMienqoe. — SofieicrisiiM C4|etv. 

STAHPABIS«H.e«.CM. P 
re o ali Mitili. 

STAMPATELLO «a^ CoNttera Mie e | 

la statrpa. 

STICIIÉREA add. Epiteto che db J.iunelli a.I ona delle 
dof ipecle di scrittore de" monumenti sjeroglilici d E- 
gitin, e propriamente a quella i cut srli-nii rii iirfscu 
tatui sempre Pgge'li Inanimati e jeiii|ilii i posti uello 
llri»n niiHne e nella stessa cosUi.K' iucccìm ;nr 

SVOLAZZI mi pi I maestri ila scrivere dicono svolatti 

• i crallrri aitlliiinii < Kp jì loriuano con gran traili di 
peooa niaeslrevolinenlc cun ljiti e con' laaeitne eiH- 
breggiaii. 

TÌTOLO »m. Iiili'nlaiioiic, ilfilica, dedicaiibne. 
TRAT'I'EGGI.^MhN 1 I l'I I I NNAm./»/. Ghirigoro, ra- 
tiesco, inlrcci lamento di linee (atto a capriccio per ab- 
bi e« ialina u per urnatuenlo. — TniUMijtareeBewbt». 
TR,\T 11 DI PENNA m.pt. Segni cbe ai KM»eelhpe»UB 
in iicrircndo , cbe aoctie al diee aeMPltceacaite irait». 
L'oomo AGl!AFO«<«. Aggiunte che •! dà e ehl«epeMeiiter«. 
checc4ice.AIIAN0eNSB v*- Colai cbe ceple, che iiceeritre tH 
icriiii alirel. — Cmmi^, eopùtm, tenuor* cqelr. 
CACflGRAFO un. Om ecilfe wle • HMMttaatnM. 
CALLiCRAf O SM. PieCmoM di hilh auUMn Aulica- 
«le^fe HtepMe • «criveee ■ qwle imctl. 
eitaMBlee pcrdWeae Ob chalMlal eteaM 
■ulMe hi Bau 0 oUnote. 
CEROORAFO MI CU tcrire in cera. 
CniROGftAFI Scrittori iu leture d oro. 

IMPlASTRAf OaU eiW. e «. eeai. iiMfcc/. Scnbacth no, 
ed è voce aiata per isTllimeulo parloiido di chi la il 
lellciato e uou lo e , licthè imbratta i libri con anuo- 
taoienlieiie ed iuanlic. Si dico anche impiattratcar- 

LIBrIÌd $m. Nome cbe detrai^ prauo i RoaMui allo 
ttbiat e o liberto cbe cepleve le ante del pedmne e le 

uiinole del notajn. ■ 
polìgrafo odd. e .1». Chi ha icHlto la «elle attle* 

rio od è Cipcrlu in varie scrittore. 
PRAMMATICI am. pi. Uumìni iulimi cbe per tenue mer- 
cede pieaUfano l'opera Uro agli oratoci per «;Pi»r« '« 
lei;e aerltlote. Ora Cupisti, un tempo ^iw«»'V**«e 
dal Latini ÀmaHUinut erano rliiam.iti. 
«CRIVÀNO < iu /. SCRIVANA ; add r Colui che 
V livp Ufi ìil.rn de' cuntl, ed anche copiatore, amanuen- 
sc, c tusi segni li, .-menle Clic scrive. 

SOTTOSCRITTO wtd.ttm ScrilU» wlioi lifi»><« d» 
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VnMk. AI.I.EO VTO ailj t un. Fu. PirUndoii di documeDlo, 
scrinar*, allo, »'iiit<nJe lii <|aelli the si rianiicoiio «d 
■a costo • lìoiili. — Al lei-art MO vtrb** 

APOGBAPO «<n. Copia o «VempUre di Mb» e MliltMi; 
nw II dke «olameuir prr oppotixiOMSd mUl^ntfé, tic- 
CMW b copia è cpposis all'oritiiwlt. 

ARCHÈTIPO MI. Aleni (CfUtaii mtàmtA «Uémjuo 
maoosciilto « cadiM «cbclife «iilb di «1 latti eli 
■lui MM MA cMfotl. l/aiclMttot «nm « nmii 
«Mcra t'fltlRlaalt. ^ 

AOTOOBAFO «m. Che i «trillo di miao d*N*Mtom^ 
cIm k Orilliuta* — Idiògiafo, otùgra/o ila. '. 

CEROGRAFÌA f/. Scrinar* la ena. Tal voce tbU tlta 
pcrchi iulicamCDia «i «crivevi la t**oieUe lutonacaM 
di erra. 

CI1I.\\ b tf. Conlf ocileia , per mi ai $pie|B ed inleiMla 
Ucifera, e p«ib iirai fwttMCDii <li qatUaaac apic|a- 
tloae pet cai «1 arrive •irioieliigeou di alniaa còti 
«ha MBx* èk ena Mrabba dilKeila ad iaUnderal. — SI 
dKca eitdia Cmumiltra « eminwe^fara. 

CHIRÒGRAFO im. Allo rh'era anticamente scfilladaa 
valle falla *te*io peno <li percamena per vena caa* 
Iretiai leadaado ano epaiio IraaioMaa do*a «ian tcrit 
la b vece Ckiruf/rafo pai cai amaa era tagibta la per- 

Kmeaa e te sa dava saa «Mlk a ciaeeaaa delle parti. 
iBohe leciti ««ansa f'Inlcade per chirnKra&i ona 
scriltora prHita so«loKrllla dalle parte che ai obbU(e 
e diHcrisre dalla tiitfitafa io ciA caa qaesla ai soicrive 
in (loppio e ai cooserva da ciaacuoa ilelle t>*rli cou- 
ir^i'iiii Ojtgidi a'ìtiieiHle oiia scnitara antenlica pri- 
traU falla u Mecillta di pi0|iti« p«tua portatile obbli 
gaaioiie. 

CÌFERA if. Scrilinra non inleaa le aos de colala tf* I 
qoali il ^ convenuto del ruoJo di e ow p o i b i cae|'eraaa 
preuu i Greci le icilale lacuiiicb*. 

CLACSOI'A tf. S'intendono per qaesla voce certe con 
clasinni delle icrillure argnatamenie IcKali o diploma- 
tirile, ipesM rirbirste ilalla tostala ilell'alla, e qoal- 
che Trilla da mm roiisuclu<liiic, Cosi in vanì pressu 

CONrr.ASCHlTTA yf S,-r:[U rrri|,nn-,i, OnjL.U ,,.jr 

allK' tliL i M i( Itf i; I M i LI 11 J SCfirt.t (:i t i V ■ I .1 iimi *' rj 1 li* 

parti ilìi.tiiir«n(i fu^a liitrrit 'la i{rirlU rhr i r t,i -.ir ni i 
lijiino pei loro fioi ilichlorato in otta pul i i . i M Mitn. 

Cni'^OORAI' Ì> »/. Scrilinra in lellfre d'oro per titoli 
(li lil'ii e simili. 

DII'FAM.AI ('mio nilj. Asgiuiilo «li scritlara o (imile 
iittj per torte la rama , per illi>iiaal(a.S Icveta ollrsi 
la tipalailoiic, o y>et vilujierio. 

DOCL'Ml-.NTO 1"'. Comanemeale con tal iiome si coni 
I rPMiloiio le icriuure, gli <i(U e vinili clic proiaita la 
Terllii tlì cliccclios'j. 

EPIMI.TiriF j/ (il. nule dellj nillc , ni è quello vo- 
luto ilj SÌ!)?M0 nel »i riCCOIitJiui jogiii. 

KNTLIiLlM;\nE add. Aggiuiilo di sciitUra polla Ira 
verso e verso, 

INVENTAPiIO sm. Scrillara nella qoale sono nolatc 
rapo per capo niasseriiie o altro. 
, alSCRIZIÓNl^ i/. Scrittola fatta In islila laconico e *«- 
caadotc r(|oÌe dell'arte, acritta per lo più sulle lapide 
o |>randi cartetioai iu occasione di qualclie spettacolo 
stiacrilinario, di pompa funebre, per ricordo di <|ael- 
che ineitiorabile persona, f illo o ciijj ec. 

nLÉTTKRA >/. Sciillura .li- si u,-.ivij ai;li •i5(riiti o al 
meno ai non presruli, U (jualc può nsun lare ni ogoi 
iorla di erse ed azioni ed anche a pi^rsone. 

MANOSCRITTO $m. Libro sctillo a mabo e adJ. Sctit 
lo a mano, scrilift calb fM»*, sOs lltew|ial<1. — Af» 
uniteli fio sin 

*6ri'.ll.\ (/ I ' ro[ iiitimenlo o rninpilaiione di «{ealeba 
nuovo sciiliii <i nuova rionioue di e<ise. 

PASQUINAT A j/ t.ibcllii famoso cosi dello d-i una ce- 
lebre alai 11.1 III Rnnia della l'ttujiiino alla quale si ap- 
piccano le salile cinlro quanto v'ha di grande in Ho- 
ma. Scrino irniorioso ronlro l'iiiiore altrni, niassim.1- 
metiie rnnlru i priiiri|,i 

PBAWMATOGfìÀFItA odd. A((iunlo presso Jaonelli 
di qacUa $fta§ A KvinNra Idaonaflu cha npafa- 
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•cala i falli o le geala 4c|H ■afflal|. cb't 

ancbe iuortogtdfiea. ■ 

RAPSODÌA »f. Sedila laesdfeala qoa é U dafll aerini 

attrai. 

SCARTABELLO im. Libro o sciiltura di poro pregio. 
SCRITTA $/. Scrillara. — Si «lice anche ac IMO *in. 
SCpI'LICA t/. Scrittura per b <|aala aiaB|i|4lcaai> 1 aa- 

perinri di qualche grazia. 
PeHiOBi. ■ABnRF.VlAXr RA t/. Parola abbreviala di suoi curai 
leti nello scriverla-, ed ancbe legatura di più lettere 
iiuicme per maggior Lievità. 

ACCECATURA </. Sgorbio o caDccllalura che si fa .sulle 
•critic. 

APOCOPARE ed. Cancellare o togliere le lettere o le 

situile. 

CACOGRAFIA Errore iiellu acriverr. — Cacogrufa 
• aan aaa tetba. - 

CAMCELLABB alt. Camrs bicill lare, caa) detto per 
dih qaao^ «i aaol clk laiai|rlia Iscoalnuie di segnare 
flopra le Ktlliara calla iwasa ahsal tesiù paralleli, 



altri per traverso, ed altri pcT dritta, I qaali rappre- 
scnlano come qq cancello..» Ceacvflilliuva dcviv. 
CONTRAFFARE LA SCRITTURA o simlla «II. FaM- 
Grat^ Tahrai sciiti ara j imitare la scrillara di OS altro. 
FUtliSTr.A tj. Lauga selle scrillara ts cai isessca lo 
* aerino , e che pare f| dovrebbe aiiefa< — yayiea 
e<juiv 

LMPlASTRARf: an Metlere in carta; e propriametile 
imbrattarla d' inciiioslro acrireiido cose di niun valore, 
epperò inulil 1. 

INCHIOSTRARE Mu Bruttare d" inrhìoslio ; scrivere 

con ine liintiro. 
INTKKLINFAHE ««. Scrirere o segnale con linea ira 

verso e verso. 

l.ii rn.A 1/. Macchia Dillo scrivere, e vale aocbc cas- 

fcEUniouc. 

RAOKIU': ou. f n. /init. Soncellara vascblasda. 
■BiMFSCOLARl-: 01/ Parlando di Maiitof* » aIsHta «ale 

Itacconciarla riandamlola Inlta. 
SCA^'CEI.^ARI^ alt. Cassare la srrillara freeamkda. — 
Scaii.:ell,i-mento, liccio (Che si psò acancclUrCa Che 
facilmente si scancella, GIi'ìl al4|aaBlo acascallala), 

li'tfii, i/ii/tr- dfri» 
se Mi iCCJUO j/.'.. Sfcno che li lascia nelle scrinare 
inilirail juili. lo^li «(-rivendo-, In imiirallare <!* incliiosirn 
( Ii^bIì. — D.rrd altrimeoli ithicc.ì>n ameni o o t^oil>io. 
— Scitiubocdu ihf. all'ut, m, f, i.jn, che iuiliralla mol- 
ta Carta, eil è l'ii |, e ro^i Sclucchtr -ire, nlóre, ali icr 
, nf/in deriv,; ma .Scoi <i/'uci7ri.iri! .d ltVri»fi- .V. /ii>- 
cArrane. Gli scar-M^cc/ii' «uno l'cITrii n , j,7( L,:/»e- 
ni<nefll0, cioè ^alla cattiva maniera cuW» <]a<le ,Ulla 

panna o dal pennello veugorvo eettati o l' inchiostro od 
I Calori sopra la Carta ee. ciò che specialineiile fanno i 

piificipiaiili. -- Si dice anche scd'nl'ic 1 .;re 
SCÓlUlIO ir». Macchia d'inchiusiro ca-tulu sopra la 

caria. — Scortiare tao verbo e iiivil m sin. 
SCORREZIONE Propriamenl* etnir.- di ■scrittura 

Cosi Scorto di penna innaverlfiua nello ^c^iverc 
Sl'RREZIONE >/. Appnniinrnto di alcuna lalaa a»fermia- 

ne in qualche sciìlturi |»'«tulaule iu cui ai chiede qaal- 
■ che fcraxia ad an superiore. 

Sdeate. BRACHI), RAFIA »J. Arie di lerivar peata e In abbiv 

vialara. 

CALLIGRAFIA j/ Am-die In^rfiu la bella scrillara, 

ed i un nmaineiilu I-fIIisviido |<>'i una dorma^ per (ti 

Si riiliirali e simili. — l'allii^r,jf , ,,[.: I iii«ei;ita. 
Clì ITTll^ i H AFI A »/, Art? di srnvrt roperto e,| in ci- 
fri cH C SCliltUrJ di II lUr lirÌM,,r |lPt CUI 1)1.1) h loUQ 

Sfiata da altri, (ouicIil- da quello che scrive e da iiaello 
a cui si scrive. 

EPir.RAHA ./. Titolo dianhbro che tratta dell'arte 

di comporre le isciiiioni o epigrafi. 
LOr.nr.HAHA s/: Akc di «crivcie colla velocità cun coi 
SI piil-i. Ofc> pia spesso ncll i Mi mo sigiiiricalo %i a,io. 
(lerano Si, iìu^ra/i'n e Tachi i;< u / ia e c..$i SumógnUa e 
y lìchitii nfo. ** ' 

NOTbPjA if. Alte di acrìvere Ct^peudiooaamk 
via di abbrcTtolare. • 
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(XLEOCRAFÌA »f. SdcBu \mt la qwk s' I 

wrìttwc •nticb*. 
PA$iTBI.BGBAFf A «/. AHe dì eorrÌt|Mal«W «on tolti 
i popoli, «acht I yivMnwU deli* Mira Mutante af|0Ì 
di coaventionc. 
poligrafìa </. Atit 4i wiitart ia din • di apicgm 
b dir» rha noW caobndin colla iltiNfnSa « cwb 
ciritlufrafl*- 

SCRIVANERiA «/. EaarcMtt • impla|o dallo aciifMO. 

SnitaOGRAFf A */. Arto di actlTora In aoto oi aUbaa- 
vlalon praiicaU da*OMd eda^Lallni oriiipaadaalo 
la cello qaal modo alPodIcnM itcaesrafia. ■ 

STeGANOGRAKiA >/. Arte di srrifcMtaiciCMjoaMM 
lo iCrittv rìMJDg« seirclo ed igooto « cM MM II* h 
chiave, alUinwBa 0«uagrt/&. — Aqganngnfillea dwl? . 

8ENTEI<IZE (da ciuoie«ig^^ilaaaMt)< 
•odia* • 
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A|ipa*lt> AGCIL'DICARE alt. AisenTiare a qualcuno checchessia 
BBOaab prr sentrnt» — A^t^iudicaziont drriv. 

Al'PKt.LARSl n pan. nichìamani di ana •cotcma a 
* chieder nuovo già Jicio a giudico 
t-Hbik. abiùtà, futu dcri*. 

FCLMINÀBE «tt. Scataodai 
MBla. 

CIODICÀRB o. col DI - Dar icalaoaa di iUmé ooaa o 

j»ersfin» 

«CllIOirAi^R att Dir seolaoia, aaiolvtrt o.caodaonare. 
GlLAISDIZiÀLE 4uUi. AUcnenU a ragiooo gloridica) 

SpciUulc a tmtonaa di (iodico. 
INAPPELLÀBILE mdd. ScDlema conlra b <|ua|o mia il 
poò ioiradarea ap|wtloii 
Voiialk ARBITRATO ««W. «NO. Giodiaio di aritHii dia la»* 
(iodici «tfitl dalle parli. — jMitwt4aAw. 
COMPROMESSO an. SeolcoiadaU dall' arUiN • da- 
-•CN aiMui. 

OONFERMAIIORIO Che ionfenna, «Ito cwivalida 
mafiloracntc, «d è per l« a|gi«HlA di 
giodiciail» 

COHTRADomÒNB i/. Mcad SauMum lo 
Ehmt ^cllo elio «ian data 'lo coHitaddilofio, da|io 
oBcoNalo la parli. 

GOnTOMÀClA tf. SrDUnia in contaaMcia h quella data 
is ananaa di un* t»rir, o |>er non aaaenl presentala 

OEGISIOIf E af. Parta di ona aaManaa cbo daloiico osa 
IIM» ad te «allo aigalBeaio mI naaiara dakpià al dt> 
co di «oaMTOglia raccalu latta di toR aaotaoao daS» 
idllM. 

DBFlHtTlVA méit. Aiptoolo di ncUa aontcnaa cba tai> 

■Bina, che iiiolfa la codltomiia. 
ENKÓJA i/. Saolcoaa cba il pob pltaiara eoo pónila 

(ifediaio poco alalo) 
INTEBLOCUTÓniA Aggiunto di senlema la quale 

«idina che <« preducauo nuggiori DoUale per poter da 

re una aanirnaa defioilita. 
LAUDO In oggi quella voce d «sa pei significare 

laolcwaa atbiiraiia. • 
PETTOBÌLE aM. »gg di GIODIZIO — Specie Ji gio- 

diilo dia il di aommarijBiCMla da'oMgisirali a anche 

atM*obti|i|kM di iHriw i otoliTi. — Pmiaralmmu deriv. 
PRI^I'ARATÓIIIA add Sementa ia qnala lenta aienla 

prrgiodiraro II merito, or<liiia.tfD allo d* iUraiioiiv. 
PBUiA ISTANZA — Si dice lantenaa io primo iataaaa 

«|««lla eh* k aMCMIIfR di appello. 
PROVVISÒRIA «Al/Scntaoaa che pronnncia prowiso 

riamaale ooa daiorminaaiaoa di oicesia la quale non 
, |Mw alleiHiet l'odio dadi eaaaa. 
XJLTIMA ISTANZA - Si dica mUma » mbimm iuamu 

quella cb' è inappaNabile. 

SFERA ( <l« riCDM cioutTaiciiR-circobrl ) 

Appartc- CALOTTA SKÉUICA /. Cosi dicesi alla tona quando 
Mpa*. mio dd lool piani è langcnie alla afcra, dcdtb It ifMa 
«Aia tata baacv • 



Appalto CENTRO tei. Noma eba d di a qad pmito mll>i«t«mi 
DCDxe. della stVra , Il qaiile ti trova egaalinCnle distaMO da 

ciascun punto delU superflcie di ella. 
Cìrcolo .VÀSSIMIÌ et. Cmì di««d qadecKUo cha 

divide la alerà in doe parti cgaali. 
CONCÈNTRICO add. Cba ha lo Mnaocatrito. o ri dico 

di più alere unite, eìoi coottoMO l'ont fMlTalUa, dc- 

ebi ttanoo lolle lo Mona paolo pa «antro. 
DtiUETRO SFÈRICO a». Nomo cIm ii di ad «goi retta 

coBdaUa «db «fH* pamaoto pd ccotro o laemioato 

da amba w poitt daQt aopcilldo. 
EUISFÉRICO tM. Aniuato dm canvlcao a Mli iK 

onalli che preieotaoo la meaia ifim. 
EMISFÈRO $m. Pro|>riamenle ii|nUka moiia afcrau -~ 

Smù/^rio, imhpério, tmùpéro dn. 
FUSO SFÈRICO m Parte della loperflcio aforlco oam- 

wom tra dM «ma circonferente di dfèatt omì 
GLOBO m. Corpo «goalo dia afera ; ma d «M i 

dmo per cori» afiaDldo. — GtoiA» daihr. 
PIRAMIDE SFÈRICA r Parto dalb aopcHkIo .ddla 

aTata tormhiaia da pia ambi di clieatl macdmi 
POLIGONO SFÈRICO m. Porto ddb aoporUo ddk 

sfera taimioala da piè aicU di drcoR maadad. 
RAGGIO SFÈRICO «. Cad dhmd lo mio eoódotlo 

dal caalro albi sopailkio ddl* ifera. 
SEOMBSTO SFÈBIGO m. Parte .Iella sfera peata fra 

due plani paralleli elle ne sono le basi. 
SETTÓRE SFÈRICO m Si lido generato lUlU rirolo- 

yidiir ili un SPlliire clrcolirc clic si aggira iiilorn» a<l 

inni ile' Mioi r<^;;i: 
SE/.IÓM. StEfUCA /. Sexiune latta da un piano nella 
, sfera ; ogni amiooo latta da on piano aalla alma è oii 

circolo. 

spìcchio SKElilCn rj. Parlf <\d 3l.Ih1u iirrlco .(..n- 

Jiresa ira gU slessi leinicircoli roatsimi , «Ila quale il 
aao larva di baaa (mw ijpiecAw tPaimen lut tak fi- 

gura ). 

TRIÀN(^OU) SM'P.ICO m r nionr clella •operfialo 

sferica rumpresa da Ire aiclii >li ciri-uli mailìati. tjll 
ardii sono i lati del (rlao|;olo, i quali sono sempre sap> 
posti minori della metta circoofereiHi>, e eli aii|oli diO> 
dri che i piani di qoMli arebl< launo tra laro I 



angoli dei triaugolu iferleo. 

tilLLABl:! ( da vocAioLo-parlicolarilà ). 

Vaiìcià. ABiTBPENÙLTIHA «dSd. a s/. Aigiutito di liUaba, «d è 
qnclie dNabi cbo trovad la' Ima caataodolo eoo ordì' 
oa ioverM, cioè Incornine loNde o rwilaro dall' oUlaM. 
BISÌLLABO «M Pania bldildiB « ooctla oampoau di 

dna aUlabo. — WHdModo. 
BREVE «M. AniiiMo di ^Oa dllaba ch'i di «d 
pò ado a dl0ircttu doUa biO|a cho m coBliaoo « 
DISSfLLABO «tf. Cb'è di doo dllaba. 
.DITTONGO MI. Oniooo o midofa «N doo focali pro- 
umiliate iodomo licchk fanno a ne altlaba ade, ma dna 
auoni «noneiati lo ona lob amimiooo di voco. Rdia 
* Nogoa latina.pefb vi looo i dittonghi JE, OA che d 
proniuiciano icmpre per E templlcemcnlc, o d Hrivo- 
M aocbo «oill À , UE. Si chfaoia pd JWMaNM qoea- 
do Ut «ocaR amo io «oa cola dllaba , o fMaimtM^fa 

di qoal' 

TRISSiUaABO mdà. A||loaio di focabolo composto di 
irò dikbc. 

^ NOOCIO f4a*eo»«iaTTi-apparlononaa). • 

SiaoDimo. S"ccil.i. 

VwieU. 4 CAfO SALVO at'ivr/. Cnntrr'lii .11 sofciu cl.c si U 
col palio dì sarTojare jl'n 1 c^in a i|ii.:iU die (lolajse 
venire a niancjrc , cil -Mirluj ]riiul'' li pritprieUtio Ji 
un piiilcrf lo flMlfCiIr in «iTutn cui lif^lìxnp !i c ui è 

formio, e che dove rimaner seruiire |u stesso attaccato 
* a guisa di.ferip d podirfc — Si dico aochoMCcé» dì 



, mo «|oatiroii 

QOADRISSitLABO mtf. Voobalocbo 
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Ma SOCIETY 

Tlllclk A META wttih. Socirti nella qaale ciiicanu de' con 

Irtrtili cuiitttiKr |j mrlà del t>Mli*ii>e cbe resta cu 
Il Ulte (iir it perdila e per alcuni guadagni. 

IMl'IiOPnK) aJd. Co5Ì ilkesi (foiiidu si <I.j om o |>iii 
tiacrhe percliè siciio lusknlitf i il jlimn.ijic tUll' jllil- 
tnale colla couiiiiiuiie di e cu rn irne a suo vaiili|t(5Ì0 
talli i |uciilulli (kidl" I nielli c[il- rcbUuo ,il lnralo- 
* re, il <]Qale coiijrrv^ ,li rr si |j pn iif irli lirlte vn tlie. 

SÉMPLICE adii. c:<titiaiiu col {uxie ai dà ad altri il 
I oliarne per casuiiiirlo, nutrirlo ed a>eriie cara a con' 
iliMoi.c I li; r «lltluile caada^iii la mela dell'accie' 
•ciineiiio e toggiaccia alla racla delU perdila sccoodo 
la MtaM étìm M bwUut. 



Appaile- ANÒNIMA adti. Aggianlo «Il i|qdlj jc l ieii chenonesi' 
Ile sullo liti uome sociale , ne vleue iiiilicila lodo il 
luimr di alcuuo de'iocii; m* coll'oggelio della ioa Im- 
presa, ed i socii non vanno Mcgelii che alla perdita di 
r|uaulo iinpttrla l' intcreue nell'aMOciatione. 
IN COM.MANDÌTA ai'ttrb.Socitl't die ti (orna Ha ana 
penooa litpooMbila In toUdo o piò tocU aolidWI da 
■na parte ed uno o piò loeH commaodilarti I quii 
non rispoodooo che della loro poriiooe. 
IN NUME COLLETTIVO a-verb Società ch« viene 
li>iaiaia da da* o più pMMo», e clic ha ptr 0|gatM M 
bit il commercto MiU* ma racicme MMÌN6> 
IN PAATECIPAZIONB «nw*. Sediti eli* è nUiIw 
ad ma o più op«nii«il dHcyiMMtd*! td Im JM|» 
par le com nelle forme e ceMt piepe w lèel e eoodWe- 
nt coiif ennla tra' perleci|irall< 
r^KTICOLÌBB tM, SotMk le quia in» ha per og. 
|f II» ae nsB certe deleradoaU eet* o II loto aso, ov- 
vero i fruiti che te oe pouoiio ritrarre. 
UMVEUSÌLE adj. Socicli «fi tatti i beni pretanti o 
rie* paadagpl delle parti riitranta II corto dt mm*. 



SONETTO («la KoiiU-Hunardo alla comitotirione). 

Derivali- £onMl-dcc<a^ drt (a. au.), atòrt, atrict (par meglio «o« 
RfttiMfl), itm^ die, ùM| iieadesMi éeeio, me*. 



Appaile- CÀCDAtO add. Sonetto in cai dopo i due qaailernarii 
OCBte e i dae leraetli vi aono aggiunti aUri versi. 
C1III1SA i/. Cosi direii il One del soaciio 
CORONA DI SONETTI /. Pilt» Hi quindici sonetti , 
l'altioio de' quali detto maghirale. sommiailira I primi 
o gli ultimi «erti agli alui quattordici. 
UAGIS TBALE add. A|||Mln di iOMlM. K pib Mpn 

('cnOUa DI tORITTI 

BITORNELLO tm. Coda dai«MOU*t «Mia qM*««ral 

apposti al •onaiio dopo i qMadeiaaril e le lenine. 
SONETTÓRB MB. «eerwiiwe di SOMKTTO. — Bai 

, fODCtlO. 

flOTTRASIOFfB <da arBemam m eaieato-appeileMne;. 

Sao verbo. Sotuarrt. 

Apparta- Dli-FEUENZA $f. Parte die rimane, cb' è' appn^ qocl- 
■enae. la par cui il naaMto negglefa diif«riKe daTariQeR. — 
t:i»iamaai voteariBeirte mie o ruidii». 
UMUKMM) Mt. Cod dtceil il aemm mifilere che de- 
ve estere dimiunilo. 
SOI TRAENDO $m. Nome del aenMro ■taeit che deve 
Mterc levalo dal maggiore. 

8FBTTACOLÌ (da BivMTiiitaTi-varieli). 

Diceil Giuochi io pi. ( pubblici ipellacoli aoticbi come U luna 



la (orsa, i comlialtiménli de'gladia^ri e cimili. |u Ure- 
eia i glauchi pubblici erano o CrKnicio Scmkii * pm- 
M ai Rooiaoi erano Ctrutui o Sdirei 

S 1. SrtTTACOU éaTIORI. 

Affetto' ATLÓNE tm Premio die al dava al vlnciìore M'pol> 
■anta. bUci cerumi. , 

C£iMUAIIK ib «m. Verbo con coU AonNiit denotavano 
Paaloae di eeiumlnata colie mani , lenendo 1 piedi par 
alfa , «OBic au«*Do I Ballinoli oc' kra (|ooebi , e |*r 
hmliaelcBe i radklntll. 



SPCTTAOOLI 

Apparte- CESTO im Snrla d' aniira arraalara della piano a«ala 
oenae. net |:iuoco d*'i.«iiiii (lciio/3u^i/aius;con*isleva in istri- 
tcie di caoju erti Ili iiribulleiiale colle qMllovenlla alta, 
mani facevano alle pugoa. 

DI.^ULO tm. Con qìwilo noma opfcllafaai H doppio 

ri rtti ilcllu Stadio. 
nil.I niH s/. pi. Nome che i Romani daVan» afi* ÌBICT- 

meilii iie'giufìcbi e ne|;li spettacoli. 
DÒl.lCO mi. Corta di venlir^aattro tUdti. 
FAI.A j/. Aiiliclie macelline o torri di legno poste nel 

cirro ad uto degli spettacoli. 
GIRIMÉO un. Giuochi, forte, Uillelli e simili prova in 

niro che latino i ciurmadori, I taltimbanchi ec. 
iNSTALlflATiVI odd. e im vi Cianchi rlia ti rappM- 

letitavano uiin tobn vnlia. 
LIDI£I4.0 DE' GLADIATORI m. A«^visa che pnbbllra- 

Vano in Boma e nelle provincie prima dei ginocbi ; ai 

astetiiava in etso il fjiorno dello tpettacnto , il nome e<t 

il iinniero de* rumbjtleniì. 
I.UCAIt ITI. ('osi, seconilo ulooi, cbiamavati il denaro 

che ti dis|>oaeva per kIÌ Ipcltacoli, ed in llpcda qaAllo 

che serviva p«l talario de^jli attori. 
LUDO im. Voce ntJta pruprianeote parlando itc'Riuochi 

e (entede^tli antichi, e cosi dicontl pure i pulililici Irat- 

tenitnenti e sollani per rj(;iiiiic <li fr»:e 
MAPPA CIRCENSE /. Nume ciie «li atiiichi Romani 

davano ad nu rotolo di tela che terviva di tegoale per 

annontiare l' incominciaroeolo de' giuochi nel circo. 
MO.NOM.Ni $/. Nome che ti dava ai pa'iic«Uti com. 

batliineiili ds'ginochi olimpici in Grecia, e del circo in 

Roma, i quali terminavano tempre colla morta di < 

de' conibaticuti e talora di entrambi. 
PEGUA «/. Mono dato di«ll anikbt o qdalaiiq««.i 

cMna , catalUeo o altn cettrailene alavata Calta par 

aipane alcuna cota alla vitta del popola. Sa m tacerà 

■80 nelle ooinpe uionltli e negli «peltaeoli gtadialotìi. 

SI «ade cliefaaieiu de' palchi mobili tu cui taleudo 

aondoi laelnaroii o gladiatori combaitevano, e quella 

Impfovvitamente tfaKlaodoti, cadevana^ns'niiaeflt 

per aoltaiio del popolo Roiiudo, talcawoi ov'anao 

^oni dal fuoco o divorati dalfo bealie. 
PBRTADAtTILO un. Vaie qaaii la tleato che cotta- 

Koaoto a kdero che aniicameoie ataraBO I cuMbaUi- 

tuil'Iapainando i celti. 
PÉnGAHO MI- Tavolalo o palco fatto per telarvi aaprB 

a vedare |ll apcilaeell. 
PRTAOnO •ai.«6lramento col quale I pctaorisU taceva- 
no i loro gioochi. 
PROEDRiA «/, Preeedcnia di laaga. a dicevaal princl< 
palmrnu del diritto di eodera » laafa dlatlBlo Mi 

pobbUd apeltaroli. 

TAHMATRO tot. Premio dctiinato a colai che na* pnb- 

Miri ipetlfoli delia Grecia divertiva il pppolo col mo- 
slrareji rjailcbe c<<sa di maraviglloso. 
Cancar- ALITARCA tw. Preside dei glaoehi olimpici enppltta 
MnU agli talvolta d.ll'KIbBodiaa. di aMaithl eraaa I capi dal 
tpeltacell. niaslicofori. 

ARALDI tm. pi. CosT pretto gli antichi appellavanti ai- 
roni uDìriali che ai giuochi «ticlici prociamavaao gli 
>i ji iiii, i nomi de' combattenti, de' vincitori ec. 
AISCIIITEATRO «m. Dire llore o capo degli apatUoolL 
c'oè il friso degl'IMrieal «ha ri dica awba «ndU. 

mimo. 

A'ILllTÉTA 1"' Nume li c. lui clic pr."ie<le»a a'con». 

li»ltiitic riti degli ilifU , e ()roi>nnfva loto i preinii. 

S ilirr aiiifie jt^oninarca, ai^onoieia. 
ELI. ANÒDICI ud'd ttm.pt Giudici, direttori e pr«r^- 
denli de'gluochi agoninici, particolarmente in Uiim 
pia. Da principio npa vi la dia tui t«lo clUnoilice , 
poicla sa aa ciaarono dea, e finalmeiitr io portato il 
n awa r a a nera, f acana caelie dcftl Agonouu El- 



GICfVASlAllCA «dil. « m. SafmnandaitM ai giaacbi 
della lotta : capo dil glnoario che era II looga to cai 
aniicamciiie ti eaeicitavane I giovani adia clnnaitldka 
aaegUatadii. 

UtDICATÓm ««.pLCoticblamavaiiiI pteato i Romani 
coloro «ha ragobvano le pompe raaeb|i, a indicavawk 
- — ^ U pM» che doteva occapaia. 
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smTAcou 

Cwicor- INOICATÓni DE' GIUOCHI m. pi. Ufficwli pabblit. 
rrnli agli che oe'tianchi e nrgli spettacoli iadlciTano a cioca- 
•pCtlKMi. nu il siKi inutn. 

INKLSTI o</"/ ;>/ E(.itfto Jenli §pelUlori che assisteva- 
no ai pabblici flaochi, ì qoali voIcnJo la morte di oii 
Riaiiiainrc, esprimeviiio quello barbaro t^ntimeoto , 
moitraodo il pollice dell» —HO ^MCW IWClrtO^ Olila 
rivolto verso (erra. 
LAMPADÓFORO add. e im. Nome d. cclnrc rhp ilav.,io 
il («uno del coMbaUimento aiundo io aria Uaccole 
artcM o lorcet hfimitt tati l^afld» MIt Iroaibt o 

de' lambori. 

i.INEATÓRI »m. p/. Bidelli, prrji.ne nililflip «I circo <li 
fioina ed all' ippcnlromo di Costintinopoli con lu stessn 
uflirio, rh'era di Lidinare i giuochi e kIì ipetticoli, as- 
tegnaixlo ad ngnano il posto che doveva leoere, o (a- 
reixlo osscrt Drc il silcuiiu coD aoa verna. 
' LIJDII aUJ e im pi. Nome con coi si chìamavaDO i fan- 
ciolli e gli adolescenti , che armiti ni rlegaoteosente 
vcilili ti presentavano nelle pompe del circo e nei 
teatri. 

MAPPAniO lu^ii e tm. Ulhciileche oe'giouchl pqbblirt 
in Roma dava il »egno per cominciare, r>ceiitio sveii- 
toltre la mappa circense Per ciò fare aspettava il co- 
< m>ii(k> ilei console, dell'imperatore , di qaaiebe altro 

primo niaf>isrrato o anche di colai che dava i giuochi. 

MASTIGÒPORI adii, e im. pi rortilori lU «er^he, e 5Ì 
dicevano cost certi Mcieri deeli Fllaniniici o Agonoteli, 
i quali per ordine dique'mi^istriii per r-uolf vino colle 
%'ergbe gli atleti che cnlravuio in lina prima clic ne 
foiM dato il aegnale, come altre») qoelU cbe per col 
laiiooq ti rispamittano , e omIIi iofioe che dopo di 
•nari Mali «mImì M glvocU Mo inliMfefaM « 
eovparirvi. 

l'AUMUI.ARlI ndd. c sm. pi Cmi cliumiTjrni qoetli 
che ne'cinoclil dri rinn sì dicbiaravaao partigiani del 
Cldiatori Tr>ci , i filali osaVaOO I» |IMM, Cll'è WM 
scado piccolo e re In mio. 
sixi.Uio sm. Colai >:hr ne' circhi e P4ltWllo4lM S 

nolo i cuscini da ^«rre sui gr.i<ltni, 
TENTÓtt! im. pi Nome che si dava a coloro cbe pfe» 
paravano i cavalli deatiiiati a curverà uel circo. 
Allori ne- ACRÓB.^TI sni. ;;/. Nome che gli antichi davano a' tal- 
(li spelta* lilori che ballavano , saltavano e facevano varii giuo- 
«•11. clii M I ri ili \ìu3 cordi tela, specialmente se tesa da 

alii> IO basso, lolla quale asceodcfaiM « diiceadcvaiio 
eoa grande agiUU 9 4Mti«M. — U iicmo anehc 
Aatmobali. , 

ANABATI tm.pl. Scndieri che contendevano pel premio 

ne' gioochi eqaeslri , e cbt WM jl Om 4elb CorM |U- 

tandosi a terra si afTerrannatiaieial 4a'ClfdÌI, • «Mi 

compitano la carriera. 
AIU'-N AM'E <>rr. Combalteole ndl' arena. 
ATLÈTA >m. Combaliitore oe'tiaodii p«bbiM «Ulb 

Gicda e nell'anfiteatro di Roma : wn l i p a n i t^ OW»» 

^àane. — Si dice anche LotUiòr». 
CLEBOPETTE if.pl Donne che ce«i|MrÌ?«io in Roma 

iie'pubbiki ulaocU co'bagaUdBwl «ciwIilaRl, mI- 

lavano snlle loro spalle lipm^wallmM flaam ae. 
CAESIMÓBàJI tm. pi. GltMXatori eba ««atlivaBo U 

papaia aoMbaiado saU'«tlo4a'pr<^P'*Ìt * Uneniaai 

im m contlnao cqalUkdO. 
DfeSDLTÓBI *m. pL Uhm» cha dbtai» t Hawal • aarti 

aallalart cka ahaleavaDi» ••allavam cmw4o da m 

«■«■Ila air altra. 
DIAULODRÓIIO sai. CM «Ho pwiiva correo4» «db 

meta, a «i lamia fccaada awi ma doppio ciuran. 
fiFLDilO adé. «mm. Atleta dia n^pabMM apatlacal 

rimali era acosa antagonista, e stata ladalo aspattonde 

di combattere cdII' ultimo vinciiure. 

FONAMBOrX) adii, e im Gosi rliijinjnsi cd.iru clic 

ballano sulla corda. 
GESTiriU.ATÓlìE adJ. e tm. Specie d' istrione o gio 

colaK ic e cumuoemente s' itileude ChI gaila||{ta moltO 

e allrti.iiu u sronvenevolmeute. 
• (iLAl>lAT6nb: sm. Coloi che combattaiM MlTaNM 

alla pieKusa «Ul popolo par tUvciliilo. 



SPETTACOLI ses 

Airnri ne ISTMIÓNICO add. « sm. Mmm cht lafati al ffaelM* 

gli spella- ne'giaorlii istmiri. 

coi. LAMPAOÓDROMO sm. Nome di colui cha caiicva ccRa 
Raerola accesa nella lampulndromla. 
LOCAnil tnr. In Fl irnt cujj rlmmjvjiui coloro 1 quali 
di buon'ora rn aTinji cif;li spettacoli ptr OCeopaia I 

posti piò comoiii , e cederli ptscia pavwaaiaa rtccM 

cilladini che vi si rera«;ino tardi. 
UAOÓDI add. e un. p! Alluri che negli S|i»lt«roll ve- 
ttivaoti e sostenevano le parli da donna con moti e 
voci effeminile e furiale, rome altresì contrafface- 
vano i libertini e gli abbriacbi, laccnilo gesti lascivi « 
dUMNiesil. - SI «aa«tM aoAa MagÈttìt JNmIM t 
Mmògrafi. 

OI.I.MPIÓMCI add. e im. pi. Denominaiiona data a co- 
loro cbe consegaivaoo il premio ne' gioochi Olimpici. 

OPINITI add. e mi. pi. Atleti armati che correvano nei 
(•iDochi olimpici e negli altri combattimenti sacri. — 
— Furono anche chiamali oplilòdromi, 

PAfiAM.'XTI add. pL Aggiunto di coloro che ne'gioochi 
del circo correvanti dapprima assisi sul cocchio guidato 
djil" auriga , e che poscia contendevano anche il pre- 
mio della cori» a piedi. — Farooo aiiclic delti .^f/ólali. 

PECMARII <!</(/. t un, pi. CondaoDati che combatleTa- 
aa o (he venlTsnaiagriGcaii aalle prgme. Cos> anc(>r.i 
.ekiamavaiill colotA che costruivano le pegme non cbe 

riK else la lecevano giooeare. f . più io|«a PWi 
4lvifloiia del margine Jpparteiunze. 
PERIODÓNICO add. t $m. Aggiunto niiorevole dell' a- 
* lieta che De'giuochi olimpici riportato aveva in premio 
la corona d'olivastro ; negi' istraici qaelU di pino; nei 
piiici quella d'altero e na'oeaci quella d'appio. Coli 
ancora'cbiamavasi M castana aha iteertaf* A amfeila 
in lalit I Rinoehi aacri 4ifli aalielil Gml. 
PETAOniSTA aat. «alliAawatoaalswmaAwCMlib 
o 4'aliro legno mobile • di cat4a o calb pNpria «ni- 
laam a laraa eaeaniva oa' pnbblM •pcnaroM ma tallo 
laaiUailno lembraudo un aeeallo. — Sacaado aloaU 
tra mm «aatcWa dia al tacava da daa Mmlal 8aMa 
una ipad* di allabiM. — Diaail aocha ruamimtrm. 
PlTIÓNia lukl, tmm.pl. Mao* cha if dava al «MI»- 

ri da'gfnacW pMcl. 
8C£ma tutd. pi EpfM* dM al dava a cobra cbt Mt- 
«ivaao aNv rappiescolaiiaol MatMI, e al (IdoIcI caoi- 
batlimenii ; ed arano tNmill lo collagi cbe avevano aa> 
rerdoii t aarilllrft parllcalarl con no gran sacenlola 
che vi prrMedeva, ed ana Specie di magistrati da loro 
atetti nominali a cai davasi il titolo di arcoau. 
SI ADIOUHUMO add e tm. Aiginoto dell'aliata che nei 
giuochi olimpici trascorreva aab atadb» S'cbla- 
mavasi dolicódromo quella che trascorreva cai » f«nll« 
vrnliquflttru di tanti sisdii semplici, eiaaodocOBpo* 
Ilo lo stadio laoRo di otisure arbitoaiiai 
STEb ANITI im.pL Epiteto degH albtl II coi pMiab 

B^'giaocW era una corona. 
TiCÓBATI «is pi. Specto di colatori, i quali col mésso 
di certi ealiarl aalivano to par le pareli siuo lu cima 
delle case. 

Laoghi ALITTekIO ìm. Loota ddb tema, io col andavano 
negli spct- «1* ctlctt adani aagera prima dalla Hiaa. 
lacoU. ANABATlUi Palco o pale hello di tovak col li 
aaceoieva per gaanlare gli s(ieitacnli. 
ABEMA ^ PfaMO I Komani ara loaiaaao cboai^lwirOt 

do* lo apaab la col ai coodMi«*a. 
SUÉLUO aar.'Sadia onoriGca accordala a'baacMsiii 

dlladlni o a' cotoni Romani lu' pabblici gioacbi. 
CIRCO s'ii. EdiKiio (allo pc'glaoclil e ii|ieclalmeutc per 
le corse de' rocchi usate dagli auticbi Romani. — Si 
dico ancAe cercAio. — Ctreamc add. dctiv. — PioiBO 
I Greci li chiamava ippòdromo o eùtòdromo. 
CONISTÉRIO sm. Luogo della palestra nel quale si con- 
servava la polvere di cui i lottatori si aspergevano do- 
po t'nntioue, altìaché lossero più ferme le prese. 
CONOPÈO tm. Padiglione rolundo Sol podio, ove tra i 
due coiisuli sedevano i iii|icralati BoaMBl Batta Ca* 
lebraiionc de' giuochi circensi. 
ELKUTF.ilO >m. I^>aella parte del ftanario lO «1 «1 U- 
ueva r olio ad aio degli alleli. 
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Looglii IKTERUfiZIO MI. Sputo dd dico MI* nwiH ab 

D> |li ip«l- inett. 

Ucali. LUDO im. Scooli o *aU in coi i gUdlttoH il «tcrcha va- 
no (Mio l« dìicilooe di «n raMf Ira. In Roma di Ull 
aaavla cmnraiie pireccliie: eoiM LbJo Emilio pcrrhk 
«ratto da Bnritio Lepido ; lUei'o o QéUico, pcrcaè 
M icnola «ta* gladiatori che *eflÌTiao dalla Dacia e 
daUa GaNla t ìVmm, perchè il più aaipto • OMCoifico; 
AfolUruno, pettfaè -daillMio par (B csentiil deili 
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VarkA. 



LDSORII *m, pL Laoghl paiticolail dia |1* Inpmtori 
imnani facaraiw cosiraire set racinlo da'hnv palarti 

o astiti virino *d etli, per darti il diporto de* niuoclii, 
de'comlxilimeiili, da'|ladi«lori e delle bejtie frrocì 
luniti •t'Ilj moltiiudina • quali rirll> propria caaa. 

SCAMMA tf Spatio Dell'arena o D«lto sudia, cMho da 
ona loisa o da una linea olire la quala naa ara par' 
niesM di passare. Aicoiil dtnno queatO MMaHa iONa 
stessa ciie circoicriveva lo «patio, 

SUBSELLIO tm. Tosto, ir|!|!io , I)inc0 pCf UdCW aal 
luoclii pubblici a uegli aiMliacoli. 

TEAi r o <a*.L*(i|o««dilhladaillMl«apabMkllpet- 

tactili. 

APOLM^Ani .nA/ f',' Ci'51 cliismaijrui in Borni erri! 

gioocbi aiinai ciie si cclcLuviun ntl circo misiimo rn 

oricitf di Apollo. 
ABMATOnnOMiA tf. Corta di carri o bighe. 
ARMATOMACHÌA tf. BiUailla falla co'carrf. 
ASTICI adtì. e tm pi. Giacchi (cenici che paMBMDO 

da Alene a Roma. . 

CRISANTlNI tm.pt. GiaocU cha al cakbnvaii» «m 

masniGcenia in Saldi. 
GURtLl mdd.pL GiiMcU ael elite M*q«all apadal- 

■lavla fi ftcarano eenara t eocchi! 

DGCDRSIÒNE tf Corsa die si faceva nel rirco. 

EMIDÓUCO tm. Corta delti mela del doliro o tango 
rorso, cioè dello spiuo di ^ri tiadii. 

EQUESTRE orfrf. agg. a COUS \ — Corsa a cavallo o 
sopra de'carri che si liceva nt\ cii< :< 

gìnnici atìd pi specie ili combiltimciiti prali.alì 
j iT « vr rnjiLi HI Cn cia cil in Homa , istituiti primiera 
menlc ila Lirimie In Arcadi». Presto i Greci »e ne ce- 
iebravanu qoallro all'anno eoo magnifirrnra somma, 
Oli erano f\i olimpici, %V ittmicif i aeméi ed i pi»ii. 

, ICA I 1 1 .:^U e m pi Giuochi MMiatl in Alane in odo 

re di Ic^fo e il! l'.rigone. 

ISELASTICI fii/,1 c sm. pi. Glaochi pobbiiei pre5si> i 
Greci fili r.nninni Qaetti giacchi procaravauo agli 
tdrii niiriluii diversi raf;|>aa;^devcili piiviicgi, fra i 
qaali aitclic qnrllo di entrare in trionfo non per la 
porta, ma per oua lireccia nella citta ov'eraoo otti e 
di essere mantenali a spese dei pubblico pel rimanen- 
te della loro vita. 

JSTMICI add.pt. Oinochi che prendevano ti nome dal- 
l'istmo ili Corinto ove si celebravano in onore di Net- 
tario, fil erano odo de'quatiro «olenni gluoclii della 

I.AMl'Al.iODROMlA >f. Ke5i:i srl.ii , rcld.nrii in Ate- 
ne, iiplla ijualc contfndfva»! j u l j ri n dr'giovtui, 
correndo con lercie accese, e 1 uUciiCii .juesli che pri- 
mo toccava la meta sema che la torcia si fosse estinta. 

LAMPADOFÒRIK aild e »/ ,)/ Krsle nelle qaili i (Ite- 
ci accendevano un f;r^iii nuM Cro di |jni|iaclf in onore 
di Minerva, perdi* invenliice de II' olio ; di Volcano 
rome iùidiiicatore di lampade ed inventore dei fuoco; 
di Prometeo, perrhè aveva rapito ii luoco al cielo. Si 
laeavano ira rolle all'anno: la prima rbiamavast Aie- 
■«•; la aaroada £jèiù«d« o Futeattiett ; la iena Pro- 
«lem. In qMaie Mie al davane dei gpMahl ««■ las- 
pade. 

Eierciiii e Iraltcni 
Mnll ioveulali dai Lidii, die poscia II portaiono in 
ElWlIa,^ d»l|d« pttsirono ai liomani. 
IIOMOftlABlO «iD. ^petl■colo che si faceva con bestie 
I «Ri aianaiaie, e aen dante cba ma aelo 
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iist.ji-i!i d,i iniiii 5Ì celebravano 

Olia jiiiiiuri Lionata d^ili'.Mfeo c prea- 



OlaiMPICI cdJ. asig. g (.11 ocm — C< si de.K.nunav.n 
al ■ rwxhi pubblici più celebri di (alta ia Grecia , 



istiiuiii ii.i r.i 

ntll Eti le in 

jii la cillii ili Pisa o di Ulimpij 
ONOl'iÀI.U oJJ. a^. a GIUOCUI — Glauchi dia eia- 
>i UM cittadino pelata dare aemplcapenlt par fenf 

[iDire. 

ORTIGOCÓPIA l/. Gloocbi In eoi soleansi far combat- 
icre le colwrnici, come «I fa oggi de' galli in Inghilterra. 

PAKCABPO «ai. Spellaaalo de' Romani, net ^nale 
jnini robnall , ardili ed eieicilali , cembattaTano con 
ogni aorta di bestie per ana somma di danaro. 

PANEGÌRICO add. Epiteto delle feita a de'clwxht «ho 
il aolennn fare neUe fiandi cadtuiale piuibliclie , « 
(paclalnMMn nelle fiere e mercati. 

PBRICORO «did- Aggionto degli ipattacoll non dedicati 
ad nna diainkl. a' qaali arano birilaU aoioi popoli 
«ieini, e in cai gli aliali centaadenno nalcamente pd 



l'ERIÒDICI <tdd.pl Coal cUamanml dal Greci qoel 
loro aioochl aolamri cba al celabcotano aanpre dopo 
nii aario gira di anni. TaB gii OlbnpM, I PiaU, gli 
. latmid ed I MenMi. 

'PESCATÓRI! add. Giuochi romani cha il rfnoovavaiM 
Ogni anno nel nacse di luglio dal pretore della dllà io 
onora di «e* peacaiori il cai gtiadagno , tratto dall« 
peecite del Teteic, veniva pollato nel tempio di Voir 
eano. Meconie Uibntn «be pegavaal adi eittnil. 

PITICI add. f MI. Ginoelil che celMwofaoo a Delfo 
in onora di Apollo Pillo, Primieramente furnnn eter» 
cbS Acanto e suono; poscia vi aggiunsero la lotta e 
la corsa; infine soflersero altre matsdoni. Celelira- 
vansi da principio ogni otto aooi, ma poi ogni terto 
anno dell'Olimpiade. Se ne crede Istitnture Giasone o 
r>ioinede, e ristoratore Eoriloco. — PitiV siu. 

l'LA i AMSTI atld. t tm. pi. Giuochi tolil? ad etser ce 
leluali in Is|iarla all'ombra de* platani. 

PLEBÈI adii. pi. Giuochi che il popolo Romano cele 
brava iu inerauiia della pace latta tra' senatori e la ple- 
be dopo il suo ritorno dal monte Aventino, o, secoaJo 
siiti, dal monte Sacro. Taluni li vogliimo celebrati per 
frMeggiaie la cacciata do' re, ed illltuiu dopo la vittu - 
rid di Pustaraìo al lago Regillo. 

QUINQUENNALI add. Giuochi stabiliti da Augusto, i 
quali si celebravano ogni cinque anni iu onore degli 
imperatoti. Tali erano quelli loiidaii a 'l'irò ad imita- 
tione de' giuochi olimpici; quelli istiloili da DomUia- 
no in onore di Giove Capitolitto ; quclb finalmente che 
gli abitanti di Cbio calebravado ognlcÌM|n« «ani ia 

onore di Unterò. 
SCÈNICI add. Giuochi o ludi che avcvitio pfr Jgg'^tto 

Il canto . la musica ist rumentale , Ij poesia , le tapprc- 

sentniuni dtainniaticlie, la panto iiiin) re 
SClIlvNOUATiCA */ Atte di ballare sulla coriH , pie». 
. so I liumaui etercitata per lo più dagli scinovi ci. e li- 
' veitivanu cosi il pubblico', i loto padioiii perù ne ii- 

ttaerano lucro. 

'* SlEl'ANlTI firfff pi. Aggiunto di qoe' giaochi , il cui 
prrii.iu ria una ■.ucona. 
TEATUO tm. Presso gli antichi Greci e Romani n tto 
il 11. ili teatro si comprendeva il teciul.. «1.1 lu^i^o 
comune .if;ii attori edagli spettalnri. l'iu (urliculai- 
1111 oli' . iiijoijvjsl teatro la parte degli speiui'in, »<_>- 
luì iuk II.) degli attori ; ofc/irjira qodia cUe apparletie- 
\a 31 oiiiiii ed a' diiii^iiiirr. 1 teatri romani 51 conipo 
■levano di pareccliie pam, cioè & «no, /'roiCKiio, Poti' 
ici'iiio, Pùlpiiò ed Orcheiu-a. 
'f liUJA tf. Giooro equestre d^li antichi Romani ; gio- 
Jtra a cavallo che si taceva dai li|>liaoll de' patritii Ko- 
mani neldrco; coti delta dai Trojani r,he la itlitnl- 
tono in Italia, 

5 3. Si'KTTaCOÌ.1 Dtt. MIDIO IVO i MOUIIM. 

Apparle- HKNHFlCiATA tf. lotrotio d'ano ipetlacolo laactalia 
ncnac >bi «inettura a banelido d'naojlegtt allori, gloocnlori 

o mì;mIi. 

ItKM 1 1 ( I M A a/: La aeiala o 'I glonnal 

iiciu iaia come sopra, 
BK'I'iET'i'U tm. Carla scritta o alainpatn cbo 1 
esacre «mDiaaao ad tuio «pettacolo. 



Mlabe- 
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Ap|Wfl«- CARTBLLÓRB tJH. Cntcllo |r<odc, e ti ikt propn*- 
nifiite di qttcUo cbe Mrt* par MCMiaare •! fMUt» 
l'optr* die vtent In Itceai a'I glatao • fmlaaA 
n «pre il Uatro. 
CBIRTANA $/. Seguo In ni HidaviM • IMrt I glMtn 
lori I ed <ra per salito ooo ctaptaalb cibo il ' 
wotftu la aria loMenole dm om molla ìmIio 

eanocllo , tUa qaalt per Ioaiarit eatroffano I 

colle lande, cobw tenoo eMbtal waclno. — Quio- 
tdw lin, 

FOtA DE' GIOSTRANTI /. Oo*\ ai dìm <|uii><lo Ulti 
in un Irmpo l'ilTrelIiDo o qiundo il taraciiio 1' uuo 
corre <1iclTo ali' diro irrtt' ordine alceito. 
I.NTOl'PO im. Ccji dicesi lo scontro o afrròulim«Dlo 
della giusira. 

PAMO in. Piooo o drappo die li «U io pffio a chi 
vince al corso, e In generale qMluaqOO fiWta di pi^ 
oUo daio al viucitura nelle coraa. 

«it. col itrbo COi^RERE. Correre per viocere il 
pillo o premio cbe«i dii a chi vioce Della eona; ed 
era usania militare degli antichi Itiliani di lir Correrà 
il |i>lin da' iridili od aodie dalle mercliki aOttO la 
muri (li una clltà iiiediila per mojlrari CO* qOMlO 
allo un gran disprerto de' loro Demici. 
SARACINO im. Sijitia o laatoecio rappreientaola uo 
Sirarlno armalo, conlro cui I cavalieri correndo rora- 
prano la IlDcia; lo Itcuo aU'iucirca die Chintana- 
["A'I UlNn %m. Coli diiam'aviil colui che nella gioitie 
1 (• iic J;iflli nirilfva in campo ano de'combitteDli e 
tlic lo assUlcv» durante il cooibattlmento. — Padri- 
n,iio , pati tiiiiio sin. 

SriiT'I ATÓlik: sm. Colui die va a vedere |ll «pallaceli. 
FANTINO tm. Raglilo che cavilcs a regga aa * 

( rarailo rorridora) che corto al folio. 
FUNÀMBOLO IM. 601I cWaoiBMl coloiocho 
colla corda. 

GIOSTIIATÙRE mm. Qodto che gioilra ; gtosIraoMi. 

MATTACdRO HAtm. l|oM«ho «i don o« ai glo- 

colalera o aailaloto «auliimo. * 
RECATA NTB cai. (Foco iwflw&MO.) Od laitiib mila 

la^kHOfL tm: {y.af ippgKu^ CoMbaUiioioaalB 
farnese laorooiachle lo lipagna. DiTidavaosI io Tarlo 

i ^rciiiyor^doo o qaallio di nomerò, a ca- 
I, armili d'ana nodo lungi 10 piedi, che loio 
metio pcillice poò penetrare nella nuci dell'animile; i 
cAu/oi o ianderilLtrot, cpsì detti di piccole Treccie eoa 
bindrrDutf d'ogni colore che profonilavaosi nelle carui 
éel loro iloranle l'aaione, ed erano moltisiimi e a pie- 
di; dopo qur^ti viene il mtitjilor (Decisore) COO alia 
spili} liUiia iij uua iiiAria, :ji ll'.-i|tra UO pICCOlO drappo 

(li sera, e immaua il toro inlotisto. 
Laogl.i CAMPO tm. Loogo don ti cooibotti la dmllo o in 
negli spcl- piojiia. 

»■«••• CASELLÌNO 1,1,=;,, in coi si tefgODO i batlNMl (ca- 
valli che corrono al palio) alle molle. 
CATAFALCO tm. Palco fallo per gli spciticoli. 
LIZZA >/! Luogo circonilalu di tela, di pati u di tavole, 
enlio il (|U«le si lnce> ,r>o |>li abbillinicnli , 1,^ (^i,)>lre, 
i tornei ed cgui altro armeggio. La litia era ijuadra 
eoo due porte ai due lati oppolti chiese da sbjrrc. le 
qaaH 000 li levavano se non qaando i combattenti 
Onoo per entrare. Fuori della Hiii ed a canto le ibar- 
M oiaaVBDij i padiglioni entro i qaili i combatleuti 
arano airmati dai loro icadleri. 
Vatitlà. AAMEGGEBÌA {/. Spellacelo d'arme per allegreua o 
lotartcaiRWiilA} o yiopriaaa —l o gloooo d'arme, bagor- 
do, reato , lo coi oomiot ilaciaiiato «ostili | diviie e 
Utioi eooibrmi 0 qi|allo4oll* Ino faoi%Ko aopra ca- 
valli addailralt, «oitaado la cerio ^atac 0 cN^ donine- 
le , rompono laoco eoo OiiOMdo non piccola. Ar- 
meg^-idla, io, laaMMIO 8ÌB< O <dnw(ff-l«r«| iflldra, 
ùttrtu dcriv. 

VAMBRI lei- pL Dicesi cona di harbtrì , la co>ie cbe 
li fa eoo cavilli molto corridori adoperali |ior Correre 
il palio ; e Jiconsi barberi i civalh, perchè io addici ri< 
aiavanti ne' patii soltanto cavalli di Uarberis. 
CAKOSKI LO im S) ecie di corsa o giostra accoinpaens- 
la de cani, da maccbioe e da baili do' cavalli , «J in 
IM., d!i>. X, 
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lienerale si dice d'ogni armeggiamento a cavallo. — 
Oarottllo lin. 

CORSA DI CAVALLI f. Spettacolo pubi. lice di più re- 
ealli cbo corrono a gara per vincere il palio. 

ÌQUBSTRI aéL^ o^. a CORSE. Cone a cavallo o 
aogHu da^ cardi 

OALLO sm. n coaibittimonlo M goNI ora ooo ipcila- 
colo cho davail d»*8(0cl 0 da'RooMol, 0 lo rinaofalo 
modernimente ia FlaaUra otpotfalmantoln lochlltw* 
ra. E un coml>aiilmeolo fra i jntdolll accaHl a d& ad- 
destriti. - Si dice aaciw.^faa>< 

mento dei j;alii ). 

GIOSTRA ./ L' armeggiara eoa bada a covoilo (F. |d9i 
sopra anche Amicetiu ). 

IISOÀTA tj. {f^oce t^tiaHfi.'i Corsa o gara di barche 
falla per arrivare più presto al temine pro6i80, o die 
cali preptiaroenie di quella cbo ai tool faronlC^aal 
Grande di Venrila. — Si Scdvo anOM MgOtUt. 

TAUROMACHIA sf. Combat llMato di lori eoa aomhii, 
celebre alltevolte io Ispagni. 

TEATRO $m. ( f. sotto Sfittmoli SKTicut, rarittà ì. 
Moileruamenle teatro li prende per le rapaeoaentatl|>> 
Ili cumirlie, draramiliche, trigiche, ec- ; atlO^OtUplil 
comnnemenle servono i teatri d' oggidì 

TORNÈO tm. Fella o spettacolo d'«r<nl nel qiiala I ca- 
validi rinAiDsi in largo Steccalo atsillandosi a tqoa- 
dre od a coppie con linee in reiia cercavano di rimaner 
padroni del campo gettando in lem P avversario. In 
qoesli coinhiltimenli a cavallo lolevaiisi niarc lance 
e spade iponlile cil oliate e non li coDlendei'a rlie 
dell'onore; mi -ben loveiili il veniva leti.Huriiic ni 
farri a s'iusaogniniveoo gli peccali colla OKirte di qoal- 
cfao caroltato^ •^TVmMMm no verbo. 



STAMPA (da 1 

Si dice f 

euche: W'*««o»e. 
Derivati, Imfrta-o, óre ; imprimere it rerUn. — SuH^^Nkf ée- 
OM, àr«, alóre, atriee, alùra, en'a .LaogO OVO d MaoH 
pino libri, t;rpcafnente tipografia). 



Apparle- 



AnClilTirÒGn.\h O >m. Capo o prioio llpagrafa. Ov- 
vero qari;li cbe ha la soprainlendeuta odIiCMOUO «Itilo 
llainperia. — Oiceii ancbe frolo. 

CO.MPOSITÓRE tm Colai che nelle itanipHi* Ino i 
earallerì dalie cMMHO 0 a) li «ccooclfe clip vongaao a 
formare il disleso doM* o pe ra 'Oho dd^elamparo. — 
Cempotilvre un. 

MCRO D.\ .ST.\MI'.\ Cjm ,li,'i-»i l'iel utu di coi, 
oUlo all'olio di Imo, si servono gli st.im|,;iiort, e si ot- 
tiene esponendo il singae lecco ,> i i ritagli di corno' 
uniti rolla potassa ad un luocn eacliar,!,), poi liicivìan- 
do coin{i|clarnriite il rrsiilri lil, -jlLÌamleae 9 MO* 
ciiianitii coll'acqiia la materia iiirucucsa 

KliVISt ilii; jni_ Cernere a cui è 1 :,,njm<(<i,> ili pcnnetlere 
V proibire la sliinpa di una scrittura o dì un Jit'ro; ina 
dicesi «oche di e lui cbe rivede le stimpe per farne la 
curreiione tipogialica. — htvinont Vo. L'uilicio che 
ri vede gli scritti o i libri secondo il pHno lignilicato. 

RISTAMPA Noiova stampa, replica U sumpa, noora 

. odidoaodiaalilxoadiaa'opova.— ib'aloaq^oficoao 



milBOTieiA $f. Ramo doU'oH» tlpogMllca ci» 1 
alito noHii aUmpare con pioilro aollae«oi«poMo di 



«rtaoipare con pioilro aollde«oi«poMo di eo- 
li come le forme coinaai e saldate pel pie- 
de do'caraUeri dopo fatte le curreiioii, Si dice aiwbo 
tterrotipaggittf ma Onesi* ultimo indica eBcba l'operi- 
liune o imiiaaiofo oell&AMoleile stereotipo, conver- 
tendo cioè per metio ddioealdatara io Muda e stabili 
le {urme ti^iografìcbe composte con cataltcrc mobili. 
TIPOGRAFIA >/. Arte deUa itonpo iaveateta verao il 
i)5o in Magonia da GioVOBpl Goltaberg, PiotlO 
Scholfer e Giovanni Fust. 
TORCOLIÉRL aJd. e ^w. Quegli choloTOTB balteodiio 
della Slaropa: altrimenti tiratóre. 
Ptigaardo A RI8G02ITRO awirL. GII tUmpatori dicendo unere 
alfa eom- 0 ritcotitro ioicndono il riaconttan e veriiicata cof 
poitdoiic. l'originale Ilio mano fa ouleiia eh' «ni hanno cooh- 
poiV». 
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su STAMPA 

Ri|Mr4o ARBIVATt'RA tf. CU sUmpatoil tMcntno in lil k«iì<« 
•Ila coti» fMlb qnatUà A CMpotiiione che v* ■ (Joire prcci- 
politiMW. Umm»» OTC «D «lliw Mt«» gU piiocipi«io. 

BOTTELLI m.fl CmI «kg ■> MMB|Mlori jicUamiuo 
qae'UvMi che tono kraal, Uccmm gli «vvltt al pab- 
Llico, i blf;lieiii t s'milt, e roti li dicono pmlik rìciiie|- 
(«no un bciHo tifi lirtrii, cloi noa aola tiralara. 

ROZZA «/. Nome che dinne gli «Umpatorl ■ 4|a«l |irinio 
foglio che si lUnipi per provi , e che ttrt* «1 COireU 
Iota e al proto per le corretiooi da f*rsl. 

CONPOSIZIÓNt: j/. Coi) dicono gli lUmp^tori a tati* 
qMlla maleila ch'i slata coropMta dal compoi<l«te, 
« cVi pratiia bA catcr poata in loKhio. 

OOBBEZIÓNEs/. L'ilio di correggere le bone per tor 
via gli eiiori (tei composilore ; e diceti anche de' segni 
medesimi e di Ulto ciò che li icriTc in mirgioe delle 
boi«e,' o di no maDoscritlo per correggere gli errori. 

DDl'lTcATURA if. Ciò che il compositore raddoppia 
inivvcrlrnlelnenle. 

r.ll STF.Z/.A i/. Lnughcssa e|wU di aa verso o linea 
di una paciiii. . • 

IHILItl.lMvATO add. Gli slimpalori dicono eafWOcrt 
ihitt linrato per iip«lleggi*io,ciné qoellocbe nalhcon* 
poiUlo^ ba Ira linei e linea una iulerlinei. 

LAsaATt^llA a/. Errore del cciinpotitorc allorché lascia 
indieiro ana o più paiole, ed 'è lertnine di ilampcriai 
Aironi dirooo Un lacciolo e io gergo Un petct. 

LÌKEA $f. Vrrfj o riga, cioè lotlo ctó fh'c stampalo in 
linea rtita <.iir una pigine. 

IIASS.E 1 1 AMb.N'l U tm. Ciisi dicono jli sUmpalon il 
cnìfiìite il disposi rione' di un peno già con |< 'Sio o 
c ni fUiiilo uni forma più priixle in ani più pioni', e 
* »ir m puslo 0 l'fr pM I e III infilo una tntuuiiij sIjiti- 

pala a parte in aii'^llra open, o pei invlic^re il lavoro 
chr fi il con i Msiiore dielio i canglamtnii t le corie 
liciii (alte dall'autore sulle boxte ,^ il cbe bene ipesso 

lo ' I i lip» 1 nistiiarc iBtie le UoceiH w peiledo, di 

uua pag.iii<, di qui forma ec. 

nEFl.'SO tni Cosi dicono gli sliropitori d«IIi formi in- 
dila a.n<<le per cui lotie le lelleie sono io conlaso; e 
dicono oiaiidio drlU Iciteri sc<mbiili pei an' litri 
• nello scomporre e pvAia nella cimila che Doo è qaei' 
b che a tal letteti appartieste. 

SCOMPORUE «» C«k.ilicoDo gli slampctoit il disfare 
Dot fwoie aeparindoBe le lattai* e dlMODeudote di 
urne Mile casse, poo^ido deieiiMiMlwo proprio 
aigchio. r- 

SPliatEfiGTAItB aif. Torre gU spatii neeetsarii per le- 
p>rar le parole l'nna dall'altra nel comporre, ed è ter- 
raiiie di aiampeiia. 

SPA/IEGG1A1I BA if. Disposisione degli spatii oello 
«parieg.i.irc cbe fanno gli Stampatori. 

3TBtTTlMi: alt. Restringere la spaaieggiatara per ri- 
mctiere il lasrlato. 
,TAR£UEÒ1lPO add.etm Cisia tipogriGca iovcntila 
■'Perigi da George e da lui rosi tìenominati perchè la 
ava forma e distribusioiic tende principalmente s ti 
■parmiire li compojilori meno esercitati on trinpo 
couiidrral<>lr, per guisa che cou eiaa pa&ÉUaano cspcC' 
to p>rr(|:i >r>' i | lu provetH ll^ mIIb CcInBi CIM Mia 
peiieaioCe ile! lavuro. 

VA!!1TÀG('-U) Mome che danno gli sUmpitori a 

quell'aue che lia una piccola sponda da capo c dsi 
due lati, lopra li qaile 11 coaÌ|^leM aSMtU Is lilMM 
' dopo di 9»crle composte. 



f.,, Ig l'ARATTO i'ii. Coli iliccsi lilirai e legatori di libri 




nOTTO $ni. Colpo che (là lo «itampalorc tiratalo con 
lorsa a ac la maio chtt niuve la Titc del lurcbio , ai- 
liocbè il piano faccia prensione sul cirslHW liialle 

th' è »<il pianu del toicliio nifdrisltmi. 
CA!'.'^(||.1^ AHE oK Ril*te un f.ij^liu tiralo; dare uu 
I iiintiii cW c il loglio ristampalo per rigioue di errore, 
per peiilioienlo dell'autore o per litri ciusa. 

' I illl'.o ril'OGIlAFlA i/ I/arte di Stampare colle mani, 
l UMTAiUNAiU': ali. Uiduir^b compeablaAte pifiiie 

irgoliil. — Impaginati sin. . 



STORIA 

Per dare lo COMPORBB ett, Ou\ Acem gli sUmpalori il trarre i 
si impelo, canueri dalle caeicne e aecoDderli InUeme in oeoslo 
che vcpgMM e CotnMre II dMeiP dcU'ofwrn ciM al dM 
•lampare. 

CONTBASTAMPAdE oll I librai, I legitori da libri ec. 
cosi dicono de' logli atampali di ircaco qoaado mac- 
cliiino o lasciano i segni Mia HUmpa DiUe peglB* cmi 
cai sono a contino. 

DOPPIEGGIATCBA tf. Difetto d'impressione (|o>n<to 
le medetime parole e le lince eooo doppianeuie in* 
presse fané e caoia air altra. Adf^affeiv mo 
verbo. 

DUERNO fin. Dna fe^l, ed è tcniBe degli llampalovf 

' e de' librai. 

FRATE tm. Home clic duiim i librai ec. itli pagioi di 
uu libro rlmista in biaucu per msrfertenu del torco- 
liere, o cbe è cuti male slimpata «ka MB il pvò leg- 
gere, eppriò pare quasi bianca. 

FL'-SI.I LATO Luftl A(;^uii<ln cli.^ Janno «li staaif«lail 
a iiiarpliif n conio clie Ta dallo ^t^ello al largo. 

LUSTRATL'RA >f (ìper'arionc che si fa spianando e po- 
lendo le rirte jtarr|iate finendo ili asciugare 1 inchio- 
stro da stampi, p.r u l e- si possa legare il »i>ionie <|Uisi 

■ appena aieiio dal linl ui, snita i he i foeli diino »e- 
• runa coiilroslam)'» i el Itjltcìli i ol inaitrlln, il < lir si 
fa ponendo o|;iii l< tallii ili cjMìi lia due Ì0|;li sottili di 
lartcìif mollo liccio e pillilo, j»sojgellaudoli all' aiào- 
^ ne di UH lu/tl»o mollu possente, e lasciaiadoli cosi 
compressi per an tempo plìlO manolwigO, BM pafb 
mai minore di dodici ore. 

BEGISTAO tm. Cosi dicono gli eUmpetoti ala diapeal- 
alone tlelle torme del loicbio. di esodo elie la righe • 
Je iacee alempele de nne benoe del legléo a'Ioceatsiim 
ceelUnenle con qaelic dell'altre ; H cIm ri le «al nMe* 
•0 di dna penti nel meggiore ed eelctinr llmpaoo. 

BITUABE ad. Goil dicono gM eiempatnri el llmr muo- 
vaeMVle nn foglio naie stampato. 

ltrnRAZI<^B Tctniine coi quale gli stampatori in- 
dicano la ilaa|iB daUe carta volu, onii delti sccoode 
laici» di nn fnglin. 

SLARGARE PIÙ o MENO n.nss. Cosi dicono gli atea- 
« pitari di nii carattere per far intendere che licn* piò 
■> meno di Inogo, che cpnéhmn piii 6Ì6cdo carta. 

STRAVASAI O add QlsìMieono gli ttampaiorì quando 
nellk llralnra la pacina viene torte per non essere ateu 
kene eddiiliBele a 1l|eU. 

STO Al A (da MUUMn-Tailcik> ■ 

Siiioiiinio. Itlòria 

Derivati, htvr-iiile, lalmeme , icamtnte , icn. iella, itlUì, logra/ta 
(deicriiione di luti mcmoribili), iói^rtx/o, (cbe scrivo 
storia, e particolarmente quelli de'.^oui tempi). — 
Aleri^dK (scrivere storia} , canunie , co (detto di per- 
sona vale scrittore di storii), co (idd }, *s,'i;i<»»v, e//«, 
elta . ut:a. 

Viiiielà. ANÉDDOTA adii. Storia di aliati icpTcli, di niiooi p-r- 
tifdljn r [ CT Ili più di per-iLiiiaEpi rac^uaT.I- voli 
A>ED11If'U) ini. Sfiiimici riiricii:f (leca ilrllj parola 
direai ih un Im'in sr^jiti,, iiiiasualu u Ijciutn j bella 
P'''5l,i ilà^li vf' ttcì pjrrct-d^iili, aeljtjeiie ^Imn.i vi lla 51- 
l^iiihi Ih jriiijilicenieute un tratto parluoUri- .li ^V<llla. 

ANNALI tm. pi. Storia delie cose avvenute in uua città, 
in nno alalo , la qaaR «1 tcngnnn dlMlaM di anno ìd 

anno . ' 

AMii:\ Ap^Hiiiio della etnib cheli riiMaoa n 

trn.pl piaa^ali gi.i da secoli. 
biografìa tf. Descriiione della vita di alcuno; storia 

della sua vita. — Autobiografia si- Storia della vita 

■Il alcuDo, acritfa dalai medesimo. 
CIVILK add. Storia relativa all'origine ed a' progressi 

della civiltà. 

CHÓMt:;\ »/. Storia che procede secondo l'ordine dei 

tempi. — CtÒHnca sin. 
D1:l KlKOlO EVO — storia dei tempi cavillereacbi , 

cioi diir incisione de' barbari fino il secolo xv. 
ECCLESIÀSTICA add. Storia dello staUlimcuto , dei 

piogri'ts' e delle vicende del ciistiinesimo dal piiuci- 

pio della predicetiona del Vangelo iioo «'gionii uoatsi. 
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SUCCESSIONI 

I^rO<'A t/. r unto (Imo n«ll» Ubi», da cui ai comi n 
o »i può ccimiiicisr* a coDlire rH «iiiil, riS è oidiiiiirij- 
mrnle irgixUln ila igualrlie incinoribile (Tvciiimriilo. 
KVANCKI.irA aii'l Storia ilflli ti<a di Cesii Cruio,'e 
drl primo tlabiliinciitii ilei rnstitiicilao — DiSMitD 
che Storia dtl nuovo Ttuanttnia. 
FlLOSÓriCA mi*- fiorii dtUa Mpwaa •nllcs • no* 
dctii*. 

LETTERÀRIA Hd. Stolto clw riq(Mrda U pM|MHo 
delle leilcrt. 

MESIÒBIA !/• Ricordo, riin«inl>raiiii, irgnale, ««(no, 
■iOD«iii«Dlo, DoU di falli |>cr lo |>lii relatiti a qoalche 
illustre petsoiM|!Blo. 

mODEhNA add. AgnioDlo della noria de'noairi tempi 

PCRSONOLOGÌA (/. Storia particoUie di an* peraoui. 

I'HOFANA »dd, SloiU dt lotte le natiuni rousideMW io- 
dipeBdentemrote dalla lixUtlone e lUI noverilo dilla 
Divina Provriileot*. Quando la aturia (iiuraita ^ par 
siale prende il iKinie o della natioiie o drila città ec. 
alla quale lignaida, cosi Storia Homana. Sf^ia d'Ila- 
tia , ecc. 

SACHA n:ld. Così cliiamaii iii (sfiictiile la atoiia del po- 
|.iilo IJitrc. cine lirll'aiitico e. del iiaovo leilanienlo. 

SI OIUOr.HAI- ÌA i/. Karraiiniif ittrica, ostia deitriiìo- 
ut- ili talli |tol>l licì nieiiinubili. — I },hi) if^rajia sin. 

ST(ihl6GliAI-'0 add. e tm. Scrilliirr di ilotla , e pro- 
priamenle diceil di quello che scrive la storie d«*tMi 
lenripi. — Iilohn^ra/o sin. e Stòrico e(|aiv. 

l M\ KHSAlE add Quella che comprende la storia del- 
l' itiiKeiWl* dell' e*l>lca«*i o elmeiio cbe comprende 
tomfiuatnmAAt h Morit d'acni |cmn> 

8l]Ct:LSSIO?iI (da TisTaiiMiVi-epparteiMnM). 
DciiTati. Succedere, wceeuoit. 

Appari»- APERTA <ÙU. Si dice che una iwteiMeM k «pcfU 
iiMNC> kmlìè eie avvenuto il caso m i ni <|ue)(li cli'tcUiM- 

10 dal Itatatore o dalla legge può picteodaro di eada- 

re al pouesio. 

AB IMtSTÀTO avvtH>. Qoeth (jht linde per legge, \ 
nancanilo U UilaaiMit*. 
. EltÉDE«Ml.c*M. Caalcy•muielMhlf■falcMqa>- 
* te il lattaloN ba dli|MMl« a Utoto «nivcnale. — 
iliMi«aM «arli*. . 

BBEDB PBE8DNT1V0 m. Erafc c H iifaio di diritto 
ad ma ffcdMk. 

«EREDITÀ t/. Itbpallo ■ chi muore questa voce iodica 
l'aver* cb*«l laKta, compre»! tutti i suoi diritll; rispet- 
to all' creda k la aacccMioiia nell'uni vcrsalilà di questi 
alcflildiritd. 

FALCIDIA «M. e f/- Dctratlone del quarto de' legali a 
famra dell'erede, allorché essi «credoiio i tre quarti 
dell' erediti , -ed è una delle lc(ri romane «nà detta 
per essere slata proposta da Cajo Falcidio tribmo dal- 
ia plaba M'icflipi d'Aagusio. 

mgg. ad EREDE — Cosi diceel colui 
cbe dcTe conseitnare ad allri la roba Usciata dal le 
alatore dopo averla goduta ; e più comunemente s'in- 
tende colui, alla lede del quale il testatore si comroet 
la , lasciandogli In tulio o io parte de* suoi beoi non 
perché li ritenga, ma affinchè li cniiscKni a persona da 
Ini Luminala. — Si dice anctie fidiicinU 

r, H AtH) im. Nelle successioni il grado è formato da eia- 
senni ^.'''iicraiione. 

LEGATARIO tm. Cosi diceii colui a favore del quale 

11 tcsiaiore ha.diSpostoa titolo particolare. 
NECESSÀRIO adii oi,-/j. ad EREDE — Erede che suc- 
cede nccensariamcnie iiell'«rcdilà dt chi muore. 

PRIMOGPMTLltA ./. llagione di succedere nrclì stati 
o negli eflelli, che porla seco l'essere priinoiieiiiio 

RAPPRESENTAZIONE i/. Si dice ili coloro i quali bau- 
Ito di ri Ilo di succedere »»l oi.j ftuliià, rvmc lappre 
aentanli qgelli a' quali ei> tal 'Irilto app.irtcnrva. 

SEDE #/. .Classe o ordine de' chiamati per anv'i^i'io'"' 
, testarnenlaria ad una soccesjione iu cui si st^Liliscoiiu 
»o)litDiioni. 

SOSTITUIRE au. Insiitaire un secondo eiede. 



«.«OMO SS) 
SDORO (aa MMCà-ilgatiida alla wcf ]. 

Sinonimo, Sono (foce poetica]. 

Derivati. S'<n lihiie, agliart 'suonare i aoiugli che scriu <{aelle ipe- 
lie di campanelli eh'- portano ai nilln le (>r?lie), nglui. 
(A, amento , lire , dta , atina , olùre , atrice , oramenu, 



mumU. 



Ationi per A DILUKQO «aurift. Aggiaotu al verbo sonare; dicali 
avere i dalla campam qtundo vaugooo sonate alla diatela a 
rum a toeehi e a imrtello — Si dice anche a diueta. 
A MAUTIXLO awtrh. Si dice touart a maritilo par- 
lando delle campane quando si dS un colpo per volta, 
ma con soccMSiva lre<peiisa , alla guisa che si ti col 
martello salnnrudine,a« tal Muao dicali rincoccarv. 
È per lo più laguo par tadaatra II popolo» — Daao 
contrario è n dinfia. 
A ri:lMA Mi FA in ir'/'. Slittare un petto di «Boaka la 

(iriTTii villi,» c\ir li vfili" — i-fildénin. 
A l; ACi ' iI.'l .V (i.'K'^i, ;Sni;iuiiM al vrrLivi tonare^ VbIo 

l' in- il sc^'ii ■ ili rillr- rsi — i nti> alti c jaiv. 
Ai;l i;(;';i-\MI N 1 l) ll - ir \ :><\ t <■. ptr tramato 
Il locate i|aalaot|ue sliameulo da arco o da tasto, toc- 
cando con velociti la corde di ana OM^aaiaM cooao* 
nanta. — jérpeg^iare suo vcrtM. 
ASCÉNDERE at.oM Far racaodno 1 noot dalgiaifo 
all'acuto. 

GAVAIIB II. 800IIO ott. CaÉl dkcal àà far udrà il 
•«tae da ^Mfeba airiaw n io. * 

CAVÀTA i/: , Atto di eavare il tuono , e dipen-la da lai 

alto I» diversa qualiti a nodiSeatiooa di as(o. 
CETifelRE a. oM. Soonato la otira. 
COHNQioSARE .«. «it. Amata b oaiwMaa, ek' è 

•no atrMMdio dà flato* 
D1QITABB *. «i( Udko ora deV no ora dall' akro dai 

dM nai diMparo «no atmaMOto^ 
DINDONARE a. ars II aoonara di qoa • di Ih «ho li la 

rampana quando li fa girare lai aoo ptraOb 
ENTRATA «/: PriifrIpio drfle sooaata dt atrnmentL 
INTERVALLO «N. Diilaosa da oo laano all' altro piit 
'acNio o piò l'ava; ri conta ordinariamente dall'ingiù 
all'ima e'I numero del suono^jìii sculo dì il nome al- 
l' irtier vallo. 

INTONAZIÓNE if. Proprialh de moni per cui dilTe- 
rcndo dal grave all'acolo laal di'cisi diventino tuoni. 
— Dicesi ani he delsVono emesso dagli stromeuti nei 
qyli risiedilo t tuoni iialoraii come da un rorno o da 
OH (Cntbatu bene accordato lai corbla.o dall' or|aao 
a itorina de't|uali si acciiadano toltt^Holtri MnoieQ* 



o il tuno. « ^er- 



ti. — Intonai e suo verbo. 
MODULARE ali ||a|olaMllt 

modular* »io. 

rEnCL'6TERE au. Dicesi d«l giauj;ere cbafa le.VOC» 

alle oreccliia. - ..^ 
PERDÉNDOSrib ^rv/ere ìàL Dicesi quando si minui- 

«ce o iiiiória a poco a poco la fmia it- l suono sinu ai - 

,pi,iiii«^ il ' 

PRlU'AUAr.lC att. Disporre i sonili in molo <-lie veneti- 
du i dissouaiili, l'orecchio non si disgusti. 

1M'.(>I'A(;AZ1ÓNE »/: Dìccsì delli IìMuiìohc, ii>m i «Irl 
l'il'l nii.ldnlc spatRiniMito del tu» 

RISONANZA 1/ Pri.l.iiis^mdilii o lilUasiii.ic ili l ninno 
*ia dalle vil.iJKini.i ciii.litiujtc delle corde .li uim si'.», 
mei. le. Ma il.ille ( ..irli .li 'in Curi»! «Onoro., sia dalla 
.< li MiiiLi- dell'arij liixinii^i m ui.i' ttromeato da.Salo. 

.SI V. I IvKARE n. di.. f>jou,.r.- li irira 

SCHITARèAI'.K 'I ns< Su.iLijK- Ili rliitaiia. 

-** S6BISCIAI5F. rt fi>.. i;.iitUnc iiKJiio iia».»lc o meo, si- 

riiilp al giiilu .li-li 'jtitlra, coi tirano daU'obt^ o dal la- 

Aii potili S|i<'c ,>lmeiile i pritici|iianti.'i}iletto pasca 

dal fx ti isit.n|;fre alibsslant» l'aiif^ della labbro, . 

STUIMl^l 1 l.AHK oli ( n oi». S«oiMirl|co5i a maloiodo. 

Tf-;H^'H: \ \lf rvj 1 11 wiJ 11 lernperaiC iioelto << ijoel suo 

iió'pct comijii.arc victinlfvolmcnte gì' iutervalll di uu 

mollo riiii ijni'lli dell" .i|l ni , . 

TIlAI tali; ^((. JPjrbii.to d'isliuroentl vale tuonai^. 

Chi .nona ARMONISTA im. Sentore 0 cooip»«*«a«««el»« iolaoda 

f^nì^tsuieoie r aidlonia. ' ■ • , 

( ^itULG sm Sonatore di Oaulo o di Fomo-^ . 

.-«r - . . 1, -ij,, 



> < 



.t-HITÀRllbTA t. Cam. Sonatore o ro^liice dichitartra. 
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388 SUONO 

CMmom CIMnALAJO sni .Si>n»lfirc di c«nil>ala o booMCtardt). 
CITARTA ». com. Sunilore o loiulrict rti eetr». 
CONCERTO $m. DicMi umaiort M cgmcctw «Milo di* 

nottiede » fondo tml* di mMW|(iaTt il no ■traoiCHlv. 
CONTRABBASSISTA «mi. SontvM • iomMc* di 

coolnlibaHO. 
GOBMSTA $.am , SaMloM o mMlrica di ram 
COBOCrr AMm •. cmh. CoAlm • «NMlilM « ce- 
. In mI cero. 

CBOTALÌ&TAiE</.|*I. Sonaliltl di cralall, eh* 
•tnacDlt lalll «on dM 
Hit dMUto aa m 

FLAUTISTA i. com. Sonatore o toDalric» di flnt*. 

IDRAULI tm. pi Sonatori cKe MpeTano fit Mifir r«e« 
qai » prodnrre ile' moni. 

MFSOCÓRO a<U. e im Nomf eh* |HI tollchi d«MMt ti 
sonitorc . il qaalc <UTt il (((00 d' locomiMlan « diri- 
srvi^'orclifsiri , e cbc , al dir di VMkitco riferilo dai 
Bariolini, era talvolta ceapaalo, a«i cori d«lk tn|c 
die e commrdie, di «luttracnla malotl. 

ORCBESTRA 1/ Adooaina di «Nutoli iar «Httiia 
e per accomp^gnaie la 4aBW> 

P1I.A11D1 aiU.0im.ft. M«M gicco dé'Mmwl A libl« 
pe' te»tr<. 

PITAl LO at!<l. etm. Sonatore di tibia ne'tealri inticht. 
Api^ilc ACl STICA j/. Sfifnis lUi »Uf>iio. — Fonica l»\e X>ot- 
llCDtC. Irina o 8< lenta de' tuoni 

APPRLZZABU-I a/ili. p!. Cosi tl consì i »uc>oi de'imli 

si poó far Jfnti-c 1" niiiimiu c c^l.-i'|.ir<' s'' njlcrTùlli. 
CANÒNICA sf ^l iiir Icniirn <ip||j rnalf malica (iollri*n 

de'sa<'ni, ofia 'i' inoil' snrnia li :|ii.ile consiHer* t 

suoni rome quantits jiangoiiaudoli Ira loro slesji. Fa 

«nrlir drila nrmóiiics. 
CAIlMINAIii: UNO STKU.MENTg ati Su tiirlj msU 

mente. " 

CATAbASI tf. Piogressione di«c«ndenl« di *uoni presso 
gli anticbi- 

CATAci STlCA «/• PaiU dell'aciulica, il cui OMClto è 
la Mienaa dalla fipwteMalon da*Mral| • ipetialnMDte 

- dell'ero. 

CLLi:sTh <Jii'(/ Stu ri > (pìfslc è nn» i[Uj|it3 di suono 
mollo ag^railrvrle e di sontma dolcetta, \i qaale *i ot- 
tiene aol pianofuile mediante la pedaliera che li «• 
vanure dalle liogaeUe di pelle di buUIo fra le corde 

- ed i wjiteibllii per c«l vina «UaniaU ptdmlivrm ce- 
ietu. 

CLARGOBE tm Strepilo, twwo, t fllMi piaffinwoie 

d) q«ell« drile trombe. 
COLORR DE' SUONI m, Coildiccti noel non io che 

di patlicolaM sei ìbmw cita mde ogni iiromento 

mifaale, ecka dtpnde dall» minta a dalla forma 

del cane wumn. 
COMARCfllOaik Aria di lail» cìm li laooata im* Itan- 

dMlli c sfVc radatunaa Itltart a cai pieiiadeTa II Dio 

• Cobo, ch'era ano de'compacni di Bacco e il Dio della 

• jioTa, de' lianehetli e de' balli noltaroi. 
CONCERTO tm. Conionanie di Tod e di moni di stm- 

■enii. 

CO>CORDANZA tf. Relaniooe di due tooni cbe tono 
sempre grati ill'orecchio. — Si dice ancbe CMionansit. 

CONFI SO ndd. Aggianto di tuono non l>rne ilìilìnio; 
f li' c seni' oiditie, 

'COBOft tj.pl. Nome cbe li dà alle voci edai snooi com 
politati le «cala. 

CBADlA tf: Alla aha al amtaan nella mista della vii-, 
llaa <ipÌ»io«l»l»Al«Mi, la alali li Mi«Mlt|na con 
ramidWBco. ^ . ? 

CRLDO oM. AMl«»ladiaiHMlp|nl«all*o4|ì^fapar 

difetto di armonia. 
CUPO»././ A^giaBladinaRompcrlf^ciaèiMBcUaio 

. . Muaillaiite. 

. DEXScATO aéé."^ A|gl«Bio di tm$D anaonioso. dolce, 
clic|<crcaolkioavam4tataPoraechio,rouirario di crudo. 

DlACliSTICA Parta Un'acailici che detta le leggi 
M aaano qaaoda «aiaa ahfdfaiwdl ualche oitact»lo. 
DOPPIO ^ Saano 41 4m o |M camylfe» cha 



Appaile* die 



■lu graia 



Cn£iC «A VacaMa taprimau 1 dlTtni' smnl e Ogeie 



BCMtLIA li. SMaa itim mkdia, oiita la vece pvt- 
laate a dlffaiama « tmuBa clw l%Btlica « > 
eaifto, •— Ebmrh laa add. 

Bi:0 tm. Talledkdw Vorecdiia UHM par 
dofw 41 averla arallla dlaaHaateate. — SI dh lai t 
tnrlM al leogo die n|iaMlB liSaidaaa M «aasv. • 
ArA«!|ftai«Ma*aifaa. 

BCOMBTRiA */. Atta dw intapia a ine ^ etU aill- 




FALSI mM pi Aggiorno di «{Be' loonl che t 
■lati mediante la compreMione dell* parte laperlor* 
della Iracliea , i quali non potendo ricevere lo ttetso 
votame di lìaio che i rtaUttt*\ lonu più deboli ed eli* 
Il — Si dirono anche rnoao iti tuia. 

FILARE UN SUONO a:t. Esprewinne che indie» il pro- 
langanenlo del saono per quanto lo permeile il fiato, 
•vendo rljoardo a cominciarlo pinitiiimo, gonfiarlo 
sino al (olle e diniinalilo colle slesse );r^il aiioui. 
. FISCHIO sm Suono acato limili al canto degli uccelli, 
e si produce colla hoco con Vjiie .posture di labbra e 
di liugaa. La pronancla del Tiir.iluilo esprime ma* 
ravigliosamente il taoDu di ìjI voce 

FLALTATO add. Si dicono suoni flauUIi quelli che si 
prndufono nsfili itrumenll da arco quando rendono 
□ns voce appannata e dolce, somigtisnle al tuono del 
lliulix 

FONOCANTICO add. Aggianto di tolto ciò che ripete 

U voce. 

fonologìa rf. Sckaaa die dedeca la natura , b ca- 
gione , gli elfeut e U ptapilaa M aeoaa tla'piiedpli 

geometrici. 

FOIIZA tf. Qiuiililj d impulsione sone rà clitjreata tal- 
volta intrniìùt la quale rriide il suono pia sensibile e 
lo U nilirc da lontano. 

flRAVISONANTK nr/.V. i:hf pr.T. > im nU' runi repRia. 

GRAVITA >/, MoiMlcBiione .l^-l vjor^o die si consideia 
basto 0 (tute rf I Mm? nt(! a 1 1 n m mii clic si chii ■ 
mano aSl^ Cii (i,_(iir 1 5m Ji|ifiiilp iIjIIj ennifui ilellc 
corde ilrlli' c.iiiiif , iÌjHi luii^h(;77a ilfl diametro, ed 
in ^'<'nef.ilf (Ijllj m,i!ss c vulunir ilil corpo SoOOHk 

INTKNSO atld AgRinoin di tuono assii vihralo. 

MOLTISONANTE add. Cbe rende gran suono. 

^A5 AI.F. oild. Tno»o prodoUo dalla riioBaoaa dellUria 
rtiii ii Ir lavili oafaltqBBlateqaealeaaacea ''''" 

con r esterno. 
NATURALE add Armonia MlBiah k la' 
dfeli ot((ani all' armoni» 

OMÓI.niillI lul.i r! S'iiinr oiiiulrplii .|UrlU fra 

i quali lino |i»ssa veruna d llfm.n ' crIi sirumenli a 
lasii, ed una piacevolisiiina <■ <|riaii insensibàlaiMl CBB- 

10 1' negli slrumrnli da arr'' r ila li.iln. 
^A^^A^^)^0 àdd. A/eimil" ilr'Mii-1,1 disiami per l'in- 
tervallo di una quarta o di una qinn'a o per le loro 
repliche e per ronsr|;ueni.i runlonanti. 

PLOCK a/. Surcesslone di suoni che succedono per gra- 
do o per mIIo. 

POLlf O.NlA >/ Varietà de'saoin acconci ad espiiroere 

le cole per té tiesse. 
PRIMA </. indecl. Cos'i diconsi due ioomI dello iletto 

grado. 

RE.\LI add.pl. Coti diconsi i suoni che vengono pio. 

do'ii merci il rcgisiro del petto e ipinll lUratlamiiile 

dalla piena Iona del Gat«. 
ROTONDO «uld. Aggiunto di tuono, ed i quello che 

11 ottiene colla rotondità dell'apeilara della bocce. 
SFECISUO m. Swhh» d| wt flaetv dia ndl'aiilke m- 

tica imitava il male Mie vcm. 
SOTTOVOCE f Haatara di aaaaare tu *1 dolca a *l 



STAMPITA «iGMaeoe di qaaDirof II* a«wta. 
STRÌDULO <Jv. Agginnlo dt Mono troppo acato a atii- 

dente. Il ailfoppotto è mtlodioio 
t^Pl^TA Toccameoto, leccala, e .specialmente (U- 
^ cet i di atramanH maIraU drUtio. 
, TQIZO SOOlSO «1. Saaae dk oaice talora nell' aria 

Te daaeaoni Iniaaali la ano Hiamcnto. 
' TINTINNO MN. U riaaoaaie ed eacha piccolo aoouo. 
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TIMPO 

Appnt*' TOCCÀTA t/l SaoiMa ptr lo pib di cembalo cha 
di «raladio ad altia aaonaU o per lar a 



terfe 
aewiia 



i 
I 

» • 



praladio ad altia aaonaU o per i 
nalcfa« liinMita aniOBica. — TacemUm i 
dm. 

TBHfO <Ja-iw«wui appa rt anta»*). 

A|ipai«a> aAiniO tm. Qacl tampo cha in>pief;a la Ima a farà no 
Ben*. talani ai'o lolortte al tuia ; o , cM»f «fpmn mwtrl 
aceU, Tcflipa cha lauplaia il «ola par loceare i due 
•ttyaaii appaali M aoMM • ^«liA tilttrpare al posto 
4a «ri «n pattiMk ' 
CRONOLOfif A a/. Onnna • dellriaa d^lanpi. — 0« 

m&ff-icaaiciiir, tco, ina, o dcrif . 
CRO^OMETR0 im Nome desìi slrnmenli cha servono 

.1 niisiirarr il WTn|iii — C' > ■ 'i i> 1 1' ' ; : n^^lCO/^O e^^uif . 

rjKFOCA «/. Paulo [(sio oflla sloria it'uiiJe si comincia 
o al può comloriare ■ cootare f,\\ «niii, e rli« il'ordiua- 
(io i irgiialalo da '(oalcbe avveniiiieoto memorabile. 

EQUAZIÓNE T>i:i. TKMTO /. Diflerenia Ir» il tempo 
»ero (olare o B|'p,nrf tiie , ed il tempo medio o unlfor- 
me, ri< e * dire Ij riLtiiiic<Dc del Irtnpo iiiegu'le indi- 
calo dal iole ail un tempo eguale indicalo da do pe- 
riodo ra|alaiHiÌB»& 

■GIORNO tm. QmI «arto apatia di lampo In cai ai di- 
fidono i II rsi e gii anpl , ad i qoailo cIm impiaga b 
Mira |Kr ((.mpiaro m iallcio giro aitocno al ano aiia, 
o, coia'e appara a* MMrf occhi, apaclo di taotpo elio 
Impicf» il iolt par faro «a inUra giro atiarn» alla tana. 

iqCLOSiVB cai'. llHalcoimMBMola qoaala aoco qoaa* 
do la aao apatia di laaipo o di taugo Hariialo al tooI 
inlandoio coaiprcao rallMo lataiiae colt< IMmem di 
fjvfao at mut dt moinmtn AmIhmm. — Vaia lo Kaaso 
«a rae&ntHHMaft, doè caaipnM. 

FfiBfODOiar. OcMnaloalò apaalodi lampo, »erie di an- 
ai por oMaao di etri it ariana fi toiapo io direna ma- 
atara^ In dtf araa occaaloai a riariltorta iia^al. Pata- 
da il Boma par io più da coloro cha forooo i priaii ad 
laliadario, eoa) ptriod» gimliaito, Cmlippic» oc. 

SINÒDICO adUL Aaglaala di qad Mmpo la cai la laaa 
k coogiaala cai lefi. 

■TEMPO (da wfliMA^aardo alla tad). 

Apparta* BÌTTBBE IL TEMPO «ft. Si dica dai baitaro eia la il 
l aaoilroji au Mlca par aiiaarare ti tempo. 
QOMTIIATTEIII>0 «av. Si dica ài caaimiwaqM agol 
aola die ceoiiacla caa aa laaipa pib dahole dalla ml- 
lara, e iìniace in ano piò brtt« 
ELKMENTO MÈTRICO m. Parto della mlaara risalian- 
ladalladÌTÌ«iaaadi«aMiipo la da« a tra aole dallo 

MBtSoNOMÓ am. Poadola R naia «al «do di ka. 
tctaaacelerM della laa oacinaaloal ladRa II lampo 
delta mailcat — Afardaemo aia. 
tnSOSA tfl DIalaiaaa dai'aooni in itpaii di lampo egu^ 
n, a vicao iadicata «al aMuvdl aaa Naea dotto sian 



tUUf 



volta par MCoadtM II taataatc a aaoaaior principale, 
dfrmono dalla airctia oaaarraota del Irmpo (Usto, 
_ . . iiranuindolo, come rcitrlntcndoio. 

Vallata. A CAPPELLA avv. Cosi dicesi la dopi* H nrialme che 
ti.divido in dae parti, cioè la doe minime od in «lire 
lìgore eqnivalenii, e t*iadleaiio l'una ^ battere a tal. 
tra iti levare. G segntlocaa «o CtagUalo lortical- 
m Piti e. 

BINÀRIO adU. Tein(io divlaa la daa aolll. Si di II aa 
me di binario aJU mlsora a dae tea»pit alMBOcliè li dt> 

vide in due parli cgnali. 
DÉDOLE ofi.l Parta la mano MaalMIe dalla ballala. 

DI v\ P,ri \ — Il moTìmcoio di marcii per lo pia alla- 

DI M I N u R TTU — MorioMalo pioprio delia daaia di ut 

luime. 

dìspari ìM. Tampa che ti dirido la In aaitl . 
la tripla di crome, b «mopla di temiariBlaia ti 



gjtw ia, cha attrattila li riga. — .Bitnwia eaalv. 
•KlTlf 0 tati Minia di laaipa cha il aiaeairo dà ai 

tali la battendo. » GamaaeaMala tonila. 
TEMPORBGGIÀRB a. mu. Cari dkati di quelli che ac 
campagBfBa a aha dtobaaa aaa miaora , quando tal 



TBSTAyBNTt IS9 

▼aiblà DODÉCDPLO «/. Spoeta di tempo moricale pari. La 
doiiecapl* di saiiiimiaima ai divide io qoallro mioima 

Calala ad altra flgara «Mlvaknii , mamiidab daa ia 
Iteri a dae la tovarai jLa dodacapla di craaio ai di* 



. rida In ipialiro parti, 0 spara qaattfo 1 
bla o altre tgare «qatfalenti, a ai battono coma la 
paeetdea la. 

FORT» a «a»f «LE add. Ooat dfetal la parte più 
acatlbda della ballota. Il tempo tona è il prioM naiio 
dapla; Il primo a Pollimi», a tairoiU i daa primi od 
antbe il «<<!<< primo delle triple -, ed il primo e terzo nel 
tempo oidinario. 

GIOSI'O aJd. Tempo che indie» ii awclmcnto adattalo 
al carattere delia conipaitriaae. 

IMPERFETTO add. Coti aatIcaoMala fu detto E lenpa 
pari ia cai aaa bravo vaiava dna lamibnvi. 

MORÓCRONO add. Di an tempo aob. 

OEDINÌRIO mdd. Qaalio ohe ri divMe.ÌB qaallro parti, 
avvero qnaitro aemiadatmo od altre 6gava aqalvalcall 
che tegnaail dna la ballata a dae ia bvara. Vlaaa rap> 
preiaotala eoa aa O. 

ORDINAeIO di MÌHIMB odrf. Tempo cba caatbaa qaat- 
Ira ailBlaic che bnno ana brave aegnaado le priaia a 
la leraa io battera, b aacaada e la qaarta in lavora. E 
aaatraMCgaata eoa aa O tagliato vertlcabnenia. 

PARI aéd. Tempo che ti divide in doa o qoallro parti, 
rome |i ev II tempo ordinnrìo, b <bpb rfì' 



PEnKHTTO adU. Coti la dotto aaticamoata il 
diipari, nel qoab h biava taaava il «akro di dae aie- 

miljievi. 

PRIMO aUd Tempo cha indba II < 

in cai si rimanda. 
ROBÀTO add. Traapoildaae di aaa aieledia dri lampa 

pari e Tirerersa 
SÈSTUPLA nicnO.ME: /. Tempo maticab cba ai divi» 
ile in due palli o doe somiartaioM paaiata» avvam al- 
tre ri|;uie di agnal *abra, ori mataanoana ia btllera, 

l'altra in lerare. * 
SÈSTUPLA DI SEMIMÌNIME f. Tempo inoticale che 
ai ditide io due tempi, ovvero doe minimo pantaia a 
altro ligure che egaagliaaa qactio hi Talora, a ai balla 

come 1.1 settupla bicrome. ' 
TRIPLA %f. Uoa delle divisioui del tempo nella masica, 
ed è qoella che »i divide in tre parti. Coti tripla Ui 
minimt diceli di quella che si divide in Ire lrni|>i o 
Ire raisninr. ii|>|Htr<> in altre (ÌKare di egual valore, die 
si segnjii» ilue in battere e l'altra in levare: '/'rijila Ut 
$tmiiinitint |nr!li» rfii" li diviile in tre «emiminimp od 
altre fì^uu* ' ^ui^iiIruU e si balie come la precedente: 
Ti if'tn ili CI -jnu- quella clic li divide ia Ire crome o 
iii;urr .li egtiil valore , a ri balta eoaM b altra» '— Si 
dice aiKhe Tiiiiola. 

TESTAMENTI (da atti varietà) 



Dni>oùtùmt UUammtMta, Idiei». 



Si dice 
anche i 
Oetivati. IVi|>eaMia. 

ApparU- Ali INTESTATO ,r. . cri. Soma f.r U-jlimenln. 

C.M>U( A7,IÓNt: 5/ Il venire in cj lufitj. — Cn/uenr^ 
suo verbo. 

CADUCIT V if. Invaliditi de' teslanir>i.ii, lri;«li o poh- 
blirhe scrillure per mancaoia ili > Il jj|Hriii^iiln di al- 
crin» ilelle condili. >ni |>re«crille, |iit .illro .jilfilo. 
COf)li;ll.l,() S'ii niv|iiiiiiiuriP .Il ijllima Volontà in iscrit- 
to )>er cui 9i aggiunge u li toglie alcima cosa al lesla- 
inerito , ovvoto il Cambia. — Cùdidtl-àbiit, oei», «iw 

dcriv, 

CtìNTKMPLATO aM I legali dicono che una coia, 
uua pertana è $taia coiiiemplitin in una totltuttìone , 
MI m IffiaaMiKo Esimila per far intendere clie il caso 
è Italo prcvedritA , the II testai ore Ita avolo in vista 
quel r«<o, quofla pertoiia ec. 
DEROGATOHIO tm. Claatola con cui no leslatora or- 
dinava che la soa dispositione nirtif »' intendeste rivo* 
ctta da on nuovo testamento, aeqoeato non incomia- 
ebiae dicerie parole o aan laaoaMnaNe tana il aaa 
I a ael lao fine. 
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Ì9» , TIT<M.l 

Appirle DISPONIBILE <!(/(/. Si Alct paru o quota ititpomhiU a 
nemc. quella ponionr HI I5M ereditario tll cai una perMOa 
che ha discPDilriili u asri-mlriih (Itefiorrt • MW 

pii»l» per Irilamt'Dtu o per alto Ira tivi. 
EStCCTòf'.K TKSTAMENTArtlO m tV»» .lieesi que- 
gli a cui il UMatore cominelle la cara di (ar e«r||«itc 
l' aliima Ma Toloiilt. Si din aocBii ■hcIbUimbic Ae^ 

calore. 

GRAVANTE aH,1. nnf;. a TRSTATÓRB — Si «tf di 
qaello che crara l'erede intliuilo. 

fi iti lejtjmfiiiii I cr cai il 
lrf;illìiiio erede viene «erii.i giu>U cauli priViitu delia 
eterlila. 

INTESTÀnil.F. rrrW Chf non li. facclli di tesiate. — 

hiimahilil i iItìv. 

I.l e. W'o SUI I,»?cii<> fatin per ieitamento; DUpo«l»Ioti« 
irMtinrniiri» colta qaale si l,iKÌt • toiiap ^aicht Co- 
la. - Si dice anche lincio. 

i[iiinaii\o^ e pTopriaineitle 
■lireii di-l trUamenlo in cui il li'siilore di loa propria 
l« (r;i 111 M. ina il «ao erede, ed eiprime le altre tae to- 
l> iiù HI |iirsrnt> di sette tnlimooii compreto il Dolalu 
clic ne srrive il tenore. 

OLÓr.HAtO Oidi. T • jlimrnto o rodirillo scritto o sul- 
liitcìitto ed anche suf;geMaio ili pr(i|irij mano dal le- 
•■■(nre. — Si dire nuche j^iiiùgra/o, ultógra/à, 

SOSTI'] rzl('>i\K j/ Ditpnsiiione che prescrite all'era» 
tU istituito , si legilatio L-d al donatario tli cooserTaiw 
alcuna cnia o di retliiaìrla ad una leru persona. 

rSrCr.l-.SSIONE s/. Diritto di inlleirtnre al ({OiiiineDlO 
He' lirni lasciati mi lirraiiln 

SUO GESTIONE >/ l.i.niu.nii'iie li iiiijirdil :,.= rtsada. 
lent.i file indnrc un irjl jl ire <■ il. n.iMrc j ili spi rre in 
prn di taluno o a rileoer lerma una diiipotittone che 
allriinenli iTrehbe rifM»t«| • «d ilppitUl* di* ia Im» 
eia a prò di lainno. 

TBS11H<MlfAiatB* ^. Paovi. 

HTOU (da ii«rtio-Mp«tia«ità). 

Drilrali. Tilol-iUcio, <lrf, f.'m r^;;i,ire, ('<iir [rtct per 5. limo' 

Varietà ALTEZZA sf. Titolo di gran signore e pn |iri«rtiente i< 

il 1 I Jiljiido o icrivendo a principi di langae rf;ile od 

ali' mi|ier3tore de'Turihi — Per l'addietru nei |iiiiiio 

ti({nilir»l0 iliievj^i i iltKutlittt 
AI'OSI ÓI ICO nrfrf Tilidn fiiiM-lficft che fi' inijie lainri 

d'An»lria puitinn tome re il' Llnghena 
AfìCIUI C\ ini. Tiltlci ili priiifij e, in» in ofti non h 

P'U in u*o die pail'inlo dr 'jiriiif 1 ; ii •!< liu r^\n il'Austrij 
AL'fiI STO odd- e sm '1 ìlolo ilejfl' impeiuluii n rmiii 
. il.i l '« irr Vupoìio in poi. Si dava anche agi' nnfier»- 

Inri di (il i 1113 iii>. ri n»' lucreinoii di Cailomagno che 

aveva lijin jiinitn 1 unj ero romano. 
BARÓNE im 'J'ilolo ili iignorf rnn ginrisdit ione appel 

Ita I nfcrii/i , L'omo di gran qaalilà. 
BEATISSIMO aiUl. Titolo con cai si onora il Sommo 

I>< nielice, siccome aiKliC BMitùdine. 
BEATO >«. Titolo con evi «ntMaop gli nomini HMrli 

in odora di «antila par tal diclilatttll dalla Santa 

Sede. 

BO'AI'UU ir". Nome clic si dù ni (jrandi e Scintoti 
della Kussia, ed ai paicnii ilei V>ìiOlIi iii'1I.> Trtnsil 
Vania. 

CASThLLANO im. Telalo di dignili senatoria iiell'an 
lieo regno di Polonia interiore a quello di Palatino. 

CATTOLICO «or. < mtd. Noma o^ aciinolo del r« di 
Spaf;oa, coMcdat» «1 rt FtidliMiido V dal ^pa Alai 

'Sandro vt. 

CAVALlCHB afl<i. r tni. Ornalo di qualche grado di ca 
vallerìa : td anche, uno de' gradi di nobillà, titolo di 

onure. 

CEH.^UNO a</i/. ( In greco /'u/aniiie/ Soprannome dato 
dagli aniiclii ad ah uni principi dUlioti per valén, «le* 

come Tolomeo, Selraco ec. 
Cf.SARE im. Tltolu di dignità di coi si lre«laTaDO gl'i«l- 
peralori romani •!< po 1 dodici Cesari, cioè dopo NctO- 
ne, derivante da Giulio Cesare, ijlenulo come il primo 
impcratvrc roiuano} o pinitosto tolto da qacllo di Ce- 



TITOU 

VallMk» lata Ottaviano Aoituato, che fu diiatlo il primo im- 
peratore di Rfn.ia Nel h»5»o iin|iern fu titoli) n piat- 
toslo aprirmi M >l Miinn'ili ijiirlli i K' er .inn .^55r ci » 1 i al*- 
l'impero, o denti eiedi presuntivi del lioim imperiale. 
Caduto aflallo l'impero Romano, divenne nnuvameote 
litulo che si dava agl'imperatori di Germania, ed ora 
a quello d'Austria. 

CESAUEU adii. Tìtolo clic suol&ì dare agl'imperatori di 
Germania e al presente a quello d'Austria. 

CÓMITE <"<■ Titolo d'onore che davasi agli amici i <|aa> 
li acconipagnavanu un proeonsi>to od *ao |OTemo a 
(arevaiio parte del ae(ailo di Ini, Da <|M«lo titolo de- 
litri II noma di Caale. 

COVTB «M. Titola d'onora A {MrtMa Mbilt. 

GOHHBllDATOm m. Cavaliere (o andw tccMaUlca) 
che «òde di «n iMpeficio che poita il aomm di Cm- 
'mtàda. In 0||^ k tllole dVonoie ilccaiiM Ca^mUmv. 

ClllSTIAMfSSMO «dUL Bfiileto • iMolo dei ve di Pran- 
ria, e looiegarniencnle di (lecl rtKno, dalle in« ime- 
une er. , dato ilal papa al re Laigi st. 

CIGIHO im. Titolo d'onore clic i monarchi danno ai 
pHiicipi e baroni che per eaDiiac o dignità tono loro 
ptossimi. Ia> danno ancha a' cardinali , benciiè ooti 
meno Iriro congiunti di saogaC- 

CZAK un Titolo dell' imperatore di Bmaia , e diccai 
Ctara o Ctnrina I imperatrice. 

DAMA f/. f'ii- honiia nobite, geiittidoona. 

delfìno tm. Tilolu clic davasi a' primogeniti de*!* di 
Francia prima della rivolnaitioe dal iSIo- 

DBSi'OTA m. Titolo di di|altk ti|«»nUvnla aeirU- 

pcro (treco. 

DlNASl'l sm. pi Cosi in oggi diconai Conti e Baroni o 
altri uomini primsrii e polenti In alcuni paesi d'Europa 

DII''ENSOi\E DELLA h UDE m. Tuolu che i re d' In- 
ghilterra pf rtano come tocceMori di Eurica vili, al 
(juale III a.-ri<rii.iiM da papa lueoua X, per evcf coafat*- 

lu gli errori di I.ateru. 

DIRETTORE aJd. e im. Titolo che si diad akflM per- 
sone Incaricale di qualche aaienda. 

DOGE im. Titolo di principato e di capv di tepebbliM, 
com'era io Venetia ed in GeuoTa. 

DUCA jm Semplice titolo d'onore. — Ditt-di», mrttt» 

deriv — Vtichena sf. 
Eri 1 1.1 I ^TISS1M0 adJ Qualità o titolo d'onore che 
i\ ita ai )>riacipl o a*|;randi jignori ed oncht lal<--olta 
ai dottori. 

ECCELLENZA if. Titolo che |eneraiaienle si dà a co- 
lini che inuo iiisifoM delle ^Miiecwiclieedigaiii 

di uno Stalo. 

IMMINENZA sf Attributo e titolo de'cardiaali della Chie- 
sa Apostolica Romana i c davasi aotUe agli Eiettori ec- 
ciMiMtiM dd Sicm ftoouno loapero ed al Gran Hae- 
' Siro «fi Malta. « 

l'EDELÌSSIMo sm. Titolo ooorifico che I re di Porto- 
Inailo portano da Ginseppe lo poi 

GRAN CANE-am. Nome clic si dà al sovrano de'Tariari 

GRANDE 4<M. Titolo che ti dà iu alcawe corti a' perso- 
nan^r che pet eletma datcrminala pt«n»|ati«a al di- 
•UnieoM dagli altri. 

CRAKDÙCA mdd. e $m. (GRANDDCHE3SA adJ. e sf.y 
Titolo di principe die govetoa e regge una certa eaiau- 
tiODB di paeia dM dicali GnnsrfsicdM. — Sciitcet eo» 
che Gn» Due», 

GBANSIGKOIIB «e» Titolo che deu) comooneato 
r impenioi* di TnrcUa. 

IOALGO «ei^ TMolo do'BoMII SpafaooUfCho dìtccnd»- 
ofl do anltchl Crhtlani eema mesenlaiMa di enag«e 
Eh Ma • llore ndla li.ro lamiglia. — IdalcQ stis. 

ILCÙSTHB mdd. Titolo che si da scrivendo elle pcrto- 
iie che non per Doldllh, ma per civiltà di natali o «M 
professione nieritana ewere distinti dalla classe Infe- 
riore e quasi aeoipieili ilaniepona U dl«/i«. Scdvea- 
do a semplici pacli II diee irette tttuttn « Jfelfo Be- 
venndo. , 

ILLI STRISSIMO add. Titolo che si dà alle persone uo 
bili, laureale o per atira prciogaliva lae^oardevoli. 
■ IMI'ERATORE udd.csm. Titolo del inuii.rca, signore 
assoluto di molte provincie il complesso delle ^aali 
chiamasi imi i''> "T* '''" — /'"f'emdirw fili. O ùa> 
ptradfiet o im^tratrict add. e sf. 
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TITOLI 

V**Mk. INCA im. Titolo dt'«omni inilfial M Perii al 

(irli» sroprrt* di aneli' imprro. 

IPATl adtl. e ini, /'/ Cosi iielU u rlf di ( litLinliimpoli 
si cliitmiTtDo i tonsoli di puru Itloloj allcinieuti Ono- 
roli o Codicillarii. 

LADl r Tiloln il'onnrt rhe si dì in Ingbillem 
alle dime di f rimo online. 

LORD tidd. t un. Tildlo d'i nrrf» tht si dh io loghillrrra 
•i nobili liloUti <id insigniti 'li (;ii<lcl»« dignità. Spella 
lolaniciilr «i iluchi man lieai. ctmli e visconli ; a|;li ar 
<i»e5C0¥l e vc^clU i ed j cfili iinpif gill |)fr i|uel IftTipo 
«uliaiilo (lip iiiiuK^iiiin nc'lli loro carica, come sarebbe 
il Situiamo di Tondra r ^unltl-r allr -. 

M.\ri.\MA i/. Ni-me d'onoie die si lìi a dooria di gran- 
de aliare. 

M.\nA MKiKLl.A </. Naoac d'Mioie che datai io Fraocia 

alle radane di buone famiilie. 
MAKSTA >/. Titolo con cui si diilìogDono gl' imper*- 

lori ed i re. 

MAESTRO im. Coll'aggiuntO di Gran, àoi Gran Mae 
Uro Tale Personaggio di alto affare e al preieiue Capo 
o superbire di certi ordini cccUsiailicl , ctfallemchi 

e ttrnili. 

UANDAHiNO add. e $m. TUoW di di(iiiti adi* CUo». 
ftlARCHÉSE add. e tm. Titolo «km • diitluioae — 

Mwtkua add. • iL 
MILORII mèi, ttm. Tilolo eh* it A lo Iii|iiill«m, cqa<- 

valenle ( wbbttl MB «Hall») lIl'ittllMO MoptÌ|MM 

(.t///rV/i«dd.tlf.}. 

MOGÓL ini, Titolo rbe d««Mi «I pciacipa Monwllaop 
ch*«ra per l' addietro Impcralon dd Gfin IIb|4. 
- MOKSIGKÓRE add. e sm. Tflolo di manlwaDaa equi 
lo a MÌO «tenore, e lo ri dk Mlaactda a'prelati 



cd«n Iriapqa 



d«*R«aÌI di Pnada, 



^•9l 

n il Dciflna o il Iraitllo dal re (In rraocaaa' 
nOBILisSniO ùM. Ah^Io di |iraadiailBi« disilaatone 
aolio gl'Iniperalori roinaBlt dava a chi n'tta iniigoito 
ic più grandi prenigaliTe a anpialtalla il difillo di por- 
lue la *f(ic di po#pof* frtfiata d'ali ricamo d'oro. — 
IMUutim» Cttart ata li noM cba ditali al Bglk> pii- 
«Hignitio ddl'impcntoK. 
PALATINO mU. t m. Titola di panena noMb te I7n 

f haria ad io Potonia. 
l'Aiti <m. pi. THolo di dl|BlUi ddlAortt di Fnncia a 
d'|«ÉbÌli(r«a> 

PATfilZiO aJd. « ajw. CmI falla ptkM Akmnwail lo 



Roma i diicaodaiitl df cento amatoti o podf i ahloili 
ioo « I aoal iocccHorl dtodero lai 



CoMaotioo . 
I «OMO tilolo A diiiiith ^raanalo ai vriaii olidaN 
deM' impero. Nel Bau* Impno lolaaro lai oome colaro 
cito oceapafaoo ritalia,« fa laiofa dato ddl* impela* 
lOM tietao ■ cbi rc||Of a per eaio. Cadolo 1* impero 
loman» si eitcìe a liticato Damo MoMif , Vamo éù 
primi diUa eiuà. • 
PEItP£TlfsS]MO ada. Titolo d'eooreclic davad da 
Coslaoiii»» e da' suoi «acceaiori a taluni GiaDdLdal* 
i*in<|i<ro, i quali diTcnivano per tale digniiii aapcrtori 
ai ciisl dtlli 4ìP*S'« ■■>■ iofcriori Iiiu$Uit$imi f 
Sf eiialilì, ChimriMtHi. 
PIUN'Cl^K add. e tm. Titolo che genrraliiientL ti dà ad 
(ignuno <be ha stato e sigoOfU grande, ed ai nteniliri 
delle famiglie rcill- È anche lilolo di nobitlà Icodala 
O aeoiplicemente onorario: ioolire è. aodie litoM di 



capo di alcuDC accademia, aocictà, cempainia o 
— frincip-ttco, tuo , ÙM, oiio, 4ceio derif. o fruiti- 
pt$M <dil. o af> 

PKÌNCIPK (GUO) <M. Titolo che porta l'imperatore 
d'Austria come lavraoo della TraD»ilVMÌa i|aalilieBla 
drl nome di Gran frmeipau. 

P1«1^C1PC DEL SKNATO m. Titolo ooorifico Islitàito 
da Romolo, e daeaii a quel lanatoro il col oome reoi- 
ta prolerilo per il primo dai reMon ^pundo leggeva 
pobbli(*i»«Dl< la lista deTMaalOfi. llcaiAoie, da cui 
dipendeva tale inltlolatlone , per (olito non la dava 
che al senatore più anaiano, già stalo console o censo- 
re, e commendevole per probità e aaiioiaa. Td*otU 
era iiiclie chianijilo Principe i' 
cuti ti asaulalaoicule Principt' 



"IL 

U ìla eaià t éi lutlM tm 



. TOGA Jg, 

PRINCIPK DRI.LA GIOVENTL m. Tiloto da* ilovanl 
Cesari nell'Alto Impero, che nel Bisso poi diveimeau- 
rhe dei;!' imperatori. Lo aveva eretto Augosio nell'al- 
to di rinnovare i giaochl itojani, raccogliendo tialti i 
fiftli de' senatori 0 acegHaadooc noo daUa ama laml(lta 
|>er capo. 

f-V, add, e sm. Titolo del capo esuprrino governatore 
di un regno ; iihrimfnii Monarca, Hnocipe, Sovrano, 
ed ha i liloli di Maestà, Signore o Sire. — Diceti per 
simlhtodine e nelle brigate di Colui cfa'k cbiantato a 
presedere l'adnnaiiaa , il baoekaito 0 dndlt. — Aldit 
derir. e fie^ina add, e si. 

BK DE'ROMAM add. e im. Titolo nel!' lm(>ero gema- 
uico di quello ch'era designato dagli Kleltori alla sue- 
oaiaiODe ndia dignità imperiale. 

SACRO mdd. Si dice Saera Ataetià agi' imperatori e ai 
ic, docMio Ittdo dM ad «ad d condenoa paecht lian- 
■o lietvtitoodpnwMioabblaiiodcafololaaaeninn- 



SKnBllissniO mU. Titolo dto danai dappriioa d gn 
Principi, d DagI od alla IliyaUilldiO di Genova e di 
Vcoetia, od ora d di a qoaPpriMipi daUa fami|lto rea- 
le che appartengono a rand coddtt, oara|sinn|ad'or- 

dinario ad MutatU 
SlGNÓni: add. a iM. Titolo di naivlor ama o di rlva- 
rciira ì lua li Ma gCMraimanta In iieiiveodo darlo a 
qaaUiaal patatina e ai osa pmpooen dolo ad no altro 
titolo, corno Iffwfli'MfiMO , Prtgjiaùuimo te. qaalota . 
ai acrive a peraooa di qoaldia t»do ia aocietk — M. 
gnòrn add e si. — Sfgiaer-aaadpcàa , oeeb, «sao, Àr, 
inn, ino deriv. 

SlltEt>/i. Titolo equivalente a maestt, c^I c j>roprio de're. 
SOFI aiU. t l'ii. iruhcl Titolo che davasi al sovrano del- 
la Persij. 

SOLOANU add. e im. Tìtolo che porla ii loviano d'uo 
principato supremo (che dicesi «oUaiidia) pKiéB pN 
Arabi e gli Ottomani Presso qoeiti piò comanomcnto 

Suluiao. , 
VAIVÒDA add. e tm. Tìtolo di duca o principe sovrano 
itella Valacchia, Moldavia e Transiivaiiia ungherese, 
dato poscia ai governatori delle proviiicie sotto i re 
d' Uoglieria ; ai capilaul o capi di guerra presso i Pala- 
tini polacchi, t luogotenenti de'quali erano chiamali 
Si'iroiii. 

Visconte add. » $m, TIioIo d'onore e ^isUoaiooe. 

VOSSiOKOFfA aM.éi. com. Titolo ^a d aool dato 
altro! per rispetto conctidaudolo in lem parean». lo 
iKrittv si usa abbiadato^ Olpdineiidoio Mila ma|nicoto 
puntala V S. 



TOGA idaiaaaiinm-voriali-aDlldd). 

^MMjo(am.|racama>to),civp«<{uoMt). 

Appaile lacìnia (/. Eaifamili inlevioro deHa toga. 

nanao. TOCA 10 a,ld. Vestito di toga. 

UMBÓNK art. l'arte crespa della toga , che sccii'iendo 

suir «mbeilico ioraMva onn apoito rutondo dmila a 

qaello degli acndi. ' 
Vadala. AlltA Wd. Cui cMamad la Ioga che d oMlUva la Min. 

po iN intio. — Pulla aio. 
• CANDIDA tutd. Aggiunto .dato aUs Ioga di coloiodw 

domandavano le pubbliche carKlie. 
F0RF-N:>R aild. Co>i cliiaroavasi la toga degli avvocali 
PIÌXA add. Epiteto di logi latta di sloH'a dciun e peluu 

alta a rtscjlJjre. l.'savasi nel vero'j 
PBEI KSTA iiilil f 5/ Tng» limila con urlo di porpora 

nella (i:iilr < irinLur 
PLll.V odii. .Nume che si diva «Ila toga ordiuaiiamciite 

osata. 

RASA add. Toga latta di panno raio a aanaa pelo. • 
TòcUL.V </: Nome della corta o aUatU lofa diod paa> 

lava dai poveri lluiuani. 
VIHÌLE adi. Tata cho paMavuio gli ooodnl di ali ma- 
tara. , 

VITREA mU. fcpitato della togbe laUa di doflk Ifaipa- 

tento. 
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9gft TJ\IL(.0 
niADB AUHUaCA («■•AtMoiiu-ippnttMiM;. 

Si 



Vuicli. APPARENTE DIATÒNICA mdd. Tritrft 

!■ Ittu mvilti* • MI» q«tau diniiwita 



BCCEDBMTB «dtf. Triaca 
lem BMiilMt, che M^IOM 



DIMWUÌTA mM. .THtJt ««mimM CMipMta «du 
UMi aiiMri , di» m^lm'lMvtnil dm» te qwtnt* A- 

compotta <li <Im 
Jmmd hi|nlaU 

HAGGIÙItG «M. TrMa comodmIc 4i evi la prima Utf 

M è aM(|lar« a l'altra ■{■tara. 
HIKOKB «M. TrM» caManastc eh* lia U pdaia tana; 

mtawM a l'ahra iMg|iara. 

SEMIDIATÓMCA mM Triadi conpotta Mia tana e. 
qolnla diaiimiha. — Si dlee toclie Dt^piamtHU éi- 

niÌHUita. 

TAIANGOLI (d* roueom -variati]. 

A|part» CATETO mt. CùA dicati a«i Iriingolo relUniolo l'aoa 
■I MI . • l'alln dalla dM liaaa dalla «ai ««iaoa «iaa lormalo 
raofolo ratto —Oar/itain. 
IPOIEMJSA tf Ltìo <lcliriadialarallaii|alo,llq«ala 

è opposto all'angolo rello. • 
Vaiialk ACUTÀNGOLO adJ. Triangolo i rui tre iDgolllOMan' 

11. — ^ciiziongolo itn. Unigono e<|aiv. 
AMBLIGOMO adii. TiijD|:< lo che tia an anfalo dlaaa» 

— Comunrmenle Oummi^olo. 
I-QUIl.A'i r.nO add. che h> tulli e Ire i liti agoali ad 

(urtic gli angoli. — Equiàngolo cquiv. 
ISÓSCKLt a(M Triangolo «ba ba doB lati «ittlL Si 

«licf intlif rqiticn'ire. 
OTTt.'SAISGOl.o aJd TMjugolo dirai «a aagolo è 

i llusn, cii>! m,i::5Ìore (lei retto. 

I',KTTÀ^(,()L() mtd. Aggiaoio di (|acl irianfola cbe 
coiilieue uu angolo retto del qoale sodo i calali I hli 
cbe lo loriDino e l' ipoteoaia il laiu uppoaUk — 6fa> 
camriite ti dice Ti-tgoiiùenogùnio tia. 

SCALENO ad,l. Aggiualo di faat llÌtB|ai» 1 di MI Itti 
jiiliij tra Inni il:5.iif;uali. 

TRinUIHALl (da ciutiizit-apptiieacDtc). 

Dicesi DiameHo, «uiffeb. 
•Dcbai 

Variali. Ad-l'-'* c^''- Aggiooto di an Iribantle tnpremo dell* 
cuiir in^j eriale sopra lutti 1 membri dell'impero ger 

CIVILE udii Aggiautn di irlhoaale la cai eovpeUDia 

3UIIO gli alfari civili. Cu; triennale, qaello cba fiadi- 
cii sul delitti e iullc ìuoitì criiiiiooic. 
ItOTA »/. Nume che vicn dalo al tiibanale o celli ,;hi ili 
({iodici, i (]a.<li ccQ ordine viceiidcTole giudicano le 
tause. — Si dice auche ruota. 

;onale supremo in Roma , il primo clic 
CC»i kssc aj (lelitlo c perché in giro »i-df\ano i giudi- 
ci luiouiii a<l Dna tavola tcuda , o perdié con ordine 
vh eiKÌrvole KiadicavaDo. l'ià particolainMala il dica 

a liuuia^ Jitioltt romana. 

SEGNA I ! (ÌA )/. boKojcriiu iir , onde tidunale dtUa 
ieii'inl(4i o o Sii^naltéra dm ji ijuel Itibuuale sapremo 
■ Il liorii» formalo d,i selle ptelali e ila un canlinalc, il 
quale col mune di ptffell.- ne inj u. Si cliiaiiia Se- 
gnauli a ili ^iiinizia t di i^razui pcicliè non solo ren- 
de raj;iciie tome gli allii liibunali, ma con facoltii so- 
vrana coinparte gratie. 

MAkUlUO Mi. Trlbastl principale degli Ebrei compo 
al» di aaltaau « «allaaladM n||^ a aanlori. 

TRIUiO («U oaa/imaTi-«M(tj^iiKappartaDeBw). 
S miatara. THUar» u. tu, Fort U IrOb. 



Antan» CADENZA DEL OUVOLO/. Noaa dx al dava ad aaa 
Miad* di liUlo tlraaadtoaiiftMailcat» ani «Ialino, cori 
dallo per PcMiama aoadtficdlb, paleht «amltlara 
Mlkallmcoldtlor ' 



TUONO 

Apparta- l'anolsie nenire chele due prima dita ftefolfliao 
oCMei nota dilTereDii «apra i« eoriia f icioa. - 

CATÉHA pi TBIIaU /. Cari dIccMi riè toUII i 
«i par crado. 

. GRESCEtrTE CBOMATIGO «M. TMOo cboi 
par aemilaaoi. 

GI08TO 4ulit. Trillo ^ al batta «on (ioaU cderilb od 

rsu3|>liaiiij, 

LENTO LtCATO add. Dolce e breve cndeggiamento 
die r< la voce nel corso di otia melodia larga e tpia- 
iiata su qoalclie nota, 

MANCANTE CitONLVTlCO add. TriUo che discende 
per lemitooni. 

SIOdlTKILLO $m. Trillo che alterna «na toU volta U 
primo di dae tecMii coniecotivi, per cai ti compone di 
Ire «ole note , e richiede ei-aal preciiiona e eliiarema 
del trillo perchi tia legftiadro e piacevole. 
SFORZATO add. l'riUo cba nal fliia crcaet di vaiodlL 
VARIATO add. Trilhi cho aiUma In la 
niiiior velociti. 

TAUCCO. F. BiGLiàtoo. 

I 

TUONO (da iiuiiot-fnttrTalO). * 

Variala A — Tuono generale del corista. 

AUTÉtNl ICO add. Presso gli antichi siccome le melo- 
die DOD potevano oltrepassare i limiti di an'utlara ni 
avi vjiiii l'in di sci medi, cosi, Ultndu questi modi in 
due h ;)< '<:ii:i tiianìcre, li chiamavano autentici, qaan- 
do U int'Iiidia iiiovevasi Ira i limiti del suono louda- 
V mentale e la sua oliava, 

BEP'À i't. Uno de' laoui della musica col quale li di- 

ttingne la quarta naturala di /b cba 0|g4 8i cblaoia A 

bemolle. — Bejfà sin. 
DEMI ioi. Uno de'inoni dr^ll,i iTnnica clI <|uale viene 

ilitliola la telliina magfiiore da 1>j ih oggi Jctia .Si. — 

Jk Mi, /ttmnù aio, 
GALANTE add Coti di cesi di un taauo cbe si abl>as>a. 
DIAZEU I l('0 add. Tono niosicale che distinguerà due 

quarte, ed unendosi all'una od all'altra formava una 

UIAZl'.LSJ"! sm. Tono musicale die divideva due tetra- 
cordi e Coir unirsi all' uno de" due lormava la diapen- 
te, eli equivaleva al nutiru tono mangiare il cai rap- 

porio e otto a nove e cbo è ijriatii la dfflanaaa daUa 
i|uiiila alla ijuaita. 

ELAt'A im Cosi dice*! l'Elaad bamolia, oaala colalo 

dì un semiluono, 
E1.A\IJ <_>u iilj voce dell' alfabeto musicale 
t.OLU) uitiL 1 nu de' cinque modi mc lii o principati 
della musica greca, di cui la cor la f i..lamenlale era 
imniediatameiile al di sopra di quella del modo frigio. 
< FliiGlu .»/(/. Ag|la«lo di «iM de'aai Bodl dalla m 

antica. __ 

Gt:>oi.RE:uTTE m. Toom NnAalocbot 

» ioi. 

l'A^-,'^(,i;iO 5<7i. Il passare da'aol 

di I jiassagi;! c/jnrmonici. 

rEr>ILLBbl j/. Iiilerpc SII ione di una r> pìii note nell'ia 
• loiiatioiie di uu cauto per as-iicarare li (ìuale che di- 
tesi anche Cadema o Piccolo cennu. 

QL AKTo Ul i L ONG — Si usa quetu frate iadjcaado 

» una difettosa iutooiLin iie , o (i dioas /I tfllt CVCM* • 

cala di un quarto di taonu. 
SEMITL'ÒNO im. Uleiao Iuoih>. ossia metà di quella dif- 

fercnxa che passa tra naa voce e l'altra consecutiva. 

Quando il semituoDo cccu|ja due gradi diirercnti dice- 

ti Stmiluotio maif^iorti « quando occupa il rocdcaisno 

grado accreicinto o diwUoilo dicali Stmituoii» mimre. 

— dlbMià^ico deriv. 
SOTTOOOlfINANTB tf. No.* dalla aoiU nou del 

taoa». 

Ti:ON(» RELATÌVO «I. Quello che l.a qualche aualo 
già |MÌ1 o meun luiilaoa col tuuuo f rinrijia lo. I relativi 
pwpiotsimi a' tuoni maggiori io-.,,: A .^,,n,\(y l'.l li |uar- 
10 iMggiori, ed ii tatto ed il terio nuiioiì ; queUi dei 
liioni «itioti aom il lano a aaato naggioii, mono a 
i|olBla niiiori» 



■Vallrot qal»> 
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L'OMO 

IM. AbìmiIc r«itioti«?al< • Imibate, alto «ir^equUlo 
deHc MiMM, e col wrvtato Mli tat mmhn «11' «ter 
ciiw dilla uU. ( Le pariieatiritk del fM» corpo soao 
l'snauo dtlla prioM letinDe.)— DONNA if. 
AMTBOPOGRAFÌA «A Descruiooc dell' aomo. 

Tr*t(ilo (alla coootcfniM analu- 
mlc* efillolo|Ìea dell' nomo; Ragtouimenlo u discorso 
intorno all' ooino. 
ANTROPOSOFIA i/. Ci u- si nun dclb riilun Jdl ooroo. 
FII.AK1 ROl'IA 1/ Vrri. rc irr^o gli iion iiii in |>rncrale 

• MODO DI KSHHl^ll.asI — Sólto qncjt" jrticolo Ccim 

prrndonsi i meni c(/i|oali 1' pomo fa inlenitere o con 
iscritto o futi |.»rfile i pro|)rii leillimCDli, Oiiia'l modo 
con coi può dagli «Itti uomini eiKre inteio. 
NASCEllb, n. an e pan. \>DÌre al niondo, coAiiiiciir 
ad eMcre^ a»fr fi 

PERIf'EZiA 1/ lnu| iuato accid«al« p«r coi dallo tUlo 
felice all'inidicc , » ,\t <|aMl|l ■§ COBitaffe pAtMldo 

ranfldi fjccia le cose 
S^perioriia'' I le A i f. UHicio , inijiiego , posto. 

• 1 ITULO im. Okiiì atme cui qaale si distingatino i va- 

rii stali diluitoti cil elevati delle persone grandi. A se- 
conda della grandcua variano tali nurai, e (pena com- 
prendono in sè tlesii ■aloritì e contando. 
ABOPIGKM un. Si dii gencralmeote questo nome a p- 
pelUlivu » jiiimi aliilaloti il'un paese, oaiia a qaelli 
eli' ebbero ivi la loro origine a (listiiirlmie delle colo- 
nie o ili altre schiatte venule a di rinriirvi. 
ANTIUll.UVIAM aiid. e $m. Uliuìhì che visterò ionanai 
al dilavio. 

ANTII ODI >m. i>l. Ahitilori della terra diamclialuienie 

opposti iwl globo. 
ANTISri jm ftì Al'ilanti del circolo equiiiotiale, le cai 

onil>re lunno al iiieEirij;iorno dirrtiooi contrarie. 
ASCIAM aJd. e >ni- / ! Popoli che esietiili> tra ì tropici 
hanno r|aalclie vl1[j il si lo pmiM per|jciiilicrilirmcnle 
snpra di essi, eii io tal tcuifio al meitodi non haoDO 
«iiiibra. 

AL l'OC ruMO arili. I Greci chiamavano antoctoni <|sel 
popoli orifrlaarii >lt l pjese io cai abitavaOBi* cliCVM* 
lavanti di non essere venati ila altrove. 
AVVlCMTiCClO aM. Dicesi ingenerale di cbl «Imo 
da altrove, e particolarmente di cojai che viene naoTO 
ad aliilare qualche cittì u paese. 
BOI.^^'.IIKSP. aM t $. com Abitatofc di borao e piallasi 

aip lir III i|ualilì di cittadino. — BoighigtÓMHa. 
CHLTINO adj. e $m Nome che si dì ad altane persone 
mutole, insensate e cun gran goxtu, assai freqMnti in 
alcaiil paeii <U niihlap.a. Nel Valesc lì llima Torta- 
Da!., quella f.iniinlia che ha aocretiuo, per «es<tr esti 
dal viil^ j rip ululi ii.irn , sucome coatiuiOMOle cr^ 
iJuli is^uili iiiril.i cijiiU'in|il.ir.Ì0iiC delb COH Cifalli| C 
iKrciò insensibili alle mundaua. 
KÓ)IADI a</</. e «/», fi/. Nome generico dato a parecchi 
popoli, come Arabi, Scili, Namidi ec, i qoali non bea- 
no stabile diiniirs, ma che la canciMIO CMrtiMMMBit 
cercando nuovi paicoli e sili migUoiL 
RUSTICÀLE culd. Di villa , couladiM. — AIlfiBoill 

camptre'ccio, villerécci», tùnicf^ , 
SECOLÀRE odd. e $m. QngR cte viv* ol ««calo • non 
•pparlieoe «1 clero. 

AUMEllTiaiO add Ch'è diMlwlo p«r gii ■Rawirti ; 

«ni MttMMC alimentaria te. 
ALIMENTO «et. Generalmente ogni dbo di CUI l'ani- 
male si nutre. — Alimtnt-amtma , are ( att. e add.), 
drio. Il ri ire citi ice, l'w'o, òso deriv. 
APPETIRE alt Aver appetito di alcaoa cosa; averbnie. 
APPETITO im. Senutione ebe determina a mcflM* in 
attorte eli organi per conseguire l'oggetto capace di 
appagarla ;o piollosto teodcnra dell'aDiina a qaesl'og- 
. getto, e desiderio di averlo. Si titcriKC ordinariamente 

al desiderio degli alitnenli. 
ASSIMII.A/I6^E (/. Ditesi del nutrìmeDlo il «|nal« sei 
\ rgeiiliili c negli animali per naturale opeteiloM trai- 
niuiantloii, divien simile alla sostansa loro. 
ÀVIDO adJ. Per lo riiii ausi tal foce per indicali chi 
ha nDa_vo|;Ua amederata di nan^are e di ber«. 
Jfcf., Mip- 



UOMO 



J,,3 



•Iella per 
sona, cioè 
NulrimeO' 
lo c inda- 
fnCDli, 



Bisogni aBBIIB «fi. < n. lolrodarre la bocca de' liquidi aellu 
delle pee- atomaca per canfii la aM«, ptri ~ 
eona, cioi lempanasa «e. 



NalrimcB- OBAMA ^ r«. Tiltmilla} IMio «dio éim i 
to e luda. . gj MtitaMoltt. 

rAMB «r. Volila « HiagM di mB||aM. b eh* al prava 
Otaodo ti ventileofe al lioM da «}«alebe tempo treotOb 
■ IHOOIIBNTO set. TaUo dò che serve a coprire le 



lueolii 



pmouao 



I pali* di OiM aia per btsugiio , sia pcf 
a 

ingordìgia «/ Bilanm addilk • baagaa di dbk «»• 
me di qnalunqtae atira eoaa eh* aeldiliUBte d Ifipett- 
«ea. — InMaxiabiiità, ffo&ii Ifceanija. 
' MANGIARE ai<. e n. Mettere o pigliare il dbo oella 

borea, e masticalo o uo, waudarlo ndlo ttoaiaco. 
NUTi\lCAJie AH. Dare «liral tf unUimeulo, cioè il cibo 

o 1 alioiento per (ostenurlo. 
NL TDIMENTO tm. Il por|era alimeato, « l'elimento 

stesso. — Nutrir* sao «etbo. 
SOBAIiìTÀ »f. Farcita e moderaelaa* pnpdamnle nel 
maDRieee e ad bere, ma si dice eiadit ddla patrilb di 
ahre cute appetibili. — T«mperanta , n'umtttttA 

C'iuir. 

OeU'oomo ACOAT T ARE aii e n. ats Mendicare, limotloara { C*r- 
fntWo. cor liiiK>«ina. — Jccallatòrt deriv. 

ACCATTÓNE sm. Obi cerca la iioaoiiua ad è in 
per lo più dispregiativo. — Si dicaaiiciN 
MCcalMioszi, pesuHie. 
BARÓNaO sm. Ragatio sacido e trorMlA CÌM Va Ini^ 

booegi^do per le diiò o peed. 
BIRBANTARE ». on. ViecNNmaafauado aieeom* Iba* 

ronl. 

IMPOVERIKE an.cn ai$ e patt l'are o render pOT*- 

ro; divenir povero; farsi 11 rendersi povero. 
MENDICARE uà. Chieder limosina per soslt rilirsi. 
ME.NIUf.lTA if. F.sirem» jKivcrlà per col un,. >; lidùllo 

a mendicare. 

■MKMIICO add. e im. Quegli ch'i; ncccsjilalo a men- 
dicare. * 

iaiSERÌBil.E »dd. Ripicao di miseiia. defao di coea* 
peuloM, tldoli» 0 «ni larmlH,* lafdic*, niacra^ ta- 
pino , ecc. 

rlrOCCAlìEn a$f. Accallare , limosinare, mendicare. 

P0\ ERO ndd. Mancante di beni di (ortuaa. — Povtr-àc- 
et", liiilia ;i)ii<llitudinr ili ineiidicanli)| OMetUe, lU» , 
elio, tuo, liitmameme, itiimOftà derÌT> 

POVERTÀ i/. ludigenaa, bilO|M^ aictaiili. 

RIUrOVERlRE «.ofi. Riioroar povero ; impovcrìce di 

MOVO. 

STR.tCI'.IATO odd. Aggiunto di uomo o di «fama che 
abbia i vestimenti lacerali, sqaarciati, rolli. 

TAPINARE n. an. Vivere in miseria, mcuar nila infe- 
lice, tribolare. 

Proprietà AVVENENZA if. Qnllilà cha ri^aarda prapeiaaaaate 
della per- alla persiMia, e cooaiBla M*aM>dÌ geatiiii aanUll, pre- 

vcoieiiti ec. 

BIAM (I .iilJ. Afigiunto che si ib a pcrinna ili cui lacar- 
uagiuiie e la pelli moslrattu una tt^ria 1 .unluletta e 
IraapareDta, sicché pare che la pelle su ii isii al di so 
pra della carne quaii pulito vetro supia a ijujilro. Que- 
sto ag);luulo I' .i|.j<iii'.Li .1 bruno e a iifo , r;it.ulre Chi 
iti «luesta caruùigiuiic pare che 'I beilo delia carne gli 
su i onie tolto da una pelle anluosa o colta dal sole. 
CULOS21O sm. Ui<.esi di uomo slraordiuariameate gran- 
de e arosso. 

CUNl EGNO im. Fasto, porlameato eliero a |rara. 
DILIC.ÀTO add. Di geniti co«plc8iioiM, cd è coairario 

e l ohuno, — Delicàia sin. 
FORMATO adJ. Aggiunto di aomvgroaio di peraeoB c 
di membra , qaaai compito t malo a pernaiaM di 



GEMTILBZZA mT- HobiUb, td aaad aadie la 



di cotlcalat baila ■Maiala^ lag^dria a < 
GICAHTE fldAkam. Doiaa di corpo grande a graaia 

olirà il aatatda. 
GBAK1N& m. Dkeal MmpKcMaaala di pcraoaa aha di 



GBOSSO tM, Acgiunto di uomo 0 ptritm 
corpacdala. — StuHt laa coalrerio. 
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lhw|>rltllMACll4B(lT£«M Atchitle, eiilt, rstd.uxu, fnelk, 
dtJI» per* miitro, mlsghtrillio, secco, smiho, loiiile- 
•Mia. MANCINO oiW. ctm. Colui cU adu|>rr* oalDnlmrnte 
U »iuìilra mtoo pei V a»o che si fi in (CiieraU della 
destra. 

MASCHIEZKA i/ QoayU d«l matcbio ; viiUilà. 
NA^O adJ. e tot. Uomo mailtnm par plcralcna, «d 

è opposto a f^igaiite, 
HOME im. Voc«l>iilo COD coi s'appella ciascuna penosa. 
OMONE tm. Voce dello fliMsmigliar*, ed indica ho uO. 

mi> ili Kiutse nienibra • d'alia statata. 
OMACCÌNO im. Uomo DOOgraoda di slatara ut d'ani- 

no 4rìite, ed è veueggialltro, dlfpncbliTo. 
OMAC('■IÓ^E im. Uomo, clié per (rociCMa di membra 

e pclla statura i sformilo «nti cbe no , • BOB è foce 

ct>e ligoardi allo qnaUtò dell' animo. 
OMACCiOl TO im. Como |roHO dt muabn , m»m», 

allo di alalura. 
pìccolo add. t tm DiMif per eppoMo • grawb di co- 

tolch'èbaHodtaUMra. 
ROBUSTO aMtut. Fotto, foglterdo, podaiM», H- 

SiSgULO orf^. Che ^ di membri ' Ire e agili ; aui 

■ugr^che ne. — Sehitiio, icano cquiv. 
UMÓRE «m. DispMiaione nalorile o acciilenlalc del lem 
peramentu e dello spirito - geuiu, incUiuriune. 
Rlguanio ADOLESt.liNZA »/ tli nella quale si |H>nc l.rmìne al 
all'elà- rrcjtere della persona; tioè circa ai venti ami». 

AF'UMO ai/<t. Cresciute ncpli aiioi e nella persona 
quai.iu liasla (jei a»er iKiflIeilo e disceruimento. Com 
prcii'lf ei i cr. ld mie I'ct3 >la velili a quar.mt' «uni. 
ANNI DKI.l.A l)lSi;iit/.10NB m. pi. liu nella tiaalt 
I' aoinu cominci* a saper usare per modo della lagco- 
iie , clic putì siii formar Idee conformi al vcio ed al 
, Riobl , f ?J I perare seconJo quesle. 

ANZIANO im Più vcr<h o e più aniicii degli altri; 
masgiore, ed anc'ie Cl^e I j inii diguiti c uolunla. 
■ i^ABBÒGlO tm. Qiirji i li- per soterclii* età non ha 
pili iiilino il ilis.'orMi 
BlI.USl M\ adii. Cbe ba due laUri, cioè dieci anni: cosi 
tri/„nre, fiMNfri&dfy M, mI> Oh* ho 4|nimiicl, tenti 
auui ee. • 

CANlTo a.i.'i i:i=n,T, ili pri-. p«r modstoM, Ttcdil», 

senile; apparlencnte a veccliiete». 
COt^TÀNKOotU. Di ona medesima «li. Ib pj. CMldMtj 

« pocticameule auche coefatei. 
COEVO add. Ch'è delUmodailBM «tt; cImmIMb od 

on.tenjpo, 

DECANI) im. J'k. in aliuni liif^M. Il più vecchio di, un 
ordine di persone, ed aoclie chi più a toogo ebbe per- 
mane uri e feroòno dhnoia te BBCoUagtOi lo «Bri* 

tìrii e sxnili. 

niìCLlNAZIONE DELL'ETÀ / Sialo della vila in coi 
le faci Ila fisiche e inorali ban perduto a poco a poco 
la Ino forra 

DECIllil'I l 1 ZZA I/. Ksirena vecchiaja. — Deere/j/ià 
sin. Decre/iHo CIm * oilrMiaiiieote vecchio. — SI dice 
anche seiiiio am 0 omìdr* odd il più vecchio, 

DONZELI V> Fooimina v«t|ÌB« di olà da «hiìIOì — 

DORXKU.O «SI. GMtnt naMIc t qaefli jportkolwnneB- 
la dio pnao (K oMieU ora allovalo a lat di cama- 
|bIii la esvallctii, la quale coosegnita aoa'cliÌMBafa«Ì 

Andomu-llo. 

* ETÀ l/i L'eU dell'uomo è lo spasio di tempo trascorso 
dal dt in cui nacque, woo a quello iit cui vive, «d ha 
*ì»«iilQ. — Si dice di ottusa eià e vale Ira vtcchio e 
t,t<ii ,).if ; r%ur if tlà per tiitr vtCchio. 

ETÀ MAGGIORE/, fjiiella in cui si possono perlcggc 
lat alti, «nuiiiiiisliare le prc)>fir ^uclic le allial ao* 
alarne ec. Il suo opposto e /.'ù minurt. 

FAM.ILI.l.l '/.'/A tj- kta da selle a circa quindici anni. 

st'AM 11 l.lAi >/>• iFANCiUlXA i/.). L'oomo oeli' olà 
cbe auii eile Jir iiiraMla • peMcdc U liOTCBlh. Kau- 
the FaMilluz/». 

lluVANK nJ.t e>.cs«|. CM % •Cll' «tt paMNlolB «1- 
rad><lr»Cciita. 

GIOVANEZZA s/ Età nella quale l'uomo si trova nel 
più bello e tvboito dilla sua vita; U seguilo all'adu 



DOMO 

l^.(ua>>lii lescrnia, ed i la media di essa circa ai vcnt'citlo amit. 
aH'rl.'i — Si dire anche ffiovftliìi, aprile ilr:;li anni , e lei /i<ji i 

l ì. riti l'I ila e simili, 
(.llAiNDlCLLI-0 add. Dicesi di persona eli' è so! cte- 
scrre 

IJlPliBKIlE acW. Che non è amora giunlo alla puLierU. 
— l'iipùbe sin 

INFANZIA i/. I.a ptìina eia dell'uomo, dalla nascita citiè 
siiiLi 3 i-l'c <'! iiKii ^.>vi:ii' i .1 Inaliate, e per eatenaioM 
elj ^in > ai selle, ed aiicliC lino al quattordici aniki. 

BIAi '■( ,Ii I [UC add. e J. coni Colui che ha più anni, c >r- 
Condii 1 l,^^iti diif si i:nla\ o colei che ha l'età idonea 
tlabilKa iljlla irf,e.t per u<.i irr l;ii|j pallia |m>!<->i.i, e 
manecRiare d» si le cose sue. — Minoit il suo opposto, 
. MA 'Il ro „,/ / „,;; di PKB.'^OMA o di ETÀ vale Per- 
ici t» . i;i'iMÌiiii.i II pi-:lctii)iie, lìnitai e agg. a OON- 
ZKi.l. \ n s n.iie Vile ili eli a ca oaeia,atla al taatolmo* 

nifi |;i;i ipiiili: Ite lono. 

NLBlLE ot/rf. e i). Dotuella da inarilu. 

PÉMI'KLO add e >"■'. Vecchio decrepito c pressi» a mo- 
rire. 

PUBEKTA $f. Eli nella quale l'uomo e U duuna diven- 
gono Bili alla generaiioue , e nella quale spuntaaa i 
primi peli nel pube. D'ordioariu la legge i* determina 
ai dodici aiml MI la fiBcMIa. « al «iBalMtdici pe'gìo- 
vaneili. — Pùbere chi ha UU «U , Impàbere cl>i non 
vi giunse ancora. 

PL'ERÌZIA «/. Eia che precede l'adulosccnca, ma cbe è 
pooicriora aU* inlanaia. PanclBlleaaa. 

PUPILLO itdd. e im. (PUPILLA add, e »/.). Quegli cJm 
limaaa dopo la morta dal podra »loon di ^Baitordici 

. aiiBl M WB d a la imnl taniaua, b Mito la dlmleiM di 
an Mora. — .Atpittwir IN popillo, apphH«u«Dl« a p» 
piNo. 

' QDADn AGEnA rio add. e am. Ch« è la eth di «laana- 
l'anni ; cosi ijuinijitagtHari» di dnqaaota. 

SENILE ndd. \)\ vecchia età, da vect-hio. 

VECCI|lAJ \ yt. Elii che nell' nomo è tra Is \irilili e la 
veccliicina. Si pi-Irehbe calcolare da'scss<i,iarifique 
a|>li oli jni'aiinl. Si dice anche l'eccAiet:-!, ecù cadente 

Vr>< ( Hll I ni/,/ f im Che è nell'ct. ijclla «eccliiaja. SI 
•lite »iu Ile nni/i'. lunget'O, uomo iC età ec. 

VÈCCHIO ad.!, l'Ile e di eli avan7ala , ed è op| i,!t,i i 
giil'ifUc; e seiiipliceineutc chi li<< più anni d' un nl in 

YilUUTA >/. Et i virile, ciup <]ucMa nella quale l'ui-n. 
deve avere e più ^ludifio e più senno e più vigi.icc sia 
nell'agile, chu In i|ualunque altra cosa, giacché in tale 
età picndendo hcnu le patsioui non si e ancora mole- 
stato dal peso degli anni. Si poò cumprendeilj il.>i 
treulacinqoe al sessanlaciuqne anni, cioè età y.i: i u j 
la gioveulo e la vecrhiaja — Dicesi aiiclii- crii i-m/r 
Rignatdo AG^ÓME sm. Soprannome cbe gli antichi tintnaui ili 
«1 nome. «aoo ad on cittadino per una causa particolare 

COGNÓAtE tm. Cosi diceai ii nome che ai ba per <i>- 
Kandenaa, «oh eh' è qaollo della iÌMB%tiaa «ai al ap> 

BMtiaBB;. 

DINOWNAItB ««. KoBtiBaiB. pena U uow, di* aiidw 
•I dite iutman. 

MOMEnw. Vocabolo coi qatlaal appalb q«alcnao, e 
dicoti uomtpro/irio e ■BCM leaplicewnta «ame q nel- 
lo che ba 'paiticBianMBU «l«M«a lodltrlda». 

PATRONÌMICO Mid. « IM. Oh* dcilfa 4al laome del 
padre; nome deaanto dal padt», dall'avo, dalla aaadw, 
dai Irateiii, dai fondatori della citili ac. 

IT.ENOME SOI. Nome che si prepone al nam* gtMilMe, 
cioè della laminila — Anliiiòme sio. 

SOl'IlANXÒMi; . , Terw nomo che «i pana a chiediet- 
tia per qoiili h- m .gubirllà nolaiiila in lai aia in bca<^, 
che in male, e talvolta aucbe |ier solo capriccio di 

aldi no. 

nii;nardo BK?ìEMiCltENZA a/. Aver bene o|ieralo lu servìgio di 
aI buon alcuno. 

uuae. I!i:.M% Mitili 'lo tm. Servigio ie»o ad alciuitt |»er cai d 

UH I I 'ili' i 1 ir iiitpciisa. 
1.1 l'.DU U im. buina, npulaaiouo. 
ULi.oUU >>/! Coiivinicnta di cMaotB pfopotaloiiala a 

cutiUKU iitll'eMCr suo. 

DIGM l A tf. Alitali» di dagB» } CBiiAalBiM •iwrawla. 
allo aliare. * 
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LOMO 

FAMA >/. Dtf nlgamento «Olì «M bn* epm* H aùlt, e 
4«ito aMolalMMal* ffald fridv o «om H |lorla , 4*tt- 
nere, di ogni boMià. — SI «et ■nclw sfiOla « «tM» , 



LUftiù 



ini 



GRAHOB mdd. Anfanls «immo 0|wr«oiM glorioM. ce- 
c«ll««lep«tlMMtt«irtb;«|iMlnMloal di prfBdpt <|m- 
tt'fpHtlo fm lof* iaì9 qmé» opanfoao COM infrfi 

e fnnaerablli. ' 
GRAVITA </. M»nlr«*fle rd anlorcvolt frCMMa { M 

fieli. — Tttier ifrani/^ 0.?rr»»r contegno gr*M, Mara 
Id lui grinde. — i ',ra\ i- mi. Como i;ri*e, cba 1m gn- 
Vili. — Far il foravi Dimostrar griTtlJ. 

Inclito Prfci»r»i, iiiasue. 

INSIGNK flrfrf. Chiaro, illuilri> fpfclirc , rinomilo, l« 

miserato, limoso. 
I ÀIJUK P*role il» commend<i)»i)e « in gloiU di elice- 

chrisU; ptCiiivq«nliApic|ltf«l«.— W«(itt pi. Mi] 

if. *tn. 



Qmlili 



nirti ralli- 
«e o indir 
fcrcali. 



ONORATO adii citi (irn codI« 

iir r rhe la itiooi onorila. 
ONCiRE jm. Rendireenlo di tivr ieaia in teXimoriiaiiu 

di rtrlii o in Hcono(cim«nto ili m»i;KÌr>r,in«a e dignità 

— Onor-àiilt, olilUtimo , t, i if , (i<f , aUfi-rnte, 

tiuzia, atiiiimamtnle. aiiiiinio, atu o <i«>, ai<'*e, «in 
, «Ilo, f'w>/« , ffo/flto, f l'o/isiiniam*»!* , f •M>/nil'/i'>, 

lidmtme, ificamenir, ijicane, ifictit , iJÌCIttuuttnUl, 

,/:',_, :!f i/ictnza, ì/ico dcriv. 
SLSiillUiO un. Gravili). sojl«noteix>. 
VlinÙ f/. Eccelirnta di boon* qoalitii ; K>r(e. 7^ l'jni 

nir>, *alcirr. — Cotlaule diipoiitiona dell' iniin^ * Ijr 

il liriie rd a icliiTare il male. 
AFFÀIJILK adii. Colui che osa affal.ilitb, cioi- eh' e pia- 

teioìr in parUrp, conreriare o osare colle genti. 
Ar.cU'STVTO utili Acglonlo di uomo clic »i garern» 

4 < Il iiilAiirt nelle sue aiiuni. 
AGNKLr.iNO »m. C.i>%ì dÌMtl di persona dolce, mansiie- 
. la e semplice. 

ANCEf.n s,n. Si dire fi((or»rimente di persona di coslu- 
ml illil>all e di una pietà slraordiniria. 

ASSEGNATO mdd. Aggiaólo di uomo che spende con 
Mgoh • eoa mitara. 

ASMNMÌTO m&I. fUffi di Mom», u«ii>, giadidoM». 

BAJ6NB mid. » i«. (BAJÒNA mM. e $/.). CU baila • 
la Imm «olanllcrì:- 

BARBASSORO (fwr /o)>ià|wriaeAin9}«lrf. e im Vo 
mo di itrande ripalaiione e maneggio, ano de' princi- 
pali del p.ieie. 

TtFNr- FATTònr: n.l.l e tm. Ctdai che fa bene o benefi- 

fa dlrriil ; ftii ajul» o gio»» ad altri. 
fl^;^K^)I•.l;IT^) orfrf. t mi Colai che ha bene operato 

in sertlKÌo altro! e specialmente del pubblico. 
BENNATO adi/. Di ichialia ooUk, di baoiM tlirp*. 
BRAVO utid. Dotto, cerdUiila t coti dIcMi bravo |WfM, 
■ Unno jcriiror*, ftrni-o ariiita te. 

VCÓtiO add. Acgionlo a nomo o a dote clic ad esso «p. 

Iiartirne, »ale Dabbene, di buone qoslili», M.biello, j.io, 

lodevole, esemplare, perirtlu, Oi-cflIcnU: , 
CÉLFIIRE add. Che ^ cclebrAlo , clic- c detono M essere 

relehra lo ; 'famoso, illasire, rinainalo. clii<rn. 
COMPF.TITÓRE add e tm (COMPliTlTIlir.F. <!./</. r 

«/. ). Emulo, coiif orrenle, garegeÌJiile- 
COMPI ACliNTK mId. Clie i> U\^>^\\ì altiu 

SI crai.», eli' è |iì.iirvii|e, corJ' jc 
COMPII TO <ul<t. Culaio di forlfsia , di ecreileini 

cmluiiii e di virlu. 
CONSinKRATO add. Prudente, che ha rìnessione. che 

ptindera prima di agire. 
COnnENxk mld. Aggiunto di nomo che ai accomoda al 

comune nell'esterno e non mostra liiiKolaiità. 
CllEDtTO add. Avuto in ciedii», in ripulanonf, in U- 

d«; alinialo. 

DABbfcNI'^ iit/</. Alcionio the 51 ilj ad ui mo -li b>-iil-i , 

hnoiio , 5 ài-',, i l^'- 'iiia Tale anche o/n'iin. 
DOLCE inW. Indole ili jieiiona benigna per uiluia , (a- 

I ili', I oinpijcenle, affabile. 
LCÓ.NÙ.MO UH. Chi regola ed ammiuislra gli aflwi di 

una lamiglia^ colai cIm risparmia. 
ENTitANTB add. Pieni di pcnona che cop maalcfa 

filHMttia inlradiici agtTvIaiMt* pfmo cMccliCHia. 



fili' (a CI). 



di 



Q4. liti BROR JiH. ( CROINA tf. ). Umm ill«ti« par firtb •Ipa- 
buone, ordinario a Mgnalamenla pa r valor goartion» ; OmM 
non calli- sopra la conditiooa, lo alalo comonc, cho è fnnif dalla 
Te 6 iiidii- scfeicta wl|ai«{ anioia |Mtidt^ accolla. 

FILÌHTROFO mM. e tm. Amaiora digli tMminT tata 

In generala. — lUìidniropo sso conirano. 
GALANTE tidd. Gentile, gratioio, t*jOi elegante noi 
modi, ne' Costami, nel vestire; ManioiOM nal contar* 
aar« inccialmente colle donne. — iRilV UgndoHU, far 

10 Mnino. il ballo, l' attillalo. 
(SALANT06MOiiM.(6àLANTIIÓMINI pi.) Uomoga. 

•\ o cftBtMOnioato Uomo dabbooo i Mofatoj «d 
OnoM di |MbO| amofotoio o aUa mano. 
GBNeROSOiHlA Ubcnl^HngMntiw. 
GENTÌLK mU. DI booo* gtola o talo cfct <soovf«ae « 
chi è di b«on gcnu a mSIIo tehittlo , nobile, groiliS' 
•0, mrtca«É 

GOÀRDINGO iM. CM npanndo va circoipe«o, qnail 
dicali cko lU gnardaiido a mollo caca o dio da mollo 

11 goaida; canto, clieoipolto, nllannlo, Iriipoltooo, 
rlaatvato, coaildarato, altanlo, avtorlito, oonhlo, pra* 



DtDUSTfilóSO adi. Chi ha iadnilrìa . che opera con 

dill«enta accorata e iiigegnOM. — /iiÌ!iiilriOM«<eaie 

derir. 

LAIiOUIÓaO add, PariiBdo di pmon* «ale Amante del 



E'Iocaaio- 
ne. 



LIBBRALK OifA 0 jok Gbi ( 

miiora o o ponoDo oba no alaao degno. 
OSPITILE add.Wk liborate nel rieo* era o mI tnl- 

tare i forali Ieri. 
QOALIFÌcATO add. Uomo di (|aslil^ cioè di grancoo- 

diiione , singolare, e il prcode tempre in buona parte. 
SOCIAIIILK add. Che orna compagida, conpagnetole { 

altrimenti $ociaU. 
URBANO add. Di coelnni dvili • cl«adltiiidkl,di nudi 

corlcti. , 

VALENTUÓUO M. Domo di vagRa, di conto, di mo- 
vilo. 

ACCOST^^!.^^F .,n r).ir rottami, amm«eilraKi fcnl 
alile, ù Ijintglure una cosa ^ 0 J^h AlMOfaflI, 



ADDOmiNARSi a. mis. Pnndar letiono, imparare. < 

AUMABSTRARR oli. Addt»ttrinar«, insiraire ed eserclUr 
nno In aiti o in altra cosa. 

AMMENDAMENTO tm Correaiono di cmMmi o di or* 
riiri ; mglaxione di «ila; cmondationo. 

CAS TIG.IRE alt Hi^ireudere, aouMolr^ correggere per 
riilurre a ben fare, 

C014.E(>IAI.E add. e im. Fu. coaiiiniiHaia. Allievo o 
eonvHtore di ao collegio, che « 1 1nogo AeMlnato por 
i'edacatione della gioTentil. 

COLTIVARE oli. iiserrilare, ammae.trjre, nel q ial si- 
Koilicalo diceti coitn aie te iCieiite , le arti, la memo- 
ria, lo tfiiriio rii .iiu 11* coltivare l'amtcìzia, la itiit- 
voltnzii e simili, e vale Porre ogni stuilio per ac jai- 
starla, accrescerla e conservarla. 

C(XMLfMCABILITA i/. Agevoleita u IralUre, a eomn- 
uieiie colle persone ; afTabìllla 

CO.STUME SI». Maniera o modri «li Irallirc e di proce- 
dere; moiìo di vivere ik-II' onliuc iiioiale. — Ca%Ut~ 
m-aiìtn, art, atamtiat, akssa, atùumo Jeriv. 

CREANZARB MI. Educai* ne' baavicoM«si}( 

rare. 

C.RFSCirTl) o'A/. Allevato, uudrilo. alimenlalOk 
nl>TliK(;iJL\UE II. ati Usar dcstrewa, cioè i 

7.» r .SJ i;acl'3 

Dil-K'E.NZA i/. Esqaisila e assidua curai csattcaaa, ae- 
caratevsa, iquIittoiM , etndio. — ftifl^inn M» «mi- 

. .... 

DISCIPLINA */: InscinonMirt^lilnolon*,* Ci dice i^ 
cìalmeote delle artidoMlli odncariowo, ommaeiti»- 
inenlo. — Diicipliib-dUkt Mlbà, ért, évolt deri». 

EDUCAZIÓNE*/. Gotetno do'IancinlU iaioruuagU»» 
«OKiill da corpo e-ineciBloMuto e Oò cba ai appor* 
tlaM ni eoctmil ed dia iiliwlMe. — iMm-an, ilo, 
aUn, olrCet deriv. 

ESÈMPIO sei. Arfooo eirtnosa o visiosa che si i>ara de^ 
vanii per Imiliro • per iifoggira. - Eumflo tio. 
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COMO 



EdoraMo- EStdi i/.IO im. rralt», periste, i^iliim, prova, n- 
M. vriranirnio, «IO di l»rc aklira CM* i falin fV «tir- 

citare il rorpn ce. 
ETICHbITA ij Ceiiniooie troppo pradn dlt li «lici^ 

no o che ai praitcaoo 4» alcnite pcriona. 
•GINNÀSTICA i/. Arte « i»r« «li ««rch» dal 

per ilifes», p<>r sjidÌiì it per <IÌT«rlinMDlOii 
GOMCtìNAI^IC ntl. Pirlaodo di faPCMIO A««t 

rur* della <in «duca/Iona o rioril*. 
GFiÀZlA i/. ApproTsiinnr e sliaM «ha ci rmit fftMlì, 

cioè «cfeui e »',irl »l(rai. 
IMCIVILIHEiNTO im. Fu. iiiKCotitira,, l'ampreudcr 



nxniere « caatami leoiili, depofta la 



lidi- 

Tcoir dflla, dfiltt.'— IhciVìAm (n. am. • ftti.) aao 

verbo. 

kISTRCZiONG if. Il d<r prer*ti|i o lenoni circa < ro- 
stumi, le scifnie ec ; l'jililntitliiarp f f >riliiriiiaie con 
iiiSrpiijiurnli- 

MORTIFICAI^L ori Al/I'jsjjre , iiiilunote 1 *i»or piu- 
prio altrai. 

rRBANlTA ff M»oier« gcniilr, pfiililM»»; ma differì 
ice, ptreudo il primo un po' nirnu >lcl <>cc( ixlo. L' ut- 
l<nHtifl è un dovere *i>ci*le i U c^rtitiUzza uni sp^CM• di 
. vii I u, e vinte d*l cuore. 

Riiaardo aiìIìUCCAMKNTO «m. A«omaieu««» di dae o più per- 
ione per liilUre iii5icmc 
• ADUHANZA sf Inice ,li aorala). 
ALLEANZA i/. Lega, confcderetione, unione. 
A^IiriZlA (/ Affclin cbe si porti id uiu persona, e cha 
<la rime ricambialo. — /«l'/nid'ti'a sau cvnlrario. 

COAKIOEKZA {/. Segreteria, comanìcaiione die ti di 

0 die «i rircTe di nn segreto * amlslì intima. 
C(WTECNO im. Condotta , maniera di governarsi; ed 

(utclit Usili, parlaroriilo altero e grave. 
CONVbKZlÓNE */. Palio, accordo cihuieoso di doe o 
piò persone sia per lare Ira loro qaatdie obbll{>ssiooe, 
li» per r»>tM)lfic arne o risol«etfie una prrcedeiile. 
DIMESTICHI /ZA >/ l' iitrÌKlijtii:i , inlrinsicheau, bc- 
npvdiciiia . amirÌMa, dileuone, amitU , amore, fratel- 
laiiTS. — Pomniichetxa sin. 
t-.CO.NO\lÌA if. Arte di bene amminiitrare gli «Dai! s> 

pubblici the domeslìci. 
EMI LAZIÒNE tf. G<>ra, desiderio di eguagliare o di sa- 
perare alimi iu dieccbcssit ; oprate nobile invidia Ira 
f^rrsnne vtrtoosE che contendono per l'egoagliania o 
|irr l< sU|i('rÌLrita del DiarilO. 

ESPERIENZA $/. Corso o serie di alti, mediante i quali 
ti'atquitta la conosceu» di tose particolari ; pratica, 
peiiiia, nolitia esperimentale o per prova. Differisce 
però da tdggio, prova, untalUo, cimeuio. 
«GOVERNO SI». Suprema amatlRlstmiMa, laglltiisio 
esercltio lidia potestà eseealtia la ma data aatamlia- 
ne di paese o in oii luogo. 
IMDLSTRIA sf. Diligenia, destretsa ingegrtota, eserci- 
jio . srie. — tndMtri-àit, ani, tvotmmu ^ ita , 

deriv. . 
»i£GGE i/ Regola stabilita dall'anlorllà divina o ama- 
■a la qoale obbliga gli oomiai ad alcune cose e ne 
vieta loto alcune altre, e ciò per pmbbHca oUliU. 
LIBERTÀ s/. Podestà di vlvara c di «parata a aio ta* 
lento , MdfOBa, ai|Mi« di aè $ md aaMt aaMalie a ca- 
po i» ad «Uri, nan lltla. lOar* clil pria laTbcaltl. 
«ATRIMÒNIO ,m. Legittima mloM di aoiDO con duoaa 
OSPITALITÀ ^f. LibcfalM nal ticafara e nel trattare 

1 bmtlcfl. 

P0BTAM8HT0 m. PMalMt 41 aMla a di peraona ; 
«oda di epanra o di pncadaMt «il piaydc io ' 
o ip cadlta part«. 
PHOTEZtONB rf. Il taiier eira « alena 

«alla ma cccorrema e dlfiendatla. 
tCALTilBiZA i/ Acroricxxa, sagadiì. — Altrimenti 
Seahrimtmto, ma differisce per esier questo l' atto di 
quella. 

Sl^ViiilO $m. QualaDose opera sia o no retributia 
da «Mfcada, cor cai il acrta aU'alurol dcaidetio o tAm 



UOMO 

Occupa» AFFACCENRÌTO add. Che ha di molle (accen.le, oc- 
>i>'Ol e lo- rapalo. — Injacctnddw lln. 
IO appar AFFANNÓNE jm. (AFPANNONA $f.\ Qoegli che li 
Icisame. peende sovetcbia' briga di ogni cosa. 

AH) MN sebsa />/. Custode, snpritvlendenle atl'edaca- 

«iorte di peraonaggio grande. 
■ARTE*/. Metodo o maestri» nfH" .■•^pf.i-r- «eronlo il 
cono regole II a bili le, e <lislÌ!i.qiiLM.<;i \v. jrii m Mierati 
' e mrccariiclie ■ ef! irncAe Termine astrailo the cumpien- 

di: r I rj Ir li' luiUistrin oniina applicata allf prodn- 
7ÌIIIII <lt n.i lijiiur:! jiR' bisugni e p«' comodi detb vita. 
«ARTli A^o ( Ini chc caoiciia «l'afta} «apn» 

prlamrnte aii'arte mrcranlra. 
AZIENDA ff. .\mminisiraiione dei>li affari ; hm >iirf. 

DRIGATÓRE: odd. r. sm. Crtlol die »t prfii.le Irataglin. 
briga ; che fa, die opera, clic s' industria e simili 

«CARICA sf. Cura di fare o amministrar* checdiessia^ 
iidiclii. impifRii, pnsto. 

ClARi I£,|;F. itti Persona che si dà a far molle rase e 
che tutte le fa male. 

•COMMÉltCiO tm. Libera (acuità di trafficare e tratta- 
re insieme Ira diwtaa oaalODl^ c dico! «ncht dal Ki^ 
Beo stesso. 

•DIVERTIMENTO tm. Passatempo, spauo. 
ECONOMÌA {/^ Arte di bene amministrare gli aOàri 
pubblici a dB« a alic i , cado dlccai Beamomb. pMie* a 



INDÙSTRIA (/. Diligenza, dannata 
aia, aria; ma in oggi emenSmtW Mf 



ilib- 



manwlo, la infamioiil dall' toMiBa , la «rf&ti- 



VlìDOVAHZA ^. Stalo di m cai^afa al qoato «ia pia- 
omlo l'alito ccniaia. 



tionc da'iarrciil , l^mmiDUlraaiona i 

il commercio de' cambii che le lànno proapamt, < 
prindpali di un ceppo comune il coi 
ci& che si dice induiiria di MM MaioMa, 

IIE60/.IARE n. au. e patt. Fall o Inllar ofiailMi^ 
canlaichi o d'altra maiiicfa- 

OCCUPARSI ». pmu. impiagarli ; alUnAaaa a qailiil 
opcratioMa OecoiMCiOM deriv. 

OFFICIO sai. Qoallo cbaipctla a ciascnao di tare o per 
• debito o per conaamiaaaay o ai dice asclM OfMfi», d^ 
vtrt, carico. iJMMwca^ iii^àig», atiUitara^ «hm, lir%a. 

— O/icio sin. 

OPERARE au. Fare, impiegara il WManpCM, la M(a 

e r cserciilo in rhpcdtesjis. 
«SCIENZA i/. Ogni surla di letteratura O dollrina 
THAFFirMu: alt. Comprara a «andara per cagioM di 

lucro [(■'. l affiau* all'articolo AaTi weCaiicaiinaf 

in ■;fiiffii!t ) . 

H Min d. ACCÀCciii A'T n Chi è abbattalo « liSoila «Ri 

poco cOo> sanila o tifila rr lia, 

lo. ADUSTO tulli A|t^iurito di iK-nio eh' è di complestioee 

O di (arci> rlir aKbij sufici tu un grande essiccaneole- 

BABBEO fl(W. e u„. Cl.e maiifa «li sarìcita e di ptoJ'ti 
ta ; golfo, itsiotdti. Aluimenti ^U<i£iUf ttaM>iìi:et», 
Aiii'iio, m<T>-»occo, sciocco, ifo/fo. 

BÉSTIA tf. Si dice metaforicamente di nomo scusa di- 
«cotso : c\.c hi coilumi oche fa aiioni da bestia. 

C.-^STliUNE tm. Uicesi metaforicamente ad uomo stoli- 
do e di grosso ingegno. 

CEIlVLLLÒNE tta. Dicesi per Ironìa nd nomo ttriva- 
ganle e poco arcorto. 

CICISBEO sm. Colui che vaglieggia, che fa il gaisnie, 
il dameriiio colla 4a«i«(cKÌiie!a ai-). 

CONTRAFFATTO aM. imUo, goaato, ilroppiaio dcl^ 

C^cStOlO f m. Ricali mataiorlcamaiito di wma» bw- 

•perto o aoro, — Cuccìolotio deriv. 
DEBOLE add. Persona da poco e di masrhino ingegno. 

DIS.SF.NN.VTO add. Che è sema se-.n.n ; ,1,'e pano. 
DOiNNAJO tot. Colui che prallca vcdcnlieri culle donne. 

— DoHuajòlo sin. 
FANTASTICO add. 

iriirsllabile 

' FANTÒCCIO i<n. Dicesi iìguralameutc Ji uomo scioccu 

o semplice. — Fanloccìno, farfallino cquiv. 
FANTÓME sm. Uomo che fa bella mostra di *è, ma cba 

è Iraooo a Doila. — BtltìmUuu, icùptriiu eqiiT> 
FRASCHETTA if. Dicali mefaloricaawole di • 

tlaif MO liniero e di poco giudiilQ^ 0 paiUodo di Ahh 

iia, vaie cifottai leggiera, vauoral». 
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UOMO 

' Uomo di GnlANDÓNE athl. e tm. Xfjfmm bMM f poro $ebb«n 

poro «co- griiKle di (tatari. . 
l«. GBpSSOLlMP odi. Di groap» ■Mterialc 

nsRiyp «ìa d*ppqcp, ^u^^ HW^ 

mafMDO «M. Paliti^ « Mtma nle Maacml* di 
Imm (cno, di ragbM. ■ y . 

IHTRONAtO add. 0 $m. Balordo, tiapido, eh* oen u 
«arflaclM * taccia, dello cu) da qaelU itopldlll) cM . 
iidiiM h MtMaaMMoi Mritatl'fHiw «b* la alPor^ 
dito I wmdilo nmoii9f4lÌfgm. ■ >mm detto tolvol- 
to Mtfcwpipt» ir«»o. . -«^iHl;- - ' 

LOMACÒNC IMI. Dice*t ntliifiHieaiMMé'dfMBO MCOf» 
lo e tirslro, e che ia II |o(fo. 

LUNÀTICO aild. e tm. Colui il coi carrello di Icnp^ to 
Ifitipo psti«e akeraaiMM.,* •oalfUiiau Mletomn'O- 
lionl della lana. 

M\BZ0r.rO aild. e sm. Uomo vile e Kto<co 

niblLLAMME aJtt. e sm. Di poco animo, di poco co- 
rai>(io,.limido, timesso. 

SC]MU^iTO add. t m. Sciocco , Memo , meolecaUo , 
•lallo, fatm , itolido, rtmpido, hI ì m o, bahcdo, ÌM-> 
«(iMate, iloriliio, (nsipiente, limlUl. « ^ 
I n o ib AUri-ATÓRE mW. t ira. (ADULATBICB add. e j') 
l>uiuiaeTU- Citi mostra maliiioMOieiile ad alcano contro varila, o 
le con alti o con parolo, di ovtilft to pnglo pw ^Mlfivo- 

(tlia sua rfiiaiilil O con. 

ASSASSINO un Cf'ù iliccji pro|iti»wfnta di chi per 
rorie armato le campagne in atteniionedcl paMiggio 
di qiuldie vìan<lante solla Mredc a qoalic llMltrofo pcf 
aitsallarlo c lof;licr|;li roba e Vita. 

AV\nO (irf.r f jrii ("ului cli'è ronliiiHjmriile tormrn- 
talu dalla rDpidì(ia di avere e di acqui>lare , e cbe 
nvriiilri e acqnlileado • tenace piii rka il con*ci»|a di 
litcìiere. 

BBAVO «a*. Qa*|ll dia urmolalo Mrn di cifnolta, 
dot di difeta alfrol. — CaghoU» eqolv. 

fìnirCÒNE im. Peisona Hi in.ilvagi e diconeall costumi. 
DL'OIARDQ adJ. t *m. Citi dice , chi faa in coitume di 
dir bugia , ciak al couliarto di cU» cbo la » (indica , t> 

dIlATÓRS tm. CohI eie «pia ^ aDdanwotI dtlle r rr 
Mot, • cIm b noia al maftotialo to toro Tctn o pre- 
innle maqranu. 

DISPERATO «^<f. a «a». Diccii di pcrtona incorrr((ikiie, 
qsando nè •moMCtlnmiid , «è iIpnaaioM, m «aiti- 
gbi lo possono ridurrà a ben fare. 

DISSOLUTO ad.l. l.icentiooo, difoneito; che non pret- 
ta treno ni di lepite, uh d'allr», die pone in non cale 
le regole del gmilo e ilclT c.nf sto 

DISUMA^X> odJ. Che non ha sensi di omaniU , cioè 
eh' è privo di iieniftiiiti», di benevoIfllM, di aiFaUlitt , 
* di rompassione ; empio, crodele. 

ECìOISTA I eoiN. Chi ama tè tieiio con viitoM amor 
propiio , citi non ai occnp» « non perla cba ^ al ; chi 
la «« Idoto dalla prapito panaoai • UUo a lai Mcriflca. 

PACIMOLOSO «dd. Sccllcralo, 41 mal atar«j chi naa 
cnwNca ahta lf|M e tlMlitto cfaa la propria. 

FURFAVTE mdl. a tm. Piimm di mal tOara, Mto, 
mendace. 

GUIDÓNE adJ. f tm. Uomo d* loflma pbbe Mtiu ripa- 
ladOBa, larfante, barone 

IMPOSTÓRF. adU am. logannalore, ipacclatore di men- 
t0|ne o di CiIm doilrinc per sedurre il pnbblieoi chi 
cerca tf'initennaro con fam «pparenre di i«li|ione, m- 

, vieite, prabith, per etier ccai tennio in graii conto. 

IMrnOBO add. Uaitnci»*, toic|M», catllfo, Kdlcralo. 
, malnato, 

I IMPUIllCO add e im. Disonesto, Ijscìvo. 

, IMGitATO add. t IJH. Citi osa Ingratii Udine j cioè chi ti 

dlaiotlica de'bencHiii ricevuti senta lapwn* grad», 
Rraaia tronosrrnle, matconcsreote. 
LAl-IU) adii, e tm Colai che toglie la roba allroi di na- 

eroilo. — Ladtònt deriv. accrcKÌIi«o di ladro. 
I.ADRÓNE add. t im. Ordinariamente ti prende qoesta 
I vcNe per assassino, rio^ per colai che assale i viandan- 

ti per rubarli r<l uccideiìi 

I LIBEBTÌMO tm. Fu. Srctolslo, sfitnelo, diicolos eh* 

I èdUatlnmlKnaitl. 



t'OMO Jgj 

Uomo ah- RKilnATÓnK i(/</ e im. Cenrr.ilincnlc ti pr«'nd<? In 
buininCTO- mllitrj patte / , i/. Chi rigira altrui per inpaniurlr». 
la. SICtìFANTE ii</</.e im. Dfleloce nicndare^ caluimiainre. 

SlDEnóFRONB mU. • mt. Dono ili cataucte cmdde e 

ferreo. 

VENALF add. Chi vende l'ioiegno, lagiMllala, la co- 
rica, gli onori per cavar denaro. 
AlllcMliilAfìBR\CClARE(tt(.<ii pais. Circondare, •iringeracol- 

le htfceia ; stringersi vtrriiJevoImriite fra le hriccia 
per alfcllo, siiiiio, gioja o alito, mi le si '\u e /arr Ir a'.- 
Irrtieciale a queirahbrjfCÌJrsi e linciarsi fri parenti ed 
amici, che lurcrilc spn i il n <' r. 1 1 <|aaiiilo furono {Il 
oni per «laalche leii>|i<i iljf^li 3Ìln sr|i>rali 
ACCOGLIENZA ij. tlin,o5lr«ì(iii.< .1. -ffctln che ì] fa 
i]uanJo si rieevuito persi li'' grjle, o clic ci abbocchli- 
nio Cnii fs'n |(>rn. 
Ar.COMI'A(iN,\hK od. Andire cmi uii:> per h> più per 
nnrtrarlo, e dimostrargli rispetto e stima; e cosi dicesi 
acrvmpagnalùra l'accompagnare per civiltà fino ail'u- 
aeio , al» acata', alla coinNaa dd In iii iiofira casa a 
fifitarci. 

COMIATO sm. Licenra di partirsi dimandata n date. 

Commiàio tin. e nccooiiniiKn''/' alt. e itp. il verbo. 
COMPLIMEM AREa(/ e n. Par campliineiiti, cioè atti 
di riverenia e di ouequio Terso colui al ijiule si fanno, 
onde cumfilinitniùin chi ia molli compUmeBlI, • CoM* 
plìre per sin. di ro<n/>/ia)<OMIV. 
C0N(.RATLLA7I6nE s/ Il ralle|rar*l eoo aloHM dal- 
le sue (riicilìi; onde congru («/arai ino verbo. 
CO.NSIDI.I AZIÒKE SdiM, ricpettodwai pwto ad 

Dna persnua. 

CUl^ANZA sj Maniera di procedere nel vivere cWla « 

di trall.ire colle persone, rottame, cuituinania. 
Df>UlCA */ Ofh rfit fatta olttfli di caca d«re«olt ptt al- 

lettalo di csseipiin 
DEFERIPiG M nn i Hii iM.irr U sua all'allrai opinione, 
preferire pli alirui ai prr<|>rii sentimenti per venera- 
. vinile e slima; onde dilferiscc da coMpiacrrV cbc Tato 
lar servigio, cosa grat^, lavorile. 
DEGNARF. n aii Dimostrare con Rentil maniera di ap- 
preetare altrui e le cose tue ricevere qoeltocb^ vlflio 
offerto da persona iorerlort, eid ««dia limltoi* degsn, 
compiacersi per benignilk e contila: mmlrarsl di fa- 
cile abbordo, e in quesin senso ti dtectn neniro passivo. 
DEVOZIÓNE j/. Prolesta di aflettn, lodcM, nsscqain, 
atlma, rironntrenta ee. ad on priodpCf aUa •■Irla, ad 
nn emiro, benefattore esimili, onde (fas^ro (ht b prò* 
testa (Nuli dicesi mai dii'ozione \ii dii-olo). 
UlSTINZIÓ.NE »/. Alti e parole che dimostrano prelc- 
rciita e Slima. 

FINEZZA f/. Aceogliema, alto di cortesi* , gratis, U*o> 
ro, cortesia. 

GRAZIA </. Apprwnalniit • MtoHi eh» d mde gradali, 
ctaèocccill ccndaliral; ««Mtfemdtotilvocccnmc 
segno di gratlittiHRC n hfCir rìcernlo da qnaleano. 
IMPALMARE nil. «■ posi. C«D|ino(eria pima con pd- 

mn In aogno di anicitia, bndgllarlth o dmilo- 
INCHINAR UNO nii.«*n<tSdnUrlo, raf|M rtreraam di* 

andic diced óicftmirrif ad meo. 
iRCHf NO «r» Segno di riverenxa che di tiD a i l ni bnm 
d*«nlÌMBrio. piegnndo il capo i> la peraoon, c te dcuae 
picgMide ateo» poco le ginocdiia. 
OiRLuèARB mu n, Mt. < pmt. ^ir. Usar corteda, far 

atti di deillà, legaid akral per eocltda o lieneHcio. 
OHIQGIO tas. Segno di wnaiadona a di ossequio ; ren> 
dimcsiio di gradai, ondc/SwMMggn> rendere nsaoqnio. 
OIIORARB wt. Far onore, riretlre, ossrqoisre, rcatra. 
re, render onore, atto di eortesia del maggiore vesto il 
minore, ed è principal ma ole la voce o<romrv «laallnala 
al culto umano |>er di jtingacve dalle alire le persone 
ilepne «li Inile e ricompram. 
OSSÈQUIO am. RiverniBa, Msertansa, riipcllo j OQdo 

oeiefMMnt renderà «iati|do, ooersre. 
PREGIARE ««. Am la prt|to, ta mima, In vcnennln* 
ne, onda pre^'O Mima « vencfédone rhc d fcc di <|nH> 
cono. 

RISALUTARE alt Salutar di nuovo, rendere il saluto. 
RIVERENZA rf. Sanno d'oMMO che tifisdirni inchi- 
Bande II capo, plegindo il gtoocdito o monado ta al< 
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Sg8 UUMU 

AtItcMinI Irò foricM mudo la miam ; ooorr, onrijaiwt ri*pBUii. 

— Ilii-rrirt soo TCfM. 
mvisiT* i/. Nuova' «teli! , r*iHlta«iiilo iH wta 

il verbo riviiiwe. 
SALUTAWE «II. «»./»«>« rtcff lrlirit:i !■ siilutf n.i 

ihrni fjcrn.lmi'' mollo, the anflie '» fi r" ri^p^Ho r 

«lini». Oli «ri.-lir yrr t, \, iiulpjii P X'iii.J '^r p.'i.Jj, 
SBErBKTTAIIK ali. e n. p.in. SnluUre altrui rol W- 

Viirsi la l)prrrlli il rappfll.. ; 1i>rii U brrrplla 
VIS1TAIU-: ni Aiiilar t vp.Ipic •llioi per («gli onurc 

l<fr iPcKQ :'if' ''<i e ''i iiì^a, o ili amleiiia o ilwiiat ao* 

Hp l i'siin r.ill(i ilpl Ti»i|jie. 
Ani Jcl ADDI. ARE alt. Arlf eli c»rri»«re liruno con Ulse Io li 
l'oomo tli- f tìIì riiin|ii.Tfpnie; dillprisre «U lusiugut , che v» le 
sl«i PieiiiIPKi ciuor» «Idcuiio prometwato twwa toMwio- 

IIP di rj»rrv»re. alimcnttnAaM la »p*MOie ••■»•»•• 
«luta laciMkr. — tdthJm-iAre, t9tùmtiH§, laiiOt Iriee, 

API AI.'I ONABE *. MI. Para il «agaliiMiJo. 
limcCUKKGatAiB «. «* Hmar vita 4* briecana, 

dPB malvacla • diMmcsU. 
DAMEGGIAIlE«M<«N.p«u VmUmì In r»!*; coi.»pisi 

re a ««rfara atlvraa cÒMia dama ; iaic <ia dama, late la 

damnim { TCgtiqigtu ■«■ini par Miete ■n"»'"»'V 
EFFEUIMARE ali r n pnn Pai difwnir a diwnl» « co- 
' Itomi o di mo'ii, o «li «uimo faaiMlallai delicato, mar- 

liiiliv, rcriSufio ili virile e genero»». 
lN(:|\'ì T | 11 1'. .ui. t n. pasf. Divenir elvella. 
INrAÌMAIlK ati. Dtr tjlli»» hmt, vilaperarp, dilfanuie, 

sviilinrtciarp, 'lelrarrp. svertoenare ec. 
INI (ÌIll IDII'K " "<> IXviii'i" siupi'lo e f ine ii liliM 

irill.ll.. 

INVOLriI'iKn l)i>eiiir ni.ilÌ7Ì"'n (mlli la irier,,tnra 

H*na miliin e Hall» «agaciti .1< II' v..li.e. 

seni MTARI'" aU e n.yms. Lo^irf il crc lilr , Io ripu- 
la>ioiiP. 

SFI KGIARl" ali. Odemlere neirom tf , ,lis iiurarc , ut 

«'ori»"'. ... . 

SVIil.AM u lAHF, OH. f " pass. Due ài!:ui villanie; 

diisi »tll>liip rpf i|ir-H-anirii>e. 
AmOiiì ri- ACCM lGLIAltSl « / .ui. TÌ...IJÌ l »" r. Il'allro I capelli 
Hi<.tev(^< ■ 'iMl,.ii.lnjii plftliarsi » espelli ; e oiu ht lotamtHU i »t 

ilv> , (|aulinnace . couirastare. — Diceii aiielka «CM- 

ptllaru. oc(uij)anL — Jtsn^if^ti^tmiva», mtin, 

fp, alù'o deri». 

ALTKHCAHEn Conietulere, cMiltaiUiw, qui»!»- 
iiarr. — jHiric-amenlo, azióii» ànit- 

AM li I- " .Mal""»»'»» fO» P»olii WW ■»»• 

ino. ruliliia, ivvfriioue, |elo*ii. ■ 

AZZOFFAtit "Il r II. pau. Vut venite a aalia; vanire • 
«uffa. — ^zzfjianitn» deilv. 

BAltUI FA •/. Cobiuo anaOaacole di ooaihii o di ani 



BRIGA »/. Lite . fonlroveriu , coolcn i rilM, •■JPf»f'*i 
qoliiionei onde i/ igon-, lai^'tM», /vhoco, eh* « 
1 4 di ter bfiflia. 

CAVILIAIIE MI. en M$. Iiiveolaf raikoi f»l»e che al. 

I.Ì.IIIO terol>iat>(i di verlli , e difeai i»er lo più ili lui o 

COll'rEWZIÓSO I.jii|ioio, «he contraddica, 'he 

qneillona, che meUe io diipal*.— flwrteii*I«f-*«e»», 

Msi'inMiMie, ùiiaaa deriv. 
COMlniEUA tf. Ingioile , villania . odeia . difOiioir 

recato ari etcono ron parola o con falli. — Comiimr 

tioB-ameult, ùtim», e deriv. 
jjpri lTTO iwi Allo non casuale, dannoio ad alcuno. 

o n.iitr?rio alla le?ge- 
DISPKTTO im OliPsa Tol.'iilaria fall» ad «llroi » nnp 

di dispiacergli . Ingiuria ithernevnie , f m . . bili Im 

rlmresrimpiito, e quaklte to/ia Slitn, idt-gu.-. — Vi 

gptn-Otaniente, on'isimo, óto, o§iiz:o deriT. 
., IMPI' TAZIÒM-: i/. Allrlbuimpiiìo di culpa, far reo 

<|,'ii Il i^oalclie colpa u falli'. 

INI KI LOMlil-- rtii. DiTPnir fellone ; ini lodelire. — 

50IIO piiuivalrnli in/iir/aiitirr , imMeeO»Ùtì e«de I Mi- 

ataitliri tiii' i vi'f. ftllom, /ur/uHU. 
IHVETTfVA i/ RiprcNciiM logiarioi» latta coTroccio- 

aentcnte ronlro airan pCfeona o alcuna coia. 
f.LITE On'foTerlla, dleCOtdia, di»eo*ionr, riua. 
QDBSTIÓKK Aite», caolcea ai di talli, che di parole. 



VEABI 

Aaioni ri- — Queuimmt m wrfco. — Ohmiìmh ■ qHÌuiammre 
provavoli. 5;,""[^,,, , i^^nsi „ pat%. AbbatoRarsi, ataairaral qvost 

j^.iHiBiuInsi , gnaalandori gli abili e disordinandoti I 

I »p' Ili. 

TAI 1 l.r.l "'CLIO Irti. Quesiiooe di periooe Id coofuM» e 
pi t lo più in parole. 

Paiaioni. Alllill,Tl A agg. a GENTE. Gcula minatiesima , 
ernie »ili<Miiu. 
AVNKGUITTIUE «i nti. e pau. DiTcalr lento • a«sU« 

tpi.le, pi;f<j| inlin^Jt ! ) 

CON 1 1 M \CI. < hi »' ioolano da attrai per- 
dio HisoliliP'licnIe. 

KlM'f f> '"'r' ' manca delle parli eenilati, e 

teivunu in Onroli- caitodi della dnone ae g ll Me«B« 
mi «IpI iiillaiK. e lie' grandi hlossaiiaani. 

1MMOII A LK ^dcl Che * eeuMwlo alla booM aoralct , 

, al Imon coitume. 

INCIVÌLE «</</. Seostnmalo, inalcr..ato, villano, rosao. 

— Cii i/r «no contrario. — Incùtlià »(. 
I.AZZAliÒNI ini. l'L liiGm^ ci. use della Bili toBe oapaia 

luna, riiirniaglia. — /.(r :»' !' i sio. 

M \f.( lll.\ ff. DUonore, iiiiini sfreglO) • Ulto db th* 

nlfpnde l'imore ed il buon norna. 
..morti: >/. Ce>tailoiMMlovllO|ecp«iMtoM^ll*aiil> 

ma dai rnrpo. 

OMICCICÓI.O im Uomo Rrrmoijno e «empli.-e : unmo 
di poro conio e di piccolo aftare. — Onaiccuiloto sui. 

PRRDERE IL NOME o il nUON NOME — Cessare d.l- 
r^ivfr fama e grido uell'allrui opinione ; afiiuistar mala 
%■< re, mala fami. 

Sl-lUUi^E n Dicci) mclaforicamente del perJeie 
il piv eaco MJa belhtsa \ pordcre il i»ì|||IIim«. 

TMUII (da MMMATiCA-pKli). 

\ppjilp- AOFilSTO Nella granimatipa (;rpp» ilirrii .1i»'prel«- 
iieut ì. liti dr' Terbi . che «eenano il pattalo o il (uluro senaa 
estere forinoti <bf:l> .i<il>liari fiiiwrw O «4 op- 

parirncuno a liil'i i modi. 
COM»l7.ION^LE «m. y Mooo 

CONJL'GARE nll- Ridurre n recitare per ordine i lecnpi 

r If |if i>.i ne dc'Ti ilii. — ron/(Y.^anVine deriv. 
Fi li li*-' orili, t im. Tempo de' verbi esprimente una 

'.j>. .IP clip larj latta o una cosa che avverrj. 
TiKHI NOU» il». Palle del verbo eh'è iioa specie eli par^ 
iir.pio in.Ieclinabile , e cui vogliono I gramiIMlici cbo 
aWiii attiv i e passiva tignifìcaiions. 
IMPr.nATlVO ai/</. e irn. Melo ilelle COigilOlioiltf c4 

è .pipilo con cui si esorla a cainaada. 
IMri:nFETTO adJ. t im. Tempo Indefìoilo tra '1 pre- 
sente e 'I passato che eiprime it principio o 'i pmse- 
^•limenio di checetMula MBia oioflrariitll 6m. — SI 
■lire anche prniirntf. 
INDICATIVO adii, e tm. Il primo Boio 4a*Tetbl» «4 è 

quello che ha fona d'indicare. 
INFINITO add.eini >!. ; 1. 1 veilio, ed è cjacllo che 
«cremi» indetermiualatnenle, cioè sema disUDaiooe «li 
P>>rsooe c di uuibmÌi l'aaiiMa in fananlet eoinc «amt- 
rr. lemtre ec. 

MODO sm. Presto i pammatici il osa tal voce per si- 
gnificare le diflereikli maniere di conjagare i vetbi, giù- 
sia le dilTerenli taiciiii od aVcaioiii ^ si hatmu ad 
esprimere, come di moiirara, eoinandare , i ii i J a rare ce. 
Essi sono cinqae , cioè iWiwtivo , ìntptmtitio , oibi> 
tiVo , coiigiuiai*i> ed infimi», Afewd tottltaiaeoM li 
.(•odnjoaMil «U'oMoi^o. 
HDMBBO MH. DiillDstoite di aisnificato, *c dofc 11 v«i1m 

ai fiferfece ad «na o a piìi persone. 
OlTATlVO oiW. CM. Uno de'cinqne modi tlel verb*. 
ed è qoello che esprime il dpsiderio, il qaal modk» \ 

no bensì ■ Greci , na né i Laiiui , ni> gì' Italiani 

rbanoo prapriamanla |<«rlaado, scrveadoii qocsil AA 
aofilimlKro, laddove qaclH ovavano tcnrilaaalMki dl« 
Minte. 

PASSATO PERFF:ttO add. e tm. Tempo de'verbi cba 
' eeprime ciò eh' è del tutto pattato, cioè fatto, Itmi» 
nato , Holto. — 81 4lc« aMlie atmplietoMiitit ptr/ttu 
a prtiériu. 
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VLB si 

Afpaitf- PfìESl-'NTK «{/(/ «tot. Tempo rh« Mprinc ciò che tttc- 
nrnie. cedr nel lempu jicsso in cui >i t. 

SUGOIl^TlVO aiitt.eim ftludo Hel Vcrl>o |iel >|U»k! 

viene ciimotltau iniietermiiKUnieiilc I* cnngiuniione 

di alia cosa. Onde diceti a»cbe Con^iMaiii-o. 
SUPÌNU >m. Amica foima <!' infiiiilo o quella |>atte di 

un *erl>o, la quale serve a formare varii tempi, ed r 

priipiio drile lingue ebraica, {teca, IjIiim te. 
TbMI'O ini. Pa^9lli|le del verbo, |ier la qaair viene in- 

dirata la diirerciiu delle saccrstitMii, e riguarda al pre- 

senie, al passalo nd al futuro. 
^IIAI'ASSAIO aM. t ini. Tenipo pel quale li iiiJicj 

ciò cli'è indetetmìualaineiite passalu «n'atlo e <la gran 

tempo. 

Varielì. ANÒMALO adj. Nome che li di a que' vribi , i quali 
non 5egoijiio tiella cotijogatione la legula degli aldi. 
— Jnnmalia loro irregolarità. 

ASSOLUTO add. Aggiunto di quel verbo che non ha 
rrggfniento, cioè che non lia casi. 

ATt 1 ^ () nt/(/. Aggiunto di qnel \rilio che i prra imifie- 
diatamriite «opra qualche obbirllo, differente dal tu 
bietlo u agcolc dell' atione , e lili verbi dicoiisi anclic 
irantilivi. 

AUSILIÀhE adtt Afgignto di quf' verbi i quali aiutano 
a loiniare o conjscaie varti tempi drpit altri «erbi. Tali 
■«>ii<) prinripalnienle i verbi Jvtrf ed lintrr. 

CÒMruSTI add. pi A|!i;iunlo di que' verbi |>ii»iilivi ni 
quali è stala a||f;iunla alcaoe parliceli». 

DEI'ONEMK a'/i/. \eiliu presso i l^-tini appailrnrutr 
ai vrrbi pattivi riguardo alla conju):a>ioiie, e ai *cr^i 
attivi o ueatri riguardo alla costi umme ed «1 siguiU- 
cato. 

DIFETTIVI odd.fil. Aggiorno dir|Dc'vcibi che sono 

niauranli di qualche tempo o inodu. 
IMI'EKSOnAlK tulli Aggiuuio di quel Verbo (lo* h 

coujoga per la leita persona singolare inaiicau<l« tirile 
• altre, oppure | rrcbé tolo iii i|uelU ti adupcr.). r- 

peitnHiiliiitnie dcrir. l 
INTIUNSITÌVO aild Verbo la cut aiiune rimine n<l 

joggrtlo ; clic non ai |>arle dal suo priui'ipiu, te passa 

alcun lermiue. Si dire aiiclie neutro. 
KÉDTIIO add Apgiuiilo di qoe'reit'i U cui aibne non 

paasa, epperò auuo anche delti i;i(r(tMii>i i i possono 

ricevere dei casi , ma non banno mai acru>llito pa- 

aieiiie o alUlivo sceule siccome gli «itivi o.fi jiassivi. 
NELTKO l'ASbIVU add. Acgionlo di qurV>rbi che 

ItaiieriKono la )iassìouc nella persona npei ole 
l'ASSiVO add. Aggiunto di quel vrrl o che ■cenud una 
^ Sé inipicisioDC rii'vvuta da quel aoggrttu cip regge il 
. verbo. f 
^ . THAJSSITÌVO <!</</. Ag|;ianlo propriameuteli veibo, il 

quale esprime au'aiioiie che passa da peraua io per 

sona o da cosa a cosa, e si distingue io atli^ e passivo 



TERSI (da rotsiA-appartcneute). 

Carme, ritmo. 



M dice 
«ndie: 



Piedi. ANAPESTO un. Piede di verso greco o Uno, l.i misura 

delle coi sillabe è di due brevi e una Idga. 
A^FiLIUCO IBI. Piede di verso greco datino rompo* 

»tu di una sillaba lunga Ira due brevi. / 
AMM.MACr.O STO Piede di verso greco ialino coinpo- 

Ito di una sillaba breve Ira due luugn 
ANI IPtS I O jffi Piede di quattro sillal, cioè due Iud 

uh* (raniiiietao a due brevi, «d t lo Stelo che un giam 

bo «d un trocheo pieil insieme. ' 
BACCHIO «««. Piede di verso la'ino i:^p< »lo di Ire Sii 

labe, di CUI la prima bieve, le altre Inglie. 
CORIAMbO sm. Piede composto di <}* hievi in netao 

a due lunghe. 

UÀTTiLO iM. l'itde di veno lonnio da una sìllaba 
luuga aeguita da due brevi. 

DilìltALO itti. Pitde «he consta di sillabe brevi. 
■ DICUbEO add t >i?i Piede di ver^ composto di due 
corei o trochei , cioè avcute la p*>a e tersa sillaba 
Istiga, e la seconda e Ij quarta bter. — Dilrochto aio.- 

lUGlAMDU SAI. Piede di «cisu comi'Slu di dae giambi, 



Piedi 



ValIlT»'. 
(ìreci e Ia- 
lini. 




ciak di quattro «Ulabe di esi la primi e lem brevi, la 
leroaih e la quarta luii^a, 
HIPÌRRICO add. t ,m Piede di quiUro brevi j e ditpon. 

dea piede di quattm lunghe. 
EI'lTRiTO tm. Pieile ilei verso latino composto dì tre 

sillabe lunghr ed una bre^e. 
GIAMIIO un l'ieile composto di una aillaba breve e di 

una lunga. — Giiimb'co deriv. 
JAMBIC0F£0 ,m Piede composto di un giambo e di 
un coreo uniti , cioè verso eh* cousta di doe lunghe 
in raesTO a due brevi, 
^ , MESÓMETnO un. Piede di cinque sillabe di eoi quella 
di metto è lunga e le altre tutte brevi. 
MOLOSSO SOI. Piede di verso composto di Ire sillabe 

lniif;he. — Diresi anche Tn'mncro. 
PALlMGRACHiO sm. Piede di verso composto di due 
sillabe lunghe e di una breve. — Aniiirachio eqolv. 
PAPiIAMIU) jm. Piede di cinque sillabe, una lunga cioè, 

e quattro brevi. 
PIKIIICHIO add. e im. Piote dì due sillabe brefi. 
PRQCELEIMATICO add. e tm. Piede di verso coropo- 

slo di qiiallio sillabe brevi. 
SI'DNDEo sai. Piede di verao latioo e greco clic consta 

di due sillabe langlie. 
TltlRRÀCHIO im. Piede del verso greco o latino eom- 

posto dì Ire sillabe brevi. — Tribraco sin. 
TIlI.sjLLABO tm Piede ch'è composto di tre sillabe. 
TROCHÈO tm Pie.-le de' versi greci e latini comporlo 
di due sillabe, uoa lunga ril una breve. — Coreo sin. 
ACATALÈTTICO add. Aggiunto di quel verso giambo 
la coi finale termina con una cesura, ma con un piede 
intiero II suo opposto * 'I verso caialeilo. 
AOÓMCO add. Verso Ialino di due piedi, dattilo il pri- 
nio e spondeo o irorbeo il secondo. Tale i il quarto 
verso della strofa saHlca 
ALCAICO add. Verso Ialino del quale è compoMo il 

rnmponimenlo ilrllo Stesso nume. 
ALCM.VNirO add. Verso Ialino di tre dattili e di uni 
resuia in (ine. 

ANACIìKÓ.NTICO add Verso Ialino composto di tre 
giambi e di una sillaba in line. 

ANAPEsTIlO add. Verso latino dì quattro piedi cu- 
manque essi sieno anapesti o spondei , e il pruno e 'I 
terso lalvoll.1 antht! ilatlilo. 

ARCHILÒCItlO im. Verso latino composto di due dat- 
tili e di una cesura io line. 

ASCLEPIAHÉO im. Verso greco o latino compoito di 
uno spoiidro , un dattilo , una cesura luiigj e quindi 
due d.tiiili 

DRACIIICATALÉTTICO add. Verso mancante di un 

pirde. dello dai Latini mutìtut. 
CATALETTICO aJd. Verso mancante di una sillaba. 
COMIZIALE add. agg. di VERSO. Verso che si lennlna 

colla mela di una paiola, trasportandone l'alila mela 

nel verso seguente, 
E.VISTiCIIIO tm. Mcuu verso. 

ESAMLTItO add. e tm. Verso di sei piedi, de' '|oali ì 
punii quattro sono a piacimento dattili o spondei, il 
quinto dattilo e spondeo 1' ultiiKO. .Surrrde talvolta 
rlie il quinto piede e s|:ondeu{ in allora il verso diccsi 
ifiondàico. — Si dice anclie eroico per sin. 

ETTÀWETRO add e tm. Verso di selle piedi. 

I-'ALF.UCIO add. e mi. Verso greco e latino Composto 
di cinque piedi, cioè Uno spintdeo , un dattilo e Ire 
trochei. 

GLAMIIU toi. Verso greco e latino formalo di |>iedi giam- 
bici tuli o nisli, — Giiimbico deriv. 

GI.IC<')MCO add. e tm. Verso greco e latino composto 
di uno spondeo e di due dattili. 

IPERCATALÉTTICO add. Verso ridondante di una sii 
laba o di un piede bisillabo, — Iftcrmeiro equiv. 

ISOSr.FO add. Aggiuiilu di que' versi che hanno il se- 
condo distico di uo egual numero di lettere che il 
piiniu. 

LEGNINO add. Aggiunto di una sorta di verso latian 
aveale verso la sua roelà uua paiola della mede- 
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\ uniti sinii ili'iii>riiij clie'l Qne di<iio, (pMTÒ facleaU rimai' ' 
Greti c la- e diccii anche di due versi blini che ìaduo riiai nà 

dai. Aiii'. ^ 
' MO^0nnlTMOa'M.«fm■ Vcrao AuMloflMdaMi 

numero di piedi, sillibe e dc*inei»e. 

PAI.INDRÒMO INI. Veieo che dice «eapre io ttcMo le(- ^ 

* griitlolo d* destri a iioislra o viceverM. 

Pt-NTÀMEThO tm. VerM formelo di due piett dellili 
o ipondel e di UM cesare l«pge • i|«iikH 41 «Itti dm 

dallili « di Olia celare in fiue. 

POLITICO ndtl S(.feie .li versi ccinjioiti ordiaerUmcnte 
di qiiiii'Irri «ilUlir, i quali |uaci|uero lanto ue' tempi 
pojtcrii ti drili Grecia, rhe di niolii veuue (nscareta 
l'aolica l'uejìj ubLllgata «II» mliar* od al metro. 

fnOÓDICO o<W. A|:::iui.l!! di od verso aDlCCedente più 
ìai<f,« del ]c;:arnlc clic diccii l'fHxlo, Tale i l'èMoie- 

Ilo riguaid.. al iietilameiro 
flOl'ALICi aM- e $m. pi. Anitialo di vcrti II prioio dei 
qnali c niuiioiillalic, biMltoba U MMod*, MlUUIw il 

lerto e cuti dì srgaito. 
SÀI-FICU (ulJ. S|'r.cie di verso inveolato della poil HH 

Salili ad iniiUiiMii.; del quale ne fecero i poeti greci, 

l.a(ini, Italiani, tedeschi, Iraiicetl ec. 
Sl'ONDÀlCO utili- Ajirìui.Io di quel verao esametro in 

cui il ^uiiilu (licile e spuodco in veri' di dallilo. 
TiiLIAM(ÌC) lulil f sm. Verso gtccu e Ialino che lìiiisce 

con |ilcile (jiaiiibicu 
TniUE'i UU adii I sm. Vcr>ii della (.cesia greca e lalioa 
t ci/inpuslo dille inftri e nelli) se sudali* Ut trt pMUe, 

conglBDgeudo dae |nedi in udd. 
l'ROCÀU O add. e ti». Ver»» i^rcco c latini , tosi dello 

peictiè conipostu di soli trochei, ovvero perche vi do- 

niluatiu i liei liei, 
luliaiii DbCASiLI-Al O add e sni. Verso ilsliaiio di dieci sil- 
ici e. 

t^DI■.CA5iLL■\B0 add. e tm. Verso iuliaoo di aodici 
sillabe che ha |>li acceuti o «alla quaiU, «Itan • di- 
cima sillaba; 0 suite lesia e decima. 
" MAIlTKI-lJANO add. Aggiaoto di versi della puejia 
ilallaua di quattordici sillabe rimati a due a due co- 
me i versi (uticesi alejsandriui ai (|Mali corrispoudiuio. 

OTTONARIO add. Agginuto di verso italiano di olio 
siilalie. . 

QUADKISlLLÀBO add, e un. Verso di qoaltro sillabe. 
QinilAlllO add. e sm. Ver» di dnqa* éMm, • diMii 

■pccialnesle da'eersi ÌUUmI. 
SCIOLTO odd. in. Agglnot» 41 ««IM iUliaiw wdtAall- 
' lebp lM«i legato a rina. 
SOE^CCIOLO add. Versi sdrarcioli diconsi qaelli il 

cai aMaii» anela è lalia UnolUais tiUalM. 
SBKÌIIIO «rfrf. « tm. ¥•«• tonfM» di td llltlift - 
SETTENÀRIO mU. « tm. Vena di Mite sillabe , c di 
(Mi par lo piò di «cno Italiano. — hitanllabo eqaìv. 
TBOnCO MW. «I. Alginnlo di verso .italiano terml- 
aente c«» tllbba accentata, come /è, la quale si con- 
to »M éo»\ rlMModo celi il *mo calanlt d'ana 



▼BSnilBIflI» V. ImuMan. 

TOCABOLO (da MODO ni t«r»iMt»si-apparteo«0»e;. 
Si die* Dtuo^ DiBioM^ Pani», ftrho , fece , e poetieeneoie 



anelici 

Delirati, f 'onil'ol-iiccio , uccio. 

Appaile- ASSILLABA/IÓNE i/. CoroiDciaiocuto di parole eoo 
Utmc una stessa sillaba. 

ELlSlONii $/ Sollralmcst« di vocale che finim o prin 



cl|ite la panie, 



CM alln vacala che aa- 



ZOCCOLI 

the camin(^,« Icqkina alm parala vidna, « dkeii «•• 
che di coMMiantc ancorché si lotgA di oinao aMa pa- 

^ lA nmitrtiao verbo. 

" ÌBLÓSÌIOpIw add. « $m Facilota di ooovi vocaboli ed 
inoailati, U che li fa ordinarim^ta da'Ohnofi e d« 
altri tnlitori di acienac ed arti pi(r aapilDicr* Idea ed 

iiiventìoni nooeaf 
PsritcxIa- COMCONTA add. Dìeesi paiola composta qodlla tUfk 
lilà. laroiala dall' uiiinoe di duo o fiib farete. 

V- ESÒTICO odd. V oce che )iio|iriiinieiite sij;nince Fore> 
Stiere u Straniero, ci( c |>oilalo da un paese lootanacd 
estraneo, ed in qii( vlu si|:<;ili< alo ridica lni|MlltaaHh 
le yoce, ptti'^la iiolicti. har ' iira ec. 

ETlMOLOtìiA f/. Origine o derivanone (lei vocaboli, 
e si dice iiropriameiile di quella parie della grammiii- 
ca, la ile rcii le ragione delle parole, inustcauiloi < 
la drilvtiuaiee spiegando te idee che vi sodo coogias- 
le. — Si dice anche dipacdenzu. 

initlIX) adii. Agniaiilodi Vocabolo composto di elemeo- 
■ ti tratti da due o più lingue diverse. 

SINÒNIMO odJ. e im Che ha la Slesia sijnillcaiioae , 
e dicesi quando li poisouo adO|ii.r.Hi- e S< jUtmie I -ljj 
per l'altro. — Siiionim-amtnte, ui, ni ', i::iiiir den* 

»ilLl..i\DA i/ Vocale o aggregalo di | m h-ttere ci u o;ia 
n più Vocali fomaDli diUongu o tiiitoogo e ti deve 
proiiuntiare con an Sole amie di Tcc*. Dalle ailUa 
sono formate le psrple. 

TOTAZIONI (da aDvaaan-appattaiieBte). 

fpparle- andari: A PARTITO awtrh. Esser m. sin ..I j.irtiio 
ptpia, ad elTello di appiovaiioDe o reprovaiioac co'pubhhci 
* saffragii. 

BALLOTTAZIÓNE </. Il mandare che si (a a partito, 
ponendo in un hoisolo delle pillottule positive o ue- 
gelive, per lo più bianche le piinie e nere le seconde, 
t — Ballou-aix, aline, airkt deriv. 

BÒSSOLO ani. Vasetto per raccogliere i partili. — Di- 

cevasi anche Caditco. 
CONSULTIVO add. Aggionlo di qael volo che dà citi 

ha faculli di consultare e non di decidere. 
FAVA •/ Si dice lakra per voto, siccome osavasi e ns.isi 
(ullora in alcuni laoghi fare te volaiioiii servendosi di 
favi nere o hitticha pcf darà i voll Contrarli o favore- 
voli t'r.i rainuiieiMiitc al eaaM dalle paHoUale dalla 

sictto colore, 

l;ACCÒGLn:ill. I VOTI ,iu. nicrv^rc i voti nel bossolo, 
qiiniido nelle adunarne si mette ^oalche Cosa a par- 
til'i. .Si dii e anche AlOMgijM t H^l^^ e aaaa|||< 

tamci.te ruccoij/icre. 

SACCI) ini. l!oisa in cai si pongono le palisaa co* —WS 

de' cittadini per loilirne i magistrati. 
I , Sl'KUlAGIO i'iì. Volo, \ iiCf clic si Jj in un'assemblea 

ove si dciilicra qualche cosa, u dove si elegge una per- 
sona a carica o a beiielìciu. 

7ÉSSKIIA COMIZlÀLfc: f. CunUsssegoo che BasvMS 
ne' comisil pct dare il safiragio bcII' cMbm de^oM^I- 

strati 

'IH ATT A if. Il trarre i nomi o ùmilr dalle borse ad Ci- 
tello di diatribuire ulbcii o magisliali o aluro. 

20C iStiSt { £ cau STO sB-appattenantcf. 

Apparle CÙC. (A j/ Parte 
nenae. Iii'ii 

l.L .NJl'EDE 

l'CColt. 

At-<7tCOLATl aJd.pl. Calaatora, il cui scopo 4 di 



1 ti< di lU pianella o del 
' ordinario di aaa o pia aukcie di cttojo. 

RDI£ add. Cbe ^ i tfrifUllagao, eh» parta 



Variet». 



gureiitire i piedi dall' umido e dal freddo 
GÀILICI lui'l. l'I. Cusi da (^icereoe furono detti tetti 
SiMwll, loisc pcKhè Mali in origiae piii aliitaataieBte 
dSisrflI. 



Fine delt9,h^-U l'rinui Setione sccotda. 
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